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L’AUTORE 
Il nome dell’autore è uno pseudonimo. 
 

STRUTTURA DELL’OPERA 
 
I VOLUME : LA SACRA BIBBIA – 
Traduzione di “La Sainte Bible” di J. N. 
Darby (1886) 
Titoli della Bibbia: 
1. Parte: “IL PENTATEUCO”: Genesi, Esodo, 
Levitico, Numeri e Deuteronomio. 
2. Parte: “I LIBRI STORICI  da GIOSUE’ a  
II CRONACHE”. 
3. Parte: “I LIBRI POETICI da GIOBBE a 
CANTICO DEI CANTICI”   
4. Parte: “I PROFETI da ISAIA  a  
MALACHIA”. 
5. Parte:  “IL NUOVO TESTAMENTO dai 
VANGELI all’APOCALISSE”. 
 
II VOLUME: COMMENTO  SUI  
MISTERI RIVELATI DELLA SACRA 
BIBBIA 
LA VERITA’ DELLA BIBBIA SU 
1. LA CREAZIONE 
2. LE DATE STORICHE DEI PRINCIPALI 

AVVENIMENTI  
3. LA STORIA D’ISRAELE E IL SUO 

FUTURO 
4. LE DATE STORICHE DEI RE E DEI 

PROFETI D’ISRAELE 
5. LA DATA DI NASCITA E DI MORTE DI 

GESU’ CRISTO  
6. IL PECCATO, IL SUO GIUDIZIO E LA 

SALVEZZA PER IL SACRIFICIO DI 
CRISTO, SENZA NTERMEDIARI 

7. LA VERA CHIESA DI CRISTO E LE 
SEDICENTI ALTRE CHIESE 

8. GLI AVVENIMENTI FUTURI 
IMMINENTI 

9. L’APOCALISSE, IL SUO SCOPO E IL 
RUOLO DEL VATICANO E DI ROMA 

10. IL FUTURO REGNO DI CRISTO 
11. LA FINE DEL MONDO ATTUALE 
12. TAVOLE RIASSUNTIVE VARIE (TESTI 

SINOTTICI E IN ORDINE STORICO, 
ERRORI DEI TESTI, AUTORI VARI DEI 
TESTI SACRI, STORIA DEI RE, ECC…) 

13. E MOLTO ALTRO ANCORA 
 
ALLEGATI 
1. Tabella cronologica e storica degli 

avvenimenti principali passati e futuri, 

riguardanti il Popolo d’Israele e la 
Palestina (7 pagg.); 

2. Cartina della Palestina contenente i 
luoghi visitati dal Messia Gesù Cristo e 
annotati con passi biblici (9 pagg.); 

3. Schema grafico in unico foglio 
contenente tutto il messaggio biblico, dalla 
Genesi all’Apocalisse, con annotazioni 
storiche (6 pagg.);  

4. Tabella riassuntiva dei Papi e Antipapi 
(6 pagg.); 

5. Testi in ordine sinottico, cronologico e 
Tavole riassuntive varie (223 pagg.); 

Disegni vari relativi a: 
6. genealogia dei primi 10 Patriarchi (fig. 1); 
7. storia dei Re d’Israele e dei Re di Giuda 

(fig. 2); 
8. struttura del Campo d’Israele quando 

attraversò il deserto per la Terra promessa 
(fig. 3, 4); 

9. struttura del Tabernacolo e della Tenda di 
convegno (fig. 5, 6); 

10. arredi relativi (fig. 7); 
11. abiti sacerdotali (fig. 8); 
12. albero genealogico principale della tribù di 

Giuda (fig. 9); 
13. analisi dello spettro solare e sua relazione 

con la Divina Trinità (fig. 10); 
14. Tempio costruito dal Re Salomone (fig. 

11, 12, 13, 14); 
15. la città di Gerusalemme ricostruita da 

Neemia (fig. 15); 
16. il nuovo Israele del Regno millenario (fig. 

16); 
17. la nuova Gerusalemme del Regno 

millenario (fig. 17); 
18. il nuovo Tempio di Gerusalemme nel 

Regno millenario (fig. 18). 
 

ANNOTAZIONI 
Le annotazioni bibliche, le etimologie 
ebraiche/aramaiche e le notizie di carattere 
scientifico/storico sono ricavate da questo 
testo e anche dai seguenti altri: 
dall’ enciclopedia: “LA PICCOLA 
TRECCANI”,  
da “Revisione della cronologia egizia” 
dall’egittologo Antonio Crasto per le Dinastie 
XII-XIX; 
da “Tabella cronologica delle Dinastie Egizie” 
a cura di Margherita Campaniolo per la XX in 
poi;  
da  “DIZIONARIO BIBLICO” a cura di 
Giovanni Miegge, 2° ed. riveduta e aggiornata 
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da B. Corsani, J. A. Soggin e G. Tourn – 
Feltrinelli Editore; 
da “L’IMPRONTA DI DIO”  Alla ricerca 
delle reliquie di Cristo – Capitolo I - Pierluigi 
Baima Bollone – Editore LE SCIE -  Arnoldo 
Mondadori Editore S.p.A. Milano – I 
Edizione- aprile 1985. 
Testi comparati: 
da “LA SACRA BIBBIA” - versione riveduta 
ed. 1984 – Società Biblica di Ginevra;  
da “LA SACRA BIBBIA” – C. E. I. Editore; 
da “LA SACRA BIBBIA” - di Giovanni 
Diodati. 
 
SEGNI E ABBREVIAZIONI 
L’ asterisco * davanti i capoversi, indicano 
una divisione del soggetto più marcata rispetto 
agli altri; essi possono contenere anche più 
Capitoli. 
Il doppio asterisco ** indica una divisione 
ancora più marcata. 
Nelle parti poetiche scritte in rime, un 
asterisco * più piccolo indica i capoversi. 
Nell’Antico Testamento, le tre forme ebraiche 
Elohim, Elohah, El, sono resi in italiano con 
Dio. El, é preceduta da un asterisco (* Dio); 
Elohah é preceduta da una croce (+ Dio); 
Elohim, che è la forma ordinaria, non é 
preceduta da alcun segno  (Dio). 
La forma ebraica Elohim (plurale di Eloah, il 
Dio supremo) indica la deità in senso assoluto, 
ha El, il forte, é sempre distinto da Elhoim 
(Dii) ed Eloah (Dio). 
La forma ebraica Jéhovah o secondo altri 
Jahveh o Jahoh, in italiano è resa con 
Eterno; la forma ebraica Jah è 
un’abbreviazione del nome di Jéhovah e 
indica la sua esistenza assoluta, piuttosto che 
l’eternità del suo essere (vedere Salmo 68 v. 
4); n. d. t. : è questa forma abbreviata che 
entra nell’onomatopeica ebraica. 
Nel Nuovo Testamento, l’asterisco * messo 
davanti la parola Eterno, corrisponde a 
Eterno dell’Antico Testamento. 
Le parole aggiunte dal traduttore, per esigenze 
grammaticali della lingua italiana o per 
chiarezza, sono inserite tra [ ... ] due parentesi 
quadre. 
Così pure, nell’Antico Testamento, le parti del 
testo originale di dubbia interpretazione sono 
inserite tra due parentesi quadre e 
precedute un asterisco *[  ]. 

I discorsi diretti in prima persona sono 
evidenziati con carattere corsivo, fra due 
virgolette, ad esempio: 
«Salirò contro i Filistei? Li darai nelle mie 
mani?» 
I discorsi riportati in seconda persona sono 
evidenziati con carattere normale, fra due 
virgolette, ad esempio: 
«Così dice l’Eterno degli eserciti: "Io ti presi 
dagli ovili, presso il minuto bestiame, perché 
tu fossi principe sul mio popolo Israele".» 
Le parole evidenziate col carattere neretto, 
sono segnalate per una maggiore importanza e 
per meglio memorizzare.  
Le parti del testo originale in forma prosaica, 
sono a margine sinistro pieno.  
Le parti del testo originale in forma poetica 
rimata, sono evidenziate con il margine 
rientrato.    
 
LEGENDA 
Cap. sta per Capitolo; 
v. sta per versetto; 
A.C. sta per indicare una data Avanti Cristo; 
LXX sta per versione dell’A.T. in lingua 
greca detta dei settanta;  
R. sta per indicare il testo degli Elzeviri 
del 1.633, comunemente detto Testo Ricevuto; 
poiché nell’Apocalisse questo è troppo 
difettoso, è parso inutile al traduttore 
segnalare le sue varianti rispetto al 
manoscritto da lui seguito. Generalmente pure, 
non sono segnalate le varianti di una 
traduzione quando si tratta di differenze poco 
apprezzabili, di carattere tecnico o critico. 
 N.d.T. sta per indicare una nota aggiunta dal 
traduttore del testo francese. 
 
ALTRE VERSIONI IN NOTA  
L’autore ha inserito nei casi più significativi, 
le varianti proposte dalle seguenti altre 
versioni, generalmente secondo questo ordine: 
1. Nuova Riveduta, dalla versione originale 

del dott. Luzzi; 
2. Versione della C.E.I.; 
3. Versione originale del dott. Diodati; 
4. Nuova Versione, dall’originale del dott. 

Diodati; 
5. Riveduta, del dott. Luzzi. 

N.B. Il traduttore ha inserito dei titoli e 
sottotitoli ad evidenziare l’argomento trattato 
nel seguito del testo biblico.  
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PROLOGO 
 
La dizione Antico e Nuovo Testamento, che 
sta ad indicare le due principali parti che 
costituiscono le Sacre Scritture cristiane, è 
tratta proprio da uno dei libri neotestamentari.1 
 
1. APPROCCIO ALLA LETTURA 

DELLA SACRA BIBBIA 
 

La prima parte, detta Antico Testamento, 
costituisce per i cristiani la prima parte delle 
Sacre Scritture, quella che più direttamente è 
rivolta al popolo d’Israele. Per questo popolo è 
il solo Sacro Libro. Esso fu scritto 
originariamente in lingua Ebraica e, per alcune 
brevi parti, in lingua aramaica. Queste lingue 
comportavano la scrittura da destra a sinistra, 
al contrario della scrittura greca, lingua 
originale con cui fu scritto il Nuovo 
Testamento. Questo particolare rivela già un 
primo mistero allegorico: che il Vecchio va 
letto al contrario del Nuovo Testamento. 
Questo perché la lettera dell’Antico 
Testamento uccide, mentre lo Spirito di Grazia 
del Nuovo vivifica, rivelando la vita eterna. 
Non è straordinario? Quando i Giudei 
capiranno questo? Quando sarà terminato il 
tempo attuale della Chiesa di Cristo; allora lo 
Spirito della Grazia toglierà il velo che oggi 
copre la loro mente incredula! 2 Tutte le Sacre 
Scritture sono divinamente ispirate3 e quindi 
degne di essere sostanzialmente accettate e 
credute come veritiere. Tuttavia per coloro che 
cercano dei punti da contestare, la Parola di 
Dio contiene anche degli errori4 dovuti, alcune 
volte, alle diversità delle fonti del materiale 
storico, altre volte alla sovrapposizione delle 
numerose trascrizioni fatte nei millenni 
passati, quando la stampa non era ancora stata 
inventata (il primo libro stampato fu proprio 
una Bibbia). 

                                                
1 lettera agli Ebrei Cap. 9:15 - 18; 
2 2a lettera ai Corinzi Cap. 3:4 - 17; lettera ai Romani 
Cap. 11:6 - 15; 
3 2a lettera di Pietro Cap. 1:21; 
4 nel II  libro, è stata redatta una Tavola riassuntiva di 
tutti gli errori principali contenuti sia nell’A. T. che nel 
N.T.; 

L’Eterno, che veglia sempre sulla sua Parola, 
ha così riservato alcune “trappole” 
(appositamente preparate per quelli) poiché la 
verità può essere trovata e conosciuta soltanto 
nell’umiltà più autentica, non certamente 
attraverso l’orgogliosa contestazione. 
 
Anche Gesù Cristo riserverà delle “trappole” 
per i contestatori, per gl’increduli; infatti, 
parlerà per via di “parabole” perché chi non 
voleva capire non avrebbe potuto capire, 
mentre ai suoi discepoli spiegava ogni cosa in 
privato. 5  
 
Ormai da molti anni gli studiosi delle Sacre 
Scritture cristiane, hanno un approccio 
eccessivamente critico, non basato sulla sola 
fede, ma sulla sapienza umana. 
Questo atteggiamento impedisce di cogliere il 
vero messaggio che Dio ha voluto inviare 
all’umanità, e produce inevitabilmente 
interpretazioni basate sulla logica, sulla 
filosofia, sull’esperienza umana, ecc.6. Questo 
però, benché piacevolmente condiviso da 
molti lettori fuorviati dall’errore, non potrà 
mai centrare l’obiettivo, perché la natura 
umana, ancorché supportata da pregevole 
cultura e da notevole esperienza storica e 
scientifica, non potrà mai ricevere le cose 
comunicate dallo Spirito di Dio, perché esse 
sono rivelate all’uomo spirituale, non a quel 
ragionatore7.  
 
I fatti raccontati dallo Spirito di Dio, non 
potendo essere compresi con la sola scienza 
umana, passano come racconti allegorici, non 
reali; storie fantastiche raccontate dagli antichi 
patriarchi e tramandate oralmente di 
generazione in generazione. Queste, a loro 
dire, furono poi raccolte nel divenire dei 
secoli, da sconosciuti redattori che 
cominciarono a registrarle onde conservarne la 
memoria; grazie a loro sono arrivate fino a noi 
oggi.  
Per i critici quei fatti hanno lo scopo di dare al 
Popolo eletto (Israele), originariamente popolo 
nomade di pastori senza una Patria, una 
prospettiva e una speranza di vita, un giorno 
non lontano, in una propria terra, come le altre 
Nazioni circonvicine. Questa è la spiegazione 
data dalla logica umana, che non può ricevere 

                                                
5 Matteo Cap. 13:34 - 36; 
6 1a lettera ai Corinzi Cap. 1:17 -31; 
7 1a lettera ai Corinzi Cap. 2:12 - 16; 
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le cose rivelate dallo Spirito di Dio. Anche ai 
bambini sono raccontate le storie bibliche 
come si raccontano le favolette8. Egli scoprirà, 
forse con sua grande meraviglia, che tutto 
quello che è scritto nell’Antico Testamento, è 
per l’ammaestramento dei credenti, e che la 
persona e l’opera del Cristo Gesù, nostro 
Eterno, è nascosta nelle sue Sacre pagine9. E’ 
però fondamentale, prima d'ogni altra cosa, 
credere alle Sacre Scritture in modo semplice, 
quasi infantile, perché bisogna assumere 
l’atteggiamento simile a quello di un piccolo 
fanciullo, che ascolta e crede ciò che il Padre 
celeste gli vuole rivelare10. Bisogna 
abbandonarsi nelle mani di Dio, per essere da 
Lui guidati passo dopo passo, non rinunciando 
alla ragione umana, ma sottomettendola alla 
giuda dello Spirito Santo: è Lui che guiderà la 
mente del lettore a comprendere poco a poco, 
le cose che appartengono al regno dello 
Spirito11.  
 
La preghiera, cioè la richiesta fatta a Dio con 
proprie parole, semplici e sincere, per essere 
aiutati in questa ricerca12, è altrettanto 
indispensabile per conoscere il grande e 
meraviglioso piano di Dio. Egli ha lo scopo di 
condurre gli uomini, anche attraverso 
esperienze dolorose, al ravvedimento, alla 
conversione, al  riconoscimento dello stato di  
perdizione di ognuno di noi13.  
Dio ha stabilito un giorno in cui sarà tenuto il 
Giudizio di tutti i viventi, e nessuno 
scamperebbe senza la fede nel Salvatore, 
perché tutti sono peccatori agli occhi puri del 
Santissimo. Bisogna quindi incontrare ora, 
prima che sia troppo tardi, l’unico Salvatore 
che Dio ha donato all’umanità intera, 
l’Agnello di Dio che toglie i peccati del 
mondo.14  
 
Questo è il vero segreto per ricevere il 
perdono e la grazia della Vita Eterna. 

                                                
8 2a lettera a Timoteo Cap. 4:3, 4; 
9 2a lettera a Timoteo Cap. 3:14 - 17; lettera ai Romani 

Cap. 14:4; 2a lettera di Pietro Cap. 1:19 - 21; 
Giovanni Cap. 5: 39, 40; 1a lettera ai Corinzi Cap. 
10:1 - 7; 

10 Matteo Cap. 11:25, 26; 
11 Giovanni Cap. 14:26; Cap. 15:26; Cap. 16:12 -15; 
12 Matteo Cap. 6:5 - 8; Cap. 7:7 - 11; 
13 lettera ai Romani Cap. 11: 25 - 36; 
14 lettera agli Ebrei Cap. 2:1 - 4; 1a lettera di Giovanni 
Cap. 2:1, 2; 
 

 
2.  L’ANTICO TESTAMENTO  
 
Comincia con la mirabile narrazione della 
Creazione dei cieli e della terra e prosegue con 
il racconto della storia umana, dei progenitori 
ingannati subito dal demonio, dei loro figli e 
delle generazioni successive; questa storia 
dimostrerà con i fatti, l’immancabile 
trasmissione generazionale di tale diabolica 
impronta.  
 
La promessa di Dio, che il diavolo sarà vinto e 
la sua opera ingannevole distrutta, è subito 
annunciata. Questo compito sarà affidato al 
Messia, il Salvatore, che verrà a suo tempo. 
Nell’attesa messianica, Dio sceglie dei 
testimoni, fedeli custodi di questa promessa, ai 
quali affida il compito di ricordarla alle 
generazioni future. Comanda loro anche di 
comportarsi in modo degno, come veri suoi 
servitori, ad esempio per le Nazioni vicine, 
che invece il loro Creatore lo abbandonarono 
da molto tempo. Per questa ragione affida loro 
la custodia della sua Parola rivelata. Dapprima 
Dio sceglie un uomo: Noè. Poi una famiglia: 
Abramo. Poi un popolo: Israele.  
 
Ma poiché questo popolo si dimostrò sempre 
infedele, non all’altezza del suo compito 
ricevuto all’inizio, dopo avere lungamente 
pazientato e rivolto molti avvertimenti tramite 
i profeti (430 anni 15), Dio lo giudica 
togliendogli il regno del Paese promesso (la 
Palestina) e trasferendolo alle Nazioni. Così è 
ancora oggi, benché siano già iniziati dei 
segnali di restaurazione. La grande 
maggioranza del popolo (dieci tribù) fu 
distrutta e la restante parte deportata dagli 
Assiri fra le Nazioni nell’anno 721 (E.V.). Da 
allora quelle tribù non ritornarono mai più, 
salvo casi sporadici. Le rimanenti due tribù 
(Giuda e Beniamino) dopo essere state 
deportate a Babilonia dai Caldei, i quali 
distrussero Gerusalemme e il Tempio, 
soggiornarono in cattività a Babilonia per 70 
anni. Ma con la fine del regno Caldeo, ebbero 
il permesso di tornare in Palestina per 
ricostruire la città di Gerusalemme ed il 
Tempio di Dio, nell’attesa dell’avvento 
messianico.  
Persistendo nella sua generale incredulità, il 
popolo continuò ad essere angariato dalle 
                                                
15 Ezechiele Cap. 4:1- 6; 
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Nazioni, così sopraggiunse l’impero Medo-
Persiano dopo l’impero Caldeo-Babilonese, 
poi il Greco-Macedone e infine l’impero 
Romano, che risultò essere il più terribile di 
tutti, perché distrusse di nuovo la città di 
Gerusalemme, il Tempio e deportò lontano 
dalla Palestina il residuo giudaico, per più di 
XIX secoli, cioè fino al 1948. Il culmine della 
sua ostinata caparbietà, avverrà quando il 
residuo del popolo respingerà anche la 
testimonianza di Gesù, il loro Messia tanto 
atteso e desiderato, finalmente giunto per 
ridare il regno ad Israele. Il popolo però 
preferì Barabba al suo Re, e come allora, 
ancora oggi aspetta l’adempimento di quella 
promessa, che invece è già stata adempiuta. 
Ma questo appartiene già alla storia 
neotestamentaria.  
 
Tutto ciò è contenuto in 39 libri, scritti da 
circa 40 diversi autori vissuti nell’arco di circa 
1.200 anni. Il primo fu Mosè, l’ultimo il 
profeta Malachia, tutti ispirati dallo Spirito di 
Dio16.  
 
3.  IL NUOVO  TESTAMENTO  
 
La quinta parte, che è il Nuovo Testamento, è 
indirizzata più direttamente ai cristiani ed è 
rifiutata dal popolo eletto, perché esso ha 
respinto Gesù di Nazaret, il Cristo, Figlio di 
Dio. Questa annuncia l’avvento del Messia 
promesso nella prima parte della Bibbia, 
elenca la sua genealogia a dimostrazione delle 
sue autentiche credenziali, descrive la sua vita, 
le sue opere e il suo insegnamento.  
 
I 4 Vangeli sono stati scritti, due dagli 
Apostoli Matteo e Giovanni, e due dai 
discepoli Marco e Luca, per testimoniare delle 
cose da Lui fatte e insegnate.  
 
Negli altri 23 libri sono sviluppate 
importantissime testimonianze di altri due 
Apostoli del Signore (Pietro e Paolo) e due 
profeti (Giacomo e Giuda). Tutti hanno 
raccolto il suo messaggio e ubbidito al preciso 
mandato da Lui ricevuto.  
 
Conoscere bene il Nuovo Testamento è 
presupposto indispensabile per comprendere 

                                                
16 2a lettera di Pietro Cap. 1:20, 21; 1a lettera di Pietro 
Cap. 1:10, 11, 12; 

bene il messaggio spirituale nascosto 
nell’Antico Testamento.  
 
4.  DEDICA 

“Amen! 
Alle matrici che m’hanno amato, 
e ai tesori che m’hanno figliato, 
questo cimento l’ho dedicato, 

e il Padre, in Gesù Cristo, ho lodato! 
Amen! Amen!” 

 
Questi sono i comandamenti, le leggi e le 
prescrizioni che l’Eterno, il vostro Dio, ha 
ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in 
pratica nel paese nel quale vi preparate a 
entrare per prenderne possesso, così che tu 
tema il tuo Dio, l’Eterno, osservando, tutti i 
giorni della tua vita, tu, tuo figlio e il figlio di 
tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi 
comandamenti che io ti do, affinché i tuoi 
giorni siano prolungati. (Deuteronomio 6:1-
2)  
 
“Tu amerai dunque l’Eterno, il tuo Dio, con 
tutto il cuore, con tutta l'anima tua e con tutte 
le tue forze. 
Questi comandamenti, che oggi ti do, ti 
staranno nel cuore; li inculcherai ai tuoi figli, 
ne parlerai quando te ne starai seduto in casa 
tua, quando sarai per via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai 
alla mano come un segno, te li metterai sulla 
fronte in mezzo agli occhi e li scriverai sugli 
stipiti della tua casa e sulle porte della tua 
città”. (Deuteronomio 6:5-9) 
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 L’ANTICO TESTAMENTO  
I N D I C E 

Ia PARTE 
I  CINQUE  LIBRI  DI MOSE’ 

1. GENESI .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag.      8 
2. ESODO .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  pag.    64 
3. LEVITICO. .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  pag.  112 
4. NUMERI .  . .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .pag.  146 
5. DEUTERONOMIO  .  .  .  .  .  .  .pag.  195 

IIa PARTE 
I  DODICI  LIBRI  STORICI 

6. GIOSUE’  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag.  238 
7. GIUDICI  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  pag.  264 
8. RUT  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .pag.  293 
9. 1° LIBRO DI SAMUELE .  .  .  .pag.  297 

10. 2° LIBRO DI SAMUELE .  .  .  . pag.  332 
11. 1° LIBRO DEI RE .  .  .  .  .  .  .   pag.  400 
12. 2° LIBRO DEI RE.  .  .  .  .  .  .  . pag.  450 
13. 1° LIBRO D.  CRONACHE .  .  .pag.  433 
14. 2° LIBRO D.  CRONACHE  .  .  pag.  465 
15. ESDRA  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag.  503 
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GENESI 
 

La creazione adattata per gli angeli 
Genesi 1 
1 Al principio Dio17 creò i cieli e la terra. 
 
Lucifero sconvolge la creazione 
Genesi 1 
2 La terra era desolazione e vuoto18 e c’erano 
tenebre sulla faccia dell'abisso e lo Spirito di 
Dio era in alto sulla faccia delle acque. 
 
La riforma  della creazione adattata per 
l’uomo 
Genesi 1 
3 Dio disse: «Che la luce sia!» La luce fu. 
4 Dio vide la luce che era buona; e Dio separò 
la luce dalle tenebre. 
5 Dio chiamò la luce «Giorno» e le tenebre le 
chiamò «Notte». Fu sera, e fu mattina: 
primo19 giorno. 
 
6 Poi Dio disse: «Vi sia una distesa20 tra le 
acque, che separi le acque dalle acque». 
7 Dio fece la distesa e separò le acque che 
erano sotto la distesa dalle acque che erano 
sopra la distesa. Così fu. 
8 Dio chiamò la distesa «Cielo». Fu sera, e fu 
mattina: secondo giorno. 
 
9 Poi Dio disse: «Le acque [che sono]  sotto il 
cielo siano raccolte in un unico luogo e 
appaia l'asciutto». Così fu. 
10 Dio chiamò l'asciutto «Terra» e chiamò la 
raccolta delle acque «Mari». Dio vide che 
questo era buono. 
11 Poi Dio disse: «Che la terra produca 
l’erba, la pianta portante della semenza, 
l’albero fruttifero che produce frutto secondo 
la sua specie, avente in sé la propria semenza 
sulla terra ». Così fu. 
12 La terra produsse l’erba, la pianta portante 
della semenza secondo la sua specie, l’albero 
fruttifero che produce frutto, avente la propria 
semenza in sé, secondo la sua specie. Dio vide 
che questo era buono. 
13 Fu sera, e fu mattina: terzo giorno. 
 

                                                
17 Ebraico: Elohim (plurale di Eloah, il Dio supremo), la 

deità in senso assoluto; 
18 esattamente il vuoto; 
19 esattamente un giorno; così in tutto il passo; 
20 n. d. t. : altri un firmamento; 

14 Poi Dio disse: «Vi siano delle luci21 nella 
distesa dei cieli per separare il giorno dalla 
notte e che siano dei segni e per stagioni 
[determinate] , per i giorni e per gli anni; 
15 e che siano dei luminari nella distesa dei 
cieli per dare la luce sulla terra». E così fu. 
16 Dio fece i due grandi luminari: il grande 
luminare per dominare sul22 giorno e il piccolo 
luminare per dominare sulla notte; e le stelle. 
17 Dio li pose nella distesa dei cieli per dare la 
luce sulla terra, 
18 per dominare di giorno e di notte e per 
separare la luce dalle tenebre. Dio vide che 
questo era buono. 
19 Fu sera, poi fu mattina: quarto giorno. 
 
20 Poi Dio disse: «Producano le acque un 
formicolare23 di esseri24 viventi, e volino degli 
uccelli sopra la terra davanti la distesa dei 
cieli». 
21 Dio creò i grandi animali25 delle acque e 
ogni essere vivente che si muove, di cui 
brulicano26 le acque secondo la loro specie, e 
ogni uccello alato27 secondo la sua specie. Dio 
vide che questo era buono. 
22 Dio li benedisse dicendo: «Fruttificate28, 
moltiplicatevi e riempite le acque dei mari, e 
che l’uccello moltiplichi sulla terra». 
23 Fu sera, e fu mattina: quinto giorno. 
 
24 Poi Dio disse: « Che la terra produca degli 
esseri29 viventi secondo la loro specie: il 
bestiame, e [tutto]  ciò che striscia30 e le 
bestie31 della terra, secondo la loro specie». 
Così fu. 
25 Dio fece le bestie della terra secondo le 
loro specie, il bestiame secondo le sue specie e 
tutti i rettili32 del suolo secondo le loro specie. 
Dio vide che questo era buono. 
 
Creazione dell'uomo e della donna: Adamo è 
il nuovo principe 
Genesi 1 

                                                
21 n. d. t. : altri luminari; 
22 n. d. t. : altri governare il, o reggere il; 
23 n. d. t. : altri brulicare, o copiosamente rettili; 
24 esattamente anima vivente; così anche il v. 24; 
25 altri traducono serpenti o coccodrilli, o mostri, o 

balene; 
26 n. d. t. : produssero in abbondanza o guizzano; 
27 n. d. t. : volatile o uccelli che hanno ale;  
28 n. d. t. : Figliate; o Siate fecondi; anche al v. 28; 
29 n. d. t. : animali; anche al v. 28; 
30 n. d. t. : i rettili; 
31 n. d. t. : gli animali selvatici; 
32 ciò che striscia, che si trascina; 
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26 Poi Dio disse: «Facciamo [l]'uomo33 a 
nostra34 immagine, secondo la nostra 
somiglianza e che abbiano dominio sui pesci 
del mare, sugli uccelli del cielo, e sul bestiame 
su tutta la terra e su ogni [animale]  
strisciante che si trascina sulla terra». 
27 E Dio creò l'uomo35 a sua immagine; egli 
lo creò all’immagine di Dio; egli li creò 
maschio36 e femmina37. 
 
28 Dio li benedisse; e Dio disse loro: 
«Fruttificate e moltiplicatevi; riempite la terra 
e sottomettetevela, dominate sui pesci del 
mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere 
vivente che si muove sulla terra». 
29 Dio disse: «Ecco, io vi ho dato ogni pianta 
che fa seme che è sulla faccia38 di tutta la 
terra e ogni albero nel quale vi è un frutto 
d’albero che fa seme; [questo]  vi servirà di 
nutrimento, 
30 e ad ogni animale della terra, a ogni 
uccello dei cieli e a tutto ciò che striscia sulla 
terra che ha in sé un’anima vivente, [io ho 
dato]  ogni pianta verde per nutrimento». E 
così fu. 
 
31 Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed 
ecco, era molto buono. Fu sera, e fu mattina: 
sesto giorno. 
Il riposo di Dio nel settimo giorno 
Genesi 2 
1 E i cieli e la terra furono compiuti e tutto 
l'esercito loro39. 
2 Dio compì il settimo giorno l'opera che egli 
fece e si riposò il settimo giorno da tutta 
l'opera che egli fece. 
3 E Dio benedisse il settimo giorno e lo 
santificò, perché in questo giorno40 egli si 
riposò da tutta l'opera che Dio aveva creata 
facendola41. 
 

                                                
33 n. d. t. : il lemma ebraico ’adham, da ‘adhamah che 

significa terra, ha qui valore di essere umano; viene 
poi tradotto con Adamo per indicare impropriamente 
il solo maschio; 

34 in ebraico la parola che indica Dio è al plurale, cioè 
Elohim;  

35 esattamente la razza umana; così anche il v. 8 del 
Cap. 2; 

36 in ebraico ish; 
37 in ebraico ishsha; 
38 n. d. t. : superficie; 
39 n. d. t. : A.C. 4.164; 
40 esattamente in lui; 
41 n. d. t. : aveva cessato da ogni lavoro che egli 

creando aveva fatto; o che aveva creata e fatta. 

Dettaglio della creazione di Adamo ed Eva. Il 
giardino di Eden 
Genesi 2 
*4 Queste sono le nascite42 dei cieli e della 
terra quando furono create, nel giorno che 
l’Eterno Dio43 fece la terra e i cieli, 
5 ogni arbusto dei campi prima che venisse 
sulla terra, e ogni erba44 dei campi prima che 
spuntasse45, perché l’Eterno Dio non aveva 
fatto piovere sulla terra e non c'era alcun 
uomo per coltivare il suolo; 
6 ma un vapore saliva dalla terra e bagnava 
tutta la superficie del suolo. 
7 L’Eterno Dio formò l'uomo, polvere del 
suolo e gli soffiò nelle narici un respiro di 
vita46 e l'uomo divenne un’anima vivente. 
 
8 L’Eterno Dio piantò un giardino in Eden47, 
dal lato orientale, e vi pose l'uomo che aveva 
formato. 
9 L’Eterno Dio fece crescere dal suolo ogni 
albero piacevole a vedersi e buono per nutrirsi, 
e l'albero di vita in mezzo al giardino e 
l'albero della conoscenza del bene e del 
male. 
 
10 Un fiume usciva da Eden per irrigare il 
giardino e di là si divideva e diventava quattro 
fiumi48. 
11 Il nome del primo è Pison, ed è quello che 
circonda tutto il paese di Avila, dove c'è 
dell'oro; 
12 e l'oro di quel paese è puro; qui si trovano 
pure il bdellio49 e la pietra d'ònice50. 
13 Il nome del secondo fiume è Ghion, ed è 
quello che circonda tutto il paese di Cus. 
14 Il nome del terzo fiume è Chiddechel51 ed 
è quello che scorre in avanti verso Assur52. Il 
quarto fiume è l'Eufrate.53 

                                                
42 n. d. t. : origini;  
43 esattamente Jéhovah; secondo altri Jahveh o Jahoh; 
44 più ancora pianta; 
45 n. d. t. : e ogni albero ed arboscello della campagna, 

avanti che ne fosse alcuno in su la terra; ed ogni erba 
della campagna, avanti che ne fosse germogliata 
alcuna; o non c'era ancora sulla terra alcun arbusto 
della campagna. Nessuna erba della campagna era 
ancora spuntata;  

46 n. d. t. : altri un alito vitale; un alito di vita; o un fiato 
vitale; 

47 esattamente piacevole; 
48 esattamente teste; 
49 forse è un tipo di resina (?); 
50 o berillo varietà di corindone; 
51 è il Tigri; 
52 è l’Assiria; 
53 in ebraico Phrath; 
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15 L’Eterno Dio prese l'uomo e lo pose nel 
giardino di Eden per coltivarlo e  custodirlo. 
16 L’Eterno Dio ordinò all'uomo questo: 
«Mangerai liberamente da ogni albero del 
giardino, 
17 ma dell'albero della conoscenza del bene e 
del male non ne mangerai; perché nel giorno 
che tu ne mangerai, tu morirai certamente ». 
 
Dettaglio della creazione di Eva 
Genesi 2 
18 L’Eterno Dio disse: «Non è bene che 
l'uomo sia solo; io gli farò un aiuto adatto a 
lui54».  
19 L’Eterno Dio, formò dalla terra55 tutti gli 
animali dei campi e tutti gli uccelli dei cieli, li 
fece venire verso l'uomo per vedere come li 
avrebbe nominati, e qualunque nome che 
l'uomo diede ad un essere vivente fu il suo 
nome. 
20 L'uomo diede dei nomi a tutto il bestiame e 
agli uccelli dei cieli e ad ogni animale dei 
campi; ma per Adamo56 non si trovò l’aiuto 
adatto per lui. 
 
21 Allora l’Eterno Dio fece cadere un 
profondo sonno sull'uomo, che si addormentò; 
egli prese una delle sue costole e richiuse la 
carne al posto d'essa. 
22 L’Eterno Dio formò57 una donna, dalla 
costola che aveva tolta all'uomo e la condusse 
verso l'uomo. 
23 L'uomo disse: «Questa volta, questa è ossa 
delle mie ossa e carne della mia carne; questa 
sarà chiamata donna (Isha) perché è stata 
tratta dall'uomo (Ish)». 
24 Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie ed essi saranno 
una sola carne. 
25 Essi erano entrambi nudi, l’uomo e sua 
moglie ed essi non ne avevano vergogna. 
 
Il peccato di Eva, la condivisione di Adamo e 
la prima promessa profetica 
Genesi 3 
1 *Ora il serpente era il più astuto di tutti gli 
animali dei campi che l’Eterno Dio aveva fatti. 
Ed egli disse alla donna: «Che cosa? Dio ha 
detto: Non mangerete di ogni albero del 
giardino?» 

                                                
54 n. d. t. : altri che gli sia simile; anche al v. 20; 
55 esattamente suolo; 
56 esattamente uomo senza l’articolo; 
57 esattamente edificò; 

2 La donna rispose al serpente: «Noi 
mangeremo del frutto degli alberi del 
giardino; 
3 ma del frutto dell'albero che è in mezzo al 
giardino Dio ha detto: "Non ne mangerete e 
non lo toccherete, altrimenti morirete"». 
4 Il serpente disse alla donna: «Voi non 
morirete affatto; 
5 perché Dio sa che nel giorno che ne 
mangerete, i vostri occhi si apriranno e sarete 
come Dio58, conoscendo il bene e il male». 
6 La donna vide che l'albero era buono da 
mangiare, che era piacevole agli occhi e che 
l'albero era desiderabile per rendere 
intelligente; ella prese del suo frutto e ne 
mangiò e ne diede anche a suo marito [perché 
egli ne mangiasse]  con lei ed egli ne mangiò. 
7 Gli occhi di entrambi furono aperti e 
s'accorsero che essi erano nudi; essi cucirono 
insieme delle foglie di fico e se ne fecero delle 
cinture. 
 
8 Essi udirono la voce di Dio l’Eterno, il quale 
camminava nel giardino nel fresco del giorno. 
E l'uomo e sua moglie si nascosero dalla 
presenza di Dio l’Eterno nel mezzo degli 
alberi del giardino. 
9 L’Eterno Dio chiamò l'uomo e gli disse: 
«Dove sei?» 
10 Egli rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino e ho avuto paura, perché sono nudo 
e mi sono nascosto». 
11 L’Eterno Dio disse59: «Chi ti ha mostrato 
che eri nudo? Hai mangiato dell'albero che ti 
avevo comandato di non mangiare?» 
12 L'uomo rispose: «La donna che tu [mi]  hai 
dato [per essere con me] , è lei che mi ha dato 
dell'albero, e io ne ho mangiato». 
13 L’Eterno Dio disse alla donna: «Che cosa 
hai fatto?» La donna rispose: «Il serpente mi 
ha sedotta e io ne ho mangiato». 
14 Allora l’Eterno Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, sei maledetto più di 
tutto il bestiame e più di tutte le bestie 
selvatiche! Tu camminerai sul tuo ventre e 
mangerai polvere tutti i giorni della tua vita. 
15 Io metterò inimicizia fra te e la donna e fra 
la tua progenie e la progenie di lei; questa 
progenie ti romperà il capo e tu gli romperai 
il tallone». 

                                                
58 o degli dèi; 
59 esattamente E egli disse; 
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16 Alla donna disse: «Io renderò molto grandi 
le tue sofferenze e la tua gravidanza; con 
travaglio partorirai figli; il tuo desiderio si 
[volgerà]  verso tuo marito ed egli dominerà 
su di te». 
17 Ad Adamo disse: «Poiché hai dato ascolto 
alla voce di tua moglie e hai mangiato 
dell'albero circa il quale io ti ho ordinato 
dicendo:”Tu non ne mangerai”, maledetto è il 
suolo a causa tua; tu ne mangerai [lavorando] 
con affanno, tutti i giorni della tua vita. 
18 Esso ti produrrà spine e rovi e tu mangerai 
l'erba dei campi; 
19 mangerai il pane con il sudore del tuo 
volto, finché tu ritorni al suolo, perché è da 
questo che fosti preso; perché sei polvere e 
ritornerai alla polvere ». 
 
20 L'uomo chiamò sua moglie di nome Eva60, 
perché era la madre di tutti i viventi. 
 
21 L’Eterno Dio fece ad Adamo e a sua 
moglie degli abiti di pelle e li rivestì. 
 
22 Poi l’Eterno Dio disse: «Ecco, l'uomo è 
diventato come l’uno di noi, per conoscere il 
bene e il male. E ora [via]61, affinché egli non 
stenda la mano e prenda anche dell'albero 
della vita, ne mangi e viva per sempre…!» 
23 L’Eterno Dio lo mise fuori dal giardino 
d'Eden, per lavorare il suolo da cui era stato 
preso. 
24 Così egli scacciò l'uomo e pose a oriente 
del giardino d'Eden i cherubini62 e la lama 
della spada che ruotava qua e là, per custodire 
la via dell'albero di vita. 
 
Caino e Abele 
Genesi 4 
1 * L'uomo conobbe Eva, sua moglie, la quale 
concepì e partorì Caino63 e disse: «Ho 
acquistato un uomo con l’Eterno ». 
2 Poi partorì ancora il fratello di lui Abele64. 
Abele fu pastore di minuto bestiame e Caino 
lavoratore del suolo. 
 
3 Avvenne, dopo qualche tempo, che Caino 
portò un'offerta all’Eterno, di frutti del suolo. 

                                                
60 in ebraico Kavvah che significa vivere; 
61 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
62 in ebraico Kerùbim che significa preganti; 
63 in ebraico qayin derivazione del verbo qanah che 

significa acquistare; 
64 in ebraico Abele significa vanità; 

4 Abele portò pure lui, dei primogeniti del suo 
gregge e del loro grasso. L’Eterno ebbe 
riguardo ad Abele e alla sua offerta, 
5 ma a Caino e alla sua offerta non ebbe 
riguardo. Caino ne fu molto irritato e il suo 
viso fu abbattuto. 
6 L’Eterno disse a Caino: «Perché sei irritato 
e perché hai il volto abbattuto? 
7 Se tu fai bene, non sarai tu gradito65? E se 
tu non fai bene, un sacrificio per il peccato66 è 
coricato alla porta, e il suo desiderio sarà 
[rivolto]  verso te e tu, tu dominerai su lui67!»  
 
8 E Caino parlò ad Abele suo fratello e 
avvenne, quando furono nei campi, che Caino 
si avventò contro Abele, suo fratello, e 
l'uccise. 
9 L’Eterno disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo 
fratello?» Egli rispose: «Non lo so. Sono forse 
il guardiano di mio fratello?» 
10 Egli disse: «Che hai fatto? La voce del 
sangue di tuo fratello grida a me dalla terra68. 
11 Ora tu sei maledetto dalla terra69, che ha 
aperto la sua bocca per ricevere dalla tua 
mano il sangue di tuo fratello.  
12 Quando coltiverai il suolo, esso non ti darà 
più la sua forza e tu sarai vagabondo e 
fuggiasco sulla terra». 
13 Caino disse all’Eterno: «Il mio castigo è 
troppo grande perché io ne porti il peso.70 
14 Ecco, tu mi scacci oggi dal di sopra della 
faccia di questo suolo e io sarò nascosto 
lontano dalla tua faccia, sarò vagabondo e 
fuggiasco sulla terra, così avverrà che 
chiunque mi troverà, mi ucciderà». 

                                                
65 esattamente non ti rialzerai [il volto];  
66 oppure il peccato; l’ebraico ha qui i due sensi;  
67 n. d. t. : altri Ora i desideri di esso dipendono da te, e 

tu hai la signoria sopra lui; o il peccato è 
accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo 
istinto, ma tu dòminalo; o il peccato sta spiandoti 
alla porta e i suoi desideri sono volti a te; ma tu lo 
devi dominare; 

68 esattamente suolo; 
69 n. d. t. : altri Ora dunque tu sei maledetto, e sarai 

cacciato dalla terra; o Ora sii maledetto lungi da 
quel suolo che per opera della tua mano ha bevuto 
il sangue di tuo fratello;  o E ora tu sei più 
maledetto della terra che ha aperto la sua bocca 
per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua 
mano;  

70 oppure la mia iniquità è troppo grande per essere 
perdonata; l’ebraico ha qui i due sensi;  
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15 Ma L’Eterno gli disse: «Perciò chiunque 
ucciderà Caino, sarà punito71 sette volte». 
L’Eterno mise un segno su Caino, perché 
nessuno, trovandolo, lo uccidesse72. 
Discendenti di Caino 
Genesi 4 
16 Caino si allontanò dalla presenza 
dell’Eterno Dio e si stabilì nel paese di Nod73, 
a oriente di Eden. 
 
17 Caino conobbe sua moglie, che concepì e 
partorì Enoc; egli costruì una città a cui diede 
il nome, dal nome di suo figlio Enoc. 
18 A Enoc nacque Irad; Irad generò Meuiael; 
Meuiael generò Metusael e Metusael generò 
Lamec. 
19 Lamec prese due mogli: il nome dell'una 
era Ada e il nome della seconda Zilla. 
20 Ada partorì Iabal, che fu il padre di quelli 
che abitano sotto le tende e hanno del 
bestiame. 
21 Il nome di suo fratello fu Iubal, che fu il 
padre di tutti quelli che maneggiano74 l’arpa 
e il flauto. 
22 Zilla pure partorì Tubal-Cain, l'artefice 
d'ogni sorta di strumenti di bronzo e di 
ferro75; e la sorella di Tubal-Cain fu Naama. 
23 Lamec disse alle sue mogli: «Ada e Zilla, 
ascoltate la mia voce; mogli di Lamec, 
porgete orecchio al mio dire! Sì, io ho ucciso 
un uomo perché mi ha offeso76 e un giovane 
perché mi ha umiliato77. 
24 Se Caino sarà vendicato sette volte, Lamec 
lo sarà settantasette volte». 
 
Genealogia di Adamo per la linea di Set, fino 
a Noè78 
Genesi 4 

                                                
71 oppure vendetta sarà consumata;  
72 oppure distruggesse;  
73 in ebraico Nod significa vagabondo;  
74 n. d. t. : altri suonano; o egli fu il padre di tutti i 

suonatori di cetra e di flauto; o fu padre di tutti 
coloro che maneggiano la cetera e l'organo; 

75 oppure maestro di tutti quelli che lavorano il rame e 
il ferro; n. d. t. : altri il fabbro, padre di quanti 
lavorano il rame e il ferro; o l'artefice di ogni sorta 
di strumenti di bronzo e di ferro; o il quale ha 
ammaestrato ogni fabbro di rame e di ferro; 

76 oppure ferito;  
77 oppure contuso;  
78 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere il disegno allegato (fig. 5, 6, 7, 8); 

25 Adamo conobbe ancora sua moglie ed ella 
partorì un figlio che chiamò del suo nome 
Set,79 perché [ella disse] : «Dio mi ha 
assegnato un altro figlio al posto di Abele, che 
Caino ha ucciso». 
26 Anche a Set nacque un figlio, che chiamò 
del suo nome Enos80. Allora si cominciò a 
invocare il nome dell’Eterno. 
 
Genesi 5 
* 1 Questo è il libro della genealogia di 
Adamo. Nel giorno che Dio creò Adamo, egli 
lo fece a somiglianza di Dio; 
2 li creò maschio e femmina, li benedisse e li 
chiamò del loro nome Adamo81, nel giorno 
che furono creati. 
 

3 Adamo, visse centotrenta anni, generò [un 
figlio]  a sua somiglianza, a sua immagine e lo 
chiamò del suo nome Set; 
4 I giorni di Adamo, dopo ch’egli ebbe 
generato Set, furono ottocento anni ed egli 
generò figli e figlie; 
5 tutti i giorni che Adamo visse furono 
novecentotrenta anni; ed egli morì. 
 
6 Set visse centocinque anni e generò Enos. 
7 Set, dopo aver generato Enos, visse 
ottocentosette anni e generò figli e figlie. 
8 Tutti i giorni di Set furono novecentododici 
anni ed egli morì. 
 
9 Enos visse novant'anni e generò Chenan. 
10 Enos, dopo aver generato Chenan, visse 
ottocentoquindici anni e generò figli e figlie. 
11 Tutti i giorni di Enos furono 
novecentocinque anni ed egli morì. 
 
12 Chenan visse settant'anni e generò 
Maalaleel. 
13 Chenan, dopo aver generato Maalaleel, 
visse ottocentoquaranta anni e generò figli e 
figlie. 
14 Tutti i giorni di Chenan furono 
novecentodieci anni ed egli morì. 
 
15 Maalaleel visse sessantacinque anni e 
generò Iared. 
16 Maalaleel, dopo aver generato Iared, visse 
ottocentotrenta anni e generò figli e figlie. 
17 Tutti i giorni di Maalaleel furono 
ottocentonovantacinque anni ed egli morì. 
                                                
79 in ebraico Sheth significa assegnato; 
80 in ebraico Enos significa uomo, mortale; 
81 in ebraico Adamo significa anche uomo nel senso di 

umanità; 
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18 Iared visse centosessantadue anni e generò 
Enoc. 
19 Iared, dopo aver generato Enoc, visse 
ottocento anni e generò figli e figlie; 
20 tutti i giorni di Iared furono 
novecentosessantadue anni ed egli morì. 
 
21 Enoc visse sessantacinque anni e generò 
Metusela. 
22 Enoc82, dopo aver generato Metusela, 
camminò con Dio trecento anni e generò 
figli e figlie. 
23 Tutti i giorni di Enoc furono 
trecentosessantacinque anni. 
24 Enoc camminò con Dio e non fu più83, 
perché Dio lo prese. 
 
25 Metusela visse centottantasette anni e 
generò Lamec. 
26 Metusela, dopo aver generato Lamec, visse 
settecentottantadue anni e generò figli e figlie. 
27 Tutto il tempo che Metusela visse fu di 
novecentosessantanove anni ed egli morì. 
 
28 Lamec visse centottantadue anni e generò 
un figlio, 
29 che chiamò del suo nome Noè84, dicendo: 
«Questo ci consolerà della nostra opera e 
della fatica delle nostre mani a causa del 
suolo che l’Eterno ha maledetto». 
30 Lamec, dopo aver generato Noè, visse 
cinquecentonovantacinque anni e generò figli 
e figlie. 
31 Tutti i giorni di Lamec furono 
settecentosettantasette anni ed egli morì. 
 
32 Noè, aveva cinquecento anni85 e Noè 
generò Sem, Cam e Iafet86. 
 
Corruzione del genere umano 
Genesi 6 
1 Quando gli uomini87 cominciarono a 
moltiplicarsi sulla faccia della terra88 e furono 
loro nate delle figlie, 

                                                
82 in ebraico Enoc significa insegnato, istruito; 
83 n. d. t. : altri poi scomparve; o  poi non fu più trovato; 
o  non si vide più; 
84 in ebraico noach che significa letteralmente riposo, 

consolazione; 
85 n. d. t. : A.C. 2.608; 
86 n. d. t. : nati nello stesso anno, evidentemente erano 

tre gemelli; 
87 esattamente uomini, la razza umana ; qui e ai vv. 2, 

4; 
88 esattamente del suolo ; qui e al v. 7; 

2 i figli di Dio videro le figlie degli uomini 
che erano belle e [avvenne] che presero per 
mogli quelle che si scelsero fra tutte. 
3 L’Eterno disse: «Lo Spirito mio non 
contenderà per sempre con l'uomo, poiché 
egli non è che carne89, ma i suoi giorni 
saranno centoventi anni».  
4 I giganti erano sulla terra in quel tempo e 
anche dopo che i figli di Dio furono venuti 
alle figlie degli uomini e che esse ebbero da 
loro dei figli. Questi furono gli uomini 
valorosi dei tempi antichi, degli uomini 
famosi. 
5 L’Eterno vide che la malvagità degli uomini 
era grande sulla terra e che tutta 
l’immaginazione dei pensieri del loro cuore, 
non era che malvagità in ogni tempo90. 
6 L’Eterno si pentì d'aver fatto l'uomo sulla 
terra e se ne addolorò in cuor suo. 
7 L’Eterno disse: «Io sterminerò di sopra la 
faccia della terra, l'uomo che ho creato: 
dall'uomo al bestiame, ai rettili, agli uccelli 
dei cieli, perché mi pento di averli fatti». 
8 Ma Noè trovò grazia agli occhi dell’Eterno. 
 
Costruzione dell'arca 
 Genesi 6 
* 9 Questi sono i discendenti di Noè. Noè era 
un uomo giusto; egli era perfetto91 fra gli 
uomini dei suoi tempi; Noè camminò con 
Dio. 
10 Noè generò tre figli: Sem, Cam e Iafet. 
11 La terra era corrotta davanti a Dio; la terra 
era piena di violenza. 
12 Dio guardò la terra ed ecco, era corrotta, 
poiché ogni carne aveva corrotto la sua via 
sulla terra. 
 
13 Dio disse a Noè: « La fine di ogni carne è 
giunta davanti a me, poiché la terra è piena di 
violenza, a causa d’essi ed ecco, io vado a 
distruggerli, con la terra. 
14 Fatti un'arca di legno di gofer; farai l’arca 
con delle stanze e la spalmerai di pece dentro 
e fuori. 
15 La farai così: la lunghezza dell'arca sarà 
di trecento cubiti, la larghezza di cinquanta 
cubiti e l'altezza di trenta cubiti. 

                                                
89 oppure sempre con l’uomo nel loro smarrimento, egli 

è carne;  
90 esattamente tutto il giorno;  
91 n. d. t. : altri integro o irreprensibile;  
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16 Farai una finestra all'arca e la completerai 
 [dandole]  un cubito in alto92; metterai la 
porta da un suo lato e farai all'arca un piano 
inferiore, un secondo e un terzo piano. 
17 Ecco, io faccio venire il diluvio delle acque 
sulla terra, per distruggere di sotto i cieli ogni 
carne nella quale c’è spirito di vita; tutto 
quello che è sulla terra spirerà. 
18 Io stabilisco il mio patto con te e tu 
entrerai nell'arca: tu e i tuoi figli, tua moglie e 
le mogli dei tuoi figli con te. 
19 Di tutto ciò che vive, di ogni carne, tu ne 
farai entrare nell'arca due di ogni [specie], 
per conservarli in vita con te; questi saranno 
il maschio e la femmina. 
20 Degli uccelli secondo le loro specie, del 
bestiame secondo le sue specie e di tutti i 
rettili93 del suolo secondo le loro specie, due 
di ogni [specie]  entreranno a te, per 
conservar[li]  in vita. 
21 Tu prenditi ogni alimento che si mangia e 
ne farai provvista94 con te e questo vi sarà di 
nutrimento per te e per loro». 
22 Noè fece così; fece tutto quello che Dio gli 
aveva comandato. 
 
Il diluvio 
Genesi 7 
1 L’Eterno disse a Noè: «Entra nell'arca tu 
con tutta la tua famiglia, perché ti ho visto 
giusto davanti a me, in questa generazione. 
2 Di tutte le bestie pure ne prenderai sette per 
sette, il maschio e la sua femmina, delle bestie 
che non sono pure, due, il  maschio e la sua 
femmina. 
3 Anche degli uccelli dei cieli prendine sette 
per sette, il maschio e la sua femmina, per 
conservarne in vita una discendenza sulla 
faccia di tutta la terra; 
4 poiché ancora sette giorni e io farò piovere 
sulla terra per quaranta giorni e quaranta 
notti: sterminerò da sopra la faccia della 
terra95, tutto ciò che esiste [e]  che ho fatto». 
5 Noè fece tutto quello che l’Eterno gli aveva 
comandato. 
 

                                                
92 n. d. t. : altri Farai nell'arca un tetto e a un cubito più 

sopra la terminerai; o Farai all'arca una finestra e la 
finirai con un cubito di copertura di sopra; o E da' 
lume all'Arca; e fa' il comignolo di essa disopra di un 
cubito; o Farai nell’arca un’apertura, e un cubito più 
alto di questa, il tetto; 

93 Vedere la nota del Cap. 1 v. 25; 
94 esattamente raccolta;  
95 altri suolo; 

6 Noè aveva seicento anni quando venne il 
diluvio [e che vennero] delle acque sulla terra. 
7 Noè, con i suoi figli, con sua moglie e con le 
mogli dei suoi figli, entrò nell'arca per 
scampare alle acque del diluvio. 
8 Delle bestie pure e delle bestie che non sono 
pure, degli uccelli e di tutto quello che striscia 
sul suolo, 
9 ne entrò due per due, maschio e femmina, 
con Noè nell'arca, come Dio aveva comandato 
a Noè. 
10 Avvenne che alla fine dei sette giorni, le 
acque del diluvio vennero sulla terra. 
 
11 Il seicentesimo anno della vita di Noè, il 
secondo mese, il diciassettesimo giorno del 
mese96, in quel giorno tutte le fonti del grande 
abisso si ruppero e le paratoie del cielo si 
aprirono, 
12 piovve sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti. 
13 In quello stesso giorno Noè, Sem, Cam e 
Iafet, figli di Noè, la moglie di Noè e le tre 
mogli dei suoi figli entrarono con loro 
nell'arca: 
14 essi e tutti gli animali secondo le loro 
specie, tutto il bestiame secondo le sue specie, 
tutti i rettili che strisciano sulla terra secondo 
le loro specie, tutti gli uccelli secondo le loro 
specie, ogni uccello alato97, 
15 essi entrarono con Noè nell'arca, due per 
due,  di ogni carne avente in sé spirito di 
vita; 
16 entrarono maschio e femmina d'ogni carne, 
come Dio lo aveva a lui comandato; poi 
l’Eterno chiuse [l'arca]  su lui. 
 
17 Il diluvio fu sopra la terra quaranta giorni, 
le acque crebbero e sollevarono l'arca, che fu 
elevata al di sopra della terra. 
18 Le acque s’ingrossarono e crebbero molto 
sopra la terra, l'arca galleggiava sulla 
superficie delle acque. 
19 Le acque s’ingrossarono oltremodo sopra la 
terra e tutte le alte montagne che erano sotto 
tutti i cieli furono coperte. 
20 Le acque salirono di quindici cubiti al di 
sopra e le montagne furono coperte98. 

                                                
96 n. d. t. : circa il 10 maggio del 2.508 A.C.; 
97 n. d. t. : altri tutti gli esseri alati;  
98 n. d. t. : altri Le acque superarono in altezza di 

quindici cubiti i monti che avevano ricoperto; o Le 
acque si alzarono quindici cubiti al di sopra di esse; e 
le montagne furono coperte;  
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21 Ogni carne che si moveva sulla terra spirò: 
tanto gli uccelli, che il bestiame, che le bestie 
[dei campi] , che tutto ciò che formicola99 
sulla terra e tutti gli uomini.  
22 Tutto ciò che e aveva il soffio di vita100 
nelle sue narici, di quello che era sulla terra 
asciutta, morì. 
23 Tutto ciò che viveva sulla faccia della terra 
furono sterminati: dall'uomo fino al bestiame, 
fino ai rettili, e fino agli uccelli del cielo; essi 
furono sterminati sulla terra; non restò che 
Noè e quelli che erano con lui nell'arca. 
24 Le acque rimasero alte sopra la terra per 
centocinquanta giorni. 
 
Fine del diluvio 
Genesi 8 
1 Dio si ricordò di Noè, di tutti gli animali e di 
tutto il bestiame che era con lui nell'arca; Dio 
fece passare un vento sulla terra e le acque 
calarono101; 
2 le fonti dell'abisso e le paratoie del cielo 
furono chiuse, la pioggia  che cadeva dal cielo, 
fu ritenuta; 
3 le acque si ritirarono da sopra la terra, 
andando e ritirandosi102; le acque 
diminuirono alla fine di centocinquanta 
giorni. 
4 Nel settimo mese, il diciassettesimo giorno 
del mese, l'arca si fermò sulle montagne 
dell'Ararat. 
5 Le acque andarono diminuendo fino al 
decimo mese. Nel decimo [mese] , il primo 
[giorno]  del mese, le vette dei monti 
apparvero103. 
 
6 Dopo quaranta giorni, Noè aprì la finestra 
che aveva fatta nell'arca 
7 e rilasciò il corvo, il quale uscì, andando e 
tornando, finché le acque furono prosciugate 
sulla terra. 
8 Con lui rilasciò la colomba per vedere se le 
acque fossero abbassate sulla faccia del suolo, 

                                                
99 n. d. t. : altri rettili di ogni sorta striscianti; o tutti gli 

esseri che brulicano;  
100 letteralmente respirazione  di spirito di vita;  
101 n. d. t. : altri e le acque si calmarono; o e le acque si 

abbassarono; o e le acque si posarono;  
102 letteralmente ritirarono…andando e ritirando; n. d. 

t. : altri andarono via via ritirandosi; o andarono del 
continuo ritirandosi; 

103 n. d. t. : circa il 17 gennaio del 2.507 A.C.; 

9 ma la colomba non trovò dove posare la 
pianta del suo piede e tornò a lui nell'arca, 
perché c'erano le acque sulla superficie di tutta 
la terra; egli stese la mano e la prese  con sé 
dentro l'arca. 
10 Aspettò altri sette giorni, poi rilasciò di 
nuovo la colomba fuori dell'arca. 
11 La colomba tornò da lui verso sera ed 
ecco, nel becco aveva una foglia staccata 
dall'ulivo. Così Noè capì che le acque erano 
abbassate sopra la terra. 
12 Aspettò altri sette giorni, poi rilasciò fuori 
la colomba, ma essa non tornò più da lui. 
 
13 Avvenne, l'anno seicentouno104 della vita 
di Noè, il primo [mese] , il primo [giorno]  
del mese, che le acque furono asciugate di 
sopra terra e Noè tolse la copertura dell'arca, 
guardò ed ecco che la faccia del suolo era 
asciutta. 
14 Il secondo mese, il ventisettesimo giorno 
del mese, la terra fu asciutta. 
 
Noè esce dall'arca  
Genesi 8 
15 Dio parlò allora a Noè dicendo: 
16 «Esci dall'arca tu, tua moglie, i tuoi figli e 
le mogli dei tuoi figli con te. 
17 Fa uscire con te tutti gli animali che sono 
con te, di ogni carne, tanto uccelli, che 
bestiame e tutti i rettili che strisciano sulla 
terra, perché essi abbondino sulla terra, 
fruttifichino e moltiplichino sulla terra ». 
18 Noè uscì con i suoi figli, con sua moglie e 
con le mogli dei suoi figli. 
19 Tutti gli animali, tutti i rettili, tutti gli 
uccelli, tutto quello che si muove sulla terra, 
secondo le loro specie105, uscirono dall'arca. 
20 Noè costruì un altare all’Eterno e prese 
di ogni bestia pura di ogni uccello puro106 e 
offrì degli olocausti sull'altare. 
21 L’Eterno Dio fiutò un odore gradevole107; 
l’Eterno disse in cuor suo: «Io non maledirò 
mai più ancora il suolo a causa dell'uomo, 
poiché l’immaginazione dei pensieri del cuore 
dell'uomo è malvagia fin dalla giovinezza; 
non colpirò più ancora ogni essere vivente 
come ho fatto. 

                                                
104 n. d. t. : circa il 21 marzo del 2.507 A.C.; 
105 altri famiglie; 
106 n. d. t. : altri prese animali puri di ogni specie e 

uccelli puri di ogni specie; o prese ogni sorta di 
animali mondi e di uccelli mondi; 

107 esattamente un odore di riposo;  
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22 D’ora in poi, tanto saranno i giorni della 
terra, la semina e la raccolta, il freddo e il 
caldo, l’estate e l’inverno, il giorno e la notte, 
non cesseranno mai». 
 

Il patto di pace stabilito da Dio con Noè, i 
suoi figli e tutte le creature viventi 
Genesi 9 
1 Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: 
«Fruttificate, moltiplicate e riempite la terra. 
2 Timore e spavento avranno di voi tutti gli 
animali della terra e tutti gli uccelli dei cieli, 
tutto ciò che si muove sulla terra108, come 
anche tutti i pesci del mare: essi sono dati 
nelle vostre mani. 
3 Tutto ciò che si muove [e] e che è vivente vi 
servirà di nutrimento; come l'erba verde, io vi 
do tutto questo; 
4 soltanto non mangerete carne con la sua 
vita109 [cioè] il suo sangue. 
5 Certo, io ridomanderò il sangue delle vostre 
vite; ne ridomanderò dalla mano di ogni 
animale, e dalla mano dell'uomo; dalla mano 
di ciascuno, di suo fratello, io ridomanderò la 
vita dell'uomo; 
6 chiunque verserà il sangue dell'uomo, per 
l'uomo sarà versato il suo sangue, perché 
Dio ha fatto l'uomo a sua immagine. 
7 Voi dunque fruttificate e moltiplicate; 
abbondate sulla terra e moltiplicatevi in 
essa». 
 
8 Poi Dio parlò a Noè e ai suoi figli con lui 
dicendo: 
9 «Ecco, io stabilisco il mio patto con voi e 
con i vostri discendenti dopo di voi 
10 e con ogni essere110 vivente che è con voi: 
tanto uccelli, che bestiame e ogni animale 
della terra con voi; fra tutto quello che è 
uscito dall'arca, ogni animale della terra. 
11 Io stabilisco il mio patto con voi; nessun 
essere vivente sarà più sterminato dalle acque 
del diluvio e non ci sarà più diluvio per 
distruggere la terra». 
12 Dio disse: «Ecco il segno del patto che io 
faccio tra me e voi e ogni essere vivente che è 
con voi, per le generazioni in avvenire, per 
sempre. 
13 Io metterò il mio arco nella nuvola e sarà 
il segno del patto fra me e la terra, 

                                                
108 esattamente suolo;  n. d. t. : altri tutto ciò che 

striscia; 
109 o anima; anche al v. 5, 10 ecc…; 
110 esattamente anima; qui e spesso altrove; 

14 avverrà che, quando farò venire delle 
nuvole sopra la terra, allora l'arco apparirà 
nella nuvola; 
15 io mi ricorderò del mio patto fra me e voi e 
ogni essere vivente di ogni carne111 e le acque 
non diventeranno più un diluvio per 
distruggere ogni carne. 
 
16 L'arco dunque sarà nella nuvola e io lo 
guarderò per ricordarmi del patto perpetuo 
fra Dio e ogni essere vivente, di ogni carne 
che è sulla terra». 
17 Dio disse a Noè: «Questo è il segno del 
patto che io stabilisco fra me e ogni carne 
che è sulla terra». 
 
La discendenza di Noè che popolerà tutta la 
terra divisa in razze, popoli e nazioni  
Genesi 9 
* 18 I figli di Noè che uscirono dall'arca erano 
Sem, Cam e Iafet; Cam fu il padre di 
Canaan. 
19 Questi sono i tre figli di Noè; è da loro che 
la popolazione fu disseminata su tutta la 
terra112. 
 
20 Noè cominciò a fare l’agricoltore113 e 
piantò una vigna 
21 e bevve del vino, s'inebriò e si denudò in 
mezzo alla sua tenda. 
22 Cam, padre di Canaan, vide la nudità di suo 
padre e andò a dirlo di fuori, ai suoi fratelli. 
23 Ma Sem e Iafet presero il suo mantello e i 
due se lo misero sulle spalle e, camminando 
all'indietro, coprirono la nudità del loro padre. 
Tenendo il viso [rivolto] dalla parte opposta, 
non videro la nudità del loro padre. 
24 Quando Noè si svegliò dal suo vino, seppe 
quello che gli aveva fatto il figlio più giovane 
e disse: 
25 «Maledetto sia Canaan! Lui sarà lo 
schiavo114 degli schiavi dei suoi fratelli!» 
26 Disse ancora: «Benedetto sia l’Eterno, Dio 
di Sem e sia Canaan suo115 schiavo! 
27 Dio estenda Iafet! e abiti nelle tende di 
Sem e sia Canaan suo116 schiavo!» 
 
28 Noè visse, dopo il diluvio, 
trecentocinquanta anni. 

                                                
111 n. d. t. : altri specie; o essere vivente; 
112 esattamente che tutta la terra fu dispersa;  
113 esattamente uomo di suolo;  
114 oppure il servo;  
115 esattamente loro, cioè della razza di Sem; 
116 esattamente loro, cioè della razza di Iafet; 
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29 Tutti i giorni di Noè furono 
novecentocinquanta anni ed egli morì. 
 

Discendenza dei figli di Noè 
Genesi 10 
* 1 Questa è la discendenza dei figli di Noè: 
Sem, Cam e Iafet; a loro nacquero dei figli, 
dopo il diluvio. 
 
2 I figli di Iafet furono: Gomer, Magog, 
Madai117, Iavan, Tubal, Mesec e Tiras. 
3 I figli di Gomer furono: Aschenaz, Rifat e 
Togarma. 
4 I figli di Iavan furono: Elisa, e Tarsis, 
Chittim e Dodanim. 
5 Da costoro è venuta la ripartizione dei 
figli delle nazioni secondo i loro paesi, 
ciascuno secondo la propria lingua, secondo 
le loro famiglie, nelle loro nazioni. 
 
6 I figli di Cam furono: Cus, e Misraim e Put 
e Canaan.118 
7 I figli di Cus furono: Seba e Avila, Sabta, 
Raama e Sabteca; i figli di Raama: Seba e 
Dedan. 
8 Cus generò Nimrod119, che cominciò a 
essere potente sulla terra. 
9 Egli fu un potente cacciatore davanti 
all’Eterno; perciò si dice: «Come Nimrod, 
potente cacciatore davanti all’Eterno Dio ». 
10 Il principio del suo regno fu Babel120, 
Erec, Accad e Calne nel paese di Scinear. 
11 Da quel paese venne Assur121 e costruì 
Ninive, Recobot-Ir, Cala; 
12 Resen, tra Ninive e Cala; questa è la grande 
città. 
13 Misraim generò i Ludim, gli Anamim, i 
Leabim, i Naftuim, 
14 i Patrusim, i Casluim (da dove uscirono i 
Filistei) e i Caftorim. 
15 Canaan generò Sidon, suo primogenito, 
Chet, 
16 i Gebusei, gli Amorei, i Ghirgasei, 
17 gli Ivvei, gli Archei, i Sinei, 
18 gli Arvadei, i Semarei e i Camatei. In 
seguito le famiglie dei Cananei si sparsero. 

                                                
117 in Ebraico Magog è la Media e Madai sono i Medi; 
118 in Ebraico Cus è l’ Etiopia, Misraim è l’ Egitto, Put 

è la Libia e Canaan è la Palestina; 
119 in Ebraico Nimrod significa Ribelle; 
120 vedere 2° Re Cap. 17, v. 24; 
121 o se ne andò in Assiria; 

19 I confini dei Cananei andarono da Sidon, 
quando tu vieni verso Gherar, fino a Gaza e 
quando tu vieni verso Sodoma, e Gomorra, e 
Adma e Seboim fino a Lesa. 
20 Questi sono i figli di Cam, secondo le loro 
famiglie, secondo le loro lingue, nei loro 
paesi, nelle loro nazioni. 
21 Anche a Sem, padre di tutti i figli di 
Eber e fratello di Iafet, il primogenito122, 
nacquero pure [dei figli]. 
22 I figli di Sem furono: Elam e Assur123, 
Arpacsad, Lud e Aram124. 
23 I figli di Aram furono: Uz, Ul, Gheter e 
Mas. 
24 Arpacsad generò Sela e Sela generò 
Eber125. 
25 A Eber nacquero due figli; il nome dell'uno 
fu Peleg126, perché ai suoi giorni la terra fu 
spartita; e il nome di suo fratello fu Ioctan. 
26 Ioctan generò Almodad, Selef, 
Asarmavet, Iera, 
27 Adoram, Uzal, Dicla, 
28 Obal, Abimael, Seba, 
29 Ofir, Avila e Iobab. Tutti questi furono 
figli di Ioctan. 
30 La loro dimora era da Mesa, quando tu 
vieni verso Sefar, sulla montagna orientale. 
31 Questi sono i figli di Sem, secondo le loro 
famiglie, secondo le loro lingue, nei loro 
paesi, secondo le loro nazioni. 
 
32 Queste sono le famiglie dei figli di Noè, 
secondo le loro generazioni, nelle loro 
nazioni; da essi è venuta la ripartizione delle 
nazioni sulla terra, dopo il diluvio. 
 

La torre di Babele 
Genesi 11 
1 Tutta la terra parlava la stessa lingua127 e 
usava le stesse parole. 
2 Avvenne che, quando partirono 
dall'Oriente128, essi trovarono una pianura nel 
paese di Scinear, e là si stanziarono. 

                                                
122 non è chiaro se primogenito si riferisca a Sem o a 

Iafet; 
123 in Ebraico Assur è l’Assiria; 
124 in Ebraico Aram è la Siria; 
125 n. d. t. : da questo Eber, figlio di Sela, figlio di 

Arpacsad, figlio di Sem, verrà il nome generico dato 
a tutti gli Ebrei; 

126in ebraico Peleg significa dividere, spartire; 
127 esattamente labbra; 
128 o verso l'Oriente; 
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3 Si dissero l'un l'altro: «Andiamo, facciamo 
dei mattoni e cociamoli al fuoco!» Essi 
adoperarono il mattone per pietra, e il bitume 
per calce. 
4 Poi dissero: «Andiamo, costruiamoci una 
città e una torre la cui cima [giunga] fino ai 
cieli; facciamoci un nome129, affinché non 
siamo dispersi sulla faccia di tutta la terra». 
5 L’Eterno discese per vedere la città e la torre 
che costruivano i figli degli uomini. 
6 L’Eterno disse: «Ecco, essi sono un solo 
popolo ed essi non hanno, tutti, che un solo 
linguaggio130; essi hanno cominciato a fare 
questo; ora nulla impedirà loro di finire ciò 
che intendono fare. 
7 Andiamo, discendiamo e confondiamo il 
loro linguaggio, affinché non capiscano il 
linguaggio l'uno dell'altro!» 
8 L’Eterno li disperse di là sulla faccia di 
tutta la terra; essi cessarono di costruire la 
città. 
9 Perciò a questa fu dato il nome di Babel131, 
perché là l’Eterno confuse il linguaggio di 
tutta la terra e di là li disperse su tutta la faccia 
della terra. 
 

Gli antenati del popolo d'Israele, da 
Abraamo fino a Giuseppe 
Genesi 11 
* 10 Questa è la discendenza di Sem. Sem, 
all'età di cento anni, generò Arpacsad, due 
anni dopo il diluvio. 
11 Sem, dopo aver generato Arpacsad, visse 
cinquecento anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
12 Arpacsad visse trentacinque anni e generò 
Sela; 
13 Arpacsad, dopo aver generato Sela, visse 
quattrocentotre anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
14 Sela visse trent'anni e generò Eber; 
15 Sela, dopo aver generato Eber, visse 
quattrocentotre anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
16 Eber visse trentaquattro anni e generò 
Peleg; 

                                                
129 n. d. t. : altri acquistiamoci fama; 
130 esattamente labbra;  anche al v. 9; 
131 in accadico Babilù significa Porta di Dio, ma deriva 

dal verbo semitico bàlal, che significa confondere;   

17 Eber, dopo aver generato Peleg, visse 
quattrocentotrenta anni e generò dei figli e 
delle figlie. 
 
18 Peleg visse trent'anni e generò Reu; 
19 Peleg, dopo aver generato Reu, visse 
duecentonove anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
20 Reu visse trentadue anni e generò Serug; 
21 Reu, dopo aver generato Serug, visse 
duecentosette anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
22 Serug visse trent'anni e generò Naor; 
23 Serug, dopo aver generato Naor, visse 
duecento anni e generò dei figli e delle figlie. 
 
24 Naor visse ventinove anni e generò Tera; 
25 Naor, dopo aver generato Tera, visse 
centodiciannove anni e generò dei figli e delle 
figlie. 
 
26 Tera visse settant'anni e generò 
Abramo132, Naor e Aran. 
 
* 27 Questa è la discendenza di Tera. Tera 
generò Abramo, Naor e Aran; Aran generò 
Lot. 
28 Aran morì in presenza di Tera, suo padre, 
nel suo paese natale in Ur dei Caldei. 
29 Abramo e Naor si presero delle mogli; il 
nome della moglie d'Abramo era Sarai; il 
nome della moglie di Naor, Milca, che era 
figlia di Aran, padre di Milca e padre di Isca. 
30 Sarai era sterile; non aveva figli. 
31 Tera prese Abramo, suo figlio, Lot, figlio 
di Aran, cioè figlio di suo figlio, Sarai sua 
nuora, moglie d'Abramo suo figlio, ed essi 
uscirono insieme da Ur dei Caldei per 
andare nel paese di Canaan. Essi giunsero 
fino a Caran e abitarono là. 
32 E i giorni di Tera visse furono 
duecentocinque anni; Tera morì in Caran133. 
 
Vocazione di Abramo. Abramo in Canaan 
Genesi 12 

                                                
132 in ebraico Ab-ram significa padre grande cioè 

patriarca; 
133 n. d. t. : A.C. 2.081; 
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1 L’Eterno Dio aveva detto ad Abramo134: 
«Vattene dal tuo paese e dai tuoi parenti e 
dalla famiglia di tuo padre, e va' nel paese che 
io ti mostrerò; 
2 io farò di te una grande nazione, ti benedirò 
e renderò grande il tuo nome e tu sarai una 
benedizione, 
3 e benedirò quelli che ti benediranno e 
maledirò chi ti maledirà, e in te saranno 
benedette tutte le famiglie della terra». 
4 Abramo se ne andò, come L’Eterno Dio gli 
aveva detto e Lot se andò con lui. Abramo 
aveva settantacinque anni quando uscì da 
Caran135. 
5 Abramo prese Sarai sua moglie, Lot, figlio 
di suo fratello, tutti i beni che possedevano e 
le anime che avevano acquisite136 in Caran, e 
uscirono per andare al paese di Canaan. 
Giunsero così nella terra di Canaan, 
6 Abramo attraversò il paese fino alla località 
di Sichem, fino alla quercia137 di More. Allora 
i Cananei erano nel paese. 
7 L’Eterno apparve ad Abramo e disse: «Io 
darò questo paese alla tua discendenza». Là 
[Abramo]  costruì un altare all’Eterno che gli 
era apparso. 
8 Di là si spostò verso la montagna a oriente di 
Betel e piantò la sua tenda, [avendo]  Betel a 
occidente e Ai ad oriente; lì costruì un altare 
all’Eterno e invocò il nome dell’Eterno. 
 
Abramo in Egitto 
Genesi 12 
9 Poi Abramo partì, camminando e andando 
verso il mezzogiorno138. 
10 Venne una carestia nel paese e Abramo 
scese in Egitto per soggiornarvi, perché la 
fame pesava nel paese. 
11 Come stava per entrare in Egitto, disse a 
Sarai sua moglie: «Ecco139, io so che tu sei 
una donna di bell'aspetto; 

                                                
134 n. d. t. : Abramo nacque nell’anno 1.948 da Adamo 

(2.216 A. C.) alla ventesima generazione, nella città 
di Ur dei caldei, situata allora sulla costa meridionale 
della regione mesopotamica, alla foce dell’Eufrate. Il 
suo nome Ab ram nel linguaggio semitico (dei 
discendenti di Sem, figlio di Noè) significa padre 
eccelso, patriarca. Il nonno di Abramo fu Naor e il 
trisavolo di Naor fu Eber, padre di Peleg. Da Eber 
proviene il nome che sarà dato agli Ebrei; 

135 n. d. t. : A.C. 2.141; 
136 esattamente fatte; 
137 o pianura; 
138 nome della contrada situata al sud di Giuda, verso il 

deserto; così anche al Cap. 13 v. 1; 
139 ti prego; 

12 quando gli Egiziani ti vedranno, diranno: 
"È sua moglie". Essi mi uccideranno, ma a te 
lasceranno la vita. 
13 Di', ti prego, che sei mia sorella, affinché 
io sia trattato bene a motivo di te e la mia 
anima viva a causa di te». 
 
14 Quando Abramo giunse in Egitto, gli 
Egiziani videro che sua moglie era molto 
bella. 
15 I prìncipi del Faraone la videro e la 
lodarono davanti a Faraone; la donna fu 
condotta in casa del Faraone. 
16 Lui trattò bene Abramo a causa di lei ed 
ebbe del minuto e del grosso bestiame, degli 
asini, dei servi, delle serve140, delle asine e dei 
cammelli. 
17 Ma l’Eterno colpì con grandi piaghe il 
Faraone e la sua casa a causa di Sarai, 
moglie d'Abramo. 
18 Allora il Faraone141 chiamò Abramo e 
disse: «Che cosa mi hai fatto? Perché non 
m'hai  detto che era tua moglie?  
19 Perché hai detto: "È mia sorella"? Così io 
l'ho presa per moglie. Ora eccoti tua moglie, 
prendila e vattene!» 
20 Il Faraone diede alla sua gente ordini 
relativi ad Abramo ed essi fecero partire lui, 
sua moglie e tutto quello che egli possedeva. 
 

Ritorno in Canaan; Abramo e Lot si 
separano 
Genesi 13 
1 Abramo dunque risalì dall'Egitto andando 
verso il mezzogiorno con sua moglie, con tutto 
quel che possedeva e con Lot era con lui. 
2 Abramo era molto ricco in bestiame, in 
argento e in oro  
3 e se ne andò, di tappa in tappa, dal 
meridione fino a Betel, fino al luogo dove da 
principio era stata la sua tenda, fra Betel e Ai, 
4 al luogo dov'era l'altare che egli aveva fatto 
prima; lì Abramo invocò il nome dell’Eterno 
Dio. 
 
5 Lot pure, che viaggiava con Abramo, aveva 
del minuto e del grosso bestiame e delle tende. 
6 Il paese non era sufficiente perché essi 
abitassero insieme, poiché il loro bestiame era 
numeroso ed essi non potevano stare insieme. 

                                                
140 o degli schiavi maschi e femmine; 
141 n. d. t. : forse è il faraone Merybra della X Dinastia 

(2.223-2.081 A. C.); 
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7 Vi fu una lite fra i pastori del bestiame 
d'Abramo e i pastori del bestiame di Lot. I 
Cananei e i Ferezei allora abitavano nel paese. 
8 Abramo disse a Lot: «Ti prego, non ci sia 
contesa tra me e te, né tra i miei pastori e i 
tuoi pastori, perché siamo fratelli142! 
9 Tutto il paese non sta forse davanti a te? Ti 
prego, sepàrati da me! Se [tu prendi]  a 
sinistra, io andrò a destra; se [tu prendi]   a 
destra, io andrò a sinistra». 
10 Lot alzò gli occhi e vide tutta la pianura 
del Giordano, essa era tutta irrigata, prima 
che l’Eterno distruggesse Sodoma e Gomorra, 
come il giardino dell’Eterno, come il paese 
d'Egitto, quando tu vieni a Soar. 
11 Lot scelse per sé tutta la pianura del 
Giordano e partì andando verso oriente. Così 
si separarono l'uno dall'altro. 
12 Abramo abitò nel paese di Canaan, Lot 
abitò nelle città della pianura e andò piantando 
le sue tende fino a Sodoma. 
13 Gli abitanti di Sodoma erano perversi e 
grandi peccatori contro l’Eterno Dio. 
 

Promesse ad Abramo 
Genesi 13 
14 L’Eterno disse ad Abramo, dopo che Lot si 
fu separato da lui: «Alza ora gli occhi e 
guarda, dal luogo dove sei, verso il 
settentrione, verso il meridione, verso 
l’oriente, verso l’occidente, 
15 perché tutto il paese che vedi lo darò a te e 
alla tua discendenza, per sempre, 
16 e io farò che la tua discendenza sarà come 
la polvere della terra; in modo che, se 
qualcuno può contare la polvere della terra, 
potrà contare anche i tuoi discendenti. 
17 Àlzati, percorri il paese in lungo e in largo, 
perché io lo darò a te». 
18 Allora Abramo levò le sue tende e venne e 
abitò alle querce di Mamre, che sono a 
Ebron, e qui costruì un altare all’Eterno. 
 
Abramo vince parecchi re 
Genesi 14 
* 1 Avvenne al tempo di Amrafel re di 
Scinear, di Arioc re di Ellasar, di 
Chedorlaomer re di Elam e di Tideal re delle 
nazioni143, 

                                                
142 esattamente uomini fratelli; 
143 secondo altri dei Goim; 

2 che essi fecero la guerra contro Bera re di 
Sodoma, contro Birsa re di Gomorra, [contro] 
Sineab re di Adma, [contro] Semeber re di 
Seboim e [contro] il re di Bela, che è Soar. 
3 Tutti questi si radunarono nella valle di 
Siddim, che è il Mar salato. 
4 Per dodici anni erano stati soggetti a 
Chedorlaomer; ma al tredicesimo anno si 
erano ribellati. 
5 Nell'anno quattordicesimo, Chedorlaomer e i 
re che erano con lui vennero e sconfissero i 
Refei ad Asterot-Carnaim, gli Zuzei ad Am, 
gli Emei a Savè-Chiriataim144, 
6 e i Chorei nella loro montagna di Seir fino a 
El-Paran145, che è presso il deserto. 
7 Poi tornarono indietro e vennero a En-
Mispat, che è Cades e sconfissero gli 
Amalechiti su tutto il loro territorio e così pure 
gli Amorei che abitavano ad Asason-Tamar. 
8 Allora il re di Sodoma, il re di Gomorra, il re 
di Adma, il re di Seboim e il re di Bela, cioè 
Soar, uscirono e si schierarono in battaglia 
contro quelli, nella valle di Siddim: 
9 contro Chedorlaomer re di Elam, Tideal re 
delle nazioni,  Amrafel re di Scinear e Arioc re 
di Ellasar: quattro re contro cinque. 
10 La valle di Siddim era piena di pozzi di 
bitume; i re146 di Sodoma e di Gomorra 
fuggirono e vi caddero dentro; quelli che 
scamparono fuggirono al monte. 
11 Essi presero tutte le ricchezze di Sodoma e 
di Gomorra, tutti i loro viveri e se ne 
andarono. 
12 Presero anche Lot, figlio del fratello di 
Abramo, con i suoi beni e se ne andarono, 
perché Lot abitava in Sodoma. 
 
13 Un uomo che era fuggito, venne a 
informare Abramo, l'Ebreo, che abitava alle 
querce di Mamre, l'Amoreo, fratello di Escol e 
fratello di Aner:  questi erano alleati di 
Abramo. 
14 Abramo udì che suo fratello era stato fatto 
prigioniero, quindi mise in campo i suoi 
uomini armati, trecentodiciotto [uomini] nati 
in casa sua e inseguì [i re] fino a Dan, 
15 divise [la sua schiera e si gettò] su di loro 
di notte, egli con i suoi servi, e li sconfisse e li 
inseguì fino a Coba, che è a sinistra di 
Damasco. 

                                                
144 o nella pianura di Chiriataim; 
145 o fino al terebinto di Parain; 
146 esattamente il re; 
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16 Recuperò così tutti i beni e ricondusse pure 
Lot suo fratello, con i suoi beni e anche le 
donne e il popolo. 
Abramo benedetto da Melchisedec 
Genesi 14 
17 Com'egli se ne tornava, dopo aver sconfitto 
Chedorlaomer e i re che erano con lui, il re di 
Sodoma uscì al suo incontro nella valle di 
Sciave, che è la valle del re. 
18 Melchisedec147 re di Salem, fece portare 
del pane e del vino. Egli era sacerdote del 
*Dio148 Altissimo149. 
19 Egli lo benedisse, dicendo: «Benedetto sia 
Abramo dal *Dio Altissimo, padrone dei cieli 
e della terra! 
20 Benedetto sia il *Dio Altissimo, che t'ha 
dato in mano i tuoi nemici!» E [Abramo] gli 
diede la decima di ogni cosa. 
21 Il re di Sodoma disse ad Abramo: «Dammi 
le persone150 e prendi i beni per te». 
22 Abramo rispose al re di Sodoma: «Io ho 
alzato la mia mano all’Eterno, il Dio 
Altissimo, padrone dei cieli e della terra, 
23 che non avrei preso neppure un filo, né un 
laccio di sandalo, di tutto ciò che ti appartiene 
… perché tu non possa dire: "Io ho arricchito 
Abramo"… 
24 salvo solamente quello che hanno 
mangiato i giovani e la parte degli uomini che 
sono venuti con me: Aner, Escol e Mamre; 
loro prendano la loro parte». 
 

Promesse rinnovate ad Abramo. Il patto 
basato sulla fede 
Genesi 15 
* 1 Dopo questi fatti, la parola dell’Eterno fu 
[rivolta] in visione ad Abramo, dicendo: «Non 
temere, Abramo, io sono il tuo scudo e la tua 
grandissima ricompensa151 ». 
2 Abramo disse: «Signore Eterno, che mi 
darai? Io me ne vado senza figli e l'erede152 
della mia casa è Eliezer di Damasco». 
3 Abramo soggiunse: «Ecco tu non mi hai 
dato posterità153; ecco, quello che è nato in154 
casa mia è il mio erede». 

                                                
147 significa re di giustizia; 
148 l’ebraico ha El, il forte, distinto sempre da Elhoim 

(Dii) ed Eloah (Dio); vedere Genesi Cap. 1:1 e 
Deuteronomio Cap. 32:15; 

149 l’ebraico ha Elion; 
150 l’ebraico ha anime; 
151 n. d. t. altri aggiungono sarà; 
152 o l’intendente; 
153 esattamente semenza; vedere il v. 5; 
154 esattamente il figlio di; 

4 Allora la parola dell’Eterno [venne] a lui, 
dicendo: «Questi non sarà tuo erede; ma colui 
che uscirà dalle tue viscere, lui sarà tuo 
erede». 
5 Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda 
verso i cieli e conta le stelle se tu puoi 
contarle». E soggiunse: «Tale sarà la tua 
discendenza». 
6 Egli credette all’Eterno, che gli contò 
questo a giustizia. 
7 Egli disse ancora: «Io, io sono l’Eterno che 
ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti 
questo paese, perché tu lo possegga». 
8 Abramo chiese: « Signore Eterno, da che 
cosa conoscerò che ne avrò il possesso?» 
9 e lui gli rispose: «Prendimi una giovenca di 
tre anni, una capra di tre anni, un montone di 
tre anni, una tortorella e un giovane 
piccione». 
10 Egli prese tutte queste cose, li divise nel 
mezzo e pose la metà l’una di fronte all'altra; 
ma non divise gli uccelli. 
11 Or degli uccelli rapaci calarono sulle bestie 
morte, ma Abramo li scacciò. 
12 Al tramonto del sole, un profondo sonno 
cadde su Abramo ed ecco uno spavento, una 
oscurità profonda cadde su di lui. 
13 [L’Eterno] disse ad Abramo: «Sappi per 
certo che i tuoi discendenti soggiorneranno 
come stranieri in un paese che non è il loro, 
ed essi l’asserviranno e li opprimeranno per 
quattrocento anni; 
14 ma poi io giudicherò, io, la nazione che li 
avrà asserviti e, dopo questo, se ne usciranno 
con grandi ricchezze. 
15 Tu, te ne andrai presso i tuoi padri in pace 
e sarai sepolto in prospera vecchiaia. 
16 Alla quarta generazione essi torneranno 
qua; perché l'iniquità degli Amorei ancora 
non è giunta al colmo». 
17 Or come il sole fu tramontato e venne 
un’oscurità fitta, ecco una fornace fumante e 
una fiamma di fuoco che passava fra i pezzi 
degli animali155. 
18 In quel giorno l’Eterno fece un patto con 
Abramo, dicendo: «Io do questo paese alla 
tua discendenza, dal fiume156 d'Egitto al gran 
fiume, il fiume Eufrate; 
19 i Chenei, i Chenizei, i Cadmonei, 
20 gli Ittiti, i Ferezei, i Refei, 
21 gli Amorei, i Cananei, i Ghirgasei e i 
Gebusei. 
                                                
155 esattamente questi pezzi; 
156 qualcun’altro torrente; 



 22 

 

Agar.  Nascita di Ismaele 
Genesi 16 
1 Sarai, moglie di Abramo, non gli dava dei 
figli, e lei aveva una serva egiziana e il suo 
nome era Agar. 
2 Sarai disse ad Abramo: «Tu vedi che157 
l’Eterno mi ha impedito di avere dei figli; ti 
prego, va' dalla mia serva; forse mi farò [una 
casa] per mezzo di lei158». E Abramo diede 
ascolto alla voce di Sarai. 
3 Così Sarai, moglie d'Abramo, prese la sua 
serva Agar, l'Egiziana, dopo che Abramo 
dimorò dieci anni nel paese di Canaan, e la 
diede ad Abramo suo marito, per moglie. 
 
4 Egli venne da Agar, che poi concepì e 
quando vide che aveva concepito, la sua 
signora fu disprezzata ai suoi occhi. 
5 Sarai disse ad Abramo: «L'offesa fatta a me 
è su di te! Io, io ti ho dato la mia serva in seno 
e, da quando si è accorta d'essere incinta, mi 
guarda con disprezzo. L’Eterno giudicherà fra 
me e te». 
6 Abramo rispose a Sarai: «Ecco, la serva è 
nelle tue mani; falle ciò che sarà bene ai tuoi 
occhi». Sarai la maltrattò e ella se ne fuggì da 
lei. 
 
7 Ma l'Angelo dell’Eterno la trovò presso una 
sorgente d’acqua nel deserto, vicino alla 
sorgente che è sulla via di Sur, 
8 e le disse: «Agar, serva di Sarai, da dove 
vieni e dove vai?» Lei rispose: «Fuggo davanti 
a Sarai, la mia signora». 
9 L'Angelo dell’Eterno le disse: «Torna dalla 
tua signora e umiliati sotto la sua mano». 
10 L'Angelo dell’Eterno soggiunse: «Io 
moltiplicherò grandemente la tua discendenza 
e non la si potrà contare, tanto sarà 
numerosa». 
11 L'Angelo dell’Eterno Dio le disse ancora: 
«Ecco, tu sei incinta e partorirai un figlio a 
cui metterai il nome di Ismaele159, perché 
l’Eterno ti ha udito la tua afflizione; 
12 egli sarà tra gli uomini come un asino 
selvatico160; la sua mano sarà contro tutti e la 
mano di tutti contro di lui e abiterà a vista di 
tutti i suoi fratelli». 

                                                
157 esattamente Ecco io ti prego; 
158 n. d. t. altri avrò figli da lei; 
159 in ebraico yismà’’el significa Dio ascolta l’uomo; 
160 esattamente un asino selvaggio d’uomo; 

13 Allora Agar diede all’Eterno, che le aveva 
parlato, Tu sei il *Dio che ti riveli161, perché 
disse: «Non ho io visto proprio qui, dopo che 
egli si è rivelato? » 
14 Perciò quel pozzo fu chiamato Beer- Lacai-
Roi162. Ecco, esso è tra Cades e Bered. 
 
15 Agar partorì un figlio ad Abramo, e 
Abramo mise nome al figlio che Agar gli 
aveva partorito, Ismaele. 
16 Abramo aveva ottantasei anni quando Agar 
gli partorì Ismaele. 
 
Dio fa un patto con Abramo 
Genesi 17 
* 1 Quando Abramo ebbe novantanove anni, 
l’Eterno gli apparve e gli disse: «Io sono il 
*Dio Onnipotente163; cammina da vanti la mia 
faccia e sii perfetto; 
2 e io stabilirò il mio patto fra me e te e ti 
moltiplicherò grandemente». 
3 Abramo cadde con la faccia a terra e Dio gli 
parlò, dicendo: 
4 «Quanto a me, ecco il patto che faccio con 
te; tu sarai padre di una moltitudine di 
nazioni; 
5 non sarai più chiamato Abramo164, ma il tuo 
nome sarà Abraamo,165 poiché io ti 
costituisco padre di una moltitudine di 
nazioni. 
6 Ti farò fruttificare grandemente, ti farò 
diventare delle nazioni e da te usciranno dei 
re. 
7 Stabilirò il mio patto fra me e te e i tuoi 
discendenti dopo di te, nelle loro generazioni, 
per essere un patto perpetuo, affinché io sia il 
tuo Dio, tuo e della tua discendenza dopo di 
te. 
8 A te e alla tua discendenza dopo di te darò il 
paese dove soggiorni: tutto il paese di 
Canaan, in possesso perpetuo; sarò loro 
Dio». 

                                                
161 altri che vede; in ebraico Atta-El-Roi significa tu sei 

un *Dio che vede; l’ebraico ha El, il forte, distinto 
sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); n. d. t. altri 
Non ho io, proprio qui, veduto andarsene colui che 
mi ha vista? 

162 in ebraico significa pozzo del vivente che si rivela; 
163 in ebraico Shaddai è il plurale (?) di  Shad che 

significa Potenza; 
164 il nome Abramo in ebraico Ab-ram significa padre 

eccelso, patriarca; 
165 il nome Abraamo in ebraico Ab-ra’ham significa 

padre di una moltitudine; 
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9 Poi Dio disse ad Abraamo: «Quanto a te, tu 
osserverai il mio patto: tu e la tua 
discendenza dopo di te, nelle loro generazioni. 
10 Questo è il mio patto che voi osserverete, 
patto fra me e voi e la tua discendenza dopo di 
te: ogni maschio tra di voi sia circonciso. 
11 Voi circonciderete la carne del vostro 
prepuzio, questo sarà un segno del patto fra 
me e voi. 
12 All'età di otto giorni, ogni maschio sarà 
circonciso tra di voi, nelle vostre generazioni: 
quello nato in casa e quello comprato con 
denaro da qualunque straniero e che non è 
della tua discendenza. 
13 Non mancherai di circoncidere sia quello 
nato in casa tua che quello comprato con 
denaro; il mio patto nella vostra carne sarà 
un patto perpetuo. 
14 Il maschio incirconciso, che non sarà stato 
circonciso nella carne del suo prepuzio, sarà 
strappato dalla sua gente: egli ha violato il 
mio patto». 
 
15 Dio disse ad Abraamo: «Quanto a Sarai 
tua moglie, non la chiamare più Sarai, ma il 
suo nome sarà Sara166. 
16 Io la benedirò e da lei ti darò anche un 
figlio; la benedirò e diventerà nazioni; re di 
popoli usciranno da lei». 
17 Allora Abraamo cadde con la faccia a terra, 
rise e disse in cuor suo: «Nascerà [un figlio] a 
un uomo di cent'anni? E Sara partorirà ora 
che ha novant'anni?» 
18 Abraamo disse a Dio: «Oh, che Ismaele 
viva davanti a te!» 
19 Dio rispose: «Certamente Sara, tua moglie, 
ti partorirà un figlio e tu gli metterai il nome 
di Isacco167. Io stabilirò il mio patto con lui, 
un patto perpetuo per la sua discendenza dopo 
di lui. 
20 Quanto a Ismaele, io ti ho esaudito, ecco, 
io l'ho benedetto e lo farò fruttificare e 
moltiplicare straordinariamente. Egli 
genererà dodici capi e io lo farò diventare una 
grande nazione. 
21 Ma stabilirò il mio patto con Isacco che 
Sara ti partorirà in questa stagione il 
prossimo anno». 
22 Quando ebbe finito di parlare con lui, Dio 
salì [in alto e lasciò]168 Abraamo. 
 

                                                
166 in ebraico Saray significa principesca o lottatrice; 

Sarah significa principessa; 
167 in ebraico il nome Itskhak significa ridere; 
168 parentesi aggiunta per chiarezza; 

23 Abraamo prese Ismaele, suo figlio, tutti 
quelli che gli erano nati in casa e tutti quelli 
che aveva comprato con il suo denaro, tutti i 
maschi fra la gente della famiglia d'Abraamo 
ed egli circoncise la carne del loro prepuzio, in 
quello stesso giorno, come Dio aveva detto di 
fare. 
24 Abraamo aveva novantanove anni 
quando fu circonciso nella carne del suo 
prepuzio. 
25 Suo figlio Ismaele aveva tredici anni 
quando fu circonciso nella carne del suo 
prepuzio. 
26 In quel medesimo giorno fu circonciso 
Abraamo e Ismaele suo figlio, 
27 tutti gli uomini della sua casa, tanto quelli 
nati in casa quanto quelli comprati con denaro 
dagli stranieri, furono circoncisi con lui. 
 

Conferma della nascita d'Isacco 
Genesi 18 
* 1 L’Eterno apparve ad Abraamo alle querce 
di Mamre, mentre egli sedeva all'ingresso 
della sua tenda nell'ora più calda del giorno. 
2 Abraamo alzò gli occhi e guardò: ecco che 
tre uomini stavano davanti a lui e come li 
vide, corse loro incontro dall'ingresso della 
tenda, si prostrò fino a terra e disse: 
3 «Ti prego, mio Signore, se ho trovato grazia 
ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti 
dal tuo servo! 
4 Che si porti, ti prego, un po' d'acqua e voi 
laverete i vostri piedi e voi vi riposerete sotto 
l'albero, 
5 io prenderò un pezzo di pane e vi 
conforterete il cuore; dopo questo passerete 
oltre; poiché è per questo che siete passati dal 
vostro servo». Quelli dissero: «Fa' pure come 
hai detto». 
 
6 Allora Abraamo andò in fretta nella tenda da 
Sara e le disse: «Prendi subito tre misure169 di 
fior di farina, impastala e fa' delle focacce». 
7 Poi Abraamo corse alla mandria, prese un 
vitello tenero e buono e lo diede a un suo 
giovane servo, che si affrettò a prepararlo. 
8 Prese della crema, del latte e il vitello che 
era stato preparato e li pose davanti a loro. 
Egli se ne stette in piedi presso di loro, sotto 
l'albero e quelli mangiarono. 
 
9 Poi essi gli dissero: «Dov'è Sara, tua 
moglie?» Ed egli rispose: «Ecco è nella 
tenda» 
                                                
169 in ebraico sèa; 
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10 e lui disse: «Tornerò certamente da te 
quando il suo termine sarà giunto170, quando 
Sara, tua moglie, avrà un figlio». Sara 
ascoltava171 all'ingresso della tenda, che era 
dietro di lui. 
11 Abraamo e Sara erano vecchi, avanti negli 
anni, e Sara aveva cessato di avere ciò che 
hanno le donne. 
12 Sara rise dentro di sé, dicendo: «Vecchia 
come sono, avrei del piacere? … pure il mio 
signore è vecchio!» 
13 L’Eterno disse ad Abraamo: «Perché Sara 
ha riso, dicendo: "Avrei io un figlio davvero, 
vecchia come sono?" 
14 Vi è forse qualcosa di troppo difficile per 
l’Eterno? Al tempo fissato ritornerò da te, 
quando il [suo] termine sarà giunto, e Sara 
avrà un figlio». 
15 Sara [lo] negò, dicendo: «Non ho riso», 
perché ebbe paura. Ma egli disse: «No, perché 
tu hai riso!» 
 

Intercessione d'Abraamo in favore di 
Sodoma 
Genesi 18 
16 Quegli uomini si alzarono di là e 
guardarono verso Sodoma; e Abraamo andò 
con loro per accompagnarli. 
17 L’Eterno disse: «Celerò io ad Abraamo 
quanto sto per fare, 
18 poiché Abraamo deve certamente diventare 
una nazione grande e potente e in lui saranno 
benedette tutte le nazioni della terra? 
19 Infatti, lo conosco [io lo so]  che ordinerà 
ai suoi figli e alla sua famiglia dopo di lui, di 
seguire la via dell’Eterno per praticare la 
giustizia e il diritto, affinché l’Eterno compia 
per Abraamo quello che gli ha promesso». 
20 L’Eterno disse: «Poiché il grido di Sodoma 
e di Gomorra è grande e poiché il loro 
peccato è molto aggravato, 
21 ebbene, io scenderò e vedrò se essi hanno 
veramente fatto secondo il grido che è giunto 
fino a me; e se no, lo saprò». 
 
22 Quegli uomini partirono di là e si 
avviarono verso Sodoma; ma Abraamo 
rimase ancora davanti all’Eterno. 
23 Abraamo gli si avvicinò e disse: «Farai tu 
perire il giusto insieme con l'empio? 

                                                
170 altri in questa stessa stagione; così pure al v. 14; 
171 o capiva; 

24 Forse vi sono cinquanta giusti nella città; 
[la] distruggerai tu? Non perdonerai alla 
città172 per causa173 di quei cinquanta giusti 
che vi saranno? 
25 Lungi da te dall’agire in questo modo! Di 
far morire il giusto con l'empio, talché il 
giusto sia trattato come l'empio! Lungi da te! 
Il giudice di tutta la terra non farà ciò che è 
giusto?» 
26 L’Eterno Dio disse: «Se trovo nella città di 
Sodoma cinquanta giusti, perdonerò a tutto il 
luogo per causa di loro». 
27 Abraamo riprese e disse: «Ecco, ti prego, 
io ho osato parlare al Signore, io che sono 
polvere e cenere. 
28 Forse ne mancheranno cinque a quei 
cinquanta giusti; distruggerai per cinque tutta 
la città?» Egli disse: «Se ve ne trovo 
quarantacinque, non la distruggerò». 
29 Continuò ancora a parlargli e disse: «Forse, 
se ne troveranno quaranta». Egli disse: «Non 
lo farò, a causa dei quaranta». 
30 Disse: « Ti prego, non si adiri il Signore e 
io parlerò. Forse, se ne troveranno trenta». 
Egli disse: «Non lo farò, se ne trovo trenta». 
31 Continuò: «Ecco, io ho osato parlare al 
Signore. Forse, se ne troveranno venti». Egli 
disse: «Non la distruggerò per causa di 
venti». 
32 Disse: « Ti prego, non si adiri il Signore, e 
io parlerò ancora questa volta soltanto. 
Forse, se ne troveranno dieci». Egli disse: 
«Non la distruggerò per causa dei dieci». 
33 Quando l’Eterno ebbe finito di parlare ad 
Abraamo, se ne andò. E Abraamo ritornò nel 
suo luogo. 
 
Distruzione di Sodoma e di Gomorra 
Genesi 19 
1 I due angeli giunsero a Sodoma verso sera, e 
Lot stava seduto alla porta di Sodoma; Lot li 
vide, si alzò per andar loro incontro, si prostrò 
con la faccia a terra  
2 e disse: «Ecco, signori miei, voltatevi vi 
prego, verso la casa del vostro servo, e 
passatevi la notte, e lavate i vostri piedi; poi 
domattina vi alzerete e continuerete il vostro 
cammino». Essi risposero: «No, passeremo la 
notte sulla piazza». 

                                                
172 o a quel luogo; 
173 n. d. t. altri amore; e in tutto il passo; 
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3 Ma egli fece loro tanta pressione che essi si 
voltarono [per andare] da lui ed entrarono in 
casa sua. Egli preparò per loro un banchetto e 
cosse dei pani senza lievito ed essi 
mangiarono. 
4 Essi non erano ancora coricati, che gli 
uomini della città, gli uomini di Sodoma, 
circondarono la casa, dal ragazzo al vecchio, 
la popolazione intera venuta da ogni lato 
[della città]. Chiamarono Lot e gli dissero: 
5 «Dove sono gli uomini che sono venuti da te 
questa notte? Falli uscire, perché li 
conosciamo»! 
6 Lot uscì verso di loro sull'ingresso, chiuse la 
porta dietro a sé e disse: 
7 «Vi prego, fratelli miei, non fate [questo] 
male! 
8 Ecco, io ho due figlie che non hanno 
conosciuto uomo: lasciatemi farle uscire fuori 
e farete di loro quel che vi piacerà174; ma a 
questi uomini non fate nulla, perché è per 
questo che sono venuti all'ombra del mio 
tetto». 
9 Essi però gli dissero: «Togliti di mezzo!» E 
dissero: «Quest'individuo [straniero]175 è 
venuto per soggiornare [qua] e vuol fare il 
giudice! Ora faremo a te peggio che a quelli!» 
Ed essi pressarono con forza Lot176, e si 
avvicinarono per rompere la porta. 
10 Ma quegli uomini stesero le loro mani, e 
fecero entrare Lot in casa e chiusero la porta. 
11 Colpirono di cecità gli uomini che erano 
alla porta della casa, dal più piccolo al più 
grande, [così] che si stancarono di cercar la 
porta. 
 
12 Quegli uomini dissero a Lot: «Chi hai 
ancora qui? Fa' uscire da questo luogo 
generi, figli, figlie e chiunque dei tuoi è in 
questa città, 
13 perché noi distruggeremo questo luogo, 
perché il loro grido è diventato grande177 
davanti all’Eterno e l’Eterno ci ha mandati a 
distruggerlo».  

                                                
174 esattamente sarà buono ai vostri occhi; 

probabilmente le figlie erano promesse spose, 
ancora vergini, perché abitavano ancora in casa del 
padre, ma i loro promessi sposi erano lo stesso 
chiamati mariti e quindi generi (confr. il v.14 e 
Matteo Cap. 1:18 – 20 e Luca Cap. 1:26-27); 

175 parentesi aggiunta per chiarezza; 
176 esattamente l’uomo Lot; 
177 n. d. t. altri aggiungono contro i suoi abitanti; 

14 Allora Lot uscì, parlò ai suoi generi che 
avevano preso le sue figlie e disse: «Alzatevi, 
uscite da questo luogo, perché l’Eterno sta per 
distruggere la città». Ma agli occhi dei suoi 
generi parve che scherzasse. 
 
15 Quando l'alba del giorno si levava, gli 
angeli sollecitarono Lot, dicendo: «Àlzati, 
prendi tua moglie e le tue figlie che si trovano 
qui, perché tu non perisca nell’iniquità178 
della città». 
16 Ma egli indugiava e quegli uomini presero 
per la mano lui, sua moglie e le sue due figlie, 
perché l’Eterno aveva pietà di lui; ed essi lo 
fecero uscire, e lo misero fuori della città. 
17 Avvenne, quando essi li ebbero fatti uscire 
fuori, che egli disse: «Metti in salvo la tua 
vita: non guardare dietro a te e non ti fermare 
in tutta la pianura; salvati sul monte, perché 
tu non perisca!» 
18 Lot rispose loro: «No, signore, ti prego! 
19 Ecco, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi 
occhi e grande è la tua bontà verso di me, 
conservando la mia anima in vita; ma io non 
posso salvarmi sul monte prima che il guaio 
mi raggiunga e io ne muoia. 
20 Ecco, ti prego, c'è questa città vicina per 
rifugiarmi ed è piccola, e che io mi salvi 
dunque179 (non è forse piccola?) e così la mia 
anima vivrà».  
21 E quello rispose: «Ecco, io ho accolto la 
tua richiesta, anche in questo: di non 
distruggere la città della quale hai parlato. 
22 Affrèttati per salvarti là, perché io non 
posso far nulla finché tu non vi sia entrato». 
Perciò quella città fu chiamata col nome 
Soar180. 
23 Il sole si levava sulla terra quando Lot 
arrivò a Soar. 
 
24 Allora l’Eterno fece piovere dai cieli su 
Sodoma e su Gomorra dello zolfo e del 
fuoco, da parte dell’Eterno; 
25 egli distrusse quelle città e tutta la pianura 
e tutti gli abitanti delle città e la vegetazione 
del suolo. 
26 Ma la moglie di Lot181 guardò indietro 
ed ella divenne una statua di sale. 
 

                                                
178 qualcun’altro nel castigo; 
179 n. d. t. qualcun’altro lascia che io fugga lì; 
180 il nome Soar in ebraico significa piccola; 
181 letteralmente sua moglie; 
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27 E Abraamo si alzò la mattina presto [e 
venne] al luogo dove si era prima fermato 
davanti all’Eterno; 
28 guardò verso Sodoma e Gomorra e verso 
tutta la regione della pianura e vide, ed ecco il 
fumo della terra che saliva, come il fumo di 
una fornace.  
29 Avvenne, quando Dio distruggeva le città 
della pianura, che Dio si ricordò d'Abraamo e 
fece uscire Lot dal disastro, mentre 
distruggeva le città dove Lot abitava. 
 

Origini di Moab e di Ammon 
Genesi 19 
30 Lot salì da Soar e abitò sul monte insieme 
con le sue due figlie, perché temeva di stare in 
Soar; e si stabilì in una caverna, egli con le sue 
due figlie. 
31 La maggiore disse alla più giovane: 
«Nostro padre è vecchio e non c'è più uomo 
sulla terra per venire da noi, come si usa in 
tutta la terra. 
32 Vieni, facciamo bere del vino a nostro 
padre, corichiamoci con lui, affinché 
conserviamo182 una discendenza a nostro 
padre». 
33 Quella stessa notte diedero da bere del vino 
al loro padre; la maggiore entrò e si coricò con 
suo padre; ed egli non si accorse quando lei si 
coricò, né quando si alzò. 
34 Il giorno seguente la maggiore disse alla 
più giovane: «Ecco, la notte passata io mi 
sono coricata con mio padre; diamogli da 
bere del vino anche questa notte e tu va, 
coricati con lui e noi conserveremo la 
discendenza a nostro padre». 
35 Anche quella notte diedero da bere del vino 
al loro padre e la più giovane andò a coricarsi 
con lui; egli non si accorse quando lei si 
coricò, né quando si alzò. 
36 Così le due figlie di Lot concepirono dal 
loro padre. 
37 La maggiore partorì un figlio che chiamò 
col nome Moab.183 Questi è il padre dei figli 
di Moab, fino al giorno d'oggi. 
38 Anche la più giovane partorì un figlio che 
chiamò col nome Ben-Ammi.184 Questi è il 
padre dei figli di Ammon, fino al giorno 
d'oggi. 
 

                                                
182 o facciamo vivere; 
183 n. d. t. : il nome Moab in ebraico significa uscito dal 

padre; 
184 n. d. t. : il nome Ben-Ammi in ebraico significa figlio 

del mio popolo; 

Abraamo a Gherar 
Genesi 20 
* 1 Abraamo partì di là andando verso la 
regione meridionale e abitò fra Cades e Sur e 
soggiornò in Gherar. 
2 Abraamo diceva di Sara sua moglie: «È mia 
sorella». E Abimelec185, re di Gherar, mandò 
e prese Sara. 
3 Dio venne da Abimelec di notte, in un 
sogno, e gli disse: «Ecco, tu sei morto, a 
causa della donna che tu hai presa; perché è 
una donna maritata». 
4 Or Abimelec, che non si era avvicinato a 
lei, rispose: «Signore, faresti perire anche una 
nazione giusta? 
5 Egli non mi ha forse detto: "È mia sorella?" 
Anche lei ha detto: "Egli è mio fratello". Io ho 
fatto questo nella integrità del mio cuore e 
nell’innocenza delle mie mani ». 
6 Dio gli disse nel sogno: «Anch'io so che tu 
hai fatto questo nella integrità del tuo cuore: 
ti ho anche preservato dal peccare contro di 
me; perciò non ti ho permesso di toccarla. 
7 Ora, restituisci la moglie a quest'uomo, 
perché è profeta, ed egli pregherà per te e tu 
vivrai. Ma se non la restituisci, sappi che 
sicuramente morirai, tu e tutto ciò che è tuo». 
8 Abimelec si alzò di mattina presto, chiamò 
tutti i suoi servi e disse tutte queste parole alle 
loro orecchie e quegli uomini furono presi da 
grande paura. 
9 Abimelec chiamò Abraamo e gli disse: «Che 
ci hai fatto? In che cosa ho peccato contro di 
te, ché tu abbia attirato su di me e sul mio 
regno questo grande peccato? Tu mi hai fatto 
cose che non si debbono fare». 
10 Abimelec disse ad Abraamo: «A che miravi 
facendo questo?» 
11 Abraamo rispose: «L'ho fatto, perché 
dicevo: "Sicuramente in questo luogo non c'è 
timor di Dio ed essi mi uccideranno a causa di 
mia moglie". 
12 Inoltre, per la verità è mia sorella, figlia di 
mio padre, ma non figlia di mia madre ed è 
diventata mia moglie. 
13 Or quando Dio mi fece emigrare lontano 
dalla famiglia di mio padre, io le dissi: 
"Questo è il favore che tu mi farai; in ogni 
luogo dove arriveremo dirai di me: È mio 
fratello"». 
 

                                                
185 Abimelec significa mio padre è re; 
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14 Abimelec prese del minuto bestiame e del 
grosso bestiame e dei servi e delle serve e li 
diede ad Abraamo e gli restituì Sara, sua 
moglie. 
15 Abimelec disse: «Ecco, il mio paese ti sta 
davanti; abita dove ti piacerà». 
16 A Sara disse: «Ecco, io ho dato a tuo 
fratello mille [pezzi] d'argento; questo sarà 
per te come un velo agli occhi per tutti quelli 
che sono con te e per tutti». Così ella fu 
ripresa. 
17 Abraamo pregò Dio e Dio guarì Abimelec, 
sua moglie e le serve di lui ed esse ebbero dei 
figli, 
18 perché l’Eterno aveva chiuso ogni matrice 
della casa di Abimelec, a causa di Sara, 
moglie di Abraamo. 
 

Nascita d'Isacco 
Genesi 21 
1 L’Eterno visitò Sara come aveva detto; 
l’Eterno fece a Sara come ne aveva parlato. 
2 Sara concepì e partorì un figlio ad Abraamo, 
nella sua vecchiaia, al tempo che Dio gli 
aveva fissato. 
3 Abraamo chiamò col nome di Isacco il figlio 
che gli era nato, che Sara gli aveva partorito. 
4 Abraamo circoncise suo figlio Isacco all'età 
di otto giorni, come Dio gli aveva comandato. 
5 Abraamo aveva cent'anni quando gli 
nacque suo figlio Isacco. 
6 Sara disse: «Dio mi ha dato occasione di 
ridere; chiunque l'udrà riderà con me»186. 
7 Ed ella aggiunse: «Chi avrebbe mai detto ad 
Abraamo che Sara avrebbe allattato figli? 
Eppure io gli ho partorito un figlio nella sua 
vecchiaia»187. 
 
Agar nel deserto 
Genesi 21 
8 Il bambino dunque crebbe e fu divezzato. E 
Abraamo fece un grande banchetto il giorno 
che Isacco fu divezzato. 
9 Sara vide ridere il figlio di Agar, l'Egiziana, 
che elle aveva partorito ad Abraamo; 
10 allora disse ad Abraamo: «Caccia questa 
serva e suo figlio, perché il figlio di questa 
serva non  erediterà con mio figlio, con 
Isacco». 
11 La cosa dispiacque moltissimo agli occhi di 
Abraamo, a motivo di suo figlio. 

                                                
186 o a mio riguardo; vedere Genesi Cap. 17:19; 
187 n. d. t.: A.C. 2.116; 

12 Ma Dio disse ad Abraamo: «Che questo 
non sia malvagio ai tuoi occhi, né per il 
ragazzo, né per la tua serva; ascolta tutto 
quello che Sara ti dirà, perché in Isacco ti 
sarà nominata [una] discendenza. 
13 Anche il figlio di questa serva io lo farò 
diventare una nazione, perché egli è tua 
discendenza». 
14 Abraamo si alzò la mattina di buon'ora, 
prese del pane e un otre d'acqua e li diede ad 
Agar, mettendoglieli sulla spalla, [le diede] il 
bambino e la mandò via. Lei se ne andò e 
vagava per il deserto di Beer-Seba. 
15 Quando l'acqua dell'otre finì, ella buttò il 
ragazzo sotto un alberello, 
16 poi andò a sedersi di fronte, a un tiro d'arco 
di distanza, perché diceva: «Che io non veda 
morire il ragazzo!» E seduta così di fronte, 
alzò la voce e pianse. 
17 Dio udì la voce del ragazzo e l'Angelo di 
Dio chiamò dai cieli Agar e le disse: «Che hai, 
Agar? Non temere, perché Dio ha udito la 
voce del ragazzo là dov'è. 
18 Àlzati, prendi il ragazzo e tienilo per mano, 
perché io lo farò diventare una grande 
nazione». 
19 Dio le aprì gli occhi ed ella vide un pozzo 
d'acqua e andò, riempì d'acqua l'otre e diede 
da bere al ragazzo. 
20 Dio fu con il ragazzo; egli crebbe, abitò nel 
deserto e divenne un tiratore d'arco. 
21 Egli abitò nel deserto di Paran e sua madre 
gli prese per moglie una donna del paese 
d'Egitto. 
 
Abraamo a Beer-Seba 
Genesi 21 
22 In quel tempo Abimelec e Picol, capo del 
suo esercito, parlarono ad Abraamo, dicendo: 
«Dio è con te in tutto quello che fai. 
23 Ora giurami dunque qui, nel nome di Dio, 
che tu non ingannerai me, né i miei figli, né i 
miei nipoti; ma la stessa benevolenza che io 
ho usata verso di te, tu la userai verso di me e 
verso il paese dove hai abitato come 
straniero». 
24 Abraamo rispose: «Lo giurerò». 
25 Poi Abraamo riprese Abimelec a causa di 
un pozzo d'acqua che i servi di Abimelec si 
erano impadroniti con la forza. 
26 Abimelec disse: «Io non so chi abbia fatto 
questo; tu stesso non mi hai avvertito e io non 
ne ho sentito parlare che oggi». 
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27 Abraamo prese del minuto e del grosso 
bestiame e li diede ad Abimelec e fecero 
alleanza, loro due. 
28 Poi Abraamo mise da parte sette agnelle 
del gregge. 
29 Abimelec disse ad Abraamo: «Che cosa 
significano queste sette agnelle che tu hai 
messe da parte?» 
30 Abraamo rispose: «Tu accetterai dalla mia 
mano queste sette agnelle, perché ciò mi serva 
di testimonianza che io ho scavato questo 
pozzo». 
31 Per questo egli chiamò quel luogo Beer-
Sceba188, perché essi vi avevano fatto 
giuramento, loro due. 
32 Così fecero alleanza a Beer-Sceba. Poi 
Abimelec, si alzò con Picol, capo del suo 
esercito, e se ne tornarono nel paese dei 
Filistei. 
33 Abraamo piantò un tamerice189 a Beer-Seba 
e là egli invocò il nome dell’Eterno, il *Dio190 
dell'eternità. 
34 Abraamo soggiornò molto tempo come 
straniero nel paese dei Filistei. 
 

Sacrificio d'Isacco 
Genesi 22 
* 1 Dopo queste cose, avvenne che Dio 
provò191 Abraamo e gli disse: «Abraamo!» 
Egli rispose: «Eccomi». 
2 E [Dio] disse: «Prendi tuo figlio, il tuo 
unico, colui che ami, Isacco e vattene nel 
paese di Moria192 e là offrilo in olocausto 
sopra uno dei monti che ti dirò». 
3 Abraamo si alzò la mattina di buon'ora, sellò 
il suo asino, prese con sé due suoi giovani 
servi e suo figlio Isacco, spaccò la legna per 
l'olocausto, si alzò, poi partì verso il luogo che 
Dio gli aveva detto. 
 
4 Il terzo giorno, Abraamo alzò gli occhi e 
vide da lontano il luogo. 
5 Allora Abraamo disse ai suoi giovani servi: 
«Rimanete qui voi con l'asino; io e il ragazzo 
andremo fin là e adoreremo; poi torneremo 
da voi». 
                                                
188 n. d. t. : il nome Beer-Seba in ebraico be’er-shabhà 

significa pozzo dei sette o pozzo del giuramento, 
alleanza; 

189 o : un boschetto; n. d. t. :  altri tamarindo; o 
boschetto; 

190 l’ebraico ha El, il forte, distinto sempre da Elhoim 
(Dii) ed Eloah (Dio); vedere Genesi Cap. 1:1 e 
Deuteronomio Cap. 32:15; 

191 è lo stesso che tentare; 
192 n. d. t. : confronta 2° Cronache Cap. 3:1; 

6 Abraamo prese la legna dell'olocausto e la 
mise su Isacco suo figlio, prese in mano il 
fuoco e il coltello, poi salirono tutti e due 
insieme. 
7 Isacco parlò ad Abraamo suo padre e disse: 
«Padre mio!» Abraamo rispose: «Eccomi qui, 
figlio mio». Egli disse: «Ecco il fuoco e la 
legna; ma dov'è l'agnello per l'olocausto?» 
8 Abraamo rispose: «Figlio mio, Dio si 
provvederà l'agnello per l'olocausto». E 
proseguirono tutti e due insieme. 
9 Giunsero al luogo che Dio gli aveva detto. 
Abraamo là costruì l'altare e vi sistemò la 
legna; legò Isacco suo figlio e lo mise 
sull'altare, sopra la legna. 
10 Abraamo stese la mano e prese il coltello 
per scannare suo figlio. 
11 Ma l'Angelo dell’Eterno gridò a lui dai 
cieli e disse: «Abraamo, Abraamo!» Egli 
disse: «Eccomi». 
12 Egli disse: «Non stendere la mano sul 
ragazzo e non fargli nulla, perché ora io so 
che tu temi Dio, poiché non mi hai rifiutato 
tuo figlio, l'unico tuo». 
13 Abraamo alzò gli occhi, guardò, ed ecco 
c’era dietro a [lui] un montone impigliato a un 
cespuglio per le corna. Abraamo andò, prese 
il montone e l'offerse in olocausto al posto 
di suo figlio. 
14 Abraamo chiamò quel luogo col nome di 
«Iehovah-Irè»193, come si dice oggi: «Al 
monte dell’Eterno vi sarà provveduto». 
 
15 L'Angelo dell’Eterno gridò dai cieli ad 
Abraamo una seconda volta e disse: 
16 «Io ho giurato per me stesso, dice l’Eterno: 
Siccome tu hai fatto questo e non mi hai 
rifiutato tuo figlio, l'unico tuo, 
17 certamente io ti benedirò e moltiplicherò 
grandemente la tua discendenza come le stelle 
dei cieli e come la sabbia che è sul lido del 
mare; la tua discendenza s'impadronirà delle 
porte dei suoi nemici. 
18 Tutte le nazioni della terra si 
benediranno194 nella tua discendenza, perché 
tu hai ubbidito alla mia voce». 
 
19 Abraamo tornò dai suoi giovani servi ed 
essi si levarono e andarono insieme a Beer-
Seba. Abraamo abitò a Beer-Seba. 
 

                                                
193 n. d. t. : il nome ebraico Jéhovah -Irè significa 

l’Eterno Dio vi provvederà; 
194 o saranno benedette; così anche Cap. 26:4; 
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* 20 Dopo queste cose avvenne che fu riferito 
ad Abraamo questo: “Ecco, Milca anch'ella ha 
partorito dei figli a Naor, tuo fratello: 
21 Uz, il primogenito, Buz, suo fratello, 
22 Chemuel padre d'Aram, Chesed, Azo, 
Pildas, Idlaf e Betuel”. 
23 Ora Betuel generò Rebecca195. Questi otto 
Milca partorì a Naor, fratello d'Abraamo. 
24 E la concubina di lui, che si chiamava 
Reuma, partorì anch'essa Teba, Gaam, Taas e 
Maaca. 
 
Morte di Sara e sua sepoltura 
Genesi 23 
* 1 La vita di Sara fu di centoventisette 
anni. [Tanti]  furono gli anni della sua vita. 
2 Sara morì a Chiriat-Arba, che è Ebron, nel 
paese di Canaan e Abraamo venne a far lutto 
per Sara e a piangerla. 
 
3 Poi Abraamo si alzò, si allontanò dal suo 
morto e parlò ai figli di Chet dicendo: 
4 «Io sono straniero abitante tra di voi; 
datemi la proprietà di una tomba in mezzo a 
voi per seppellire il mio morto e toglierlo 
davanti a me». 
5 I figli di Chet risposero ad Abraamo 
dicendo: 
6 «Ascoltaci, mio signore! Tu sei un principe 
di Dio in mezzo a noi; seppellisci il tuo morto 
nella migliore delle nostre tombe; nessuno di 
noi ti rifiuterà la sua tomba perché tu ve la 
seppellisca». 
7 Abraamo si alzò, s'inchinò davanti al popolo 
del paese, davanti ai figli di Chet, 
8 parlò loro così: «Se questa è la vostra 
volontà, che io seppellisca il mio morto 
davanti a me, ascoltatemi e intercedete per me 
presso Efron, figlio di Zoar, 
9 perché mi ceda la grotta di Macpela, che è 
sua, che è all'estremità del suo campo; me la 
dia per il suo prezzo intero, come tomba di 
mia proprietà nel mezzo di voi». 
10 Or Efron, l'Ittita, abitava196 in mezzo ai 
figli di Chet; Efron rispose ad Abraamo, alle 
orecchie dei figli di Chet e davanti a tutti 
quelli che entravano per la porta della sua 
città, dicendo: 
11 «No, mio signore, ascoltami! Io ti do il 
campo, la grotta che vi si trova io te la do; te 
ne faccio dono, agli occhi dei figli del mio 
popolo; seppellisci il tuo morto ». 
                                                
195 n. d. t. : i l nome ebraico Ribka significa legame, 

corda, laccio; 
196 o stava seduto; 

12 Allora Abraamo s'inchinò davanti al 
popolo del paese 
13 e disse a Efron, alle orecchie del popolo del 
paese: «Se pertanto tu volessi ascoltarmi 
bene: io ti do il prezzo del campo, accettalo da 
me e io seppellirò lì il mio morto ». 
14 Efron rispose ad Abraamo, dicendo: 
15 «Signor mio, ascoltami! Una terra di 
quattrocento sicli d'argento, che cos'è questo 
tra me e te? Seppellisci dunque tuo morto ». 
16 Abraamo ascoltò Efron e Abraamo gli pesò 
a Efron il prezzo che egli aveva detto in 
presenza dei197 figli di Chet: quattrocento sicli 
d'argento, di moneta corrente fra i mercanti. 
 
17 Il campo di Efron, che era a Macpela di 
fronte a Mamre, il campo con la grotta che vi 
si trovava, tutti gli alberi che erano nel campo 
e in tutti i confini all'intorno, 
18 furono assicurati in proprietà ad 
Abraamo, agli occhi dei figli di Chet e di tutti 
quelli che entravano per la porta della città di 
Efron. 
19 Dopo questo, Abraamo seppellì Sara sua 
moglie nella grotta del campo di Macpela, di 
fronte a Mamre, che è Ebron, nel paese di 
Canaan. 
20 Il campo e la grotta che vi si trova, furono 
assicurati ad Abraamo come sepolcro di sua 
proprietà, dai figli di Chet. 
 
Rebecca chiesta in sposa per Isacco 
Genesi 24 
* 1 Abraamo era vecchio, d'età avanzata, e 
l’Eterno aveva benedetto Abraamo in ogni 
cosa. 
2 Abraamo disse al suo servo, il più anziano 
della casa sua, che aveva il governo di tutti i 
suoi beni: «Metti, ti prego, la tua mano sotto 
la mia coscia 
3 e io ti farò giurare per l’Eterno, il Dio dei 
cieli e il Dio della terra, che tu non prenderai 
una moglie per mio figlio tra le figlie dei 
Cananei, in mezzo ai quali abito; 
4 ma andrai al mio paese, dalla mia 
parentela, e [di là]198  prenderai una moglie 
per mio figlio, per Isacco». 
5 Il servo gli rispose: «Forse quella donna 
non vorrà seguirmi in questo paese; dovrò 
allora ricondurre tuo figlio nel paese dal 
quale tu sei uscito?» 

                                                
197 esattamente parlato alle orecchie dei; 
198 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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6 Abraamo gli disse: «Guàrdati dal far 
tornare [là]199 mio figlio! 
7 L’Eterno, il Dio dei cieli, che mi ha preso 
dalla casa di mio padre e dal paese della mia 
parentela - e mi parlò e mi giurò dicendo: "Io 
darò alla tua discendenza questo paese" - egli 
stesso manderà il suo angelo davanti a te e tu 
prenderai di là una moglie per mio figlio. 
8 Se la donna non vorrà seguirti, allora sarai 
sciolto da questo giuramento che ti faccio 
fare; soltanto, non ricondurre là mio figlio». 
9 Il servo pose la mano sotto la coscia 
d'Abraamo suo signore, e gli giurò di fare 
queste cose. 
 
10 Il servo prese dieci cammelli, tra i 
cammelli del suo signore, e partì avendo tutti i 
beni del suo signore sotto la sua mano; egli si 
levò e messosi in viaggio, giunse in 
Mesopotamia200, alla città di Naor. 
11 Presso un pozzo d'acqua, verso sera, all'ora 
in cui [le donne]201 escono ad attinger acqua, 
fuori della città, fece riposare sulle ginocchia i 
cammelli, egli disse: 
12 «Eterno, Dio del mio signore Abraamo, 
fammi fare quest'oggi un [felice] incontro, ti 
prego; usa bontà verso il mio signore 
Abraamo! 
13 Ecco, io sto qui presso questa sorgente 
d’acqua e le figlie delle genti della città 
usciranno ad attingere acqua. 
14 Fa' che la fanciulla alla quale dirò: 
"Abbassa la tua brocca, ti prego, perché io 
beva" e che mi risponderà: "Bevi, e darò da 
bere anche ai tuoi cammelli", sia quella che tu 
hai destinata al tuo servo Isacco. Da questo 
comprenderò che tu hai usato bontà verso il 
mio signore ». 
 
15 Non aveva ancora finito di parlare, 
quand'ecco uscire, Rebecca, con la sua brocca 
sulla spalla; era figlia di Betuel figlio di Milca, 
moglie di Naor fratello d'Abraamo. 
16 La fanciulla era molto bella d'aspetto, 
vergine; nessun uomo l'aveva conosciuta. Lei 
scese alla sorgente, riempì la brocca e risalì. 
17 Il servo le corse incontro e le disse: 
«Permetti, ti prego, che io beva un po' d'acqua 
della tua brocca». 

                                                
199 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
200 il nome ebraico è Aram – Naharaim, che significa 

Siria dei due fiumi; 
201 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

18 Lei rispose: «Bevi, mio signore »; s'affrettò 
a calare la brocca sulla mano e gli diede da 
bere. 
19 Quand'ebbe finito di dargli da bere, disse: 
«Io ne attingerò anche per i tuoi cammelli 
finché abbiano bevuto a sufficienza». 
20 Presto vuotò la sua brocca 
nell'abbeveratoio, corse di nuovo al pozzo per 
attingere acqua e ne attinse per tutti i suoi 
cammelli. 
21 L'uomo la contemplava con meraviglia in 
silenzio, per sapere se l’Eterno aveva fatto 
prosperare il suo viaggio o no. 
 
22 Poi, quando i cammelli ebbero finito di 
bere, l'uomo prese un anello202 d'oro del peso 
di mezzo siclo203 e due braccialetti del peso di 
dieci [sicli] d'oro, per i polsi di lei, e disse: 
23 «Di chi sei figlia? Dimmelo, ti prego. V'è 
posto in casa di tuo padre per alloggiarci?» 
24 Lei rispose a lui: «Sono figlia di Betuel, 
figlio di Milca, che lei partorì a Naor». 
25 Aggiunse: «C'è da noi paglia e foraggio in 
abbondanza e anche posto da alloggiare». 
 
26 Allora l'uomo s'inchinò, si prostrò davanti 
all’Eterno, e disse: 
27 «Benedetto sia l’Eterno Dio, il Dio 
d'Abraamo mio signore, che non si è mai 
distolto dalla sua grazia e dalla sua verità 
verso il mio signore! Quando io ero in 
cammino, l’Eterno mi ha guidato alla casa dei 
fratelli del mio signore ». 
 
28 La fanciulla corse a raccontare queste cose 
a casa di sua madre. 
29 Rebecca aveva un fratello chiamato 
Labano. Labano corse fuori alla sorgente da 
quell'uomo. 
30 Com'ebbe veduto l'anello e i braccialetti ai 
polsi di sua sorella ed ebbe udito le parole di 
Rebecca sua sorella che diceva: «Quell'uomo 
mi ha parlato così», andò da quell'uomo che 
se ne stava presso ai cammelli, vicino alla 
sorgente 
31 e disse: «Entra, benedetto dall’Eterno Dio! 
perché stai fuori? Io ho preparato la casa e un 
luogo per i cammelli». 
 

                                                
202 un anello per il naso vedi il v. 47; o un anello per le 

orecchie vedi il Cap. 35:47;   
203 beka vedi il Cap. 38:26;   
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32 L'uomo entrò in casa e si scaricò i 
cammelli, si diede della paglia e del foraggio 
ai cammelli e si portò acqua per lavare i piedi 
[per lui] e i piedi per quelli che erano con lui. 
33 Poi gli fu posto davanti da mangiare, ma 
egli disse: «Non mangerò finché non abbia 
detto ciò che devo204». E [Labano] disse: 
«Parla». 
34 Egli disse: «Io sono servo d'Abraamo. 
35 L’Eterno Dio ha benedetto 
abbondantemente il mio signore, che è 
diventato grande; gli ha dato del minuto 
bestiame e del grosso bestiame, dell’argento, 
dell’oro, dei servi e delle serve, dei cammelli e 
degli asini. 
36 Sara, moglie del mio signore, nella sua 
vecchiaia ha partorito un figlio al mio 
signore, il quale gli ha dato tutto quello che 
possiede. 
37 Il mio signore mi ha fatto giurare, dicendo: 
"Non prenderai per mio figlio una moglie tra 
le figlie dei Cananei, nel paese dei quali abito; 
38 ma andrai alla casa di mio padre, alla mia 
famiglia e [di là] prenderai una moglie per mio 
figlio". 
39 Io dissi al mio signore: "Forse quella donna 
non vorrà seguirmi". 
40 Egli rispose: "l’Eterno, davanti al quale io 
cammino205, manderà il suo angelo con te e 
farà prosperare il tuo viaggio; tu prenderai per 
mio figlio una moglie dalla mia famiglia e 
dalla casa di mio padre. 
41 Quando sarai andato alla mia famiglia, 
allora tu sarai sciolto dal giuramento206 che ti 
faccio fare207; se non vorranno dartela, allora 
sarai sciolto dal giuramento che mi fai". 
42 Oggi sono arrivato alla sorgente e ho 
detto: "Eterno, Dio del mio signore Abraamo, 
se vuoi far prosperare il viaggio che ho fatto, 
43 ecco, io mi fermo presso questa sorgente 
d’acqua; se la fanciulla che uscirà ad attingere 
acqua, alla quale dirò: - Ti prego, dammi da 
bere un po' d'acqua della tua brocca - 
44 e che mi dirà: - Bevi pure, e ne attingerò 
anche per i tuoi cammelli-, fa che sia quella la 
moglie che l’Eterno ha destinata al figlio del 
mio signore" 

                                                
204 o fatto il mio compito;   
205 o ho camminato;   
206 o giuramento con imprecazione;   
207 precisamente mio giuramento;   

45 e, prima che avessi finito di parlare in cuor 
mio, ecco uscire Rebecca con la sua brocca 
sulla spalla, che scese alla sorgente e 
attingere l'acqua. Allora io le ho detto: 
46 - Ti prego, fammi bere!- Ed ella si è 
affrettata a calare la brocca dalla spalla208 e 
mi ha risposto: "Bevi! e darò da bere anche ai 
tuoi cammelli-. Così io ho bevuto, e lei ha 
abbeverato anche i cammelli. 
47 Poi l'ho interrogata e le ho detto: "Di chi 
sei figlia?" Lei ha risposto: "Sono figlia di 
Betuel, il figlio che Milca partorì a Naor". 
Allora io le ho messo l'anello al naso e i 
braccialetti ai polsi. 
48 Mi sono inchinato, mi sono prostrato 
davanti all’Eterno e ho benedetto l’Eterno, il 
Dio d'Abraamo mio signore, che mi ha 
guidato sulla giusta via a prendere per suo 
figlio, la figlia del fratello del mio signore. 
49 Ora, se volete usare grazia e verità verso il 
mio signore, ditemelo; e se no, ditemelo, e io 
mi volgerò a destra o a sinistra». 
 
50 Allora Labano e Betuel risposero: «La cosa 
procede dall’Eterno; noi non possiamo dirti 
né male né bene. 
51 Ecco, Rebecca ti sta davanti: prendila, va' 
e sia moglie del figlio del tuo signore, come 
l’Eterno ha detto». 
52 Quando il servo d'Abraamo udì le loro 
parole, si prostrò a terra davanti all’Eterno. 
53 Poi il servo tirò fuori degli oggetti 
d'argento, degli oggetti d'oro, e dei vestiti e li 
diede a Rebecca; donò anche delle cose 
preziose al fratello e alla madre di lei. 
 
54 Poi mangiarono e bevvero, egli e gli 
uomini che erano con lui, e alloggiarono là. La 
mattina, quando si furono alzati, egli disse: 
«Lasciatemi tornare dal mio signore ». 
55 Il fratello e la madre dissero: «Rimanga la 
fanciulla ancora [qualche] giorno con noi, 
almeno dieci; poi se ne andrà». 
56 Ma egli rispose loro: «Non mi trattenete, 
dato che l’Eterno ha fatto prosperare il mio 
viaggio; lasciatemi partire, perché io me ne 
torni dal mio signore ». 
57 Allora dissero: «Chiamiamo la fanciulla e 
sentiamo lei stessa 209». 
58 Chiamarono Rebecca e le dissero: «Vuoi 
andare con quest'uomo?» Ed ella rispose: «Sì, 
andrò». 

                                                
208 precisamente da sopra lei;   
209 precisamente interroghiamo la sua bocca;   
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59 Così lasciarono andare Rebecca, loro 
sorella, la sua nutrice con il servo d'Abraamo e 
la sua gente. 
60 Ed essi benedissero Rebecca e le dissero: 
«Tu, sorella nostra, possa diventare migliaia 
di miriadi e che la tua discendenza possegga 
le città dei suoi nemici!» 
61 Rebecca si levò con le sue serve210, 
montarono sui cammelli e seguirono 
quell'uomo. Il servo prese Rebecca e se ne 
andò. 
 
62 Isacco tornava dal pozzo di Lacai-Roi211 e 
abitava nel paese meridionale. 
63 Isacco era uscito per meditare nella 
campagna, sul far della sera; alzando gli occhi, 
guardò, ed ecco venire dei cammelli. 
64 Anche Rebecca alzò gli occhi, vide Isacco 
e scese dal cammello. 
65 Or ella aveva detto al servo: «Chi è 
quell'uomo che viene per la campagna 
incontro a noi?» Il servo rispose: «È il mio 
signore». Ed ella prese il suo velo e si coprì. 
66 Il servo raccontò a Isacco tutto quello che 
aveva fatto. 
67 Isacco la condusse nella tenda di Sara sua 
madre; egli prese Rebecca, ella fu sua moglie 
ed egli l'amò. Così Isacco fu consolato quanto 
a sua madre. 
 

Morte di Abraamo 
Genesi 25 
* 1 Abraamo prese ancora una moglie, di 
nome Chetura. 
2 Questa gli partorì Zimran, Iocsan, Medan, 
Madian, Isbac e Suac. 
3 Iocsan generò Seba e Dedan. I figli di 
Dedan furono gli Assurim, i Letusim e i 
Leummim. 
4 I figli di Madian furono Efa, Efer, Anoc, 
Abida ed Eldaa. Tutti questi furono i figli di 
Chetura. 
 
5 Abraamo diede tutto ciò che possedeva a 
Isacco; 
6 ma ai figli delle concubine Abraamo fece dei 
doni e, mentre era ancora in vita, li mandò 
lontano da suo figlio Isacco, verso levante, 
nella terra d'Oriente. 
7 Questi sono i giorni degli anni della vita 
d'Abraamo: egli visse centossettantacinque 
anni. 

                                                
210 precisamente figlie;   
211 precisamente del vivente che si rivela ;   

8 Poi Abraamo spirò in prospera vecchiaia, e 
morì attempato, sazio [di giorni] e fu riunito al 
suo popolo212. 
9 Isacco e Ismaele, suoi figli, lo seppellirono 
nella grotta di Macpela nel campo di Efron, 
figlio di Soar, l'Ittita, di fronte a Mamre: 
10 il campo che Abraamo aveva comprato dai 
figli di Chet. Lì furono sepolti Abraamo e Sara 
sua moglie. 
11 Dopo la morte d'Abraamo, Dio benedisse 
suo figlio Isacco; e Isacco abitò presso il 
pozzo di Lacai-Roi. 
 
Discendenti d'Ismaele 
Genesi 25 
* 12 Or questi sono i discendenti d'Ismaele, 
figlio d'Abraamo, che Agar, l'Egiziana, serva 
di Sara, aveva partorito ad Abraamo. 
13 Questi sono i figli d'Ismaele, secondo i loro 
nomi, secondo le loro generazioni: Nebaiot, il 
primogenito d'Ismaele; Chedar, Adbeel e 
Mibsam, 
14 Misma, Duma, Massa, 
15 Adar213, Tema, Ietur, Nafis e Chedma. 
16 Questi sono i figli d'Ismaele e questi i loro 
nomi, secondo i loro villaggi214 e i loro 
accampamenti: dodici principi delle loro 
tribù215. 
17 Gli anni della vita d'Ismaele furono 
centotrentasette; poi egli spirò e morì, e fu 
riunito alle sue genti. 
18 I suoi figli abitarono da Avila fino a Sur, 
che è di fronte all'Egitto, quando tu vieni 
verso l'Assiria. Egli si stabilì216 alla vista di 
tutti i suoi fratelli. 
 

Discendenti d'Isacco 
Genesi 25 
* 19 Questi sono i discendenti d'Isacco, figlio 
d'Abraamo. 
20 Abraamo generò Isacco; Isacco aveva 
quarant'anni quando prese per moglie 
Rebecca, figlia di Betuel, l'Arameo di 
Paddan-Aram217 e sorella di Labano, 
l'Arameo. 

                                                
212 n. d. t. : A.C. 2.041; altri Rebecca li partorì; 
213 o Adad;   
214 o circondari;   
215 n. d. t. : altri capi dei loro popoli;   
216 precisamente cadde o morì;   
217 esattamente il Siriano della pianura di Siria;   
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21 Isacco implorò calorosamente l’Eterno per 
sua moglie Rebecca, perché ella era sterile, e 
L’Eterno si arrese alle sue preghiere218 e 
Rebecca, sua moglie, concepì. 
22 I bambini si urtavano nel suo grembo ed 
ella disse: «Se così è, perché vivo?» E andò a 
consultare l’Eterno  
23 e l’Eterno le disse: «Due nazioni sono nel 
tuo grembo e due popoli si separeranno 
uscendo dal tuo seno, e uno dei due popoli 
sarà più forte dell'altro, e il maggiore sarà 
asservito al minore». 
 
24 Quando vennero i giorni del suo parto, 
ecco che lei aveva dei gemelli nel grembo. 
25 Il primo che nacque era rosso, e ricoperto 
di pelo come un mantello219. Così fu 
chiamato Esaù.220 
26 Dopo nacque suo fratello, che con la mano 
teneva il calcagno di Esaù e fu chiamato 
Giacobbe221. Isacco aveva sessant'anni 
quando essi nacquero222. 
Esaù vende il suo diritto di primogenitura 
Genesi 25 
27 I due bambini crebbero; Esaù era un 
uomo abile nella caccia, un uomo di 
campagna, e Giacobbe un uomo semplice 
che se ne stava nelle tende. 
28 Isacco amava Esaù, perché la cacciagione 
era la sua carne223, ma Rebecca invece amava 
Giacobbe. 
 
29 Giacobbe coceva una minestra, quando 
Esaù sopraggiunse dai campi, spossato. 
30 Esaù disse a Giacobbe: «Lasciami, ti 
prego, trangugiare del rosso, di quel rosso, 
perché sono spossato». Perciò fu chiamato 
Edom224. 
31 Giacobbe gli rispose: «Vendimi oggi il tuo 
diritto di primogenitura». 
32 Esaù disse: «Ecco, io sto morendo; a che 
mi serve il diritto di primogenitura?» 
33 Giacobbe disse: «Giuramelo, adesso». 
Esaù glielo giurò e vendette il suo diritto di 
primogenitura a Giacobbe. 

                                                
218 n. d. t. : altri l’esaudì;   
219 n. d. t. : altri era rosso; egli era tutto quanto come un 

mantello peloso;  o ed era rosso, tutto peloso come 
un mantel velluto; 

220 in ebraico Esaw significa villoso, peloso; 
221 in ebraico Yaaqòb significa esattamente che tiene per 

il tallone; dalla radice del verbo àqab che significa 
soppiantare, ingannare; 

222 n. d. t. : A. C. 2.056; altri Rebecca li partorì; 
223 n. d. t. : altri di suo gusto; 
224 in ebraico ‘Edòm significa rosso; 

34 Allora Giacobbe diede a Esaù del pane e 
della minestra di lenticchie. Egli mangiò e 
bevve; poi si alzò, e se ne andò. Fu in questo 
modo che Esaù disprezzò il suo diritto di 
primogenitura. 
 
Isacco nel paese dei Filistei 
Genesi 26 
* 1 Nel paese ci fu una carestia, oltre la prima 
che c'era già stata ai tempi d'Abraamo, e 
Isacco andò da Abimelec, re dei Filistei, a 
Gherar. 
2 L’Eterno gli apparve e gli disse: «Non 
scendere in Egitto; abita nel paese che io ti ho 
detto. 
3 Soggiorna in questo paese e io sarò con te e 
ti benedirò, perché io darò a te e alla tua 
discendenza tutti questi paesi e manterrò il 
giuramento che feci ad Abraamo tuo padre. 
4 Moltiplicherò la tua discendenza come le 
stelle dei cieli e darò alla tua discendenza tutti 
questi paesi; tutte le nazioni della terra si 
benediranno225 nella tua discendenza, 
5 perché Abraamo ubbidì alla mia voce e 
osservò quello che gli avevo ordinato: i miei 
comandamenti, i miei statuti e le mie leggi». 
6 Così Isacco rimase a Gherar. 
7 Gli uomini del luogo gli chiedevano di sua 
moglie, e lui rispondeva: «È mia sorella», 
perché aveva paura di dire: «È mia moglie». 
Non vorrei [egli pensava] che gli uomini del 
luogo mi uccidano, a causa di Rebecca, perché 
era di bell'aspetto. 
 
8 Mentre il suo soggiorno si prolungava, 
avvenne che Abimelec, re dei Filistei, guardò 
dalla finestra e vide, ed ecco Isacco che 
giocava con Rebecca sua moglie. 
9 Allora Abimelec chiamò Isacco e gli disse: 
«Ecco, sicuramente questa è tua moglie; come 
mai dunque hai detto: "È mia sorella"?» 
Isacco rispose: «Perché dicevo: "Per paura di 
morire a causa di lei"». 
10 Abimelec: «Che ci hai fatto? Poco ci 
mancava che qualcuno del popolo si coricasse 
con tua moglie, e tu avresti messo una colpa 
su di noi». 
11 Abimelec diede quest'ordine a tutto il 
popolo: «Chiunque toccherà quest'uomo o sua 
moglie sia messo a morte». 
12 Isacco seminò in quel paese e in quell'anno 
raccolse il centuplo; l’Eterno lo benedisse. 

                                                
225 o saranno benedette; 
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13 Quest'uomo divenne grande, andò 
crescendo sempre più, finché divenne 
grandissimo: 
14 ebbe greggi di minuto bestiame, di mandrie 
di grosso bestiame e di numerosa servitù. I 
Filistei lo invidiavano, 
15 e tutti i pozzi che i servi di suo padre 
avevano scavati, al tempo d'Abraamo suo 
padre, i Filistei li turarono e riempirono di 
terra226. 
16 Abimelec disse ad Isacco: «Vattene via da 
noi, perché tu sei molto più potente di noi». 
 
17 Isacco allora partì di là, s'accampò nella 
valle di Gherar e vi abitò. 
18 Isacco riscavò i pozzi d'acqua che erano 
stati scavati al tempo di suo padre Abraamo e 
che i Filistei avevano turato dopo la morte 
d'Abraamo; li chiamò con gli stessi nomi che 
suo padre gli aveva dato. 
19 I servi d'Isacco scavarono nella valle e vi 
trovarono un pozzo d'acqua viva. 
20 Ma i pastori di Gherar litigarono con i 
pastori d'Isacco, dicendo: «L'acqua è nostra». 
Così egli chiamò il pozzo Esec227, perché 
quelli avevano conteso con lui. 
21 Poi i servi scavarono un altro pozzo e 
quelli litigarono anche per questo. E Isacco lo 
chiamò Sitna228. 
22 Allora egli partì di là e scavò un altro 
pozzo, per il quale quelli non litigarono. Ed 
egli lo chiamò Recobot229, perché disse: «Ora 
l’Eterno ci ha dato spazio libero e noi 
prospereremo nel paese». 
 
23 Poi di là Isacco salì a Beer-Seba. 
24 L’Eterno gli apparve quella notte e gli 
disse: «Io sono il Dio d'Abraamo tuo padre; 
non temere, perché io sono con te e ti 
benedirò e moltiplicherò la tua discendenza a 
causa del mio servo Abraamo». 
25 In quel luogo egli costruì un altare, 
invocò il nome dell’Eterno e vi piantò la sua 
tenda. E i servi d'Isacco vi scavarono un 
pozzo. 
26 Abimelec partì da Gherar e andò da lui con 
Acuzzat, suo amico, e con Picol, capo del suo 
esercito. 
27 Isacco disse loro: «Perché venite da me, 
visto che mi odiate e mi avete mandato via dal 
vostro paese?» 
                                                
226 o sabbia; 
227 Esec significa contesa, disputa; 
228 Sitna significa inimicizia, opposizione; 
229 Recobot significa luoghi ampi, spaziosi; 

28 Quelli risposero: «Noi abbiamo 
chiaramente visto che l’Eterno Dio è con te; 
abbiamo detto: "Si faccia ora un giuramento230 
tra di noi", fra te e noi, e noi faremo 
un'alleanza con te, 
29 che tu non ci farai alcun male, così come 
noi non ti abbiamo toccato, e non ti abbiamo 
fatto che del bene e t'abbiamo lasciato andare 
in pace. Tu sei ora benedetto dall’Eterno». 
30 [Isacco]231 fece loro un banchetto, ed essi 
mangiarono e bevvero. 
31 La mattina seguente si alzarono di buon'ora 
e si giurarono l’uno con l’altro. Poi Isacco li 
congedò e quelli si separarono da lui in pace. 
32 Quello stesso giorno, i servi d'Isacco 
avevano scavato un altro pozzo e vennero a 
dirgli: «Abbiamo trovato dell'acqua». 
33 Ed egli lo chiamò Seba232. Per questo la 
città porta il nome di Beer-Seba, fino ad oggi. 
 
Giacobbe benedetto al posto di Esaù 
34 Or Esaù, all'età di quarant'anni, prese in 
moglie Giudit, figlia di Beeri, l'Ittita, e 
Basmat, figlia di Elon, l'Ittita. 
35 Esse furono motivo di amarezza di spirito 
per Isacco e per Rebecca. 
 
Genesi 27 
* 1 Isacco era invecchiato e i suoi occhi erano 
tanto indeboliti che non ci vedeva più. Egli 
chiamò Esaù, suo figlio primogenito, e gli 
disse: «Figlio mio!» 
2 Quello rispose: «Eccomi!» E Isacco: «Tu 
vedi che io sono vecchio e non so il giorno 
della mia morte. 
3 Ora prendi, ti prego, le tue armi, la tua 
faretra e il tuo arco, va' fuori nei campi e 
prendimi233 della selvaggina, 
4 preparami una pietanza saporita, come 
piace a me, portamela e io la mangerò, 
affinché la mia anima ti benedica davanti 
all’Eterno, prima di morire234». 
5 Rebecca stava ad ascoltare mentre Isacco 
parlava a suo figlio Esaù. Ed Esaù se ne andò 
nei campi per prendere della selvaggina e 
portarla a suo padre. 
 

                                                
230 come al Cap. 24:41;   
231 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
232 Seba significa giuramento; 
233 o cacciami; 
234 n. d. t. : io la mangi e ti benedica prima che io 

muoia; 
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6 Rebecca parlò a suo figlio Giacobbe e gli 
disse: «Ecco, io ho udito tuo padre che 
parlava a tuo fratello Esaù, e gli diceva: 
7 "Portami della selvaggina e fammi una 
pietanza saporita perché io la mangi e ti 
benedica davanti all’Eterno, prima che di 
morire ". 
8 Ora, figlio mio, ubbidisci alla mia voce e fa' 
quello che ti comando. 
9 Va' al gregge, ti prego, là prendimi due 
buoni capretti235 e io ne farò una pietanza 
saporita per tuo padre, come piace a lui. 
10 Tu la porterai a tuo padre, perché la mangi 
e così ti benedica prima che egli muoia». 
11 Giacobbe disse a Rebecca sua madre: «Mio 
fratello Esaù è uomo peloso, e io sono un 
uomo senza pelo. 
12 Può darsi che mio padre mi tasti e io 
passerò ai suoi occhi per un impostore e mi 
attirerò addosso una maledizione invece di 
una benedizione». 
13 Sua madre gli rispose: «La tua maledizione 
ricada su di me, figlio mio! Ubbidisci solo alla 
mia voce e va' a prendermeli ». 
14 Egli dunque andò a prenderli e li portò a 
sua madre e sua madre preparò una pietanza 
saporita, come piaceva al padre di lui. 
15 Poi Rebecca prese i vestiti di Esaù, suo 
figlio primogenito, i vestiti più belli che erano 
in casa presso di lei e li fece indossare a 
Giacobbe suo figlio minore; 
16 con le pelli dei capretti gli coprì le sue 
mani e il nudo del suo collo. 
17 Poi mise nelle mani di suo figlio Giacobbe 
il pane e la pietanza saporita che aveva 
preparato. 
 
18 Egli andò da suo padre e gli disse: «Padre 
mio!» Egli rispose: «Eccomi; chi sei tu, figlio 
mio?» 
19 Giacobbe disse a suo padre: «Sono Esaù, il 
tuo primogenito. Ho fatto come tu mi hai 
detto. Àlzati, ti prego, mettiti a sedere e 
mangia la mia selvaggina, perché la tua 
anima mi benedica». 
20 Isacco disse a suo figlio: «Come hai fatto a 
trovarne così presto, figlio mio?» E quello 
rispose: «Perché l’Eterno, il tuo Dio, l'ha fatta 
incontrare davanti a me». 
21 Allora Isacco disse a Giacobbe: 
«Avvicìnati, figlio mio, ti prego, io ti tasterò 
[per sapere] se sei veramente mio figlio Esaù, 
o no». 
                                                
235 o due capretti fra le capre; 

22 Giacobbe s'avvicinò a suo padre Isacco, e 
questi lo tastò e disse: «La voce è la voce di 
Giacobbe, ma le mani sono le mani d'Esaù». 
23 Ed egli non lo riconobbe, perché le sue 
mani erano pelose come le mani di suo fratello 
Esaù, e lo benedisse, 
24 dicendo: «Tu sei proprio mio figlio Esaù?» 
Egli rispose: «Sì, lo sono». 
25 Isacco gli disse: «Servimi e ch’io mangi la 
selvaggina di mio figlio, affinché la mia anima 
ti benedica». Egli gliene servì, lui ne mangiò, 
quindi gli portò anche del vino e lui ne bevve. 
26 Poi Isacco suo padre gli disse: «Ora 
avvicinati ti prego e baciami, figlio mio». 
27 Egli s'avvicinò e lo baciò. E Isacco sentì 
l'odore dei vestiti e lo benedisse dicendo: 
«Guarda, l'odore di mio figlio è come l'odore 
di un campo, che l’Eterno ha benedetto. 
28 Che Dio ti doni della rugiada dei cieli, 
della grassezza della terra un’abbondanza di 
frumento e di mosto. 
29 Che dei popoli ti servano e delle nazioni si 
prostrino davanti a te. Sii il signore dei tuoi 
fratelli e i figli di tua madre si prostrino 
davanti a te. Maledetto sia chi ti maledice, 
benedetto sia chi ti benedice!» 
 
30 Appena Isacco ebbe finito di benedire 
Giacobbe e appena Giacobbe uscì dalla 
presenza di suo padre Isacco, avvenne che 
Esaù suo fratello giunse dalla caccia. 
31 Anch'egli preparò una pietanza saporita, la 
portò a suo padre e gli disse: « Che mio padre 
si alzi e mangi della selvaggina di suo figlio, 
affinché la tua anima mi benedica». 
32 Suo padre Isacco gli disse: «Chi sei tu?» 
Ed egli rispose: «Sono tuo figlio primogenito, 
Esaù ». 
33 Isacco fu preso da un tremito fortissimo e 
disse: «Chi è dunque colui che ha preso della 
selvaggina e me l'ha portata? Io ho mangiato 
di tutto prima che tu venissi e l'ho benedetto; 
allora egli sarà benedetto ». 
34 Quando Esaù udì le parole di suo padre, 
gettò un grido fortissimo e amaro. Poi disse a 
suo padre: «Benedici anche me, padre mio». 
35 Isacco rispose: «Tuo fratello è venuto con 
inganno e si è preso la tua benedizione». 
36 Ed Esaù: «Non è forse a ragione che egli è 
stato chiamato Giacobbe? Mi ha già 
soppiantato due volte: mi tolse il mio diritto di 
primogenitura, ecco che ora mi ha tolto la mia 
benedizione». Poi aggiunse: «Non hai tu 
riservato una benedizione per me?» 
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37 Isacco rispose e disse a Esaù: «Io l'ho 
costituito tuo signore, gli ho dato tutti i suoi 
fratelli per servi e l'ho provveduto di frumento 
e di mosto; che dunque farei per te, figlio 
mio?» 
38 Allora Esaù disse a suo padre: «Hai tu 
questa sola benedizione, padre mio? Benedici 
anche me, padre mio!» Quindi Esaù alzò la 
voce e pianse. 
39 Suo padre Isacco rispose e gli disse: «Ecco, 
la tua dimora sarà nella fertilità della terra e 
nella rugiada che scende dal cielo236. 
40 Tu vivrai della tua spada e sarai servo di 
tuo fratello; quando tu sarai diventato 
nomade237, avverrà che tu spezzerai il suo 
giogo dal tuo collo». 
 
* 41 Esaù odiava Giacobbe, a causa della 
benedizione datagli da suo padre, e disse in 
cuor suo: «I giorni del lutto di mio padre si 
avvicinano, allora ucciderò mio fratello 
Giacobbe». 
42 Furono riferite a Rebecca le parole di Esaù, 
suo primogenito, e lei mandò a chiamare 
Giacobbe, suo figlio minore, e gli disse: 
«Esaù, tuo fratello, si consola a tuo riguardo 
nella speranza di ucciderti. 
43 Ora, figlio mio, ubbidisci alla mia voce; 
lèvati e fuggi da mio fratello Labano a Caran, 
44 rimani con lui alcuni giorni, finché la 
collera di tuo fratello si distolga, 
45 finché l'ira di tuo fratello sia stornata da te 
ed egli dimentichi quello che tu gli hai fatto. 
Allora io manderò a farti ritornare da laggiù. 
Perché sarei io privata di voi due in uno 
stesso giorno?» 
 
46 Rebecca disse a Isacco: «La mia vita è 
disgustata a causa delle figlie di Het. Se 
Giacobbe prende in moglie, tra le figlie di 
Het, una come quelle, tra le abitanti del paese, 
che v’è di buono vivere per me?» 
 
Fuga di Giacobbe in Mesopotamia; visione 
della scala 
Genesi 28 

                                                
236 n. d. t. : altri priva della fertilità della terra e della 

rugiada che scende dal cielo; o Ecco, la tua stanza 
sarà in luoghi grassi di terreno, E per la rugiada 
del cielo disopra; 

237 o quando tu ti sarai acquisito il dominio; n. d. t. 
altri: diventando nomade; o ma poi, quando ti 
riscuoterai; o che, quando combatterai; o che, dopo 
che tu avrai gemuto; 

1 Allora Isacco chiamò Giacobbe, lo 
benedisse e gli diede quest'ordine: «Non 
prendere moglie tra le figlie di Canaan. 
2 Levati, va' a Paddan-Aram, alla casa di 
Betuel, padre di tua madre, prendi moglie là, 
tra le figlie di Labano, fratello di tua madre 
3 e che il *Dio Onnipotente238 ti benedica, ti 
renda fecondo e ti moltiplichi, in modo che tu 
diventi un'assemblea di popoli 
4 e ti dia la benedizione d'Abraamo: a te e 
alla tua discendenza con te, perché tu 
possieda il paese dove hai soggiornato239, che 
Dio donò ad Abraamo». 
5 Isacco fece partire Giacobbe, il quale andò a 
Paddan-Aram da Labano, figlio di Betuel, 
l'Arameo, fratello di Rebecca, madre di 
Giacobbe e di Esaù240. 
 
6 Esaù vide che Isacco aveva benedetto 
Giacobbe e l'aveva mandato a Paddan-Aram 
perché vi prendesse moglie e che, 
benedicendolo, gli aveva dato quest'ordine: 
«Non prendere moglie tra le donne di 
Canaan», 
7 che Giacobbe aveva ubbidito a suo padre e a 
sua madre ed era andato a Paddan-Aram. 
8 Esaù comprese che le donne di Canaan 
erano mal viste da Isacco. suo padre. 
9 Allora andò da Ismaele, e prese per moglie, 
oltre quelle che aveva già, Maalat, figlia 
d'Ismaele, figlio d'Abraamo, sorella di 
Nebaiot. 
 
10 Giacobbe uscì da Beer-Seba e andò a 
Caran. 
11 Giunse ad un certo luogo e vi passò la 
notte, perché il sole era già tramontato. Prese 
delle pietre del luogo, se ne fece un capezzale 
e si coricò là.  
12 Allora sognò: una scala rizzata sulla 
terra, la sua sommità toccava i cieli; gli 
angeli di Dio salivano e scendevano per 
essa. 
13 L’Eterno stava al di sopra di essa e gli 
disse: «Io sono l’Eterno, il Dio d'Abraamo tuo 
padre e il Dio d'Isacco. La terra sulla quale tu 
stai coricato, io la darò a te e alla tua 
discendenza. 

                                                
238 in ebraico El-Shaddai; l’ebraico ha El, il forte, 

distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 
239 o del tuo soggiorno; 
240 n. d.  t. : A.C. 1.986; 
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14 La tua discendenza sarà come la polvere 
della terra e tu ti estenderai a occidente e a 
oriente, a settentrione e a meridione, e tutte le 
famiglie della terra saranno benedette in te e 
nella tua discendenza. 
15 Ecco, io sono con te, ti proteggerò 
dovunque tu andrai e ti ricondurrò in questo 
paese, perché io non ti abbandonerò finché io 
ti abbia fatto quello che ti ho detto». 
16 Giacobbe si svegliò dal sonno, dicendo: 
«Certo, l’Eterno è in questo luogo e io non lo 
sapevo!» 
17 Ebbe paura e disse: «Questo luogo è 
terribile! Questa non è altro che la casa di 
Dio, questa è la porta del cielo!» 
18 Giacobbe si alzò la mattina di buon'ora, 
prese la pietra che aveva messa come 
capezzale, la pose come stele e vi versò sopra 
dell'olio  
19 e chiamò quel luogo Betel;241 mentre prima 
di allora il nome della città era Luz. 
20 Giacobbe fece un voto, dicendo: «Se Dio è 
con me, se mi protegge durante questo viaggio 
che sto facendo, se mi dà pane da mangiare e 
vesti da coprirmi, 
21 se ritorno in pace alla casa di mio padre, 
l’Eterno sarà il mio Dio242 
22 e questa pietra, che ho eretta in stele, sarà 
la casa di Dio; di tutto quello che tu mi darai, 
io ti darò la decima». 
 
Giacobbe a Caran 
Genesi 29 
* 1 Poi Giacobbe si mise in cammino e andò 
nel paese dei figli dell’Oriente. 
2 Egli guardò ed ecco un pozzo nei campi e tre 
greggi di minuto bestiame, accovacciate lì 
vicino (poiché a quel pozzo si abbeveravano le 
greggi) e vi era una grande pietra sulla bocca 
del pozzo. 
3 Tutte le greggi si radunavano là, si rotolava 
la pietra dalla bocca del pozzo, si 
abbeveravano le pecore, poi si rimetteva la 
pietra al suo posto, sulla bocca del pozzo. 
4 Giacobbe disse [ai pastori]243: «Fratelli miei, 
di dove siete?» Quelli risposero: «Siamo di 
Caran». 
5 Egli disse loro: «Conoscete Labano, figlio di 
Naor?» Ed essi: «Lo conosciamo». 

                                                
241 Betel, in ebraico beth- ’el significa casa di *Dio; 
242 o mi sarà per Dio; 
243 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

6 Egli disse loro: «Sta bene?» Quelli 
risposero: «Sta bene; ecco Rachele, sua figlia, 
che viene con il pecore». 
7 Egli disse: «Ecco, è ancora pieno giorno, 
non è tempo di radunare il bestiame; 
abbeverate il bestiame e portatele al pascolo». 
8 Quelli risposero: «Non possiamo, finché non 
siano radunate tutte le greggi; allora si rotola 
la pietra dalla bocca del pozzo e abbeveriamo 
le pecore». 
9 Mentre egli parlava ancora con loro, giunse 
Rachele con le pecore di suo padre, perché era 
lei il pastore. 
10 Quando Giacobbe vide Rachele figlia di 
Labano, fratello di sua madre e il bestiame di 
Labano, fratello di sua madre, si avvicinò, 
rotolò la pietra dalla bocca del pozzo e 
abbeverò il gregge di Labano, fratello di sua 
madre. 
11 Poi Giacobbe baciò Rachele, alzò la voce e 
pianse. 
12 Giacobbe fece sapere a Rachele che egli 
era nipote244 del padre di lei e che era figlio di 
Rebecca. Ed ella corse a dirlo a suo padre. 
13 Appena Labano ebbe udito le notizie di 
Giacobbe figlio di sua sorella, gli corse 
incontro, l'abbracciò, lo baciò, e lo condusse a 
casa sua. [Giacobbe] raccontò a Labano tutte 
queste cose; 
14 e Labano gli disse: «Certamente tu sei mio 
osso e mia carne!» Così abitò presso di lui per 
un mese. 
 
Lea e Rachele 
Genesi 29 
15 Poi Labano disse a Giacobbe: «Perché sei 
mio fratello245 devi forse servirmi per nulla? 
Dimmi quale deve essere il tuo salario». 
16 Or Labano aveva due figlie: la maggiore si 
chiamava Lea246, e la minore Rachele247. 
17 Lea aveva gli occhi delicati, ma Rachele 
era bella di corpo e bella di viso. 
18 Giacobbe amava Rachele e disse a Labano: 
«Io ti servirò sette anni, per Rachele tua figlia 
minore». 
19 Labano rispose: «È meglio che io la dia a 
te piuttosto che a un altro uomo; resta con 
me». 

                                                
244 n. d. t. : esattamente fratello; 
245 n. d. t. : fratello termine abituale usato dagli ebrei 

per indicare un membro della famiglia o più ancora, 
un membro del popolo; 

246 in ebraico Le’àh significa laboriosa; 
247 in ebraico Ra’hèl significa pecorella; 



 38 

20 Giacobbe servì per Rachele sette anni e 
furono ai suoi occhi pochi giorni, per il suo 
amore per lei. 
 
21 Poi Giacobbe disse a Labano: «Dammi mia 
moglie, perché il mio tempo è compiuto, e io 
andrò da lei». 
22 Allora Labano radunò tutta la gente del 
luogo e fece un banchetto. 
23 Ma, la sera, prese sua figlia Lea e la 
condusse da Giacobbe, ed egli venne a lei. 
24 Labano diede Zilpa, la sua serva, a sua 
figlia Lea. 
25 Giunta la mattina, ecco che era Lea! 
[Giacobbe]248 disse a Labano: «Che mi hai 
fatto? Non è per Rachele che ti ho servito? 
Perché mi hai ingannato?» 
26 Labano rispose: «Non è usanza da noi dare 
la minore prima della maggiore. Finisci la 
settimana nuziale con questa 
27 e ti daremo anche l'altra, per il servizio che 
presterai da me per altri sette anni». 
28 Giacobbe fece così, e finì la settimana di 
quello sposalizio; poi [Labano] gli diede 
Rachele, sua figlia, in moglie. 
29 Labano diede Bila la sua serva a Rachele, 
sua figlia. 
30 Giacobbe venne pure a Rachele, e amò 
Rachele più di Lea e servì Labano249 per altri 
sette anni. 
 

I figli di Giacobbe 
Genesi 29 
31 L’Eterno, vedendo che Lea era odiata, le 
aprì la sua matrice250; ma Rachele era sterile. 
32 Lea concepì, partorì un figlio e lo chiamò 
col nome Ruben251, perché disse: «L’Eterno 
ha visto la mia afflizione; ora mio marito mi 
amerà». 
33 Poi concepì di nuovo e partorì un figlio e 
disse: «Poiché l’Eterno ha capito che io ero 
odiata, mi ha dato anche questo figlio». E lo 
chiamò col nome Simeone252. 
34 Concepì di nuovo e partorì un figlio e 
disse: «Questa volta mio marito si attaccherà 
a me, perché gli ho partorito tre figli». Per 
questo fu chiamato col nome Levi253. 

                                                
248 n. d .t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
249 esattamente lo servì; 
250 n. d. t. : altri la rese feconda; 
251 in ebraico Reùbèn significa vedete un figlio; 
252 in ebraico Sim’òn significa esaudito, capito, 

ascoltato; 
253 in ebraico Lèwì significa attaccamento o congiunto; 

35 Concepì di nuovo, partorì un figlio e disse: 
«Questa volta loderò l’Eterno». Perciò lo 
chiamò col nome Giuda254. Poi cessò d'aver 
figli. 
 
Genesi 30 
1 Rachele, vedendo che non partoriva figli a 
Giacobbe, fu invidiosa di sua sorella e disse a 
Giacobbe: «Dammi dei figli, altrimenti 
muoio». 
2 La collera di Giacobbe s’infiammò contro 
Rachele e disse: «Sono forse io al posto di Dio 
che ti ha negato il frutto del ventre?» 
3 Lei rispose: «Ecco la mia serva Bila, entra 
da lei; ella partorirà sulle mie ginocchia e 
avrò anch'io dei figli, per mezzo di lei ». 
4 Ella gli diede la sua serva Bila per moglie 
e Giacobbe venne a lei. 
5 Bila concepì e partorì un figlio a Giacobbe. 
6 Rachele disse: «Dio mi ha fatto giustizia, ha 
anche ascoltato la mia voce e mi ha dato un 
figlio». Perciò lo chiamò col nome Dan255. 
7 Bila, serva di Rachele, concepì e partorì a 
Giacobbe un secondo figlio. 
8 Rachele disse: «Ho sostenuto lotte di Dio 
con mia sorella e io ho ancora ottenuto». 
Perciò lo chiamò col nome Neftali256. 
 
9 Lea, vide che aveva cessato d'aver figli, e 
prese Zilpa la sua serva e la diede a 
Giacobbe per moglie. 
10 Zilpa, serva di Lea, partorì un figlio a 
Giacobbe. 
11 E Lea disse: «La buona fortuna viene257!» 
E lo chiamò col nome Gad258. 
12 Poi Zilpa, serva di Lea, partorì a Giacobbe 
un secondo figlio. 
13 Lea disse: «Per mia gioia! perché le 
fanciulle mi chiameranno felice». Perciò lo 
chiamò col nome Ascer259. 
 
14 Ruben uscì al tempo della mietitura del 
grano e trovò nei campi delle mandragole, che 
portò a Lea sua madre. Allora Rachele disse a 
Lea: «Ti prego, dammi delle mandragole di 
tuo figlio!» 

                                                
254 in ebraico Yehùdàh significa lode (all’Eterno); 
255 in ebraico Dàn significa giudice; 
256 in ebraico Naftàlì significa mia lotta; 
257 esattamente per la buona fortuna; 
258 in ebraico Gàd significa fortuna; 
259 in ebraico ‘As,er significa felice; 
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15 Ma Lea rispose: «Ti pare poco che tu 
m’abbia preso mio marito, che mi vuoi 
prendere anche le mandragole di mio figlio?» 
E Rachele disse: «Ebbene, si corichi pure con 
te questa notte, in compenso delle mandragole 
di tuo figlio». 
16 Or Giacobbe se ne tornava dai campi, sul 
far della sera e Lea uscì a incontrarlo e gli 
disse: «E’ da me che tu verrai, perché ti ho 
preso in affitto con le mandragole di mio 
figlio». Ed egli si coricò con lei quella notte. 
17 Dio esaudì Lea, la quale concepì e partorì a 
Giacobbe un quinto figlio. 
18 Lei disse: «Dio mi ha dato il mio salario, 
perché ho dato la mia serva a mio marito». E 
lo chiamò col nome Issacar260. 
19 Lea concepì ancora e partorì a Giacobbe un 
sesto figlio. 
20 Lea disse: «Dio mi ha fatto un bel regalo; 
questa volta mio marito abiterà con me, 
perché gli ho partorito sei figli». E lo chiamò 
Zabulon261. 
21 Poi partorì una figlia, e la chiamò Dina. 
 
22 Dio si ricordò anche di Rachele; Dio 
l'esaudì ed aprì la sua matrice262. 
23 Ella concepì, partorì un figlio e disse: «Dio 
ha tolto la mia vergogna». 
24 Lo chiamò Giuseppe263, dicendo: 
«L’Eterno mi aggiunga un altro figlio». 
 
Giacobbe diviene ricco 
Genesi 30 
25 Dopo che Rachele ebbe partorito Giuseppe, 
Giacobbe disse a Labano: «Lasciami partire, 
perché io vada a casa mia, nel mio paese. 
26 Dammi le mie mogli per le quali ti ho 
servito, i miei figli, e lasciami andare, poiché 
tu conosci il servizio che ti ho prestato». 
27 Labano gli disse: «[Ascolta], se ho trovato 
grazia agli occhi tuoi, rimani; giacché ho 
stimato che l’Eterno mi ha benedetto a motivo 
di te». 
28 Poi disse: «Fissami il tuo salario e te lo 
darò». 
29 Giacobbe gli rispose: «Tu sai in che modo 
ti ho servito e quello che è diventato il tuo 
bestiame nelle mie mani. 

                                                
260 in ebraico Is,sàkàr significa egli è il salario, la 

ricompensa; 
261 in ebraico Zebùlùn significa abitazione; 
262 n. d. t. : altri la rese feconda; 
263 in ebraico Yòséf significa ch’egli aggiunga;  

30 Infatti quello che avevi prima di me era 
poca cosa, ma ora si è accresciuto ed è 
diventato una moltitudine. L’Eterno ti ha 
benedetto dopo che io sono venuto264. Ora, 
quando lavorerò anch'io per la mia casa?» 
31 [Labano] gli disse: «Che cosa ti devo 
dare?» Giacobbe rispose: «Non mi darai 
nulla; se tu vuoi fare questo per me, io 
pascolerò di nuovo le tue greggi [e] ne avrò 
cura. 
32 Passerò quest'oggi in mezzo a tutto il tuo 
bestiame e toglierò ogni animale segnato e 
macchiato e ogni agnello scuro tra le pecore; 
e tra le capre, le segnate e le macchiate, 
quello sarà il mio salario. 
33 Così da ora innanzi la mia giustizia 
parlerà per me, quando ella verrà davanti a te 
per il mio salario265: tutto ciò che non sarà 
macchiato o segnato fra le capre e scuro tra 
gli agnelli, se si troverà presso di me, sarà 
considerato rubato». 
34 Labano disse: «Ebbene, sia come tu dici!» 
35 Quello stesso giorno mise da parte i becchi 
rigati e segnati e tutte le capre macchiate o 
segnate, tutto quello che aveva del bianco e 
dello scuro fra gli agnelli266, e li mise nelle 
mani dei suoi figli. 
36 [Labano]267 frappose tre giornate di 
cammino tra sé e Giacobbe; Giacobbe 
pascolava il rimanente del bestiame di 
Labano. 
37 Giacobbe prese dei rami verdi di pioppo 
bianco, di nocciolo e di acero268 e vi pelò delle 
righe  bianche, mettendo a nudo il bianco dei 
rami. 

                                                
264 esattamente sui miei passi; 
265 n. d. t. : altri la mia giustizia parlerà per me in tua 

presenza quando verrai ad accertare il mio salario; 
o la mia stessa onestà risponderà per me; quando 
verrai a verificare il mio salario; o quando tu mi 
contenderai il mio salario, la mia giustizia 
risponderà per me nel tuo cospetto; 

266 n. d. t. : altri i becchi striati e vaiolati e tutte le capre 
macchiate o vaiolate, tutto quello che aveva del 
bianco e tutto quello che era nero fra gli agnelli; o 
i capri striati e chiazzati e tutte le capre 
punteggiate e chiazzate, ogni capo che aveva del 
bianco e ogni capo di colore scuro tra le pecore; o 
i becchi, e i montoni macchiati e vaiolati; e tutte le 
capre macchiate e vaiolate; e tutte quelle in cui era 
alcuna macchia bianca; e, d'infra le pecore, tutte 
quelle ch'erano di color fosco; 

267 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
268 o di mandorlo e di platano; 
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38 Poi collocò i rami che aveva pelati nei 
mastelli269, negli abbeveratoi dove il bestiame 
veniva a bere, ed esso entrava in calore 
quando veniva a bere. 
39 Il bestiame dunque entravano in calore 
davanti quei rami e figliava agnelli rigati, 
macchiati e segnati. 
40 Poi Giacobbe metteva da parte questi 
agnelli e faceva volgere la faccia del gregge 
verso tutto quello che era striato e tutto quello 
che era scuro nel bestiame di Labano. Egli si 
formò così delle greggi a parte, che non unì 
alle greggi di Labano. 
41 Tutte le volte che le pecore vigorose del 
gregge entravano in calore, Giacobbe metteva 
i rami nei mastelli, sotto gli occhi delle pecore, 
perché le pecore entrassero in calore in faccia 
a quei rami; 
42 ma quando le pecore erano deboli, non ve 
le metteva; così le deboli erano di Labano e le 
vigorose di Giacobbe. 
43 Quest'uomo prosperò estremamente, ed 
ebbe un bestiame numeroso, serve, servi, 
cammelli e asini. 
 

Ritorno di Giacobbe in Canaan 
Genesi 31 
1 Egli sentì che i figli di Labano dicevano: 
«Giacobbe ha preso tutto quello che era di 
nostro padre e, con quello che era di nostro 
padre, si è fatto tutta questa gloria». 
2 Giacobbe osservò pure il volto di Labano e 
vide che non era più, verso di lui, quello di 
prima270. 
3 L’Eterno disse a Giacobbe: «Torna al paese 
dei tuoi padri, la tua parentela, e io sarò con 
te». 
4 Allora Giacobbe inviò ai campi presso il suo 
gregge [a chiamare] Rachele e Lea perché 
venissero, 
5 e disse loro: «Io vedo che il volto di vostro 
padre non è più, verso di me, quello di prima; 
ma il Dio di mio padre è stato con me. 
6 Voi stesse sapete che io ho servito vostro 
padre con tutte le mie forze, 
7 e vostro padre mi ha ingannato e ha mutato 
dieci volte il mio salario; ma Dio non gli ha 
permesso di farmi del male. 

                                                
269 n. d. t. : rigagnoli; 
270 o come ieri, il terzo giorno qui e altrove; 

8 Se egli diceva: "I macchiati saranno il tuo 
salario", tutto il gregge figliava [agnelli]271 
macchiati. Se egli diceva: "I rigati saranno il 
tuo salario", tutto il gregge figliava [agnelli]272 
rigati. 
9 Così Dio ha tolto il bestiame a vostro padre 
e lo ha dato a me. 
10 Una volta, quando le pecore entravano in 
calore, io alzai gli occhi e vidi in sogno che i 
becchi273, che montavano le femmine, erano 
striati, macchiati o chiazzati. 
11 L'Angelo di Dio mi disse nel sogno: 
"Giacobbe!" Io risposi: "Eccomi!" 
12 L'Angelo disse: «Alza ora gli occhi e 
guarda; tutti i maschi che montano le femmine 
sono striati, macchiati rigati e segnati di 
bianco, perché ho visto tutto quello che 
Labano ti fa. 
13 Io sono il *Dio274 di Betel, dove tu versasti 
dell'olio su una stele e mi facesti un voto. Ora 
àlzati, parti da questo paese e torna al tuo 
paese, dalla tua parentela». 
14 Rachele e Lea gli risposero: «Abbiamo 
ancora qualche parte o eredità in casa di 
nostro padre? 
15 Non ci ha forse trattate come straniere, 
quando ci ha vendute e ha pure mangiato il 
nostro denaro? 
16 Poiché tutte le ricchezze che Dio ha tolte a 
nostro padre, sono nostre e dei nostri figli. Fa' 
dunque tutto quello che Dio ti ha detto». 
 
17 Allora Giacobbe si alzò, fece montare sui 
cammelli i suoi figli e le sue mogli  
18 e portò via tutto il suo gregge - tutti i beni 
che si era procurato, il gregge che gli 
apparteneva e che aveva acquisito a Paddan-
Aram - per andarsene da suo padre Isacco nel 
paese di Canaan. 
19 Or mentre Labano se ne era andato a tosare 
il suo minuto bestiame, Rachele rubò i 
Terafim275 di suo padre. 
20 Giacobbe ingannò Labano l'Arameo, 
perché non gli disse che se ne andava. 
21 Così se ne fuggì, con tutto quello che 
aveva; si levò, passò il fiume e si diresse verso 
il monte di Galaad. 
 

                                                
271 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
272 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
273 o montoni; 
274 l’ebraico ha El, il forte, distinto sempre da Elhoim 

(Dii) ed Eloah (Dio); 
275 in ebraico i Terafim sono gl’idoli domestici adorati 

dalla famiglia; in tutto il passo; 
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Labano insegue Giacobbe 
Genesi 31 
22 Il terzo giorno avvertirono Labano che 
Giacobbe era fuggito. 
23 Allora egli prese con sé i suoi fratelli, lo 
inseguì per sette giornate di cammino e lo 
raggiunse al monte di Galaad. 
24 Ma Dio venne da Labano l'Arameo, di 
notte, in un sogno, e gli disse: «Guàrdati dal 
parlare a Giacobbe, né in bene né in male». 
25 Labano dunque raggiunse Giacobbe. 
Giacobbe aveva piantato la sua tenda sul 
monte; anche Labano aveva piantato  [la sua] 
coi suoi fratelli sul monte di Galaad. 
26 Allora Labano disse a Giacobbe: «Che hai 
fatto? Mi hai ingannato e portato via le mie 
figlie come prigioniere di guerra. 
27 Perché sei fuggito di nascosto e mi hai 
rubato del mio e non mi hai avvertito? Io ti 
avrei congedato con gioia e canti, con 
tamburelli e con l’arpa  
28 e non mi hai neppure lasciato baciare i 
miei figli e le mie figlie! In questo tu hai agito 
da stolto. 
29 Ora è in mio potere di farvi del male, ma il 
Dio di vostro padre mi parlò la notte scorsa, 
dicendo: "Guàrdati dal parlare a Giacobbe, né 
in bene né in male". 
30 Ora certo te ne sei andato poiché avevi 
nostalgia della casa di tuo padre, ma perché 
hai rubato i miei déi?» 
31 Giacobbe rispose a Labano: «Perché io 
avevo paura, perché dicevo che tu mi rapissi 
le tue figlie. 
32 Ma chiunque sia colui presso il quale 
troverai i tuoi Terafim, egli deve morire! Che 
non viva più, colui che sarà trovato in 
possesso dei tuoi déi! In presenza dei nostri 
fratelli, riscontra ciò che è tuo fra le cose mie 
e prenditelo!» Or Giacobbe ignorava che 
Rachele li aveva rubati. 
33 Labano entrò nella tenda di Giacobbe, nella 
tenda di Lea e nella tenda delle due serve, ma 
non trovò [nulla]. Uscito dalla tenda di Lea, 
entrò nella tenda di Rachele. 
34 Ora Rachele aveva preso i Terafim, li 
aveva messi nella sella del cammello e si era 
seduta sopra quelli. Labano frugò tutta la 
tenda e non trovò [nulla]. 
35 Lei disse a suo padre: «Il mio signore non 
si adiri se io non posso alzarmi davanti a te, 
perché ho le solite ricorrenze delle donne». 
Egli cercò, ma non trovò i Terafim. 

36 Allora Giacobbe si adirò e querelò Labano, 
dicendo: «Qual è il mio delitto e quale il mio 
peccato, perché tu mi abbia inseguito con 
tanto ardore? 
37 Tu hai frugato tutta la mia roba; che hai 
trovato di tutta la roba di casa tua? Mettilo 
qui davanti ai miei e tuoi fratelli e giudichino 
loro tra noi due! 
38 Ecco, sono stato con te venti anni, le tue 
pecore e le tue capre non hanno abortito e io 
non ho mangiato i montoni del tuo gregge. 
39 Io non ti ho mai portato una bestia 
sbranata; ne ho subìto io la perdita; tu mi 
chiedevi conto di quello che era stato rubato 
di giorno e di quello che era stato rubato di 
notte. 
40 Io stavo là di giorno, quando mi divorava 
il caldo, e di notte, il gelo; il sonno fuggiva 
dagli occhi miei. 
41 Ecco vent'anni sono stato in casa tua; ti ho 
servito quattordici anni per le tue due figlie e 
sei anni per le tue pecore, e tu hai modificato 
dieci volte il mio salario. 
42 Se il Dio di mio padre, il Dio d'Abraamo e 
il Terrore d'Isacco non fosse stato con me, ora 
tu mi avresti rimandato a vuoto. Dio ha visto 
la mia afflizione e il lavoro delle mie mani e la 
notte scorsa ti ha ripreso». 
43 Labano rispose a Giacobbe dicendo: 
«Queste figlie sono mie figlie, questi figli sono 
miei figli, queste pecore sono pecore mie e 
tutto quel che vedi è mio. E che posso fare io 
oggi a queste mie figlie o ai figli che esse 
hanno partorito? 
44 Or dunque vieni, facciamo un patto fra me 
e te ed esso serva di testimonianza fra me e 
te». 
 
45 Giacobbe prese una pietra e la eresse come 
stele. 
46 Giacobbe disse ai suoi fratelli: 
«Raccogliete delle pietre». Essi presero delle 
pietre, ne fecero un mucchio e sul mucchio 
mangiarono. 
47 Labano chiamò quel mucchio Iegar - 
Saaduta276 e Giacobbe lo chiamò Galed277. 
48 Labano disse: «Questo mucchio è oggi 
testimone fra me e te». Perciò fu chiamato 
Galed  

                                                
276 in semitico Iegar-Saaduta significa: mucchio della 

testimonianza; 
277 in ebraico Galed significa: mucchio del testimone; 
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49 e anche Mispa278, perché Labano disse: 
«L’Eterno vegli su di me e su di te quando non 
ci vedremo l'un l'altro. 
50 Se tu maltratti le mie figlie e se prendi altre 
mogli oltre alle mie figlie, non un uomo sarà 
con noi; ma, bada, Dio sarà testimone fra me 
e te». 
51 Labano disse ancora a Giacobbe: «Ecco 
questo mucchio e la pietra commemorativa 
che ho eretta fra me e te. 
52 Sia questo mucchio testimone e sia questa 
stele testimone che io non passerò oltre questo 
mucchio [per andare] da te e che tu non 
passerai oltre questo mucchio e questa pietra 
commemorativa [per venire] da me, per [fare] 
del male. 
53 Il Dio d'Abraamo e il Dio di Naor, il Dio 
del padre loro, sia giudice tra di noi!» 
Giacobbe giurò per il Terrore d'Isacco suo 
padre. 
54 Poi Giacobbe offrì un sacrificio sul monte e 
invitò i suoi fratelli a mangiare del pane. Essi 
dunque mangiarono del pane e passarono la 
notte sul monte. 
 
55 La mattina Labano si alzò di buon'ora, 
baciò i suoi figli e le sue figlie e li benedisse. 
Poi Labano se ne andò e tornò a casa sua. 
 
Giacobbe si prepara a incontrare Esaù 
Genesi 32 
* 1 Giacobbe continuò il suo cammino e gli 
angeli di Dio gli vennero incontro. 
2 Come Giacobbe li vide, disse: «Questo è 
l'esercito di Dio». E chiamò quel luogo 
Maanaim279. 
 
3 Giacobbe mandò davanti a sé dei messaggeri 
a Esaù suo fratello, nel paese di Seir, nella 
campagna di Edom  
4 e diede loro quest'ordine: «Direte così al 
mio signore Esaù: "Così ha detto il tuo servo 
Giacobbe: Io ho soggiornato presso Labano e 
vi sono rimasto fino ad ora; 
5 ho buoi, asini,  pecore, servi e serve; lo 
mando a dire al mio signore, per trovare grazia 
ai tuoi occhi"». 
 

                                                
278 in ebraico Mispa significa: torre di vedetta o di 

guardia; 
279 in ebraico Mahanaim significa: due armate o due 

campi; 

6 I messaggeri tornarono da Giacobbe, 
dicendo: «Siamo andati da tuo fratello Esaù 
ed eccolo che viene incontro a te con 
quattrocento uomini». 
7 Allora Giacobbe, preso da gran paura e 
angoscia, divise in due schiere280 la sua gente, 
il minuto bestiame e il grosso bestiame, e i 
cammelli che erano con lui e disse: 
8 «Se Esaù viene contro una delle schiere e la 
batte, l'altra che rimane potrà salvarsi». 
9 Poi Giacobbe disse: «Dio d'Abraamo mio 
padre, Dio di mio padre Isacco! Eterno, che 
mi dicesti: "Torna al tuo paese, dai tuoi parenti 
e ti farò del bene", 
10 io sono troppo piccolo per essere degno di 
tutta la tua grazia e di tutta la verità che hai 
usata al tuo servo; perché ho passato questo 
Giordano con il mio bastone e ora ho due 
schiere. 
11 Liberami, ti prego, dalla mano di mio 
fratello, dalla mano di Esaù, perché io ho 
paura di lui e temo che venga e mi batta - la 
madre con i figli. 
12 Tu, tu hai detto: "Certo, io ti farò del bene e 
farò diventare la tua discendenza come la 
sabbia del mare, tanto abbondante che non la 
si può contare"». 
13 Egli rimase là quella notte; di ciò che 
possedeva ne prese per fare un dono a suo 
fratello Esaù: 
14 duecento capre e venti becchi, duecento 
pecore e venti montoni, 
15 trenta cammelle che allattavano e i loro 
piccoli, quaranta vacche e dieci tori, venti 
asine e dieci asinelli. 
16 Li mise nelle mani dei suoi servi, ogni 
gregge separatamente, e disse ai suoi servi: 
«Passate davanti a me e lasciate dello spazio 
tra gregge e gregge». 
17 Diede quest'ordine al primo: «Quando mio 
fratello Esaù t'incontrerà e ti chiederà: "Di 
chi sei? dove vai? a chi appartiene questo 
[gregge] che va davanti a te?" 
18 tu risponderai: "Al tuo servo Giacobbe; è 
un dono inviato al mio signore Esaù: ecco, 
egli stesso [viene] dietro di noi"». 
19 Diede lo stesso ordine al secondo, al terzo e 
a tutti quelli che seguivano le greggi, dicendo: 
«In questo modo parlerete a Esaù, quando lo 
troverete 

                                                
280 o due armate; come al v. 2; 
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20 e direte: "Ecco il tuo servo Giacobbe; egli 
stesso [viene] dietro a noi"». Perché diceva: 
«Io lo placherò con il dono che mi precede e 
dopo questo io vedrò la sua faccia; forse mi 
farà buona accoglienza». 
21 Così il dono andò davanti a lui ed egli 
passò la notte nell'accampamento. 
 
Lotta di Giacobbe con l'angelo a Peniel  
Genesi 32 
22 Quella notte si alzò, prese le sue due mogli, 
le sue due serve, i suoi undici figli e passò il 
guado dello Iabboc. 
23 Li prese, fece loro passare il torrente e lo 
fece passare a tutto quello che possedeva. 
 
24 Giacobbe rimase solo e un uomo lottò 
con lui fino all'apparire dell'alba; 
25 quando questi vide che non poteva 
prevalere, gli toccò la giuntura dell'anca e la 
giuntura dell'anca di Giacobbe fu lussata, 
mentre questi lottava con lui. 
26 Questi disse: «Lasciami andare, perché 
spunta l'alba». Ed egli: «Non ti lascerò 
andare senza che tu mi abbia benedetto!» 
27 L'altro gli disse: «Qual è il tuo nome?» Ed 
egli rispose: «Giacobbe». 
28 Quello disse: «Il tuo nome non sarà più 
Giacobbe, ma Israele281, perché tu hai lottato 
con Dio e con gli uomini e hai prevalso». 
29 Giacobbe gli chiese: «Ti prego, svelami il 
tuo nome». Quello rispose: «Perché chiedi il 
mio nome?» 
30 Là lo benedisse. Giacobbe chiamò quel 
luogo Peniel282, perché disse: «Ho visto Dio 
faccia a faccia e la mia anima è stata 
liberata». 
31 Il sole si levò su lui quando egli passava 
Peniel e Giacobbe zoppicava sulla sua coscia. 
32 Per questo, fino al giorno d'oggi, gli 
Israeliti non mangiano il nervo della coscia 
che passa per la giuntura dell'anca, perché egli 
toccò la giuntura dell'anca di Giacobbe, sul 
nervo della coscia. 
 
Riconciliazione di Giacobbe con Esaù 
Genesi 33 

                                                
281 in ebraico Ishrah*el significa: vincitore o principe di 

*Dio l’ebraico ha El, il forte, distinto sempre da 
Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 

282 in ebraico Peni*el significa:  faccia di *Dio l’ebraico 
ha El, il forte, distinto sempre da Elhoim (Dii) ed 
Eloah (Dio); 

1 Giacobbe alzò gli occhi, guardò, ed ecco 
Esaù che veniva avendo quattrocento uomini 
con sé. Allora divise i figli tra Lea, Rachele e 
le due serve. 
2 Mise davanti le serve e i loro figli, poi Lea e 
i suoi due figli e infine Rachele e Giuseppe. 
3 Egli passò davanti a loro e si inchinò fino a 
terra sette volte, finché si fu avvicinato a suo 
fratello. 
4 Esaù gli corse incontro, l'abbracciò, gli si 
gettò al collo, lo baciò e piansero. 
5 Egli, alzando gli occhi, vide le donne e i 
bambini, e disse: «Chi sono questi che hai con 
te?» Giacobbe rispose: «Sono i figli che Dio 
ha donato283 al tuo servo». 
6 Allora le serve si avvicinarono con i loro 
figli e si inchinarono. 
7 Si avvicinarono anche Lea e i suoi figli e si 
inchinarono. Poi si avvicinarono Giuseppe e 
Rachele e s'inchinarono. 
8 Allora egli disse: «Che ne vuoi fare di tutta 
quella schiera che ho incontrato?» Giacobbe 
rispose: «È per trovare grazia agli occhi del 
mio signore ». 
9 Esaù: «Io ho [di tutto]  in abbondanza, 
fratello mio; tieni per te ciò che è tuo». 
10 Ma Giacobbe disse: «No, ti prego, se ho 
trovato grazia agli occhi tuoi, accetta il dono 
dalla mia mano, perché è per questo che io ho 
visto il tuo volto come se avessi visto il volto 
di Dio284 e tu mi hai fatto buona accoglienza. 
11 Ti prego, accetta il mio dono285 che ti è 
stato presentato, perché Dio ha usato grazia 
con me e io ho di tutto». E per la sua 
insistenza, Esaù l'accettò. 
12 Poi [Esaù] disse: «Partiamo, 
incamminiamoci, io andrò davanti a te». 
13 [Giacobbe] gli rispose: «Il mio signore sa 
che i bambini sono delicati e che sono frenato 
da minuto e grosso bestiame che allatta; se si 
sforzassero anche per un giorno solo, le bestie 
morirebbero - tutto il gregge. 

                                                
283 o fatto grazia  (come al v. 11); 
284 n. d. t. : altri accetta dalla mia mano il mio dono, 

perché appunto per questo io sono venuto alla tua 
presenza, come si viene alla presenza di Dio; o 
accetta il mio dono dalla mia mano, perché vedere 
la tua faccia, per me è stato come vedere la faccia di 
Dio; 

285 o la mia benedizione  (come al v. 11); 
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14 Ti prego, passi dunque il mio signore 
davanti al suo servo; e io me ne verrò 
dolcemente, al passo di questo bestiame286 che 
mi precede e al passo dei bambini, finché 
arrivi presso al mio signore, a Seir». 
15 Esaù disse: «Permetti almeno che io lasci 
con te un po' della gente che ho con me». Ma 
Giacobbe rispose: «E perché questo? Basta 
che io trovi grazia agli occhi del mio 
signore». 
16 Così Esaù, in quel giorno stesso, rifece il 
cammino verso Seir. 

 
Giacobbe arriva in Canaan 
Genesi 33 
* 17 Giacobbe partì e giunse a Succot, costruì 
una casa per sé e fece delle capanne per il suo 
bestiame; per questo quel luogo fu chiamato 
Succot287. 
18 Poi Giacobbe, tornando da Paddan-Aram, 
arrivò in pace288 alla città di Sichem, che è nel 
paese di Canaan, e piantò le tende di fronte 
alla città. 
19 Per cento pezzi di chesitas289 comprò dai 
figli di Camor, padre di Sichem, la parte del 
campo dove aveva piantato le sue tende. 
20 Eresse qui un altare e lo chiamò El - Eloè- 
Israel290. 
 
Rapimento di Dina 
I Sichemiti massacrati da Simeone e Levi 
Genesi 34 
1 Dina, la figlia che Lea aveva partorita a 
Giacobbe, uscì per vedere le figlie del paese. 
2 Sichem, figlio di Camor l'Ivveo, principe del 
paese, la vide, la rapì e si unì a lei umiliandola  
3 e la sua anima si attaccò291 a Dina, figlia di 
Giacobbe; amò la giovane e parlò al cuore di 
lei  
4 e disse a Camor suo padre: «Dammi questa 
ragazza in moglie». 
5 Or Giacobbe udì che sua figlia Dina era stata 
disonorata e poiché i suoi figli erano ai campi 
con il gregge, Giacobbe si tacque finché non 
furono tornati. 
6 Intanto Camor, padre di Sichem, si recò da 
Giacobbe per parlargli. 
                                                
286 o bene, possedimento  (v. Esodo Cap. 22:8, 11); 
287 in ebraico Sukkoth significa capanne, rifugi; 
288 in ebraico a Sàlem; 
289 peso d’oro o d’argento di cui s’ignora il valore; 
290 in ebraico *Dio il Dio d’Israele l’ebraico ha El, il 

forte, distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah 
(Dio); 

291 n. d. t. : altri egli rimase affezionato; 

7 I figli di Giacobbe, come tornarono dai 
campi [udirono il fatto]; questi uomini furono 
addolorati e fortemente adirati perché aveva 
commesso un'infamia in Israele, unendosi alla 
figlia di Giacobbe: cosa che non era da farsi. 
8 Camor parlò loro, dicendo: «L’anima di mio 
figlio Sichem si è attaccata a vostra figlia; vi 
prego, dategliela per moglie 
9 e fate alleanza con noi; dateci le vostre 
figlie e prendete per voi le figlie nostre, 
10 abiterete con noi e il paese sarà a vostra 
disposizione, abitatevi, trafficate e 
acquistatevi delle proprietà». 
11 Sichem disse al padre e ai fratelli di 
Dina292: «Che io trovi grazia agli occhi vostri 
e vi darò quello che mi direte. 
12 Aumentate molto per me293 la dote e i doni; 
io ve li darò come mi direte, ma datemi la 
ragazza in moglie». 
13 I figli di Giacobbe parlarono loro con 
astuzia, risposero a Sichem e a suo padre 
Camor (perché quegli aveva disonorato Dina, 
loro sorella). 
14 Dissero loro: «Questo non possiamo farlo; 
non possiamo dare nostra sorella a un uomo 
incirconciso; perché ciò sarebbe per noi un 
obbrobrio. 
15 Acconsentiremo alla vostra richiesta 
soltanto a questa condizione: se sarete come 
siamo noi, circoncidendo ogni maschio tra di 
voi. 
16 Allora vi daremo le nostre figlie e noi ci 
prenderemo le figlie vostre, abiteremo con voi 
e diventeremo un solo popolo. 
17 Ma se non volete ascoltarci e non volete 
farvi circoncidere, noi prenderemo la nostra 
figlia e ce ne andremo». 
 
18 Le loro parole furono buone agli occhi di 
Camor e agli occhi di Sichem, figlio di Camor. 
19 Il ragazzo non indugiò a fare la cosa, 
perché la figlia di Giacobbe gli piaceva molto; 
egli era l'uomo più considerato di tutta la 
famiglia di suo padre. 
20 Camor e suo figlio Sichem si recarono alla 
porta della loro città e parlarono alla loro 
gente dicendo: 
21 «Questi uomini sono pacifici verso di noi. 
Che essi abitino nel paese e vi traffichino, 
perché esso è vasto davanti a loro. Noi 
prenderemo le loro figlie per mogli e daremo 
loro le nostre figlie. 

                                                
292 esattamente di lei; 
293 esattamente su me; 
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22 Ma questi uomini acconsentiranno ad 
abitare con noi per formare un solo popolo, a 
questa condizione: che ogni nostro maschio 
sia circonciso, come sono circoncisi loro. 
23 I loro greggi, le loro ricchezze e tutto il 
loro bestiame non saranno forse nostri? 
Acconsentiamo alla loro richiesta ed essi 
abiteranno con noi». 
24 Tutti quelli che uscivano dalla porta della 
città diedero ascolto a Camor e a suo figlio 
Sichem; ogni maschio si fece circoncidere: 
ognuno di quelli che uscivano dalla porta della 
città. 
 
25 Ma il terzo giorno, mentre quelli erano 
sofferenti, due dei figli di Giacobbe, Simeone 
e Levi, fratelli di Dina, presero ciascuno la 
propria spada, assalirono la città e uccisero 
tutti i maschi. 
26 Passarono a fil di spada anche Camor e suo 
figlio Sichem, presero Dina dalla casa di 
Sichem, e uscirono. 
27 I figli di Giacobbe si gettarono sugli uccisi 
e saccheggiarono la città, perché la loro sorella 
era stata disonorata; 
28 presero il loro minuto bestiame, il loro 
grosso bestiame, i loro asini, e quanto era nella 
città e nei campi. 
29 Portarono via come bottino tutte le loro 
ricchezze, tutti i loro bambini, le loro mogli e 
tutto quello che si trovava nelle case. 
30 Allora Giacobbe disse a Simeone e a Levi: 
«Voi mi avete turbato, mettendomi in cattivo 
odore presso gli abitanti del paese, i Cananei 
e i Ferezei. Io non ho che un piccolo numero 
d’ uomini; essi si raduneranno contro di me, 
mi batteranno e sarò distrutto io con la mia 
famiglia». 
31 Essi risposero: «Nostra sorella deve essere 
trattata come una prostituta?» 
 
Giacobbe a Betel; morte di Debora 
Genesi 35 
* 1 Dio disse a Giacobbe: «Àlzati, va' ad 
abitare a Betel; là farai un altare al *Dio294  
che ti apparve quando fuggivi davanti alla 
faccia di tuo fratello Esaù». 
2 Allora Giacobbe disse alla sua famiglia e a 
tutti quelli che erano con lui: «Togliete gli dèi 
stranieri che sono in mezzo a voi, purificatevi 
e cambiatevi i vestiti 

                                                
294 *Dio l’ebraico ha El-Shaddai, cioè Dio il forte, 

distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 
anche al v. 3, 7 e 11; 

3 e noi ci leveremo e saliremo a Betel; là farò 
un altare al *Dio che mi esaudì nel giorno 
della mia angoscia e che è stato con me nel 
viaggio che ho fatto». 
4 Essi diedero a Giacobbe tutti gli dèi stranieri 
che erano nelle loro mani e gli anelli che 
avevano agli orecchi; Giacobbe li nascose 
sotto il terebinto che è presso Sichem. 
5 Poi partirono. Il terrore di Dio invase le città 
che erano intorno a loro e nessuno inseguì i 
figli di Giacobbe. 
 
6 Così Giacobbe e tutta la gente che aveva con 
sé giunsero a Luz (che è Betel) che è nel paese 
di Canaan. 
7 Lì costruì un altare e chiamò quel luogo El - 
Betel295, perché Dio gli era apparso là, quando 
egli fuggiva davanti alla faccia di suo fratello. 
8 Allora morì Debora, la nutrice di Rebecca, e 
fu sepolta al di sotto di Betel, sotto la quercia 
che fu chiamata Allon-Bacut 296,  
 
9 Dio apparve ancora a Giacobbe, quando 
questi veniva da Paddan-Aram, e lo benedisse. 
10 Dio gli disse: «Il tuo nome è Giacobbe. Tu 
non sarai più chiamato Giacobbe, ma il tuo 
nome sarà Israele». E lo chiamò col nome 
Israele. 
11 Dio gli disse: «Io sono il *Dio 
Onnipotente; fruttifica e moltìplicati; una 
nazione, e una moltitudine297 di nazioni 
discenderà da te, dei re usciranno dai tuoi 
reni; 
12 il paese che diedi ad Abraamo e ad Isacco 
lo darò a te e alla tua discendenza dopo di 
te». 
13 Dio risalì dal luogo dove aveva parlato con 
lui. 
14 Allora Giacobbe eresse una stele di pietra, 
nel luogo dove Dio gli aveva parlato, vi fece 
sopra una libazione e vi sparse su dell'olio. 
15 Giacobbe chiamò Betel298 il luogo dove 
Dio gli aveva parlato. 
 

Nascita di Beniamino; morte di Rachele 
Genesi 35 
16 Poi partirono da Betel. C'era ancora 
qualche distanza per arrivare a Efrata, quando 
Rachele partorì; ed ella ebbe un parto difficile. 

                                                
295 *Dio della casa di *Dio; 
296 Allon-Bacut significa quercia del pianto; 
297 l’ebraico ha un’assemblea; 
298 casa di *Dio; 
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17 Mentre era in grande travaglio per 
partorire, la levatrice le disse: «Non temere, 
perché ecco qua un altro figlio per te». 
18 Mentre l'anima sua se ne andava (perché 
ella moriva) chiamò il figlio299 di nome Ben- 
Oni300; ma il padre lo chiamò Beniamino301. 
19 Rachele dunque morì e fu sepolta sulla 
via di Efrata, cioè di Betlemme302. 
20 Giacobbe eresse una stele sulla tomba di 
lei. Questa è la stele della tomba di Rachele 
fino ad oggi. 
 
L’incesto di Ruben 
Genesi 35 
21 Poi Israele partì e piantò la sua tenda al di 
là di Migdal-Eder303. 
22 Mentre Israele abitava in quel paese, Ruben 
andò e si unì a Bila, concubina di suo padre, e 
Israele venne a saperlo. 
 
I figli di Giacobbe 
23 I figli di Giacobbe erano dodici. I figli di 
Lea: Ruben, primogenito di Giacobbe, 
Simeone, Levi, Giuda, Issacar, e Zabulon. 
24 I figli di Rachele: Giuseppe e Beniamino. 
25 I figli di Bila, serva di Rachele: Dan e 
Neftali. 
26 I figli di Zilpa, serva di Lea: Gad e Ascer. 
Questi sono i figli di Giacobbe che gli 
nacquero in Paddan-Aram. 
 
Giacobbe rivede suo padre; morte d'Isacco 
27 Giacobbe venne da Isacco suo padre a 
Mamre, a Chiriat-Arba, cioè Ebron, dove 
Abraamo e Isacco avevano soggiornato. 
28 La durata della vita di Isacco fu di 
centottanta anni. 
29 Poi Isacco spirò e morì e fu riunito al suo 
popolo, vecchio e sazio di giorni; Esaù e 
Giacobbe, suoi figli, lo seppellirono. 

 
Esaù si stabilisce sul monte Seir; mogli, figli 
e suoi discendenti  
Genesi 36 
* 1 Questa è la discendenza di Esaù, che è 
Edom. 

                                                
299 esattamente il suo nome; 
300 in ebraico Ben - Oni significa figlio del mio dolore, 

pena; 
301 in ebraico Bìn-yàmìn è figlio della [mia]  destra; n. 

d. t. : cioè col significato di primogenito; 
302 n. d. t. : in ebraico Bet - lèhém significa  casa del 

pane; ‘Efràt,àh forse deriva da Efraim uno dei figli 
che nacquero più tardi a Giuseppe, in Egitto; 

303 esattamente [la]  torre del gregge; 

2 Esaù prese le sue mogli tra le figlie dei 
Cananei: Ada, figlia di Elon, l'Ittita; 
Oolibama, figlia di Ana, 
3 figlia di Sibeon, l'Ivveo; Basmat, figlia 
d'Ismaele, sorella di Nebaiot. 
4 Ada partorì a Esaù Elifaz. 
5 Basmat partorì Reuel; Oolibama partorì 
Ieus, Ialam e Cora. Questi sono i figli di Esaù, 
che gli nacquero nel paese di Canaan. 
6 Esaù prese le sue mogli, i suoi figli, le sue 
figlie, tutte le persone304 della sua casa, le sue 
greggi, tutto il suo bestiame e tutti i beni che 
aveva messi insieme nel paese di Canaan, se 
ne andò in un altro paese, lontano da Giacobbe 
suo fratello, 
7 poiché il loro possesso era troppo numeroso 
perché essi potessero abitare insieme; il paese 
nel quale soggiornavano non era loro 
sufficiente a causa del loro bestiame. 
8 Così Esaù abitò sulla montagna di Seir: 
Esaù è Edom. 
 
9 Questa è la discendenza di Esaù, padre degli 
Edomiti, sulla montagna di Seir. 
10 Questi sono i nomi dei figli di Esaù: Elifaz, 
figlio di Ada, moglie di Esaù; Reuel, figlio di 
Basmat, moglie di Esaù. 
11 I figli di Elifaz furono: Teman, Omar, 
Sefo, Gatam e Chenaz. 
12 Timna era la concubina di Elifaz, figlio di 
Esaù; ella partorì Amalec a Elifaz. Questi 
furono i figli di Ada, moglie di Esaù. 
13 Questi furono i figli di Reuel: Naat Zerac, 
Samma e Mizza. Questi furono i figli di 
Basmat, moglie di Esaù. 
14 Questi furono i figli di Oolibama, figlia di 
Ana, figlia di Sibeon, moglie di Esaù; ella 
partorì a Esaù: Ieus, e Ialam e Cora. 
 
I capi tribù di Esaù  
15 Questi sono i capi305 dei figli di Esaù: figli 
di Elifaz, primogenito di Esaù: il capo Teman, 
il capo Omar, il capo Sefo, il capo Chenaz, 
16 il capo Cora, il capo Gatam, il capo 
Amalec; questi sono i capi [discesi] da Elifaz, 
nel paese di Edom, e sono i figli di Ada. 
17 Questi sono i figli di Reuel, figlio di Esaù: 
il capo Naat, il capo Zerac, il capo Samma, il 
capo Mizza; questi sono i capi [discesi] da 
Reuel, nel paese di Edom. E sono i figli di 
Basmat, moglie di Esaù. 

                                                
304 esattamente anime; 
305 esattamente  capi di clan o di famiglia; 
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18 Questi sono i figli di Oolibama, moglie di 
Esaù: il capo Ieus, il capo Ialam, il capo 
Cora; questi sono i capi [discesi] da 
Oolibama, figlia di Ana, moglie di Esaù. 
19 Questi sono i figli di Esaù, che è Edom, e 
questi sono i loro capi. 
 
I discendenti di Seir il Coreo  
20 Questi sono i figli di Seir, il Coreo, che 
abitavano il paese: Lotan, Sobal, Sibeon, e 
Ana. 
21 Dison, Eser e Disan. Questi sono i capi dei 
Corei, figli di Seir, nel paese di Edom. 
22 I figli di Lotan furono: Cori e Eman; la 
sorella di Lotan fu Timna. 
23 Questi sono i figli di Sobal: Al Van, 
Manaat, Ebal, Sefo e Onam. 
24 Questi sono i figli di Sibeon: Aia e Ana. 
Questo è quell'Ana che trovò le acque calde306 
nel deserto, mentre pascolava gli asini di suo 
padre Sibeon. 
25 Questi sono i figli di Ana: Dison307 e 
Oolibama, figlia di Ana. 
26 Questi sono i figli di Dison: Chemdan, 
Esban, Itran e Cheran. 
27 Questi sono i figli di Eser: Bilan, Zaavan e 
Acan. 
28 Questi sono i figli di Disan: Us e Aran. 
 
I capi di Seir il Coreo  
29 Questi sono i capi dei Corei: il capo Lotan, 
il capo Sobal, il capo Sibeon, il capo Ana, 
30 il capo Dison, il capo Eser, il capo Disan. 
Questi sono i capi dei Corei, i capi nel paese 
di Seir. 
 
I re di Edom  
31 Questi sono i re che regnarono nel paese di 
Edom, prima che alcun re regnasse sui figli 
d'Israele: 
32 Bela, figlio di Beor, regnò in Edom e il 
nome della sua città fu Dinaba. 
33 Bela morì e Iobab, figlio di Zerac, di 
Bosra, regnò al suo posto. 
34 Iobab morì e Cusam, del paese dei 
Temaniti, regnò al suo posto. 
35 Cusam morì e Adad, figlio di Bedad, che 
sconfisse i Madianiti nei campi di Moab, 
regnò al suo posto. E il nome della sua città fu 
Avit. 
36 Adad morì e Samla di Masreca regnò al 
suo posto. 

                                                
306 altri  i muli; 
307 altri  Disan; 

37 Samla morì, e Saul di Recobot sul fiume308 
regnò al suo posto. 
38 Saul morì e Baal-Canan, figlio di Acbor, 
regnò al suo posto. 
39 Baal-Canan, figlio di Acbor, morì e 
Adad309  regnò al suo posto. Il nome della sua 
città fu Pau, e il nome di sua moglie, 
Meetabeel, figlia di Matred, figlia di Mezaab. 
 
I capi di Esaù  
40 Questi sono i nomi dei capi discendenti da 
Esaù, secondo le loro famiglie, secondo i loro 
territori, con i loro nomi: il capo Timna, il 
capo Alva, il capo Ietet, 
41 il capo Oolibama, il capo Ela, il capo 
Pinon, 
42 il capo Chenaz, il capo Teman, il capo 
Mibsar, il capo Magdiel, il capo Iram. 
43 Questi sono i capi di Edom secondo i loro 
insediamenti, nel paese che possedevano. 
Questo è Esaù padre di Edom. 
 
Giuseppe e i suoi fratelli 
Genesi 37 
* 1 Giacobbe abitò nel paese dove suo padre 
aveva soggiornato, nel paese di Canaan. 
2 Questa è la discendenza di Giacobbe. 
Giuseppe, all'età di diciassette anni, pascolava 
il minuto bestiame con i suoi fratelli. Egli era 
[ancora] giovane, ragazzo, e stava con310 i figli 
di Bila e con i figli di Zilpa, mogli di suo 
padre. Giuseppe riferì al loro padre la loro 
cattiva reputazione311. 
3 Israele amava Giuseppe più di tutti gli altri 
suoi figli, perché era il figlio della sua 
vecchiaia; e gli fece una tunica variopinta312. 
4 I suoi fratelli vedevano che il loro padre 
l'amava più di tutti gli altri fratelli; perciò 
l'odiavano e non potevano parlargli 
amichevolmente. 
 
I sogni di Giuseppe 
Genesi 37 
5 Giuseppe fece un sogno e lo raccontò ai suoi 
fratelli; allora questi lo odiarono anche più. 
6 Egli disse loro: «Ascoltate, vi prego, il 
sogno che ho fatto. 

                                                
308 altri  Recobot - Naar ; 
309 o  Adar (?); 
310 o e egli serviva con; 
311 o i loro cattivi propositi; 
312 o con le maniche; 
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7 Noi stavamo legando dei covoni in mezzo ai 
campi, ed ecco che il mio covone si alzò e 
restò diritto; i vostri covoni si radunarono 
intorno al mio covone e gli s'inchinarono 
davanti». 
8 Allora i suoi fratelli gli dissero: «Regnerai 
forse su di noi o ci dominerai?» E l'odiarono 
ancor più a causa dei suoi sogni e delle sue 
parole. 
9 Egli fece ancora un altro sogno e lo raccontò 
ai suoi fratelli, dicendo: «Ho fatto un altro 
sogno! Ecco il sole, la luna e undici stelle si 
inchinavano davanti a me». 
10 Egli lo raccontò a suo padre e ai suoi 
fratelli; suo padre lo sgridò e gli disse: «Che 
significa questo sogno che hai fatto? Dovremo 
dunque io, tua madre e i tuoi fratelli venire a 
inchinarci fino a terra davanti a te?» 
11 I suoi fratelli erano invidiosi di lui, ma 
suo padre serbava queste parole. 
 

Giuseppe gettato in una cisterna 
Genesi 37 
12 Or i fratelli di Giuseppe erano andati a 
pascolare il gregge del padre a Sichem. 
13 Israele disse a Giuseppe: «I tuoi fratelli non 
pascolano [il gregge] a Sichem? Vieni, e io ti 
manderò da loro». Egli rispose: «Eccomi». 
14 Israele gli disse: «Va', ti prego, a vedere se 
i tuoi fratelli stanno bene e se il gregge è in 
buono stato; poi torna a dirmelo». Così lo 
mandò dalla valle di Ebron, e Giuseppe arrivò 
a Sichem. 
15 Un uomo lo trovò mentre andava errando 
per i campi e quest'uomo lo interrogò, 
dicendo: «Che cerchi?» 
16 Egli rispose: «Cerco i miei fratelli; ti 
prego, dimmi dove sono a pascolare [il 
gregge]». 
17 Quell'uomo gli disse: «Sono partiti di qui, 
perché li ho uditi che dicevano: 
"Andiamocene a Dotan"». Giuseppe andò 
quindi in cerca dei suoi fratelli e li trovò a 
Dotan. 
18 Essi lo videro da lontano e, prima che egli 
fosse vicino a loro, complottarono per 
ucciderlo. 
19 Dissero l'uno all'altro: «Ecco che viene 
questo signor sognatore313! 
20 Ora venite, uccidiamolo e gettiamolo in 
una delle cisterne; diremo che una bestia 
feroce l'ha divorato e vedremo che ne sarà dei 
suoi sogni». 
                                                
313 o  maestro di sogni; 

21 Ruben udì [questo] e lo liberò dalle loro 
mani dicendo: «Non colpiamolo a morte». 
22 Poi Ruben aggiunse: «Non spargete il 
sangue; gettatelo in quella cisterna che è nel 
deserto, ma non mettete la mano su di lui». 
[Ciò era] allo scopo di liberarlo dalle loro 
mani e restituirlo a suo padre. 
23 Quando Giuseppe fu giunto presso i suoi 
fratelli, lo spogliarono della sua veste, della 
tunica variopinta che aveva addosso, 
24 lo presero e lo gettarono nella cisterna. La 
cisterna era vuota, non c'era acqua dentro. 
 
Giuseppe venduto a degli Ismaeliti 
Genesi 37 
25 Poi si sedettero per mangiare il pane e, 
alzando gli occhi, videro una carovana 
d'Ismaeliti che veniva da Galaad e scendeva in 
Egitto, e i loro cammelli portavano spezie, 
balsamo e mirra. 
26 Giuda disse ai suoi fratelli: «Che ci 
guadagneremo a uccidere nostro fratello e a 
nascondere il suo sangue? 
27 Su, vendiamolo agl'Ismaeliti e che la 
nostra mano non sia su di lui, perché è nostro 
fratello, nostra carne». I suoi fratelli gli 
diedero ascolto. 
28 E gli uomini Madianiti, quei mercanti, 
giunsero. [I suoi fratelli]314 tirarono su 
Giuseppe, lo fecero salire dalla cisterna, e lo 
vendettero per venti pezzi d'argento a 
quegl'Ismaeliti, i quali condussero Giuseppe in 
Egitto. 
29 Ruben tornò alla cisterna; ed ecco, 
Giuseppe non era più nella cisterna. Allora 
egli si stracciò le vesti, 
30 tornò dai suoi fratelli e disse: «Il ragazzo 
non c'è più, e io, dove andrò?» 
 
31 Essi presero la tunica di Giuseppe, 
scannarono un becco315 e intinsero la tunica 
nel sangue. 
32 Poi la fecero pervenire al padre loro e gli 
fecero dire: «Abbiamo trovato questo; vedi tu 
se è la tunica di tuo figlio, o no». 
33 Egli la riconobbe e disse: «È la tunica di 
mio figlio. Una bestia feroce l'ha divorato; 
certamente Giuseppe è stato sbranato». 
34 Allora Giacobbe si stracciò le vesti, si vestì 
di sacco e fece cordoglio di suo figlio per 
molti giorni. 

                                                
314 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
315 o  becco di capre qui e spesso anche altrove; 
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35 Tutti i suoi figli e tutte le sue figlie vennero 
a consolarlo; ma egli rifiutò di essere 
consolato, e disse: «Io scenderò con cordoglio 
da mio figlio, a Shéol316 ». E suo padre lo 
pianse. 
 
36 Intanto in Egitto quei Madianiti vendettero 
Giuseppe a Potifar, ufficiale317 di Faraone318, 
capitano delle guardie. 
 
Giuda e Tamar 
Genesi 38 
* 1 In quel tempo Giuda si separò dai suoi 
fratelli e scese da un uomo Adullamita, di 
nome Chira. 
2 Là Giuda vide la figlia di un uomo Cananeo 
chiamato col nome Sua; se la prese e si unì a 
lei. 
3 Ella concepì e partorì un figlio, che chiamò 
col nome Er. 
4 Poi ella concepì di nuovo e partorì un figlio, 
che lei chiamò col nome Onan. 
5 Partorì ancora un figlio che lo chiamò col 
nome Sela. [Giuda] era a Chezib quando ella 
lo partorì. 
6 Giuda prese per Er, suo primogenito, una 
moglie che si chiamava Tamar. 
7 Ma Er, primogenito di Giuda, era malvagio 
agli occhi dell’Eterno Dio e l’Eterno Dio lo 
fece morire. 
8 Allora Giuda disse a Onan: «Va' dalla 
moglie di tuo fratello e compi per lei il dovere 
di cognato e suscita una discendenza a tuo 
fratello». 
9 Onan, sapendo che quei discendenti non 
sarebbero stati suoi, quando entrava dalla 
moglie di suo fratello egli sciupava per terra 
[il suo seme]319 per non dare discendenti al 
fratello. 
10 Ciò che egli faceva dispiacque agli occhi 
dell’Eterno, il quale fece morire anche lui. 
11 Allora Giuda disse a Tamar sua nuora: 
«Rimani vedova in casa di tuo padre, finché 
Sela, mio figlio, sia cresciuto». Perché diceva: 
«Badiamo che anche egli non muoia come i 
suoi fratelli». E Tamar se ne andò e abitò in 
casa di suo padre. 
 

                                                
316 espressione molto vaga per designare  il soggiorno 

delle anime separate dal corpo; 
317 o  uomo di corte; 
318 titolo dei re d’Egitto che in origine significava: il 

palazzo; 
319 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

12 Passarono molti giorni e la figlia di Sua, 
moglie di Giuda, morì; dopo che Giuda si 
consolò, salì da quelli che tosavano le sue 
pecore a Timna, con il suo amico Chira, 
l'Adullamita. 
13 Tamar ne fu informata. Le dissero: «Ecco, 
tuo suocero sale a Timna a tosare le sue 
pecore». 
14 Allora ella si tolse di sopra le vesti della 
vedovanza, si coprì d'un velo, se ne avvolse e 
si mise seduta alla porta di Enaim che è sulla 
via di Timna; infatti, aveva visto che Sela era 
cresciuto, e lei non gli era stata data in moglie. 
15 Come Giuda la vide, la prese per una 
prostituta, perché ella aveva il viso coperto. 
16 Avvicinatosi a lei sulla strada le disse: 
«Permetti, ti prego, che io venga da te!» 
Infatti non sapeva che quella fosse sua nuora. 
Lei rispose: «Che mi darai per venire da me?» 
17 Egli le disse: «Ti manderò un capretto del 
mio gregge». E lei: «[Mi] darai un pegno 
finché tu me lo abbia mandato?» 
18 Ed egli: «Che pegno ti darò?» L'altra 
rispose: «Il tuo sigillo, il tuo cordone e il 
bastone che hai in mano». Egli [glieli] diede, 
andò da lei ed ella rimase incinta di lui. 
19 Allora [Tamar]320 si alzò e se ne andò; si 
tolse di sopra il velo e si rimise le vesti della 
vedovanza. 
20 Giuda mandò il capretto per le mani del 
suo amico, l'Adullamita, e a ritirare il pegno 
dalle mani di quella donna, ma egli non la 
trovò. 
21 Interrogò la gente del luogo, dicendo: 
«Dov'è quella prostituta321 che stava a Enaim, 
sulla strada?» Quelli risposero: «Qui non c'è 
stata nessuna prostituta». 
22 Egli se ne tornò da Giuda e gli disse: «Non 
l'ho trovata, e anche la gente del luogo mi ha 
detto: "Qui non c'è stata nessuna prostituta"». 
23 Giuda disse: «Si tenga pure il [pegno] e 
non esponiamoci al disprezzo! Ecco, io ho 
mandato questo capretto e tu non l'hai 
trovata». 
 
24 Circa tre mesi dopo, vennero a dire a 
Giuda: «Tamar, tua nuora, si è prostituita e, 
per di più, eccola incinta in seguito alla sua 
prostituzione». Giuda disse: «Portatela fuori e 
sia bruciata!» 

                                                
320 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
321 precisamente: [donna]  consacrata  [alla 

prostituzione per il culto di Astarte] ; 
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25 Mentre la portavano fuori, mandò a dire al 
suo suocero: «Sono incinta dell'uomo al quale 
appartengono queste cose». E disse: 
«Riconosci, ti prego, di chi siano questo 
sigillo, questo cordone e questo bastone». 
26 Giuda [li]  riconobbe e disse: «È più giusta 
di me, perché non l'ho data a mio figlio Sela». 
Ed egli non ebbe più relazioni con lei. 
27 Quando venne il tempo del parto, ecco che 
Tamar aveva in grembo due gemelli. 
28 Mentre partoriva, [uno dei due]  mise fuori 
una mano e la levatrice la prese e vi legò un 
filo scarlatto dicendo: «Questo qui esce per 
primo». 
29 Ma egli ritirò la mano, ed ecco che uscì suo 
fratello. Allora la levatrice disse: «Che breccia 
ti sei fatta! La breccia è su te!» Per questo 
motivo gli fu messo il nome Perez.322 
30 Poi uscì suo fratello, che aveva alla mano il 
filo scarlatto e fu chiamato col nome Zerac.323 
 
Giuseppe in Egitto 
Genesi 39 
* 1 Giuseppe fu portato in Egitto e Potifar, 
ufficiale del Faraone, capitano delle guardie, 
uomo Egiziano, lo comprò dalla mano degli 
Ismaeliti che ve lo avevano condotto. 
2 L’Eterno fu con Giuseppe: egli era un uomo 
che faceva prosperare [tutto] e stava in casa 
del suo signore l’Egiziano. 
3 Il suo signore vide che l’Eterno era con lui e 
che l’Eterno gli faceva prosperare nelle mani 
tutto ciò che intraprendeva. 
4 Giuseppe trovò grazia ai suoi occhi perché 
lo serviva e [Potifar]  lo stabilì sulla sua casa e 
gli affidò nelle sue mani tutto quello che 
possedeva. 
5 Da quando l'ebbe stabilito sulla sua casa e 
gli ebbe affidato tutto quello che possedeva, 
l’Eterno benedisse la casa dell'Egiziano a 
causa di Giuseppe; la benedizione dell’Eterno 
si posò su tutto ciò che egli possedeva, in casa 
e in campagna. 
6 Egli lasciò nelle mani di Giuseppe tutto 
quello che aveva; non s'occupava più di nulla, 
tranne del pane che mangiava. Giuseppe era 
bello di corpo e bello di viso. 
 

Giuseppe insidiato dalla moglie di Potifar e 
messo prigione 
Genesi 39 

                                                
322 in ebraico Perez significa breccia; 
323 in ebraico Zerac significa levare (Esodo Cap. 60:3); 
n. d. t. : con l’allusione del sorgere del sole; 

7 Dopo queste cose, la moglie del suo signore 
gli mise gli occhi addosso e gli disse: 
«Unisciti a me!» 
8 Ma egli rifiutò e disse alla moglie del suo 
signore: «Ecco, il mio signore non mi chiede 
conto di quanto è nella casa e mi ha affidato 
tutto quello che ha. 
9 Nessuno è più grande di me in questa casa, 
nulla mi ha vietato, se non te, perché sei sua 
moglie. Come farei questo gran male e 
peccare contro Dio?» 
10 Sebbene lei gliene parlasse ogni giorno, 
Giuseppe non acconsentì a unirsi né a stare 
con lei. 
11 Un certo giorno324, entrando in casa per 
fare il suo lavoro mentre non c'era nessuno 
della gente di casa, 
12 avvenne che lei lo afferrò per il suo vestito 
e gli disse: «Unisciti a me!» Ma lui le lasciò in 
mano il suo vestito e se ne fuggì fuori, 
uscendo fuori. 
13 Quando lei vide che le aveva lasciato il suo 
vestito in mano e che era fuggito fuori, 
14 chiamò gli uomini di casa sua e disse: 
«Vedete, [il padrone]325 ci ha portato un uomo 
Ebreo per schernirsi326 di noi; egli è venuto da 
me per unirsi a me, ma io ho gridato ad alta 
voce. 
15 Com'egli ha udito che io alzavo la voce e 
gridavo, mi ha lasciato qui il suo vestito ed è 
fuggito fuori »  
16 e si tenne accanto il vestito di Giuseppe327 
finché il suo signore non tornò a casa. 
17 Allora ella gli parlò in questa maniera: 
«Quel servo ebreo che tu ci hai portato, è 
venuto da me per schernirsi di me. 
18 Ma appena io ho alzato la voce e ho 
gridato, lui mi ha lasciato qui il suo vestito ed 
è fuggito fuori». 
19 Quando il suo signore udì le parole di sua 
moglie che gli diceva: «E’ in questo modo che 
il tuo servo ha agito con me!» si accese d'ira. 
20 Il signore di Giuseppe lo prese e lo mise 
nella torre328, nel luogo dove si tenevano 
chiusi i carcerati del re. Egli fu là in quella 
torre. 
 
Giuseppe in prigione 
Genesi 39 
                                                
324 o in quel tempo; 
325 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
326 n. d. t. : altri perché questi si prendesse giuoco; 
327 o il suo vestito; 
328 esattamente casa della torre, qui e in tutto 

l’episodio; 
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21 L’Eterno era con Giuseppe, lo coprì con la 
sua bontà e gli fece trovar grazia agli occhi del 
capo della torre. 
22 Così il capo della torre mise nelle mani di 
Giuseppe tutti i detenuti che erano nella 
torre; e tutto ciò che si faceva là, era lui che lo 
faceva. 
23 Il capo della torre non guardava niente di 
quello che era in mano sua, perché l’Eterno 
era con lui e tutto quello che egli 
intraprendeva, l’Eterno faceva prosperare. 
 
Genesi 40 
1 Dopo queste cose, avvenne che il coppiere 
del re d'Egitto e il panettiere peccarono 
contro il loro signore, il re d'Egitto. 
2 Il Faraone s'irritò contro i suoi due ufficiali, 
contro il capo dei coppieri e contro il capo dei 
panettieri 
3 e li fece mettere in carcere nella casa del 
capo delle guardie, nella torre, nel luogo dove 
Giuseppe stava rinchiuso. 
4 Il capitano delle guardie li affidò a 
Giuseppe, il quale li serviva. Essi rimasero 
rinchiusi nella torre per [diversi giorni]. 
 
5 In una medesima notte, il coppiere e il 
panettiere del re329 d'Egitto, che erano 
rinchiusi nella torre, fecero un sogno, un 
sogno per uno, ciascun sogno aveva il suo 
significato particolare. 
6 Giuseppe, venuto la mattina da loro, li 
guardò e li vide rattristati. 
7 Interrogò gli ufficiali del Faraone che erano 
con lui nella torre, nella casa del suo signore e 
disse: «Perché oggi avete il viso così triste?» 
8 Quelli gli risposero: «Abbiamo fatto un 
sogno e non c'è nessuno che ce lo interpreti». 
Giuseppe disse loro: «Le interpretazioni non 
appartengono a Dio? Raccontatemi, vi prego 
[il vostro sogno] ». 
 
9 Allora il capo dei coppieri raccontò il suo 
sogno a Giuseppe e gli disse: «Nel mio sogno, 
mi stava davanti una vite; 
10 in quella vite c'erano tre tralci; mi pareva 
che germogliasse, poi fiorisse, desse infine dei 
grappoli d'uva matura. 
11 Io avevo in mano la coppa del Faraone; 
presi l'uva, la spremetti nella coppa del 
Faraone e diedi la coppa in mano al 
Faraone». 

                                                
329 esattamente che [erano] al re; 

12 Giuseppe gli disse: «Questa è la sua 
interpretazione: i tre tralci sono tre giorni; 
13 fra tre giorni il Faraone ti farà rialzare il 
capo, ti ristabilirà nel tuo incarico e tu darai 
in mano al Faraone la sua coppa, come facevi 
prima quando eri suo coppiere. 
14 Ma ricordati di me, quando sarai felice, e 
sii buono verso di me, ti prego; parla di me al 
Faraone e fammi uscire da questa casa, 
15 perché io fui rapito dal paese degli Ebrei e 
anche qui non ho fatto nulla per essere messo 
in questa fossa». 
 
16 Il capo dei panettieri, vedendo che 
l'interpretazione era favorevole, disse a 
Giuseppe: «Anch'io  [ho visto] nel mio sogno, 
che avevo tre canestri di pane bianco330 sul 
mio capo; 
17 nel canestro più alto c'era per il Faraone 
ogni sorta di vivande da panettiere e gli 
uccelli le mangiavano dentro al canestro sul 
mio capo». 
18 Giuseppe rispose e disse: «Questa è la sua 
interpretazione: i tre canestri sono tre giorni. 
19 Ancora tre giorni e il Faraone alzerà la tua 
testa, ti farà impiccare a un albero e gli 
uccelli mangeranno la tua carne sopra di te». 
 
20 Il terzo giorno, che era il compleanno del 
Faraone331, egli fece un banchetto per tutti i 
suoi servitori e alzò la testa al capo dei 
coppieri e la testa al capo dei panettieri in 
mezzo ai suoi servitori: 
21 ristabilì il capo dei coppieri nel suo 
ufficio di coppiere, perché mettesse la coppa 
in mano al Faraone, 
22 ma fece impiccare il capo dei panettieri, 
secondo l'interpretazione che Giuseppe aveva 
loro data. 
23 Ma il capo dei coppieri non si ricordò di 
Giuseppe e lo dimenticò. 
 
Giuseppe davanti al Faraone 
Genesi 41 
1 Alla fine di due anni interi, il Faraone fece 
un sogno. Egli stava presso il fiume332; 
2 ed ecco dal fiume salire sette vacche di 
bell'aspetto e grasse di carne, che si misero a 
pascolare [nella] giuncaia. 

                                                
330 esattamente canestri a giorno; 
331 n. d. t. : forse si tratta di Amenemhat II (1.972-1.934 

A. C.) della XII Dinastia; 
332 o il Nilo; 



 52 

3 Dopo quelle, ecco salire dal fiume altre 
sette vacche brutte a vedere e scarne, che si 
fermarono accanto alle prime, sulla riva del 
fiume. 
4 Le vacche di brutto aspetto e scarne 
divorarono le sette vacche di bell'aspetto e 
grasse. E il Faraone si svegliò. 
5 Poi si riaddormentò e sognò una seconda 
volta: ecco sette spighe, grosse e belle, 
spuntavano da un unico stelo. 
6 Poi, ecco germogliare sette spighe magre 
ed arse dal vento orientale che 
germogliavano dopo quelle altre. 
7 Le spighe magre inghiottirono le sette 
spighe grosse e piene. E il Faraone si svegliò: 
[era] un sogno. 
 
8 La mattina, il suo spirito fu turbato; egli 
mandò a chiamare tutti gl’indovini333 
d'Egitto e tutti i savi e raccontò loro i suoi 
sogni334, ma non ci fu nessuno che li 
interpretò a Faraone. 
9 Allora il capo dei coppieri parlò al Faraone, 
dicendo: «Ricordo oggi le mie colpe. 
10 Il Faraone fu irritato contro i suoi servitori 
e mi mise in prigione, me e il capo dei 
panettieri, nella casa del capo delle guardie  
11 e noi facemmo un sogno nella stessa notte, 
io e lui: facemmo un sogno ciascuno con una 
interpretazione particolare. 
12 Là con noi c'era un giovane ebreo, servo 
del capo delle guardie e noi glielo 
raccontammo ed egli interpretò i nostri sogni, 
dando a ciascuno l'interpretazione del suo 
sogno. 
13 Le cose avvennero secondo 
l'interpretazione che egli ci aveva data: [il 
Faraone] mi ristabilì nel mio incarico e l'altro 
lo fece impiccare». 
 
14 Allora il Faraone mandò a chiamare 
Giuseppe e lo fecero subito uscire dalla fossa; 
lui si rase, cambiò i suoi vestiti e andò dal 
Faraone. 
15 Il Faraone disse a Giuseppe: «Ho fatto un 
sogno e non c'è chi lo possa interpretare. Ho 
udito dire di te che tu comprendi un sogno per 
interpretarlo». 
16 Giuseppe rispose al Faraone dicendo: «Non 
sono io, ma sarà Dio che darà una risposta di 
pace al Faraone». 

                                                
333 o scribi; 
334 o suo sogno; 

17 Allora il Faraone disse a Giuseppe: «Nel 
mio sogno io stavo sulla riva del fiume; 
18 quand'ecco salire dal fiume sette vacche 
grasse di carne e di bell'aspetto che 
pascolavano nella giuncaia. 
19 Dopo quelle, ecco salire altre sette vacche, 
brutte a vedere e scarne: tali, che non ne ho 
mai visto di così brutte in tutto il paese 
d'Egitto. 
20 Le vacche magre e brutte divorarono le 
prime sette vacche grasse  
21 e queste entrarono nel loro corpo e non si 
riconobbe che vi erano entrate; erano magre 
di carne come prima. E mi svegliai. 
22 Poi vidi ancora nel mio sogno sette spighe 
venire su da un unico stelo, piene e belle 
23 ed ecco germogliare, dopo quelle, altre 
sette spighe, vuote, secche e arse dal vento 
orientale. 
24 Le spighe secche inghiottirono le sette 
spighe belle. Io l’ho detto agl’indovini, ma 
nessuno ha saputo spiegarmelo». 
 
25 Giuseppe disse al Faraone: «Ciò che il 
Faraone ha sognato è una stessa cosa. Dio ha 
indicato al Faraone quello che sta per fare. 
26 Le sette belle vacche sono sette anni e le 
sette belle spighe sono sette anni; è uno stesso 
sogno. 
27 Le sette vacche magre e brutte che salivano 
dopo quelle altre, sono sette anni; come pure 
le sette spighe vuote e arse dal vento 
orientale, questi sono sette anni di carestia. 
28 Questo è quello che ho detto al Faraone: 
Dio ha mostrato al Faraone quello che sta per 
fare. 
29 Ecco, stanno per venire sette anni di 
grande abbondanza in tutto il paese d'Egitto. 
30 Dopo verranno sette anni di carestia; tutta 
quell'abbondanza sarà dimenticata nel paese 
d'Egitto e la carestia consumerà il paese. 
31 Uno non conoscerà più di 
quell'abbondanza nel paese, a causa della 
carestia [che seguirà] , perché questa sarà 
molto dura. 
32 Il fatto che il sogno si sia ripetuto due 
volte al Faraone vuol dire che la cosa è 
decretata da Dio e che Dio l'eseguirà presto. 
33 Or dunque il Faraone si provveda di un 
uomo intelligente e saggio, e lo stabilisca sul 
paese d'Egitto. 
34 Il Faraone faccia [così]: costituisca dei 
commissari sul paese per prelevare il quinto 
dal paese d'Egitto durante i sette anni 
d'abbondanza. 
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35 Essi raccolgano tutti i viveri di queste sette 
annate buone che stanno per venire e 
ammassino il grano a disposizione del 
Faraone per l'approvvigionamento delle città 
e lo conservino. 
36 Questi viveri saranno una riserva per il 
paese, in vista dei sette anni di carestia che 
verranno nella terra d'Egitto; così il paese 
non sarà distrutto per la carestia». 
 
Giuseppe fatto viceré d'Egitto 
Genesi 41 
37 La cosa piacque al Faraone e a tutti i suoi 
servitori. 
38 Il Faraone disse ai suoi servitori: 
«Potremmo forse trovare un uomo pari a 
questo, in cui sia lo spirito degli dei335?» 
39 Così il Faraone disse a Giuseppe: «Poiché 
Dio ti ha fatto conoscere tutto questo, non c'è 
nessuno che sia intelligente e savio quanto te. 
40 Tu sarai sopra la mia casa e tutto il popolo 
ubbidirà ai tuoi ordini; per il trono soltanto io 
sarò più grande di te». 
41 Il Faraone disse ancora a Giuseppe: «Vedi, 
io ti ho stabilito su tutto il paese d'Egitto». 
42 Poi il Faraone si tolse l'anello dal dito e lo 
mise al dito di Giuseppe; lo fece vestire di 
abiti di bisso336 e gli mise al collo una 
collana d'oro. 
43 Lo fece salire sul suo secondo carro e 
davanti a lui si gridava: «Abrec! 337» Così il 
Faraone gli diede autorità su tutto il paese 
d'Egitto. 
44 Il Faraone disse a Giuseppe: «Io sono il 
Faraone! Ma senza tuo ordine, nessuno alzerà 
la mano o il piede in tutto il paese d'Egitto». 
45 Il Faraone chiamò Giuseppe Safnat-
Paneac338 e gli diede per moglie Asenat, 
figlia di Potifera, sacerdote di On. Giuseppe 
percorse il paese d'Egitto. 
46 Giuseppe aveva trent'anni quando si 
presentò davanti al Faraone, re d'Egitto339. 
Giuseppe uscì dalla presenza del Faraone e 
percorse tutto il paese d'Egitto. 
 
* 47 Durante i sette anni di abbondanza la 
terra produsse a piene mani; 

                                                
335 o di Dio; 
336 o di fine cotone; 
337 in egiziano significa In ginocchio!; 
338 significa rivelatore di segreti; in egiziano può 

significare sostegno di vita oppure salvatore del 
mondo;  

339 n. d. t. : 1.936 A. C.; 

48 [Giuseppe] raccolse tutti i viveri che furono 
nel paese d'Egitto in quei sette anni e li mise 
nelle città; mise in ogni città i viveri 
[provenienti] dal territorio circostante. 
49 Così Giuseppe ammassò grano come la 
sabbia del mare: una immensa quantità, che si 
smise di contarlo, perché era incalcolabile. 
 
Nascita di Manasse e d'Efraim 
50 Prima che venisse il primo anno della 
carestia, nacquero a Giuseppe due figli, che 
Asenat, figlia di Potifera, sacerdote di On, gli 
partorì. 
51 Giuseppe chiamò il primogenito 
Manasse340, perché disse: «Dio mi ha fatto 
dimenticare ogni mio affanno e tutta la casa 
di mio padre». 
52 Il secondo lo chiamò Efraim341, perché, 
disse: «Dio mi ha reso fecondo nel paese della 
mia afflizione». 
 
Finiscono i sette anni di abbondanza e 
iniziano i sette anni di carestia 
53 I sette anni d'abbondanza che c'erano stati 
nel paese d'Egitto finirono 
54 e cominciarono a venire i sette anni di 
carestia, come Giuseppe aveva detto. Ci fu 
carestia in tutti i paesi, ma in tutto il paese 
d'Egitto c'era del pane. 
55 Poi la carestia si estese a tutto il paese 
d'Egitto e il popolo gridò al Faraone per avere 
del pane. Il Faraone disse a tutti gli Egiziani: 
«Andate da Giuseppe e fate quello che vi 
dirà». 
56 La carestia era su tutta la faccia della 
terra342 e Giuseppe aprì tutti i depositi e 
vendette grano agli Egiziani. La carestia 
s'aggravò nel paese d'Egitto. 
57 Da tutta la terra venivano in Egitto, da 
Giuseppe, per comprare grano, perché la 
carestia era grave su tutta la terra. 
 
I fratelli di Giuseppe in Egitto 
Genesi 42 
* 1 Giacobbe vide che c'era grano in Egitto; 
allora disse ai suoi figli: «Perché state a 
guardarvi l'un l'altro?» 
2 Poi disse: «Ecco, ho sentito dire che c'è 
grano in Egitto; scendete là a comprarne, così 
vivremo e non moriremo». 
3 Così dieci dei fratelli di Giuseppe scesero in 
Egitto per comprarvi il grano. 
                                                
340 il nome significa in ebraico  dimenticato; 
341 il nome significa in ebraico  doppia fertilità; 
342 esattamente superficie del paese; 
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4 Giacobbe non mandò con loro Beniamino, 
il fratello di Giuseppe, perché diceva: «Che 
non gli succeda qualche disgrazia!» 
5 I figli d'Israele giunsero per comprare grano 
in mezzo agli altri che erano venuti; perché nel 
paese di Canaan c'era la carestia. 
6 Or Giuseppe era governatore del paese; era 
lui che vendeva il grano a tutto il popolo del 
paese343; i fratelli di Giuseppe vennero e si 
inchinarono davanti a lui con la faccia a 
terra. 
7 Giuseppe vide i suoi fratelli e li riconobbe, 
ma fece lo straniero in faccia a loro e parlò 
aspramente dicendo loro: «Da dove venite?» 
Essi risposero: «Dal paese di Canaan per 
comprare dei viveri». 
8 Giuseppe riconobbe i suoi fratelli, ma essi 
non riconobbero lui. 
 
9 Giuseppe si ricordò dei sogni che aveva 
avuto riguardo a loro e disse: «Voi siete delle 
spie! Siete venuti per vedere i luoghi aperti344 
del paese!» 
10 ed essi a lui: «No, mio signore, i tuoi servi 
sono venuti a comprare dei viveri. 
11 Siamo tutti figli di uno stesso uomo. Siamo 
gente onesta. I tuoi servi non sono delle spie». 
12 Ma egli disse: «No, siete venuti per vedere 
i luoghi indifesi del paese!» 
13 Quelli risposero: «Noi, tuoi servi, siamo 
dodici fratelli, figli di uno stesso uomo, del 
paese di Canaan. Ecco, il più giovane è oggi 
con nostro padre, e uno non è più». 
14 Giuseppe disse loro: «La cosa è come v'ho 
detto; siete delle spie! 
15 Ecco come sarete messi alla prova: vita del 
Faraone! se voi uscirete di qui, a meno che 
non venga qui il vostro fratello più giovane. 
16 Mandate uno di voi a cercare vostro 
fratello e voi resterete qui in carcere, e le 
vostre parole saranno messe alla prova [e si 
vedrà] se c'è del vero in voi; se no, vita del 
Faraone! certamente siete delle spie!» 
17 Li mise assieme in prigione per tre giorni. 
 
18 Il terzo giorno, Giuseppe disse loro: «Fate 
questo e vivrete; io temo Dio! 
19 Se siete gente onesta, uno di voi, che è 
fratello, resti qui legato nella casa dove siete 
stati imprigionati e voi andate, portate del 
grano per la fame delle vostre famiglie. 

                                                
343 o tutti i popoli della terra; 
344 esattamente la nudità; 

20 Conducetemi il vostro fratello più giovane; 
così le vostre parole saranno verificate e voi 
non morirete». Ed essi fecero così. 
21 Allora si dicevano l'uno all'altro: 
«Certamente noi siamo colpevoli verso nostro 
fratello, giacché abbiamo visto l’angoscia 
della sua anima quando egli ci chiedeva 
grazia, ma noi non lo abbiamo ascoltato! 
Ecco perché ci viene addosso quest'angoscia». 
22 Ruben rispose loro: «Non ve lo dicevo io: 
"Non commettete questo peccato contro il 
ragazzo?" Ma voi non voleste darmi ascolto. 
Perciò, ecco, il suo sangue ci è ridomandato». 
23 Ora essi non sapevano che Giuseppe li 
capiva, perché tra essi c'era un interprete. 
24 Egli si allontanò da loro, e pianse. Poi 
tornò, parlò con quelli e prese tra di loro 
Simeone, che legò sotto i loro occhi. 
 
I fratelli di Giuseppe rientrano a casa 
25 Poi Giuseppe ordinò che si riempissero di 
grano i loro sacchi345, che si rimettesse il 
denaro di ciascuno nel suo sacco e che si 
dessero loro delle provviste per il viaggio. E 
così fu loro fatto. 
26 Essi caricarono il loro grano sui loro asini e 
partirono di là. 
27 Or uno [di essi] aprì il suo sacco per dare 
del foraggio al suo asino, nel caravanserraglio, 
e vide il suo denaro alla bocca del sacco; 
28 egli disse ai suoi fratelli: «Il mio denaro mi 
è stato restituito, eccolo qui nel mio sacco». 
Allora si sentirono mancare il cuore e, 
tremando, dicevano l'uno all'altro: «Che cos'è 
mai questo che Dio ci ha fatto?» 
 
29 Giunsero da Giacobbe, loro padre, nel 
paese di Canaan e gli raccontarono tutto 
quello che era loro accaduto, dicendo: 
30 «L'uomo che è il signore del paese ci ha 
parlato aspramente e ci ha trattati come spie 
del paese. 
31 Noi gli abbiamo detto: "Siamo gente 
onesta; non siamo delle spie; 
32 siamo dodici fratelli, figli di nostro padre; 
uno non è più, e il più giovane è oggi con 
nostro padre nel paese di Canaan". 

                                                
345 o vasi, utensili altri traducono oggetti; anche al Cap. 

43:11; 
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33 Quell'uomo, il signore del paese, ci ha 
detto: "Da questo saprò se siete gente onesta: 
lasciate presso di me uno dei vostri fratelli, 
prendete [del grano] per la fame delle vostre 
famiglie, andatevene e portatemi il vostro 
fratello più giovane 
34 e conoscerò che voi non siete delle spie, ma 
gente onesta: io vi renderò vostro fratello e voi 
trafficherete nel paese"». 
 
35 Mentre essi vuotavano i loro sacchi, ecco 
che ciascun sacco aveva il suo pacchetto di 
denaro; ed essi furono presi da paura. 
36 Giacobbe, loro padre, disse: «Voi mi avete 
privato dei figli! Giuseppe non è più, Simeone 
non è più, e mi volete togliere anche 
Beniamino! Tutte queste cose sono contro di 
me!» 
37 Ruben disse a suo padre: «Se non te lo 
riconduco, fa' morire i miei due figli! Mettilo 
nelle mie mani e io te lo ricondurrò». 
38 Ma egli rispose: «Mio figlio non scenderà 
con voi; perché suo fratello è morto e lui solo 
è rimasto: se gli succedesse qualche disgrazia 
durante il vostro viaggio, fareste scendere con 
tristezza i miei capelli bianchi a Shéol346». 
 
Genesi 43 
* 1 Or la carestia era grave nel paese. 
2 Quando ebbero finito di mangiare il grano 
che avevano portato dall'Egitto, il padre disse 
loro: «Ritornate a comprare un po' di viveri». 
3 Giuda rispose: «Quell'uomo ci ha 
espressamente dichiarato: "Non vedrete la 
mia faccia, a meno che vostro fratello sarà con 
voi". 
4 Se tu mandi nostro fratello con noi, 
scenderemo e ti compreremo dei viveri; 
5 ma se non lo mandi, non scenderemo, 
perché quell'uomo ci ha detto: "Non vedrete la 
mia faccia, a meno che vostro fratello sarà con 
voi "». 
6 Israele disse: «Perché mi avete fatto questo 
torto di dire a quell'uomo che avevate ancora 
un fratello?» 
7 Quelli risposero: «Quell'uomo si è 
esattamente informato intorno a noi e al 
nostro parentado, dicendo: "Vostro padre vive 
ancora? Avete [ancora]  un altro fratello?" Noi 
gli rispondemmo secondo le sue domande. 
Potevamo sapere che ci avrebbe detto: "Fate 
venire vostro fratello"?» 

                                                
346 o nel soggiorno dei morti; vedere anche al Cap. 

37:35; 

8 Giuda disse a suo padre Israele: «Lascia 
venire il ragazzo con me; ci leveremo e 
andremo, così vivremo e non moriremo: né 
noi, né tu, né i nostri piccini. 
9 Io rispondo di lui. Ridomandane conto alla 
mia mano. Se non te lo riconduco e non te lo 
rimetto davanti, io sarò colpevole verso di te 
tutti i miei347 giorni. 
10 Se non avessimo indugiato, a quest'ora 
saremmo già tornati due volte». 
 
11 Allora Israele, loro padre, disse loro: 
«Ebbene, se così è, fate questo: prendete nei 
vostri vasi dei prodotti migliori di questo 
paese e portate a quell'uomo un dono: un po' 
di balsamo, un po' di miele, di spezie e di 
mirra, dei pistacchi e delle mandorle. 
12 Prendete con voi altro denaro, e riportate 
quello che fu rimesso alla bocca dei vostri 
sacchi; forse fu un errore. 
13 Prendete anche vostro fratello e andate, 
tornate da quell'uomo. 
14 Il *Dio Onnipotente348 vi faccia trovar 
compassione davanti a quell'uomo, così che 
egli rilasci349 l'altro vostro fratello e 
Beniamino. Se devo essere privato dei miei 
figli, che io lo sia!» 
 
Secondo viaggio dei fratelli di Giuseppe in 
Egitto 
15 Quegli uomini presero dunque questo 
dono, presero con sé il doppio del denaro e 
Beniamino, e partirono; scesero in Egitto e si 
presentarono davanti a Giuseppe. 
 
16 Come Giuseppe vide Beniamino con loro, 
disse al colui che era [preposto] sulla sua casa: 
«Conduci questi uomini in casa, macella e 
apparecchia, perché questi uomini 
mangeranno con me a mezzogiorno». 
17 L'uomo fece come Giuseppe aveva 
ordinato e gli350 li condusse in casa di 
Giuseppe. 
18 Gli uomini ebbero paura, perché venivano 
condotti in casa di Giuseppe e dissero: «Siamo 
portati qui a motivo di quel denaro che ci fu 
rimesso nei sacchi la prima volta; egli vuole 
darci addosso, piombare su di noi e prenderci 
come schiavi, con i nostri asini». 

                                                
347 esattamente i; 
348 *Dio l’ebraico ha El-Shaddai, cioè Dio il forte, 

distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 
349 esattamente vi rilasci; 
350 esattamente l’uomo; 
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19 Avvicinatisi all’uomo che era [preposto] 
sulla casa di Giuseppe, gli parlarono 
all’ingresso della casa e dissero: 
20 «Ah, signor mio! Noi scendemmo già 
prima a comprare dei viveri, 
21 e avvenne che, quando fummo giunti al 
caravanserraglio, aprimmo i sacchi, ed ecco il 
denaro di ciascuno di noi era alla bocca del 
suo sacco: il nostro denaro del peso esatto e 
l'abbiamo riportato con noi. 
22 Ma abbiamo portato con noi altro denaro 
per comprare dei viveri. Non sappiamo chi 
abbia messo il nostro denaro nei nostri 
sacchi». 
23 Egli disse: «Datevi pace, non temete; il 
vostro Dio e il Dio di vostro padre ha messo 
un tesoro nei vostri sacchi. Io ho avuto il 
vostro denaro». E, fatto uscire Simeone, lo 
condusse da loro. 
 
24 L'uomo introdusse questi uomini in casa di 
Giuseppe, diede loro dell'acqua, ed essi si 
lavarono i piedi; ed egli diede del foraggio ai 
loro asini. 
25 Poi essi prepararono il dono, aspettando 
che Giuseppe venisse a mezzogiorno, perché 
avevano sentito che avrebbero  mangiato là il 
pane. 
26 Quando Giuseppe venne a casa, essi 
portarono il dono che era nelle loro mani nella 
casa, e s'inchinarono fino a terra davanti a lui. 
27 Egli domandò loro se stavano bene e disse: 
«Vostro padre, il vecchio di cui mi parlaste, 
sta bene? Vive ancora?» 
28 Quelli risposero: «Nostro padre tuo servo 
sta bene, vive ancora». Poi s'inchinarono e si 
prostrarono. 
29 Lui alzò gli occhi, vide Beniamino suo 
fratello, figlio di sua madre, e disse: «È questo 
il vostro fratello più giovane di cui mi avete 
parlato?» Poi disse a lui: «Dio ti faccia 
grazia, figlio mio!» 
30 Giuseppe s'affrettò a cercare [dove] 
piangere, perché si era commosso nell'intimo 
per suo fratello; entrò nella sua camera e 
pianse. 
31 Poi si lavò la faccia e uscì, si contenne e 
disse: «Portate il pane». 
32 Fu dunque servito lui a parte e loro a parte 
e gli Egiziani che mangiavano con loro, a 
parte; perché gli Egiziani non possono 
mangiare il pane con gli Ebrei; perché è cosa 
abominevole per gli Egiziani. 

33 Essi sedevano di fronte a lui, dal 
primogenito, secondo il suo diritto di 
primogenitura, fino al più giovane secondo la 
sua età e questi uomini si guardavano l'un 
l'altro stupiti. 
34 Giuseppe fece loro servire delle vivande 
che aveva davanti a sé, ma la porzione di 
Beniamino era cinque volte maggiore di 
tutti loro. Bevvero e mangiarono bene con 
lui. 
 

Giuseppe mette alla prova i suoi fratelli 
Genesi 44 
1 Lui diede quest'ordine all’uomo che era 
[preposto] sulla sua casa: «Riempi i sacchi di 
questi uomini di tanti viveri quanti ne possono 
portare e metti il denaro di ciascuno di loro 
alla bocca del suo sacco. 
2 Metti la mia coppa, la coppa d'argento, alla 
bocca del sacco del più giovane, assieme al 
denaro del suo grano». Ed egli fece come 
Giuseppe aveva detto. 
3 La mattina seguente, quegli uomini furono 
fatti partire con i loro asini. 
4 Quando furono usciti dalla città e non erano 
ancora lontani, Giuseppe disse all’uomo che 
era [preposto] sulla sua casa: «Parti, vai dietro 
a quegli uomini e quando li avrai raggiunti 
dirai loro: "Perché avete reso male per bene? 
5 Non è la [coppa] dalla quale il mio signore 
beve e per la quale trae presagi? Avete fatto 
male a fare questo!"» 
6 Egli li raggiunse e disse loro quelle parole. 
7 Essi gli risposero: «Perché il mio signore ci 
parla così? Lungi dai tuoi servi fare una cosa 
simile. 
8 Ecco noi ti abbiamo riportato dal paese di 
Canaan il denaro che avevamo trovato alla 
bocca dei nostri sacchi; come dunque 
avremmo rubato dell'argento o dell'oro dalla 
casa del tuo signore? 
9 Quello dei tuoi servi presso il quale si 
troverà [la coppa] sia messo a morte e noi 
pure saremo servitori351 del mio signore!» 
10 Egli disse: «Ora dunque, sia fatto come 
avete detto: colui presso il quale essa sarà 
trovata, sarà mio servitore e voi sarete 
innocenti». 
11 Essi si affrettarono, ognuno scaricò a terra 
il proprio sacco, e ciascuno aprì il suo. 
12 Egli li frugò, cominciando dal maggiore, 
per finire al più giovane; la coppa fu trovata 
nel sacco di Beniamino. 
                                                
351 esattamente schiavi; 
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13 Allora quelli si stracciarono le vesti, 
ognuno ricaricò il suo asino e tornarono alla 
città. 
 
14 Giuda con i suoi fratelli entrò nella casa di 
Giuseppe, il quale era ancora lì; si 
prostrarono352 davanti a lui. 
15 Giuseppe disse loro: «Che azione è questa 
che avete fatto? Non lo sapete che un uomo 
come me sa indovinare?» 
16 Giuda rispose: «Che diremo al mio 
signore? Quali parole useremo? O come ci 
giustificheremo? Dio ha trovato l'iniquità dei 
tuoi servi. Ecco, siamo schiavi del mio 
signore: tanto noi, quanto colui in mano del 
quale è stata trovata la coppa». 
17 Ma Giuseppe disse: «Dio mi guardi dal far 
questo! L'uomo nella cui mano è stata trovata 
la coppa, lui sarà mio schiavo; quanto a voi, 
tornate in pace da vostro padre». 
 
18 Allora Giuda si avvicinò a lui e disse: «Ah, 
mio signore, ti prego, permetti al tuo servo 
dire una parola alle orecchie del mio signore, 
ma la tua ira non si accenda contro il tuo 
servo, poiché tu sei come il Faraone. 
19 Il mio signore ha interrogato i suoi servi, 
dicendo: "Avete un padre o un fratello?" 
20 Noi abbiamo risposto al mio signore: 
"Abbiamo un padre che è vecchio, con un 
figlio [ancora] giovane, natogli nella 
vecchiaia; il fratello di questi è morto, è 
rimasto lui soltanto dei figli di sua madre, e 
suo padre lo ama". 
21 Allora tu hai detto ai tuoi servi: "Fatelo 
scendere da me perché io lo veda con i miei 
occhi". 
22 Noi abbiamo risposto al mio signore: "Il 
ragazzo non può lasciare suo padre perché, se 
lo lasciasse, suo padre morirebbe". 
23 Tu dicesti ai tuoi servi: "Se il vostro 
fratello più giovane non scende con voi, voi 
non vedrete più la mia faccia". 
24 Come siamo risaliti da mio padre, tuo 
servo, gli abbiamo riferito le parole del mio 
signore. 
25 Poi nostro padre disse: "Tornate a 
comprare un po' di viveri". 

                                                
352 esattamente gettarono per terra; 

26 Noi rispondemmo: "Non possiamo 
scendere laggiù; se il nostro fratello più 
giovane verrà con noi, scenderemo; perché 
non possiamo vedere la faccia di quell'uomo, 
se il nostro fratello più giovane non è con 
noi". 
27 Mio padre, tuo servo, ci rispose: "Voi 
sapete che mia moglie mi partorì due [figli]; 
28 uno di questi partì da me, e io dissi: 
"Certamente, egli è stato sbranato"; e non l'ho 
più visto fino ad ora; 
29 se mi togliete anche questo, se gli capita 
qualche disgrazia, voi farete scendere con 
tristezza i miei capelli bianchi a Shéol353». 
30 Or dunque, quando giungerò da mio padre, 
tuo servo, se il ragazzo, all’anima del quale la 
sua è strettamente legata, non è con noi, 
31 avverrà che, come avrà visto che il ragazzo 
non c'è, egli morirà e i tuoi servi avranno fatto 
scendere con tristezza i capelli bianchi del tuo 
servo, nostro padre, a Shéol». 
32 Siccome il tuo servo si è reso garante del 
ragazzo presso mio padre e gli ha detto: "Se 
non te lo riconduco, sarò colpevole verso mio 
padre tutti i miei354 giorni", 
33 ti prego, permetti ora che il tuo servo 
rimanga servitore del mio signore invece del 
ragazzo e che il ragazzo se ne torni con i suoi 
fratelli. 
34 Perché, come farei a risalire da mio padre 
senza avere il ragazzo con me? Ah, che io non 
veda lo strazio che coglierebbe mio padre». 
 
Giuseppe riconosciuto dai fratelli 
Genesi 45 
1 Allora Giuseppe non potè più contenersi 
davanti a tutti i presenti e gridò: «Fate uscire 
tutti dalla mia presenza!» Nessuno rimase 
con Giuseppe quando egli si fece 
riconoscere dai suoi fratelli. 
2 Alzò la voce piangendo; gli Egiziani lo 
udirono e l'udì la famiglia del Faraone. 
3 Giuseppe disse ai suoi fratelli: «Io sono 
Giuseppe; mio padre vive ancora?» Ma i suoi 
fratelli non gli potevano rispondere, perché 
erano atterriti dalla sua presenza. 
4 Giuseppe disse ai suoi fratelli: «Vi prego, 
avvicinatevi a me!» Quelli s'avvicinarono ed 
egli disse: «Io sono Giuseppe, vostro fratello, 
che voi vendeste per l’Egitto. 

                                                
353 o nel soggiorno dei morti; vedere anche al Cap. 

37:35; 
354 esattamente i; 
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5 Ma ora non vi rattristate, né vi dispiaccia di 
avermi venduto qui; poiché Dio mi ha 
mandato qui prima di voi per la 
conservazione della vita. 
6 Infatti, sono due anni che la carestia è nel 
paese355 e ce ne saranno altri cinque, durante 
i quali non ci sarà né raccolto né mietitura. 
7 Ma Dio mi ha mandato qui davanti a voi, 
perché sia conservato un residuo sulla terra e 
per salvare la vostra vita per una grande 
liberazione. 
8 Ora, non siete dunque voi che mi avete 
mandato qui, ma è Dio. Egli mi ha costituito 
padre di Faraone e governatore di tutta la 
famiglia d'Egitto. 
9 Affrettatevi a risalire da mio padre e ditegli: 
"Così dice tuo figlio Giuseppe: Dio mi ha 
stabilito signore di tutto l'Egitto; scendi da 
me, non tardare; 
10 tu abiterai nel paese di Goscen e sarai 
vicino a me: tu e i tuoi figli, i figli dei tuoi 
figli, il tuo minuto e il tuo grosso bestiame e 
tutto quello che possiedi. 
11 Qui io ti sostenterò perché ci saranno 
ancora cinque anni di carestia, affinché tu non 
sia ridotto in miseria: tu, la tua famiglia e tutto 
quello che possiedi". 
12 Ecco, voi vedete con i vostri occhi, mio 
fratello Beniamino vede con i suoi occhi, che è 
proprio la mia bocca quella che vi parla. 
13 Raccontate dunque a mio padre tutta la 
mia gloria in Egitto e tutto quello che avete 
visto; e farete scendere mio padre 
prestamente qua». 
14 Poi si gettò al collo di Beniamino, suo 
fratello e pianse; Beniamino pianse sul collo 
di lui. 
15 Baciò pure tutti i suoi fratelli, piangendo. 
Dopo questo, i suoi fratelli si misero a 
parlare con lui. 
 
16 Intanto il rumore si diffuse nella famiglia 
del Faraone e si disse: «Sono arrivati i fratelli 
di Giuseppe». Questo piacque agli occhi di 
Faraone e agli occhi dei suoi servitori. 
17 Il Faraone disse a Giuseppe: «Di' ai tuoi 
fratelli: "Fate questo: caricate le vostre bestie 
e andate, tornate al paese di Canaan; 

                                                
355 esattamente nella terra; n. d. t. : 1.934 A. C.; 

18 prendete vostro padre, le vostre famiglie356 
e venite da me; io vi darò il meglio357 del 
paese d'Egitto e voi mangerete il grasso del 
paese". 
19 Tu hai l'ordine di dire loro: "Fate questo: 
prendete nel paese d'Egitto dei carri per i 
vostri bambini e per le vostre mogli, fatevi 
salire vostro padre e venite. 
20 Non vi rincresca di lasciare la vostra roba, 
perché il meglio di tutto il paese d'Egitto sarà 
vostro"». 
 
I fratelli di Giuseppe rientrano a casa per la 
seconda volta 
21 I figli d'Israele fecero così e Giuseppe 
diede loro dei carri, secondo l'ordine del 
Faraone e diede loro delle provviste per il 
viaggio. 
22 Diede abiti di ricambio per ciascuno, ma a 
Beniamino diede trecento [pezzi] d'argento 
e cinque mute di vestiti; 
23 a suo padre mandò questo: dieci asini 
carichi delle migliori cose d'Egitto, dieci 
asine cariche di grano, di pane e di viveri 
per suo padre durante il viaggio. 
24 Così congedò i suoi fratelli e questi 
partirono ed egli disse loro: «Non ci siano 
delle liti tra di voi, durante il viaggio». 
25 Essi risalirono dall'Egitto e giunsero nel 
paese di Canaan, da Giacobbe loro padre. 
26 Gli riferirono ogni cosa, dicendo: 
«Giuseppe vive ancora ed è proprio lui che 
governa tutto il paese d'Egitto». Ma il suo 
cuore rimase freddo, perché egli non gli 
credette. 
27 Essi gli dissero tutte le parole che Giuseppe 
aveva dette loro. Ed egli vide i carri che 
Giuseppe aveva mandato per trasportarlo, lo 
spirito di Giacobbe, loro padre, si rianimò. 
28 Israele disse: «Basta, mio figlio Giuseppe 
vive ancora; io andrò e lo vedrò prima di 
morire». 

 
Giacobbe e la sua famiglia in Egitto 
Genesi 46 
1 Israele partì con tutto quello che aveva e, 
giunto a Beer-Seba, offrì sacrifici al Dio 
d'Isacco suo padre. 
2 Dio parlò a Israele in visioni nella notte, e 
disse: «Giacobbe, Giacobbe!» Ed egli rispose: 
«Eccomi». 
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3 Dio disse: «Io sono *Dio358, il Dio di tuo 
padre. Non temere di scendere in Egitto, 
perché là ti farò diventare una grande 
nazione. 
4 Io scenderò con te in Egitto, te ne farò 
anche sicuramente risalire e Giuseppe metterà 
la sua mano sui tuoi occhi». 
5 Allora Giacobbe partì da Beer-Seba e i figli 
d'Israele fecero salire Giacobbe loro padre, i 
loro bambini e le loro mogli sui carri che il 
Faraone aveva mandati per trasportarli. 
6 Essi presero il loro bestiame e i beni che 
avevano acquisiti nel paese di Canaan e 
scesero in Egitto: Giacobbe con tutta la sua 
discendenza359. 
7 Egli fece venire con sé in Egitto i suoi figli, i 
figli dei suoi figli, le sue figlie, le figlie dei 
suoi figli e tutta la sua discendenza. 
 
8 Questi sono i nomi dei figli d'Israele che 
vennero in Egitto: Giacobbe e i suoi figli. Il 
primogenito di Giacobbe: Ruben. 
9 I figli di Ruben: Chenoc, Pallu, Chesron e 
Carmi. 
10 I figli di Simeone: Iemuel, Iamin, Oad, 
Iachin, Soar e Saul, figlio di una Cananea. 
11 I figli di Levi: Gherson, Cheat e Merari. 
12 I figli di Giuda: Er, Onan, Sela, Perez e 
Zarac; ma Er e Onan morirono nel paese di 
Canaan; i figli di Perez furono: Chesron e 
Camul. 
13 I figli d'Issacar: Tola, Puva, Iob e 
Simron. 
14 I figli di Zabulon: Sered, Elon e Ialeel. 
15 Questi sono i figli che Lea partorì a 
Giacobbe a Paddan-Aram, oltre a Dina, figlia 
di lui. I suoi figli e le sue figlie erano in tutto 
trentatré. 
 
16 I figli di Gad: Sifion, Agghi, Suni, Esbon, 
Eri, Arodi e Areli. 
17 I figli di Ascer: Imna, Tisva, Tisvi, Beria 
e Serac loro sorella; i figli di Beria: Eber e 
Malchiel. 
18 Questi furono i figli di Zilpa che Labano 
aveva dato a sua figlia Lea; lei li partorì a 
Giacobbe: in tutto sedici anime. 
 
19 I figli di Rachele, moglie di Giacobbe: 
Giuseppe e Beniamino. 

                                                
358 *Dio l’ebraico ha El-Shaddai, cioè Dio il forte, 

distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 
359 esattamente semenza; 

20 A Giuseppe, nel paese d'Egitto, nacquero 
Manasse ed Efraim, i quali Asenat, figlia di 
Potifera, sacerdote di On, gli partorì. 
21 I figli di Beniamino: Bela, e Becher, e 
Asbel, e Ghera, e Naaman, e Ei, e Ros, e 
Muppim, e Cuppim e Ard. 
22 Questi sono i figli di Rachele che nacquero 
a Giacobbe: in tutto quattordici anime. 
 
23 I figli di Dan: Cusim. 
24 I figli di Neftali: Iacseel, Guni, Ieser e 
Sillem. 
25 Questi sono i figli di Bila, che Labano 
aveva dato a sua figlia Rachele; lei li partorì a 
Giacobbe: in tutto sette anime. 
 
26 Tutti quelli360 che vennero con Giacobbe in 
Egitto, discendenti dalle sue reni, senza 
contare le mogli dei figli di Giacobbe, erano 
in tutto sessantasei anime. 
27 I figli di Giuseppe, natigli in Egitto, erano 
due anime. Il totale le anime della famiglia di 
Giacobbe che vennero in Egitto, era di 
settanta361. 
 

28 [Giacobbe] mandò a Giuseppe davanti a sé 
Giuda, perché egli preparasse la strada davanti 
a lui per Goscen. Giunsero nella terra di 
Goscen. 
29 Giuseppe fece attaccare il suo carro e salì 
in Goscen a incontrare Israele, suo padre; gli 
si presentò, gli si gettò al collo e pianse a 
lungo sul suo collo. 
30 Israele disse a Giuseppe: «Ora, che io 
muoia pure, giacché ho visto il tuo volto, e tu 
vivi ancora!» 
 
* 31 Giuseppe disse ai suoi fratelli e alla 
famiglia di suo padre: «Io andrò a informare 
il Faraone e gli dirò: "I miei fratelli e la 
famiglia di mio padre, che erano nel paese di 
Canaan, sono venuti da me. 
32 Questi uomini sono pastori, perché si 
occupano di bestiame362 e hanno condotto con 
sé il loro minuto e il loro grosso bestiame e 
tutto quello che posseggono". 
33 Quando il Faraone vi farà chiamare e vi 
dirà: "Qual è la vostra occupazione?" 
risponderete: 

                                                
360 esattamente tutte le anime; 
361 n. d. t. : nel computo delle 70 persone non entrano 4 

persone: Giacobbe, il padre, i due figli defunti Er e 
Onan e la figlia Dina; 

362 esattamente essi sono uomini di greggi; 
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34 "I tuoi servi sono stati allevatori di 
bestiame dalla loro infanzia fino ad ora: tanto 
noi quanto i nostri padri". Così abiterete nella 
terra di Goscen, perché gli Egiziani hanno in 
abominio tutti i pastori». 

 
La famiglia di Giacobbe stabilita nel paese di 
Goscen 
Genesi 47 
1 Giuseppe entrò e informò il Faraone e gli 
disse: «Mio padre e i miei fratelli con il loro 
minuto e il loro grosso bestiame e con tutto 
quello che hanno, sono venuti dal paese di 
Canaan; ecco, sono nella terra di Goscen».363 
2 Poi prese cinque uomini tra i suoi fratelli e li 
presentò al Faraone. 
3 Il Faraone disse ai fratelli di Giuseppe: 
«Qual è la vostra occupazione?» Essi 
risposero al Faraone: «I tuoi servi sono 
pastori, tanto noi come lo furono i nostri 
padri». 
4 Poi dissero al Faraone: «Siamo venuti a 
soggiornare in questo paese, perché non vi è 
pastura per le greggi dei tuoi servi; poiché la 
carestia è grave sul paese di Canaan, permetti 
ora che i tuoi servi abitino nella terra di 
Goscen». 
 
5 Il Faraone parlò a Giuseppe, dicendo: «Tuo 
padre e i tuoi fratelli sono venuti da te; 
6 il paese d'Egitto sta davanti a te; fa' abitare 
tuo padre e i tuoi fratelli nella parte migliore 
del paese; risiedano pure nella terra di 
Goscen. Se conosci tra di loro degli uomini 
capaci, falli sovrintendenti del mio bestiame». 
 
7 Poi Giuseppe fece entrare dal Faraone 
Giacobbe, suo padre, e lo fece stare davanti al 
Faraone. E Giacobbe benedisse il Faraone. 
8 Il Faraone disse a Giacobbe: «Quanti sono i 
giorni degli anni della tua vita?» 
9 Giacobbe rispose al Faraone: «I giorni degli 
anni del mio pellegrinaggio sono centotrenta 
anni. I giorni degli anni della mia vita sono 
stati pochi e malvagi e non hanno raggiunto il 
numero dei giorni degli anni della vita dei 
miei padri, nei giorni del loro 
pellegrinaggio». 
10 Giacobbe benedisse il Faraone e si ritirò 
dalla sua presenza. 
 

                                                
363 n. d. t. : A.C. 1.926; 

11 Giuseppe assegnò una dimora a suo padre e 
ai suoi fratelli e diede loro una proprietà nel 
paese d'Egitto, nella parte migliore del paese, 
nel territorio di Ramses, come il Faraone 
aveva ordinato. 
12 Giuseppe fornì pane a suo padre, ai suoi 
fratelli e a tutta la famiglia di suo padre, 
secondo il numero dei figli. 
 
* 13 In tutto il paese non c'era pane, perché la 
carestia era gravissima; il paese d'Egitto e il 
paese di Canaan erano sfiniti a causa della 
carestia. 
14 Giuseppe raccolse tutto il denaro che si 
trovava nel paese d'Egitto e nel paese di 
Canaan, per il grano che si comprava; 
Giuseppe fece entrare il denaro nella casa del 
Faraone. 
15 Quando il denaro fu esaurito nel paese 
d'Egitto e nel paese di Canaan, tutti gli 
Egiziani vennero da Giuseppe e dissero: 
«Dacci del pane! Perché dovremmo morire in 
tua presenza quando ora  il denaro è finito?». 
16 Giuseppe disse: «Se non avete più denaro, 
date il vostro bestiame e io vi darò [del pane] 
in cambio del vostro bestiame». 
17 Quelli condussero a Giuseppe il loro 
bestiame e Giuseppe diede loro del pane in 
cambio dei loro cavalli, in cambio delle loro 
greggi di minuto bestiame, in cambio delle 
loro mandrie di grosso bestiame e in cambio 
dei loro asini. E fornì loro del pane quell'anno, 
in cambio di tutto il loro bestiame. 
 
18 Passato quell'anno, tornarono da lui l'anno 
seguente e gli dissero: «Noi non 
nasconderemo al mio signore che il denaro è 
esaurito e le mandrie del nostro bestiame sono 
passate al mio signore. Non resta più nulla 
che il mio signore possa prendere, tranne i 
nostri corpi e le nostre terre. 
19 Perché dovremmo morire sotto i tuoi occhi, 
tanto noi che le nostre terre? Compra noi e le 
nostre terre in cambio del pane; noi con le 
nostre terre saremo servi del Faraone; dacci 
della semenza perché possiamo vivere e non 
morire, e il suolo non diventi un deserto». 
20 Così Giuseppe comprò per il Faraone tutte 
le terre d'Egitto; infatti gli Egiziani vendettero 
ognuno il proprio campo, perché la carestia li 
opprimeva. Così la terra fu del Faraone. 
21 Quanto al popolo, lo trasferì nelle città, da 
un capo all'altro dell'Egitto; 
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22 solo le terre dei sacerdoti non acquistò, 
perché i sacerdoti ricevevano un'assegnazione 
stabilita per loro dal Faraone e mangiavano 
grazie all'assegnazione fatta dal Faraone; per 
questo essi non vendettero le loro terre. 
23 Giuseppe disse al popolo: «Ecco, oggi ho 
acquistato voi e le vostre terre per il Faraone; 
eccovi del seme; seminate la terra; 
24 al tempo della raccolta, ne darete il quinto 
al Faraone; le [altre] quattro parti saranno 
vostre, per seminare i campi e per nutrirvi con 
quelli che sono in casa vostra e per nutrire i 
vostri bambini». 
25 Quelli dissero: «Tu ci hai salvato la vita! 
Ci sia dato di trovar grazia agli occhi del mio 
signore e saremo servi del Faraone!» 
26 Giuseppe ne fece una legge, che dura fino 
al giorno d'oggi: un quinto del reddito delle 
terre d'Egitto era per il Faraone: soltanto le 
terre dei sacerdoti non diventarono del 
Faraone. 
 
* 27 Israele abitò nel paese d'Egitto, nella terra 
di Goscen; ebbero delle proprietà, 
fruttificarono e si moltiplicarono 
estremamente. 
 
28 Giacobbe visse nel paese d'Egitto 
diciassette anni; e i giorni di Giacobbe, gli 
anni della sua vita furono centoquarantasette 
anni. 
29 I giorni d’Israele s'avvicinarono alla sua 
morte, egli chiamò Giuseppe suo figlio e gli 
disse: «Ti prego, se ho trovato grazia agli 
occhi tuoi, mettimi la tua mano sotto la mia 
coscia e usami bontà e verità; ti prego, non 
seppellirmi in Egitto! 
30 Ma, quando giacerò con i miei padri, 
portami fuori d'Egitto e seppelliscimi nella 
loro tomba!» 
31 Egli rispose: «Farò secondo la tua 
parola». E [Giacobbe] disse: «Giuramelo». 
Giuseppe glielo giurò. E Israele, si prostrò sul 
capo del letto. 
 
Giacobbe benedice i due figli di Giuseppe 
Genesi 48 
* 1 Dopo queste cose, fu detto a Giuseppe: 
«Ecco, tuo padre è ammalato». Allora egli 
prese con sé i suoi due figli, Manasse ed 
Efraim. 
2 Giacobbe ne fu informato e gli fu detto: 
«Ecco, tuo figlio Giuseppe viene da te». 
Israele raccolse le sue forze e si mise seduto 
sul letto. 

3 Giacobbe disse a Giuseppe: «Il *Dio364 
Onnipotente mi apparve a Luz nel paese di 
Canaan, mi benedisse 
4 e mi disse: "Ecco, io ti farò fruttificare, ti 
moltiplicherò, ti farò diventare una assemblea 
di popoli e darò questo paese alla tua 
discendenza dopo di te, come proprietà 
perpetua". 
5 Ora, i tuoi due figli che ti sono nati nel 
paese d'Egitto prima che io venissi da te in 
Egitto, sono miei. Efraim e Manasse sono 
miei, come Ruben e Simeone. 
6 Ma i figli che hai365 generato dopo di loro 
saranno tuoi; essi saranno chiamati col nome 
dei loro fratelli, nella loro eredità. 
7 Quanto a me … mentre tornavo da Paddan, 
Rachele morì vicino a me nel paese di 
Canaan, durante il viaggio, a qualche 
distanza da Efrata; la seppellii in quel luogo, 
sulla via di Efrata, che è Betlemme». 
 
8 Israele guardò i figli di Giuseppe e disse: 
«Questi, chi sono?» 
9 Giuseppe rispose a suo padre: «Sono i miei 
figli, che Dio mi ha dati qui». Ed egli disse: 
«Ti prego, falli avvicinare a me e io li 
benedirò». 
10 Gli occhi d'Israele erano annebbiati per 
l'età e non ci vedeva più. [Giuseppe]  li fece 
avvicinare a lui ed egli li baciò e li abbracciò. 
11 Israele disse a Giuseppe: «Io non pensavo 
più di rivedere il tuo volto ed ecco che Dio mi 
ha dato di vedere anche la tua discendenza». 
12 Giuseppe li allontanò dalle ginocchia di 
suo padre e si prostrò con la faccia a terra. 
13 Poi Giuseppe li prese tutti e due: Efraim 
alla sua mano destra, alla sinistra d'Israele, e 
Manasse alla sua mano sinistra, alla destra 
d'Israele e li fece avvicinare a lui. 
14 Israele stese la sua mano destra e la posò 
sul capo di Efraim (che era il più giovane) e 
posò la sua mano sinistra sul capo di 
Manasse, posando così le sue mani 
intenzionalmente366, perché Manasse era il 
primogenito. 
15 Egli benedisse Giuseppe e disse: «Il Dio 
davanti al quale camminarono i miei padri 
Abraamo e Isacco, il Dio che è stato il mio 
pastore da quando esisto fino a questo giorno, 

                                                
364 *Dio l’ebraico ha El-Shaddai, cioè Dio il forte, 

distinto sempre da Elhoim (Dii) ed Eloah (Dio); 
365 o  avrai; 
366 o  incrociando le mani; 
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16 l' Angelo che mi ha liberato367 da ogni 
male, benedica questi ragazzi! Siano chiamati 
con il mio nome, con il nome dei miei padri, 
Abraamo e Isacco e crescano per essere una 
moltitudine in mezzo al paese368!» 
 
17 Giuseppe vide che suo padre posava la 
mano destra sul capo di Efraim, lo ritenne 
sbagliato e prese la mano di suo padre per 
levarla dal capo di Efraim [e metterla]  sul 
capo di Manasse. 
18 Giuseppe disse a suo padre: «Non così, 
padre mio, perché è quest’altro il 
primogenito; metti la tua mano destra sul suo 
capo». 
19 Ma suo padre rifiutò e disse: «Lo so, figlio 
mio, lo so; anch'egli diventerà un popolo; 
anch'egli sarà grande; nondimeno il suo 
fratello più giovane sarà più grande di lui e 
la sua discendenza diventerà una moltitudine 
di nazioni». 
20 In quel giorno li benedisse, dicendo: «Di te 
si servirà Israele per benedire, e dirà: "Dio ti 
faccia simile a Efraim e a Manasse!"» E mise 
Efraim prima di Manasse. 
21 Poi Israele disse a Giuseppe: «Ecco, io 
muoio; ma Dio sarà con voi e vi farà ritornare 
nel paese dei vostri padri. 
22 Io ti do una parte di più che ai tuoi fratelli: 
una porzione369 che conquistai dalle mani 
degli Amorei, con la mia spada e con il mio 
arco». 
 
Benedizioni profetiche delle 12 tribù di 
Giacobbe 
Genesi 49 
* 1 Poi Giacobbe chiamò i suoi figli e disse: 
«Radunatevi, e vi annunzierò ciò che vi 
avverrà alla fine dei giorni. 
2 Radunatevi e ascoltate, o figli di Giacobbe! 
Date ascolto a Israele, vostro padre! 
 
* 3 Ruben, tu sei il mio primogenito, la mia 
forza, la primizia del mio vigore, preminente 
in dignità ed preminente in forza. 
 
4 Impetuoso come le acque, tu non avrai la 
preminenza, perché sei salito sul letto di tuo 
padre e l’ hai profanato…Egli è salito sul mio 
letto. 
 

                                                
367 o  riscattato; 
368 o  alla terra; 
369 esattamente  Sichem; 

* 5 Simeone e Levi sono fratelli: le loro 
spade370 sono state strumenti di violenza. 
 
6 L'anima mia non entra nel loro consiglio 
segreto, la mia gloria non si unisce alla loro 
assemblea!  
 
Perché nella loro ira hanno ucciso degli 
uomini371 e per il loro piacere hanno tagliato i 
garretti ai tori. 
 
7 Maledetta sia la loro ira, perché è stata 
violenta e il loro furore perché è stato 
crudele! Io li dividerò in Giacobbe e li 
disperderò in Israele. 
 
* 8 Te, Giuda372, i tuoi fratelli ti loderanno; la 
tua mano sarà sulla nuca dei tuoi nemici; i 
figli di tuo padre si inchineranno davanti a te. 
 
9 Giuda è un giovane leone; tu risali dalla 
preda, figlio mio; egli si china, s'accovaccia 
come un leone, come una leonessa: chi lo farà 
alzare? 
 
10 Lo scettro373 non sarà rimosso da Giuda, 
né un legislatore374 dai suoi piedi, finché 
venga Shilo375 a lui spetta l’ubbidienza376 dei 
popoli. 
 
11 Egli lega il suo asinello alla vite e il 
puledro della sua asina al ceppo migliore; 
lava la sua veste col vino e il suo mantello col 
sangue dell'uva. 
 
12 Egli ha gli occhi rossi dal vino e i denti 
bianchi dal latte. 
 
* 13 Zabulon abiterà sulla costa dei mari; 
sarà sulla costa dove approdano le navi, il suo 
fianco s'appoggerà a Sidone. 
 
* 14 Issacar è un asino ossuto sdraiato fra 
due parchi. 377 
 

                                                
370 ? il lemma ebraico è di dubbia interpretazione; 
371 esattamente  [l’]  uomo; 
372  vi è paronomasia tra il nome di Giuda, di Dan e di 

Gad; 
373  o  verga [della tribù]; 
374  o  bastone di comando; 
375  n. d. t. : altri  né il bastone del comando tra i suoi 

piedi, finché verrà colui al quale esso appartiene; 
376  o  il radunamento; 
377  n. d. t. : altri  accovacciato tra un doppio recinto; o 

sdraiato fra gli ovili ; o Che giace fra due sbarre; 
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15 Egli ha visto che il riposo è buono e che il 
paese è ameno; ha curvato la spalla per 
portare il peso, e si assoggetta al tributo del 
servo378. 
 
* 16 Dan379 giudicherà il suo popolo, come 
ogni altra tribù d'Israele. 
 
17 Dan sarà una serpe sulla strada, una 
vipera sul sentiero, che morde i garretti del 
cavallo e fa cadere il cavaliere all'indietro. 
 
18 Io ho aspettato la tua salvezza, o Eterno! 
 
* 19 Gad380 una truppa gli cadrà addosso, ma 
lui, egli piomberà sui loro talloni381. 
 

* 20 Da Ascer [verrà] il pane saporito, ed egli 
fornirà delizie regali. 
 
* 21 Neftali è una cerva messa in libertà; egli 
dice delle belle parole382. 
 
* 22 Giuseppe è un ramo fruttifero; un ramo 
fruttifero vicino a una sorgente; i suoi 
ramoscelli  si stendono sopra il muro. 
 
23 Gli arcieri lo hanno provocato, gli hanno 
lanciato frecce, lo hanno odiato, 
 
24 ma il suo arco è rimasto saldo; le sue 
braccia e le sue mani sono state rinforzate 
dalle mani del Potente di Giacobbe,  
 
25 da colui che è il pastore e la pietra 
d'Israele, dal Dio di tuo padre che ti aiuterà e 
dall'Onnipotente che ti benedirà con 
benedizioni dei cieli in alto, con benedizioni 
dell'abisso che è383 di sotto, con benedizioni 
delle mammelle e del seno materno. 
 

                                                
378  n. d. t. : altri  ha piegato il dorso a portar la soma 

ed è stato ridotto ai lavori forzati; o Chinerà la 
spalla per portar la soma, E diverrà tributario; 

379  vedere la nota del v. 8; 
380  vedere la nota del v. 8; 
381  n. d. t. : altri  Gad sarà assalito da bande armate, 

ma egli, a sua volta, le assalirà e le inseguirà; o 
Gad, assalito da un'orda, ne attacca la 
retroguardia; o Quant'è a Gad, schiere lo 
scorreranno; Ma egli in iscambio scorrerà altri; 

382  n. d. t. : altri  Neftali è una cerva slanciata che dà 
bei cerbiatti; 

383 letteralmente che giace; 

26 Le benedizioni di tuo padre sorpassano le 
benedizioni dei miei progenitori, fino alla 
cima delle colline eterne. Esse saranno sul 
capo di Giuseppe, sulla fronte di colui che è 
stato messo a parte384 dei suoi fratelli385. 
 
* 27 Beniamino è un lupo rapace; la mattina 
divora la preda e la sera spartisce il bottino». 
 
28 Tutti costoro sono le dodici tribù d'Israele; 
questo è ciò che il loro padre disse loro, 
quando li benedisse. Li benedisse, dando a 
ciascuno la sua benedizione particolare. 
Morte e sepoltura di Giacobbe 
Genesi 49 
29 Poi diede loro i suoi ordini e disse: «Io sto 
per essere riunito al mio popolo. Seppellitemi 
con i miei padri nella caverna che è nel 
campo di Efron l'Ittita, 
30 nella grotta che è nel campo di Macpela, 
di fronte a Mamre, nel paese di Canaan, la 
quale Abraamo comprò, con il campo, da 
Efron l'Ittita, come sepolcro di sua proprietà. 
31 Là furono interrati Abraamo e sua moglie 
Sara; furono interrati Isacco e Rebecca sua 
moglie, e qui io interrai Lea. 
32 L’acquisizione del campo e della caverna 
che vi si trova  [fu fatta ] dai figli di Chet». 
33 Quando Giacobbe ebbe finito di dare questi 
ordini ai suoi figli, ritirò i piedi nel letto, spirò 
e fu riunito al suo popolo. 
 
Genesi 50 
*1 Allora Giuseppe si gettò sulla faccia di suo 
padre, pianse su di lui e lo baciò. 
2 Poi Giuseppe ordinò ai suoi servi, i medici 
che erano al suo servizio, di imbalsamare suo 
padre; e i medici imbalsamarono Israele. 
3 Ci vollero quaranta giorni; perché tanto è 
il tempo che si impiega a imbalsamare. E gli 
Egiziani lo piansero settanta giorni. 
4 Quando i giorni del lutto fatto per lui furono 
passati, Giuseppe parlò alla famiglia del 
Faraone, dicendo: «Se ora ho trovato grazia ai 
vostri occhi, vi prego, parlate agli orecchi del 
Faraone dicendo: 

                                                
384 o nazareno; 
385  n. d. t. : altri  Esse saranno sul capo di Giuseppe e 

sulla corona di colui che fu separato dai suoi 
fratelli; o Vengano sul capo di Giuseppe e sulla 
testa del principe tra i suoi fratelli; 
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5 "Mio padre mi ha fatto giurare e mi ha detto: 
- Ecco, io muoio; interrami nel mio sepolcro, 
che mi sono scavato nel paese di Canaan. Ora 
dunque, permetti che io salga e seppellisca 
mio padre; poi tornerò"». 
6 Il Faraone rispose: «Sali e seppellisci tuo 
padre come ti ha fatto giurare». 
7 Allora Giuseppe salì a seppellire suo padre e 
con lui salirono tutti i servitori del Faraone, gli 
anziani della sua casa e tutti gli anziani del 
paese d'Egitto, 
8 tutta la casa di Giuseppe e i suoi fratelli e la 
famiglia di suo padre. Non lasciarono nella 
terra di Goscen che i loro bambini, il loro 
minuto e il loro grosso bestiame. 
9 Con lui salirono pure carri e cavalieri, così 
da formare un campo numerosissimo. 
10 Quando giunsero all'aia di Atad, che è oltre 
il Giordano, vi furono grandi e profondi 
lamenti. [Giuseppe] fece a suo padre un lutto 
di sette giorni. 
11 Quando gli abitanti del paese, i Cananei, 
videro il lutto dell'aia di Atad, dissero: 
«Questo è un grave lutto per gli Egiziani!» 
Perciò fu messo il nome di Abel-Misraim386 a 
quell'aia, che è oltre il Giordano. 
12 I figli di Giacobbe387 fecero per lui quello 
che egli aveva ordinato loro: 
13 i suoi figli lo trasportarono nel paese di 
Canaan e lo interrarono nella grotta del 
campo di Macpela, che Abraamo aveva 
comprato, con il campo, da Efron l'Ittita, come 
sepolcro di sua proprietà, di fronte a Mamre. 
 
14 Giuseppe, dopo aver sepolto suo padre, 
tornò in Egitto con i suoi fratelli e con tutti 
quelli che erano saliti con lui a interrare suo 
padre. 
 
15 I fratelli di Giuseppe, quando videro che il 
loro padre era morto, dissero: «Forse ora 
Giuseppe ci porterà odio e ci renderà tutto il 
male che gli abbiamo fatto» 
16 Perciò mandarono a Giuseppe dicendo: 
«Tuo padre, prima di morire, diede 
quest'ordine: 

                                                
386 in ebraico significa appunto lutto degli Egiziani; 
387 letteralmente i suoi figli; 

17 "Dite così a Giuseppe: Perdona ora, ti 
prego, la trasgressione dei tuoi fratelli e il loro 
peccato; perché ti hanno fatto del male". E 
ora, noi ti preghiamo, perdona dunque la 
trasgressione dei servi del Dio di tuo padre!» 
Giuseppe, quando gli parlarono così, 
pianse. 
18 I suoi fratelli vennero anch'essi, si 
prostrarono [sulle loro facce] davanti a lui e 
dissero: «Ecco, siamo tuoi servi». 
19 Giuseppe disse loro: «Non temete. Sono io 
forse al posto di Dio? 
20 Voi avevate pensato del male contro di me, 
ma Dio ha pensato del bene per compiere 
quello che oggi avviene: per conservare in 
vita un popolo numeroso. 
21 Ora dunque non temete. Io provvederò al 
sostentamento vostro e dei vostri figli». Così li 
confortò e parlò al loro cuore. 
Vecchiaia e morte di Giuseppe 
Genesi 50 
22 Giuseppe abitò in Egitto con la famiglia di 
suo padre; egli visse centodieci anni. 
23 Giuseppe vide i figli di Efraim della terza 
[generazione]; anche i figli di Machir, figlio 
di Manasse, nacquero sulle sue ginocchia. 
24 Giuseppe disse ai suoi fratelli: «Io sto per 
morire, ma Dio per certo vi visiterà e vi farà 
salire da questo paese, nel paese che promise 
con giuramento ad Abraamo, a Isacco e a 
Giacobbe». 
25 Giuseppe fece giurare i figli d'Israele, 
dicendo: «Dio per certo vi visiterà; allora 
portate via da qui le mie ossa». 
26 Poi Giuseppe morì, all'età di centodieci 
anni; e fu imbalsamato e deposto in un 
sarcofago in Egitto388. 

 

ESODO 
 
Servitù d'Israele in Egitto 
Esodo 1 
1 Questi sono i nomi dei figli d'Israele che 
vennero in Egitto. Essi ci vennero con 
Giacobbe, ciascuno con la sua famiglia389: 
2 Ruben, Simeone, Levi e Giuda; 
3 Issacar, Zabulon e Beniamino; 
4 Dan, Neftali, Gad e Ascer. 
5 Tutte le anime uscite dalle reni di Giacobbe 
erano settanta anime. Giuseppe era in Egitto. 
 

                                                
388 n. d. t. : A.C. 1.876; 
389 letteralmente e la sua casa; 
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6 Giuseppe morì, come morirono pure tutti i 
suoi fratelli e tutta quella generazione. 
 
7 I figli d'Israele furono fecondi, si 
moltiplicarono abbondantemente, divennero 
numerosi, molto potenti e il paese ne fu 
ripieno. 
 
*8 Sorse sopra l'Egitto un nuovo re, che non 
aveva conosciuto Giuseppe. 
9 Egli disse al suo popolo: «Ecco, il popolo 
dei figli d'Israele è più numeroso e più potente 
di noi. 
10 Usiamo prudenza con esso, affinché non si 
moltiplichi e, in caso di guerra, non si unisca 
ai nostri nemici per combattere contro di noi e 
poi andarsene dal paese». 
11 Stabilirono dunque sopra Israele dei 
sorveglianti ai lavori, per opprimerlo con il 
loro incarico. Esso costruì al Faraone le città 
di approvvigionamento390, Pi Tom e 
Ramses. 
12 Ma quanto più lo opprimevano, tanto più il 
popolo si moltiplicava e cresceva; essi ebbero 
paura391 dei figli d'Israele. 
13 Così gli Egiziani fecero servire i figli 
d'Israele duramente 
14 e resero la loro vita amara con un duro 
servizio, nei lavori d'argilla e di mattoni e in 
ogni sorta di lavori nei campi: tutti questi 
lavori li facevano con asprezza. 
 
15 Il re d'Egitto parlò anche alle levatrici 
ebree, delle quali una si chiamava Sifra e 
l'altra Pua, e disse: 
16 «Quando assisterete al parto le donne 
ebree, quando sono sulla sedia392, se è un 
maschio, fatelo morire; se è una femmina, 
lasciatela vivere». 
17 Ma le levatrici temettero Dio e non fecero 
quello che il re d'Egitto aveva ordinato loro e 
lasciarono vivere i figli maschi. 
18 Allora il re d'Egitto chiamò le levatrici e 
disse loro: «Perché avete fatto questo e avete 
lasciato vivere i maschi?» 
19 Le levatrici risposero al Faraone: «Perché 
le donne ebree non sono come le egiziane; 
esse sono vigorose e, prima che la levatrice 
arrivi da loro, già hanno partorito». 
20 Dio fece del bene a quelle levatrici. Il 
popolo si moltiplicò e divenne molto potente. 

                                                
390 per  ammassare il grano e altre provvisioni; 
391 con l’idea di avversione; 
392 la traduzione della parola ebraica è incerta; 

21 Poiché quelle levatrici avevano temuto 
Dio, egli fece [prosperare]393 le loro famiglie. 
22 Allora il Faraone diede quest'ordine al suo 
popolo: «Ogni maschio che nascerà, gettatelo 
nel fiume, ma lasciate vivere tutte le 
femmine». 
 
Nascita di Mosè; fuga in Madian 
Esodo 2 
*1 Un uomo della famiglia di Levi andò e 
prese in moglie una figlia di Levi. 
2 La donna concepì, partorì un figlio e 
vedendo che era bello, lo nascose per tre 
mesi.394 
3 Quando non potè più tenerlo nascosto, prese 
un cofanetto di giunchi, lo spalmò di bitume e 
di pece, vi pose dentro il bambino e lo mise 
fra i canneti sulla riva del fiume. 
4 La sorella se ne stava a distanza, per vedere 
quello che gli sarebbe successo. 
5 La figlia del Faraone scese al fiume per 
lavarsi e le sue ragazze passeggiavano lungo 
la riva del fiume. Vide il cofanetto fra i 
canneti e mandò la sua serva a prenderlo. 
6 Lo aprì e vide il bambino: ed ecco, c’era un 
piccino che piangeva; ebbe compassione di lui 
e disse: «Questo è uno dei figli degli Ebrei». 
7 Allora la sorella del bambino disse alla figlia 
del Faraone: «Devo chiamarti una balia tra le 
donne ebree che allatti questo bambino?» 
8 La figlia del Faraone le rispose: «Va'». E la 
fanciulla andò a chiamare la madre del 
bambino. 
9 La figlia del Faraone le disse: «Porta con te 
questo bambino, allattalo per me e io ti darò il 
tuo salario». Quella donna prese il bambino e 
lo allattò. 
10 Quando il bambino fu cresciuto, lo portò 
dalla figlia del Faraone; egli fu suo figlio ed 
ella lo chiamò col nome di Mosè e disse: « 
perché io l'ho tirato fuori dalle acque».395 
 
11 In quei giorni, Mosè, diventato adulto, uscì 
a vedere i suoi fratelli e notò il loro fardello e 
vide un Egiziano che percuoteva uno degli 
Ebrei suoi fratelli. 
12 Egli volse lo sguardo di qua e di là e, visto 
che non c'era nessuno, uccise l'Egiziano e lo 
nascose nella sabbia. 

                                                
393 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
394 n. d. t. : A.C. 1.576; 
395 in ebraico Mòschè significa tolto [dalle acque]; n. d. 

t. : questo nome viene da mashah che significa 
trarre fuori; in egiziano Mòsc significa figlio; 
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13 Il giorno seguente uscì, vide due uomini 
ebrei che litigavano; disse al colpevole: 
«Perché percuoti il tuo compagno?» 
14 Quello rispose: «Chi ti ha costituito capo e 
giudice sopra di noi? Vuoi tu396 forse 
uccidermi come hai ucciso l'Egiziano?» Allora 
Mosè ebbe paura e disse: «Certo il fatto è 
conosciuto». 
 
15 Quando il Faraone udì il fatto, cercò di 
uccidere Mosè, ma Mosè fuggì dalla presenza 
del Faraone, e abitò nel paese di Madian397 e 
si mise seduto presso un pozzo. 
16 Il sacerdote di Madian aveva sette figlie. 
Esse vennero al pozzo ad attingere acqua per 
riempire i secchi e abbeverare il bestiame di 
loro padre. 
17 Ma vennero dei pastori e le scacciarono. 
Allora Mosè si alzò, le soccorse e abbeverò il 
loro bestiame. 
18 Quando esse giunsero da Reuel, loro padre, 
questi disse: «Come mai siete tornate così 
presto oggi?» 
19 Esse risposero: «Un uomo egiziano ci ha 
liberate dalle mani dei pastori e ha anche 
attinto abbondantemente l'acqua per noi e ha 
abbeverato il bestiame ». 
20 Egli disse alle figlie: «Dov'è dunque? 
Perché avete lasciato là quell'uomo? 
Chiamatelo, ché venga e mangi del pane». 
21 Mosè accettò di abitare con lui398. Egli 
diede a Mosè sua figlia Sefora.399 
22 Ella partorì un figlio che Mosè chiamò 
Ghersom400; perché disse: «Ho soggiornato in 
un paese straniero». 
 
La misericordia di Dio verso Israele 
*23 Durante quei giorni, che furono numerosi, 
il re d'Egitto morì. I figli d'Israele gemevano a 
causa del loro servizio e alzavano delle grida; 
e le grida del loro servizio salirono a Dio. 
24 Dio udì i loro gemiti e Dio si ricordò del 
suo patto con Abraamo, con Isacco e con 
Giacobbe. 
25 Dio vide i figli d'Israele e conobbe [la loro 
condizione]. 
 

Il cespuglio ardente; la chiamata di Mosè 
                                                
396 esattamente dici tu; 
397 n. d. t. : A.C. 1.536; 
398 esattamente da quell'uomo; 
399 in ebraico Tsippora ; n. d. t. : è il femminile di 

Tsippor  che significa uccello, passero; 
400 in ebraico Guershom ; n. d. t. :significa straniero là; 

ebbe un altro figlio che chiamò Eliezer significa Dio 
un aiuto (Esodo Cap. 18:2 - 4); 

Esodo 3 
1 Mosè pascolava il bestiame di Ietro suo 
suocero, sacerdote di Madian e, guidando il 
bestiame oltre il deserto, giunse alla montagna 
di Dio, a Oreb. 
2 L'Angelo401 dell’Eterno gli apparve in una 
fiamma di fuoco, in mezzo a un cespuglio 
spinoso. Mosè guardò, ed ecco il cespuglio 
era [tutto] in fiamme, ma il cespuglio non 
era consumato. 
3 Mosè disse: «Mi volterò per vedere questa 
grande visione e come mai il cespuglio non si 
consuma!» 
4 L’Eterno vide che egli si era voltato per 
andare a vedere e Dio lo chiamò di mezzo al 
cespuglio e disse: «Mosè! Mosè!» Ed egli 
rispose: «Eccomi». 
5 Egli disse: «Non ti avvicinare qua; togliti i 
sandali dai tuoi piedi, perché il luogo sul 
quale stai è una terra santa402». 
6 Poi aggiunse: «Io sono il Dio di tuo padre, il 
Dio d'Abraamo, il Dio d'Isacco e il Dio di 
Giacobbe». Mosè allora si nascose la faccia, 
perché aveva paura di guardare verso Dio. 
 
7 L’Eterno disse: «Ho visto, ho visto 
l'afflizione del mio popolo che è in Egitto e ho 
udito il grido che gli strappano i suoi esattori; 
perciò conosco i suoi dolori. 
8 Sono sceso per liberarlo dalla mano degli 
Egiziani e per farlo salire da quel paese in un 
paese buono e spazioso, in un paese nel quale 
scorre il latte e il miele, nel luogo dove 
abitano i Cananei, gli Ittiti, gli Amorei, i 
Ferezei, gli Ivvei, e i Gebusei. 
9 Ora, ecco, le grida dei figli d'Israele sono 
giunte fino a me e ho anche visto l'oppressione 
con cui gli Egiziani li opprimono. 
10 Or dunque vieni: io ti mando dal Faraone 
perché tu faccia uscire dall'Egitto il mio 
popolo, i figli d'Israele». 
11 Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare 
dal Faraone e far uscire dall'Egitto i figli 
d'Israele?» 
12 Egli disse: «Perché403 io sarò con te. 
Questo sarà il segno che sono io che ti ho 
mandato: quando avrai fatto uscire il popolo 
dall'Egitto, voi servirete Dio su questo 
monte». 
La missione di Mosè 

                                                
401 n. d. t. : in ebraico mal’àk in greco anghelos  

significano messaggero; 
402 in ebraico suolo sacro;  
403 o certamente;  
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Esodo 3 
13 Mosè disse a Dio: «Ecco, quando andrò 
dai figli d'Israele e avrò detto loro: "Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato da voi", se essi mi 
diranno: "Qual è il suo nome?" che cosa 
risponderò loro?» 
14 Dio disse: «Dirai così ai figli d'Israele: "IO 
SONO COLUI CHE SONO"». E gli disse «Dirai 
così ai figli d'Israele: " IO SONO"  mi ha 
mandato a voi». 
15 Dio disse ancora a Mosè: «Dirai così ai 
figli d'Israele: " L’Eterno, il Dio dei vostri 
padri, il Dio d'Abraamo, il Dio d'Isacco e il 
Dio di Giacobbe mi ha mandato da voi". Tale 
è il mio nome eternamente; e questo è il mio 
memoriale di generazione in generazione. 
16 Va', raduna gli anziani d'Israele e di' loro: 
" L’Eterno, il Dio dei vostri padri mi è 
apparso, il Dio d'Abraamo, d'Isacco e di 
Giacobbe, dicendo: Certo, io vi ho visitati, e 
[ho visto] quello che vi fanno in Egitto 
17 e ho detto: Io vi farò salire fuori 
dall'afflizione d’Egitto, verso il paese dei 
Cananei, degli Ittiti, degli Amorei, dei Ferezei, 
degli Ivvei e dei Gebusei, in un paese nel 
quale scorre il latte e il miele". 
18 Essi ubbidiranno alla tua voce e tu, con gli 
anziani d'Israele, andrai dal re d'Egitto e gli 
direte: " L’Eterno, il Dio degli Ebrei, ci è 
venuto incontro; perciò, ti preghiamo, lasciaci 
andare per tre giornate di cammino nel 
deserto, per offrire sacrifici all’Eterno, nostro 
Dio". 
19 Io so che il re d'Egitto non vi concederà di 
andare, neanche [forzato]404 da una mano 
potente. 
20 Io stenderò la mia mano e colpirò l'Egitto 
con tutti i miracoli che io farò in mezzo a 
esso; dopo questo vi lascerà andare. 
21 Io farò trovare favore per questo popolo 
agli occhi degli Egiziani e avverrà che, 
quando ve ne andrete, non ve ne andrete a 
vuoto; 
22 ma una donna domanderà alla sua vicina e 
alla sua coinquilina, degli oggetti d'argento, 
degli oggetti d'oro e dei vestiti, e voi li 
metterete addosso ai vostri figli e alle vostre 
figlie, e così spoglierete gli Egiziani». 
 
Le obiezioni di Mosè 
Esodo 4 

                                                
404 in ebraico se non;  

1 Mosè rispose e disse: «Ma ecco, essi non mi 
crederanno e non ubbidiranno alla mia voce, 
perché diranno: " L’Eterno non ti è apparso"». 
2 L’Eterno gli disse: «Che cos'è quello [che 
hai] in mano?» Egli rispose: «Una verga». 
3 L’Eterno disse: «Gettalo a terra». Egli la 
gettò a terra ed essa diventò un serpente; Mosè 
fuggì davanti a quello. 
4 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Stendi la tua 
mano e prendilo per la coda». (Egli stese la 
mano, lo prese ed esso ritornò una verga nella 
sua mano) 
5 «affinché credano che l’Eterno, il Dio dei 
loro padri, il Dio d'Abraamo, il Dio d'Isacco e 
il Dio di Giacobbe ti è apparso». 
 
6 Egli disse ancora: «Mettiti la mano nel 
petto». Egli si mise la mano nel petto e, 
quando la tirò fuori, ecco che la mano era 
lebbrosa, [bianca] come la neve. 
7 Egli disse: «Rimettiti la mano nel petto». 
Egli si rimise la mano nel petto e, quando la 
tirò fuori, ecco che era ritornata come la sua 
carne. 
8 «Avverrà che, se non ti crederanno e non 
daranno ascolto alla voce del primo segno, 
crederanno a quella del secondo segno. 
9 Se non crederanno neppure a questi due 
segni e non ubbidiranno alla tua voce, tu 
prenderai dell'acqua del fiume, la verserai 
sull'asciutto e l'acqua che avrai presa dal 
fiume diventerà sangue sull'asciutto». 
 
10 Mosè disse all’Eterno: «Ahimè, Eterno, io 
non sono un uomo eloquente405 - né ieri, né lo 
ero in passato, né lo sono da quando tu hai 
parlato al tuo servo, poiché io sono lento di 
parola e di lingua». 
11 L’Eterno gli disse: «Chi ha fatto la bocca 
dell'uomo? o chi ha fatto il muto o il sordo o il 
veggente o il cieco? non sono io, l’Eterno? 
12 Ora dunque va', e io sarò con la tua bocca 
e t'insegnerò quello che dovrai dire». 
13 Egli disse: « Ah, Signore, manda ti prego 
colui che tu manderai406!» 
14 Allora l'ira dell’Eterno si accese contro 
Mosè ed egli disse: «Non c'è Aaronne tuo 
fratello, il Levita? Io so che parlerà molto 
bene. E poi, ecco che egli esce a incontrarti e 
quando ti vedrà, si rallegrerà in cuor suo. 

                                                
405 esattamente di parole;  
406 esattamente per la mano [di chi] tu manderai;  
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15 Tu gli parlerai e gli metterai le parole in 
bocca. Io sarò con la tua bocca e con la sua 
bocca e vi insegnerò quello che dovrete fare. 
16 Egli parlerà per te al popolo, così ti sarà al 
posto della bocca e tu, tu sarai per lui al posto 
di Dio. 
17 Ora prendi in mano questa verga con la 
quale farai i prodigi». 
 
18 Allora Mosè se ne andò, tornò da Ietro407 
suo suocero e gli disse: «Lascia che io vada, ti 
prego, e ritorni dai miei fratelli che sono in 
Egitto, e veda se sono ancora vivi». Ietro disse 
a Mosè: «Va' in pace». 
 
Dio ordina di nuovo a Mosè di presentarsi al 
Faraone. Ritorno di Mosè in Egitto 
19 L’Eterno disse a Mosè in Madian: «Va', 
torna in Egitto, perché tutti quelli che 
cercavano di toglierti la vita sono morti». 
20 Mosè dunque prese sua moglie e i suoi 
figli, li mise su un asino e tornò nel paese 
d'Egitto. Mosè prese anche la verga di Dio, 
nella sua mano. 
 
21 L’Eterno disse a Mosè: «Quando sarai 
tornato in Egitto, osserva tutti i miracoli che ti 
ho dato nella tua mano e tu li farai davanti al 
Faraone; ma io gli indurerò  il cuore ed egli 
non lascerà partire il popolo. 
22 Tu dirai al Faraone: "Così dice l’Eterno: 
Israele è mio figlio, il mio primogenito, 
23 e io ti dico: «Lascia andare mio figlio, 
perché mi serva»; se tu rifiuti di lasciarlo 
andare ecco, io ucciderò tuo figlio, il tuo 
primogenito"». 
 
Dio obbliga Sefora a circoncidere suo figlio 
Esodo 4 
24 Mentre Mosè era in viaggio, l’Eterno venne 
contro di lui, nel caravanserraglio, e cercò di 
farlo morire. 
25 Allora Sefora prese una pietra tagliente e 
recise il prepuzio di suo figlio e lo gettò408 ai 
piedi di Mosè, dicendo: «Certo, per me tu sei 
uno sposo di sangue!» 
26 Allora [l’Eterno] lo lasciò. Lei aveva detto: 
«Sposo di sangue!» a causa della 
circoncisione. 
 
27 L’Eterno disse ad Aaronne: «Va' nel 
deserto incontro a Mosè». Egli andò, lo 
incontrò al monte di Dio e lo baciò. 

                                                
407 in ebraico Jether;  
408 esattamente lo fece toccare;  

28 Mosè riferì ad Aaronne tutte le parole che 
l’Eterno lo aveva incaricato di dire e tutti i 
segni che gli aveva ordinato di fare. 
29 Mosè e Aaronne dunque andarono e 
radunarono tutti gli anziani dei figli di Israele. 
30 Aaronne riferì tutte le parole che l’Eterno 
aveva detto a Mosè e fece i prodigi sotto gli 
occhi del popolo. 
31 Il popolo credette. Essi compresero che 
l’Eterno aveva visitato i figli d'Israele e aveva 
visto la loro afflizione e s'inchinarono e 
adorarono. 
 

Mosè si presenta al Faraone la 1a volta.  
Esodo 5 
*1 Dopo [questo] Mosè e Aaronne andarono 
dal Faraone409 e gli dissero: «Così dice 
l’Eterno, il Dio d'Israele: "Lascia andare il 
mio popolo, perché mi celebri una festa nel 
deserto"». 
2 Ma il Faraone rispose: «Chi è l’Eterno che 
io debba ubbidire alla sua voce e lasciare 
andare Israele? Io non conosco l’Eterno e 
non lascerò affatto andare Israele». 
3 Essi dissero: «Il Dio degli Ebrei si è 
incontrato con noi; lasciaci andare per tre 
giornate di cammino nel deserto, per offrire 
sacrifici all’Eterno, nostro Dio, affinché egli 
non ci colpisca con la peste o con la spada». 
4 Allora il re d'Egitto disse loro: «Mosè e 
Aaronne, perché distraete il popolo dai suoi 
lavori? Andate a fare quello che vi è 
imposto!» 
5 Il Faraone disse: «Ecco, ora il popolo è 
numeroso nel paese e voi gli fate interrompere 
i lavori che gli sono imposti». 
 
Faraone inasprisce il servizio dei figli 
d’Israele  
6 Perciò quello stesso giorno il Faraone diede 
quest'ordine agli esattori del popolo e ai suoi 
commissari: 

                                                
409 n. d. t. : potrebbe trattarsi di Tutmosis II (regnò, 

secondo gli storici Manetone, Eusebio e Africano, 
18 anni dal 1.502 al 1.484, mentre per altri il suo 
regno durò solamente 3 anni); sua moglie fu la 
famosa Atsepsut che, alla morte del marito 
avvenuta improvvisamente ancora giovane, 
divenne faraone avendo la tutela del figlio di 
Tutmosis II ancora bambino, che sarà suo 
successore col nome di Tutmosis III; la morte di 
Tutmosis II avvenne in modo oscuro, perché la sua 
mummia non fu mai posta nella tomba da lui stesso 
preparata, rimasta vuota, ma fu trovata insieme ad 
altre mummie in un sepolcro comune; 
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7 «Voi non continuerete più, come prima, a 
dare la paglia al popolo per fare i mattoni; 
vadano essi stessi a raccogliersi la paglia! 
8 Voi imporrete loro la stessa quantità di 
mattoni di prima, senza diminuire nulla; 
perché sono dei pigri; perciò gridano, 
dicendo: "Andiamo a offrire sacrifici al nostro 
Dio"! 
9 Questa gente sia caricata di lavoro e si 
occupi di quello, senza badare a parole 
bugiarde». 
 
10 Allora gli esattori del popolo e i suoi 
commissari uscirono e dissero al popolo: 
«Così dice il Faraone: "Io non vi darò più 
paglia. 
11 Andate voi stessi a procurarvi la paglia 
dove ne troverete, ma il vostro lavoro non sarà 
ridotto per nulla"». 
12 Così il popolo si sparse per tutto il paese 
d'Egitto, per raccogliere della stoppia da usare 
come paglia. 
13 Gli esattori li sollecitavano dicendo: 
«Completate il vostro lavoro; a ogni giorno il 
suo quantitativo410, come quando c'era la 
paglia!» 
14 I commissari dei figli d’Israele, che gli 
ispettori del Faraone avevano preposti sul 
popolo, furono percossi, e fu loro detto: 
«Perché non avete terminato il vostro compito 
di fabbricare mattoni ieri e oggi, come 
prima?» 
 
15 Allora i commissari dei figli d'Israele, 
vennero a lagnarsi dal Faraone, dicendo: 
«Perché tratti così i tuoi servi? 
16 Non date più paglia ai vostri servi e ci dite: 
"Fate dei mattoni!" Ecco, i tuoi servi vengono 
percossi e il tuo popolo è lui colpevole!» 
17 Egli rispose: «Siete dei pigri! pigri! Per 
questo dite: "Andiamo a offrire sacrifici 
all’Eterno". 
18 Ora, andate e lavorate! Non vi si darà più 
paglia e fornirete la stessa quantità di mattoni 
». 
19 I commissari dei figli d'Israele videro che 
la loro situazione era cattiva, perché si diceva 
loro: «Non diminuite per nulla il numero dei 
mattoni; a ogni giorno il suo quantitativo ». 
20 Uscendo dal Faraone, incontrarono Mosè e 
Aaronne, che stavano ad aspettarli, 

                                                
410 esattamente il compito del giorno nel suo giorno;  

21 e dissero loro: «L’Eterno vi guardi e vi 
giudichi! poiché ci avete messi in cattivo 
odore davanti al411 Faraone e davanti ai suoi 
servi, avete messo nella loro mano una spada 
per ucciderci». 
22 Allora Mosè tornò dall’Eterno e disse: 
«Signore, perché hai fatto del male a questo 
popolo? Perché dunque mi hai mandato? 
23 Dopo che sono andato dal Faraone per 
parlargli in tuo nome, egli ha maltrattato 
questo popolo e tu non hai affatto liberato il 
tuo popolo». 
 

Dio incoraggia Mosè 
Esodo 6 
1 L’Eterno disse a Mosè: «Ora vedrai quello 
che farò al Faraone; perché, [forzato] da una 
mano potente, li lascerà andare e [forzato] da 
una mano potente, li scaccerà dal suo paese». 
 
2 Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono 
l’Eterno (Geova). 
3 Io sono apparso ad Abraamo, a Isacco e a 
Giacobbe, come il *Dio Onnipotente412; ma 
non fui conosciuto da loro con il mio nome 
di Eterno (Geova). 
4 Io ho pure stabilito il mio patto con loro, per 
dar loro il paese di Canaan, il paese del loro 
soggiorno, nel quale essi hanno soggiornato. 
5 Ho anche udito i gemiti dei figli d'Israele 
che gli Egiziani fanno servire e io mi sono 
ricordato del mio patto. 
6 Perciò, dico ai figli d'Israele: "Io sono 
l’Eterno; vi sottrarrò al fardello degli Egiziani, 
vi libererò dalla loro servitù e vi riscatterò con 
braccio disteso e con grandi giudizi. 
7 Vi prenderò per essere mio popolo, sarò 
vostro Dio e voi conoscerete che io sono 
l’Eterno, il vostro Dio, che vi sottrae al 
fardello degli Egiziani. 
8 Vi farò entrare nel paese che giurai a mano 
alzata di dare ad Abraamo, a Isacco e a 
Giacobbe. Io ve lo darò in possesso; io sono 
l’Eterno "». 
 
9 Mosè parlò così ai figli d'Israele; ma essi 
non diedero ascolto a Mosè a causa 
dell'angoscia del loro spirito413 e a causa della 
loro dura servitù. 
 
10 L’Eterno parlò a Mosè, e disse: 

                                                
411 esattamente agli occhi di;  
412 in ebraico El-Shaddai; vedere anche Genesi Cap. 

17:1, Cap. 28:3, ecc; 
413 o loro impazienza;  
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11 «Entra, parla al Faraone re d'Egitto, 
perché egli lasci uscire i figli d'Israele dal suo 
paese». 
12 Ma Mosè parlò davanti l’Eterno, dicendo: 
«Ecco, i figli d'Israele non mi hanno dato 
ascolto; come vorrà darmi ascolto il Faraone, 
dato che io sono incirconciso di labbra?» 
13 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne e 
comandò loro di andare dai figli d'Israele e dal 
Faraone, re d'Egitto, per far uscire i figli 
d'Israele dal paese d'Egitto. 
 
Genealogia di Mosè e di Aaronne 
Esodo 6 
14 Questi sono i capi delle loro famiglie. Figli 
di Ruben, primogenito d'Israele: Chenoc 
Pallu, Chesron e Carmi. Queste sono le 
famiglie dei Rubeniti. 
15 Figli di Simeone: Iemuel, Iamin, Oad, 
Iachin, Socar e Saul, figlio di una Cananea. 
Queste sono le famiglie dei Simeoniti. 
 
16 Questi sono i nomi dei figli di Levi, 
secondo le loro generazioni: Gherson, Cheat 
e Merari. Gli anni della vita di Levi furono 
centotrentasette. 
17 Figli di Gherson: Libni e Simei, secondo le 
loro famiglie. 
18 Figli di Cheat: Amram, Isar, Ebron, e 
Uziel. Gli anni della vita di Cheat furono 
centotrentatre anni. 
19 Figli di Merari: Mali e Musi. Queste sono 
le famiglie dei Leviti, secondo le loro 
generazioni. 
 
20 Amram prese per moglie Iochebed sua zia; 
ella gli partorì Aaronne e Mosè. Gli anni 
della vita di Amram furono centotrentasette 
anni. 
21 Figli di Isar: Core, Nefeg e Zicri. 
22 Figli di Uziel: Misael, Elsafan e Sitri. 
23 Aaronne prese per moglie Eliseba, figlia di 
Amminadab, sorella di Naason. Lei gli partorì 
Nadab, Abiu, Eleazar e Itamar. 
24 Figli di Core: Assir, Elcana e Abiasaf. 
Queste sono le famiglie dei Coriti. 
25 Eleazar, figlio d'Aaronne, prese per moglie 
una delle figlie di Putiel ed ella gli partorì 
Fineas. Questi sono i capi dei padri dei Leviti, 
secondo le loro famiglie. 
 
26 Questi sono quell'Aaronne e quel Mosè ai 
quali l’Eterno disse: «Fate uscire i figli 
d'Israele dal paese d'Egitto, secondo le loro 
schiere». 

27 Essi sono quelli che parlarono al Faraone, 
re d'Egitto, per far uscire i figli d'Israele 
dall'Egitto: sono quel Mosè e quell'Aaronne. 
28 Quando l’Eterno parlò a Mosè nel paese 
d'Egitto, 
29 l’Eterno gli disse: «Io sono l’Eterno; di' al 
Faraone, re d'Egitto, tutto quel che dico a te». 
30 Mosè rispose, davanti all’Eterno: «Ecco, io 
sono incirconciso di labbra; come vorrà 
darmi ascolto il Faraone?» 
 

La verga trasformata in serpente  
Esodo 7 
*1 L’Eterno disse a Mosè: «Vedi, io ti ho fatto 
Dio per il Faraone e tuo fratello Aaronne sarà 
il tuo profeta. 
2 Tu, tu dirai tutto quello che ti ordinerò e tuo 
fratello Aaronne parlerà al Faraone, perché 
lasci partire i figli d'Israele dal suo paese. 
3 Ma io indurerò il cuore del Faraone e 
moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi nel 
paese d'Egitto. 
4 Il Faraone non vi darà ascolto e io metterò 
la mia mano sull'Egitto; farò uscire le mie 
schiere, il mio popolo, i figli d'Israele, fuori 
dal paese d'Egitto, mediante grandi giudizi. 
5 Gli Egiziani conosceranno che io sono 
l’Eterno quando avrò steso la mia mano 
sull'Egitto e avrò fatto uscire i figli d'Israele 
di mezzo a loro». 
 
6 Mosè e Aaronne fecero così; fecero come 
l’Eterno aveva loro ordinato. 
7 Or Mosè aveva ottant'anni e Aaronne 
ottantatre quando parlarono al Faraone414. 
8 L’Eterno disse a Mosè e ad Aaronne: 
9 «Quando il Faraone vi parlerà e vi dirà: 
"Mostrate415 per voi un miracolo!" tu dirai ad 
Aaronne: "Prendi la tua verga, gettala davanti 
al Faraone"; essa diventerà un serpente 416 ». 
10 Mosè e Aaronne andarono dunque dal 
Faraone e fecero come l’Eterno aveva 
ordinato. Aaronne gettò la sua verga davanti al 
Faraone e davanti ai suoi servitori e quella 
diventò un serpente. 
11 Il Faraone chiamò i sapienti e i maghi 
d'Egitto, i quali a loro volta fecero così, con le 
loro arti magiche.  
12 Ognuno di essi gettò la sua verga e le 
verghe divennero serpenti; ma la verga 
d'Aaronne inghiottì le loro verghe. 

                                                
414 n. d. t. : A.C. 1.496; 
415 esattamente Date;  
416 per altri coccodrillo;  
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13 Il cuore del Faraone si indurì: non diede 
ascolto a Mosè e ad Aaronne, come l’Eterno 
aveva detto. 
 
Le dieci piaghe 
1 a piaga: L'acqua mutata in sangue 
14 L’Eterno disse a Mosè: «Il cuore del 
Faraone è indurito417, 
15 egli rifiuta di lasciare andare il popolo. Va' 
dal Faraone domani mattina; ecco, egli uscirà 
per andare verso l'acqua; tu ti presenterai a 
lui sulla riva del fiume, prenderai in mano la 
tua verga che è stata mutata in serpente 
16 e gli dirai : "L’Eterno, il Dio degli Ebrei, 
mi ha mandato da te per dirti: - Lascia andare 
il mio popolo perché mi serva nel deserto; 
ecco, fino ad ora tu non hai ubbidito - . 
17 Così dice l’Eterno: Da questo saprai che io 
sono l’Eterno; ecco, io percoterò con la verga 
che ho in mano le acque che sono nel fiume, 
ed esse saranno cambiate in sangue. 
18 I pesci che sono nel fiume moriranno, il 
fiume sarà puzzolente e gli Egiziani saranno 
disgustati418 di bere l'acqua del fiume"». 
19 L’Eterno disse a Mosè: «Di' ad Aaronne: 
"Prendi la tua verga e stendi la tua mano sulle 
acque degli Egiziani419, sui loro fiumi, sui loro 
canali420, sui loro stagni e sopra ogni specchio 
d'acqua"; essi diventeranno sangue. Vi sarà 
sangue in tutto il paese d'Egitto, nei recipienti 
di legno e nei recipienti di pietra». 
20 Mosè e Aaronne fecero come l’Eterno 
aveva ordinato. Egli alzò la sua verga, 
percosse le acque che erano nel fiume sotto gli 
occhi del Faraone e sotto gli occhi dei suoi 
servitori; tutte le acque che erano nel fiume 
furono cambiate in sangue. 
21 I pesci che erano nel fiume morirono e il 
fiume fu puzzolente, tanto che gli Egiziani non 
potevano più bere l'acqua del fiume. Vi fu 
sangue in tutto il paese d'Egitto. 
22 Ma i maghi d'Egitto fecero la stessa cosa 
con le loro arti magiche e il cuore del 
Faraone si indurì: egli non diede loro ascolto, 
come l’Eterno aveva predetto. 
23 Il Faraone volse loro le spalle, se ne andò a 
casa sua e non applicò il suo cuore nemmeno a 
questo. 

                                                
417 o grave, pesante;  
418 o si stancheranno;  
419 o dell’Egitto come spesso;  
420 esattamente i canali e i rami del Nilo;  

24 Tutti gli Egiziani scavarono nei pressi del 
fiume [per trovare] dell'acqua da bere, perché 
non potevano bere l'acqua del fiume. 
25 Passarono sette interi giorni, dopo che 
l’Eterno ebbe percosso il fiume. 
 
2 a piaga: Le rane 
Esodo 8 
1 Poi l’Eterno disse a Mosè: «Va' dal Faraone 
e digli: "Così dice l’Eterno: Lascia andare il 
mio popolo perché mi serva. 
2 Se rifiuti di lasciarlo andare, ecco, io colpirò 
col flagello delle rane tutta l'estensione del tuo 
paese. 
3 Il fiume brulicherà di rane, che saliranno ed 
entreranno nella tua casa, nella camera dove 
dormi, sul tuo letto, nelle case dei tuoi 
servitori, in mezzo al tuo popolo, nei tuoi forni 
e nelle tue madie. 
4 Le rane saliranno su di te, sul tuo popolo e 
su tutti i tuoi servitori"». 
5 L’Eterno disse a Mosè: «Di' ad Aaronne: 
"Stendi la tua mano con la verga sui fiumi, sui 
canali421, sugli stagni e fa' salire le rane sul 
paese d'Egitto"». 
6 Allora Aaronne stese la sua mano sulle 
acque d'Egitto e le rane salirono e coprirono il 
paese d'Egitto. 
7 Ma i maghi fecero lo stesso con le loro arti 
magiche e fecero salire le rane sul paese 
d'Egitto. 
8 Allora il Faraone chiamò Mosè e Aaronne e 
disse loro: «Pregate l’Eterno perché egli ritiri 
le rane da me e dal mio popolo e io lascerò 
andare il popolo, perché offra sacrifici 
all’Eterno ». 
9 Mosè disse al Faraone: «Dammi gloria422, 
per quando supplicherò [l’Eterno] per te, per i 
tuoi servitori e per il tuo popolo, che egli ritiri 
le rane da te e dalle tue case?» Ne rimarranno 
soltanto nel fiume. 
10 Egli rispose: «Per domani». E Mosè disse: 
«Sarà fatto come tu dici, affinché tu sappia 
che non c'è nessuno pari all’Eterno, che è il 
nostro Dio. 
11 Le rane si ritireranno da te, dalle tue case, 
dai tuoi servitori e dal tuo popolo; non ne 
rimarranno che nel fiume». 
12 Mosè e Aaronne si allontanarono dal 
Faraone; Mosè implorò l’Eterno per le rane 
che aveva fatte venire423 sul Faraone. 

                                                
421 esattamente i canali e i rami del Nilo;  
422 n. d. t. :  Glorificati su di me;  
423 esattamente messo;  
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13 L’Eterno fece la parola di Mosè e le rane 
morirono nelle case, nei cortili e nei campi. 
14 Le radunarono a mucchi e il paese divenne 
puzzolente. 
15 Ma quando il Faraone vide che c'era un 
po' di respiro, si ostinò in cuor suo e non 
diede loro ascolto, come l’Eterno aveva detto. 
 
3 a piaga: Le zanzare 
Esodo 8 
16 Quindi l’Eterno disse a Mosè: «Di' ad 
Aaronne: "Stendi la tua verga, percuoti la 
polvere della terra ed essa diventerà zanzare 
per tutto il paese d'Egitto"». 
17 Essi fecero così. Aaronne stese il braccio 
con la sua verga, percosse la polvere della 
terra e ne vennero delle zanzare sugli uomini e 
sugli animali. Tutta la polvere della terra 
diventò zanzare per tutto il paese d'Egitto. 
18 I maghi cercarono di fare la stessa cosa con 
le loro arti magiche per produrre le zanzare, 
ma non poterono. Le zanzare furono sugli 
uomini e sugli animali. 
19 Allora i maghi dissero al Faraone: «Questo 
è il dito di Dio». Ma il cuore del Faraone si 
indurì e non diede ascolto a Mosè e ad 
Aaronne, come l’Eterno aveva detto. 
 

4 a piaga: Le mosche velenose 
Esodo 8 
20 Poi l’Eterno disse a Mosè: «Alzati di buon 
mattino e presèntati al Faraone. Egli uscirà 
per andare verso l'acqua. Tu gli dirai: "Così 
dice l’Eterno: Lascia andare il mio popolo, 
perché mi serva. 
21 Perché se non lasci andare il mio popolo, io 
manderò su di te, sui tuoi servitori, sul tuo 
popolo e nelle tue case, le mosche velenose. 
Le case degli Egiziani saranno piene di 
mosche velenose e pure il suolo su cui stanno. 
22 Ma in quel giorno io risparmierò la terra 
di Goscen, dove abita il mio popolo; lì non ci 
saranno mosche velenose, affinché tu sappia 
che io, l’Eterno, sono in mezzo al paese. 
23 Io farò una separazione424 tra il mio popolo 
e il tuo popolo. Domani avverrà questo 
segno"». 
24 L’Eterno fece così: venne una moltitudine 
di mosche velenose in casa del Faraone, nelle 
case dei suoi servitori e in tutto il paese 
d'Egitto. La terra fu devastata dalle mosche 
velenose. 

                                                
424 altri redenzione;  

25 Il Faraone chiamò Mosè e Aaronne e disse: 
«Andate, offrite sacrifici al vostro Dio nel 
paese». 
26 Ma Mosè rispose: «Non si può far così; 
perché offriremmo all’Eterno, al nostro Dio, 
dei sacrifici che sono un abominio per gli 
Egiziani. Ecco, sotto gli occhi degli Egiziani 
non sacrificheremmo un abominio senza che 
essi ci lapidassero! 
27 Andremo per tre giornate di cammino nel 
deserto e offriremo sacrifici all’Eterno nostro 
Dio, come egli ci ha detto». 
28 Allora il Faraone disse: «Io vi lascerò 
andare, perché offriate sacrifici all’Eterno 
vostro Dio, nel deserto; soltanto, non andate 
troppo lontano; pregate per me». 
29 Mosè disse: «Ecco, io esco dalla tua 
presenza, pregherò l’Eterno e domani le 
mosche si allontaneranno dal Faraone, dai 
suoi servitori e dal suo popolo. Però il 
Faraone non continui a beffarsi di noi, 
impedendo al popolo di andare a offrire 
sacrifici all’Eterno». 
30 Mosè uscì dalla presenza del Faraone e 
pregò l’Eterno. 
31 L’Eterno fece quello che Mosè domandava 
e ritirò le mosche velenose dal Faraone, dai 
suoi servitori e dal suo popolo; non ne restò 
neppure una. 
32 Ma anche questa volta il Faraone si 
ostinò425 in cuor suo e non lasciò andare il 
popolo. 
 
5 a piaga: La mortalità del bestiame 
Esodo 9 
1 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Va' dal 
Faraone e digli: "Così dice l’Eterno, il Dio 
degli Ebrei: «Lascia andare il mio popolo, 
perché mi serva." 
2 Se tu rifiuti di lasciarlo andare e lo trattieni 
ancora, 
3 la mano dell’Eterno sarà sul tuo bestiame 
che è nei campi, sui cavalli, sugli asini, sui 
cammelli, sul grosso bestiame e sul minuto 
bestiame; ci sarà una grandissima pestilenza. 
4 Però l’Eterno farà distinzione tra il 
bestiame degli Israeliti e il bestiame degli 
Egiziani; nulla morirà di tutto quello che 
appartiene ai figli d'Israele». 
5 L’Eterno fissò un termine, dicendo: 
«Domani l’Eterno farà questo nel paese». 

                                                
425 esattamente appesantì; qui e in tutto il passo; 
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6 L'indomani l’Eterno fece questo e tutto il 
bestiame d'Egitto morì; ma dei figli d'Israele 
non morì neppure uno [animale] . 
7 Il Faraone mandò [a vedere]426 ed ecco che 
neppure uno [animale] degli Israeliti era 
morto. Ma il cuore del Faraone rimase 
ostinato ed egli non lasciò andare il popolo. 
 
6 a piaga: Ulceri sulle persone e sugli 
animali 
Esodo 9 
8 L’Eterno disse a Mosè e ad Aaronne: 
«Prendete delle manciate di cenere di fornace 
e Mosè la getti verso i cieli, sotto gli occhi del 
Faraone. 
9 Essa diventerà una polvere fine su tutto il 
paese d'Egitto, che produrrà ulcere eruttive in 
pustole, sulle persone e sugli animali, in tutto 
il paese d'Egitto». 
10 Essi presero dunque della cenere di fornace 
e si presentarono al Faraone; Mosè la gettò 
verso i cieli ed essa produsse ulcere eruttive in 
pustole, sulle persone e sugli animali. 
11 I maghi non poterono presentarsi davanti a 
Mosè, a causa delle ulceri, perché le ulceri 
erano sui maghi come su tutti gli Egiziani. 
12 Ma l’Eterno indurì il cuore del Faraone e 
questi non diede ascolto a Mosè e ad Aaronne, 
come l’Eterno aveva detto a Mosè. 
 
7 a piaga: La grandine e il fuoco 
Esodo 9 
13 Poi l’Eterno disse a Mosè: «Alzati di buon 
mattino, presentati al Faraone e digli: "Così 
dice l’Eterno, il Dio degli Ebrei: Lascia andare 
il mio popolo, perché mi serva; 
14 poiché questa volta manderò tutte le mie 
piaghe sul tuo cuore, sui tuoi servitori e sul tuo 
popolo, affinché tu sappia che nessuno è come 
me su tutta la terra. 
15 Perché ora, io stenderei la mia mano e avrei 
percosso di peste te e il tuo popolo e tu 
saresti427 sterminato dalla terra. 
16 Invece io ti ho lasciato sussistere per 
questo: per mostrarti la mia potenza e 
perché il mio nome sia proclamato su tutta 
la terra. 
17 Ti opponi ancora al mio popolo per non 
lasciarlo andare? 
                                                
426 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
427 o se avessi steso la mia mano e avessi percosso di 

peste te e il tuo popolo, io t’avrei; n. d. t. : altri Se 
fin da principio io avessi steso la mano per colpire 
te e il tuo popolo con la peste, tu saresti ormai 
cancellato dalla terra ;  

18 Ecco, domani a quest'ora, io farò cadere 
una grandine così forte che non ce ne fu mai di 
simile in Egitto, dal giorno della sua 
fondazione, fino ad oggi. 
19 Or dunque manda a mettere al riparo il tuo 
bestiame e tutto quello che hai nei campi. La 
grandine cadrà su tutti gli uomini e su tutti gli 
animali che si troveranno nei campi e che non 
saranno stati raccolti in casa, ed essi 
moriranno"». 
20 Tra i servitori del Faraone, quelli che 
temettero la parola dell’Eterno, fecero 
rifugiare nelle case i loro servi e il loro 
bestiame, 
21 ma chi non applicò il suo cuore alla parola 
dell’Eterno, lasciò i suoi servi e il suo 
bestiame nei campi. 
22 L’Eterno disse a Mosè: «Stendi la tua 
mano verso i cieli e vi sarà della grandine su 
tutto il paese d'Egitto, sugli uomini, sugli 
animali e sopra ogni erba dei campi, nel 
paese d'Egitto». 
23 Mosè stese la sua verga verso i cieli e 
l’Eterno mandò tuoni428 e grandine, e un fuoco 
venne sulla terra; l’Eterno fece piovere della 
grandine sul paese d'Egitto. 
24 Così ci fu grandine e il fuoco mischiato in 
mezzo alla grandine [che era] così grossa, che 
non ve n'era stata nulla di simile in tutto il 
paese d'Egitto, da quando era diventato una 
nazione. 
25 La grandine percosse in tutto il paese 
d'Egitto, tutto quello che era nei campi: dagli 
uomini alle bestie; la grandine percosse ogni 
erba dei campi e fracassò ogni albero della 
campagna. 
26 Solamente nella terra di Goscen, dov'erano 
i figli d'Israele, non cadde grandine. 
27 Allora il Faraone mandò a chiamare Mosè 
e Aaronne e disse loro: «Questa volta io ho 
peccato; l’Eterno è giusto, mentre io e il mio 
popolo siamo colpevoli. 
28 Pregate l’Eterno perché cessino questi 
tuoni di Dio e la grandine. Io vi lascerò 
andare e non sarete più trattenuti». 
29 Mosè gli disse: «Quando uscirò dalla città, 
tenderò le mani verso l’Eterno; i tuoni 
cesseranno e non ci sarà più grandine, 
affinché tu sappia che la terra è dell’Eterno. 
30 Ma quanto a te e ai tuoi servitori io so che 
ancora non temerete Dio l’Eterno ». 

                                                
428 o voci; qui, al v. 28 e altrove; 
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31 Ora il lino e l'orzo erano stati colpiti, 
perché l'orzo era in spiga e il lino allegato429; 
32 ma il grano e la spelta non furono colpiti, 
perché sono tardivi430. 
33 Mosè dunque, lasciato il Faraone, uscì 
dalla città, tese le mani verso l’Eterno e i tuoni 
e la grandine cessarono e non cadde più 
pioggia sulla terra. 
34 Quando il Faraone vide che la pioggia, la 
grandine e i tuoni erano cessati, continuò a 
peccare, si ostinò in cuor suo, lui e i suoi 
servitori. 
35 Il cuore del Faraone si indurì ed egli non 
lasciò andare i figli d'Israele, come l’Eterno 
aveva detto per431 Mosè. 
 
8 a piaga: Le cavallette 
Esodo 10 
1 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Va' dal 
Faraone; poiché io ho reso ostinato il suo 
cuore e il cuore dei suoi servitori, per mettere 
in mezzo a loro432 questi miei segni 
2 e perché tu racconti alle orecchie dei tuoi 
figli e dei figli dei tuoi figli quello che ho fatto 
in Egitto e i segni che ho prodotto in mezzo a 
loro. Così saprete che io sono l’Eterno ». 
3 Mosè e Aaronne andarono dunque dal 
Faraone e gli dissero: «Così dice l’Eterno, il 
Dio degli Ebrei: "Fino a quando rifiuterai di 
umiliarti davanti a me? Lascia andare il mio 
popolo perché mi serva. 
4 Se tu rifiuti di lasciar andare il mio popolo, 
domani farò venire le cavallette nei tuoi 
confini. 
5 Esse copriranno la faccia della terra433, tanto 
che non si potrà vedere il suolo, ed esse 
divoreranno il resto che è scampato, che è 
stato lasciato dalla grandine, e divoreranno 
ogni albero che cresce nei campi. 
6 Riempiranno le tue case, le case di tutti i 
tuoi servitori e le case di tutti gli Egiziani, 
come né i tuoi padri né i padri dei tuoi padri 
videro mai, dal giorno che furono sulla terra, 
fino ad oggi"». Detto questo, voltò le spalle e 
uscì dalla presenza del Faraone. 

                                                
429 o in fiore; 
430 n. d. t. : era il mese di marzo; 
431 esattamente per la mano di ; qui e anche in altre 

parti; 
432 esattamente a lui; 
433 esattamente l’occhio; qui e al v. 15; 

7 I servitori del Faraone gli dissero: «Fino a 
quando quest'uomo sarà per noi un’insidia? 
Lascia andare questa gente e che serva 
l’Eterno, il loro Dio! Non sai ancora che 
l'Egitto è rovinato?» 
8 Allora fecero ritornare Mosè e Aaronne dal 
Faraone. Egli disse loro: «Andate, servite 
l’Eterno, il vostro Dio; ma chi sono quelli che 
andranno?» Mosè disse: 
9 «Noi andremo con i nostri bambini e con i 
nostri vecchi, con i nostri figli e con le nostre 
figlie; andremo con il nostro minuto bestiame 
e il nostro grosso bestiame, perché dobbiamo 
[celebrare] una festa all’Eterno ». 
10 Il Faraone disse loro: «Così sia l’Eterno 
con voi, come io lascerò andare voi e i vostri 
bambini? Vedete che il male sta davanti a voi! 

434 
11 Non sarà così, andate dunque [voi] 
uomini adulti e servite l’Eterno; poiché 
questo è quello che avete desiderato». E li 
cacciarono dalla presenza il Faraone. 
12 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Stendi la 
tua mano sul paese d'Egitto per le cavallette; 
ed esse salgano sul paese d'Egitto e divorino 
tutta l'erba del paese, tutto quello che la 
grandine ha lasciato». 
13 Mosè protese la sua verga sul paese 
d'Egitto e l’Eterno fece levare un vento 
orientale sul paese, tutto quel giorno e tutta la 
notte. Quando venne il mattino, il vento 
orientale portò le cavallette. 
14 Le cavallette salirono su tutto il paese 
d'Egitto e si posarono in tutti i confini 
dell'Egitto. Un flagello terribile435: prima di 
quelle non c'erano mai state cavallette simili, e 
dopo quelle non ce ne saranno più di uguali. 
15 Esse coprirono la superficie di tutto il 
paese, che ne rimase oscurato, e divorarono 
tutta l'erba della terra, e tutti i frutti degli 
alberi che la grandine aveva lasciato. Nessuna 
verdura rimase sugli alberi né erba nella 
campagna, in tutto il paese d'Egitto. 
16 Allora il Faraone chiamò in fretta Mosè e 
Aaronne e disse: «Io ho peccato contro 
l’Eterno, il vostro Dio, e contro di voi. 
17 Ma ora perdona, ti prego, il mio peccato, 
questa volta soltanto, e supplicate l’Eterno, il 
vostro Dio, perché almeno allontani da me 
questo flagello mortale». 

                                                
434 n. d. t. : altri Possa l'Eterno essere con voi, quando 

io lascerò andare voi e i vostri bambini! Ma state 
attenti a non avere delle cattive intenzioni!; 

435 altri in quantità enorme; 
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18 Egli uscì dalla presenza del Faraone e 
pregò l’Eterno. 
19 L’Eterno ruotò [il vento in] un fortissimo 
vento di ponente, che portò via le cavallette e 
le affogò nel mar Rosso. Non rimase neppure 
una cavalletta in tutta l'estensione dell'Egitto. 
20 Ma l’Eterno indurì il cuore del Faraone, e 
questi non lasciò andare i figli d'Israele. 
 
9 a piaga: Le tenebre in Egitto 
Esodo 10 
21 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Stendi la 
tua mano verso i cieli e vi saranno tenebre nel 
paese d'Egitto, così fitte da potersi toccare 
con la mano». 
22 Mosè stese la sua mano verso i cieli e per 
tre giorni ci fu una fitta oscurità in tutto il 
paese d'Egitto, per tre giorni. 
23 Non ci si vedeva più l'un l'altro e nessuno 
si mosse da dove stava per tre giorni; ma per 
tutti i figli d'Israele avevano luce nelle loro 
abitazioni. 
 
24 Allora il Faraone chiamò Mosè e disse: 
«Andate, servite l’Eterno; rimangano soltanto 
il vostro minuto e il vostro grosso bestiame; 
anche i vostri bambini potranno andare con 
voi». 
25 Mosè disse: «Tu ci darai nelle nostre mani 
anche dei sacrifici e olocausti e noi [li]  
offriremo all’Eterno, il nostro Dio. 
26 Anche il nostro bestiame verrà con noi, 
neppure un'unghia ne rimarrà; poiché ne 
prenderemo per servire l’Eterno, nostro Dio, e 
noi non sappiamo come serviremo l’Eterno, 
finché non saremo giunti là». 
27 Ma l’Eterno indurì il cuore del Faraone, e 
questi non volle lasciarli andare. 
28 Il Faraone disse a Mosè: «Vattene via da 
me! Guàrdati bene dal rivedere la mia faccia, 
perché il giorno che rivedrai la mia faccia 
morirai!» 
29 Mosè rispose: «Come tu hai detto io non 
rivedrò più la tua faccia». 
 

10 a piaga: Il Faraone avvertito della morte 
dei primogeniti 
Esodo 11 
1 L’Eterno disse a Mosè: «Io farò venire 
ancora una piaga sul Faraone e sull'Egitto; 
dopo egli vi lascerà partire da qui. Quando vi 
lascerà partire completamente, egli vi 
scaccerà di qui. 

2 Parla dunque alle orecchie del popolo e 
digli che ogni uomo domandi al suo vicino, e 
ogni donna alla sua vicina, degli oggetti 
d'argento e degli oggetti d'oro». 
3 L’Eterno fece in modo che il popolo 
ottenesse favore agli occhi degli Egiziani; 
anche l’uomo Mosè era in grande 
considerazione nel paese d'Egitto, agli occhi 
dei servitori del Faraone e agli occhi di tutto il 
popolo. 
4 Mosè disse [a Faraone ]436: «Così dice 
l’Eterno: "Verso mezzanotte io uscirò in 
mezzo all'Egitto 
5 e ogni primogenito nel paese d'Egitto 
morirà, dal primogenito del Faraone che siede 
sul suo trono, al primogenito della serva che 
sta dietro la macina e ad ogni primogenito del 
bestiame. 
6 Vi sarà un gran grido in tutto il paese 
d'Egitto, quale non ci fu mai prima, né ci sarà 
mai più di simile. 
7 Ma contro437 tutti i figli d'Israele, tanto fra 
gli uomini quanto fra gli animali, neppure un 
cane agiterà la sua lingua", affinché conosciate 
che l’Eterno distingue fa tra gli Egiziani e 
Israele. 
8 Tutti questi tuoi servitori scenderanno da me 
e s'inchineranno davanti a me, dicendo: - Parti, 
tu e tutto il popolo che è al tuo seguito!- E, 
dopo questo, io partirò». E [Mosè], pieno 
d'ira, uscì dalla presenza del Faraone. 
9 L’Eterno disse a Mosè: «Il Faraone non vi 
darà ascolto, affinché i miei miracoli si 
moltiplichino nel paese d'Egitto». 
10 Mosè e Aaronne fecero tutti questi prodigi 
davanti al Faraone; ma l’Eterno indurì il 
cuore del Faraone, ed egli non lasciò uscire i 
figli d'Israele dal suo paese. 
 
Istituzione della Pasqua 
Esodo 12 
*1 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne nel 
paese d'Egitto, dicendo: 
2 «Questo mese sarà per voi il primo dei mesi: 
sarà per voi il primo dei mesi, sarà per voi il 
primo dei mesi dell'anno. 
3 Parlate a tutta la assemblea d'Israele e dite: 
"Il decimo [giorno] di questo mese, ognuno 
prenda un agnello438 per casa paterna, un 
agnello per famiglia; 

                                                
436 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
437 n. d. t. : altri in mezzo a; 
438 o capretto; qui e in tutto questo passaggio, come in 

Genesi Cap. 22:8; 
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4 se la famiglia è troppo poco numerosa per 
un agnello, se ne prenda uno insieme al vicino 
più prossimo della sua casa, tenendo conto 
del numero delle anime. Ne terrete conto 
secondo quello che potranno mangiare 
dell'agnello. 
5 Il vostro agnello sia senza difetto439, 
maschio, di un anno; lo prenderete fra i 
montoni o le capre440. 
6 Lo terrete in serbo fino al quattordicesimo 
giorno di questo mese, e tutta la 
congregazione dell’assemblea d'Israele lo 
sgozzerà fra le due sere441. 
7 Essi prenderanno del suo sangue e lo 
metteranno sui due stipiti e sull'architrave 
della porta delle case dove lo mangeranno. 
8 Mangeranno la carne in quella notte; la  
mangeranno arrostita al fuoco, con pani 
senza lievito e con erbe amare. 
9 Non lo mangerete poco cotto o lessato 
nell'acqua, ma arrostito al fuoco con la testa, 
le gambe e le interiora. 
10 Non ne lascerete avanzo alcuno fino alla 
mattina. Quello che sarà rimasto fino alla 
mattina, lo brucerete con il fuoco. 
11 Lo mangerete in questa maniera: con i 
vostri reni cinti, con i vostri sandali ai piedi e 
con il vostro bastone in mano; lo mangerete in 
fretta: è la pasqua442 dell’Eterno. 
12 Quella notte io passerò per il paese 
d'Egitto, colpirò ogni primogenito nel paese 
d'Egitto, tanto degli uomini quanto degli 
animali, e farò giustizia di tutti gli dèi 
d'Egitto. Io sono l’Eterno. 
13 Il sangue vi servirà di segno sulle case 
dove sarete; quand'io vedrò il sangue, 
passerò sopra di voi e non vi sarà piaga 
distruttiva in mezzo a voi, quando colpirò il 
paese d'Egitto. 
14 Quel giorno vi sarà un memoriale, e voi lo 
celebrerete come una festa all’Eterno; lo 
celebrerete nelle vostre generazioni come una 
legge perenne. 
15 Per sette giorni mangerete pani senza 
lievito. Fin dal primo giorno toglierete il 
lievito dalle vostre case; perché, chiunque 
mangerà pane lievitato, dal primo giorno fino 
al settimo, sarà strappato da Israele. 
                                                
439 altri perfetto; 
440 n. d. t. : altri i capri; 
441 n. d. t. : secondo il calendario ebraico, ogni giorno 

finiva al tramonto del sole, e subito iniziava il 
successivo; 

442 n. d. t. : ebraico  pesah; dal verbo passare che indica 
l’azione di passare oltre; 

16 Il primo giorno avrete una santa 
convocazione, e il settimo giorno una santa 
convocazione. Non si farà nessun lavoro in 
quei giorni; soltanto quello che ciascuno443 
mangerà, questo soltanto potrete fare. 
 
17 Osservate dunque la festa dei pani senza 
lievito; poiché in quello stesso giorno io ho 
fatto uscire le vostre schiere dal paese 
d'Egitto; osservate dunque quel giorno per 
ogni generazione, come un'istituzione 
perenne. 
18 Il primo mese, il quattordicesimo giorno 
del mese, alla sera, mangerete pani senza 
lievito e fino alla sera del ventunesimo 
giorno. 
19 Per sette giorni non si trovi lievito nelle 
vostre case, perché chiunque mangerà 
qualcosa di lievitato, sarà strappato 
dall’assemblea d'Israele, sia egli straniero o 
Israelita di nascita. 444 
20 Non mangerete nulla di lievitato; in tutte le 
vostre abitazioni, mangerete pani senza lievito 
». 
 
21 Mosè chiamò tutti gli anziani d'Israele e 
disse loro: «Prelevate dal minuto bestiame [un 
agnello]445 secondo le vostre famiglie, e 
sgozzate la pasqua. 
22 Poi prendete un mazzetto d'issopo, 
intingetelo nel sangue che sarà nel catino e 
con quel sangue spruzzate l'architrave e i due 
stipiti delle porte. Nessuno di voi esca dalla 
porta di casa sua, fino al mattino, 
23 perché l’Eterno passerà per colpire gli 
Egiziani e, quando vedrà il sangue 
sull'architrave e sugli stipiti, allora l’Eterno 
passerà sopra la porta e non permetterà al 
distruttore di entrare nelle vostre case per 
colpirvi. 
24 Osservate dunque questo come 
un'istituzione perenne per voi e per i vostri 
figli. 
25 Quando sarete entrati nel paese che 
l’Eterno vi darà, come ha promesso, osservate 
questo rito. 
26 Quando i vostri figli vi diranno: "Che 
significa per voi questo rito?" 

                                                
443 esattamente ogni anima; 
444 esattamente indigeno del paese; 
445 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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27 risponderete: "Questo è il sacrificio della 
pasqua all’Eterno, che passò al di sopra delle 
case dei figli d'Israele in Egitto, quando colpì 
gli Egiziani e preservò le nostre case"».  
 
Il popolo s'inchinò e adorò. 
28 Poi i figli d'Israele andarono e fecero così; 
fecero come l’Eterno aveva ordinato a Mosè e 
ad Aaronne. 
Morte dei primogeniti d'Egitto 
Esodo 12 
29 Avvenne che nel mezzo della notte, 
l’Eterno colpì tutti i primogeniti nel paese 
d'Egitto, dal primogenito del Faraone che 
sedeva sul suo trono, al primogenito del 
carcerato che era nella casa della fossa e tutti i 
primogeniti del bestiame. 
30 Il Faraone si alzò di notte, egli e tutti i suoi 
servitori e tutto l’Egitto446; vi fu un grande 
grido in Egitto, perché non c'era casa dove 
non vi fosse un morto. 
31 Egli chiamò Mosè ed Aaronne, di notte e 
disse: «Alzatevi, partite di mezzo al mio 
popolo, voi e i figli d'Israele. Andatevene e 
servite dell’Eterno, come avete detto. 
32 Prendete il vostro minuto bestiame e il 
vostro grosso bestiame, come avete detto, 
andatevene e benedite anche me!» 
33 Gli Egiziani fecero pressione sul popolo 
per affrettare la sua partenza dal paese, perché 
dicevano: «Qui moriamo tutti!» 
34 Il popolo portò via la sua pasta prima che 
fosse lievitata; avendo sulle spalle le loro 
madie, legate nei loro vestiti. 
35 I figli d'Israele fecero come aveva detto 
Mosè: domandarono agli Egiziani oggetti 
d'argento, oggetti d'oro e vestiti; 
36 l’Eterno fece in modo che il popolo 
ottenesse favore agli occhi degli Egiziani, i 
quali diedero loro quanto domandavano, così 
spogliarono gli Egiziani. 
 

Partenza dall'Egitto; prescrizioni per la 
Pasqua 
Esodo 12 
37 I figli d'Israele partirono da Ramses per 
Succot, circa seicentomila uomini a piedi, gli 
uomini adulti,  senza contare i bambini, 
38 oltre a una gran folla di gente che salì 
con loro, con minuto e grosso bestiame in 
grandissima quantità. 

                                                
446 n. d. t. : tutti gli Egiziani; 

39 Fecero cuocere in focacce senza lievito la 
pasta che avevano portata dall'Egitto, perché 
la pasta non era lievitata, in quanto, cacciati 
dall'Egitto, non avevano potuto indugiare e 
prendere altre provviste. 
 
40 Il soggiorno dei figli d'Israele in Egitto, fu 
di quattrocentotrenta anni. 
41 Al compimento dei quattrocentotrenta anni, 
proprio in quel giorno, tutte le schiere 
dell’Eterno uscirono dal paese d'Egitto.447 
42 Questa è una notte da ricordare per 
l’Eterno, perché egli li fece uscire dal paese 
d'Egitto; questa è la notte da ricordare per 
l’Eterno per tutti i figli d'Israele, nelle loro 
generazioni. 
 
43 L’Eterno disse a Mosè e ad Aaronne: 
«Questa è la legge della Pasqua: Nessuno 
straniero ne mangerà, 
44 ma ogni schiavo448 uomo comprato con 
denaro, tu lo circonciderai, allora ne potrà 
mangiarne. 
45 L’abitante e il mercenario non potranno 
mangiarne. 
46 Essa sarà mangiata in una stessa casa. Tu 
non porterai nulla della sua carne fuori della 
casa e voi non gli spezzerete neanche un osso. 
47 Tutta l’assemblea d'Israele lo farà. 
48 Quando uno straniero soggiornerà da te e 
vorrà fare la Pasqua all’Eterno, siano prima 
circoncisi tutti i maschi della sua famiglia. 
Allora si avvicinerà per farla, e sarà come un 
Israelita di nascita; ma nessun incirconciso ne 
mangerà. 
49 Vi sia un'unica legge per l’Israelita di 
nascita449 e per lo straniero che soggiorna in 
mezzo a voi». 
50 Tutti i figli d'Israele fecero come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè e ad Aaronne; fecero 
così. 
 
51 Quello stesso giorno l’Eterno fece uscire i 
figli d'Israele dal paese d'Egitto, secondo le 
loro schiere. 
 
Consacrazione dei primogeniti all’Eterno 
Esodo 13 
*1 L’Eterno disse a Mosè: 

                                                
447 n. d. t. : A.C. 1.496; questo passo è fondamentale 

per il calcolo del calendario; questa data è ripresa 
anche da 1° Re Cap. 6:1, che stabilisce la 
costruzione del Tempio in muratura a Gerusalemme 
dopo 480 anni dall’uscita del  popolo dall’Egitto;  

448 altri  servo;  
449 vv. 48 e 49: esattamente indigeno del paese; 
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2 «Santificami450 ogni primogenito, tutto 
quello che apre la matrice tra i figli d'Israele, 
sia tra gli uomini, che tra gli animali: esso 
appartiene a me». 
3 Mosè disse al popolo: «Ricordate questo 
giorno, nel quale siete usciti dall'Egitto, dalla 
casa di servitù451 perché l’Eterno vi ha fatti 
uscire con mano potente; non si mangi pane 
lievitato. 
4 Voi uscite oggi, nel mese di Abib452. 
5 Quando l’Eterno ti avrà fatto entrare nel 
paese dei Cananei, degli Ittiti, degli Amorei, 
degli Ivvei e dei Gebusei, che giurò ai tuoi 
padri di darti, paese dove scorre il latte e il 
miele, farai questo rito in questo mese. 
6 Per sette giorni mangerai pane senza 
lievito; il settimo giorno sarà una festa 
all’Eterno. 
7 Si mangi pane senza lievito per sette giorni e 
non si veda pane lievitato presso di te, né si 
veda lievito presso di te, in tutti i tuoi confini. 
8 In quel giorno tu racconterai [queste cose] a 
tuo figlio, dicendo: "E’ a motivo di quello che 
l’Eterno mi ha fatto quando uscii dall'Egitto". 
9 Ciò sarà per te come un segno sulla tua 
mano e un ricordo fra i tuoi occhi, affinché la 
legge dell’Eterno sia nella tua bocca; poiché 
l’Eterno ti ha fatto uscire dall'Egitto con 
mano potente. 
10 Osserva dunque questa legge, al tempo 
fissato, di anno in anno453. 
11 Quando l’Eterno ti avrà fatto entrare nel 
paese dei Cananei, come giurò a te e ai tuoi 
padri, e te lo avrà dato, 
12 consacrerai all’Eterno tutto quello che 
apre la matrice e tutto quello che apre la 
portiera del tuo bestiame. I maschi saranno 
dell’Eterno. 
13 Ma riscatterai ogni primo frutto dell'asino 
con un agnello454; se non lo riscatti, tu gli 
spezzerai il collo. Riscatta anche ogni 
primogenito di uomo fra i tuoi figli. 
14 Quando, in avvenire, tuo figlio ti 
interrogherà, dicendo: "Che significa 
questo?", tu gli risponderai: " l’Eterno ci fece 
uscire dall'Egitto, dalla casa di servitù, con 
mano potente; 

                                                
450 n. d. t. : altri  Consacrami; 
451 esattamente di servitori; qui e al v. 14; 
452 mese di maturazione delle spighe; n. d. t. : altrimenti 

chiamato Nisan, dall’esilio babilonese in poi (VI sec. 
A. C.); 

453 esattamente di giorno in giorno; 
454 o capretto; 

15 e quando il Faraone si ostinò a non 
lasciarci andare, l’Eterno uccise tutti i 
primogeniti nel paese d'Egitto, tanto i 
primogeniti degli uomini quanto i primogeniti 
degli animali. Perciò io sacrifico all’Eterno 
tutto quello che apre la matrice, i maschi, ma 
riscatto455 ogni primogenito dei miei figli". 
16 Ciò sarà un segno sulla tua mano e un 
frontale fra i tuoi occhi, poiché l’Eterno ci ha 
fatti uscire dall'Egitto con mano potente». 
 
In marcia verso il mar Rosso; la colonna di 
nuvola e di fuoco 
Esodo 13 
*17 Quando il Faraone ebbe lasciato andare il 
popolo, Dio non lo condusse per la via del 
paese dei Filistei, benché fosse vicina, poiché 
Dio disse: «Bisogna evitare che il popolo, di 
fronte a una guerra, si penta e torni in 
Egitto». 
18 Dio fece fare al popolo un giro per la via 
del deserto del mar Rosso. I figli d'Israele 
salirono fuori dal paese d'Egitto in ordine di 
battaglia456. 
19 Mosè prese con sé le ossa di Giuseppe, 
perché egli aveva espressamente fatto giurare i 
figli d'Israele, dicendo: «Dio, certamente vi 
visiterà e allora porterete via con voi le mie 
ossa da qui». 
20 Essi partirono da Succot, e accamparono a 
Etam, all'estremità del deserto. 
21 L’Eterno andava davanti a loro: di giorno, 
in una colonna di nuvola per guidarli lungo il 
cammino; di notte, in una colonna di fuoco per 
illuminarli, perché potessero camminare 
giorno e notte. 
22 La colonna di nuvola non si allontanava 
durante il giorno, né la colonna di fuoco 
durante la notte, davanti al popolo. 
 

Passaggio sul mar Rosso 
Esodo 14 
*1 L’Eterno parlò così a Mosè: 
2 «Di' ai figli d'Israele che si voltino e si 
accampino davanti a Pi-Achirot, fra Migdol e 
il mare di fronte a Baal-Sefon. Accampatevi 
davanti al mare. 
3 Il Faraone dirà dei figli d'Israele: "Sono 
smarriti nel paese; il deserto li tiene rinchiusi". 

                                                
455 n. d. t. : altri redimo; qui e dappertutto, il significato 

del termine riscatto equivale el termine redenzione; 
456 o inquadrati; n. d. t. : altri E i figli d'Israele salirono 

armati dal paese d'Egitto; o E i figliuoli d'Israele 
salirono del paese di Egitto in ordinanza; 
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4 Io indurirò il cuore del Faraone ed egli li 
inseguirà. Ma io sarò glorificato nel Faraone 
e in tutto il suo esercito e gli Egiziani 
sapranno che io sono l’Eterno». Ed essi fecero 
così. 
 
5 Quando dissero al re d'Egitto che il popolo 
era fuggito, il cuore del Faraone e dei suoi 
servitori mutò sentimento verso il popolo, e 
quelli dissero: «Che abbiamo fatto rilasciando 
Israele. Non ci serviranno più? » 
6 Allora fece attaccare il suo carro e prese il 
popolo con sé. 
7 Prese seicento carri scelti, e tutti i carri 
d'Egitto, e su tutti c'erano dei capitani. 
8 L’Eterno indurì il cuore del Faraone e il re 
d'Egitto inseguì i figli d'Israele. I figli d'Israele 
uscivano a mano alzata. 
9 Gli Egiziani dunque li inseguirono. Tutti i 
cavalli, i carri del Faraone, i suoi cavalieri e il 
suo esercito li raggiunsero quando essi erano 
accampati presso il mare, vicino a Pi-Achirot, 
di fronte a Baal-Sefon. 
 
1 a contestazione del popolo contro Mosè  
10 Il Faraone si avvicinò, i figli d'Israele 
alzarono gli occhi ed ecco, [videro]457gli 
Egiziani marciavano verso di loro. Allora i 
figli d'Israele ebbero una gran paura, 
gridarono all’Eterno, 
11 e dissero a Mosè: «Mancavano forse delle 
tombe in Egitto, che tu ci hai portato a morire 
nel deserto? Che cosa hai fatto, facendoci 
uscire dall'Egitto? 
12 Era appunto questo che ti dicevamo in 
Egitto: "Lasciaci stare, ché serviamo gli 
Egiziani!" Poiché era meglio per noi servire 
gli Egiziani che morire nel deserto». 
13 Mosè disse al popolo: «Non abbiate paura, 
state fermi e vedrete la liberazione che 
l’Eterno compirà oggi per voi; infatti gli 
Egiziani che avete visti quest'oggi, non li 
rivedrete mai più. 
14 L’Eterno combatterà per voi e voi ve ne 
starete tranquilli458». 
 
15 L’Eterno disse a Mosè: «Perché gridi a 
me? Di' ai figli d'Israele che si mettano in 
marcia. 
16 Alza la tua verga, stendi la tua mano sul 
mare e dividilo; i figli d'Israele entreranno in 
mezzo al mare sulla terra asciutta. 

                                                
457 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
458 o voi tacetevi; 

17 Quanto a me, io indurirò il cuore degli 
Egiziani e anch'essi entreranno dietro di loro; 
io sarò glorificato nel Faraone e in tutto il suo 
esercito, nei suoi carri e nei suoi cavalieri. 
18 Gli Egiziani sapranno che io sono 
l’Eterno, quando sarò glorificato nel Faraone, 
nei suoi carri e nei suoi cavalieri». 
19 Allora l'Angelo di Dio, che andava davanti 
il campo d'Israele, partì e andò a mettersi 
dietro a loro; anche la colonna di nuvola si 
spostò dalla loro avanguardia e si fermò dietro 
a loro, 
20 mettendosi fra il campo degli Egiziani e il 
campo d'Israele ed essa fu [per gli uni] una 
nuvola tenebrosa, mentre [per gli altri]  
rischiarava la notte. L'un campo non si 
avvicinò all'altro per tutta la notte. 
21 Allora Mosè stese la sua mano sul mare e 
l’Eterno fece ritirare il mare con un forte vento 
orientale, durato tutta la notte e mise il mare a 
secco e le acque si divisero, 
22 i figli d'Israele entrarono in mezzo al mare 
sulla terra asciutta, le acque formavano per 
essi un muro alla loro destra e alla loro 
sinistra. 
23 Gli Egiziani li inseguirono e tutti i cavalli 
del Faraone, i suoi carri, i suoi cavalieri, 
entrarono dietro a loro in mezzo al mare. 
24 Avvenne, verso la veglia del mattino459, 
che dalla colonna di fuoco e dalla nuvola 
l’Eterno guardò verso il campo degli Egiziani 
e mise in rotta l’esercito degli Egiziani. 
25 Tolse le ruote dei loro carri e ne rese 
difficoltosa l'avanzata; tanto che gli Egiziani 
dissero: «Fuggiamo davanti a Israele, perché 
l’Eterno combatte per loro contro gli 
Egiziani». 
 
26 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Stendi la 
tua mano sul mare e le acque ritorneranno 
sugli Egiziani, sui loro carri e sui loro 
cavalieri». 
27 Mosè stese la sua mano sul mare e verso 
l’alba il mare riprese la sua forza, mentre gli 
Egiziani fuggivano andandogli incontro. 
L’Eterno precipitò così gli Egiziani in mezzo 
al mare. 
28 Le acque ritornarono e ricoprirono i carri, i 
cavalieri e tutto l'esercito del Faraone che 
erano entrati nel mare dietro agli Israeliti. Non 
ne scampò neppure uno. 

                                                
459 n. d. t. : altri la mattina verso l'alba; 
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29 I figli d'Israele camminarono sull'asciutto 
in mezzo al mare e le acque formavano per 
essi un muro alla loro destra e alla loro 
sinistra. 
30 Così, in quel giorno, l’Eterno salvò Israele 
dalle mani degli Egiziani, Israele vide gli 
Egiziani morti sulla riva del mare. 
31 Israele vide la grande potenza460 con cui 
l’Eterno aveva agito461 contro gli Egiziani. Il 
popolo perciò ebbe timore dell’Eterno, 
credette all’Eterno e nel suo servo Mosè. 
 
Israele nel deserto; Canto trionfale d'Israele 
Esodo 15 
*1 Allora Mosè e i figli d'Israele cantarono 
questo cantico all’Eterno, dicendo queste 
parole:  
 
«Io canterò all’Eterno, perché si è 
sommamente elevato; egli ha precipitato in 
mare il cavallo e colui che lo cavalcava. 
 
2 Jah462 è la mia forza e il mio cantico463; egli 
è stato la mia salvezza. Questi è il mio *Dio, e 
io gli preparerò un’abitazione464, è il Dio di 
mio padre, io lo esalterò. 
 
3 L’Eterno è un uomo di guerra, il suo nome è 
Io sono. 
 
4 Egli ha gettato in mare i carri del Faraone e 
il suo esercito; i suoi migliori capitani sono 
stati affondati nel mar Rosso. 
 
5 Gli abissi li hanno coperti; sono scesi nelle 
acque profonde come una pietra. 
 
6 La tua destra, o Eterno, si è mostrata 
magnifica per la sua forza. La tua destra, o 
Eterno! ha schiacciato i nemici. 
 
7 Nella grandezza della tua maestà, tu hai 
distrutto quelli che si alzavano contro te; tu 
hai scatenato la tua ira, essa li ha consumati 
come stoppia. 
 

                                                
460 esattamente mano; 
461 esattamente fatto; 
462 Jah è l’abbreviazione del nome Jéhovah, Geova , 

che è l’espressione della sua esistenza assoluta, 
piuttosto che l’eternità del suo essere, vedere Salmo 
48: 4; 

463 esattamente cantico di lode; 
464 qualcun’altro lo glorificherò; 

8 Al soffio delle tue narici le acque si sono 
ammucchiate, le correnti si sono rizzate come 
un muro, gli abissi sono diventati solidi465. 
 
9 Il nemico diceva: "Inseguirò, raggiungerò, 
dividerò il bottino, la mia anima si sazierà di 
loro; sguainerò la mia spada, la mia mano li 
sterminerà"; 
 
10 ma tu hai soffiato il tuo soffio e il mare li 
ha sommersi; essi sono affondati come 
piombo nelle acque magnifiche466. 
 
11 Chi è pari a te fra gli *dèi, o Eterno? Chi è 
pari a te, magnifico in santità, tremendo in 
lodi, operatore di prodigi? 
 
12 Tu hai steso la destra, la terra li ha 
ingoiati. 
 
13 Tu hai condotto con la tua bontà il popolo 
che hai riscattato; l'hai guidato con la tua 
potenza fino alla dimora della tua santità. 
 
14 I popoli lo hanno udito e tremano. 
L'angoscia ha colto gli abitanti della Filistia. 
 
15 Si sono spaventati i capi di Edom, il 
tremito prende i forti di Moab, tutti gli 
abitanti di Canaan si sono sciolti. 
 
16 Spavento e terrore è piombato su di loro. 
Per la forza del tuo braccio sono diventati 
muti come una pietra, finché il tuo popolo, o 
Eterno, sia passato, finché sia passato il 
popolo che ti sei acquistato. 
 
17 Tu li introdurrai e li pianterai sul monte 
della tua eredità, il luogo467 che hai 
preparato, o Eterno, per tua dimora, il 
santuario, o Signore, che le tue mani hanno 
stabilito. 
 
18 L’ Eterno regnerà per sempre, in perpetuo. 
 

                                                
465 n. d. t. : altri si alzarono le onde come un argine, si 

rappresero gli abissi in fondo al mare; o le onde si 
sono alzate come un muro i flutti si sono assodati 
nel cuore del mare; o Le correnti si son fermate 
come un mucchio; Gli abissi si sono assodati nel 
cuor del mare; 

466 n. d. t. : altri Soffiasti con il tuo alito: il mare li 
coprì, sprofondarono come piombo in acque 
profonde; o Ma tu hai mandato fuori il tuo soffio e 
il mare li ha ricoperti; sono andati come piombo 
nelle potenti acque; o Ma tu hai soffiato col tuo 
vento, e il mare li ha coperti; Essi sono stati 
affondati come piombo in acque grosse; 

467 esattamente luogo fisso; 
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19 Perché il cavallo di Faraone è entrato nel 
mare col suo carro e i suoi cavalieri, l’Eterno 
ha fatto ritornare su di loro le acque del mare, 
i figli d'Israele hanno camminato sulla terra 
asciutta in mezzo al mare». 
 
20 Maria, la profetessa, sorella d'Aaronne, 
prese in mano un tamburello e tutte le donne 
uscirono dietro a lei, con tamburello in cori468. 
 
21 Maria rispondeva: «Cantate all’Eterno, 
perché si è sommamente elevato; ha 
precipitato in mare il cavallo e colui che lo 
cavalcava». 
 
2 a contestazione: le acque di Mara 
Esodo 15 
22 Poi Mosè fece partire gli Israeliti dal mar 
Rosso ed essi uscirono verso il deserto di Sur; 
camminarono tre giorni nel deserto e non 
trovarono acqua. 
23 E giunsero a Mara, ma non poterono bere 
l'acqua di Mara, perché erano amare; perciò 
quel luogo fu chiamato Mara469. 
24 Allora il popolo mormorò contro Mosè, 
dicendo: «Che berremo?» 
25 Egli gridò all’Eterno; e l’Eterno gli mostrò 
un legno, lo gettò nelle acque e le acque 
divennero dolci. Là gli diede470 una legge e 
una prescrizione471, là egli lo provò, dicendo: 
26 «Se tu ascolti attentamente la voce 
dell’Eterno il tuo Dio e fai ciò che è giusto 
agli occhi suoi e porgi orecchio ai suoi 
comandamenti e osservi tutte le sue leggi, io 
non metterò su te nessuna delle piaghe che ho 
messe sull’Egitto, perché io sono l’Eterno, 
colui che ti guarisce». 
27 Poi giunsero a Elim, dov'erano dodici 
sorgenti d'acqua e settanta palme; si 
accamparono là presso le acque. 
 
3 a contestazione: le quaglie e la manna 
Esodo 16 

                                                
468 n. d. t. : altri Allora Maria, la profetessa, sorella di 

Aronne, prese in mano un timpano: dietro a lei 
uscirono le donne con i timpani, formando cori di 
danze; o Allora Miriam, la profetessa, sorella di 
Aaronne, prese in mano il tamburello, e tutte le 
donne uscirono dietro a lei coi tamburelli e con 
danze ; 

469 significa amarezza; 
470 cioè al popolo; 
471 esattamente giudizio; 

*1 Tutta l’assemblea dei figli d'Israele partì da 
Elim e giunse al deserto di Sin, che è tra Elim 
e il Sinai, il quindicesimo giorno del secondo 
mese dopo la loro uscita dal paese d'Egitto472. 
2 Tutta l’assemblea dei figli d'Israele 
mormorò contro Mosè e contro Aaronne nel 
deserto. 
3 I figli d'Israele dissero loro: «Ah, che 
fossimo pur morti per mano dell’Eterno nel 
paese d'Egitto, quando sedevamo intorno a 
pentole piene di carne, quando mangiavamo 
pane a sazietà! Perché voi ci avete condotti in 
questo deserto perché tutta questa 
congregazione morisse di fame!» 
4 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Ecco, io farò 
piovere pane dal cielo per voi; il popolo 
uscirà e ne raccoglierà ogni giorno il 
necessario per la giornata; così lo metterò 
alla prova e [per vedere] se cammina o no 
secondo la mia legge. 
5 Ma il sesto giorno, quando prepareranno 
quello che avranno raccolto, sarà il doppio di 
quello che raccoglieranno ogni giorno». 
6 Mosè e Aaronne dissero a tutti i figli 
d'Israele: «Questa sera voi saprete che 
l’Eterno è colui che vi ha fatti uscire dal paese 
d'Egitto 
7 e domattina vedrete la gloria dell’Eterno, 
poiché egli ha udito i vostri mormorii contro 
l’Eterno, perché, che cosa siamo noi, perché 
mormoriate contro di noi?» 
8 Mosè disse: «[Questo sarà] che stasera 
l’Eterno vi darà carne da mangiare e 
domattina pane a sazietà; perché ha udito i 
vostri mormori contro di lui. Noi infatti, che 
cosa siamo? I vostri mormorii non sono 
contro di noi, ma contro l’Eterno ». 
9 Poi Mosè disse ad Aaronne: «Di' a tutta 
l’assemblea dei figli d'Israele: "Avvicinatevi 
davanti all’Eterno, perché egli ha udito i vostri 
mormorii "». 
10 Mentre Aaronne parlava a tutta l’assemblea 
dei figli d'Israele, questi si volsero verso il 
deserto, ed ecco la gloria dell’Eterno apparire 
nella nuvola. 
11 L’Eterno disse a Mosè: 
12 «Io ho udito i mormorii dei figli d'Israele; 
parla loro così: "Fra le due sere mangerete 
carne e domattina sarete saziati di pane; e 
conoscerete che io sono l’Eterno, il vostro 
Dio"». 
 

                                                
472 n. d. t. : A.C. 1.496 la fine del mese di maggio; 



 82 

13 La sera stessa arrivarono delle quaglie che 
ricoprirono il campo. La mattina c'era una 
coperta di rugiada intorno al campo 
14 e quando la rugiada si levò, ecco sulla 
superficie del deserto una cosa minuta, 
granulare, minuta come la brina bianca sul 
suolo. 
15 I figli d'Israele la videro, e si dissero l'un 
l'altro: «Che cos'è473 questo?» perché non 
sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: 
«Questo è il pane che l’Eterno vi dà da 
mangiare. 
16 Ecco quello che l’Eterno ha comandato: 
"Ognuno ne raccolga in proporzione di quanto 
può mangiare: un omer a testa, secondo il 
numero delle vostre persone; ognuno ne 
prenda per quelli che sono nella sua tenda"». 
17 I figli d'Israele fecero così, ne raccolsero 
l’uno molto e l’altro poco. 
18 Essi misurarono con l'omer; chi ne aveva 
raccolto molto non ne ebbe in eccesso; e chi 
ne aveva raccolto poco non gliene mancava. 
Essi raccolsero in proporzione di quanto 
mangiava. 
19 Mosè disse loro: «Nessuno ne conservi fino 
a domattina». 
20 Ma alcuni [fra di loro] non ubbidirono a 
Mosè e ne lasciarono gli avanzi fino al 
mattino. Quello imputridì e fu infestato dai 
vermi; e Mosè si adirò contro costoro. 
21 Essi lo raccoglievano tutte le mattine: 
ciascuno in proporzione di quanto poteva 
mangiare; al calore del sole, quello si 
scioglieva. 
22 Quando venne il sesto giorno, essi 
raccolsero il doppio di quel pane: due omer 
per ciascuno. Tutti i capi dell’assemblea 
vennero a dirlo a Mosè. 
23 Ed egli disse loro: «Questo è quello che ha 
detto l’Eterno: "Domani è il riposo: il sabato 
consacrato474 all’Eterno; fate cuocere oggi 
quello che avete da cuocere e fate bollire 
quello che avete da bollire; tutto quel che vi 
avanza, conservatelo fino a domani"». 
24 Essi dunque lo serbarono fino all'indomani, 
come Mosè aveva ordinato, e quello non 
imputridì e non fu infestato dai vermi. 
25 Mosè disse: «Mangiatelo oggi, perché oggi 
è il sabato [consacrato] all’Eterno; oggi non 
ne troverete nei campi. 

                                                
473 esattamente man - hu; 
474 esattamente il riposo, il sabato santo; 

26 Raccoglietene durante sei giorni; ma il 
settimo giorno è il sabato; [in questo giorno]  
non ve ne sarà». 
27 Il settimo giorno alcuni del popolo 
uscirono per raccoglierne, ma non ne 
trovarono. 
28 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Fino a 
quando rifiuterete di osservare i miei 
comandamenti e le mie leggi? 
29 Guardate che l’Eterno vi ha dato il sabato. 
Per questo, il sesto giorno egli vi dà del pane 
per due giorni. Perciò nessuno esca dal luogo 
dov'è, il settimo giorno». 
30 Così il popolo si riposò il settimo giorno. 
31 Il popolo d'Israele chiamò quel pane 
manna475; esso era simile al seme del 
coriandolo; era bianca, e aveva il gusto di 
focaccia fatta col miele. 
 
32 Mosè disse: «Questa è la parola che 
l’Eterno ha ordinato: "Si riempi un omer di 
manna, perché sia conservata per i vostri 
discendenti, perché vedano il pane che vi ho 
fatto mangiare nel deserto, quando vi ho fatti 
uscire dal paese d'Egitto"». 
33 Mosè disse ad Aaronne: «Prendi un vaso, 
mettici dentro un omer di manna e ponilo 
davanti all’Eterno, perché sia conservata per 
le vostre generazioni». 
34 Secondo l'ordine che l’Eterno aveva dato a 
Mosè, Aaronne la depose davanti alla 
testimonianza, perché fosse conservata. 
35 I figli d'Israele mangiarono la manna per 
quarant'anni, finché arrivarono in terra 
abitata. Mangiarono la manna finché giunsero 
ai confini476 del paese di Canaan. 
36 L'omer è la decima parte dell'efa. 
 
4 a contestazione: l'acqua scaturita dalla 
roccia di Oreb 
Esodo 17 
*1 Poi tutta l’assemblea dei figli d'Israele partì 
dal deserto di Sin, marciando a tappe secondo 
gli ordini dell’Eterno, si accampò a Refidim, 
ma non c'era acqua da bere per il popolo. 
2 Allora il popolo contestò contro Mosè e 
dissero: «Dacci dell'acqua perché noi 
beviamo!» Mosè rispose loro: «Perché 
contestate con me? Perché tentate l’Eterno?» 

                                                
475 ebraico man -hu che vuol dire che cos’è questo?; o 

anche dono; 
476 esattamente all’estremità; 
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3 Là il popolo patì la sete d’acqua e mormorò 
contro Mosè, dicendo: «Perché ci hai fatto 
uscire dall'Egitto per farci morire di sete, io, i 
miei figli e il mio bestiame?» 
4 Mosè gridò all’Eterno, dicendo: «Che cosa 
farò a questo popolo? Ancora un po' e mi 
lapideranno». 
5 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Mettiti di 
fronte al popolo e prendi con te degli anziani 
d'Israele; prendi in mano la verga con la 
quale hai percosso il fiume e va'. 
6 Ecco io sono là davanti a te, sulla roccia, in 
Oreb; tu colpirai la roccia e ne scaturiranno 
delle acque e il popolo berrà». Mosè fece così 
davanti agli occhi degli anziani d'Israele 
7 e chiamò quel luogo col nome Massa e 
Meriba477 a causa della contestazione dei figli 
d'Israele, e perché essi avevano tentato 
l’Eterno, dicendo: «L’Eterno è in mezzo a noi, 
sì o no?» 
 
Vittoria su Amalec 
Esodo 17 
8 Allora venne Amalec per combattere contro 
Israele a Refidim. 
9 Mosè disse a Giosuè478: «Scegli per noi 
alcuni uomini ed esci a combattere contro 
Amalec; domani io starò sulla vetta del colle 
con la verga di Dio in mano». 
10 Giosuè fece come Mosè gli aveva detto e 
combatté contro Amalec; Mosè, Aaronne e 
Cur salirono sulla cima del colle. 
11 Quando Mosè teneva la mano alzata, 
Israele aveva il sopravvento; quando riposava 
la sua mano, aveva il sopravvento Amalec. 
12 Ma le mani di Mosè si fecero pesanti e essi 
presero una pietra, gliela posero sotto ed egli 
vi sedette sopra e Aaronne e Cur sostenevano 
le sue mani, uno di qua e l'altro di là. Così le 
sue mani rimasero ferme fino al tramonto del 
sole. 
13 Giosuè sconfisse Amalec e la sua gente 
passandoli a fil di spada. 
14 L’Eterno disse a Mosè: «Scrivi questo fatto 
nel479 libro e fa' sapere a Giosuè che480 io 
cancellerò interamente sotto i cieli la memoria 
di Amalec». 

                                                
477 in ebraico Massàh’ significa tentazione e Mer ybàh 

significa contesa; 
478 in ebraico Jehoshua; 
479 o un; 
480 o perché; 

15 Allora Mosè costruì un altare che chiamò 
«l’Eterno Nissi481» e disse: 
16 «Perché Jah ha giurato482: l’Eterno farà 
guerra ad Amalec di generazione in 
generazione». 
 
Visita di Ietro, suocero di Mosè 
Esodo 18 
*1 Ietro, sacerdote di Madian, suocero di 
Mosè, udì tutto quello che Dio aveva fatto a 
Mosè e d'Israele suo popolo: che l’Eterno 
aveva fatto uscire Israele dall'Egitto. 
2 Ietro, suocero di Mosè, prese Sefora, 
moglie di Mosè, 
3 dopo che era stata rimandata e i suoi due 
figli di Sefora, dei quali uno si chiamava 
Ghersom483, perché Mosè aveva detto: «Ho 
soggiornato in terra straniera», 
4 e l'altro si chiamava Eliezer,484 perché: «Il 
Dio di mio padre è stato il mio aiuto e mi ha 
liberato dalla spada del Faraone». 
5 Ietro, suocero di Mosè, venne da Mosè, con i 
figli e la moglie di Mosè, nel deserto dove egli 
era accampato, al monte di Dio, 
6 e fece dire a Mosè: «Io, Ietro, tuo suocero, 
vengo da te con tua moglie e i suoi due figli 
con lei». 
7 Allora Mosè uscì a incontrare suo suocero, 
s'inchinò e lo baciò; s'informarono l’un l’altro 
della loro salute, poi entrarono nella tenda. 
8 Allora Mosè raccontò a suo suocero tutto 
quello che l’Eterno aveva fatto al Faraone e 
agli Egiziani a causa d'Israele, tutte le fatiche 
che avevano incontrato durante il viaggio e 
come l’Eterno li aveva liberati. 
9 Ietro si rallegrò di tutto il bene che l’Eterno 
aveva fatto a Israele, liberandolo dalla mano 
degli Egiziani. 
10 Ietro disse: «Benedetto sia l’Eterno, che vi 
ha liberati dalla mano degli Egiziani e dalla 
mano del Faraone; che ha liberato il popolo 
da sotto la mano degli Egiziani! 
11 Ora riconosco che l’Eterno è più grande di 
tutti gli dèi; egli è stato sopra di loro, poiché 
[anche] in questo, hanno agito 
orgogliosamente»485. 
                                                
481 in ebraico l’Eterno mia bandiera; 
482 esattamente perché la mano sul trono di Jah; 
483 in ebraico Guershom significa straniero là;  
484 dall’ebraico Eli ‘Ezer che significa Dio un aiuto; 
485 n. d. t. : altri tale si è mostrato quando gli Egiziani 

hanno agito orgogliosamente contro Israele; o 
poiché egli ha operato contro gli Egiziani con 
quelle stesse cose di cui essi si vantavano; o egli lo 
ha dimostrato loro, quando hanno agito 
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12 Ietro, suocero di Mosè, prese un olocausto 
e dei sacrifici per offrirli a Dio; Aaronne e 
tutti gli anziani d'Israele vennero a mangiare 
il pane con il suocero di Mosè, nella 
presenza di Dio. 
 
13 Il giorno seguente, Mosè si sedette per 
giudicare il popolo e il popolo fu presso Mosè 
dal mattino fino alla sera. 
14 Quando il suocero di Mosè vide tutto 
quello che egli faceva per il popolo, disse: 
«Che fai tu là con il popolo? Perché siedi solo 
e tutto il popolo ti sta appresso dal mattino 
fino alla sera?» 
15 Mosè rispose a suo suocero: «Perché il 
popolo viene da me per consultare Dio. 
16 Quando essi hanno qualche questione, 
vengono da me e io giudico fra l'uno e l'altro, 
faccio loro conoscere gli ordini di Dio e le sue 
leggi». 
17 Ma il suocero di Mosè gli disse: «Quel che 
fai non è buono. 
18 Tu ti esaurirai certamente, sia te che 
questo popolo che è con te, perché il compito 
è troppo pesante per te; tu non puoi farcela da 
solo. 
19 Ora ascolta la mia voce; io ti consiglierò e 
Dio sarà con te: sii per il popolo davanti a 
Dio e porta a Dio le loro cause, 
20 e insegna loro i decreti e le leggi, mostra 
loro la via per la quale devono camminare e 
quello che devono fare; 
21 ma scegli fra tutto il popolo degli uomini 
capaci e timorati di Dio: degli uomini di 
verità, che detestino il guadagno illecito, 
stabiliscili sul popolo come capi di migliaia, 
capi di centinaia, capi di cinquantine e capi di 
decine. 
22 Essi giudichino il popolo in ogni tempo, 
essi riferiscano a te tutte le questione di 
grande importanza, ma ogni piccolo affare lo 
decidano loro stessi. Così alleggerirai il tuo 
[peso] ed essi lo porteranno con te. 
23 Se tu fai questo e se Dio te lo comanda, tu 
potrai resistere, anche tutto questo popolo 
arriverà in pace al suo luogo ». 
24 Mosè ascoltò la voce di suo suocero e fece 
tutto quello che egli aveva detto. 

                                                                          
orgogliosamente contro Israele; o conciossiaché 
questo sia loro avvenuto, perciocchè erano 
superbamente proceduti contro a loro; 

25 Mosè scelse fra tutto Israele degli uomini 
capaci e li stabilì capi del popolo: capi di 
migliaia, capi di centinaia, capi di cinquantine 
e capi di decine. 
26 Questi giudicavano il popolo in ogni 
tempo, e le cause difficili le portavano a Mosè, 
ma ogni piccolo affare lo decidevano loro. 
27 Poi Mosè lasciò partire suo suocero, che se 
ne tornò al suo paese. 
 
Patto del monte Sinai, Mosè sale la prima 
volta sul monte 
Esodo 19 
*1 Nel terzo mese, da quando furono usciti 
dal paese d'Egitto, in quello stesso giorno, i 
figli d'Israele giunsero al deserto del 
Sinai486. 
2 Partiti da Refidim, vennero al deserto del 
Sinai e si accamparono nel deserto; qui Israele 
si accampò di fronte al monte. 
3 Mosè salì verso Dio e l’Eterno lo chiamò 
dal monte dicendo: «Parla così alla casa di 
Giacobbe e annunzia questo ai figli d'Israele: 
4 "Voi avete visto quello che ho fatto 
all’Egitto e come vi ho portato sopra ali 
d'aquila e vi ho condotti a me. 
5 Ora, se ascoltate attentamente alla mia voce 
e osservate il mio patto, voi mi apparterrete 
in proprio fra487 tutti i popoli; poiché tutta la 
terra è mia; 
6 mi sarete un regno di sacerdoti, una 
nazione santa". Queste sono le parole che 
dirai ai figli d'Israele». 
 
7 Allora Mosè venne, chiamò gli anziani del 
popolo ed espose loro tutte queste parole che 
l’Eterno gli aveva ordinato. 
8 Tutto il popolo insieme rispose e disse: 
«Tutto quello che l’Eterno ha detto, noi lo 
faremo… ». E Mosè riferì all’Eterno le parole 
del popolo. 
Mosè scende dal monte e poi vi rissale la 
seconda volta, poi ridiscende 
Esodo 19 
9 L’Eterno disse a Mosè: «Ecco, io verrò a te 
nell’oscurità di una nuvola, affinché il popolo 
oda quando io parlerò con te, e ti creda per 
sempre». E Mosè riferì all’Eterno le parole del 
popolo. 

                                                
486 n. d. t. : A.C. 1.496, nel mese di giugno; 
487 o al di sopra; n. d. t. : altri sarete fra tutti i popoli il 

mio tesoro particolare; o voi sarete per me la 
proprietà tra tutti i popoli; o voi mi sarete un 
tesoro riposto d'infra tutti i popoli; 
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10 Allora l’Eterno disse a Mosè: «Va' dal 
popolo, santificalo oggi e domani; che si 
lavino le vesti. 
11 Siano pronti per il terzo giorno perché il 
terzo giorno l’Eterno scenderà sul monte 
Sinai, sotto gli occhi di tutto il popolo. 
12 Tu fisserai dei limiti al popolo tutto intorno 
e dirai: "Guardatevi dal salire sul monte o dal 
toccarne i bordi. Chiunque toccherà il monte 
sarà certamente messo a morte. 
13 Nessuna mano la toccherà senza che sia 
lapidata o trapassata; animale o uomo che sia, 
essi non vivranno!" Quando il corno sonerà a 
lungo, allora essi saliranno sul monte». 
14 Mosè scese dal monte verso il popolo; 
santificò il popolo e si lavarono le vesti. 
15 Egli disse al popolo: «Siate pronti fra tre 
giorni; non avvicinatevi alle [vostre] donne». 
 
16 Avvenne che il terzo giorno, come fu 
mattino, ci furono tuoni488, lampi, una fitta 
nuvola sul monte e un fortissimo suono di 
tromba. Tutto il popolo che era 
nell'accampamento tremò. 
17 Mosè fece uscire il popolo 
dall'accampamento per condurlo a incontrare 
Dio e si fermarono ai piedi del monte. 
18 Il monte Sinai era tutto fumante, perché 
l’Eterno vi era disceso in mezzo al fuoco; il 
fumo saliva come il fumo di una fornace e 
tutto il monte tremava forte. 
19 Come il suono della tromba si faceva 
sempre più forte, Mosè parlò e Dio gli 
rispose con una voce. 
 
20 L’Eterno dunque scese sul monte Sinai, in 
cima al monte; l’Eterno chiamò Mosè sulla 
cima del monte e Mosè vi salì. 
21 L’Eterno disse a Mosè: «Scendi, avverti 
solennemente il popolo che non rompano le 
barriere per salire489 verso l’Eterno per 
guardare e che molti di loro non periscano. 
22 Anche i sacerdoti che si avvicinano 
all’Eterno, si santifichino, affinché l’Eterno 
non si avventi contro di loro 490 ». 
23 Mosè disse all’Eterno: «Il popolo non 
potrà salire sul monte Sinai, poiché tu ce lo 
hai vietato dicendo: "Fissa dei limiti intorno al 
monte, e santificalo"». 

                                                
488 esattamente voci; 
489 esattamente non facciano irruzione; 
490 esattamente faccia una breccia di loro; qui e al v. 

24; 

24 Ma l’Eterno gli disse: «Va', scendi; poi 
risalirai insieme ad Aaronne. Ma i sacerdoti e 
il popolo non rompano le barriere per salire 
verso l’Eterno, affinché egli non si avventi 
contro di loro. 
25 Mosè scese verso il popolo e disse loro 
[queste cose] . 
 
I dieci comandamenti 
Esodo 20 
*1 Allora Dio pronunziò tutte queste parole: 
2 I «Io sono l’Eterno, il tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di 
servitù491. 
3 Tu non avrai altri dèi davanti la mia faccia. 
492 
 
4 II Non farti immagine tagliata, né alcuna 
figura delle cose che sono nei cieli in alto, o 
sulla terra in basso, o di ciò che sta nelle 
acque sotto la terra. 
5 Non ti inchinerai davanti a quelle e non le 
servirai493, perché io, l’Eterno, il tuo Dio, 
sono un *Dio494 geloso che esamino l'iniquità 
dei padri sui figli sulla terza e sulla quarta 
[generazione] di quelli che mi odiano 
6 e uso bontà, verso delle  migliaia di quelli 
che mi amano e osservano i miei 
comandamenti. 495 
 
7 III Non prenderai invano496 il nome 
dell’Eterno, Dio tuo; perché l’Eterno non 
riterrà innocente chi avrà preso il suo nome 
invano. 
 
8 IV Ricòrdati del giorno di sabato per 
santificarlo. 
9 Lavorerai sei giorni e farai tutto il tuo 
lavoro, 

                                                
491 esattamente di servitori; qui e altrove; 
492 n. d. t. : altri davanti a me; o oltre a me; o nel mio 

cospetto; 
493 n. d. t. : servire in italiano è sinonimo di latria di 

iperdulia  e dulia; termini usati dal clero per 
distinguere i vari culti delle immagini religiose; 

494 esattamente El; vedere Genesi Cap. 14:18; 
495 n. d. t. : altri punisco l'iniquità dei padri sui figli fino 

alla terza e alla quarta generazione di quelli che mi 
odiano, e uso bontà, fino alla millesima 
generazione; o punisce la colpa dei padri nei figli 
fino alla terza e alla quarta generazione, per 
coloro che mi odiano, ma che dimostra il suo 
favore fino a mille generazioni; 

496 o per mentire; n. d. t. : altri Non pronuncerai invano 
; o  Non userai invano; 
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10 ma il settimo giorno è il sabato 
[consacrato]  all’Eterno Dio tuo; tu non farai 
alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, 
[né] il tuo servo, né la tua serva, né il tuo 
bestiame, né lo straniero che è dentro le tue 
porte; 
11 poiché in sei giorni l’Eterno fece i cieli, la 
terra, il mare e tutto ciò che è in essi e si 
riposò il settimo giorno; perciò l’Eterno ha 
benedetto il giorno di sabato e lo ha 
santificato. 
 
12 V Onora tuo padre e tua madre, affinché i 
tuoi giorni siano prolungati sulla terra che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà. 
 
13 VI Non ucciderai. 
 
14 VII Non commetterai adulterio. 
 
15 VIII Non ruberai. 
 
16 IX Non dirai falsa testimonianza contro il 
tuo prossimo. 
 
17 X Non bramerai la casa del tuo prossimo; 
non bramerai la moglie del tuo prossimo, né 
il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né 
il suo asino, né cosa alcuna che appartiene al 
tuo prossimo». 
 
*18 Or tutto il popolo percepì i tuoni, il suono 
della tromba, i lampi e il monte fumante e il 
popolo vide [questo] ed essi tremavano e si 
tennero lontano 
19 e dissero a Mosè: «Parla tu con noi e noi ti 
ascolteremo; ma non ci parli Dio, altrimenti 
moriremo». 
20 Mosè disse al popolo: «Non temete, perché 
Dio è venuto per mettervi alla prova, perché 
il timore di lui sia davanti ai vostri occhi497, 
così non pecchiate». 
21 Il popolo dunque se ne stava lontano, ma 
Mosè si avvicinò alla profonda oscurità 
dov'era Dio. 
22 L’Eterno disse a Mosè: «Parlerai così ai 
figli d'Israele: "Voi stessi avete visto che io vi 
ho parlato dai cieli. 
23 Non vi farete dèi d'argento accanto a me; 
non vi farete dèi d'oro. 

                                                
497 o facce;  

24 Tu mi farai un altare di terra e su questo 
sacrificherai i tuoi olocausti, i tuoi sacrifici di 
prosperità, il tuo minuto e il tuo grosso 
bestiame; in ogni luogo dove io metterò il 
ricordo del mio nome, io verrò da te e ti 
benedirò. 
25 Se mi fai un altare di pietra, non lo 
costruirai di pietre tagliate perché alzando 
su di esse lo scalpello, tu lo profaneresti. 
26 Non salirai al mio altare per dei gradini, 
affinché la tua nudità non sia scoperta"». 
 
Altre leggi e prescrizioni: 
Rapporti fra schiavo e padrone 
Esodo 21 
*1 «Queste sono i giudizi498 che tu esporrai 
davanti a loro: 
2 Se compri un servo ebreo, egli ti servirà per 
sei anni, il settimo se ne andrà libero, 
gratuitamente. 
3 Se è venuto solo499, se ne andrà solo; se 
aveva moglie, la moglie se ne andrà con lui. 
4 Se il suo padrone gli dà moglie e questa gli 
partorisce figli e figlie, la moglie e i figli di lei 
saranno del padrone500, egli se andrà solo. 
5 Ma se il servo dice chiaramente: "Io amo il 
mio padrone, mia moglie e i miei figli; io non 
voglio andarmene libero"; 
6 allora il suo padrone lo farà comparire 
davanti ai giudici501, lo farà accostare alla 
porta o allo stipite; poi il suo padrone gli 
forerà l'orecchio con una lesina ed egli lo 
servirà per sempre. 
 
7 Se un uomo vende la propria figlia come 
serva, questa non se ne andrà come se ne 
vanno i servitori. 
8 Se lei dispiace agli occhi del suo padrone, 
che se l’era fidanzata, lui la farà riscattare; 
ma non avrà il diritto di venderla a gente 
straniera, dopo averla delusa. 
9 Se l’ha fidanzata a suo figlio, dovrà trattarla 
secondo il diritto delle figlie. 
10 Se ne prende un'altra [moglie]502, non 
toglierà nulla [alla prima]503, né il vitto, né il 
vestito, né il diritto coniugale. 
11 Se non fa per lei queste tre cose, lei se ne 
andrà gratuitamente senza [pagare 
nessun] prezzo». 
                                                
498 o ordinanze; o leggi ; 
499 esattamente di sua persona; qui e al v. 4; 
500 altri della donna;  
501 esattamente gli dei; o Dio; qui e al Cap. 22:6, 8, 9 ; 
502 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
503 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Danni alle persone e relative sanzioni 
Esodo 21 
12 «Chi colpisce un uomo a morte, deve 
essere messo a morte. 
13 Ma se non gli tende agguato e Dio l’ha 
fatto cadere nelle sue mani, io stabilirò un 
luogo dove egli si possa rifugiare504. 
14 Se un uomo si avventa contro il suo 
prossimo con premeditazione e l’uccide con 
astuzia, tu lo strapperai dal mio altare, per 
farlo morire. 
15 Chi percuote suo padre o sua madre deve 
essere certamente  messo a morte. 
 
16 Chi rapisce un uomo, sia che poi lo abbia 
venduto sia che sia trovato in mano sua, deve 
essere certamente  messo a morte. 
 
17 Chi maledice suo padre o sua madre deve 
essere messo a morte. 
 
18 Se degli uomini litigano fra loro e uno 
percuote l'altro con una pietra o con il pugno 
e questo non muore, ma deve mettersi a letto, 
19 se poi si alza e può camminare fuori 
appoggiato al suo bastone, colui che lo 
percosse sarà libero; soltanto, lo indennizzerà 
del tempo che ha perduto e lo farà guarire 
compiutamente. 
20 Se uno bastona il suo servo o la sua serva 
fino a farlo morire sotto la sua mano, egli 
sarà certamente vendicato; 
21 ma se sopravvive un giorno o due, non 
sarà punito, perché sono suo denaro. 
22 Se degli uomini litigano e [uno di loro]  
urta una donna incinta e questa partorisce 
senza che vi sia danno, colui che l'ha colpita 
sarà condannato all'ammenda che il marito 
della donna gli imporrà; la pagherà come 
[determineranno]  i giudici; 
23 ma se ne segue danno, darai vita per vita, 
24 occhio per occhio, dente per dente, mano 
per mano, piede per piede, 
25 scottatura per scottatura, ferita per ferita, 
contusione per contusione. 
26 Se un uomo colpisce l'occhio del suo servo 
o l'occhio della sua serva e glielo fa perdere, 
li lascerà andare liberi per l'occhio. 
27 Se fa cadere un dente al suo servo o un 
dente alla sua serva, li lascerà andare liberi 
per il dente. 
 

                                                
504 n. d. t. : vedere Numeri Cap. 35; 

28 Se un bue ferisce a morte con le corna un 
uomo o una donna, il bue sarà certamente 
lapidato, la carne non sarà mangiata, ma il 
padrone del bue [sarà tenuto] per non 
colpevole. 
29 Però, se già prima il bue aveva colpito con 
le sue corna e il padrone ne era stato 
avvertito, ma non lo ha tenuto rinchiuso e il 
bue uccide un uomo o una donna, il bue sarà 
lapidato e il suo padrone pure sarà messo a 
morte. 
30 Se gli s'impone un risarcimento, egli dovrà 
pagare, come riscatto della propria vita, tutto 
quello che gli sarà imposto. 
31 Se ha  colpito un figlio o una figlia, gli si 
applicherà questa legge. 505 
32 Se il bue ferisce a morte con le corna un 
servo o una serva, il padrone506 del bue 
pagherà al padrone [dello schiavo]507 trenta 
sicli d'argento e il bue sarà lapidato. 
 
33 Se uno toglie il coperchio a una fossa, o se 
uno scava una fossa e non le mette un 
coperchio e poi un bue o un asino vi cade 
dentro, 
34 il padrone della cisterna risarcirà il 
danno: pagherà in denaro il valore della 
[bestia] al padrone e la bestia morta sarà sua. 
 
35 Se il bue di un uomo ferisce mortalmente il 
bue del suo prossimo, si venderà il bue vivo e 
se ne dividerà il prezzo; anche il bue morto 
sarà diviso fra loro. 
36 Però, se già prima il bue aveva colpito con 
le sue corna e il padrone ne era stato 
avvertito, ma non lo ha tenuto rinchiuso, 
questi dovrà pagare bue per bue e [il bue]508 
morto sarà suo ». 
 
Danni causati a terzi e riparazioni 
Esodo 22 
1 «Se un uomo ruba un bue o un montone509 e 
lo ammazza o lo vende, restituirà cinque buoi 
per il bue e quattro montoni per la montone. 
 
2 Se il ladro, colto nell'atto di fare uno scasso, 
viene percosso e muore, non vi è colpa di 
sangue per lui. 

                                                
505 esattamente ordinanza;  
506 esattamente il;  
507 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
508 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
509 o capro;  
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3 Se il sole è già sorto quando avviene il fatto, 
vi è colpa di sangue per lui. Il ladro avrebbe 
risarcito il furto. Se non poteva farlo, egli 
dovrà essere venduto per [pagare]510 ciò che 
ha rubato. 
4 Se la refurtiva gli viene trovata viva nelle 
sue mani, bue o asino o montone che sia, 
restituirà il doppio. 
 
5 Se un uomo danneggia un campo o una 
vigna, mandando le sue bestie nel campo 
altrui, risarcirà il danno con il meglio del suo 
campo e con il meglio della sua vigna. 
 

6 Se divampa un fuoco alle spine [e si 
propaga]511 consumando un mucchio di covoni 
o il grano in piedi o il campo, chi avrà acceso 
il fuoco dovrà risarcire il danno. 
 
7 Se uno affida al suo prossimo del denaro, o 
degli oggetti da custodire, ed essi siano stati 
rubati dalla casa di quest'ultimo, se il ladro si 
trova, egli restituirà il doppio. 
8 Se il ladro non si trova, il padrone della 
casa comparirà davanti ai giudici [per 
giurare] che egli non ha messo la sua mano 
sulla roba del suo prossimo. 
9 In ogni caso d’infedeltà, sia che si tratti di 
un bue, di un asino, di un montone, di un 
vestito, o di qualunque oggetto perduto del 
quale uno dica: "È questo qui!" la causa delle 
due parti verrà davanti ai giudici; colui che i 
giudici condanneranno, restituirà il doppio al 
suo prossimo. 
 
10 Se un uomo dà in custodia al suo prossimo 
un asino, un bue, una montone o qualunque 
altra bestia, ed essa muore o resta storpiata o 
è portata via senza che ci siano testimoni, 
11 il giuramento dell’Eterno interverrà fra le 
due [parti per giurare] che egli non ha messo 
la sua mano sulla roba del suo prossimo. Il 
padrone della [bestia] l’accetterà512, e l'altro 
non sarà tenuto a risarcire il danno. 
12 Ma se veramente la bestia gli è stata 
rubata, dovrà risarcire il danno al padrone di 
essa. 
13 Se la bestia è stata sbranata, la esibirà 
come prova e non sarà tenuto al risarcimento 
per la bestia sbranata. 
 

                                                
510 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
511 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
512 n. d. t. : altri si accontenterà del giuramento; 

14 Se un uomo ha prestato al513 suo prossimo 
una [bestia] e questa resta storpiata, o muore 
essendo assente il padrone di essa, 
quest'ultimo dovrà risarcire il danno.  
15 Ma se il padrone era con lui, egli non 
dovrà pagare il danno. Se la bestia è stata 
presa a nolo, essa sarà [rimandata]514 per il 
prezzo del nolo». 
 
Prescrizioni varie 
Esodo 22 
16 «Se un uomo seduce una vergine non 
ancora fidanzata e si corica con lei, dovrà 
prenderla in moglie pagando una dote. 
17 Se il padre di lei rifiuta assolutamente di 
dargliela, lui [gli]  pagherà una somma pari 
alla dote che spetta dare per le vergini. 
 
18 Non lascerai vivere la strega. 
19 Chi si accoppia con una bestia dovrà 
essere certamente messo a morte. 
20 Chi offre sacrifici a un dio, anziché solo 
all’Eterno, sarà votato alla distruzione. 
 
21 Non maltratterai e non opprimerai lo 
straniero, perché voi foste stranieri nel paese 
d'Egitto. 
22 Non affliggerete alcuna vedova, né alcun 
orfano. 
23 Se in qualche modo li affliggi, ed essi 
gridano a me, io udrò certamente il loro 
grido; 
24 la mia ira si accenderà, io vi ucciderò con 
la spada, le vostre mogli saranno vedove e i 
vostri figli orfani. 
 
25 Se tu presti del denaro al mio popolo, al 
povero che è presso di te, non ti comporterai 
con lui da usuraio; voi  non gli imporrete un 
interesse. 
26 Se prendi in pegno il vestito del tuo 
prossimo, glielo restituirai prima che tramonti 
il sole; 
27 perché esso è l'unica sua coperta, suo 
vestito per la sua pelle. Con che cosa si 
coricherebbe? E se egli grida a me, io lo 
udrò; perché sono misericordioso515. 
 
28 Non oltraggerai i giudici516 e non 
maledirai il principe del tuo popolo. 
 

                                                
513 n. d. t. : altri prende in prestito dal; 
514 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
515 altri pieno di grazia;  
516 o Dio;  
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29 Non indugerai [a offrirmi 
del] l'abbondanza del tuo [granaio] e di ciò 
che cola dal tuo frantoio. Mi darai il 
primogenito dei tuoi figli. 
30 Lo stesso farai del tuo bue e del tuo minuto 
bestiame: il loro primo parto rimarrà sette 
giorni presso la madre; l'ottavo giorno me lo 
darai. 
31 Voi mi sarete degli uomini santi, non 
mangerete carne di bestia trovata sbranata 
nei campi; voi la getterete ai cani». 
 

Leggi morali 
Esodo 23 
1 «Non spargere voci di menzogna, non darai 
la mano al bugiardo per essere testimone 
iniquo517. 
2 Non andare dietro alla folla per fare il male 
e non deporre nel processo schierandoti dalla 
parte della folla per pervertire [il giudizio].518 
3 Così pure non favorirai il povero nel suo 
processo. 
 
4 Se incontri il bue o il suo asino smarrito del 
tuo nemico, non mancherai di ricondurglielo. 
5 Se vedi l'asino di colui che ti odia caduto a 
terra sotto il carico, guardati 
dall'abbandonarlo, ma aiuterai il suo padrone 
a scaricarlo. 
 
6 Non pervertire il giudizio del tuo indigente 
nel suo processo. 

                                                
517 esattamente testimone di violenza; n. d. t. : altri Non 

spargere voci calunniose e non favorire l'empio 
attestando il falso ; o Non spargerai false dicerie; 
non presterai mano al colpevole per essere 
testimone in favore di un'ingiustizia; o NON levare 
un falso grido; non metter mano con l'empio per 
esser testimonio falso; o Non spargerai alcuna voce 
falsa e non darai alcun aiuto all'empio per essere 
un ingiusto testimone; o Non spargere alcuna voce 
calunniosa e non tener di mano all'empio 
nell'attestare il falso; 

518 esattamente testimone di violenza; n. d. t. : altri Non 
andare dietro alla folla per fare il male e non 
deporre in giudizio schierandoti dalla parte della 
maggioranza per pervertire la giustizia; o Non 
seguirai la maggioranza per agire male e non 
deporrai in processo per deviare verso la 
maggioranza, per falsare la giustizia; o Non andar 
dietro a' grandi per far male; e non dar sentenza in 
una lite, inchinando a favorire i grandi, per far 
torto; o Non seguirai la maggioranza per fare il 
male; e non deporrai in una vertenza giudiziaria 
schierandoti dalla parte della maggioranza per 
pervertire la giustizia; 

7 Rifuggi dalla parola bugiarda; non far 
morire l'innocente e il giusto; perché io non 
assolverò il malvagio. 
8 Non accettare nessun regalo; perché il 
regalo acceca quelli che vedono chiaro, 
perverte le parole dei giusti. 
9 Non opprimerai lo straniero; voi conoscete 
com’è il cuore519 dello straniero, poiché siete 
stati stranieri nel paese d'Egitto». 
 
Il sabato e le feste annuali e settennali 
10 «Per sei anni seminerai la tua terra e ne 
raccoglierai i frutti; 
11 ma il settimo la lascerai riposare, incolta, 
gli indigenti del tuo popolo ne mangeranno, 
quel che ne rimarrà, lo mangeranno le bestie 
della campagna. Lo stesso farai della tua 
vigna e dei tuoi uliveti. 
12 Per sei giorni farai il tuo lavoro; ma il 
settimo giorno ti riposerai, perché il tuo bue e 
il tuo asino possano riposarsi e il figlio della 
tua serva e lo straniero possano riprendere 
fiato. 
13 Farete attenzione a tutto ciò che io vi ho 
detto, e non pronunzierete il nome di altri dèi: 
non lo si oda sulla tua bocca. 
 
14 Tre volte l'anno mi celebrerai una festa. 
15 Osserverai la festa dei pani senza lievito. 
Per sette giorni, al tempo stabilito del mese di 
Abib520, mangerai pani senza lievito, come te 
l'ho ordinato, perché in questo [mese] tu 
uscisti dall'Egitto. Nessuno si presenterà a 
mani vuote davanti alla mia faccia. 
16 [Osserverai]521 la festa della mietitura 
delle primizie del tuo lavoro, di quello che 
avrai seminato nei campi e [osserverai]522 la 
festa della raccolta, alla fine dell'anno, 
quando avrai raccolto dai campi [i frutti del] 
tuo lavoro. 
17 Tre volte all'anno tutti i maschi si 
presenteranno davanti la faccia del Signore, 
l’Eterno. 
18 Non mi offrirai523 il sangue dei miei 
sacrifici insieme con pane lievitato; il grasso 
della mia festa non passerà la notte fino al 
mattino. 
19 Porterai alla casa dell’Eterno, Dio tuo, le 
primizie dei primi frutti della terra. Non farai 
cuocere il capretto nel latte di sua madre». 
                                                
519 altri anima;  
520 mese delle spighe;  
521 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
522 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
523 esattamente sacrificherai;  
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Istruzioni e promesse riguardo la conquista 
del paese di Canaan 
Esodo 23 
20 «Ecco, io mando un angelo524 davanti a te 
per proteggerti lungo la via, per condurti nel 
luogo che ho preparato. 
21 Fa attenzione a te a causa della sua 
presenza e ubbidisci alla sua voce. Non 
irritarlo, perché egli non perdonerà le vostre 
trasgressioni; poiché il mio nome è in lui. 
22 Ma se ubbidisci fedelmente alla sua voce e 
fai tutto quello che ti dirò, io sarò il nemico 
dei tuoi nemici, l'avversario dei tuoi 
avversari; 
23 poiché il mio Angelo andrà davanti a te e ti 
introdurrà nel paese degli Amorei, degli Ittiti, 
dei Ferezei, dei Cananei, degli Ivvei e dei 
Gebusei e li sterminerò. 
24 Tu non ti prostrerai davanti ai loro dèi; 
non servirai loro, non farai come fanno loro; 
anzi li distruggerai assolutamente e spezzerai 
interamente le loro stele525. 
25 Servirete l’Eterno, il vostro Dio, egli 
benedirà il tuo pane e la tua acqua; io 
toglierò la malattia di mezzo a te. 
26 Nel tuo paese non ci sarà femmina526 che 
abortisca o che sia sterile nel tuo paese. Io 
renderò completo il numero dei tuoi giorni. 
27 Io manderò davanti a te il mio terrore, 
metterò in rotta tutto il popolo contro527 il 
quale andrai e farò voltare le spalle, davanti a 
te, a tutti i tuoi nemici. 
28 Manderò davanti a te i calabroni528, ed essi 
scacceranno gli Ivvei, i Cananei e gli Ittiti 
davanti a te. 
29 Non li scaccerò davanti a te in un anno, 
affinché il paese non diventi un deserto e le 
bestie dei campi non si moltiplichino contro a 
te, 
30 ma li scaccerò dalla tua presenza a poco a 
poco, finché tu cresca di numero529 e che tu 
possegga il paese, 

                                                
524 n. d. t. : cioè si tratta dell’Eterno stesso come si 

evince dal v. 21 e seguenti;  
525 o statue;  
526 donna o bestia;  
527 o presso;  
528 qualcuno delle malattie;  
529 esattamente fruttifichi;  

31 io ho stabilito530 i tuoi confini dal mar 
Rosso al mare dei Filistei, dal deserto sino al 
fiume531; poiché io vi darò nelle mani gli 
abitanti del paese; tu li scaccerai davanti a te. 
32 Non farai nessun patto con loro, né con i 
loro dèi. 
33 Non dovranno abitare nel tuo paese, 
perché non ti inducano a peccare contro di 
me: tu serviresti i loro dèi e questo sarebbe un 
laccio per te». 
 
Mosè risale la terza volta sul monte Sinai per 
ricevere le parole del libro della Legge   
Esodo 24 
*1 Egli disse a Mosè: «Sali verso l’Eterno, tu 
e Aaronne, Nadab e Abiu, e settanta degli 
anziani d'Israele e vi prostrerete da lontano; 
2 poi Mosè solo avanzerà verso l’Eterno; ma 
gli altri non si avvicineranno e neppure il 
popolo salirà con lui». 
 
3 Mosè venne a riferire al popolo tutte le 
parole dell’Eterno e tutte le leggi; tutto il 
popolo rispose a una voce e disse: «Noi 
faremo tutte le parole che l’Eterno ha dette». 
4 Mosè scrisse tutte le parole dell’Eterno. 
Poi si alzò la mattina presto e costruì ai piedi 
del monte un altare e [rizzò] dodici stele per 
le dodici tribù d'Israele. 
5 Mandò dei giovani figli d’Israele a offrire 
olocausti e a immolare tori come sacrifici di 
prosperità all’Eterno. 
6 Mosè prese metà del sangue e la mise in 
catini; l'altra metà la sparse sull'altare. 
7 Poi prese il libro del patto e lo lesse alle 
orecchie del popolo, il quale disse: «Noi 
faremo tutto quello che l’Eterno ha detto e 
ubbidiremo». 
8 Allora Mosè prese il sangue, ne asperse il 
popolo e disse: «Ecco il sangue del patto che 
l’Eterno ha fatto con voi secondo tutte queste 
parole». 
 
9 Poi Mosè e Aaronne, Nadab e Abiu e 
settanta degli anziani d'Israele salirono 
10 e videro il Dio d'Israele. Sotto i suoi piedi 
vi era come un pavimento lavorato in 
trasparente zaffiro532, simile al cielo 
stesso533 in purezza534. 

                                                
530 qualcuno delle malattie;  
531 n. d. t. : altri Fisserò;  
532 esattamente con trasparenza di zaffiro;  
533 o come la sostanza del cielo;  
534 o in splendore;  
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11 Ma egli non stese la sua mano contro i 
nobili dei figli d'Israele: essi videro Dio, 
mangiarono e bevvero. 
 
12 L’Eterno disse a Mosè: «Sali da me sul 
monte e férmati là; io ti darò delle tavole di 
pietra, la legge e i comandamenti che ho 
scritto, perché siano istruiti». 
13 Mosè dunque si alzò con Giosuè che lo 
aiutava; Mosè salì sul monte di Dio 
14 e disse agli anziani: «Aspettateci qui, finché 
non torneremo da voi. Aaronne e Hur sono 
con voi; chiunque abbia qualche problema si 
rivolga a loro». 
15 Mosè dunque salì sul monte e la nuvola 
ricoprì il monte. 
16 La gloria dell’Eterno rimase sul monte 
Sinai e la nuvola lo coprì per sei giorni. Il 
settimo giorno l’Eterno chiamò Mosè di 
mezzo alla nuvola. 
17 Ai figli d'Israele la gloria dell’Eterno 
appariva come un fuoco divorante sulla cima 
del monte. 
18 Mosè entrò in mezzo alla nuvola e salì sul 
monte; Mosè rimase sul monte quaranta 
giorni e quaranta notti. 
 
La richiesta di costruzione del 
Tabernacolo535 
Le offerte 
Esodo 25 
*1 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di loro che mi 
facciano un'offerta elevata. Accetterete 
l'offerta da ogni uomo che avrà uno spirito 
liberale. 
3 Questa è l'offerta che accetterete da loro: 
dell’oro, dell’argento e del bronzo; 
4 del blu, della porpora, dello scarlatto;  
5 del cotone bianco536 e pelo di capra, pelli di 
montone tinte di rosso, pelli di tasso e legno di 
sittim537; 
6 dell’olio per il candelabro, degli aromi per 
l'olio dell'unzione e per l'incenso delle droghe 
aromatiche; 
7 delle pietre d'ònice e delle pietre da 
incastonare per l'efod e il pettorale. 
8 Essi mi faranno un santuario e io abiterò in 
mezzo a loro. 

                                                
535 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere i disegni allegati (fig. 5, 6, 7, 8); 
536 qualcun’altro cotone fino o bisso che è un tessuto 

bianco; in generale si tratta piuttosto di cotone che 
di lino; 

537 esattamente : sitta; al plurale sittim; 

9 Secondo tutto quello che io ti mostro, il 
modello del tabernacolo e il modello di tutti i 
suoi arredi, così voi lo farete ». 
 
L'arca del patto 
10 «Faranno dunque un'arca di legno di 
sittim538; la sua lunghezza sarà di due cubiti e 
mezzo, la sua larghezza di un cubito e mezzo e 
la sua altezza di un cubito e mezzo. 
11 La rivestirai d'oro puro; la rivestirai così, 
sia dentro che fuori; le farai al di sopra un 
coronamento d'oro, che giri intorno. 
12 Fonderai per essa quattro anelli d'oro che 
metterai ai suoi quattro angoli539: due anelli a 
uno dei suoi lati e due anelli all’altro lato. 
13 Farai anche delle stanghe di legno di sittim 
e le rivestirai d'oro. 
14 Farai passare le stanghe negli anelli ai lati 
dell'arca, perché servono a portarla. 
15 Le stanghe rimarranno negli anelli 
dell'arca e non ne saranno sfilate. 
16 Poi metterai nell'arca la testimonianza che 
ti darò. 
17 Farai anche un propiziatorio540 d'oro puro; 
la sua lunghezza sarà di due cubiti e mezzo e 
la sua larghezza di un cubito e mezzo. 
18 Farai due cherubini d'oro; li farai d'oro 
battuto, alle due estremità del propiziatorio; 
19 fa' un cherubino dall’estremità di qua  e un 
cherubino dall’estremità di là; farete i 
cherubini [d’un pezzo col]  propiziatorio alle 
due estremità. 
20 I cherubini stenderanno le ali verso l’alto e 
copriranno il propiziatorio con le loro ali; 
avranno le loro facce rivolte l'uno verso 
l'altro; le facce dei cherubini saranno 
[rivolte]  verso il propiziatorio. 
21 Metterai il propiziatorio in alto, sopra 
l'arca; e nell'arca metterai la testimonianza 
che ti darò. 
22 Io mi incontrerò con te e parlerò con te dal 
di sopra il propiziatorio, fra i due cherubini 
che sono sull'arca della testimonianza [e ti 
dirò]  tutti gli ordini che ti darò per i figli 
d'Israele». 
 

La tavola dei pani della presentazione 

                                                
538 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
539 qualcun’altro piedi; così al Cap. 37:3;  
540 esattamente coperchio; termine derivato dal verbo 

coprire;  
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23 «Farai una tavola di legno sittim541; la sua 
lunghezza sarà di due cubiti; la sua larghezza 
di un cubito e la sua altezza di un cubito e 
mezzo. 
24 La rivestirai d'oro puro e le farai un 
coronamento d'oro che le giri intorno. 
25 Le farai una cornice di un palmo tutto 
intorno; a questa cornice farai tutt'intorno un 
coronamento d'oro. 
26 Le farai pure quattro anelli d'oro e 
metterai gli anelli ai quattro angoli, ai quattro 
piedi della tavola. 
27 Gli anelli saranno vicini alla cornice, per 
farvi passare le stanghe destinate a portare la 
tavola. 
28 Farai le stanghe di legno sittim, le 
rivestirai d'oro e serviranno a portare la 
tavola. 
29 Farai pure i suoi piatti, le sua coppe, i suoi 
bicchieri e le sue tazze da servire per le 
libazioni. Li farai d'oro puro. 
30 Metterai sulla tavola il pane della 
presentazione542, che starà sempre davanti a 
me». 
 

Il candelabro d'oro 
31 «Farai un candelabro d'oro puro; il 
candelabro sarà fatto [d'oro] battuto: il suo 
piede, il suo gambo, i suoi calici, i suoi pomi e 
i suoi fiori, saranno tutti [di un pezzo]  col 
candelabro. 
32 Dai lati gli usciranno sei rami543: tre rami 
del candelabro da un lato e tre rami del 
candelabro dall'altro. 
33 Sul primo ramo saranno tre calici a forma 
di fiore di mandorla544, con un pomo e un 
fiore; e su un [altro] ramo, tre calici a forma 
di fiore di mandorla, con un pomo e un fiore. 
Lo stesso per i sei rami uscenti dal 
candelabro. 
34 Nel gambo del candelabro ci saranno poi 
quattro calici a forma a forma di fiore di 
mandorla, con i loro pomi e i loro fiori. 
35 Ci sarà un pomo sotto i due primi rami 
[uscenti] dal candelabro; un pomo sotto i due 
rami seguenti, e un pomo sotto i due ultimi 
rami [uscenti] dal candelabro: così per i sei 
rami uscenti dal candelabro. 

                                                
541 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
542 o proposizione;  
543 o steli; anche al Cap. 37:18;  
544 o in forma di mandorla;  

36 Questi pomi e questi rami saranno tutti 
[d'un pezzo] col candelabro; il tutto sarà d'un 
sol pezzo d'oro battuto. 
37 Farai le sue sette lampade; si 
accenderanno545 le sue lampade in modo che 
la luce rischiari davanti al candelabro. 
38 I suoi smoccolatoi e i suoi vasi per la 
cenere546 saranno d'oro puro. 
39 Per fare il candelabro con tutti questi suoi 
utensili si impiegherà un talento d'oro puro. 
40 Vedi di fare ogni cosa secondo il modello 
che ti è stato mostrato sul monte». 
 
I teli 
Esodo 26 
1 «Farai il tabernacolo con dieci teli di cotone 
fino ritorto, dei [colori] 547 di blu, di porpora e 
di scarlatto, tu li farai con dei cherubini 
artisticamente lavorati. 
2 La lunghezza di un telo sarà di ventotto 
cubiti, e la larghezza di un telo di quattro 
cubiti; tutti i tappeti saranno della stessa 
misura. 
3 Cinque teli saranno uniti insieme e gli altri 
cinque tappeti saranno pure uniti insieme. 
4 Farai dei lacci blu all'orlo del telo che è 
all'estremità della prima serie; e lo stesso 
farai all'orlo del telo che è all'estremità della 
seconda serie. 
5 Metterai cinquanta lacci al primo telo, e 
metterai cinquanta lacci all'orlo del telo che è 
all'estremità della seconda serie di teli: i lacci 
si corrisponderanno l'uno all'altro. 
6 Farai cinquanta fermagli d'oro, e unirai i 
teli l'uno all'altro mediante i fermagli, così da 
formare un unico tabernacolo. 
 
7 Farai pure dei teli di pelo di capra per una 
tenda [che sarà] al di sopra del tabernacolo: 
di questi teli ne farai undici. 
8 La lunghezza di ogni telo sarà di trenta 
cubiti e la larghezza di ogni telo di quattro 
cubiti; gli undici tappeti avranno la stessa 
misura. 
9 Unirai insieme cinque di questi teli da una 
parte e sei tappeti dall'altra. Ripiegherai il 
sesto sulla parte anteriore della tenda. 

                                                
545 esattamente si farà salire; termine usato per l’atto di 

offrire l’olocausto, come  Cap. 24:5; vedere Cap. 
30:9;  

546 o spegnitori;  
547 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e in 
tutto il passo; 



 93 

10 Metterai cinquanta lacci all'orlo del 
tappeto che è all'estremità della prima serie, e 
cinquanta lacci all'orlo del telo che è 
all'estremità della seconda serie. 
11 Farai cinquanta fermagli di bronzo e farai 
entrare i fermagli nei lacci e unirai così la 
tenda, che sarà una sola. 
12 La parte che avanza dei teli della tenda, la 
metà del telo di avanzo ricadrà sulla parte 
posteriore del tabernacolo. 
13 Il cubito che avanza da una parte, come il 
cubito che avanza dall'altra parte nella 
lunghezza dei teli della tenda, ricadranno sui 
due lati del tabernacolo, di qua e di là, per 
coprirlo. 
 
14 Farai pure per la tenda una coperta di 
pelli di montone tinte di rosso e sopra questa 
un'altra coperta di pelli di tasso548». 
 
Le assi e le loro basi 
15 «Farai per il tabernacolo delle assi di 
legno di sittim549, [messe] in piedi. 
16 La lunghezza di un'asse sarà di dieci cubiti 
e la larghezza di un'asse di un cubito e mezzo. 
17 Ogni asse avrà due incastri in forma di 
piolo, uno in corrispondenza dell’altro550; 
farai così per tutte le assi del tabernacolo. 
18 Farai dunque le assi per il tabernacolo: 
venti assi dal lato meridionale, verso il sud. 
19 Metterai quaranta basi d'argento sotto le 
venti assi: due basi sotto un asse per i suoi 
due incastri e due basi sotto un asse per i suoi 
due incastri. 
20 Farai venti assi per il secondo lato del 
tabernacolo, dal lato nord, 
21 e le loro quaranta basi d'argento: due basi 
sotto un asse e due basi sotto un asse. 
22 Per la parte posteriore del tabernacolo, 
verso occidente, farai sei assi. 
23 Farai pure due assi per gli angoli del 
tabernacolo, dalla parte posteriore. 
24 Queste saranno congiunte551 dal basso e 
perfettamente unite insieme fino in cima con 
un anello. Così sarà per ambedue le assi che 
saranno ai552 due angoli. 553 
                                                
548 n. d. t. : altri delfino; qui e sempre altrove; 
549 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
550 o incastro a un’asse congiunto l’uno all’altro;  
551 letteralmente gemelle; qui e al Cap. 36:29; 
552 o diventeranno i;  
553 n. d. t. : altri Queste saranno doppie dal basso in su 

e al tempo stesso formeranno un tutto unico fino in 
cima, fino al primo anello. Così sarà per ambedue le 
assi che saranno ai due angoli; o esse saranno 
formate ciascuna da due pezzi uguali abbinati e 

25 Vi saranno dunque otto assi, con le loro 
basi d'argento: sedici basi: due basi sotto un 
asse e due basi sotto un asse. 
26 Farai anche delle traverse di legno sittim: 
cinque per le assi di un lato del tabernacolo; 
27 cinque traverse per le assi dell'altro lato 
del tabernacolo e cinque traverse per le assi 
della parte posteriore del tabernacolo, a 
occidente. 
28 La traversa di mezzo, passerà in mezzo alle 
assi, da una parte all'altra. 
29 Rivestirai d'oro le assi, farai d'oro i loro 
anelli per i quali passeranno le traverse e 
rivestirai d'oro le traverse. 
30 Erigerai il tabernacolo secondo la forma 
esatta che ti è stata mostrata sul monte». 
 

I due veli 
31 «Farai un velo dei [colori] blu, di porpora, 
di scarlatto, e di fino cotone ritorto; lo farai di 
un lavoro d’arte, con dei cherubini, 
32 e lo metterai su quattro colonne [di 
legno] sittim554, rivestite d'oro, che avranno i 
chiodi d'oro e poseranno su quattro basi 
d'argento. 
33 Metterai il velo sotto i fermagli; di là dal 
velo, introdurrai l'arca della testimonianza; 
quel velo sarà per voi la separazione del 
luogo santo dal santissimo555. 
34 Metterai il propiziatorio sull'arca della 
testimonianza nel luogo santissimo. 
 
35 Metterai la tavola fuori dal velo e il 
candelabro di fronte alla tavola dal lato 
meridionale del tabernacolo; metterai la 
tavola dal lato di settentrione. 
36 Farai pure per l'ingresso della tenda una 
portiera556 dei [colori]  blu, di porpora, di 
scarlatto e di fino cotone ritorto, lavorata dal 
ricamatore. 

                                                                          
perfettamente congiunti dal basso fino alla cima, 
all'altezza del primo anello. Così sarà per ambedue: 
esse formeranno i due angoli; o Esse saranno 
appaiate in basso e saranno unite assieme in alto 
con un anello. Così sarà per ambedue le assi, che 
saranno ai due angoli; o E sieno quelle a due facce 
fin da basso; e tutte sieno ben commesse insieme al 
capo di queste assi con un anello; sieno quelle due 
assi, che saranno per li due cantoni, fatte di una 
medesima maniera; 

554 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
555 letteralmente santo dei santi;  
556 letteralmente copertura; qui e altrove; 
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37 Farai cinque colonne di legno di sittim per 
sospendervi la portiera; le rivestirai d'oro, 
avranno i chiodi d'oro e fonderai per esse 
cinque basi di bronzo557». 
 
L'altare di bronzo per i sacrifici 
Esodo 27 
1 «Farai un altare di legno di sittim [che 
avrà] cinque cubiti di lunghezza e cinque 
cubiti di larghezza. L'altare sarà quadrato, e 
avrà tre cubiti di altezza. 
2 Ai quattro angoli farai dei corni d’un pezzo 
con esso e lo rivestirai di bronzo 558. 
3 Farai pure i suoi vasi per la cenere559, le sue 
palette, i suoi catini, i suoi forchettoni e i suoi 
bracieri; tutti i suoi utensili li farai di bronzo 
4 e gli farai una griglia di bronzo a forma di 
graticola; sopra la griglia, ai suoi quattro 
angoli, farai quattro anelli di bronzo560. 
5 Porrai la griglia sotto la cornice dell'altare, 
nella parte inferiore, in modo che la graticola 
raggiunga la metà dell'altare. 
6 Farai anche delle stanghe per l'altare: delle 
stanghe di legno di sittim, e le rivestirai di 
bronzo. 
7 Si faranno passare le stanghe negli anelli; le 
stanghe saranno ai due lati dell'altare, 
quando lo si dovrà portare. 
8 Lo farai cavo, con delle tavole; dovrà essere 
fatto come ti è stato mostrato sul monte». 
 

Il cortile e la sua  porta 
9 «Farai il cortile del tabernacolo; dal lato 
meridionale, per formare il cortile, ci saranno 
delle tele di fino cotone ritorto, per una 
lunghezza di cento cubiti, per un lato. 
10 Questo lato avrà venti colonne con le loro 
venti basi di bronzo561; i chiodi e le bacchette 
delle colonne saranno d'argento. 

                                                
557 n. d. t. : qualche altro rame; 
558 n. d. t. : qualche altro rame; qui e in tutto il passo; 
559 letteralmente per togliere le sue ceneri; 
560 n. d. t. : altri E gli farai una graticola di bronzo a 

forma di rete; sopra la rete, ai suoi quattro angoli, 
farai quattro anelli di bronzo; o Farai per esso una 
graticola di bronzo alle sue quattro estremità; o Gli 
farai pure una griglia di bronzo in forma di rete e 
sulla rete, ai suoi quattro angoli, farai quattro 
anelli di bronzo; o Fagli ancora una grata di 
bronzo, di lavoro reticolato; e fa' disopra di quella 
grata quattro anelli di bronzo, sopra le quattro 
estremità di essa; 

561  n. d. t. : qualche altro rame; qui e in tutto il passo; 

11 Così pure per il lato di settentrione, per 
lungo, [tu farai] delle tele lunghe cento 
[cubiti], con venti colonne e le loro venti basi 
di bronzo; i chiodi e le bacchette delle colonne 
saranno d'argento 
12 e [per] largo del cortile, dal lato 
occidentale, [tu farai] cinquanta cubiti di tele, 
con dieci colonne e le loro dieci basi. 
13 Il largo del cortile, dal lato orientale, verso 
il levante, sarà di cinquanta cubiti. 
14 [tu farai]  per uno dei lati dell'ingresso 
quindici cubiti di tele, con tre colonne e le 
loro tre basi 
15 e per l'altro lato quindici [cubiti] di tele, 
con tre colonne e le loro tre basi. 
16 Per la porta del cortile un sipario di venti 
cubiti dei [colori]  blu, di porpora, di 
scarlatto, e di fino cotone ritorto, lavorata dal 
ricamatore, con quattro colonne e le loro 
quattro basi. 
17 Tutte le colonne attorno al cortile saranno 
congiunte con delle bacchette d'argento; i loro 
chiodi saranno d'argento e le loro basi di 
bronzo. 
18 La lunghezza del cortile sarà di cento 
cubiti; la larghezza, di cinquanta per tutta la 
lunghezza; e l'altezza, di cinque cubiti; le tele 
saranno di cotone fino ritorto, e le basi delle 
colonne, di bronzo. 
19 Tutti gli utensili destinati al servizio del 
tabernacolo, tutti i suoi picchetti562 e tutti i 
picchetti del cortile saranno di bronzo». 
 
L'olio per il candelabro 
20 «Tu ordinerai ai figli d'Israele che ti 
portino dell'olio puro, di olive tritate563, per il 
candelabro, per far brillare564 le lampade565 
continuamente. 
21 Aaronne e i suoi figli le accenderanno 
davanti all’Eterno, dalla sera alla mattina, 
nella tenda di convegno, fuori del velo che sta 
davanti alla testimonianza, Questa sarà la 
parte dei figli d'Israele, uno statuto perenne 
nelle loro generazioni». 
 

I paramenti del sommo sacerdote 
Esodo 28 

                                                
562 n. d. t. : cioè i picchetti che servivano al fissaggio 

della tenda a copertura del tabernacolo, fatta di 
tessuto di pelo di capra; 

563 letteralmente nel mortaio, e non schiacciate nel 
frantoio; 

564 vedere la nota del Cap. 25:37; 
565 letteralmente la lampada; 
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*1 «Tu fai accostare a te, dal mezzo dei figli 
d'Israele, tuo fratello Aaronne e i suoi figli 
con lui, per esercitare il sacerdozio davanti566 
a me: Aaronne, Nadab e Abiu, Eleazar e 
Itamar, figli di Aaronne. 
2 A tuo fratello Aaronne farai dei paramenti 
santi, per gloria e ornamento. 
3 Tu parlerai a tutti gli uomini intelligenti567, 
che io ho riempito di spirito di saggezza, ed 
essi faranno i paramenti di Aaronne per 
santificarlo e per esercitare il sacerdozio 
davanti a me. 
4 Questi sono i paramenti che faranno: un 
pettorale, un efod, un manto, una tunica 
ricamata, una tiara e una cintura. Essi 
faranno dunque dei paramenti santi per 
Aaronne tuo fratello e per i suoi figli per 
esercitare il sacerdozio davanti a me.  
 

L'efod 
5 Si prenderanno dell'oro, del blu, della 
porpora, dello scarlatto, e del cotone fino 
6 e faranno l'efod d'oro, e dei [colori] blu, di 
porpora, di scarlatto e di cotone fino ritorto, 
artisticamente lavorati. 
7 Esso avrà alle due estremità due spalline 
per fissarlo, così sarà unito. 
8 La cintura568 dell'efod, che sarà al di sopra, 
sarà del medesimo lavoro della medesima 
materia, d'oro, e dei [colori] blu, di porpora, 
di scarlatto, e di cotone fino ritorto. 
9 Prenderai due pietre d'ònice569 e vi inciderai 
sopra i nomi dei figli d'Israele: 
10 sei dei loro nomi sopra una pietra, gli altri 
sei nomi sopra la seconda pietra, in ordine di 
nascita. 
11 Inciderai su queste due pietre i nomi dei 
figli d'Israele, con un lavoro di gioielliere che 
incide un sigillo; le farai incastonare in 
montature d'oro. 
12 Metterai le due pietre sulle spalline 
dell'efod. Quelle pietre saranno un memoriale 
per i figli d'Israele; Aaronne porterà i loro 
nomi davanti all’Eterno sulle sue due spalle, 
come memoriale 
13 e farai delle montature d'oro 
14 e due catenelle d'oro puro a capi, che 
intreccerai come un cordone e attaccherai 
nelle montature le catenelle così intrecciate ». 
 

                                                
566 con l’idea di verso; 
567 letteralmente saggi di cuore; 
568 ebraico khésheb; indica sempre la cintura dell’efod; 

diversa parola è usata per cintura del v. 4; 
569 o berillo;  

Il pettorale 
15 «Farai il pettorale del giudizio, 
artisticamente lavorato come il lavoro 
dell'efod: d'oro, e dei [colori]  blu, di porpora 
di scarlatto e di cotone fino ritorto. 
16 Sarà quadrato e doppio; avrà una spanna 
di lunghezza e una spanna di larghezza. 
17 Tu lo guarnirai di pietre incastonate: 
quattro ordini di pietre; nel primo ci sarà un 
sardonio, un topazio e uno smeraldo570; 
18 nel secondo, un carbonchio, uno zaffiro, un 
calcedonio571; 
19 nel terzo, un opale, un'agata, un'ametista; 
20 nel quarto, un crisolito, un ònice572 e un 
diaspro. Queste pietre saranno incastonate 
nelle loro montature d'oro. 
21 Le pietre corrisponderanno ai nomi dei 
figli d'Israele, saranno dodici, secondo i loro 
nomi; saranno incise come dei sigilli, esse 
saranno per le dodici tribù. 
22 Sulle estremità del pettorale farai anche 
delle catenelle d'oro puro, che intreccerai 
come un cordone. 
23 Poi farai due anelli d'oro e li metterai alle 
due estremità del pettorale. 
24 Fisserai i due cordoni d'oro ai due anelli 
alle estremità del pettorale, 
25 metterai [gli altri]573 due capi dei cordoni 
sulle spalline dell'efod, alle due montature, li 
metterai sul davanti. 
26 Farai due anelli d'oro e li metterai alle 
altre due estremità del pettorale, sull'orlo 
dell'efod, al di dentro. 

                                                
570 letteralmente di pietre: - un sardonio, un topazio, e 

uno smeraldo – la prima fila; qui e anche Cap. 39 v. 
10; 

571 n. d. t. :  
 ebraico: "jahalom" = traslitterato: mliyw (da destra a 

sinistra) tradotto da Luzzi "calcedonio"; dalla 
Septuaginta (traduzione in greco del 300 A. C.) e 
Vulgata "jaspis"; dalla C.E.I.  "berillo";  da J. N. 
Darby; "diamante"; 

 greco: "ξηαλχεδοον" traslitterato = calcedonio; 
 latino: "jaspis"; 
 Darby traduce diamante (in greco "αδαµασ") ma si 

tratta di un errore, perché a quel tempo il diamante 
non era conosciuto in Egitto e nelle popolazioni 
semitiche; la scoperta di questa pietra avvenne, 
storicamente, intorno al X secolo D. C. nell’isola del 
Borneo, ma piccole quantità di pietre grezze; è 
dunque più probabile si tratti di una pietra nota al 
tempo di Mosè, bianca semi-trasparente; 

572 o berillo; 
573 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e in 
tutto il passo; 
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27 Farai due altri anelli d'oro e li metterai 
alle due spalline dell'efod, in basso, proprio 
alla giuntura574, al di sopra della cintura 
artistica dell'efod. 
28 Si fisserà il pettorale mediante i suoi anelli 
agli anelli dell'efod con un cordone blu, 
affinché questo sia al di sopra della cintura 
dell'efod, e il pettorale non si possa staccare 
dall'efod. 
29 Così Aaronne, porterà i nomi dei figli 
d'Israele sul pettorale del giudizio, sul suo 
cuore, quando entrerà nel luogo santo, come 
memoriale davanti all’Eterno, continuamente. 
30 Metterai nel pettorale del giudizio gli 
urim575 e i tummim576; essi staranno sul cuore 
d'Aaronne quando egli si presenterà davanti 
all’Eterno. Così Aaronne porterà il giudizio 
dei figli d'Israele sul suo cuore, davanti 
all’Eterno, continuamente». 
 
Il manto dell'efod 
31 «Farai il manto dell'efod, interamente di 
blu. 
32 Esso avrà, in mezzo, un'apertura per 
passarvi il capo577; l'apertura avrà intorno 
una bordatura in lavoro di tessitore, come 
l'apertura d'una corazza, perché non si 
strappi. 
33 All'orlo [inferiore]578 del manto, tutto 
intorno, farai delle melagrane dei [colori] di 
blu, di porpora e di scarlatto; in mezzo a esse, 
tutt'intorno, farai dei sonagli d'oro: 
34 un sonaglio d'oro e una melagrana, un 
sonaglio d'oro e una melagrana, sull'orlo del 
manto, tutto intorno. 
35 Aaronne ne sarà rivestito quando egli farà 
il servizio; si udrà il suono quando egli 
entrerà nel luogo santo,  davanti all’Eterno e 
quando ne uscirà, ed egli non morirà». 
 
Il diadema di santità 
36 «Farai una lamina d'oro puro, e su essa 
inciderai, come s'incide sopra un sigillo: 
SANTITA’ ALL’ETERNO. 
37 La fisserai con un cordone blu sulla tiara e 
starà sulla sua parte anteriore. 

                                                
574 o vicino al; 
575 ebraico luci; 
576 ebraico perfezioni; 
577 o l’apertura in alto; 
578 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e in 

tutto il passo; 

38 Starà sulla fronte di Aaronne e Aaronne 
porterà l’iniquità delle cose sante che i figli 
d'Israele avranno sacrificato, in tutti i doni 
delle loro cose sante; essa sarà sulla sua 
fronte, perché siano gradite per loro579, 
davanti all’Eterno, continuamente ». 
 

I paramenti dei sacerdoti 
39 «Farai ricamare la tunica di cotone fino; 
farai la tiara di cotone fino e farai una cintura 
in lavoro di ricamatore. 
 
40 Per i figli di Aaronne farai delle tuniche, 
farai delle cinture, farai dei berretti per gloria 
e ornamento. 
41 Ne vestirai tuo fratello Aaronne e i suoi 
figli con lui; li ungerai, li consacrerai580 e li 
santificherai perché esercitino il sacerdozio 
davanti a me. 
42 Farai loro anche delle mutande di lino581 
per coprire la nudità della loro carne; esse 
andranno582 dai reni fino alle cosce. 
43 Aaronne e i suoi figli le porteranno quando 
entreranno nella tenda di convegno, o quando 
si avvicineranno all'altare per fare il servizio 
nel luogo santo, perché non portino iniquità e 
non muoiano. [Questa]  è una legge perenne 
per lui e per la sua discendenza dopo di lui». 
 
Consacrazione dei sacerdoti 
Esodo 29 
1 «Questo è quello che farai per loro, per 
santificarli perché esercitino il sacerdozio 
davanti a me. Prendi un giovane toro583 e due 
montoni senza difetto, 
2 del pane senza lievito, delle focacce senza 
lievito impastate con olio e delle gallette senza 
lievito unte d'olio; farai tutte queste cose di 
fior di farina di frumento. 
3 Le metterai in un paniere e le offrirai nel 
paniere insieme al toro e ai due montoni. 
4 Farai avvicinare Aaronne e i suoi figli 
all'ingresso della tenda di convegno e li 
laverai con acqua. 
5 Poi prenderai i paramenti e vestirai 
Aaronne della tunica, del manto dell'efod, 
dell'efod e del pettorale e lo cingerai della 
cintura artistica dell'efod. 
                                                
579 n. d. t. : altri per renderli graditi alla presenza; o  

per attirare su di essi il favore del Signore;  
580 letteralmente tu riempirai le loro mani; qui e altrove; 
581 n. d. t. : è il solo indumento ordinato con questo 

tessuto, in questo passo;  
582 letteralmente saranno ; 
583 letteralmente un giovane toro figlio di grosso 

bestiame ; 
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6 Gli porrai in capo la tiara e metterai sulla 
tiara il santo diadema. 
7 Poi prenderai l'olio dell'unzione, glielo 
spanderai sul capo e l'ungerai. 
 
8 Farai quindi avvicinare i suoi figli e li 
vestirai delle tuniche, 
9 cingerai Aaronne e i suoi figli con le cinture 
e applicherai loro i berretti. Il sacerdozio 
apparterrà a loro per legge perenne. Così 
consacrerai584  Aaronne e i suoi figli. 
10 Poi farai avvicinare il toro davanti alla 
tenda di convegno; Aaronne e i suoi figli 
poseranno le mani sul capo del toro585 
11 e tu sgozzerai il toro davanti all’Eterno, 
all'ingresso della tenda di convegno 
12 e tu prenderai del sangue del toro e tu ne 
metterai col tuo dito sui corni dell'altare e tu 
spargerai tutto il sangue ai piedi dell'altare. 
13 Prenderai tutto il grasso che copre le 
interiora, la rete586 che è sopra il fegato, i due 
rognoni e il grasso che c'è sopra, e farai 
fumare587 tutto sull'altare. 
14 Ma la carne del toro, la sua pelle e i suoi 
escrementi li brucerai con il fuoco fuori dal 
campo: è un sacrificio per il peccato. 
15 Poi prenderai uno dei montoni; Aaronne e 
i suoi figli poseranno le mani sul capo del 
montone. 
16 e tu sgozzerai il montone, tu ne prenderai il 
sangue e lo spargerai sull'altare, tutto intorno. 
17 Poi farai a pezzi il montone, laverai le sue 
interiora e le sue zampe e tu le metterai sui 
pezzi e sulla sua testa, 
18 tu farai fumare tutto il montone sull'altare: 
è un olocausto all’Eterno, un odore 
gradevole, un sacrificio fatto mediante il 
fuoco all’Eterno. 
 
19 Poi prenderai l'altro montone, Aaronne e i 
suoi figli poseranno le mani sul capo del 
montone, 
20 tu sgozzerai il montone, prenderai del suo 
sangue e tu lo metterai sul lobo dell'orecchio 
destro d'Aaronne e sul lobo dell'orecchio 
destro dei suoi figli, sul pollice della loro 
mano destra e sull'alluce del loro piede destro 
e tu spargerai il sangue sull'altare, tutto 
intorno, 

                                                
584 letteralmente riempirai le mani di; 
585 letteralmente un giovane toro; in tutto il passo; 
586 qualcun’altro il grande lobo del fegato; 
587 in ebraico termine usato per bruciare l’incenso; un 

buon odore; 

21 tu prenderai del sangue che sarà 
sull'altare, dell'olio dell'unzione e ne farai 
aspersione588 su Aaronne e sui suoi 
paramenti, sui suoi figli e sui paramenti dei 
suoi figli con lui. Così sarà santo lui e i suoi 
paramenti, e con lui i suoi figli e i loro 
paramenti. 
22 Tu prenderai il grasso del montone, la 
coda, il grasso che copre le interiora, la rete 
del fegato, i due rognoni, il grasso che vi è 
sopra, la spalla destra (perché è un montone 
di consacrazione); 
23 un pane589, una focaccia all'olio e una 
galletta dal paniere dei pani senza lievito che 
è davanti all’Eterno; 
24 tu porrai tutte queste cose sulle palme delle 
mani di Aaronne e sulle palme delle mani dei 
suoi figli e tu le ruoterai590 come offerta 
mostrata davanti all’Eterno, 
25 tu le prenderai dalle loro mani e le farai 
fumare sull'altare sopra l'olocausto, in odore 
gradevole davanti all’Eterno; è un sacrificio 
fatto mediante il fuoco, all’Eterno. 
26 Tu prenderai il petto del montone di 
consacrazione che è per Aaronne e lo ruoterai 
come offerta mostrata davanti all’Eterno; 
questa sarà la tua parte. 
27 Santificherai il petto dell'offerta mostrata e 
la coscia dell'offerta elevata, ciò spetta ad 
Aaronne e ai suoi figli: [ciò] che sarà stato 
mostrato e [ciò] che sarà stato elevato del 
montone di consacrazione 
28 apparterrà ad Aaronne e ai suoi figli, come 
legge perenne, per i figli d'Israele; poiché è 
un'offerta fatta per elevazione. Sarà 
un'offerta fatta per elevazione da parte dei 
figli d'Israele nei loro sacrifici di prosperità: 
la loro offerta per elevazione all’Eterno. 
29 I paramenti santi di Aaronne saranno, 
dopo di lui, per i suoi figli, affinché siano unti 
e consacrati in questi paramenti. 
30 Quello dei suoi figli che gli succederà nel 
sacerdozio, quando entrerà nella tenda di 
convegno per fare il servizio nel luogo santo, 
li indosserà per sette giorni. 
 
31 Tu prenderai il montone della 
consacrazione e ne farai cuocere la carne in 
un luogo santo; 

                                                
588 stesso termine usato qui e in Levitico Cap. 4:6 e 17; 

Cap. 16:14; ecc; 
589 letteralmente una focaccia di pane rotonda; 
590 letteralmente ruotare o soppesare; 
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32 Aaronne e i suoi figli mangeranno, 
all'ingresso della tenda di convegno, la carne 
del montone e il pane che sarà nel paniere. 
33 Mangeranno queste cose con cui è stata 
fatta la propiziazione per consacrarli e 
santificarli; ma nessun estraneo ne mangerà, 
perché sono cose sante. 
34 Se avanzerà carne della consacrazione, o 
pane, fino alla mattina, brucerai quel che 
resta con il fuoco; non lo si mangerà, perché è 
cosa santa. 
35 Eseguirai dunque, riguardo ad Aaronne e 
ai suoi figli, tutto quello che ti ho ordinato: li 
consacrerai in sette giorni. 
 
36 Ogni giorno offrirai un giovane toro come 
sacrificio per il peccato, per [fare] la 
propiziazione; purificherai591 l'altare per 
[fare] la propiziazione per esso, e lo ungerai 
per santificarlo. 
37 Per sette giorni farai la propiziazione 
dell'altare, lo santificherai e l'altare sarà una 
cosa santissima: chiunque592 toccherà l'altare 
sarà santo». 
 
L'offerta quotidiana 
38 «Or questo è ciò che offrirai sull'altare: 
due agnelli di un anno, ogni giorno, 
continuamente. 
39 Uno degli agnelli tu lo offrirai la mattina e 
l'altro lo offrirai fra le due sere593. 
40 Con l’agnello offrirai la decima parte di un 
efa di fior di farina impastata con la quarta 
parte di un hin di olio pestato594 e una 
libazione di un quarto di hin di vino, per un 
agnello. 
41 Il secondo agnello tu lo offrirai fra le due 
sere; tu lo offrirai con la stessa offerta di 
focaccia595 e con la stessa libazione della 
mattina, in odore gradevole, in sacrificio 
mediante il fuoco all’Eterno. 
42 Questo sarà l'olocausto perpetuo offerto 
dai vostri discendenti, all'ingresso della tenda 
di convegno, davanti all’Eterno, dove io mi 
incontrerò con voi per parlare con te. 
43 Là mi incontrerò con i figli d'Israele e la 
tenda596 sarà santificata per la mia gloria. 

                                                
591 purificare; qui propriamente purificare dal peccato; 
592 o tutto ciò; 
593 n. d. t. : o sull'imbrunire; 
594 vedere la nota al Cap. 27:20; 
595 ebraico minkha; presente: parola impiegata per 

l’offerta di focaccia, ma qui è più in generale; 
596 letteralmente ella; 

44 Santificherò la tenda di convegno e 
l'altare; anche Aaronne e i suoi figli 
santificherò, perché esercitino il sacerdozio 
davanti a me. 
45 Abiterò in mezzo ai figli d'Israele e sarò il 
loro Dio. 
46 Essi conosceranno che io sono l’Eterno, il 
loro Dio, che li ho fatti uscire dal paese 
d'Egitto per abitare in mezzo a loro. Io sono 
l’Eterno, il loro Dio». 
 
L'altare dei profumi 
Esodo 30 
*1 «Farai un altare per far fumare l’incenso; 
lo farai di legno di sittim597. 
2 La sua lunghezza sarà di un cubito e la sua 
larghezza di un cubito; sarà quadrato e la sua 
altezza sarà di due cubiti; i suoi corni saranno 
[tutti d'un pezzo] con esso 
3 e tu rivestirai d'oro puro il di sopra598, le 
sue pareti tutt'intorno e i suoi corni; gli farai 
un coronamento d'oro tutto intorno, 
4 e tu gli farai due anelli d'oro sotto il 
coronamento, ai suoi due lati; li metterai ai 
suoi due lati, per passarvi le stanghe che 
serviranno a portarlo. 
5 Tu farai le stanghe di legno di sittim e le 
rivestirai d'oro. 
6 Tu collocherai l'altare di fronte al velo che è 
davanti all'arca della testimonianza, di fronte 
al propiziatorio che è sopra la testimonianza, 
dove io mi incontrerò con te. 
7 Aaronne vi farà fumare l'incenso di droghe 
aromatiche; lo farà fumare ogni mattina, 
quando spegnerà le lampade. 
8 Aaronne quando accenderà le lampade fra 
le due sere, lo farà fumare; sarà un incenso 
perpetuo davanti all’Eterno, nelle vostre 
generazioni. 
9 Non vi brucerete599 incenso estraneo, né 
olocausto, né offerta di focaccia, e non vi 
farete libazioni. 
10 Una volta all'anno Aaronne farà 
propiziazione per600 i corni dell’altare601; vi 
farà propiziazione per l’altare602 una volta 
all'anno, con il sangue del sacrificio del 
peccato delle propiziazioni, nelle vostre 
generazioni. E’ cosa santissima all’Eterno ». 
                                                
597 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
598 altri tetto [in terrazza] ; 
599 o offrirete; come Levitico Cap. 14:20; 
600 o sui; è sempre per indicare l’oggetto per il quale era 

fatta la propiziazione; 
601 letteralmente suoi corni; 
602 letteralmente per lui; 
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Il riscatto delle persone 
11 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 
12 «Quando farai il conto dei figli d'Israele, 
facendo il censimento603, ognuno di essi darà 
all’Eterno il riscatto della sua anima, quando 
farai il censimento, perché non vi sia piaga in 
mezzo a loro quando li conterai. 
13 Ecco cosa daranno tutti coloro che 
passeranno per il censimento: un mezzo siclo, 
secondo il siclo del santuario, che è di venti 
ghere per siclo: un mezzo siclo in offerta604 
all’Eterno. 
14 Ogni persona che sarà compresa nel 
censimento, dai venti anni in su, darà 
quest'offerta all’Eterno. 
15 Il ricco non darà di più, né il povero darà 
meno di mezzo siclo, quando si darà l'offerta 
all’Eterno per il riscatto delle vostre anime. 
16 Prenderai dai figli d'Israele questo denaro 
della propiziazione e lo adopererai per il 
servizio della tenda di convegno: sarà per i 
figli d'Israele un memoriale davanti all’Eterno 
per fare il riscatto delle vostre anime ». 
 
La tinozza di bronzo 
17 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
18 «Farai pure una tinozza di bronzo, con la 
sua base di bronzo, per lavarsi; la porrai tra 
la tenda di convegno e l'altare, e la riempirai 
d'acqua. 
19 Aaronne e i suoi figli vi si laveranno le 
loro mani e i loro piedi. 
20 Quando entreranno nella tenda di 
convegno si laveranno con acqua, perché non 
muoiano, o quando si avvicineranno all'altare 
per fare il servizio per far fumare il sacrificio 
fatto mediante il fuoco all’Eterno. 
21 Si laveranno le loro mani e i loro piedi, 
così non moriranno. Questa sarà una legge 
perenne per Aaronne605 e per la sua 
discendenza, nelle loro generazioni ». 
 
L'olio santo  
22 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
23 «Tu, prendi degli aromi più eccellenti: 
della mirra schietta606, cinquecento [sicli]; di 
cinnamomo aromatico, la metà, cioè 
duecentocinquanta [sicli]; di canna 
aromatica, pure duecentocinquanta; 

                                                
603 letteralmente loro censimenti; 
604 altri offerta elevata; anche ai vv. 14, 15; 
605 letteralmente per lui; 
606 altri colante; 

24 di cassia, cinquecento, secondo il siclo del 
santuario, e un hin di olio d'oliva. 
25 Ne farai un olio per l'unzione santa, un 
profumo fatto secondo l'arte del 
profumiere607; sarà l'olio per l'unzione santa 
26 e tu ne ungerai la tenda di convegno, l'arca 
della testimonianza, 
27 la tavola e tutti i suoi utensili, il 
candelabro e i suoi utensili, l'altare 
dell’incenso, 
28 l'altare dell’olocausto e tutti i suoi utensili, 
e la tinozza e la sua base. 
29 Tu le santificherai, ed esse saranno 
santissime: chiunque le toccherà sarà santo. 
30 Tu ungerai Aaronne e i suoi figli, li 
santificherai perché esercitino il sacerdozio 
davanti a me. 
31 Tu parlerai ai figli d'Israele, dicendo: 
"Questo sarà il mio olio di unzione santa nelle 
vostre generazioni. 
32 Non se ne verserà sulla carne d’uomo, 
neppure voi ne farete un altro uguale, della 
stessa composizione: questa è cosa santa e 
sarà per voi cosa santa. 
33 Chiunque ne produrrà una uguale, o ne 
metterà sopra un estraneo608, sarà strappato dal 
suo popolo"». 
 
Il profumo  
34 L’Eterno disse ancora a Mosè: «Prenditi 
delle droghe aromatiche, della resina, della 
conchiglia profumata, del galbano, delle 
droghe aromatiche e dell’ incenso puro: di 
tutto in pesi uguali; 
35 ne farai un incenso composto secondo 
l'arte del profumiere, salato, puro, santo; 
36 tu ne triturerai una parte in minutissima 
polvere e ne porrai davanti alla testimonianza 
nella tenda di convegno, dove io mi incontrerò 
con te: esso sarà per voi cosa santissima. 
37 Dell’incenso che tu farai, non ne farete 
della stessa composizione per uso vostro; sarà 
per te cosa santa, [consacrata] all’Eterno. 
38 Chiunque ne farà di uguale per odorarlo, 
sarà strappato dal suo popolo». 
 
Gli artefici incaricati di fare gli oggetti per il 
culto 
Esodo 31 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 

                                                
607 n. d. t. : la composizione era un estratto di aromi 

distillato in corrente di vapore acqueo, tecnica già in 
uso presso gli egiziani; 

608 cioè estraneo al sacerdozio; 
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2 «Vedi, io ho chiamato per nome Besaleel609, 
figlio di Uri, figlio di Cur, della tribù di 
Giuda; 
3 l'ho riempito dello Spirito di Dio, in 
saggezza, intelligenza e conoscenza, per ogni 
sorta di lavori, 
4 per fare delle invenzioni610, per lavorare 
l'oro, l'argento e il bronzo, 
5 per tagliare pietre da incastonare, per 
tagliare il legno, per eseguire ogni sorta di 
lavori. 
6 Ed ecco, gli ho dato per aiutante Ooliab611, 
figlio di Aisamac, della tribù di Dan; e io ho 
messo saggezza nel cuore di ogni uomo 
intelligente612, perché possano fare tutto 
quello che ti ho ordinato: 
7 la tenda di convegno, l'arca della 
testimonianza, il propiziatorio che dovrà 
esservi sopra, tutti gli arredi della tenda; 
8 la tavola e i suoi utensili, il candelabro 
[d'oro]  puro e tutti i suoi utensili, l'altare 
dell'incenso, 
9 l'altare degli olocausti e tutti i suoi utensili, 
la tinozza e la sua base, 
10 i paramenti per il servizio, i paramenti 
santi per Aaronne, il sacerdote, i paramenti 
dei suoi figli per esercitare il sacerdozio, 
11 l'olio dell'unzione e l'incenso delle droghe 
aromatiche per il luogo santo. Essi faranno 
tutto conformemente a quello che io ti ho 
ordinato». 
 

Legge del sabato; le tavole della legge 
Esodo 31 
12 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 
13 «Tu, parla ai figli d'Israele e dicendo: 
"Badate di osservare i miei sabati, perché il 
sabato è un segno tra me e voi per le vostre 
generazioni, affinché conosciate che io sono 
l’Eterno che vi santifica. 
14 Osserverete dunque il sabato, perché per 
voi sarà santo. Chiunque lo profanerà sarà 
certamente messo a morte. Chiunque farà in 
esso qualche lavoro … quest’anima sarà 
strappata dal suo popolo. 

                                                
609 n. d. t. : dall’ebraico Betsaleel significa protezione di 

Dio; 
610 n. d. t. : altri concepire opere d'arte; o per concepire 

progetti e realizzarli; o per ideare disegni artistici; 
611 n. d. t. : dall’ebraico Ooliab significa la tenda di suo 

padre; 
612 letteralmente saggio di cuore; 

15 Si lavorerà sei giorni; ma il settimo giorno 
è un sabato di riposo, consacrato613 all’Eterno; 
chiunque farà qualche lavoro nel giorno del 
sabato sarà certamente messo a morte. 
16 I figli d'Israele quindi dovranno osservare il 
sabato, osserveranno il sabato nelle loro 
generazioni, come un patto perpetuo. 
17 Esso è un segno perenne tra me e i figli 
d'Israele; poiché in sei giorni l’Eterno fece i 
cieli e la terra, e il settimo giorno si è riposato 
e si è ristorato"». 
 
18 Quando l’Eterno ebbe finito di parlare con 
Mosè sul monte Sinai, gli diede le due tavole 
della testimonianza, tavole di pietra, scritte 
con il dito di Dio614. 
 
5 a infedeltà: il popolo si prostituisce al 
vitello d'oro 
Esodo 32 
*1 Ma quando il popolo vide che Mosè 
tardava a scendere dal monte, il popolo si 
radunò intorno ad Aaronne e gli dissero: 
«Levati, facci un dio615 che vada davanti a 
noi; poiché quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti 
uscire dal paese d'Egitto, non sappiamo che 
cosa gli è capitato». 
2 Aaronne rispose loro: «Staccate i pendenti 
d'oro che sono agli orecchi delle vostre mogli, 
dei vostri figli e delle vostre figlie, e 
portatemeli». 
3 Tutto il popolo staccò616 dagli orecchi i 
pendenti d'oro ed essi li portarono ad Aaronne. 
4 Egli li prese dalle loro mani e formò l’oro617 
con uno scalpello, e ne fece un vitello di 
fusione. E quelli dissero: «O Israele, questo è 
il tuo dio che ti ha fatto uscire dal paese 
d'Egitto!» 
5 Aaronne vide [il vitello] e costruì un altare 
davanti a lui, ed Aaronne esclamò: «Domani 
[sarà]618 una festa all’Eterno!» 
6 L'indomani, si alzarono di buon'ora, 
offrirono olocausti e portarono dei sacrifici di 
prosperità; il popolo sedette per mangiare e 
bere, poi si alzò per divertirsi. 
 
Mosè ridiscende dal monte Sinai con le 
tavole della Legge e le spezza 
Esodo 32 

                                                
613 letteralmente santo; 
614 n. d. t. : A.C. 1.496 nel mese di agosto; 
615 o degli dei; qui e al v. 4, 8, 23, 31; 
616 letteralmente strappò; 
617 o lo formò; 
618 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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7 L’Eterno disse a Mosè: «Va', discendi; 
perché il tuo popolo che hai fatto uscire dal 
paese d'Egitto, si è corrotto; 
8 si sono presto sviati dalla619 strada che io 
avevo loro ordinato di seguire; si son fatti un 
vitello di fusione, si sono prostrati davanti a 
lui, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: 
"O Israele, questo è il tuo dio che ti ha fatto 
uscire dal paese d'Egitto"». 
9 L’Eterno disse a Mosè: «Ho visto questo 
popolo; ecco, è un popolo dal collo rigido. 
10 Dunque, lasciami fare affinché la mia 
collera s'infiammi contro di loro e che io li 
consumi, e io farò di te una grande nazione». 
 
11 Allora Mosè supplicò l’Eterno, il suo Dio, 
e disse: «Perché, o Eterno, la tua ira 
s'infiammerebbe contro il tuo popolo che hai 
fatto uscire dal paese d'Egitto con grande 
potenza e con mano forte? 
12 Perché gli Egiziani direbbero: "Egli li ha 
fatti uscire per far loro del male, per ucciderli 
tra le montagne e per sterminarli dalla faccia 
della terra!" Calma l'ardore della tua ira e 
péntiti del male [che vuoi fare]  al tuo popolo. 
13 Ricordati di Abraamo, d'Isacco e d'Israele, 
tuoi servi, ai quali giurasti per te stesso, 
dicendo loro: "Io moltiplicherò la vostra 
discendenza come le stelle dei cieli, e darò alla 
vostra discendenza tutto questo paese di cui vi 
ho parlato ed essa lo possederà per 
sempre620"». 
14 L’Eterno si pentì del male che aveva detto 
di fare al suo popolo. 
 
15 Allora Mosè si voltò e discese dal monte 
con le due tavole della testimonianza nella sua 
mano: le tavole erano scritte dai loro due lati, 
esse erano scritte di qua e di là. 
16 Le tavole erano opera di Dio e la 
scrittura era scrittura di Dio incisa sulle 
tavole. 
17 Or Giosuè, udì la voce del popolo che 
gridava, e disse a Mosè: «Si ode un fragore di 
battaglia nell'accampamento». 
18 [Mosè] rispose: «Questo non è un fragore 
di grido di vittoria621, né un fragore di grido 
di disfatta622; io odo una voce di persone che 
cantano e si rispondono [a vicenda]623». 

                                                
619 o hanno presto abbandonato la; 
620 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13:15;  
621 o di risposta di forza; 
622 o di risposta di debolezza; 
623 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

19 Quando [Mosè] fu vicino 
all'accampamento, vide il vitello e le danze e 
l'ira di Mosè s'infiammò ed egli gettò dalle 
mani le tavole e le spezzò ai piedi del monte. 
20 Poi prese il vitello che quelli avevano fatto, 
lo bruciò col fuoco, lo polverizzò, sparse la 
polvere sull'acqua e la fece bere ai figli 
d'Israele. 
 
21 Mosè disse ad Aaronne: «Che ti ha fatto 
questo popolo, che gli hai attirato addosso un 
così grande peccato?» 
22 Aaronne rispose: «L'ira del mio signore 
non s'infiammi; tu conosci questo popolo e sai 
che è [immerso] nel male. 
23 Essi mi hanno detto: "Facci un dio che 
vada davanti a noi; poiché quel Mosè, l'uomo 
che ci ha fatti uscire dal paese d'Egitto, non 
sappiamo che cosa gli è capitato ". 
24 Io ho detto loro: "Chi ha dell'oro?" Essi 
l’hanno staccato624 me l'hanno dato; io l'ho 
gettato nel fuoco e ne è uscito questo vitello». 
25 Mosè vide che il popolo era sfrenato, 
perché Aaronne lo aveva lasciato libero, 
esponendolo al disonore fra i suoi avversari. 
26 Mosè si fermò all'ingresso del campo e 
disse: «Chiunque è per l’Eterno, venga a me!» 
E tutti i figli di Levi si radunarono presso di 
lui. 
27 Egli disse loro: «Così dice l’Eterno, il Dio 
d'Israele: "Ognuno di voi metta la spada sulla 
sua coscia; percorrete il campo da una porta 
all'altra di esso, e ciascuno uccida il fratello, 
ciascuno il compagno, ciascuno il suo intimo 
amico!"» 
28 I figli di Levi eseguirono l'ordine di Mosè, 
e in quel giorno caddero tra il popolo, circa 
tremila uomini. 
29 Poi Mosè disse: «Consacratevi oggi 
all’Eterno, ciascuno nel proprio figlio e nel 
proprio fratello, perché oggi venga su voi una 
[una]  benedizione». 
 
30 L'indomani Mosè disse al popolo: «Voi 
avete commesso un grande peccato; e ora io 
salirò dall’Eterno; forse io farò propiziazione 
per il vostro peccato». 
31 Mosè dunque tornò all’Eterno e disse: 
«Ahimè, questo popolo ha commesso un 
grande peccato e si è fatto un dio625 d'oro; 

                                                
624 esattamente essi se lo sono staccato; 
625 come al v. 1; 
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32 nondimeno, se tu perdoni il loro peccato … 
se no, ti prego, cancellami dal tuo libro che 
hai scritto!» 
33 L’Eterno rispose a Mosè: «Colui che ha 
peccato contro di me, quello cancellerò dal 
mio libro! 
34 Ora va', conduci il popolo dove ti ho detto. 
Ecco, il mio Angelo andrà davanti a te; ma nel 
giorno che visiterò, io li visiterò per il loro 
peccato». 
35 L’Eterno colpì il popolo, perché essi 
avevano fatto il vitello che Aaronne aveva 
fatto. 
 
Il perdono di Dio 
Esodo 33 
*1 L’Eterno disse a Mosè: «Va', sali di qui, tu 
con il popolo che hai fatto salire dal paese 
d'Egitto, verso il paese che ho promesso con 
giuramento ad Abraamo, a Isacco e a 
Giacobbe, dicendo: "Io lo darò alla tua 
discendenza". 
2 Io manderò un angelo davanti a te e 
scaccerò il Cananeo, l’Amoreo, l’Ittita, il 
Ferezeo, l’Ivveo e il Gebuseo, 
3 in un paese dove scorre il latte e il miele; 
ma io non salirò in mezzo a te, perché sei un 
popolo dal collo rigido, perché potrei 
sterminarti lungo il cammino». 
 
4 Quando il popolo udì queste spiacevoli 
parole, fece cordoglio e nessuno mise i propri 
ornamenti. 
5 Infatti l’Eterno aveva detto a Mosè: «Di' ai 
figli d'Israele: "Voi siete un popolo dal collo 
rigido; se io salissi per un momento solo in 
mezzo a te, ti consumerei! Ora, dunque, togliti 
i tuoi ornamenti e vedrò come io ti debba 
trattare"». 
6 I figli d'Israele si spogliarono dei loro 
ornamenti, al626 monte di Oreb. 
 

Mosè sposta la tenda di convegno fuori 
dell'accampamento 
7 Mosè prese una tenda627, e la piantò per sé 
fuori dal campo, lontano dal campo, e la 
chiamò tenda di convegno; chiunque cercava 
l’Eterno, usciva verso la tenda di convegno, 
che era fuori del campo. 

                                                
626 o dopo; 
627 esattamente la tenda; quella che è interessata 

dall’azione; 

8 Quando Mosè uscì per recarsi alla tenda, 
tutto il popolo si alzò e ognuno si tenne in 
piedi all'ingresso della propria tenda e seguì 
con lo sguardo Mosè, finché egli entrò nella 
tenda. 
9 Appena Mosè entrò nella tenda, la colonna 
di nuvola scese, si tenne all'ingresso della 
tenda, e [l’Eterno] parlò con Mosè. 
10 Tutto il popolo vide la colonna di nuvola 
ferma all'ingresso della tenda; tutto il popolo 
si alzò e ciascuno adorò all'ingresso della 
propria tenda. 
11 Or l’Eterno parlava con Mosè faccia a 
faccia, come un uomo parla col suo amico; 
poi [Mosè] tornò all'accampamento; ma 
Giosuè, figlio di Nun, suo giovane aiutante, 
non uscì dall’interno della tenda628. 
 

Mosè chiede di vedere la faccia dell’Eterno 
12 Mosè disse all’Eterno: «Vedi, tu mi dici: 
"Fa' salire questo popolo!" Però non mi hai 
fatto conoscere chi manderai con me. Eppure 
hai detto: "Io ti conosco personalmente - e 
anche - hai trovato grazia agli occhi miei". 
13 Or dunque, se ho trovato grazia agli occhi 
tuoi, ti prego, fammi conoscere la tua via629, e 
io ti conoscerò e possa trovare grazia agli 
occhi tuoi, e considera che questa nazione è 
popolo tuo». 
14 [L’Eterno] rispose: «La mia faccia andrà e 
io ti darò riposo». 
15 [Mosè] gli disse: «Se la tua faccia non 
viene, non farci partire di qui. 
16 Poiché, come si conoscerà che io e il tuo 
popolo abbiamo trovato grazia agli occhi 
tuoi? Non sarà il fatto che tu vieni con noi? 
Questo fatto distinguerà me e il tuo popolo da 
tutti i popoli che sono sulla faccia della 
terra». 
 
17 L’Eterno disse a Mosè: «Farò anche 
questo che tu chiedi, perché tu hai trovato 
grazia agli occhi miei e ti conosco per nome ». 
18 [Mosè] disse: «Ti prego, fammi vedere la 
tua gloria!» 
19 Egli gli rispose: «Io farò passare davanti a 
te tutta la mia bontà, griderò il nome 
dell’Eterno davanti a te e io farò grazia a chi 
vorrò fare grazia e avrò misericordia di chi 
vorrò avere misericordia ». 

                                                
628 n. d. t. : altri non si allontanava dalla tenda; o non si 

partì di dentro al Tabernacolo; 
629 esattamente le tue vie; 
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20 Disse ancora: «Tu non puoi vedere la mia 
faccia, perché l'uomo non può vedermi e 
vivere». 
21 L’Eterno disse: «Ecco qui un luogo vicino 
a me; tu starai su quella roccia 
22 e quando la mia gloria passerà, io ti 
metterò nella fessura della roccia, poi io ti 
coprirò con la mia mano finché io sia passato;  
23 poi ritirerò la mano e mi vedrai da dietro, 
ma la mia faccia non si vedrà». 
 

Mosè risale la quarta volta sul monte Sinai e 
vede passare l’Eterno  
Esodo 34 
1 L’Eterno disse a Mosè: «Taglia due tavole 
di pietra come le prime; e io scriverò sulle 
tavole le parole che erano sulle prime due 
tavole che hai spezzato. 
2 Sii pronto, e sali al mattino sul monte Sinai 
e presèntati a me sulla cima del monte. 
3 Nessuno salga con te, e non si veda alcuno 
su tutto il monte; Né minuto né grosso 
bestiame pascoli davanti questo monte». 
4 Mosè, dunque, tagliò due tavole di pietra 
come le prime; si alzò la mattina di buon'ora, 
salì sul monte Sinai come l’Eterno gli aveva 
comandato e prese in mano le due tavole di 
pietra. 
5 L’Eterno discese nella nuvola, si fermò con 
lui e gridò il nome dell’Eterno. 
6 L’Eterno passò davanti a lui e gridò: 
«L’Eterno! l’Eterno! il *Dio630 misericordioso 
e pietoso, lento all'ira, e grande in bontà e in 
verità, 
7 che mantiene la sua bontà a delle migliaia 
[di generazioni] che perdona l'iniquità, la 
trasgressione e il peccato ma non tiene per 
nulla [il colpevole] per innocente, che visita 
l'iniquità dei padri sopra i figli e sopra i figli 
dei figli, sulla  terza e sulla  quarta 
[generazione]!»631 
8 Mosè s'inchinò in fretta fino a terra e si 
prostrò. 
9 Poi disse: «Ti prego Signore, se ho trovato 
grazia agli occhi tuoi, che cammini il Signore 
in mezzo a noi, perché questo è un popolo dal 
collo rigido; perdona la nostra iniquità, il 
nostro peccato e prendici per eredità». 
 
Dio rinnova il patto con Israele con le 
seconde tavole della Legge  
                                                
630 esattamente El; vedere Genesi Cap. 14:18; 
631 n. d. t. : altri che castiga la colpa dei padri nei figli e 

nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta 
generazione; 

10 L’Eterno rispose: «Ecco, io faccio un 
patto: davanti a tutto il tuo popolo io farò tali 
meraviglie, che non sono mai state fatte632 su 
tutta la terra né in alcuna nazione; tutto il 
popolo, in mezzo al quale ti trovi, vedrà 
l'opera dell’Eterno, perché tremendo è quello 
che io sto per fare con te633. 
11 Osserva quello che oggi ti comando: Ecco, 
io scaccerò davanti a te l’Amoreo, il Cananeo, 
l’Ittita, il Ferezeo, l’Ivveo e il Gebuseo. 
12 Guardati dal fare alleanza con l’abitante 
del paese nel quale stai per entrare, perché 
esso non diventi una trappola in mezzo a te, 
13 ma demolirete i loro altari, frantumerete le 
loro statue, abbatterete i loro idoli634; 
14 I tu non adorerai un altro *dio (perché 
l’Eterno, che si chiama il Geloso, è un *Dio 
geloso), 
15 e non farai635 alleanza con gli abitanti del 
paese, così che, quando quelli si 
prostituiscono ai loro dèi e offrono sacrifici ai 
loro dèi, essi t'invitino e tu mangi dei loro 
sacrifici, 
16 che tu prenda delle loro figlie per i tuoi 
figli, che le loro figlie non si prostituiscano ai 
loro dèi e non inducano i tuoi figli a 
prostituirsi ai loro dèi. 
17 Non ti farai dèi di fusione. 
18 II Tu osserverai la festa dei pani senza 
lievito: per sette giorni, al tempo fissato del 
mese di Abib636, mangerai pane azzimo, come 
ti ho ordinato; poiché nel mese di Abib tu sei 
uscito dall'Egitto. 
19 III Tutto ciò che apre la matrice è mio; 
mio è ogni primo parto maschio di tutto il tuo 
bestiame: tanto del grosso che del minuto 
bestiame. 
20 Ma riscatterai con un agnello637 il primo 
nato dell'asino o, se non lo vorrai riscattare, 
gli romperai il collo. Riscatterai ogni 
primogenito dei tuoi figli.  
IV Nessuno comparirà davanti a me a mani 
vuote. 
21 V Lavorerai sei giorni; ma il settimo 
giorno ti riposerai: ti riposerai anche al 
tempo dell'aratura e della mietitura. 

                                                
632 esattamente create; 
633 n. d. t. : altri per mezzo di te; 
634 esattamente Asherès; immagini della divinità 

femminile dei Cananei; 
635 o Guardati dal fare; 
636 vedere la nota al Cap. 13:4; 
637 o capretto; 
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22 VI Tu osserverai la festa delle settimane, 
cioè delle primizie della mietitura del 
frumento e la festa della raccolta alla fine638 
dell'anno. 
23 Tre volte all'anno ogni vostro maschio 
comparirà davanti la faccia del Signore, 
l’Eterno, il Dio d'Israele. 
24 Perché io scaccerò davanti a te delle 
nazioni e allargherò i tuoi confini; nessuno 
desidererà il tuo possedimento quando salirai, 
tre volte all'anno, per comparire davanti la 
faccia dell’Eterno, che è il tuo Dio. 
25 VII Tu non offrirai639 il sangue del mio 
sacrificio con pane lievitato  
VIII e il sacrificio della festa di Pasqua non 
passerà la notte fino al mattino. 
26 IX Tu porterai alla casa dell’Eterno, il tuo 
Dio, le primizie dei primi frutti della tua 
terra. 
 X Tu non cuocerai il capretto nel latte di sua 
madre». 
 
27 Poi l’Eterno disse a Mosè: «Scrivi640 
queste parole; perché sulla base di queste 
parole io ho fatto un patto con te e con 
Israele». 
28 [Mosè] rimase là con l’Eterno quaranta 
giorni e quaranta notti; non mangiò pane e non 
bevve acqua. [L’Eterno] scrisse sulle tavole le 
parole del patto, le dieci parole. 
 

Il viso di Mosè raggiante di luce 
Esodo 34 
*29 Poi, quando scese dal monte Sinai (egli 
aveva in mano le due tavole della 
testimonianza quando scese dal monte) Mosè 
non sapeva che la pelle del suo viso era 
raggiante perché egli aveva parlato641 con 
l’Eterno. 
30 Aaronne e tutti i figli d'Israele guardarono 
Mosè e videro che la pelle del suo viso era 
raggiante, perciò temettero di avvicinarsi a 
lui, 
31 ma Mosè li chiamò, Aaronne e tutti i capi 
dell’assemblea vennero presso di lui e Mosè 
parlò loro. 
32 Dopo questo, tutti i figli d'Israele si 
avvicinarono ed egli comandò loro tutto quello 
che l’Eterno gli aveva detto sul monte Sinai. 
33 Quando Mosè ebbe finito di parlare con 
loro, si mise un velo sulla faccia. 
                                                
638 esattamente rivoluzione; 
639 esattamente non sgozzerai; 
640 esattamente scriviti; 
641 o mentre egli parlava; 

34 Ma quando Mosè entrava davanti 
all’Eterno per parlare con lui, si toglieva il 
velo finché non tornava fuori; poi, uscito 
fuori, diceva ai figli d'Israele quello che gli era 
stato comandato. 
35 I figli d'Israele, guardando la faccia di 
Mosè, vedevano che la sua pelle era 
raggiante; Mosè si rimetteva il velo sulla 
faccia, finché non entrava a parlare con 
l’Eterno. 
 

La legge del sabato 
Esodo 35 
*1 Mosè convocò tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele e disse loro: «Queste sono le cose che 
l’Eterno ha ordinato di fare. 
2 Sei giorni si lavorerà, ma il settimo giorno 
sarà per voi un [giorno] santo, un sabato di 
riposo, [consacrato]  all’Eterno. Chiunque 
farà qualche lavoro in quel giorno sarà messo 
a morte. 
3 Non accenderete il fuoco in nessuna delle 
vostre abitazioni il giorno del sabato». 
 
Le offerte per la costruzione del tabernacolo 
Esodo 35 
4 Mosè parlò a tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele, e disse: «Questo è ciò che l’Eterno 
ha ordinato: 
5 Prelevate da quello che è vostro 
un'offerta642 per l’Eterno; ogni uomo che ha 
uno spirito liberale, porti l'offerta elevata 
all’Eterno: dell’oro, dell’argento, e del 
bronzo, 
6 e del blu, e della porpora, e dello scarlatto, 
e del cotone bianco, e del pelo di capra, 
7 e delle pelli di montone tinte in rosso, e delle 
pelli di tasso, e del legno di sittim643, 
8 e dell’olio per il candelabro, e degli aromi 
per l'olio dell'unzione e per l'incenso delle 
droghe aromatiche, 
9 e delle pietre di ònice, e delle pietre da 
incastonare per l'efod e per il pettorale. 
10 Ogni uomo intelligente644 in mezzo a voi 
venga, e faccia tutto quello che l’Eterno ha 
ordinato: 
11 il tabernacolo, la sua tenda, la sua 
copertura, i suoi fermagli, le sue assi, le sue 
traverse, le sue colonne e le sue basi; 
12 l'arca e le sue stanghe, il propiziatorio e il 
velo che serve da sipario; 

                                                
642 altri offerta elevata; anche al v. 21 e 24; 
643 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
644 letteralmente saggio di cuore; qui e altrove, sempre 
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13 la tavola e le sue stanghe, e tutti i suoi 
utensili e il pane della presentazione; 
14 il candelabro della luce e i suoi utensili, le 
sue lampade e l'olio della luce; 
15 l'altare dell'incenso e le sue stanghe, l'olio 
dell'unzione e l'incenso delle droghe 
aromatiche, il sipario dell'ingresso, 
dell'ingresso del tabernacolo; 
16 l'altare degli olocausti e la sua griglia di 
bronzo, le sue stanghe e tutti i suoi utensili; la 
tinozza e la sua base; 
17 le tele del cortile, le sue colonne, e le loro 
basi e il sipario della porta del cortile; 
18 i pioli del tabernacolo, e i pioli del cortile e 
i loro cordami; 
19 i paramenti di servizio per servire nel 
luogo santo, i paramenti santi per il sacerdote 
Aaronne, e i paramenti dei suoi figli per 
esercitare il sacerdozio». 
 
20 Allora tutta l'assemblea dei figli d'Israele si 
ritirò dalla presenza di Mosè. 
21 Ogni uomo che il proprio cuore spingeva 
e tutti quelli che avevano uno spirito 
liberale, vennero a portare l'offerta 
dell’Eterno per l'opera della tenda di 
convegno, per tutto il suo servizio e per i 
paramenti santi. 
22 Vennero gli uomini con le donne; ogni 
uomo che offrì un’offerta elevata 645 d’oro 
all’Eterno, tutti quelli che avevano uno spirito 
liberale, portarono degli anelli da naso, dei 
pendagli da orecchio, degli anelli, delle 
collane e ogni sorta di oggetti d'oro. 
23 Ogni uomo che aveva del blu, della 
porpora, dello scarlatto, del cotone bianco646, 
del pelo di capra, delle pelli di montone tinte 
in rosso, delle pelli di tasso, portò ogni cosa. 
24 Ogni [uomo] che presentava un'offerta 
elevata d'argento e di bronzo, portò l’offerta 
dell’Eterno; ogni [uomo] che aveva del legno 
di sittim647, per ogni lavoro destinato al 
servizio, lo portò. 
25 Ogni donna intelligente filò con le 
proprie mani e portò i loro filati di blu, di 
porpora, di scarlatto, di cotone fino. 
26 Tutte le donne abili648 il cui cuore le spinse, 
filarono del pelo di capra. 

                                                
645 vedere la nota al Cap. 29:24; 
646 o fine cotone; 
647 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
648 altri sagge; 

27 I principi portarono le pietre di ònice e le 
pietre da incastonare per l'efod e per il 
pettorale, 
28 gli aromi, l’olio per il candelabro, per l'olio 
dell'unzione e l'incenso delle droghe 
aromatiche. 
29 I figli d'Israele, uomini e donne, che ebbero 
uno spirito liberale per contribuire a tutta 
l'opera che l’Eterno aveva ordinata per mezzo 
di Mosè, portarono all’Eterno delle offerte 
volontarie. 

 
Esecuzione dei lavori di costruzione del 
Tabernacolo  
Esodo 35 
30 Mosè disse ai figli d'Israele: «Vedete, 
l’Eterno ha chiamato per nome Besaleel, 
figlio di Uri, figlio di Cur, della tribù di 
Giuda; 
31 lo ha riempito dello Spirito di Dio, in 
saggezza, in intelligenza e in conoscenza, per 
ogni sorta di lavori, 
32 per fare delle invenzioni, per lavorare 
l'oro, l'argento e il bronzo, 
33 per incidere pietre da incastonare, per 
scolpire il legno, per eseguire disegni per ogni 
sorta di lavori. 
34 E a lui ed a Ooliab, figlio di Aisamac, della 
tribù di Dan, ha comunicato il dono 
d'insegnare, 
35 e li ha riempiti di saggezza di cuore per 
eseguire ogni sorta di lavori d'incisore e di 
inventore, di ricamatore in blu, in porpora, in 
scarlatto, e in cotone fino, per [ogni opera] di 
tessitore, per fare qualunque lavoro 
inventando disegni». 
 
Esodo 36 
*1 Besaleel e Ooliab e ogni uomo saggio di 
cuore, al quale l’Eterno aveva donato 
saggezza e intelligenza per saper eseguire 
tutti i lavori per il servizio del luogo santo, 
fecero ogni cosa secondo quanto l’Eterno 
aveva ordinato. 
2 Mosè chiamò Besaleel e Ooliab e tutti gli 
uomini intelligenti nel cui cuore l’Eterno 
aveva messo della saggezza, tutti quelli il cui 
cuore spingeva ad applicarsi al lavoro per 
eseguirlo; 
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3 essi presero davanti a Mosè tutte le offerte 
portate dai figli d'Israele per i lavori destinati 
al servizio del luogo santo, per eseguirli. Ma 
ogni mattina continuavano a portare649 delle 
offerte volontarie. 
 
4 E ogni uomo saggio che lavorava a tutto il 
lavoro del luogo santo, lasciato il lavoro che 
faceva, venne a dire a Mosè: 
5 «Il popolo porta molto più di quello che 
occorre per eseguire i lavori che l’Eterno ha 
comandato di fare». 
6 Allora Mosè diede quest'ordine, che fece 
gridare per l'accampamento650: «Né uomo né 
donna faccia più alcuna offerta per l’opera651 
per il luogo santo». E il popolo cessò di 
portare altro; 
7 poiché l’offerta bastava a fare tutto il lavoro 
e ve n'era di avanzo. 
 
I teli 
Esodo 36 
8 Tutti gli uomini intelligenti, tra quelli che 
eseguivano il lavoro del tabernacolo, fecero 
dieci teli di cotone fino ritorto dei [colori] blu, 
porpora e scarlatto, li fecero con dei cherubini 
artisticamente lavorati. 
9 La lunghezza di un telo era di ventotto 
cubiti; la larghezza di un telo di quattro cubiti; 
tutti i teli erano della stessa misura. 
10 Cinque teli furono uniti insieme e gli altri 
cinque furono pure uniti insieme. 
11 Si misero dei lacci blu all'orlo di un telo 
che era all'estremità della prima serie; lo 
stesso si fece all'orlo del telo che era 
all'estremità della seconda serie. 
12 Si misero cinquanta lacci al primo telo e 
cinquanta lacci all'orlo del telo che era 
all'estremità della seconda serie: i lacci 
corrispondevano l'uno all'altro. 
13 Si fecero pure cinquanta fermagli d'oro e si 
unirono i teli l'uno all'altro mediante i 
fermagli; così il tabernacolo formò un tutto 
unico. 
 
14 Si fecero dei teli di pelo di capra, per 
servire da tenda per coprire il tabernacolo: di 
questi teli se ne fecero undici. 
15 La lunghezza di un telo era di trenta cubiti; 
la larghezza un telo, di quattro cubiti; gli 
undici teli avevano la stessa misura. 

                                                
649 letteralmente essi portavano a lui; 
650 letteralmente fece passare una voce che diceva; 
651 altri offerta elevata; 

16 Si unirono insieme, da una parte, cinque 
teli, e si unirono insieme, dall'altra parte, gli 
altri sei. 
17 Si misero cinquanta lacci all'orlo del telo 
che era all'estremità della prima serie, e 
cinquanta lacci all'orlo del telo che era 
all'estremità della seconda serie. 
18 Si fecero cinquanta fermagli di bronzo per 
unire insieme la tenda, in modo che formasse 
un tutto unico. 
 
19 Si fece pure per la tenda una copertura di 
pelli di montone tinte di rosso e, sopra questa, 
un'altra copertura di pelli di tasso. 
 
Le assi e le loro basi 
20 Poi si fecero per il tabernacolo le assi di 
legno di sittim, [messe] in piedi. 
21 La lunghezza di un'asse era di dieci cubiti, 
la larghezza di un'asse, di un cubito e mezzo. 
22 Ogni asse aveva due incastri in forma di 
piolo, uno corrispondente all’altro652; così fu 
fatto per tutte le assi del tabernacolo. 
23 Si fecero dunque le assi per il tabernacolo: 
venti assi dal lato meridionale, verso al sud; 
24 si fecero quaranta basi d'argento sotto le 
venti assi: due basi sotto ogni asse per i suoi 
due incastri. 
25 Per il secondo lato del tabernacolo, il lato 
nord, 
26 si fecero venti assi, con le loro quaranta 
basi d'argento: due basi sotto ogni asse. 
27 Per la parte posteriore del tabernacolo, 
verso occidente, si fecero sei assi. 
28 Si fecero pure due assi per gli angoli del 
tabernacolo, nel fondo. 
29 Queste erano congiunte dal basso e 
perfettamente insieme fino in cima in un 
anello. Così per ambedue le assi che erano ai 
due angoli. 
30 Vi erano dunque otto assi con le loro basi 
d'argento: cioè sedici basi, due basi sotto ogni 
asse. 
31 Si fecero delle traverse di legno di sittim: 
cinque per le assi di un lato del tabernacolo, 
32 cinque traverse per le assi dell'altro lato del 
tabernacolo e cinque traverse per le assi della 
parte posteriore del tabernacolo, a occidente. 
33 Essi fecero la traversa di mezzo, in mezzo 
alle assi, per farla passare da una parte 
all'altra. 

                                                
652 vedere la nota al Cap. 26:17; 
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34 Le assi furono rivestite d'oro e furono fatti 
d'oro gli anelli per i quali dovevano passare le 
traverse, e le traverse furono rivestite d'oro. 
 
I due veli 
35 Fu fatto pure il velo dei [colori] blu, di 
porpora, di scarlatto e di fino cotone ritorto; si 
fece lavorato artisticamente, con dei cherubini; 
36 si fece per esso quattro colonne [di legno]  
di sittim e si rivestirono d'oro; i loro ganci 
erano d'oro; per le colonne, si fusero quattro 
basi d'argento. 
 
37 Si fece anche per l'ingresso della tenda un 
sipario dei [colori]  blu, di porpora, di 
scarlatto, e di fino cotone ritorto, un lavoro da 
ricamatore, 
38 e fecero le sue cinque colonne con i loro 
ganci; si rivestirono d'oro i loro capitelli e le 
loro aste; le loro cinque basi erano di bronzo. 
 
L'arca del patto 
Esodo 37 
1 Poi Besaleel fece l'arca di legno di sittim653; 
la sua lunghezza era di due cubiti e mezzo, la 
sua larghezza era di un cubito e mezzo e la sua 
altezza di un cubito e mezzo. 
2 La rivestì d'oro puro di dentro e di fuori, le 
fece un coronamento d'oro che le girava 
intorno. 
3 Fuse per essa quattro anelli d'oro che mise ai 
suoi quattro piedi654: due anelli da un lato e 
due anelli dall'altro lato. 
4 Fece anche delle stanghe di legno di sittim e 
le rivestì d'oro. 
5 Fece passare le stanghe per gli anelli ai lati 
dell'arca, per portare l'arca. 
6 Fece un propiziatorio d'oro puro; la sua 
lunghezza era di due cubiti e mezzo e la sua 
larghezza di un cubito e mezzo. 
7 Fece due cherubini d'oro; li fece d'oro 
battuto, alle due estremità del propiziatorio: 
8 un cherubino a una estremità di qua e un 
cherubino una estremità di là; fece questi 
cherubini [d’un pezzo col] propiziatorio alle 
due estremità. 
9 I cherubini avevano le ali in alto, in modo da 
coprire il propiziatorio con le ali; avevano la 
faccia rivolta l'uno verso l'altro; le facce dei 
cherubini erano rivolte verso il propiziatorio. 
 
La tavola dei pani della presentazione 

                                                
653 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
654 vedere la nota al Cap. 25:12; 

10 Fece la tavola di legno di sittim; la sua 
lunghezza era di due cubiti, la sua larghezza di 
un cubito e la sua altezza di un cubito e 
mezzo. 
11 La rivestì d'oro puro e le fece un 
coronamento d'oro che le girava intorno. 
12 Le fece intorno una cornice di un palmo; al 
bordo della cornice fece tutto intorno un 
coronamento d'oro. 
13 Fuse per essa quattro anelli d'oro e mise gli 
anelli ai quattro angoli, che erano ai quattro 
piedi della tavola. 
14 Gli anelli erano vicini alla cornice per farvi 
passare le stanghe destinate a portare la tavola. 
15 Fece le stanghe di legno di sittim, e le 
rivestì d'oro; esse dovevano servire a portare 
la tavola. 
16 Fece anche, d'oro puro, gli utensili che 
erano sulla tavola: i suoi bicchieri, le sue 
coppe, i suoi vasi e i suoi calici da servire per 
le libazioni. 
 
Il candelabro d'oro 
17 Fece il candelabro d'oro puro; fece il 
candelabro [d'oro] battuto, il suo piede, il suo 
tronco, i suoi calici, i suoi pomi e i suoi fiori 
erano [d’un pezzo col]  candelabro. 
18 Gli uscivano sei rami dai lati: tre rami del 
candelabro da un lato e tre rami del candelabro 
dall'altro; 
19 su uno dei rami vi erano tre calici a forma 
di fiore di mandorla, un pomo e un fiore; 
sull'[altro] ramo, tre calici a forma di fiore di 
mandorla, un pomo e un fiore. Lo stesso per i 
sei rami uscenti dal candelabro. 
20 Nel [ tronco]655 del candelabro vi erano 
quattro calici a forma di fiore di mandorla, con 
i loro pomi e i loro fiori. 
21 Vi era un pomo sotto due rami che 
[partivano] dal candelabro; un pomo sotto due 
rami che [partivano] dal candelabro; un pomo 
sotto due rami che [partivano] dal candelabro, 
per i sei rami che [partivano] dal candelabro;  
22 Questi pomi e questi bracci erano [d’un 
pezzo col] candelabro; il tutto era d'oro puro 
battuto. 
23 Fece pure le sue sette lampade, i suoi 
smoccolatoi e i suoi vasi per la cenere, d'oro 
puro. 
24 Per fare il candelabro con tutti i suoi 
utensili impiegò un talento d'oro puro. 
 

                                                
655 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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L'altare dell’incenso; l'olio santo per 
l’unzione; l’incenso dei profumi 
25 Poi fece l'altare dell’incenso, di legno di 
sittim656; la sua lunghezza era di un cubito e la 
sua larghezza di un cubito; era quadrato e 
aveva un'altezza di due cubiti; i suoi corni 
erano [d’un pezzo]  con esso. 
26 Lo rivestì d'oro puro: il disopra, le sue 
pareti  tutto intorno e i suoi corni; gli fece un 
coronamento d'oro intorno. 
27 Gli fece due anelli d'oro, sotto il 
coronamento, ai suoi due lati per passarvi le 
stanghe che servivano a portarlo. 
28 Fece le stanghe di legno di sittim e le 
rivestì d'oro. 
 
29 Poi fece l'olio santo per l'unzione e 
l'incenso puro di droghe aromatiche, secondo 
l'arte del profumiere. 
 

L'altare degli olocausti e la tinozza di bronzo 
Esodo 38 
1 Poi fece l'altare degli olocausti, di legno di 
sittim; la sua lunghezza era di cinque cubiti e 
la sua larghezza di cinque cubiti; era quadrato 
e aveva un'altezza di tre cubiti. 
2 Ai quattro angoli gli fece dei corni, [d’un 
pezzo con] esso e lo rivestì di bronzo. 
3 Fece tutti gli utensili dell'altare: i vasi, le 
palette, i catini, i forchettoni, i bracieri; tutti i 
suoi utensili li fece di bronzo. 
4 Fece per l'altare una griglia di bronzo a 
forma di graticola, posizionata sotto la 
cornice, in basso, sulla metà [dell'altezza 
dell'altare]657. 
5 Fuse quattro anelli per i quattro angoli della 
griglia di bronzo, per farvi passare le stanghe. 
6 Poi fece le stanghe di legno di sittim e le 
rivestì di bronzo. 
7 Fece passare le stanghe per gli anelli, ai lati 
dell'altare, le quali dovevano servire a 
portarlo; lo fece di tavole, vuoto. 
 
8 Poi fece la tinozza di bronzo e la sua base di 
bronzo, con gli specchi delle donne658 che 
venivano a gruppi all'ingresso della tenda di 
convegno. 
 
Il cortile; la porte del cortile 
9 Poi fece il cortile: dal lato meridionale, 
verso il sud, cento cubiti di tele di cotone fino 
ritorto, 

                                                
656 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
657 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
658 esattamente delle radunate; 

10 le loro venti colonne e le loro venti basi di 
bronzo; i ganci659 delle colonne e le 
bacchette660 di sospensione [delle tele],661 
erano d'argento. 
11 Dal lato di settentrione c'erano cento cubiti 
di tele con le loro venti colonne e le loro venti 
basi di bronzo; i ganci delle colonne e le 
bacchette di sospensione [delle tele] erano 
d'argento. 
12 Dal lato d'occidente cinquanta cubiti di tele 
con le loro dieci colonne e le loro dieci basi; i 
ganci delle colonne e le bacchette di 
sospensione [delle tele] erano d'argento. 
13 Sul lato orientale, verso levante, cinquanta 
cubiti: 
14 da uno dei lati quindici cubiti di tele, con 
tre colonne e le loro tre basi; 
15 dall'altro lato, di qua e di là dall'ingresso 
del cortile, quindici cubiti di tele, con le loro 
tre colonne e le loro tre basi. 
16 Tutte le tele che formavano il recinto del 
cortile erano di cotone fino ritorto; 
17 le basi per le colonne erano di bronzo; i 
ganci delle colonne e le bacchette di 
sospensione [delle tele] erano d'argento, i 
capitelli delle colonne erano rivestiti d'argento 
e tutte le colonne del cortile avevano bacchette 
di sospensione [delle tele] d'argento. 
18 Il sipario della porta del cortile era dei 
[colori] blu, di porpora, di scarlatto e di fino 
cotone ritorto, lavorata dal ricamatore; aveva 
una lunghezza di venti cubiti e un'altezza, per 
tutta la larghezza [della porta], di cinque 
cubiti, corrispondente alle tele del cortile. 
19 Le loro quattro colonne e le loro quattro 
basi, erano di bronzo; i loro ganci erano 
d'argento e i loro capitelli le loro bacchette, 
erano rivestiti d'argento662. 
20 Tutti i pioli del tabernacolo e del recinto 
del cortile erano di bronzo. 
 

Costo complessivo del tabernacolo 
Esodo 38 
21 Questo è l’inventario del tabernacolo, del 
tabernacolo della testimonianza che fu 
drizzato per ordine di Mosè, [questo fu] il 
servizio dei Leviti, sotto la mano d'Itamar, 
figlio del sacerdote Aaronne. 

                                                
659 n. d. t. : altri uncini o ganci; o capitelli; qui e in tutto 

il passo; 
660 n. d. t. : altri aste o fili; qui e in tutto il passo; 
661 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e in 

tutto il passo; 
662 n. d. t. : altri ma i lor fili erano di argento; 
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22 Besaleel, figlio d'Uri, figlio di Cur, della 
tribù di Giuda, fece tutto quello che l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè, 
23 con lui Ooliab, figlio di Aisamac, della 
tribù di Dan, incisore, inventore e ricamatore 
dei [colori] blu, porpora, scarlatto e cotone 
fino. 
24 Tutto l'oro che fu impiegato nell'opera per 
tutti i lavori del santuario, l’oro delle 
offerte663, fu ventinove talenti664 e 
settecentotrenta sicli, secondo il siclo del 
santuario. 
25 L'argento di quelli dell’assemblea, dei quali 
si fece il censimento, fu cento talenti e mille 
settecento settantacinque sicli, secondo il 
siclo del santuario: 
26 un beca a testa, cioè un mezzo siclo, 
secondo il siclo del santuario, per ogni uomo 
che passò per il censimento, dall'età di venti 
anni in su: cioè, per seicentotremila 
cinquecento cinquanta [uomini]. 
27 I cento talenti d'argento servirono a fondere 
le basi del luogo santo e le basi del velo: cento 
basi per i cento talenti, un talento per base, 
28 dei mille settecento settantacinque [sicli] si 
fecero i ganci per le colonne, si rivestirono i 
capitelli e li si unì con665 le bacchette delle 
colonne. 
29 Il bronzo delle offerte666 ammontava a 
settanta talenti e a duemila quattrocento 
sicli. 
30 Con questi si fecero le basi dell'ingresso 
della tenda di convegno, l'altare di bronzo con 
la sua griglia di bronzo e tutti gli utensili 
dell'altare, 
31 le basi del cortile tutto intorno, le basi 
dell'ingresso del cortile, tutti i pioli del 
tabernacolo e tutti i pioli del cortile tutto 
intorno. 
 
Descrizione dei paramenti dei sacerdoti 
Esodo 39 
1 Del blu, della porpora e dello scarlatto, 
fecero dei paramenti per il servizio nel luogo 
santo: fecero i paramenti santi per Aaronne, 
come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
2 Si fece l'efod, d'oro, dei [colori] blu, 
porpora, scarlatto e di cotone fino ritorto. 

                                                
663 esattamente l’offerta elevata; 
664 un talento valeva 3.000 sicli; un beka valeva mezzo 

siclo; 
665 esattamente si fecero le; o le riunì con; 
666 esattamente l’offerta elevata; 

3 Batterono l'oro in lamine e lo tagliarono a 
fili, per intesserlo fra il blu, la porpora, lo 
scarlatto e il cotone fino, in lavoro artistico. 
4 Gli fecero delle spalline per unirlo insieme; 
l'efod era tenuto insieme mediante le sue due 
estremità. 
5 La cintura che era sopra l'efod, era del 
medesimo materiale, del medesimo lavoro 
d'oro, e dei [colori] blu, porpora, scarlatto e di 
cotone fino ritorto, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
6 Poi fecero le pietre d'ònice667, incastonate in 
montature d'oro, incise con i nomi dei figli 
d'Israele, come si incidono i sigilli 
7 e le fissarono sulle spalline dell'efod, come 
pietre di memoriale per i figli d'Israele, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
 
8 Poi si fece il pettorale artisticamente 
lavorato, come il lavoro dell'efod: d'oro, e dei 
[colori] blu, porpora, scarlatto e di cotone fino 
ritorto. 
9 Il pettorale era quadrato; lo fecero doppio; 
aveva la lunghezza di una spanna e una spanna 
di larghezza; era doppio. 
10 Lo guarnirono con quattro ordini di pietre; 
nella prima fila c'era un sardonio, un topazio e 
uno smeraldo; 
11 nella seconda fila, un carbonchio, uno 
zaffiro e un calcedonio668; 
12 nella terza fila, un opale, un'agata e 
un'ametista; 
13 nella quarta fila, un crisolito, un ònice669 e 
un diaspro, incastonate nelle loro montature 
d'oro. 
14 Le pietre corrispondevano ai nomi dei figli 
d'Israele, ed erano dodici, secondo i loro nomi; 
erano incise come dei sigilli, ciascuna secondo 
il suo nome per le dodici tribù. 
15 Fecero pure sul pettorale delle catenelle 
d'oro puro, a capi intrecciati come dei cordoni. 
16 Fecero due montature d'oro e due anelli 
d'oro e misero i due anelli alle due estremità 
del pettorale. 
17 Fissarono i due cordoni d'oro ai due anelli 
alle estremità del pettorale; 
18 attaccarono gli altri due capi dei due 
cordoni d'oro alle due montature e li misero 
sulle due spalline dell'efod, sul davanti. 

                                                
667 o berillo; 
668 vedere la nota del Cap. 28:18; 
669 vedere la nota del Cap. 28:20; 
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19 Fecero anche due anelli d'oro e li misero 
alle altre due estremità del pettorale, sull'orlo 
interno volto verso l'efod. 
20 Fecero due altri anelli d'oro e li misero alle 
due spalline dell'efod, in basso, sul davanti, 
vicino al punto dove avveniva la giuntura, al 
di sopra della cintura artistica dell'efod. 
21 Attaccarono il pettorale mediante i suoi 
anelli agli anelli dell'efod con un cordone di 
blu, affinché il pettorale fosse al disopra della 
cintura artisticamente lavorata dell'efod e non 
si potesse staccare dall'efod, come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè. 
 
22 Si fece pure il manto dell'efod, in lavoro di 
tessitura, tutto di color blu, 
23 e l'apertura in mezzo al manto, come quella 
di una corazza, con un'orlatura tessuta intorno, 
perché non si strappasse. 
24 All'orlo inferiore del manto fecero delle 
melagrane dei [colori] blu, porpora e scarlatto, 
ritorto. 
25 Fecero dei sonagli d'oro puro e posero i 
sonagli in mezzo alle melagrane all'orlo del 
manto, tutto intorno, fra le melagrane: 
26 un sonaglio e una melagrana, un sonaglio e 
una melagrana, sull'orlatura del manto, tutto 
intorno, per fare il servizio, come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè. 
 
27 Si fecero pure le tuniche di cotone fino, in 
lavoro di tessitura, per Aaronne e per i suoi 
figli; 
28 le tiare di cotone fino, i berretti di 
ornamento di cotone fino, le mutande di lino, 
di bisso670 ritorto 
29 e la cintura di cotone fino ritorto, 
artisticamente ricamata dei [colori] blu, 
porpora e scarlatto, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
 
30 Fecero d'oro puro la lamina del sacro 
diadema e vi incisero, come si incide sopra un 
sigillo: SANTITA’ ALL’ETERNO. 
31 Vi attaccarono un cordone blu per fermarla 
sulla tiara, in alto, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
 
32 Così fu finito tutto il lavoro del tabernacolo 
e della tenda di convegno. I figli d'Israele 
fecero interamente come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè; fecero a quel modo. 

                                                
670 più alto cotone fino; vedere la nota del Cap. 25:4; 

33 Poi portarono a Mosè il tabernacolo, la 
tenda e tutti i suoi utensili, i suoi fermagli, le 
sue tavole, le sue traverse, le sue colonne, le 
sue basi; 
34 la coperta di pelli di montone tinte di rosso, 
la coperta di pelli di tasso, e il velo che serve 
da sipario671; 
35 l'arca della testimonianza con le sue 
stanghe, il propiziatorio; 
36 la tavola con tutti i suoi utensili e il pane 
della presentazione; 
37 il candelabro puro con le sue lampade, le 
lampade in ordine, tutti i suoi utensili e l'olio 
per illuminare; 
38 l'altare d'oro, l'olio dell'unzione, l'incenso 
di droghe aromatiche e il sipario per l'ingresso 
della tenda; 
39 l'altare di bronzo, la sua griglia di bronzo, 
le sue stanghe e tutti i suoi utensili, la tinozza 
con la sua base; 
40 le tele del cortile, le sue colonne con le sue 
basi, il sipario per l'ingresso del cortile, i 
cordami del cortile, i suoi pioli e tutti gli 
utensili per il servizio del tabernacolo, per la 
tenda di convegno; 
41 i paramenti di servizio del santuario, i 
paramenti santi per il sacerdote Aaronne e i 
paramenti per i suoi figli per esercitare il 
sacerdozio. 
42 I figli d'Israele eseguirono tutto il lavoro, 
come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
43 Mosè vide tutto il lavoro; ed ecco, essi lo 
avevano eseguito come l’Eterno aveva 
ordinato; lo avevano eseguito a quel modo. E 
Mosè li benedisse672. 
 
L'erezione e la consacrazione del 
tabernacolo 
Esodo 40 
*1 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 
2 «Nel673 primo giorno del primo mese 
erigerai il tabernacolo della tenda di 
convegno, 
3 e tu vi porrai l'arca della testimonianza e 
nasconderai l'arca con il velo. 
4 Vi porterai dentro la tavola, e disporrai 
sopra ciò che è previsto674; vi porterai pure il 
candelabro e accenderai le sue lampade. 

                                                
671 vedere la nota del Cap. 26:36; 
672 vedere la nota del Cap. 26:36; 
673 esattamente Nel giorno di; 
674 esattamente suo assetto; 
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5 Porrai l'altare d'oro per l'incenso davanti 
all'arca della testimonianza e metterai il 
sipario all'ingresso del tabernacolo. 
6 Porrai l'altare degli olocausti davanti 
all'ingresso del tabernacolo, della tenda di 
convegno. 
7 Metterai la tinozza fra la tenda di convegno 
e l'altare e vi metterai dentro dell'acqua. 
8 Disporrai il cortile tutto intorno e 
attaccherai il sipario all'ingresso del cortile. 
 
9 Poi prenderai l'olio dell'unzione e ungerai il 
tabernacolo e tutto ciò che vi è dentro, lo 
santificherai con tutti i suoi utensili e sarà 
santo. 
10 Ungerai pure l'altare degli olocausti e tutti 
i suoi utensili, santificherai l'altare e l'altare 
sarà santissimo. 
11 Ungerai anche la tinozza con la sua base e 
la santificherai. 
 
12 Poi farai accostare Aaronne e i suoi figli 
all'ingresso della tenda di convegno e li 
laverai con acqua. 
13 Rivestirai Aaronne dei paramenti santi, lo 
ungerai e lo santificherai, perché [eserciti] il 
sacerdozio davanti a me. 
14 Farai pure avvicinare i suoi figli, li 
rivestirai di tuniche 
15 e li ungerai come avrai unto il loro padre, 
perché mi servano come sacerdoti; la loro 
unzione conferirà loro un sacerdozio perenne, 
nelle loro generazioni». 
16 Mosè fece così; fece interamente come 
l’Eterno gli aveva ordinato. 
 
17 Il primo mese del secondo anno, il primo 
[giorno] il tabernacolo fu eretto675. 
18 Mosè eresse il tabernacolo, ne pose le basi, 
ne collocò le assi, ne mise le traverse e ne 
rizzò le colonne. 
19 Stese la tenda sul tabernacolo e sopra la 
tenda pose la coperta di essa, come l’Eterno 
aveva ordinato a Mosè. 
 
20 Poi prese la testimonianza e la pose dentro 
l'arca, mise le stanghe all'arca e collocò il 
propiziatorio sull'arca; 
21 portò l'arca nel tabernacolo, sospese il velo 
che serve da sipario676 e con esso coprì l'arca 
della testimonianza, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 

                                                
675 n. d. t. : A.C. 1.495 nel mese di aprile; 
676 esattamente velo di copertura; vedere la nota del 

Cap. 26 v. 36; 

 
22 Pose la tavola nella tenda di convegno, dal 
lato settentrionale del tabernacolo, fuori dal 
velo. 
23 Vi dispose sopra in ordine il pane, davanti 
all’Eterno, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
 
24 Poi mise il candelabro nella tenda di 
convegno, di fronte alla tavola, dal lato 
meridionale del tabernacolo; 
25 accese677 le lampade davanti all’Eterno, 
come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
 
26 Poi mise l'altare d'oro nella tenda di 
convegno, davanti al velo 
27 e vi fece fumare sopra l'incenso di droghe 
aromatiche, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
 
28 Mise il sipario per la porta d'ingresso del 
tabernacolo. 
 
29 Poi collocò l'altare degli olocausti 
all'ingresso del tabernacolo, della tenda di 
convegno e vi offrì sopra l'olocausto e 
l’offerta di pasta, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
 
30 Pose la tinozza fra la tenda di convegno e 
l'altare, e vi pose dentro dell'acqua per lavarsi. 
31 Mosè, Aaronne e i suoi figli, con 
quell'acqua, si lavarono le mani e i piedi 
32 quando entravano nella tenda di convegno 
e quando si avvicinavano all'altare, si 
lavavano, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
 
33 Eresse il recinto intorno al tabernacolo e 
all'altare e sospese il sipario all'ingresso del 
cortile. Così Mosè completò l'opera. 
 
La gloria dell’Eterno sul tabernacolo 
Esodo 40 
34 Allora la nuvola coprì la tenda di 
convegno, e la gloria dell’Eterno riempì il 
tabernacolo. 
35 Mosè non poteva entrare nella tenda di 
convegno perché la nuvola si era posata sopra 
e la gloria dell’Eterno riempiva il tabernacolo. 
 
36 Quando la nuvola si alzava di sopra il 
tabernacolo, i figli d'Israele partivano; in tutte 
le loro tappe; 

                                                
677 vedere la nota del Cap. 25 v. 37; 
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37 ma se la nuvola non si alzava, non 
partivano fino al giorno in cui si alzava, 
38 perché la nuvola dell’Eterno stava sul 
tabernacolo di giorno; di notte vi stava un 
fuoco visibile a tutta la casa d'Israele in 
tutte le loro tappe. 

 

LEVITICO 
 
Gli olocausti 
Levitico 1 
1 L’Eterno chiamò Mosè, gli parlò dalla tenda 
di convegno e gli disse: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
qualcuno di voi vorrà portare un'offerta678 
all’Eterno, presenterete la vostra offerta dal 
bestiame grosso o minuto. 
3 Se la sua offerta è un olocausto di bestiame 
grosso, presenterà un maschio senza difetto679: 
la presenterà all'ingresso della tenda di 
convegno, per essere gradito davanti 
dell’Eterno. 
4 Poserà la mano sulla testa dell'olocausto e 
questo sarà bene accetto per lui, per fare la sua 
propiziazione. 
5 Poi sgozzerà il giovane toro680 davanti 
all’Eterno e i figli d'Aaronne, i sacerdoti, 
offriranno il sangue e lo spargeranno tutto 
intorno sull'altare che è all'ingresso della tenda 
di convegno. 
6 Poi scuoierà l'olocausto e lo taglierà a pezzi. 
7 I figli d'Aaronne, il sacerdote, metteranno 
del fuoco sull'altare e disporranno della legna 
sul fuoco. 
8 Poi i sacerdoti, figli d'Aaronne, disporranno 
quei pezzi, la testa e il grasso, sulla legna 
messa sul fuoco che è sull'altare; 
9 ma laverà con acqua le interiora e le zampe e 
il sacerdote farà fumare681 ogni cosa 
sull'altare, questo è un olocausto, un sacrificio 
per il fuoco di profumo gradevole all’Eterno. 
 
10 Se la sua offerta per l’olocausto è di 
bestiame minuto, fra i montoni o i capri, 
presenterà un maschio senza difetto. 
11 Lo sgozzerà davanti all’Eterno, dal lato 
settentrionale dell'altare; i sacerdoti, figli 
d'Aaronne, ne spargeranno il sangue sull'altare 
tutto intorno. 

                                                
678 esattamente corban radice del verbo presentare; qui 
e in tutto questo passaggio; 
679 esattamente perfetto; qui e in tutto questo passaggio; 
680 o vitello; esattamente il figlio del grosso bestiame; 
681 vedere la nota in Esodo Cap. 29 v. 13; 

12 Poi lo taglierà a pezzi e, insieme con la 
testa e il grasso, il sacerdote li disporrà sulla 
legna messa sul fuoco sopra l'altare. 
13 Ma laverà con acqua le interiora e le 
zampe; poi il sacerdote offrirà ogni cosa e la 
farà fumare sull'altare. Questo è un olocausto, 
un sacrificio per il fuoco di profumo gradevole 
all’Eterno. 
 
14 Se la sua offerta all’Eterno è un olocausto 
di uccelli, presenterà la sua offerta di tortora o 
di giovane piccione682. 
15 Il sacerdote lo metterà683 sull'altare, gli 
staccherà la testa con l’unghia, la farà fumare 
sull'altare, e ne spremerà il sangue contro la 
parete dell'altare. 
16 Poi gli toglierà il suo ventricolo con la sua 
lordura684 e lo getterà sul lato orientale 
dell'altare, nel luogo delle ceneri. 
17 Spaccherà quindi l'uccello685 fra le ali, 
senza però dividerlo in due e il sacerdote lo 
farà fumare sull'altare, sulla legna messa sopra 
il fuoco. Questo è un olocausto, un sacrificio 
per il fuoco di profumo gradevole all’Eterno. 
 
Le oblazioni di farina 
Levitico 2 
*1 «"Quando qualcuno presenterà 
un’offerta686, un’offerta di farina all’Eterno, la 
sua offerta sarà di fior di farina, su cui verserà 
dell'olio e vi metterà sopra dell'incenso. 
2 La porterà ai sacerdoti figli d'Aaronne; il 
sacerdote prenderà una manciata piena del fior 
di farina con l'olio e con tutto l'incenso e ne 
farà fumare il memoriale sull'altare. [Questo] è 
un sacrificio per il fuoco di profumo gradevole 
all’Eterno. 
3 Ciò che rimarrà dell'offerta di farina sarà per 
Aaronne e per i suoi figli; [questa  è cosa 
santissima tra i sacrifici consumati dal fuoco 
per l’Eterno. 
 
4 Quando presenterai un’offerta, un’offerta di 
farina cotta nel forno, sarà di fior di farina, di 
pasta senza lievito condita con olio e di 
gallette senza lievito unte d'olio. 
5 Se la tua offerta è un’offerta cotta sulla 
piastra, sarà di fior di farina, impastata con 
olio, senza lievito. 

                                                
682 o colombo; 
683 o presenterà; 
684 altri gozzo con la sua piuma; 
685 esattamente fenderà; 
686 esattamente corban radice del verbo presentare; qui 

e in tutto questo passaggio; 
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6 La dividerai in pezzi e vi verserai sopra 
dell'olio: è un’offerta di focaccia. 
7 Se la tua offerta è un’offerta cotta in padella, 
sarà fatta di fior di farina con olio. 
8 Porterai all’Eterno l’offerta di farina fatta di 
queste cose; sarà presentata al sacerdote, che 
la porterà sull'altare. 
9 Il sacerdote preleverà dall’offerta di farina la 
parte per il suo memoriale e la farà fumare 
sull'altare. [Questo] è un sacrificio per il fuoco 
di profumo gradevole all’Eterno. 
10 Ciò che rimarrà dell’offerta di farina sarà 
per Aaronne e per i suoi figli; [questa] è cosa 
santissima tra i sacrifici consumati dal fuoco 
per l’Eterno. 
 
*11 Qualunque offerta di farina che offrirete 
all’Eterno sarà senza lievito; non farete fumare 
nulla che contenga lievito o miele, come 
sacrificio fatto per il fuoco all’Eterno. 
12 Per l’offerta delle di primizie, le 
presenterete all’Eterno, ma queste offerte non 
saranno bruciate687 sull'altare come offerte di 
profumo gradevole. 
13 Ogni donazione delle tue offerte di farina la 
condirai con sale, non lascerai la tua offerta di 
farina priva di sale del patto del tuo Dio. Su 
tutte le tue offerte presenterai del sale. 
 
14 Se presenterai all’Eterno un’offerta di 
farina di primi frutti, dalle nuove spighe, per 
l’offerta di farina delle tue primizie, 
presenterai i chicchi tritati di spighe granose 
tostati al fuoco. 
15 Vi metterai sopra dell'olio e vi aggiungerai 
dell'incenso: è un’offerta di farina688. 
16 Il sacerdote farà fumare come ricordo una 
parte del grano tritato e dell'olio, con tutto 
l'incenso. [Questo] è un sacrificio per il fuoco 
di profumo gradevole all’Eterno. 
 
I sacrifici di prosperità 
Levitico 3 
*1 «"Se la sua offerta689 è un sacrificio di 
prosperità690, se presenta bestiame grosso, sia 
un maschio o sia una femmina, lo presenterà 
senza difetto davanti all’Eterno. 

                                                
687 o offerte; come Cap. 14 v. 20; 
688 vedere la nota in Esodo Cap. 29 v. 41; 
689 vedere la nota Cap. 1 v. 2; 
690 n. d. t. altri: riconoscenza; o comunione; o da render 

grazie; 

2 Poserà la mano sulla testa della sua offerta, 
la sgozzerà all'ingresso della tenda di 
convegno e i sacerdoti, figli d'Aaronne, 
spargeranno il sangue sull'altare tutto intorno. 
3 Di questo sacrificio di prosperità presenterà, 
come sacrificio fatto per il fuoco, il grasso che 
copre le interiora e tutto il grasso che vi 
aderisce,  
4 i due rognoni, il grasso che c'è sopra e che 
copre i reni, e la rete che copre il fegato, che 
staccherà vicino ai rognoni. 
5 I figli d'Aaronne faranno fumare tutto questo 
sull'altare sopra l'olocausto, che è sulla legna 
messa sul fuoco. [Questo] è un sacrificio per il 
fuoco di profumo gradevole all’Eterno. 
 
6 Se l'offerta che egli fa come sacrificio di 
prosperità all’Eterno è di bestiame minuto, un 
maschio o una femmina, l'offrirà senza difetto. 
7 Se presenta come offerta un agnello, lo 
presenterà davanti all’Eterno. 
8 Poserà la mano sulla testa della sua offerta, 
la sgozzerà all'ingresso della tenda di 
convegno e i figli d'Aaronne ne spargeranno il 
sangue sull'altare tutto intorno. 
9 Di questo sacrificio di riconoscenza 
presenterà, come sacrificio fatto per il fuoco 
all’Eterno, il suo grasso, tutta la coda che 
staccherà presso la schiena, il grasso che copre 
le interiora, tutto il grasso che vi aderisce, 
10 i due rognoni, il grasso che vi è sopra, che 
copre i reni, e la rete del fegato che staccherà 
vicino ai rognoni. 
11 Il sacerdote farà fumare tutto questo 
sull'altare. [Questo] è un pane di sacrificio per 
il fuoco all’Eterno. 
 
12 Se la sua offerta è una capra, l'offrirà 
davanti all’Eterno. 
13 Poserà la mano sulla testa della vittima, la 
sgozzerà all'ingresso della tenda di convegno e 
i figli d'Aaronne ne spargeranno il sangue 
sull'altare tutto intorno. 
14 Della vittima presenterà, come sacrificio 
fatto per il fuoco all’Eterno, il grasso che 
copre le interiora, tutto il grasso che vi 
aderisce, 
15 i due rognoni, il grasso che c'è sopra e che 
copre i reni, e la rete del fegato che si 
staccherà vicino ai rognoni. 
16 Il sacerdote farà fumare tutto questo 
sull'altare. [Questo] è un pane, un sacrificio 
per il fuoco di profumo gradevole.  
Legge per il grasso e il sangue 
Tutto il grasso appartiene all’Eterno. 
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17 Questa è una legge perenne per tutte le 
vostre generazioni. In tutti i luoghi dove 
abiterete non mangerete né grasso né 
sangue"». 
 

Sacrifici per il peccato 
Levitico 4 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
qualcuno691 avrà peccato per errore contro 
qualcuno dei comandamenti dell’Eterno, nelle 
cose che non si devono fare, e avrà fatto 
qualcuna delle cose che l’Eterno ha vietato di 
fare, 
3 se colui che ha peccato è il sacerdote che 
ha ricevuto l'unzione e avrà commesso 
qualche fallo così come fa il popolo692, allora 
egli presenterà all’Eterno, per il peccato 
commesso, un giovane toro693 senza difetto, 
come sacrificio per il peccato. 
4 Condurrà il toro all'ingresso della tenda di 
convegno davanti all’Eterno, poserà la mano 
sulla sua testa e lo sgozzerà davanti all’Eterno. 
5 Poi il sacerdote unto prenderà del sangue del 
toro, lo porterà dentro la tenda di convegno, 
6 il sacerdote intingerà il dito nel sangue e 
aspergerà quel sangue sette volte davanti 
all’Eterno, di fronte al velo del luogo santo. 
7 Il sacerdote metterà di quel sangue sui corni 
dell'altare dell'incenso delle droghe 
aromatiche, che è nella tenda di convegno 
davanti all’Eterno, spargerà tutto il sangue del 
toro ai piedi dell'altare dell’olocausto, che è 
all'ingresso della tenda di convegno. 
8 Toglierà dal toro del sacrificio per il peccato 
tutto il grasso, il grasso che copre le interiora e 
tutto il grasso che è sopra le interiora, 
9 i due rognoni e il grasso che c'è sopra e che 
è sui reni, 
10 la rete che c'è sopra fegato, da staccarsi 
fino ai rognoni, nello stesso modo in cui si 
tolgono dal bue694 del sacrificio di prosperità; 
il sacerdote le farà fumare sull'altare degli 
olocausti. 
11 Ma la pelle del toro e tutta la sua carne, con 
la testa, le gambe, le interiora e gli escrementi, 

                                                
691 esattamente un’anima; 
692 n. d. t. : diversi altri  e così ha reso colpevole il 

popolo;  
693 esattamente un giovane toro il figlio del grosso 

bestiame; qui e altrove; 
694 esattamente animale del grosso bestiame, maschio o 

femmina; 

12 cioè tutto il resto del toro, egli lo695 porterà 
fuori dell'accampamento, in un luogo puro, là 
dove si gettano le ceneri, e lo brucerà su della 
legna con il fuoco, nel luogo dove si versano 
le ceneri. 
 
13 Se tutta l’assemblea d'Israele ha peccato 
per errore, e la cosa sia rimasta sconosciuta 
agli occhi della congregazione, e ha fatto 
qualcuna delle cose che l’Eterno ha vietato di 
fare, rendendosi così colpevoli, 
14 quando il peccato che ha commesso contro 
uno fra tutti i comandamenti dell’Eterno per le 
cose che non si devono fare, e il peccato che 
ha commesso contro il [comandamento] viene 
ad essere conosciuto, allora la congregazione 
presenterà un giovane toro, in sacrificio per il 
peccato e lo si condurrà davanti alla tenda di 
convegno. 
15 Gli anziani dell’assemblea poseranno le 
mani sulla testa del toro davanti all’Eterno e il 
toro sarà sgozzato davanti all’Eterno. 
16 Poi il sacerdote unto porterà del sangue del 
toro dentro la tenda di convegno; 
17 il sacerdote intingerà il dito nel sangue e 
farà aspersione sette volte, davanti all’Eterno, 
di fronte il velo. 
18 Metterà di quel sangue sui corni dell'altare 
che è davanti all’Eterno, nella tenda di 
convegno; spargerà tutto il sangue ai piedi 
dell'altare dell'olocausto, che è all'ingresso 
della tenda di convegno. 
19 Toglierà tutto il grasso e lo farà fumare 
sull'altare. 
20 Farà con questo toro, come ha fatto con il 
toro offerto quale sacrificio per il peccato. 
Così il sacerdote farà propiziazione per essi e 
sarà loro perdonato. 
21 Poi si porterà il toro fuori del campo e lo si 
brucerà come si è bruciato il primo toro. 
Questo è un sacrificio per il peccato per la 
congregazione. 
 
22 Se un capo ha peccato, ha fatto per 
errore ciò che non si deve fare circa uno di 
tutti i comandamenti dell’Eterno, suo Dio e si 
è così reso colpevole, 
23 quando gli sarà fatto conoscere il suo 
peccato ch’egli ha commesso, allora condurrà 
come sua offerta696 un capro, un maschio 
senza difetto. 

                                                
695 o ne; 
696 ebraico corban; vedere Cap. 1 v. 2; anche al v. 28, 

32; 
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24 Egli poserà la sua mano sulla testa del 
capro e lo sgozzerà nel luogo dove si sgozza 
l’olocausto, davanti all’Eterno. È un sacrificio 
per il peccato. 
25 Poi il sacerdote prenderà con il suo dito del 
sangue del sacrificio per il peccato, lo metterà 
sui corni dell'altare dell'olocausto e spargerà il 
sangue del capro ai piedi dell'altare 
dell'olocausto; 
26 farà poi fumare tutto il grasso del capro 
sull'altare, come ha fatto con il grasso del 
sacrificio di prosperità. Così il sacerdote farà 
propiziazione per lui [per purificarlo] del suo 
peccato e gli sarà perdonato. 
 
27 Se qualcuno del popolo del paese ha 
peccato per errore e fa qualcosa che l’Eterno 
ha vietato di fare, rendendosi colpevole, 
28 quando gli sarà fatto conoscere il peccato 
che ha commesso, allora condurrà come sua 
offerta una capra, una femmina senza difetto, 
per il peccato che ha commesso. 
29 Poserà la sua mano sulla testa del sacrificio 
per il peccato e sgozzerà il sacrificio per il 
peccato nel luogo dove [si sgozza] l’olocausto. 
30 Poi il sacerdote prenderà con il suo dito del 
sangue della [capra], lo metterà sui corni 
dell'altare dell'olocausto e spargerà tutto il 
sangue ai piedi dell'altare. 
31 Il sacerdote toglierà tutto il grasso, come si 
toglie il grasso dal sacrificio di prosperità e lo 
farà fumare sull'altare come un profumo soave 
per l’Eterno. Così il sacerdote farà 
propiziazione per lui e gli sarà perdonato. 
32 Se questi invece porterà un agnello come 
suo sacrificio per il peccato, dovrà portare una 
femmina senza difetto. 
33 Poserà la mano sulla testa del sacrificio per 
il peccato e sgozzerà il sacrificio per il peccato 
nel luogo dove si sgozza l’olocausto. 
34 Poi il sacerdote prenderà con il suo dito del 
sangue del sacrificio per il peccato e lo 
metterà sui corni dell'altare dell'olocausto e 
spargerà tutto il sangue della vittima ai piedi 
dell'altare; 
35 toglierà dalla vittima tutto il grasso, come 
si toglie il grasso dall'agnello del sacrificio di 
prosperità, e il sacerdote lo farà fumare 
sull'altare, sopra i sacrifici dell’Eterno 
consumati dal fuoco. Così il sacerdote farà 
propiziazione per lui per il peccato che ha 
commesso e gli sarà perdonato. 
 
Sacrifici per i vari casi di colpevolezza 
Levitico 5 

*1 «"Una persona pecca in quanto, ode le 
parole di giuramento, quale testimone di ciò 
che ha visto o ciò che sa, ma non dichiara 
[la cosa] e porterà la propria iniquità. 
2 Quando uno, senza saperlo, avrà toccato 
una cosa impura qualunque, come il 
cadavere di una bestia selvatica impura, di un 
animale domestico impuro o di un rettile 
impuro, allora egli è impuro e colpevole. 
3 Quando uno, senza saperlo, avrà toccato 
un'impurità umana, qualunque sia l’impurità 
che rende l'uomo impuro, appena viene a 
saperlo, diventa colpevole. 
4 Quando uno giura con le labbra, parlando 
senza riflettere, di fare qualcosa di male o di 
bene, proferendo con leggerezza uno di quei 
giuramenti che gli uomini sono soliti 
pronunciare [e quindi non rispetterà il suo 
giuramento ]697, quando viene a saperlo, è 
colpevole delle sue azioni. 
5 Quando uno dunque si sarà reso colpevole di 
una di queste cose, confesserà il peccato che 
ha commesso, 
6 porterà all’Eterno il sacrificio per il 
delitto698, per il suo peccato che ha 
commesso. Porterà una femmina del gregge, 
una pecora o una capra, come sacrificio per 
il peccato e il sacerdote farà propiziazione per 
lui [per purificarlo ] del suo peccato. 
 
7 Se non ha mezzi per procurarsi un 
agnello699, porterà all’Eterno per il suo delitto 
che ha commesso, due tortore o due giovani 
piccioni: uno per sacrificio per il peccato, 
l'altro per l’olocausto. 
8 Li porterà al sacerdote e il sacerdote700 
presenterà prima il sacrificio per il peccato, gli 
staccherà la testa vicino alla nuca, ma senza 
staccarla del tutto; 
9 poi aspergerà del sangue del sacrificio per il 
peccato sulla parete dell'altare e il resto del 
sangue lo spremerà ai piedi dell'altare. Questo 
è un sacrificio per il peccato. 
10 Dell'altro uccello farà un olocausto, 
secondo le norme stabilite. Così il sacerdote 
farà per quel tale propiziazione per lui [per 
purificarlo] del peccato che ha commesso e gli 
sarà perdonato. 
 

                                                
697 n. d. t. : parentesi introdotta dal traduttore;  
698 la parola ebraica è derivata da un verbo che si 

traduce essere colpevole;  vedi il v. 2 e altri; 
699 o capretto;   
700 esattamente egli;   
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11 Ma se non ha mezzi per procurarsi due 
tortore o due giovani piccioni, porterà, come 
sua offerta701 la decima parte di un efa di fior 
di farina come sacrificio per il peccato, senza 
mettervi sopra né olio né incenso, perché è un 
sacrificio per il peccato. 
12 Porterà la farina al sacerdote e il sacerdote 
ne prenderà una manciata piena come ricordo 
e la farà fumare sull'altare sopra i sacrifici 
consumati dal fuoco per l’Eterno. È un 
sacrificio per il peccato. 
13 Così il sacerdote farà per quel tale 
propiziazione per lui per il peccato che ha 
commesso in uno di quei casi e gli sarà 
perdonato. Il [resto] della farina sarà per il 
sacerdote, come si fa per offerta della farina 
"». 
 
14 L’Eterno parlò ancora a Mosè, e disse: 
15 «Quando qualcuno ha commesso 
un'infedeltà e ha peccato involontariamente 
contro le cose sante all’Eterno702, porterà 
all’Eterno come sacrificio per il delitto 
commesso, un montone senza difetto, preso 
dal gregge, in base alla tua valutazione in 
sicli d'argento (secondo il siclo del santuario) 
come sacrificio per il delitto. 
16 E la cosa santa per cui ha peccato 
[prendendola], egli la restituirà e vi 
aggiungerà sopra un quinto, e lo darà al 
sacerdote. Il sacerdote farà per lui 
propiziazione per lui con il montone offerto 
come sacrificio per il delitto e gli sarà 
perdonato. 
 
17 Quando qualcuno ha peccato 
commettendo un'infedeltà, senza saperlo, 
circa uno di tutti i comandamenti dell’Eterno, 
di ciò che non si deve fare, sarà colpevole e 
porterà la sua iniquità. 
18 Presenterà al sacerdote, come sacrificio 
per il delitto703, un montone senza difetto, 
scelto dal gregge, in base alla tua valutazione. 
Il sacerdote farà per lui propiziazione 
dell'errore commesso senza saperlo e gli sarà 
perdonato. 
19 Questo è un sacrificio per il delitto; egli si 
è certamente reso colpevole verso l’Eterno». 
 
20 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 

                                                
701 vedere la nota Cap. 1 v. 2; 
702 n. d. t. : si tratta del caso delle offerte precedenti non 

portate in sacrificio, per dimenticanza o altro, 
considerato un furto fatto all’Eterno ;  

703 o secondo la tua stima del delitto;   

21 «Quando qualcuno ha peccato 
commettendo un'infedeltà, verso l’Eterno, 
mentendo al suo prossimo per una cosa a lui 
confidata, o che ha ricevuto nelle sue mani, o 
che ha rubato o estorto al prossimo, 
22 o se egli ha trovato una cosa smarrita, e 
mentendo a questo proposito e giurando il 
falso circa una di tutte le cose nelle quali un 
uomo fa in modo di peccare, facendole704, 
23 quando avrà così peccato e si sarà reso 
colpevole, restituirà l’oggetto rubato o la cosa 
estorta, o il deposito che gli era stato affidato, 
o l'oggetto smarrito che ha trovato, 
24 o qualunque cosa circa la quale abbia 
giurato il falso: farà la restituzione per intero 
e vi aggiungerà un quinto, consegnando ciò 
al proprietario il giorno stesso in cui offrirà il 
suo sacrificio per il delitto. 
25 Porterà al sacerdote il suo sacrificio per il 
delitto offerto all’Eterno: un montone senza 
difetto, scelto dal gregge in base alla tua 
valutazione, come sacrificio per il delitto. 
26 Il sacerdote farà propiziazione per lui 
davanti all’Eterno, e gli sarà perdonato, 
qualunque sia la cosa di cui si è reso 
colpevole». 
 
Legge dell'olocausto 
Levitico 6 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, e disse: 
2 «Da' quest'ordine ad Aaronne e ai suoi figli, 
e di' loro: 
"Questa è la legge dell'olocausto. L'olocausto 
rimarrà sulla legna accesa sopra705 l'altare tutta 
la notte, fino al mattino; e il fuoco dell'altare 
brucerà su lui. 
3 Il sacerdote indosserà la sua tunica di lino706 
e si metterà dei calzoni di lino a contatto con 
la pelle; toglierà la cenere707 dell'olocausto 
consumato dal fuoco sull'altare e la metterà a 
lato dell'altare. 
4 Poi si spoglierà dei suoi paramenti [santi]708 
e indosserà altre vesti e porterà la cenere fuori 
dal campo, in un luogo puro. 

                                                
704 esattamente per quelle;   
705 o Questo è l’olocausto perché esso brucerà sul;   
706 n. d. t. : più probabile era di cotone v. Esodo Cap. 

28:39; Cap. 39:27;    
707 cenere che contiene delle carni bruciate non della 

cenere ordinaria;    
708 n. d. t. : aggiunto per esattezza;    
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5 Il fuoco sarà mantenuto acceso sull'altare e 
non si lascerà spegnere; il sacerdote accenderà 
delle legna709 sul [fuoco] ogni mattina, vi 
disporrà sopra l'olocausto e sopra vi farà 
fumare i grassi dei sacrifici di prosperità. 
6 Il fuoco brucerà continuamente 
sull'altare, non lo si lascerà spegnere». 
 
Legge della pasta di farina 
Levitico 6 
7 «"Questa è la legge della pasta di farina. 
Uno dei figli di Aaronne la presenterà davanti 
all’Eterno, di fronte all'altare. 
8 Egli prenderà una manciata di fior di 
farina con il suo olio, tutto l'incenso che è 
sull'oblazione e la farà fumare sull'altare come 
profumo soave, suo710 ricordo per l’Eterno. 
9 Di quello che rimarrà per la pasta, lo 
mangeranno Aaronne e i suoi figli; lo si 
mangerà senza lievito, in un luogo santo; lo 
mangeranno nel cortile della tenda di 
convegno. 
10 Non lo si cocerà con lievito; è la parte che 
ho data loro dei miei sacrifici consumati dal 
fuoco. È cosa santissima, come il sacrificio 
per il peccato e come il sacrificio per il delitto. 
11 Ogni maschio tra i bambini711 d'Aaronne ne 
potrà mangiare. [Questa] è una legge perpetua 
nelle vostre generazioni [la loro parte] dei 
sacrifici fatti per il fuoco all’Eterno. 
Chiunque712 le toccherà sarà santo"». 
 
12 L’Eterno parlò ancora a Mosè e disse: 
13 «Questa è l'offerta713 che Aaronne e i suoi 
figli faranno all’Eterno dal giorno della loro 
unzione: un decimo d'efa di fior di farina in 
offerta ricorrente di pasta di farina, una metà 
la mattina e una metà la sera. 
14 Essa714 sarà preparata sulla piastra con 
olio; tu la porterai intrisa [con olio]; tu 
presenterai i pezzi cotti dell’offerta in 
profumo soave all’Eterno. 
15 Il sacerdote che, tra i figli d'Aaronne, sarà 
unto per succedergli, farà anche lui questa 
offerta; [questa] è una legge perpetua; sarà 
fatta fumare per intero all’Eterno. 
16 Tutta l’offerta del sacerdote sarà bruciata 
per intero; non sarà mangiata». 

                                                
709 n. d. t. : altri: vi brucerà sopra della legna;    
710 cioè dell’offerta;    
711 ordinario figli;    
712 o tutto ciò che; qui e al v. 20;    
713 ebraico corban;    
714 cioè la pasta;    

 
Legge del sacrificio per il peccato 
Levitico 6 
17 L’Eterno parlò ancora a Mosè, e disse: 
18 «Parla ad Aaronne e ai suoi figli e di' loro: 
"Questa è la legge del sacrificio per il peccato. 
Nel luogo dove si sgozza l'olocausto, sarà 
sgozzata anche la vittima per il peccato, 
davanti all’Eterno. È cosa santissima. 
19 Il sacerdote che l'offre per il peccato, la 
mangerà; la mangerà in un luogo santo, nel 
cortile della tenda di convegno. 
20 Chiunque ne toccherà la carne sarà 
santo; se il suo sangue schizza sopra una 
veste, quello su cui il sangue sarà schizzato lo 
laverai in luogo santo. 
21 Ma il vaso di terra, che sarà servito a 
cuocerla, sarà spezzato; se è stata cotta in un 
vaso di bronzo, questo sarà strofinato bene e 
lavato con acqua. 
22 Ogni maschio tra i sacerdoti ne mangerà; 
questa è cosa santissima. 
23 Nessun sacrificio per il peccato, il cui 
sangue viene portato nella tenda di 
convegno, per fare la propiziazione nel 
luogo santo, sarà mangiato. Esso sarà 
bruciato. 
 
Legge del sacrificio per il delitto 
Levitico 7 
1 Questa è la legge del sacrificio per il 
delitto715; questa è una cosa santissima. 
2 Nel luogo dove si sgozza l'olocausto, si 
sgozzerà la vittima del sacrificio per il delitto; 
e ne spargerà il sangue sull'altare tutto intorno; 
3 si presenterà tutto il grasso, la coda, il grasso 
che copre le interiora, 
4 i due rognoni, il grasso che c'è sopra e che 
copre i fianchi, e la rete del fegato che si 
staccherà fin sopra i rognoni. 
5 Il sacerdote farà fumare tutto questo 
sull'altare, come un sacrificio per il fuoco 
all’Eterno. Questo è un sacrificio per il delitto. 
6 Ogni maschio tra i sacerdoti ne mangerà; lo 
si mangerà in un luogo santo; è cosa 
santissima. 
7 Il sacrificio per il delitto è come il sacrificio 
per il peccato; la stessa legge è per entrambi; 
la vittima apparterrà al sacerdote che ha fatto 
la propiziazione per lui. 

                                                
715 n. d. t. : altri traducono la colpa; qui e sempre;  
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8 Quanto al sacerdote che offrirà l'olocausto 
per qualcuno, la pelle dell’olocausto che avrà 
presentato sarà per il sacerdote: essa gli 
appartiene.  
9 Così pure ogni pasta di farina, cotta nel 
forno, o preparata in padella, o sulla piastra, 
sarà del sacerdote che l'ha presentata: essa gli 
appartiene. 
10 Ogni pasta di farina, impastata con olio o 
asciutta, sarà per tutti i figli d'Aaronne: per 
l'uno come per l'altro. 
 
Legge del sacrificio di prosperità 
Levitico 7 
11 Questa è la legge del sacrificio di 
prosperità, che si presenterà all’Eterno. 
12 Se qualcuno lo offre come 
ringraziamento, egli presenterà con716 [la 
vittima]717 del sacrificio di ringraziamento, 
una pasta di fior di farina senza lievito condite 
[con olio] e delle gallette senza lievito unte 
d'olio e del di fior di farina impastato con olio, 
in forma di focacce intrise d'olio. 
13 Inoltre presenterà, con la sua una pasta per 
il suo sacrificio di ringraziamento e di 
prosperità, del pane lievitato. 
14 Dell’intera offerta, ne presenterà una parte 
come offerta elevata all’Eterno; essa sarà del 
sacerdote che avrà fatto l'aspersione del 
sangue del sacrificio di prosperità: appartiene 
a lui. 
15 La carne del sacrificio di ringraziamento e 
di prosperità sarà mangiata il giorno stesso in 
cui è offerto; non se ne lascerà nulla fino alla 
mattina. 
16 Ma se il sacrificio che uno offre è per un 
voto o [un’offerta] volontaria, [la vittima] del 
suo sacrificio sarà mangiata il giorno che egli 
la offrirà, quel che ne rimane sarà mangiato 
l'indomani; 
17 ma quello che sarà rimasto della carne del 
sacrificio fino al terzo giorno dovrà essere 
bruciato. 
18 Se uno mangia della carne del suo 
sacrificio di prosperità il terzo giorno, [il 
sacrificio] non sarà gradito e non sarà 
imputato a colui che l’avrà presentato: esso 
sarà una cosa impura e l’anima che ne 
mangerà porterà la sua iniquità718.  
                                                
716 esattamente sul; 
717 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e al v. 

16; 
718 n. d. t. : altri traducono colui che l'ha offerto non 

sarà gradito; 

19 La carne che avrà toccato qualcosa di 
impuro, non sarà mangiata; sarà bruciata nel 
fuoco. 
20 Quanto alla carne, chiunque è puro ne potrà 
mangiare; ma l’anima che, avendo su di sé la 
sua impurità, mangerà della carne del 
sacrificio di prosperità che appartiene 
all’Eterno, quell’anima sarà tolta via dalla sua 
gente. 
21 Se un’anima tocca qualcosa di impuro, 
un'impurità umana, un animale impuro o 
qualsiasi cosa abominevole e impura e 
mangerà della carne del sacrificio di prosperità 
che appartiene all’Eterno, quell’anima sarà 
strappato dalla sua gente"». 
 
Divieto di mangiare il grasso e il sangue 
Levitico 7 
22 L’Eterno parlò ancora a Mosè, e disse: 
23 «Parla ai figli d'Israele, e di' loro: "Non 
mangerete nessun grasso, né di bue, né di 
montone, né di capra. 
24 Il grasso di una bestia morta da sé, o il 
grasso di una [bestia] sbranata potrà servire 
per qualsiasi altro uso, ma non ne mangerete 
per niente; 
25 perché chiunque mangerà del grasso di 
animale che si offre in sacrificio consumato 
dal fuoco per l’Eterno, l’anima che ne avrà 
mangiato sarà strappato dalla sua gente. 
26 Non mangerete neppure del sangue, né di 
uccelli né di bestiame, dovunque abiterete. 
27 L’anima che mangerà sangue di qualsiasi 
specie, sarà strappata dalla sua gente"». 
 
La parte spettante ai Leviti 
Levitico 7 
28 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
29 «Parla ai figli d'Israele dicendo: "Colui 
che offrirà il suo sacrificio di prosperità 
all’Eterno porterà la sua offerta all’Eterno, 
presa dal suo sacrificio di prosperità. 
30 Le sue mani porteranno i sacrifici fatti per 
il fuoco offerto all’Eterno; egli porterà il 
grasso con il petto, il petto per girarlo719 
come offerta ruotata davanti all’Eterno. 
31 Il sacerdote farà fumare il grasso sull'altare 
e il petto sarà per Aaronne e per i suoi figli. 

                                                
719 o ruotata o soppesata; ancora oggi, in occasione 

della festa del giorno delle umiliazioni (Yom-
Kippur) gli ebrei ortodossi girano (ruotano) 
intorno alla testa una vittima per il sacrificio (un 
pollo);qui e altrove; n. d. t. : altri agitata; 
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32 Darete al sacerdote, come offerta elevata, 
la spalla destra dei vostri sacrifici di 
prosperità. 
33 Tra i figli d'Aaronne, colui che presenterà il 
sangue e il grasso dei sacrifici di prosperità 
avrà, come sua parte, la spalla destra. 
34 Perché io ho preso dei figli d’Israele, il 
petto dell'offerta girata e la coscia 
dell'offerta elevata, dai sacrifici di prosperità 
offerti dai figli d'Israele e la dono ad Aaronne, 
il sacerdote e ai suoi figli, per legge perenne 
dei figli d'Israele"». 
35 Questo è [il diritto] dell’unzione d’Aaronne 
e [dell’] unzione dei suoi figli, nei sacrifici 
dell’Eterno fatti per il fuoco, dal giorno che 
saranno fatti avvicinare per esercitare il 
sacerdozio davanti all’Eterno, 
36 che l’Eterno ha ordinato di dar loro questo, 
ai figli d'Israele, dal giorno della loro unzione. 
[Questa] è una legge perenne per le loro 
generazioni. 
 
37 Questa è la legge dell'olocausto, dell'offerta 
di pasta di farina, del sacrificio per il peccato, 
del sacrificio per il delitto, della consacrazione 
e del sacrificio di prosperità: 
38 legge che l’Eterno diede a Mosè sul monte 
Sinai, il giorno in cui ordinò ai figli d'Israele 
di presentare le loro offerte720 all’Eterno nel 
deserto del Sinai. 
 

Consacrazione di Aaronne e dei suoi figli 
Levitico 8 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 «Prendi Aaronne e i suoi figli con lui, i 
paramenti, l'olio dell'unzione, il giovane toro 
del sacrificio per il peccato, i due montoni e il 
paniere dei pani senza lievito 
3 e convoca tutta l’assemblea all'entrata della 
tenda di convegno». 
4 Mosè fece come l’Eterno gli aveva ordinato 
e l’assemblea fu convocata all'entrata della 
tenda di convegno. 
5 Mosè disse all’assemblea: «Questo è quello 
che l’Eterno ha ordinato di fare». 
6 Mosè fece avvicinare Aaronne e i suoi figli e 
li lavò con acqua. 
7 Poi mise su di lui la tunica, lo cinse con la 
cintura, lo rivestì del manto, mise su lui l'efod 
e lo cinse con la cintura dell'efod, con la quale 
gli legò l'efod addosso. 

                                                
720 ebraico corban; qui e altrove; 

8 Gli pose su di lui il pettorale e  mise sul 
pettorale gli urim e i tummim721. 
9 Poi gli mise in capo la tiara e sulla tiara, sul 
davanti, pose la lamina d'oro, il santo 
diadema, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
10 Mosè prese l'olio dell'unzione e unse il 
tabernacolo e tutte le cose che c’erano e le 
santificò, 
11 ne fece aspersione sull'altare sette volte, 
egli unse sull'altare con tutti i suoi utensili, la 
tinozza e la sua base, per santificarli. 
12 Versò dell'olio dell'unzione sul capo 
d'Aaronne e lo unse per santificarlo. 
 
13 Poi Mosè fece avvicinare i figli d'Aaronne, 
li rivestì delle tuniche, li cinse della cintura e 
mise su loro i berretti, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
14 Fece avvicinare il toro722 del sacrificio 
per il peccato e Aaronne e i suoi figli 
posarono le mani sulla testa del toro del 
sacrificio per il peccato, 
15 lo si sgozzò e Mosè ne prese del sangue e 
ne mise con il dito sui corni dell'altare tutto 
intorno e purificò723 l'altare; sparse il sangue ai 
piedi dell'altare e lo santificò facendo 
propiziazione per724 esso. 
16 Prese tutto il grasso che era sulle interiora, 
la rete del fegato, i due rognoni e il loro grasso 
e Mosè li fece fumare sull'altare. 
17 Il toro, la sua pelle, la sua carne e i suoi 
escrementi, li bruciò nel fuoco fuori del 
campo, come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
18 Fece dopo avvicinare il montone 
dell'olocausto e Aaronne e i suoi figli 
posarono le mani sulla testa del montone, 
19 lo si sgozzò e Mosè fece aspersione del 
sangue sull'altare tutto intorno. 
20 si fece a pezzi il montone e Mosè ne fece 
fumare la testa, i pezzi e il grasso; 
21 si lavò con acqua le interiora e le zampe e 
Mosè fece fumare tutto il montone sull'altare. 
Fu un olocausto di profumo soave, un 
sacrificio consumato col fuoco per l’Eterno, 
come l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
22 Dopo fece avvicinare il secondo montone, 
il montone di consacrazione e Aaronne e i 
suoi figli posarono le mani sulla testa del 
montone, 
                                                
721 vedi note in Esodo Cap. 28 v. 30; 
722 esattamente un giovane toro; in tutto il passo; 
723 esattamente purificò del peccato; 
724 o su; vedere Esodo Cap. 29 v. 36 e la nota in Esodo 

Cap. 30. v. 10; 
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23 lo si sgozzò e Mosè ne prese del sangue e 
lo mise sul lobo dell'orecchio destro 
d'Aaronne, sul pollice della sua mano destra e 
sull'alluce del suo piede destro. 
24 Poi Mosè fece avvicinare i figli d'Aaronne, 
mise di quel sangue sull'estremità del loro 
orecchio destro, sul pollice della loro mano 
destra e sull'alluce del loro piede destro; Mosè 
sparse il resto del sangue sull'altare tutto 
intorno. 
25 Prese poi il grasso, la coda, tutto il grasso 
che copriva le interiora, la rete del fegato, i 
due rognoni e il loro grasso e la spalla destra; 
26 dal paniere dei pani senza lievito, che era 
davanti all’Eterno, prese una pasta senza 
lievito, una pasta di pane all’olio e una galletta 
e le pose sui grassi e sulla spalla destra, 
27 poi mise tutto sulle palme delle mani 
d'Aaronne e sulle palme delle mani dei suoi 
figli e le girò come offerta ruotata davanti 
all’Eterno. 
28 Mosè quindi le prese dalle palme delle loro 
mani e le fece fumare sull'altare sopra 
l'olocausto. Fu un sacrificio di consacrazione, 
di profumo soave: un sacrificio fatto dal fuoco 
per l’Eterno. 
29 Poi Mosè prese il petto del montone e lo 
girò come offerta ruotata davanti all’Eterno; 
questa fu, del montone della consacrazione, la 
parte di Mosè, come l’Eterno gli aveva 
ordinato. 
30 Mosè prese poi dell'olio dell'unzione e del 
sangue che era sopra l'altare e ne aspersione su 
Aaronne, sui suoi paramenti e sui suoi figli e i 
loro paramenti con lui; così consacrò Aaronne 
e i suoi paramenti, i suoi figli e i loro 
paramenti con lui. 
31 Poi Mosè disse ad Aaronne e ai suoi figli: 
«Cuocerete la carne all'ingresso della tenda 
di convegno e la mangerete là con il pane che 
è nel paniere della consacrazione, come ho 
ordinato, dicendo: Aaronne e i suoi figli la 
mangeranno. 
32 Il resto della carne e del pane lo brucerete 
nel fuoco. 
33 Per sette giorni non uscirete dall'ingresso 
della tenda di convegno, fino al compimento 
dei giorni della vostra consacrazione; poiché 
serviranno sette giorni per consacrarvi725. 
34 L’Eterno ha ordinato di fare ciò che si è 
fatto oggi, per fare espiazione per voi. 

                                                
725 vedere la nota in Esodo Cap. 28 v. 41;    

35 Rimarrete dunque sette giorni all'ingresso 
della tenda di convegno, giorno e notte, e 
farete come l’Eterno vi ha comandato, 
affinché non moriate; poiché così mi è stato 
ordinato». 
36 Aaronne e i suoi figli fecero tutte le cose 
che l’Eterno aveva ordinato per726 mezzo di 
Mosè. 
 
Primi sacrifici offerti per mezzo di Aaronne e 
dei suoi figli 
Levitico 9 
1 Avvenne che l'ottavo giorno, Mosè chiamò 
Aaronne, i suoi figli e gli anziani d'Israele 
2 e disse ad Aaronne: «Prendi un giovane 
vitello per un sacrificio per il peccato e un 
montone per un olocausto, senza difetto, e 
presentali davanti all’Eterno. 
3 Tu parlerai così ai figli d'Israele: "Prendete 
un capro per un sacrificio per il peccato, e 
per un olocausto prendete un vitello e un 
agnello di un anno, senza difetto, 
4 per un sacrificio di prosperità un toro e un 
montone, per sacrificarli davanti all’Eterno e 
un offerta di pasta di farina intrisa d'olio, 
perché oggi l’Eterno vi apparirà"». 
5 Essi dunque portarono727 davanti alla tenda 
di convegno ciò che Mosè aveva ordinato e 
tutta l’assemblea si avvicinò e si tennero 
davanti all’Eterno. 
6 Mosè disse: «Questo è quello che l’Eterno vi 
ha ordinato: fatelo e la gloria dell’Eterno vi 
apparirà». 
7 Mosè disse ad Aaronne: «Avvicìnati 
all'altare; offri il tuo sacrificio per il peccato e 
il tuo olocausto, fa' l'espiazione per te e per il 
popolo; presenta anche l'offerta del popolo e 
fa' propiziazione per esso, come l’Eterno ha 
ordinato». 
8 Aaronne allora si avvicinò all'altare e sgozzò 
il vitello sacrificio per il peccato, che era per 
lui. 
9 I figli d’Aaronne gli presentarono il sangue 
ed egli intinse il dito nel sangue, lo mise sui 
corni dell'altare e versò il sangue ai piedi 
dell'altare; 
10 e fece fumare sull'altare il grasso, i rognoni 
e la rete presa dal fegato della vittima per il 
peccato, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
11 La carne e la pelle egli le bruciò fuori 
dell'accampamento. 
                                                
726 esattamente per le mani di; qui e spesso altrove;   
727 esattamente presero;   
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12 Dopo sgozzò l'olocausto e i figli d'Aaronne 
gli presentarono il sangue che egli asperse 
sull'altare tutto intorno. 
13 ed essi gli presentarono l'olocausto [fatto a 
pezzi] e la testa, che egli fece fumare 
sull'altare, 
14 Lui lavò le interiora e le zampe e le fece 
fumare sull'olocausto, sopra l'altare. 
15 Dopo presentò l'offerta del popolo. Prese il 
capro del sacrificio per il peccato che era per il 
popolo, lo sgozzò e l’offrì per il peccato, come 
il precedente [il vitello]. 
16 Dopo presentò l'olocausto, secondo 
l’ordine stabilito. 
17 Dopo presentò un’offerta di pasta di farina, 
ne riempì il palmo della sua mano e la fece 
fumare sull'altare, oltre l'olocausto del 
mattino. 
18 Dopo sgozzò il toro e il montone, del 
sacrificio di prosperità che era per il popolo. I 
figli di Aaronne gli presentarono il sangue che 
egli asperse sull'altare tutto intorno. 
19 [Essi gli] presentarono il grasso del toro e 
del montone, la coda, ciò che copre [le 
interiora], i rognoni e la rete del fegato. 
20 Essi misero i grassi sui petti ed egli fece 
fumare i grassi sull'altare; 
21 Aaronne girò i petti e la spalla destra, in 
offerta ruotata davanti all’Eterno, come 
Mosè aveva ordinato. 
22 Dopo Aaronne alzò le sue mani verso il 
popolo e lo benedisse; poi scese giù dall'altare, 
dopo aver fatto il sacrificio per il peccato, 
l'olocausto e i sacrifici di prosperità. 
 
23 Dopo, Mosè e Aaronne entrarono nella 
tenda di convegno; poi uscirono e benedissero 
il popolo e la gloria dell’Eterno apparve a tutto 
il popolo. 
24 Il fuoco uscì dalla presenza dell’Eterno e 
consumò sull'altare l'olocausto e i grassi, tutto 
il popolo lo vide, alzarono grida di gioia e si 
prostrarono con la faccia a terra. 
 
6 a infedeltà: Il fuoco estraneo di Nadab e 
Abiu 
Levitico 10 
*1 Nadab e Abiu figli d'Aaronne, presero 
ciascuno il suo incensorio, vi misero del 
fuoco, vi posero sopra dell'incenso e 
presentarono davanti all’Eterno del fuoco 
diverso, ciò che egli non aveva loro ordinato. 
2 Il fuoco uscì dall’Eterno che li divorò; essi 
morirono davanti all’Eterno. 

3 Allora Mosè disse ad Aaronne: «Questo è 
quello che l’Eterno disse, dicendo: "Io sarò 
santificato in quelli che si avvicinano a me e 
in presenza di tutto il popolo sarò 
glorificato"». Aaronne si tacque. 
4 Mosè chiamò Misael e Elsafan, figli di 
Uziel, zio d'Aaronne e disse loro: 
«Avvicinatevi, portate via i vostri fratelli dal 
luogo santo, fuori dall'accampamento». 
5 Essi si avvicinarono e li portarono via nelle 
loro tuniche, fuori dall'accampamento, come 
Mosè aveva detto. 
6 Dopo Mosè disse ad Aaronne e ai suoi figli 
Eleazar e a Itamar,: «Non scopritevi il capo e 
non vi stracciate le vesti, affinché non 
moriate, affinché egli non si adiri contro tutta 
l’assemblea; ma piangano i vostri fratelli, 
tutta la casa d'Israele, per l’incendio che 
l’Eterno ha acceso. 
7 Non uscite dall'ingresso della tenda di 
convegno, affinché non moriate; perché l'olio 
dell'unzione dell’Eterno è su di voi». Ed essi 
fecero secondo la parola di Mosè. 
 
Vari diritti e doveri dei sacerdoti 
Levitico 10 
8 L’Eterno parlò ad Aaronne, dicendo: 
9 «Voi non berrete assolutamente vino né 
bevanda forte, quando entrerete nella tenda di 
convegno, tu e i tuoi figli con te, affinché non 
moriate; [questa è] una legge perenne, per le 
vostre generazioni; 
10 questo affinché possiate discernere ciò che 
è santo da ciò che è profano e ciò che è 
impuro da ciò che è puro, 
11 affinché insegnate ai figli d'Israele tutte le 
leggi che l’Eterno ha loro detto, per mezzo di 
Mosè». 
 
12 Dopo Mosè disse ad Aaronne, a Eleazar e a 
Itamar, i due figli di Aaronne che gli 
restavano: «Prendete l’offerta di pasta di 
farina, quello che rimane dei sacrifici 
dell’Eterno fatti col fuoco e mangiatela con 
pani senza lievito, a lato dell'altare, perché è 
una cosa santissima. 
13 La mangerete in luogo santo: perché è la 
tua parte e la parte che spetta ai tuoi figli, dei 
sacrifici dell’Eterno fatti col fuoco; poiché 
così mi è stato ordinato. 
14 Voi mangerete il petto ruotato e la spalla 
destra elevata in luogo puro, tu, i tuoi figli e le 
tue figlie con te; perché esse vi sono date dati 
come tua parte e parte dei tuoi figli, dei 
sacrifici di prosperità dei figli d'Israele. 
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15 Essi porteranno la spalla elevata e il petto 
ruotato (con i sacrifici per il fuoco, cioè i 
grassi) per ruotarli come offerta elevata 
davanti all’Eterno; questo ti apparterrà e ai 
tuoi figli con te, per legge perenne, come 
l’Eterno ha ordinato». 
16 Dopo Mosè cercò diligentemente il capro 
del sacrificio per il peccato, ma esso era stato 
bruciato; allora [Mosè] si adirò contro Eleazar 
e contro Itamar, i figli di Aaronne che erano 
rimasti, e disse [loro]: 
17 «Perché non avete mangiato il sacrificio 
per il peccato nel luogo santo? È una cosa 
santissima. Egli ve l'ha dato perché portiate 
l'iniquità dell’assemblea, per fare 
propiziazione per loro davanti all’Eterno. 
18 Ecco, il suo sangue non è stato portato 
dentro il luogo santo. Voi dovevate mangiarla 
nel luogo santo, come io avevo ordinato». 
19 Allora Aaronne disse a Mosè: «Ecco, essi 
hanno presentato oggi il loro sacrificio per il 
peccato e il loro olocausto davanti all’Eterno; 
ma, dopo le cose che mi sono successe, se 
avessi mangiato oggi il sacrificio per il 
peccato, sarebbe questo piaciuto all’Eterno?» 
20 Mosè capì, e questo fu buono ai suoi occhi. 
 
Legge sugli animali puri e su quelli impuri 
Levitico 11 
*1 Poi l’Eterno disse a Mosè e ad Aaronne: 
animali terrestri 
2 «Parlate ai figli d'Israele, così: "Questi sono 
gli animali che voi mangerete fra tutte le 
bestie che sono sulla terra. 
3 Mangerete tra quelle che ruminano, tutto ciò 
che ha l'unghia spartita e il piede 
completamente diviso. 
4 Solamente di questi voi non ne mangerete, 
tra quelli che ruminano e tra quelli che hanno 
l'unghia spartita,: il cammello, perché rumina, 
ma non ha l'unghia spartita; per voi è impuro; 
5 il coniglio728, perché rumina, ma non ha 
l'unghia spartita; per voi è impuro; 
6 la lepre, perché rumina, ma non ha l'unghia 
spartita; per voi è impura; 
7 il porco, perché ha l'unghia spartita e il piede 
completamente diviso, ma non rumina; per voi 
è impuro. 
8 Non mangerete la loro carne e non 
toccherete i loro corpi morti; per voi sono 
impuri. 
 
animali acquatici 

                                                
728 n. d. t. : altri l’irace ;   

9 Mangerete questi, tra tutti gli animali 
acquatici: mangerete tutto ciò che ha pinne e 
squame nelle acque, nei mari e nei fiumi. 
10 Ma vi sarà cosa abominevole, tutto ciò che 
brulica nelle acque e ogni essere729 vivente 
che è nelle acque ma che non ha né pinne né 
squame, sia nei mari sia nei fiumi. 
11 Questo vi sarà cosa abominevole; non 
mangerete la loro carne e avrete in abominio i 
loro corpi morti. 
12 Vi sarà una cosa abominevole tutto ciò che 
non ha né pinne né squame nelle acque. 
 
animali volatili 
13 Tra gli uccelli avrete questi in abominio, 
non li mangerete, perché sono cosa 
abominevole: l'aquila, l'ossìfraga730 e l'aquila 
di mare; 
14 il falco731, il nibbio secondo la loro specie; 
15 ogni corvo secondo la loro specie; 
16 lo struzzo732, femmina e maschio, il 
barbagianni733, il gabbiano734 e ogni specie di 
sparviero; 
17 il gufo735, lo smergo736, l'ibis; 
18 il cigno737, il pellicano, l'avvoltoio738; 
19 la cicogna, l’airone secondo la loro specie, 
l'upupa e il pipistrello. 
 
insetti 
20 Ogni rettile volante739 che cammina su 
quattro [piedi]. Vi sarà una cosa abominevole. 
21 Solamente di questi voi mangerete, tra tutti 
i rettili volanti che camminano su quattro 
[piedi]: mangerete quelli che hanno sopra i 
piedi zampe adatte a saltare sulla terra. 
22 Fra essi questi sono quelli che mangerete: 
la cavalletta secondo la sua specie, il solham 
secondo la sua specie, il khargol secondo la 
sua specie, il khagab secondo la loro specie.740 
23 Ogni rettile volante che ha quattro piedi vi 
sarà in abominio. 

                                                
729 esattamente ogni anima ;   
730 n. d. t. : altri il grifone o il girifalco;   
731 n. d. t. : altri l’avvoltoio;   
732 n. d . t. : altri l’ulula;   
733 n. d. t. : altri civetta;   
734 n. d. t. : altri la folica;   
735 o il barbagianni;   
736 o marangone; n. d. t. : altri il cormorano o l’alcione 

o martin pescatore;   
737 n. d. t. : altri pollo porporino;   
738 n. d. t. : altri la folaga o la pica o il porfirione;   
739 vedere il v. 29;  n. d. t. : altri insetto alato;   
740 solham, khargol, khagab sono specie di cavallette; n. 

d. t. : altri hanno bruco, attaco, ofiomaco; locuste, 
grilli, acridi;  
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24 Per questi voi vi renderete impuri; 
chiunque toccherà il loro corpo morto sarà 
impuro fino alla sera. 
25 Chiunque porterà [qualcosa] dei loro corpi 
morti si laverà le vesti e sarà impuro fino alla 
sera. 
animali terrestri 
26 Considererete impuro ogni animale che ha 
l'unghia spartita, ma non ha il 
[piede] completamente diviso e non rumina; 
chiunque lo toccherà sarà impuro. 
27 Tutto ciò che cammina sulla pianta dei 
piedi fra tutti gli animali che camminano su 
quattro [piedi], per voi è impuro; chiunque 
toccherà il loro corpo morto sarà impuro fino 
alla sera. 
28 Chiunque porterà il loro corpo morto si 
laverà le vesti e sarà impuro fino alla sera. 
Essi vi saranno impuri.  
 
Animali striscianti 
29 Questo vi sarà impuro tra i rettili che 
strisciano741 sulla terra, considererete impuri 
questi: la talpa742, il topo e la lucertola743, 
secondo la loro specie, 
30 la lucertola lamentosa744, il coakh, il 
letaa745, il khomet746, il camaleonte747. 
31 Questi, saranno impuri per voi, fra tutti i 
rettili; chiunque li toccherà quando sono 
morti, sarà impuro fino alla sera. 
Contaminazioni e purificazioni 
32 Ogni cosa su cui cadrà qualcuno di essi 
quando è morto, sarà impuro: utensili di legno 
o vesti o pelle o sacco o qualunque oggetto di 
cui si faccia uso; sarà messo nell'acqua e sarà 
impuro fino alla sera; dopo sarà puro. 
33 Se ne cade qualcuno in un vaso di terra … 
tutto quello che vi si troverà dentro sarà 
impuro e spezzerete il vaso. 
34 Ogni alimento che si mangia, sul quale sarà 
caduta di [quell’] acqua, sarà impuro; ogni 
bevanda che si beve, qualunque sia il vaso che 
la contiene, sarà impura. 

                                                
741 esattamente i brulicanti che brulicano; qui e ai vv. 

41, 42, 43, 
742 n. d. t. : altri la donnola o la mustela;   
743 n. d. t. : altri il coccodrillo o la testuggine;   
744 n. d. t. : altri il migale o il geco o il toporagno;   
745 coakh, letaa specie di lucertole; n. d. t. : altri per 

coakh: varano o lucertola o camaleonte; per letaa: 
stellione o lucertola; o geco; tarantola o ramarro o 
lumaca 

746 n. d. t. : altri lucertola o tarantola o ramarro o 
lumaca; 

747 n. d. t. : altri talpa o camaleonte; 

35 Ogni cosa su cui cadrà qualcosa del loro 
corpo morto, sarà impuro; il forno o il fornello 
sarà spezzato; sono impuri e vi saranno 
impuri. 
36 Ma una fonte o un pozzo o una cisterna, 
nella quale c'è dell'acqua, sarà pura; ma chi 
toccherà i loro corpi morti sarà impuro. 
37 Se qualcosa dei loro corpi morti cade su 
qualche seme che deve essere seminato, 
questo sarà puro; 
38 ma se è stata versata dell'acqua sul seme e 
vi cade sopra qualcosa dei loro corpi morti, 
esso vi sarà impuro. 
39 Se muore un animale di quelli che vi 
servono per nutrimento, colui che ne toccherà 
il corpo morto sarà impuro fino alla sera. 
40 Colui che mangerà di quel corpo morto si 
laverà le vesti e sarà impuro fino alla sera; e 
colui che porterà quel corpo morto si laverà le 
vesti e sarà impuro fino alla sera. 
 
41 Ogni rettile che striscia sulla terra sarà una 
cosa abominevole; non se ne mangerà. 
42 Tutto ciò che striscia sul ventre o cammina 
con quattro [piedi] o con molti piedi, fra tutti i 
rettili che strisciano sulla terra, voi non ne 
mangerete, perché sono abominevoli. 
43 Non rendete le anime vostre abominevoli 
per alcun rettile che striscia e non vi rendete 
impuri per loro, in modo da diventare impuri 
causa loro. 
44 Poiché io sono l’Eterno, il vostro Dio; 
santificatevi e voi sarete santi, perché io 
sono santo. Non rendete le anime vostre 
impure a causa di uno qualsiasi di questi rettili 
che si muove sulla terra. 
45 Poiché io sono l’Eterno che vi ho fatti 
salire dal paese d'Egitto, per essere il vostro 
Dio. Voi sarete santi, perché io sono santo. 
 
46 Questa è la legge riguardante le bestie, gli 
uccelli, ogni essere vivente che si muove nelle 
acque e ogni essere che striscia sulla terra, 
47 perché sappiate discernere ciò che è impuro 
da ciò che è puro, l'animale che si può 
mangiare da quello che non si deve 
mangiare"». 
 
Legge relativa alle donne che hanno 
partorito 
Levitico 12 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
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2 «Parla così ai figli d'Israele: "Se una donna 
concepisce e partorisce un maschio, ella sarà 
impura per sette giorni; sarà impura come nei 
giorni dell’impurità dei suoi mesi. 
3 L'ottavo giorno si circonciderà la carne del 
prepuzio del [bambino]. 
4 Dopo la donna resterà trentatré giorni nel 
sangue della sua purificazione; ella non 
toccherà nessuna cosa santa e non verrà al 
santuario finché i giorni della sua 
purificazione non siano compiuti. 
5 Ma, se partorisce una figlia, ella sarà impura 
per due settimane, come nella sua separazione 
[mestruale]748 e resterà sessantasei giorni nel 
sangue della sua purificazione. 
6 Quando i giorni della sua purificazione 
saranno terminati, per un figlio o per una 
figlia, porterà al sacerdote, all'ingresso della 
tenda di convegno, un agnello di un anno 
come olocausto, e un giovane piccione o una 
tortora come sacrificio per il peccato. 
7 Questi presenterà queste cose davanti 
all’Eterno e farà propiziazione per lei e sarà 
purificata del flusso749 del suo sangue. Questa 
è la legge per la donna che partorisce un 
maschio o una femmina. 
 
8 Se non ha mezzi sufficienti per procurare un 
agnello, ella prenderà due tortore o due 
giovani piccioni: uno per l'olocausto e l'altro 
per il sacrificio per il peccato. Il sacerdote farà 
propiziazione per lei, ed ella sarà pura"». 
 

Legge relativa alla lebbra 
Levitico 13 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 
2 «Se un uomo ha nella pelle della sua carne 
un tumore o un èrpete750 o una macchia 
biancastra751 e che diventi una piaga, nella 
pelle della sua carne, [come] di lebbra, sarà 
condotto da Aaronne, il sacerdote, o da uno 
dei suoi figli, i sacerdoti. 
3 Il sacerdote esaminerà la piaga che ha nella 
pelle della sua carne; se il pelo nella piaga è 
diventato bianco e la piaga appare più 
profonda della pelle della sua carne, è una 
piaga di lebbra; il sacerdote la riconoscerà e 
dichiarerà quell'uomo impuro. 

                                                
748 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
749 esattamente  dalla sorgente; 
750 altri  pustola; 
751 altri  lucida; 

4 E se la macchia752 nella pelle della sua 
carne è bianca e non sembra essere più 
profonda della pelle, e il pelo nella piaga non 
è diventato bianco, il sacerdote isolerà per 
sette giorni [colui che ha] la piaga. 
5 Il settimo giorno, il sacerdote lo 
riesaminerà; se gli sembrerà che la piaga si 
sia fermata e non si sia allargata nella pelle, 
lo isolerà per altri sette giorni. 
6 Il settimo giorno, il sacerdote esaminerà 
una seconda volta la piaga; se vedrà che la 
piaga si cancella753, non si è estesa nella 
pelle, allora il sacerdote dichiarerà 
quell'uomo puro: si tratta di un èrpete. Quel 
tale laverà le sue vesti e sarà puro.  
7 Ma se l’èrpete si è allargato di molto nella 
pelle, dopo che egli si è mostrato al sacerdote 
per la sua purificazione754, si farà riesaminare 
una seconda volta dal sacerdote; 
8 Il sacerdote riesaminerà la piaga; se vedrà 
che l’èrpete si è allargato nella pelle, allora lo 
dichiarerà impuro; è una lebbra. 
 

9 Se un uomo ha nella pelle una piaga [come] 
di lebbra, sarà condotto dal sacerdote e il 
sacerdote l’esaminerà, 
10 e se vedrà che sulla pelle c'è un tumore 
bianco, che ha fatto imbiancare il pelo e che 
vi è nel tumore della carne viva, 
11 è una lebbra inveterata nella pelle della 
sua carne, allora il sacerdote lo dichiarerà 
impuro; non lo isolerà perché è impuro. 
12 Se la lebbra produce delle eruzioni nella 
pelle in modo da coprire tutta la pelle [di 
colui che ha] la piaga, dal capo ai piedi, 
dovunque il sacerdote potrà esaminare, 
13 il sacerdote lo vedrà, ed ecco che la lebbra 
ha coperto tutta la sua carne, allora egli 
dichiarerà puro [colui che ha] la piaga. Egli è 
diventato tutto quanto bianco, quindi è puro. 
14 Ma il giorno che apparirà in lui della 
carne viva, sarà dichiarato impuro. 
15 Il sacerdote avrà visto la carne viva, 
dichiarerà quell'uomo impuro; la carne viva è 
impura: è una lebbra. 
16 Ma se la carne viva cambia e diventa 
bianca, egli andrà dal sacerdote e il sacerdote 
lo esaminerà; 

                                                
752 altri  macchia biancastra, lucente; qui e in tutto il 

passo; 
753 altri  non è più lucida; qui e ai vv. 21, 28; 
754 altri  per essere dichiarato puro; qui e al v. 25; 
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17 se vedrà che la piaga è diventata bianca, 
allora il sacerdote dichiarerà puro colui che 
ha la piaga: è puro. 
 
18 Se la carne ha avuto nella pelle un'ulcera 
che sia guarita 
19 e poi, sul luogo dell'ulcera comparisse un 
tumore bianco o una macchia bianca- 
rossastra, [l’uomo] si mostrerà al sacerdote. 
20 Il sacerdote l'esaminerà; se la vedrà più 
profonda della pelle e che il pelo è diventato 
bianco, allora il sacerdote lo dichiarerà 
impuro; è una piaga di lebbra che si è 
prodotta nell'ulcera. 
21 Se il sacerdote la vede, e nella macchia 
non c’è pelo bianco e non è più profonda della 
pelle ma si cancella, lo isolerà per sette 
giorni. 
22 Se essa si è allargata di molto nella pelle, 
allora il sacerdote lo dichiarerà impuro: si 
tratta di una piaga755. 
23 Ma se la macchia è rimasta allo stesso 
punto nello stesso stato, [e] non si è allargata, 
è la cicatrice dell'ulcera e il sacerdote lo 
dichiarerà puro. 
 
24 O se la carne ha sulla pelle una bruciatura 
di fuoco e se il segno della bruciatura è una 
macchia bianca - rossastra o bianca,  
25 il sacerdote l'esaminerà; se vedrà che il 
pelo è diventato bianco nella macchia e 
appare più profonda della pelle, è una lebbra; 
è lebbra che si è prodotta nella bruciatura. Il 
sacerdote lo dichiarerà impuro: è una piaga 
di lebbra. 
26 Se il sacerdote, esaminandola, vede che 
non c’è pelo bianco nella macchia e non è più 
profonda della pelle ma si cancella, il 
sacerdote lo rinchiuderà per sette giorni. 
27 Il sacerdote la riesaminerà il settimo 
giorno e se la [macchia] si è allargata di 
molto sulla pelle, il sacerdote lo dichiarerà 
impuro: è una piaga di lebbra. 
28 Ma se la macchia è rimasta allo stesso 
punto nello stesso stato [e] non si è allargata 
nella pelle, ma si cancella, è un tumore della 
bruciatura; il sacerdote lo  dichiarerà puro, è 
la cicatrice della bruciatura. 
 
29 Se un uomo o una donna ha una piaga sul 
capo o alla barba, 

                                                
755 altri  una lebbra; 

30 il sacerdote esaminerà la piaga; se essa 
appare più profonda della pelle, con del pelo 
giallastro e sottile, allora il sacerdote li 
dichiarerà impuri; è la tigna: è la lebbra del 
capo o della barba. 
31 Se il sacerdote vede la piaga della tigna, 
che non appare più profonda della pelle e 
senza pelo nero, il sacerdote isolerà per sette 
giorni [colui che ha] la piaga della tigna. 
32 Il sacerdote riesaminerà la piaga il settimo 
giorno: se la tigna non si è allargata e non vi 
è pelo giallastro e se la tigna non appare più 
profonda della pelle, 
33 allora l’uomo756 si raderà, ma non raderà 
[il luogo della] tigna e il sacerdote isolerà per 
altri sette giorni [colui che ha]  la tigna. 
34 Il sacerdote esaminerà la tigna il settimo 
giorno e se la tigna non si è allargata nella 
pelle e non appare più profonda della pelle, 
allora il sacerdote lo dichiarerà puro; l’uomo 
si laverà le vesti e sarà puro. 
35 Se la tigna si è di molto allargata nella 
pelle, dopo la sua purificazione, 
36 il sacerdote l'esaminerà e se757 la tigna si è 
allargata nella pelle, il sacerdote non 
cercherà del pelo giallastro: egli è impuro. 
37 Ma se ai suoi occhi la tigna è rimasta nel 
medesimo stato e che è cresciuto del pelo 
nero, la tigna è guarita: egli è puro e il 
sacerdote lo dichiarerà puro. 
 
38 Se un uomo o una donna ha nella sua pelle 
delle macchie, delle macchie bianche, 
39 il sacerdote le esaminerà ed ecco, le 
macchie nella pelle della loro carne vi sono 
delle macchie bianche, sbiadite758, è una 
semplice macchia che ha fatto una eruzione 
cutanea: egli è puro759. 
40 Se un uomo ha perduto i capelli della sua 
testa ed è calvo, egli è puro. 
41 Se egli ha perduto i capelli della sua testa 
da un lato del viso760, è calvo sul davanti: egli 
è puro761. 
42 Se egli ha sulla parte calva, in alto o 
davanti, una piaga bianco-rossastra, è una 
lebbra che ha fatto eruzione nella  parte 
calva, in alto o davanti762. 
                                                
756 esattamente  egli; qui e al v. 34; 
757 esattamente  ecco;  
758 n. d. t. : altri  scure o pallide;  
759 n. d. t. : altri  sono pure;  
760 n. d. t. : altri dalla parte della faccia;  
761 n. d. t. : altri di fronte, ma è puro;  
762 n. d. t. : altri posteriore o anteriore del capo; o del 

cranio o della fronte; 
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43 Il sacerdote lo esaminerà ed ecco il tumore 
della piaga è bianco-rossastra, nella  parte 
calva, in alto o davanti, simile a una lebbra 
nella pelle della sua carne763: egli è impuro764, 
la piaga è nella sua testa765, 
44 egli è un uomo lebbroso, è impuro; il 
sacerdote lo dichiarerà completamente 
impuro: la sua piaga è nella sua testa766. 
 
45 Il lebbroso nel quale sarà la piaga, avrà i 
suoi le vestiti strappati e la sua testa scoperta 
e si coprirà la barba e griderà: "Impuro! 
Impuro!" 
46 tutto il tempo che la piaga sarà in lui, egli 
sarà impuro; è impuro; abiterà solo; abiterà 
fuori del campo. 
 
47 Se vi è una piaga di lebbra767 in un vestito, 
un vestito di lana o un vestito di lino, 
48 o nell’ordito o nella trama768 di lino o di 
lana o in una pelle769, o in qualche cosa [fatta] 
di pelle,  
49 se la piaga è verdastra o rossastra nel 
vestito o nella pelle, sul tessuto o nell’ordito o 
nella trama, o in qualche cosa [fatta] di pelle, 
è una piaga di lebbra e essa sarà mostrata al 
sacerdote. 
50 Il sacerdote esaminerà la piaga, e isolerà 
sette giorni [l'oggetto dov’è] la piaga. 
51 Il settimo giorno esaminerà la piaga; se la 
piaga si sarà allargata nel vestito, sia 
nell’ordito sia nella trama, sia nella pelle o in 
qualche cosa che è stata fatta di pelle, la 
piaga è una lebbra rodente770: è cosa impura. 
52 Allora si brucerà il vestito, o l’ordito, o la 
trama di lana o di lino o qualunque oggetto 
[fatto] di pelle, nel quale c'è la piaga, perché è 
una lebbra rodente; la cosa sarà bruciata nel 
fuoco. 
53 Se il sacerdote guarda ed ecco la piaga 
non si è allargata nel vestito, o nell’ordito, o 
nella trama, o in qualunque oggetto [fatto] di 
pelle, 

                                                
763 n. d. t. : altri bianco tendente al rosso;  
764 n. d. t. : altri quel tale è un lebbroso;  
765 n. d. t. : altri egli ha la piaga sul capo;  
766 n. d. t. : altri è impuro e il sacerdote dovrà 

dichiararlo impuro o è immondo e lo dovrà 
dichiarare immondo; la piaga è sul suo capo ;  

767 n. d. t. : altri una macchia di muffa;  
768 n. d. t. : altri un tessuto o un lavoro a maglia;  
769 n. d. t. : altri una pelliccia;  
770 n. d. t. : altri maligna;  

54 allora il sacerdote ordinerà che si lavi 
l'oggetto dove è la piaga e lo isolerà per altri 
sette giorni. 
55 Il sacerdote esaminerà, dopo che la piaga 
sarà stata lavata; ed ecco la piaga non ha 
cambiato aspetto771 e non si è allargata, la 
cosa è impura: tu lo brucerai nel fuoco: è una 
corrosione, sul diritto o sul rovescio 
dell'oggetto772. 
56 Se il sacerdote guarda ed ecco la piaga si 
sbiadisce, dopo essere stata lavata, allora la 
strapperà dal vestito, o dalla pelle, o 
dall’ordito, o dalla trama. 
57 Se essa riappare ancora allargata nel 
vestito, o nell’ordito o nella trama, o in 
qualche oggetto [fatto] di pelle, è una [lebbra] 
che fa eruzione; tu brucerai nel fuoco 
l'oggetto dove è la piaga. 
58 Il vestito, o l’ordito, o la trama o 
qualunque oggetto [fatto] di pelle che avrai 
lavato e dove la piaga si è ritirata773, sarà 
lavato una seconda volta e sarà puro». 
59 Questa è la legge relativa alla piaga di 
lebbra in un vestito di lana o di lino, o 
nell’ordito o nella trama, o in qualche oggetto 
[fatto] di pelle, per purificarli774 o dichiararli 
impuri. 
 
Legge relativa alla purificazione dei lebbrosi 
guariti 
Levitico 14 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, e disse: 
2 «Questa è la legge relativa al lebbroso per il 
giorno della sua purificazione. Egli sarà 
condotto dal sacerdote  
3 e il sacerdote uscirà dall'accampamento e il 
sacerdote lo esaminerà ed ecco il lebbroso è 
guarito dalla piaga della lebbra, 
4 allora il sacerdote ordinerà che si 
prendano, per colui che deve essere 
purificato, due uccelli775 vivi e puri, del legno 
di cedro, e dello scarlatto e dell'issopo, 
5 il sacerdote ordinerà che si sgozzi uno degli 
uccelli sopra un vaso di terra, sopra 
dell’acqua viva. 

                                                
771 o colore;  
772 le parole hanno lo stesso senso reso al v. 42 per 

parte calva, in alto o davanti ;  
773 altri scomparsa;  
774 o dichiararli puri;  
775 esattamente  piccoli uccelli; 
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6 Dopo prenderà l’altro uccello vivo, il legno 
di cedro, lo scarlatto e l'issopo e le 
immergerà, insieme all'uccello vivo, nel 
sangue dell'uccello sgozzato sopra l'acqua 
viva 
7 e farà aspersione776 sette volte su colui che 
deve essere purificato dalla lebbra e lo 
purificherà777, poi rilascerà per i campi 
l'uccello vivo. 
8 Colui che deve essere purificato laverà i 
suoi vestiti, raderà tutto il suo pelo, si 
laverà778 nell'acqua e sarà puro. Dopo questo 
egli entrerà nell'accampamento, e abiterà 
sette giorni fuori della sua tenda. 
9 Venuto il settimo giorno, egli raderà tutto il 
suo pelo, il suo capo, la sua barba, le sue 
sopracciglia779: egli raderà tutto il suo pelo, 
laverà i suoi vestiti e laverà la sua carne780 
nell'acqua, e sarà puro. 
10 L'ottavo giorno egli prenderà due agnelli 
senza difetto, una giovane pecora di un anno 
senza difetto, tre decimi di un efa di fior di 
farina, intrisa d'olio, in offerta di pasta, e un 
log781 di olio. 
11 Il sacerdote che fa la purificazione 
presenterà colui che deve essere purificato e 
queste cose, davanti all’Eterno, all'ingresso 
della tenda di convegno. 
12 Il sacerdote prenderà uno degli agnelli e lo 
presenterà come sacrificio per il delitto, con il 
log d'olio, e li girerà come offerta ruotata782 
davanti all’Eterno. 
13 Poi sgozzerà l'agnello nel luogo dove si 
sgozzano i sacrifici per il peccato e gli 
olocausti, in un luogo santo783, poiché il 
sacrificio per il delitto è come il sacrificio per 
il peccato, appartiene al sacerdote: è cosa 
santissima. 
14 Il sacerdote prenderà del sangue del 
sacrificio per il delitto e lo metterà sul lobo 
dell'orecchio destro di colui che deve essere 
purificato, sul pollice della sua mano destra e 
sull'alluce del suo piede destro. 

                                                
776 qui come al Cap. 8 v. 11 e anche ai vv. 16, 27 e 51; 
777 o lo dichiarerà puro; 
778 qui, come in tutto il passaggio si laverà il corpo 

intero; 
779 n. d. t. : altri ciglia; 
780 n. d. t. : altri il corpo; 
781 un log è la 12a parte di un hin; 
782 n. d. t. : vedi nota al Cap. 7 v. 30; 
783 n. d. t. : altri nel luogo sacro; cioè nel cortile del 

tabernacolo; 

15 Dopo il sacerdote prenderà del log d'olio e 
lo verserà nel palmo della sua mano sinistra, 
del sacerdote; 
16 e intingerà il dito della sua [mano] destra 
nell'olio784 che avrà nel palmo della sua mano 
sinistra e farà aspersione con il dito di 
quell'olio, sette volte davanti all’Eterno. 
17 Del resto dell'olio che sarà nel palmo, il 
sacerdote ne metterà sul lobo dell'orecchio 
destro di colui che deve essere purificato, sul 
pollice della sua mano destra e sull'alluce del 
suo piede destro, sopra il sangue del sacrificio 
per il delitto. 
18 Il resto dell'olio che sarà nel palmo del 
sacerdote, egli lo metterà sul capo di colui che 
deve essere purificato; così il sacerdote farà 
la propiziazione per lui davanti all’Eterno. 
19 Dopo il sacerdote offrirà il sacrificio per il 
peccato e farà propiziazione per colui che 
deve essere purificato della sua impurità; poi 
sgozzerà l'olocausto. 
20 Il sacerdote offrirà785 l'olocausto e offerta 
di pasta di farina sull'altare e farà 
propiziazione per colui [che deve essere 
purificato]786, ed egli sarà puro. 
 
21 Se egli è povero e la sua mano non può 
procurare quelle cose, prenderà un agnello 
come sacrificio per il delitto, come offerta 
girata, al fine di fare propiziazione per lui, un 
decimo [di un efa]787 di fior di farina intrisa 
d'olio, come offerta di pasta, e un log d'olio, 
22 due tortorelle o due giovani piccioni, 
secondo che la sua mano può procurare; 
l’uno sarà un sacrificio per il peccato, e 
l'altro un olocausto. 
23 L'ottavo giorno della sua purificazione, 
egli le porterà al sacerdote, all'ingresso della 
tenda di convegno, davanti all’Eterno 
24 e il sacerdote prenderà l'agnello del 
sacrificio per il delitto e il log d'olio e il 
sacerdote li presenterà come offerta girata 
davanti all’Eterno. 
25 Dopo scannerà l'agnello del sacrificio per 
il delitto e il sacerdote prenderà del sangue 
del sacrificio per il delitto, lo metterà sul lobo 
dell'orecchio destro di colui che deve essere 
purificato, sul pollice della sua mano destra e 
sull'alluce del suo piede destro. 

                                                
784 esattamente  dell’olio; 
785 qui significa esattamente  offrire sullo stesso altare; 
786 esattamente  per lui; 
787 n. d. t. : parentesi inserita per chiarezza; 
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26 Il sacerdote verserà dell'olio nel palmo 
della sua mano sinistra, del sacerdote 
27 e con il dito della sua [mano] destra farà 
aspersione di quell'olio, che avrà nel palmo 
della sua mano sinistra, sette volte davanti 
all’Eterno. 
28 Dopo il sacerdote metterà dell'olio che 
avrà nel palmo sul lobo dell'orecchio destro di 
colui che deve essere purificato, sul pollice 
della sua mano destra e sull'alluce del suo 
piede destro, nel luogo dove [sarà stato messo] 
il sangue del sacrificio per il delitto. 
29 Il resto dell'olio che sarà nel suo palmo, il 
sacerdote lo metterà sul capo di colui che 
deve essere purificato, per fare propiziazione 
per lui davanti all’Eterno. 
30 Di ciò che la sua mano avrà potuto 
procurarsi egli offrirà l’una delle tortorelle o 
l’uno dei giovani piccioni. 
31 Di ciò che la sua mano avrà potuto 
procurarsi, l’una sarà un sacrificio per il 
peccato, l'altra un olocausto, insieme 
all’offerta di pasta e il sacerdote farà 
propiziazione per colui che deve essere 
purificato davanti all’Eterno». 
32 Questa è la legge relativa a colui che ha 
una piaga di lebbra, la cui mano non ha potuto 
procurare [ciò che è ordinato] per la sua 
purificazione. 
 
Purificazione delle case infette da lebbra 
Levitico 14 
*33 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 
34 «Quando sarete entrati nel paese di 
Canaan, che io vi do in possesso, se io mette 
una piaga di lebbra788 in una casa del paese 
di vostro possesso, 
35 colui di chi sarà casa verrà e lo farà 
sapere al sacerdote, dicendo: "Mi sembra di 
vedere come una piaga nella mia casa”. 
36 Allora il sacerdote ordinerà che si vuoti la 
casa prima che egli vi entri per esaminare la 
piaga, affinché tutto quello che è nella casa 
non diventi impuro e dopo questo, il sacerdote 
entrerà per vedere la casa. 
37 Esaminerà la piaga ed ecco la piaga è nei 
muri della casa, delle zone verdastre o 
rossastre che sembrano più profonde della 
superficie del muro; 

                                                
788 n. d. t. : altri muffa; qui e in tutto il passaggio; 

38 allora il sacerdote uscirà dalla casa, 
all’ingresso della casa e farà chiudere la casa 
per sette giorni. 
39 Il settimo giorno, il sacerdote ritornerà e 
riesaminerà ed ecco la piaga si è allargata nei 
muri della casa, 
40 allora il sacerdote ordinerà che cavino le 
pietre nelle quali è la piaga e che si gettino 
fuori dalla città, in luogo impuro. 
41 Farà raschiare l'interno della casa tutto 
intorno e la polvere che sarà raschiata si 
getterà fuori dalla città, in luogo impuro. 
42 Poi si prenderanno delle altre pietre e si 
metteranno al posto delle [prime pietre] e si 
prenderà dell'altro intonaco789 e si 
intonacherà la casa. 
43 Se la piaga ritorna a fare eruzione nella 
casa dopo averne cavate le pietre e dopo 
averne raschiato l’intonaco e dopo 
l’intonacatura, 
44 il sacerdote entrerà e riesaminerà la casa, 
ed ecco la piaga si è allargata nella casa: è 
una lebbra rodente nella casa; essa è impura. 
45 Allora si demolirà la casa, le sue pietre, il 
suo legname e tutto l’intonaco della casa, si 
trasporterà fuori della città, in luogo impuro. 
46 Colui che sarà entrato nella casa durante 
tutto il tempo che era stata chiusa, sarà 
impuro fino alla sera. 
47 Colui che avrà dormito nella casa, laverà i 
suoi vestiti, e chi avrà mangiato nella casa, 
laverà i suoi vestiti. 
48 Ma se il sacerdote entra e riesamina la 
casa, ed ecco la piaga non si è allargata nella 
casa dopo che essa è stata intonacata, 
dichiarerà la casa pura, perché la piaga è 
guarita790. 
 
49 Prenderà, per purificare791 la casa, due 
uccelli792, del legno di cedro, dello scarlatto793 
e dell'issopo; 
50 sgozzerà uno degli uccelli sopra un vaso di 
sopra un vaso di terra, sopra dell’acqua 
viva794; 

                                                
789 esattamente  polvere; qui e al v. 45; n. d. t. : 

dell'altra calce; 
790 n. d. t. : altri sparita; 
791 esattamente  purificare dal peccato; qui e al v. 52; 
792 vedere nota del v. 4; 
793 n. d. t. : altri panno scarlatto; qui e al v. 52; 
794 n. d. t. : altri terracotta contenente dell'acqua di 

fonte; 
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51 prenderà il legno di cedro, l'issopo, il 
panno scarlatto e l'uccello vivo e le 
immergerà, insieme all'uccello vivo, nel 
sangue dell'uccello sgozzato sopra l'acqua 
viva e farà aspersione sulla casa sette volte. 
52 Purificherà la casa col sangue dell'uccello, 
con l'acqua viva, con l'uccello vivo, con il 
legno di cedro, con l'issopo e con lo scarlatto 
53 e rilascerà l'uccello vivo fuori dalla città, 
per i campi: farà così la propiziazione per la 
casa, ed essa sarà pura». 
 
54 Questa è la legge relativa a ogni specie di 
lebbra e di tigna, 
55 alla lebbra dei vestiti e delle case, 
56 e i tumori, gli érpeti, le macchie biancastre, 
57 per insegnare quando una cosa è impura e 
quando è pura. Questa è la legge della lebbra. 

 
Legge relativa all'impurità dell'uomo e della 
donna 
Levitico 15 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 
2 «Parlate ai figli d'Israele e dite loro: "Ogni 
uomo che ha un flusso colante dalla sua carne, 
il suo flusso lo rende impuro795. 
3 La sua impurità sta nel suo flusso; sia che la 
sua carne lasci colare, o che ritenga il suo 
flusso, questa è la sua impurità796. 
4 Ogni letto sul quale si sarà coricato colui che 
è colpito da un flusso, sarà impuro e ogni 
oggetto sul quale si sarà seduto sarà impuro. 
5 L’uomo che avrà toccato il suo letto laverà i 
suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà impuro 
fino a sera. 
6 Colui che si sederà sopra un oggetto sul 
quale si sia seduto colui che ha il flusso, laverà 
i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà 
impuro fino a sera. 
7 Colui che toccherà la carne di colui che ha il 
flusso, laverà i suoi vestiti e si laverà 
nell'acqua e sarà impuro fino a sera. 
8 Se colui che ha il flusso sputerà sopra un 
[uomo] che è puro, questi laverà i suoi vestiti e 
si laverà nell'acqua e sarà impuro fino a sera. 
9 Ogni carro797 su cui sarà salito chi ha il 
flusso, sarà impuro. 

                                                
795 n. d. t. : altri la gonorrea; o delle perdite è impuro; 
796 n. d. t.: altri sia che gonorrea continua o 

intermittente, l'impurità esiste; o se ad ogni momento 
gli s’attaccherà alla carne e gli s’accrescerà un 
umore impuro; 

797 n. d. t. : altri sella;  

10 Chiunque toccherà qualsiasi cosa che sia 
stata sotto di lui, sarà impuro fino a sera. Chi 
porterà una di queste cose si laverà le vesti, 
laverà sé stesso nell'acqua e sarà impuro fino a 
sera. 
11 Chiunque sarà stato toccato da colui che ha 
il flusso, il quale non si era lavato le mani, 
laverà i suoi vestiti e si laverà nell'acqua e sarà 
immondo fino a sera. 
12 I vasi798 di terra che colui che ha il flusso 
avrà toccati saranno spezzati e ogni vaso di 
legno sarà lavato nell'acqua. 
 
13 Quando colui che ha il flusso sarà 
purificato dal suo flusso, conterà sette giorni 
per la sua purificazione; poi laverà i suoi 
vestiti e laverà la sua carne nell'acqua viva e 
sarà puro. 
14 L'ottavo giorno prenderà due tortorelle o 
due giovani piccioni, andrà davanti all’Eterno, 
all'ingresso della tenda di convegno e li darà al 
sacerdote. 
15 Il sacerdote li offrirà: uno in sacrificio per 
il peccato, l'altro in olocausto; il sacerdote farà 
propiziazione per lui davanti all’Eterno, a 
causa del suo flusso. 
 
16 Quando la semenza esce da un uomo799, 
egli laverà nell'acqua tutta la sua carne e sarà 
impuro fino a sera. 
17 Ogni vestito e ogni pelle su cui sarà della 
semenza, sarà lavato nell'acqua e sarà impuro 
fino a sera. 
18 Una donna con la quale un uomo si sarà 
coricato avendo dei rapporti con lei800 …, essi 
si laveranno nell'acqua e saranno impuri fino a 
sera. 
 
19 Se una donna ha un flusso e che il suo 
flusso nella carne sia di sangue801, starà nella 
separazione802 sette giorni e chiunque la 
toccherà sarà impuro fino a sera. 
20 Ogni cosa sulla quale si sarà coricata 
durante la sua separazione sarà impura e ogni 
cosa sulla quale si sarà seduta sarà impura. 

                                                
798 n. d. t. : altri Il vaso;  
799 n. d. t. : altri L'uomo da cui sarà uscito seme 

genitale; o L'uomo che avrà versato il proprio 
umore; 

800 n. d. t. : altri La donna e l'uomo che avranno 
rapporti sessuali…tutti e due; o La donna alla quale 
egli si sarà congiunto; 

801 n. d. t. : altri perdite di sangue per le mestruazioni; 
802 o impurità; qui e in tutto il passo, come al Cap. 12 v. 

2;  
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21 Chiunque toccherà il suo letto laverà i suoi 
vestiti, si laverà nell'acqua e sarà impuro fino 
a sera. 
22 Chiunque toccherà una qualsiasi cosa sulla 
quale la donna si sarà seduta laverà i suoi 
vestiti, si laverà nell'acqua e sarà impuro fino 
a sera. 
23 Se vi è qualche cosa sul letto o sulla cosa 
qualsiasi dove la donna sarà stata seduta, 
chiunque l’avrà toccata sarà impuro fino a 
sera. 
24 Se un uomo si corica con lei e viene in 
contatto con la sua l'impurità, egli sarà impuro 
sette giorni e ogni letto sul quale si coricherà 
sarà impuro. 
25 Quando una donna ha un flusso di sangue 
che cola parecchi giorni, fuori del tempo della 
sua separazione, o che avrà questo flusso oltre 
il tempo della sua separazione, tutti i giorni 
del flusso della sua impurità, sarà impura 
come il tempo della sua separazione. 
26 Ogni letto sul quale si coricherà tutti i 
giorni del suo flusso sarà per lei come il letto 
della sua separazione; qualsiasi cosa sulla 
quale la donna si sarà seduta, sarà impura, 
come l'impurità della sua separazione. 
27 Chiunque avrà toccato quelle cose sarà 
impuro; laverà i suoi vestiti, si laverà 
nell'acqua e sarà impuro fino a sera. 
 
28 Quando ella sarà purificata del suo flusso, 
conterà sette giorni e dopo sarà pura. 
29 L'ottavo giorno prenderà due tortorelle o 
due giovani piccioni e li porterà al sacerdote 
all'ingresso della tenda di convegno. 
30 Il sacerdote offrirà l’uno in sacrificio per il 
peccato e l'altro in olocausto; il sacerdote farà 
propiziazione per lei, davanti all’Eterno, a 
causa del flusso della sua impurità. 
 
31 Voi separerete i figli d'Israele dalle loro 
impurità, affinché non muoiano nelle loro 
impurità, contaminando il mio tabernacolo che 
è in mezzo a loro"». 
 
32 Questa è la legge relativa a colui che ha un 
flusso o per colui dal quale è uscita della 
semenza che lo rende impuro 
33 e per la donna che soffre a causa dei suoi 
mesi, durante la sua separazione e per 
chiunque ha un flusso, sia uomo o sia donna e 
per l'uomo che si corica con una donna 
impura. 

 
Legge relativa alla festa annuale delle 
Propiziazioni 

Levitico 16 
*1 L’Eterno parlò a Mosè dopo la morte dei 
due figli d'Aaronne, i quali morirono quando 
si presentarono davanti all’Eterno. 
2 L’Eterno disse a Mosè: «Parla ad Aaronne, 
tuo fratello, e digli che non entri in qualsiasi 
tempo nel luogo santo, o dentro al velo, 
davanti al propiziatorio che è sull'arca, 
affinché non muoia, poiché io apparirò nella 
nuvola sul propiziatorio. 
3 Aaronne entrerà nel santuario in questo 
modo: con un giovane toro per un sacrificio 
per il peccato e un montone per un olocausto. 
4 Egli rivestirà la santa tunica di lino803 e 
sulla sua carne dei calzoni di lino; si cingerà 
la cintura di lino e si fascerà il capo con la 
tiara di lino: questi sono i paramenti sacri; 
egli laverà la sua carne nell’acqua e dopo li 
indosserà. 
5 Egli prenderà dall’assemblea dei figli 
d'Israele, due capri per un sacrificio per il 
peccato e un montone per un olocausto. 
6 Aaronne presenterà il toro del sacrificio per 
il peccato, che è per lui stesso, e farà la 
propiziazione per sé e per la sua casa. 
 
7 Prenderà i due capri e li metterà davanti 
all’Eterno all'ingresso della tenda di 
convegno. 
8 Aaronne getterà la sorte804 sui due capri: 
una sorte per l’Eterno e una sorte per 
azazel805. 
9 Aaronne presenterà il capro sul quale è 
caduta806 la sorte per l’Eterno e ne farà un 
sacrificio per il peccato; 
10 il capro sul quale è caduta la sorte per 
azazel, sarà messo vivo davanti all’Eterno, al 
fine di fare propiziazione su di esso, per 
inviarlo nel deserto per essere azazel. 
 
11 Aaronne presenterà il toro del sacrificio 
per il peccato che è per lui stesso e farà la 
propiziazione per lui stesso e per la sua casa. 
Sgozzerà il toro del sacrificio per il peccato 
che è per lui stesso 

                                                
803 vedere la nota al Cap. 6 v. 3;  
804 n. d. t. : altri tirerà a sorte;  
805 o il capro che se ne va;qui e al v. 26;  n. d. t. : altri 

per vedere quale dei due debba essere l’Eterno e 
quale di Azazel;  

806 esattamente salita;  
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12 poi prenderà un incensorio pieno di 
carboni di fuoco, di sopra l'altare [che è] 
davanti all’Eterno e le sue palme piene di 
incenso di droghe aromatiche polverizzate e le 
porterà di là dal velo. 
13 Egli metterà l'incenso sul fuoco davanti 
all’Eterno, affinché la nuvola dell'incenso 
copra il propiziatorio che è sulla 
testimonianza, affinché non muoia. 
14 Prenderà del sangue del toro, e ne farà 
aspersione807 col dito sul davanti del 
propiziatorio verso oriente, e farà aspersione 
del sangue col dito sette volte, davanti al 
propiziatorio. 
 
15 Dopo sgozzerà il capro del sacrificio per il 
peccato, che è per il popolo, e ne porterà il 
sangue di là dal velo; farà col suo sangue 
quello che ha fatto con il sangue del toro: ne 
farà l'aspersione sul propiziatorio sul davanti 
al propiziatorio. 
16 Così farà la propiziazione per il luogo 
santo [purificandolo] delle impurità dei figli 
d'Israele e delle loro trasgressioni808, secondo 
tutti i loro peccati. Lo stesso farà per la tenda 
di convegno che è tra di loro, in mezzo alle 
loro impurità. 
17 Non ci sarà nessuno nella tenda di 
convegno quando egli entrerà per fare la 
propiziazione nel luogo santo, finché egli non 
sia uscito; egli farà la propiziazione per sé809, 
per la sua casa e per tutta la congregazione 
d'Israele. 
18 Egli uscirà verso l'altare che è davanti 
all’Eterno e farà la propiziazione per esso; 
egli prenderà del sangue del toro e del sangue 
del capro e lo metterà sui corni dell'altare 
tutto attorno. 
19 Farà su di lui l’aspersione del sangue con 
il dito, sette volte, e lo purificherà e lo 
santificherà delle impurità dei figli d'Israele. 
 
20 Quando avrà finito di fare la propiziazione 
per il luogo santo, per la tenda di convegno e 
per l'altare, presenterà il capro vivo. 

                                                
807 qui e anche al Cap. 17 v. 15;  
808 esattamente a causa delle impurità e delle 

trasgressioni;  
809 altri e non abbia fatto l'espiazione per sé;  

21 Aaronne poserà le sue due mani sul capo 
del capro vivo e confesserà su di lui tutte le 
iniquità dei figli d'Israele, tutte le loro 
trasgressioni, secondo tutti i loro peccati; egli 
li metterà sulla testa del capro; poi lo 
manderà via nel deserto, per un uomo che si 
terrà pronto [per  questo] 
22 e il capro porterà su di sé tutte le loro 
iniquità in una terra disabitata810 e l’uomo 
lascerà andare il capro nel deserto. 
 
23 Aaronne rientrerà nella tenda di convegno, 
si spoglierà dei vestiti di lino811 che aveva 
indossate quando era entrato nel luogo santo 
e le deporrà lì, 
24 laverà la sua carne nell’acqua in un luogo 
santo, si rivestirà dei suoi paramenti, uscirà e 
offrirà il suo olocausto e l'olocausto del 
popolo e farà propiziazione per sé e per il 
popolo. 
25 Farà fumare sull'altare il grasso del 
sacrificio per il peccato. 
26 Colui che avrà condotto il capro per essere 
azazel, si laverà i suoi vestiti, laverà la sua 
carne nell’acqua e dopo questo rientrerà 
nell'accampamento. 
27 Si porterà fuori dall'accampamento il toro 
del sacrificio per il peccato e il capro del 
sacrificio per il peccato, il cui sangue sarà 
stato portato nel luogo santo per farvi 
propiziazione; si brucerà nel fuoco la loro 
pelle, la carne e gli escrementi. 
28 Poi colui che li avrà bruciati laverà i suoi 
vestiti, laverà la sua carne nell’acqua; dopo 
questo, rientrerà nell'accampamento. 
 
29 Questa sarà per voi una legge perenne: nel 
settimo mese, il decimo [giorno] del mese, voi 
affliggerete le vostre anime e non farete 
nessun lavoro, tanto colui che è nativo812 del 
paese, che lo straniero che soggiorna in 
mezzo a voi. 
30 Poiché in quel giorno sarà fatta 
propiziazione per voi, al fine di purificarvi; [e] 
voi sarete puri di tutti i vostri peccati, davanti 
all’Eterno. 
31 Questo sarà per voi un sabato di riposo e 
voi affliggerete le vostre anime; [questa è] una 
legge perenne. 

                                                
810 altri regione solitaria;  
811 vedere la nota al Cap. 6 v. 3;  
812 esattamente  indigena; qui e anche ai vv. 15, 19, e al 

Cap. 18 v. 26, al Cap. 19 v.34; come al Cap. 4 v. 6; 
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32 Il sacerdote che sarà stato unto e che sarà 
stato consacrato per esercitare il sacerdozio 
al posto di suo padre, farà propiziazione; egli 
rivestirà i vestiti di lino, i paramenti santi  
33 e farà propiziazione per il santuario santo; 
farà propiziazione per la tenda di convegno e 
per l'altare; farà propiziazione per i sacerdoti 
e per tutto il popolo della congregazione. 
34 Questa sarà per voi una legge perenne, al 
fine di fare propiziazione per tutti i figli 
d'Israele, [per purificarli] di tutti i loro 
peccati, una volta all'anno». E si fece come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
 
Luogo destinato ai sacrifici 
Levitico 17 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Parla ad Aaronne, ai suoi figli e a tutti i 
figli d'Israele e di' loro: "Questo è quello che 
l’Eterno ha ordinato dicendo: 
3 Chiunque della casa d'Israele avrà sgozzato 
un bue, un montone o una capra dentro 
l'accampamento o l’avrà sgozzato fuori 
dell'accampamento 
4 e non lo avrà condotto all'ingresso della 
tenda di convegno, per presentarlo come 
offerta813 all’Eterno davanti al tabernacolo 
dell’Eterno, il sangue sarà imputato a 
quell’uomo; egli ha versato del sangue. 
Quell'uomo sarà tolto dal mezzo del suo 
popolo, 
5 affinché i figli d'Israele che sacrificano nei 
campi, che portino i loro sacrifici all’Eterno, 
all'ingresso della tenda di convegno, al 
sacerdote, e li sacrifichino come sacrifici di 
prosperità all’Eterno.  
6 Il sacerdote farà aspersione del sangue 
sull'altare dell’Eterno, all'ingresso della tenda 
di convegno, e farà fumare il grasso in 
profumo soave per l’Eterno. 
7 Essi non offriranno più i loro sacrifici ai 
demoni814 presso i quali essi si prostituiscono. 
Questa sarà per loro una legge perenne, per le 
loro generazioni". 
8 Tu dirai loro: "Chiunque della casa d'Israele, 
o degli stranieri che soggiornano in mezzo a 
loro, offrirà815 un olocausto o un sacrificio 

                                                
813 ebraico corban; vedere Cap. 1 v.2; 
814 letteralmente coperti di pelo; e da qui capri; si 

offrivano sacrifici a degli esseri immaginari così 
chiamati; n. d. t. : altri agl'idoli in forma di capri; 

815 qui significa esattamente  offrire sullo stesso altare; 

9 e non lo condurrà all'ingresso della tenda di 
convegno per sacrificarlo816 all’Eterno, 
quell'uomo sarà tolto dal mezzo del suo 
popolo». 
 
Divieto di mangiare il grasso e il sangue 
Levitico 17 
10 «"Chiunque della casa d'Israele, o degli 
stranieri che soggiornano in mezzo a loro, avrà 
mangiato qualsiasi specie di sangue, io 
volgerò la mia faccia contro colui817 che avrà 
mangiato del sangue e io lo toglierò dal mezzo 
del suo popolo, 
11 perché l’anima818 della carne è nel sangue e 
io ve l’ho donato sull’altare per fare 
propiziazione per le vostre anime819; perché il 
sangue è quello che fa l'espiazione per 
l’anima820. 
12 Perciò ho detto ai figli d'Israele: 
"Nessuno821 tra voi mangerà del sangue; lo 
straniero che soggiorna in mezzo a voi, non 
mangerà del sangue". 
13 E chiunque dei figli d'Israele o degli 
stranieri che soggiornano in mezzo a loro, 
prenderà alla caccia una bestia o un uccello 
che si mangia, ne spargerà il sangue e lo 
coprirà di polvere; 
14 perché, quanto alla vita di ogni carne, nel 
suo sangue è la vita; io ho detto ai figli 
d'Israele: «Non mangerete il sangue di 
nessuna carne822, poiché l’anima di ogni 
creatura è il suo sangue; chiunque ne 
mangerà sarà strappato ». 
15 Qualunque persona, sia essa nativa del 
paese o straniera, che mangerà del corpo di 
una bestia morta [da sé] o sbranata, si laverà i 
vestiti, si laverà nell'acqua e sarà impura fino 
alla sera; allora ella sarà pura. 
16 Ma se non si lava i vestiti e se non lava la 
sua carne, porterà la pena della sua iniquità"». 
 
Unioni illecite e peccati contro natura 
Levitico 18 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Io sono 
l’Eterno vostro Dio. 
                                                
816 esattamente  per farlo; 
817 ebraico l’anima; 
818 o la vita; qui e in tutto il passo; 
819 n. d. t. : altri Per questo vi ho ordinato di porlo 

sull'altare per fare propiziazione per le vostre 
persone; 

820 n. d. t. : altri per mezzo della vita; qui e in tutto il 
passo; 

821 esattamente  Alcun’anima; qui e altrove; 
822 n. d. t. : altri creatura; 
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3 Non farete quello che si fa nel paese d'Egitto 
dove avete abitato e non farete quello che si fa 
nel paese di Canaan dove io vi faccio entrare e 
non camminerete secondo i loro costumi. 
4 Voi metterete in pratica le mie 
prescrizioni823 e osserverete le mie leggi, per 
camminare in esse. Io sono l’Eterno vostro 
Dio. 
5 Praticherete le mie prescrizioni e le mie 
leggi, per le quali, l’uomo che le metterà in 
pratica, vivrà. Io sono l’Eterno. 
 
6 Nessuno uomo si avvicinerà a una sua 
parente prossima per scoprire la sua nudità824. 
Io sono l’Eterno. 
7 Non scoprirai la nudità di tuo padre, né la 
nudità di tua madre: è tua madre; non scoprirai 
la sua nudità. 
8 Non scoprirai la nudità della moglie di tuo 
padre: è la nudità di tuo padre825. 
9 La nudità di tua sorella, figlia di tuo padre o 
figlia di tua madre, sia essa nata in casa o nata 
fuori, la sua nudità tu non la scoprirai. 
10 La nudità della figlia di tuo figlio o della 
figlia di tua figlia, la sua nudità tu non la 
scoprirai, poiché questa è la tua nudità826. 
11 La nudità della figlia della donna di tuo 
padre, generata da tuo padre: è tua sorella; tu 
non scoprirai la sua nudità. 
12 Non scoprirai la nudità della sorella di tuo 
padre; ella è carne propria827 di tuo padre. 
13 Non scoprirai la nudità della sorella di tua 
madre, ella è carne propria di tua madre. 
14 Non scoprirai la nudità del fratello di tuo 
padre, non ti avvicinerai a sua moglie: è tua 
zia . 
15 Non scoprirai la nudità di tua nuora: è la 
moglie di tuo figlio; non scoprirai la sua 
nudità. 
16 Non scoprirai la nudità della moglie di tuo 
fratello: è la nudità di tuo fratello. 
17 Non scoprirai la nudità di una donna e di 
sua figlia; non prenderai la figlia di suo figlio, 
né la figlia di sua figlia per scoprirne la nudità: 
essi sono carne propria: è un crimine. 

                                                
823 o giudizi; qui e altrove; 
824 n. d. t. : altri avere rapporti sessuali con lei; qui e in 

tutto il passo; 
825 n. d. t. : altri disonoreresti tuo padre; 
826 n. d. t. : altri disonoreresti te stesso; 
827 n. d. t. : altri parente stretta; qui e in tutto il passo; 

18 Non prenderai una donna e anche la sua 
sorella per affliggerla828, scoprendo la sua 
nudità insieme con quella di tua moglie, 
mentre questa è in vita. 
19 Non ti avvicinerai a una donna durante la 
separazione della sua impurità, per scoprire la 
sua nudità. 
20 Non avrai rapporti con la moglie del tuo 
prossimo, per renderti impuro con lei. 
 
21 Non darai dei tuoi figli829 per farli passare 
per il fuoco830 a Moloc831; non profanerai il 
nome del tuo Dio. Io sono l’Eterno. 
22 Non ti coricherai con un maschio come uno 
si corica con una donna832: è cosa 
abominevole.  
23 Non ti coricherai con una bestia per 
renderti impuro con essa; la donna non si terrà 
davanti una bestia per prostituirsi ad essa: è 
una perversione833. 
24 Non vi renderete impuri con nessuna di 
queste cose, poiché per tutte queste cose, che 
le nazioni che io caccio davanti a voi, si sono 
rese impure 
25 e il paese è diventato impuro; io punisco su 
di esso la sua iniquità e il paese vomiterà i 
suoi abitanti. 
26 Ma voi osserverete le mie leggi e le mie 
prescrizioni e non farete alcuna di queste 
abominazioni: né l’Israelita di nascita, né lo 
straniero che soggiorna in mezzo a voi, 
27 poiché gli uomini del paese che vi erano 
prima di voi, hanno praticato tutte queste 
abominazioni e il paese è diventato impuro, 
28 affinché il paese non vi vomiti, se voi lo 
renderete impuro, come ha vomitato le nazioni 
che vi stavano prima di voi. 
29 Poiché chiunque farà qualcuna di tutte 
queste abominazioni … le anime che le 
praticheranno saranno strappate di mezzo il 
loro popolo. 
30 Ma voi osserverete ciò che io ho 
comandato di fare e non praticherete i costumi 
abominevoli che sono stati compiuti prima di 
voi, e non vi renderete impuri per mezzo di 
quelli. Io sono l’Eterno vostro Dio"». 
 

                                                
828 n. d. t. : altri per farla sua rivale; 
829 esattamente tua semenza; 
830 n. d. t. : altri perché vengano offerti; 
831 idolo degli Ammoniti al quale venivano sacrificati 

dei fanciulli; 
832 n. d. t. : altri relazioni carnali con un uomo, come si 

hanno con una donna; 
833 n. d. t. : altri mostruosità; 
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Leggi religiose, cerimoniali e morali 
Levitico 19 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Parla a tutta l’assemblea dei figli d'Israele, 
e di' loro: "Voi sarete santi, perché io, 
l’Eterno vostro Dio, sono santo. 
3 Ciascuno di voi temi834 sua madre e suo 
padre, e osservate i miei sabati. Io sono 
l’Eterno vostro Dio. 
 
4 Non rivolgetevi agli idoli e non fatevi degli 
dèi di fusione. Io sono l’Eterno vostro Dio. 
 
5 Se voi sacrificate un sacrificio di prosperità 
all’Eterno, lo sacrificherete nel modo che sia 
gradito. 
6 Sarà mangiato nel giorno che l'avrete 
sacrificato e il giorno dopo; quello che rimarrà 
al terzo giorno, sarà bruciato al fuoco. 
7 Colui che ne mangerà una qualunque parte il 
terzo giorno, quella sarà una cosa impura: il 
sacrificio non sarà gradito. 
8 Chiunque ne mangerà porterà la sua iniquità, 
perché avrà profanato ciò che è consacrato835 
all’Eterno, e quell’anima836 sarà strappata 
dalla sua gente. 
 
9 Quando voi farete la mietitura della vostra 
terra, non finirai di mietere l'ultimo angolo del 
tuo campo, non spigolerai la spigolatura della 
tua messe; 
10 non racimolerai la tua vigna, non 
raccoglierai gli acini caduti dalla tua vigna; tu 
li lascerai per il povero e per lo straniero. Io 
sono l’Eterno vostro Dio. 
 

11 Non ruberete, non vi ingannerete [l’un 
l’altro], non vi mentirete l’un l’altro. 
12 Non giurerete, usando il mio nome, 
mentendo; tu non profanerai il nome del tuo 
Dio. Io sono l’Eterno. 
13 Non opprimerai il tuo prossimo e non lo 
saccheggerai837; il salario dell'uomo 
ingaggiato non passerà la notte in mano tua 
fino al mattino. 
 
14 Non maledirai il sordo, non metterai 
inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo 
Dio. Io sono l’Eterno. 

                                                
834 n. d. t. : altri rispetti; 
835 esattamente santo; 
836 n. d. t. : altri tale; 
837 n. d. t. : altri gli rapirai ciò che è suo; 

15 Non farete alcuna ingiustizia nel giudizio; 
non avrai riguardo alla persona del povero, 
non onorerai la persona del ricco838; tu 
giudicherai il tuo prossimo con giustizia. 
16 Non andrai qua e là diffamando in mezzo 
al tuo popolo, non ti alzerai contro la vita839 
del tuo prossimo. Io sono l’Eterno. 
17 Non odierai tuo fratello nel tuo cuore; non 
mancherai di riprendere il tuo prossimo, non ti 
caricare di un peccato a causa sua840. 
18 Non ti vendicherai e non serberai rancore 
contro i figli del tuo popolo, ma amerai il 
prossimo tuo come te stesso. Io sono 
l’Eterno. 
 
19 Osserverete le mie leggi. Non accoppierai 
fra il tuo bestiame due specie differenti; non 
seminerai il tuo campo con due specie [di 
semi] né indosserai vestito tessuto con due 
specie di filo. 
 
20 Se un uomo si corica e ha rapporti con una 
donna che sia una serva non riscattata o 
affrancata, fidanzata a un uomo, essi saranno 
castigati841, ma non saranno messi a morte, 
perché ella non era stata messa in libertà. 
21 L'uomo842 condurrà all’Eterno, all'ingresso 
della tenda di convegno, un montone come 
sacrificio per il delitto; 
22 il sacerdote farà propiziazione per lui 
davanti all’Eterno, con il montone del 
sacrificio per il delitto, a causa del suo peccato 
che ha commesso e il peccato che ha 
commesso gli sarà perdonato. 
 
23 Quando sarete entrati nel paese e vi avrete 
piantato ogni specie di alberi da frutta, 
considererete i frutti come incirconcisi; per voi 
saranno come incirconcisi per tre anni; non si 
dovranno mangiare. 
24 Il quarto anno tutti i loro frutti saranno una 
cosa santa a lode dell’Eterno843. 
25 Il quinto anno mangerete il loro frutto, 
perché essi vi moltiplichino il loro prodotto. Io 
sono l’Eterno vostro Dio. 
 
26 Non mangerete nulla con il sangue. Non 
praticherete né incantesimi, né pronostici844. 

                                                
838 n. d. t. : altri potente; 
839 esattamente il sangue; n. d. t. : altri presenterai ad 

attestare il falso a danno della vita; 
840 o non soffrirai per il suo peccato; 
841 esattamente vi sarà castigo; 
842 esattamente egli; 
843 n. d. t. : altri consacrati all’Eterno, per dargli lode; 
844 n. d. t. : altri alcuna sorta di divinazione o di magia; 
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27 Non arrotonderete i lati della vostra 
capigliatura845 e non guasterete846 i lati della 
barba. 
28 Non vi farete incisioni nella carne per un 
morto e non vi farete tatuaggi. Io sono 
l’Eterno. 
29 Non profanerai tua figlia, perché si 
prostituisca, affinché il paese non si dia alla 
prostituzione e non si riempia di infamia. 
30 Osserverete i miei sabati, rispetterete il mio 
santuario. Io sono l’Eterno. 
31 Non vi rivolgete verso quelli che evocano 
gli spiriti, né a chi predice la fortuna; non 
ricorrete a loro, per non rendervi impuri. Io 
sono l’Eterno vostro Dio. 
 
32 Tu ti alzerai davanti i capelli bianchi, 
onorerai la persona del vegliardo e temerai il 
tuo Dio. Io sono l’Eterno. 
33 Se qualche straniero soggiorna con te nel 
vostro paese, voi non l’opprimerete. 
34 Lo straniero che soggiorna fra voi, sarà 
come l’Israelita di nascita, tu lo amerai come 
te stesso, poiché voi foste stranieri nel paese 
d'Egitto. Io sono l’Eterno vostro Dio. 
35 Non farete ingiustizia nei giudizi, né con le 
misure di lunghezza, né con i pesi, né con le 
misure di capacità. 
36 Avrete bilance giuste, pesi847 giusti, efa 
giusto, hin giusto. Io sono l’Eterno vostro Dio; 
io vi ho fatto uscire dal paese d'Egitto. 
 
37 Osserverete tutte le mie leggi e tutte le mie 
prescrizioni e le metterete in pratica. Io sono 
l’Eterno"». 
 

Pene previste per vari delitti 
Levitico 20 
1 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
2 «Dirai ancora ai figli d'Israele: "Chiunque 
fra i figli d'Israele o fra gli stranieri che 
soggiornano in Israele darà dei suoi figli848 a 
Moloc sarà certamente messo a morte; il 
popolo del paese lo lapiderà con le pietre. 
3 Io volgerò la mia faccia contro quell'uomo e 
lo strapperò di mezzo al suo popolo, perché 
avrà dato dei figli a Moloc per rendere impuro 
il mio santuario e profanare il mio santo nome. 
4 Se il popolo del paese chiude gli occhi 
quando quell'uomo sacrifica i suoi figli a 
Moloc, non lo mette a morte, 

                                                
845 esattamente testa; 
846 n. d. t. : altri raderete; 
847 esattamente pietre; 
848 esattamente semenza; 

5 io volgerò la mia faccia contro quell'uomo e 
contro la sua famiglia e li strapperò di mezzo 
al loro popolo, lui con tutti quelli che come lui 
si prostituiscono a Moloc. 
6 L’anima849 si rivolge a coloro che evocano 
gli spiriti e a chi predice la fortuna, per 
prostituirsi andando dietro a loro, io volgerò la 
mia faccia contro quell’anima, la strapperò di 
mezzo al suo popolo. 
7 Voi vi santificherete e sarete santi, perché io 
sono l’Eterno vostro Dio. 
8 Osserverete le mie leggi e le metterete in 
pratica. Io sono l’Eterno, che vi santifica. 
 
9 Chiunque maledirà suo padre o sua madre 
sarà certamente messo a morte; egli ha 
maledetto suo padre o sua madre e il suo 
sangue è su di lui. 
 
10 Se un uomo commette adulterio con la 
moglie di un altro, che commette adulterio con 
la moglie del suo prossimo, l'uomo e la donna 
adulteri saranno certamente messi a morte. 
11 L’uomo che si coricherà con la moglie di 
suo padre, scoprendo la nudità di suo padre; 
tutti e due saranno certamente messi a morte; 
il loro sangue è su di loro. 
12 L’uomo che si coricherà con sua nuora, 
ambedue dovranno essere messi a morte; è 
una perversione; il loro sangue è su di loro. 
13 L’uomo che si coricherà con un maschio, 
come si hanno con una donna, tutti e due 
hanno commesso una cosa abominevole; 
saranno certamente messi a morte; il loro 
sangue è su di loro. 
14 Se un uomo prende una moglie e la madre 
di lei, è un’infamia; saranno bruciati con il 
fuoco lui e loro due, affinché non vi sia fra voi 
alcuna infamia. 
15 L’uomo che si accoppia con una bestia sarà 
certamente messo a morte e ucciderete anche 
la bestia. 
16 Se una donna si avvicina a una bestia 
qualunque, per prostituirsi con essa, ucciderai 
la donna e la bestia; saranno certamente messi 
a morte; il loro sangue è su di loro. 
17 Se un uomo prende la propria sorella, figlia 
di suo padre o figlia di sua madre, e vede la 
nudità di lei, e lei vede la nudità di lui, è una 
vergogna; tutti e due saranno strappati sotto 
gli occhi dei figli del loro popolo; egli ha 
scoperto la nudità della propria sorella; porterà 
la sua iniquità. 

                                                
849 n. d. t. : altri persona; 
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18 Se un uomo si corica con una donna che ha 
la sua infermità850 e scopre la sua nudità, egli 
ha scoperto il flusso della donna, lei ha 
scoperto il flusso del proprio sangue; tutti e 
due saranno strappati dal mezzo del loro 
popolo. 
19 Non scoprirai la nudità della sorella di tua 
madre o della sorella di tuo padre; perché chi 
fa questo, mette851 a nudo la sua propria 
carne852; essi porteranno la loro iniquità. 
20 Se un uomo si corica con sua zia, scopre la 
nudità di suo zio; tutti e due porteranno il loro 
peccato; moriranno senza figli. 
21 Se un uomo prende la moglie di suo 
fratello, è una impurità; egli scopre la nudità 
di suo fratello; non avranno figli. 
 
22 Osserverete dunque tutte le mie leggi e le 
mie prescrizioni e le praticherete affinché il 
paese dove io vi conduco per abitarvi non vi 
vomiti. 
23 E voi non camminerete nelle leggi delle 
nazioni che io caccio davanti a voi; esse hanno 
fatto tutte quelle cose e io le ho avute in 
abominio; 
24 e vi ho detto: «Sarete voi che possederete 
la loro terra e io ve la darò in possesso; è un 
paese dove scorre il latte e il miele». Io sono 
l’Eterno vostro Dio, che vi ha separati dai 
popoli853. 
25 Farete distinzione tra gli animali puri e 
quelli impuri, tra gli uccelli impuri e quelli 
puri, non vi renderete854 abominevoli per degli 
animali, per degli uccelli, o per ciò che striscia 
sulla terra, che io ho distinto dichiarandoli 
impuri. 
26 Mi sarete santi, poiché io sono santo, io 
l’Eterno, e vi ho separati dai altri popoli 
perché foste miei. 
 
27 Se un uomo o una donna sono evocatori di 
spiriti o predicatori della fortuna, saranno 
certamente messi a morte; saranno lapidati con 
le pietre; il loro sangue ricadrà su di loro"». 
 
Leggi relative ai sacerdoti 
Levitico 21 

                                                
850 n. d. t. : altri mestruazioni e ha rapporti sessuali con 

lei; 
851 esattamente perché egli mette; 
852 n. d. t. : altri vìola la sua stretta parente; qui e al v. 

20; 
853 n. d. t. : altri dagli altri popoli; qui e al v. 26; 
854 esattamente le vostre anime; n. d. t. : altri renderete 

le vostre persone; 

*1 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: «Parla ai 
sacerdoti, figli d'Aaronne, e di' loro: "Che il 
sacerdote855 non si renda impuro in mezzo al 
suo popolo per un morto, 
2 eccetto per un suo parente più stretto: per 
sua madre, per suo padre, per suo figlio, per 
sua figlia, per suo fratello 
3 e per sua sorella ancora vergine che è con 
lui, non essendo ancora sposata; per questa si 
renderà impuro. 
4 Come capo in mezzo al suo popolo, non si 
renderà impuro profanando sé stesso. 
5 Essi non si faranno radere sul capo, non si 
raderanno i lati della barba e non si faranno 
incisioni nella carne. 
6 Saranno santi [consacrati] al loro Dio e non 
profaneranno il nome del loro Dio, poiché essi 
presentano all’Eterno i sacrifici consumati dal 
fuoco, il pane del loro Dio; essi saranno santi. 
7 Essi non sposeranno una prostituta, né una 
donna disonorata e non sposeranno una donna 
ripudiata da suo marito, perché il sacerdote856 
è santo [consacrato] al loro Dio. 
8 Tu considererai il sacerdote un santo, perché 
egli offre il pane del tuo Dio: egli ti sarà santo, 
poiché io sono santo, io, l’Eterno che vi 
santifica. 
9 Se la figlia di un sacerdote si profana857 
prostituendosi, ella disonora suo padre; ella 
sarà bruciata con il fuoco. 
10 Il sommo sacerdote fra i suoi fratelli858, sul 
capo del quale è stato versato l'olio 
dell'unzione e che è stato consacrato per 
rivestire i paramenti [santi] non si scoprirà il 
capo e non si straccerà le vesti. 
11 Non si avvicinerà ad alcuna persona morta; 
non si renderà impuro né per suo padre né per 
sua madre. 
12 Non uscirà dal santuario e non profanerà il 
santuario del suo Dio, perché la 
consacrazione859 dell'olio dell'unzione del suo 
Dio è su di lui. Io sono l’Eterno. 
13 Egli prenderà per moglie una vergine. 
14 Non sposerà né una vedova, né una 
ripudiata, né una disonorata, né una prostituta; 
prenderà per moglie una vergine del suo 
popolo. 

                                                
855 esattamente Ch’egli; 
856 esattamente egli; 
857 o si disonora; 
858 n. d. t. : altri che sta al di sopra dei; 
859 o separazione; altri nazireato; n. d. t. : altri 

aggiungono come un diadema; 
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15 Non disonorerà la sua semenza in mezzo al 
suo popolo; poiché io sono l’Eterno che lo 
santifico"». 
 
16 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
17 «Parla ad Aaronne e digli: "Alcun uomo 
dei tuoi discendenti, nelle generazioni future, 
che abbia qualche difetto corporale si 
avvicinerà per presentare il pane del suo Dio; 
18 perché chiunque abbia qualche deformità 
potrà accostarsi: l’uomo cieco, o lo zoppo, o 
sfigurato in viso, o che abbia un arto più lungo 
dell’altro, chi ha una deformità per difetto o 
per eccesso860, 
19 o l’uomo che abbia una frattura al piede o 
alla mano, 
20 né il gobbo, né il nano, né chi ha una 
macchia nell'occhio, o ha la rogna861, o un 
érpete, o i testicoli schiacciati. 
21 Nessun uomo tra i discendenti del 
sacerdote Aaronne, che abbia qualche difetto 
corporale, si avvicinerà per presentare i 
sacrifici consumati dal fuoco per l’Eterno. Ha 
un difetto corporale: non si avvicini quindi per 
offrire il pane del suo Dio. 
22 Egli potrà mangiare il pane del suo Dio, 
delle cose santissime e delle cose sante; 
23 soltanto non entrerà verso il velo e non si 
accosterà all'altare, perché ha un difetto 
corporale e non profanerà i miei luoghi 
santi862, perché io sono l’Eterno che li 
santifico"». 
24 Così parlò Mosè ad Aaronne, ai suoi figli e 
a tutti i figli d'Israele. 
 
Levitico 22 
1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Di' ad Aaronne e ai suoi figli che si 
separino863 dalle cose sante dei figli d'Israele, 
che essi non profanino il mio santo nome a 
causa delle cose ch’essi mi santificano. Io 
sono l’Eterno. 
3 Di' loro: "Qualunque uomo, della vostra 
semenza nelle future generazioni, avendo 
un'impurità su di lui, che si avvicinerà alle 
cose sante che i figli d'Israele hanno 
santificato all’Eterno, quell’anima sarà 
strappata davanti a me. Io sono l’Eterno. 

                                                
860 n. d. t. : altri chi ha una deformità per difetto o per 

eccesso; 
861 n. d. t. : altri scabbia o piaghe purulente; 
862 o mie cose sante; 
863 n. d. t. : altri astengano; e aggiungono che mi sono 

consacrate; 

4 Nessun uomo della semenza d'Aaronne che 
sia lebbroso o abbia un flusso864, mangerà 
delle cose sante, finché non sia purificato. 
Colui che avrà toccato qualcuno impuro per 
un morto, o colui dal quale è uscita della 
semenza, 
5 o colui che avrà toccato un rettile qualunque 
che l'abbia reso impuro, o un uomo che lo 
rende impuro a causa di un'impurità di 
qualunque specie di cui sia affetto,  
6 l’uomo865 che avrà toccato costui, sarà 
impuro fino a sera e non mangerà delle cose 
sante, prima di lavare la sua carne nell'acqua; 
7 dopo il tramonto del sole sarà puro, in 
seguito potrà egli mangerà delle cose sante, 
perché sono il suo pane. 
8 [Nessun di loro] mangerà carne d’una bestia 
[morta da sé] o sbranata, per non rendersi 
impuro con essa. Io sono l’Eterno. 
9 Essi osserveranno ciò che io ho ordinato di 
fare, affinché non portino del peccato su di 
loro, e che non muoiano per aver profanato [i 
miei comandamenti ]866. Io sono l’Eterno che 
li santifico. 
10 Nessun estraneo867 mangerà di ciò che è 
santo; colui che abita in casa di un sacerdote o 
che lavora da lui per un salario non mangerà 
di ciò che è santo. 
11 Ma se il sacerdote avrà comprato con il suo 
denaro uno schiavo868, questi ne mangerà: così 
pure quello che gli è nato in casa: questi 
mangeranno del suo pane. 
12 Una figlia di sacerdote, se è [maritata] ad 
un estraneo, non mangerà delle offerte per 
elevazione869. 
13 Ma se una figlia di sacerdote è vedova o 
ripudiata senza figli870, è tornata a casa di suo 
padre, come nella sua giovinezza, ella 
mangerà il pane del padre; ma nessun estraneo 
ne mangerà. 
14 Se un uomo per ignoranza871 mangia di una 
cosa santa, darà al sacerdote la cosa santa872 
aggiungendovi un quinto in più. 

                                                
864 n. d. t. : altri la gonorrea; 
865 esattamente l’anima; 
866 n. d. t. : altri le cose sante; 
867 cioè che non è della stirpe di Aaronne; vedi Numeri 

Cap. 16 v. 40; 
868 esattamente anima acquistata; 
869 qui ha significato di offerta in generale; 
870 esattamente semenza; 
871 n. d. t. : altri sbaglio; 
872 n. d. t. : altri il valore della; 
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15 Non si profaneranno le cose sante che i 
figli d'Israele offrono per elevazione 
all’Eterno, 
16 e non si farà loro portare l’iniquità di un 
delitto, quando essi mangeranno delle loro 
cose sante, perché io sono l’Eterno che li 
santifico873 "». 
 
Leggi relative alle vittime 
Levitico 22 
*17 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
18 «Parla ad Aaronne, ai suoi figli, a tutti i 
figli d'Israele, e di' loro: "Chiunque della casa 
d'Israele o straniero che soggiorna in Israele, 
presenterà la sua offerta874 secondo tutti i loro 
voti o le loro offerte volontarie, che essi 
presentano in olocausto all’Eterno, 
19 per essere gradito, [offrirà] un maschio, 
senza difetto, di grosso bestiame, dai montoni 
o dalle capre. 
20 Non presenterete alcuna cosa che abbia 
qualche difetto corporale, perché non sarebbe 
gradito per voi. 
21 Se un uomo presenterà un sacrificio di 
prosperità all’Eterno, per sdebitarsi di un voto, 
o in offerta volontaria, sia di grosso bestiame, 
sia di bestiame minuto, [la sua offerta] sarà 
perfetta, per essere gradita: non dovrà avere 
difetti corporali. 
22 Non presenterete all’Eterno ciò che è cieco, 
o che è storpia, o che è mutilato, o che abbia 
delle ulceri, o la rogna, o un érpete; voi non ne 
farete un sacrificio mediante il fuoco 
sull'altare all’Eterno. 
23 Potrai fare un sacrificio volontario di un 
bue o di un agnello875 avente un membro 
troppo lungo o troppo corto; ma, come per un 
voto, questi non sarebbero graditi. 
24 Non presenterete all’Eterno ciò che avrà [il 
testicolo]876 ammaccato, o schiacciato, o 
strappato, o tagliato; non farete questo nel 
vostro paese. 
25 Non dalla mano d’uno straniero non 
accetterete alcuna di queste cose come il pane 
del vostro Dio; poiché hanno una alterazione, 
esse sono imperfette, e non sarebbero gradite 
per voi"». 
 
26 L’Eterno disse ancora a Mosè: 

                                                
873 n. d. t. : altri permetteranno che essi mangino le loro 

cose sante per non farli incorrere in un'ammenda; 
874 ebraico corban; qui e al v. 27; 
875 esattamente capretto; 
876 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

27 «Quando sarà nato un vitello o un agnello 
o un capretto, starà sette giorni sotto la sua 
madre; dall'ottavo giorno in poi, sarà gradito 
per offerta di sacrificio fatto per il fuoco 
all’Eterno. 
28 Non sgozzerete in uno stesso giorno, una 
vacca o una pecora e il suo piccolo. 
29 Se voi offrirete all’Eterno un sacrificio di 
ringraziamento, l'offrirete in modo da essere 
graditi per voi. 
30 Esso sarà mangiato il giorno stesso; non 
ne lascerete nulla fino al mattino. Io sono 
l’Eterno. 
31 Osserverete i miei comandamenti e li 
praticherete. Io sono l’Eterno. 
32 Non profanerete il mio santo nome, ma io 
sarò santificato in mezzo ai figli d'Israele. Io, 
io sono l’Eterno che vi santifico 
33 e che vi ho fatti uscire dal paese d'Egitto 
per essere vostro Dio. Io, io sono l’Eterno ». 
 
Le feste solenni 
I Il Sabato 
Levitico 23 
*1 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "I giorni 
solenni877 dell’Eterno, che voi proclamerete, 
saranno sante convocazioni. Questi sono i 
miei giorni solenni. 
3 Sei giorni si lavorerà; e il settimo giorno è 
un sabato di riposo e una santa 
convocazione. Non farete in esso nessun 
lavoro; è un riposo [consacrato] all’Eterno in 
tutte le vostre abitazioni. 
 
II La Pasqua e la festa dei pani senza lievito 
Levitico 23 
4 «"Queste sono i giorni solenni dell’Eterno, 
di sante convocazioni che voi proclamerete ai 
tempi stabiliti. 
5 Il primo mese, il quattordicesimo [giorno] 
del mese, fra le due sere 878, sarà la Pasqua 
all’Eterno; 
 

                                                
877 giorni stabiliti per avvicinarsi a Dio; qui e ai vv. 37, 

41; n. d. t. : altri le solennità o feste; 
878 n. d. t. : secondo il calendario ebraico, ogni giorno 

finiva al tramonto del sole, e subito iniziava il 
successivo; così al tramonto si avevano due sere: una 
per il giorno che finiva e l’altra per quello che 
iniziava; da questo verrà l’equivoco se la festa sia da 
celebrare il giorno prima o il giorno dopo, benché il 
v. 32 dice chiaramente che il giorno solenne è quello 
precedente; così farà Gesù con i suoi discepoli; 
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6 il quindicesimo giorno dello stesso mese 
sarà la festa dei pani azzimi all’Eterno; sette 
giorni mangerete dei pani senza lievito. 
7 Il primo giorno avrete una santa 
convocazione; non farete in esso nessun 
lavoro servile; 
8 presenterete all’Eterno, durante sette giorni, 
un sacrificio per il fuoco. Il settimo giorno [si 
avrà] una santa convocazione, non farete 
nessun lavoro servile "». 
 
III La festa delle Primizie 
Levitico 23 
9 L’Eterno disse a Mosè dicendo: 
10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
sarete entrati nel paese che io vi do e ne 
mieterete la raccolta, porterete al sacerdote un 
covone879 di primizie della vostra raccolta; 
11 ed egli girerà880 il covone davanti 
all’Eterno, perché voi siate graditi881; lo girerà 
il giorno dopo il sabato. 
12 Il giorno che girerete il covone, offrirete un 
agnello senza difetto di un anno, in olocausto 
all’Eterno, 
13 per la sua offerta di pasta di farina, due 
decimi di efa di fior di farina intrisa d'olio, un 
sacrificio per il fuoco all’Eterno, un profumo 
gradito; la sua libazione sarà di vino, il quarto 
di un hin. 
14 Non mangerete pane, né grano arrostito, né 
spighe, fino a quel giorno, fino a che abbiate 
portato l'offerta882 al vostro Dio. [Questa 
è] una legge perenne, per le vostre 
generazioni, in tutte le vostre abitazioni. 
 
IV La Pentecoste 
Levitico 23  
15 Dall'indomani del sabato, dal giorno che 
avrete portato l'offerta girata del covone, 
conterete sette settimane883; esse saranno 
complete884. 
16 Conterete cinquanta giorni fino 
all'indomani del settimo sabato e presenterete 
all’Eterno una offerta di pasta di farina nuova. 
17 Porterete dalle vostre abitazione due pani 
per un'offerta girata, i quali saranno di due 
decimi di un efa di fior di farina cotti con 
lievito; sono i primi frutti offerti all’Eterno. 

                                                
879 n. d. t. : altri fascio; 
880 n. d. t. : altri agiterà; 
881 n. d. t. : altri sia gradito per il vostro bene; 
882 ebraico corban;  
883 esattamente sabati; 
884 ebraico perfette; 

18 Con quei pani offrirete sette agnelli di un 
anno, senza difetto, un giovane toro e due 
montoni; quelli saranno un olocausto 
all’Eterno insieme alla loro offerta di pasta di 
farina e alle loro libazioni; un sacrificio per il 
fuoco, un profumo gradevole per l’Eterno. 
19 Offrirete un capro in sacrificio per il 
peccato e due agnelli di un anno in sacrificio 
di prosperità. 
20 Il sacerdote girerà i due agnelli con il pane 
dei primi frutti, come offerta girata davanti 
all’Eterno; essi saranno santi, [consacrati] 
all’Eterno, per il sacerdote885. 
21 In quel medesimo giorno proclamerete una 
santa convocazione886. Non farete nessun 
lavoro servile. [Questa è] una legge perenne, 
per le vostre generazioni, in tutte le vostre 
abitazioni. 
22 Quando mieterete la raccolta della vostra 
terra, non finirai di mietere i lati del tuo 
campo, non spigolerai ciò che resta da 
spigolare della tua raccolta; lo lascerai per il 
povero e per lo straniero. Io, io sono l’Eterno 
vostro Dio"». 
 
V La festa delle Trombe 
Levitico 23  
23 L’Eterno disse a Mosè dicendo: 
24 «Parla ai figli d'Israele dicendo loro: "Il 
settimo mese, il primo [giorno] del mese si 
avrà un riposo per voi, un memoriale di 
giubilo887, una santa convocazione. 
25 Non farete nessun lavoro servile e 
presenterete all’Eterno un sacrificio fatto per il 
fuoco"». 
 
VI Il giorno delle Propiziazioni 
Levitico 23 
26 L’Eterno disse a Mosè dicendo: 
27 «Lo stesso, il decimo [giorno] di questo 
settimo mese è il giorno delle propiziazioni888; 
ci sarà per voi una santa convocazione, vi 
affliggerete le vostre anime e presenterete 
all’Eterno un sacrificio per il fuoco. 
28 In questo stesso giorno non farete nessun 
lavoro; poiché è un giorno di propiziazione, 
destinato a fare propiziazione per voi davanti 
all’Eterno, vostro Dio. 

                                                
885 n. d. t. : altri tanto i pani quanto i due agnelli 

apparterranno al; 
886 n. d. t. : altri la festa e avrete; 
887 n. d. t. : altri che sarà ricordato con il suono della 

tromba; 
888 n. d. t. : altri espiazioni; ebraico yom-kippùr, il 

capodanno religioso ebraico; 
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29 Perché ogni anima889 che non si affliggerà 
in questo stesso giorno, sarà strappata dalla 
sua gente. 
30 E ogni anima che farà un lavoro qualsiasi 
in questo stesso giorno, quest’anima io la farò 
perire890 dal mezzo del suo popolo. 
31 Non farete nessun lavoro. [Questa è] una 
legge perenne, per le vostre generazioni, in 
tutte le vostre abitazioni. 
32 Sarà un sabato di riposo per voi, e 
affliggerete le vostre anime; il nono [giorno] 
del mese, alla sera, dalla sera alla sera 
seguente, celebrerete891 il vostro sabato». 
 

VII La festa delle Capanne 
Levitico 23 
33 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
34 «Parla ai figli d'Israele, dicendo loro: "Il 
quindicesimo giorno di questo settimo mese 
[si celebrerà] la festa dei Tabernacoli892 
all’Eterno, durante sette giorni. 
35 Il primo giorno vi sarà una santa 
convocazione; non farete nessun lavoro 
servile. 
36 Per sette giorni offrirete all’Eterno 
sacrificio fatto per il fuoco. L'ottavo giorno 
avrete una santa convocazione e presenterete 
all’Eterno un sacrificio fatto per il fuoco. È 
giorno di solenne assemblea; non farete 
nessun lavoro servile "». 
 
37 Questi sono i miei giorni solenni 
dell’Eterno, che voi proclamerete, delle sante 
convocazioni, affin di presentare all’Eterno 
dei sacrifici per il fuoco, degli olocausti e 
offerte di pasta di farina, dei sacrifici e delle 
libazioni, ogni cosa al giorno stabilito, oltre ai 
sabati dell’Eterno, oltre ai vostri doni, 
38 oltre a tutti i vostri voti e a tutte le offerte 
volontarie che donerete all’Eterno. 
39 Ma il quindicesimo giorno del settimo 
mese, quando avrete raccolto i frutti della 
terra, celebrerete la festa all’Eterno, per sette 
giorni; il primo giorno vi sarà riposo e l'ottavo 
giorno vi sarà riposo. 
40 Il primo giorno coglierete dagli alberi dei 
frutti belli, dei rami di palma, dei rami 
fronzuti893 e dei rami di salici di torrente, e vi 
rallegrerete davanti all’Eterno Dio vostro, per 
sette giorni. 
                                                
889 n. d. t. : altri persona; 
890 n. d. t. : altri distruggerò; 
891 esattamente riposerete; 
892 esattamente delle Capanne; 
893 n. d. t. : altri di mortella; 

41 Celebrerete la festa come festa all’Eterno 
per sette giorni, ogni anno. [Questa è] una 
legge perenne, per le vostre generazioni. La 
celebrerete il settimo mese. 
42 Abiterete per sette giorni in tabernacoli894; 
tutti i nativi d'Israele abiteranno in tabernacoli, 
43 affinché i vostri discendenti sappiano che 
io feci abitare in tabernacoli i figli d'Israele, 
quando li feci uscire dal paese d'Egitto. Io 
sono l’Eterno, il vostro Dio"». 
44 Così Mosè diede ai figli d'Israele le 
istruzioni relative alle solennità dell’Eterno. 
 
Norme relative al candelabro 
Levitico 24 
*1 L’Eterno disse a Mosè dicendo: 
2 «Ordina ai figli d'Israele di portarti dell'olio 
puro di olive pestate895, per il candelabro, 
affin di tenere le lampade sempre accese896. 
3 Aaronne lo preparerà davanti all’Eterno 
sempre, dalla sera alla mattina, fuori dal 
velo897 che sta davanti alla testimonianza, 
nella tenda di convegno. [Questa è] una legge 
perenne, per le vostre generazioni. 
4 Egli disporrà le lampade sul candelabro 
[d'oro] puro, davanti all’Eterno 
continuamente898. 
 
Norme relative al pane della presentazione 
Levitico 24 
5 Prenderai pure del fior di farina e ne 
cuocerai dodici impasti di pane; ogni pane 
sarà di due decimi di efa 899 
6 Li metterai in due file, sei per fila, sulla 
tavola [d'oro] puro davanti all’Eterno. 
7 Metterai dell'incenso puro sopra [ogni] fila, 
e questo sarà un pane di memoriale, un 
sacrificio fatto per il fuoco all’Eterno900. 
8 Ogni giorno di sabato si disporranno i pani 
davanti all’Eterno, continuamente, da parte 
dei figli d'Israele; [Questo è]  un patto 
perenne. 

                                                
894 esattamente delle Capanne; 
895 n. d. t. : altri olio vergine; 
896 vedere la nota in Esodo Cap. 25 v. 37; 
897 n. d. t. : altri della cortina, perché le lampade 

ardano; 
898 n. d. t. : altri perché ardano sempre; 
899 n. d. t. : si noti che per questo pane non era proibito 

il lievito; 
900 n. d. t. : altri sul pane come un ricordo, come un 

sacrificio consumato dal fuoco per l’Eterno; 
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9 Questo apparterrà ad Aaronne e ai suoi figli 
ed essi li mangeranno in luogo santo; poiché 
saranno una cosa santissima tra i sacrifici 
consumati per il fuoco all’Eterno. [Questa 
è] una legge perenne». 
 
Legge contro i bestemmiatori e i violenti 
Levitico 24 
10 Il figlio di una donna israelita (che era 
figlio di un uomo Egiziano), uscito in mezzo 
ai figli d’Israele, venne alle mani con un figlio 
d'Israele. 
11 Il figlio della israelita bestemmiò il nome 
[dell’Eterno]901 e lo maledisse; perciò fu 
condotto da Mosè. La madre di quel tale si 
chiamava Selomit ed era figlia di Dibri, della 
tribù di Dan. 
12 Lo misero in prigione, in attesa di decidere 
[della sua sorte], secondo la parola902 
dell’Eterno. 
13 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
14 «Fa uscire fuori dal campo quel 
bestemmiatore; tutti quelli che l’hanno udito 
posino le mani sul suo capo e tutta 
l’assemblea lo lapidi. 
15 Poi dirai ai figli d'Israele: "Ogni uomo che 
avrà maledetto il suo Dio porterà il suo 
peccato, 
16 e colui che bestemmierà il nome 
dell’Eterno, dovrà essere certamente messo a 
morte; tutta l’assemblea lo dovrà lapidare, si 
metterà a morte sia lo straniero che l’Israelita 
di nascita903, allorché avrà bestemmiato il 
nome [dell’Eterno]. 
17 Se qualcuno ha percosso mortalmente un 
uomo, sarà certamente messo a morte. 
18 Colui  che avrà percosso a morte una bestia 
farà compensazione: vita per vita. 
19 Se un uomo avrà fatto un danno corporale 
al suo prossimo, gli sarà fatto come lui ha 
fatto: 
20 frattura per frattura, occhio per occhio, 
dente per dente; gli si farà un danno corporale 
che egli ha causato all'altro. 
21 Colui  che colpirà [a morte] una bestia farà 
compensazione per essa; ma colui che colpirà 
[a morte] un uomo, sarà messo a morte. 
22 Avrete una stessa legge904 per voi: tanto per 
lo straniero quanto per l’Israelita di nascita; 
poiché io sono l’Eterno vostro Dio"». 
                                                
901 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
902 esattamente la bocca; 
903 esattamente l’indigeno; qui e al v. 22; 
904 generico giudizio o ordinanza; 

23 Mosè parlò ai figli d'Israele, ed essi 
portarono fuori dal campo quel bestemmiatore 
e lo lapidarono. E i figli d'Israele fecero quello 
che l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
 
VIII a L'anno sabbatico 
Levitico 25 
*1 L’Eterno parlò a Mosè sul monte Sinai, 
dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di’ loro: "Quando 
sarete entrati nel paese che io vi do, la terra 
celebrerà905 un sabato all’Eterno906. 
3 Per sei anni seminerai il tuo campo, per sei 
anni poterai la tua vigna e ne raccoglierai i 
frutti; 
4 ma il settimo anno sarà un sabato di 
riposo per la terra, un sabato [consacrato] 
all’Eterno; non seminerai il tuo campo, né 
poterai la tua vigna. 
5 Non mieterai quello che nascerà da sé dalla 
tua raccolta [precedente] e non vendemmierai 
i grappoli della tua vigna che non avrai potata; 
sarà un anno di riposo per la terra. 
6 Il sabato del paese vi servirà di 
nutrimento907: a te, al tuo servo, alla tua serva, 
all'operaio e al tuo ospite che soggiornano da 
te, 
7 al tuo bestiame e agli animali che sono nel 
tuo paese; tutto il suo prodotto servirà per loro 
nutrimento. 
 
IX a Il giubileo 
Levitico 25 
8 Conterai sette sabati d’anni908: sette volte 
sette anni; e queste sette settimane di anni 
faranno quarantanove anni. 
9 Poi, il decimo [giorno] del settimo mese, 
farai passare il suono squillante della tromba; 
il giorno delle propiziazioni farete squillare la 
tromba per tutto il vostro paese. 
10 Santificherete l’annata del cinquantesimo 
anno e proclamerete la libertà nel paese a tutti 
i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo909; 
ognuno di voi tornerà in possesso della sua 
proprietà e ognuno di voi tornerà nella sua 
famiglia. 

                                                
905 esattamente riposerà; 
906 n. d. t. : dovrà avere il suo tempo di riposo 

consacrato all’Eterno; 
907 n. d. t. : Ciò che la terra produrrà durante il suo 

riposo; 
908 n. d. t. : settimane di anni; la settimana d’anni sarà 

presa a riferimento nella profezia di Daniele Cap. 
9:24; 

909 esattamente il suono prorompente del cuore; 
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11 Il cinquantesimo anno sarà per voi un 
giubileo; non seminerete e non raccoglierete 
quello che i campi produrranno da sé, e non 
vendemmierete le vigne non potate. 
12 Poiché è il Giubileo; esso vi sarà sacro; 
mangerete quel che il campo [incolto] 
produrrà910. 
13 In questo anno del giubileo ciascuno 
tornerà in possesso del suo. 
14 Se vendete qualcosa al vostro prossimo o 
se comprate qualcosa dalla sua mano, che 
nessuno faccia torto al suo fratello. 
15 Tu comprerai dal tuo prossimo, anticipando 
gli anni che seguono fino al giubileo ed egli 
venderà a te in anticipo il numero degli anni di 
prodotto911. 
16 Quanti più anni resteranno, tanto più 
aumenterai il prezzo; quanto minore sarà il 
numero delle annate, tu diminuirai il prezzo, 
poiché egli ti vende il numero delle raccolte. 
17 Nessuno di voi faccia torto al suo 
prossimo, ma temerai il tuo Dio, poiché io 
sono l’Eterno vostro Dio. 
18 Voi metterete in pratica le mie leggi e 
osserverete le mie prescrizioni e, 
adempiendole, starete al sicuro nel paese 
19 e la terra produrrà i suoi frutti, ne 
mangerete a sazietà e voi l’abiterete in 
sicurezza. 
20 Se dite: «Che mangeremo la settima 
annata, visto che non semineremo e non 
raccoglieremo i nostri prodotti?» 
21 Io comanderò che la mia benedizione 
venga su di voi nella sesta annata ed essa vi 
darà una raccolta sufficiente per tre anni. 
22 Seminerete l'ottava annata e mangerete del 
vecchio prodotto fino al nono anno; finché sia 
venuta la nuova raccolta mangerete della 
vecchia. 
23 Le terre non si venderanno per sempre912; 
perché la terra è mia e voi state da me come 
stranieri e ospiti. 
24 Perciò, in tutto il paese che sarà vostro 
possesso, concederete il diritto di riscatto del 
suolo. 
 

Riscatto delle terre e degli schiavi 
Levitico 25 

                                                
910 altri hanno prodotto in precedenza; n. d. t. : 

parentesi aggiunta per chiarezza; 
911 n. d. t. : altri stabilirai il prezzo in base agli anni 

passati dall'ultimo giubileo, ed egli venderà a te in 
ragione degli anni in cui si potrà avere raccolto;  

912 letteralmente fino a estinzione;  

25 Se il tuo fratello è diventato povero e vende 
una parte della sua proprietà, allora colui che 
ha il diritto di riscatto, il suo parente più 
prossimo, verrà a riscattare ciò che suo fratello 
ha venduto. 
26 Ma se un uomo non ha nessuno che ha il 
diritto di riscatto, ma la sua mano riesce a 
procurarsi ciò che è sufficiente al suo riscatto, 
27 conterà le annate dopo la sua vendita, 
restituirà al compratore [il valore delle annate 
rimanenti] 913 in più, e rientrerà nella sua 
proprietà. 
28 Ma se la sua mano non ha trovato ciò che è 
sufficiente a rimborsarlo, ciò che ha venduto 
rimarrà in mano del compratore fino all'anno 
del Giubileo e ciò che ha venduto sarà 
liberato914 al Giubileo,  allora [il venditore] ne 
riavrà il possesso. 
 
29 Se qualcuno ha venduto una casa da abitare 
in una città cinta di mura, avrà il diritto di 
riscattarla entro un anno dalla vendita; il suo 
diritto di riscatto durerà un anno intero. 
30 Ma se quella casa non è riscattata prima del 
compimento dell’anno, la casa da abitare in 
una città cinta di mura rimarrà per sempre 
proprietà del compratore e dei suoi 
discendenti; non sarà più restituita al Giubileo. 
31 Però le case dei villaggi non attorniati da 
mura, saranno considerate come dei campi del 
paese; ci sarà per esse diritto di riscatto e 
restituite al Giubileo. 
32 Quanto alle città dei Leviti e alle case che 
essi vi possederanno, i Leviti avranno il diritto 
perenne di riscatto. 
33 E se qualcuno a riscattato da uno dei Leviti 
la casa venduta nella città di suo possesso, 
sarà liberata al Giubileo915, perché le case 
delle città dei Leviti sono loro proprietà in 
mezzo ai figli d'Israele. 
34 I campi situati nei dintorni delle città dei 
Leviti non si potranno vendere, perché sono 
loro proprietà perenne. 
 
35 Se il tuo fratello è diventato povero e la sua 
mano diventa vacillante916 presso di te, tu lo 
sosterrai, sosterrai lo straniero e l'ospite, 
affinché possa vivere presso di te.   

                                                
913 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
914 letteralmente essa uscirà; qui e ai vv. 30, 31, 33; 
915 n. d .t. : altri anche uno dei Leviti non avrà riscattato 

la casa venduta nella sua città, essa sarà restituita 
al giubileo; 

916 n. d. t. : altri privo di mezzi; 
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36 Non prenderai da lui né interesse, né usura; 
tu temerai il tuo Dio affinché il tuo prossimo 
viva presso di te. 
37 Non gli presterai il tuo denaro a interesse, 
né gli darai i tuoi viveri a usura. 
38 Io, io sono l’Eterno vostro Dio che vi ho 
fatto uscire dal paese d'Egitto per darvi il 
paese di Canaan, per essere il vostro Dio. 
 
39 Se il tuo fratello è diventato povero presso 
di te e si vende a te, non lo farai servire come 
uno schiavo917; 
40 starà da te come un lavorante, come un 
ospite: egli ti servirà fino all'anno del 
Giubileo; 
41 allora egli se ne uscirà da te, insieme ai 
suoi figli tornerà a casa sua e rientrerà nella 
proprietà dei suoi padri. 
42 Poiché essi sono i miei servi che ho fatto 
uscire dal paese d'Egitto; non devono essere 
venduti come si vendono gli schiavi. 
43 Non lo dominerai con asprezza, ma temerai 
il tuo Dio. 
44 Quanto al servo e alla serva che saranno da 
te … fra le nazioni che vi circondano, da 
queste comprerete dei servi o delle serve918. 
45 Potrete comprarne anche tra i figli degli 
stranieri stabiliti fra voi e fra le loro famiglie 
che si troveranno fra voi, tra i figli che essi 
avranno generato nel vostro paese; questi 
saranno vostra proprietà. 
46 Li potrete lasciare in eredità ai vostri figli 
dopo di voi, come loro proprietà; vi servirete 
di loro come di servi per sempre; ma quanto ai 
vostri fratelli, i figli d'Israele, un uomo non 
dominerà con asprezza sul suo fratello. 
 
47 Se uno straniero, o un uomo che soggiorna 
presso di te, s’è arricchito e tuo fratello 
diviene povero presso di lui e si vende allo 
straniero stabilito presso di te o uscito dalla 
famiglia dello straniero, 
48 dopo che si sarà venduto, vi sarà per lui 
diritto di riscatto; lo riscatterà uno dei suoi 
fratelli, 
49 o suo zio, o il figlio di suo zio, o uno dei 
parenti dalla sua famiglia o, se la sua mano 
potrà farlo, si riscatterà lui stesso. 

                                                
917 generalmente servitore; qui e al v. 42; 
918 n. d. t. : altri potrete avere in proprio dei servi o 

delle serve, li prenderete dalle nazioni che vi 
circondano; 

50 Farà il conto, con il suo compratore, 
dall'anno che gli si è venduto all'anno del 
Giubileo; il prezzo da pagare dipenderà dal 
numero degli anni: egli sarà presso il suo 
padrone919 come le giornate di un lavorante. 
51 Se vi sono ancora molti anni per arrivare al 
Giubileo, pagherà il suo riscatto tenendo conto 
di questi anni e del prezzo per il quale fu 
comprato; 
52 se rimangono pochi anni per arrivare al 
Giubileo, farà il conto con il suo compratore e 
pagherà il prezzo del suo riscatto in ragione di 
quegli anni. 
53 Starà da lui come un lavorante assunto di 
anno in anno; il padrone non lo tratterà con 
asprezza sotto i tuoi occhi. 
54 Se non è riscattato in nessuno di quei modi, 
se ne andrà libero l'anno del Giubileo: egli, 
con i suoi figli. 
55 Poiché i figli d'Israele sono i miei servi! 
Essi sono i miei servi che ho fatto uscire dal 
paese d'Egitto. Io, io sono l’Eterno vostro Dio. 

 
Benedizioni 
Levitico 26 
*1 Non vi farete idoli e non metterete in piedi 
né immagini tagliate, o di statue920. Nel vostro 
paese non rizzerete pietre scolpite per 
prostrarvi davanti a loro, poiché io sono 
l’Eterno vostro Dio. 
 
2 Osserverete i miei sabati e porterete rispetto 
al mio santuario. Io, io sono l’Eterno. 
 
3 Se vi comportate secondo le mie leggi, se 
osservate i miei comandamenti e li mettete in 
pratica, 
4 io vi darò le piogge nella loro stagione, la 
terra darà i suoi prodotti e gli alberi dei campi 
daranno i loro frutti. 
5 La trebbiatura921 vi durerà fino alla 
vendemmia, la vendemmia vi durerà fino alla 
semina; mangerete il vostro pane a sazietà e 
vivrete in sicurezza nel vostro paese. 
6 Io donerò la pace nel paese; voi dormirete 
senza che nessuno vi spaventi; farò sparire dal 
paese le bestie feroci e la spada non passerà 
per il vostro paese. 
7 Voi inseguirete i vostri nemici ed essi 
cadranno davanti a voi per la spada. 

                                                
919 esattamente presso di lui; qui e al v. 53; 
920 n. d. t. : altri né monumenti; 
921 vedere Deuteronomio Cap. 25 v.4; 
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8 Cinque di voi ne inseguiranno cento, cento 
di voi ne inseguiranno diecimila, i vostri 
nemici cadranno davanti a voi per la spada. 
9 Io mi volgerò verso di voi, vi renderò 
fecondi e vi moltiplicherò e manterrò il mio 
patto con voi. 
10 Voi mangerete delle vecchie provviste e 
toglierete le vecchie davanti alle nuove922. 
11 Io stabilirò il mio tabernacolo in mezzo a 
voi e la mia anima non vi avrà in orrore923, 
12 io camminerò tra di voi, sarò vostro Dio e 
voi sarete mio popolo. 
13 Io, io sono l’Eterno vostro Dio che vi ho 
fatto uscire dal paese d'Egitto affinché non 
foste loro schiavi924, ho spezzato i legami del 
vostro giogo e vi ho fatto camminare a testa 
alta. 
 
Maledizioni 
Levitico 26 
14 Ma se non mi date ascolto e se non mettete 
in pratica tutti questi comandamenti, 
15 se disprezzate le mie leggi e la vostra 
anima ha in orrore le mie prescrizioni in modo 
che voi non praticherete tutti i miei 
comandamenti e che voi romperete il mio 
patto, 
16 io pure, ecco quel che vi farò: manderò su 
di voi il terrore, la consunzione e la febbre, 
che consumeranno i vostri occhi e deperiranno 
la vostra anima, seminerete invano la vostra 
semenza, perché la mangeranno i vostri 
nemici. 
17 Volgerò la mia faccia contro di voi e voi 
sarete sconfitti dai vostri nemici; quelli che vi 
odiano vi domineranno e voi fuggirete senza 
che nessuno vi insegua. 
 
18 Se dopo questo, ancora non vorrete darmi 
ascolto, io vi castigherò sette volte ancora di 
più a causa dei vostri peccati. 
19 Spezzerò l’orgoglio della vostra forza, farò 
che il vostro cielo sia come di ferro e la vostra 
terra come di bronzo. 
20 La vostra forza sarà spesa925 invano, poiché 
la vostra terra non darà i suoi prodotti e gli 
alberi della terra non daranno i loro frutti. 
 

                                                
922 n. d. t. : altri il raccolto dell'anno precedente e, 

quando sarà vecchio, lo tirerete fuori per fare posto 
a quello nuovo; 

923 n. d .t. : altri la mia dimora in mezzo a voi e non vi 
detesterò; 

924 altri servitori; 
925 n. d. t. : altri si consumerà; 

21 Se camminerete in opposizione a me e non 
vorrete ascoltarmi, io vi colpirò ancora sette 
volte di più, secondo i vostri peccati, 
22 manderò contro di voi le bestie dei campi, 
che vi rapiranno i figli, stermineranno il vostro 
bestiame, vi ridurranno a un piccolo numero e 
le vostre strade diverranno deserte. 
 
23 Se, nonostante queste cose, non riceverete 
le mie istruzioni e camminerete in opposizione 
a me, io pure verrò contro di voi,   
24 e vi colpirò sette volte di più a causa dei 
vostri peccati, 
25 e io manderò contro di voi la spada, che 
farà vendetta per la trasgressione del mio 
patto; quando voi vi raccoglierete926 nelle 
vostre città, io manderò la peste in mezzo a 
voi e sarete dati in mano al nemico. 
26 Quando vi romperò il bastone927 del pane, 
dieci donne coceranno il vostro pane in uno 
stesso forno, vi daranno il vostro pane a peso e 
mangerete, ma non vi sazierete. 
 
27 Se, con questo, voi non vorrete darmi 
ascolto e camminerete in opposizione a me, 
28 io pure verrò contro di voi con furore e vi 
castigherò sette volte di più per i vostri 
peccati, 
29 voi mangerete la carne dei vostri figli e voi 
mangerete la carne delle vostre figlie. 
30 Io distruggerò i vostri luoghi sacri928, 
spezzerò le vostre colonne929 consacrate al 
sole, metterò i vostri cadaveri sui cadaveri930 
dei vostri idoli931 e la mia anima vi avrà in 
orrore932. 
31 Ridurrò le vostre città in deserti, desolerò i 
vostri santuari e non fiuterò più il gradevole 
odore dei vostri profumi. 
32 Desolerò il paese; i vostri nemici che vi 
abiteranno, ne saranno stupefatti. 
33 E, quanto a voi, io vi disperderò fra le 
nazioni e vi inseguirò a spada tratta; il vostro 
paese sarà desolato e le vostre città saranno 
deserte. 
 

                                                
926 o ritirerete; 
927 n. d. t. : altri sostegno; 
928 n. d. t. : altri alti luoghi; 
929 n. d. t. : altri statue; 
930 n. d. t. : altri resti; 
931 o idoli di sterco; 
932 n. d. t. : altri vi detesterò; 
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34 Allora la terra gioirà dei suoi sabati933 tutti 
i giorni della sua desolazione, quando voi 
sarete nel paese dei vostri nemici; allora la 
terra si riposerà e gioirà dei934 suoi sabati. 
35 Per tutti i giorni della sua desolazione avrà 
il riposo che non ebbe nei vostri sabati, 
quando voi l'abitavate. 
36 Quanto ai superstiti fra di voi, io toglierò il 
coraggio dal loro cuore nel paese dei loro 
nemici; il rumore di una foglia agitata [dal 
vento] li metterà in fuga; fuggiranno come si 
fugge davanti alla spada e cadranno senza che 
nessuno li insegua. 
37 Precipiteranno l'uno sopra l'altro come 
davanti alla spada, senza che nessuno li 
insegua e voi non potrete resistere davanti ai 
vostri nemici. 
38 Perirete fra le nazioni e il paese dei vostri 
nemici vi divorerà. 
39 I superstiti fra di voi si consumeranno935 
nei paesi dei loro nemici a causa delle loro 
iniquità; si consumeranno a causa delle 
iniquità dei loro padri, con essi. 
 
40 Confesseranno la loro iniquità e l'iniquità 
dei loro padri, secondo le loro infedeltà per le 
quali essi sono stati infedeli verso di me e 
anche come hanno camminato in opposizione 
a me, 
41 in modo che, io pure, ho dovuto camminare 
contro di loro e deportarli nel paese dei loro 
nemici; se allora il cuore loro incirconciso si 
umilierà e qual’ora essi accetteranno la 
punizione della loro iniquità, 
42 io mi ricorderò del mio patto con 
Giacobbe, anche mi ricorderò del mio patto 
con Isacco, anche mi ricorderò del mio patto 
con Abraamo, mi ricorderò del paese; 
43 il paese sarà stato abbandonato da loro e 
avrà gioito dei suoi sabati nella sua 
desolazione, senza di loro. Essi accetteranno la 
punizione delle loro iniquità936, perché … sì, 
perch’essi hanno disprezzato le mie 
prescrizioni e le loro anime hanno avuto in 
orrore le mie leggi937. 

                                                
933 n. d. t. : altri si godrà i; 
934 qui con il senso di soddisferà a ciò che gli mancava 

ai; 
935 n. d. t. : altri saranno afflitti; 
936 n. d. t. : altri sconteranno la loro colpa; 
937 n. d. t. : altri per avere avuto in avversione le mie 

leggi; 

44 Pure allora, quando saranno nel paese dei 
loro nemici, io non li disprezzerò e non li 
avrò in orrore fino al punto di finirla con 
essi e di rompere il mio patto con loro; poiché 
io sono l’Eterno loro Dio; 
45 mi ricorderò in loro favore del patto stretto 
con i loro antenati, che feci uscire dal paese 
d'Egitto, sotto gli occhi delle nazioni, per 
essere il loro Dio. Io, io sono l’Eterno "». 
46 Tali sono gli statuti, le prescrizioni e le 
leggi che l’Eterno stabilì tra sé e i figli 
d'Israele, sul monte Sinai, per mezzo di 
Mosè"». 

 
I voti e le decime 
Levitico 27 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Se 
qualcuno ha messo da parte una cosa 
qualunque per un voto, le persone saranno 
dell’Eterno, secondo la tua stima. 
3 Per un maschio dai venti ai sessant'anni, 
la tua stima sarà di cinquanta sicli d'argento, 
secondo il siclo del santuario; 
4 se si tratta di una donna, la tua stima sarà di 
trenta sicli. 
5 Per un maschio dai cinque ai vent'anni, la 
tua stima sarà di venti sicli e per una 
femmina di dieci sicli. 
6 Da un mese a cinque anni, la tua stima sarà 
di cinque sicli d'argento per un maschio e di 
tre sicli d'argento per una femmina. 
7 Per un maschio dai sessant'anni in su, la 
tua stima sarà di quindici sicli e per una 
femmina di dieci sicli. 
8 Se è troppo povero per pagare la somma 
fissata da te, lo si farà presentare al sacerdote, 
e il sacerdote ne farà la stima938. Il sacerdote 
farà una stima, in ragione di ciò che potrà 
presentare la mano di colui che ha fatto il 
voto. 
 
9 Se si tratta di bestie che si presentano in 
offerta all’Eterno, tutto quello che si darà 
all’Eterno sarà santo. 
10 Non lo si cambierà; non lo si rimpiazzerà 
con un’altro, uno buono per uno cattivo o uno 
cattivo al posto di uno buono; se uno 
rimpiazza una bestia con un'altra, tutti e due 
saranno sante. 
11 Se si tratta di una bestia impura che non si 
può presentare in offerta all’Eterno, sarà 
porterà davanti al sacerdote; 

                                                
938 n. d. t. : altri lo tasserà; 



 146 

12 il sacerdote ne farà la stima, secondo che 
sia buona o cattiva; sarà secondo la tua stima, 
sacerdote!939  
13 Ma se uno lo vuole riscattare, aggiungerà 
un quinto alla sua stima. 
 
14 Quando qualcuno santificherà la sua casa 
perché sia cosa santa [consacrata] all’Eterno, 
il sacerdote ne farà la stima secondo che essa 
sia buona o cattiva; egli si atterrà alla stima 
fatta dal sacerdote. 
15 Se colui che ha consacrato la sua casa la 
vuole riscattare, aggiungerà un quinto al 
prezzo della stima e sarà sua. 
 
16 Se uno santifica all’Eterno una parte di 
campo di sua proprietà, ne farai la stima in 
ragione di ciò che vi si può seminare940: 
cinquanta sicli d'argento per un omer941 di 
seme d'orzo. 
17 Se santifica la sua terra dall'anno del 
giubileo, il prezzo resterà fissato secondo la 
tua stima; 
18 ma se la consacra dopo il Giubileo, il 
sacerdote ne valuterà il prezzo in ragione del 
numero degli anni che rimangono fino al 
Giubileo successivo e si farà una riduzione 
dalla tua stima. 
19 Se colui che ha santificato il pezzo di terra 
lo vuole riscattare, aggiungerà un quinto al 
prezzo della tua stima e resterà suo. 
20 Ma se non riscatta il campo e lo vende a un 
altro uomo, non lo si potrà più riscattare; 
21 quel campo, quando rimarrà franco al 
Giubileo, sarà santo, [consacrato] all’Eterno 
come un campo votato e diventerà proprietà 
del sacerdote. 
 
22 Se uno santifica all’Eterno un campo che 
egli ha comprato e che non fa parte della sua 
eredità, 
23 il sacerdote gli conterà l’ammontare della 
tua stima fino all'annata del Giubileo; egli darà 
quel giorno stesso l’ammontare della tua stima 
come cosa santa [consacrata] all’Eterno, 
24 e l'anno del giubileo la terra tornerà a colui 
che ha venduto la terra, e del cui patrimonio 
faceva parte. 
 

                                                
939 n. d. t. : altri l'interessato si atterrà alla stima fatta 
dal sacerdote; 
940 esattamente la sua semenza; 
941 1 omer = 10 efa; vedere Ezechiele Cap. 45 v. 11; 

25 Tutte le tue stime che tu avrai fatto, si 
faranno in sicli del santuario; il siclo è di venti 
ghere. 
 
26 Solamente, il primogenito del bestiame che 
è offerto come primizia all’Eterno, nessuno lo 
potrà santificare, bue o agnello942 che sia, 
perché appartiene all’Eterno. 
27 Se si tratta di bestia impura, lo si riscatterà 
secondo la tua stima, aggiungendovi sopra un 
quinto; se non è riscattato, sarà venduto 
secondo la tua stima. 
28 Solamente, nessuna cosa votata, che avrà 
votato943 all’Eterno, di tutto ciò che egli ha, sia 
uomo, sia bestia, sia campo si suo possesso, 
non potrà essere né venduta, né riscattata; ogni 
cosa votata sarà santissima, [consacrata] 
all’Eterno.  
29 Chiunque tra gli uomini è votato [a Dio] 
non potrà essere riscattato; dovrà essere 
certamente messo a morte. 
 
30 Ogni decima della terra, sia della 
semenza della terra, sia dei frutti degli alberi, è 
dell’Eterno; è una cosa santa [consacrata] 
all’Eterno. 
31 Se qualcuno vuole riscattare qualche cosa 
della sua decima, vi aggiungerà sopra il 
quinto. 
32 Ogni decima dell'armento o del gregge, 
di tutto ciò che passa sotto la verga [del 
pastore]944, la decima sarà santa [consacrata] 
all’Eterno. 
33 Non si farà distinzione fra il buono o il 
cattivo e non si faranno sostituzioni; se si 
sostituisce un animale con un altro, tutti e due 
saranno cosa sacra; non si potranno 
riscattare"». 
 
34 Questi sono i comandamenti che l’Eterno 
diede a Mosè sul monte Sinai per i figli 
d'Israele945. 

 

NUMERI 
 

I° Censimento degli Israeliti nel deserto del 
Sinai 
Numeri 1 

                                                
942 o capretto; 
943 n. d. t. : altri per voto di interdetto; 
944 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
945 n. d. t. : A.C. 1.495; 
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1 L’Eterno parlò a Mosè, nel deserto del Sinai, 
nella tenda di convegno, il primo [giorno] del 
secondo mese, il secondo anno946 dopo 
l'uscita dei figli d'Israele dal paese d'Egitto, e 
disse: 
2 «Fate la somma di tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele secondo le loro famiglie, secondo le 
loro famiglie, contando i nomi di tutti i 
maschi, per testa, 
3 dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che in 
Israele sono adatti al servizio militare; li 
conterete secondo le loro schiere, tu ed 
Aaronne. 
4 Con voi ci sarà un uomo per tribù, che sia 
capo del casato dei suoi padri. 
5 Questi sono i nomi degli uomini che vi 
assisteranno. Di Ruben: Elisur, figlio di 
Sedeur; 
6 di Simeone: Selumiel, figlio di Surisaddai; 
7 di Giuda: Nason, figlio di Amminadab; 
8 di Issacar: Netaneel, figlio di Suar; 
9 di Zabulon: Eliab, figlio di Chelon; 
10 dei figli di Giuseppe, di Efraim: Elisama, 
figlio di Ammiud; di Manasse: Gamaliel, 
figlio di Pedasur; 
11 di Beniamino: Abidan, figlio di Ghideoni; 
12 di Dan: Aiezer, figlio di Ammisaddai; 
13 di Ascer: Paghiel, figlio di Ocran; 
14 di Gad: Eliasaf, figlio di Deuel; 
15 di Neftali: Aira, figlio di Enan». 
16 Questi sono i principali947 dell’assemblea, i 
principi948 delle tribù dei loro padri, i capi 
delle migliaia d'Israele. 
17 Mosè e Aaronne presero dunque questi 
uomini che erano stati designati per nome, 
18 e riunirono tutta l’assemblea, il primo 
[ giorno ] del secondo mese; e ciascuno 
dichiarò la sua figliazione secondo le loro 
famiglie, secondo le loro famiglie, contando il 
numero delle persone dai vent'anni in su, per 
testa. 
19 Come l’Eterno gli aveva ordinato, Mosè li 
contò nel deserto del Sinai. 
 
20 Figli di Ruben, primogenito d'Israele, loro 
generazioni secondo le loro famiglie, secondo 
la discendenza paterna, contando per testa i 
nomi di tutti i maschi, dall'età di vent'anni in 
su, tutti quelli che erano adatti al servizio 
militare: 

                                                
946 n. d. t. : A.C. 1.495; 
947 esattamente i convocati; 
948 n. d. t. : altri membri che furono convocati; 

21 quelli che furono contati della tribù di 
Ruben furono quaranta sei mila 
cinquecento. 
 
22 Figli di Simeone, loro generazioni secondo 
le loro famiglie, secondo la discendenza 
paterna, contando per testa i nomi di tutti i 
maschi dall'età di vent'anni in su, tutti quelli 
che erano adatti al servizio militare: 
23 quelli che furono contati della tribù di 
Simeone furono cinquanta nove mila 
trecento. 
 
24 Figli di Gad, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo la discendenza paterna, 
contando per testa i nomi di tutti i maschi tutti 
quelli che erano adatti al servizio militare: 
25 quelli che furono contati della tribù di Gad 
furono quarantacinque mila seicento 
cinquanta. 
 
26 Figli di Giuda, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo la discendenza paterna, 
contando per testa i nomi di tutti i maschi, tutti 
quelli che erano adatti al servizio militare: 
27 quelli che furono contati della tribù di 
Giuda furono settanta quattro mila seicento. 
 
28 Figli di Issacar, loro discendenti secondo 
le loro famiglie, secondo la discendenza 
paterna, contando per testa i nomi di tutti i 
maschi, tutti quelli che erano adatti al servizio 
militare: 
29 quelli che furono contati della tribù di 
Issacar furono cinquanta quattro mila 
quattrocento. 
 
30 Figli di Zabulon, loro discendenti secondo 
le loro famiglie, secondo la discendenza 
paterna, contando per testa i nomi dall'età di 
vent'anni in su, tutti quelli che erano adatti al 
servizio militare: 
31 quelli che furono contati della tribù di 
Zabulon furono cinquanta sette mila 
quattrocento. 
 
32 Figli di Giuseppe: figli di Efraim, loro 
discendenti secondo le loro famiglie, secondo 
la discendenza paterna, contando i nomi 
dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che erano 
adatti al servizio militare: 
33 quelli che furono contati della tribù di 
Efraim furono quaranta mila cinquecento. 
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34 Figli di Manasse, loro discendenti secondo 
le loro famiglie, secondo la discendenza 
paterna, contando per testa i nomi dall'età di 
vent'anni in su, tutti quelli che erano adatti al 
servizio militare: 
35 quelli che furono contati della tribù di 
Manasse furono trenta due mila duecento. 
 
36 Figli di Beniamino, loro discendenti 
secondo le loro famiglie, secondo la 
discendenza paterna, contando per testa i nomi 
dall'età di vent'anni in su, tutti quelli che erano 
adatti al servizio militare: 
37 quelli che furono contati della tribù di 
Beniamino furono trenta cinque mila 
quattrocento. 
 
38 Figli di Dan, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo la discendenza paterna, 
contando per testa i nomi dall'età di vent'anni 
in su, tutti quelli che erano adatti al servizio 
militare: 
39 quelli che furono contati della tribù di Dan 
furono sessanta due mila settecento. 
 
40 Figli di Ascer, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo la discendenza paterna, 
contando per testa i nomi dall'età di vent'anni 
in su, tutti quelli che erano adatti al servizio 
militare: 
41 quelli che furono contati della tribù di 
Ascer furono quarantuno mila cinquecento. 
 
42 Figli di Neftali, loro discendenti secondo le 
loro famiglie, secondo la discendenza paterna, 
contando per testa i nomi dall'età di vent'anni 
in su, tutti quelli che erano adatti al servizio 
militare: 
43 quelli che furono contati della tribù di 
Neftali furono cinquanta tre mila 
quattrocento. 
 
44 Questi sono i contati che Mosè e Aaronne 
contarono, assistiti dai dodici capi d'Israele: ce 
n'era uno per ogni casa . 
45 Così tutti i contati dei figli d'Israele, 
secondo le famiglie dei padri, dall'età di 
vent'anni in su, cioè tutti gli uomini che erano 
adatti al servizio militare in Israele,  
46 tutti i contati furono seicentotremila 
cinquecento cinquanta. 
 
I Leviti 
Numeri 1 
47 Ma i Leviti, secondo la tribù paterna, non 
furono contati fra gli altri; 

48 poiché l’Eterno aveva parlato a Mosè 
dicendo: 
49 «Soltanto non conterai la tribù di Levi, non 
unirai il suo numero fra i figli d'Israele; 
50 tu, tu affiderai ai Leviti il servizio sul 
tabernacolo della testimonianza, su tutti i suoi 
utensili e su tutto ciò che gli appartiene. Essi 
porteranno il tabernacolo e tutti i suoi 
utensili, ne faranno il servizio e si 
accamperanno attorno al tabernacolo. 
51 Quando il tabernacolo partirà, i Leviti lo 
smonteranno; quando il tabernacolo si 
accamperà, i Leviti lo rimonteranno; 
l'estraneo che gli si avvicinerà sarà messo a 
morte. 
52 I figli d'Israele si accamperanno ognuno 
nel suo campo, ognuno vicino alla sua 
bandiera, secondo le loro schiere. 
53 I Leviti accamperanno attorno al 
tabernacolo della testimonianza, affinché la 
mia ira non si accenda contro l’assemblea dei 
figli d'Israele; i Leviti avranno la cura del 
tabernacolo della testimonianza». 
54 I figli d'Israele fecero secondo tutto quello 
che l’Eterno aveva ordinato a Mosè, essi così 
fecero. 
 
Ordine degli accampamenti e delle marce949 
Numeri 2 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 
2 «I figli d'Israele si accamperanno ciascuno 
vicino alla sua bandiera sotto le insegne delle 
loro famiglie; si accamperanno tutto intorno 
alla tenda di convegno di fronte e a distanza 
». 
3 [Ecco] quelli che si accamperanno a oriente, 
verso levante, [sotto] la bandiera del campo 
di Giuda secondo le loro schiere: 
4 il principe950 capo dei figli di Giuda è 
Nason, figlio di Amminadab e la sua schiera, 
il cui numero è settanta quattro mila seicento, 
5 quelli che si accamperanno accanto a lui 
sono: la tribù di Issacar; il principe dei figli di 
Issacar è Netaneel, figlio di Suar  
6 e la sua schiera, il cui numero è di cinquanta 
quattro mila quattrocento, 
7 [con loro] sarà la tribù di Zabulon; il 
principe dei figli di Zabulon è Eliab, figlio di 
Chelon 

                                                
949 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere i disegni allegati (fig. 3, 4); 
950 n. d. t. : altri capo; qui e dappertutto nel passo; 
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8 e la sua schiera, il cui numero è di cinquanta 
sette mila quattrocento. 
9 Tutti i contati del campo di Giuda, è di 
centottanta sei mila quattrocento, secondo le 
loro schiere. Questi partiranno per primi. 
 
10 La bandiera del campo di Ruben, con le 
sue schiere, starà verso mezzogiorno il 
principe dei figli di Ruben è Elisur, figlio di 
Sedeur 
11 e la sua schiera, il cui numero  è di 
quaranta sei mila cinquecento. 
12 Quelli che si accamperanno accanto a lui 
sono: la tribù di Simeone; il principe dei figli 
di Simeone è Selumiel, figlio di Surisaddai  
13 e la sua schiera, il cui numero  è di 
cinquanta nove mila trecento, 
14 [ con loro] sarà la tribù di Gad; il principe 
dei figli di Gad è Eliasaf, figlio di Reuel 
15 e la sua schiera, il cui numero  è di 
quaranta cinque mila seicento cinquanta. 
16 Tutti i contati del campo di Ruben, è di 
cento cinquantuno mila quattrocento 
cinquanta. Essi partiranno per secondi. 
 
17 Poi partirà la tenda di convegno con il 
campo dei Leviti in mezzo agli altri campi. 
Nell’ordine col quale erano accampati, 
ciascuno al suo posto, così partiranno con la 
loro bandiera. 
 
18 La bandiera del campo di Efraim, con le 
sue schiere, starà verso occidente; il principe 
dei figli di Efraim è Elisama, figlio di 
Ammiud  
19 e la sua schiera, il cui numero  è di 
quaranta mila cinquecento. 
20 Accanto a lui si accamperà la tribù di 
Manasse; il principe dei figli di Manasse è 
Gamaliel, figlio di Pedasur  
21 e la sua schiera, il cui numero  è di trenta 
due mila duecento, 
22 [con loro] sarà la tribù di Beniamino; il 
principe dei figli di Beniamino è Abidan, 
figlio di Ghideoni  
23 e la sua schiera, il cui numero  è di trenta 
cinque mila quattrocento. 
24 Tutti i contati del campo d'Efraim, è 
centotto mila cento. Essi partiranno per 
terzi. 
 
25 La bandiera del campo di Dan, con le 
sue schiere sarà a settentrione; il principe 
dei figli di Dan è Aiezer, figlio di Ammisaddai 
26 e la sua schiera, il cui numero  è di sessanta 
due mila settecento 

27 e quelli che si accamperanno accanto a lui 
sono: la tribù di Ascer; il principe dei figli di 
Ascer è Paghiel, figlio di Ocran 
28 e la sua schiera, il cui numero  è di 
quarantuno mila cinquecento, 
29 [con loro] sarà la tribù di Neftali; il 
principe dei figli di Neftali è Aira, figlio di 
Enan 
30 e la sua schiera, il cui numero  è di 
cinquanta tre mila quattrocento. 
31 Tutti i contati del campo di Dan è cento 
cinquanta sette mila seicento. Essi partiranno 
per ultimi, secondo le loro bandiere. 
 
32 Questi i contati dei figli d'Israele, secondo 
le loro famiglie. Tutti i contati che formarono i 
campi, ciascuno nella sua schiera, furono 
seicento tremila cinquecento cinquanta. 
33 Ma i Leviti non furono contati tra i figli 
d'Israele, secondo l'ordine che l’Eterno aveva 
dato a Mosè. 
34 I figli d'Israele fecero tutto quello che 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè: così si 
accamparono secondo le loro bandiere, e così 
partirono, ciascuno secondo la sua famiglia, 
secondo le loro famiglie. 
 
I° Censimento dei Leviti e loro servizio 
Numeri 3 
1 Questi sono le generazioni di Aaronne e di 
Mosè nel giorno che l’Eterno parlò a Mosè sul 
monte Sinai. 
2 Questi sono i nomi dei figli di Aaronne: il 
primogenito Nadab, Abiu, Eleazar e Itamar. 
3 Questi sono i nomi dei figli di Aaronne, i 
sacerdoti unti che furono consacrati951 per 
esercitare il sacerdozio. 
4 Nadab e Abiu morirono davanti all’Eterno 
allorché essi presentarono un fuoco estraneo 
davanti all’Eterno, nel deserto del Sinai. Essi 
non avevano figli, ed Eleazar e Itamar 
esercitarono il sacerdozio in presenza di 
Aaronne, loro padre. 
 
5 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
6 «Fa' avvicinare la tribù di Levi e mettila 
davanti Aaronne, il sacerdote, affinché essi lo 
servano 
7 e compino ciò che è affidato al suo 
servizio952 e al servizio di tutta l’assemblea, 
davanti alla tenda di convegno, per fare così il 
servizio del tabernacolo. 

                                                
951 vedere Esodo Cap. 28 v. 41; 
952 esattamente carico; in tutto il passo; 
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8 Avranno cura di tutti gli utensili della tenda 
di convegno e di quanto è affidato ai figli 
d'Israele, faranno così il servizio del 
tabernacolo. 
9 Tu farai dono dei Leviti ad Aaronne e ai 
suoi figli; essi gli sono totalmente donati, tra 
i953 figli d'Israele954.  
10 Tu stabilirai Aaronne e i suoi figli, perché 
compino i doveri del loro sacerdozio; 
l'estraneo che si accosterà955 sarà messo a 
morte». 
 
11 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
12 «Ecco io, io ho preso i Leviti di mezzo ai 
figli d'Israele, al posto di ogni primogenito 
che apre la matrice tra i figli d'Israele; i 
Leviti saranno miei; 
13 poiché ogni primogenito è mio; il giorno in 
cui colpii tutti i primogeniti nel paese d'Egitto, 
io mi sono consacrato956 tutti i primi parti in 
Israele; tanto degli uomini quanto degli 
animali, essi saranno miei: io sono l’Eterno». 
 
14 L’Eterno parlò a Mosè nel deserto del 
Sinai, dicendo: 
15 «Conta i figli di Levi secondo le famiglie, 
secondo le loro famiglie; conterai tutti i 
maschi dall'età di un mese in su». 
16 E Mosè li contò secondo l'ordine957 
dell’Eterno, come gli era stato comandato di 
fare. 
 
17 Questi sono i nomi dei figli di Levi: 
Gherson, Cheat e Merari. 
18 Questi sono i nomi dei figli di Gherson, 
secondo le loro famiglie: Libni e Simei. 
19 I figli di Cheat958, secondo le loro famiglie 
sono: Amram, Isear, Ebron e Uzziel. 
20 I figli di Merari secondo le loro famiglie 
sono: Mali e Musi. Queste sono le famiglie dei 
Leviti, secondo la discendenza paterna. 
 
21 Da Gherson la famiglia dei Libniti e la 
famiglia dei Simeiti: queste sono le famiglie 
dei Ghersoniti. 
22 Quelli fra loro che furono contati, contando 
tutti i maschi dall'età di un mese in su, furono 
sette mila cinquecento. 

                                                
953 o da parte dei; 
954 n. d. t. : altri sono essi quelli che si dedicheranno 

completamente al suo servizio; 
955 n. d. t. : altri aggiungono all'altare; 
956 n. d. t. : altri consacrato; 
957 esattamente la bocca; qui e spesso in tutto il libro dei 

Numeri; 
958 altri, qui e qualche volta anche altrove Kohath; 

23 Le famiglie dei Ghersoniti accamparono 
dietro il tabernacolo, a occidente. 
24 Il principe della famiglia dei Ghersoniti era 
Eliasaf, figlio di Lael. 
25 L’incarico dei figli di Gherson per la tenda 
di convegno, era il tabernacolo e la tenda, la 
sua coperta, il sipario dell'ingresso della tenda 
di convegno, 
26 le tele del cortile e il sipario dell'ingresso 
del cortile  che circonda il tabernacolo, l'altare, 
e i suoi cordami, per tutto il suo servizio. 
 
27 E da Cheat la famiglia degli Amramiti, la 
famiglia degli Iseariti, la famiglia degli 
Ebroniti e la famiglia degli Uzzieliti: queste 
sono le famiglie dei Cheatiti, 
28 contando tutti i maschi dall'età di un mese 
in su, furono ottomila seicento, che avevano 
l’incarico del luogo santo. 
29 Le famiglie dei figli di Cheat accamparono 
al lato verso il meridione del tabernacolo. 
30 Il principe della famiglia paterna delle 
famiglie di Cheatiti era Elisafan, figlio di 
Uzziel. 
31 Il loro incarico era l'arca, la tavola, il 
candelabro, gli altari e gli utensili del luogo 
santo con i quali si fa il servizio, il sipario959 e 
tutto il servizio relativo. 
32 Il primo dei principi dei Leviti era Eleazar, 
figlio del sacerdote Aaronne; egli era stabilito 
sopra quelli che avevano l’incarico del luogo 
santo. 
 
33 Da Merari la famiglia dei Maliti e la 
famiglia dei Musiti: queste sono le famiglie di 
Merari. 
34 Quelli fra loro che furono contati, contando 
tutti i maschi dall'età di un mese in su, furono 
seimila duecento. 
35 Il principe della famiglia paterna delle 
famiglie di Merari era Suriel, figlio di Abiail. 
Essi si accamparono a lato del tabernacolo 
verso il Nord. 
36 Ai figli di Merari furono affidate le assi del 
tabernacolo, le sue traverse, le sue colonne e le 
loro basi, tutti i suoi utensili e tutto ciò che è 
relativo al loro servizio, 
37 le colonne del cortile tutto intorno, le loro 
basi, i loro picchetti e il loro cordame. 
 

                                                
959 cioè il velo; 
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38 Quelli che accampavano sul davanti del 
tabernacolo, verso l’oriente, di fronte alla 
tenda di convegno, verso il levante, furono 
Mosè, Aaronne e i suoi figli, sorvegliando il 
servizio del santuario per ciò che era affidato 
ai figli d'Israele. E l'estraneo che vi si fosse 
accostato sarebbe stato messo a morte. 
 
39 Tutti i Leviti contati da Mosè ed Aaronne 
secondo le loro famiglie, secondo l’ordine 
dell’Eterno, tutti i maschi dall'età di un mese 
in su, furono ventidue mila. 
 
Riscatto dei Leviti al posto dei primogeniti e 
censimento dei primogeniti 
Numeri 3 
40 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: «Conta 
tutti i primogeniti maschi tra i figli d'Israele 
dall'età di un mese in su e fa' il conto dei loro 
nomi. 
41 Tu prenderai i Leviti per me (io sono 
l’Eterno) invece di tutti i primogeniti dei figli 
d'Israele, e il bestiame dei Leviti al posto dei 
primi parti del bestiame degli Israeliti». 
42 Mosè fece il censimento di tutti i 
primogeniti tra i figli d'Israele, secondo 
l'ordine che l’Eterno gli aveva dato. 
43 Tutti i primogeniti maschi di cui si fece il 
censimento, contando i nomi dall'età di un 
mese in su, furono ventidue mila duecento 
settantatre. 
 
44 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
45 «Prendi i Leviti al posto di tutti i 
primogeniti dei figli d'Israele e il bestiame dei 
Leviti al posto del loro bestiame; i Leviti 
saranno miei. Io sono l’Eterno. 
46 Quanto a quelli che occorre riscattare, i 
duecento settantatre primogeniti dei figli 
d'Israele che sono più che i Leviti, 
47 tu prenderai cinque sicli a testa; li 
prenderai secondo il siclo del santuario, che è 
di venti ghere, 
48 e tu darai il denaro ad Aaronne e ai suoi 
figli per il riscatto di quelli che superano il 
numero dei [Leviti] ». 
49 Mosè prese il denaro per il riscatto di quelli 
che superavano il numero dei primogeniti 
riscattati dai Leviti; 
50 prese il denaro dai primogeniti dei figli 
d'Israele: mille trecento sessanta cinque [sicli], 
secondo il siclo del santuario. 

51 Mosè diede il denaro del riscatto ad 
Aaronne e ai suoi figli, secondo l'ordine 
dell’Eterno, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
 

Funzioni delle varie famiglie levitiche 
Famiglia di Cheat  
Numeri 4 
*1 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne e 
disse: 
2 «Fate il conto dei figli di Cheat, tra i figli di 
Levi, secondo le loro famiglie, secondo le loro 
case patriarcali, 
3 dall'età di trent'anni in su fino all'età di 
cinquant'anni, di tutti quelli che assumono un 
servizio960 per fare il lavoro nella tenda di 
convegno. 
4 Questo è il servizio dei figli di Cheat nella 
tenda di convegno: è cosa santissima. 
5 Quando il campo partirà, Aaronne e i suoi 
figli entreranno e smonteranno il velo che 
serve da sipario961 di separazione e 
copriranno con essa l'arca della 
testimonianza; 
6 ed essi vi porranno sopra una coperta di 
pelli di tasso962, vi stenderanno sopra un 
drappo tutto blu963 e vi inseriranno le stanghe, 
7 stenderanno sopra un drappo tutto blu sulla 
tavola della presentazione e sopra vi 
metteranno i piatti, le coppe, le bacinelle, i 
calici per le libazioni; il pane sempre sarà 
sulla tavola; 
8 su queste cose stenderanno un drappo 
scarlatto e sopra questo una coperta di pelli 
di tasso e inseriranno le stanghe alla tavola. 
9 Poi prenderanno un drappo tutto blu, con il 
quale copriranno il candelabro della luce, le 
sue lampade, le sue forbici, i suoi smoccolatoi 
e i suoi vasi per la cenere e tutti i suoi vasi 
dell'olio, destinati al servizio del candelabro 
10 ed essi metteranno il candelabro con tutti i 
suoi utensili964 in una coperta di pelli di tasso 
e lo porranno su una pertica965. 
11 Poi sull'altare d'oro stenderanno un 
drappo blu, lo copriranno con una coperta di 
pelli di tasso e inseriranno le stanghe 
all'altare. 

                                                
960 qui, esattamente entrano per servire il servizio; qui e 

ai vv. 24, 35, 39, 43; 
961 n. d. t. : altri la cortina; 
962 n. d. t. : altri delfino; qui e in tutto il passo; 
963 n. d. t. : altri panno di stoffa violacea; qui e in tutto il 

passo; 
964 n. d. t. : altri arredi; qui e in tutto il passo; 
965 n. d. t. : altri paio di stanghe; qui e al v. 12; 
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12 Prenderanno tutti gli utensili che servono 
per il servizio nel luogo santo, li metteranno 
in un drappo blu, li metteranno in una coperta 
di pelli di tasso e li porranno su una pertica. 
13 Poi toglieranno le ceneri dall'altare e vi 
stenderanno sopra un drappo scarlatto; 
14 vi metteranno sopra tutti gli utensili 
destinati al suo servizio, i bracieri, i forchette, 
le palette, le bacinelle, tutti gli utensili 
dell'altare e vi stenderanno sopra una coperta 
di pelli di tasso; poi inseriranno le stanghe 
all'altare. 
15 Dopo che Aaronne e i suoi figli avranno 
finito di coprire le cose sante e tutti gli utensili 
del luogo santo, alla partenza del campo, 
dopo questo, i figli di Cheat verranno per 
portarlo; affinché essi non tocchino le cose 
sante, e non muoiano. Queste è ciò che i figli 
di Cheat porteranno della tenda di convegno. 
 
16 Eleazar, figlio di Aaronne, il sacerdote, 
avrà la sorveglianza dell'olio della luce, 
dell'incenso delle droghe aromatiche, 
dell'offerta di pasta di farina quotidiana e 
dell'olio dell'unzione, la sorveglianza di tutto 
il tabernacolo, di tutto ciò che contiene, del 
santuario e dei suoi utensili». 
 
17 Poi l’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne, 
dicendo: 
18 «Non fate che la tribù delle famiglie dei 
Cheatiti sia strappata fra i Leviti; 
19 e fate questo per loro, affinché essi vivano 
e non muoiano, accostandosi al luogo 
santissimo: Aaronne e i suoi figli verranno e 
assegneranno a ciascuno di loro il suo 
servizio e il suo incarico. 
20 E loro non entreranno per guardare, 
quando si copriranno le cose sante966, affinché 
non muoiano». 
 
Famiglia di Gherson  
Numeri 4 
21 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
22 «Fa' il conto anche dei figli di Gherson, 
secondo le loro famiglie, secondo le loro 
famiglie. 
23 Farai il censimento, dall'età di trent'anni 
in su fino all'età di cinquant'anni, di tutti 
quelli che assumono un incarico per fare il 
servizio nella tenda di convegno. 

                                                
966 o per vedere anche solo un istante; cioè esattamente 

il [tempo] di inghiottire (vedere Giobbe Cap. 7 v. 
19); 

24 Questo è il servizio delle famiglie dei 
Ghersoniti, per servire e per portare: 
25 porteranno i teli del tabernacolo e la tenda 
di convegno, la sua copertura, la coperta di 
pelli di tasso che vi è sopra, il sipario 
dell'ingresso della tenda di convegno, 
26 le tele del cortile con il sipario 
dell'ingresso del cortile, le tele che stanno 
tutto intorno al tabernacolo e all'altare, i loro 
cordami e tutti gli utensili destinati al loro 
servizio; tutto quello che si riferisce a queste 
cose, costituirà il loro servizio. 
27 Tutto il servizio dei figli dei Ghersoniti, in 
tutto ciò che portano e in tutto ciò che fanno, 
sarà sotto gli ordini di Aaronne e dei suoi 
figli; voi gli affiderete967 tutto quello che 
devono portare. 
28 Questo è il servizio delle famiglie dei figli 
dei Ghersoniti nella tenda di convegno; 
l'incarico loro sarà sotto la mano968 di Itamar 
figlio del sacerdote Aaronne». 
 
Famiglia di Merari 
Numeri 4 
29 « Quanto ai figli di Merari, tu li conterai 
secondo le loro famiglie, secondo le loro 
famiglie; 
30 farai il censimento, dall'età di trent'anni 
in su fino all'età di cinquant'anni, di tutti 
quelli che assumono un incarico per fare il 
lavoro969 nella tenda di convegno. 
31 Questo è l’incarico di quello che devono 
portare, secondo tutto il loro servizio nella 
tenda di convegno: le assi del tabernacolo, le 
sue traverse, le sue colonne, le sue basi, 
32 le colonne del cortile che sono tutto 
intorno, le loro basi, i loro picchetti, i loro 
cordami, tutti i loro utensili e tutto quello che 
è destinato al loro servizio. Farete l'inventario 
[indicandogli] per nome gli oggetti970 che essi 
avranno l’incarico di portare. 
33 Questo è il servizio delle famiglie dei figli 
di Merari, per tutto il loro servizio nella tenda 
di convegno, sotto la mano di Itamar, figlio 
Aaronne, il sacerdote». 
 
II° Censimento dei Leviti secondo le tre loro 
famiglie 
34 Mosè, Aaronne e i principi dell’assemblea 
contarono i figli dei Cheatiti secondo le loro 
famiglie, secondo le loro case patriarcali, 
                                                
967 più ancora conterete; 
968 n. d. t. : altri direzione; 
969 qui, esattamente entrano per servire il servizio; 
970 più ancora utensili; 
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35 tutti quelli dall'età di trent'anni in su fino 
all'età di cinquant'anni, che entrarono in 
servizio per servire nella tenda di convegno. 
36 Quelli censiti, secondo le loro famiglie, 
furono duemila settecento cinquanta. 
37 Questi sono i contati delle famiglie dei 
Cheatiti: tutti quelli che servivano nella tenda 
di convegno; Mosè e Aaronne ne contarono il 
numero secondo l'ordine che l’Eterno aveva 
dato per971 mezzo di Mosè. 
 
38 Quelli che furono censiti dei figli di 
Gherson, secondo le loro famiglie, secondo le 
loro case patriarcali, 
39 dall'età di trent'anni in su fino all'età di 
cinquant'anni, tutti quelli che entrarono in 
servizio per servire nella tenda di convegno 
40 e quelli censiti, secondo le loro famiglie, 
secondo le loro case patriarcali, furono 
duemila seicento trenta. 
41 Questi sono i contati delle famiglie dei figli 
di Gherson: tutti quelli che entrarono in 
servizio per servire nella tenda di convegno; 
Mosè e Aaronne ne contarono il numero 
secondo l'ordine dell’Eterno. 
 
42 Quelli che furono censiti delle famiglie dei 
figli di Merari, secondo le loro famiglie, 
secondo le loro case patriarcali, 
43 dall'età di trent'anni in su fino all'età di 
cinquant'anni, tutti quelli che entrarono in 
servizio per servire nella tenda di convegno, 
44 quelli di cui si fece il censimento secondo 
le loro famiglie, furono tremiladuecento. 
45 Questi sono i censiti delle famiglie dei figli 
di Merari. Mosè e Aaronne ne contarono il 
numero secondo l'ordine che l’Eterno aveva 
dato per mezzo di Mosè. 
 
46 Tutti i Leviti che furono censiti da Mosè, 
Aaronne e i principi d'Israele, secondo le loro 
famiglie e secondo le loro case patriarcali, 
47 dall'età di trent'anni in su fino all'età di 
cinquant'anni, tutti quelli che entrarono in 
servizio per servire nella tenda di convegno e 
un incarico di portatori, 
48 tutti quelli di cui si fece il censimento, 
furono otto mila cinquecentottanta. 
49 Ne fu contato il numero secondo l'ordine 
che l’Eterno aveva dato per mezzo di Mosè, 
ciascuno secondo il suo servizio e secondo 
quello che doveva portare. Essi furono contati 
da  Mosè, come l’Eterno gli aveva ordinato. 
                                                
971 esattamente per la mano di; qui e spesso anche 

altrove; 

 
Legge relativa agli impuri  
Numeri 5 
1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 «Ordina ai figli d'Israele che mandino fuori 
dall'accampamento ogni lebbroso e chiunque 
ha un flusso972 e chiunque è impuro per il 
contatto con un morto. 
3 Maschi o femmine che siano, li manderete 
fuori; li manderete fuori dall'accampamento 
perché non rendano impuro l'accampamento 
in mezzo al quale io abito». 
4 I figli d'Israele fecero così e li mandarono 
fuori dall'accampamento. Come l’Eterno 
aveva detto a Mosè, così fecero i figli 
d'Israele. 
 
al furto 
5 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
6 «Di' ai figli d'Israele: "Quando un uomo o 
una donna avrà peccato [derubando]973 
qualcuno, commettendo un'infedeltà verso 
l’Eterno, quell’anima974 si sarà così resa 
colpevole, 
7 essi confesseranno il peccato commesso e il 
colpevole975 restituirà l’oggetto principale 
della sua colpa, vi aggiungerà un quinto e lo 
darà a colui verso il quale si è reso colpevole. 
8 Ma se questi non ha parente prossimo976 a 
cui si possa restituire la cosa dovuta, allora 
quella cosa restituita all’Eterno sarà del 
sacerdote, oltre al montone propiziatorio, 
mediante il quale si farà propiziazione per lui. 
alle cose consacrate  
9 Ogni offerta elevata, di tutte le cose sante 
che i figli d'Israele presenteranno al sacerdote, 
sarà sua; 
10 le cose sante di ciascuno saranno del 
sacerdote; ciò che uno darà al sacerdote sarà 
per lui"». 
 
alla gelosia 
11 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
12 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Se la 
moglie di qualcuno si corrompe e gli diventa 
infedele; 

                                                
972 n. d. t. : altri la gonorrea; 
973 esattamente egli; 
974 n. d. t. : altri persona; 
975 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
976 altri colui che ha il diritto di riscatto; 
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13 e un uomo si corica avendo rapporti con 
lei, ma la cosa è nascosta agli occhi del 
marito, se si è resa impura in segreto senza che 
vi siano testimoni contro di lei, o che non sia 
stata scoperta, 
14 talché lo spirito di gelosia venga su di lui e 
diventi geloso della moglie che si è 
contaminata, oppure lo spirito di gelosia venga 
su di lui e questi diventi geloso della moglie 
che, [invece]977, non si è contaminata, 
15 allora l'uomo condurrà la moglie dal 
sacerdote, porterà un'offerta per lei978: un 
decimo d'efa di farina d'orzo; ma non vi 
verserà sopra olio né vi metterà sopra incenso, 
perché è un'offerta di farina di gelosia, una 
farina979 commemorativa, che è per ricordare 
un'iniquità. 
16 Il sacerdote farà avvicinare la donna e la 
farà stare in piedi davanti all’Eterno. 
17 Il sacerdote prenderà dell'acqua santa in un 
vaso di terra, prenderà pure della polvere dal 
suolo del tabernacolo e la metterà nell'acqua. 
18 Il sacerdote farà quindi stare la donna in 
piedi davanti all’Eterno, le scoprirà il capo e le 
metterà nel palmo della sua mano la pasta 
commemorativa, che è una farina di gelosia e 
in mano del sacerdote saranno le acque amare 
che portano maledizione. 
19 Il sacerdote farà giurare la donna e le dirà: 
«Se un uomo non si è coricato con te, se tu 
non ti sei corrotta e diventata impura con un 
altro che non è tuo marito, sia inefficacie 
[l’effetto] di queste acque amare che portano 
maledizione! 
20 Ma se ti sei corrotta con un altro che non è 
tuo marito e sei diventata impura, se un 
altro980 che non è tuo marito non si è coricato 
con te …, 
21 (allora il sacerdote farà scongiurare la 
donna con un giuramento di esecrazione981 e il 
sacerdote dirà alla donna): che l’Eterno faccia 
di te una esecrazione e una imprecazione982 in 
mezzo al tuo popolo, facendoti disseccare il 
fianco e gonfiare il ventre; 
22 queste acque che portano la maledizione, ti 
entrino nelle viscere per farti gonfiare il 
ventre e disseccare il fianco!» E la donna dirà: 
«Amen! Amen!» 

                                                
977 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
978 esattamente corban; cioè l’offerta della moglie; 
979 esattamente un'offerta di farina; qui e ai vv. 18 e 25; 
980 n. d. t. : altri ti ha fecondata; 
981 n. d. t. : altri maledizione; 
982 n. d .t. : altri maledizione; 

23 Poi il sacerdote scriverà queste esecrazioni 
in un libro983 e le cancellerà con le acque 
amare984  
24 e farà bere alla donna le acque amare che 
portano la maledizione, le acque che portano 
maledizione entreranno in lei per essere 
amare985. 
25 Il sacerdote prenderà dalle mani della 
donna la farina di gelosia, girerà la farina 
davanti all’Eterno e la presenterà all’altare. 
26 Il sacerdote prenderà di quella farina una 
manciata per memoriale e la farà fumare 
sull'altare; poi farà bere le acque alla donna. 
27 Quando le avrà fatto bere l'acqua, se 
avverrà che ella si è resa impura commettendo 
un'infedeltà contro il marito, le acque che 
portano la maledizione entreranno in lei per 
diventare amare: il suo ventre si gonfierà e il 
suo fianco disseccherà, quella donna sarà 
un’esecrazione in mezzo al suo popolo. 
28 Ma se la donna non si è resa impura, se ella 
è pura, sarà assolta986, ed avrà dei figli. 
29 Questa è la legge relativa alla gelosia, 
quando una moglie si sarà distolta da suo 
marito, per un altro uomo e si sarà resa 
impura, 
30 o se lo spirito di gelosia verrà su un uomo e 
questi diventi geloso della moglie; egli farà 
tenere sua moglie davanti all’Eterno e il 
sacerdote applicherà questa legge interamente. 
31 Il marito sarà esente da iniquità, ma la 
donna porterà la sua iniquità"». 
 
Legge relativa al nazireato 
Numeri 6 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Se un 
uomo o una donna si consacra facendo voto di 
nazireato987, 
3 per separarsi988 allo scopo d’essere 
dell’Eterno, si asterrà dal vino e dalla bevanda 
forte989; non berrà né aceto di vino, né aceto di 
bevanda forte; non berrà alcun liquore d'uve e 
non mangerà uve, né fresche né secche. 
4 Per tutti i giorni del suo nazireato990 non 
mangerà nulla di proveniente dalla vigna991, 
dagli acini alla buccia992. 

                                                
983 n. d. t. : altri rotolo; 
984 n. d. t. : altri farà sciogliere nell'acqua amara; 
985 n. d. t. : altri produrle amarezza; 
986 n. d. t. : altri riconosciuta innocente; 
987 esattamente di nazireo; 
988 n. d. t. : altri consacrarsi; 
989 n. d. t. : altri alcoliche; 
990 esattamente separazione; 
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5 Per tutti i giorni del suo voto di nazireato il 
rasoio non passerà sul suo capo e fino a che 
siano compiuti i giorni per i quali egli si è 
separato [per essere] dell’Eterno, egli sarà 
santo; si lascerà crescere liberamente i riccioli 
dei993 capelli del suo capo. 
6 Per tutti i giorni della sua consacrazione994 
all’Eterno, non si avvicinerà a un corpo morto; 
7 non si renderà impuro per suo padre, né per 
sua madre, [né] per suo fratello, né per sua 
sorella, quando essi moriranno, perché il995 
nazireato del suo Dio è sul suo capo. 
8 Per tutti i giorni del suo nazireato egli è 
consacrato all’Eterno. 
9 Se uno muore improvvisamente accanto a 
lui, in modo imprevisto, avrà reso impuro il 
suo capo da nazireato, si raderà il capo il 
giorno della sua purificazione; se lo raderà il 
settimo giorno; 
10 l'ottavo giorno porterà al sacerdote due 
tortorelle o due giovani piccioni, all'ingresso 
della tenda di convegno, 
11 il sacerdote ne offrirà uno in sacrificio per 
il peccato e l'altro in olocausto, farà 
propiziazione per lui del peccato che ha 
commesso per quel morto; egli santificherà il 
suo capo in quello stesso giorno. 
12 Ed egli consacrerà996 all’Eterno i giorni del 
suo nazireato, porterà un agnello di un anno in 
sacrificio per il delitto997 e i giorni precedenti 
non saranno contati, perché il suo nazireato è 
stato reso impuro. 
 
13 Questa è la legge del nazireato: quando i 
giorni del suo nazireato saranno compiuti, lo si 
farà venire all'ingresso della tenda di 
convegno. 
14 Egli presenterà la sua offerta all’Eterno: un 
agnello di un anno senza difetto, per 
l'olocausto; un’agnella di un anno senza 
difetto, in sacrificio per il peccato e un 
montone senza difetto, per il sacrificio di 
prosperità; 
15 e un paniere di pani senza lievito, di pasta 
di fior di farina intrisi d'olio, di gallette senza 
lievito unte d'olio e la loro offerta di farina con 
le loro libazioni. 

                                                                          
991 esattamente vigna da vino; 
992 n. d. t. : altri dai chicchi acerbi alle vinacce; 
993 o liberamente i; 
994 esattamente separazione; 
995 n. d. t. : altri aggiungono segno; 
996 esattamente separerà; 
997 n. d. t. : altri di riparazione; 

16 Il sacerdote la presenterà davanti 
all’Eterno, egli offrirà il suo sacrificio per il 
peccato e il suo olocausto; 
17 offrirà il montone in sacrificio di prosperità 
all’Eterno, con il paniere dei pani senza 
lievito; il sacerdote offrirà la sua offerta di 
pasta di fior di farina e la sua libazione. 
18 Il nazireo raderà il suo capo da nazireato 
all'ingresso della tenda di convegno, prenderà 
i capelli del suo capo da nazireato e li metterà 
sul fuoco che è sotto il sacrificio di prosperità. 
19 Il sacerdote prenderà la spalla cotta del 
montone, un pane senza lievito dal paniere, 
una galletta senza lievito, le metterà sulle 
palme delle mani del nazireo, dopo che questi 
avrà fatto rasare [i capelli del] suo nazireato. 
20 Il sacerdote la girerà in offerta elevata 
davanti all’Eterno; è una cosa santa che 
appartiene al sacerdote, insieme al petto 
dell'offerta girata e alla spalla elevata. Dopo 
questo, il nazireo potrà bere vino. 
21 Tale è la legge del nazireo, [tale] è la sua 
offerta all’Eterno per il suo nazireato, oltre a 
quello che la sua mano avrà potuto portare, 
secondo il voto che avrà fatto, così egli farà, 
seguendo la legge del suo nazireato"». 
 
Formula della benedizione sacerdotale 
Numeri 6 
22 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
23 «Parla ad Aaronne e ai suoi figli e di' loro: 
"Voi benedirete così i figli d'Israele; dicendo 
loro: 
24 «L’Eterno ti benedica e ti protegga! 
25 L’Eterno faccia levare la luce della sua 
faccia su te e usi grazia verso te998! 
26 L’Eterno levi la sua faccia su te e ti dia la 
pace!»" 
27 Così metteranno il mio nome sui figli 
d'Israele e io, io li benedirò». 
 
Offerte dei capi delle tribù per la dedicazione 
del tabernacolo 
I carri e i buoi 
Numeri 7 
*1 Venne il giorno in cui Mosè ebbe finito di 
erigere il tabernacolo, l’ebbe unto e 
santificato999 con tutti i suoi utensili1000, 
l'altare con tutti i suoi utensili, che egli ebbe 
unto e santificato, 

                                                
998 n. d. t. : altri faccia risplendere su te il suo volto e ti 

sia propizio; 
999 n. d. t. : altri consacrato; 
1000 n. d. t. : altri arredi; 
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2 in cui i principi1001 d'Israele presentarono [la 
loro offerta], i capi delle famiglie, che erano i 
principali delle tribù, che erano stati preposti 
su quelli che furono censiti,  
3 portarono la loro offerta davanti all’Eterno: 
sei carri coperti e dodici buoi; un carro ogni 
due principi e un bue per ogni [principe] e li 
offrirono davanti al tabernacolo. 
 
4 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
5 «Prendi da loro queste cose per impiegarle 
al servizio della tenda di convegno e dalle ai 
Leviti; a ciascuno in proporzione del loro 
servizio». 
6 Mosè prese dunque i carri e i buoi e li diede 
ai Leviti. 
7 Diede due carri e quattro buoi ai figli di 
Gherson, in proporzione del loro servizio; 
8 diede quattro carri e otto buoi ai figli di 
Merari, in proporzione del loro servizio, sotto 
la mano1002 d'Itamar, figlio del sacerdote 
Aaronne; 
9 ma non diede nulla ai figli di Cheat, perché 
avevano il servizio del luogo santo1003 e 
dovevano portarli sulle spalle. 
 
Le altre offerte dei capi del popolo 
piatti d'argento, bacinelle d'argento, coppe 
d'oro, tori, buoi, montoni, capri, agnelli  
Numeri 7 
10 I principi presentarono [la loro offerta per] 
la dedicazione dell'altare, il giorno che fu 
unto; i principi presentarono la loro offerta 
davanti all'altare. 
11 L’Eterno disse a Mosè: «Essi 
presenteranno la loro offerta; un principe un 
giorno, un principe un altro giorno, è la loro 
offerta per la dedicazione dell'altare». 
 
12 Colui che presentò la sua offerta il primo 
giorno fu Nason, figlio d'Amminadab, della 
tribù di Giuda; 
13 la sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
14 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena di 
incenso, 
15 un giovane toro, un montone, 
16 un agnello1004 di un anno, per l'olocausto, 
un capro per il sacrificio per il peccato, 
                                                
1001 n. d. t. : altri capi; 
1002 n. d. t. : altri sorveglianza; 
1003 n. d. t. : altri degli oggetti sacri; 

17 per il sacrificio di prosperità1005: due 
tori1006, cinque montoni, cinque capri, cinque 
agnelli di un anno. Tale fu l'offerta di Nason, 
figlio d'Amminadab. 
 
18 Il secondo giorno, Nataneel, figlio di 
Suar, capo d'Issacar, presentò la sua offerta. 
19 Offrì: un piatto d'argento del peso di 
centotrenta [sicli], una bacinella d'argento di 
settanta sicli, secondo il siclo del santuario, 
tutti e due pieni di fior di farina intrisa d'olio, 
per un’offerta di pasta; 
20 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
21 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
22 un capro per il sacrificio per il peccato, 
23 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Nataneel, figlio 
di Suar. 
 
24 Il terzo giorno fu Eliab, figlio di Chelon, 
capo dei figli di Zabulon. 
25 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
26 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
27 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
28 un capro per il sacrificio per il peccato, 
29 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Eliab, figlio di 
Chelon. 
 
30 Il quarto giorno fu Elisur, figlio di 
Sedeur, capo dei figli di Ruben. 
31 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
32 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
33 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
34 un capro per il sacrificio per il peccato, 

                                                                          
1004 esattamente agnello maschio; qui e in tutto il passo; 
1005 n. d. t. : altri prosperità; qui e in tutto il passo; 
1006 n. d. t. : altri buoi; qui e in tutto il passo; 
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35 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Elisur, figlio di 
Sedeur. 
 
36 Il quinto giorno fu Selumiel, figlio di 
Surisaddai, capo dei figli di Simeone. 
37 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
38 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
39 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
40 un capro per il sacrificio per il peccato, 
41 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Selumiel figlio 
di Surisaddai. 
 
42 Il sesto giorno fu Eliasaf, figlio di Deuel, 
capo dei figli di Gad. 
43 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
44 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
45 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
46 un capro per il sacrificio per il peccato, 
47 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Eliasaf, figlio di 
Deuel. 
 
48 Il settimo giorno fu Elisama, figlio di 
Ammiud, capo dei figli d'Efraim. 
49 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
50 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
51 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
52 un capro per il sacrificio per il peccato, 
53 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Elisama, figlio 
di Ammiud. 

 
54 L'ottavo giorno fu Gamaliel, figlio di 
Pedasur, capo dei figli di Manasse. 
55 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
56 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
57 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
58 un capro per il sacrificio per il peccato, 
59 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Gamaliel, figlio 
di Pedasur. 
 
60 Il nono giorno fu Abidan, figlio di 
Ghideoni, capo dei figli di Beniamino. 
61 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
62 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
63 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
64 un capro per il sacrificio per il peccato, 
65 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Abidan, figlio 
di Ghideoni. 
 
66 Il decimo giorno fu Aiezer, figlio di 
Ammisaddai, capo dei figli di Dan. 
67 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
68 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
69 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
70 un capro per il sacrificio per il peccato, 
71 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Aiezer, figlio di 
Ammisaddai. 
 
72 L'undicesimo giorno fu Paghiel, figlio di 
Ocran, capo dei figli di Ascer. 
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73 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
74 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
75 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
76 un capro per il sacrificio per il peccato, 
77 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Paghiel, figlio 
di Ocran. 
 
78 Il dodicesimo giorno fu Aira, figlio di 
Enan, capo dei figli di Neftali. 
79 La sua offerta fu: un piatto d'argento del 
peso di centotrenta [sicli], una bacinella 
d'argento di settanta sicli, secondo il siclo del 
santuario, tutti e due pieni di fior di farina 
intrisa d'olio, per un’offerta di pasta; 
80 una coppa d'oro di dieci [sicli] piena 
d'incenso, 
81 un giovane toro, un montone, un agnello di 
un anno per l'olocausto, 
82 un capro per il sacrificio per il peccato, 
83 per il sacrificio di prosperità: due tori, 
cinque montoni, cinque capri, cinque agnelli 
di un anno. Tale fu l'offerta di Aira, figlio di 
Enan. 
 
84 Questi furono, da parte dei principi 
d'Israele [l’offerta per] la dedicazione 
dell'altare, il giorno in cui esso fu unto: dodici 
piatti d'argento, dodici bacinelle d'argento, 
dodici coppe d'oro; 
85 ogni piatto d'argento pesava centotrenta 
[sicli] e ogni bacinella d'argento settanta; il 
totale dell'argento dei vasi fu duemila 
quattrocento [sicli], secondo il siclo del 
santuario; 
86 dodici coppe d'oro piene d'incenso, 
ciascuna delle quali era di dieci [sicli], 
secondo il siclo del santuario, per l'oro delle 
coppe, diedero un totale di centoventi [sicli]. 
87 Tutto il bestiame per l'olocausto fu: dodici 
tori, dodici montoni, dodici agnelli di un anno, 
con le offerte di pasta e dodici capri per il 
sacrificio per il peccato. 

88 Tutto il bestiame per il sacrificio di 
prosperità: ventiquattro tori, sessanta montoni, 
sessanta capri, sessanta agnelli di un anno. 
Tale fu [l’offerta per] la dedicazione 
dell'altare, dopo che esso fu unto. 
 
*89 E quando Mosè entrava nella tenda di 
convegno per parlare con Lui, egli udiva la 
voce che gli parlava dall'alto del propiziatorio 
che è sull'arca della testimonianza fra i due 
cherubini ed egli parlava a Lui1007. 
 

Disposizione delle lampade e del candelabro 
Numeri 8 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
2 «Parla ad Aaronne, e digli: "Quando 
accenderai1008 le lampade, le sette lampade 
rischiareranno sul davanti, di faccia del 
candelabro"». 
3 Aaronne fece così; accese le1009 lampade 
[per rischiarare] sul davanti, di faccia del 
candelabro, come l’Eterno aveva ordinato a 
Mosè. 
4 Il candelabro era fatto così: era d'oro battuto, 
dalla sua base fino ai suoi fiori, era [d'oro] 
battuto1010, secondo il modello che l’Eterno 
aveva mostrato a Mosè, così egli aveva fatto il 
candelabro. 
 
Consacrazione dei Leviti 
Numeri 8 
5 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
6 «Prendi i Leviti dal mezzo dei figli d'Israele 
e purificali. 
7 Per purificarli, farai così: tu farai 
aspersione su loro dell'acqua di purificazione 
del peccato, essi faranno passare il rasoio su 
tutta la loro carne1011, si laveranno i loro 
vestiti e si purificheranno.  
8 Poi prenderanno un giovane toro con 
l'offerta di pasta di fior di farina intrisa d'olio, 
tu prenderai un secondo giovane toro per il 
sacrificio per il peccato. 
9 Farai avvicinare i Leviti davanti alla tenda 
di convegno e convocherai tutta l’assemblea 
dei figli d'Israele. 
10 Farai avvicinare i Leviti davanti all’Eterno 
e i figli d'Israele imporranno le mani sui 
Leviti; 

                                                
1007 n. d. t. : altri l’Eterno gli parlava; 
1008 n. d. t. : altri disporrai; 
1009 esattamente sue; 
1010 n. d. t. : altri aggiungono lavorato al martello; 
1011 n. d. t. : altri corpo; 
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11 Aaronne offrirà1012 i Leviti in offerta girata 
davanti all’Eterno da parte dei figli d'Israele 
ed essi faranno il servizio dell’Eterno. 
12 Poi i Leviti poseranno le mani sulla testa 
dei tori e tu ne offrirai uno in sacrificio per il 
peccato e l'altro in olocausto all’Eterno, per 
fare propiziazione per i Leviti. 
13 Farai stare i Leviti in piedi davanti ad 
Aaronne e davanti ai suoi figli e li presenterai 
in un'offerta girata all’Eterno. 
14 Così separerai i Leviti in mezzo ai figli 
d'Israele, i Leviti saranno miei. 
15 Dopo questo, i Leviti verranno a fare il 
servizio nella tenda di convegno; tu li 
purificherai e li presenterai come un'offerta 
girata; 
16 poiché mi sono interamente dati tra i figli 
d'Israele; io li ho presi per me, al posto di 
tutti quelli che aprono la matrice, invece di 
tutti i primogeniti fra i figli d'Israele. 
17 Poiché tutti i primogeniti fra i figli 
d'Israele, tanto degli uomini quanto del 
bestiame, sono miei; io me li consacrai il 
giorno che percossi tutti i primogeniti nel 
paese d'Egitto. 
18 Ho preso i Leviti invece di tutti i 
primogeniti dei figli d'Israele. 
19 Ho dato in dono ad Aaronne e ai suoi figli i 
Leviti tra i figli d'Israele, perché facciano il 
servizio dei figli d'Israele nella tenda di 
convegno e perché facciano l'espiazione per i 
figli d'Israele, affinché nessuna piaga venga in 
mezzo ai  figli d'Israele quando si avvicinano 
al santuario».  
20 Mosè, Aaronne e tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele, fecero ai Leviti tutto quello che 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè a loro 
riguardo. 
21 I Leviti si purificarono1013 e lavarono i loro 
vestiti; Aaronne li offrì in offerta girata 
davanti all’Eterno e fece l'espiazione per essi, 
per purificarli. 
22 Dopo questo, i Leviti vennero a fare il 
servizio nella tenda di convegno davanti 
Aaronne e ai suoi figli. Come l’Eterno aveva 
comandato a Mosè al riguardo dei Leviti, così 
essi fecero. 
 
23 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 

                                                
1012 esattamente girerà; qui e ai vv. 13, 15, 21; 
1013 esattamente si purificarono dal peccato; 

24 «Questo è ciò che concerne i Leviti: dai 
venticinque anni in su [il Levita] entrerà in 
servizio1014 per assumere un incarico nella 
tenda di convegno; 
25 e dopo l'età di cinquant'anni si ritirerà dal 
suo incarico e non farà più il servizio, 
26 e aiuterà i suoi fratelli nella tenda di 
convegno, controllando ciò che è loro 
affidato, ma non farà più servizio. Così farai 
per i Leviti, al riguardo dei loro incarichi». 
 
La Pasqua celebrata nel deserto del Sinai 
anche il secondo mese per i casi di impurità 
Numeri 9 
*1 L’Eterno parlò a Mosè, nel deserto del 
Sinai, il primo mese del secondo anno da 
quando furono usciti dal paese d'Egitto 1015  
dicendo: 
2 «I figli d'Israele facciano la Pasqua al 
tempo fissato. 
3 La celebrerete nel tempo stabilito, il 
quattordicesimo giorno di questo mese, fra le 
due sere1016; la celebrerete secondo tutte le 
sue leggi e le sue prescrizioni». 
4 Allora Mosè disse ai figli d'Israele di fare la 
Pasqua. 
5 Essi fecero la Pasqua il quattordicesimo 
giorno del primo mese, fra le due sere, nel 
deserto del Sinai; i figli d'Israele, secondo gli 
ordini che l’Eterno aveva dato a Mosè, così 
fecero. 
6 Or vi erano degli uomini che erano impuri a 
causa del corpo morto di un uomo, perciò non 
potevano celebrare la Pasqua in quel giorno. 
Essi si presentarono in quello stesso giorno 
davanti a Mosè e davanti ad Aaronne, 
7 gli dissero: «Noi siamo impuri a causa del 
corpo morto di un uomo; perché ci sarebbe 
impedito di presentare l'offerta1017 
dell’Eterno, al tempo stabilito, in mezzo ai 
figli d'Israele?» 
8 Mosè rispose loro: «Aspettate, e sentirò 
quello che l’Eterno ordinerà a vostro 
riguardo». 
9 L’Eterno disse a Mosè: 
10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Se uno 
di voi o dei vostri discendenti sarà impuro a 
causa di un corpo morto o sarà lontano in 
viaggio, egli farà la Pasqua all’Eterno.  
                                                
1014 come nel Cap. 4 v. 23; 
1015 n. d. t. : A.C. 1.495 mese di aprile; 
1016 n. d. t. : altri all'imbrunire; vedere nota in Esodo 

Cap. 12 v. 6; 
1017 ebraico corban; cosa presentata: vedere Levitico 

Cap. 1 v. 2; 
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11 La faranno il secondo mese, il 
quattordicesimo giorno, fra le due sere; la 
mangeranno con pani senza lievito e con erbe 
amare; 
12 non ne lasceranno nulla di avanzo fino al 
mattino e non ne spezzeranno nessun osso. La 
faranno secondo tutte le leggi della Pasqua. 
13 Ma l’uomo che è puro e che non è in 
viaggio, se si astiene dal fare la Pasqua, 
quell’anima sarà strappata1018 dalla sua gente; 
poiché non ha presentato l'offerta all’Eterno 
nel tempo stabilito, quel tale porterà il suo 
peccato. 
14 Se uno straniero che soggiorna tra di voi e 
vuole fare la Pasqua all’Eterno, egli la farà 
così, secondo le leggi e le prescrizioni della 
Pasqua. Avrete un'unica legge, tanto per lo 
straniero che l’Israelita di nascita1019"». 
 

La nuvola 
Numeri 9 
*15 Il giorno in cui il tabernacolo fu eretto, la 
nuvola coprì il tabernacolo della tenda della 
testimonianza1020; la sera appariva sul 
tabernacolo come un fuoco, fino alla mattina. 
16 Era sempre così: la nuvola lo copriva, e di 
notte appariva come un fuoco, 
17 come la nuvola si alzava sopra la tenda, i 
figli d'Israele partivano, nel luogo dove si 
fermava la nuvola, là i figli d'Israele si 
accampavano. 
18 All'ordine dell’Eterno i figli d'Israele 
partivano e all'ordine dell’Eterno essi 
accampavano, tutto il tempo che la nuvola 
restava ferma sul tabernacolo, essi rimanevano 
accampati. 
19 Quando la nuvola rimaneva per molti 
giorni sul tabernacolo, i figli d'Israele 
osservavano ciò che l’Eterno aveva dato loro e 
non si muovevano. 
20 Se la nuvola rimaneva pochi giorni sul 
tabernacolo, all'ordine dell’Eterno rimanevano 
accampati e all'ordine dell’Eterno partivano. 
21 Se la nuvola si fermava dalla sera alla 
mattina e si alzava la mattina, essi partivano; o 
se dopo un giorno e una notte la nuvola1021 si 
alzava, allora essi partivano. 

                                                
1018 n. d. t. : altri tale tolto via; 
1019 vedere la nota in Esodo Cap. 12 v. 19; 
1020 n. d. t. : altri cioè la; 
1021 altri che fosse di giorno o di notte, quando la 

nuvola; 

22 Se la nuvola prolungava la sua dimora per 
due giorni, o un mese, o [molti] giorni1022 sul 
tabernacolo, i figli d'Israele rimanevano 
accampati e non si movevano; ma quando essa 
si alzava, essi partivano. 
23 All'ordine dell’Eterno si accampavano e 
all'ordine dell’Eterno essi partivano; 
osservavano ciò che l’Eterno aveva dato loro, 
secondo l'ordine trasmesso dall’Eterno per 
mezzo di Mosè. 
 
Le due trombe d'argento 
Numeri 10 
*1 L’Eterno disse ancora a Mosè: 
2 «Fatti due trombe d'argento; le farai 
d'argento battuto; ti serviranno per convocare 
l’assemblea e per far la partenza dei campi, 
3 quando uno suonerà, l’assemblea si 
raccoglierà presso di te, all'ingresso della 
tenda di convegno. 
4 Al suono di una sola, i principi, i capi delle 
migliaia d'Israele, si riuniranno presso di te. 
5 Quando suonerete con fragore1023, gli 
accampamenti che sono a levante partiranno. 
6 Quando suonerete con fragore una seconda 
volta, gli accampamenti che si trovano a 
mezzogiorno partiranno; si sonerà con 
fragore per la loro partenza. 
7 Quando deve essere convocata l’assemblea 
voi suonerete, ma non con fragore. 
8 Saranno i sacerdoti figli d'Aaronne a 
suonare le trombe; sarà una legge perenne 
per le vostre generazioni. 
9 Quando nel vostro paese andrete alla 
guerra contro il nemico che vi attaccherà, 
suonerete le trombe con fragore, e sarete 
ricordati davanti all’Eterno, al vostro Dio, e 
sarete liberati dai vostri nemici. 
10 Così pure nei vostri giorni di gioia, nei 
vostri giorni solenni e al principio dei vostri 
mesi, suonerete le trombe sui vostri 
olocausti1024 e sui vostri sacrifici di 
prosperità, ed esse saranno un memoriale 
davanti al vostro Dio. Io, io sono l’Eterno, il 
vostro Dio». 
 
Partenza degli Israeliti dal Sinai 
Numeri 10 

                                                
1022 altri un anno; 
1023 n. d. t. : altri squilli acuti e prolungati; o l’allarme 

una prima volta;o squillo di acclamazione; 
1024 n. d. t. : altri quando offrirete i vostri; 
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*11 Il secondo anno, il secondo mese, il 
ventesimo [giorno] del mese, la nuvola si alzò 
sopra il tabernacolo della testimonianza1025 
12 I figli d'Israele partirono dal deserto del 
Sinai, secondo l'ordine fissato per la partenza; 
la nuvola si fermò nel deserto di Paran. 
13 Così essi partirono la prima volta, secondo 
l'ordine dell’Eterno per Mosè. 
14 La bandiera del campo dei figli di Giuda 
partì per prima, secondo le sue schiere e 
Nason, figlio di Amminadab comandava le 
schiere di Giuda. 
15 La schiera della tribù dei figli d'Issacar  era 
sotto Netaneel, figlio di Suar, 
16 la schiera della tribù dei figli di Zabulon 
era sotto Eliab, figlio di Chelon. 
17 Il tabernacolo fu smontato e i figli di 
Gherson e i figli di Merari, partirono 
portando il tabernacolo. 
18 La bandiera del campo di Ruben partì, 
secondo le sue schiere e Elisur, figlio di 
Sedeur, comandava la schiera di Ruben. 
19 La schiera della tribù dei figli di Simeone 
era sotto Selumiel, figlio di Surisaddai,  
20 la schiera della tribù dei figli di Gad era 
sotto Eliasaf, figlio di Deuel. 
21 Poi partirono i Cheatiti, portando il 
santuario1026; il tabernacolo veniva rizzato in 
attesa del loro arrivo. 
22 La bandiera del campo dei figli d'Efraim 
partì, secondo le sue schiere e Elisama, figlio 
di Ammiud, comandava la schiera di Efraim, 
23 la schiera della tribù dei figli di Manasse 
era sotto Gamaliel, figlio di Pedasur, 
24 la schiera della tribù dei figli di Beniamino 
era sotto Abidan, figlio di Ghideoni. 
25 Poi partì la bandiera del campo dei figli di 
Dan, secondo le sue schiere, formando la 
retroguardia di tutti gli accampamenti. Aiezer, 
figlio di Ammisaddai, comandava la schiera di 
Dan, 
26 la schiera della tribù dei figli di Ascer era 
sotto Paghiel, figlio di Ocran 
27 la schiera della tribù dei figli di Neftali era 
sotto Aira, figlio di Enan. 
28 Tale era l'ordine di marcia dei figli d'Israele 
secondo le sue schiere. E così partirono. 
 

                                                
1025 n. d. t. : A.C. 1.495 mese di maggio; 
1026 n. d. t. : altri gli oggetti sacri; 

29 Mosè disse a Obab, figlio di Reuel, 
madianita, suocero di Mosè: «Noi partiamo 
verso il luogo del quale l’Eterno ha detto: "Io 
ve lo darò". Vieni con noi e ti faremo del bene, 
perché l’Eterno ha promesso di fare del bene 
a Israele». 
30 Obab gli rispose: «Io non verrò, ma andrò 
al mio paese e alla mia parentela1027». 
31 [Mosè] disse: «Ti prego, non ci lasciare; 
poiché tu conosci i luoghi dove dovremo 
accamparci nel deserto, e sarai come i nostri 
occhi1028. 
32 E, se vieni con noi, che il bene che l’Eterno 
farà a noi, noi lo faremo a te». 
 
33 Così partirono dal monte dell’Eterno e 
fecero tre giornate di cammino; l'arca del patto 
dell’Eterno andava davanti a loro il cammino 
di tre giorni, per cercare loro un luogo di 
riposo. 
34 E la nuvola dell’Eterno era su di loro 
durante il giorno, quando essi partivano dal 
loro campo. 
35 Quando l'arca partiva, Mosè diceva: 
«Alzati, o Eterno, e che i tuoi nemici siano 
dispersi e che quelli che ti odiano fuggano 
davanti alla tua presenza!» 
36 E quando si posava, diceva: «Ritorna, o 
Eterno, alle diecimila migliaia d'Israele!» 
 

7 a infedeltà: Lamentele del popolo a Tabera. 
Il fuoco dell’Eterno 
Numeri 11 
*1 Avvenne che quando il popolo cominciò a 
lamentarsi, ciò fu malvagio alle orecchie 
dell’Eterno1029e l’Eterno li udì, la sua ira si 
accese, il fuoco dell’Eterno divampò in mezzo 
a loro e divorò l'estremità del campo. 
2 Allora il popolo gridò a Mosè e Mosè pregò 
l’Eterno e il fuoco si spense. 
3 Quel luogo fu chiamato Tabera,1030 perché 
il fuoco dell’Eterno aveva divampato in mezzo 
a loro. 
 
8 a infedeltà: Mormorii a Chibrot-Attaava. 
Israele reclama della carne 
Numeri 11 

                                                
1027 o il luogo della mia nascita; 
1028 n. d. t. : altri la nostra guida; 
1029 o che il popolo era, alle orecchie dell’Eterno, come 

gente che si lamentano di un male; 
1030 Tabera significa incendio; 
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*4 L'accozzaglia [di gente] che era tra il 
popolo fu presa da concupiscenza e anche i 
figli d'Israele ricominciarono a piagnucolare e 
a dire: «Chi ci darà da mangiare della carne? 
5 Ci ricordiamo del pesce che mangiavamo in 
Egitto per niente1031, dei cocomeri, dei meloni, 
dei porri, delle cipolle e dell'aglio. 
6 E ora siamo inariditi; non c'è più nulla! Non 
c’è  altro che questa manna sotto i nostri 
occhi». 
7 La manna era come il seme di coriandolo e 
aveva l'aspetto di bdellium1032. 
8 Il popolo si spargeva a raccoglierla; poi con 
le macine o nel mortaio la riduceva in farina, 
la faceva cuocere in pentole o ne faceva delle 
focacce e aveva il sapore di una focaccia 
all'olio1033.  
9 Quando la rugiada cadeva sul campo la 
notte, la manna vi scendeva sopra. 
 

9 a infedeltà: Ancora lamentele per la 
mancanza di carne. Ia infedeltà di Mosè  
Numeri 11 
10 Mosè udì il popolo piangente, ogni 
famiglia all'ingresso della propria tenda e l'ira 
dell’Eterno si accese gravemente e questo fu 
cattivo agli occhi di Mosè. 
11 Mosè disse all’Eterno: «Perché hai fatto 
questo male il tuo servo? Perché non ho 
trovato grazia agli occhi tuoi e mi hai 
addossato tutto il carico di questo popolo? 
12 L'ho forse concepito io tutto questo 
popolo? L'ho forse dato alla luce io, che tu mi 
dica: "Portalo sul tuo seno", come la balia 
porta il bimbo che allatta, fino al paese che tu 
hai promesso con giuramento ai suoi padri? 
13 Dove prenderei della carne da dare a tutto 
questo popolo? Poiché piagnucola contro di 
me e dice: "Dacci da mangiare della carne!" 
14 Io non posso, da solo, portare tutto questo 
popolo; è un peso troppo grave per me. 
15 Se mi vuoi trattare così, uccidimi, ti prego, 
se ho trovato grazia agli occhi tuoi e che io 
non veda la mia sventura!» 
16 L’Eterno disse a Mosè: «Radunami 
settanta uomini degli anziani d'Israele, 
conosciuti da te come anziani del popolo e 
suoi magistrati1034; conducili alla tenda di 
convegno e si presentino là  con te. 

                                                
1031 n. d. t. : altri a volontà; 
1032 n. d. t. : altri resina gommosa; o resina odorosa; 
1033 qualcun’altro il gusto di olio fresco; 
1034 altri commissari, funzionari; n. d. t. : altri come 

persone autorevoli; o come loro scribi; 

17 Io scenderò e lì parlerò con te; prenderò 
dello spirito che è su te e lo metterò su di loro, 
perché portino con te il carico del popolo e tu 
non lo porti più da solo. 
18 Dirai al popolo: "Santificatevi per domani 
e mangerete della carne, poiché avete pianto 
alle orecchie dell’Eterno dicendo: «Chi ci farà 
mangiare della carne? Stavamo bene in 
Egitto!» E l’Eterno vi darà della carne e voi ne 
mangerete. 
19 Ne mangerete non per un giorno, né per 
due giorni, né per cinque giorni, né per dieci 
giorni, né per venti giorni, 
20 [ma] per un mese intero, finché vi esca 
dalle narici e l’abbiate in disgusto, poiché 
avete disprezzato1035 l’Eterno che è in mezzo a 
voi e avete pianto davanti a lui dicendo: 
«Perché mai siamo usciti dall'Egitto?» 
21 Mosè disse: «Vi sono seicentomila adulti in 
questo popolo, in mezzo al quale mi trovo, tu 
hai detto: "Io darò loro della carne e ne 
mangeranno per un mese intero!" 
22 Si sgozzeranno per loro greggi e armenti in 
modo che ne abbiano abbastanza? O si 
catturerà per loro tutto il pesce del mare in 
modo che sia sufficiente?» 
23 L’Eterno rispose a Mosè: «La mano 
dell’Eterno si è forse accorciata? Ora vedrai 
se la parola che ti ho detto si adempirà o no». 
 
I settanta anziani  
24 Mosè dunque uscì e riferì al popolo le 
parole dell’Eterno; radunò settanta uomini 
degli anziani del popolo e li dispose intorno 
alla tenda. 
25 L’Eterno scese nella nuvola e parlò a 
Mosè; prese dello spirito che era su di lui e lo 
mise sui settanta anziani; appena lo spirito si 
fu posato su di loro, profetizzarono, ma non 
continuarono. 
Eldad e Medad 
Numeri 11 
26 Intanto erano rimasti nel campo due 
uomini, l'uno chiamato Eldad e l'altro Medad 
e lo spirito si posò su di loro; essi erano di 
quelli che furono iscritti1036, ma non erano 
usciti per andare alla tenda e profetizzarono 
nel campo. 
27 Un ragazzo corse a riferire la cosa a Mosè e 
disse: «Eldad e Medad profetizzano nel 
campo». 

                                                
1035 n. d. t. : altri respinto; o rigettato; 
1036 n. d. t. : altri erano fra i settanta; 
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28 Allora Giosuè, figlio di Nun, che serviva  
Mosè, uno dei suoi giovani assistenti1037, 
rispondendo disse: «Mosè, mio signore, non 
glielo permettere!» 
29 Ma Mosè gli rispose: «Sei tu geloso per 
me? Oh, fossero pure tutti profeti nel popolo 
dell’Eterno e l’Eterno mettesse su di loro il 
suo Spirito1038!» 
 
Le quaglie e il flagello 
Numeri 11 
30 Mosè si ritirò nel campo, insieme con gli 
anziani d'Israele. 
31 Si levò, per ordine dell’Eterno, un vento 
che, dalla parte del mare1039, fece venire delle 
quaglie e le fece cadere sul  campo, sulla 
distesa di circa una giornata di cammino da 
una parte e una giornata di cammino dall'altra, 
tutto attorno al campo, per un'altezza di circa 
due cubiti sulla superficie del suolo. 
32 Il popolo si alzò e tutto quel giorno, tutta la 
notte e tutto il giorno seguente, raccolse le 
quaglie. Chi ne raccolse meno ne ebbe dieci 
omer e le ammassarono tutto intorno 
all'accampamento per loro [consumo]1040. 
33 Avevano ancora la carne tra i denti, prima 
ancora d'averla masticata, quando l'ira 
dell’Eterno si accese contro il popolo e 
l’Eterno colpì il popolo con un grande 
flagello. 
34 A quel luogo fu dato il nome di Chibrot-
Attaava1041, perché vi seppellirono la gente 
che aveva concupito. 
35 Da Chibrot-Attaava il popolo partì per 
Aserot, e si fermò a Aserot. 
 

10 a infedeltà: Mormorii di Maria e 
d'Aaronne. Maria colpita di lebbra 
Numeri 12 
*1 Maria1042 e Aaronne parlarono contro 
Mosè a causa della moglie etiope1043 che 
aveva presa; poiché aveva sposato una donna 
etiope. 

                                                
1037 altri dei suoi uomini d’élite; n. d. t. : altri fin dalla 

sua giovinezza; 
1038 n. d. t. : qualcun’altro mio spirito (?); 
1039 o dall’Ovest; 
1040 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1041 Chibrot-Attaava significa sepolcri della 

concupiscenza; 
1042 ebraico Miriam; 
1043 o cuscita; 

2 E dissero: «L’Eterno non ha parlato che per 
mezzo1044 di Mosè soltanto? Non ha parlato 
anche per1045 mezzo nostro?» E l’Eterno lo 
udì. 
3 Or Mosè era un uomo molto dolce1046, più 
di ogni altro uomo sulla faccia della terra. 
4 L’Eterno disse a un tratto a Mosè, ad 
Aaronne e a Maria: «Uscite voi tre, andate 
alla tenda di convegno». Uscirono tutti e tre. 
5 L’Eterno scese nella colonna di nuvola, si 
fermò all'ingresso della tenda, chiamò 
Aaronne e Maria; uscirono tutti e due. 
6 Egli disse: «Ascoltate ora le mie parole: se 
vi è un profeta tra di voi, io, l’Eterno, mi farei 
conoscere a lui in visione, io gli parlerei in 
sogno. 
7 Non così con il mio servo Mosè, che1047 è 
fedele in tutta la mia casa. 
8 Con lui io parlo bocca a bocca1048, 
[rivelandomi] con chiarezza, non con enigmi; 
egli vede la somiglianza1049 dell’Eterno. 
Perché dunque non avete temuto di parlare 
contro il mio servo, contro Mosè?» 
9 L'ira dell’Eterno si accese contro di loro, 
egli se ne andò 
10 e la nuvola si ritirò di sopra alla tenda; ecco 
Maria era lebbrosa, bianca come neve; 
Aaronne si girò verso Maria, ed ecco era 
lebbrosa. 
11 Aaronne disse a Mosè: «Ah, ti prego mio 
signore, non mettere su di noi questo peccato, 
perché abbiamo agito con stoltezza e per cui 
abbiamo peccato. 
12 Ti prego, che lei non sia come il bimbo 
nato morto, la cui carne è già mezzo 
consumata quando esce dal seno materno!» 
13 Mosè gridò all’Eterno, dicendo: «O *Dio, 
ti prego guariscila, te ne prego!» 
14 L’Eterno rispose a Mosè: «Se suo padre le 
avesse sputato in viso, non ne porterebbe la 
vergogna per sette giorni? Stia dunque 
esclusa1050 dal campo sette giorni; dopo vi 
sarà di nuovo ammessa». 
15 Maria dunque fu esclusa dal campo sette 
giorni e il popolo non si mise in cammino 
finché Maria non ne fu riammessa. 

                                                
1044 o a; 
1045 o a; 
1046 o umile; 
1047 o lui; 
1048 n. d. t. : altri a tu per tu; 
1049 n. d. t. : altri somiglianza; o l’immagine; 
1050 o reclusa; 
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16 1051 
 
I dodici esploratori mandati in Canaan 
Numeri 13 
*1 Poi il popolo partì da Aserot e si accampò 
nel deserto di Paran.  
 
2 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 1052 
3 «Manda degli uomini a esplorare il paese di 
Canaan che io do ai figli d'Israele. Mandate 
un uomo per ogni tribù dei loro padri; siano 
tutti dei loro principi1053 ».1054 
 
4 E Mosè li mandò dal deserto di Paran, 
secondo l'ordine dell’Eterno; tutti quegli 
uomini erano capi dei figli d'Israele. 
5 Questi erano i loro nomi: Per la tribù di 
Ruben: Sammua, figlio di Zaccur; 
6 per la tribù di Simeone: Safat, figlio di Cori; 
7 per la tribù di Giuda: Caleb, figlio di 
Gefunne1055; 
8 per la tribù d'Issacar: Igal, figlio di 
Giuseppe; 
9 per la tribù di Efraim: Osea,1056 figlio di 
Nun; 
10 per la tribù di Beniamino: Palti, figlio di 
Rafu; 
11 per la tribù di Zabulon: Gaddiel, figlio di 
Sodi; 
12 per la tribù di Giuseppe, cioè, per la tribù di 
Manasse: Gaddi, figlio di Susi; 
13 per la tribù di Dan: Ammiel, figlio di 
Ghemalli; 
14 per la tribù di Ascer: Setur, figlio di 
Micael; 
15 per la tribù di Neftali: Nabi, figlio di Vofsi; 
16 per la tribù di Gad: Gheual, figlio di 
Machi. 
17Questi sono i nomi degli uomini che Mosè 
mandò a esplorare il paese. Mosè diede a 
Osea, figlio di Nun, il nome di Giosuè1057. 

                                                
1051 n. d. t. : la versione Darby (e altre ancora) 

inseriscono questo versetto nel Cap. 13 successivo; 
1052 n. d. t. : il seguito del v. 2 è inserito nel v. 3; 
1053 n. d. t. : altri loro capi;  
1054 n. d. t. : qui è l’Eterno che manda gli esploratori, 

mentre in Deuteronomio Cap. 1 v. 22 è il popolo che 
lo chiede;  

1055 n. d. t. : Caleb era figlio di Gefunne, un uomo 
Chenizeo, una delle nazioni palestinesi nemiche 
d’Israele; per essere inserito nella tribù di Giuda 
doveva essere uno dei generi di Giuda, ma il nome 
della figlia di Giuda è sconosciuto; 

1056 hoséa significa liberazione; 
1057 Yehoshua detto Giosuè significa Eterno salva; è 

l’equivalente del nome Gesù; 

18 Mosè dunque li mandò a esplorare il paese 
di Canaan e disse loro: «Salite da questo lato 
per il mezzogiorno e voi salirete [sui] monti 
19 e vedrete il paese com’è, e il popolo che lo 
abita, se è forte o debole, se è in piccolo 
numero o grande numero; 
20 come è il paese che abita, se è buono o 
cattivo, come sono le città dove abita, se sono 
degli accampamenti o delle città murate 
21 e come è il terreno, se è grasso o magro, se 
vi sono alberi o no. Abbiate coraggio e 
portate dei frutti del paese». Era il tempo delle 
prime uve1058. 
22 Essi salirono e ispezionarono il paese dal 
deserto di Sin fino a Reob, quando si viene a 
Amat. 
23 Salirono per il mezzogiorno e andarono 
fino a Ebron, dove erano Aiman, Sesai e 
Talmai, figli di Anac. Ebron era stata costruita 
sette anni prima di Soan in Egitto. 
24 Giunsero fino al torrente di Escol1059, dove 
tagliarono un tralcio con un grappolo d'uva, 
che portarono in due con una pertica, e presero 
delle melagrane e dei fichi. 
25 Quel luogo fu chiamato torrente di Escol a 
causa del grappolo che i figli d'Israele vi 
tagliarono. 
26 Dopo quaranta giorni tornarono 
dall'esplorazione del paese.1060 
27 Andarono e arrivarono da Mosè e Aaronne 
e a tutta l’assemblea dei figli d'Israele nel 
deserto di Paran, a Cades: essi fecero rapporto 
a loro e a tutta l’assemblea e mostrarono loro i 
frutti del paese. 
28 Fecero il loro racconto a Mosè1061 e 
dissero: «Noi siamo andati nel paese dove tu 
ci mandasti ed è davvero un paese dove scorre 
il latte e il miele, ecco il frutto. 
29 Soltanto, il popolo che abita nel paese è 
potente, le città sono fortificate e grandissime 
e vi abbiamo anche visto dei figli di Anac. 
30 Amalec abita il mezzogiorno del paese; gli 
Ittiti, i Gebusei e gli Amorei, la regione 
montuosa e i Cananei abitano presso il mare 
e sulle rive del Giordano». 
31 Caleb fece tacere il popolo davanti a 
Mosè1062 e disse: «Saliamo con ardore e 

                                                
1058 n. d. t. : A.C. 1.495 mese di luglio; 
1059 o valle; eshkol significa grappolo (d’uva); 
1060 n. d. t. : A.C. 1.495 mese di settembre; 
1061 esattamente a lui; 
1062 n. d. t. : altri calmò il popolo che mormorava contro 
Mosè; 
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impossessiamoci del paese, perché siamo ben 
capaci di farlo». 
32 Ma gli uomini che vi erano andati con lui 
dissero: «Noi non siamo capaci di salire 
contro questo popolo, perché è più forte di 
noi». 
33 E screditarono davanti i figli d'Israele il 
paese che avevano esplorato dicendo: «Il 
paese che abbiamo attraversato per 
esplorarlo è un paese che divora i suoi 
abitanti; tutta la gente che vi abbiamo vista è 
gente di1063 alta statura; 
106434 e vi abbiamo visto i giganti, figli di 
Anac, che è [della razza] dei giganti. Di fronte 
a loro sembravamo cavallette; tali 
sembravamo ai loro occhi». 
 
11 a infedeltà: Incredulità e rivolta d'Israele. 
I quarant'anni nel deserto 
Numeri 14 
*1 Allora tutta l’assemblea alzò la voce e 
lanciò delle grida e il popolo pianse tutta 
quella notte. 
2 Tutti i figli d'Israele mormorarono contro 
Mosè e contro Aaronne, tutta l’assemblea 
disse loro: «Oh se fossimo morti nel paese 
d'Egitto! O fossimo  morti in questo deserto! 
3 Perché l’Eterno ci ha fatto venire in questo 
paese, per cadere sotto la spada, perché le 
nostre mogli e i nostri bambini diventino una 
preda? Non sarebbe meglio per noi tornare in 
Egitto?» 
4 e si dissero l'un l'altro: «Stabiliamoci un 
capo e ritorniamo in Egitto!» 
5 Allora Mosè e Aaronne caddero sulle loro 
facce a terra davanti a tutta la congregazione 
dell’assemblea dei figli d'Israele. 
 
6 Giosuè, figlio di Nun, Caleb, figlio di 
Gefunne, che erano tra quelli che avevano 
esplorato il paese, si stracciarono le vesti 
7 e parlarono a tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele dicendo: «Il paese che abbiamo 
attraversato per esplorarlo è un paese 
molto1065 buono. 
8 Se l’Eterno trova piacere in noi, ci farà 
entrare in quel paese e ce lo darà: è un paese 
dove scorre il latte e il miele. 
9 Soltanto, non vi ribellate all’Eterno e non 
abbiate paura del popolo di quel paese, 
                                                
1063 esattamente degli uomini di; 
1064 n. d. t. : la versione Darby (e altre ancora) 

aggiungono questo versetto (vedere nota al v. 16 del 
Cap. 12 precedente); 

1065 esattamente molto, molto buono;  

poiché essi saranno nostro pane1066; la loro 
protezione si è ritirata1067 e l’Eterno è con 
noi; non li temete». 
10 Allora tutta l’assemblea parlò di lapidarli 
con delle pietre, ma la gloria dell’Eterno 
apparve sulla tenda di convegno a tutti i figli 
d'Israele, 
 
11 e l’Eterno disse a Mosè: «Fino a quando 
mi disprezzerà questo popolo e fino a quando 
non crederà1068 in me, dopo tutti i miracoli 
che ho fatti in mezzo a loro? 
12 Io lo colpirò con la peste e lo 
distruggerò1069, ma farò di te una nazione più 
grande e più potente di esso». 
13 Mosè disse all’Eterno: «Ma gli Egiziani lo 
verranno a sapere (perché per la tua forza tu 
hai fatto uscire questo popolo dal loro mezzo), 
14 ed essi [lo] diranno1070 agli abitanti di 
questo paese, i quali hanno udito che tu, o 
Eterno, tu eri in mezzo a questo popolo e che 
tu, o Eterno, tu gli apparivi faccia a faccia, 
che la tua nuvola si fermava sopra di loro e 
che tu camminavi davanti a loro in una 
colonna di nuvola di giorno, di notte in una 
colonna di fuoco. 
15 Ora, se fai perire questo popolo come un 
sol uomo, le nazioni che hanno udito parlare 
di te, diranno: 
16 "Poiché l’Eterno non è stato capace di far 
entrare questo popolo nel paese che aveva 
promesso di dargli con giuramento, li ha 
uccisi1071 nel deserto". 
17 Ora ti prego, che la potenza dell’Eterno sia 
magnificata, come tu hai parlato dicendo: 
18 "L’Eterno è lento all'ira e grande in bontà, 
perdonando l'iniquità e la trasgressione, che in 
nessun modo tiene [colui che ne è colpevole] 
per innocente1072 e giudica l'iniquità dei padri 
sui figli, sulla terza e sulla quarta [generazione 
]1073". 
19 Perdona, ti prego, l'iniquità di questo 
popolo, secondo la grandezza della tua bontà, 

                                                
1066 n. d. t. : altri ne faremo nostro pascolo;  
1067  n. d. t. : altri l'ombra(esattamente il loro 

ombraggio) che li proteggeva si è ritirata, da sopra 
di loro;  

1068 o non si fiderà di me;  
1069 o non si fiderà di me;  
1070 n. d. t. : altri la cosa sarà risaputa;  
1071 n. d. t. : altri scannati;  
1072 n. d. t. : altri ma non lascia impunito il colpevole;  
1073 n. d. t. : altri punisce l'iniquità dei padri sui figli, 

fino alla terza e alla quarta;  
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come hai perdonato a questo popolo 
dall'Egitto fin qui». 
20 L’Eterno disse: «Io ho perdonato, secondo 
la tua parola. 
21 Ma come è vero che io vivo, tutta la terra 
sarà piena della gloria dell’Eterno. 
22 Perché tutti questi uomini che hanno visto 
la mia gloria e i segni che io ho fatto in Egitto 
e nel deserto, che mi hanno tentato già dieci 
volte e non hanno ubbidito alla mia voce … 
23 se vedranno il paese che promisi con 
giuramento ai loro padri1074. Nessuno di 
quelli che mi hanno disprezzato lo vedrà, 
24 ma il mio servo Caleb, poiché è stato 
animato da un altro spirito e mi ha seguito 
appieno, io lo farò entrare nel paese nel quale 
è entrato e la sua discendenza lo possederà. 
25 Ora, l’Amalechita e il Cananeo abitano 
nella valle; voi domani tornate indietro, 
partite verso il deserto, in direzione del mar 
Rosso». 
 
26 L’Eterno parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 
27 «Fino a quando [sopporterò] questa 
malvagia assemblea che mormora contro di 
me? Io ho udito i mormorii che i figli d'Israele 
fanno contro di me. 
28 Di' loro: "Io sono vivente1075, dice l’Eterno, 
se io non vi faccio come voi avete detto alle 
mie orecchie ... 
29 I vostri cadaveri cadranno in questo 
deserto. E tutti quelli tra voi che sono stati 
censiti, secondo il conto che è stato fatto di 
tutti voi, dall'età di vent'anni in su, voi che 
avete mormorato contro di me… 
30 se voi entrate nel paese pel quale alzai la 
mia mano e giurai di farvi abitare, salvo 
Caleb, figlio di Gefunne, e Giosuè, figlio di 
Nun. 
31 Ma i vostri piccoli bambini, di cui avete 
detto che sarebbero una preda, io li farò 
entrare, ed essi conosceranno il paese che voi 
avete disprezzato. 
32 Ma quanto a voi, i vostri cadaveri cadranno 
in questo deserto. 
33 I vostri figli pascoleranno le greggi nel 
deserto per quarant'anni e porteranno [la pena] 

                                                
1074 n. d. t. : espressione ebraica, forse accompagnata da 

un gesto simbolico di minaccia, che significava una 
chiara riprovazione;  così anche ai vv. 28, 35, così 
sempre in tutta la Scrittura; 

1075 n. d. t. : altri Com'è vero che io vivo;  

delle vostre prostituzioni1076, finché i vostri 
cadaveri non siano consumati nel deserto. 
34 Come avete messo a esplorare il paese, 
quaranta giorni, un giorno per un anno, 
porterete le vostre iniquità per quarant'anni, 
e saprete cosa succede quando io mi distolgo 
da voi1077". 
35 Io, l’Eterno, ho parlato: se io faccio questo 
a tutta questa malvagia assemblea, che si è 
riunita contro di me; in questo deserto 
saranno consumati e vi moriranno». 
 
36 Gli uomini che Mosè aveva mandato a 
esplorare il paese e che tornarono screditando 
il paese e avevano fatto mormorare tutta 
l’assemblea contro di lui, 
37 quegli uomini che avevano screditato il 
paese, morirono colpiti da una piaga, 
davanti all’Eterno. 
38 Tra quelli che erano andati a esplorare il 
paese, Giosuè, figlio di Nun, e Caleb, figlio di 
Gefunne, [solo loro] vissero. 
 
12 a infedeltà: Israele muove guerra ai 
nemici  
39 Mosè riferì quelle parole a tutti i figli 
d'Israele; il popolo ne ebbe un grandissimo 
cordoglio. 
40 La mattina si alzarono di buon'ora e 
salirono sulla cima del monte e dissero: 
«Eccoci; noi saliremo al luogo di cui ha 
parlato l’Eterno, poiché abbiamo peccato». 
41 Ma Mosè disse: «Perché trasgredite 
l'ordine dell’Eterno? Questo non vi riuscirà 
bene. 
42 Non salite, perché l’Eterno non è in mezzo 
a voi, affinché non siate battuti davanti ai 
vostri nemici1078! 
43 Poiché l’Amalechita e il Cananeo sono là 
di fronte a voi, voi cadrete per la spada; 
poiché vi siete stornati dall’Eterno1079, 
l’Eterno non sarà con voi». 
44 Nondimeno si ostinarono1080 a salire sulla 
cima del monte; ma l'arca del patto 
dell’Eterno e Mosè non si mossero dal mezzo 
del campo. 
45 Allora gli Amalechiti e i Cananei che 
abitavano su quel monte discesero, li 

                                                
1076 n. d. t. : altri infedeltà;  
1077 n. d. t. : altri cadere in disgrazia presso di me;  
1078 n. d. t. : altri Non fatevi sconfiggere dai vostri 

nemici!;  
1079 esattamente da presso l’Eterno; 
1080 esattamente si alzarono presuntuosamente; 
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sconfissero, e li fecero a pezzi fino a 
Corma1081. 
Norme relative alle oblazioni e alle libazioni 
per i  sacrifici 
Numeri 15 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
sarete entrati nel paese della vostra abitazione 
e che io vi do, 
3 e offrirete all’Eterno un sacrificio per il 
fuoco, un olocausto, o un sacrificio per 
adempiere un voto, o come offerta volontaria, 
o nei vostri giorni1082 solenni, per offrire un 
[sacrificio di]1083 profumo gradevole 
all’Eterno, con grosso o minuto bestiame, 
4 allora, colui che presenterà la sua offerta1084 
all’Eterno, per un agnello, offrirà una pasta1085 
di un decimo d'efa di fior di farina intrisa con 
un quarto di hin d'olio, 
5 e tu offrirai il quarto di hin di vino per 
libazione, sull'olocausto o sul sacrificio. 
6 E per un montone, offrirai una pasta di due 
decimi di efa di fior di farina intrisa con un 
terzo di hin d'olio, 
7 e farai una libazione di un terzo di hin di 
vino, come offerta di profumo soave 
all’Eterno. 
8 Se offri un giovane toro1086 come olocausto 
o come sacrificio, per adempimento di un voto 
o come sacrificio di prosperità all’Eterno, 
9 si offriranno con il toro, come offerta di 
pasta, tre decimi di efa di fior di farina intrisa 
con mezzo hin d'olio, 
10 e farai una libazione di un mezzo hin di 
vino: è un sacrificio per il fuoco, di odore 
gradevole per l’Eterno. 
11 Così si farà per un bue, per un montone, 
per un agnello o per un capretto. 
12 Farete così per ciascuno secondo il loro 
numero. 
13 Tutti gli Israeliti di nascita1087 faranno le 
cose così, quando offriranno un sacrificio per 
il fuoco, di odore gradevole per l’Eterno. 
14 E uno straniero che soggiorna fra voi, o 
chiunque abiti in mezzo a voi nelle vostre 
generazioni [future]1088, se offre un sacrificio 
                                                
1081 Corma significa distruzione completa; 
1082 n. d. t. : altri feste;  
1083 n. d.  t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1084 esattamente corban;  
1085 n. d. t. : altri oblazione qui e in generale sempre;  
1086 o vitello;  
1087 esattamente gli indigeni; n. d. t. : altri quelli che 

sono nativi del paese; qui e anche ai vv. 29, 30; 
1088 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

per il fuoco di profumo gradevole per 
l’Eterno, come voi fate così farà anche lui. 
15 Per chi è della congregazione, vi sarà una 
sola legge per voi e per lo straniero 
soggiornante, una legge perenne nelle vostre 
generazioni; come voi, così sarà lo straniero 
davanti all’Eterno. 
16 Ci sarà una stessa legge e uno stesso 
ordinamento per voi e per lo straniero che 
soggiorna da voi"». 
 
Norme relative alle primizie  
Numeri 15 
17 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
18 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
sarete arrivati nel paese dove io vi faccio 
entrare 
19 e che1089 mangerete del pane di quel paese, 
ne offrirete all’Eterno un'offerta elevata1090: 
20 offrirete delle primizie della vostra pasta, 
una galletta, un’offerta elevata; come l'offerta 
elevata dell'aia, così voi l’offrirete1091. 
21 Nelle vostre generazioni, voi darete 
all’Eterno un’offerta elevata delle primizie 
della vostra pasta.1092  
Norme relative ai sacrifici di espiazione 
Numeri 15 
22 Quando voi avrete peccato per errore1093 e 
non avrete osservato tutti questi 
comandamenti che l’Eterno ha dati a Mosè,  
23 tutto quello che l’Eterno vi ha comandato 
per mezzo di Mosè, dal giorno che l’Eterno vi 
ha dato dei comandamenti e in seguito nelle 
vostre generazioni,  
24 se il peccato è stato commesso per 
errore, lontano dagli occhi dell’assemblea, 
tutta l’assemblea offrirà un giovane toro in 
olocausto di odore gradevole per l’Eterno, con 
la sua offerta di pasta e la sua libazione 
secondo le norme stabilite, e un capro in 
sacrificio per il peccato. 
25 Il sacerdote farà propiziazione per tutta 
l’assemblea dei figli d'Israele e sarà loro 
perdonato, perché è stato un peccato 
commesso per errore, essi hanno portato la 
loro offerta, un sacrificio per il fuoco 
all’Eterno, il loro sacrificio per il peccato 
davanti all’Eterno, a causa del loro errore. 

                                                
1089 esattamente allora accadrà che, quando; 
1090 n. d. t. : altri ne preleverete una parte da offrire;  
1091 n. d. t. : altri metterete da parte una focaccia come 

offerta;  
1092 n. d. t. : altri metterete da parte; 
1093 n. d. t. : cioè inavvertitamente, senza malizia; 
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26 Sarà perdonato a tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele e allo straniero che soggiorna in 
mezzo a loro, perché tutto il popolo [ha 
peccato] per errore. 
 
27 Se un’anima pecca per errore, offrirà una 
capra di un anno in sacrificio per il peccato. 
28 Il sacerdote farà propiziazione davanti 
all’Eterno per l’anima che avrà peccato per 
errore; quando avrà peccato per errore davanti 
all’Eterno, avrà fatto propiziazione per sé, gli 
sarà perdonato. 
29 Avrete un'unica legge per voi, quanto a 
colui che ha agito per errore, sia che si tratti di 
un Israelita di nascita o di uno straniero che 
soggiorna in mezzo a voi. 
30 Ma l’anima che avrà peccato con 
orgoglio1094, sia nativo del paese o straniero, 
ha oltraggiato l’Eterno; quell’anima sarà 
strappata dal mezzo del suo popolo, 
31 perché ha disprezzato la parola dell’Eterno 
e ha infranto il suo comandamento, 
quell’anima sarà certamente strappata; porterà 
la sua iniquità. 
Il violatore del sabato punito di morte 
Numeri 15 
32 Mentre i figli d'Israele erano nel deserto, 
trovarono un uomo che raccoglieva legna in 
giorno di sabato. 
33 Quelli che lo avevano trovato a raccoglier 
legna lo portarono da Mosè, da Aaronne e 
davanti a tutta l’assemblea. 
34 Lo misero in prigione, perché non era 
ancora stato stabilito che cosa gli si dovesse 
fare. 
35 L’Eterno disse a Mosè: «Quell'uomo sarà 
messo a morte; tutta l’assemblea lo lapiderà 
con le pietre fuori dal campo ». 
36 Tutta l’assemblea lo condusse fuori dal 
campo e lo lapidò con le pietre; quello morì, 
secondo l'ordine che l’Eterno aveva dato a 
Mosè. 
 

Legge relativa alle nappe 
Numeri 15 
37 L’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
38 «Parla ai figli d'Israele e di' loro che si 
facciano nelle loro generazioni, delle 
nappe1095 agli angoli dei loro vestiti e che 
mettano un cordone blu alla nappa 
dell’angolo. 

                                                
1094 esattamente a mano alzata; n. d. t. : altri proposito 

deliberato; 
1095 o frange; 

39 Essa sarà per voi una nappa1096, voi la 
guarderete e vi ricorderà tutti i comandamenti 
dell’Eterno, affinché voi li facciate, che non 
seguiate [i pensieri] del vostro cuore né [i 
desideri] dei vostri occhi, con i quali vi 
prostituireste. 
40 Affinché voi vi ricordiate di tutti i miei 
comandamenti, li mettiate in pratica e siate 
santi, [consacrati] per il vostro Dio. 
41 Io, io sono l’Eterno, il vostro Dio che vi ho 
fatti uscire dal paese d'Egitto per essere 
vostro Dio. Io, io sono l’Eterno, il vostro 
Dio». 
 
13 a infedeltà: Ribellione di Core, Datan, 
Abiram 
Numeri 16 
*1 Or Core1097, figlio di Isar, figlio di Cheat, 
figlio di Levi, si gonfiò nel suo spirito, con 
Datan e Abiram, figli di Eliab, e On, figlio di 
Pelet, [che erano] della tribù di Ruben, 
2 insorsero contro Mosè con 
duecentocinquanta uomini Israeliti, principi 
nell’assemblea, [uomini] chiamati al consiglio, 
degli uomini rinomati; 
3 essi si radunarono contro Mosè e contro 
Aaronne e dissero loro: «Ora è troppo, perché 
tutta l’assemblea, tutti loro sono santi1098, 
l’Eterno è in mezzo a loro: perché dunque vi 
mettete al di sopra della congregazione 
dell’Eterno?» 
4 Mosè, udito questo cadde con la faccia a 
terra; 
5 e parlò a Core e a tutta la sua assemblea, 
dicendo: «Domani l’Eterno farà conoscere chi 
è suo e chi è santo, lo farà avvicinare a sé e 
colui che egli avrà scelto lo farà avvicinare a 
sé. 
6 Fate questo: prendete degli incensori1099, tu, 
Core, e tutta la gente che è con te; 
7 domani mettetevi del fuoco e sopra 
dell'incenso, là davanti all’Eterno e colui che 
l’Eterno sceglierà, quello sarà santo. Ora è 
troppo, figli di Levi!» 
8 Mosè disse a Core: «Ora ascoltate, o figli di 
Levi! 

                                                
1096 o un fiore cioè un oggetto che attira l’attenzione; n. 

d. t. : altri aggiungono che vi ornerà la veste; 
1097 ebraico Korakh; 
1098 n. d. t. : altri aggiungono dal primo all'ultimo; 
1099 n. d. t. : altri turiboli; 
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9 Vi sembra poca cosa che il Dio d'Israele vi 
abbia scelti dall’assemblea d'Israele, 
facendovi avvicinare a lui per fare il servizio 
del tabernacolo dell’Eterno e per tenervi 
davanti all’assemblea per servirla? 
10 Egli ha fatto avvicinare, te e tutti i tuoi 
fratelli, i figli di Levi con te … e pretendete 
anche il sacerdozio? 
11 Per questo tu e tutta la tua assemblea vi 
siete adunati contro l’Eterno! E chi è 
Aaronne, perché  mormoriate contro di lui?» 
 
12 Mosè mandò a chiamare Datan e Abiram, 
figli di Eliab, ma essi dissero: «Noi non 
saliremo. 
13 Ti sembra poca cosa l'averci fatto uscire 
da un paese dove scorre il latte e il miele, per 
farci morire nel deserto, che tu ti faccia 
dominatore assoluto su di noi? 
14 E’ certo che non ci hai condotti in un paese 
dove scorre il latte e il miele e non ci hai dato 
possesso di campi né di vigne! Vuoi forse 
accecare1100 gli occhi a questa gente? Noi non 
saliremo». 
15 Allora Mosè si adirò molto e disse 
all’Eterno: «Non avere riguardo alla loro 
offerta; io non ho preso da costoro neppure 
un asino e non ho fatto torto ad alcuno di 
loro». 
 
16 Mosè disse a Core: «Tu e tutta la tua 
assemblea trovatevi domani davanti 
all’Eterno: tu con loro e Aaronne; 
17 ciascuno prenda il suo incensorio, vi metta 
sopra dell'incenso e porti ciascuno il suo 
incensorio davanti all’Eterno: saranno 
duecentocinquanta incensori. Anche tu e 
Aaronne prenderete ciascuno il vostro 
incensorio». 
18 Essi dunque presero ciascuno il proprio 
incensorio, vi misero del fuoco, vi posero 
sopra dell'incenso e si fermarono all'ingresso 
della tenda di convegno, con Mosè e Aaronne. 
19 E Core convocò contro di loro tutta 
l’assemblea all'ingresso della tenda di 
convegno e la gloria dell’Eterno apparve a 
tutta l’assemblea. 
 
20 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne e 
disse: 
21 «Separatevi da questa assemblea e io li 
consumerò in un momento». 

                                                
1100 n. d. t. : altri di bendare;  

22 Ma essi, caddero con la faccia a terra e 
dissero: «O *Dio, Dio degli spiriti di ogni 
carne1101! Un uomo solo ha peccato e tu 
saresti corrucciato contro tutta l’assemblea?» 
23 L’Eterno disse a Mosè: 
24 «Parla così all’assemblea: "Allontanatevi 
dalla dimora1102 di Core, di Datan e di Abiram, 
tutt’intorno"». 
25 Mosè si alzò e andò verso Datan e da 
Abiram e gli anziani d'Israele lo seguirono. 
26 Egli disse all’assemblea: «Allontanatevi 
dalle tende di questi uomini malvagi, e non 
toccate nulla di ciò che appartiene a loro, 
affinché non periate in tutti i1103 loro peccati».  
27 Così quelli si allontanarono dalla dimora di 
Core, di Datan e di Abiram. Datan e Abiram 
uscirono e si fermarono all'ingresso delle loro 
tende con le loro mogli, i loro figli e i loro 
bambini. 
28 Mosè disse: «Da questo conoscerete che 
l’Eterno mi ha mandato per fare tutte queste 
cose, perché esse non sono uscite dal mio 
cuore1104: 
29 se quelli muoiono secondo la morte di ogni 
uomo, se essi sono visitati della visitazione di 
ogni uomo1105, l’Eterno non mi ha mandato;  
30 ma se l’Eterno fa una cosa nuova, se la 
terra apre la sua bocca e li ingoia con tutto 
quello che appartiene a loro, se essi scendono 
vivi nel Shéol1106, allora riconoscerete che 
questi uomini hanno disprezzato l’Eterno». 
31 Appena egli ebbe finito di pronunciare tutte 
queste parole, il suolo si spaccò sotto i loro 
piedi, 
32 la terra aprì la sua bocca e li ingoiò: essi e 
le loro famiglie, con tutta la gente che 
apparteneva a Core1107 e tutta la loro roba. 
33 Scesero vivi nel Shéol; la terra si richiuse 
su di loro, ed essi scomparvero dal mezzo 
della congregazione. 
34 Tutto Israele che era intorno a loro fuggì 
alle loro grida, perché dicevano … «Che la 
terra non ingoi anche noi!» 

                                                
1101 n. d. t. : altri che dai la vita a ogni creatura;  
1102 più alto tabernacolo; vedere il v. 9; 
1103 n. d. t. : altri a causa di;  
1104 n. d. t. : altri e che non le ho fatte di testa mia;  
1105 n. d. t. : altri la loro sorte è la sorte comune a tutti 

gli uomini;  
1106 ebraico soggiorno dei morti; vedere nota in Genesi 

Cap. 37 v. 35: 
1107 n. d. t. : è un errore, perché perirono completamente 

solo le famiglie di Datan e Abiram (cfr. 
Deuteronomio Cap. 11 v. 6; Numeri Cap. 26:9 - 11): 
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35 Un fuoco uscì dalla presenza dell’Eterno e 
consumò i duecentocinquanta uomini che 
offrivano l'incenso. 
 
36 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
37 «Di' a Eleazar, figlio di Aaronne, il 
sacerdote, di tirar fuori gli incensori 
dall'incendio disperdendo lontano il fuoco, 
perché quelli sono santificati; 
38 e gli incensori di quegli uomini che hanno 
peccato contro le proprie anime1108 si 
facciano tante lamine appiattite per rivestirne 
l'altare, poiché sono stati presentati davanti 
all’Eterno e quindi sono santificati; saranno 
un segno per i figli d'Israele». 
39 Eleazar, il sacerdote, prese gli incensori di 
bronzo presentati dagli [uomini] che erano 
stati bruciati, e ne fece delle lamine per 
rivestirne l'altare 
40 e ricordare ai figli d'Israele che nessun 
estraneo ai discendenti di Aaronne, si avvicini 
per bruciare1109 l’incenso davanti all’Eterno, 
affinché non subisca la sorte di Core e della 
sua assemblea. [Eleazar fece] come l’Eterno 
aveva detto per mezzo di Mosè. 
 
14 a infedeltà: altra ribellione del popolo  
41 Il giorno seguente, tutta l’assemblea dei 
figli d'Israele mormorò contro Mosè e 
Aaronne e disse: «Voi avete fatto morire il 
popolo dell’Eterno». 
42 Avvenne che, mentre l’assemblea si 
radunava contro Mosè e Aaronne, i figli 
d'Israele guardarono verso la tenda di 
convegno; ecco che la nuvola la ricoprì e 
apparve la gloria dell’Eterno. 
43 Mosè e Aaronne vennero davanti alla tenda 
di convegno. 
44 L’Eterno parlò a Mosè e disse: 
45 «Allontanatevi1110 da questa assemblea e io 
li consumerò in un attimo». Ed essi caddero 
con la faccia a terra. 
46 Mosè disse ad Aaronne: «Prendi 
l’incensorio, mettici del fuoco preso da sopra 
l'altare, mettici dell'incenso e portalo subito in 
mezzo all’assemblea e fa' propiziazione per 
loro; poiché la collera è uscita davanti 
all’Eterno, la piaga è già cominciata». 

                                                
1108 n. d. t. : altri al prezzo della loro vita;  
1109 altri far fumare; 
1110 esattamente alzatevi; 

47 Aaronne lo prese, come Mosè aveva detto, 
corse in mezzo alla congregazione, ed ecco la 
piaga era già cominciata fra il popolo. E mise 
l'incenso e fece propiziazione per il popolo. 
48 Si fermò tra i morti e i vivi e la piaga cessò. 
49 I morti a causa della piaga furono 
quattordicimila settecento, oltre a quelli che 
erano morti per il fatto di Core. 
50 Aaronne tornò da Mosè all'ingresso della 
tenda di convegno e la piaga era cessata. 

 
La verga d'Aaronne 
Numeri 17 
*1 Poi l’Eterno parlò ancora a Mosè, dicendo: 
2 «Parla ai figli d'Israele e fatti dare una 
verga per ogni famiglia; una verga per ogni 
principe di casato patriarcale, cioè dodici 
verghe. Scriverai il nome di ognuno sulla sua 
verga, 
3 e scriverai il nome di Aaronne sulla verga di 
Levi, poiché ci sarà una verga per [ogni] capo 
di casato patriarcale. 
4 Metterai quelle verghe nella tenda di 
convegno, davanti alla testimonianza, dove io 
mi ritrovo con voi. 
5 E avverrà che la verga dell'uomo che io 
avrò scelto, fiorirà; così farò cessare davanti 
a me i mormorii che i figli d'Israele fanno 
contro di voi». 
6 Mosè parlò ai figli d'Israele e tutti i loro 
principi gli diedero una verga, una per ogni 
principe, secondo le loro case patriarcali: cioè, 
dodici verghe e la verga di Aaronne era in 
mezzo a queste1111 verghe. 
7 Mosè mise quelle verghe davanti all’Eterno 
nella tenda della testimonianza. 
8 L'indomani, quando Mosè entrò nella tenda 
della testimonianza, ecco che la verga di 
Aaronne, per la famiglia di Levi, era fiorita, 
aveva prodotto delle gemme, fatto sbocciare 
dei fiori e maturato delle mandorle. 
9 Allora Mosè tolse tutte le verghe dalla 
presenza dell’Eterno e le portò1112 a tutti i figli 
d'Israele; ed essi le videro e presero ciascuno 
la sua verga. 
10 L’Eterno disse a Mosè: «Riporta la verga 
di Aaronne davanti alla testimonianza, perché 
sia conservata come un segno ai figli di 
ribellione e tu ponga fine ai loro mormorii 
davanti a1113 me, ed essi non muoiano». 

                                                
1111 esattamente alle loro; 
1112 esattamente uscì; 
1113 n. d. t. : altri contro di me; 
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11 Mosè fece così; fece come l’Eterno gli 
aveva comandato. 
 
12 I figli d'Israele dissero a Mosè: «Ecco, 
moriamo! Siamo perduti! Siamo tutti perduti! 
13 Chiunque si accosta al tabernacolo 
dell’Eterno muore; dovremo morire tutti 
quanti?» 
 
Funzioni dei sacerdoti e dei Leviti 
Numeri 18 
1 L’Eterno disse ad Aaronne: «Tu, i tuoi figli e 
la famiglia di tuo padre con te, porterete le 
iniquità del santuario1114; tu e i tuoi figli 
porterete le iniquità del vostro sacerdozio1115.  
2 Farai avvicinare a te anche i tuoi fratelli, la 
tribù di Levi, la tribù di tuo padre, essi ti 
saranno aggiunti1116 e ti servano1117, tu e i tuoi 
figli con te [voi servirete] davanti alla tenda 
della testimonianza.  
3 Essi attenderanno a tutto l’incarico che 
darai loro, al servizio di tutta la tenda; 
soltanto non si accosteranno agli utensili del 
santuario né all'altare affinché non muoiano, 
loro e anche voi. 
4 Essi ti coadiuveranno e avranno l’incarico 
di tutto il servizio della tenda di convegno in 
tutto ciò che la riguarda, nessun estraneo si 
avvicinerà a voi. 
5 Voi sarete incaricati del servizio del luogo 
santo e del servizio dell'altare, affinché non vi 
sia più collera contro i figli d'Israele. 
6 Quanto a me, ecco, io ho preso i vostri 
fratelli, i Leviti, tra i figli d'Israele; essi sono 
dati in dono a voi per l’Eterno, per fare il 
servizio della tenda di convegno. 
7 Tu e i tuoi figli con te eserciterete il vostro 
sacerdozio in tutto ciò che riguarda l'altare e 
in ciò che è di là del velo; farete il vostro 
servizio. Io vi do il sacerdozio come un 
servizio di [puro] dono; l'estraneo che si 
avvicinerà sarà messo a morte». 
 
Entrate dei sacerdoti e dei Leviti 
Numeri 18 
8 L’Eterno disse ad Aaronne: «Ed io ecco, io 
ti ho dato l’incarico di tutte le offerte per 
elevazione, di tutte le cose sante dei figli 
d'Israele: io le ho donate come diritto di 
unzione a te e ai tuoi figli, per legge perenne.  

                                                
1114 n. d. t. : altri commesse nel; o commesse contro; 
1115 n. d. t. : altri commesse nell'esercizio;  
1116 vedere la nota in Genesi Cap. 29 v. 24; 
1117 n. d. t. : altri quando sarete;  

9 Questo sarà tuo fra le cose santissime non 
consumate [dal fuoco]1118: tutte le loro 
offerte1119, vale a dire ogni offerta di pasta di 
farina, ogni loro sacrificio per il peccato e 
ogni loro sacrificio per il delitto che mi 
renderanno1120; sono tutte cose santissime che 
apparterranno a te e ai tuoi figli. 
10 Le mangerai come cose santissime1121: ne 
mangerà ogni maschio; per te queste cose 
saranno sante. 
11 Anche questo ti apparterrà: le offerte per 
elevazione dei loro doni con tutte le offerte 
girate dei figli d'Israele; io le do a te, ai tuoi 
figli e alle tue figlie con te, per legge perenne. 
Chiunque sarà puro in casa tua ne mangerà. 
12 Tutto il meglio1122 dell'olio e il meglio del 
mosto e del grano, le primizie che essi 
offriranno all’Eterno, io le do a te. 
13 Le primizie di tutto ciò che è nel loro 
paese1123 e che essi presenteranno all’Eterno, 
saranno tue. Chiunque sarà puro in casa tua 
ne mangerà. 
14 Tutto ciò che in Israele sarà votato1124 [a 
Dio] sarà tuo. 
15 Tutto ciò che apre la matrice, di ogni 
carne, che sarà presentato all’Eterno, tanto 
uomo che bestia, sarà tuo; però, non 
mancherai di riscattare il primogenito 
dell'uomo e il primogenito di un animale 
impuro. 
16 Quello che deve essere riscattato, lo farai 
riscattare dall'età1125 di un mese, lo 
riscatterai secondo la tua stima, per cinque 
sicli d'argento, a siclo di santuario, che è di 
venti ghere. 
17 Ma non farai riscattare il primogenito 
della vacca né il primogenito della pecora né 
il primogenito della capra; essi sono santi; tu 
spargerai il loro sangue sull'altare, e brucerai 
il loro grasso come sacrificio per il fuoco, di 
odore gradevole per l’Eterno. 

                                                
1118 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1119 esattamente corban;  
1120 esattamente renderanno come soddisfazione; n. d. t. 

: altri presenteranno; 
1121 o in luogo santissimo; comparare con Esodo Cap. 

29 v.37; 
1122 esattamente tutto il grasso del; anche ai vv. 30, 32; 
1123 n. d. t. : altri produrrà la loro terra; 
1124 n. d. t. : altri votato all'interdetto; o per voto di 

sterminio; o consacrato; 
1125 n. d. t. : altri all’età; 
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18 La loro carne sarà tua; sarà tua come il 
petto dell'offerta girata e come la spalla1126 
destra. 
19 Tutte le offerte elevate delle cose sante che 
i figli d'Israele offrono1127 all’Eterno, io le do 
a te, ai tuoi figli e alle tue figlie con te, per 
legge perenne. È un patto di sale1128, perenne, 
davanti all’Eterno, per te e per la tua 
discendenza con te». 
 
20 L’Eterno disse ad Aaronne: «Tu non avrai 
nessuna eredità1129 nel loro paese e non ci 
sarà parte per te in mezzo a loro; io, io sono 
la tua parte e la tua eredità in mezzo ai figli 
d'Israele. 
21 Ai figli di Levi io do come eredità tutte le 
decime in Israele, per1130 il servizio che fanno 
nella tenda di convegno. 
22 I figli d'Israele non si avvicineranno più 
alla tenda di convegno, per portare il peccato 
e morire1131. 
23 Ma il Levita, sarà lui addetto al servizio 
della tenda di convegno; ed essi1132 
porteranno le iniquità loro1133; sarà una legge 
perenne nelle vostre generazioni; essi non 
possederanno alcuna eredità tra i figli 
d'Israele; 
24 poiché io ho dato come eredità ai Leviti le 
decime dei figli d'Israele che essi offrono 
all’Eterno in offerta elevata; per questo ho 
detto a loro che non possederanno alcuna 
eredità tra i figli d'Israele». 
 
La decima della decima dei sacerdoti e dei 
Leviti 
25 L’Eterno parlò a Mosè, dicendo: 
26 «Parlerai ancora ai Leviti e dirai loro: 
"Quando riceverete dai figli d'Israele le 
decime che io vi do per conto loro come 
vostra eredità, voi1134 ne offrirete un'offerta 
elevata all’Eterno: una decima della decima;  
27 la vostra offerta elevata1135  vi sarà contata 
come il frumento preso dall'aia e come 
l’abbondanza [del mosto] preso dal torchio. 

                                                
1126 n. d. t. : altri coscia; 
1127 esattamente elevare;qui e fino al v. 32; 
1128 n. d. t. : altri inalterabile; o inviolabile; 
1129 n. d. t. : altri proprietà; in tutto il passo; 
1130 altri in cambio di; 
1131 n. d. t. : altri non caricarsi di un peccato che li 

farebbe morire; 
1132 cioè i Leviti; 
1133 n. d. t. : altri proprie; 
1134 n. d. t. : altri metterete da parte; o ne preleverete 

una parte; qui e in tutto il passo; 
1135 n. d. t. : altri l'offerta che avrete prelevata;  

28 Così anche voi offrirete un'offerta elevata 
all’Eterno, da tutte le vostre decime che 
riceverete dai figli d'Israele e voi darete 
l'offerta elevata dell’Eterno al sacerdote 
Aaronne. 
29 Da tutte le cose che vi saranno date, voi 
offrirete tutta l’offerta elevata dell’Eterno; di 
tutto il meglio1136 la parte santificata”, 
30 dirai loro: "Quando voi avrete offerto il 
meglio [in offerta elevata] quello sarà contato 
ai Leviti come il prodotto dell'aia e come il 
prodotto del torchio. 
31 Lo mangerete in qualunque luogo, voi e 
le vostre famiglie, perché è il salario per1137 il 
vostro servizio nella tenda di convegno. 
32 Così non porterete nessun peccato a questo 
riguardo, giacché ne avrete offerto il meglio 
[in offerta elevata], voi non profanerete le cose 
sante dei figli d'Israele e non morirete"». 
 
La giovenca rossa; l'acqua di purificazione 
Numeri 19 
*1 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne 
dicendo: 
2 «Ecco la prescrizione della legge ordinata 
dall’Eterno, che disse: Di' ai figli d'Israele che 
portino una giovenca rossa, senza tara, che 
non abbia alcun difetto corporale [e] che non 
abbia mai portato il giogo. 
3 La darete al sacerdote Eleazar che la 
condurrà fuori dal campo e la farà sgozzare 
davanti a lui. 
4 Eleazar, il sacerdote, prenderà con il dito un 
po' di sangue della giovenca e farà 
aspersione1138 sette volte, dal lato dell'ingresso 
della tenda di convegno; 
5 e si brucerà la giovenca sotto i suoi occhi; se 
ne brucerà la sua pelle, la sua carne e il suo 
sangue con i suoi escrementi. 
6 Il sacerdote prenderà quindi del legno di 
cedro, dell'issopo, dello scarlatto, che getterà 
in mezzo al fuoco che consuma la giovenca. 
7 Poi il sacerdote si laverà i suoi vestiti e la 
sua carne nell'acqua; dopo di che rientrerà nel 
campo e sarà impuro fino alla sera. 
8 Colui che avrà bruciato la giovenca si laverà 
i suoi vestiti e la sua carne nell'acqua e sarà 
impuro fino alla sera. 

                                                
1136 esattamente tutto il suo grasso; 
1137 esattamente fare aspersione; qui e anche ai v. 18, 19 

e 21, come Levitico Cap. 4 v. 6; 
1138 n. d. t. : altri purificazione; 



 173 

9 Un uomo puro raccoglierà le ceneri della 
giovenca e le depositerà fuori del campo in un 
luogo puro, dove saranno conservate per 
l’assemblea dei figli d'Israele come acqua di 
separazione1139: è una purificazione per il 
peccato. 
10 Colui che avrà raccolto le ceneri della 
giovenca si laverà i suoi vestiti e sarà impuro 
fino alla sera. Questa sarà una legge perenne 
per i figli d'Israele e per lo straniero che 
soggiornerà in mezzo a loro. 
 
11 Chi avrà toccato un morto, un 
cadavere1140 d’uomo qualunque, sarà impuro 
sette giorni, 
12 egli si purificherà1141 con quell'acqua il 
terzo giorno e il settimo giorno sarà puro; ma 
se non si purifica il terzo giorno1142, allora non 
sarà puro il settimo giorno. 
13 Chiunque avrà toccato un morto, cioè il 
cadavere d’un uomo morto, e non si sarà 
purificato, ha reso impuro il tabernacolo 
dell’Eterno; quell’anima1143 sarà strappata da 
Israele, perché l'acqua di separazione non è 
stata spruzzata su di lui, sarà impura; ha 
ancora addosso la sua impurità. 
14 Questa è la legge: quando un uomo muore 
in una tenda, chiunque entra nella tenda e tutto 
ciò1144 che è nella tenda sarà impuro per sette 
giorni, 
15 e ogni vaso scoperto sul quale non sia 
inserito un coperchio, sarà impuro. 
16 Chiunque, se nei1145 campi avrà toccato [un 
uomo ] ucciso di spada o un morto [da sé ]1146, 
o delle ossa umane, o un sepolcro, sarà impuro 
per sette giorni. 
17 Per l’uomo impuro si prenderà della cenere 
di quel che è stato bruciato per la purificazione 
e si metterà sopra dell'acqua viva, in un vaso; 
18 poi un uomo puro prenderà dell'issopo, lo 
intingerà nell'acqua e farà aspersione sulla 
tenda, su tutti gli utensili e tutte le persone che 
vi sono e su colui che avrà toccato l'osso o 
l'ucciso o il morto o il sepolcro. 

                                                
1139 n. d. t. : altri purificazione; 
1140 esattamente un’anima; 
1141 esattamente purificazione del peccato; qui e anche 

ai v. 13, 17, 19  e 20; 
1142 n. d. t. : altri e il settimo giorno, non sarà puro; 
1143 n. d. t. : altri quel tale; 
1144 n. d. t. : altri chiunque; 
1145 esattamente sulla faccia dei; 
1146 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

19 L'uomo puro farà aspersione sull'impuro il 
terzo giorno e il settimo giorno, e lo 
purificherà il settimo giorno; questo si laverà i 
suoi vestiti, si laverà nell'acqua e la sera sarà 
puro. 
20 L’uomo che sarà impuro, che non si sarà 
purificato, quell’anima sarà strappata dal 
mezzo della congregazione, perché ha reso 
impuro il santuario dell’Eterno; l'acqua della 
purificazione non è stata spruzzata1147 su di 
lui; è impuro. 
21 Sarà per loro una legge perenne: colui che 
avrà spruzzato l'acqua di separazione si laverà 
le vesti; e chi avrà toccato l'acqua di 
separazione sarà impuro fino alla sera. 
22 E tutto ciò che l’uomo impuro avrà toccato 
sarà impuro; colui1148 che avrà toccato lui sarà 
impuro fino alla sera». 
 
Morte di Maria 
Numeri 20 
*1 Or tutta l’assemblea dei figli d'Israele 
arrivò al deserto di Sin il primo mese1149, e il 
popolo si fermò a Cades. Là morì Maria e fu 
sepolta. 
 
15 a altra infedeltà: le acque di Meriba. II a 
infedeltà di Mosè 
2 Non c'era acqua per l’assemblea; perciò essi 
si radunarono contro Mosè e contro 
Aaronne. 
3 Il popolo contestò Mosè dicendo: «Fossimo 
pur morti quando morirono i nostri fratelli 
davanti all’Eterno! 
4 Perché avete condotto la congregazione 
dell’Eterno in questo deserto per morire qui 
noi e il nostro bestiame? 
5 Perché ci avete fatti salire dall'Egitto per 
condurci in quest’orribile luogo? Non è un 
luogo dove si possa seminare [non ci sono] né 
fichi, né vigne, né melograni e non c'è acqua 
da bere». 
6 Allora Mosè e Aaronne, lasciata 
l'assemblea, vennero all'ingresso della tenda 
di convegno, dove caddero con la faccia a 
terra e la gloria dell’Eterno apparve loro. 
 
7 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 

                                                
1147 esattamente spandere o fare aspersione; come al 

Cap. 18 v. 17; 
1148 esattamente anima; 
1149 n. d. t. : A.C. 1.494 mese di marzo; 
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8 «Prendi la tua verga; tu e tuo fratello 
Aaronne convocate l’assemblea e voi 
parlerete a quella roccia sotto i loro occhi ed 
essa darà le sue acque; tu farai sgorgare per 
loro acqua dalla roccia e darai da bere 
all’assemblea e al suo bestiame». 
9 Mosè dunque prese la verga che era davanti 
all’Eterno, come l’Eterno gli aveva 
comandato. 
10 Mosè e Aaronne convocarono l'assemblea 
di fronte alla roccia, ed egli disse loro: «Ora 
ascoltate, o ribelli; faremo uscire acqua per 
voi da questa roccia?» 1150 
11 Mosè alzò la mano e percosse la roccia 
con la sua verga due volte, e ne uscirono 
acque in abbondanza che bevvero l’assemblea 
e il suo bestiame. 
12 Poi l’Eterno disse a Mosè e ad Aaronne: 
«Siccome non avete creduto, per 
santificarmi1151 agli occhi dei figli d'Israele, 
voi non condurrete questa assemblea nel 
paese che io le do». 
13 Queste sono le acque di Meriba1152 dove i 
figli d'Israele contestarono con l’Eterno, ed 
egli si santificò in loro1153. 
 
Il re di Edom rifiuta il transito a Israele 
Numeri 20 
*14 Poi Mosè mandò da Cades degli 
ambasciatori al re di Edom per dirgli: «Così 
dice Israele tuo fratello: Tu conosci tutta la 
tribolazione che ci ha colpito: 
15 i nostri padri scesero in Egitto e noi 
abitammo in Egitto per lungo tempo e gli 
Egiziani maltrattarono noi e i nostri padri. 
16 Noi abbiamo gridato all’Eterno ed egli ha 
udito la nostra voce e ha mandato un angelo 
che ci ha fatto uscire dall'Egitto; ed eccoci 
ora a Cades, città situata all'estremità dei tuoi 
confini. 

                                                
1150 n. d. t. : questa frase in forma interrogativa, 

nell’idioma ebraico ha un senso di negazione (es. 
vedere Cap. 22 v.38);  

1151 n. d. t. : altri avuto fiducia in me per dare gloria al 
mio santo nome; o  per dare gloria a me; 

1152 Meriba significa contesa; 
1153 n. d. t. : altri che si fece riconoscere come il Santo 

in mezzo a loro; o  si dimostrò santo in mezzo a 
loro; 

17 Ti prego, lasciaci passare per il tuo paese, 
noi non passeremo né per campi né per 
vigneti, non berremo l'acqua dei pozzi; 
seguiremo la strada dei re1154 senza deviare 
né a destra né a sinistra finché abbiamo 
oltrepassato i tuoi confini». 
18 Ma Edom gli rispose: «Tu non passerai da 
me1155; altrimenti marcerò contro di te con la 
spada». 
19 I figli d'Israele dissero: «Noi saliremo per 
la strada affollata; se noi e il nostro bestiame 
berremo dell'acqua tua, te la pagheremo; 
solamente, senza altra cosa, lasciaci 
transitare a piedi». 
20 Ma [Edom] rispose: «Non passerai!» E 
Edom mosse contro Israele con molta gente e 
con mano potente. 
21 Così Edom rifiutò a Israele il transito sul 
suo territorio; perciò Israele si allontanò da lui. 
 

Morte di Aaronne 
Numeri 20 
*22 Essi partirono da Cades e tutta 
l’assemblea dei figli d'Israele arrivò al monte 
Or. 
23 L’Eterno parlò a Mosè e ad Aaronne, al 
monte Or, al confine del paese di Edom, e 
disse: 
24 «Aaronne sarà raccolto con il suo 
popolo1156, perché non entrerà nel paese che 
ho dato ai figli d'Israele, perché siete stati 
ribelli al mio comandamento alle acque di 
Meriba. 
25 Prendi Aaronne ed Eleazar suo figlio e 
falli salire sul monte Or. 
26 Spoglia Aaronne dei suoi paramenti e 
rivestine Eleazar, suo figlio; qui Aaronne 
morrà e sarà raccolto con il suo popolo». 
27 Mosè fece come l’Eterno aveva ordinato; 
essi salirono sul monte Or, sotto gli occhi di 
tutta l’assemblea. 
28 Mosè spogliò Aaronne dei suoi paramenti e 
ne rivestì il figlio Eleazar; là morì Aaronne, 
sulla cima del monte. Poi Mosè ed Eleazar 
scesero dal monte. 

                                                
1154 n. d. t. : altri principale; era la strada costiera del 

Mediterraneo, usata dai re del nord e quelli del sud, 
per farsi la guerra; 

1155 n. d. t. : altri sul mio territorio; 
1156 n. d. t. : altri sta per ricongiungersi ai suoi padri; 
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29 Quando tutta l’assemblea vide che Aaronne 
era spirato, tutta la casa d'Israele lo pianse per 
trenta giorni.1157 
 
Vittoria sul re Cananeo Arad 
Numeri 21 
*1 Il re cananeo di Arad, che abitava nella 
regione meridionale1158, avendo udito che 
Israele veniva per la via di Atarim1159, 
combattè contro Israele e fece dei prigionieri. 
2 Allora Israele fece un voto all’Eterno e 
disse: «Se tu dai nelle mie mani questo 
popolo, io distruggerò interamente le sue 
città». 
3 L’Eterno ascoltò la voce d'Israele e [gli] 
diede nelle mani i Cananei; Israele li distrusse 
interamente, e pure le loro città. E a quel 
luogo fu messo il nome di Corma1160. 
 
16 a altra infedeltà: Il serpente di bronzo 
Numeri 21 
4 Poi gli Israeliti partirono dal monte Or, 
andarono verso il mar Rosso per fare il giro 
del paese di Edom; durante il viaggio il cuore 
del popolo si scoraggiò1161. 
5 Il popolo parlò contro Dio e contro Mosè e 
disse: «Perché ci avete fatti salire fuori 
d'Egitto per farci morire in questo deserto? 
Poiché qui non c'è né pane né acqua, e noi 
siamo disgustati di questo pane 
spregevole1162». 
6 Allora l’Eterno mandò tra il popolo i 
serpenti brucianti1163 ed essi mordevano la 
gente e degli Israeliti ne morirono un gran 
numero. 
7 Il popolo venne da Mosè e disse: «Abbiamo 
peccato, perché abbiamo parlato contro 
l’Eterno e contro di te; prega l’Eterno che 
allontani da noi questi serpenti». E Mosè 
pregò per il popolo. 
8 L’Eterno disse a Mosè: «Fatti un [serpente] 
bruciante e mettilo sopra una pertica: quando 
qualcuno sarà morso, se lo guarderà1164, 
chiunque sarà morso vivrà». 

                                                
1157 Deuteronomio Cap. 10 v. 6, erroneamente dà la 

morte di Aronne a Mosera (25a tappa), anziché al 
monte Or, (32a); 

1158 vedere la nota in Genesi Cap. 12 v. 9;  
1159 secondo qualcuno delle spie ;  
1160 ebraico completa distruzione ; o anatema; 
1161 o si spazientì; 
1162 n. d. t. : altri siamo nauseati di questo cibo tanto 

leggero; 
1163 n. d. t. : altri velenosi; 
1164 qui letteralmente vedrà; 

9 Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo 
mise sopra un'asta; avveniva che, quando un 
serpente mordeva qualcuno, se questi 
guardava il serpente di bronzo, egli viveva. 
 
Aggiramento  del paese di Moab, ad Oriente  
10 Poi i figli d'Israele partirono e si 
accamparono a Obot; 
11 e partirono da Obot, si accamparono a Iie-
Abarim1165 nel deserto che è di fronte a Moab 
dal lato dove sorge il sole. 
12 Di là partirono e si accamparono nella 
valle1166 di Zered. 
13 Poi partirono di là e si accamparono 
dall'altro lato dell'Arnon, che scorre nel 
deserto e nasce dai confini degli Amorei; 
poiché l'Arnon è la frontiera di Moab, tra 
Moab e gli Amorei. 
14 Per questo è detto nel libro delle guerre 
dell’Eterno1167:  

«...Vaeb in Sufa e i fiumi1168 
dell'Arnon  
15  e i letti dei fiumi1169 che scendono 
verso la dimora di Ar 
  e si appoggiano alla frontiera di 
Moab». 
16 Di là [essi vennero] a Beer1170; questo è il 
pozzo a proposito del quale l’Eterno disse a 
Mosè: «Raduna il popolo e io gli darò 
l'acqua». 
17 Allora Israele cantò questo cantico1171:  

«Scaturisci, o pozzo! Cantate a lui! 
18 Pozzo che dei principi hanno 

scavato, 
che gli uomini nobili del popolo, 

col legislatore1172, 
hanno scavato con i loro bastoni!» 

                                                
1165 o monticelli d’Abarim; 
1166 o il torrente; 
1167 n. d. t. : questo Libro non è giunto fino a noi e il 

frammento qui riportato è di difficile traduzione 
dall’ebraico; altri lo traducono così «Come fece nel 
Mar rosso,-  così farà nei torrenti dell’Arnon. - I 
sassi dei torrenti son scesi a posarsi in Ar, - a 
fermarsi ai confini dei Moabiti»; 

1168 o torrenti; n. d. t. : altri gli affluenti 
1169 o torrenti; n. d. t. : altri gli affluenti 
1170 ebraico pozzo;  
1171 n. d. t. : altri traducono «Scaturisci, o pozzo! 

Salutatelo con canti! - Pozzo che i capi hanno 
scavato, - che i nobili del popolo hanno aperto - 
con lo scettro, con i loro bastoni!» o c Sali, pozzo! 
Cantatelo! – Pozzo scavato dai principi, - scavato 
dai nobili del popolo, - con gli scettri, con i loro 
bastoni»; 

1172 qualcuno con lo scettro del comando; 
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19 Poi dal deserto [essi vennero] a Mattana; da 
Mattana a Naaliel; da Naaliel a Bamot, 
20 e da Bamot alla valle che è nei campi di 
Moab, alla sommità del Pisga che si mostra 
sopra la faccia del deserto1173. 
 
Vittoria sul re Amoreo di Chesbon Sicon  
Numeri 21 
21 Israele mandò dei messaggeri a Sicon, re 
degli Amorei, per dirgli: 
22 «Io passerei per il tuo paese; noi non ci 
svieremo nei campi, né nelle vigne, non 
berremo l'acqua dei pozzi; seguiremo la 
strada dei re1174 finché noi avremo 
oltrepassato i tuoi confini». 
23 Ma Sicon non permise a Israele di passare 
per i suoi confini, e Sicon radunò tutta la sua 
gente e uscì fuori contro Israele nel deserto e 
giunto a Iaas, combattè contro Israele. 
24 Israele lo battè stroncandolo con la spada, 
conquistò il suo paese dall'Arnon fino allo 
Iabboc, fino ai figli di Ammon, poiché la 
frontiera degli Ammoniti era forte. 
25 Israele prese tutte queste città e abitò in 
tutte le città degli Amorei: a Chesbon e in 
tutti i villaggi suoi dipendenti1175; 
26 poiché Chesbon era la città di Sicon, re 
degli Amorei, il quale aveva mosso guerra al 
precedente re di Moab e gli aveva tolto dalla 
sua mano tutto il paese fino all'Arnon. 
27 Per questo dicono i poeti1176:  

«Venite a Chesbon! La città di Sicon 
 sia ricostruita e fortificata! 

28 Poiché un fuoco è uscito da Chesbon,  
una fiamma dalla città di Sicon;  
essa ha divorato Ar di Moab, 
i signori degli alti luoghi dell'Arnon.  

29 Guai a te, Moab! Tu sei perduto 
 popolo di Chemos! 

Egli ha catturato i suoi figli che erano 
fuggiaschi 

                                                
1173 n. d. t. : A.C. 1.494 mese di maggio - giugno; 
1174 n. d. t. : altri pubblica; o la via regia; 
1175 altri suoi figli; n. d. t. : o del suo territorio; anche al 

v. 32; 
1176 n. d. t. : altri traducono «Venite in Esbon, si 

edifichi! – Si ricostruisca la città di Sicon, - Un 
fuoco è uscito da Esbon – una fiamma dalla città di 
Sicon che ha divorato Ar dei moabiti- e gli abitanti 
delle alture dell’Arnon - Guai a te Moab! Sei 
perduto o popolo di Chemos – egli lasciò che i suoi 
figli fuggissero – e che le figlie fossero schiave di 
Sicon, re degli Amorei - Ma il loro giogo fu 
spezzato, da Esbon fino a Dibon – son giunti 
spogliati sino a Nof, sino a Medeba!»; 

 e ha dato le sue figlie in cattività a 
Sicon, re degli Amorei. 

30 Noi ci siamo lanciati contro di loro; 
Chesbon è distrutta fino a Dibon.  
Abbiamo devastato fino a Nofa … con 
del fuoco fino a Medeba». 

 
31 Così Israele si stabilì nel paese degli 
Amorei.  
 
32 Poi Mosè mandò a esplorare Iaezer, presero 
le città suoi dipendenti e ne scacciarono gli 
Amorei che vi si trovavano. 
 

Vittoria su Og re Amoreo di Basan  
Numeri 21 
33 Poi essi si voltarono e salirono per la strada 
di Basan; Og, re di Basan, uscì contro di loro, 
lui con tutta la sua gente, per dar loro battaglia 
a Edrei. 
34 Ma l’Eterno disse a Mosè: «Non lo temere, 
poiché io l’ho dato nelle tue mani: lui, tutta la 
gente e il suo paese; tu gli farai come hai fatto 
a Sicon, re degli Amorei che abitava a 
Chesbon». 
35 Ed essi lo batterono, lui con i suoi figli e 
con tutto il suo popolo, finché non ne rimase 
in vita neppure uno e si impadronirono del suo 
paese. 
 
Balac re di Moab e il falso profeta Balaam  
Numeri 22 
*1 Poi i figli d'Israele partirono e si 
accamparono nelle pianure di Moab, 
sull’altra sponda1177 del Giordano di Gerico. 
2 Balac, figlio di Sippor, vide tutto quello che 
Israele aveva fatto agli Amorei, 
3 Moab ebbe grande paura di questo popolo, 
che era così numeroso; Moab fu preso 
dall'angoscia1178 a causa dei figli d'Israele. 
4 Perciò Moab disse agli anziani di Madian: 
«Ora questa moltitudine brucherà tutto ciò 
che è intorno a noi, come il bue bruca l'erba 
dei campi». Balac, figlio di Sippor, in quel 
tempo era re di Moab. 

                                                
1177 parola usata per i due lati del fiume; vedere la nota 

in Numeri Cap. 32 v. 19; 
1178 vedere la nota in Esodo Cap. 1 v. 12; 
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5 Egli mandò ambasciatori da Balaam, figlio 
di Beor, a Petor, che sta sul fiume, nel paese 
dei figli del suo popolo1179, per chiamarlo e 
dirgli: «Ecco, un popolo è uscito dall'Egitto; 
esso ricopre il suolo del paese1180 e si è 
stabilito di fronte a me; 
6 ora dunque vieni, te ne prego, e maledicimi 
questo popolo, poiché è più forte di me; forse 
potrò batterlo1181 e potrò cacciarlo via dal 
paese; poiché io so che chiunque tu benedici è 
benedetto, e chiunque tu maledici è 
maledetto». 
7 Gli anziani di Moab e gli anziani di Madian 
partirono portando in mano la ricompensa 
della divinazione1182; vennero da Balaam e gli 
riferirono le parole di Balac. 
8 Egli disse loro: «Passate qui la notte; vi 
darò la risposta secondo quello che mi dirà 
l’Eterno». E i signori1183 di Moab rimasero 
con Balaam. 
9 Dio venne a Balaam e gli disse: «Chi sono 
questi uomini [che tu hai] da te?» 
10 Balaam rispose a Dio: «Balac, figlio di 
Sippor, re di Moab, mi ha mandato [a 
dire]1184: 
11 "Ecco, un popolo che è uscito dall'Egitto 
ricopre il suolo del paese; ora vieni a 
maledirmelo; forse riuscirò così a combatterlo 
e potrò cacciarlo "». 
12 Dio disse a Balaam: «Tu non andrai con 
loro; non maledirai quel popolo perché è 
benedetto». 
13 Balaam si alzò la mattina e disse ai signori 
di Balac: «Andatevene al vostro paese, perché 
l’Eterno rifiuta di lasciarmi andare con voi». 
14 I signori di Moab si alzarono, tornarono da 
Balac e dissero: «Balaam ha rifiutato di venire 
con noi». 
 
15 Allora Balac mandò di nuovo dei signori, 
in maggior numero e più importanti di quelli 
di prima,  
16 ed essi arrivarono da Balaam e gli dissero: 
«Così dice Balac, figlio di Sippor: "Ti prego, 
nulla t'impedisca di venire da me, 

                                                
1179 o sul fiume del paese; n. d. t. : altri suo paese 

d'origine; 
1180 o l’occhio della terra; n. d. t. : altri la faccia della 

terra; qui e al v. 11; 
1181 n. d. t. : altri così riusciremo a sconfiggerlo; 
1182 n. d. t. : altri per l'indovino; 
1183 altri capi; qui e in tutto il capitolo; n. d. t. : altri 

prìncipi; 
1184 parentesi aggiunta per chiarezza; 

17 poiché io ti colmerò di onori e tutto ciò che 
mi dirai, lo farò; vieni dunque, te ne prego, 
maledicimi questo popolo"». 
18 Balaam rispose e disse ai servi di Balac: 
«Anche se Balac mi desse la sua casa piena 
d'argento e d'oro, non potrei trasgredire 
l'ordine dell’Eterno, del mio Dio, per fare una 
cosa piccola o grande che sia. 
19 Nondimeno, trattenetevi qui anche voi, 
stanotte io saprò ciò che l’Eterno mi dirà 
ancora». 
20 Durante la notte Dio venne da Balaam e 
gli disse: «Se questi uomini sono venuti a 
chiamarti, àlzati e va' con loro; soltanto, tu 
farai ciò che io ti dirò ». 
21 Balaam quindi si alzò la mattina, sellò la 
sua asina e andò con i signori di Moab. 
 
22 Ma l'ira di Dio si accese perché egli era 
andato e l'Angelo dell’Eterno si mise sulla 
strada per ostacolarlo1185. Egli cavalcava la 
sua asina e i suoi due giovani uomini erano 
con lui. 
23 L'asina vide l'Angelo dell’Eterno che stava 
sulla strada con la spada sguainata1186 in 
mano, l’asina si girò e prese la via dei campi, 
per cui Balaam percosse l'asina per rimetterla 
sulla strada. 
24 Allora l'Angelo dell’Eterno si fermò in un 
sentiero scavato tra le vigne e aveva un muro 
da un lato e un muro dall’altro. 
25 L'asina vide l'Angelo dell’Eterno; si strinse 
al muro e schiacciò il piede di Balaam contro 
il muro, così egli la percosse di nuovo. 
26 L'Angelo dell’Eterno passò di nuovo oltre, 
si fermò in un luogo stretto dove non c'era 
modo di voltarsi né a destra né a sinistra. 
27 L'asina vide l'Angelo dell’Eterno e si sdraiò 
sotto Balaam e l'ira di Balaam si accese ed egli 
percosse l'asina con il bastone. 
28 Allora l’Eterno aprì la bocca dell'asina, che 
disse a Balaam: «Che cosa ti ho fatto perché 
tu mi percuota già per la terza volta?» 
29 Balaam rispose all'asina: «Perché tu ti sei 
presa giuoco di me. Ah, se avessi una spada in 
mano, ti ammazzerei all'istante!» 
30 L'asina disse a Balaam: «Non sono forse la 
tua asina che hai sempre cavalcato fino ad 
oggi? Sono forse solita farti così?» Ed egli 
rispose: «No». 

                                                
1185 esattamente avversarlo; qui e al v. 32; 
1186 esattamente tirata; 
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31 Allora l’Eterno aprì gli occhi a Balaam ed 
egli vide l'Angelo dell’Eterno che stava sulla 
strada, con la sua spada sguainata, egli 
s'inchinò e si prostrò con la faccia a terra. 
32 L'Angelo dell’Eterno gli disse: «Perché hai 
percosso già tre volte la tua asina? Ecco, io 
sono uscito per fermarti, perché la via che tu 
segui è perversa davanti a me1187. 
33 L'asina mi ha visto e ha deviato davanti a 
me per tre volte. Se non avesse deviato 
davanti a me, io ti avrei ucciso all'istante, ma 
lei l'avrei lasciata in vita!» 
34 Allora Balaam disse l'Angelo dell’Eterno: 
«Io ho peccato perché non sapevo che tu ti 
fossi messo contro di me sulla strada; ora, se 
questo dispiace ai tuoi occhi, io me ne 
ritornerò». 
35 L'angelo dell’Eterno disse a Balaam: «Va' 
pure con quegli uomini; ma tu non dirai che 
quello che io ti dirò». E Balaam andò con i 
signori di Balac. 
 
36 Quando Balac udì che Balaam arrivava, gli 
uscì incontro fino alla città di Moab che è 
sulla frontiera dell'Arnon, che si trova alla sua 
estremità. 
37 Balac disse a Balaam: «Non ti ho forse 
mandato a chiamare con insistenza? Perché 
non sei venuto da me? Non sono proprio in 
grado di farti onore?» 
38 Balaam rispose a Balac: «Ecco, sono 
venuto da te, ma potrei forse dire qualsiasi 
cosa? La parola che Dio mi metterà in bocca, 
quella dirò». 
39 Balaam s’incamminò con Balac e vennero 
a Chiriat-Usot. 
40 Balac sacrificò del grosso e del minuto 
bestiame e mandò [della carne]1188 a Balaam e 
ai signori che erano con lui. 
41 Venuta la mattina, Balac prese Balaam e lo 
fece salire agli alti luoghi di Baal, da dove 
Balaam vide l'estremità del popolo. 1189 
 
1a Benedizione pronunziata da Balaam 
Numeri 23 
1 Balaam disse a Balac: «Costruiscimi qui 
sette altari e preparami qui sette tori e sette 
montoni». 
2 Balac fece come Balaam aveva detto e Balac 
e Balaam offrirono un toro e un montone su 
[ciascun] altare. 
                                                
1187 o questa strada porta alla perdizione; n. d. t. : altri 

contraria al mio volere; 
1188 parentesi aggiunta per chiarezza; 
1189 o a Bamot-Baal; n. d. t. : altri del campo d'Israele; 

3 Balaam disse a Balac: «Sta' vicino alla tua 
offerta1190 e io mi allontanerò; forse l’Eterno 
mi verrà incontro e quello che mi avrà fatto 
vedere, io ti riferirò» e andò sopra un’altura 
scoperta. 
4 Dio venne incontro a Balaam, e [Balaam] gli 
disse: «Io ho preparato i sette altari e ho 
offerto un toro e un montone su [ciascun] 
altare». 
5 Allora l’Eterno mise una parola in bocca a 
Balaam e gli disse: «Torna da Balac e tu 
parlerai così». 
6 Egli se ne ritornò da lui, ed ecco che questi 
stava vicino alla sua offerta con tutti i signori 
di Moab. 
7 Balaam pronunziò il suo discorso autorevole 
e disse1191:  

«Balac, re di Moab, mi ha fatto venire 
da Aram1192, dalle montagne d'Oriente.  

Vieni, maledicimi Giacobbe per me! 
Vieni, chiama l’esecrazione su Israele! 
8  Come maledirò io quello che *Dio non 
l'ha maledetto? 

 e come  chiamerò l’esecrazione su 
colui che l’Eterno non ha in esecrazione? 

9 Poiché dalla sommità delle rocce io lo 
vedo, dalle alture lo contemplo; 

 ecco, è un popolo che dimorerà 
solitario e non sarà annoverato tra le 
nazioni. 

10  Chi può contare la polvere di 
Giacobbe o calcolare il quarto d'Israele?  

Possa l’anima mia1193  morire della 
morte dei giusti e possa la mia fine essere 
come la loro!» 

 
11 Allora Balac disse a Balaam: «Che mi hai 
fatto? Ti avevo preso per maledire i miei 
nemici ed ecco, tu li hai espressamente 
benedetti1194!» 
12 Egli rispose: «Non dovrei forse stare 
attento a dire soltanto ciò che l’Eterno 
avrebbe messo nella mia bocca?» 
 
2a Benedizione pronunziata da Balaam 
Numeri 23 

                                                
1190 qui e ai v. 6, 15, 17 è offerta; altri  al tuo olocausto; 
1191 n. d. t. : altri oracolo; o poema; qui e al v. 18; 
1192 è la Siria; 
1193 n. d. t. : altri io; 
1194 n. d. t. : altri grandemente; 



 179 

13 Balac gli disse: «Ti prego, vieni con me in 
un altro luogo, da dove tu possa vederlo; tu 
non vedrai che l’estremità, non lo vedrai tutto 
intero, di là me lo maledirai1195», 
14 lo condusse al campo di Sofim1196, sulla 
cima del Pisga; costruì sette altari e offrì un 
toro e un montone su [ciascun] altare. 
15 [Balaam] disse a Balac: «Stattene qui 
vicino alla tua offerta e io andrò all’incontro 
là…». 
16 L’Eterno venne incontro a Balaam, gli mise 
una parola in bocca e gli disse: «Torna da 
Balac e tu parlerai così». 
17 Balaam tornò da Balac, ed ecco che questi 
stava vicino alla sua offerta con tutti i signori 
di Moab. Balac gli disse: «Che ha detto 
l’Eterno?» 
18 Balaam pronunziò il suo discorso 
autorevole e disse:  

«Àlzati Balac, e ascolta! Porgimi 
 orecchio, figlio di Sippor! 
19 *Dio non è un uomo per mentire, né un 

figlio d'uomo per pentirsi. 
  Avrà detto e non la farà? Avrà parlato 
 e non manterrà la parola? 

20 Ecco, ho ricevuto [il compito] di 
benedire; 
 egli ha benedetto; io non lo 

 revocherò. 
21 Egli non ha scorto iniquità in 

 Giacobbe, né ha visto ingiustizia1197 in 
 Israele. 

 L’Eterno, il suo Dio, è con lui, e il 
 canto trionfale di un re è di lui1198. 

22   *Dio lo ha fatto uscire dall'Egitto, egli 
 ha come1199 la forza dei bufali1200. 

23   Perciò non c'è magia contro Giacobbe, 
 né divinazione contro Israele; 1201 

 di questo tempo1202 sarà detto  di 
 Giacobbe e di Israele: “Che cosa ha 
 fatto *Dio?”  

                                                
1195 n. d. t. : altri di qui non ne puoi vedere che una 

parte; non lo puoi vedere tutto quanto; 
1196 o delle sentinelle; 
1197 n. d. t. : altri perversità; o affanno; 
1198 n. d. t. : altri Israele lo acclama come suo re; o e in 

lui risuona l'acclamazione per il re ; o e il grido di 
un re è tra di loro; 

1199 o egli (cioè Dio) è per lui come; qui e al  Cap. 24 v. 
8; 

1200 qualcun’altro rapidità; qui e al Cap. 24 v. 8; n. d. t. : 
altri e gli dà il vigore del bufalo; o è per lui come le 
corna del bufalo; 

1201 n. d. t. : altri  sortilegio in Giacobbe … in Israele; 

24 Ecco il popolo che si leverà come una 
 leonessa e si drizzerà come un leone; 

egli non si sdraia prima di aver 
 divorato la preda e bevuto il sangue 
 degli uccisi». 
 
25 Allora Balac disse a Balaam: «Non 
maledire, ma almeno non benedire!» 
26 Balaam rispose e disse a Balac: «Non ti 
avevo forse detto: tutto quello che l’Eterno 
dirà io lo farò?» 
 
3a Benedizione pronunziata da Balaam 
Numeri 23 
27 Balac disse a Balaam: «Vieni dunque, io ti 
condurrò in un altro luogo; forse piacerà1203 a 
Dio che tu me lo maledica di là». 
28 Balac dunque condusse Balaam in cima al 
Peor, che si mostra al di sopra della superficie 
del deserto. 
29 Balaam disse a Balac: «Costruiscimi qui 
sette altari e preparami qui sette tori e sette 
montoni». 
30 Balac fece come Balaam aveva detto, e 
offrì un toro e un montone su [ciascun] altare. 
 
Numeri 24 
1 Balaam, vide che piaceva agli occhi 
dell’Eterno di benedire Israele, non andò come 
le altre volte, all’incontro degli 
incantesimi1204, ma voltò la faccia verso il 
deserto. 
2 E, alzati gli occhi, Balaam vide che Israele 
dimorava nelle sue tende secondo le sue tribù 
e lo spirito di Dio fu sopra di lui. 
3 Balaam pronunziò il suo discorso autorevole 
e disse:  

«Così dice1205 Balaam, figlio di Beor, 
 così dice l'uomo che ha l'occhio 
 aperto, 
4  colui che ode le parole di *Dio, colui 
 che guarda la visione 
 dell'Onnipotente1206,  

che si prostra e che ha gli occhi aperti: 
5  Come sono belle le tue tende, o 
 Giacobbe, le tue dimore, o Israele!  
6  Esse si estendono come valli, come 
 giardini in riva a un fiume, 
                                                                          
1202 o il tempo presente (cioè alla fine della traversata 

del deserto) di questo (cioè in generale); a suo tempo 
viene detto a qual è l'opera che Dio compie; 

1203 esattamente sarà giusto, retto; 
1204 n. d. t. : altri  non ricorse alla magia; 
1205 dice con il senso del discorso autorevole, un 

oracolo; qui e ai vv. 5, 15, 16; 
1206 El-Shaddai; 
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 come aloe piantati dall’Eterno, come 
 cedri vicini alle acque. 
7  L'acqua trabocca dalle sue secchie, la 
 sua semenza sarà fra le grandi 
 acque1207, 

 il suo re sarà elevato al di sopra di 
 Agag e il suo regno sarà esaltato. 
8  *Dio lo ha fatto uscire dall'Egitto, egli 
 ha come il vigore dei bufali.  

Egli divorerà le nazioni, i suoi nemici,  
frantumerà loro le ossa, li trafiggerà 

 con le sue frecce1208. 
9  Egli si é chinato, si è coricato come un 
 leone, come una leonessa:  

chi lo farà alzare? Benedetti son quelli 
 che ti benedicono,  

maledetti son quelli che ti 
 maledicono!» 
 
10 Allora l'ira di Balac si accese contro 
Balaam e Balac, battendo le mani, disse a 
Balaam: «Io ti ho chiamato per maledire i 
miei nemici, ed ecco che li hai benedetti 
espressamente già  tre volte. 
11 Ora fuggi nel tuo luogo! Io avevo detto che 
ti avrei colmato di onori, ma ecco, l’Eterno ti 
ha impedito di riceverli». 
12 Balaam rispose a Balac: «E non dissi io, fin 
da principio, ai messaggeri che mi mandasti: 
13 "Anche se Balac mi desse la sua casa piena 
d'argento e d'oro, non potrei trasgredire 
l'ordine dell’Eterno per fare di mia 
iniziativa1209 alcun che di bene o di male; ciò 
che l’Eterno dirà, quello dirò"? 
14 Ora, ecco, io me ne vado al mio popolo; 
vieni, io ti avvertirò di ciò che questo popolo 
farà al tuo popolo alla fine dei giorni». 
 

4a Benedizione pronunziata da Balaam 
Numeri 24 
15 Allora Balaam pronunziò il suo discorso 
autorevole e disse:  

«Così dice Balaam, figlio di Beor; così 
 dice l'uomo che ha l'occhio aperto, 
16  così dice colui che ode le parole di 
 *Dio, che conosce la scienza 
 dell'Altissimo1210,  

che contempla la visione 
 dell'Onnipotente1211, che si prostra e 
 che ha gli occhi aperti: 

                                                
1207 n. d. t. : altri  è ben irrigata; 
1208 n. d. t. : altri  gli spezzerà le sue frecce; 
1209 letteralmente  cuore; 
1210 Elion;  
1211 El-Shaddai; 

17  Lo vedrò, ma non ora; lo guarderò, ma 
 non da vicino:  

una stella sorgerà da Giacobbe, e uno 
 scettro si alzerà da Israele;  

trafiggerà Moab da un capo all'altro e 
 abbatterà tutti i figli di tumulto1212. 
18  Edom sarà suo possesso, Seir sarà suo 
 possesso … 
 [loro] suoi nemici; Israele agirà con 
 potenza. 
19  E colui che uscirà da Giacobbe 
 dominerà e sterminerà il residuo della 
 città». 
 
20 Poi Balaam vide Amalec e pronunziò il suo 
discorso autorevole, e disse: «Amalec era la 
prima delle nazioni, ma la sua fine sarà la 
distruzione». 
 
21 Poi vide i Chenei e pronunziò il suo 
discorso autorevole e disse: «Forte è la tua 
abitazione e il tuo nido è posto nella roccia; 
22 nondimeno, il Cheneo dovrà essere 
consumato, finché l'Assiro ti conduca in 
cattività». 
 
23 Poi pronunziò di nuovo il suo discorso 
autorevole e disse: «Ahimè! Chi vivrà quando 
*Dio farà1213 queste cose?  
24 Ma delle navi verranno dalla parte di 
Chittim e affliggeranno Assur, affliggeranno 
Eber, ma egli1214 pure finirà per essere 
distrutto». 
 
25 Poi Balaam si alzò e se ne tornò al suo 
luogo; Balac pure se ne andò per la sua strada. 
 

17 a ribellione: idolatria d'Israele nelle 
pianure di Moab 
Numeri 25 
*1 Or Israele stanziava a Sittim e il popolo 
cominciò a fornicare con le figlie di Moab. 
2 Esse invitarono il popolo ai sacrifici dei loro 
dèi; il popolo mangiò e si prostrò davanti ai 
loro dèi. 
3 Israele si unì a Baal-Peor1215 e l'ira 
dell’Eterno si accese contro Israele. 

                                                
1212 o di Seth ; n. d. t. : altri quella razza turbolenta; 
1213 letteralmente stabilirà; n. d. t. : altri resisterà… lo 

avrà stabilito; 
1214 n. d. t. cioè il distruttore (vedere Daniele Cap. 9 v. 

27); 
1215 o Baal di Peor ; qui e al v. 5; 
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4 L’Eterno disse a Mosè: «Prendi tutti i capi 
del popolo e falli impiccare davanti 
all’Eterno, alla luce del sole, affinché 
l'ardente ira dell’Eterno sia allontanata da 
Israele». 
5 Mosè disse ai giudici d'Israele: «Ciascuno di 
voi uccida i suoi uomini che si sono uniti a 
Baal-Peor». 
6 Ecco che uno dei figli d'Israele venne e 
condusse ai suoi fratelli una donna madianita, 
sotto gli occhi di Mosè e di tutta l’assemblea 
dei figli d'Israele, mentre essi stavano 
piangendo all'ingresso della tenda di 
convegno. 
7 Fineas, figlio di Eleazar, figlio del sacerdote 
Aaronne, lo vide, si alzò in mezzo 
all’assemblea e afferrò una lancia; 
8 entrò appresso l’uomo Israelita nella sua 
tenda e trafisse l'uomo d'Israele e la donna, 
tutti e due per il1216 basso ventre. E la piaga 
cessò sopra i figli d'Israele. 
9 Di quella piaga morirono ventiquattromila 
persone. 
 
10 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
11 «Fineas, figlio di Eleazar, figlio del 
sacerdote Aaronne, ha allontanato il mio 
sdegno da sopra i figli d'Israele, essendo 
geloso della mia gelosia1217 in mezzo a loro; 
sicché io non consumassi i figli d'Israele nella 
mia gelosia. 
12 Perciò digli:  io gli dono il mio patto di 
pace, 
13 che sarà un’alleanza di un sacerdozio 
perenne, per lui e per la sua discendenza 
dopo di lui, perché egli è stato geloso per il 
suo Dio e ha fatto propiziazione per i figli 
d'Israele». 
14 Ora il nome dell'uomo d'Israele che fu 
colpito con la donna madianita, era Zimri, 
figlio di Salu, principe di una casa paterna dei 
Simeoniti, 
15 il nome della donna Madianita che fu 
uccisa, era Cozbi, figlia di Sur, capo della 
tribù di una casa paterna in Madian. 
 
16 Poi l’Eterno a Mosè dicendo: 
17 «Aggredite i Madianiti e colpiteli, 

                                                
1216 letteralmente suo ;  
1217 n. d. t. : altri egli è stato animato del mio zelo in 

mezzo a loro; o egli ha avuto zelo per il suo Dio e 
ha fatto il rito espiatorio per gli Israeliti;  

18 poiché essi vi hanno aggredito con gli 
inganni mediante i quali vi hanno sedotti 
nell'intrigo di Peor e in quello di Cozbi, figlia 
di un principe di Madian, loro sorella, che fu 
uccisa il giorno della piaga causato dall' 
intrigo di Peor». 
 
Nuovo censimento del popolo all'uscita dal 
deserto 
Numeri 26 
*1 Avvenne che dopo quel flagello, l’Eterno 
disse a Mosè e a Eleazar, figlio del sacerdote 
Aaronne: 
2 «Fate la somma di tutta l’assemblea dei figli 
d'Israele, dall'età di vent'anni in su, secondo 
le loro case paterne, di tutti quelli che sono 
adatti al servizio militare in Israele». 
3 Mosè e Eleazar, il sacerdote, parlarono loro 
nelle pianure di Moab presso il Giordano di 
Gerico dicendo: … 
4 [«Si faccia il censimento]1218 dall'età di 
vent'anni in su, come l’Eterno ha ordinato a 
Mosè e ai figli d'Israele, quelli che uscirono 
dal paese d'Egitto». 
 
5 Ruben1219, primogenito d'Israele. Figli di 
Ruben: [da] Enoc, la famiglia degli Enochiti; 
Pallu, la famiglia dei Palluiti; 
6 di Chesron, la famiglia dei Chesroniti; di 
Carmi, la famiglia dei Carmiti. 
7 Tali sono le famiglie dei Rubeniti: e il loro 
numero fu quarantatremila settecento trenta. 
8 Figli di Pallu: Eliab. 
9 Figli di Eliab: Nemuel, Datan e Abiram. 
Questi sono quel Datan e quell'Abiram, fra i 
principali1220 dell’assemblea che si 
sollevarono contro Mosè e contro Aaronne 
nell’assemblea di Core, quando si sollevarono 
contro l’Eterno; 
10 la terra aprì la sua bocca e li inghiottì 
insieme con Core, quando quella gente perì e 
il fuoco divorò duecento cinquanta uomini, ed 
essi servirono di segno1221. 
11 Ma i figli di Core non perirono1222. 
 

                                                
1218 parentesi aggiunta per chiarezza; 
1219 o i figli d'Israele, quelli che uscirono dal paese 

d'Egitto, furono: Ruben …; 
1220 vedere la nota nel Cap. 1 v. 16; 
1221 o esempio; 
1222 vedere la nota nel Cap. 16 v. 32; 
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12 Figli di Simeone secondo le loro famiglie. 
Da Nemuel la famiglia dei Nemueliti; da 
Iamin, la famiglia degli Iaminiti; da Iachin, la 
famiglia degli Iachiniti; da Zerac, la famiglia 
degli Zerachiti; 
13 da Saul, la famiglia dei Sauliti. 
14 Tali sono le famiglie dei Simeoniti: 
ventiduemila duecento. 
15 Figli di Gad secondo le loro famiglie. Da 
Sefon la famiglia dei Sefoniti; da Agghi, la 
famiglia degli Agghiti; da Suni, la famiglia dei 
Suniti; 
16 da Ozni, la famiglia degli Ozniti; da Eri, la 
famiglia degli Eriti; 
17 da Arod, la famiglia degli Aroditi; da Areli, 
la famiglia degli Areliti. 
18 Tali sono le famiglie dei figli di Gad 
secondo il loro censimento1223: quarantamila 
cinquecento. 
 
19 Figli di Giuda: Er e Onan; ma Er e Onan 
morirono nel paese di Canaan. 
20 Ecco i figli di Giuda secondo le loro 
famiglie: da Sela la famiglia dei Selaniti; da 
Perez, la famiglia dei Pereziti; da Zerac, la 
famiglia degli Zerachiti. 
21 I figli di Perez furono: Chesron da cui la 
famiglia dei Chesroniti; Camul da cui la 
famiglia dei Camuliti. 
22 Tali sono le famiglie di Giuda secondo il 
loro censimento: sessanta1224 seimila 
cinquecento. 
 
23 Figli d'Issacar secondo le loro famiglie: 
[da] Tola discende la famiglia dei Tolaiti; da 
Puva, la famiglia dei Puviti; 
24 da Iasub, la famiglia degli Iasubiti; da 
Simron, la famiglia dei Simroniti. 
25 Tali sono le famiglie d'Issacar secondo il 
loro censimento: sessanta quattromila 
trecento. 
 
26 Figli di Zabulon secondo le loro famiglie: 
da Sered discende la famiglia dei Sarditi; da 
Elon, la famiglia degli Eloniti; da Ialeel, la 
famiglia degli Ialeeiti. 
27 Tali sono le famiglie degli Zabuloniti 
secondo il loro censimento: sessantamila 
cinquecento. 
 
28 Figli di Giuseppe secondo le loro famiglie: 
Manasse ed Efraim. 

                                                
1223 o i loro censiti; qui e in tutto il passo; 
1224 n. d. t. : altri settanta; 

29 Figli di Manasse: da Machir la famiglia 
dei Machiriti. Machir generò Galaad. Da 
Galaad la famiglia dei Galaaditi. 
30 Questi sono i figli di Galaad: [da] Iezer, la 
famiglia degli Iezeriti; da Chelec, la famiglia 
dei Chelechiti; 
31 da Asriel, la famiglia degli Asrieliti; [da] 
Sichem1225, la famiglia dei Sichemiti; 
32 [da] Semida, la famiglia dei Semidaiti; [da] 
Chefer, la famiglia dei Cheferiti. 
33 Selofead, figlio di Chefer, non ebbe figli 
maschi ma soltanto delle femmine; e i nomi 
delle figlie di Selofead, erano: Mala, Noa, 
Cogla, Milca e Tirsa. 
34 Tali sono le famiglie di Manasse; le 
persone censite furono cinquanta duemila 
settecento. 
 
35 Ecco i figli di Efraim secondo le loro 
famiglie: da Sutela la famiglia dei Sutelaiti; da 
Becher, la famiglia dei Bacriti; da Taan, la 
famiglia dei Taaniti. 
36 Ed ecco i figli di Sutela: da Eran la 
famiglia degli Eraniti. 
37 Tali sono le famiglie dei figli d'Efraim 
secondo il loro censimento: trenta duemila 
cinquecento. Questi sono i figli di Giuseppe 
secondo le loro famiglie. 
 
38 Figli di Beniamino secondo le loro 
famiglie: da Bela la famiglia dei Belaiti; da 
Asbel, la famiglia degli Asbeliti; da Airam, la 
famiglia degli Airamiti; 
39 da Sufam, la famiglia dei Sufamiti; 
40 da Cufam, la famiglia dei Cufamiti. I figli 
di Bela furono: Ard e Naaman; [da Ard] la 
famiglia degli Arditi; da Naaman, la famiglia 
dei Naamiti. 
41 Tali sono i figli di Beniamino secondo le 
loro famiglie. Le persone censite furono 
quaranta cinquemila seicento. 
 
42 Questi sono i figli di Dan secondo le loro 
famiglie: da Suam la famiglia dei Suamiti. 
Sono questi i figli di Dan secondo le loro 
famiglie. 
43 Totale per le famiglie dei Suamiti secondo 
il loro censimento: sessanta quattromila 
quattrocento. 
 
44 Figli di Ascer secondo le loro famiglie: da 
Imna la famiglia degli Imniti: da Isvi, la 
famiglia degli Isviti; da Beria, la famiglia dei 
Beriiti. 
                                                
1225 ebraico Shéchem; 
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45 Dai figli di Beria discendono: da Eber, la 
famiglia degli Ebriti; da Malchiel, la famiglia 
dei Malchieliti. 
46 Il nome della figlia di Ascer era Sera. 
47 Tali sono le famiglie dei figli di Ascer 
secondo il loro censimento: cinquanta tremila 
quattrocento. 
 
48 Figli di Neftali secondo le loro famiglie: 
da Iaseel la famiglia degli Iaseeliti; da Guni, la 
famiglia dei Guniti; 
49 da Ieser, la famiglia degli Ieseriti; da 
Sillem, la famiglia dei Sillemiti. 
50 Tali sono i discendenti di Neftali secondo 
le loro famiglie. Le persone censite furono 
quaranta cinquemila quattrocento. 
51 I figli d'Israele di cui si fece il censimento 
erano dunque seicento uno mila settecento 
trenta.1226 
 
Criterio di spartizione del paese tra i figli 
d’Israele 
Numeri 26 
52 L’Eterno disse a Mosè: 
53 «Il paese sarà diviso tra questi, per essere 
loro proprietà, secondo il numero dei 
nomi1227. 
54 A quelli che sono più numerosi darai in 
possesso una porzione maggiore; a quelli che 
sono meno numerosi darai una porzione 
minore; tu darai a ciascuno la sua eredità in 
proporzione dei suoi censiti. 
55 Ma la spartizione del paese sarà fatta a 
sorte1228; essi erediteranno secondo i nomi 
delle tribù paterne. 
56 La spartizione del paese sarà fatta a sorte, 
sia per quelli che sono in maggior numero e 
sia per quelli che sono in numero minore». 
 
Nuovo censimento delle famiglie levitiche 
Numeri 26 
57 E questi sono i censiti dei Leviti secondo le 
loro famiglie: da Gherson la famiglia dei 
Ghersoniti; da Cheat, la famiglia dei Cheatiti; 
da Merari, la famiglia dei Merariti. 

                                                
1226 n. d. t. : esattamente il totale delle 12 tribù era di 

591.730; cioè 11.820 in meno del 1° censimento 
fatto al Sinai; 

1227 n. d. t. : altri delle persone; 
1228 n. d. t. : la sorte veniva tirata per mezzo degli Urim 

e Tummim contenuti nel pettorale del Sommo 
sacerdote; forse si trattava di due pietre (bianca e 
nera?) che venivano da lui estratte come risposta alla 
semplice domanda, che veniva fatta davanti 
all’Eterno: si? o no? Confrontare Levitico Cap. 8 v. 
8 – Numeri Cap. 27 v. 21 ;  

58 Ecco le famiglie di Levi: la famiglia dei 
Libniti, la famiglia degli Ebroniti, la famiglia 
dei Maliti, la famiglia dei Musiti, la famiglia 
dei Coraiti1229. E Cheat generò Amram. 
59 Il nome della moglie di Amram era 
Iochebed, figlia di Levi che nacque1230 a Levi 
in Egitto; ed essa partorì ad Amram Aaronne, 
Mosè e Maria loro sorella. 
60 Ad Aaronne nacquero Nadab e Abiu, 
Eleazar e Itamar. 
61 Or Nadab e Abiu morirono quando 
presentarono all’Eterno fuoco estraneo. 
62 I censiti dei Leviti1231 furono 
ventitremila1232: tutti maschi, dall'età di un 
mese in su. Essi non furono compresi nel 
censimento dei figli d'Israele, perché non fu 
loro data alcuna proprietà tra i figli d'Israele. 
 
63 Questi sono i censiti dei figli d'Israele, che 
Mosè e il sacerdote Eleazar fecero nelle 
pianure di Moab, presso il Giordano di Gerico. 
64 Fra questi non vi era alcuno dei figli 
d'Israele che Mosè e il sacerdote Aaronne 
avevano censito nel deserto del Sinai. 
65 Poiché l’Eterno aveva detto di loro: Certo 
moriranno nel deserto! E non ne rimase 
neppure uno, salvo Caleb, figlio di Gefunne, e 
Giosuè, figlio di Nun. 
 
Legge relativa all’eredità delle figlie 
Numeri 27 
*1 Allora si fecero avanti le figlie di Selofead, 
figlio di Chefer, figlio di Galaad, figlio di 
Machir, figlio di Manasse, delle famiglie di 
Manasse, figlio di Giuseppe (i cui nomi erano: 
Mala, Noa, Cogla, Milca e Tirsa), 
2 esse si presentarono davanti a Mosè, davanti 
al sacerdote Eleazar, davanti ai capi e a tutta 
l’assemblea all'ingresso della tenda di 
convegno e dissero: 
3 «Nostro padre è morto nel deserto e non era 
tra coloro che si ammutinarono contro 
l’Eterno, nell’assemblea di Core, ma morì nel 
suo peccato e non ebbe figli maschi. 
4 Perché il nome di nostro padre sarebbe 
strappato dal mezzo della sua famiglia, a 
motivo dei figli maschi che non ha avuto? 
Dacci una proprietà in mezzo ai fratelli di 
nostro padre». 
5 Mosè portò la loro causa davanti all’Eterno. 

                                                
1229 ebraico Korkhiti; 
1230 esattamente ch’ella partorì; 
1231 esattamente loro censiti; 
1232 n. d. t. : cioè 700 in più del 1° censimento fatto al 

Sinai; 
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6 L’Eterno disse a Mosè: 
7 «Le figlie di Selofead dicono bene. Sì, tu 
darai loro in eredità una proprietà in mezzo ai 
fratelli del loro padre e farai passare ad esse 
l'eredità del loro padre. 
8 Parlerai quindi ai figli d'Israele e dirai: 
"Quando uno morirà senza lasciar figli 
maschi, farete passare la sua eredità a sua 
figlia. 
9 Se non ha una figlia, darete la sua eredità ai 
suoi fratelli. 
10 Se non ha fratelli, darete la sua eredità ai 
fratelli di suo padre. 
11 Se non ci sono fratelli del padre, darete la 
sua eredità al parente più stretto nella sua 
famiglia e apparterrà a lui. Questo sarà per i 
figli d'Israele una norma di diritto1233, come 
l’Eterno ha ordinato a Mosè"». 
 
Giosuè designato come successore di Mosè 
Numeri 27 
*12 Poi l’Eterno disse a Mosè: «Sali su questo 
monte di Abarim e contempla il paese che io 
do ai figli d'Israele. 
13 Tu lo vedrai, poi anche tu sarai raccolto 
con i tuoi padri, come fu raccolto Aaronne tuo 
fratello, 
14 perché nel deserto di Sin, quando 
l’assemblea si mise a contestare, vi ribellaste 
al mio ordine, quando voi avreste dovuto 
santificarmi ai loro occhi, nell’occasione di 
quelle acque. Sono le acque della 
contestazione di Meriba1234 a Cades, nel 
deserto di Sin». 
15 Mosè disse all’Eterno: 
16 «Che l’Eterno, il Dio degli spiriti di  ogni 
carne1235, costituisca sull’assemblea un uomo 
17 che esca davanti a loro ed entri davanti a 
loro e li faccia uscire e li faccia entrare1236, 
affinché l’assemblea dell’Eterno non sia come 
un gregge che non ha un pastore». 
18 L’Eterno disse a Mosè: «Prendi Giosuè, 
figlio di Nun, un uomo in cui è lo spirito e 
posa la tua mano su di lui; 
19 lo farai comparire davanti al sacerdote 
Eleazar e davanti a tutta l’assemblea, tu gli 
darai degli ordini in loro presenza, 

                                                
1233 altri giudizio; 
1234 ebraico contestazione, contesa; 
1235 n. d. t. : altri che dà lo spirito; 
1236 n. d. t. : il senso di questa locuzione allude a un 

padre che cura la famiglia nella sua casa; 

20 tu metterai su di lui della tua gloria1237, 
affinché tutta l’assemblea dei figli d'Israele gli 
obbedisca. 
21 Egli si presenterà davanti al sacerdote 
Eleazar, che interrogherà per lui i giudizi 
dell'urim davanti all’Eterno; all'ordine1238 di 
Eleazar usciranno, all'ordine suo entreranno, 
egli e tutti i figli d'Israele con lui, tutta 
l’assemblea ». 
22 Mosè fece come l’Eterno gli aveva 
ordinato; prese Giosuè e lo fece comparire 
davanti al sacerdote Eleazar e davanti a tutta 
l’assemblea; 
23 posò su di lui le sue mani e gli diede i suoi 
ordini, come l’Eterno aveva comandato per 
mezzo di Mosè. 
 

Tempi stabiliti per i sacrifici 
Numeri 28 
*1 L’Eterno disse a Mosè: 
2 «Comanda ai figli d'Israele, e di' loro: 
"Avrete cura di presentarmi al tempo stabilito 
la mia offerta1239, il mio pane, con i miei 
sacrifici consumati per il fuoco, che sono per 
me un profumo gradevole". 
 
L’olocausto quotidiano 
Numeri 28 
3 Tu dirai loro: "Questo è il sacrificio fatto 
con il fuoco, che presenterete all’Eterno: due 
agnelli di un anno, senza difetti, ogni giorno 
in olocausto continuo1240. 
4 Uno degli agnelli l'offrirai la mattina e l'altro 
agnello l'offrirai fra le due sere1241: 
5 e per l’offerta di pasta, un decimo di efa di 
fior di farina, intrisa con un quarto di hin 
d'olio pestato1242. 
6 [Questo] è l'olocausto continuo offerto 
all’Eterno sul monte Sinai, in profumo 
gradevole consumato per il fuoco. 
7 La sua libazione sarà di un quarto di hin per 
ogni agnello; tu verserai nel luogo santo la 
libazione di bevanda forte1243 all’Eterno. 
8 Il secondo agnello l’offrirai fra le due sere, 
con l’offerta di pasta e una libazione simili a 
quelle della mattina: è un sacrificio consumato 
dal fuoco, di profumo gradevole per l’Eterno. 
 

                                                
1237 n. d. t. : altri lo farai partecipe della tua autorità; 
1238 esattamente la sua bocca; due volte; 
1239 ebraico corban; 
1240 n. d. t. : altri quotidiano; qui e al v. 5; 
1241 n. d. t. : altri sull'imbrunire; vedere la nota in 

Levitico Cap. 23 v. 5; 
1242 n. d. t. : altri vergine; 
1243 n. d. t. : altri vino puro; 
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L’olocausto del sabato 
Numeri 28 
9 «"Nel giorno di sabato [voi offrirete] due 
agnelli di un anno, senza difetti; e per l’offerta 
di pasta, due decimi di fior di farina intrisa 
d'olio, con la sua libazione. 
10 [Questo] è l'olocausto del sabato, per ogni 
sabato, oltre all'olocausto continuo e alla sua 
libazione. 
 

L’olocausto del novilunio 
Numeri 28 
11 Al principio dei vostri mesi presenterete 
in olocausto all’Eterno due giovani tori, un 
montone, [e] sette agnelli di un anno, senza 
difetti, 
12 come offerta di pasta, tre decimi di fior di 
farina intrisa d'olio per un toro; due decimi di 
fior di farina intrisa d'olio per un montone, 
13 un decimo di fior di farina intrisa d'olio per 
agnello, per i sette agnelli. [Questo] è un 
olocausto di profumo gradevole, un sacrificio 
consumato dal fuoco per l’Eterno. 
14 Le loro libazioni saranno di mezzo hin di 
vino per un toro, di un terzo di hin per un 
montone e di un quarto di hin per un agnello. 
Tale è l'olocausto del mese, per [tutti] i mesi 
dell'anno. 
15 Si offrirà all’Eterno un capro come 
sacrificio per il peccato, oltre all'olocausto 
continuo e alla sua libazione. 
 

La Pasqua e gli Azzimi 
Numeri 28 
16 Il primo mese, il quattordicesimo giorno 
del mese, è la Pasqua dell’Eterno. 
17 Il quindicesimo giorno di quel mese è la 
festa. Per sette giorni si mangerà pane senza 
lievito.1244 
18 Il primo giorno vi sarà una santa 
convocazione; non farete nessun lavoro 
servile, 
19 presenterete un sacrificio consumato per il 
fuoco, in olocausto all’Eterno: due giovani 
tori, un montone e sette agnelli di un anno; li 
prenderete1245 senza difetti; 
20 come offerta di pasta, del fior di farina 
intrisa d'olio; ne offrirete tre decimi per un 
toro e due per un montone; 
21 ne offrirai un decimo per agnello, per i 
sette agnelli 

                                                
1244 n. d. t. : altri pane azzimo; qui, e in generale, 

sempre; 
1245 esattamente avrete; qui, al v. 31 e al Cap. 29 v.8; 

22 e offrirai un capro in sacrificio per il 
peccato, per fare propiziazione per voi. 
23 Offrirete questi sacrifici oltre all'olocausto 
della mattina, che è un olocausto continuo. 
24 Li offrirete ogni giorno, per sette giorni; è 
un pane di sacrificio consumato dal fuoco, di 
profumo gradevole per l’Eterno. Li si offrirà 
oltre all'olocausto continuo con la sua 
libazione. 
25 Il settimo giorno avrete una santa 
convocazione; non farete nessun lavoro 
servile. 
 

Le Primizie o festa delle Settimane o 
Pentecoste 
Numeri 28 
26 Il giorno dei primi frutti, quando 
presenterete offerta di pasta nuova all’Eterno, 
nella vostra [festa] delle Settimane, avrete una 
santa convocazione; non farete, nessun lavoro 
servile, 
27 presenterete, in olocausto di odore 
gradevole all’Eterno, due giovani tori, un 
montone e sette agnelli di un anno; 
28 come offerta di pasta, del fior di farina 
intrisa d'olio; tre decimi per ciascun toro, due 
decimi per ogni montone 
29 e un decimo per agnello, per i sette agnelli; 
30 offrirete un capro per fare propiziazione 
per voi. 
31 Offrirete questi sacrifici, oltre all'olocausto 
continuo e la sua offerta di pasta (prenderete 
animali senza difetti) e vi aggiungerete le loro 
libazioni. 
 
La festa delle Trombe o giorno 
dell’acclamazione 
Numeri 29 
1 Il settimo mese, il primo [giorno] del mese 
avrete una santa convocazione; non farete 
nessun lavoro servile; sarà per voi il giorno 
del suono squillante1246 [delle trombe]. 
2 Offrirete, in olocausto di profumo gradevole 
per l’Eterno, un giovane toro, un montone, 
sette agnelli di un anno senza difetti 
3 come offerta di pasta, del fior di farina 
intrisa d'olio: tre decimi per il toro, due decimi 
per il montone, 
4 un decimo per agnello, per i sette agnelli, 
5 un capro, in sacrificio per il peccato, per fare 
propiziazione per voi, 

                                                
1246 n. d. t. : altri dell'acclamazione con le trombe; 
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6 oltre all'olocausto del mese con la sua pasta 
e all'olocausto continuo con la sua pasta e le 
loro libazioni, secondo le regole stabilite. Sarà 
un sacrificio, consumato dal fuoco, di profumo 
gradevole per l’Eterno. 
 
La festa delle Afflizioni 
Numeri 29 
7 Il decimo [giorno] di questo settimo mese 
avrete una santa convocazione e voi 
affliggerete le anime vostre; non farete 
nessun lavoro, 
8 presenterete un olocausto di odore gradevole 
all’Eterno, un giovane toro, un montone, sette 
agnelli di un anno (prenderete animali senza 
difetti) 
9 come offerta di pasta, del fior di farina 
intrisa d'olio: tre decimi per il toro, due decimi 
per il montone, 
10 un decimo per agnello, per i sette agnelli, 
11 un capro in sacrificio per il peccato, per le 
propiziazioni, per l'olocausto continuo con la 
sua pasta e le loro libazioni. 
 

La festa delle Capanne 
Numeri 29 
12 Il quindicesimo giorno del settimo mese 
avrete una santa convocazione; non farete 
nessun lavoro servile e celebrerete una festa in 
onore dell’Eterno per sette giorni, 
13 presenterete in olocausto, un sacrificio 
consumato dal fuoco, di odore gradevole per 
l’Eterno, tredici giovani tori, due montoni, 
quattordici agnelli di un anno (essi saranno 
senza difetti) 
14 come offerta di pasta, del fior di farina 
intrisa d'olio: tre decimi per toro, per i tredici 
tori, due decimi per montone, per i due 
montoni, 
15 un decimo per agnello, per i quattordici 
agnelli, 
16 un capro in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 

17 Il secondo giorno [voi presenterete] dodici 
giovani tori, due montoni, quattordici agnelli 
di un anno, senza difetti, 
18 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite, secondo il loro 
numero, 
19 un capro in sacrificio per il peccato oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 

20 Il terzo giorno undici tori, due montoni, 
quattordici agnelli di un anno, senza difetti, 
21 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite, secondo il loro 
numero, 
22 un capro in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
23 Il quarto giorno dieci tori, due montoni e 
quattordici agnelli di un anno, senza difetti, 
24 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite e secondo il loro 
numero; 
25 un capro in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
26 Il quinto giorno nove tori, due montoni, 
quattordici agnelli di un anno, senza difetti, 
27 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite e secondo il loro 
numero, 
28 un capro, in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
29 Il sesto giorno otto tori, due montoni, 
quattordici agnelli di un anno, senza difetti, 
30 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite e secondo il loro 
numero; 
31 un capro, in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
32 Il settimo giorno offrirete sette tori, due 
montoni, quattordici agnelli di un anno, senza 
difetti, 
33 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per i tori, i montoni e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite e secondo il loro 
numero,  
34 un capro in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
35 L'ottavo giorno avrete una festa 
solenne1247; non farete nessun lavoro servile, 

                                                
1247 n. d. t. : altri assemblea; 
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36 offrirete, in olocausto un sacrificio 
consumato dal fuoco, di profumo gradevole 
per l’Eterno, un toro, un montone, sette agnelli 
di un anno, senza difetti, 
37 con le loro offerte di pasta e le loro 
libazioni per il toro, il montone e gli agnelli, 
seguendo le regole stabilite, e secondo il loro 
numero, 
38 un capro, in sacrificio per il peccato, oltre 
all'olocausto continuo, con la sua pasta e la 
sua libazione. 
 
39 Voi offrirete queste cose all’Eterno nei 
vostri giorni solenni, oltre ai vostri voti e alle 
vostre offerte volontarie, sia che si tratti dei 
vostri olocausti, delle vostre offerte di pasta, 
delle vostre libazioni o dei vostri sacrifici di 
prosperità"». 
 
40 E Mosè riferì ai figli d'Israele tutto quello 
che l’Eterno gli aveva ordinato. 
 

Legge relativa ai voti 
Numeri 30 
*1 Mosè parlò ai capi delle tribù dei figli 
d'Israele e disse: 
2 «Questo è l'ordine dato dall’Eterno: 1248  
3 quando un uomo avrà fatto un voto 
all’Eterno o avrà con giuramento legato la 
sua anima1249 con una obbligazione, egli non 
violerà la sua parola, ma farà tutto quello che 
è uscito dalla sua bocca.  
4 Se una donna ha fatto un voto all’Eterno e 
ch’ella sia legata con una obbligazione nella 
famiglia di suo padre, nella sua giovinezza,  
5 se il padre, avendo conoscenza del voto di 
lei o dell’obbligazione che ha legato la sua 
anima, se il padre ha osservato il silenzio 
verso di lei, tutti i voti di lei resteranno 
obbligatori1250 e tutte le obbligazioni che 
avranno legato la sua anima, resteranno 
obbligatorie.  
6 Ma se il padre la disapprova1251 il giorno 
che ne viene a conoscenza, nessuno dei voti di 
lei e nessuna delle obbligazioni che avranno 
legato la sua anima resteranno obbligatorie; 
l’Eterno gliele perdonerà, perché il padre l’ha 
disapprovata. 

                                                
1248 n. d. t. : qui Darby e altri terminano il v. 2 , scalano 

i vv. success. fino alla fine del Capitolo, e 
aggiungono il v. 17; 

1249 n. d .t. : altri persona; qui e in tutto il passo; 
1250 esattamente resteranno in piedi; 
1251 esattamente rifiuta, difende; n. d. t. : altri 

opposizione; 

7 Se ella ha un marito e lei si è legata da voti 
o qualche cosa che è sfuggita dalle sue 
labbra, per la quale ha obbligato la sua 
anima,  
8 se il marito viene a saperlo e il giorno che 
ne è informato ha osservato il silenzio verso di 
lei, i voti di lei resteranno obbligatori e tutte 
le obbligazioni che avranno legato la sua 
anima, resteranno obbligatorie. 
9 Ma se il marito, il giorno che ne viene a 
conoscenza, le fa opposizione, egli annullerà 
il voto che è su lei, la cosa che è sfuggita dalle 
sue labbra, per la quale ha obbligato la sua 
anima; l’Eterno gliela perdonerà. 
10 Ma il voto di una vedova o di una moglie 
ripudiata, qualunque cosa che è sfuggita dalle 
sue labbra, per la quale ha obbligato la sua 
anima, per lei resterà obbligatoria. 
11 E se ella ha fatto un voto nella casa di suo 
marito, o con giuramento avrà legato la sua 
anima con una obbligazione 
12 e il marito ne avrà conoscenza, se il marito 
ha osservato il silenzio verso di lei [e] non la 
disapprova, tutti i voti di lei resteranno 
obbligatori, e tutte le obbligazioni che 
avranno legato la sua anima, resteranno 
obbligatorie. 
13 Ma se il marito li ha espressamente 
annullati il giorno che viene a saperlo, tutto 
ciò che le sarà uscito dalle labbra, siano 
voti1252 o obbligazioni [legate] alla sua anima, 
non resteranno obbligatorie; il marito le ha 
annullate, e l’Eterno glielo perdonerà. 
14 Il marito può convalidare o annullare 
qualunque voto e qualunque giuramento, per 
il quale la moglie si è impegnata a mortificare 
la sua anima.  
15 Ma se il marito, giorno dopo giorno, si 
tace assolutamente verso di lei, allora egli 
avrà ratificato così tutti i voti di lei e tutti gli 
impegni che la moglie ha assunto; li ratifica 
perché ha osservato il silenzio verso di lei il 
giorno che ne ha avuto conoscenza.  
16 Ma se egli li ha espressamente annullati 
dopo averne avuto conoscenza, allora egli 
porterà l’iniquità di sua moglie1253».  
 
17 Queste sono le leggi che l’Eterno 
prescrisse a Mosè, riguardanti il marito e sua 
moglie, il padre e la figlia, quando questa non 
è ancora sposata, in casa di suo padre». 
 

                                                
1252 esattamente suoi voti; 
1253 esattamente di lei; 
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Vittoria d'Israele sui Madianiti 
Numeri 31 
*1 Poi l’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
«Ordina la vendetta dei figli d'Israele sui 
Madianiti1254; 
2 poi sarai raccolto con i tuoi padri». 
3 Allora Mosè disse al popolo: «Armate degli 
uomini fra voi per la guerra, e marcino1255 
contro Madian per eseguire la vendetta 
dell’Eterno su Madian. 
4 Manderete alla guerra mille [uomini] per 
tribù, di tutte le tribù d'Israele». 
5 Si tolsero dalle migliaia d'Israele, mille 
[uomini] per tribù: cioè dodicimila [uomini], 
armati per la guerra. 
6 Mosè mandò alla guerra quei mille uomini 
per tribù, e con loro Fineas figlio del sacerdote 
Eleazar, il quale aveva nelle mani gli oggetti 
del luogo santo e le1256 trombe squillanti. 
7 Essi marciarono contro Madian, come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè e uccisero tutti 
i maschi. 
8 Uccisero pure, oltre gli altri, i re di Madian: 
Evi e Rechem e Sur e Cur e Reba, cinque re 
di Madian. Uccisero pure con la spada 
Balaam, figlio di Beor. 
9 I figli d'Israele fecero prigioniere le donne 
di Madian con i loro bambini, predarono 
tutto il loro bestiame, tutte le loro greggi e 
ogni loro bene; 
10 bruciarono per il fuoco tutte le città, tutte le 
loro abitazioni1257 e tutti i loro accampamenti, 
11 presero tutto il bottino e tutto ciò che essi 
avevano predato, di persone e animali. 
12 Poi condussero i prigionieri, la preda e il 
bottino a Mosè, al sacerdote Eleazar e 
all’assemblea dei figli d'Israele, al campo nelle 
pianure di Moab, presso il Giordano di Gerico. 
 
Purificazione del popolo 
Numeri 31 
13 Mosè, il sacerdote Eleazar e tutti i capi 
dell’assemblea uscirono per incontrarli fuori 
dal campo. 
14 Mosè si adirò contro i comandanti 
dell'esercito, capi di migliaia e capi di 
centinaia, che tornavano da quella spedizione 
di guerra. 

                                                
1254 n. d. t. : altri aggiungono  per il male che hanno 

fatto; 
1255 esattamente  ch’essi siano; 
1256 o  i santi utensili e; 
1257 esattamente  loro città nelle loro abitazioni; 

15 Mosè disse loro: «Avete lasciato in vita 
tutte le donne? 
16 Ecco, sono esse che, per suggerimento di 
Balaam, trascinarono i figli d'Israele 
all'infedeltà verso l’Eterno, nel fatto di Peor, 
per cui la piaga scoppiò nell’assemblea 
dell’Eterno. 
17 Ora dunque uccidete ogni maschio tra i 
bambini e uccidete ogni donna che ha 
conosciuto uomo coricandosi con lui; 
18 lasciatele in vita per voi tutte le femmine 
che non hanno conosciuto uomo, 
19 voi accampatevi per sette giorni fuori del 
campo, chiunque ha ucciso un uomo1258 e 
chiunque ha toccato una persona uccisa; voi 
vi purificherete1259 il terzo e il settimo giorno: 
questo, tanto per voi quanto per i vostri 
prigionieri. 
20 Purificherete ogni vestito, ogni oggetto 
[fatto] di pelle, ogni tessuto di pelo di capra e 
ogni utensile di legno». 
 
21 Il sacerdote Eleazar disse ai soldati che 
erano andati alla guerra: «Queste sono le 
disposizioni di legge che l’Eterno ha 
prescritto a Mosè: 
22 l'oro e l'argento, il bronzo, il ferro, lo 
stagno e il piombo, 
23 tutte le cose che possono resistere1260 al 
fuoco, le farete passare per il fuoco e saranno 
rese pure; ma saranno purificate1261 anche 
con l'acqua di separazione; e tutte le cose che 
non resistono al fuoco, le farete passare 
nell'acqua. 
24 Vi laverete le vesti il settimo giorno e 
sarete puri; dopo questo potrete entrare nel 
campo». 
 

Divisione del bottino di guerra 
Numeri 31 
25 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
26 «Tu, con il sacerdote Eleazar e con i capi 
famiglia dell’assemblea, fa' il conto di tutto 
ciò che è stato predato e condotto in cattività, 
della gente e del bestiame; 
27 e dividi il bottino fra quelli, che sono 
andati in guerra e tutta l’assemblea. 

                                                
1258 esattamente  un’anima; 
1259 esattamente  purificherete dal peccato; 
1260 esattamente  ciò che entra nel; 
1261 esattamente  purificate dal peccato; 
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28 Dalla parte spettante a quelli che sono 
andati in guerra, preleverai un tributo per 
l’Eterno: uno1262 su cinquecento, tanto degli 
uomini quanto degli asini, de grosso e minuto 
bestiame. 
29 Lo prenderete sulla loro metà e lo darai al 
sacerdote Eleazar come offerta elevata 
all’Eterno. 
30 Dalla metà che spetta ai1263 figli d'Israele 
prenderai uno su cinquanta, tanto delle 
persone quanto degli asini, del grosso e 
minuto bestiame, di tutto il bestiame e lo darai 
ai Leviti, che hanno il servizio1264 del 
tabernacolo dell’Eterno». 
31 Mosè e il sacerdote Eleazar fecero come 
l’Eterno aveva ordinato a Mosè. 
32 Il bottino, cioè quello che rimaneva del 
saccheggio fatto dagli uomini che erano stati 
alla guerra, consisteva in seicento settanta 
cinquemila [capi] di minuto bestiame, 
33 settanta duemila [capi] di grosso bestiame, 
sessantuno mila asini 
34 e trentadue mila anime1265, ossia femmine 
35 che non avevano conosciuto uomo. 
36 La metà, cioè la parte di quelli che erano 
andati alla guerra, fu di trecento trenta 
settemila cinquecento [capi] di minuto 
bestiame, 
37 delle quali seicento settantacinque per il 
tributo all’Eterno; 
38 trenta seimila [capi] di grosso bestiame, dei 
quali settantadue per il tributo all’Eterno; 
39 trentamila cinquecento asini, dei quali 
sessantuno per il tributo all’Eterno, 
40 e sedicimila persone, delle quali trentadue 
per il tributo all’Eterno. 
41 Mosè diede al sacerdote Eleazar il tributo 
prelevato per l'offerta elevata dell’Eterno, 
come l’Eterno gli aveva ordinato. 
42 La metà che spettava ai figli d'Israele, che 
Mosè aveva separato da [quella] degli uomini 
andati alla guerra,  
43 (or la metà spettante all’assemblea fu di 
trecento trenta settemila cinquecento [capi] di 
minuto bestiame, 
44 trenta seimila [capi] di grosso bestiame, 
45 trentamila cinquecento asini  
46 e sedicimila persone…) 

                                                
1262 esattamente  un’anima; 
1263 esattamente  metà dei; 
1264 esattamente  l'incarico; qui e al v. 47; 
1265 n. d. t. : altri persone; 

47 da questa metà, che spettava ai figli 
d'Israele, Mosè prese una parte su cinquanta, 
tanto degli uomini quanto degli animali, e li 
diede ai Leviti che hanno il servizio del 
tabernacolo dell’Eterno, come l’Eterno aveva 
ordinato a Mosè. 
 
48 I comandanti dell'esercito, capi di migliaia 
e capi di centinaia, si avvicinarono a Mosè e 
gli dissero: 
49 «I tuoi servi hanno fatto il conto dei soldati 
che sono sotto le nostre mani e non ne manca 
neppure uno. 
50 Noi presentiamo un’offerta1266 all’Eterno, 
ciascuno che ha trovato: gli oggetti d'oro, 
catenelle, braccialetti per le braccia, 
braccialetti per le mani, anelli, orecchini, 
collane, per fare propiziazione per le nostre 
anime1267 davanti all’Eterno». 
51 Mosè e il sacerdote Eleazar presero dalle 
loro mani tutto quell'oro, tutti gli oggetti1268 
lavorati. 
52 Tutto l'oro dell'offerta elevata che essi 
presentarono all’Eterno, da parte dei capi di 
migliaia e dei capi di centinaia, pesava sedici 
mila settecento cinquanta sicli; 
53 (gli uomini dell'esercito si tennero il 
bottino che ognuno aveva fatto per conto suo). 
54 Mosè e il sacerdote Eleazar presero l'oro 
dei capi di migliaia e di centinaia e lo 
portarono nella tenda di convegno per 
ricordare all’Eterno i figli d'Israele. 
 
Il paese di Galaad concesso alle tribù di Gad 
e di Ruben 
Numeri 32 
1 I figli di Ruben e i figli di Gad avevano del 
bestiame in grandissimo numero, quando 
videro che il paese di Iazer e il paese di 
Galaad erano luoghi adatti al [pascolo del] 
bestiame, 
2 i figli di Gad e i figli di Ruben vennero a 
parlare a Mosè, al sacerdote Eleazar e ai 
prìncipi dell’assemblea, e dissero: 
3 «Atarot, Dibon, Iazer, Nimra, Chesbon, 
Eleale, Sebam, Nebo e Beon, 
4 terre che l’Eterno ha colpito davanti 
all’assemblea d'Israele, sono terre da 
bestiame e i tuoi servi hanno del bestiame». 

                                                
1266 n. d. t. : altri offerta (corban) di; 
1267 n. d. t. : altri persone; 
1268 esattamente  tutto, degli oggetti; 
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5 Dissero ancora: «Se abbiamo trovato favore 
agli occhi tuoi, sia concesso ai tuoi servi di 
possedere questo paese. Non ci far passare il 
Giordano». 
 
6 E Mosè rispose ai figli di Gad e ai figli di 
Ruben: «I vostri fratelli andranno a 
combattere, e voi abiterete qui? 
7 Perché scoraggiate i figli d'Israele dal 
passare nel paese che l’Eterno ha loro dato? 
8 Così fecero i vostri padri, quando li mandai 
da Cades-Barnea per esplorare il paese. 
9 Salirono fino alla valle d'Escol e videro il 
paese, ed essi scoraggiarono i figli d'Israele 
perché non entrassero nel paese che l’Eterno 
aveva dato loro. 
10 L'ira dell’Eterno si accese in quel giorno, 
ed egli giurò: 
11 "Se gli uomini che sono saliti dall'Egitto, 
dall'età di vent'anni in su, vedranno il paese 
che promisi con giuramento ad Abraamo, a 
Isacco e a Giacobbe! 1269 perché essi non mi 
hanno seguito fedelmente, 
12 salvo Caleb, figlio di Gefunne, il Chenizeo, 
e Giosuè, figlio di Nun, che hanno seguito 
l’Eterno fedelmente". 
13 L'ira dell’Eterno si accese contro Israele; 
ed egli lo fece errare per il deserto 
quarant'anni, finché perì tutta la generazione 
che aveva fatto ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno. 
14 Ed ecco che voi vi siete alzati al posto dei 
vostri padri, una progenie di uomini 
peccatori, per rendere l'ira dell’Eterno ancora 
più ardente contro Israele. 
15 Perché se voi vi sviate da lui, egli 
continuerà a lasciare Israele nel deserto e voi 
distruggerete tutto questo popolo». 
 
16 Ma quelli si avvicinarono a Mosè e gli 
dissero: «Noi costruiremo qui dei recinti per il 
nostro bestiame e delle città per i nostri figli; 
17 ma, quanto a noi, ci terremo pronti, [per 
marciare] alla testa dei figli d'Israele, finché li 
abbiamo condotti al luogo loro destinato; e i 
nostri figli abiteranno nelle città fortificate a 
causa degli abitanti del paese. 
18 Non torneremo alle nostre case finché 
ciascuno dei figli d'Israele non abbia preso 
possesso della sua eredità; 

                                                
1269 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo; cioè questi uomini non vedranno il 
paese; 

19 e non erediteremo nulla con loro di là dal 
Giordano, né più oltre, poiché la nostra 
eredità ci è toccata da questa parte del 
Giordano, a oriente». 
 
20 Mosè disse loro: «Se fate questo, se vi 
armate per combattere davanti all’Eterno, 
21 se tutti quelli fra voi che sono armati, 
passeranno il Giordano davanti all’Eterno 
finché egli abbia cacciato i suoi nemici 
davanti a lui 
22 e il paese sia sottomesso davanti 
all’Eterno, se tornate allora soltanto voi 
sarete innocenti1270, di fronte all’Eterno e di 
fronte a Israele e questo paese sarà vostra 
proprietà davanti all’Eterno. 
23 Ma se non farete così, voi peccherete 
contro l’Eterno e sappiate che il vostro 
peccato vi ritroverà. 
24 Costruite dunque delle città per i vostri 
figli e dei recinti per le vostre greggi, ma 
quello che è uscito dalla vostra bocca, fatelo 
». 
25 I figli di Gad e i figli di Ruben dissero a 
Mosè: «I tuoi servi faranno quello che il mio 
signore ha comandato. 
26 I nostri bambini, le nostre mogli, le nostre 
greggi e tutto il nostro bestiame saranno là 
nelle città di Galaad; 
27 i tuoi servi, tutti quanti armati [per andare] 
alla guerra, combatteranno davanti 
all’Eterno, come dice il mio signore ». 
 
28 Mosè diede per loro degli ordini al 
sacerdote Eleazar, a Giosuè figlio di Nun e ai 
capi famiglia delle tribù dei figli d'Israele. 
29 Mosè disse loro: «Se i figli di Gad e i figli 
di Ruben passano con voi il Giordano davanti 
all’Eterno, tutti armati per combattere e se il 
paese sarà sottomesso davanti a voi, darete 
loro come proprietà il paese di Galaad. 
30 Ma se non passano armati con voi, 
avranno la loro proprietà tra di voi nel paese 
di Canaan». 
31 I figli di Gad e i figli di Ruben risposero 
dicendo: «Faremo come l’Eterno ha detto ai 
tuoi servi. 
32 Passeremo in armi, davanti all’Eterno, nel 
paese di Canaan; e il possesso della nostra 
eredità, di qua dal Giordano sarà per noi ». 
 

                                                
1270 n. d. t. : altri non sarete colpevoli; 
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33 Mosè dunque diede ai figli di Gad, ai figli 
di Ruben e alla metà della tribù di Manasse, 
figlio di Giuseppe, il regno di Sicon, re degli 
Amorei, e il regno di Og, re di Basan: il paese, 
le sue città e i territori delle città del paese 
all'intorno. 
34 I figli di Gad costruirono Dibon, Atarot, 
Aroer, 
35 Atrot-Sofan, Iazer, Iogbea, 
36 Bet-Nimra e Bet-Aran, città fortificate, e 
dei recinti per le greggi. 
37 I figli di Ruben costruirono Chesbon, 
Eleale, Chiriataim, 
38 Nebo e Baal-Meon, i cui nomi furono 
mutati, e Sibma. Essi diedero altri nomi 
alle1271 città che costruirono. 
39 I figli di Machir, figlio di Manasse, 
andarono [nel paese] di Galaad, lo presero e 
ne cacciarono gli Amorei che vi stavano. 
40 Mosè dunque diede Galaad a Machir, figlio 
di Manasse, che vi si stabilì. 
41 Iair, figlio di Manasse, andò anche lui e 
prese i borghi, che chiamò Borghi di Iair1272. 
42 Noba andò e prese Chenat con i suoi 
villaggi, e la chiamò Noba, secondo il proprio 
nome. 
 
Tappe degli Israeliti durante il loro esodo 
Numeri 33 
*1 Queste sono le tappe dei figli d'Israele che 
uscirono dal paese d'Egitto, secondo le loro 
schiere, sotto la mano di Mosè e di Aaronne. 
2 Mosè scrisse le loro marce, secondo le loro 
tratte, seguendo gli ordini dell’Eterno; queste 
sono le tappe secondo il loro cammino. 
Dall’Egitto al Sinai 
Numeri 33 
3 Partirono da Ramses il primo mese, il 
quindicesimo giorno di quel mese: il giorno 
dopo la Pasqua, i figli d'Israele uscirono a 
mano alzata1273, agli occhi di tutti gli Egiziani, 
4 e gli Egiziani seppellivano quelli che 
l’Eterno aveva colpiti in mezzo a loro, tutti i 
primogeniti, e i loro dèi erano stati colpiti dai 
giudizi dell’Eterno. 
5 I figli d'Israele partirono da Ramses e si 
accamparono a Succot. 
6 Partirono da Succot e si accamparono a 
Etam, che è all'estremità del deserto. 

                                                
1271 esattamente  essi misero dei nomi ai nomi delle; 
1272 o  Havot-Jair; Havot significa villaggi di capanne; 
1273 n. d. t. : altri testa alta; 

7 Partirono da Etam e deviarono verso Pi-
Achirot, che è di fronte a Baal-Sefon, e si 
accamparono davanti a Migdol. 
8 Partirono da davanti ad Achirot, passarono 
in mezzo al mare in direzione del deserto, 
fecero tre giornate di marcia nel deserto di 
Etam e si accamparono a Mara. 
9 Partirono da Mara e andarono a Elim, dove 
c'erano dodici sorgenti d'acqua e settanta 
palme. Là si accamparono. 
10 Partirono da Elim e si accamparono presso 
il mar Rosso. 
11 Partirono dal mar Rosso e si accamparono 
nel deserto di Sin. 
12 Partirono dal deserto di Sin e si 
accamparono a Dofca. 
13 Partirono da Dofca e si accamparono ad 
Alus. 
14 Partirono da Alus e si accamparono a 
Refidim, dove non c'era acqua da bere per il 
popolo. 
15 Partirono da Refidim e si accamparono 
nel deserto del Sinai. 
Dal Sinai a Cades 
Numeri 33 
16 Partirono dal deserto del Sinai e si 
accamparono a Chibrot-Attaava. 
17 Partirono da Chibrot-Attaava e si 
accamparono ad Aserot. 
18 Partirono da Aserot e si accamparono a 
Ritma. 
19 Partirono da Ritma e si accamparono a 
Rimmon - Perez. 
20 Partirono da Rimmon - Perez e si 
accamparono a Libna. 
21 Partirono da Libna e si accamparono a 
Rissa. 
22 Partirono da Rissa e si accamparono a 
Cheelata. 
23 Partirono da Cheelata e si accamparono al 
monte di Sefer. 
24 Partirono dal monte di Sefer e si 
accamparono a Carada. 
25 Partirono da Carada e si accamparono a 
Machelot. 
26 Partirono da Machelot e si accamparono a 
Tacat. 
27 Partirono da Tacat e si accamparono a 
Taràh. 
28 Partirono da Taràh e si accamparono a 
Mitca. 
29 Partirono da Mitca e si accamparono a 
Casmona. 
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30 Partirono da Casmona e si accamparono a 
Moserot1274. 
31 Partirono da Moserot e si accamparono a 
Bene-Iaacan. 
32 Partirono da Bene-Iaacan e si accamparono 
a Or-Ghidgad. 
33 Partirono da Or-Ghidgad e si accamparono 
a Iotbata1275. 
34 Partirono da Iotbata e si accamparono ad 
Abrona. 
35 Partirono da Abrona e si accamparono a 
Esion-Gheber. 
36 Partirono da Esion-Gheber e si 
accamparono nel deserto di Sin, cioè a 
Cades. 
Da Cades al Giordano 
Numeri 33 
37 Poi partirono da Cades e si accamparono 
al monte Or, ai confini del paese di Edom. 
38 E il sacerdote Aaronne salì sul monte Or 
per ordine dell’Eterno e lì morì, quarant'anni 
dopo l'uscita dei figli d'Israele dal paese 
d'Egitto, il quinto mese, il primo [giorno] del 
mese. 
39 Aaronne era in età di centoventitré anni 
quando morì sul monte Or. 1276 
40 Il re di Arad, cananeo, che abitava il 
mezzogiorno1277 del paese di Canaan, udì che i 
figli d'Israele arrivavano. 
41 Quelli partirono dal monte Or e si 
accamparono a Salmona. 
42 Partirono da Salmona e si accamparono a 
Punon. 
43 Partirono da Punon e si accamparono a 
Obot. 
44 Partirono da Obot e si accamparono a Iie-
Abarim1278,  sui confini di Moab. 
45 Partirono da Iim e si accamparono a Dibon 
- Gad. 
46 Partirono da Dibon - Gad e si accamparono 
ad Almon verso Diblataim. 
47 Partirono da Almon  verso Diblataim e si 
accamparono sui monti d'Abarim di fronte a 
Nebo. 

                                                
1274 n. d. t. : Deuteronomio Cap. 10 v. 6, Mosera (25a 

tappa); 
1275 n. d. t. : o Gudgoda e Iotbata nella 27a tappa 

(vedere Deuteronomio Cap. 10 v. 7); 
1276 n. d. t. : vedere la nota in Numeri Cap. 20 v. 29; 

Deuteronomio Cap. 10 v. 6, erroneamente dà la 
morte di Aronne a Mosera (25a tappa), anziché al 
monte Or, (32a); 

1277 vedere la nota in Genesi Cap. 12 v. 9;  
1278 esattamente ai monticelli di Abarim; 

48 Partirono dai monti d'Abarim e si 
accamparono nelle pianure di Moab, presso il 
Giordano di Gerico. 
49 Si accamparono presso il Giordano, da 
Bet-Iesimot fino ad Abel-Sittim1279, nelle 
pianure di Moab. 
La proscrizione dei Cananei 
Numeri 33 
50 L’Eterno parlò a Mosè nelle pianure di 
Moab, presso il Giordano di fronte a Gerico, e 
disse: 
51 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
avrete passato il Giordano e [sarete entrati] nel 
paese di Canaan, 
52 scaccerete d'innanzi a voi tutti gli abitanti 
del paese, distruggerete tutte le loro immagini, 
distruggerete tutte le loro figure scolpite, 
demolirete tutte le loro immagini fuse e 
devasterete tutti i loro alti luoghi1280. 
53 Prenderete possesso del paese e in esso vi 
stabilirete, perché io ve l'ho dato affinché lo 
possediate. 
54 Riceverete il paese in eredità per la sorte, 
secondo le vostre famiglie. A quelle che sono 
più numerose aumenterete l’eredità e a quelle 
che sono meno numerose diminuirete 
l’eredità. Là dove la sorte gli sarà caduta, là 
sarà [l’eredità] di ciascuno; vi [spartirete]1281 
l’eredità secondo le tribù dei vostri padri. 
55 Ma se non scacciate d'innanzi a voi gli 
abitanti del paese, quelli di loro che vi avrete 
lasciato saranno per voi come spine negli 
occhi e come pungoli nei fianchi e vi 
opprimeranno nel paese che abiterete  
56 e avverrà che io tratterò voi come mi ero 
proposto di trattar loro"». 
Frontiere del paese di Canaan ad Ovest del 
Giordano 
Numeri 34 
*1 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
2 «Da' quest'ordine ai figli d'Israele e di' loro: 
"Quando sarete entrati nel paese di Canaan, 
questo sarà il paese che vi sarà toccato in 
eredità: il paese di Canaan, secondo i suoi 
confini: 
Frontiera meridionale 
Numeri 34 
3 la vostra parte meridionale comincerà dal 
deserto di Sin, sul lato di Edom; così la vostra 
frontiera meridionale partirà dall'estremità del 
mar Salato, verso oriente; 
                                                
1279 esattamente pianura delle acacie; 
1280 n. d. t. : altri luoghi sacri; 
1281 parentesi aggiunta per chiarezza; 
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4 questa frontiera volgerà al sud della salita di 
Acrabbim, passerà per Sin e si estenderà1282 a 
mezzogiorno di Cades-Barnea; poi continuerà 
verso Casar-Addar e passerà per Asmon. 
5 Da Asmon la frontiera girerà fino al torrente 
d'Egitto, e finirà al mare. 
Frontiera occidentale 
Numeri 34 
6 La vostra frontiera a occidente sarà il mar 
Grande e [le sue] coste: quella sarà la vostra 
frontiera occidentale. 
Frontiera settentrionale 
Numeri 34 
7 Questa sarà la vostra frontiera settentrionale: 
partendo dal mar Grande, la traccerete fino al 
monte Or; 
8 dal monte Or la traccerete fino all'entrata di 
Camat, e l'estremità della frontiera sarà a 
Sedad; 
9 la frontiera continuerà fino a Zifron, per 
finire a Casar-Enan: questa sarà la vostra 
frontiera settentrionale. 
Frontiera orientale 
Numeri 34 
10 Traccerete la vostra frontiera orientale da 
Casar-Enan a Sefam; 
11 la frontiera scenderà da Sefam verso Ribla, 
a oriente di Ain; poi la frontiera scenderà, e 
toccherà l’estremità1283 orientale del mare di 
Chinneret;1284 
12 poi la frontiera scenderà al Giordano e 
finirà al mar Salato. Tale sarà il vostro paese 
con le sue frontiere tutto intorno"». 
Ordine per la divisione del paese ad Est del 
Giordano 
Numeri 34 
13 Mosè trasmise quest'ordine ai figli d'Israele 
e disse loro: «Questo è il paese che riceverete 
in eredità per la sorte, il paese che l’Eterno ha 
ordinato si dia a nove tribù e mezzo; 
14 poiché la tribù dei figli di Ruben, secondo 
le loro case paterne e la tribù dei figli di Gad, 
secondo le loro case paterne e la mezza tribù 
di Manasse, hanno [già]1285 preso la loro 
eredità. 
15 Queste due tribù e mezzo hanno preso la 
loro eredità al di qua del Giordano di Gerico, 
verso il levante». 

                                                
1282 esattamente le sue uscite saranno; qui e altrove; 
1283 esattamente la spalla; 
1284 n. d. t. : è il mare di Galilea, cioè il lago di 

Gennezaret o di Tiberiade; 
1285 parentesi aggiunta per chiarezza; 

Ordine per la divisione del paese di Canaan 
ad Ovest del Giordano 
Numeri 34 
16 L’Eterno parlò a Mosè dicendo: 
17 «Questi sono i nomi degli uomini che 
spartiranno il paese tra di voi: il sacerdote 
Eleazar e Giosuè, figlio di Nun. 
18 Prenderete un principe di ogni tribù per 
spartire il paese. 
19 Ecco i nomi di questi uomini. Per la tribù 
di Giuda: Caleb, figlio di Gefunne. 
20 Per la tribù dei figli di Simeone: Samuele, 
figlio di Ammiud. 
21 Per la tribù di Beniamino: Elidad, figlio di 
Chislon. 
22 Per la tribù dei figli di Dan: un principe, 
Buchi, figlio di Iogli. 
23 Per i figli di Giuseppe - per la tribù dei 
figli di Manasse: un principe, Canniel, figlio 
di Efod - 
24 e per la tribù dei figli di Efraim: un 
principe, Chemuel, figlio di Siftan. 
25 Per la tribù dei figli di Zabulon: un 
principe, Elisafan, figlio di Parnac. 
26 Per la tribù dei figli di Issacar: un 
principe, Paltiel, figlio di Azzan. 
27 Per la tribù dei figli di Ascer: un principe, 
Aiud, figlio di Selomit. 
28 E per la tribù dei figli di Neftali: un 
principe, Pedael, figlio di Ammiud. 
29 Questi sono quelli ai quali l’Eterno ordinò 
di spartire tra figli d'Israele l’eredità del 
paese di Canaan. 
Le quarantotto città levitiche 
Numeri 35 
*1 L’Eterno parlò ancora a Mosè nelle pianure 
di Moab presso il Giordano di Gerico e disse: 
2 «Ordina ai figli d'Israele di prendere 
dall'eredità che sarà loro, delle città da 
abitare per i Leviti; darete pure ai Leviti la 
periferia che è intorno a quelle città.  
3 Essi avranno delle città per abitarvi; la 
periferia servirà per il loro bestiame, per i 
loro beni e per tutti i loro animali. 
4 La periferia circostante alle città che darete 
ai Leviti si estenderà tutto intorno per lo 
spazio di mille cubiti partendo dalle mura 
della città al di fuori. 
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5 Misurerete dunque, fuori della città, duemila 
cubiti dal lato orientale, duemila cubiti dal 
lato meridionale, duemila cubiti dal lato 
occidentale e duemila cubiti dal lato 
settentrionale; la città sarà in mezzo.1286 Tale 
sarà la periferia di ciascuna delle loro città. 
6 [Fra] le città che darete ai Leviti ci saranno 
le sei città di rifugio, che voi designerete 
perché vi si rifugi l'omicida1287; a queste 
aggiungerete altre quarantadue città. 
7 Tutte le città che darete ai Leviti saranno 
dunque quarantotto, con la relativa periferia. 
8 Di queste città che darete ai Leviti, 
prendendole dalla proprietà dei figli d'Israele, 
da quelli che ne hanno di più ne prenderete di 
più e da quelli che ne hanno di meno ne 
prenderete di meno; ognuno darà ai Leviti 
delle sue città in proporzione all'eredità che 
gli sarà toccata». 
Le sei città di rifugio 
Numeri 35 
9 Poi l’Eterno disse a Mosè: 
10 «Parla ai figli d'Israele e di' loro: "Quando 
avrete passato il Giordano [e sarete entrati] nel 
paese di Canaan, 
11 designerete per voi delle città; esse saranno 
delle città di rifugio, dove vi si possa rifugiare 
l'omicida che avrà inavvertitamente1288 ucciso 
qualcuno. 
12 Queste città vi serviranno di rifugio davanti 
al vendicare del sangue versato, affinché 
l'omicida non sia messo a morte prima di 
essere comparso in giudizio davanti 
all’assemblea. 
13 Delle città che darete, sei saranno dunque 
per voi città di rifugio. 
14 Darete tre città di qua dal Giordano e ne 
darete tre nel paese di Canaan; saranno città di 
rifugio. 
15 Queste sei città serviranno di rifugio ai figli 
d'Israele, allo straniero e a colui che 
soggiornerà tra di voi, affinché vi si possa 
rifugiare chiunque abbia ucciso qualcuno 
inavvertitamente. 
16 Ma se uno colpisce un altro con uno 
strumento di ferro e ne causa la morte, quel 
tale è un omicida; l'omicida dovrà essere 
certamente punito con la morte. 

                                                
1286 n. d. t. : questo dettaglio ci fornisce le dimensioni 

standard delle nuove città: avevano duemila cubiti 
di lato o diametro, pari a 1.000 metri circa; 

1287 esattamente assassino; 
1288 altri errore, ignoranza; 

17 Se lo colpisce con una pietra che aveva in 
mano, atta a causare la morte [e  il colpito 
muore, quel tale è un omicida; l'omicida dovrà 
essere certamente punito con la morte. 
18 Se lo colpisce con uno strumento di legno 
che aveva in mano, atto a causare la morte [e]  
il colpito muore, quel tale è un omicida; 
l'omicida dovrà essere certamente punito con 
la morte. 
19 Sarà il vendicatore del sangue colui che 
metterà a morte l'omicida; quando lo 
incontrerà, l'ucciderà. 
20 Se egli dà una spinta per odio a un altro, o 
gli getta contro [qualcosa] con 
premeditazione, in modo che quello muoia, 
21 o lo colpisce per odio con la mano, in 
modo che quello muoia, colui che ha colpito 
dovrà essere punito con la morte: è un 
omicida; il vendicatore del sangue ucciderà 
l'omicida quando lo incontrerà. 
22 Ma se gli dà una spinta senza 
premeditazione e non per odio, o senza 
premeditazione gli getta contro qualcosa, 
23 o senza che l'altro gli fosse nemico o gli 
volesse fare del male, o senza vederlo, gli fa 
cadere addosso una pietra che possa causare la 
morte, e quello muore,  
24 allora l’assemblea giudicherà tra colui che 
ha colpito e il vendicatore del sangue secondo 
queste norme1289. 
25 L’assemblea libererà l'omicida dalle mani 
del vendicatore del sangue e lo farà tornare 
alla città di rifugio dove si era messo in salvo. 
Qui abiterà, fino alla morte del sommo 
sacerdote consacrato con l'olio santo. 
26 Ma se l'omicida esce dai confini della città 
di rifugio nella quale egli era fuggito, 
27 se il vendicatore del sangue trova l'omicida 
fuori dei confini della sua città di rifugio e 
l'uccide, il sangue versato non sarà su lui. 
28 Poiché l'omicida deve rimanere nella sua 
città di rifugio fino alla morte del sommo 
sacerdote; [soltanto]1290 dopo la morte del 
sommo sacerdote, l'omicida potrà tornare nella 
terra1291 di sua proprietà. 
29 Queste vi servano come norme di diritto, 
nelle vostre generazioni, dovunque abiterete. 

                                                
1289 o giudizi; qui e al v. 29; 
1290 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1291 altri paese; 
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30 Se uno colpisce a morte una persona, 
l'omicida sarà ucciso1292 sulla parola1293 dei 
testimoni; ma un solo testimone non renderà 
testimonianza1294 contro qualcuno per farlo 
morire. 
31 Non accetterete prezzo di riscatto per la 
vita di un omicida colpevole e degno di morte, 
perché dovrà essere punito con la morte. 
32 Non accetterete riscatto per colui che è 
fuggito nella sua città di rifugio e di ritornare 
ad abitare nel suo paese prima della morte del 
sacerdote. 
33 Non profanerete il paese dove sarete, 
perché il sangue profana il paese; l’espiazione 
del sangue che vi sarà stato versato non si 
potrà fare, se non mediante il sangue di colui 
che l'avrà sparso. 
34 Non renderete impuro il paese dove abitate 
e in mezzo al quale io abito; poiché io, 
l’Eterno, abito in mezzo ai figli d'Israele"». 
Divieto alle figlie eredi di sposarsi fuori delle 
loro tribù 
Numeri 36 
*1 I capi famiglia dei figli di Galaad, figlio di 
Machir, figlio di Manasse, della famiglia di 
Giuseppe, si fecero avanti a parlare in 
presenza di Mosè e dei principi, capi dei padri 
dei figli degli Israeliti 
2 e dissero: «L’Eterno ha ordinato al mio 
signore di dare il paese a sorte in eredità ai 
figli d'Israele; il mio signore ha pure ricevuto 
l'ordine dall’Eterno di dare l'eredità di 
Selofead, nostro fratello, alle sue figlie. 
3 Se queste si sposano con qualcuno dei figli 
delle [altre] tribù israelite, la loro eredità sarà 
tolta dall'eredità dei nostri padri e sarà 
aggiunta all'eredità della tribù nella quale 
esse saranno entrate; così sarà tolta 
dall'eredità che ci è toccata, 
4 quando verrà il giubileo per i figli d'Israele, 
la loro eredità sarà aggiunta a quella della 
tribù nella quale saranno entrate e l'eredità 
loro sarà tolta dall'eredità della tribù dei 
nostri padri». 
5 Mosè trasmise ai figli d'Israele questi ordini 
dell’Eterno, e disse: «La tribù dei figli di 
Giuseppe dice bene. 

                                                
1292 esattamente l’assassino sarà ucciso; 
1293 esattamente bocca; 
1294 esattamente non risponderà; 

6 Questo è quanto l’Eterno ha ordinato 
riguardo alle figlie di Selofead: si sposeranno 
con chi vorranno1295, purché si sposino in 
una delle famiglie della tribù dei loro padri. 
7 Cosicché, nessuna eredità, tra i figli 
d'Israele, passerà da una tribù all'altra, 
poiché ciascuno dei figli d'Israele si terrà 
stretto all'eredità della tribù dei suoi padri. 
8 Ogni figlia che possiede un'eredità in una 
delle tribù dei figli d'Israele si sposerà con 
qualcuno di una famiglia della tribù di suo 
padre, affinché ognuno dei figli d'Israele 
possieda l'eredità dei suoi padri. 
9 Così nessuna eredità passerà da una tribù 
all'altra, ma ognuna delle tribù dei figli 
d'Israele si terrà stretta alla propria eredità». 
10 Le figlie di Selofead si conformarono 
all'ordine che l’Eterno aveva dato a Mosè. 
11 Maala, Tirsa, Cogla, Milca e Noa, figlie di 
Selofead, si sposarono con i figli dei loro zii; 
12 si sposarono nelle famiglie dei figli di 
Manasse, figlio di Giuseppe, e la loro eredità 
rimase1296 nella tribù della famiglia del loro 
padre. 
13 Tali sono i comandamenti e le leggi che 
l’Eterno prescrisse1297 ai figli d'Israele per 
mezzo di Mosè, nelle pianure di Moab, presso 
il Giordano di Gerico1298. 

 
DEUTERONOMIO 

 
Mosè rievoca le parole del Eterno ricevute ad 
Oreb 
L’ordine di possedere il paese e i 70 giudici 
Deuteronomio 1 
1 Queste sono le parole che Mosè rivolse a 
tutto Israele di qua1299 dal Giordano, nel 
deserto, nella pianura1300 di fronte a Suf, tra 
Paran, Tofel, Laban, Aserot e Di-Zaab. 
 
2 Vi sono undici giornate dall'Oreb, per la 
via del monte Seir, fino a Cades-Barnea. 

                                                
1295 o con chi ai loro occhi sembrerà buono; 
1296 esattamente fu; 
1297 altri comandò; 
1298 n. d. t. : A.C. 1.456; 
1299 n. d. t. : altri là; qui e altrove; 
1300 esattamente l’Araba; qui e al Cap. 2 v. 8; vedere 

Giosuè Cap. 3 v. 16 e Zaccaria Cap. 14 v. 10; 
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3 Il quarantesimo anno, l'undicesimo mese, 
il primo [giorno] del mese,1301 avvenne che 
Mosè parlò ai figli d'Israele e disse tutto 
quello che l’Eterno gli aveva ordinato di dire 
loro, 
4 dopo che egli ebbe sconfitto Sicon, re degli 
Amorei, che abitava in Chesbon, e Og, re di 
Basan, che abitava in Astarot a1302 Edrei. 
5 Di qua dal Giordano, nel paese di Moab, 
Mosè cominciò a spiegare questa legge, 
dicendo: 
6 «L’Eterno, il nostro Dio, ci parlò in Oreb e 
ci disse: "Voi avete abitato abbastanza in 
questo monte1303; 
7 voltatevi, partite, e andate alla montagna 
degli Amorei e in tutti i luoghi vicini, nella 
pianura, nella montagna, nella regione piatta, 
nel mezzogiorno1304, sulla riva del mare, nel 
paese dei Cananei e nel Libano, fino al gran 
fiume, il fiume Eufrate. 
8 Guarda, io ho messo il paese davanti a voi; 
entrate e possedete il paese che l’Eterno giurò 
di dare ai vostri padri, ad Abraamo, ad Isacco 
e a Giacobbe e alla loro discendenza dopo di 
loro"». 
9 «In quel tempo io vi dissi: "Io non posso, da 
solo, sostenere il peso di questo popolo. 
10 L’Eterno vostro Dio vi ha moltiplicati e 
oggi siete numerosi come le stelle del cielo, 
11 che l’Eterno, il Dio dei vostri padri, vi 
aumenti il vostro numero mille volte di più e 
vi benedica come vi ha detto! 
12 Ma come porterei io solo, il vostro carico, 
il vostro peso e le vostre contese? 
13 Datevi degli uomini saggi, intelligenti e 
conosciuti nelle vostre tribù, e io li stabilirò 
come vostri capi1305"». 
14 «Voi mi rispondeste e diceste: "La cosa che 
tu proponi è buona"». 
15 «Allora presi i capi delle vostre tribù, 
uomini saggi e conosciuti e li stabilii capi 
sopra di voi di migliaia, capi di centinaia, 
capi di cinquantine, capi di decine, e 
ufficiali1306 nelle vostre tribù. 
16 In quel tempo diedi quest'ordine ai vostri 
giudici: "Ascoltate le contese fra vostri fratelli, 
e giudicate con giustizia tra un uomo e il suo 
fratello e lo straniero che abita da lui. 
                                                
1301 n. d. t. : A.C. 1.456 mese di Gennaio; 
1302 n. d. t. : altri e in; 
1303 n. d. t. : altri Voi siete stati abbastanza in queste 

montagne; 
1304 vedere la nota in Genesi Cap. 12 v. 9; 
1305 qui esattamente teste; qui e al v. 15; 
1306 altri commissari, magistrati; 

17 Nei giudizi non avrete riguardi personali; 
darete ascolto al piccolo come al grande; non 
temerete alcun uomo, poiché il giudizio 
appartiene a Dio; e le cause troppo difficili per 
voi le presenterete a me e io le ascolterò". 
18 Così, in quel tempo, io vi ordinai tutte le 
cose che dovete fare». 
 
Incredulità a Cades-Barnea 
Deuteronomio 1 
19 «Noi partimmo da Oreb e attraversammo 
tutto questo grande e terribile deserto che 
avete visto, la strada della montagna degli 
Amorei, come l’Eterno, il nostro Dio, ci aveva 
comandato, e noi giungemmo fino a Cades-
Barnea, 
20 io vi dissi: "Siete arrivati fino alla 
montagna degli Amorei, che l’Eterno, il nostro 
Dio, ci dà. 
21 Guarda, l’Eterno, il tuo Dio, ha messo 
davanti a te il paese; sali, prendine possesso, 
come l’Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti ha 
detto; non temere e non ti spaventare"». 
22 «Voi tutti vi avvicinaste a me e diceste: 
"Mandiamo degli uomini davanti a noi, che ci 
esplorino il paese, ci riferiscano notizie della 
strada che dovremo salire e delle città alle 
quali dovremo arrivare"».1307 
23 «La cosa fu buona ai miei occhi e io presi 
dodici uomini in mezzo a voi, un uomo per 
tribù. 
24 Quelli si voltarono, salirono sui monti, 
andarono fino al torrente1308 di Escol ed 
esplorarono il [paese]. 
25 Presero con le loro mani del frutto del 
paese, ce li portarono e ci fecero la loro 
relazione dicendo: "Il paese che l’Eterno, il 
nostro Dio, ci dà, è buono". 
26 «Ma voi non voleste salire e vi ribellaste 
all'ordine1309 dell’Eterno, del vostro Dio; 
27 mormoraste nelle vostre tende e diceste: 
"L’Eterno ci odia; per questo ci ha fatto uscire 
dal paese d'Egitto per darci in mano agli 
Amorei e per distruggerci. 
28 Dove andiamo noi? I nostri fratelli ci hanno 
scoraggiato, dicendo: "[Questo] è un popolo 
più grande e di statura più alta di noi; le città 
sono grandi con mura alte fino al cielo e vi 
abbiamo visto perfino degli Anachiti"». 

                                                
1307 n. d. t. : qui è il popolo che chiede di mandare gli 

esploratori, mentre in Numeri Cap. 13 v. 3 è che 
l’Eterno li manda;  

1308 o nella valle; n. d. t. : altri scesero nella valle;  
1309 esattamente alla bocca; qui e al v. 43;  
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29 «Io vi dissi: "Non vi spaventate e non 
abbiate paura di loro. 
30 L’Eterno, il vostro Dio che cammina 
davanti a voi, combatterà egli stesso per voi, 
come ha fatto tante volte sotto gli occhi vostri 
in Egitto 
31 e nel deserto, dove hai visto che l’Eterno, il 
tuo Dio, ti ha portato come un uomo porta suo 
figlio, per tutto il cammino che avete fatto, 
finché siete arrivati in questo luogo"». 
32 «Ma in questa circostanza1310, voi non 
credeste1311 nell’Eterno vostro Dio, 
33 che per mostrarvi un luogo dove piantare 
le tende, vi precedeva nel vostro cammino, la 
notte nel fuoco per mostrarvi la via dove 
avreste camminato, e di giorno nella nuvola. 
34 L’Eterno udì le vostre parole, si corrucciò 
e giurò dicendo: 
35 "Se nessuno di questi uomini di questa 
generazione malvagia, vede questo buon paese 
che ho giurato di dare ai vostri padri…1312  
36 salvo Caleb, figlio di Gefunne. Egli lo 
vedrà. A lui e ai suoi figli darò la terra sulla 
quale egli ha camminato1313, perché egli ha 
pienamente seguito l’Eterno"». 
37 «Anche contro di me l’Eterno si adirò per 
causa vostra e disse: "Tu pure, neanche tu vi 
entrerai. 
38 Giosuè, figlio di Nun, che sta davanti a 
te1314, lui vi entrerà; fortificalo, perché è lui 
che farà ereditare questo paese a Israele. 
39 I vostri bambini, dei quali avete detto: 
"Diventeranno una preda", i vostri figli, che 
oggi non conoscono né il bene né il male, sono 
quelli che vi entreranno; a loro darò il paese e 
saranno essi che lo possederanno. 
40 Ma voi, tornate indietro e avviatevi verso il 
deserto, in direzione del mar Rosso"». 
41 «Allora rispondeste e mi diceste: 
"Abbiamo peccato contro l’Eterno! Noi 
saliremo e combatteremo come l’Eterno, il 
nostro Dio, ci ha ordinato". Ognuno di voi si 
cinse delle sue armi, pronti alla guerra e 
cominciaste a salire sulla montagna». 

                                                
1310 o malgrado questo; n. d. t. : altri Nonostante questo; 
1311 o vedere la nota in Numeri Cap. 14 v. 11; 
1312 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnata 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; cioè 
questi uomini non vedranno il paese; altri Certo, 
nessuno degli uomini di questa malvagia 
generazione vedrà il buon paese;  

1313 esattamente ch’egli ha calpestato;  
1314 n. d. t. : altri ti serve;  

42 «L’Eterno mi disse: "Di' loro: "Non salite e 
non combattete, perché io non sono in mezzo 
a voi e affinché non siate sconfitti per i1315 
vostri nemici"». 
43 «Io ve lo dissi, ma voi non mi deste ascolto 
e foste ribelli all'ordine dell’Eterno, foste 
presuntuosi e saliste sulla montagna, 
44 l’Amoreo che abita quella montagna, uscì 
contro di voi, vi inseguì come fanno le api e vi 
fece a pezzi da Seir fino a Corma1316. 
45 Voi tornaste e piangeste davanti 
all’Eterno, ma l’Eterno non diede ascolto alla 
vostra voce e non vi porse orecchio. 
46 Così rimaneste in Cades molti giorni, tanti 
quanti furono i giorni che vi avete 
soggiornato1317  ». 
 

I 38 anni attorno al monte Seir 
Deuteronomio 2 
1 «Noi ci voltammo e partimmo per il deserto 
per la strada del mar Rosso, come l’Eterno mi 
aveva detto e girammo intorno al monte Seir 
per lungo tempo. 
2 L’Eterno mi disse: 
3 "Avete girato abbastanza intorno a questo 
monte; volgetevi verso settentrione. 
4 Da' quest'ordine al popolo".  Voi andate a 
passare i confini dei figli d'Esaù, vostri 
fratelli, che abitano in Seir; essi avranno 
paura di voi; state bene in guardia, 
5 non movete loro guerra, poiché io non vi 
darò niente del loro paese, neppure quanto ne 
può calcare un piede, perché ho dato il monte 
Seir a Esaù come sua proprietà. 
6 Comprerete da loro con denaro il 
nutrimento e comprerete pure da loro con 
denaro l'acqua che berrete. 
7 Poiché l’Eterno, il tuo Dio, ti ha benedetto 
in tutta l'opera delle tue mani, ti ha visitato 
nel tuo viaggio attraverso questo grande 
deserto, durante questi quarant'anni; l’Eterno, 
il tuo Dio, è stato con te e non ti è mancato 
nulla. 
 
8 Così lasciammo i nostri fratelli, i figli di 
Esaù che abitano in Seir, davanti la pianura, 
davanti a Elat ed Esion-Gheber. Poi ci 
voltammo e passammo per la strada del 
deserto di Moab. 

                                                
1315 n. d. t. : altri davanti ai;  
1316 esattamente distruzione; 
1317 n. d. t. : altri voi sapete bene quanti giorni vi siete 

rimasti;  
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9 L’Eterno mi disse: "Non attaccare Moab e 
non muovergli guerra, perché io non ti darò 
nulla da possedere nel suo paese, poiché ho 
dato Ar come proprietà ai figli di Lot". 
10 (Prima vi abitavano gli Emim: popolo 
grande, numeroso, alto di statura come gli 
Anachiti. 
11 Anch'essi erano considerati dei giganti1318 
come gli Anachiti, ma i Moabiti li chiamavano 
Emim. 
12 I Corei abitavano prima in Seir, ma i figli 
di Esaù li cacciarono, li distrussero e si 
stabilirono al loro posto, come ha fatto Israele 
nel paese che possiede e che l’Eterno gli ha 
dato). 
13 "Ora alzatevi e passate il torrente di 
Zered". E noi passammo il torrente1319 di 
Zered. 
 
14 I giorni delle nostre marce, da Cades-
Barnea al passaggio del torrente di Zered, fu 
di trentotto anni, finché tutta quella 
generazione degli uomini di guerra perì di 
mezzo al campo, come l’Eterno aveva loro 
giurato, 
15 la mano dell’Eterno fu contro di loro per 
sterminarli dal campo, finché furono periti 
 
16 quando la morte ebbe fatto scomparire tutti 
quegli uomini di guerra,1320 
17 l’Eterno mi disse: 
18 "Oggi tu stai per passare la frontiera di 
Moab [che è] Ar e ti avvicinerai al fronte dei 
figli di Ammon. 
19 Non attaccarli e non muover loro guerra, 
perché io non ti darò nulla da possedere nel 
paese degli Ammoniti: io l'ho dato ai figli di 
Lot, come loro proprietà" 
20 (anche questo era considerato come un 
paese dei giganti. Anticamente vi abitavano 
dei giganti, ma gli Ammoniti li chiamavano 
Zamzummin: 
21 popolo grande, numeroso, alto di statura 
come gli Anachiti, ma l’Eterno li distrusse 
davanti agli Ammoniti, che li scacciarono e si 
stabilirono al loro posto. 

                                                
1318 o come Refaim; come al v. 20 e in tutto il passo; 
1319 o la valle; e in tutto il passo;  
1320 n. d. t. : gli uomini validi per la guerra dovevano 

avere almeno 20 anni, per cui si evince che l’età 
media, a quel tempo, era di 58 anni; coloro che 
superavano quella generazione erano uomini 
eccezionali, particolarmente benedetti, come 
Aronne e Mosè che morirono a 120 e 123 anni, 
rispettivamente; 

22 Così l’Eterno aveva fatto per i figli di Esaù 
che abitano in Seir, quando distrusse i Corei 
davanti a loro; essi li scacciarono e si 
stabilirono al loro posto e vi sono rimasti fino 
al giorno d'oggi. 
23 Anche gli Avvei, che abitavano in villaggi 
fino a Gaza, furono distrutti dai Caftorei, 
usciti da Caftor, i quali si stabilirono al loro 
posto.) 
24 Alzatevi, partite e oltrepassate il torrente 
dell'Arnon; ecco, io ho dato in tuo potere 
Sicon l'Amoreo, re di Chesbon, e il suo 
paese; comincia a prenderne possesso e 
muovigli guerra. 
25 Oggi comincerò a mettere paura e terrore di 
te a tutti i popoli che sono sotto il cielo, che 
all'udire la tua fama, tremeranno e saranno 
presi d'angoscia per causa tua"». 
 

Le guerre di conquista ad est del 
Giordano 
1 a conquista: il regno di Sicon, re Amoreo di 
Chesbon 
Deuteronomio 2 
26 «Allora dal deserto di Chedemot mandai 
dei messaggeri a Sicon, re di Chesbon, con 
parole di pace, e gli feci dire: 
27 "Io passerò per il tuo paese; io camminerò 
per la strada senza girare né a destra né a 
sinistra. 
28 Tu mi venderai per denaro il nutrimento 
che mangerò, mi darai per denaro l'acqua che 
berrò; io non farò che transitare a piedi, 
29 come mi hanno fatto i figli di Esaù che 
abitano in Seir e i Moabiti che abitano in Ar, 
finché io abbia passato il Giordano per entrare 
nel paese che l’Eterno, il nostro Dio, ci dà". 
30 Ma Sicon, re di Chesbon, non volle 
lasciarci passare per il suo [paese] perché 
l’Eterno, il tuo Dio, gli aveva indurito lo 
spirito e ostinato il cuore, per metterlo nelle 
tue mani, come [puoi vedere] oggi. 
31 L’Eterno mi disse: "Vedi, ho iniziato a dare 
in tuo potere Sicon e il suo paese; comincia la 
conquista, impadronisciti del suo paese"». 
32 Allora Sicon uscì contro di noi con tutta la 
sua gente, per darci battaglia a Iaas. 
33 L’Eterno, il nostro Dio, lo diede nelle 
nostre mani, noi abbiamo sconfitto lui, i suoi 
figli e tutta la sua gente. 
34 In quel tempo prendemmo tutte le sue città 
e le distruggemmo completamente: uomini, 
donne, bambini; non vi lasciammo nessuno in 
vita, 
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35 soltanto pigliammo per noi il bestiame e le 
spoglie delle città che avevamo prese, come 
bottino. 
36 Da Aroer, che è sulla riva del torrente 
Arnon e dalla città che è nel torrente, fino a 
Galaad, non ci fu città troppo forte per noi: 
l’Eterno, il nostro Dio, le diede tutte in nostro 
potere. 
37 Ma non ti avvicinasti al paese dei figli di 
Ammon, a nessuno dei posti toccati dal 
torrente Iabboc, né alle città della montagna, 
né ai luoghi che l’Eterno, il nostro Dio, ci 
aveva ordinato [di non toccare]"». 
 

2 a conquista: il regno di Og, re Amoreo di 
Basan 
Deuteronomio 3 
1 «Noi ci voltammo e salimmo per la via di 
Basan. E Og, re di Basan, con tutta la sua 
gente, uscì contro di noi per darci battaglia a 
Edrei. 
2 L’Eterno mi disse: "Non lo temere, perché io 
ti do nelle mani lui, tutta la sua gente e il suo 
paese; tu farai a lui quel che facesti a Sicon, re 
degli Amorei, che abitava a Chesbon"». 
3 L’Eterno, il nostro Dio, diede in nostro 
potere anche Og, re di Basan, con tutta la sua 
gente. Noi li battemmo finché nessuno rimase 
in vita. 
4 Gli prendemmo in quel tempo tutte le sue 
città. Non ci fu città che noi non prendessimo 
loro: sessanta città, tutta la regione d'Argob, 
il regno di Og in Basan. 
5 Tutte quelle città erano fortificate, con alte 
mura, porte e sbarre, senza contare le città 
aperte, ch'erano in grandissimo numero. 
6 Noi le distruggemmo completamente, come 
avevamo fatto con Sicon, re di Chesbon; 
distruggemmo ogni città: uomini, donne, 
bambini. 
7 Ma pigliammo per noi il bestiame e le 
spoglie delle città che avevamo prese, come 
bottino. 
8 In quel tempo dunque prendemmo dalle 
mani dei due re degli Amorei il paese che è di 
là dal Giordano, dalla valle dell'Arnon al 
monte Ermon 
9 (i Sidoni chiamavano l’Ermon Sirion, e gli 
Amorei lo chiamavano Senir) 
10 tutte le città dell’altopiano, tutto Galaad, 
tutto Basan fino a Salca e a Edrei, città del 
regno di Og in Basan. 

11 Perché Og, re di Basan, era rimasto solo 
lui della stirpe dei giganti. Ecco, il suo letto, 
un letto di ferro, non è forse a Rabbat degli 
Ammoniti? Ha nove cubiti di lunghezza e 
quattro cubiti di larghezza, in cubiti 
d’uomo.)1321 
Territori assegnati ai discendenti di Ruben, 
Gad e Manasse 
Deuteronomio 3 
12 «Noi in quel tempo c'impossessammo per 
prima di questo paese. Il territorio che da 
Aroer, sul torrente Arnon, alla metà della 
regione montuosa di Galaad con le sue città, 
io lo diedi ai Rubeniti e ai Gaditi. 
13 Il resto di Galaad e tutto il regno di Og in 
Basan lo diedi alla mezza tribù di Manasse 
(tutta la regione di Argob con tutto Basan, che 
si chiamava il paese dei giganti, 
14 Iair, figlio di Manasse, prese tutta la 
regione di Argob, fino ai confini dei Ghesuriti 
e dei Maacatiti, e chiamò Basan, Havoth-
Iair1322 [questo è il suo nome] come si 
chiamano fino ad oggi), 
15 diedi Galaad a Machir. 
16 Ai Rubeniti e ai Gaditi diedi una parte di 
Galaad fino al torrente Arnon, la metà del 
torrente che serve di confine, e fino al torrente 
Iabboc, frontiera dei figli di Ammon, 
17 e la pianura1323 e il Giordano e la [sua] 
sponda1324, da Chinneret fino al mare della 
pianura, il mar Salato, sotto le pendici del 
Pisga, verso oriente.  
18 In quel tempo, io vi diedi quest'ordine: " 
L’Eterno, il vostro Dio, vi ha dato questo 
paese perché lo possediate: voi marcerete 
armati alla testa dei figli d'Israele, vostri 
fratelli, gli uomini valorosi, 
19 ma le vostre mogli, i vostri bambini e il 
vostro bestiame (so che il vostro bestiame è 
numeroso) rimarranno nelle città che vi ho 
date, 
20 finché l’Eterno abbia dato riposo ai vostri 
fratelli, come ha fatto a voi, e prendano 
anch'essi possesso del paese che l’Eterno, il 
vostro Dio, dà loro di là dal Giordano. Allora 
ciascuno ritornerà nella proprietà che io vi ho 
data"». 

                                                
1321 n. d. t. : equivalenti a m 4,5 di lunghezza e a m 2,0 

di larghezza; 
1322 ebraico Borgate di Iair; 
1323 ebraico l’Araba; qui due volte; anche al Cap. 4 v. 

49; 
1324 n. d. t. : altri aggiungono che ne segna il confine; 
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21 «In quel tempo, diedi anche a Giosuè 
quest'ordine: "I tuoi occhi hanno visto tutto 
quello che l’Eterno, il vostro Dio, ha fatto a 
questi due re; l’Eterno farà la stessa cosa a 
tutti i regni nei quali tu stai per entrare. 
22 Non li temete, perché l’Eterno, il vostro 
Dio, combatterà per voi"». 
 
Mosè invitato a vedere la terra promessa a 
lui preclusa 
Deuteronomio 3 
23 In quel medesimo tempo io supplicai 
l’Eterno e dissi: 
24 «Signore Eterno, tu hai cominciato a 
mostrare al tuo servo la tua grandezza e la tua 
mano potente; poiché, qual è il *Dio1325, in 
cielo o sulla terra, può fare opere e prodigi 
pari a quelli che fai tu? 
25 Ti prego, lascia che io passi e veda il bel 
paese che è oltre il Giordano, la bella 
montagna e il Libano!» 
26 Ma l’Eterno si adirò contro di me per causa 
vostra e non mi ascoltò. L’Eterno mi disse: 
«Basta così; non parlarmi più di questo. 
27 Sali in vetta al Pisga, volgi lo sguardo a 
occidente, a settentrione, a mezzogiorno e a 
oriente, e contempla il paese con i tuoi occhi; 
poiché tu non passerai questo Giordano. 
28 Ma da' i tuoi ordini a Giosuè, fortificalo e 
incoraggialo, perché sarà lui che lo passerà 
alla testa di questo popolo e metterà Israele in 
possesso del paese che vedrai». 
29 Così ci fermammo nella valle di fronte a 
Bet-Peor. 
 
Mosè esorta la nuova generazione ad 
osservare i comandamenti di Dio 
Deuteronomio 4 
*1 «Ora, dunque, Israele, ascolta le leggi e le 
prescrizioni che io v'insegno, per praticarle, 
affinché viviate ed entriate in possesso del 
paese che l’Eterno, il Dio dei vostri padri, vi 
dà. 
2 Non aggiungerete nulla a ciò che io vi 
prescrivo e non ne toglierete nulla, ma 
osserverete i comandamenti dell’Eterno vostro 
Dio, che io vi comando. 
3 I vostri occhi videro ciò che l’Eterno ha 
fatto a causa di Baal-Peor1326: perché ogni 
uomo che era andato dietro a Baal-Peor, 
l’Eterno, il vostro Dio, lo ha distrutto in 
mezzo a te; 
                                                
1325 ebraico El; vedere la nota in Genesi Cap. 14 v. 18; 

n. d. t. : altri quale dio; 
1326 o il Baal di Peor; 

4 voi, che vi teneste stretti all’Eterno vostro 
Dio, siete oggi tutti in vita. 
5 Guarda, io vi ho insegnato le leggi e le 
prescrizioni, come l’Eterno, mio Dio, mi ha 
ordinato, perché le pratichiate nel paese nel 
quale state andando a prenderne possesso. 
6 Le osserverete dunque e le metterete in 
pratica, perché quella sarà la vostra saggezza 
e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli 
che, udendo parlare di tutte queste leggi, 
diranno: "Questa grande nazione è un popolo 
savio e intelligente! " 
7 Qual è infatti la grande nazione che ha 
Dio1327 vicino a lei come l’Eterno, il nostro 
Dio [è vicino a noi] in tutto ciò per cui1328 lo 
invochiamo? 
8 Qual è la grande nazione che ha leggi e 
prescrizioni giuste come è tutta questa legge 
che io vi metto davanti oggi? 
9 Soltanto, bada bene a te stesso e bada 
accuratamente la tua anima1329 dal 
dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno 
visto (affinché tutti i giorni della tua vita, esse 
non ti escano dal cuore, ma che tu le faccia 
conoscere ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli), 
10 il giorno che comparisti in Oreb davanti 
all’Eterno, tuo Dio, quando l’Eterno mi disse: 
"Radunami il popolo e io farò loro udire le 
mie parole, perché essi imparino a temermi 
tutto il tempo che vivranno sulla terra e le 
insegnino ai loro figli". 
11 Allora vi avvicinaste e vi fermaste ai piedi 
del1330 monte (e il monte era tutto in fiamme, 
fino al cuore dei cieli… tenebre, nuvole e 
profonda oscurità), 
12 e l’Eterno vi parlò dal mezzo del fuoco; voi 
udiste la voce1331 delle [sue] parole, ma non 
vedeste nessuna figura: [voi udiste]  soltanto 
una voce. 
13 Egli vi annunziò il suo patto, che vi 
comandò di praticare, le dieci parole1332, ed 
egli le scrisse su due tavole di pietra. 
 
14 L’Eterno ordinò a me, in quel tempo, 
d'insegnarvi delle leggi e delle prescrizioni, 
perché le pratichiate nel paese dove ora 
entrerete per prenderne possesso. 

                                                
1327 o che ha il [suo] Dio; 
1328 n. d. t. : altri ogni volta che; 
1329 n. d. t. : altri voi stessi; qui e al v. 15; 
1330 esattamente sotto il; 
1331 n. d. t. : altri il suono; 
1332 n. d. t. : altri i dieci comandamenti; 
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15 Badate bene alle vostre anime (siccome 
non vedeste nessuna figura il giorno che 
l’Eterno vi parlò in Oreb dal fuoco),  
16 affinché non vi corrompiate e non vi 
facciate qualche immagine tagliata, la forma 
di un’immagine qualunque1333, la figura di 
un uomo o di una donna, 
17 la figura di qualche bestia della terra, la 
figura di qualche uccello alato che vola nei 
cieli, 
18 la figura di qualche rettile1334 del suolo, la 
figura di qualche pesce che sia nelle acque 
sotto la terra; 
19 affinché, alzando gli occhi al cielo e 
vedendo il sole, la luna, le stelle, tutto 
l'esercito celeste, che tu non ti lasci sedurre a 
prostrarti davanti a quelle cose e a 
servirle1335, le quali l’Eterno, il tuo Dio, ha 
lasciato in sorte a tutti i popoli che sono sotto 
tutti i cieli. 
20 Ma voi l’Eterno vi ha presi, vi ha fatti 
uscire dall'Egitto, dalla fornace di ferro, per 
farvi diventare il popolo che gli 
appartiene1336, come [voi lo siete] oggi. 
 
21 Or l’Eterno si adirò contro di me a causa 
vostra, e giurò che io non avrei oltrepassato il 
Giordano e non sarei entrato nel buon paese 
che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà in eredità, 
22 perché io non passerò il Giordano, ma 
dovrò morire in questo paese, ma voi lo 
passerete e possederete quel buon paese. 
23 Badate bene a voi stessi, dal dimenticare il 
patto che l’Eterno, il vostro Dio, ha stabilito 
con voi affinché non vi facciate una immagine 
tagliata, la forma di una cosa qualunque, che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti ha ordinato [di non 
fare]. 
24 Poiché l’Eterno, il tuo Dio, è un fuoco che 
divora, un *Dio geloso. 
 
25 Quando avrai generato dei figli e dei nipoti 
e avrete vissuto a lungo nel paese, se vi sarete 
corrotti, se vi farete una immagine tagliata, la 
forma di una cosa qualsiasi e avrete fatto ciò 
che è male agli occhi dell’Eterno, il vostro 
Dio, per provocarlo ad ira, 

                                                
1333 n. d. t. : altri rappresentazione di qualche idolo; 
1334 n. d. t. : altri hanno ad ogni animale un; altri che 

striscia sul; 
1335 n. d. t. : altri offrire loro un culto; 
1336 o eredità; 

26 io chiamo oggi a testimone contro di voi il 
cielo e la terra, che voi ben presto perirete 
interamente dal di sopra il paese dove 
[entrate] di là dal Giordano, per possederlo. 
Voi non ci vivrete a lungo, ma sarete 
interamente distrutti. 
27 L’Eterno vi disperderà fra i popoli e 
sopravviverà solo un piccolo numero in 
mezzo alle nazioni dove l’Eterno vi condurrà. 
28 Là servirete dèi fatti da mano d'uomo, dèi 
di legno e di pietra, i quali non vedono, non 
odono, non mangiano, non annusano. 
 
29 Ma di là cercherai l’Eterno, il tuo Dio, e lo 
troverai, se lo cercherai con tutto il tuo cuore 
e con tutta l'anima tua. 
30 Nella tua angoscia, quando tutte queste 
cose ti saranno accadute, alla fine dei 
giorni1337, tornerai all’Eterno, al tuo Dio e 
darai ascolto alla sua voce; 
31 poiché l’Eterno, il tuo Dio, è un *Dio 
misericordioso; egli non ti abbandonerà e non 
ti distruggerà, non dimenticherà il patto che 
giurò ai tuoi padri, 
32 poiché ricerca pure dei giorni di prima, 
che furono prima di te, dal giorno che Dio 
creò l'uomo sulla terra; chiedi da un'estremità 
all'altra dei cieli: "Ci fu mai cosa grande 
come questa? Si udì mai cosa simile a questa? 
33 Ci fu mai un popolo che abbia udito la voce 
di Dio che parlava di mezzo al fuoco come 
l'hai udita tu, e che sia rimasto in vita? 
34 O Dio ha egli1338 provato, come fece per 
voi l’Eterno, il vostro Dio, di venire a 
prendersi una nazione di mezzo a un'altra 
nazione, mediante prove, segni, prodigi e 
guerre, con mano potente e con braccio disteso 
e con grandi terrori, in Egitto, sotto i vostri 
occhi? "  
35 Questo ti è stato mostrato affinché tu 
riconosca che l’Eterno è Dio e che non ve n'è 
nessun altro. 
36 Dai cieli ti ha fatto udire la sua voce per 
ammaestrarti; sulla terra ti ha fatto vedere il 
suo grande fuoco e tu hai udito le sue parole 
venire di mezzo al fuoco, 
37 poiché egli ha amato i tuoi padri, ha scelto 
i loro discendenti dopo di loro e per la sua 
faccia1339 ti ha fatto uscire dall'Egitto, con la 
sua grande potenza, 

                                                
1337 n. d. t. : altri negli ultimi tempi; 
1338 n. d. t. : altri Ci fu mai un dio che abbia; 
1339 cioè manifestando se stesso; 
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38 per scacciare davanti a te nazioni più 
grandi e più potenti di te, per farti entrare nel 
loro paese e per dartene il possesso, come [si 
vede] oggi. 
 
39 Sappi dunque oggi e medita nel tuo cuore, 
che l’Eterno è Dio lassù nei cieli, e quaggiù 
sulla terra; e che non ve n'è alcun altro. 
40 Osserva dunque le sue leggi e i suoi 
comandamenti che oggi ti do, affinché 
prosperi tu e i tuoi figli dopo di te, e affinché 
tu prolunghi i tuoi giorni nel paese che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà per sempre». 
 
Mosè sceglie tre città di rifugio ad est del 
Giordano 
Deuteronomio 4 
*41 Allora Mosè separò tre città al di qua1340 
del Giordano, verso il sol levante, 
42 perché servissero di rifugio per l'omicida 
che avesse ucciso il suo prossimo 
involontariamente, senza averlo odiato in 
precedenza, perché egli potesse fuggire in una 
di quelle città e rimanere in vita. 
43 Esse furono Beser, nel deserto, 
sull’altopiano1341 [che è] ai Rubeniti; Ramot, 
in Galaad [che è] ai Gaditi, e Golan, in Basan 
[che è] ai Manassiti. 
 
La legge ripetuta e raccomandata 
Deuteronomio 4 
*44 Questa è la legge che Mosè espose ai figli 
d'Israele. 
45 Queste sono le dichiarazioni, le leggi e le 
prescrizioni che Mosè diede ai figli d'Israele 
quando furono usciti dall'Egitto, 
46 al di qua dal Giordano, nella valle di fronte 
a Bet-Peor, nel paese di Sicon, re degli 
Amorei, che abitava a Chesbon, che Mosè e i 
figli d'Israele sconfissero dopo essere usciti 
dall'Egitto. 
47 Essi si impossessarono del suo paese e del 
paese di Og re di Basan - due re Amorei che 
stavano al di qua dal Giordano, verso oriente - 
48 da Aroer, che è sul bordo del torrente 
Arnon, fino al monte Scion1342, che è l'Ermon, 
49 con tutta la pianura al di qua del Giordano, 
verso oriente, fino al mare della pianura sotto 
le pendici del Pisga. 
 
Deuteronomio 5 

                                                
1340 n. d. t. : altri al di là; 
1341 esattamente il paese dell’altopiano; n. d. t. : altri 

nella pianura; 
1342 n. d. t. : Sirion; vedi Cap. 3 v. 9; 

1 Mosè convocò tutto Israele e disse loro: 
«Ascolta, Israele, le leggi e le prescrizioni che 
io proclamo oggi davanti a voi; imparatele e 
ritenetele per praticarle. 
 
2 L’Eterno, il nostro Dio, stabilì con noi un 
patto in Oreb. 
3 L’Eterno non stabilì questo patto con i 
nostri padri1343, ma con noi, che siamo qui 
oggi tutti quanti in vita. 
4 L’Eterno vi parlò faccia a faccia sul monte, 
dal fuoco, 
5 (io stavo allora fra l’Eterno e voi per 
riferirvi la parola del Eterno, perché voi 
avevate paura a causa del fuoco e non saliste 
sul monte), dicendo: 
6 I "Io sono l’Eterno, il tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di 
servitù1344. 
7 Non avrai altri dèi davanti la mia 
faccia1345. 
8 II Tu non ti farai dell’immagine tagliata, 
alcuna rassomiglianza delle cose che sono 
lassù nei cieli, né delle cose che sono quaggiù 
sulla terra, né delle cose che sono nelle acque 
sotto la terra. 
9 Non ti inchinare davanti a loro e non li 
servire, perché io, l’Eterno, il tuo Dio, sono un 
*Dio geloso  che visito l'iniquità dei padri sui 
figli e sulla terza e sulla quarta [generazione] 
di quelli che mi odiano1346, 
10 e che uso bontà verso delle migliaia di 
quelli che mi amano e ritengono i miei 
comandamenti1347. 
 
11 III Tu non userai invano1348 il nome 
dell’Eterno, Dio tuo, poiché l’Eterno non 
riterrà innocente chi usa il suo nome invano. 
 
12 IV Osserva il giorno del sabato1349 per 
santificarlo, come l’Eterno, il tuo Dio, ti ha 
comandato. 
13 Sei giorni lavorerai e farai tutto il tuo 
lavoro, 

                                                
1343 n. d. t. : cioè perché erano morti, non viventi; 
1344 esattamente di servitori; 
1345 n. d. t. : altri oltre a me; 
1346 n. d .t. : altri punisco l'iniquità dei padri sui figli 

fino alla terza e alla quarta generazione; 
1347 n. d. t. : altri fino alla millesima generazione, verso 

quelli che mi amano e osservano i miei 
comandamenti; 

1348 o per mentire; 
1349 n. d. t. : altri riposo; qui e in tutto il passo; 
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14 ma il settimo giorno è il sabato 
[consacrato] all’Eterno Dio tuo; tu non farai 
nessun lavoro, tu, né tuo figlio, né tua figlia, 
né il tuo servo, né la tua serva, né il tuo bue, 
né il tuo asino, né il tuo bestiame, né lo 
straniero che abita nella tua città, affinché il 
tuo servo e la tua serva si riposino come te. 
15 Ti ricorderai che sei stato schiavo nel paese 
d'Egitto e che l’Eterno, il tuo Dio, ti ha fatto 
uscire di là con mano potente e con braccio 
disteso; perciò l’Eterno, il tuo Dio, ti ordina di 
osservare1350 il giorno del sabato. 
 
16 V Onora tuo padre e tua madre, come 
l’Eterno, il tuo Dio, ti ha ordinato, affinché i 
tuoi giorni siano prolungati e affinché tu 
prosperi sulla terra che l’Eterno il tuo Dio ti 
dà. 
 
17 VI Tu non ucciderai. 
 
18 VII Tu non commetterai adulterio. 
 
19 VIII Tu non ruberai. 
 
20 IX Tu non dirai falsa testimonianza 
contro il tuo prossimo. 
 
21 X Tu non concupirai la moglie del tuo 
prossimo; non bramerai la casa del tuo 
prossimo, [né] il suo campo, né il suo servo, 
né la sua serva, [né] il suo bue, né il suo asino, 
né cosa alcuna del tuo prossimo"». 
 
22 Queste parole pronunciò l’Eterno a tutta la 
vostra assemblea, sul monte, di mezzo al 
fuoco, dalla nuvola, dall'oscurità profonda, 
con voce forte e non aggiunse altro. Le scrisse 
su due tavole di pietra e me le diede. 
Mosè scelto dal popolo come mediatore 
23 Avvenne, quando udiste la voce che usciva 
dalle tenebre, il monte era tutto in fiamme, che 
voi vi avvicinaste a me, i vostri capi1351 tribù e 
i vostri anziani,  
24 e diceste: «Ecco, l’Eterno, il nostro Dio, ci 
ha fatto vedere la sua gloria e la sua 
grandezza e noi abbiamo udito la sua voce di 
mezzo al fuoco; oggi abbiamo visto che Dio 
parla con l'uomo e [l'uomo] è rimasto vivo. 
25 Ma ora perché dovremmo morire? Poiché 
questo gran fuoco ci divorerà1352; se 
continuiamo a udire la voce del Eterno, il 
nostro Dio noi moriremo. 
                                                
1350 esattamente di fare; 
1351 esattamente teste; 
1352 altri consumerà; vedere Cap. 7 v. 16 e altrove; 

26 Poiché chi è, di ogni carne1353, chiunque 
egli sia, che abbia udito come noi la voce del 
Dio vivente parlare dal fuoco e sia rimasto 
vivo? 
27 Avvicìnati tu e ascolta tutto ciò che 
l’Eterno, il nostro Dio, dirà; ci riferirai tutto 
ciò che l’Eterno, il nostro Dio, ti avrà detto, 
noi l'ascolteremo e lo faremo». 
 
28 L’Eterno udì le vostre parole, mentre mi 
parlavate; l’Eterno mi disse: «Io ho udito la 
voce delle parole che questo popolo ti ha 
rivolto; tutto quello che hanno detto, l’hanno 
detto bene. 
29 Oh, avessero sempre un tal cuore da 
temermi e da osservare tutti i miei 
comandamenti, affinché prosperino loro e i 
loro figli per sempre! 
30 Va' e di' loro: "Tornate alle vostre tende". 
31 Tu invece resta qui con me e io ti dirò tutti 
i comandamenti1354, tutte le leggi e le 
prescrizioni che insegnerai loro, perché li 
pratichino nel paese che io do in loro 
possesso». 
32 Abbiate dunque cura di fare ciò che 
l’Eterno, il vostro Dio, vi ha comandato; non 
ve ne sviate né a destra né a sinistra; 
33 camminate in tutto per la via che l’Eterno, 
il vostro Dio, vi ha prescritta, affinché viviate 
e siate felici e prolunghiate i vostri giorni nel 
paese che voi possederete». 
 

Principi basilari della legge 
Deuteronomio 6 
*1 Questi sono i comandamenti, le leggi e le 
prescrizioni che l’Eterno, il vostro Dio, ha 
ordinato di insegnarvi, perché li pratichiate nel 
paese nel quale vi preparate a entrare per 
prenderne possesso, 
2 così che tu tema l’Eterno, il tuo Dio, 
osservando tutti i giorni della tua vita, tu, tuo 
figlio e il figlio di tuo figlio, tutte le sue leggi 
e tutti i suoi comandamenti che io ti do, 
affinché i tuoi giorni siano prolungati, 
3 tu ascoltali, Israele, e abbi cura di praticarli, 
affinché prosperiate e vi moltiplichiate 
grandemente nel paese dove scorrono il latte e 
il miele, come l’Eterno, il Dio dei tuoi padri, ti 
ha detto. 
 
4 Ascolta, Israele: L’Eterno, il nostro Dio, è 
l'unico Eterno. 

                                                
1353 n. d. t. : altri il mortale; 
1354 esattamente il comandamento; qui e altrove; 



 204 

5 Tu amerai l’Eterno, il tuo Dio, con tutto il 
cuore, con tutta l'anima tua e con tutte la 
tua forza. 
6 Queste parole che oggi ti comandando, ti 
staranno nel cuore; 
7 le inculcherai ai tuoi figli, ne parlerai 
quando te ne starai seduto in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e 
quando ti alzerai. 
8 Te le legherai alla mano come un segno, te 
le metterai sulla fronte tra gli occhi 
9 e le scriverai sugli stipiti della tua casa e 
sulle tue porte1355. 
10 Quando l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà fatto 
entrare nel paese che giurò ai tuoi padri, 
Abraamo, Isacco e Giacobbe, di darti; ti darà 
le grandi e belle città che non hai edificate, 
11 le case piene di ogni bene che tu non hai 
riempito, i pozzi scavati che tu non hai 
scavato, le vigne e gli uliveti che tu non hai 
piantati, e quando tu mangerai e sarai sazio, 
12 [allora] guardati dal dimenticare l’Eterno 
che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla 
casa di servitù. 
13 Temerai l’Eterno, il tuo Dio, tu lo servirai 
e giurerai nel suo nome. 
14 Non seguirete altri dèi, presi fra gli dèi 
degli altri popoli intorno a voi, 
15 perché il tuo Dio, l’Eterno, che sta in 
mezzo a te, è un *Dio geloso e l'ira 
dell’Eterno, tuo Dio, si accenderebbe contro di 
te e ti farebbe scomparire da sopra la faccia 
della terra. 
16 Non tenterete l’Eterno, il vostro Dio, 
come lo tentaste a Massa1356. 
17 Osserverete diligentemente i 
comandamenti dell’Eterno, il vostro Dio, le 
sue dichiarazioni e le sue leggi che vi ha date, 
18 tu farai ciò che è giusto e buono agli 
occhi del Eterno, perché tu prosperi ed entri 
in possesso del buon paese che l’Eterno giurò 
ai tuoi padri di darti, 
19 scacciando tutti i tuoi nemici davanti a te, 
come l’Eterno ha detto. 
20 Quando in avvenire tuo figlio ti 
domanderà: «Che significano queste 
dichiarazioni, queste leggi e queste 
prescrizioni che l’Eterno, il nostro Dio, vi ha 
date?» 

                                                
1355 cioè della città o dei villaggi; 
1356 ebraico tentazione; 

21 Allora tu risponderai a tuo figlio: «Noi 
eravamo servi del Faraone in Egitto e 
l’Eterno ci ha fatto uscire dall'Egitto con 
mano potente. 
22 L’Eterno operò sotto i nostri occhi dei 
prodigi e segni grandi e disastrosi sull'Egitto, 
sul Faraone e su tutta la sua casa 
23 e ci fece uscire di là per condurci nel paese 
che aveva giurato ai nostri padri di darci. 
24 L’Eterno ci ordinò di praticare tutte queste 
leggi e di temere l’Eterno, il nostro Dio, 
sempre per il nostro bene, ed egli ci 
conservasse in vita, come [si vede] oggi. 
25 Questa sarà la nostra giustizia: prenderci 
cura di mettere in pratica tutti questi 
comandamenti davanti all’Eterno nostro Dio, 
come egli ci ha ordinato». 
 
Ordine di distruggere i Cananei e i loro idoli 
Deuteronomio 7 
1 Quando l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà 
introdotto nel paese dove tu entri per 
prenderne possesso, ed egli avrà scacciato 
davanti a te1357 molti popoli: gli Ittiti, i 
Ghirgasei, gli Amorei, i Cananei, i Ferezei, gli 
Ivvei e i Gebusei, sette nazioni più grandi e 
più potenti di te; 
2 quando l’Eterno, il tuo Dio, li avrà dati 
davanti a te e tu li avrai sconfitti, tu li 
distruggerai completamente come un 
anatema1358; non farai alleanza con loro e 
non farai loro grazia. 
3 Non farai alleanze per matrimonio con 
loro, tu non darai tua figlia ai loro figli e non 
prenderai le loro figlie per tuo figlio, 
4 perché distoglierebbero da1359 me tuo 
figlio che servirebbe altri dèi e l'ira 
dell’Eterno si accenderebbe contro di voi. Egli 
ben presto vi distruggerebbe. 
5 Invece farete loro così: demolirete i loro 
altari, spezzerete le loro statue, abbatterete i 
loro idoli1360 e darete alle fiamme le loro 
immagini tagliate. 
6 Perché tu sei un popolo santo [consacrato] 
all’Eterno tuo Dio. L’Eterno, il tuo Dio, ti ha 
scelto per essere un popolo suo proprio, che 
gli appartiene1361, fra1362 tutti i popoli che sono 
sulla faccia della terra. 
                                                
1357 n. d. t. : altri avrai scacciato; 
1358 n. d. t. : altri voterai allo sterminio; 
1359 esattamente presso; 
1360 esattamente asherès; immagini della divinità 

femminile dei Cananei; n. d. t. : altri aggiungono 
d'Astarte; 

1361 n. d. t. : altri il suo tesoro particolare; 
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7 Non perché siete più numerosi di tutti gli 
altri popoli, che l’Eterno si è affezionato a voi 
e vi ha scelti, anzi siete meno numerosi di ogni 
altro popolo,  
8 ma perché l’Eterno vi ha amato, perché 
egli serba il patto che ha giurato ai vostri 
padri, che l’Eterno vi ha fatti uscire con mano 
potente e vi ha liberati dalla casa di servitù, 
dalla mano del Faraone, re d'Egitto.  
 
9 Riconosci dunque che l’Eterno, il tuo Dio, è 
Dio: il *Dio fedele, che serba il suo patto e la 
sua bontà fino a mille generazioni di quelli che 
l’amano e osservano i suoi comandamenti, 
10 ma che ricompensa in faccia per farli perire 
quelli che lo odiano; non rinvia la loro 
ricompensa, ma gliela rende subito. 
11 Osserva i comandamenti, le leggi e le 
dichiarazioni che oggi ti comando, mettendoli 
in pratica. 
12 Se darete ascolto a queste dichiarazioni, se 
le osserverete e le farete, l’Eterno, il tuo Dio, 
manterrà con voi il patto e la bontà che ha 
giurato ai vostri padri. 
13 Egli ti amerà, ti benedirà, ti moltiplicherà, e 
benedirà il frutto del tuo seno e il frutto della 
tua terra: il tuo frumento, il tuo mosto e il tuo 
olio, il parto del tuo grosso e del tuo minuto 
bestiame, sulla terra che giurò ai tuoi padri di 
darti. 
14 Tu sarai benedetto più di tutti i popoli e 
non ci sarà in mezzo a te e in mezzo alle tue 
bestie, né maschio né femmina sterile 
15 e l’Eterno allontanerà da te ogni malattia 
e non manderà su di te nessuna delle piaghe 
maligne d'Egitto, che tu hai conosciuto, ma le 
manderà a tutti coloro che ti odiano. 
16 Sterminerai dunque tutti i popoli che 
l’Eterno, il tuo Dio, dà in tuo potere; il tuo 
occhio non li risparmierà, e non servirai i loro 
dèi, perché ciò sarebbe un'insidia per te. 
17 Se dici in cuor tuo: «Queste nazioni sono 
più numerose di me; come potrò scacciarle?» 
18 Non le temere! Ricòrdati di quello che 
l’Eterno, il tuo Dio, fece al Faraone e a tutti gli 
Egiziani; 
19 delle grandi prove che vedesti con i tuoi 
occhi, dei segni e dei prodigi, della mano 
potente e del braccio disteso per i quali 
l’Eterno, il tuo Dio, ti fece uscire; così farà 
l’Eterno, il tuo Dio, a tutti i popoli che temi. 

                                                                          
1362 esattamente più di; 

20 L’Eterno, il tuo Dio, manderà pure contro 
di loro i calabroni, finché quelli che saranno 
rimasti e quelli che si saranno nascosti per 
paura di te siano periti. 
21 Non ti spaventare per causa loro, perché 
l’Eterno, il tuo Dio, *Dio grande e terribile, è 
in mezzo a te. 
22 L’Eterno, il tuo Dio, scaccerà davanti a te 
queste nazioni a poco a poco. Tu non potrai 
distruggerle tutte insieme, perché le bestie 
della campagna si moltiplicherebbero contro 
di te. 
23 L’Eterno tuo Dio, le darà in tuo potere e le 
getterà1363 in grande confusione finché siano 
distrutte.  
24 Ti darà nelle mani i loro re e tu farai 
scomparire i loro nomi di sotto i cieli; nessuno 
potrà resisterti, finché tu li abbia distrutti. 
25 Brucerai nel fuoco le immagini tagliate dei 
loro dèi; non desidererai l’argento e l’oro che 
sono su di esse e non li prenderai per te, 
affinché tu non rimanga preso al laccio, perché 
sono abominevoli per l’Eterno tuo Dio,  
26 affinché tu non introduca l’abominazione 
in casa tua, perché diventeresti un 
anatema1364 come quella; tu l’avrai in 
estrema abominazione e in estremo orrore, 
perché è un anatema. 
 
Lo scopo dei 40 anni di pellegrinaggio nel 
deserto 
Deuteronomio 8 
1 V’impegnerete a praticare tutti i 
comandamenti che oggi vi comando, affinché 
viviate, vi moltiplichiate e possediate il paese 
che l’Eterno ha promesso con giuramento di 
dare ai vostri padri. 
2 Ti ricorderai di tutto il cammino che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti ha fatto camminare nel 
deserto in questi quarant'anni, per umiliarti 
[e]  per provarti, per conoscere quello che era 
nel tuo cuore e se tu praticheresti o no i suoi 
comandamenti. 
3 Egli ti ha umiliato, ti ha fatto provar la fame, 
ti ha nutrito di manna che tu non conoscevi e 
che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, 
per insegnarti che l'uomo non vive soltanto 
di pane, ma che vivrà di tutto quello che 
esce dalla bocca dell’Eterno. 
4 Il tuo vestito non ti si è logorato addosso, il 
tuo piede non si è gonfiato durante questi 
quarant'anni. 

                                                
1363 n. d. t. : altri aggiungono metterà in fuga; 
1364 n. d. t. : altri saresti votato allo sterminio; 
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5 Riconosci dunque in cuor tuo che, come un 
uomo corregge suo figlio, così l’Eterno, il 
tuo Dio, corregge te. 
6 Osserva i comandamenti dell’Eterno tuo Dio 
per camminare nelle sue vie e temerlo. 
 
7 Perché l’Eterno, il tuo Dio, ti fa entrare in un 
buon paese, un paese di corsi d'acqua, di laghi 
e di sorgenti che nascono nelle valli e nei 
monti; 
8 un paese di frumento, d'orzo, di vigne, di 
fichi e di melagrane; un paese d'ulivi da olio e 
di miele; 
9 un paese dove tu non mangerai il [tuo] pane 
nella povertà1365, dove non ti mancherà nulla; 
un paese dove le pietre sono di ferro e dai cui 
monti scaverai il rame. 
10 Mangerai e sarai saziato e benedirai 
l’Eterno, il tuo Dio, a motivo del buon paese 
che ti avrà dato. 
11 Guàrdati dal dimenticare l’Eterno, il tuo 
Dio, a non osservare i suoi comandamenti, le 
sue prescrizioni e le sue leggi che oggi ti 
comando; 
12 affinché non avvenga, dopo che avrai 
mangiato a ti sarai saziato e avrai costruito e 
abitato delle belle case, 
13 e avrai visto il tuo bestiame grosso e 
minuto moltiplicarsi, come il tuo argento e il 
tuo oro, e abbondare ogni tua cosa, 
14 che il tuo cuore non si gonfi e tu non 
dimentichi l’Eterno, il tuo Dio, che ti ha fatto 
uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di servitù; 
15 che ti ha condotto attraverso questo grande 
e terribile deserto, [deserto] pieno di serpenti 
brucianti e di scorpioni, terra arida, 
senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te acqua 
dalla dura roccia; 
16 che nel deserto ti ha nutrito di manna che i 
tuoi padri non avevano mai conosciuta, per 
umiliarti e per provarti, per farti del bene alla 
fine, 
17 e che tu non dica in cuor tuo: “La mia forza 
e la potenza della mia mano mi hanno 
procurato queste ricchezze”. 
18 Ma tu ti ricorderai dell’Eterno, tuo Dio, 
poiché è lui che ti dà la forza per procurarti 
queste ricchezze, per confermare il patto che 
giurò ai tuoi padri, come [così è] oggi. 

                                                
1365 n. d. t. : altri tu mangerai pane a volontà; 

19 Ma se avviene che ti dimentichi, in qualche 
misura, dell’Eterno, tuo Dio, per seguire altri 
dèi e li servi e t’inchini davanti a loro, io vi 
dichiaro oggi che certamente perirete 
completamente. 
20 Come le nazioni che l’Eterno fa perire 
davanti a voi, così voi perirete, perché non 
avrete dato ascolto alla voce dell’Eterno 
vostro Dio. 
 
Motivazioni del dono del paese promesso 
Deuteronomio 9 
1 Ascolta, Israele! Oggi tu passi il Giordano 
per entrare, per impadronirti di nazioni più 
grandi e più potenti di te, di città grandi e 
fortificate fino ai cieli, 
2 di un popolo grande e di alta statura: i figli 
degli Anachiti che tu conosci e dei quali hai 
sentito dire: «Chi mai può resistere ai figli di 
Anac?» 
3 Sappi oggi che l’Eterno, il tuo Dio, è lui che 
marcia alla tua testa come un fuoco divorante; 
è lui che li distruggerà e li abbatterà davanti a 
te; tu li scaccerai e li farai perire in breve, 
come l’Eterno ti ha detto. 
4 Quando l’Eterno, il tuo Dio, li avrà scacciati 
davanti a te, non dire in cuor tuo: «È per la 
mia giustizia che l’Eterno mi ha fatto entrare 
in possesso di questo paese»; poiché l’Eterno 
scaccia davanti a te queste nazioni, per la loro 
malvagità. 
5 Non è per la tua giustizia, né per la 
rettitudine del tuo cuore, che tu entri in 
possesso del loro paese, ma è a causa della 
loro malvagità, che l’Eterno, il tuo Dio, sta per 
scacciare quelle nazioni davanti a te, e per 
confermare la parola che l’Eterno ha 
giurato ai tuoi padri, ad Abraamo, a Isacco e 
a Giacobbe. 
6 Sappi dunque non è per la tua giustizia che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà il possesso di questo 
buon paese; perché sei un popolo dal collo 
rigido. 
 
Rievocazione delle ribellioni d'Israele 
7 Ricòrdati, non dimenticare come hai 
provocato all'ira l’Eterno, il tuo Dio, nel 
deserto. Dal giorno che uscisti dal paese 
d'Egitto, fino al vostro arrivo in questo luogo, 
siete stati ribelli all’Eterno. 
8 Anche a Oreb provocaste all'ira l’Eterno; 
l’Eterno si adirò contro di voi, per 
distruggervi. 
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9 Quando io salii sul monte a ricevere le 
tavole di pietra, le tavole del patto che 
l’Eterno aveva stipulato con voi, io rimasi sul 
monte quaranta giorni e quaranta notti e non 
mangiai pane né bevvi acqua; 
10 l’Eterno mi diede le due tavole di pietra, 
scritte con il dito di Dio, sulle quali erano 
scritte tutte le parole1366 che l’Eterno vi aveva 
dette sul monte, di mezzo al fuoco, il giorno 
della congregazione. 
11 E avvenne che alla fine dei quaranta 
giorni e delle quaranta notti, l’Eterno mi 
diede le due tavole di pietra, le tavole del 
patto. 
12 Poi l’Eterno mi disse: «Muoviti, scendi 
presto di qui, perché il tuo popolo che hai 
fatto uscire dall'Egitto si è corrotto; hanno 
ben presto lasciato la via1367 che io avevo loro 
ordinato di seguire; si sono fatti un'immagine 
di fusione». 
13 L’Eterno mi parlò ancora e disse: «Io ho 
visto questo popolo; è un popolo dal collo 
rigido; 
14 lasciami fare; io li distruggerò e cancellerò 
il loro nome sotto i cieli e farò di te una 
nazione più potente e più grande di loro». 
15 Così io mi volsi e scesi dal monte (il monte 
era bruciante di fuoco) tenendo nelle mie mani 
le due tavole del patto. 
16 Guardai, e vidi che avevate peccato contro 
l’Eterno, Dio vostro; vi eravate fatti un vitello 
di fusione, avevate ben presto lasciato la via 
che l’Eterno vi aveva ordinato. 
17 Presi le due tavole, le gettai dalle mie 
mani e le spezzai sotto i vostri occhi. 
 
18 Poi mi prostrai davanti all’Eterno, come 
avevo fatto prima, per quaranta giorni e per 
quaranta notti; non mangiai pane e non bevvi 
acqua, a causa del gran peccato che avevate 
commesso facendo ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, per irritarlo. 
19 Poiché io avevo paura dell'ira e del furore 
di cui l’Eterno era infiammato contro di voi, 
per distruggervi. Ma l’Eterno mi ascoltò anche 
quella volta. 
20 L’Eterno si adirò fortemente anche contro 
Aaronne, per distruggerlo; io in 
quell'occasione intercedetti anche per 
Aaronne, 

                                                
1366 esattamente secondo tutte le parole; 
1367 o hanno presto abbandonato la via; qui e altrove; 

21 e presi il vostro delitto, il vitello che 
avevate fatto, lo gettai nel fuoco, lo frantumai 
riducendolo in polvere e buttai quella polvere 
nel torrente che scendeva dal monte. 
22 Anche a Tabeera, a Massa e a Chibrot-
Attaava voi irritaste l’Eterno. 
23 Quando l’Eterno volle farvi partire da 
Cades-Barnea dicendo: «Salite e 
impossessatevi del paese che io vi do», voi vi 
ribellaste all'ordine1368 dell’Eterno vostro Dio, 
non credeste in lui e non ubbidiste alla sua 
voce. 
24 Siete stati ribelli al Eterno, dal giorno che 
vi ho conosciuto. 
 

25 Io rimasi così prostrato [davanti] all’Eterno 
quei quaranta giorni e quelle quaranta notti, 
perché l’Eterno aveva detto di volervi 
distruggere. 
26 Supplicai l’Eterno e dissi: « Signore 
Eterno! non distruggere il tuo popolo, la tua 
eredità, che hai riscattato per la tua 
grandezza, che hai fatto uscire dall'Egitto con 
mano potente. 
27 Ricòrdati dei tuoi servi, di Abraamo, di 
Isacco e di Giacobbe; non guardare alla 
durezza di questo popolo, alla sua malvagità e 
al suo peccato, 
28 affinché nel paese dal quale ci hai fatti 
uscire non si dica: "L’Eterno non era capace 
d'introdurli nella terra che aveva loro 
promessa e, poiché li odiava, li ha fatti uscire 
per farli morire nel deserto". 
29 Nondimeno, essi sono il tuo popolo, la tua 
eredità, che facesti uscire con la tua grande 
potenza e con il tuo braccio steso». 
 
Le nuove tavole della legge 
Deuteronomio 10 
1 In quel tempo, l’Eterno mi disse: «Tagliati 
due tavole di pietra come le prime e sali da me 
sul monte; fatti anche un'arca di legno. 
2 Io scriverò sulle tavole le parole che erano 
sulle prime che hai spezzate e tu le metterai 
nell'arca». 
3 Io feci allora un'arca di legno di sittim1369, e 
tagliai due tavole di pietra come le prime; 
poi salii sul monte, tenendo le due tavole in 
mano. 

                                                
1368 vedere il Cap. 1 v.26 e Numeri Cap. 3 v. 16; 
1369 n. d. t. : altri d'acacia; 
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4 Egli1370 scrisse su quelle due tavole ciò che 
aveva stato scritto la prima volta1371, le dieci 
parole1372 che l’Eterno vi aveva detto sul 
monte, di mezzo al fuoco, il giorno della 
congregazione: e l’Eterno me le diede. 
5 Io mi voltai e scesi dal monte e misi le 
tavole nell'arca che avevo fatta, ed esse sono 
lì, come l’Eterno mi aveva ordinato. 
Tappe della marcia d’Israele, morte di 
Aaronne e servizio dei Leviti 
6 (I figli d'Israele partirono da Beerot-Benè-
Iaacan per Mosera. Là morì Aaronne e fu 
sepolto; ed Eleazar, suo figlio, divenne 
sacerdote al suo posto.1373 
7 Di là partirono per Gudgoda, e da Gudgoda 
per Iotbata, paese di corsi d'acqua.1374) 
8 In quel tempo l’Eterno separò la tribù di 
Levi per portare l'arca del patto dell’Eterno, 
per stare davanti all’Eterno, per servirlo e per 
benedire nel suo nome, fino a questo giorno. 
9 Perciò Levi non ha parte né eredità con i 
suoi fratelli: l’Eterno è la sua eredità, come 
l’Eterno, il tuo Dio, gli ha detto. 
 
10 Io mi tenni sul monte, come la prima volta, 
quaranta giorni e quaranta notti; l’Eterno mi 
ascoltò anche questa volta: l’Eterno non volle 
distruggerti. 
11 L’Eterno mi disse: «Àlzati, mettiti in 
cammino alla testa del popolo, perché entrino 
nel paese che giurai ai loro padri di dare loro 
e ne prendano possesso». 
 
Esortazione ad ubbidire il Dio degli dèi, il 
Signore dei signori 
Deuteronomio 10 
12 Ora, Israele! che cosa chiede da te l’Eterno, 
il tuo Dio, se non che tu tema l’Eterno, il tuo 
Dio, per camminare in tutte le sue vie, e per 
amarlo e per servire l’Eterno, il tuo Dio, con 
tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, 
13 osservando i comandamenti dell’Eterno e 
le sue leggi, che oggi io ti comando, per il tuo 
bene? 
14 Ecco, all’Eterno tuo Dio appartengono i 
cieli, i cieli dei cieli1375, la terra e tutto ciò che 
essa contiene; 

                                                
1370 n. d. t. : altri L’Eterno o Signore; 
1371 esattamente come il primo scritto; 
1372 n. d. t. : altri cioè i dieci comandamenti; 
1373 n. d. t. : si tratta della 25a tappa: è un errore evidente 

perché Aaronne morì al monte Or, nella 32a tappa 
(vedere Numeri Cap. 33 v. 28); 

1374 n. d. t. : o Or-Ghidgad e Iotbata nella 28a tappa 
(vedere Numeri Cap. 33 v. 33); 

15 tuttavia1376 l’Eterno si affezionò ai tuoi 
padri per amarli e ha scelto voi, loro semenza 
dopo di loro, fra tutti i popoli, come oggi [si 
vede]. 
16 Circoncidete dunque il vostro cuore1377 e 
non irrigidite più il vostro collo; 
17 poiché l’Eterno, il vostro Dio, è il Dio degli 
dèi, il Signore dei signori, il *Dio grande, 
potente e tremendo, che non ha riguardi 
personali e non accetta regali, 
18 che fa giustizia all'orfano e alla vedova, che 
ama lo straniero e gli dà pane e vestito. 
19 Amerete lo straniero, poiché anche voi 
foste stranieri nel paese d'Egitto; 
20 tu lo servirai, ti stringerai a lui e giurerai 
per il suo nome1378.  
21 Egli è la tua lode, lui è il tuo Dio, che ha 
fatto per te queste cose grandi e tremende, che 
gli occhi tuoi hanno viste. 
22 I tuoi padri scesero in Egitto in numero di 
settanta anime1379 e ora l’Eterno, il tuo Dio, ha 
fatto di te una moltitudine come le stelle dei 
cieli. 
 

La benedizione e la maledizione poste 
davanti a Israele 
Deuteronomio 11 
1 Tu amerai dunque l’Eterno, il tuo Dio, e 
sempre osserverai quello che ti dà1380 di 
osservare: le sue leggi, le sue prescrizioni e i 
suoi comandamenti. 
2 Riconoscete oggi … poiché [io non parlo] ai 
vostri figli, i quali non hanno conosciuto né 
visto la disciplina dell’Eterno vostro Dio, la 
sua grandezza, la sua mano potente, il suo 
braccio disteso, 
3 i suoi segni, le sue opere che fece in mezzo 
all'Egitto al Faraone, re d'Egitto e a tutto il suo 
paese; 
4 quel che fece all'esercito egiziano, quando 
essi vi inseguivano, ai suoi cavalli e ai suoi 
carri, sui quali egli fece ricadere le acque del 
mar Rosso e li fece perire per sempre; 
5 e quel che ha fatto per voi nel deserto, fino 
al vostro arrivo in questo luogo; 

                                                                          
1375 n. d. t. : per questi tre cieli vedere 2a lettera ai 

Corinzi Cap. 12 v. 2; 
1376 o soltanto; 
1377 esattamente il prepuzio del vostro cuore; 
1378 n. d. t. : altri premettono Temi l’Eterno, il tuo Dio,; 
1379 n. d. t. : altri persone; 
1380 n. d. t. : altri dice; 
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6 quel che fece a Datan e ad Abiram1381, figli 
di Eliab, figlio di Ruben; come la terra 
spalancò la sua bocca e li inghiottì con le loro 
famiglie, le loro tende e tutti quelli che 
erano1382 al loro seguito, in mezzo a tutto 
Israele. 
7 Poiché i vostri occhi hanno visto le grandi 
cose che l’Eterno ha fatte1383. 
8 Osservate dunque tutti i comandamenti che 
oggi vi do, affinché siate forti e possediate il 
paese nel quale state per entrare per 
impadronirvene, 
9 e affinché prolunghiate i vostri giorni sul 
suolo che l’Eterno giurò di dare ai vostri padri 
e alla loro discendenza: terra dove scorre il 
latte e il miele. 
 
10 Poiché il paese dove tu entri per possederlo 
non è come il paese d'Egitto dal quale siete 
usciti, nel quale spargevi la tua semenza e poi 
lo irrigavi con i piedi, come un giardino di 
legumi1384; 
11 ma il paese che andate a prenderne 
possesso è un paese di monti e di valli, che 
beve l'acqua della pioggia che viene dal cielo: 
12 paese del quale l’Eterno, il tuo Dio, ha cura 
e sul quale l’Eterno tuo Dio ha sempre gli 
occhi, dal principio alla fine dell'anno. 
13 Se ubbidirete diligentemente ai miei 
comandamenti che vi comando oggi, per 
amare l’Eterno, il vostro Dio, per servirlo con 
tutto il vostro cuore e con tutta la vostra 
anima, 
14 allora io darò la pioggia al vostro paese nel 
suo tempo: la pioggia della prima stagione e 
la pioggia dell’ultima stagione1385, tu 
raccoglierai il tuo grano, il tuo vino e il tuo 
olio; 
15 e io darò l'erba dei tuoi campi per il tuo 
bestiame, tu mangerai e sarai saziato. 
 

                                                
1381 n. d. t. : vedere Numeri Cap. 16:1 a 40; 
1382 esattamente sussisteva; 
1383 n. d. t. : questa generazione vide solamente le opere 

che Dio fece alla fine dei 40 anni di pellegrinaggio 
nel deserto; il discorso è però comprensibilmente 
diretto alla nazione in senso generale, la quale è 
ritenuta testimone responsabile dei fatti avvenuti in 
Egitto e fino all’ingresso nel paese promesso; 
vedere Cap. 29:13, 14; 

1384 n. d. t. : altri si fa con un orto; l’irrigazione veniva 
fatta con rudimentali pompe che si azionavano con i 
piedi; 

1385 n. d. t. : nella stagione giusta: la pioggia d'autunno 
e di primavera; 

16 Fate attenzione a voi, che il vostro cuore 
non sia sedotto, che vi porti a distogliervi per 
servire altri dèi prostrandovi davanti a loro,  
17 perché si accenderà l'ira del Eterno contro 
di voi ed egli chiuderà i cieli in modo che non 
vi sarà più pioggia, la terra non darà più i suoi 
prodotti e voi perirete presto da sopra il buon 
paese che l’Eterno vi dà. 
18 Vi metterete queste mie parole nel cuore e 
nell'anima; ve le legherete per segni sulle 
vostre mani e ve le metterete come frontali fra 
gli occhi; 
19 le insegnerete ai vostri figli, parlandone 
quando te ne starai seduto in casa tua, quando 
sarai in cammino sulla via, quando ti 
coricherai e quando ti alzerai; 
20 le scriverai sugli stipiti della tua casa e 
sulle tue porte1386, 
21 affinché i vostri giorni e i giorni dei vostri 
figli, siano moltiplicati come i giorni dei cieli 
[che sono] al di sopra della terra, nel paese che 
l’Eterno giurò di dare ai vostri padri. 
 
22 Perché se osservate diligentemente tutti 
questi comandamenti che vi comando1387, li 
mettete in pratica, amando l’Eterno, il vostro 
Dio, camminando in tutte le sue vie e 
tenendovi stretti a lui, 
23 l’Eterno scaccerà davanti a voi tutte queste 
nazioni e voi vi impadronirete di nazioni più 
grandi e più potenti di voi. 
24 Ogni luogo che calcherà la pianta del 
vostro piede sarà vostro; i vostri confini si 
estenderanno dal deserto al Libano1388, dal 
fiume, il fiume Eufrate, al mare occidentale. 
25 Nessuno vi potrà resistere; l’Eterno, il 
vostro Dio, come vi ha detto, spargerà la paura 
e il terrore di voi sulla faccia di tutto il paese 
dove passerete. 
26 Guarda, io metto oggi davanti a voi la 
benedizione e la maledizione: 
27 la benedizione se ubbidite ai comandamenti 
dell’Eterno vostro Dio, che oggi vi comando; 
28 la maledizione, se non ubbidite ai 
comandamenti dell’Eterno vostro Dio, se vi 
distogliete dalla via che oggi vi comando, per 
andare dietro ad altri dèi che voi non avete 
mai conosciuto. 
 

                                                
1386 vedere la nota del Cap. 6 v. 9; 
1387 qualcuno aggiunge oggi; 
1388 o fino al Libano; 
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29 Avverrà che, quando l’Eterno, il tuo Dio, ti 
avrà fatto entrare nel paese nel quale vai per 
possederlo, tu metterai1389 la benedizione sul 
monte Gherizim, e la maledizione sul monte 
Ebal. 
30 Questi [monti] non sono forse dall’altro 
lato del Giordano, per la via del sole calante, 
che attraversa il1390 paese dei Cananei che 
abitano nella pianura1391 di fronte a Ghilgal 
presso le querce di More? 
31 Poiché voi andate a passare il Giordano per 
entrare, possedere il paese che l’Eterno, il 
vostro Dio, vi dà; voi lo possederete e vi 
abiterete. 
32 Abbiate cura di mettere in pratica tutte le 
leggi e le prescrizioni che oggi io metto 
davanti a voi. 
 

Ordine di distruzione di tutti i luoghi di culto 
di Canaan 
Deuteronomio 12 
*1 Queste sono le leggi e le prescrizioni che 
avrete cura d'osservare nel paese che l’Eterno, 
il Dio dei tuoi padri, ti dà, perché tu lo 
possegga, tutti i giorni che vivrete nel paese. 
2 Distruggerete interamente tutti i luoghi dove 
le nazioni che state per scacciare servono i 
loro dèi -sugli alti monti, sui colli e sotto 
ogni albero verdeggiante -. 
3 Demolirete i loro altari, spezzerete le loro 
statue, darete alle fiamme i loro idoli1392, 
abbatterete le immagini tagliate dei loro dèi e 
farete sparire il loro nome da quei luoghi. 
 
Ordine di servire l’Eterno solamente 
nell’unico luogo da Lui scelto 
Deuteronomio 12 
4 Non farete così riguardo all’Eterno Dio 
vostro; 
5 ma cercherete il luogo1393 che l’Eterno, il 
vostro Dio, avrà scelto fra tutte le vostre 
tribù, per mettervi il suo nome, il luogo 
dove egli abiterà e là andrete; 

                                                
1389 n. d. t. : altri pronuncerai; 
1390 esattamente nel; 
1391 esattamente l’Araba; 
1392 esattamente Asherès; immagini della divinità 

femminile dei Cananei (Astarte); 
1393 n. d. t. : altri lo cercherete nella sua dimora; 

6 là porterete i vostri olocausti, i vostri 
sacrifici, le vostre decime, le offerte elevate 
delle vostre mani1394, i vostri voti, le vostre 
offerte volontarie e i primogeniti del vostro 
grosso e del vostro minuto bestiame; 
7 là mangerete davanti all’Eterno Dio vostro, 
vi rallegrerete, voi e le vostre famiglie, di tutto 
ciò a cui avrete messo mano e con cui 
l’Eterno, il vostro Dio, vi avrà benedetti. 
8 Non farete come facciamo oggi qui, dove 
ognuno fa tutto quello che è buono ai suoi 
occhi, 
9 perché finora non siete entrati nel riposo e 
nell'eredità che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà. 
10 Ma quando passerete il Giordano e 
abiterete nel paese che l’Eterno, il vostro Dio, 
vi fa ereditare; e che avrete riposo da tutti i 
vostri nemici che vi circondano e vivrete nella 
sicurezza, 
11 allora vi sarà un luogo che l’Eterno, il 
vostro Dio, avrà scelto per farvi abitare il suo 
nome: là porterete tutto quello che vi 
comando: i vostri olocausti e i vostri sacrifici, 
le vostre decime, le offerte elevate delle vostre 
mani e ogni scelta dei vostri voti che avrete 
votato all’Eterno. 
12 Vi rallegrerete davanti all’Eterno vostro 
Dio, voi, i vostri figli, le vostre figlie, i vostri 
servi, le vostre serve e il Levita che è dentro le 
vostre porte [delle città ]1395; poiché egli non 
ha né parte né eredità tra di voi. 
13 Guardati bene di non offrire1396 i tuoi 
olocausti in qualunque luogo che tu vedrai; 
14 ma nel luogo che l’Eterno avrà scelto in 
una delle tue tribù offrirai i tuoi olocausti; là 
farai tutto quello che ti comando. 
15 Però, secondo tutto il desiderio della tua 
anima, tu sacrificherai1397 e mangerai la carne 
in tutte le tue porte, secondo la benedizione 
che l’Eterno ti avrà donato; colui che è impuro 
e colui che è puro ne potranno mangiare, come 
[si mangia] della gazzella e del cervo,  
16 soltanto non ne mangerete il sangue; lo 
spargerai sulla terra come l’acqua. 

                                                
1394 n. d. t. : altri quello che le vostre mani avranno 

prelevato; qui e al v. 11; 
1395 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1396 vedere la nota in Levitico Cap. 14 v. 20; qui e al v. 

14; 
1397 n. d. t. : scannerai a tuo piacimento animali; qui e 

al v. 21; 
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17 Non potrai mangiare entro le tue porte la 
decima del tuo frumento, del tuo mosto, del 
tuo olio, né i primogeniti del tuo grosso e del 
tuo minuto bestiame, né alcuna delle cose che 
avrete votato, né le tue offerte volontarie, né 
l’offerta che la tua mano avrà elevato1398; 
18 mangerai queste cose davanti all’Eterno tuo 
Dio, nel luogo che l’Eterno, il tuo Dio, avrà 
scelto, tu, tuo figlio, tua figlia, il tuo servo, la 
tua serva e il Levita che abita nelle tue porte; ti 
rallegrerai, davanti all’Eterno Dio tuo, di ogni 
cosa a cui avrai messo mano. 
19 Guàrdati bene dal trascurare il Levita, tutti 
i giorni che sarai sulla terra. 
 
20 Quando l’Eterno, il tuo Dio, avrà ampliato i 
tuoi confini, come ti ha promesso e tu dirai: 
«Vorrei mangiare carne!» tu mangerai della 
carne secondo tutto il desiderio della tua 
anima.  
21 Se il luogo che l’Eterno, il tuo Dio, avrà 
scelto per porvi il suo nome è lontano da te, 
sacrificherai del tuo grosso e del tuo minuto 
bestiame che l’Eterno ti avrà dato, come io te 
l’ho comandato e potrai mangiarne entro le tue 
porte, secondo tutto il desiderio della tua 
anima.  
22 Come si mangia la carne di gazzella e di 
cervo, così tu ne mangerai; chi sarà impuro e 
chi sarà puro ne potrà mangiare ugualmente; 
23 ma assolutamente guardati dal mangiarne il 
sangue, perché il sangue è la vita, e tu non 
mangerai l’anima1399 con la carne.  
24 Non lo mangerai; lo spargerai sulla terra 
come l’acqua. 
25 Non lo mangerai affinché tu prosperi, tu e i 
tuoi figli dopo di te, quando avrai fatto ciò che 
è giusto agli occhi dell’Eterno. 
26 Tuttavia le cose che saranno tue, che avrai 
santificato1400, quelle che tu avrai votato,  le 
prenderai e andrai al luogo che l’Eterno avrà 
scelto, 
27 offrirai i tuoi olocausti, la carne e il sangue, 
sull'altare dell’Eterno tuo Dio; il sangue dei 
tuoi sacrifici1401 dovrà essere sparso sull'altare 
dell’Eterno tuo Dio. 
28 Ascolta e pratica tutte queste parole che ti 
comando, affinché tu prosperi, tu e i tuoi figli 
dopo di te, quando avrai fatto ciò che è bene e 
giusto agli occhi del Eterno tuo Dio. 
                                                
1398 n. d. t. : altri né quel che le tue mani avranno 

prelevato; 
1399 la vita è l’anima; 
1400 esattamente le tue cose sante; 
1401 n. d. t. : altri delle altre tue vittime; 

 
29 Quando l’Eterno, il tuo Dio, avrà 
sterminato davanti a te le nazioni dove tu entri 
per possederle, e le avrai spodestate e abiterai 
nel loro paese, 
30 guarda bene dal cadere in trappola facendo 
come loro1402, dopo che saranno state distrutte 
davanti a te, e da ricercare1403 i loro dèi, 
dicendo: «Come servivano i loro dèi queste 
nazioni? Anch'io voglio fare lo stesso». 
31 Non farai così riguardo all’Eterno tuo Dio, 
poiché esse facevano ai loro dèi tutto ciò che è 
abominevole per l’Eterno e che egli odia; 
perché ai loro dèi bruciavano nel fuoco 
perfino i loro figli e le loro figlie. 
32 Avrete cura di praticare tutte le cose che vi 
comando; non vi aggiungerai nulla e non ne 
toglierai nulla1404. 
 
Punizione dei falsi profeti e degli idolatri 
Deuteronomio 13 
1 Se sorgerà in mezzo a te un profeta o un 
sognatore di sogni e ti dà1405 un segno o un 
miracolo, prodigio  
2 e si compie il segno o il miracolo di cui ti 
avrà parlato, quando diceva: 1406 «Andiamo 
dietro altri déi1407, [altri déi] che tu non hai 
mai conosciuto  e serviamoli»,   
3 tu non ascolterai le parole di questo profeta 
o di questo sognatore di sogni, perché 
l’Eterno, il vostro Dio, vi prova per sapere se 
amate l’Eterno, il vostro Dio, con tutto il 
vostro cuore e con tutta l'anima vostra. 
4 Seguirete l’Eterno, il vostro Dio, lo 
temerete, osserverete i suoi comandamenti, 
ubbidirete alla sua voce, lo servirete e vi 
terrete stretti a lui. 
5 Questo profeta o questo sognatore di sogni 
sarà messo a morte, perché ha parlato di 
rivolta contro1408 l’Eterno Dio vostro, che vi 
ha fatti uscire dal paese d'Egitto e vi ha liberati 
dalla casa di servitù, per spingerti fuori dalla 
via per la quale l’Eterno, il tuo Dio, ti ha 
ordinato di camminare. Così toglierai1409 il 
male di mezzo a te. 
 

                                                
1402 esattamente trappola al loro seguito; 
1403 n. d. t. : altri dall'informarti sui; 
1404 n. d. t. : vedere Apocalisse Cap. 22:18, 19; 
1405 n. d. t. : altri ti annunzia o ti proponga; 
1406 n. d. t. : altri ed egli ti dica:; 
1407 n. d. t. : altri déi stranieri; 
1408 n. d. t. : altri avrà predicato l'apostasia dall’Eterno; 
1409 esattamente: consumerai; qui e spesso altrove nel 

Deuteronomio; 
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6 Se tuo fratello, figlio di tua madre, o tuo 
figlio o tua figlia o la moglie del tuo cuore1410, 
o il tuo amico che è come la tua anima1411, ti 
incita in segreto1412 dicendo: «Andiamo, 
serviamo altri dèi », [degli déi]  che tu non hai 
mai conosciuto, né tu né i tuoi padri,  
7 fra gli dèi adorati dai popoli che vi 
circondano, vicini a te o da te lontani, da un 
capo all'altro del paese, 
8 tu non lo ascolterai né ti accorderai, con lui; 
l'occhio tuo non lo risparmierà, non avrai pietà 
per lui  e non lo difenderai; 
9 ma lo ucciderai senz'altro; la tua mano sia 
la prima a levarsi su di lui, per metterlo a 
morte e poi la mano di tutto il popolo; 
10 e tu lo coprirai di pietre e muoia, perché ha 
cercato di trascinarti lontano dall’Eterno tuo 
Dio, che vi ha fatti uscire dal paese d'Egitto, 
dalla casa di servitù. 
11 E tutto Israele lo udrà, temerà e non farà 
più una simile azione malvagia in mezzo a te. 
 
12 Se sentirai dire, in una delle città che 
l’Eterno il tuo Dio, ti dà per abitarle: 
13 «Degli uomini figli di Belial1413sono usciti 
di mezzo a te e hanno incitato gli abitanti 
della loro città dicendo: "Andiamo, serviamo 
altri dèi, [degli déi] che voi non avete mai 
conosciuti"», 
14 tu farai delle ricerche, investigherai, 
interrogherai con cura, e se1414 questa è la 
verità, se la cosa è accertata e se una tale 
abominazione è stata realmente commessa in 
mezzo a te, 
15 tu metterai senz'altro a fil di spada gli 
abitanti di questa città, la distruggerai 
completamente1415 con tutto quello che 
contiene e passerai a fil di spada anche il suo 
bestiame.  
16 Ammasserai tutto il suo bottino in mezzo 
alla sua piazza e brucerai al fuoco interamente 
la città con tutto il suo bottino, come sacrificio 
arso interamente all’Eterno tuo Dio; essa sarà 
in perpetuo un mucchio [di rovine]1416 e non 
sarà più ricostruita. 

                                                
1410 esattamente: seno;  n. d. t. : altri che riposa sul tuo 

seno; 
1411 n. d. t. : altri  un altro te stesso; 
1412 n. d. t. : altri vorranno ingannarti; 
1413 o d’iniquità; n. d. t. : altri perversi; 
1414 esattamente ecco; 
1415 n. d. t. : altri voterai allo sterminio; 
1416 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

17 Niente si attaccherà alle tue mani di questo 
anatema1417, affinché l’Eterno rinunzi 
all’ardente sua ira, ti faccia misericordia, abbia 
compassione di te e ti moltiplichi, come egli 
giurò ai tuoi padri,  
18 quando tu ubbidirai alla voce dell’Eterno 
tuo Dio, osservando tutti i suoi comandamenti 
che oggi ti comando, facendo ciò che è giusto 
agli occhi del Eterno tuo Dio. 
 
Legge sul rispetto del corpo 
Deuteronomio 14 
1 Voi siete i figli dell’Eterno vostro Dio1418; 
non vi farete delle incisioni1419 e non vi 
farete delle tonsure1420 tra gli occhi, per un 
morto, 
2 poiché tu sei un popolo santo [consacrato] 
all’Eterno tuo Dio e l’Eterno ti ha scelto, 
perché tu sia un popolo che gli appartiene in 
proprio1421 fra tutti i popoli che sono sulla 
faccia della terra.  
 

Leggi sugli animali puri e impuri 
Deuteronomio 14 
3 Non mangerai nessuna cosa abominevole. 
4 Questi sono gli animali che potrete 
mangiare: il bue, il montone1422 e la capra; 
5 il cervo, la gazzella, il daino, lo stambecco, 
il bue selvatico1423, il capriolo1424 e il 
muflone1425.  
6 Queste sono le bestie che voi mangerete: 
ogni animale che ha l'unghia spartita e il 
[piede] completamente diviso in due unghie 
e che rumina. Fra le bestie queste mangerete. 
7 Ma non mangerete fra quelle che ruminano e 
fra quelle che hanno l'unghia spartita [e] 
divisa: il cammello, la lepre, il coniglio1426, 
che ruminano ma non hanno l'unghia spartita; 
considerateli impuri;  
8 il porco, che ha l'unghia spartita ma non 
rumina; lo considererete impuro. Non 
mangerete la loro carne e non toccherete i loro 
corpi morti. 

                                                
1417 n. d. t. : altri di ciò che sarà così votato allo 

sterminio; 
1418 n. d. t. : vedere Vangelo di Giovanni Cap. 1 v. 12; 
1419 n. d. t. : altri addosso; 
1420 n. d. t. : altri non vi radete; 
1421 n. d. t. : altri prediletto; 
1422 n. d. t. : altri la pecora; 
1423 o l'antilope; 
1424 n. d. t. : altri il bufalo; 
1425 n. d. t. : altri il camoscio; 
1426 n. d. t. : altri l’irace ;   
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9 Fra tutti gli animali che vivono nelle acque, 
mangerete tutti quelli che hanno pinne e 
squame; 
10 ma non mangerete nessuno di quelli che 
non hanno pinne e squame; considerateli 
impuri. 
11 Mangerete qualunque uccello1427 puro; 
12 ma ecco quelli che non dovete mangiare: 
l'aquila, l'ossìfraga e l'aquila1428 di mare; 
13 il falco, il nibbio e l’astore secondo la loro 
specie; 
14 ogni corvo, secondo la sua specie, 
15 lo struzzo femmina1429 e lo struzzo 
maschio, il gabbiano, e lo sparviero secondo la 
loro specie, 
16 il gufo1430, l'ibis, il cigno1431,  
17 il pellicano, l'avvoltoio1432, il tùffolo1433; 
18 la cicogna, l'airone secondo la loro specie, 
l'ùpupa e il pipistrello. 
19 Considererete impuro ogni rettile 
volante1434; non se ne mangerà. 
20 Mangerete ogni uccello puro. 
21 Non mangerete nessun corpo morto1435; lo 
darai allo straniero che sarà nelle tue porte 
perché la mangi, o la venderai al forestiero; 
poiché tu sei un popolo santo [consacrato] 
all’Eterno tuo Dio. Non farai cuocere il 
capretto nel latte di sua madre. 
 
Le decime 
Deuteronomio 14 
22 Tu decimerai scrupolosamente tutto 
quello che produrrà la tua semenza, quello che 
ti frutterà il campo ogni anno. 
23 Mangerai, davanti all’Eterno tuo Dio, al 
luogo che egli avrà scelto per farvi abitare il 
suo nome, la decima del tuo frumento, del tuo 
mosto, del tuo olio e i primi parti del tuo 
grosso e del tuo minuto bestiame, affinché tu 
impari a temere sempre l’Eterno, il tuo Dio. 

                                                
1427 altri anche: piccolo uccello ;   
1428 n. d. t. : altri il falco;   
1429 n. d. t. : altri la civetta;   
1430 o il barbagianni;   
1431 n. d. t. : altri pollo porporino;   
1432 n. d. t. : altri la folaga o la pica o il porfirione;   
1433 o: lo smergo o marangone o alcione o martin 

pescatore;   
1434 n. d. t. : altri insetto alato;   
1435 n. d. t. : altri nessuna bestia morta da sé;   

24 Se il cammino è troppo lungo per te, o 
poiché l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà benedetto 
[in abbondanza]1436, tu non puoi trasportarle, 
essendo troppo lontano da te il luogo che 
l’Eterno, il tuo Dio, avrà scelto per farvi 
abitare il suo nome,  
25 allora tu le convertirai in denaro e tenendo 
stretto in mano questo denaro, andrai al luogo 
che l’Eterno, il tuo Dio, avrà scelto. 
26 Impiegherai quel denaro per tutto quello 
che la tua anima1437 desidera: per del grosso e 
del tuo minuto bestiame, o per vino, o per 
bevande forti1438, o tutto quello che la tua 
anima vorrà; lì mangerai là, in presenza 
dell’Eterno tuo Dio e ti rallegrerai tu con la 
tua famiglia. 
27 Non abbandonerai il Levita che abita nelle 
tue porte, poiché non ha parte né eredità con 
te. 
Le decime del terzo anno  
28 Alla fine di tre anni, metterai da parte 
tutte le decime della tua raccolta di 
quell'anno e le depositerai dentro le tue porte; 
29 il Levita, che non ha parte né eredità con te, 
lo straniero, l'orfano e la vedova che abitano 
nelle tue porte verranno, mangeranno e si 
sazieranno, affinché l’Eterno, il tuo Dio, ti 
benedica in ogni opera a cui porrai mano. 
 

Il settennio del condono 
I debiti e i prestiti  
Deuteronomio 15 
1 Alla fine di sette anni tu farai il 
condono1439. 
2 Questo è il risultato del condono: ogni 
creditore sospenderà la [pressione 
della]1440 sua mano1441 sul prestito fatto al 
suo prossimo; non esigerà [il pagamento]1442  
dal suo prossimo o dal fratello, quando si sarà 
proclamato l'anno del condono dell’Eterno. 
3 Potrai esigerlo dallo straniero, ma 
condonerai ciò che tuo fratello avrà di tuo, 

                                                
1436 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1437 n. d. t. : altri il tuo cuore; 
1438 n. d. t. : altri alcoliche; 
1439 n. d. t. : altri celebrerete l'anno di remissione; 
1440 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1441 n. d. t. : altri il suo diritto relativo al; 
1442 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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4 tranne quando1443 non vi sarà nessun povero 
in mezzo a voi1444, poiché l’Eterno ti benedirà 
abbondantemente nel paese che l’Eterno, il tuo 
Dio, ti dà in eredità, perché tu lo possegga. 
5 A condizione che tu ubbidisca 
diligentemente alla voce del Eterno tuo Dio, 
avendo cura di mettere in pratica tutti questi 
comandamenti, che oggi ti comando. 
6 Poiché l’Eterno tuo Dio ti benedirà, come ti 
ha promesso, tu presterai su pegno a molte 
nazioni ma tu non impegnerai nulla su 
prestito; dominerai su molte nazioni ed esse 
non domineranno su di te. 
 
7 Quando ci sarà in mezzo a te un povero, 
qualcuno dei tuoi fratelli, in una delle tue 
porte, nel tuo paese che l’Eterno il tuo Dio ti 
dà, non indurirai il tuo cuore e non chiuderai 
la mano davanti al tuo fratello povero1445; 
8 anzi gli aprirai largamente la tua mano e gli 
presterai su pegno il necessario per il bisogno 
in cui si trova. 
9 Guàrdati dall'avere nel tuo cuore qualche 
pensiero di Belial1446 che tu non dica: «Il 
settimo anno, l'anno del condono, è vicino!», 
che il tuo occhio non sia malvagio verso il tuo 
fratello povero, così da non dargli nulla ed egli 
non gridi all’Eterno contro di te e non vi sia un 
peccato in te. 
10 Dagli generosamente e il tuo cuore non 
sarà triste quando gli darai1447, perché, a 
motivo di questo, l’Eterno, il tuo Dio, ti 
benedirà in ogni opera tua e in ogni cosa a cui 
porrai mano. 
11 Poiché il povero non mancherà in mezzo al 
paese; perciò io ti comando dicendo: tu aprirai 
generosamente la tua mano al tuo fratello, al 
tuo afflitto e al tuo povero1448 che è nel tuo 
paese. 
 
Gli schiavi 
Deuteronomio 15 
12 Se un tuo fratello, un Ebreo, uomo o donna, 
è stato venduto a te1449, ti servirà sei anni e il 
settimo, lo manderai via da te libero. 
13 Quando lo manderai via da te libero, non lo 
rimanderai a vuoto; 
                                                
1443 o: solamente non vi sarà; 
1444 n. d. t. : altri Poiché non vi sarà nessun povero in 

mezzo a voi; 
1445 n. d. t. : altri bisognoso; 
1446 o: d’iniquità; n. d. t. : altri perversi; 
1447 vedere Atti Cap. 20 v. 35; 
1448 n. d. t. : altri al tuo fratello bisognoso; 
1449 n. d. t. : altri tuo fratello ebreo o una tua sorella 

ebrea si vende a te; 

14 tu gli donerai generosamente del tuo 
minuto bestiame, della tua aia e del tuo 
torchio; tu gli donerai di ciò che l’Eterno, il 
tuo Dio, ti avrà benedetto;  
15 ti ricorderai che sei stato servo nel paese 
d'Egitto e che l’Eterno, il tuo Dio, ti ha 
riscattato1450; perciò oggi io ti do questo 
comandamento. 
16 Ma se egli ti dice: «Non me ne andrò via 
da te» (perché egli ama te e la tua casa e sta 
bene da te) 
17 allora prenderai un punzone e tu gli forerai 
l'orecchio contro la porta ed egli sarà tuo 
servo per sempre. Lo stesso farai per la tua 
serva. 
18 Non rattristarti se lo rimandi libero, poiché 
ti ha servito sei anni, [questo ti vale]  il doppio 
del costo di un salariato e l’Eterno tuo Dio, ti 
benedirà in tutto quel che farai. 
 

I primogeniti degli animali 
Deuteronomio 15 
19 Santificherai all’Eterno tuo Dio ogni 
primogenito maschio che nascerà fra il tuo 
grosso o il tuo minuto bestiame. Non 
lavorerai1451 col primogenito della tua mucca e 
non toserai il primogenito delle tue pecore:  
20 tu lo mangerai ogni anno con la tua 
famiglia, in presenza del Eterno tuo Dio, nel 
luogo che l’Eterno avrà scelto. 
21 Se ha un difetto corporale, se è zoppo, o 
cieco, o [se ha]  qualche altro grave difetto, 
non lo sacrificherai all’Eterno tuo Dio; 
22 lo mangerai nelle tue porte; colui che è 
impuro e colui che è puro [ ne mangeranno]  
ugualmente, come della gazzella e del cervo. 
23 Però, non ne mangerai il sangue; lo 
spargerai sulla terra come acqua. 
 

Le festività obbligatorie 
La Pasqua 
Deuteronomio 16 
1 Osserva il mese di Abib e fa la Pasqua 
all’Eterno1452 tuo Dio, poiché nel mese di 
Abib, l’Eterno il tuo Dio, ti ha fatto uscire 
durante la notte dall'Egitto. 
2 Sacrifica la Pasqua all’Eterno tuo Dio, del 
tuo minuto o del tuo grosso bestiame, al luogo 
che l’Eterno avrà scelto per farvi abitare il 
suo nome. 

                                                
1450 n. d. t. : altri redento; 
1451 n. d. t. : altri metterai al lavoro; 
1452 n. d. t. : altri celebra in onore del; 
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3 Non mangerai con quella del pane lievitato; 
durante sette giorni mangerai con quella 
del pane senza lievito, pane d'afflizione, 
poiché uscisti in fretta dal paese d'Egitto, 
affinché tutti i giorni della vita ti ricordi del 
giorno che uscisti dal paese d'Egitto. 
4 Non si vedrà lievito presso di te, entro tutti i 
tuoi confini, per sette giorni; della carne che 
sacrificherai la sera del primo giorno, nulla ne 
rimarrà durante la notte fino al mattino. 
5 Non potrai sacrificare la pasqua in una 
delle tue porte che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà, 
6 ma nel luogo che l’Eterno, il tuo Dio, avrà 
scelto come dimora del suo nome, là tu 
sacrificherai la pasqua, la sera, al tramontar 
del sole, al tempo in cui tu uscisti dall'Egitto. 
7 La cuocerai e la mangerai nel luogo che 
l’Eterno, il tuo Dio, avrà scelto e la mattina te 
ne potrai tornare e andartene alle tue tende. 
8 Per sei giorni mangerai pani senza lievito, il 
settimo giorno vi sarà una festa1453 solenne, 
all’Eterno tuo Dio e tu non farai alcun lavoro. 
 

La festa delle Settimane 
Deuteronomio 16 
9 Conterai sette settimane; da quando si 
metterà la falce nella messe comincerai a 
contare sette settimane, 
10 poi celebrerai la festa delle Settimane in 
onore all’Eterno tuo Dio, con un tributo di 
offerte volontarie1454 della tua mano, che tu 
donerai nella misura delle benedizioni che 
avrai ricevute dall’Eterno tuo Dio. 
11 Ti rallegrerai in presenza dell’Eterno tuo 
Dio, tu, tuo figlio, tua figlia, il tuo servo, la tua 
serva, il Levita che abita nelle vostre porte, lo 
straniero, l'orfano e la vedova che saranno in 
mezzo a te, nel luogo che l’Eterno, il tuo 
Dio, avrà scelto come dimora del suo nome. 
12 Ti ricorderai che fosti schiavo in Egitto, e 
osserverai queste leggi e le metterai in pratica. 
 

La festa delle Capanne (o Tabernacoli) 
Deuteronomio 16 
13 Celebrerai la festa delle Capanne1455 per 
sette giorni, quando avrai raccolto il prodotto 
della tua aia e del tuo torchio; 
14 ti rallegrerai in questa tua festa, tu, tuo 
figlio, tua figlia, il tuo servo, la tua serva, il 
Levita, lo straniero, l'orfano e la vedova che 
abitano nelle tue porte. 
                                                
1453 n. d. t. : altri assemblea; 
1454 o: secondo la misura dell’offerta volontaria; 
1455 o: Tabernacoli; vedere la nota in Levitico Cap. 23 

v. 42; 

15 Tu farai per sette giorni la festa all’Eterno 
tuo Dio, nel luogo che l’Eterno avrà scelto; 
poiché l’Eterno, il tuo Dio, ti benedirà in tutta 
la tua raccolta1456 e in tutta l'opera delle tue 
mani, e tu non sarai che felice. 
 
Le tre feste obbligatorie 
Deuteronomio 16 
16 Tre volte all'anno ogni maschio di fra 
voi1457 si presenterà davanti all’Eterno tuo 
Dio, al luogo che questi avrà scelto: alla festa 
dei Pani senza lievito, e alla festa delle 
Settimane e alla festa delle Capanne; 
nessuno si presenterà davanti all’Eterno a 
mani vuote, 
17 [ma]  ognuno secondo che la sua mano 
potrà donare1458, secondo la benedizione che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato. 
 

Amministrazione della giustizia 
I magistrati 
Deuteronomio 16 
18 Ti stabilirai dei giudici e dei magistrati1459 
secondo le tue tribù, in tutte le tue porte che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti darà, per giudicare il 
popolo con giusti giudizi. 
19 Non piegherai il diritto, non avrai 
riguardi personali e non prenderai nessun 
regalo, perché il regalo acceca gli occhi dei 
savi e corrompe le parole dei giusti. 
20 La perfetta giustizia1460 seguirai, affinché 
tu viva e tu possegga il paese che l’Eterno, il 
tuo Dio, ti dà. 
 
Repressione della idolatria 
Deuteronomio 16 
21 Non pianterai nessun idolo1461 che tu ti 
farai, fatto di qualsiasi legno, accanto all'altare 
che costruirai all’Eterno tuo Dio; 
22 e non drizzerai nessuna statua; [cosa]  che 
l’Eterno, il tuo Dio odia. 
 
Deuteronomio 17 
1 Non sacrificherai all’Eterno, tuo Dio, bue o 
montone1462 che abbia qualche difetto 
corporale o qualsiasi difetto, perché è 
un’abominazione per l’Eterno tuo Dio. 
                                                
1456 o: frutto; 
1457 esattamente: ogni tuo maschio; 
1458 esattamente: secondo il dono della sua mano; 
1459 o: intendenti, funzionari; 
1460 ebraico: Giustizia, giustizia; 
1461 esattamente :Asherès; immagini della divinità 

femminile dei Cananei (Astarte); 
1462 o: capra ; vedi Cap. 18:3, 4 e Cap. 22 v. 1; n. d. t. : 

altri pecora; 
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2 Se si troverà in mezzo a te, in una delle tue 
porte che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà, un uomo o 
una donna che fa ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno tuo Dio, trasgredendo il suo patto, 
3 che vada e segua altri dèi e si inchini 
davanti a loro, sia davanti al sole o davanti 
alla luna o davanti a tutto l'esercito celeste, 
cosa che io non ho comandato, 
4 ciò ti sarà riferito e tu l'avrai saputo, allora tu 
farai un'accurata indagine e se1463 ciò è la 
verità, se il fatto è accertato, se una tale 
abominazione è stata realmente commessa 
in Israele, 
5 tu farai uscire verso le tue porte quell'uomo 
o quella donna che avrà commesso quell'atto 
malvagio e li coprirai di pietre ed essi 
morranno. 
6 In base alla deposizione1464 di due o di tre 
testimoni egli sarà messo a morte; non sarà 
messo a morte in base alla deposizione di un 
solo testimone. 
7 La mano dei testimoni sarà la prima contro 
di lui per metterlo a morte, poi la mano di 
tutto il popolo; così toglierai il male di mezzo 
a te. 
 
Ubbidienza alle autorità 
Deuteronomio 17 
8 Quando una causa sarà troppo difficile per te 
da giudicare, tra sangue e sangue, tra causa e 
causa,  tra percossa e percossa, nei casi di 
disputa nelle tue porte, allora ti alzerai e salirai 
al luogo che l’Eterno, il tuo Dio, avrà scelto 
9 e andrai ai sacerdoti, ai leviti e al giudice 
in carica a quel tempo; li consulterai ed essi 
ti faranno conoscere la sentenza del giudizio; 
10 tu ti conformerai alla sentenza ch’essi ti 
dichiareranno nel luogo che l’Eterno avrà 
scelto e avrai cura di fare tutto quello che ti 
avranno insegnato. 
11 Ti agirai in conformità alla legge che essi ti 
avranno insegnata e alla sentenza che ti 
avranno pronunziato; non devierai da quello 
che ti avranno insegnato, né a destra né a 
sinistra. 
12 L'uomo che agirà con presunzione non 
ascoltando il sacerdote che sta là per servire 
l’Eterno, il tuo Dio, o al giudice, quell'uomo 
morirà; così toglierai il male [di mezzo] a 
Israele, 

                                                
1463 esattamente: ecco; 
1464 esattamente:  bocca; qui e al Cap. 19 v. 15; 

13 tutto il popolo udrà la cosa, temerà e non 
agirà più con presunzione. 
 

Elezione e doveri dei re 
Deuteronomio 17 
14 Quando sarai entrato nel paese che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà e lo possederai e lo 
abiterai, tu1465 dirai: «Stabilirò un re su di me 
come tutte le nazioni che mi circondano», 
15 allora stabilirai su te il re che l’Eterno, il 
tuo Dio, avrà scelto. Metterai su di te un re 
fra i tuoi fratelli; non metterai su te un uomo 
straniero che non sia tuo fratello. 
16 Però non avrà un gran numero di cavalli e 
non dovrà ricondurre il popolo in Egitto per 
avere molti cavalli, poiché l’Eterno vi ha 
detto: «Non rifarete mai più quella via». 
17 Non dovrà neppure avere un gran numero 
mogli, affinché il suo cuore non si corrompa; 
non dovrà neppure avere grande quantità 
d'argento e d'oro. 
18 E quando sarà seduto sul suo trono del suo 
regno, scriverà per lui in un libro, una copia 
di questa legge, fatta in copia del libro che è 
davanti i1466 sacerdoti levitici. 
19 Terrà il libro presso di sé e lo leggerà tutti 
i giorni della sua vita, per imparare a temere 
l’Eterno, il suo Dio, a praticare tutte le parole 
di questa legge e tutte queste prescrizioni, 
20 affinché il suo cuore non si elevi al di 
sopra dei suoi fratelli ed egli non fuoriesca 
dal comandamento né a destra né a sinistra, 
così prolungherà i suoi giorni nel suo regno, 
egli con i suoi figli, in mezzo a Israele. 
 

Rinnovo degli ordinamenti levitici 
Diritti dei sacerdoti e dei Leviti 
Deuteronomio 18 
1 I sacerdoti, i leviti, tutta la tribù di Levi, non 
avranno parte né eredità con Israele; essi 
mangeranno dei sacrifici dell’Eterno fatti 
per il fuoco e della eredità di lui, 
2 ma non avranno alcuna eredità tra i loro 
fratelli: l’Eterno è la loro eredità, come egli ha 
detto loro. 
3 Questo sarà il diritto dei sacerdoti sul 
popolo, su quelli che offrono1467  un sacrificio 
sia un bue sia un montone: essi daranno al 
sacerdote la spalla, le mascelle e lo stomaco. 

                                                
1465 n. d. t. : altri aggiungono forse; 
1466 esattamente:  di questa legge, che è davanti i; 
1467 esattamente:  sacrificano; 
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4 Gli darai le primizie del tuo frumento, del 
tuo mosto e del tuo olio e le primizie della 
tosatura dei tuoi montoni, 
5 poiché l’Eterno, il tuo Dio, lo ha scelto, lui e 
i suoi figli, fra tutte le tue tribù, perché egli si 
presenti sempre [davanti a lui]  per fare il 
servizio al nome dell’Eterno. 
 
6 Quando un Levita verrà al luogo che 
l’Eterno avrà scelto, partendo da una delle tue 
porte dove soggiorna in Israele, seguendo il 
pieno desiderio della sua anima1468,  
7 farà il servizio al nome dell’Eterno tuo Dio, 
come tutti i suoi fratelli leviti che stanno lì 
davanti al Eterno, 
8 egli mangerà una porzione uguale, oltre a 
quello che gli può venire dalla vendita del suo 
patrimonio. 
 
Divieto di divinazione e magia 
Deuteronomio 18  
9 Quando sarai entrato nel paese che l’Eterno, 
il tuo Dio ti dà, non imparerai a fare le 
abominazioni di queste nazioni. 
10 Non si troverà in mezzo a te nessuno che 
faccia passare per il fuoco suo figlio o sua 
figlia, né indovino che s’immischia di 
divinazione, né chi predice il futuro1469, né 
mago, né incantatore, 
11 né chi consulta gli spiriti, né chi dice la 
fortuna, né negromante1470, 
12 perché chiunque fa queste cose è in 
abominio all’Eterno e a causa di queste 
abominazioni, l’Eterno, il tuo Dio, scaccia 
quelle nazioni dinanzi a te. 
13 Tu sarai perfetto1471 con l’Eterno Dio tuo; 
14 poiché queste nazioni, che tu spodesterai, 
danno ascolto agli astrologi e agli indovini. 
Ma a te, l’Eterno, il tuo Dio, non ti permette 
di agire così. 
I profeti 
Deuteronomio 18 
15 L’Eterno, il tuo Dio, ti susciterà un profeta 
come me, in mezzo a te, fra i tuoi fratelli, a 
lui darete ascolto! 
                                                
1468 n. d. t. : altri suo cuore; 
1469 n. d. t. : altri né stregone, né astrologo; o il 

sortilegio o l'augurio o la magia; o né indovino, né 
chi interpreta presagi, né chi pratica la magia; 

1470 n. d. t. : altri né incantatore, né chi consulta gli 
spiriti, né chi dice la fortuna, né negromante; o né 
chi faccia incantesimi, né chi consulti gli spiriti o 
gli indovini, né chi interroghi i morti; o né chi usa 
incantesimi, né un medium che consulta spiriti, né 
uno stregone, né chi evoca i morti; 

1471 n. d. t. : altri integro; 

16 Come tu chiedesti all’Eterno tuo Dio in 
Oreb, il giorno della congregazione, dicendo: 
«Che io non oda più la voce dell’Eterno mio 
Dio, e non veda più questo gran fuoco, 
affinché io non ne muoia». 
17 L’Eterno mi disse: «Quello che hanno 
detto, è ben detto; 
18 io farò sorgere per loro un profeta come te 
in mezzo ai loro fratelli, metterò le mie parole 
nella sua bocca ed egli dirà loro tutto quello 
che io gli comanderò. 
19 E all’uomo che non darà ascolto alle mie 
parole, che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. 
20 Ma il profeta che avrà la presunzione1472 
di dire in mio nome qualcosa che io non gli 
avrò comandato di dire o che parlerà in nome 
di altri dèi, quel tale profeta morirà». 
21 Se tu dici in cuor tuo: «Come 
riconosceremo la parola che l’Eterno non ha 
detta?» 
22 Quando il profeta parlerà in nome 
dell’Eterno e la cosa non succede e non si 
avvera, quella sarà una parola che l’Eterno 
non ha detta; il profeta l'ha detta per 
presunzione; tu non lo temere. 
 
Le città di rifugio per gli omicidi involontari 
Deuteronomio 19 
1 Quando l’Eterno, il tuo Dio, avrà sterminato 
le nazioni di cui l’Eterno, il tuo Dio, ti dà il 
paese e tu le avrai spodestate e abiterai nelle 
loro città e nelle loro case, 
2 metterai da parte per te tre città, in mezzo al 
paese che l’Eterno tuo Dio ti dà in possesso, 
3 tu costruirai delle strade e dividerai in tre 
parti il territorio del paese che l’Eterno, il tuo 
Dio, ti dà come eredità, affinché qualunque 
omicida vi si possa rifugiare. 
4 Ecco il caso che riguarda l'omicida che vi si 
rifugerà per salvarsi la vita: colui che avrà 
ucciso il suo prossimo senza 
premeditazione, senza averlo odiato prima,  
5 ad esempio, se uno va al bosco con il suo 
compagno a tagliare legna e, mentre la mano 
alza la scure per abbattere l'albero, il ferro gli 
sfugge dal manico e colpisce il compagno e lo 
fa morire, quel tale si rifugerà in una di queste 
città e avrà salva la vita; 

                                                
1472 altri : agirà con fierezza; 
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6 altrimenti il vendicatore del sangue potrebbe 
inseguire l'omicida, mentre l'ira gli arde in 
cuore e se questi deve andare troppo lontano, 
raggiungerlo e colpirlo a morte, mentre non 
meritava la morte1473, perché non aveva prima 
odiato il compagno. 
7 Perciò ti do quest'ordine: «Metti da parte tre 
città». 
8 Se l’Eterno, il tuo Dio, allarga i tuoi confini, 
come giurò ai tuoi padri di fare, ti dà tutto il 
paese che promise di dare ai tuoi padri, 
9 perché tu hai cura di praticare tutti questi 
comandamenti che oggi ti comando, amando 
l’Eterno, il tuo Dio, e camminando sempre 
nelle sue vie, allora aggiungerai altre tre città 
a quelle prime tre, 
10 affinché non si sparga sangue innocente 
in mezzo al paese che l’Eterno, il tuo Dio, ti 
dà in eredità, e così che il sangue non sia su di 
te1474. 
 
Gli omicidi volontari  
Deuteronomio 19 
11 Ma se un uomo odia il suo prossimo, gli 
tende imboscate, si levi contro di lui e lo 
percuote da causarne la morte e poi si rifugia 
in una di quelle città, 
12 allora gli anziani della sua città andranno e 
lo manderanno a prendere di là e lo 
consegneranno nelle mani del vendicatore del 
sangue, ed egli morrà. 
13 Il tuo occhio non lo risparmierà e leverai da 
Israele il sangue innocente e così 
prospererai1475.  
 
Spostamento dei limiti 
Deuteronomio 19 
14 Tu non sposterai i limiti del tuo prossimo, 
che i tuoi antenati1476 hanno fissato nella tua 
eredità che erediterai nel paese che l’Eterno, il 
tuo Dio, ti dà in possesso.  
 
I testimoni  
Deuteronomio 19 

                                                
1473 esattamente:  poiché non vi è per lui un giudizio di 

morte; 
1474 n. d. t. : altri tu non ti renda colpevole di omicidio; 
1475 n. d. t. : altri non ne avrà pietà …  toglierai chi ha 

sparso… e sarai felice; 
1476 n. d. t. : altri le pietre di confine poste dai; 

15 Un solo testimone non si alzerà contro un 
uomo, per qualunque delitto o peccato che 
questi ha commesso1477; sulla deposizione di 
due o sulla deposizione tre testimoni la cosa 
sarà stabilita. 
16 Quando testimone iniquo1478 si alzerà 
contro un uomo per accusarlo di un delitto,  
17 allora i due uomini che hanno la 
contestazione compariranno davanti 
all’Eterno, davanti ai sacerdoti e ai giudici in 
carica in quei giorni. 
18 I giudici indagheranno bene e se1479 il 
testimone risulta un testimone bugiardo, se ha 
deposto il falso contro il suo fratello, 
19 farete a lui quello che egli aveva pensato di 
fare al suo fratello. E tu toglierai il male di 
mezzo a te. 
20 Gli altri lo udranno, temeranno e non si 
faranno più una simile malvagità in mezzo a 
te. 
 

“Il Taglione”  
Deuteronomio 19 
21 Il tuo occhio non lo risparmierà: vita per 
vita, occhio per occhio, dente per dente, 
mano per mano, piede per piede. 
 
Norme relative al servizio militare 
Deuteronomio 20 
1 Quando uscirai per fare la guerra contro i 
tuoi nemici e vedrai cavalli, carri e gente più 
numerosa di te, tu non li temere, perché 
l’Eterno, il tuo Dio, che ti fece salire dal paese 
d'Egitto, è con te. 
2 Quando vi avvicinerete per la battaglia, il 
sacerdote si avvicinerà e parlerà al popolo 
3 e gli dirà: «Ascolta, Israele! Voi vi 
avvicinate oggi per dare battaglia ai vostri 
nemici; che il vostro cuore non si scoraggi, 
non temete, non siate in apprensione e non vi 
spaventate davanti a loro, 
4 perché l’Eterno, il vostro Dio, marcia con 
voi per combattere per voi contro i vostri 
nemici e per salvarvi». 

                                                
1477 o:  qualunque, in qualche peccato che si commette; 
1478 esattamente:  di violenza; n. d. t. : altri un falso 

testimone; 
1479 esattamente:  ecco; 
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5 Poi i magistrati1480 parleranno al popolo, e 
diranno: «C'è qualcuno che ha costruito una 
casa nuova e che non l'ha ancora 
consacrata? Vada, torni a casa sua, perché 
non muoia in battaglia e sia un altro a 
inaugurare1481 la casa. 
6 C'è qualcuno che ha piantato una vigna e 
non ne ha ancora gioito? Vada, torni a casa 
sua, perché non muoia in battaglia e sia un 
altro a gioirne1482. 
7 C'è qualcuno che si è fidanzato con una 
donna e non l'ha ancora presa? Vada, torni a 
casa sua, perché non muoia in battaglia e un 
altro se la prenda». 
8 I magistrati parleranno ancora al popolo e 
diranno: «C'è qualcuno che ha paura e sente 
venir meno il cuore? Vada, torni a casa sua, 
affinché il cuore dei  suoi fratelli non si 
scoraggi come il suo». 
9 Quando i responsabili avranno finito di 
parlare al popolo, si nomineranno degli 
ufficiali alla testa del popolo. 
 

L'assedio delle città che non appartengono a 
Canaan 
Deuteronomio 20 
10 Quando ti avvicinerai a una città per farle 
la guerra, le offrirai prima la pace. 
11 Se acconsente alla pace e ti apre le sue 
porte, tutto il popolo che vi si troverà ti sarà 
tributario e ti servirà. 
12 Ma se essa non vuole far pace con te e ti 
vuole fare guerra, allora l'assedierai; 
13 quando l’Eterno, il tuo Dio, la darà in tua 
mano, ne passerai a fil di spada tutti i maschi; 
14 ma le donne, i bambini, il bestiame e tutto 
ciò che sarà nella città, tutto il suo bottino, lo 
prenderai per te; tu mangerai il bottino dei tuoi 
nemici, che l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato. 
15 Così farai per tutte le città che sono molto 
lontane da te e che non sono città di queste 
nazioni. 
16 Ma delle città di questi popoli che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà come eredità, non 
conserverai in vita nulla che respiri, 
17 perché tu le distruggerai interamente come 
un anatema1483: gli Ittiti, gli Amorei, i 
Cananei, i Ferezei, gli Ivvei e i Gebusei, come 
l’Eterno, il tuo Dio, ti ha comandato di fare, 

                                                
1480 qui e ai vv. 8, 9 come al Cap. 16 v. 18;  n. d. t. : 

altri responsabili;  
1481 n. d. t. : altri inaugurata; 
1482 n. d. t. : altri goduto il frutto; 
1483 n. d. t. : altri ma voterai a completo sterminio; 

18 affinché essi non v'insegnino a fare tutte le 
abominazioni che essi hanno fatto ai loro dèi e 
che voi non pecchiate contro l’Eterno Dio 
vostro. 
19 Quando cingerai d'assedio una città per 
lungo tempo e le farai guerra per conquistarla, 
tu non ne distruggerai gli alberi a colpi di 
scure, perché ne potrai mangiare il frutto; non 
li abbatterai, perché l'albero della campagna è 
forse un uomo che tu debba assediarlo1484? 
20 Potrai però distruggere e tagliare gli alberi 
che saprai non essere da frutta, ne costruirai 
delle opere d'assedio contro la città che è in 
guerra con te, finché cada. 
 
Gli omicidi d'autori ignoti 
Deuteronomio 21 
1 Quando si troverà un uomo ucciso disteso in 
un campo, nella terra che l’Eterno, il tuo Dio, 
ti dà il possesso, senza che si sappia chi lo ha 
ucciso, 
2 i tuoi anziani e i tuoi giudici usciranno e 
misureranno [la distanza] fra l'ucciso e le città 
dei dintorni. 
3 E [quando essi avranno stabilito qual è] la 
città più vicina all'ucciso, gli anziani di questa 
città prenderanno una giovenca1485 che non 
abbia ancora servito né portato il giogo; 
4 e gli anziani di quella città faranno scendere 
la giovenca in una vallata [dove scorre un 
torrente] che non si secca, in cui non si lavora 
e non si semina e là, nel corso d'acqua, 
troncheranno il collo alla giovenca. 
5 I sacerdoti, figli di Levi, si avvicineranno 
poiché l’Eterno, il tuo Dio, li ha scelti per 
servirlo, per dare la benedizione nel nome 
dell’Eterno, sono loro che decideranno ogni 
controversia e ogni danno. 
6 Allora tutti gli anziani di quella città che 
sono i più vicini all'uomo ucciso si laveranno 
le mani sulla giovenca a cui sarà stato troncato 
il collo nella valle; 
7 prendendo la parola, diranno: «Le nostre 
mani non hanno sparso questo sangue e i 
nostri occhi non lo hanno visto spargere. 

                                                
1484 o:  (perché l’albero dei campi è [la vita] dell’uomo) 

per servirtene nell’assedio; n. d. t. : altri includerlo 
nell'assedio; 

1485 esattamente:  una giovenca di grosso bestiame; 
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8 Perdona o Eterno, al tuo popolo Israele, che 
tu hai riscattato, e non imputare al tuo 
popolo, Israele, il sangue innocente». Così 
quel sangue sarà loro perdonato1486. 
9 E tu toglierai il sangue innocente di mezzo a 
te, quando avrai fatto ciò che è giusto agli 
occhi dell’Eterno. 
 
Le donne prigioniere di guerra 
Deuteronomio 21 
10 Se tu esci per fare la guerra contro i tuoi 
nemici e l’Eterno il tuo Dio, li mette in mano 
tua e tu avrai fatto dei prigionieri, 
11 se vedi tra i prigionieri una donna bella 
d'aspetto, se ne sei attratto e tu la prendi per 
moglie, tu la condurrai dentro la tua casa; 
12 lei si raderà il capo, si taglierà le unghie, 
13 si toglierà il vestito che portava quando fu 
presa ed ella abiterà in casa tua e piangerà suo 
padre e sua madre per un mese intero; dopo 
questo entrerai da lei e tu sarai suo marito e lei 
tua moglie. 
14 Se poi non ti piace più, la lascerai andare 
dove vorrà, ma non la potrai vendere per 
denaro né trattare da schiava, perché tu l'hai 
umiliata. 
 
I figli delle mogli amate  
Deuteronomio 21 
15 Se un uomo ha due mogli, l'una amata e 
l'altra odiata, che entrambe gli danno dei figli, 
tanto quella amata che l'altra odiata, se il 
primogenito è figlio dell'odiata, 
16 quando egli dividerà tra i suoi figli i beni 
che possiede, non potrà fare primogenito il 
figlio dell'amata, preferendolo al figlio 
dell'odiata, che è il primogenito; 
17 ma riconoscerà come primogenito il figlio 
dell'odiata, dandogli una parte doppia di 
tutto quello che possiede; poiché egli è la 
primizia del suo vigore e il diritto di 
primogenitura appartiene a lui. 
 
I figli ribelli 
Deuteronomio 21 
18 Se un uomo ha un figlio testardo e ribelle 
che non ubbidisce alla voce di suo padre né di 
sua madre e che neppure dopo che l'hanno 
castigato non dà loro retta, 
19 allora suo padre e sua madre lo 
prenderanno e lo condurranno dagli anziani 
della sua città, alla porta del luogo dove abita, 

                                                
1486 Perdona, perdonato qui è verbo usato per fare 

propiziazione; 

20 ed essi diranno agli anziani della sua città: 
«Questo nostro figlio è testardo e ribelle; non 
vuole ubbidire alla nostra voce, è 
debosciato1487 e ubriacone»; 
21 allora tutti gli uomini della sua città lo 
lapideranno con le pietre ed egli morrà. 
Così toglierai il male di mezzo a te e tutto 
Israele lo saprà e temerà. 
 

I cadaveri degli impiccati 
Deuteronomio 21 
22 Quando uno avrà commesso un delitto 
passibile di morte1488 viene messo a morte e tu 
l’abbia appeso a un albero, 
23 il suo cadavere non passerà tutta la notte 
sull'albero, ma lo seppellirai senza indugio lo 
stesso giorno, perché chi è appeso è 
maledizione di Dio, e tu non renderai impura 
la1489 terra che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà come 
eredità. 
 
Prescrizioni varie 
Deuteronomio 22 
1 Se tu vedi il bue del tuo fratello o il suo 
montone, che si sono smarriti, non ti 
nasconderai davanti ad essi1490, ma avrai cura 
di ricondurli al tuo fratello. 
2 Se il tuo prossimo non abita vicino a te e 
non lo conosci, tu condurrai l'animale nella1491 
tua casa e rimarrà da te finché il tuo prossimo 
non venga a ricercarlo e allora glielo renderai. 
3 Lo stesso farai del suo asino, lo stesso della 
sua veste, lo stesso di qualunque altro oggetto 
che il tuo fratello ha perduto e che tu avrai 
trovato; tu non potrai nasconderti. 
4 Se vedi l'asino o il bue di un tuo fratello 
caduto sulla strada, tu non ti nasconderai 
davanti ad essi, ma non mancherai di aiutare 
il tuo prossimo a rialzarlo. 
 
5 La donna non porterà un abito da uomo, e 
l'uomo non si vestirà con abito da donna 
poiché chiunque fa tali cose è in abominio 
all’Eterno, il tuo Dio. 
 

                                                
1487 o:  ingordo; 
1488 esattamente:  [degno]  di un giudizio di morte;  
1489 esattamente:  la tua; n. d. t. : altri il cadavere 

appeso è maledetto da Dio, e tu non contaminerai la 
terra; 

1490 n. d. t. : altri non farai finta di non averli visti; in 
tutto il passo; 

1491 esattamente:  tu lo raccoglierai in mezzo a; 
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6 Se ti capita per caso davanti per la strada, 
sopra un albero o sul terreno, un nido d'uccelli 
con degli uccellini o delle uova e la madre 
accovacciata sopra gli uccellini o le uova, 
prenderai i piccoli per te,  
7 ma non mancherai di lasciar andare la 
madre e questo affinché tu sia felice e 
prolunghi i tuoi giorni. 
 
8 Quando costruirai una casa nuova, vi farai 
un parapetto al tuo tetto, affinché tu non 
metta del sangue sulla tua casa, se qualcuno 
viene a cadere. 
 

9 Non seminerai nella tua vigna due specie [di 
semenza] per evitare che tutto [il 
raccolto]1492 della tua semenza che hai 
seminato e il prodotto della tua vigna non 
siano santificati1493.  
10 Non lavorerai con un bue e un asino 
aggiogati insieme. 
11 Non porterai vestito misto di lana e di 
lino, [tessuti] insieme. 
 
12 Metterai delle nappe ai quattro angoli del 
tuo vestito con cui ti copri1494.  
 
Il tentativo illecito di divorzio 
Deuteronomio 22 
13 Se un uomo sposa una donna, entra da lei e 
poi la odia, 
14 e le imputa azioni che accumulano su di lei 
malvagie dicerie1495 dicendo: «Ho preso 
questa donna e, quando mi sono accostato a 
lei, non l'ho trovata vergine», 
15 allora il padre della donna e sua madre, 
prenderanno le prove della verginità della 
giovane donna e le presenteranno davanti agli 
anziani della città, alla porta. 
16 Il padre della giovane dirà agli anziani: «Io 
ho dato mia figlia in moglie a quest'uomo ed 
egli la odia, 

                                                
1492 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1493 esattamente: santificato cioè appropriato per il 

santuario, come ammenda; qualcun altro profanati; 
n. d. t. : altri il raccolto sarà per il santuario, tanto 
il prodotto della semenza, quanto il frutto della 
vigna; 

1494 n. d. t. : altri frange al mantello; 
1495 n. d. t. : altri  le attribuisce azioni cattive e disonora 
il suo nome; 

17 ed ecco che le imputa azioni che 
accumulano su di lei malvagie dicerie, 
dicendo: "Non ho trovato vergine tua figlia". 
Ed ecco le prove della verginità di mia figlia» 
e spiegheranno il lenzuolo davanti agli anziani 
della città. 
18 Allora gli anziani di quella città 
prenderanno l’uomo e lo castigheranno; 
19 per aver accumulato malvagie dicerie su di 
una vergine d'Israele, lo condanneranno a 
un'ammenda di cento pezzi1496 d'argento, che 
daranno al padre della giovane donna e lei 
rimarrà1497 sua moglie ed egli non potrà 
mandarla via per tutti i giorni della sua vita. 
20 Ma se la cosa è vera, se la1498 prova della 
sua verginità della giovane donna non è stata 
trovata, 
21 allora si farà uscire quella giovane 
all'ingresso della casa di suo padre, la gente 
della sua città la sommergerà di pietre, ed 
ella morrà, perché ha commesso una infamia 
in Israele, prostituendosi in casa di suo padre. 
Così toglierai il male di mezzo a te. 
 
Le fornicazioni, le violenze e gli incesti  
Deuteronomio 22 
22 Se un uomo è stato trovato coricato con 
una donna maritata, tutti e due moriranno: 
l'uomo che si è coricato con la donna e la 
donna. Così toglierai il male [di mezzo] a 
Israele. 
23 Se una fanciulla vergine è fidanzata e un 
uomo, la trova in città e si corica con lei, 
24 li farete uscire tutti e due alla porta di 
quella città, li sommergerete di pietre ed essi 
moriranno: la fanciulla perché, essendo in 
città, non ha gridato; l'uomo perché ha 
umiliato la donna del suo prossimo. Così 
toglierai il male di mezzo a te. 
25 Se l'uomo trova nei campi la fanciulla 
fidanzata e, facendole violenza, egli1499 si 
corica con lei, allora morirà soltanto l'uomo 
che si sarà coricato con lei; 
26 non farai niente alla fanciulla; nella 
fanciulla non c'è colpa degna di morte; si tratta 
di un caso come quello di un uomo che 
aggredisce il suo prossimo e lo uccide, 
27 perché egli l'ha trovata per i campi, la 
fanciulla fidanzata ha gridato, ma non c'era 
nessuno per salvarla. 
 
                                                
1496 n. d. t. : altri  sicli; anche al v. 29; 
1497 esattamente:  sarà; 
1498 n. d. t. : altri  giovane non è stata trovata vergine; 
1499 esattamente:  l’uomo; 
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28 Se un uomo trova una fanciulla vergine che 
non sia fidanzata, l'afferra e si corica con lei e 
sono sorpresi, 
29 l'uomo che si è coricato con lei darà al 
padre della fanciulla cinquanta sicli d'argento 
e lei sarà sua moglie, perché l'ha umiliata e 
non potrà mandarla via per tutti i giorni della 
sua vita. 
 
30 Un uomo non prenderà la moglie di suo 
padre, né solleverà il lembo della coperta di 
suo padre. 
 
Le persone escluse o ammesse dall'assemblea 
Deuteronomio 23 
1 Colui che è eunuco, a cui sono stati infranti 
o mutilati i genitali, non entrerà nella 
congregazione dell’Eterno. 
2 Il figlio illegittimo non entrerà nella 
congregazione dell’Eterno, neppure alla sua 
decima generazione entrerà nella 
congregazione dell’Eterno. 
3 L'Ammonita e il Moabita non entreranno 
nella congregazione dell’Eterno; neppure alla 
sua decima generazione entrerà nella 
congregazione dell’Eterno; non vi entreranno 
mai, 
4 perché essi non vi vennero incontro nel 
cammino, con pane e con acqua, quando 
usciste dall'Egitto, e perché essi hanno pagato 
[con denaro] contro di te Balaam, figlio di 
Beor, da Petor in Mesopotamia1500, per 
maledirti. 
5 Ma l’Eterno, il tuo Dio, non volle ascoltare 
Balaam; l’Eterno, il tuo Dio, mutò per te la 
maledizione in benedizione, perché l’Eterno, il 
tuo Dio, ti ama. 
6 Non cercherai mai la loro pace né la loro 
prosperità, tutti i giorni della tua vita. 
7 Non detesterai l'Idumeo, poiché egli è tuo 
fratello; non detesterai l'Egiziano, perché 
fosti straniero nel suo paese; 
8 i figli che nasceranno loro potranno, alla 
terza generazione, entreranno nella 
congregazione dell’Eterno. 
 
Prescrizioni relative all'impurità 
Deuteronomio 23 
9 Quando uscirai in campo contro i tuoi 
nemici, guardati da ogni cosa malvagia. 

                                                
1500 vedere la nota in Genesi Cap. 24 v. 10; 

10 Se c'è in mezzo a te un uomo che non sia 
puro a causa di un accidente notturno1501, 
uscirà dall'accampamento e non vi rientrerà; 
11 verso sera si laverà nell’acqua e dopo il 
tramonto del sole potrà rientrare 
nell'accampamento. 
12 Avrai pure un luogo fuori 
dell'accampamento e tu uscirai là fuori [per i 
tuoi bisogni corporali]1502 
13 oltre alle tue armi avrai una pala e quando 
vorrai andar fuori, scaverai con la pala e 
coprirai ciò che è uscito da te.  
14 Infatti l’Eterno, il tuo Dio, cammina in 
mezzo al tuo campo per liberarti e per 
consegnarti i tuoi nemici davanti a te; perciò il 
tuo campo sarà santo, affinché egli non veda 
in mezzo a te nulla di sconveniente e non si 
ritiri da te. 
 
15 Non consegnerai al suo padrone il servo 
che, dopo averlo lasciato, si sarà rifugiato 
presso di te. 
16 Abiterà con te, in mezzo a te, nel luogo che 
avrà scelto, in quella delle tue porte che gli 
parrà meglio; tu non l’opprimerai.  
 
17 Non vi sarà fra le figlie d'Israele alcuna 
donna votata alla prostituzione, né vi sarà 
alcun uomo votato alla prostituzione tra i 
figli d'Israele. 
18 Non porterai nella casa dell’Eterno tuo Dio, 
per un qualsiasi voto, il guadagno1503 di una 
prostituta, né il prezzo di un cane, poiché 
sono entrambi abominevoli per l’Eterno tuo 
Dio. 
 
19 Non prenderai interesse dal tuo fratello, né 
interesse di denaro, né interesse di viveri, né 
interesse di qualsiasi cosa che si presta a 
interesse.  
20 Allo straniero prenderai interesse, ma non 
dal tuo fratello, affinché l’Eterno, il tuo Dio, ti 
benedica in tutto ciò cui metterai mano, nel 
paese dove stai per entrare per possederlo. 
 
I voti 
Deuteronomio 23 

                                                
1501 n. d. t. : la vulgata latina ha  una polluzione cioè un 

versamento involontario notturno di liquido 
seminale; 

1502 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1503 o:  dono, presente; 
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21 Quando farai un voto all’Eterno tuo Dio, 
non tarderai ad adempierlo poiché l’Eterno, 
il tuo Dio, te ne chiederebbe conto e vi 
sarebbe del peccato su te; 
22 ma se ti astieni dal fare un voto, non vi 
sarà del peccato su te. 
23 La parola uscita dalle tue labbra, l’offerta 
volontaria che avrai promessa con la tua 
bocca, guarda di adempierla, secondo il voto 
che avrai promesso all’Eterno tuo Dio. 
 

I frutti da lasciare nei campi 
Deuteronomio 23 
24 Se tu entri nella vigna del tuo prossimo, 
potrai mangiare uva a tuo piacere e 
saziarti, ma non ne metterai nel tuo paniere. 
25 Se tu entri nei campi di grano del tuo 
prossimo potrai cogliere spighe con la 
mano; ma non metterai la falce nel grano del 
tuo prossimo. 
 
La legge del divorzio 
Deuteronomio 24 
1 Se un uomo prende una donna e la sposa, e 
poi non le piace perché ha trovato in lei 
qualcosa di indecente, le scriva una lettera di 
divorzio1504, gliela mette nella mano e la 
manda fuori dalla sua casa.  
2 Ella uscirà dalla casa di quell'uomo, se andrà 
e potrà essere di un altro uomo;  
3 se l’ultimo marito la odia, scriva per lei una 
lettera di divorzio, gliela mette in mano e la 
mandi fuori di casa sua, o se quest'altro marito 
che l'aveva presa in moglie, muore,  
4 il primo marito, che l'aveva mandata via, 
non potrà riprenderla in moglie, dopo che lei è 
stata resa impura, poiché è un’abominazione 
agli occhi dell’Eterno. Tu non caricherai di 
peccato il paese che l’Eterno, il tuo Dio, ti dà 
come eredità. 
 
Leggi varie 
Deuteronomio 24 
5 Un uomo sposato da poco non andrà alla 
guerra e non gli sarà imposto alcun incarico; 
sarà esentato per un anno per starsene a casa 
sua e farà felice la moglie che ha presa. 
 
Deuteronomio 24 
6 Nessuno prenderà in pegno le due macine, 
nemmeno la macina rotante superiore, perché 
sarebbe come prendere in pegno la vita. 
 

                                                
1504 n. d. t. : altri atto di ripudio; 

7 Se si trova un uomo che ha rapito uno dei 
suoi fratelli, i figli d'Israele, che ne abbia fatto 
un suo schiavo e lo abbia venduto, quel ladro 
morirà; così toglierai il male di mezzo a te. 
 
8 State in guardia contro la piaga della 
lebbra, per osservare bene e fare tutto quello 
che i sacerdoti, i Leviti, vi insegneranno; 
avrete cura di fare come io ho ordinato loro. 
9 Ricòrdati di quello che l’Eterno il tuo Dio 
fece a Maria durante il viaggio, dopo che 
usciste dall'Egitto. 
 
10 Quando farai al tuo prossimo un prestito 
qualunque, non entrerai in casa sua per 
ricevere1505 il suo pegno; 
11 te ne starai fuori e l'uomo a cui avrai fatto il 
prestito, ti porterà il pegno fuori. 
12 Se quell'uomo è povero, non ti coricherai 
avendo ancora il suo pegno, 
13 tu non mancherai di restituirgli il pegno al 
tramonto del sole, affinché egli possa dormire 
nel suo mantello e benedirti; questo ti sarà 
giustizia davanti l’Eterno tuo Dio. 
 
14 Non opprimerai1506 l'operaio povero e 
bisognoso, sia egli uno dei tuoi fratelli o uno 
degli stranieri che stanno nel tuo paese, nelle 
tue porte. 
15 Nel suo giorno, prima che tramonti il sole 
tu gli darai il suo salario, poiché egli è 
povero e l'aspetta; così egli non gridi contro di 
te all’Eterno e non vi sia del peccato su di te. 
 
16 I padri non si metteranno a morte per i 
figli, né si metteranno a morte i figli per i 
padri; ognuno sarà messo a morte per il 
proprio peccato. 
 
17 Non piegherai il giudizio dello straniero 
né dell'orfano e non prenderai in pegno la 
veste della vedova; 
18 ti ricorderai che sei stato servo in Egitto e 
che di là l’Eterno, il tuo Dio ti ha riscattato1507; 
perciò ti ordino di fare così. 
 
Deuteronomio 24 
19 Quando mieterai il tuo campo e vi avrai 
dimenticato un covone, non tornerai indietro 
a prenderlo; esso sarà per lo straniero, per 
l'orfano e per la vedova, affinché l’Eterno, il 
tuo Dio, ti benedica in tutta l'opera delle tue 
mani. 
                                                
1505 n. d. t. : altri prendere; 
1506 n. d. t. : altri defrauderai; 
1507 n. d. t. : altri liberato; 
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20 Quando batterai il tuo uliveto non tornerai 
a prendere ciò che resta sui rami, esso sarà 
per lo straniero, per l'orfano e per la vedova. 
21 Quando vendemmierai la tua vigna, non 
racimolerai i grappoli rimasti; saranno per 
lo straniero, per l'orfano e per la vedova. 
22 Ti ricorderai che sei stato schiavo nel paese 
d'Egitto; perciò ti ordino di fare così. 
 

Le liti 
Deuteronomio 25 
1 Quando degli uomini avranno una contesa, 
andranno in giudizio e saranno giudicati, si 
darà ragione al giusto e si darà torto al 
colpevole. 
2 Se il colpevole avrà meritato di essere 
battuto, il giudice lo farà gettare a terra e 
colpire davanti a lui con un certo numero [di 
colpi] secondo la misura della gravità della 
sua colpa. 
3 Gli farà dare quaranta [colpi] senza andare 
oltre, per timore che tuo fratello resti 
disprezzato agli occhi tuoi, qualora si 
oltrepassasse di molto questo numero di colpi. 
 

Deuteronomio 25 
4 Non metterai la museruola al bue quando 
trebbia [il grano]. 
 
La discendenza di un fratello defunto 
Deuteronomio 25 
5 Quando dei fratelli abiteranno insieme e uno 
di loro morirà senza lasciare figli, la moglie 
del defunto non andrà fuori a legarsi con un 
estraneo; il suo levir1508 verrà da lei e se la 
prenderà per moglie, compiendo così verso di 
lei il suo dovere di levir; 
6 il primogenito che lei partorirà 
succederà1509 al nome del fratello defunto, il 
suo nome non sarà estinto in Israele. 
7 Se quell'uomo non vuole prendere sua 
cognata, la cognata salirà alla porta, dagli 
anziani e dirà: «Il mio levir rifiuta di far 
rivivere in Israele il nome di suo fratello; egli 
non vuole compiere verso di me il suo dovere 
di levirato». 
8 Allora gli anziani della sua città lo 
chiameranno e gli parleranno e se egli persiste 
e dice: «Non voglio prenderla», 

                                                
1508 cioè : cognato; 
1509 n. d. t. : altri porterà; 

9 allora sua cognata gli si avvicinerà in 
presenza degli anziani, gli leverà il calzare 
dal piede, gli sputerà in faccia e gli 
risponderà: «Così sarà fatto all'uomo che non 
vuole ricostruire la casa di suo fratello». 
10 La casa di lui sarà chiamata in Israele la 
casa dello scalzo. 
 
Deuteronomio 25 
11 Se degli uomini hanno una rissa l’uno 
contro l’altro e la moglie dell'uno si avvicina 
per liberare suo marito dalle mani di quello 
che lo percuote e lei stende la mano e afferra 
la parte vergognosa [dei suoi genitali] tu le 
mozzerai la mano; 
12 l'occhio tuo non la risparmierà. 
 
Pesi e misure 
Deuteronomio 25 
13 Non avrai nella tua borsa due pesi 
diversi1510, uno grande e uno piccolo. 
14 Non avrai in casa due efa1511 diversi, uno 
grande e uno piccolo. 
15 Tu avrai un peso esatto e giusto, avrai un 
efa esatto e giusto, affinché i tuoi giorni siano 
prolungati sulla terra che l’Eterno, il tuo Dio, 
ti dà. 
16 Poiché chiunque fa quelle cose e chiunque 
commette iniquità, è in abominio all’Eterno, il 
tuo Dio. 
 
Ordine contro Amalec 
Deuteronomio 25 
17 Ricòrdati di quel che ti ha fatto Amalec 
durante il viaggio, quando uscisti dall'Egitto, 
18 come egli ti attaccò per via, piombando da 
dietro su tutti i deboli che camminavano per 
ultimi, quando eri già stanco e sfinito e non 
ebbe alcun timore di Dio. 
19 Quando l’Eterno il tuo Dio, ti avrà dato 
riposo da tutti i tuoi nemici all’intorno nel 
paese che l’Eterno, il tuo Dio ti dà come 
eredità perché tu lo possegga, tu cancellerai la 
memoria di Amalec sotto al cielo: non lo 
dimenticare! 
 
La prima raccolta di primizie 
Deuteronomio 26 
1 Quando sarai entrato nel paese che l’Eterno 
il tuo Dio ti dà come eredità e lo possederai e 
lo abiterai, 

                                                
1510 esattamente:  pietra e pietra; 
1511 n. d. t. : altri misure; 
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2 allora prenderai delle primizie di tutti i frutti 
del suolo da te raccolti nel paese che l’Eterno, 
il tuo Dio ti dà, le metterai in un paniere e 
andrai al luogo che l’Eterno, il tuo Dio, avrà 
scelto per farvi abitare il suo nome. 
3 Ti presenterai al sacerdote in carica in quei 
giorni, e gli dirai: «Io dichiaro oggi 
all’Eterno, tuo Dio, che sono entrato nel 
paese che l’Eterno giurò ai nostri padri di 
darci». 
4 Il sacerdote prenderà il paniere dalle tue 
mani e lo deporrà davanti all'altare dell’Eterno 
tuo Dio 
5 e tu prenderai la parola davanti all’Eterno, 
che è il tuo Dio, e dirai: «Mio padre era un 
Arameo moribondo1512; scese in Egitto con 
poca gente, vi soggiornò e vi diventò una 
nazione grande, potente e numerosa. 
6 Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono 
e ci imposero un duro servizio. 
7 Allora gridammo all’Eterno, al Dio dei 
nostri padri, l’Eterno udì la nostra voce, vide 
la nostra umiliazione, il nostro travaglio e la 
nostra oppressione, 
8 l’Eterno ci fece uscire dall'Egitto con 
potente mano e con braccio disteso, con 
grande terrore e con segni e prodigi, 
9 ci ha fatto entrare in questo luogo e ci ha 
dato questo paese, paese dove scorrono il latte 
e il miele. 
10 Ora io ho portato le primizie dei frutti 
della terra che tu, o Eterno, mi hai data!» Le 
deporrai davanti all’Eterno Dio tuo, e adorerai 
l’Eterno, il tuo Dio; 
11 ti rallegrerai di tutto il bene che l’Eterno il 
tuo Dio avrà dato a te e alla tua casa, tu con il 
Levita e con lo straniero che sarà in mezzo a 
te. 
 
Le decime del terzo anno 
Deuteronomio 26 
12 Quando avrai finito di prelevare tutte le 
decime della tua raccolta1513 nel terzo anno, 
che è l'anno delle decime, e le avrai date al 
Levita, allo straniero, all'orfano e alla vedova 
perché ne mangino entro le tue porte e siano 
saziati, 

                                                
1512 esattamente:  Siriano; n. d. t. : altri Arameo sul 

punto di morire; o Arameo errante; 
1513 esattamente:  prodotto; n. d. t. : altri entrate; 

13 tu dirai, davanti all’Eterno tuo Dio: «Io ho 
tolto dalla mia1514 casa le cose sante1515 e le 
ho pure date al Levita, allo straniero, 
all'orfano e alla vedova, secondo tutti i 
comandamenti che mi hai dati; non ho 
trasgredito nessuno dei tuoi comandamenti né 
li ho dimenticati.  
14 Non ho mangiato di queste cose nella mia 
afflizione1516 e non ne ho tolto nulla quando 
ero impuro1517 e non ne ho dato per un morto; 
ho ubbidito alla voce dell’Eterno mio Dio, ho 
fatto interamente come tu mi hai comandato.  
15 Guardaci dalla tua santa dimora, dai cieli, 
e benedici il tuo popolo Israele, e la terra che 
ci hai data, come giurasti ai nostri padri, 
terra dove scorre il latte e il miele». 
 
16 Oggi, l’Eterno, il tuo Dio, ti comanda di 
praticare queste leggi e queste prescrizioni; 
avrai cura dunque di metterle in pratica con 
tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua. 
17 Tu hai fatto promettere oggi all’Eterno, che 
egli sarà il tuo Dio, purché tu cammini nelle 
sue vie e osservi le sue leggi, i suoi 
comandamenti, le sue prescrizioni e tu 
ubbidisca alla sua voce. 
18 L’Eterno ti ha fatto promettere oggi che tu 
sarai per lui un popolo che gli appartiene in 
proprio, come egli ti ha detto, che osserverai 
tutti i suoi comandamenti, 
19 affinché egli ti metta di tanto, quanto a 
gloria, rinomanza e splendore, al di sopra di 
tutte le nazioni che ha fatte e tu sia un popolo 
consacrato all’Eterno tuo Dio com'egli ti ha 
detto. 
 

Le parole della legge scritte su pietre da 
innalzare sul monte Ebal 
Deuteronomio 27 
*1 Mosè e gli anziani d'Israele diedero 
quest'ordine al popolo: «Osservate tutti i 
comandamenti che oggi vi comando. 
2 Quando avrete attraversato il Giordano [per 
entrare] nel paese che l’Eterno il tuo Dio vi 
dà, innalzerai delle grandi pietre e le 
spalmerai di1518 calce. 

                                                
1514 esattamente la; 
1515 n. d. t. : altri ciò che era consacrato; 
1516 n. d. t. : altri durante il mio lutto; 
1517 esattamente:  per un uso impuro; 
1518 n. d. t. : altri  imbiancherai con la; 
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3 Poi vi scriverai sopra tutte le parole di 
questa legge, quando avrai attraversato [il 
Giordano]1519 per entrare nel paese che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti dà: paese dove scorre il 
latte e il miele, come l’Eterno il Dio dei tuoi 
padri, ti ha detto. 
4 Quando dunque avrete attraversato il 
Giordano, innalzerete sul monte Ebal queste 
pietre, come oggi vi comando e le spalmerai 
con la calce. 
5 Là costruirai un altare all’Eterno tuo Dio: 
un altare di pietre, sulle quali non passerai 
ferro. 
6 Costruirai l'altare dell’Eterno tuo Dio, di 
pietre grezze e su di esso offrirai olocausti 
all’Eterno, tuo Dio, 
7 tu vi sacrificherai dei sacrifici di prosperità 
e là mangerai e ti rallegrerai davanti 
all’Eterno tuo Dio. 
8 Scriverai su quelle pietre tutte le parole di 
questa legge, scolpite in modo ben chiaro». 
 
9 Mosè e i sacerdoti, i leviti parlarono a tutto 
Israele dicendo: «Fa' silenzio e ascolta, 
Israele! Oggi sei diventato il popolo 
dell’Eterno tuo Dio. 
10 Ubbidirai quindi alla voce dell’Eterno tuo 
Dio, metterai in pratica i suoi comandamenti 
e le sue leggi che oggi ti comando». 
 
Le maledizioni pronunciate dal popolo sul 
monte Ebal 
Deuteronomio 27 
11 In quel giorno Mosè diede pure 
quest'ordine al popolo: 
12 «Quando avrete attraversato il Giordano, 
questi sono quelli che staranno sul monte 
Gherizim per benedire il popolo: Simeone, 
Levi, Giuda, Issacar, Giuseppe e Beniamino; 
13 e questi sono quelli che staranno sul monte 
Ebal, per pronunziare la maledizione: Ruben, 
Gad, Ascer, Zabulon, Dan e Neftali ». 
14 I Leviti prenderanno la parola e diranno ad 
alta voce a tutti gli uomini d'Israele: 
 
15 «Maledetto l'uomo che fa un'immagine 
tagliata o un'immagine di metallo fuso (una 
abominazione per l’Eterno, opera di mani di 
artigiano) e la pone in luogo segreto!» - E 
tutto il popolo risponderà e dirà: «Amen». 
 
16 «Maledetto chi disprezza suo padre e sua 
madre!» - E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 

                                                
1519 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

17 «Maledetto chi arretra i confini1520 del suo 
prossimo!» - E tutto il popolo dirà: «Amen».  
 
18 «Maledetto chi fa smarrire al cieco il suo 
cammino!» - E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
19 «Maledetto chi calpesta il giudizio dello 
straniero, dell'orfano e della vedova!» - E 
tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
20 «Maledetto chi si corica con la moglie di 
suo padre, perché sollevato il lembo del 
vestito di suo padre!» - E tutto il popolo dirà: 
«Amen». 
 
21 «Maledetto chi si accoppia con qualsiasi 
bestia!» - E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
22 «Maledetto chi si corica con la propria 
sorella, figlia di suo padre o figlia di sua 
madre!» - E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
23 «Maledetto chi si corica con sua suocera!» 
- E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
24 «Maledetto chi uccide il suo prossimo di 
nascosto!» - E tutto il popolo dirà: «Amen». 
 
25 «Maledetto chi prende un regalo per 
condannare un uomo a morte [versando] il 
sangue innocente!» - E tutto il popolo dirà: 
«Amen». 
 
26 «Maledetto chi non adempie1521 le parole 
di questa legge, per metterle in pratica!» - E 
tutto il popolo dirà: «Amen». 
 

Le benedizioni condizionate e promesse sul 
monte Gherizim 
Deuteronomio 28 
*1 Ora, se tu ubbidisci diligentemente alla 
voce del Eterno tuo Dio, avendo cura di 
mettere in pratica tutti i suoi comandamenti 
che oggi ti comando, l’Eterno, il tuo Dio, ti 
metterà di tanto al di sopra di tutte le nazioni 
della terra; 
2 e tutte queste benedizioni verranno su di te e 
ti colmeranno, se darai ascolto alla voce 
dell’Eterno tuo Dio: 
3 Sarai benedetto nella città e sarai benedetto 
nella campagna. 
4 Benedetto sarà il frutto del tuo seno, e il 
frutto della tua terra e il frutto del tuo 
bestiame; il prodotto del tuo grosso bestiame e 
la proliferazione del tuo minuto bestiame. 
                                                
1520 n. d. t. : altri  sposta le pietre di; 
1521 esattamente:  non stabilisce; 
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5 Benedetti saranno il tuo paniere e la tua 
madia. 
6 Sarai benedetto al tuo entrare e benedetto al 
tuo uscire. 
7 L’Eterno farà ai tuoi nemici che si alzeranno 
contro di te, che siano sconfitti davanti a te; 
usciranno contro di te per una via e per sette 
vie fuggiranno davanti a te. 
8 L’Eterno ordinerà alla benedizione d’essere 
con te, nei tuoi granai e in tutte le tue opere; ti 
benedirà nel paese che l’Eterno il tuo Dio ti 
dà. 
9 L’Eterno ti stabilirà suo popolo santo, 
come ti ha giurato, se osserverai i 
comandamenti del Eterno tuo Dio, se 
camminerai nelle sue vie. 
10 Tutti i popoli della terra vedranno che tu 
porti il nome dell’Eterno1522, ti temeranno. 
11 L’Eterno ti colmerà in prosperità nel frutto 
del tuo seno, nel frutto del tuo bestiame e nel 
frutto della tua terra, nel paese che l’Eterno 
giurò ai tuoi padri di darti. 
12 L’Eterno aprirà per te il suo buon tesoro, i 
cieli, per dare alla tua terra la pioggia nella sua 
stagione, per benedire tutta l'opera delle tue 
mani; tu presterai a molte nazioni e non 
prenderai nulla in prestito. 
13 L’Eterno ti metterà alla testa e non alla 
coda. Sarai sempre in alto e mai in basso, se 
ubbidirai ai comandamenti dell’Eterno tuo 
Dio, che oggi ti comando perché tu li osservi e 
li metta in pratica, 
14 se non devierai né a destra né a sinistra da 
alcuna delle parole che oggi vi comando, per 
andare dietro ad altri dèi e per servirli. 
 
Altre maledizioni conseguenti all’infedeltà 
del popolo 
Deuteronomio 28 
15 Ma se non ubbidisci alla voce dell’Eterno 
tuo Dio, per curarti di mettere in pratica tutti i 
suoi comandamenti e tutte le sue leggi che 
oggi ti do, avverrà che tutte queste maledizioni 
verranno su di te e ti colmeranno: 
16 Sarai maledetto nella città e sarai maledetto 
nella campagna. 
17 Maledetti saranno il tuo paniere e la tua 
madia. 
18 Maledetto sarà il frutto del tuo seno, il 
frutto della tua terra; maledetti il prodotto del 
tuo grosso bestiame e la proliferazione del tuo 
minuto bestiame. 
                                                

1522 esattamente:  che il nome dell’Eterno è invocato 
su di te; 

19 Sarai maledetto al tuo entrare e maledetto 
al tuo uscire. 
20 L’Eterno manderà contro di te la 
maledizione, lo spavento e la riprovazione in 
ogni cosa cui metterai mano [e] che farai, 
finché tu sia distrutto e tu perisca rapidamente, 
a causa della malvagità delle tue azioni per la 
quale mi hai abbandonato. 
21 L’Eterno farà sì che la peste si attaccherà a 
te, finché essa ti abbia consumato sopra la 
terra nella quale stai per entrare per prenderne 
possesso. 
22 L’Eterno ti colpirà di deperimento, di 
febbre, di infiammazione, di arsura, di aridità, 
di carbonchio e di ruggine, che ti 
perseguiteranno finché tu sia perito. 
23 I tuoi cieli sopra il tuo capo saranno di 
bronzo e la terra sotto di te sarà di ferro. 
24 Al posto della pioggia l’Eterno manderà, 
sul tuo paese, sabbia e polvere che cadranno 
su di te dai cieli, finché tu sia distrutto. 
25 L’Eterno ti farà sconfiggere dai tuoi 
nemici; uscirai contro di loro per una via e per 
sette vie fuggirai davanti a loro e sarete 
cacciati qua e là in1523 tutti i regni della 
terra,  
26 e i tuoi cadaveri saranno pasto a tutti gli 
uccelli del cielo e alle bestie della terra e non 
vi sarà nessuno per scacciarli. 
27 L’Eterno ti colpirà dell'ulcera d'Egitto, di 
emorroidi, di rogna e di tigna, da cui non 
potrai guarire. 
28 L’Eterno ti colpirà di delirio, di cecità e di 
stordimento di cuore1524; 
29 e andrai brancolando in pieno giorno, come 
il cieco brancola nel buio; non prospererai 
nelle tue vie, sarai oppresso e spogliato tutti 
i giorni, e nessuno ti soccorrerà. 
30 Ti fidanzerai con una donna e un altro si 
coricherà con lei; costruirai una casa, ma non 
vi abiterai; pianterai una vigna e non ne 
gioirai1525. 
31 Il tuo bue sarà ammazzato sotto i tuoi occhi 
e tu non ne mangerai; il tuo asino sarà portato 
via davanti a te e non ti sarà reso; il tuo 
minuto bestiame sarà dato ai tuoi nemici e non 
vi sarà chi ti soccorra. 

                                                
1523 o:  per; n. d. t. : altri  ripugnanti per tutti i regni 

della terra; 
1524 n. d. t. : altri  confusione mentale; 
1525 vedere la nota del Cap. 20 v.6; 
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32 I tuoi figli e le tue figlie saranno dati a un 
altro popolo; i tuoi occhi lo vedranno e ti si 
consumeranno tutti i giorni per questo e la tua 
mano sarà senza forza. 
33 Un popolo che tu non conoscevi mangerà 
il frutto della tua terra e di tutta la tua 
fatica e sarai tutti i giorni oppresso e 
schiacciato. 
34 Sarai in delirio per le cose che vedrai con i 
tuoi occhi1526. 
35 L’Eterno ti colpirà sulle ginocchia e sulle 
cosce con un'ulcera maligna, dalla quale non 
potrai guarire, dalle piante dei piedi alla 
sommità del capo. 
36 L’Eterno farà andare te e il re che avrai 
costituito sopra di te, verso una nazione che 
né tu né i tuoi padri avrete conosciuto; e là 
servirai altri dèi, il legno e la pietra; 
37 diventerai oggetto di stupore, di 
proverbio e di ironia per tutti i popoli fra i 
quali l’Eterno ti condurrà. 
38 Porterai fuori molta semenza al campo e 
raccoglierai poco, perché la cavalletta la 
divorerà. 
39 Pianterai vigne, le coltiverai, ma non berrai 
vino e non coglierai uva, perché il verme le 
mangerà. 
40 Avrai degli uliveti in tutto il tuo territorio, 
ma non ti ungerai d'olio, perché il tuo ulivo 
perderà il suo frutto. 
41 Genererai figli e figlie, ma non saranno 
tuoi, perché andranno in cattività. 
42 Tutti i tuoi alberi e il frutto della terra 
saranno preda della cavalletta1527. 
43 Lo straniero che sarà in mezzo a te salirà 
sempre più in alto al di sopra di te e tu 
scenderai sempre più in basso. 
44 Egli presterà a te, e tu non presterai a lui; 
egli sarà alla testa e tu in coda. 
45 Tutte queste maledizioni verranno su di te, 
ti perseguiteranno e ti raggiungeranno, finché 
tu sia distrutto, perché non hai ubbidito la 
voce dell’Eterno tuo Dio, per osservare i 
comandamenti e le leggi che egli ti ha dato. 
46 Esse saranno per te e per i tuoi 
discendenti come un segno e come un 
prodigio per sempre. 
47 Per non avere servito l’Eterno, il tuo Dio, 
con gioia e di buon cuore in mezzo 
all'abbondanza di ogni cosa, 

                                                
1526 esattamente:  dell’oggetto che i tuoi occhi 

vedranno; 
1527 n. d. t. : esattamente l’hanneton; 

48 servirai i tuoi nemici che l’Eterno 
manderà contro di te, in mezzo alla fame, 
alla sete, alla nudità e alla mancanza di ogni 
cosa; ed essi ti metteranno un giogo di ferro 
sul collo, finché ti abbiano distrutto. 
49 L’Eterno condurrà contro di te, da lontano, 
dall’estremità della terra, una nazione pari 
all'aquila che vola1528: una nazione della 
quale non capirai la lingua, 
50 una nazione dall'aspetto minaccioso, che 
non avrà riguardo per il vecchio né pietà per il 
bambino; 
51 che mangerà il frutto del tuo bestiame e il 
frutto della tua terra, finché tu sia distrutto, 
non ti lascerà d’avanzo né frumento, né mosto, 
né olio, né prodotto del tuo grosso bestiame né 
la proliferazione del tuo minuto bestiame, 
finché ti abbia fatto perire. 
52 Ti assedierà in tutte le tue porte, finché in 
tutto il tuo paese cadranno le alte e forti mura 
nelle quali avrai riposto la tua fiducia. Essa ti 
assedierà in tutte le porte, per tutto il paese che 
l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato, 
53 durante l'assedio e nell'angoscia nella quale 
ti ridurrà il tuo nemico, mangerai il frutto del 
tuo seno, la carne dei tuoi figli e delle tue 
figlie, che l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà dato. 
54 L'uomo sensibile e più delicato tra di voi, 
guarderà con occhio malvagio suo fratello, la 
donna del suo cuore1529, i figli che ancora gli 
rimangono, 
55 non volendo dividere con loro la carne dei 
suoi figli che mangerà, perché durante 
l'assedio e nell'angoscia alla quale il tuo 
nemico ti ridurrà in tutte le tue città, non gli 
sarà rimasto nulla. 
56 La donna più sensibile e delicata tra di voi 
che, per sensibilità e gentilezza, non avrebbe 
osato posare la pianta del piede in terra, 
guarderà con occhio maligno l’uomo del suo 
cuore1530, suo figlio e sua figlia, 
57 a causa del suo peso tardivo che sarà uscito 
tra i suoi piedi1531, dei figli che metterà al 
mondo, perché se ne ciberà di nascosto 
durante l'assedio delle tue città, per la carestia 
di ogni cosa, per l'angoscia nella quale ti 
ridurrà il tuo nemico. 
                                                
1528 n. d. t. : l’insegna della X legione romana, che 

distrusse Gerusalemme, portava in cima un’aquila 
con le ali spiegate; 

1529 n. d. t. : altri  che riposa sul suo seno; 
1530 esattamente:  suo seno; 
1531 n. d. t. : altri della placenta uscita dal suo seno; o di 

quanto esce dai suoi fianchi; o la secondina che le 
uscirà d'infra le gambe; 
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58 Se non hai cura di mettere in pratica tutte le 
parole di questa legge, che sono scritte in 
questo libro, per temere questo nome glorioso 
e terribile dell’Eterno tuo Dio, 
59 allora l’Eterno renderà straordinarie le tue 
piaghe e le piaghe della tua semenza, 
[colpendoti] con piaghe grandi e persistenti, 
malattie maligne e persistenti, 
60 e farà tornare su di te tutte le malattie 
d'Egitto, delle quali tu hai paura, ed esse si 
attaccheranno a te. 
61 L’Eterno farà venire su di te anche le 
numerose malattie e le numerose piaghe non 
menzionate nel libro di questa legge, finché tu 
sia distrutto. 
62 Voi rimarrete un piccolo numero d’uomini, 
al posto di una moltitudine come le stelle del 
cielo, come foste, perché non avrai ubbidito 
alla voce del Eterno tuo Dio. 
63 Avverrà che, come l’Eterno prendeva 
piacere a vostro riguardo, per farvi del bene e 
moltiplicarvi, così l’Eterno prenderà piacere a 
vostro riguardo, per farvi perire e per 
distruggervi; voi sarete sradicati dal paese del 
quale vai a prenderne possesso. 
64 L’Eterno ti disperderà fra tutti i popoli, da 
una estremità della terra fino all'altra; là 
servirai altri dèi, che né tu né i tuoi padri avete 
mai conosciuto: il legno e la pietra. 
65 Fra quelle nazioni non avrai pace e non 
vi sarà riposo per la pianta dei tuoi piedi; là 
l’Eterno ti darà un cuore tremante, degli 
occhi languenti e un'anima svenevole. 
66 La tua vita ti starà sospesa davanti a te; 
sarai nel terrore notte e giorno e non sarai 
sicuro del tuo avvenire. 
67 La mattina dirai: «Chi ci darà la sera?» e 
la sera dirai: « Chi ci darà la mattina? 1532» a 
causa del terrore che ti riempirà il cuore e a 
causa della paura delle cose che vedrai con i 
tuoi occhi. 
68 L’Eterno ti farà tornare in Egitto su delle 
navi, per la via della quale ti avevo detto «Non 
la rivedrai più!» Là vi venderete ai vostri 
nemici come servi e come serve, ma mancherà 
il compratore! 
 
69 Queste sono le parole del patto che nel 
paese di Moab l’Eterno comandò a Mosè di 
stabilire con i figli d'Israele, oltre al patto che 
aveva stabilito con essi a Oreb. 
 

                                                
1532 n. d. t. : altri  «Fosse pur sera!» e la sera dirai: 

«Fosse pur mattina!»; 

Il patto rinnovato  
Convocazione del popolo 
Deuteronomio 29 
1 Mosè convocò dunque tutto Israele, e disse 
loro: 
«Voi avete visto tutto quello che l’Eterno ha 
fatto sotto i vostri occhi, nel paese d'Egitto, al 
Faraone, a tutti i suoi servitori e a tutto il suo 
paese; 
2 le grandi prove che i tuoi occhi hanno visto, 
quei miracoli e quei grandi prodigi; 1533 
3 ma l’Eterno non vi ha dato un cuore per 
comprendere, né occhi per vedere, né orecchi 
per udire, fino a questo giorno. 
4 Io vi ho condotti quarant'anni nel deserto; le 
vostre vesti non vi si sono logorate addosso, 
né i vostri sandali vi si sono logorati ai piedi. 
5 Non avete mangiato pane, non avete bevuto 
vino né bevande forti. Tutto questo affinché 
conosceste che io sono l’Eterno, il vostro 
Dio1534. 
6 Poi veniste in questo luogo e Sicon re di 
Chesbon, e Og re di Basan, uscirono contro di 
noi per darci battaglia, ma  noi li abbiamo 
sconfitti, 
7 prendemmo il loro paese, lo donammo in 
eredità ai Rubeniti, ai Gaditi e alla mezza 
tribù di Manasse. 
8 Osservate dunque le parole di questo patto e 
mettetele in pratica, affinché prosperiate in 
tutto ciò che farete. 
9 Oggi voi comparite tutti davanti all’Eterno 
vostro Dio: i vostri capi, le vostre tribù, i 
vostri anziani, e i vostri magistrati1535, tutti gli 
uomini d'Israele, 
10 i vostri bambini, le vostre mogli, lo 
straniero che è in mezzo al tuo campo,- da 
colui che ti spacca la legna a colui che attinge 
l'acqua per te - 
11 per entrare nel patto dell’Eterno tuo Dio e 
nel giuramento che l’Eterno, il tuo Dio fa oggi 
con te, 
12 per stabilirti oggi suo popolo e per essere 
tuo Dio, come ti ha detto e come giurò ai tuoi 
padri, ad Abraamo, a Isacco e a Giacobbe. 
Conseguenza della disubbidienza 
Deuteronomio 29 
13 E non è con voi soltanto che io faccio 
questo patto e questo giuramento, 
                                                
1533 vedere la nota del Cap. 11 v. 7; 
1534 o:  conosceste che io sono Geova, il vostro Dio; n. 

d. t. : altri  perché sapevate che io sono il Signore 
vostro Dio; 

1535 altri  commissari, funzionari, ufficiali; 
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14 ma anche con chi è qui oggi con noi 
davanti all’Eterno nostro Dio e con quelli che 
non sono oggi qui con noi 
 15 (poiché voi sapete come abbiamo abitato 
nel paese d'Egitto e come siamo passati in 
mezzo alle nazioni che avete attraversate, 
16 avete visto le loro abominazioni e gli 
idoli1536 di legno, di pietra, d'argento e d'oro, 
che sono fra quelle); 
17 perciò non vi sia tra di voi uomo o donna o 
famiglia o tribù che oggi distolga il suo cuore 
dall’Eterno nostro Dio, per andare a servire 
gli dèi di queste nazioni; quindi non vi sia tra 
di voi nessuna radice che produca veleno e 
assenzio, 
18 e non avvenga che qualcuno, dopo aver 
udito le parole di questo giuramento, non si 
illuda nel suo cuore dicendo: "Avrò pace, 
anche se camminerò secondo l’ostinazione del 
mio cuore, per distruggere ciò che è 
annaffiato1537 e ciò che è assetato".  
19 L’Eterno non gli perdonerà, ma l'ira 
dell’Eterno e la sua gelosia fumeranno contro 
quell'uomo, allora tutta la maledizione1538 
scritta in questo libro riposerà su di lui e 
l’Eterno cancellerà il suo nome sotto i cieli; 
20 l’Eterno lo separerà da tutte le tribù 
d'Israele, per maledizione, secondo tutte le 
maledizioni del patto scritto in questo libro 
della legge. 
21 La generazione futura, i vostri figli che 
verranno dopo di voi e lo straniero che verrà 
da un paese lontano1539 diranno, quando 
vedranno le piaghe di questo paese e le 
malattie con le quali l’Eterno lo avrà afflitto; 
22 che tutto il suo suolo sarà zolfo e sale - 
(un’arsura che non è seminata, che non fa 
germogliare nulla e che non vi cresce alcuna 
erba) come la rovina di Sodoma, di Gomorra, 
di Adma e di Seboim che l’Eterno distrusse 
nella sua ira e nel suo furore;-  tutte le nazioni 
diranno: 
23 "Perché l’Eterno ha trattato così questo 
paese? Da dove viene l'ardore di questa grande 
ira?" 

                                                
1536 vedere la nota in Levitico cap. 26 v. 30; 
1537 o inebriato; n. d. t. : altri  In questo modo chi ha 

bevuto largamente porta a perdizione anche chi ha 
sete; o con il pensiero che il terreno irrigato faccia 
sparire quello arido; o come se l'ebbro potesse 
essere incluso al sobrio; o per aggiungere ebbrezza 
alla sete; 

1538 qui e al v. 21 e al Cap. 30 v. 7; altri  giuramento, 
esecrazione; 

1539 n. d. t. : altri aggiungono  anzi tutte le nazioni; 

24 Si risponderà: "Perché hanno abbandonato 
il patto dell’Eterno, il Dio dei loro padri, che 
egli stabilì con loro quando li fece uscire dal 
paese d'Egitto; 
25 perché sono andati a servire altri dèi e si 
sono prostrati davanti a loro; degli dèi che essi 
non avevano conosciuti e che egli non aveva 
loro assegnati, 
26 l'ira dell’Eterno si è accesa contro questo 
paese, per far venire su di esso tutta la 
maledizione scritta in questo libro; 
27 l’Eterno li ha divelti dal di sopra la loro 
terra, nella [sua] ira, nel [suo] furore, e nella 
[sua] grande indignazione e li ha gettati in un 
altro paese, come oggi [si vede]"». 
Cose occulte e cose rivelate 
Deuteronomio 29 
28 Le cose occulte appartengono all’Eterno 
nostro Dio, le cose rivelate sono per noi e per i 
nostri figli per sempre, perché mettiamo in 
pratica tutte le parole di questa legge. 
 
Promesse per la conversione dei superstiti 
Deuteronomio 30 
1 «Quando tutte queste cose che io ho messo 
davanti a te, la benedizione e la maledizione, 
si saranno realizzate per te e tu le ricorderai 
nel tuo cuore, dovunque ti avrà cacciato in 
mezzo alle nazioni l’Eterno, il tuo Dio,  
2 tu sarai ritornato all’Eterno tuo Dio, tu e i 
tuoi figli, avrai ubbidito alla sua voce con 
tutto il tuo cuore e con tutta l'anima tua, 
secondo tutto ciò che oggi io ti comando,  
3 avverrà che l’Eterno, il tuo Dio, ristabilirà i 
tuoi prigionieri1540, avrà pietà di te e ti 
raccoglierà di nuovo fra tutti i popoli, fra i 
quali l’Eterno, il tuo Dio, ti avrà disperso. 
4 Quand'anche i tuoi dispersi1541 fossero 
all'estremità dei cieli, l’Eterno, il tuo Dio di là 
ti raccoglierà e di là ti prenderà, 
5 l’Eterno, il tuo Dio, ti ricondurrà nel paese 
che i tuoi padri avevano posseduto e tu lo 
possederai; egli ti farà del bene e ti renderà 
più numeroso dei tuoi padri. 
6 L’Eterno, il tuo Dio, circonciderà il tuo 
cuore e il cuore dei tuoi discendenti affinché 
tu ami l’Eterno, il tuo Dio, con tutto il tuo 
cuore e con tutta l'anima tua e così tu viva. 
7 L’Eterno, il tuo Dio, metterà tutte queste 
maledizioni sui tuoi nemici e su quelli che ti 
avranno odiato e perseguitato. 

                                                
1540 esattamente  ritornerà la tua cattività mettendo fine 

a questa, per portare il popolo alla restaurazione; 
1541 esattamente  i tuoi cacciati; 
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8 Tu ritornerai e ubbidirai alla voce 
dell’Eterno; metterai in pratica tutti questi 
comandamenti che oggi ti comando. 
9 L’Eterno, il tuo Dio, ti colmerà di prosperità 
in tutta l'opera delle tue mani, nel frutto del 
tuo seno, nel frutto del tuo bestiame e nel 
frutto della tua terra; poiché l’Eterno si 
compiacerà di nuovo nel [farti del] bene, come 
si compiacque nel farlo ai tuoi padri, 
10 perché1542 ubbidirai alla voce dell’Eterno 
tuo Dio, osservando i suoi comandamenti e i 
suoi precetti scritti in questo libro della legge, 
quando ritornerai all’Eterno tuo Dio, con 
tutto il tuo cuore e con tutta l'anima tua. 
La scelta più importante per il popolo 
Deuteronomio 30 
11 Perché quest’ordine che oggi ti comando, 
non è troppo sorprendente1543 per te, né 
troppo lontano da te. 
12 Non è nei cieli, perché tu dica: "Chi salirà 
per noi nei cieli e ce lo porterà e ce lo farà 
capire perché lo mettiamo in pratica?". 
13 Non è di là dal mare, perché tu dica: "Chi 
passerà per noi di là dal mare e ce lo porterà e 
ce lo farà capire perché lo mettiamo in 
pratica?". 
14 Questa parola è molto vicina a te; è nella 
tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta 
in pratica. 
15 Guarda, io metto oggi davanti a te la vita e 
la benedizione, la morte e la maledizione; 
16 poiché io ti comando oggi di amare 
l’Eterno il tuo Dio, di camminare nelle sue 
vie, di osservare i suoi comandamenti, le sue 
leggi e le sue prescrizioni, affinché tu viva e ti 
moltiplichi, l’Eterno il tuo Dio ti benedica nel 
paese dove stai per entrare per prenderne 
possesso. 
17 Ma se il tuo cuore si volta indietro, se tu 
non ubbidisci ma ti lasci sedurre e se ti 
prostrerai davanti ad altri dèi e li servirai, 
18 io vi dichiaro oggi che certamente perirete, 
e non prolungherete i vostri giorni nel paese 
del quale state per entrare in possesso, 
passando il Giordano. 
19 Io prendo oggi a testimoni contro di voi i 
cieli e la terra, che io ti ho posto davanti la 
vita e la morte, la benedizione e la 
maledizione; scegli dunque la vita, affinché tu 
viva, tu e la tua discendenza, 

                                                
1542 o  quando; 
1543 n. d. t. : altri non è troppo difficile o non è troppo 

alto per te; 

20 amando l’Eterno, il tuo Dio, ubbidendo 
alla sua voce e tenendoti stretto a lui, poiché è 
questa la tua vita e la durata dei tuoi 
giorni1544. Così tu potrai abitare sul suolo che 
l’Eterno giurò di dare ai tuoi padri Abraamo, 
Isacco e Giacobbe».  
 

Ultime parole di Mosè 
Deuteronomio 31 
*1 Mosè andò e rivolse queste parole a tutto 
Israele  
2 e disse loro: «Io ho oggi centoventi anni,  
non posso più uscire ed entrare, l’Eterno mi 
ha detto: "Tu non passerai questo Giordano". 
3 L’Eterno, il tuo Dio, lui stesso passerà 
davanti a te; è lui che distruggerà dinanzi a te 
quelle nazioni e tu le spodesterai; Giosuè, lui 
passerà davanti a te, come l’Eterno ha detto. 
4 L’Eterno le tratterà come trattò Sicon e Og, 
re degli Amorei, che egli distrusse con il loro 
paese. 
5 L’Eterno le darà in vostro potere e voi le 
tratterete secondo tutti gli ordini che vi ho 
comandato. 
6 Siate forti e coraggiosi, non le temete e non 
vi spaventate di loro, perché l’Eterno, il tuo 
Dio è colui che cammina con te; egli non ti 
lascerà e non ti abbandonerà». 
 
Giosuè successore di Mosè 
Deuteronomio 31 
7 Poi Mosè chiamò Giosuè, e gli disse davanti 
agli occhi di tutto Israele: «Sii forte e 
coraggioso, poiché tu entrerai con questo 
popolo nel paese che l’Eterno giurò ai loro 
padri di dar loro e tu glielo darai in eredità. 
8 L’Eterno è colui che cammina davanti a te, 
egli sarà con te, non ti lascerà e non ti 
abbandonerà; non temere e non ti 
spaventare». 
 
La legge letta ogni sette anni 
Deuteronomio 31 
9 Mosè scrisse questa legge e la diede ai 
sacerdoti, figli di Levi, che portavano l'arca 
del patto del Eterno, e a tutti gli anziani 
d'Israele. 
10 Mosè diede loro quest'ordine: «Alla fine di 
sette anni, al tempo fissato dell'anno del 
condono, alla festa delle Capanne, 

                                                
1544 n. d. t. : altri egli è colui che prolunga; 
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11 quando tutto Israele verrà a presentarsi 
davanti all’Eterno Dio tuo, al luogo che egli 
avrà scelto, leggerai questa legge davanti a 
tutto Israele, alle loro orecchie1545,  
12 radunerai il popolo; uomini, donne, 
bambini, con lo straniero che abita nelle tue 
porte, affinché essi capiscano, imparino e 
temino l’Eterno, il vostro Dio, si curino di 
praticare tutte le parole di questa legge, 
13 i loro figli, che non ne avranno ancora 
avuto conoscenza, capiscano e imparino a 
temere l’Eterno, il vostro Dio, tutti i giorni 
che vivrete nel paese del quale voi andate a 
prendere possesso, passando il Giordano». 
 

Annunzio dell'apostasia d'Israele 
Deuteronomio 31 
*14 L’Eterno disse a Mosè: «Ecco, il giorno 
della tua morte1546 si avvicina; chiama Giosuè 
e presentatevi nella tenda di convegno perché 
io gli dia i miei ordini». Mosè e Giosuè 
dunque andarono e si presentarono nella tenda 
di convegno. 
15 L’Eterno apparve nella tenda, nella colonna 
di nuvola e la colonna di nuvola si fermò 
sopra l'ingresso della tenda. 
16 L’Eterno disse a Mosè: «Ecco, tu vai a 
dormire con i tuoi padri; questo popolo si 
leverà e andrà a prostituirsi agli dèi stranieri 
del paese in mezzo al quale sta per entrare; 
esso mi abbandonerà e romperà il patto che io 
ho stabilito con lui. 
17 In quel giorno la mia ira si infiammerà 
contro di lui; io li abbandonerò, nasconderò 
loro il mio volto e saranno divorati, molti mali 
e angosce lo raggiungeranno1547; in quel 
giorno dirà: "Questi mali non ci sono avvenuti 
perché il nostro Dio non è in mezzo a noi?". 
18 In quel giorno io nasconderò del tutto il 
mio volto, a causa di tutto il male che avranno 
fatto rivolgendosi ad altri dèi. 
19 E ora, scrivete questo cantico, insegnatelo 
ai figli d'Israele; mettetelo loro in bocca, 
affinché questo cantico mi serva di 
testimonianza contro i figli d'Israele. 
20 Quando li avrò introdotti nel paese dove 
scorre il latte e il miele, che promisi ai loro 
padri con giuramento, esso mangerà, sarà 
saziato e ingrassato, quando si sarà rivolto ad 
altri dèi per servirli, e avrà disprezzato me e 
violato il mio patto, 

                                                
1545 n. d. t. : altri in modo che egli la oda.; 
1546 esattamente  i tuoi giorni per morire; 
1547 esattamente  lo troveranno; anche al v. 21; 

21 quando molti mali e molte angosce lo 
raggiungeranno, allora questo cantico alzerà 
la voce in testimonianza contro di lui, poiché 
non sarà dimenticato dalla bocca della sua 
discendenza1548. Infatti io conosco i suoi 
pensieri che essi concepiscono [già] oggi, 
prima che io li abbia introdotti nel paese che 
giurai di dar loro». 
 
Deuteronomio 31 
22 Così Mosè scrisse quel giorno questo 
cantico e lo insegnò ai figli d'Israele. 
23 Poi [l’Eterno] dette i suoi ordini a Giosuè, 
figlio di Nun, e gli disse: «Sii forte e 
coraggioso, poiché sarai tu a introdurre i figli 
d'Israele nel paese che giurai di dar loro; e io 
sarò con te». 
 
24 Quando Mosè ebbe finito di scrivere in 
un libro tutte quante le parole di questa 
legge, dopo che queste furono completate 
25 avvenne che Mosè diede quest'ordine ai 
Leviti che portavano l'arca del patto del 
Eterno: 
26 «Prendete questo libro della legge e 
mettetelo accanto all'arca del patto 
dell’Eterno vostro Dio; e lì rimanga come 
testimonianza contro di te; 
27 perché io conosco il tuo spirito ribelle e la 
rigidità del tuo collo. Ecco, oggi, mentre sono 
ancora vivente tra di voi, siete stati ribelli 
contro l’Eterno; quanto più [lo sarete] dopo 
la mia morte! 
28 Radunate presso di me tutti gli anziani 
delle vostre tribù e i vostri magistrati e io farò 
loro udire queste parole alle loro orecchie e 
prenderò a testimone contro di loro i cieli e la 
terra. 
29 Infatti io so che, dopo la mia morte, voi 
certamente vi corromperete e lascerete la via 
che vi ho prescritta; la sventura vi colpirà 
alla fine dei giorni1549, perché avrete fatto ciò 
che è male agli occhi dell’Eterno, provocando 
la sua irritazione con l'opera delle vostre 
mani». 
 
*30 Mosè dunque pronunziò alle orecchie di 
tutta la congregazione d'Israele le parole di 
questo cantico, dal principio alla fine: 
 

Il Cantico di Mosè che testimonia la 
perversità del popolo 
Deuteronomio 32 
                                                
1548 esattamente  discendenza; 
1549 n. d. t. : altri nei giorni che verranno; 
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1 " Cieli, porgete orecchio e io parlerò; 
[tu] terra, ascolta le parole della mia bocca. 
 
2 Il mio insegnamento innaffierà come la 
pioggia, la mia parola scenderà come la 
rugiada, come una pioggia fine sulla tenera 
erbetta e come delle ondate sull'erba 
matura1550, 
 
3 poiché io proclamerò il nome dell’Eterno: 
Tributate la grandezza al nostro Dio! 
 
4 Egli è la Rocca, l'opera sua è perfetta, poiché 
tutte le sue vie sono giustizia1551. È un *Dio 
fedele e non c’è iniquità [in lui . Egli è giusto 
e retto. 
 
*5 Essi si sono corrotti contro di lui; la loro 
opera non è quella di figli suoi, è una razza 
storta e perversa. 
6 È così che voi ricompensate l’Eterno, o 
popolo insensato e spoglio di saggezza? Non è 
tuo padre che ti ha acquistato? E’ lui che ti ha 
fatto e che ti ha stabilito. 
 
7 Ricòrdati dei giorni antichi, considera gli 
anni delle generazioni passate, interroga tuo 
padre ed egli te lo dichiarerà, i tuoi vecchi ed 
essi te lo diranno. 
 
8 Quando l'Altissimo1552 distribuì alle nazioni 
la loro eredità, quando separò i figli di 
Adamo1553, egli fissò i confini dei popoli, 
secondo il numero dei figli d'Israele. 
 
9 Poiché la parte dell’Eterno è il suo popolo, 
Giacobbe è la porzione della sua eredità. 
 
10 Egli lo trovò in una terra deserta, nella 
desolazione di grida e di solitudine. Egli lo 
condusse qua e là1554, ne prese cura, lo custodì 
come la pupilla dei suoi occhi. 
 
11 Come un'aquila che risveglia il suo nido, 
plana sopra i suoi piccoli, spiega le sue ali, li 
prende e li porta sulle penne. 
 
12 L’Eterno solo l’ha condotto e nessun *dio 
straniero era con lui. 
 

                                                
1550 n. d. t. : altri un acquazzone; o come scroscio 

sull'erba del prato, come spruzzo sugli steli di 
grano; 

1551 altri  giudizio; 
1552 Elion; 
1553 n. d. t. : altri degli uomini; 
1554 o  li circondò; 

13 Egli l’ha fatto passare a cavallo sulle alture 
della terra e ha mangiato il prodotto dei campi; 
gli ha fatto succhiare il miele dalla rupe, l'olio 
dal masso duro, 
 
14 la cagliata delle mucche, il latte delle 
pecore, il grasso degli agnelli1555 e dei 
montoni della razza di Basan, dei capri, con il 
grasso delicato1556, del frumento. Tu hai 
bevuto il vino schietto, il sangue dell'uva. 
 
*15 Ma Iesurun1557 si è ingrassato e ha 
recalcitrato, si è fatto grasso, grosso e pingue e 
ha abbandonato il +Dio1558 che lo ha fatto e ha 
disprezzato la Roccia della sua salvezza. 
 
16 Essi lo hanno mosso a gelosia per degli 
[dèi] stranieri, lo hanno provocato alla collera 
con delle abominazioni. 
 
17 Essi hanno sacrificato a dèmoni che non 
sono +Dio, a degli dèi nuovi, fatti di recente, 
che i vostri padri non hanno venerato. 
 
18 Tu hai dimenticato la Roccia che ti ha 
generato, hai dimenticato il *Dio che ti ha 
partorito. 
 
19 L’Eterno l’ha visto, li ha rigettati  per 
l’indignazione contro i suoi figli e le sue 
figlie; 
20 ha detto: «Io nasconderò loro il mio volto e 
starò a vedere quale sarà la loro fine; poiché 
sono una razza perversa, sono figli in cui non 
v’è fedeltà. 
 
21 Essi mi hanno mosso a gelosia con ciò che 
non è *Dio, mi hanno provocato alla collera 
con le loro vanità; io li inciterò a gelosia per 
ciò che non è un popolo, li provocherò alla 
collera per una nazione insensata. 
 
22 Perché un fuoco si è acceso nella mia ira, 
si è acceso e divamperà fino a Shéol1559 il più 
profondo; divorerà la terra e il suo prodotto e 
infiammerà le fondamenta delle montagne. 
 

                                                
1555 altri  agnelli da pascolo;vedere 1° Samuele Cap. 15 

v. 9; 
1556 il grasso dei rognoni; n. d. t. : altri con farina del 

fior fiore del grano; 
1557 [popolo] retto, giusto; 
1558 ebraico Eloha; indicato sempre con questa croce; 

vedere le note in Genesi Cap. 1 v.1 e Cap. 14 v. 18; 
1559 vedere la nota in Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri 

in fondo al soggiorno dei morti; 
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23 Io accumulerò su di loro dei mali, finirò 
contro di loro tutte le mie frecce. 
 
24 Essi saranno consumati dalla carestia, rosi 
da ardori divoranti e peste maligna1560; 
manderò contro di loro le zanne delle belve, il 
veleno di ciò che striscia nella polvere1561.  
 
25 Di fuori la spada e di dentro il terrore 
distruggeranno1562 il giovane e la vergine, il 
lattante e l’uomo canuto. 
 
26 Io direi: "Li disperderò1563, abolirò la loro 
memoria dal mezzo degli uomini",  
 
27 se non temessi la provocazione del nemico 
e che i loro avversari s’ingannino dicendo: "È 
stata la nostra mano alzata, non l’Eterno, che 
ha fatto tutto questo ". 
 
28 Poiché è una nazione che ha perduto il 
senno e non c'è intelligenza in loro. 
 
29 Oh, se fossero stati saggi, lo avrebbero 
capito e avrebbero considerato la fine che li 
aspetta. 
 
30 Come potrebbe uno solo inseguirne mille, e 
due metterne in fuga diecimila, se la loro 
Roccia non li avesse venduti, se l’Eterno non 
li avesse consegnati al nemico? 
 
31 Poiché la loro roccia non è come la nostra 
Roccia; i nostri nemici ne sono giudici; 
 
32 perché la loro vigna viene dalla vigna di 
Sodoma e dalla terra di Gomorra; le loro uve 
sono uve avvelenate, i loro grappoli, amari; 
 
33 il loro vino è un veleno  di mostri1564, un 
crudele veleno di aspide. 
 
*34 Tutto questo non è forse riposto presso di 
me, sigillato nei miei tesori? 
 
35 A me la vendetta e la retribuzione, nel 
tempo che il loro piede inciamperà! Poiché il 
giorno della loro calamità è vicino e ciò che li 
aspetta si affretta». 
 

                                                
1560 n. d. t. : altri febbre e da malattie mortali; 
1561 n. d. t. : altri dei serpenti; 
1562 ebraico priveranno; n. d. t. : altri spargeranno il 

lutto; 
1563 n. d. t. : altri spazzerò via d'un soffio; 
1564 n. d. t. : altri serpenti; o  dragoni; 

36 Poiché l’Eterno giudicherà il suo popolo, si 
pentirà in favore1565 dei suoi servi quando 
vedrà che la forza è sparita e che non rimane 
più nessuno, né uomo prigioniero1566  né uomo 
libero. 
 
37 Allora egli dirà: «Dove sono i loro dèi, la 
roccia nella quale confidavano, 
 
38 che mangiavano il grasso dei loro sacrifici 
[e]  bevevano il vino delle loro libazioni? Si 
alzino loro a soccorrervi, per essere un 
rifugio per voi! 
 
39 Ora riconoscete che questo sono io, io il 
Medesimo1567 e che non vi è altro dio accanto 
a me. Io, io faccio morire e io faccio vivere, 
io, io ferisco e io risano, e nessuno può 
liberare dalla mia mano, 
 
40 perché io alzo la mia mano ai cieli e dico: 
"Io vivo eternamente! 1568  
 
41 se io arroto il bagliore della mia spada e la 
mia mano afferrasse il giudizio, io farei 
vendetta dei miei avversari e ricompenserei 
quelli che mi odiano. 
 
42 Inebrierei di sangue le mie frecce, la mia 
spada divorerà la carne, io le inebrierei del 
sangue degli uccisi e dei prigionieri, della testa 
dei capi del nemico1569".  
 

43 Rallegratevi nazioni, [con il] suo 
popolo1570! Poiché egli vendicherà il sangue 
dei suoi servi, egli renderà la sua vendetta ai 
suoi avversari, ma perdonerà1571 alla sua 
terra, al suo popolo».  
 

                                                
1565 n. d. t. : altri ma avrà pietà; 
1566 n. d. t. : altri schiavo; o  serrato; 
1567 o Tu sei Colui [che è], questa espressione diventa 

un vero nome di Dio; come Deuteronomio Cap. 32 
v. 39 – 2° Samuele Cap. 7 v. 28 – 2° Re Cap. 19 v. 
15 – Salmo 102 v. 27 – Isaia Cap. 41 v. 4; n. d. t. : 
altri  Io solo sono Dio; o io, io lo sono; o io, io sono 
Lui; 

1568 n. d. t. : altri Com'è vero che io vivo in Eterno; o 
Per la mia vita, per sempre; o Come io vivo in 
eterno; 

1569 altri testa chiomata; n. d. t. : altri teste dei 
condottieri; o teste dei capitani chiomati; o 
Cominciando dal capo; 

1570 n. d. t. : altri Nazioni, cantate le lodi del suo 
popolo; o Esultate, o nazioni, per il suo popolo; o 
Sclamate d'allegrezza, o nazioni, o popolo suo;  

1571 vedere la nota al Cap. 21 v. 8; n. d. t. : altri si 
mostra propizio; o purificherà; o avrà misericordia;  
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*44 Mosè venne e pronunziò alle orecchie del 
popolo tutte le parole di questo cantico, con 
Giosuè, figlio di Nun. 
45 E Mosè finì di pronunziare tutte queste 
parole a tutto Israele, poi disse loro: 
 
46 «Applicate il vostro cuore a tutte le parole 
per le quali oggi io rendo testimonianza fra 
voi, per  comandarle ai vostri figli, affinché 
abbiano cura di mettere in pratica tutte le 
parole di questa legge. 
47 Poiché questa non è una parola inutile per 
voi, ma è la vostra vita, per questa parola voi 
prolungherete i [vostri] giorni sulla terra dove 
voi entrate a possedere, passando il 
Giordano"». 
 
Mosè riceve l'ordine di salire sul monte Nebo 
Deuteronomio 32 
48 In quello stesso giorno, l’Eterno parlò a 
Mosè dicendo: 
49 «Sali su questo monte di Abarim, sul monte 
Nebo, che è nel paese di Moab, di fronte a 
Gerico, e guarda il paese di Canaan, che io 
do in possesso ai figli d'Israele. 
50 Tu morirai sul monte sul quale salirai e 
sarai raccolto verso i tuoi avi, come Aaronne 
tuo fratello è morto sul monte Or ed è stato 
raccolto verso i suoi avi, 
51 perché voi siete stati infedeli verso di me, 
in mezzo ai figli d'Israele, alle acque di 
Meriba- Cades, nel deserto di Sin, in quanto 
non mi avete santificato in mezzo ai figli 
d'Israele. 
52 Tu vedrai il paese davanti a te, ma non 
entrerai nel paese che io do ai figli d'Israele ». 
 
Benedizione profetica di Mosè 
Deuteronomio 33 
*1 Questa è la benedizione con la quale Mosè, 
uomo di Dio, benedisse i figli d'Israele, prima 
di morire. 
2 Egli disse: «L’Eterno è venuto dal Sinai, si è 
alzato per loro da Seir, egli ha fatto brillare la 
sua luce dal monte di Paran, è venuto dalle 
sante miriadi; dalla sua destra [uscì  una 
legge di fuoco1572 per loro. 
3 Sì, egli ama i popoli1573; tutti i suoi santi 
sono nella tua mano, ed essi si tengono ai 
tuoi piedi e ricevono le tue parole. 
 
4 Mosè ci ha comandato una legge, eredità 
della congregazione di Giacobbe; 

                                                
1572 altri un fuoco per dirigerli;  
1573 o tribù;  

 
5 ed egli è stato re in Iesurun, quando i capi 
del popolo si adunavano insieme a tutte le 
tribù d'Israele. 
 
*6 Che viva Ruben, e che egli non muoia; che 
i suoi uomini siano un piccolo numero1574!». 
 
*7 Questo è per Giuda, egli disse: «Eterno, 
ascolta la voce di Giuda e conducilo al suo 
popolo; egli lotta con le sue mani per lui1575 e 
tu aiutalo contro i suoi nemici!»  
 
*8 Di Levi disse: «I tuoi tummim e i tuoi 
urim1576 appartengono all'uomo della tua 
bontà1577 che tu hai provato a Massa, con il 
quale contestasti alle acque di Meriba.  
 
9 Egli dice di suo padre e di sua madre: "Io 
non l’ho visto!" e che non ha riconosciuto i 
suoi fratelli e non ha conosciuto i suoi figli; 
perché essi hanno serbato le tue parole e 
hanno custodito il tuo patto.  
10 Essi insegnano i tuoi statuti a Giacobbe e 
la tua legge a Israele; essi mettono l'incenso 
sotto le tue narici e l'olocausto1578 sopra il tuo 
altare. 
11 Eterno, benedici la sua forza e gradisci 
l'opera delle sue mani. Spezza le reni a quelli 
che insorgono contro di lui, di quelli che lo 
odiano1579, tanto che non possano più 
rialzarsi».  
 
*12 Di Beniamino egli disse: «Il prediletto 
dell’Eterno, abiterà al sicuro presso di lui, 
[l’Eterno] lo terrà al  riparo tutto il giorno ed 
egli abiterà tra le sue spalle1580». 
 

                                                
1574 ebraico, esattamente un numero; o non siano un 

piccolo numero; n. d. t. : altri numerosi; o benché 
siano pochi i suoi uomini; o ma siano i suoi uomini 
ridotti a pochi; 

1575 cioè per il popolo; 
1576 ebraico, esattamente le tue perfezioni e le tue luci;  
1577 n. d. t. : altri fedele che ti sei scelto, che tu mettesti 

alla prova; o all'uomo a te fedele, che hai messo alla 
prova ; o appartengono al tuo uomo pio, che tu 
provasti; o sieno al tuo uomo pietoso, il quale tu 
provasti; 

1578 ebraico, qui esattamente sacrificio intero;  
1579 n. d. t. : altri colpisci i suoi nemici; o colpisci al 

fianco i suoi aggressori; o E a coloro che 
l'odieranno; 

1580 n. d. t. : altri colline; o e tra le sue braccia dimora;  
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*13 Di Giuseppe disse: «Il suo paese sia 
benedetto dall’Eterno con i doni più preziosi 
del cielo; con la rugiada, con [ciò che viene] 
dalle profondità che giacciono in basso1581,  
14 con i più preziosi frutti del sole, con i più 
preziosi prodotti dei mesi1582  
15 di [ciò che cresce] sulla sommità dei monti 
antichi, di più prezioso dei colli eterni, 
16 di più prezioso della terra e della sua 
pienezza1583. Il favore di colui che stava nel 
cespuglio venga sul capo di Giuseppe, sulla 
sommità del capo di colui che è stato 
distinto1584 tra i suoi fratelli!  
17 La sua magnificenza è come il primogenito 
del suo toro e le sue corna sono corna di 
bufalo. Colpirà con le corna tutti i popoli 
insieme, fino all’estremità della terra. Tali 
sono le miriadi d'Efraim, tali sono le migliaia 
di Manasse». 
 
*18 Di Zabulon disse: «Rallégrati, Zabulon, 
nel tuo uscire, e tu, Issacar, nelle tue tende! 
 
19 Essi chiameranno i popoli al monte, là 
offriranno sacrifici di giustizia, poiché essi 
succhieranno l'abbondanza dei mari e i tesori 
nascosti nella sabbia». 
 
*20 Poi di Gad disse: «Benedetto colui che 
allarga Gad! Egli dimora come una leonessa 
e sbrana il braccio e la sommità della 
testa1585. 
 

                                                
1581 n. d. t. : altri le acque dell'abisso; o dall'abisso 

disteso al di sotto; o con le acque dell'abisso che 
giace in basso; o e dell'abisso che giace a basso; 

1582 n. d. t. : altri con quanto di meglio ogni luna 
matura; o il meglio di ciò che germoglia ogni luna; 
o delle delizie che le lune fanno nascere;  

1583 n. d. t. : altri con i doni più preziosi della terra e di 
quanto essa racchiude; o il meglio della terra e di 
ciò che contiene; o e delle delizie della terra, e di 
tutto ciò ch'ella contiene;  

1584 vedere la nota in Genesi Cap. 49 v. 26; n. d. t. : altri 
Il favore di Colui che abitava nel roveto venga sul 
capo di Giuseppe, sulla testa del principe tra i suoi 
fratelli; o Il favore di colui che stava nel roveto 
venga sul capo di Giuseppe, sulla corona del capo 
del prescelto tra i suoi fratelli; o E del favor di 
colui che stava nel pruno; Venga quello sopra il 
capo di Giuseppe, E sopra la sommità del capo Di 
colui ch'è stato messo da parte d'infra i suoi 
fratelli;  

1585 n. d. t. : altri Benedetto colui che estende Gad. Egli 
giace come una leonessa e sbrana braccio e cranio;  

21 Egli si è scelto il meglio [del paese], poiché 
questa è la parte riservata1586 al legislatore, 
egli vi è giunto con i capi del popolo1587, ha 
compiuto con Israele la giustizia dell’Eterno e 
i suoi decreti».  
 
*22 Di Dan disse: «Dan è un leoncello, egli si 
balza da Basan». 
 
*23 Di Neftali disse: «O Neftali, sazio di 
favore e ricolmo di benedizione dell’Eterno, 
possiede il mare e il Darom1588!» 
 
*24 Di Ascer disse: «Benedetto sarà Ascer nei 
figli! Egli sarà amabile ai suoi fratelli e bagna 
il suo piede nell'olio1589!  
 
25 I suoi catenacci saranno di ferro e di 
bronzo e la tua sicurezza1590 come i tuoi 
giorni1591» 
 
*26 Nessuno è pari al *Dio di Iesurun che 
cavalca sui cieli in tuo soccorso, e sulle nubi 
nella sua maestà1592. 
 
Conclusione di Mosè 
27 Il Dio dell’antichità è la [tua] dimora; e 
sotto [di te] stanno le braccia eterne. Egli 
scaccia davanti a te il nemico e ti dice: 
"Distruggi!" 
28 Israele abiterà al sicuro, la sorgente1593 di 
Giacobbe a parte, in un paese di frumento e di 
mosto, i suoi cieli stilleranno rugiada1594. 

                                                
1586 o nascosta; con allusione al corpo di Mosè, che Dio 

seppellì nel territorio di Gad; 
1587 n. d. t. : altri al condottiero, ed egli vi è giunto alla 

testa del popolo;  
1588 altri prendi possesso dell'occidente e del mezzodì; o 

il mare e il meridione sono sua proprietà; 
1589 o più che dei figli (plurale) altri favorito tra ; n. d. t. 

: altri tra i figli d'Israele! Sia il favorito dei suoi 
fratelli; o Sia il favorito tra i suoi fratelli; 

1590 secondo altri la tua vecchiaia; 
1591 n. d. t. : altri Le sbarre delle sue porte siano di ferro 

e di bronzo e duri quanto i tuoi giorni la tua forza!; 
o I tuoi calzari saranno ferro e bronzo; E la tua 
forza durerà quanto i tuoi giorni; 

1592 n. d. t. : altri O Iesurun, ei non v'è niuno pari a Dio, 
Ch'è portato, come sopra un carro, Sopra i cieli in 
tuo aiuto, E nella sua altezza sopra le nuvole; 

1593 o l’occhio; 
1594 n. d. t. : altri Israele abiterà da parte in sicurtà; 

L'occhio di Giacobbe sarà verso un paese di 
frumento e di mosto; I suoi cieli eziandio 
stilleranno la rugiada; 
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29 Tu sei beato, Israele! Chi è pari a te, un 
popolo salvato dall’Eterno, lo scudo che ti 
protegge, la spada della tua gloria? I tuoi 
nemici verranno ad adularti, tu calpesterai i 
loro luoghi elevati1595». 
 
Morte di Mosè 
Deuteronomio 34 
*1 Poi Mosè salì dalle pianure di Moab sul 
monte Nebo, in vetta al Pisga, che è di 
fronte a Gerico. E l’Eterno gli fece vedere 
tutto il paese: Galaad fino a Dan, 
2 tutto Neftali, il paese di Efraim e di 
Manasse, tutto il paese di Giuda fino al mare 
occidentale, 
3 il mezzogiorno, la piana [del Giordano] e la 
valle di Gerico, la città delle palme, fino a 
Soar. 
4 L’Eterno gli disse: «Questo è il paese 
riguardo al quale io feci ad Abraamo, a 
Isacco e a Giacobbe, questo giuramento: "Io 
lo darò ai tuoi discendenti". Te l'ho fatto 
vedere con i tuoi occhi, ma tu non vi 
passerai1596». 
5 Mosè, servo del Eterno, morì là nel paese di 
Moab, come l’Eterno aveva detto. 
6 Ed egli lo seppellì nella valle, nel paese di 
Moab, di fronte a Bet-Peor; e nessuno ha mai 
saputo dove è il suo sepolcro, fino a oggi. 
7 Mosè aveva centoventi anni quando morì; 
il suo occhio non si era indebolito e il vigore 
non gli era mancato. 
8 I figli d'Israele lo piansero per trenta giorni 
nelle pianure di Moab; così si compirono1597 i 
giorni del pianto per il lutto per Mosè. 
9 Giosuè, figlio di Nun, fu pieno dello spirito 
di sapienza, perché Mosè aveva messo le mani 
sul suo capo; i figli d'Israele gli ubbidirono e 
fecero quello che l’Eterno aveva comandato a 
Mosè. 
10 Non c'è più stato un profeta simile a Mosè 
in Israele, che l’Eterno conobbe faccia a 
faccia, 
11 in tutti quei segni e le meraviglie che Dio 
lo mandò a fare nel paese d'Egitto contro il 
Faraone, tutti i suoi servi e tutto il suo paese; 
12 in tutta quella mano potente e in tutti quei 
tremendi prodigi che Mosè fece davanti agli 
occhi di tutto Israele. 
                                                
1595 n. d. t. : altri I tuoi nemici vorranno adularti, ma tu 

calcherai il loro dorso;o I tuoi nemici si 
sottometteranno a te e tu calpesterai i loro alti 
luoghi ; 

1596 passerai , qui ha il senso di entrerai ; 
1597 n. d. t. : A.C. 1.456 mese di Marzo; 
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LIBRO di GIOSUE’ 
 
Giosuè scelto come successore di Mosè 
Giosuè 1 
1 Dopo la morte di Mosè, servo dell’Eterno, 
avvenne che l’Eterno parlò a Giosuè, figlio di 
Nun, che serviva Mosè, dicendo: 
2 «Mosè, mio servo, è morto, ora alzati, passa 
questo Giordano, tu e tutto questo 
popolo, [per entrare]  nel paese che io do loro, 
ai figli d'Israele. 
3 Ogni luogo che calcherà la pianta del vostro 
piede, io ve l’ho donato, come ho detto a 
Mosè. 
4 I vostri confini saranno dal deserto e da 
questo Libano1598, sino al gran fiume, il fiume 
Eufrate, tutto il paese degli Ittiti sino al mar 
Grande, verso occidente. 
5 Nessuno potrà resistere di fronte a te tutti i 
giorni della tua vita; come sono stato con 
Mosè, così sarò con te; io non ti lascerò e non 
ti abbandonerò. 
6 Fortificati e resta fermo, perché tu farai 
ereditare a questo popolo il paese che giurai 
ai loro padri di dar loro. 
7 Solo fortificati e resta molto fermo, per 
impegnarti a fare secondo tutta la legge che 
Mosè, mio servo, ti ha comandato; non te ne 
sviare né a destra né a sinistra, affinché tu 
prosperi dovunque andrai. 
8 Questo libro della legge non si allontani 
mai dalla tua bocca, meditalo giorno e notte, 
affinché sii impegnato a fare secondo tutto ciò 
che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte 
le tue imprese, allora prospererai. 
9 Non te l'ho io comandato: Fortificati e resta 
fermo? Non ti spaventare e non ti sgomentare, 
perché l’Eterno, il tuo Dio, è con te dovunque 
andrai». 
 
10 Allora Giosuè comandò gli ufficiali1599 del 
popolo dicendo: 
11 «Passate per l'accampamento e comandate 
il popolo così: "Preparatevi dei viveri, perché 
fra tre giorni passerete questo Giordano per 
andare a prendere possesso del paese che 
l’Eterno, il vostro Dio, vi dà per possederlo "». 
 

                                                
1598 n. d. t. : altri che vedi là; 
1599 o magistrati; 

12 Giosuè parlò ai Rubeniti, ai Gaditi e alla 
mezza tribù di Manasse, dicendo: 
13 «Ricordatevi delle parole di Mosè, servo 
dell’Eterno, che vi diede quando vi ha 
comandato così: " L’Eterno, il vostro Dio, vi 
ha concesso riposo e vi ha dato questo paese". 
14 Le vostre mogli, i vostri bambini e il vostro 
bestiame rimarranno nel paese che Mosè vi ha 
dato di qua dal Giordano; voi passerete in 
armi1600 alla testa dei vostri fratelli e voi tutti, 
uomini valorosi li aiuterete, 
15 finché l’Eterno conceda riposo ai vostri 
fratelli come a voi, che pure loro siano in 
possesso del paese che l’Eterno, il vostro Dio, 
dà loro. Allora ritornerete al paese di vostra 
proprietà, che Mosè, servo dell’Eterno, vi ha 
dato di qua dal Giordano verso il levante1601 
». 
16 E quelli risposero a Giosuè dicendo: «Noi 
faremo tutto quello che ci comandi, andremo 
dovunque ci manderai: 
17 come noi abbiamo ubbidito a Mosè in ogni 
cosa, così noi ti ubbidiremo; solamente, che 
l’Eterno, il tuo Dio, sia con te, com'è stato con 
Mosè! 
18 Chiunque sarà ribelle ai tuoi ordini1602 e 
non ubbidirà alle tue parole, qualunque sia 
l'ordine che gli darai, sarà messo a morte. 
Solo fortificati e resta fermo!» 
 
Raab nasconde i due esploratori a Gerico 
Giosuè 2 
*1 Giosuè, figlio di Nun, mandò segretamente 
da Sittim1603 due spie, disse loro: «Andate, 
esaminate il paese e Gerico». Quelle andarono 
ed entrarono in casa di una prostituta di nome 
Raab1604 e vi dormirono. 
2 Ciò fu riferito al re di Gerico e gli fu detto: 
«Ecco, degli uomini fra i figli d'Israele son 
venuti qui questa notte per esplorare il 
paese». 
3 Allora il re di Gerico mandò a dire a Raab: 
«Fa' uscire quegli uomini che sono venuti da 
te e sono entrati in casa tua; perché sono 
venuti ad esplorare tutto il paese». 
4 Ma la donna prese quei due uomini, li 
nascose e disse: «È vero, quegli uomini sono 
venuti in casa mia, ma io non sapevo di dove 
fossero; 
                                                
1600 o in ordine di battaglia; qui e al Cap. 4 v. 12; 

vedere Esodo Cap. 13 v. 18; 
1601 n. d. t. : altri aggiungono , e ne prenderete possesso; 
1602 esattamente tua bocca; qui e anche altrove 
1603 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
1604 ebraico Rakhab; 
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5 quando si stava per chiuder la porta [della 
città]1605 all'imbrunire, quegli uomini sono 
usciti; dove siano andati non so; rincorreteli 
senza perdere tempo e li raggiungerete». 
6 Lei li aveva fatti salire sul tetto e li aveva 
nascosti sotto degli steli di lino, che lei aveva 
ammucchiato sul tetto. 
7 Questi uomini li inseguirono per la via del 
Giordano, fino ai guadi; dopo che i loro 
inseguitori furono usciti, la porta  [della città] 
fu chiusa. 
 
8 Prima che essi si addormentassero, Raab salì 
da quegli uomini sul tetto 
9 e disse a loro: «Io so che l’Eterno vi ha dato 
il paese, che il terrore del vostro [nome] è 
caduto su noi e che tutti gli abitanti del paese 
si sciolgono davanti a voi, 
10 poiché noi abbiamo udito come l’Eterno 
asciugò le acque del mar Rosso davanti a voi, 
quando usciste dall'Egitto, quel che faceste ai 
due re degli Amorei, di là dal Giordano, Sicon 
e Og, che voi avete completamente distrutti. 
11 Noi l'abbiamo udito, il nostro cuore si è 
sciolto e non è più rimasto coraggio in alcuno, 
davanti a voi; poiché l’Eterno, il vostro Dio, è 
Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra. 
12 Ora vi prego dunque, giuratemi per 
l’Eterno che, poiché vi ho usato bontà, anche 
voi userete bontà verso la casa di mio padre; 
datemi un segno sicuro 
13 che lascerete vivere mio padre, mia madre, 
i miei fratelli, le mie sorelle, tutti quelli che a 
loro appartengono e che salverete le nostre 
anime dalla morte». 
14 Quegli uomini risposero: «Le nostre vite 
pagheranno per voi, se voi non divulgate 
questo nostro affare; quando l’Eterno ci avrà 
dato il paese, noi ti tratteremo con bontà e 
lealtà». 
15 Allora lei li calò giù dalla finestra con una 
fune, perché la sua casa era sulle mura 
fortificate della città, lei stava di casa sulle 
fortificazioni. 
16 Disse loro: «Andate verso il monte, 
affinché non v'incontrino i [vostri] inseguitori, 
rimanetevi nascosti per tre giorni fino al 
ritorno di coloro che v'inseguono; poi andrete 
per la vostra strada». 

                                                
1605 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; qui e al v. 

7; 

17 Quegli uomini le dissero: «Noi saremo 
sciolti da questo giuramento che ci hai fatto 
fare [se tu non farai così ]1606 : 
18 quando entreremo nel paese, tu attaccherai 
questo cordone di filo scarlatto alla finestra 
per la quale ci fai scendere; radunerai in casa 
presso di te, tuo padre, tua madre, i tuoi 
fratelli e tutta la famiglia di tuo padre. 
19 Se qualcuno uscirà fuori dalle porte di 
casa tua, il suo sangue ricadrà sul suo capo, 
noi non ne avremo colpa; ma il sangue di 
chiunque sarà con te in casa ricadrà sul 
nostro capo, se uno mette le mani su di lui. 
20 Se tu divulghi questo nostro affare, saremo 
sciolti dal giuramento che ci hai fatto fare». 
21 Lei disse: «Sia come dite!». Poi li congedò 
e quelli se ne andarono. E lei attaccò il 
cordone di filo scarlatto alla finestra. 
22 Quelli dunque partirono e se ne andarono al 
monte, dove rimasero tre giorni, fino al ritorno 
di quelli che li rincorrevano; essi li cercarono 
per tutta la strada, ma non li trovarono. 
23 Quei due uomini ritornarono, scesero dal 
monte e passarono [il Giordano]1607, andarono 
da Giosuè, figlio di Nun e gli raccontarono 
tutto quello ch'era loro successo. 
24 Essi dissero a Giosuè: «Sì, l’Eterno ha dato 
in nostra mano tutto il paese; già tutti gli 
abitanti del paese si sciolgono davanti a noi». 
 
Il passaggio del Giordano 
Giosuè 3 
*1 Giosuè si alzò la mattina di buon'ora con 
tutti i figli d'Israele e partì da Sittim. Essi 
arrivarono al Giordano e là vi passarono la 
notte, prima di oltrepassarlo. 
2 Dopo tre giorni, gli ufficiali passarono in 
mezzo al campo, 
3 comandarono al popolo così: «Quando 
vedrete l'arca del patto dell’Eterno vostro 
Dio, portata dai sacerdoti levitici, partirete 
dal luogo dove siete accampati e andrete 
dietro ad essa. 
4 Però, vi sarà tra voi e l'arca la distanza di 
circa duemila cubiti; non vi avvicinate, 
affinché possiate vedere la via per la quale 
dovete andare, poiché non siete fin’ora mai 
passati per questa via». 
5 Giosuè disse al popolo: «Santificatevi, 
poiché domani l’Eterno farà meraviglie in 
mezzo a voi». 
 

                                                
1606 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1607 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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6 Poi Giosuè disse ai sacerdoti così: «Prendete 
in spalla l'arca del patto e passate davanti al 
popolo». Ed essi presero in spalla l'arca del 
patto e camminarono davanti al popolo. 
7 L’Eterno disse a Giosuè: «Oggi comincerò a 
renderti grande agli occhi di tutto Israele, 
affinché riconoscano che come fui con Mosè 
così sarò con te. 
8 Tu darai quest'ordine ai sacerdoti che 
portano l'arca del patto: "Quando sarete 
giunti alla riva delle acque del Giordano, vi 
fermerete nel Giordano"». 
 
9 Giosuè disse ai figli d'Israele: «Avvicinatevi 
e ascoltate le parole dell’Eterno vostro Dio». 
10 Giosuè disse: «Da questo riconoscerete che 
il *Dio vivente è in mezzo a voi, che egli 
scaccerà certamente davanti a voi il Cananeo, 
l’Ittita, l’Ivveo, il Ferezeo, il Ghirgaseo, 
l’Amoreo e il Gebuseo: 
11 ecco, l'arca del patto dell’Eterno di tutta la 
terra passerà davanti a voi per entrare nel 
Giordano. 
12 Prendete dunque dodici uomini fra le tribù 
d'Israele, un uomo per tribù. 
13 Avverrà che, non appena i sacerdoti che 
portano l'arca dell’Eterno, Signore di tutta la 
terra, poseranno le piante dei piedi nelle 
acque del Giordano, le acque del Giordano, 
quelle che scendono dalla parte alta, saranno 
tagliate e si fermeranno in un mucchio». 
 
14 Allora popolo partì dalle sue tende per 
oltrepassare il Giordano, avendo davanti a sé i 
sacerdoti che portavano l'arca del patto. 
15 Come quelli che portavano l'arca giunsero 
al Giordano e i piedi dei sacerdoti che 
portavano l'arca si bagnarono nell'acqua della 
riva (il Giordano straripa dappertutto durante 
tutto il tempo della mietitura), 
16 le acque che scendevano da sopra si 
fermarono e si elevarono in un mucchio molto 
lontano, fino ad Adam, città che è vicino a 
Sartan; quelle che scendevano verso il mare 
della pianura1608, il mar Salato, defluirono 
completamente e il popolo passò di fronte a 
Gerico. 

                                                
1608 ebraico Araba; esattamente arida; è la contrada 

disabitata del bacino del Giordano, dopo la sua 
uscita dal lago di Gennezaret; 

17 I sacerdoti che portavano l'arca del patto 
dell’Eterno stettero con i piedi fermi 
sull'asciutto, in mezzo al Giordano, mentre 
tutto Israele passava all'asciutto, finché tutta la 
nazione ebbe finito di oltrepassare il 
Giordano. 
 

Le dodici pietre commemorative 
Giosuè 4 
*1 Quando tutta la nazione ebbe finito di 
attraversare il Giordano, l’Eterno disse a 
Giosuè: 
2 «Scegliete tra il popolo dodici uomini, un 
uomo per ogni tribù, 
3 e date loro quest'ordine: "Prendete da qui, in 
mezzo al Giordano, dal luogo dove i piedi 
sacerdoti si sono fermati, dodici pietre; 
portatele con voi di là dal fiume e posatele nel 
luogo dove vi accamperete stanotte"». 
4 Giosuè chiamò i dodici uomini che aveva 
designati tra i figli d'Israele, un uomo per ogni 
tribù, 
5 e disse loro: «Passate davanti all'arca 
dell’Eterno vostro Dio, in mezzo al Giordano, 
e ognuno di voi porti sulla spalla una pietra, 
secondo il numero delle tribù dei figli 
d'Israele, 
6 affinché questo sia un segno in mezzo a voi. 
Quando in avvenire i vostri figli vi 
domanderanno: "Che cosa significano per voi 
queste pietre?" 
7 allora voi risponderete loro: "Le acque del 
Giordano furono tagliate davanti all'arca del 
patto dell’Eterno; quand'essa attraversò il 
Giordano, le acque del Giordano furono 
tagliate e queste pietre sono per i figli d'Israele 
un ricordo per sempre"». 
8 I figli d'Israele fecero dunque come Giosuè 
aveva ordinato; presero dodici pietre di mezzo 
al Giordano, come l’Eterno aveva detto a 
Giosuè, secondo il numero delle tribù dei figli 
d'Israele; le portarono con sé di là dal fiume 
nel luogo dove accamparono e là le 
collocarono. 
 
9 Giosuè rizzò dodici pietre in mezzo al 
Giordano, nel luogo dove si erano fermati i 
piedi dei sacerdoti che portavano l'arca del 
patto, esse sono rimaste là fino ad oggi. 
10 I sacerdoti che portavano l'arca rimasero 
fermi in mezzo al Giordano, finché tutto 
quello che l’Eterno aveva comandato a Giosuè 
di dire al popolo fu eseguito, come Mosè 
aveva ordinato a Giosuè e il popolo si affrettò 
a passare. 
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11 Quando tutto il popolo ebbe finito di 
passare, passò anche l'arca dell’Eterno con i 
sacerdoti, in presenza del popolo. 
 
12 I figli di Ruben, i figli di Gad e mezza tribù 
di Manasse passarono in armi davanti ai figli 
d'Israele, come Mosè aveva detto loro, 
13 circa quarantamila uomini, equipaggiati per 
la guerra, passarono davanti all’Eterno nelle 
pianure di Gerico per andare a combattere. 
14 In quel giorno, l’Eterno rese grande Giosuè 
agli occhi di tutto Israele, ed essi lo temettero, 
come avevano temuto Mosè, tutti i giorni della 
sua vita. 
 
15 Poi l’Eterno disse a Giosuè: 
16 «Ordina ai sacerdoti che portano l'arca 
della testimonianza di salire fuori dal 
Giordano». 
17 Allora Giosuè diede quest'ordine ai 
sacerdoti: «Salite dal fuori Giordano». 
18 Appena i sacerdoti che portavano l'arca del 
patto dell’Eterno furono saliti di mezzo al 
Giordano [e] le piante dei loro piedi si 
posarono sull'asciutto, le acque del Giordano 
tornarono al loro posto, strariparono 
dappertutto, come prima. 
 
19 Il popolo salì fuori dal Giordano il decimo 
[giorno] del primo mese1609 e si accampò a 
Ghilgal, all'estremità orientale di Gerico. 
20 Quelle dodici pietre che essi avevano 
prese dal Giordano Giosuè le rizzò a 
Ghilgal, 
21 parlò ai figli d'Israele dicendo: «In 
avvenire, quando i vostri figli domanderanno 
ai loro padri: "Che cosa significano queste 
pietre?" 
22 voi istruirete i vostri figli, e direte: "Israele 
passò questo Giordano all'asciutto", 
23 perché l’Eterno, il vostro Dio, ha 
prosciugato le acque del Giordano davanti a 
voi finché foste passati, come l’Eterno, il 
vostro Dio, fece al mar Rosso che egli 
prosciugò finché fossimo passati, 
24 affinché tutti i popoli della terra 
riconoscano che la mano dell’Eterno è potente 
e voi temiate in ogni tempo l’Eterno vostro 
Dio». 
 
Circoncisione della nuova generazione 
Giosuè 5 

                                                
1609 n. d. t. : A.C. 1.456 mese di Aprile; 

*1 Quando tutti i re degli Amorei che erano al 
di qua1610 del Giordano verso occidente, tutti i 
re dei Cananei che erano presso il mare, 
udirono che l’Eterno aveva prosciugato le 
acque del Giordano davanti ai figli d'Israele 
finché noi fossimo passati 1611, il loro cuore si 
sciolse e non rimase più in loro alcun coraggio 
di fronte ai figli d'Israele. 
2 In quel tempo l’Eterno disse a Giosuè: 
«Fatti dei coltelli di pietra1612, circoncidi 
ancora una volta i figli d'Israele». 
3 Giosuè si fece dei coltelli di pietra e 
circoncise i figli d'Israele sul colle d'Aralot1613. 
4 Questo fu il motivo per cui [li] circoncise: 
tutto popolo uscito dall'Egitto, i maschi, tutti 
gli uomini di guerra, dopo essere usciti 
dall'Egitto, erano morti nel deserto durante il 
viaggio, 
5 poiché tutto il popolo uscito dall'Egitto era 
ben circonciso, ma di tutto il popolo nato nel 
deserto durante il viaggio, dopo l'uscita 
dall'Egitto, nessuno era stato circonciso. 
6 Infatti i figli d'Israele avevano camminato 
per quarant'anni nel deserto, finché perì tutta 
la nazione, tutti gli uomini di guerra che erano 
usciti dall'Egitto, perché non avevano ubbidito 
alla voce dell’Eterno, ai quali l’Eterno aveva 
giurato che non avrebbe fatto loro vedere il 
paese che l’Eterno aveva giurato ai loro padri 
di dare a noi: paese dove scorrono il latte e il 
miele. 
7 Suscitò dei figli al loro posto: questi 
circoncise Giosuè, perché essi erano 
incirconcisi, perché non furono circoncisi 
durante il viaggio. 
8 Quando si terminò di circoncidere tutta la 
nazione, quelli rimasero al loro posto 
nell'accampamento, finché fossero guariti. 
9 Allora l’Eterno disse a Giosuè: «Oggi io ho 
rimosso da sopra voi l'obbrobrio d'Egitto». E 
quel luogo fu chiamato col nome Ghilgal1614 
fino ad oggi. 
La Pasqua nella pianura di Gerico 
Giosuè 5 
10 I figli d'Israele si accamparono a Ghilgal e 
celebrarono la Pasqua il quattordicesimo 
giorno del mese, sulla sera, nelle pianure di 
Gerico. 

                                                
1610 n. d. t. : altri di là; 
1611 altri fossero passati; 
1612 altri trancianti; qui e al v. 3; 
1613 esattamente collina dei prepuzi; 
1614 in ebraico gìlgal significa rotolare o rimuovere; 
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11 L'indomani della Pasqua, mangiarono del 
vecchio grano del paese, dei pani senza lievito 
e del grano arrostito, in quello stesso 
giorno1615.  
12 La manna cessò l'indomani del giorno in 
cui mangiarono del vecchio grano del 
paese; e i figli d'Israele non ebbero più manna, 
ma mangiarono quell'anno stesso [il frutto]1616 
del terreno di Canaan. 
 
Il capo dell'esercito dell’Eterno 
Giosuè 5 
13 Mentre Giosuè era presso Gerico, alzò gli 
occhi, guardò, ed ecco un uomo in piedi 
davanti a lui, tenendo in mano la spada 
sguainata. Giosuè andò verso di lui e gli disse: 
«Sei tu per noi, o per i nostri nemici1617?» 
14 Quello rispose: «No, perché è come capo 
dell'esercito dell’Eterno che io1618 sono 
arrivato ora». Allora Giosuè cadde con la 
faccia a terra, gli rese omaggio1619 e gli disse: 
«Che cosa vuol dire il mio Signore al suo 
servo?». 
15 Il capo dell'esercito dell’Eterno disse a 
Giosuè: «Togliti i sandali dai tuoi piedi; 
perché il luogo dove stai è santo». Giosuè fece 
così. 
 
La conquista di Gerico 
Giosuè 6 
*1 Gerico era chiusa e aveva barricato [le sue 
porte] davanti ai figli d'Israele; nessuno ne 
usciva e nessuno vi entrava. 
2 L’Eterno disse a Giosuè: «Vedi, io do in tua 
mano Gerico, il suo re, e i suoi uomini 
valorosi. 
3 Voi farete il giro della città, tutti gli uomini 
di guerra, facendone il giro una volta. Così 
farai per sei giorni; 
4 e sette sacerdoti porteranno davanti all'arca 
sette trombe squillanti1620; il settimo giorno 
farete il giro della città sette volte e i 
sacerdoti soneranno le trombe. 

                                                
1615 n. d. t. : altri pani i prodotti del paese, pani azzimi e 

grano arrostito; 
1616 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1617 n. d. t. : altri dei nostri o dei nostri nemici; 
1618 o perché io sono il capo dell’esercito dell’Eterno, 

io; 
1619 altri si prostrò; 
1620 n. d. t. : altri di corno d'ariete; o trombe da sonar 

suono d'allegrezza; 

5 Avverrà che, quand'essi soneranno 
lungamente il corno squillante, appena che 
voi udrete il suono della tromba, tutto il 
popolo lancerà un gran grido, il muro della 
città crollerà su se stesso e il popolo salirà, 
ciascuno davanti a sé». 
6 Allora Giosuè, figlio di Nun, chiamò i 
sacerdoti e disse loro: «Prendete l'arca del 
patto, sette sacerdoti portino sette trombe 
squillanti davanti all'arca dell’Eterno ». 
7 Poi disse al popolo: «Passate, fate il giro 
della città e che gli uomini armati passino 
davanti l'arca dell’Eterno ». 
 
8 Quando Giosuè ebbe parlato al popolo, i 
sette sacerdoti che portavano le sette trombe 
squillanti davanti all’Eterno passarono 
sonando le trombe, l'arca del patto dell’Eterno 
li seguiva. 
9 L'avanguardia marciava davanti ai sacerdoti 
che sonavano le trombe, la retroguardia 
seguiva l'arca; i sacerdoti sonavano le trombe 
durante la marcia. 
10 Giosuè aveva dato quest'ordine al popolo: 
«Non gridate, fate che non si oda la vostra 
voce e non vi esca parola da bocca, fino il  
giorno che io vi dirò: "Gridate!" Allora voi 
griderete». 
11 Così fece fare all'arca dell’Eterno il giro 
della città una volta; poi rientrarono 
nell'accampamento, e vi passarono la notte. 
12 Giosuè si alzò la mattina presto e i 
sacerdoti presero l'arca dell’Eterno. 
13 I sette sacerdoti che portavano le sette 
trombe squillanti davanti all'arca dell’Eterno 
marciavano, sonando le trombe durante la 
marcia. L'avanguardia li precedeva; la 
retroguardia seguiva l'arca dell’Eterno; 
durante la marcia, i sacerdoti sonavano le 
trombe. 
14 Il secondo giorno girarono intorno alla città 
una volta, e poi tornarono all'accampamento. 
Così fecero per sei giorni. 
 
15 Il settimo giorno si alzarono presto la 
mattina, allo spuntar dell'alba e fecero sette 
volte il giro della città in quella stessa 
maniera; soltanto in quel giorno fecero il giro 
della città sette volte. 
16 La settima volta, come i sacerdoti sonarono 
le trombe, Giosuè disse al popolo: «Gridate! 
perché l’Eterno vi ha dato la città, 
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17 la città con tutto quel che contiene sarà 
anatema1621 all’Eterno per essere voto di 
interdetto; essa e tutto ciò che vi si trova; 
soltanto Raab, la prostituta, avrà salva la 
vita: lei e tutti quelli che saranno in casa con 
lei, perché nascose i messaggeri che noi 
avevamo inviati. 
18 Voi guardatevi bene da ciò ch'è anatema 
affinché, prendendo dell’anatema, non 
rendiate [voi stessi]  anatema, che non 
rendiate anatema l'accampamento d'Israele, e 
non lo scompigliate, 
19 tutto l'argento, e l'oro e i vasi di bronzo e 
di ferro, saranno santi [consacrati] all’Eterno; 
essi entreranno nel tesoro dell’Eterno». 
20 Il popolo dunque gridò e [i 
sacerdoti]1622 suonarono le trombe; quando il 
popolo udì il suono delle trombe e che lanciò 
un gran grido, il muro crollò su se stesso, il 
popolo salì nella città, ciascuno davanti a sé ed 
essi presero la città. 
21 Essi distrussero completamente tutto ciò 
che era nella città, passando a fil di spada 
uomini, donne, bambini, vecchi, i buoi, i 
montoni1623, gli asini. 
22 Giosuè disse ai due uomini che avevano 
esplorato il paese: «Andate in casa di quella 
prostituta, fate uscire la donna con tutto ciò 
che le appartiene, come glielo avete giurato». 
23 Quei giovani, le spie, entrarono e ne fecero 
uscire Raab, suo padre, sua madre, i suoi 
fratelli e tutto quello che le apparteneva; 
fecero uscire tutte le famiglie dei suoi e li 
lasciarono fuori del campo d'Israele. 
24 Essi bruciarono col fuoco la città e tutto 
quello che vi era; soltanto l'argento, l'oro e gli 
oggetti di bronzo e di ferro, misero nel tesoro 
della casa dell’Eterno. 
25 Giosuè lasciò la vita a Raab, la 
prostituta, e alla famiglia di suo padre e a 
tutti i suoi; e lei ha abitato in mezzo a Israele 
fino ad oggi, perché aveva nascosto i 
messaggeri che Giosuè aveva mandato per 
esplorare Gerico. 
 

                                                
1621 n. d. t. : altri consacrata; o votata allo sterminio ; o 

un interdetto consacrato; qui e in tutto il passo; 
1622 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1623 o montoni e capre; 

26 Allora Giosuè, in quel giorno fece questo 
giuramento: «Sia maledetto, davanti 
all’Eterno, l'uomo che si alzerà a ricostruire 
questa città di Gerico! Egli la fonderà sul suo 
primogenito, e ne rizzerà le porte sul più 
giovane dei suoi figli»1624. 
 
27 L’Eterno fu con Giosuè, e la fama di lui si 
sparse1625 per tutto il paese. 
 
La guerra contro Ai, trasgressione di Acan e 
sua punizione 
Giosuè 7 
*1 Ma i figli d'Israele commisero un 
crimine1626 circa l'anatema1627: Acan, figlio di 
Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerac, della 
tribù di Giuda, prese dell''anatema e l'ira 
dell’Eterno s'accese contro i figli d'Israele. 
2 Giosuè mandò degli uomini da Gerico ad Ai, 
che è vicina a Bet-Aven, a oriente di Betel, e 
disse loro: «Salite ed esplorate il paese». E 
quelli uomini salirono ed esplorarono Ai, 
3 poi tornarono da Giosuè e gli dissero: «Che 
non salga tutto il popolo; salgano due o 
tremila uomini circa e sconfiggeranno Ai; non 
stancare tutto il popolo [mandandolo] là, 
perché quelli sono un piccolo numero». 
4 Vi salirono del popolo circa tremila uomini, 
ma essi si diedero alla fuga davanti alla gente 
di Ai, 
5 gli uomini di Ai uccisero circa trentasei 
uomini, li inseguirono dalla porta fino a 
Sebarim, li batterono alla discesa e il cuore del 
popolo si sciolse e divenne come l’acqua. 
 
6 Giosuè si stracciò le vesti e si gettò con il 
viso a terra davanti all'arca dell’Eterno, fino 
alla sera, lui, con gli anziani d'Israele, si 
gettarono della polvere sul capo. 
7 Giosuè disse: «Ahi, Signore, Eterno! Perché 
hai fatto passare il Giordano a questo popolo, 
per darci in mano agli Amorei e per farci 
perire? Oh, ci fossimo pur accontentati di 
rimanere di là dal Giordano! 
8 Ahimè, Signore, che dovrò dire, dopo che 
Israele ha voltato il dorso1628 davanti i suoi 
nemici? 

                                                
1624 n. d. t. : confr. 1° Re 16:34 
1625 esattamente fu; 
1626 altri infedeltà; 
1627 n. d. t. : anatema cioè maledetto: si riferisce ad una 

cosa espressamente vietata e sottoposta a 
maledizione per il trasgressore; 

1628 altri la nuca ; n. d. t. : altri le spalle; qui e al v. 12; 
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9 I Cananei e tutti gli abitanti del paese 
l’udranno, ci accerchieranno e strapperanno 
il nostro nome da sopra la terra; tu che farai 
per il tuo gran nome? » 
10 L’Eterno disse a Giosuè: «Àlzati! Perché ti 
getti con la faccia a terra così? 
11 Israele ha peccato; essi hanno pure 
trasgredito il patto che avevo loro comandato; 
hanno anche rubato [l’anatema]1629, hanno 
mentito, lo hanno messo nel loro bagaglio. 
12 Perciò i figli d'Israele non potranno 
resistere davanti ai loro nemici e volteranno il 
dorso davanti ai loro nemici, perché son 
diventati essi stessi anatema. Io non sarò più 
con voi se non distruggete l’anatema in mezzo 
a voi. 
13 Àlzati, santifica il popolo e digli: 
"Santificatevi per domani, perché così ha detto 
l’Eterno, il Dio d'Israele: c'è l’anatema in 
mezzo a te, Israele! Tu non potrai resistere 
davanti ai tuoi nemici, finché non abbiate tolto 
l’anatema di mezzo a voi. 
14 Domattina vi accosterete secondo le vostre 
tribù; la tribù che l’Eterno prenderà si 
accosterà per famiglia; la famiglia che 
l’Eterno prenderà si accosterà per casa; la casa 
che l’Eterno prenderà si accosterà persona per 
persona. 
15 Colui che sarà stato preso con l’anatema 
sarà bruciato col fuoco, lui e tutto quello 
che gli appartiene, perché ha trasgredito il 
patto dell’Eterno e ha commesso 
un'iniquità1630 in Israele"». 
 
16 Giosuè si alzò presto la mattina, fece 
accostare Israele secondo le sue tribù e la tribù 
di Giuda fu presa1631. 
17 Poi fece accostare le famiglie di Giuda e la 
famiglia degli Zerachiti fu presa. Poi fece 
accostare gli uomini  della casa degli Zerachiti 
e Zabdi fu preso. 
18 Poi fece accostare gli uomini  della 
famiglia di Zabdi e fu preso Acan, figlio di 
Carmi, figlio di Zabdi, figlio di Zerac, della 
tribù di Giuda. 
19 Giosuè disse ad Acan: «Figlio mio, ti 
prego, da' gloria all’Eterno, al Dio d'Israele, 
rendigli omaggio e dimmi, ti prego, quello che 
hai fatto; non me lo nascondere». 
                                                
1629 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1630 esattamente empietà; 
1631 n. d. t. : è molto probabile che fosse gettata la sorte 

mediante gli Urim e i Tummim, che il sacerdote 
teneva nel pettorale (confr. Numeri Cap. 27:21 – 1° 
Samuele Cap. 28:6 – Neemia Cap. 7:65);  

20 Acan rispose a Giosuè e disse: «È vero; ho 
peccato contro l’Eterno, il Dio d'Israele; ecco 
ciò che ho fatto: 
21 Ho visto fra il bottino un bel mantello di 
Scinear, duecento sicli d'argento e un lingotto 
d'oro del peso di cinquanta sicli; ho concupito 
quelle cose e le ho prese; ecco, sono nascoste 
in terra in mezzo alla mia tenda; l'argento è 
sotto». 
22 Giosuè mandò dei messaggeri, i quali 
corsero alla tenda ed ecco che [il mantello] era 
nascosto nella tenda di Acan1632 e l'argento 
stava sotto. 
23 Essi le presero di mezzo alla tenda e le 
portarono a Giosuè e a tutti i figli d'Israele e le 
deposero davanti all’Eterno. 
24 Allora Giosuè e tutto Israele con lui, 
presero Acan, figlio di Zerac, l'argento, il 
mantello,  il lingotto d'oro, i suoi figli, le sue 
figlie, i suoi buoi, i suoi asini, il suo minuto 
bestiame, la sua tenda, tutto quello che gli 
apparteneva e li fecero salire nella valle di 
Acor. 
25 Giosuè disse: «Come tu ci hai corrotto, 
l’Eterno ti corromperà in questo giorno!» E 
tutto Israele lo lapidò con delle pietre; essi li 
bruciarono col fuoco e li coprirono di 
pietre1633. 
26 Poi ammassarono sopra lui un gran 
mucchio di pietre [che è rimasto] fino a questo 
giorno. E l’Eterno cessò dall’ardore della sua 
ira. Perciò quel luogo è stato chiamato fino a 
questo giorno Valle di Acor1634. 
 
La presa di Ai 
Giosuè 8 
*1 L’Eterno disse a Giosuè: «Non temere, e 
non ti sgomentare! Prendi con te tutta la gente 
di guerra, àlzati e sali verso Ai. Guarda, io ho 
dato in tua mano il re di Ai, il suo popolo, la 
sua città e il suo paese. 
2 Tu farai ad Ai e al suo re come hai fatto a 
Gerico e al suo re; ma prenderete per voi 
soltanto il bottino e il bestiame. Tendi 
un'imboscata contro la città, dietro ad essa ». 
 

                                                
1632 esattamente sua tenda; 
1633 n. d. t. : altri E tutto Israele lo lapidò; dopo aver 

lapidato gli altri, diedero tutti alle fiamme; o E 
tutto Israele lo lapidò con pietre; e, dopo averli 
lapidati con pietre, li bruciarono col fuoco; o Tutto 
Israele lo lapidò, li bruciarono tutti e li uccisero 
tutti a sassate; 

1634 il significato del nome è turbamento, guaio; 
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3 Giosuè si alzò con tutta la gente di guerra 
per salire contro Ai, Giosuè scelse trentamila 
valenti uomini e li fece partire di notte 
4 con quest'ordine: «Tenderete un'imboscata 
contro la città, dietro ad essa; non 
allontanatevi troppo dalla città, ma siate tutti 
pronti. 
5 Io, e tutto il popolo che è con me, ci 
accosteremo alla città e, quando essi 
usciranno contro di noi come la prima volta, 
ci metteremo in fuga davanti a loro. 
6 Essi c'inseguiranno finché noi li avremo 
attirati lontano dalla città, perché diranno: 
"Essi fuggono dinanzi a noi come la prima 
volta". E noi fuggiremo davanti a loro. 
7 Voi allora uscirete dall'imboscata e 
v'impadronirete della città, l’Eterno, il vostro 
Dio, la darà in mano vostra, 
8 quando avrete preso la città, la 
incendierete; farete come ha detto l’Eterno. 
Badate, io ve l’ho comandato!» 
9 Così Giosuè li mandò e quelli andarono a 
imboscarsi e si fermarono fra Betel e Ai, a 
occidente di Ai; ma Giosuè rimase quella 
notte in mezzo al popolo. 
 
10 La mattina presto Giosuè si alzò, ispezionò 
il popolo e salì con gli anziani d'Israele, alla 
testa del popolo, contro Ai, 
11 tutta la gente di guerra che era con lui salì, 
si avvicinò, giunse di fronte alla città e si 
accampò a nord di Ai, con la valle tra lui e Ai. 
12 Ora egli aveva preso circa cinquemila 
uomini e li aveva posti in imboscata fra Betel 
e Ai, a occidente della città. 
13 Dopo che il popolo sistemò tutto il campo a 
nord della città e l'imboscata a occidente della 
città, allora Giosuè s’avanzò durante quella 
notte in mezzo alla valle. 
 
14 Quando il re di Ai vide questo, gli uomini 
della città si alzarono in fretta di buon mattino, 
uscirono, lui e tutto il suo popolo contro 
Israele, per dargli battaglia al luogo destinato, 
prima della pianura1635; ora egli non sapeva 
che c'era un'imboscata contro di lui dietro la 
città. 
15 Allora Giosuè e tutto Israele si lasciarono 
battere davanti a loro, si misero in fuga per la 
strada del deserto. 

                                                
1635 l’Araba; vedere il Cap. 3 v. 13; 

16 Tutto il popolo che era nella città fu 
raccolto a gran voce per inseguirli; 
inseguirono Giosuè e furono attirati lontano 
dalla città. 
17 Non ci fu uomo, in Ai e in Betel, che non 
uscisse dietro a Israele. Lasciarono la città 
aperta e inseguirono Israele. 
18 Allora l’Eterno disse a Giosuè: «Stendi 
verso Ai la lancia che hai in mano, perché io 
la darò nelle tue mani». E Giosuè stese verso 
la città la lancia che aveva in mano, 
19 come egli stendeva la sua mano, 
l'imboscata uscì in fretta dal luogo dov'era, ed 
essi entrarono di corsa nella città, la presero e 
s'affrettarono ad appiccare il fuoco alla città, 
20 gli uomini di Ai si girarono e videro che il 
fumo della città saliva verso i cieli; non vi fu 
per loro alcuna forza di fuggire né da una 
parte né dall'altra, perché il popolo 
[d’Israele]1636 che fuggiva verso il deserto, si 
era voltato contro quelli che lo inseguivano. 
21 Giosuè e tutto Israele, vedendo che quelli 
dell'imboscata avevano preso la città e che il 
fumo saliva dalla città, tornarono indietro e 
batterono la gente di Ai. 
22 Anche gli altri1637 uscirono dalla città 
contro di loro; allora [gli uomini di Ai]1638 
furono presi in mezzo da Israele, avendo gli 
uni di qua e gli altri di là; [il popolo 
d’Israele] li batté fintanto che non ne rimase 
né superstite né fuggiasco. 
23 Ma il re di Ai lo presero vivo e lo 
portarono da Giosuè. 
24 Quando Israele ebbe finito di uccidere tutti 
gli abitanti di Ai nella campagna, nel deserto 
dove essi li avevano inseguiti1639 e tutti furono 
caduti sotto il taglio della spada, finché furono 
consumati, tutto Israele tornò verso Ai e la 
mise a fil di spada. 
25 Tutti quelli che caddero in quel giorno, fra 
uomini e donne, furono dodicimila: tutta la 
gente di Ai. 
26 Giosuè non ritirò la mano che aveva stesa 
con la lancia, finché non ebbe sterminato tutti 
gli abitanti di Ai. 
27 Israele prese per sé soltanto il bestiame e il 
bottino di quella città, secondo l'ordine che 
l’Eterno aveva dato a Giosuè. 

                                                
1636 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1637 esattamente e quelli là; 
1638 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1639 n. d. t. : altri quelli l'avevano inseguito;  
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28 Giosuè incendiò dunque Ai e la ridusse per 
sempre in un mucchio di rovine, com'è fino a 
questo giorno. 
29 Quanto al re di Ai, l'appese a un albero e ve 
lo lasciò fino a sera; ma al tramonto del sole 
Giosuè ordinò che il cadavere fosse calato 
dall'albero; lo gettarono all'ingresso della porta 
della città e gli ammassarono sopra un gran 
mucchio di pietre [che è rimasto]  fino a 
questo giorno. 
 
Lettura delle maledizioni e delle benedizioni 
Giosuè 8 
*30 Allora Giosuè costruì un altare all’Eterno, 
Dio d'Israele, sul monte Ebal, 
31 come Mosè, servo dell’Eterno, aveva 
ordinato ai figli d'Israele, così come sta scritto 
nel libro della legge di Mosè: un altare di 
pietre intatte sulle quali nessun ferro era 
passato; i figli d'Israele offrirono su di esso 
olocausti all’Eterno e fecero sacrifici di 
prosperità. 
32 E là, su delle pietre, Giosuè scrisse una 
copia della legge che Mosè aveva scritta 
davanti ai figli d'Israele. 
33 Tutto Israele, i suoi anziani, i suoi 
magistrati1640 e i suoi giudici, stavano in piedi 
ai due lati dell'arca, davanti ai sacerdoti, i 
leviti che portavano l'arca del patto 
dell’Eterno, gli stranieri come gli Israeliti di 
nascita1641, metà davanti al monte Garizim, 
metà davanti al monte Ebal, come Mosè, servo 
dell’Eterno, aveva prima ordinato di benedire 
il popolo d'Israele. 
34 Dopo questo, Giosuè lesse tutte le parole 
della legge, le benedizioni e le maledizioni, 
secondo tutto ciò che è scritto nel libro della 
legge. 
35 Non vi fu parola, di tutto ciò che Mosè 
aveva comandato, che Giosuè non leggesse in 
presenza di tutta la congregazione d'Israele, le 
donne, i bambini e gli stranieri che 
camminavano in mezzo a loro. 
 

L'astuzia dei Gabaoniti 
Giosuè 9 
*1 Tutti i re che erano di qua dal Giordano, 
nella regione montuosa, nella pianura e lungo 
tutta la costa del mar Grande fino al Libano, 
l'Ittita, l'Amoreo, il Cananeo, il Ferezeo, 
l'Ivveo e il Gebuseo, quando ebbero udito 
[queste cose], 

                                                
1640 n. d. t. : altri ufficiali; 
1641 esattamente gl’indigeni; 

2 si adunarono tutti assieme, di comune 
accordo, per muovere guerra a Giosuè e ad 
Israele. 
3 Gli abitanti di Gabaon, quand'ebbero udito 
ciò che Giosuè aveva fatto a Gerico e ad Ai, 
4 agirono pure con astuzia: essi si misero in 
strada, provvisti come per un viaggio1642, 
presero dei sacchi vecchi con i loro asini e dei 
vecchi otri da vino, screpolati e ricuciti, 
5 con ai piedi vecchi sandali rappezzati, dei 
vecchi abiti addosso; tutto il pane, di cui si 
erano provvisti, era secco e ammuffito1643. 
6 Essi andarono da Giosuè, al campo di 
Ghilgal, e dissero a lui e agli uomini d'Israele: 
«Noi veniamo da un paese lontano e ora 
dunque, fate alleanza con noi». 
7 Gli uomini d'Israele risposero a questi Ivvei: 
«Forse tu abiti [invece qui]1644 in mezzo a noi; 
come dunque faremmo alleanza con te?» 
8 Essi dissero a Giosuè: «Noi siamo tuoi 
servi!» E Giosuè a loro: «Chi siete? e da dove 
venite?» 
9 Quelli gli risposero: «I tuoi servi vengono da 
un paese molto lontano, a motivo del nome1645 
dell’Eterno tuo Dio; poiché abbiamo sentito 
parlare di lui, di tutto quello che ha fatto in 
Egitto 
10 e di tutto quello che ha fatto ai due re degli 
Amorei di là dal Giordano, a Sicon re di 
Chesbon e ad Og re di Basan, che abitava ad 
Astarot. 
11 I nostri anziani e tutti gli abitanti del 
nostro paese hanno parlato così: "Prendete 
con voi delle provviste per la strada, andate 
davanti a loro e dite: “Noi siamo vostri servi e 
ora dunque, fate alleanza con noi". 
12 Ecco il nostro pane; lo prendemmo caldo 
dalle nostre case, come provvista, il giorno 
che partimmo per venire da voi e ora eccolo 
secco e ammuffito; 
13 questi sono gli otri da vino che abbiamo 
riempito nuovi ed eccoli screpolati; questi i 
nostri abiti e i nostri calzari, che si sono 
logorati per il cammino molto lungo». 
14 Allora gli uomini [d'Israele] presero delle 
loro provviste, e non interrogò la bocca 
dell’Eterno. 

                                                
1642 o ed essi andarono e si fecero passare come dei 
viaggiatori; 
1643 altri sbriciolato; anche al v. 12; 
1644 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1645 n. d. t. : altri attratti dalla fama; o a causa del nome 
del Signore; o alla fama del Signore; 
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15 Giosuè fece pace con loro e fece alleanza 
con loro per lasciare loro la vita; i principi1646 
dell’assemblea si obbligarono con loro con 
giuramento1647. 
 
16 Ma tre giorni dopo ch'ebbero stabilito 
questa alleanza, seppero che quelli erano loro 
vicini e abitavano in mezzo a loro. 
 
17 I figli d'Israele partirono e giunsero alle 
loro città il terzo giorno. Le loro città erano 
Gabaon, Chefira, Beerot e Chiriat-Iearim, 
18 i figli d'Israele non li uccisero, a causa del 
giuramento che i principi dell’assemblea 
avevano fatto loro nel nome dell’Eterno1648, 
Dio d'Israele, e tutta l’assemblea mormorò 
contro i principi. 
19 Tutti i principi dissero all'intera assemblea: 
«Noi ci siamo obbligati con loro per 
giuramento, nel nome dell’Eterno, Dio 
d'Israele, e ora non li possiamo toccare. 
20 Faremo loro così, lasciamoli in vita e non 
ci attireremo addosso nessuna collera, a 
causa del nostro giuramento1649». 
21 I principi dissero dunque: «Che essi 
vivano!» Ma quelli furono destinati a spaccare 
la legna e a portare l'acqua per tutta 
l’assemblea, come i capi avevano loro detto. 
 
22 Giosuè dunque li chiamò e parlò loro così: 
«Perché ci avete ingannati dicendo: "Stiamo 
molto lontano da voi", mentre abitate in mezzo 
a noi? 
23 Or dunque siete maledetti e voi non 
cesserete mai d'essere1650 servitori, 
spaccalegna e portatori d'acqua per la casa 
del mio Dio». 
24 Quelli risposero a Giosuè e dissero: 
«Perché era stato espressamente riferito ai 
tuoi servi che il tuo Dio, l’Eterno, aveva 
ordinato al suo servo Mosè, di darvi tutto il 
paese e di sterminarne davanti a voi tutti gli 
abitanti. E noi, per causa vostra, siamo stati 
in gran timore per le nostre vite, e abbiamo 
fatto questo. 
25 Ora eccoci qui in tua mano; facci come è 
bene e giusto di fare, ai tuoi occhi». 

                                                
1646 n. d. t. : altri capi; in tutto il passo; 
1647 esattamente giurarono loro; 
1648 esattamente avevano loro giurato per l’Eterno; 

anche al v. 19; 
1649 esattamente a causa del giuramento che noi 

abbiamo giurato loro;  
1650 esattamente non vi mancherà mai di;  

26 Egli fece loro così, li salvò dalle mani dei 
figli d'Israele, perché questi non li 
uccidessero; 
27 in quel giorno li stabilì spaccalegna e 
portatori d'acqua per l’assemblea e per l'altare 
dell’Eterno, fino a questo giorno, nel luogo 
che egli avrebbe scelto. 
 
Battaglia di Gabaon e preghiera di Giosuè 
Giosuè 10 
1 Quando Adoni-Sedec, re di Gerusalemme, 
udì che Giosuè aveva preso Ai e l'aveva 
interamente distrutta, che aveva fatto ad Ai e 
al suo re come aveva fatto a Gerico e al suo re, 
che gli abitanti di Gabaon avevano fatto la 
pace con gl'Israeliti ed erano in mezzo a loro, 
2 essi ebbero un grande spavento, perché 
Gabaon era una grande città, come una delle 
città reali, essa era anche più grande di Ai, 
tutti i suoi uomini erano valorosi. 
3 Adoni-Sedec, re di Gerusalemme, mandò [a 
dire]1651 a Oam re di Ebron, a Piram re di 
Iarmut, a Iafia re di Lachis e a Debir re di 
Eglon, così: 
4 «Salite da me, aiutatemi e noi batteremo 
Gabaon, perché ha fatto la pace con Giosuè e 
con i figli d'Israele». 
5 Cinque re degli Amorei, il re di 
Gerusalemme, il re di Ebron, il re di Iarmut, il 
re di Lachis e il re di Eglon si radunarono, 
salirono con tutti i loro eserciti1652, si 
accamparono contro Gabaon e gli fecero 
guerra. 
6 Gli uomini di Gabaon mandarono a dire a 
Giosuè, al campo di Ghilgal: «Non negare ai 
tuoi servi la tua mano; affréttati a salire da 
noi, salvaci, aiutaci, perché tutti i re degli 
Amorei che abitano la montagna si sono uniti 
contro di noi». 
 
7 Giosuè dunque salì da Ghilgal, con tutta la 
gente di guerra, tutti gli uomini valorosi. 
8 L’Eterno disse a Giosuè: «Non li temere, 
perché io li ho dati in tua mano; nessuno di 
loro potrà resistere davanti a te». 
9 Così Giosuè piombò su di loro 
all'improvviso: aveva marciato tutta la notte 
da Ghilgal. 
10 L’Eterno li mise in rotta davanti a Israele, 
che inflisse loro una grande sconfitta presso 
Gabaon, li inseguì per la via che sale a Bet-
Oron e li batté fino ad Azeca e a Maccheda. 

                                                
1651 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
1652 altri anche campi;  
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11 Mentre fuggivano davanti a Israele ed 
erano alla discesa di Bet-Oron, l’Eterno fece 
cadere dai cieli su di loro delle grosse 
pietre, fino ad Azeca, ed essi perirono: quelli 
che morirono per le pietre della grandinata 
furono più numerosi di quelli che i figli 
d'Israele uccisero con la spada. 
 
12 Allora Giosuè parlò all’Eterno, il giorno 
che l’Eterno diede gli Amorei nelle mani 
dei1653 figli d'Israele, disse in presenza 
d'Israele: «Sole, fermati su Gabaon e tu, luna, 
nella valle d'Aialon!» 
13 Il sole si fermò, la luna rimase dov’era, 
finché la nazione si fu vendicata dei suoi 
nemici. Questo non sta forse scritto nel libro 
del Jashar1654? E il sole si fermò nel mezzo dei 
cieli e non si affrettò a tramontare per quasi un 
giorno intero, 
14 mai, né prima, né poi, c'è stato un giorno 
simile a quello, nel quale l’Eterno abbia 
esaudito la voce di un uomo, perché l’Eterno 
combatteva per Israele. 
 
15 Poi Giosuè, con tutto Israele, tornò 
all'accampamento di Ghilgal. 
 
Uccisione dei cinque re e sconfitta di 
Maccheda 
Giosuè 10 
16 Or i cinque re erano fuggiti e si erano 
nascosti nella caverna di Maccheda. 
17 La cosa fu riferita a Giosuè e gli fu detto: 
«I cinque re sono stati trovati nascosti nella 
caverna di Maccheda». 
18 Allora Giosuè disse: «Rotolate delle grosse 
pietre all'imboccatura della caverna e 
mettetevi degli uomini per far loro la guardia; 
19 voi non vi fermate; inseguite i vostri nemici 
e colpite le retroguardie; non li lasciate 
entrare nelle loro città, perché l’Eterno, il 
vostro Dio, li ha dati nelle vostre mani ». 
20 Quando Giosuè e i figli d'Israele ebbero 
finito d'infliggere loro una grandissima 
disfatta, fino a distruggerli, i fuggiaschi si 
rifugiarono nelle città fortificate 
21 e tutto il popolo tornò in pace a Giosuè, a 
Maccheda, ma nessuno mosse la lingua contro 
i figli d'Israele. 
 
22 Giosuè disse: «Aprite l'entrata della 
caverna e conducetemi fuori quei cinque re». 

                                                
1653 esattamente davanti le;  
1654 qualcun’altro del Giusto (diritto);  

23 Quelli fecero così: gli condussero fuori 
dalla caverna quei cinque re, il re di 
Gerusalemme, il re di Ebron, il re di Iarmut, 
il re di Lachis, il re di Eglon. 
24 Quando quei re furono tolti dalla caverna e 
condotti da Giosuè, Giosuè chiamò tutti gli 
uomini d'Israele e disse ai capitani degli 
uomini che erano andati con lui: 
«Avvicinatevi, mettete il piede sul collo di 
questi re». Quelli si avvicinarono e misero il 
piede sul loro collo. 
25 Giosuè disse loro: «Non temete, non vi 
sgomentate, fortificatevi e siate fermi, perché 
così farà l’Eterno a tutti i vostri nemici contro 
i quali voi combattete». 
26 Dopo ciò Giosuè li colpì e li uccise, poi li 
appese a cinque alberi e quelli rimasero appesi 
agli alberi fino alla sera. 
27 Al tramonto, Giosuè ordinò che fossero 
calati dagli alberi e gettati nella caverna dove 
si erano nascosti e che all'imboccatura della 
caverna fossero messe delle grosse pietre [che 
sono rimaste là] fino a questo giorno. 
 
28 In quel medesimo giorno Giosuè prese 
Maccheda e la fece passare a fil di spada col 
suo re; lui con tutte le anime1655 che vi si 
trovavano, li distrusse interamente; non ne 
lasciò scampare una e fece suo al re di 
Maccheda come aveva fatto al re di Gerico. 
 

Conquiste nel mezzogiorno 
Giosuè 10 
29 Poi Giosuè con tutto Israele passò da 
Maccheda a Libna e fece guerra a Libna. 
30 L’Eterno diede anche quella città con il suo 
re nelle mani d'Israele e Giosuè la mise a fil di 
spada con tutte le anime che vi si trovavano; 
non ne lasciò scampare una e fece al suo re 
come aveva fatto al re di Gerico. 
31 Poi Giosuè con tutto Israele passò da Libna 
a Lachis; si accampò contro a questa, e le fece 
guerra. 
32 L’Eterno diede Lachis nelle mani 
d'Israele, che la prese il secondo giorno, la 
mise a fil di spada, con tutte le anime che vi si 
trovavano, esattamente come aveva fatto a 
Libna. Allora Oram, re di Ghezer, salì in 
soccorso di Lachis, 
33 ma Giosuè batté lui e il suo popolo senza 
lasciarne scampare alcuno. 

                                                
1655 n. d. t. : altri persone; qui e in tutto il passo; 
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34 Poi Giosuè con tutto Israele passò da 
Lachis a Eglon; si accampò contro a questa e 
le fece guerra. 
35 La presero quel medesimo giorno e la 
misero a fil di spada. In quel giorno Giosuè 
distrusse interamente tutte le anime che vi si 
trovavano, esattamente come aveva fatto a 
Lachis. 
36 Poi Giosuè con tutto Israele salì da Eglon a 
Ebron e le fece guerra. 
37 La presero, la misero a fil di spada insieme 
con il suo re, con tutte le sue città e con tutte 
le anime che vi si trovavano; non ne lasciò 
sfuggire una, esattamente come aveva fatto a 
Eglon; la distrusse interamente tutte le anime 
che vi si trovavano. 
38 Poi Giosuè con tutto Israele tornò indietro 
verso Debir e le fece guerra. 
39 La prese con il suo re e con tutte le sue 
città; la misero a fil di spada e distrusse 
interamente tutte le anime che vi si trovavano, 
senza che ne scampasse una. Egli fece a Debir 
e al suo re come aveva fatto a Ebron, come 
aveva fatto a Libna e al suo re. 
 
40 Giosuè batté tutto il paese, la montagna, la 
regione meridionale1656, la regione piatta, le 
pendici dei monti e tutti i loro re; non lasciò 
scampare nessuno, ma distrusse interamente 
tutto ciò che respirava, come l’Eterno, il Dio 
d'Israele, aveva comandato. 
41 Giosuè li batté da Cades-Barnea fino a 
Gaza, e tutto il paese di Goscen fino a 
Gabaon. 
42 Giosuè prese in una volta sola tutti quei re 
e i loro paesi, perché l’Eterno, il Dio d'Israele, 
combatteva per Israele. 
 
43 Poi Giosuè, con tutto Israele, tornò 
all'accampamento di Ghilgal. 
 
Conquista nel nord. Grande battaglia presso 
le acque di Merom 
Giosuè 11  
*1 Quando Iabin, re di Asor, ebbe udito 
[queste cose], mandò dei messaggeri a Iobab 
re di Madon, al re di Simrom, al re di Acsaf 
2 e ai re che erano al nord nella regione 
montuosa e nella pianura1657, al sud di 
Chinneret1658, nella regione piatta, e sulle 
alture di Dor a occidente, 

                                                
1656 vedere la nota in Genesi Cap. 12 v. 9; 
1657 l’Araba; qui e al Cap. 11 v. 16; e al Cap. 12 v. 1; 
1658 Gennezaret; 

3 ai Cananei d'oriente e di occidente, 
all’Amoreo, all’Ittita, al Ferezeo, al 
Gebuseo nella regione montuosa, all’Ivvei 
ai piedi dell'Ermon nel paese di Mispa. 
4 Quelli uscirono con tutti i loro eserciti, un 
popolo innumerevole come la sabbia che è 
sulla riva del mare, con cavalli e carri in 
grandissima quantità. 
5 Tutti questi re si diedero appuntamento e si 
accamparono insieme presso le acque di 
Merom per combattere contro Israele. 
6 L’Eterno disse a Giosuè: «Non li temere, 
perché domani a quest'ora io li darò tutti 
uccisi davanti a Israele; tu taglierai i garretti 
ai loro cavalli e brucerai col fuoco i loro 
carri». 
7 Giosuè, con tutta la sua gente di guerra, 
venne all'improvviso contro di essi alle acque 
di Merom e piombò loro addosso. 
8 L’Eterno li diede nelle mani degl'Israeliti, i 
quali li batterono e li inseguirono fino a 
Sidone la Grande, fino a Misrefot-Maim e fino 
alla valle1659 di Mispa, verso oriente; li 
batterono senza lasciarne scampare 
nessuno. 
9 Giosuè li trattò come gli aveva detto 
l’Eterno; tagliò i garretti ai loro cavalli e diede 
fuoco ai loro carri. 
10 In quel medesimo tempo cambiò strada, 
prese Asor e uccise di spada il suo re, poiché 
Asor era nel passato la capitale di tutti quei 
regni. 
11 Misere anche a fil di spada tutte le anime 
che vi si trovavano, distruggendole 
interamente; non vi restò niente che respirasse 
e bruciò Asor col fuoco. 
 
Conquista complessiva del paese di Canaan 
Giosuè 11 
12 Giosuè prese pure tutte le città di quei re e 
tutti i loro re, li mise a fil di spada, 
distruggendoli interamente, come aveva 
ordinato Mosè, servo dell’Eterno. 
13 Ma Israele non incendiò nessuna delle 
città che erano rimaste quiete, sulle loro 
colline, salvo Asor, la sola che Giosuè 
incendiò. 
14 I figli d'Israele tennero per sé tutto il 
bottino di quelle città e il bestiame, misero 
soltanto a fil di spada tutti gli uomini1660 fino 
al loro totale sterminio, senza lasciare niente 
che respirasse. 

                                                
1659 bacino o piana attorniata da alture; qui e al v. 17; 
1660 ebraico Adamo cioè l’uomo come specie; 
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15 Come l’Eterno aveva comandato a Mosè 
suo servo, così Mosè ordinò a Giosuè, e così 
fece Giosuè, il quale non omise nessuno degli 
ordini che l’Eterno aveva comandato a Mosè. 
 
16 Giosuè prese tutto questo paese, la 
montuosa, tutto il meridione, tutta la terra di 
Goscen, la regione piatta, la pianura, la 
montagna d'Israele e le sue parti piatte, 
17 dalla montagna di Halak1661 che si eleva 
verso Seir, fino a Baal-Gad nella valle del 
Libano ai piedi del monte Ermon; prese tutti i 
loro re, li colpì e li mise a morte. 
18 Giosuè fece per lungo tempo guerra a tutti 
quei re. 
19 Non ci fu città che facesse pace con i figli 
d'Israele, eccetto gli Ivvei che abitavano a 
Gabaon; le presero tutte, combattendo; 
20 perché fu l’Eterno che ostinò il loro cuore 
a dar battaglia a Israele, perché Israele li 
distruggesse interamente senza che ci fosse 
pietà per loro, li distruggesse come l’Eterno 
aveva comandato a Mosè. 
 
Conquista dei giganti Anachiti 
Giosuè 11 
21 Giosuè venne in quel tempo e sterminò gli 
Anachiti della regione montuosa, di Ebron, 
di Debir, di Anab, di tutta la montagna di 
Giuda e di tutta la montagna d'Israele; Giosuè 
li distruggesse interamente con le loro città. 
22 non ne rimasero più di Anachim nel 
paese dei figli d'Israele; ne restarono solo 
alcuni in Gaza, in Gat e in Asdod. 
23 Giosuè dunque prese tutto il paese, 
esattamente come l’Eterno aveva detto a 
Mosè; e Giosuè lo diede in eredità a Israele, 
secondo le loro tribù, secondo la parte che 
toccava a ciascuna. E nel paese cessò la 
guerra. 
 
Elenco dei re vinti 
Ad est del Giordano  
Giosuè 12 
*1 Questi sono i re del paese che i figli 
d'Israele sconfissero, i quali s’impossessarono 
del loro territorio di là dal Giordano, verso 
oriente, dalla valle dell'Arnon fino al monte 
Ermon, con tutta la pianura orientale: 

                                                
1661 qualcuno montagna nuda; o brulla ; qui e al Cap. 12 

v. 7; 

2 1° Sicon, re degli Amorei, che abitava a 
Chesbon e dominava da Aroer, che è sulle 
sponde del torrente Arnon, dalla metà del 
torrente1662, sulla metà di Galaad, fino al 
torrente Iabboc, confine dei figli di Ammon; 
3 [sulla] pianura fino al mare di Chinneret, 
verso oriente, fino al mare della pianura, cioè 
il mar Salato, a oriente dal lato di Bet-Iesimot; 
a mezzogiorno sotto le pendici del Pisga. 
4 Il territorio di 2° Og re di Basan, uno dei 
superstiti dei Refaim1663, che abitava ad 
Astarot e a Edrei, 
5 dominava sul monte Ermon, su Salca, su 
tutto Basan sino ai confini dei Ghesuriti e dei 
Maacatiti, [sulla] metà di Galaad, [fino al] 
confine di Sicon re di Chesbon. 
6 Mosè, servo dell’Eterno e i figli d'Israele, li 
batterono; Mosè, servo dell’Eterno, diede il 
loro paese come possesso ai Rubeniti, ai 
Gaditi e a mezza tribù di Manasse. 
 
Ad ovest del Giordano  
Giosuè 12 
7 Questi sono i re del paese che Giosuè e i 
figli d'Israele batterono di qua dal Giordano, a 
occidente, da Baal-Gad nella valle del Libano 
fino alla montagna di Halak che si eleva verso 
Seir, Giosuè ne diede possesso alle tribù 
d'Israele, secondo la parte che ne toccava a 
ciascuna, 
8 nella montagna, nella regione piatta, nella 
pianura, nelle pendici delle montagne, nel 
deserto e nella regione meridionale; l’Ittita, 
l’Amoreo, il Cananeo, il Ferezeo, l’Ivveo e il 
Gebuseo: 
9   3° il re di Gerico, uno: 4° il re di Ai, vicino 
a Betel, uno: 
10 5° il re di Gerusalemme, uno:  6° il re di 
Ebron, uno: 
11 7° il re di Iarmut, uno: 8° il re di Lachis, 
uno: 
12 9° il re di Eglon, uno: 10° il re di Ghezer, 
uno: 
13 11° il re di Debir, uno: 12° il re di Gheder, 
uno: 
14 13° il re di Corma, uno: 14° il re di Arad, 
uno: 
15 15° il re di Libna, uno:  16° il re di 
Adullam, uno: 
16 17° il re di Maccheda, uno: 18° il re di 
Betel, uno: 

                                                
1662 n. d. t. : altri  della valle ; qui e al Cap. 13:9, 16; 
1663 o dei giganti; qui e al Cap. 13 v. 12; 
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17 19° il re di Tappua, uno:  20° il re di 
Chefer, uno: 
18 21° il re di Afec, uno: 22° il re di 
Lassaron1664, uno: 
19 23° il re di Madon, uno: 24° il re di Asor, 
uno: 
20 25° il re di Simron-Meron, uno: 26° il re di 
Acsaf, uno: 
21 27° il re di Taanac, uno: 28° il re di 
Meghiddo, uno: 
22 29° il re di Chedes, uno: 30° il re di 
Iocneam al Carmelo, uno: 
23 31° il re di Dor, sulle alture di Dor, uno: 
32° il re di Goim1665 a Ghilgal, uno: 
24 33° il re di Tirsa, uno. In tutto trentun 
re1666. 
 

Spartizione del paese di Canaan 
Territorio da conquistare 
Giosuè 13 
*1 Giosuè era vecchio, ben avanti negli anni. 
L’Eterno gli disse: «Tu sei vecchio, bene 
avanti negli anni e rimane ancora una 
grandissima parte del paese da conquistare. 
2 Ecco ciò che rimane: tutti i distretti dei 
1°Filistei e tutto il territorio dei 2°Ghesuriti, 
3 d’appresso al Shicor, che è davanti1667 
l'Egitto, sino al confine di Ecron, a 
settentrione, che è ritenuto territorio cananeo 
e appartiene ai cinque prìncipi1668 filistei: 
quello di Gaza, quello di Asdod, quello di 
Ascalon, quello di Gat, e quello di Ecron, e 
anche agli  3°Avvei; 
4 a mezzogiorno, tutto il paese dei 4°Cananei 
e Meara che è dei 5°Sidoni, fino ad Afec, sino 
al confine degli Amorei; 
5 il paese dei 6°Ghibliti e tutto il 7°Libano 
verso oriente, da Baal-Gad, ai piedi del monte 
Ermon, fino all'ingresso di Camat; 
6 tutti gli abitanti della regione montuosa dal 
Libano fino a Misrefot-Maim, tutti i 8°Sidoni. 
Io li scaccerò davanti ai figli d'Israele; tu 
spartisci pure a sorte l'eredità di [questo 
paese] fra gl'Israeliti, come t'ho comandato. 
7 Spartisci adesso l'eredità di questo paese fra 
le nove tribù e la mezza tribù di 
Manasse1669». 
 
Spartizione del paese a oriente del Giordano 
                                                
1664 qualcun’altro di Saron;  
1665 o delle Nazioni;  
1666 n. d. t. : più 2 re del territorio orientale; 
1667 n. d. t. : altri scorre a oriente del; 
1668 ebraico seren nome dato ai cinque capi dei Filistei; 
1669 ebraico Con lui; 

Giosuè 13 
8 I Rubeniti e i Gaditi, con l'altra metà della 
tribù di Manasse, hanno ricevuto la loro 
eredità, che Mosè, servo dell’Eterno, diede 
loro di là dal Giordano, a oriente: 
9 da Aroer sulla sponda del torrente Arnon, 
dalla città che è in mezzo al torrente, tutto 
l'altipiano di Medeba fino a Dibon; 
10 tutte le città di Sicon re degli Amorei, che 
regnava a Chesbon, sino al confine dei figli di 
Ammon; 
11 Galaad, il territorio dei Gherusiti e dei 
Maacatiti, tutto il monte Ermon e tutto Basan 
fino a Salca; 
12 tutto il regno di Og, in Basan, che regnava 
ad Astarot e a Edrei, (egli era l’ultimo 
superstite dei Refaim). Mosè sconfisse questi 
re e li scacciò. 
13 Ma i figli d'Israele non scacciarono i 
Ghesuriti e i Maacatiti; Ghesur e Maacat 
abitarono in mezzo a Israele fino a oggi. 
14 Solo alla tribù di Levi Mosè non diede 
nessuna eredità; i sacrifici dell’Eterno, Dio 
d'Israele, fatti col fuoco, sono la sua eredità, 
com'egli disse. 
15 Mosè diede [una parte] alla tribù dei figli di 
Ruben, secondo le loro famiglie; 
16 il loro territorio era, partendo da Aroer 
sulle sponde del torrente Arnon, la città che 
sta in mezzo al torrente, tutto l'altopiano 
presso Medeba, 
17 Chesbon e tutte le sue città che sono 
sull'altopiano: Dibon, Bamot-Baal1670, Bet-
Baal-Meon, 
18 Iaas, Chedemot, Mefaat, 
19 Chiriataim, Sibma, Seret-Asaar sul monte 
della valle, 
20 Bet-Peor, le pendici del Pisga e Bet-
Iesimot; 
21 tutte le città dell'altopiano, tutto il regno di 
Sicon, re degli Amorei che regnava a 
Chesbon, quello che Mosè sconfisse con i 
prìncipi di Madian, Evi, Rechem, Sur, Cur e 
Reba, signori1671 di Sicon, che abitavano il 
paese. 
22 I figli d'Israele fecero morire di spada, 
insieme con gli altri, anche l'indovino Balaam, 
figlio di Beor. 

                                                
1670 ebraico alti luoghi di Baal; 
1671 n. d. t. : altri prìncipi vassalli; 
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23 Il confine dei figli di Ruben fu il Giordano 
e la [sua] sponda. Questa fu l'eredità dei figli 
di Ruben, secondo le loro famiglie, le città e i 
loro sobborghi1672. 
 

24 Mosè diede [una parte] alla tribù di Gad, ai 
figli di Gad, secondo le loro famiglie. 
25 Essi ebbero per territorio: Iaezer, tutte le 
città di Galaad, la metà del paese dei figli di 
Ammon fino ad Aroer, che sta di fronte a 
Rabba, 
26 da Chesbon fino a Ramat - Mispè e 
Betonim, da Maanaim sino al confine di 
Debir, 
27 e, nella valle, Bet-Aram, Bet-Nimra, 
Succot e Safon, residuo del regno di Sicon re 
di Chesbon, 1673il Giordano e la [sua] sponda 
sino all'estremità del mare di Chinneret, di là 
dal Giordano, a oriente.  
28 Questa fu l'eredità dei figli di Gad, secondo 
le loro famiglie, le città e i sobborghi. 
 

29 Mosè diede [una parte] alla mezza tribù di 
Manasse, ai figli di Manasse, secondo le loro 
famiglie. 
30 Il loro territorio era: da Maanaim, tutto 
Basan, tutto il regno di Og re di Basan, tutti i 
borghi di Iair in Basan, in tutto sessanta città, 
31 la metà di Galaad, Astarot e Edrei, città del 
regno di Og in Basan, toccarono ai figli di 
Machir, figlio di Manasse, cioè alla metà dei 
figli di Machir, secondo le loro famiglie. 
32 Queste sono le parti che Mosè fece 
quand'era nelle pianure di Moab, di là dal 
Giordano di Gerico, a oriente. 
 
33 Ma alla tribù di Levi Mosè non diede 
nessuna eredità: l’Eterno, il Dio d'Israele, è la 
sua eredità, com'egli aveva detto. 
 
Spartizione del paese a occidente del 
Giordano 
Giosuè 14 
*1 Questo è quello che i figli d'Israele hanno 
ricevuto in eredità nel paese di Canaan, quello 
che il sacerdote Eleazar, Giosuè figlio di Nun 
e i capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele 
distribuirono loro in eredità. 

                                                
1672 o recinti o fattorie; n. d. t. : altri villaggi annessi; 

qui e al v. 28; 
1673 n. d. t. : altri avendo per confine; 

2 L'eredità fu [distribuita] a sorte1674, come 
l’Eterno aveva comandato per mezzo di Mosè, 
alle nove tribù e alla mezza tribù, 
3 perché Mosè aveva dato la loro eredità alle 
altre due tribù e alla mezza tribù di là dal 
Giordano, ma ai Leviti non aveva dato, tra i 
figli d'Israele, nessuna eredità, 
4 poiché i figli di Giuseppe formavano due 
tribù: Manasse ed Efraim, ai Leviti non fu data 
nessuna parte del paese, tranne le città per 
abitarvi, con le periferie per il proprio 
bestiame e i loro averi. 
5 I figli d'Israele fecero come l’Eterno aveva 
comandato a Mosè, e spartirono il paese. 
 
Il territorio di Ebron non sorteggiato ma 
assegnato a Caleb 
Giosuè 14 
6 I figli di Giuda si avvicinarono a Giosuè a 
Ghilgal e Caleb, figlio di Gefunne, il 
Chenizeo, gli disse: «Tu conosci la parola che 
l’Eterno disse a Mosè, uomo di Dio, riguardo 
a me e a te, a Cades-Barnea. 
7 Io avevo quarant'anni quando Mosè, servo 
dell’Eterno, mi mandò da Cades-Barnea a 
esplorare il paese e io gli feci la mia relazione 
con sincerità di cuore. 
8 I miei fratelli, che erano saliti con me, 
fecero sciogliere il cuore del popolo, ma io, io 
seguii pienamente l’Eterno, il mio Dio. 
9 In quel giorno Mosè fece questo giuramento: 
"Se la terra che il tuo piede ha calcata non sarà 
tua eredità e dei tuoi figli per sempre1675, 
perché hai pienamente seguito l’Eterno, il mio 
Dio"1676. 
10 Ora ecco, l’Eterno mi ha conservato in 
vita, come aveva detto, durante i 
quarantacinque anni ormai trascorsi da 
quando l’Eterno disse quella parola a Mosè, 
mentre Israele camminava nel deserto; e ora 
ecco che ho ottantacinque anni; 1677 

                                                
1674 n. d. t. : è molto probabile che fosse gettata la sorte 

mediante gli Urim e i Tummim, che il sacerdote 
teneva nel pettorale (confr. Numeri Cap. 27:21 – 1° 
Samuele Cap. 28:6 – Neemia Cap. 7:65);  

1675 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
1676 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnata 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; cioè 
Caleb avrebbe certamente avuto la sua parte di 
eredità;  

1677 n. d. t. : dunque le guerre di conquista fatte da 
Giosuè durarono 5 anni, pertanto la data dovrebbe 
essere A.C. 1.451; 
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11 oggi sono ancora robusto com'ero il giorno 
in cui Mosè mi mandò; le mie forze sono le 
stesse d'allora, tanto per combattere quanto 
per uscire ed entrare1678. 
12 E ora dammi questo monte del quale 
l’Eterno parlò quel giorno, poiché tu udisti in 
quel giorno, che vi stanno degli Anachim e 
che vi sono delle città grandi e fortificate. 
Forse l’Eterno sarà con me, e io li scaccerò, 
come disse l’Eterno ». 
13 Giosuè lo benedisse e diede Ebron come 
eredità a Caleb, figlio di Gefunne. 
14 Per questo Ebron appartiene in eredità fino 
a oggi a Caleb, figlio di Gefunne, il Chenizeo, 
perché aveva pienamente seguito l’Eterno, il 
Dio d'Israele. 
15 Ebron si chiamava in passato Chiriat-
Arba1679; [Arba] era stato l'uomo più grande 
fra gli Anachim. Nel paese cessò la guerra. 
 
Territorio sorteggiato toccato alla tribù di 
Giuda 
Giosuè 15 
*1 La parte toccata a sorte1680 alla tribù dei 
figli di Giuda, secondo le loro famiglie, fu 
sino al confine di Edom, il deserto di Sin, 
verso sud, all'estremità meridionale. 
2 Il loro confine meridionale partiva 
dall'estremità del mar Salato, dal punto che 
guarda a sud, 
3 usciva a sud della salita di Acrabbim, 
passava per Sin, e saliva al sud di Cades-
Barnea, passava per Chesron, saliva verso 
Addar e si girava verso Carcaa; 
4 passava quindi da Asmon e continuava fino 
al torrente d'Egitto, per terminare al mare. 
"Questo sarà il vostro confine meridionale" 
[disse Giosuè]1681. 
5 Il confine orientale era il mar Salato, sino 
alla foce del Giordano. Il confine 
settentrionale partiva dal braccio di mare dov'è 
la foce del Giordano; 
6 e il confine saliva verso Bet-Ogla, passava al 
nord di Bet-Araba, saliva fino al masso di 
Boan, figlio di Ruben; 

                                                
1678 n. d. t. : altri andare e venire;  
1679 esattamente Chiriat-Arba significa città d’Arba;  
1680 n. d. t. : vedere la nota in Numeri Cap. 26 v. 55; 
1681 parentesi aggiunta per chiarezza; 

7 poi il confine, partendo dalla valle di Acor, 
saliva a Debir e voltava contro il nord verso 
Ghilgal, che sta di fronte alla salita di 
Adummim, a sud del torrente; poi passava 
presso le acque di En-Semes e faceva capo a 
En-Roghel. 
8 Di là il confine saliva per la valle di Ben-
Innom1682 verso il versante meridionale di 
Gebus1683, che è Gerusalemme, poi il confine 
saliva fino alla cima del monte che sta di 
fronte alla valle di Innom a occidente, che è 
all'estremità della valle dei Refaim, al nord. 
9 Il confine fu tracciato, dalla cima del monte, 
fino alla sorgente delle acque di Neftoa, 
continuava verso le città del monte Efron, il 
confine fu tracciato fino a Baala, che è 
Chiriat-Iearim. 
10 Da Baala il confine ritornava a occidente 
verso il monte Seir, passava per il versante 
settentrionale del monte Iearim1684, che è 
Chesalon, poi scendeva a Bet-Semes e passava 
per Timna. 
11 Di là il confine usciva verso il lato di Ecron 
a settentrione, il confine fu tracciato verso 
Sicron, passava per il monte Baala, usciva 
verso Iabneel e terminava al mare. 
12 Il confine occidentale era il mar Grande e 
le [sue] coste. Tali furono da tutti i lati i 
confini dei figli di Giuda, secondo le loro 
famiglie. 
 
Giosuè 15 
13 A Caleb, figlio di Gefunne, Giosuè diede 
una parte in mezzo ai figli di Giuda, come 
l’Eterno gli aveva comandato, cioè Chiriat-
Arba ([Arba era il] padre di Anac), che è 
Ebron. 
14 Caleb ne scacciò i tre figli di Anac: Sesai, 
Aiman e Talmai, discendenti di Anac. 
15 Di là salì contro gli abitanti di Debir, che 
prima si chiamava Chiriat-Sefer. 
16 Caleb disse: «A chi batterà Chiriat-Sefer e 
la prenderà, io gli darò in moglie mia figlia 
Acsa». 
17 Otniel figlio di Chenaz, fratello di Caleb, 
la prese, e [Caleb] gli diede in moglie sua 
figlia Acsa. 

                                                
1682 o frana o fosso del figlio di Hinnon; anche al Cap. 

18 v. 16; 
1683 esattamente del Gebuseo; anche al Cap. 18 v. 16; 
1684 o a lato del monte Iearim; 
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18 Quando lei entrò da lui, incitò [Otniel] a 
chiedere1685 un campo a Caleb, suo padre. Lei 
smontò dall'asino e Caleb le disse: «Che 
vuoi?»  
19 Quella rispose: «Dammi una 
benedizione1686; poiché tu m'hai dato una 
terra del sud, dammi anche delle sorgenti 
d'acqua». Ed egli le diede le sorgenti superiori 
e le sorgenti sottostanti. 
 
Giosuè 15 
20 Questa è l'eredità della tribù dei figli di 
Giuda, secondo le loro famiglie. 
21 Le città poste all'estremità della tribù dei 
figli di Giuda, verso il confine di Edom, dal 
lato meridionale, erano: Cabseel, Eder, Iagur, 
22 China, Dimona, Adeada, 
23 Cades, Asor, Itnan, 
24 Zif, Telem, Bealot, 
25 Asor-Adatta, Cheriot-Chesron (che è Asor) 

1687, 
26 Amam, Sema, Molada, 
27 Asar-Gadda, Chesmon, Bet-Palet, 
28 Asar-Sual, Beer-Seba, Biziotia; 
29 Baala, Iim, Asem, 
30 Eltolad, Chesil, Corma, 
31 Siclag, Madmanna, Sansanna, 
32 Lebaot, Silim, Ain, Rimmon: in tutto 
ventinove [città] e loro i sobborghi. 
33 Nella regione piatta: Estaol, Sorea, Asna, 
34 Zanoà, En-Gannim, Tappuà, Enam, 
35 Iarmut, Adullam, Soco, Azeca, 
36 Saaraim, Aditaim, Ghedera Ghederotaim: 
quattordici città e i loro sobborghi; 
37 Senan, Cadasa, Migdal-Gad, 
38 Dilean, Mispa, Iocteel, 
39 Lachis, Boscat, Eglon, 
40 Cabbon, Lamas, Chitlis, 
41 Ghederot, Bet-Dagon, Naama e Maccheda: 
sedici città e i loro sobborghi; 
42 Libna, Eter, Asan, 
43 Ifta, Asna, Nesib, 
44 Cheila, Aczib e Maresa: nove città e i loro 
villaggi; 
45 Ecron, le città del suo territorio, i suoi 
villaggi dipendenti1688 e i loro sobborghi; 
46 da Ecron verso il mare1689, tutte quelle che 
erano vicine ad Asdod e i loro sobborghi; 

                                                
1685 n. d. t. : altri lasciarle chiedere; 
1686 n. d. t. : altri Fammi un dono; 
1687 altri e Cheriot (Chesron è Asor); 
1688 esattamente loro figlie; qui e altrove; 
1689 n. d. t. : altri ad occidente; 

47 Asdod, i villaggi dipendenti e i loro 
sobborghi1690; Gaza, i villaggi dipendenti e i 
loro sobborghi1691 fino al torrente d'Egitto e al 
mar Grande e le sue coste1692. 
48 Nella montagna: Sanoir, Iattir, Soco, 
49 Danna, Chiriat-Sanna, che è Debir, 
50 Anab, Estemo, Anim, 
51 Goscen, Colon e Ghilo: undici città e i 
loro sobborghi; 
52 Arab, Duma, Esean, 
53 Ianum, Bet-Tappuà, Afeca, 
54 Cumta, Chiriat-Arba, che è Ebron, e Sior: 
nove città e i loro sobborghi; 
55 Maon, Carmel, Zif, Iuta, 
56 Izreel, Iocdeam, Zanoà, 
57 Cain, Ghibea1693 e Timna: dieci città e i 
loro sobborghi; 
58 Calul, Bet-Sur, Ghedor, 
59 Maarat, Bet-Anot e Eltecon: sei città e i 
loro sobborghi; 
60 Chiriat-Baal, che è Chiriat-Iearim, e Rabba: 
due città e i loro sobborghi. 
61 Nel deserto: Bet-Araba, Middin, Secacà, 
62 Nibsan, Ir-Ammelà1694 e Enghedi: sei città 
e i loro sobborghi. 
63 Quanto ai Gebusei che abitavano in 
Gerusalemme, i figli di Giuda non riuscirono 
a scacciarli; i Gebusei hanno abitato con i 
figli di Giuda in Gerusalemme fino a questo 
giorno. 
 
Territorio toccato a Efraim 
Giosuè 16 
1 La parte toccata in sorte ai figli di Giuseppe 
andava dal Giordano di Gerico, fino alle acque 
di Gerico a oriente, [verso] il deserto che sale 
da Gerico al monte di Betel. 
2 Il confine usciva da Betel verso Luz, e 
passava per la frontiera dell’Archita ad Atarot, 
3 scendeva a occidente verso il confine dei 
Giafletei sino al confine di Bet-Oron disotto, 
fino a Ghezer, e terminava al mare. 
4 I figli di Giuseppe, Manasse ed Efraim, 
ebbero [questo per] eredità. 
5 Il territorio dei figli di Efraim fu1695, 
secondo le loro famiglie:  
Il confine orientale della loro eredità era 
Aterot-Addar, fino a Bet-Oron disopra; 
                                                
1690 n. d. t. : altri le città del suo territorio e i villaggi; 
1691 n. d. t. : altri le città del suo territorio e i villaggi; 
1692 n. d. t. : altri che serve di confine; 
1693 ebraico collina; 
1694 la città del sale; 
1695 n. d. t. : altri Questi furono i confini dei figli di 

Efraim; 
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6 il confine usciva dal lato di occidente, verso 
Micmetat al nord, il confine girava a oriente 
fino a Taanat-Silo e l’oltrepassava1696, verso 
oriente, verso Ianoà, 
7 scendeva da Ianoà ad Aterot a Naara, 
toccava Gerico e terminava al Giordano. 
8 Da Tappuà il confine andava verso 
occidente fino al torrente di Cana e terminava 
al mare. Tale fu l'eredità della tribù dei figli 
d'Efraim, secondo le loro famiglie, 
9 con le città che furono separate per i figli di 
Efraim, in mezzo all’eredità dei figli di 
Manasse, tutte città con i loro sobborghi. 
10 Ma essi non scacciarono il Cananeo che 
abitava a Ghezer; il Cananeo ha abitato in 
mezzo a Efraim fino a questo giorno, ed egli è 
stato soggetto a tributo1697. 
 
Territorio toccato alla mezza tribù di 
Manasse 
Giosuè 17 
1 La parte toccata a sorte1698 alla tribù di 
Manasse (or egli era il primogenito di 
Giuseppe) a Machir, primogenito di 
Manasse1699 e padre di Galaad, siccome era un 
guerriero, fu dato Galaad e Basan. 
2 La parte toccata a sorte agli altri figli di 
Manasse, secondo le loro famiglie: ai figli di 
Abiezer, ai figli di Chelec, ai figli d'Asriel, ai 
figli di Sichem, ai figli di Chefer e ai figli di 
Semida. Questi sono i figli maschi di 
Manasse, figlio di Giuseppe, secondo le loro 
famiglie. 
3 Or Selofead, figlio di Chefer, figlio di 
Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse, 
non ebbe figli, ma ebbe solo figlie; questi sono 
i loro nomi: Mala, Noa, Cogla, Milca e 
Tirsa, 

                                                
1696 n. d. t. : altri passava davanti; 
1697 n. d. t. : altri servitù; qui e al v. 18; 
1698 qui esattamente fu; qui e al v. 2; 
1699 n. d. t. : altri alla tribù di Manasse, perché egli era 

il primogenito di Giuseppe. Machir, primogenito 
di Manasse; o alla tribù di Manasse, perché egli 
era il primogenito di Giuseppe. Quanto a Machir, 
primogenito di Manasse; o alla tribù di Manasse, 
perché egli era il primogenito di Giuseppe. A 
Makir, primogenito di Manasse; o alla tribù di 
Manasse (quantunque egli fosse il primogenito di 
Giuseppe), fu questa: Alla nazione di Machir, 
primogenito di Manasse; 

4 ed esse si presentarono davanti al sacerdote 
Eleazar, davanti a Giosuè figlio di Nun e 
davanti ai principi e dissero: «L’Eterno 
comandò a Mosè di darci un'eredità in mezzo 
ai nostri fratelli». E [Giosuè] diede loro 
un'eredità in mezzo ai fratelli del padre loro, 
conformemente all'ordine dell’Eterno. 
5 Toccarono così dieci parti a Manasse, oltre il 
paese di Galaad e di Basan che è di là dal 
Giordano; 
6 poiché le figlie di Manasse ebbero un'eredità 
in mezzo ai figli di lui e il paese di Galaad1700 
fu per gli altri figli di Manasse. 
 
7 Il confine di Manasse andava da Ascer a 
Micmetat, che è davanti a Sichem, e il confine 
andava a destra verso gli abitanti di En-
Tappuà. 
8 La campagna1701 di Tappuà appartenne a 
Manasse, ma Tappuà, sul confine di Manasse, 
appartenne ai figli di Efraim. 
9 Poi il confine scendeva al torrente di Cana, a 
sud del torrente, quelle città appartenevano a 
Efraim in mezzo alle città di Manasse; il 
territorio di Manasse era dal lato nord del 
torrente il confine e terminava al mare. 
10 Il mezzogiorno apparteneva a Efraim; il 
settentrione apparteneva a Manasse e il mare 
era il suo confine; a settentrione confinava con 
Ascer e a oriente con Issacar. 
11 Manasse ebbe anche, in Issacar e in Ascer, 
Bet-Sean con la sua pertinenza, Ibleam con la 
sua pertinenza, gli abitanti di Dor con i suoi 
villaggi e con la sua pertinenza, gli abitanti di 
En-Dor con i suoi villaggi e con la sua 
pertinenza, gli abitanti di Taanac con i suoi 
villaggi e con la sua pertinenza, gli abitanti di 
Meghiddo con i suoi villaggi e con la sua 
pertinenza: tre regioni montuose. 
12 Ma i figli di Manasse non poterono 
scacciare [gli abitanti] di quelle città, perché i 
Cananei vollero restare in quel paese.  

                                                
1700 n. d. t. : vedere il v. 14; 
1701 n. d. t. : altri presso città che appartenevano a 

Efraim in mezzo alle città di Manasse; ma il 
confine di Manasse era dal lato nord del torrente; 
o  A sud del torrente vi erano le città di Efraim, 
oltre quelle che Efraim possedeva in mezzo alle 
città di Manasse. Il territorio di Manasse era a 
nord del torrente; o queste città che 
appartenevano ad Efraim erano in mezzo alle città 
di Manasse; ma il confine di Manasse era dal lato 
nord del torrente; o le città dal lato meridionale di 
detta valle furono di Efraim, per mezzo le città di 
Manasse; ma il confine di Manasse fu dal 
Settentrione di essa valle ; 
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13 Però, quando i figli d'Israele si furono 
rinforzati, i Cananei divennero tributari, ma 
non li scacciarono del tutto. 
 
14 I figli di Giuseppe dissero a Giosuè: 
«Perché ci hai dato come eredità un solo 
lotto, una parte sola? Noi siamo un gran 
popolo che l’Eterno mi ha benedetto fino ad 
oggi1702». 
15 Giosuè disse loro: «Se tu sei un popolo 
numeroso, sali alla foresta e tagliala1703 per 
[farvi del posto] per te nel paese dei Ferezei e 
dei Refaim, se la montagna d'Efraim è troppo 
poco per voi». 
16 I figli di Giuseppe risposero: «Noi non 
possiamo acquisire la montagna1704; tutti i 
Cananei che abitano il territorio della 
pianura hanno dei carri di ferro, sia quelli di 
Bet-Sean e dei villaggi di sua pertinenza, sia 
quelli che stanno nella valle d'Izreel». 
17 Allora Giosuè parlò alla casa di Giuseppe, 
a Efraim e a Manasse, e disse loro: « Tu sei un 
popolo numeroso e tu hai una grande forza; 
non avrai una parte sola, 
18 ma la montagna sarà tua; siccome è una 
foresta, tu la taglierai, ed ella sarà tua in tutta 
la sua estensione, poiché tu scaccerai i 
Cananei, benché abbiano dei carri di ferro [e] 
che siano potenti». 
 
Direttive per la spartizione dei sette territori 
non ancora assegnati 
Giosuè 18 
*1 Poi tutta l’assemblea dei figli d'Israele si 
radunò a Silo, dove essi rizzarono la tenda 
di convegno, e il paese era loro sottomesso. 
2 Rimanevano, tra i figli d'Israele, sette tribù 
che non avevano ricevuto la loro eredità. 
3 Giosuè disse ai figli d'Israele: «Fino a 
quando trascurerete di andare a prendere 
possesso del paese che l’Eterno, il Dio dei 
vostri padri, vi ha dato? 
4 Sceglietevi tre uomini per tribù e io li 
manderò, ed essi si leveranno e percorreranno 
il paese, ed essi ne faranno una descrizione 
secondo la proporzione della loro eredità1705, 
poi torneranno da me. 

                                                
1702 n. d. t. : altri ha benedetto abbondantemente; 
1703 o dissodala; 
1704 o La montagna non ci basterà; 
1705 n. d. t. : altri mappa per la spartizione; o la 

descriveranno secondo la loro eredità; o lo 
descrivano, secondo l'eredità che hanno da avere; 

5 Essi lo divideranno in sette parti: Giuda 
rimarrà nei suoi confini a mezzogiorno, la 
casa di Giuseppe rimarrà nei suoi confini a 
settentrione, 
6 voi farete una descrizione del paese, 
dividendolo in sette parti, e me la porterete 
qui, io getterò qui la sorte per voi, davanti 
all’Eterno nostro Dio. 
7 Ma per i Leviti non vi sarà alcuna parte in 
mezzo a voi, poiché il sacerdozio dell’Eterno è 
la loro eredità; Gad, e Ruben e la mezza tribù 
di Manasse hanno già ricevuto, di là dal 
Giordano, a oriente, l'eredità che Mosè, servo 
dell’Eterno, ha data loro». 
 
8 Quegli uomini dunque si alzarono e se ne 
andarono. A loro che andavano a fare il rilievo 
del paese Giosuè ordinò: «Andate, percorrete 
il paese, fatene una descrizione e tornate da 
me; io getterò qui la sorte per voi, davanti 
all’Eterno, a Silo».  
9 Quegli uomini andarono, percorsero il paese, 
ne fecero una descrizione in un libro, secondo 
le città, dividendola in sette parti; poi 
tornarono da Giosuè, all'accampamento di 
Silo. 
10 Allora Giosuè gettò la sorte per loro, a Silo 
davanti all’Eterno, e spartì il paese tra i figli 
d'Israele, assegnando a ciascuno la sua parte. 
 
1° Territorio toccato a Beniamino 
Giosuè 18 
11 La sorte cadde1706 per la tribù dei figli di 
Beniamino, secondo le loro famiglie; il 
territorio per la loro parte uscì tra i figli di 
Giuda e i figli di Giuseppe. 
12 Il loro confine, dal lato di settentrione, 
partiva dal Giordano, risaliva a lato di Gerico 
verso il nord, saliva per la montagna verso 
occidente e terminava nel deserto di Bet-
Aven. 
13 Di là il confine passava da Luz, sul 
versante meridionale di Luz, che è Betel, il 
confine scendeva ad Aterot-Addar, presso il 
monte che è a mezzogiorno di Bet-Oron di 
sotto. 
14 Poi il confine fu segnato, dal lato 
occidentale, girando a mezzogiorno dopo il 
monte posto di fronte a Bet-Oron e terminava 
a Chiriat-Baal, che è Chiriat-Iearim, città dei 
figli di Giuda. Questo era il lato occidentale. 

                                                
1706 esattamente la sorte della tribù …salì; 
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15 Il lato meridionale cominciava all'estremità 
di Chiriat-Iearim, e il confine usciva verso 
occidente, verso la sorgente delle acque di 
Neftoa; 
16 poi il confine scendeva fino al bordo del 
monte posto di fronte alla valle di Ben-Innom, 
che è nella vallata dei Refaim, al nord, 
scendeva per la valle di Innom, a lato di 
Gebus1707 e scendeva a En-Roghel. 
17 Era tracciato verso il nord, usciva per En-
Semes, usciva a Ghelilot, che è di fronte alla 
salita di Adummim, e scendeva al masso di 
Boan, figlio di Ruben; 
18 poi passava per il lato settentrionale, di 
fronte all'Araba1708 e scendeva nell'Araba. 
19 Il confine passava a lato di Bet-Ogla, al 
nord, e terminava alla punta nord del mar 
Salato, all'estremità meridionale del Giordano. 
Questo era il confine meridionale. 
20 Il Giordano serviva da confine dal lato 
orientale. Questa fu l'eredità dei figli di 
Beniamino, con i suoi confini da tutti i lati, 
secondo le loro famiglie. 
 
21 Le città della tribù dei figli di Beniamino, 
secondo le loro famiglie, furono: Gerico, Bet-
Ogla, Emec - Chesis, 
22 Bet-Arabà, Semaraim, Bethel, 
23 Avvim, Para, Ofra, 
24 Chefar-Ammonai1709, Ofni e Gheba: dodici 
città e i loro villaggi; 
25 Gabaon, Rama, Beerot, 
26 Mispa, Chefira, Mosa, 
27 Rechem, Irpeel, Tareala, 
28 Sela, Elef, Gebus, cioè Gerusalemme, 
Ghibeat e Chiriat: quattordici città e i loro 
sobborghi. Questa fu l'eredità dei figli di 
Beniamino, secondo le loro famiglie. 
 
2° Territorio toccato a Simeone  
Giosuè 19 
1 La seconda parte uscì a Simeone, per la 
tribù dei figli di Simeone, secondo le loro 
famiglie. La loro eredità era in mezzo 
all'eredità dei figli di Giuda. 
2 Ebbero nella loro eredità: Beer-Seba, Seba, 
Molada, 
3 Casar-Sual, Bala, Asem, 
4 Eltolad, Betul, Corma, 
5 Siclag, Bet-Marcabot, Casar-Susa, 
6 i sobborghi Bet-Lebaot e Saruchen: tredici 
città e i loro sobborghi; 
                                                
1707 esattamente del Gebuseo; anche al v. 28; 
1708 vedi nota al Cap. 11 v. 2; 
1709 esattamente villaggio degli Ammoniti; 

7 Ain, Rimmon, Eter e Asan: quattro città e i 
loro sobborghi; 
8 tutte le pertinenze che stavano attorno a 
queste città, fino a Baalat-Beer, la Rama1710 
del sud. 
Questa fu l'eredità della tribù dei figli di 
Simeone, secondo le loro famiglie. 
9 L'eredità dei figli di Simeone fu tolta dalla 
parte dei figli di Giuda, perché la parte dei 
figli di Giuda era troppo grande per loro; così i 
figli di Simeone ereditarono in mezzo 
all'eredità di quelli. 
 

3° Territorio toccato a Zabulon  
Giosuè 19 
10 La terza sorte cadde1711 per i figli di 
Zabulon, secondo le loro famiglie. Il confine 
della loro eredità fu fino a Sarid. 
11 Questo confine saliva a occidente, a 
Mareala e giungeva a Dabbeset, giungeva al 
torrente che è davanti a Iocneam. 
12 Da Sarid girava a oriente, verso il sol 
levante, sino al confine di Chislot-Tabor; poi 
usciva verso Dabrat e saliva a Iafia. 
13 Di là girava a oriente per Gat-Chefer, a Et-
Casin, usciva a Rimmon, prolungandosi fino a 
Nea1712. 
14 Poi il confine faceva il giro al settentrione 
verso Cannaton, terminava nella vallata di 
Ifta-El… 
15 1713 Cattat, Naalal, Simron, Ideala e 
Betlemme: dodici città e i loro sobborghi. 
16 Questa fu l'eredità dei figli di Zabulon, 
secondo le loro famiglie: quelle città e i loro 
sobborghi. 
 
4° Territorio toccato a Issacar  
Giosuè 19 
17 La quarta sorte cadde a Issacar, per i figli 
di Issacar, secondo le loro famiglie. 
18 Il loro territorio fu verso Izreel, Chesullot, 
Sunem, 
19 Cafaraim, Scion, Anaarat, 
20 Rabbit, Chision, Abets, 
21 Remet, En-Gannim, En-Cadda e Bet-Pases. 
22 E il confine giungeva al Tabor, Saasim e 
Bet-Semes, e terminava al Giordano: sedici 
città e i loro sobborghi. 
23 Questa fu l'eredità della tribù dei figli 
d'Issacar, secondo le loro famiglie: quelle città 
e i loro sobborghi. 
                                                
1710 esattamente altura; 
1711 esattamente salì; 
1712 o che nasce a Nea; altri Rimmon, Metoar, Nea; 
1713 n. d. t. : altri inseriscono Esso includeva inoltre; 
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5° Territorio toccato a Ascer  
Giosuè 19 
24 La quinta sorte uscì alla tribù dei figli di 
Ascer, secondo le loro famiglie. 
25 Il loro territorio fu Chelcat, Cali, Beten, 
Acsaf, 
26 Allammelec, Amad e Misal. Il [loro 
confine] giungeva, verso occidente, al 
Carmelo, a Sior-Libnat, 
27 girava dal lato del sol levante contro Bet-
Dagon, giungeva a Zabulon, nella valle di Ifta-
El, di Bet-Emec di Neiel, e usciva verso 
Cabul, al nord1714, 
28 verso Ebron, Reob, Cammon e Cana, fino a 
Sidone la Grande. 
29 Poi il confine girava verso Rama fino alla 
città fortificata di Tiro, girava verso Cosa, 
terminava al mare presso il territorio di Aczib, 
30 …1715 Umma, Afec e Reob: ventidue città 
e i loro sobborghi. 
31 Questa fu l'eredità della tribù dei figli di 
Ascer, secondo le loro famiglie: queste città e 
i loro sobborghi. 
 
6° Territorio toccato a Neftali  
Giosuè 19 
32 La sesta parte uscì ai figli di Neftali, 
secondo le loro famiglie. 
33 Il loro confine fu da Chelef, dalla quercia 
di Elon-Bezaanannim1716, Adami-Necheb e 
Iabneel fino a Laccum e giungeva al 
Giordano, 
34 il confine girava a occidente contro Aznot-
Tabor, di là usciva verso Cuccoc e giungeva a 
Zabulon dal lato di mezzogiorno, a Ascer dal 
lato d'occidente, a Giuda sul Giordano, dal 
lato orientale. 
35 Le città fortificate erano: Siddim, Ser, 
Cammat, Raccat, Chinneret, 
36 Adama, Rama, Asor, 
37 Chedes, Edrei, En-Asor, 
38 Ireon, Migdal-El, Corem, Bet-Anat e Bet-
Semes: diciannove città e i loro sobborghi. 
39 Questa fu l'eredità della tribù dei figli di 
Neftali, secondo le loro famiglie: queste città e 
i loro sobborghi. 
 
7° Territorio toccato a Dan  
Giosuè 19 
40 La settima parte uscì alla tribù dei figli di 
Dan, secondo le loro famiglie. 
                                                
1714 esattamente a sinistra; 
1715 n. d. t. : altri inseriscono Esso includeva inoltre; 
1716 o dopo Allon [che è] a Bezaanannim; 

41 Il territorio della loro eredità fu Sorea, 
Estaol, Ir-Semes, 
42 Saalabbin, Aialon, Itla, 
43 Elon, Timnata, Ecron, 
44 Elteche, Ghibbeton, Baalat, 
45 Ieud, Bene-Berac, Gat-Rimmon, 
46 Me-Iarcon e Raccon con il confine di 
fronte a Iafo. 
47 E il confine dei figli di Dan terminava con 
queste1717, [perché] i figli di Dan salirono a 
combattere contro Lesem; la presero e la 
passarono a fil di spada; ne presero possesso, 
vi si stabilirono e la chiamarono Lesem Dan, 
dal nome di Dan loro padre. 
48 Questa fu l'eredità della tribù dei figli di 
Dan, secondo le loro famiglie: queste città e i 
loro sobborghi. 
 
Territorio assegnato a Giosuè 
Giosuè 19 
49 Quando i figli d'Israele ebbero finito di 
distribuirsi l'eredità del paese secondo i suoi 
confini, diedero a Giosuè, figlio di Nun, 
un'eredità in mezzo a loro. 
50 Secondo l'ordine dell’Eterno, gli diedero la 
città che egli chiese: Timnat-Sera, nella 
montagna di Efraim. Egli costruì la città e vi 
stabilì la sua residenza. 
 
51 Queste sono le eredità che il sacerdote 
Eleazar, Giosuè, figlio di Nun, e i capi dei 
padri delle tribù dei figli d'Israele, 
distribuirono a sorte a Silo, davanti all’Eterno, 
all'ingresso della tenda di convegno1718. Così 
compirono la spartizione del paese. 
 
Le sei città di rifugio 
Giosuè 20 
*1 Poi l’Eterno disse a Giosuè: «Parla ai figli 
d'Israele e di' loro: 
2 "Stabilitevi le città di rifugio, come dissi per 
mezzo di Mosè, 
3 affinché l'omicida che, 
involontariamente1719, avrà ucciso qualcuno 
senza averne l'intenzione vi si rifugi; esse vi 
serviranno di rifugio davanti al vendicatore del 
sangue. 

                                                
1717 o continuava da queste [più tardi]; n. d. t. : altri si 

estese più lontano; 
1718 n. d. t. : vedere la nota in Numeri Cap. 26 v. 55; 
1719 o vedere Numeri Cap. 35 v. 11; qui e al v. 9; 
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4 [L'omicida] fuggirà in una di queste città; e, 
fermatosi all'ingresso della porta della città, e 
dirà alle orecchie degli anziani di quella città, 
l’affare che lo riguarda1720; questi sarà accolto 
presso di loro dentro la città, ed egli abiterà fra 
loro. 
5 Se il vendicatore del sangue lo insegue, essi 
non gli daranno nelle mani l'omicida, poiché 
ha ucciso il prossimo senza averne 
l'intenzione, senza averlo odiato prima. 
6 Egli rimarrà in quella città fino alla morte 
del sommo sacerdote che sarà in funzione in 
quei giorni, e allora comparirà in giudizio 
davanti all’assemblea. Allora l'omicida potrà 
tornarsene e rientrare nella sua città e nella sua 
casa, nella città da cui era fuggito"». 
 
7 Essi dunque consacrarono I Chedes in 
Galilea nella regione montuosa di Neftali, e II 
Sichem nella regione montuosa di Efraim e 
III Chiriat-Arba, cioè Ebron, nella regione 
montuosa di Giuda. 
8 Di là dal Giordano, a oriente di Gerico, essi 
stabilirono, nella tribù di Ruben, IV Beser, 
nell'altopiano del deserto, e V Ramot, in 
Galaad, nella tribù di Gad, e VI Golan in 
Basan, nella tribù di Manasse. 
9 Queste furono le città assegnate a tutti i figli 
d'Israele e allo straniero residente fra loro, 
affinché chiunque avesse ucciso qualcuno 
involontariamente potesse rifugiarvisi e non 
avesse a morire per mano del vendicatore del 
sangue, finch’egli sia comparso in giudizio 
davanti all’assemblea. 
 
Le quarantotto città date ai Leviti 
Giosuè 21 
*1 I capi dei padri dei Leviti si avvicinarono al 
sacerdote Eleazar, a Giosuè, figlio di Nun, e ai 
capi dei padri delle tribù dei figli d'Israele, 
2 e parlarono loro a Silo, nel paese di Canaan, 
e dissero: « L’Eterno comandò, per mezzo di 
Mosè, che ci fossero date città da abitare, con 
le loro periferie per il nostro bestiame». 
3 Allora i figli d'Israele diedero ai Leviti, dalla 
loro eredità, le seguenti città con le loro 
periferie1721, secondo il comandamento 
dell’Eterno. 
 

                                                
1720 esattamente suo affare; 
1721 n. d. t. : altri terreni a pascolo;o pascoli;  qui e in 

tutto il passo; 

4 Questa è la parte uscita per le famiglie dei 
Cheatiti; ed ebbero a sorte i figli del sacerdote 
Aaronne, che erano Leviti, tredici città della 
tribù di Giuda, della tribù di Simeone e della 
tribù di Beniamino. 
5 Al resto dei figli di Cheat toccarono in sorte 
dieci città delle famiglie della tribù di Efraim, 
della tribù di Dan e della mezza tribù di 
Manasse. 
6 Ai figli di Gherson toccarono in sorte 
tredici città delle famiglie della tribù 
d'Issacar, della tribù di Ascer, della tribù di 
Neftali e della mezza tribù di Manasse in 
Basan. 
7 Per i figli di Merari, secondo le loro 
famiglie, toccarono dodici città della tribù di 
Ruben, della tribù di Gad e della tribù di 
Zabulon. 
8 I figli d'Israele diedero dunque a sorte queste 
città, con le loro periferie, ai Leviti, come 
l’Eterno aveva comandato per mezzo di Mosè. 
 
9 Essi diedero, della tribù dei figli di Giuda e 
della tribù dei figli di Simeone, queste città 
qui menzionate per nome, 
10 le quali toccarono ai figli d'Aaronne tra le 
famiglie dei Cheatiti, figli di Levi, perché il 
primo lotto fu per loro. 
11 Furono dunque date loro Chiriat-Arba, 
cioè Ebron ([Arba era ] il padre di Anac) 
nella regione montuosa di Giuda, con la sua 
periferia tutto intorno; 
12 ma diedero la campagna della città e i suoi 
sobborghi come possesso a Caleb, figlio di 
Gefunne. 
13 E diedero ai figli del sacerdote Aaronne la 
città di rifugio per l'omicida, I Ebron con la 
sua periferia; II Libna con la sua periferia, 
14 III Iattir con la sua periferia, IV Estemoa 
con la sua periferia, 
15 V Colon con la sua periferia, VI Debir con 
la sua periferia, 
16 VII Ain con la sua periferia, VIII Iutta 
con la sua periferia, IX Bet-Semes con la sua 
periferia : nove città di queste due tribù. 
17 Della tribù di Beniamino: X Gabaon con 
la sua periferia, XI Gheba con la sua periferia, 
18 XII Anatot con la sua periferia, XIII 
Almon con la sua periferia: quattro città. 
19 Totale delle città dei sacerdoti figli di 
Aaronne: tredici città con le loro periferie. 
 
20 Per le famiglie dei figli di Cheat, gli altri 
Leviti tra i figli di Cheat, le città del loro lotto 
furono della tribù di Efraim. 
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21 Fu loro data la città di rifugio per l'omicida, 
XIV Sichem, con la sua periferia, nella 
regione montuosa di Efraim; e XV Ghezer 
con la sua periferia, 
22 e XVI Chibesaim con la sua periferia, 
XVII Bet-Oron con la sua periferia: quattro 
città. 
23 Della tribù di Dan: XVIII Elteche con la 
sua periferia, XIX Ghibbeton con la sua 
periferia, 
24 XX Aialon con la sua periferia, XXI Gat-
Rimmon con la sua periferia: quattro città. 
25 Della mezza tribù di Manasse: XXII 
Tanac con la sua periferia, XXIII Ibleam1722 
con la sua periferia: due città. 
26 Totale: dieci città con le loro periferie, che 
toccarono alle famiglie degli altri figli di 
Cheat. 
 
27 Per i figli di Gherson, che erano delle 
famiglie dei Leviti, furono date, della mezza 
tribù di Manasse, la città di rifugio per 
l'omicida, XXIV Golan in Basan con la sua 
periferia, XXV Beestra con la sua periferia: 
due città; 
28 della tribù d'Issacar, XXVI Chision con la 
sua periferia, XXVII Dabrat con la sua 
periferia, 
29 XXVIII  Iarmut con la sua periferia, 
XXIX En-Gannim con la sua periferia: 
quattro città; 
30 della tribù di Ascer, XXX Miseal con la 
sua periferia, XXXI Abdon con la sua 
periferia, 
31 XXXII Chelcat con la sua periferia, 
XXXIII Reob con la sua periferia: quattro 
città; 
32 e della tribù di Neftali, la città di rifugio 
per l'omicida, XXXIV Chedes in Galilea con 
la sua periferia, e XXXV Cammot-Dor con la 
sua periferia, XXXVI Cartan con la sua 
periferia: tre città. 
33 Totale delle città dei Ghersoniti, secondo le 
loro famiglie: tredici città con le loro 
periferie. 
 
34 Alle famiglie dei figli di Merari, gli altri 
Leviti, [furono date], della tribù di Zabulon, 
XXXVII Iocneam con la sua periferia, 
XXXVIII Carta con la sua periferia, 

                                                
1722 n. d. t. : J. N. Darby e altri mettono  Gat-Rimmon; 

che pare un errore del testo originale, in quanto già 
citata in precedenza; altri traduttori mettono invece 
Ibleam; 

35 XXXIX Dimna con la sua periferia, XL 
Naalal con la sua periferia: quattro città; 
36 della tribù di Ruben, XLI Beser con la sua 
periferia, XLII Iasa con la sua periferia, 
37 XLIII Chedemot con la sua periferia, 
XLIV Mefaat con la sua periferia: quattro 
città; 
38 e della tribù di Gad, la città di rifugio per 
l'omicida, XLV Ramot in Galaad con la sua 
periferia, e XLVI Maanaim con la sua 
periferia, 
39 XLVII Chesbon con la sua periferia, 
XLVIII Iaezer con la sua periferia: in tutto 
quattro città. 
40 Totale delle città date a sorte ai figli di 
Merari, secondo le loro famiglie, formanti il 
resto delle famiglie dei Leviti: dodici città. 
41 Totale delle città dei Leviti in mezzo alle 
proprietà dei figli d'Israele: quarantotto città 
con le loro periferie. 
42 Ciascuna di queste città aveva la sua 
periferia tutt'intorno; così era di tutte queste 
città. 
 
Conclusione 
Giosuè 21 
43 L’Eterno diede dunque a Israele tutto il 
paese che aveva giurato ai padri di dar loro, i 
figli d'Israele ne presero possesso, e vi si 
stanziarono. 
44 L’Eterno diede loro del riposo all’intorno, 
come aveva giurato ai loro padri; di tutti i loro 
nemici non un solo uomo potè resistere 
davanti a loro; l’Eterno diede loro nelle mani 
tutti i loro nemici. 
45 Di tutte le buone parole che l’Eterno aveva 
dette alla casa d'Israele non una cadde a 
terra, ma si compirono tutte. 
 
La tribù di Ruben, di Gad e la mezza tribù di 
Manasse rimandate oltre il Giordano 
Giosuè 22 
*1 Allora Giosuè chiamò i Rubeniti, i Gaditi e 
la mezza tribù di Manasse e disse loro: 
2 «Voi avete osservato tutto ciò che Mosè, 
servo dell’Eterno, vi aveva ordinato, e avete 
ubbidito alla mia voce in tutto quello che vi ho 
comandato. 
3 Voi non avete abbandonato i vostri fratelli 
durante questo lungo tempo, fino a questo 
giorno, e avete osservato quello che l’Eterno, 
che è il vostro Dio, vi ha comandato. 
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4 Ora l’Eterno, il vostro Dio, ha dato riposo 
ai vostri fratelli, come aveva loro detto. E ora 
ritornate e andate alle vostre tende nel paese 
che vi appartiene, che Mosè, servo 
dell’Eterno, vi ha dato di là dal Giordano. 
5 Soltanto guardatevi di praticare i 
comandamenti e la legge che Mosè, servo 
dell’Eterno, vi ha dati, amando l’Eterno, il 
vostro Dio, camminando in tutte le sue vie, 
osservando i suoi comandamenti, tenendovi 
stretti a lui e servendolo con tutto il vostro 
cuore e con tutta l'anima vostra». 
6 Poi Giosuè li benedisse e li congedò; e quelli 
tornarono alle loro tende1723. 
 
7 Mosè aveva dato a una metà della tribù di 
Manasse un'eredità in Basan, Giosuè diede 
all'altra metà [la sua eredità] tra i loro fratelli, 
di qua dal Giordano, a occidente. Quando 
Giosuè li rimandò alle loro tende e li 
benedisse, disse loro ancora: 
8 «Voi tornate alle vostre tende con grandi 
ricchezze, con moltissimo bestiame, con 
argento, oro, bronzo, ferro e con grandissima 
quantità di vestiario; dividete con i vostri 
fratelli il bottino dei vostri nemici». 
 
9 I figli di Ruben, i figli di Gad e la mezza 
tribù di Manasse dunque se ne tornarono, dopo 
aver lasciato i figli d'Israele a Silo, che è nel 
paese di Canaan, per andare nel paese di 
Galaad, il paese di loro proprietà, del quale 
avevano ricevuto il possesso, secondo il 
comandamento dato dall’Eterno per mezzo di 
Mosè. 

 
L'altare di Ed eretto ad ovest del Giordano 
Giosuè 22 
10 Essi giunsero dalle parti del Giordano che 
sono nel paese di Canaan, i figli di Ruben, i 
figli di Gad e la mezza tribù di Manasse vi 
costruirono là un altare, presso il Giordano: un 
grande e vistoso altare. 
11 I figli d'Israele udirono che si diceva: 
«Ecco, i figli di Ruben, i figli di Gad e la 
mezza tribù di Manasse hanno costruito un 
altare di fronte al paese di Canaan, nella zona 
del Giordano, dal lato1724 dei figli d'Israele». 
12 Quando i figli d'Israele udirono questo, 
tutta l’assemblea dei figli d'Israele si riunì a 
Silo per salire a combattere contro di loro. 
 

                                                
1723 n. d. t. : A.C. 1.451; 
1724 piuttosto separatamente; 

13 I figli d'Israele mandarono ai figli di 
Ruben, ai figli di Gad e alla mezza tribù di 
Manasse, nel paese di Galaad, Fineas, figlio 
del sacerdote Eleazar, 
14 con lui dieci principi1725, un principe per 
casa paterna di tutte le tribù d'Israele: ognuno 
di loro era capo di una casa paterna fra le 
migliaia d'Israele. 
15 Essi andarono dai figli di Ruben, dai figli 
di Gad e dalla mezza tribù di Manasse nel 
paese di Galaad e dissero loro: 
16 «Così dice tutta l’assemblea dell’Eterno: 
"Che cos'è questo crimine1726 che avete 
commesso contro il Dio d'Israele? Perché vi 
rivoltate oggi dall’Eterno1727 costruendovi un 
altare per ribellarvi oggi contro l’Eterno? 
17 È forse poca cosa per noi il peccato di 
Peor, del quale fino a oggi non ci siamo 
purificati, che attirò quella piaga 
sull’assemblea dell’Eterno? 
18 Voi vi rivoltate oggi dall’Eterno! Così, se 
oggi voi vi ribellate all’Eterno, domani egli si 
adirerà contro tutta l’assemblea d'Israele. 
19 Se pure il paese di vostro possesso è 
impuro, passate nel paese che è proprietà 
dell’Eterno, dov'è1728 il tabernacolo 
dell’Eterno e abbiate il vostro possesso in 
mezzo a noi; ma non vi ribellate contro 
l’Eterno, non vi ribellate contro di noi1729, 
costruendovi un altare oltre all'altare 
dell’Eterno nostro Dio. 
20 Acan, figlio di Zerà, che commise un 
crimine circa l’anatema? Non attirò forse l'ira 
dell’Eterno su tutta l’assemblea d'Israele? Così 
lui non fu il solo a perire per la sua iniquità"». 
 
21 I figli di Ruben, i figli di Gad e la mezza 
tribù di Manasse risposero e dissero ai capi 
delle migliaia d'Israele: 
22 «Il *Dio degli dèi1730, l’Eterno, il *Dio 
degli dèi, l’Eterno, lui lo sa, Israele lo saprà, 
se è per ribellione, o se è per iniquità contro 
l’Eterno, 1731 (non ci salvi in questo giorno!) 

                                                
1725 n. d. t. : altri capi; 
1726 altri infedeltà; anche ai vv. 20, 21; 
1727 esattamente da presso l’Eterno; qui e ai vv. 18, 23, 

29; n. d. t. : altri aggiungono e non seguite più ; 
1728 altri dove tabernacolo; 
1729 n. d. t. : altri fate di noi dei ribelli; 
1730 n. d. t. : altri Dio, Dio, l’Eterno; o L'Eterno Dio 

degli dèi; 
1731 n. d. t. : altri o Dio; 
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23 che abbiamo costruito un altare per 
distoglierci dall’Eterno; se è per offrirvi sopra 
olocausti e offerte di pasta, o per farvi sopra 
sacrifici di prosperità (che l’Eterno stesso ce 
ne chieda conto!), 
24 e se non è per timore di queste cose che noi 
abbiamo fatto questo, dicendo: “in avvenire, i 
vostri figli diranno ai nostri figli: "Che v’è di 
comune tra voi e l’Eterno, il Dio d'Israele? 
25 L’Eterno ha posto il Giordano come 
confine tra noi e voi, figli di Ruben e figli di 
Gad; voi non avete parte alcuna all’Eterno! E 
così i vostri figli farebbero cessare i nostri figli 
dal temere l’Eterno". 
26 Perciò abbiamo detto: "Mettiamoci dunque 
a costruire un altare, non per degli olocausti e 
né per sacrifici, 
27 ma come testimone tra noi e voi, in mezzo 
ai nostri discendenti dopo di noi, per fare il 
servizio dell’Eterno, davanti a lui, con i nostri 
olocausti, con i nostri sacrifici e con i nostri 
sacrifici di riconoscenza, affinché i vostri figli 
non abbiano un giorno a dire ai nostri figli: -
Voi non avete parte alcuna all’Eterno!-" 
28 Abbiamo detto: - Se in avvenire essi 
diranno questo a noi o ai nostri discendenti, 
noi risponderemo [loro]: "Guardate la forma 
dell'altare dell’Eterno che i nostri padri fecero, 
non per olocausti né per sacrifici, ma perché 
come testimone tra noi e voi". 
29 Lungi da noi la ribellione contro l’Eterno e 
per distoglierci oggi dall’Eterno, costruendo 
un altare per olocausti, per oblazioni o per 
sacrifici, oltre all'altare dell’Eterno nostro 
Dio, che è davanti al suo tabernacolo!» 
30 Quando il sacerdote Fineas, e i capi 
dell’assemblea, i capi delle migliaia d'Israele 
che erano con lui, ebbero udito le parole dette 
dai figli di Ruben, dai figli di Gad e dai figli di 
Manasse, la cosa fu buona ai loro occhi. 
31 Fineas, figlio del sacerdote Eleazar, disse ai 
figli di Ruben, ai figli di Gad e ai figli di 
Manasse: «Oggi riconosciamo che l’Eterno è 
in mezzo a noi, perché non avete commesso un 
crimine contro l’Eterno; ora avete salvato i 
figli d'Israele dalla mano dell’Eterno». 
32 Fineas, figlio del sacerdote Eleazar e i capi, 
si allontanarono dai figli di Ruben e dai figli 
di Gad e tornarono dal paese di Galaad al 
paese di Canaan presso i figli d'Israele, ai 
quali riferirono l'accaduto. 

33 Per i figli d'Israele la cosa fu buona ai loro 
occhi, i figli d'Israele benedissero Dio e non 
parlarono più di salire a combattere contro i 
figli di Ruben e di Gad per distruggere il paese 
che essi abitavano. 
34 I figli di Ruben e i figli di Gad diedero un 
nome a quell'altare1732, perché [dissero]: «esso 
è testimone in mezzo a noi che l’Eterno è 
Dio». 
 
Esortazioni di Giosuè ai capi d'Israele 
Giosuè 23 
*1 Molto tempo dopo che l’Eterno ebbe dato 
riposo a Israele da tutti i nemici che lo 
circondavano, Giosuè, ormai vecchio e molto 
avanti negli anni, 
2 convocò tutto Israele, i suoi anziani, i suoi 
capi, i suoi giudici e i magistrati1733 del 
popolo e disse loro: «Io sono vecchio e molto 
avanti negli anni, 
3 voi avete visto tutto quel che l’Eterno, il 
vostro Dio, ha fatto a tutte queste nazioni per 
voi; poiché l’Eterno, il vostro Dio, è colui che 
ha combattuto per voi. 
4 Vedete, io ho distribuito tra voi a sorte, in 
eredità, secondo le vostre tribù, queste 
nazioni che restano, dal Giordano, come tutte 
quelle che ho sterminate, fino al mar Grande, 
a occidente. 
5 L’Eterno vostro Dio le caccerà egli stesso 
davanti a voi e le spodesterà davanti a voi e 
voi prenderete possesso del loro paese, come 
l’Eterno, il vostro Dio, vi ha detto. 
6 Fortificatevi molto per osservare e mettere 
in pratica tutto quel che è scritto nel libro 
della legge di Mosè, senza sviarvene né a 
destra né a sinistra, 
7 senza mischiarvi con queste nazioni che 
rimangono tra voi, non pronunciate il nome 
dei loro dèi, non ne fate giurare per essi, non 
li servite e non vi prostrate davanti a loro, 
8 ma tenetevi stretti all’Eterno, che è il vostro 
Dio, come avete fatto fino a oggi. 
9 L’Eterno ha scacciato davanti a voi nazioni 
grandi e potenti; nessuno ha potuto opporsi a 
voi, fino a oggi. 
10 Un solo uomo di voi ne inseguiva mille, 
perché l’Eterno, il vostro Dio, combatteva per 
voi, com'egli vi ha detto. 
11 Vegliate dunque attentamente sulle vostre 
anime1734, per amare l’Eterno, il vostro Dio. 

                                                
1732 n. d. t. : di Ed che significa per l’appunto testimone; 
1733 n. d. t. : altri gli ufficiali; 
1734 n. d. t. : altri voi stessi; 
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12 Perché, se ritornate indietro e vi unite a 
quel che resta di queste nazioni che sono 
rimaste fra voi e vi imparentate con loro e vi 
mescolate con loro ed esse con voi, 
13 siate ben certi che l’Eterno, il vostro Dio, 
non continuerà a scacciare questi popoli 
davanti a voi, ma essi diventeranno per voi 
una rete, un'insidia, un flagello ai vostri 
fianchi, spine nei vostri occhi, finché non siate 
periti di sopra questo buon paese1735 che 
l’Eterno, il vostro Dio, vi ha dato. 
14 Ora, ecco, io me ne vado oggi per la via di 
tutti gli abitanti della terra; voi sapete con 
tutto il vostro cuore e con tutta l'anima vostra 
che neppure una è caduta a terra, di tutte le 
buone parole che l’Eterno, il vostro Dio, ha 
pronunciate su di voi; tutte si sono compiute 
per voi: neppure una parola è caduta a terra. 
15 Ma come ogni buona parola che l’Eterno, 
il vostro Dio, vi aveva detta si è compiuta per 
voi1736, così l’Eterno farà venire su voi ogni 
parola funesta, finché vi abbia sterminati da 
questo buon paese, che il vostro Dio, l’Eterno, 
vi ha dato, 
16 se trasgredirete il patto che l’Eterno, il 
vostro Dio, vi ha comandato, se andrete a 
servire altri dèi e vi prostrerete davanti a loro, 
perché l'ira dell’Eterno si accenderà contro di 
voi e voi perirete rapidamente da sopra il 
buon paese che egli vi ha dato». 
 
Discorso di Giosuè al popolo d'Israele a 
Sichem 
Giosuè 24 
*1 Giosuè radunò tutte le tribù d'Israele a 
Sichem, convocò gli anziani d'Israele, i suoi 
capi, i suoi giudici e i suoi magistrati1737, i 
quali si presentarono davanti a Dio. 
2 Giosuè disse a tutto il popolo: «Così parla 
l’Eterno, il Dio d'Israele: "I vostri padri, Tera 
padre di Abraamo e padre di Naor, abitarono 
anticamente di là dal fiume1738 e servirono gli 
altri dèi. 
3 Io presi il padre vostro Abraamo di là dal 
fiume, gli feci percorrere tutto il paese di 
Canaan, moltiplicai la sua discendenza e gli 
diedi Isacco, 
4 a Isacco diedi Giacobbe ed Esaù, assegnai a 
Esaù il monte Seir come sua proprietà e 
Giacobbe e i suoi figli scesero in Egitto. 

                                                
1735 esattamente suolo; anche al v. 15; 
1736 esattamente è venuta su voi; 
1737 n. d. t. : altri gli ufficiali; 
1738 cioè l’Eufrate; 

5 Poi mandai Mosè e Aaronne, colpii l'Egitto 
con delle piaghe1739 che feci in mezzo a esso e 
dopo ciò, vi feci uscire. 
6 Io feci uscire dall'Egitto i vostri padri e voi 
arrivaste al mare. Gli Egiziani inseguirono i 
vostri padri con carri e cavalieri fino al mar 
Rosso. 
7 Loro gridarono all’Eterno ed egli pose delle 
fitte tenebre fra voi e gli Egiziani; poi fece 
venire sopra di loro il mare che li sommerse; 
gli occhi vostri videro quel che io feci agli 
Egiziani1740 e voi abitaste a lungo nel deserto. 
8 Io vi condussi nel paese degli Amorei, che 
abitavano di là dal Giordano; essi 
combatterono contro di voi e io li diedi nelle 
vostre mani; voi prendeste possesso del loro 
paese e io li distrussi davanti a voi. 
9 Balac, figlio di Sippor, re di Moab, si levò 
per combattere contro Israele e mandò a 
chiamare Balaam, figlio di Beor, perché vi 
maledicesse; 
10 ma io non volli dare ascolto a Balaam ed 
egli vi benedisse espressamente e vi liberai 
dalle sue mani1741. 
11 Passaste il Giordano, arrivaste a Gerico; gli 
uomini1742 di Gerico, l’Amoreo, il Ferezeo, il 
Cananeo, l’Ittita, il Ghirgaseo, l’Ivveo e il 
Gebuseo combatterono contro di voi e io li 
diedi nelle vostre mani. 
12 Mandai davanti a voi i calabroni, che li 
scacciarono davanti a voi, [come] ai due re 
Amorei: questo non fu per la tua spada né per 
il tuo arco. 
13 Vi diedi una terra che non avevate lavorata, 
delle città che non avevate costruite; voi 
abitate in esse e mangiate [il frutto] delle 
vigne e degli uliveti che non avete piantati. 
14 Ora temete l’Eterno e servitelo con 
integrità1743 e fedeltà, togliete via gli dèi che i 
vostri padri servirono di là dal fiume e in 
Egitto e servite l’Eterno. 
15 Se è sbagliato ai vostri occhi servire 
l’Eterno, scegliete oggi chi voi volete servire: 
o gli dèi che i vostri padri servirono di là dal 
fiume o gli dèi degli Amorei, nel paese dei 
quali abitate; quanto a me e alla casa mia, 
serviremo l’Eterno». 

                                                
1739 n. d. t. : altri dei prodigi; 
1740 altri in Egitto; 
1741 n. d. t. : altri aggiungono di Balac; 
1742 esattamente  signori, padroni; n. d. t. : altri abitanti; 
1743 altri anche perfezione; 
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16 Allora il popolo rispose e disse: «Lungi da 
noi l'abbandonare l’Eterno per servire altri 
dèi! 
17 Poiché l’Eterno, il nostro Dio, è lui che ha 
fatto salire dal paese d'Egitto, noi e i nostri 
padri, dalla casa di schiavitù, che ha fatto 
davanti ai nostri occhi quei grandi segni e ci 
ha protetti per tutto il viaggio che abbiamo 
fatto, in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo 
passati; 
18 l’Eterno ha scacciato davanti a noi tutti 
questi popoli e l’Amoreo che abitava il paese. 
Anche noi, noi serviremo l’Eterno, perché lui 
è il nostro Dio». 
19 Giosuè disse al popolo: «Voi non potete 
servire l’Eterno, perché egli è un Dio santo, è 
un *Dio1744 geloso; egli non perdonerà le 
vostre ribellioni e i vostri peccati. 
20 Se abbandonate l’Eterno e servite dèi 
stranieri1745, allora egli si volterà contro di 
voi, vi farà del male e vi consumerà, dopo 
avervi fatto del bene». 
21 Il popolo disse a Giosuè: «No! perché noi 
serviremo l’Eterno». 
22 Giosuè disse al popolo: «Voi siete testimoni 
contro voi stessi, che siete voi che avete scelto 
l’Eterno per servirlo!» Quelli risposero: «[Noi 
ne siamo] testimoni!» 
23 [Giosuè disse:]1746 «E ora togliete via gli 
dèi stranieri che sono in mezzo a voi e 
inclinate il vostro cuore all’Eterno, il Dio 
d'Israele!» 
24 Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo 
l’Eterno, il nostro Dio, ubbidiremo alla sua 
voce!» 
 
25 Così Giosuè stabilì in quel giorno un patto 
con il popolo, gli diede delle leggi e delle 
prescrizioni a Sichem. 
26 Poi Giosuè scrisse queste parole1747 nel 
libro della legge di Dio; prese una gran pietra 
e la rizzò sotto la quercia che era presso il 
santuario dell’Eterno. 
27 Giosuè disse a tutto il popolo: «Ecco, 
questa pietra sarà testimone contro di noi; 
perché essa ha udito tutte le parole che 
l’Eterno ci ha dette; essa servirà quindi da 
testimone contro di voi; affinché non 
rinneghiate il vostro Dio». 

                                                
1744 ebraico El; 
1745 o forse  dèi degli stranieri; anche al v. 23; 
1746 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1747 n. d. t. : altri cose; 

28 Poi Giosuè rimandò il popolo, ciascuno alla 
sua eredità. 
 

Morte di Giosuè 
Giosuè 24 
29 Dopo queste cose, Giosuè, figlio di Nun, 
servo dell’Eterno, morì all'età di centodieci 
anni,1748 
30 e lo seppellirono nei confini di sua 
proprietà a Timnat-Sera, che è nella montagna 
di Efraim, a nord del monte Gaas. 
31 Israele servì l’Eterno tutti i giorni di 
Giosuè e tutti i giorni degli anziani che 
sopravvissero a Giosuè, i quali avevano 
conoscenza di tutte le opere che l’Eterno 
aveva fatte per Israele. 
32 Seppellirono a Sichem, le ossa di 
Giuseppe, che i figli d'Israele avevano portate 
dall'Egitto, nella parte del campo che 
Giacobbe aveva comprato dai figli di Chemor, 
padre di Sichem, per cento chesitas1749, che 
divenne l’eredità dei figli di Giuseppe. 
33 Poi Eleazar, figlio di Aaronne, morì e lo 
seppellirono1750 nel pendio di Fineas, suo 
figlio, che gli era stato dato nella montagna di 
Efraim.  
 

I GIUDICI 
 
Le conquiste di Giuda 
Giudici 1 
1 Avvenne, dopo la morte di Giosuè, che i 
figli d'Israele consultarono l’Eterno e dissero: 
«Chi di noi salirà per primo a combattere 
contro il Cananeo?» 
2 L’Eterno rispose: «Salirà Giuda; ecco, io ho 
dato il paese nelle sue mani». 
3 Allora Giuda disse a Simeone suo fratello: 
«Sali con me nel mio lotto e combatteremo 
contro il Cananeo; poi anch'io andrò con te 
nel tuo lotto ». Simeone andò con lui. 

                                                
1748 n. d. t. : quando il popolo uscì dal paese d’Egitto, 

Mosè aveva 80 anni ed era l’anno 1.416 A. C.; a 
quel tempo Giosuè era il suo giovane aiutante 
(confr. Esodo 33:11) e quindi poteva avere circa 20 
anni; con questa ipotesi la differenza di età tra i due 
era di 60 anni, quindi, poiché Mosè morì nel 1.376 
A. C. a 120 anni, e Giosué morì a 110 anni, questi  
morì 50 anni dopo Mosè, cioè nell’anno 1.326 A. 
C.; 

1749 vedere la nota in Genesi Cap. 33 v. 19; n. d. t. : altri 
pezzi di denaro; 

1750 n. d. t. : altri a Ghibea di Fineas; o nel colle di 
Finees; 
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4 Giuda dunque salì e l’Eterno diede nelle loro 
mani il Cananeo e il Ferezeo; sconfissero a 
Bezec diecimila uomini. 
5 Trovato Adoni-Bezec, a Bezec, l'attaccarono 
e sconfissero il Cananeo e il Ferezeo. 
6 Adoni-Bezec si diede alla fuga, ma essi lo 
inseguirono, lo presero e gli tagliarono i 
pollici delle mani e gli alluci dei piedi. 
7 Adoni-Bezec disse: «Settanta re, a cui erano 
stati tagliati i pollici e gli alluci, raccattavano 
[il cibo]1751 sotto la mia mensa. Quello che ho 
fatto io, così Dio me lo rende». E lo 
condussero a Gerusalemme, dove morì. 
 
8 I figli di Giuda avevano attaccato 
Gerusalemme e l’avevano presa, essi 
l’avevano sterminata a fil di spada e avevano 
dato alle fiamme la città. 
9 Poi i figli di Giuda scesero a combattere 
contro il Cananeo, che abitava la montagna, il 
meridione1752 e la regione piatta. 
10 Giuda marciò contro il Cananeo che 
abitava a Ebron (prima Ebron si chiamava 
Chiriat-Arba) e sconfisse Scesai, Aiman e 
Talmai. 
11 Di là marciò contro gli abitanti di Debir, 
prima il nome di Debir era Chiriat-Sefer. 
12 Caleb disse: «A chi batterà Chiriat-Sefer e 
la prenderà, io darò in moglie mia figlia 
Acsa». 
13 Otniel, figlio di Chenaz, fratello minore di 
Caleb, la prese e [Caleb] gli diede in moglie 
sua figlia Acsa. 
14 Quando lei entrava da lui, incitò [Otniel] a 
chiedere1753 un campo a Caleb, suo padre. Lei 
smontò dall'asino e Caleb le disse: «Che 
vuoi?» 
15 Quella rispose: «Dammi una 
benedizione1754; poiché tu m'hai dato una 
terra del sud, dammi anche delle sorgenti 
d'acqua». Ed egli le diede le sorgenti superiori 
e le sorgenti sottostanti.1755 
 
16 I figli del Cheneo, suocero di Mosè, erano 
saliti dalla città delle palme, con i figli di 
Giuda, nel deserto di Giuda che è a sud di 
Arad; essi andarono e si stabilirono fra il 
popolo. 
 

                                                
1751 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1752 vedere la nota in Genesi al Cap. 12 v. 4; 
1753 n. d. t. : altri lasciarle chiedere; 
1754 n. d. t. : altri Fammi un dono; 
1755 n. d. t. : confronta in Giosuè Cap. 15 vv. da 16 a 19; 

17 Poi Giuda partì con Simeone suo fratello, 
sconfissero il Cananeo, che abitava in Sefat e 
distrussero interamente la [città], che fu 
chiamata col nome di Corma1756. 
18 Poi Giuda prese Gaza con i suoi confini, 
Ascalon con i suoi confini ed Ecron con i 
suoi confini. 
19 L’Eterno fu con Giuda, che prese possesso 
della montagna, ma non poté scacciare gli 
abitanti della vallata1757, perché avevano 
carri di ferro. 
20 Ebron fu data a Caleb, come Mosè aveva 
detto, ed egli ne scacciò i tre figli di Anac. 
 

Infedeltà della tribù di Beniamino 
Giudici 1 
21 I figli di Beniamino non scacciarono il 
Gebuseo che abitava a Gerusalemme, perciò il 
Gebuseo ha abitato con i figli di Beniamino in 
Gerusalemme fino a oggi. 
 
Infedeltà della tribù di Giuseppe 
22 La casa di Giuseppe salì anch'essa contro 
Betel e l’Eterno fu con loro. 
23 La casa di Giuseppe mandò a esplorare 
Betel, città che prima si chiamava Luz. 
24 Gli esploratori videro un uomo che usciva 
dalla città e gli dissero: «Insegnaci la via per 
entrare nella città, ti preghiamo ,e noi ti 
tratteremo con bontà». 
25 Egli insegnò loro la via per entrare nella 
città, essi distrussero la città a fil di spada, ma 
lasciarono andare quell'uomo con tutta la sua 
famiglia. 
26 Quell'uomo andò nel paese degli Ittiti e vi 
costruì una città che chiamò col nome di Luz: 
questo è il suo nome fino a questo giorno. 
 
Infedeltà della tribù di Manasse 
27 Manasse non spodestò Bet-Sean e le città 
dipendenti1758, né quelli di Taanac e le città 
dipendenti, né quelli di Dor e le città 
dipendenti, né quelli d'Ibleam e le città 
dipendenti, né quelli di Meghiddo e le città 
dipendenti, perché il Cananeo era deciso a 
restare là. 
28 Però, quando Israele fu abbastanza forte, il 
Cananeo divenne tributario1759, ma non lo 
scacciò del tutto. 

                                                
1756 ebraico  completa distruzione; 
1757 o  pianura; 
1758 esattamente  sue figlie; 
1759 n. d. t. : altri assoggettò i Cananei a servitù; o 

costrinse ai lavori forzati i Cananei; o egli fece 
tributari i Cananei; 
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Infedeltà della tribù di Efraim 
29 Anche Efraim non scacciò il Cananeo che 
abitava a Ghezer, ma il Cananeo abitò a 
Ghezer in mezzo a Efraim. 
Infedeltà della tribù di Zabulon 
30 Zabulon non scacciò gli abitanti di 
Chitron, né gli abitanti di Naalol, ma il 
Cananeo abitò in mezzo a Zabulon e divenne 
tributario1760. 
Infedeltà della tribù di Ascer 
31 Ascer non scacciò gli abitanti di Acco, né 
gli abitanti di Sidone, né quelli di Alab, di 
Aczib, di Chelba, di Afic, di Reob; 
32 l’Ascerita si stabilì in mezzo ai Cananei 
che abitavano il paese, perché non li 
scacciarono. 
Infedeltà della tribù di Neftali 
33 Neftali non scacciò gli abitanti di Bet-
Semes, né gli abitanti di Bet-Anat, si stabilì in 
mezzo ai Cananei che abitavano il paese, ma 
gli abitanti di Bet-Semes e di Bet-Anat furono 
loro tributario. 
Infedeltà della tribù di Dan 
34 Gli Amorei respinsero i figli di Dan nella 
regione montuosa e non li lasciarono scendere 
nella valle. 
35 L’Amoreo volle restare a Ar-Cheres, ad 
Aialon e a Saalbim; ma la mano della casa di 
Giuseppe si aggravò su di lui ed egli fu suo 
tributario. 
36 Il confine dell’Amoreo si estendeva dalla 
salita di Acrabbim, dopo la roccia in su1761. 
 
Israele punito per la sua disubbidienza 
Giudici 2 
1 L'Angelo dell’Eterno salì da Ghilgal a 
Bochim e disse: «Io vi ho fatto salire 
dall'Egitto e vi ho introdotti nel paese che 
avevo promesso con giuramento ai vostri 
padri e ho detto: "Io non romperò mai il mio 
patto con voi"; 
2 voi, voi non farete alleanza con gli abitanti 
di questo paese e demolirete i loro altari. Ma 
voi non avete ubbidito alla mia voce. Perché 
avete fatto questo? 
3 Perciò anch'io ho detto: "Io non li scaccerò 
davanti a voi, essi saranno al vostro fianco e i 
loro dèi vi saranno un'insidia"»1762.  

                                                
1760 n. d. t. : altri furono costretti a lavorare per gli 

Israeliti; anche al vv. 33, 35; 
1761 n. d. t. : altri andando da Sela in su, verso il nord; o 

da Sela in su; o dalla Rocca in su; 
1762 n. d. t. : altri saranno tanti nemici contro di voi; 

4 Allora, come l'Angelo dell’Eterno ebbe detto 
queste parole a tutti i figli d'Israele, il popolo 
si mise a piangere ad alta voce. 
5 Posero a quel luogo il nome di Bochim1763 e 
offrirono là dei sacrifici all’Eterno. 
 
La morte di Giosuè 
Giudici 2 
*6 Giosuè rimandò il popolo e i figli d'Israele 
andarono ciascuno alla sua eredità a possedere 
il paese. 
7 Il popolo servì l’Eterno tutti i giorni di 
Giosuè e tutti i giorni degli anziani che 
sopravvissero a Giosuè, che avevano visto 
tutte le grandi opere dell’Eterno aveva fatte 
per Israele. 
8 Poi Giosuè, figlio di Nun e servo 
dell’Eterno, morì all'età di centodieci anni 
9 e fu sepolto nei confini della sua eredità a 
Timnat-Cheres1764, nella montagna di Efraim, 
a nord del monte Gaas. 
 
Corruzione e disfatta della nuova 
generazione  
Giudici 2 
10 Tutta quella generazione fu riunita ai suoi 
padri, ma dopo quella vi fu un'altra 
generazione che non conosceva l’Eterno, né le 
opere che egli aveva fatte per Israele. 
11 I figli d'Israele fecero ciò che è male agli 
occhi dell’Eterno e servirono i Baali1765;  
12 abbandonarono l’Eterno, il Dio dei loro 
padri che li aveva fatti uscire dal paese 
d'Egitto, andarono dietro ad altri dèi, fra gli 
dèi dei popoli che li attorniavano e si 
prostrarono davanti a essi, sicché provocarono 
l'ira dell’Eterno; 
13 abbandonarono l’Eterno e servirono i Baali 
e le Astarti1766. 
14 L'ira dell’Eterno si accese contro Israele ed 
egli li diede in mano ai predoni, che li 
spogliarono; li vendette ai nemici intorno a 
loro e non poterono più resistere di fronte ai 
loro nemici. 
15 Dovunque andavano, la mano dell’Eterno 
era contro a loro danno, come l’Eterno aveva 
detto, come l’Eterno aveva loro giurato e loro 
furono in grande tribolazione. 
 
I giudici suscitati dal Signore e il motivo 
delle guerre 

                                                
1763 esattamente  quelli che piangono; 
1764 altri  Timnat-Serach; 
1765 o  i Baali; nome generico  di idoli maschili; 
1766 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
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Giudici 2 
16 L’Eterno allora suscitò dei giudici, che li 
liberavano dalle mani di quelli che li 
spogliavano. 
17 Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, 
ma si prostituivano ad altri dèi e si prostravano 
davanti a loro. Abbandonarono ben presto la 
via nella quale i loro padri avevano 
camminato, ubbidendo ai comandamenti 
dell’Eterno; ma essi non fecero così. 
18 Quando l’Eterno suscitava loro dei giudici, 
l’Eterno era con il giudice e li liberava dalla 
mano dei loro nemici durante tutti i giorni del 
giudice; poiché l’Eterno aveva compassione, a 
motivo dei loro gemiti davanti a quelli che li 
opprimevano e li depredavano. 
19 Ma quando il giudice moriva, tornavano 
a corrompersi più dei loro padri, andando 
dietro ad altri dèi per servirli e prostrarsi 
davanti a loro; non rinunziavano affatto alle 
loro pratiche e alla loro ostinazione. 
20 Perciò l'ira dell’Eterno si accese contro 
Israele, ed egli disse: «Poiché questa nazione 
ha violato il patto che avevo comandato ai 
loro padri ed essi non hanno ubbidito alla mia 
voce, 
21 anch'io non scaccerò più alcun uomo 
davanti a loro, delle nazioni che Giosuè lasciò 
quando morì; 
22 così, per mezzo di esse, metterò alla prova 
Israele per vedere se si atterranno alla via 
dell’Eterno e cammineranno per essa come 
fecero i loro padri, o no». 
23 L’Eterno lasciò sussistere quelle nazioni 
senz'affrettarsi a scacciarle e non le diede 
nelle mani di Giosuè. 
 
Popoli che l’Eterno lasciò stare per mettere 
alla prova Israele 
Giudici 3 
1 Questi sono i popoli che l’Eterno lasciò 
sussistere per mettere alla prova Israele 
tramite loro, [cioè]  tutti quelli che non 
avevano conosciuto le guerre di Canaan, 
2 [e questo], soltanto allo scopo che le nuove 
generazioni dei figli d'Israele conoscessero e 
imparassero la guerra, per lo meno quelli che 
non l'avevano mai vista prima: 
3 i cinque principi1767 dei Filistei, tutti i 
Cananei, i Sidoni e gli Ivvei che abitavano la 
montagna del Libano, dal monte Baal-Ermon 
fino all'ingresso di Camat: 

                                                
1767 vedere la nota in Giosuè Cap. 13 v. 3; 

4 esse furono lasciate per mettere alla prova 
Israele, per vedere se avrebbe ubbidito ai 
comandamenti che l’Eterno aveva dato ai loro 
padri per mezzo di Mosè. 
 
*5 Così i figli d'Israele abitarono in mezzo ai 
Cananei, agli Ittiti, agli Amorei, ai Ferezei, 
agli Ivvei e ai Gebusei; 
6 sposarono le loro figlie, diedero le proprie 
figlie ai loro figli e servirono i loro dèi. 
7 I figli d'Israele fecero ciò che è male agli 
occhi dell’Eterno; dimenticarono l’Eterno, il 
loro Dio e servirono i Baali e le Astarti1768. 
 
I Otniel 
Vittoria sul re di Mesopotamia 
Giudici 3 
8 Perciò l'ira dell’Eterno si accese contro 
Israele ed egli li vendette nelle mani di Cusan-
Risataim, re di Aram-Naharaim1769; e i figli 
d'Israele furono servi di Cusan-Risataim per 
otto anni. 
9 I figli d'Israele gridarono all’Eterno, e 
l’Eterno suscitò un salvatore per i figli 
d'Israele, che li liberò: Otniel, figlio di 
Chenaz, fratello minore di Caleb. 
10 Lo Spirito dell’Eterno fu su di lui ed egli 
giudicò Israele; uscì a combattere e l’Eterno 
gli diede nelle mani Cusan-Risataim, re di 
Aram1770; la sua mano fu potente contro 
Cusan-Risataim. 
11 Il paese ebbe riposo per quarant'anni; 
poi Otniel, figlio di Chenaz, morì. 1771 

 
II Eud 
Vittoria su Moab 
Giudici 3 
12 I figli d'Israele fecero di nuovo ciò che è 
male agli occhi dell’Eterno; così l’Eterno rese 
forte Eglon, re di Moab, contro Israele, 
perché essi facevano ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno. 
13 [Eglon] radunò intorno a sé i figli di 
Ammon e di Amalec, poi marciò e sconfisse 
Israele, e s'impadronì della città delle 
palme1772. 
                                                
1768 vedere la nota in Esodo Cap. 34 v. 13; 
1769 cioè Siria dei due fiumi (Mesopotamia); 
1770 cioè Siria; 
1771 n. d. t. : 1.278 A. C.; questa data è sbagliata in 

eccesso rispetto al computo fatto con la data 
fondamentale di 1° Re Cap. 6:1, che stabilisce la 
data di fondazione del Tempio di Gerusalemme 
480 anni dopo l’uscita d’Israele dall’Egitto, cioè 
l’anno 1.012 A. C.; 

1772 n. d. t. : cioè Gerico; 
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14 I figli d'Israele furono servi di Eglon, re di 
Moab, per diciotto anni. 
15 I figli d'Israele gridarono all’Eterno, ed egli 
suscitò un salvatore: Eud, figlio di Ghera, 
beniaminita, che era mancino1773. I figli 
d'Israele mandarono per mezzo di lui un 
regalo a Eglon, re di Moab. 
16 Eud si fece fare una spada a due tagli, 
lunga un piccolo cubito e la cinse sotto la sua 
veste, al fianco destro. 
17 Egli offrì il regalo a Eglon, re di Moab (or 
Eglon era un uomo molto grasso). 
18 Quando ebbe compiuto la presentazione del 
regalo, [Eglon]1774 rimandò la gente che 
l'aveva portato1775. 
19 Ma [Eud]1776, giunto alle immagini 
tagliate1777 che erano presso a Ghilgal, tornò 
indietro e disse a [Eglon]1778 : «O re, io ho una 
parola da dirti in segreto». Il re disse: 
«Silenzio!» Tutti quelli che stavano con lui, 
uscirono. 
20 Allora Eud si avvicinò al re, che stava 
seduto nella camera di sopra per prendervi il 
fresco, riservata a lui solo e gli disse: «Ho una 
parola di Dio per te». Eglon si alzò dal suo 
seggio 
21 ed Eud, stesa la mano sinistra, prese la 
spada dal suo lato destro e gliela affondò nel 
ventre. 
22 Anche l'elsa entrò dopo la lama e il grasso 
si rinchiuse sulla spada, tanto che egli non 
ritirò dal ventre la spada, che gli usciva fra le 
gambe1779. 
23 Poi Eud chiuse le porte1780 della camera di 
sopra, mise il chiavistello e uscì per la loggia. 

                                                
1773 esattamente inabile della mano destra; pure al Cap. 

20 v. 16; 
1774 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1775 n. d. t. : Finita la presentazione del tributo, ripartì 

con la gente che l'aveva portato; 
1776 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1777 oppure, forse cave di pietra da taglio; anche al v. 

26; 
1778 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1779 n. d. t. : altri che gli usciva da dietro; o perciò egli 

uscì subito dalla finestra, senza estrargli la spada 
dal ventre; o sì ch'egli non potè trargli il pugnale dal 
ventre; e lo sterco uscì fuori; 

1780 n. d. t. : cioè i due battenti della porta (vedere nota 
in 1° Re Cap. 6 v. 31; 

24 Quando fu uscito, i servi del re1781 vennero 
e guardarono, ed ecco che le porte della 
camera di sopra erano chiuse [di 
dentro]1782 con il chiavistello e dissero: «Senza 
dubbio egli si copre i piedi1783  nello stanzino 
della sala fresca». 
25 Tanto aspettarono, finché furono 
preoccupati; non aprendosi le porte della 
camera1784, quelli presero la chiave, aprirono, 
ed ecco che il loro signore era steso per terra, 
morto.  
26 Mentre essi indugiavano, Eud si diede alla 
fuga, giunto alle immagini tagliate passò oltre 
e si mise in salvo a Seira. 
 
27 Quando fu arrivato, sonò la tromba nella 
montagna di Efraim e i figli d'Israele scesero 
con lui dalla montagna, con lui davanti ad essi. 
28 Disse loro: «Seguitemi, perché l’Eterno vi 
ha dato nelle mani i Moabiti, vostri nemici». 
Quelli scesero dietro a lui e s'impadronirono 
dei guadi del Giordano per impedire il 
passaggio ad alcuno. 
29 In quel tempo sconfissero Moab, circa 
diecimila uomini tutti forti1785 e valorosi; non 
ne scampò neppure uno. 
30 Così, in quel giorno, Moab fu abbattuto 
sotto la mano d'Israele e il paese ebbe riposo 
per ottant'anni1786. 
 
III Samgar  
Vittoria sui Filistei 
Giudici 3 
31 Dopo Eud, venne Samgar, figlio di Anat. 
Egli sconfisse Filistei, seicento uomini, con un 
pungolo da buoi; anch'egli salvò Israele. 
 

IV Debora  
Debora e Barac liberano Israele dai Cananei 
Giudici 4 
*1 I figli d'Israele continuarono a fare ciò che 
è male agli occhi dell’Eterno. Or Eud era 
morto. 

                                                
1781 esattamente suoi servitori; 
1782 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1783 n. d. t. : altri fa i suoi bisogni; evidenzia l’atto di 

accovacciarsi che faceva scendere la veste suoi 
piedi; 

1784 esattamente camera di sopra; n. d. t. : altri e poiché 
il re non apriva; 

1785 esattamente grassi; n. d. t. : altri robusti; 
1786 n. d. t. : 1.180 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
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2 L’Eterno li vendette nelle mani di Iabin, re 
di Canaan, che regnava ad Asor. Il capo del 
suo esercito era Sisera, che abitava ad Aroset 
delle nazioni1787. 
3 I figli d'Israele gridarono all’Eterno, perché 
[Iabin]  aveva novecento carri di ferro e 
opprimeva con violenza i figli d'Israele da 
vent'anni. 
4 Debora, una profetessa, moglie di Lappidot, 
in quel tempo giudicava d'Israele. 
5 Lei stava sotto la palma di Debora, fra Rama 
e Betel, nella montagna di Efraim, e i figli 
d'Israele salivano da lei per essere giudicati. 
6 Debora mandò a chiamare Barac, figlio di 
Abinoam, da Cades di Neftali e gli disse: « 
L’Eterno, il Dio d'Israele, non ti ha dato un 
ordine? Va', sta sul1788 monte Tabor e prendi 
con te diecimila uomini dei figli di Neftali e 
dei figli di Zabulon, 
7 io attirerò verso di te, al torrente Chison, 
Sisera, capo dell'esercito di Iabin, con i suoi 
carri e la sua moltitudini, e lo darò nelle tue 
mani ». 
8 Barac le rispose: «Se vieni con me, andrò; 
ma se tu  non vieni con me, non andrò». 
9 Debora disse: «Certamente, verrò con te, 
soltanto questo non ti farà onore nella via 
dove tu vai, perché l’Eterno consegnerà 
Sisera in mano di una donna». E Debora si 
alzò e andò con Barac a Cades. 
 
10 Barac radunò Zabulon e Neftali a Cades; 
diecimila uomini salirono al suo seguito e 
Debora salì con lui. 
11 (Ora Eber, il Cheneo, si era separato dai 
Chenei, discendenti di Obab, suocero di Mosè, 
e aveva piantato le sue tende fino alla quercia 
di Saannaim, che è vicino a Cades.) 
12 Fu riferito a Sisera che Barac, figlio di 
Abinoam, era salito sul monte Tabor. 
13 Sisera radunò tutti i suoi carri, novecento 
carri di ferro e tutta la gente che era con lui, da 
Aroset delle nazioni, fino al torrente Chison. 
14 Allora Debora disse a Barac: «Àlzati, 
poiché questo è il giorno in cui l’Eterno ha 
dato Sisera nelle tue mani. L’Eterno non è 
uscito davanti a te?» Allora Barac scese dal 
monte Tabor, seguito da diecimila uomini. 
15 L’Eterno mise in rotta Sisera, con tutti i 
suoi carri, davanti a Barac, con tutto il suo 
esercito, che fu passato a fil di spada; Sisera, 
sceso dal carro, si diede alla fuga a piedi. 

                                                
1787 n. d. t. : altri Aroset-Goim; anche a v. 13, 16; 
1788 esattamente porta su; 

16 Barac inseguì i carri e l'esercito fino ad 
Aroset delle nazioni; tutto l'esercito di Sisera 
cadde sotto i colpi della spada e non ne 
scampò neppure uno. 
17 Sisera fuggì a piedi verso la tenda di Iael, 
moglie di Eber, il Cheneo, perché vi era pace 
fra Iabin, re di Asor e la casa di Eber, il 
Cheneo. 
18 Iael uscì incontro a Sisera e gli disse: 
«Nasconditi, mio signore, entra da me; non 
temere». Egli entrò da lei nella sua tenda e lei 
lo coprì con una coperta. 
19 Egli le disse: «Ti prego, dammi un po' 
d'acqua da bere perché ho sete». Quella, 
aperto l'otre del latte, gli diede da bere e lo 
coprì. 
20 Egli le disse: «Stattene all'ingresso della 
tenda; e se qualcuno verrà e ti interrogherà 
dicendo: "C'è qualcuno qui?" Tu risponderai 
di no». 
21 Iael, moglie di Eber, prese un piolo della 
tenda, afferrò un martello in sua mano, venne 
pian piano da lui e gli piantò il piolo nella 
tempia tanto che esso penetrò in terra. Egli era 
sfinito e [si era]1789 addormentato 
profondamente; e morì. 
22 Ed ecco Barac che inseguiva Sisera, Iael 
uscì a incontrarlo e gli disse: «Vieni, ti 
mostrerò l'uomo che tu cerchi». Egli entrò da 
lei, ed ecco, Sisera giaceva [là] morto, con il 
piolo nella tempia. 
23 Quel giorno Dio abbattè Iabin, re di 
Canaan, davanti ai figli d'Israele. 
24 La mano dei figli d'Israele si fece sempre 
più pesante su Iabin, re di Canaan, finché 
l'ebbero annientato. 
 
Cantico di Debora 
Giudici 5 
1 Debora cantò in quel giorno, con Barac 
figlio di Abinoam, questo cantico: 
 
2 "Poiché dei capi si sono messi davanti a 
Israele, poiché il popolo si è mostrato 
volenteroso, benedite l’Eterno! 
 
3 Re, ascoltate! Principi, porgete orecchio! Io, 
io canterò un inno all’Eterno,  al Dio 
d'Israele. 
 
4 Eterno, quando uscisti dal Seir, quando 
venisti dai campi di Edom, la terra tremò, i 
cieli si sciolsero, e le nubi si sciolsero in 
acqua. 
                                                
1789 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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5 I monti si fusero davanti all’Eterno, questo 
Sinai, davanti all’Eterno, al Dio d'Israele1790!  
 
*6 Ai giorni di Samgar, figlio di Anat, ai 
giorni di Iael, le strade erano 
abbandonate1791, i viandanti delle strade 
maestre andavano per sentieri tortuosi. 
 
7 Le città aperte1792 erano abbandonate in 
Israele, esse erano abbandonate1793,  finché io 
mi sono levata, io, Debora, finché io mi sono 
levata, una madre in Israele. 
 
8 Si sceglievano nuovi dèi, allora la guerra 
era alle porte. Non si scorgeva né scudo, né 
lancia, fra i quarantamila uomini d'Israele. 
 
9 Il mio cuore è con i  governatori d'Israele, 
che sono fatti uomini di buona volontà fra il 
popolo, benedite l’Eterno! 
 
10 Voi che cavalcate asine bianche, voi che 
sedete su tappeti, e voi che camminate per le 
vie, meditate1794! 
 
11 Con la voce di quelli che spartiscono il 
bottino, tra gli abbeveratoi dove si attinge 
l’acqua, là si celebrano le opere di giustizia 
dell’Eterno, le opere giuste in favore delle 
città aperte in Israele! 1795 Allora il popolo 
dell’Eterno scese alle porte. 
 

                                                
1790 n. d. t. : altri anche il Sinai, là, fu scosso davanti al 

SIGNORE; o davanti al Signore, Signore del 
Sinai; o davanti all'Eterno il Sinai stesso tremò 
davanti all'Eterno; o Questo Sinai anch'esso, per la 
presenza del Signore; 

1791 o  cessato di esistere; 
1792 o  i capi; qui e al v. 11; 
1793 n. d. t. : altri I capi mancavano in Israele; 

mancavano; o era cessata ogni autorità di governo, 
era cessata in Israele; o Le villate in Israele erano 
venute meno; Erano venute meno; 

1794 o  cantate; 
1795 n. d. t. : altri Lungi dalle grida degli arcieri, là tra 

gli abbeveratoi,si celebrino gli atti di giustizia del 
SIGNORE, gli atti di giustizia dei suoi capi in 
Israele; o unitevi al grido degli uomini schierati 
fra gli abbeveratoi: là essi proclamano le vittorie 
del Signore, le vittorie del suo governo in Israele; 
o Essendo lo strepito degli arcieri venuto meno, 
Per mezzo i luoghi ove si attinge l'acqua, Narransi 
quivi le giustizie del Signore; Le sue giustizie 
eseguite per le sue villate in Israele; 

*12 Dèstati, dèstati, Debora! dèstati, dèstati, 
intona un canto! Levati, Barac, figlio di 
Abinoam, e conduci legati i tuoi prigionieri! 

1796 
 
13 Allora discendi, tu, il residuo dei nobili 
[come suo]  popolo. Eterno, discendi con me 
fra gli uomini forti. 1797 
 

14 Da Efraim [sono venuti] quelli la cui 
radice1798 è in1799 Amalec; al tuo séguito 
[venne]  Beniamino dal mezzo del tuo popolo; 
da Machir sono discesi i governatori, da 
Zabulon sono venuti quelli che portano il 
bastone del comando1800. 
 
15 I prìncipi d'Issacar sono stati con Debora e 
Issacar come Barac; egli è stato sui suoi passi 
nella valle. Alle sètte di Ruben, grandi 
decisioni coraggiose! 1801 
 

                                                
1796 n. d. t. : altri e prendi i tuoi prigionieri; o e cattura i 

tuoi prigionieri; o e conduci via i tuoi prigionieri; 
o  Mena in cattività i tuoi prigioni; 

1797 n. d. t. : altri Allora scese un residuo, alla voce dei 
nobili scese un popolo, l’Eterno scese con me fra i 
prodi; o Allora scesero i fuggiaschi per unirsi ai 
principi; il popolo del Signore scese a sua difesa 
tra gli eroi; o Allora fece governare il residuo sui 
nobili del popolo, l'Eterno fece governare me fra i 
potenti; o A tal'ora l’Eterno ha fatto signoreggiare 
colui ch'era scampato; Egli ha fatto signoreggiare 
il popolo sopra i magnifici; Egli mi ha fatta 
signoreggiare sopra i possenti; 

1798 o  la sedia; 
1799 o  contro; 
1800 n. d. t. : altri Da Efraim vennero quelli che stanno 

sul monte Amalec; o Quelli della stirpe di Efraim 
scesero nella  pianura; o Da Efraim, da coloro la 
cui radice è in Amalec, I quali sono dietro a te, o 
Beniamino, coi tuoi popoli; E da Machir, e da 
Zabulon, son discesi i rettori, Conducendo le loro 
schiere con bacchette da scriba; 

1801 n. d. t. : altri I prìncipi d'Issacar furono con 
Debora; quale fu Barac, tale fu Issacar: egli si 
precipitò nella valle sulle orme di lui. Presso i 
ruscelli di Ruben, le decisioni furono coraggiose; o 
I principi di Issacar mossero con Debora; Barak si 
lanciò sui suoi passi nella pianura. Presso i ruscelli 
di Ruben grandi erano le esitazioni; o I principi di 
Issacar vennero con Debora; come Issacar, così 
Barak; essi si slanciarono nella valle sulle sue 
orme. Fra le divisioni di Ruben, grandi furono le 
risoluzioni del cuore; o I principali d'Issacar sono 
stati anch'essi con Debora, Insieme col popolo d' 
Issacar. Così Barac è stato mandato nella valle, 
Con la gente ch'egli conduceva. Fra le fiumane di 
Ruben Vi sono stati grandi uomini in risoluzione di 
cuore; 
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16 Perché sei rimasto dentro i recinti degli 
ovili ad ascoltare il belato delle gregge? Alle 
sètte di Ruben, grandi decisioni 
coraggiose1802! 
 
17 Galaad è rimasto oltre il Giordano e Dan, 
perché è rimasto sulle navi? Ascer è rimasto 
presso la riva del mare1803 e ha dimorato nei 
suoi porti. 
 
18 Zabulon è un popolo che ha esposto la sua 
anima alla morte, così pure Neftali, sulle 
alture della campagna. 
 
*19 I re sono venuti, hanno combattuto; 
allora hanno combattuto i re di Canaan, 
hanno combattuto a Taanac, presso le acque 
di Meghiddo; [ma] del bottino d'argento non 
ne hanno ricavato. 
 
20 Si è combattuto dai cieli, dal cammino che 
percorrono, gli astri hanno combattuto contro 
Sisera. 
 
21 Il torrente Chison li travolse, il torrente dei 
tempi antichi,1804 il torrente Chison. Anima 
mia, tu hai calpestato con i piedi la potenza! 

1805 
 

22 Allora gli zoccoli dei cavalli battevano [il 
suolo] al galoppo, al galoppo dei loro 
guerrieri valorosi1806. 
 

                                                
1802 n. d. t. : altri Perché sei rimasto fra gli ovili ad 

ascoltare il flauto dei pastori? Presso i ruscelli di 
Ruben, le decisioni furono coraggiose; o Perché sei 
rimasto seduto tra gli ovili, ad ascoltare le 
zampogne dei pastori?Presso i ruscelli di Ruben 
erano ben grandi le dispute...; o Perché sei tu 
rimasto fra i chiusi ad ascoltare il flauto dei 
pastori? Fra le divisioni di Ruben, grandi furono le 
liberazioni del cuore; o Perché sei tu dimorato fra 
le sbarre delle stalle, Per udire il belar delle 
gregge? Fra le fiumane di Ruben, Vi sono stati 
grandi uomini in deliberazioni di cuore; 

1803 esattamente  dei mari; 
1804 o  il torrente delle battaglie; 
1805 n. d. t. : altri Il torrente Chison li travolse, l'antico 

torrente, il torrente Chison. Anima mia, avanti, 
con forza!; o Il torrente Kison li travolse; torrente 
impetuoso fu il torrente Kison... Anima mia, 
calpesta con forza!; o Il torrente di Chison li ha 
strascinati via; Il torrente di Chedumim, il torrente 
di Chison; Anima mia, tu hai calpestata la forza; 

1806 n. d. t. : altri Allora martellarono gli zoccoli dei 
cavalli al galoppo, al galoppo dei corsieri; o Allora 
gli zoccoli dei cavalli battevano con forza al 
galoppo, al galoppo dei loro destrieri; o Allora i 
cavalli si tritarono l'unghie, Per lo gran calpestio, 
calpestio dei lor destrieri; 

23 “Maledite Meroz“, dice l'Angelo 
dell’Eterno; “maledite, maledite i suoi 
abitanti, perché non sono venuti al soccorso 
dell’Eterno, al soccorso dell’Eterno insieme 
con i prodi!“ 
 
*24 Benedetta sia al di sopra delle donne Iael, 
moglie di Eber, il Cheneo! Che sia benedetta 
al di sopra delle donne che stanno sotto le 
tende! 
 
25 Egli chiese dell'acqua e lei gli diede del 
latte; nella coppa dei nobili gli offerse del 
[latte]  cagliato1807. 
 
26 Con una mano prese il piolo, con la destra, 
il martello degli operai; ella ha colpito Sisera, 
gli ha spaccato la testa, gli ha fracassato e gli 
trapassato la tempia. 
 
27 Fra i suoi piedi egli si è piegato, è caduto, 
si è disteso [per terra]; fra i suoi piedi egli si è 
piegato, è caduto; là, dove si è piegato, è 
caduto annientato1808. 
 
28 La madre di Sisera guarda dalla finestra e 
grida attraverso la grata: «Perché il suo carro 
tarda ad arrivare? Perché è così lenta la marcia 
dei suoi carri1809?» 
 
29 Le più sagge fra le sue principesse le 
rispondono, ella ha dato a se stessa la 
risposta1810. 
 

                                                
1807 n. d. t. : altri della crema; o latte acido; o del fior di 

latte; 
1808 n. d. t. : altri esanime; o là ricadde finito; o là cadde 

morto; o quivi cadde deserto; 
1809 n. d. t. : altri grida attraverso l'inferriata: Perché il 

suo carro tarda ad arrivare? Perché sono così 
lente le ruote dei suoi carri?; o si lamenta la madre 
di Sisara, dietro la persiana: Perché il suo carro 
tarda ad arrivare? Perché così a rilento procedono 
i suoi carri?; o gridò attraverso l'inferriata: 
"Perché il suo carro tarda tanto ad arrivare? Perché 
procedono così al rilento i suoi carri?; o E, mirando 
per li cancelli, si lagnava, dicendo: Perché indugia 
a venire il suo carro? Perché si muovono 
lentamente i suoi carri?; 

1810 n. d. t. : altri Le più sagge delle sue dame le 
rispondono, e anche lei replica a sé stessa:; o Le 
più sagge sue principesse rispondono e anche lei 
torna a dire a se stessa:; o Le più savie delle sue 
dame le risposero, ed ella ripetè tra sé le sue 
parole:; o Le più savie delle sue dame le 
rispondevano, Ed ella ancora rispondeva a se 
stessa; 
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30 «Non l’hanno trovato, non hanno diviso il 
bottino? Una fanciulla, due fanciulle a testa 
d’uomo; per Sisera un bottino di vesti 
variopinte; un bottino di vesti colorate e 
ricamate, colorate e ricamate, per il collo [di 
quelli] imprigionati1811! » 
 
*31 Così periscano tutti i tuoi nemici, o 
Eterno! Ma coloro che ti amano siano come il 
sole quando sorge nella sua forza!" 
 
Così il paese ebbe riposo per 
quarant'anni.1812 

 
V Gedeone 
Peccato d'Israele; oppressione di Madian 
Giudici 6 
*1 Ma i figli d'Israele fecero ciò che è male 
agli occhi dell’Eterno, e l’Eterno li diede nelle 
mani di Madian per sette anni. 
2 La mano di Madian fu grave contro Israele e 
a causa di Madian i figli d'Israele si fecero le 
grotte che sono nei monti, le caverne e i posti 
fortificati. 
3 Quando Israele aveva seminato, i Madianiti 
con gli Amalechiti e con i popoli dell'oriente 
salivano contro di lui, 
4 si accampavano contro di lui e 
distruggevano tutti i prodotti del paese fino a 
dove tu vieni da Gaza e non lasciavano in 
Israele né viveri, né pecora1813, né bue, né 
asino. 
5 Infatti salivano con le loro greggi e con le 
loro tende come una moltitudine di cavallette; 
essi e i loro cammelli erano innumerevoli e 
venivano nel paese per devastarlo. 
6 Israele dunque fu ridotto in grande miseria a 
causa di Madian e i figli d'Israele gridarono 
all’Eterno. 
 
7 Quando i figli d'Israele gridarono all’Eterno 
a causa di Madian, 
8 l’Eterno mandò ai figli d'Israele un profeta 
che disse loro: «Così dice l’Eterno, il Dio 
d'Israele: "Io vi feci salire dall'Egitto e vi feci 
uscire dalla casa di servitù; 

                                                
1811 o per i colli del bottino; n. d. t. : altri variopinte e 

ricamate d'ambo i lati per le spalle del vincitore!; o 
una veste variopinta a due ricami è il bottino per il 
mio collo...; o di vesti variopinte e ricamate d'ambo 
i lati per le spalle di quelli che portano via il 
bottino; o Egli ha fatta preda di robe di color 
variato, ricamate da ambedue i lati, Da passarvi il 
collo; 

1812 n. d. t. : 1.120 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1813 o capra; 

9 vi liberai dalla mano degli Egiziani e dalla 
mano di tutti i vostri oppressori; li scacciai 
davanti a voi, vi diedi il loro paese 
10 e vi dissi: Io sono l’Eterno, il vostro Dio; 
non temerete1814 gli dèi degli Amorei nel 
paese dei quali abitate; ma voi non avete 
ascoltato la mia voce"». 
 
Vocazione di Gedeone 
Giudici 6 
11 Un angelo dell’Eterno venne e si sedette 
sotto il terebinto che sta ad Ofra, che 
apparteneva a Ioas, abiezerita; e Gedeone, 
suo figlio, batteva del frumento nel mortaio, 
per sottrarlo a Madian. 
12 L'Angelo dell’Eterno gli apparve e gli 
disse: « L’Eterno è con te, o uomo forte e 
valoroso!» 
13 Gedeone gli rispose: «Ahimè, mio signore, 
se l’Eterno è con noi, perché ci càpitano 
queste cose? Dove sono tutte le sue meraviglie 
che i nostri padri ci hanno narrato dicendo: 
"L’Eterno non ci ha fatti uscire dall'Egitto?" 
Ma ora l’Eterno ci ha abbandonati e ci ha 
dati nelle mani di Madian». 
14 Allora l’Eterno lo guardò e gli disse: «Va' 
con questa forza che tu hai, tu salverai 
Israele dalla mano di Madian; non ti ho io 
mandato?» 
15 Egli rispose: «Ah, signore, con che salverò 
io Israele? Ecco, il mio migliaio1815 è il più 
povero in Manasse, e io sono il più piccolo 
nella casa di mio padre». 
16 L’Eterno gli disse: «Io, io sarò1816 con te e 
tu sconfiggerai Madian come se fosse un 
uomo solo». 
17 Egli rispose: «Ti prego, se ho trovato 
grazia agli occhi tuoi, dammi un segno che sei 
proprio tu che mi parli. 
18 Ti prego, non te ne andare di qui prima che 
io torni da te, ti porti la mia offerta e te la 
metta davanti». E l’Eterno disse: «Mi siederò 
finché tu ritorni». 
19 Gedeone entrò [in casa]1817, preparò un 
capretto e del pane senza lievito con un efa di 
farina; mise la carne in un canestro, il brodo in 
una pentola, gli portò tutto sotto il terebinto e 
glielo offrì. 

                                                
1814 n. d. t. : altri adorate; 
1815 n. d. t. : altri la mia famiglia; 
1816 o Certamente io sarò; come in Esodo Cap. 3 v. 12; 
1817 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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20 L'Angelo di Dio gli disse: «Prendi la carne 
e il pane senza lievito, mettili su quella roccia 
là, e versavi sopra il brodo». Egli fece così. 
21 L'Angelo dell’Eterno stese la punta del 
bastone che aveva in mano e toccò la carne e il 
pane senza lievito e dalla roccia uscì un fuoco 
che consumò la carne e il pane senza lievito e 
l'Angelo dell’Eterno scomparve davanti ai 
suoi occhi. 
 
22 Gedeone riconobbe che quello era un 
angelo dell’Eterno e Gedeone disse: « Ahimè, 
Signore, Eterno, perché io ho visto l'Angelo 
dell’Eterno faccia a faccia!» 
23 L’Eterno gli disse: «Sta' in pace, non 
temere, tu non morirai!» 
24 Allora Gedeone costruì là un altare 
all’Eterno e lo chiamò Geova-Pace1818. Esso 
esiste anche al giorno d'oggi, a Ofra degli 
Abiezeriti. 
 
Gedeone distrugge l'altare a Baal di suo 
padre  
Giudici 6 
25 Quella stessa notte l’Eterno gli disse: 
«Prendi il giovane toro di tuo padre e1819 il 
secondo toro di sette anni, demolisci l'altare 
di Baal che è di tuo padre, abbatti l'ashère1820 
che gli sta vicino 
26 e costruisci un altare all’Eterno, tuo Dio, 
in cima a questo posto, fatto con l’ordine 
[conveniente]; poi prendi il secondo toro e tu 
l’offrirai1821 come olocausto usando il legno 
dell'ashère che avrai abbattuto». 
27 Allora Gedeone prese dieci uomini tra i 
suoi servitori e fece come l’Eterno gli aveva 
detto; ma per paura della casa di suo padre e 
della gente della città, lo fece di notte. 
 
28 Quando la gente della città si alzò presto la 
mattina, ecco che l'altare di Baal era stato 
demolito e l'ashère che gli stava accanto era 
abbattuto e che il secondo toro era offerto 
sull'altare che era stato costruito. 
29 Si dissero l'un l'altro: «Chi ha fatto 
questo?» Essi si domandarono e cercarono, 
poi dissero: «Gedeone, figlio di Ioas, ha fatto 
questo». 

                                                
1818 in ebraico significa l’Eterno di pace; 
1819 o cioè; 
1820 vedere la nota in Esodo Cap. 34 v. 18; 
1821 offrire in ebraico qui è offrire in olocausto; vedere 

la nota in Levitico Cap. 14 v. 20; anche al v. 28; 

30 Allora la gente della città disse a Ioas: 
«Conduci fuori tuo figlio e sia messo a morte, 
perché ha demolito l'altare di Baal e ha 
abbattuto l'ashère che gli stava vicino». 
31 Ioas rispose a tutti quelli che erano venuti 
contro di lui: «Volete difendere Baal? Volete 
voi soccorrerlo? Chi lo difenderà sarà messo 
a morte prima di domattina; se pure è dio, si 
difenda egli stesso, visto che hanno demolito il 
suo altare». 
32 Perciò da quel giorno si chiamò 
Gedeone1822 Ierubbaal,1823 perché si disse: « 
Che Baal difenda la sua causa contro di lui, 
visto che egli ha demolito il suo altare». 
 

Vittoria sui Madianiti 
Giudici 6 
33 Tutto Madian, Amalec e i figli dell'oriente 
si radunarono insieme, passarono [il 
Giordano] e si accamparono nella valle di 
Izreel. 
34 Lo spirito dell’Eterno investì Gedeone, egli 
suonò la tromba e gli Abiezeriti furono 
convocati per seguirlo. 
35 Egli mandò dei messaggeri in tutto 
Manasse, anche loro si radunarono per 
seguirlo; mandò dei messaggeri ad Ascer, a 
Zabulon e a Neftali, anche queste salirono a 
incontrarli. 
 
36 Gedeone disse a Dio: «Se vuoi salvare 
Israele per mano mia, come hai detto, 
37 ecco, io metto un vello di lana nell'aia: se 
la rugiada è sul vello soltanto e tutto il terreno 
resta asciutto, allora conoscerò che tu 
salverai Israele per mia mano, come hai 
detto». 
38 Così avvenne. La mattina dopo, Gedeone si 
alzò presto, strizzò il vello e ne spremette la 
rugiada: [ne fece]1824 una1825 coppa piena 
d'acqua. 
39 Gedeone disse a Dio: «Non si accenda l'ira 
tua contro di me, io parlerò soltanto questa 
volta. Ancora una sola volta, ti prego, io farò 
una prova con il vello: ti prego che resti 
asciutto il vello e su tutto il terreno ci sia la 
rugiada». 
40 Dio fece così quella notte: il vello soltanto 
restò asciutto e su tutto il terreno ci fu della 
rugiada. 
Giudici 7 
                                                
1822 Gedeone in ebraico significa si chiama; 
1823 in ebraico significa che Baal difenda; 
1824 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1825 esattamente la; 
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1 Ierubbaal dunque, che è Gedeone, si alzò la 
mattina presto con tutta la gente che era con 
lui e andò ad accamparsi presso la sorgente di 
Carod. L'accampamento di Madian era a nord 
di quello di Gedeone, verso la collina di More, 
nella valle. 
2 L’Eterno disse a Gedeone: «La gente che è 
con te è troppo numerosa perché io dia 
Madian nelle loro mani; perché Israele non si 
vanti di fronte a me, dicendo: "È stata la mia 
mano a salvarmi". 
3 Perciò grida così alle orecchie del popolo: 
"Chiunque ha paura e trema se ne torni 
indietro e si allontani dal monte di Galaad"». 
E tornarono indietro ventiduemila [uomini] 
del popolo e ne rimasero diecimila. 
4 L’Eterno disse a Gedeone: «La gente è 
ancora troppo numerosa; falla scendere 
all'acqua dove io te li epurerò. Quello del 
quale ti dirò: "Questo verrà con te, andrà con 
te; quello del quale ti dirò: Questo non verrà 
con te, non andrà"». 
5 Gedeone fece dunque scendere la gente 
all'acqua; l’Eterno gli disse: «Tutti quelli che 
leccheranno l'acqua con la lingua, come la 
lecca il cane, li metterai da parte; così pure 
tutti quelli che si curveranno in ginocchio per 
bere». 
6 Il numero di quelli che leccarono l'acqua, 
[portandosela] nella mano alla bocca, fu di 
trecento uomini; tutto il resto della gente si 
curvò in ginocchio per bere l'acqua. 
7 Allora l’Eterno disse a Gedeone: «Mediante 
questi trecento uomini che hanno leccato 
[l'acqua] io vi salverò e metterò Madian nelle 
tue mani. Tutta la gente se ne vada, ognuno al 
suo posto». 
8 I [trecento uomini] presero nelle loro mani i 
viveri del popolo e le sue trombe, [Gedeone] 
rimandò tutti gli uomini d'Israele, ciascuno 
alla sua tenda e trattenne con sé questi trecento 
uomini. L'accampamento di Madian era sotto 
di lui, nella valle. 
 
9 Quella stessa notte, l’Eterno disse a 
Gedeone: «Àlzati, discendi sul campo, perché 
io l'ho messo nelle tue mani. 
10 Se tu hai paura di andare, prendi con te 
Pura, tuo giovane servo, 

11 e udrai quello che diranno; dopo, le tue 
mani saranno fortificate e tu scenderai al 
campo». Egli dunque scese con Pura, suo 
ragazzo, agli avamposti1826 degli uomini 
armati che erano al campo. 
12 Madian, Amalec e tutti i figli dell'oriente 
erano sparsi nella valle, numerosi come le 
cavallette e i loro cammelli erano 
innumerevoli come la sabbia che è sulla riva 
del mare. 
13 Quando Gedeone arrivò, ecco che un uomo 
stava raccontando un sogno al suo compagno 
e gli diceva: «Ho fatto un sogno, dove c'era un 
pane d'orzo tondo che rotolava nel campo di 
Madian, giunse fino alla tenda, la urtò, la fece 
cadere, la rovesciò sottosopra, e la tenda era 
là capovolta». 
14 Il suo compagno gli rispose e gli disse: 
«Questo non è altro che la spada di Gedeone, 
figlio di Ioas, uomo d'Israele; Dio ha messo 
Madian e tutto l'accampamento nelle sue mani 
». 
 
15 Quando Gedeone ebbe udito il racconto del 
sogno e la sua interpretazione, si prostrò1827; 
poi tornò al campo d'Israele e disse: «Àlzatevi, 
perché l’Eterno ha messo il campo di Madian 
nelle vostre mani!» 
16 Divise i trecento uomini in tre schiere, 
consegnò a tutti quanti delle trombe e delle 
brocche vuote con delle fiaccole nelle 
brocche, nella mano; 
17 e disse loro: «Guardate come io farò e voi 
fate lo stesso; quando sarò giunto 
all'estremità del  campo, come farò io, così 
farete voi; 
18 quando io sonerò la tromba, come tutti 
quelli che sono con me, anche voi sonerete le 
trombe intorno a tutto l'accampamento e 
direte: "Per l’Eterno e per Gedeone!"» 
19 Gedeone e i cento uomini che erano con lui 
giunsero all'estremità del  campo, al principio 
della veglia di mezzo1828 [della notte], quando 
si era appena dato il cambio alle sentinelle. 
Sonarono le trombe e spezzarono le brocche 
che tenevano in mano. 

                                                
1826 esattamente all’estremità; 
1827 n. d. t. : altri adorò Dio; 
1828 n. d. t. : la notte era divisa in tre parti (o veglie, 

‘asmùròth) di quattro ore ciascuna: r’os = inizio, 
andava fino alla mezzanotte; hattikònàh = mediana, 
andava fino al canto del gallo; abbòquer =  
mattutina andava fino all’alba; 



 275 

20 Allora le tre schiere sonarono le trombe e 
spezzarono le brocche; con la sinistra presero 
le fiaccole e con la destra le trombe per sonare 
e si misero a gridare: «La spada per l’Eterno e 
per Gedeone!» 
21 Ognuno di loro rimase al suo posto, intorno 
all'accampamento e tutto il campo si mise a 
correre, a gridare e a fuggire. 
22 Mentre quelli sonavano le trecento trombe, 
l’Eterno rivolse la spada di ciascuno contro il 
compagno per tutto il campo. Il campo fuggì 
fino a Bet-Sitta, verso Serera, fino al limite 
d'Abel-Meola, presso Tabbat. 
 
23 Gli uomini d’Israele si raccolsero, di 
Neftali, di Ascer e di tutto Manasse e 
inseguirono Madian. 
24 Gedeone mandò dei messaggeri per tutta la 
montagna di Efraim a dire: «Scendete incontro 
a Madian e impedite loro il passo delle acque 
fino a Bet-Bara e i guadi del Giordano». Così 
tutti gli uomini di Efraim furono radunati e si 
impadronirono dei passi delle acque fino a 
Bet-Bara e dei guadi del Giordano. 
25 Presero i due prìncipi di Madian, Oreb e 
Zeeb; uccisero Oreb alla roccia di Oreb, e 
Zeeb al torchio di Zeeb; inseguirono Madian e 
portarono le teste di Oreb e di Zeeb a 
Gedeone, dall'altro lato del Giordano. 
 

Altre vittorie di Gedeone sui Madianiti 
Giudici 8 
1 Gli uomini di Efraim dissero a Gedeone: 
«Che ci hai fatto? Perché non ci hai chiamati 
quando sei andato a combattere contro 
Madian?» Ed essi disputarono con lui 
violentemente. 
2 Egli rispose loro: «Che ho fatto io ora, in 
confronto a voi? Le racimolature di Efraim 
non valgono forse più della vendemmia di 
Abiezer? 
3 Dio ha messo in mano vostra i prìncipi di 
Madian, Oreb e Zeeb; che dunque ho potuto 
fare in confronto a voi?» Quand'egli ebbe [lor 
] detto quella parola, la loro ira contro di lui si 
calmò. 
 

4 Gedeone arrivò al Giordano [e] lo passò con 
i trecento uomini che erano con lui, affaticati, 
ma che continuavano l’inseguimento, 
5 e disse a quelli di Succot: «Date, vi prego, 
dei pani alla gente che mi segue, perché è 
stanca, io sto inseguendo Zeba e Salmunna, re 
di Madian». 

6 Ma i principali di Succot risposero: «Le 
palme delle mani di Zeba e quelle Salmunna 
sono già nelle tue mani, per dare del pane al 
tuo esercito?» 
7 Gedeone disse: «Per questo, dopo che 
l’Eterno avrà messo nelle mie mani Zeba e 
Salmunna, io vi lacererò le carni con le spine 
del deserto e con i cardi». 
8 Di là salì a Penuel e parlò loro nella stessa 
maniera e gli uomini di Penuel gli risposero 
come avevano risposto quelli di Succot. 
9 Egli disse anche agli uomini di Penuel: 
«Quando tornerò in pace, io abbatterò questa 
torre». 
 
10 Zeba e Salmunna erano a Carcor con i loro 
campi, circa quindicimila [uomini], tutto 
quello che rimaneva di tutto il campo dei figli 
dell'oriente, poiché erano stati uccisi 
centoventimila uomini armati di spada. 
11 Gedeone salì per la via di quelli che 
abitano nelle tende, a oriente di Noba e di 
Iogbea e sconfisse il campo; il campo era in 
sicurezza. 
12 Zeba e Salmunna si diedero alla fuga; ma 
egli li inseguì e prese i due re di Madian, Zeba 
e Salmunna, ne annientò l'intero esercito. 
 
13 Poi Gedeone, figlio di Ioas, tornò dalla 
battaglia, per la salita di Cheres1829; 
14 incontrò un giovane ragazzo di Succot e lo 
interrogò; il [ragazzo] gli mise per iscritto i 
nomi dei principali e degli anziani di Succot, 
settantasette uomini. 
15 Poi Gedeone andò da quelli di Succot e 
disse: «Ecco Zeba e Salmunna, a proposito 
dei quali mi avete insultato dicendo " Le 
palme delle mani di Zeba e quelle Salmunna 
sono già nelle tue mani per dare del pane al 
tuo esercito affaticato?"» 
16 Poi prese gli anziani della città e con delle 
spine del deserto e con dei rovi castigò gli 
uomini di Succot. 
17 Abbatté la torre di Penuel e uccise la gente 
della città. 
 
18 Poi disse a Zeba e a Salmunna: 
«Com'erano gli uomini che avete ucciso sul 
Tabor?» Quelli risposero: «Erano come te; 
ognuno di essi aveva l'aspetto di un figlio di 
re». 

                                                
1829 qualcun’altro avanti il levare del sole; 
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19 Egli: «Erano miei fratelli, figli di mia 
madre; l’Eterno è vivente1830, se aveste 
risparmiato la loro vita, io non vi ucciderei!» 
20 Poi disse a Ieter, suo primogenito: «Àlzati, 
uccidili!» Ma il giovane non estrasse la spada, 
perché aveva paura, essendo ancora un 
ragazzo. 
21 Zeba e Salmunna dissero: «Àlzati tu stesso 
e dàcci il colpo mortale; poiché qual è l'uomo 
tale è la sua forza». Gedeone si alzò, uccise 
Zeba e Salmunna e prese le loro piccole 
lune1831 che i loro cammelli portavano al collo. 
 
Gedeone fonde un efod d’oro che viene 
adorato dal popolo  
Giudici 8 
22 Allora gli uomini d'Israele dissero a 
Gedeone: «Regna su di noi, tu, tuo figlio, e il 
figlio di tuo figlio, poiché ci hai salvati dalla 
mano di Madian». 
23 Ma Gedeone rispose loro: «Io non regnerò 
su di voi, né mio figlio regnerà su di voi; 
l’Eterno regnerà su di voi!» 
24 Poi Gedeone disse loro: «Una cosa voglio 
chiedervi: che ciascuno di voi mi dia gli 
anelli1832 del suo bottino» (poiché i Madianiti 
avevano degli anelli d'oro, perché erano 
Ismaeliti). 
25 Quelli risposero: «Li daremo volentieri». 
Ed essi stesero un mantello e ciascuno vi gettò 
gli anelli del suo bottino. 
26 Il peso degli anelli d'oro, che egli aveva 
chiesto, fu di millesettecento [sicli] d'oro, 
oltre alle piccole lune, ai pendenti per le 
orecchie e alle vesti di porpora che 
indossavano i re di Madian, e oltre ai collari 
che erano al collo dei loro cammelli. 
27 Gedeone ne fece un efod, che pose nella 
sua città, in Ofra, e tutto Israele si prostituì al 
seguito di quello; esso diventò un'insidia per 
Gedeone e per la sua casa. 
 
28 Così Madian fu umiliato davanti ai figli 
d'Israele e non alzò più il capo; e il paese ebbe 
riposo per quarant'anni, durante la vita di 
Gedeone1833. 
 
29 Ierubbaal, figlio di Ioas, tornò ad abitare a 
casa sua. 

                                                
1830 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 

1831 n. d. t. : altri mezzelune; o lunette; o borchie;  
1832 anelli per le orecchie o per il naso; 
1833 n. d. t. : 1.073 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 

30 Gedeone ebbe settanta figli, usciti dalle sue 
reni, perché egli ebbe molte mogli. 
31 La sua concubina, che stava a Sichem, gli 
partorì anche lei un figlio, al quale pose nome 
Abimelec. 
32 Poi Gedeone, figlio di Ioas, morì molto 
vecchio e fu sepolto nella tomba di Ioas suo 
padre, a Ofra degli Abiezeriti. 
 
33 Dopo la morte di Gedeone, i figli d'Israele 
ricominciarono a prostituirsi davanti i Baali e 
scelsero Baal-Berit1834 per dio. 
34 I figli d'Israele non si ricordarono 
dell’Eterno, loro Dio, che li aveva liberati 
dalle mani di tutti i nemici che li 
circondavano; 
35 e non dimostrarono nessuna gratitudine alla 
casa di Ierubbaal, [ossia] di Gedeone, per tutto 
il bene che egli aveva fatto a Israele. 
 
VI Abimelec 
Un figlio di Gedeone, re di Sichem 
Giudici 9 
*1 Abimelec, figlio di Ierubbaal, andò a 
Sichem dai fratelli di sua madre e parlò a loro 
e a tutta la famiglia del padre di sua madre e 
disse: 
2 «Vi prego, dite alle orecchie di tutti gli 
uomini1835 di Sichem: "Che cos'è meglio per 
voi, che settanta uomini, tutti figli di 
Ierubbaal, regnino su di voi, oppure che regni 
su di voi uno solo? Ricordatevi ancora che io 
sono vostre ossa e vostra carne"». 
3 I fratelli di sua madre parlarono di lui, 
riferendo tutte quelle parole a tutti gli uomini 
di Sichem; il cuore loro si inclinò a favore di 
Abimelec, perché dissero: «È nostro fratello». 
4 Gli diedero settanta [pezzi] d'argento, che 
tolsero dal tempio di Baal-Berit, con i quali 
Abimelec assoldò degli uomini volubili e 
impudenti che lo seguirono. 
5 Egli andò alla casa di suo padre, a Ofra, e 
uccise i suoi fratelli sopra una stessa pietra, 
settanta uomini, figli di Ierubbaal; ma Iotam, 
figlio minore di Ierubbaal, scampò perché si 
era nascosto. 
 
6 Poi tutti gli uomini di Sichem si radunarono, 
tutta la casa di Millo1836, andarono e 
proclamarono re Abimelec, presso la quercia 
del monumento1837 che è a Sichem. 
                                                
1834 ebraico Baal (signore) dell’alleanza; 
1835 uomini [ di Sichem ]; qui e in tutto il passo; 
1836 esattamente della cittadella; 
1837 qualcuno corpo di guardia; 



 277 

 
Maledizione profetica di Iotam, figlio di 
Gedeone 
Giudici 9 
7 Iotam fu informato della cosa, andò e salì 
sulla vetta del monte Garizim e, alzando la 
voce, gridò loro: «Ascoltatemi, uomini di 
Sichem e Dio vi ascolterà! 
8 Gli alberi andarono a ungere un re su di 
loro; dissero all'ulivo: "Regna tu su di noi". 
9 L'ulivo rispose loro: "Rinunzierei io al mio 
olio col quale si onora, per mio mezzo, Dio e 
gli uomini, per andare ad agitarmi al di sopra 
degli alberi?" 
10 Gli alberi dissero al fico: "Vieni tu a 
regnare su di noi". 
11 Il fico rispose loro: " Rinunzierei io alla 
mia dolcezza e al mio frutto squisito, per 
andare ad agitarmi al di sopra degli alberi?" 
12 Gli alberi dissero alla vite: "Vieni tu a 
regnare su di noi". 
13 Ma la vite rispose loro: " Rinunzierei io al 
mio mosto che rallegra Dio e gli uomini, per 
andare ad agitarmi al di sopra degli alberi?" 
14 Allora tutti gli alberi dissero al rovo1838: 
"Vieni tu a regnare su di noi". 
15 Il rovo rispose agli alberi: "Se veramente 
volete ungermi re per regnare su di voi, venite, 
mettete la vostra fiducia nella mia ombra; se 
no, un fuoco uscirà dal rovo e divorerà i cedri 
del Libano!" 
16 Ora, se avete agito con verità e con 
integrità1839 proclamando re Abimelec, se 
avete agito bene verso Ierubbaal e la sua 
casa, se avete ricompensato mio padre di 
quello che ha fatto per voi 
17 (poiché egli ha combattuto per voi, ha 
esposto1840 la sua vita e vi ha liberati dalle 
mani di Madian, 
18 mentre voi, oggi, siete insorti contro la 
casa di mio padre, avete ucciso i suoi figli, 
settanta uomini, sopra una stessa pietra, avete 
proclamato re Abimelec, figlio della sua 
serva, gli uomini di Sichem perché è vostro 
fratello), 
19 se dunque oggi avete agito con fedeltà e 
con integrità verso Ierubbaal e verso la sua 
casa, godetevi Abimelec e Abimelec si goda 
voi! 

                                                
1838 n. d. t. : qualcuno pruno; 
1839 come in Giosuè Cap. 24 v. 14; 
1840 esattamente gettato davanti [a sé]; 

20 Se no, esca da Abimelec un fuoco, che 
divori gli uomini di Sichem e la casa di Millo; 
che un fuoco esca dagli uomini di Sichem e 
dalla casa di Millo, e che divori Abimelec!» 
21 Poi Iotam corse via, fuggì a Beer e lì abitò 
a causa di Abimelec, suo fratello. 
 

Castigo di Sichem; morte violenta di 
Abimelec, figlio di Gedeone 
Giudici 9 
22 Abimelec fu principe sopra Israele per 
tre anni1841. 
23 Poi Dio mandò un cattivo spirito fra 
Abimelec e gli uomini di Sichem e gli uomini 
di Sichem agirono perfidamente verso 
Abimelec, 
24 affinché la violenza fatta ai settanta figli di 
Ierubbaal venisse [su lui] e il loro sangue 
ricadesse sopra Abimelec, loro fratello, che li 
aveva uccisi, e sopra gli uomini di Sichem che 
avevano fortificato le sue mani per uccidere i 
suoi fratelli. 
25 Gli uomini di Sichem posero in agguato 
contro di lui, sulla cima dei monti, della gente 
che derubava chiunque passasse per la strada, 
vicino a loro, ma Abimelec venne a saperlo. 
 
26 Poi Gaal, figlio di Ebed, venne a Sichem 
con i suoi fratelli e gli uomini di Sichem 
riposero in lui la loro fiducia. 
27 Usciti nei campi vendemmiarono le loro 
vigne, pigiarono [l'uva] e fecero festa in 
allegria1842. Poi entrarono nella casa del loro 
dio, mangiarono, bevvero e maledissero 
Abimelec. 
28 Gaal, figlio di Ebed, disse: «Chi è Abimelec 
e chi è Sichem, che dobbiamo servirlo? Non è 
forse il figlio di Ierubbaal? E Zebul non è 
forse il suo delegato? Servite gli uomini di 
Camor, padre di Sichem! Ma noi perché lo 
serviremmo? 
29 Ah, se io avessi questo popolo sotto la mia 
mano, io scaccerei Abimelec!» Poi disse di 
Abimelec1843: «Rinforza il tuo esercito ed esci 
fuori!» 
 
30 Zebul, capo della città, avendo udito le 
parole di Gaal, figlio di Ebed, si accese d'ira 

                                                
1841 n. d. t. : 1.070 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1842 esattamente dei canti di lode; 
1843 n. d. t. : altri ad Abimelec; 
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31 e mandò astutamente1844 dei messaggeri ad 
Abimelec per dirgli: «Ecco, Gaal, figlio di 
Ebed e i suoi fratelli sono venuti a Sichem e 
stimolano1845 la città contro di te. 
32 Àlzati dunque di notte, con la gente che è 
con te e fa' un'imboscata nella campagna; 
33 domani mattina, allo spuntar del sole, ti 
sveglierai e piomberai sulla città. Quando 
Gaal1846 e i suoi uomini usciranno contro di 
te, tu gli farai quel che la tua mano 
incapperà». 
34 Abimelec e tutta la gente che era con lui si 
alzarono di notte e si appostarono nei dintorni 
di Sichem, divisi in quattro schiere. 
35 Gaal, figlio di Ebed, uscì e si fermò 
all'ingresso della porta della città; Abimelec 
uscì dall'imboscata con la gente che era con 
lui. 
36 Gaal, veduta quella gente, disse a Zebul: 
«C'è della gente che scende dalla cima dei 
monti». Zebul gli rispose: «E’ l'ombra dei 
monti che vedi come degli uomini». 
37 Gaal riprese a dire: «Guarda, c'è gente che 
scende dalle alture del paese e una schiera 
che giunge per la via della quercia degli 
indovini». 
38 Allora Zebul gli disse: «Dov'è ora la tua 
bocca, tu che dicevi1847: "Chi è Abimelec, che 
noi lo serviamo?" Non è quello là il popolo 
che disprezzavi? Ora, ti prego, esci e combatti 
contro di lui!» 
39 Allora Gaal uscì alla testa degli uomini di 
Sichem e diede battaglia ad Abimelec. 
40 Ma egli fuggì davanti a lui, Abimelec lo 
inseguì e molti uomini caddero morti fino 
all'ingresso della porta. 
41 Abimelec si fermò ad Aruma e Zebul 
scacciò Gaal e i suoi fratelli, sì che non ne 
rimase più alcuno a Sichem. 
 
42 Il giorno seguente, il popolo di Sichem 
andò nei campi e Abimelec ne fu informato. 
43 Egli prese allora la sua gente, la divise in 
tre schiere e li mise1848 in agguato nei campi; 
quando vide che il popolo usciva dalla città, 
mosse contro di loro e li colpì. 

                                                
1844 qualcun’altro a Thorma; 
1845 qualcun’altro sollevano; 
1846 esattamente lui; 
1847 qualcun’altro millanteria quando dicevi; 
1848 o si mise; 

44 Poi Abimelec e la sua schiera corsero1849 
avanti e vennero a porsi all'ingresso della 
porta della città, mentre le altre due schiere si 
gettarono su tutti quelli che erano nei campi e 
li colpirono. 
45 Abimelec combattè contro la città per tutto 
il giorno, la prese e uccise la gente che vi si 
trovava; poi spianò la città e vi sparse sopra 
del sale. 
 
46 Tutti gli uomini1850 della torre di Sichem, 
udito ciò, si ritirarono nel torrione della casa 
del dio1851 Berit. 
47 Fu riferito ad Abimelec che tutti gli uomini 
della torre di Sichem si erano radunati lì. 
48 Allora Abimelec salì sul monte Salmon con 
tutta la gente che era con lui; Abimelec prese 
delle asce con lui, tagliò un ramo d'albero, lo 
sollevò e se lo mise sulla spalla; poi disse a 
quelli che erano con lui: «Quello che mi avete 
visto fare, adesso fatelo come me!» 
49 Tutta la gente tagliò dei rami, ognuno il suo 
e seguirono Abimelec; posero [i rami] contro 
al torrione e bruciarono col fuoco il torrione su 
di loro. Così tutti gli uomini della torre di 
Sichem, perirono, circa pure un migliaio, fra 
uomini e donne. 
 
50 Poi Abimelec se ne andò a Tebes, si 
accampò contro Tebes, l'assediò e la prese. 
51 In mezzo alla città vi era una torre 
fortificata, dove si rifugiarono tutti gli uomini 
e le donne; tutti gli uomini della città vi si 
rinchiusero dentro e salirono sul tetto della 
torre. 
52 Abimelec, giunto alla torre, l'attaccò e si 
avvicinò alla porta per appiccarvi il fuoco. 
53 Ma una donna gettò giù sulla testa di 
Abimelec un macina rotante1852 e gli spezzò il 
cranio. 
54 Egli chiamò subito il giovane che portava 
le sue armi e gli disse: «Estrai la spada e 
uccidimi, perché non si dica di me: "Lo ha 
ammazzato una donna!"» Il suo giovane servo 
allora lo trafisse ed egli morì. 
 
55 Quando gli uomini d’Israele videro che 
Abimelec era morto, se ne andarono, ognuno 
al suo posto. 

                                                
1849 qualcun altro aggiunge si sparsero; 
1850 vedere la nota del v. 2; in tutto il passo; 
1851 ebraico El; 
1852 vedere la nota in Deuteronomio Cap. 24 v. 6;  
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56 Così Dio fece ricadere sopra Abimelec il 
male che egli aveva fatto contro suo padre 
uccidendo i suoi settanta fratelli. 
57 Dio fece anche ricadere sul capo degli 
uomini di Sichem tutto il male che avevano 
fatto; la maledizione di Iotam, figlio di 
Ierubbaal, si compì su di loro. 
 
VII Tola  
Tola giudice d'Israele 
Giudici 10 
*1 Dopo Abimelec, per liberare Israele vi fu 
Tola, figlio di Pua, figlio di Dodo, uomo 
d'Issacar, che si levò per salvare Israele. 
Abitava a Samir, nella montagna di Efraim; 
2 Egli giudicò Israele per ventitré anni; poi 
morì e fu sepolto a Samir1853. 
 
VIII Iair  
Iair giudice d'Israele 
Giudici 10 
3 Dopo di lui si levò Iair, il Galaadita, che 
giudicò Israele per ventidue anni; 
4 egli ebbe trenta figli che cavalcavano trenta 
asinelli e avevano trenta città, che si chiamano 
fino ad oggi i borghi di Iair1854, che sono nel 
paese di Galaad. 
5 Poi Iair morì e fu sepolto a Camon1855. 
 
IX Iefte  
I Filistei e gli Ammoniti opprimono Israele 
Giudici 10 
*6 I figli d'Israele fecero di nuovo ciò che è 
male agli occhi dell’Eterno, servirono i Baali, 
le Astarti1856, gli dèi della Siria1857, gli dèi di 
Sidon, gli dèi di Moab, gli dèi dei figli di 
Ammon e gli dèi dei Filistei; abbandonarono 
l’Eterno e non lo servirono più. 
7 L'ira dell’Eterno si accese contro i figli 
d'Israele ed egli li vendette nelle mani dei 
Filistei e nelle mani dei figli di Ammon. In 
quell'anno essi angariarono e oppressero i figli 
d'Israele; 
8 per diciotto anni [essi oppressero] tutti i 
figli d'Israele che erano di là dal Giordano nel 
paese degli Amorei, in Galaad1858. 

                                                
1853 n. d. t. : 1.047 A. C.; 
1854 o Havoth-Iair;  
1855 n. d. t. : 1.025 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1856 vedere la nota del Cap. 2 v. 13;  
1857 in ebraico Aram;  
1858 n. d. t. : 1.007 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 

9 I figli di Ammon attraversarono il Giordano 
per combattere anche contro Giuda, contro 
Beniamino e contro la casa d'Efraim; e Israele 
fu in grande angoscia. 
 
10 Allora i figli d'Israele gridarono all’Eterno, 
e dissero: «Abbiamo peccato contro di te, 
perché abbiamo abbandonato il nostro Dio e 
abbiamo servito i Baali». 
11 E l’Eterno disse ai figli d'Israele: «[Non vi 
ho io liberati] dagli Egiziani, dagli Amorei, 
dai figli di Ammon e dai Filistei? 
12 Quando i Sidoni, e Amalechiti e i Maon vi 
opprimevano e voi gridaste a me, io vi liberai 
dalle loro mani. 
13 Ma voi mi avete abbandonato e avete 
servito altri dèi; perciò io non vi salverò1859 
più. 
14 Andate a gridare agli dèi che avete scelto; 
essi vi salveranno nel tempo della vostra 
angoscia!» 
15 I figli d'Israele dissero all’Eterno: «Noi 
abbiamo peccato; fa di noi tutto quello che 
sarà bene ai tuoi occhi; soltanto, te ne 
preghiamo, liberaci oggi!» 
16 Allora tolsero di mezzo a loro gli dèi 
stranieri e servirono l’Eterno e l’anima sua fu 
in pena per la miseria1860 d'Israele. 
17 I figli di Ammon si adunarono e si 
accamparono in Galaad e i figli d'Israele si 
adunarono e si accamparono a Mispa. 
18 Il popolo, i prìncipi di Galaad, si dissero 
l'un l'altro: «Chi sarà l'uomo che comincerà 
l'attacco contro i figli di Ammon? Egli sarà il 
capo di tutti gli abitanti di Galaad». 
 
Iefte, giudice d'Israele 
Giudici 11 
1 Iefte1861, il Galaadita, era un uomo forte e 
valoroso, figlio di una prostituta, Galaad era il 
padre di Iefte. 
2 La moglie di Galaad gli aveva dato dei figli; 
quando essi furono grandi, scacciarono Iefte e 
gli dissero: «Tu non avrai eredità in casa di 
nostro padre, perché sei figlio di un'altra 
donna1862». 

                                                
1859 n. d. t. : altri libererò;  
1860 n. d. t. : altri che si addolorò per l'afflizione; o il 

quale non tollerò più a lungo la tribolazione di 
Israele; o ed egli si accorò l'animo per lo travaglio 
d'Israele ; 

1861 in ebraico Jiftà che significa egli aprirà; 
1862 forse donna straniera; 
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3 Iefte se ne fuggì dai suoi fratelli e si stabilì 
nel paese di Tob. Degli uomini volubili si 
raccolsero intorno a Iefte ed essi entrarono 
nelle scorrerie1863 con lui. 
 
4 Qualche tempo dopo avvenne che i figli di 
Ammon fecero la guerra a Israele. 
5 Mentre i figli di Ammon erano in guerra 
contro Israele, gli anziani di Galaad andarono 
per ricondurre1864 Iefte dal paese di Tob.  
6 Dissero a Iefte: «Vieni, e tu sarai nostro 
capitano e combatteremo contro i figli di 
Ammon». 
7 Ma Iefte rispose agli anziani di Galaad: 
«Non siete voi che mi avete odiato e scacciato 
dalla casa di mio padre? Perché venite da me 
ora che siete nell'angoscia?» 
8 Gli anziani di Galaad dissero a Iefte: 
«Appunto per questo che ora noi siamo 
ritornati da te, perché tu venga con noi a 
combattere contro i figli di Ammon e tu sia 
capo di noi tutti che abitiamo in Galaad». 
9 Iefte rispose agli anziani di Galaad: «Se mi 
fate ritornare da voi per combattere contro i 
figli di Ammon e l’Eterno li dà davanti a me, 
io sarò vostro capo?» 
10 Gli anziani di Galaad dissero a Iefte: 
«L’Eterno è testimone1865 tra noi se non 
facciamo quello che hai detto». 
11 Iefte dunque andò con gli anziani di 
Galaad; il popolo lo stabilì loro capo e 
capitano e Iefte pronunciò davanti all’Eterno, 
a Mispa, tutte le sue parole1866.  
 
12 Poi Iefte inviò dei messaggeri al re dei figli 
di Ammon per dirgli: «Perché vieni contro di 
me per fare guerra al mio paese?» 
13 Il re dei figli di Ammon rispose ai 
messaggeri di Iefte: «Perché Israele, quando 
salì dall'Egitto, s'impadronì del mio paese, 
dall'Arnon fino allo Iabboc e fino al 
Giordano. E ora rendimi queste [contrade] in 
pace». 
14 Iefte inviò di nuovo dei messaggeri al re 
dei figli di Ammon per dirgli: 
15 «Così dice Iefte: "Israele non si impadronì 
del paese di Moab, né del paese dei figli di 
Ammon; 

                                                
1863 esattamente uscite; 
1864 n. d. t. : altri a cercare nel; 
1865 esattamente ascolta; n. d. t. : altri aggiungono e 

giudice; 
1866 n. d. t. : altri ripeté tutte le sue parole che aveva 

dette prima; 

16 perché, quando salì dall'Egitto, Israele 
attraversò il deserto fino al mar Rosso e giunse 
a Cades, 
17 inviò dei messaggeri al re di Edom per 
dirgli: "Lasciami passare per il tuo paese"; ma 
il re di Edom non acconsentì. Ne mandò anche 
al re di Moab, il quale pure non volle; e Israele 
rimase a Cades. 
18 Poi camminò per il deserto, fece il giro del 
paese di Edom e del paese di Moab, giunse a 
oriente del paese di Moab e si accampò di là 
dall'Arnon, senza entrare nei confini di Moab; 
perché l'Arnon segna il confine di Moab. 
19 Israele inviò dei messaggeri a Sicon, re 
degli Amorei, re di Chesbon e gli mandò a 
dire: "Lasciaci passare attraverso il tuo paese, 
per arrivare al nostro luogo". 
20 Ma Sicon non si fidò d'Israele e non gli 
permise di passare per i suoi confini; anzi 
Sicon radunò tutta la sua gente, si accampò a 
Iaas e combatté contro Israele. 
21 L’Eterno, il Dio d'Israele, diede Sicon e 
tutta la sua gente nelle mani d'Israele, e 
[Israele] li sconfisse; così Israele conquistò 
tutto il paese degli Amorei, che abitavano in 
quel paese; 
22 conquistò tutto il territorio degli Amorei, 
dall'Arnon allo Iabboc e dal deserto al 
Giordano. 
23 Ora che l’Eterno, il Dio d'Israele, ha 
scacciato gli Amorei davanti al suo popolo 
Israele e tu, tu ci scacceresti? 
24 Non possiedi tu quello che Chemos, il tuo 
dio, ti ha fatto possedere? Così anche noi 
possederemo tutto quello che l’Eterno avrà 
scacciato davanti a noi. 
25 Ora, vali dunque più di Balac, figlio di 
Sippor, re di Moab? Lui litigò forse con 
Israele? Ha mai combattuto contro di loro? 
26 Sono trecento anni1867 da quando Israele 
abita a Chesbon e nelle città di sua 
competenza, ad Aroer e nelle città di sua 
competenza e in tutte le città lungo l'Arnon; 
perché non gliele avete tolte durante questo 
tempo? 

                                                
1867 n. d. t. : 300 anni dal 1.456, data della conquista di 

Chesbon e della sconfitta di Sicon, re degli Amorei 
(confr. Deuteronomio Cap. 1:3 e 4), comporta la 
data corrente del 1.156 A. C.; invece sulla base del 
numero degli anni elencati finora in successione in 
questo libro dei Giudici, sarebbe l’anno 1.007; la 
successione degli anni dati dal libro dei Giudici 
sembra dunque essere un numero eccessivo; vedi 
nota in Giudici Cap. 3:11; 
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27 Io non ti ho oltraggiato, ma sei tu che mi 
fai torto, facendomi guerra. L’Eterno, il 
giudice, giudicherà oggi tra i figli d'Israele e i 
figli di Ammon!"» 
 
Disfatta degli Ammoniti; voto di Iefte e 
sacrificio della sua unica figlia  
Giudici 11 
28 Ma il re degli Ammoniti non ascoltò le 
parole che Iefte gli aveva mandato a dire. 
29 Allora lo spirito dell’Eterno venne su Iefte, 
che passò attraverso Galaad e Manasse, a 
Mispa di Galaad e da Mispa di Galaad venne 
contro i figli di Ammon. 
 
30 Iefte fece un voto all’Eterno e disse: «Se tu 
mi dai nelle mani i figli di Ammon, 
31 chiunque uscirà dalla porta di casa mia 
per venirmi incontro, quando tornerò in pace 
sui figli di Ammon, sarà dell’Eterno e io 
l'offrirò in olocausto». 
 
32 Iefte marciò contro i figli di Ammon per 
combattere contro di loro e l’Eterno glieli 
diede nelle mani. 
33 Egli li sconfisse da Aroer fino a Minnit, 
[conquistando loro] venti città, fino ad Abel-
Cheramin1868; fu una grandissima sconfitta per 
i figli di Ammon, che furono umiliati davanti 
ai figli d'Israele. 
 
34 Iefte tornò a Mispa, a casa sua; ecco 
uscirgli incontro sua figlia, con tamburini e 
danze1869. Era l'unica sua figlia; non aveva 
altri figli né altre figlie. 
35 Come la vide, si stracciò le vesti e disse: 
«Ah, figlia mia! tu mi hai accasciato! tu sei di 
quelli che mi fanno soffrire! Io ho aperto la 
[mia] bocca1870 all’Eterno e non posso 
ritornare indietro». 
36 Lei gli disse: «Padre mio, se hai aperto la 
tua bocca1871 all’Eterno, fammi secondo ciò 
che è uscito dalla tua bocca1872, dopo che 
l’Eterno ti ha vendicato dei tuoi nemici, i figli 
di Ammon». 
37 Poi disse a suo padre: «Mi sia fatto questo: 
lasciami due mesi, e io andrò per i monti a 
piangere la mia verginità con le mie 
compagne». 

                                                
1868 o la piana delle vigne; 
1869 altri la piana delle vigne; 
1870 n. d. t. : altri fatto una promessa; 
1871 n. d. t. : altri dato la tua parola; 
1872 n. d. t. : altri la tua promessa; 

38 Egli le rispose: «Va'!» e la rimandò per due 
mesi. Lei se ne andò con le sue compagne e 
pianse sui monti la sua verginità. 
39 Alla fine dei due mesi, tornò da suo padre; 
ed egli compì il voto che aveva fatto a suo 
riguardo. Lei non aveva conosciuto uomo. Di 
qui venne in Israele l'usanza 
40 che le figlie d'Israele vadano di anno in 
anno, a celebrare la figlia di Iefte, il Galaadita, 
per quattro giorni. 
 

Castigo di Efraim e morte di Iefte 
Giudici 12 
*1 Gli uomini di Efraim si radunarono, 
passarono a Safon e dissero a Iefte: «Perché 
sei andato a combattere contro i figli di 
Ammon e non ci hai chiamati ad andare con 
te? Noi bruceremo col fuoco la tua casa sopra 
di te ». 
2 Iefte rispose loro: «Noi abbiamo avuto 
grande disputa con i figli di Ammon, io e il 
mio popolo; e quando vi ho chiamati non mi 
avete salvato dalle loro mani. 
3 Quando ho visto che voi non venivate in mio 
aiuto, ho messo la mia vita nella mano, ho 
marciato contro i figli di Ammon e l’Eterno li 
ha messi nelle mie mani. Perché dunque oggi 
siete saliti contro di me per farmi guerra?» 
4 Iefte, radunati tutti gli uomini di Galaad, 
diede battaglia a Efraim; e gli uomini di 
Galaad sconfissero Efraim, perché questi 
avevano detto1873: «Voi, Galaaditi, siete dei 
fuggitivi di Efraim, in mezzo a Efraim e in 
mezzo a Manasse!» 
5 I Galaaditi impedirono i guadi del Giordano 
agli Efraimiti; quando uno dei fuggiaschi 
d'Efraim diceva: «Lasciatemi passare», gli 
uomini di Galaad gli chiedevano: «Sei un 
Efraimita?» Se quello rispondeva: «No», i 
Galaaditi gli dicevano: 
6 «Ebbene, di' Scibbolet»1874; ma quello 
diceva: «Sibbolet», non potendo pronunciare 
bene; allora lo afferravano e lo scannavano 
presso i guadi del Giordano. Perirono in quel 
tempo quarantaduemila [uomini] d’Efraim. 
 
7 Iefte giudicò Israele per sei anni. Poi Iefte, 
il Galaadita, morì e fu sepolto in una delle 
città di Galaad1875. 
 
X Ibsan  
Ibsan giudice d'Israele 
                                                
1873 n. d. t. : altri li insultavano dicendo; 
1874 in ebraico shibboleth significa spiga o torrente; 
1875 n. d. t. : 1.001 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
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Giudici 12 
8 Dopo di lui Ibsan di Betlemme, giudicò 
Israele; 
9 egli ebbe trenta figli, trenta figlie che 
andarono fuori a marito, e fece venire da fuori 
trenta fanciulle per i suoi figli. Egli giudicò 
Israele per sette anni. 
10 Poi Ibsan morì e fu sepolto a Betlemme1876. 
 

XI Elon  
Elon giudice d'Israele 
Giudici 12 
11 Dopo di lui Elon, lo Zabulonita giudicò 
Israele; giudicò Israele per dieci anni. 
12 Poi Elon, lo Zabulonita, morì e fu sepolto 
ad Aialon, nel paese di Zabulon1877. 
 
XII Abdon  
Abdon giudice d'Israele 
Giudici 12 
13 Dopo di lui Abdon, figlio di Illel, il 
Piratonita giudicò Israele. 
14 Ebbe quaranta figli e trenta nipoti, i quali 
cavalcavano settanta asinelli. Egli giudicò 
Israele per otto anni. 
15 Poi Abdon, figlio di Illel, il Piratonita, morì 
e fu sepolto a Piraton, nel paese di Efraim, sul 
monte d’Amalec1878. 
 
XIII Sansone  
Nascita di Sansone 
Giudici 13 
*1 I figli d'Israele fecero di nuovo ciò che era 
male agli occhi dell’Eterno e l’Eterno li diede 
nelle mani dei Filistei per quarant'anni1879. 
2 C'era un uomo di Sorea, della famiglia dei 
Daniti, di nome Manoà; sua moglie era sterile 
e non aveva figli. 
3 L'Angelo dell’Eterno apparve alla donna e 
le disse: «Ecco, tu sei sterile e non hai 
partorito; ma tu concepirai e partorirai un 
figlio. 
4 Ora ti prego, guardati dal bere vino o 
bevanda forte e non mangiare nulla di 
impuro. 

                                                
1876 n. d. t. : 998 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1877 n. d. t. : 988 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1878 A.C. 1140, circa; n. d. t. : 980 A. C.; vedi nota in 

Giudici Cap. 3:11; 
1879 n. d. t. : 940 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 

5 Poiché ecco, tu concepirai e partorirai un 
figlio, non passerà rasoio sulla sua testa, 
perché il giovane ragazzo sarà un nazireo1880 
a Dio dal seno [di sua madre], sarà lui che 
comincerà a salvare Israele dalle mani dei 
Filistei». 
 
6 La donna andò e disse a suo marito: «Un 
uomo di Dio è venuto da me, e aveva l'aspetto 
di un angelo di Dio: molto spaventoso. Io non 
gli ho domandato da dove veniva, ed egli non 
mi ha detto il suo nome, 
7 ma mi ha detto: "Ecco, tu concepirai e 
partorirai un figlio; ora non bere né vino né 
bevanda forte e non mangiare niente di 
impuro, perché il giovane ragazzo sarà nazireo 
a Dio, dal seno [di sua madre] fino al giorno 
della sua morte"». 
 
8 Allora Manoà supplicò l’Eterno e disse: 
«Ah, Signore, ti prego che l'uomo di Dio che 
tu hai mandato torni di nuovo a noi e ci 
insegni quello che dobbiamo fare al giovane 
ragazzo che nascerà». 
9 Dio esaudì la voce di Manoà; l'Angelo di 
Dio tornò ancora dalla donna, come ella 
sedeva nel campo; ma Manoà, suo marito, non 
era con lei. 
10 La donna corse in fretta a informare suo 
marito e gli disse: «Ecco, quell'uomo che 
venne da me l'altro giorno mi è apparso». 
 
11 Manoà si alzò, seguì sua moglie, venne da 
quell'uomo e gli disse: «Sei tu quell'uomo che 
ha parlato a questa donna?» E quegli rispose: 
«[Sono] io». 
12 Manoà disse: «Quando dunque la tua 
parola si sarà compiuta, quale norma si dovrà 
seguire per il giovane ragazzo? Che cosa si 
dovrà fare per lui?» 
13 L'Angelo dell’Eterno rispose a Manoà: «La 
donna osserverà tutto quello che le ho detto. 
14 Non mangerà nessun prodotto della vigna, 
né berrà vino o bevanda forte e non mangerà 
niente d'impuro; osserverà tutto quello che le 
ho comandato». 
 
15 Manoà disse all'Angelo dell’Eterno: 
«Aspettaci e lasciaci preparare per te  un 
capretto!» 

                                                
1880 vedere Numeri Cap. 6 v. 2; 
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16 L'Angelo dell’Eterno rispose a Manoà: «Se 
tu mi trattenessi non mangerei del tuo cibo; se 
vuoi fare un olocausto, offrilo1881all’Eterno». 
Manoà non sapeva che quello fosse l'Angelo 
dell’Eterno. 
17 Poi Manoà disse all'Angelo dell’Eterno: 
«Qual è il tuo nome, affinché noi ti rendiamo 
onore, quando si saranno adempiute le tue 
parole?»  
18 L'Angelo dell’Eterno gli rispose: «Perché 
mi chiedi il mio nome? Esso è meraviglioso». 
 
19 Manoà prese il capretto e la pasta di 
farina1882 e li offrì all’Eterno su una roccia. Ed 
egli fece una cosa prodigiosa, intanto che 
Manoà e sua moglie stavano guardando, 
20 mentre la fiamma saliva dall'altare al cielo, 
l'Angelo dell’Eterno salì nella fiamma 
dell'altare. Manoà e sua moglie, vedendo 
questo, caddero con la faccia a terra. 
21 L'Angelo dell’Eterno non apparve più né a 
Manoà né a sua moglie. Allora Manoà 
riconobbe che quello era l'Angelo dell’Eterno 
22 e disse a sua moglie: «Noi moriremo 
sicuramente, perché abbiamo visto Dio». 
23 Sua moglie gli disse: «Se l’Eterno avesse 
voluto farci morire, non avrebbe accettato 
dalle nostre mani l'olocausto e la pasta di 
farina; non ci avrebbe fatto vedere tutte 
queste cose e non ci avrebbe fatto udire, in 
questo momento, delle cose come queste». 
 
24 Poi la donna partorì un figlio e lo chiamò 
col nome Sansone1883. Il bambino crebbe e 
l’Eterno lo benedisse. 
25 Lo Spirito dell’Eterno cominciò ad agitarlo 
a Maane-Dan1884, fra Sorea ed Estaol. 
 

Matrimonio e prime imprese di Sansone 
Giudici 14 
1 Sansone scese a Timna e là vide una donna 
tra le figlie dei Filistei. 
2 Ritornò, ne parlò a suo padre e a sua madre, 
dicendo: «Ho visto a Timna una donna tra le 
figlie dei Filistei, ora prendetemela per 
moglie». 

                                                
1881 vedere Cap. 6 v. 26; anche al v. 19; 
1882 esattamente l’offerta di pasta di farina; anche al v. 

23; 
1883 n. d. t. : in ebraico simsòn significa piccolo sole; 
1884 esattamente campo di Dan; 

3 Suo padre e sua madre gli dissero: «Non c'è 
una donna per te tra le figlie dei tuoi fratelli e 
in tutto il mio popolo? Devi andare a 
prenderti una moglie tra i Filistei, gli 
incirconcisi?» Sansone rispose a suo padre: 
«Prendimi quella per me, perché quella piace 
ai miei occhi ». 
4 Suo padre e sua madre non sapevano che 
questo veniva dall’Eterno; perché Sansone 
cercava un'occasione da parte dei Filistei. In 
quel tempo, i Filistei dominavano su Israele. 
 
5 Sansone scese a Timna con suo padre e sua 
madre; quando giunsero alle vigne di Timna, 
ecco un leoncello [venne] incontro a lui 
ruggendo. 
6 Lo Spirito dell’Eterno lo investì e, senza 
aver niente in mano, squartò la belva, come 
uno squarta un capretto; ma non disse nulla a 
suo padre né a sua madre di ciò che aveva 
fatto. 
7 Scese, parlò alla donna e questa piacque agli 
occhi di Sansone. 
8 Di lì a qualche tempo, tornò per prenderla e 
si voltò per vedere la carcassa del leone; 
quando ecco che nella carcassa del leone c'era 
uno sciame d'api e del miele. 
9 Egli ne prese nelle sue mani, si mise a 
mangiarlo per via e quando ebbe raggiunto 
suo padre e sua madre, ne diede loro ed essi ne 
mangiarono; ma non disse loro che aveva 
preso il miele dalla carcassa del leone. 
 
10 Suo padre scese da quella donna e Sansone 
fece là un convito, perché è così che i giovani 
uomini hanno l’abitudine di fare. 
11 Quando [i genitori della sposa]1885 lo 
videro, invitarono trenta compagni perché 
stessero con lui.  
12 Sansone disse loro: «Io vi proporrò, se vi 
piace, un enigma; se voi me lo spiegherete 
entro i sette giorni del convito e se 
l'indovinerete, vi darò trenta camicie1886 e 
trenta vesti di ricambio; 
13 ma, se non me lo potete spiegare, darete 
trenta camicie e trenta vesti a me». 
 
14 Quelli gli risposero: «Proponi il tuo 
enigma e noi lo spiegheremo». Egli disse loro:  

«Da chi mangia è uscito il mangiare 
 e dal forte è uscito il dolce».  

     Per tre giorni quelli non poterono spiegare 
l'enigma. 
                                                
1885 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1886 n. d. t. : altri tuniche; 
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15 Il settimo giorno1887 dissero alla moglie1888 
di Sansone: «Convinci tuo marito affinché ci 
spieghi l'enigma; se no, daremo fuoco a te e 
alla casa di tuo padre. Che ci avete forse 
invitati per spogliarci?» 
16 La moglie di Sansone si mise a piangere 
presso di lui e a dirgli: «Tu non hai per me che 
dell'odio e non mi ami; hai proposto un 
enigma ai figli del mio popolo e non l'hai 
spiegato a me!» Egli a lei: «Ecco, non l'ho 
spiegato né a mio padre né a mia madre e lo 
spiegherei a te?» 
17 Lei pianse presso di lui, per i sette giorni 
che durava il convito; il settimo giorno 
Sansone glielo spiegò, perché lo tormentava e 
lei spiegò l'enigma ai figli del suo popolo. 
18 Gli uomini della città, il settimo giorno, 
prima che tramontasse il sole, dissero a 
Sansone: «Cos'è più dolce del miele? e chi è 
più forte del leone?» Egli rispose loro: «Se 
non aveste lavorato con la mia giovenca, non 
avreste indovinato il mio enigma». 
19 Lo Spirito dell’Eterno lo investì ed egli 
scese ad Ascalon, vi uccise1889 trenta uomini, 
prese le loro spoglie e diede le vesti a quelli 
che avevano spiegato l'enigma. Poi, acceso 
d'ira, risalì a casa di suo padre. 
20 La moglie di Sansone fu data al suo 
compagno, che egli si era fatto per amico. 
 
Imprese di Sansone contro i Filistei 
Giudici 15 
1 Qualche tempo dopo, al tempo della 
mietitura del grano, Sansone andò a visitare 
sua moglie, le portò un capretto e disse: 
«Voglio entrare in camera da mia moglie». 
Ma il padre di lei non gli permise di entrare 
2 e gli disse: «Io credevo sicuramente che tu 
l'avessi presa in odio, perciò l'ho data al tuo 
compagno; sua sorella minore non è più bella 
di lei? Prendila dunque, ti prego, al suo 
posto». 
3 Sansone rispose loro: «Questa volta, non 
sarò colpevole1890 se farò del male ai Filistei». 
4 Sansone se ne andò e catturò trecento 
sciacalli; prese pure delle torce, girò [gli 
sciacalli] coda contro coda e mise una fiaccola 
in mezzo, fra le due code. 

                                                
1887 n. d. t. : si tratta di un evidente errore (confronta il 

v. 17); è da intendersi il primo giorno; 
1888 gli ebrei consideravano i due fidanzati come marito 

e moglie; 
1889 esattamente colpì; 
1890 o più innocente; 

5 Poi accese le fiaccole, fece correre [gli 
sciacalli] nel grano dei Filistei e bruciò i 
covoni ammassati, il grano ancora in piedi e 
anche gli uliveti. 
6 I Filistei chiesero: «Chi ha fatto questo?» Fu 
risposto: «Sansone, il genero del Timneo, 
perché questi gli ha preso la moglie e l'ha 
data al suo compagno». I Filistei salirono e 
bruciarono lei e suo padre. 
7 Sansone disse loro: «Poiché agite in questo 
modo, siate certi che mi vendicherò di voi, 
dopo mi fermerò ».  
8 Li colpì di un gran colpo, rompendo loro 
braccia e gambe1891. Poi discese e si ritirò in 
una caverna della roccia d'Etam. 
 
9 Allora i Filistei salirono, si accamparono in 
Giuda e si spinsero fino a Lechi. 
10 Gli uomini di Giuda dissero loro: «Perché 
siete saliti contro di noi?» Quelli risposero: 
«Siamo saliti per legare Sansone; per fare a 
lui quello che ha fatto a noi». 
11 Tremila uomini di Giuda scesero alla 
caverna della roccia di Etam e dissero a 
Sansone: «Non sai che i Filistei dominano su 
di noi? Che è questo che ci hai fatto?» Egli 
rispose loro: «Quello che hanno fatto a me, 
l'ho fatto a loro». 
12 Essi gli dissero: «Noi siamo venuti per 
legarti e darti in mano ai Filistei». Sansone 
replicò loro: «Giuratemi che voi non vi 
getterete su di me». 
13 Quelli risposero: «No, noi ti legheremo 
soltanto e ti daremo nelle loro mani; ma 
certamente non ti metteremo a morte». Così lo 
legarono con due funi nuove e lo fecero uscire 
fuori dalla roccia. 
14 Quando giunse a Lechi, i Filistei gli si 
fecero incontro con grida, ma lo spirito 
dell’Eterno lo investì, le funi che aveva alle 
braccia divennero come stoppa che brucia al 
fuoco, e i suoi legami gli caddero dalle mani. 
15 Poi, trovata una mascella d'asino ancora 
fresca, stese la mano, l'afferrò e con essa 
uccise mille uomini. 
16 Sansone disse:  

«Con la mascella d'asino, un mucchio! 
due mucchi!  

                                                
1891 n. d. t. : altri E li sbaragliò interamente, facendone 

una grande strage; o Li battè l'uno sull'altro, 
facendone una grande strage; o Così li colpì 
spietatamente, facendone un grande massacro; o 
Ed egli li percosse con grande sconfitta, 
percotendoli con la coscia in su i fianchi; 
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Con la mascella d'asino ho ucciso 
mille uomini».1892 
17 Quando ebbe finito di parlare, gettò via la 
mascella e chiamò quel luogo Ramat-
Lechi.1893 
18 Poi ebbe molta sete, invocò l’Eterno e 
disse: «Tu hai concesso questa grande 
liberazione per mano del tuo servo; ora, 
dovrei morire di sete e cadere nelle mani degli 
incirconcisi?» 
19 Allora Dio fendè la roccia concava che è a 
Lechi e ne uscì dell'acqua, ed egli bevve, il 
suo spirito si rianimò ed egli si ravvivò. Perciò 
quella [fonte] fu chiamata En-Accore1894; essa 
esiste a Lechi fino al giorno d'oggi. 
 

20 [Sansone] giudicò Israele, ai giorni dei 
Filistei, per vent'anni.1895 
 
Sansone tradito da Dalila, prigioniero dei 
Filistei 
Giudici 16 
*1 Sansone andò a Gaza, vide là una prostituta 
ed entrò da lei. 
2 [Fu detto] ai Gaziti: «Sansone è venuto 
qua». Essi lo circondarono, stettero in agguato 
tutta la notte presso la porta della città e tutta 
quella notte rimasero silenziosi dicendo: «Allo 
spuntar del giorno l'uccideremo». 
3 Sansone rimase a letto fino a mezzanotte; a 
mezzanotte si alzò, afferrò i battenti della 
porta della città e i due stipiti, li divelse 
insieme con la sbarra, se li mise sulle spalle e 
li portò in cima al monte che è di fronte a 
Ebron. 
 
4 Dopo questo si innamorò di una donna 
della valle di Sorec, che si chiamava Dalila. 
5 I prìncipi dei Filistei salirono da lei e le 
dissero: «Interrogalo, e vedi in che [consiste] 
la sua gran forza, come potremmo sopraffarlo 
per legarlo e umiliarlo; ti daremo ciascuno 
millecento [pezzi ]1896 d'argento». 
6 Dalila dunque disse a Sansone: «Dimmi, ti 
prego, in che [consiste] la tua gran forza e in 
che modo ti si potrebbe legare per domarti». 

                                                
1892 n. d. t. : in ebraico chamor significa asino e chomer 

significa mucchio, che fanno un giuoco di parole; 
1893 in ebraico significa collina della mascella o alto 

luogo; 
1894 in ebraico significa fonte invocata; 
1895 n. d. t. : 920 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 
1896 n. d. t. : o sicli; 

7 Sansone le rispose: «Se mi si legasse con 
sette cordicelle1897 fresche, non ancora 
secche, allora io diventerei debole e sarei 
come un uomo qualsiasi». 
8 Allora i prìncipi dei Filistei le portarono 
sette cordicelle fresche, non ancora secche e 
lei lo legò con quelle [cordicelle]. 
9 Degli uomini erano da lei in agguato, in una 
camera interna. Lei gli disse: «Sansone, i 
Filistei ti sono addosso!» Egli ruppe le 
cordicelle, come un filo di stoppa si rompe 
quando brucia al fuoco. Così il segreto della 
sua forza rimase sconosciuto. 
 
10 Dalila disse a Sansone: «Ecco, tu ti sei 
beffato di me e mi hai detto delle bugie; ora 
dimmelo, ti prego, con che cosa ti si potrebbe 
legare». 
11 Egli le rispose: «Se mi si legasse bene con 
funi nuove che non fossero ancora state 
adoperate, io diventerei debole e sarei come 
un uomo qualsiasi». 
12 Dalila prese delle funi nuove, lo legò con 
quelle [funi] e gli disse: «Sansone, i Filistei ti 
sono addosso!» E degli uomini erano in 
agguato nella camera interna. Egli ruppe le 
funi che aveva alle braccia, come un filo.  
 
13 Dalila disse a Sansone: «Fino ad ora tu ti 
sei beffato di me e mi hai detto delle bugie; 
dimmi con che ti si potrebbe legare». Egli le 
rispose: «Se tesserai le sette trecce del mio 
capo con il filo del tuo telaio». 
14 Lei le fissò con il cavicchio1898, poi gli 
disse: «Sansone, i Filistei ti sono addosso!» 
Ma egli si svegliò dal sonno e strappò via il 
cavicchio del tessuto e il filo. 
 
15 Lei gli disse: «Come fai a dirmi: "Ti amo", 
se il tuo cuore non è con me? Già tre volte tu 
ti sei beffato di me e non mi hai detto in che 
[consiste] la tua gran forza». 

                                                
1897 n. d. t. : altri sette corde d'arco; o sette ritorte; 
1898 n. d. t. : altri «Se tesserai le sette trecce del mio 

capo con il tuo telaio». Lei le fissò al subbio; o Se 
tu tessessi le sette trecce della mia testa nell'ordito 
e le fissassi con il pettine del telaio, io diventerei 
debole e sarei come un uomo qualunque». Essa 
dunque lo fece addormentare, tessè le sette trecce 
della sua testa nell'ordito e le fissò con il pettine; o 
«Non dovresti che intrecciare le sette trecce del 
mio capo con l'ordito». Essa le intrecciò e le fissò 
al subbio ; o Se tu tessessi le sette ciocche del mio 
capo ad un subbio. Ed ella conficcò il subbio con la 
caviglia; 
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16 La donna faceva pressione su di lui ogni 
giorno con le sue parole e lo tormentava, al 
punto che egli ne fu rattristato a morte 
17 e che le disse tutto [ciò che era nel] suo 
cuore e le disse: «Non è mai passato rasoio 
sulla mia testa, perché sono nazireo a Dio, fin 
dal seno di mia madre; se fossi rasato, la mia 
forza se ne andrebbe da me, diventerei debole 
e sarei come un uomo qualsiasi». 
 
18 Dalila, visto che egli le aveva dichiarato 
tutto [ciò che era nel] suo cuore, mandò a 
chiamare i prìncipi dei Filistei e fece dire loro: 
«Salite, perché questa volta egli mi ha 
dichiarato tutto [ciò che era nel] suo cuore». 
Allora i prìncipi dei Filistei salirono da lei e 
portarono il denaro nelle loro mani. 
19 Lei lo fece addormentare sulle sue 
ginocchia, chiamò un uomo e gli fece tagliare 
le sette trecce della sua testa; così ella giunse a 
domarlo e la sua forza si ritirò da lui. 
20 Allora lei gli disse: «Sansone, i Filistei ti 
sono addosso!» Egli, svegliatosi dal sonno, 
disse: «Io me ne andrò come le altre volte e mi 
libererò». Ma non sapeva che l’Eterno si era 
ritirato da lui. 
21 I Filistei lo presero, gli cavarono gli occhi e 
lo fecero scendere a Gaza, dove lo legarono 
con catene di bronzo1899. Ed egli girava la 
macina nella casa dei prigionieri. 
 

Morte di Sansone 
22 Intanto, i capelli che gli erano stati tagliati 
cominciavano a ricrescergli. 
23 Ora i prìncipi dei Filistei si radunarono per 
offrire1900 un grande sacrificio a Dagon, loro 
dio, per rallegrarsi. Dicevano: «Il nostro dio ci 
ha dato nelle mani Sansone, nostro nemico». 
24 Quando il popolo lo vide, cominciò a 
lodare il suo dio e a dire: «Il nostro dio ci ha 
dato nelle mani il nostro nemico, colui che ci 
devastava il paese e che moltiplicava i nostri 
uccisi». 
25 Nella gioia del loro cuore, dissero: 
«Chiamate Sansone, che ci faccia divertire!» 
Fecero chiamare Sansone dalla casa dei 
prigionieri, ed egli si mise a scherzare1901 in 
loro presenza e fu posto fra le colonne; 
26 Sansone disse al ragazzo che lo teneva per 
mano: «Lasciami, fammi toccare le colonne 
sulle quali poggia la casa e mi ci appoggi». 
                                                
1899 o due catene; n. d. t. : altri catene di bronzo; 
1900 esattamente sacrificare; 
1901  n. d. t. : altri fare il buffone; o far giochi; o e 

giocava ; anche al v. 27; 

27 La casa era piena di uomini e donne; tutti i 
prìncipi dei Filistei erano là; sul tetto c'erano 
circa tremila persone, fra uomini e donne, che 
guardavano Sansone mentre stava a scherzare. 
28 Allora Sansone gridò all’Eterno e disse: « 
Signore, Eterno! ricordati di me, ti prego! 
Dammi forza, ti prego, per questa volta 
soltanto, o Dio! perché io mi vendichi in un 
colpo solo dei Filistei, per i miei due occhi». 
29 Sansone tastò le due colonne di mezzo, che 
sostenevano la casa; si appoggiò a esse: all'una 
con la destra, all'altra con la sinistra e disse: 
30 «Che la mia anima1902 muoia insieme ai 
Filistei!» Si piegò con forza e la casa crollò 
sui prìncipi e su tutto il popolo che era là; così 
quelli che uccise mentre moriva furono di più 
di quanti ne aveva uccisi durante la sua vita. 
31 Poi i suoi fratelli e tutta la casa di suo padre 
scesero e lo portarono via; quindi risalirono e 
lo seppellirono fra Sorea ed Estaol, nel 
sepolcro di Manoà, suo padre. Egli aveva 
giudicato Israele per venti anni. 
 

Culto idolatra nella casa di Mica in Efraim 
Giudici 17 
*1 C'era un uomo nelle montagne di Efraim il 
cui nome era Mica. 
2 Egli disse a sua madre: «I millecento 
[pezzi]1903d'argento che ti hanno rubato e a 
proposito dei quali hai imprecato, come l'hai 
detto alle mie orecchie … ecco, l'argento l’ho 
io; sono io che l'avevo preso ». Sua madre 
disse: «L’Eterno ti benedica, figlio mio!» 
3 Egli restituì a sua madre i millecento 
[pezzi] d'argento e sua madre disse: «Io avevo 
consacrato1904 quest'argento in mano mia 
all’Eterno, per mio figlio, per farne 
un'immagine tagliata e un'immagine di 
fusione; ora te lo rendo». 
4 Quando egli ebbe restituito l'argento a sua 
madre, questa prese duecento [pezzi] d'argento 
e li diede al fonditore, il quale ne fece una 
immagine tagliata e un'[altra]1905 immagine di 
fusione, che furono1906 messe in casa di Mica. 

                                                
1902  n. d. t. : altri io; 
1903 n. d. t. : o sicli; 
1904 esattamente santificato; altri io ho interamente 

santificato; 
1905 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1906 esattamente essa fu; 
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5 Così quest'uomo, Mica, ebbe una casa di 
dèi; fece un efod e dei Terafim1907, 
consacrò1908 uno dei suoi figli e questo fu suo 
sacerdote. 
 
6 In quei giorni là non vi era re in Israele; 
ognuno faceva quello che gli pareva 
buono1909 ai suoi occhi. 
 
7 Vi era un giovane di Betlemme di Giuda, 
[città] della famiglia di Giuda che abitava là, il 
quale era un Levita. 
8 Quest'uomo partì dalla città di Betlemme di 
Giuda, per soggiornare là dove avesse 
trovato [un luogo]; cammin facendo, giunse 
nelle montagne di Efraim, fino alla casa di 
Mica. 
9 Mica gli chiese: «Da dove vieni?» Quello gli 
rispose: «Sono un Levita di Betlemme di 
Giuda e vado a stabilirmi dove troverò [un 
luogo] ». 
10 Mica gli disse: «Rimani con me e tu sarai 
per me un padre e un sacerdote; ti darò dieci 
[pezzi] d'argento all'anno, un vestito completo 
e il vitto». Il Levita entrò. 
11 Il Levita acconsentì a stare con quell'uomo 
e il ragazzo fu per lui come uno dei suoi figli. 
12 Mica consacrò il Levita e il giovane fu suo 
sacerdote e si stabilì in casa di Mica. 
13 Mica disse: «Ora so che l’Eterno mi farà 
del bene, perché ho un Levita per sacerdote». 
 
I Daniti alla ricerca di un territorio, rubano 
l'idolo di Mica 
Giudici 18 
1 In quei giorni, non vi era re in Israele; in 
quel medesimo tempo, la tribù dei Daniti si 
cercava un suo territorio per stabilirvisi, 
perché, fino a quei giorni, [la loro parte] 
uscita in eredità non le era stata data fra le 
tribù d'Israele. 
2 I figli di Dan mandarono da Sorea e da 
Estaol, cinque uomini della loro tribù, scelti 
fra loro tutti, uomini valorosi, per esplorare il 
paese e conoscerlo e dissero loro: «Andate ed 
esaminate il paese!» Quelli giunsero nella 
montagna di Efraim, fino alla casa di Mica e 
pernottarono in quel luogo. 

                                                
1907 n. d. t. : sono così chiamati gli idoli domestici; in 

tutto il passo; 
1908 vedere la nota in Esodo Cap. 28 v. 41; anche al v. 

12; 
1909 esattamente giusto; 

3 Quando furono vicino alla casa di Mica, 
riconobbero la voce del giovane levita, ed essi 
entrarono1910 là e gli dissero: «Chi ti ha 
condotto qua, che fai tu qui, che hai tu qui?» 
4 Egli disse loro: «Mica ha fatto per me tale e 
tale cosa e mi dà un salario e io sono suo 
sacerdote». 
5 Quelli gli dissero: «Noi ti preghiamo, 
consulta Dio, affinché sappiamo se il viaggio 
che abbiamo intrapreso prospererà». 
6 Il sacerdote rispose loro: «Andate in pace; il 
viaggio che fate è davanti all’Eterno». 
 
7 I cinque uomini se ne andarono, giunsero a 
Lais e videro il popolo che era in essa, che 
viveva al sicuro come i Sidoniti, tranquillo e 
fiducioso, poiché nel paese non c'era nessun 
dominatore che li molestasse in alcuna cosa; 
inoltre essi erano lontani dai Sidoni e non 
avevano relazione con nessuno. 
8 Poi tornarono dai loro fratelli a Sorea e a 
Estaol e i loro fratelli chiesero: «Che [ci 
riferite]?» 
9 Quelli risposero: «Leviamoci e saliamo 
contro quelli, poiché abbiamo visto il paese ed 
ecco, è molto buono. E voi ve ne state 
inoperosi? Non siate pigri per andare a 
prendere possesso del paese! 
10 Quando voi vi entrerete, troverete un 
popolo tranquillo, il paese è vasto in tutti i 
lati, e Dio ve lo ha messo in mano: è un luogo 
dove non manca nulla di ciò che è sulla 
terra». 
 
11 Di là, da Sorea e da Estaol, partirono 
seicento uomini della famiglia dei Daniti, cinti 
delle [loro] armi da guerra. 
12 Salirono e si accamparono a Chiriat-Iearim, 
in Giuda; perciò quel luogo, che è a ovest di 
Chiriat-Iearim, è per questo che fu chiamato 
fino ad oggi, Macanè-Dan1911. 
13 Di là passarono dalla montagna di Efraim e 
giunsero fino alla casa di Mica. 
14 I cinque uomini che erano andati a 
esplorare il paese di Lais, parlarono ai loro 
fratelli e dissero: «Sapete voi che in questa 
casa c'è un efod, ci sono dei Terafim, 
un'immagine scolpita e un'immagine di 
fusione? Considerate ora quello che dovete 
fare». 

                                                
1910 esattamente voltarono; 
1911 in ebraico significa campo di Dan; 
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15 Essi si voltarono da quella parte, giunsero 
alla casa del ragazzo, del levita, alla casa di 
Mica, ed essi lo salutarono1912. 
16 I seicento uomini dei figli di Dan, armati 
per la guerra, si misero davanti alla porta. 
17 Ma i cinque uomini che erano andati a 
esplorare il paese salirono, entrarono in casa, 
presero l'immagine scolpita, l'efod, i Terafim e 
l'immagine di fusione, mentre il sacerdote 
stava davanti alla porta con i seicento uomini 
armati. 
18 A quelli1913 che entrarono in casa di Mica e 
presero l'immagine scolpita, l'efod, i Terafim e 
l'immagine di fusione, il sacerdote disse loro: 
«Che fate?» 
19 Essi gli risposero: «Taci, mettiti la mano 
sulla bocca, vieni con noi e ci farai da padre e 
da sacerdote. Che è meglio per te, essere 
sacerdote in casa di un uomo solo, oppure 
essere sacerdote di una tribù e di una famiglia 
in Israele?» 
20 Il sacerdote si rallegrò nel suo cuore; prese 
l'efod, i Terafim e l'immagine scolpita e si unì 
a quella gente. 
 
21 Poi essi si voltarono e se ne andarono, 
mettendo davanti a loro i bambini, il bestiame 
e le cose di valore. 
22 Quando erano già lontani dalla casa di 
Mica, la gente che abitava nelle case vicine a 
quella di Mica si radunò a gran voce e inseguì 
i figli di Dan. 
23 Siccome lui gridava dietro ai figli di Dan, 
costoro, voltatisi indietro, dissero a Mica: 
«Che cos'hai? Perché hai radunato questa 
gente?» 
24 Egli rispose: «Voi avete preso gli dèi che 
mi ero fatto e il sacerdote e ve ne siete andati. 
Che cosa mi rimane? Come potete dunque 
dirmi: "Che hai?"» 
25 I figli di Dan gli dissero: «Non alzare la 
voce contro noi, perché degli uomini irascibili 
potrebbero scagliarsi su di voi e tu ci 
perderesti la vita tua e quella della tua 
famiglia!» 
 
Occupazione di Lais che diventa Dan 
Giudici 18 
26 I figli di Dan continuarono il loro viaggio e 
Mica, vedendo che essi erano troppo forti per 
lui, se ne tornò a casa sua. 

                                                
1912 esattamente s’informarono sulla sua pace; 
1913 i cinque uomini; 

27 Essi, presero le cose che Mica aveva fatte e 
il sacerdote che aveva, e giunsero a Lais, da 
un popolo tranquillo e senza timori, lo 
passarono a fil di spada e diedero alle fiamme 
la città. 
28 Non ci fu nessuno che la liberasse, perché 
era lontana da Sidone e non aveva relazioni 
con alcuno. Essa era nella valle che è verso 
Bet-Reob. 
29 Poi i Daniti ricostruirono la città, 
l'abitarono, e le posero il nome di Dan, dal 
nome di Dan loro padre, che era stato uno dei 
figli d'Israele; ma prima il nome della città era 
Lais. 
30 Poi i figli di Dan rizzarono l'immagine 
scolpita per loro; Gionatan, figlio di 
Ghersom, figlio di Mosè1914 e i suoi figli, 
furono sacerdoti per la tribù dei Daniti fino al 
giorno della deportazione del paese1915. 
31 Così collocarono per loro l'immagine 
scolpita che Mica aveva fatta, per tutto il 
tempo che la casa di Dio fu a Silo. 
 

Violenza fatta alla moglie di un Levita in 
Ghibea di Beniamino 
Giudici 19 
*1 Avvenne in quei giorni, quando non c'era 
re in Israele, che un Levita, che abitava nella 
parte più lontana della montagna di Efraim, si 
prese per concubina una donna di Betlemme 
di Giuda. 
2 Questa sua concubina essendogli infedele, si 
prostituiva e lo lasciò per andarsene a casa di 
suo padre a Betlemme di Giuda, dove stette 
per qualche tempo; quattro mesi1916. 
3 Suo marito si alzò e andò da lei per parlare 
al suo cuore e ricondurla con sé. Egli aveva 
preso con sé il suo giovane servo e una coppia 
di asini. Lei lo fece entrare in casa di suo 
padre e come il padre della giovane donna lo 
vide, si rallegrò del loro incontro. 

                                                
1914 i copisti per errore non hanno scritto Manasse; 

infatti tra i figli di Ghersom, primogenito di Mosè 
non compare mai il nome di Gionatan, ma un solo 
nome: Sebuel (1° Cronache Cap. 23 v. 16 e Cap. 26 
v. 24); n. d. t. : altri  Gionata, figlio di Ghersom, 
figlio di Manasse, e i suoi figli furono sacerdoti 
della tribù dei Daniti; o Gionathan, figlio di 
Ghershom, figlio di Manasse, e i suoi figli furono 
sacerdoti della tribù dei Daniti; o Gionatan, 
figliuolo di Ghersom, figliuolo di Manasse, e i suoi 
figliuoli dopo di lui, furono sacerdoti della tribù di 
Dan; 

1915 n. d. t. : ad opera del re d’Assiria Salmaneser: 
vedere 2° libro dei Re Cap. 17 v. 6; 
1916 o un anno [e] quattro mesi; 



 289 

4 Suo suocero, il padre della giovane donna, lo 
trattenne ed egli rimase con lui tre giorni; 
mangiarono, bevvero e pernottarono là. 
5 Il quarto giorno si alzarono di buon'ora e 
come il Levita si disponeva a partire il padre 
della giovane donna disse a suo genero: 
«Prendi un boccone di pane per fortificarti il 
cuore; poi ve ne andrete». 
6 Si sedettero ambedue, mangiarono e bevvero 
insieme. Poi il padre della giovane donna disse 
al marito: «Ti prego, acconsenti a passare 
[qui] la notte e il tuo cuore si rallegri». 
7 Ma quell'uomo si alzò per andarsene, però, 
per l'insistenza del suocero, pernottò [ancora] 
là. 
8 Il quinto giorno egli si alzò di buon'ora per 
andarsene e il padre della giovane donna gli 
disse: «Ti prego, fortificati il cuore». Ed si 
attardarono finché declinò il giorno1917 e si 
misero a mangiare insieme. 
9 Quando quell'uomo si alzò per andarsene 
con la sua concubina e con il suo servo1918, il 
suocero, il padre della giovane donna, gli 
disse: «Tu vedi che il giorno finisce e la sera è 
vicina; vi prego, passate la notte; ecco, il 
giorno sta per finire; pernotta qui e il tuo 
cuore si rallegri; domani vi metterete di 
buon'ora in cammino per [andare] alla tua 
tenda». 
10 Ma l’uomo non volle passare la notte, si 
alzò, partì e giunse di fronte a Iebus, che è 
Gerusalemme, con i suoi due asini sellati e 
con la sua concubina. 
 
11 Quando furono vicini a Iebus, era quasi 
notte; il servo disse al suo signore: «Vieni, ti 
prego, voltiamo verso questa città dei Gebusei 
e passiamoci la notte». 
12 Il padrone gli rispose: «No, non voltiamo 
verso una città di stranieri i cui abitanti non 
sono figli d'Israele, ma andremo fino a 
Ghibea». 
13 Disse ancora al suo servo: «Andiamo, 
cerchiamo di raggiungere uno di quei luoghi e 
pernotteremo a Ghibea o a Rama». 
14 Così passarono oltre e camminarono; il 
sole tramontò come erano presso Ghibea, che 
appartiene a Beniamino. 
15 Così essi voltarono per entrare [e] per 
passare la notte a Ghibea. Il Levita andò e si 
fermò sulla piazza della città, ma nessuno li 
accolse in casa per la notte. 
                                                
1917 cioè fu passato mezzogiorno; 
1918 esattamente giovane uomo; 

 
16 Quando ecco, sulla sera, un vecchio 
tornava dai campi, dal suo lavoro; l’uomo era 
della montagna d'Efraim, ma soggiornava a 
Ghibea e gli uomini del luogo erano 
Beniaminiti. 
17 Egli alzò gli occhi e vide quel viandante 
sulla piazza della città e il vecchio gli disse: 
«Dove vai, e da dove vieni?» 
18 Quello gli rispose: «Noi andiamo da 
Betlemme di Giuda verso l’estremità della 
montagna d'Efraim. Io sono di là, ero andato 
a Betlemme di Giuda, io ho parte con1919 la 
casa dell’Eterno1920, ma nessuno mi accoglie 
in casa sua.  
19 Eppure abbiamo paglia e foraggio per i 
nostri asini e anche pane e vino per me, per la 
tua serva e per il giovane che è con i tuoi 
servi; a noi non manca nulla». 
20 Il vecchio gli disse: «La pace sia con te! 
Soltanto che ogni tuo bisogno sia a mio 
carico, ma non devi passare la notte sulla 
piazza». 
21 Così lo condusse in casa sua e diede il 
foraggio agli asini; essi si lavarono i piedi, 
mangiarono e bevvero. 
 
22 Mentre stavano rallegrandosi, ecco gli 
uomini della città, figli di Belial1921, 
circondarono la casa, bussarono alla porta e 
dissero al vecchio, al padrone di casa: «Fa' 
uscire quell'uomo che è entrato in casa tua, 
perché vogliamo conoscerlo1922!» 
23 Ma il padrone di casa, uscito fuori, disse 
loro: «No, fratelli miei, vi prego, non fate 
[questo] male; dal momento che quest'uomo è 
entrato in casa mia, non commettete 
quest'infamia! 
24 Ecco qua mia figlia che è vergine e la sua 
concubina; io ve le condurrò fuori e voi le 
umilierete e fatene quel che vi piacerà1923; ma 
a quest'uomo non fate questa cosa  
infamante!» 

                                                
1919 esattamente io cammino con ;  
1920 n. d. t. : molti altri ora sto andando alla;  
1921 o d’iniquità; n. d. t. : altri gente perversa; anche al 

v. 13; 
1922 n. d. t. : altri abusare di lui; il verbo conoscere è 

spesso usato nel linguaggio ebraico come allusivo 
dell’accoppiamento sessuale; 

1923 esattamente ciò che sarà buono ai vostri occhi; 
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25 Ma quegli uomini non vollero dargli 
ascolto. Allora l'uomo prese la sua concubina 
e la condusse fuori da loro ed essi la 
conobbero, abusarono di lei tutta la notte fino 
al mattino e la lasciarono andare allo spuntar 
dell'alba. 
26 Sul far del giorno quella donna venne a 
cadere all’ingresso di casa dell'uomo presso il 
quale stava il suo signore1924 e [rimase lì] 
finché fu giorno chiaro. 
27 Il suo signore, si alzò la mattina, aprì la 
porta di casa e uscì per continuare il suo 
viaggio, ma ecco che la donna, la sua 
concubina, giaceva distesa alla porta di casa, 
con le mani sulla soglia. 
28 Egli le disse: «Àlzati, andiamocene!» Ma 
non ebbe risposta. Allora il marito la caricò 
sull'asino e se ne andò a casa sua. 
29 Quando giunse a casa, prese il coltello, 
prese la sua concubina e la divise, secondo le 
sue ossa, in dodici pezzi, poi li mandò per 
tutto il territorio d'Israele. 
30 Tutti quelli che videro ciò dissero: «Una 
cosa simile non è mai accaduta né si è mai 
vista, da quando i figli d'Israele salirono dal 
paese d'Egitto, fino al giorno d'oggi! Pensate 
a questo fatto, consultatevi e parlate». 
 

Guerra contro la tribù di Beniamino 
Giudici 20 
1 Allora tutti i figli d'Israele uscirono, da Dan 
fino a Beer-Sceba e al paese di Galaad e 
l’assemblea si raccolse come un solo uomo 
davanti all’Eterno, a Mispa. 
2 I capi1925 di tutto il popolo, di tutte le tribù 
d'Israele, si presentarono nella congregazione 
del popolo di Dio, quattrocentomila fanti 
armati di spada. 
3 I figli di Beniamino udirono che i figli 
d'Israele erano saliti a Mispa. I figli d'Israele 
dissero: «Parlate! Com'è avvenuto questo 
male?» 
4 Allora il Levita, il marito della donna uccisa, 
rispose: «Io ero giunto con la mia concubina a 
Ghibea di Beniamino per passarvi la notte. 
5 Gli abitanti di Ghibea si levarono contro di 
me e circondarono di notte la casa dove stavo; 
essi avevano l'intenzione di uccidermi e 
violentarono la mia concubina fino a morirne. 

                                                
1924 n. d. t. : altri marito; 
1925 esattamente gli angoli o le [pietre] d’angolo; 

6 Io presi la mia concubina, la feci a pezzi, 
che mandai per tutto il territorio della eredità 
d'Israele, perché costoro hanno commesso 
una cosa inaudita e una infamia in Israele. 
7 Eccovi qui tutti, o figli d'Israele; ora 
deliberate e date qui il vostro parere per cosa 
fare». 
 
8 Tutto il popolo si alzò come un sol uomo e 
disse: «Nessuno di noi tornerà alla sua tenda, 
nessuno di noi rientrerà in casa sua. 
9 Ecco ora quel che faremo a Ghibea: noi la 
tratteremo come la sorte deciderà1926. 
10 Prenderemo in tutte le tribù d'Israele dieci 
uomini su cento, cento su mille e mille su 
diecimila, i quali prenderanno dei viveri per il 
popolo, affinché al loro ritorno, Ghibea1927 di 
Beniamino sia trattata secondo tutta l'infamia 
che ha commessa in Israele». 
11 Così tutti gli uomini d'Israele si radunarono 
contro quella città, uniti come fossero un solo 
uomo. 
 
12 Le tribù d'Israele mandarono degli uomini 
in tutte le famiglie1928 di Beniamino a dire: 
«Che è questo male che è stato commesso in 
mezzo a voi? 
13 Consegnateci dunque quegli uomini, figli 
di Belial, che sono di Ghibea, perché li 
mettiamo a morte e togliamo1929 il male dal 
mezzo d’Israele». Ma [i figli di Beniamino] 
non vollero dare ascolto alla voce dei loro 
fratelli, i figli d'Israele 
14 e i figli di Beniamino uscirono dalle loro 
città e si radunarono a Ghibea per combattere 
contro i figli d'Israele. 
15 In quel giorno si fece il censimento che dei 
figli di Beniamino usciti dalle città: 
ventiseimila uomini armati di spada, senza 
contare gli abitanti di Ghibea, che erano 
settecento uomini scelti. 
16 Fra tutta questa gente c'erano settecento 
uomini scelti, che erano mancini. Tutti costoro 
potevano lanciare una pietra con la fionda a un 
capello, senza fallire il colpo. 
17 Si fece pure il censimento degli uomini 
d'Israele, salvo quelli di Beniamino: 
quattrocentomila uomini armati di spada, tutta 
gente di guerra. 

                                                
1926 esattamente contro di lei, secondo la sorte; n. d. t. : 

altri l'assaliremo, tireremo a sorte chi deve 
cominciare; 

1927 esattamente Gueba; qui e a v. 33; 
1928 esattamente tribù; 
1929 vedere la nota in Deuteronomio Cap. 13 v. 5; 
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18 I figli d'Israele si levarono e salirono a 
Betel1930 e consultarono Dio, dicendo: «Chi di 
noi salirà per primo a combattere contro i 
figli di Beniamino?» L’Eterno rispose: «Giuda 
per primo». 
19 L'indomani mattina, i figli d'Israele si 
accamparono contro Ghibea. 
20 Gli uomini di Israele uscirono per 
combattere contro Beniamino e si disposero in 
ordine di battaglia contro di loro, presso 
Ghibea. 
21 Allora i figli di Beniamino uscirono da 
Ghibea e in quel giorno stesero per terra 
morti1931, ventiduemila uomini d'Israele. 
22 Il popolo, gli uomini d'Israele, ripresero 
animo, si disposero di nuovo in ordine di 
battaglia, nel luogo dove si erano disposti il 
primo giorno. 
23 I figli d'Israele salirono e piansero davanti 
all’Eterno fino alla sera; consultarono 
l’Eterno, dicendo: «M’avvicinerò di nuovo a 
combattere contro i figli di Beniamino, mio 
fratello?» L’Eterno rispose: «Salite contro di 
loro». 
 
24 I figli d'Israele attaccarono i figli di 
Beniamino il secondo giorno, 
25 Beniamino uscì da Ghibea contro di loro il 
secondo giorno e ancora stesero per terra 
morti, diciottomila uomini dei figli d'Israele, 
tutti capaci di usare la spada. 
26 Allora tutti i figli d'Israele e tutto il popolo 
salirono a Betel, piansero e rimasero là davanti 
all’Eterno e digiunarono quel giorno fino alla 
sera e offrirono1932 olocausti e sacrifici di 
prosperità davanti all’Eterno. 
27 I figli d'Israele consultarono l’Eterno, - 
l'arca del patto di Dio, in quel tempo, era là - 
28 Fineas, figlio d'Eleazar, figlio d'Aaronne, in 
quel tempo stava davanti ad essa1933 - e 
dissero: «Uscirò ancora di nuovo a 
combattere contro i figli di Beniamino mio 
fratello, o devo cessare?» L’Eterno rispose: 
«Salite, poiché domani ve li darò nelle mani». 
 
29 Israele tese un'imboscata contro a Ghibea, 
tutt’intorno. 

                                                
1930 altri alla casa di *Dio; anche al v. 26; 
1931 esattamente essi distrussero; qui e ai vv. 25, 35; 
1932 come al Cap. 6 v. 26; anche al Cap. 21 v. 4; 
1933 o Lui; cioè Dio; 

30 I figli d'Israele salirono il terzo giorno 
contro i figli di Beniamino e si disposero in 
ordine di battaglia contro Ghibea come le altre 
volte. 
31 I figli di Beniamino, usciti per affrontare il 
popolo, si lasciarono attirare lontano dalla 
città e cominciarono a colpire e a uccidere 
alcuni, come le altre volte, uccisero circa 
trenta uomini del popolo d'Israele, sulle 
strade, delle quali una sale a Betel e l'altra a 
Ghibea, per1934  la campagna. 
32 Allora i figli di Beniamino dissero: «Eccoli 
sconfitti davanti a noi come la prima volta!» E 
i figli d'Israele dissero: «Fuggiamo e 
attiriamoli lontano dalla città sulle strade!» 
33 Tutti gli uomini d'Israele si levarono dal 
loro posto e si disposero in ordine di battaglia 
a Baal-Tamar, mentre l'imboscata d'Israele si 
slanciò fuori dal luogo, dalla prateria di 
Ghibea. 
34 Diecimila uomini scelti in tutto Israele 
giunsero contro Ghibea. Il combattimento fu 
aspro e quelli [di Beniamino] non si 
accorgevano del male che stava per colpirli. 
35 L’Eterno sconfisse Beniamino davanti a 
Israele; i figli d'Israele stesero morti in quel 
giorno venticinquemila cento uomini di 
Beniamino, tutti capaci di usare la spada. 
36 I figli di Beniamino si accorsero di essere 
sconfitti; infatti gli Israeliti avevano ceduto 
terreno a Beniamino, perché confidavano 
nell'imboscata che avevano tesa contro 
Ghibea. 
37 Quelli dell'imboscata si gettarono 
prontamente su Ghibea; avanzarono e 
passarono a fil di spada l'intera città. 
38 C'era un segnale convenuto fra gli uomini 
d'Israele e quelli dell'imboscata: questi 
dovevano far salire dalla città un segnale di 
fumo. 
39 Gli uomini d'Israele avevano dunque 
voltato le spalle nel combattimento e quelli di 
Beniamino avevano cominciato a colpire e 
uccidere circa trenta uomini d'Israele. Essi 
dicevano: «Certo, li abbiamo completamente 
sconfitti come nella prima battaglia!» 
40 Quando l’incendio cominciò ad alzarsi 
dalla città, in una colonna di fumo, quelli di 
Beniamino si voltarono indietro, ed ecco che 
da tutta la città saliva una colonna di fumo 
verso i cieli. 

                                                
1934 o nella; 
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41 Allora gli uomini d'Israele si voltarono e 
quelli di Beniamino furono spaventati, 
vedendo il male che cadeva loro addosso. 
42 Essi voltarono le spalle davanti agli uomini 
d'Israele e presero la via del deserto; ma la 
battaglia li raggiunse e anche quelli che 
uscivano dalla città li distrussero in mezzo a 
loro. 
43 Circondarono Beniamino, lo inseguirono, 
lo calpestarono coi piedi dovunque voleva 
riposare1935, fino di fronte a Ghibea dal lato 
dove nasce il sole 
44 e caddero, di Beniamo, diciottomila 
uomini, tutta gente di valore. 
45 Essi voltarono le spalle e fuggirono verso il 
deserto, in direzione la roccia di Rimmon, e 
[gl'Israeliti] racimolarono per le strade 
cinquemila uomini, li inseguirono da presso 
fino a Ghideom e ne colpirono altri duemila. 
46 Così, il numero totale dei Beniaminiti che 
caddero quel giorno fu di venticinquemila, 
tutta gente di valore, capace di usare la spada. 
47 Seicento uomini, che avevano voltato le 
spalle ed erano fuggiti verso il deserto in 
direzione della roccia di Rimmon, vi rimasero 
quattro mesi. 
48 Poi i figli d'Israele tornarono contro i figli 
di Beniamino, li passarono a fil di spada, gli 
abitanti delle città, il bestiame, e tutto quello 
che vi si trovava e diedero alle fiamme tutte le 
città che trovarono. 
 

Ristabilimento della tribù di Beniamino 
Giudici 21 
1 Gli uomini d'Israele giurarono a Mispa, 
dicendo: «Nessuno di noi darà sua figlia in 
moglie a Beniamino». 
2 Il popolo venne a Betel, dove rimase fino 
alla sera davanti a Dio alzando la voce, pianse 
amaramente1936  e disse: 
3 «Eterno, Dio d'Israele, perché mai è 
avvenuto questo in Israele, perché oggi 
manchi in Israele una tribù?» 
4 Il giorno seguente, il popolo si alzò di buon 
ora, costruì là un altare, offrì olocausti e 
sacrifici di prosperità. 
5 I figli d'Israele dissero: «Chi è che non è 
salito davanti all’Eterno, nella congregazione, 
fra tutte le tribù d'Israele?» Poiché a Mispa 
avevano fatto un giuramento solenne contro 
chiunque non fosse salito davanti all’Eterno: 
«Quel tale sarà certamente messo a morte». 

                                                
1935 esattamente al luogo del riposo; 
1936 n. d. t. : altri dirottamente; 

6 I figli d'Israele si pentirono1937 al riguardo di 
Beniamino, loro fratello, e dissero: «Oggi è 
stata soppressa una tribù d'Israele. 
7 Che faremo per i superstiti, perché essi 
abbiano delle donne, visto che abbiamo 
giurato nel nome dell’Eterno di non dar loro 
in moglie nessuna delle nostre figlie?» 
8 Dissero dunque: «C’è qualcuno fra le tribù 
d'Israele1938 che non è salito verso l’Eterno a 
Mispa?» Ecco che nessuno di Iabes in Galaad 
era venuto  al campo, alla congregazione, 
9 poiché, fatto il censimento del popolo, si 
trovò che là non vi era nessuno degli abitanti 
di Iabes in Galaad. 
10 Allora l’assemblea mandò là dodicimila 
uomini fra i più valorosi e diede loro 
quest'ordine: «Andate, e passate a fil di spada 
gli abitanti di Iabes in Galaad, con le donne e 
i bambini, 
11 cioè sterminerete ogni maschio e ogni 
femmina che abbia avuto relazione con un 
uomo». 
12 Quelli trovarono, fra gli abitanti di Iabes in 
Galaad, quattrocento fanciulle vergini che non 
avevano conosciuto e non si erano coricate 
con un uomo e le condussero al campo di Silo, 
che è nel paese di Canaan. 
13 Tutta l’assemblea inviò dei messaggeri per 
parlare ai figli di Beniamino che erano alla 
roccia di Rimmon per annunziare loro la pace. 
14 In quel tempo Beniamino ritornò e furono 
loro date le donne di Iabes in Galaad a cui era 
stata risparmiata la vita; ma non ve ne fu 
abbastanza per tutti. 
15 Il popolo dunque si pentì al riguardo di 
Beniamino, perché l’Eterno aveva aperto una 
breccia fra le tribù d'Israele. 
16 Gli anziani della congregazione dissero: 
«Come faremo a procurare delle donne ai 
superstiti, visto che le femmine di Beniamino 
sono state distrutte?» 
17 Poi dissero: «E’ necessaria una proprietà 
[di donne]1939 per quelli che sono scampati di 
Beniamino, affinché non sia soppressa una 
tribù in Israele. 
18 Ma noi non possiamo dar loro le nostre 
figlie in moglie, poiché i figli d'Israele hanno 
giurato, dicendo: “Maledetto chi darà una 
moglie a Beniamino!”» 

                                                
1937 n. d. t. : altri ebbero pietà; anche al v. 15; 
1938 n. d. t. : altri Qual è fra le tribù d'Israele quella che 

non è salita; 
1939 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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19 Allora dissero: «Ecco, ogni anno si fa una 
festa in onore dell’Eterno a Silo, che è a nord 
di Betel, a oriente della strada che sale da 
Betel a Sichem e a mezzogiorno di Lebna», 
20 diedero quest'ordine ai figli di Beniamino: 
«Andate e fate un'imboscata nelle vigne, 
21 facendo attenzione a quando le figlie di 
Silo usciranno in coro per danzare; allora 
uscirete dalle vigne e ciascuno rapirà una 
delle figlie di Silo per prenderla in moglie e ve 
ne andrete nel paese di Beniamino. 
22 Se i loro padri o i loro fratelli verranno a 
lamentarsi con noi, noi diremo loro: "Abbiate 
compassione per loro, poiché non abbiamo 
avuto ciascuno la sua donna in questa 
guerra1940. Inoltre non siete voi che gliele 
avete date, altrimenti voi sareste colpevoli"». 
23 I figli di Beniamino fecero a quel modo: si 
presero delle mogli, secondo il loro numero, 
fra le danzatrici; le rapirono, poi partirono e 
tornarono nella loro eredità, ricostruirono le 
città e vi stabilirono la loro dimora. 
 
24 In quel medesimo tempo, i figli d'Israele se 
ne andarono di là e tornarono ciascuno nella 
sua tribù e nella sua famiglia, ciascuno nel 
luogo della sua eredità. 
25 In quel tempo, non c'era re in Israele; 
ognuno faceva quello che gli pareva 
buono1941 ai suoi occhi. 

 
RUT 

 
Elimelec cerca pane nel paese di Moab 
Rut 1 
1 Avvenne nei giorni in cui i giudici 
giudicavano, che vi fu una carestia nel paese 
e un uomo se ne andò da Betlemme di 
Giuda1942 per soggiornare nelle campagne di 
Moab con la moglie e i suoi due figli. 
2 Quest'uomo si chiamava Elimelec1943, il 
nome di sua moglie era Naomi1944, il nome dei 
suoi due figli, Malon1945 e Chilion1946; erano 

                                                
1940 n. d. t. : altri Datecele, per favore, poiché in questa 

guerra non abbiamo preso una donna per uno; o 
Concedetele a noi: abbiamo preso ciascuno una 
donna come in battaglia; o Datele a noi di grazia; 
perciocchè in quella guerra non abbiamo presa per 
ciascun di loro la sua donna; 

1941 qui come al Cap. 17 v. 6; 
1942 o un uomo di Betlemme di Giuda se ne andò; 
1943 in ebraico Elimelec significa il mio Dio è re; 
1944 in ebraico Naomi significa mia delizia; 
1945 in ebraico Mahlon significa grande debolezza; 
1946 in ebraico Kilion significa languente; 

Efratei, di Betlemme di Giuda. Giunsero nelle 
campagne di Moab e si stabilirono1947 là. 
3 Elimelec, marito di Naomi, morì e lei rimase 
con i suoi due figli. 
4 Questi sposarono delle moabite, delle quali 
l’una si chiamava Orpa1948 e la seconda 
Rut1949; abitarono là per circa dieci anni. 
5 Poi Malon e Chilion morirono anch'essi e la 
donna restò [priva] dei suoi due figli e di suo 
marito. 
 
Affetto di Rut per Naomi, sua suocera 
Rut 1 
6 Allora si alzò con le sue nuore per 
tornarsene dalle campagne di Moab, perché 
nelle campagne di Moab aveva sentito dire 
che l’Eterno aveva visitato il suo popolo, 
dandogli del pane. 
7 Partì dunque dal luogo dov'era stata, con le 
sue due nuore e si misero in cammino per 
tornare nel paese di Giuda. 
8 Naomi disse alle sue due nuore: «Andate, 
tornate ciascuna a casa di sua madre; 
l’Eterno sia buono con voi, come voi siete 
state con quelli che sono morti e con me! 
9 L’Eterno di trovare riposo ciascuna in casa 
di suo marito!» Le baciò e quelle ad alta voce 
si misero a piangere, 
10 e le dissero: «[No], ma noi torneremo con 
te dal tuo popolo». 
1 Naomi rispose: «Ritornate, figlie mie! 
Perché verreste con me? Ho io ancora dei 
figli nel mio grembo che possano essere vostri 
mariti? 
12 Ritornate, figlie mie, andate! Io sono 
troppo vecchia per essere di un marito e se 
dicessi: "Ne ho speranza", anche se fossi 
stanotte stessa di un marito e partorissi dei 
figli, 
13 aspettereste voi finché essi fossero grandi? 
Restereste voi per questo senza essere di un 
marito? No, figlie mie! Perché io sono in 
grande amarezza  molto più di voi, perché la 
mano dell’Eterno si è gravata1950 contro di 
me». 
14 Allora esse ad alta voce piansero di nuovo; 
Orpa baciò la suocera, ma Rut non si staccò 
da lei. 
 

                                                
1947 esattamente furono; 
1948 in ebraico Orpa significa collo; 
1949 in ebraico Ruth significa amica; 
1950 esattamente è uscita; 
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15 [Naomi] disse: «Ecco, tua cognata se n'è 
ritornata al suo popolo e ai suoi dèi; 
ritornatene insieme a tua cognata!» 
16 Ma Rut rispose: «Non pregarmi di 
lasciarti, per andarmene da te; perché dove 
andrai tu, andrò anch'io; dove starai tu, io 
pure starò; il tuo popolo sarà il mio popolo e 
il tuo Dio sarà il mio Dio; 
17 dove morirai tu, morirò anch'io e là sarò 
sepolta. Così mi faccia l’Eterno, così egli vi 
aggiunga1951, se la morte [soltanto] non mi 
separi da te!» 
18 [Naomi] la vide fermamente decisa ad 
andar con lei, pertanto non gliene parlò più. 
19 Così esse camminarono assieme fino a che 
arrivarono a Betlemme. E quando arrivarono 
in Betlemme, tutta la città si emozionò per 
loro. E le [donne] dicevano: «È quella 
Naomi?» 
20 Lei rispondeva: «Non chiamatemi Naomi, 
ma chiamatemi Mara1952, poiché 
L'Onnipotente m'ha riempita d'amarezza. 
21 Io me ne andai colmata, e l’Eterno mi 
riconduce a vuoto. Perché mi chiamate 
Naomi, quando l’Eterno mi ha atterrata1953, e 
l'Onnipotente m'ha afflitta?» 
 
22 Così Naomi se ne tornò con Rut, la 
Moabita, sua nuora, venuta dalle campagne di 
Moab. Esse giunsero a Betlemme quando si 
cominciava a mietere degli orzi. 
 
Rut va a spigolare nel campo di Boaz 
Rut 2 
*1 Naomi aveva un amico1954 di suo marito, 
uomo potente [e] ricco, della famiglia di 
Elimelec, di nome Boaz.1955 
2 Rut, la Moabita, disse a Naomi: «Ti prego, 
io andrei nei campi a spigolare dietro a colui 
agli occhi del quale avrò trovato grazia». E 
lei le rispose: «Va', figlia mia». 
3 Rut andò e si mise a spigolare in un campo 
dietro ai mietitori; per caso si trovò nella parte 

                                                
1951 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnata 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; altri  
mi tratti con il massimo rigore; o L’Eterno mi 
punisca come vuole; o Così mi faccia l'Eterno e 
anche peggio; o Così mi faccia l’Eterno, e così mi 
aggiunga,; 

1952 in ebraico Mara significa amarezza; 
1953 n. d. t. : altri  testimoniato contro di me; o si è 

dichiarato contro di me;  
1954 n. d. t. : altri  parente; anche al Cap. 3 v. 3; 
1955 in ebraico Boaz significa forza; 

di campo appartenente a Boaz, che era della 
famiglia di Elimelec. 
 
4 Ed ecco che Boaz giunse da Betlemme e 
disse ai mietitori: «L’Eterno sia con voi!» E 
quelli gli risposero: «L’Eterno ti benedica!» 
5 Boaz disse al suo servo1956 che era stabilito 
sui mietitori: «Di chi è questa giovane 
donna?» 
6 Il servo che era stabilito sui mietitori 
rispose: «È la giovane Moabita; quella che è 
tornata con Naomi dalle campagne di Moab. 
7 Lei [ci] ha detto: "Permettete che io spigoli e 
raccolga fra i covoni1957, dietro ai mietitori". È 
venuta ed è rimasta da stamattina fino ad ora; 
si è seduta nella casa da poco».  
 
8 Boaz disse a Rut: «Tu ascolta, non sei figlia 
mia1958?; non andare a spigolare in un altro 
campo; e non andartene da qui, ma rimani 
dietro alle mie giovani figlie; 
9 Tieni gli occhi sul campo che si miete e va' 
dietro a loro. Non ho ordinato ai miei giovani 
uomini che non ti tocchino? E se tu hai sete, 
andrai ai vasi e berrai l'acqua che attingono i 
giovani uomini». 
10 Allora Rut cadde giù con la faccia a terra e 
prostrandosi gli disse: «Come mai ho trovato 
grazia agli occhi tuoi, così che tu 
ricompensi1959 me che sono una straniera?» 
11 Boaz le rispose: «Mi è stato riferito tutto 
quello che hai fatto per tua suocera dopo la 
morte di tuo marito, come hai abbandonato 
tuo padre, tua madre e il tuo paese di nascita, 
per venire a un popolo che prima non 
conoscevi. 
12 L’Eterno ti ricompensi di quanto hai fatto e 
la tua retribuzione sia piena da parte 
dell’Eterno, del Dio d'Israele, sotto le cui ali 
sei venuta a rifugiarti!» 
13 Lei gli disse: «Mio signore, che io trovi 
grazia ai tuoi occhi, poiché tu m'hai consolata 
e hai parlato al cuore della tua serva, sebbene 
io non sia come una delle tue serve». 
14 Poi, al momento del pasto, Boaz le disse: 
«Avvicinati qua, mangia del pane e intingi il 
tuo boccone nell'aceto». E lei si mise seduta 
accanto ai mietitori. Boaz le porse del grano 
arrostito, lei ne mangiò, si saziò, e ne serbò di 
resto. 

                                                
1956 o giovane uomo; qui e al v. 6; 
1957 n. d. t. : altri  le spighe cadute dai mannelli;  
1958 n. d. t. : altri  ascolta, figlia mia;  
1959 n. d. t. : altri  presti attenzione a;  
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15 Poi si alzò per spigolare e Boaz diede 
quest'ordine ai suoi giovani uomini: «Che ella 
spigoli pure fra i covoni e non fatele dei 
rimproveri! 
16 Fate cadere1960 pure per lei, [qualche 
spiga] dal pugno1961; lasciatele lì perché le 
raccolga e non la sgridate!»  
 
17 Così lei spigolò nel campo fino alla sera; 
batté quello che aveva raccolto e ne ricavò 
circa un efa1962 d'orzo. 
18 Se lo caricò [addosso], venne in città e sua 
suocera vide ciò che aveva spigolato; Rut tirò 
fuori quello che le era rimasto del cibo dopo 
essersi saziata e glielo diede. 
19 La suocera le chiese: «Dove hai spigolato 
oggi? Dove hai lavorato? Benedetto colui che 
ti ha così ricompensato!» E Rut disse alla 
suocera presso chi aveva lavorato e aggiunse: 
«Il nome dell'uomo, presso il quale ho 
lavorato oggi, è Boaz». 
20 E Naomi disse a sua nuora: «Sia egli 
benedetto dall’Eterno, perché non ha smesso 
la bontà sia verso i vivi che verso i morti!» E 
aggiunse: «Quest'uomo è nostro parente più 
vicino; è di quelli che hanno su di noi il diritto 
di riscatto». 
21 Rut, la Moabita, disse: «Mi ha anche detto: 
"Rimani con i miei giovani uomini, finché 
abbiano finita tutta la mia mietitura"». 
22 Naomi disse a Rut sua nuora: «È bene, 
figlia mia, che tu vada con le giovani figlie di 
Boaz e che non ti si ritrovi in un altro 
campo». 
23 Lei rimase dunque con le giovani figlie di 
Boaz, a spigolare, fino a che la mietitura 
dell'orzo e la mietitura del frumento fu 
terminate. E abitava con sua suocera. 
 
Rut nell'aia di Boaz 
Rut 3 
*1 Naomi, sua suocera, le disse: «Figlia mia, 
io non cercherei per te del riposo, affinché tu 
sia felice? 1963   
2 Boaz, con le cui giovani figlie sei stata, non 
è dei nostri amici? Ecco, questa notte egli 
vaglia gli orzi nell'aia. 
3 Làvati dunque, ungiti, indossa le tue vesti e 
scendi all'aia; ma non farti riconoscere da 
                                                
1960 secondo qualcuno lascerete cadere; 
1961 o togliete dai covoni; il termine pugno non si trova 

che in questo punto; 
1962 n. d. t. : 1’ efa è pari a circa 5 litri; 
1963 n. d. t. : altri  devo assicurarti una sistemazione 

perché tu sia felice; 

quell’uomo prima che egli abbia finito di 
mangiare e di bere, 
4 quando egli si coricherà, controlla il luogo 
dov'egli dorme; poi entrerai e scoprirai i suoi 
piedi, e tu ti coricherai e lui ti dirà quello che 
tu debba fare». 
5 Rut le rispose: «Farò tutto quello che dici». 
 
6 Scese all'aia e fece tutto quello che la 
suocera le aveva ordinato. 
7 Boaz mangiò e bevve e, con il cuore allegro, 
se ne andò a dormire all'estremità del mucchio 
di covoni. Allora lei venne pian piano, gli 
scoprì i suoi piedi e si coricò. 
8 Verso la mezzanotte, quell'uomo s’impaurì e 
si girò1964, ed ecco una donna era coricata ai 
suoi piedi. 
9 Le chiese «Chi sei?». E lei rispose: «Sono 
Rut, tua serva; stendi la tua ala1965 sulla tua 
serva, perché tu hai il diritto di riscatto». 
10 Ed egli a lei: «Sii benedetta dall’Eterno, 
figlia mia! Tu hai mostrato più bontà alla fine 
che al principio1966, poiché non sei andata 
dietro a dei giovani uomini, poveri o ricchi. 
11 Non temere dunque, figlia mia; tutto quello 
che tu [mi] dici io farò per te, perché tutta la 
porta del mio popolo sa1967 che sei una donna 
virtuosa. 
12 È vero che io ho il diritto di riscatto; ma ce 
n'è un altro che ha il diritto di riscatto [che è] 
più prossimo di me. 
13 Passa [qui] la notte; se domattina quello 
vorrà riscattarti, va bene, lo faccia pure; ma 
se non gli piacerà di riscattarti, l’Eterno è 
vivente1968 che io farò valere il mio! Sta 
coricata fino al mattino». 
 
14 Lei rimase coricata ai suoi piedi fino alla 
mattina; poi [ Boaz ] si alzò prima che uno si 
potesse riconoscere con l’altro, poiché diceva: 

                                                
1964 n. d. t. : altri  si svegliò di soprassalto, si voltò; o si 

svegliò, con un brivido, si guardò attorno; o si 
spaventò, e si riscosse tutto ; 

1965 n. d. t. : altri  il lembo del tuo mantello; o stendi il 
lembo della tua veste; 

1966 n. d. t. : altri  La tua bontà d'adesso supera quella di 
prima; o Questo tuo secondo atto di bontà è 
migliore anche del primo; o Questo tuo secondo 
atto di bontà è migliore anche del primo; 

1967 n. d. t. : altri  tutti qui sanno; o perché tutti i miei 
concittadini sanno; o perché tutta la gente della 
mia città conosce; o perciocchè tutta la porta del 
mio popolo; 

1968 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; 



 296 

«Nessuno sappia che una donna è venuta 
nell'aia!» 
15 Aggiunse: «Dammi il mantello che hai 
addosso, e reggilo». Lei lo tenne ed egli vi 
misurò dentro sei [misure]1969 d'orzo e glielo 
mise sulle spalle. Poi lui1970 entrò in città. 
16 Lei tornò da sua suocera che le disse: «Sei 
tu, figlia mia?» E lei le raccontò tutto ciò che 
quell'uomo aveva fatto per lei 
17 e aggiunse: «Mi ha dato anche queste sei 
[misure] d'orzo; perché mi ha detto: "Non 
tornerai a vuoto da tua suocera"». 
18 [Naomi] disse: «Rimani qui, figlia mia, 
finché tu sappia come l'affare finirà; poiché 
quest'uomo non si darà posa, finché non abbia 
terminato quest'affare oggi stesso ». 
 
Matrimonio di Rut con Boaz 
Rut 4 
*1 Boaz salì alla porta [della città]1971 e là si 
mise seduto. Ed ecco passare colui che aveva 
il diritto di riscatto [e] del quale Boaz aveva 
parlato. E Boaz gli disse: «Tu, tal dei tali, 
voltati e siediti qua!» Quello si girò e si mise 
seduto. 
2 [Boaz] allora prese dieci uomini fra gli 
anziani della città e disse loro: «Sedetevi qui». 
E quelli si sedettero. 
3 Ed egli disse a colui che aveva il diritto di 
riscatto: «Naomi, che è tornata dalle 
campagne di Moab, mette in vendita la parte 
di terra1972 che apparteneva a Elimelec nostro 
fratello. 
4 Io mi sono detto «Io te ne informerò1973 e te 
lo dirò»: Acquistala, in presenza di questi e 
degli anziani del mio popolo. Se tu vuoi 
riscattare, riscatta; ma se non vuoi riscattare, 
dimmelo, perché io lo sappia; perché non c'è 
nessuno, all'infuori di te, per riscattare, e 
dopo di te vengo io». Quegli rispose: «Io 
riscatterò!» 
5 Allora Boaz disse: «Il giorno che 
acquisterai il campo dalla mano di Naomi, tu 
lo acquisterai anche da Rut, la Moabita, 
moglie del defunto, per far rivivere il nome 
del defunto sulla sua eredità». 
6 Colui che aveva il diritto di riscatto rispose: 
«Io non posso riscattare per me, perché 

                                                
1969 n. d. t. : 6 misure sono pari a circa 10 litri; 
1970 qualcuno ha lei; 
1971 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1972 qualcuno ha parte di terra; 
1973 informare, avvertire esattamente scoprire 

l’orecchio di; 

rovinerei la mia eredità; subentra tu nel mio 
diritto di riscatto, poiché io non posso 
riscattare ». 
 

7 C'era in passato [un’usanza] in Israele, in 
caso di riscatto o di cessione [di proprietà]1974: 
per confermare l’affare uno si toglieva il 
sandalo e lo dava all'altro; questa era 
l’usanza1975 in Israele. 
8 Così, colui che aveva il diritto di riscatto 
disse a Boaz: «Acquistala per conto tuo» e si 
tolse il sandalo. 
9 Allora Boaz disse agli anziani e a tutto il 
popolo: «Voi siete oggi testimoni che io ho 
acquistato dalle mani di Naomi tutto quello 
che apparteneva a Elimelec, a Chilion e a 
Malon, 
10 e che ho pure acquistato per moglie Rut, 
la Moabita, moglie di Malon, perché sia mia 
moglie, per far rivivere il nome del defunto 
sulla sua eredità, affinché il nome del defunto 
non si estingua tra i suoi fratelli e alla porta 
del suo luogo. Voi ne siete oggi testimoni». 
11 Tutto il popolo che si trovava alla porta 
della città e gli anziani risposero: «[Noi ne 
siamo] testimoni. L’Eterno conceda che la 
donna che entra in casa tua sia come Rachele 
e come Lea, che tutte due fondarono la casa 
d'Israele. E tu divenga potente1976 in Efrata, e 
ti faccia un nome in Betlemme! 
12 La discendenza1977 che l’Eterno ti darà da 
questa giovane, renda la tua casa simile alla 
casa di Perez, che Tamar partorì a Giuda!» 
 
Nascita di Obed; genealogia di Davide 
Rut 4 
13 Così Boaz prese Rut, che divenne sua 
moglie. Egli entrò da lei e l’Eterno le diede la 
grazia di concepire e quella partorì un figlio. 
14 Le donne dissero a Naomi: «Benedetto 
l’Eterno, che oggi non ti ha fatto mancare un 
uomo1978 che avesse il diritto di riscatto e che 
il suo nome sia ricordato in Israele! 1979 

                                                
1974 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1975 esattamente testimonianza, attestazione; 
1976 n. d. t. : altri Spiega la tua forza; 
1977 esattamente semenza; 
1978 si riferisce al figlio di Rut; 
1979 n. d. t. : altri oggi non ti ha fatto mancare un 

riscattatore perché il nome del defunto si 
perpetuasse in Israele; o che oggi non ti ha lasciato 
senza un redentore. Possa il suo nome divenire 
famoso in Israele!; o il quale non ha permesso che 
oggi ti sia mancato uno che avesse la ragione della 
consanguineità; il cui nome sia celebrato in Israele; 
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15 Egli sarà per te un consolatore della tua 
anima e il sostegno della tua vecchiaia; l'ha 
partorito tua nuora che ti ama e che vale per 
te più di sette figli». 
16 Naomi prese il bambino, se lo strinse al 
seno e gli fece da nutrice. 
17 Le vicine gli diedero il nome, dicendo: «È 
nato un figlio a Naomi!» Lo chiamarono 
Obed1980. Egli fu il padre d'Isai, padre di 
Davide. 
 
18 Ecco la posterità di Perez: Perez generò 
Chesron; 
19 Chesron generò Ram; Ram generò 
Amminadab; 
20 Amminadab generò Nason; Nason generò 
Salmon; 
21 Salmon generò Boaz; Boaz generò Obed; 
22 Obed generò Isai, e Isai generò Davide. 
 

1° LIBRO DI SAMUELE1981 
 
Eli e Samuele, gli ultimi due giudici d'Israele 
Nascita di Samuele 
1Samuele 1 
1 C'era un uomo di Ramataim-Sofim, della 
montagna di Efraim, di nome Elcana1982, 
figlio di Ieroam, figlio di Eliù, figlio di Toù, 
figlio di Suf, Efrateo1983. 
2 Aveva due mogli: una di nome Anna1984 e la 
seconda di nome Peninna1985; questa aveva 
dei figli, ma Anna non ne aveva. 
3 Quest'uomo, ogni anno saliva dalla sua città 
per andare ad adorare l’Eterno degli eserciti a 
Silo e a lui sacrificare; là c'erano i due figli di 
Eli1986, Ofni e Fineas, sacerdoti dell’Eterno. 
4 Nel giorno in cui Elcana sacrificò, diede 
delle porzioni a Peninna, sua moglie, a tutti i 
figli e a tutte le sue figlie, 
5 ma ad Anna, diede una parte doppia, perché 
amava Anna, anche se l’Eterno aveva chiuso 
la sua matrice1987. 
6 La rivale l’affliggeva amaramente per 
provocarla all’irritazione, perché l’Eterno 
aveva chiuso la sua matrice. 

                                                
1980 n. d. t. : altri che serve; 
1981 titolato 1° Re in alcune versioni Cattoliche; 
1982 in ebraico El Kannà significa Dio geloso; 
1983 o Efraimita i Leviti erano contati come appartenenti 

alla tribù nella quale abitavano; vedere Giudici Cap. 
17 v. 7; 

1984 in ebraico Hannah significa grazia; 
1985 in ebraico peni’ na significa mia faccia; 
1986 in ebraico ‘Elì significa mio Dio; 
1987 n. d. t. : altri  l'avesse fatta sterile; 

7 Così [Elcana] faceva ogni anno; ogni volta 
che Anna saliva alla casa dell’Eterno, 
[Peninna] l’affliggeva a quel modo; perciò lei 
piangeva e non mangiava più. 
8 Ed Elcana, suo marito, le diceva: «Anna, 
perché piangi? Perché non mangi? Perché è 
afflitto il tuo cuore? Per te io non valgo 
meglio di dieci figli? » 
 
9 Dopo che ebbero mangiato e bevuto a Silo, 
Anna si alzò (il sacerdote Eli stava seduto 
sulla sua sedia presso una delle colonne 
[all'entrata]1988 del tempio dell’Eterno). 
10 Lei aveva l'amarezza nell’anima e pregò 
l’Eterno e pianse dirottamente. 
11 Fece un voto e disse: «Eterno degli 
eserciti! se tu vuoi guardare all'afflizione 
della tua serva, se ti ricordi di me, se non 
dimentichi la tua serva e dai alla tua serva un 
figlio maschio, io lo darò all’Eterno [per] tutti 
i giorni della sua vita, il rasoio non passerà 
sulla sua testa». 
 
12 Mentre la sua preghiera si prolungava 
davanti all’Eterno, Eli osservava la sua 
bocca. 
13 Anna parlava in cuor suo e si movevano 
soltanto le sue labbra, ma non si sentiva la sua 
voce; perciò Eli, credendo che fosse ubriaca, 
14 le disse: «Fino a quando sarai tu ubriaca? 
Togli il vino da te!» 
15 Ma Anna rispose e disse: «No, mio signore, 
io sono una donna che ha lo spirito abbattuto 
e non ho bevuto vino né bevanda forte1989, ma 
stavo solo spandendo la mia anima1990 davanti 
all’Eterno. 
16 Non ritenere la tua serva per una figlia di 
Belial1991; perché è la grandezza del mio 
dolore, la mia tristezza, che mi ha fatto 
parlare fino ad ora». 
17 Ed Eli replicò: «Va' in pace e il Dio 
d'Israele esaudisca la preghiera che gli hai 
fatto!» 
18 Lei rispose: «Che la tua serva trovi grazia 
agli occhi tuoi!» Così la donna se ne andò per 
la sua via, mangiò e non ebbe più il volto di 
prima. 
 
19 Ed essi, l'indomani, si alzarono di buon'ora, 
si prostrarono davanti all’Eterno poi partirono 

                                                
1988 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
1989 n. d. t. : altri  alcolica; 
1990 n. d. t. : altri  il mio cuore; 
1991 o d’iniquità; n. d. t. : altri  donna da nulla; anche al 

Cap. 2 v. 12; 
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e se ne ritornarono a casa loro, a Rama. Elcana 
conobbe1992 Anna, sua moglie, e l’Eterno si 
ricordò di lei. 
20 Avendo concepito, quando i suoi giorni 
furono compiuti, Anna partorì un figlio, che 
chiamò col nome Samuele1993, perché disse, 
l'ho chiesto all’Eterno. 
21 Ed Elcana, suo marito, salì con tutta la sua 
famiglia per sacrificare all’Eterno il sacrificio 
annuo e per il suo voto. 
22 Ma Anna non salì, perché disse a suo 
marito: «[Io attenderò] finché il bambino sia 
divezzato; allora lo condurrò, perché sia 
presentato davanti all’Eterno e abiti là per 
sempre1994». 
23 Elcana, suo marito, le rispose: «Fa' come è 
buono ai tuoi occhi; rimani finché tu lo abbia 
divezzato, purché l’Eterno adempia la sua 
parola!» Così la donna restò e allattò suo 
figlio fino a che non l’ebbe divezzato. 
24 Quando lo ebbe divezzato, lo condusse con 
sé e prese tre giovani tori, un efa di farina e un 
otre di vino e lo condusse nella casa 
dell’Eterno a Silo. Il bambino1995 era ancora 
molto giovane. 
25 Ed essi sacrificarono il toro e condussero il 
bambino a Eli. 
26 Ed ella gli disse: «Ah, mio signore! La tua 
anima vive, o mio signore, io sono quella 
donna che stava qui vicina a te, a pregare 
l’Eterno. 
27 Pregai per questo bambino e l’Eterno mi 
ha concesso la domanda che io gli avevo 
chiesto. 
28 Ora, io lo cedo all’Eterno, tutti i giorni 
della sua vita1996, egli è ceduto all’Eterno». E 
si prostrò là davanti all’Eterno. 
 

Cantico di Anna 
1Samuele 2 
*1 E Anna pregò e disse: 
«Il mio cuore si rallegra nell’Eterno, il mio 
corno1997 è innalzato nell’Eterno1998, la mia 
bocca si apre sui miei nemici perché io mi 
rallegro nella tua salvezza. 
 

                                                
1992 n. d. t. : il verbo conoscere è spesso usato nel 

linguaggio ebraico come allusivo 
dell’accoppiamento sessuale; 

1993 in ebraico significa chiesto a Dio; 
1994 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
1995 più ancora giovane ragazzo; 
1996 esattamente ch’egli sarà; 
1997 n. d. t. : altri  ha innalzato la mia potenza; 
1998 o per l’Eterno; 

2 Nessuno è santo come l’Eterno, poiché non 
ce n'è un altro all'infuori di te; non v'è roccia 
pari al nostro Dio. 
 
3 Non moltiplicate le vostre parole 
orgogliose; non esca più l'insolenza dalla 
vostra bocca; poiché l’Eterno è un *Dio di 
conoscenza1999 e da lui sono pesate le azioni. 
 
4 L'arco dei potenti è spezzato, ma quelli che 
vacillano sono rivestiti di forza. 
 
5 Quelli che erano sazi si sono offerti2000 per il 
pane, quanti erano affamati ora hanno riposo. 
Anche la sterile ne partorisce sette, quella che 
aveva molti figli diventa fiacca. 
 
6 L’Eterno fa morire e fa vivere; fa scendere a 
Shèol2001 e [ne] fa risalire. 
 
7 L’Eterno fa impoverire e fa arricchire, egli 
abbassa e pure innalza. 
 
8 Alza il misero dalla polvere e innalza il 
povero dal letame, per farli sedere con i nobili 
e dona loro in  eredità un trono di gloria; 
poiché i pilastri della terra sono dell’Eterno e 
su di essi ha posato il mondo. 
 
9 Egli veglia sui passi dei suoi santi2002, ma 
gli empi si tacciono2003 nelle tenebre; perché 
l'uomo non prevarrà per 2004 la sua forza. 
10 Coloro che contestano l’Eterno saranno 
frantumati; egli tuonerà contro di essi dal 
cielo; l’Eterno giudicherà le estremità della 
terra e darà forza al suo re; innalzerà il 
corno2005 del suo unto». 
 
11 Dopo, Elcana se ne tornò a casa sua a 
Rama e il giovane ragazzo serviva l’Eterno 
sotto gli occhi del sacerdote Eli. 
 
Scellerataggini dei figli di Eli  
1Samuele 2 
*12 I figli di Eli erano uomini di Belial; essi 
non conoscevano l’Eterno. 
13 La condotta di questi sacerdoti riguardo al 
popolo [era questa]: quando qualcuno 

                                                
1999 n. d. t. : altri  che sa tutto; 
2000 n. d. t. : altri  si offrono a giornata (di lavoro); 
2001 n. d. t. : altri  nel soggiorno dei morti; vedere la nota 

in Genesi Cap. 37 v. 35; 
2002 esattamente  pieni di grazia, pii; vedere la nota in 2° 

Cronache Cap. 6 vv. 41, 42; 
2003 n. d. t. : altri  periranno; o svaniscono; 
2004 n. d. t. : altri  trionferà per; o vincerà con; 
2005 n. d. t. : altri  la potenza; 
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sacrificava un sacrificio, il servo2006 del 
sacerdote veniva quando si faceva bollire la 
carne, con in mano una forchetta a tre denti, 
14 la piantava nella caldaia, o nel paiolo, o 
nella marmitta, o nella pentola, e tutto quello 
che la forchetta tirava su, il sacerdote lo 
prendeva. Così facevano a tutti gl'Israeliti che 
andavano là, a Silo. 
15 Anche prima che si fosse bruciato il grasso, 
il servo del sacerdote veniva e diceva all'uomo 
che sacrificava: «Dammi della carne da 
arrostire per il sacerdote; poiché egli non 
accetterà da te carne cotta, ma [carne] 
cruda». 
16 Se quell'uomo gli diceva: «Si faccia prima 
fumare il grasso, poi prenderai secondo il 
desiderio della tua anima2007», lui [gli] 
rispondeva: «No, me la devi dare ora; 
altrimenti la prenderò con la forza!» 
17 Il peccato di quei giovani uomini fu 
grandissimo davanti all’Eterno, perché gli 
uomini disprezzavano l’offerta2008 
dell’Eterno. 
 
Il giovane Samuele al servizio dell’Eterno 
1Samuele 2 
18 Samuele serviva davanti all’Eterno: 
giovane ragazzino, cinto di un efod di lino. 
19 Sua madre gli faceva una piccola tunica e 
gliela portava ogni anno quando saliva con 
suo marito a offrire il sacrificio annuale. 
20 Eli benediva Elcana e sua moglie e diceva: 
«L’Eterno ti dia dei figli2009 da questa donna, 
in cambio del dono che lei ha fatto 
all’Eterno!» Ed essi se ne ritornarono da lui. 
21 L’Eterno visitò Anna, la quale concepì e 
partorì tre figli e due figlie. Intanto il 
giovane ragazzo Samuele cresceva presso 
l’Eterno. 
 
Eli riprende i suoi figli e l’Eterno annuncia 
il castigo della sua casa 
1Samuele 2 
*12 I figli di Eli erano uomini di Belial; essi 
non conoscevano l’Eterno. 
13 La condotta di questi sacerdoti riguardo al 
popolo [era questa]: quando qualcuno 
sacrificava un sacrificio, il servo2010 del 

                                                
2006 esattamente  giovane uomo o ragazzo; in tutto il 

passo; 
2007 n. d. t. : altri  quello che vorrai; 
2008 altri spesso  offerta di pasta; 
2009 esattamente  della semenza; 
2010 esattamente  giovane uomo o ragazzo; in tutto il 

passo; 

sacerdote veniva quando si faceva bollire la 
carne, con in mano una forchetta a tre denti, 
14 la piantava nella caldaia, o nel paiolo, o 
nella marmitta, o nella pentola, e tutto quello 
che la forchetta tirava su, il sacerdote lo 
prendeva. Così facevano a tutti gl'Israeliti che 
andavano là, a Silo. 
15 Anche prima che si fosse bruciato il grasso, 
il servo del sacerdote veniva e diceva all'uomo 
che sacrificava: «Dammi della carne da 
arrostire per il sacerdote; poiché egli non 
accetterà da te carne cotta, ma [carne] 
cruda». 
16 Se quell'uomo gli diceva: «Si faccia prima 
fumare il grasso, poi prenderai secondo il 
desiderio della tua anima2011», lui [gli] 
rispondeva: «No, me la devi dare ora; 
altrimenti la prenderò con la forza!» 
17 Il peccato di quei giovani uomini fu 
grandissimo davanti all’Eterno, perché gli 
uomini disprezzavano l’offerta2012 
dell’Eterno. 
22 Eli era molto vecchio e udì tutto quello che 
i suoi figli facevano a tutto Israele e che si 
coricavano e si univano alle donne che 
servivano2013 all'ingresso della tenda di 
convegno. 
23 Disse loro: «Perché fate delle azioni come 
queste? Poiché odo tutto il popolo parlare 
delle vostre azioni malvagie. 
24 No, figli miei, poiché quel che odo di voi 
non è buono; voi inducete alla trasgressione il 
popolo di Dio. 
25 Se un uomo pecca contro un altro uomo, 
Dio lo giudicherà2014; ma se un uomo pecca 
contro l’Eterno, chi pregherà per lui?» Quelli 
però non ascoltarono la voce del loro padre, 
perché era il ben volere dell’Eterno di farli 
morire. 
 
26 Intanto, il giovane ragazzo Samuele 
cresceva ed era gradito all’Eterno e agli 
uomini. 
 
27 Un uomo di Dio andò da Eli e gli disse: 
«Così parla l’Eterno: "Io mi sono chiaramente 
rivelato alla casa di tuo padre, quando essi 
erano in Egitto nella casa del Faraone, 
28 e io l’ho scelta fra tutte le tribù d'Israele per 
essere mio sacerdote, per offrire [dei sacrifici] 
sul mio altare, per far fumare l’incenso e 
                                                
2011 n. d. t. : altri  quello che vorrai; 
2012 altri spesso  offerta di pasta; 
2013 o  si affollavano; vedere Numeri Cap. 24 v. 3; 
2014 qui  giudicare come arbitro;  
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indossare l'efod in mia presenza; io ho dato 
alla casa di tuo padre tutti i sacrifici dei figli 
d'Israele fatti col fuoco. 
29 Allora, perché calpestate coi piedi il mio 
sacrificio e la mia offerta che ho comandato 
[di fare] nella mia dimora? E tu onori i tuoi 
figli più di me per ingrassarvi con le primizie 
di tutte le offerte d'Israele, mio popolo?" 
30 Perciò l’Eterno, il Dio d'Israele, così 
dice2015: "Io avevo dichiarato che la tua casa e 
la casa di tuo padre avrebbero camminato 
davanti a me2016 per sempre2017"; ma ora 
l’Eterno dice: "Lungi da me questo! Poiché 
quelli che mi onorano, io onorerò, quelli che 
mi disprezzano avranno poca stima2018. 
31 Ecco, i giorni vengono in cui taglierò il tuo 
braccio e il braccio della casa di tuo padre, in 
modo che non vi sia in casa tua nessun 
vecchio. 
32 Tu vedrai un altro [messo nella mia] 
dimora, per tutto il bene che sarà fatto a 
Israele2019, e non vi sarà mai più nessun 
vecchio nella tua casa. 
33 Quello dei tuoi che non toglierò via dal mio 
altare, sarà per consumarti gli occhi e 
rattristarti il cuore; tutti quelli cresciuti in casa 
tua moriranno nel fiore degli anni. 
34 Ti servirà di segno quello che accadrà ai 
tuoi figli, a Ofni e a Fineas: tutti e due 
moriranno in uno stesso giorno. 
35 Io mi susciterò un sacerdote fedele, che 
agirà secondo quel che è nel mio cuore e nella 
mia anima2020; io gli costruirò una casa 
stabile ed egli camminerà sempre davanti al 
mio unto. 
36 Chiunque rimarrà della tua casa verrà a 
prostrarsi davanti a lui per avere una moneta 
d'argento e un pezzo di pane e dirà: - 
Accoglimi, ti prego, in qualcuno dei servizi 
del sacerdozio, perché io mangi un boccone di 
pane -"». 
 
Vocazione di Samuele 
1Samuele 3 

                                                
2015 vedere Numeri Cap. 24 v. 3; 
2016 n. d. t. : altri  sarebbero state al mio servizio; anche 

al v. 35; 
2017 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
2018 n. d. t. : altri  saranno disprezzati; 
2019 n. d. t. : altri Vedrai lo squallore nella mia dimora, 

mentre Israele sarà ricolmo di beni; o Guarderai 
sempre angustiato tutto il bene che farò a Israele; o 
E tu vedrai l'afflizione del Tabernacolo, in luogo di 
tutto il bene che Iddio avea fatto a Israele; 

2020 n. d. t. : altri  secondo il mio desiderio; 

1 Il giovane ragazzo Samuele serviva l’Eterno 
davanti Eli. La parola dell’Eterno era rara a 
quei tempi, le visioni non erano frequenti. 
 
2 In quel tempo, Eli se ne stava coricato nel 
suo luogo consueto (la sua vista cominciava a 
intorbidirsi e non gli consentiva di vedere), 
3 la lampada di Dio non era ancora spenta e 
Samuele era coricato nel tempio dell’Eterno, 
dove si trovava l'arca di Dio, 
4 quando l’Eterno chiamò Samuele. Lui 
rispose: «Eccomi!» 
5 Poi corse da Eli e [gli] disse: «Eccomi, 
poiché tu mi hai chiamato». Ma egli rispose: 
«Io non ti ho chiamato, torna a coricarti». Ed 
lui andò a coricarsi. 
6 L’Eterno chiamò di nuovo «Samuele!». 
Samuele si alzò, andò da Eli e [gli] disse: 
«Eccomi, poiché tu mi hai chiamato». Egli 
rispose: «Figlio mio, io non ti ho chiamato; 
torna a coricarti». 
7 Samuele non conosceva ancora l’Eterno e la 
parola dell’Eterno non gli era ancora stata 
rivelata. 
 
8 L’Eterno chiamò di nuovo « Samuele!», per 
la terza volta. E [Samuele] si alzò, andò da Eli 
e [gli] disse: «Eccomi, poiché tu mi hai 
chiamato». Allora Eli comprese che l’Eterno 
aveva chiamato il giovane ragazzo. 
9 Ed Eli disse a Samuele: «Va' a coricarti e se 
lui ti chiama, dirai: "Parla, Eterno, poiché il 
tuo servo ascolta"». Samuele se ne andò e si 
coricò al suo posto. 
10 L’Eterno venne, si fermò là e chiamò come 
le altre volte: «Samuele, Samuele!» Samuele 
rispose: «Parla, poiché il tuo servo ascolta». 
11 L’Eterno disse a Samuele: «Ecco, io sto 
per fare in Israele una cosa tale che chi la 
udrà ne avrà intronati tutt'e due lo orecchie. 
12 In quel giorno io compirò su Eli tutto ciò 
che ho detto circa la sua casa, dal principio 
alla fine, 
13 perché gli ho dichiarato che avrei 
giudicato la sua casa per sempre, a causa 
dell'iniquità che egli ben conosce, poiché i 
suoi figli si sono corrotti ed egli non li ha 
frenati. 
14 Perciò io ho giurato alla casa di Eli: che 
mai sarà espiata l'iniquità della casa di Eli, né 
con sacrifici né con offerta! 2021 ». 
 

                                                
2021 ebraico  minkha; vedere la nota al Cap. 2 v. 17 e in 

Esodo Cap. 29 v. 41; 
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15 Samuele rimase coricato fino alla mattina, 
poi aprì le porte della casa dell’Eterno. Egli 
temeva di raccontare la visione a Eli. 
16 Ma Eli chiamò Samuele e [gli] disse: 
«Samuele, figlio mio!» Egli rispose: 
«Eccomi». 
17 [Eli] disse: «Qual è la parola che egli ti ha 
detto? Ti prego, non me la nascondere! Così 
Dio ti faccia, e così egli ti aggiunga2022, se mi 
nascondi qualcosa di tutto quello che egli ti 
ha detto». 
18 Samuele allora gli raccontò tutto, senza 
nascondergli nulla. Ed [Eli] disse: «Egli è 
l’Eterno: che faccia quello che è buono ai suoi 
occhi ». 
 
19 Samuele cresceva e l’Eterno era con lui e 
non lasciò cadere a terra nessuna delle sue 
parole. 
20 Tutto Israele, da Dan fino a Beer-Seba, 
seppe che Samuele era stabilito profeta 
dell’Eterno. 
21 L’Eterno continuò ad apparire a Silo, 
poiché l’Eterno si rivelava a Samuele a Silo 
per la parola dell’Eterno. 
 
L'arca di Dio presa dai Filistei; morte di Eli 
e dei suoi figli 
1Samuele 4 
*1 E ciò che Samuele aveva detto, avvenne su 
tutto Israele2023.  
 
Israele uscì per dar battaglia contro i Filistei e 
si accamparono presso Eben-Ezer2024; i 
Filistei si accamparono presso Afec. 
2 I Filistei si schierarono in battaglia di fronte 
a Israele; il combattimento terminò e Israele fu 
sconfitto davanti ai Filistei, che uccisero in 
ordine di battaglia, circa quattromila uomini 
sul campo. 
3 Quando il popolo fu tornato 
nell'accampamento, gli anziani d'Israele 
dissero: «Perché oggi l’Eterno ci ha sconfitti 
davanti ai Filistei? Andiamo a Silo a prendere 
l'arca del patto dell’Eterno perché essa venga 
in mezzo a noi e ci salvi dalle mani dei nostri 
nemici!» 
4 Il popolo quindi mandò a Silo e di là fu 
portata l'arca del patto dell’Eterno degli 

                                                
2022 n. d. t. : altri  Così Dio ti tratti con il massimo 

rigore; o Così Dio agisca con te e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

2023 n. d. t. : altri  E la parola di Samuele era rivolta a 
tutto Israele;  

2024 ebraico  pietra del soccorso;  

eserciti, che siede fra i cherubini2025; i due figli 
di Eli, Ofni e Fineas, erano là, con l'arca del 
patto di Dio. 
5 Quando l'arca del patto dell’Eterno entrò nel 
campo, tutto Israele si mise a dare alte grida, 
tanto che la terra tremò. 
6 I Filistei udirono il clamore delle grida e 
dissero: «Cos’è questo clamore di alte grida 
nel campo degli Ebrei?» E seppero che l'arca 
dell’Eterno era arrivata nel campo. 
7 I Filistei ebbero paura, perché dicevano: 
«Dio è venuto nel campo ». Ed esclamarono: 
«Guai a noi! Poiché non era così prima. 
8 Guai a noi! Chi ci salverà dalle mani di 
questi dèi potenti? Questi sono gli dèi che 
colpirono gli Egiziani d'ogni sorta di flagelli 
nel deserto. 
9 Siate forti, Filistei, siate uomini, affinché 
non siate asserviti agli Ebrei, come essi sono 
stati asserviti a voi! Siate uomini e 
combattete!» 
10 I Filistei, dunque combatterono e Israele fu 
sconfitto, ed essi fuggirono ciascuno alla sua 
tenda, la disfatta fu enorme e caddero d’Israele 
trentamila fanti. 
11 L'arca di Dio fu presa e i due figli di Eli, 
Ofni e Fineas, morirono. 
 
12 Un uomo di Beniamino, dalla battaglia 
corse e arrivò a Silo quel medesimo giorno, 
con le vesti stracciate e la testa coperta di 
terra. 
13 Egli entrò, ed ecco Eli stava seduto in 
bilico sulla sua sedia, a lato della strada, 
perché il suo cuore gli tremava a motivo 
dell'arca di Dio. Quando l'uomo entrò per 
portare la notizia nella città, tutta la città alzò 
delle grida. 
14 Eli, udendo il clamore delle grida, disse: 
«Che cos’è questa voce di tumulto?» E 
quell'uomo venne in fretta e informò Eli. 
15 Or Eli aveva novantotto anni, aveva gli 
occhi chiusi, così che non poteva vedere. 
16 Quell'uomo disse a Eli: «Io vengo dalla 
battaglia, sono fuggito dalla battaglia oggi». 
Ed [Eli] disse: « Che cos’è successo, figlio 
mio?» 
17 E colui che portava la notizia rispose e 
disse: «Israele è fuggito davanti ai Filistei; vi 
è stata una grande strage fra il popolo; anche 
i tuoi due figli, Ofni e Fineas, sono morti e 
l'arca di Dio è presa». 

                                                
2025 o  al di sopra dei cherubini;  
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18 Appena udì menzionare l'arca di Dio, [Eli] 
cadde dalla sua sedia all'indietro, a lato 
della porta; si ruppe la nuca e morì, perché 
era un uomo vecchio e pesante. Egli aveva 
giudicato Israele per quarant'anni. 
 
19 Sua nuora, moglie di Fineas, era incinta e 
vicina al parto; quando udì la notizia che l'arca 
di Dio era stata presa e che suo suocero e suo 
marito erano morti, ella si curvò e partorì, 
perché i dolori la sorpresero. 
20 Mentre stava per morire, le donne che 
l'assistevano le dissero: «Non temere, poiché 
hai partorito un figlio». Ma lei non rispose e 
non ci fece attenzione, 
21 e al suo bambino mise il nome di I-
Cabod2026, dicendo: «La gloria se n’è andata 
da Israele!», perché l'arca di Dio era stata 
presa, a causa di2027 suo suocero e di suo 
marito.  
22 E disse: «La gloria se n’è andata da 
Israele, perché l'arca di Dio è presa». 
 
L'arca del patto presso i Filistei 
1Samuele 5 
1 I Filistei, quindi, presero l'arca di Dio e la 
trasportarono da Eben-Ezer2028 a Asdod; 
2 i Filistei presero l'arca di Dio, la portarono 
nella casa di Dagon e la misero accanto a 
Dagon. 
3 Il giorno dopo, gli Asdodei, si alzarono di 
buon'ora, ma ecco che Dagon giaceva con la 
faccia contro terra, davanti all'arca 
dell’Eterno. Essi presero Dagon e lo rimisero 
al suo posto. 
4 Il giorno dopo, si alzarono di buon'ora, ma 
ecco che Dagon giaceva con la faccia contro 
terra, davanti all'arca dell’Eterno, la testa e le 
due mani di Dagon mozzate, erano sulla 
soglia; non restava che il Dagon solo2029. 
5 Perciò, fino al giorno d'oggi, i sacerdoti di 
Dagon e tutti quelli che entrano nella casa di 
Dagon a Asdod non mettono il piede sulla 
soglia. 
 
6 Poi la mano dell’Eterno si aggravò sugli 
Asdodei, li rovinò e colpì di emorroidi, Asdod 
e il suo territorio. 

                                                
2026 in ebraico I ‘kabod significa senza gloria o dov’è la 

gloria?; 
2027 n. d. t. : altri  ed erano morti; 
2028 in ebraico significa pietra del soccorso; 
2029 in ebraico dag significa pesce; cioè restava solo il 

tronco, perché l’idolo aveva l’aspetto di un pesce; 

7 Gli uomini di Asdod vedendo che le cose 
stavano così, dissero: «L'arca del Dio 
d'Israele non rimarrà in mezzo a noi, poiché 
la sua mano è pesante su di noi e su Dagon, 
nostro dio». 
8 Mandarono e convocarono presso di loro 
tutti i prìncipi dei Filistei e dissero: «Che 
faremo dell'arca del Dio d'Israele?» I prìncipi 
risposero: «Si mandi l'arca del Dio d'Israele a 
Gat». Ed essi inviarono a Gat l'arca del Dio 
d'Israele. 
9 Dopo che l'ebbero trasportata, la mano 
dell’Eterno fu contro la città, ed essi ebbero un 
grandissimo scompiglio, perché egli colpì gli 
uomini della città, dal più piccolo al più 
grande, ed ebbero delle eruzioni d'emorroidi. 
 
10 Allora mandarono l'arca di Dio a Ecron. E 
come l'arca di Dio entrava in Ecron, gli 
Ecroniti alzarono delle grida, e dissero: 
«Hanno trasportato l'arca del Dio d'Israele da 
noi, per far morire noi e il nostro popolo! 2030» 
11 Mandarono quindi a convocare tutti i 
prìncipi dei Filistei e dissero: «Rimandate 
l'arca del Dio d'Israele; torni essa al suo 
posto e non faccia morire noi e il nostro 
popolo!» Perché in tutta la città vi fu uno 
scoraggiamento mortale, dato che la mano di 
Dio si faceva fortemente pesante su di essa 
12 e gli uomini che non morivano, erano 
colpiti d'emorroidi e le grida della città 
salivano fino ai cieli. 
 
L'arca rimandata a Israele 
1Samuele 6 
1 L'arca dell’Eterno rimase sette mesi nel 
paese2031 dei Filistei. 
2 I Filistei chiamarono i sacerdoti e gl'indovini 
e dissero: «Che faremo dell'arca dell’Eterno? 
Spiegateci il modo di rimandarla al suo 
luogo». 
3 Quelli risposero: «Se rimandate l'arca del 
Dio d'Israele, non la rimandate a vuoto, non 
mancate di rendergli un sacrificio per il 
delitto; allora guarirete, così saprete perché 
la sua mano non si è allontanata da voi». 
4 Essi chiesero: «Qual è il sacrificio per il 
delitto gli renderemo?» Quelli risposero: 
«Secondo il numero dei prìncipi dei Filistei, 
cinque emorroidi d'oro e cinque topi d'oro, 
perché una stessa piaga è stata su voi tutti2032 
e i sui vostri prìncipi. 
                                                
2030 esattamente io e il mio popolo; anche al v. 11; 
2031 altri campi, campagne; 
2032 esattamente su loro tutti; 
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5 Fate delle copie delle vostre emorroidi e 
delle copie dei vostri topi che devastano il 
paese, voi darete gloria al Dio d'Israele; forse 
egli alleggerirà la sua mano da sopra di voi, 
da sopra i vostri dèi e da sopra il vostro 
paese. 
6 Perché indurireste il vostro cuore, come gli 
Egiziani e il Faraone indurirono il loro 
cuore? Dopo che egli ebbe operato 
potentemente fra di loro, non li lasciarono 
andare? 
7 E ora fate un carro nuovo e prendete due 
mucche che allattino, che non abbiano mai 
portato giogo; attaccate le mucche al carro e 
riconducete nella stalla i loro vitelli. 
8 Prendete l'arca dell’Eterno e mettetela sul 
carro, mettete in un cofano, accanto ad essa, 
gli oggetti d'oro che voi gli rendete come 
offerta per il delitto; voi la rimanderete ed 
essa se ne andrà. 
9 Voi guardate: se sale per la strada della 
frontiera, verso Bet-Semes, è lui che ci ha 
fatto questo grande male; se no, sapremo che 
non ci ha colpito la sua mano, ma che questo 
ci è avvenuto accidentalmente». 
 
10 Gli uomini fecero dunque così; presero due 
mucche che allattavano, le attaccarono al carro 
e chiusero nella stalla i vitelli, 
11 misero l'arca dell’Eterno sul carro e il 
cofano con i topi d'oro e le copie delle loro 
emorroidi. 
12 Le mucche andarono direttamente per la 
via per Bet-Semes, andarono per la medesima 
strada, andavano e muggivano, non piegarono 
né a destra né a sinistra. I prìncipi dei Filistei 
le seguirono fino ai confini di Bet-Semes. 
13 Quelli di Bet-Semes mietevano il frumento 
nella valle, ed essi, alzando gli occhi, videro 
l'arca e si rallegrarono nel vederla. 
 
14 Il carro venne al campo di Giosuè, il Bet-
Semita2033 e là si fermò. C'era là una grande 
pietra ed essi spaccarono il legno del carro e 
offrirono le mucche in olocausto all’Eterno. 
15 I Leviti deposero l'arca dell’Eterno e il 
cofano che le stava accanto contenente gli 
oggetti d'oro, ed essi misero ogni cosa sulla 
grossa pietra; gli uomini di Bet-Semes 
offrirono in quello stesso giorno degli 
olocausti e sacrificarono dei sacrifici 
all’Eterno. 
                                                
2033 n. d. t. : è un altro caso di omonimia, perché il 

Giosuè conquistatore abitava a Timnat-Sera nella 
montagna di Efraim; 

16 I cinque prìncipi dei Filistei osservarono 
questo e se ne ritornarono a Ecron il giorno 
stesso. 
 
17 Queste sono le emorroidi d'oro che i 
Filistei resero all’Eterno come offerta per il 
delitto: per Asdod una, per Gaza una, per 
Ascalon una, per Gat una, per Ecron una. 
18 I topi d'oro sono secondo il numero di tutte 
le città dei Filistei, dei cinque prìncipi, dalle 
città fortificate ai villaggi dei contadini; [essi 
li portarono] fino alla grande [pietra 
d’] Abel2034 sulla quale essi posarono l'arca 
dell’Eterno, che esiste ancora al giorno d'oggi 
nel campo di Giosuè, il Bet-Semita. 
19 [l’Eterno] colpì degli uomini di Bet-Semes, 
perché avevano guardato dentro l'arca 
dell’Eterno; colpì settanta uomini2035. Il 
popolo fece cordoglio, perché l’Eterno aveva 
colpito il popolo con un grande flagello. 
20 Gli uomini di Bet-Semes dissero: «Chi può 
resistere davanti all’Eterno, di questo Dio 
santo? E verso chi salirà l'arca, da presso di 
noi?» 
21 Allora spedirono dei messaggeri agli 
abitanti di Chiriat-Iearim per dire loro: «I 
Filistei hanno ricondotto l'arca dell’Eterno; 
scendete e fatela salire da voi». 
 
Sconfitta dei Filistei a Eben-Ezer 
1Samuele 7 
1 Gli uomini di Chiriat-Iearim vennero e 
fecero salire l'arca dell’Eterno; la portarono in 
casa di Abinadab2036, sulla collina2037, e 
santificarono suo figlio Eleazar2038, perché 
custodisse l'arca dell’Eterno. 
 

                                                
2034 n. d. t. : altri Dei topi d'oro ne offrirono tanti quante 

erano le città dei Filistei appartenenti ai cinque 
prìncipi, dalle fortezze ai villaggi di campagna che 
si estendono fino alla grossa pietra; o Invece i topi 
d'oro erano pari al numero delle città filistee 
appartenenti ai cinque capi, dalle fortezze sino ai 
villaggi di campagna. A testimonianza di tutto ciò 
rimane oggi nel campo di Giosuè a Bet-Sèmes la 
grossa pietra; o e i topi d'oro secondo il numero di 
tutte le città dei Filistei appartenenti ai cinque 
principi, dalle città fortificate ai villaggi di 
campagna fino alla grande pietra; o E i topi d'oro 
furono secondo il numero di tutte le città de' Filistei, 
divise in cinque principati, così città murate, come 
villate senza mura, fino ad Abel la gran pietra; 

2035 qualcuno aggiunge fra i cinquantamila del popolo; 
2036 n. d. t. : i n ebraico abi Nada significa mio padre è 

nobile; 
2037 o a Ghibea; 
2038 n. d. t. : in ebraico èl àzàr significa Dio aiuta; 
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*2 Dal giorno che l'arca dimorò a Chiriat-
Iearim era passato molto tempo: vent'anni2039; 
tutta la casa d'Israele si lamentò presso 
l’Eterno. 
3 Allora Samuele parlò a tutta la casa d'Israele 
e disse: «Se con tutto il vostro cuore tornate 
all’Eterno, togliete di mezzo a voi gli dèi 
stranieri e le Astarti2040, attaccate fermamente 
il vostro cuore all’Eterno e servite lui, lui 
solo, allora egli vi libererà dalle mani dei 
Filistei». 
4 Così i figli d'Israele tolsero via i Baali e le 
Astarti, e servirono l’Eterno soltanto. 
 
5 Poi Samuele disse: «Radunate tutto Israele a 
Mispa, e io pregherò l’Eterno per voi». 
6 Ed essi si radunarono a Mispa, attinsero 
dell'acqua, la sparsero davanti all’Eterno, 
digiunarono quel giorno là e dissero: 
«Abbiamo peccato contro l’Eterno ». E 
Samuele giudicò i figli d'Israele a Mispa. 
7 I Filistei seppero che i figli d'Israele si erano 
radunati a Mispa, e i loro prìncipi salirono 
contro Israele. I figli d'Israele lo seppero, ed 
ebbero paura dei Filistei 
8 e dissero a Samuele: «Non cessare di 
pregare per noi l’Eterno, il nostro Dio, 
affinché ci liberi dalle mani dei Filistei». 
9 Samuele prese un agnello da latte e l'offrì 
tutt’intero all’Eterno in olocausto; e Samuele 
gridò all’Eterno per Israele, e l’Eterno 
l'esaudì. 
 
10 Mentre Samuele offriva l'olocausto, i 
Filistei si avvicinarono per combattere contro 
Israele; ma l’Eterno in quel giorno fece 
rimbombare un gran fragore di tuoni sui 
Filistei, e li mise in rotta, ed essi furono 
sconfitti davanti a Israele. 
11 Gli uomini d'Israele uscirono da Mispa, 
inseguirono i Filistei e li batterono fin sotto 
Bet-Car. 
12 Samuele prese una pietra, la pose tra Mispa 
e la roccia Sen, e la chiamò Eben-Ezer2041, e 
disse: «Fin qui l’Eterno ci ha soccorsi». 
Samuele giudice d'Israele 
1Samuele 7 
13 I Filistei furono umiliati e non tornarono 
più a invadere il territorio d'Israele e la mano 

                                                
2039 n. d. t. : 900 A. C. meno almeno 20 anni per la 

nascita e la crescita di Samuele, si arriva a circa 
880 A. C.; vedi nota in Giudici Cap. 3:11; 

2040 vedere la nota del Cap. 2 v. 13;  
2041 ebraico  pietra del soccorso;  

dell’Eterno fu contro i Filistei per tutto il 
tempo di Samuele. 
14 Le città che i Filistei avevano prese a 
Israele tornarono a Israele, da Ecron fino a 
Gat. Israele liberò il loro territorio dalle mani 
dei Filistei. Ci fu pace fra Israele e gli Amorei.  
 
15 Samuele giudicò Israele per tutto il tempo 
della sua vita. 
16 Egli andava di anno in anno a fare il giro 
di Betel, di Ghilgal e di Mispa e giudicava 
Israele in tutti quei luoghi. 
17 Poi tornava a Rama, perché là era la sua 
casa; là giudicava Israele e là costruì un altare 
all’Eterno. 
 
Israele chiede un re 
1Samuele 8 
1 Quando Samuele fu vecchio, egli stabilì i 
suoi figli giudici su Israele. 
2 Il nome di suo figlio primogenito era Ioel e 
il nome del secondo Abia; essi giudicavano a 
Beer-Seba. 
3 I suoi figli però non camminavano nelle 
sue vie, ma essi si traviarono dal guadagno 
disonesto, accettavano regali e pervertivano il 
giudizio. 
4 Allora tutti gli anziani d'Israele si 
radunarono e andarono da Samuele a Rama 
5 per dirgli: «Ecco tu sei vecchio e i tuoi figli 
non camminano nelle sue vie; ora stabilisci su 
di noi un re per giudicarci, come tutte le 
nazioni». 
6 Questa cosa fu malvagia agli occhi di 
Samuele, perché dissero: «Dacci un re per 
giudicarci ». E Samuele pregò l’Eterno. 
 
7 L’Eterno disse a Samuele: «Da' ascolto alla 
voce del popolo in tutto quello che ti dicono, 
poiché non è te che essi hanno rigettato, ma 
essi hanno rigettato me, affinché io non 
regni su di loro. 
8 Come hanno agito dal giorno che li feci 
salire dall'Egitto fino a oggi, mi hanno 
abbandonato per servire altri dèi, così fanno 
pure con te. 
9 Ora da' pure ascolto alla loro voce; soltanto 
tu renderai loro precisa testimonianza e li 
avvertirai quale sarà la condotta di un re che 
regnerà su di loro». 
 
10 Samuele riferì tutte le parole dell’Eterno al 
popolo che gli domandava un re. 
11 Egli disse: «Questa sarà la condotta del re 
che regnerà su di voi: Egli prenderà per sé i 
vostri figli, li metterà sul suo carro, fra i suoi 
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cavalieri ed essi correranno davanti al suo 
carro; 
12 ne [prenderà] per farsene dei capi di 
migliaia e dei capi di cinquantine; per arare 
le sue terre e per mietere i suoi campi, per 
fabbricare i suoi congegni di guerra e per gli 
arnesi dei suoi carri, 
13 egli prenderà le vostre figlie per 
profumiere, per cuoche e per fornaie, 
14 egli prenderà i vostri campi, le vostre 
vigne, e i vostri migliori uliveti per darli ai 
suoi servitori, 
15 prenderà la decima delle vostre sementi e 
delle vostre vigne per darla ai suoi eunuchi2042 
e ai suoi servitori, 
16 prenderà i vostri servi, le vostre serve, il 
meglio della vostra gioventù e i vostri asini 
per adoperarli nei suoi lavori, 
17 prenderà la decima delle vostre greggi e 
voi sarete suoi servi. 
18 In quel giorno griderete a causa del re che 
vi sarete scelto, ma in quel giorno l’Eterno 
non vi risponderà». 
 
19 Ma il popolo rifiutò di dare ascolto alle 
parole di Samuele ed essi dissero: «No! Invece 
ci sarà un re su di noi; 
20 noi saremo, noi pure, come tutte le nazioni; 
il nostro ci giudicherà, uscirà davanti a noi e 
condurrà le nostre guerre». 
21 Samuele, ascoltò tutte le parole del popolo, 
le riferì alle orecchie dell’Eterno, 
22 e l’Eterno disse a Samuele: «Da' ascolto 
alla loro voce e stabilisci su di loro un re». 
Samuele disse agli uomini d'Israele: «Ognuno 
ritorni alla sua città». 
 
Saul presso Samuele a Rama 
1Samuele 9 
*1 C'era un uomo di Beniamino, di nome 
Chis, un uomo forte e valoroso, figlio d'Abiel, 
figlio di Seror, figlio di Becorat, figlio d'Afiac, 
figlio di un Beniaminita. 
2 Aveva un figlio di nome Saul2043, uomo 
distinto e bello; tra i figli d'Israele non ce 
n'era uno più bello di lui; era più alto di tutta 
la gente, dalle spalle in su. 
 
3 Le asine di Chis, padre di Saul, si erano 
smarrite e Chis disse a suo figlio Saul: 
«Prendi con te uno dei servi, ti prego e va' in 
cerca delle asine». 

                                                
2042 anche cortigiani, ciambellani; 
2043 n. d. t. : in ebraico Sà’ùl significa il richiesto; 

4 Egli andò per la montagna di Efraim e 
attraversò il paese di Salisa, senza trovarle; poi 
passarono per il paese di Saalim, ma non 
c'erano; attraversarono il paese di Beniamo, 
ma non le trovarono. 
5 Quando giunsero nel paese di Suf, Saul disse 
al servo2044 che era con lui: «Vieni, torniamo 
indietro, altrimenti mio padre smetterà di 
pensare alle asine e comincerà a preoccuparsi 
per noi». 
6 Il servo gli disse: «Ecco, in questa città c'è 
un uomo di Dio che è tenuto in grande onore; 
tutto quello che dice succede sicuramente; ora 
andiamoci, ti prego; forse ci indicherà la via 
che dobbiamo seguire». 
7 Saul disse al suo servo: «Ma se vi andiamo, 
che porteremo a quell'uomo? Poiché non ci 
sono più provviste nei nostri sacchi2045 e non 
abbiamo nessun regalo da offrire all'uomo di 
Dio. Che abbiamo con noi?» 
8 Il servo rispose ancora a Saul: «Guarda, io 
ho trovato, qui in mano mia, un quarto di siclo 
d'argento; lo darò all'uomo di Dio, ed egli 
c'indicherà la via». 
9 (Anticamente, in Israele, quando uno andava 
a consultare Dio, diceva: «Venite, andiamo dal 
veggente!» Infatti colui che oggi si chiama 
profeta, anticamente si chiamava veggente). 
10 Saul disse al suo servo: «Dici bene; vieni, 
andiamo». Così si avviarono verso la città 
dove stava l'uomo di Dio. 
 
11 Mentre camminavano per la salita della 
città, trovarono delle ragazze che uscivano ad 
attingere acqua e chiesero loro: «È qui il 
veggente?» 
12 Quelle risposero: «Sì, c'è; eccolo davanti a 
te; ma fa' presto, oggi è venuto in città, poiché 
oggi il popolo fa un sacrificio sul luogo sacro. 
13 Appena sarete entrati in città lo troverete 
di certo, prima che egli salga al luogo 
sacro2046 per mangiare, poiché il popolo non 
mangia prima che egli sia giunto, perché è lui 
che benedice il sacrificio e dopo i convitati 
mangiano. Salite dunque, perché lo troverete 
solo oggi ». 
14 Ed essi salirono verso la città e, appena vi 
furono entrati, ecco Samuele che usciva verso 
di loro per salire al luogo sacro2047. 
 

                                                
2044 altri giovane uomo; qui e in generale; 
2045 vedere in Genesi Cap. 42 v. 25; 
2046 n. d. t. : altri hanno alto luogo qui e dappertutto; 
2047 n. d. t. : altri hanno alto luogo qui e dappertutto; 
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15 Ora, un giorno prima dell'arrivo di Saul, 
l’Eterno aveva avvertito2048 Samuele, dicendo: 
16 «Domani, a quest'ora, ti manderò un uomo 
del paese di Beniamino e tu l'ungerai per 
essere principe sul mio popolo Israele. Egli 
salverà il mio popolo dalle mani dei Filistei; 
perché io ho riguardato al mio popolo, perché 
il suo grido è giunto fino a me». 
17 Come Samuele vide Saul, l’Eterno gli 
disse: «Ecco l'uomo di cui ti ho parlato; egli è 
quello che governerà il mio popolo». 
 
18 Saul si avvicinò a Samuele entro la porta 
della città e [gli] disse: «Indicami, ti prego, 
dov’è la casa del veggente». 
19 Samuele rispose a Saul: «Sono io il 
veggente. Sali davanti a me al luogo sacro2049, 
voi oggi mangerete con me; poi domani 
mattina ti lascerò partire e ti dirò tutto quello 
che è nel tuo cuore. 
20 Quanto alle asine smarrite tre giorni fa, 
non esserne in pena, perché sono state 
ritrovate. E verso chi è [rivolto] tutto il 
desiderio d’Israele? 2050 Non è forse per te e 
per tutta la casa di tuo padre?» 
21 Saul rispose e disse: «Non sono io 
Beniaminita, della più piccola delle tribù 
d'Israele? La mia famiglia non è la più 
piccola fra tutte le famiglie della tribù di 
Beniamino? Perché dunque mi dici queste 
cose?» 
22 Samuele prese Saul e il suo servo e li 
introdusse nella sala e li fece sedere alla testa 
degli invitati, che erano circa trenta uomini. 
23 Samuele disse al cuoco: «Porta qua la 
porzione che ti ho data dicendoti: "Serbala da 
parte vicino a te"». 
24 Il cuoco allora prese la coscia e ciò che vi 
aderiva e la mise davanti a Saul. [Samuele] 
disse: «Ecco ciò che è stato tenuto da parte; 
mettilo davanti a te e mangia, poiché è stato 
conservato per questo momento, per te, 
quando ho detto: inviterò il popolo». Così 
Saul, quel giorno, mangiò con Samuele. 
25 Poi scesero dall'alto luogo in città, e 
[Samuele] s'intrattenne con Saul sulla terrazza. 
26 L'indomani si alzarono presto e, allo 
spuntar dell'alba, Samuele chiamò Saul sulla 
terrazza e gli disse: «Alzati, perché ti lascerò 
partire». Saul si alzò e uscirono insieme, lui e 
Samuele. 

                                                
2048 come in Rut Cap. 4 v. 4; 
2049 n. d. t. : altri hanno alto luogo qui e dappertutto; 
2050 n. d. t. : altri Per chi è quanto c'è di meglio in; 

 
27 Quando furono scesi al limite della città, 
Samuele disse a Saul: «Di' al servo che passi 
davanti a noi » (e il servo li oltrepassò), ma tu 
ora férmati e ti farò udire la parola di Dio». 
 

Regno di Saul 
Saul unto re d'Israele 
1Samuele 10 
1 Allora Samuele prese un’ampolla d'olio, lo 
versò sul capo di Saul, lo baciò e disse: 
«L’Eterno non ti ha unto principe della sua 
eredità? 
2 Oggi, andandotene da me, troverai due 
uomini presso la tomba di Rachele, ai confini 
di Beniamino, a Selsa, i quali ti diranno: "Le 
asine che stavi cercando sono state trovate; tuo 
padre non è più in pensiero per le asine, ma è 
in pena per voi e si domanda: Che dovrei fare 
per mio figlio?" 
3 Di là passerai oltre e arriverai alla quercia 
di Tabor, là incontrerai tre uomini che 
salgono verso Dio a Betel. Uno porterà tre 
capretti, l'altro porterà tre pani, il terzo 
porterà un otre di vino. 
4 Essi ti saluteranno e ti daranno due pani, 
che riceverai dalla loro mano. 
5 Poi arriverai al poggio2051 di Dio dove sono 
delle postazioni dei Filistei; entrando in città, 
incontrerai una schiera di profeti che 
scendono dall'alto luogo, preceduti da un 
liuto, un tamburino, un flauto, e un’arpa2052. 
Essi profetizzeranno. 
6 Lo spirito dell’Eterno t'investirà e tu 
profetizzerai con loro e sarai cambiato in un 
altro uomo. 
7 Quando questi segni saranno avvenuti, fa' 
quello che avrai davanti a te, poiché Dio è con 
te. 
8 Poi scenderai davanti a me a Ghilgal; io 
scenderò da te per offrire olocausti e sacrifici 
di prosperità, tu aspetterai sette giorni finché 
io giunga da te e ti faccia sapere quello che 
devi fare». 
 

9 Non appena [Saul] ebbe voltato le spalle per 
andarsene da Samuele, Dio gli cambiò il suo 
cuore in un altro e tutti quei segni si 
compirono in quel medesimo giorno. 

                                                
2051 n. d. t. : altri Ghibea; o collina o colle; anche al v. 

10; 
2052 n. d. t. : altri saltèri, da timpani, da flauti, da cetre; 

o arpe, timpani, flauti e cetre; o un'arpa, un 
tamburello, un flauto e una cetra; o  de' salteri, de' 
tamburi, de' flauti e delle cetre ; 
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10 Ed essi arrivarono là, al poggio, 
quand’ecco una schiera di profeti [veniva] al 
suo incontro: lo spirito di Dio lo investì ed 
egli profetizzò in mezzo a loro. 
11 Tutti quelli che lo avevano conosciuto 
prima videro che egli2053 profetizzava con i 
profeti, le genti si dissero l'un l'altro: «Che è 
mai accaduto al figlio di Chis? Saul è anche 
lui tra i profeti?» 
12 Uno del luogo rispose e disse: «E chi è il 
loro padre?» Di qui venne il proverbio: «Saul 
è anche lui tra i profeti?» 
13 Quando [Saul] ebbe finito di profetizzare, 
venne al luogo sacro2054. 
14 Lo zio di Saul disse a lui e al suo servo: 
«Dove siete andati?» Saul rispose: «A cercare 
le asine; ma, vedendo che non erano da 
nessuna parte, siamo andati da Samuele». 
15 Lo zio di Saul disse: «Raccontami, ti 
prego, quello che vi ha detto Samuele». 
16 Saul rispose a suo zio: «Egli ci ha 
dichiarato certamente che le asine erano state 
ritrovate». Ma di quello che Samuele aveva 
detto riguardo al regno non gli riferì nulla. 
 
17 Poi Samuele convocò il popolo davanti 
all’Eterno a Mispa 
18 e disse ai figli d'Israele: «Così dice 
l’Eterno, il Dio d'Israele: "Io, io ho fatto salire 
Israele dall'Egitto e io vi ho liberati dalle mani 
degli Egiziani e dalle mani di tutti i regni che 
vi opprimevano", 
19 ma oggi voi rigettate il vostro Dio che vi 
salvò da tutti i vostri mali e da tutte le vostre 
angosce e gli dite: "[No], ma stabilisci su di 
noi un re!" Ora presentatevi davanti 
all’Eterno, secondo le vostre tribù e le vostre 
migliaia». 
 
20 Poi Samuele fece accostare tutte le tribù 
d'Israele e la tribù di Beniamino fu presa2055. 
21 Fece quindi accostare la tribù di Beniamino 
secondo le sue famiglie e la famiglia di Matri 
fu presa. Poi fu preso Saul, figlio di Chis; lo 
cercarono, ma senza riuscire a trovarlo. 
22 Allora consultarono di nuovo l’Eterno: 
«Quell'uomo verrà ancora qui?» L’Eterno 
rispose: «Guardate fra i bagagli, dov’egli si è 
nascosto». 

                                                
2053 esattamente che ecco, egli; 
2054 n. d. t. : altri hanno alto luogo qui e dappertutto; 
2055 n. d. t. : vedere la nota in Numeri Cap. 26 v. 55; 

23 Corsero a farlo uscire di là ed egli si 
presentò in mezzo al popolo. Era più alto di 
tutta la gente, dalle spalle in su. 
24 Samuele disse a tutto il popolo: «Osservate 
colui che l’Eterno si è scelto? Non c'è nessuno 
come lui in tutto il popolo». Tutto il popolo 
mandò grida esclamando: «Viva il re!» 
 
25 Allora Samuele espose al popolo la legge 
del regno e la scrisse in un libro, che depose 
davanti all’Eterno. Poi Samuele rimandò tutto 
il popolo, ciascuno a casa sua. 
26 Anche Saul andò a casa sua a Ghibea e 
con lui andò la schiera di coloro a cui Dio 
aveva toccato il cuore. 
27 Ma dei figli di Belial2056 dissero: «Come 
potrebbe salvarci costui?» Lo disprezzarono e 
non gli portarono regali. Ma lui fece il sordo. 
 
Saul sconfigge gli Ammoniti 
1Samuele 11 
*1 Naas, l'Ammonita, salì e si accampò contro 
Iabes di Galaad. Tutti quelli di Iabes dissero a 
Naas: «Fa' alleanza con noi e noi ti 
serviremo». 
2 Naas, l'Ammonita, rispose loro: «Io farò 
alleanza con voi a condizione che io vi cavi a 
tutti l'occhio destro per far disonore a tutto 
Israele». 
3 Gli anziani di Iabes gli dissero: «Concedici 
sette giorni di tempo perché inviamo dei 
messaggeri per tutto il territorio d'Israele; se 
nessuno verrà a salvarci, allora noi usciremo 
verso te». 
4 I messaggeri giunsero dunque a Ghibea di 
Saul e riferirono queste parole alle orecchie 
del popolo, e tutto il popolo alzò la voce e 
pianse. 
5 Ed ecco, Saul tornava dai campi dietro ai 
buoi e disse: «Che cos'ha il popolo da 
piangere?» Allora gli riferirono le parole di 
quelli di Iabes. 
6 Lo spirito di Dio investì Saul, quando udì 
queste parole, ed s'infiammò fortemente d'ira: 
7 prese un paio di buoi, li tagliò a pezzi, li 
mandò per mano dei messaggeri in tutto il 
territorio d'Israele, e disse: «Così sarà fatto ai 
buoi di chi non seguirà Saul e Samuele». Il 
terrore dell’Eterno cadde sul popolo e 
uscirono come se fossero stati un uomo solo. 
8 Saul li contò a Bezec: i figli d'Israele erano 
trecentomila e gli uomini di Giuda trentamila. 
 

                                                
2056 n. d. t. : vedere la nota in Deuteronomio Cap. 13 v. 

13; 
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9 Dissero ai messaggeri che erano venuti: 
«Dite così agli uomini di Iabes di Galaad: 
"Domani sarete liberati2057, quando il sole sarà 
in tutto il suo calore"». I messaggeri andarono 
a riferire queste parole agli uomini di Iabes, i 
quali si rallegrarono 
10 e gli uomini di Iabes dissero agli 
Ammoniti: «Domani verremo da voi e farete 
di noi tutto ciò che sarà buono ai vostri 
occhi2058 ». 
 
11 Il giorno seguente, Saul schierò il popolo in 
tre corpi, che entrarono nel campo degli 
Ammoniti durante la veglia del mattino2059; 
essi batterono Ammon fino alle ore calde del 
giorno. Quelli che scamparono furono dispersi 
e non ne rimasero due insieme. 
 
Conferma dell'autorità regale di Saul 
1Samuele 11 
12 Il popolo disse a Samuele: «Chi è che ha 
detto: "Saul regnerà forse su di noi?" Dateci 
quegli uomini e noi li faremo morire». 
13 Ma Saul rispose: «Nessuno sarà messo a 
morte in questo giorno, perché oggi l’Eterno 
ha liberato Israele». 
14 Samuele disse al popolo: «Venite, andiamo 
a Ghilgal e là rinnoveremo l'autorità regale». 
15 Tutto il popolo andò a Ghilgal e là, a 
Ghilgal, stabilirono Saul re davanti 
all’Eterno, e offrirono sacrifici di prosperità 
davanti all’Eterno e là, Saul e tutti gli uomini 
d'Israele, fecero gran festa in quel luogo. 
 

Avvertimenti ed esortazioni di Samuele 
1Samuele 12 
*1 Samuele disse a tutto Israele: «Ecco, io vi 
ho ubbidito in tutto quello che mi avete detto e 
ho costituito un re su di voi. 
2 Ora ecco il re che andrà davanti a voi, 
quanto a me, io sono vecchio e canuto, i miei 
figli sono in mezzo a voi, e io ho camminato 
davanti a voi dalla mia giovinezza fino a 
questo giorno. 
3 Eccomi; testimoniate contro di me, davanti 
all’Eterno e davanti al suo unto. A chi ho 
preso il bue? O a chi ho preso l'asino? O a chi 
ho fatto torto? O a chi ho fatto violenza? O da 
chi ho accettato regali2060 per chiudere gli 
occhi per lui? Io ve lo renderò!» 

                                                
2057 esattamente vi sarà salvezza per voi; 
2058 n. d. t. : altri che vi parrà; 
2059 n. d. t. : vedere la nota in Giudici Cap. 7 v 19; 
2060 esattamente riscatto; 

4 Quelli risposero: «Tu non ci hai fatto torto, 
non ci hai fatto violenza e non hai preso nulla 
dalle mani di nessuno». 
5 Samuele disse: «Oggi l’Eterno è testimone 
contro di voi e il suo unto pure è testimone, 
che voi non avete trovato nulla nelle mie 
mani». Il popolo rispose: «[Egli] ne è 
testimone!» 
 
6 Allora Samuele disse al popolo: «E’ 
l’Eterno, che costituì Mosè e Aaronne e fece 
salire i vostri padri dal paese d'Egitto. 
7 Ora presentatevi, io vi giudicherò davanti 
all’Eterno, per tutte le opere di giustizia che 
l’Eterno ha compiute per voi e per i vostri 
padri. 
8 Quando Giacobbe fu entrato in Egitto, i 
vostri padri gridarono all’Eterno e l’Eterno 
mandò Mosè ed Aaronne; essi fecero uscire i 
vostri padri dall'Egitto e li fecero abitare in 
questo luogo. 
9 Ma loro dimenticarono l’Eterno, il loro Dio 
ed egli li diede nelle mani di Sisera, capo 
dell'esercito di Asor e nelle mani dei Filistei e 
nelle mani del re di Moab, i quali fecero loro 
guerra. 
10 Ed essi gridarono all’Eterno e dissero: 
"Noi abbiamo peccato, perché abbiamo 
abbandonato l’Eterno e abbiamo servito i 
Baali e le Astarti2061; ma ora liberaci dalle 
mani dei nostri nemici, e noi serviremo te". 
11 L’Eterno mandò Ierubbaal, e Bedan2062, e 
Iefte e Samuele, vi liberò dalle mani dei 
nemici che vi circondavano, e voi avete 
abitato al sicuro. 
12 Ma quando udiste che Naas, re dei figli di 
Ammon, marciava contro di voi, mi diceste: 
"No, deve regnare su di noi un re", mentre 
l’Eterno, il vostro Dio, era il vostro re. 
13 Ecco ora il re che vi siete scelto, che voi 
avete chiesto; l’Eterno ha messo un re su di 
voi. 
14 Se temete l’Eterno, se lo servite e se 
ubbidite alla sua voce, se non siete ribelli al 
comandamento 2063 dell’Eterno, allora voi e il 
re che regna su di voi seguirete l’Eterno, il 
vostro Dio; 
15 ma se voi non ubbidite alla voce 
dell’Eterno, se vi ribellate contro il 
comandamento dell’Eterno, allora la mano 

                                                
2061  qualcuno pensa che si dovrebbe leggere  Barac; 
2062 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
2063 esattamente la bocca; 
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dell’Eterno sarà contro di voi, come [fu]2064 
contro i vostri padri. 
16 Ora dunque, fermatevi e osservate questa 
cosa grande che l’Eterno sta per fare davanti 
ai vostri occhi! 
17 Non è il tempo della mietitura del grano? 
Io invocherò l’Eterno ed egli manderà tuoni e 
pioggia e saprete e vedrete quanto è grande 
agli occhi dell’Eterno il male che avete fatto 
chiedendo un re per voi ». 
 
18 Allora Samuele invocò l’Eterno e quel 
giorno l’Eterno mandò tuoni e pioggia; tutto il 
popolo ebbe gran timore dell’Eterno e di 
Samuele. 
19 Tutto il popolo disse a Samuele: «Prega 
l’Eterno, il tuo Dio, per i tuoi servi, affinché 
non moriamo; poiché a tutti gli altri nostri 
peccati abbiamo aggiunto il male di chiedere 
per noi un re». 
20 Samuele rispose al popolo: «Non temete, 
voi avete fatto tutto questo male; tuttavia non 
distoglietevi dall’Eterno2065, ma servite 
l’Eterno con tutto il vostro cuore; 
21 non vi distogliete, perché andreste dietro a 
cose da nulla, che non danno profitto né 
possono liberare, perché sono da nulla. 
22 Perché l’Eterno, a causa del suo grande 
nome, non abbandonerà il suo popolo, poiché 
è piaciuto all’Eterno di fare di voi il suo 
popolo. 
23 Quanto a me, lungi da me il peccare contro 
l’Eterno cessando di pregare per voi! Ma io vi 
insegnerò la buona e diritta via. 
24 Solo temete l’Eterno e servitelo 
sinceramente, con tutto il vostro cuore, perché 
considerate quali grandi cose egli ha fatte per 
voi! 
25 Ma se vi date al male, perirete voi e il 
vostro re». 
 
Guerra contro i Filistei; primo peccato di 
Saul 
1Samuele 13 
*1 Saul aveva trenta anni quando divenne re; 
e regnò quaranta anni sopra Israele2066, 
                                                
2064 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2065 esattamente d’appresso; 
2066 n. d. t. : J. N. D. ha: Saul aveva … quando cominciò 

a regnare e regnò due anni: si tratta di evidenti 
errori di copiatura; i trenta anni di età sono presunti, 
in quanto era l’età stabilita per servire l’Eterno 
(confr. Numeri Cap. 4); per la durata del suo regno 
confronta Atti Cap. 13 v. 21; altri aveva trent'anni 
quando cominciò a regnare; e regnò quarantadue 
anni; o aveva trent'anni quando cominciò a 

2 poi Saul si scelse da Israele tremila uomini: 
duemila stavano con Saul a Micmas e sul 
monte di Betel e mille con Gionatan2067 a 
Ghibea di Beniamino; rimandò invece il resto 
del popolo, ognuno alla sua tenda. 
3 Gionatan batté la guarnigione dei Filistei che 
stava a Gheba; i Filistei lo seppero e Saul 
suonò la tromba per tutto il paese e disse: «Lo 
sappiano gli Ebrei!» 
4 Tutto Israele sentì dire: «Saul ha battuto la 
guarnigione dei Filistei e Israele è detestato 
dai Filistei». Così il popolo si radunò presso 
Saul a Ghilgal. 
5 I Filistei si radunarono per combattere 
contro Israele: trentamila carri, seimila 
cavalieri e un popolo numeroso come la 
sabbia che è sulla riva del mare. Salirono 
dunque e si accamparono a Micmas, a oriente 
di Bet-Aven. 
 
6 Gli uomini d’Israele si videro nella distretta, 
perché il popolo era circondato, si nascose 
nelle caverne, nelle macchie, tra le rocce, nei 
luoghi forti e nelle cisterne. 
7 Gli Ebrei passarono il Giordano, [per 
andare] nel paese di Gad e di Galaad. E Saul 
era ancora a Ghilgal, e tutto il popolo lo 
seguiva tremando. 
8 [Saul] aspettò sette giorni, fino al tempo 
fissato da Samuele; ma non giungendo 
Samuele a Ghilgal, il popolo abbandonava 
[Saul]. 
9 Allora Saul disse: «Portatemi l'olocausto e i 
sacrifici di prosperità» e offrì l'olocausto. 
10 Come finiva di offrire l'olocausto, ecco 
venire Samuele e Saul gli uscì incontro per 
salutarlo. Samuele gli disse: «Che hai fatto?» 
Saul rispose: «Siccome vedevo che il popolo  
mi abbandonava, che tu non giungevi nel 
giorno stabilito e che i Filistei erano radunati 
a Micmas, ho detto: 
12 "Ora i Filistei scenderanno contro di me a 
Ghilgal e io non ho ancora implorato 
l’Eterno!" E io mi sono fatto violenza e ho 
offerto l'olocausto». 
13 Allora Samuele disse a Saul: «Tu hai agito 
stoltamente, non hai ubbidito al 
comandamento dell’Eterno, il tuo Dio, che ti 
                                                                          

regnare e regnò vent'anni su Israele...; o aveva 
trent'anni quando cominciò a regnare; e dopo aver 
regnato due anni; o avea regnato un anno, quando 
queste cose avvennero; e poi, dopo aver regnato 
due anni;  

2067 n. d. t. :  in ebraico Yehònàtàn significa Dio ha 
dato; 
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aveva ordinato. Ora l’Eterno avrebbe stabilito 
il tuo regno sopra Israele per sempre2068, 
14 invece ora il tuo regno non durerà. 
L’Eterno si è cercato un uomo secondo il suo 
cuore, e l’Eterno l'ha stabilito2069 principe sul 
popolo, poiché tu non hai osservato quello che 
l’Eterno t'aveva ordinato». 
 
15 Poi Samuele si levò e salì da Ghilgal a 
Ghibea di Beniamino. Saul contò il popolo che 
si trovava con lui: circa seicento uomini. 
16 Saul, Gionatan suo figlio, la gente che si 
trovava con loro, rimasero a Ghibea di 
Beniamino, mentre i Filistei erano accampati a 
Micmas. 
17 Tre brigate di guastatori uscirono dal 
campo dei Filistei: una brigata prese la via di 
Ofra, verso il paese di Saul; 
18 una brigata prese la via di Bet-Oron; una 
brigata prese la via della frontiera che guarda 
la valle di Seboim, verso il deserto. 
19 In tutto il paese d'Israele non si trovava un 
fabbro, perché i Filistei avevano detto: «Che 
gli Ebrei non si facciano né spade né lance». 
20 Tutto Israele scendeva dai Filistei per farsi 
affilare chi il suo vomere, chi la sua zappa, chi 
la sua scure, chi la sua vanga, 
21 quando il taglio delle vanghe, delle zappe, 
dei tridenti e delle scuri era smussato e per 
raddrizzare le punte2070.  
22 Così avvenne che nel giorno della battaglia, 
non si trovava né una spada né una lancia in 
mano a tutta la gente che era con Saul e con 
Gionatan; se ne trovava soltanto in mano di 
Saul e di Gionatan suo figlio, 
23 la brigata dei Filistei uscì per [presidiare] il 
passo di Micmas. 
 

Impresa di Gionatan; vittoria d'Israele 
1Samuele 14 
*1 Un giorno, Gionatan, figlio di Saul, disse al 
suo giovane scudiero: «Vieni, andiamo verso 
il presidio dei Filistei che è là dall'altra 
parte». Ma a suo padre non disse nulla. 
2 Saul stava all'estremità di Ghibea, sotto un 
melograno che era a Migron, la gente che 
aveva con sé ammontava a circa seicento 
uomini; 

                                                
2068 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
2069 esattamente comandato; 
2070 n. d. t. : altri Il prezzo dell'arrotatura era di un pim 

per le vanghe, per le zappe, per i tridenti, per le 
scuri e per aggiustare i pungoli; o E si servivano di 
lime per le vanghe, e per le zappe, e per li tridenti, 
e per le scuri, e per acconciare fino ad un pungolo; 

3 Aia, figlio di Aitub, fratello d'Icabod, figlio 
di Fineas, figlio d'Eli, sacerdote dell’Eterno a 
Silo, portava l'efod. Il popolo non sapeva che 
Gionatan se ne fosse andato. 
 
4 Fra i passi, attraverso i quali Gionatan 
cercava di arrivare al presidio dei Filistei, c'era 
una guglia rocciosa da una parte e una guglia 
rocciosa dall'altra parte: una si chiamava 
Boses e l'altra Sené. 
5 Una di queste guglie sorgeva a nord, di 
fronte a Micmas, e l'altra a mezzogiorno, di 
fronte a Gheba. 
6 Gionatan disse al suo giovane scudiero: 
«Vieni, andiamo verso il presidio di questi 
incirconcisi; forse l’Eterno agirà per noi, 
poiché nulla può impedire all’Eterno di 
salvare con molta o con poca [gente] ». 
7 Il suo scudiero gli rispose: «Fa' tutto quello 
che ti sta nel cuore; va' dove tu vorrai2071; 
ecco, io sono con te secondo il tuo cuore». 
8 Allora Gionatan disse: «Ecco, noi andremo 
verso quegli uomini e ci riveleremo a loro. 
9 Se ci dicono così: "Fermatevi, finché 
veniamo da voi", allora ci fermeremo al 
nostro posto, non saliremo fino a loro; 
10 ma se ci dicono così: "Salite su da noi", 
allora noi saliremo, perché l’Eterno li darà 
nelle nostre mani. Questo ci servirà di segno». 
 
11 Così salirono insieme verso il presidio dei 
Filistei. E i Filistei dissero: «Ecco gli Ebrei 
che escono dai ripari dove si erano nascosti!» 
12 Gli uomini del presidio, rivolgendosi a 
Gionatan e al suo scudiero, dissero: «Salite da 
noi, e vi faremo sapere qualcosa». Gionatan 
disse al suo scudiero: «Sali dietro a me, 
poiché l’Eterno li dà nelle mani d'Israele». 
13 Gionatan salì, arrampicandosi con le mani 
e con i piedi, seguito dal suo scudiero. E i 
Filistei caddero davanti a Gionatan; lo 
scudiero, dietro a lui, li finiva. 
14 Questo primo scontro operato da Gionatan 
e dal suo scudiero, mise [per terra]2072 circa 
venti uomini, nel solco di terra di circa la metà 
di un iugero. 
15 Lo spavento2073 invase il campo, nella 
campagna e fra tutto il popolo; le brigate e i 
guastatori furono anch'essi investiti dallo 

                                                
2071 esattamente ti rivolgi; 
2072 esattamente fu di; 
2073 esattamente tremore; 
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spavento; il paese tremò; quello fu uno 
spavento di Dio2074. 
 
16 Le sentinelle di Saul che stavano a Ghibea 
di Beniamino, guardarono e videro che la 
moltitudine si dileguava e fuggiva 
pigiandosi2075. 
17 Allora Saul disse alla gente ch'era con lui: 
«Fate l'appello e vedete chi se n'è andato da 
noi». E, fatto l'appello, mancavano Gionatan e 
il suo scudiero. 
18 Saul disse ad Aia: «Fa' accostare l'arca2076 
di Dio!» (poiché l'arca di Dio era allora con i 
figli d'Israele).  
19 Mentre Saul parlava con il sacerdote, il 
tumulto andava aumentando nel campo dei 
Filistei e Saul disse al sacerdote: «Ritira la 
mano!» 
 
20 Poi Saul e tutto il popolo che era con lui 
furono radunati a grandi grida e si 
avvicinarono alla battaglia; ed ecco che la 
spada dell'uno era contro l'altro e la 
confusione era terribile. 
21 Vi erano come prima, degli Ebrei fra i 
Filistei2077, che dai luoghi all’intorno erano 
saliti con loro nel campo, anch'essi 
rivoltandosi si unirono agli Israeliti che erano 
con Saul e Gionatan2078. 
22 Tutti gli uomini d’Israele che si erano 
nascosti nella montagna di Efraim, quando 
udirono che i Filistei fuggivano, si misero a 
dare loro battaglia e a inseguirli. 
 

                                                
2074 n. d. t. : altri la terra tremò; fu uno spavento 

terribile; o la terra tremò e ci fu un terrore divino; 
o il paese fu commosso; e questo fu come uno 
spavento mandato da Dio ; 

2075 n. d. t. : altri si sbandava e fuggiva qua e là; o si 
disperdeva e fuggiva di qui e di là ; o era in rotta, e 
fuggiva a calca; 

2076 qualcuno l’efod ; 
2077 o che servivano i Filistei ; 
2078 n. d. t. : altri gli Ebrei, quelli che già prima si 

trovavano con i Filistei ed erano saliti con essi 
all'accampamento dal paese circostante, fecero 
voltafaccia e si unirono anch'essi agli Israeliti; o 
quegli Ebrei che erano con i Filistei da qualche 
tempo e che erano saliti con loro 
all'accampamento, si voltarono, per mettersi con 
Israele; o gli Ebrei che da un po' di tempo si 
trovavano con i Filistei ed erano saliti con loro 
all'accampamento dalla regione circostante, si 
unirono con; o degli Ebrei con loro, come per 
addietro, i quali erano saliti con loro alla guerra, 
dal paese d'intorno. Costoro si giunsero anch'essi 
con gl'Israeliti; 

Gionatan scampa alle conseguenze di un 
giuramento irresponsabile di Saul 
1Samuele 14 
23 In quel giorno l’Eterno salvò Israele e la 
battaglia si estese fin oltre Bet-Aven. 
24 Gli uomini d'Israele in quel giorno furono 
esausti; ora Saul aveva giurato al popolo così: 
«Maledetto l'uomo che mangerà del pane 
prima di sera, [prima che] io mi sia vendicato 
dei miei nemici». Così nessuno del popolo 
assaggiò del pane. 
25 Tutta la [gente del] paese giunse a una 
foresta dove c'era del miele per terra, 
26 la gente entrò nella foresta, ed ecco del 
miele che colava, ma nessuno portò la mano 
alla sua bocca, perché la gente temeva il 
giuramento. 
27 Ma Gionatan non aveva udito suo padre 
quando aveva fatto giurare il popolo, stese la 
punta del bastone che teneva in mano, la 
intinse nel rivolo di miele, portò la mano alla 
bocca e gli si rischiarò la vista. 
28 Qualcuno del popolo gli disse: «Tuo padre 
ha espressamente fatto giurare il popolo 
dicendo: "Maledetto l'uomo che oggi 
assaggerà del pane" e il popolo è esausto». 
29 Allora Gionatan disse: «Mio padre ha 
danneggiato il patriota; vedete come mi sono 
rischiarato la vista per aver gustato un po' di 
questo miele! 
30 Cosa sarebbe stato se oggi il popolo avesse 
mangiato del bottino dei nemici che ha 
trovato! Ora la disfatta dei Filistei non si 
sarebbe stata più grande?» 
31 Essi dunque sconfissero quel giorno i 
Filistei da Micmas ad Aialon; il popolo era 
estenuato, si gettò sul bottino 
32 e presero del minuto e del grosso bestiame, 
scannò i vitelli sul suolo e ne mangiò con il 
sangue. 
33 Questo fu riferito a Saul e gli fu detto: 
«Ecco, il popolo pecca contro l’Eterno 
mangiando con il sangue». Egli disse: «Voi 
avete commesso un'infedeltà; rotolate subito 
qui da me una grande pietra». 
34 Saul aggiunse: «Andate fra il popolo e dite 
loro: "Conduca qui ciascuno il suo bue e il suo 
montone2079 e scannateli qui e mangiate, e non 
peccate contro l’Eterno mangiando con il 
sangue!"» Quella notte, ognuno del popolo 
condusse di propria mano il suo bue e lo 
scannò su quella pietra. 
 

                                                
2079 o capra; anche al Cap. 15 v. 3; 
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35 Saul costruì un altare all’Eterno; questo fu 
il primo altare che egli costruì all’Eterno. 
36 Poi Saul disse: «Scendiamo nella notte 
dietro ai Filistei e inseguiamoli fino alla 
mattina in modo che non ne resti nemmeno 
uno». Il popolo rispose: «Fa' tutto quello che è 
buono ai tuoi occhi». Ma il sacerdote disse: 
«Avviciniamoci qui a Dio». 
37 Saul consultò Dio e disse: « Scenderò io 
dietro ai Filistei? Li darai tu nelle mani 
d'Israele?» Ma quel giorno Dio non gli diede 
nessuna risposta. 
38 Saul disse: «Accostatevi qua, voi tutti 
principi2080 del popolo, esaminate e vedete 
come è venuto questo peccato oggi, 
39 perché l’Eterno che ha salvato Israele è 
vivente2081, se il colpevole fosse mio figlio 
Gionatan, egli morrà certamente». Ma in tutto 
il popolo nessuno gli rispose. 
40 Allora egli disse a tutto Israele: «Mettetevi 
da un lato e io e mio figlio Gionatan staremo 
dall'altro». Il popolo disse a Saul: «Fa' quello 
che è buono ai tuoi occhi». 
41 Saul disse all’Eterno, il Dio d'Israele: «Da' 
[una sorte] perfetta2082!» Gionatan e Saul 
furono presi [dalla sorte]2083 e il popolo ne 
uscì. 
42 Poi Saul disse: «Tirate a sorte fra me e 
Gionatan mio figlio». Gionatan fu preso. 
43 Allora Saul disse a Gionatan: «Dimmi 
quello che hai fatto». Gionatan glielo confessò 
e disse: «Sì, io assaggiai un po' di miele, con 
la punta del bastone che avevo in mano; ecco, 
io morirò!» 
44 Saul disse: «Così [mi] faccia l’Eterno e 
così egli vi aggiunga2084, se non morirai 
certamente, Gionatan!» 
45 Ma il popolo disse a Saul: «Gionatan, che 
ha compiuto questa grande liberazione in 
Israele, dovrebbe forse morire? Non sarà mai! 

                                                
2080 come in Giudici Cap. 20 v. 2; 
2081 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; anche al v. 45; (vedere Giudici 
Cap. 8 v. 19); 

2082 o [una testimonianza]; n. d. t. : altri  Fa conoscere 
la verità; 

2083 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2084 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnata 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; altri  
mi tratti con il massimo rigore; o L’Eterno mi 
punisca come vuole; o Così mi faccia l'Eterno e 
anche peggio; o Così mi faccia l’Eterno, e così mi 
aggiunga; 

L’Eterno è vivente2085, se cadrà in terra un 
capello del suo capo; poiché oggi egli ha 
operato con Dio!» Così il popolo salvò 
Gionatan ed egli non morì. 
46 Poi Saul smise d'inseguire i Filistei e i 
Filistei se ne tornarono al loro paese. 
 

Le guerre di Saul 
1Samuele 14 
47 Saul, preso il potere su Israele, fece guerra 
contro tutti i suoi nemici circostanti: contro 
Moab, contro i figli di Ammon, contro Edom, 
contro i re di Soba, contro i Filistei; e 
dovunque si volgeva, egli li castigava. 
48 Formò un esercito2086 che sconfisse 
Amalec liberando Israele dalle mani di quelli 
che lo depredavano. 
 
49 I figli di Saul erano: Gionatan, Isvi e 
Malchisua; delle sue due figlie, la maggiore si 
chiamava Merab e la minore, Mical. 
50 Il nome della moglie di Saul era Ainoam, 
figlia di Aimaaz, il nome del capitano del suo 
esercito era Abner2087, figlio di Ner, zio di 
Saul. 
51 Chis, padre di Saul e Ner, padre d'Abner, 
erano figli di Abiel. 
 
52 Per tutti i giorni di Saul, vi fu guerra 
incessante contro i Filistei; perciò appena 
Saul notava un uomo forte e valoroso, lo 
prendeva con sé. 
 
Guerra contro gli Amalechiti; secondo 
peccato di Saul 
1Samuele 15 
*1 Samuele disse a Saul: «L’Eterno mandò me 
per ungerti re sul suo popolo, su Israele; ora 
ascolta la voce delle parole dell’Eterno. 
2 Così dice l’Eterno degli eserciti: "Io ricordo 
ciò che Amalec fece a Israele quando gli si 
oppose nel viaggio mentre saliva dall'Egitto. 
3 Ora va', sconfiggi Amalec, distruggi 
interamente2088 tutto ciò che gli appartiene; 
non lo risparmiare, ma uccidi gli uomini e le 
donne, i bambini e i lattanti, i buoi e le pecore, 
i cammelli e gli asini"». 
4 Saul convocò il popolo e lo contò a Telaim: 
duecentomila fanti e diecimila uomini di 
Giuda. 
                                                
2085 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2086 o  spiegò [la sua] potenza; n. d. t. : altri  Mostrò il 

suo valore; 
2087 qui esattamente  Abiner; 
2088 n. d. t. : altri  vota allo sterminio; qui e in generale; 
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5 Saul giunse alla città di Amalec, pose 
un'imboscata nella valle 
6 e disse ai Chenei: «Andatevene, ritiratevi, 
allontanatevi dagli Amalechiti, perché io non 
vi distrugga insieme a loro; perché tu hai 
usato bontà verso tutti i figli d'Israele quando 
salirono dall'Egitto». Così il Cheneo si ritirò 
da Amalec. 
7 Saul sconfisse Amalec da Avila fino a Sur, 
che sta di fronte all'Egitto; 
8 prese vivo Agag, re di Amalec e distrusse 
interamente tutto il popolo, passandolo a fil di 
spada. 
9 Ma Saul e il popolo risparmiarono Agag e il 
meglio del minuto e del grosso bestiame, gli 
animali della seconda figliatura, gli agnelli2089 
e tutto quel che c'era di buono; non vollero 
distruggere interamente, ma distrussero 
interamente ogni cosa senza valore e inutile. 
 
10 Allora la parola dell’Eterno fu rivolta a 
Samuele, dicendo: 
11 «Io mi pento di avere stabilito per re Saul, 
perché si è allontanato da2090 me e non ha 
eseguito le mie parole». Samuele ne fu molto 
attristato e gridò all’Eterno tutta la notte. 
12 Poi si alzò la mattina di buon'ora e andò a 
incontrare Saul; ma vennero a dire a Samuele: 
«Saul è andato a Carmel2091, là si è fatto un 
trofeo2092 poi se n'è ritornato e, passando 
oltre, è sceso a Ghilgal». 
13 Samuele andò da Saul e Saul gli disse: 
«Benedetto sei tu dall’Eterno! Ho eseguito 
l'ordine dell’Eterno». 
14 Samuele disse: «Che cos'è dunque questo 
belar di pecore che mi giunge alle orecchie e 
questo muggire di buoi che sento?» 
15 Saul rispose: «Sono quelle degli 
Amalechiti, perché il popolo ha risparmiato il 
meglio del minuto e del grosso bestiame per 
sacrificarlo all’Eterno, al tuo Dio; il resto 
però, l'abbiamo distrutto interamente ». 
16 Allora Samuele disse a Saul: «Basta! Io ti 
annunzierò quel che l’Eterno mi ha detto 
stanotte». Saul gli disse: «Parla». 
 

17 Samuele disse: «Non è [vero ]2093 che 
quando eri piccolo ai tuoi occhi, sei diventato 
capo delle tribù d'Israele e l’Eterno ti ha unto 
re su Israele? 
                                                
2089 esattamente  gli agnelli grassi; 
2090 esattamente  d’appresso; 
2091 Carmel in Giuda (vedere Giosuè Cap. 15 v. 55); 
2092 n. d. t. : altri  monumento; 
2093 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

18 L’Eterno ti aveva indicato una strada e ti 
aveva detto: "Va', distruggi interamente quei 
peccatori, gli Amalechiti, e fa' loro guerra 
finché siano sterminati". 
19 Perché dunque non hai ubbidito alla voce 
dell’Eterno e ti sei gettato sul bottino e hai 
fatto ciò che è male agli occhi dell’Eterno?» 
20 Saul disse a Samuele: «Io ho ubbidito alla 
voce dell’Eterno, ho seguito la strada che 
l’Eterno mi aveva indicato, ho condotto qui 
Agag, re di Amalec e ho distrutto interamente 
gli Amalechiti; 
21 ma il popolo ha preso, fra il bottino, del 
minuto e del grosso bestiame come primizie di 
ciò che doveva essere votato all’esecrazione, 
per sacrificarlo all’Eterno, al tuo Dio, a 
Ghilgal». 
22 Samuele disse: «L’Eterno prende piacere 
agli olocausti e ai sacrifici, come all'ubbidire 
alla voce dell’Eterno? Ecco, ascoltare2094 è 
meglio del sacrificio, prestare l’orecchio è 
meglio che il grasso dei montoni; 
23 perché la ribellione è come il peccato di 
divinazione, l'ostinazione è come 
un’idolatria, dei Terafim2095. Poiché tu hai 
rigettato la parola dell’Eterno, anch'egli ti 
rigetta come re». 
 
24 Saul disse a Samuele: «Io ho peccato, 
perché ho trasgredito il comandamento2096 
dell’Eterno e le tue parole, perché ho temuto 
il popolo e ho dato ascolto alla sua voce. 
25 Ti prego ora, perdona il mio peccato, 
ritorna con me e mi prostrerò davanti 
all’Eterno». 
26 Ma Samuele disse a Saul: «Non ritornerò 
con te, poiché hai rigettato la parola 
dell’Eterno e l’Eterno ha rigettato te perché tu 
non regni più sopra Israele». 
27 Samuele si girò per andarsene, [ma Saul] lo 
prese per il lembo del mantello, che si strappò. 
28 Allora Samuele gli disse: «L’Eterno ha 
strappato oggi di dosso a te il regno d'Israele, 
lo dà al tuo prossimo, che è meglio di te, 
29 anche la sicura Fede2097 d'Israele non 
mente e non si pente, perché egli non è un 
uomo per pentirsi». 
30 Allora Saul disse: «Ho peccato; ma tu 
adesso onorami, ti prego, in presenza degli 
anziani del mio popolo e in presenza 
                                                
2094 o  ubbidire; 
2095 n. d. t. : dèi domestici; (vedere nota in Genesi Cap. 

31 v. 19); 
2096 esattamente  la bocca; 
2097 n. d. t. : altri  Colui che è la gloria; 
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d'Israele; ritorna con me e mi prostrerò 
davanti all’Eterno, al tuo Dio». 
31 Samuele dunque ritornò, seguendo Saul e 
Saul si prostrò davanti all’Eterno. 
 
32 Poi Samuele disse: «Conducetemi qui 
Agag, re di Amalec». Agag andò da lui 
fiducioso, pensando: «Certo, l'amarezza della 
morte è passata». 
33 Samuele gli disse: «Come la tua spada ha 
privato di figli le donne, così tua madre sarà 
fra le donne privata2098 di figli ». E Samuele 
fece a pezzi Agag in presenza dell’Eterno a 
Ghilgal. 
34 Poi Samuele andò a Rama e Saul salì a casa 
sua, a Ghibea di Saul. 
35 Samuele non andò più a vedere Saul, 
finché visse, perché Samuele faceva cordoglio 
per Saul, perché l’Eterno si era pentito di aver 
fatto Saul re d'Israele. 
 
Davide unto re segretamente da Samuele 
1Samuele 16 
*1 L’Eterno disse a Samuele: «Fino a quando 
farai cordoglio per Saul, mentre io l'ho 
rigettato perché non regni più sopra Israele? 
Riempi d'olio il tuo corno e va'; ti manderò da 
Isai il Betlemmita, perché ho visto tra i suoi 
figli un re per me». 
2 Samuele rispose: «Come andrò? Da che 
Saul lo verrà a sapere, mi ucciderà». L’Eterno 
disse: «Prenderai con te una giovenca2099 e 
dirai: "Sono venuto per sacrificare all’Eterno". 
3 Inviterai Isai al sacrificio; io ti farò sapere 
quello che dovrai fare e tu ungerai per me 
colui che ti dirò». 
 
4 Samuele dunque fece quello che l’Eterno gli 
aveva detto e andò a Betlemme; gli anziani 
della città gli andarono incontro turbati e gli 
chiesero: «Vieni in pace?» 
5 Ed egli rispose: «In pace! Vengo a 
sacrificare all’Eterno; santificatevi e venite 
con me al sacrificio». Santificò anche Isai e i 
suoi figli e li invitò al sacrificio. 
6 Mentre entravano, vedendo Eliab egli 
pensò: «Certo l'unto dell’Eterno è qui davanti 
a lui». 
7 L’Eterno disse a Samuele: «Non badare 
all’apparenza, né alla sua statura, perché io 
l'ho scartato; perché [l’Eterno non guarda] ciò 
che guarda l'uomo: l'uomo guarda 

                                                
2098 esattamente  più privata; 
2099 esattamente  una giovenca di grosso bestiame; 

all'apparenza esteriore, ma l’Eterno guarda 
al cuore». 
8 Allora Isai chiamò Abinadab e lo fece 
passare davanti a Samuele; ma Samuele disse: 
«L’Eterno non si è scelto neppure questo». 
9 Isai fece passare Samma, ma Samuele disse: 
«L’Eterno non si è scelto neppure questo». 
10 Isai fece passare così sette dei suoi figli 
davanti a Samuele; ma Samuele disse a Isai: 
«L’Eterno non si è scelto questi». 
 
11 Poi Samuele disse a Isai: «Sono questi tutti 
i [tuoi]2100 giovani figli?» Isai rispose: «Resta 
ancora il più giovane, ma è al pascolo con il 
bestiame minuto». Samuele disse a Isai: «Invia 
e fallo venire, perché non ci metteremo 
attorno [alla tavola]  prima che lui sia arrivato 
qua». 
12 Egli inviò, lo fece venire. Or egli aveva il 
colorito roseo2101, aveva dei begli occhi ed era 
bello di viso. L’Eterno disse a Samuele: 
«Àlzati, ungilo, perché è quello». 
13 Allora Samuele prese il corno dell'olio e lo 
unse in mezzo ai suoi fratelli, lo spirito 
dell’Eterno investì da quel giorno Davide2102. 
Poi Samuele si alzò e se ne tornò a Rama. 
 
Davide al servizio di Saul 
1Samuele 16 
14 Lo spirito dell’Eterno si era ritirato da 
Saul, e un cattivo spirito [inviato2103] 
dall’Eterno, lo turbava. 
15 I servitori di Saul gli dissero: «Ecco, tu 
vedi che un 2104 cattivo spirito [inviato] da Dio 
ti turba. 
16 Che il nostro signore parli ai tuoi servi che 
stanno davanti a te, di cercare un uomo che 
sappia suonare l'arpa; quando il cattivo 
spirito [inviato] da Dio verrà su di te, egli si 
metterà a sonare di sua mano e tu te ne 
troverai bene». 
17 Saul disse ai suoi servitori: «Vi prego, 
trovatemi un uomo che sappia suonare bene e 
conducetelo qui». 
18 Allora uno dei giovani disse: «Ho visto un 
figlio di Isai, il Betlemmita, che sa sonare; è 
un uomo forte, valoroso, un guerriero, ha 

                                                
2100 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2101 n. d. t. : altri  Egli era biondo; o Era fulvo; o era 

rossiccio; 
2102 in ebraico Dàwìd significa il beneamato; 
2103 n. d. t. : altri  permesso; qui e in generale; 
2104 in ebraico ecco, ti prego, un; 
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intelligenza di ogni cosa2105, di bell'aspetto e 
l’Eterno è con lui». 
19 Saul dunque inviò dei messaggeri da Isai 
per dirgli: «Mandami Davide, tuo figlio, che è 
con il bestiame minuto». 
20 Isai prese un asino carico di pane, un otre 
di vino, un capretto e mandò tutto a Saul per 
mezzo di Davide suo figlio. 
21 Davide arrivò da Saul e si presentò a lui; e 
[Saul] si affezionò molto a lui e lo fece suo 
scudiero. 
22 Saul inviò a Isai dicendogli: «Ti prego, 
lascia Davide al mio servizio, perché egli ha 
trovato grazia agli occhi miei». 
23 Or quando il cattivo spirito [inviato] da Dio 
veniva su Saul, Davide prendeva l'arpa e si 
metteva a suonare di sua mano, Saul si 
calmava, si trovava bene e il cattivo spirito si 
ritirava da lui. 
 
Davide vince Goliat 
1Samuele 17 
1 I Filistei radunarono i loro eserciti2106 per 
combattere e si raccolsero a Soco, che 
appartiene a Giuda e si accamparono tra Soco 
e Azeca, a Efes-Dammim. 
2 Saul e gli uomini d'Israele si radunarono 
anch'essi, si accamparono nella valle d’Ela2107 
e si schierarono in battaglia contro i Filistei. 
3 I Filistei stavano sul2108 monte da una parte e 
Israele stava sul monte dall'altra; in mezzo a 
loro c'era l’avvallamento. 
 
4 Dall'accampamento dei Filistei uscì un 
campione [dell’esercito] di nome Goliat, che 
era di Gat, alto sei cubiti e un palmo2109. 
5 Aveva in testa un elmo di bronzo, indossava 
una corazza a squame, il peso della corazza 
era di cinquemila sicli di bronzo2110, 
6 portava delle gambiere di bronzo alle 
gambe2111 e un giavellotto di bronzo dietro le 
spalle. 
7 L'asta della sua lancia era robusta come un 
subbio di tessitore, la punta della lancia pesava 
seicento sicli2112  di ferro e colui che portava il 
suo scudo andava davanti a lui. 

                                                
2105 o parla con intelligenza; altri  parla bene; 
2106 o campi; 
2107 o dei terebinti; anche al v. 19; 
2108 piuttosto verso; 
2109 n. d. t. : = m 3,00 circa; 
2110 n. d. t. : = kg 82; altri  di bronzo; in generale; 
2111 esattamente  ai piedi; 
2112 n. d. t. : = kg 9,84; 

8 Egli stava là e gridava alle schiere d'Israele: 
«Perché uscite a schierarvi in battaglia? Non 
sono io il Filisteo e voi dei servi di Saul? 
Sceglietevi un uomo e scenda contro di me. 
9 Se egli è capace di combattere con me e 
uccidermi, noi saremo vostri servi; ma se io 
ho la superiorità su di lui e l'ucciderò, voi 
sarete nostri sudditi e ci servirete». 
10 Il Filisteo aggiunse: «Io lancio oggi questa 
sfida a disonore delle schiere d'Israele: 
Datemi un uomo e noi combatteremo 
insieme!» 
11 Quando Saul e tutto Israele udirono queste 
parole del Filisteo, rimasero sgomenti ed 
ebbero gran paura. 
 
12 Or Davide era figlio di quell'uomo Efrateo 
di Betlemme di Giuda, che si chiamava Isai. 
Questi aveva otto figli e al tempo di Saul era 
vecchio, molto avanti negli anni degli uomini. 
13 I tre figli maggiori d'Isai erano andati alla 
guerra con Saul; essi si chiamavano: Eliab, il 
primogenito, Abinadab il2113  secondo e 
Sammà il terzo. 
14 Davide era il più giovane, i tre maggiori 
avevano seguito Saul. 
15 Davide partì da Saul e tornò a Betlemme a 
pascolare il minuto bestiame di suo padre. 
 
16 Intanto il Filisteo si faceva avanti mattina e 
sera e si presentò così per quaranta giorni. 
 
17 Un giorno Isai disse a Davide, suo figlio: 
«Ti prego, prendi per i tuoi fratelli quest'efa di 
grano arrostito e questi dieci pani, e portali 
presto ai tuoi fratelli nel campo. 
18 E questi dieci formaggi di latte li porterai 
al comandante del loro migliaio, vedi se i tuoi 
fratelli stanno bene e mi porterai un segno da 
parte loro». 
 
19 Ora Saul ed essi, con tutti gli uomini 
d'Israele, erano nella valle d’Ela a combattere 
contro i Filistei. 
 
20 L'indomani Davide si alzò di buon mattino, 
lasciò il minuto bestiame a un guardiano, 
prese il suo carico e partì come Isai gli aveva 
ordinato e venne al recinto formato dai carri. 
L’esercito usciva per schierarsi in battaglia e 
alzava il grido di guerra. 
21 Israeliti e Filistei si erano schierati in 
battaglia: schiera contro schiera. 

                                                
2113 esattamente  suo; 
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22 Davide lasciò al guardiano dei bagagli le 
cose che portava e corse verso la linea di 
battaglia; appena la raggiunse chiese ai suoi 
fratelli come stavano. 
23 Mentr'egli parlava con loro, ecco quel 
campione Filisteo di Gat, di nome Goliat, 
uscire dai ranghi dei Filistei, ripetendo le 
stesse parole e Davide le udì. 
24 Tutti gli uomini d'Israele, alla vista di 
quell'uomo, fuggirono davanti a lui, presi da 
gran paura. 
25 Gli uomini d'Israele dicevano: «Avete visto 
quell'uomo che avanza? Egli avanza per 
coprire di vergogna Israele. Se qualcuno lo 
uccide, il re lo farà molto ricco, gli darà sua 
figlia ed esenterà la casa di suo padre [da 
ogni obbligo]2114 in Israele». 
26 Davide, rivolgendosi a quelli che gli erano 
vicini, disse: «Che si farà dunque all'uomo 
che ucciderà il Filisteo e toglierà questa 
vergogna a Israele? Perché chi è questo 
Filisteo, questo incirconciso, per insultare le 
schiere del Dio vivente?» 
27 La gente gli rispose secondo quelle parole: 
«Si farà questo a colui che lo ucciderà». 
28 Eliab, suo fratello maggiore, avendo udito 
Davide parlare a quella gente, si accese d'ira 
contro di lui e disse: «Perché sei sceso qua? A 
chi hai lasciato quelle poche pecore nel 
deserto? Io conosco il tuo orgoglio e la 
malignità del tuo cuore; tu sei sceso qua per 
vedere la battaglia». 
29 Davide rispose: «Che ho fatto ora? Non è 
che una domanda!» 
30 Poi, allontanandosi da lui, si rivolse a un 
altro, dicendo le stesse parole e la gente gli 
rispondeva come la prima volta. 
 
31 Le parole che Davide aveva dette furono 
udite e riportate alla presenza di Saul, che lo 
fece venire. 
32 Davide disse a Saul: «Nessuno perda 
coraggio a motivo di costui! Il tuo servo 
andrà e si batterà con quel Filisteo». 
33 Saul disse a Davide: «Tu non puoi andare 
a batterti con quel Filisteo poiché tu non sei 
che un ragazzo, ed egli è un guerriero fin 
dalla sua giovinezza». 
34 Davide rispose a Saul: «Il tuo servo 
pascolava il minuto bestiame di suo padre e 
venne un leone e un orso a predare un 
montone dal gregge. 

                                                
2114 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

35 Allora gli uscii dietro, lo colpii, gli 
strappai [il montone] dalle fauci; quello mi si 
rivoltò contro, lo afferrai per la criniera, lo 
colpii e l'ammazzai. 
36 Il tuo servo ha ucciso il leone e l'orso e 
questo Filisteo, questo incirconciso, sarà 
come uno di quelli, perché ha coperto di 
vergogna le truppe schierate del Dio vivente». 
37 Davide soggiunse: «L’Eterno che mi liberò 
dalla zampa del leone e dalla zampa dell'orso, 
mi libererà anche dalla mano di questo 
Filisteo». Saul disse a Davide: «Va', e che 
l’Eterno sia con te». 
 
38 Saul rivestì Davide della sua armatura, gli 
mise in capo un elmo di bronzo e gli fece 
mettere la corazza. 
39 Poi Davide cinse la spada di Saul sopra la 
sua armatura e cercò di camminare, perché 
non aveva ancora provato; allora disse a Saul: 
«Non posso camminare con questa armatura, 
perché non l’ho [mai] provato ». E se la tolse 
di dosso, 
40 poi prese in mano il suo bastone, si scelse 
nel torrente cinque pietre ben lisce, le pose 
nella sacchetta da pastore ch’egli aveva, nella 
tasca e, avendo la sua fionda in mano, si 
avvicinò al Filisteo. 
 
41 Anche il Filisteo avanzava camminando e 
avvicinandosi a Davide, davanti a lui il suo 
scudiero. 
42 Quando il Filisteo vide Davide, lo 
disprezzò, perché egli non era che un ragazzo 
dal colorito roseo, ed era bello di viso. 
43 Il Filisteo disse a Davide: «Sono forse un 
cane ché tu vieni contro di me con il 
bastone?» E il Filisteo maledisse Davide per i 
suoi dèi; 
44 poi il Filisteo disse a Davide: «Vieni da me 
e darò la tua carne in pasto agli uccelli dei 
cieli e alle bestie dei campi». 
45 Allora Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni 
a me con una spada, con una lancia e con un 
giavellotto; io, io vengo a te al nome 
dell’Eterno degli eserciti, del Dio delle truppe 
schierate d'Israele che tu hai insultate. 
46  In questo giorno l’Eterno ti darà nelle mie 
mani e io ti abbatterò; io toglierò la testa su 
te, darò in questo giorno i cadaveri 
dell'esercito dei Filistei in pasto agli uccelli 
dei cieli e alle bestie della terra; così tutta la 
terra riconoscerà che c'è un Dio per Israele, 
47 tutta questa congregazione riconoscerà che 
non è per la spada né per la lancia che 
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l’Eterno salva, poiché la battaglia è 
dell’Eterno ed egli vi darà nelle nostre mani». 
 
48 Appena il Filisteo si levò e avanzò per 
avvicinarsi a Davide, Davide si affrettò e corse 
verso la linea di battaglia contro il Filisteo; 
49 Davide mise la mano nella sacchetta, ne 
prese una pietra la lanciò con la fionda e colpì 
il Filisteo in fronte; la pietra gli si conficcò 
nella fronte ed egli cadde con la faccia a terra. 
50 Così Davide, con una fionda e una pietra, 
fu più forte del Filisteo; colpì il Filisteo e lo 
uccise, senza avere spada in mano. 
51 Poi Davide corse, si gettò sul Filisteo, gli 
prese la spada, la tirò dalla sua fodera, lo 
uccise e gli tagliò la testa. I Filistei, vedendo 
che il loro uomo valoroso era morto, se ne 
fuggirono. 
52 Allora gli uomini d'Israele e di Giuda si 
alzarono, lanciarono delle grida e inseguirono 
i Filistei fino all'ingresso della valle2115 e alle 
porte di Ecron. I Filistei caddero uccisi sulla 
via di Saaraim, fino a Gat e fino ad Ecron. 
53 I figli d'Israele, tornati dall’inseguimento 
dei Filistei, saccheggiarono il loro campo. 
54 Davide prese la testa del Filisteo e la portò 
a Gerusalemme e le sue armi le mise nella sua 
tenda. 
 
55 Quando Saul aveva visto Davide andare 
contro il Filisteo, aveva chiesto ad Abner, 
capo dell'esercito: «Abner, di chi è figlio 
questo ragazzo?» Abner aveva risposto: «La 
tua anima è vivente2116, o re, io non lo so». 
56 Allora il re disse: «Informati di chi sia 
figlio questo ragazzo». 
57 Quando Davide tornò, dopo aver ucciso il 
Filisteo, Abner lo prese e lo condusse da Saul; 
egli aveva ancora in mano la testa del Filisteo. 
58 Saul gli chiese: «Ragazzo, di chi sei 
figlio?» Davide rispose: «Sono figlio del tuo 
servo Isai il Betlemmita». 
 
Amicizia di Gionatan per Davide 
1Samuele 18 
1 Appena Davide ebbe finito di parlare con 
Saul, l'anima di Gionatan si legò all'anima 
Davide e Gionatan l'amò come l'anima sua. 

                                                
2115 esattamente  fino a che tu vieni a; n. d. t. : altri  di 

Gat; 
2116 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; altri  Com'è vero che tu vivi; o Per la 
tua vita ; o Come vive l'anima tua; (vedere Giudici 
Cap. 8 v. 19); 

2 Da quel giorno Saul lo tenne presso di sé e 
non permise più che egli ritornasse a casa di 
suo padre. 
3 Gionatan fece alleanza con Davide, perché 
lo amava come l'anima propria. 
4 Gionatan si tolse di dosso il mantello e lo 
diede a Davide; così fece delle sue vesti, fino 
alla sua spada, al suo arco e alla sua cintura. 
 

Saul tenta di uccidere Davide (1 a volta) 
1Samuele 18 
5 Davide andava2117 dovunque Saul lo 
mandava [ed] egli prosperava. Saul lo mise a 
capo della gente di guerra ed egli era gradito a 
tutto il popolo, anche ai servitori di Saul. 
 
6 All'arrivo dell'esercito, come Davide ritornò 
dopo aver ucciso il Filisteo, le donne uscirono 
da tutte le città d'Israele incontro al re Saul 
con grida di gioia, cantando e danzando con 
tamburini e triangoli; 
7 le donne, danzando, si rispondevano a 
vicenda e dicevano: «Saul ha ucciso i suoi 
mille, e Davide i suoi diecimila». 
8 Saul ne fu molto irritato; quelle parole 
dispiacquero ai suoi occhi e disse: «Ne danno 
diecimila a Davide e a me non ne danno che 
mille! Non gli manca altro che il regno!» 
9 Da quel giorno in poi, Saul ebbe 
[sempre]2118 gli occhi su Davide. 
 

10 Il giorno dopo, un cattivo spirito [inviato] 
da Dio, si impossessò di Saul ed egli 
profetizzava2119 dentro casa, mentre Davide 
suonava di sua mano l'arpa, come faceva tutti i 
giorni. Saul aveva in mano la sua lancia 
11 e la scagliò, dicendo: «Colpirò Davide e la 
parete2120!» Ma Davide schivò il colpo per 
due volte. 
 
12 Saul aveva paura di Davide, perché 
l’Eterno era con lui e si era ritirato da Saul; 
13 perciò Saul lo allontanò da sé e lo fece 
capitano di mille uomini; [Davide] usciva ed 
entrava davanti al popolo2121. 
14 Davide era saggio2122 in tutte le sue vie 
e2123 l’Eterno era con lui. 

                                                
2117 altri  entrava in campagna; 
2118 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2119 n. d. t. : non fu per lo spirito di Dio; altri che era 

come fuori di sé; o il quale si mise a delirare; o egli 
facea atti da uomo forsennato; 

2120 cioè Inchioderò Davide al muro; anche al Cap. 19 
v. 10; 

2121 n. d. t. : andava e veniva alla testa del popolo; 
2122 n. d. t. : riusciva bene; 
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15 Saul vide che egli era molto saggio ed ebbe 
paura di lui 
16 ma tutto Israele e Giuda amavano Davide, 
perché usciva ed entrava davanti a loro. 
Saul promette Merab a Davide, ma poi la dà 
in moglie a un altro  
1Samuele 18 
17 Saul disse a Davide: «Ecco Merab, la mia 
figlia maggiore; io te la darò in moglie; solo 
sii per me un guerriero valente e combatti le 
battaglie dell’Eterno». Or Saul diceva tra sé: 
«Che non sia la mia mano a colpirlo, ma sia 
la mano dei Filistei». 
18 Davide rispose a Saul: «Chi sono io, che 
cos'è la mia vita e che cos'è la famiglia di mio 
padre in Israele, perché io diventi genero del 
re?» 
19 Ma quando giunse il momento di dare 
Merab, figlia di Saul, a Davide, fu invece 
data in sposa ad Adriel il Meolatita. 
 
Saul tenta di far uccidere Davide per mano 
dei Filistei (2 a volta) 
1Samuele 18 
20 Mical, figlia di Saul, amava Davide; lo 
riferirono a Saul e la cosa fu buona2124 ai suoi 
occhi. 
21 Saul disse: «Gliela darò, perché sia per lui 
una trappola ed egli cada sotto la mano dei 
Filistei». Saul dunque disse a Davide: «Oggi, 
per l’una o l’altra, tu sarai2125 mio genero». 
22 Poi Saul diede quest'ordine ai suoi 
servitori: «Parlate in intimità a Davide e 
ditegli: "Ecco, tu piaci al re e tutti i suoi 
servitori ti amano; ora dunque diventa genero 
del re"». 
23 I servitori di Saul sussurrarono queste 
parole all'orecchio di Davide. E Davide 
rispose: «Sembra ai vostri occhi poca cosa 
diventare genero del re? Io sono un uomo 
povero e poco degno2126». 
24 I servi riferirono a Saul: «Davide ha 
risposto in questo modo». 
25 Saul disse: «Dite così a Davide: "Il re non 
domanda dote; ma domanda cento prepuzi dei 
Filistei, perché il re sia vendicato dei suoi 
nemici"». Saul pensava di far cadere Davide 
nelle mani dei Filistei. 
26 I servitori dunque riferirono quelle parole a 
Davide; la cosa fu buona agli occhi di Davide, 

                                                                          
2123 altri  perché; 
2124 esattamente giusta; anche al v. 26; 
2125 n. d. t. : altri  per la seconda volta, puoi diventare; 
2126 n. d. t. : altri  di umile condizione; 

per diventare genero del re. E i giorni non 
erano compiuti, 
Saul gli dà in moglie Mical  
27 che Davide si alzò, partì con i suoi uomini, 
uccise duecento uomini dei Filistei, portò i 
loro prepuzi e ne consegnò il numero preciso 
al re, per diventare suo genero. E Saul gli 
diede in moglie Mical, sua figlia. 
 
28 Saul vide e riconobbe che l’Eterno era con 
Davide e Mical, figlia di Saul, l'amava. 
29 Saul continuò più che mai a temere Davide 
e gli fu nemico per tutti i suoi giorni. 
30 Or i capi dei Filistei entravano in 
campagna2127; ogni volta che entravano in 
campagna, Davide cresceva più di tutti i 
servitori di Saul e il suo nome divenne molto 
famoso. 
 
Saul giura il falso e attenta (3 a volta) alla 
vita di Davide  
1Samuele 19 
1 Saul confidò a Gionatan, suo figlio e a tutti i 
suoi servitori che voleva far morire Davide 
(Gionatan, figlio di Saul, voleva un gran bene 
a Davide), 
2 Gionatan ne informò Davide e gli disse: 
«Saul, mio padre, cerca di ucciderti; quindi, ti 
prego, sta' in guardia domani mattina, tieniti 
in un luogo segreto e nasconditi. 
3 Io uscirò e mi terrò al fianco di mio padre, 
nel campo dove tu sarai; parlerò di te a mio 
padre, vedrò come stanno le cose e te lo farò 
sapere». 
4 Gionatan dunque parlò in favore di Davide a 
Saul, suo padre, e gli disse: «Non pecchi il re 
contro il suo servo, contro Davide, poiché egli 
non ha peccato contro di te, anzi quello che ha 
fatto è stato molto utile per te. 
5 Egli ha messo la propria vita nella sua 
mano e ha ucciso il Filisteo e l’Eterno ha 
operato una grande liberazione per tutto 
Israele. Tu l'hai visto e te ne sei rallegrato; 
perché dunque peccare contro il sangue 
innocente, uccidendo Davide senza ragione?» 
6 Saul diede ascolto alla voce di Gionatan e 
fece questo giuramento: «L’Eterno è 
vivente2128, se lo si fa morire! » 
 
7 Allora Gionatan chiamò Davide, Gionatan 
gli riferì tutto questo e Gionatan ricondusse 

                                                
2127 n. d. t. : altri  uscivano a combattere; 
2128 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
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Davide da Saul, il quale rimase davanti a lui 
come prima. 
 
8 Vi fu di nuovo la guerra e Davide entravano 
in campagna per combattere contro i Filistei, 
inflisse loro una grave sconfitta e quelli 
fuggirono davanti a lui. 
9 Allora il spirito cattivo [inviato] dall’Eterno, 
venne su Saul, egli sedeva in casa sua tenendo 
in mano una lancia e Davide suonava di sua 
mano [l'arpa]. 
10 Allora Saul cercò di colpire Davide e la 
parete con la lancia; ma Davide schivò il colpo 
e la lancia andò a conficcarsi nella parete. 
Davide fuggì e si mise in salvo in quella stessa 
notte. 
1 a fuga di Davide aiutato da sua moglie 
Mical; Saul lo fa inseguire e attenta (4 a 
volta) la vita di Davide 
11 Saul inviò dei messaggeri a casa di Davide 
per tenerlo d'occhio e ucciderlo la mattina 
dopo; ma Mical, moglie di Davide, lo informò 
della cosa, dicendo: «Se non metti in salvo la 
tua vita in questa stessa notte, domani sarai 
ucciso». 
12 Mical calò Davide da una finestra ed egli 
se ne andò, fuggì e si mise in salvo. 
13 Poi Mical prese il Terafim2129 e lo pose nel 
letto; gli mise al suo berretto un tessuto di pelo 
di capra e lo coprì con un mantello. 
14 Quando Saul inviò i messaggeri a prendere 
Davide, lei disse: «È malato». 
15 Allora Saul inviò di nuovo i messaggeri 
perché vedessero Davide e disse loro: 
«Portatemelo nel letto, per metterlo a morte». 
16 Quando giunsero quegli uomini, ecco che 
nel letto c'era il Terafim con in testa un tessuto 
di pelo di capra. 
17 Saul disse a Mical: «Perché mi hai 
ingannato così e hai dato al mio nemico la 
possibilità di mettersi in salvo?» Mical rispose 
a Saul: «È lui che mi ha detto: "Lasciami 
andare, perché dovrei ucciderti?"» 
18 Davide dunque fuggì, si mise in salvo, 
andò da Samuele a Rama e gli raccontò tutto 
quello che Saul gli aveva fatto. Poi, lui e 
Samuele andarono ad abitare a Naiot. 
 
Saul  insegue Davide fino a Naiot di Rama 
ma, investito dallo Spirito, profetizza con i 
profeti di Dio  
1Samuele 19 

                                                
2129 n. d. t. : dèi domestici; (vedere nota in Genesi Cap. 

31 v. 19); 

19 Fu riferito a Saul così: «Ecco, Davide è a 
Naiot di Rama». 
20 Saul inviò dei messaggeri a prendere 
Davide, ed essi videro un’assemblea di profeti 
che profetizzavano e Samuele presiedeva. E lo 
spirito di Dio venne sui messaggeri di Saul, ed 
essi pure profetizzarono. 
21 Ne informarono Saul, che inviò altri 
messaggeri, i quali pure si misero a 
profetizzare. Saul mandò ancora dei 
messaggeri, ma anche questi si misero a 
profetizzare. 
22 Allora si recò egli stesso a Rama, venne 
alla grande cisterna che è a Secu e chiese: 
«Dove sono Samuele e Davide?» Gli fu 
risposto: «A Naiot di Rama ». 
23 Egli andò dunque là, a Naiot di Rama. Lo 
spirito di Dio venne anche su lui ed egli 
continuò il suo viaggio profetizzando finché 
giunse a Naiot di Rama. 
24 Anche lui si spogliò delle sue vesti, anche 
lui profetizzò in presenza di Samuele e rimase 
steso a terra nudo tutto quel giorno e tutta 
quella notte. E’ per questo che si dice: «Saul, è 
anche lui tra i profeti?» 
 
Patto fra Davide e Gionatan 
1Samuele 20 
1 Davide fuggì da Naiot di Rama e andò da 
Gionatan per dirgli: «Che cosa ho fatto? Qual 
è la mia colpa? Qual è il mio peccato verso 
tuo padre, perché egli cerchi la mia vita?» 
2 [Gionatan] gli rispose: «Così non sia! Tu 
non morirai. Ecco, mio padre non fa niente, 
né di grande né di piccolo, senza dirmelo. E 
perché mi nasconderebbe questa cosa? Non è 
possibile». 
3 Ma Davide giurò e disse ancora: «Tuo padre 
sa molto bene che io ho trovato grazia agli 
occhi tuoi; perciò avrà detto: "Gionatan non 
sappia questo, affinché non ne abbia 
dispiacere"; ma, l’Eterno è vivente2130 e la tua 
anima vive,che  tra me e la morte non c'è che 
un passo». 
4 Gionatan disse a Davide: «Ciò che la tua 
anima dice io lo farò per te!» 
5 Davide rispose a Gionatan: «Ecco, domani è 
la luna nuova, io dovrei sedermi accanto al re 
per mangiare; lasciami andare e mi 
nasconderò per la campagna fino alla terza 
sera. 

                                                
2130 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
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6 Se tuo padre s’accorge della mia assenza, tu 
gli dirai: "Davide mi ha pregato con insistenza 
di lasciarlo andare a Betlemme, la sua città, 
perché c'è il sacrificio annuale per tutta la sua 
famiglia". 
7 Se egli dice: "Va bene!" allora il tuo servo 
avrà pace; ma se invece si adira, sappi che 
egli ha deciso di fare il male. 
8 Mostra dunque la tua bontà verso il tuo 
servo, perché hai fatto entrare il tuo servo in 
un patto dell’Eterno con te. Se c'è in me 
qualche malvagità, uccidimi tu stesso; perché 
mi condurresti da tuo padre?» 
9 Gionatan disse: «Lungi da te questo 
pensiero! Se io venissi a sapere che mio padre 
è deciso di farti del male, non te lo farei 
sapere?» 
10 Davide disse a Gionatan: «Chi 
m'informerà? E se tuo padre ti dà una risposta 
dura…?» 
11 Gionatan disse a Davide: «Vieni, andiamo 
fuori nei campi!» E andarono insieme fuori 
nei campi. 
 
12 Gionatan disse a Davide: «Eterno, Dio 
d'Israele! quando domani a quest'ora, o 
dopodomani, io avrò sentito quello che pensa 
mio padre, se vi è del buono per Davide e io 
non mando a fartelo sapere, 
13 che l’Eterno faccia così a Gionatan, e così 
egli vi aggiunga2131! Nel caso che mio padre 
voglia farti del male, te lo farò sapere e ti 
lascerò partire perché tu vada in pace; che 
l’Eterno sia con te come è stato con mio 
padre! 
14 Non è vero che io sono ancora in vita? Non 
è vero che tu userai verso di me la bontà 
dell’Eterno, perché io non muoia, 
15 che tu non cesserai mai di essere buono 
verso la mia casa, neppure quando l’Eterno 
avrà sterminato fino all'ultimo nemico di 
Davide, dalla faccia della terra? » 
16 Così Gionatan strinse alleanza con la casa 
di Davide. Che l’Eterno ne chieda conto dalla 
mano dei nemici di Davide!2132 
                                                
2131 n. d. t. : altri Così Dio mi tratti con il massimo 

rigore; o Così Dio agisca con me e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

2132 n. d. t. : altri  Possa tu, se sarò ancora in vita, usare 
verso di me la bontà del SIGNORE, perché io non 
muoia. Non cessare mai di essere buono verso la 
mia casa, neppure quando l’Eterno avrà sterminato 
dalla faccia della terra fino all'ultimo i nemici di 
Davide. Così Gionatan strinse alleanza con la casa 
di Davide, dicendo: «L’Eterno faccia vendetta dei 
nemici di Davide!» ; o Fin quando sarò in vita, usa 

17 Per l'amore che aveva verso di lui, 
Gionatan fece di nuovo giurare Davide, 
perché egli l'amava come la sua stessa anima. 
 
18 Poi Gionatan gli disse: «Domani è la luna 
nuova e la tua assenza sarà notata, perché il 
tuo posto sarà vuoto. 
19 E il terzo giorno2133 tu scenderai in fretta e 
verrai al luogo dove ti nascondesti il giorno 
del fatto2134 e rimarrai presso la pietra di 
Ezel. 
20 Io tirerò tre frecce dal lato di quella 
pietra2135, come se tirassi al bersaglio, 
21 poi manderò il ragazzo [dicendogli]: "Va', 
trova le frecce". Se dico al ragazzo: "Ecco, le 
frecce sono di qua da te, prendile!" tu allora 
vieni, perché vi è pace per te, non hai nulla da 
temere: l’Eterno è vivente2136! 
22 Ma se dico ancora al giovane: "Ecco, le 
frecce sono di là da te!" allora vattene, perché 
l’Eterno ti manda via. 
23 Quanto a quel che abbiamo convenuto tu e 
io, ecco, l’Eterno è fra me e te, per sempre». 
 
24 Davide dunque si nascose nella campagna 
e al novilunio il re si mise a tavola per 
mangiare. 
25 Il re si sedette sulla sedia, come le altre 
volte, sulla sedia contro la parete; Gionatan si 
alzò2137 e Abner si sedette [al posto suo]2138 
                                                                          

verso di me la benevolenza del Signore. Se sarò 
morto,  non ritirare mai la tua benevolenza dalla 
mia casa; quando l’Eterno avrà sterminato dalla 
terra ogni uomo nemico di Davide, non sia 
eliminato il nome di Gionata dalla casa di Davide: 
l’Eterno ne chiederà conto ai nemici di Davide». o 
Finché sarò in vita, non mi userai tu la bontà 
dell'Eterno, perché non sia ucciso?  Ma non 
cesserai mai di usare bontà verso la mia casa, 
neppur quando l'Eterno avrà sterminato dalla 
faccia della terra tutti quanti i nemici di Davide». 
Così Gionathan fece un patto con la casa di 
Davide, dicendo: «L'Eterno chieda conto del 
sangue ai nemici di Davide!» o E se pure io sono 
ancora in vita, non userai tu inverso me la 
benignità del Signore, sì che io non muoia?  E non 
farai tu che la tua benignità non venga giammai in 
perpetuo meno inverso la casa mia, né anche 
quando l’Eterno distruggerà ciascuno de' nemici di 
Davide d'in su la terra? Gionatan dunque fece lega 
con la casa di Davide; ma l’Eterno domandò conto 
a' nemici di Davide; 

2133 esattamente  E tu lascerai tre [giorni]; 
2134 n. d. t. : confronta Cap. 19 v. 2; 
2135 esattamente  al suo lato; 
2136 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2137 n. d. t. : altri mise di fronte; 
2138 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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accanto a Saul, ma il posto di Davide rimase 
vuoto. 
26 Tuttavia Saul non disse nulla quel giorno, 
perché pensava: «Gli è successo qualcosa per 
cui non è puro; certo egli non è puro». 
27 Ma l'indomani, il secondo giorno della luna 
nuova, poiché il posto di Davide era ancora 
vuoto, Saul disse a Gionatan, suo figlio: 
«Perché il figlio d'Isai non è venuto a 
mangiare né ieri né oggi?» 
28 Gionatan rispose a Saul: «Davide mi ha 
chiesto con insistenza di lasciarlo andare a 
Betlemme; 
29 ha detto: "Ti prego, lasciami andare, perché 
abbiamo in città un sacrificio di famiglia e mio 
fratello mi ha raccomandato [di andarvi]; ora 
dunque, ti prego, se ho trovato grazia agli 
occhi tuoi, farò una scappata e vedrò i miei 
fratelli". Per questa ragione egli non è venuto 
alla mensa del re». 
30 Allora l'ira di Saul si accese contro 
Gionatan e gli disse: «Figlio della [donna] 
perversa e ribelle, forse non so io che tu hai 
scelto il figlio d'Isai, a tua vergogna e a 
vergogna della nudità di tua madre? 
31 Poiché fintanto che il figlio d'Isai avrà vita 
sulla terra, tu non sarai assicurato, né tu né il 
tuo regno. E ora invia e fallo venire da me, 
perché deve morire certamente2139!» 
32 Gionatan rispose a Saul suo padre e gli 
disse: «Perché dovrebbe morire? Che ha 
fatto?» 
33 Saul gettò2140 la lancia contro di lui per 
colpirlo. Allora Gionatan riconobbe che suo 
padre aveva deciso di uccidere Davide. 
34 Acceso d'ira, si alzò da tavola, non mangiò 
il pane il secondo giorno della luna nuova, 
perché era addolorato per Davide che suo 
padre aveva oltraggiato. 
 
35 La mattina dopo Gionatan uscì fuori nei 
campi, al luogo2141 convenuto con Davide e 
aveva con sé un ragazzino. 
36 Disse al ragazzino: «Corri a trovare, ti 
prego, le frecce che tiro». Il ragazzo corse e 
[Gionatan] tirò una freccia che passò di là da 
lui. 
37 Quando il ragazzo fu giunto al luogo 
dov'era la freccia che Gionatan aveva tirata, 

                                                
2139 esattamente  egli è un figlio della morte; confronta 

il Cap. 26 v. 16; 
2140 n. d. t. : altri brandì; 
2141 o  al tempo; 

Gionatan gli gridò dietro: «La freccia non è 
forse di là da te?» 
38 Gionatan gridò ancora dietro al ragazzo: 
«Presto, affrettati, non ti trattenere!» Il 
ragazzo raccolse le frecce e tornò dal suo 
padrone. 
39 Or il ragazzo non sapeva nulla; Gionatan e 
Davide erano i soli a sapere di che si trattava. 
40 Gionatan diede le sue armi al ragazzo e gli 
disse: «Va', portale in città». 
41 Come il ragazzo se ne fu andato, Davide si 
alzò dal lato sud, si gettò con la faccia a terra e 
si prostrò per tre volte; poi i due si baciarono 
l’un l’altro e piansero l’un l’altro, tanto che le 
lacrime di Davide furono esagerate. 
42 Gionatan disse a Davide: «Va' in pace, 
come noi abbiamo giurato, tutti e due, nel 
nome dell’Eterno, dicendo: "L’Eterno sia fra 
me e te, e fra la mia e la tua discendenza, per 
sempre"». 
43 [Davide] si alzò e se ne andò, ma Gionatan 
tornò in città. 
 
Fuga di Davide a Nob (2 a volta)   
1Samuele 21 
*1 Davide andò a Nob dal sacerdote Aimelec 
e Aimelec, turbato, gli venne incontro 
dicendogli: «Perché sei solo e non hai 
nessuno con te?» 
2 Davide rispose al sacerdote Aimelec: «Il re 
mi ha ordinato una certa cosa e mi ha detto: 
"nessuno sappia nulla dell'affare per cui ti 
mando e dell'ordine che ti ho dato"; ho 
indicato ai miei giovani uomini un certo 
luogo. 
3 Ora che hai qui a portata di mano? Dammi 
cinque pani o quelli che si potrà trovare». 
4 Il sacerdote rispose a Davide e disse: «Non 
ho sotto mano del pane comune, non c'è che 
del pane consacrato; i giovani si sono almeno 
trattenuti dalle donne?» 
5 Davide rispose al sacerdote: «Si, siamo 
rimasti senza donne da due o tre giorni, da 
quando sono partito, i vasi2142 [che anno]2143 i 
miei giovani uomini, sono puri; [il pane] nei 
vasi è in qualche modo comune,  visto che 
oggi se ne consacra [del nuovo]2144». 
                                                
2142 n. d. t. : dove il vecchio pane consacrato sarebbe 

stato riposto (come Genesi Cap. 45 v. 25 ); il pane 
era messo nel luogo santo per una settimana; 

2143 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2144 n. d. t. : dove il pane nuovo consacrato sarebbe stato 

riposto; altri quanto ai vasi della mia gente erano 
puri; se anche la nostra missione è profana, essa 
sarà oggi santificata da quel che si porrà nei vasi; o 
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6 Allora il sacerdote gli diede del [pane] 
consacrato2145, perché non c'era là altro pane 
tranne quello della presentazione, che era stato 
tolto di fronte all’Eterno, per sostituirlo con 
pane caldo il giorno in cui si toglieva. 
 
7 Quel giorno si trovava là di fronte 
all’Eterno, uno dei servi di Saul, di nome 
Doeg, l’Idumeo, capo2146 dei pastori di Saul. 
8 Davide disse ad Aimelec: «Non hai qui sotto 
mano una lancia o una spada? Perché io non 
ho preso con me né la mia spada né le mie 
armi, per l’urgenza dell'incarico del re». 
9 Il sacerdote rispose: «C'è la spada di Goliat, 
il Filisteo, che tu uccidesti nella valle d’Ela; è 
là avvolta in un panno dietro l'efod; se tu vuoi, 
prendila, perché qui non ce n'è un’altra 
all'infuori di questa». Davide disse: «Nessuna 
è pari a quella; dammela!». 
10 Allora Davide si alzò, quel giorno riprese 
a fuggire lontano da Saul e andò da Achis, re 
di Gat. 
 
Fuga di Davide a Gat (3 a volta) 
11 I servi del re Achis gli dissero: «Non è 
questi Davide, il re del paese? Non è di costui 
che si cantava nelle danze: "Saul ha ucciso i 
suoi mille e Davide i suoi diecimila?"» 
12 Queste parole colpirono il cuore di Davide, 
che temette Achis, re di Gat, 
13 perciò si trasfigurò di fronte a loro, 
facendo il pazzo, tracciando segni sui battenti 
delle porte e lasciandosi colare la saliva sulla 
barba. 
14 Achis disse ai suoi servitori: «Ecco, voi 
vedete che quest’uomo è un pazzo. Perché me 
l'avete condotto? 
15 Mi mancavano forse dei pazzi, che mi avete 
condotto questo a fare il pazzo di fronte a me? 
Costui entrerà in casa mia?» 
 
Fuga di Davide nella caverna di Adullam (4 a 
volta) 
1Samuele 22 
*1 Davide partì di là e si rifugiò nella caverna 
di Adullam. E i suoi fratelli e tutta la famiglia 

                                                                          
Come sempre quando mi metto in viaggio, i giovani 
sono mondi, sebbene si tratti d'un viaggio profano; 
tanto più oggi essi sono mondi ; o i vasi poi dei miei 
uomini sono puri; e il pane in effetti è comune, anche 
se oggi è stato santificato nei vasi; o e gli arnesi de' 
fanti già erano santi; benché il nostro viaggio sia per 
affare che non è sacro; quanto più adunque sarà oggi 
quel pane tenuto santamente fra i nostri arnesi?; 

2145 o  santo; 
2146 o  principale; esattamente forte; 

di suo padre lo seppero e scesero là per unirsi 
a lui. 
2 Ogni uomo che era in distretta, ogni uomo 
che aveva debiti, ogni uomo che era 
amareggiato, si unì a lui ed egli divenne loro 
capo. Così ebbe con sé circa quattrocento 
uomini. 
Fuga di Davide in Moab (5 a volta) 
3 Di là Davide andò a Mispa di Moab e disse 
al re di Moab: «Ti prego che mio padre e mia 
madre si rifugino2147 da voi, fino a quando io 
sappia quello che Dio farà di me». 
4 Egli dunque li condusse davanti al re di 
Moab ed essi rimasero con lui tutto il tempo 
che Davide fu nel luogo selvaggio2148. 
 
Fuga di Davide nella foresta di Cheret (6 a 
volta) 
5 Il profeta Gad disse a Davide: «Non stare 
più in questo luogo selvaggio; va' e entra nel 
paese di Giuda». Davide allora partì, e giunse 
nella foresta di Cheret. 
Saul massacra i sacerdoti e gli abitanti di 
Nob  
1Samuele 22 
6 Saul seppe che Davide e gli uomini che 
erano con lui erano stati visti. Saul si trovava 
allora a Ghibea, seduto sotto la tamerice2149 
che è sull'altura, avendo la lancia in mano, 
tutti i suoi servitori gli stavano intorno. 
7 Saul disse ai servitori che gli stavano 
intorno: «Ascoltate Beniaminiti! Il figlio d'Isai 
darà forse a voi tutti campi e vigne? Vi 
stabilirà tutti capi di migliaia e capi di 
centinaia, 
8 poiché avete tutti congiurato contro di me e 
nessuno mi ha informato dell'alleanza che mio 
figlio fece con il figlio d'Isai, nessuno di voi  
mi compiange e mi dica che mio figlio ha 
sollevato contro di me il mio servo perché mi 
tenda imboscate come [lui mi fa] oggi?» 
9 Doeg, l'Idumeo, che era stabilito sui servitori 
di Saul, rispose e disse: «Io ho visto il figlio 
d'Isai venire a Nob da Aimelec, figlio di Aitub, 
10 il quale consultò l’Eterno per lui, gli diede 
dei viveri e gli diede la spada di Goliat il 
Filisteo». 
 
11 Allora il re inviò a chiamare il sacerdote 
Aimelec, figlio di Aitub, tutta la famiglia di 

                                                
2147 esattamente escano; n. d. t. : altri vengano a stare; 
2148 cioè la caverna; n. d. t. : altri la sua fortezza; 
2149 o boschetto; 
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suo padre, i sacerdoti che erano a Nob, ed essi 
tutti vennero dal re. 
12 Saul disse: «Ascolta, ti prego, figlio di 
Aitub!» Ed egli rispose: «Eccomi, mio 
signore!» 
13 Saul gli disse: «Perché tu e il figlio d'Isai 
avete cospirato contro di me, che tu gli hai 
dato del pane, una spada e hai consultato Dio 
per lui, perché lui insorgesse contro di me e 
mi tendesse imboscate come [lui mi fa] oggi?» 
14 Allora Aimelec rispose al re e disse: «E 
chi, fra tutti i tuoi servi, è come Davide, 
genero del re, fedele, che ascolta le tue 
udienze private2150 ed onorato nella tua casa? 
15 Ho io incominciato oggi a consultare Dio 
per lui? Lungi da me2151! Che il re non imputi 
nulla di simile al suo servo [né di alcun’altro] 
di tutta la famiglia di mio padre; perché di 
tutto questo il tuo servo non sa cosa alcuna, 
né piccola né grande». 
16 Il re [gli] disse: «Tu morirai senz'altro, 
Aimelec, tu con tutta la famiglia di tuo 
padre!» 
17 Il re disse agli inviati che gli stavano 
vicino: «Voltatevi e mettete a morte i 
sacerdoti dell’Eterno, perché anche la loro 
mano è con Davide, perché essi hanno ben 
saputo che egli era fuggito e non mi hanno 
informato». Ma i servitori del re non vollero 
mettere le mani addosso ai sacerdoti 
dell’Eterno. 
18 Il re disse a Doeg: «Voltati tu, gettati sui 
sacerdoti!» E Doeg, l'Idumeo, si girò, si 
avventò sui sacerdoti e quel giorno mise a 
morte ottantacinque uomini che portavano 
l'efod di lino. 
19 [Saul] colpì Nob, la città dei sacerdoti, 
passando a fil di spada uomo e donna, bambini 
e lattanti, bue, asino e montone; passò tutti a 
fil di spada. 
 
20 Tuttavia uno dei figli di Aimelec, figlio di 
Aitub, di nome Abiatar, scampò e si rifugiò 
presso Davide. 
21 Abiatar riferì a Davide che Saul aveva 
ucciso i sacerdoti dell’Eterno. 
22 Davide disse ad Abiatar: «Io sapevo bene, 
quel giorno, quando Doeg l'Idumeo era là, 
che egli non avrebbe mancato di avvertire 
Saul; sono io la causa [della morte] di tutti 
quelli della famiglia di tuo padre. 

                                                
2150 n. d. t. : altri e pronto al tuo comando; 
2151 n. d. t. : altri aggiungono il pensiero di tradirti; 

23 Resta con me, non temere; chi cerca la mia 
vita cerca la tua; con me sarai al sicuro». 
 

Davide salva Cheila dalle mani dei Filistei e  
si rifugia là (7 a volta)  
1Samuele 23 
*1 Vennero a dire a Davide: «Ecco, i Filistei 
hanno attaccato Cheila e saccheggiato le 
aie». 
2 Davide consultò l’Eterno, dicendo: «Andrò 
io? e sconfiggerò questi Filistei?» L’Eterno 
rispose a Davide: «Va', tu sconfiggerai i 
Filistei e salverai Cheila». 
3 Ma gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco, 
pure qui in Giuda abbiamo paura, come 
possiamo andare a Cheila contro le truppe 
schierate dei Filistei? » 
4 Davide consultò di nuovo l’Eterno, l’Eterno 
gli rispose e gli disse: «Àlzati, scendi a Cheila, 
perché io darò i Filistei nelle tue mani». 
5 Davide dunque andò con i suoi uomini a 
Cheila, combatté contro i Filistei, portò via il 
loro bestiame e inflisse loro una grande 
sconfitta. E Davide liberò gli abitanti di 
Cheila. 
 
6 Quando Abiatar, figlio di Aimelec, si rifugiò 
presso Davide a Cheila, era sceso con l'efod 
nella sua mano. 
7 Saul fu informato che Davide era entrato a 
Cheila. Saul disse: «Dio lo ha rigettato [e 
dato] nelle mie mani, poiché è venuto a 
rinchiudersi in una città che ha porte e 
sbarre». 
8 Saul convocò tutto il popolo per la guerra, 
per scendere a Cheila per assediare Davide e i 
suoi uomini. 
9 Ma Davide, saputo che Saul tramava del 
male contro di lui, disse al sacerdote Abiatar: 
«Porta qua l'efod». 
10 Poi disse: «Eterno, Dio d'Israele, il tuo 
servo ha sentito come cosa certa che Saul 
cerca di entrare a Cheila per distruggere la 
città a causa mia. 
11 Gli uomini2152 di Cheila mi daranno nelle 
sue mani? Saul scenderà davvero come il tuo 
servo ha sentito dire? Eterno, Dio d'Israele, 
dillo, ti prego, al tuo servo!» L’Eterno rispose: 
«Lui scenderà». 
12 Davide chiese ancora: «Gli uomini di 
Cheila daranno me e la mia gente nelle mani 
di Saul?» E l’Eterno rispose: «Loro ti 
consegneranno». 

                                                
2152 esattamente maestri, signori; anche al v. 12; 
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13 Allora Davide si levò con la sua gente, 
circa seicento uomini, uscirono da Cheila e 
andarono dove poterono. Saul, quando seppe 
che Davide era fuggito da Cheila, si astenne di 
entrare in guerra. 
Davide fugge nel deserto di Zif (8 a volta); 
Gionatan lo va a confortare 
1Samuele 23 
14 Davide abitò nel deserto, in luoghi 
selvaggi2153, se ne stette nella montagna del 
deserto di Zif. Saul lo cercava tutti i giorni, 
ma Dio non glielo dava nelle mani. 
15 Davide, sapendo che Saul era uscito per 
togliergli la vita, restò nel deserto di Zif, in un 
bosco2154. 
16 Allora Gionatan, figlio di Saul, si alzò e 
andò da Davide nel bosco2155, fortificò la sua 
mano in Dio 
17 e gli disse: «Non temere, perché la mano di 
Saul, mio padre, non ti troverà. Tu regnerai 
sopra Israele, io sarò il secondo dopo di te; lo 
sa bene anche Saul, mio padre». 
18 Ed essi fecero alleanza, i due, davanti 
all’Eterno, ma Davide rimase nel bosco e 
Gionatan andò a casa sua. 
 
Delazione degli Zifei; Davide fugge nel 
deserto di Maon (9 a volta) 
1Samuele 23 
19 Gli Zifei salirono da Saul a Ghibea e gli 
dissero: «Davide non è nascosto da noi, nei 
luoghi selvaggi, nel bosco, sul colle di Achila, 
che è a mezzogiorno di Gesimon2156? 
20 Ora, o re, poiché tutto il desiderio della tua 
anima è questo, scendi, noi lo daremo nelle 
mani del re». 
21 Saul disse: «Siate i benedetti dall’Eterno, 
voi che avete pietà di me! 
22 Andate, vi prego, prima assicuratevi 
ancora e informatevi per vedere dove tiene il 
suo piede e se qualcuno l’ha visto, poiché mi 
dicono che egli è molto astuto. 
23 Vedete di conoscere tutti i rifugi dove egli 
si nasconde, poi tornate da me con notizie 
certe e io verrò con voi, se gli è nel paese, io 
lo cercherò scrupolosamente fra tutte le 
migliaia di Giuda». 
 

                                                
2153 cioè nelle caverne; n. d. t. : altri luoghi sicuri o 

fortezze; anche al v. 19 e al Cap. 24 v. 1; 
2154 esattamente escano; n. d. t. : altri vengano a stare; 
2155 o in Horsha; n. d. t. : altri nella foresta; o nella 
selva; in tutto il passo; anche al v. 19; 
2156 o a destra del deserto; anche al v. 24; 

24 Ed essi si levarono e se ne andarono a Zif, 
precedendo Saul; ma Davide e i suoi erano nel 
deserto di Maon, nella pianura2157 a 
mezzogiorno di Gesimon. 
25 Saul con i suoi uomini andarono a cercarlo, 
ma Davide ne fu informato, scese dalla roccia 
e rimase nel deserto di Maon. Quando Saul lo 
seppe, inseguì Davide nel deserto di Maon. 
26 Saul camminava da questo lato del monte e 
Davide con i suoi uomini dall'altro lato; 
Davide affrettava la marcia per sfuggire a 
Saul, Saul e i suoi uomini cercavano di 
circondare Davide e i suoi uomini, per 
prenderli, 
27 quando un messaggero arrivò da Saul 
dicendo: «Affréttati a venire, perché i Filistei 
si sono gettati sul paese». 
28 Così Saul smise d'inseguire Davide e andò 
ad affrontare i Filistei; perciò quel luogo fu 
chiamato Sela-Ammalecot.2158 
 

Davide fugge a En -Ghedi (10 a fuga) dove 
Saul è  risparmiato da Davide nella spelonca 
1Samuele 24 
*1 Davide salì di là e abitò nei luoghi selvaggi 
di En -Ghedi. 
2 Quando Saul tornò dall'inseguimento dei 
Filistei, vennero a dirgli: «Davide è nel 
deserto di En -Ghedi». 
3 Allora Saul prese tremila uomini, scelti fra 
tutto Israele, andò in cerca di Davide e dei 
suoi uomini sulle rocce dei boschetti2159; 
4 quando giunse ai recinti di minuto bestiame, 
sulla strada, là vi era una caverna e Saul vi 
entrò per coprirsi i piedi2160; Davide e i suoi 
uomini erano seduti in fondo alla caverna. 
5 Gli uomini di Davide gli dissero: «Ecco il 
giorno del quale l’Eterno t’ha parlato: "Ecco, 
io ti do in mano il tuo nemico; fa' di lui quello 
che è buono ai tuoi occhi"». Allora Davide si 
alzò e di nascosto tagliò il lembo del mantello 
di Saul. 
6 Ma dopo, il cuore di Davide lo riprese2161 
per aver tagliato il lembo [del mantello] di 
Saul. 
7 Davide disse ai suoi uomini: «Mi guardi 
l’Eterno che io faccia una tal cosa al mio 

                                                
2157 l’Araba; 
2158 esattamente Roccia della separazione; 
2159 n. d. t. : altri delle capre selvatiche; o dei caprioli; o 

delle camozze; 
2160 n. d. t. : altri fa i suoi bisogni; evidenzia l’atto di 

accovacciarsi che faceva scendere la veste suoi 
piedi  (vedere Giudici Cap. 3 v. 24); 

2161 n. d. t. : altri gli batté; 
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signore, all’unto dell’Eterno, di stendere la 
mia mano su di lui; poiché egli è l'unto 
dell’Eterno». 
8 Con queste parole Davide ritenne2162  i suoi 
uomini e non permise loro di alzarsi contro 
Saul. Saul si levò dalla caverna e continuò la 
sua strada. 
 
9 Poi Davide si alzò e uscì dalla caverna e 
gridò dietro a Saul, dicendo: «O re, mio 
signore!» Saul si voltò indietro e Davide 
s'inchinò con la faccia a terra e si prostrò. 
10 Davide disse a Saul: «Perché dai retta alle 
parole degli uomini che dicono: "Ecco, 
Davide cerca di farti del male?" 
11 Ecco, in questo giorno tu vedi con i tuoi 
occhi che oggi l’Eterno ti aveva dato nelle mie 
mani nella caverna; qualcuno mi disse di 
ucciderti, ma [il mio occhio] ti ha risparmiato 
e ho detto: Non stenderò la mia mano su di 
lui; poiché egli è l'unto dell’Eterno. 
12 Guarda, padre mio, guarda qui il lembo 
del tuo mantello nella mia mano; poiché ho 
tagliato il lembo del mantello e non ti ho 
ucciso, riconosci e vedi che non vi è del male 
nella mia mano, né trasgressione e che io non 
ho peccato contro di te, mentre tu, tu dai la 
caccia alla mia anima per togliermela! 
13 L’Eterno giudicherà fra me e te e l’Eterno 
mi vendicherà di te; ma la mia mano non sarà 
su di te. 
14 Come dice il proverbio degli anziani: "Il 
male viene dai malvagi!", ma la mia mano non 
sarà su di te. 
15 Contro chi è uscito il re d'Israele? Chi vai 
tu perseguitando? Un cane morto, una pulce. 
16 Sia giudice l’Eterno e giudichi fra me e te; 
egli vedrà e difenderà la mia causa e mi 
renderà giustizia [liberandomi] dalla tua 
mano». 
 
17 Quando Davide ebbe finito di dire queste 
parole a Saul, Saul disse: «È questa la tua 
voce, figlio mio, Davide?» E Saul alzò la voce 
e pianse. 
18 Disse a Davide: «Tu sei più giusto di me, 
poiché tu, tu mi hai reso del bene, mentre io, 
io ti ho reso del male. 
19 Tu hai mostrato oggi che tu agisci in bene 
verso di me, poiché l’Eterno mi aveva dato 
nelle tue mani e tu non mi hai ucciso. 
20 Se un uomo ha incontrato il suo nemico, lo 
lascerà andare sano e salvo? Che l’Eterno ti 

                                                
2162 o represse; 

faccia2163 del bene in ricompensa di ciò che 
oggi hai fatto a me! 
21 Ora, ecco, io so certamente che tu regnerai 
e che il regno d'Israele rimarrà stabile nella 
tua mano. 
22 Ora giurami per l’Eterno che non 
strapperai la mia discendenza dopo di me e 
che non toglierai2164 il mio nome dalla casa di 
mio padre». 
23 Davide lo giurò a Saul. Poi Saul andò a 
casa sua e Davide e i suoi uomini salirono al 
loro rifugio. 
 

Morte di Samuele; Davide fugge nel deserto 
di Paran (11 a fuga); malvagità di Nabal e 
saggezza d’Abigail 
1Samuele 25 
*1 Samuele morì e tutto Israele si radunò e 
fece cordoglio su di lui; lo seppellirono nella 
sua proprietà a Rama.  
 
Allora Davide si alzò e scese nel deserto di 
Paran. 
2 A Maon c'era un uomo che aveva i suoi beni 
a Carmel2165; era molto ricco, aveva tremila 
montoni e mille capre ed era a Carmel per la 
tosatura dei suoi montoni. 
3 Quest'uomo si chiamava Nabal2166 e il nome 
di sua moglie era Abigail, donna di buon 
senso e bella di viso; ma l'uomo si comportava 
con durezza e con malvagità; era un 
discendente di Caleb. 
4 Davide, dal deserto, avendo saputo che 
Nabal tosava le sue pecore, 
5 gli mandò dieci giovani uomini, ai quali 
disse: «Salite a Carmel, andate da Nabal, 
salutatelo a nome mio, 
6 e [gli] direte così: "Lunga vita! Pace a te, 
pace alla tua casa e pace a tutto quello che ti 
appartiene! 
7 Ho saputo che hai i tosatori; ora, i tuoi 
pastori sono stati con noi e noi non li abbiamo 
molestati, nulla è mancato a loro, per tutti i 
giorni che sono stati a Carmel. 
8 Domandalo ai tuoi giovani ed essi te lo 
confermeranno. Questi giovani uomini trovino 
dunque grazia agli occhi tuoi, poiché siamo 
venuti in giorno di abbondanza; da', ti prego, 
ai tuoi servi e al tuo figlio Davide, ciò che 
avrai fra le mani"». 

                                                
2163 o l’Eterno ti farà; 
2164 esattamente distruggerai; 
2165 Carmel in Giuda; 
2166 n. d. t. : in ebraico nàbàl significa stolto; 
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9 I giovani uomini di Davide andarono e 
dissero a Nabal tutte queste parole in nome di 
Davide, poi rimasero in attesa. 
10 Ma Nabal rispose ai servi di Davide e 
disse: «Chi è Davide? Chi è il figlio d'Isai? 
Sono molti oggi, i servi che scappano dai loro 
padroni! 
11 Io prenderei il mio pane, la mia acqua e la 
mia carne che ho macellata per i miei 
tosatori, per darli a gente che non so da dove 
venga?» 
 
12 I giovani uomini di Davide ripresero il 
cammino, tornarono e gli dissero tutte quelle 
parole. 
13 Allora Davide disse ai suoi uomini: 
«Ognuno di voi prenda la sua spada!» E 
ciascuno di essi prese la sua spada e anche 
Davide prese la sua, circa quattrocento uomini 
salirono dietro a Davide e  duecento rimasero 
presso i bagagli. 
14 Un ragazzo della gente [di Nabal] informò 
Abigail, sua moglie, dicendole: «Ecco, Davide 
ha inviato dal deserto dei messaggeri per 
benedire il nostro signore ed egli si è infuriato 
contro loro. 
15 Ma, quegli uomini sono stati molto buoni 
con noi e noi non siamo stati molestati e non 
c’è mancato nulla di nostro, per tutto il tempo 
che siamo andati con loro, quando eravamo 
nei campi. 
16 Di notte e di giorno sono stati per noi come 
una muraglia, per tutto il tempo che siamo 
stati con loro pascolando il minuto bestiame. 
17 Ora dunque rifletti e vedi quel che tu debba 
fare, poiché il male è deciso contro il nostro 
signore e contro tutta la sua casa, ed egli è 
troppo figlio di Belial2167 perché si possa 
parlare con lui». 
 
18 Allora Abigail si affrettò a prendere 
duecento pani, due otri di vino, cinque 
montoni tutti approntati, cinque misure2168 di 
grano arrostito, cento grappoli d'uva passa, 
duecento masse di fichi secchi, e caricò ogni 
cosa su degli asini. 
19 Poi disse ai suoi giovani uomini: «Andate 
davanti a me; io vi seguirò». Ma non disse 
nulla a Nabal suo marito. 
20 Come lei scendeva in groppa al suo asino, 
nascosta dal monte, ecco che Davide e i suoi 

                                                
2167 o d’iniquità; n. d. t. : altri un uomo così malvagio o 

perverso; 
2168 ebraico séas; 

uomini scendevano di fronte a lei e lei li 
incontrò. 
21 Or Davide aveva detto: «Ho dunque 
protetto invano tutto ciò che quest’[uomo] 
aveva nel deserto e che nulla è mancato di 
quanto possiede; egli mi ha reso male per 
bene. 
22 Che Dio tratti così i nemici di Davide e 
così vi aggiunga2169, se lascerò in vita un solo 
uomo, fra qui e lo spuntar del giorno, di tutto 
quello che gli appartiene ». 
 
23 Quando Abigail ebbe visto Davide, scese in 
fretta dall'asino e gettandosi davanti a lui con 
la faccia a terra, si prostrò, 
24 gettandosi ai suoi piedi disse: «Mio 
signore, la colpa è mia! Ma ti prego, che la 
tua serva parli alle tue orecchie e tu ascolta le 
parole della tua serva! 
25 Ti prego, che il mio signore non faccia 
caso a quest'uomo di Belial, a Nabal, poiché 
egli è come il suo nome; si chiama Nabal e la 
follia è con lui; io, la tua serva, non vidi i 
giovani uomini mandati dal mio signore. 
26 Ora dunque, mio signore, l’Eterno è 
vivente e la tua anima è vivente2170, che 
l’Eterno ti ha impedito di spargere sangue e 
di farti giustizia2171 con le tue proprie mani. I 
tuoi nemici e quelli che vogliono fare del male 
al mio signore siano come Nabal! 
27 Adesso [ecco] questo regalo che la tua 
schiava ha portato al mio signore, perché sia 
dato ai giovani uomini che seguono il mio 
signore. 
28 Ti prego, perdona la colpa della tua serva, 
poiché per certo l’Eterno renderà certamente 
stabile la casa del mio signore, perché tu 
combatti le battaglie dell’Eterno e mai si è 
trovata malvagità in te. 
29 Un uomo si è levato per perseguitarti e ad 
attentare alla tua vita, ma la vita del mio 
signore è legata nei fasci dei viventi2172 presso 
l’Eterno, il tuo Dio; l’anima dei tuoi nemici, 
l’Eterno la lancerà dalla base della fionda.  

                                                
2169 n. d. t. : altri Così Dio mi tratti con il massimo 

rigore; o Così Dio agisca con me e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

2170 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; 

2171 esattamente  salvare o liberare; qui e ai vv. 31, 33; 
2172 n. d. t. : altri custodita nello scrigno dei viventi; o 

conservata nello scrigno della vita; o legata nel 
fascetto della vita ; 
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30 Quando l’Eterno avrà fatto al mio signore 
tutto il bene che ti ha promesso e ti avrà 
stabilito2173 principe sopra Israele, 
31 questo non sarà un’occasione di rimorso 
per te, né il cuore del mio signore avrà questo 
dolore, per avere sparso del sangue senza 
motivo e di essersi fatto giustizia da sé. 
Quando l’Eterno avrà fatto del bene al mio 
signore, ricordati della tua serva». 
 
32 Allora Davide disse ad Abigail: «Sia 
benedetto l’Eterno, il Dio d'Israele, che oggi ti 
ha mandata incontro a me! 
33 Sia benedetto il tuo senno, benedetta sei tu, 
tu che oggi mi hai impedito di spargere del 
sangue e di farmi giustizia con le mie mani. 
34 Ma l’Eterno, il Dio d'Israele, che mi ha 
impedito di farti del male, è vivente2174, che se 
tu non ti fossi affrettata a venirmi incontro, fra 
qui e lo spuntar del giorno a Nabal non 
sarebbe rimasto un solo uomo». 
35 Davide quindi ricevette dalle mani di lei 
quello che aveva portato e le disse: «Risali in 
pace a casa tua; vedi, io ho ascoltato la tua 
voce e io ti ho accolto con favore». 
 
36 Abigail ritornò da Nabal ed ecco che lui 
stava banchettando in casa sua, un banchetto 
da re. Nabal aveva il cuore allegro ed era 
completamente ubriaco, perciò lei non gli 
raccontò alcuna cosa, né piccola, né grande, 
fino allo spuntar del giorno. 
37 Venuta la mattina, quando gli fu passata 
l'ebbrezza, la moglie raccontò a Nabal queste 
cose; allora il cuore morì dentro di lui, ed egli 
rimase come una pietra. 
38 Circa dieci giorni dopo, l’Eterno colpì 
Nabal ed egli morì. 
Le mogli di Davide  
39 Quando Davide seppe che Nabal era morto 
disse: «Sia benedetto l’Eterno, che mi ha reso 
giustizia dell'oltraggio fattomi da Nabal, ma 
ha preservato il suo servo dal fare del male! 
La malvagità di Nabal, l’Eterno l'ha fatta 
ricadere sul capo di lui!» Poi Davide mandò 
ad Abigail la proposta di diventare sua moglie, 
40 i servi di Davide andarono da Abigail a 
Carmel e le parlarono così: «Davide ci ha 
mandati da te, perché vuole prenderti in 
moglie». 
41 Allora lei si alzò, si prostrò con la faccia a 
terra e disse: «Ecco, la tua serva sarà una 
                                                
2173 esattamente  comandato; 
2174 n. d. t. : (vedere Giudici Cap. 8 v. 19); altri  com’è 

vero che l’Eterno vive; 

schiava, per lavare i piedi ai servi del mio 
signore». 
42 Abigail si alzò in fretta, montò sopra un 
asino e, con cinque fanciulle che la seguirono, 
andò dietro i messaggeri di Davide e divenne 
sua moglie. 
43 Davide sposò anche Ainoam d’Izreel e 
tutt'e due furono sue mogli. 
44 Intanto Saul aveva dato Mical sua figlia, 
moglie di Davide, a Palti, figlio di Lais, che 
era di Gallim. 
 
Davide fugge nel deserto di Zif (12 a volta); 2 
a delazione degli Zifei; Saul risparmiato una 
2 a volta da Davide 
1Samuele 26 
1 Gli Zifei andarono da Saul a Ghibea e gli 
dissero: «Davide non è nascosto sulla collina 
d’Achila di fronte a Gesimon? 2175» 
2 Allora Saul si levò e scese nel deserto di Zif, 
avendo con sé tremila uomini scelti d'Israele, 
per cercare Davide nel deserto di Zif. 
3 Saul si accampò sulla collina d’Achila, che è 
di fronte a Gesimon, presso la strada. Davide, 
che stava nel deserto, avendo saputo che Saul 
veniva nel deserto per cercarlo, 
4 mandò delle spie e seppe con certezza che 
Saul era giunto. 
5 Allora Davide si levò e venne [di notte]2176 
al luogo dove Saul stava accampato e 
memorizzò il luogo dov'erano coricati Saul e il 
capo del suo esercito, Abner, figlio di Ner. 
Saul stava coricato nel parco dei carri e la sua 
gente era accampata intorno a lui. 
6 Davide disse ad Aimelec, l'Ittita, e ad 
Abisai, figlio di Seruia, fratello di Ioab: «Chi 
scenderà nel campo con me, da Saul?» Abisai 
rispose: «Scenderò io con te». 
7 Davide e Abisai dunque andarono di notte 
da quella gente, quand’ecco Saul dormiva 
coricato nel parco dei carri, con la sua lancia 
conficcata in terra, vicino alla sua testa; Abner 
e la sua gente gli stavano coricati intorno. 
8 Allora Abisai disse a Davide: «Oggi Dio ti 
ha messo il tuo nemico nelle mani; ora lascia, 
ti prego, che io lo colpisca con la lancia e lo 
inchiodi in terra con un solo colpo e non ci 
sarà bisogno ripeterlo». 
9 Ma Davide disse ad Abisai: «Non ucciderlo! 
Perché chi alza la mano sull'unto dell’Eterno, 
sarebbe innocente?» 

                                                
2175 o del deserto; vedere Cap. 23 v. 19; 
2176 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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10 Poi Davide aggiunse: «L’Eterno è 
vivente2177, se non l’Eterno soltanto lo colpirà, 
sia nel suo ultimo giorno di natura, sia che 
scenda in campo di battaglia e vi perisca. 
11 Mi guardi l’Eterno dal mettere le mani 
addosso all'unto dell’Eterno! Soltanto prendi 
ora, ti prego, la lancia che è vicino alla sua 
testa e la brocca dell'acqua e andiamocene». 
12 Davide dunque prese la lancia e la brocca 
dell'acqua che Saul aveva vicino alla sua testa 
e se ne andarono. Nessuno [li] vide, nessuno 
[lo] seppe e nessuno si svegliò; tutti 
dormivano, perché l’Eterno aveva [mandato] 
su di loro un sonno profondo. 
 
13 Poi Davide passò dalla parte opposta e si 
fermò lontano in cima al monte, a grande 
distanza da loro; 
14 poi chiamò la gente di Saul e Abner, figlio 
di Ner, gridando: «Non rispondi tu, Abner?» 
Abner rispose e disse: «Chi sei tu che gridi al 
re?» 
15 Davide disse ad Abner: «Non sei tu un 
uomo [valoroso]2178? E chi è pari a te in 
Israele? Perché non hai [allora]2179 protetto il 
re, tuo signore? Dato che uno del popolo è 
venuto per uccidere2180 il re, tuo signore. 
16 Ciò che hai fatto non sta bene. L’Eterno è 
vivente2181, che meritate la morte voi che non 
avete preservato il vostro re, l'unto 
dell’Eterno! Ora guarda dov'è la lancia del re 
e dov'è la brocca dell'acqua che stava vicino 
alla sua testa!» 
 
17 Saul riconobbe la voce di Davide e disse: 
«È questa la tua voce, figlio mio Davide?» 
Davide rispose: «È la mia voce, o re, mio 
signore!» 
18 Poi aggiunse: «Perché il mio signore 
perseguita il suo servo? Che cosa ho fatto? 
Che male ho commesso? 
19 Ora dunque, che il re, mio signore, ascolti 
le parole del suo servo. Se è l’Eterno che 
t’incita contro di me, accetti egli 
un'offerta2182! Ma se sono i figli degli uomini, 
che siano maledetti davanti all’Eterno, poiché 
mi hanno scacciato oggi per separarmi 

                                                
2177 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2178 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2179 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2180 esattamente  distruggere; come al v. 9; 
2181 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2182 come Cap. 3 v. 15; altri  un’oblazione; 

dall'eredità dell’Eterno, dicendomi: "Va' a 
servire altri dèi!" 
20 Non cada dunque il mio sangue in terra 
lontano dalla faccia dell’Eterno! Dato che il 
re d'Israele è uscito per cercare una pulce, 
come s’insegue una pernice su per i monti». 
 
21 Allora Saul disse: «Ho peccato; ritorna, 
figlio mio Davide perché io non ti farò più del 
male, poiché oggi la mia anima è stata 
preziosa ai tuoi occhi; ecco, ho agito da stolto 
e ho commesso un grande errore». 
 
22 Davide rispose: «Ecco la lancia del re; 
passi qua uno dei tuoi giovani a prenderla. 
23 L’Eterno retribuirà ciascuno secondo la 
sua giustizia e la sua fedeltà; poiché l’Eterno 
ti aveva dato oggi nelle [mie] mani e io non ho 
voluto alzare la mia mano sull'unto 
dell’Eterno, 
24 com’è stata preziosa2183 oggi la tua vita ai 
miei occhi, così sarà preziosa la mia vita agli 
occhi dell’Eterno; egli mi libererà da ogni 
tribolazione». 
25 Saul disse a Davide: «Sia tu benedetto, 
figlio mio Davide! Tu farai certamente grandi 
cose e le porterai a buon fine ». Davide 
continuò per il suo cammino e Saul tornò a 
casa sua. 
 
Davide fugge nel paese dei Filistei (13 a 
volta) 
1Samuele 27 
*1 Davide disse in cuor suo: «Un giorno o 
l'altro perirò per mano di Saul; non vi è nulla 
di meglio per me che rifugiarmi nel paese dei 
Filistei, così Saul rinuncerà a cercarmi 
ancora per tutto il territorio d'Israele e io 
sfuggirò alle sue mani». 
2 Così Davide si levò e, con i seicento uomini 
che aveva con sé, andò da Achis, figlio di 
Maoc, re di Gat. 
3 Davide abitò presso Achis, a Gat, egli con la 
sua gente, ciascuno con la sua famiglia2184. 
Davide aveva con sé le sue due mogli: 
Ainoam d’Izreel e Abigail, moglie di Nabal, la 
Carmelita. 
4 Saul, informato che Davide era fuggito a 
Gat, non lo cercò più. 
 
5 Davide disse ad Achis: «Ti prego, se ho 
trovato grazia agli occhi tuoi, in una delle 
città della campagna, mi sia dato un luogo 

                                                
2183 esattamente  grande; 
2184 esattamente  sua casa; 
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dove io possa stabilirmi; perché dovrebbe il 
tuo servo abitare da te nella città reale?» 
6 Quello stesso giorno, Achis gli diede Siclag; 
perciò Siclag appartiene ai re di Giuda fino a 
questo giorno. 
7 Davide rimase nel paese dei Filistei un anno 
e quattro mesi. 
 
8 Davide e la sua gente salivano e facevano 
delle scorribande nel paese dei Ghesuriti, dei 
Ghirziti e degli Amalechiti; poiché queste 
[nazioni] abitavano, da tempi antichi, il paese 
[che sta]2185 quando tu vieni da Sur fino al 
paese d'Egitto. 
9 Davide devastava il paese, non vi lasciava in 
vita né uomo né donna e prendeva minuto e 
grosso bestiame, asini, cammelli e vesti; poi 
tornava indietro e andava da Achis. 
10 Achis domandava: «Dove avete fatto 
scorribande oggi?» e Davide rispondeva: 
«Verso il mezzogiorno di Giuda, verso il 
mezzogiorno degli Ierameeliti e verso il 
mezzogiorno dei Chenei». 
11 Davide non lasciava in vita né uomo né 
donna da portare a Gat, per timore, diceva: 
«Che non parlino contro di noi e dire: "Così 
ha fatto Davide"». Questo fu il suo modo 
d'agire tutto il tempo che abitò nella campagna 
dei Filistei. 
12 Achis credeva in Davide e diceva: «Egli si 
mette in cattivo odore ad Israele, suo popolo; 
così sarà mio servo per sempre». 
 

I Filistei si preparano alla guerra contro 
Israele e Davide è con loro 
1Samuele 28 
1 In quei giorni i Filistei riunirono i loro 
eserciti2186 per far guerra ad Israele. Achis 
disse a Davide: «Sta certo che verrai con me 
[per andare] alla guerra, tu e i tuoi uomini». 
2 Davide rispose ad Achis: «Così tu saprai 
quello che il tuo servo farà». Achis disse a 
Davide: «Così io ti nominerò per sempre mia 
guardia personale2187». 
 
3 Or Samuele era morto e tutto Israele aveva 
fatto cordoglio su di lui, lo avevano sepolto a 
Rama, nella sua città. Saul aveva tolto dal 
paese gli evocatori di spiriti e di buona 
fortuna. 
 

                                                
2185 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2186 o  armate o campi; 
2187 esattamente  di testa; 

4 I Filistei si riunirono e vennero ad 
accamparsi a Sunem. Anche Saul riunì tutto 
Israele e si accamparono a Ghilboa. 
5 Quando Saul vide il campo dei Filistei ebbe 
paura e il cuore gli tremò fortemente. 
6 Saul consultò l’Eterno, ma l’Eterno non gli 
rispose né con sogni, né con gli urim2188, né 
con i profeti. 
 
Saul consulta l'evocatrice di spiriti ad En-
Dor  
1Samuele 28 
7 Allora Saul disse ai suoi servitori: 
«Cercatemi una donna che evochi gli spiriti e 
io andrò da lei a consultarla». I servitori gli 
dissero: «Ecco, ad En-Dor c'è una donna che 
evoca gli spiriti». 
8 Allora Saul si mascherò, si mise altri abiti, 
partì, lui e due uomini con lui e vennero di 
notte dalla donna. Ed egli disse: «Dimmi 
l'avvenire, ti prego, tramite uno spirito, fammi 
salire colui che ti dirò». 
9 La donna gli rispose: «Ecco, tu sai quello 
che Saul ha fatto, che ha strappato dal paese 
gli evocatori di spiriti e di buona fortuna; 
perché tendi un tranello alla mia anima per 
farmi morire?» 
10 E Saul le giurò per l’Eterno e disse: 
«L’Eterno è vivente2189, se nessun male ti 
accadrà per questo!» 
11 Allora la donna gli disse: «Chi ti farò 
salire?» Ed egli rispose: «Fammi salire 
Samuele». 
12 La donna vedendo Samuele, cacciò un 
gran grido e disse a Saul: «Perché mi hai 
ingannata? Tu sei Saul!» 
13 Il re le disse: «Non temere; che vedi tu?» E 
la donna disse a Saul: «Vedo un dio2190 che 
esce dalla terra». 
14 Ed egli a lei: «Che forma ha?» Lei rispose: 
«È un vecchio che sale ed è avvolto in un 
mantello». Allora Saul comprese che era 
Samuele, si chinò con la faccia a terra e gli si 
prostrò davanti. 
 
15 Samuele disse a Saul: «Perché hai 
disturbato il mio riposo, facendomi salire?» 
Saul rispose: «Io sono in grande angoscia, 
poiché i Filistei mi fanno guerra e Dio si è 
ritirato da me e non mi risponde più né per 

                                                
2188 vedere Esodo Cap. 28 v. 30; 
2189 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2190 o  degli dèi; 
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i2191 profeti né per i sogni; perciò ti ho 
chiamato perché tu mi faccia sapere quello 
che devo fare». 
16 Samuele disse: «Perché consulti me, 
mentre l’Eterno si è ritirato da te e ti è 
diventato avversario? 
17 L’Eterno ha fatto lui stesso come aveva 
annunziato per mezzo di me2192; l’Eterno ha 
strappato il regno dalle tue mani e lo ha dato 
al tuo prossimo, a Davide, 
18 perché non hai ubbidito alla voce 
dell’Eterno e non hai eseguito l’ardore della 
sua ira contro Amalec; per questo l’Eterno ti 
tratta così oggi. 
19 L’Eterno darà anche Israele con te nella 
mano dei Filistei, e domani tu e i tuoi figli 
sarete con me; l’Eterno darà anche l'esercito 
d'Israele nelle mani dei Filistei». 
 
20 Allora Saul cadde subito lungo disteso per 
terra, estremamente spaventato dalle parole di 
Samuele; era inoltre senza forza perché non 
aveva mangiato pane tutto quel giorno e tutta 
quella notte. 
21 La donna si avvicinò a Saul e, vedendolo 
tutto spaventato, gli disse: «Ecco, la tua serva 
ha ubbidito alla tua voce. Ho messo la mia 
vita nella mia mano e ho ubbidito la parola 
che mi hai detto. 
22 Ora, ti prego, ascolta anche tu la voce 
della tua serva ed io ti metterò davanti un 
boccone di pane. tu mangia e prenderai forza 
per  metterti in viaggio». 
23 Ma egli rifiutò e disse: «Io non mangerò». I 
suoi servi e la donna pure insistettero ed egli 
ascoltò la loro voce; si alzò da terra e si mise 
seduto sul letto. 
24 La donna aveva in casa un vitello 
ingrassato che si affrettò ad ammazzare. Poi 
prese della farina, la impastò e ne cosse dei 
pani senza lievito; 
25 poi li mise davanti a Saul e davanti ai suoi 
servitori ed essi mangiarono. Poi si alzarono e 
ripartirono quella stessa notte. 
 
Davide allontanato dall'esercito dei Filistei 
1Samuele 29 
*1 I Filistei riunirono tutte le loro truppe ad 
Afec e Israele era accampato alla sorgente di 
Izreel. 

                                                
2191 esattamente  per le mani dei; 
2192 esattamente  per la mia mano; 

2 I prìncipi dei Filistei marciavano [alla testa 
delle loro]2193 centinaia e delle loro migliaia, 
mentre Davide e la sua gente marciavano alla 
retroguardia con Achis. 
3 Allora i capi dei Filistei dissero: «Chi sono 
questi Ebrei?» Achis rispose ai capi dei 
Filistei: «Non è Davide, servo di Saul re 
d'Israele, che è stato con me [già] da molti 
giorni, anzi da anni? Contro di lui non ho 
avuto nulla da ridire dal giorno che egli è 
piombato da me, fino a questo giorno!» 
4 Ma i capi dei Filistei si adirarono contro di 
lui e i capi dei Filistei gli dissero: «Rimanda 
quest’uomo! Ritorni nel luogo che tu gli hai 
assegnato e non scenda con noi alla battaglia, 
affinché non sia nostro avversario durante la 
battaglia. Poiché come costui si renderebbe 
gradito al suo signore, se non con le teste di 
questi uomini qui? 
5 Egli non è quel Davide di cui si cantava 
nelle danze: "Saul ha ucciso i suoi mille e 
Davide i suoi diecimila"?» 
 
6 Allora Achis chiamò Davide e gli disse: 
«L’Eterno è vivente2194 che tu sei [un uomo] 
retto, il tuo uscire e il tuo entrare2195 con me 
nell'esercito, è stato buono ai miei occhi, 
poiché non ho trovato in te nulla di male dal 
giorno che sei entrato da me, fino a questo 
giorno; ma tu non sei gradito agli occhi dei 
prìncipi. 
7 Ora ritornatene e va’ in pace, per non far 
qualcosa di sgradito agli occhi dei prìncipi 
dei Filistei». 
8 Davide disse ad Achis: «Ma che ho mai 
fatto? Che cosa hai trovato nel tuo servo, in 
tutto il tempo che sono stato con te fino a 
questo giorno, perché io non possa andare a 
combattere contro i nemici del re, mio 
signore?» 
9 Achis rispose a Davide e disse: «Io so che tu 
sei caro agli occhi miei come un angelo di 
Dio; soltanto i prìncipi dei Filistei hanno 
detto: "Egli non deve salire con noi alla 
battaglia!" 
10 Ora dunque, àlzati domani mattina di 
buon'ora, con i servi del tuo signore che sono 
venuti con te; alzatevi di buon mattino e, 
appena farà giorno, andatevene». 

                                                
2193 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2194 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2195 n. d. t. : altri andare e venire; 
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11 Davide dunque con la sua gente si alzò di 
buon'ora, per partire al mattino e tornare nel 
paese dei Filistei. E i Filistei salirono ad 
Izreel. 
 

Gli Amalechiti saccheggiano e incendiano 
Siclag  
1Samuele 30 
*1 Avvenne tre giorni dopo, quando Davide e 
la sua gente furono giunti a Siclag, che gli 
Amalechiti avevano fatto una scorreria [nel 
paese] meridionale e a Siclag; ed essi avevano 
distrutto Siclag e l'avevano bruciata col fuoco; 
2 avevano fatto prigioniere le donne che vi si 
trovavano, dalla piccola alla grande; non 
avevano ucciso nessuno, ma le avevano 
portate via tutte e se n'erano tornati da dove 
erano venuti. 2196 
3 Quando Davide e i suoi uomini giunsero alla 
città, essa era distrutta dal fuoco e le loro 
mogli, i loro figli e le loro figlie erano stati 
condotti via prigionieri. 
4 Allora Davide e tutta la gente che era con lui 
alzarono la voce e piansero, finché non ebbero 
più forza di piangere. 
5 Le due mogli di Davide, Ainoam d’Izreel e 
Abigail di Carmel, che era stata moglie di 
Nabal, erano anche loro prigioniere. 
Davide è accusato e minacciato dai suoi, ma 
poi gli Amalechiti sono sconfitti e il loro 
bottino è ricuperato 
6 Davide fu grandemente angosciato, perché 
la gente parlava di lapidarlo, perché l’anima 
di tutto il popolo era amareggiata a motivo dei 
loro figli e delle loro figlie; ma Davide si 
fortificò nell’Eterno, nel suo Dio. 
 
7 Davide disse al sacerdote Abiatar, figlio 
d’Aimelec: «Ti prego, portami qua l'efod». 
Abiatar portò l'efod a Davide. 
8 E Davide consultò l’Eterno dicendo: «Devo 
inseguire questa banda? La raggiungerò?» 
L’Eterno rispose: «Inseguila, poiché 
certamente la raggiungerai e tu ricupererai 
ogni cosa». 
9 Davide dunque andò, lui e i seicento uomini 
con lui, e giunsero al torrente Besor, quelli che 
erano rimasti indietro si fermarono [là]2197; 
10 ma Davide continuò l'inseguimento con 
quattrocento uomini: duecento erano rimasti 

                                                
2196 n. d. t. : altri le donne e tutti quelli che vi si 

trovavano, piccoli e grandi; o le donne che vi erano 
dentro, e tutte le persone dal maggiore al minore; 

2197 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

indietro, troppo stanchi per poter attraversare 
il torrente Besor. 
 
11 Questi trovarono per la campagna un uomo 
egiziano [sfinito]2198, lo condussero a Davide, 
gli diedero del pane, dell'acqua da bere 
12 e gli diedero un pezzo di massa di fichi 
secchi e due masse d'uva passa, che egli 
mangiò. Quand'egli ebbe mangiato, si riprese, 
perché non aveva mangiato pane né bevuto 
acqua per tre giorni e tre notti. 
13 Davide gli chiese: «A chi appartieni? Di 
dove sei?» Quegli rispose: «Sono un giovane 
egiziano, servo di un Amalechita; il mio 
padrone, tre giorni fa, mi ha abbandonato 
perché mi ammalai. 
14 Abbiamo fatto una scorreria a sud dei 
Cheretei, sul territorio di Giuda e a sud di 
Caleb, e abbiamo bruciato Siclag col fuoco». 
15 Davide gli disse: «Mi farai scendere giù 
dov'è quella banda?» Egli rispose: «Giurami 
davanti a Dio, che non mi ucciderai, non mi 
darai nelle mani del mio padrone e io ti 
condurrò giù dov'è quella banda». 
 
16 Quando egli l'ebbe condotto là, ecco che gli 
Amalechiti erano sparsi per tutta la campagna, 
mangiando, bevendo e danzando, a motivo del 
gran bottino che avevano razziato dal paese 
dei Filistei e dal paese di Giuda. 
17 Davide li assalì dalla sera di quel giorno 
fino alla sera dell'indomani e nessuno scampò, 
tranne quattrocento giovani, che montarono 
sui cammelli e fuggirono. 
18 Davide ricuperò tutto quello che gli 
Amalechiti avevano razziato e liberò anche le 
sue due mogli. 
19 Non vi mancò nessuno, né piccoli né 
grandi, né figli né figlie, nulla del bottino, di 
ciò che avevano preso. Davide ricondusse via 
tutto. 
20 Davide riprese tutto il minuto e il grosso 
bestiame, il quale marciava alla testa della 
truppa, e si dicevano: «Questo è il bottino di 
Davide!» 
 
Davide spartisce il ricco bottino tra i suoi e 
manda doni agli anziani di Giuda suoi amici  
21 Poi Davide tornò verso quei duecento 
uomini che erano troppo sfiniti per seguire 
Davide e che si fecero fermare al torrente 
Besor. Quelli andarono incontro a Davide e 
alla gente che era con lui. Davide si avvicinò a 
loro e si informò sulla loro salute. 
                                                
2198 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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22 Ma tutti gli uomini malvagi e iniqui2199 fra 
quelli che erano andati con Davide presero a 
dire: «Dato che costoro non sono venuti con 
noi, non daremo loro nulla del bottino che 
abbiamo ricuperato, salvo ciascuno la sua 
moglie e i suoi figli; se li portino via e se ne 
vadano!» 
23 Ma Davide disse: «Non fate così, fratelli 
miei, riguardo alle cose che l’Eterno ci ha 
date: egli che ci ha protetti e ha dato nelle 
nostre mani la banda che era venuta contro di 
noi. 
24 Chi vi darebbe retta in questa cosa? 
Poiché la parte di chi scende alla battaglia 
deve essere uguale alla parte di chi rimane 
con i bagagli; si faranno tra loro parti 
uguali». 
25 Da quel giorno in poi si fece così; Davide 
ne fece in Israele una legge e una norma, che 
hanno durato fino a questo giorno. 
 
26 Quando Davide fu tornato a Siclag, mandò 
parte di quel bottino agli anziani di Giuda 
suoi amici, dicendo: «Eccovi un dono che 
viene dal bottino preso ai nemici dell’Eterno». 
27 [Egli ne mandò]2200 a quelli di Betel, di 
Ramot nel sud, di Iattir, 
28 d'Aroer, di Sifmot, d'Estemoa, 
29 di Racal, delle città degli Ierameeliti, delle 
città dei Chenei, 
30 di Corma, di Cor-Asan, d’Atac, 
31 di Ebron e di tutti i luoghi dove Davide era 
andato e venuto, lui e i suoi uomini. 
 

Gl'Israeliti sconfitti dai Filistei; morte di 
Saul e di Gionatan 
1Samuele 31 
*1 I Filistei diedero battaglia ad Israele e gli 
uomini d’Israele fuggirono davanti ai Filistei e 
caddero morti in gran numero sul monte 
Ghilboa. 
2 I Filistei inseguirono accanitamente Saul e 
i suoi figli e uccisero Gionatan, Abinadab e 
Malchisua, figli di Saul. 
3 La battaglia si concentrava contro Saul; gli 
arcieri lo raggiunsero ed egli ebbe grandissima 
paura degli arcieri. 
4 Saul disse al suo scudiero: «Sfodera la 
spada e trafiggimi, affinché questi incirconcisi 
non vengano a trafiggermi e ad oltraggiarmi». 
Ma lo scudiero non volle [farlo], perché aveva 

                                                
2199 esattamente figli di Belial; 
2200 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

troppa paura. Allora Saul prese la propria 
spada e vi si gettò sopra. 
5 Lo scudiero di Saul, vedendolo morto, si 
gettò anch'egli sulla propria spada e morì con 
lui. 
6 Così, in quel giorno, morirono insieme 
Saul, i suoi tre figli, il suo scudiero e tutta la 
sua gente. 
7 Quando gli Israeliti che stavano da questa 
parte della valle e quelli che stavano da questo 
lato del Giordano videro che gli uomini 
d'Israele fuggivano e che Saul e i suoi figli 
erano morti, anche loro abbandonarono le città 
e fuggirono e i Filistei vennero e vi abitarono. 
8 L'indomani i Filistei vennero a spogliare i 
morti e trovarono Saul e i suoi tre figli caduti 
sul monte Ghilboa. 
9 Tagliarono la testa a Saul, lo spogliarono 
delle sue armi e mandarono intorno, per il 
paese dei Filistei, ad annunciare la buona 
notizia nei templi dei loro idoli e al popolo; 
10 collocarono le armi di lui nel tempio di 
Astarte2201 e appesero il suo cadavere alle 
mura di Bet-San. 
11 Ma quando gli abitanti di Iabes di Galaad 
udirono quello che i Filistei avevano fatto a 
Saul, 
12 tutti gli uomini valorosi si alzarono, 
camminarono tutta la notte, tolsero dalle mura 
di Bet-San il cadavere di Saul e i cadaveri dei 
suoi figli, tornarono a Iabes e là li bruciarono. 
13 Poi presero le loro ossa, le seppellirono 
sotto la tamerice di Iabes e digiunarono per 
sette giorni. 2202 
 

2° LIBRO DI SAMUELE2203 
 
 
Regno di Davide 
Davide riceve la notizia della morte di Saul e 
di Gionatan 
2Samuele 1 
1 Dopo la morte di Saul, quando tornò dalla 
vittoria sugli Amalechiti, Davide si fermò due 
giorni a Siclag. 
                                                
2201 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
2202 n. d. t. : circa il 1.061 A. C., la successione 

cronologica riportata nel testo di questo libro, fino 
al Cap. 1 v. 2, conduce all’anno 880 A. C., ma con 
il calcolo basato sulla data di fondazione del 
tempio di Salomone (v. nota in Giudici Cap. 3:11) 
la data corretta è tra il 1.100, data del 1° anno di 
regno di Saul e il 1.060 A. C., data del 1° anno del 
regno di Davide; 

2203 titolato 2° Re in alcune versioni Cattoliche; 
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2 Il terzo giorno ecco un uomo con le vesti 
stracciate e con il capo coperto di polvere, 
arrivare dal campo di Saul e che, subito giunto 
da Davide, si gettò a terra e si prostrò. 
3 Davide gli chiese: «Da dove vieni tu?» 
L'altro gli rispose: «Io sono scappato dal 
campo d'Israele». 
4 Davide gli disse: «Che cosa è successo? 
Dimmelo, ti prego». Egli rispose che il popolo 
era fuggito dal campo di battaglia e che molti 
fra il popolo erano caduti morti e anche Saul e 
Gionatan, suo figlio erano morti. 
5 Davide disse al giovane che gli raccontava 
[queste cose]: «Come sai tu che Saul e 
Gionatan, suo figlio, sono morti?» 
6 Il giovane che gli raccontava [queste cose] 
disse: «Mi trovavo per caso sul monte Ghilboa 
e vidi Saul che si appoggiava sulla sua lancia 
e i carri e i cavalieri stavano per 
raggiungerlo. 
7 Egli si voltò indietro, mi vide e mi chiamò. 
Io risposi: "Eccomi". 
8 Egli mi chiese: "Chi sei tu?" Gli risposi: 
"Sono un Amalechita". 
9 Egli mi disse: "Avvicìnati a me e uccidimi, 
perché l’angoscia2204 m’ha assalito, perché la 
vita è ancora tutta in me2205". 
10 Io dunque mi sono alzato su di lui e lo 
uccisi, perché sapevo che dopo la sua caduta, 
non avrebbe potuto vivere. Poi presi la corona 
che egli aveva in testa, il braccialetto che 
aveva al braccio, e li ho portati qui al mio 
signore». 
11 Allora Davide prese le sue vesti, le stracciò 
e tutti gli uomini che erano con lui [fecero] lo 
stesso, 
12 fecero cordoglio e piansero e digiunarono 
fino a sera, per Saul, per Gionatan, suo figlio, 
per il popolo dell’Eterno e per la casa 
d'Israele, perché erano caduti in battaglia. 
 
13 Poi Davide chiese al giovane che gli aveva 
raccontato [queste cose]: «Di dove sei?» 

                                                
2204 o  vertigine; il senso della parola ebraica è incerto;  
2205 n. d. t. : altri Avvicìnati a me e finiscimi, perché 

sono preso da vertigine, anche se sono ancora vivo; 
o  Gettati contro di me e uccidimi: io sento le 
vertigini, ma la vita è ancora tutta in me; o 
Avvicinati a me e uccidimi, perché una grande 
angoscia si è impadronita di me, ma la vita è 
ancora tutta in me; o Mettimi, ti prego, il piede 
addosso, e fammi morire; perciocchè questa 
armatura di maglia mi ha rattenuto; e tutta la mia 
vita è ancora in me; 

Quegli rispose: «Sono figlio di uno straniero, 
di un Amalechita». 
14 Davide gli disse: «Come mai non hai 
temuto di stendere la mano per uccidere2206 
l'unto dell’Eterno?» 
15 Poi chiamò uno dei suoi uomini e [gli] 
disse: «Avvicìnati [e] gettati su costui!» 
Quello lo colpì ed egli morì. 
16 Davide gli disse: «Il tuo sangue ricada sul 
tuo capo, perché la tua bocca ha testimoniato 
contro di te quando hai detto: "Io ho ucciso 
l'unto dell’Eterno "». 
 
Compianto di Davide per la morte di Saul e 
di Gionatan 
2Samuele 1 
17 Allora Davide compose questo compianto 
su Saul e suo figlio Gionatan, 
18 e disse di insegnarlo ai figli di Giuda [il 
canto chiamato]2207 dell'arco2208 (ecco si trova 
scritto nel Libro di Jashar2209). 
 
19 Il tuo ornamento, o Israele, giace ucciso 
sulle tue alture! poiché i prodi sono caduti! 

2210 
 
20 Non lo raccontate in Gat, non portate la 
notizia per le strade di Ascalon; poiché le 
figlie dei Filistei ne gioirebbero, le figlie 
degl'incirconcisi ne esulterebbero di gioia. 
 
21 Monti di Ghilboa, che non vi sia più 
rugiada, né cada pioggia su di voi, né di 
campi per le offerte2211; poiché là, come cosa 
immonda, fu gettato via lo scudo dei prodi, lo 
scudo di Saul [come se non fosse] stato unto 
d'olio. 2212 
 

                                                
2206 esattamente  distruggere; 
2207 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2208 o  [a tirare] l'arco; 
2209 qualcuno  Giusto (retto);  
2210 n. d. t. : altri Il fiore dei tuoi figli, o Israele, giace 

ucciso sulle tue alture! Come mai sono caduti quei 
prodi?; o Il tuo vanto, Israele, sulle tue alture giace 
trafitto! Perché sono caduti gli eroi?; o  Oh gentil 
paese d'Israele, Sopra i tuoi alti luoghi giacciono 
gli uccisi; Come son caduti gli uomini valorosi! ; 

2211 cioè i cui prodotti sono per le offerte; 
2212 n. d. t. : altri fu gettato via lo scudo di Saul, che 

l'olio non ungerà più; o fu avvilito lo scudo degli 
eroi, lo scudo di Saul, non unto di olio; o  Lo scudo 
di Saulle, come se egli non fosse stato unto con 
olio; 
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22 L'arco di Gionatan non si ritraeva dal 
sangue degli uccisi [e] dal grasso dei prodi; la 
spada di Saul non tornava mai a vuoto. 2213 
 
23 Saul e Gionatan, amati e graditi nella loro 
vita, non sono stati separati nella loro 
morte2214. Erano più veloci delle aquile, più 
forti dei leoni!  
 
24 Figlie d'Israele, piangete su Saul, vi 
rivestiva magnificamente2215 di scarlatto e che 
ha coperto di ornamenti d'oro le vostre vesti. 
 

25 Come [mai]2216 sono caduti i prodi in 
mezzo alla battaglia? Come Gionatan venne 
ucciso sulle tue alture?2217  
 
26 Io sono in angoscia a motivo di te, 
Gionatan, fratello mio; tu mi eri molto caro e 
l'amore tuo per me era meraviglioso, più 
[grande] dell'amore delle donne. 2218 
 

27 Come [mai]2219 sono caduti i prodi? Come 
[mai]2220 sono stati infranti i loro arnesi da 
guerra? 2221 
 
Davide, re di Giuda 
2Samuele 2 
1 Dopo questo, Davide consultò l’Eterno e 
disse: «Devo salire in una delle città di 
Giuda?» L’Eterno gli rispose: «Sali». Davide 

                                                
2213 n. d. t. : altri L'arco di Gionatan non tornava mai 

dalla battaglia senza avere sparso sangue di uccisi, 
senza aver trafitto grasso di prodi; o Dal sangue 
degli uccisi, dal grasso dei prodi, l'arco di 
Gionathan non si ritrasse mai e la spada di Saul 
non tornò mai a vuoto; o L'arco di Gionatan non si 
rivolgea indietro, Che non avesse sparso il sangue 
degli uccisi, E trafitto il grasso de' prodi, E la 
spada di Saulle non se ne ritornava a vuoto; 

2214 n. d. t. : altri Saul e Gionatan, tanto amati e cari 
mentr'erano in vita, non sono stati divisi nella loro 
morte; o Saul e Gionata, amabili e gentili, né in 
vita né in morte furono divisi ; 

2215 o con delizie; 
2216 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2217 n. d. t. : altri Perché son caduti gli eroi in mezzo 

alla battaglia? Gionata, per la tua morte sento 
dolore; 

2218 n. d. t. : altri e l'amore tuo per me era più 
meraviglioso dell'amore delle donne; o la tua 
amicizia era per me preziosa più che amore di 
donna; o L'amor tuo mi era più singolare che 
l'amore che si porta alle donne; 

2219 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2220 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2221 n. d. t. : altri Perché son caduti gli eroi, son periti 

quei fulmini di guerra?; o Come son caduti i prodi, 
E son periti gli arnesi da guerra; 

chiese: «Dove devo andare?» L’Eterno 
rispose: «A Ebron». 
2 Davide dunque salì con le sue mogli, 
Ainoam l’Izreelita e Abigail la Carmelita, 
moglie di Nabal, 
3 pure gli uomini che erano con lui, Davide li 
fece salire ciascuno con la sua famiglia e si 
stabilirono nelle borgate di Ebron. 
4 Gli uomini di Giuda vennero e unsero là 
Davide come re della casa di Giuda2222.  
 
Fu riferito a Davide che erano stati gli uomini 
di Iabes di Galaad a seppellire Saul. 
5 Allora Davide inviò dei messaggeri agli 
uomini Iabes di Galaad e fece dire loro: «Siate 
benedetti dall’Eterno, voi che avete mostrato 
questa bontà verso Saul vostro signore, che 
l’avete sepolto! 
6 Ora che l’Eterno abbia verso voi bontà e 
verità! Anche io vi farò del bene, perché avete 
fatto così. 
7 Ora, fortificate le vostre mani e siate uomini 
valorosi; perché il vostro signore Saul è 
morto, e per di più la casa di Giuda mi ha 
unto come re su essa». 
 
Davide re di Giuda a Ebron per sette anni e 
Is-Boset, figlio di Saul, re d'Israele a 
Maanaim per due anni 
2Samuele 2 
8 Abner, figlio di Ner, capo dell'esercito di 
Saul, prese Is-Boset2223, figlio di Saul, lo fece 
passare a Maanaim 
9 e lo nominò re su Galaad, sugli Asuriti, su 
Izreel, su Efraim, su Beniamino e su tutto 
Israele. 
10 Is-Boset, figlio di Saul, aveva quarant'anni 
quando fu fatto re d'Israele e regnò due anni. 
Tuttavia la casa di Giuda seguì Davide. 
11 Il numero dei giorni in cui Davide regnò a 
Ebron sulla casa di Giuda, fu sette anni e 
sei mesi.2224 
 
Guerra civile 
2Samuele 2 
12 Abner, figlio di Ner, e i servi di Is-Boset, 
figlio di Saul, uscirono da Maanaim per 
Gabaon. 
13 Ioab, figlio di Seruia e i servi di Davide, 
uscirono anch'essi, si incontrarono presso il 
serbatoio di Gabaon e si fermarono gli uni da 

                                                
2222 n. d. t. : A.C. 1060; 
2223 o Eshbaal; vedere 1° Cronache Cap. 8 v. 33; 
2224 n. d. t. : A.C. 1052; 
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un lato del serbatoio, gli altri dall’altro lato del 
serbatoio. 
14 Allora Abner disse a Ioab: «Che i giovani 
uomini si levino dunque e combattano fra loro 
davanti a noi!» E Ioab rispose: «Che si levino 
pure!» 
15 Quelli dunque si mossero e si fecero avanti 
in numero uguale: dodici per Beniamino e per 
Is-Boset, figlio di Saul, dodici dei servi di 
Davide, 
16 i quali preso ciascuno l'avversario2225 per la 
testa, gli piantò la spada nel fianco; così [tutti 
quelli] caddero insieme. Perciò quel luogo 
vicino a Gabaon, fu chiamato Chelcat-
Asurim2226. 
17 In quel giorno vi fu una violenta battaglia, 
nella quale Abner, con gli uomini d'Israele, fu 
sconfitto dalla gente di Davide. 
 
18 C'erano là i tre figli di Seruia, Ioab, Abisai 
e Asael. Asael era veloce come una gazzella 
della campagna. 
19 Asael si mise a inseguire 
[risolutamente]2227, Abner senza voltarsi a 
destra o a sinistra: 
20 Abner, guardandosi indietro disse: «Sei tu, 
Asael?» Questi rispose: «Sono io». 
21 Abner gli disse: «Vòltati a destra o a 
sinistra, gettati su uno di quei giovani uomini 
e prenditi la sua armatura!» Ma Asael non 
volle smettere d'inseguirlo. 
22 Abner di nuovo gli disse: «Distogliti da 
me! Perché obbligarmi a inchiodarti al suolo? 
Come potrei poi alzare la fronte davanti a tuo 
fratello Ioab?» 
23 Ma egli si rifiutò di distogliersi e Abner 
con l'asta della lancia lo colpì nel ventre, la 
lancia gli uscì dietro, egli cadde là e morì sul 
posto; quanti passavano di là, dove egli era 
caduto morto, si fermavano. 
24 Ma Ioab e Abisai inseguirono Abner, il 
sole tramontava quando giunsero al colle di 
Amma, che è di fronte a Ghia, sulla via del 
deserto di Gabaon. 
 
25 I figli di Beniamino si radunarono dietro 
Abner, formarono una sola truppa e si 
fermarono in cima a una collina. 
26 Allora Abner chiamò Ioab e disse: «La 
spada divorerà per sempre? Non sai che ci 
sarà dell'amaro alla fine? Quando verrà 

                                                
2225 esattamente compagno; 
2226 in ebraico significa campo dei taglienti; 
2227 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

dunque il momento che ordinerai al popolo di 
non dare più la caccia ai suoi fratelli?» 
27 Ioab rispose: «Dio è vivente2228, che se tu 
non avessi parlato, il popolo non avrebbe 
smesso d'inseguire i suoi fratelli prima di 
domani mattina». 
28 Allora Ioab sonò la tromba e tutto il popolo 
si fermò senza più inseguire Israele e cessò di 
combattere. 
29 Abner e la sua gente camminarono tutta 
quella notte nella pianura2229, passarono il 
Giordano, attraversarono tutto il Bitron e 
giunsero a Maanaim. 
30 Anche Ioab tornò dall'inseguimento di 
Abner e, dopo aver radunato tutto il popolo, 
risultò che della gente di Davide mancavano 
diciannove uomini e Asael. 
31 Ma la gente di Davide aveva ucciso 
trecentosessanta uomini dei Beniaminiti e 
della gente di Abner. 
32 Portarono via Asael e lo seppellirono nella 
tomba di suo padre, a Betlemme. Poi Ioab e la 
sua gente camminarono tutta la notte; il giorno 
spuntava quando [giunsero] a Ebron. 
 
I 6 figli nati a Davide in Ebron  
2Samuele 3 
1 La guerra tra la casa di Saul e la casa di 
Davide fu lunga. Davide si faceva sempre più 
forte, mentre la casa di Saul si indeboliva 
sempre di più. 
2 Nacquero a Davide dei figli a Ebron. Il suo 
primogenito fu Amnon, nato da Ainoam di 
Izreel; 
3 il secondo fu Chileab, nato da Abigail di 
Carmel, moglie di Nabal; il terzo fu 
Absalom, figlio di Maaca, figlia di Talmai, re 
di Ghesur; 
4 il quarto fu Adonia, figlio di Agghit; il 
quinto fu Sefatia, figlio di Abital; 
5 e il sesto fu Itream, figlio di Egla, moglie 
di Davide. Questi nacquero a Davide in 
Ebron. 
 
Abner fa alleanza con Davide, che rivuole 
sua moglie Mical 
2Samuele 3 

                                                
2228 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2229 esattamente l’Araba; vedere Giosuè Cap. 3 v. 16 e 

Zaccaria Cap. 14 v. 10; 
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6 Durante la guerra tra la casa di Saul e la casa 
di Davide, Abner parteggiò per la casa di Saul. 

2230 
7 Saul ebbe una concubina di nome Rispa, 
figlia di Aia; [Is-Boset] disse ad Abner: 
«Perché sei entrato dalla concubina di mio 
padre?» 
8 Abner si adirò moltissimo per le parole di Is-
Boset e rispose: «Sono una testa di cane che 
contro Giuda, oggi ho usato bontà verso la 
casa di Saul, tuo padre, verso i suoi fratelli e i 
suoi amici e non ti ho dato nelle mani di 
Davide, che oggi tu mi accusi dello sbaglio 
commesso con questa donna? 
9 Dio faccia così ad Abner e così vi 
aggiunga2231, se non faccio a Davide tutto 
quello che l’Eterno gli ha giurato, 
10 trasferendo il regno dalla casa di Saul, 
stabilendo il trono di Davide sopra Israele e 
sopra Giuda, da Dan, fino a Beer-Seba». 
11 [Is-Boset] non poté replicare ad Abner, 
perché aveva paura di lui. 
 
12 Allora di sua iniziativa Abner spedì dei 
messaggeri a Davide per dirgli: «A chi 
appartiene il paese?» Dicendogli: «Fa' 
alleanza con me e il mio braccio sarà al tuo 
servizio per volgere dalla tua parte tutto 
Israele». 
13 Davide rispose: «Sta bene; io farò alleanza 
con te; solamente una cosa ti chiedo, che tu 
non vedrai la mia faccia senza che prima tu 
mi abbia fatto venire Mical, figlia di Saul». 
14 Davide spedì dei messaggeri a Is-Boset, 
figlio di Saul, per dirgli: «Rendimi Mical, mia 
moglie, con la quale mi fidanzai per cento 
prepuzi di Filistei». 
15 Is-Boset mandò a prenderla dal marito 
Paltien, figlio di Lais. 
16 Il marito andò con lei, l'accompagnò 
piangendo e la seguì fino a Baurim. Poi Abner 
gli disse: «Va', torna indietro!» Ed egli se ne 
ritornò. 
 
17 Intanto Abner si era intrattenuto con gli 
anziani d'Israele, dicendo: «Già prima 
cercavate Davide perché fosse vostro re. 
18 Ora è tempo di agire, perché l’Eterno ha 
parlato di lui dicendo: "Per mezzo di Davide, 

                                                
2230 n. d. t. : altri  Abner era diventato potente nella casa 

di Saul; o Abner si tenne saldamente stretto alla 
casa di Saul; 

2231 n. d. t. : altri Così Dio mi tratti con il massimo 
rigore; o Così Dio agisca con me e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

mio servo, io salverò il mio popolo Israele 
dalle mani dei Filistei e da quelle di tutti i suoi 
nemici"». 
19 Abner parlò anche alle orecchie di 
Beniamino. Quindi andò a trovare Davide a 
Ebron per dire alle orecchie di Davide, a 
Ebron, tutto quello che era buono agli occhi di 
Israele e agli occhi di tutta la casa di 
Beniamino. 
20 Abner giunse a Ebron presso Davide, 
accompagnato da venti uomini e Davide offrì 
un banchetto ad Abner e agli uomini che erano 
con lui. 
21 Poi Abner disse a Davide: «Io parto e vado 
a radunare tutto Israele presso il re mio 
signore, affinché essi facciano alleanza con te 
e tu regni su tutto quello che il tuo cuore 
desidera». Così Davide congedò Abner, che se 
ne andò in pace. 
 
Abner ucciso da Ioab 
2Samuele 3 
22 Intanto i servi di Davide e Ioab tornavano 
da una scorribanda, portando con loro un 
grande bottino, mentre Abner non era più con 
Davide a Ebron, perché questi lo aveva 
lasciato andare ed egli se n'era andato in pace. 
23 Quando Ioab e tutta la gente che era con lui 
furono arrivati, qualcuno portò la notizia a 
Ioab, dicendo: «Abner, figlio di Ner, è venuto 
dal re, il quale lo ha lasciato andare, ed egli 
se n'è andato in pace». 
24 Allora Ioab andò dal re e gli disse: «Che 
hai fatto? Ecco, Abner era venuto da te; 
perché lo hai congedato, così che è partito? 
25 Tu sai chi sia Abner, figlio di Ner! Egli è 
venuto per ingannarti, per conoscere le tue 
uscite e le tue entrate2232 e per sapere tutto 
quello che fai». 
26 Ioab, uscito da Davide, mandò dei 
messaggeri dietro ad Abner, i quali lo fecero 
ritornare dalla cisterna di Siva, senza che 
Davide ne sapesse nulla. 
27 Quando Abner fu tornato a Ebron, Ioab lo 
trasse in disparte dal mezzo della porta2233, per 
parlargli confidenzialmente, là lo colpì al 
ventre e morì, a causa del sangue di suo 
fratello Asael.  
 
28 Quando più tardi Davide udì il fatto, disse: 
«Io sono innocente, io e il mio regno davanti 
                                                
2232 n. d. t. : altri per spiare i tuoi movimenti; 
2233 n. d. t. : altri nello spazio fra le due porte; o in 

disparte in mezzo alla porta; o lo tirò da parte 
dentro della porta; 
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all’Eterno per sempre, del sangue di Abner, 
figlio di Ner; 
29 che esso ricada sul capo di Ioab e su tutta 
la casa di suo padre, che  non manchi mai 
nella casa di Ioab chi soffra di gonorrea o di 
lebbra o debba appoggiarsi al bastone o 
perisca di spada o che manchi di pane!» 
30 Così Ioab e Abisai, suo fratello, uccisero 
Abner, perché questi aveva ucciso Asael loro 
fratello a Gabaon, in battaglia. 
 
31 Davide disse a Ioab e a tutto il popolo che 
era con lui: «Stracciatevi le vesti, cingetevi di 
sacco e fate cordoglio davanti Abner!» Il re 
andò dietro alla bara. 
32 Abner fu seppellito a Ebron, il re alzò la 
voce e pianse sulla tomba di Abner; anche 
tutto il popolo pianse. 
33 Il re pronunciò un compianto su Abner e 
disse:  
«Doveva Abner morire come muore un 
insensato2234? 
34 Le tue mani non erano legate, né i tuoi 
piedi erano stretti nei ceppi. Sei caduto come 
si cade davanti ai figli d’iniquità2235». 
 
35 Tutto il popolo ricominciò a piangere su di 
lui; poi si avvicinò a Davide per fargli 
prendere cibo mentre era ancora giorno; ma 
Davide giurò dicendo: «Così Dio mi faccia, 
così egli mi aggiunga 2236 se assaggerò pane o 
qualche altra cosa prima che tramonti il 
sole!» 2237 
36 Tutto il popolo ebbe rispetto e la cosa fu 
buona ai loro occhi; tutto quello che il re 
faceva era buono agli occhi del popolo. 
37 Così tutto il popolo e tutto Israele 
riconobbero in quel giorno che non era da 
parte del re che Abner, figlio di Ner, era stato 
ucciso. 
38 Il re disse ai suoi servi: «Non sapete voi 
che oggi un principe, un grand'uomo è caduto 
in Israele? 
39 Quanto a me, sono tuttora debole, benché 
io abbia ricevuto l’unzione da re2238; mentre 
questa gente, i figli di Seruia, sono troppo 

                                                
2234 o empio; n. d. t. : altri o stolto; o criminale; 
2235 n. d. t. : altri o per mano di scellerati; 
2236 n. d. t. : altri  Così Dio ti tratti con il massimo 

rigore; o Così Dio agisca con te e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

2237 n. d. t. : a somiglianza di Numeri Cap. 20 v. 22 dove 
l’impurità durava sino al tramonto; 

2238 n. d. t. : altri o benché re unto; 

forti per me. Che l’Eterno renda a chi fa il 
male secondo il suo misfatto2239». 
 
Morte di Is-Boset 
2Samuele 4 
1 Quando il figlio di Saul ebbe udito che 
Abner era morto a Ebron, le sue mani si 
infiacchirono2240 e tutto Israele fu turbato. 
2 C’erano due uomini che comandavano 
bande del figlio di Saul. Uno si chiamava 
Baana, l'altro Recab; erano figli di Rimmon il 
Beerotita, dei figli di Beniamino, perché anche 
Beerot è contata come appartenente a 
Beniamino, 
3 sebbene i Beerotiti si siano rifugiati a 
Ghittaim, dove sono rimasti fino al giorno 
d'oggi. 
 
4 Gionatan, figlio di Saul, aveva un figlio 
storpio ai piedi, il quale aveva cinque anni 
quando arrivò da Izreel la voce [della 
morte]2241 di Saul e di Gionatan. La balia lo 
prese e fuggì; come si affrettava di fuggire lui 
cadde e rimase zoppo. Il suo nome era 
Mefiboset2242. 
5 I figli di Rimmon, il Beerotita, Recab e 
Baana, andarono nelle ore più calde del giorno 
in casa di Is-Boset, il quale stava facendo il 
suo riposo pomeridiano. 
6 Penetrarono fino in mezzo alla casa, come 
volendo prendere del grano; lo colpirono al 
ventre e si diedero alla fuga. 
7 Entrarono in casa mentre Is-Boset era steso 
sul letto nella sua camera: lo colpirono, lo 
uccisero, lo decapitarono; poi presero la sua 
testa e camminarono tutta la notte attraverso la 
pianura2243. 
8 I due portarono la testa di Is-Boset a Davide, 
a Ebron e dissero al re: «Ecco la testa di Is-
Boset, figlio di Saul, tuo nemico, il quale 
cercava di toglierti la vita; oggi l’Eterno ha 
vendicato il re, mio signore, per Saul e la sua 
razza2244». 
9 Ma Davide rispose a Recab e a Baana suo 
fratello, figli di Rimmon il Beerotita e disse 

                                                
2239 n. d. t. : altri o la sua malvagità; 
2240 n. d. t. : altri o gli caddero le braccia; 
2241 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2242 o Merib-Baal; vedere 1Cronache Cap. 8 v. 34; 
2243 esattamente l’Araba; vedere Giosuè Cap. 3 v. 16 e 

Zaccaria Cap. 14 v. 10; 
2244 esattamente semenza; n. d. t. : altri discendenza; 
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loro: «Dio è vivente2245 il quale mi ha liberato 
da ogni angoscia, 
10 quando venne colui che mi disse: "Ecco, 
Saul è morto", pensando di portarmi una 
buona notizia, io lo presi e lo uccisi a Siclag, 
per ricompensarlo [così] della sua buona 
notizia; 
11 quanto più adesso che uomini scellerati 
hanno ucciso un uomo giusto in casa sua, sul 
suo letto, non chiederò ragione del suo sangue 
sparso dalle vostre mani, sterminandovi dalla 
terra?». 
12 Davide diede l'ordine ai suoi giovani 
uomini, ed essi li uccisero; troncarono loro le 
mani e i piedi, poi li appesero presso il 
serbatoio di Ebron. Presero quindi la testa di 
Is-Boset e la seppellirono nella tomba di 
Abner a Ebron. 
 
Davide, riconosciuto come re da tutte le 
tribù, strappa Sion ai Gebusei e vi si 
stabilisce 
2Samuele 5 
1 Allora tutte le tribù d'Israele vennero da 
Davide a Ebron e gli dissero: «Ecco, noi 
siamo tue ossa e tua carne. 
2 Già in passato, quando Saul regnava su di 
noi, eri tu che facevi uscire ed entrare2246 
Israele; l’Eterno ti ha detto: "Tu pascerai il 
mio popolo Israele, tu sarai principe su 
Israele"». 
3 Così tutti gli anziani d'Israele vennero dal re 
a Ebron e il re Davide fece alleanza con loro a 
Ebron davanti all’Eterno, ed essi unsero 
Davide per re d'Israele2247. 
4 Davide aveva trent'anni quando fu 
nominato re e regnò quarant'anni. 
5 Da Ebron regnò su Giuda sette anni e sei 
mesi e da Gerusalemme regnò trentatré anni 
su tutto Israele e Giuda. 
6 Allora il re, andò con i suoi uomini a 
Gerusalemme contro i Gebusei abitanti del 
paese. Questi dissero a Davide: «Tu non 
entrerai qua; anche i ciechi e gli zoppi ti 
respingeranno!» per dire: «Davide non 
entrerà mai». 
7 Ma Davide prese la fortezza di Sion, che è 
la città di Davide. 
8 Davide disse in quel giorno: «Chiunque 
batterà i Gebusei giungendo fino al canale e 
                                                
2245 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2246 n. d. t. : espressione tipica che indica chi ha 

l’autorità del padrone; simile a legare e sciogliere; 
2247 n. d. t. : A.C. 1052; 

respingerà gli zoppi e i ciechi2248 che sono 
odiati dall’anima di Davide…2249». Da questo 
ha origine il detto: «Il cieco e lo zoppo non 
entreranno nella casa [di Dio]2250». 
9 Davide abitò nella fortezza che chiamò Città 
di Davide; vi fece delle costruzioni intorno, 
cominciando da Millo2251 verso l'interno. 
10 Davide diventava sempre più grande e 
l’Eterno, il Dio degli eserciti, era con lui. 
 
Chiram re di Tiro offre aiuto a Davide 
2Samuele 5 
11 Chiram, re di Tiro, inviò a Davide dei 
messaggeri, del legname di cedro, dei 
carpentieri e dei tagliatori di pietre2252, i quali 
costruirono una casa a Davide. 
12 Allora Davide riconobbe che l’Eterno lo 
stabiliva saldamente come re d'Israele e 
rendeva grande il suo regno a motivo del suo 
popolo Israele. 
 
I figli nati a Davide a Gerusalemme 
2Samuele 5 
13 Dopo il suo arrivo da Ebron, Davide si 
prese ancora delle concubine e delle mogli 
di Gerusalemme e gli nacquero altri figli e 
altre figlie. 
14 Questi sono i nomi dei figli che gli 
nacquero a Gerusalemme: Sammua, Sobab, 
Natan e Salomone, 
15 Ibar, Elisua, Nefeg, Iafia, 
16 Elisama, Eliada e Elifelet. 
 
Vittorie di Davide sui Filistei 
2Samuele 5 
17 Quando i Filistei udirono che Davide era 
stato unto re d'Israele, salirono tutti a cercarlo. 
Davide lo seppe e scese alla fortezza. 
18 I Filistei giunsero e si sparsero nella valle 
dei Refaim. 
19 Allora Davide consultò l’Eterno e disse: 
«Salirò io contro i Filistei? Me li darai nelle 
mani?» E l’Eterno rispose a Davide: «Sali; 
perché certamente ti darò i Filistei nelle 
mani». 
20 Davide dunque si recò a Baal-Perasim, 
dove li sconfisse ed esclamò: «L’Eterno ha 
fatto una breccia in mezzo ai miei nemici, 
davanti a me, come una breccia fatta dalle 
                                                
2248 secondo alcuni ch’egli getti nel canale e gli zoppi e; 
2249 n. d. t. : frase sospesa come risposta scherzosa 

all’espressione precedente; 
2250 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2251 n. d. t. : Millo è la cittadella della città, il suo 

nucleo originario; 
2252 o muratori; 
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acque». Perciò chiamò quel luogo Baal-
Perasim2253. 
21 Quelli lasciarono là i loro idoli e Davide e i 
suoi uomini li portarono via. 
 
22 I Filistei salirono poi di nuovo e si 
sparsero nella valle dei Refaim. 
23 Davide consultò l’Eterno il quale gli disse: 
«Non salire; gira alle loro spalle e giungerai 
su di loro di fronte ai Gelsi2254. 
24 Quando udrai un brusio di gente che 
cammina sulle vette dei gelsi, lanciati subito 
all'attacco, perché allora l’Eterno sarà uscito 
davanti a te per sconfiggere l'esercito dei 
Filistei». 
25 Davide fece così come l’Eterno gli aveva 
comandato e sconfisse i Filistei da Gheba fino 
a dove tu vieni da Ghezer. 
 
L'arca trasportata fino a Gerusalemme 
2Samuele 6 
*1 Davide riunì di nuovo tutti [gli uomini] 
scelti d'Israele, in numero di trentamila. 
2 Poi si alzò e si mise in marcia con tutto il 
popolo che era con lui, verso Baalè di Giuda, 
per trasportare di là l'arca di Dio, che è 
chiamata del Nome, del nome dell’Eterno 
degli eserciti, che siede tra i cherubini2255. 
3 Misero l'arca di Dio sopra un carro nuovo e 
la tolsero dalla casa di Abinadab, che era sul 
colle2256; Uzza e Aio, figli di Abinadab, 
conducevano il carro nuovo. 
4 Ed essi lo condussero con l'arca di Dio, dalla 
casa di Abinadab, che era sul colle e Aio 
precedeva l'arca. 
5 Davide e tutta la casa d'Israele si 
rallegravano davanti all’Eterno, con ogni sorta 
di strumenti di legno di cipresso2257, con arpe, 
liuti, tamburini, sistri e cembali2258. 
 

                                                
2253 esattamente Baal delle brecce; cioè prìncipi 

infranti; n. d. t. : altri o come si disperde l'acqua; o 
come una breccia aperta dalle acque; o come un 
varco aperto dalle acque; o a guisa d'un trabocco 
d'acque; 

2254 n. d. t. : altri ai Balsami; 
2255 n. d. t. : altri sulla quale è invocato il Nome, il nome 

del SIGNORE degli eserciti, che siede sopra essa 
tra i cherubini; o col nome stesso dell'Eterno degli 
eserciti, che siede sopra i cherubini;o la quale si 
chiama del Nome del Signore degli eserciti, che 
siede sopra i Cherubini; 

2256 o a Gheba; 
2257 altri vorrebbero che si leggesse così con tutta la 

loro forza e con dei canti; 
2258 n. d. t. : altri e cetre, saltèri, timpani, sistri e 

cembali; o cetre, arpe, timpani, sistri e cembali; 

6 Quando giunsero all'aia di Nacon, Uzza 
stese la mano verso l'arca di Dio per 
reggerla, perché i buoi avevano 
inciampato2259. 
7 L'ira dell’Eterno si accese contro Uzza, Dio 
lo colpì là, per il suo fallo ed egli morì vicino 
all'arca di Dio. 
8 Davide si rattristò, perché l’Eterno aveva 
fatto una breccia [nella persona di] Uzza; quel 
luogo è stato chiamato Peres-Uzza2260, 
[rimasto] fino a questo giorno. 
9 Davide, in quel giorno, ebbe paura 
dell’Eterno e disse: «Come entrerebbe da me 
l'arca dell’Eterno?» 
10 Davide non volle prendere l'arca 
dell’Eterno presso di sé, nella città di Davide, 
ma la fece deviare in casa di Obed-Edom il 
Gatteo. 
11 L'arca dell’Eterno rimase tre mesi in casa 
di Obed-Edom il Gatteo e l’Eterno benedisse 
Obed-Edom e tutta la sua casa. 
 
L'arca trasportata a Gerusalemme 
2Samuele 6 
12 Allora fu detto al re Davide: «L’Eterno ha 
benedetto la casa di Obed-Edom e tutto quel 
che gli appartiene, a motivo dell'arca di Dio». 
Allora Davide andò e fece salire l'arca di Dio 
dalla casa di Obed-Edom nella città di Davide, 
con gioia. 
13 Quando quelli che portavano l'arca 
dell’Eterno facevano sei passi, lui immolava 
un toro e una bestia grassa2261. 
14 Davide era cinto di un efod di lino e 
danzava con tutta la sua forza davanti 
all’Eterno. 
15 Così Davide e tutta la casa d'Israele fecero 
salire l'arca dell’Eterno con gioia e al suono 
delle trombe. 
16 Mentre l'arca dell’Eterno entrava nella città 
di Davide, Mical, figlia di Saul, guardò dalla 
finestra, e vedendo il re Davide che saltava e 
danzava davanti all’Eterno, lo disprezzò in 
cuor suo. 
 
17 Portarono dunque l'arca dell’Eterno e la 
collocarono al suo posto, nella tenda che 
Davide aveva montato per essa e Davide 
offrì2262 olocausti e sacrifici di prosperità 
davanti all’Eterno. 
                                                
2259 o scivolato; 
2260 la traduzione letterale è breccia di Uzza; 
2261 n. d. t. : altri un bue e un vitello grasso; o un bue e 

un ariete grasso; o un bue e un montone grasso; 
2262 come Levitico Cap. 14 v. 20; anche al v. 18; 
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18 Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e 
i sacrifici di prosperità, Davide benedisse il 
popolo nel nome dell’Eterno degli eserciti 
19 e distribuì a tutto il popolo, a tutta la 
moltitudine d'Israele, tanto alle donne, quanto 
agli uomini, a ciascuno un pane, una porzione 
di vino e una massa di uva passa2263. Poi tutto 
il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua. 
 
20 Come Davide tornava per benedire la sua 
famiglia, Mical, figlia di Saul, gli andò 
incontro e gli disse: «Come si è fatto onore 
oggi il re d'Israele, che si è scoperto davanti 
agli occhi delle serve dei suoi servi, come si 
scoprirebbe un uomo da nulla!» 
21 Davide rispose a Mical: «L'ho fatto davanti 
all’Eterno che mi ha scelto invece di tuo padre 
e di tutta la sua casa per stabilirmi2264 
principe d'Israele, del popolo dell’Eterno; sì, 
davanti all’Eterno ho danzato, 
22 io mi abbasserò anche più di così e mi 
renderò misero ai miei occhi; ma da quelle 
serve di cui parli, proprio da loro, sarò 
onorato!» 
23 Mical, figlia di Saul, non ebbe figli fino al 
giorno della sua morte. 
 
Davide si propone di costruire un tempio e ne 
parla con Natan il quale riceve istruzioni 
diverse dal Signore 
2Samuele 7 
*1 Quando il re si fu stabilito nel suo palazzo 
e l’Eterno gli ebbe dato riposo da tutti i nemici 
che lo circondavano, 
2 il re disse al profeta Natan: «Vedi, ti prego, 
io abito in un palazzo di cedro e l'arca di Dio 
sta sotto dei teli». 
3 Natan rispose al re: «Va', fa' tutto quello che 
hai in cuore, perché l’Eterno è con te». 
  
4 Ma quella stessa notte la parola dell’Eterno 
fu rivolta a Natan in questo modo: 
5 «Va' e di' al mio servo Davide: "Così dice 
l’Eterno: Mi costruiresti tu una casa perché io 
vi abiti? 
6 Io non ho abitato in una casa dal giorno che 
feci uscire i figli d'Israele dall'Egitto, fino a 

                                                
2263 n. d. t. : altri un pane per uno, una porzione di 

carne e un grappolo di uva passa; o una focaccia 
di pane per ognuno, una porzione di carne e una 
schiacciata di uva passa; o una focaccia di pane 
una porzione di carne e una schiacciata di uva 
passa; o una focaccia di pane, ed un pezzo di 
carne, ed un fiasco di vino per uno ; 

2264 esattamente ordinarmi; 

questo giorno; ma io ho viaggiato sotto una 
tenda, in un tabernacolo. 
7 Dovunque sono andato, ora qua ora là, in 
mezzo a tutti i figli d'Israele, ho mai detto a 
qualcuno fra le tribù d’Israele, a cui avevo 
comandato di pascere il mio popolo Israele, 
dicendo: - Perché non mi costruite una casa di 
cedro?- " 
8 Ora dunque parlerai così al mio servo 
Davide: "Così dice l’Eterno degli eserciti: Io ti 
presi dall'ovile, da dietro alle pecore, perché tu 
fossi principe sul mio popolo, su Israele; 
9 io sono stato con te dovunque sei andato, ho 
sterminato tutti i tuoi nemici davanti a te, io ho 
fatto il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra. 
10 Io ho stabilito un posto ad Israele, mio 
popolo, io lo stabilirò, perché abiti in casa sua 
e non sia più sbattuto e i figli d’iniquità non lo 
opprimano come prima; 
11 dopo il tempo in cui avevo stabilito2265 dei 
giudici sul mio popolo Israele, io ti ho dato 
riposo, liberandoti da tutti i tuoi nemici; 
l’Eterno ora ti annunzia che l’Eterno ti 
costruirà una casa! 
12 Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 
dormirai con i tuoi padri, io susciterò dopo di 
te la tua discendenza che uscirà dalle tue 
viscere e stabilirò saldamente il suo regno. 
13 Egli costruirà una casa al2266 mio nome e 
io renderò stabile per sempre2267 il trono del 
suo regno. 
14 Io sarò per lui un padre ed egli mi sarà 
figlio; se farà del male, lo castigherò con una 
verga d’uomo e con piaghe da figli d’uomini, 
15 ma la mia bontà non si ritirerà da lui, come 
si è ritirata da Saul, che io ho rimosso davanti 
a te. 
16 La tua casa e il tuo regno saranno saldi 
per sempre2268 davanti a te e il tuo trono 
sarà reso stabile per sempre"». 
17 Natan riferì a Davide tutte queste parole e 
tutta questa visione. 
 
Preghiera di riconoscenza di Davide  
2Samuele 7 
18 Allora il re Davide entrò e si sedette2269 
davanti all’Eterno e disse: «Chi sono io, 

                                                
2265 esattamente ordinato; 
2266 o, come alcuni per il; 
2267 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
2268 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
2269 n. d. t. : altri andò a presentarsi; o venne, e si fermò 

; 
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Signore Eterno, e che cos'è la mia casa, 
perché tu mi abbia fatto arrivare fino a qui? 
19 Questo è parso ancora poca cosa ai tuoi 
occhi, Signore Eterno; tu hai parlato anche 
della casa del tuo servo per un lungo 
avvenire. E’ questa la maniera dell'uomo2270, 
Signore Eterno?  
20 Che potrebbe dirti di più Davide? Tu 
conosci, Signore Eterno, il tuo servo! 
21 E’ a causa della tua parola e secondo il 
tuo cuore, che hai fatto tutte queste grandi 
cose, per rivelarle al tuo servo. 
22 E’ perciò, Signore Eterno, che ti sei 
mostrato grande! Nessuno è pari a te e non c'è 
altro Dio fuori di te, secondo tutto quello che 
abbiamo udito con i nostri orecchi, 
23 chi è come il tuo popolo, come Israele, 
l'unica nazione sulla terra che Dio sia venuto 
a redimere per farla il suo popolo, per farsi 
un nome, per compiere in loro favore2271 
queste grandi cose, cose tremende, per il tuo 
paese, davanti al tuo popolo che tu hai 
redento dall'Egitto, dalle nazioni e dai loro 
dèi? 
24 Tu hai stabilito il tuo popolo Israele, 
perché sia per sempre il tuo popolo, e tu, 
Eterno, sei divenuto il suo Dio, 
25 ora, Signore Eterno, mantieni la parola 
che hai pronunziata riguardo al tuo servo e 
alla sua casa per sempre e fa' come hai detto, 
26 che il tuo nome sia magnificato per sempre 
e si dica: L’Eterno degli eserciti è il Dio 
d'Israele! La casa del tuo servo Davide sia 
stabile davanti a te! 
27 Poiché tu, o Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele, l’hai rivelato2272 al tuo servo e gli 
hai detto: "Io ti edificherò una casa!" Perciò il 
tuo servo ha avuto il coraggio di rivolgerti 
questa preghiera. 
28 Ora, o Signore Eterno, tu sei Dio2273, le tue 
parole sono veraci2274 e hai promesso questo 
bene al tuo servo. 
29 Ora piacciati di benedire la casa del tuo 
servo, perché essa sia sempre davanti a te! 
Poiché tu, o Signore Eterno, sei colui che ha 
parlato e per la tua benedizione la casa del 
tuo servo sarà benedetta !» 
                                                
2270 o è questa la legge dell’uomo? ; 
2271 esattamente operare per voi ; 
2272 esattamente scoperto l’orecchio di; come in Rut 

Cap. 4 v. 4; 1° Samuele Cap. 9 v. 15; Cap. 20 v. 2, 
ecc..; 

2273 o tu sei lo Stesso Dio; vedere Neemia Cap. 9 v. 7 e 
confrontare con Deuteronomio Cap. 32 v. 39; 

2274 esattamente verità; 

 

Guerre e vittorie di Davide 
2Samuele 8 
*1 Dopo queste cose, Davide sconfisse i 
Filistei, li soggiogò, Davide prese Meteg-
Amma2275 dalla mano dei Filistei. 
2 Sconfisse pure Moab e, fattili stendere per 
terra, li misurò con una corda; ne misurò due 
corde per metterli a morte e una corda intera 
per lasciarli in vita. I Moabiti2276 divennero 
servi di Davide e gli portavano dei tributi. 
 
3 Davide sconfisse anche Adadezer, figlio di 
Reob, re di Soba, mentre andava a ristabilire il 
suo dominio sul fiume [Eufrate]. 
4 Davide gli prese mille settecento cavalieri e 
ventimila fanti; tagliò i garretti [ai cavalli] di 
tutti i carri, ma ne riservò cento attaccabili. 
5 I Siri di Damasco vennero in soccorso di 
Adadezer, re di Soba, ma Davide ne uccise 
ventiduemila. 
6 Poi Davide mise delle guarnigioni nella Siria 
di Damasco e i Siri divennero servi di Davide 
e gli portavano dei tributi. L’Eterno aiutava 
Davide dovunque egli andava. 
 
7 Davide tolse ai servi di Adadezer i loro 
scudi d'oro e li portò a Gerusalemme. 
8 Il re Davide prese anche una gran quantità di 
rame a Betà e a Berotai, città di Adadezer. 
 
9 Toi, re di Camat, udì che Davide aveva 
sconfitto tutte le forze di Adadezer, 
10 Toi mandò al re Davide Ioram, suo figlio, 
per salutarlo2277 e per congratularsi2278 con lui 
perché aveva affrontato Adadezer e lo aveva 
sconfitto, perché Adadezer era sempre in 
guerra con Toi; [Ioram] portò con sé dei vasi 
d'argento, dei vasi d'oro e dei vasi di rame. 
11 Il re Davide consacrò anche quelli 
all’Eterno, come aveva consacrato l'argento e 
l'oro tolto alle nazioni che aveva soggiogate: 
12 della Siria, di Moab, dei figli di Ammon, 
dei Filistei, d’Amalec e del bottino di 
Adadezer, figlio di Reob, re di Soba. 
 

                                                
2275 cioè, il controllo della capitale; n. d. t. : altri tolse di 

mano ai Filistei Gat e le sue dipendenze; o tolse di 
mano ai Filistei la loro più importante città; o e 
prese Metegamma di mano de' Filistei; 

2276 esattamente Moab; 
2277 vedere Giudici Cap. 18 v. 15; 
2278 esattamente benedirlo; 



 342 

13 Davide si acquistò ancora fama ritornando 
dalla vittoria sui Siri2279 nella valle del Sale, in 
numero di diciottomila. 2280 
14 Pose delle guarnigioni in Edom; ne mise 
per tutto Edom e tutto Edom fu suddito di 
Davide e l’Eterno aiutava Davide dovunque 
egli andava. 
 
Gli ufficiali di Davide 
2Samuele 8 
15 Davide regnò su tutto Israele, 
amministrando il diritto e la giustizia a tutto il 
suo popolo. 
16 Ioab, figlio di Seruia, era [preposto] 
sull'esercito; Giosafat, figlio di Ailud, era 
redattore delle cronache; 2281 
17 Sadoc, figlio di Aitub e Aimelec, figlio di 
Abiatar, erano sacerdoti; Seraia era scriba; 2282 
18 Benaia, figlio di Ieoiada, [era capo] dei 
Cheretei2283 e dei Peletei2284, e i figli di 
Davide erano i principali ufficiali. 2285 
 
Benevolenza di Davide verso Mefiboset 
2Samuele 9 
1 Davide disse: «C'è ancora rimasto qualcuno 
della casa di Saul? A lui potrò fare del bene 
per amore di Gionatan». 
2 C'era un servo della casa di Saul, di nome 
Siba, che fu fatto venire da Davide. Il re gli 
chiese: «Sei tu Siba?» Egli rispose: «Servo 
tuo». 
3 Il re gli disse: «C'è ancora qualcuno della 
casa di Saul? A lui potrò fare del bene per 
amore di Dio». Siba rispose al re: «C'è ancora 
un figlio di Gionatan, storpio di piedi». 
4 Il re gli disse: «Dov'è?» Siba rispose al re: 
«È a Lodebar in casa di Machir, figlio di 
Ammiel». 
5 Allora il re inviò e lo mandò a prendere dalla 
casa di Machir, figlio di Ammiel, a Lodebar. 
6 Mefiboset, figlio di Gionatan, figlio di 
Saul, andò da Davide, si gettò con la faccia a 
terra e si prostrò. Davide disse: «Mefiboset!» 
Egli rispose: «Ecco il tuo servo!» 

                                                
2279 qualcuno legge  Edom per  Aram; 
2280 n. d. t. : altri sconfiggendo nella valle del Sale 

diciottomila Idumei; o dopo aver sconfitto 
diciottomila Siri nella valle del Sale; o ritornando 
dalla rotta de' Siri, sconfisse diciottomila uomini 
nella Valle del sale; 

2281 n. d. t. : altri era cancelliere; o  era archivista; o era 
segretario; 

2282 n. d. t. : altri era segretario;   
2283 erano esecutori di altri incarichi; 
2284 erano corrieri; 
2285 n. d. t. : altri erano ministri; o erano principi; 

7 Davide gli disse: «Non temere, perché io 
certamente ti tratterò con bontà a motivo di 
Gionatan tuo padre, ti restituirò tutte le terre 
di Saul tuo padre2286 e tu mangerai il pane 
sempre alla mia tavola». 
8 Egli s'inchinò profondamente e disse: «Che 
cos'è il tuo servo, perché tu abbia riguardo a 
un cane morto come sono io?» 
 
9 Allora il re chiamò Siba, servo di Saul e gli 
disse: «Tutto quello che apparteneva a Saul e 
a tutta la sua casa io lo do al figlio del tuo 
signore, 
10 e tu coltiverai per lui le terre, tu con i tuoi 
figli e i tuoi servi, gli porterai [il raccolto] e il 
figlio del tuo signore avrà pane da mangiare; 
Mefiboset, figlio del tuo signore, mangerà il 
pane sempre alla mia tavola». Siba aveva 
quindici figli e venti servi. 
11 Siba disse al re: «Il tuo servo farà tutto 
quello che il re mio signore ordina al suo 
servo». Mefiboset [disse il re] mangerà alla 
mia tavola2287 come uno dei figli del re. 
12 Mefiboset aveva un figlioletto chiamato 
Mica; tutti quelli che stavano in casa di Siba 
erano servi di Mefiboset. 
13 Mefiboset abitava a Gerusalemme perché 
mangiava sempre alla mensa del re; egli era 
zoppo di entrambi i piedi. 
 
Oltraggio fatto dal re degli Ammoniti ai 
messaggeri di Davide; guerra contro gli 
Ammoniti e i Siri loro alleati 
2Samuele 10 
*1 Dopo queste cose, il re dei figli di Ammon 
morì, e Canun, suo figlio, regnò al suo posto. 
2 Davide disse: «Io userò benevolenza a 
Canun, figlio di Naas, come suo padre ne usò 
verso di me». Davide inviò dei suoi servi per 
consolarlo della perdita del padre, ma quando i 
servi di Davide giunsero nel paese dei figli di 
Ammon, 
3 i prìncipi dei figli di Ammon dissero a 
Canun, loro signore: «Credi tu che Davide ti 
abbia mandato dei consolatori per onorare 
tuo padre? Non ha piuttosto mandato da te i 
suoi servitori per esplorare la città, per 
spiarla e distruggerla?» 
4 Allora Canun prese i servi di Davide, fece 
loro radere la metà della barba e tagliare la 

                                                
2286 n. d. t. : altri Mefiboset mangiò alla mensa; o 

Merib-Bàal dunque mangiava alla tavola; o 
Mefiboset, disse il re, egli mangerà alla mia tavola; 

2287 n. d. t. : altri nonno; 
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metà delle vesti fino alla base dei reni2288, poi 
li rimandò. 
5 Quando fu informato della cosa, Davide 
inviò a incontrarli, perché quegli uomini erano 
molto smarriti2289. Il re fece dire loro: «Restate 
a Gerico finché vi sia ricresciuta la barba, poi 
tornerete»2290. 
 
6 I figli di Ammon, vedendo che si erano 
messi in cattivo odore a Davide, assoldarono 
ventimila fanti dei Siri di Bet-Reob e dei Siri 
di Soba, del re di Maaca mille uomini e della 
gente di Tob dodicimila uomini. 
7 Quando Davide lo seppe, inviò contro di 
loro Ioab con tutto l'esercito degli uomini di 
valore. 
8 I figli di Ammon uscirono e si disposero in 
ordine di battaglia all'ingresso della porta 
[della città]2291, mentre i Siri di Soba e di Reob 
e la gente di Tob e di Maaca stavano a parte, 
nella campagna. 
9 Quando Ioab vide che il fronte della 
battaglia era davanti e alle spalle, scelse un 
corpo tra gli uomini migliori d'Israele e lo 
schierò contro i Siri 
10 e mise il resto del popolo sotto la mano di 
suo fratello Abisai, per far fronte ai figli di 
Ammon; 
11 poi disse ad Abisai: «Se i Siri sono più forti 
di me, tu mi verrai in soccorso, se i figli di 
Ammon sono più forti di te, verrò io a 
soccorrerti. 
12 Abbi coraggio e dimostriamoci forti per il 
nostro popolo e per le città del nostro Dio e 
faccia l’Eterno quello che è buono ai suoi 
occhi». 
13 Poi Ioab, con la gente che aveva con sé, 
avanzò per attaccare i Siri, i quali fuggirono 
davanti a lui. 
14 Quando i figli di Ammon videro che i Siri 
erano fuggiti, fuggirono anche loro davanti ad 
Abisai e rientrarono nella città. Allora Ioab 
ritornò dalla spedizione contro gli Ammoniti e 
venne a Gerusalemme. 
15 I Siri, vedendosi sconfitti da Israele, si 
riunirono in massa. 
16 Adadezer mandò a chiamare i Siri che 
abitavano dall'altra parte del fiume e quelli 

                                                
2288 n. d. t. : altri alle natiche; 
2289 n. d. t. : altri pieni di vergogna; 
2290 n. d. t. : a quel tempo la barba era simbolo ostentato 

di mascolinità, e la legge vietava di tagliare i lati 
della barba (Levitico Cap. 19 v. 27); 

2291 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

giunsero a Chelam, comandati da Sobac, capo 
dell'esercito di Adadezer. 
17 Il fatto fu riferito a Davide, che radunò 
tutto Israele, passò il Giordano e giunse a 
Chelam. I Siri si schierarono [per la guerra] di 
fronte a Davide e cominciarono la battaglia. 
18 Davide uccise dei Siri quarantamila 
cavalieri con settecento carri, colpì pure 
Sobac, capo del loro esercito, che morì là; 
allora i Siri fuggirono davanti a Israele. 
19 Quando tutti i re vassalli di Adadezer si 
videro sconfitti da Israele, fecero pace con 
Israele e furono a lui soggetti. I Siri temettero 
allora di portare ancora aiuto ai figli di 
Ammon. 
 

Davide si rende colpevole di adulterio e di 
omicidio 
2Samuele 11 
*1 L'anno seguente, nella stagione in cui i re 
entrano in campagna2292, Davide inviò Ioab, i 
suoi servitori e tutto Israele con lui; 
devastarono il paese dei figli di Ammon e ad 
assediarono Rabba; ma Davide rimase a 
Gerusalemme. 
2 Una sera Davide, alzatosi dal suo letto di 
riposo, si mise a passeggiare sul tetto2293 del 
palazzo reale, quando dal tetto vide una donna 
che faceva il bagno, una donna bellissima da 
vedere. 
3 Davide inviò ad informarsi chi fosse la 
donna e [gli] fu detto: «Non è Bat - Sceba, 
figlia di Eliam, moglie di Uria, l'Ittita? » 
4 Davide mandò dei messaggeri a prenderla; 
lei venne da lui ed egli si coricò con lei (lei si 
purificò2294 dalla sua impurità poi tornò a casa 
sua). 
5 La donna rimase incinta e ne informò 
Davide dicendo: «Sono incinta». 
 

6 Allora Davide inviò da Ioab [dicendo]: 
«Mandami Uria, l'Ittita». Ioab mandò Uria da 
Davide. 
7 Quando Uria giunse da Davide, questi gli 
chiese come stava2295 Ioab e come stava il 
popolo e dello stato della guerra. 
                                                
2292 esattamente escono; n. d. t. : altri fanno la guerra; 
2293 n. d. t. : altri sulla terrazza; le case di allora non 

avevano tetti spioventi, ma solo terrazze circondate 
da muri di protezione; 

2294 esattamente si santificò; n. d. t. : altri che si era 
purificata dalla sua impurità; o che si era appena 
purificata dalla immondezza.; o poi ella si purificò 
della sua impurità; o Or ella si purificava della sua 
immondizia; 

2295 esattamente la prosperità; tre volte; 



 344 

8 Poi Davide disse a Uria: «Scendi a casa tua 
e lavati i piedi». Uria uscì dal palazzo reale e 
gli fu mandato dietro un regalo da parte del re. 
9 Ma Uria si coricò alla porta del palazzo 
del re con tutti i servi del suo signore, ma non 
scese a casa sua. 
10 Ciò fu riferito a Davide, dicendo: «Uria 
non è sceso a casa sua». Allora Davide disse a 
Uria: «Non vieni tu da un  viaggio? Perché 
non sei sceso a casa tua?» 
11 Uria rispose a Davide: «L'arca, Israele e 
Giuda stanno sotto le tende2296, Ioab mio 
signore e i suoi servi sono accampati in 
campagna e io entrerei in casa mia per 
mangiare, bere e per coricarmi con mia 
moglie? Tu sei vivente e la tua anima è 
vivente2297, se io faccio questo!»  
12 Davide disse a Uria: «Trattieniti qui anche 
oggi, domani ti lascerò partire». Così Uria 
rimase a Gerusalemme quel giorno e il giorno 
seguente. 
13 Davide lo chiamò ed egli mangiò e bevve 
davanti a lui, Davide lo ubriacò,e la sera egli 
uscì per andarsene a dormire nel suo letto con 
i servi del suo signore, ma non scese a casa 
sua. 
 
14 La mattina Davide scrisse una lettera a Ioab 
e gliela mandò per mano d'Uria. 
15 Nella lettera aveva scritto così: «Mandate 
Uria in prima linea nel pieno della battaglia, 
poi ritiratevi da lui, perché egli resti colpito e 
muoia». 
16 Ioab, come assediava la città, pose Uria nel 
luogo dove sapeva che c’erano degli uomini 
valorosi, 
17 e gli uomini della città uscirono e 
attaccarono Ioab, ne caddero alcuni del 
popolo, dei servi di Davide e morì pure Uria 
l'Ittita. 
 
18 Allora Ioab inviò a informare Davide il 
fatto della battaglia 
19 e diede al messaggero quest'ordine: 
«Quando avrai finito di raccontare al re il 
fatto che è successo nella battaglia, 
20 può darsi che il re vada in collera e ti dica: 
"Perché vi siete avvicinati alla città per dare 
battaglia? Non sapevate che avrebbero tirato 
dalle mura? 

                                                
2296 esattamente nelle capanne; 
2297 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; altri  Com'è vero che l’Eterno vive e 
che anche tu vivi; o Com'è vero che tu vivi; o Per la 
tua vita ; o Come vive l'anima tua; 

21 Chi fu che uccise Abimelec, figlio di 
Ierubbeset2298? Non fu una donna che gli gettò 
addosso una macina girante dalle mura e morì 
a Tebes? Perché vi siete avvicinati così alle 
mura?" Tu allora gli dirai: "Anche il tuo servo 
Uria, l'Ittita, è morto"». 
 
22 Il messaggero partì e, giunto da Davide, 
riferì tutto quello che Ioab l'aveva incaricato di 
dire. 
23 Il messaggero disse a Davide: «Gli uomini 
hanno avuto del vantaggio su di noi, sono 
usciti contro di noi nella campagna e noi li 
abbiamo caricati fino all’entrata  della porta; 
24 allora gli arcieri tirarono da sopra le mura 
sui tuoi servi e parecchi dei tuoi servi 
perirono, il tuo servo Uria, l'Ittita, perì anche 
lui». 
25 Allora Davide disse al messaggero: «Dirai 
così a Ioab: "Non affliggerti per ciò che è 
accaduto, perché la spada divora ora l'uno ora 
l'altro; rinforza l'attacco contro la città e 
distruggila". E tu fagli coraggio». 
26 Quando la moglie di Uria udì che suo 
marito era morto, fece cordoglio per suo 
marito. 
27 Dopo che ebbe finito i giorni del lutto, 
Davide inviò a prenderla in casa sua, ed ella 
divenne sua moglie e gli partorì un figlio. Ma 
la cosa che Davide aveva fatto, fu malvagia 
agli occhi dell’Eterno. 
 

Natan costringe Davide al giudizio e al 
ravvedimento  
2Samuele 12 
1 L’Eterno mandò Natan da Davide e Natan 
andò da lui e gli disse: «C'erano due uomini in 
una città, uno ricco e l'altro povero. 
2 Il ricco aveva del minuto e del grosso 
bestiame in grandissimo numero; 
3 ma il povero non aveva nulla, se non una 
giovane pecora che egli aveva comprata, che 
nutriva e allevava in casa insieme ai figli, 
mangiando il pane di lui, bevendo alla sua 
coppa e dormendo sul suo seno. Essa era per 
lui come una figlia. 
4 Un viaggiatore venne a casa dell'uomo 
ricco, ma questo evitò di prendere del suo 
minuto o del suo grosso bestiame, per 
preparare un pasto al viaggiatore che era 
capitato da lui; ma prese invece l'agnellina 
dell'uomo povero e la cucinò per colui che gli 
era venuto in casa». 

                                                
2298 o Ierubbaal, cioè Gedeone; 
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5 Davide si adirò moltissimo contro 
quell'uomo e disse a Natan: «L’Eterno è 
vivente2299, che colui che ha fatto questo 
merita la morte 
6 e restituirà per l'agnellina il quadruplo, per 
aver fatto una cosa simile e non aver avuto 
pietà». 
 
7 Allora Natan disse a Davide: «Tu sei 
quell'uomo! Così dice l’Eterno, il Dio 
d'Israele: "Io ti ho unto re d'Israele e ti ho 
liberato dalle mani di Saul, 
8 ti ho dato la casa del tuo signore e ho messo 
nel tuo seno2300 le donne del tuo signore; ti ho 
dato la casa d'Israele e di Giuda e, se questo 
era troppo poco, io t’avrei aggiunto anche 
dell'altro. 
9 Perché dunque hai disprezzato la parola 
dell’Eterno, facendo ciò che è male ai suoi 
occhi? Tu hai ucciso con la spada2301 Uria, 
l'Ittita, hai preso la sua donna per farne tua 
moglie e hai ucciso lui con la spada dei figli di 
Ammon. 
10 Ora dunque la spada non si allontanerà 
mai dalla tua casa, perché tu mi hai 
disprezzato e hai preso la moglie di Uria, 
l'Ittita per farne tua moglie". 
11 Così dice l’Eterno: "Ecco, io farò venire 
dalla tua stessa casa delle sciagure addosso a 
te; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per 
darle al tuo familiare2302, che si unirà a loro 
alla luce di questo sole; 
12 poiché tu lo hai fatto in segreto; ma io farò 
questo davanti a tutto Israele e in faccia al 
sole"». 
 
Pentimento e punizione di Davide  
13 Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato 
contro l’Eterno». Natan rispose a Davide: 
«L’Eterno ha perdonato il tuo peccato; tu non 
morrai, 
14 tuttavia, siccome facendo così tu hai dato 
occasione di bestemmiare ai nemici 
dell’Eterno, il figlio che ti è nato certamente 
morirà». Natan tornò a casa sua. 
 
15 L’Eterno colpì il bambino che la moglie di 
Uria aveva partorito a Davide, ed esso cadde 
gravemente ammalato2303. 

                                                
2299 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2300 n. d. t. : altri  nelle tue braccia; 
2301 n. d. t. : altri  fatto uccidere; 
2302 n. d. t. : altri  un altro; 
2303 o  malato alla morte; 

16 Davide supplicò Dio per il bambino e 
Davide digiunò; poi andò [da lui]2304 e passò 
la notte disteso per terra. 
17 Gli anziani della sua casa andarono da lui 
per farlo alzare da terra; ma egli non volle e 
rifiutò di mangiare il pane con loro. 
18 Il settimo giorno il bambino morì e i 
servitori di Davide non osavano fargli sapere 
che il bambino era morto; perché dicevano: 
«Quando il bambino era ancora vivo, gli 
abbiamo parlato ed egli non ha dato ascolto 
alla nostra voce, come faremo ora a dirgli che 
il bambino è morto? Egli farà qualcosa di 
male». 
19 Ma Davide, vedendo che i suoi servitori si 
parlavano a voce bassa, comprese che il 
bambino era morto e disse ai suoi servitori: «È 
morto il bambino?» Quelli risposero: «È 
morto». 
20 Allora Davide si alzò da terra, si lavò, si 
unse e si cambiò le vesti; poi andò nella casa 
dell’Eterno e vi si prostrò; tornato a casa sua, 
chiese del pane davanti a lui e mangiò. 
21 I suoi servitori gli dissero: «Che cosa fai? 
Quando il bambino era ancora vivo digiunavi 
e piangevi; ora che è morto, ti alzi e 
mangi2305?» 
22 Egli rispose: «Quando il bambino era 
ancora vivo, digiunavo e piangevo, perché 
dicevo: l’Eterno mi farà grazia e il bambino 
vivrà? Ma ora che è morto, perché dovrei 
digiunare? 
23 Posso farlo ritornare ancora? Io, io andrò 
da lui, ma egli non ritornerà da me!» 
 
24 Poi Davide consolò Bat-Seba, sua moglie, 
entrò da lei e si coricò con lei, e lei partorì un 
figlio che chiamò col nome Salomone2306. 
25 L’Eterno l’amò e inviò per2307 Natan il 
profeta, che lo chiamò col nome Iedidia2308, a 
motivo dell'Eterno. 
 

Rabba è conquistata da Davide e da Ioab 
2Samuele 12 
26 Ioab assalì Rabba dei figli di Ammon e 
prese [una parte]2309 della città reale 

                                                
2304 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2305 esattamente  mangi del pane?; 
2306 l’ebraico Shelòmàh significa Pacifico; 
2307 esattamente  per la mano di; come anche altrove, 

spesso; 
2308 l’ebraico significa diletto dell’Eterno; 
2309 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 



 346 

27 e poi inviò dei messaggeri a Davide per 
dirgli: «Ho assalito Rabba e ho preso la città 
delle acque; 
28 ora raduna il rimanente del popolo, 
accampati contro la città, e prendila tu 
[completamente]2310, perché non la prenda io, 
affinché non porti il mio nome». 
29 Davide radunò tutto il popolo e marciò 
contro Rabba, l'assalì e la prese, 
30 tolse la corona dalla testa del loro re (essa 
pesava un talento d'oro e [aveva] pietre 
preziose) ed essa fu [posta] sulla testa di 
Davide. Egli riportò anche dalla città un 
bottino grandissimo. 
31 Fece uscire la gente che vi si trovava, li 
mise sotto la sega, sotto erpici di ferro, sotto 
asce di ferro e li mise in un forno per 
[fabbricare]2311 mattoni. Così fece a tutte le 
città dei figli di Ammon. Poi Davide se ne 
tornò a Gerusalemme con tutto il popolo. 
 

Incesto di Ammon 
2Samuele 13 
*1 Dopo questo, Amnon figlio di Davide, 
s’innamorò della sorella di Absalom, figlio di 
Davide, di nome Tamar, che era bella. 
2 Amnon si appassionò a causa di Tamar, sua 
sorella, da diventarne malato; lei era vergine 
ma era troppo difficile agli occhi di Amnon, di 
fare qualcosa con lei. 
3 Amnon aveva un amico, di nome Ionadab, 
figlio di Simea, fratello di Davide; Ionadab era 
un uomo molto sveglio. 
4 Questi gli disse: «Perché deperisci giorno 
dopo giorno, tu che sei figlio del re? Non me 
lo vuoi dire?» Amnon gli rispose: «Sono 
innamorato di Tamar, sorella di mio fratello 
Absalom». 
5 Ionadab gli disse: «Mettiti a letto e fingiti 
malato. Quando tuo padre verrà a vederti 
digli: "Ti prego, che mia sorella Tamar venga 
a darmi da mangiare del pane, e che prepari 
davanti a miei occhi delle vivande, perché io 
lo veda e mangi dalla sua mano"». 
6 Amnon dunque si mise a letto e si finse 
ammalato; quando il re lo venne a vedere, 
Amnon gli disse: «Ti prego, che mia sorella 
Tamar venga e prepari due frittelle davanti a 
miei occhi; così mangerò dalla sua mano». 
7 Allora Davide inviò a casa di Tamar per 
dirle: «Va', ti prego, a casa di Amnon, tuo 
fratello, e preparagli qualcosa da mangiare». 
                                                
2310 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2311 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

8 Tamar andò a casa di Amnon, suo fratello, 
che era a letto; prese della pasta, l'intrise 
[d’olio]2312, preparò davanti ai suoi occhi delle 
frittelle e le fece cuocere. 
9 Poi prese la padella e le servì davanti a lui, 
ma egli rifiutò di mangiare e disse: «Fate 
uscire tutti di qui». Tutti uscirono. 
10 Allora Amnon disse a Tamar: «Portami il 
mangiare nella camera interna e io lo 
prenderò dalle tue mani». Tamar prese le 
frittelle che aveva fatte e le portò in camera ad 
Amnon suo fratello. 
11 Ma mentre gliele serviva da mangiare, egli 
l'afferrò e le disse: «Vieni, coricati con me, 
sorella mia». 
12 Lei gli rispose: «No, fratello mio, non 
umiliarmi2313 così; questo non si fa in Israele; 
non commettere una tale infamia! 
13 Io dove porterei la mia vergogna? E tu, tu 
saresti come un infame in Israele. E ora, te ne 
prego, parlane piuttosto al re, egli non mi 
rifiuterà a te». 
14 Ma egli non volle dare ascolto alla sua 
voce, ed essendo più forte di lei, la sottomise e 
si coricò con lei. 
15 Poi Amnon la odiò di un odio fortissimo, al 
punto che l'odio per lei fu maggiore della 
passione di cui l'aveva amata. Amnon le disse: 
«Àlzati, vattene!» 
16 Lei gli rispose: «Non c’è regione [così , 
questo torto di cacciarmi è maggiore 
dell’altro che tu mi hai fatto». Ma egli non 
volle darle ascolto. 
17 Anzi, chiamò il ragazzo che lo serviva e gli 
disse: «Caccia dunque via questa donna 
davanti a me e chiudile dietro la porta a 
chiave!» 
18 Lei portava una tunica variopinta2314, 
perché le figlie del re portavano simili vesti 
finché erano vergini. E colui che lo serviva la 
mise fuori e le chiuse la porta dietro. 
19 Tamar si [sparse] della polvere2315 sulla 
testa, si stracciò di dosso la tunica variopinta e 
mettendosi la mano sul capo, se ne andò 
gridando.  
20 Absalom, suo fratello, le disse: «Forse che 
Amnon, tuo fratello, è stato con te? Per ora 
taci, sorella mia; egli è tuo fratello; non 
prenderti questa cosa a cuore».  
 

                                                
2312 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2313 n. d. t. : altri violenza; qui e in tutto il passo; 
2314 o con le maniche; come Genesi Cap. 37 v. 3; 
2315 n. d. t. : altri cenere; 
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Tamar, avvilita, rimase in casa di Absalom, 
suo fratello. 
21 Il re Davide udì parlare di tutte queste cose 
e ne fu molto irritato. 
22 Absalom non disse una parola ad Amnon 
né in bene né in male; perché odiava Amnon 
per l’umiliazione che aveva fatta a Tamar, 
sua sorella. 
 

Absalom per vendetta fa uccidere Amnon poi 
fugge 
2Samuele 13 
23 Due anni dopo, Absalom aveva i tosatori a 
Baal-Asor presso Efraim e invitò tutti i figli 
del re. 
24 Absalom andò a trovare il re e gli disse: 
«Tu vedi che2316 il tuo servo ha i tosatori; ti 
prego, venga il re con i suoi servitori!» 
25 Ma il re disse ad Absalom: «No, figlio mio, 
non andiamo tutti, affinché non ti siamo di 
peso». Egli insistette, ma il re non volle andare 
e lo benedisse. 
26 Absalom disse: «Se [tu non vieni], ti prego, 
venga Amnon mio fratello, con noi». Il re gli 
rispose: «Perché dovrebbe andare con te?» 
27 Ma Absalom insistette, ed egli inviò con 
lui Amnon e tutti i figli del re. 
28 Absalom ordinò ai suoi servi2317: «Fate 
attenzione, vi prego, quando il cuore Amnon 
sarà rallegrato dal vino, io vi dirò: "Colpite 
Amnon!" allora uccidetelo, non abbiate 
paura; non sono io che ve lo comando? Fatevi 
coraggio e comportatevi da valorosi!» 
29 I servi di Absalom fecero ad Amnon come 
Absalom aveva comandato. Allora tutti i figli 
del re si alzarono, montarono ciascuno sul suo 
mulo e fuggirono. 
 
30 Mentre essi erano ancora per via, giunse a 
Davide questa voce: - Absalom ha ucciso tutti 
i figli del re! Neppure uno di loro è scampato -  
. 
31 Allora il re si alzò, si strappò le vesti e si 
gettò per terra e tutti i suoi servi con lui, con le 
vesti stracciate. 
32 Ma Ionadab, figlio di Simea, fratello di 
Davide, prese a dire: «Non pensi il mio 
signore che tutti i giovani figli del re, sono 
stati uccisi, perché solo Amnon è morto; 
Absalom aveva deciso questo fin dal giorno 
che lui umiliò sua sorella Tamar, 

                                                
2316 esattamente Ecco, ti prego; 
2317 esattamente giovani uomini; 

33 ora il re, mio signore, non prenda questo a 
cuore dicendo - tutti i figli del re sono morti – 
perché solo Amnon è morto, e Absalom è 
fuggito». 
34 Il giovane che stava di sentinella alzò gli 
occhi, guardò e vide che una gran folla di 
gente veniva per la via che era dietro di lui2318, 
dal lato del monte. 
35 Ionadab disse al re: «Ecco i figli del re che 
arrivano! Come ha detto il tuo servo». 
36 Appena finì di parlare, ecco giungere i figli 
del re, i quali alzarono la voce e piansero; 
anche il re e tutti i suoi servitori piansero 
amaramente. 
 
37 Absalom fuggì e andò da Talmai, figlio di 
Ammiur, re di Ghesur. [Davide] faceva 
cordoglio per suo figlio tutti i giorni. 
38 Così Absalom fuggì e venne a Ghesur 
dove rimase tre anni. 
39 Il re Davide si struggeva di riavvicinarsi ad 
Absalom2319, perché si era consolato della 
morte di Amnon. 
 

Intrigo di Ioab e ritorno di Absalom 
2Samuele 14 
1 Ioab, figlio di Seruia, accortosi che il cuore 
del re si placava verso Absalom, 
2 inviò a Tecoa e fece venire una donna 
scaltra alla quale disse: «Ti prego, fingi di 
essere addolorata, mettiti una veste da lutto, 
non ti ungere con olio, ma sii come una donna 
che pianga da molto tempo un morto; 
3 poi entra dove sta il re e parlagli in questo 
modo». Ioab le mise in bocca le parole da dire. 
 
4 La donna Tecoita parlò al re, si gettò con la 
faccia a terra, si prostrò e disse: «O re, 
aiutami!» 
5 Il re le disse: «Che hai?» Lei rispose: 
«Disgraziatamente io sono una donna vedova. 
Mio marito è morto. 
6 La tua serva2320 aveva due figli, i quali 
litigarono nei campi ma non c'era nessuno che 
li separasse, uno colpì l'altro, e l'uccise. 
7 Ora tutta la famiglia è insorta contro la tua 
serva, dicendo: "Consegnaci l'omicida, 
affinché lo facciamo morire a motivo del 
fratello che egli ha ucciso; così elimineremo 
                                                
2318 forse di ponente; 
2319 n. d. t. : altri Poi l'ira del re Davide contro Absalom 

si calmò; o Poi lo spirito del re Davide cessò di 
sfogarsi contro Assalonne; o  Il re Davide 
desiderava andare da Absalom; o il re Davide si 
struggeva di andare ad Absalom; 

2320 o schiava; qui e in tutto il passo; 
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anche l'erede". E così spegnerebbero il tizzone 
che mi è rimasto e non lascerebbero a mio 
marito né nome né discendenza sulla faccia 
della terra». 
8 Il re disse alla donna: «Va' a casa tua; io 
darò degli ordini a tuo riguardo». 
9 La donna Tecoita disse al re: «O re mio 
signore, la colpa cada su di me e sulla casa di 
mio padre, e il re e il suo trono ne siano 
innocenti». 
10 Replicò il re: «Se qualcuno ti molesterà, 
conducilo da me e vedrai che non ti toccherà 
più». 
11 Allora lei disse: «Ti prego, che il re si 
ricordi dell’Eterno, il tuo Dio, perché il 
vendicatore del sangue non moltiplichi la 
rovina e non mi distrugga il figlio». Egli 
rispose: «L’Eterno è vivente2321, se non cadrà 
a terra un capello di tuo figlio». 
12 Allora la donna disse: «Ti prego, lascia che 
la tua serva dica ancora una parola al re, mio 
signore!» Egli rispose: «Parla». 
13 La donna riprese: «E perché tu hai pensato 
così contro il popolo di Dio? La parola che il 
re ha pronunziata lo rende come un [uomo] 
colpevole, se non richiama colui che ha 
cacciato. 
14 Perché noi moriamo certamente, siamo 
come acqua versata in terra che non si può 
più raccogliere; ma Dio non [gli] ha tolto la 
vita, ma ha pensato che colui che è cacciato, 
non rimanga lontano da lui. 
15 Ora, se io sono venuta a dire questa parola 
al re mio signore, è perché il popolo mi ha 
fatto paura e la tua serva ha detto:- Voglio 
parlare al re -; forse il re farà quello che gli 
dirà la sua serva; 
16 perché il re ascolterà la sua serva e la 
libererà dalle mani di quelli che vogliono 
sterminare me e mio figlio dall'eredità di Dio. 
17 La tua serva diceva: - Possa la parola del 
re, mio signore, darmi tranquillità! - Infatti il 
re, mio signore, è come un angelo di Dio per 
discernere il bene dal male, l’Eterno, il tuo 
Dio, sarà2322 con te». 
 
18 Il re rispose e disse alla donna: «Ti prego, 
non nascondermi quello che io ti domanderò». 
La donna disse: «Che il re, mio signore, parli, 
ti prego». 

                                                
2321 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2322 o  sia; 

19 Il re disse: «La mano di Ioab non è con te, 
dietro a tutto questo?» La donna rispose e 
disse: «La tua anima è vivente2323, o re mio 
signore, che non si può [deviare] né a destra 
né a sinistra, di come ha detto il re mio 
signore. Infatti, il tuo servo Ioab è colui che 
mi ha dato questi ordini ed è lui che ha messo 
tutte queste parole sulla bocca della tua serva. 
20 Il tuo servo Ioab ha fatto così per dare un 
altra apparenza alla cosa; ma il mio signore è 
saggio come un angelo di Dio e conosce tutto 
quello [che avviene] sulla terra». 
 
21 Allora il re disse a Ioab: «Ecco, io faccio 
così; va', fa' tornare il ragazzo Absalom». 
22 Ioab si gettò con la faccia a terra, si prostrò, 
benedisse il re e disse: «Oggi il tuo servo 
riconosce che ha trovato grazia agli occhi 
tuoi, o re, mio signore; poiché il re ha fatto 
quello che il suo servo gli ha chiesto». 
23 Ioab dunque partì, andò a Ghesur e 
ricondusse Absalom a Gerusalemme. 
24 Il re disse: «Che si ritiri in casa sua e non 
veda la mia faccia!» Così Absalom si ritirò in 
casa sua e non vide la faccia del re. 
 
25 In tutto Israele non c'era uomo bello quanto 
Absalom, [tanto] da essere lodato [per la sua 
bellezza]; dalla pianta del piede fino alla 
sommità del capo non c'era in lui nessun 
difetto. 
26 Quando si faceva tagliare i capelli (e se li 
faceva tagliare ogni anno perché [la 
capigliatura] gli pesava troppo) il peso dei 
suoi capelli era di duecento sicli2324 a peso del 
re. 
 
27 Ad Absalom nacquero tre figli e una figlia 
di nome Tamar, che era donna bella di viso. 
28 Absalom abitò a Gerusalemme due anni 
interi senza vedere la faccia del re. 
29 Poi Absalom inviò a chiamare Ioab per 
mandarlo dal re; ma [egli] non volle venire da 
lui; lo mandò a chiamare una seconda volta, 
ma Ioab non volle venire. 
30 Allora [Absalom] disse ai suoi servi: 
«Guardate! Il campo2325 di Ioab è vicino al 
mio e c'è dell'orzo; andate a dargli fuoco!» I 
servi di Absalom incendiarono il campo. 

                                                
2323 n. d. t. : (vedere 1° Samuele Cap. 17 v. 55); altri  

Com'è vero che tu vivi; o Per la tua vita ; o Come 
vive l'anima tua;  

2324 n. d. t. : pari a circa 2 chili; 
2325 esattamente porzione; 
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31 Allora Ioab si alzò, andò a casa di Absalom 
e gli disse: «Perché i tuoi servi hanno 
incendiato il mio campo?» 
32 Absalom rispose a Ioab: «Io ho inviato a te 
per dirti: Vieni qua, perché ti manderò dal re 
a dir[gli ]: "Perché sono tornato da Ghesur? 
Sarebbe meglio per me se io fossi ancora là!" 
E’ ora che io veda la faccia del re! E se sono 
colpevole, mi faccia pure morire!» 
33 Ioab allora andò dal re e gli parlò così. E [il 
re] fece chiamare Absalom, il quale venne a 
lui e si prostrò con la faccia a terra davanti al 
re e il re baciò Absalom. 
 
Congiura di Absalom per il regno 
2Samuele 15 
*1 Dopo queste cose, Absalom si procurò dei 
carri, dei cavalli, e cinquanta uomini che 
correvano davanti a lui. 
2 Absalom si alzava la mattina presto e si 
metteva da un lato della via della porta [della 
città]2326; quando qualcuno aveva una causa 
che l’obbligava di andare dal re per un 
giudizio, Absalom lo chiamava e gli chiedeva: 
«Di quale città sei?» L'altro gli rispondeva: «Il 
tuo servo è di tale tribù d'Israele». 
3 Allora Absalom gli diceva: «Vedi, la tua 
causa è buona e giusta, ma non hai nessuno 
per ascoltarti delegato dal re». 
4 Poi Absalom aggiungeva: «Oh, se mi 
facessero giudice del paese! Chiunque avesse 
una causa o un processo verrebbe da me e io 
gli farei giustizia». 
5 Quando uno gli si avvicinava per prostrarsi 
davanti a lui, egli gli porgeva la mano, lo 
prendeva2327 e lo baciava. 
6 Absalom faceva così con tutti gli Israeliti 
che venivano dal re per un giudizio; così 
Absalom conquistava il cuore della gente 
d'Israele. 
 
7 Quaranta2328 anni dopo, Absalom disse al re: 
«Ti prego, lasciami andare a Ebron a 
sciogliere un voto che ho fatto all’Eterno, 
8 poiché quando stavo a Ghesur, in Siria, il 
tuo servo fece un voto, dicendo: Se l’Eterno 
mi fa ritornare a Gerusalemme, io servirò 
l’Eterno ». 
9 Il re gli disse: «Va' in pace!» Così egli si 
alzò e andò a Ebron. 

                                                
2326 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2327 n. d. t. : altri l'abbracciava; 
2328 molti hanno quattro; 

10 Absalom mandò degli emissari2329 per tutte 
le tribù d'Israele, a dire: «Quando udrete il 
suono della tromba, direte: "Absalom regna a 
Ebron"». 
11 Con Absalom partirono da Gerusalemme 
duecento uomini, i quali, essendo stati invitati, 
partirono in tutta semplicità, senza sapere 
nulla di questo. 
12 Mentre offriva2330 i sacrifici, Absalom 
mandò [a chiamare] Aitofel, il Ghilonita, 
consigliere di Davide, dalla sua città di Ghilo. 
La congiura si rafforzava e il popolo diventava 
sempre più numeroso attorno ad Absalom. 
 

Fuga di Davide 
2Samuele 15 
13 Venne da Davide qualcuno che disse: «I 
cuori degli uomini d'Israele seguono 
Absalom». 
14 Allora Davide disse a tutti i suoi servi che 
erano con lui a Gerusalemme: «Alzatevi, 
fuggiamo; altrimenti noi non scamperemo 
davanti ad Absalom. Affrettatevi a partire, che 
si affretti e non ci sorprenda, e non ci faccia 
cadere addosso una strage, mettendo la città a 
fil di spada». 
15 I servitori del re gli dissero: «Ecco i tuoi 
servi, pronti a fare tutto quello che piacerà al 
re, nostro signore». 
16 Il re dunque uscì, seguito da tutta la sua 
casa, ma lasciò dieci donne concubine a 
custodire il palazzo. 
17 Il re uscì seguito da tutto il popolo, e si 
fermarono a Bet-Merac2331. 
18 Tutti i suoi servitori camminavano2332 ai 
suoi lati; tutti i Cheretei, e tutti i Peletei e tutti 
i Ghittei seicento uomini venuti da Gat al suo 
seguito, camminavano davanti al re. 
 
19 Allora il re disse a Ittai il Ghitteo: «Perché 
verresti anche tu con noi? Torna indietro e 
rimani con il re, perché tu sei forestiero e per 
di più emigri dal luogo dove abiti2333. 
20 Tu sei arrivato ieri e oggi ti farei andare 
con noi qua e là, mentre io stesso vado dove 
posso andare? Torna indietro e riconduci con 
te i tuoi fratelli e che la bontà e la verità siano 
con te! 2334» 

                                                
2329 altri spie; 
2330 esattamente sacrificava; vedere Deuteronomio Cap. 

12 v. 15; 
2331 esattamente casa lontana; 
2332 esattamente passavano; 
2333 esattamente dal tuo luogo; 
2334 o i fratelli con te. Bontà e verità [ti seguano]!; 
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21 Ma Ittai rispose al re e disse: «L’Eterno è 
vivente2335 e il re mio signore, è vivente, che in 
qualunque luogo sarà il re mio signore, per 
morire o per vivere, là sarà pure il tuo servo!» 
22 Allora Davide disse a Ittai: «Va' passa 
avanti!» Ittai, il Ghitteo, passò avanti con tutti 
i suoi uomini e con tutti i bambini che erano 
con lui. 
23 Tutto il paese piangeva ad alta voce, 
mentre tutto il popolo passava. Il re passò il 
torrente Chidron e tutto il popolo passò, 
avendo di fronte la via del deserto. 
 
24 Ed ecco, c'era anche Sadoc e tutti i leviti 
con lui, portando l'arca del patto di Dio. 
Mentre Abiatar saliva, essi posarono l'arca di 
Dio, finché tutto il popolo non ebbe finito di 
uscire fuori dalla città. 
25 Il re disse a Sadoc: «Riporta in città l'arca 
di Dio. Se io trovo grazia agli occhi 
dell’Eterno, egli mi farà tornare e mi farà 
vedere l'arca e la sua dimora; 
26 ma se dice: "Io non ti gradisco!", eccomi, 
faccia di me quello che è buono ai suoi 
occhi». 
27 Il re disse ancora al sacerdote Sadoc: «Non 
sei tu il veggente? 2336 Torna in pace in città 
con tuo figlio Aimaas e con Gionatan, figlio di 
Abiatar; i vostri due figli con voi. 
28 Guardate, io aspetterò nelle pianure del 
deserto, finché mi sia recata qualche notizia 
da parte vostra». 
29 Così Sadoc e Abiatar riportarono a 
Gerusalemme l'arca di Dio e rimasero là. 
 
30 Davide saliva per la salita degli Ulivi; 
saliva e piangeva, con il capo coperto e 
camminava a piedi nudi; tutta la gente che era 
con lui saliva avendo ciascuno il capo coperto, 
salendo essi piangevano. 
31 Qualcuno venne a dire a Davide: «Aitofel è 
tra i congiurati con Absalom». Davide disse: 
«O Eterno, ti prego, rendi vani i consigli di 
Aitofel!» 
32 Quando Davide giunse in cima dove ci si 
prostra davanti a Dio, gli venne incontro 
Cusai, l'Archita, con la tunica stracciata e il 
capo coperto di polvere. 
33 Davide gli disse: «Se tu vieni con me, mi 
sarai di peso; 
34 ma se torni in città e dici ad Absalom: "Io 
sarò tuo servo, o re; come sono stato prima 
                                                
2335 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2336 n. d. t. : altri  Vedi?; 

servo di tuo padre, così sarò adesso servo tuo", 
allora tu annullerai per me il consiglio di 
Aitofel. 
35 I sacerdoti Sadoc e Abiatar non sono là 
con te?E tutto quello che udrai in casa del re, 
lo farai sapere ai sacerdoti Sadoc e Abiatar. 
36 Ecco i loro due figli, Aimaas [figlio] di 
Sadoc e Gionatan [figlio] di Abiatar, sono là 
con loro, e voi mi farete sapere tutto quello 
che avrete sentito». 
37 Così Cusai, l’amico di Davide, tornò in 
città e Absalom entrò in Gerusalemme. 
 
Siba tradisce Mefiboset 
2Samuele 16 
1 Davide aveva superato di poco la sommità, 
quando ecco che Siba, servo2337 di 
Mefiboset, gli venne incontro con due asini 
con i basti carichi di duecento pani, cento 
masse d'uva passa, cento di frutti estivi e un 
otre di vino. 
2 Il re disse a Siba: «Che vuoi fare di queste 
cose?» Siba rispose: «Gli asini sono per farvi 
salire la famiglia del re; il pane e i frutti 
estivi2338 sono per nutrire i giovani, il vino per 
dissetare quelli che saranno stanchi nel 
deserto». 
3 Il re disse: «Dov'è il figlio del tuo signore?» 
Siba rispose al re: «È rimasto a Gerusalemme, 
perché ha detto: "Oggi la casa d'Israele mi 
renderà il regno di mio padre"». 
4 Il re disse a Siba: «Tutto quello che 
appartiene a Mefiboset è tuo». Siba replicò: 
«Io mi prostro! Possa io trovare grazia agli 
occhi tuoi, o re, mio signore!» 
 
Davide maledetto da Simei 
2Samuele 16 
5 Quando il re Davide fu giunto a Baurim, 
uscì di là un uomo, della famiglia della casa 
di Saul, di nome Simei, figlio di Ghera. Egli 
uscì maledicendo 
6 e gettando sassi contro Davide e contro 
tutti i servitori del re Davide, mentre tutto il 
popolo e tutti gli uomini valorosi stavano alla 
sua destra e alla sua sinistra. 
7 Simei, malediceva Davide, dicendo: 
«Vattene, vattene, uomo sanguinario e uomo 
di Belial2339! 
8 L’Eterno ha fatto ricadere sul tuo capo tutto 
il sangue della casa di Saul, al posto del quale 
                                                
2337 esattamente giovane uomo; 
2338 n. d. t. : altri giovane uomo; 
2339  n. d. t. : altri scellerato; vedere Deuteronomio Cap. 

13 v. 13; 
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tu hai regnato, l’Eterno ha messo il regno 
nelle mani di Absalom, tuo figlio; tu ecco [che 
sei colto] nel tuo stesso male2340, perché sei un 
uomo sanguinario». 
9 Allora Abisai, figlio di Seruia, disse al re: 
«Perché questo cane morto maledice il re mio 
signore? Ti prego, lasciami passare e io gli 
staccherò la testa!» 
10 Ma il re rispose: «Che vi è fra me e voi, 
figli di Seruia? Sì! Ch’egli maledica, perché 
l’Eterno gli ha detto: "Maledici Davide!" E 
chi dirà: "Perché fai così?"» 
11 Poi Davide disse ad Abisai e a tutti i suoi 
servitori: «Ecco, mio figlio, che è uscito dalle 
mie viscere, cerca la mia vita! Quanto più ora 
questo Beniaminita! Lasciatelo, e che egli 
maledica, perché l’Eterno gliel'ha ordinato. 
12 Forse l’Eterno guarderà la mia afflizione e 
mi renderà del bene per la maledizione che 
cade oggi su me». 
13 Davide e la sua gente continuarono il loro 
cammino; Simei camminava sul fianco del 
monte, di fronte a Davide e camminando lo 
malediva, gli  lanciava dei sassi e gettava della 
polvere. 
14 Il re e tutta la gente che era con lui 
arrivarono ad Aiefim e là ripresero fiato. 
 

Absalom a Gerusalemme 
2Samuele 16 
15 Intanto Absalom e tutto il popolo, gli 
uomini d'Israele, vennero a Gerusalemme e 
Aitofel era con lui. 
16 Quando Cusai, l'Archita, l'amico di Davide, 
venne da Absalom, Cusai disse ad Absalom: 
«Viva il re! Viva il re!» 
17 Absalom disse a Cusai: «È questa la bontà 
che hai per il tuo amico? Perché non sei 
andato con il tuo amico?» 
18 Cusai rispose ad Absalom: «No; perché io 
sarò di colui che hanno scelto l’Eterno e 
questo popolo e tutti gli uomini d'Israele, ed è 
con lui che io rimarrò. 
19 Del resto, di chi sarò io servo? Non lo sarò 
di suo figlio? Come ho servito tuo padre, così 
servirò te». 
 
20 Allora Absalom disse ad Aitofel: 
«Consigliate quello che dobbiamo fare». 
21 Aitofel rispose ad Absalom: «Entra dalle 
concubine di tuo padre che lui ha lasciato per 
                                                
2340  n. d. t. : altri e ora hai le sciagure che ti sei 

meritato; o ed eccoti nella sventura che hai 
meritato ; o  ed eccoti ora preso nella tua stessa 
malvagità; o ed eccoti nel tuo male; 

custodire il palazzo; quando tutto Israele 
saprà che ti sei reso odioso a tuo padre, le 
mani di quelli che sono con te, saranno 
fortificate». 
22 Fu rizzata sul tetto una tenda per Absalom 
e Absalom entrò dalle concubine di suo padre, 
alla vista di tutto Israele. 
23 In quei giorni, il consiglio dato da Aitofel 
era come si fosse chiesto la parola di Dio. 
Così era di tutti i consigli di Aitofel tanto per 
Davide quanto per Absalom. 
 
Cusai rende vano il consiglio di Aitofel 
2Samuele 17 
1 Aitofel disse ad Absalom: «Lasciami 
scegliere dodicimila uomini e io partirò e 
inseguirò Davide questa notte stessa; 
2 gli piomberò addosso mentre egli è stanco e 
ha le braccia fiacche; lo spaventerò e tutta la 
gente che è con lui si darà alla fuga; colpirò il 
re solo 
3 e ricondurrò a te tutto il popolo; l'uomo che 
tu cerchi vale quanto il ritorno di tutti; così 
tutto il popolo sarà in pace». 
4 Questo ragionamento piacque2341 ad 
Absalom e a tutti gli anziani d'Israele. 
 
5 Ma Absalom disse: «Chiamate anche Cusai, 
l'Archita e sentiamo quel che dice lui». 
6 Cusai venne da Absalom e Absalom gli 
disse: «Aitofel ha parlato in questo modo; 
dobbiamo fare come ha detto lui? Se no, parla 
tu!» 
7 Cusai rispose ad Absalom: «Questa volta il 
consiglio dato da Aitofel non è buono». 
8 Cusai soggiunse: «Tu conosci tuo padre e i 
suoi uomini, che questi sono uomini valorosi e 
che hanno l'amarezza nell’anima, come 
un'orsa nella campagna derubata dei suoi 
piccoli; tuo padre è un guerriero e non 
passerà la notte con il popolo. 
9 Certo, egli è ora nascosto in qualche 
anfratto o in qualche altro luogo; se subito ne 
cadranno alcuni [dei tuoi]2342, chiunque lo 
verrà a sapere dirà: "Tra la gente che segue 
Absalom c'è stata una strage", 
10 anche il più valoroso, con un cuor di leone, 
si frustrerà, perché tutto Israele sa che tuo 
padre è un prode e che quelli che ha con sé 
sono uomini coraggiosi. 
11 Perciò io consiglio che si raduni in fretta, 
presso di te, tutto Israele, da Dan fino a Beer-

                                                
2341  letteralmente giusto; 
2342 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Seba, numeroso come la sabbia che è sulla 
riva del mare e che tu stesso guidi la 
battaglia. 
12 Noi lo raggiungeremo nel luogo dov’egli si 
troverà, noi gli piomberemo addosso come la 
rugiada cade sul suolo; di lui e di tutti quelli 
che sono con lui non ne scamperà uno solo. 
13 Se egli s’è ritirato in una città, allora tutto 
Israele prenderà delle funi e cingerà quella 
città e noi la trascineremo nel torrente, finché 
non se ne trovi più nemmeno una pietruzza». 
14 Absalom e tutti gli uomini d'Israele dissero: 
«Il consiglio di Cusai, l'Archita, è migliore di 
quello di Aitofel». L’Eterno aveva stabilito di 
annullare il buon consiglio di Aitofel, perché 
l’Eterno fece cadere la sciagura sopra 
Absalom. 
 
15 Poi Cusai disse ai sacerdoti Sadoc e 
Abiatar: «Aitofel ha consigliato Absalom e gli 
anziani d'Israele così e così e io ho consigliato 
in questo modo. 
16 Ora mandate in fretta a informare Davide 
e ditegli: "Non passare la notte nelle pianure 
del deserto, ma va' oltre, affinché il re non 
rimanga intrappolato con tutta la sua gente"». 
17 Gionatan e Aimaas stavano appostati 
presso En-Roghel e una serva andò e li 
avvertì, ed essi andarono a informare il re 
Davide. Essi non potevano mostrarsi entrando 
in città. 
18 Un ragazzo però li aveva visti e aveva 
avvisato Absalom; allora essi partirono 
entrambi in fretta e giunsero a Baurim, a casa 
di un uomo che aveva nel suo cortile un 
pozzo, dove essi vi si calarono. 
19 La moglie sua prese una coperta, la distese 
sulla bocca del pozzo e vi sparse su del grano 
ammucchiato e nessuno s’accorse di nulla. 
20 I servi di Absalom vennero in casa di 
quella donna e chiesero: «Dove sono Aimaas e 
Gionatan?» La donna rispose loro: «Hanno 
attraversato il ruscello». Quelli si misero a 
cercarli, ma non trovandoli, tornarono a 
Gerusalemme. 
21 Appena se ne furono andati [Gionatan e 
Aimaas] salirono dal pozzo e andarono a 
informare il re Davide dicendo: «Alzatevi e 
attraversate l'acqua in fretta, perché Aitofel 
ha dato il tale consiglio contro di voi». 
22 Allora Davide si alzò con tutta la gente che 
era con lui, ed essi passarono il Giordano. 
All'alba, neppure uno era rimasto che non 
avesse passato il Giordano. 
 

23 Quando Aitofel, vide che il suo consiglio 
non era stato seguito, sellò il suo asino e partì 
per andarsene a casa sua, nella sua città, diede 
ordini alla sua casa2343, poi si impiccò e morì, 
poi fu sepolto nella tomba di suo padre. 
 
Davide a Maanaim 
2Samuele 17 
24 Davide giunse a Maanaim e Absalom 
attraversò il Giordano, con lui tutta la gente 
d'Israele. 
25 Absalom stabilì Amasa capo dell'esercito, 
al posto di Ioab. Amasa era figlio di un uomo 
chiamato Itra, l'Israelita2344, il quale era 
entrato da Abigail, figlia di Nacas e sorella di 
Seruia, madre di Ioab. 
26 Israele e Absalom si accamparono nel 
paese di Galaad. 
 
27 Quando Davide fu giunto a Maanaim, 
Sobi, figlio di Nacas che era di Rabba, dei 
figli di Ammon, Machir, figlio di Ammiel da 
Lodebar, e Barzillai, il Galaadita da 
Roghelim, 
28 portarono dei letti, dei catini, dei vasi da 
cucina2345, del grano, dell'orzo, della farina, 
del grano arrostito, delle fave, delle lenticchie, 
dei semi arrostiti2346, 
29 del miele, del cagliato2347, del minuto 
bestiame, dei formaggi di mucca per Davide e 
per la gente che era con lui, affinché 
mangiassero; perché dicevano: «Questa gente 
ha fame, è stanca e ha sete, nel deserto». 
 

Sconfitta e morte di Absalom 
2Samuele 18 
1 Davide ispezionò la gente che era con lui e 
stabilì dei capi di migliaia e dei capi di 
centinaia. 
2 Davide ordinò la sua gente, un terzo sotto la 
mano di Ioab, un terzo sotto la mano di 
Abisai, figlio di Seruia, fratello di Ioab, un 
terzo sotto la mano di Ittai il Gatteo. Poi il re 
disse al popolo: «Certamente io pure uscirò 
con voi!» 
3 Ma il popolo rispose: «Tu non devi venire 
perché se noi dovessimo fuggire, essi non ci 
                                                
2343  n. d. t. : altri Mise in ordine le cose della sua casa; 

o Mise in ordine gli affari della casa ; o diede 
ordine alla sua casa; 

2344  può essere Ismaelita; vedere 1° Cronache Cap. 2 v. 
17; 

2345  n. d. t. : altri  di terra; o di terracotta; 
2346  n. d. t. : altri  dei legumi arrostiti; o e lenti, ed 

anche delle arrostite; 
2347  o della crema n. d. t. : altri  burro; o latte acido; 
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farebbero caso, anche se perisse la metà di 
noi, essi non ci farebbero caso; perché tu2348, 
tu sei come diecimila di noi; dunque è meglio 
che tu ci dia aiuto dalla città». 
4 Il re rispose loro: «Farò quello che è buono 
ai vostri occhi». Il re si fermò a lato della 
porta, mentre tutto il popolo usciva schierato 
per centinaia e per migliaia. 
5 Il re diede quest'ordine a Ioab, ad Abisai e a 
Ittai: «Trattate con riguardo il ragazzo, 
Absalom!» Tutto il popolo udì quando il re 
diede a tutti i capitani i suoi ordini2349 riguardo 
ad Absalom. 
 
6 L'esercito uscì nella campagna contro Israele 
e la battaglia ebbe luogo nella foresta di 
Efraim. 
7 Là il popolo d'Israele fu sconfitto dai 
servi di Davide; la carneficina fu grande in 
quel giorno…  ventimila uomini. 
8 La battaglia si estese su tutta la faccia del 
paese e la foresta divorò in quel giorno, assai 
più gente di quella che non avesse divorato la 
spada. 
9 Absalom si trovò di fronte ai servi di Davide 
e Absalom [fuggì]2350 cavalcando il suo mulo, 
ma il suo mulo s’infilò sotto i rami intrecciati 
di un grande terebinto e la testa di Absalom2351 
s'impigliò nel terebinto, in modo che egli 
rimase appeso2352 fra cielo e terra, mentre il 
mulo sotto di lui, passò oltre. 
10 Un uomo vide questo e andò a riferirlo a 
Ioab, dicendo: «Ecco, ho visto Absalom 
appeso a un terebinto». 
11 Ioab rispose all'uomo che gli dava la 
notizia: «Ma come! Se tu lo hai visto, perché 
non l'hai steso morto al suolo? Per questo io ti 
avrei dato dieci [pezzi] d'argento e una 
cintura». 
12 Ma quell'uomo disse a Ioab: «E quando io 
pesassi in mia mano mille [pezzi] d'argento, io 
non alzerei la mano sul figlio del re; perché 
[udimmo]2353 con le nostre orecchie il re che 
ha comandato a te, ad Abisai e a Ittai dicendo: 
"Abbiate riguardo al ragazzo Absalom, 
chiunque di voi" … 

                                                
2348  secondo alcuni perché ora; 
2349  esattamente comandò; 
2350 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2351 esattamente la sua testa; 
2352 esattamente egli fu messo; 
2353 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

13 se avessi agito perfidamente contro la mia 
vita2354, siccome nulla rimane nascosto al re, 
tu stesso saresti stato contro di me». 
14 Allora Ioab disse: «Io non voglio perdere 
tempo con te». Prese in mano tre giavellotti e 
li conficcò nel cuore di Absalom, che era 
ancora vivo in mezzo al terebinto. 
15 Poi dieci giovani scudieri di Ioab 
circondarono e colpirono Absalom, e lo 
uccisero. 
 

Davide riceve la notizia della sconfitta e 
morte di Absalom 
2Samuele 18 
16 Allora Ioab suonò la tromba e il popolo 
ritornò dall'inseguimento d’Israele, perché 
Ioab glielo impedì. 
17 Poi presero Absalom, lo gettarono in una 
grande fossa nella foresta e innalzarono sopra 
di lui un gran mucchio di pietre. Tutto Israele 
fuggì, ciascuno nella sua tenda. 
18 Absalom, mentre era in vita, si era eretto 
una stele nella valle del re, perché diceva: «Io 
non ho un figlio che conservi il ricordo del 
mio nome»; perciò diede il suo nome a quella 
stele, ed essa anche oggi è chiamata 
“monumento di Absalom”. 
 
19 Aimaas, figlio di Sadoc, disse a Ioab: 
«Lasciami correre a portare al re la notizia 
che l’Eterno gli ha fatto giustizia della mano 
dei suoi nemici». 
20 Ioab gli rispose: «Tu non porterai buone 
notizie oggi; le porterai un altro giorno; oggi 
non devi portare buone notizie, perché il figlio 
del re è morto». 
21 Poi Ioab disse al Cuscita2355: «Va', e 
riferisci al re quello che hai visto». E il 
Cuscita s'inchinò a Ioab e corse via. 
22 Aimaas, figlio di Sadoc, disse di nuovo a 
Ioab: «Qualunque cosa avvenga, ti prego, 
lasciami correre dietro al Cuscita!» Ioab gli 
disse: «Ma perché vuoi tu correre, figlio mio? 
Dato che non hai delle notizie buone?». 
23 [L'altro:]2356 «Qualunque cosa avvenga, 
voglio andare». Allora [Ioab] gli disse: 
«Corri!»  

 

                                                
2354 n. d. t. : altri perfidamente attentato alla sua vita; o 

Se io avessi commesso di mia testa una perfidia; o 
Avrei di fatto agito disonestamente contro la mia 
stessa vita; o se io avessi fatta questa frode contro 
alla mia vita; 

2355 o all'Etiope; 
2356 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Allora Aimaas andò di corsa per la via della 
pianura e oltrepassò il Cuscita. 
24 Davide stava seduto fra le due porte2357; la 
sentinella salì sul tetto della porta sul muro, 
alzò gli occhi, guardò ed ecco un uomo che 
correva tutto solo. 
25 La sentinella gridò e avvertì il re; il re 
disse: «Se è solo, la sua bocca porta notizie». 
E [l’uomo] correva sempre e s’avvicinava. 
26 Poi la sentinella vide un altro uomo che 
correva e gridò al guardiano: «C'è un altro 
uomo che corre tutto solo!» E il re: «Anche 
questo porta notizie». 
27 La sentinella disse: «Il modo di correre del 
primo mi pare quello di Aimaas, figlio di 
Sadoc!» Il re disse: «È un uomo perbene che 
viene a portare buone notizie». 
28 Aimaas gridò e disse al re: «Pace!» e si 
prostrò davanti al re con la faccia a terra, 
dicendo: «Benedetto sia l’Eterno, il tuo Dio 
che ha dato in tuo potere gli uomini che 
avevano alzato le mani contro il re, mio 
signore!» 
29 Il re disse: «C’è pace per il ragazzo 
Absalom?» Aimaas rispose: « Vidi una gran 
mischia quando Ioab mandava il servo del re, 
tuo servo, ma non so che cosa fosse ». 
30 Il re gli disse: «Voltati e stattene là». Egli 
si girò andò in disparte e aspettò. 
 
31 Ecco che arrivò il Cuscita e il Cuscita 
disse: «Che il re mio signore riceva una 
buona notizia, perché l’Eterno ti ha oggi fatto 
giustizia, della mano di tutti quelli che erano 
insorti contro di te». 
32 Il re disse al Cuscita: «C’è pace per il 
ragazzo Absalom?» Il Cuscita rispose: «Che i 
nemici del re mio signore, e tutti quelli che 
sono insorti contro di te per farti del male, 
siano come quel ragazzo!» 
33 Allora il re, fu fortemente emozionato, salì 
nella camera sopra la porta e pianse; e 
camminando diceva: «Absalom figlio mio! 
Figlio mio, Absalom figlio mio! Fossi pur 
morto io al tuo posto, Absalom figlio mio, 
figlio mio!» 
 
Ioab rimprovera Davide 
2Samuele 19 
1 Allora andarono a dire a Ioab: «Il re piange 
e fa cordoglio per Absalom». 

                                                
2357 n. d. t. : cioè i due battenti della porta (vedere nota 

in 1° Re Cap. 6 v. 31; 

2 La vittoria si mutò in dolore per tutto il 
popolo, in quel giorno, perché il popolo sentì 
dire in quel giorno: «Il re è afflitto a causa di 
suo figlio». 
3 Il popolo in quel giorno rientrò furtivamente 
in città, come avrebbe fatto gente coperta di 
vergogna per essere fuggita dalla battaglia. 
4 Il re si era coperta la faccia e ad alta voce 
gridava: «Absalom figlio mio! Absalom figlio 
mio, figlio mio!» 
5 Allora Ioab entrò in casa del re e disse: «Tu 
oggi hai reso vergognoso2358 il volto di tutta la 
tua gente, che in questo giorno ha salvato la 
vita a te, ai tuoi figli e alle tue figlie, alle tue 
mogli e alle tue concubine, 
6 poiché tu ami quelli che ti odiano e odi 
quelli che ti amano; infatti oggi tu dimostri 
che i tuoi capitani e i tuoi servi per te sono 
nulla; ora so che se oggi Absalom fosse vivo e 
noi tutti, tutti fossimo morti, allora sarebbe 
buono2359 ai tuoi occhi.  
7 Àlzati dunque ora, esci e parla al cuore dei 
tuoi servi; perché io giuro per l’Eterno che, se 
non esci, neppure un uomo resterà con te 
questa notte; questo sarà per te peggiore di 
tutto il male che ti è venuto addosso dalla tua 
giovinezza fino a oggi». 
8 Allora il re si alzò e andò a sedersi alla 
porta, e a tutto il popolo fu detto così: «Ecco, 
il re si è seduto alla porta della città». E tutto 
il popolo venne davanti al re.  
 
Ma Israele era fuggito ognuno alla sua 
tenda2360. 
 
Giuda e Israele fanno ritornare Davide da 
Maanaim 
2Samuele 19 
9 Tutto il popolo stava discutendo, in tutte le 
tribù d'Israele, dicendo: «Il re ci ha liberati 
dalle mani dei nostri nemici, lui ci ha salvati 
dalle mani dei Filistei, ma ora è fuggito dal 
paese a causa di Absalom, 
10 Absalom, che noi abbiamo unto [re]2361 su 
di noi, è morto in battaglia; ora perché ve ne 
state in silenzio per fare in modo da 
ricondurre il re?» 
 
11 Il re Davide mandò a dire ai sacerdoti 
Sadoc e Abiatar: «Parlate agli anziani di 
Giuda e dite loro: "Perché sareste voi gli 

                                                
2358 n. d. t. : altri copri di rossore; 
2359  letteralmente giusto; 
2360 vedere Cap. 18 v. 17; 
2361 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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ultimi a far tornare il re a casa sua, quando il 
parlare di tutto Israele è giunto fino alla casa 
del re? 
12 Voi siete miei fratelli, voi siete mie ossa e 
mia carne; perché dunque sareste gli ultimi 
a ricondurre il re?" 
13 Dite ad Amasa: - "Non sei tu mie ossa e 
mia carne? Che Dio mi faccia così, e così vi 
aggiunga2362, se tu non diventi per sempre 
capo dell'esercito, davanti a me, al posto di 
Ioab"». 
14 Così egli persuase il cuore di tutti gli 
uomini di Giuda come se fosse stato il cuore 
di un solo uomo; ed essi mandarono a dire al 
re: «Ritorna tu con tutti i tuoi servi». 
15 Il re dunque tornò e giunse al Giordano; 
quelli di Giuda vennero a Ghilgal per andare 
incontro al re e per fargli attraversare il 
Giordano. 
 
Davide perdona Simei e Siba  
2Samuele 19 
16 Simei, figlio di Ghera, il Beniaminita che 
era di Baurim, si affrettò a scendere con gli 
uomini di Giuda incontro al re Davide, 
17 e aveva con sé mille uomini di Beniamino, 
con lui era Siba, servo2363 della casa di Saul, 
con i suoi quindici figli e i suoi venti servi. 
Essi attraversarono il Giordano davanti al re. 
18 Una chiatta passò per traghettare la 
famiglia del re e ciò che era buono ai suoi 
occhi. Simei, figlio di Ghera, si prostrò 
davanti al re, come questi stava attraversando 
il Giordano, 
19 e disse al re: «Non ricordi la mia iniquità, 
il mio signore, dimentichi il peccato 
commesso dal suo servo il giorno in cui il re 
mio signore usciva da Gerusalemme, in modo 
che il re non me ne serbi rancore! 
20 Poiché io, tuo servo, riconosco che ho 
peccato; per questo sono stato oggi il primo di 
tutta la casa di Giuseppe a scendere incontro 
al re mio signore». 
21 Ma Abisai, figlio di Seruia, rispose e disse: 
«Non si farà morire Simei per questo, che ha 
maledetto l'unto dell’Eterno?» 
22 Davide disse: «Che ho da fare con voi, figli 
di Seruia, che oggi voi mi siete contrari? Si 
farebbe oggi morire qualcuno in Israele, 

                                                
2362 n. d. t. : vedere Rut Cap. 1 v. 17; altri  mi tratti con 

il massimo rigore; o L’Eterno mi punisca come 
vuole; o Così mi faccia l'Eterno e anche peggio; o 
Così mi faccia l’Eterno, e così mi aggiunga; 

2363 esattamente giovane uomo; 

poiché so che oggi io sono diventato re su 
Israele?». 
23 Il re disse a Simei: «Tu non morirai!» E il 
re glielo giurò. 
 
Davide perdona anche Mefiboset 
2Samuele 19 
24 Mefiboset, figlio2364 di Saul, scese incontro 
al re. Egli non si era lavato i piedi, non si era 
curato la barba né aveva lavato le sue vesti dal 
giorno in cui il re era partito fino a quello in 
cui tornava in pace. 
25 Quando Gerusalemme venne2365 per 
incontrare il re, il re gli disse: «Perché non 
venisti con me, Mefiboset?» 
26 Questi rispose: «O re, mio signore, il mio 
servo m'ingannò; perché il tuo servo, che è 
zoppo, aveva detto: "Io sellerò il mio asino, vi 
monterò sopra e andrò con il re". 
27 Ed egli ha calunniato2366 il tuo servo 
presso il re mio signore; ma il re mio signore 
è come un angelo di Dio; fa' dunque ciò che è 
buono ai tuoi occhi, 
28 poiché tutta la casa di mio padre non è che 
degli uomini morti2367, davanti al re; tu avevi 
messo il tuo servo tra quelli che mangiano 
alla tua tavola. Quale altro diritto avrei 
ancora? E perché continuerei a supplicare il 
re?» 
29 Il re gli disse: «Perché mi parli ancora dei 
tuoi affari2368? Io l’ho detto: tu e Siba 
dividetevi le terre». 
30 Mefiboset rispose al re: «Si prenda pure il 
tutto, poiché il re mio signore è tornato in 
pace a casa sua». 
 

Davide saluta Barzillai 
2Samuele 19 
31 Barzillai, il Galaadita, scese da Roghelim e 
passò il Giordano con il re, per accompagnarlo 
di là dal Giordano. 
32 Barzillai era molto vecchio, aveva 
ottant'anni, aveva ospitato il re mentre questi 
abitava a Maanaim, poiché egli era uomo 
molto ricco. 
33 Il re disse a Barzillai: «Passa con me e io 
provvederò ad ospitarti a casa mia, a 
Gerusalemme». 

                                                
2364 n. d. t. : esattamente nipote; 
2365 qualcuno E quando arrivò a Gerusalemme; 
2366 vedere Cap. 16 v. 3; 
2367 esattamente uomini della morte; 
2368 n. d. t. : altri Non occorre che tu aggiunga altre 

parole; 
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34 Ma Barzillai rispose al re: «Quanti saranno 
i giorni degli anni della mia vita, perché io 
salga con il re a Gerusalemme. 
35 Adesso ho ottant'anni: posso discernere ciò 
che è buono da ciò che è cattivo? Il tuo servo 
può assaporare ciò che mangia e ciò che 
beve? Posso ancora udire la voce dei cantanti 
e delle cantanti? Perché dunque il tuo servo 
sarebbe di peso al re mio signore? 
36 Il tuo servo passerebbe il Giordano con il 
re solo per poco [tempo] e perché il re mi 
darebbe questa ricompensa? 
37 Ti prego, lascia che il tuo servo se ne 
ritorni indietro e possa morire nella mia città 
presso la tomba di mio padre e di mia madre! 
Ma ecco il tuo servo Chimam: passi egli con il 
re mio signore e fa' per lui ciò che è buono ai 
tuoi occhi ». 
38 Il re rispose: «Venga con me Chimam, farò 
per lui ciò che è buono ai tuoi occhi e farò per 
te tutto quello che vorrai da me». 
39 Quando tutto il popolo passò il Giordano e 
l'ebbe passato anche il re, il re baciò Barzillai 
e lo benedisse e [Barzillai] se ne tornò al suo 
posto. 
40 Il re passò a Ghilgal e Chimam passò con 
lui. Tutto il popolo di Giuda e anche la metà 
del popolo d'Israele fecero passare il re. 
 
Israele contesta a Giuda il diritto al re 
Davide 
2Samuele 19 
41 Allora tutti gli uomini d’Israele vennero dal 
re e gli dissero: «Perché i nostri fratelli, gli 
uomini di Giuda, ti hanno innalzato2369 e 
hanno fatto passare il Giordano al re, alla sua 
famiglia e a tutta la gente di Davide con lui?» 
42 Tutti gli uomini di Giuda risposero agli 
uomini d'Israele: «Perché il re mi è prossimo; 
perché sei tu in collera per questo? Abbiamo 
mangiato qualcosa che sia del re? O egli ci ha 
fatto qualche regalo?» 
43 Gli uomini d'Israele risposero agli uomini 
di Giuda: «Io ho dieci parti del re e pure di 
Davide io ho più di te; perché dunque mi hai 
disprezzato? La mia parola non è stata la 
prima per far ritornare il mio re? 2370» Ma la 

                                                
2369 n. d. t. : altri  portato via di nascosto; 
2370 n. d. t. : altri Il re appartiene a noi dieci volte più 

che a voi e quindi Davide è più nostro che vostro; 
perché dunque ci avete disprezzati? Non siamo 
stati noi i primi a proporre di fare tornare il nostro 
re?»; o Gli Israeliti replicarono agli uomini di 
Giuda: «Dieci parti mi spettano sul re; inoltre sono 
io il primogenito e non tu; perché mi hai 

parola degli uomini di Giuda fu più dura di 
quella degli uomini d'Israele. 
 

Ribellione di Seba 
2Samuele 20 
1 Si trovava là un uomo di Belial2371 di nome 
Seba, figlio di Bicri, un Beniaminita, il quale 
sonò la tromba e disse: «Noi non abbiamo 
alcuna parte in Davide, né eredità nel figlio 
d'Isai! O Israele, ciascuno alla sua tenda!» 
2 Tutti gli uomini d'Israele si separarono da 
Davide per seguire Seba, figlio di Bicri2372; 
ma quelli di Giuda si attaccarono al loro re [e 
l'accompagnarono]2373 dal Giordano fino a 
Gerusalemme. 
 
3 Quando Davide fu giunto a casa sua, a 
Gerusalemme, prese le dieci donne concubine 
che aveva lasciate a custodia del palazzo e le 
fece rinchiudere. Egli le sostentò, ma non 
entrò mai da loro, ed esse rimasero rinchiuse, 
vivendo nella vedovanza, fino al giorno della 
loro morte. 
 
4 Poi il re disse ad Amasa: «Radunami tutti 
gli uomini di Giuda entro tre giorni e tu 
trovati qui». 
5 Amasa partì per radunare gli uomini di 
Giuda, ma tardò oltre il tempo fissatogli dal re. 
6 Allora Davide disse ad Abisai: «Seba, figlio 
di Bicri, ci farà adesso più male di Absalom; 
prendi tu i servi del tuo signore e inseguilo 
perché non trovi delle città fortificate e si 
sottragga ai nostri occhi». 
7 [Abisai partì]2374, seguito dalla gente di Ioab, 
dai Cheretei, dai Peletei e da tutti gli uomini 
più valorosi; uscirono da Gerusalemme per 
inseguire Seba figlio di Bicri. 
 
Amasa ucciso da Ioab 
2Samuele 20 
8 Si trovavano vicino alla grande pietra che è 
Gabaon, quando Amasa arrivò loro incontro. 
Ioab indossava la sua armatura, sulla quale 
cingeva il cinturone ai reni, da cui pendeva la 
spada nel suo fodero; mentre Ioab si faceva 

                                                                          
disprezzato? Non sono forse stato il primo a 
proporre di far tornare il re?»; 

2371  n. d. t. : altri scellerato; vedere Deuteronomio Cap. 
13 v. 13; 

2372  n. d. t. : altri aggiungono ripresero la via delle 
alture; 

2373 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2374 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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avanti, la spada gli cadde [e lui, con la sinistra, 
la raccolse da terra]2375. 
9 Ioab disse ad Amasa: «Come stai, fratello 
mio?» Con la destra prese Amasa per la barba, 
per baciarlo. 
10 Amasa non fece attenzione alla spada che 
Ioab aveva in mano e [Ioab] lo colpì al ventre 
e gli sparse gli intestini per terra, senza 
colpirlo una seconda volta, Amasa morì. Poi 
Ioab e Abisai, suo fratello, si misero a 
inseguire Seba, figlio di Bicri. 
11 Uno dei ragazzi di Ioab rimasto vicino ad 
Amasa disse: «Chiunque preferisce Ioab e chi 
è per Davide, segua Ioab!» 
12 Amasa era avvolto nel suo sangue, in 
mezzo alla strada, quell'uomo, vedendo che 
tutto il popolo si fermava, trascinò Amasa 
fuori dalla strada in un campo e gli buttò 
addosso un mantello, perché vide che tutti 
quelli che gli arrivavano vicino si fermavano; 
13 quando egli fu tolto dalla strada, tutti  gli 
uomini passavano oltre al seguito di Ioab, per 
inseguire Seba, figlio di Bicri. 
 
Una donna fa uccidere Seba e salva la sua 
città 
2Samuele 20 
14 [Ioab]  passò per tutte le tribù d'Israele fino 
ad Abel e Bet-Maaca, e tutti i Berim, essi si 
radunarono e poi lo seguirono2376. 
15 Ed essi vennero e assediarono [Seba] in 
Abel-Bet-Maaca, innalzando contro la città un 
terrapieno che fu costruito contro il fronte 
delle mura, tutta la gente che era con Ioab 
scavava le mura per farle crollare. 
 
16 Allora una donna saggia gridò dalla città: 
«Ascoltate, vi prego ascoltate! dite a Ioab di 
avvicinarsi perché gli voglio parlare!» 
17 Egli si avvicinò a lei e la donna gli chiese: 
«Sei tu Ioab?» Egli rispose: «Sono io». Allora 
lei gli disse: «Ascolta la parola della tua 
serva». Egli rispose: «Ascolto». 

                                                
2375 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2376 n. d. t. : altri  Ioab attraversò tutte le tribù d'Israele 

fino ad Abel-Bet-Maaca. Tutto il fior fiore degli 
uomini si radunò e lo seguì; o Attraversarono il 
territorio di tutte le tribù d'Israele fino ad Abel-
Bet-Maacà, dove tutti quelli della famiglia di Bicri 
erano stati convocati ed erano entrati al seguito di 
Seba; o Joab passò attraverso tutte le tribù 
d'Israele fino ad Abel e a Bet Maakah. E tutti i 
Berei si radunarono e lo seguirono; o Ed esso, 
passato per tutte le tribù d'Israele, venne in Abel, 
ed in Bet Maaca, con tutti i Beriti, i quali si erano 
adunati, e l'aveano eziandio seguitato; 

18 Lei disse: «Una volta si diceva così: "Si 
chieda consiglio ad Abel!" E così si faceva! 
19 Io sono pacifica e fedele in Israele2377; tu 
cerchi di far perire una città2378 e una madre 
in Israele. Perché vuoi inghiottire2379 l'eredità 
dell’Eterno?» 
20 Ioab rispose: «Lungi, lungi da me il volere 
inghiottire e distruggere! 
21 La cosa non sta così, ma un uomo della 
montagna d'Efraim, di nome Seba, figlio di 
Bicri, ha alzato la mano contro il re, contro 
Davide. Consegnatemi lui solo e io mi 
allontanerò dalla città». La donna disse a 
Ioab: «Ecco, la sua testa ti sarà gettata dalle 
mura». 
22 Allora la donna, con la sua saggezza si 
rivolse a tutto il popolo e quelli tagliarono la 
testa a Seba, figlio di Bicri e la gettarono a 
Ioab. Questi suonò la tromba e tutti si 
allontanarono dalla città, ognuno tornò alla 
sua tenda.  
 
Ioab tornò a Gerusalemme dal re. 
 
Nuovi funzionari di Davide 
2Samuele 20 
23 Ioab era [preposto] su tutto l'esercito 
d'Israele; Benaia, figlio di Ieoiada, sui 
Cheretei e sui Peletei, 
24 Adoram era addetto ai lavori forzati2380; 
Iosafat, figlio di Ailud, era cronista2381; 
25 Seva2382 era scriba2383; Sadoc e Abiatar 
erano sacerdoti; anche Ira lo Iairita era un 
principale ufficiale di Davide. 
 
I Gabaoniti vendicati e l’ira di Dio placata 
2Samuele 21 
*1 Al tempo di Davide ci fu una carestia per 
tre anni, anno dopo anno. Davide cercò il 
volto dell’Eterno e l’Eterno gli disse: «E’ a 
causa di Saul e della sua casa sanguinaria, 
perché egli fece morire i Gabaoniti». 
2 Allora il re chiamò i Gabaoniti e parlò loro (i 
Gabaoniti non erano figli d'Israele, ma erano 
un residuo degli Amorei e i figli d'Israele 
erano obbligati a loro per giuramento, ma 
Saul, nel suo zelo per i figli d'Israele e di 
Giuda, aveva cercato di sterminarli). 
                                                
2377  n. d. t. : altri Abel è una delle città più pacifiche e 

più fedeli in Israele; 
2378  n. d. t. : altri che è; 
2379  n. d. t. : altri distruggere; 
2380  altri raccolte o tasse; 
2381  altri cronista; 
2382  o Seia; 
2383  altri segretario; 
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3 Davide disse ai Gabaoniti: «Che cosa devo 
fare per voi e con cosa posso fare espiazione, 
perché voi benediciate l'eredità dell’Eterno?» 
4 I Gabaoniti gli risposero: «Non è questione 
d'argento o d'oro tra noi e Saul e la sua casa, 
né di far morire qualcuno in Israele». Il re 
disse: «Ciò che voi chiederete, io lo farò per 
voi». 
5 Essi risposero al re: «[Dell’]uomo che ci ha 
consumati e aveva pianificato di sterminarci e 
farci sparire dai confini d'Israele…, 
6 consegnateci sette uomini tra i suoi figli e 
noi li impiccheremo davanti all’Eterno a 
Ghibea di Saul, l'eletto dell’Eterno ». Il re 
disse: «Ve li consegnerò». 
7 Il re risparmiò Mefiboset, figlio di 
Gionatan, figlio di Saul, a causa del 
giuramento che Davide e Gionatan, figlio di 
Saul, avevano fatto tra di loro davanti 
all’Eterno. 
 
8 Il re prese i due figli che Rispa, figlia di Aia, 
che aveva partoriti a Saul, Armoni e 
Mefiboset, e i cinque figli che Merab2384, 
figlia di Saul, aveva partoriti ad Adriel di 
Meola, figlio di Barzillai, 
9 e li consegnò ai Gabaoniti, che li 
impiccarono sul monte, davanti all’Eterno. 
Tutti e sette caddero assieme, furono messi a 
morte nei primi giorni della mietitura, quando 
si iniziava a mietere l'orzo. 
10 Rispa, figlia di Aia, prese un sacco2385, lo 
stese sulla roccia [e stette là]2386 dal principio 
della mietitura fino a che l'acqua non cadde 
dal cielo sui cadaveri; lei impedì agli uccelli 
del cielo di posarsi su di essi di giorno e alle 
bestie selvatiche di avvicinarsi di notte. 
11 Fu riferito a Davide quello che Rispa, figlia 
di Aia, concubina di Saul, aveva fatto. 
 
12 Davide andò e prese le ossa di Saul e le 
ossa di Gionatan suo figlio, presso gli 
abitanti2387 di Iabes di Galaad, i quali le 
avevano rapite dalla piazza di Bet-San, dove i 
Filistei avevano appeso i cadaveri quando 
avevano sconfitto Saul sul Ghilboa. 

                                                
2384 n. d. t. : J. N. Darby mette, e anche altri, Mical; ma 

è un evidente errore (vedere 1° Samuele Cap. 18 v. 
19); 

2385 esattamente della tela di sacco ; n. d. t. : altri 
cilicio; 

2386 esattamente signori, padroni; 
2387 esattamente della tela di sacco ; n. d. t. : altri 

cilicio; 

13 Egli riportò di là le ossa di Saul e quelle di 
Gionatan suo figlio, e anche le ossa di quelli 
che erano stati impiccati, 
14 e furono sepolte insieme alle ossa di Saul 
e di Gionatan, suo figlio, nel paese di 
Beniamino, a Sela, nella tomba di Chis, padre 
di Saul; fu fatto tutto quello che il re aveva 
ordinato. Dopo questo, Dio fu propizio verso 
il paese. 
 
Ultime 4 battaglie di Davide contro i Filistei 
2Samuele 21 
15 Ci fu di nuovo guerra dei Filistei contro 
Israele e Davide scese con i suoi servi a 
combattere contro i Filistei. Davide era stanco 
16 e Isbi-Benob, che era dei figli dei 
giganti2388 (egli aveva una lancia di bronzo 
del peso di trecento sicli2389 e portava 
un'armatura nuova) voleva uccidere Davide; 
17 ma Abisai, il figlio di Seruia, venne in 
soccorso al re, colpì il Filisteo e lo uccise. 
Allora gli uomini di Davide gli fecero questo 
giuramento: «Tu non uscirai più con noi per 
la guerra, tu non spegnerai la lampada 
d'Israele». 
18 Dopo questo ci fu un'altra battaglia con i 
Filistei, a Gob; allora Sibecai il Cusatita 
uccise Saf, uno dei figli dei giganti. 
19 Ci fu di nuovo battaglia con i Filistei a 
Gob; ed Elcanam, figlio di Iaare-Oreghim di 
Betlemme, uccise Goliat il Gatteo,2390 che 
aveva una lancia robusta come un subbio da 
tessitore. 
20 Ci fu un'altra battaglia a Gat, dove si trovò 
un uomo di grande statura, che aveva sei dita 
alle mani e sei dita ai piedi, in tutto2391 
ventiquattro, e che era egli pure nato dai 
giganti. 
21 Egli insultò Israele, e Gionatan, figlio di 
Simea, fratello di Davide, l'uccise. 
22 Questi quattro uomini erano nati dai giganti 
a Gat. Essi perirono per mano di Davide e per 
mano dei suoi servi. 
 

Canto di riconoscenza 
2Samuele 22 
*1 Davide rivolse all’Eterno le parole di 
questo canto, il giorno che l’Eterno lo liberò 

                                                
2388 esattamente Rafa; da dove vengono i Refaim; 

vedere Deuteronomio Cap. 2:11, 20; 
2389 esattamente peso;  n. d. t. : pari a circa 3 chili; 
2390 probabile omonimo dell’altro che fu ucciso da 

Davide, molti anni prima; 
2391 esattamente in numero; 
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dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano 
di Saul. Egli disse: 
 
2 « L’Eterno è la mia Rocca, la mia fortezza, 
colui che mi libera; 
 
3 Dio è la mia Rocca 2392, io  mi confiderò in 
lui, il mio scudo, il corno della mia salvezza, il 
mio alto ricetto, il mio rifugio. O mio 
salvatore, tu mi salverai dalla violenza! 
 
4 Io invocherò l’Eterno che è degno di essere 
lodato e io sarò salvato dai miei nemici. 
 
5 Poiché le onde della morte mi hanno 
circondato, i torrenti di Belial2393 mi hanno 
spaventato.  
 
6 I legami di Sheol2394 mi hanno attorniato, i 
lacci della morte mi hanno sorpreso. 
 
7 Nella mia angoscia ho invocato l’Eterno, ho 
chiamato il mio Dio e dal suo tempio egli ha 
udito la mia voce, il mio grido è [giunto]  alle 
sue orecchie. 
 
8 Allora la terra fu scossa e tremò, le 
fondamenta dei cieli furono scosse e scrollate, 
perché egli era irritato. 
 
9 Un fumo saliva dalle sue narici, un fuoco 
consumante usciva dalla sua bocca, carboni 
accesi ne guizzavano. 
 
10 Egli abbassò i cieli e discese, avendo sotto 
i piedi una densa oscurità. 
 
11 Cavalcava un cherubino e volava, apparve 
sulle ali del vento. 
 
12 Si circondò delle tenebre come di una 
tenda, di masse d'acqua e di dense nubi 
nell’aria. 
 
13 Dallo splendore che gli stava davanti, 
guizzavano carboni di fuoco.  
 
14 L’Eterno tuonò dai cieli e l'Altissimo fece 
rimbombare la sua voce. 
 

15 Scagliò delle frecce e disperse [i 
nemici]2395; [lanciò] la folgore e li mise in 
rotta. 
 

                                                
2392 esattamente Dio della mia roccia; 
2393 o d’iniquità; n. d. t. : altri della distruzione; 
2394 vedere la nota in Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri 

soggiorno dei morti; 
2395 esattamente li disperse; 

16 Allora i letti del mare apparvero, le 
fondamenta del mondo furono messe allo 
scoperto, quando l’Eterno li sgridò, col soffio 
del vento delle sue narici. 
 

17 Egli dall'alto stese la [sua mano] e mi 
prese, mi trasse fuori dalle grandi acque. 
 
18 Mi liberò dal mio potente nemico, da quelli 
che mi odiavano; perché erano più forti di me. 
 
19 Essi mi avevano sorpreso nel giorno della 
mia calamità, ma l’Eterno fu il mio sostegno. 
 
*20 Egli mi trasse fuori al largo, mi liberò, 
perché egli si compiace di me. 
 
21 L’Eterno mi ha ricompensato secondo la 
mia giustizia, mi ha reso secondo la purezza 
delle mie mani, 
 
22 Perché ho osservato le vie dell’Eterno e 
non mi sono empiamente sviato dal mio Dio, 
 
23 Perché tutte le sue leggi sono state davanti 
a me, dai suoi precetti io non mi sono 
allontanato. 
 
24 Sono stato perfetto2396 verso di lui e mi 
sono guardato dalla mia iniquità. 
 
25 Perciò l’Eterno mi ha reso secondo la mia 
giustizia, secondo la mia purezza davanti ai 
suoi occhi. 
 
26 Con chi usa grazia, tu usi grazia, con 
l’uomo perfetto tu ti mostri perfetto; 
 
27 Con chi è puro tu ti mostri puro e con il 
perverso tu sei inflessibile2397; 
 
28 Tu salverai la gente afflitta, ma i tuoi occhi 
sono  sugli arroganti, [e] tu li abbassi. 
 
29 Poiché tu, Eterno! Tu sei la mia lampada, , 
l’Eterno illumina le mie tenebre. 
 
30 Poiché per te io affronterei una truppa, per 
il mio Dio scalerei una muraglia2398. 
                                                
2396 o integro; come Genesi Cap. 6 v. 9 - Cap. 17 v. 1 - 

Deuteronomio Cap. 18 v. 13; 
2397 cioè: tu lo affronti come avversario; n. d. t. : altri 

astuto; 
2398 n. d. t. : altri Con te io assalgo i bastioni, con il mio 

Dio salgo sulle mura; o Sì, con te io posso 
affrontare una schiera, con il mio Dio posso 
slanciarmi sulle mura; o Con te posso assalire una 
schiera, con il mio DIO posso saltare sopra un 
muro; o perciocchè per te io rompo tutta una 
schiera; Per l'Iddio mio io salgo sopra il muro; 



 360 

 
*31 Quanto a *Dio2399 la sua via è perfetta, la 
parola dell’Eterno è affinata. Egli è uno scudo 
per quelli che si confidano in lui. 
 
32 Infatti chi è *Dio eccetto l’Eterno? Chi è 
Ròcca eccetto del nostro Dio? 
 
33 *Dio è la mia potente fortezza, egli 
appiana perfettamente la mia via2400. 
 
34 Egli rende i miei piedi come quelli delle 
cerve e mi fa stare in piedi sui luoghi sacri2401. 
 
35 Egli prepara le mie mani alla battaglia e le 
mie braccia tendono un arco di bronzo2402. 
 
36 Tu mi hai dato lo scudo della tua salvezza 
e la tua benevolenza mi ha reso grande. 
 
37 Tu hai messo al largo i miei passi2403 e i 
miei piedi non hanno vacillato. 
 
38 Io ho inseguito i miei nemici e li ho 
distrutti, non me ne sono ritornato senza 
averli sterminati. 
 
39 Li ho sterminati, li ho schiacciati e non 
sono risorti, ma sono caduti sotto i miei piedi. 
 
40 Tu mi hai cinto di forza per la battaglia, tu 
hai fatto piegare sotto di me i miei avversari; 
 
41 Tu hai fatto voltare le spalle ai miei nemici 
e quelli che mi odiavano li ho distrutti. 
 
42 Essi cercavano, ma non vi erano salvatori; 
[cercavano] l’Eterno, ma egli non ha loro 
risposto. 
 
43 Io li ho frantumati come polvere della 
terra, come il fango delle strade, li ho 
schiacciati, calpestati. 
 
44 Tu mi hai liberato dalle dispute del mio 
popolo, mi hai serbato per essere capo di 
nazioni; un popolo che non conoscevo mi 
servirà. 
 
45 I figli dello straniero si sono sottomessi a 
me non simulanti2404, da ché mi hanno udito 
con le loro orecchie2405, mi hanno ubbidito.  
                                                
2399 esattamente El; 
2400 n. d. t. : altri bronzo; 
2401 n. d. t. : altri hanno alti luoghi qui e dappertutto; 

2402 n. d. t. : altri rende la mia via diritta; o rende 
sicura la mia via; 
2403 n. d. t. : altri Tu hai allargato la via ai miei 
passi; o fai largo davanti ai miei passi; 

2404 vedere la nota in Deuteronomio Cap. 33 v. 29; 

 
46 I figli dello straniero hanno perso forza, 
sono usciti tremanti dai loro nascondigli2406. 
 
47 *L’Eterno è vivente! Sia benedetta la mia 
Ròcca! Dio sia esaltato, la Ròcca della mia 
salvezza, 
 
48 Il *Dio che ha fatto le mie vendette e mi 
sottomette i popoli, 
 
49 Che mi libera dal mezzo dei miei nemici. 
Tu mi hai innalzato sopra quelli che si sono 
levati contro di me, tu mi hai salvato 
dall'uomo violento. 
 
50 E’ per questo, o Eterno, che io ti celebrerò 
fra le nazioni e salmeggerò alla [gloria del] 
tuo nome.  
 

51 [E’ lui] che ha donato grandi liberazioni al 
suo re, che usa bontà verso il suo unto, verso 
Davide, e la sua discendenza, per sempre». 

 
Ultime parole di Davide 
2Samuele 23 
*1 E queste sono le ultime parole di Davide. 
Davide, figlio d'Isai, ha detto2407; l'uomo posto 
in alto, l'unto del Dio di Giacobbe, il dolce 
cantore d'Israele, ha detto2408: 
 
2 «Lo Spirito dell’Eterno ha parlato per 
mezzo mio e la sua parola è stata sulla mia 
lingua. 
 
3 Il Dio d'Israele ha parlato, la Ròcca 
d'Israele mi ha parlato: "Colui che domina 
fra2409 gli uomini sarà giusto2410, regnando col 
timore di Dio, 
4 sarà come la luce mattutina, quando il sole si 
alza in un mattino senza nuvole e con il suo 
splendore, l'erba tenera [germoglia] dalla terra 
dopo la pioggia". 
 

                                                                          
2405 n. d. t. : altri al solo udire parlare di me; 
2406 o hanno tremato nelle loro roccaforti; 
2407 vedere la nota in Numeri Cap. 24 v. 3; 
2408 n. d. t. : altri Queste sono le ultime parole di 

Davide: «Parola di Davide, figlio d'Isai, parola 
dell'uomo che fu elevato ad alta dignità; o Queste 
sono le ultime parole di Davide: «Oracolo di 
Davide, figlio di Iesse, oracolo dell'uomo che 
l'Altissimo ha innalzato; o Queste sono le ultime 
parole di Davide. Così dice Davide, figlio di Isai, 
Così dice l'uomo che fu elevato in alto; 

2409 o sugli; 
2410 n. d. t. : altri con giustizia; 
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5 Sebbene [ora]2411 la mia casa non sia così, 
con *Dio, tuttavia egli ha stabilito con me un 
patto eterno, ben regolato e assicurato, 
perché è questa tutta la mia salvezza e tutto il 
mio piacere, sebbene [ora]2412 non lo faccia 
germogliare2413. 
 

6 Ma [i figli] di Belial2414, tutti quanti, sono 
come spine che si gettano lontano, perché non 
si prendono con la mano;  
 
7 ma chi le tocca si arma di un ferro o di 
un'asta di lancia e si bruciano interamente là 
dove stanno». 
 
Elenco dei valorosi guerrieri al servizio di 
Davide 
2Samuele 23 
*8 Questi sono i nomi degli uomini forti che 
Davide aveva: Ioseb-Basebet1°2415, 
Tachemonita2416, capo dei principali capitani. 
Costui era Adino l'Eznita2417 che ebbe il 
sopravvento su2418 ottocento uomini, e li 
uccise in una sola volta2419. 
 

                                                
2411 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2412 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2413 n. d. t. : altri Non è così della mia casa davanti a 

Dio? Poich'egli ha stabilito con me un patto 
eterno, ben regolato in ogni punto e perfettamente 
sicuro. Non farà egli germogliare la mia completa 
salvezza e tutto ciò che io bramo?; o Così è stabile 
la mia casa davanti a Dio, perché ha stabilito con 
me un'alleanza eterna, in tutto regolata e 
garantita. Non farà dunque germogliare quanto mi 
salva e quanto mi diletta?; o Benché la mia casa 
non sarà così appo Iddio; Perciocché egli ha fatto 
meco un patto eterno Perfettamente bene ordinato 
ed osservato; Conciossiaché tutta la mia salute, e 
tutto il mio piacere sia, Ch'egli non lo farà 
rigermogliare; 

2414 o d’iniquità; n. d. t. : altri della distruzione; o gli 
scellerati; 

2415 ebraico colui che è seduto al [primo]  posto; 
2416 probabilmente il Cacmonita; 
2417 n. d. t. : forse è un altro nome della stessa persona; 
2418 o capitani, egli levò la sua lancia contro; come 

1Cronache Cap. 11 v. 11; 
2419 n. d. t. : altri Questi sono i nomi dei prodi di 

Davide: Is-Bàal il Cacmonita, capo dei Tre. Egli 
impugnò la lancia contro ottocento uomini e li 
trafisse in un solo scontro; o Questi sono i nomi dei 
valorosi guerrieri che furono al servizio di Davide 
Josceb-Bashshebeth, il Tachemonita capo dei 
principali ufficiali. Egli fu chiamato Adino 
l'Etsenita, perché aveva ucciso ottocento uomini in 
una sola volta; o QUESTI sono i nomi degli uomini 
prodi di Davide: Colui che sedeva nel seggio, il 
Tacmonita, era il principale de' colonnelli. Esso 
era Adino Eznita, il quale in una volta andò sopra 
ottocent'uomini, e li sconfisse; 

9 Dopo di lui Eleazar2°, figlio di Dodo, figlio 
di un Acochita2420, uno dei tre uomini forti che 
erano con Davide, quando sfidarono i Filistei 
riuniti per combattere, mentre gli Israeliti si 
ritiravano. 
10 Egli si alzò, colpì i Filistei finché la sua 
mano fu sfinita e rimase attaccata alla spada. E 
l’Eterno operò in quel giorno una grande 
liberazione e il popolo tornò a seguire 
[Eleazar] soltanto per depredare [gli 
uccisi]2421. 
 
11 Dopo di lui Samma3°, figlio di Aghè, 
Ararita. I Filistei si erano radunati in schiere. 
Là c'era una porzione di campo pieno di 
lenticchie e il popolo era fuggito davanti ai 
Filistei, 
12 Samma si piazzò in mezzo al campo2422, lo 
difese e sconfisse i Filistei. L’Eterno operò in 
quel giorno una grande liberazione. 
 
13 Tre dei trenta capi scesero e vennero al 
tempo della mietitura, da Davide nella caverna 
di Adullam, mentre una schiera di Filistei era 
accampata nella valle di Refaim. 
14 Davide stava allora nei luoghi selvaggi2423 
e c'era un presidio dei Filistei a Betlemme. 
15 Davide bramò e disse: «Chi mi farà bere 
dell'acqua del pozzo di Betlemme che è vicino 
alla porta?» 
16 I tre prodi2424 la presero e la portarono a 
Davide, il quale però non volle bere, ma ne 
fece una libazione davanti all’Eterno, 
17 e disse: «Lungi da me, o Eterno, che io 
faccia questo! Non è il sangue degli uomini 
che sono andati là a rischio della loro vita?» 
Ed egli non volle bere. Questo fecero quei tre 
uomini forti. 
 
18 Abisai4°, fratello di Ioab, figlio di Seruia, 
fu il capo di tre [altri]2425. Egli impugnò la 
lancia contro trecento uomini e li uccise; egli 
ebbe il suo nome annoverato fra i tre. 
19 Non fu il più illustre dei tre? e perciò fu 
fatto loro capo; tuttavia non giunse ad 
eguagliare i tre [primi] . 
 

                                                
2420 o figlio di Acochi; 
2421 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2422 esattamente alla porzione; 
2423 cioè la caverna; n. d. t. : altri la sua fortezza; come 

1° Samuele Cap. 22 v. 4; 
2424 n. d. t. : altri aggiungono aprirono un varco 

attraverso il campo filisteo, attinsero dell'acqua dal 
pozzo di Betlemme, vicino alla porta della città e; 

2425 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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20 Benaia5° figlio di Ieoiada, figlio di un 
uomo valoroso2426, da Cabseel, grande in gesta 
eroiche. Egli uccise i due leoni2427 di Moab. 
Egli scese in una fossa dove uccise un leone, 
un giorno di neve. 
21 Fu lui a uccidere un Egiziano di aspetto 
formidabile, che teneva una lancia in mano; 
ma Benaia gli andò contro con un bastone, 
strappò di mano all'Egiziano la lancia e se ne 
servì per ucciderlo. 
22 Questo fece Benaia, figlio di Ieoiada; ed 
egli ebbe il suo nome annoverato fra i tre 
uomini valorosi. 
23 Fu il più onorato dei trenta; tuttavia non 
giunse a eguagliare i [primi] tre. Davide gli 
diede un posto nelle sue udienze private2428. 
 
24 Asael6°, fratello di Ioab, era uno dei trenta; 
Elcanan7°, figlio di Dodo, di Betlemme; 
25 Samma8° il Carodita; Elica9° di Carod; 
26 Cheles10° il Peletita; Ira11°, figlio di 
Icches, il Tecoita; 
27 Abiezer12° di Anatot; Mebunnai13° il 
Cusaita; 
28 Salmon14° l’Acoaita; Maarai15° il 
Netofaita; 
29 Cheleb16°, figlio di Baana, il Netofaita; 
Ittai17°, figlio di Ribai, di Ghibea, dei figli di 
Beniamino; 
30 Benaia18° il Piratonita; Iddai19° dei 
torrenti di2429 Gaas; 
31 Abi-Albon20° l'Arbatita; Azmavet21° il 
Barumita; 
32 Eliaba22° il Saalbonita; Bene-Iasen23°; 
Ionatan24°; 
33 Samma25° l’Ararita; Aiam26°, figlio di 
Sarar, l’Ararita; 
34 Elifelet27°, figlio di Aasbai, figlio di un 
Maacateo; Eliam28°, figlio di Aitofel, il 
Ghilonita; 
35 Chesrai29° il Carmelita; Paarai30° 
l’Arabita; 
36 Igal31°, figlio di Natan, di Soba; Bani32° 
il Gadita; 
37 Selec33°, l'Ammonita; Naarai34° il 
Beeroteo, scudiero di Ioab, figlio di Seruia; 
38 Ira35° l’Ietereo; Gareb36° l’Ietereo; 

                                                
2426 n. d. t. : altri aggiungono Isai; 
2427 o eroi; ebraico ariel  che significa propriamente 

leone di *Dio; n. d. t. : altri grandi eroi ; 
2428 n. d. t. : altri Davide lo ammise nel suo consiglio; o 

Davide lo pose a capo del suo corpo di guardia; o 
E Davide lo costituì sopra la gente ch'egli avea del 
continuo a suo comando; 

2429 n. d. t. : altri Naale; o dalle valli; 

39 Uria37°, l'Ittita. In tutto trentasette. 
 
Davide incitato a fare il censimento d'Israele 
2Samuele 24 
1 E la collera dell’Eterno, accendendosi di 
nuovo contro Israele, incitò Davide contro il 
popolo, dicendo: «Va' e fa' il censimento 
d'Israele e di Giuda». 
2 Il re disse a Ioab, capo dell'esercito che era 
con lui: «Ti prego, percorri tutte le tribù 
d'Israele, da Dan fino a Beer-Seba, si faccia il 
conto del popolo perché io ne sappia il 
numero». 
3 Ioab rispose al re: «Che l’Eterno, il Dio tuo, 
renda il popolo cento volte più numeroso di 
quello che è, che gli occhi del re, mio signore, 
possano vederlo! Ma perché il re mio signore 
prende piacere nel far questo?» 
4 Ma l'ordine del re prevalse su Ioab e sui 
capi dell'esercito e Ioab e i capi dell'esercito 
uscirono dal cospetto del re per andare a fare il 
censimento del popolo d'Israele. 
 
5 Passarono il Giordano e si accamparono ad 
Aroer, a destra della città che è in mezzo al 
torrente2430 di Gad, e presso Iazer. 
6 Poi andarono in Galaad e nel paese basso2431 
di Odsi; poi andarono a Dan-Iaan e nei 
dintorni di Sidon; 
7 andarono alla fortezza di Tiro, in tutte le 
città degli Ivvei e dei Cananei e finirono con 
la regione meridionale di Giuda, a Beer-Seba. 
8 Percorsero così tutto il paese, e dopo nove 
mesi e venti giorni tornarono a 
Gerusalemme. 
9 Ioab fornì al re la cifra del censimento del 
popolo; c'erano in Israele ottocentomila 
uomini di guerra, atti alla spada; in Giuda, 
cinquecentomila. 
 

La peste in Israele. Rimorso di Davide e 
punizione del popolo con la peste 
2Samuele 24 
10 Dopo che Davide ebbe fatto il censimento 
del popolo, provò un rimorso al cuore, e disse 
all’Eterno: «Ho gravemente peccato in quel 
che ho fatto; ma ora, o Eterno, perdona 
l'iniquità del tuo servo, perché ho agito con 
grande stoltezza». 

                                                
2430 n. d. t. : altri alla valle; 
2431 o come nome proprio Tatim- Odsi; n. d. t. : altri nel 

paese degli Hittiti a Kades; o nel paese delle 
contrade basse, cioè in Hodsi; 
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11 Quando Davide si alzò la mattina, la parola 
dell’Eterno fu così rivolta al profeta Gad, il 
veggente di Davide: 
12 «Va' a dire a Davide: "Così dice l’Eterno: 
Io t’impongo una [di queste] tre cose: scegline 
una e quella ti farò"». 
13 Gad andò dunque da Davide, gli riferì 
[questo]  e disse: «[Vuoi tu] sette anni di 
carestia nel tuo paese, o tre mesi di fuga 
davanti ai tuoi nemici che t'inseguono, o tre 
giorni di peste nel tuo paese? Ora scegli e 
vedi che cosa devo rispondere a colui che mi 
ha mandato». 
14 Davide disse a Gad: «Io sono in una 
grande angoscia! Ti prego, che noi cadiamo 
nelle mani dell’Eterno, perché le sue 
compassioni sono immense; ma che io non 
cada nelle mani degli uomini!» 
 
15 Così l’Eterno mandò la peste in Israele, da 
quella mattina fino al tempo fissato; da Dan a 
Beer-Seba morirono settantamila uomini del 
popolo. 
16 Come l'angelo stendeva la sua mano su 
Gerusalemme per distruggerla, l’Eterno si 
pentì di questo male, e disse all'angelo che 
distruggeva in mezzo al popolo: «Basta! ritira 
ora la tua mano!» L'angelo dell’Eterno si 
trovava presso l'aia di Arauna, il Gebuseo. 
 
17 Davide, vedendo l'angelo che colpiva il 
popolo, aveva detto all’Eterno: «Ecco, io ho 
peccato, e io ho commesso l’iniquità, ma 
queste pecore che hanno fatto? Che la tua 
mano, ti prego, sia su me e sulla casa di mio 
padre!» 
 

Sacrificio offerto da Davide 
2Samuele 24 
18 Quel giorno Gad andò da Davide e gli 
disse: «Sali, erigi un altare all’Eterno nell'aia 
di Arauna, il Gebuseo». 
19 Davide salì, secondo la parola di Gad, 
come l’Eterno aveva comandato. 
20 Arauna guardò e vide il re e i suoi servitori 
che si dirigevano verso di lui; Arauna uscì e si 
prostrò davanti al re, con la faccia a terra. 
21 Poi Arauna disse: «Perché il re mio signore 
viene dal suo servo?» Davide rispose: «Per 
comprare da te quest'aia e costruirvi un altare 
all’Eterno, affinché la piaga che è sul popolo, 
si arresti». 

22 Arauna disse a Davide: «Il re, mio signore, 
prenda e offra2432 quello che è buono ai suoi 
occhi! Ecco i buoi saranno per l'olocausto; gli 
attrezzi per trebbiare e i gioghi dei buoi 
serviranno da legna.   
23 Tutte questo, o re, Arauna le dà al re». Poi 
Arauna disse al re: «L’Eterno, il tuo Dio, ti sia 
propizio!» 
24 Ma il re rispose ad Arauna: «No, perché 
certamente io comprerò da te queste cose per 
il loro prezzo e non offrirò all’Eterno, al mio 
Dio, olocausti che non mi costino nulla». 
Davide comprò l'aia e i buoi per cinquanta 
sicli d'argento; 
25 Davide costruì là un altare all’Eterno e offrì 
olocausti e sacrifici di prosperità. Così 
l’Eterno fu propizio verso il paese, e la piaga 
fu fermata sopra Israele. 
 

1° LIBRO DEI RE2433 
 
Vecchiaia di Davide 
1Re 1 
1 Il re Davide era vecchio, avanti negli anni e, 
per quanto lo coprissero di vestiti, non era mai 
riscaldato. 
2 Perciò i suoi servitori gli dissero: «Che si 
cerchi per il nostro signore una ragazza 
vergine, che stia al servizio del re, ne abbia 
cura, dorma nel tuo seno e che il re, nostro 
signore, si riscaldi». 
3 Si cercò una bella ragazza dunque in tutti i 
confini d'Israele, si trovò Abisag, la 
Sunamita e la si condusse dal re. 
4 La ragazza era bellissima, si prendeva cura 
del re, e lo serviva; ma il re non la 
conobbe2434. 
 
Adonia aspira al regno 
1Re 1 
*5 Adonia, figlio di Agghit, si levò dicendo: 
«Io sarò il re!» Si procurò dei carri, dei 
cavalieri e cinquanta uomini che correvano 
davanti a lui. 
6 Suo padre non l’aveva mai rimproverato2435, 
dicendogli: «Perché fai così?» Egli era inoltre 

                                                
2432 esattamente qui offrire  ha il significato dei offrire 

sull’altare; anche ai vv. 24, 25; 
2433 titolato 3° Re in alcune versioni Cattoliche; 
2434 n. d. t. : espressione ebraica che allude all’unione 

sessuale; altri non ebbe rapporti con lei; 
2435 esattamente non l’aveva mai rimproverato in vita 

sua; 



 364 

un bellissimo uomo, sua madre2436 l’aveva 
partorito subito dopo Absalom. 
7 Egli parlò con Ioab, figlio di Seruia, con il 
sacerdote Abiatar ed essi aiutarono Adonia e 
lo seguirono2437. 
8 Ma il sacerdote Sadoc, Benaia, figlio di 
Ieoiada, il profeta Natan, Simei, Rei e gli 
uomini valorosi di Davide, non erano dalla 
parte di Adonia. 
 
9 Adonia sacrificò2438 del minuto e grosso 
bestiame e animali grassi sul macigno di 
Zoelet, che è accanto a En-Roghel, invitò tutti 
i suoi fratelli, i figli del re e tutti gli uomini di 
Giuda servitori del re, 
10 ma non invitò il profeta Natan, né Benaia, 
né gli uomini valorosi, né Salomone suo 
fratello. 
 
Salomone re d'Israele 
1Re 1 
11 Allora Natan parlò a Bat-Seba, madre di 
Salomone e le disse: «Non hai saputo che 
Adonia, figlio di Agghit, regna e Davide 
nostro signore non lo sa? 
12 Ora vieni dunque, ti prego, che io ti dia un 
consiglio, per salvare la tua vita e quella di 
tuo figlio Salomone. 
13 Va', entra dal re Davide e digli: "O re, mio 
signore, non giurasti alla tua serva dicendo: 
Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, 
siederà sul mio trono? Perché dunque regna 
Adonia?" 
14 Ecco, mentre tu parlerai ancora al re, io 
entrerò dopo di te e confermerò2439 le tue 
parole». 
15 Bat-Seba entrò nella camera del re. Il re era 
molto vecchio e Abisag, la Sunamita, serviva 
il re. 
16 Bat-Seba s'inchinò e si prostrò davanti al 
re. Il re [le]  disse: «Che vuoi?» 
17 Lei gli rispose: «Mio signore, tu giurasti 
per l’Eterno, il tuo Dio, alla tua serva 
dicendo: "Salomone, tuo figlio, regnerà dopo 
di me, e siederà sul mio trono". 
18 Ora, ecco Adonia regna o re, e ora2440 mio 
signore, non lo sai. 
19 Ha sacrificato buoi, animali grassi, minuto 
bestiame in abbondanza, e ha invitato tutti i 

                                                
2436 esattamente ella (Agghit); 
2437 esattamente aiutarono presso Adonia ; n. d. t. : altri 

favorirono; 
2438 piuttosto uccise ; qui e ai vv. 19, 25; 
2439 esattamente riempirò; 
2440 qualcuno ha tu; in luogo di ora; 

figli del re, il sacerdote Abiatar e Ioab, il capo 
dell'esercito, ma non ha invitato il tuo servo 
Salomone. 
20 E quanto a te, o re, mio signore, gli occhi 
di tutto Israele sono su te, perché tu dichiari 
loro chi debba sedere sul trono del re mio 
signore, dopo di lui. 
21 Altrimenti, quando il re mio signore si sarà 
addormentato2441 con i suoi padri, io e mio 
figlio Salomone saremo [trovati] colpevoli». 
22 Lei parlava ancora con il re, quando il 
profeta Natan arrivò. 
23 Annunciarono al re: «Ecco il profeta 
Natan».  [Mentre lei usciva]2442 lui entrò in 
presenza del re, e gli si prostrò davanti con la 
faccia a terra. 
24 Natan disse: «O re, mio signore, hai tu 
detto: "Adonia regnerà dopo di me, e siederà 
sul mio trono?" 
25 Poiché oggi egli è sceso, ha sacrificato 
buoi, animali grassi, e minuto bestiame in 
abbondanza, e ha invitato tutti i figli del re, i 
capi dell'esercito e il sacerdote Abiatar; ed 
ecco che mangiano e bevono davanti a lui, e 
dicono: "Viva il re Adonia!" 
26 Ma né me, tuo servo, né il sacerdote Sadoc, 
né Benaia figlio di Ieoiada, né Salomone tuo 
servitore, lui non ci ha invitato. 
27 E’ dalla parte del re, mio signore, che tutto 
questo è avvenuto? Senza dichiararlo ai tuoi 
servitori2443 chi sia colui che deve sedere sul 
trono del re mio signore dopo di lui?» 
28 Il re Davide rispose dicendo: «Chiamatemi 
Bat-Seba». Lei entrò alla presenza del re e 
rimase in piedi davanti a lui. 
29 Il re fece questo giuramento: «L’Eterno è 
vivente2444, che ha liberato l’anima mia da 
ogni angoscia, 
30 che, come giurai per l’Eterno, per il Dio 
d'Israele, quando ti dissi: "Salomone tuo figlio 
regnerà dopo di me e siederà sul mio trono al 
mio posto", così io farò oggi ». 
31 Bat-Seba s'inchinò con la faccia a terra, si 
prostrò davanti al re e disse: «Che il re 
Davide, mio signore, viva per sempre!» 
 
32 Poi il re Davide disse: «Chiamatemi il 
sacerdote Sadoc, e il profeta Natan e Benaia, 
figlio di Ieoiada». Essi vennero davanti a lui e 
il re disse loro: 
                                                
2441 qualcuno ha coricato; 
2442 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2443 qualcuno ha al tuo servo; 
2444 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 
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33 «Prendete con voi i servi del vostro 
signore, fate montare sulla mia mula mio 
figlio Salomone, e fatelo scendere a Ghion, 
34 dove il sacerdote Sadoc e il profeta Natan 
lo ungeranno là re su Israele. Suonerete la 
tromba e griderete: "Viva il re Salomone!" 
35 Voi risalirete al suo seguito, verrà qui e si 
metterà seduto sul mio trono e regnerà al mio 
posto. Io ho ordinato che sia lui principe su 
Israele e su Giuda». 
36 Benaia, figlio di Ieoiada, rispose al re: 
«Amen! Che l’Eterno, il Dio del re mio 
signore, dica così: 
37 - Come l’Eterno è stato con il re mio 
signore, così sia pure con Salomone e renda il 
suo trono più grande del trono del re Davide, 
mio signore - !» 
 
38 Allora il sacerdote Sadoc, il profeta Natan, 
Benaia figlio di Ieoiada, i Cheretei e i Peletei,  
scesero, fecero montare Salomone sulla mula 
del re Davide e lo condussero a Ghion. 
39 Il sacerdote Sadoc prese il corno dell'olio 
dal tabernacolo2445 e unse Salomone. 
Sonarono la tromba e tutto il popolo gridò: 
«Viva il re Salomone!» 
40 Tutto il popolo risalì al suo seguito 
sonando il flauto e rallegrandosi a una gran 
gioia, e la terra tremava al rumore delle loro 
grida. 
 
41 Adonia e tutti i suoi convitati, udirono 
questo rumore, mentre finivano di mangiare; e 
Ioab udì il suono della tromba, e disse: 
«Perché questo chiasso della città in 
tumulto?» 
42 Mentre egli parlava ancora, ecco giungere 
Gionatan, figlio del sacerdote Abiatar. 
Adonia gli disse: «Entra, poiché tu sei un 
uomo valoroso, e porterai buone notizie». 
43 Gionatan rispose ad Adonia: «Si! Ma il re 
Davide, nostro signore, ha fatto Salomone re. 
44 Il re ha mandato con lui il sacerdote 
Sadoc, e il profeta Natan, e Benaia figlio di 
Ieoiada, e i Cheretei e i Peletei, i quali 
l'hanno fatto montare sulla mula del re. 
45 Il sacerdote Sadoc e il profeta Natan 
l'hanno unto re a Ghion, e di là sono risaliti 
rallegrandosi, e la città è tutta in tumulto. 
Questo è il chiasso che avete udito. 
46 Inoltre Salomone si è seduto sul trono 
reale. 

                                                
2445 altri  tenda; 

47 I servi del re sono venuti a benedire il re 
Davide, nostro signore, dicendo: "Che il tuo 
Dio renda il nome di Salomone più glorioso 
del tuo, renda il suo trono più grande del tuo 
trono!" Il re si è prostrato sul suo letto, 
48 poi ha detto: "Benedetto sia l’Eterno, Dio 
d'Israele, che mi ha dato oggi qualcuno che 
sieda sul mio trono e i miei occhi lo vedono!"» 
 
49 Allora tutti gli invitati che erano con2446 
Adonia furono presi dalla paura, si alzarono e 
se ne andarono ciascuno per la sua strada. 
50 Adonia, ebbe paura di Salomone, si alzò e 
andò ad assicurarsi ai corni dell'altare. 
51 Vennero a dirlo a Salomone, dicendo: 
«Ecco, Adonia teme il re Salomone, si è 
rifugiato presso i corni dell'altare, dicendo: 
"Il re Salomone mi giuri oggi che non farà 
morire di spada il suo servo"». 
52 Salomone rispose: «Se egli è un uomo 
leale2447, non cadrà in terra neppure uno dei 
suoi capelli; ma se si troverà del male in lui, 
egli morirà». 
53 Allora il re Salomone mandò gente a farlo 
scendere dall'altare. Ed egli venne a prostrarsi 
davanti al re Salomone; Salomone gli disse: 
«Vattene a casa tua». 
 
Ultime raccomandazioni di Davide a 
Salomone 
1Re 2 
*1 I giorni di Davide, avvicinandosi alla 
morte, egli diede questi ordini a Salomone suo 
figlio: 
2 «Io m'incammino per la via di tutta la terra; 
fortificati e compòrtati da uomo! 
3 Custodisci quello che deve essere osservato 
davanti all’Eterno, il tuo Dio, camminando 
nelle sue vie e praticando le sue leggi, i suoi 
comandamenti, i suoi precetti, e le sue 
testimonianze, come sta scritto nella legge di 
Mosè, perché tu riesca2448 in tutto ciò che 
farai e dovunque tu ti volga, 
4 affinché l’Eterno adempia la parola da lui 
pronunziata a mio riguardo quando disse: "Se 
i tuoi figli veglieranno sulla loro condotta 
camminando davanti a me con fedeltà, con 
tutto il cuore e con tutta l'anima loro, non ti 
mancherà mai un uomo2449 sul trono 
d'Israele". 

                                                
2446 esattamente  di; 
2447 altri  valido; 
2448 o  agisca con intelligenza; 
2449 esattamente  non ti sarà tolto  un uomo; 
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5 Tu, tu sai anche ciò che mi ha fatto Ioab, 
figlio di Seruia, quel che ha fatto ai due capi 
degli eserciti d'Israele, ad Abner figlio di Ner 
e ad Amasa figlio di Ieter, che egli uccise, 
spargendo sangue di guerra in [tempo di]  
pace, e [come] macchiò di sangue la cintura 
che portava ai fianchi e i calzari che portava 
ai piedi. 
6 Agisci dunque secondo la tua saggezza, non 
lasciare la sua canizie scendere a Shèol2450 in 
pace. 
7 Ma tratta con bontà i figli di Barzillai il 
Galaadita; siano tra quelli che mangiano alla 
tua tavola; poiché anch'essi vennero così 
incontro a me, mentre fuggivo davanti ad 
Absalom tuo fratello. 
8 Ed ecco, tu hai vicino a te Simei, figlio di 
Ghera, il Beniaminita, di Baurim, quello che 
mi ha maledetto di una violenta maledizione, 
nel giorno che me ne andavo a Maanaim. Ma 
egli scese a incontrarmi al Giordano e io gli 
giurai per l’Eterno dicendo: - [l’Eterno è 
vivente2451]2452 se io ti faccio morire di spada! 
- 
9 Ma ora non lo tenere per innocente, perché 
sei uomo saggio, sai quel che tu debba fargli e 
farai scendere a Shèol la sua canizie tinta di 
sangue». 
 
Morte di Davide 
1Re 2 
10 Davide si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto nella città di Davide. 
11 I giorni che Davide regnò sopra Israele 
furono quarant'anni: a Ebron regnò sette 
anni e a Gerusalemme trentatré anni2453. 
12 Salomone sedette sul trono di Davide suo 
padre e il suo regno fu saldamente stabilito. 
 
Salomone ubbidisce ai consigli di suo padre e 
fa uccidere Adonia 
1Re 2 
*13 Adonia, figlio di Agghit, andò da Bat-
Seba, madre di Salomone. Questa gli disse: 
«Vieni in pace?» Egli rispose: «In pace». 
14 Poi aggiunse: «Ho qualcosa da dirti». 
Quella rispose: «Parla». 

                                                
2450 n. d. t. : altri  nel soggiorno dei morti; vedere la nota 

in Genesi Cap. 37 v. 35; 
2451 n. d. t. : espressione con valore negativo, che in 

gergo ebraico ha un senso minaccioso, di 
riprovazione; altri  com’è vero che l’Eterno vive; 
qui e in generale sempre; 

2452 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2453 n. d. t. : confr. 2° Samuele Cap. 5:4, 5; 

15 Ed egli disse: «Tu sai che il regno era mio 
e che tutto Israele aveva messo i suoi occhi2454 
su di me perché io fossi re; ma il regno è 
trasferito ed è [passato] a mio fratello, perché 
è suo da parte dell’Eterno. 
16 Ora ti faccio una sola richiesta; non 
negarmela». Lei rispose: «Parla». 
17 Egli disse: «Ti prego, parla al re 
Salomone, il quale non ti negherà, che mi dia 
Abisag, la Sunamita, per moglie». 
18 Bat-Seba rispose: «Sta bene, parlerò al re 
per te». 
19 Bat-Seba dunque entrò dal re Salomone a 
parlargli per Adonia. Il re si alzò per andargli 
incontro, le si inchinò davanti, poi si risedette 
sul suo trono, fece mettere un trono per la 
madre del re, la quale si sedette alla sua destra. 
20 Lei gli disse: «Ho una piccola richiesta da 
farti; non negarmela». Il re rispose: 
«Domanda, madre mia; io non te la negherò». 
21 Lei disse: «Che Abisag, la Sunamita, sia 
data in moglie a tuo fratello Adonia». 
22 Il re Salomone, rispondendo a sua madre, 
disse: «E perché chiedi Abisag la Sunamita 
per Adonia? Chiedi anche il regno per lui, 
poiché egli è mio fratello maggiore2455; per 
lui, per il sacerdote Abiatar e per Ioab, figlio 
di Seruia!» 
23 Allora il re Salomone giurò per l’Eterno, 
dicendo: «Che Dio mi faccia così, e così vi 
aggiunga2456, se Adonia non ha pronunciato 
questa parola contro la sua propria vita! 
24 Ora, l’Eterno è vivente2457, il quale mi ha 
stabilito, mi ha concesso il trono di Davide 
mio padre e mi ha fondato una casa come 
aveva promesso, che oggi Adonia sarà messo 
a morte!» 
25 Il re Salomone mandò per2458 Benaia, 
figlio di Ieoiada, il quale si gettò su lui, ed egli 
morì. 
 
Salomone destituisce il sacerdote Abiatar 
1Re 2 
26 Poi il re disse al sacerdote Abiatar: 
«Vattene ad Anatot, nelle tue terre, perché tu 

                                                
2454 esattamente  le loro facce; 
2455 n. d. t. : confr. 2° Samuele Cap. 3:2 - 5; 
2456 n. d. t. : vedere Rut Cap. 1 v. 17; altri  mi tratti con 

il massimo rigore; o L’Eterno mi punisca come 
vuole; o Così mi faccia l'Eterno e anche peggio; o 
Così mi faccia l’Eterno, e così mi aggiunga; 

2457 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 
senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 

2458 esattamente  per la mano di; 
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meriti la morte2459; ma io non ti farò morire 
oggi, perché portasti davanti a Davide mio 
padre l'arca dell’Eterno e tu sei stato afflitto 
in tutto ciò che ha anche afflitto mio padre». 
27 Così Salomone destituì Abiatar dalle 
funzioni di sacerdote dell’Eterno, adempiendo 
così la parola che l’Eterno aveva pronunziata 
contro la casa di Eli a Silo2460. 
 

Salomone ubbidisce ai consigli di suo padre e 
fa uccidere Ioab 
1Re 2 
28 Quando la notizia giunse a Ioab (Ioab 
aveva seguito Adonia, ma non aveva seguito 
Absalom), egli si rifugiò nella tenda 
dell’Eterno e andò ad assicurarsi ai corni 
dell'altare. 
29 Fu riferito al re Salomone: «Ioab si è 
rifugiato nella tenda dell’Eterno e sta accanto 
all'altare». Allora Salomone mandò Benaia, 
figlio di Ieoiada, dicendogli: «Va', e gettati su 
lui!» 
30 Benaia entrò nella tenda dell’Eterno e disse 
a Ioab2461: «Così dice il re: "Esci!"» Quegli 
rispose: «No! io morirò qui!» E Benaia riferì 
la cosa al re, dicendo: «Così ho detto a Ioab e 
così mi ha risposto». 
31 Il re gli disse: «Fa' com'egli ha detto; 
gettati su lui e seppelliscilo; togli da sopra di 
me e da sopra la casa di mio padre il sangue 
che Ioab sparse senza motivo, 
32 l’Eterno farà ricadere sul suo proprio capo 
il sangue che sparse2462, perché colpì due 
uomini più giusti e migliori di lui, li uccise 
con la spada, mentre Davide, mio padre, non 
sapeva nulla: Abner, figlio di Ner, capo 
dell'esercito d'Israele, e Amasa, figlio di Ieter, 
capo dell'esercito di Giuda. 
33 Il loro sangue ricadrà sul capo di Ioab e 
sul capo della sua discendenza per sempre, 
ma vi sarà pace per sempre da parte 
dell’Eterno per Davide, per la sua 
discendenza, per la sua casa e per il suo 
trono». 
34 Allora Benaia, figlio di Ieoiada, salì, si 
gettò su lui e lo uccise; Ioab fu sepolto in casa 
sua nel deserto. 

                                                
2459 esattamente  sei uomo di morte; 
2460 n. d. t. : vedere 1° Samuele Cap. 2:27 a 36; Cap. 14 

v.  3; Cap. 22 v. 9; 
2461 esattamente  gli disse; 
2462 esattamente suo sangue; n. d. t. : altri  farà ricadere 

il suo sangue sulla sua testa; o farà ritornare sopra 
il suo capo il sangue ch'egli ha sparso; 

35 Al suo posto il re fece capo dell'esercito 
Benaia, figlio di Ieoiada e mise il sacerdote 
Sadoc al posto di Abiatar. 
 
Salomone ubbidisce ai consigli di suo padre e 
fa uccidere Simei 
1Re 2 
36 Poi il re mandò a chiamare Simei e gli 
disse: «Costruisciti una casa in Gerusalemme 
per abitarvi, e non uscirne per andartene qua 
o là; 
37 perché il giorno che ne uscirai e 
oltrepasserai il torrente Chidron… sappi per 
certo che morirai; il tuo sangue ricadrà sul 
tuo capo». 
38 Simei rispose al re: «La tua parola è 
buona; il tuo servo farà come il re, mio 
signore, ha detto». E Simei abitò a 
Gerusalemme per molti giorni. 
39 Trascorsi tre anni, due servi di Simei 
fuggirono da Achis, figlio di Maaca, re di Gat. 
La cosa fu riferita a Simei e gli fu detto: 
«Ecco, i tuoi servi sono a Gat». 
40 Simei si alzò, sellò il suo asino e andò a 
Gat, da Achis, in cerca dei suoi servi; andò e 
riportò da Gat i suoi servi. 
41 Fu riferito a Salomone che Simei era 
andato da Gerusalemme a Gat, ed era tornato. 
42 Il re mandò a chiamare Simei e gli disse: 
«Non ti ho fatto giurare per l’Eterno e non ti 
ho avvertito, dicendoti: "Sappi per certo che il 
giorno che uscirai per andare qua o là, 
morirai"? E tu mi dicesti: "La tua parola che 
ho udito è buona"? 
43 Perché dunque non hai mantenuto il 
giuramento fatto all’Eterno e non hai 
osservato l'ordine che ti ho dato?» 
44 Il re disse inoltre a Simei: «Tu sai tutto il 
male che il tuo cuore ha la coscienza di aver 
fatto a Davide mio padre; ora l’Eterno fa 
ricadere la tua malvagità sul tuo capo; 
45 ma il re Salomone sarà benedetto e il trono 
di Davide sarà reso stabile per sempre2463, 
davanti all’Eterno». 
46 Il re ordinò a Benaia, figlio di Ieoiada, ed 
egli uscì, si gettò su lui e lo uccise.  
 
Così il regno rimase saldo nelle mani di 
Salomone. 
 

Matrimonio di Salomone; la sua preghiera 
per ricevere saggezza 
1Re 3 

                                                
2463 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
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1 Salomone si alleò per matrimonio con il 
Faraone, re d'Egitto2464, e prese [per moglie] la 
figlia del Faraone e la condusse nella città 
di Davide, finché egli avesse finito di 
costruire il suo palazzo, la casa dell’Eterno e 
le mura di Gerusalemme tutt’intorno. 
2 Intanto il popolo sacrificava sui luoghi 
sacri2465, perché non era stata costruita una 
casa al nome dell’Eterno fino a quei giorni.  
3 Salomone amava l’Eterno e seguiva i 
precetti di Davide suo padre, ma offriva 
sacrifici e faceva fumare l’incenso sui luoghi 
sacri. 
 
4 Il re si recò a Gabaon per sacrificare, 
perché quello era il principale fra i luoghi sacri 
e su quell'altare Salomone offrì mille 
olocausti. 
 
5 A Gabaon, l’Eterno apparve a Salomone di 
notte, in sogno. Dio gli disse: «Chiedi ciò che 
vuoi che io ti dia2466». 
6 Salomone rispose: «Tu hai trattato con gran 
bontà il tuo servo Davide, mio padre, perché 
egli agiva davanti a te con fedeltà, con 
giustizia e con rettitudine di cuore con te; tu 
gli hai conservato questa gran bontà e gli hai 
dato un figlio che siede sul suo trono, come 
[ne è] oggi. 
7 Ora, o Eterno, mio Dio, tu hai fatto re il tuo 
servo, al posto di Davide mio padre e io sono 
un ragazzo e non so come uscire ed 
entrare2467. 
8 Il tuo servo è in mezzo al popolo che tu hai 
scelto, un popolo numeroso, che non si può 
contare né calcolare, a causa della [sua]  
moltitudine. 
9 Dà dunque al tuo servo un cuore che 
ascolta2468 per giudicare il tuo popolo, per 
discernere il bene dal male; perché chi è 
capace di giudicare questo tuo popolo così 
numeroso?» 
10 La parola fu buona agli occhi dell’Eterno, 
che Salomone gli avesse richiesto queste cose. 
11 Dio gli disse: «Poiché tu hai domandato 
questo e non hai chiesto per te lunga vita, non 
hai chiesto per te ricchezze, che non hai 

                                                
2464 n. d. t. : probabilmente si tratta di Faraone Psusenne 

I (1.043 -993 A. C.) XXI Dinastia; 
2465 n. d. t. : altri hanno alti luoghi qui e dappertutto; 
2466 esattamente ciò che io ti darò; 
2467 n. d. t. : altri  come comportarmi; o come regolarmi; 

o né uscire né entrare; 
2468 o  un cuore intelligente che comprenda; vedere il v. 

11; 

chiesto la vita2469 dei tuoi nemici, ma che tu 
hai chiesto discernimento per comprendere il 
giusto giudizio2470, 
12 ecco, io faccio come tu hai detto; io ti ho 
dato un cuore saggio e intelligente come 
nessuno è stato simile a te nel passato, e 
nessuno sarà simile a te in futuro. 
13 Oltre a questo io ti ho dato quello che non 
hai domandato, tanto ricchezze che la gloria, 
tanto che non vi sarà nessuno come te fra i re, 
per tutti i tuoi giorni. 
14 Se tu cammini nelle mie vie, osservando le 
mie leggi e i miei comandamenti, come fece 
Davide tuo padre, io prolungherò i tuoi 
giorni». 
15 Salomone si svegliò, ed ecco [questo 
era] un sogno. Egli tornò a Gerusalemme, si 
tenne davanti all'arca del patto dell’Eterno e 
offrì olocausti, offrì2471 sacrifici di prosperità e 
fece un convito a tutti i suoi servitori. 
 
Saggezza e fama di Salomone  
1Re 3 
16 Allora due donne prostitute vennero dal re, 
a presentarsi davanti a lui. 
17 La prima donna disse: «Ah, mio signore! Io 
e questa donna abitiamo nella medesima casa 
e io partorii mentre lei stava in casa. 
18 Il terzo giorno dopo il mio parto, partorì 
anche questa donna. Noi stiamo insieme, non 
c'erano con noi estranei nella casa; non 
c'eravamo che noi due in casa. 
19 Durante la notte, il figlio di questa donna 
morì, perché lei gli si era coricata sopra. 
20 Lei, alzatasi nel mezzo della notte, prese 
mio figlio dal mio fianco, mentre la tua serva 
dormiva, lo adagiò sul suo seno e mise il figlio 
suo morto sul mio seno. 
21 Quando mi sono alzata al mattino per 
allattare mio figlio, egli era morto; ma, 
guardandolo meglio al mattino, ecco che non 
era il figlio che io avevo partorito». 
22 L'altra donna disse: «No, il figlio vivo è il 
mio e il morto è il tuo». Ma la prima replicò: 
«No, perché il morto è il figlio tuo e il vivo è il 
mio». Così parlavano in presenza del re. 
23 Allora il re disse: «Questa dice: "Questo 
che è vivo è mio figlio, quello che è morto è il 

                                                
2469 n. d. t. : altri  morte; 
2470 n. d. t. : altri  intelligenza per poter discernere ciò 

che è giusto; o il discernimento per ascoltare le 
cause; 

2471 esattamente fece; 
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tuo"; e quell'altra dice: "No, invece, il morto è 
il figlio tuo e il vivo è il mio"». 
24 Il re ordinò: «Portatemi una spada!» E 
portarono una spada davanti al re. 
25 Il re disse: «Dividete il bambino vivo in due 
parti, datene la metà all'una e la metà 
all'altra». 
26 Allora la donna, a cui apparteneva il 
bambino vivo, sentendosi commuovere le 
viscere per suo figlio, disse al re: « Ah, mio 
signore, date a lei il bambino vivo, non 
uccidetelo!» Ma l'altra diceva: «Che non sia 
né mio né tuo: dividetelo in due!» 
27 Allora il re rispose: «Date a quella il 
bambino vivo, non uccidetelo, perché è lei sua 
madre!» 
 
28 Tutto Israele udì parlare del giudizio che il 
re aveva pronunziato e temettero il re, perché 
vedevano che la sapienza di Dio era in lui, per 
fare giustizia2472. 
 
Principali funzionari di Salomone 
1Re 4 
1 Il re Salomone era re su tutto Israele. 
2 Questi erano i principali [funzionari]2473 che 
aveva: 1° Azaria, figlio del sacerdote2474 
Sadoc, 
3 2° Elioref e 3° Aia, figli di Scisa, scribi2475; 
4° Giosafat, figlio di Ailud, cancelliere2476; 
4 5° Benaia, figlio di Ieoiada, 
[preposto] sull'esercito; 6° Sadoc 7° e Abiatar 
sacerdoti; 
5 8° Azaria, figlio di Natan, 
[preposto] sugl'intendenti2477; 9° Zabud, figlio 
di Natan, principale ufficiale, amico del re2478; 
6 10° Aisar [preposto] sulla casa2479 e 11° 
Adoniram, figlio di Abda, era addetto ai 
lavori forzati2480. 
 
7 Salomone aveva dodici intendenti2481 su 
tutto Israele, i quali provvedevano al 

                                                
2472 esattamente giudizio; 
2473 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2474 esattamente il principale ufficiale; vedere il v. 5; 
2475 n. d. t. : altri segretari; 
2476 n. d. t. : altri  archivista; 
2477 n. d. t. : altri  sui prefetti; o i commissari; anche al v. 

27; 
2478 n. d. t. : altri sacerdote, amico del re; o sacerdote e 

consigliere personale del re; o principale Ufficiale, 
famigliare del re; 

2479 esattamente qui del palazzo; n. d. t. : altri  
sovrintendente del palazzo; o maggiordomo; o 
preposto ai tributi; o gran Maestro di casa; 

2480  altri raccolte o tasse; 

sostentamento del re e della sua casa; 
ciascuno di essi doveva provvedervi per un 
mese all'anno. 
8 Questi erano i loro nomi: 1° Ben2482-Ur, 
nella montagna di Efraim. 
9 2° Ben-Decher, a Macas, a Saalbim, a Bet-
Semes e a Elon di Bet-Anan. 
10 3° Ben-Esed, ad Arubbot2483, aveva Soco e 
tutto il paese di Chefer. 
11 4° Ben-Abinadab, in tutte le alture di Dor; 
Tafat, figlia di Salomone, era sua moglie. 
12 5° Baana, figlio di Ailud, aveva Taanac, 
Meghiddo e tutto Bet-Sean, che è presso 
Sartan, sotto Izreel, da Bet-Sean ad Abel-
Meola, fin oltre Iocmeam. 
13 6° Ben-Gheber, era a Ramot di Galaad; 
egli aveva i Borghi di Iair2484, figlio di 
Manasse, che sono in Galaad; la regione di 
Argob che è in Basan, sessanta grandi città 
con mura e delle sbarre di bronzo2485. 
14 7° Ainadab, figlio d'Iddo, era a Maanaim. 
15 8° Aimaas, in Neftali; anche questi aveva 
preso in moglie una figlia di Salomone, 
Basmat. 
16 9° Baana, figlio di Cusai, in Ascer e in 
Alot. 
17 10° Giosafat, figlio di Parna, in Issacar. 
18 11° Simei, figlio di Ela, in Beniamino. 
19 12° Gheber, figlio di Uri, nel paese di 
Galaad, il paese di Sicon, re degli Amorei, e di 
Og, re di Basan. Egli era l’unico prefetto per 
questa regione. 
 
Estensione e potenza del regno di Salomone 
1Re 4 
20 [Il popolo di]2486 Giuda e d’Israele era una 
moltitudine numerosa come la sabbia che è 
sulla riva del mare e mangiavano e bevevano 
allegramente. 
248721 Salomone dominava su tutti i regni di 
qua dal fiume, sino al paese dei Filistei e sino 
ai confini dell'Egitto. Essi portavano tributi, 
furono soggetti a Salomone tutti i giorni della 
sua vita. 

                                                                          
2481 n. d. t. : altri  sui prefetti; o i commissari; qui e in 

tutto il passo; 
2482 esattamente il figlio di; qui e in tutto il passo; 
2483 esattamente nelle piane; 
2484 o Havot Iair; vedere Numeri Cap. 32 v. 41; 
2485 n. d. t. : altri  di bronzo; 
2486 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2487 n. d. t. : la versione latina Vulgata di S. Girolamo, e 

la traduzione cattolica CEI, iniziano qui il Cap. 5; 
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22 [La fornitura]2488 di viveri2489 per un giorno 
a Salomone era: in trenta cori2490 di fior di 
farina e sessanta cori di farina [ordinaria]2491; 
23 in dieci buoi ingrassati, venti buoi di 
pastura e cento montoni, oltre ai cervi, le 
gazzelle, i daini e i volatili ingrassati2492. 
24 Egli dominava su tutto il paese di qua dal 
fiume2493, da Tifsa fino a Gaza, su tutti i re di 
qua dal fiume, ed era in pace con tutti i 
confinanti all'intorno. 
 
25 Giuda e Israele, abitavano al sicuro, 
ognuno all'ombra della sua vite e del suo fico, 
da Dan fino a Beer-Seba, tutti i giorni di 
Salomone. 
26 Salomone aveva quarantamila mangiatoie 
per i cavalli dei suoi carri e dodicimila 
cavalieri. 
27 Questi intendenti, un mese all'anno per 
uno, provvedevano al sostentamento del re 
Salomone e di tutti quelli che venivano alla 
tavola del re Salomone e non lasciavano 
mancare nulla. 
28 Facevano portare l'orzo e la paglia per i 
cavalli [da tiro]2494 e da corsa, dal luogo dove 
stava [l’intendente] ciascuno secondo il suo 
turno stabilito2495.  
 
29 Dio diede a Salomone della saggezza e una 
grandissima intelligenza e un cuore largo2496. 
30 La saggezza di Salomone era più grande 
della saggezza di tutti i figli dell’oriente e di 
tutta la saggezza degli Egiziani. 
31 Era più saggio di ogni altro uomo; più di 
Etan l'Ezraita, più di Eman, di Calcol e di 
Darda, i figli di Maol; la sua fama si sparse 
per tutte le nazioni circostanti. 
32 Pronunziò tremila proverbi e i suoi 
cantici2497 furono [in numero] di millecinque. 

                                                
2488 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2489 esattamente ordinaria di pane; 
2490 1 coro è pari a 10 efa, circa 2,5 ettolitri; 
2491 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2492 n. d. t. : altri oche; o pollame da allevamento; o 

volatili da stia; o pollame ingrassato; 
2493 n. d. t. : di qua dal fiume: la riva destra del 

Giordano fino al Mar Mediterraneo; 
2494 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2495 n. d. t. : altri nel luogo dove si trovava il re, 

ciascuno secondo gli ordini che aveva ricevuti; o nel 
luogo ove si trovava ognuno secondo la propria 
mansione; o nel posto dove occorreva, ciascuno 
secondo gli ordini ricevuti ; 

2496 n. d. t. : altri una mente vasta com'è la sabbia che 
sta sulla riva del mare; 

2497 n. d. t. : altri massime e inni; 

33 Parlò degli alberi, dal cedro del Libano 
all'issopo che spunta dal muro; parlò pure 
degli animali, degli uccelli, dei rettili2498, dei 
pesci. 
34 Da tutti i popoli si veniva per udire la 
saggezza di Salomone, da parte di tutti i re 
della terra che avevano sentito parlare della 
sua saggezza. 
 

Preparativi per la costruzione del tempio 
1Re 5 
2499 *1 Chiram, re di Tiro, mandò i suoi 
servitori da Salomone, perché aveva udito che 
era stato unto re al posto di suo padre, perché 
Chiram era stato sempre amico di Davide. 
2 Salomone mandò a dire a Chiram: 
3 «Tu sai che Davide, mio padre, non poté 
costruire una casa per il nome dell’Eterno, 
suo Dio, a causa della guerra con i suoi 
nemici circostanti, finché l’Eterno non li mise 
sotto la pianta dei suoi piedi. 
4 Ma ora l’Eterno, il mio Dio, mi ha dato 
tranquillità da tutti i lati; non ho né avversari, 
né fatti spiacevoli. 
5 Ecco, ho deciso di costruire una casa per il 
nome dell’Eterno mio Dio, così come l’Eterno 
ha detto a Davide mio padre, quando gli 
disse: "Tuo figlio, che metterò sul tuo trono al 
posto tuo, sarà lui che costruirà una casa al2500 
mio nome". 
6 Perciò dà ordine che mi si taglino dei cedri 
del Libano, i miei servi saranno con i tuoi 
servitori. Pagherò il salario per i tuoi 
servitori secondo tutto quello che [mi] dirai; 
perché tu sai che non c'è nessuno tra noi che 
sappia tagliare il legname come i Sidoniti». 
 
7 Quando Chiram udì le parole di Salomone, 
ne fu molto felice e disse: «Benedetto sia oggi 
l’Eterno, che ha dato a Davide un figlio 
saggio [per regnare]2501 sopra questo grande 
popolo». 
8 Chiram mandò a dire a Salomone: «Ho udito 
ciò che tu mi hai mandato [a dire]. Farò tutto 
quello che desideri riguardo al legname di 
cedro e al legname di cipresso2502. 
9 I miei servitori lo discenderanno dal Libano 
al mare, e io [lo spedirò] per mare legato 

                                                
2498 esattamente tutto ciò che striscia; 
2499 n. d. t. : la versione latina Vulgata di S. Girolamo, e 

la traduzione cattolica CEI, hanno qui il v. 15 del 
Cap. 5; 

2500 esattamente per il; 
2501 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2502 o di abete; qui e altrove; 
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come zattere2503 fino al luogo che tu 
m'indicherai; là lo farò sciogliere e tu lo 
prenderai e tu esaudirai il mio desiderio, 
donando del pane alla mia casa ». 
10 Così Chiram diede a Salomone del 
legname di cedro e del legname di cipresso, 
quanto ne chiese, 
11 e Salomone diede a Chiram ventimila cori 
di grano2504 per il mantenimento della sua casa 
e venti cori d'olio vergine2505; tutto questo, 
Salomone dava a Chiram, anno dopo anno. 
 
12 L’Eterno diede saggezza a Salomone, come 
gli aveva promesso, ci fu pace tra Chiram e 
Salomone e fecero alleanza tra di loro. 
 
13 Il re Salomone reclutò operai in tutto 
Israele, furono ingaggiati trentamila uomini. 
14 Li mandava in Libano, diecimila al mese, 
un mese stavano in Libano e due mesi a casa 
per riposo; Adoniram era preposto sugli 
operai comandati. 
15 Salomone aveva inoltre settantamila 
[uomini] che trasportavano i pesi e 
ottantamila [uomini] che tagliavano [la 
pietra] sui monti, 
16 oltre i capi, gl’intendenti di Salomone 
preposti sull’opera, che erano 
tremilatrecento, che avevano autorità sugli 
operai comandati ai lavori. 
17 Il re comandò di estrarre delle pietre 
grandi, delle pietre pregiate, delle pietre da 
taglio, per fare le fondamenta della casa. 
18 Gli operai2506 di Salomone, gli operai di 
Chiram e i Ghiblei tagliarono e prepararono il 
legname e le pietre per la costruzione della 
casa. 
 
Costruzione del tempio2507 
1Re 6 
*1 Il quattrocentottantesimo anno2508 dopo 
l'uscita dei figli d'Israele dal paese d'Egitto, 
nel quarto anno del regno di Salomone sopra 
Israele, nel mese di Ziv, che è il secondo 

                                                
2503 n. d. t. : altri sopra zattere; 
2504 n. d. t. : circa 6.000 tonnellate; 
2505 esattamente di frantoio (vedere la nota in Esodo 

Cap. 27 v. 20) ; n. d. t. : circa 8.000 litri; 
2506 esattamente costruttori; 
2507 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere i disegni allegati (fig. 11, 12); 
2508 n. d. t. : l’uscita dal paese d’Egitto avvenne nel 

1.496 A. C.; 480 anni dopo portano all’anno 1.016 
A. C.; questa data è fondamentale per  la 
cronologia delle profezie bibliche e la loro 
coerenza con le date storiche conosciute; 

mese, Salomone cominciò a costruire la casa 
per l’Eterno. 
 
2 La casa che il re Salomone costruì per 
l’Eterno aveva sessanta cubiti di lunghezza, 
venti [cubiti] di larghezza, trenta cubiti di 
altezza. 
3 Il Portico davanti al tempio della casa, aveva 
venti cubiti di lunghezza, secondo la larghezza 
della casa, ed era profondo2509 dieci cubiti sul 
davanti della casa. 
4 Il re fece alla casa delle finestre ad 
architrave sporgente2510. 
5 Egli costruì, a ridosso del muro della casa, 
tutto intorno, dei piani che circondavano il 
tempio, e fece delle camere laterali, tutto 
intorno. 
6 Il piano inferiore aveva cinque cubiti di 
larghezza; quello di mezzo sei cubiti di 
larghezza, e il terzo sette cubiti di larghezza; 
perché egli aveva fatto delle sporgenze nello 
[spessore] del muro della casa, tutto intorno, 
affinché [le travi] non entrassero nei2511 muri 
della casa. 
7 Per la costruzione della casa si servirono di 
pietre interamente preparate prima di essere 
trasportate2512; così nella casa, durante la sua 
costruzione, non si udì mai rumore di 
martello, d'ascia o d'altro strumento di ferro. 
8 L'ingresso delle camere laterali [del  
piano] di mezzo si trovava sul lato destro della 
casa; per una scala a chiocciola si saliva [al  
piano] di mezzo, e dal piano di mezzo al terzo. 
9 Dopo aver finito di costruire la casa, 
Salomone la coprì di travi e di tavole assettate 
di legno di cedro. 
10 Fece i piani addossati a tutta la casa, alti 
ognuno cinque cubiti, ed essi li aggrappò2513 
alla casa con travi di cedro. 
 
11 La parola dell’Eterno fu rivolta a 
Salomone, dicendo: 
12 «Quanto a questa casa che tu costruisci, se 
tu cammini secondo le mie leggi, se metti in 
pratica i miei precetti2514 e osservi tutti i miei 
comandamenti, e li pratichi, io confermerò a 

                                                
2509 esattamente larghezza; 
2510 n. d. t. : altri a reticolato fisso; o quadrangolari con 

grate; o con inferriate; 
2511 esattamente per non intaccare; 
2512 esattamente pietre di cava finite; 
2513 esattamente e lo aggrappò; cioè tutto il sistema 

delle camere era aggrappato; 
2514 esattamente giudizi; 
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tuo riguardo la mia parola che ho data a 
Davide tuo padre: 
13 e io abiterò in mezzo ai figli d'Israele e non 
abbandonerò il mio popolo Israele». 
 
14 Quando Salomone ebbe finito di costruire 
la casa, 
15 ne rivestì2515 le mura interne di tavole di 
cedro, dal pavimento della casa fino alla 
travatura del tetto; rivestì così di legno 
l'interno della casa; rivestì con tavole di 
cipresso il pavimento della casa. 
16 Rivestì di tavole di cedro, tanto i muri che 
il pavimento2516, i venti cubiti in fondo alla 
casa, dal pavimento al soffitto; lo rivestì 
all'interno2517 per essere l’oracolo, il luogo 
santissimo2518. 
17 La casa, vale a dire il tempio, sul davanti [il 
santuario], era di quaranta cubiti. 
18 Il legno di cedro, nell'interno della casa, 
[era ornato] di sculture di coloquintide e di 
fiori sbocciati2519; tutto era di cedro, non si 
vedeva neppure una pietra. 
19 Salomone preparò l’oracolo nell'interno, in 
fondo alla casa2520, per collocarvi l'arca del 
patto dell’Eterno. 
20 L’oracolo aveva internamente venti cubiti 
di lunghezza, venti cubiti di larghezza, e venti 
cubiti d'altezza e lo ricoprì d'oro puro; ne 
ricoprì pure l’altare di legno di cedro2521. 
21 Salomone ricoprì d'oro puro l'interno della 
casa, chiuse l’oracolo con [il velo 
sospeso a]2522 catenelle d'oro, sul davanti; lo 
ricoprì d'oro. 
22 Ricoprì d'oro tutta la casa, interamente tutta 
la casa e ricoprì pure d'oro tutto l'altare che 
apparteneva all’oracolo 2523. 
 
23 Fece nell’oracolo due cherubini di legno 
d'olivo, alti dieci cubiti. 
                                                
2515 esattamente ne costruì; qui e altrove; 
2516 o dal pavimento fino alla travatura del tetto; 
2517 o rivestì per essa (cioè per la casa) all’interno; n. d. 

t. : altri la cella che ne risultò, la rivestì all'interno 
per essere un santuario; 

2518 esattamente il santo dei santi; qui e altrove; n. d. t. : 
per l’oracolo confr. Esodo Cap. 25:22;  altri un 
santuario; o la cella; o al luogo santissimo ; 

2519 n. d. t. : altri a rosoni e a boccioli di fiori; 
2520 n. d. t. : altri fu apprestata una cella nella parte più 

segreta del tempio; 
2521 qualcuno ha egli ricoprì di legno di cedro anche 

l’altare; 
2522 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri e fece 

passare, davanti alla cella, un velo che scorreva 
mediante catenelle d'oro; 

2523 n. d. t. : altri l'altare che era nella cella; 

24 Un’ala di un cherubino aveva cinque cubiti, 
l’altra ala del cherubino aveva cinque cubiti; 
dieci cubiti da un lato delle sue ali fino 
all’altro lato delle sue ali; 
25 e l’altro cherubino aveva dieci cubiti; i due 
cherubini avevano la stessa dimensione e la 
stessa forma. 
26 L'altezza di un cherubino era di dieci 
cubiti, la stessa [altezza]  era dell'altro 
cherubino. 
27 Salomone pose i cherubini in mezzo alla 
casa, nell'interno, i cherubini spiegavano le 
loro ali2524, in modo che l'ala dell’uno toccava 
una delle pareti e l'ala dell’altro toccava l'altra 
parete; le [altre]2525 ali, in mezzo alla casa, si 
toccavano, ala contro ala. 
28 Egli ricoprì d'oro i cherubini. 
 
29 Egli scolpì tutte le pareti della casa, tutto 
intorno, tanto all'interno [dell’oracolo]2526 
quanto all'esterno [dell’oracolo]2527, di 
sculture di cherubini, di palme2528 e di fiori 
sbocciati. 
30 Ricoprì d'oro il pavimento della casa, nella 
parte interna e in quella esterna 
[dell’oracolo]2529. 
31 All'ingresso dell’oracolo fece le porte2530 
di legno d'olivo; la sua architrave e gli stipiti, 
[occupavano]  la quinta parte2531 [della 
larghezza della casa]. 
32 I due battenti erano di legno d'olivo. Egli vi 
scolpì dei cherubini, delle palme e dei fiori 
sbocciati, e ricoprì d'oro [il tutto], stendendo 
l'oro sui cherubini e sulle palme. 
33 Fece pure, all’ingresso del tempio, degli 
stipiti di legno d'olivo, [occupavano] un 
quarto2532 [della larghezza della casa] 
34 i due battenti di legno di cipresso; le due 
imposte dell’uno dei battenti, si ripiegavano su 
loro stesse; così pure anche le imposte 
dell’altro battente. 
35 Salomone vi scolpì sopra dei cherubini, 
delle palme e dei fiori sbocciati e ricoprì [il 
tutto], stendendo l'oro sulle sculture. 
                                                
2524 o la propria reggia; 
2525 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2526 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2527 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2528 qualcun’altro fronde di palma; 
2529 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2530 cioè una porta a due battenti; 
2531 n. d. t. : il frontale e gli stipiti formavano un 

pentagono; 
2532 n. d. t. : che aveva stipiti di legno di ulivo a forma 

quadrangolare; 
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36 Costruì il [muro di]2533 cinta del cortile 
interno con tre ordini di pietre tagliate e un 
ordine di travi di cedro. 
 
37 Il quarto anno, nel mese di Ziv, furono 
gettate le fondamenta della casa dell’Eterno; 
38 e l'undicesimo anno, nel mese di Bul, che 
è l'ottavo mese, la casa fu terminata in tutte le 
sue parti, secondo tutti gli ordini a suo 
riguardo. [Salomone] la costruì in sette 
anni2534. 
 
Costruzione del palazzo di Salomone, della 
casa detta “Foresta del Libano” e la casa 
della regina2535 
1Re 7 
*1 Salomone costruì il suo palazzo2536, lo 
terminò completamente in tredici anni2537. 
2 Costruì la casa della Foresta del Libano2538, 
lunga cento cubiti, e larga cinquanta cubiti e 
alta trenta cubiti, su quattro ordini di colonne 
di cedro, sulle quali poggiavano delle travi di 
cedro, 
3 le quali erano coperte di cedro [il 
soffitto]2539 in alto; al di sopra [c’erano]2540 le 
camere laterali che poggiavano su [altre]2541 
quarantacinque colonne, quindici per fila. 
4 C'erano tre file di [finestre a] ad architrave 
sporgente2542 si trovavano le une di fronte alle 
altre, tutte e tre le file. 
5 Tutte le porte con i loro stipiti erano 
quadrate, con una architrave2543; una finestra 
di fronte all’altra finestra, per tre file2544. 
 
6 Fece pure il porticato a colonne, lungo 
cinquanta cubiti e largo trenta cubiti , con un 

                                                
2533 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2534 n. d. t. : l’anno 1.010 A. C.; 
2535 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere i disegni allegati (fig. 13, 14); 
2536 n. d. t. : che aveva stipiti di legno di ulivo a forma 

quadrangolare; 
2537 n. d. t. : l’anno 1.004 A. C.; 
2538 n. d. t. : detta Foresta del Libano; 
2539 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri Un 

soffitto di cedro si stendeva sopra le stanze; 
2540 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2541 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2542 o tre file di traverse, e; n. d. t. : altri C'erano tre file 

di camere, le cui finestre; 
2543 n. d. t. : altri Tutte le porte con i loro stipiti e 

architravi erano quadrangolari; 
2544 n. d. t. : altri Le finestre delle tre file di camere si 

trovavano le une di fronte alle altre, in tutti e tre gli 
ordini; o le finestre erano le une di fronte alle altre 
per tre volte; 

portico, delle colonne, e una scalinata, sul 
davanti.2545 
7 Poi fece il portico del trono dove egli 
giudicava, il Portico del giudizio; ricoprì il 
pavimento di assi di legno di cedro2546. 
8 La sua casa, dove abitava, aveva in un altro 
cortile, dentro il portico, ed era fatta nello 
stesso modo. Fece [sullo]  stesso [piano] di 
questo portico, una casa per la figlia del 
Faraone, che Salomone aveva presa [per 
moglie]. 
9 Queste [tre case]2547 erano di pietre pregiate, 
tagliate a misura, segate con la sega, 
internamente ed esternamente, dalle 
fondamenta ai cornicioni e al di fuori sino al 
cortile maggiore. 
10 Anche le fondamenta erano di pietre 
pregiate, di pietre grandi: pietre di dieci cubiti, 
e pietre di otto cubiti [di lunghezza]2548. 
11 Sopra di esse c'erano delle pietre pregiate, 
pietre tagliate a misura e del legname di cedro. 
12 Il gran cortile aveva tutto intorno tre 
ordini di pietre tagliate e un ordine di travi di 
cedro, come il cortile interno della casa 
dell’Eterno e come il portico della casa. 
 
Le due colonne di bronzo 
1Re 7 
13 Il re Salomone fece venire da Tiro 
Chiram, 
14 il quale era figlio di una donna vedova 
della tribù di Neftali; suo padre era di 
Tiro2549 lavoratore di bronzo2550. Egli era 
pieno di saggezza, d'intelligenza e di 
conoscenza2551 per eseguire qualunque lavoro 
in bronzo. Egli si recò dal re Salomone ed 
eseguì tutto il suo lavoro. 
15 Fece le due colonne di bronzo. La prima 
aveva diciotto cubiti d'altezza, e una corda di 
dodici cubiti misurava la circonferenza della 
seconda. 

                                                
2545 n. d. t. : altri Sul davanti c'era un vestibolo e altre 

colonne e davanti ad esse una tettoia; o  sul davanti 
c'era un vestibolo, sostenuto da colonne e coperto 
da un tetto; 

2546 n. d. t. : altri che fu chiamato: «Portico del 
giudizio»; lo ricoprì di legno di cedro dal 
pavimento al soffitto; 

2547 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2548 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2549 n. d. t. : Questo Chiram non è da confondersi con 

l’omonimo re di Tiro (vedere 2Samuele Cap. 5 v. 
11 e nel seguito anche altrove); 

2550 n. d. t. : altri rame; qui e in tutto il passo; 
2551 n. d. t. : altri abilità; 
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16 Fece due capitelli di bronzo fuso, per 
metterli in cima alle colonne; l'uno aveva 
cinque cubiti d'altezza, e l'altro cinque cubiti 
d'altezza. 
17 I capitelli che erano in cima alle colonne, 
avevano dei reticolati di fili intrecciati, in 
forma di catenelle: sette per il primo capitello 
e sette per il secondo2552. 
18 Fece due ordini di melagrane2553 attorno 
all'uno di quei reticolati, per coprire il 
capitello che era in cima a una delle colonne; 
lo stesso fece per l'altro capitello. 
19 I capitelli, che erano in cima alle colonne 
nel portico, erano fatti a forma di giglio, ed 
erano di quattro cubiti. 
20 I capitelli posti sulle due colonne, in alto, 
vicino alla convessità che era sopra il 
reticolato [dovuta alla forma di giglio]2554, 
erano circondati da duecento melagrane; 
c'erano duecento melagrane disposte attorno 
[al primo, e duecento intorno]2555 al secondo 
capitello. 
21 Egli rizzò la colonna di destra, e la chiamò 
col nome Iachin;2556 poi rizzò la colonna di 
sinistra, e la chiamò col nome Boaz.2557 
22 In cima alle colonne c'era un lavoro fatto a 
forma di giglio. Così fu compiuto il lavoro 
delle colonne. 
 
Il mare di bronzo per la purificazione 
1Re 7 
23 Poi fece il Mare2558 di fusione, che era di 
dieci cubiti da un bordo all'altro bordo2559; era 
di forma perfettamente rotonda, era alto 

                                                
2552 n. d. t. : altri Fece un reticolato, un lavoro 

d'intreccio, dei festoni a forma di catenelle; o Fece 
due reticolati per coprire i capitelli che erano 
sopra le colonne; o Fece quindi un reticolo con 
ghirlande a forma di catene; 

2553 nel testo ebraico qui c’è la parola colonne, mentre 
più avanti, al posto di colonne c’è la parola 
melagrane; 

2554 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri in 
alto, vicino alla sporgenza che era al di là del 
reticolato; o applicati alla sporgenza che era al di 
là del reticolato; o al di sopra della parte convessa 
vicina al reticolo; 

2555 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri in 
alto, vicino alla sporgenza che era al di là del 
reticolato; o applicati alla sporgenza che era al di 
là del reticolato; o al di sopra della parte convessa 
vicina al reticolo; 

2556 in ebraico Iachin significa egli stabilirà, 
confermerà; 

2557 in ebraico Boaz significa in lui è la forza; 
2558 n. d. t. : altri bacino; 
2559 in ebraico esattamente da labbro a labbro; 

cinque cubiti, una corda di trenta cubiti ne 
misurava la circonferenza. 
24 Sotto il bordo, c’erano delle coloquintide 
tutt’intorno, dieci per cubito, circondando il 
mare tutt’intorno, disposte in due ordini di 
coloquintide, fuse in unico getto con il Mare. 
25 Esso poggiava su dodici buoi, tre rivolti a 
settentrione, tre rivolti a occidente, tre rivolti a 
meridione e tre rivolti a oriente; il mare stava 
su di essi e le parti posteriori dei buoi erano 
volte verso l’interno. 
26 Esso aveva lo spessore di un palmo; il suo 
bordo, fatto come il bordo di una coppa, come 
un fiore di giglio; il Mare conteneva duemila 
bati2560. 
 
Le basi di bronzo delle tinozze per la 
purificazione 
1Re 7 
27 Fece pure le dieci basi2561 di bronzo [per le 
tinozze della purificazione]2562; la lunghezza 
di una base era di quattro cubiti, la larghezza 
di quattro cubiti e l'altezza di tre cubiti. 
28 Ecco com’era fatto il lavoro della base: 
c’erano dei pannelli, dei pannelli incorniciati 
da barrette2563, 
29 sui pannelli incorniciati da barrette, c'erano 
[delle sculture]2564 di leoni, di buoi e di 
cherubini; sulle barrette superiori c’era uno 
zoccolo2565; [sulle barrette inferiori]2566 sotto i 
leoni e i buoi, c'erano delle ghirlande simili a 
festoni2567. 
30 C’erano quattro ruote di bronzo con gli assi 
di bronzo, per una base, ai quattro angoli 
c'erano delle mensole, sotto la tinozza; queste 
mensole erano di metallo fuso, sui due 

                                                
2560 unità di misura di capacità, un bato era uguale a un 

efa; 
2561 n. d. t. : qualcun’altro carrelli; 
2562 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2563 n. d. t. : altri Erano formate di riquadri, tenuti 

assieme per mezzo di sostegni; o si componevano 
di doghe e di traverse incrociate con le doghe; o 
avevano dei pannelli laterali, e i pannelli erano 
racchiusi da cornici; 

2564 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2565 qualcun’altro c’era anche; 
2566 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
2567 n. d. t. : altri lo stesso, sui sostegni superiori; ma sui 

sostegni inferiori, sotto i leoni e i buoi, c'erano 
delle ghirlande a festoni; o le stesse figure erano 
sulle traverse. Sopra e sotto i leoni e i buoi c'erano 
ghirlande a forma di festoni; o Sulle cornici era 
poggiato un piedistallo, mentre al di sopra e al di 
sotto dei leoni e dei buoi c'erano ghirlande a forma 
di festoni; 
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fronti2568 di ciascuna c'erano delle 
ghirlande2569. 
31 Al di sopra, nell'interno, c'era un'apertura 
un cubito; la sua apertura era rotonda, della 
forma di un piedistallo, di un cubito e mezzo 
di diametro; anche sull'apertura c'erano delle 
sculture2570, i loro pannelli erano quadrati e 
non rotondi. 
32 Le quattro ruote erano sotto i pannelli, i 
supporti delle ruote erano nella base, e 
l'altezza d'ogni ruota era di un cubito e mezzo. 
33 Le ruote erano fatte come quelle di un 
carro. I loro supporti, i loro cerchi, i loro 
raggi, i loro mòzzi, tutto era di fusione. 
34 C'erano quattro mensole ai quattro angoli 
di una base d'un medesimo pezzo con la base. 
35 La parte superiore della base aveva una 
sporgenza arrotondata di mezzo cubito 
d'altezza, tutt’intorno, aveva i suoi pannelli e 
le sue barrette d'uno stesso [pezzo] con la 
base2571. 
36 Scolpì sul davanti delle barrette e sui 
pannelli, dei cherubini, dei leoni e delle palme, 
secondo gli spazi liberi, e delle ghirlande tutto 
intorno. 

                                                
2568 esattamente di qua e di là; 
2569 n. d. t. : altri ai quattro angoli c'erano delle 

mensole, sotto il bacino; queste mensole erano di 
metallo fuso; di fronte a ciascuna stavano delle 
ghirlande; o i suoi quattro piedi avevano 
sporgenze, sotto il bacino; le sporgenze erano di 
metallo fuso e situate al di là di ogni ghirlanda; o i 
suoi quattro piedi avevano delle spallette sotto la 
conca, e le spallette erano state fuse, con delle 
ghirlande a lato di ciascuna; 

2570 n. d. t. : altri Al coronamento della base, 
nell'interno, c'era un'apertura in cui si adattava il 
bacino; essa aveva un cubito d'altezza, era 
rotonda, della forma di una base di colonna, e 
aveva un cubito e mezzo di diametro; o L'estremità 
della base, dalla parte della sporgenza e sopra, era 
di un cubito; tale estremità era rotonda, fatta in 
forma di sostegno, alta un cubito e mezzo; anche su 
tale estremità c'erano sculture; o La sua apertura, 
all'interno della corona e nella parte alta, era 
rotonda; essa era profonda un cubito dalla forma 
di un piedistallo e aveva il diametro di un cubito e 
mezzo; anche attorno all'apertura c'erano delle 
sculture; 

2571 n. d. t. : altri La parte superiore della base 
terminava con un cerchio di mezzo cubito d'altezza, 
e aveva i suoi sostegni e i suoi riquadri tutti d'un 
pezzo con la base; o Alla cima della base c'era un 
sostegno rotondo, alto mezzo cubito; alla cima 
della base c'erano i manici; le traverse e la base 
erano di un sol pezzo; o In cima al carrello c'era 
un sostegno rotondo e alto mezzo cubito; e in cima 
al carrello, le sue cornici e i suoi pannelli erano un 
tutt'uno con esso; 

37 Secondo questo modello egli fece le dieci 
basi, tutte di una medesima fusione, di una 
medesima misura e di una medesima forma. 
 
38 Poi fece le dieci tinozze di bronzo; una 
tinozza conteneva quaranta bati ed era di 
quattro cubiti; ogni tinozza posava sopra una 
base, così per le dieci basi, 
39 e collocò le basi cinque al lato2572 destro 
della casa e cinque al lato sinistro della casa. 
Mise il  Mare al lato destro della casa, ad 
oriente, verso sud. 
40 Chiram fece le tinozze2573 e le palette e le 
bacinelle2574. 
 
Tutti gli utensili costruiti da Chiram 
1Re 7 
40 Così Chiram compì tutta l'opera per il re 
Salomone per la casa dell’Eterno:  
41 due colonne, i due globi2575 dei capitelli in 
cima alle colonne, i due reticolati per coprire i 
due globi dei capitelli in cima alle colonne, 
42 le quattrocento melagrane per i due 
reticolati, a due ordini di melagrane per ogni 
reticolato, che coprivano i due globi dei 
capitelli in cima2576  alle colonne, 
43 le dieci basi, le dieci tinozze sulle basi, 
44 il mare, che era unico e i dodici buoi sotto 
il mare; 
45 i vasi per le ceneri, le palette e le bacinelle. 
Tutti questi oggetti2577, che Chiram fece a 
Salomone per la casa dell’Eterno, erano di 
bronzo lustrato. 
46 Il re li fece fondere nella pianura del 
Giordano, nello spessore del suolo2578, tra 
Succot e Sartan. 
47 Salomone lasciò tutti questi oggetti senza 
pesarli, a causa del loro grande numero2579. 
 
48 Salomone fece tutti gli oggetti2580 della 
casa dell’Eterno: l'altare d'oro, la tavola d'oro 

                                                
2572 esattamente spalla; tre volte; 
2573 qualcun’altro i vasi per le ceneri;  
2574 contenevano il sangue dell’aspersione; vedere 

Esodo Cap. 27 v. 3; Numeri Cap. 7 v. 13; ecc…  
2575 n. d. t. : altri le volute; o i due capitelli a vaso; 
2576 esattamente sulla faccia; è un probabile errore del 

copista; 
2577 altri utensili; 
2578 n. d. t. : altri in un suolo argilloso; 
2579 n. d. t. : altri senza verificare il peso del bronzo, 

perché erano in grandissima quantità; o installò 
tutti gli arredi in quantità molto grande: non si 
poteva calcolare il peso del bronzo; o non si curò 
di pesare tutti questi utensili, perché erano 
moltissimi; il peso del bronzo non fu accertato; 

2580 altri arredi; utensili; 
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sulla quale [si mettevano] il pane della 
presentazione; 
49 i candelabri d'oro puro, cinque a destra e 
cinque a sinistra, davanti all’oracolo, e i fiori, 
e le lampade e le mollette2581, d'oro; 
50 le scodelle, i coltelli, le bacinelle,  le coppe 
e i bracieri2582, d'oro fino; i cardini d'oro per le 
porte della casa interna, del luogo santissimo 
[e]  per le porte della casa, del tempio. 
 
51 Così fu compiuta tutta l'opera che il re 
Salomone fece eseguire per la casa 
dell’Eterno. Poi Salomone fece portare le cose 
sante2583 di Davide suo padre, l'argento, l'oro e 
gli utensili, e li mise nei tesori della casa 
dell’Eterno. 
 
Consacrazione del tempio 
1Re 8 
*1 Allora Salomone radunò gli anziani 
d'Israele, tutti i capi delle tribù, i prìncipi dei 
padri2584 dei figli d'Israele, presso di sé a 
Gerusalemme per far salire l'arca del patto 
dell’Eterno dalla città di Davide, che è 
Sion2585. 
2 Tutti gli uomini d'Israele si radunarono 
presso il re Salomone nel mese di Etanim2586, 
che è il settimo mese, durante la festa. 
3 Quando arrivarono gli anziani d'Israele, i 
sacerdoti presero l'arca, 
4 e fecero salire l'arca dell’Eterno, la tenda di 
convegno e tutti gli utensili del luogo 
santo2587. I sacerdoti e i Leviti li fecero salire. 
5 Il re Salomone e tutta l'assemblea d'Israele 
che si era riunita [che erano] presso di lui 
davanti all'arca, sacrificarono del minuto e del 
grosso bestiame, che non si poteva contare né 
calcolare, per la [sua] moltitudine. 
6 I sacerdoti fecero entrare l'arca del patto 
dell’Eterno nel suo luogo santissimo, sotto le 
ali dei cherubini, 
                                                
2581 n. d. t. : altri gli smoccolatoi; 
2582 n. d. t. : altri le coppe, i coltelli, le bacinelle, i 

cucchiai e i bracieri; o le coppe, i coltelli, gli 
aspersori, i mortai e i bracieri; o le coppe, i 
coltelli, le conche, i cucchiai e i bracieri; o i nappi, 
e le forcelle, ed i bacini, e le coppe, ed i turiboli; 

2583 o cose consacrate (santificate); 
2584 n. d. t. : altri i prìncipi delle famiglie; o i principi 

delle famiglie; o i principali delle nazioni paterne; 
2585 n. d. t. : il Tempio fu edificato sul monte Moria, che 

dista dal monte Sion meno di 1000 metri; 
2586 cioè tisri; 
2587 o i santi utensili; n. d. t. : altri sacri che erano nella 

tenda; o tutti gli arredi sacri che erano nella tenda; 
o tutti i vasellamenti sacri ch'erano nel 
Tabernacolo; 

7 perché i cherubini avevano le ali spiegate 
sopra il sito dell'arca e i cherubini coprivano 
dall'alto l'arca e le sue stanghe. 
8 Le stanghe erano talmente lunghe2588 che le 
loro estremità si vedevano dal luogo santo, sul 
davanti2589 dell’oracolo, ma non si vedevano 
dal di fuori. Esse sono rimaste là fino ad oggi. 
9 Nell'arca non c'era altro se non le due tavole 
di pietra che Mosè vi aveva poste in Oreb2590, 
quando l’Eterno fece alleanza con i figli 
d'Israele, dopo che questi furono usciti dal 
paese d'Egitto. 
10 Mentre i sacerdoti uscivano dal luogo 
santo, la nuvola riempì la casa dell’Eterno 
11 e i sacerdoti non poterono rimanervi per 
farvi il servizio, a causa della nuvola; perché 
la gloria dell’Eterno riempiva la casa 
dell’Eterno. 
 

Discorso di Salomone 
1Re 8 
12 Allora Salomone disse: «L’Eterno ha 
dichiarato che abiterebbe nell'oscurità 
profonda! 
13 Tuttavia io ho costruito per te una casa 
d’abitazione2591, un luogo fisso perché tu vi 
abiti per sempre!» 
14 Poi il re si voltò e benedisse tutta la 
congregazione d'Israele; tutta la 
congregazione d'Israele stava in piedi. 
15 Egli disse: «Benedetto sia l’Eterno, il Dio 
d'Israele che di sua propria bocca parlò a 
Davide mio padre e di sua mano2592 ha 
adempiuto [la sua parola]  dicendo: 
16 "Dal giorno che feci uscire il mio popolo 
d'Israele dall'Egitto, io non scelsi alcuna città 
fra tutte le tribù d'Israele, per costruirvi una 
casa, dove il mio nome dimorasse; ma scelsi 
Davide per essere re sul mio popolo Israele". 
17 Davide, mio padre, ebbe in cuore di 
costruire una casa per il nome dell’Eterno, il 
Dio d'Israele; 
18 ma l’Eterno disse a Davide mio padre: "Tu 
hai avuto in cuore di costruire una casa al mio 

                                                
2588 secondo qualcuno si tirò in avanti le sbarre per 

tutta la lor lunghezza; qui e in 2Cronache Cap. 5 v. 
9; 

2589 forse di fronte; 
2590 n. d. t. : altri sul monte Oreb; 
2591 n. d. t. : altri un tempio maestoso; o una casa 

potente; o una casa sontuosa; o una Casa per tuo 
abitacolo; 

2592 n. d. t. : altri con la sua potenza; o ed ha con la sua 
mano adempiuto; 
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nome, e hai fatto bene ad averlo avuto in 
cuore; 
19 però, non sarai tu a costruire la casa, ma il 
figlio che uscirà dalle tuoi reni, sarà lui a 
costruire la casa al mio nome". 
20 L’Eterno ha adempiuto la parola che aveva 
pronunziata; io ho mi sono alzato al posto di 
Davide mio padre, io sono seduto sul trono 
d'Israele, come l’Eterno l’ha detto, io ho 
costruito la casa per il nome dell’Eterno, il 
Dio d'Israele. 
21 Là ho assegnato un luogo per l'arca, nella 
quale è il patto dell’Eterno, che egli stabilì 
con i nostri padri, quando li fece uscire dal 
paese d'Egitto». 
 
Preghiera di Salomone 
1Re 8 
22 Poi Salomone si tenne davanti all'altare 
dell’Eterno, in presenza di tutta la 
congregazione d'Israele, stese le mani verso i 
cieli, 
23 e disse: «Eterno, Dio d'Israele! Non c'è 
nessun dio simile a te, nei cieli in alto e sulla 
terra in basso, che mantieni il patto e la bontà 
verso i tuoi servi che camminano davanti a te 
con tutto il cuore. 
24 Tu hai mantenuto quel che hai detto al tuo 
servo Davide, mio padre; tu hai parlato con la 
tua bocca e la tua mano ha adempiuto [la tua 
parola], come [si vede] oggi. 
25 Ora, Eterno, Dio d'Israele, mantieni al tuo 
servo Davide, mio padre, ciò che tu gli hai 
detto, dicendo: "Non ti mancherà mai, davanti 
la mia faccia, un uomo seduto sul trono 
d'Israele, purché i tuoi figli abbiano cura della 
loro via per camminare davanti a me, come tu 
hai camminato davanti a me". 
26 Ora, o Dio d'Israele, ti prego che le tue 
parole che dicesti al tuo servo Davide, mio 
padre, siano confermate! 
27 Ma Dio abiterà veramente sulla terra? 
Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non ti possono 
contenere; quanto meno questa casa che io 
ho costruita! 
28 Tuttavia, o Eterno, Dio mio, abbi riguardo 
alla preghiera del tuo servo e alla sua 
supplica, per ascoltare il grido e la preghiera 
che oggi il tuo servo ti rivolge2593, 
29 perché siano i tuoi occhi aperti notte e 
giorno su questa casa, sul luogo di cui dicesti: 
"Qui sarà il mio nome!" per ascoltare la 

                                                
2593 esattamente prega davanti a te; 

preghiera che il tuo servo ti indirizzerà 
[rivolto]  a questo luogo!  
30 Ascolta la supplica del tuo servo e del tuo 
popolo Israele, che ti indirizzeranno [rivolti]  
a questo luogo; tu ascolta dal luogo della tua 
dimora, nei cieli; ascolta e perdona! 
 
31 Se un uomo pecca contro il suo prossimo, 
gli si impone il giuramento per farlo giurare, 
se il giuramento è fatto davanti al tuo altare in 
questa casa, 
32 allora tu, ascolta dai cieli e agisci e 
giudica i tuoi servi; condannando il colpevole, 
facendo ricadere la sua via sul suo capo e 
giustificando il giusto, rendendogli secondo la 
sua giustizia. 
 
33 Quando il tuo popolo Israele sarà sconfitto 
dal nemico, perché essi avranno peccato 
contro di te, se tornano a te, se confessano il 
tuo nome e ti pregano e ti indirizzano le loro 
supplicazioni in questa casa, 
34 allora tu, ascolta dai cieli e perdona il 
peccato del tuo popolo Israel, e falli ritornare 
nel paese che tu hai dato ai loro padri. 
 
35 Quando i cieli saranno chiusi e non ci sarà 
più pioggia, perché essi avranno peccato 
contro di te, se essi pregano [rivolti]  a questo 
luogo, se confessano il  tuo nome e si 
convertono dai loro peccati, perché tu li hai 
afflitti, 
36 allora tu, ascolta dai cieli e perdona il loro 
peccato dei tuoi servi e del tuo popolo Israele, 
ai quali insegnerai la buona strada nella 
quale devono camminare; manda la pioggia 
sul tuo paese che hai dato in eredità al tuo 
popolo. 
37 Se vi è la carestia nel paese, se vi è la 
peste, se vi è l’arsura, ruggine, cavallette, 
locuste, quando il nemico l’assedierà  nel 
paese, dentro le sue porte, o qualche piaga, 
qualche malattia qualunque sia,  
38 quale che sia la preghiera, quale che sia la 
supplica che ti farà un qualsiasi uomo di tutto 
il tuo popolo Israele2594, quando essi 
riconosceranno ciascuno la piaga del proprio 
cuore e stenderanno le mani verso questa 
casa, 
39 allora tu, ascolta dai cieli, il luogo2595 
della tua dimora, perdona, agisci e rendi a 
ciascuno secondo tutte le sue vie, siccome tu 
                                                
2594 n. d. t. :  altri da qualsiasi individuo o da tutto il tuo 

popolo d'Israele;  
2595 esattamente luogo fissato; qui e ai vv. 43, 49; 
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conosci il suo cuore (perché tu solo conosci il 
cuore di tutti i figli degli uomini) 
40 affinché essi ti temano tutti i giorni che 
vivranno sulla faccia della terra che tu désti ai 
nostri padri. 
 
41 Anche lo straniero, che non è del tuo 
popolo Israele, quando verrà da un paese 
lontano a causa del tuo nome 
42 (perché essi udranno parlare del tuo gran 
nome, della tua mano potente e del tuo 
braccio disteso) se viene  e presenta la sua 
preghiera [rivolgendosi]  verso questa casa, 
43 allora tu ascolta dai cieli, il luogo della tua 
dimora e agisci secondo tutto quello che lo 
straniero reclamerà da te, affinché tutti i 
popoli della terra conoscano il tuo nome [e] ti 
temano, come il tuo popolo Israele, sappiano 
che, questa casa che io ho costruita, è 
chiamata col tuo nome2596! 
 
44 Quando il tuo popolo uscirà per far guerra 
al suo nemico, per la via nella quale tu l'avrai 
mandato, quando essi pregheranno l’Eterno, 
rivolgendosi alla città che tu hai scelta e alla 
casa che io ho costruita al tuo nome, 
45 allora tu ascolta dai cieli le loro preghiere 
e le loro suppliche e rendi loro giustizia. 
 
46 Se essi hanno peccato contro di te (poiché 
non c'è uomo che non pecchi) e ti sarai 
sdegnato contro di loro e li avrai dati al2597 
nemico, e che questi2598 li avrà portati 
prigionieri nel paese del nemico, lontano o 
vicino, 
47 se nel paese dove essi saranno stati portati 
prigionieri, se rientrano in sé stessi2599 e 
ritornano [a te] e ti supplicano nel paese di 
coloro che li avranno condotti prigionieri, 
dicendo: "Noi abbiamo peccato, noi abbiamo 
commesso l’iniquità, noi abbiamo agito da 
malvagi", 
48 se essi ritornano a te con tutto il loro cuore 
e con tutta la loro anima, nel paese dei loro 
nemici che li hanno portati prigionieri, se essi 
ti pregano rivolti al loro paese che tu desti ai 
loro padri, alla città che tu hai scelto e alla 
casa che io ho costruita per il tuo nome, 

                                                
2596 n. d. t. :  altri che il tuo nome è invocato su questa 

casa; o che al tuo nome è stato dedicato questo 
tempio; o e per conoscere che questa Casa che io 
ho edificata, si chiama del tuo Nome; 

2597 esattamente davanti;  
2598 esattamente e che quelli li conducano prigionieri;  
2599 esattamente nei loro cuori;  

49 allora tu ascolta dai cieli, dal luogo della 
tua dimora, le loro preghiere e le loro 
suppliche, rendi loro giustizia, 
50 perdona al tuo popolo ciò in cui essi hanno 
peccato contro di te, tutte le loro trasgressioni  
che hanno commesso contro di te, dà loro di 
trovare compassione presso quelli che li 
hanno portati prigionieri, affinché abbiano 
compassione di loro; 
51 poiché essi sono il tuo popolo, la tua 
eredità, che tu hai fatto uscire dall'Egitto, da 
una fornace di ferro! 
52 Siano i tuoi orecchi2600 aperti alle 
suppliche del tuo servo e alle suppliche del tuo 
popolo Israele, per ascoltarli in tutto quello 
che essi grideranno a te; 
53 perché tu li hai messi a parte 
[separandoli] da tutti gli altri popoli della 
terra per essere la tua eredità; come 
dichiarasti per mezzo del tuo servo Mosè, 
quando facesti uscire dall'Egitto i nostri 
padri, o Signore, Eterno! » 
 
Benedizione del popolo di Salomone 
1Re 8 
54 Quando Salomone ebbe finito di rivolgere 
all’Eterno tutta questa preghiera e questa 
supplica, egli si alzò davanti all'altare 
dell’Eterno, dove stava inginocchiato 
tenendo le mani distese verso i  cieli. 
55 Alzatosi in piedi, benedisse ad alta voce 
tutta la congregazione d'Israele, dicendo: 
56 «Benedetto sia l’Eterno che ha dato riposo 
al suo popolo Israele, secondo tutto ciò che 
aveva detto! Non una parola di tutte le sue 
buone parole che pronunciò per mezzo del suo 
servo Mosè è caduta [a terra inadempiuta] . 
57 Che l’Eterno, nostro Dio, sia con noi come 
fu con i nostri padri (che non ci abbandoni e 
non ci lasci) 
58 per volgere i nostri cuori verso di lui, 
affinché camminiamo in tutte le sue vie e 
osserviamo i suoi comandamenti, le sue leggi 
e i suoi precetti, che egli ha comandato ai 
nostri padri! 
59 Che queste mie parole, questa mia supplica 
che ho fatto davanti all’Eterno, siano giorno e 
notte presenti all’Eterno, nostro Dio, perché 
egli renda giustizia al suo servo e giustizia al 
suo popolo Israele, ogni giorno, secondo che 
il caso lo richieda2601, 

                                                
2600 n. d. t. :  esattamente occhi; 
2601 esattamente l’affare di un giorno, nel suo giorno;  
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60 affinché tutti i popoli della terra 
riconoscano che l’Eterno, lui è Dio e non ce 
n'è alcun altro. 
61 Il vostro cuore sia perfetto2602 con l’Eterno, 
nostro Dio, per seguire le sue leggi e 
osservare i suoi comandamenti, come fate 
oggi!» 
 
Sacrifici e conclusione 
1Re 8 
62 Poi il re e tutto Israele con lui, 
sacrificarono dei sacrifici davanti all’Eterno. 
63 Salomone offrì2603, per il sacrificio di 
prosperità ch’egli offrì all’Eterno, 
ventiduemila buoi e centoventimila 
montoni. Così il re e tutti i figli d'Israele 
fecero la dedicazione della casa dell’Eterno. 
64 In quel giorno il re santificò la parte di 
mezzo del cortile, che è davanti alla casa 
dell’Eterno, poiché offrì là l’olocausto, 
l’offerta di pasta e il grasso dei sacrifici di 
prosperità, poiché l'altare di bronzo, che era 
davanti all’Eterno, era troppo piccolo per 
ricevere l’olocausto, l’offerta di pasta e il 
grasso dei sacrifici di prosperità. 
 
65 In quel tempo Salomone e tutto Israele con 
lui, una grande congregazione [di gente venuta 
da tutto il paese]2604, dall’entrata di Camat2605 
fino al torrente d'Egitto, celebrarono la festa 
davanti all’Eterno, al nostro Dio, per sette 
giorni e [poi per altri]2606 sette giorni: 
quattordici giorni.  
66 L'ottavo2607  giorno il re fece partire il 
popolo, ed essi benedissero il re e se ne 
andarono gioiosi alle loro tende e di cuor 
contento per tutto il bene che l’Eterno aveva 
fatto a Davide suo servo, e a Israele, suo 
popolo. 
 

                                                
2602 n. d. t. :  altri dunque dedito interamente; 
2603 esattamente sacrificò;  
2604 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2605 n. d. t. :  Camat era città Ittita sul fiume Oronte, 190 

km a nord-ovest di Damasco; strategicamente la 
città e la valle dell’Oronte erano la porta 
d’ingresso in Palestina delle popolazioni Ittite e più 
tardi degli eserciti dell’Assiria o, viceversa, degli 
eserciti Egiziani che facevano la guerra agli Ittiti o 
all’Assiria, perché permetteva l’invasione del paese 
mesopotamico, tramite i vicini guadi del fiume 
Eufrate; fu crocevia di molti eserciti e teatro di 
molte battaglie nella storia antica; al tempo di 
Salomone il territorio d’Israele conobbe la sua 
massima espansione verso il nord; 

2606 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2607 n. d. t. :  cioè il quindicesimo giorno; 

Seconda apparizione dell’Eterno a Salomone 
1Re 9 
*1 Quando Salomone ebbe finito di costruire 
la casa dell’Eterno, la casa del re e tutto quello 
che ebbe desiderio di fare, 
2 l’Eterno gli apparve per la seconda volta, 
come gli era apparso a Gabaon. 
3 L’Eterno gli disse: «Io ho ascoltato la tua 
preghiera e la supplica che hai fatta davanti a 
me; io ho santificato questa casa che tu hai 
costruita per mettervi il mio nome per sempre, 
i miei occhi e il mio cuore saranno per sempre 
là. 
4 Quanto a te, se tu cammini davanti a me 
come camminò Davide, tuo padre, di cuore 
perfetto e con rettitudine, facendo tutto quello 
che ti ho comandato e se osservi le mie leggi e 
i miei precetti, 
5 io stabilirò il trono del tuo regno sopra 
Israele per sempre2608, come promisi a Davide 
tuo padre, dicendo: "Non ti mancherà mai un 
uomo sul trono d'Israele". 
6 Ma se voi o i vostri figli vi allontanate 
da2609 me, se non osservate i miei 
comandamenti e le leggi che vi ho posti 
davanti e andate a servire altri dèi e a 
prostrarvi davanti a loro, 
7 io strapperò Israele da sopra la faccia del 
paese che gli ho dato, la casa che ho 
santificato per il mio nome, io la rigetterò da 
davanti la mia faccia e Israele sarà un 
proverbio e un soggetto di scherno2610 fra tutti 
i popoli. 
8 Di questa casa, per quanto eccelsa essa 
sia2611, chiunque le passerà vicino sarà 
stupefatto, fischierà e ne dirà: "Perché 
l’Eterno ha trattato così questo paese e questa 
casa?" E si risponderà: 
9 "Perché hanno abbandonato l’Eterno, loro 
Dio, che fece uscire i loro padri dal paese 
d'Egitto, si sono attaccati ad altri dèi, si sono 
prostrati davanti a loro e li hanno serviti; ecco 
perché l’Eterno ha fatto venire tutti questi mali 
su di loro"». 
 
Salomone non ricompensa sufficientemente 
il re di Tiro 
1Re 9 

                                                
2608 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
2609 esattamente da presso; 
2610 n. d. t. : altri la favola e lo zimbello di; 
2611 esattamente questa casa sarà levata in alto; 
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*10 Passati i vent'anni2612 nei quali Salomone 
costruì le due case, la casa dell’Eterno e il 
palazzo del re, 
11 Chiram, re di Tiro, avendo fornito a 
Salomone legname di cedro, legname di 
cipresso e oro secondo il suo desiderio, allora 
il re Salomone diede a Chiram venti città nel 
paese di Galilea.  
12 Chiram uscì da Tiro per vedere le città 
dategli da Salomone, ma non gli piacquero; 
13 e disse: «Che città sono queste che tu mi 
hai date, fratello mio?» E le chiamò "Terra di 
Cabul2613", nome che è rimasto fino a oggi. 
14 Chiram inviò2614 al re centoventi talenti 
d'oro2615. 
 
Città costruite da Salomone 
1Re 9 
15 Ecco quel che concerne gli operai ordinati 
dal re Salomone per costruire la casa 
dell’Eterno, il proprio palazzo, Millo,2616 le 
mura di Gerusalemme, Asor, Meghiddo e 
Ghezer. 
16 (Il Faraone, re d'Egitto2617, era salito a 
impadronirsi di Ghezer, l'aveva data alle 
fiamme, e aveva ucciso i Cananei che 
abitavano la città; poi l'aveva data in regalo a 
sua figlia, moglie di Salomone). 
17 Salomone ricostruì Ghezer, Bet-Oron 
inferiore, 
18 Baalat e Tadmor nella parte deserta del 
paese, 
19 tutte le città dei magazzini che aveva 
Salomone, le città per i carri, le città per la 
cavalleria, e tutto quello che desiderò costruire 
a Gerusalemme, e nel Libano e in tutto il 
paese del suo dominio. 
20 Tutta la popolazione rimasta degli Amorei, 
degli Ittiti, dei Ferezei, degli Ivvei e dei 
Gebusei, che non facevano parte dei figli 
d'Israele, 
21 i discendenti che erano rimasti nel paese di 
coloro che gli Israeliti non avevano potuto 
sterminare, Salomone li comandò ai lavori 
servili, come fino a oggi. 
22 Ma dei figli d'Israele Salomone non ne fece 
degli schiavi, perché essi erano uomini di 

                                                
2612 n. d. t. : l’anno 996 A. C.; 
2613 esattamente messa in pegno; altri non vale niente;  
2614 altri aveva mandato;  
2615 n. d. t. : circa 59 quintali; 
2616 esattamente della cittadella; vedere Giudici Cap. 9 

v. 6; 
2617 n. d. t. : Faraone era Menkeperra; 

guerra, suoi servitori, suoi capi, suoi capitani, 
capi dei suoi carri e dei suoi cavalieri. 
23 Questo è [il numero] dei capi degli 
intendenti che erano [preposti] ai lavori di 
Salomone: cinquecento cinquanta; avevano 
l'autorità sulla gente che eseguiva i lavori. 
24 Quando la figlia del Faraone salì dalla città 
di Davide nella sua casa che Salomone 
aveva costruito per lei, questi si mise a 
costruire Millo. 
 
25 Salomone offriva tre volte l'anno olocausti 
e sacrifici di prosperità sull'altare che egli 
aveva costruito per l’Eterno e faceva fumare 
l’incenso su quello che era posto davanti 
all’Eterno. Ed egli terminò la casa. 
 
Flotta mandata a Ofir 
1Re 9 
26 Il re Salomone costruì una flotta a Esion-
Gheber, che è presso Elat2618, sulla costa del 
mar Rosso, nel paese di Edom. 
27 Chiram imbarcò su questa flotta la sua 
gente, dei marinai che conoscevano il mare, 
con la gente di Salomone. 
28 Essi andarono a Ofir2619, vi presero 
dell'oro, quattrocentoventi talenti2620 e li 
portarono al re Salomone. 
 
La regina di Seba viene a visitare Salomone 
a Gerusalemme 
1Re 10 
*1 La regina di Seba udì parlare della fama 
di Salomone, in relazione con il nome 
dell’Eterno, e venne a provarlo con degli 
enigmi. 
2 Lei giunse a Gerusalemme con un 
grandissimo séguito, con dei cammelli carichi 
di aromi, d'oro in gran quantità e di pietre 
preziose. Giunse da Salomone e gli disse tutto 
quello che aveva nel suo cuore. 
3 Salomone le spiegò tutte le cose di cui essa 
parlava, non ci fu nulla che fosse sconosciuta 
al re, [nemmeno una cosa] che egli non 
sapesse spiegare. 

                                                
2618 n. d. t. : nel ramo orientale del Mar Rosso, l’attuale 

golfo di Aqaba; 
2619 n. d. t. : Ofir era uno dei figli di Ioctan, figlio di 

Eber, uno dei discendenti di Sem, figlio di Noè; esso 
diede il nome ad una regione ricca di miniere d’oro 
prezioso e pare anche di pietre preziose e legno di 
sandalo in grandissima quantità; questa regione 
potrebbe essere all’estremità meridionale della 
penisola arabica, attuale Iemen; la regina di Seba 
era proprio di quella parte del mondo; 

2620 n. d. t. : più di 206 quintali; 
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4 La regina di Seba vide tutta la saggezza di 
Salomone, la casa che egli aveva costruita, 
5 i cibi della sua mensa, la divisa2621 dei suoi 
servitori, l'ordine del servizio dei suoi 
ufficiali, le loro uniformi, i suoi coppieri e la 
rampa per la quale egli saliva2622 nella casa 
dell’Eterno, non ebbe più spirito in lei2623, 
6 e disse al re: «Quello che avevo sentito dire 
nel mio paese su tutto il tuo stato2624 e sulla 
tua saggezza, era la verità, 
7 ma io non ho creduto a queste cose finché 
non sono venuta io stessa e non ho visto con i 
miei occhi. Ebbene, non me n'era stata riferita 
la metà! Tu sorpassi in saggezza e in 
prosperità il mormorio che avevo udito! 
8 Beata la tua gente, beati questi tuoi servitori 
che stanno continuamente davanti a te, che 
ascoltano la tua saggezza! 
9 Sia benedetto l’Eterno, il tuo Dio, il quale ti 
ha gradito, mettendoti sul trono d'Israele! 
Poiché l’Eterno amava Israele da sempre, ti 
ha stabilito re per amministrare il diritto e la 
giustizia». 
 
10 Lei diede al re centoventi talenti d'oro, una 
grandissima quantità di aromi e delle pietre 
preziose. Non venne mai più un’abbondanza 
di aromi simile a quella che la regina di Seba 
diede al re Salomone. 
11 (La flotta di Chiram pure portava oro da 
Ofir, portava anche da Ofir del legno di 
sandalo2625 in grandissima quantità, e delle 
pietre preziose, 
12 e di questo legno di sandalo il re fece dei 
corrimani per [la rampa che saliva]2626 alla 
casa dell’Eterno e per il palazzo reale, delle 
arpe e dei liuti per i cantori. Non ne fu più 
portato di simile a questo legno di sandalo e 
non se n'è più visto fino a oggi). 
13 Il re Salomone donò alla regina di Seba ciò 
che desiderò, [tutto quello] che chiese, oltre a 
quello che le volle donare2627 il re Salomone. 
Poi lei si rimise in cammino con i suoi 
servitori, e tornò al suo paese. 
 

                                                
2621 n. d. t. : gli alloggi; 
2622 n. d. t. : quasi tutti gli olocausti che egli offriva; 
2623 n. d. t. : e rimase senza fiato; 
2624 esattamente sulle tue cose; 
2625 esattamente almuggim; 
2626 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2627 n. d. t. :  altri che egli le donò con la sua 

munificenza sovrana; o oltre quanto le aveva dato 
con mano regale; o oltre a quello che le donò 
secondo il poter del re; 

Ricchezze e potenza di Salomone 
1Re 10 
*14 Il peso dell'oro che giungeva ogni anno a 
Salomone era di seicento sessanta sei 
talenti2628, 
15 oltre a quello che [gli giungeva] dai 
venditori ambulanti, dal traffico dei mercanti, 
da tutti i re d'Arabia e dai governatori del 
paese. 
16 Il re Salomone fece duecento grandi scudi 
d'oro battuto, per ognuno dei quali impiegò 
seicento [sicli] d'oro 
17 e trecento scudi d'oro battuto più piccoli, 
per ognuno dei quali impiegò tre mine d'oro; il 
re li mise nella casa della «Foresta del 
Libano». 
18 Il re fece un gran trono d'avorio, che 
rivestì d'oro fino. 
19 Il trono aveva sei gradini; la sommità 
posteriore del trono era arrotondata; per il 
seggio vi erano due bracci, uno di qua e uno di 
là, sotto i due bracci stavano due leoni, 
20 dodici leoni stavano sui gradini, sei da una 
parte e dall'altra. Niente di simile era ancora 
stato fatto in nessun altro regno. 
21 Tutte le coppe del re Salomone erano d'oro, 
tutto il vasellame della casa «Foresta del 
Libano», era d'oro puro; nulla era d'argento, 
perché non contava nulla al tempo di 
Salomone, 
22 perché la flotta di Tarsis2629 che aveva il 
re, navigava insieme con la flotta di Chiram e 
la flotta di Tarsis, una volta ogni tre anni, 
veniva a portare oro, argento, avorio2630, 
scimmie e pavoni. 
 
23 Così il re Salomone fu il più grande di tutti 
i re della terra per ricchezze e per saggezza. 
24 Tutto il mondo cercava la faccia di 
Salomone per udire la sua saggezza, che Dio 
gli aveva messa in cuore. 

                                                
2628 n. d. t. : più di 327 quintali; 
2629 n. d. t. : Tarsis è il nome di uno dei figli di Iavan, 

figlio di Iafet, figlio di Noè; Iavan diede il nome 
alle isole della Grecia, ciò fa supporre che Tarsis 
fosse una delle sue isole, forse Rodi; Tarsis  in 
ebraico significa fucina di metalli, questo termine 
è usato però anche per indicare naviglio di 
grande cabotaggio, appunto adatto al trasporto dei 
minerali metalliferi da raffinare, anche un luogo 
ricco di miniere d’oro speciale e argento, e anche 
un luogo ricco di avorio, scimmie e pavoni; Tarsis 
è anche il nome ebraico della pietra crisolito, di 
colore giallo oro, che stava sul pettorale del 
sommo sacerdote, la prima della quarta fila; 

2630 o denti di elefante; 
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25 Ognuno gli portava il suo dono: vasi 
d'argento, vasi d'oro, vesti, armi, aromi, cavalli 
e muli; ogni anno il suo tributo annuale2631. 
26 Salomone radunò dei carri e dei cavalieri, 
ebbe mille quattrocento carri e dodici mila 
cavalieri, che distribuì nelle città dove teneva i 
suoi carri e in Gerusalemme presso di sé. 
27 Durante il suo regno, l'argento a 
Gerusalemme era come le pietre, i cedri erano 
abbondanti quanto i sicomori della pianura. 
28 I cavalli che Salomone aveva, gli venivano 
portati dall'Egitto; una carovana di mercanti 
del re prendeva un branco [di cavalli là] per un 
certo prezzo, 
29 un carro saliva uscendo dall'Egitto per 
seicento [sicli] d'argento e un cavallo per 
cento cinquanta2632 e così, per le loro mani, se 
ne facevano venire per tutti i re degli Ittiti e 
per i re della Siria. 
 
Salomone alla fine trascinato all'idolatria 
1Re 11 
*1 Il re Salomone amò molte donne straniere, 
oltre alla figlia del Faraone: delle Moabite, 
delle Ammonite, delle Idumee, delle Sidonite, 
delle Ittite, 
2 fra le nazioni delle quali l’Eterno aveva 
detto ai figli d'Israele: «Voi non entrerete da 
loro e esse non verranno da voi, poiché esse 
certamente pervertirebbero il vostro cuore per 
farvi seguire i loro dèi». A tali donne si unì 
Salomone per amore. 
3 Ebbe settecento principesse per mogli e 
trecento concubine e le sue mogli gli 
pervertirono il cuore. 
4 Al tempo della vecchiaia di Salomone, le 
sue mogli gli pervertirono il cuore verso altri 
dèi, il suo cuore non fu più perfetto con 
l’Eterno suo Dio, come il cuore di Davide suo 
padre. 
5 Salomone andò dietro ad Astarte2633, la 
divinità dei Sidoni, e dietro Milcom, 
l'abominazione degli Ammoniti. 
6 Così Salomone fece ciò che è male agli 
occhi dell’Eterno e non seguì pienamente 
l’Eterno, come Davide suo padre. 
7 Fu allora che Salomone costruì un luogo 
sacro2634 per Chemos, l'abominazione di 
                                                
2631 esattamente l’affare; n. d. t. : altri  e questo 

avveniva; 
2632 n. d. t. : il prezzo di un cavallo era di 150 x 4 denari 

= 600 denari, pari alla paga di quasi 2 anni di lavoro 
di un operaio; 

2633 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
vedere Giudici Cap. 2 v. 13; 

Moab, sul monte che sta di fronte a 
Gerusalemme2635 e per Moloc, l'abominazione 
dei figli di Ammon. 
8 Egli fece così a causa di tutte le sue donne 
straniere, le quali bruciavano incenso e 
sacrificavano ai loro dèi. 
 
9 L’Eterno s'indignò contro Salomone, perché 
il cuore di lui si era distolto dall’Eterno, Dio 
d'Israele, che si era rivelato a lui due volte 
10 e gli aveva ordinato, a questo proposito, di 
non andare dietro ad altri dèi; ma egli non 
osservò l'ordine datogli dall’Eterno. 
11 L’Eterno disse a Salomone: «Poiché tu hai 
fatto in questo2636 modo, perché non hai 
osservato il mio patto e le leggi che ti avevo 
comandato, io ti strapperò il regno e lo darò 
al tuo servo. 
12 Nondimeno, io non farò questo durante la 
tua vita, per amore di Davide tuo padre, [ma]  
strapperò il regno dalle mani di tuo figlio. 
13 Però, non [gli] strapperò tutto il regno, ma 
lascerò una tribù a tuo figlio, per amor di 
Davide mio servo e per amor di Gerusalemme 
che io ho scelto». 
 
I nemici residui di Salomone 
Adad, l'Idumeo  
1Re 11 
14 Così l’Eterno suscitò un avversario a 
Salomone: Adad, l'Idumeo, che era della 
stirpe reale di Edom. 
15 Avvenne, quando Davide era in Edom e 
Ioab, capo dell'esercito, salì per seppellire i 
morti, perché egli uccise tutti i maschi che 
erano in Edom  
16 (or Ioab rimase là sei mesi, con tutto 
Israele, finché vi ebbe sterminato tutti i maschi 
in Edom), 
17 che in quel tempo Adad fuggì con alcuni 
Idumei fra i servitori di suo padre, per 
rifugiarsi in Egitto. Adad era allora un 
ragazzo. 
18 Quelli partirono da Madian, andarono a 
Paran, presero con sé degli uomini di Paran e 
giunsero in Egitto dal Faraone, re d'Egitto, il 
quale diede a Adad una casa, provvide al suo 
mantenimento, e gli assegnò dei terreni. 
19 Adad trovò grazia agli occhi del Faraone, 
che gli diede in moglie la sorella della propria 
moglie, la sorella della regina Tacpenes. 

                                                                          
2634 n. d. t. : altri hanno alto luogo qui e dappertutto; 
2635 n. d. t. : cioè il Monte degli Ulivi; 
2636 esattamente  poiché questo è con te; 
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20 La sorella di Tacpenes gli partorì un figlio, 
Ghenubat, che Tacpenes divezzò nella casa 
del Faraone; Ghenubat rimase in casa del 
Faraone tra i figli del Faraone. 
21 Quando in Egitto Adad ebbe sentito che 
Davide si era addormentato con i suoi padri e 
che Ioab, capo dell'esercito, era morto, disse al 
Faraone: «Lasciami andare e io andrò nel mio 
paese». 
22 Il Faraone gli rispose: «Che ti manca da me 
perché tu desideri andare nel tuo paese?» E 
quegli replicò: «Nulla, ma ciò nonostante, 
lasciami andare ». 
 
Rezon il Siro  
1Re 11 
23 Dio gli suscitò ancora un avversario: 
Rezon, figlio d'Eliada, che era fuggito dal suo 
signore Adadezer, re di Soba. 
24 Egli aveva radunato gente intorno a sé ed 
era diventato capo di una banda, quando 
Davide massacrò i Siri [di Soba]. Egli e i suoi 
andarono a Damasco, vi si stabilirono e 
regnarono a Damasco. 
25 Fu l’avversario d'Israele per tutti i giorni di 
Salomone, oltre al male che [fece] Adad. 
Detestò Israele e regnò sulla Siria. 
 
Geroboamo di Efraim  
1Re 11 
26 Anche Geroboamo, figlio di Nebat, 
Efrateo2637 di Sereda, servo di Salomone (il 
nome di sua madre, una vedova, si chiamava 
Serua), si ribellò contro il re.   
27 La causa per cui si ribellò contro il re fu 
questa: Salomone costruiva Millo [e] chiudeva 
la breccia2638 della città di Davide suo padre, 
28 Geroboamo era un uomo forte e valoroso e 
Salomone vide come questo ragazzo lavorava 
e gli diede la sorveglianza di tutta la gente 
della casa di Giuseppe, reclutata per i lavori. 
29 In quel tempo Geroboamo, uscendo da 
Gerusalemme, incontrò per strada il profeta 
Aiia, il Silonita, che indossava2639 un mantello 
nuovo, ed erano loro due soli nella campagna. 
30 Aiia prese il mantello nuovo che aveva 
addosso, lo strappò in dodici pezzi, 
31 poi disse a Geroboamo: «Prendine dieci 
pezzi per te, perché dice così l’Eterno, Dio 
d'Israele,: "Ecco, io strappo questo regno dalle 
mani di Salomone e io te ne dono dieci tribù; 

                                                
2637 o  Efraimita; 
2638 o forse  la frana; 
2639 esattamente  coperto; 

32 ma una tribù resterà a Salomone a motivo 
di Davide mio servo e a motivo di 
Gerusalemme, della città che ho scelto fra 
tutte le tribù d'Israele, 
33 perché essi mi hanno abbandonato, hanno 
adorato Astarte, la divinità dei Sidoni, 
Chemos, il dio di Moab, davanti a Milcom, il 
dio dei figli di Ammon e non hanno 
camminato nelle mie vie per fare ciò che è 
giusto agli occhi miei e per osservare le mie 
leggi e i miei precetti, come Davide suo padre. 
34 Tuttavia non toglierò tutto il regno dalle 
sue mani, perché io lo manterrò principe tutti i 
giorni della sua vita, a motivo di Davide, mio 
servo, che io scelsi, che osservò i miei 
comandamenti e le mie leggi, 
35 ma toglierò il regno dalle mani di suo 
figlio, [vale a dire] dieci tribù; 
36 e a suo figlio lascerò una tribù, affinché vi 
sia sempre davanti a me una lampada per 
Davide, mio servo, in Gerusalemme, nella 
città che ho scelta per mettervi il mio nome. 
37 Io ti prenderò, tu regnerai su tutto quello 
che la tua anima desidera e tu sarai re sopra 
Israele. 
38 Se tu ubbidirai a tutto quello che ti 
comanderò, camminerai nelle mie vie e farai 
ciò ch'è giusto agli occhi miei, osservando le 
mie leggi e i miei comandamenti, come fece 
Davide mio servo, allora io sarò con te, ti 
edificherò una casa stabile, come ne edificai 
una a Davide e ti darò Israele. 
39 Così umilierò la discendenza di Davide, ma 
non per sempre"». 
40 Per questo Salomone cercò di far morire 
Geroboamo; ma questi partì e si rifugiò in 
Egitto presso Sisac2640, re d'Egitto, e rimase in 
Egitto fino alla morte di Salomone. 
 
Morte di Salomone 
1Re 11 
41 Il rimanente delle gesta di Salomone, tutto 
quello che fece e la sua saggezza, non sta 
scritto nel Libro delle gesta di Salomone? 
42 Salomone regnò a Gerusalemme, su tutto 
Israele, quarant'anni. 
43 Poi Salomone si addormentò con i suoi 
padri, e fu sepolto nella città di Davide suo 
padre; e Roboamo, suo figlio, regnò al suo 
posto2641. 
 

                                                
2640 n. d. t. : questo Faraone si chiamava Sesonquis 1°, 

che inaugurò la XXII dinastia, detta “Libica” e 
regnò dal 980 al 950 A.C. circa; 

2641 n. d. t. : l’anno 980 A. C.; 
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Divisione del Regno 
Roboamo Re di Giuda e Geroboamo 

Re d’Israele2642 
    
Geroboamo e tutto Israele si ribellano al re 
di Giuda Roboamo 
1Re 12 
*1 Roboamo andò a Sichem, perché tutto 
Israele era venuto a Sichem per farlo re2643. 
2 Quando Geroboamo, figlio di Nebat, lo 
seppe (si trovava ancora in Egitto, dov'era 
fuggito per scampare dal re Salomone; egli 
abitava in Egitto 
3 ed essi lo mandarono a chiamare) avvenne 
che Geroboamo e tutta la congregazione 
d'Israele vennero a parlare a Roboamo e gli 
dissero: 
4 «Tuo padre ha reso duro il nostro giogo; 
ora tu alleggerisci il duro servizio e il giogo 
pesante che tuo padre ci ha imposto e noi ti 
serviremo». 
5 Egli rispose loro: «Andatevene e tornate da 
me fra tre giorni». E il popolo se ne andò. 
 
6 Il re Roboamo si consigliò con i vecchi che 
erano stati al servizio del re Salomone suo 
padre mentre era vivo e disse: «Come 
consigliate di rispondere a questo popolo?» 
7 Quelli gli parlarono così: «Se oggi tu diventi 
servitore di questo popolo, se acconsenti, se 
gli rispondi con buone parole, essi saranno 
tuoi servi per sempre». 
8 Ma Roboamo ignorò il consiglio dei 
vecchi, che essi gli avevano dato, ma tenne 
consiglio con i giovani che erano cresciuti 
con lui e che gli stavano davanti 
9 e disse loro: «Come consigliate di 
rispondere a questo popolo che mi ha parlato 
dicendo: "Allevia il giogo che tuo padre ci ha 
imposto?"» 
10 I giovani che erano cresciuti con lui, gli 
risposero: «Tu dirai così a questo popolo che 
si è rivolto a te dicendo: "Tuo padre ha reso 
pesante il nostro giogo, tu allevialo su noi"! Tu 
gli risponderai così: "Il mio dito mignolo è 
più grosso dei fianchi di mio padre; 
11 e ora, se mio padre ha caricato su voi un 
giogo pesante, io lo aumenterò ancora; mio 

                                                
2642 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere il disegno allegato (fig. 2); 
2643 n. d. t. : l’anno 980 A. C.; 

padre vi ha corretto con la frusta, io vi 
correggerò con degli scorpioni2644"». 
 
12 Geroboamo e tutto il popolo vennero da 
Roboamo il terzo giorno, come aveva ordinato 
il re dicendo: "Tornate da me fra tre giorni". 
13 Il re rispose al popolo con durezza, 
abbandonando il consiglio che i vecchi gli 
avevano dato; 
14 parlò loro secondo il consiglio dei giovani 
e disse: «Mio padre ha reso pesante il vostro 
giogo, ma io lo aumenterò ancora; mio padre 
vi ha castigati con la frusta, io vi castigherò 
con degli scorpioni». 
15 Così il re non ascoltò il popolo, perché ciò 
era voluto dall’Eterno, affinché si adempisse 
la parola che l’Eterno aveva pronunziata per 
mezzo di Aiia di Silo a Geroboamo, figlio di 
Nebat. 
 
16 Quando tutto Israele vide che il re non gli 
dava ascolto, rispose al re, dicendo: «Che 
parte abbiamo noi con Davide? Noi non 
abbiamo eredità nel figlio d'Isai! Alle tue 
tende, o Israele! Ora, o Davide, provvedi tu 
alla tua casa!» E Israele se ne andò alle sue 
tende. 

 
Roboamo tenta una riconciliazione 
1Re 12 
17 Ma sui figli d'Israele che abitavano nelle 
città di Giuda, regnò Roboamo. 
18 Il re Roboamo mandò loro Adoram, che 
era preposto sugli uomini comandati; ma tutto 
Israele lo lapidò con le pietre, ed egli morì. E 
il re Roboamo salì in fretta sopra un carro per 
fuggire a Gerusalemme. 
19 Così Israele si ribellò alla casa di Davide, 
fino a questo giorno. 

 
Geroboamo proclamato Re delle 10 tribù 
d’Israele e Roboamo gli muove guerra 
1Re 12 
20 Quando tutto Israele udì che Geroboamo 
era tornato, lo fecero venire all’assemblea, e lo 
fecero re su tutto Israele. Non vi fu che la 
sola tribù di Giuda a seguire la casa di Davide. 

 
21 Quando Roboamo giunse a Gerusalemme, 
radunò tutta la casa di Giuda e la tribù di 
Beniamino, centottantamila uomini, guerrieri 
scelti per la guerra, per combattere contro la 

                                                
2644 una specie di frusta fornita di uncini; n. d. t. : con i 

flagelli a punte; 
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casa d'Israele e restituire il regno a 
Roboamo, figlio di Salomone. 
22 Ma la parola di Dio fu rivolta a Semaia, 
uomo di Dio, in questi termini: 
23 «Parla a Roboamo, figlio di Salomone, re 
di Giuda, a tutta la casa di Giuda e di 
Beniamino e al resto del popolo e di' loro: 
24 “Così dice l’Eterno: Non salite a 
combattere contro i vostri fratelli, i figli 
d'Israele! Ognuno se ne torni a casa sua; 
perché questo è avvenuto per mia volontà”». 
Quelli ubbidirono alla parola dell’Eterno e se 
ne tornarono, secondo la parola dell’Eterno. 
 
Idolatria di Geroboamo: i vitelli d'oro 
1Re 12 
*25 Geroboamo costruì Sichem nella 
montagna di Efraim e vi abitò; poi uscì di là e 
costruì Penuel. 
 
26 Geroboamo disse in cuor suo: «Ora il 
regno ritornerà alla casa di Davide. 
27 Se questo popolo sale a Gerusalemme per 
offrire sacrifici nella casa dell’Eterno, il suo 
cuore si volgerà verso il suo signore, verso 
Roboamo re di Giuda, mi uccideranno e 
torneranno a Roboamo re di Giuda». 
28 Il re quindi, prese consiglio e fece due 
vitelli d'oro e disse al popolo2645: «E’ troppo 
[faticoso]2646 per voi di salire a 
Gerusalemme! O Israele, ecco i tuoi dèi, che 
ti hanno fatto uscire dal paese d'Egitto!» 
29 Ne mise uno a Betel, e l'altro a Dan. 
30 Questo diventò un peccato, il popolo 
andò davanti l’uno [dei vitelli] fino a Dan. 
31 Egli fece una casa di culto e stabilì dei 
sacerdoti, presi fra tutte le classi2647 del 
popolo, che non erano dei figli di Levi. 
32 Geroboamo istituì pure una festa 
nell'ottavo mese, nel quindicesimo giorno del 
mese, simile alla festa [che si celebrava]  in 
Giuda e sacrificò sull'altare. Così fece a Betel 
sacrificando ai vitelli che egli aveva fatto e 
anche a Betel stabilì dei sacerdoti dei luoghi 
sacri2648 che aveva eretti. 
33 Egli offrì sull'altare che aveva costruito a 
Betel, il quindicesimo giorno dell'ottavo mese, 
il mese che aveva inventato di testa sua, 
celebrò una festa per i figli d'Israele e offrì 
all'altare bruciando l’incenso. 
 

                                                
2645 esattamente disse loro; 
2646 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2647 esattamente i lati; 
2648 n. d. t. : altri alti luoghi; 

Profezia contro l'altare pagano di 
Geroboamo 
1Re 13 
1 Un uomo di Dio venne da Giuda a Betel, per 
ordine dell’Eterno, mentre Geroboamo stava 
presso l'altare per bruciare incenso; 
2 si mise a gridare contro l'altare, per ordine 
dell’Eterno, così: «Altare, altare! così dice 
l’Eterno, ecco, nascerà alla casa di Davide un 
figlio, di nome Giosia2649, il quale offrirà2650 
su di te i sacerdoti dei luoghi sacri che su di te 
bruciano incenso e si arderanno su di te ossa 
umane». 
3 Diede in quello stesso giorno un segno 
miracoloso dicendo: «Questo è il segno2651 che 
l’Eterno ha parlato: ecco, l'altare si 
spaccherà e la cenere che vi è sopra si 
disperderà». 
4 Quando il re udì la parola che l'uomo di Dio 
aveva gridata contro l'altare di Betel, 
Geroboamo stese la mano dall'alto dell'altare e 
disse: «Pigliatelo!» Ma la mano che 
Geroboamo aveva stesa contro di lui rimase 
paralizzata e non poté più tirarla indietro; 
5 l'altare si spaccò e la cenere che vi era 
sopra si disperse, secondo il segno che 
l'uomo di Dio aveva dato per ordine 
dell’Eterno. 
6 Allora il re si rivolse all'uomo di Dio e gli 
disse: «Ti prego, implora l’Eterno, tuo Dio, e 
prega per me affinché mi sia resa la mano». E 
l'uomo di Dio implorò l’Eterno e il re riebbe 
la sua mano, che tornò com'era prima. 
7 Il re disse all'uomo di Dio: «Vieni con me a 
casa; ti ristorerai e io ti farò un regalo». 
8 Ma l'uomo di Dio rispose al re: «Anche se tu 
mi dessi la metà della tua casa, io non entrerò 
da te, non mangerò pane né berrò acqua in 
questo luogo; 
9 poiché questo è l'ordine che mi è stato dato 
dall’Eterno: “Tu non vi mangerai pane né 
berrai acqua e non tornerai per la strada che 
avrai fatta all'andata”». 
10 Così egli se ne andò per un'altra strada e 
non tornò per quella che aveva fatta, venendo 
a Betel. 
 
Disubbidienza e punizione del profeta di 
Giuda 
1Re 13  

                                                
2649 n. d. t. : vedere 2° Re Cap. 23 v. 16; 
2650 esattamente sacrificherà; 
2651 altri miracolo; 



 386 

11 Un certo vecchio profeta abitava a Betel e i 
suoi2652 figli vennero a raccontargli tutte le 
cose che l'uomo di Dio aveva fatte in quel 
giorno a Betel, riferirono pure le parole che 
aveva dette al re.  
12 Il padre disse loro: «Per quale via se n'è 
andato?» E i suoi figli [gliela indicarono 
perché]2653 avevano visto la via per la quale se 
n'era andato l'uomo di Dio venuto da Giuda. 
13 Egli disse ai suoi figli: «Sellatemi l'asino». 
Quelli gli sellarono l'asino  ed egli vi montò 
su, 
14 seguì l'uomo di Dio, lo trovò seduto sotto il 
terebinto e gli disse: «Sei tu l'uomo di Dio 
venuto da Giuda?» Egli rispose: «Sono io». 
15 Allora il vecchio profeta gli disse: «Vieni 
con me a casa mia e mangia del pane». 
16 Ma egli rispose: «Io non posso ritornare 
con te, né entrare con te; non mangerò pane 
né berrò acqua con te in questo luogo; 
17 poiché mi è stato detto, per ordine 
dell’Eterno: “In quel luogo tu non mangerai 
pane, né berrai acqua e non tornerai per la 
strada che avrai fatta all'andata”». 
18 L'altro gli disse: «Anch'io sono profeta 
come te e un angelo mi ha parlato per ordine 
dell’Eterno, dicendo: "Riportalo con te in casa 
tua, perché mangi del pane e beva 
dell'acqua"». Ma egli mentiva. 
19 Così egli tornò indietro con l'altro e mangiò 
del pane e bevve dell'acqua in casa di lui. 
 
20 Mentre sedevano a tavola, la parola 
dell’Eterno fu rivolta al profeta che aveva 
fatto ritornare l'altro 
21 ed egli gridò all'uomo di Dio che era 
venuto da Giuda: «Così dice l’Eterno: "Poiché 
tu ti sei ribellato alla parola2654 dell’Eterno e 
non hai osservato il comandamento che 
l’Eterno, tuo Dio, t'aveva dato, 
22 sei ritornato, hai mangiato del pane e 
bevuto dell'acqua nel luogo del quale egli 
t'aveva detto: - Non vi mangiare del pane e 
non vi bere dell'acqua, - il tuo cadavere non 
entrerà nella tomba dei tuoi padri"». 
 
23 Dopo ch’egli ebbe mangiato del pane e 
dopo ch’egli ebbe bevuto [il vecchio 
profeta]2655 che l'aveva fatto tornare indietro, 
gli sellò l'asino.  

                                                
2652 n. d. t. :  altri uno dei suoi; 
2653 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2654 esattamente bocca; anche al v. 26; 
2655 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

24 Egli se ne andò e un leone lo incontrò per 
strada e l'uccise. Il suo cadavere rimase steso 
sulla strada, con l'asino se ne stava presso di 
lui e il leone pure presso il cadavere. 
25 Passarono degli uomini che videro il 
cadavere steso sulla strada e il leone che stava 
vicino al cadavere e vennero a riferirlo nella 
città dove abitava il vecchio profeta. 
26 Il profeta che aveva fatto tornare indietro 
l'uomo di Dio, l’udì e disse: «È l'uomo di Dio, 
che è stato ribelle all'ordine dell’Eterno; 
perciò l’Eterno l'ha dato al leone, che l'ha 
sbranato e ucciso, secondo la parola che 
l’Eterno gli aveva detto». 
 
27 Poi si rivolse ai suoi figli e disse loro: 
«Sellatemi l'asino». E quelli glielo sellarono. 
28 Egli andò, trovò il cadavere steso sulla 
strada e l'asino e il leone che stavano presso il 
cadavere; il leone non aveva divorato il 
cadavere né sbranato l'asino. 
29 Il profeta tolse il cadavere dell'uomo di 
Dio, lo caricò sull'asino e lo riportò; il vecchio 
profeta rientrò in città per piangerlo e per 
dargli sepoltura. 
30 Depose il cadavere nella propria tomba e si 
fece cordoglio per lui2656 [dicendo] : «Ahi, 
fratello mio!» 
31 Quando l'ebbe seppellito, egli disse ai suoi 
figli: «Quando morirò, voi mi seppellirete 
nella tomba dov'è sepolto l'uomo di Dio; 
ponete le mie ossa accanto alle sue. 
32 Poiché la parola da lui gridata per ordine 
dell’Eterno, contro l'altare di Betel e contro 
tutte le case di culto che sono nelle città della 
Samaria, si verificherà certamente». 
 
Il profeta Aiia predice la rovina della casa di 
Geroboamo 
1Re 13 
33 Dopo questo, Geroboamo non abbandonò 
la sua via malvagia; e stabilì dei nuovi 
sacerdoti, presi fra tutte le classi2657; chiunque 
lo desiderasse, lui lo consacrava2658 e 
diventava sacerdote dei luoghi sacri2659. 
34 Per questo vi fu del peccato sulla casa di 
Geroboamo, che la distrusse e la sterminò 
dalla faccia della terra. 
1Re 14 
1 In quel tempo, Abiia, figlio di Geroboamo, 
si ammalò. 
                                                
2656 n. d. t. :  altri ed egli e i suoi figli lo piansero; 
2657 esattamente i lati; 
2658 vedere la nota in Esodo Cap. 28 v. 41; 
2659 n. d. t. : altri luoghi sacri; 
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2 Geroboamo disse a sua moglie: «Àlzati, ti 
prego e travestiti, che non si sappia che tu sei 
la moglie di Geroboamo, va' a Silo, là c'è 
Aiia, il profeta che predisse che sarei stato re 
di questo popolo. 
3 Prendi con te dieci pani, delle focacce, un 
vaso di miele e va' da lui; egli ti dirà quello 
che avverrà al fanciullo». 
4 La moglie di Geroboamo fece così; partì, 
andò a Silo e giunse a casa di Aiia. Aiia non 
poteva vedere, poiché i suoi occhi erano 
chiusi, a causa della sua età. 
5 L’Eterno disse ad Aiia: «Ecco la moglie di 
Geroboamo, viene a consultarti riguardo a 
suo figlio che è ammalato. Tu le dirai così e 
così. Quando entrerà, fingerà di essere 
un'altra». 
6 Quando Aiia udì il rumore dei passi di lei 
che entrava per la porta, disse: «Entra, moglie 
di Geroboamo; perché fingi d'essere un'altra? 
Io sono incaricato di [dirti delle] cose dure. 
7 Va' e di' a Geroboamo: "Così parla l’Eterno, 
Dio d'Israele: Io ti ho innalzato di mezzo al 
popolo, ti ho fatto principe del mio popolo 
Israele, 
8 ho strappato il regno dalla casa di Davide e 
l'ho dato a te. Ma tu non sei stato come il mio 
servo Davide il quale osservò i miei 
comandamenti e mi seguì con tutto il suo 
cuore, facendo soltanto ciò che è giusto ai 
miei occhi. 
9 Ma tu hai fatto peggio di tutti quelli che ti 
hanno preceduto, sei andato a farti degli altri 
dèi e delle immagini fuse per provocarmi a ira, 
tu mi hai gettato dietro alle tue spalle… 
10 è per questo che io faccio venire del male 
sulla casa di Geroboamo, sterminerò di 
Geroboamo tutti i maschi, tanto lo schiavo 
come chi è libero in Israele, spazzerò la casa 
di Geroboamo, come si spazza lo sterco, 
finché non ne resti più nulla. 
11 Quello [della casa] di Geroboamo che 
morirà in città, sarà divorato dai cani, quello 
che morirà nei campi, sarà divorato dagli 
uccelli dei cieli, poiché l’Eterno ha parlato". 
12 Quanto a te, àlzati, va' a casa tua; non 
appena avrai messo piede in città, il bambino 
morrà. 
13 Tutto Israele lo piangerà e gli darà 
sepoltura. Egli è infatti il solo della casa di 
Geroboamo che sarà messo in una tomba, 
perché è in lui solo [della casa] di Geroboamo 
che è stato trovato qualcosa di buono per 
l’Eterno, Dio d'Israele. 

14 L’Eterno stabilirà lui stesso un re sopra 
Israele, che sterminerà la casa di Geroboamo 
in quel giorno là …. e che dico? è già ora! 
15 L’Eterno colpirà Israele come una canna 
che è agitata dalle acque [turbolente]2660, 
sradicherà Israele da questa buona terra che 
aveva data ai loro padri e li disperderà oltre il 
fiume,2661 perché si sono fatti delle Astarti2662 
provocando l’Eterno all'ira. 
16 Egli abbandonerà Israele a causa dei 
peccati che Geroboamo ha commesso e fatto 
commettere a Israele». 
 
17 La moglie di Geroboamo si alzò, partì e 
giunse a Tirsa; come metteva il piede sulla 
soglia di casa, il ragazzo morì. 
18 Lo seppellirono e tutto Israele lo pianse, 
secondo la parola che l’Eterno aveva 
pronunziata per bocca del profeta Aiia suo 
servo. 
 
19 Il resto delle azioni di Geroboamo, le sue 
guerre e il modo come regnò, sono scritte nel 
Libro delle Cronache dei re d'Israele. 
20 La durata del regno di Geroboamo fu di 
ventidue anni; poi si addormentò con i suoi 
padri, e Nadab, suo figlio, regnò al suo 
posto2663. 
 
Apostasia e giudizio sul regno di Giuda sotto 
Roboamo 
1Re 14 
*21 Roboamo, figlio di Salomone, regnò in 
Giuda. Roboamo aveva quarantun anni 
quando cominciò a regnare, e regnò 
diciassette anni a Gerusalemme, la città che 
l’Eterno aveva scelto fra tutte le tribù d'Israele 
per mettervi il suo nome; il nome di sua madre 
era Naama, una Ammonita. 
22 Giuda fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, essi lo provocarono a gelosia più 
di quanto avessero fatto i loro padri con i 
peccati che commisero. 
23 Costruirono essi pure, per se stessi, dei 
luoghi sacri2664, delle statue, delle Astarti su 
tutte le alte colline e sotto ogni albero 
verdeggiante. 
24 C'erano nel paese anche degli uomini dediti 
alla prostituzione. Essi praticarono tutte le 
                                                
2660 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2661 n. d. t. : quel re sarà Salmaneser, re d'Assiria, vedere 

2° Re Cap. 17 v. 6; 
2662 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 

vedere Giudici Cap. 2 v. 13; in generale dappertutto; 
2663 n. d. t. : era l’anno 959 A. C.; 
2664 n. d. t. : altri luoghi sacri; 
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abominazioni delle nazioni che l’Eterno aveva 
cacciato davanti ai figli d'Israele. 
 
25 Il quinto anno del regno di Roboamo, 
Sisac2665, re d'Egitto, salì contro 
Gerusalemme, 
26 e portò via i tesori della casa dell’Eterno e i 
tesori del palazzo del re; portò via ogni cosa; 
prese pure tutti gli scudi d'oro che Salomone 
aveva fatti. 
27 Roboamo al loro posto fece fare degli scudi 
di bronzo e li affidò nelle mani dei capi dei 
corrieri che custodivano la porta del palazzo 
del re. 
28 Ogni volta che il re entrava nella casa 
dell’Eterno, i corrieri li portavano; poi li 
riportavano nella sala dei corrieri. 
 
29 Il resto degli atti di Roboamo e quanto egli 
fece, non è scritto nel Libro delle Cronache 
dei re di Giuda? 
30 Ci fu sempre guerra tra Roboamo e 
Geroboamo tutti i [loro] giorni. 
31 Poi Roboamo si addormentò con i suoi 
padri e con essi fu sepolto nella città di 
Davide. Il nome di sua madre era Naama, 
un’Ammonita. Abiiam, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 
Abiiam, figlio di Roboamo, re di Giuda 
1Re 15 
1 Il diciottesimo anno di Geroboamo, figlio di 
Nebat, re d’Israele, Abiiam cominciò a 
regnare sopra Giuda2666. 
2 Regnò tre anni a Gerusalemme. Sua madre 
si chiamava Maaca, figlia di Abisalom2667. 
3 Egli si abbandonò a tutti i peccati che suo 
padre aveva commessi prima di lui, il suo 
cuore non fu perfetto con l’Eterno, suo Dio, 
come il cuore di Davide suo padre. 
4 Tuttavia a motivo di Davide, l’Eterno, suo 
Dio, gli lasciò una lampada a Gerusalemme, 
stabilendo dopo di lui suo figlio e lasciando 
sussistere Gerusalemme; 
5 perché Davide aveva fatto ciò che è giusto 
agli occhi dell’Eterno, non si era scostato in 

                                                
2665 n. d. t. : era l’anno 975 A. C. e questo Faraone si 

chiamava Siamon (978-959 A. C.), della XXI 
dinastia; 

2666 n. d. t. : era l’anno 963 A. C.; 
2667 n. d. t. : questa Maaca e questo Abisalom, sono due 

casi di omonimia con una delle mogli di Davide 
che gli diede il terzo figlio Absalom, figlio del re 
Davide, il quale però non aveva avuto figli (cfr. 2° 
Samuele Cap. 18 v. 18); 

nulla dai suoi comandamenti per tutto il tempo 
della sua vita, salvo nel fatto di Uria, l'Ittita. 
6 Tra Roboamo e Geroboamo vi fu guerra, 
finché Roboamo visse. 
 
7 Il resto degli atti di Abiiam e tutto quello che 
egli fece, non è scritto nel Libro delle 
Cronache dei re di Giuda? Vi fu guerra 
[anche]2668 fra Abiiam e Geroboamo. 
8 Abiiam si addormentò con i suoi padri, e fu 
sepolto nella città di Davide; Asa, suo figlio, 
regnò al suo posto. 
 
Asa, figlio di Abiiam, re di Giuda 
1Re 15 
9 Il ventesimo anno di Geroboamo re 
d'Israele, Asa cominciò a regnare sopra 
Giuda2669. 
10 Regnò quarantun anni in Gerusalemme. 
Sua madre si chiamava Maaca, figlia 
d'Abisalom.2670 
11 Asa fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, come aveva fatto Davide suo 
padre: 
12 eliminò dal paese quelli che si 
prostituivano, fece sparire tutti gl'idoli che i 
suoi padri avevano fatti, 
13 destituì pure dalla dignità di regina sua 
madre Maaca, perché lei aveva fatto un 
simulacro per Astarte; Asa abbatté l'immagine 
e la bruciò presso il torrente Chidron. 
14 Ma i luoghi sacri2671 non furono 
eliminati, sebbene il cuore d'Asa fu perfetto 
con l’Eterno, durante tutta la sua vita. 
15 Egli fece portare nella casa dell’Eterno le 
cose sante di suo padre e quelle che aveva 
consacrate egli stesso2672: d’argento, d’oro, e 
utensili. 
16 Ci fu guerra tra Asa e Baasa, re d'Israele, 
tutti i loro giorni. 
 
Colpa commessa da Asa, alleandosi con il re 
di Siria a danno del re d'Israele 
1Re 15 
17 Baasa, re d'Israele, salì contro Giuda e 
costruì Rama, affinché nessuno andasse o 
venisse dalla parte di Asa, re di Giuda. 
18 Allora Asa prese tutto l'argento e l'oro che 
era rimasto nei tesori della casa dell’Eterno, 

                                                
2668 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2669 A.C. 960  
2670 n. d. t. : forse fu nonna di Asa, madre di suo padre, 

se Maaca fu madre di Abiiam, cioè di suo padre;  
2671 n. d. t. : altri luoghi sacri; 
2672 esattamente  le sue cose sante; 
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prese i tesori del palazzo del re, li affidò nelle 
mani dei suoi servitori, che inviò a Ben-Adad, 
figlio di Tabrimmon, figlio di Chesion, re di 
Siria, che abitava a Damasco, dicendogli: 
19 «C’è alleanza fra me e te, come ci fu tra 
mio padre e tuo padre. Ecco, io ti mando in 
dono dell'argento e dell'oro; va', rompi la tua 
alleanza con Baasa, re d'Israele, affinché egli 
si ritiri da me». 
20 Ben-Adad ascoltò il re Asa, mandò i capi 
del suo esercito contro le città d'Israele, e colpì 
Iion, Dan, Abel-Bet-Maaca e tutta la regione 
di Chinnerot con tutto il paese di Neftali. 
21 Quando Baasa udì questo, cessò di 
costruire Rama e abitò a Tirsa. 
22 Allora il re Asa convocò tutti quelli di 
Giuda, senza escludere nessuno, portarono via 
le pietre e il legname di cui Baasa si era 
servito per la costruzione di Rama; con queste 
il re Asa costruì Gheba di Beniamino e Mispa. 
 
23 Il resto degli atti di Asa, tutte le sue 
prodezze, tutto ciò che egli fece e le città che 
costruì, non è scritto nel Libro delle Cronache 
dei re di Giuda? Ma, nella sua vecchiaia, egli 
soffrì di male ai piedi. 
24 Asa si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto con essi nella città di Davide, suo 
padre; Giosafat, suo figlio, regnò al suo 
posto2673. 
 
Nadab, figlio di Geroboamo, re d'Israele 
1Re 15 
*25 Nadab, figlio di Geroboamo, cominciò a 
regnare sopra Israele il secondo anno di Asa 
re di Giuda2674 e regnò sopra Israele due 
anni. 
26 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno e seguì la via di suo padre e imitò 
il peccato che aveva fatto commettere a 
Israele. 
27 Baasa, figlio di Aiia, della casa d'Issacar, 
cospirò contro di lui e lo uccise a Ghibbeton, 
che apparteneva ai Filistei, mentre Nadab e 
tutto Israele assediavano Ghibbeton. 
28 Baasa l'uccise il terzo anno di Asa, re di 
Giuda e regnò al suo posto. 
29 Appena fu re, Baasa sterminò tutta la 
famiglia di Geroboamo; non risparmiò 
nessuno che respirasse, ma distrusse 
interamente quella famiglia2675, secondo la 

                                                
2673 A.C. 919;  
2674 A.C. 960  
2675 esattamente  finché l’ebbe distrutta; 

parola che l’Eterno aveva pronunziata per 
bocca del suo servo Aiia il Silonita, 
30 a causa dei peccati che Geroboamo aveva 
commessi e fatto commettere a Israele, 
quando aveva provocato l'ira dell’Eterno, il 
Dio d'Israele. 
 
31 Il resto degli atti di Nadab e tutto quello 
che fece, non è scritto nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele? 
32 Ci fu guerra tra Asa e Baasa, re d'Israele, 
tutti i loro giorni. 
 
Baasa, figlio di Aiia, della casa d'Issacar, re 
d'Israele 
1Re 15 
33 Il terzo2676 anno di Asa, re di Giuda, 
Baasa, figlio di Aiia, cominciò a regnare su 
tutto Israele, a Tirsa [e regnò] 
ventiquattro2677 anni. 
34 Egli fece quel che è male agli occhi 
dell’Eterno; seguì la via di Geroboamo e imitò 
il peccato che questi aveva fatto commettere a 
Israele. 
 
1Re 16 
1 La parola dell’Eterno fu rivolta a Ieu, figlio 
di Canani, contro Baasa, dicendo: 
2 «Io ti ho innalzato dalla polvere e ti ho 
stabilito principe sul mio popolo Israele, ma 
tu hai seguito la via di Geroboamo e hai fatto 
peccare il mio popolo Israele, provocando il 
mio sdegno per i loro peccati; 
3 perciò io eliminerà Baasa e la sua famiglia 
e farò della tua casa come ho fatto della casa 
di Geroboamo, figlio di Nebat. 
4 Quelli [della casa] di Baasa che moriranno 
in città, saranno divorati dai cani; quelli che 
moriranno nei campi, saranno divorati dagli 
uccelli dei cieli». 
5 Le rimanenti azioni di Baasa, le sue gesta e 
le sue prodezze, non sono scritte nel Libro 
delle Cronache dei re d'Israele? 
6 Baasa si addormentò con i suoi padri, fu 
sepolto a Tirsa  ed Ela, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
7 La parola dell’Eterno, per mezzo del 
profeta Ieu, figlio di Canani, fu diretta anche 

                                                
2676 n. d. t. : era l’anno 957 A. C.; è un errore: si tratta 

del quarto anno; per questi errori di datazione, 
dovuti forse ai copisti o alle fonti imprecise, vedere 
l’ALLEGATO COMMENTO “MISTERI RIVELATI 
DELLA BIBBIA”. Così per tutti i numerosi errori 
ripetuti in questo libro e nel seguente 2° Re; 

2677 n. d. t. :  è un errore: si tratta di ventidue anni; 
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contro Baasa e contro la casa di lui, per tutto il 
male che faceva sotto gli occhi dell’Eterno, 
provocandolo a ira con l'opera delle sue mani, 
perché egli fu2678 come la casa di Geroboamo 
e perché egli l’uccise2679. 
 
Ela, figlio di Baasa, re d'Israele 
1Re 16 
8 Il ventiseiesimo2680 anno di Asa, re di 
Giuda, Ela, figlio di Baasa, cominciò a 
regnare sopra Israele2681, a Tirsa, [e regnò] 
due anni. 
Zimri, re d'Israele 
9 Zimri, suo servitore, che comandava la metà 
dei suoi carri, congiurò contro di lui. Ela stava 
a Tirsa, bevendo e ubriacandosi in casa di 
Arsa, che era [sovrintendente] sul suo palazzo 
di Tirsa. 
10 Zimri entrò, lo colpì e l'uccise, il 
ventisettesimo anno di Asa, re di Giuda, e 
regnò al suo posto. 
11 Quando fu re, appena fu sul trono, distrusse 
tutta la famiglia di Baasa; non gli lasciò 
neppure un maschio, né parenti2682, né amici. 
12 Così Zimri sterminò tutta la casa di Baasa, 
secondo la parola che l’Eterno aveva 
pronunziata contro Baasa per bocca del 
profeta Ieu, 
13 a causa di tutti i peccati che Baasa ed Ela, 
suo figlio, avevano commessi e fatto 
commettere a Israele, provocando l'ira 
dell’Eterno, Dio d'Israele, per le loro 
vanità2683. 
14 Il resto degli atti di Ela e tutto quello che 
fece, non sono scritte nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele? 
 

Zimri, re d'Israele 
1Re 16 
15 Il ventisettesimo anno di Asa, re di Giuda, 
Zimri regnò per sette giorni2684 a Tirsa. Il 
popolo era accampato contro Ghibbeton, città 
dei Filistei. 
16 Il popolo accampato in quel luogo, sentì 
dire: «Zimri ha fatto una congiura e ha 
perfino ucciso il re!» Quello stesso giorno, 

                                                
2678 esattamente  essendo; 
2679 esattamente  colpì; 
2680 n. d. t. : altri ventesimo è un errore: si tratta del 

venticinquesimo anno; 
2681 n. d. t. : era l’anno 936 A. C.; 
2682 vedere la nota in Numeri Cap. 5 v. 8; 
2683 n. d. t. : altri con i loro idoli; 
2684 n. d. t. : era l’anno 934 A. C.; 

nell'accampamento, tutto Israele fece re 
d'Israele Omri, capo dell'esercito. 
17 Omri con tutto Israele salì da Ghibbeton e 
misero assedio davanti a Tirsa. 
18 Zimri, vedendo che la città era presa, si 
ritirò nel palazzo2685 della casa del re, diede 
fuoco al palazzo del re su di lui 
19 e morì a causa dei suoi peccati che aveva 
commessi, facendo ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, seguendo la via di Geroboamo e 
abbandonandosi al peccato che questi aveva 
commesso, spingendo Israele a peccare. 
20 Il resto degli atti di Zimri, la cospirazione 
che egli fece, non sono scritte nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele? 
 
21 Allora il popolo d'Israele fu diviso in due 
parti: la metà del popolo seguiva Tibni, figlio 
di Ghinat, per farlo re; l'altra metà seguiva 
Omri. 
22 Ma il popolo che seguiva Omri prevalse su 
quello che seguiva Tibni, figlio di Ghinat. 
Tibni morì, e regnò Omri. 
 
Omri, re d'Israele; Samaria, capitale del 
regno 
1Re 16 
23 Il trentunesimo2686 anno di Asa, re di 
Giuda, Omri cominciò a regnare sopra 
Israele2687 [egli regnò] dodici anni. Regnò sei 
anni a Tirsa. 
24 Poi comprò da Semer il monte di 
Samaria2688 per due talenti d'argento; costruì 
su quel monte e alla città che costruì diede il 
nome di Samaria dal nome di Semer, 
proprietario del monte. 
25 Omri fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno e fece peggio di tutti i suoi 
predecessori; 
26 seguì in tutto la via di Geroboamo, figlio di 
Nebat e si abbandonò ai peccati che 
Geroboamo aveva fatto commettere a Israele, 
provocando lo sdegno dell’Eterno, Dio 
d'Israele, per le loro vanità2689. 
 
27 Il resto degli atti compiute da Omri e le 
prodezze da lui fatte, non sono scritti nel Libro 
delle Cronache dei re d'Israele? 

                                                
2685 o  fortezza; 
2686 n. d. t. : è un errore: si tratta dell’anno 

ventisettesimo; 
2687 n. d. t. : era l’anno 934 A. C.; 
2688 ebraico  Shomeron; 
2689 n. d. t. : altri con i loro idoli; 
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28 Omri si addormentò con i suoi padri, e fu 
sepolto a Samaria e Acab, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 
Acab, figlio di Omri, re d'Israele; 
matrimonio con Izebel 
1Re 16 
29 Acab, figlio di Omri, cominciò a regnare 
sopra Israele l'anno trentottesimo di Asa, re 
di Giuda2690 e regnò a Samaria, sopra 
Israele, per ventidue anni2691. 
30 Acab, figlio di Omri, fece ciò che è male 
agli occhi dell’Eterno più di tutti quelli che 
l'avevano preceduto. 
31 Come se fosse stato per lui poca cosa 
abbandonarsi ai peccati di Geroboamo, figlio 
di Nebat, prese in moglie Izebel, figlia di 
Etbaal, re dei Sidoni, andò e servì Baal, si 
prostrò davanti a lui, 
32 e innalzò un altare a Baal, nel tempio di 
Baal, che costruì a Samaria. 
33 Acab fece anche un’Astarte2692. Acab fece 
più di quello che avevano fatto tutti i 
precedenti re d'Israele per provocare lo sdegno 
dell’Eterno, Dio d'Israele. 
 
34 Al tempo di lui, Chiel, il Betelita, ricostruì 
Gerico, gettò le fondamenta su Abiram, suo 
primogenito e ne rizzò le porte su Segub, il più 
giovane dei suoi figli, secondo la parola che 
l’Eterno aveva pronunziata per bocca di 
Giosuè, figlio di Nun2693. 
 
Il profeta Elia al torrente di Cherit 
1Re 17 
*1 Elia2694, il Tisbita, uno degli abitanti di 
Galaad, disse ad Acab: «L’Eterno, il Dio 
d'Israele, davanti al quale io mi tengo, è 
vivente2695, che non ci sarà né rugiada né 
pioggia in questi anni, se non alla mia 
parola». 
2 La parola dell’Eterno gli fu rivolta in questi 
termini: 
3 «Vattene da qui, voltati verso oriente e 
nasconditi presso il torrente di Cherit, che è 
oltre il Giordano. 

                                                
2690 n. d. t. : era l’anno 922 A. C.; 
2691 n. d. t. : è un errore: si tratta ventuno anni; 
2692 immagine dell’Astarte dei Fenici; 
2693 Giosuè Cap. 6 v. 26; 
2694 in ebraico Eliyàh significa il mio Dio è l’Eterno; 
2695 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; vedere 
Giudici Cap. 8 v. 19; 

4 Tu berrai al torrente e io ho comandato ai 
corvi che là ti diano da mangiare». 
5 Egli dunque partì, fece secondo la parola 
dell’Eterno; andò e si stabilì presso il torrente 
di Cherit, che è oltre il Giordano. 
6 I corvi gli portavano del pane e della carne 
la mattina e del pane e della carne la sera; 
beveva al torrente. 
 

Elia a Sarepta 
1Re 17 
7 Ma di lì a qualche tempo2696 il torrente 
rimase asciutto, perché non ci fu più pioggia 
sul paese. 
8 Allora la parola dell’Eterno gli fu rivolta 
così: 
9 «Àlzati, vattene a Sarepta2697 che appartiene 
a Sidone, tu abiterai là; ecco, io ho ordinato a 
una vedova di là che ti dia da mangiare». 
10 Egli dunque si alzò, andò a Sarepta e, 
quando giunse alla porta della città, [c'era] una 
donna vedova che raccoglieva legna. Egli le 
gridò dicendo: «Prendimi, ti prego, un po' 
d'acqua in un vaso, affinché io beva». 
11 Lei stava andando a prenderla, quando lui 
le gridò: «Portami in tua mano, ti prego, 
anche un pezzo di pane». 
12 Lei rispose: «L’Eterno, il tuo Dio, è 
vivente2698, che io non ho del pane cotto; ho 
solo un pugno di farina in un vaso, un po' 
d'olio in una brocca, ed ecco, sto 
raccogliendo due cepparelli per entrare a 
cuocerla per me e per mio figlio, poi noi la 
mangeremo, e dopo moriremo». 
13 Elia le disse: «Non temere; va' a fare come 
hai detto; ma fanne prima una piccola 
focaccia per me e portamela; poi ne farai per 
te e per tuo figlio. 
14 Infatti così dice l’Eterno, Dio d'Israele: Il 
vaso di farina non si esaurirà e la brocca 
dell'olio non mancherà, fino al giorno che 
l’Eterno manderà la pioggia sulla faccia della 
terra». 
15 Quella andò e fece secondo la parola di 
Elia; lei mangiò, lei, lui e la sua famiglia, per 
un anno2699. 
16 Il vaso di farina non si esaurì e la brocca 
dell'olio non calò, secondo la parola che 
l’Eterno aveva pronunziata per bocca d'Elia. 
 

                                                
2696 esattamente al termine dei giorni; 
2697 in ebraico Tsarephath; 
2698 n. d. t. : vedere nota in Giudici Cap. 8 v. 19; 
2699 esattamente dei giorni; n. d. t. : altri  per molto 
tempo; o per diversi giorni; o un anno intiero; 
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Elia risuscita il figlio della vedova di Sarepta 
1Re 17 
17 Dopo queste cose, il figlio di quella donna, 
la padrona di casa, cadde ammalato e la sua 
malattia fu così grave, al punto che egli spirò. 
18 Lei disse a Elia: «Che vi è fra me e te, 
uomo di Dio? Sei tu venuto da me per 
ricordarmi le mie iniquità e far morire mio 
figlio?» 
19 Egli le disse: «Dammi tuo figlio». Lo prese 
dal suo seno, lo portò nella camera di sopra, 
dove egli alloggiava e lo coricò sul suo letto. 
20 Poi invocò l’Eterno e disse: «O Eterno, mio 
Dio, hai fatto venire del male anche su questa 
vedova, presso la quale io soggiorno, 
facendole morire il figlio?» 
21 Si distese quindi tre volte sul bambino e 
invocò l’Eterno e disse: «Eterno, mio Dio! Ti 
prego, fa ritornare l’anima2700 di questo 
bambino in lui!» 
22 L’Eterno esaudì la voce d'Elia e fece 
ritornare l’anima del bambino in lui ed egli 
visse. 
23 Elia prese il bambino, lo discese dalla 
camera di sopra della casa e lo restituì a sua 
madre, dicendole: «Guarda! tuo figlio vive». 
24 Allora la donna disse a Elia: «Ora 
riconosco, per questo, che tu sei un uomo di 
Dio e che la parola dell’Eterno, che è nella 
tua bocca, è verità». 
 
Elia e Abdia 
1Re 18 
1 Molto giorni dopo, nel corso del terzo 
anno, la parola dell’Eterno fu rivolta a Elia, 
dicendo: «Va', presèntati ad Acab e io 
manderò la pioggia sulla faccia del paese». 
2 Elia si mise in viaggio per presentarsi ad 
Acab. La carestia era grave in Samaria. 
3 Acab mandò a chiamare Abdia, che era 
[preposto] sul palazzo (Abdia era molto 
timorato dell’Eterno, 
4 e quando Izebel sterminava i profeti 
dell’Eterno, Abdia aveva preso cento profeti, 
li aveva nascosti per cinquanta in due 
caverne2701 e li aveva nutriti con pane e 
acqua). 
5 Acab disse ad Abdia: «Va' per il paese, a 
tutte le sorgenti d’acqua e a tutti i torrenti; 
forse troveremo del foraggio e potremo 
conservare in vita i cavalli e i muli, non 

                                                
2700 n. d. t. : altri  la vita; anche al v. 20; 
2701 n. d. t. : l’ebraico ha per cinquanta in una caverna; 

avremo bisogno di uccidere del [nostro]  
bestiame». 
6 Si spartirono dunque il paese da percorrere; 
Acab andò da solo per una strada e Abdia da 
solo per un'altra. 
 
7 Mentre Abdia era in viaggio, ecco Elia che 
gli venne incontro; Abdia, avendolo 
riconosciuto, si prostrò con la faccia a terra e 
disse: «Sei veramente tu il mio signore Elia?» 
8 Quegli rispose: «[Sono] io; va' a dire al tuo 
signore: Ecco qua Elia». 
9 Ma lui replicò: «Che peccato ho mai 
commesso, ché tu dia il tuo servo nelle mani di 
Acab perché egli mi uccida? 
10 L’Eterno, il tuo Dio, è vivente2702, se non 
c'è nazione né regno dove il mio signore non 
abbia mandato a cercarti; quando gli si 
diceva: “Egli non è [qui] ”, faceva giurare il 
regno o la nazione, che davvero non ti 
avevano trovato, 
11 e ora tu dici: “Va' a dire al tuo signore: 
Ecco qua Elia!” 
12 Succederà, quando io ti avrò lasciato, che 
lo spirito dell’Eterno ti trasporterà non so 
dove; io andrò a informare Acab, ed egli, non 
trovandoti, mi ucciderà. Eppure il tuo servo 
teme l’Eterno fin dalla sua giovinezza! 
13 Non ti hanno riferito quello che io feci 
quando Izebel uccideva i profeti dell’Eterno? 
Come io nascosi cento uomini di quei profeti 
dell’Eterno, in due caverne e li sostentai con 
pane e acqua? 
14 Ora tu dici: “Va' a dire al tuo signore: Ecco 
qua Elia! “ Ma egli m'ucciderà!» 
15 Elia rispose: «L’Eterno degli eserciti, 
davanti a cui sono servo, è vivente, che oggi 
mi presenterò ad Acab». 
16 Abdia dunque andò a trovare Acab,e gli 
fece l'ambasciata e Acab andò incontro a Elia. 
17 Appena Acab vide Elia, gli disse: «Ebbene 
sei tu colui che mette scompiglio in Israele?» 
18 Elia rispose: «Non sono io che metto 
scompiglio in Israele, ma tu e la casa di tuo 
padre, perché avete abbandonato i 
comandamenti dell’Eterno e tu sei andato 
dietro ai Baali. 
19 Adesso, manda a radunare tutto Israele 
presso di me sul monte Carmelo, con i 
quattrocento cinquanta profeti di Baal e ai 

                                                
2702 n. d. t. : vedere nota in Giudici Cap. 8 v. 19; anche 

al v. 15; 
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quattrocento profeti delle Astarti2703, che 
mangiano alla mensa di Izebel». 
20 Acab mandò a chiamare tutti i figli 
d'Israele e radunò quei profeti sul monte 
Carmelo. 
 
Elia sul monte di Carmelo 
1Re 18 
21 Allora Elia si avvicinò a tutto il popolo e 
disse: «Fino a quando esiterete dai due 
lati2704? Se l’Eterno è Dio, seguitelo; se invece 
lo è Baal, seguite lui». Il popolo non gli 
rispose parola. 
 
22 Allora Elia disse al popolo: «Sono rimasto 
io solo dei profeti dell’Eterno, mentre i profeti 
di Baal sono in quattrocento cinquanta 
uomini. 
23 Ci siano dati due tori e quelli ne scelgano 
uno, lo facciano a pezzi e lo mettano sulla 
legna, senz'appiccarvi il fuoco; io offrirò2705 
l'altro toro, lo metterò sulla legna, e non vi 
appiccherò il fuoco 
24 e voi invocherete il nome del vostro dio, io 
invocherò il nome dell’Eterno. Il dio che 
risponderà mediante il fuoco, lui è Dio». 
Tutto il popolo rispose dicendo: «La parola è 
buona!» 
 
25 Allora Elia disse ai profeti di Baal: 
«Sceglietevi uno dei tori e offritelo per primi, 
poiché siete numerosi, invocate il nome del 
vostro dio, ma non appiccate il fuoco». 
26 Quelli presero il toro che fu loro dato, lo 
offrirono e invocarono il nome di Baal dalla 
mattina fino a mezzogiorno, dicendo: «O 
Baal, rispondici!» Ma non si udì né voce né 
risposta; saltavano intorno2706 all'altare che 
avevano fatto. 
27 A mezzogiorno, Elia si beffò di loro 
dicendo: «Gridate ad alta voce, poich'egli è 
un dio, ma sta meditando, oppure è in giro, o 
è in viaggio; forse si è addormentato e si 
risveglierà». 
28 Quelli si misero a gridare ad alta voce e si 
fecero delle incisioni secondo il loro costume, 
con spade e lance, finché colava il sangue su 
loro. 

                                                
2703 o dell’Astarte; 
2704 n. d. t. : altri zoppicherete con i due piedi; o 

tentennerete fra due opinioni; o zoppicherete de' 
due lati; 

2705 esattamente qui farò; anche ai vv. 25, 26; 
2706 o sopra; 

29 Passato che fu il mezzogiorno, quelli 
profetizzarono fino all'ora in cui si offre2707  il 
pane. Ma non si udì voce, nessuno diede loro 
risposta. 
 
30 Allora Elia disse a tutto il popolo: 
«Avvicinatevi a me!» Tutto il popolo si 
avvicinò a lui; Elia riparò l'altare dell’Eterno 
che era stato demolito. 
31 Elia prese dodici pietre, secondo il 
numero delle tribù dei figli di Giacobbe, al 
quale l’Eterno aveva detto: «Il tuo nome sarà 
Israele». 
32 Con quelle pietre costruì un altare al nome 
dell’Eterno e fece intorno all'altare un fosso 
della capacità di due misure2708  di semenza. 
33 Poi vi sistemò la legna, fece a pezzi il toro 
e lo pose sopra la legna 
34 e disse: «Riempite d'acqua quattro brocche 
e versatela sull'olocausto e sulla legna» [e 
così fu fatto].2709 Poi disse: «Fatelo una 
seconda volta». Quelli lo fecero una seconda 
volta. E disse ancora: «Fatelo per la terza 
volta». E quelli lo fecero per la terza volta. 
35 L'acqua colava attorno all'altare, che si 
riempì d'acqua anche il fosso. 
36 Venne [l'ora] in cui si offriva il pane, che il 
profeta Elia si avvicinò e disse: «Eterno, Dio 
d'Abraamo, d'Isacco e d'Israele, che sia noto 
oggi che tu sei Dio in Israele, che io sono tuo 
servo e che è per ordine tuo che ho fatto tutte 
queste cose. 
37 Rispondimi, Eterno, rispondimi, che questo 
popolo riconosca che tu, o Eterno, sei Dio e 
che tu hai convertito2710 il loro cuore!» 
38 Allora il fuoco dell’Eterno piombò e 
consumò l'olocausto, la legna, le pietre, la 
polvere e prosciugò l'acqua che era nel fosso. 
39 Tutto il popolo lo vide ed essi caddero sulle 
loro facce e dissero: «L’Eterno è Dio! 
L’Eterno è Dio!» 
 
40 Elia disse loro: «Prendete i profeti di Baal, 
che neppure uno di loro scappi!» Quelli li 
presero, ed Elia li fece scendere al torrente 
Chison e li sgozzò là. 
 

                                                
2707 offrire qui e al v. 36, come Levitico Cap. 14 v. 20; 
2708 ebraico sea; 
2709 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
2710 n. d. t. : altri tu sei colui che converte; o che hai 

fatto ritornare i loro cuori a te; o che tu hai rivolto 
il cuor loro indietro ; 
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Elia risale sul monte di Carmelo e fa 
scendere la pioggia 
41 Poi Elia disse ad Acab: «Risali, mangia e 
bevi, poiché si ode un rumore di abbondanza 
di pioggia». 
42 Acab risalì per mangiare e bere, ma Elia 
salì in vetta al Carmelo, si gettò a terra e si 
mise la faccia tra le ginocchia, 
43 poi disse al suo ragazzo: «Sali, ti prego e 
guarda dalla parte dell’ovest!» Egli salì, 
guardò e disse: «Non c'è nulla». Elia gli disse: 
«Ritornaci sette volte!» 
44 La settima volta, il servo disse: «Ecco una 
piccola nuvola, come la mano di un uomo, che 
sale dal mare». Egli disse: «Levati2711, di' ad 
Acab: “Attacca [i cavalli al carro]2712 e scendi, 
perché la pioggia non ti fermi“». 
45 Intanto2713 i  cieli divennero neri di spesse 
nuvole, con vento e una gran pioggia. Acab 
montò sul suo carro e se ne andò a Izreel. 
46 La mano dell’Eterno fu sopra Elia, che si 
cinse i fianchi e corse davanti ad Acab fino là 
dove tu arrivi a Izreel. 
 

Fuga di Elia nel deserto e a Oreb 
1Re 19 
*1 Acab raccontò a Izebel tutto quello che Elia 
aveva fatto, in particolare, come egli aveva 
ucciso con la spada tutti i profeti. 
2 Allora Izebel mandò un messaggero a Elia 
per dirgli: «Così [mi] facciano gli dei, e così 
essi vi aggiungano2714, se domani a quest'ora 
non farò dell’anima2715 tua quel che tu hai 
fatto dell’anima di ognuno di quelli». 
3 Elia, davanti a questo, si alzò, se ne andò 
per [salvare]2716 la sua vita, giunse a Beer-
Seba, che appartiene a Giuda e vi lasciò il suo 
ragazzo; 
4 poi egli proseguì da solo nel deserto una 
giornata di cammino, andò a sedersi sotto una 
ginestra e domandò la morte per la sua anima, 
dicendo: «Basta ora, Eterno! Prendi la mia 
anima poiché io non sono meglio dei miei 
padri!» 
5 Poi si coricò e si addormentò sotto la 
ginestra. Ed ecco che un angelo lo toccò e gli 
disse: «Àlzati e mangia». 

                                                
2711 esattamente sali; 
2712 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

2713 n. d. t. : altri in un momento; o Subito; o In breve 
tempo; o Ed a poco a poco ; 

2714 n. d. t. : come in Rut Cap. 1 v. 17; 
2715 esattamente  anima e vita; dappertutto; 
2716 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

6 Egli guardò, vide vicino al suo capezzale 
una focaccia cotta su pietre calde e una brocca 
d'acqua. Egli mangiò e bevve, poi si ricoricò. 
7 L'angelo dell’Eterno tornò una seconda 
volta, lo toccò e disse: «Àlzati e mangia, 
perché il cammino è troppo lungo per te». 
8 Egli si alzò, mangiò, bevve e camminò con 
la forza di quel cibo, quaranta giorni e 
quaranta notti fino a Oreb, il monte di Dio. 
9 Là entrò in una spelonca e vi passò la notte. 
Gli fu rivolta la parola dell’Eterno, in questi 
termini: «Che fai qui, Elia?» 
10 Egli rispose: «Io sono stato molto geloso 
per l’Eterno, per il Dio degli eserciti, perché i 
figli d'Israele hanno abbandonato il tuo patto, 
hanno demolito i tuoi altari e hanno ucciso 
con la spada i tuoi profeti; sono rimasto io 
solo e cercano di togliermi la vita». 
11 Dio gli disse: «Esci e fermati sul monte, 
davanti all’Eterno», poi l’Eterno passò; 
davanti all’Eterno un vento forte, impetuoso, 
schiantava i monti e spezzava le rocce: ma 
l’Eterno non era nel vento. Dopo il vento, un 
terremoto: ma l’Eterno non era nel terremoto. 
12 Dopo il terremoto, un fuoco: ma l’Eterno 
non era nel fuoco. Dopo il fuoco, una voce 
dolce, sussurrata2717. 
13 Quando Elia la udì, si coprì la faccia con il 
mantello, andò fuori e si fermò all'ingresso 
della caverna; ecco una voce gli [parlò] e 
disse: «Che fai qui, Elia?» 
14 Gli rispose: «Io sono stato molto geloso 
per l’Eterno, per il Dio degli eserciti, perché i 
figli d'Israele hanno abbandonato il tuo patto, 
hanno demolito i tuoi altari e hanno ucciso 
con la spada i tuoi profeti; sono rimasto io 
solo e cercano di togliermi la vita». 
15 L’Eterno gli disse: «Va', ritorna per la tua 
strada, verso il deserto di Damasco e quando 
vi sarai giunto, ungerai Azael come re sulla 
Siria; 
16 e Ieu, figlio di Nimsci, tu l’ungerai come re 
su Israele, e tu ungerai Eliseo, figlio di Safat 
da Abel-Meola, come profeta, al tuo posto. 
17 Avverrà che chi scamperà dalla spada di 
Azael, sarà ucciso da Ieu; e chi scamperà 
dalla spada di Ieu, sarà ucciso da Eliseo. 
18 Ma io mi sono riservato in Israele 
settemila [uomini]: tutte le ginocchia che non 
si sono piegate davanti a Baal, e tutte le  
bocche che non l'hanno baciato». 
                                                
2717 n. d. t. : altri un suono dolce e sommesso; o il 

mormorio di un vento leggero; o una voce, come un 
dolce sussurro; o un suono sommesso e sottile; 
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Vocazione di Eliseo 
1Re 19 
19 Egli partì di là e trovò Eliseo, figlio di 
Safat, il quale arava con dodici paia [di buoi] 
davanti a sé; lui guidava il dodicesimo. Elia si 
avvicinò a lui e gli gettò addosso il suo 
mantello. 
20 Eliseo, lasciati i buoi, corse dietro a Elia e 
disse: «Ti prego, lasciami baciare mio padre e 
mia madre, poi ti seguirò». Elia gli rispose: 
«Va', ritorna; perché, che ti ho fatto?» 
21 Egli se ne ritornò da lui, prese un paio di 
buoi, ne fece un sacrificio2718 e con la 
bardatura dei buoi fece cuocere la carne e la 
diede alla [sua]2719 gente, che la mangiò. Poi si 
alzò, seguì Elia, e si mise al suo servizio. 
 
Assedio e liberazione di Samaria 
1Re 20 
*1 Ben-Adad, re di Siria, radunò tutte le sue 
forze; egli aveva trentadue re, cavalli e carri; 
poi salì, cinse d'assedio Samaria e l'attaccò. 
2 Inviò dei messaggeri nella città, ad Acab, re 
d'Israele, per dirgli: 
3 «Così dice Ben-Adad: Il tuo argento e il tuo 
oro sono miei; così pure le tue mogli e i tuoi 
figli, i [più] belli sono miei ». 
4 Il re d'Israele rispose: «Come dici tu, o re 
mio signore, io sono tuo, io e tutto ciò che 
ho2720». 
5 I messaggeri tornarono di nuovo e dissero: 
«Così parla Ben-Adad: Io ti ho mandato a 
dire certamente: - tu mi darai il tuo argento e 
il tuo oro, le tue mogli, e i tuoi figli - 
6 e domani, a quest'ora, manderò da te i miei 
servitori, i quali rovisteranno la casa tua e le 
case dei tuoi servi, s'impadroniranno di tutto 
quello che hai di più caro e lo porteranno 
via». 
 
7 Allora il re d'Israele chiamò tutti gli anziani 
del paese e disse: «Considerate, vi prego, 
vedete come quest'uomo cerca del male, 
poiché me lo ha mandato a dire, per le mie 
mogli, per i miei figli, per il mio argento e per 
il mio oro e io non gli ho rifiutato [nulla] ». 
8 Tutti gli anziani e tutto il popolo gli dissero: 
«Non lo ascoltare e non dargli retta!» 
9 Acab dunque rispose ai messaggeri di Ben-
Adad: «Dite al re, mio signore: "Tutto quello 
                                                
2718 esattamente  li sacrificò; confrontare Deuteronomio 

Cap. 12 vv. 15, 21; 
2719 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2720 n. d. t. :  cioè io e la mia casa ti saremo sottomessi; 

che chiedesti al tuo servo la prima volta, io lo 
farò; ma questo non posso farlo"». I 
messaggeri se ne andarono e portarono la 
risposta a Ben-Adad. 
10 Ben-Adad mandò a dire ad Acab: «Così mi 
facciano gli dei, e così essi vi aggiungano2721, 
se la polvere di Samaria basterà per riempire 
il pugno di tutta la gente che mi segue!» 
11 Il re d'Israele rispose: «Ditegli così: "Colui 
che cinge [le armi]2722 non si vanti come chi 
slega [la sua cintura]"». 
12 Quando [Ben-Adad] ricevette quella 
risposta (egli stava bevendo con i re sotto le 
tende2723) disse ai suoi servitori: 
«Schieratevi!» E quelli si schierarono contro 
la città. 
 
13 Allora un profeta si avvicinò ad Acab, re 
d'Israele e disse: «Così dice l’Eterno: Vedi tu 
questa gran moltitudine? Ecco, io oggi l’ho 
data in mano tua e tu saprai che io sono 
l’Eterno». 
14 Acab disse: «Per chi?» E quegli rispose: 
«Così dice l’Eterno: Per i servitori2724 dei 
capi delle province». Acab riprese: «Chi 
inizierà la battaglia?» L'altro rispose: «Tu». 
15 Allora Acab contò2725 i servitori dei capi 
delle province, erano duecento trentadue, 
dopo questi, contò tutto il popolo, tutti i figli 
d'Israele: settemila [uomini]. 
 
16 Essi uscirono a mezzogiorno e Ben-Adad 
beveva e si ubriacava sotto le tende, lui e i re, 
trentadue re venuti in suo aiuto. 
17 I servitori dei capi delle province uscirono 
per primi. Ben-Adad mandò [a vedere]2726 e 
gli fu riferito questo: «Da Samaria è uscita 
gente!» 
18 Il re disse: «Se sono usciti per la pace, 
prendeteli vivi, se sono usciti per la guerra, 
prendeteli vivi». 
19 Quei servitori dei capi delle province 
uscirono dalla città seguiti dall'esercito, 
20 ciascuno di loro uccise il suo uomo; i Siri 
si diedero alla fuga, Israele li inseguì e Ben-
Adad, re di Siria, fuggì a cavallo con dei 
cavalieri. 
21 Il re d'Israele uscì e colpì i cavalli e i carri e 
inflisse ai Siri una grande sconfitta. 
                                                
2721 n. d. t. : come in Rut Cap. 1 v. 17; 
2722 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2723 piuttosto  capanne di foglie; anche al v. 16; 
2724 o  ragazzi; anche ai vv. 15, 17, 19; 
2725 o  passò in rivista; qui e altrove; 
2726 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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Nuova vittoria di Israele sui Siri 
1Re 20 
22 Allora il profeta si avvicinò al re d'Israele e 
gli disse: «Va', rinfòrzati, considera e vedi 
quel che tu devi fare; perché di qui a un anno 
il re di Siria salirà contro di te». 
23 [Nel frattempo]2727 al re di Siria i suoi servi 
dicevano: « Gli dèi d'Israele sono dèi di 
montagna; per questo sono più forti di noi; 
ma se noi gli diamo la battaglia in 
pianura2728, certamente noi siamo più forti di 
loro. 
24 Tu, fa' questo: togli ognuno di quei re dal 
suo posto e sostituiscili con dei capitani 2729; 
25 e tu riconta un esercito pari a quello che 
hai perduto2730, cavallo per cavallo, carro per 
carro; poi noi ci batteremo con loro in 
pianura e certamente noi saremo più forti di 
loro». Egli accettò il loro consiglio, e fece 
così. 
 
26 L'anno seguente Ben-Adad contò i Siri e 
marciò verso Afec2731 per combattere contro 
Israele. 
27 Anche i figli d'Israele furono contati e 
approvvigionati e i figli d'Israele mossero 
contro i Siri e si accamparono di fronte a 
quelli: parevano come due piccole greggi di 
capre [soltanto]2732 a paragone dei Siri che 
riempivano il paese. 
28 Allora l'uomo di Dio si avvicinò al re 
d'Israele e gli disse: «Così dice l’Eterno: 
Poiché i Siri hanno detto: "L’Eterno è un Dio 
di montagna e non un Dio di pianura ", io ti 
darò nelle mani tutta questa gran moltitudine 
e voi conoscerete che io sono l’Eterno». 
29 Essi rimasero accampati gli uni di fronte 
agli altri per sette giorni; il settimo giorno 
scoppiò la battaglia e i figli d'Israele uccisero, 
in un giorno, centomila fanti dei Siri. 
30 Il rimanente si rifugiò nella città di Afec, 
ma le mura caddero sui ventisettemila uomini 
che erano rimasti. Ben-Adad fuggì ed entrò 
in città, da una camera all’altra2733. 
                                                
2727 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2728 esattamente  il piano; cioè l’altopiano a oriente del 

Giordano; anche al v. 25; n. d. t. : vedere nota 
successiva; 

2729 altri  governanti; 
2730 esattamente  che è caduto davanti a te; 
2731 n. d. t. : vedere Giosuè Cap. 19 v. 30, Afec era città 

del territorio di Ascer situata al limite della piana 
costiera a nord del monte Carmelo; 

2732 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2733 altri  camera interna; 

Acab risparmia il re di Siria 
31 I suoi servitori gli dissero: «Abbiamo 
sentito dire che i re della casa d'Israele son 
dei re [amabili] e clementi; mettiamoci, ti 
prego, dei sacchi sui fianchi e delle corde al 
collo e usciamo incontro al re d'Israele; forse 
egli lascerà vivere la tua anima ». 
32 Così essi si misero dei sacchi intorno ai 
fianchi e delle corde al collo, andarono dal re 
d'Israele e dissero: «Il tuo servo Ben-Adad 
dice: Ti prego, lascia vivere la mia anima». 
Acab rispose: «È ancora vivo? Egli è mio 
fratello». 
33 Quegli uomini intesero bene queste parole, 
ma per sicurezza gli risposero: «Tuo fratello 
Ben-Adad…?» Egli rispose: «Andate, e 
conducetelo qua». Ben-Adad uscì verso Acab, 
che lo fece salire sul suo carro. 
34 [Ben-Adad] gli disse: «Io ti restituirò le 
città che mio padre tolse a tuo padree tu ti 
farai dei commerci a Samaria, come mio 
padre ne fece a Damasco2734. E io con questo 
patto ti lascerò andare»; così Acab stabilì un 
patto con lui, e lo lasciò andare. 
 
Acab ripreso per il suo atto 
1Re 20 
35 Allora un uomo dei figli dei profeti disse al 
suo compagno, per la parola dell’Eterno: «Ti 
prego, percuotimi!» Ma quell’uomo rifiutò di 
percuoterlo. 
36 Allora gli disse: «Poiché tu non hai 
ubbidito alla voce dell’Eterno, appena uscirai 
da me, il leone ti ucciderà2735». Infatti, appena 
si fu allontanato, un leone lo incontrò e lo 
uccise. 
37 Poi incontrò un altro uomo e gli disse: «Ti 
prego, percuotimi!» E quello lo colpì forte e 
lo ferì. 
38 Allora il profeta andò ad aspettare il re 
sulla strada e si mascherò con una benda sugli 
occhi. 
39 Quando il re passò, il profeta gridò al re: 
«Il tuo servo era uscito dal mezzo della 
battaglia, quand'ecco uno si volta e mi 
conduce un uomo dicendomi: “Custodisci 
quest'uomo; se fuggirà, la tua vita pagherà per 

                                                
2734 J. N. Darby ha e tu ti farai delle strade a Damasco, 

come mio padre se ne fece a Samaria; n. d. t. : altri 
e tu ti stabilirai dei mercati a Damasco, come mio 
padre se ne era stabiliti a Samaria; o e tu ti 
costituirai delle piazze in Damasco, come mio 
padre se ne avea costituite in Samaria; 

2735 più forte  distruggerà; anche al v. 37; 
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la sua, oppure mi peserai2736 un talento 
d'argento”. 
40 Mentre il tuo servo era occupato qua e là, 
quest'uomo sparì». Il re d'Israele gli disse: 
«Questo è il tuo giudizio; tu l'hai deciso». 
41 Subito quello si tolse la benda dagli occhi e 
il re d'Israele lo riconobbe per uno dei profeti. 
42 Allora disse al re: «Così dice l’Eterno: 
“Poiché ti sei lasciato sfuggire di mano l'uomo 
che io avevo votato allo sterminio, la tua vita 
sarà per la sua, e il tuo popolo per il suo 
popolo”». 
43 Il re d'Israele se ne tornò a casa sua triste e 
irritato e venne a Samaria. 
 

La vigna di Nabot; condotta scellerata di 
Acab e di Izebel 
1Re 21 
*1 Dopo queste cose, avvenne che Nabot, 
l’Izreelita, aveva una vigna a Izreel presso il 
palazzo di Acab, re di Samaria, 
2 Acab parlò a Nabot, e gli disse: «Dammi la 
tua vigna, ne voglio farmi un giardino da 
ortaggi, perché è vicino, a lato della mia casa, 
al suo posto ti darò una vigna migliore, o se è 
buono ai tuoi occhi, ti pagherò il prezzo che 
vale». 
3 Ma Nabot rispose ad Acab: «Mi guardi 
l’Eterno dal darti l'eredità dei miei padri!» 
4 Acab se ne tornò a casa sua, triste e irritato, 
per la parola detta Nabot l’Izreelita, perché gli 
aveva detto “Io non ti darò l'eredità dei miei 
padri!” Si gettò sul suo letto, girò la faccia2737 
e non mangiò pane. 
 
5 Allora Izebel, sua moglie, andò da lui e gli 
disse: «Perché hai lo spirito così abbattuto e 
non mangi del pane?» 
6 Acab le rispose: «Perché ho parlato a Nabot 
l’Izreelita e gli ho detto: "Dammi la tua vigna 
per il denaro che vale o, se preferisci, ti darò 
un'altra vigna invece di quella"; ed egli m'ha 
risposto: "Io non ti darò la mia vigna!"» 
7 Izebel, sua moglie, gli disse: «Sei tu che hai 
ora la sovranità sopra Israele? Àlzati, mangia 
del pane e sia il tuo cuore allegro; la vigna di 
Nabot l’Izreelita te la darò io». 
8 Ella scrisse delle lettere2738  a nome di Acab 
e le sigillò con il sigillo di lui, e le mandò agli 

                                                
2736 cioè  pagherai; 
2737 n. d. t. : altri voltò la faccia verso il muro; o si girò 

verso la parete; o volse la faccia da un lato; o e 
rivoltò la faccia indietro; 

2738 o  una lettera; 

anziani e ai notabili che abitavano nella sua 
città, che abitavano con Nabot. 
9 In quelle lettere scrisse così: «Bandite un 
digiuno e mettete2739 Nabot in testa al popolo; 
10 mettete di fronte a lui due uomini di 
Belial2740, i quali depongano contro di lui, 
dicendo: "Tu hai maledetto Dio e il re"; poi 
portatelo fuori, lapidatelo, e che muoia». 
11 Gli uomini della sua città, gli anziani e i 
notabili che abitavano nella sua città, fecero 
come Izebel aveva loro mandato, secondo ciò 
che era scritto nelle lettere che aveva loro 
inviato. 
12 Bandirono il digiuno, fecero sedere Nabot 
in testa al popolo 
13 e vennero i due uomini di Belial, che si 
misero di fronte a lui; gli uomini di Belial 
deposero così contro di lui, contro Nabot, 
davanti al popolo dicendo: - “Nabot ha 
maledetto Dio e il re- “. Allora lo condussero 
fuori dalla città, lo coprirono di pietre ed egli 
morì. 
14 Poi mandarono per dire a Izebel: - “Nabot è 
stato lapidato ed è morto - “. 
 
15 Quando Izebel udì che Nabot era stato 
lapidato ed era morto, disse ad Acab: «Àlzati, 
prendi possesso della vigna di Nabot 
l’Izreelita, che egli rifiutò di darti per denaro; 
poiché Nabot non vive più, è morto». 
16 Quando Acab udì che Nabot era morto, si 
alzò per scendere alla vigna di Nabot 
l’Izreelita, a prenderne possesso. 
 

Severa condanna di Acab e Izebel; 
pentimento di Acab 
1Re 21 
17 Allora la parola dell’Eterno fu rivolta a 
Elia, il Tisbita, in questi termini: 
18 «Àlzati, scendi e va’ incontro ad Acab, re 
d'Israele, che sta a Samaria; egli è nella vigna 
di Nabot, dov'è sceso per prenderne possesso. 
19 Gli parlerai in questo modo: "Così dice 
l’Eterno: - Hai tu ucciso e anche preso 
possesso? -" Gli dirai: "Così dice l’Eterno: 
Nello stesso luogo dove i cani hanno leccato il 
sangue di Nabot, i cani leccheranno anche il 
tuo"». 
20 Acab disse a Elia: «Mi hai trovato, nemico 
mio?» Elia rispose: «Sì ti ho trovato, perché ti 
sei venduto a fare ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno. 
                                                
2739 o  fate sedere; 
2740 n. d. t. : vedere la nota in Deuteronomio Cap. 13 v. 

13; 
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21 Ecco, io ti farò cadere addosso del male, 
strapperò la tua posterità, sterminerò ogni 
maschio della tua casa, schiavo o libero che 
sia, in Israele; 
22 farò della tua casa come della casa di 
Geroboamo, figlio di Nebat, come la casa di 
Baasa, figlio di Aiia, a causa della tua 
provocazione che ha fatto peccare Israele e 
che mi ha provocato. 
23 Anche riguardo a Izebel l’Eterno parla e 
dice: "I cani divoreranno Izebel davanti le 
mura d'Izreel. 
24 Quelli [della famiglia] di Acab che 
moriranno in città saranno divorati dai cani, 
quelli che moriranno nei campi saranno 
divorati dagli uccelli dei cieli"». 
25 (In verità non c'è mai stato [un re] che, 
come Acab, si vendette a fare ciò che è male 
agli occhi dell’Eterno, istigato da sua moglie 
Izebel. 
26 Egli agì in modo tanto abominevole, 
andando dietro agl’idoli, come avevano fatto 
gli Amorei che l’Eterno aveva cacciati davanti 
ai figli d'Israele). 
 
27 Quando Acab udì queste parole, si stracciò 
le vesti, si coprì con un sacco e digiunò; 
dormiva avvolto nel sacco e camminava a 
passo lento. 
28 La parola dell’Eterno fu rivolta a Elia, il 
Tisbita, in questi termini: 
29 «Hai visto come Acab si è umiliato davanti 
a me? Poiché egli si è umiliato davanti a me, 
io non farò venire il male nei suoi giorni; 
[ma] nei giorni di suo figlio manderò il male 
sulla sua famiglia ». 
 

Acab e Giosafat in guerra contro i Siri 
1Re 22 
*1 Passarono tre anni senza guerra tra la Siria 
e Israele. 
2 Nel terzo anno Giosafat, re di Giuda, scese 
a trovare il re d'Israele. 
3 Il re d'Israele disse ai suoi servitori: «Voi 
sapete che Ramot di Galaad è nostra? E noi ci 
tacciamo senza toglierla di mano al re di 
Siria». 
4 Poi disse a Giosafat: «Vuoi tu venire con me 
alla guerra contro Ramot di Galaad?» 
Giosafat rispose al re d'Israele: «Io, io sono 

come te, il mio popolo come il tuo, i miei 
cavalli come i tuoi2741». 
 
5 Giosafat disse al re d'Israele: «Ti prego, 
consulta oggi2742 la parola dell’Eterno ». 
6 Allora il re d'Israele radunò i profeti, circa 
quattrocento uomini e disse loro: «Andrò alla 
guerra contro Ramot di Galaad, o me ne 
asterrò?» Quelli risposero: «Sali, e l’Eterno la 
darà nelle mani del re». 
7 Ma Giosafat disse: «Non c'è qui nessun altro 
profeta dell’Eterno da poter consultare?» 
8 Il re d'Israele rispose a Giosafat: «C'è 
ancora un uomo per consultare l’Eterno 
tramite lui; ma io l'odio, perché non mi 
predice mai del bene, ma del male: è Micaia, 
figlio d'Imla». Giosafat disse: «Che il re non 
dica così!» 
9 Allora il re d'Israele chiamò un eunuco e gli 
disse: «Fa' subito venire Micaia, figlio 
d'Imla». 
10 Il re d'Israele e Giosafat, re di Giuda, 
sedevano ciascuno sul suo trono, vestiti dei 
loro abiti regali, in una piazza2743 che è 
all'ingresso della porta di Samaria; tutti i 
profeti profetizzavano davanti a loro. 
11 Sedechia2744, figlio di Chenaana, si fece 
delle corna di ferro e disse: «Così dice 
l’Eterno: -“ Con queste tu colpirai i Siri 
finché tu li abbia completamente distrutti” -». 
12 Tutti i profeti profetizzavano nello stesso 
modo dicendo: «Sali a Ramot di Galaad e 
prospererai 2745; l’Eterno la darà nelle mani 
del re». 
 
13 Il messaggero che era andato a chiamare 
Micaia gli parlò così: «Ecco le parole dei 
profeti, sono di una sola bocca e 
[annunciano] del bene al re; che le tue parole, 
ti prego, siano come le parole di uno di loro, 
annuncia del bene!» 
14 Ma Micaia rispose: «L’Eterno è vivente2746, 
che io annuncerò quel che l’Eterno mi dirà». 
15 Quando giunse davanti al re, il re gli disse: 
«Micaia, andremo noi alla guerra a Ramot di 
Galaad, o ce ne asterremo?» Egli rispose: 

                                                
2741 n. d. t. : altri Conta su di me come su te stesso, sulla 

mia gente come sulla tua, sui miei cavalli come sui 
tuoi; 

2742 o  dapprima; 
2743 J. N. Darby ha posto aperto; n. d. t. : altri nell'aia; 
2744 ebraico  Tsidkija; 
2745 n. d. t. : altri vincerai; o riuscirai; o prospererai; 
2746 n. d. t. : vedere la nota in Giudici Cap. 8 v. 19; 
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«Sali, e prospererai; l’Eterno la darà nelle 
mani del re». 
16 Il re gli disse: «Quante volte ti scongiurerò 
di dirmi la verità nel nome dell’Eterno?» 
17 [Micaia] rispose: «Ho visto tutto Israele 
disperso su per i monti, come un gregge che 
non ha pastore; l’Eterno ha detto: "Questi non 
hanno padrone; ciascuno ritorni in pace a casa 
sua"». 
18 Il re d'Israele disse a Giosafat: «Non te 
l'avevo detto che questo non mi predice mai 
del bene, ma del male?» 
 

19 [Micaia] replicò: «Perciò ascolta la parola 
dell’Eterno. Io ho visto l’Eterno seduto sul 
suo trono, e tutto l'esercito dei cieli gli stava 
accanto. 
20 L’Eterno disse: "Chi convincerà Acab 
affinché egli salga e cada contro Ramot di 
Galaad?" E uno rispose in un modo e l’altro in 
un altro modo. 
21 Allora si fece avanti uno spirito, che si 
tenne davanti all’Eterno, e disse: "Lo 
convincerò io". 
22 L’Eterno gli disse: "E come?" Quello 
rispose: "Io uscirò e sarò spirito di menzogna 
in bocca a tutti i suoi profeti". [L’Eterno]  gli 
disse: "Tu lo convincerai e anche riuscirai; 
esci e fa' così". 
23 Ora ecco, l’Eterno ha messo uno spirito di 
menzogna in bocca a tutti questi tuoi profeti, 
perché l’Eterno ha pronunziato del male a tuo 
riguardo». 
24 Allora Sedechia, figlio di Chenaana, si 
accostò, colpì Micaia sulla guancia e disse: 
«Per dove è passato da me per parlare a te, lo 
spirito dell’Eterno?» 
25 Micaia rispose: «Lo vedrai il giorno che 
andrai da una camera all’altra2747 per 
nasconderti!» 
26 Il re d'Israele disse [a Sedechia]2748: 
«Prendi Micaia, portalo da Ammon, 
governatore della città e da Ioas, figlio del re 
e di' loro: 
27 "Così dice il re: Rinchiudete quest’[uomo] 
in prigione, dategli da mangiare pane 
d’afflizione e acqua d’afflizione finché io torni 
in pace"». 
28 Micaia disse: «Se tu ritorni in pace, 
l’Eterno non avrà parlato per bocca mia». E 
aggiunse: «Tutta la popolazione oda questo!» 
 

                                                
2747 altri  camera interna; 
2748 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

29 Il re d'Israele salì, con Giosafat re di Giuda, 
a Ramot di Galaad. 
30 Il re d'Israele disse a Giosafat: «Io mi 
travestirò per andare in battaglia, ma tu 
mettiti i tuoi abiti regali». E il re d'Israele si 
travestì e andò in battaglia. 
31 Il re di Siria aveva comandato ai trentadue 
capitani dei suoi carri: «Non combattete 
contro un piccolo o un grande, ma soltanto 
contro il re d'Israele». 
32 Quando i capitani dei carri videro Giosafat 
dissero: «Certo, è quello il re d'Israele», e si 
voltarono contro di lui per attaccarlo; ma 
Giosafat mandò un grido. 
33 Allora i capitani si accorsero che egli non 
era il re d'Israele e cessarono di assalirlo. 
 
34 Ma un uomo scoccò a caso una freccia del 
suo arco, ferì il re d'Israele tra i giunti di 
attacco e la corazza2749; perciò [Acab] disse al 
suo cocchiere: «Svolta, portami fuori dal 
campo, perché sono ferito». 
35 Ma la battaglia fu così accanita quel 
giorno, che il re fu trattenuto sul suo carro di 
fronte ai Siri e morì verso sera; il sangue 
della sua ferita colava nel fondo del carro. 
36 Mentre il sole tramontava, un grido corse 
per tutto il campo: «Ognuno alla sua città! 
Ognuno al suo paese!» 
37 Così il re morì, fu portato a Samaria,e fu 
sepolto a Samaria. 
38 Quando si lavò il carro presso lo stagno di 
Samaria i cani leccarono il sangue di 
Acab2750 ( là2751 dove si lavavano le prostitute 
) secondo la parola che l’Eterno aveva 
pronunziata. 
 
39 Il resto degli atti di Acab, e tutto quello che 
fece, la casa d'avorio che costruì e tutte le città 
che edificò, tutto questo non è scritto nel Libro 
delle Cronache dei re d'Israele? 
40 Così Acab si addormentò con i suoi padri, e 
Acazia, suo figlio, regnò al suo posto2752. 
 
Giosafat, re di Giuda 
1Re 22 
*41 Giosafat, figlio di Asa, cominciò a 
regnare sopra Giuda il quarto anno2753 di 
Acab, re d'Israele. 
                                                
2749 n. d. t. :  altri tra la corazza e le falde; o fra le 

maglie dell'armatura e la corazza; o tra le maglie 
della corazza ;  

2750 esattamente  suo sangue; 
2751 esattamente  e; 
2752 n. d. t. : era l’anno 903 A. C.; 
2753 n. d. t. : era l’anno 919 A. C.; 
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42 Giosafat aveva trentacinque anni quando 
cominciò a regnare, e regnò venticinque anni 
a Gerusalemme. Il nome di sua madre era 
Azuba, figlia di Sili. 
43 Egli camminò in tutta la via di Asa suo 
padre e non se ne allontanò; fece quel che è 
giusto agli occhi dell’Eterno. 
44 Tuttavia i luoghi sacri2754 non furono 
tolti, il popolo offriva ancora sacrifici e faceva 
fumare l’incenso sui luoghi sacri. 
45 Giosafat fu in pace con il re d'Israele. 
 
46 Il resto degli atti di Giosafat, le sue 
prodezze e le sue guerre che fece tutto questo 
non è scritto nel Libro delle Cronache dei re 
di Giuda? 
47 Egli sterminò dal paese il resto degli 
uomini votati alla prostituzione e che erano 
rimasti dai giorni di Asa suo padre. 
48 A quel tempo non c'era re a Edom, ma vi 
regnava un governatore. 
Associazione di  Acazia con Giosafat e 
naufragio della flotta di Giuda 
1Re 22 
49 Giosafat costruì delle navi di Tarsis2755 per 
andare a Ofir in cerca d'oro; ma poi queste non 
andarono, perché le navi naufragarono a 
Esion-Gheber. 
50 Allora Acazia, figlio d'Acab, disse a 
Giosafat: «Lascia che i miei servitori vadano 
con i tuoi servitori sulle navi!» Ma Giosafat 
non volle. 
51 Giosafat si addormentò con i suoi padri e 
con essi fu sepolto nella città di Davide, suo 
padre; Ieoram, suo figlio, regnò al suo 
posto2756. 
 
Inizio del regno di Acazia re d’Israele 
*52 Acazia, figlio di Acab, cominciò a 
regnare sopra Israele a Samaria il 
diciassettesimo anno di Giosafat, re di 
Giuda2757, e regnò due anni sopra Israele. 
53 Egli fece ciò ch'è male agli occhi 
dell’Eterno, camminò nella via di suo padre, 
nella via di sua madre, nella via di 
Geroboamo, figlio di Nebat, che aveva fatto 
peccare Israele. 
54 Egli servì Baal, si prostrò dinanzi a lui, e 
provocò la collera dell’Eterno, Dio d'Israele, 
come aveva fatto suo padre. 

                                                
2754 n. d. t. : altri luoghi alti; 
2755 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 10 v. 22; 
2756 n. d. t. : era l’anno 894 A. C.; 
2757 n. d. t. : era l’anno 903 A. C.; 

2° LIBRO DEI RE2758 
 
Malattia e morte di Acazia, re d'Israele 
2Re 1 
1 Dopo la morte di Acab, Moab si ribellò 
contro Israele. 
2 Acazia cadde dal pergolato2759 che era 
sopra la sua camera alta, a Samaria, e si 
ammalò. Allora inviò dei messaggeri dicendo 
loro: «Andate, consultate Baal-Zebub, dio di 
Ecron, [per sapere] se guarirò da questa 
malattia». 
L’angelo dell’Eterno disse a Elia il Tisbita: 
«Àlzati, sali incontro ai messaggeri del re di 
Samaria e di' loro: "È perché non c'è Dio in 
Israele che voi andate a consultare Baal-
Zebub, dio di Ecron?" 
4 perciò, così dice l’Eterno: Tu non scenderai 
dal letto sul quale sei salito, perché 
certamente morrai». Ed Elia se ne andò. 
 
5 I messaggeri tornarono da Acazia2760 il quale 
disse loro: «Perché siete tornati?» 
6 E quelli risposero: «Un uomo ci è salito 
incontro e ci ha detto: "Andate, tornate dal re 
che vi ha mandati e ditegli: «Così dice 
l’Eterno: “È perché non c'è Dio in Israele che 
voi andate a consultare Baal-Zebub,2761 dio di 
Ecron? Perciò non scenderai dal letto sul quale 
sei salito, perché certamente morirai"». 
7 Acazia chiese loro: «Com'era l'uomo che vi 
è venuto incontro e vi ha detto queste parole?» 
8 Quelli gli risposero: «Era un uomo vestito di 
pelo2762, con una cintura di cuoio intorno ai 
fianchi». E Acazia disse: «È Elia il Tisbita!» 
 
9 Allora mandò a Elia un capitano di 
cinquantina, con i suoi cinquanta uomini. Egli 
salì verso di lui. Ed ecco che era seduto in 
cima al monte. E gli disse: «Uomo di Dio, il re 
dice: "Scendi!"» 
10 Elia rispose e disse al capitano dei 
cinquanta: «Se io sono un uomo di Dio, che 
scenda del fuoco dai cieli e consumi te e i tuoi 
cinquanta uomini!» E dai cieli scese il fuoco 

                                                
2758 titolato 4° Re in alcune versioni Cattoliche; 
2759 n. d. t. : altri dalla ringhiera; o dalla finestra; o giù 

per un cancello; 
2760 esattamente a lui; 
2761 n. d. t. : Baal-Zebub significa letteralmente dio delle 

mosche; in Matteo Cap. 12 v. 24 è reso con 
Beelzebub con il significato esplicito di principe 
dei demoni, cioè Satana; 

2762 o un uomo barbuto; 
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di Dio che consumò lui e i suoi cinquanta 
uomini. 
 

11 [Acazia] mandò di nuovo un altro capitano 
di cinquantina e la sua cinquantina. Egli si 
rivolse a Elia e gli disse: «Uomo di Dio, il re 
dice: "Scendi prontamente!"» 
12 Elia rispose e disse loro: «Se io sono un 
uomo di Dio, scenda del fuoco dai cieli e 
consumi te e i tuoi cinquanta uomini». E dai 
cieli scese il fuoco di Dio che consumò lui e i 
suoi cinquanta uomini. 
 

13 [Acazia] mandò di nuovo un terzo capitano 
con i suoi cinquanta uomini. Questo terzo 
capitano di cinquanta salì e giunto presso di 
lui, si gettò in ginocchio davanti Elia e lo 
supplicò dicendo: «Uomo di Dio, ti prego, 
che la mia vita e la vita2763 di questi cinquanta 
uomini, tuoi servi, sia preziosa agli occhi tuoi! 
14 Un fuoco è sceso dai cieli e ha consumato i 
due primi capitani di cinquantina con le loro 
cinquantine; ma ora, che la mia vita sia 
preziosa agli occhi tuoi». 
15 L'angelo dell’Eterno disse a Elia: «Scendi 
con lui; non aver paura di lui». Allora Elia si 
alzò, scese con lui e andò dal re 
16 e gli disse: «Così dice l’Eterno: "Poiché tu 
hai mandato dei messaggeri a consultare Baal-
Zebub, dio d'Ecron, è perché non c’è un Dio in 
Israele per consultare la sua parola? …e perciò 
tu non scenderai dal letto sul quale ti sei salito, 
perché certamente morrai"». 
17 [Acazia]2764 morì, secondo la parola 
dell’Eterno pronunziata da Elia; Ieoram 
regnò al suo posto l'anno secondo di 
Ieoram, figlio di Giosafat, re di Giuda2765, 
perché non aveva figli.2766 
18 Il resto degli atti d’Acazia, ciò che fece, 
non è scritto nel Libro delle Cronache dei re 
d'Israele? 
 
Elia rapito in cielo 
2Re 2 
*1 Quando l’Eterno fece salire Elia nei cieli 
in un turbine, Elia ed Eliseo partirono da 
Ghilgal. 
                                                
2763 esattamente anima, anime; 
2764 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2765 n. d. t. : è un evidente errore, perché Acazia re 

d’Israele morì l’anno 19° di Giosafat re di Giuda; 
era l’anno 901 A. C.; 

2766 questo dato storico darebbe al suo regno 16 anni, 
invece è un evidente errore perché Acazia regnò 
solo 2 anni dal 17° al 19° anno del regno di 
Giosafat re di Giuda (vedere 1° Re Cap. 22 v. 52); 

2 Elia disse a Eliseo: «Resta qui, ti prego, 
perché l’Eterno mi manda fino a Betel». Ed 
Eliseo rispose: «L’Eterno è vivente e la tua 
anima è vivente, che io non ti lascerò». Così 
scesero a Betel. 
3 I discepoli dei profeti che erano a Betel 
uscirono incontro Eliseo e gli dissero: «Sai tu 
che l’Eterno quest'oggi va ad innalzare il tuo 
signore al di sopra della tua testa2767?» Egli 
rispose: «Sì, lo so; ma ora tacete!» 
 
4 Elia gli disse: «Eliseo, férmati qui, ti prego, 
perché l’Eterno mi manda a Gerico». Quegli 
rispose: «L’Eterno è vivente e la tua anima è 
vivente,2768 che io non ti lascerò». Così se ne 
andarono a Gerico. 
5 I discepoli dei profeti che erano a Gerico si 
avvicinarono a Eliseo e gli dissero: «Sai che 
l’Eterno quest'oggi rapirà in alto il tuo 
signore?» Egli rispose: «Sì, lo so; tacete!» 
6 Elia gli disse: «Férmati qui, ti prego, perché 
l’Eterno mi manda al Giordano». Egli rispose: 
«Com'è vero che l’Eterno vive, e che tu vivi, io 
non ti lascerò». E proseguirono il cammino 
insieme. 
7 Cinquanta discepoli dei profeti andarono e si 
tennero a distanza, di fronte a loro e loro due 
si fermarono presso il Giordano. 
8 Allora Elia prese il suo mantello, lo arrotolò, 
percosse le acque ed esse si divisero di qua e 
di là, e loro due attraversarono il fiume a 
secco. 
9 Quando furono passati, Elia disse a Eliseo: 
«Chiedi quello che vuoi che io faccia per te, 
prima che io ti sia tolto da te». Eliseo rispose: 
«Ti prego,che io abbia una doppia misura del 
tuo spirito su di me!» 
10 Elia disse: «Tu domandi una cosa difficile; 
se tu  mi vedi [quando io sarò] tolto da te, sarà 
così per te; altrimenti, non sarà così». 
11 Essi continuarono a camminare parlando 
insieme, quand'ecco un carro di fuoco e dei 
cavalli di fuoco che li separarono l'uno 
dall'altro ed Elia salì ai cieli in un turbine. 
12 Eliseo lo vide e si mise a gridare: «Padre 
mio, padre mio! Carro d'Israele e sua 
cavalleria!» Poi non lo vide più e afferrate le 
proprie vesti, le strappò in due pezzi, 

                                                
2767 n. d. t. : altri rapirà in alto il tuo signore?; o  ti 

toglierà il tuo padrone?; o porterà via il tuo 
signore al di sopra di te; o ti toglie oggi il tuo 
signore d'appresso a te ; 

2768 n. d. t. : come 1° Samuele Cap. 20 v. 3; altri  com’è 
vero che l’Eterno vive e tu vivi; anche al v. 6; 
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13 raccolse il mantello che era caduto di dosso 
a Elia, tornò indietro e si fermò sulla riva del 
Giordano; 
14 preso il mantello che era caduto di dosso a 
Elia, percosse le acque e disse: «Dov'è 
l’Eterno, il Dio d'Elia?» Quando anch'egli 
ebbe percosso le acque, queste si divisero di 
qua e di là, ed Eliseo passò. 
 
La missione di Eliseo; i suoi miracoli 
La ricerca di Elia  
2Re 2 
15 Quando i discepoli dei profeti che stavano 
di fronte a Gerico, lo videro, dissero: «Lo 
spirito d'Elia si è posato sopra Eliseo», gli 
andarono incontro, si prostrarono fino a terra 
davanti a lui 
16 e gli dissero: «Ecco qui fra i tuoi servi 
cinquanta uomini valorosi; che vadano, ti 
preghiamo, che cerchino il tuo signore;  lo 
spirito dell’Eterno l'avrà forse preso e l'avrà 
gettato su qualche monte o in qualche valle». 
Ed egli rispose: «Non li mandate». 
17 Ma essi insistettero tanto con lui, che egli 
ne fu imbarazzato e disse [loro]: «Mandateli». 
E quelli mandarono cinquanta uomini, i quali 
cercarono per tre giorni, ma non lo trovarono. 
18 Quando tornarono da Eliseo2769 (egli 
abitava a Gerico) egli disse loro: «Non vi 
avevo detto di non andare?» 
 
Le acque di Gerico sanate  
19 Gli uomini della città dissero a Eliseo: «Tu 
vedi che2770 il soggiorno in questa città è 
buono, come vede il mio signore; ma le acque 
sono cattive e il terreno è sterile». 
20 Egli disse: «Portatemi un vaso nuovo e 
mettetevi del sale». Quelli glielo portarono. 
21 Egli uscì verso il luogo dove uscivano le 
acque, vi gettò il sale e disse: «Così dice 
l’Eterno: "Io sanerò queste acque ed esse non 
causeranno più né morte né di sterilità"». 
22 Le acque furono sanate fino a oggi, 
secondo la parola che Eliseo aveva 
pronunziata. 
 
Le due orse  
23 Di là Eliseo salì a Betel e, mentre saliva per 
la via, dei ragazzini uscirono dalla città che lo 
beffeggiavano, dicendo: «Sali, calvo! Sali, 
calvo!» 
24 Egli si voltò indietro, li vide e li maledisse 
nel nome dell’Eterno. Allora due orse 
                                                
2769 esattamente lui; 
2770 esattamente Ecco, ti prego; 

uscirono dalla foresta e sbranarono, fra quelli, 
quarantadue fanciulli. 
 
25 Di là Eliseo si recò sul monte Carmelo, poi 
tornò a Samaria. 
 
Ieoram, re d'Israele; vittoria del re d'Israele, 
del re di Giuda sul re di Moab 
2Re 3 
1 Ieoram, figlio di Acab, cominciò a regnare 
su Israele a Samaria l'anno diciottesimo2771 di 
Giosafat, re di Giuda, e regnò dodici anni2772. 
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno; ma non sempre quanto suo padre 
e sua madre, perché tolse via la stele2773 di 
Baal, che suo padre aveva fatta, 
3 ma poi rimase attaccato ai peccati con i quali 
Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto 
peccare Israele e non se ne distolse. 
 
4 Allora Mesa, re di Moab, aveva molte greggi 
e pagava al re d'Israele [un tributo]2774 di 
centomila agnelli e centomila montoni con la 
loro lana2775. 
5 Ma, dopo la morte di Acab, il re di Moab si 
ribellò al re d'Israele. 
6 Il re Ieoram uscì da Samaria e passò in 
rassegna tutto Israele; 
7 poi si mise in marcia e mandò a dire a 
Giosafat, re di Giuda: «Il re di Moab si è 
ribellato contro di me; vuoi venire alla guerra 
con me contro Moab?» Quegli rispose: «Io 
salirò; io sono come te, il mio popolo come il 
tuo, i miei cavalli come i tuoi».2776 
8 Aggiunse: «Per quale via saliremo?» 
[Ieoram]2777 rispose: «Per la via del deserto di 
Edom». 
 
9 Così il re d'Israele, il re di Giuda e il re di 
Edom partirono; e camminarono per sette 
giorni, ma non c'era acqua per l'esercito2778, né 
per il bestiame che li seguiva. 
10 Allora il re d'Israele disse: «Ahimè, 
l’Eterno ha chiamato assieme questi tre re, 
per darli nelle mani di Moab!» 

                                                
2771 n. d. t. : è un errore: si tratta del 19° anno;  
2772 n. d. t. : è un errore: si tratta sedici anni; 
2773 o statua; o colonna; così anche al Cap. 10 vv. 26, 

27; 
2774 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2775 o la loro lana di centomila agnelli e centomila 

montoni; 
2776 n. d. t. :  vedere 1° Re Cap. 22 v. 4;  
2777 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2778 più ancora il campo; 
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11 Ma Giosafat chiese: «Non c'è qui nessun 
profeta dell’Eterno per il quale consultare 
l’Eterno?» Uno dei servitori del re d'Israele 
rispose: «C'è qui Eliseo, figlio di Safat, il 
quale versava l'acqua sulle mani d'Elia». 
12 Giosafat disse: «La parola dell’Eterno è 
con lui». Così il re d'Israele, Giosafat e il re di 
Edom andarono a trovarlo. 
13 Eliseo disse al re d'Israele: «Che c’è fra me 
e te? Va' dai profeti di tuo padre e di tua 
madre!» Il re d'Israele gli rispose: «No, perché 
l’Eterno ha chiamato insieme questi tre re per 
darli nella mani di Moab». 
14 Allora Eliseo disse: «L’Eterno degli 
eserciti, davanti al quale mi tengo, è 
vivente2779, che se io non avessi riguardo per 
Giosafat, re di Giuda, io non ti ascolterei né ti 
degnerei di uno sguardo. 
15 Ma ora conducetemi qua un sonatore 
d'arpa2780». Mentre il sonatore d’arpa 
suonava, la mano dell’Eterno fu sopra 
Eliseo2781 
 
16 e disse: «Così parla l’Eterno: "Che si 
scavino molte fosse in questa valle!" 
17 perché così dice l’Eterno: "Voi non vedrete 
vento, non vedrete pioggia, tuttavia questa 
valle si riempirà d'acqua e berrete voi, il 
vostro bestiame e le vostre mandrie". 
18 Questo è ancora poco agli occhi 
dell’Eterno; perché egli darà anche Moab 
nelle vostre mani, 
19 e voi distruggerete tutte le città fortificate e 
tutte le città principali, voi abbatterete tutti gli 
alberi fruttiferi, voi turerete tutte le sorgenti 
d'acqua, voi rovinerete con delle pietre ogni 
buon pezzo [di terra]». 
 
20 La mattina dopo, all'ora di offrire2782 
l'offerta, ecco che delle acque arrivarono dalla 
via di Edom e il paese fu pieno d’acqua. 
21 Tutti i Moabiti, avendo udito che quei re 
erano saliti per combattere contro di loro, 
avevano radunato tutti quelli che erano in età 
di portare le armi e si piazzarono alla 
frontiera. 
22 La mattina, il sole splendeva sulle acque, e 
i Moabiti, quando si alzarono, videro di fronte 
a loro le acque rosse come sangue 

                                                
2779 n. d. t. : vedere la nota in Giudici Cap. 8 v. 19; 
2780 qualcun’altro uno strumento a corda; 
2781 esattamente lui; 
2782 offrire come Levitico Cap. 14 v. 20; n. d. t. : si 

tratta dell’offerta quotidiana dell’olocausto di un 
agnello, fatta all’alba vedere Esodo Cap. 29 v. 38; 

23 e dissero: «Quello è sangue! Quei re sono 
di certo venuti alle mani e si sono distrutti fra 
di loro; ora, Moab, alla preda!» 
24 Avanzarono verso l'accampamento 
d'Israele, ma gl'Israeliti si fecero avanti e 
sbaragliarono i Moabiti, che fuggirono davanti 
a loro. Poi penetrarono nel paese e 
continuarono a battere Moab. 
25 Distrussero le città, riempirono di pietre 
ogni buon pezzo di terra, ciascuno gettandovi 
la sua; turarono tutte le sorgenti d'acqua e 
abbatterono tutti i buoni alberi. Non rimasero 
che le mura di Chir-Areset e i tiratori di fionda 
la circondarono e l'attaccarono. 
26 Il re di Moab, vedendo che l'attacco era 
troppo forte per lui, prese con sé settecento 
uomini, per aprirsi, a spada tratta, un varco 
fino al re di Edom ma non vi riuscì. 
27 Allora prese il figlio primogenito, che 
doveva succedergli al trono, e lo offrì in 
olocausto sopra le mura. A questa vista, un 
profondo orrore s'impadronì degli Israeliti, 
che si allontanarono dal re di Moab e se ne 
tornarono al loro paese. 
 
Altri miracoli di Eliseo. L'olio della vedova 
2Re 4 
1 Una donna, fra le mogli dei figli dei profeti, 
gridò ad Eliseo, e disse: «Mio marito, tuo 
servo, è morto; e tu sai che il tuo servo temeva 
l’Eterno. Il creditore è venuto per prendersi i 
miei due figli, per farli suoi servi».  
2 Eliseo le disse: «Che farò per te? Dimmi che 
cosa hai in casa?» La donna rispose: «La tua 
serva non ha nulla in casa, tranne un vaso 
d'olio».  
3 Allora egli disse: «Va' fuori, chiedi a tutti i 
tuoi vicini dei vasi vuoti (non ne chiedere 
pochi),  
4 e rientra, chiudi la porta dietro a te e ai tuoi 
figli, versa [l'olio]2783 in tutti quei vasi e metti 
a parte quelli che saranno pieni». 
5 La donna andò e si chiuse in casa con i suoi 
figli; questi le portavano [i vasi] e lei versava.  
6 Quando i vasi furono pieni, disse a suo 
figlio: «Portami ancora un vaso». Egli le 
rispose: «Non ci sono più vasi». E l'olio si 
fermò. 
7 Allora lei andò e riferì tutto all'uomo di Dio, 
che le disse: «Va', vendi l'olio, paga il tuo 
debito e voi vivrete, tu e i tuoi figli, di quel che 
resta». 
 

                                                
2783 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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La risurrezione del figlio della Sunamita 
2Re 4 
8 Un giorno Eliseo passava per Sunem; là 
c'era una donna ricca che lo trattenne perché 
mangiasse il pane; tutte le volte che passava, 
andava là per mangiare il pane.  
9 La donna disse a suo marito: «Ecco, io so 
che quest'uomo che passa sempre da noi, è un 
santo uomo di Dio.  
10 Ti prego, facciamogli una piccola camera 
in muratura2784 di sopra, mettiamoci per lui 
un letto, una tavola, una sedia e un 
candeliere, affinché, quando verrà da noi, egli 
si ritiri là». 
11 Così, un giorno che egli giunse a Sunem, si 
ritirò nella camera alta e vi si coricò.  
12 Egli disse a Gheazi [il suo servo 
ragazzo]2785: «Chiama questa Sunamita». Egli 
la chiamò e lei si presentò davanti a lui.  
13 Eliseo disse a Gheazi2786: «Dille così, ti 
prego: "Tu hai avuto per noi tutta questa 
premura; che si può fare per te? Hai bisogno 
che si parli per te al re o al capo 
dell'esercito?"» Lei rispose: «Io abito in mezzo 
al mio popolo» [e se ne andò]2787.  
14 Eliseo disse: «Che si potrebbe fare per 
lei?» Gheazi rispose: «Ebbene, ella non ha 
figli e suo marito è vecchio».  
15 [Eliseo] gli disse: «Chiamala!» Ed egli la 
chiamò e lei si presentò alla porta.  
16 [Eliseo le]2788 disse: «[L’anno 
prossimo]2789, in questi giorni, quando il tuo 
termine sarà giunto2790, tu abbraccerai un 
figlio». Lei rispose: «No, mio signore, tu che 
sei un uomo di Dio, non mentire alla tua 
serva!» 
17 Questa donna concepì e, in quel medesimo 
tempo, quando il suo termine fu giunto, partorì 
un figlio, come Eliseo le aveva detto. 
18 Il bambino si fece grande e un giorno uscì 
per andare da suo padre, dai mietitori  
19 e disse a suo padre: «La mia testa! la mia 
testa!» [Il padre] disse al servo2791: «Portalo 
da sua madre!»  
                                                
2784 o sopra il muro; 
2785 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; giovane 

uomo è tradotto con ragazzo, qui e dappertutto; 
2786 esattamente e gli disse; 
2787 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2788 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2789 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2790 esattamente giusto il tempo di vita; vedere Genesi 

Cap. 18 v. 14; n. d. t. : cioè il tempo di gestazione 
è il tempo che occorre per formare una nuova vita; 

2791 piuttosto al ragazzo; 

20 Il servo lo portò via e lo condusse da sua 
madre, rimase sulle ginocchia di lei fino a 
mezzogiorno, poi morì. 
21 Allora la donna salì [al piano di sopra]2792, 
lo adagiò sul letto dell'uomo di Dio, chiuse la 
porta dietro a lui e uscì.  
22 Poi chiamò suo marito e disse: «Ti prego, 
mandami uno dei ragazzi e una delle asine, io 
correrò fino all'uomo di Dio e dopo tornerò».  
23 Il marito le chiese: «Perché vai da lui 
quest'oggi? Non è il novilunio e non è 
sabato». Lei rispose: «Tutto va bene2793!»  
24 Poi fece sellare l'asina e disse al ragazzo: 
«Guidala e vai; non ti fermare per strada, a 
meno che io non te lo dica».  
25 Così partì e giunse dall'uomo di Dio, sul 
monte Carmelo. Appena l'uomo di Dio la vide 
da lontano2794, disse a Gheazi, il suo servo 
ragazzo: «Ecco la Sunamita che viene! 
26 Ti prego, corri a incontrarla e dille: "Stai 
bene? Sta bene tuo marito? E il bambino sta 
bene?"» [Egli fece così]2795 e lei rispose: 
«Bene».  
27 Ella venne all'uomo di Dio sul monte, gli 
strinse i piedi e Gheazi si avvicinò per 
respingerla, ma l'uomo di Dio disse: «Lasciala 
stare, perché l'anima sua è amareggiata e 
l’Eterno me l'ha nascosto, non me l'ha 
rivelato».  
28 Allora la donna disse: «Ho chiesto un figlio 
al mio signore? Non ho detto: "Non 
m'ingannare"?»  
29 Allora lui disse a Gheazi: «Cingiti i fianchi, 
prendi in mano il mio bastone e parti. Se 
incontri qualcuno, non salutarlo e se qualcuno 
ti saluta, non rispondergli e poserai il mio 
bastone sulla faccia del bambino».  
30 La madre del giovane ragazzo disse a 
Eliseo: «L’Eterno è vivente e la tua anima è 
vivente2796, che io non ti lascerò». Eliseo si 
alzò e andò insieme con lei.  
31 Gheazi, che li aveva preceduti, pose il 
bastone sulla faccia del giovane ragazzo, ma 
non ci fu voce né segno di attenzione. Allora 
ritornò incontro a Eliseo2797 e gli riferì la cosa, 
dicendo: «Il bambino non si è svegliato». 

                                                
2792 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2793 n. d. t. :  altri Lascia fare;  
2794 esattamente di fronte a distanza; 
2795 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2796 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; 
2797 esattamente al suo incontro;  
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32 Quando Eliseo entrò in casa, ecco che il 
giovane ragazzo era morto, adagiato sul suo 
letto.  
33 Egli entrò, chiuse la porta dietro loro due e 
supplicò l’Eterno.  
34 Salì sul bambino coricandosi, mise la sua 
bocca sulla bocca di lui, i suoi occhi sugli 
occhi di lui, le sue mani sulle mani di lui, 
distendendosi sopra di lui e la carne del 
bambino si riscaldò.  
35 Poi si ritirò da lui [scese giù]2798 e 
camminò qua e là per la casa; poi risalì, si 
ridistese sopra di lui e il giovane ragazzo 
starnutì sette volte, il giovane ragazzo aprì gli 
occhi.  
36 [Eliseo] chiamò Gheazi e [gli] disse: 
«Chiama questa Sunamita». Egli la chiamò e 
venne da lui, che le disse: «Prendi tuo figlio». 
37 La donna gli si gettò ai piedi, si prostrò in 
terra, poi prese suo figlio e uscì.  
 
La minestra risanata 
2Re 4 
38 Eliseo se ne tornò a Ghilgal. Nel paese 
c'era una carestia. Mentre i figli dei profeti 
stavano seduti davanti a lui, egli disse al 
ragazzo suo servo: «Metti la pentola grande 
sul fuoco e cuoci una minestra per i discepoli 
dei profeti».  
39 Uno [di loro] andò fuori per i campi a 
cogliere erbe; trovò della vite selvatica, ne 
colse delle coloquintide2799, se ne riempì la 
veste, al suo ritorno le tagliò a pezzi e le mise 
nella pentola dov'era la minestra; ma non 
conosceva che cosa fossero.  
40 Poi ne versò da mangiare agli uomini, ma 
come l’assaggiarono, esclamarono: «Uomo di 
Dio, la morte è nella pentola!» E non ne 
poterono mangiare.  
41 Egli disse: «Portatemi della farina!» ed 
egli la gettò nella pentola e disse: «Versatene 
a questa gente perché mangi». Non c'era più 
nulla di cattivo nella pentola. 
 
La moltiplicazione dei pani 
2Re 4 
                                                
2798 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2799 n. d. t. :  nome del frutto della Citrullus colocyntys, 

erba selvatica annua della famiglia Cucurbitacee, 
tipica delle steppe egiziane e asiatiche, coltivata nei 
paesi caldi. Il fusto è prostrato e scabro, come le 
foglie, lobate; il frutto è simile ad un’arancia, 
liscio, giallo, con polpa bianca spugnosa, 
contenente molti semi, amarissima per via della 
coloquintina, glucoside ad azione lassativa ma 
anche tossica;  

42 Giunse poi da Baal-Salisa, un uomo che 
portò all'uomo di Dio del pane delle primizie: 
venti pani d'orzo e del grano in spighe nel suo 
sacco. [Eliseo] disse al suo servo: «Da’ 
[questo] alla gente perché mangi».  
43 Quegli rispose: «Come metterò questo 
davanti a cento persone?» E lui disse: «Dallo 
alla gente perché mangi; infatti così dice 
l’Eterno: "Se ne mangerà e ne avranno di 
resto"». 
44 Così egli le mise davanti a loro, che 
mangiarono e ne ebbero d'avanzo, per la 
parola dell’Eterno. 
 

Guarigione di Naaman, il Siro 
2Re 5 
1 Or Naaman, capo dell'esercito del re di 
Siria,2800 era un uomo tenuto in grande stima e 
onore presso il suo signore, perché per mezzo 
di lui l’Eterno aveva liberato i Siri [dai 
nemici]2801; quest'uomo era forte e coraggioso, 
ma era lebbroso. 
2 I Siri erano usciti in bande e in una delle 
loro incursioni, avevano portato prigioniera 
dal paese d'Israele una ragazza2802 ed ella 
serviva2803 la moglie di Naaman.  
3 La ragazza disse alla sua padrona: «Oh, se il 
mio signore era davanti al profeta che è a 
Samaria! Allora egli lo liberava dalla sua 
lebbra!»  
4 [Fu così che Naaman]2804 andò e lo riferì al 
suo signore, dicendo: «Quella ragazza del 
paese d'Israele ha detto così e così».  
5 Il re di Siria gli disse: «E sia, va' e io invierò 
una lettera al re d'Israele». Egli partì, prese 
con sé dieci talenti d'argento, seimila [sicli] 
d'oro e dieci cambi di vestiario;  
6 portò al re d'Israele la lettera, che diceva: 
«Quando questa lettera ti giungerà, ecco io ti 
ho mandato Naaman, mio servo, perché tu lo 
guarisca dalla sua lebbra».  
7 Appena il re d'Israele [Ieoram ]2805 lesse la 
lettera, si stracciò le vesti e disse: « Sono io 
Dio, per far morire e per far vivere, ché costui 
invia a me un uomo per guarirlo dalla lebbra? 
Sappiate e vedete che egli cerca pretesti 
contro di me». 

                                                
2800 esattamente  Aram; 
2801 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2802 esattamente  piccola figlia; 
2803 esattamente  stava davanti; 
2804 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2805 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  



 406 

8 Quando Eliseo, l'uomo di Dio, udì che il re 
si era stracciato le vesti, gli mandò a dire: 
«Perché ti sei stracciato le vesti? Quell'uomo 
venga pure da me e vedrà che c'è un profeta in 
Israele».  
9 Naaman dunque venne con i suoi cavalli e i 
suoi carri e si fermò alla porta della casa di 
Eliseo.  
10 Eliseo gli inviò un messaggero a dirgli: 
«Va', lavati sette volte nel Giordano e la tua 
carne tornerà [sana] e tu sarai puro».  
11 Ma Naaman si adirò e se ne andò dicendo: 
«Ecco, io mi dicevo: "Egli uscirà senza 
dubbio, si fermerà là, invocherà il nome 
dell’Eterno, suo Dio, passerà la mano sulla 
parte malata, e guarirà il lebbroso".  
12 I fiumi di Damasco, l'Abana2806 e il Parpar, 
non sono migliori di tutte le acque d'Israele? 
Non posso lavarmi in quelli ed essere 
guarito?» E, voltatosi, se n'andava infuriato.  
13 I suoi servitori si avvicinarono a lui e gli 
parlarono dicendo: «Padre mio, se il profeta ti 
avesse ordinato una cosa difficile, tu non 
l'avresti fatta? Quanto più ora che egli ti ha 
detto: "Làvati, e sarai puro"?» 
14 Allora egli scese e si tuffò sette volte nel 
Giordano, secondo la parola dell'uomo di Dio, 
e la sua carne tornò come la carne di un 
giovane ragazzo, e fu puro. 
15 Poi tornò dall'uomo di Dio, lui e tutto il suo 
campo, ed egli venne e si presentò davanti a 
lui, e disse: «Ecco, io so che non c'è nessun 
Dio in tutta la terra, fuorché in Israele. E ora, 
ti prego, accetta un regalo dal tuo servo».  
16 Ma [Eliseo] rispose: « L’Eterno, davanti al 
quale io mi tengo, è vivente2807, che io non 
accetterò nulla». E [Naaman] insisteva perché 
accettasse, ma egli rifiutò.  
17 Allora Naaman disse: «Se questo non si 
può, che si dia, ti prego, di [questa] terra al 
tuo servo,da caricare su due muli; poiché il 
tuo servo non offrirà più olocausti e sacrifici 
ad altri dèi, ma solo all’Eterno.  
18 Che questo perdoni l’Eterno al tuo servo: 
Quando il mio signore, entrerà nella casa di 
Rimmon per prostrarsi, e che si appoggerà al 
mio braccio, e anch'io mi prostrerò nel tempio 
di Rimmon, che l’Eterno, ti prego, perdoni al 
tuo servo in questo, quando io mi prostrerò 
così nel tempio di Rimmon!»  

                                                
2806 o  Amana; 
2807 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; anche al v. 20; 

19 Lui gli rispose: «Va' in pace!» Egli se ne 
andò, e fece un buon tratto di strada. 
20 Ma Gheazi, il servo ragazzo servo di 
Eliseo, uomo di Dio, disse fra sé: «Ecco, il 
mio signore ha risparmiato Naaman, con 
questo Siro, non accettando dalla sua mano 
quanto egli aveva portato; L’Eterno è vivente, 
se io non corro dietro a lui, per avere da lui 
qualcosa».  
21 Così Gheazi corse dietro a Naaman; e 
Naaman vedendo che gli correva dietro, scese 
dal carro per andargli incontro, e [gli] disse: 
«Va tutto bene?»  
22 Egli rispose: «Bene. Il mio signore mi 
manda a dirti: "Ecco, proprio ora mi sono 
arrivati due giovani dei figli dei profeti dalla 
montagna d'Efraim; ti prego, dà loro un 
talento d'argento e due cambi di vestiario"».  
23 Naaman disse: «Consenti di prendere due 
talenti!» E facendo insistenza, chiuse due 
talenti d'argento in due sacchi con due cambi 
di vestiario, e li diede a due dei suoi ragazzi 
servi, che li portarono con Gheazi2808. 
24 Giunto alla collina, Gheazi prese i sacchi 
dalle loro mani, li ripose nella casa, e rimandò 
indietro quegli uomini, che se ne andarono.  
25 Poi lui entrò a presentarsi davanti al suo 
signore.  
26 Eliseo gli disse: «Da [dove] vieni, 
Gheazi?» Egli rispose: «Il tuo servo non è 
andato da nessuna parte ». Ed [Eliseo] gli 
disse: «Il mio cuore2809 non era là, quando 
quell'uomo si voltò e scese dal suo carro per 
venirti incontro? È questo il tempo di 
prendere denaro, e di prendere vesti, e uliveti 
e vigne, e minuto e grosso bestiame, e servi e 
serve?….  
27 La lebbra di Naaman s'attaccherà a te e 
alla tua discendenza per sempre ». E [Gheazi] 
uscì dalla sua presenza lebbroso, [bianco] 
come la neve. 
 

La scure ritirata dal Giordano 
2Re 6 
1 I figli dei profeti dissero a Eliseo: «Tu vedi 
che2810 il luogo dove noi stiamo davanti a te è 
troppo stretto per noi.  
2 Andiamo, se a te piace, fino al Giordano, 
noi prenderemo ciascuno un tronco di legno e 

                                                
2808 esattamente a lui; 
2809 n. d. t. : altri  spirito; 
2810 esattamente Ecco, ti prego; 
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ci costruiremo un luogo per abitarvi2811». Ed 
egli rispose: «Andate».  
3 Uno di loro disse: «Consenti ti prego, di 
venire con i tuoi servi». Egli rispose: «Verrò».  
4 Egli andò con loro, e quando giunsero al 
Giordano, si misero a tagliare degli alberi.  
5 Mentre uno di loro colpiva un albero, il ferro 
gli cadde nell'acqua ed egli gridava: «Ahimè, 
mio signore! Esso era in prestito!»  
6 L'uomo di Dio disse: «Dov'è caduto?» 
Quello gli indicò il luogo, ed [Eliseo] tagliò un 
pezzo di legno, lo gettò e fece venire a galla il 
ferro, e disse: «Prendilo».  
7 Quello stese la mano e lo prese. 
 
I Siri colpiti di cecità 
2Re 6 
8 Il re di Siria faceva guerra contro Israele e 
tenne un consiglio con i suoi servi, dicendo: « 
Nel tale e tal luogo metterò il mio 
accampamento ».  
9 Ma l'uomo di Dio mandò a dire al re 
d'Israele [Ieoram]2812: «Guardati dal passare 
in quel tal luogo, perché i Siri vi stanno 
scendendo ». 
10 Allora il re d'Israele mandò gente verso il 
luogo che l'uomo di Dio gli aveva detto, per 
avvertirlo, e il luogo fu presidiato, e questo 
avvenne non una, né due [volte soltanto]2813.  
11 Il cuore del re di Siria fu tanto turbato da 
questa cosa, che chiamò i suoi servitori e disse 
loro: «Non mi dite chi fra di noi è [una 
spia]2814 del re d'Israele?»  
12 Uno dei suoi servitori [gli] rispose: 
«Nessuno, o re mio signore! ma Eliseo, il 
profeta che sta in Israele, fa sapere al re 
d'Israele persino le parole che tu dici nella 
camera dove dormi».  
13 Allora il re disse: «Andate a vedere dov'è, e 
io lo manderò a prendere». Gli fu riferito: «E’ 
a Dotan».  
14 Egli vi mandò dei cavalli, dei carri e un 
esercito, i quali giunsero di notte e 
circondarono la città. 15 Il servo dell'uomo di 
Dio, alzatosi di buon mattino, uscì e vide un 
esercito con cavalli e carri accerchiava la città. 
Il ragazzo servo disse all'uomo di Dio: 
«Ahimè, mio signore, come faremo noi?» 16 

                                                
2811 n. d. t. : altri un locale dove possiamo riunirci; o ci 

costruiremo una residenza; o ci faremo un luogo 
per abitarvi; 

2812 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2813 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2814 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

Quegli rispose: «Non temere, perché quelli 
che sono con noi sono più numerosi di quelli 
che sono con loro».  
17 Ed Eliseo pregò e disse: «Eterno, ti prego, 
aprigli gli occhi, perché veda!» L’Eterno aprì 
gli occhi del ragazzo e vide il monte intorno 
a Eliseo, pieno di cavalli e di carri di fuoco.  
18 Mentre [i Siri] scendevano verso Eliseo, 
egli pregò l’Eterno e disse: «Ti prego, colpisci 
questa nazione di cecità!» Ed egli li accecò, 
secondo la parola di Eliseo.  
19 [Quando giunsero]2815 Eliseo disse loro: 
«Non è questa la strada, non è questa la città; 
venite dietro a me e io vi condurrò dall'uomo 
che voi cercate». E li condusse a Samaria. 
20 Quando furono entrati a Samaria, Eliseo 
disse: «Eterno, apri loro gli occhi affinché 
vedano». E l’Eterno aprì loro gli occhi, videro 
ed ecco, [essi erano] nel mezzo di Samaria.  
21 Il re d'Israele, come li vide disse a Eliseo: 
«Padre mio, li devo colpire? li devo colpire?»  
22 Lui rispose: «Tu non li colpirai! Quelli che 
fai prigionieri con la tua spada e con il tuo 
arco li colpiresti tu? metti loro davanti del 
pane e dell'acqua, affinché mangino e bevano 
e se ne tornino dal loro signore».  
23 Egli preparò loro un gran banchetto e 
quand'ebbero mangiato e bevuto, li congedò, e 
quelli tornarono dal loro signore; le bande dei 
Siri non vennero più a fare incursioni sul 
territorio d'Israele. 
 
Assedio di Samaria 
2Re 6 
24 Dopo queste cose, Ben-Adad, re di Siria, 
radunò tutto il suo esercito2816, salì ad 
assediare Samaria  
25 e i Siri l'assediarono in modo tale, che ci fu 
una grande carestia in Samaria: [il prezzo 
di]2817 una testa d'asino fu di ottanta [sicli] 
d'argento, e il quarto d'un cab di sterco di 
colombi, di cinque [sicli] d'argento. 
26 Mentre il re d'Israele 
[Ieoram]2818 camminava sulle mura, una donna 
gli gridò: «Salvami o re, mio signore!»  
27 Il re le disse: «Se l’Eterno non ti salva, 
come posso farlo io? Sarà per mezzo dell'aia o 
per mezzo del frantoio?»  
28 Aggiunse: «Che hai tu?» Lei rispose: 
«Questa donna mi disse: "Dammi tuo figlio, 

                                                
2815 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2816 o campo; 
2817 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2818 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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ché lo mangiamo oggi; domani mangeremo il 
mio".  
29 Così abbiamo bollito mio figlio e lo 
abbiamo mangiato. Il giorno seguente io le 
dissi: "Dammi tuo figlio, ché lo mangiamo". 
Ma lei ha nascosto suo figlio».  
30 Quando il re udì le parole della donna si 
stracciò le vesti e mentre passava sulle mura, 
il popolo lo vide che sulla carne portava un 
cilicio.  
31 Il re disse: «Così Dio mi faccia, e così egli 
mi aggiunga 2819, se oggi la testa di Eliseo, 
figlio di Safat, rimane sulle sue spalle!» 
32 Eliseo se ne stava seduto in casa sua e con 
lui stavano seduti gli anziani. [Il re] mandò 
avanti un uomo; ma prima che il messaggero 
giungesse, [Eliseo] disse agli anziani: «Vedete 
che questo figlio d'un assassino manda a 
tagliarmi la testa? Vedete quando il 
messaggero arriverà, chiudete la porta, e 
respingetelo con la porta. Non è già dietro a 
lui il rumore dei passi del suo signore?»  
33 Egli parlava ancora con loro, quand'ecco 
scendere verso di lui l'inviato [e dopo il re 
che]2820 disse: «Ecco questo male viene 
dall’Eterno; perché sperare ancora 
dall’Eterno?» 
 
Liberazione di Samaria 
2Re 7 
1 Allora Eliseo rispose: «Ascoltate la parola 
dell’Eterno! Così dice l’Eterno: "Domani a 
quest'ora, alla porta di Samaria, la misura2821 
di fior di farina si avrà a un siclo e le due 
misure d'orzo si avranno a un siclo"».  
2 Ma il capitano, sul cui braccio il re si 
appoggiava, rispose all'uomo di Dio: «Ecco, 
anche se l’Eterno facesse delle finestre ai 
cieli, questo avverrebbe2822?» [Eliseo] rispose: 
«Ecco, lo vedrai con i tuoi occhi, ma tu non ne 
mangerai». 

                                                
2819 n. d. t. : altri  Così Dio ti tratti con il massimo 

rigore; o Così Dio agisca con te e anche peggio; 
vedere la nota in Rut Cap. 1 v. 17; 

2820 n. d. t. : altri  quand'ecco scendere verso di lui 
l'inviato, che disse; o quando il re scese da lui e gli 
disse; o ecco scendere da lui il messaggero. Il re 
allora disse; o ecco, il messo scendeva a lui, e 
disse; 

2821 ebraico sèa; anche ai vv. 16, 18; 
2822 n. d. t. : altri  Ecco, anche se l’Eterno facesse delle 

finestre in cielo, potrebbe mai avvenire una cosa 
simile?; o Già, l’Eterno apre le finestre in cielo! 
Avverrà mai una cosa simile?; Ecco, avvegnachè 
l’Eterno facesse delle cateratte nel cielo, questo 
però potrebbe egli avvenire? ; 

3 Presso all'entrata della porta [della città]2823 
c'erano quattro lebbrosi, i quali si dissero 
l’un l’altro: «Perché ce ne stiamo seduti qui in 
attesa di morire?  
4 Se diciamo: "Entriamo in città", in città c'è 
la fame e noi vi morremo; se restiamo seduti 
qui, morremo lo stesso. Allora venite, 
passiamo2824 nel campo dei Siri; se ci lasciano 
vivere, vivremo; se ci danno la morte, 
morremo». 
5 Sull'imbrunire, si alzarono per entrare nel 
campo dei Siri e come giunsero all'estremità 
del campo dei Siri, ecco che non c'era 
nessuno.  
6 L’Eterno aveva fatto udire nel campo dei 
Siri un rumore di carri, un rumore di cavalli e 
un rumore di un grande esercito, che dissero 
l’un l’altro: «Il re d'Israele ha assoldato 
contro di noi i re degli Ittiti e i re degli 
Egiziani, perché ci vengano addosso».  
7 All'imbrunire si erano alzati ed erano 
fuggiti, abbandonando le loro tende, i loro 
cavalli, i loro asini e il campo così com'era; 
erano fuggiti per salvare la loro vita.  
8 Quei lebbrosi, giunsero all'estremità del 
campo, entrarono in una tenda e mangiarono, 
bevvero e portarono via argento, oro, vestiario 
e andarono a nascondere ogni cosa. Poi 
tornarono, entrarono in un'altra tenda e 
portarono via [del bottino] che andarono a 
nascondere.  
9 Ma poi si dissero l’un l’altro: «Noi non 
facciamo bene; questo è giorno di buone 
notizie e noi ci tacciamo! Se aspettiamo finché 
si faccia giorno, l’iniquità ci troverà. Ora 
venite, andiamo a informare la casa del re». 
10 Così essi vennero e gridarono ai portinai 
della città e li informarono dicendo: «Noi 
siamo andati nel campo dei Siri ed ecco non 
c'era nessuno, né si udiva voce d'uomo; vi 
sono soltanto i cavalli legati e gli asini legati 
e le tende intatte».  
11 Allora i guardiani lo gridarono e fecero 
sapere la cosa nella casa del re. 
12 Il re [Ieoram]2825 si alzò di notte e disse ai 
suoi servi: «Vi voglio dire io quel che ci hanno 
fatto i Siri: sanno che abbiamo fame; sono 
usciti dal campo per nascondersi nella 
campagna, dicendo: "Appena usciranno dalla 
città, li prenderemo vivi, ed entreremo nella 
città"».  
                                                
2823 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2824 esattamente cadiamo; 
2825 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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13 Uno dei suoi servitori gli rispose: «Si 
prendano cinque dei cavalli che rimangono 
ancora [in città]. Ecco, essi saranno ridotti 
come tutta la moltitudine d'Israele che è 
rimasta; oppure saranno come tutta la 
moltitudine d'Israele che è perita2826; 
inviamoli e vedremo».  
14 Presero dunque due carri con i loro cavalli 
e il re mandò [degli uomini]2827 al campo dei 
Siri, dicendo: «Andate e vedete».  
15 Quelli andarono dietro i Siri fino al 
Giordano; tutta la strada era piena di vestiario 
e di oggetti, che i Siri avevano gettato via 
nella loro fuga precipitosa e i messaggeri 
tornarono e lo riferirono al re. 
16 Allora il popolo uscì e saccheggiò il campo 
dei Siri e una misura di fior di farina fu data 
per un siclo, due misure d'orzo per un siclo, 
secondo la parola dell’Eterno.  
17 Il re aveva comandato il capitano sul cui 
braccio si appoggiava, di guardia della porta; 
ma il capitano fu calpestato dalla folla che 
pressava la porta della città e morì, come 
aveva detto l'uomo di Dio, quando aveva 
parlato al re che era sceso a trovarlo.  
18 Avvenne secondo la parola dell'uomo di 
Dio, quando aveva parlato al re, dicendo: 
«Domani, a quest'ora, alla porta di Samaria, 
due misure d'orzo si avranno per un siclo e 
una misura di fior di farina per un siclo».  
19 Ma quel capitano aveva risposto all'uomo 
di Dio e gli aveva detto: «Ecco, anche se 
l’Eterno facesse delle finestre ai cieli, questo 
avverrebbe? » Ed Eliseo gli aveva detto: 
«Ebbene, lo vedrai con i tuoi occhi, ma non ne 
mangerai». 
20 Così avvenne: fu calpestato dalla folla 
presso la porta della città, e morì. 
 
La carestia di sette anni; la Sunamita ottiene 
la restituzione dei suoi beni 
2Re 8 
1 Eliseo disse alla donna della quale aveva 
risuscitato il figlio: «Alzati; va', tu con la tua 

                                                
2826 n. d. t. : altri  sono come tutta la moltitudine 

d'Israele che c'è rimasta; sono come tutta la 
moltitudine d'Israele che muore di fame; o caso mai 
capiterà loro come alla moltitudine di Israele; o 
essi saranno al massimo come tutta la moltitudine 
d'Israele che è rimasta in città, oppure saranno 
come la moltitudine d'Israele che è già perita; o 
(ecco, sono come tutta la moltitudine d'Israele ch'è 
rimasta in esso; come tutta la moltitudine d'Israele 
ch'è perita); 

2827 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

famiglia, e soggiorna dove potrai 
soggiornare, perché l’Eterno ha chiamato la 
carestia, ed essa verrà nel paese per sette 
anni».  
2 La donna si alzò e fece come le aveva detto 
l'uomo di Dio; se ne andò con la sua famiglia 
e soggiornò, per sette anni, nel paese dei 
Filistei.  
3 Finiti i sette anni, quella donna tornò dal 
paese dei Filistei e andò dal re a reclamare la 
sua casa e le sue terre.  
4 Allora il re [Ieoram]2828 discorreva con 
Gheazi, servo2829 dell'uomo di Dio e gli 
diceva: «Ti prego, raccontami tutte le cose 
grandi che Eliseo ha fatte». 
5 Mentre Gheazi raccontava al re come Eliseo 
aveva risuscitato un morto, ecco che la donna, 
della quale era stato risuscitato il figlio, venne 
dal re a reclamare la sua casa e le sue terre. E 
Gheazi disse: «O re, mio signore, questa è 
quella donna e questo è suo figlio, che Eliseo 
ha risuscitato».  
6 Il re interrogò la donna, che gli raccontò 
[tutto] e il re le diede un eunuco2830, al quale 
disse: «Falle restituire tutto quello che è suo e 
tutte le rendite delle terre, dal giorno in cui 
lasciò il paese, fino a ora». 
 

Eliseo predice il regno di Azael sulla Siria; 
morte di Ben-Adad 
7 Eliseo si recò a Damasco. Ben-Adad, re di 
Siria, era ammalato e gli fu riferito, dicendo: 
«O re, l’uomo di Dio è venuto qui ».  
8 Allora il re disse ad Azael: «Prendi in mano 
un regalo, va' incontro all'uomo di Dio, 
consulta per mezzo di lui l’Eterno, dicendo: 
"Guarirò io da questa malattia?"».  
9 Azael andò dunque incontro a Eliseo 
portando con sé in regalo, tutto quello che 
c'era di meglio a Damasco: il carico di 
quaranta cammelli. Appena giunse, si presentò 
a Eliseo e gli disse: «Tuo figlio Ben-Adad, re 
di Siria, mi ha mandato da te per dirti: 
"Guarirò da questa malattia?"»  
10 Eliseo gli rispose: «Va', e digli: "Guarirai 
di certo". Ma l’Eterno mi ha rivelato che 
morirà sicuramente»,  

                                                
2828 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2829 altri  ragazzo; 
2830 n. d. t. : gli eunuchi erano uomini evirati con vari 

incarichi per il funzionamento della corte reale, tra 
i più comuni quello della sorveglianza delle donne 
riservate al re; altri un funzionario; qui e in 
generale; 



 410 

11 ma fissò lo sguardo [su di lui] così a lungo, 
che l’altro ne fu imbarazzato; poi l’uomo di 
Dio si mise a piangere.  
12 Azael disse: «Perché piange il mio 
signore?» Eliseo rispose: «Perché io so il 
male che tu farai ai figli d'Israele; tu darai 
alle fiamme le loro fortezze, tu ucciderai i loro 
giovani con la spada, tu schiaccerai i loro 
neonati, tu sventrerai le loro donne incinte».  
13 Azael disse: «Ma che è mai questo cane del 
tuo servo, per fare delle cose tanto grandi?» 
Eliseo rispose: «L’Eterno mi ha rivelato che tu 
sarai re di Siria». 
14 Egli lasciò Eliseo e tornò dal suo signore, e 
[Ben-Adad] gli chiese: «Che t'ha detto 
Eliseo?» Egli rispose: «Mi ha detto che 
guarirai certamente».  
15 Il giorno dopo, Azael prese una coperta, la 
immerse nell'acqua, la distese sulla faccia del 
re2831 e morì. Azael regnò al suo posto. 
 
Ieoram, re di Giuda 
2Re 8 
16 Nell'anno quinto2832 di Ioram, figlio di 
Acab, re d'Israele2833, Ioram, figlio di 
Giosafat, re di Giuda, cominciò a regnare su 
Giuda.  
17 Aveva trentadue anni quando cominciò a 
regnare, e regnò otto anni a Gerusalemme.  
18 Egli seguì l'esempio dei re d'Israele, come 
aveva fatto la casa di Acab, poiché aveva per 
moglie una figlia di Acab e fece ciò che è 
male agli occhi dell’Eterno.  
19 Tuttavia l’Eterno non volle distruggere 
Giuda, a causa di Davide suo servo, per la 
promessa fattagli di lasciare sempre2834 una 
lampada a lui e ai suoi figli. 
20 Ai suoi giorni, Edom si ribellò, 
sottraendosi dalla mano di Giuda e stabilirono 
un re su di loro2835. 
21 Allora Ioram passò a Sair con tutti i suoi 
carri. Di notte si alzò e sconfisse gli Edomiti 

                                                
2831 esattamente  sul suo viso; 
2832 n. d. t. : è un errore, dovrebbe essere invece l’anno 

7°; era l’anno 894 A. C.; 
2833 n. d. t. : J. N. D. e altri aggiungono: e di Giosafat re 

di Giuda, pare un’aggiunta superflua, un evidente 
errore di scrittura; infatti Giosafat regnò 25 anni e 
suo figlio Ioram (omonimo del figlio di Acab re 
d’Israele) gli succedette alla sua morte (vedere 1° 
Re Cap. 22 v. 42 e v. 51); 

2834 esattamente  tutti i giorni; 
2835 n. d. t. :  vedere 2° Samuele Cap. 8 v. 14; 

che avevano accerchiato lui e i capitani dei 
carri e il popolo fuggì alle sue tende2836.  
22 Ma Edom si ribellò e si sottrasse al giogo 
di Giuda fino a oggi. In quel medesimo tempo, 
anche Libna si ribellò. 
23 Il rimanente degli atti di Ioram e tutto 
quello che fece, non sono scritti nel Libro 
delle Cronache dei re di Giuda?  
24 Ioram si addormentò con i suoi padri e con 
i suoi padri fu sepolto nella città di Davide, e 
Acazia, suo figlio, regnò al suo posto 
 
Acazia, re di Giuda 
2Re 8 
25 L'anno dodicesimo2837 di Ioram, figlio di 
Acab, re d'Israele, Acazia, figlio di Ioram re 
di Giuda, cominciò a regnare2838.  
26 Aveva ventidue anni quando cominciò a 
regnare e regnò un anno a Gerusalemme. 
Sua madre si chiamava Atalia, figlia2839 di 
Omri, re d'Israele.  
27 Egli seguì l'esempio della casa di Acab, 
fece ciò che è male agli occhi dell’Eterno, 
come la casa di Acab, perché era genero2840 
della casa di Acab.  
28 Egli andò con Ioram, figlio di Acab, a 
combattere contro Azael, re di Siria, a Ramot 
di Galaad e i Siri ferirono Ioram;  
29 il re Ioram tornò a Izreel per farsi curare le 
ferite causategli dai Siri a Rama, quando 
combatteva contro Azael, re di Siria. Acazia, 
figlio di Ioram re di Giuda, scese a Izreel a 
vedere Ioram, figlio di Acab, perché questi era 
ammalato. 
 
Ieu, unto re d'Israele; egli uccide Ioram e 
Acazia 
2Re 9 
1 Allora il profeta Eliseo chiamò uno dei figli 
dei profeti e gli disse: «Cingiti i fianchi, 
prendi con te questo vasetto d'olio e va' a 
Ramot di Galaad.  
2 Entrato là, vedrai Ieu, figlio di Ieosafat, 
figlio di Nimsi; tu entrerai, lo farai alzare in 
mezzo ai suoi fratelli e lo condurrai in una 
camera interna.  

                                                
2836 n. d. t. : altri ma la gente di Ioram dovette fuggire 

alle proprie tende; o mentre la sua gente potè 
fuggire alle proprie tende; 

2837 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece 
l’anno 15°; 

2838 n. d. t. : era l’anno 886 A. C.; 
2839 n. d. t. : altri nipote; 
2840 n. d. t. : altri imparentato; 
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3 Tu prenderai il vasetto d'olio, lo verserai sul 
suo capo e gli dirai: "Così dice l’Eterno: Io ti 
ungo re d'Israele". Poi apri la porta e fuggi 
senza indugiare». 
4 Così quel ragazzo, il giovane profeta, partì 
per Ramot di Galaad.  
5 Quando vi entrò, i capitani dell'esercito 
stavano seduti e disse: «Capitano, ho una 
parola per te». Ieu chiese: «Per chi di noi?» 
Quegli rispose: «Per te, capitano».  
6 [Ieu] si alzò ed entrò in casa e [il ragazzo] 
gli versò l'olio sul capo dicendogli: «Così dice 
l’Eterno, Dio d'Israele: "Io ti ungo re sul 
popolo dell’Eterno, su Israele,  
7 tu colpirai la casa di Acab, tuo signore e io 
vendicherò dalla mano di Izebel, il sangue 
sparso dei profeti miei servi e il sangue di tutti 
i servi dell’Eterno.  
8 Tutta la casa di Acab perirà, sterminerò dalla 
casa di Acab fino all'ultimo maschio, tanto chi 
è schiavo quanto chi è libero in Israele.  
9 Io renderò la casa di Acab simile alla casa di 
Geroboamo, figlio di Nebat, simile alla casa di 
Baasa, figlio di Aiia.  
10 I cani divoreranno Izebel nel campo2841 
d'Izreel e non vi sarà chi le dia sepoltura"». 
Poi aprì la porta e fuggì. 
11 Quando Ieu uscì per raggiungere i servitori 
del suo signore, gli dissero: «Va tutto bene? 
Perché quel pazzo è venuto da te?» Egli 
rispose loro: «Voi conoscete l'uomo e il suo 
pensiero!»  
12 Ma quelli dissero: «Non è vero! Diccelo 
dunque!» Ieu rispose: «Egli m'ha parlato così 
e così e m'ha detto: "Così dice l’Eterno: Io ti 
ho unto re su Israele"». 
13 Allora ognuno di essi si affrettò a togliersi 
il mantello e a stenderlo sotto Ieu, anche sui 
gradini; poi sonarono la tromba e dissero: «Ieu 
è re!»  
14 Ieu, figlio di Ieosafat, figlio di Nimsi, fece 
una congiura contro Ioram. (Ioram, con 
tutto Israele, stava soccorrendo Ramot di 
Galaad contro Azael, re di Siria;  
15 ma il re Ioram era tornato a Izreel per farsi 
curare le ferite causategli dai Siri, 
combattendo contro Azael, re di Siria). Ieu 
disse: «Se siete d'accordo, che nessuno esca e 
fugga dalla città per andare a portare [la 
notizia] a Izreel». 
16 Poi Ieu montò sopra un carro e partì per 
Izreel, perché Ioram si trovava a letto e 
                                                
2841 esattamente  nel lotto, porzione;anche ai vv. 21, 26, 

36, 37; 

Acazia, re di Giuda, vi era sceso per visitare 
Ioram.  
17 La sentinella che stava sulla torre di Izreel, 
vide la schiera numerosa di Ieu che arrivava e 
disse: «Vedo una schiera di persone!» Ioram 
disse: «Prendi un cavaliere, mandalo incontro 
a loro a dire: "Portate pace?"»  
18 L’uomo a cavallo andò dunque loro 
incontro e disse: «Così dice il re: "Portate 
pace?"» Ieu rispose: «Che te ne fai della 
pace? Voltati [e passa] dietro a me». La 
sentinella fece rapporto, dicendo: «Il 
messaggero è giunto fino a loro, ma non torna 
indietro».  
19 Allora Ioram mandò un secondo cavaliere 
che, giunto da loro, disse: «Così dice il re: 
"Portate pace?"» Ieu rispose: «Che te ne fai 
della pace? Voltati [e passa] dietro a me».  
20 La sentinella fece rapporto, dicendo: «Il 
messaggero è giunto fino a loro e non torna 
indietro. Al modo di condurre, si direbbe che è 
Ieu, figlio di Nimsi; perché conduce con 
furia». 
21 Allora Ioram disse: «Che si attacchi!» Il 
suo carro venne attaccato e Ioram, re d'Israele 
e Acazia, re di Giuda, uscirono ciascuno sul 
suo carro per andare incontro a Ieu e lo 
raggiunsero nel campo di Nabot d'Izreel.  
22 Quando Ioram vide Ieu, gli disse: «Ieu, 
porti pace?» Ieu rispose: «Quale pace… 
finché durano le prostituzioni di Izebel, tua 
madre e le sue numerose stregonerie?»  
23 Allora Ioram girò la mano e fuggì, dicendo 
ad Acazia: «Tradimento, Acazia!»  
24 Ma Ieu impugnò l'arco e colpì Ioram fra le 
spalle, in modo che la freccia gli uscì 
trapassando il cuore, ed egli stramazzò nel suo 
carro.  
25 [Ieu] disse a Bidcar, suo aiutante: 
«Prendilo, e buttalo nel campo di Nabot 
d'Izreel; poiché, ricordalo, quando tu e io 
eravamo sul carro insieme2842, al seguito di 
Acab, suo padre, l’Eterno pronunziò contro di 
lui questa sentenza:  
26 "Non ho visto ieri il sangue di Nabot e il 
sangue dei suoi figli, dice2843 l’Eterno? Io te lo 
renderò qui in questo campo, dice l’Eterno!" E 
ora dunque prendilo e buttalo in quel campo, 
secondo la parola dell’Eterno». 
27 Acazia, re di Giuda, veduto [questo], fuggì 
per la strada della casa del giardino2844; ma Ieu 
                                                
2842 o  noi cavalcavamo alla pari; 
2843 dice come in Numeri Cap. 24 v. 3; 
2844 o  di Bet-Gan; 
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gli andò dietro e disse: «Tirate anche a lui sul 
carro!» [Quelli di Ieu lo colpirono] alla salita 
di Gur, che è vicino a Ibleam. Acazia fuggì a 
Meghiddo e là morì.  
28 I suoi servitori lo trasportarono sopra un 
carro a Gerusalemme, e lo seppellirono nella 
sua tomba, con i suoi padri, nella città di 
Davide.  
29 Acazia aveva cominciato a regnare su 
Giuda l'undicesimo2845 anno di Ioram, figlio 
di Acab. 
 

Izebel divorata dai cani 
2Re 9 
30 Poi Ieu giunse a Izreel. Izebel, che lo 
seppe, si diede il belletto agli occhi, si 
acconciò la capigliatura e si mise alla 
finestra a guardare.  
31 Mentre Ieu entrava per la porta della città, 
lei gli disse: «Porti pace, Zimri, assassino del 
suo signore? 2846»  
32 Ieu alzò gli occhi verso la finestra e disse: 
«Chi è per me? chi?» Due o tre eunuchi, 
affacciatisi, volsero lo sguardo verso di lui.  
33 Egli disse: «Gettatela giù!» Quelli la 
gettarono e il suo sangue schizzò contro il 
muro e contro i cavalli. Ieu le passò sopra, 
calpestandola;  
34 poi entrò, mangiò e bevve, quindi disse: 
«Andate a vedere questa maledetta e 
sotterratela, poiché è figlia di re».  
35 Andarono dunque per sotterrarla, ma non 
trovarono di lei altro che il cranio, i piedi e le 
mani.  
36 Essi ritornarono a riferirglielo e lui disse: 
«Questa è la parola dell’Eterno pronunziata 
per mezzo del suo servo Elia, il Tisbita, 
quando disse:  
37 "Nel campo d'Izreel i cani divoreranno la 
carne di Izebel; il cadavere di Izebel sarà, nel 
campo d'Izreel, come letame sulla superficie 
del suolo, in modo che non si dirà: "Questa è 
Izebel "». 
 

Sterminio della famiglia di Acab 
2Re 10 

                                                
2845 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece 

l’anno 15°; 
2846 n. d. t. : in 1° Re Cap. 16 v. 10; altri  Porti pace, 

nuovo Zimri, uccisore del tuo signore?; o Rechi 
pace, Zimri, uccisore del tuo signore?; o Tutto 
bene, o Zimri, assassino del suo padrone?; o Zimri, 
ucciditor del tuo signore, le cose vanno elleno 
bene?; 

1 Acab aveva settanta figli a Samaria e Ieu 
scrisse delle lettere e le mandò a Samaria ai 
capi d'Izreel2847, agli anziani, e ai tutori dei 
figli di Acab, dicendo:  
2 «Ora, quando avrete ricevuto questa lettera, 
poiché avete con voi i figli del vostro signore e 
avete carri e cavalli e una città fortificata e 
delle armi,  
3 scegliete il migliore e il più adatto tra i figli 
del vostro signore, mettetelo sul trono di suo 
padre, e combattete per la casa del vostro 
signore».  
4 Ma quelli ebbero una gran paura e dissero: 
«Ecco, due re che non gli hanno potuto 
resistere; come potremo resistergli noi?»  
5 Colui che era preposto sulla casa e il 
governatore della città, gli anziani e i tutori dei 
figli di Acab, mandarono a dire a Ieu: «Noi 
siamo tuoi servi, faremo tutto quello che ci 
ordinerai; non stabiliremo nessun re; fa' tu 
quel che è buono ai tuoi occhi».  
6 Allora Ieu scrisse loro una lettera, una 
seconda, nella quale diceva: «Se voi siete per 
me e volete ubbidire alla mia voce, prendete le 
teste degli uomini, figli del vostro signore e 
venite da me, domani a quest'ora, a Izreel». I 
figli del re, settanta uomini, stavano con i 
notabili della città che li allevavano.  
7 Appena questi ebbero ricevuta la lettera, 
presero i figli del re, li sgozzarono tutti e 
settanta; poi misero le loro teste in ceste, e le 
mandarono a Izreel. 
8 Un messaggero andò a recargli la notizia, 
dicendo: «Hanno portato le teste dei figli del 
re». Ieu rispose: «Mettetele in due mucchi 
all'entrata della porta [della città]2848 fino a 
domattina».  
9 La mattina dopo egli uscì e, fermatosi là, 
disse a tutto il popolo: «Voi siete giusti; ecco, 
io ho congiurato contro il mio signore, e l'ho 
ucciso; ma chi ha ucciso tutti questi?  
10 Riconoscete dunque che non cade a terra 
neppure una delle parole che l’Eterno 
pronunziò contro la casa di Acab; l’Eterno ha 
fatto quello che aveva detto per mezzo del suo 
servo Elia». 
11 Ieu fece morire tutti quelli che erano 
rimasti della casa di Acab a Izreel, tutti i suoi 
nobili, i suoi amici e i suoi sacerdoti2849; non 
ne scampò neppure uno.  

                                                
2847 o  della città; 
2848 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2849 n. d. t. :  altri  consiglieri; 
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12 Poi si alzò e partì per andare a Samaria. 
Cammin facendo sulla strada, giunto alla 
capanna2850 dei pastori,  
13 Ieu s'imbattè nei fratelli di Acazia, re di 
Giuda e disse: «Chi siete voi?» Quelli 
risposero: «Siamo i fratelli di Acazia e 
scendiamo a salutare i figli del re e i figli 
della regina».  
14 Ieu disse [ai suoi servi]2851: «Prendeteli 
vivi!» E quelli li presero vivi e li sgozzarono 
presso la cisterna della capanna. Erano 
quarantadue, non ne scampò neppure uno. 
15 Ieu partì di là e trovò Ionadab, figlio di 
Recab, che gli veniva incontro; lo salutò2852 e 
gli disse: «Il tuo cuore è leale verso il mio, 
come il mio verso il tuo?» Ionadab rispose: 
«Lo è». «Se è così, dammi la mano». Ionadab 
gli diede la mano e [Ieu] lo fece salire vicino a 
sé sul carro e gli disse:  
16 «Vieni con me e vedrai il mio zelo per 
l’Eterno!» Così lo portò via nel carro di 
Ieu2853.  
17 Giunto a Samaria [Ieu] colpì tutti quelli 
che rimanevano della casa di Acab a 
Samaria, finché l'ebbe distrutta, secondo la 
parola che l’Eterno aveva detta per mezzo di 
Elia. 
 
Sterminio dei profeti di Baal 
2Re 10 
18 Poi Ieu radunò tutto i popolo e gli parlò 
così: «Acab ha servito un poco Baal; Ieu lo 
servirà molto di più.  
19 Ora convocate presso di me tutti i profeti 
di Baal, tutti i suoi servitori, tutti i suoi 
sacerdoti; non ne manchi neppure uno! 
Poiché ho da [offrire] un grande sacrificio a 
Baal; chi mancherà non vivrà». Ma Ieu faceva 
questo con astuzia, per distruggere gli 
adoratori di Baal.  
20 Disse: «Santificate2854 una festa solenne in 
onore di Baal!» E la festa fu pubblicata.  
21 Ieu inviò dei messaggeri per tutto Israele e 
tutti gli adoratori di Baal vennero, neppure 
uno mancò; entrarono nel tempio di Baal e il 
tempio di Baal fu pieno da un capo all'altro.  
22 Poi disse a colui che era [preposto] sul 
vestiario: «Metti fuori i paramenti per tutti gli 

                                                
2850 o  casa di ritrovo; altri  Beth-Eked; 
2851 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2852 esattamente  lo benedisse; 
2853 esattamente  suo carro; 
2854 n. d. t. :  altri  Bandite;  

adoratori di Baal». E quegli mise fuori i 
paramenti.  
23 Allora Ieu e Ionadab, figlio di Recab, 
entrarono nel tempio di Baal e [Ieu] disse agli 
adoratori di Baal: «Cercate bene, e guardate 
che non ci sia qui con voi nessun servo 
dell’Eterno, ma soltanto degli adoratori di 
Baal».  
24 Poi essi entrarono per offrire sacrifici e 
olocausti. Or Ieu piazzò fuori dal tempio 
ottanta uomini, dicendo [loro]: «Colui che 
lascerà fuggire [uno solo] degli uomini che io 
metto in mano vostra, pagherà con la sua vita 
la vita di quello».  
25 Quando fu finita l'offerta dell'olocausto, Ieu 
disse ai soldati e ai capitani: «Entrate, 
uccideteli, e non ne esca neppure uno!» Essi 
passatili a fil di spada, i soldati e capitani li 
buttarono là, poi penetrarono fino all’interno 
della casa di Baal2855  
26 e portarono fuori le stele2856 del tempio di 
Baal e le bruciarono;  
27 mandarono in frantumi le stele di Baal; poi 
demolirono il tempio di Baal e ne fecero un 
immondezzaio che dura fino a oggi. 
 
Idolatria e morte di Ieu 
2Re 10 
28 Così Ieu estirpò Baal dal mezzo d’Israele;  
29 tuttavia quanto ai peccati con i quali 
Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto 
peccare Israele (cioè i vitelli d'oro che erano a 
Betel e a Dan) [anche]2857 Ieu non se ne 
allontanò.  
30 L’Eterno disse a Ieu: «Perché tu hai ben 
eseguito ciò che è giusto ai miei occhi e hai 
fatto alla casa di Acab tutto quello che era nel 
mio cuore, i tuoi figli sederanno sul trono 
d'Israele fino alla quarta generazione».  
31 Ma Ieu non si preoccupò di seguire con 
tutto il cuore la legge dell’Eterno, Dio 
d'Israele; non si allontanò dai peccati con i 
quali Geroboamo aveva fatto peccare Israele.  

                                                
2855 altri le fondamenta o la cittadella; n. d. t. : altri  

soldati e capitani ne buttarono là i cadaveri, e 
penetrarono nell'edificio del tempio di Baal; o poi 
le guardie e i capitani li buttarono fuori e 
penetrarono nella parte interna del tempio di Baal; 
o li gettarono perfino nella cella del tempio di 
Baal. Penetrati in essa; o e li gittarono via, e 
andarono nella città del tempio di Baal; o poi, 
soldati e capitani ne buttarono là i cadaveri, e 
penetrarono nell'edifizio del tempio di Baal; 

2856 vedere Cap. 3 v. 2; 
2857 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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32 In quei giorni, l’Eterno cominciò a 
diminuire il territorio d'Israele, ed Azael li 
sconfisse su tutti i confini d'Israele:  
33 dal Giordano, verso oriente, tutto il paese 
di Galaad, i Gaditi, i Rubeniti e i Manassiti, 
fino ad Aroer presso il torrente2858 dell'Arnon, 
Galaad e Basan.  
34 Il resto degli atti di Ieu, tutto quello che 
fece e tutte le sue prodezze, non si trova scritto 
nel Libro delle Cronache dei re d'Israele?  
35 Poi Ieu si addormentò con i suoi padri e lo 
seppellirono a Samaria. Ioacaz, suo figlio, 
regnò al suo posto.  
36 Il tempo che Ieu regnò sopra Israele a 
Samaria fu di ventotto anni.  
 
Atalia, regina di Giuda 
2Re 11 
1 Atalia, madre di Acazia, quando vide che 
suo figlio era morto, si levò a sterminare 
tutta la discendenza reale. 
2 Ma Ioseba, figlia del re Ioram, sorella di 
Acazia, prese Ioas, figlio di Acazia, lo rubò 
dal gruppo dei figli del re che stavano per 
essere uccisi e [lo nascose] con la sua balia 
nella camera da letto, così lo sottrasse davanti 
Atalia e non fu messo a morte. 
3 Egli rimase nascosto per sei anni con Ioseba 
nella casa dell’Eterno, mentre Atalia regnava 
sul paese2859. 
 
Ioas, re di Giuda 
2Re 11 
4 Il settimo anno, Ieoiada mandò a chiamare 
i capi centinaia delle guardie e dei corsieri2860, 
e li fece venire nella casa dell’Eterno, e stabilì 
un patto con loro, li fece giurare nella casa 
dell’Eterno e mostrò loro il figlio del re.  
5 Poi diede loro quest’ordine: «Ecco quello 
che farete: un terzo di quelli tra voi che sono 
di servizio [il giorno]  del sabato, starà di 
guardia alla casa del re;  
6 un altro terzo starà alla porta di Sur, un 
altro terzo starà alla porta che è dietro ai 
corsieri. Farete la guardia alla casa, per 
tenere a distanza [ogni estraneo].  
7 I due terzi di voi, tutti quelli cioè che escono 
[il giorno del] sabato, staranno di guardia 
alla casa dell’Eterno, presso al re.  
8 Circonderete il re da tutti i lati, ognuno con 
le armi in pugno; colui che entrerà nello 
                                                
2858 n. d. t. :  altri  la valle; 
2859 n. d. t. : era l’anno 885 A. C.; 
2860 n. d. t. :  altri  soldati; o guardie; o sergenti; qui e in 

generale; 

schieramento, sarà messo a morte; voi starete 
con il re, quando uscirà e quando entrerà». 
9 I capi centinaia eseguirono tutti gli ordini 
dati dal sacerdote Ieoiada; ognuno di essi 
prese i suoi uomini: quelli che entravano [in 
servizio il giorno del sabato]2861 e quelli che 
ne uscivano e si recarono dal sacerdote 
Ieoiada.  
10 Il sacerdote diede ai capi centinaia le lance 
e gli scudi che erano appartenuti al re Davide, 
che stavano nella casa dell’Eterno.  
11 I corsieri, con le armi in pugno, presero 
posto dall'angolo destro fino all'angolo sinistro 
della casa dell’Eterno, verso l'altare e la casa 
del re, tutto intorno2862. 
12 Allora si condusse2863 fuori il figlio del re, 
gli si pose su di lui il diadema e la legge e lo 
fecero re, lo unsero e battendo le mani, 
gridarono: «Viva il re!» 
13 Atalia udì il grido dei corsieri [e] del 
popolo e andò verso la gente alla casa 
dell’Eterno. 
14 Guardò e vide il re in piedi sul palco, 
secondo l'uso; i capitani e i trombettieri erano 
accanto al re; tutto il popolo del paese gioiva 
al suono delle trombe. Allora Atalia si stracciò 
le vesti e gridò: «Cospirazione! 
Cospirazione!» 
15 Ma il sacerdote Ieoiada diede quest’ordine 
ai capi centinaia preposti sull'esercito: «Fatela 
uscire dallo schieramento e chiunque la 
seguirà sia ucciso con la spada», perché il 
sacerdote aveva detto: «Non sia uccisa nella 
casa dell’Eterno».  
16 Essi le fecero largo, lei andò per la strada 
della porta dei cavalli alla casa del re e là fu 
uccisa. 
17 Ieoiada stabilì un patto fra l’Eterno, il re e 
il popolo, che [veramente]2864 essi sarebbero il 
popolo dell’Eterno e fra il re e il popolo.  
18 Tutto il popolo del paese entrò nel tempio 
di Baal e lo demolì; fece a pezzi i suoi altari e 

                                                
2861 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2862 n. d. t. :  altri  presero posto all'angolo meridionale 

fino all'angolo settentrionale della casa del 
SIGNORE fra l'altare e l'edificio, in modo da 
proteggere il re da tutte le parti; o si disposero 
dall'angolo meridionale del tempio fino all'angolo 
settentrionale, davanti all'altare e al tempio e 
intorno al re; o dal lato destro della Casa fino al 
sinistro, presso dell'Altare, e della Casa, d'intorno 
al re; 

2863 n. d. t. :  altri aggiungono  il sacerdote Ieoiada 
condusse; 

2864 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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le sue sculture, uccise davanti agli altari 
Mattan, sacerdote di Baal. Poi, il sacerdote 
Ieoiada stabilì delle guardie sulla casa 
dell’Eterno;  
19 prese i capi centinaia, le guardie, i corsieri, 
tutto il popolo del paese e fecero scendere il re 
dalla casa dell’Eterno. Giunsero alla casa del 
re per la strada della porta dei corsieri. Egli 
sedette sul trono dei re.  
20 Tutto il popolo del paese si rallegrò e la 
città fu tranquilla, dopo che Atalia fu uccisa 
con la spada, nella casa del re. 
21 Ioas aveva sette anni quando cominciò a 
regnare. 
 

Restauro del tempio 
2Re 12 
1 Il settimo anno di Ieu, Ioas cominciò a 
regnare2865, regnò quarant'anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Sibia 
da Beer-Seba.  
2 Ioas fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno per tutto il tempo in cui il 
sacerdote Ieoiada lo istruì.  
3 Tuttavia, i luoghi sacri non scomparvero; 
il popolo sacrificava ancora e faceva fumare 
l’incenso sui luoghi sacri.  
4 Ioas disse ai sacerdoti: «Tutto il denaro 
consacrato che è portato alla casa 
dell’Eterno, il denaro di ogni uomo che passa 
[per il censimento] [e]2866 il denaro di 
ciascun’anima, secondo la sua stima, tutto il 
denaro che il cuore di ciascuno decide di 
portare alla casa dell’Eterno,  
5 che i sacerdoti lo prendano, ognuno dalle 
mani della gente di loro conoscenza e se ne 
servano per riparare le brecce della casa, 
dovunque si troveranno brecce da riparare». 
6 Ma fino al ventitreesimo anno del re Ioas i 
sacerdoti non avevano ancora eseguito i 
restauri alla casa.  
7 Allora il re Ioas chiamò il sacerdote Ieoiada 
e gli [altri] sacerdoti e disse loro: «Perché non 
avete riparato le brecce della casa? Da ora in 
poi dunque non ricevete più denaro dai vostri 
conoscenti, ma lo darete per le brecce della 
casa».  
8 I sacerdoti acconsentirono a non ricevere più 
denaro dal popolo, che soltanto [servisse]2867 
per riparare le brecce della casa2868.  

                                                
2865 n. d. t. : era l’anno 879 A. C.; 
2866 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2867 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

9 Il sacerdote Ieoiada prese un cofano, le fece 
un buco nel coperchio, e lo collocò a lato 
l'altare, a destra, quando si entra nella casa 
dell’Eterno; i sacerdoti che custodivano la 
soglia vi mettevano là tutto il denaro che era 
portato alla casa dell’Eterno.  
10 Quando vedevano che c'era molto denaro 
nel cofano, il segretario2869 del re saliva, 
contavano il denaro con il sommo sacerdote 
che si trovava nella casa dell’Eterno e lo 
chiudevano [in sacchetti]2870.  
11 Poi consegnavano il denaro pesato nelle 
mani di quelli preposti ai lavori della casa 
dell’Eterno e questi lo davano ai carpentieri e 
ai costruttori2871 che lavoravano alla casa 
dell’Eterno,  
12 ai muratori e ai tagliatori di pietre, per 
comprare il legname e le pietre da taglio per 
restaurare la casa dell’Eterno, per tutte le 
spese relative alle riparazioni della casa.  
13 Tuttavia non si fecero per la casa 
dell’Eterno dei vasi d'argento, dei coltelli, dei 
bacini, delle trombe2872, né alcun altro utensile 
d'oro o utensile d'argento, con il denaro che 
era portato alla casa dell’Eterno;  
14 ma lo si dava a quelli che facevano l'opera, 
essi lo impiegavano a riparare2873 la casa 
dell’Eterno 15 e non si contava il denaro a 
quelli nelle cui mani si consegnava per pagare 
chi eseguiva il lavoro, perché essi agivano con 
fedeltà.  
16 Il denaro dei sacrifici per il delitto e quello 
dei sacrifici per il peccato, non si portava nella 
casa dell’Eterno; era per i sacerdoti. 
 
Tributo pagato ad Azael re di Siria. Morte di 
Ioas 
2Re 12 
17 Allora Azael, re di Siria, salì a combattere 
contro Gat e la conquistò; poi voltò la sua 
faccia contro Gerusalemme. 
18 Allora Ioas, re di Giuda, prese tutte le cose 
sacre che Giosafat, Ioram e Acazia, i suoi 
                                                                          
2868 n. d. t. :  altri a non aver più l'incarico dei restauri 
della casa;  
2869 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2870 o scriba;  
2871 esattamente  fabbricanti;  
2872 n. d. t. :  altri non si fecero, per la casa del 

SIGNORE, né coppe d'argento, né smoccolatoi, né 
bacinelle, né trombe; o non si dovevano fare né 
coppe d'argento, né strumenti musicali, né coltelli, 
né vassoi, né trombe; o nè vasellamenti d'argento, 
per la Casa del Signore, né forcelle, né bacini, né 
trombe; 

2873 esattamente  ed essi ne riparavano;  
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padri re di Giuda, avevano consacrate, quelle 
che aveva consacrate lui stesso,2874 tutto l'oro 
che si trovava nei tesori della casa dell’Eterno 
e del palazzo del re e le inviò ad Azael, re di 
Siria, il quale si ritirò da Gerusalemme. 
19 Il rimanente degli atti di Ioas e tutto quello 
che fece, non si trova scritto nel Libro delle 
Cronache dei re di Giuda?  
20 I servitori di Ioas si rivoltarono, fecero una 
cospirazione e lo colpirono nella casa di 
Millo2875, alla discesa di Silla.  
21 Iozacar, figlio di Simeat, e Iozabad, figlio 
di Somer, suoi servitori, lo colpirono ed egli 
morì e fu sepolto con i suoi padri nella città di 
Davide; Amasia, suo figlio, regnò al suo 
posto. 
 
Ioacaz, re d'Israele 
2Re 13 
1 Nel ventitreesimo anno di Ioas, figlio di 
Acazia, re di Giuda, Ioacaz, figlio di Ieu, 
cominciò a regnare sopra Israele a 
Samaria2876. [Egli regnò] diciassette anni.  
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, egli camminò secondo i peccati 
con i quali Geroboamo, figlio di Nebat, aveva 
fatto peccare Israele e non se ne allontanò.  
3 L'ira dell’Eterno si accese contro Israele, ed 
egli li diede nelle mani di Azael, re di Siria, 
e nelle mani di Ben-Adad, figlio di Azael, 
per tutti i loro giorni.  
4 (Ma Ioacaz implorò l’Eterno, e l’Eterno lo 
esaudì, perché vide l'oppressione d’Israele 
sotto la quale il re di Siria lo teneva.  
5 L’Eterno diede a Israele un liberatore2877, ed 
essi uscirono da sotto le mani dei Siri, in 
modo che i figli d'Israele poterono abitare 
nelle loro tende, come prima.  
6 Tuttavia non si allontanarono dai peccati con 
i quali la casa di Geroboamo aveva fatto 
peccare Israele; continuarono a camminare per 
quella via; persino l'Astarte2878 rimase in piedi 
a Samaria). 
7 Di tutta la gente che Ioacaz aveva, l’Eterno 
non aveva lasciato che cinquanta cavalieri, 
dieci carri e diecimila fanti perché il re di 
Siria li aveva distrutti, li aveva ridotti come la 
polvere dell’aia. 

                                                
2874 esattamente  le sue cose sante;  
2875 la cittadella di Sion;  
2876 n. d. t. : era l’anno 857 A. C.; 
2877 n. d. t. : questo liberatore è sconosciuto;  
2878 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 

vedere 1° Re Cap. 11 v. 5; 

8 Il resto degli atti di Ioacaz e tutto quello che 
fece, le sue prodezze, non si trova scritto nel 
Libro delle Cronache dei re d'Israele?  
9 Ioacaz si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto a Samaria; e Ioas, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 

Ioas, re d'Israele 
2Re 13 
10 Nel trentasettesimo2879 anno di Ioas, re 
di Giuda, Ioas, figlio di Ioacaz, cominciò a 
regnare sopra Israele a Samaria2880; [egli 
regnò] sedici anni2881.  
11 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, non si allontanò da nessuno dei 
peccati con i quali Geroboamo, figlio di 
Nebat, aveva fatto peccare Israele, ma seguì la 
stessa strada.  
Ioas, figlio di Ioacaz, re d'Israele, riprese a 
Ben-Adad, figlio di Azael, le città che Azael 
aveva prese in guerra dalle mani di Ioacaz suo 
padre. Ioas lo sconfisse tre volte e ricuperò 
così le città d'Israele. 
12 Il resto degli atti di Ioas, e tutto quello che 
fece, le sue prodezze, come egli fece2882 la 
guerra contro Amasia re di Giuda, non si 
trova scritto nel Libro delle Cronache dei re 
d'Israele?  
13 Ioas si addormentò con i suoi padri e 
Geroboamo salì sul trono di lui. E Ioas fu 
sepolto a Samaria con i re d'Israele. 
 
Morte di Eliseo  
2Re 13 
14 Eliseo era ammalato della malattia per la 
quale morì; Ioas, re d'Israele, scese da lui, e 
pianse sul suo viso e disse: «Padre mio, padre 
mio! Carro d'Israele e sua cavalleria!» 
15 Eliseo gli disse: «Prendi un arco e delle 
frecce». E Ioas prese un arco e delle frecce.  
16 Egli disse al re d'Israele: «Impugna l'arco». 
Egli impugnò l'arco; Eliseo posò le sue mani 
sulle mani del re,  
17 poi gli disse: «Apri la finestra a oriente». E 
Ioas l'aprì. Allora Eliseo disse: «Tira!» Egli 
tirò. Ed Eliseo disse: «Questa è una freccia di 
salvezza da parte dell’Eterno: una freccia di 
salvezza contro i Siri. Tu sconfiggerai i Siri ad 
Afec sino a sterminarli».  

                                                
2879 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece 

l’anno 39°; 
2880 n. d. t. : era l’anno 840 A. C.; 
2881 n. d. t. : è un errore perché dovrebbero essere invece 

quattordici anni; 
2882 o con le quali fece;  
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18 Poi disse: «Prendi le frecce». Egli le prese; 
poi disse al re d'Israele: «Percuoti il suolo». 
Egli lo percosse tre volte poi si fermò. 
19 L'uomo di Dio si adirò contro di lui, e 
disse: «[Dovevi] percuotere cinque o sei volte; 
allora tu avresti sconfitto i Siri fino a 
sterminarli; mentre adesso non li sconfiggerai 
che tre volte».  
20 Eliseo morì e fu sepolto. L'anno seguente 
delle bande di Moab entrarono nel paese.  
21 Mentre alcuni stavano seppellendo un 
morto, ecco, vedendo venire una banda, 
gettarono il morto nella tomba di Eliseo. 
Appena il morto toccò le ossa di Eliseo, 
riprese vita e si alzò in piedi. 
 
Azael, re di Siria muore e suo figlio Ben-
Adad regna al suo posto 
*22 Azael, re di Siria, aveva oppresso gli 
Israeliti durante tutta la vita di Ioacaz,  
23 ma l’Eterno fece loro grazia, ne ebbe 
compassione e fu loro favorevole a causa del 
suo patto con Abraamo, con Isacco e con 
Giacobbe; non li volle distruggere e non li 
respinse dalla sua faccia in quei tempi là2883.  
24 Azael, re di Siria, morì, Ben-Adad, suo 
figlio, regnò al suo posto.2884 
25 Ioas, figlio di Ioacaz, re d'Israele, riprese a 
Ben-Adad, figlio di Azael, le città che Azael 
aveva prese in guerra dalle mani di Ioacaz suo 
padre. Ioas lo sconfisse tre volte e ricuperò 
così le città d'Israele. 
 
Amasia, re di Giuda 
2Re 14 
1 Il secondo anno di Ioas, figlio di Ioacaz re 
d'Israele, cominciò a regnare Amasia, figlio 
di Ioas, re di Giuda2885.  
2 Aveva venticinque anni quando cominciò a 
regnare, e regnò ventinove anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava 
Ioaddan, ed era di Gerusalemme.  
3 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno; non però come Davide suo padre; 
fece come aveva fatto Ioas suo padre,  

                                                
2883 esattamente fino ad ora;  
2884 n. d. t. : ci furono 3 re di Siria con questo nome: il 

1°  figlio di Tabrimmon (1Re Cap. 15 v. 18) che 
fece alleanza col re Asa di Giuda contro Israele; il 
2° (1° Re Cap. 20 v. 1) fu quello che combattè 
contro Acab e Ieoram re d’Israele e che fu visitato 
da Eliseo a Damasco quando si ammalò e che fu 
poi ucciso da Azael suo servo; il 3° è questo;  

2885 n. d. t. : era l’anno 839 A. C.; 

4 cioè i luoghi sacri non furono soppressi, il 
popolo sacrificava ancora e faceva fumare 
l’incenso sui luoghi sacri.  
5 Quando il potere reale fu assicurato nelle sue 
mani, egli fece morire2886 quei suoi servitori 
che avevano ucciso il re suo padre,  
6 ma non fece morire i figli degli uccisori, 
secondo quanto è scritto nel libro della legge 
di Mosè, dove l’Eterno comandò che: «Non si 
metteranno a morte i padri per colpa dei figli, 
né si metteranno a morte i figli per colpa dei 
padri; ma ognuno sarà messo a morte per il 
proprio peccato».  
7 Egli uccise diecimila [uomini] di Edom nella 
valle del Sale, in questa guerra prese Sela e le 
diede il nome di Iocteel, che ha conservato 
fino a oggi. 
 
8 Allora Amasia inviò dei messaggeri a Ioas, 
figlio di Ioacaz, figlio di Ieu, re d'Israele, per 
dirgli: «Vieni, vediamoci, faccia a faccia!»  
9 Ioas, re d'Israele, mandò a dire ad Amasia, 
re di Giuda: «Il rovo del Libano mandò a dire 
al cedro del Libano: "Da' tua figlia per moglie 
a mio figlio", ma una bestia dei campi del 
Libano è passata e ha calpestato il rovo.  
10 Tu hai sconfitto Edom e il tuo cuore ti ha 
reso orgoglioso. Godi la tua gloria e stattene 
a casa tua. Perché ti metteresti in disgrazia e 
cadresti in rovina tu e il regno di Giuda con 
te?» 
11 Ma Amasia non gli volle dar retta e Ioas, re 
d'Israele salì e si vide faccia a faccia con 
Amasia re di Giuda a Bet-Semes, nel territorio 
di Giuda.  
12 Giuda fu sconfitto davanti a Israele ed 
essi fuggirono, ognuno alla sua tenda.  
13 A Bet-Semes Ioas, re d'Israele, fece 
prigioniero Amasia, re di Giuda, figlio di 
Ioas, figlio di Acazia, poi venne a 
Gerusalemme, fece una breccia di 
quattrocento cubiti nelle mura di 
Gerusalemme, dalla porta di Efraim alla porta 
dell'angolo,  
14 prese tutto l'oro e l'argento e tutti gli 
utensili che si trovavano nella casa dell’Eterno 
e nei tesori del palazzo del re, prese degli 
ostaggi, poi se ne tornò a Samaria. 
15 Il resto degli atti di Ioas, ciò che egli fece, 
le sue prodezze, come combatté contro 
Amasia re di Giuda, non sono cose scritte nel 
Libro delle Cronache dei re d'Israele?  

                                                
2886 esattamente colpì;  
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16 Ioas si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto a Samaria con i re d'Israele; 
Geroboamo, suo figlio, regnò al suo posto. 
 
17 Amasia, figlio di Ioas, re di Giuda, visse 
ancora quindici anni dopo la morte di Ioas, 
figlio di Ioacaz, re d'Israele2887.  
18 Il resto degli atti di Amasia, non si trova 
scritto nel Libro delle Cronache dei re di 
Giuda?  
19 Ma si fece una cospirazione contro di lui 
a Gerusalemme, egli fuggì a Lachis, lo fecero 
inseguire fino a Lachis e là fu messo a morte.  
20 Poi fu trasportato sopra cavalli, e quindi 
sepolto a Gerusalemme con i suoi padri nella 
città di Davide. 
21 Tutto il popolo di Giuda prese Azaria, 
che aveva allora sedici anni, e lo fece re al 
posto di Amasia suo padre.  
22 Fu lui che ricostruì Elat, e la annesse al 
regno di Giuda, dopo che il re Amasia si fu 
addormentato con i suoi padri. 
 
Geroboamo II°, re d'Israele 
2Re 14 
23 Nel quindicesimo anno di Amasia, figlio 
di Ioas, re di Giuda, cominciò a regnare a 
Samaria Geroboamo, figlio di Ioas, re 
d'Israele2888; [egli regnò] quarantun anni.  
24 Egli fece quello che è male agli occhi 
dell’Eterno; non si allontanò da nessuno dei 
peccati con i quali Geroboamo, figlio di 
Nebat, aveva fatto peccare Israele.  
25 Egli ristabilì i confini d'Israele dall'ingresso 
di Camat al mare della pianura2889, come 
l’Eterno, Dio d'Israele, aveva detto per mezzo 
del suo servitore il profeta Giona, figlio di 
Amittai, che era di Gat-Efer.2890  
26 Poiché l’Eterno aveva visto che l'afflizione 
d'Israele era amarissima, che non vi era più 
alcun uomo schiavo o libero2891, che non c'era 
più nessuno che soccorresse Israele  
                                                
2887 n. d. t. : era l’anno 810 A. C.; 
2888 n. d. t. : era l’anno 826 A. C.; 
2889 esattamente l’Araba; vedere Giosuè Cap. 3 v. 16; 
2890 n. d. t. : Questa profezia non ci è pervenuta; il 

profeta, figlio di Amittai (vedi Giona Cap. 1 v. 1) 
era di Gat-Efer che apparteneva alla tribù di 
Zabulon, nella Galilea, fu ritenuto profeta dai 
Giudei e il suo libro inserito nel canone ebraico, ma 
questa sua origine Galilea alcuni capi dei giudei, al 
tempo di Gesù Cristo, la ignoravano (vedi Giovanni 
Cap. 7 v. 52); 

2891 n. d. t. : altri che schiavi e liberi erano ridotti 
all'estremo; o in cui non c'era più né schiavo né 
libero; o e che non vi era più né serrato né 
abbandonato; 

27 e che l’Eterno non aveva parlato ancora di 
cancellare il nome d'Israele da sotto al cielo; 
quindi li salvò, per mezzo di Geroboamo, 
figlio di Ioas. 
28 Il resto degli atti di Geroboamo, tutto 
quello che fece, le sue prodezze, e come 
fece2892 la guerra e riconquistò a Israele ciò 
che, da Damasco a Camat, era appartenuto a 
Giuda, non sono cose scritte nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele?  
29 Geroboamo si addormentò con i suoi padri, 
i re d'Israele, e Zaccaria, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 
Regno di Azaria, chiamato anche Uzzia, re di 
Giuda 
2Re 15 
1 Il ventisettesimo2893 anno di Geroboamo, re 
d'Israele, cominciò a regnare Azaria2894, 
figlio di Amasia, re di Giuda2895.  
2 Aveva sedici anni quando cominciò a 
regnare, e regnò cinquantadue anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava 
Iecolia, ed era di Gerusalemme.  
3 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, come aveva fatto Amasia suo 
padre,  
4 però i luoghi sacri non furono soppressi, il 
popolo sacrificava ancora e faceva fumare 
l’incenso sui luoghi sacri.  
5 L’Eterno colpì il re, che fu lebbroso fino al 
giorno della sua morte e visse in una casa 
isolata; Iotam, figlio del re, fu capo della 
casa2896 [reale] giudicando il popolo del paese. 
6 Il resto degli atti di Azaria, tutto quello che 
fece, non si trova scritto nel Libro delle 
Cronache dei re di Giuda?  
7 Azaria si addormentò con i suoi padri e con i 
suoi padri lo seppellirono nella città di 
Davide; e Iotam, suo figlio, regnò al suo 
posto.  
 

Zaccaria, re d'Israele 
2Re 15 
8 Il trentottesimo2897 anno di Azaria, re di 
Giuda, Zaccaria, figlio di Geroboamo, 
                                                
2892 o la sua potenza con la quale egli fece; 
2893 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece il 

15° anno; 
2894 n. d. t. : chiamato anche Uzzia vedere il v. 13; 
2895 n. d. t. : era l’anno 810 A. C.; 
2896 esattamente sulla casa;  
2897 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece il 

26° anno; per questi errori di datazione, dovuti 
forse ai copisti o alle fonti imprecise, vedere 
l’ALLEGATO COMMENTO “MISTERI RIVELATI 
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cominciò a regnare sopra Israele a 
Samaria; [egli regnò] sei mesi.  
9 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, come avevano fatto i suoi padri; 
non si allontanò dai peccati con i quali 
Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto 
peccare Israele. 
10 Sallum, figlio di Iabes, cospirò contro di 
lui; lo colpì in presenza del popolo, l'uccise e 
regnò al suo posto.  
11 Il rimanente degli atti di Zaccaria è scritto 
nel Libro delle Cronache dei re d'Israele.  
12 Così si avverò la parola che l’Eterno aveva 
indirizzata2898 a Ieu: «I tuoi figli sederanno sul 
trono d'Israele fino alla quarta generazione». 
E così avvenne. 
 
Sallum, re d'Israele 
2Re 15 
13 Sallum, figlio di Iabes, cominciò a regnare 
l'anno trentanovesimo di Uzzia re di Giuda, 
e regnò un mese a Samaria.  
14 Menaem, figlio di Gadi, salì da Tirsa, entrò 
in Samaria e colpì Sallum a Samaria, figlio di 
Iabes, lo uccise e regnò al suo posto. 
15 Il rimanente degli atti di Sallum, e la 
cospirazione che egli fece, sono cose scritte 
nel Libro delle Cronache dei re d'Israele. 
 
 Menaem, re d'Israele 
2Re 15 
16 Allora Menaem colpì Tifsa, tutto quello 
che vi si trovava, il suo territorio oltre Tirsa e 
fece sventrare tutte le donne incinte che vi si 
trovavano, perché essa non gli aveva aperto le 
sue porte. 
17 L'anno trentanovesimo del regno di 
Azaria, re di Giuda, Menaem, figlio di Gadi, 
cominciò a regnare sopra Israele; [egli 
regnò] dieci anni2899 a Samaria.  
18 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno e per tutti i suoi giorni2900, non si 
allontanò dai peccati con i quali Geroboamo, 
figlio di Nebat, aveva fatto peccare Israele. 

                                                                          
DELLA BIBBIA”, dove sono ricostruite le 
successioni cronologiche dei regni di Giuda e 
Israele. Così per tutti i numerosi errori ripetuti in 
questo libro e nel seguente 2° Libro delle 
Cronache; era l’anno 785 A. C.; così anche al v. 13 
e  v. 17; 

2898 esattamente pronunciata;  
2899 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece 

venti anni; 
2900 altri ai suoi giorni mettendo queste parole prima di 

Pul; 

19 Pul, re d'Assiria2901, venne contro il 
paese e Menaem diede a Pul mille talenti 
d'argento affinché gli per assicurare nelle sue 
mani il suo potere reale.  
20 Menaem levò quel denaro a Israele, a tutti 
quelli che avevano delle fortune, per darlo al 
re d'Assiria: ad ognuno cinquanta sicli 
d'argento. Così il re d'Assiria se ne andò via e 
non si fermò nel paese. 
21 Il rimanente degli atti di Menaem, e tutto 
quello che fece, non è scritto nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele?  
22 Menaem si addormentò con i suoi padri, 
Pecachia, suo figlio, regnò al suo posto. 
 

Pecachia,  re d'Israele 
2Re 15 
23 Il cinquantesimo2902 anno  di Azaria, re 
di Giuda, Pecachia, figlio di Menaem, 
cominciò a regnare sopra Israele a 
Samaria2903, [egli regnò] due anni.  
24 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno e non si allontanò dai peccati con i 
quali Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto 
peccare Israele.  
25 Peca, figlio di Remalia, suo capitano, 
cospirò contro di lui, lo colpì a Samaria e con 
lui Argob e Arec, nella fortezza del palazzo 
reale. [Aveva] con sé cinquanta uomini dei 
figli dei Galaaditi; lo uccise e regnò al suo 
posto. 
26 Il rimanente degli atti di Pecachia, tutto 
quello che fece, è scritto nel Libro delle 
Cronache dei re d'Israele. 
 

Peca, re d'Israele 
2Re 15 
27 Il cinquantaduesimo2904 anno di Azaria, 
re di Giuda, Peca, figlio di Remalia, 
cominciò a regnare su Israele a Samaria2905; 
[egli regnò] vent'anni2906.  
28 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno e non si allontanò dai peccati con i 
quali Geroboamo, figlio di Nebat, aveva fatto 
peccare Israele.  

                                                
2901 esattamente d’Assur; confrontare con Genesi Cap. 

10 v. 11; 
2902 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece il 

36° anno; 
2903 n. d. t. : era l’anno 765 A. C.; 
2904 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece il 

38° anno; 
2905 n. d. t. : era l’anno 763 A. C.; 
2906 n. d. t. : è un errore perché dovrebbero essere invece 

trentadue anni; 
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29 Ai giorni di Peca, re d'Israele, venne 
Tiglat-Pileser, re di Assiria, prese Iion, Abel-
Bet-Maaca, Ianoa, Chedes, Asor, Galaad, la 
Galilea, tutto il paese di Neftali e ne deportò 
[gli abitanti] in Assiria.  
30 Osea, figlio di Ela, organizzò una 
cospirazione contro Peca, figlio di Remalia; lo 
colpì, lo uccise e regnò al suo posto, l'anno 
ventesimo del regno di Iotam2907, figlio di 
Uzzia. 
31 Il rimanente degli atti di Peca, tutto quello 
che fece, è scritto nel Libro delle Cronache 
dei re d'Israele. 
 

Iotam re di Giuda 
2Re 15 
32 L'anno secondo del regno di Peca, figlio 
di Remalia, re d'Israele, cominciò a regnare 
Iotam, figlio di Uzzia, re di Giuda2908.  
33 Aveva venticinque anni quando cominciò 
a regnare, e regnò sedici anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Ierusa, 
figlia di Sadoc.  
34 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, interamente come aveva fatto 
Uzzia suo padre, 
35 ma il popolo sacrificava ancora e faceva 
fumare l’incenso sui luoghi sacri. Fu lui che 
costruì la porta superiore della casa 
dell’Eterno. 
36 Il rimanente degli atti di Iotam, tutto quello 
che fece, non è scritto nel Libro delle 
Cronache dei re di Giuda? 
37 In quel tempo l’Eterno cominciò a mandare 
contro Giuda Resin, re di Siria, e Peca, figlio 
di Remalia.  
38 Iotam si addormentò con i suoi padri e con 
i suoi padri fu sepolto nella città di Davide, 
suo padre. Acaz, suo figlio, regnò al suo 
posto 
 
Acaz, re di Giuda 
2Re 16 
1 L'anno diciassettesimo di Peca, figlio di 
Remalia, cominciò a regnare Acaz, figlio di 
Iotam, re di Giuda2909.  
2 Acaz aveva vent'anni quando cominciò a 
regnare e regnò sedici anni a Gerusalemme. 
Egli non fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, suo Dio, come [aveva fatto] 
Davide suo padre,  

                                                
2907 n. d. t. : era l’anno 731 A. C.; 
2908 n. d. t. : era l’anno 758 A. C.; 
2909 n. d. t. : era l’anno 742 A. C.; 

3 ma camminò nella via dei re d'Israele e fece 
passare per il fuoco persino suo figlio, 
seguendo le abominazioni delle genti che 
l’Eterno aveva cacciate davanti ai figli 
d'Israele,  
4 sacrificava e faceva fumare l’incenso sui 
luoghi sacri, sulle colline e sotto ogni albero 
verdeggiante. 
5 Allora Resin, re di Siria e Peca, figlio di 
Remalia, re d'Israele, marciarono contro 
Gerusalemme per fare la guerra, vi 
assediarono Acaz, ma non riuscirono a 
vincerlo.  
6 In quel tempo, Resin, re di Siria, riconquistò 
Elat per la Siria, scacciò i Giudei da Elat e i 
Siri entrarono a Elat, dove sono rimasti fino a 
oggi. 
7 Acaz inviò dei messaggeri a Tiglat-Pileser, 
re degli Assiri, per dirgli: «Io sono tuo servo e 
tuo figlio; sali e liberami dalle mani del re di 
Siria e dalle mani del re d'Israele, che 
insorgono contro di me».  
8 Acaz prese l'argento e l'oro che si trovava 
nella casa dell’Eterno e nei tesori del palazzo 
reale e li mandò in dono al re degli Assiri. 
9 Il re d'Assiria gli diede ascolto e marciò 
contro Damasco, la prese, ne deportò gli 
abitanti a Chir e uccise Resin. 
10 Allora il re Acaz andò incontro a Tiglat-
Pileser, re d'Assiria, a Damasco e là vide 
l'altare che era a Damasco. Il re Acaz mandò 
al sacerdote Uria il disegno di quell'altare e il 
suo modello, in tutti i suoi particolari. 
11 Il sacerdote Uria costruì un altare 
esattamente secondo il modello che il re Acaz 
gli aveva mandato da Damasco; il sacerdote 
Uria lo costruì prima del ritorno del re Acaz 
da Damasco.  
12 Al suo ritorno da Damasco, il re vide 
l'altare, si avvicinò,  
13 vi fece fumare sopra il suo olocausto e la 
sua offerta di pasta, vi versò la sua libazione e 
vi sparse il sangue dei suoi sacrifici di 
prosperità. 
14 Quanto all'altare di bronzo che era davanti 
all’Eterno, lo fece spostare davanti la casa, fra 
il [suo] altare e la casa dell’Eterno, e lo mise a 
lato del [suo] altare2910, verso nord.  

                                                
2910 n. d. t. : altri L'altare di bronzo, che era davanti al 

SIGNORE - perché non fosse fra il nuovo altare e 
la casa del SIGNORE - lo pose di fianco al nuovo 
altare; o Separò l'altare di bronzo, che era di fronte 
al Signore, dalla fronte del tempio, ossia dal punto 
fra l'altare e il tempio, e lo pose al fianco del nuovo 
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15 Il re Acaz diede quest'ordine al sacerdote 
Uria: «Fa' bruciare sul [mio]2911 grande altare 
l'olocausto del mattino e l'offerta di pasta 
della sera, l'olocausto del re e la l'offerta di 
pasta, gli olocausti di tutto il popolo del paese 
e le sue offerte di pasta; versaci le loro 
libazioni, farai aspersione di tutto il sangue 
degli olocausti e tutto il sangue dei sacrifici, 
su questo altare2912; quanto all'altare di 
bronzo sarà per me [finché mi sarò]2913 
consigliato2914».  
16 Il sacerdote Uria fece tutto quello che il re 
Acaz gli aveva comandato. 
17 Il re Acaz levò i pannelli delle basi, ne 
tolse le tinozze che stavano sopra, fece 
togliere il mare da sopra i buoi di bronzo che 
stavano sotto e lo posò sopra un pavimento di 
pietra.  
18 Fece anche modificare2915 dalla casa 
dell’Eterno, il portico del sabato che era stato 
costruito nella casa e l'ingresso esterno 
riservato al re, a causa del re d'Assiria.  
19 Il rimanente degli atti di Acaz quello che 
fece, non è scritto nel Libro delle Cronache 
dei re di Giuda?  
20 Acaz si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto con i suoi padri nella città di Davide. 
Suo figlio, Ezechia, gli succedette nel regno. 
 
Osea, ultimo re d'Israele; cause della 
deportazione del popolo israelita 
2Re 17 
1 Il dodicesimo anno di Acaz, re di Giuda, 
Osea, figlio di Ela, cominciò a regnare su 

                                                                          
altare; o L'altare di bronzo, ch'era dinanzi 
all'Eterno, perché non fosse fra il nuovo altare e la 
casa dell'Eterno, lo pose allato al nuovo altare; o 
Quanto all'altare di bronzo che era davanti 
all'Eterno, lo rimosse dal suo posto di fronte al 
tempio tra l'altare e la casa dell'Eterno; o E fece 
levar via l'Altar di bronzo, ch'era davanti al 
Signore, d'innanzi alla Casa, acciocché non fosse 
fra il suo altare, e la Casa del Signore; e lo mise 
allato a quell'altro altare; 

2911 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2912 esattamente su lui; 
2913 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2914 n. d. t. :  altri ma quanto all'altare di bronzo 

deciderò io; o all'altare di bronzo provvederò io 
stesso; o ma quant'è all'Altar di bronzo, a me starà 
il ricercarlo; o quanto all'altare di bronzo toccherà 
a me a pensarvi'; 

2915 n. d. t. :  altri togliere; o rimosse; o eliminò; o Mutò; 

Israele a Samaria2916, [egli regnò] nove 
anni.2917 
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno; non però come gli altri re d'Israele 
che l'avevano preceduto.  
3 Salmaneser, re d'Assiria2918, marciò contro 
di lui; Osea divenne suo servitore e gli inviò 
dei tributi.  
4 Poi il re d'Assiria scoprì che Osea cospirava, 
perché egli aveva inviato dei messaggeri a So, 
re d'Egitto2919 e non inviava più i tributi al re 
d'Assiria, come [faceva] ogni anno; perciò il 
re d'Assiria lo fece legare e imprigionare. 
5 Dopo, il re d'Assiria salì per tutto il paese, 
salì contro Samaria e l'assediò per tre anni.  
6 Nel nono anno di Osea2920 il re d'Assiria 
prese Samaria e deportò gli Israeliti in 
Assiria, e li collocò in Ala e sull'Abor, fiume 
di Gozan e nelle città dei Medi. 
 
7 Questo avvenne perché i figli d'Israele 
avevano peccato contro l’Eterno loro Dio, 
che li aveva fatti salire dal paese d'Egitto, da 
sotto la mano del faraone, re d'Egitto, perché 
essi avevano riverito altri dèi  
8 ed essi avevano camminato nelle leggi2921 
delle nazioni che l’Eterno aveva cacciato 
davanti ai figli d'Israele e [in quelle proprie] 
che i re d'Israele avevano stabilite.  
9 I figli d'Israele avevano fatto, in segreto, 
contro l’Eterno loro Dio, delle cose non 
giuste;  
10 si erano costruiti dei luoghi sacri in tutte le 
loro città, dalla torre dei guardiani alla città 
fortificata; avevano eretto delle statue e delle 
Astarti2922 sopra ogni colle elevato e sotto ogni 
albero verdeggiante;  
11 là, su tutti i luoghi sacri, avevano bruciato 
incenso, come le nazioni che l’Eterno aveva 
cacciato davanti a loro; fecero azioni 
malvagie, provocando l'ira dell’Eterno;  
12 essi servirono gli idoli, dei quali l’Eterno 
aveva loro detto: «Non farete questo!» 
                                                
2916 n. d. t. : era l’anno 731 A. C.; 
2917 n. d. t. : è un errore perché dovrebbero essere invece 

dieci anni; 
2918 n. d. t. :  nome comune a cinque re assiri; 

Salmaneser 3° (858-824) si scontrò con Acab; 
questo è Salmaneser  5° (727-722) che succedette a 
Tiglat-Pileser 3°; 

2919  n. d. t. :  altro nome del re d’Egitto Tefnakth che 
regnò dal 727 al 720 A..C. (Dinastia Libica); 

2920 n. d. t. : era l’anno 721 A. C.; non sono nove ma 
dieci anni; 

2921 n. d. t. :  altri costumi; o le pratiche; o le usanze; 
2922 o stele, colonne e idoli; 
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13 L’Eterno aveva reso testimonianza 
contro Israele e contro Giuda per mezzo di 
tutti i profeti e di tutti i veggenti, dicendo: 
«Convertitevi dalle vostre vie malvagie, 
osservate i miei comandamenti e i miei 
precetti, seguendo tutta la legge che io ho 
comandato ai vostri padri e che ho vi ho 
inviato per mezzo dei miei servi, i profeti».  
14 Ma essi non vollero dargli ascolto, 
irrigidirono il loro collo, come il collo dei 
loro padri, i quali non ebbero creduto l’Eterno, 
loro Dio,  
15 rigettarono le sue leggi e il patto che egli 
aveva fatto con i loro padri, le sue 
testimonianze che egli aveva loro dato2923; 
andarono dietro la vanità, agirono 
vanamente2924, seguendo2925 le nazioni 
circostanti, circa le quali l’Eterno aveva loro 
proibito d'imitare;  
16 abbandonarono tutti i comandamenti 
dell’Eterno, loro Dio; si fecero delle immagini 
di getto, due vitelli, si fecero delle Astarti2926, 
si prostrarono davanti a tutto l'esercito del 
cielo e servirono Baal; 
17 fecero passare i loro figli e le loro figlie per 
il fuoco, praticarono la divinazione e si 
dedicarono agli incantesimi, si vendettero per 
fare ciò che è male agli occhi dell’Eterno, 
provocandone la collera. 
18 L’Eterno si adirò fortemente contro Israele 
e li tolse dinanzi la sua faccia; non vi rimase 
che la sola tribù di Giuda. 
19 Neppure Giuda osservò i comandamenti 
dell’Eterno, suo Dio, ed essi camminarono 
nelle leggi che Israele aveva stabilito.  
20 L’Eterno rigettò tutta la generazione 
d'Israele, li afflisse e li abbandonò nelle mani 
dei predoni, finché egli li ebbe rigettati dinanzi 
la sua faccia.  
21 Perché Israele si era separato dalla casa di 
Davide e aveva fatto re Geroboamo, figlio di 
Nebat e Geroboamo aveva distolto con 
violenza Israele dal seguire2927 l’Eterno; li 
aveva fatto commettere un grave peccato.  
22 I figli d'Israele camminarono in tutti i 
peccati che Geroboamo aveva commessi, essi 
non se ne distolsero,  
23 finché l’Eterno tolse Israele dinanzi la sua 
faccia, come aveva detto per bocca di tutti i 

                                                
2923 esattamente testimoniato; 
2924 o divennero vani (inutili); 
2925 esattamente appresso; 
2926 o un’Ashere; vedere nota in Giudici Cap. 2 v. 13; 
2927 esattamente d’appresso; 

profeti suoi servi; Israele fu deportato dal suo 
paese in Assiria, [dov'è] rimasto fino a oggi. 
 
Origine dei Samaritani 
2Re 17 
24 Il re d'Assiria fece venire [delle genti] da 
Babel2928, da Cuta2929, da Avva, da Camat e 
da Sefarvaim e le fece abitare nelle città della 
Samaria al posto dei figli d'Israele; quelle 
presero possesso della Samaria e abitarono 
nelle sue città. 
25 Quando cominciarono ad abitarvi, non 
temevano l’Eterno e l’Eterno mandò contro 
di loro dei leoni, che li uccisero.  
26 Allora dissero al re d'Assiria: «Le genti che 
tu hai trasportate e fatto abitare nelle città 
della Samaria non conoscono il costume del 
Dio del paese2930; perciò questi ha mandato 
contro di loro dei leoni, ed ecco [questi leoni] 
li fanno morire, perché non conoscono il 
costume del Dio del paese». 
27 Allora il re d'Assiria diede quest'ordine: 
«Fate tornare laggiù qualcuno dei sacerdoti 
che avete deportato; che vada a stabilirsi in 
quel luogo e insegni loro il costume del Dio 
del paese».  
28 Così uno dei sacerdoti che erano stati 
deportati da Samaria venne e si stabilì a Betel 
e insegnò loro come dovevano temere 
l’Eterno.  
29 Tuttavia ogni popolazione si fece i propri 
dèi, li mise nei templi dei luoghi consacrati 
che i Samaritani avevano costruiti, ogni 
popolazione nelle loro città dove abitavano.  
30 Gli uomini di Babel fecero Succot-Benot; 
gli uomini di Cuta fecero Nergal; gli uomini 
di Camat fecero Asima;  
31 gli uomini di Avva fecero Nibaz e Tartac; 
i Sefarvaimiti bruciavano nel fuoco i loro figli 
in onore di Adrammelec, e di Anammelec, i 
dèi di Sefarvaim.  
32 Ed essi temevano anche l’Eterno; si fecero 
tra tutte le categorie [di nazioni]2931 dei 
sacerdoti per i luoghi consacrati scegliendoli 
tra di loro, i quali offrivano per loro dei 
sacrifici nei templi dei luoghi consacrati. 

                                                
2928 esattamente Babilonia; 
2929 esattamente Cutha; 
2930 n. d. t. :  altri il modo di servire il Dio; o la religione 

del Dio; o a legge del DIO del paese; o non sanno 
le leggi dell'Iddio del paese; 

2931 esattamente di tutti i loro tipi; 
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33 Così temevano l’Eterno, ma servivano 
[anche]2932 i loro dèi, secondo le usanze delle 
nazioni da cui erano stati trasportati. 
34 Fino a questo giorno essi fanno secondo le 
loro antiche abitudini: essi non temono 
l’Eterno, e [anche]2933 non si conformano 
alle loro leggi e ai loro precetti, né alla legge 
e ai comandamenti che l’Eterno prescrisse ai 
figli di Giacobbe, che egli chiamò Israele.  
35 L’Eterno aveva fatto un patto con loro, 
dando quest'ordine: «Non temerete altri dèi, 
non vi prostrerete davanti a loro, non li 
servirete, né sacrificherete loro;  
36 ma temerete solo l’Eterno, che vi fece 
uscire dal paese d'Egitto con gran potenza e 
con il suo braccio disteso; lui voi temerete e 
voi vi prostrerete dinanzi a lui e a lui 
sacrificherete.  
37 Avrete cura di mettere in pratica tutti i 
giorni, i precetti, le regole, la legge e i 
comandamenti che egli scrisse per voi e voi 
non temerete altri dèi.  
38 Non dimenticherete il patto che io ho fatto 
con voi e non temerete altri dèi; 
39  ma voi temerete l’Eterno, il vostro Dio, ed 
egli vi libererà dalle mani di tutti i vostri 
nemici». 
40 Ma quelli non ubbidirono e fecero invece 
secondo i loro antichi costumi. 
41 Così quelle genti temevano l’Eterno ma 
servivano le loro immagini, i loro figli pure e i 
figli dei loro figli, fino a questo giorno fanno 
quello che avevano fatto i loro padri. 
 
GLI ULTIMI RE DI GIUDA, DA EZECHIA 

FINO ALLA DEPORTAZIONE IN 
BABILONIA 

 
Ezechia, re di Giuda 
2Re 18 
1 Il terzo2934 anno di Osea, figlio d'Ela, re 
d'Israele, cominciò a regnare Ezechia, figlio 
di Acaz, re di Giuda2935.  
2 Aveva venticinque anni quando cominciò a 
regnare e regnò ventinove anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Abi, 
figlia di Zaccaria.  

                                                
2932 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2933 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2934 n. d. t. : è un errore perché dovrebbe essere invece il 

5° anno; 
2935 n. d. t. : era l’anno 726 A. C.; 

3 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, in tutto come aveva fatto Davide 
suo padre.  
4 Tolse i luoghi sacri, frantumò le statue2936, 
abbatté le Astarti2937 e fece a pezzi il serpente 
di bronzo che Mosè aveva fatto (perché fino a 
quel tempo i figli d'Israele gli avevano offerto 
incenso); e lo chiamò Neustan2938.  
5 Egli mise la sua fiducia nell’Eterno, Dio 
d'Israele e dopo di lui non vi fu nessuno simile 
a lui fra tutti i re di Giuda che vennero, 
nemmeno fra quelli che lo precedettero. 
6 Si attaccò all’Eterno, non si distolse mai 
da2939 lui e osservò i suoi comandamenti che 
l’Eterno aveva dati a Mosè.  
7 L’Eterno fu con lui; dovunque egli andava, 
egli prosperava. Si ribellò contro il re d'Assiria 
e non gli fu più sottomesso;  
8 sconfisse i Filistei fino a Gaza e il suo 
territorio, dalla torre dei guardiani alla città 
fortificata. 
 
9 Il quarto anno del re Ezechia, che era il 
settimo anno di Osea, figlio d'Ela re d'Israele, 
Salmaneser, re d'Assiria, marciò contro 
Samaria e l'assediò.  
10 Alla fine di tre anni, la conquistò; il sesto 
anno di Ezechia, che era il nono anno di 
Osea2940, re d'Israele, Samaria fu presa.  
11 Il re d'Assiria trasportò Israele in Assiria e 
li stabilì ad Ala, sull'Abor, fiume di Gozan e 
nelle città dei Medi,  
12 perché essi non avevano ubbidito alla voce 
dell’Eterno, loro Dio, e avevano trasgredito il 
suo patto, tutto quello che Mosè, servo 
dell’Eterno, aveva comandato; essi non 
l'avevano ascoltato, né messo in pratica. 
 

Invasione degli Assiri 
2Re 18 
13 Il quattordicesimo anno del re 
Ezechia2941, Sennacherib, re d'Assiria, 
marciò contro tutte le città fortificate di 
Giuda e le prese.  
14 Ezechia, re di Giuda, mandò a dire al re 
d'Assiria a Lachis: «Ho peccato; ritìrati da me 
e tutto quello che m'imporrai io mi 
sottometterò». Il re d'Assiria impose a 

                                                
2936 o stele; qui e al Cap. 23 v. 14; 
2937 o le Ashere; vedere nota in Giudici Cap. 2 v. 13; 
2938 o pezzo di bronzo; 
2939 esattamente d’appresso; 
2940 n. d. t. : era l’anno 721 A. C.; non sono nove ma 

dieci anni; 
2941 n. d. t. : era l’anno 713 A. C.; 
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Ezechia, re di Giuda, trecento talenti d'argento 
e trenta talenti d'oro.  
15 Ezechia diede tutto l'argento che si trovava 
nella casa dell’Eterno e nei tesori del palazzo 
del re.  
16 Fu allora che Ezechia, re di Giuda, staccò 
le lamine [d'oro] dalle porte del tempio 
dell’Eterno e dagli stipiti che Ezechia aveva 
ricoperti e le diede al re d'Assiria.  
17 Il re d'Assiria, da Lachis, mandò a 
Gerusalemme, il Tartan, il Rabsaris e il 
Rabsaché2942 con un grande esercito, a 
Ezechia. Essi salirono, giunsero a 
Gerusalemme e si fermarono presso 
l'acquedotto dello stagno superiore, che è sulla 
strada del campo del lavandaio.  
18 Chiamarono il re ed Eliachim, figlio di 
Chilchia, che era [preposto] sul palazzo [del 
re], andò da loro con Sebna, lo scriba, e con 
Ioa, figlio di Asaf, il cronista. 
19 Rabsaché disse loro: «Andate a dire a 
Ezechia: "Così dice il gran re, il re d'Assiria: 
Che fiducia è questa che tu hai2943?  
20 Tu dici (sono soltanto parole di labbra): - Il 
consiglio e la forza sono per fare la guerra -; 
ma in chi ti confidi per ribellarti a me?  
21 Ora ecco, tu confidi in quel sostegno di 
canna rotta dell'Egitto, il quale penetra nella 
mano di chi vi si appoggia e gliela perfora; 
così è il faraone, re d'Egitto, per tutti quelli 
che confidano in lui.  
22 E se mi dite: - Noi confidiamo nell’Eterno, 
nel nostro Dio... - non è quello di cui Ezechia 
ha soppresso i luoghi consacrati e gli altari, 
dicendo a Giuda e a Gerusalemme: -Voi 
adorerete davanti a questo altare a 
Gerusalemme -"?  
23 Ora ti prego, fa' una scommessa con il re 
d'Assiria, mio signore: Io ti darò duemila 
cavalli, se tu puoi dare i cavalieri da 
cavalcarli.  
24 Come tu potresti far voltare la faccia a un 
solo capitano2944, tra i minimi servitori del mio 
signore? Ma tu confidi nell'Egitto, per avere 
carri e cavalieri…  
25 ora sono salito senza l’Eterno contro questo 
luogo per distruggerlo? E’ l’Eterno che mi ha 
detto: -Sali contro questo paese e distruggilo-
!"» 

                                                
2942 Tartan, è il titolo del generale capo dell’esercito; 

Rabsaris i il titolo del capo degli eunuchi di corte;  
Rabsaché è il titolo del capo dei coppieri di corte; 

2943 esattamente di cui ti confidi; 
2944 altri governatore, ufficiale; 

26 Allora Eliachim, figlio di Chilchia, Sebna e 
Ioa dissero a Rabsaché: «Ti preghiamo, parla 
ai tuoi servi in siriaco2945, perché noi lo 
capiamo; non parlarci in [lingua] giudaica 
alle orecchie del popolo che sta sulle mura».  
27 Ma Rabsaché rispose loro: «Il mio signore 
mi ha mandato al tuo signore e a te, 
solamente, a dir queste parole? Non mi ha 
mandato a questi uomini che stanno sulle 
mura, i quali mangeranno i loro escrementi e 
berranno la loro urina con voi?» 
28 Allora il Rabsaché, stando in piedi, gridò 
ad alta voce e, in [lingua] giudaica, disse: 
«Udite la parola del gran re, del re d'Assiria!  
29 Così dice il re: Non v'inganni Ezechia; 
poiché egli non potrà liberarvi dalle mani del 
re2946;  
30 né vi faccia Ezechia riporre la vostra 
fiducia nell’Eterno, dicendo: "L’Eterno ci 
libererà di certo, e questa città non sarà data 
nelle mani del re d'Assiria".  
31 Non date retta a Ezechia, perché così dice 
il re d'Assiria: "Fate la pace2947 con me e 
arrendetevi a me e ognuno di voi mangerà 
della sua vite e del suo fico, e berrà l'acqua 
della sua cisterna,  
32 finché io venga e vi conduca2948 in un 
paese simile al vostro: un paese di grano e di 
mosto, un paese di pane e di vigne, un paese 
d'ulivi e di miele; voi vivrete e non morrete. 
Non date dunque ascolto a Ezechia, perché 
egli vi seduce dicendo: "L’Eterno ci libererà".  
33 Gli dèi delle nazioni hanno forse liberato 
ciascuno il suo paese dalle mani del re 
d'Assiria? Dove sono gli dèi di Camat e di 
Arpad?  
34 Dove sono gli dèi di Sefarvaim, di Ena e 
d'Ivva? Hanno liberato Samaria dalla mia 
mano?  
35 Quali sono, fra tutti gli dèi di quei paesi, 
quelli che hanno liberato il loro paese dalla 
mia mano? Perché l’Eterno libererebbe 
Gerusalemme dalla mia mano?»  
36 Il popolo tacque e non gli rispose una 
parola, poiché il re aveva dato quest'ordine: 
«Non gli rispondete!» 
37 Allora Eliachim, che era [preposto] sul 
palazzo [del re] e Sebna lo scriba e Ioa il 
cronista, andarono da Ezechia con le vesti 

                                                
2945 esattamente aramaico; 
2946 esattamente dalle sue mani; 
2947 esattamente benedizione, regalo; 
2948 esattamente prenda; 
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stracciate e gli riferirono le parole di 
Rabsaché. 
 

Gerusalemme salvata; l'esercito di 
Sennacherib distrutto 
2Re 19 
1 Quando il re Ezechia ebbe udito [queste 
cose], si stracciò le vesti, si coprì di un sacco 
ed entrò nella casa dell’Eterno.  
2 Mandò Eliachim, che era [preposto] sul 
palazzo, Sebna, lo scriba, e i sacerdoti più 
anziani, coperti di sacchi, dal profeta Isaia, 
figlio di Amots. Essi gli dissero: «Così dice 
Ezechia: "Questo giorno è giorno d'angoscia, 
di castigo e di disonore2949;  
3 poiché i figli stanno per nascere, ma manca 
la forza per partorire.  
4 Forse l’Eterno, il tuo Dio, ha udito tutte le 
parole di Rabsaché, che il re d'Assiria, suo 
signore, ha mandato per insultare il Dio 
vivente e punirà l’Eterno, tuo Dio, le parole 
che ha udite? Rivolgigli dunque una preghiera 
per il residuo del popolo che rimane 
[ancora]!"» 
5 I servi del re Ezechia andarono dunque da 
Isaia.  
6 Isaia disse loro: «Così direte al vostro 
signore: "Così dice l’Eterno: Non temere per 
le parole che hai udite, con le quali i servi2950 
del re d'Assiria mi hanno bestemmiato.  
7 Ecco, io metterò in lui uno spirito, lui udrà 
una notizia ed egli tornerà nel suo paese; io lo 
farò morire di spada nel suo paese"». 
8 Il Rabsaché se ne tornò e trovò il re d'Assiria 
che faceva la guerra a Libna (poiché aveva 
saputo che il suo signore era partito da 
Lachis).  
9 Il [il re d'Assiria] udì questa notizia 
concernente Tiraca, re d'Etiopia: «Egli si è 
mosso per farti guerra». Perciò inviò di nuovo 
dei messaggeri a Ezechia, [con una lettera che 
diceva]2951:  
10 «Voi parlate così a Ezechia, re di Giuda: 
Che il tuo Dio nel quale confidi, non t'inganni 
dicendo: "Gerusalemme non sarà data nelle 
mani del re d'Assiria".  
11 Ecco, tu hai udito quello che i re d'Assiria 
hanno fatto a tutti i paesi, come li hanno 
distrutti interamente e tu riusciresti a 
scampare?  

                                                
2949 o reiezione; 
2950 esattamente ragazzi; 
2951 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

12 Forse gli dèi delle nazioni che i miei padri 
distrussero, riuscirono a liberare Gozan, 
Caran, Resef e i figli di Eden che erano a 
Telassar?  
13 Dove sono il re di Camat, il re di Arpad, il 
re della città di Sefarvaim, di Ena e d'Ivva?» 
14 Ezechia prese la lettera2952 dalle mani dei 
messaggeri e la lesse, poi salì alla casa 
dell’Eterno e la spiegò davanti all’Eterno,  
15 poi Ezechia pregò l’Eterno dicendo: 
«Eterno, Dio d'Israele, che siedi fra2953 i 
cherubini, tu, il Medesimo2954, tu solo sei il 
Dio di tutti i regni della terra; tu, tu hai fatto i 
cieli e la terra.  
16 Eterno! porgi l'orecchio e ascolta! Eterno! 
apri i tuoi occhi e guarda! Ascolta le parole di 
Sennacherib, che lui ha mandate2955 per 
insultare il Dio vivente!  
17 È vero, Eterno! i re d'Assiria hanno 
devastato le nazioni e i loro paesi,  
18 hanno dato alle fiamme i loro dèi, opera di 
mano d'uomo - di legno e di pietra, essi li 
hanno distrutti perché quelli non erano dèi.  
19 Ma ora, Eterno nostro Dio! salvaci, te ne 
supplico, dalla sua mano, affinché tutti i regni 
della terra riconoscano che tu solo, Eterno, tu 
sei Dio!» 
20 Allora Isaia, figlio di Amots, mandò a dire 
a Ezechia: «Così dice l’Eterno, Dio d'Israele: 
Ho udito la preghiera che mi hai rivolta 
riguardo a Sennacherib, re d'Assiria.  
21 Questa è la parola che l’Eterno ha 
pronunziata contro di lui: "La vergine figlia di 
Sion ti disprezza, si beffa di te; la figlia di 
Gerusalemme scrolla il capo dietro a te.  
22 Chi hai insultato e bestemmiato? E contro 
chi hai alzato la voce? E’ contro il Santo 
d'Israele che tu hai levato in alto gli occhi!  
23 Per i tuoi messaggeri tu hai insultato 
l’Eterno e hai detto: «Con la moltitudine dei 
miei carri io sono salito in cima alle 
montagne, le distese del Libano; io abbatterò i 
suoi cedri più alti e i suoi cipressi più belli; 

                                                
2952 esattamente le lettere; n. d. t. :  si trattava forse di 

più fogli; 
2953 n. d. t. :  sopra; 
2954 o Tu sei Colui [che è], questa espressione diventa 

un vero nome di Dio; come Deuteronomio Cap. 32 
v. 39 – 2° Samuele Cap. 7 v. 28 – 2° Re Cap. 19 v. 
15 – Salmo 102 v. 27 – Isaia Cap. 41 v. 4; n. d. t. : 
altri  Io solo sono Dio; o io, io lo sono; o io, io 
sono Lui; 

2955 esattamente l’ha inviata; considerando le parole 
come un tutto solo; 
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arriverò al suo più remoto nascondiglio, alla 
foresta del suo Carmel2956.  
24 Io ho scavato e io ho bevuto delle acque 
straniere; con la pianta dei miei piedi io ho 
prosciugato tutti i canali di Matsor2957….  
25 Non hai udito ciò che io ho fatto da lungo 
tempo? Dai tempi antichi l’ho progettato; ora 
ho fatto in modo che si compia: che tu riduca 
città forti in monti di rovine.  
26 I loro abitanti sono stati senza forza2958, 
sono stati spaventati e coperti di vergogna; son 
[come] l'erba dei campi, l'erba verde, [come] 
l'erbetta dei tetti, come il raccolto appassito 
prima che metta la spiga.  
27 Ma, io so dove tu abiti, quando esci e 
quando entri e quando t'infuri contro di me.  
28 Poiché ti sei infuriato contro di me e perché 
la tua insolenza è salita alle mie orecchie, io ti 
metterò il mio anello al naso, il mio morso in 
bocca e ti farò tornare per la via da cui sei 
venuto"».  
29 Questo servirà di segno [per Ezechia]2959: 
quest'anno si mangerà quel che si raccoglie del 
grano caduto; il secondo anno, quello che 
crescerà da sé; ma il terzo anno seminerete e 
mieterete; pianterete vigne e ne mangerete il 
frutto  
30 il rimanente della casa di Giuda che sarà 
scampato, metterà ancora radici in basso e 
porterà frutto in alto.  
31 Poiché da Gerusalemme uscirà un residuo e 
dal monte Sion usciranno degli scampati. La 
gelosia2960 dell’Eterno [*Dio degli eserciti] 
farà questo.  
32 Perciò così parla l’Eterno riguardo al re 
d'Assiria: - Egli non entrerà in questa città, 
non vi lancerà freccia,  non vi alzerà contro lo 
scudo e non alzerà terrapieni contro di essa.  
33 Egli se ne tornerà per la via da cui è 
venuto, non entrerà in questa città, dice2961 
l’Eterno.  
34 Io proteggerò questa città per salvarla, per 
me stesso e per Davide, mio servo -"».  
35 Quella stessa notte l'angelo dell’Eterno uscì 
e colpì nel campo degli Assiri 

                                                
2956 esattamente campo fertile; n. d. t. :  altri suo 

magnifico; 
2957 vedere la nota in Esodo Cap. 7 v. 19; Matsor o 

dell’Egitto vedere Esodo Cap. 19 v. 6; 
2958 esattamente corti di mano; 
2959 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2960 n. d. t. :  altri zelo ardente;  
2961 vedere la nota in Numeri Cap. 24 v. 3; qui e al Cap. 

22 v. 19; 

centottantacinque mila [uomini]; quando la 
gente si alzò la mattina, erano tutti cadaveri.  
36 Allora Sennacherib re d'Assiria partì e se 
ne tornò ad abitare a Ninive.  
37 Mentre egli si prostrava nella casa di 
Nisroc, il suo dio, [i suoi figli]  Adrammelec 
e Sareser lo uccisero a colpi di spada, si 
rifugiarono nel paese di Ararat e suo figlio 
Esaraddon regnò al suo posto. 
 
Malattia e guarigione di Ezechia. 
2Re 20 
1 In quei giorni Ezechia si ammalò a morte e il 
profeta Isaia, figlio di Amots, andò da lui e gli 
disse: «Così parla l’Eterno: "Dà i tuoi ordini 
alla tua casa, perché tu morirai e non vivrai 
più"». 
2 Allora [Ezechia] voltò la faccia verso il 
muro e pregò l’Eterno, dicendo:  
3 «Ahimè Eterno! ricordati, ti prego, che ho 
camminato davanti a te con fedeltà e con 
cuore perfetto, che ho fatto ciò che è bene ai 
tuoi occhi». Ezechia versò molte lacrime.  
4 Isaia, [uscito dal re]2962, non era ancora 
giunto al centro della città2963, quando la 
parola dell’Eterno gli fu rivolta in questi 
termini: 
5 «Torna indietro e di' a Ezechia, principe del 
mio popolo: "Così dice l’Eterno, Dio di 
Davide tuo padre: - Ho udito la tua preghiera, 
ho visto le tue lacrime; ecco, io ti guarirò; fra 
tre giorni salirai alla casa dell’Eterno. 
6 Aggiungerò quindici anni ai tuoi giorni, 
libererò te e questa città dalle mani del re di 
Assiria e proteggerò questa città, per me stesso 
e per Davide mio servo"».  
7 Isaia disse: «Prendete una massa di fichi!» 
La presero e lo misero sull'ulcera ed [Ezechia] 
guarì. 
8 Ezechia disse a Isaia: «Da quale segno 
riconoscerò che l’Eterno mi guarirà e che fra 
tre giorni salirò alla casa dell’Eterno?»  
9 Isaia gli rispose: «Questo sarà il segno per 
te, da parte dell’Eterno, per cui2964 l’Eterno 
adempirà la parola che ha pronunziata: 
L'ombra si avanzerà di dieci gradi o 
retrocederà di dieci gradi?» 
10 Ezechia rispose: «È facile che l'ombra 
s'allunghi di dieci gradi. No! Che l'ombra 
retroceda di dieci gradi!»  

                                                
2962 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
2963 esattamente Isaia non era uscito al centro della 

città; 
2964 o che; 
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11 Il profeta Isaia invocò [l’Eterno] che fece 
retrocedere l'ombra di dieci gradi, sui gradi 
della meridiana d’Acaz2965 dai quali era 
discesa.  
 
Arrivo di un'ambasciata da Babilonia 
12 In quel tempo, Berodac-Baladan, figlio di 
Baladan, re di Babilonia, mandò una lettera e 
un dono a Ezechia, perché aveva sentito che 
Ezechia era stato ammalato.  
13 Ezechia diede udienza2966 ai [messaggeri], 
e mostrò tutta la casa [dov'erano chiuse] 
tutte le sue cose preziose, l'argento, l'oro, gli 
aromi, gli oli preziosi, tutto il suo arsenale e 
tutto quello che si trovava nei suoi tesori; non 
vi fu niente che Ezechia non mostrasse loro, 
nel suo palazzo e in tutti i suoi possedimenti.  
14 Allora il profeta Isaia venne dal re Ezechia 
e gli disse: «Che hanno detto quegli uomini? 
Da dove sono venuti a te?» Ezechia rispose: 
«Sono venuti da un paese lontano, da 
Babilonia».  
15 [Isaia] disse: «Che hanno visto in casa 
tua?» Ezechia rispose: «Hanno visto tutto 
quello che c'è in casa mia; non c'è nulla dei 
miei tesori, che io non abbia mostrato loro».  
16 Allora Isaia disse a Ezechia: «Ascolta la 
parola dell’Eterno:  
17 "Ecco, dei giorni vengono in cui tutto 
quello che c'è in casa tua e tutto quello che i 
tuoi padri hanno accumulato fino a oggi, sarà 
portato a Babilonia e non ne rimarrà nulla, 
dice l’Eterno.   
18 Saranno presi dei tuoi figli che usciranno 
da te, generati da te, per essere degli eunuchi 
nel palazzo del re di Babilonia"».  
19 Ezechia rispose a Isaia: «La parola 
dell’Eterno che tu hai pronunziata, è buona». 
Poi aggiunse: «Non vi sarà, così, pace e 
stabilità2967 [almeno]2968 durante i miei 
giorni?». 
20 Il rimanente degli atti di Ezechia, tutte le 
sue prodezze e come egli fece il serbatoio e 
l'acquedotto per portare l'acqua dentro la città, 
non sono cose scritte nel Libro delle Cronache 
dei re di Giuda?  

                                                
2965 n. d. t. :  altri gradini sui gradini di Acaz; o per i 

dieci gradi che essa aveva già scorsi sulla 
meridiana Acaz; o di dieci gradini che essa aveva 
già percorso sulla scala di Achaz; o per li quali già 
era discesa nell'orologio di Achaz, cioè, per dieci 
gradi; 

2966 qualcuno legge se ne rallegrò; 
2967 o verità; 
2968 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

21 Ezechia si addormentò con i suoi padri e 
Manasse, suo figlio, regnò al suo posto. 
 

Manasse, re di Giuda e sua idolatria 
2Re 21 
1 Manasse aveva dodici anni quando 
cominciò a regnare, e regnò cinquantacinque 
anni a Gerusalemme2969. Sua madre si 
chiamava Chefsiba. 
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno seguendo le abominazioni delle 
nazioni che l’Eterno aveva scacciate davanti ai 
figli d'Israele. 
3 Ricostruì i luoghi sacri che Ezechia suo 
padre aveva demoliti, costruì altari a Baal, 
fece un idolo d'Astarte, come aveva fatto Acab 
re d'Israele, si prostrò a tutto l'esercito dei cieli 
e lo servì.  
4 Costruì pure degli altari [ad altri dèi]2970 
nella casa dell’Eterno, riguardo la quale 
l’Eterno aveva detto: «In Gerusalemme io 
porrò il mio nome».  
5 Costruì altari a tutto l'esercito dei cieli nei 
due cortili della casa dell’Eterno.  
6 Fece passare suo figlio per il fuoco, si diede 
ai pronostici e agli incantesimi, stabilì degli 
evocatori di spiriti e di buona ventura; egli 
fece oltre misura ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, per provocarlo ad ira.  
7 Mise l’immagine2971 d'Astarte che aveva 
fatto, nella casa della quale l’Eterno aveva 
detto a Davide e a suo figlio Salomone: «In 
questa casa, a Gerusalemme, che io ho scelta 
fra tutte le tribù d'Israele, io porrò il mio 
nome per sempre2972;  
8 non farò più errare il piede d'Israele lontano 
dal paese che io ho donato ai suoi padri, 
purché essi facciano tutto quello che ho loro 
comandato, secondo tutta la legge che il mio 
servo Mosè ha loro comandato».  
9 Ma essi non ubbidirono e Manasse li fece 
errare [inducendoli] a far il male, peggio delle 
nazioni che l’Eterno aveva distrutte davanti ai 
figli d'Israele. 
10 L’Eterno parlò per mezzo dei suoi servi, i 
profeti, in questi termini:  
11 «Poiché Manasse, re di Giuda, ha 
praticato queste abominazioni, ha fatto il male 
peggio di quanto hanno fatto gli Amorei che 

                                                
2969 n. d. t. : era l’anno 697 A. C.; 
2970 qualcuno legge se ne rallegrò; 
2971 esattamente immagine tagliata; 
2972 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
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sono stati prima di lui, mediante i suoi idoli 
ha fatto peccare anche Giuda,  
12 così dice l’Eterno, Dio d'Israele: Ecco io 
faccio venire su Gerusalemme e su Giuda un 
tale male, che chiunque l’udrà gli 
rintroneranno le due orecchie,  
13 stenderò su Gerusalemme la corda di 
Samaria e il piombo2973 della casa di Acab, 
ripulirò Gerusalemme come si ripulisce un 
piatto, che si volta sotto sopra.  
14 Abbandonerò il resto della mia eredità, li 
darò nelle mani dei loro nemici, saranno 
preda e bottino di tutti i loro nemici,  
15 perché hanno fatto ciò che è male agli 
occhi miei e hanno provocato la mia collera 
dal giorno che i loro padri uscirono 
dall'Egitto, fino a oggi». 
16 Manasse inoltre sparse in abbondanza 
sangue innocente, fino a riempirne 
Gerusalemme da un'estremità all'altra; oltre il 
suo peccato col quale fece peccare Giuda, 
facendo ciò che è male agli occhi dell’Eterno. 
17 Il rimanente degli atti di Manasse e tutto 
quello che fece, e il peccato che commise, non 
è scritto nel Libro delle Cronache dei re di 
Giuda?  
18 Manasse si addormentò con i suoi padri e 
fu sepolto nel giardino della sua casa, nel 
giardino di Uzza e Amon, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 
Amon, re di Giuda 
2Re 21 
19 Amon aveva ventidue anni quando 
cominciò a regnare, e regnò due anni a 
Gerusalemme2974. Sua madre si chiamava 
Mesullemet, figlia di Carus di Iotba.  
20 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, come aveva fatto Manasse suo 
padre;  
21 camminò in tutte le vie di suo padre, servì 
gl’idoli che aveva servito suo padre, si prostrò 
loro davanti;  
22 abbandonò l’Eterno, Dio dei suoi padri e 
non camminò per la via dell’Eterno.  
23 I servitori di Amon cospirarono contro 
di lui e uccisero il re in casa sua.  
24 Ma il popolo del paese uccise tutti quelli 
che avevano cospirato contro il re Amon e 
fece re al suo posto, Giosia suo figlio.  

                                                
2973 n. d. t. : la livella usata per; 
2974 n. d. t. : era l’anno 642 A. C.; 

25 Il rimanente degli atti compiuti da Amon 
non è scritto nel Libro delle Cronache dei re 
di Giuda?  
26 Egli fu sepolto nel suo sepolcro, nel 
giardino di Uzza e Giosia, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 

Giosia, re di Giuda; distruzione dell'idolatria 
e restauro del tempio 
2Re 22 
1 Giosia aveva otto anni quando cominciò a 
regnare, e regnò trentun anni a 
Gerusalemme2975. Sua madre si chiamava 
Iedida, figlia di Adaia, da Boscat.  
2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, camminò in tutto e per tutto per la 
via di Davide suo padre, senza scostarsene né 
a destra né a sinistra. 
3 Il diciottesimo anno del re Giosia, il re 
mandò nella casa dell’Eterno Safan, lo scriba, 
figlio di Asalia, figlio di Mesullam, e gli disse:  
4 «Sali da Chilchia, il sommo sacerdote, che 
si conti il denaro che è stato portato nella 
casa dell’Eterno, che i guardiani della soglia 
hanno raccolto dalle mani del popolo; 
5 che lo si rimetta nelle mani di quelli che 
fanno i lavori, quelli che sono preposti [sui 
lavori] della casa dell’Eterno; che questi lo 
rimettano a quelli che fanno i lavori nella 
casa dell’Eterno, per riparare le brecce della 
casa:  
6 ai carpentieri, ai costruttori e ai muratori, 
per comprare del legname e delle pietre da 
tagliare, per le riparazioni della casa.  
7 Tuttavia che non si conti il denaro rimesso 
nelle loro mani, perché essi agiscono con 
fedeltà». 
 
Il libro della legge trovato nel tempio 
2Re 22 
8 Allora il sommo sacerdote Chilchia disse a 
Safan, il segretario: «Ho trovato nella casa 
dell’Eterno il libro della legge». Chilchia 
diede il libro a Safan, che lo lesse.  
9 Safan, lo scriba, andò a riferire la cosa al re, 
rese conto al re e gli disse: «I tuoi servi hanno 
versato il denaro che si è trovato nella casa e 
l'hanno rimesso nelle mani a quelli che fanno i 
lavori, quelli che sono preposti ai lavori della 
casa dell’Eterno».  
10 Safan, lo scriba, disse ancora al re: «Il 
sacerdote Chilchia mi ha dato un libro». 
Safan lo lesse in presenza del re. 

                                                
2975 n. d. t. : era l’anno 640 A. C.; 
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11 Quando il re udì le parole del libro della 
legge, si stracciò le vesti.  
12 Poi il re comandò al sacerdote Chilchia, ad 
Aicam, figlio di Safan, ad Acbor, figlio di 
Micaia, a Safan lo scriba, e ad Asaia, servitore 
del re:  
13 «Andate a consultare l’Eterno per me, per 
il popolo e per tutto il regno di Giuda, 
riguardo alle parole di questo libro che si è 
trovato; poiché grande è l'ira dell’Eterno che 
si è accesa contro di noi, perché i nostri padri 
non hanno ubbidito alle parole di questo libro 
e non hanno messo in pratica tutto quello che 
in esso è scritto per noi».  
14 Il sacerdote Chilchia, Aicam, Acbor, Safan 
e Asaia andarono dalla profetessa Culda, 
moglie di Sallum, custode del vestiario, figlio 
di Ticva, figlio di Carcas. Lei abitava a 
Gerusalemme, nel secondo quartiere della 
città; essi gli parlarono e lei disse loro: 
15 «Così dice l’Eterno, Dio d'Israele: Dite 
all'uomo che vi ha mandati da me:  
16 "Così dice l’Eterno: Ecco, io faccio venire 
del male su questo luogo e sopra i suoi 
abitanti, tutte le parole del libro che il re di 
Giuda ha letto.  
17 Perché essi mi hanno abbandonato e hanno 
bruciato l’incenso ad altri dèi, per provocami 
ad ira con tutte le opere delle loro mani; la mia 
ira si è accesa contro questo luogo e non si 
spegnerà". 
18 Al re di Giuda che vi ha mandati a 
consultare l’Eterno, direte questo: "Così dice 
l’Eterno, Dio d'Israele, riguardo alle parole 
che tu hai udite:  
19 Poiché il tuo cuore è stato sensibile, poiché 
ti sei umiliato davanti all’Eterno, udendo ciò 
che io ho detto contro questo luogo e contro i 
suoi abitanti, [cioè] che saranno [abbandonati] 
alla distruzione2976 e alla maledizione; poiché 
ti sei stracciato le vesti e hai pianto davanti a 
me, anch'io ti ho ascoltato", dice l’Eterno.  
20 "E per questo, io ti riunirò con i tuoi padri, 
tu sarai raccolto in pace nella tua tomba e i 
tuoi occhi non vedranno tutto il male che io 
faccio venire su questo luogo"». E quelli 
riferirono al re [questa] parola. 
 
Giosia distrugge l'idolatria 
2Re 23 
1 Allora il re mandò a chiamare presso di sé 
tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme.  

                                                
2976 altri desolazione; 

2 Il re salì alla casa dell’Eterno, con tutti gli 
uomini di Giuda, tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, i sacerdoti, i profeti e tutto il 
popolo, dal più piccolo al più grande e furono 
lette tutte le parole del libro del patto, che era 
stato trovato nella casa dell’Eterno ed essi le 
udirono2977.  
3 Il re si tenne in piedi sul palco, fece questo 
patto davanti all’Eterno, di seguire l’Eterno, di 
osservare i suoi comandamenti, i suoi precetti 
e le sue leggi con tutto il [suo] cuore e con 
tutta la [sua] anima, per compiere le parole di 
questo patto, scritte in questo libro e tutto il 
popolo entrò nel patto. 
4 Il re ordinò al sommo sacerdote Chilchia, ai 
sacerdoti della seconda [classe] e ai guardiani 
della soglia, di portare fuori dal tempio 
dell’Eterno tutti gli oggetti che erano stati fatti 
per Baal, per Astarte e per tutto l'esercito dei 
cieli, e li bruciò fuori di Gerusalemme nei 
campi del Chidron e ne portò le ceneri a Betel.  
5 Soppresse i Camarim2978 che i re di Giuda 
avevano stabilito per far fumare l’incenso nei 
luoghi sacri delle città di Giuda e nei dintorni 
di Gerusalemme, pure quelli che facevano 
fumare l’incenso a Baal, al sole, alla luna, allo 
zodiaco2979 e a tutto l'esercito dei cieli.  
6 Fece portare fuori dalla casa dell’Eterno 
l'idolo d'Astarte, fuori da Gerusalemme nella 
valle del Chidron e lo bruciò là presso il 
torrente Chidron, lo ridusse in cenere e ne 
gettò la cenere sulle tombe dei figli del 
popolo.  
7 Demolì le case delle prostitute che erano 
nella casa dell’Eterno, dove le donne 
tessevano delle tende2980 per Astarte.  
8 Fece venire dalle città di Giuda, tutti i 
sacerdoti, profanò i luoghi consacrati dove i 
sacerdoti facevano fumare l’incenso, da Gheba 
a Beer-Seba, demolì i luoghi consacrati delle 
porte: quello che era all'ingresso della porta di 
Giosuè, governatore della città, [e quelli] che 
erano2981 alla sinistra di un uomo [entrando] 
dalla porta della città.  
9 Quei sacerdoti dei luoghi consacrati non 
salivano a sacrificare sull'altare dell’Eterno a 

                                                
2977 esattamente alle loro orecchie; n. d. t. : altri in loro 

presenza; 
2978 esattamente sacerdoti idolatri; 
2979 o ai pianeti; 
2980 esattamente case; n. d. t. : forse le tende formavano 

il tabernacolo dell’idolo; 
2981 o città [e] che erano; 



 430 

Gerusalemme: mangiavano però pane senza 
lievito in mezzo ai loro fratelli.  
10 Profanò Tofet che è nella valle dei figli di 
Innom2982, affinché nessuno facesse più 
passare per il fuoco suo figlio o sua figlia a 
Moloc.  
11 Smantellò i cavalli che i re di Giuda 
avevano riservato al sole, all'ingresso della 
casa dell’Eterno, presso2983 la camera 
dell'eunuco Netan-Melec, che era nella 
dipendenza [del tempio]2984 e diede alle 
fiamme i carri del sole.  
12 Il re demolì gli altari che erano sul tetto2985 
della camera superiore di Acaz, fatti dai re di 
Giuda, gli altari fatti da Manasse nei due 
cortili della casa dell’Eterno; [tolti] di là li 
fece a pezzi e ne gettò la polvere nel torrente 
Chidron.  
13 Il re profanò i luoghi consacrati che erano 
di fronte a Gerusalemme, a destra del monte 
della corruzione, che Salomone re d'Israele 
aveva eretti per Astarte, l'abominazione dei 
Sidoni, per Chemos, l'abominazione di Moab 
e di Milcom, l'abominazione dei figli di 
Ammon; 
14 egli spezzò le statue, abbatté le Astarti e 
riempì d'ossa umane quei luoghi dove stavano. 
15 Demolì pure l'altare che stava a Betel, il 
luogo consacrato costruito da Geroboamo, 
figlio di Nebat, il quale aveva fatto peccare 
Israele. Bruciò il luogo consacrato, lo ridusse 
in polvere e bruciò l'idolo d'Astarte. 
16 Poi Giosia, voltatosi, vide le tombe che 
stavano là sul monte; mandò a prelevare le 
ossa di quelle tombe e le bruciò sull'altare, 
profanandolo, secondo la parola dell’Eterno 
che aveva pronunziata l'uomo di Dio, il quale 
aveva annunziato queste cose.2986 
17 Poi [il re] disse: «Che monumento è 
quello?» La gente della città rispose: «È la 
tomba dell'uomo di Dio che venne da Giuda e 
che proclamò contro l'altare di Betel queste 
cose che tu hai fatte».2987  
18 Egli disse: «Lasciatelo riposare; nessuno 
rimuova le sue ossa!» Così le sue ossa furono 
conservate con le ossa dell’altro profeta ch'era 
venuto da Samaria. 

                                                
2982 n. d. t. : altri Ben-Innom; 
2983 qualcun’altro nel tempio; 
2984 esattamente parvim (par bar?); confronta 1° 

Cronache Cap. 26 v. 18; 
2985 n. d. t. : altri sulla terrazza; 
2986 n. d. t. : 1° Re Cap. 13 v. 1; 
2987 n. d. t. : 1° Re Cap. 13 v. 31; 

19 Giosia tolse pure tutti i templi dei luoghi 
sacri che erano nella città di Samaria e che i re 
d'Israele avevano fatti per provocare l’ira 
[dell’Eterno] e ne fece esattamente quel2988 
che aveva fatto a Betel. 20 Poi sacrificò sugli 
altari tutti i sacerdoti dei luoghi consacrati che 
si trovavano là e su quegli altari bruciò ossa 
umane. Poi tornò a Gerusalemme. 
 
Celebrazione della Pasqua 
2Re 23 
21 Il re diede a tutto il popolo quest'ordine: 
«Celebrate la Pasqua in onore dell’Eterno 
vostro Dio, come sta scritto in questo libro del 
patto». 
22 Perché nessuna [Pasqua] era stata celebrata 
come questa Pasqua dal tempo dei giudici che 
avevano giudicato Israele e durante tutti i 
giorni dei re d'Israele e dei re di Giuda;  
23 ma nel diciottesimo anno2989 del re Giosia 
questa Pasqua fu celebrata in onore 
dell’Eterno, a Gerusalemme. 
24 Giosia sterminò anche gli evocatori di 
spiriti e di buona ventura, gli idoli 
domestici2990, gli idoli e tutte le abominazioni 
che si vedevano nel paese di Giuda e a 
Gerusalemme, per mettere in pratica le parole 
della legge, scritte nel libro che il sacerdote 
Chilchia aveva trovato nella casa dell’Eterno.  
25 Prima di Giosia non c'è stato re che come 
lui si fosse convertito all’Eterno con tutto il 
suo cuore, con tutta l'anima sua e con tutta la 
sua forza, seguendo in tutto la legge di Mosè; 
dopo di lui, non ne è sorto uno simile a lui. 
26 Tuttavia l’Eterno non desistette dall'ira 
ardente contro il regno di Giuda, a causa di 
tutte le provocazioni con cui Manasse aveva 
provocato la sua ira.  
27 L’Eterno disse: «Farò sparire anche il 
regno di Giuda dinanzi la mia faccia come ho 
fatto con il regno d'Israele, rigetterò 
Gerusalemme, la città che mi ero scelta e la 
casa della quale avevo detto: "Là sarà il mio 
nome"». 
28 Il rimanente degli atti di Giosia, tutto 
quello che fece, questo non è scritto nel Libro 
delle cronache dei re di Giuda?  
29 Durante i suoi giorni, il Faraone Neco2991, 
re d'Egitto, salì contro il re d'Assiria, verso il 

                                                
2988 esattamente secondo tutti gli atti; 
2989 n. d. t. : era l’anno 623 A. C.; 
2990 n. d. t. : i Terafim; 
2991 n. d. t. : il faraone è Psammetico I (664 – 610 A.C.) 

della 26° dinastia Saitica; 
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fiume Eufrate e il re Giosia andò contro di lui. 
[Neco] quando lo vide, lo uccise a Meghiddo.  
30 I suoi servitori lo portarono via morto sopra 
un carro, da Meghiddo a Gerusalemme, dove 
lo seppellirono nella sua tomba. E il popolo 
del paese prese Ioacaz, figlio di Giosia, lo 
unse, e lo fece re al posto di suo padre. 
 
Ioacaz, re di Giuda 
2Re 23 
31 Ioacaz aveva ventitré anni quando 
cominciò a regnare, e regnò tre mesi a 
Gerusalemme2992. Il nome di sua madre era 
Camutal, figlia di Geremia da Libna.  
32 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, in tutto e per tutto come avevano 
fatto i suoi padri. 33 Il Faraone Neco lo mise 
in catene a Ribla, nel paese di Camat, perché 
non regnasse più a Gerusalemme e impose al 
paese un tributo di cento talenti d'argento e di 
un talento d'oro. 
 
Eliachim (Ioiachim), re di Giuda 
2Re 23 
34 Il Faraone Neco fece re Eliachim, figlio di 
Giosia, al posto di Giosia suo padre, e gli 
cambiò il nome in quello di Ioiachim2993; poi 
prese Ioacaz, e lo portò in Egitto, dove morì.  
35 Ioiachim diede al Faraone l'argento e l'oro 
ma, per pagare quel denaro secondo l'ordine 
del Faraone, tassò il paese proporzionalmente. 
Così raccolse dal popolo del paese l'argento e 
l'oro da ciascuno secondo la sua stima, per 
darlo al Faraone Neco. 
36 Ioiachim aveva venticinque anni quando 
cominciò a regnare, e regnò undici anni a 
Gerusalemme. Il nome di sua madre era 
Zebudda, figlia di Pedaia da Ruma.  
37 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, in tutto e per tutto come avevano 
fatto i suoi padri.  
 
Invasione di Nabucodonosor 
 2Re 24 
1 Ai suoi giorni, venne Nabucodonosor2994, 
re di Babilonia, e Ioiachim gli fu soggetto per 

                                                
2992 n. d. t. : era l’anno 609 A. C.; 
2993 n. d. t. : era l’anno 609 A. C.; 
2994 n. d. t. : figlio di Nabopolassar, il distruttore di 

Ninive e del regno Assiro, fu il fondatore 
dell’impero Caldeo-Babilonese nel 605 A.C.; nel 
terzo anno del regno di Eliachim (confr. Daniele 
Cap. 1:1), Nabucodonosor deportò in cattività a 
Babilonia i primi prigionieri, fra i quali anche il 
profeta Daniele (Cap. 1:1); fu l’inizio dei 70 anni 
della cattività annunciata dal profeta Geremia (Cap. 

tre anni; poi tornò a ribellarsi contro di lui. 

2995  
2 L’Eterno mandò contro Ioiachim le bande 
dei Caldei, le bande dei Siri, le bande di 
Moabiti e le bande dei figli di Ammon; egli le 
mandò contro Giuda per distruggerlo, secondo 
la parola che l’Eterno aveva pronunziata per 
mezzo dei suoi servi, i profeti.  
3 Questo avvenne certamente per ordine 
dell’Eterno, contro Giuda, per toglierlo 
dinanzi la sua faccia, a causa di tutti i peccati 
che Manasse aveva fatto,  
4 anche a causa del sangue innocente che egli 
aveva sparso, perché aveva riempito 
Gerusalemme di sangue innocente e l’Eterno 
non [lo] volle perdonare. 
5 Il rimanente degli atti di Ioiachim, tutto 
quello che fece, questo non è scritto nel Libro 
delle cronache dei re di Giuda?  
6 Ioiachim si addormentò con i suoi padri2996 e 
Ioiachin, suo figlio, regnò al suo posto.  
7 Il re d'Egitto non uscì più dal suo paese, 
perché il re di Babilonia aveva preso tutto il 
territorio che era stato del re d'Egitto, dal 
torrente d'Egitto fino al fiume Eufrate. 
 

Ioiachin, re di Giuda. Deportazione a 
Babilonia  
2Re 24 
8 Ioiachin aveva diciotto anni quando 
cominciò a regnare, e regnò a Gerusalemme 
tre mesi2997. Sua madre si chiamava Neusta, 
figlia di Elnatan, da Gerusalemme.  
9 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, in tutto e per tutto come aveva 
fatto suo padre.  
10 In quel tempo, i servi di Nabucodonosor, re 
di Babilonia, salirono contro Gerusalemme e 
la città fu assediata.  

                                                                          
25: 11); Nabucodonosor divenne re l’anno dopo, al 
posto di suo padre col titolo di Nabucodonosor II. 

2995 n. d. t. : era l’anno 606 A. C. ( cfr. Daniele Cap. 1 
vv. 1-4); 

2996 n. d. t. : Ioiachim probabilmente morì a 
Gerusalemme al tempo della presa della città, 
perché è scritto che si addormentò coi suoi padri 
(cfr. 2° Re Cap. 24 v. 6); dopo 11 anni di regno 
quando si ribellò l’ultima volta, Nabucodonosor lo 
fece incatenare per trasportarlo a Babilonia, ma 
non è detto che poi fu veramente esiliato (cfr. 2° 
Cronache Cap. 36 vv. 6-7) e il passo di Geremia 
Cap. 22 v. 19  dà la dimostrazione che non lo fu 
veramente; 

2997 n. d. t. : era l’anno 598 A. C.; 
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11 Nabucodonosor, re di Babilonia, giunse 
davanti alla città mentre la sua gente la stava 
assediando. 
12 Allora Ioiachin, re di Giuda, uscì verso il re 
di Babilonia con sua madre, i suoi servi, i suoi 
capi e i suoi eunuchi. E il re di Babilonia lo 
prese, l'ottavo anno del suo regno.  
13 Portò via di là tutti i tesori della casa 
dell’Eterno e i tesori del palazzo del re e 
spezzò tutti gli utensili d'oro che Salomone, re 
d'Israele, aveva fatti per il tempio dell’Eterno, 
come l’Eterno aveva predetto.  
14 Deportò tutta Gerusalemme, tutti i capi, 
tutti gli uomini forti e valorosi, diecimila 
prigionieri, tutti i carpentieri2998 e i fabbri; 
non vi rimase che la parte più povera della 
popolazione del paese.  
15 Poi condusse Ioiachin a Babilonia e 
deportò da Gerusalemme a Babilonia la madre 
del re, le mogli del re, i suoi eunuchi, i notabili 
del paese, li deportò prigionieri a Babilonia,  
16 con tutti gli uomini forti e valorosi, 
settemila, i carpentieri e i fabbri, mille, tutta 
gente adatta alla guerra, il re di Babilonia li 
deportò a Babilonia. 
17 Il re di Babilonia fece re al posto di 
Ioiachin2999, Mattania, zio di lui, al quale 
cambiò il nome in quello di Sedechia3000. 
 
Sedechia, ultimo re di Guida, distruzione di 
Gerusalemme; deportazione a Babilonia 
2Re 24 
18 Sedechia aveva ventun anni quando 
cominciò a regnare, e regnò a 
Gerusalemme3001 undici anni. Sua madre si 
chiamava Camutal, figlia di Geremia da 
Libna.  
19 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno in tutto e per tutto come aveva 
fatto Ioiachim.  
20 Poi, perché l'ira dell’Eterno fu contro 
Gerusalemme e contro Giuda, fino a rigettarli 
dinanzi la sua faccia, Sedechia si ribellò al re 
di Babilonia. 
2Re 25 
1 Avvenne nell'anno nono del suo regno, al 
decimo mese, il decimo [giorno] del mese, 
che Nabucodonosor, re di Babilonia, venne 
contro Gerusalemme, lui con tutto il suo 

                                                
2998 o artigiani; 
2999 esattamente al suo posto; 
3000 esattamente Tsidkija; 
3001 n. d. t. : era l’anno 598 A. C.; 

esercito e si accampò di fronte a essa, e le 
costruirono attorno un terrapieno3002.  
2 La città fu assediata fino all'undicesimo 
anno del re Sedechia.  
3 Il nono giorno del [quarto] mese, la carestia 
era grave nella città; e non c'era più pane per il 
popolo del paese.  
4 Allora venne fatta una breccia alla città, e di 
notte tutti gli uomini di guerra [fuggirono] per 
la via della porta che era fra le due mura, in 
prossimità del giardino del re (e i Caldei 
stringevano la città all’intorno da ogni parte) e 
[il re]3003 prese la via della pianura3004;  
5 ma l'esercito dei Caldei inseguì il re, lo 
raggiunse nella pianura di Gerico e tutto 
l'esercito di lui si disperse e l'abbandonò.  
6 I Caldei presero il re e lo fecero salire dal re 
di Babilonia a Ribla, dove fu pronunziato il 
suo giudizio.  
7 I figli di Sedechia furono sgozzati davanti ai 
suoi occhi, poi cavarono gli occhi a Sedechia, 
lo incatenarono con delle catene3005 di bronzo 
e lo portarono a Babilonia. 
 
Distruzione di Gerusalemme e del tempio; 
ultima deportazione 
2Re 25 
8 Il quinto mese il settimo [giorno] del 
mese3006  (era il diciannovesimo anno di 
Nabucodonosor, re di Babilonia), 
Nebuzaradan, capitano delle guardie, servo del 
re di Babilonia, giunse a Gerusalemme,  
9 bruciò col fuoco la casa dell’Eterno, il 
palazzo del re e diede alle fiamme tutte le case 
di Gerusalemme, tutte le grandi case3007.  
10 Tutto l'esercito dei Caldei, che era con il 
capitano delle guardie, abbatté le mura [che 
erano] intorno a Gerusalemme. Il resto del 
popolo che era rimasto nella città, i fuggiaschi 
che si erano arresi al re di Babilonia e il resto 
della popolazione,  
11 Nebuzaradan, capitano delle guardie, li 
trasportò, ma dei poveri del paese  
12 il capitano delle guardie li lasciò a coltivare 
le vigne e i campi.  

                                                
3002  n. d. t. : vedere 2° Samuele Cap. 20 v. 15; 
3003 qualcuno legge se ne rallegrò; 
3004 esattamente l’Araba; 
3005 o con due catene; 
3006 n. d. t. : era il 7° giorno del mese di Ab, 

corrispondente al 18 Agosto dell’anno 587 A. C.; 
3007 n. d. t. : altri tutte le case dei grandi personaggi; o 

tutte le case di lusso; o cioè tutte le case dei nobili; 
o tutte le case grandi; 
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13 I Caldei spezzarono le colonne di bronzo 
che erano davanti la casa dell’Eterno, le basi e 
il mare di bronzo che era nella casa 
dell’Eterno e portarono via il bronzo a 
Babilonia.  
14 Presero anche i vasi [delle ceneri], le 
palette, i coltelli, le coppe e tutti gli utensili di 
bronzo con i quali si faceva il servizio.  
15 Il capitano delle guardie prese pure i 
bracieri3008 e le bacinelle: l'oro di ciò che era 
d'oro e l'argento di ciò che era d'argento.  
16 Per le due colonne, il mare unico e le basi 
che Salomone aveva fatto per la casa 
dell’Eterno, il peso del bronzo di tutti questi 
oggetti era incalcolabile.  
17 L’altezza di una di queste colonne era di 
diciotto cubiti, aveva sopra un capitello di 
bronzo alto tre cubiti e attorno al capitello 
c'erano un reticolato e delle melagrane, ogni 
cosa di bronzo; così era la seconda colonna, 
con il suo reticolato. 
18 Il capitano delle guardie prese Seraia, il 
sommo sacerdote, Sofonia il secondo 
sacerdote,  
19 i tre custodi della soglia, prese nella città 
un eunuco che era ispettore degli uomini di 
guerra, cinque uomini che stavano dinanzi 
al re, che furono trovati nella città, lo scriba 
del3009 capo dell'esercito che arruolava il 
popolo del paese e sessanta uomini del 
popolo che furono trovati nella città.  
20 Nebuzaradan, capitano della guardia, li 
prese e li condusse dal re di Babilonia a Ribla;  
21 il re di Babilonia li fece uccidere a Ribla, 
nel paese di Camat. Così Giuda fu deportato 
lontano dal suo paese. 
 

Ghedalia, governatore di Giuda 
2Re 25 
22 Quanto al popolo che era rimasto nel paese 
di Giuda, lasciatovi da Nabucodonosor, re di 
Babilonia, egli stabilì su di loro Ghedalia, 
figlio di Aicam, figlio di Safan.  
23 Tutti i capitani della gente di guerra e i loro 
uomini, quando udirono che il re di Babilonia 
aveva fatto [governatore] Ghedalia, si 
recarono da Ghedalia a Mispa: erano Ismael 
figlio di Netania, Iocanan figlio di Carea, 
Seraia figlio di Tanumet da Netofa e Iaazania 
figlio di uno di Maaca, con la loro gente. 
24 Ghedalia fece un giuramento a essi e alla 
loro gente, dicendo: «Non temete di diventare 

                                                
3008 o incensori; 
3009 o in; 

servi dei Caldei; restate nel paese, servite il re 
di Babilonia e vi troverete bene». 
25 Ma il settimo mese, Ismael, figlio di 
Netania, figlio di Elisama, di stirpe reale, 
venne con dieci uomini e colpirono Ghedalia 
(che morì), pure i Giudei e i Caldei che erano 
con lui a Mispa.  
26 Tutto il popolo, dal piccolo fino al grande e 
i capitani della gente di guerra partirono e 
andarono in Egitto, perché avevano paura 
dei Caldei. 
 
Ioiachin, re di Giuda, rimesso in libertà 
2Re 25 
27 Il trentasettesimo anno dalla 
deportazione di Ioiachin, re di Giuda, il 
ventisettesimo [giorno] del dodicesimo mese, 
Evilmerodac, re di Babilonia, l'anno che 
cominciò a regnare, alzò la testa di Ioiachin, 
re di Giuda, e [lo fece uscire] di prigione;  
28 gli parlò benevolmente e mise il suo trono 
più in alto di quello dei re che erano con lui 
a Babilonia.  
29 Gli fece cambiare le vesti di prigione e 
[Ioiachin] mangiò il pane dinanzi a lui 
continuamente, per tutti i giorni della sua vita.  
30 Il re provvide continuamente al suo 
mantenimento quotidiano, tutti i giorni della 
sua vita. 

 
1° LIBRO DELLE 

CRONACHE3010 
 
I dieci patriarchi da Adamo a Noè 
1Cronache 1 
1 Adamo, Set, Enos: 
2 Chenan, Maalaleel, Iared: 
3 Enoc, Metusela, Lamec: 
4 Noè. 
 

I discendenti di Noè 
4 Sem, Cam e Iafet.3011 
5 I figli di Iafet3012: Gomer, Magog, 
Madai3013, Iavan3014, Tubal, Mesec e Tiras. 
6 I figli di Gomer: Aschenaz, Rifat e Togarma. 

                                                
3010 titolato 1° Paralipomeni in alcune versioni 

Cattoliche; 
3011 n. d. t. : questi uomini diedero il loro nome alle terre 

che occuparono e alle città che costruirono; 
3012 n. d. t. : da questo uscirono i popoli che occuparono 

tutta la terra, salvo la parte occupata dagli altri due 
fratelli; 

3013 n. d. t. : altri traducono Media; 
3014 n. d. t. : altri traducono Grecia; 
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7 I figli di Iavan: Elisa, Tarsis, Chittim3015 e 
Rodanim3016. 
8 I figli di Cam3017: Cus3018, Egitto3019, Put e 
Canaan. 
9 I figli di Cus: Seba, Avila, Sabta, Raama e 
Sabteca. I figli di Raama furono: Seba e 
Dedan. 
10 Cus generò Nimrod, lui cominciò ad essere 
potente sulla terra. 
11 Egitto generò i Ludim, gli Anamim, i 
Leabim, i Naftuim, 
12 i Patrusim, i Casluim (da cui uscirono i 
Filistei) e i Caftorim. 
13 Canaan generò Sidon, suo primogenito, 
Chet, 
14 i Gebusei, gli Amorei, i Ghirgasei, 
15 gli Ivvei, gli Archei, i Sinei, 
16 gli Arvadei, i Semarei e i Camatei. 
 
17 I figli di Sem3020: Elam, Assur, Arpacsad, 
Lud e Aram; Uz, Ul, Gheter e Mesec. 
18 Arpacsad generò Sela, e Sela generò Eber. 
19 A Eber nacquero due figli: il nome dell'uno 
fu Peleg3021, perché ai suoi giorni la terra fu 
spartita; il nome del suo fratello fu Ioctan. 
20 Ioctan generò Almodad, Selef, Casarmavet, 
Iera, 
21 Adoram, Uzal, Dicla, 
22 Ebal, Abimael, Seba, 
23 Ofir, Avila e Iobab. Tutti questi erano figli 
di Ioctan. 
 

I dieci patriarchi da Sem ad Abraamo 
1Cronache 1 
24 Sem, Arpacsad, Sela, 
25 Eber, Peleg, Reu, 
26 Serug, Naor, Tera, 
27 Abramo3022, cioè Abraamo3023. 
 
I discendenti di Abraamo 

                                                
3015 n. d. t. : altri traducono Cipro; 
3016 n. d. t. : altri traducono Rodi; 
3017 n. d. t. : da questo uscirono i popoli che occuparono 

il territorio della cosiddetta “Mezzaluna”, cioè 
l’Egitto e poi tutta l’Africa del Nilo, il Medioriente 
e l’Arabia; 

3018 n. d. t. : altri traducono Etiopia; 
3019 n. d. t. : l’ebraico ha Mitsraim; altri traducono 

Egitto; 
3020 n. d. t. : da questo uscirono popoli che convissero 

nel territorio del Medioriente e dell’Arabia; 
3021 n. d. t. : da un verbo ebraico che significa dividere, 

spartire: significa che al suo tempo nacquero le 
lingue, le nazioni e i popoli di tutta la terra; 

3022 n. d. t. : Abramo significa padre eccelso o patriarca; 
3023 n. d. t. : Abraamo, nome datogli dal Signore che 

significa padre di moltitudini; 

1Cronache 1 
28 I figli di Abraamo: Isacco e Ismaele. 
29 Questi sono i loro discendenti: il 
primogenito d'Ismaele fu Nebaiot; poi, 
Chedar, Adbeel, Mibsam, 
30 Misma, Duma, Massa, Cadad, Tema, 
31 Ietur, Nafis e Chedma. Questi furono i figli 
d'Ismaele. 
32 I figli che Chetura, concubina 
d'Abraamo, partorì: Zimram, Iocsan, Medan, 
Madian, Isbac, e Suac. I figli di Iocsan 
furono: Seba e Dedan. 
33 I figli di Madian: Efa, Efer, Enoc, Abida ed 
Eldaa. Tutti questi furono i figli di Chetura. 
 
34 Abraamo generò Isacco. I figli d'Isacco 
furono: Esaù3024 e Israele3025. 
35 I figli di Esaù: Elifaz, Reuel, Ieus, Ialam e 
Cora. 
36 I figli di Elifaz: Teman, Omar, Sefi, 
Gatam, Chenaz, Timna e Amalec. 
37 I figli di Reuel: Naat, Zerac, Samma e 
Mizza. 
 
38 I figli di Seir3026: Lotan, Sobal, Sibeon, 
Ana, Dison, Eser e Disan. 
39 I figli di Lotan: Cori e Omam; la sorella di 
Lotan fu Timna. 
40 I figli di Sobal: Alian, Manaat, Ebal, Sefi e 
Onam. I figli di Sibeon: Aia e Ana. 
41 Il figlio di Ana fu Dison. I figli di Dison 
furono: Camran, Esban, Itran e Cheran. 
42 I figli di Eser furono: Bilan, Zaavan, 
Iaacan. I figli di Dison furono: Us e Aran. 
 
Re di Esaù o Edom 
1Cronache 1 
43 Questi sono i re che regnarono nel paese di 
Edom prima che alcun re regnasse sui figli 
d'Israele: Bela, figlio di Beor. Il nome della 
sua città fu Dinaba. 
44 Bela morì, e Iobab, figlio di Zerac, di 
Bosra, regnò al suo posto. 
45 Iobab morì, e Cusam, del paese dei 
Temaniti, regnò al suo posto. 

                                                
3024 n. d. t. : Esaù, significa il peloso chiamato anche 

Edom che significa il rosso, perché egli era anche 
rosso di pelo; 

3025 n. d. t. : Giacobbe, che il Signore lo cambiò in 
Israele che significa uomo che lotta con Dio; 

3026 n. d. t. : Seir fu un figlio di Cora e nipote di Esaù, 
antenati del popolo dei Corei; abitavano nella 
montagna di Seir, e furono poi scacciati da Esaù, 
perciò a volte il nome Seir è associato a quello di 
Edom (cioè Esaù); 
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46 Cusam morì, e Cadad, figlio di Bedad, che 
sconfisse Madian nei campi di Moab, regnò al 
suo posto. Il nome della sua città era Avit. 
47 Cadad morì, e Samla di Masreca regnò al 
suo posto. 
48 Samla morì, e Saul, di Reobot sul fiume, 
regnò al suo posto. 
49 Saul morì, e Baal-Anan, figlio di Acbor, 
regnò al suo posto. 
50 Baal-Anan morì, e Cadad regnò al suo 
posto. Il nome della sua città fu Pai, il nome di 
sua moglie, Meetabeel, figlia di Matred, figlia 
di Mezaab. 
51 Cadad morì.  
 

Capi di Esaù o Edom 
I capi3027 di Edom furono: il capo Timna, il 
capo Alva, il capo Ietet, 
52 il capo Oolibama, il capo Ela, il capo 
Pinon, 
53 il capo Chenaz, il capo Teman, il capo 
Mibsar, 
54 il capo Magdiel, il capo Iram. Questi sono i 
capi di Edom. 
 
I dodici figli di Giacobbe e i discendenti di 
Giuda3028 
1Cronache 2 
1 Questi sono i figli d'Israele: Ruben, 
Simeone, Levi, Giuda, Issacar e Zabulon; 
2 Dan, Giuseppe, Beniamino, Neftali, Gad e 
Ascer. 
 
*3 I figli di Giuda furono: Er, Onan e Sela; 
questi tre gli nacquero dalla figlia di Sua, la 
Cananea. Er, primogenito di Giuda, era 
perverso agli occhi dell’Eterno e l’Eterno lo 
fece morire. 
4 Tamar, sua nuora, gli partorì Perez e Zerac. 
Totale dei figli di Giuda: cinque. 
5 I figli di Perez furono: Chesron e Camul. 
6 I figli di Zerac furono: Zimri, Etan, Eman, 
Calcol e Dara: in tutto cinque. 
7 I figli di Carmi: Acan che sconvolse Israele 
[e] peccò3029 riguardo all'esecrazione3030. 
8 Il figlio di Etan : Azaria. 
 
9 I figli che nacquero a Chesron: Ierameel, 
Ram e Chelubai3031. 
                                                
3027 capi di clan o di famiglia; 
3028 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

della genealogia dei discendenti di Giuda, vedere il 
disegno allegato (fig. 9); 

3029 come Cap. 5 v. 25; 
3030 n. d. t. : altri interdetto; 
3031 cioè Caleb; vedere il v. 18; 

10 Ram generò Amminadab; Amminadab 
generò Nason, principe3032 dei figli di Giuda; 
11 Nason generò Salma, Salma generò Boaz e 
Boaz generò Obed. 
12 Obed generò Isai. 
13 Isai generò Eliab, suo primogenito, 
Abinadab il secondo, Simea il terzo, 
14 Netaneel il quarto, Raddai il quinto, 
15 Osem il sesto, Davide il settimo. 
16 Le loro sorelle erano Seruia e Abigail. I 
figli di Seruia, tre: Abisai, Ioab e Asael. 
17 Abigail partorì Amasa, il cui padre fu 
Ieter, l'Ismaelita. 
 
18 Caleb, figlio di Chesron, ebbe dei figli da 
Azuba [sua] moglie e da Ieriot. Questi sono i 
figli [di Azuba]3033 : Ieser, Sobab e Ardon. 
19 Azuba morì e Caleb prese [per moglie]3034 
Efrat, che gli partorì Cur. 
20 Cur generò Uri, Uri generò Besaleel. 
21 Poi Chesron prese la figlia di Machir, padre 
di Galaad; egli aveva sessant'anni quando la 
sposò; lei gli partorì Segub. 
22 Segub generò Iair, che ebbe ventitré città 
nel paese di Galaad. 
23 Ghesur e Aram3035 presero3036 loro i Borghi 
di Iair, Chenat e i villaggi dipendenti: sessanta 
città. Tutti questi erano figli di Machir, padre 
di Galaad. 
24 Dopo la morte di Chesron, avvenuta a 
Caleb-Efrata3037, Abia, moglie di Chesron, gli 
partorì Asur, padre di Tecoa. 
 
25 I figli di Ierameel, primogenito di Chesron, 
furono: Ram, il primogenito, Buna, Oren e 
Osem, da Aiia3038. 
26 Ierameel ebbe un'altra moglie, di nome 
Atara, che fu madre di Onam. 
27 I figli di Ram, primogenito di Ierameel, 
furono: Maas, Iamin ed Echer. 
28 I figli di Onam furono: Sammai e Iada. I 
figli di Sammai furono: Nadab e Abisur. 
29 La moglie di Abisur si chiamava Abiail, 
che gli partorì Aban e Molid. 
30 I figli di Nadab furono: Seled e Appaim. 
Seled morì senza figli. 
31 Il figlio di Appaim, Isei. Il figlio di Isei, 
Sesan. Il figlio di Sesan, Alai. 

                                                
3032 n. d. t. : altri capo; 
3033 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3034 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3035 n. d. t. : altri i Ghesuriti e i Siri; 
3036 o e egli prese su Ghesur e Aram; 
3037 altri Caleb venne a Efrata. E; 
3038 altri  [e]  Aiia; 
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32 I figli di Iada, fratello di Sammai: Ieter e 
Ionatan. Ieter morì senza figli. 
33 I figli di Ionatan: Pelet e Zaza. Questi sono 
i figli di Ierameel. 
34 Sesan non ebbe figli, ma soltanto figlie. 
Sesan aveva un servo egiziano di nome Iara. 
35 Sesan diede sua figlia in moglie a Iara, suo 
servo e lei gli partorì Attai. 
36 Attai generò Natan; Natan generò Zabad; 
37 Zabad generò Eflal; Eflal generò Obed; 
38 Obed generò Ieu; Ieu generò Azaria; 
39 Azaria generò Cheles; Cheles generò Elasa; 
40 Elasa generò Sismai; Sismai generò 
Sallum; 
41 Sallum generò Iecamia e Iecamia generò 
Elisama. 
 
42 I figli di Caleb, fratello di Ierameel: Mesa, 
suo primogenito (che fu padre di Zif) e i figli 
di Maresa, padre di Ebron. 
43 I figli di Ebron: Cora, Tappua, Rechem e 
Sema. 
44 Sema generò Raam, padre di Iorcheam; 
Rechem generò Sammai. 
45 Il figlio di Sammai fu Maon; Maon fu il 
padre di Bet-Sur. 
46 Efa, concubina di Caleb, partorì Aran, 
Mosa e Gazez. Aran generò Gazez. 
47 I figli di Iadai furono: Reghem, Iotam, 
Ghesan, Pelet, Efa e Saaf. 
48 Maaca, concubina di Caleb, partorì Seber e 
Tirana. 
49 Partorì anche Saaf, padre di Madmanna, 
Seva, padre di Macbena e padre di Ghibea. La 
figlia di Caleb era Acsa. 
 
50 Questi furono i figli di Caleb: i3039 figli di 
Ur3040, primogenito di Efrata, Sobal, padre di 
Chiriat-Iearim; 
51 Salma, padre di Betlemme; Aref, padre di 
Bet-Gader. 
52 E Sobal, padre di Chiriat-Iearim, ebbe 
come discendenti: Aroe, Catsi-
Hammenuchoth3041. 
53 Le famiglie di Chiriat-Iearim furono: gli 
Itrei, i Putei, i Sumatei e i Misraei; da queste 
famiglie discesero i Soratiti e gli Estaoliti. 
54 I figli di Salma: Betlemme e i Netofatei, 
Attrot-Bet-Ioab, i Catsi-Manakhthiens3042 i 
Soriti, 

                                                
3039 esattamente il ; 
3040 n. d. t. : altri Ben-Ur; 
3041 n. d. t. : altri e la metà di Menucot; 
3042 n. d. t. : altri la metà dei Manactei; 

55 e le famiglie di scribi che abitavano a 
Iabes: i Tiratei, i Simeatei, i Sucatei. Quelli 
sono i Chenei discesi da Cammat, padre della 
casa di Recab. 
 

Discendenti di Davide 
1Cronache 3 
*1 Questi furono i figli di Davide, che gli 
nacquero a Ebron: 
il primogenito fu Amnon, di Ainoam, la 
Izreelita; il secondo fu Daniel, da Abigail, la 
Carmelita; 
2 il terzo fu Absalom, figlio di Maaca, figlia 
di Talmai, re di Ghesur; il quarto fu Adoniia, 
figlio di Agghit; 
3 il quinto fu Sefatia, d’Abital; il sesto fu 
Itream, d’Egla, sua moglie. 
4 Questi sei figli gli nacquero a Ebron. Là 
regnò sette anni e sei mesi, a Gerusalemme 
regnò trentatré anni. 
5 Questi furono i figli che gli nacquero a 
Gerusalemme: Simea, Sobab, Natan, e 
Salomone: quattro da Bat-Sua3043, figlia di 
Ammiel; 
6 Ibar, Elisama, Elifelet, 
7 Noga, Nefeg, Iafia, 
8 Elisama, Eliada e Elifelet, cioè nove figli. 
9 Tutti questi furono i figli di Davide, senza 
contare i figli delle sue concubine. E Tamar 
era loro sorella. 
 
10 Il figlio di Salomone, Roboamo, Abiia suo 
figlio, Asa suo figlio, Giosafat suo figlio, 
11 Ioram suo figlio, Acazia suo figlio, Ioas 
suo figlio, 
12 Amasia suo figlio, Azaria suo figlio, 
Iotam suo figlio, 
13 Acaz suo figlio, Ezechia suo figlio, 
Manasse suo figlio, 
14 Amon suo figlio, Giosia suo figlio. 
 
15 I figli di Giosia: il primogenito Ioanan3044; 
il secondo Ioiachim; il terzo Sedechia; il 
quarto Sallum3045. 
16 Il figlio di Ioiachim : Ieconia3046 suo figlio, 
Sedechia suo figlio. 

                                                
3043 ovvero Bat-Seba; 
3044 n. d. t. : ovvero Ioacaz; 
3045 n. d. t. : Sallum, è il quarto figlio del re Giosia (cfr. 

1° Cronache Cap. 3 v. 15) deportato forse con il re 
Ieconia (Ioachin) suo nipote nel 598 A. C. (cfr. 2° 
Re Cap. 23 v. 34); Sallum non fu re ma forse ebbe 
una parte importante nel brevissimo regno del 
nipote, che aveva soltanto 18 anni; J. N. Darby lo 
identifica con il re Ioacaz primogenito di Giosia; 



 437 

17 I figli di Ieconia: Assir3047; Sealtiel suo 
figlio, 
18 Malchiram3048, e Pedaia, e Senassar, 
Iecamia, Osama e Nedabia. 
19 I figli di Pedaia: Zorobabele3049 e Simei. I 
figli di Zorobabele furono: Mesullam e 
Anania,3050 e Selomit, loro sorella; 
                                                                          
3046 o : Ieconia, Ioachin, nipote di Giosia, che regnò a 

18 anni di età per soli 3 mesi; fu fatto prigioniero 
da Nabucodonosor e trasportato a Babilonia (forse 
insieme allo zio Sallum), nel 598 A. C.; poi, 
Evilmerodac, re di Babilonia lo libera nel 562 A. 
C., nel primo anno del suo regno, ma rimarrà a 
Babilonia; 

3047 n. d. t. :  altri il prigioniero;  
3048 n. d. t. : ovvero Melchi; 
3049 n. d. t. : Questo Zorobabele (o Zorobabel), padre di 

Mesullam e Anania, Casuba, Oel, Berechia, 
Casadia, Iusab-Esed, è detto figlio di Pedaia, ma 
nel N. T., è detto figlio di Salatiel e padre di Abiud 
e Resa, che originano i due rami genealogici 
neotestamentari del Cristo, di Matteo e Luca. 
Probabilmente Salatiel, oltre che zio di 
Zorobabele, diventò suo padre adottivo (perché 
orfano del padre Pedaia). Infatti a Sealtiel qui non 
è data alcuna discendenza naturale, come invece 
è data al fratello Pedaia. I figli di Zorobabele, 
secondo Matteo e Luca, sono Abiud e Resa, che 
appaiono nomi distorti (come è frequente) di Abdia 
e Refaia, figli di Anania, e nipoti di Zorobabele. 
Perché nella linea genealogica di Luca, questo 
Sealtiel è detto figlio di Neri, non del re Ieconia, 
poi risalendo, Luca segue la discendenza non 
regale fino a Natan, figlio di Davide senza diritto 
al trono? 
Questo punto della linea genealogica è molto 
complesso, ma aiuta a chiarire il misterioso motivo 
della diversità della genealogia fornita da Luca 
rispetto a quella di Matteo.  
La spiegazione migliore è che il re Ieconia avesse 
adottato Sealtiel come figlio. Questa spiegazione 
sarebbe avvalorata dal fatto che, secondo la 
profezia di Geremia (Cap. 22 v. 30), il re Ieconia 
non doveva avere figli naturali che avrebbero 
regnato su Giuda. Così Zorobabele non sarebbe 
suo nipote naturale, ma adottivo. 
Zorobabele dunque assume due valenze 
contrastanti: 
1. la continuità genealogica secondo la stirpe 

regale, come nipote adottivo del re Ieconia; 
2. e quella secondo la stirpe senza diritto al trono 

come figlio naturale di Neri che non fu 
discendente regale, ma forse cognato del re 
Ieconia. 

Perciò la linea genealogica di Matteo si rifà alla 
discendenza di stirpe regale arrivando a Giuseppe 
e Maria, sua moglie, 62a discendenza da Adamo. 
Mentre Luca descrive quella non regale, arrivando 
a Giuseppe, 76° discendente da Adamo. La 
differenza di 12 generazioni in più di 4.000 anni è 
ampiamente giustificata.; 

3050 n. d. t altri : I figli di Pedaia furono: Zorobabele e 
Simei. I figli di Zorobabele furono: Mesullam e 

20 Casuba, Oel, Berechia, Casadia [e] Iusab-
Esed: cinque3051. 
21 I figli di Anania: Pelatia e Isaia, i figli di 
Refaia, i figli d'Arnan, i figli di Abdia, i figli 
di Secania3052. 
22 Il figlio di Secania: Semaia. I figli di 
Semaia: Cattus, Igal, Baria, Nearia e Safat: 
sei3053. 
23 I figli di Nearia furono: Elioenai, Ezechia e 
Azricam: tre. 
24 I figli di Elioenai furono: Odaiva, Eliasib, 
Pelaia, Accub, Ioanan, Delaia e Anani: sette. 
 
Altri discendenti di Giuda3054 
1Cronache 4 
*1 I figli di Giuda: Perez, Chesron, Carmi, 
Cur e Sobal. 
2 Reaia, figlio di Sobal, generò Iaat; Iaat 
generò Aumai e Laad. Queste sono le famiglie 
dei Soratei. 
3 Questi furono i discendenti [del padre] di 
Etam: Izreel, Isma e Idbas; la loro sorella si 
chiamava Aselelponi, 
4 Penuel padre di Ghedor; Ezer, padre di 
Cusa. Questi sono i figli di Cur, primogenito 
di Efrata, padre di Betlemme. 
5 Asur, padre di Tecoa, ebbe due mogli: 
Chelea e Naara. 
6 Naara gli partorì Auzam, Chefer, Temeni e 
Aastari. 
7 Questi sono i figli di Naara. I figli di Chelea: 
Seret, Iesocar ed Etnan. 
8 Cos generò Anub, Assobeba, e le famiglie di 
Aarel, figlio di Arum. 
9 Iabes fu più onorato dei suoi fratelli; sua 
madre lo aveva chiamato Iabes3055 perché 
diceva: «L'ho partorito con dolore». 

                                                                          
Anania; o Figli di Pedaia: Zorobabele e Simei. 
Figli di Zorobabele: Mesullam e Anania; o Ed i 
figliuoli di Pedaia furono Zerubbabel e Simi; ed i 
figliuoli di Zerubbabel furono Mesullam, ed 
Hanania; 

3051 n. d. t. : è un errore, i figli maschi di Zorobabel 
furono sette; 
3052 n. d. t. altri :  I figli di Anania furono: Pelatia e 

Isaia, i figli di Refaia, i figli d'Arnan, i figli di 
Abdia, i figli di Secania; o Figli di Anania: Pelatia, 
di cui fu figlio Isaia, di cui fu figlio Refaia, di cui 
fu figlio Arnan, di cui fu figlio Abdia, di cui fu 
figlio Secania; o Ed i figliuoli di Hanania furono 
Pelatia ed Isaia; i figliuoli di Refaia, i figliuoli di 
Arnan, i figliuoli di Obadia, e i figliuoli di Secania; 

3053 n. d. t. : è un errore, i figli maschi di Semaia furono 
cinque; 

3054 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 
vedere i disegni allegati (fig. 9); 

3055 Iabes è dolore; 
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10 Iabes invocò il Dio d'Israele, dicendo: «Se 
tu mi benedicessi abbondantemente; se tu 
allargassi i miei confini; se la tua mano fosse 
con me, e tu mi mettessi al riparo dal male, in 
modo che io non debba soffrire!» E Dio gli 
concesse quanto aveva chiesto. 
 
11 Chelub, fratello di Suca, generò Meir, che 
fu padre di Eston. 
12 Eston generò Bet-Rafa, Pasea e Teinna, 
padre di Ir-Naas. Questa è la gente di Reca. 
13 I figli di Chenaz3056: Otniel e Seraia. I figli 
di Otniel:  
14 Catat e Meonotai, che generò Ofra. Seraia 
generò Ioab, padre [degli abitanti]3057 della 
valle degli artigiani, perché erano artigiani. 
15 I figli di Caleb, figlio di Gefunne3058 
furono: Iru, Ela e Naam, i figli di Ela … e 
Chenaz. 
16 I figli di Ieallelel: Zif, e Zifa, Tiria e 
Asareel. 
17 I figli di Esdra: Ieter, Mered, Efer e Ialon. 
Lei3059 concepì e [partorì] Miriam, Sammai e 
Isba, padre di Estemoa. 
18 L'altra sua moglie, la Giudea3060, partorì 
Iered, padre di Ghedor, Eber, padre di Soco e 
Iecutiel, padre di Zanoa. Quelli nominati 
prima erano figli di Bitia, figlia del faraone, 
che Mered aveva presa in moglie. 
19 I figli della moglie di Odiia, sorella di 
Naam, furono: il padre di Cheila, il Garmeo, 
ed Estemoa, il Maacateo. 
20 I figli di Simon: Amnon, Rinna, Benanan e 
Tilon. I figli di Isi furono: Zozet e Ben-Zoet. 
 
21 I figli di Sela, figlio di Giuda: Er, padre di 
Leca; Lada, padre di Maresa; le famiglie della 

                                                
3056 n. d. t. : Chenaz fu un figlio di Caleb e nipote di 

Gefunne il Chenizeo ( vedi il v. 15), il quale molto 
probabilmente sposò una delle figlie di Giuda (è 
un’ipotesi che spiega la ragione per cui sarebbe 
iscritto nella genealogia di questa tribù); uno dei 
figli di Chenaz fu Otniel chiamato impropriamente 
fratello minore di Caleb; 

3057 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3058 n. d. t. : questo famoso Caleb, non è da 

confondersi con l’altro Caleb (o Chelubai) 
fratello di Ierammel e figlio di Chesron, 
discendente di Giuda; era invece uno straniero, 
della stirpe dei Chenei, a cui apparteneva Ietro, 
suocero di Mosè, dei quali alcuni lo avevano 
seguito nel paese di Caanan (vedere Giudici Cap. 
4 v. 11); probabilmente aveva sposato una donna 
di Giuda ma non nominata; 

3059 senza dubbio si tratta di Bitia, quella del v. 18; n. d. 
t. : altri  La moglie di Mered; 

3060 esattamente Jehudija; 

casa dove si lavora il bisso della casa di 
Asbea3061; 
22 Iochim e la gente di Cozeba; Ioas e Saraf, 
che dominarono in Moab e Iasubi-Leem. Ma 
queste sono cose d'antica data. 
23 Questi furono dei vasai e stavano nei 
poderi e nei recinti di bestiame3062; stavano là, 
dipendenti del re, per lavorare al suo servizio. 
 
Discendenti di Simeone 
1Cronache 4 
*24 I figli di Simeone: Nemuel, e Iamin, 
Iarib, Zera [e] Saul, 
25 Sallum suo figlio, Mibsan suo figlio, 
Misma suo figlio. 
26 Il figlio di Misma, Ammuel, Zaccur suo 
figlio, Simei suo figlio. 
27 Simei ebbe sedici figli e sei figlie; ma i 
suoi fratelli non ebbero molti figli; le loro 
famiglie non si moltiplicarono quanto quelle 
dei figli di Giuda. 
28 Abitarono a Beer-Seba, a Molada, ad Asar-
Sual, 
29 a Bila, a Esem, a Tolad, 
30 a Betuel, a Corma, a Siclag, 
31 a Bet-Marcabot, ad Asar-Susim, a Bet-Biri 
e a Saaraim. Queste furono le loro città, fino al 
regno di Davide. 
32 I loro villaggi: Etam, Ain, Rimmon, 
Tochen e Asan: cinque città, 
33 tutti i villaggi che erano intorno a quelle 
città, fino a Baal. Queste furono le loro 
abitazioni e le loro iscrizioni genealogiche: 
34 Mesobab, Iamlec, Iosa, figlio di Amasia, 
35 Ioel, Ieu, figlio di Iosibia, figlio di Seraia, 
figlio di Asiel, 
36 Elioenai, Iaacoba, Iesoaia, Asaia, Adiel, 
Iesimiel, Benaia, 
37 Ziza, figlio di Sifi, figlio di Allon, figlio di 
Iedaia, figlio di Simri, figlio di Semaia; 
38 questi uomini, elencati per nome, erano 
principi3063 nelle loro famiglie e le loro case 
patriarcali si accrebbero molto. 
39 Essi andavano dall’ingresso di Ghedor, 
fino a oriente della valle, in cerca di pascoli 
per il loro bestiame. 
40 Trovarono pascoli grassi e buoni e un paese 
vasto, quieto e fertile; poiché quelli che lo 
abitavano prima erano discendenti di Cam. 
41 Questi, iscritti per nome, giunsero al tempo 
di Ezechia re di Giuda e distrussero i  

                                                
3061 n. d. t. :  altri di Bet-Asbea;  
3062 n. d. t. :  altri a Netaim e a Ghedera;  
3063 n. d. t. :  altri capi; anche al Cap. 5 v. 6; 
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Maoniti3064 e le loro tende che si trovavano là, 
li sterminarono, poi si stabilirono laggiù al 
posto di quelli, fino a oggi, perché c'erano 
pascoli per il bestiame. 
42 Cinquecento uomini, di questi figli di 
Simeone, andarono verso il monte Seir, al 
comando di Pelatia, e Nearia, e Refaia ed 
Uziel, figli di Isi; 
43 distrussero il resto degli Amalechiti 
superstiti e si stabilirono in quel luogo, dove 
sono rimasti fino a oggi. 
 
Discendenti di Ruben  
Ruben  
1Cronache 5 
*1 I figli di Ruben, primogenito d'Israele (egli 
era il primogenito; ma siccome profanò il letto 
di suo padre, la sua primogenitura fu data ai 
figli di Giuseppe, figlio d'Israele. Ma 
Giuseppe non fu iscritto nelle genealogie 
come primogenito, 
2 perché Giuda ebbe la prevalenza tra i suoi 
fratelli, il principe [esce] da lui3065; ma il 
diritto di primogenitura appartiene a 
Giuseppe): 
3 i figli di Ruben, primogenito d'Israele: 
Canoc, Pallu, Chesron e Carmi. 
4 I figli3066 di Ioel: Semaia suo figlio, Gog suo 
figlio, Simei suo figlio, 
5 Mica suo figlio, Reaia suo figlio, Baal suo 
figlio, 
6 Beera suo figlio, che Tilgat-Pilneser, re di 
Assiria, deportò. Egli era principe dei 
Rubeniti. 
7 I suoi fratelli, secondo le loro famiglie, 
iscritti nelle genealogie, secondo le loro 
generazioni: il capo3067, Ieiel; Zaccaria, 
8 Bela, figlio di Azaz, figlio di Sema, figlio di 
Ioel. Lui abitava ad Aroer e si estendeva fino a 
Nebo e a Baal-Meon; 
9 occupava il paese a oriente sino all'entrata 
del deserto, a lato del fiume Eufrate, perché 
aveva gran quantità di bestiame nel paese di 
Galaad. 
10 Al tempo di Saul, essi mossero guerra agli 
Agareni, che caddero nelle loro mani e quelli 
si stabilirono nelle loro tende, su tutto il 
[paese] orientale di Galaad. 
 
Gad  

                                                
3064 alcuni  altri le abitazioni;  
3065 n. d. t. :  altri è disceso;  
3066 n. d. t. :  altri Il figlio;  
3067 n. d. t. :  altri primo;  

*11 I figli di Gad abitavano di fronte a loro nel 
paese di Basan, fino a Salca. 
12 Ioel fu il capo3068, Safam il secondo; Ianai 
e Safat in Basan. 
13 I loro fratelli, secondo le loro case 
patriarcali, furono: Micael, Mesullam, Seba, 
Iorai, Iacan, Zia ed Eber; sette in tutto. 
14 Essi erano figli di Abiail, figlio di Uri, 
figlio di Iaroa, figlio di Galaad, figlio di 
Micael, figlio di Iesisai, figlio di Iado, figlio di 
Buz. 
15 Ai, figlio di Abdiel, figlio di Guni, era il 
capo3069 della loro casa patriarcale. 
16 Essi abitavano nel paese di Galaad e di 
Basan e nelle città di loro pertinenza, in tutti i 
pascoli di Saron fino ai loro estremi limiti. 
17 Tutti furono iscritti nelle genealogie ai 
giorni di Iotam, re di Giuda e ai giorni di 
Geroboamo, re d'Israele. 
 
18 I figli di Ruben, i Gaditi e la mezza tribù di 
Manasse, avevano uomini valorosi che 
portavano scudo e spada, tiravano d'arco ed 
erano addestrati alla guerra, in numero di 
quarantaquattromila settecento sessanta, pronti 
per andare a combattere. 
19 Essi fecero la guerra agli Agareni, a Ietur, a 
Nafis e a Nodab. 
20 Furono aiutati combattendo contro di loro e 
gli Agareni e tutti quelli che erano con essi, 
furono dati loro nelle mani, perché durante il 
combattimento essi gridarono a Dio, che li 
esaudì, perché avevano confidato in lui. 
21 Essi presero il loro bestiame : 
cinquantamila cammelli, duecento 
cinquantamila montoni, duemila asini, e 
centomila persone; 
22 molti ne caddero uccisi, perché quella 
guerra proveniva da Dio. E si stabilirono nel 
luogo di quelli, fino alla deportazione. 
 
Manasse  
*23 I figli della mezza tribù di Manasse 
abitarono nel paese, da Basan fino a Baal-
Ermon e a Senir e al monte Ermon. Erano 
numerosi 
24 e questi sono i capi delle loro case 
patriarcali: Efer, Isi, Eliel, Azriel, Geremia, 
Odaiva e Iadiel, uomini forti e valorosi, di 
grande fama, capi delle loro case patriarcali. 
25 Ma essi peccarono3070 contro il Dio dei loro 
padri, si prostituirono andando dietro agli dèi 

                                                
3068 n. d. t. :  altri primo;  
3069 o  Buz, Ai, …fu capo;  
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dei popoli del paese, che Dio aveva distrutti 
davanti a loro. 
26 Allora il Dio d'Israele destò lo spirito di 
Pul, re di Assiria, lo spirito di Tiglat-
Pilneser, re di Assiria e Tilgat-Pilneser 
deportò i Rubeniti, i Gaditi e la mezza tribù di 
Manasse, li condusse a Calac, a Cabor, ad Ara 
e presso il fiume di Gozan, dove [sono 
rimasti] fino a oggi. 
 

Discendenti di Levi 
1Cronache 6 
*1 I figli di Levi: Ghersom, Cheat e Merari. 
2 I figli di Cheat: Amram, Isear, ed Ebron e 
Uziel. 
3 I figli di Amram: Aaronne, Mosè e 
Maria3071. I figli d'Aaronne: Nadab, Abiu, 
Eleazar e Itamar. 
4 Eleazar generò Fineas; Fineas generò 
Abisua; 
5 Abisua generò Bucchi; Bucchi generò Uzzi; 
6 Uzzi generò Zeraia; Zeraia generò Meraiot; 
7 Meraiot generò Amaria; Amaria generò 
Aitub; 
8 Aitub generò Sadoc; Sadoc generò Aimaas; 
9 Aimaas generò Azaria; Azaria generò 
Ioanan; 
10 Ioanan generò Azaria, che esercitò il 
sacerdozio nella casa che Salomone costruì a 
Gerusalemme. 
11 Azaria generò Amaria; Amaria generò 
Aitub; 
12 Aitub generò Sadoc; Sadoc generò Sallum; 
13 Sallum generò Chilchia; Chilchia generò 
Azaria; 
14 Azaria generò Seraia; Seraia generò 
Ieosadac; 
15 Ieosadac se ne andò in esilio quando 
l’Eterno fece deportare Giuda e Gerusalemme 
da Nabucodonosor. 
 
16 I figli di Levi furono: Ghersom, Cheat e 
Merari. 
17 Questi sono i nomi dei figli di Ghersom: 
Libni e Simei. 
18 I figli di Cheat: Amram, Isear, Ebron e 
Uziel. 
19 I figli di Merari: Mali e Musi. Queste sono 
le famiglie di Levi, secondo le loro case 
patriarcali. 
 

                                                                          
3070 peccare, qui significa commettere un’infedeltà, 

agire perfidamente;  
3071 ebraico Miriam;  

20 Di Ghersom: Libni suo figlio, Iaat suo 
figlio, Zimma suo figlio, 
21 Ioa suo figlio, Iddo suo figlio, Zera suo 
figlio, Ieatrai suo figlio. 
 
22 I figli3072 di Cheat: Amminadab suo figlio, 
Core suo figlio, Assir suo figlio, 
23 Elcana suo figlio, Ebiasaf suo figlio, Assir 
suo figlio, 
24 Tacat suo figlio, Uriel suo figlio, Uzzia suo 
figlio, Saul suo figlio. 
 
25 I figli di Elcana: Amasai e Aimot, 
26 Elcana;  i figli di Elcana, Sofai suo figlio, 
Naat suo figlio, 
27 Eliab suo figlio, Ierocam suo figlio, Elcana 
suo figlio. 
28 I figli di Samuele furono: Vasni, il 
primogenito, e Abia. 
 
29 I figli3073 di Merari, Mali suo figlio, Libni 
suo figlio, Simei, suo figlio Uzza suo figlio, 
30 Simea suo figlio, Agghia suo figlio, Asaia 
suo figlio. 
 

31 Questi [che seguono]3074 sono quelli che 
Davide stabilì per la direzione del canto nella 
casa dell’Eterno, dopo che l'arca ebbe un 
luogo di riposo. 
32 Essi esercitavano l'ufficio di cantori 
davanti al tabernacolo, della tenda di 
convegno, finché Salomone ebbe costruito la 
casa dell’Eterno a Gerusalemme; facevano il 
loro servizio, secondo la regola loro prescritta. 
 
33 Questi sono quelli che facevano il loro 
servizio e questi i loro figli [a risalire]3075.  
 
Dei figli dei Cheatiti: Eman, il cantore, figlio 
di Ioel, figlio di Samuele, 
34 figlio di Elcana, figlio di Ieroam, figlio di 
Eliel, figlio di Toa3076, 
35 figlio di Suf, figlio di Elcana, figlio di 
Maat, figlio d'Amasai, 
36 figlio d'Elcana, figlio di Ioel, figlio 
d'Azaria, figlio di Sofonia3077, 
37 figlio di Tacat, figlio d'Assir, figlio di 
Ebiasaf, figlio di Core, 
38 figlio di Isear, figlio di Cheat, figlio di 
Levi, figlio d'Israele. 
 

                                                
3072 n. d. t. :  altri Il figlio;  
3073 n. d. t. :  altri Il figlio;  
3074 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3075 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3076 o Thohu; vedere 1° Samuele Cap. 1 v. 1;  
3077 ebraico Tsephania;  
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39 E suo fratello Asaf, che gli stava alla 
destra: Asaf, figlio di Berechia, figlio di 
Simea, 
40 figlio di Micael, figlio di Baaseia, figlio di 
Malchia, 
41 figlio d'Etni, figlio di Zera, figlio d'Adaia, 
42 figlio d'Etan, figlio di Zimma, figlio di 
Simei, 
43 figlio di Iaat, figlio di Ghersom, figlio di 
Levi. 
 
44 I figli di Merari, loro fratelli, stavano a 
sinistra, ed erano: Etan, figlio di Chisi, figlio 
d'Abdi, figlio di Malluc, 
45 figlio di Casabia, figlio d'Amasia, figlio di 
Chilchia, 
46 figlio d'Amsi, figlio di Bani, figlio di 
Semer, 
47 figlio di Mali, figlio di Musi, figlio di 
Merari, figlio di Levi. 
 
48 I loro fratelli, i Leviti, erano incaricati di 
tutto il servizio del tabernacolo della casa di 
Dio. 
49 Aaronne e i suoi figli facevano fumare [ciò 
che si bruciava] sull'altare degli olocausti e 
sull'altare dell’incenso, compiendo tutto il 
servizio nel luogo santissimo, per fare la 
propiziazione per Israele, secondo tutto quello 
che Mosè, servo di Dio, aveva ordinato. 
 
50 Questi sono i figli d'Aaronne: Eleazar suo 
figlio, Fineas suo figlio, Abisua suo figlio, 
51 e Bucchi suo figlio,  Uzzi suo figlio,  
Zeraia suo figlio, 
52 Meraiot suo figlio, Amaria suo figlio, 
Aitub suo figlio, 
53 Sadoc suo figlio, Aimaas suo figlio. 
 
Città dei sacerdoti e dei Leviti 
1Cronache 6 
54 Questi sono le loro abitazioni, secondo i 
loro circondari, nei loro confini. Ai figli 
d'Aaronne della famiglia dei Cheatiti, che 
furono i primi sui quali cadde3078 la sorte, 
55 furono dati Ebron, nel paese di Giuda, e la 
periferia circostante; 
56 ma il territorio della città e i suoi sobborghi 
furono dati a Caleb, figlio di Iefunne. 
57 Ai figli d'Aaronne fu data la città di rifugio 
Ebron, Libna con la sua periferia circostante, 
Iattir, Estemoa con la sua periferia circostante, 
58 Chilez con la sua periferia circostante, 
Debir con la sua periferia circostante, 
                                                
3078 ebraico fu;  

59 Asan con la sua periferia circostante, Bet-
Semes con la sua periferia circostante; 
60 della tribù di Beniamino: Gheba e la sua 
periferia circostante, Allemet con la sua 
periferia circostante, Anatot con la sua 
periferia circostante. Le loro città erano in 
tutto in numero di tredici, pari al numero delle 
loro famiglie. 
61 Agli altri figli di Cheat [furono date] a 
sorte, dieci città delle famiglie [della tribù di 
Efraim  (e della tribù di Dan)  e] della mezza 
tribù di3079 Manasse. 
62 Ai figli di Ghersom, secondo le loro 
famiglie, toccarono tredici città, della tribù 
d'Issacar, della tribù di Ascer, della tribù di 
Neftali e della tribù di Manasse in Basan. 
63 Αi figli di Merari, secondo le loro famiglie, 
toccarono a sorte dodici città della tribù di 
Ruben, della tribù di Gad e della tribù di 
Zabulon. 
64 I figli d'Israele diedero ai Leviti quelle città 
con le loro periferie circostanti; 
65 diedero a sorte, della tribù dei figli di 
Giuda, della tribù dei figli di Simeone e della 
tribù dei figli di Beniamino, le suddette città 
che furono designate per nome. 
 
66 Quanto alle altre famiglie dei figli di Cheat, 
le città del territorio assegnato loro 
appartenevano alla tribù di Efraim. 
67 Diedero loro Sichem, città di rifugio, con 
la sua periferia circostante, nella montagna di 
Efraim, Ghezer con la sua periferia 
circostante, 
68 Iocmeam con la sua periferia circostante, 
Bet-Oron con la sua periferia circostante, 
69 Aialon con la sua periferia circostante, 
Gat-Rimmon con la sua periferia circostante; 
70 e della mezza tribù di Manasse, Aner con 
la sua periferia circostante, Bileam con la sua 
periferia circostante. Queste furono le città 
date alle famiglie degli altri figli di Cheat. 
 
71 Ai figli di Ghersom toccarono, della 
famiglia della mezza tribù di Manasse: Golan 
in Basan con la sua periferia circostante, 
Astarot con la sua periferia circostante; 
72 della tribù d'Issacar: Chedes con la sua 
periferia circostante, Dobrat con la sua 
periferia circostante, 
73 Ramot con la sua periferia circostante, 
Anem con la sua periferia circostante; 

                                                
3079 esattamente tribù, metà della;  
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74 della tribù di Ascer: Masal con la sua 
periferia circostante, Abdon con la sua 
periferia circostante, 
75 Cucoc con la sua periferia circostante, 
Reob con la sua periferia circostante; 
76 della tribù di Neftali: Chedes in Galilea 
con la sua periferia circostante, Cammon con 
la sua periferia circostante, Chiriataim con la 
sua periferia circostante. 
 
77 Al rimanente dei Leviti, ai figli di Merari, 
toccarono, della tribù di Zabulon: Rimmon 
con la sua campagna circostante e Tabor con 
la sua campagna circostante; 
78 e di là dal Giordano di Gerico, all'oriente 
del Giordano, della tribù di Ruben: Beser, nel 
deserto, con la sua periferia circostante, Iasa 
con la sua periferia circostante, 
79 Chedemot con la sua periferia circostante, 
Mefaat con la sua periferia circostante; 
80 della tribù di Gad: Ramot in Galaad, con la 
sua campagna circostante, Maanaim con la 
sua periferia circostante, 
81 Chesbon con la sua periferia circostante, 
Iaezer con la sua periferia circostante. 
 
Discendenti d'Isaccar 
1Cronache 7 
*1 I figli d'Issacar: Tola, Pua, Iasub e 
Simron: quattro. 
2 I figli di Tola furono: Uzzi, Refaia, Ieriel, 
Iamai, Ibsam e Samuele, capi delle case 
patriarcali discese da Tola; erano uomini forti 
e valorosi nelle loro generazioni; il loro 
numero, al tempo di Davide, era di 
ventiduemilaseicento. 
3 Il figlio d'Uzzi fu Izraia e i figli di Izraia 
furono: Micael, Abdia, Ioel e Issia; in tutto 
erano cinque capi. 
4 Avevano con loro, secondo le loro 
genealogie, secondo le loro case patriarcali, 
trentaseimila uomini in schiere armate per la 
guerra; perché avevano molte mogli e molti 
figli. 
5 I loro fratelli, contando tutte le famiglie 
d'Issacar, uomini forti e valorosi, formavano 
un totale di ottantasettemila, iscritti nelle 
genealogie. 
 
Discendenti di Beniamino 
1Cronache 7 
*6 [I figli di Beniamino]: Bela, Becher e 
Iediael; tre. 
7 I figli di Bela: Esbon, Uzzi, Uzziel, Ierimot e 
Iri; cinque capi di case patriarcali, uomini forti 

e valorosi, iscritti nelle genealogie in numero, 
di ventiduemila trentaquattro. 
8 I figli3080 di Becher furono: Zemira, Ioas, 
Eliezer, Elioenai, Omri, Ieremot, Abiia, 
Anatot e Alemet. Tutti questi erano figli di 
Becher, 
9 iscritti nelle genealogie, secondo le loro 
generazioni, come capi di case patriarcali, 
uomini forti e valorosi, in numero di ventimila 
duecento. 
10 I figli di Iediael: Bilan. I figli di Bilan: 
Ieus, Beniamino, Eud, Chenaana, Zetan, 
Tarsis e Aisaar. 
11 Tutti questi erano figli di Iediael, capi di 
case patriarcali, uomini forti e valorosi in 
numero di diciassettemila duecento pronti a 
partire per la guerra. 
12 E Suppim e Cuppim: figli d'Ir; Cusim dei 
figli [della moglie]3081 Acher. 
 

Discendenti di Neftali 
1Cronache 7 
13 I figli di Neftali: Iacasiel, Guni, Ieser e 
Sallum, dei figli di Bila. 
 
Discendenti di Manasse 
1Cronache 7 
*14 I figli di Manasse furono Asriel...3082, che 
gli furono partoriti dalla moglie. La sua 
concubina Sira partorì Machir, padre di 
Galaad;  
15 Machir prese una moglie [la sorella] di 
Cuppim e di Suppim3083, la loro3084 sorella si 
chiamava Maaca. Il nome del suo secondo 
[figlio] era Selofead; Selofead non ebbe che 
delle figlie. 
16 Maaca, moglie di Machir, partorì un figlio, 
che chiamò Perez; questi ebbe un fratello di 
nome Seres, i cui figli furono Ulam e Rechem. 
17 I figli di Ulam : Bedan. Questi sono i figli 
di Galaad, figlio di Machir, figlio di Manasse. 
18 Sua sorella Ammolechet partorì Isod, 
Abiezer e Mala. 
19 I figli di Semida : Aian, Sechem, Lichi e 
Aniam. 
 
Discendenti di Efraim  
1Cronache 7 

                                                
3080 n. d. t. :  altri Il figlio; anche ai v. 10, 12, 17; 
3081 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3082 questi punti di sospensione alludono ad una 

omissione di copiatura dovuta ad un errore; 
3083 n. d. t. :  altri una per Cuppim e una per Suppim ;  
3084 esattamente sua; 
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*20 I figli di Efraim : Sutela, Bered suo figlio, 
Taat suo figlio, Eleada suo figlio, Taat suo 
figlio, 
21 Zabad suo figlio, Sutela suo figlio, Ezer ed 
Elead, i quali furono uccisi dagli uomini di 
Gat, nativi del paese, quando scesero a predare 
il loro bestiame. 
22 Efraim, loro padre, li pianse per molto 
tempo, e i suoi fratelli vennero a consolarlo. 
23 Poi entrò da sua moglie, la quale concepì e 
partorì un figlio; ed egli lo chiamò Beria, 
perché questo [era nato] quando l’afflizione 
era nella sua casa. 
24 La figlia fu  Seera, che costruì Bet-Oron, la 
inferiore e la superiore e Uzzen-Seera. 
25 Suo figlio fu: Refa, Resef, Tela suo figlio, 
Taan suo figlio, 
26 Ladan suo figlio, Ammiud suo figlio, 
Elisama suo figlio, 
27 Nun suo figlio e Giosuè suo figlio. 
 
28 Le loro proprietà e abitazioni furono Betel 
e i suoi villaggi pertinenti; a oriente, Naaran; a 
occidente, Ghezer e i suoi villaggi pertinenti, 
Sichem con i suoi villaggi pertinenti, fino a 
Gaza con i suoi villaggi pertinenti. 
 
29 Nelle mani dei figli di Manasse erano: Bet-
Sean e i suoi villaggi pertinenti, Taanac e i 
suoi villaggi pertinenti, Meghiddo e i suoi 
villaggi pertinenti, Dor e i suoi villaggi 
pertinenti. I figli di Giuseppe, figlio d'Israele 
abitarono in queste [città]. 
 
Discendenti di Ascer 
1Cronache 7 
*30 I figli di Ascer: Imna, Isva, Isvi, Beria e 
Sera, loro sorella. 
31 I figli di Beria: Eber e Malchiel (egli fu 
padre di Birzavit). 
32 Eber generò Iaflet, Somer, Otam e Sua, 
loro sorella. 
33 I figli di Iaflet: Pasac, Bimal e Asvat. 
Questi sono i figli di Iaflet. 
34 I figli di Semer: Ai, Roega, Gecubba e 
Aram. 
35 I figli di Chelem, suo fratello, furono: Sofa, 
Imna, Seles e Amal. 
36 I figli di Sofa: Sua, Carnefer, Sual, Beri, 
Imra, 
37 Beser, Od, Samma, Silsa, Itran e Beera. 
38 I figli di Ieter: Iefunne, Pispa e Ara. 
39 I figli di Ulla: Ara, Canniel e Risia. 
40 Tutti questi furono figli di Ascer, capi di 
case patriarcali, uomini scelti, forti e valorosi, 

capi dei principi3085 e iscritti nel registro 
genealogico nel servizio militare, in numero di 
ventiseimila uomini. 
 
Discendenti di Baniamino stabiliti a 
Gerusalemme 
1Cronache 8 
*1 Beniamino generò Bela, suo primogenito, 
Asbel il secondo, Aara il terzo, 
2 Noca il quarto, e Rafa il quinto. 
3 I discendenti3086 di Bela furono: Addar, 
Ghera, Abiud, 
4 Abisua, Naaman, Aoa, 
5 Ghera, Sefufan e Curam. 
6 Questi furono i figli di Ecud (che erano capi 
delle case patriarcali che abitavano a Gheba e 
che furono condotti a Manacat: 
7 cioè furono Naaman, Aiia e Ghera che li 
condussero). Ecud generò Uzza e Aiud. 
8 Saaraim ebbe dei figli nella terra di Moab, 
dopo che ebbe ripudiato le sue mogli Cusim e 
Baara. 
9 Da Codes sua moglie ebbe: Iobab, Sibia, 
Mesa, Malcam, 
10 Ieus, Sochia e Mirma. Questi furono i suoi 
figli, capi di famiglie patriarcali. 
11 Da Cusim ebbe: Abitub ed Elpaal. 
12 I figli di Elpaal furono: Eber, Misam e 
Semed (lui costruì Ono, Lod e i villaggi 
vicini), 
13 Beria e Sema; questi erano i capi delle 
famiglie che abitavano Aialon e misero in 
fuga gli abitanti di Gat. 
14 Aio, Sasac, Ieremot, 
15 Zebadia, Arad, Eder, 
16 Micael, Ispa, Ioa, erano figli di Beria. 
17 Zebadia, Mesullam, Chizchi, Eber, 
18 Ismerai, Izlia e Iobab, erano figli di Elpaal. 
19 Iachim, Zicri, Zabdi, 
20 Elienai, Silletai, Eliel, 
21 Adaia, Beraia e Simrat, erano figli di 
Simei. 
22 Ispan, Eber, Eliel, 
23 Abdon, Zicri, Canan, 
24 Anania, Elam, Antotiia, 
25 Ifdeia e Penuel, erano figli di Sasac. 
26 Samserai, Secaria, Atalia, 
27 Iaaresia, Eliia e Zicri, erano figli di Ieoram. 
28 Questi erano capi di famiglie patriarcali: 
capi secondo le loro generazioni che abitavano 
a Gerusalemme. 

                                                
3085 n. d. t. :  altri capi fra i primi;  
3086 J. N. Darby e  altri figli;  
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29 Il padre di Gabaon abitava a Gabaon, sua 
moglie si chiamava Maaca. 
30 Il suo figlio primogenito fu Abdon. Poi 
ebbe Sur, Chis, Baal, Nadab, 
31 Ghedor, Aio e Zecher. 
32 Miclot generò Simea. Anche questi 
abitarono di fronte ai loro fratelli a 
Gerusalemme insieme con i loro fratelli. 
 
33 Ner generò Chis; Chis generò Saul; Saul 
generò Gionatan, Malchisua, Abinadab, 
Esbaal. 
34 Il figlio di Gionatan fu Merib-Baal3087. 
Merib-Baal generò Mica. 
35 I figli di Mica furono: Piton, Melec, Taarea 
e Aaz. 
36 Aaz generò Ieoadda; Ieoadda generò 
Alemet, Azmavet Zimri; Zimri generò Mosa; 
37 Mosa generò Binea, Rafa su figlio, Eleasa 
su figlio, Asel su figlio. 
38 Asel ebbe sei figli, dei quali questi sono i 
nomi: Azricam, Bocru, Ismael, Searia, Obadia 
e Canan. Tutti questi erano figli di Asel. 
39 I figli di Esec, suo fratello furono: Ulam, il 
suo primogenito; Ieus il secondo, Elifelet il 
terzo. 
40 I figli di Ulam furono uomini forti e 
valorosi, tiratori d'arco; ebbero molti figli e 
nipoti: centocinquanta. Tutti questi furono 
discendenti di Beniamino. 
 
Abitanti di Gerusalemme dopo il ritorno 
dalla deportazione 
1Cronache 9 
*1 Tutti quelli d’Israele furono registrati nelle 
genealogie ed ecco che si trovano scritti nel 
Libro dei re d'Israele. Giuda fu deportato a 
Babilonia3088 a causa dei suoi peccati3089. 
 
2 I primi abitanti che si stabilirono nelle loro 
proprietà e nelle loro città erano [uomini 
d’]3090 Israele, i sacerdoti, i Leviti e i 
Netinei3091. 
3 A Gerusalemme abitarono dei figli di Giuda, 
dei figli di Beniamino, dei figli di Efraim e di 
Manasse. 
4 Dei figli di Perez, figlio di Giuda: Utai, 
figlio di Ammiud, figlio di Omri, figlio di 
Imri, figlio di Bani. 

                                                
3087 Merib-Baal è Mefiboset, che fu padre di Mica v. 2° 

Samuele Cap. 9 v. 12; 
3088 ebraico Babel; 
3089 altri delle sue infedeltà; 
3090 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3091 aiutanti dei Leviti; 

5 Dei Siloniti3092: Asaia il primogenito, e i 
suoi figli. 
6 Dei figli di Zera: Ieuel e i suoi fratelli: 
seicento novanta. 
 
7 Dei figli di Beniamino: Sallu, figlio di 
Mesullam, figlio di Odaiva, figlio di Assenua; 
8 Ibneia, figlio di Ieroam; Ela, figlio di Uzzi, 
figlio di Micri; Mesullam, figlio di Sefatia, 
figlio di Reuel, figlio d'Ibnia; 
9 i loro fratelli, secondo le loro generazioni, 
novecento cinquantasei. Tutti questi erano 
capi delle rispettive case patriarcali. 
 
10 Dei sacerdoti: Iedaia, Ieoiarib, Iachin, 
11 Azaria, figlio di Chilchia, figlio di 
Mesullam, figlio di Sadoc, figlio di Meraiot, 
figlio di Aitub, principe3093 della casa di Dio, 
12 Adaia, figlio di Ieroam, figlio di Pasur, 
figlio di Malchia; e Maesai, figlio di Adiel, 
figlio di Iazera, figlio di Mesullam, figlio di 
Mesillemit, figlio di Immer; 
13 i loro fratelli, capi delle rispettive case 
patriarcali: millessettecento sessanta, uomini 
forti e valorosi a compiere il servizio della 
casa di Dio. 
 
14 Dei Leviti; dei figli di Merari : Semaia, 
figlio di Cassub, figlio di Azricam, figlio di 
Casabia; 
15 Bacbaccar, Cheres, Galal, Mattania, figlio 
di Mica, figlio di Zicri, figlio di Asaf; 
16 Obadia, figlio di Semaia, figlio di Galal, 
figlio di Iedutun; Berechia, figlio di Asa, figlio 
di Elcana, che abitava nei villaggi dei 
Netofatiti. 
 
17 Dei portinai: Sallum, Accub, Talmon, 
Aiman e i loro fratelli; Sallum era il capo; 
18 [essi sono]3094 alla porta del re che è a 
oriente, fino ad oggi. Essi furono i portieri dei 
campi dei figli di Levi. 
19 Sallum, figlio di Core, figlio di Ebiasaf, 
figlio di Corac, e i suoi fratelli, i Corachiti, 
della casa di suo padre, erano [preposti] 
all'opera del servizio, custodi delle soglie della 
tenda; i loro padri erano stati [preposti] 
all'entrata del campo dell’Eterno; 
20 Fineas, figlio di Eleazar, era a quel tempo 
principe su di loro3095; l’Eterno era con lui. 

                                                
3092 o Selaniti; 
3093 n. d. t. :  altri preposto;  
3094 n. d. t. :  altri tale è rimasto;  
3095 n. d. t. :  altri loro capo;  



 445 

21 Zaccaria, figlio di Meselemia, era portiere 
all'ingresso della tenda di convegno. 
22 Tutti questi, scelti per portieri delle soglie, 
erano duecento dodici, essi furono scritti nelle 
genealogie nei loro villaggi. Davide e Samuele 
il veggente, li avevano stabiliti nelle loro 
funzioni. 
23 Essi e i loro figli, erano [stabiliti] alle porte 
della casa dell’Eterno, cioè della casa della 
Tenda, per fare la guardia. 
 
24 C'erano dei portinai ai quattro venti: 
[uno]3096 a oriente, [uno] a occidente, [uno] a 
settentrione e [uno] a mezzogiorno. 
25 I loro fratelli, dovevano venire dai loro 
villaggi, di sette giorni in sette giorni, ad ogni 
scadenza, presso di loro; 
26 poiché quei quattro Leviti, capi portinai, 
erano sempre in servizio, avevano anche la 
sorveglianza delle camere e dei tesori della 
casa di Dio, 
27 stavano di notte intorno alla casa di Dio, 
perché avevano l'incarico di custodirla ed 
avevano la chiave [per aprirla] tutte le mattine. 
28 Tra di loro, alcuni [erano preposti] sugli 
utensili del servizio, che essi contavano 
quando si riportavano nel tempio e quando si 
portavano fuori. 
29 Altri erano ordinati sui vasi e su tutti gli 
utensili del luogo santo3097, sul fior di farina, 
sul vino, sull'olio e sull'incenso e sugli aromi. 
30 I figli di sacerdoti erano quelli che 
preparavano i profumi aromatici. 
31 Mattitia, uno dei Leviti, primogenito di 
Sallum il Corachita, aveva il compito del 
lavoro delle [paste] di farina da cuocere sulla 
piastra. 
32 Dei loro fratelli, tra i figli di Cheat, 
[avevano l’incarico] dei pani da ordinare per 
la loro presentazione, ad ogni sabato. 
33 Questi [sopra nominati]3098 sono i cantori, 
capi delle case paterne dei Leviti, che 
abitavano nelle camere del tempio ed erano 
esenti da ogni altro servizio, perché il loro 
servizio li occupava giorno e notte. 
34 Questi [sopra nominati]3099 sono i capi 
delle case paterne dei Leviti, capi secondo le 
loro generazioni; essi abitavano a 
Gerusalemme. 
 

                                                
3096 n. d. t. :  parentesi aggiunte per chiarezza;  
3097 altri i santi utensili;  
3098 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3099 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

Genealogia di Saul e di Gionatan 
1Cronache 9 
35 A Gabaon abitò il padre di Gabaon, Ieiel, la 
cui moglie si chiamava Maaca 
36 e il suo figlio primogenito Abdon, Sur, 
Chis, Baal, Ner, Nadab, 
37 Ghedor, Aio, Zaccaria e Miclot. 
38 Miclot generò Simeam. Anch'essi 
abitavano di fronte ai loro fratelli a 
Gerusalemme insieme con i loro fratelli. 
39 Ner generò Chis; Chis generò Saul; Saul 
generò Gionatan, Malchi-Sua, Abinadab ed 
Esbaal. 
40 Il figlio di Gionatan fu Merib-Baal, Merib-
Baal generò Mica. 
41 I figli di Mica: Piton, Melec e Taarea. 
42 Aaz generò Iara; Iara generò Alemet, 
Azmavet e Zimri. Zimri generò Mosa. 
43 Mosa generò Binea, Refaia suo figlio, 
Eleasa suo figlio, Asel suo figlio. 
44 Asel ebbe sei figli. Questi sono i loro nomi: 
Azricam, Bocru, Ismaele, Searia, Obadia e 
Canan. Questi sono i figli di Asel. 
 
Morte di Saul 
1Cronache 10 
*1 I Filistei combatterono contro Israele, gli 
uomini d’Israele fuggirono davanti ai Filistei e 
caddero uccisi in gran numero sul monte 
Ghilboa. 
2 I Filistei pressarono con furia Saul e i suoi 
figli, uccisero Gionatan, Abinadab e Malchi-
Sua, figli di Saul. 
3 La battaglia si rinforzò contro Saul; gli 
arcieri lo raggiunsero, ed egli ebbe paura a 
causa degli arcieri. 
4 Tanto che Saul disse al suo scudiero: 
«Sfodera la spada e trafiggimi, affinché questi 
incirconcisi non vengano a farmi oltraggio». 
Ma lo scudiero non volle [farlo] perché ebbe 
gran paura. Allora Saul prese la propria spada 
e vi si gettò sopra. 
5 Lo scudiero di Saul, vedendolo morto, si 
gettò anch'egli sulla propria spada e morì. 
6 Così morirono Saul e i suoi tre figli; tutta la 
sua casa perì nel medesimo tempo. 
7 Tutti gli Israeliti che abitavano nella valle, 
quando videro che Saul e i suoi figli erano 
fuggiti e che erano morti, abbandonarono le 
loro città e fuggirono e i Filistei andarono ad 
abitarle. 
 
8 L'indomani i Filistei vennero a depredare i 
morti e trovarono Saul e i suoi figli caduti sul 
monte Ghilboa. 
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9 Spogliarono Saul, portarono via la sua testa 
e le sue armi e mandarono dappertutto per il 
paese dei Filistei ad annunziare la buona 
notizia ai loro idoli e al popolo; 
10 misero le sue armi nella casa del loro dio e 
inchiodarono il suo teschio. 
11 Tutta la gente di Iabes di Galaad udì tutto 
quello che i Filistei avevano fatto a Saul, 
12 tutti gli uomini valorosi si alzarono, presero 
i cadaveri di Saul e dei suoi figli, li portarono 
a Iabes e seppellirono le loro ossa sotto la 
tamerice di Iabes, poi digiunarono per sette 
giorni. 
 
13 Così morì Saul, a causa dell'infedeltà che 
egli aveva commessa contro l’Eterno per non 
aver osservato la parola dell’Eterno, anche 
perché aveva interrogato e consultato quelli 
che evocano gli spiriti, 
14 mentre non aveva consultato l’Eterno. 
L’Eterno lo fece morire e trasferì il regno a 
Davide, figlio d'Isai. 
 
Davide re di tutto Israele, strappa Sion ai 
Gebusei e vi si stabilisce  
1Cronache 11 
*1 Allora tutto Israele si radunò presso Davide 
a Ebron e gli disse: «Ecco, noi siamo tue ossa 
e tua carne.  
2 Anche in passato, quando il re era Saul, eri 
tu che facevi uscire e che facevi entrare3100 
Israele; l’Eterno, il tuo Dio, t'ha detto: "Tu 
pascerai il mio popolo, Israele, tu sarai 
principe sul mio popolo, Israele"». 
3 Tutti gli anziani d'Israele vennero dunque 
dal re a Ebron e Davide fece alleanza con loro 
a Ebron, dinanzi l’Eterno; essi unsero Davide 
per re su Israele, secondo la parola che 
l’Eterno aveva pronunziata per mezzo di 
Samuele. 
4 Davide con tutto Israele se ne andarono a 
Gerusalemme, che è Gebus. Là c'erano i 
Gebusei, abitanti del paese. 
5 Gli abitanti di Gebus dissero a Davide: «Tu 
non entrerai qui». Ma Davide prese la fortezza 
di Sion che è la città di Davide.  
6 Davide aveva detto: «Chiunque batterà per 
primo i Gebusei, sarà capo e capitano». Ioab, 
figlio di Seruia, salì, il primo e fu fatto capo.  
7 Davide abitò nella fortezza, per questo fu 
chiamata la città di Davide. 

                                                
3100  n. d. t. : altri guidavi e riconducevi; 

8 Egli costruì la città tutt’intorno, 
cominciando da Millo3101;  
9 Ioab riparò il resto della città. Davide 
diventava sempre più grande e l’Eterno degli 
eserciti era con lui. 
 
I valorosi guerrieri al servizio di Davide 

10 Questi sono i capi degli uomini forti che 
Davide aveva, che si fortificarono nel suo 
regno con lui e che con tutto Israele, per 
stabilirlo re, secondo la parola dell’Eterno 
riguardo a Israele.  
11 Ed ecco il numero degli uomini forti che 
Davide aveva: Iasobeam1°, figlio di un 
Acmonita, capo dei principali capitani3102; egli 
alzò la lancia contro trecento uomini, che 
uccise in un sola volta.  
12 Dopo di lui Eleazar2°, figlio di Dodo, 
l'Aoita,  
13 uno dei tre uomini forti. Egli era con 
Davide a Pass-Dammim, dove i Filistei si 
erano radunati per combattere. C'era in quel 
luogo una parte di campo piena d'orzo; il 
popolo era fuggito davanti ai Filistei,  
14 ma quelli si piantarono in mezzo al 
campo3103, lo difesero, sconfissero i Filistei e 
l’Eterno operò una grande vittoria.   
(….)3°3104 
15 Tre dei trenta capi discesero dalla roccia 
presso Davide, nella caverna di Adullam, 
mentre l'esercito dei Filistei era accampato 
nella valle di Refaim.  
16 Davide era allora nel luogo selvaggio3105 e 
c'era una postazione dei Filistei a Betlemme.  
17 Davide ebbe un desiderio e disse: «Chi mi 
farà bere dell'acqua del pozzo di Betlemme 
che è vicino alla porta?»  
18 Quei tre si aprirono un varco attraverso il 
campo filisteo, attinsero dell'acqua dal pozzo 
di Betlemme, vicino alla porta, la presero e la 
portarono a Davide; Davide però non volle 
berne, ma ne fece una libazione davanti 
all’Eterno,  
19 dicendo: «Lontano da me dal fare una tal 
cosa, per il mio Dio! Berrei io il sangue di 
questi uomini, [che sono andati là] a rischio 

                                                
3101 esattamente il baluardo, la cittadella; vedi Giudici 

Cap. 9 v. 6; 
3102 o dei trenta; 
3103 esattamente alla parte; 
3104 n. d. t. : qui c’è certamente un errore di omissione 

perché il terzo (forse Samma)  non è nominato 
(confronta 2° Samuele Cap. 23 v. 11); 

3105 cioè la caverna; n. d. t. : altri la sua fortezza; vedere 
1° Samuele Cap. 22 v. 4; 
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della loro vita? Perché l'hanno portata a 
rischio della loro vita» e non la volle bere. 
Questi tre uomini forti fecero questo.  
 
20 Abisai4°, fratello di Ioab, fu il capo di 
[altri]3106 tre. Egli levò la lancia contro 
trecento uomini e li uccise; fu famoso fra i tre.  
21 Fu il più onorato di questi tre; fu distinto 
dagli altri due, diventanto loro capo; tuttavia 
non giunse a eguagliare i [primi] tre.  
 
22 Benaia5°, figlio di Ieoiada, figlio di un 
uomo di Cabseel, valoroso e celebre per le sue 
prodezze. Egli uccise due leoni3107 di Moab. 
Discese in una cisterna, dove uccise il leone in 
un giorno di neve. 
23 E’ lui che colpì l’uomo egiziano alto 
cinque cubiti, che teneva in mano una lancia 
[che era] come un subbio da tessitore; ma 
Benaia lo affrontò con un bastone, strappò di 
mano all'Egiziano la lancia e lo uccise la sua 
propria lancia.  
24 Ecco ciò che fece Benaia, figlio di Ieoiada 
e fu famoso fra i tre prodi.  
25 Fu il più onorato dei trenta; tuttavia non 
giunse a eguagliare i [primi] tre. Davide gli 
diede un posto nelle sue udienze private. 
 
26 Gli uomini valorosi dell’esercito erano 
questi: Asael6°, fratello di Ioab. Elanan7°, 
figlio di Dodo, da Betlemme.  
27 Sammot8°, l’Arorita. Cheles9° il Palonita.  
28 Ira10°, figlio di Icches, il Tecòita. 
Abiezer11° l’Anatotita.  
29 Sibbecai12° da Cusaita. Ilai13° l’Aoaita.  
30 Maarai14° il Netofaita. Cheled15°, figlio 
di Baana, il Netofaita.  
31 Itai16°, figlio di Ribai, da Ghibea dei figli 
di Beniamino. Benaia17° il Piratonita.  
32 Curai18° dei torrenti di Gaas3108. Abiel19° 
l’Arbatita.  
33 Azmavet20° il Baarumita. Eliaba21° il 
Saalbonita.  
34 Bene-Asem22° il Ghizonita. Ionatan23°, 
figlio di Saghè l’Ararita.  
35 Achiam24°, figlio di Sacar, l’Ararita. 
Elifal25°, figlio di Ur.  
36 Chefer26° il Mecheraita. Achia27° il 
Palonita.  
37 Esro28° il Carmelita. Naarai29°, figlio di 
Ezbai.  

                                                
3106 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3107 o eroi; 
3108 n. d. t. : altri di Nacale-Gaas; 

38 Ioel30°, fratello di Natan. Mibar31°, figlio 
di Agri.  
39 Selec32°, l'Ammonita. Naarai33° il 
Berotita, che portava le armi a Ioab, figlio di 
Seruia.  
40 Ira34°  da Ieter. Gareb35° il Ieterita.  
41 Uria36°  l'Ittita. Zabad37° figlio di Alai.  
42 Adina38°, figlio di Siza, il Rubenita, un 
capo dei Rubeniti, e [altri]3109 trenta con lui.  
43 Canan39°, figlio di Maaca. Iosafat40° da 
Mitnita. Uzzia41° l’Astarotita.  
44 Sama42° e Ieiel43°, i figli di Otam, 
l’Aroerita.  
45 Iediael44°, figlio di Simri. Ioa45°, suo 
fratello, il Tisitano.  
46 Eliel46° da Maavim, Ieribai47° e 
Iosavia48°, i figli di Elnaam.  
47 Itma49°, il Moabita. Eliel50°, Obed51° e 
Iaasiel52°, il Mesobaita. 
 

Guerrieri delle dodici tribù che si recarono a 
Ebron per proclamarvi re Davide 

1Cronache 12 
1 Questi sono quelli che andarono da Davide a 
Siclag, allorquando egli si teneva lontano dalla 
faccia di Saul, figlio di Chis; essi facevano 
parte degli uomini forti che gli prestarono 
aiuto durante la guerra,  
2 armati d'arco, abili [a tirar frecce] e a 
scagliar sassi, tanto con la destra quanto con la 
sinistra; erano dei fratelli di Saul, di 
Beniamino: 
3 il capo Aiezer1° e Ioas2° [entrambi] figli di 
Semaa, il Ghibeano, Ieziel3° Pelet4°, i figli di 
Azmavet; Beraca5° e Ieu6° l’Anatotita; 
4 Ismaia7° il Gabaonita, uomo forte fra i 
trenta e capo dei trenta; Geremia8°; 
Iaaziel9°; Ioanan10°; Iozabad11° il 
Ghederano; 
5 Eluzai12°; Ierimot13°; Bealia14°; 
Semaria15°; Sefatia16° il Carifita; 
6 Elcana17°; Isia18°; Azareel19°; Ioezer20° 
e Iasobeam21°, Corachiti; 
7 Ioela22° Zebadia23°, figli di Ieroam, da 
Ghedor. 
 
8 Dei Gaditi si staccarono per unirsi a Davide 
nei luoghi selvaggi3110 nel deserto; uomini 
forti e valorosi, uomini addestrati alla guerra, 
armati di scudo e lancia, dalle facce come 

                                                
3109 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3110 n. d. t. : cioè le caverne; altri le fortezze; vedere 1° 

Samuele Cap. 22 v. 4; 
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quelle di leone, e svelti come gazzelle sui 
monti. 
9 Ezer24° era il capo; Obadia25°, il secondo; 
Eliab26°, il terzo; 
10 Mismanna27°, il quarto; Geremia28°, il 
quinto; 
11 Attai29°, il sesto; Eliel30°, il settimo; 
12 Ioanan31°, l'ottavo; Elzabad32°, il nono; 
13 Geremia33°, il decimo; Macbannai34°, 
l'undicesimo. 
14 Questi erano dei figli di Gad, capi 
dell'esercito; il minore [era capo] di cento3111 
[uomini]; il più grande di mille.  
15 Questi son quelli che passarono il Giordano 
il primo mese, quando esso esonda 
dappertutto,3112 misero in fuga tutti gli abitanti 
delle valli, a oriente e a occidente. 
 

16 Dei figli di Giuda, [con gli altri]3113 di 
Beniamino andarono da Davide, nel luogo 
selvaggio.  
17 Davide uscì loro incontro, si rivolse a loro, 
dicendo: «Se è in pace che venite da me per 
soccorrermi, il mio cuore sarà unito al vostro; 
ma se venite per darmi nelle mani dei miei 
avversari, mentre io non commetto nessuna 
violenza, il Dio dei nostri padri lo veda e vi 
punisca!» 
18 Allora lo Spirito investì Amasai35°, capo 
dei principali capitani3114, [che disse]3115: «Noi 
siamo tuoi, o Davide e con te, o figlio d'Isai! 
Pace, pace a te, e pace a coloro che ti 
soccorrono, poiché il tuo Dio ti soccorre!» 
Allora Davide li accolse e li fece capi delle 
sue bande. 
 
19 Degli uomini di Manasse passarono a 
Davide, quando questi andò con i Filistei a 
combattere contro Saul, ma lui i suoi uomini 
non furono d'alcun aiuto ai Filistei, poiché i 
prìncipi dei Filistei, dopo essersi consultati, lo 
rifiutarono dicendo: «Egli passerà dalla parte 
del suo signore Saul, a prezzo delle nostre 
teste».  
20 Quand'egli tornò a Siclag, [questi] furono 
quelli di Manasse che passarono dalla sua 
parte: Adna36°, Iozabad37°, Iediael38°, 
Micael39°, Iozabad40°, Eliu41° e 
Silletai42°, capi di migliaia in Manasse. 

                                                
3111 n. d. t. : altri il più piccolo teneva fronte a cento;  
3112 n. d. t. : vedere Giosuè Cap. 3 v. 15;  
3113 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3114 n. d. t. : altri trenta;  
3115 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

21 Questi uomini diedero aiuto a Davide nelle 
sue incursioni3116, perché erano tutti forti e 
valorosi e furono fatti capi nell'esercito.  
22 Di giorno in giorno [veniva gente] a 
Davide per soccorrerlo, al punto che 
l'accampamento divenne grande, come un 
campo di Dio3117! 
 
L'arca deposta da Davide nella casa di Obed-
Edom; morte di Uzza 

*1Cronache 13 
1 Davide tenne consiglio con i capi di migliaia 
e di centinaia, cioè con tutti i capi del popolo,  
2 poi disse a tutta l'assemblea d'Israele: «Se vi 
sembra bene e se questo viene dall’Eterno, il 
nostro Dio, mandiamo dappertutto a dire al 
rimanente dei nostri fratelli che sono in tutte 
le regioni d'Israele e nel tempo stesso3118, ai 
sacerdoti e ai Leviti nelle loro città e nei 
dintorni, che si uniscano a noi  
3 e che riconduciamo qui da noi l'arca del 
nostro Dio, poiché noi non l’abbiamo 
consultata3119 ai giorni di Saul». 
4 Tutta la congregazione3120 rispose che si 
facesse così poiché la cosa era buona3121 agli 
occhi di tutto il popolo.  
5 Davide dunque radunò tutto Israele, dal Sior, 
[torrente]3122 d'Egitto, fino all'ingresso di 
Camat3123, per ricondurre l'arca di Dio da 
Chiriat-Iearim.  
6 Davide, con tutto Israele, salì verso Baala, 
cioè Chiriat-Iearim, che appartiene a Giuda 
per prendere l'arca di Dio, dell’Eterno che 
siede fra3124 i cherubini, il cui nome è 
messo3125 [là].  
7 Essi trasportarono l'arca di Dio sopra un 
carro nuovo, [togliendola] dalla casa di 
Abinadab; Uzza e Aio conducevano il carro. 
8 Davide e tutto Israele si rallegravano davanti 
a Dio, con tutta la loro forza, con cantici, arpe, 
dei liuti, dei tamburini, dei cembali e delle 
trombe.  

                                                
3116 o contro le bande; esattamente le bande (quelle dei 

predoni?); 
3117 n. d. t. : altri molto grande;  
3118 esattamente con essi;  
3119 n. d. t. : altri non ce ne siamo occupati;  
3120 n. d. t. : vedere la nota in Esodo Cap. 16 v. 3 ; 
3121 esattamente giusta;  
3122 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3123 n. d. t. :  Camat  vedere la nota in 2° Re Cap. 14 v. 

25; 
3124 vedere la nota in 1° Samuele Cap. 4 v. 4;  
3125 esattamente è invocato;  
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9 Arrivarono all'aia di Chidon, quando Uzza 
stese la mano per reggere l'arca, perché i buoi 
avevano inciampato3126,  
10 la collera dell’Eterno si accese contro 
Uzza, l’Eterno lo colpì per aver steso la mano 
sull'arca ed egli morì davanti a Dio.  
11 Davide si irritò perché l’Eterno aveva fatto 
una breccia in Uzza3127; quel luogo è stato 
chiamato Perez-Uzza3128 fino a questo giorno.  
12 Davide in quel giorno ebbe paura di Dio e 
disse: «Come farò a portare a casa mia l'arca 
di Dio?» 13 Davide non trasportò l'arca a casa 
sua, nella città di Davide, ma la dirottò in 
casa di Obed-Edom il Gatteo.  
14 L'arca di Dio rimase tre mesi presso la 
famiglia di Obed-Edom, in casa di lui e 
l’Eterno benedisse la casa di Obed-Edom e 
tutto quello che gli apparteneva. 
 

Chiram re di Tiro offre aiuto a Davide  
1Cronache 14 
1 Chiram, re di Tiro, inviò dei messaggeri a 
Davide, del legname di cedro, dei  
muratori e dei carpentieri, per costruirgli una 
casa,  
2 da questo Davide ebbe la conferma che 
l’Eterno lo aveva stabilito re su Israele, poiché 
il suo regno grandemente esaltato a causa del 
popolo suo, Israele. 
 
I figli nati a Davide a Gerusalemme 
1Cronache 14 
3 Davide si prese altre mogli a Gerusalemme e 
Davide generò ancora figli e figlie.  
4 Questi sono i nomi dei figli che gli nacquero 
a Gerusalemme:  
Sammua, Sobab, Natan, Salomone,  
5 Ibar, Elisua, Elpelet, 
6 Noga, Nefeg, Iafia, 
7 Elisama, Beeliada ed Elifelet. 
 
Vittorie di Davide sui Filistei 
1Cronache 14 
8 I Filistei udirono che Davide era stato unto 
re su tutto Israele e tutti i Filistei salirono a 
cercare Davide e Davide, saputolo, uscì loro 
incontro.  
9 I Filistei vennero e si sparsero nella valle di 
Refaim. 
                                                
3126 esattamente scivolato; n. d. t. : altri perché i buoi la 

facevano inclinare; 
3127 n. d. t. : altri rattristò perché l’Eterno aveva colpito 

Uzza con un tale castigo; o grandemente 
amareggiato perché l'Eterno aveva aperto una 
breccia nel popolo colpendo Uzza; 

3128 esattamente breccia d’Uzza;  

10 Allora Davide consultò Dio, dicendo: 
«Salirò contro i Filistei? Li darai nelle mie 
mani?» L’Eterno gli rispose: «Sali, li darò 
nelle tue mani».  
11 Loro salirono a Baal-Perasim e là Davide li 
sconfisse, disse: «Dio ha fatto una breccia in 
mezzo ai miei nemici per mano mia, come una 
breccia fatta dalle acque». Perciò fu dato a 
quel luogo il nome di Baal-Perasim3129. 
12 I Filistei abbandonarono là i loro dèi e 
Davide ordinò che fossero bruciati col fuoco.  
 
13 Poi i Filistei tornarono a spargersi in 
quella valle. 
14 Davide consultò di nuovo Dio e Dio gli 
disse: «Non salire dietro a loro; ma gira loro 
intorno e giungerai contro di loro di fronte ai 
gelsi,  
15 come udrai sulle vette dei gelsi un rumore 
di genti che marciano, allora tu uscirai per la 
battaglia, perché Dio sarà uscito davanti a te 
per sconfiggere l'esercito3130 dei Filistei».  
16 Davide fece come Dio gli aveva comandato 
e gli Israeliti sconfissero l'esercito dei Filistei 
da Gabaon a Ghezer.  
 
17 Il nome di Davide si sparse per tutti i paesi 
e l’Eterno mise il terrore [di Davide] su tutti i 
popoli. 
 
L'arca trasportata a Gerusalemme. 
Organizzazione del servizio del tabernacolo 
1Cronache 15 
1 Egli si costruì delle case nella città di 
Davide, preparò un luogo per l'arca di Dio e 
innalzò una tenda per essa.  
2 Allora Davide disse: «Non conviene che 
l'arca di Dio sia portata da nessuno, tranne 
che dai Leviti; perché l’Eterno ha scelto loro 
per portare l'arca di Dio e per fare il servizio 
per sempre». 
3 Davide convocò tutto Israele a Gerusalemme 
per far salire l'arca dell’Eterno al luogo che 
egli le aveva preparato.  
4 Davide radunò i figli di Aaronne e i Leviti:  
5 dei figli di Cheat, Uriel, il capo e i suoi 
fratelli: centoventi [uomini];  
6 dei figli di Merari, Asaia, il capo e i suoi 
fratelli: duecentoventi;  
7 dei figli di Ghersom, Ioel, il capo e i suoi 
fratelli: centotrenta;  

                                                
3129 vedere 2° Samuele Cap. 5 v. 20;  
3130 esattamente il campo;  
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8 dei figli di Elisafan, Semaia, il capo e i suoi 
fratelli: duecento;  
9 dei figli di Ebron, Eliel, il capo e i suoi 
fratelli: ottanta; dei figli di Uzziel,  
10 Amminadab, il capo e i suoi fratelli: 
centododici. 
11 Poi Davide chiamò i sacerdoti Sadoc e 
Abiatar, i Leviti Uriel, Asaia, Ioel, Semaia, 
Eliel e Amminadab  
12 e disse loro: «Voi siete i capi delle case 
patriarcali dei Leviti; santificatevi, voi e i 
vostri fratelli, fate salire l'arca dell’Eterno, il 
Dio d'Israele, al [luogo che] io le ho 
preparato. 
13 Siccome voi non l’avete [fatto] la prima 
volta, l’Eterno, il nostro Dio, ha fatto una 
breccia3131, perché non lo cercammo secondo 
l’ordine». 
 
14 I sacerdoti e i Leviti si santificarono per far 
salire l'arca dell’Eterno, del Dio d'Israele.  
15 I figli dei Leviti portarono l'arca di Dio 
sulle loro spalle, con le stanghe su di loro, 
come Mosè aveva ordinato, secondo la parola 
dell’Eterno.  
16 Davide disse ai capi dei Leviti di stabilire i 
loro fratelli, i cantori, con gli strumenti 
musicali, dei liuti, delle arpe e dei cembali, 
che essi dovevano far risuonare e alzando la 
voce con canti di gioia3132.  
17 I Leviti stabilirono Eman figlio di Ioel; tra 
i suoi fratelli e Asaf, figlio di Berechia; tra i 
figli di Merari, loro fratelli, Etan, figlio di 
Cusaia. 3133  
18 Con loro, i loro fratelli del secondo rango: 
Zaccaria, Ben, Iaaziel, Semiramot, Ieiel, Unni, 
Eliab, Benaia, Maaseia, Mattitia, Elifaleu, 
Micneia, Obed-Edom e Ieiel, i portatori3134.  
19 I cantori Eman, Asaf ed Etan, avevano 
dei cembali di bronzo per suonare;  
20 Zaccaria, Aziel, Semiramot, Ieiel, Unni, 
Eliab, Maaseia e Benaia avevano dei liuti, sul 
[modo] d’Alamoth3135;  

                                                
3131 n. d. t. : altri fece piombare un castigo fra noi; 
3132 n. d. t. : altri saltèri, cetre da cui trarre suoni 

vigorosi, per cantare in segno di gioia; 
3133 n. d. t. : questi tre sono anche autori dei Salmi 

omonimi (89, 88, 73, ecc..) ; vedere anche il Cap. 6 
vv. 33, 39, 44; 

3134 n. d. t. : J. N. Darby e molti altri hanno erano 
portinai dell'arca; anche i vv. 23, 24; 

3135 ebraico incerto: forse [voci di] giovani figlie; n. d. t. 
: altri per accompagnare voci di fanciulle; o 
suonavano arpe in sordina; o arpe per voci di 
soprano; o sonavano con salteri sopra Alamoth; 

21 Mattitia, Elifaleu, Micneia, Obed-Edom, 
Ieiel e Azazia con delle arpe sul [modo] di 
Sheminith3136, per dirigere il canto;  
22 Chenania, capo dei Leviti, per la musica; 
insegnava la musica3137, perché era 
competente in questo.  
23 Berechia ed Elcana portavano l’arca.  
24 Sebania, Iosafat, Netaneel, Amasai, 
Zaccaria, Benaia ed Eliezer, sacerdoti, 
sonavano le trombe davanti all'arca di Dio; e 
Obed-Edom e Ieiia erano [anche]3138 
portatori dell'arca.  
25 Davide, gli anziani d'Israele e i capi di 
migliaia, si misero in cammino per trasportare 
l'arca del patto dell’Eterno dalla casa di Obed-
Edom, con gioia.  
26 Quindi, poiché Dio aiutò i Leviti che 
portavano l'arca del patto dell’Eterno, essi 
sacrificarono sette vitelli e sette montoni. 
Davide indossava un manto di bisso3139  
27 e aveva sul manto un efod di lino, come 
anche tutti i Leviti che portavano l'arca, i 
cantori, Chenania, che dirigeva la musica3140 e 
i cantori.  
28 Così tutto Israele faceva salire l'arca del 
patto dell’Eterno con grida di gioia, a suono 
del corno, di trombe, di cembali, facendo 
risuonare dei liuti3141 e delle arpe.  
29 Quando l'arca del patto dell’Eterno giunse 
alla città di Davide, Mical, figlia di Saul, 
guardava dalla finestra e vedendo il re Davide 
che saltava e danzava, lo disprezzò in cuor 
suo.  
1Cronache 16 
1 Essi portarono l'arca di Dio e la collocarono 
nella tenda che Davide aveva eretta per quella 
e si offrirono olocausti e sacrifici di prosperità 
davanti a Dio.  
2 Quando Davide ebbe finito di offrire gli 
olocausti e i sacrifici di prosperità, benedisse il 
popolo nel nome dell’Eterno,  
                                                
3136 ebraico: ottava; forse ottava [di voce di basso]; n. d. 

t. : altri con cetre all'ottava, per guidare il canto; o 
suonavano sull'ottava per dare il tono; o 
suonavano cetre sull'ottava per guidare il canto; o 
sonavano con le cetre sopra Seminit, per li canti di 
vittoria; 

3137 n. d. t. : altri era preposto al canto; dirigeva la 
musica; o dirigeva l'esecuzione; o era incaricato 
del canto; egli dirigeva il canto; o intonava; egli 
presiedeva all'intonare; 

3138 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; (confronta 
il v. 18); 

3139 n. d. t. : altri lino fino; 
3140 o il trasporto; 
3141 n. d. t. : altri saltèri; 
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3 distribuì a tutti quelli d’Israele, tanto alle 
donne, quanto agli uomini, a ciascuno un 
pane3142, una razione [di vino]3143 e una massa 
d'uva secca.  
4 Poi stabilì davanti all'arca dell’Eterno, dei 
Leviti per fare il servizio, per ricordare, 
celebrare e lodare l’Eterno, il Dio d'Israele.  
5 Asaf, il capo, Zaccaria, il secondo dopo di 
lui, Ieiel, Semiramot, Ieiel, Mattitia, Eliab, 
Benaia, Obed-Edom e Ieiel3144, con degli 
strumenti, dei liuti e delle arpe3145, Asaf 
sonava i cembali;  
6 i sacerdoti Benaia e Iaaziel erano 
continuamente con le trombe3146 davanti 
all'arca del patto di Dio. 
 

Cantico di Davide 
1Cronache 16 
*7 Allora, in quel giorno, Davide diede nelle 
mani di Asaf e dei suoi fratelli, questo salmo, 
il primo, per celebrare l’Eterno3147:  
 
8 « Celebrate l’Eterno, invocate il suo nome; 
fate conoscere fra i popoli le sue gesta. 
 
9 Cantategli, cantategli dei cantici, meditate 
tutte le sue meravigliose gesta. 
 
10 Gloriatevi del suo santo nome; si rallegri il 
cuore di quelli che cercano l’Eterno! 
 
11 Cercate l’Eterno e la sua forza, cercate 
continuamente il suo volto! 
 
12 Ricordatevi delle sue meravigliose gesta 
che ha fatte, dei suoi prodigi e dei giudizi3148 
della sua bocca, 
 
13 voi, discendenza d'Israele, suo servo, voi, 
figli di Giacobbe, suoi eletti! 
 
14 Egli, l’Eterno, è il nostro Dio; i suoi giudizi 
sono per tutta la terra. 
 
15 Ricordatevi per sempre del suo patto, della 
parola da lui data per mille generazioni, 
 

16 [del patto] che ha fatto con Abramo, che 
egli ha giurato3149 ad Isacco, 

                                                
3142 esattamente una pasta di pane rotonda; 
3143 qualcuno una porzione [di carne]; 
3144 n. d. t. : questi due Ieiel, uno era portatore dell’arca 

e l’altre era liutaio (vedere Cap. 15 v. 18 e 19) ; 
3145 n. d. t. : altri Sonavano saltèri e cetre; 
3146 n. d. t. : altri Sonavano continuamente la tromba; 
3147 n. d. t. : altri per la prima volta l'incarico di cantare 

le lodi; 
3148 spesso leggi; 

 
17 che ha stabilito per Giacobbe, come una 
legge ad Israele, come un patto perpetuo, 
 
18 dicendo: «A te darò il paese di Canaan, la 
porzione in sorte3150 della tua eredità». 
 
19 Quando eravate un piccolo numero 
d’uomini, pochi e stranieri nel [paese]  
 
20 e andavano di nazione in nazione, e da un 
regno ad un altro popolo, 
 
21 egli non permise a nessuno di opprimerli; e 
rimproverò dei re a causa loro, 
 

22 [dicendo] : «Non toccate i miei unti e non 
fate male ai miei profeti». 
 

*23 Cantate all’Eterno, [abitanti di]3151 tutta la 
terra, annunziate di giorno in giorno la sua 
salvezza! 
 
24 Raccontate fra le nazioni la sua gloria e le 
sue gesta meravigliose fra tutti i popoli! 
 
25 Perché l’Eterno è grande e degnissimo di 
lode; egli è tremendo sopra tutti gli dèi. 
 
26 Poiché tutti gli dèi dei popoli sono 
degl’idoli, ma l’Eterno ha fatto i cieli. 
 
27 La maestà e la magnificenza sono davanti a 
lui, la forza e la gioia sono nel luogo dove 
abita3152. 
 
28 Date all’Eterno, o famiglie dei popoli, date 
all’Eterno la gloria e la forza. 
 
29 Date all’Eterno la gloria del suo nome, 
portate un’offerte entrando davanti a lui. 
Adorate l’Eterno in santa magnificenza3153, 
 
30 tremate davanti a lui, abitanti di tutta la 
terra! Anche il mondo è stabile e non sarà 
smosso. 
 
31 Si rallegrino i cieli e gioisca la terra, e si 
dica fra le nazioni: «L’Eterno regna». 
 

                                                                          
3149 esattamente del suo giuramento fatto a; 
3150 esattamente la corda da misurare; n. d. t. : altri 

come tua parte di eredità; o come tua parte di 
eredità; o per sorte della vostra eredità; 

3151 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3152 esattamente nel suo luogo; 
3153 n. d. t. : altri vestiti di sacri ornamenti; o nello 

splendore della sua SANTITÀ; o nel magnifico 
santuario; 
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32 Rimbombi il mare e tutto ciò che lo 
riempie; esulti la campagna e tutto quel che è 
in essa. 
 
33 Allora gli alberi della foresta canteranno di 
gioia davanti all’Eterno, poich'egli viene a 
giudicare la terra. 
 
34 Celebrate l’Eterno, perché egli è buono, 
perché la sua bontà [dimora] per sempre. 
 
35 E dite: «Salvaci, o Dio della nostra 
salvezza! Raccoglici fra le nazioni e liberaci, 
affinché celebriamo il tuo santo nome, [e]  noi 
ci gloriamo nella tua  lode». 
 
36 Benedetto sia l’Eterno, Dio d'Israele, 
d'eternità in eternità! E tutto il popolo disse: 
«Amen», e lodò l’Eterno. 
 
37 Davide lasciò là, davanti all'arca del patto 
dell’Eterno, Asaf e i suoi fratelli perché 
fossero sempre di servizio davanti all'arca, 
secondo il lavoro di ogni giorno;  
38 Obed-Edom e i suoi3154 fratelli [in numero 
di]  sessantotto  (e Obed-Edom, figlio di 
Iedutun, e Cosa, come portatori);   
39 Sadoc il sacerdote e i suoi fratelli sacerdoti 
davanti al tabernacolo dell’Eterno, [che 
stavano]3155 sul luogo del culto che era a 
Gabaon,  
40 perché offrissero olocausti all’Eterno, 
sull'altare degli olocausti, sempre, mattina e 
sera, e tutto quello che sta scritto nella legge 
che l’Eterno ha prescritto a Israele.  
41 Con essi erano Eman, Iedutun, e gli altri 
che furono scelti e designati per nome per 
celebrare l’Eterno, perché la sua bontà 
[dimora] per sempre,  
42 Eman e Iedutun avevano con loro delle 
trombe e dei cembali per coloro che li 
suonavano, degli strumenti per la musica di 
Dio3156. I figli di Iedutun [stavano] alla porta. 
43 Tutto il popolo se ne andò, ciascuno a casa 
sua, e Davide se ne ritornò per benedire la 
propria casa. 
 

                                                
3154 esattamente loro; 
3155 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; (confronta 

il v. 18); 
3156 n. d. t. : altri con trombe e cembali per la musica, e 

con degli strumenti per i cantici in lode di Dio; o per 
quelli che dovevano suonare, e con strumenti 
musicali per accompagnare i canti di DIO; o con 
trombe, e con cembali, per li sonatori, e con altri 
strumenti della musica di Dio; 

Davide ha in mente di costruire un tempio 

1Cronache 17 
*1 Davide, quando si stabilì nella sua casa, 
disse al profeta Natan: «Ecco, io abito in una 
casa di cedro, e l'arca del patto dell’Eterno 
sta sotto dei tappeti».  
2 Natan rispose a Davide: «Fa' tutto quello 
che hai in cuore, poiché Dio è con te».  
 
3 Ma quella stessa notte la parola di Dio fu 
rivolta a Natan, così:  
4 «Va' e di' al mio servo Davide: "Così dice 
l’Eterno: Tu non mi costruirai una casa 
perché io vi abiti,  
5 perché io non ho abitato in una casa dal 
giorno che ho fatto salire Israele dall'Egitto, 
fino a questo giorno; ma sono stato di tenda in 
tenda e di dimora3157 [in dimora].  
6 Dovunque sono andato in mezzo a tutto 
Israele, ho mai parlato a qualcuno dei giudici 
d'Israele ai quali avevo comandato di pascere 
il mio popolo, dicendogli: «Perché non mi 
costruite una casa di cedro?»"  
7 Ora tu parlerai così al mio servo Davide: 
"Così dice l’Eterno degli eserciti: Io ti presi 
dagli ovili, presso il minuto bestiame, perché 
tu fossi principe sul mio popolo Israele; sono 
stato con te dovunque sei andato,  
8 ho sterminato davanti a te tutti i tuoi nemici, 
ho reso il tuo nome come il nome dei grandi 
che sono sulla terra;  
9 ho assegnato una terra ad Israele, mio 
popolo, l’ho pianterò e abiterà in casa sua e 
non sarà più agitato, i figli d’iniquità non lo 
consumeranno più come prima,  
10 dai giorni in cui ho stabilito3158 dei giudici 
sul mio popolo Israele, io soggiogherò tutti i 
tuoi nemici e t'annunzio che l’Eterno ti 
costruirà una casa.  
11 Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu 
te n'andrai verso i tuoi padri, io susciterò dopo 
di te la tua discendenza, uno dei tuoi figli, e 
stabilirò saldamente il suo regno.   
12 Egli mi costruirà una casa e io stabilirò il 
suo trono per sempre3159.  
13 Io, io gli sarò per padre, ed egli mi sarà 
figlio e io non gli ritirerò la mia bontà, come 
l'ho ritirata da colui che era prima di te.  

                                                
3157 esattamente tabernacolo; 
3158 esattamente comandato; 
3159 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; anche al v. 14; 
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14 Io lo stabilirò nella mia casa e nel mio 
regno per sempre e il suo trono sarà stabile per 
sempre"». 
15 Natan parlò a Davide, secondo tutte queste 
parole e secondo tutta questa visione. 
 
Preghiera di riconoscenza di Davide 
1Cronache 17 
16 Allora il re Davide entrò, si sedette davanti 
all’Eterno e disse: «Chi sono io, Eterno Dio, 
che cos'è la mia casa, che tu m'abbia fatto 
arrivare fino a questo punto?  
17 Questo è parso ancora poca cosa ai tuoi 
occhi, o Dio; tu hai parlato della casa del tuo 
servo per un lungo avvenire, tu mi hai 
considerato come se fossi uomo d'alto rango, 
o Eterno, Dio.  
18 Che potrebbe [chiedere] ancora Davide per 
l'onore del tuo servo? Tu, tu conosci il tuo 
servo.  
19 O Eterno, tu hai compiuto tutte queste 
grandi cose a causa del tuo servo e secondo il 
tuo cuore, per far conoscere tutte queste 
grandi cose.  
20 O Eterno, nessuno è come te e non c'è altro 
Dio all'infuori di te, secondo tutto quello che 
abbiamo udito con le nostre orecchie. 
21 Quale popolo è come Israele, l'unica 
nazione sulla terra che Dio sia andato a 
riscattare, perché essa gli sia un popolo… per 
farti un nome, compiendo grandi e tremende 
[gesta], scacciando delle nazioni davanti al 
tuo popolo che tu hai riscattato dall'Egitto?  
22 Tu ti sei fatto del tuo popolo Israele, un 
popolo per sempre3160 e tu, Eterno, sei 
diventato il suo Dio.  
23 Ora, o Eterno, che la parola che tu hai 
pronunziata riguardo al tuo servo e alla sua 
casa, sia stabile per sempre,  
24 fa' come tu hai detto, che sia stabile, che il 
tuo nome sia magnificato per sempre, che si 
dica: "L’Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, è 
Dio a Israele; la casa di Davide tuo servo sia 
stabilita davanti a te!"  
25 Poiché tu, o mio Dio, tu hai dichiarato al 
tuo servo che tu gli costruirai una casa. 
Perciò il tuo servo ha trovato [il coraggio] di 
rivolgerti [questa] preghiera. 
26 Ora, o Eterno, tu sei Dio3161 e tu hai 
promesso questo bene al tuo servo.  

                                                
3160 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; 
3161 vedere 2° Samuele Cap. 7 v. 28; 

27 Adesso, compiaciti di benedire la casa del 
tuo servo, affinché essa sia sempre davanti a 
te! Poiché tu, o Eterno, tu l’hai benedetta, ed 
essa sarà benedetta3162 per sempre». 
 

Guerre e vittorie di Davide 

1Cronache 18 
*1 Dopo questi fatti, Davide sconfisse i 
Filistei, li soggiogò e tolse Gat e le città di sua 
pertinenza, di mano ai Filistei. 
2 Sconfisse pure Moab e i Moabiti3163 
divennero servi e tributari di Davide. 
 
3 Davide sconfisse Adadezer a Camat, re di 
Soba, mentre andava a stabilire il suo dominio 
sul fiume Eufrate.  
4 Davide gli prese mille carri, settemila 
cavalieri e ventimila fanti; tagliò i garretti [ai 
cavalli] di tutti i carri, ma ne riservò cento 
attaccati.  
5 I Siri di Damasco vennero a soccorrere 
Adadezer re di Soba, ma Davide uccise 
ventiduemila uomini siriani. 
6 Poi Davide mise [delle guarnigioni] nella 
Siria di Damasco e i Siri divennero sudditi e 
tributari di Davide; l’Eterno salvava Davide 
dovunque egli andava.  
 
7 Davide tolse gli scudi d'oro dei servi di 
Adadezer e li portò a Gerusalemme.  
8 Davide prese anche una grande quantità di 
rame a Tibat e a Cun, città di Adadezer, che 
Salomone se ne servì per fare il mare di 
bronzo, le colonne e gli utensili di bronzo. 
 
9 Quando Tou, re di Camat, ebbe udito che 
Davide aveva sconfitto tutte le forze di 
Adadezer, re di Soba,  
10 mandò al re Davide Adoram, suo figlio, per 
salutarlo3164 e congratularlo3165 perché aveva 
fatto guerra a Adadezer e l'aveva sconfitto 
(Adadezer era sempre in guerra con Tou); [gli 
inviò] ogni tipo di vasi d'oro, d'argento e di 
bronzo.  
11 Anche questi il re Davide consacrò 
all’Eterno, [come aveva già fatto con]3166 
l'argento e l'oro che aveva portato via a tutte le 

                                                
3162 n. d. t. : altri Poiché ciò che tu dici, SIGNORE, è 

benedetto per sempre; o poiché quanto tu benedici 
è sempre benedetto; o poiché, dico, tu Signore, l'hai 
benedetta, sia ella benedetta in eterno; 

3163 esattamente Moab; 
3164 vedere Giudici Cap. 18 v. 15; 
3165 esattamente benedirlo; 
3166 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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nazioni: agli Edomiti, ai Moabiti, agli 
Ammoniti, ai Filistei e agli Amalechiti.  
 
12 Abisai, figlio di Seruia, sconfisse 
diciottomila [uomini] d’Edom nella valle del 
Sale,  
13 poi mise delle guarnigioni in Edom e tutto 
Edom divenne suddito di Davide; l’Eterno 
salvava Davide dovunque egli andava.  
 
14 Davide regnò su tutto Israele e faceva 
diritto e giustizia a tutto il suo popolo. 
 
Gli ufficiali di Davide 
1Cronache 18 
15 Ioab, figlio di Seruia, era 
[preposto]  sull'esercito; Giosafat, figlio di 
Ailud, era cronista;  
16 Sadoc, figlio di Aitub e Abimelec, figlio di 
Abiatar, erano sacerdoti; Savsa era 
scriba3167;  
17 Benaia, figlio di Ieoiada, era [preposto] sui 
Cheretei e sei Peletei3168; i figli di Davide 
erano i primi al fianco del re. 
 
Il re degli Ammoniti oltraggia i servi di 
Davide. Guerra contro gli Ammoniti e i loro 
alleati 1Cronache 19 
*1 Dopo questo avvenne che Naas, re dei figli 
Ammon, morì e suo figlio regnò al suo posto.  
2 Davide disse: «Io userò benevolenza verso 
Canun, figlio di Naas, perché suo padre ne 
usò verso di me». Davide inviò dei messaggeri 
per consolarlo riguardo al padre. Ma quando i 
servitori di Davide giunsero nel paese dei figli 
di Ammon, presso Canun per consolarlo,  
3 i capi dei figli di Ammon dissero a Canun: 
«Questo, ai tuoi occhi, è [proprio]3169 per 
onorare tuo padre, che Davide t'ha mandato 
dei consolatori? Non è piuttosto che i suoi 
servi sono venuti da te per spiare, per 
esplorare e per distruggere il paese?»  
4 Allora Canun prese i servitori di Davide, li 
fece radere e fece loro tagliare a metà le vesti 
fino alla base dei reni, poi li rimandò.  
5 Davide fu informato del fatto di quegli 
uomini e mandò ad incontrarli, perché quegli 
uomini erano molto stravolti. Il re fece dir 
loro: «Restate a Gerico finché vi sia 
ricresciuta la barba, poi tornerete». 
 

                                                
3167 o segretario; 
3168 vedere nota in 2° Samuele Cap. 8 v. 18; 
3169 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

6 I figli di Ammon videro che si erano messi 
in cattivo odore a Davide; Canun e i figli di 
Ammon mandarono mille talenti d'argento per 
assoldare carri e cavalieri della Mesopotamia e 
della Siria di Maaca e di Soba.  
7 Assoldarono trentaduemila uomini coi carri 
e il re di Maaca con la sua gente, i quali 
vennero ad accamparsi di fronte a Medeba e i 
figli di Ammon si radunarono dalle loro città, 
per andare a combattere.  
8 Quando Davide udì questo, inviò contro di 
loro Ioab con tutto l'esercito degli uomini 
valorosi.  
9 I figli di Ammon uscirono e si schierarono 
per la battaglia all'ingresso della città e i re che 
erano venuti in loro soccorso stavano da una 
parte nella campagna.  
10 Quando Ioab vide che quelli erano pronti 
ad attaccarlo di fronte e alle spalle, scelse 
degli uomini fra i migliori d'Israele e li schierò 
per la battaglia contro i Siri,  
11 mise il resto del popolo sotto la mano di 
suo fratello Abisai, contro i figli di Ammon,  
12 poi disse ad Abisai: «Se i Siri sono più forti 
di me, tu mi verrai in soccorso; se i figli di 
Ammon sono più forti di te, verrò io a 
soccorrerti.  
13 Abbi coraggio, dimostriamoci forti per il 
nostro popolo e per le città del nostro Dio; 
faccia l’Eterno quello che è buono ai suoi 
occhi ».  
14 Poi Ioab, con la gente che aveva con sé, 
avanzò per attaccare i Siri, i quali fuggirono 
davanti a lui. 15 Quando i figli di Ammon 
videro che i Siri erano fuggiti, fuggirono 
anche loro davanti ad Abisai suo fratello e 
rientrarono nella città. Allora Ioab rientrò a 
Gerusalemme. 
 
16 Quando i Siri videro che essi erano battuti 
davanti ad Israele, inviarono dei messaggeri e 
fecero uscire i Siri che abitavano dall'altra 
parte del fiume [Eufrate]3170, Sofac capo 
dell'esercito di Adadezer, era alla loro testa.  
17 Questo fu riferito a Davide, che radunò 
tutto Israele, attraversò il Giordano, venne 
verso di loro e si dispose in ordine [di 
battaglia] contro quelli; come Davide fu 
disposto in ordine di battaglia contro i Siri, 
[subito]3171 questi diedero inizio alla battaglia,  

                                                
3170 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3171 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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18 ma [poi]3172 i Siri fuggirono davanti a 
Israele; Davide uccise ai Siri settemila [uomini 
coi]3173 carri e quarantamila uomini a piedi e 
uccise Sofac capo dell'esercito.  
19 Quando i servitori di Adadezer videro che 
essi erano battuti davanti ad Israele, fecero 
pace con Davide e lo servirono3174. I Siri non 
vollero più aiutare i figli di Ammon. 
 
La conquista di Rabba 

1Cronache 20 
1 L'anno seguente, nel tempo in cui i re 
entrano3175 in campagna [per la guerra]3176, 
Ioab condusse il grosso dell’esercito a 
devastare il paese dei figli di Ammon e venne 
e assediò Rabba; ma Davide rimase a 
Gerusalemme. Ioab batté Rabba e la 
distrusse.  
2 Davide tolse la corona del loro re dalla sua 
testa (questa si trovò che pesava un talento 
d'oro e aveva al di sopra delle pietre preziose); 
essa fu [posta] sulla testa di Davide ed egli 
riportò dalla città una grande quantità di 
bottino.  
3 Fece uscire la gente che era nella città, li 
segò con seghe, érpici di ferro e scuri3177. 
Davide fece così a tutte le città dei figli di 
Ammon. Poi Davide se ne tornò a 
Gerusalemme con tutto il popolo. 
 
Vittorie di Davide sui Filistei 

1Cronache 20 
4 Dopo questo essi ebbero3178 una battaglia a 
Ghezer con i Filistei. Allora Sibbecai il 
Cusaita uccise Sippai1°, che era dei figli dei 
giganti di Rafa ed essi furono soggiogati. 
5 Ci fu un'altra battaglia con i Filistei ed 
Elanan, figlio di Iair, uccise Lami2°, fratello 
di Goliat il Gatteo, il legno della sua lancia era 
come un subbio da tessitore. 
6 Ci fu ancora una battaglia a Gat e [là] vi era 
un uomo di grande statura3°, che aveva sei 
dita [alle mani] e sei [dita ai piedi, in tutto] 
ventiquattro dita. Anch'egli era figlio dei 
giganti. 

                                                
3172 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3173 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3174 come 2° Samuele Cap. 10 v. 19; 

3175 l’ebraico ha escono; n. d. t. : cioè escono dalle 
città per andare alla guerra; 

3176 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3177 n. d. t. : altri li fece lavorare con seghe, érpici di 

ferro e scuri; o  e lo mise in pezzi con seghe, e con 
trebbie di ferro, e con mannaie; 

3178 esattamente uscirono; come altrove; 

7 Egli insultò Israele e Gionatan, figlio di 
Simea, fratello di Davide, l'uccise.  
8 Questi quattro3179 uomini erano della stirpe 
di Rafa nati a Gat. Essi perirono per mano di 
Davide e per mano della sua gente. 
 
Censimento d'Israele 

1Cronache 21 
*1 Satana si levò contro Israele e incitò 
Davide a censire Israele3180. 
2 Davide disse a Ioab e ai capi del popolo: 
«Andate, fate il censimento d’Israele da Beer-
Seba fino a Dan e venite a riferirmene il 
risultato, perché io ne sappia il numero». 
3 Ioab rispose: «Che l’Eterno aggiunga al suo 
popolo cento volte tanto di quello che ha! O 
re, mio signore, non sono tutti servi del mio 
signore? Perché il mio signore cerca questo? 
Perché la colpa ne cadrebbe su Israele?» 
4 Ma l'ordine del re prevalse contro Ioab, 
Ioab uscì e percorse tutto Israele, poi tornò a 
Gerusalemme. 
5 Ioab fornì a Davide la cifra del censimento 
del popolo: c'erano in tutto Israele un milione 
e centomila uomini armati di spada; in Giuda 
quattrocento settantamila uomini armati di 
spada,  
6 ma Levi e Beniamino egli non li aveva 
censiti con gli altri, perché l'ordine del re era 
per lui abominevole. 
 
La peste in Israele. Rimorso di Davide e 
punizione del popolo con la peste  
1Cronache 21 
7 Questa cosa fu malvagia agli occhi di Dio, 
che perciò colpì Israele.  
8 Davide disse a Dio: «Io ho gravemente 
peccato in questa cosa che ho fatto; ma ora ti 
prego, perdona l'iniquità del tuo servo, perché 
io ho agito con grande stoltezza». 
9 L’Eterno parlò a Gad, il veggente di Davide, 
dicendo:  
10 «Va' a parlare a Davide dicendogli: "Così 
dice l’Eterno: Io ti propongo tre cose; scegline 
una, e io te la farò"». 
11 Gad venne da Davide, e gli disse: «Così 
dice l’Eterno:  

                                                
3179 n. d. t. : per un errore di omissione, manca 

l’episodio di 2° Samuele Cap. 21 v. 16, dove 
Abisai uccide il 4° gigante Isbi-Benob; 

3180 n. d. t. : non si tratta di un errore, ma del ruolo che 
Satana assume sotto la direzione di Dio, per 
provare i suoi servitori; vedere anche Giobbe Cap. 
1 v. 6-12;  
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12 "Prendi per te: o tre anni di carestia, o tre 
mesi di disfatta davanti i tuoi avversari, e 
d’essere colpito dalla spada dei tuoi nemici, 
o tre giorni di spada dell’Eterno, di peste nel 
paese, per cui l'angelo dell’Eterno porterà la 
distruzione in tutti i confini d'Israele". Ora, 
vedi che cosa io debba rispondere a colui che 
mi ha mandato». 
13 Davide disse a Gad: «Io sono in grande 
angoscia! Ebbene, che io cada nelle mani 
dell’Eterno, perché le sue compassioni sono 
immense3181; ma che io non cada nelle mani 
degli uomini!»  
 
14 Così l’Eterno mandò la peste in Israele; 
caddero settantamila uomini d’Israele.  
15 Dio mandò un angelo a Gerusalemme per 
distruggerla e come la distruggeva, l’Eterno 
[lo] vide, si pentì di questo male e disse 
all'angelo distruttore quando l'angelo 
dell’Eterno si trovava presso l'aia di Ornan, il 
Gebuseo: «Basta; ritira ora la tua mano!».  
 
16 Davide, alzando gli occhi, vide l'angelo 
dell’Eterno che stava fra la terra e i cieli, 
tenendo in mano una spada sguainata, stesa su 
Gerusalemme. Allora Davide e gli anziani, 
coperti di sacchi, caddero sulle loro facce.  
17 Davide disse a Dio: «Non sono io quello 
che ha comandato di censire il popolo? Sono 
io che ho peccato e ho agito con malvagità; 
ma queste pecore che hanno fatto? Ti prego, 
Eterno, mio Dio, che la tua mano sia su di me 
e sulla casa di mio padre, ma non sopra il tuo 
popolo, per colpirlo!» 

18 Allora l'angelo dell’Eterno ordinò a Gad di 
dire a Davide che salisse a erigere un altare 
all’Eterno nell'aia di Ornan, il Gebuseo.  
19 Davide salì, secondo la parola che Gad 
aveva pronunziata nel nome dell’Eterno. 
  
Sacrificio offerto da Davide  
1Cronache 21 
19 Ornan, voltandosi, vide l'angelo e i suoi 
quattro figli che erano con lui si nascosero. 
Ornan stava pestando il grano.  
 
21 Quando Davide giunse presso Ornan, 
Ornan guardò, vide Davide e, uscito dall'aia, si 
prostrò davanti a Davide con la faccia a terra.  
22 Allora Davide disse a Ornan: «Dammi il 
sito di quest'aia, perché io vi costruisca un 
altare all’Eterno; dammelo per il suo 

                                                
3181 esattamente molto numerose; 

[prezzo]  pieno in denaro che vale, affinché la 
piaga sia arrestata sul popolo».  
23 Ornan disse a Davide: «Prendilo per te, 
che il re mio signore, faccia quello che pare 
bene ai suoi occhi; guarda, io ti do i buoi per 
l’olocausto, gli arnesi per trebbiare come 
legna e il grano per la pasta; ti do tutto»! 
24 Il re Davide disse ad Ornan: «No, perché 
sicuramente comprerò da te queste cose per il 
suo [prezzo] pieno in denaro; poiché io non 
prenderò per l’Eterno ciò che è tuo, per 
offrire un olocausto che non mi costi nulla».  
25 Davide diede ad Ornan il prezzo per il sito, 
del peso di seicento sicli d'oro;  
26 poi costruì in quel luogo un altare 
all’Eterno, offrì olocausti e sacrifici di 
prosperità, invocò l’Eterno, il quale gli rispose 
mediante il fuoco dai cieli sull'altare 
dell'olocausto.  
27 l’Eterno comandò all'angelo di rimettere la 
spada nel fodero. 
 
Il Tabernacolo in quel tempo era a Gabaon 

1Cronache 21 
28 In quel tempo Davide, vedendo che 
l’Eterno lo aveva esaudito nell'aia di Ornan il 
Gebuseo, vi sacrificò là.  
29 Il tabernacolo dell’Eterno che Mosè aveva 
costruito nel deserto e l'altare degli olocausti si 
trovavano allora sul luogo di culto di Gabaon.  
30 Davide non poteva andare davanti a 
[quell'altare] a cercare Dio, per lo spavento 
che gli aveva causato la spada dell'angelo 
dell’Eterno. 
 
Preparativi di Davide per la costruzione del 
tempio 

1Cronache 22 
1 Davide disse: «Qui sarà la casa di Dio, 
dell’Eterno, qui sarà l'altare degli olocausti 
per Israele». 
2 Davide ordinò che si radunassero gli 
stranieri che erano nel paese d'Israele e 
incaricò gli scalpellini di lavorare le pietre da 
taglio per la costruzione della casa di Dio.  
3 Davide preparò pure del ferro in abbondanza 
per i chiodi, per i battenti delle porte per 
l’assemblaggio [dei pezzi]3182, del bronzo in 
abbondanza, senza peso  
4 e del legname di cedro senza numero; perché 
i Sidoni e i Tiri avevano portato a Davide 
legname di cedro in abbondanza.  

                                                
3182 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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5 Davide diceva: «Salomone, mio figlio, è 
giovane e piccolo3183 e la casa che si deve 
costruire all’Eterno, grandissima in fama e in 
bellezza in tutti i paesi; quindi io preparerò 
per essa3184 [quello che occorre]», Davide lo 
preparò in abbondanza, prima di morire. 
 
6 Poi chiamò Salomone, suo figlio e gli ordinò 
di costruire una casa all’Eterno, Dio d'Israele.  
7 Davide disse a Salomone: «Figlio mio, io ho 
avuto a cuore di costruire una casa al nome 
dell’Eterno, del mio Dio;  
8 ma la parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
"Tu hai sparso molto sangue, hai fatto grandi 
guerre; tu non costruirai una casa al3185 mio 
nome, poiché hai sparso molto sangue sulla 
terra, davanti a me. Ma ecco, un figlio ti 
nascerà,  
9 lui sarà uomo di pace3186 e io gli darò del 
riposo da tutti i suoi nemici tutto intorno; 
poiché Salomone sarà il suo nome3187; ai suoi 
giorni io darò pace e tranquillità a Israele.  
10 Lui costruirà una casa al mio nome; egli mi 
sarà per figlio, io gli sarò per padre e renderò 
stabile il trono del suo regno sopra Israele per 
sempre3188".  
11 Ora, figlio mio, che l’Eterno sia con te, ti 
faccia prosperare e che tu costruisca la casa 
dell’Eterno tuo Dio, secondo quanto egli ha 
detto di te.  
12 Solamente, che l’Eterno ti dia saggezza e 
intelligenza e ti costituisca sopra Israele, per 
osservare la legge dell’Eterno tuo Dio.  
13 Allora tu prospererai, se ti applichi a 
praticare le leggi e i precetti che l’Eterno 
comandò a Mosè per Israele. Fortificati e sii 
fermo; non temere e non ti sgomentare.  
14 Ora ecco io, nelle mie afflizioni, ho 
preparato per la casa dell’Eterno centomila 
talenti d'oro, un milione di talenti d'argento, 
bronzo e ferro in quantità da non potersi 
pesare, tanto è abbondante; ho pure 
preparato legname e pietre; tu ve ne potrai 
aggiungere ancora.  
15 Tu hai con te operai in abbondanza: 
scalpellini, muratori, carpentieri, e ogni sorta 
di uomini esperti in qualunque lavoro,  

                                                
3183 n. d. t. : J. N. Darby ha  delicato; altri e di tenera 
età; o e inesperto; o e tenero; 
3184 n. d. t. : altri per lui; 
3185 o per; anche al v. 10; 
3186 esattamente riposo; 
3187 esattamente Pacifico; 
3188 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; 

16 l'oro, l'argento, il bronzo e il ferro, sono 
senza numero. Àlzati e agisci e l’Eterno sarà 
con te». 
 
17 Davide ordinò pure a tutti i capi d'Israele di 
aiutare suo figlio Salomone, [e disse loro]:  
18 «L’Eterno vostro Dio, non è con voi, e non 
vi ha dato tranquillità tutto intorno? Poiché 
egli mi ha dato nelle mani gli abitanti del 
paese, e il paese è assoggettato davanti 
all’Eterno e davanti al suo popolo.  
19 Ora disponete il vostro cuore e l'anima 
vostra a cercare l’Eterno vostro Dio, alzatevi 
e costruite il santuario3189 di Dio, dell’Eterno, 
per trasferire l'arca del patto dell’Eterno e gli 
utensili consacrati a Dio nella casa che deve 
essere costruita al nome dell’Eterno». 
 
Censimento e funzioni dei Leviti  
1Cronache 23 
*1 Davide era vecchio e sazio di giorni, 
quando stabilì Salomone, suo figlio, re su 
Israele. 
2 Radunò tutti i capi d'Israele, i sacerdoti e i 
Leviti. 
3 Fu fatto il censimento dei Leviti dall'età di 
trent'anni in su; il loro numero, per testa, per 
uomo, fu di trentottomila. 
4 Tra di loro, ventiquattromila erano addetti a 
dirigere l'opera della casa dell’Eterno, seimila 
erano intendenti e giudici; 
5 quattromila erano portinai e quattromila che 
lodavano l’Eterno con gli strumenti "che io ho 
fatti" (disse Davide) "per lodarlo"». 
 
6 Davide li divise in classi, secondo i figli di 
Levi: Gherson, Cheat e Merari. 
 

Figli Gherson  
7 Dei Ghersoniti: Laedan e Simei. 
8 I figli di Laedan: Iechiel il primo3190, Zetam 
e Ioel; tre. 
9 Figli di Simei: Selomit, Aziel e Aran; tre. 
Questi sono i capi delle famiglie patriarcali di 
Laedan. 
10 Figli di Simei: Iaat, Ziza, Ieus e Beria. 
Questi sono i quattro figli di Simei. 
11 Iaat era il capo; Ziza, il secondo; ma Ieus e 
Beria non ebbero molti figli e per la casa 
patriarcale essi furono contati per una sola 
classe. 
 

                                                
3189 generalmente luogo santo; 
3190 o il capo; 
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Figli di Cheat  
12 Figli di Cheat: Amram, Isear, Ebron, 
Uzziel; quattro. 
13 Figli di Amram: Aaronne e Mosè. Aaronne 
fu separato per essere consacrato come 
santissimo, lui con i suoi figli, per sempre, per 
far fumare [ciò che si brucia] davanti 
all’Eterno, per fare il suo servizio e per 
benedire nel nome di lui, per sempre. 
14 Quanto a Mosè, uomo di Dio, i suoi figli 
furono contati nella tribù di Levi. 
15 Figli di Mosè: Ghersom ed Eliezer. 
16 Figlio di Ghersom: Sebuel il capo. 
17 Il figlio di Eliezer fu Reabia, il capo. 
Eliezer non ebbe altri figli, ma i figli di Reabia 
furono numerosissimi. 
18 Figlio di Isear: Selomit, il capo. 
19 Figli di Ebron: Ieriia, il capo; Amaria, il 
secondo; Iaaziel, il terzo e Iecameam, il 
quarto. 
20 Figli d'Uzziel: Mica, il capo, e Isia, il 
secondo. 
 

Figli di Merari  
21 Figli di Merari: Mali e Musi. Figli di Mali: 
Eleazar e Chis. 
22 Eleazar morì e non ebbe figli, ma solo delle 
figlie e le sposarono i figli di Chis, loro 
fratelli. 
23 Figli di Musi: Mali, Eder e Ieremot; tre. 
 
24 Questi sono i figli di Levi secondo le loro 
case patriarcali, i capi famiglia secondo il 
censimento, fatto contando i nomi, per testa. 
Essi erano addetti a fare il servizio della casa 
dell’Eterno, dall'età di vent'anni in su. 
25 Infatti Davide aveva detto: «L’Eterno, il 
Dio d'Israele, ha dato riposo al suo popolo, e 
lui dimorerà a Gerusalemme per sempre; 
26 i Leviti quindi non avranno più bisogno di 
portare il tabernacolo, né tutti gli utensili per 
il suo servizio». 
27 Fu secondo le ultime disposizioni di 
Davide che si fece il censimento3191 dei figli di 
Levi, dai vent'anni in su. 
28 Il loro posto era a fianco dei figli 
d'Aaronne per il servizio della casa 
dell’Eterno, [per vegliare] sui cortili, sulle 
camere, sulla purificazione di tutte le cose 
sante, per l'opera relativa al servizio della casa 
di Dio, 
29 per i pani da presentare in fila, il fior di 
farina per la pasta, le focacce non lievitate, [le 

                                                
3191 o ebbe luogo questo, il censimento; 

cose da cuocere sulla] piastra, di quelle 
impastate [con l’olio]3192, di tutte le misure di 
capacità e di lunghezza, 
30 da presentarsi ogni mattina e ogni sera per 
lodare e celebrare l’Eterno, 
31 per [servire] a tutti gli olocausti che si 
offrivano continuamente all’Eterno, ai3193 
sabati, ai noviluni e ai giorni solenni, secondo 
il numero prescritto loro dalla legge. 
32 Essi si prendevano cura della tenda di 
convegno, del luogo santo, dei figli d'Aaronne, 
loro fratelli, per il servizio della casa 
dell’Eterno. 
 
I sacerdoti divisi in ventiquattro classi 
1Cronache 24 
1 Quanto ai figli d'Aaronne, [ecco] le loro 
classi: I figli d'Aaronne: Nadab, Abiu, Eleazar 
e Itamar. 
2 Nadab e Abiu morirono prima del loro padre 
e non ebbero figli; Eleazar e Itamar 
esercitarono il sacerdozio. 
3 Sadoc, dei figli di Eleazar e Aimelec, dei 
figli d'Itamar, Davide li classificò secondo il 
servizio che dovevano fare. 
4 Tra i figli di Eleazar, si trovarono un numero 
maggiore di capi famiglie3194 che tra i figli 
d'Itamar;e furono divisi così: per i figli di 
Eleazar, sedici capi di famiglie patriarcali; per 
i figli di Itamar, otto capi delle loro famiglie 
patriarcali. 
5 La classificazione fu fatta a sorte, tanto per 
gli uni quanto per gli altri; perché c'erano dei 
capi3195 del santuario e dei capi di Dio, sia tra i 
figli di Eleazar e sia tra i figli d'Itamar. 
6 Semaia, figlio di Natanael, lo scriba3196, di 
fra i Leviti, li iscrisse in presenza del re e dei 
capi, in presenza del sacerdote Sadoc, di 
Aimelec figlio di Abiatar, in presenza dei capi 
delle famiglie patriarcali dei sacerdoti e dei 
Leviti. Si tirò a sorte una casa patriarcale per 
Eleazar, e una era tirata3197 per Itamar. 
 
7 Il primo uscito dalla sorte fu Ieoiarib; il 
secondo Iedaia; 
8 il terzo Carim; il quarto Seorim; 
9 il quinto Malchia; il sesto Miiamin; 
10 il settimo Accos; l'ottavo Abiia; 
11 il nono Iesua; il decimo, Secania; 

                                                
3192 n. d. t. : altri da friggere; 
3193 o e ai; 
3194 esattamente capi d’uomini; 
3195 n. d. t. : altri principi; 
3196 n. d. t. : altri il segretario; 
3197 esattamente ed era tirata, tirata; 
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12 l'undicesimo Eliasib; il dodicesimo Iachim; 
13 il tredicesimo Cuppa; il quattordicesimo 
Iesebeab; 
14 il quindicesimo Bilga; il sedicesimo 
Immer; 
15 il diciassettesimo Chezir; il diciottesimo 
Appises3198; 
16 il diciannovesimo Petaia; il ventesimo 
Ezechiele; 
17 il ventunesimo Iachin; il ventiduesimo 
Gamul; 
18 il ventitreesimo Delaia; il ventiquattresimo 
Maazia. 
19 Così furono classificati per il loro servizio, 
per entrare nella casa dell’Eterno secondo la 
regola [stabilita] per loro da Aaronne loro 
padre, che l’Eterno, Dio d'Israele, gli aveva 
prescritta. 
 

Classificazione degli altri discendenti di Levi 
1Cronache 24 
20 Quanto al rimanente dei figli di Levi [sono 
questi]: Dei figli d'Amram: Subael; dei figli di 
Subael: Iedia. 
21 Di Reabia; dei figli di Reabia: Isia era il 
capo. 
22 Degli Iseariti: Selomot; dei figli di 
Selomot: Iaat. 
23 Figli di [Ebron]: Ieriia, Amaria il secondo, 
Iaaziel il terzo, Iecameam il quarto. 
24 Figli di Uzziel: Mica; dei figli di Mica: 
Samir; 
25 il fratello di Mica era Isia; dei figli d'Isia: 
Zaccaria. 
26 Figli di Merari: Mali e Musi, dei figli di 
Iaazia, Beno, suo figlio3199, 
27 figli di Merari, di Iaazia suo figlio: 
Soam3200, Zaccur e Ibri. 
28 Di Mali: Eleazar, che non ebbe figli. 
29 Di Chis: i figli di Chis: Ierameel. 
30 I figli di Musi: Mali, Eder e Ierimot. Questi 
sono i figli dei Leviti secondo le loro case 
patriarcali. 
31 Anch'essi, come i loro fratelli figli 
d'Aaronne, tirarono a sorte nello stesso modo, 
sia i capi famiglia patriarcali, sia il più piccolo 
dei loro fratelli3201, davanti al re Davide, a 

                                                
3198 o Cappitset; 
3199 o Beno; 
3200 o ... Iazia: Beno e Soam; 
3201 n. d. t. : altri Ogni capo di famiglia patriarcale tirò 

a sorte, nello stesso modo del fratello più giovane 
di lui; o Anch'essi, come i loro fratelli, figli di 
Aronne, furono sorteggiati; o E tirarono anch'essi 
le sorti al pari de' figliuoli d'Aaronne, lor fratelli; 

Sadoc, a Aimelec e ai capi delle famiglie 
patriarcali dei sacerdoti e dei Leviti. 
 

I cantori sacri divisi in ventiquattro classi 
1Cronache 25 
1 Poi Davide e i capi dell'esercito appartarono, 
per il servizio, quelli dei figli di Asaf, di Eman 
e di Iedutun che dovevano profetizzare3202 con 
arpe, con liuti3203 e con cembali; questo fu il 
numero di quelli che furono incaricati di 
questo servizio:  
2 Dei figli di Asaf: Zaccur, Iosef, Netania, e 
Asarela, figli di Asaf, sotto la direzione di 
Asaf, che profetizzava sotto la direzione del 
re. 
3 Di Iedutun; i figli di Iedutun: Ghedalia, 
Seri, Isaia, Casabia, Mattitia e [Simei], sei, 
sotto la direzione del loro padre Iedutun, che 
profetizzava con l’arpa per lodare e celebrare 
l’Eterno. 
4 Di Eman; i figli di Eman: Bucchiia, 
Mattania, Uzziel, Sebuel, Ierimot, Anania, 
Canani, Eliatac, Ghiddalti, Romamti-Ezer, 
Iosbecasa, Malloti, Otir e Maaziot. 
5 Tutti questi erano figli di Eman, il veggente 
del re nelle parole di Dio, per esaltare la sua 
potenza3204, Dio donò ad Eman quattordici 
figli e tre figlie. 
6 Tutti questi erano sotto la direzione dei loro 
padri, di Asaf, di Iedutun e di Eman, per il 
canto della casa dell’Eterno, con cembali, con 
liuti e con arpe, per il servizio della casa di 
Dio, sotto la direzione del re. 
7 Il loro numero, compresi i loro fratelli 
istruiti nel cantare all’Eterno, tutti gli uomini 
esperti in questo, era duecentottantotto. 
Per rimanenti altri  incarichi 
8 Essi gettarono le sorti per i loro incarichi, 
tanto il piccolo quanto il grande, tanto il 
maestro quanto il discepolo. 
 
9 Il primo uscito dalla sorte per Asaf, fu Iosef; 
il secondo, Ghedalia, lui i suoi fratelli e i suoi 
figli, dodici in tutto; 
10 il terzo fu Zaccur, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
11 il quarto fu Iseri, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 

                                                
3202 n. d. t. : altri cantavano gli inni sacri 

accompagnandosi; 
3203 n. d. t. : altri cetre, saltèri; 
3204 esattamente per alzare il suo corno; n. d. t. : altri 

secondo la promessa di Dio di accrescere la potenza 
di Eman; 
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12 il quinto fu Netania, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
13 il sesto fu Bucchiia, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
14 il settimo fu Iesarela, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
15 l'ottavo fu Isaia, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
16 il nono fu Mattania, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
17 il decimo fu Simei, con i suoi figli e i suoi 
fratelli: dodici; 
18 l'undicesimo fu Azarel con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
19 il dodicesimo fu Casabia, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
20 il tredicesimo fu Subael, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
21 il quattordicesimo fu Mattitia, con i suoi 
figli e i suoi fratelli: dodici; 
22 il quindicesimo fu Ieremot, con i suoi figli 
e i suoi fratelli: dodici; 
23 il sedicesimo fu Anania, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
24 il diciassettesimo fu Iosbecasa, con i suoi 
figli e i suoi fratelli: dodici; 
25 il diciottesimo fu Canani, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
26 il diciannovesimo fu Malloti, con i suoi 
figli e i suoi fratelli: dodici; 
27 il ventesimo fu Eliata, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
28 il ventunesimo fu Otir, con i suoi figli e i 
suoi fratelli: dodici; 
29 il ventiduesimo fu Ghiddalti, con i suoi 
figli e i suoi fratelli: dodici; 
30 il ventitreesimo fu Maaziot, con i suoi figli 
e i suoi fratelli: dodici; 
31 il ventiquattresimo fu Romamti-Ezer, con i 
suoi figli e i suoi fratelli: dodici. 
 
I portinai del tempio e i funzionari 
1Cronache 26 
1 Quanto alle classi dei portinai, c'erano: dei 
Coriti3205: Meselemia, figlio di Core, dei figli 
di Asaf. 
2 Meselemia aveva dei figli: Zaccaria, il 
primo, Iediael il secondo, Zebadia il terzo, 
Iatniel il quarto, 
3 Elam il quinto, Ioanan il sesto, Elioenai il 
settimo. 

                                                
3205 esattamente Corachiti; qui e altrove; 

4 Figli di Obed-Edom: Semaia, il primogenito, 
Ieozabad il secondo, Ioa il terzo, Sacar il 
quarto, 
5 Netanel il quinto, Ammiel il sesto, Issacar il 
settimo, Peulletai l'ottavo; poiché Dio l'aveva 
benedetto. 
6 A Semaia, suo figlio, nacquero dei figli che 
governarono la casa del padre loro, perché 
erano uomini forti e valorosi. 
7 Figli di Semaia: Otni, Refael, Obed, Elzabad 
[e] i suoi fratelli, uomini valorosi, Eliu e 
Semachia. 
8 Tutti questi erano figli di Obed-Edom; essi, i 
loro figli e i loro fratelli erano uomini valorosi 
e forti per il servizio; sessantadue di Obed-
Edom. 
9 Meselemia aveva dei figli e fratelli, uomini 
valorosi, in numero di diciotto; 
10 Cosa, dei figli di Merari, ebbe per figli: 
Simri il capo, che il padre aveva fatto capo, 
sebbene non fosse il primogenito, 
11 Chilchia il secondo, Tebalia il terzo, 
Zaccaria il quarto. Tutti i figli e i fratelli di 
Cosa erano in numero di tredici. 
12 A quelli furono assegnate le classi dei 
portinai, ai capi di questi uomini, come anche 
ai loro fratelli, fu affidato l'incarico del 
servizio nella casa dell’Eterno. 
 
13 Tirarono a sorte per ciascuna porta, il 
piccolo come il grande, nell'ordine delle loro 
case patriarcali. 
14 Per Selemia la sorte uscì per il lato 
d'oriente. Si tirò poi la sorte per Zaccaria, suo 
figlio, saggio consigliere; la sorte designò lui 
per il lato di settentrione. 
15 Per Obed-Edom la sorte [uscì] per il lato di 
mezzogiorno e ai suoi figli i magazzini. 
16 Per Suppim e Cosa la sorte uscì per 
l'occidente, con la porta di Sallechet, sulla via 
in salita, una guardia di fronte all'altra. 
17 A oriente c'erano sei Leviti; al settentrione, 
quattro per giorno; a meridione, quattro per 
giorno, e quattro ai magazzini, due [e] due 
[per ingresso]3206; 
18 al recinto del tempio3207, a occidente, ve 
n'erano quattro per la strada, due per il recinto. 
19 Queste sono le classi dei portinai, scelti tra 
i figli di Core e i figli di Merari. 
 
I funzionari preposti al tesoro  

                                                
3206 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3207 vedere la nota in 2° Re Cap. 23 v. 11; 
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20 I Leviti: Achia, era preposto ai tesori della 
casa di Dio e ai tesori delle cose sante3208. 
21 I figli di Laedan, i figli dei Ghersoniti di 
Laedan, i capi delle case patriarcali di Laedan 
il Ghersonita: Ieieli; 
22 i figli di Ieieli, Zetam e Ioel suo fratello, 
[preposti] ai tesori della casa dell’Eterno. 
23 Degli Amramiti, degli Iseariti, degli 
Ebroniti e degli Uzzieliti…. 
24 Sebuel, figlio di Ghersom, figlio di Mosè, 
era sovrintendente3209 dei tesori. 
 
I funzionari preposti alle cose consacrate  
25 I suoi fratelli; d’Eliezer, Reabia suo figlio, 
Isaia suo figlio, Ioram suo figlio, Zicri suo 
figlio, Selomit suo figlio. 
26 Questo Selomit e i suoi fratelli erano 
[preposti] a tutti i tesori delle cose sante che 
avevano consacrate, dal bottino di guerra, il re 
Davide, i capi delle case patriarcali, i capi3210 
di migliaia e di centinaia e i capi dell'esercito,  
27 per il mantenimento della casa dell’Eterno, 
28 a tutto quello che era stato consacrato da 
Samuele, il veggente, da Saul figlio di Chis, 
da Abner figlio di Ner, e da Ioab figlio di 
Seruia: tutto ciò che era consacrato, era 
[messo] sotto le mani di Selomit e dei suoi 
fratelli. 
 
I magistrati in Israele 
29 Fra gli Iseariti: Chenania e i suoi figli erano 
[preposti] su Israele per gli affari esterni, come 
intendenti3211 e giudici. 
30 Fra gli Ebroniti: Casabia e i suoi fratelli, 
uomini valorosi, [in numero di] 
millesettecento, per l’amministrazione 
d'Israele, di qua dal Giordano, a occidente, per 
tutti gli affari dell’Eterno, per il servizio del 
re. 
31 Per gli Ebroniti: Ieria fu il capo (l'anno 
quarantesimo del regno di Davide si fecero 
delle ricerche relative alle loro genealogie, 
secondo le loro case patriarcali, si trovarono, a 
Iaezer in Galaad, fra di loro uomini forti e 
valorosi), 
32 i suoi fratelli, uomini valorosi, erano 
duemilasettecento capi di case patriarcali. Il re 
Davide li stabilì sui Rubeniti, sui Gaditi, sulla 

                                                
3208 o ... consacrate; n. d. t. : altri I Leviti, loro fratelli, 

erano preposti; 
3209 altri : principe ; come Cap. 27 v. 16; 
3210 esattamente teste; qui, al v. 31, e al Cap. 27 v. 1, … 

ecc.; 
3211 vedere Deuteronomio Cap. 1 v. 15; qui, e al Cap. 27 

v. 1, … ecc.; 

mezza tribù di Manasse, per tutti gli affari di 
Dio, e per tutti gli affari del re. 
 

I dodici capi dell'esercito di Davide 
1Cronache 27 
*1 [Questi sono] i figli d’Israele, secondo il 
loro numero, i capi di case patriarcali, i capi 
delle migliaia e delle centinaia, e i loro 
intendenti, che servivano il re in tutti gli affari 
delle loro divisioni, entrando e uscendo [in 
servizio]3212, mese per mese, per tutti i mesi 
dell’anno: ogni divisione era di 
ventiquattromila [uomini]. 
 
2 Sulla prima divisione, per il primo mese, era 
Iasobeam, figlio Zabdiel, la sua divisione era 
di ventiquattromila [uomini]. 
3 Egli era dei figli di Perez, capo di tutti gli 
ufficiali dell'esercito, per il primo mese. 
 
4 Sulla divisione per il secondo mese, era 
Dodai, l'Aoita, con la sua divisione; Miclot 
era sovrintendente e la sua divisione era di 
ventiquattromila [uomini]. 
 
5 Il capo della terza divisione, per il terzo 
mese, era Benaia, figlio del sacerdote Ieoiada; 
era capo di ventiquattromila [uomini]. 
6 Questo Benaia era un prode fra i trenta, a 
capo dei trenta; Ammizadab, suo figlio, era 
nella sua divisione. 
 
7 Il quarto, per il quarto mese, era Asael, 
fratello di Ioab; dopo di lui, Zebadia, suo 
figlio; aveva una divisione di ventiquattromila 
[uomini]. 
 
8 Il quinto, per il quinto mese, era il capo 
Sameut, l'Izraita, aveva una divisione di 
ventiquattromila [uomini]. 
 
9 Il sesto, per il sesto mese, era Ira, figlio di 
Icches il Tecoita, aveva una divisione di 
ventiquattromila [uomini]. 
 
10 Il settimo, per il settimo mese, era Cheles il 
Pelonita, dei figli d'Efraim, aveva una 
divisione di ventiquattromila [uomini]. 
 
11 L'ottavo, per l'ottavo mese, era Sibbecai, il 
Cusatita, degli Zeraiti, aveva una divisione di 
ventiquattromila [uomini]. 
 
12 Il nono, per il nono mese, era Abiezer 
l’Anatotita, dei Beniaminiti, aveva una 
divisione di ventiquattromila [uomini]. 

                                                
3212 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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13 Il decimo, per il decimo mese, era Maarai 
il Netofaita, della famiglia degli Zeraiti, aveva 
una divisione di ventiquattromila [uomini]. 
 
14 L'undicesimo, per l'undicesimo mese, era 
Benaia il Piratonita, dei figli di Efraim, aveva 
una divisione di ventiquattromila [uomini]. 
 
15 Il dodicesimo, per il dodicesimo mese, era 
Cheldai il Netofaita, di Otniel, aveva una 
divisione di ventiquattromila [uomini]. 
 
I Capi delle tribù d’Israele 
16 Questi erano i capi delle tribù d'Israele: 
Capo dei Rubeniti: Eliezer, figlio di Zicri, era 
principe. Per i Simeoniti: Sefatia, figlio di 
Maaca. 
17 Per i Leviti: Casabia, figlio di Chemuel. 
Per Aaronne: Sadoc. 
18 Per Giuda: Eliu, dei fratelli di Davide. Per 
Issacar: Omri, figlio di Micael. 
19 Per Zabulon: Ismaia, figlio di Obadia. Per 
Neftali: Ierimot, figlio di Azriel. 
20 Per i figli d'Efraim: Osea, figlio di Azazia. 
Per la mezza tribù di Manasse: Ioel, figlio di 
Pedaia. 
21 Per la mezza tribù di Manasse in Galaad: 
Iddo, figlio di Zaccaria. Per Beniamino: 
Iaaziel, figlio di Abner. 
22 Per Dan: Azareel, figlio di Ieroam. Questi 
erano i capi delle tribù d'Israele. 
 
Il censimento incompiuto da Ioab  
23 Davide non fece il censimento degli 
Israeliti che erano al di sotto dei vent'anni, 
perché l’Eterno aveva detto di moltiplicare 
Israele come le stelle del cielo. 
24 Ioab, figlio di Seruia, aveva cominciato il 
censimento ma non lo finì; e l'ira dell’Eterno 
piombò sopra Israele a causa di questo 
censimento, che non fu iscritto fra gli altri 
nelle Cronache del re Davide. 
 

Amministratori di Davide 
25 Azmavet, figlio di Adiel, era [preposto] ai 
tesori del re; Gionatan, figlio di Uzzia, era 
[preposto] ai tesori che erano nella campagna, 
nelle città, nei villaggi e nelle torri; 
26 Ezri, figlio di Chelub, era [preposto] ai 
lavoratori della campagna per la coltivazione 
del suolo; 
27 Simei il Ramanita, alle vigne; Zabdi il 
Sefamita, al prodotto dei vigneti per fornire il 
vino; 

28 Baal-Anan il Ghederita, agli uliveti e ai 
sicomori nella pianura; Ioas, ai tesori dell'olio; 
29 Sitrai il Saronita, al bestiame grosso che 
pasceva a Saron; Safat, figlio di Adlai, al 
bestiame grosso delle valli; 
30 Obil, l'Ismaelita, ai cammelli; Iedeia il 
Meronotita, agli asini; Iaziz, l'Agarita, 
31 al bestiame minuto. Tutti questi erano 
intendenti dei beni che appartenevano al re 
Davide. 
Consiglieri di Davide  
32 Gionatan, zio di Davide, era consigliere, 
uomo intelligente e uno scriba3213; Ieiel, figlio 
di Acmoni, stava presso i figli del re; 
33 Aitofel era consigliere del re; Cusai, 
l'Archita, era amico del re; 
34 dopo Aitofel erano Ieoiada, figlio di 
Benaia, e Abiatar; il capo dell'esercito del re 
era Ioab. 
 
Raccomandazioni di Davide a Salomone 
circa la costruzione del tempio 

1Cronache 28 
*1 Davide convocò a Gerusalemme tutti i capi 
d'Israele, i capi delle tribù, i capi delle 
divisioni al servizio del re, i capi di migliaia, i 
capi di centinaia, i capi di tutti i beni e del 
bestiame appartenente al re e ai suoi figli, con 
gli eunuchi3214  , con gli uomini prodi e 
valorosi. 
2 Poi il re Davide alzatosi in piedi, disse: 
«Ascoltatemi, fratelli miei e popolo mio! Io 
avevo in cuore di costruire una casa di riposo 
per l'arca del patto dell’Eterno e per lo 
sgabello dei piedi del nostro Dio, io ho fatto 
dei preparativi per la sua costruzione.  
3 Ma Dio mi disse: "Tu non costruirai una 
casa al mio nome, perché sei uomo di guerra e 
hai sparso sangue".  
4 L’Eterno, Dio d'Israele, ha scelto me, in 
tutta la casa di mio padre, per essere re su 
Israele per sempre3215 (poich'egli ha scelto 
Giuda come principe e, nella casa di Giuda, la 
casa di mio padre; tra i figli di mio padre ha 
preso piacere in me, per farmi re su tutto 
Israele);  
5 fra tutti i miei figli (poiché l’Eterno mi ha 
dato molti figli) egli ha scelto mio figlio 
Salomone, perché sieda sul trono dell’Eterno, 
che regna sopra Israele.  

                                                
3213 n. d. t. : altri istruito; 
3214 n. d. t. : altri ufficiali di corte; 
3215 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; 
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6 Egli mi ha detto: "Salomone, tuo figlio, sarà 
lui che costruirà la mia casa e i miei cortili; 
poiché io l'ho scelto per figlio e io gli sarò per 
padre.  
7 Stabilirò saldamente il suo regno per 
sempre3216, se egli sarà fermo nella pratica dei 
miei comandamenti e dei miei precetti, com'è 
oggi".  
8 Ora, davanti agli occhi di tutto Israele, che 
è la congregazione3217 dell’Eterno e alle 
orecchie del nostro Dio che ci ascolta, 
ricercate e osservate tutti i comandamenti 
dell’Eterno vostro Dio, affinché possediate 
questo buon paese, per lasciarlo in eredità ai 
vostri figli, dopo di voi, per sempre3218.  
9 Tu, Salomone, figlio mio, riconosci il Dio di 
tuo padre e servilo con cuore perfetto3219, con 
un'anima che vi prenda piacere; poiché 
l’Eterno scruta tutti i cuori e penetra tutti i 
disegni dei pensieri. Se tu lo cerchi, egli si 
lascerà trovare da te; ma, se lo abbandoni, 
egli ti respingerà per sempre. 
10 Considera che ora l’Eterno ha scelto te per 
costruire una casa, per [suo] santuario; sii 
forte e mettiti all'opera!» 
 
Il progetto della Casa di Dio fatto da Davide 
e consegnato a Salomone 

1Cronache 28 
11 Davide diede a Salomone suo figlio il 
modello del portico, delle sue costruzioni, 
delle stanze dei tesori, delle stanze superiori, 
delle camere interne e del luogo per il 
propiziatorio.  
12 Gli diede il modello di tutto quello che 
aveva [disegnato]3220, per lo Spirito,3221  
relativamente ai cortili della casa dell’Eterno, 
a tutte le camere all'intorno3222, per i tesori 
della casa di Dio, per i tesori delle cose sante,  
13 per le classi dei sacerdoti e dei Leviti, per 
tutto il servizio della casa dell’Eterno, per tutti 
gli utensili per il servizio della casa 
dell’Eterno; 
14 il peso dell'oro, per tutti gli [oggetti] d’oro; 
per tutti gli utensili d'ogni specie di servizi; e 
[dell'argento] il peso, per tutti gli utensili 

                                                
3216 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
3217 n. d. t. : vedere la nota in Esodo Cap. 16 v. 3 ; 
3218 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; 
3219 n. d. t. : altri integro ; anche al Cap. 29 v. 19; 
3220 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3221 n. d. t. : altri in mente; 
3222 n. d. t. : altri all'interno; 

d'argento, e per tutti gli utensili d'ogni specie 
di servizi. 
15 Il peso dei candelabri d'oro e delle loro 
lampade d'oro, e il peso d'ogni candelabro e 
delle sue lampade, e [il peso] dei candelabri 
d'argento, con il peso [d'ogni] candelabro e 
delle sue lampade, secondo il servizio al quale 
ogni candelabro era destinato;  
16 e il peso dell'oro per le tavole dei [pani] 
della presentazione in file, per ogni tavola, e 
dell'argento per le tavole d'argento;  
17 e dell'oro puro, per i forchettoni, per le 
bacinelle e per i calici e per le coppe d'oro, a 
peso per ogni coppa, e il peso [dell'argento] 
per ciascuna delle coppe d'argento;  
18 e per l'altare dei profumi, il peso dell'oro 
purificato e il modello del carro dei cherubini 
d'oro che stendevano [le loro ali] e coprivano 
l'arca del patto dell’Eterno.  
19 «Tutto questo», disse Davide, «il disegno 
del modello, me ne ha dato l'intelligenza, per 
iscritto, la mano dell’Eterno, che è stata sopra 
di me ». 
 
20 Davide disse ancora a suo figlio Salomone: 
«Fortificati, sii fermo, e mettiti all'opera; non 
temere, non ti sgomentare; perché l’Eterno 
Dio, mio Dio, sarà con te; egli non ti lascerà e 
non ti abbandonerà fino a che sia compiuta 
tutta l'opera per il servizio della casa 
dell’Eterno.  
21 Ecco le classi dei sacerdoti e dei Leviti per 
tutto il servizio della casa di Dio. Tu hai con 
te, per ogni lavoro, tutti gli uomini di buona 
volontà e abili per ogni servizio; e i capi e 
tutto il popolo sono a tutti i tuoi ordini». 
 
Offerte volontarie per il tempio 

1Cronache 29 
1 Poi il re Davide disse a tutta la 
congregazione3223: «Mio figlio Salomone, il 
solo che Dio ha scelto, è ancora giovane, e 
piccolo, e l'opera è grande; poiché questo 
palazzo non è per un uomo, ma per l’Eterno 
Dio.  
2 Io ho impiegato tutte le mie forze a 
preparare, per la casa del mio Dio, oro [per 
ciò che deve essere] d'oro, argento [per ciò 
che deve essere] d'argento, bronzo [per ciò 
che deve essere] di bronzo, ferro [per ciò che 
deve essere] di ferro, e legname per [per ciò 
che deve essere] di legno, pietre d'onice e 

                                                
3223 n. d. t. : vedere la nota in Esodo Cap. 16 v. 3 ; 
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[pietre da] incastonare, pietre brillanti e delle 
[pietre] di diversi colori, e ogni sorta di pietre 
preziose, e marmo bianco in gran quantità.  
3 Inoltre, per l’amore che porto alla casa del 
mio Dio, io do alla casa del mio Dio ciò 
posseggo in proprio, in tesoro d'oro e 
d'argento, oltre a tutto quello che ho 
preparato per la casa del santuario: 
4 cioè tremila talenti d'oro, d'oro d'Ofir, e 
settemila talenti d'argento purissimo, per 
rivestire le pareti delle case:  
5 l'oro per [le cose] d'oro, l'argento [le cose] 
d'argento, e per tutti i lavori [che saranno]  
eseguiti dagli artefici. E chi [di voi]3224 è 
disposto oggi a offrire3225 liberamente 
all’Eterno?» 
 
6 Allora i capi delle case patriarcali, i capi 
delle tribù d'Israele, i capi delle migliaia, delle 
centinaia e i capi degli affari del re fecero 
delle offerte volontarie;  
7 donarono per il servizio della casa di Dio 
cinquemila talenti d'oro, diecimila 
dariche3226, diecimila talenti d'argento, 
diciottomila talenti di bronzo e centomila 
talenti di ferro.  
8 Quelli che possedevano delle pietre 
[preziose], le consegnarono nelle mani di Ieiel 
il Ghersonita, perché fossero riposte nel tesoro 
della casa dell’Eterno. 
9 Il popolo si rallegrò di quelle loro offerte 
volontarie, perché avevano fatto quelle offerte 
all’Eterno con cuore perfetto3227; e anche il re 
Davide se ne rallegrò grandemente. 
 
 
Preghiera di Davide 

1Cronache 29 
10 Davide benedisse l’Eterno, in presenza di 
tutta la congregazione3228, dicendo:  
«Benedetto sii tu, o Eterno, Dio d’Israele, 
nostro padre, da ogni tempo e per sempre3229! 
11 A te, o Eterno, sia la grandezza, la forza, la 
gloria, lo splendore e la maestà, poiché tutto 
[è tuo], sia in cielo che sulla terra! A te, o 
Eterno, appartiene il regno e il governo come 
Capo su tutte le cose! 
12 Da te provengono le ricchezze e la gloria; 
tu signoreggi su tutte le cose, la potenza e la 

                                                
3224 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3225 o consacrare esattamente riempire la mano; 
3226 monete d’oro dei persiani; 
3227 n. d. t. : altri di tutto cuore ; 
3228 n. d. t. : vedere la nota in Esodo Cap. 16 v. 3 ; 
3229 n. d. t. : altri di eternità in eternità; 

forza sono in tua mano, sta in tuo potere il far 
grande e prosperare ogni cosa. 
13 Ora, o Dio nostro, noi ti celebriamo e noi 
lodiamo il tuo nome glorioso. 
14 Chi sono io, chi è il mio popolo, che ti 
offriamo volenterosamente così tanto? Poiché 
tutto viene da te; quello che dalla tua mano 
abbiamo ricevuto, noi te lo rendiamo3230. 
15 Noi siamo stranieri davanti a te, ospiti 
come furono tutti i nostri padri; i nostri giorni 
son come un'ombra sulla terra e non c'è 
speranza [di rimanerci]. 
16 O Eterno, nostro Dio, tutta 
quest'abbondanza, che abbiamo preparato per 
costruire una casa a te, al tuo santo nome, 
proviene dalla tua mano, tutta ti appartiene. 
17 Io so, o mio Dio, che tu scruti il cuore, che 
tu prendi piacere nella rettitudine; io, nella 
rettitudine del mio cuore, ho offerto 
volontariamente tutte queste cose, ho visto ora 
il tuo popolo che si trova qui, farti 
volenterosamente le sue offerte con gioia. 
18 O Eterno, Dio d'Abraamo, d'Isacco e 
d'Israele nostri padri, mantieni questo per 
sempre nei pensieri del cuore del tuo popolo e 
dirigi il suo cuore a te; 
19 dà a Salomone, mio figlio, un cuore 
perfetto, perché egli osservi i tuoi 
comandamenti, i tuoi precetti e le tue leggi, 
affinché esegua tutti questi miei piani e 
costruisca il palazzo, per il quale ho fatto i 
preparativi». 
 
20 Poi Davide disse a tutta la congregazione: 
«Benedite l’Eterno vostro Dio» e tutta la 
congregazione benedì l’Eterno, Dio dei loro 
padri; s'inchinarono e si prostrarono davanti 
all’Eterno e davanti al re. 
 
Salomone proclamato re 

1Cronache 29 
21 Il giorno seguente sacrificarono dei 
sacrifici all’Eterno e gli offrirono degli 
olocausti: mille torelli, mille montoni, mille 
agnelli, con le loro libazioni, e altri sacrifici in 
gran numero per tutto Israele. 
22 Essi mangiarono e bevvero davanti 
all’Eterno, in quel giorno, con gran gioia; 
proclamarono re, per la seconda volta, 
stabilirono re Salomone, figlio di Davide, lo 
unsero per l’Eterno come principe e unsero 
Sadoc come sacerdote. 
 

                                                
3230 n. d. t. : J. N. Darby ha te lo doniamo; 
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23 Salomone si sedette sul trono dell’Eterno 
come re al posto di Davide suo padre, 
prosperò, e tutto Israele gli ubbidì.  
24 Tutti i capi, gli uomini prodi, anche tutti i 
figli del re Davide, si sottomisero al re 
Salomone.  
25 L’Eterno innalzò sommamente Salomone 
agli occhi di tutto Israele, gli diede una tale 
maestà regale, quale nessun re, prima di lui, 
ebbe mai in Israele. 
 
Morte di Davide 

1Cronache 29 
*26 Davide, figlio d'Isai, regnò su tutto 
Israele.  
27 I giorni che regnò sopra Israele furono 
quarant'anni; a Ebron regnò sette anni; e a 
Gerusalemme, trentatré [anni].  
28 Morì in prospera vecchiaia, sazio di giorni, 
di ricchezze e di gloria e suo figlio Salomone, 
regnò al suo posto. 
29 Gli atti del re Davide, i primi e gli ultimi, 
ecco, sono descritti nel Libro3231 di 
Samuele, il veggente, nel libro di Natan, il 
profeta, e nel libro di Gad, il veggente,  
30 con tutto il suo regno, la sua potenza, quel 
che avvenne ai suoi tempi in Israele, e in tutti i 
regni degli altri paesi. 
 
 

2° LIBRO DELLE 
CRONACHE3232 

 
Salomone re d'Israele. Dio gli concede 
saggezza e gloria  
2Cronache 1 
*1 Salomone, figlio di Davide, si stabilì 
stabilmente nel suo regno; l’Eterno, il suo Dio, 
fu con lui e lo accrebbe estremamente3233. 
  
2 Salomone parlò a tutto Israele, ai capi di 
migliaia e di centinaia, ai giudici, a tutti i 
prìncipi di tutto Israele, i capi delle case 
patriarcali. 
3 Poi Salomone e tutta la congregazione3234 
con lui, andarono al luogo di culto che era a 
Gabaon; là infatti si trovava la tenda di 
convegno di Dio, che Mosè, servo dell’Eterno, 
aveva fatta nel deserto 
                                                
3231 esattamente gli atti o le parole; 
3232 titolato 2° Paralipomeni in alcune versioni 

Cattoliche; 
3233  n. d. t. : Salomone regnò dal 1020 al 980 A.C.; 
3234 n. d. t. : altri  assemblea; qui e dappertutto in 

generale; 

4 (ma Davide aveva già trasportato l'arca di 
Dio, da Chiriat-Iearim a Gerusalemme, al 
 [luogo] che lui le aveva preparato, dove egli 
aveva innalzato una tenda per essa);  
5 l'altare di bronzo fatto da Besaleel, figlio di 
Uri, figlio di Cur, si trovava là [a Gabaon]3235, 
davanti al tabernacolo dell’Eterno e Salomone 
con la congregazione la ricercarono.  
6 Sull'altare di bronzo, che era davanti alla 
tenda di convegno, Salomone offrì mille 
olocausti su quest'altare. 
 
7 Quella notte Dio apparve a Salomone e gli 
disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti 
dia3236». 
8 Salomone rispose a Dio: «Tu hai trattato 
con gran bontà Davide, mio padre e mi hai 
fatto re al suo posto.  
9 Ora, o Eterno Dio, che la tua parola data a 
Davide mio padre, sia ferma, perché mi hai 
costituito re di un popolo numeroso come la 
polvere della terra!  
10 Dammi ora della saggezza e 
dell’intelligenza e io uscirò, io entrerò3237 
davanti a questo popolo; poiché chi potrebbe 
giudicare questo tuo popolo che è così 
grande?» 
11 Dio disse a Salomone: «Poiché questo è ciò 
che hai nel cuore e non hai chiesto ricchezze, 
né beni, né gloria, né la vita di coloro che ti 
odiano3238, nemmeno una lunga vita, ma hai 
chiesto per te saggezza e intelligenza per 
poter giudicare il mio popolo sul quale ti ho 
fatto re,  
12 la saggezza e l'intelligenza ti sono date e in 
più, ti darò ricchezze, beni e gloria, come mai 
ebbero i re che ti hanno preceduto, come mai 
nessuno dei tuoi successori ne avrà ». 
 
13 Salomone ritornò a Gerusalemme dal luogo 
di culto situato a Gabaon, di fronte la tenda di 
convegno e regnò sopra Israele.  
 
14 Salomone radunò carri e cavalieri, ebbe 
millequattrocento carri e dodicimila cavalieri, 
che distribuì nelle città dove teneva i carri e 
presso il re a Gerusalemme. 

                                                
3235 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3236 esattamente ciò che io ti darò; 
3237 n. d. t. : altri  come comportarmi; o sappia come 

condurmi; o possa guidare; 
3238 n. d. t. : altri  morte dei tuoi nemici; 
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15 Il re fece tanto che, in Gerusalemme, 
l'argento e l'oro erano come le pietre, i cedri 
erano numerosi come i sicomori della pianura. 
I cavalli che Salomone aveva, gli venivano 
dall'Egitto;  
16 una carovana di mercanti del re prendeva 
un lotto [di cavalli] per un certo prezzo;  
17 si faceva salire e uscire dall'Egitto un carro 
per seicento [sicli] d'argento e un cavallo per 
centocinquanta sicli. Nello stesso tempo, 
tramite quei mercanti, se ne facevano venire 
per tutti i re degli Ittiti e per i re della Siria. 
 
Preparativi per la costruzione del tempio  
2Cronache 2 
*1 Salomone decise di costruire una casa per il 
nome dell’Eterno  
2 e un palazzo reale per il suo governo. 
Salomone arruolò settantamila uomini per 
portar pesi, ottantamila per tagliar [la 
pietra] nella montagna, e tremilaseicento 
[preposti] per sorvegliarli. 
 
3 Poi Salomone mandò a dire a Chiram3239 
re di Tiro: «[Fa' per me] come facesti per 
Davide mio padre, al quale mandasti dei cedri 
per costruirsi un palazzo per abitarvi.  
4 Io costruirò una casa per il nome 
dell’Eterno mio Dio, per consacrarla 3240 a 
lui, per far fumare davanti a lui l’incenso 
delle droghe profumate, per presentarvi 
continuamente [dei pani] e per gli olocausti 
del mattino e della sera, dei sabati, dei 
noviluni e dei giorni solenni dell’Eterno 
nostro Dio. Questo è [prescritto] per sempre a 
Israele.  
5 La casa che io costruirò sarà grande, 
perché il nostro Dio è più grande di tutti gli 
dèi.  
6 Ma chi potrà costruirgli una casa, se i cieli 
e i cieli dei cieli, non possono contenerlo? Chi 
sono io per costruirgli una casa, se non è che 
per far fumare [ciò che si brucia] davanti a 
lui?  
7 Ora mandami dunque un uomo abile a 
lavorare l'oro, l'argento, il bronzo, il ferro, la 
porpora, il rosso vivo3241 e il blu3242, che 
sappia incidere3243, insieme agli uomini abili 
che sono presso di me in Giuda e in 
                                                
3239 esattamente Curam ; qui e ai v. 11, 12 ; 
3240 esattamente santificarla ; 
3241 n. d. t. : J. N. Darby ha cremisi; n. d. t. : altri lo 

scarlatto; anche al v. 14; 
3242 n. d. t. : altri violaceo; 
3243 o scolpire; n. d. t. : altri intagliare; anche al v. 14; 

Gerusalemme, che Davide mio padre ha 
preparati.  
8 Mandami dal Libano del legno di cedro, di 
cipresso e di algummim3244; perché io so che i 
tuoi servi sono abili nel tagliare il legname 
del Libano; ecco, i miei servi saranno con i 
tuoi servi,  
9 per prepararmi del legname in abbondanza, 
poiché la casa che io costruirò sarà grande e 
meravigliosa.  
10 Ai tuoi servi che abbatteranno e 
taglieranno il legname, io darò ventimila cori 
di grano battuto3245, ventimila cori d'orzo, 
ventimila bati di vino e ventimila bati 
d'olio».3246 
 
11 Chiram, re di Tiro, rispose così in una 
lettera che mandò a Salomone: «A motivo 
dell’amore dell’Eterno per il suo popolo, egli 
ti ha costituito re su di loro».  
12 Chiram aggiunse: «Benedetto sia l’Eterno, 
il Dio d'Israele, che ha fatto i cieli e la terra, 
perché ha dato al re Davide un figlio saggio, 
dotato di senno e d'intelligenza, il quale 
costruirà una casa all’Eterno e un palazzo 
reale per il suo regno! 
13 Ora io ti mando un uomo abile, dotato 
d’intelligenza,  
14 Curam-Abi3247, figlio di una donna della 
tribù di Dan e di padre Tirano3248, che è abile 
a lavorare l'oro, l'argento, il bronzo, il ferro, 
la pietra, il legno, la porpora, il blu, il bisso, il 
rosso vivo, abile per ogni sorta di lavori 
d'incisione, ad inventare qualsiasi lavoro gli 
si farà inventare, con i tuoi artigiani e con gli 
artigiani del mio signore Davide, tuo padre. 
15 Ora che il mio signore mandi ai suoi servi 
il grano, l'orzo, l'olio e il vino, di cui ha 
parlato,  
16 noi, noi taglieremo del legname del 
Libano, quanto te ne occorrerà; te lo 
spediremo per mare in zattere fino a Iafo3249 e 
tu lo farai salire a Gerusalemme». 

                                                
3244 o almuggim (ebraico incerto); n. d. t. : altri di cedro, 

di cipresso e di sandalo; o di cedro, di abete e di 
sandalo; o di cedro, di abete, e di algummim; 

3245 forse vuol dire per nutrimento; n. d. t. : o chicchi di 
frumento vagliati, mondati;  

3246 n. d. t. : in queste cifre ci sono degli errori; anche al 
v. 18; vedere 1° Re Cap. 5 v. 11, v. 16; 

3247 o di Chiram, mio padre; n. d. t. : vedere 1° Re Cap. 
7 vv. 13, 14; 

3248 n. d. t. : cioè di Tiro; 
3249 Ioppe; 
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17 Salomone fece il censimento di tutti gli 
uomini stranieri che erano nel paese d'Israele, 
seguendo3250 il censimento che suo padre 
Davide aveva fatto. Se ne trovarono 
centocinquanta tremila seicento.  
18 Ne prese settantamila per portar pesi, 
ottantamila per tagliar pietre nella montagna, 
e tremila seicento per sorvegliare e far 
lavorare gli addetti. 
 
Costruzione del tempio 
2Cronache 3 
*1 Salomone cominciò a costruire la casa 
dell’Eterno a Gerusalemme sul monte Morià, 
dove [l’Eterno] era apparso a Davide suo 
padre, nel luogo che Davide aveva preparato, 
nell'aia di Ornan, il Gebuseo. 
2 Egli cominciò la costruzione il secondo 
[giorno]3251 del secondo mese del quarto 
anno del suo regno3252.  
 

3 Queste sono le [misure delle]3253 fondamenta 
gettate da Salomone per la costruzione della 
casa di Dio: la lunghezza, in cubiti dell'antica 
misura, era di sessanta cubiti; la larghezza, di 
venti cubiti. 
4 Il portico, sul davanti della casa, aveva venti 
cubiti di lunghezza, corrispondenti alla 
larghezza della casa, e centoventi 
[cubiti] d'altezza3254. Salomone ricoprì 
l'interno della casa d'oro puro.  
5 Egli ricoprì la grande casa3255 di legno di 
cipresso,3256 poi la rivestì d'oro fino e vi fece 
scolpire delle palme3257 e delle catenelle.  
6 Rivestì la casa di pietre preziose, per 
ornamento e l'oro era di quello di Parvaim.  
7 Rivestì pure d'oro [l'interno]3258 della casa, i 
travetti, le soglie, le pareti e le porte; sulle 
pareti fece intagliare dei cherubini.  
 

8 Costruì il luogo santissimo [cioè l’oracolo, 
la parte piccola casa]3259, che aveva la 

                                                
3250 o appresso; 
3251 qualcuno omette il secondo [giorno]; 
3252  n. d. t. : era l’anno 1016 A.C.; 
3253 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3254 n. d. t. : è un evidente errore; 
3255 n. d. t. : probabilmente la parte più grande detta il 

luogo santo  (vedere il v. 10); altri casa maggiore; 
3256 n. d. t. : è un evidente errore; confronta 1° Re Cap. 

6 v. 16; 
3257 qualcun’altro fronde di palma; 
3258 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3259 esattamente qui e dappertutto il santo dei santi; n. d. 

t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

lunghezza corrispondente alla larghezza della 
casa: venti cubiti e di larghezza venti cubiti. 
Lo ricoprì d'oro fino, del valore di seicento 
talenti; 
9 il peso dell'oro per i chiodi era di cinquanta 
sicli. Rivestì d'oro anche le camere superiori.  
 
10 Nella casa del luogo santissimo fece due 
cherubini in forma di statue, che furono 
ricoperti d'oro.  
11 Le ali dei cherubini avevano venti cubiti di 
lunghezza. L'ala del primo, lunga cinque 
cubiti, toccava la parete della casa; anche 
l'altra ala, pure di cinque cubiti, toccava l'ala 
del secondo cherubino.  
12 L'ala del secondo cherubino, lunga cinque 
cubiti, toccava la parete della casa; l'altra ala, 
pure di cinque cubiti, toccava l'ala dell'altro 
cherubino.  
13 Le ali di questi cherubini, spiegate, 
[misuravano] venti cubiti. Essi stavano in 
piedi, e le loro facce [guardavano] verso la 
sala. 
14 Fece il velo di blu, di porpora, di rosso 
vivo, di bisso e vi fece ricamare dei 
cherubini.3260 
 
Le due colonne di bronzo 
2Cronache 3 
15 Fece pure davanti alla casa due colonne di 
trentacinque cubiti d'altezza3261; il capitello, 
in cima a ciascuna, era di cinque cubiti. 
16 Fece delle catenelle, come quelle che erano 
nell’oracolo3262, le pose in cima alle colonne e 
fece cento melagrane, sospese alle catenelle. 
17 Eresse le colonne davanti al tempio: una a 
destra e l'altra a sinistra e chiamò quella di 
destra Iachin, quella di sinistra Boaz3263. 

                                                
3260 n. d. t. : Esodo Cap. 20 vv. 4-6 (il secondo 

comandamento) vietava al popolo di farsi alcuna 
immagine per servirla, perché questo spetta solo 
all’Eterno; qui vediamo invece che è Dio stesso a 
ordinare di fare delle immagini nel suo tempio; 
questa non è una contraddizione, ma è un dettaglio 
che ci fa comprendere lo scopo del comandamento, 
incentrato sul divieto di adorare o venerare o 
riverire dèi che non sono Dio, ma che sono solo 
idoli vani, dietro ai quali si nasconde il diavolo 
(confronta 1a lettera ai Corinzi Cap. 10:19-22); 

3261 esattamente lunghezza; trentacinque cubiti di 
altezza per ciascuna colonna è un errore; se si 
interpreta invece di lunghezza a terra di entrambe le 
colonne, allora sarebbe accettabile; 

3262 n. d. t. : o luogo santissimo, o santo dei santi; 
confronta 1° Re Cap. 6 v. 21; le catenelle 
sospendevano il velo posto davanti al luogo 
santissimo; 
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L'altare di bronzo e il mare di bronzo 

2Cronache 4 
1 Poi fece un altare di bronzo, lungo venti 
cubiti, largo venti cubiti e alto dieci cubiti. 
2 Fece pure il Mare di fusione [di bronzo]3264, 
che aveva dieci cubiti da un orlo all'altro; era 
di forma circolare, aveva cinque cubiti 
d'altezza e una corda di trenta cubiti ne 
misurava la circonferenza. 
3 Sotto l'orlo erano disposti su due file delle 
figure di buoi, dieci per cubito, tutto intorno al 
Mare; erano stati fusi insieme con il mare.  
4 Questo posava su dodici buoi, dei quali tre 
guardavano a settentrione, tre a occidente, tre 
a mezzogiorno e tre a oriente; il Mare 
poggiava su di essi, le parti posteriori dei buoi 
erano volte all’interno.  
5 Esso aveva lo spessore di un palmo; il suo 
bordo, fatto come il bordo di una coppa, aveva 
la forma di un fior di giglio; il mare poteva 
contenere tremila bati.3265 
 
Le dieci tinozze 
6 Fece inoltre dieci tinozze, perché servissero 
per le purificazioni, ne pose cinque a destra e 
cinque a sinistra, dove vi si lavavano [le 
vittime] 3266 che servivano per l’olocausto. Il 
Mare era destinato alle purificazioni dei 
sacerdoti, per lavarsi. 
 
I vari oggetti e utensili del tempio 

7 Fece i dieci candelabri d'oro, secondo le 
norme relative e li pose nel tempio, cinque a 
destra e cinque a sinistra. 
8 Fece anche dieci tavole, che pose nel 
tempio, cinque a destra e cinque a sinistra e 
fece cento bacinelle d'oro. 
 
9 Fece pure il cortile dei sacerdoti e la grande 
corte e ricoprì di bronzo i battenti delle loro 
porte.  
10 Pose il mare al lato destro della casa, a est 
verso sud. 
11 Curam fece pure i vasi [per le ceneri], le 
palette e le bacinelle3267.  
 

                                                                          
3263 n. d. t. : vedere le due note in 1° Re Cap. 7 v. 21; 
3264 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3265 n. d. t. : la capacità massima del recipiente data dal 

suo volume, era di 87.070 litri; 1 bato = circa litri 
35; 3.000 bati = litri 105.000; 2.000 bati = l 
70.000; 3000 bati è dunque un errore; 

3266 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3267 n. d. t. : vedere la nota in 1° Re Cap. 7 v. 40; 

Curam compì l'opera che fece per il re 
Salomone nella casa di Dio: le due colonne,  
12 i due globi dei capitelli3268 [che erano]  in 
cima alle colonne, i due reticolati da coprire le 
due sfere dei capitelli in cima3269  alle colonne,   
13 le quattrocento melagrane, a due file di 
melagrane per ogni reticolato.  
14 Fece le basi e le tinozze sulle basi,  
15 il Mare, che era unico, i dodici buoi di 
sotto,  
16 i vasi [per le ceneri], le palette, i 
forchettoni e tutti i loro utensili3270. Curam-
Abiv3271 li fece di bronzo lucido per il re 
Salomone, per la casa dell’Eterno.  
17 Il re li fece fondere nella pianura del 
Giordano, nello spessore del suolo3272, fra 
Succot e Sereda. 
18 Salomone fece tutti questi oggetti3273 in 
così gran quantità, che non si calcolò il peso 
del bronzo. 
 
19 Salomone fece tutti gli oggetti della casa di 
Dio: l'altare d'oro, le tavole sulle quali [si 
mettevano] i pani della presentazione,  
20 i candelabri, con le loro lampade d'oro 
puro, da accendere davanti all’oracolo, 
secondo la norma stabilita, i fiori,  
21 le lampade, le mollette, d'oro (questo era 
del più puro);  
22 i coltelli3274, le bacinelle, le coppe e i 
bracieri3275, d'oro puro. E le porte della case: i 
battenti interni all'ingresso del luogo 
santissimo e all'ingresso del tempio, erano 
[pure] d'oro. 
 
Consacrazione del tempio 

2Cronache 5 
1 Così tutta l'opera che Salomone fece 
eseguire per la casa dell’Eterno fu compiuta. 
Salomone fece portare le cose sante di Davide, 
suo padre, l'argento, l'oro e tutti gli utensili e li 
mise nei tesori della casa di Dio. 
 

                                                
3268 n. d. t. : altri le due sfere dei capitelli; o i due 

capitelli a vaso; o e i due vasi de' capitelli; o le due 
palle dei capitelli; 

3269 esattamente sulla faccia; è un probabile errore del 
copista; 

3270 secondo qualcuno  tutti questi oggetti; n. d. t. : altri 
gli accessori; 

3271 vedere la nota in 1° Re Cap. 2 v. 14; 
3272 n. d. t. : altri in un suolo argilloso; 
3273 altri arredi; utensili; anche al v. 19; 
3274 n. d. t. : altri gli smoccolatoi; 
3275 n. d. t. : altri i turiboli o incensori; 
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*2 Allora Salomone convocò a Gerusalemme 
gli anziani d'Israele e tutti i capi delle tribù, 
cioè i prìncipi dei padri3276 dei figli d'Israele, 
per far salire l'arca del patto dell’Eterno, dalla 
città di Davide, cioè da Sion.  
3 Tutti gli uomini d'Israele si radunarono 
presso il re per la festa, quella del settimo 
mese   
4 e vennero tutti gli anziani d'Israele, i Leviti 
portarono l'arca;  
5 fecero salire l'arca, la tenda di convegno e 
tutti gli utensili del luogo santo3277 che erano 
nella tenda. I sacerdoti, i3278 Leviti, li 
trasportarono.  
6 Il re Salomone e tutta l’assemblea d'Israele, 
convocata presso di lui davanti all'arca, 
sacrificarono del minuto e del grosso bestiame 
[in tal quantità], da non potersi contare né 
calcolare.  
7 I sacerdoti fecero entrare l'arca del patto 
dell’Eterno al luogo destinatole, nell’oracolo 
della casa, nel luogo santissimo, sotto le ali dei 
cherubini;  
8 i cherubini stendevano le ali sopra il posto 
dell'arca e i cherubini coprivano l'arca e le sue 
stanghe dall'alto.  
9 Le stanghe avevano una tale lunghezza che 
le loro estremità si vedevano sporgere 
dall'arca, sul davanti3279 dell’oracolo, ma non 
si vedevano dal di fuori. Esse sono3280 rimaste 
là fino a oggi.  
10 Nell'arca non c'era altro se non le due 
tavole di pietra che Mosè vi aveva deposte 
sull'Oreb, quando l’Eterno fece il patto con i 
figli d'Israele, dopo che questi furono usciti 
dal paese d'Egitto. 
 
11 Mentre i sacerdoti uscivano dal luogo santo 
- poiché tutti i sacerdoti presenti si erano 
santificati senza osservare l'ordine delle classi  
12 e tutti i Leviti cantori, Asaf, Eman, 
Iedutun, i loro figli e i loro fratelli, vestiti di 
bisso, con cembali, liuti e arpe3281, stavano in 
piedi a oriente dell'altare, con loro centoventi 
sacerdoti che sonavano la tromba -  
13 mentre quelli sonavano le trombe e quelli 
che cantavano, fecero udire all'unisono la loro 
voce come un sol uomo, lodando e celebrando 
                                                
3276 n. d. t. : altri i prìncipi delle famiglie; o i principi 

delle famiglie; o i principali delle nazioni paterne; 
3277 o i santi utensili;  
3278 o [e]  i ; 
3279 forse di fronte; 
3280 esattamente questo è; 
3281 n. d. t. : altri cembali e cetre; 

l’Eterno, alzando la voce con le trombe, i 
cembali e gli altri strumenti musicali, per 
lodare l’Eterno «perch'egli è buono, perché la 
sua bontà dura in eterno!», allora [avvenne] 
che la casa, la casa dell’Eterno, fu riempita da 
una nuvola,  
14 tanto che i sacerdoti non poterono 
rimanervi per il loro servizio a causa della 
nuvola, dato che la gloria dell’Eterno riempiva 
la casa di Dio. 
 
Discorso di Salomone 

2Cronache 6 
1 Allora Salomone disse: «L’Eterno ha 
dichiarato che abiterebbe nell'oscurità 
profonda!  
2 Io ho costruito per te una casa d’abitazione, 
un luogo fisso perché tu vi abiti per sempre!»  
3 Poi il re voltò la faccia, benedisse tutta la 
congregazione3282 d'Israele e tutta 
congregazione d'Israele stava in piedi.  
4 Disse: «Benedetto sia l’Eterno, Dio 
d'Israele, che di sua propria bocca parlò a 
Davide mio padre, e di sua mano ha 
adempiuto [la sua parola] dicendo: 
5 "Dal giorno che feci uscire il mio popolo 
Israele dal paese d'Egitto, io non scelsi alcuna 
città, fra tutte le tribù d'Israele, per costruire là 
una casa, dove il mio nome dimorasse; non 
scelsi alcun uomo perché fosse principe sul 
mio popolo Israele;  
6 ma ho scelto Gerusalemme perché il mio 
nome vi dimori e ho scelto Davide per essere 
[re]  sul mio popolo Israele".  
7 Davide, mio padre, ebbe in cuore di 
costruire una casa al nome dell’Eterno, Dio 
d'Israele,  
8 ma l’Eterno disse a Davide mio padre: 
"Poiché tu hai avuto in cuore di costruire una 
casa al mio nome, hai fatto bene ad aver 
questo in cuore;  
9 però tu non costruirai la casa, ma il figlio 
che uscirà dai tuoi reni, sarà lui a costruire la 
casa al mio nome".  
10 L’Eterno ha adempiuto la parola che aveva 
pronunziata, io ho mi sono alzato al posto di 
Davide mio padre, mi sono seduto sul trono 
d'Israele, come l’Eterno aveva annunziato e 
ho costruito la casa al nome dell’Eterno,  
11 Dio d'Israele, là ho deposto l'arca, nella 
quale è il patto dell’Eterno: il patto che egli 
stabilì con i figli d'Israele». 
 

                                                
3282 n. d. t. : vedere la nota in Esodo Cap. 16 v. 3 ; 
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Preghiera di Salomone 

2Cronache 6 
12 Poi Salomone si mise davanti all'altare 
dell’Eterno, in presenza di tutta la 
congregazione d'Israele, e, stendendo le sue 
mani,  
13 (Salomone aveva fatto costruire una tribuna 
di bronzo lunga cinque cubiti, larga cinque 
cubiti e alta tre cubiti, e l'aveva posta in mezzo 
alla corte, egli vi salì, si mise in ginocchio di 
fronte a tutta la congregazione d'Israele, stese 
le mani verso i cieli)  
14 e disse: «O Eterno, Dio d'Israele, non c'è 
Dio simile a te, nei cieli e in terra! Tu 
mantieni il patto e la bontà verso i tuoi servi 
che camminano davanti a te con tutto il loro 
cuore.  
15 Tu che hai compiuto la parola data al tuo 
servo Davide, mio padre, ciò che hai detto con 
la tua propria bocca, la tua mano oggi 
adempie [la tua parola], come [si vede].  
16 Ora dunque, Eterno, Dio d'Israele, 
mantieni al tuo servo Davide, mio padre, la 
promessa che gli facesti dicendo: "Non ti 
mancherà mai qualcuno che sieda davanti la 
mia faccia sul trono d'Israele, purché i tuoi 
figli abbiano cura della loro via per 
camminare davanti a me, come tu hai 
camminato davanti a me".  
17 Ora, Eterno, Dio d'Israele, si avveri la 
parola che dicesti al tuo servo Davide! 
18 Ma Dio abiterà veramente sulla terra? 
Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono 
contenerti, quanto meno questa casa che io 
ho costruita!  
19 Tuttavia, Eterno, Dio mio, abbi riguardo 
alla preghiera del tuo servo e alla sua 
supplica, ascoltando il grido e la preghiera 
che il tuo servo ti rivolge3283,  
20 perché siano i tuoi occhi giorno e notte 
aperti su questa casa, sul luogo di cui dicesti 
che metterai il tuo nome! Ascolta la preghiera 
che il tuo servo farà, [rivolto]  a questo luogo!  
21 Ascolta le suppliche del tuo servo e del tuo 
popolo Israele che ti indirizzeranno [rivolti] a 
questo luogo; ascoltali dai cieli, dal luogo 
della tua dimora; ascolta e perdona!  
 
22 Se uno pecca contro il suo prossimo e gli si 
impone il giuramento per farlo giurare, se il 
giuramento è fatto davanti al tuo altare in 
questa casa,  

                                                
3283 esattamente prega davanti a te; 

23 allora tu ascoltalo dai cieli, agisci e 
giudica i tuoi servi; rendendo al colpevole 
[secondo ciò che ha fatto], facendo ricadere 
sul suo capo i suoi atti e dichiara giusto 
l'innocente, trattandolo secondo la sua 
giustizia.  
 
24 Quando il tuo popolo Israele sarà sconfitto 
dal nemico, perché essi avranno peccato 
contro di te, se essi tornano [a te], se 
confessano il  tuo nome e ti pregano e ti 
indirizzano le loro supplicazioni in questa 
casa,  
25 allora tu, ascolta dai cieli, perdona il 
peccato del tuo popolo Israele e falli ritornare 
nel paese che tu hai dato ai loro padri. 
 
26 Quando i cieli saranno chiusi e non vi sarà 
più pioggia a causa dei loro peccati contro di 
te, se essi pregano [rivolti] a questo luogo, se 
confessano il tuo nome e si convertono dal 
loro peccato, perché li avrai afflitti, allora tu  
27 ascolta dai cieli, perdona il peccato ai tuoi 
servi e al tuo popolo Israele, quando tu gli 
avrai mostrato la buona strada per cui 
debbono camminare; manda la pioggia sulla 
tua terra, che hai data come eredità al tuo 
popolo.  
28 Se vi sarà la carestia nel paese, se vi sarà 
la peste, se vi sarà dell’arsura, o della 
ruggine, o delle cavallette o delle locuste3284, 
se il nemico assedierà il tuo popolo nel suo 
paese, nelle porte [delle sue città]3285, se 
scoppierà una piaga o un malattia qualsiasi, 
qualunque sia la preghiera, 
29 qualunque sia la supplica che ti farà un 
uomo qualunque, o tutto il tuo popolo Israele; 
quando ciascuno di essi avrà riconosciuto la 
sua piaga e il suo dolore e stenderà le sue 
mani verso questa casa,  
30 allora tu, ascolta dai cieli, il luogo3286 
della tua dimora, perdona e agisci, rendi a 
ciascuno secondo tutte le sue vie, siccome tu 
conosci il suo cuore (perché tu solo conosci il 
cuore di tutti i figli degli uomini) 
31 affinché essi ti temano e camminino nelle 
tue vie tutti i giorni che vivranno sulla faccia 
della terra che tu hai dato ai nostri padri!  
 
32 Anche lo straniero, che non sarà del tuo 
popolo Israele, ma verrà da un paese lontano 
a causa del tuo grande nome, della tua mano 
                                                
3284 n. d. t. : altri dai bruchi; 
3285 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3286 esattamente luogo fissato; qui e ai vv. 43, 49; 
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potente e del tuo braccio disteso, se viene a 
pregarti [rivolgendosi] verso questa casa,  
33 allora tu, ascolta dai cieli, il luogo della 
tua dimora e agisci secondo tutto quello che lo 
straniero reclamerà da te, affinché tutti i 
popoli della terra conoscano il tuo nome per 
temerti, come fa il tuo popolo Israele e 
sappiano che il tuo nome è invocato su questa 
casa che io ho costruita.  
 
34 Quando il tuo popolo uscirà per far guerra 
al suo nemico, per la via nella quale tu l'avrai 
mandato, quando essi pregheranno l’Eterno, 
rivolgendosi alla città che tu hai scelta e alla 
casa che io ho costruita al tuo nome, allora tu, 
ascolta dai cieli le loro preghiere  
35 e le loro suppliche, e rendi loro giustizia. 
 
36 Se essi hanno peccato contro di te (poiché 
non c'è uomo che non pecchi) e ti sarai 
sdegnato contro di loro e li avrai dati al 
nemico, e questo3287 li avrà portati prigionieri 
nel paese del nemico, lontano o vicino,  
37 nel paese dove essi saranno stati portati 
prigionieri, se rientrano in sé stessi3288 se 
ritornano [a te] e ti supplicano nel paese di 
coloro che li avranno condotti prigionieri, 
dicendo: "Noi abbiamo peccato, noi abbiamo 
commesso l’iniquità, noi abbiamo agito da 
malvagi"…,  
38 se essi ritornano a te con tutto il loro cuore 
e con tutta la loro anima, nel paese dei loro 
nemici che li hanno portati prigionieri, se essi 
ti pregano rivolti al loro paese che tu desti ai 
loro padri, alla città che tu hai scelto e alla 
casa che io ho costruita per il tuo nome,  
39 allora tu, ascolta dai cieli, dal luogo della 
tua dimora, le loro preghiere, le loro 
suppliche, rendi loro giustizia e perdona al 
tuo popolo ciò in cui essi hanno peccato 
contro di te. 
 
40 Ora, Dio mio, che i tuoi occhi siano aperti, 
ti prego, che le tue orecchie siano attente alla 
preghiera [che ti sarà] fatta da questo luogo.  
41 Ora, o Eterno Dio, àlzati per [entrare nel] 
tuo riposo, tu e l'arca della tua forza! Che i 
tuoi sacerdoti, o Eterno Dio, siano rivestiti di 
salvezza e che i tuoi santi3289 gioiscano nella 
[tua] bontà! 3290  

                                                
3287 esattamente e che quelli li conducano prigionieri;  
3288 esattamente nei loro cuori;  
3289 vedere il v. 42; 
3290 o nella gioia; o in ciò che è buono; n. d. t. : altri  ed 

esultino nel bene i tuoi fedeli; 

42 O Eterno Dio, non respingere la faccia del 
tuo unto; ricordati delle [tue] grazie concesse 
a Davide, tuo servo». 
 
La gloria dell’Eterno nel tempio 

2Cronache 7 
1 Quando Salomone ebbe finito di pregare, il 
fuoco scese dal cielo, consumò l'olocausto e i 
sacrifici, e la gloria dell’Eterno riempì la 
casa.  
2 I sacerdoti non potevano entrare nella casa 
dell’Eterno, perché la gloria dell’Eterno 
riempiva la casa dell’Eterno.  
3 Tutti i figli d'Israele videro scendere il fuoco 
e la gloria dell’Eterno sulla casa, si chinarono 
con la faccia a terra, si prostrarono sul 
pavimento e celebrarono l’Eterno, dicendo: 
«Celebrate l’Eterno, perch'egli è buono, 
perché la sua bontà [dimora] in eterno». Poi il 
re e tutto il popolo offrirono dei sacrifici 
davanti all’Eterno. 
 
4 Il re e tutto il popolo offrirono dei sacrifici 
davanti all’Eterno. Il re Salomone offrì3291, per 
il sacrificio ventiduemila buoi e 
centoventimila montoni3292.  
5 Così il re e tutto il popolo fecero la 
dedicazione della casa di Dio. 
6 I sacerdoti compivano il loro incarico, come 
i Leviti, con gli strumenti musicali dell’Eterno 
(che il re Davide aveva fatto per «celebrare 
l’Eterno, perché la sua bontà [dimora] in 
eterno» quando anche Davide lodava per loro 
mezzo); i sacerdoti sonavano le trombe di 
fronte ai Leviti e tutto Israele stava là.  
7 Salomone santificò la parte centrale del 
cortile davanti alla casa dell’Eterno, perché 
egli offrì là gli olocausti e il grasso dei 
sacrifici di prosperità, poiché l'altare di bronzo 
che Salomone aveva fatto, non poteva 
contenere l’olocausto, l’offerta di pasta e i 
grassi. 
 
8 In quel tempo Salomone celebrò la festa per 
sette giorni, tutto Israele con lui, 
[venuto]3293 dall’entrata di Camat3294 fino al 
torrente d'Egitto, fu una grandissima 
congregazione.  
9 L'ottavo giorno, essi celebrarono una festa 
solenne, perché fecero la dedicazione 

                                                
3291 esattamente sacrificò;  
3292 n. d. t. : altri pecore;  in generale sempre; 
3293 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3294 n. d. t. :  vedere nota al  v. 65 di 1° Re Cap. 8; 
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dell'altare per sette giorni, e la festa durò sette 
giorni. 
10 Il ventitreesimo giorno del settimo mese 
Salomone rimandò alle sue tende il popolo, 
allegro e con il cuore contento, per il bene che 
l’Eterno aveva fatto a Davide, a Salomone e a 
Israele, suo popolo. 
 
Seconda apparizione dell’Eterno a Salomone 

2Cronache 7 
11 Salomone dunque terminò la casa 
dell’Eterno e il palazzo reale, in tutto quello 
che aveva avuto in cuore di fare nella casa 
dell’Eterno e nel suo palazzo, egli riuscì. 
 
12 L’Eterno apparve di notte a Salomone e gli 
disse: «Ho udito la tua preghiera e mi sono 
scelto questo luogo per una casa dei sacrifici.  
13 Se io chiudo i cieli perché non ci sia più 
pioggia, se io comando alle locuste di 
divorare il paese, se io mando la peste in 
mezzo al mio popolo, se il mio popolo, 
14 che è chiamato col mio nome3295, si umilia, 
prega, cerca la mia faccia e si converte dalle 
sue vie malvagie, io pure ascolterò dai cieli, 
perdonerò il loro peccato e guarirò il loro 
paese.  
15 Ora i miei occhi saranno aperti e le mie 
orecchie attente alla preghiera [che mi sarà 
fatta] da questo luogo;  
16 perché ora ho scelto e santificato questa 
casa, perché il mio nome vi rimanga per 
sempre, i miei occhi e il mio cuore saranno là 
per sempre.  
17 Tu, se tu cammini davanti a me come 
camminò Davide tuo padre, facendo tutto 
quello che ti ho comandato, se osservi le mie 
leggi e miei precetti,  
18 io stabilirò il trono del tuo regno, come 
promisi a Davide tuo padre, dicendo: "Non ti 
mancherà un uomo per governare Israele".  
19 Ma se vi allontanate da me e abbandonate 
le mie leggi e i miei comandamenti che io ho 
posti davanti a voi, se voi andrete a servire 
altri dèi e a prostrarvi davanti a loro,  
20 io vi sradicherò da sopra il mio paese che 
vi3296 ho dato; questa casa che ho santificata 
al mio nome, io la rigetterò dinanzi la mia 
faccia e la farò diventare un proverbio e lo 
zimbello di tutti i popoli.  

                                                
3295 n. d. t. : altri sul quale è invocato il mio nome; 
3296 esattamente li… loro; 

21 Per questa casa, benché sia così eccelsa e 
rinomata3297, chiunque le passerà vicino si 
stupirà e dirà: "Perché l’Eterno ha trattato così 
questo paese e questa casa?"  
22 Si risponderà: "Perché essi hanno 
abbandonato l’Eterno, il Dio dei loro padri che 
li fece uscire dal paese d'Egitto, perché si sono 
invaghiti di altri dèi, si sono prostrati davanti a 
loro e li hanno serviti; ecco perché l’Eterno ha 
fatto venire su di loro tutto questo male "». 
 

Città costruite da Salomone 
2Cronache 8 
*1 Passati i vent'anni3298 nei quali Salomone 
costruì la casa dell’Eterno e il suo proprio 
palazzo,  
2 egli ricostruì le città che Chiram3299 gli 
aveva date e vi fece abitare i figli d'Israele.  
3 Poi Salomone marciò contro Camat-Soba e 
l’assoggettò.  
4 Ricostruì Tadmor, nella parte deserta del 
paese e tutte le città di rifornimento in Camat.  
5 Ricostruì pure Bet-Oron superiore e Bet-
Oron inferiore, città fortificate munite di mura, 
di porte e di sbarre;  
6 ricostruì Baalat e tutte le città di 
rifornimento che aveva Salomone, tutte le città 
per i suoi carri, le città per i suoi cavalieri, 
tutto quello che a Salomone piacque di 
costruire a Gerusalemme, nel Libano e in tutto 
il paese del suo dominio.  
7 Tutta la popolazione che era rimasta degli 
Ittiti, degli Amorei, dei Ferezei, degli Ivvei e 
dei Gebusei, che non erano d'Israele,  
8 vale a dire i loro figli che erano rimasti dopo 
di loro nel paese, che i figli d’Israele non 
avevano distrutti, Salomone li assoggettò ai 
lavori servili e tali sono rimasti fino a oggi.  
9 Ma i figli d'Israele Salomone non li impiegò 
come schiavi per i suoi lavori, perché essi 
furono la sua gente di guerra, capi dei suoi 
capitani e comandanti dei suoi carri e dei suoi 
cavalieri.  
10 E questo è [il numero] de capi, dei prefetti 
del re Salomone, erano duecentocinquanta, 
incaricati di sorvegliare il popolo. 
 
11 Salomone fece salire la figlia del Faraone 
dalla città di Davide alla casa che egli le 
aveva fatto costruire, perché egli disse: «Mia 
                                                
3297 esattamente questa casa che sarà stata molto 

elevata; 
3298  A.C. 995; 
3299 esattamente Curam; qui e ai v. 18 e Cap. 9 v. 10, 

21; 
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moglie non abiterà nella casa di Davide re 
d'Israele, perché i luoghi dov'è entrata l'arca 
dell’Eterno sono santi».  
 
12 Allora Salomone offrì olocausti all’Eterno 
sull'altare dell’Eterno, che egli aveva costruito 
davanti al portico;  
13 offrendo ogni giorno quello che occorreva, 
secondo l'ordine di Mosè, per i sabati, per i 
noviluni, per i giorni solenni, tre volte 
all'anno: alla festa dei Pani senza lievito, e alla 
festa delle Settimane e alla festa delle 
Capanne.  
14 Stabilì nelle loro funzioni, secondo l'ordine 
di Davide suo padre, le classi dei sacerdoti nel 
loro servizio, i Leviti nel loro compito di 
lodare l’Eterno e fare il servizio davanti i 
sacerdoti, secondo il lavoro di ogni giorno3300, 
i portinai, secondo le loro classi, a ciascuna 
porta; poiché così aveva ordinato Davide, 
uomo di Dio   
15 e non deviò dagli ordini che il re aveva 
dato ai sacerdoti e ai Leviti, in alcuna cosa, 
neppure relativamente ai tesori.  
16 Così fu eseguita tutta l'opera di Salomone, 
dal giorno in cui furono gettate le fondamenta 
della casa dell’Eterno, fino a quando essa fu 
terminata. La casa dell’Eterno fu compiuta 
definitivamente. 
 

Flotta mandata a Ofir 

2Cronache 8 
17 Allora Salomone partì per Esion-Gheber e 
per Elat, sulla riva del mare, nel paese di 
Edom  
18 e Chiram gli mandò, per le mani della sua 
gente, delle navi e degli uomini esperti di 
mare, i quali andarono con la gente di 
Salomone a Ofir3301, vi presero quattrocento 
cinquanta talenti d'oro e li portarono al re 
Salomone. 
 

La regina di Seba viene a visitare Salomone 
a Gerusalemme 

2Cronache 9 
*1 La regina di Seba, udì parlare della fama di 
Salomone e venne a Gerusalemme per 
metterlo alla prova con degli enigmi; giunse 
con numerosissimo seguito, con cammelli 
carichi di aromi, d'oro in gran quantità e di 

                                                
3300 come 1° Cronache Cap. 16 v. 37 esattamente per la 

cosa del giorno nel suo giorno; cfr. 2° Cron. Cap. 
31 v. 16; 

3301 vedere la nota in  1° Re Cap. 9 v. 28; 

pietre preziose. Venne da Salomone e parlò 
con lui di tutto quello che aveva in cuore.  
2 Salomone rispose a tutte le sue domande, 
non ci fu cosa che fosse sconosciuta per il re, 
[alcuna] cosa che egli non sapesse spiegare.  
 
3 Quando la regina di Seba vide la saggezza di 
Salomone, la casa che aveva costruita, i cibi 
della sua mensa,  
4 la divisa dei suoi servitori, l'ordine del 
servizio dei suoi ufficiali e le loro divise, i 
suoi coppieri e le loro vesti, la rampa per la 
quale egli saliva3302 nella casa dell’Eterno, non 
ebbe più spirito in lei3303  
5 e disse al re: «Quello che avevo sentito dire 
nel mio paese su tutto il tuo possesso3304 e 
sulla tua saggezza, era dunque vero.  
6 Ma io non ho creduto alle loro parole finché 
non sono venuta io stessa e non ho visto con i 
miei occhi; ora, ecco, non mi era stata riferita 
neppure la metà della grandezza della tua 
saggezza! Tu superi la fama che mi era 
giunta!  
7 Beata la tua gente, beati questi tuoi servitori 
che stanno sempre davanti a te e ascoltano la 
tua saggezza!  
8 Sia benedetto l’Eterno, il tuo Dio, il quale 
ha preso piacere in te, mettendoti sul suo 
trono, come re  per l’Eterno, il tuo Dio! 
Perché il tuo Dio ha amato Israele per 
stabilirlo per sempre e ti ha fatto re su di loro 
per esercitare il diritto e la giustizia ».  
 
9 Lei donò al re, centoventi talenti d'oro, 
grandissima quantità di aromi e pietre 
preziose. Non ci furono più aromi come quelli 
che la regina di Seba diede al re Salomone  
10 (inoltre i servitori di Chiram e i servitori di 
Salomone, portando oro da Ofir, portavano 
anche del legno di sandalo3305 e delle pietre 
preziose;  
11 di questo legno di sandalo il re fece delle 
scale per la casa dell’Eterno3306, per il palazzo 
reale, per le arpe e per i liuti3307 dei cantori. 
Del legno come questo non se n'era mai visto 
prima nel paese di Giuda). 
12 Il re Salomone diede alla regina di Seba 
tutto quello che lei desiderò, [tutto quello] che 

                                                
3302 n. d. t. : quasi tutti gli olocausti che egli offriva; 
3303 n. d. t. : e rimase senza fiato; 
3304 esattamente sulle tue cose; 
3305 esattamente algummin; 
3306 n. d. t. : confronta 1° Re Cap. 10 v. 12; 
3307 n. d. t. : altri delle cetre e dei saltèri; 
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lei chiese, oltre3308 a quello che lei aveva 
portato al re. Poi si rimise in cammino e, con i 
suoi servitori, ritornò al suo paese. 
 
Ricchezze e potenza di Salomone 

2Cronache 9 
*13 Il peso dell'oro che giungeva ogni anno a 
Salomone, era di seicento sessantasei talenti 
d’oro,  
14 oltre a quello che portavano i commercianti 
ambulanti, i negozianti e quello che gliene 
portavano, da tutti i re dell'Arabia e dai 
governatori del paese. Quanto a quell’oro e a 
quell’argento, 
15 il re Salomone fece duecento grandi scudi 
d'oro battuto, per ognuno dei quali impiegò 
seicento [sicli] d'oro battuto,  
16 trecento altri scudi d'oro battuto, per 
ognuno dei quali impiegò trecento [sicli] d'oro 
che il re mise nella «Casa della Foresta del 
Libano».  
17 Il re fece pure un gran trono d'avorio, che 
rivestì d'oro puro.  
18 Il trono aveva sei gradini e una pedana 
d'oro, connessi con il trono; c'erano dei bracci 
da un lato e dall'altro del seggio e due leoni 
stavano presso i bracci,  
19 dodici leoni stavano là sui sei gradini, da 
una parte e dall'altra. Niente di simile era 
ancora stato fatto in nessun altro regno. Tutte 
le coppe da bere del re Salomone erano d'oro,  
20 tutto il vasellame della «Casa Foresta del 
Libano» era d'oro puro; ai giorni di Salomone, 
dell'argento non si faceva alcun conto.  
21 Infatti il re aveva delle navi che andavano a 
Tarsis3309 con la gente di Chiram e una volta 
ogni tre anni venivano le navi da Tarsis, 
portando oro, argento, avorio3310, scimmie e 
pavoni.  
 
22 Così il re Salomone fu il più grande di tutti 
i re della terra per ricchezze e per saggezza.  
23 Tutti i re della terra cercavano di vedere 
Salomone per udire la saggezza che Dio gli 
aveva messa in cuore.  
24 Ognuno di essi gli portava il suo dono: vasi 
d'argento, vasi d'oro, vestiti, armi, aromi, 
cavalli, muli; ogni anno il tributo3311 
dell’anno.  

                                                
3308 cioè, oltre ciò che lui le aveva dato di 

contraccambio; 
3309 n. d. t. : confronta 1° Re Cap. 10 v. 22; 
3310 o denti di elefante; 
3311 esattamente l’affare; n. d. t. : altri  e questo 

avveniva; 

25 Salomone aveva quattromila scuderie per i 
cavalli e per i carri, dodicimila cavalieri, che 
distribuiva nelle città dove teneva i suoi carri e 
in Gerusalemme presso il re.  
26 Egli dominava su tutti i re, dal fiume 
[Eufrate]3312 sino al paese dei Filistei e sino ai 
confini d'Egitto.  
27 Il re fece in modo che in Gerusalemme 
l'argento fosse comune così come le pietre e i 
cedri tanto abbondanti quanto i sicomori della 
pianura.  
28 Si conducevano a Salomone dei cavalli 
importati dall'Egitto e da tutti i paesi. 
 

Morte di Salomone 

2Cronache 9 
29 Il rimanente degli atti di Salomone, i primi 
e gli ultimi, non sono scritti nel Libro di 
Natan, il profeta, nella profezia di Aiia il 
Silonita e nelle visioni di Ieddo il veggente, 
relative a Geroboamo, figlio di Nebat?  
30 Salomone regnò a Gerusalemme, su tutto 
Israele, quarant'anni.  
31 Poi Salomone si addormentò con i suoi 
padri e fu sepolto nella città di Davide suo 
padre; Roboamo suo figlio regnò al suo 
posto. 
 
 

Divisione del Regno 
Roboamo Re di Giuda e Geroboamo 

Re d’Israele 
    
Divisione del regno; Roboamo re di Giuda e 
Geroboamo re d'Israele 

2Cronache 10 
*1 Roboamo andò a Sichem, perché tutto 
Israele era venuto a Sichem per farlo re3313.  
2 Quando lo seppe Geroboamo, figlio di 
Nebat, che si trovava in Egitto – dove si era 
rifugiato per salvarsi dal re Salomone - tornò 
dall'Egitto.  
3 Lo mandarono a chiamare e Geroboamo con 
tutto Israele vennero a parlare a Roboamo e gli 
dissero:  
4 «Tuo padre ha reso duro il nostro giogo; 
ora alleggerisci il duro servizio e il giogo 
pesante che tuo padre ci ha imposto e noi ti 
serviremo».  
5 Egli rispose loro: «Tornate da me fra tre 
giorni!» e il popolo se ne andò.  

                                                
3312 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3313 A.C. 980;  
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6 Il re Roboamo si consigliò con i vecchi che 
erano stati al servizio del re Salomone suo 
padre mentre era vivo e disse: «Come 
consigliate voi di rispondere a questo 
popolo?»  
7 Quelli gli parlarono così: «Se tu sarai buono 
verso questo popolo, se tu sei affabile con 
loro3314 e gli parli con buone parole, essi 
saranno tuoi servi per sempre».  
8 Ma egli trascurò il consiglio dei vecchi, 
che gli avevano dato e tenne consiglio con i 
giovani che erano cresciuti con lui e stavano 
davanti a lui  
9 e disse loro: «Come consigliate che noi 
rispondiamo a questo popolo, che mi ha 
parlato dicendo: "Allevia il giogo che tuo 
padre ha messo su noi?"»  
10 I giovani che erano cresciuti con lui, gli 
risposero: «Tu dirai così a questo popolo che 
ti ha detto: "Tuo padre ha reso pesante il 
nostro giogo, tu alleggeriscilo su noi!" Gli 
risponderai così: "Il mio dito mignolo è più 
grosso dei fianchi3315 di mio padre;  
11 mio padre vi ha caricati d'un giogo pesante, 
ora io lo renderò più pesante ancora; mio 
padre vi ha corretti3316 con la frusta e [io vi 
correggerò] con gli scorpioni3317"».  
12 Tre giorni dopo, Geroboamo e tutto il 
popolo vennero da Roboamo, come aveva 
ordinato il re dicendo: "Tornate da me fra tre 
giorni".  
13 Il re rispose loro duramente, abbandonando 
il consiglio che i vecchi gli avevano dato  
14 e parlò loro secondo il consiglio dei 
giovani, dicendo: «Mio padre ha reso pesante 
il vostro giogo e io lo renderò più pesante 
ancora; mio padre vi ha castigati con la frusta 
e [io vi correggerò] con gli scorpioni».  
15 Così il re non diede ascolto al popolo, 
perché tutto ciò era diretto da Dio, affinché 
l’Eterno adempisse la parola che aveva 
pronunziata per mezzo di Aiia il Silonita a 
Geroboamo, figlio di Nebat3318. 
16 Quando tutto Israele vide che il re non gli 
dava ascolto, rispose al re dicendo: «Che parte 
abbiamo noi in Davide? Noi non abbiamo 
eredità col figlio d'Isai! Alle tue tende, o 
Israele! Ora, o Davide, provvedi tu alla tua 

                                                
3314 n. d. t. : altri e lo esaudisci; 
3315 n. d. t. : J. N. Darby reni; e altri corpo;  
3316 n. d. t. : altri castigati;  
3317 una specie di frusta fornita di uncini; n. d. t. : con i 

flagelli a punte; 
3318 n. d. t. : confronta 1° Re Cap. 11 vv. 26-40; 

casa!» e tutto Israele se ne andò alle sue 
tende,  
17 ma sui figli d'Israele, che abitavano nelle 
città di Giuda, regnò Roboamo.  
18 Il re Roboamo mandò loro Adoram, che era 
preposto sugli uomini comandati, ma i figli 
d'Israele lo lapidarono con le pietre ed egli 
morì. Il re Roboamo salì in fretta sopra un 
carro per fuggire a Gerusalemme. 
19 Così Israele si ribellò contro3319 la casa di 
Davide ed è rimasto ribelle fino a oggi. 
 
Roboamo muove guerra a Geroboamo 

2Cronache 11 
1 Quando Roboamo giunse a Gerusalemme, 
radunò la casa di Giuda e di Beniamino, 
centottanta mila uomini, guerrieri scelti per 
la guerra, per combattere contro Israele e 
restituire il regno a Roboamo. 
2 Ma la parola dell’Eterno fu rivolta a 
Semaia, uomo di Dio, in questi termini:  
3 «Parla a Roboamo, figlio di Salomone, re di 
Giuda e a tutto Israele in Giuda e in 
Beniamino e di' loro: "Così parla l’Eterno: 
Non salite a combattere contro i vostri 
fratelli! Ognuno se ne torni a casa sua, perché 
questo è avvenuto per mia volontà"». Quelli 
ubbidirono alla parola dell’Eterno e se ne 
tornarono indietro rinunciando a marciare 
contro Geroboamo. 
 
Regno di Roboamo in Giuda 

2Cronache 11 
5 Roboamo abitò a Gerusalemme, costruì 
delle città in Giuda e ne [fece] delle fortezze.  
6 Egli costruì Betlemme, Etam, Tecoa, Bet-
Sur,  
7 Soco, Adullam, Gat,  
8 Maresa, Zif, Adoraim, Lachis,  
9 Azeca, Sorea, Aialon  
10 ed Ebron, che erano in Giuda e in 
Beniamino, delle città fortificate.  
11 Rafforzò le fortezze, vi pose dei capi3320 e 
dei magazzini di viveri, d'olio e di vino;  
12 dentro ognuna di queste città mise scudi e 
lance e le rese molto forti. Giuda e Beniamino 
furono per lui. 
 
13 I sacerdoti e i Leviti che stavano in tutto 
Israele, vennero a lui da tutte le loro regioni;  
14 infatti i Leviti abbandonarono le loro 
campagne e le loro proprietà, e vennero in 
Giuda e a Gerusalemme, 
                                                
3319 esattamente fece defezione da; 
3320 altri principi, sovrintendenti; 
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15 perché [Geroboamo], con i suoi figli, li 
aveva rimossi dall’incarico di sacerdoti 
dell’Eterno, essendosi stabilito dei 
[propri]3321 sacerdoti per i luoghi sacri3322, per 
i becchi3323 e per i vitelli che aveva fatti. 
16 Quelli di tutte le tribù d'Israele che avevano 
in cuore di cercare l’Eterno, Dio d'Israele, 
seguirono i Leviti a Gerusalemme per offrire 
sacrifici all’Eterno, Dio dei loro padri.  
17 Essi fortificarono così il regno di Giuda e 
resero stabile Roboamo, figlio di Salomone, 
per tre anni; perché per tre anni seguirono la 
via di Davide e di Salomone. 
 
18 Roboamo prese in moglie Maalat, figlia di 
Ierimot, figlio di Davide e di Abiail, figlia di 
Eliab, figlio d'Isai. Ella gli partorì questi figli:  
19 Ieus, Samaria e Zaam.  
20 Dopo di lei, prese Maaca, figlia di 
Absalom, la quale gli partorì Abiia, Attai, 
Ziza e Selomit.  
21 Roboamo amò Maaca, figlia di Absalom, 
più di tutte le sue mogli e di tutte le sue 
concubine; perché ebbe diciotto mogli e 
sessanta concubine e generò ventotto figli e 
sessanta figlie.  
22 Roboamo stabilì come capo Abiia, figlio di 
Maaca, come principe dei suoi fratelli, perché 
[egli voleva] farlo re.  
23 Egli agì con intelligenza, spargendo tutti i 
suoi figli per tutte le regioni di Giuda e di 
Beniamino, in tutte le città fortificate, dando 
loro viveri in abbondanza e cercò [per 
loro] molte mogli. 
 
Apostasia di Roboamo; invasione di Sisac 

2Cronache 12 
1 Quando Roboamo fu ben stabilito e 
fortificato nel regno, abbandonò la legge 
dell’Eterno e tutto Israele con lui.  
2 Così, perch'essi avevano peccato3324 contro 
l’Eterno, il quinto anno del regno di 
Roboamo, Sisac3325, re d'Egitto, salì contro 
Gerusalemme,  

                                                
3321 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3322 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3323 vedere la nota in Levitico Cap. 17 v. 7; n. d. t. : altri 
demoni; 

3324 esattamente  agì perfidamente; 
3325 n. d. t. : era l’anno 976 A. C. e questo Faraone si 

chiamava Siamon (978-959 A. C.), della XXI 
dinastia; 

3 con milleduecento carri e sessantamila 
cavalieri; con lui venne dall'Egitto un popolo 
innumerevole di Libi, di Succhei e di Etiopi.  
4 S'impadronì delle città fortificate che 
appartenevano a Giuda e giunse fino a 
Gerusalemme.  
 
5 Il profeta Semaia si recò da Roboamo e dai 
capi di Giuda, che si erano raccolti a 
Gerusalemme fuggendo3326 da Sisac e disse 
loro: «Così dice l’Eterno: "Voi avete 
abbandonato me, quindi anch'io ho 
abbandonato voi nelle mani di Sisac"».  
6 Allora i prìncipi d'Israele e il re si 
umiliarono e dissero: «L’Eterno è giusto».  
7 Quando l’Eterno vide che si erano umiliati, 
la parola dell’Eterno fu così rivolta a Semaia: 
«Essi si sono umiliati; io non li distruggerò, 
ma darò loro un po’’3327 di scampo e la mia 
ira non si rovescerà su Gerusalemme per 
mezzo di Sisac,  
8 ma gli saranno soggetti e conosceranno la 
differenza che c'è tra il servire me e il servire i 
regni degli altri paesi».  
9 Sisac, re d'Egitto, salì dunque contro 
Gerusalemme e portò via i tesori della casa 
dell’Eterno e i tesori del palazzo del re; 
portò via ogni cosa; prese pure gli scudi d'oro 
che Salomone aveva fatti.  
10 Il re Roboamo li sostituì con degli scudi di 
bronzo, che affidò nelle mani dei capi dei 
corsieri3328 che custodivano la porta del 
palazzo del re.  
11 Ogni volta che il re entrava nella casa 
dell’Eterno, i corsieri venivano e li portavano; 
poi li riportavano nella sala dei corsieri.  
12 Quando lui si umiliò, l’Eterno allontanò da 
lui la sua ira, non volle distruggerlo del tutto. 
Inoltre c'erano ancora delle cose buone in 
Giuda.  
 
13 Il re Roboamo dunque consolidò il suo 
regno a Gerusalemme; aveva quarantun anni 
quando cominciò a regnare e regnò 
diciassette anni a Gerusalemme, la città che 
l’Eterno si era scelta fra tutte le tribù d'Israele, 
per stabilirvi il suo nome. Sua madre si 
chiamava Naama, una Ammonita.  
14 Ma egli fece il male, perché non applicò 
il suo cuore alla ricerca dell’Eterno.  
 

                                                
3326 o a causa di ; n. d. t. : all'avvicinarsi; 
3327 o sotto poco; 
3328 n. d. t. : della guardia; 
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15 Le azioni di Roboamo, le prime e le ultime, 
sono scritte nelle "Parole di Semaia il profeta 
e d'Iddo", il veggente, nei registri genealogici? 
Vi furono continuamente guerre fra 
Roboamo e Geroboamo. 
16 Poi Roboamo si addormentò con i suoi 
padri e fu sepolto nella città di Davide e 
Abiia, suo figlio, regnò al suo posto.  
 
Abiia, re di Giuda; guerra contro 
Geroboamo, re d'Israele  
2Cronache 13 
*1 Il diciottesimo anno del re Geroboamo, 
Abiia cominciò a regnare sopra Giuda3329.  
2 Regnò tre anni a Gerusalemme. Sua madre 
si chiamava Micaia, figlia di Uriel,3330 da 
Ghibea. Ci fu guerra tra Abiia e 
Geroboamo.  
 
3 Abiia cominciò la guerra con un esercito di 
guerrieri scelti, quattrocentomila uomini; 
Geroboamo si dispose in ordine di battaglia 
contro di lui con ottocentomila uomini scelti, 
tutti forti e valorosi. 
4 Abiia si tenne sull'alto del monte Semaraim, 
che è nella montagna di Efraim e disse: 
«Geroboamo, e tutto Israele, ascoltatemi!  
5 Non dovreste voi sapere che l’Eterno, il Dio 
d'Israele, ha dato a Davide il regno sopra 
Israele per sempre, a lui e ai suoi figli, con un 
patto di sale3331?  
6 Eppure Geroboamo, figlio di Nebat, servo di 
Salomone, figlio di Davide, è insorto 
ribellandosi contro il suo signore;  
7 degli uomini da nulla, figli di Belial3332, si 
sono raccolti attorno a lui, si sono fatti forti 
contro Roboamo, figlio di Salomone, quando 
Roboamo era giovane e timido e non si 
mostrava forte di fronte a loro.  
8 Ora pensate di mostrarvi forti contro il 
regno dell’Eterno, che è nelle mani dei figli di 
Davide; che siete una gran moltitudine e avete 
con voi i vitelli d'oro che Geroboamo vi ha 
fatti per [essere vostri] dèi.  
9 Non avete cacciato via i sacerdoti 
dell’Eterno, i figli d'Aaronne e i Leviti? E voi 
vi siete fatti dei sacerdoti come i popoli degli 

                                                
3329 A.C. 963;  
3330 n. d. t. : è un evidente errore perché sua madre fu 

Maaca, figlia di Absalom (vedere Cap. 11 v. 20, 
Cap. 15 v. 16); inoltre Micaia è nome maschile e 
comunque non esistono donne che abbiamo avuto 
questo nome; 

3331 n. d. t. : altri inviolabile; 
3332 o d’iniquità; n. d. t. : altri perversi; 

[altri] paesi! Chiunque è venuto con un toro e 
con sette montoni per essere consacrato, è 
diventato sacerdote di quelli che non sono 
Dio3333.  
10 Ma per noi, è l’Eterno il nostro Dio, noi 
non l'abbiamo abbandonato; dei sacerdoti 
figli d'Aaronne sono al servizio dell’Eterno e i 
Leviti sono quelli che celebrano le funzioni.  
11 Ogni mattina e ogni sera essi fanno fumare 
gli olocausti all’Eterno e l’incenso delle 
droghe fragranti; [noi abbiamo] i pani della 
presentazione ordinati sulla tavola pura, il 
candelabro d'oro con le sue lampade accese 
ogni sera; perché noi abbiamo acquisito 
l’impegno dei comandamenti dell’Eterno, del 
nostro Dio, che ci ha affidato; ma voi, voi 
l'avete abbandonato.  
12 Ed ecco, noi abbiamo alla nostra testa Dio 
e i suoi sacerdoti e le sue trombe squillanti, 
per suonare con frastuono contro di voi. Figli 
d'Israele, non combattete contro l’Eterno, il 
Dio dei vostri padri, perché non vincerete!» 
 
13 Ma Geroboamo li prese alle spalle 
mediante un'imboscata, in modo che essi 
stavano in faccia a Giuda e l'imboscata stava 
dietro di loro.  
14 Gli uomini di Giuda si voltarono indietro, 
ed eccoli costretti a combattere davanti e di 
dietro.  
15 Allora gridarono all’Eterno, e i sacerdoti 
fecero squillare le trombe, e la gente di Giuda 
gettarono delle grida; al grido della gente di 
Giuda, avvenne che Dio sconfisse 
Geroboamo e tutto Israele davanti ad Abiia e 
a Giuda.  
16 I figli d'Israele fuggirono davanti a Giuda e 
Dio li diede nelle loro mani.  
17 Abiia e il suo popolo inflissero loro una 
grande disfatta; dalla parte d'Israele caddero 
colpiti a morte cinquecentomila uomini scelti.  
18 Così i figli d'Israele, in quel tempo, furono 
umiliati e i figli di Giuda ripresero vigore, 
perché si erano appoggiati sull’Eterno, il 
Dio dei loro padri.  
19 Abiia inseguì Geroboamo, gli prese delle 
città: Betel e i villaggi che ne dipendevano, 
Iesana e i villaggi che ne dipendevano, 
Efron3334 e i villaggi che ne dipendevano.  
20 Geroboamo, al tempo di Abiia, non ebbe 
più forza e l’Eterno lo colpì, ed egli morì.  

                                                
3333 n. d. t. : altri dèi; 
3334 n. d. t. : confronta Giosuè Cap. 15 v. 9; altri Efraim; 
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21 Abiia s’ingrandì, prese quattordici mogli, 
generò ventidue figli e sedici figlie.  
22 Le altre azioni di Abiia, la sua condotta e le 
sue parole, si trovano scritte nelle "Memorie 
del profeta Iddo". 
 
Asa, re di Giuda; vittoria su Zera e sugli 
Etiopi 

2Cronache 14 
3335*Poi Abiia si addormentò con i suoi padri, 
e fu sepolto nella città di Davide. Asa, suo 
figlio, regnò al suo posto3336. Al suo tempo il 
paese ebbe pace per dieci anni. 
2 Asa fece ciò che è buono e retto agli occhi 
dell’Eterno, suo Dio:  
3 egli tolse gli altari degli [dèi] stranieri e i 
luoghi sacri3337; spezzò le statue3338, abbatté le 
Astarti3339.  
4 Ordinò a Giuda di cercare l’Eterno, Dio dei 
loro padri, di mettere in pratica la sua legge e i 
suoi comandamenti3340.  
5 Tolse da tutte le città di Giuda i luoghi 
sacri3341 e le colonne consacrate al sole; il 
regno ebbe pace davanti a lui.  
6 Egli costruì delle città fortificate in Giuda, 
perché il paese era tranquillo, in quegli anni 
non c'era nessuna guerra contro di lui, perché 
l’Eterno gli aveva dato riposo.  
7 Egli disse a Giuda: «Costruiamo queste 
città, circondiamole di mura, di torri, di porte 
e di sbarre; mentre il paese è ancora a nostra 
disposizione, perché abbiamo cercato 
l’Eterno, il nostro Dio; noi l'abbiamo cercato, 
ed egli ci ha dato del riposo all’intorno». Essi 
dunque si misero a costruire e prosperarono.  
 
8 Asa aveva un esercito di trecentomila 
[uomini] di Giuda che portavano scudo e 
lancia e di duecentottantamila di Beniamino 
che portavano scudo e tiravano d'arco, tutti 
uomini forti e valorosi. 

                                                
3335 n. d. t. : J. N. Darby mette questo versetto al 

principio del Capitolo 14, scalando tutti i versetti di 
un numero; 

3336 A.C. 960;  
3337 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3338 o stele; 
3339 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
3340 esattamente il comandamento; 
3341 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

9 Zera, l'Etiope3342, marciò contro di loro con 
un esercito di un milione d'uomini e trecento 
carri, avanzò fino a Maresa.  
10 Asa uscì contro di lui e si schierarono in 
battaglia nella valle di Sefata presso Maresa.  
11 Allora Asa invocò il suo Dio e disse: 
«Eterno, non c'è differenza per te aiutare tra 
chi ha molta [forza] e chi è senza forza; 
soccorrici, Eterno nostro Dio! Poiché su di te 
noi ci appoggiamo e nel tuo nome siamo 
venuti contro questa moltitudine. Tu sei 
l’Eterno nostro Dio; che l'uomo sia senza 
forza contro di te!»  
12 L’Eterno sconfisse gli Etiopi davanti ad 
Asa e davanti a Giuda, gli Etiopi si diedero 
alla fuga. 
13 Asa e la gente che era con lui li inseguirono 
fino a Gherar; degli Etiopi ne caddero così 
tanti che non poterono più riprendere forza3343, 
perché furono abbattuti davanti all’Eterno e 
davanti al suo esercito. Poi Asa e i suoi 
portarono via un immenso bottino.  
14 Sconfissero tutte le città che erano nei 
dintorni di Gherar, perché lo spavento 
dell’Eterno si era impadronito d'esse; quelli le 
saccheggiarono tutte, perché v'era in quelle 
città molto bottino;  
15 essi saccheggiarono pure le tende del 
bestiame, condussero via gran numero di 
pecore e di cammelli. Poi tornarono a 
Gerusalemme. 
 
Il profeta Azaria incoraggia il re di Giuda 
Asa alla fedeltà 

2Cronache 15 
1Allora lo spirito di Dio fu sopra Azaria, 
figlio di Oded, il quale uscì a incontrare Asa e 
gli disse:  
2 «Asa e tutto Giuda e Beniamino, 
ascoltatemi! L’Eterno è con voi, quando voi 
siete con lui; se voi lo cercate, voi lo 
troverete3344; ma se voi lo abbandonate, egli vi 
abbandonerà.  
3 Per lungo tempo non vi fu in Israele né vero 
Dio, né sacerdote che lo istruisse, né legge; 
4 ma nella loro angoscia essi ritornarono 
all’Eterno, il Dio d'Israele, lo cercarono e 
l’hanno trovato.  
5 In quel tempo, non c'era pace né per chi 
usciva, né per chi entrava; perché c'erano 

                                                
3342 o il Cuscita; 
3343 n. d. t. : altri che non ne rimase più uno vivo; 
3344 n. d. t. : altri egli si farà trovare da voi; anche al v. 
4 e v. 15; 
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grandi angosce fra tutti gli abitanti del 
paese3345,  
6 una nazione era distrutta da un’altra 
nazione, una città contro città, poiché Dio li 
turbava con ogni sorta di angosce.  
7 Ma voi, siate forti, non vi lasciate cadere le 
braccia, perché la vostra opera avrà la sua 
ricompensa». 
 
8 Quando Asa ebbe udite queste parole, la 
profezia del profeta [figlio di]3346 Oded, prese 
coraggio e fece sparire le cose abominevoli 
da tutto il paese di Giuda e di Beniamino, 
dalle città che aveva conquistate nella 
montagna di Efraim e restaurò l'altare 
dell’Eterno che era davanti al portico 
dell’Eterno.  
9 Poi radunò tutto Giuda e Beniamino e gli 
estranei che abitavano da loro, di Efraim, di 
Manasse e di Simeone, perché molti d'Israele 
erano passati dalla sua parte, vedendo che 
l’Eterno, il suo Dio, era con lui.  
10 Essi dunque si radunarono a Gerusalemme 
il terzo mese del quindicesimo anno del 
regno di Asa.3347 
11 In quel giorno offrirono in sacrificio 
all’Eterno, della preda che avevano portata, 
settecento buoi e settemila pecore  
12 e si accordarono insieme3348 a cercare 
l’Eterno, Dio dei loro padri, con tutto il loro 
cuore e con tutta l'anima loro;  
13 [stabilirono] che chiunque non cercasse 
l’Eterno, Dio d'Israele, fosse messo a morte, 
grande o piccolo che fosse, uomo o donna,  
14 lo giurarono all’Eterno ad alta voce, con 
alte grida, al suono delle trombe e dei corni.  
15 Tutto Giuda si rallegrò di questo 
giuramento, perché avevano giurato di tutto 
cuore, avevano cercato l’Eterno3349 con tutta la 
loro anima3350 ed essi l’avevano trovato. 
L’Eterno diede loro del riposo all’intorno. 
16 Pure a sua madre Maaca il re Asa tolse la 
dignità di regina, perché lei aveva fatto 
un'immagine di Astarte3351 e Asa abbatté 
l'immagine, la sbriciolò e la bruciò nella valle 
del Chidron.  

                                                
3345 esattamente dei; 
3346 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3347 A.C. 946;  
3348 esattamente  entrarono in alleanza per; 
3349 esattamente  lui; 
3350 esattamente  desiderio; 
3351 vedere 1° Re Cap. 15 v. 13; 

17 Tuttavia i luoghi sacri3352 non furono 
eliminati da Israele, sebbene il cuore di Asa 
fosse perfetto3353 tutti i suoi giorni.  
18 Egli portò nella casa dell’Eterno le cose 
sante di suo padre e quelle che aveva 
consacrate3354 egli stesso: d’argento, d’oro, e 
degli utensili.  
19 Non ci fu più nessuna guerra fino al 
trentacinquesimo anno del regno di Asa. 
 
Colpa commessa da Asa, alleandosi con il re 
di Siria a danno del re d'Israele; rimprovero 
del profeta Canani 

2Cronache 16 
1 L'anno trentaseiesimo3355 del regno di Asa, 
Baasa, re d'Israele, salì contro Giuda, e 
costruì Rama per impedire che nessuno 
uscisse dalla parte di Asa, re di Giuda, o 
entrasse da lui.  
2 Allora Asa prese dell'argento e dell'oro dai 
tesori della casa dell’Eterno e del palazzo del 
re, e inviò dei messaggeri a Ben-Adad, re di 
Siria, che abitava a Damasco, per dirgli:  
3 «Ci sia alleanza fra me e te, come vi fu tra 
mio padre e tuo padre. Ecco, ti mando 
dell'argento e dell'oro; va', rompi la tua 
alleanza con Baasa, re d'Israele, perché egli 
si ritiri da me».  
4 Ben-Adad diede ascolto al re Asa; mandò i 
capi del suo esercito contro le città d'Israele, i 
quali espugnarono Ion, Dan, Abel-Maim, e 
tutte le città di rifornimento di Neftali.  
5 Quando Baasa ebbe udito questo, cessò di 
costruire Rama, e sospese i suoi lavori.  
6 Allora il re Asa convocò tutti quelli di 
Giuda, ed essi portarono via le pietre e il 
legname di cui Baasa si era servito per la 
costruzione di Rama; e con essi Asa costruì 
Gheba e Mispa.  
 
7 In quel tempo, Canani, il veggente, andò da 
Asa, re di Giuda, e gli disse: «Poiché ti sei 
appoggiato sul re di Siria invece di 
appoggiarti sull’Eterno, che è il tuo Dio, per 
questo motivo l'esercito del re di Siria è 
scampato dalle tue mani.  

                                                
3352 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3353 vedere 2Samuele Cap. 22 v. 24; 
3354 esattamente  le sue cose sante; 
3355 n. d. t. : era l’anno 934 A. C.; l’anno 36° è un 

errore; dovrebbe essere invece l’anno 27°, l’anno in 
cui Ela morì; 
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8 Gli Etiopi e i Libi non erano un grande 
esercito con carri e cavalieri in gran numero? 
E quando tu ti eri appoggiato sull’Eterno, lui 
li diede nelle tue mani.  
9 Perché gli occhi dell’Eterno percorrono 
tutta la terra per spiegare la sua forza in 
favore di quelli che hanno il cuore perfetto 
verso di lui. In questo tu hai agito da 
insensato, poiché da ora in poi avrai delle 
guerre». 
10 Asa s'indignò contro il veggente, e lo 
mise in prigione, tanto questa cosa lo aveva 
irritato contro di lui. E, in più, Asa divenne 
crudele anche contro alcuni del popolo.  
 
11 Le azioni di Asa, le prime e le ultime, ecco, 
si trovano scritte nel Libro dei re di Giuda e 
d'Israele. 
12 Il trentanovesimo anno del suo regno, 
Asa fu malato ai piedi, tanto che la sua 
malattia divenne gravissima; e, tuttavia, nella 
sua malattia non ricorse all’Eterno, ma ai 
medici.  
13 Poi Asa si addormentò con i suoi padri; 
morì il quarantunesimo anno del suo 
regno3356,  
14 e fu sepolto nella tomba che egli aveva 
fatto scavare per sé nella città di Davide. Fu 
steso sopra un letto pieno di profumi e di varie 
specie d'aromi composti con arte di 
profumiere; e ne bruciarono una grandissima 
quantità in suo onore. 
 
Giosafat, re di Giuda; sua pietà e sua 
prosperità 

2Cronache  17  
*1 Giosafat, figlio di Asa, regnò al suo posto 
e si fortificò contro Israele,  
2 mettendo delle truppe in tutte le città 
fortificate di Giuda, e delle guarnigioni nel 
paese di Giuda e nelle città di Efraim, che Asa 
suo padre aveva conquistato.  
3 L’Eterno fu con Giosafat, perché egli 
camminò nelle vie che Davide suo padre 
aveva seguite da principio, e non cercò i Baali,  
4 ma cercò il Dio di suo padre; e camminò 
secondo i suoi comandamenti, e non come 
faceva Israele. 
5 Perciò l’Eterno assicurò il regno nelle sue 
mani, e tutto Giuda gli portava doni, ed egli 
ebbe ricchezza e gloria in abbondanza.  

                                                
3356 A.C. 916;  

6 Prese coraggio3357 seguendo le vie 
dell’Eterno; e in più fece anche sparire da 
Giuda i luoghi di culto e le Astarti3358. 
 
7 Il terzo anno del suo regno mandò i suoi 
capi Ben-Ail, Obadia, Zaccaria, Natanaele e 
Micaia, a insegnare nelle città di Giuda,  
8 con essi mandò i Leviti Semaia, Netania, 
Zebadia, Asael, Semiramot, Gionatan, 
Adonia, Tobia e Tob-Adonia e i sacerdoti 
Elisama e Ieoram.  
9 Essi insegnarono in Giuda. Avevano con sé 
il libro della legge dell’Eterno; essi fecero il 
giro di tutte le città di Giuda e istruirono il 
popolo.  
10 Il terrore dell’Eterno fu su tutti i regni dei 
paesi che circondavano Giuda ed essi non 
fecero guerra a Giosafat.  
11 Vi furono dei Filistei che portarono a 
Giosafat dei doni e un tributo in argento3359; 
anche gli Arabi gli portarono del bestiame 
minuto: settemila settecento montoni e 
settemila settecento capri.  
12 Giosafat raggiunse un alto grado di 
grandezza, e costruì in Giuda castelli e città di 
rifornimento. 
13 Fece eseguire molti lavori nelle città di 
Giuda ed ebbe a Gerusalemme degli uomini di 
guerra forti e valorosi.  
14 Eccone il censimento, secondo le loro case 
patriarcali. Di Giuda, il capo di migliaia 
Adna, il capo con trecento mila uomini forti 
e valorosi;  
15 dopo di lui, Ioanan, il capo, con 
duecentottanta mila uomini;  
16 dopo di lui, Amasia, figlio di Zicri, il quale 
s'era volontariamente dato all’Eterno, e con 
duecento mila uomini forti e valorosi.  
17 Di Beniamino l’uomo forte e valoroso 
Eliada, con duecento mila [uomini], armati 
di arco e di scudo;  
18 e, dopo di lui, Iozabad con centottanta 
mila [uomini] pronti per la guerra. 
19 Tutti questi erano al servizio del re, oltre 
quelli che egli aveva collocati nelle città 
fortificate, in tutto il paese di Giuda. 
 

Spedizione di Giosafat e di Acab contro i Siri  
2Cronache  18  
1 Giosafat ebbe ricchezze in abbondanza e 
gloria, e si alleò per matrimonio3360 con Acab,  
                                                
3357 esattamente  il suo cuore si elevò; 
3358 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
3359 o  un peso d’argento; 
3360 vedere Cap. 21 v. 6; 
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2 dopo qualche anno3361 scese a Samaria da 
Acab; e Acab uccise3362 per lui e per la gente 
che era con lui del minuto e del grosso 
bestiame in abbondanza e lui lo convinse a 
salire contro Ramot di Galaad. 
3 Acab, re d'Israele, disse a Giosafat, re di 
Giuda: «Verresti con me a Ramot di Galaad?» 
Lui gli rispose: «Io, io sono come te, e il mio 
popolo come il tuo popolo; io sarò con te 
nella guerra3363 ».  
 
4 Giosafat disse al re d'Israele: «Ti prego, 
consulta oggi3364 la parola dell’Eterno».  
5 Allora il re d'Israele radunò i profeti, 
quattrocento uomini e disse loro: «Andremo 
noi a far guerra a Ramot di Galaad, o me ne 
asterrò?» Quelli risposero: «Sali, e Dio la 
darà nelle mani del re».  
6 Ma Giosafat disse: «Non c'è qui nessun altro 
profeta dell’Eterno da poter consultare?»  
7 Il re d'Israele rispose a Giosafat: «C'è 
ancora un uomo per mezzo del quale si 
potrebbe consultare l’Eterno; ma io lo odio 
perché non profetizza del bene a mio 
riguardo, ma sempre del male: è Micaia, 
figlio d'Imla». Giosafat disse: «Che il re non 
parli così».  
8 Allora il re d'Israele chiamò un eunuco e gli 
disse: «Fa' subito venire Micaia, figlio 
d'Imla».  
9 Il re d'Israele e Giosafat, re di Giuda, 
sedevano ciascuno sul suo trono, vestiti dei 
loro abiti regali, in un luogo aperto all'ingresso 
della porta di Samaria e tutti i profeti 
profetizzavano davanti a loro.  
10 Sedechia, figlio di Chenaana, si fece delle 
corna di ferro e disse: «Così dice l’Eterno: 
"Con queste tu colpirai i Siri fino a 
sterminarli"».  
11 Tutti i profeti profetizzavano nello stesso 
modo dicendo: «Sali contro Ramot di Galaad, 
e arricchirsi3365; l’Eterno la darà nelle mani 
del re».  
 
12 Il messaggero che era andato a chiamare 
Micaia, gli parlò così: «Ecco, le parole dei 
profeti, di una sola bocca [annunciano] del 

                                                
3361 A.C. 902;  
3362 altri pure sacrificò; 
3363 n. d. t. : altri  Conta su di me come su te stesso, 

sulla mia gente come sulla tua, e verremo con te 
alla guerra; 

3364 o prima di tutto; 
3365 n. d. t. : altri  vincerai; o avrai successo; o e 

riuscirai; 

bene al re; ti prego dunque, che la tua parola 
sia come quella di uno di loro, annuncia del 
bene!»  
13 Ma Micaia rispose: «L’Eterno è vivente3366, 
che ciò che il mio Dio dirà, io l’annuncerò». 
Egli giunse davanti al re,  
14 il re gli disse: «Micaia, andremo noi alla 
guerra a Ramot di Galaad, o me ne asterrò?» 
Egli rispose: «Salite e arricchitevi; essi 
saranno dati nelle vostre mani». 
15 Il re gli disse: «Quante volte ti scongiurerò 
di non dirmi che la verità nel nome 
dell’Eterno?» 
16 [Micaia] rispose: «Ho visto tutto Israele 
disperso su per i monti, come pecore che non 
hanno pastore e l’Eterno ha detto: "Questa 
gente non ha padrone; che se ne torni ciascuno 
in pace a casa sua"».  
17 Il re d'Israele disse a Giosafat: «Non ti ho 
detto che lui non profetizza del bene, ma 
soltanto del male?»  
 

18 [Micaia] replicò: «E per questo, ascoltate 
la parola dell’Eterno. Io ho visto l’Eterno 
seduto sul suo trono e tutto l'esercito del cielo 
che gli stava alla sua destra e alla sua 
sinistra.  
19 L’Eterno disse: "Chi convincerà3367 Acab, 
re d'Israele, affinché salga e cada contro 
Ramot di Galaad?" Ci fu chi rispose in un 
modo e chi rispose in un altro.  
20 Allora uno spirito uscì, si tenne davanti 
all’Eterno e disse: "Io, io lo convincerò".  
21 L’Eterno gli disse: "E come?" Quello 
rispose: "Io uscirò e sarò spirito di menzogna 
in bocca a tutti i suoi profeti". [L’Eterno] gli 
disse: "Tu lo convincerai, così riuscirai; esci e 
fa' così".  
22 Ora ecco, l’Eterno ha messo uno spirito di 
menzogna in bocca a questi tuoi profeti come 
si vede, e l’Eterno ha pronunziato del male a 
tuo riguardo».  
23 Allora Sedechia, figlio di Chenaana, si 
avvicinò e colpì Micaia sulla guancia e disse: 
«Per quale via è passato da me lo spirito 
dell’Eterno, per parlare a te?»  
24 Micaia rispose: «Lo vedrai il giorno che 
andrai di camera in camera per nasconderti!»  

                                                
3366 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 

3367 n. d. t. : altri  sedurrà; 
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25 Il re d'Israele disse: «Prendete Micaia, 
portatelo da Amon, capo della città, e da Ioas, 
figlio del re, e dite loro:  
26 "Così dice il re: Rinchiudete costui in 
prigione, nutritelo di pane d'afflizione e 
d'acqua d'afflizione finché io ritorni in 
pace3368"».  
27 Micaia disse: «Semmai ritornerai in pace, 
l’Eterno non ha parlato per me». Aggiunse: 
«Udite questo, popoli tutti!» 
 
28 Il re d'Israele e Giosafat, re di Giuda, 
salirono a Ramot di Galaad.  
29 Il re d'Israele disse a Giosafat: «Io mi 
travestirò andando in battaglia; ma tu mettiti i 
tuoi abiti regali». Il re d'Israele si travestì e 
andarono in battaglia.  
30 Il re di Siria aveva dato quest'ordine ai 
capitani dei suoi carri: «Non combattete né 
contro un piccolo né contro un grande, ma 
soltanto contro il re d'Israele».  
31 Avvenne che quando i capitani dei carri 
videro Giosafat, dissero: «Quello è il re 
d'Israele»; ed essi lo circondarono per 
attaccarlo; ma Giosafat gridò, l’Eterno lo 
soccorse e Dio attirò quelli [lontano] da lui,  
32 perché i capitani dei carri vedendo che egli 
non era il re d'Israele, cessarono di inseguirlo.  
 
33 Un uomo tirò a caso una freccia, e colpì 
il re d'Israele tra i giunti di attacco e la 
corazza3369 e [Acab] disse al suo cocchiere: « 
Svolta, portami fuori dal campo, perché sono 
ferito ».  
34 Ma la battaglia fu così accanita quel 
giorno, che il re fu trattenuto sul [suo] carro di 
fronte ai Siri fino alla sera, e sul tramontare 
del sole morì. 
 
Rimprovero di Ieu e riforma 
dell'amministrazione della giustizia 

2Cronache  19  
1 Giosafat, re di Giuda, tornò in pace a casa 
sua a Gerusalemme.  
2 Il veggente Ieu, figlio di Canani, andò 
incontro a Giosafat, e gli disse: «Dovevi tu 
aiutare un empio e amare quelli che odiano 
l’Eterno? Per questo hai attirato su di te l'ira 
dell’Eterno.  
3 Tuttavia si sono trovate in te delle buone 
cose, poiché tu hai tolto dal paese le 

                                                
3368 n. d. t. : altri sano e salvo; qui e dappertutto; 
3369 n. d. t. :  vedere la nota in 1Re Cap. 22 v. 34 ;  

Astarti3370 e hai applicato il tuo cuore alla 
ricerca di Dio».  
 
4 Giosafat abitò a Gerusalemme; poi fece di 
nuovo il giro in mezzo al popolo, da Beer-
Seba alla montagna di Efraim, riconducendoli 
all’Eterno, Dio dei loro padri.  
5 Stabilì dei giudici nel paese, in tutte le città 
fortificate di Giuda, città per città  
6 e disse ai giudici: «Badate a quello che 
farete; poiché voi amministrate la giustizia, 
non per servire un uomo ma per servire 
l’Eterno, il quale sarà con voi nel vostro 
giudizio.  
7 Ora, il timor dell’Eterno sia su di voi; agite 
con prudenza, poiché presso l’Eterno, nostro 
Dio, non c'è perversità, né favoritismi, né si 
prendono regali».  
8 Anche a Gerusalemme, dove ritornò, 
Giosafat stabilì dei Leviti, dei sacerdoti e dei 
capi di case patriarcali d'Israele, per 
amministrare la giustizia dell’Eterno e per i 
processi  
9 e diede loro questi ordini, dicendo: «Voi 
farete così, con timore dell’Eterno, con fedeltà 
e con cuore perfetto.  
10 In qualunque causa che viene portata 
davanti a voi, dai vostri fratelli abitanti nelle 
loro città, sia che si tratti di omicidio o d'una 
legge o d'un comandamento o d'uno statuto o 
d'un precetto, voi li esorterete affinché non si 
rendano colpevoli verso l’Eterno e l'ira sua 
non ricada su di voi e sui vostri fratelli. Così 
facendo, voi non vi renderete colpevoli.  
11 Il sommo sacerdote Amaria è [preposto] 
per tutti gli affari che riguardano l’Eterno; 
Zebadia, figlio d'Ismaele, capo della casa di 
Giuda, per tutti gli affari che riguardano il re; 
avete a vostra disposizione dei Leviti, come 
ufficiali3371. Fatevi coraggio, mettetevi 
all'opera e l’Eterno sarà con [l’uomo] 
dabbene». 
 
Vittoria di Giosafat sui Moabiti, Ammoniti ed 
Edomiti 

2Cronache  20  
*1 Dopo questi fatti, i figli di Moab, i figli di 
Ammon, dei Maoniti con loro 3372, vennero 
contro Giosafat per fargli guerra.  
2 Vennero a informare Giosafat, dicendo: 
«Una gran moltitudine avanza contro di te 

                                                
3370 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
3371 o intendenti ;  
3372 esattamente degli Ammoniti ;  
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dall'altra parte del mare, dalla Siria, ed è 
giunta ad Asason-Tamar, cioè En  -Ghedi».  
3 Giosafat ebbe paura, girò la sua faccia a 
cercare l’Eterno,e bandì un digiuno per tutto 
Giuda. 
4 Giuda si radunò per implorare aiuto 
dall’Eterno e da tutte quante le città di Giuda 
venivano gli abitanti a cercare l’Eterno.  
5 Giosafat, stando in piedi in mezzo alla 
congregazione di Giuda e di Gerusalemme, 
nella casa dell’Eterno, davanti al cortile 
nuovo,  
6 disse: «Eterno, Dio dei nostri padri, non sei 
tu il Dio dei cieli3373? [Non sei tu] che domini 
su tutti i regni delle nazioni? Nelle tue mani è 
la forza e la potenza, e nessuno può resisterti.  
7 Non sei stato tu, Dio nostro, a scacciare gli 
abitanti di questo paese davanti al tuo popolo 
Israele, e lo desti per sempre alla discendenza 
di Abraamo, tuo amico3374?  
8 Quelli lo hanno abitato e vi hanno costruito 
un santuario per il tuo nome, dicendo:  
9 "Quando ci cadrà addosso qualche calamità, 
spada, giudizio, peste o carestia, noi ci terremo 
davanti a questa casa e davanti a te, poiché il 
tuo nome è in questa casa; a te grideremo nella 
nostra angoscia, e tu ci udrai e ci salverai".  
10 Ora ecco che i figli di Ammon e di Moab e 
quelli del monte Seir, nelle terre dei quali non 
permettesti a Israele di entrare quando veniva 
dal paese d'Egitto (essi li aggirarono e non li 
distrussero)  
11 eccoli che ora ci ricompensano, venendo a 
scacciarci dall'eredità di cui ci hai dato il 
possesso.  
12 Dio nostro, non vorrai giudicarli? Poiché 
noi siamo senza forza, di fronte a questa gran 
moltitudine che avanza contro di noi; e noi3375 
non sappiamo che fare, ma gli occhi nostri 
sono su di te!»  
13 Tutto Giuda, perfino i loro bambini, le loro 
mogli, i loro figli, stavano in piedi davanti 
all’Eterno.  
 
14 Allora lo spirito dell’Eterno investì in 
mezzo alla congregazione Iaaziel, figlio di 
Zaccaria, figlio di Benaia, figlio di Ieiel, figlio 
di Mattania, il Levita, tra i figli di Asaf.  
15 Iaaziel disse: «Porgete orecchio voi, tutto 
Giuda, e voi, abitanti di Gerusalemme, e tu, o 

                                                
3373 o non sei tu il Medesimo, Dio, nei cieli? ; vedere 2° 

Samuele Cap. 7 v. 28;  
3374 n. d. t. : altri il quale ti amò;  
3375 noi enfaticamente;  

re Giosafat! Così vi dice l’Eterno: "Non 
temete e non vi sgomentate a causa di questa 
gran moltitudine; poiché questa non è battaglia 
vostra, ma è di Dio.  
16 Domani, scendete contro di loro; eccoli che 
vengono su per la salita di Sis, voi li troverete 
all'estremità della valle, di fronte al deserto di 
Ieruel.  
17 Questa battaglia non sarete voi a 
combatterla: presentatevi [e] tenetevi là, 
vedrete la liberazione dell’Eterno [che è] con 
voi. Giuda e Gerusalemme, non temete e non 
vi sgomentate; domani, uscite contro di loro e 
l’Eterno sarà con voi"».  
18 Allora Giosafat chinò la faccia a terra, tutto 
Giuda e gli abitanti di Gerusalemme caddero 
[sulle loro facce] davanti all’Eterno per 
adorare l’Eterno.  
19 I Leviti tra i figli dei Cheatiti e tra i figli dei 
Corachiti si alzarono per lodare l’Eterno, Dio 
d'Israele a gran voce.  
 
20 La mattina seguente si alzarono presto e si 
misero in marcia verso il deserto di Tecoa; 
mentre si mettevano in cammino, Giosafat, 
stando in piedi, disse: «Ascoltatemi, o Giuda e 
voi abitanti di Gerusalemme! Credete 
all’Eterno, vostro Dio, e sarete al sicuro; 
credete ai suoi profeti, e prospererete!»  
21 Dopo aver tenuto consiglio con il popolo, 
stabilì dei cantori, vestiti dei paramenti sacri, 
che cantassero le lodi dell’Eterno e, 
camminando alla testa dell'esercito, dicessero: 
«Celebrate l’Eterno, perché la sua bontà 
[dimora] in eterno!»  
22 Appena cominciarono i canti di trionfo e di 
lode, l’Eterno tese un'imboscata contro i figli 
di Ammon [e] di Moab e contro [quelli del] 
monte Seir che erano venuti contro Giuda e 
rimasero sconfitti.  
23 I figli di Ammon e di Moab assalirono gli 
abitanti del monte Seir per sterminarli e 
distruggerli; e quand'ebbero finito con gli 
abitanti di Seir, si misero a distruggersi a 
vicenda.  
24 Quando Giuda giunse sull'altura [da cui si 
scorge] il deserto, guardarono verso la 
moltitudine, ed ecco i cadaveri stesi per terra, 
nessuno era scampato. 
25 Allora Giosafat e la sua gente presero il 
bottino e trovarono fra i3376 cadaveri 
abbondanza di ricchezze, di vesti e di oggetti 

                                                
3376 secondo qualcuno sui;  
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preziosi; ne raccolsero più di quanto ne 
potessero portare; impiegarono tre giorni a 
portar via il bottino, tanto era abbondante.  
26 Il quarto giorno si radunarono nella Valle 
di Beraca3377, perché là benedissero l’Eterno; 
per questo, quel luogo è stato chiamato Valle 
di Benedizione fino a oggi.  
27 Tutti gli uomini di Giuda e di 
Gerusalemme, con a capo Giosafat, partirono 
con gioia per tornare a Gerusalemme, perché 
l’Eterno li aveva colmati di gioia liberandoli 
dai loro nemici.  
28 Entrarono a Gerusalemme e nella casa 
dell’Eterno al suono dei liuti, delle arpe3378 e 
delle trombe.  
29 Il terrore di Dio s'impadronì di tutti i regni 
degli altri paesi, quando udirono che l’Eterno 
aveva combattuto contro i nemici d'Israele.  
30 Il regno di Giosafat ebbe pace; il suo Dio 
gli diede del riposo tutto all’intorno. 
 
Associazione di  Giosafat, re di Giuda,  con 
Acazia, re d'Israele, e naufragio della sua 
flotta. Morte di Giosafat  
2Cronache  20  
31  Così Giosafat regnò sopra Giuda. Aveva 
trentacinque anni quando cominciò a 
regnare, e regnò venticinque anni a 
Gerusalemme; il nome di sua madre era 
Azuba, figlia di Sili.  
32 Egli camminò nella via di Asa suo padre, 
non se ne allontanò, facendo quel che è giusto 
agli occhi dell’Eterno.  
33  Tuttavia i luoghi di culto non furono tolti, 
perché il popolo non aveva ancora il cuore 
deciso [a ricercare] il Dio dei suoi padri.  
34 Le altre azioni di Giosafat, le prime e le 
ultime, ecco che si trovano scritte nelle 
"Parole di Ieu, figlio di Canani, inserita nel 
Libro dei re d'Israele".  
35  Dopo questo, Giosafat, re di Giuda, si 
associò con il re d'Israele Acazia, che agiva 
empiamente;  
36  e se lo associò, per costruire delle navi che 
andassero a Tarsis3379; le costruirono a Esion-
Gheber. 
37 Allora Eliezer, figlio di Dodava da Maresa, 
profetizzò contro Giosafat, dicendo: «Perché 
ti sei associato con Acazia, l’Eterno ha 
disperso le tue opere». Le navi furono 

                                                
3377 esattamente Benedizione;  
3378 esattamente cetre saltèri;  
3379 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 10 v. 22; 

sfasciate, e non poterono fare il viaggio di 
Tarsis.3380 
 
Ieoram, re di Giuda; sua empietà e castigo 

2Cronache  21  
*1 Giosafat si addormentò con i suoi padri, fu 
sepolto con essi nella città di Davide e 
Ieoram, suo figlio, regnò al suo posto3381. 
2 Ieoram aveva dei fratelli, figli di Giosafat: 
Azaria, e Ieiel, e Zaccaria, e Azaria, e 
Micael e Sefatia; tutti questi erano figli di 
Giosafat, re d'Israele;  
3 il padre loro aveva fatto a essi grandi doni 
d'argento, d'oro e di cose preziose, con delle 
città fortificate in Giuda, ma aveva lasciato il 
regno a Ieoram, perché era il primogenito.  
4 Ieoram si stabilì3382 sul regno di suo padre e 
si fortificò, poi fece morire di spada tutti i 
suoi fratelli, come pure alcuni dei capi 
d'Israele.  
 
5 Ieoram aveva trentadue anni quando 
cominciò a regnare e regnò otto anni a 
Gerusalemme. 
6 Egli seguì l'esempio dei re d'Israele, come 
aveva fatto la casa di Acab; poiché aveva per 
moglie una figlia di Acab; fece ciò che è 
male agli occhi dell’Eterno.  
7 Tuttavia l’Eterno non volle distruggere la 
casa di Davide, a motivo del patto che aveva 
stabilito con Davide, della promessa che aveva 
fatta di lasciare una lampada a lui e ai suoi 
figli per sempre3383.  
 
8 Ai suoi tempi, Edom si ribellò, sottraendosi 
al giogo di Giuda e si diede un re.  
9 Allora Ieoram partì con i suoi capi e con tutti 
i suoi carri; di notte si alzò, sconfisse gli 
Edomiti che avevano accerchiato lui e i 
capitani dei carri.  
10 Così Edom si ribellò sottraendosi al giogo 
di Giuda fino a oggi. In quel medesimo tempo, 
anche Libna si ribellò e si sottrasse al giogo di 
Giuda, perché Ieoram aveva abbandonato 
l’Eterno, Dio dei suoi padri.  
11 Ieoram fece anch'egli dei luoghi di culto 
sui monti di Giuda, spinse gli abitanti di 

                                                
3380 n. d. t. : vedere 1° Re Cap. 22 v. 49; da questo passo 

si evince che Ofir, luogo di miniere d’oro pregiato, 
doveva trovarsi sulle coste occidentali dell’India o 
sulle coste meridionali dell’Arabia;  

3381 A.C. 894;  
3382 esattamente si elevò;  
3383 n. d. t. :  per sempre vedere la nota in Genesi Cap. 

13 v. 15; 
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Gerusalemme alla prostituzione3384 e fuorviò 
Giuda.  
 
12 Gli giunse uno scritto da parte del 
profeta Elia, che diceva: «Così dice l’Eterno, 
Dio di Davide tuo padre:  
13 "Poiché tu non hai camminato per le vie di 
Giosafat, tuo padre e per le vie di Asa, re di 
Giuda, ma hai camminato per la via dei re 
d'Israele; poiché hai spinto alla prostituzione 
Giuda e gli abitanti di Gerusalemme, come la 
casa di Acab vi ha spinto Israele e perché hai 
ucciso i tuoi fratelli, membri della famiglia di 
tuo padre, che erano migliori di te,  
14 ecco, l’Eterno colpirà con un gran flagello 
il tuo popolo, i tuoi figli, e le tue mogli, tutto 
quello che ti appartiene,  
15 e te stesso con una grave malattia, una 
malattia intestinale, che si aggraverà di 
giorno in giorno, finché gli intestini ti vengano 
fuori per effetto del male"».  
16 L’Eterno risvegliò contro Ieoram lo spirito 
dei Filistei e degli Arabi, che confinano con 
gli Etiopi; essi salirono contro Giuda,  
17 ne forzarono l’ingresso, portarono via tutte 
le ricchezze che si trovavano nella casa del re, 
anche i suoi figli e le sue mogli, in modo che 
non gli rimase altro figlio se non Ioacaz3385, 
che era il più piccolo.  
18 Dopo tutto questo l’Eterno lo colpì con una 
malattia intestinale incurabile   
19 che, con l'andar del tempo, verso la fine del 
secondo anno, gli intestini gli vennero fuori in 
seguito alla malattia; morì in mezzo ad atroci 
sofferenze; il suo popolo non bruciò per lui 
[degli aromi], come aveva fatto per i suoi 
padri. 
20 Aveva trentadue anni quando cominciò a 
regnare e regnò otto anni a Gerusalemme. 
Se ne andò senza essere rimpianto, fu sepolto 
nella città di Davide, ma non nelle tombe dei 
re. 
 
Acazia, re di Giuda 

2Cronache  22  
1 Gli abitanti di Gerusalemme, al posto di 
Ieoram, proclamarono re Acazia, il più 
giovane dei suoi figli; poiché la truppa che era 
entrata con gli Arabi nel campo, aveva ucciso 
tutti i più grandi d'età. Così regnò Acazia, 
figlio di Ieoram, re di Giuda.  

                                                
3384 n. d. t. :  leggasi idolatria, che è la prostituzione 

spirituale, religiosa; 
3385 chiamato più avanti:  Acazia; 

2 Acazia aveva ventidue3386 anni quando 
cominciò a regnare e regnò un anno a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Atalia, 
figlia di Omri.  
3 Anch'egli seguì l'esempio della casa di 
Acab, perché sua madre, che era sua 
consigliera, lo spingeva ad agire empiamente.  
4 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, come quelli della casa di Acab, 
perché, dopo la morte di suo padre, costoro 
furono suoi consiglieri, per sua rovina.  
5 Fu pure dietro loro consiglio che egli andò 
con Ieoram, figlio di Acab, re d'Israele, a 
combattere contro Azael, re di Siria, a Ramot 
di Galaad. I Siri ferirono Ieoram  
6 e questi tornò a Izreel per farsi curare delle 
ferite che aveva ricevute dai Siri a Rama, 
quando combatteva contro Azael, re di Siria. 
Acazia3387, figlio di Ieoram re di Giuda, scese 
a Izreel a veder Ieoram, figlio di Acab, perché 
questi era ammalato.  
7 Ciò fu per volontà di Dio che Acazia, per 
sua rovina, si recò da Ieoram; perché, quando 
fu giunto, uscì con Ieoram incontro a Ieu, 
figlio di Nimsi, che l’Eterno aveva unto per 
sterminare la casa di Acab.  
8 Mentre Ieu faceva giustizia contro la casa di 
Acab, trovò i capi di Giuda e i figli dei fratelli 
di Acazia che erano al servizio di Acazia e li 
uccise.  
9 Poi fece cercare Acazia, che si era 
nascosto a Samaria; Acazia fu preso, 
portato da Ieu, messo a morte, poi 
seppellito; perché si diceva: «È il figlio di 
Giosafat, che cercava l’Eterno con tutto il suo 
cuore». Nella casa di Acazia non rimase più 
nessuno che fosse in grado di regnare. 
 
Atalia, regina di Giuda 

2Cronache  22  
10 Quando Atalia, madre di Acazia, vide che 
suo figlio era morto, si mise a distruggere 
tutta la stirpe reale della casa di Giuda. 
11 Ma Ieosabet, figlia del re, prese Ioas, 
figlio di Acazia, lo sottrasse dai figli del re 
che erano messi a morte e lo mise con la sua 
nutrice nella camera da letto. Così Ieosabet, 
figlia del re Ieoram, moglie del sacerdote 
Ieoiada (era sorella di Acazia) lo nascose alle 
ricerche d'Atalia, che non lo mise a morte. 

                                                
3386 qualcuno ha quaranta due anni; essendo il più 

giovane dei figli è probabile che la giusta età fosse 
22 anni come 2°  Re Cap. 8 v. 26; 

3387 qualcuno ha Azaria; 
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12 Ed egli rimase nascosto presso di loro nel 
tempio di Dio per sei anni; intanto, Atalia 
regnava sul paese. 
 
Ioas, re di Giuda 

2Cronache  23  
1 Il settimo anno, Ieoiada fattosi coraggio, 
fece un patto con i capi di centurie, Azaria 
figlio di Ieroam, Ismaele figlio di Ioanan, 
Azaria figlio di Obed, Maaseia figlio di Adaia, 
ed Elisafat figlio di Zicri.  
2 Essi fecero il giro di Giuda, radunarono i 
Leviti di tutte le città di Giuda e i capi delle 
case patriarcali d'Israele e vennero a 
Gerusalemme.  
3 Tutta la congregazione fece alleanza con il 
re nella casa di Dio, [Ieoiada] disse loro: 
«Ecco, il figlio del re regnerà, come l’Eterno 
ha promesso relativamente ai figli di Davide.  
4 Ecco quello che voi farete: un terzo di quelli 
tra voi che entrano [in servizio]3388 il [giorno 
del]  sabato, sacerdoti e Leviti, starà di 
guardia3389 delle soglie [delle porte del 
tempio]3390;  
5 un altro terzo starà nella casa del re e l'altro 
terzo alla porta di Iesod3391. Tutto il popolo 
starà nei cortili della casa dell’Eterno.  
6 Che nessuno entri nella casa dell’Eterno, 
tranne i sacerdoti e i Leviti di servizio; questi 
entreranno, perché sono santi; ma tutto il 
popolo si atterrà all'ordine dell’Eterno.  
7 I Leviti circonderanno il re da ogni lato, 
ognuno con le armi alla mano; chiunque 
cercherà di penetrare nella casa di Dio, sarà 
messo a morte; voi starete con il re, quando 
entrerà e quando uscirà».  
 
8 I Leviti e tutto Giuda eseguirono tutti gli 
ordini dati dal sacerdote Ieoiada; ognuno di 
essi prese i suoi uomini: quelli che entravano 
[in servizio il giorno]3392 del sabato e quelli 
che uscivano di servizio [il giorno del] sabato; 
poiché il sacerdote Ieoiada non aveva 
licenziato le classi [uscenti dal servizio]3393 .  
9 Il sacerdote Ieoiada diede ai capi di centurie 
le lance, gli scudi grandi e i piccoli scudi che 
erano appartenuti a Davide, che stavano nella 
casa di Dio.  

                                                
3388 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3389 esattamente sarà portiere; 
3390 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3391 la fondazione; 
3392 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3393 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

10 Dispose tutto il popolo là, ciascuno con 
l'arma in mano, dal lato destro della casa al 
lato sinistro della casa, presso l'altare e presso 
la casa vicino al re, all’intorno.  
11 Allora fecero uscire il figlio del re, posero 
su lui la corona e la legge e lo proclamarono 
re; Ieoiada e i suoi figli lo unsero, ed 
esclamarono: «Viva il re!» 
 
12 Atalia udì il rumore del popolo che 
accorreva e acclamava il re, andò verso il 
popolo nella casa dell’Eterno.  
13 Guardò, ecco che il re era in piedi sul 
suo palco, all'ingresso; i capitani e i 
trombettieri erano accanto al re; tutto il popolo 
del paese si rallegrava e suonava le trombe; i 
cantori [stavano là]  con i loro strumenti 
musicali e insegnavano a lodare [Dio]. Allora 
Atalia si stracciò le vesti e gridò: 
«Cospirazione! Cospirazione!»  
14 Ma il sacerdote Ieoiada fece venir fuori i 
capi di centurie che comandavano l'esercito e 
disse loro: «Fatela uscire dalle file e chiunque 
la seguirà sia ucciso con la spada!» Infatti il 
sacerdote aveva detto: «Non sia uccisa nella 
casa dell’Eterno». 
15 Così quelli le aprirono un varco e lei 
giunse alla casa del re per la strada della 
porta dei cavalli e là fu uccisa. 
 
16 Ieoiada, tutto il popolo e il re, fecero 
un'alleanza per la quale essi dovevano essere il 
popolo dell’Eterno.  
17 Tutto il popolo entrò nel tempio di Baal ed 
essi lo demolirono: fecero a pezzi i suoi altari, 
le sue immagini e uccisero davanti agli altari 
Mattan, sacerdote di Baal.  
18 Poi Ieoiada affidò l’incarico della casa 
dell’Eterno nelle mani dei sacerdoti levitici, 
che Davide aveva ripartito in classi, preposte 
alla casa dell’Eterno, per offrire gli olocausti 
all’Eterno, com'è scritto nella legge di Mosè, 
con gioia e con canto di lodi, secondo le 
disposizioni di Davide.  
19 Collocò i portinai alle porte della casa 
dell’Eterno, affinché non vi entrasse nessuno 
che fosse impuro per qualsiasi fatto.  
20 Prese i capi di centurie, i nobili, quelli che 
avevano autorità sul popolo e tutto il popolo 
del paese, fece scendere il re dalla casa 
dell’Eterno, essi entrarono nella casa del re per 
la porta superiore e fecero sedere il re sul 
trono reale.  
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21 Tutto il popolo del paese si rallegrava e la 
città rimase tranquilla quando Atalia fu uccisa 
con la spada. 
 
Il restauro del tempio 
2Cronache  24  
*1 Ioas aveva sette anni quando cominciò a 
regnare3394 e regnò quarant'anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava Sibia 
da Beer-Seba.  
2 Ioas fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, per tutto il tempo che visse il 
sacerdote Ieoiada.  
3 Ieoiada prese due mogli [per lui], dalle 
quali egli ebbe dei figli e delle figlie. 
 
4 Dopo queste cose Ioas ebbe a cuore di 
restaurare la casa dell’Eterno.  
5 Radunò i sacerdoti e i Leviti e disse loro: 
«Andate per le città di Giuda, raccogliete 
anno per anno da tutto Israele il denaro per 
restaurare la casa del vostro Dio, sollecitate 
la cosa». Ma i Leviti non si affrettarono. 
6 Allora il re chiamò Ieoiada loro capo e gli 
disse: «Perché non hai imposto ai Leviti che 
portassero da Giuda e da Gerusalemme il 
tributo che Mosè, servo dell’Eterno, [ha 
imposto] alla congregazione d'Israele, per la 
tenda della testimonianza?»  
7 (Perché Atalia, quell’empia donna, [e] i suoi 
figli, avevano saccheggiato la casa di Dio e 
avevano perfino adoperato per i Baali tutte le 
cose sante della casa dell’Eterno).  
8 Il re dunque comandò che si facesse un 
cofano e che lo si mettesse fuori, alla porta 
della casa dell’Eterno.  
9 Poi fu ordinato, in Giuda e in Gerusalemme, 
che si portasse all’Eterno il tributo che Mosè, 
servo di Dio, [impose] a Israele nel 
deserto3395.  
10 Tutti i principi e tutto il popolo se ne 
rallegrarono, portarono il denaro e lo 
mettevano nella cassa finché tutti ebbero 
pagato.  
11 Quand'era il momento che i Leviti 
dovevano portare la cassa al controllo del re, 
per le mani dei Leviti, perché vedevano che 
c'era molto denaro, il segretario3396 del re e il 
funzionario del sommo sacerdote, venivano a 
vuotare la cassa; la prendevano, poi la 

                                                
3394 A.C. 879;  
3395 n. d. t. : confronta Esodo Cap. 30 v. 11-16; 
3396 o lo scriba; 

riportavano al suo posto; facevano così ogni 
giorno e raccolsero denaro in abbondanza.  
12 Il re e Ieoiada lo davano a quanti erano 
incaricati di eseguire i lavori della casa 
dell’Eterno; questi pagavano degli scalpellini 
e dei carpentieri per restaurare la casa 
dell’Eterno, anche dei lavoratori del ferro e del 
bronzo per restaurare la casa dell’Eterno.  
13 Così gli incaricati dei lavori si misero 
all'opera, per le loro mani furono compiute le 
riparazioni; essi rimisero la casa di Dio nel suo 
stato e la consolidarono.  
14 Quand'ebbero finito, portarono davanti al 
re e davanti a Ieoiada, il rimanente del denaro 
con il quale si fecero degli utensili per la casa 
dell’Eterno: degli utensili per il servizio, per 
gli olocausti, delle coppe, altri utensili d'oro e 
d'argento. Durante tutta la vita di Ieoiada, si 
offrirono continuamente olocausti nella casa 
dell’Eterno.  
 
15 Ma Ieoiada, fattosi vecchio e sazio di 
giorni, morì; quando morì, aveva 
centotrent'anni  
16 e fu sepolto nella città di Davide con i re, 
perché aveva fatto del bene in Israele, per il 
servizio di Dio e per la sua casa. 
 
Idolatria e ingratitudine di Ioas re di Giuda 
2Cronache  24  
17 Dopo la morte di Ieoiada, i capi di Giuda 
andarono dal re e si prostrarono davanti a lui; 
allora il re diede loro ascolto  
18 ed essi abbandonarono la casa dell’Eterno, 
Dio dei loro padri, servirono le Astarti3397 e gli 
altri idoli e questa loro colpa provocò l'ira 
dell’Eterno contro Giuda e contro 
Gerusalemme.  
19 L’Eterno mandò loro dei profeti che 
testimoniarono contro di loro, ma essi non 
vollero ascoltarli.  
20 Allora lo spirito di Dio investì Zaccaria, 
figlio del sacerdote Ieoiada, il quale stando in 
piedi in mezzo al popolo, disse: «Così dice 
Dio: "Perché trasgredite i comandamenti 
dell’Eterno? Voi non prospererete; poiché 
avete abbandonato l’Eterno, anch'egli vi 
abbandonerà"».  
21 Ma quelli fecero una congiura contro di lui 
e lo lapidarono con pietre per ordine del re, 
nel cortile della casa dell’Eterno.  

                                                
3397 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 

vedere 1° Re Cap. 11 v. 5; 
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22 Il re Ioas non si ricordò della bontà di 
Ieoiada, padre di Zaccaria3398, che aveva avuto 
verso di lui e gli uccise il figlio il quale, 
morendo, disse: «Che l’Eterno lo veda e te ne 
chieda conto!» 
 
Morte di Ioas re di Giuda 

23 Trascorso quell'anno3399, l'esercito dei Siri 
salì contro Ioas3400 ed entrò in Giuda e in 
Gerusalemme. Essi misero a morte fra il 
popolo tutti i capi e inviarono tutto il bottino 
al re di Damasco.  
24 Benché l'esercito dei Siri fosse venuto con 
un piccolo numero di uomini, l’Eterno diede 
loro nelle mani un esercito grandissimo, 
perché quelli avevano abbandonato l’Eterno, il 
Dio dei loro padri. Così [i Siri] fecero giustizia 
di Ioas.  
25 Quando questi partirono da lui (lasciandolo 
in gravi sofferenze) i suoi servitori 
cospirarono contro di lui perché egli aveva 
versato il sangue dei figli del sacerdote 
Ieoiada e lo uccisero nel suo letto. Così morì, 
fu sepolto nella città di Davide, ma non nelle 
tombe dei re.  
26 Quelli che congiurarono contro di lui, 
furono Zabad, figlio di Simeat, un 
Ammonita, e Iozabad, figlio di Simrat, una 
Moabita.  
27 Per quanto riguarda i suoi figli, il gran 
numero di tributi imposti e il restauro della 
casa di Dio, si trova scritto nelle memorie del 
“Libro dei re”. Amasia, suo figlio, regnò al 
suo posto. 
 
Amasia, re di Giuda 

2Cronache  25  
*1 Amasia aveva venticinque anni quando 
cominciò a regnare3401 e regnò ventinove 
anni a Gerusalemme. Sua madre si chiamava 
Ieoaddan ed era di Gerusalemme.  
2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, ma non di cuore perfetto.  
3 Quando il regno fu bene assicurato nelle sue 
mani3402, egli fece morire quei suoi servitori 
che avevano ucciso il re suo padre.  
4 Ma non fece morire i loro figli, 
conformandosi a quanto è scritto nella legge, 
nel libro di Mosè, dove l’Eterno ha dato 
questo comandamento: «Non si metteranno a 
                                                
3398 esattamente suo padre;  
3399 o alla fine dell’anno;  
3400 esattamente contro lui;  
3401 n. d. t. : A.C. 839;  
3402 esattamente quanto a lui;  

morte i padri per colpa dei figli, né si 
metteranno a morte i figli per colpa dei padri; 
ognuno sarà messo a morte per il proprio 
peccato». 
 
5 Poi Amasia radunò quelli di Giuda, li 
schierò secondo le [loro] case patriarcali sotto 
i capi di migliaia e sotto i capi di centinaia, per 
tutto Giuda e Beniamino; ne fece il 
censimento dall'età di vent'anni in su, trovò 
trecentomila uomini scelti, abili alla guerra e 
capaci di maneggiare la lancia e lo scudo.  
6 Assoldò anche centomila uomini d'Israele, 
forti e valorosi, per cento talenti d'argento.  
7 Ma un uomo di Dio venne da lui e gli disse: 
«O re, l'esercito d'Israele non vada con te, 
poiché l’Eterno non è con Israele, con tutti 
questi figli d'Efraim!  
8 Che se tu vai, fortificati pure per la 
battaglia, ma Dio ti abbatterà davanti al 
nemico; perché Dio ha il potere di soccorrere 
e di abbattere».  
9 Amasia disse all'uomo di Dio: «Che fare di 
quei cento talenti che ho dati all'esercito 
d'Israele?» L'uomo di Dio rispose: «L’Eterno 
è in grado di darti molto di più di questo».  
10 Allora Amasia separò l'esercito che gli 
era venuto da Efraim, affinché se ne tornasse 
al suo paese3403; ma questa gente fu 
gravemente irritata contro Giuda e se ne tornò 
a casa, accesa d'ira. 
11 Amasia, preso coraggio, si mise alla testa 
del suo popolo, andò nella valle del Sale e 
sconfisse diecimila [uomini] dei figli di Seir;  
12 i figli di Giuda ne catturarono vivi altri 
diecimila uomini; li condussero in cima ad una 
roccia3404, e li precipitarono giù dall'alto della 
roccia, in modo che tutti rimasero sfracellati.  
13 Ma quelli dell'esercito3405 che Amasia 
aveva licenziati, perché non andassero con lui 
alla guerra, piombarono sulle città di Giuda, 
da Samaria fino a Bet-Oron; ne uccisero 
tremila [uomini] e portarono via molto 
bottino. 
 

Idolatria e morte di Amasia 

2Cronache  25  
14 Amasia, ritornato dalla sconfitta degli 
Idumei, si fece portare gli dèi dei figli di 
Seir, li stabilì suoi dèi, si prostrò davanti a 
loro e bruciò per loro dell’incenso.  

                                                
3403 esattamente al loro luogo;  
3404 esattamente Sela;  
3405 esattamente i figli di;  
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15 Perciò l’Eterno si accese d'ira contro 
Amasia e gli mandò un profeta per dirgli: 
«Perché hai cercato gli dèi di questo popolo, 
che non hanno liberato il popolo loro dalla 
tua mano?»  
16 Mentre egli parlava al re3406, questi gli 
disse: «Ti abbiamo forse fatto consigliere del 
re? Smettila! Perché vorresti essere ucciso?» 
Allora il profeta se ne andò dicendo: «Io so 
che Dio ha deciso di distruggerti, perché hai 
fatto questo e non hai dato ascolto al mio 
consiglio». 
 
Ioas, re d'Israele costretto alla guerra da 
Amasia 

2Cronache  25  
17 Allora Amasia, re di Giuda, dopo aver 
preso consiglio, inviò a Ioas, figlio di Ioacaz, 
figlio di Ieu, re d'Israele, per dirgli: «Vieni, 
vediamoci faccia a faccia!»  
18 Ioas, re d'Israele, fece dire ad Amasia, re di 
Giuda: «Lo spino del Libano mandò a dire al 
cedro del Libano: "Dà tua figlia in moglie a 
mio figlio". Ma le bestie selvatiche del Libano 
passarono, e calpestarono lo spino.  
19 Tu dici: "Ecco, io ho sconfitto Edom!" e il 
tuo cuore, reso orgoglioso, ti ha portato a 
gloriarti. Stattene a casa tua. Perché ti 
metteresti in una disgraziata impresa che 
rovinerebbe te e Giuda con te?» 
20 Ma Amasia non gli volle dar retta; perché 
la cosa era diretta da Dio affinché fossero 
dati in mano [dei nemici], perché avevano 
cercato gli dèi di Edom.  
21 Allora Ioas, re d'Israele, salì, e lui e 
Amasia, re di Giuda, si trovarono l'uno di 
fronte all'altro a Bet-Semes, che apparteneva a 
Giuda.  
22 Giuda fu battuto da Israele e quelli di 
Giuda fuggirono, ognuno alla sua tenda.  
23 Ioas, re d'Israele, fece prigioniero, a Bet-
Semes, Amasia, re di Giuda, figlio di Ioas, 
figlio di Ioacaz3407; lo condusse a 
Gerusalemme, fece una breccia di 
quattrocento cubiti nelle mura di 
Gerusalemme, dalla porta di Efraim alla porta 
dell'Angolo,  
24 [prese] tutto l'oro e l'argento e tutti i vasi 
che si trovavano nella casa di Dio, sotto la 
mano3408 di Obed-Edom e i tesori della casa 

                                                
3406 esattamente gli parlava;  
3407 vedere Cap. 21 v. 17;  
3408 esattamente in custodia, presso di;  

del re; prese pure degli ostaggi e se ne tornò a 
Samaria. 
 
25 Amasia, figlio di Ioas, re di Giuda, visse 
ancora quindici anni dopo la morte di Ioas, 
figlio di Ioacaz, re d'Israele.  
26 Il rimanente delle azioni di Amasia, le 
prime e le ultime, non si trova scritto nel 
"Libro dei re di Giuda e d'Israele"?  
27 Dopo che Amasia ebbe abbandonato 
l’Eterno3409, fu ordita contro di lui una 
cospirazione a Gerusalemme, egli fuggì a 
Lachis, ma lo fecero inseguire fino a Lachis e 
là fu messo a morte.  
28 Da quel luogo fu trasportato sopra dei 
cavalli, quindi sepolto con i suoi padri nella 
città di Giuda. 
 
Regno di Azaria, chiamato anche Uzzia, re di 
Giuda 

2Cronache  26  
*1 Allora tutto il popolo di Giuda prese Uzzia, 
che aveva sedici anni, e lo fece re al posto di 
Amasia suo padre3410.  
2 Egli ricostruì Elot3411 e la riconquistò a 
Giuda, dopo che il re si fu addormentato con i 
suoi padri. 
3 Uzzia aveva sedici anni quando cominciò a 
regnare e regnò cinquantadue anni a 
Gerusalemme. Sua madre si chiamava 
Iecolia, ed era di Gerusalemme.  
4 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, interamente come aveva fatto 
Amasia suo padre.  
5 Si diede con diligenza a cercare Dio, mentre 
visse Zaccaria,3412 che aveva l'intelligenza 
delle visioni di Dio; finché cercò l’Eterno, Dio 
lo fece prosperare.  
6 Egli uscì e mosse guerra ai Filistei, abbatté 
le mura di Gat, le mura di Iabne e le mura di 
Asdod e costruì delle città attorno Asdod3413, 
tra i Filistei.  
7 Dio gli diede aiuto contro i Filistei, contro 
gli Arabi che abitavano a Gur-Baal e contro i 
Maoniti3414.  
8 Gli Ammoniti pagavano un tributo a Uzzia e 
la sua fama si sparse sino ai confini 
dell'Egitto, perché era diventato potentissimo.  

                                                
3409 esattamente dappresso;  
3410 n. d. t. : A.C. 810;  
3411 altri Elath; 
3412 n. d. t. : da non confondere con l’autore del libro 
canonico di Zaccaria; 
3413 esattamente in Asdod; 
3414 esattamente Meunim; 
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9 Uzzia costruì pure delle torri a 
Gerusalemme, sulla porta dell'Angolo, sulla 
porta della Valle, della Svolta e le fortificò.  
10 Costruì delle torri nel deserto e scavò molte 
cisterne perché possedeva una grande quantità 
di bestiame; ne scavò pure nella parte bassa 
del paese e nell’altopiano; aveva dei lavoranti 
e viticultori per i monti e in Carmel, perché 
amava la campagna.  
11 Uzzia aveva inoltre un esercito3415 per la 
guerra, che avanzava per schiere, composte 
secondo il numero del censimento [fatto] per 
la mano dello scriba Ieiel e dal commissario 
Maaseia, messe sotto il comando di Anania, 
uno dei capi del re.  
12 Il numero totale dei capi delle case 
patriarcali, degli uomini forti e valorosi, era di 
duemila seicento.  
13 Essi avevano sotto la loro mano un 
esercito3416 di trecento settemila cinquecento 
[uomini], preparati a entrare in guerra con 
gran valore, per sostenere il re contro il 
nemico.  
14 Uzzia fornì a tutto l'esercito scudi3417, 
lance, elmi, corazze, archi e perfino pietre da 
fionda.  
15 Fece fare a Gerusalemme, delle macchine 
inventate da ingegneri per collocarle sulle 
torri e sui bastioni, per scagliar grosse frecce e 
pietre.3418 La sua fama raggiunse paesi lontani, 
perché egli fu meravigliosamente soccorso, 
finché divenne potente. 
 
Peccato e castigo di Uzzia 
16 Ma quando fu divenuto potente, il suo 
cuore, insuperbitosi, si pervertì, ed egli 
commise un'infedeltà contro l’Eterno, il suo 
Dio, entrando nel tempio dell’Eterno per 
bruciare [dell'incenso] sull'altare dei profumi.  
17 Ma il sacerdote Azaria entrò dopo di lui 
con ottanta sacerdoti dell’Eterno, uomini 
coraggiosi,  
18 i quali si opposero al re Uzzia e gli dissero: 
«Non spetta a te, Uzzia, di offrire incenso 
all’Eterno, ma ai sacerdoti, figli d'Aaronne, 
che sono santificati per far fumare l’incenso! 
Esci dal santuario, poiché tu hai peccato! 
Questo non ti tornerà a gloria davanti a Dio, 
all’Eterno».  

                                                
3415 esattamente una forza; 
3416 esattamente una forza d’armi; 
3417 esattamente piccoli scudi; 
3418 n. d. t. : ancora prima delle analoghe macchine 

inventate dai romani; 

19 Allora Uzzia, che teneva in mano un 
turibolo per offrire l'incenso, si adirò. Mentre 
si adirava contro i sacerdoti, la lebbra gli 
scoppiò sulla fronte, in presenza dei 
sacerdoti, nella casa dell’Eterno, presso l'altare 
dei profumi.  
20 Il sommo sacerdote Azaria e tutti gli altri 
sacerdoti lo guardarono, ed ecco che aveva la 
lebbra sulla fronte; lo fecero uscire in fretta, 
ed egli stesso si affrettò ad andarsene fuori, 
perché l’Eterno lo aveva colpito.  
21 Il re Uzzia fu lebbroso fino al giorno 
della sua morte e abitò lebbroso in una casa 
isolata, perché era escluso dalla casa 
dell’Eterno; Iotam, suo figlio, era a capo della 
casa3419 reale e rendeva giustizia al popolo del 
paese.  
 
22 Il rimanente delle azioni di Uzzia, le prime 
e le ultime, è stato scritto dal profeta Isaia, 
figlio di Amots.3420  
23 Uzzia si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto con i suoi padri nel campo delle tombe 
dei re, perché si diceva: «È lebbroso». Iotam, 
suo figlio, regnò al suo posto. 
 
Iotam re di Giuda 

2Cronache  27  
*1 Iotam aveva venticinque anni quando 
cominciò a regnare, e regnò sedici anni a 
Gerusalemme3421. Sua madre si chiamava 
Ierusa, figlia di Sadoc.  
2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, interamente come aveva fatto 
Uzzia suo padre; soltanto non entrò nel tempio 
dell’Eterno, ma il popolo continuava a 
corrompersi.  
3 Egli costruì la porta superiore della casa 
dell’Eterno e fece molti lavori sulle mura di 
Ofel3422.  
4 Costruì anche delle città nella montagna di 
Giuda, e dei castelli e delle torri nelle foreste.  
5 Egli fece guerra al re dei figli di Ammon e 
vinse su di loro. I figli di Ammon gli diedero 
quell'anno cento talenti d'argento, diecimila 
cori di grano e diecimila d'orzo; altrettanto gli 
pagarono il secondo e il terzo anno.  

                                                
3419 esattamente sulla casa;  
3420 n. d. t. : il testo di Isaia a noi pervenuto non 

contiene sue particolari notizie;  
3421 n. d. t. : A.C. 758;  
3422 colle di Gerusalemme situato a sud-ovest del monte 

del Tempio;  
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6 Così Iotam divenne potente, perché 
controllò le sue vie davanti all’Eterno, suo 
Dio.  
 
7 Il rimanente delle azioni di Iotam, tutte le 
sue guerre e le sue imprese si trovano scritte 
nel "Libro dei re d'Israele e di Giuda".  
8 Aveva venticinque anni quando cominciò 
a regnare, e regnò sedici anni a 
Gerusalemme.  
9 Iotam si addormentò con i suoi padri e fu 
sepolto nella città di Davide. Acaz, suo figlio, 
regnò al suo posto. 
 
Acaz, re di Giuda 

2Cronache  28  
*1 Acaz aveva vent'anni quando cominciò a 
regnare3423 e regnò sedici anni a 
Gerusalemme. Egli non fece ciò che è giusto 
agli occhi dell’Eterno, come aveva fatto 
Davide suo padre;  
2 ma camminò nella via dei re d'Israele, e 
fece pure delle immagini di getto per i Baali,  
3 fece fumare [dell’incenso]3424 nella valle del 
figlio di Innom3425, fece passare per il fuoco i 
suoi figli, seguendo le abominazioni delle 
nazioni che l’Eterno aveva scacciate davanti ai 
figli d'Israele;  
4 egli sacrificava e faceva fumare incenso sui 
luoghi di culto, sulle colline e sotto ogni 
albero verdeggiante.  
5 Perciò l’Eterno, il suo Dio, lo diede nelle 
mani del re di Siria, [i Siri] lo sconfissero e 
gli presero un gran numero di prigionieri 
che deportarono a Damasco. Fu anche dato 
in mano del re d'Israele che gli inflisse una 
grande sconfitta,  
6 infatti Peca, figlio di Remalia, uccise in un 
giorno solo, centoventimila [uomini] di 
Giuda, tutti uomini valorosi, perché avevano 
abbandonato l’Eterno, Dio dei loro padri.  
7 Zicri, uomo forte di Efraim, uccise Maaseia, 
figlio del re, Azricam, principe del palazzo 
[del re], ed Elcana, il secondo dopo il re.  
8 I figli d'Israele condussero via dai loro 
fratelli duecentomila prigionieri, fra donne, 
figli e figlie e ne asportarono pure un grande 
bottino, che portarono a Samaria. 
 
9 Là c'era un profeta dell’Eterno, di nome 
Oded. Egli uscì incontro all'esercito che 
                                                
3423 n. d. t. : A.C. 742;  
3424 tutto ciò che brucia: incenso, olocausto, grasso, 

ecc…;  
3425 n. d. t. : altri di Ben-Innom;  

tornava a Samaria e disse loro: «Ecco, 
l’Eterno, Dio dei vostri padri, nella sua ira 
contro [quelli di] Giuda, ve li ha dati nelle 
mani e voi li avete uccisi, con un furore che è 
giunto fino ai cieli.  
10 Ora pensate di sottomettervi come schiavi 
e come schiave i figli e le figlie di Giuda e di 
Gerusalemme! Ma voi, voi stessi, non siete 
colpevoli di peccato contro l’Eterno, vostro 
Dio? 
11 Ascoltatemi ora, rimandate i prigionieri 
che avete fatti tra i vostri fratelli, perché 
l’ardore dell’ira dell’Eterno è [anche]3426 su 
di voi».  
12 Allora alcuni uomini tra i capi dei figli di 
Efraim, Azaria figlio di Iocanan, Berechia 
figlio di Mesillemot, Ezechia figlio di Sallum 
e Amasa figlio di Cadlai, si alzarono contro 
quelli che tornavano dall’esercito3427 e dissero 
loro:  
13 «Voi non farete entrare qua dentro i 
prigionieri; perché voi pensate una cosa che 
ci renderà colpevoli davanti all’Eterno, 
accrescendo i nostri peccati e le nostre colpe; 
poiché la nostra colpa3428 è grande e l’ardore 
dell’ira dell’Eterno è sopra Israele».  
14 Allora i soldati abbandonarono i prigionieri 
e il bottino davanti ai capi e a tutta la 
congregazione. 15 Gli uomini già citati per i 
[loro] nomi, si alzarono e presero i prigionieri 
e, servendosi del bottino, rivestirono tutti 
quelli di loro che erano nudi; li rivestirono, li 
calzarono, gli diedero da mangiare e da bere, li 
unsero e quelli che non si reggevano per la 
fatica, li condussero sopra degli asini a Gerico, 
la città delle palme, dai loro fratelli; poi se ne 
tornarono a Samaria. 
 
16 In quel tempo, il re Acaz mandò a 
chiedere soccorso ai re d'Assiria,  
17 poiché gli Edomiti erano venuti di nuovo, 
avevano sconfitto Giuda e condotto via dei 
prigionieri.  
18 Pure i Filistei avevano invaso le città della 
pianura, del mezzogiorno di Giuda e avevano 
preso Bet-Semes, Aialon, Ghederot, Soco e i 
villaggi pertinenti, Timna e i villaggi 
pertinenti, Ghimzo e i villaggi pertinenti e vi 
si erano stabiliti.  

                                                
3426 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3427 o dalla guerra ;  
3428 esattamente a noi la nostra colpa; n. d. t. : altri 

crimine;  
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19 Poiché l’Eterno umiliava Giuda a causa di 
Acaz, re di Giuda3429, perché aveva rotto ogni 
freno in Giuda e aveva molto peccato3430 
contro l’Eterno,  
20 Tilgat-Pilneser, re d'Assiria, marciò 
contro di lui, lo trattò da nemico e non lo aiutò 
affatto.  
21 Infatti Acaz aveva spogliato la casa 
dell’Eterno, il palazzo del re e dei capi e aveva 
dato tutte [le spoglie] al re d'Assiria; ma a 
nulla gli era giovato.  
 
22 Nel tempo in cui si trovava nell’angoscia, 
al suo peccato contro l’Eterno il re Acaz 
aggiunse anche di più:  
23 lui stesso sacrificò agli dèi di Damasco, che 
l'avevano sconfitto e disse: «Poiché gli dèi dei 
re di Siria aiutano quelli, io offrirò loro dei 
sacrifici ed essi aiuteranno anche me». Ma 
furono invece causa della rovina sua e di tutto 
Israele.  
24 Acaz radunò gli utensili della casa di Dio, 
fece a pezzi gli utensili della casa di Dio, 
chiuse le porte della casa dell’Eterno, si fece 
degli altari a ogni angolo di Gerusalemme,  
25 stabilì dei luoghi di culto in tutte le città di 
Giuda per bruciare incenso ad altri dèi. Così 
provocò l'ira dell’Eterno, Dio dei suoi padri.  
 
26 Il rimanente dei fatti e di tutte le sue azioni, 
le prime e le ultime, ecco si trova scritto nel 
"Libro dei re di Giuda e d'Israele".  
27 Acaz si addormentò con i suoi padri, fu 
sepolto in città, a Gerusalemme, ma non lo 
vollero mettere nelle tombe dei re d'Israele. 
Ezechia, suo figlio, regnò al suo posto. 
 

GLI ULTIMI RE DI GIUDA, DA EZECHIA 
FINO ALLA DEPORTAZIONE IN 

BABILONIA 
 
Ezechia, re di Giuda 

2Cronache  29  
*1 Ezechia aveva venticinque anni quando 
cominciò a regnare3431, e regnò ventinove 
anni a Gerusalemme. Sua madre si chiamava 
Abiia, figlia di Zaccaria.  
2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, proprio come aveva fatto Davide 
suo padre.  

                                                
3429 n. d. t. :  J. N. D. ha d’Israele : è un errore, si deve 

intendere Achaz re di Giuda; 
3430 n. d. t. : altri d'infedeltà; 
3431 A.C. 726;  

3 Nel primo anno del suo regno, nel primo 
mese, riaprì le porte della casa dell’Eterno, e 
le restaurò.  
4 Fece venire i sacerdoti e i Leviti, li radunò 
sulla piazza orientale  
5 e disse loro: «Ascoltatemi, o Leviti! Ora 
santificatevi, santificate la casa dell’Eterno, 
Dio dei vostri padri e gettate fuori dal 
santuario ogni immondezza.  
6 I nostri padri infatti sono stati infedeli e 
hanno fatto ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, nostro Dio, l'hanno abbandonato, 
hanno distolto la faccia dalla casa dell’Eterno 
e le hanno voltato le spalle.  
7 Hanno chiuso le porte del portico, hanno 
spento le lampade non hanno più bruciato 
l’incenso né offerto olocausti nel santuario del 
Dio d'Israele.  
8 Perciò l'ira dell’Eterno è stata su Giuda e 
Gerusalemme; egli li ha abbandonati alle 
oppressioni, alla distruzione3432 e agli scherni, 
come vedete con i vostri occhi.  
9 Ecco, per questo i nostri padri sono periti di 
spada, i nostri figli, le nostre figlie e le nostre 
mogli sono deportati prigionieri.  
10 Ora io ho in cuore di fare un patto con 
l’Eterno, il Dio d'Israele, affinché l’ardore 
della sua ira si allontani da noi.  
11 Ora figli miei, non siate negligenti, perché 
l’Eterno ha scelto voi affinché stiate davanti a 
lui per servirlo, per essere suoi servi, e ha 
scelto coloro che gli offrono3433 [ciò che si 
brucia sull’altare] ».  
 
12 Allora i Leviti si alzarono: Maat, figlio di 
Amasai e Ioel, figlio di Azaria dei figli di 
Cheat. Dei figli di Merari: Chis, figlio d'Abdi, 
e Azaria, figlio di Iealleleel. Dei Ghersoniti: 
Ioà, figlio di Zimma, e Eden, figlio di Ioa.  
13 Dei figli di Elisafan: Simri e Ieiel. Dei figli 
di Asaf: Zaccaria e Mattania.  
14 Dei figli di Eman: Ieiel e Simei. Dei figli 
di Iedutun: Semaia e Uzziel.  
15 Essi riunirono i loro fratelli e, dopo essersi 
santificati, vennero a purificare la casa 
dell’Eterno, secondo l'ordine del re, 
conformemente alle parole dell’Eterno.  
16 I sacerdoti entrarono nell'interno della casa 
dell’Eterno per purificarla, portarono fuori, nel 
cortile della casa dell’Eterno tutte le impurità 
che trovarono nel tempio dell’Eterno; i Leviti 

                                                
3432 altri desolazione; 
3433 altri far fumare l’incenso; 



 493 

le presero per portarle fuori e gettarle nel 
torrente Chidron.  
17 Cominciarono la santificazione il primo 
[giorno] del primo mese; l'ottavo giorno dello 
stesso mese vennero al portico dell’Eterno, 
impiegando otto giorni per purificare la casa 
dell’Eterno; il sedicesimo giorno del primo 
mese avevano finito.  
18 Allora entrarono3434 dal re Ezechia, nel suo 
palazzo e gli dissero: «Abbiamo purificato 
tutta la casa dell’Eterno, l'altare degli 
olocausti con tutti i suoi utensili, la tavola dei 
[pani] da presentare in fila, con tutti i suoi 
utensili.  
19 Abbiamo pure rimesso in buono stato e 
purificato tutti gli utensili che il re Acaz aveva 
rifiutato durante il suo regno, in seguito al suo 
peccato3435; ecco, stanno davanti all'altare 
dell’Eterno».  
 
20 Allora Ezechia, alzatosi presto, riunì i capi 
della città e salì alla casa dell’Eterno.  
21 Essi condussero sette tori, sette montoni, 
sette agnelli e sette capri, in sacrificio per il 
peccato, per il regno, il santuario e per Giuda. 
[Il re] ordinò ai sacerdoti, figli d'Aaronne, 
d'offrirli3436 sull'altare dell’Eterno.  
20 Ed essi scannarono i buoi, i sacerdoti ne 
raccolsero il sangue e lo sparsero sull'altare; 
scannarono i montoni, ne sparsero il sangue 
sull'altare, scannarono gli agnelli e ne sparsero 
il sangue sull'altare.  
23 Poi condussero i capri del sacrificio per il 
peccato davanti al re e alla congregazione, 
questi posarono su quelli le loro mani,  
24 i sacerdoti li scannarono e col loro sangue 
sparso sull'altare, fecero l'espiazione dei 
peccati, per fare la propiziazione per tutto 
Israele; poiché il re aveva ordinato che si 
offrisse l'olocausto e il sacrificio per il 
peccato, per tutto Israele.  
25 Il re stabilì i Leviti nella casa dell’Eterno, 
con cembali, con liuti e con arpe, secondo 
l'ordine di Davide, di Gad, il veggente del re, e 
del profeta Natan; poiché tale era il 
comandamento dato dall’Eterno per mezzo dei 
suoi profeti.  
26 I Leviti presero il loro posto, con gli 
strumenti di Davide, i sacerdoti, con le 
trombe.  

                                                
3434 esattamente entrarono dentro; n. d. t. : altri 

andarono; 
3435 altri sua infedeltà; 
3436 offrire; qui come in Levitico Cap. 14 v. 20; 

27 Allora Ezechia ordinò che si offrisse 
l'olocausto sull'altare; nel momento in cui si 
cominciò l'olocausto, cominciò pure il canto 
dell’Eterno e il suono delle trombe, con 
l'accompagnamento degli strumenti di Davide, 
re d'Israele.  
28 Tutta la congregazione s'inchinò, i cantori 
cominciarono a cantare e le trombe a sonare; 
tutto questo continuò fino alla fine 
dell'olocausto.  
29 Quando l'offerta dell'olocausto fu finita, il 
re e tutti quelli che erano con lui s'inchinarono 
e si prostrarono.  
30 Poi il re Ezechia e i capi, ordinarono ai 
Leviti di cantare le lodi dell’Eterno, con le 
parole di Davide e del veggente Asaf; quelli 
lodavano con gioia, s'inchinarono e si 
prostrarono.  
 
31 Allora Ezechia disse: «Ora che vi siete 
consacrati3437 all’Eterno, avvicinatevi e offrite 
dei sacrifici e offerte di lode nella casa 
dell’Eterno». La congregazione condusse 
sacrifici e offerte di lode e tutti quelli che 
avevano uno spirito liberale3438, offrirono 
olocausti.  
32 Il numero degli olocausti offerti dalla 
congregazione fu di settanta tori, cento 
montoni, duecento agnelli: tutto per 
l'olocausto all’Eterno.  
33 Le cose consacrate3439 furono: seicento 
buoi e tremila montoni.  
34 Ma i sacerdoti erano troppo pochi, non 
potevano scorticare tutti gli olocausti; perciò i 
loro fratelli, i Leviti, li aiutarono finché l'opera 
fu compiuta, finché gli altri sacerdoti si furono 
santificati; perché i Leviti furono più diritti di 
cuore dei sacerdoti nel santificarsi.  
35 C'era pure abbondanza di olocausti, oltre ai 
grassi dei sacrifici di prosperità e alle libazioni 
degli olocausti. Così fu ristabilito il servizio 
della casa dell’Eterno.  
36 Ezechia e tutto il popolo si rallegrarono che 
Dio avesse ben disposto il popolo, perché la 
cosa si era fatta senza titubanza. 
 

Solenne celebrazione della Pasqua in Giuda 
2Cronache  30  
1 Poi Ezechia inviò [dei messaggeri]3440 per 
tutto Israele e Giuda, scrisse anche lettere a 
Efraim e a Manasse, perché venissero alla casa 
                                                
3437 vedere Esodo Cap. 28 v. 41; 
3438 n. d. t. : altri il cuore ben disposto; 
3439 esattamente le cose sante; 
3440 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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dell’Eterno, a Gerusalemme, a celebrare la 
Pasqua in onore dell’Eterno, Dio d'Israele.  
2 Il re, i suoi capi e tutta la congregazione a 
Gerusalemme, tennero consiglio per fare la 
Pasqua il secondo mese3441;  
3 infatti non poterono celebrarla al tempo 
dovuto, perché i sacerdoti non si erano 
santificati in numero sufficiente e il popolo 
non si era radunato a Gerusalemme.  
4 La cosa piacque3442 al re e a tutta la 
congregazione;  
5 e stabilirono di proclamare un bando per 
tutto Israele, da Beer-Seba fino a Dan, perché 
la gente venisse a Gerusalemme a celebrare 
la Pasqua in onore dell’Eterno, Dio d'Israele, 
poiché da molto tempo essi non l’avevano 
fatta come è prescritto.  
6 I corrieri dunque andarono con in mano le 
lettere del re e dei suoi capi per tutto Israele e 
Giuda, dicendo secondo l'ordine del re: «Figli 
d'Israele, tornate all’Eterno, Dio d'Abraamo, 
d'Isacco e d'Israele, ed egli tornerà al residuo 
scampato dalle mani dei re d'Assiria che è tra 
voi.  
7 Non siate come i vostri padri e come i vostri 
fratelli, che hanno peccato contro l’Eterno, 
Dio dei loro padri, al punto che egli li ha dati 
in preda alla distruzione3443, come voi vedete.  
8 Ora non irrigidite il vostro collo, come i 
padri vostri; date la mano all’Eterno, venite al 
suo santuario che egli ha santificato per 
sempre, servite l’Eterno, vostro Dio, affinché 
l’ardore della sua ira si ritiri da voi.  
9 Infatti, se tornate all’Eterno, i vostri fratelli 
e i vostri figli troveranno misericordia presso 
quelli che li hanno deportati prigionieri e 
ritorneranno in questo paese; poiché l’Eterno, 
vostro Dio, fa grazia ed è misericordioso, non 
distoglierà la faccia da voi, se voi tornate a 
lui». 
 
10 Quei corrieri passarono di città in città nel 
paese di Efraim e di Manasse, fino a Zabulon; 
ma li burlavano e li deridevano.  
11 Tuttavia alcuni uomini di Ascer, di 
Manasse e di Zabulon si umiliarono e vennero 
a Gerusalemme.  
12 Anche in Giuda la mano di Dio diede loro 
un medesimo cuore per mettere ad effetto 
l'ordine del re e dei capi, secondo la parola 
dell’Eterno,  

                                                
3441 n. d. t. :  vedere Numeri Cap. 9 v. 1-14;  
3442 esattamente fu giusta; 
3443 vedere Cap. 26 v. 16; 

13 un gran popolo si riunì a Gerusalemme per 
celebrare la festa dei pani senza lievito, il 
secondo mese: fu una grandissima 
congregazione.  
14 Si levarono e tolsero via gli altari che erano 
in Gerusalemme, tolsero via tutti gli altari dei 
profumi e li gettarono nel torrente Chidron.  
 
15 Poi sgozzarono la Pasqua il 
quattordicesimo [giorno] del secondo mese. I 
sacerdoti e i Leviti presi da vergogna, si erano 
santificati, e offrirono olocausti nella casa 
dell’Eterno;  
16 occupando il loro posto, secondo il loro 
compito assegnato dalla legge di Mosè, uomo 
di Dio, i sacerdoti facevano l'aspersione del 
sangue, [che ricevevano] dalle mani dei Leviti.  
17 Ma siccome molti della congregazione non 
si erano santificati, i Leviti ebbero l'incarico di 
sgozzare le pasque per tutti quelli che non 
erano puri, affin di santificarli all’Eterno.  
18 Infatti una gran parte del popolo, molti di 
Efraim, di Manasse, d'Issacar e di Zabulon 
non si erano purificati e mangiarono la Pasqua 
non come è prescritto. Ma Ezechia pregò per 
loro e disse:  
19 «L’Eterno, che è buono, perdoni3444 
chiunque ha disposto il proprio cuore alla 
ricerca di Dio, l’Eterno, Dio dei suoi padri, 
anche se questo non è conforme alla 
purificazione richiesta dal santuario».  
20 L’Eterno ascoltò Ezechia e guarì3445 il 
popolo.  
 
21 Così i figli d'Israele che si trovarono a 
Gerusalemme celebrarono la festa dei pani 
senza lievito per sette giorni con grande 
gioia; i Leviti e i sacerdoti celebravano 
l’Eterno giorno dopo giorno,  con gli strumenti 
della lode dell’Eterno.  
22 Ezechia parlò al cuore di tutti i Leviti che 
erano intelligenti nella buona conoscenza 
dell’Eterno; mangiarono durante i sette giorni, 
le offerte sacrifici di prosperità della festa e 
lodando l’Eterno, Dio dei loro padri. 
 
23 Tutta la congregazione deliberò di 
celebrare la festa per altri sette giorni; 
celebrarono con gioia questi sette giorni.  

                                                
3444 vedere Deuteronomio Cap. 21 v. 8; Cap. 32 v. 43; 
3445 n. d. t. :  altri perdonò; questo fatto eccezionale non 

giustifica la contaminazione di coloro che erano 
impuri, ma la loro ricerca sincera dell’Eterno, la 
loro obbedienza a Dio, è preferita alla formalità del 
sacrificio (confronta 1° Samuele Cap. 15 v. 22, 23) 
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24 Infatti Ezechia, re di Giuda, aveva 
donato3446 all'assemblea mille tori e settemila 
montoni, e i capi pure avevano donato 
all'assemblea mille tori e diecimila montoni e 
un gran numero di sacerdoti si erano 
santificati.  
25 Tutta la congregazione di Giuda, coi 
sacerdoti e i Leviti, tutta la congregazione di 
quelli venuti da Israele e gli stranieri giunti dal 
paese d'Israele o stabiliti in Giuda, tutti si 
rallegrarono.  
26 Così ci fu gran gioia a Gerusalemme; dal 
tempo di Salomone, figlio di Davide, re 
d'Israele, [non c'era stato] nulla di simile a 
Gerusalemme.  
27 Poi i sacerdoti e i Leviti si levarono, 
benedissero il popolo, la loro voce fu udita e la 
loro preghiera giunse fino alla santa dimora 
dell’Eterno, fino ai cieli. 
 

Ezechia riordina il culto levitico 
2Cronache  31  
1 Quando tutte queste cose furono compiute, 
tutti gli Israeliti che si trovavano [là] partirono 
per le città di Giuda, frantumarono le 
statue3447, abbatterono le Astarti3448, 
demolirono i luoghi di culto3449 e gli altari in 
tutto Giuda e Beniamino, in Efraim e in 
Manasse, in modo che nulla più ne rimase. Poi 
tutti i figli d'Israele se ne tornarono alle loro 
città, ciascuno nella sua proprietà.  
 
2 Ezechia ristabilì le classi dei sacerdoti e dei 
Leviti nelle loro funzioni, ognuno secondo il 
suo servizio: sacerdoti e Leviti, per gli 
olocausti e i sacrifici di prosperità, per il 
servizio, per la lode e per il canto, entro le 
porte dei cortili3450 dell’Eterno.  
3 Egli [stabilì] che la parte per gli olocausti 
spettante al re, venisse prelevata dai suoi beni; 
per gli olocausti del mattino e della sera, per 
gli olocausti dei sabati, dei noviluni e delle 
feste, come sta scritto nella legge dell’Eterno.  
4 Ordinò al popolo, agli abitanti di 
Gerusalemme, di dare ai sacerdoti e ai Leviti 
la loro parte, affinché essi si attaccassero alla 
legge dell’Eterno.  
5 Quando la parola [del re] fu pubblicata, i 
figli d'Israele portarono in gran quantità le 

                                                
3446 esattamente qui donare come offerta; 
3447 o stele; vedere 2Re Cap. 3 v. 2; 
3448 o le Ashere; vedere nota in Giudici Cap. 2 v. 13; 
3449 n. d. t. : vedere la nota in Levitico Cap. 26 v. 30; 
3450 esattamente dei campi; 

primizie3451 del grano, del vino, dell'olio, del 
miele, di tutti i prodotti dei campi; portarono 
la decima di ogni cosa, in abbondanza.  
6 I figli d'Israele e di Giuda che abitavano 
nelle città di Giuda portarono anch'essi la 
decima del grosso e del minuto bestiame, la 
decima delle cose sante che erano consacrate 
all’Eterno, al loro Dio, e le ammassarono in 
mucchi.  
7 Il terzo mese cominciarono ad ammassare e 
finirono il settimo mese.  
8 Ezechia e i capi vennero a vedere quanto era 
stato ammassato e benedissero l’Eterno e il 
suo popolo Israele.  
9 Poi Ezechia interrogò i sacerdoti e i Leviti, 
relativamente a quegli ammassi  
10 e il sommo sacerdote Azaria, della casa di 
Sadoc, gli rispose: «Da che si è cominciato a 
portar le offerte3452 nella casa dell’Eterno, 
abbiamo mangiato, ci siamo saziati, e ne è 
rimasto in abbondanza, perché l’Eterno ha 
benedetto il suo popolo; ecco qui la gran 
quantità che è rimasta».  
11 Allora Ezechia ordinò che si preparassero 
delle stanze nella casa dell’Eterno e furono 
preparate.  
12 Vi riposero fedelmente le offerte, la decima 
e le cose consacrate. Conania, il Levita, ne 
ebbe la sovrintendenza, e Simei, suo fratello, 
era il secondo.  
13 Ieiel, Aazia, Naat, Asael, Ierimot, 
Iozabad, Eliel, Ismachia, Maat e Benaia 
erano impiegati sotto la direzione di Conania e 
di suo fratello Simei, per ordine del re Ezechia 
e di Azaria, principe3453 della casa di Dio.  
 
14 Il Levita Core, figlio di Imna, guardiano 
della porta orientale, [era preposto] sulle 
offerte volontarie [fatte] a Dio per distribuire 
l’offerta dell’Eterno e le cose santissime;  
15 aveva sotto i suoi ordini3454 Eden, 
Miniamin, Iesua, Semaia, Amaria, Secania, 
nelle città dei sacerdoti, per fare con fedeltà la 
distribuzione ai loro fratelli, grandi e piccoli, 
secondo le loro classi. 
16 Oltre a quelli che erano registrati come 
maschi nelle loro genealogie, dall'età di tre 
anni in su, [distribuivano]3455 a tutti quelli che 
entravano nella casa dell’Eterno, ogni giorno, 
                                                
3451 esattamente moltiplicarono le primizie; 
3452 offerte come Esodo Cap. 35 v. 5 ecc…; anche al v. 

12, 14; 
3453 o sovrintendente; 
3454 esattamente sotto la sua mano; 
3455 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
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per fare il loro servizio giornaliero secondo le 
loro funzioni e secondo le loro classi;  
17 [distribuivano]3456 ai sacerdoti registrati 
secondo le loro case patriarcali, 
[distribuivano]3457 ai Leviti dall'età di 
vent'anni in su, secondo le loro funzioni e 
secondo le loro classi,  
18 [distribuivano]3458 a tutti i loro bambini, 
con le loro mogli, con i loro figli e con le loro 
figlie: [cioè]3459 tutta la congregazione3460 
registrata, perché con fedeltà si santificavano 
per essere santi3461.  
19 Per i sacerdoti, figli d'Aaronne, che 
abitavano in campagna, [sparsi] nelle periferie 
delle loro città, c'erano in ogni città degli 
uomini, designati per nome, per distribuire le 
porzioni a tutti i maschi tra i sacerdoti e a tutti 
quelli registrati tra i Leviti.  
 
20 Ezechia fece così per tutto Giuda; fece ciò 
che è buono, retto e vero davanti all’Eterno, 
suo Dio.  
21 In tutto quello che intraprese per il servizio 
del tempio di Dio, per la legge e per i 
comandamenti, per ricercare il suo Dio, egli 
agì con tutto il cuore, e prosperò. 
 
Invasione di Sennacherib, re d'Assiria, e 
distruzione del suo esercito 
2Cronache  32  
*1 Dopo queste cose e questi atti di fedeltà di 
Ezechia, Sennacherib, re d'Assiria, venne in 
Giuda, e si accampò contro le città 
fortificate, con l'intenzione di forzarne 
l’ingresso.  
2 Quando Ezechia vide che Sennacherib era 
giunto e si proponeva di attaccar 
Gerusalemme,  
3 si consigliò con i suoi capi e con i suoi 
uomini valorosi per turare le sorgenti 
d'acqua che erano fuori della città; essi gli 
prestarono aiuto  
4 e si radunò un gran numero di gente per 
turare tutte le sorgenti e il torrente che ne 
usciva, dicendo:  «Perché i re d'Assiria, 
venendo, dovrebbero trovare abbondanza 
d'acqua?»  
5 Ezechia prese coraggio e restaurò tutte le 
mura dov'erano le brecce, le rialzò fino alle 
                                                
3456 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3457 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3458 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3459 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3460 cioè l’insieme delle loro famiglie; 
3461 esattamente con santità; 

torri, [costruì] un altro muro di fuori, fortificò 
Millo3462 [nella] città di Davide e fece fare una 
gran quantità di lance e di scudi3463.  
6 Stabilì dei capi militari sul popolo, li riunì 
presso di sé sulla piazza della porta della città 
e parlò al loro cuore, dicendo:  
7 «Siate forti e fermi! Non temete e non vi 
sgomentate davanti al re d'Assiria e della 
moltitudine che è con lui;  
8 perché con noi vi è più di chi è con lui, 
perché con lui è un braccio di carne; con noi è 
l’Eterno nostro Dio, per aiutarci e combattere 
le nostre battaglie». Il popolo si appoggiò 
sulle parole di Ezechia, re di Giuda.  
 
9 Dopo questo, Sennacherib, re d'Assiria, 
stando ancora di fronte a Lachis con tutte le 
sue forze, mandò i suoi servi a Gerusalemme 
per dire a Ezechia, re di Giuda, e a tutti quelli 
di Giuda che si trovavano a Gerusalemme:  
10 «Così dice Sennacherib, re d’Assiria: In 
chi confidate voi per rimanervene così 
rinchiusi in Gerusalemme?  
11 Ezechia non vi inciti3464 per ridurvi a morir 
di fame e di sete, quando dice: "L’Eterno, 
nostro Dio, ci libererà dalle mani del re 
d'Assiria!"  
12 Non è lo stesso Ezechia che ha distrutto i 
suoi luoghi sacri e i suoi altari3465 e che ha 
detto a Giuda e a Gerusalemme: "Voi vi 
prostrerete davanti a questo solo altare e su 
questo farete fumare l’incenso"?  
13 Non sapete voi quello che io e i miei padri 
abbiamo fatto a tutti i popoli dei paesi? Gli 
dèi delle nazioni di quei paesi hanno forse 
potuto liberare i loro paesi dalla mia mano?  
14 Qual è fra tutti gli dèi di queste nazioni, 
che i miei padri hanno sterminate, quello che 
abbia potuto liberare il suo popolo dalla mia 
mano? Potrebbe il vostro Dio liberare voi 
dalla mia mano?  
15 Ora Ezechia non v'inganni e non vi seduca 
in questa maniera; non gli credete! Poiché 
nessun dio3466 d'alcuna nazione o d'alcun 
regno ha potuto liberare il suo popolo dalla 
mia mano o dalla mano dei miei padri; quanto 
meno il Dio vostro potrà liberarvi dalla mia 
mano!"» 
                                                
3462 vedere 1° Cronache Cap. 11 v. 8;  
3463 esattamente piccoli scudi; qui e al v. 27;  
3464 o sedurvi;  
3465 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3466 esattamente Eloah; 
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16 I servi di Sennacherib parlarono ancora 
contro l’Eterno il [vero] Dio e contro Ezechia 
il suo servo.  
17 Quello scrisse pure una lettera3467, 
insultando l’Eterno, Dio d'Israele, parlando 
contro di lui, in questi termini: «Come gli dèi 
delle nazioni degli altri paesi non hanno 
potuto liberare il loro popolo dalla mia mano, 
così neanche il Dio d'Ezechia potrà liberare 
dalla mia mano il suo popolo».  
18 I servitori di Sennacherib gridavano ad 
alta voce, in [lingua] giudaica, rivolgendosi 
al popolo di Gerusalemme che stava sulle 
mura, per spaventarlo e atterrirlo e per potersi 
così impadronire della città,  
19 essi paragonavano il Dio di Gerusalemme 
agli dèi dei popoli della terra, che sono opera 
di mano d'uomo.  
20 Allora il re Ezechia e il profeta Isaia, figlio 
di Amots, pregarono a questo proposito e 
alzarono fino al cielo3468 il loro grido.  
21 L’Eterno mandò un angelo che sterminò 
nell'accampamento del re d'Assiria tutti gli 
uomini forti e valorosi, i prìncipi e i capi. Il re 
se ne tornò al suo paese con la vergogna in 
faccia. Come fu entrato nella casa del suo dio, 
quelli usciti dalle sue viscere lo uccisero là 
con la spada.  
22 Così l’Eterno salvò Ezechia e gli abitanti di 
Gerusalemme dalla mano di Sennacherib, re 
d'Assiria, dalla mano di tutti e li protesse tutto 
all’intorno.  
23 Molte persone portarono a Gerusalemme 
offerte all’Eterno e oggetti preziosi a Ezechia, 
re di Giuda, il quale, da allora, acquistò 
prestigio agli occhi di tutte le nazioni. 
 
Malattia e guarigione di Ezechia 
2Cronache  32  
24 In quel tempo Ezechia fu malato a 
morte3469; egli pregò l’Eterno e [l’Eterno] gli 
parlò e gli concesse un segno3470.  
25 Ma Ezechia non fu riconoscente del 
beneficio ricevuto; poiché il suo cuore 
s'inorgoglì, e l'ira dell’Eterno si volse contro 
di lui, contro Giuda e contro Gerusalemme.  
26 Ma poi Ezechia si umiliò dell'essersi 
inorgoglito in cuor suo: tanto egli, quanto gli 
abitanti di Gerusalemme; perciò l'ira 

                                                
3467 esattamente delle lettere; n. d. t. : forse più fogli; 
3468 esattamente ai cieli; 
3469 A.C. 713;  
3470 altri miracolo, prodigio; anche al v. 31; 

dell’Eterno non si riversò sopra di loro durante 
la vita di Ezechia.  
 
27 Ezechia ebbe immense ricchezze e 
grandissima gloria; si costruì dei forzieri per 
l’argento, l’oro, le pietre preziose, gli aromi, 
gli scudi e per ogni sorta d'oggetti di valore;  
28 oltre ai magazzini per il grano, il vino, 
l'olio; stalle per ogni sorta di bestiame, si 
procurò delle mandrie per le stalle3471. Si 
costruì3472 delle città3473,  
29 ebbe greggi e mandrie in abbondanza, 
perché Dio gli aveva dato beni in gran 
quantità.  
30 Ezechia fu colui che deviò l’ingresso 
superiore della sorgente di Ghion e lo 
convogliò nel sottosuolo verso il lato 
occidentale della città di Davide. Ezechia 
riuscì felicemente in tutte le sue imprese.  
31 Tuttavia quando i capi di Babilonia gli 
inviarono dei messaggeri per informarsi del 
prodigio che era stato operato nel paese, Dio 
lo abbandonò, per provarlo, perché 
conoscesse tutto ciò che vi era nel suo 
proprio cuore3474. 
 
32 Le rimanenti azioni di Ezechia e le sue 
opere pie si trovano scritte nella visione del 
profeta Isaia, figlio di Amots, nel “Libro dei re 
di Giuda e d'Israele”. 
33 Ezechia si addormentò con i suoi padri, fu 
sepolto nel luogo più elevato delle tombe dei 
figli di Davide e alla sua morte, tutto Giuda e 
gli abitanti di Gerusalemme gli resero onore. 
Manasse, suo figlio, regnò al suo posto. 
 
Manasse, re di Giuda e sua idolatria 

2Cronache  33  
*1 Manasse aveva dodici anni quando 
cominciò a regnare3475, e regnò 
cinquantacinque anni a Gerusalemme.  
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno seguendo le abominazioni delle 
nazioni che l’Eterno aveva scacciate davanti ai 
figli d'Israele.  
3 Ricostruì i luoghi sacri3476 che Ezechia suo 
padre aveva demoliti, eresse altari ai Baali, 

                                                
3471 altri parchi;  
3472 esattamente fece;  
3473 o recinti;  
3474 n. d. t. : altri conoscere tutto quello che egli aveva 

in cuore;  
3475 A.C. 697;  
3476 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 
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fece le Astarti3477, adorò tutto l'esercito del 
cielo e lo servì.  
4 Costruì pure altari nella casa dell’Eterno, 
della quale l’Eterno aveva detto: «In 
Gerusalemme sarà per sempre il mio nome!»  
5 Costruì altari a tutto l'esercito dei cieli nei 
due cortili della casa dell’Eterno,  
6 fece passare i suoi figli per il fuoco nella 
valle dei figli di Innom3478; egli faceva 
l’indovino, si diede agli incantesimi e alla 
magia, istituì gli evocatori di spiriti e di buona 
ventura; si abbandonò oltre misura a fare ciò 
che è male agli occhi dell’Eterno, per 
provocarlo ad ira.  
7 Mise l'immagine scolpita dell'idolo che 
aveva fatto, nella casa di Dio, riguardo alla 
quale Dio aveva detto a Davide e a suo figlio 
Salomone: «In questa casa e a Gerusalemme, 
che io ho scelto fra tutte le tribù d'Israele, io 
porrò il mio nome per sempre,  
8 non toglierò più il piede d'Israele da sopra 
la terra che ho assegnato ai vostri padri, 
purché essi abbiano cura di mettere in pratica 
tutto quello che ho loro comandato per mezzo 
di Mosè, cioè tutte le mie legge, i precetti e le 
prescrizioni».  
9 Ma Manasse fece peccare Giuda e gli 
abitanti di Gerusalemme [inducendoli] a far il 
male peggio delle nazioni che l’Eterno 
aveva distrutte davanti ai figli d'Israele. 
 
10 L’Eterno parlò a Manasse e al suo popolo, 
ma essi non gli fecero attenzione.  
11 Allora l’Eterno fece venire contro di loro i 
capi dell'esercito del re d'Assiria, che 
catturarono Manasse, lo misero nei ceppi, 
lo legatolo con catene3479 di bronzo, e lo 
portarono a Babilonia.  
 
12 Ma quando fu nella distretta, egli implorò 
l’Eterno, suo Dio, si umiliò profondamente 
davanti al Dio dei suoi padri, lo implorò  
13 ed egli si lasciò piegare da lui, esaudì la 
sua supplica e lo ricondusse a Gerusalemme 
nel suo regno. Allora Manasse riconobbe 
che solo l’Eterno è Dio. 
 
14 Dopo questo, Manasse costruì un muro 
fuori della città di Davide, a occidente, verso 
Ghion nella valle, che si prolungava fino alla 
porta dei Pesci, lo fece girare attorno a Ofel, lo 

                                                
3477 vedere la nota in Esodo Cap. 34 v. 13; 
3478 n. d. t. : altri di Ben-Innom; 
3479 o con due catene; 

tirò su a grande altezza e pose dei capi militari 
in tutte le città fortificate di Giuda.  
15 Tolse dalla casa dell’Eterno gli dèi stranieri 
e l'idolo, abbatté tutti gli altari che aveva 
costruiti sul monte della casa dell’Eterno a 
Gerusalemme e gettò tutto fuori dalla città. 
16 Poi ristabilì l'altare dell’Eterno e vi 
sacrificò dei sacrifici di prosperità e di 
ringraziamento e ordinò a Giuda che servisse 
l’Eterno, Dio d'Israele. 
17 Tuttavia il popolo continuava a offrire 
sacrifici sui luoghi sacri3480, però soltanto 
all’Eterno, al suo Dio. 
 
18 Il rimanente delle azioni di Manasse, la sua 
preghiera al suo Dio, e le parole che i veggenti 
gli parlarono nel nome dell’Eterno, Dio 
d'Israele, ecco questo è [scritto] negli “Atti dei 
re d'Israele”.  
19 La sua preghiera, come [Dio] si piegò, tutto 
il suo peccato e il male che commise3481, i 
luoghi dove costruì gli altari e drizzò le Astarti 
e le immagini scolpite, prima che si fosse 
umiliato, sono cose scritte nel “Libro delle 
parole di Ozai”.3482  
20 Poi Manasse si addormentò con i suoi padri 
e fu sepolto in casa sua. Amon, suo figlio, 
regnò al suo posto. 
 
Amon, re di Giuda 

2Cronache  33  
21 Amon aveva ventidue anni quando 
cominciò a regnare3483 e regnò due anni a 
Gerusalemme. 
22 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, come aveva fatto Manasse suo 
padre: Amon sacrificava a tutte le immagini 
scolpite fatte da Manasse suo padre e le 
serviva.  
23 Egli non si umiliò davanti all’Eterno, 
come si era umiliato Manasse suo padre, 
perché lui, Amon, moltiplicava il suo peccato.  
24 I suoi servitori cospirarono contro di lui e 
lo uccisero in casa sua.  
25 Ma il popolo del paese uccise3484 tutti 
quelli che avevano cospirato contro il re 

                                                
3480 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3481 altri la sua infedeltà; 
3482 n. d. t. : Ozai è un nome sconosciuto, forse un 

secondo nome, storpiato, di un profeta (confronta 
2Re Cap. 21 v. 17; 

3483 A.C. 642;  
3484 esattamente colpì; 
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Amon, e il popolo del paese fece re, al posto 
di lui, Giosia suo figlio. 
 
Giosia, re di Giuda; distruzione dell'idolatria 
e restauro del tempio 

2Cronache  34  
*1 Giosia aveva otto anni quando cominciò 
a regnare3485, e regnò trentun anni a 
Gerusalemme. 
2 Egli fece ciò che è giusto agli occhi 
dell’Eterno, camminò per le vie di Davide suo 
padre senza scostarsene né a destra né a 
sinistra. 
 
3 L'ottavo anno del suo regno, mentre era 
ancora ragazzo, cominciò a cercare il Dio di 
Davide suo padre; e il dodicesimo anno 
cominciò a purificare Giuda e Gerusalemme 
dai luoghi sacri3486, dalle Astarti3487, dalle 
immagini scolpite e dalle immagini fuse.  
4 In sua presenza furono demoliti gli altari dei 
Baali e abbattute le colonne solari che c'erano 
sopra; frantumò le Astarti, le immagini 
scolpite e le statue, le sbriciolò e ne sparse la 
polvere sulle tombe di quelli che avevano 
offerto loro dei sacrifici,  
5 bruciò le ossa dei sacerdoti sui loro altari e 
così purificò Giuda e Gerusalemme.  
6 Lo stesso fece nelle città di Manasse, di 
Efraim, di Simeone, fino a Neftali: 
dappertutto, in mezzo alle loro rovine [lasciate 
dai re d’Assiria, in seguito alla deportazione 
d’Israele]3488,  
7 demolì gli altari, frantumò e ridusse in 
polvere le Astarti e le immagini scolpite, 
abbatté tutte le colonne solari in tutto il paese 
d'Israele, e tornò a Gerusalemme. 
 
8 Il diciottesimo anno del suo regno3489, 
dopo aver purificato il paese e la casa 
[dell’Eterno]3490, mandò Safan, figlio di 
Asalia, Maaseia, governatore della città, e 
Ioa, figlio di Ioacaz, il cronista, per restaurare 
la casa dell’Eterno, suo Dio.  
9 Quelli si recarono dal sommo sacerdote 
Chilchia, fu [loro] rimesso il denaro che era 
stato portato nel tempio di Dio, che i Leviti, 
custodi della soglia, avevano raccolto in 
                                                
3485 A.C. 640;  
3486 n. d. t. : altri gli alti luoghi e gli altari del 

SIGNORE; o le sue alture e i suoi altari; o gli alti 
luoghi, e gli altari di esso Signore; 

3487 vedere la nota in Esodo Cap. 34 v. 13; 
3488 qualcuno legge se ne rallegrò; 
3489 A.C. 623;  
3490 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

Manasse, in Efraim, in tutto il rimanente 
d'Israele, in tutto Giuda e Beniamino e fra gli 
abitanti di Gerusalemme3491.  
10 Essi lo rimisero nelle mani di quelli 
preposti [sui lavori] della casa dell’Eterno e 
quelli lo diedero a coloro che lavoravano nella 
casa dell’Eterno per ripararla e restaurarla.  
11 Lo diedero ai carpentieri e ai costruttori, 
per comprare delle pietre da tagliare, del 
legname per l'armatura e la travatura delle 
case, che i re di Giuda avevano distrutte.  
12 Questi uomini facevano il loro lavoro con 
fedeltà; su di loro erano preposti Iaat e 
Obadia, Leviti dei figli di Merari, Zaccaria e 
Mesullam dei figli di Cheat, per la direzione, 
e tutti quelli dei Leviti che erano abili a 
suonare a mano gli strumenti musicali.  
13 Questi [erano preposti] pure sui portatori di 
pesi e dirigevano tutti gli operai occupati nei 
diversi lavori; gli scribi, gli intendenti e i 
portinai erano pure fra i Leviti3492.  
 

Il libro della legge trovato nel tempio 
14 Mentre si prelevava il denaro che era stato 
portato nella casa dell’Eterno, il sacerdote 
Chilchia trovò il libro della Legge dell’Eterno, 
[data] per mezzo di Mosè.  
15 Chilchia parlò a Safan, lo scriba, e gli 
disse: «Ho trovato nella casa dell’Eterno il 
libro della Legge». Chilchia diede il libro a 
Safan.  
16 Safan portò il libro al re e in più lo informò 
dicendo: «I tuoi servi hanno fatto tutto quello 
che è stato loro ordinato.  
17 Hanno versato il denaro che si è trovato 
nella casa dell’Eterno e l'hanno consegnato a 
quelli che sono responsabili dei lavori e degli 
operai».  
18 Safan, lo scriba, disse ancora al re: «Il 
sacerdote Chilchia m'ha dato un libro». Safan 
lo lesse dinanzi al re.  
19 Quando il re udì le parole della legge, si 
stracciò le vesti.  
20 Poi il re diede quest'ordine a Chilchia, ad 
Aicam, figlio di Safan, ad Abdon, figlio di 
Mica, a Safan il segretario e ad Asaia, 
servitore del re:  
21 «Andate a consultare l’Eterno per me e per 
ciò che rimane d'Israele e di Giuda, riguardo 
alle parole di questo libro che si è trovato; 
poiché grande è l'ira dell’Eterno che si è 

                                                
3491 o e se ne tornarono a Gerusalemme; 
3492 n. d. t. : altri addetti a quei lavori ce n'erano di 

quelli che erano segretari, commissari, portinai; 
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riversata su di noi, perché i nostri padri non 
hanno osservato la parola dell’Eterno e non 
hanno messo in pratica tutto quello che è 
scritto in questo libro». 
22 Chilchia e gli altri designati dal re, 
andarono dalla profetessa Culda, moglie di 
Sallum, figlio di Tocat, figlio di Casra, il 
custode del vestiario. Lei abitava a 
Gerusalemme, nel secondo quartiere e quelli 
le parlarono come volle il re. 
 
23 Lei disse loro: «Così dice l’Eterno, Dio 
d'Israele: Dite all'uomo che vi ha mandati da 
me:  
24 "Così dice l’Eterno: Ecco, io faccio venire 
del male su questo luogo e sopra i suoi 
abitanti, tutte le maledizioni che sono scritte 
nel libro, che è stato letto dinanzi al re di 
Giuda.  
25 Poiché essi mi hanno abbandonato e hanno 
bruciato l’incenso ad altri dèi provocando la 
mia ira con tutte le opere delle loro mani; 
perciò la mia ira si è accesa contro questo 
luogo e non si spegnerà". 
26 Al re di Giuda che vi ha mandati a 
consultare l’Eterno, direte questo: "Così dice 
l’Eterno, Dio d'Israele, riguardo alle parole 
che tu hai udite:  
27 Poiché il tuo cuore è stato sensibile, poiché 
ti sei umiliato davanti a Dio, udendo le sue 
parole contro questo luogo e contro i suoi 
abitanti, poiché ti sei umiliato davanti a me e ti 
sei stracciate le vesti e hai pianto davanti a me, 
anch'io ti ho ascoltato, dice3493 l’Eterno: 
28  - Ecco, io sto per raccoglierti con i tuoi 
padri e te ne andrai in pace nei tuoi sepolcri; i 
tuoi occhi non vedranno tutto il male che io 
faccio venire su questo luogo e sopra i suoi 
abitanti - "». E quelli riferirono al re [questa] 
parola. 
 
29 Allora il re mandò a chiamare presso di sé 
tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme,  
30 salì alla casa dell’Eterno con tutti gli 
uomini di Giuda, tutti gli abitanti di 
Gerusalemme, i sacerdoti e i Leviti, e tutto il 
popolo, dal più grande al più piccolo, e si 
lesse, per il loro ascolto3494, tutte le parole del 
libro del patto, che era stato trovato nella casa 
dell’Eterno.  

                                                
3493 dice come Genesi Cap. 22 v. 16; 
3494 esattamente alle loro orecchie; 

31 Il re, stando in piedi al suo posto [sul 
palco]3495, fece un patto davanti all’Eterno, di 
seguire l’Eterno, di osservare i suoi 
comandamenti, i suoi precetti e le sue leggi 
con tutto il cuore e con tutta l'anima, per 
mettere in pratica le parole del patto scritte in 
questo libro   
32 e fece entrare [nel patto] tutti quelli che si 
trovavano a Gerusalemme e in Beniamino; gli 
abitanti di Gerusalemme si conformarono al 
patto di Dio, del Dio dei loro padri.  
33 Giosia tolse tutte le abominazioni da3496 
tutti i paesi che appartenevano ai figli 
d'Israele, e obbligò3497 tutti quelli che si 
trovavano in Israele, di servire l’Eterno, loro 
Dio. Durante tutti i giorni della vita di Giosia 
essi non cessarono di3498 seguire l’Eterno, Dio 
dei loro padri. 
 

Celebrazione solenne della Pasqua sotto 
Giosia 
2Cronache  35  
*1 Giosia celebrò a Gerusalemme la Pasqua in 
onore dell’Eterno; si sgozzò la Pasqua il 
quattordicesimo giorno del primo mese3499.  
2 Egli stabilì i sacerdoti nei loro compiti e li 
incoraggiò a compiere il servizio nella casa 
dell’Eterno.  
3 Disse ai Leviti, che insegnavano a tutto 
Israele [e] che erano santi, [consacrati] 
all’Eterno: «Collocate l'arca santa nella casa 
che Salomone, figlio di Davide, re d'Israele, 
ha costruita; voi non dovete più portarla sulle 
spalle; ora servite l’Eterno, vostro Dio e il suo 
popolo Israele;  
4 tenetevi pronti secondo le vostre case 
patriarcali, secondo le vostre classi, 
conformemente a quello che hanno disposto 
per iscritto Davide, re d'Israele e Salomone 
suo figlio;  
5 statevene nel luogo santo secondo le classi 
delle case patriarcali dei vostri fratelli, figli 
del popolo, secondo le divisioni delle case 
paterne dei Leviti,  
6 sgozzate la Pasqua, santificatevi, 
preparatela per i vostri fratelli, 
conformandovi alla parola dell’Eterno data 
per mezzo di Mosè». 

                                                
3495 qualcuno legge se ne rallegrò; 
3496 cioè fuori da; 
3497 esattamente asservì; 
3498 esattamente dappresso; 
3499 A.C. 623;  



 501 

7 Giosia diede3500 ai figli del popolo, del 
bestiame minuto: agnelli e capretti, in numero 
di trentamila: il tutto per le Pasque, per tutti 
quelli che si trovavano là, e tremila buoi; tutto 
questo fu [prelevato] da quanto apparteneva al 
re.  
8 I suoi capi fecero anch'essi un dono 
volontario al popolo, ai sacerdoti e ai Leviti. 
Chilchia, Zaccaria e Ieiel, i principi3501 della 
casa di Dio, diedero ai sacerdoti per le Pasque, 
duemilaseicento [capi di bestiame minuto] e 
trecento di grosso bestiame.  
9 Conania, Semaia, Netaneel e i suoi fratelli, 
e Casabia, Ieiel e Iozabad, capi dei Leviti, 
diedero ai Leviti, per i sacrifici della Pasqua, 
cinquemila [capi di bestiame minuto] per le 
Pasque e cinquecento di grosso bestiame. 
 
10 Dopo aver regolato il servizio, i sacerdoti si 
misero al loro posto, i Leviti secondo le loro 
classi, conformemente all'ordine del re.  
11 Essi sgozzarono la Pasqua: i sacerdoti 
fecero aspersione [del sangue ricevuto] dalle 
loro mani e i Leviti scorticarono [le vittime].  
12 I Leviti misero da parte gli olocausti3502, 
per darli alle classi delle case paterne, ai figli 
del popolo, perché li offrissero all’Eterno, 
secondo quanto è scritto nel libro di Mosè. [Lo 
stesso] fecero per il grosso bestiame.  
13 Poi arrostirono la Pasqua sul fuoco, 
secondo la prescrizione; le cose sante le 
cossero in pignatte, in caldaie e in pentole, e le 
distribuirono in fretta a tutti i figli del popolo.  
14 Poi prepararono [ciò che era] per loro stessi 
e per i sacerdoti, perché i sacerdoti, figli 
d'Aaronne, [furono occupati] fino alla notte a 
offrire gli olocausti e i grassi; perciò i Leviti 
prepararono anche per loro stessi e per i 
sacerdoti, figli di Aaronne.  
15 I cantori, figli di Asaf, erano al loro posto, 
secondo l'ordine di Davide, di Asaf, di Eman e 
di Iedutun, il veggente del re; i portinai 
stavano a ciascuna porta; essi non ebbero 
bisogno d'allontanarsi dal loro servizio, perché 
i Leviti, loro fratelli, preparavano [ciò che era] 
per loro. 
16 Così, in quel giorno, tutto il servizio 
dell’Eterno fu regolato per far la Pasqua e per 
offrire olocausti sull'altare dell’Eterno, 
secondo l'ordine del re Giosia.  
                                                
3500 dare qui esattamente dare come offerta; anche al v. 

8, 9; 
3501 o sovrintendenti, conduttori; 
3502 n. d. t. : altri quello che doveva essere bruciato; 

17 I figli d'Israele presenti, in quel tempo 
fecero la Pasqua, e la festa dei pani senza 
lievito per sette giorni.  
18 Non si era celebrata in Israele una Pasqua 
come quella, fin dai giorni del profeta 
Samuele; né alcuno dei re d'Israele aveva 
celebrato una Pasqua come quella celebrata da 
Giosia, dai sacerdoti e dai Leviti, da tutto 
Giuda e Israele che si trovavano là, e dagli 
abitanti di Gerusalemme.  
19 Questa Pasqua fu celebrata il 
diciottesimo anno del regno di Giosia3503. 
 

Giosia ferito mortalmente dagli Egiziani 
2Cronache  35  
20 Dopo tutto questo, quando Giosia ebbe 
restaurato il tempio, Neco, re d'Egitto3504, salì 
per combattere a Carchemis, sull'Eufrate e 
Giosia marciò contro di lui.  
21 Ma [Neco] gli inviò dei messaggeri per 
dirgli: «Che c'è fra me e te, o re di Giuda? Io 
non salgo oggi contro di te, ma contro la casa 
con la quale sono in guerra e Dio mi ha 
comandato di far presto; desisti dunque [ad 
opporti] a Dio, il quale è con me, affinché egli 
non ti distrugga».  
22 Ma Giosia non volle tornare indietro anzi, 
si travestì per combatterlo, non diede ascolto 
alle parole di Neco [che venivano] dalla bocca 
di Dio. Venne a dar battaglia nella valle3505 di 
Meghiddo. 
23 Gli arcieri tirarono al re Giosia e il re disse 
ai suoi servitori: «Toglietemi di qui, perché 
sono ferito gravemente».  
24 I suoi servitori lo tolsero dal carro e lo 
misero sopra un secondo carro che aveva e lo 
condussero a Gerusalemme. Là morì e fu 
sepolto nei sepolcri dei suoi padri. Tutto 
Giuda e Gerusalemme piansero Giosia.  
25 Geremia compose delle lamentazioni su 
Giosia3506; tutti i cantori e tutte le cantanti 
hanno parlato di Giosia nei loro lamenti fino a 

                                                
3503 A.C. 623;  
3504 n. d. t. : Neco II della XXVI dinastia, regnò dal 610 

al 595 A. C.; 
3505 vedere la nota in Giosuè Cap. 11 v. 8; 
3506 n. d. t. : questo fatto luttuoso è ricordato dal profeta 

Zaccaria Cap. 12:11 dove si allude al lutto di Adad 
Rimmon, che sarebbe un re di Siria omonimo della 
divinità Siriana, il nemico qui non nominato; 
Gioele (Cap. 3:2, 12) parla della valle del giudizio 
ma, forse per un errore, viene chiamata valle di 
Giosafat, non di Giosia; 
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oggi, tanto da diventarne un'usanza in Israele. 
Essi si trovano scritti tra le Lamentazioni. 3507  
 
26 Il rimanente delle azioni di Giosia, le sue 
opere pie secondo i precetti della legge 
dell’Eterno,  
27 le sue azioni prime e ultime, sono cose 
scritte nel "Libro dei re d'Israele e di Giuda". 
 
Ioacaz, re di Giuda 

2Cronache  36  
*1 Allora il popolo del paese prese Ioacaz, 
figlio di Giosia e lo fece re a Gerusalemme, 
al posto di suo padre.  
2 Ioacaz aveva ventitré anni quando 
cominciò a regnare3508 e regnò tre mesi a 
Gerusalemme.  
3 Il re d'Egitto lo depose a Gerusalemme e 
gravò il paese di un tributo di cento talenti 
d'argento e di un talento d'oro.  
4 Il re d'Egitto fece re sopra Giuda e sopra 
Gerusalemme Eliachim, fratello di Ioacaz3509 
e gli cambiò il nome in Ioiachim. Neco prese 
Ioacaz, fratello di Ioiachim e lo condusse in 
Egitto. 
 

Ioiachim (Eliachim), re di Giuda; invasione 
di Nabucodonosor  

*5 Ioiachim [figlio di Giosia]3510 aveva 
venticinque anni quando cominciò a 
regnare3511; regnò undici anni a 
Gerusalemme e fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, il suo Dio.  
6 Nabucodonosor, re di Babilonia, salì 
contro di lui e lo legò con doppie catene di 
bronzo3512 per condurlo a Babilonia3513.  
7 Nabucodonosor portò pure a Babilonia [una 
parte] degli utensili della casa dell’Eterno, e li 
mise nel suo tempio3514 a Babilonia. 
 
8 Il rimanente delle azioni di Ioiachim, le 
abominazioni che commise e ciò che fu 
trovato in lui, ecco, sono cose scritte nel 

                                                
3507 n. d. t. : questo dettaglio purtroppo non è giunto fino 

a noi; 
3508 A.C. 609;  
3509 esattamente suo fratello; 
3510 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3511 A.C. 609;  
3512 o con due catene; 
3513 n. d. t. : A.C. 606;  era il terzo anno del re Ioiachim 

e Nabucodonosor condusse a Babilonia anche 
alcuni giovani cortigiani, tra i quali il giovane 
Daniele (Daniele 1:1), iniziando così i 70 anni della 
cattività di Giuda a Babilonia; 

3514 n. d. t. : altri palazzo; 

"Libro dei re d'Israele e di Giuda". Ioiachin, 
suo figlio, regnò al suo posto. 
 
Ioiachin (o Ieconia o Conia il prigioniero), 
re di Giuda 

*9 Ioiachin [nipote di Giosia]3515 aveva 
[dieci]3516 anni quando cominciò a regnare; 
regnò tre mesi e dieci giorni a 
Gerusalemme3517 e fece ciò che è male agli 
occhi dell’Eterno. 
10 L'anno seguente il re Nabucodonosor 
mandò a prenderlo, lo fece condurre a 
Babilonia con gli utensili preziosi della casa 
dell’Eterno e fece re di Giuda e di 
Gerusalemme Sedechia, fratello di Ioiachin. 
 
Sedechia, ultimo re di Guida, distruzione di 
Gerusalemme; deportazione a Babilonia 

*11 Sedechia [nipote di Giosia]3518 aveva 
ventun anni quando cominciò a regnare3519 
e regnò a Gerusalemme undici anni.  
12 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno, suo Dio e non si umiliò davanti al 
profeta Geremia, che [gli parlava] da parte 
dell’Eterno3520.  
13 Egli si ribellò pure a Nabucodonosor, che 
lo aveva fatto giurare nel nome di Dio; irrigidì 
il collo e il suo cuore rifiutando di convertirsi 
all’Eterno, Dio d'Israele. 
14 Tutti i capi dei sacerdoti e il popolo 
moltiplicarono anch'essi I loro peccati3521, 
seguendo tutte le abominazioni delle nazioni; 
essi resero impura la casa dell’Eterno, che egli 
aveva santificata a Gerusalemme.  
15 L’Eterno, il Dio dei loro padri, mandò loro 
dei suoi messaggeri, che si levarono di 
buon’ora e andarono, perché aveva 
compassione del suo popolo e della sua 
casa3522;  
16 ma quelli si beffarono dei messaggeri di 
Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono 
                                                
3515 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3516 n. d. t. : altri otto; 
3517 n. d. t. : A.C. 598;   
3518 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3519 A.C. 599;  
3520 n. d. t. :  vedere Geremia Cap. 21;  
3521 n. d. t. : altri infedeltà;  
3522 n. d. t. : altri mandò loro a più riprese degli 

ammonimenti, per mezzo dei suoi messaggeri 
perché voleva risparmiare il suo popolo e la sua 
casa; o mandò premurosamente e incessantemente 
i suoi messaggeri ad ammonirli, perché amava il 
suo popolo e la sua dimora; o mandava ogni 
mattina ad ammonirli per li suoi messi 
(conciossiaché egli risparmiasse il suo popolo e il 
suo abitacolo); 
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i suoi profeti, finché l'ira dell’Eterno contro il 
suo popolo arrivò al punto che non ci fu più 
rimedio.  
17 Allora egli fece salire contro di essi il re dei 
Caldei, che uccise di spada i loro ragazzi nella 
casa del loro santuario, non risparmiò né 
ragazzo, né fanciulla, né anziano, né vecchio: 
gli diede nelle mani ogni cosa.  
18 Nabucodonosor portò a Babilonia tutti gli 
utensili della casa di Dio, grandi e piccoli, i 
tesori della casa dell’Eterno, i tesori del re e 
dei suoi capi.  
19 Incendiarono la casa di Dio, demolirono le 
mura di Gerusalemme, diedero alle fiamme 
tutti i suoi palazzi e ne distrussero tutti gli 
oggetti preziosi.  
20 Deportò a Babilonia il resto [scampato] 
alla spada; essi furono assoggettati a lui e ai 
suoi figli, fino al regno del reame dei 
Persiani,  
21 affinché si adempisse la parola dell’Eterno 
[pronunziata] per bocca di Geremia, fino a che 
il paese avesse goduto dei suoi sabati; esso si 
riposò per tutto il tempo della sua desolazione, 
finché furono compiuti i settant'anni. 
 
Editto di Ciro 
*22 Nel primo anno di Ciro, re di Persia3523, 
affinché si adempisse la parola dell’Eterno 
pronunziata per bocca di Geremia3524, l’Eterno 
destò lo spirito di Ciro, re di Persia3525, il 
quale a voce e per iscritto, fece pubblicare per 
tutto il suo reame questo proclama: 
23 «Così dice Ciro, re di Persia: l’Eterno, Dio 
dei cieli, mi ha dato tutti i regni della terra, ed 
egli mi ha incaricato di costruirgli una casa 
a Gerusalemme, che si trova in Giuda. 
Chiunque fra voi, qualunque sia, è del suo 
popolo, che l’Eterno, il suo Dio, sia con lui, e 
che salga!» 
 
 

ESDRA 

 
Editto di Ciro. Ritorno dalla deportazione a 
Babilonia  
Esdra 1  
1 Nel primo anno di Ciro3526, re di Persia3527, 
affinché si adempisse la parola dell’Eterno 

                                                
3523 A.C. 536;  
3524 n. d. t. :  vedere Geremia Cap. 25 v. 11-12;  
3525 n. d. t. :  vedere Isaia Cap. 45 vv. 1, 13;  
3526 n. d. t. :  La dominazione Mediorientale del regno 

Caldeo-Babilonese durò 70 anni, esattamente il 
tempo della cattività del popolo di Giuda e di 

                                                                          
Beniamino. Il suo fondatore fu Nabucodonosor il 
quale regnò per 43 anni; dopo di lui venne Evil- 
Merodac (il malvagio) che governò 2 anni; poi 
venne Neril-Glissar per 2 anni; poi Nabonide per 
4 anni;  infine l’ultimo re fu Belsatsar per 18 anni. 
Durante questi anni profetarono in cattività tre 
grandi uomini di Dio che scrissero le loro memorie, 
con fatti che si intrecciarono con quelli descritti in 
questi tre libri storici: Daniele, Ezechiele e 
Zaccaria. Tutto il Medioriente, dopo il regno 
Caldeo-Babilonese, fu dominato da un altro grande 
impero, il Medo-Persiano, fondato Ciro il Grande 
(Kaikosru) che durò 206 anni, cioè dal 536 al 330 
a.C. Durante questo lungo periodo sedettero sul 
trono Medo-Persiano:  Ciro il Vecchio o il Grande 
per 10 anni, dal 558 al 528 a.C. Succedette a Creso 
re di Persia nel 548. Fu il fondatore della dinastia 
degli Achemenidi; conquistò la Media ed Ecbatana 
nel 550 contro il re Medo Astiage, nonno materno. 
Poi conquistò la Lidia, Sardi, Iconio e le province 
orientali della Persia, dal 546 al 540. Alla fine, nel 
539 prese Babilonia e l’anno seguente permise ai 
Giudei di rimpatriare. Morì nel 528 combattendo 
contro i Massageti. E’ è probabile che in Babilonia 
la reggenza fosse condivisa con quel Dario il 
Medo, così chiamato nel Libro di Daniele, che 
ricevette il regno di Media e Persia all’età di 62 
anni; Cambise 2°, figlio di Ciro il Vecchio, regnò 
sul regno di Persia per 8 anni, dal 529 al 522. 
Conquistò l’Egitto nella guerra iniziata  nel 525. In 
sua assenza dal trono, il mago Gaumata usurpò il 
suo trono per 7 mesi, col nome di Smerdis (detto il 
falso Smerdis). Al suo ritorno dall’Egitto, mentre si 
preparava a punire l’usurpatore, morì in Siria per 
una ferita. Smerdis, per 7 mesi. Dario1°, (nome 
persiano della famiglia reale degli Achemenidi) 
figlio d'Istaspe, governò per 35 anni, dal 522 al 486 
a.C. dopo la breve usurpazione del mago Gaumata. 
Nel 514 fece guerra agli Sciiti, senza successo e nel 
499 contro gli Ioni e contro Atene, dove fu 
sconfitto a Maratona nel 490. Fu tollerante verso 
tutte le diverse religioni. Serse 1° succede al padre 
Dario 1° nel 485 e governò fino al 465 a.C. per 20 
anni. Riprese la guerra iniziata dal padre contro i 
Greci, ma fu sconfitto a Salamina nel 480 e Platea 
nel 479. Il figlio primogenito Artabano 2° lo uccise 
in una congiura di palazzo. Artabano 2°, regnò 
pochi mesi, perché morì ucciso dal fratello 
Artaserse. Artaserse3526 1° (detto Lungamano), 
della stirpe degli Achemenidi, regnò dal 465 al 424, 
per 40 anni. Soffocò una rivolta in Egitto sostenuta 
da Inaro, ma fu sconfitto.  e trattò la pace con 
Atene, ponendo fine alle guerre persiane. Al suo 
tempo il satrapo Megazibo della provincia di Siria 
si ribellò due volte, con successo. Sodgiano, gli 
successe per pochi mesi, di lui non ci sono notizie 
storiche più precise. Dario 2° Noto (detto il 
Bastardo, perché figlio illegittimo di Artaserse 1°), 
governò occupato incessantemente da rivolte e 
repressioni delle numerose satrapie, dal 424 al 404 
a.C. , per 20 anni. Artaserse 2° (detto Memnone, 
per la sua prodigiosa memoria), governò dal 404 al 
358, per 46-47 anni. Lottò contro il fratello Ciro 
che sconfisse a Cunassa nel 401. Lottò lungamente 
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 [detta]  per bocca di Geremia, l’Eterno destò 
lo spirito di Ciro, re di Persia, il quale fece un 
proclama per iscritto per tutto il suo regno e 
pubblicò anche per iscritto questo editto:  
2 «Così dice Ciro, re di Persia: "L’Eterno, il 
Dio dei cieli, mi ha dato tutti i regni della 
terra, ed egli mi ha incaricato di costruirgli 
una casa a Gerusalemme, che è in Giuda. 
3 Chi tra voi, chiunque sia, è del suo popolo, 
che il suo Dio sia con lui, e che salga a 
Gerusalemme, che è in Giuda, e costruisca la 
casa dell’Eterno, il Dio d'Israele (lui è Dio) a 
Gerusalemme. 
4 Chi è rimasto [ancora del popolo 
dell’Eterno]3528, in qualunque luogo 
soggiorna, che la gente del posto gli venga in 
aiuto con dell’argento, dell’oro, degli 
alimenti, del bestiame, oltre alle offerte 
volontarie per la casa di Dio che è a 
Gerusalemme». 
 
5 Allora si levarono i capi delle case paterne 
di Giuda e di Beniamino, i sacerdoti e i Leviti, 
tutti quelli che Dio aveva loro destato lo 
spirito, per salire e per costruire [di nuovo]3529, 
la casa dell’Eterno a Gerusalemme. 
6 Tutti i loro vicini li aiutarono con oggetti 
d'argento e d'oro, con degli alimenti, con 
bestiame, con cose preziose, oltre a tutto ciò 
che uno offriva volontariamente. 
7 Il re Ciro fece uscire dalla casa del suo dio, 
dove Nabucodonosor li aveva messi, gli 
utensili della casa dell’Eterno, che aveva 
portati via da Gerusalemme. 

                                                                          
contro anche contro i Greci, l’Egitto e le provincie 
ribelli. Impose la pace ai Greci con la battaglia di 
Antalcida, nel 386. Artaserse 3° Oco, regnò dal 
358 al 338, per 20-21 anni. Riconquistò l’Egitto e 
l’Asia Minore, poi morì avvelenato dall’eunuco 
Bagoa, che aveva retto l’amministrazione 
dell’impero in sua assenza.  infine Dario 3° 
Codomano, ultimo Achemenide, succedette al 
padre Artaserse 3° nel 335, fino al 330 a.C. per 6 
anni. Uccise Bagoa e anche il fratello. Fu sconfitto 
dall’emergente Alessandro, il Macedone, nella 
battaglia di Isso nel 333 e ad Arbela nel 331. Si 
rifugiò nelle montagne orientali, ma fu scovato e 
ucciso da Besso. I fatti contenuti in questi tre libri 
Esdra, Neemia, Ester, cosi come le cronache 
registrate dai tre grandi profeti esiliati, che non 
rientrarono a Gerusalemme con i reduci, si 
accavallano con i regni dei primi sette re, da Ciro 
ad Artaserse 1° Lungamano: un periodo di quasi 
100 anni;  

3527 A.C. 536;  
3528 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3529 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  

8 Ciro, re di Persia, li fece uscire da Mitredat, 
il tesoriere, che li contò a Sesbasar, principe 
di Giuda3530 
9 Eccone il numero: trenta bacini d'oro, mille 
bacini3531 d'argento, ventinove coltelli, 
10 trenta coppe d'oro, quattrocentodieci 
coppe3532 d'argento di seconda qualità, [e] 
mille altri utensili. 
11 In tutto erano [in numero di] cinquemila 
quattrocento oggetti d'oro e d'argento. 
Sesbasar li riportò tutti, quando ricondusse 
quelli della deportazione, da Babilonia a 
Gerusalemme. 
 
Censimento degli Israeliti reduci da 
Babilonia 
Esdra 2 
1 Questi sono quelli3533 della provincia che 
risalirono dalla deportazione, quelli che 
Nabucodonosor, re di Babilonia, aveva 
condotti a Babilonia, che tornarono a 
Gerusalemme e in Giuda, ognuno nella sua 
città.  
2 Essi giunsero con Zorobabel3534, Iesua, 
Neemia, Seraia, Reelaia, Mardocheo, 
Bilsan, Mispar, Bigvai, Reum, [e] Baana.  
 
Numero degli uomini del popolo d'Israele:  
 
3 I figli di Paros, duemilacento settantadue;  
4 i figli di Sefatia, trecento settantadue;  
5 i figli di Ara, settecento settantacinque;  
6 i figli di Pacat-Moab, dei figli di Iesua [e di] 
Ioab, duemila ottocento dodici;  
7 i figli di Elam, mille duecento cinquanta 
quattro;  
8 i figli di Zattu, novecento quaranta cinque;  
9 figli di Zaccai, settecento sessanta;  
10 i figli di Bani, seicento quarantadue;  
11 i figli di Bebai, seicento ventitre;  
12  i figli di Azgad, milleduecento ventidue;  
13 i figli di Adonicam, seicento sessantasei;  
14 i figli di Bigvai, duemila cinquanta sei;  
15 i figli di Adin, quattrocento cinquanta 
quattro;  

                                                
3530 Sesbasar è il nome aramaico di Zorobabele; vedere 

Cap. 2 v. 2; 
3531 bacini piatti: la parola si trova solo qua; servivano 

sia per il sangue che per la farina; cfr. Numeri Cap. 7 
v. 13 – 1° Re Cap. 7 v. 40; 

3532 coppe con coperchio: la parola si trova qua e al 
Cap. 8 v. 27; cfr. 1° Cronache Cap. 28 v. 17 ; 

3533 esattamente i figli ; 
3534 per Zorobabele vedere la nota 1° Cronache Cap. 3 

v. 19 ; 
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16 i figli di Ater, [della famiglia] di Ezechia, 
novantotto;  
17 i figli di Besai, trecento ventitre;  
18 i figli di Iorà, cento dodici;  
19 i figli di Casum, duecento ventitre;  
20 i figli di Ghibbar, novanta cinque;  
21 i figli di Betlemme, centoventitre;  
22 gli uomini di Netofa, cinquantasei;  
23 gli uomini di Anatot, cento ventotto;  
24 i figli di Azmavet, quarantadue;  
25 i figli di Chiriat-Arim, di Chefira e di 
Beerot, settecento quarantatre; 
26 i figli di Rama e di Gheba, seicento 
ventuno;  
27 gli uomini di Micmas, cento ventidue;  
28 gli uomini di Betel e di Ai, duecento 
ventitre;  
29 i figli di Nebo, cinquantadue;  
30 i figli di Magbis, centocinquantasei;  
31 i figli di un altro Elam, mille duecento 
cinquanta quattro;  
32 i figli di Carim, trecento venti;  
33 i figli di Lod, di Cadid e di Ono, settecento 
venticinque;  
34 i figli di Gerico, trecento quaranta cinque;  
35 i figli di Senaa, tremila seicento trenta.  
 
36 Sacerdoti: i figli di Iedaia, della casa di 
Iesua, novecento settantatre;  
37 i figli d'Immer, mille cinquantadue;  
38 i figli di Pasur, mille duecento 
quarantasette;  
39 i figli di Carim, mille diciassette.  
 
40 Leviti: i figli di Iesua e di Cadmiel, di tra i 
figli d'Odavia, settanta quattro.  
 
41 Cantori: i figli d'Asaf, cento ventotto.  
 
42 Figli dei portinai: i figli di Sallum, i figli 
di Ater, i figli di Talmon, i figli di Accub, i 
figli di Catita, i figli di Sobai, in tutto cento 
trentanove.  
 
43 Netinei3535: i figli di Sia, i figli di Casufa, i 
figli di Tabbaot,  
44 i figli di Cheros, i figli di Siaa, i figli di 
Padon,  
45 i figli di Lebana, i figli di Agaba, i figli di 
Accub,  
46 i figli di Agab, i figli di Samlai, i figli di 
Anan,  
47 i figli di Ghiddel, i figli di Gaar, i figli di 
Reaia,  

                                                
3535 vedere la nota in 1° Cronache Cap. 9 v. 2;  

48 i figli di Resin, i figli di Necoda, i figli di 
Gazzam,  
49 i figli di Uzza, i figli di Pasea, i figli di 
Besai,  
50 i figli di Asna, i figli di Meunim3536, i figli 
di Nefusim3537,  
51 i figli di Bacbuc, i figli di Acufa, i figli di 
Carcur,  
52 i figli di Baslut, i figli di Meida, i figli di 
Carsa,  
53 i figli di Barcos, i figli di Sisera, i figli di 
Tamà,  
54 i figli di Nesia, i figli di Catifa.  
 
55 Figli dei servi di Salomone: i figli di Sotai, 
i figli di Soferet, i figli di Peruda,  
56 i figli di Iaala, i figli di Darcon, i figli di 
Ghiddel,  
57 i figli di Sefatia, i figli di Cattil, i figli di 
Pocheret-Asebaim, i figli d'Ami.  
 
58 Tutti i Netinei e i figli dei servitori di 
Salomone ammontavano a trecento 
novantadue.  
59 Ecco quelli che tornarono da Tel-Mela, da 
Tel-Arsa, da Cherub-Addan, da Immer, e che 
non poterono mostrare la loro casa patriarcale 
e la loro discendenza3538 se erano d'Israele: 
60 i figli di Delaia, i figli di Tobia, i figli di 
Necoda, in tutto seicento cinquantadue.  
61 Tra i figli dei sacerdoti: i figli di 
Cobaia3539, i figli di Accos, i figli di Barzillai, 
che aveva preso in moglie una delle figlie di 
Barzillai, il Galaadita, e fu chiamato con il 
loro nome.  
62 Questi cercarono i loro titoli genealogici, 
ma non li trovarono; furono quindi esclusi, 
come profani, dal sacerdozio.  
63 Il Thirshatha3540 disse loro di non mangiare 
cose santissime, finché non si presentasse un 
sacerdote con l'urim e il tummim.  
 
64 Tutta la congregazione riunita era di 
quarantaduemila trecentosessanta 
[persone],  
65 (senza contare i loro servi e le loro serve; 
costoro [erano in numero] di settemila 
trecento trentasette) e in mezzo [alla 
congregazione] c’erano duecento cantanti, 
uomini e donne.  

                                                
3536 o dei Maoniti;  
3537 o Nepusiti;  
3538 esattamente semenza;  
3539 esattamente Cabaia;  
3540 titolo persiano di governatore;  
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66 Avevano settecento trentasei cavalli, 
duecento quaranta cinque muli,  
67 quattrocento trenta cinque cammelli e 
seimila settecento venti asini.  
 
68 Dei capi delle case patriarcali, quando 
giunsero alla casa dell’Eterno che si trova a 
Gerusalemme, fecero offerte volontarie per la 
casa di Dio, per ricostruirla dove stava prima,  
69 essi diedero al tesoro dell'opera, secondo i 
loro mezzi, sessantunmila dariche3541 d'oro, 
cinquemila mine d'argento e cento tuniche3542  
sacerdotali.  
 
70 I sacerdoti, i Leviti, la gente del popolo, i 
cantori, i portinai, i Netinei, si stabilirono nelle 
loro città; tutto Israele si stabilì nelle loro città. 
 

Ricostruzione dell'altare e ristabilimento del 
culto 
Esdra 3 
*1 Giunto il settimo mese, dopo che i figli 
d'Israele erano nelle loro città, il popolo si 
adunò come un sol uomo a Gerusalemme.  
2 Allora Iesua, figlio di Iosadac, con i suoi 
fratelli sacerdoti, e Zorobabel, figlio di 
Sealtiel, con i suoi fratelli, si misero a 
costruire l'altare del Dio d'Israele, per 
offrirvi sopra olocausti, come è scritto nella 
legge di Mosè, uomo di Dio.  
3 Essi costruirono l'altare sulle sue basi, 
sebbene temessero3543 i popoli delle terre 
vicine e offrirono sopra di esso olocausti 
all’Eterno: gli olocausti del mattino e della 
sera.  
4 Fecero la festa delle Capanne, secondo 
quanto è scritto e gli olocausti giorno per 
giorno, nel numero prescritto per ciascun 
giorno.  
5 Poi offrirono l'olocausto continuo, dei 
noviluni e di tutti i giorni solenni dell’Eterno 
che erano santificati, [gli olocausti] di tutti 
quelli che facevano un’offerta volontaria 
all’Eterno.  
6 Dal primo giorno del settimo mese, 
cominciarono a offrire olocausti all’Eterno; 
ma le fondamenta del tempio dell’Eterno non 
erano ancora state poste.  
7 Essi diedero del denaro agli scalpellini e ai 
carpentieri, e dei viveri, delle bevande e 
dell'olio ai Sidoni e ai Tiri, perché 

                                                
3541 vedere la nota in 1Cronache Cap. 29 v. 7; n. d. t. : 

altri dracme; 
3542 n. d. t. : altri vesti; 
3543 n. d. t. : J. N. Darby e altri perché aveano spavento; 

portassero del legno di cedro del Libano, 
per mare sino a Iafo3544, secondo la 
concessione che Ciro, re di Persia, aveva loro 
fatta. 
 

Le fondamenta del tempio 
Esdra 3 
8 Il secondo anno dal loro arrivo alla casa di 
Dio, a Gerusalemme3545, il secondo mese, 
Zorobabel, figlio di Sealtiel, Iesua, figlio di 
Iosadac, con gli altri loro fratelli, sacerdoti e 
Leviti, e tutti quelli che erano tornati 
dall'esilio a Gerusalemme, cominciarono 
[l'opera]3546; incaricarono i Leviti dai vent'anni 
in su per sorvegliare i lavori della casa 
dell’Eterno.  
9 Allora Iesua, con i suoi figli e i suoi fratelli, 
Cadmiel con i suoi figli, figli di Giuda3547, si 
presentarono come un sol [uomo] per 
sorvegliare quelli che lavoravano alla casa di 
Dio; lo stesso fecero i Leviti figli di Chenadad 
con i loro figli e con i loro fratelli.  
10 Quando i costruttori posero le fondamenta 
del tempio dell’Eterno, vi si fecero assistere i 
sacerdoti vestiti [dei loro paramenti] con delle 
trombe, e i Leviti, figli di Asaf, con dei 
cembali, per lodare l’Eterno, secondo le 
direttive date da Davide, re d'Israele.  
11 Essi cantavano rispondendosi a vicenda, 
celebrando e lodando l’Eterno: «Perché egli è 
buono, perché la sua bontà verso Israele 
[dura] in eterno». Tutto il popolo lanciava 
gran grida, lodando l’Eterno perché si erano 
poste le fondamenta della casa dell’Eterno. 
12 Molti degli anziani, fra i sacerdoti, i Leviti 
e i capi famiglia, che avevano visto la prima 
casa, piangevano ad alta voce mentre si 
ponevano, davanti ai loro occhi, le fondamenta 
della nuova casa. Molti altri invece alzavano 
le loro voci, gridando per la gioia 
13 e non si poteva distinguere il rumore delle 
grida di gioia da quello del pianto del popolo; 
perché il popolo gridava forte e il rumore si 
udiva da lontano. 
 
La costruzione del tempio interrotta 
Esdra 4 
*1 Quando i nemici di Giuda e di Beniamino 
udirono che i figli dell'esilio costruivano il 
Tempio dell’Eterno, Dio d'Israele, 

                                                
3544 o Joppe; 
3545 A.C. 535;  
3546 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
3547 o Codavia; 
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2 si avvicinarono a Zorobabel e ai capi 
famiglia e dissero loro: «Noi costruiremo con 
voi, perché noi cerchiamo il vostro Dio, come 
voi e gli offriamo sacrifici dal tempo di Esar-
Addon, re d'Assiria3548, che ci ha fatti venire 
in questo paese». 
3 Ma Zorobabel, Iesua e il resto dei capi 
famiglia d'Israele, risposero loro: «Voi non 
avete nulla a che fare con noi per costruire 
una casa al nostro Dio; ma noi soli, noi la 
costruiremo all’Eterno, il Dio d'Israele, come 
Ciro, re di Persia, ci ha ordinato». 
4 Allora la gente del paese rese fiacche le 
mani del3549 popolo di Giuda, tanto che ebbero 
paura di costruire 
5 e subornarono dei consiglieri perché 
facessero fallire il loro piano, durante tutta la 
vita di Ciro, re di Persia, fino al regno di 
Dario, re di Persia3550. 
 
Prima lettera inviata ad Assuero 
Esdra 4 
 6 Sotto il regno di Assuero3551, al principio 
del suo regno, scrissero un'accusa contro gli 
abitanti di Giuda e di Gerusalemme. 
Seconda lettera inviata e Artaserse  
7 Poi, ai giorni di Artaserse3552, Bislam, 
Mitredat, Tabeel e gli altri loro colleghi 
scrissero ad Artaserse, re di Persia. La 
lettera era scritta in caratteri aramaici3553 e 
redatta in aramaico. 
8 Reum cancelliere3554 e Simsai il segretario 
scrissero al re Artaserse una lettera contro 
Gerusalemme, in questi termini: 

                                                
3548 n. d. t. :  Assar-Addon (681-668) subentrato a 

Sennacherib e seguito da Assubanipal, fu 
restauratore di Babilonia;  

3549 n. d. t. :  altri si mise a scoraggiare il;  
3550 n. d. t. :  Ciro morì  nel 528 e Cambise 2°, suo 

figlio, gli subentrò fino al 522; a lui subentrò 
Dario 1°, figlio d’Istaspe; 

3551 n. d. t. :  E’ probabilmente il re che subentrò al 
trono di Ciro, cioè Cambise 2°, suo figlio;  

3552 n. d. t. :  E’ probabilmente il re che subentrò al 
trono di Dario1°, cioè Serse 1°, suo figlio, nel 485;  

3553 n. d. t. : J. N. Darby e altri siriaci, siriaco; 
3554 n. d. t. :  altri governatore;  

9 Allora Reum cancelliere, Simsai segretario, 
e gli altri loro colleghi i Diniti, gli 
Afarsatachiti, i Tarpeliti, gli Afarasiti, gli 
Erechiti, i Babilonesi, i Susaniti, i Deaviti, gli 
Elamiti, 
10 e gli altri popoli che il grande e illustre 
Osnapar ha trasportati e stabiliti nelle città3555 
di Samaria, e nel resto [del paese] da questo 
lato del fiume3556... eccetera. 
11 Questa è la copia3557 della lettera che 
inviarono:  
"Al re Artaserse : i tuoi servi, gli uomini di 
questo lato del fiume3558, eccetera. 
12 Sappia il re che i Giudei che sono saliti da 
te [e] giunti in mezzo a noi a Gerusalemme, 
costruiscono la città ribelle e malvagia, ne 
rialzano le mura e ne restaurano3559 le 
fondamenta. 
13 Sappia dunque il re che, se questa città si 
ricostruisce e se le sue mura si rialzano, essi 
non pagheranno più né tributo né imposta né 
pedaggio e, più tardi, questo porterà 
pregiudizio al re3560. 
14 Ora, poiché noi mangiamo il3561 sale del 
palazzo e che non è conveniente per noi stare 
a vedere il danno del re, per questo noi 
abbiamo mandato ad informare il re, 
15 affinché si facciano delle ricerche nel libro 
degli annali dei tuoi padri, tu troverai, nel 
libro degli annali, tu troverai che questa è una 
città ribelle, che ha portato pregiudizio a re e 
a provincie, che fin dai tempi antichi ci furono 
rivolte. E’ per queste ragioni che la città è 
stata distrutta. 
16 Noi facciamo sapere al re che, se questa 
città viene ricostruita e le sue mura vengono 
rialzate, tu non avrai più possedimenti3562 su 
questo lato del fiume". 
 
Prima risposta  inviata da Artaserse e 
conseguente sospensione dei lavori  
17 Il re mandò questa risposta a Reum, 
cancelliere, a Simsai segretario, al resto dei 
loro colleghi che abitavano a Samaria e nel 
resto [del paese] da questo lato del fiume :  
"Pace, eccetera. 

                                                
3555 o la città; 
3556 n. d. t. :  altri gli altri che stanno di là dal fiume;  
3557 n. d. t. :  altri il testo;  
3558 n. d. t. :  altri che risiedono oltre il fiume;  
3559 esattamente legano insieme; 
3560 n. d. t. :  altri il tesoro dei re ne soffrirà;  
3561 esattamente saliamo col;  
3562 esattamente porzioni;  
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18 La lettera che ci avete mandato, è stata 
fedelmente letta davanti a me; 
19 io ho dato ordine di far delle ricerche e si è 
trovato che fin dai tempi antichi questa città è 
insorta contro i re e ci sono stati tumulti e 
rivolte. 
20 Vi sono stati a Gerusalemme dei re potenti, 
che dominarono su tutto il paese che è di là 
dal fiume, ai quali si pagavano tributi, 
imposte e pedaggio. 
21 Date dunque ordine che quella gente 
sospenda i lavori, che quella città non sia 
ricostruita finché l'ordine non sia dato da me. 
22 Badate di non essere negligenti in questo, 
perché il danno aumenterebbe il pregiudizio 
dei re"? 
23 Non appena la copia della lettera del re 
Artaserse fu letta in presenza di Reum, di 
Simsai il segretario e dei loro colleghi, essi 
andarono in fretta a Gerusalemme dai Giudei e 
li obbligarono, a mano armata, a sospendere i 
lavori.  
 

24 Allora l'opera della casa di Dio3563 a 
Gerusalemme fu sospesa, rimase sospesa 
fino al secondo anno del regno di Dario3564, 
re di Persia. 3565  
La costruzione del tempio ripresa 
Esdra 5 
*1 I profeti Aggeo e Zaccaria, figlio di Iddo, 
profetizzarono ai Giudei che erano in Giuda e 
a Gerusalemme, nel nome del Dio d'Israele. 
 
2 Allora Zorobabel, figlio di Sealtiel, Iesua, 
figlio di Iosadac, si levarono a riprendere la 
costruzione della casa di Dio che è a 
Gerusalemme e con loro erano i profeti di Dio, 
che li assistevano. 
3 In quel medesimo tempo Tattenai, 
governatore d'oltre il fiume, Setar-Boznai e i 
loro colleghi, giunsero da loro e parlarono loro 
così: «Chi vi ha dato l'ordine di costruire 
questa casa e di rialzare queste mura?» 
4 Allora noi dicemmo3566 loro i nomi di quelli 
che costruivano l’edificio3567.  
Terza lettera inviata e Dario  

                                                
3563 le parti del Libro scritte in aramaico sono: Cap. 4: 

8-16 e 18-23 e Cap. 7 vv. 12-26; in queste compare 
sempre Elah al posto d’Eloah (cfr. Deuteronomio 
Cap.  32 v. 15);  

3564 Dario 1° re di Persia, figlio di Istaspe;  
3565 n. d. t. : Questo passo contiene un antico problema 

storico, perché i nomi dei re di Persia indicati nel 
testo sacro si confondono, per omonimia, con i 
nomi di altri re indicati dai documenti storici, 
vissuti in epoche diverse. La ragione di questa 
incongruenza non è spiegabile con certezza. 
Potrebbe essere dovuta all’uso di nomi generici, di 
soprannomi, oppure di titoli nobiliari, anziché di 
nomi propri. Ad esempio Artaserse era anche un 
titolo nobiliare. Quel che è certo che la sospensione 
dei lavori delle fondamenta della casa dell’Eterno 
avvenne al principio del regno del secondo re che 
succedette a Ciro. Quel re si chiamava, secondo i 
documenti storici Smerdis, che spodestò Cambise 
2° figlio di Ciro, mentre questi si trovava lontano 
dal trono, nella campagna d’Egitto. Il testo di Esdra 
chiama Cambise 2° “Assuero” e Smerdis lo chiama 
“Artaserse”. 
Dario 1° re di Persia, figlio di Istaspe, colui che 
succedette a Smerdis, invece è chiamato nel testo 
di Esdra con lo stesso nome conosciuto dalla storia. 
Da non confondersi col re Dario il Medo, così 
chiamato dal testo di Daniele Cap. 5 v. 30 e 31; 
Cap. 6:1 a 28; Cap. 9 v. 1, il quale fu quel re dei 
Medi, figlio di Assuero (Cambise 1°) che uccise 
Balsatsar e pose fine all’impero Caldeo-
Babilonese, all’età di 62 anni e divenne re anche 
dei Caldei; 

3566 esattamente dicemmo così;  
3567 n. d. t. :  altri Poi aggiunsero: «Quali sono i nomi 

degli uomini che costruiscono quest'edificio?»; 
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5 Ma l'occhio del loro Dio vegliava sugli 
anziani di Giuda e quelli non li obbligarono a 
sospendere i lavori, finché la cosa non fosse 
stata sottoposta a Dario, e allora essi risposero 
per lettera a questo soggetto3568. 
 
6 Copia della lettera che Tattenai, governatore 
d'oltre il fiume, Setar-Boznai, i suoi colleghi, 
gli Afarsachiti che risiedevano oltre il fiume, 
mandarono al re Dario. 
7 Gli mandarono un rapporto che era così 
scritto:  
"Al re Dario, tutta pace3569! 
8 Sia noto al re che noi siamo andati nella 
provincia di Giuda, alla casa del gran Dio, 
che si costruisce con grandi pietre3570, che 
nelle pareti si mettono delle travi; l'opera 
viene fatta con cura e progredisce nelle loro 
mani. 
9 Allora noi abbiamo interrogato quegli 
anziani, abbiamo detto loro: - Chi vi ha dato 
l'ordine di costruire questa casa e di alzare 
queste mura?- 
10 Abbiamo anche domandato i loro nomi per 
fartelo sapere e abbiamo scritto i nomi dei 
loro capi. 
11 Questa è la risposta che ci hanno data: -
Noi siamo i servi del Dio del cielo e della 
terra, noi costruiamo la casa che era stata già 
costruita anticamente, molti anni fa un gran re 
d'Israele l'aveva costruita e portata a termine. 
12 Ma poiché i nostri padri provocarono il Dio 
dei cieli, egli li diede nelle mani di 
Nabucodonosor, il Caldeo, re di Babilonia, il 
quale distrusse questa casa e deportò la 
popolazione a Babilonia. 
13 Ma nel primo anno di Ciro, re di Babilonia, 
il re Ciro diede ordine che questa casa di Dio 
fosse ricostruita. 
14 Anche gli utensili d'oro e d'argento della 
casa di Dio, che Nabucodonosor fece uscire 
dal tempio di Gerusalemme e trasportati nel 
tempio di Babilonia, il re Ciro prelevò dal 
tempio di Babilonia e li fece consegnò al 
nominato Sesbasar, che egli aveva fatto 
governatore e gli disse: 
15 - Prendi questi utensili, va e riportali nel 
tempio che è a Gerusalemme e la casa di Dio 
sia ricostruita dov'era prima -. 

                                                
3568 n. d. t. :  altri e da lui fosse giunta una risposta in 

proposito; 
3569 n. d. t. :  altri perfetta salute; 
3570 esattamente pietre che si rotolano; anche al Cap. 6 

v. 4; 

16 Allora lo stesso Sesbasar è venuto a porre 
le fondamenta della casa di Dio che è a 
Gerusalemme, da quel tempo fino a oggi, la 
costruzione è andata avanti, ma non è ancora 
conclusa". 
17 Ora, se così piace al re, che si ricerchi 
nella casa dei tesori del re a Babilonia, se è 
vero che sia stato dato un ordine dal re Ciro 
per la costruzione di questo tempio di Dio a 
Gerusalemme e il re ci comunichi la sua 
volontà a questo riguardo".» 
 
Seconda risposta  inviata da Dario e 
conseguente ripresa dei lavori  
Esdra 6 
1 Allora il re Dario ordinò che si cercasse 
negli archivi, dove erano conservati i tesori a 
Babilonia 
2 e si trovò un rotolo ad Ameta3571, nella 
capitale3572, che è nella provincia di Media, 
nel quale stava redatto una memoria così 
scritta: 
3 "Il primo anno del re Ciro, il re Ciro diede 
un ordine concernente la casa di Dio a 
Gerusalemme: - Che la casa sia ricostruita per 
essere un luogo dove si offrono3573 dei 
sacrifici; e le sue fondamenta che siano solide; 
abbia sessanta cubiti d'altezza, sessanta cubiti 
di larghezza, 
4 [con] tre ordini di grandi pietre e un ordine 
di travatura nuova; che la spesa sia pagata 
dalla casa del re; 
5 inoltre, gli utensili d'oro e d'argento della 
casa di Dio, che Nabucodonosor fece uscire 
dal tempio di Gerusalemme e trasportati a 
Babilonia, siano restituiti e riportati al tempio 
di Gerusalemme, nel luogo loro, e tu li 
metterai nella casa di Dio -. 
6 Tu dunque, Tattenai, governatore d'oltre il 
fiume, Setar-Boznai, e i loro colleghi, gli 
Afarsachiti, che state di là dal fiume, statevene 
lontani da quel luogo! 
7 Lasciate continuare i lavori di quella casa 
di Dio. Il governatore dei Giudei e gli anziani 
dei Giudei ricostruiscano quella casa di Dio 
dov'era prima. 

                                                
3571 Ameta cioè la storica Ecbatana capitale della 

Grande Media; 
3572 o castello, fortezza; 
3573 esattamente sacrificano; 
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8 Io ho dato ordine su come dovrete 
comportarvi verso quegli anziani dei Giudei 
nella ricostruzione di quella casa di Dio: le 
spese siano puntualmente pagate a quegli 
uomini, in modo da non interrompere i lavori, 
usando le entrate del re provenienti dai tributi 
d'oltre il fiume. 
9 Le cose necessarie, giorno per giorno: 
vitelli, montoni, agnelli, per gli olocausti al 
Dio dei cieli, frumento, sale, vino e olio, siano 
fornite ai sacerdoti di Gerusalemme su loro 
richiesta, senza negligenza, 
10 affinché offrano3574 sacrifici di odor soave 
al Dio del cielo e preghino per la vita del re e 
dei suoi figli. 
11 Io ho dato anche quest'ordine: Se qualcuno 
contravverrà a questo decreto, che si prenda 
dalla sua casa una trave, la si rizzi e che vi sia 
inchiodato, la sua casa, per questo motivo, sia 
ridotta a letamaio. 
12 Il Dio che ha fatto di quel luogo la dimora 
del suo nome, distrugga ogni re ed ogni 
popolo che alzi la mano per trasgredire la mia 
parola, per distruggere la casa di Dio che si 
trova a Gerusalemme! Io, Dario, ho emanato 
questo ordine, ed esso sia eseguito senza 
indugio". 
 
Inaugurazione del tempio 
Esdra 6 
13 Allora, Tattenai, governatore d'oltre il 
fiume, Setar-Boznai e i loro colleghi, 
eseguirono senza indugio secondo [l’ordine] 
che il re Dario aveva dato. 
14 Gli anziani dei Giudei poterono continuare 
i lavori e far avanzare la costruzione, aiutati 
dalle profezie del profeta Aggeo, e di Zaccaria 
figlio di Iddo. Così finirono i loro lavori di 
costruzione secondo il comandamento del Dio 
d'Israele e secondo gli ordini di Ciro, di Dario 
e di Artaserse, re di Persia. 
15 La casa fu finita il terzo giorno del mese 
di Adar, il sesto anno3575 del regno di Dario. 
 
16 I figli d'Israele, i sacerdoti, i Leviti e gli 
altri reduci dall'esilio, celebrarono con gioia 
l'inaugurazione di questa casa di Dio. 
                                                
3574 offrire qui e al v. 17, come al Cap. 7 v. 17; altri 

presentare; 
3575 A.C. 516; n. d. t. : I lavori per la costruzione della 

Casa di Dio furono iniziati nel 2° anno dal loro 
ritorno a Gerusalemme, sospesi l’8° anno dal re 
Cambise 2° (o Assuero – o Artaserse), poi ripresi 
per ordine del re Dario 1°, nel 15° anno e terminati 
nel 19° anno. In totale 12 anni di lavori. Salomone 
ne impiegò 7 e sei mesi; 

17 Per l'inaugurazione di questo tempio di Dio 
offrirono: cento tori, duecento montoni, 
quattrocento agnelli e come sacrificio per il 
peccato, per tutto Israele, dodici capri, 
secondo il numero delle tribù d'Israele. 
18 Stabilirono i sacerdoti secondo le loro 
classi e i Leviti secondo le loro divisioni, per il 
servizio di Dio a Gerusalemme, come sta 
scritto nel libro di Mosè. 
 
19 Poi, i figli dell'esilio celebrarono la Pasqua 
il quattordicesimo [giorno] del primo mese; 
20 poiché i sacerdoti e i Leviti si erano 
purificati come un solo [uomo], tutti erano 
puri; essi sgozzarono la Pasqua per tutti i figli 
dell'esilio, per i sacerdoti loro fratelli e per 
loro stessi. 
21 Così i figli d'Israele reduci dall'esilio [ne] 
mangiarono e, con loro, tutti quelli che si 
erano separati dall'impurità delle nazioni del 
paese, per cercare l’Eterno, il Dio d'Israele. 
22 Essi celebrarono la festa dei pani senza 
lievito per sette giorni, con gioia, perché 
l’Eterno li aveva rallegrati e aveva piegato in 
loro favore il cuore del re di Assiria3576 in 
modo da fortificare le loro mani nell'opera 
della casa di Dio, Dio d'Israele. 
  
Arrivo di Esdra a Gerusalemme; il decreto di 
Artaserse 
Esdra 7 
*1 Dopo queste cose, sotto il regno di 
Artaserse re di Persia3577, giunse Esdra3578 
figlio di Seraia, figlio di Azaria, figlio di 
Chilchia, 
2 figlio di Sallum, figlio di Sadoc, figlio 
d'Aitub, 
3 figlio di Amaria, figlio di Azaria, figlio di 
Meraiot, 
4 figlio di Zeraia, figlio di Uzzi, 
5 figlio di Bucchi, figlio di Abisua, figlio di 
Fineas, figlio di Eleazar, figlio di Aaronne, il 
sommo sacerdote. 
6 Questo Esdra saliva da Babilonia. Era uno 
scriba preparato nella legge di Mosè, data 
dall’Eterno, Dio d'Israele e il re gli concesse 
tutto quello che domandò, perché la mano 
dell’Eterno, suo Dio, era su di lui; 

                                                
3576 n. d. t. : il re Dario discendeva dal ramo cadetto dei 

re d’Assiria; 
3577 n. d. t. : al re Dario succedeva Serse 1° dal 485 al 

464, al quale seguì per pochi mesi Artabano, che 
fu assassinato da Artaserse 1°, il quale dovrebbe 
essere il re citato in questo passo; 

3578 in ebraico ‘èzrà’, che significa aiuto; 
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7 [e un certo numero] dei figli d'Israele e 
alcuni dei sacerdoti, dei Leviti, dei cantori, dei 
portinai e dei Netinei salirono anche loro con 
lui, a Gerusalemme, il settimo anno del re 
Artaserse3579. 
8 Esdra giunse a Gerusalemme il quinto mese, 
nel settimo anno del re. 
9 Infatti, il primo [giorno] del primo mese, 
aveva fissato la partenza da Babilonia3580 e 
arrivò a Gerusalemme il primo [giorno] del 
quinto mese, poiché la benefica mano del suo 
Dio era su di lui, 
10 perché Esdra aveva disposto tutto il suo 
cuore allo studio e alla pratica della legge 
dell’Eterno e a insegnare in Israele le leggi e 
le prescrizioni. 
 
Terza lettera data da Asrtaserse ad Esdra  
11 Ecco la copia della lettera che il re 
Artaserse diede a Esdra, il sacerdote e lo 
scriba, esperto nei comandamenti e nelle leggi 
[dati] dall’Eterno a Israele: 
12 "Artaserse, re dei re, a Esdra sacerdote, 
scriba compiuto3581 della legge del Dio dei 
cieli, eccetera…. 
13 Io do ordine, che chiunque del popolo 
d'Israele, dei suoi sacerdoti e dei Leviti, che 
nel mio regno sia disposto a partire con te, 
per Gerusalemme, vada pure. 
14 Perché tu sei mandato dal3582 re e dai suoi 
sette consiglieri, per informarti come in 
Giuda e a Gerusalemme sia osservata la 
legge del tuo Dio, la quale è nelle tue mani, 
15 per portare l'argento e l'oro che il re e i 
suoi consiglieri hanno volontariamente 
offerto al Dio d'Israele, la cui dimora è a 
Gerusalemme, 
16 così tutto l'argento e l'oro che otterrai da 
tutta la provincia di Babilonia, e i doni 
volontari fatti dal popolo e dai sacerdoti per 
la casa del loro Dio a Gerusalemme. 
17 Tu comprerai doverosamente con questo 
denaro dei buoi, dei montoni, degli agnelli, le 
loro offerte di pasta, con le libazioni, li 
offrirai sull'altare della casa del vostro Dio 
che è a Gerusalemme. 

                                                
3579 A.C. 459;  
3580 secondo altri egli partì da Babilonia;  
3581 secondo altri [ pace ] perfetta; allora si tradurrebbe 

scriba della legge del Dio dei cieli, pace perfetta, 
ecc; 

3582 esattamente dinanzi al re;  

18 Quel che vi sembrerà buono di fare, a te e 
ai tuoi fratelli, dell'argento e dell'oro che 
avanzeranno, farete secondo la volontà del 
vostro Dio.  
19 Quanto agli utensili che ti sono dati per il 
servizio della casa del tuo Dio, rimettili 
davanti al Dio di Gerusalemme. 
20 Il resto delle cose necessarie che dovrai 
donare per la casa del tuo Dio, le donerai dal 
tesoro della casa reale. 
21 Io, il re Artaserse, do ordine a tutti i 
tesorieri d'oltre il fiume di fare senza indugio 
a Esdra, sacerdote e scriba della legge del 
Dio dei cieli, tutto ciò che vi chiederà, 
22 fino a cento talenti d'argento, cento cori di 
grano, cento bati di vino, cento bati d'olio,3583 
e del sale senza limite [di quantità]. 
23 Tutto quello che è comandato dal Dio del 
cielo sia esattamente fatto per la casa del Dio 
dei cieli. Perché dovrebbe essere egli in 
collera contro il regno del re e dei suoi figli? 
24 Vi facciamo inoltre sapere che, su tutti i 
sacerdoti, i Leviti, i cantori, i portinai, i 
Netinei e i servi di questa casa di Dio, non 
può essere levato alcun tributo, né imposta, né 
pedaggio. 
25 Tu, Esdra, secondo la saggezza del tuo 
Dio, che è in mano tua, stabilisci dei 
magistrati e dei giudici che giudichino tutto il 
popolo d'oltre il fiume, tutti quelli che 
conoscono le leggi del tuo Dio e voi fatele 
conoscere a chi non le conosce. 
26 Chiunque non osserverà la legge del tuo 
Dio e la legge del re, senza esitare farete 
giustizia e lo punirete con la morte o con 
l'esilio3584, con la confisca dei suoi beni3585 o 
con il carcere".  
 
Benedizione di Esdra  
27 «Benedetto sia l’Eterno, Dio dei nostri 
padri, che ha messo tali [pensieri] nel cuore 
del re, per onorare la casa dell’Eterno, che è 
a Gerusalemme, 
28 che ha steso su di me la sua bontà, davanti 
al re, ai suoi consiglieri e a tutti i suoi potenti 
principi! Io, io fui fortificato dalla mano 
dell’Eterno, del mio Dio, che era su di me e 
radunai i capi d'Israele perché salissero con 
me». 
 
Lista degli esuli tornati con Esdra 
                                                
3583 n. d. t. : 100 talenti = kg 4.920; 100 cori = litri 

35.000; 100 bati = litri 3.500; 
3584 esattamente sradicamento; 
3585 n. d. t. : altri multa; 
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Esdra 8 
*1 Questi sono i capi delle case patriarcali e le 
genealogie di quanti salirono con me da 
Babilonia, sotto il regno del re Artaserse. 
2 Dei figli di Fineas: Ghersom; dei figli 
d'Itamar: Daniele; dei figli di Davide: 
Cattus3586, dei figli di Secania; 
3 dei figli di Paros: Zaccaria, con lui furono 
registrati per genealogie, i maschi, 
centocinquanta uomini; 
4 dei figli di Paat-Moab: Elioenai, figlio di 
Zeraia, con lui duecento uomini3587; 
5 dei figli di Secania: il figlio di Iaaziel, con 
lui trecento uomini; 
6 dei figli di Adin: Ebed, figlio di Ionatan, 
con lui cinquanta uomini; 
7 dei figli di Elam: Isaia, figlio di Atalia, con 
lui settanta uomini; 
8 dei figli di Sefatia: Zebadia, figlio di 
Micael, con lui ottanta uomini; 
9 dei figli di Ioab: Abdia3588, figlio di Ieiel, 
con lui duecentodiciotto uomini; 
10 dei figli di Selomit: il figlio di Iosifia, con 
lui centosessanta uomini; 
11 dei figli di Bebai: Zaccaria, figlio di 
Bebai, con lui ventotto uomini; 
12 dei figli di Azgad: Ioanan, figlio di 
Accatan, con lui centodieci uomini; 
13 dei figli di Adonicam, gli ultimi, questi 
sono i loro nomi: Elifelet, Ieiel, Semaia, con 
loro sessanta uomini; 
14 dei figli di Bigvai: Utai e Zabbud, e con 
lui settanta uomini. 
 
15 Io li radunai presso il fiume che scorre 
verso Aava, là rimanemmo accampati tre 
giorni; ma, esaminando il popolo e i sacerdoti, 
non trovai in mezzo a loro nessun discendente 
di Levi. 
16 Allora mandai a cercare Eliezer, Ariel, 
Semaia, Elnatan, Iarib, Elnatan, Natan, 
Zaccaria e Mesullam, i quali erano dei capi, e 
Ioiarib ed Elnatan uomini intelligenti3589, 
17 ordinai loro di andare da Iddo, che era il 
capo del luogo [detto] Casifia e misi nella loro 
bocca loro le parole che dovevano dire a Iddo 
[e] ai suoi fratelli3590, i Netinei che erano nel 
luogo [detto] Casifia, perché ci conducessero 
dei servitori per la casa del nostro Dio. 
                                                
3586 n. d. t. : altri figlio di Secania; 
3587 esattamente maschi; qui e in tutto il passo; 
3588 n. d. t. : altri Obadia; 
3589 n. d. t. : altri istruttori; 
3590 testo incerto: J. N. Darby segue qui il testo dei LXX 

e la Vulgata latina; 

18 Essi ci condussero, siccome la benefica 
mano del nostro Dio era su di noi, Serebia, 
uomo intelligente, dei figli di Mali, figlio di 
Levi, figlio d'Israele, con lui i suoi figli e i 
suoi fratelli, [in numero] di diciotto; 
19 Casabia, con lui Isaia, dei figli di Merari, i 
suoi fratelli e i loro figli, in numero di venti; 
20 dei Netinei che Davide e i principi3591 
avevano messo al servizio dei Leviti, 
duecentoventi Netinei, tutti quanti designati 
per i [loro] nomi. 
21 Laggiù presso il fiume Aava, proclamai un 
digiuno per umiliarci davanti al nostro Dio, 
per chiedergli il sicuro cammino3592 per noi, 
per i nostri bambini e per tutti i nostri averi. 
22 Infatti mi vergognavo di chiedere al re una 
scorta armata e dei cavalieri, per difenderci dal 
nemico lungo il cammino, poiché avevamo 
detto al re: “La mano del nostro Dio fa del 
bene a tutti quelli che lo cercano; ma la sua 
forza e la sua ira sono contro tutti quelli che 
l'abbandonano”. 
23 Così digiunammo e domandammo questo 
al nostro Dio ed egli ci esaudì. 
 
24 Poi separai dodici dei capi dei sacerdoti: 
Serebia, Casabia e dieci dei loro fratelli con 
essi, 
25 pesai loro l'argento, l'oro, gli utensili, 
l'offerta3593 per la casa del nostro Dio fatta dal 
re, dai suoi consiglieri, dai suoi principi e da 
tutti gli Israeliti ivi residenti. 
26 Misi nelle loro mani seicento cinquanta 
talenti d'argento, degli utensili d'argento per il 
valore di cento talenti, cento talenti d'oro, 
27 venti coppe3594 d'oro del valore di mille 
dariche,3595 due vasi di rame molto brillante, 
pregiato3596 come l'oro e dissi loro: 
28 «Voi siete santi [consacrati] all’Eterno, 
questi utensili sono santi, quest'argento e 
quest'oro sono un'offerta volontaria fatta 
all’Eterno, Dio dei vostri padri. 
29 Vigilate e custoditeli, fino a quando li 
peserete a Gerusalemme, nelle camere della 
casa dell’Eterno, davanti ai capi dei 
sacerdoti, dei Leviti e dei capi delle famiglie 
d'Israele, nelle camere della casa 
dell’Eterno». 
                                                
3591 n. d. t. : altri capi; anche il v. 25; 
3592 esattamente diritto; n. d. t. : altri un buon viaggio; 
3593 altri l’offerta elevata; 
3594 vedere la nota al Cap. 1 v. 10; 
3595 n. d. t. : seicentocinquanta talenti = kg 32.000; 

cento talenti =  kg 4.920; mille dariche =  denari 15,6 
3596 esattamente desiderabile; 
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30 I sacerdoti e i Leviti dunque ricevettero alla 
pesatura, l'oro, l'argento e gli utensili, per 
portarli a Gerusalemme nella casa del nostro 
Dio. 
 
31 Poi partimmo dal fiume Aava il 
dodicesimo [giorno] del primo mese per 
andare a Gerusalemme3597. La mano di Dio fu 
su di noi e ci liberò dal nemico e da [ogni] 
imboscata durante il viaggio. 
32 Arrivammo a Gerusalemme e là ci 
riposammo tre giorni, 
33 il quarto giorno pesammo nella casa del 
nostro Dio l'argento, l'oro e gli utensili, nelle 
mani del sacerdote Meremot figlio di Uria 
(con lui [era] Eleazar, figlio di Fineas, con 
loro erano Iozabad, figlio di Iesua, e Noadia, 
figlio di Binnu, Leviti). 
34 Tutto fu contato [e] pesato e nello stesso 
tempo si prese nota del peso totale. 
35 I figli dell’esilio, tornati dalla cattività, 
presentarono degli olocausti al Dio d'Israele: 
dodici tori per tutto Israele, novantasei 
montoni, settantasette agnelli e, come 
sacrificio per il peccato, dodici capri: tutto 
questo in olocausto all’Eterno. 
36 Poi presentarono gli editti del re ai satrapi 
del re e ai governatori di questo lato del fiume 
e questi diedero il loro appoggio al popolo e 
alla casa di Dio. 
 
Preghiera e confessione di Esdra a causa dei 
matrimoni con straniere 
Esdra 9 
*1 Quando queste cose furono finite, i capi si 
avvicinarono a me, dicendo: «Il popolo 
d'Israele, i sacerdoti e i Leviti non si sono 
separati dai popoli di questi paesi, dalle loro 
abominazioni, [cioè] quelle dei Cananei, degli 
Ittiti, dei Ferezei, dei Gebusei, degli 
Ammoniti, dei Moabiti, degli Egiziani e degli 
Amorei, 
2 perché hanno preso le loro figlie come mogli 
per sé e per i propri figli e hanno mescolato la 
stirpe santa con i popoli di questi paesi; la 
mano dei capi e dei governatori3598 è stata la 
prima in questo peccato3599». 

                                                
3597 n. d. t. : il viaggio di Esdra avvenne nel 7° anno del 

re Artaserse 1° (anno 458 A. C.) e durò dal 12° 
giorno del primo mese fino al 1° giorno del quinto 
mese, cioè 102 giorni;  una media di circa 10 Km al 
giorno per 1.000 Km di distanza;  

3598 ebraico segan parola d’origine persiana;  n. d. t. : 
altri magistrati;  

3599 altri infedeltà come il v. 4 e Cap. 10 v. 6;  

3 Quando seppi questo, mi stracciai il 
mantello e le vesti, mi strappai i capelli della 
testa e la barba e mi sedetti costernato. 
4 Allora si radunarono presso di me tutti quelli 
che tremavano alle parole del Dio d'Israele a 
causa del peccato di quelli che erano tornati 
dall'esilio, rimasi così seduto e costernato, fino 
all'offerta della sera. 
5 All'offerta della sera, mi alzai dalla mia 
umiliazione, con le vesti e con il mantello 
stracciati, mi inginocchiai e, stendendo le 
mani verso l’Eterno, mio Dio, io dissi: 
6 «Mio Dio, io sono confuso, mi vergogno di 
alzare a te la mia faccia, mio Dio, perché le 
nostre iniquità si sono moltiplicate sopra la 
nostra testa, la nostra colpa è così grande che 
giunge ai cieli. 
7 Dai giorni dei nostri padri fino a oggi, 
siamo stati grandemente colpevoli; a causa 
delle nostre iniquità, noi, i nostri re e i nostri 
sacerdoti, siamo stati messi in mano ai re dei 
paesi stranieri, alla spada, all'esilio, alla 
rapina e alla confusione di faccia, come [si 
vede] oggi. 
8 Ora, per un momento, l’Eterno, nostro Dio, 
ci è stato favorevole, lasciandoci alcuni 
superstiti, concedendoci un chiodo3600 nel suo 
santo luogo, per illuminare i nostri occhi e 
darci un po' di vita3601 nella nostra servitù, 
9 perché noi siamo servi; ma nella nostra 
servitù il nostro Dio non ci ha abbandonati, 
ma egli ha steso la sua bontà su di noi, 
davanti ai re di Persia, per ridarci la forza di 
ricostruire la casa del nostro Dio e restaurare 
le sue rovine e per darci delle mura in Giuda e 
a Gerusalemme3602. 
10 Ora, nostro Dio, che possiamo dire dopo 
questo? Noi infatti abbiamo abbandonato i 
tuoi comandamenti, 

                                                
3600 o piolo n. d. t. : altri asilo;  
3601 n. d. t. : altri sollievo;  
3602 n. d. t. : altri Anzi ci ha fatto trovare benevolenza 

verso i re di Persia, i quali ci hanno dato tanto 
sollievo da poter rialzare la casa del nostro Dio e 
restaurare le sue rovine, e ci hanno concesso un 
luogo di riposo; ci ha resi graditi ai re di Persia; o 
ci ha fatti rivivere, perché rialzassimo la casa del 
nostro Dio e restaurassimo le sue rovine e ci ha 
concesso di avere un riparo; o anzi ha fatto che 
abbiamo trovata benignità appo i re di Persia, per 
darci qualche ristoro, affin di rimettere in piè la 
Casa dell'Iddio nostro, e ristorar le sue ruine, e 
darci un chiuso; 



 514 

11 che tu ci hai dato mediante i profeti, tuoi 
servitori, dicendo: "Il paese nel quale entrate 
per prenderne possesso, è un paese reso 
impuro per l’impurità dei popoli di questi 
paesi, dalle abominazioni con le quali lo 
hanno riempito da un'estremità all'altra con le 
loro sozzure. 
12 Ora dunque non date le vostre figlie ai loro 
figli, non prendete le loro figlie per i vostri 
figli, non ricercate la loro pace né il loro 
benessere, in ogni tempo, così diventerete voi 
forti, mangerete i beni3603 del paese e lo 
lascerete in eredità perenne ai vostri figli". 
13 Ora, dopo tutto quello che ci è accaduto a 
causa delle nostre azioni malvagie e a causa 
del nostro grande peccato3604…, ma tu, nostro 
Dio, ci hai meno puniti3605 di quanto 
meritavano le nostre colpe e hai data una 
liberazione3606 come questa; 
14 ritorneremo noi a infrangere i tuoi 
comandamenti e legarci in matrimonio con 
questi popoli che fanno3607 queste 
abominazioni? La tua ira non 
s'infiammerebbe contro di noi fino a 
consumarci e a non lasciar più né residuo né 
superstite? 
15 Eterno, Dio d'Israele, tu sei giusto e noi 
siamo un residuo di scampati, come [si vede] 
oggi. Eccoci davanti a te nella nostra colpa, 
poiché per essa, non si può stare davanti a 
te!» 
 

Licenziamento delle mogli straniere 
Esdra 10 
1 Mentre Esdra pregava e faceva la sua 
confessione piangendo e prostrandosi davanti 
alla casa di Dio, si radunò intorno a lui una 
grandissima folla d’Israeliti, una 
congregazione d’uomini, donne e bambini 
perché il popolo piangeva forte. 
2 Allora Secania, figlio di Ieiel, dei figli 
d’Elam, disse a Esdra: «Noi siamo stati 
infedeli al nostro Dio, sposando donne 
straniere prese dai popoli di questo paese. 
Tuttavia rimane ancora una speranza per 
Israele, a questo riguardo. 

                                                
3603 esattamente il meglio;  
3604 piuttosto colpa;  
3605 o risparmiati più;  
3606 n. d. t. : altri conservato di noi un residuo;  
3607 esattamente popoli di;  

3 Ora facciamo un patto con il nostro Dio per 
rimandare tutte le donne e i figli nati da esse, 
come consiglia il mio signore e quelli che 
tremano davanti ai comandamenti del nostro 
Dio, che si faccia quello che vuole la legge. 
4 Alzati, perché questo è compito tuo e noi 
saremo con te. Sii forte e agisci!» 
5 Allora Esdra si alzò, fece giurare ai capi dei 
sacerdoti, dei Leviti, di tutto Israele, di agire 
come era stato detto e quelli giurarono. 
6 Allora Esdra si alzò davanti alla casa di Dio 
e andò nella camera di Iocanan, figlio di 
Eliasib ed entrato là, non mangiò pane né 
bevve acqua, perché faceva cordoglio sul 
peccato di quelli che erano stati in esilio. 
 
7 Si proclamò un appello3608 in Giuda e a 
Gerusalemme, a tutti i figli dell'esilio, che si 
radunassero a Gerusalemme 
8 e che chiunque non fosse venuto entro tre 
giorni, seguendo il consiglio dei capi e degli 
anziani, tutti i suoi beni gli sarebbero stati 
confiscati3609 e lui stesso sarebbe stato escluso 
dalla comunità dei reduci dall'esilio. 
 
9 Così tutti gli uomini di Giuda e di 
Beniamino si radunarono a Gerusalemme 
entro i tre giorni. Era il nono mese, il 
ventesimo [giorno] del mese. Tutto il popolo 
stava seduto sulla piazza della casa di Dio, 
tremante a causa di questo fatto e della gran 
pioggia. 
10 Il sacerdote Esdra si alzò e disse loro: «Voi 
siete stati infedeli e voi avete preso3610 delle 
mogli straniere, per aumentare la colpa ad 
Israele. 
11 Ma ora confessate la vostra colpa 
all’Eterno, Dio dei vostri padri e fate ciò che 
lui gradisce: separatevi dai popoli di questo 
paese e dalle mogli straniere!» 
12 Allora tutta la congregazione rispose e 
disse ad alta voce: «Sì, dobbiamo fare come 
tu hai detto! 
13 Ma il popolo è numeroso e questa è la 
stagione delle piogge, non possiamo stare allo 
scoperto; questa non è faccenda di un giorno 
o due e siamo stati tanti a peccare3611 in 
quest’affare. 

                                                
3608 esattamente voce;  
3609 esattamente votati all’esecrazione;  
3610 esattamente fatto abitare [ con voi  ]; qui e ai vv. 

14, 17;  
3611 o perché noi abbiamo peccato grandemente;  
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14 Rimangano dunque qui i capi di tutta la 
congregazione e tutti quelli che hanno sposato 
donne straniere, dalle nostre città, vengano in 
tempi stabiliti, con gli anziani e con i giudici 
di ogni città, finché sia allontanata da noi 
l'ardente ira del nostro Dio». 
15 Soltanto Ionatan, figlio di Asael e Iazia, 
figlio di Ticva, furono i soli a opporsi a 
questo3612, appoggiati da Mesullam e dal 
Levita Sabtai. 
 
16 Ma i figli dell'esilio fecero a quel modo. 
Esdra il sacerdote e alcuni capi famiglia, 
furono scelti secondo le loro case patriarcali, 
tutti designati per nome, si sedettero il primo 
giorno del decimo mese, per esaminare 
l’affare. 
17 Il primo giorno del primo mese, avevano 
finito con tutti quegli uomini che avevano 
sposato donne straniere.3613 
18 Tra i figli dei sacerdoti, che avevano 
sposato donne straniere, si trovarono tra i figli 
di Iesua, figlio di Iosadac e tra i suoi fratelli: 
Maaseia, Eliezer, Iarib e Ghedalia. 
19 Essi s’impegnarono3614 di rimandare le 
loro mogli e offrirono per la loro colpa3615, un 
montone del gregge come offerta per il delitto. 
20 Dei figli di Immer: Canani e Zebadia. 
21 Dei figli di Carim: Maaseia,  Elia,  
Semaia,  Ieiel e Uzzia. 
22 Dei figli di Pasur: Elioenai, Maaseia, 
Ismael, Netaneel, Iozabad, Elasa. 
23 Dei Leviti: Iozabad, Simei, Chelaia, detto 
anche Chelita, Petaia, Giuda ed Eliezer. 
24 Dei cantori: Eliasib. Dei portinai: Sallum, 
Telem e Uri. 
25 Degli Israeliti: dei figli di Paros: Ramia, 
Izzia, Malchia, Miiamin, Eleazar, Malchia e 
Benaia. 
26 Dei figli di Elam: Mattania, Zaccaria, 
Ieiel, Abdi, Ieremot ed Elia. 
27 Dei figli di Zattu: Elioenai, Eliasib, 
Mattania, Ieremot, Zabad e Aziza. 
28 Dei figli di Bebai: Iocanan, Anania, 
Zabbai, Atlai. 
29 Dei figli di Bani: Mesullam, Malluc, 
Adaia, Iasub, Seal e Ramot. 
30 Dei figli di Paat-Moab: Adna, Chelal, 
Benaia, Maaseia, Mattania, Besaleel, 
Binnui e Manasse. 
                                                
3612 altri rimasero là per questo [affare];  
3613 n. d. t. : impiegarono tre mesi per elencare i casi di 

matrimoni misti; 
3614 n. d. t. : altri dando la mano; o con giuramento; 
3615 altri colpa, delitto;  

31 Dei figli di Carim: Eliezer, Isiia, Malchia, 
Semaia, Simeone, 
32 Beniamino, Malluc, Semaria. 
33 Dei figli di Casum: Mettenai, Mattatta, 
Zabad, Elifelet, Ieremai, Manasse, Simei. 
34 Dei figli di Bani: Maadai, Amram, e Uel, 
35 Benaia, Bedia, Cheluu, 
36 Vania, Meremot, Eliasib, 
37 Mattania, Matnai, Iaasai, 
38 Bani, Binnui, Simei, 
39 Selemia, Natan, Adaia, 
40 Macnadbai, Sasai, Sarai, 
41 Azareel, Selemia, Semaria, 
42 Sallum, Amaria, Giuseppe. 
43 Dei figli di Nebo: Ieiel, Mattitia, Zabad, 
Zebina, Iaddai, Ioel, Benaia. 
44 Tutti questi avevano preso delle mogli 
straniere; ce n'erano di quelli che da queste 
mogli avevano avuto dei figli. 
 

 

NEEMIA3616 
 
Prima preghiera di Neemia per i figli 
d'Israele 
Neemia 1 
1 Le parole di Neemia,3617 figlio di Acalia.  
 
Nel mese di Chisleu del ventesimo anno,3618 
mentre mi trovavo a Susa3619, la capitale3620, 
2 Canani, un mio fratello, con alcuni altri 
uomini arrivarono da Giuda. Io li interrogai 
riguardo ai Giudei scampati, superstiti della 
deportazione e riguardo a Gerusalemme. 

                                                
3616 titolato 2° Esdra in alcune versioni Cattoliche; 
3617 in lingua ebraica Neemia significa Dio consola; 
3618 Il 20° anno del regno di Artaserse 1° Lungamano, 

l’anno 445 A. C. , è la data fondamentale per 
comprendere la profezia delle 70 settimane di 
Daniele (Cap. 9 vv. 24-27), profezia cardine per 
determinare le date degli avvenimenti profetizzati 
al popolo d’Israele. Artaserse 1° diede l’ordine per 
la ricostruzione della città di Gerusalemme e delle 
sue mura, come prevede la profezia di Daniele, 
mentre Ciro diede l’ordine per la ricostruzione del 
Tempio di Dio  del suo altare; 

3619 in lingua ebraica Shushan; Il castello di Susa, 
costruito dal re Dario 1°, era la residenza invernale 
della corte degli Achemenidi. Si trovava nella 
regione dell’Elam, a sud-est del fiume Eufrate, 
nell’attuale Iraq; 

3620 o nel castello, fortezza; 
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3 Quelli mi risposero: «I superstiti della 
deportazione sono là, nella provincia, in gran 
miseria e nell'obbrobrio; le mura di 
Gerusalemme restano in rovina e le sue porte 
sono consumate dal fuoco». 
4 Quando udii queste parole, mi misi seduto, 
piansi e fui nel cordoglio [per molti] giorni. 
Digiunai e pregai3621 il Dio dei cieli, 
5 e dissi: «Io ti supplico, o Eterno, Dio del 
cielo, il *Dio3622 grande e tremendo, che 
mantieni il patto e la bontà a quelli che 
t’amano e osservano i tuoi comandamenti! 
6 Io ti prego, che le tue orecchie siano attente, 
che i tuoi occhi siano aperti per ascoltare la 
preghiera del tuo servo che oggi ti rivolge, 
giorno e notte, per i figli d'Israele, tuoi servi, e 
la confessione dei peccati [che io faccio] 
riguardo i figli d'Israele, che noi abbiamo 
commesso contro di te; io pure e la casa di 
mio padre abbiamo peccato. 
7 Abbiamo agito molto male contro di te, non 
abbiamo osservato i comandamenti, le leggi e 
le prescrizioni che tu hai dato a Mosè, tuo 
servo. 
8 Ricòrdati, ti prego, della parola che 
ordinasti al tuo servo Mosè dicendo: "Se 
sarete infedeli, io vi disperderò fra i popoli; 
9 ma se tornerete a me e osserverete i miei 
comandamenti e li metterete in pratica, 
quando foste dispersi3623 fino all’estremità dei 
cieli, io di là vi raccoglierò e vi ricondurrò al 
luogo che ho scelto per farne la dimora del 
mio nome". 
10 Essi sono tuoi servi, tuo popolo; tu li hai 
riscattati con la tua grande potenza e la tua 
mano forte. 
11 Io ti supplico, Signore, che le tue orecchie 
siano attente alla preghiera del tuo servo e 
alla preghiera dei tuoi servi, che prendono 
piacere nel timore del tuo nome; e concedi 
successo al tuo servo, oggi, ti prego, e fagli 
trovare pietà presso quest' uomo». Or io ero 
coppiere del re. 
 
Neemia a Gerusalemme 
Neemia 2 
*1 Nel mese di Nisan, il ventesimo anno del 
re Artaserse, quando il vino stava davanti al 
re, io lo presi e glielo versai. Io non ero mai 
stato triste in sua presenza. 

                                                
3621 o pregai davanti ; 
3622 in lingua ebraica El; 
3623 o cacciati ; 

2 Il re mi disse: «Perché hai il volto triste, 
eppure non sei malato? Non può essere altro 
che tristezza di cuore!» Allora ebbi una 
grande paura 
3 e dissi al re: «Che il re viva per sempre! 
Perché il mio volto non sarebbe triste quando 
la città, il luogo3624 dei sepolcri dei miei 
padri, è devastata e le sue porte sono 
consumate dal fuoco?» 
 
Seconda preghiera di Neemia 
4 Il re mi disse: «Che cosa domandi?» Allora 
io pregai il Dio del cielo; 
5 poi risposi al re: «Se il re lo trova buono e il 
tuo servo è a te gradito, che mi si mandi in 
Giudea, alla città dei sepolcri dei miei padri, 
perché io la ricostruisca». 
6 Allora il re mi disse (e la regina era seduta al 
suo fianco): «Quanto durerà il tuo viaggio? 
quando ritornerai?» Piacque al re di 
mandarmi e io gli fissai un tempo. 
7 Poi dissi al re: «Se il re lo trova buono, mi 
dia delle lettere per i governatori d'oltre il 
fiume3625 affinché mi lascino passare ed 
entrare in Giudea, 
8 una lettera per Asaf, guardiano della 
foresta del re, affinché mi dia del legname 
per costruire le porte della fortezza annessa 
alla casa [dell’Eterno]3626, per le mura della 
città e per la casa che io abiterò». Il re me le 
diede, perché la buona mano del mio Dio era 
su di me. 
 
Il viaggio di Neemia 
Neemia 2 
9 Mi recai presso i governatori d'oltre il fiume 
e diedi loro le lettere del re. Il re mi aveva dato 
una scorta di capitani e di cavalieri. 
10 Quando Samballat, il Coronita, e Tobia, 
il servo ammonita, lo seppero, furono molto 
scontenti dalla venuta di un uomo che cercava 
il bene dei figli di Israele. 
11 Così giunsi a Gerusalemme e rimasi là tre 
giorni, 
12 poi mi alzai di notte, io e i pochi uomini 
che erano con me, ma non parlai a nessuno di 
quello che Dio mi aveva messo in cuore di 
fare per Gerusalemme. Non avevo animali con 
me oltre quello che cavalcavo. 

                                                
3624 esattamente la casa; 
3625 vedere la nota in Esdra Cap. 4 v. 10; 
3626 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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13 Uscii di notte per la porta della Valle3627 e 
mi diressi verso la sorgente del Dragone3628 e 
la porta del Letame, io considerai le mura di 
Gerusalemme, che erano rovinate e le sue 
porte consumate dal fuoco. 
14 Passai presso la porta della Fontana3629 e il 
serbatoio del Re, ma non c'era posto per cui 
potesse passare la bestia che cavalcavo. 
15 Allora risalii di notte il torrente3630 e poi, 
considerando le mura, rientrai per la porta 
della Valle e me ne tornai. 
16 Or i capi3631 non sapevano dove fossi 
andato né che cosa facessi e, fino a quel 
momento, io non avevo detto nulla né ai 
Giudei né ai sacerdoti né ai nobili né ai 
capi3632 né ad alcuno di quelli che si 
occupavano dei lavori. 
 
17 Allora dissi loro: «Voi vedete la miseria 
nella quale ci troviamo: che Gerusalemme è 
devastata e che le sue porte sono consumate 
dal fuoco! Venite, ricostruiamo le mura di 
Gerusalemme e non saremo più 
nell’obbrobrio!» 
18 Poi raccontai loro come la benefica mano 
del mio Dio era stata su di me, anche le parole 
che il re mi aveva dette. Quelli dissero: 
«Leviamoci e mettiamoci a costruire!» 
Fortificarono le loro mani per fare bene. 
 
19 Ma quando Samballat, il Coronita, Tobia, 
il servo ammonita e Ghesem3633 l'Arabo, lo 
seppero, si beffarono di noi, ci denigrarono 
dicendo: «Che cosa state facendo? Volete 
ribellarvi al re?» 
20 Allora risposi loro e gli dissi: «Il Dio dei 
cieli, lui ci farà prosperare, noi, suoi servi, ci 
alzeremo e costruiremo: ma voi non avete né 
parte né diritto né memoria a Gerusalemme». 
 
Ricostruzione delle mura di Gerusalemme3634 
Neemia 3 

                                                
3627 o scarpata; 
3628 J. N. Darby Chacal; n. d. t. : altri Drago; 
3629 n. d. t. : altri Sorgente; 
3630 n. d. t. : altri la valle; 
3631 o governatori vedere Esdra Cap. 9 v. 2; n. d. t. : altri 

Le autorità; 
3632 n. d. t. : altri magistrati; 
3633 o Gashmu vedere Cap. 6 v. 6; 
3634 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere il disegno allegato (fig. 15); 

*1 Eliasib, sommo sacerdote, con i suoi 
fratelli sacerdoti, si levarono e costruirono la 
porta delle Pecore; la santificarono e vi 
misero i battenti; continuarono a costruire e 
santificare 3635 fino alla torre di Mea e fino 
alla torre di Cananeel. 
 
2 Accanto a loro3636 lavorarono gli uomini di 
Gerico, accanto a loro lavorò Zaccur, figlio 
d'Imri. 
 
3 I figli di Senaa costruirono la porta dei 
Pesci, ne fecero l'intelaiatura, vi misero i 
battenti, le serrature e le sbarre. 
 
4 Accanto a loro riparò Meremot, figlio di 
Uria, figlio di Accos; accanto a loro riparò 
Mesullam, figlio di Berechia, figlio di 
Mesezabeel; accanto a loro riparò Sadoc, 
figlio di Baana; 
5 accanto a loro ripararono i Tecoiti, ma i 
principali fra loro non piegarono3637  il loro 
collo al servizio del loro Signore. 
 
6 Ioiada, figlio di Pasea, e Mesullam, figlio 
di Besodeia, ripararono la porta del vecchio 
[muro]; ne fecero l'intelaiatura, e vi misero i 
battenti, le serrature e le sbarre. 
 
7 Accanto a loro ripararono Melatia, il 
Gabaonita, Iadon, il Meronotita, e gli uomini 
di Gabaon e di Mispa, verso3638 la sede del 
governatore d'oltre il fiume; 
8 accanto a loro riparò Uzziel, figlio di Caraia, 
[uno] degli orefici, e accanto a lui riparò 
Anania, fra i3639 profumieri, ed essi 
lasciarono Gerusalemme3640 intatta, fino al 
muro largo. 
9 Accanto a loro riparò Refaia, figlio di Cur, 
capo della metà del distretto di Gerusalemme. 
10 Accanto a loro riparò di fronte a casa sua, 
Iedaia, figlio di Carumaf, e accanto a lui 
riparò Cattus, figlio di Casabneia. 
11 Malchia, figlio di Carim, e Cassub, figlio 
di Paat-Moab, ripararono un'altra parte delle 
mura e la torre dei Forni. 

                                                
3635 J. N. Darby la santificarono fino; 
3636 esattamente a lui; due volte; anche ai vv. 8, 12, 23 
due volte, 29, 30, 
3637 esattamente non prestarono; 
3638 n. d. t. : altri che dipendevano dalla; 
3639 esattamente i figli dei; 
3640 altri e [i Caldei] avevano lasciato intatto [il muro 
di] Gerusalemme; 
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12 Accanto a loro ripararono Sallum, figlio di 
Alloches, capo della metà del distretto di 
Gerusalemme, con le sue figlie. 
 
13 Canun e gli abitanti di Zanoà ripararono 
la porta della Valle; la costruirono, vi misero 
i battenti, le serrature e le sbarre, e [ fecero ] 
inoltre mille cubiti di muro fino alla porta del 
Letame. 
 
14 Malchia, figlio di Recab, capo del distretto 
di Bet-Accherem riparò la porta del Letame; 
la costruì, vi mise i battenti, le serrature, le 
sbarre. 
 
15 Sallum, figlio di Col-Oze, capo del 
distretto di Mispa, riparò la porta della 
Fontana3641; la costruì, la coperse, vi mise i 
battenti, le serrature e le sbarre. [  Fece ] 
inoltre il muro del serbatoio di Siloe3642, 
presso il giardino del re, fino alla scalinata 
che scende dalla città di Davide3643. 
 
16 Dopo di lui Neemia, figlio di Azbuc, capo 
della metà del distretto di Bet-Zur, riparò sino 
di fronte alle tombe di Davide, e fino al 
serbatoio che era stato costruito, e fino alla 
casa dei prodi. 
 
17 Dopo di lui ripararono i Leviti, sotto 
Reum, figlio di Bani; e accanto a lui riparò 
per il suo distretto Casabia, capo della metà 
del distretto di Cheila. 
18 Dopo di lui ripararono i loro fratelli, sotto 
Bavvai, figlio di Chenadad, capo della metà 
del distretto di Cheila; 
19 e accanto a lui Ezer, figlio di Iesua, capo di 
Mispa, riparò un'altra parte delle mura, di 
fronte alla salita dell'arsenale, dell'angolo. 
20 Dopo di lui Baruc, figlio di Zabbai, ne 
riparò con zelo un'altra3644 parte, dall'angolo 
fino alla porta della casa di Eliasib, il 
sommo sacerdote. 
21 Dopo di lui Meremot, figlio di Uria, figlio 
di Accoz, ne riparò un'altra3645 parte, dalla 
porta della casa di Eliasib fino all'estremità 
della casa di Eliasib. 

                                                
3641 n. d. t. : altri Sorgente; 
3642 ebraico Shèlakh; 
3643 la parte di Gerusalemme (il colle di Sion) costruita 
da Davide; 
3644 ebraico seconda; 
3645 ebraico seconda;  

22 Dopo di lui ripararono i sacerdoti uomini 
che abitavano nella pianura [del 
Giordano]3646. 
23 Dopo di loro Beniamino e Cassub 
ripararono di fronte alla loro casa. Dopo di 
loro Azaria, figlio di Maaseia, figlio di 
Anania, riparò presso la sua casa. 
24 Dopo di lui Binnui, figlio di Chenadad, 
riparò una seconda parte delle mura, dalla 
casa di Azaria fino alla svolta e fino 
all'angolo. 
25 Palal, figlio d'Uzai, [riparò] di fronte alla 
svolta e alla torre sporgente3647 del palazzo 
del re e che dà sul cortile della prigione. Dopo 
di lui [riparò] Pedaia, figlio di Paros. 
26 (Ora i Netinei3648 abitavano in Ofel3649, 
fino di fronte alla porta delle Acque, verso 
oriente, e di fronte alla torre sporgente) 3650. 
27 Dopo di lui i Tecoiti ne ripararono una 
seconda parte, di fronte alla grande torre 
sporgente e fino al muro d’Ofel3651. 
28 I sacerdoti ripararono al di sopra della 
porta dei Cavalli, ciascuno di fronte alla 
propria casa. 
29 Dopo di loro Sadoc, figlio d'Immer, riparò 
di fronte alla sua casa. Dopo di lui riparò 
Semaia, figlio di Secania, guardiano della 
porta orientale. 
30 Dopo di lui Anania, figlio di Selemia e, 
Canun, sesto figlio di Salaf, ne ripararono una 
seconda parte. Dopo di loro Mesullam, figlio 
di Berechia, riparò di fronte alla sua casa3652. 
31 Dopo di lui Malchia, uno3653 degli orefici, 
riparò fino alle case dei Netinei e dei 
mercanti, di fronte alla porta di Mifcad3654 e 
fino alla salita3655 dell'angolo. 
32 Gli orefici e i mercanti ripararono fra la 
salita dell'angolo e la porta delle Pecore. 
 
I lavori continuati nonostante l'opposizione 
Neemia 4 

                                                
3646 n. d. t. : altri che abitavano le campagne circostanti; 
3647 n. d. t. : altri superiore; 
3648 vedere la nota in 1° Cronache Cap. 9 v. 2; 
3649 vedere la nota in 2° Cronache Cap. 27 v. 3; 

3650 n. d. t. : altri che abitavano sulla collina, 
lavorarono; 
3651 n. d. t. : altri della collina; 
3652 n. d. t. : altri camera; o stanza; o camere; o 
dimora; 
3653 esattamente figlio; 
3654 n. d. t. : altri Ammifcad; o della Rassegna; di 
Mifkad; o della carcere; 

3655 n. d. t. : altri al piano superiore; anche al v. 32; 
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*1 Quando Samballat udì che noi costruivamo 
le mura, si adirò, s'irritò moltissimo, si fece 
beffe dei Giudei 
2 e disse in presenza dei suoi fratelli e ai 
militari di Samaria: «Che fanno questi Giudei 
stremati? Li lasceranno fare? Offriranno 
sacrifici? Finiranno in un giorno? Faranno 
rivivere le pietre sepolte sotto mucchi di 
polvere, quando sono bruciate?» 
3 Tobia l'Ammonita, che gli stava accanto, 
disse: «Che importa! Anche se quelli 
costruiscono, se una volpe ci salta sopra, farà 
crollare il loro muro di pietra!» 
Terza preghiera di Neemia 
4 «Ascolta, o Dio nostro, come siamo 
disprezzati! Fa' ricadere i loro oltraggi sul 
loro capo, dalli al disprezzo3656 in un paese di 
deportazione! 
5 Non coprire la loro iniquità, il loro peccato 
non sia cancellato davanti a te, poiché hanno 
provocato coloro che costruiscono3657 ». 
6 Ma noi ricostruimmo le mura, tutte le mura 
furono innalzate fino a metà altezza; il 
popolo aveva preso a cuore il lavoro. 
 
7 Ma quando Samballat, Tobia, gli Arabi, gli 
Ammoniti e gli Asdodei udirono che la 
riparazione delle mura di Gerusalemme 
progrediva e che le brecce cominciavano a 
chiudersi, s’irritarono moltissimo, 
8 tutti quanti assieme si accordarono di venire 
ad attaccare Gerusalemme a portarvi del 
disordine. 
Quarta preghiera di Neemia 
9 Allora noi pregammo il nostro Dio e perciò 
mettemmo delle sentinelle di giorno e di notte 
contro di loro. 
10 Quelli di Giuda dicevano: «Le forze dei 
portatori di pesi mancano e le macerie sono 
tante; noi non possiamo costruire le mura!» 
11 I nostri nemici dicevano: «Essi non 
sapranno e non vedranno nulla, finché non 
saremo piombati in mezzo a loro; allora li 
uccideremo e faremo cessare i lavori». 
12 I Giudei però, che vivevano vicino a loro, 
vennero a dircelo dieci volte; allora da tutti i 
luoghi da cui essi provenivano3658 verso di 
noi,3659 

                                                
3656 o come bottino; 
3657 n. d. t. : altri la tua ira in presenza dei costruttori; 
3658 ebraico voi provenite; 
3659 n. d. t. : altri da tutti i luoghi da cui provenivano; o 

«Da tutti i luoghi ai quali vi volgete, essi saranno 
contro di noi»; o «Guardatevi da tutti i luoghi per 
li quali voi andate e venite a noi»; 

13 io scelsi [dei posti] nei luoghi più bassi del 
posto, dietro le mura e dei luoghi allo scoperto 
e vi disposi il popolo per famiglie, con le loro 
spade, le loro lance, i loro archi. 
14 Esaminai ogni cosa, poi mi alzai e dissi ai 
notabili, ai capi3660 e al resto del popolo: «Non 
li temete! Ricordatevi del Signore, grande e 
tremendo, combattete per i vostri fratelli, per i 
vostri figli e figlie, per le vostre mogli e le 
vostre case!» 
 
15 Quando i nostri nemici seppero che 
eravamo al corrente dei loro piani, che Dio 
aveva vanificato il loro progetto, noi tutti 
tornammo alle mura, ognuno al suo lavoro. 
16 Da quel giorno, la metà dei miei ragazzi 
lavorava all’opera, l'altra metà teneva le lance, 
gli scudi3661, gli archi e le corazze e i capi 
stavano dietro a tutto il popolo di Giuda. 
17 Quelli che costruivano le mura e quelli che 
portavano i pesi o li caricavano, con una 
mano lavoravano, con l'altra tenevano 
un’arma. 
18 Ognuno dei costruttori, durante il lavoro, 
portava la spada cinta ai fianchi. Colui che 
suonava la tromba stava accanto a me. 
 
19 Io dissi ai notabili, ai capi e al resto del 
popolo: «L'opera è grande ed estesa e noi 
siamo sparsi sulle mura, distanti l'uno 
dall'altro. 
20 Al luogo dove udrete il suono della tromba, 
là radunatevi con noi; il nostro Dio 
combatterà per noi». 
21 Così noi continuammo l’opera, la metà 
impugnava la lancia, dallo spuntar dell’alba 
all'apparire delle stelle. 
22 Contemporaneamente io dissi al popolo: 
«Che ciascuno di voi passi la notte con il suo 
servo3662 dentro Gerusalemme, per far la 
guardia con noi durante la notte, e di giorno 
riprenda il lavoro ». 
23 Né io, né i miei fratelli, né i miei ragazzi e 
né gli uomini di guardia che mi seguivano, 
nessuno si spogliava; ognuno aveva la sua 
arma alla sua destra3663. 
 

                                                
3660 come al Cap. 2 v. 16 , 19 e Cap. 5 v. 7, 17; 
3661 piccolo scudo; 
3662 ebraico ragazzo; 
3663 ebraico alla sua destra è dubbio; qualcuno ha aveva 

la sua arma [ andando ] all’acqua; n. d. t. : altri a 
portata di mano; o andava per dell'acqua con le 
sue armi; o aveva la sua arma con acqua; 
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Neemia fa giustizia ai poveri e rimprovera i 
notabili 
Neemia 5 
1 Ci fu un gran grido del popolo e delle loro 
mogli, contro i Giudei, loro fratelli. 
2 Alcuni dicevano: «Noi, i nostri figli e le 
nostre figlie siamo numerosi e domandiamo 
del grano perché possiamo mangiare e 
vivere!» 
3 Altri dicevano: «Noi abbiamo dovuto 
impegnare i nostri campi, le nostre vigne e le 
nostre case per procurarci del grano durante 
la penuria!» 
4 Altri ancora dicevano: «Noi abbiamo preso 
del denaro ipotecando i nostri campi e le 
nostre vigne per pagare il tributo del re. 
5 Nondimeno la nostra carne è come la carne 
dei nostri fratelli, i nostri figli sono come i 
loro figli; ma ecco noi riduciamo i nostri figli 
e le nostre figlie alla servitù, alcune nostre 
figlie sono [già] a servizio e noi non possiamo 
[riscattarle], perché i nostri campi e le nostre 
vigne sono in mano d'altri». 
 
6 Quando udii i loro gridi e queste parole, fui 
molto irritato. 
7 Dopo aver molto riflettuto, rimproverai 
aspramente i notabili e i magistrati e dissi loro: 
«Come! Voi prestate a interesse ai vostri 
fratelli?» Convocai contro di loro una grande 
assemblea, 
8 e dissi loro: «Noi, secondo la nostra 
possibilità, abbiamo riscattato i nostri fratelli 
giudei che si erano venduti ai pagani e voi 
stessi vendereste i vostri fratelli? ed è a noi 
che essi sarebbero venduti?» Allora quelli si 
tacquero, non seppero che rispondere. 
9 Dissi ancora: «Quello che voi fate non è 
buono. Non dovreste voi camminare nel 
timore del nostro Dio, per non essere 
d’obbrobrio fra le nazioni che ci sono 
nemiche? 
10 Anch'io, i miei fratelli e i miei ragazzi, 
potremmo esigere da loro, come interesse,3664 
denaro e grano. Vi prego, abbandoniamo 
questa usura3665! 
11 Restituite oggi stesso, vi prego, i loro 
campi, le loro vigne, i loro uliveti, le loro case 
e la percentuale del denaro, del grano, del 
vino e dell'olio, che avete imposto da loro 
come interesse». 

                                                
3664 n. d. t. : altri abbiamo dato loro in prestito; 
3665 n. d. t. : altri condoniamo loro questo debito; 

12 Quelli risposero: «Noi li restituiremo, non 
domanderemo loro nulla; faremo così, come 
tu hai detto». Allora chiamai i sacerdoti e li 
feci giurare secondo la promessa. 
13 Poi, scrollai il lembo dei mio mantello e 
dissi: «Che Dio scuota così dalla sua casa e 
dal frutto del suo lavoro3666 chiunque non 
avrà mantenuto questa promessa, sia egli 
scosso e resti senza nulla!» Tutta la 
congregazione disse: «Amen!» Poi lodarono 
l’Eterno. Il popolo mantenne la promessa. 
 
Disinteresse di Neemia 
Neemia 5 
14 Dal giorno in cui venni stabilito3667 loro 
governatore nel paese di Giuda, dal 
ventesimo anno fino al trentaduesimo anno 
del re Artaserse, per dodici anni, né io, né i 
miei fratelli mangiammo il pane del 
governatore3668. 
15 Ma i governatori precedenti che erano stati 
prima di me, avevano gravato il popolo, 
esigendo da loro pane e vino, oltre a quaranta 
sicli d'argento; perfino i loro ragazzi 
dominavano il popolo; ma io, io non ho fatto 
così, perché ho avuto timor di Dio. 
16 Anzi sono stato risoluto per i lavori di 
riparazione di queste mura, non abbiamo 
comprato nessun campo, tutti i miei ragazzi 
erano insieme là, a lavorare. 
17 Avevo pure alla mia tavola centocinquanta 
Giudei e capi, oltre a quelli che venivano a noi 
dalle nazioni circostanti. 
18 Ogni giorno venivano preparati per me un 
bue, [e] sei montoni scelti; venivano preparati 
pure dei volatili; ogni dieci giorni si 
preparavano vini di ogni qualità, in 
abbondanza; con questo, io non chiesi mai il 
pane del governatore, perché il popolo era già 
gravato abbastanza a causa dei lavori. 
 
Quinta preghiera di Neemia 
19 «O mio Dio, ricordati, per il mio bene, di 
tutto quello che ho fatto per questo popolo». 
 
Nuovi ostacoli superati da Neemia. 
Compimento dell'opera 
Neemia 6 

                                                
3666 n. d. t. : altri suoi beni;  
3667 esattamente comandato;  
3668 n. d. t. : altri godemmo del compenso assegnato dal 

governatore; anche al v. 18; 
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1 Quando Samballat, Tobia, Ghesem, l'Arabo 
e gli altri nostri nemici, ebbero udito che 
avevo ricostruito le mura e che non c'era più 
rimasta alcuna breccia, benché allora non 
avessi ancora messo i battenti alle porte, 
2 Samballat e Ghesem mi mandarono a dire: 
«Vieni, incontriamoci assieme in uno dei 
villaggi della valle3669 di Ono». Ma essi 
pensavano di farmi del male. 
3 Io mandai loro dei messaggeri per dire: «Io 
sto facendo un gran lavoro, non posso 
scendere. Perché il lavoro rimarrebbe 
sospeso, per scendere da voi? » 
4 Quattro volte essi mandarono a dirmi la 
stessa cosa, ma io risposi loro allo stesso 
modo. 
5 Allora Samballat mi mandò una lettera 
aperta nella mano del suo servo3670, a dire la 
stessa cosa, una quinta volta,  
6 nella quale stava scritto: «Corre voce fra 
queste popolazioni, Gasmu l'afferma, che tu e 
i Giudei meditate di ribellarvi e perciò tu 
ricostruisci le mura; e, stando a quel che si 
dice, tu diventeresti loro re, 
7 avresti perfino costituito dei profeti per 
proclamare in Gerusalemme: “Vi è un re di 
Giuda!”. Ora, queste cose saranno riferite al 
re. Vieni dunque, parliamone assieme». 
8 Io gli feci rispondere: «Nessuna di queste 
cose che tu dici sono vere, ma sei tu che le 
inventi, nel tuo proprio cuore!» 
9 Poiché essi volevano impaurirci tutti, 
dicevano: «Le loro mani lasceranno il lavoro 
e non si farà più». 
Quinta preghiera di Neemia 
«Ma ora, [o Dio]3671, fortifica le mie mani! » 
 
10 Io, io andai a casa di Semaia, figlio di 
Delaia, figlio di Metabeel (egli se ne stava 
rinchiuso là), lui disse: «Incontriamoci nella 
casa di Dio, dentro il tempio; chiudiamo le 
porte del tempio perché essi verranno a 
ucciderti, di notte3672 verranno a ucciderti». 
11 Ma io risposi: «Un uomo come me 
fuggirebbe? Quale uomo come me potrebbe 
entrare nel tempio e vivere? No, io non vi 
entrerò». 

                                                
3669 vedere la nota in Giosuè Cap. 11 v. 8;  
3670 ebraico ragazzo; 
3671 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3672 o questa notte; 

12 Io compresi che questo non era mandato da 
Dio, ma aveva pronunziato quella profezia 
contro di me, perché Tobia e Samballat lo 
avevano corrotto. 
13 Lo avevano pagato per impaurirmi e 
spingermi ad agire a quel modo e peccare, per 
avere un precedente che mi causasse una 
cattiva reputazione e il disonore. 
Sesta preghiera di Neemia e termine dei 
lavori 
14 «O mio Dio, ricordati di Tobia, di 
Samballat e di queste loro opere precise! 
Anche di Noadia, la profetessa e degli altri 
profeti che hanno cercato di spaventarmi!» 
 
15 Le mura furono terminate il 
venticinquesimo giorno [del mese] di Elul, 
in cinquantadue giorni3673. 
16 Quando tutti i nostri nemici lo seppero, 
tutte le nazioni circostanti temettero e furono 
molto umiliati ai loro occhi, perché 
riconobbero che questa opera era stata fatta da 
parte del nostro Dio. 
17 In quei giorni, pure dei notabili di Giuda 
mandavano lettere su lettere a Tobia e ne 
ricevevano molte da Tobia, 
18 poiché molti in Giuda erano legati a lui per 
giuramento, perché egli era genero di 
Secania figlio di Ara, e Iocanan, suo figlio, 
aveva sposato la figlia di Mesullam, figlio di 
Berechia. 
19 Essi dicevano bene di lui perfino in mia 
presenza e gli riferivano le mie parole3674. 
Tobia mandava lettere per impaurirmi. 
 
Censimento degli Israeliti tornati dall'esilio 
con Zorobabele 
Neemia 7 
*1 Quando le mura furono ricostruite e io ebbi 
messo i battenti [delle porte] e i portinai, i 
cantori e i Leviti furono stabiliti nelle loro 
funzioni, 
2 diedi il governo di Gerusalemme a Canani, 
mio fratello e ad Anania, governatore della 
fortezza, perché era un uomo fedele e timorato 
di Dio più di tanti [altri]. 

                                                
3673 n. d. t. : Nel primo mese Nisan, Neemia partì da 

Susa, al sud dell’attuale Iraq, per andare a 
Gerusalemme e le mura furono completate, salvo le 
porte, il 25 di Elul, il 6° mese, in 52 giorni. Di 
conseguenza i lavori furono iniziati il 3/4 di Av il 
5° mese; 

3674 o i miei affari; 
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3 Dissi loro che le porte di Gerusalemme non 
dovevano essere aperte prima che il sole 
fosse caldo e che si dovevano chiudere i 
battenti [delle porte] e mettere le sbarre, 
mentre [le guardie]3675 stavano ancora al loro 
posto e si doveva mettere a fare la guardia gli 
abitanti di Gerusalemme, ciascuno al suo 
posto e ciascuno davanti alla propria casa. 
4 La città era grande ed spaziosa, ma dentro, il 
popolo era poco numeroso e non vi erano 
[ancora]3676 case costruite». 
5 Il mio Dio mi mise in cuore di radunare i 
notabili e i capi e il popolo, per registrarli per 
genealogie3677. Trovai il registro genealogico 
di quelli che erano saliti [a 
Gerusalemme]3678 al principio e vi trovai 
scritto: 
6 - “Ecco quelli3679 della provincia che 
tornarono dall'esilio, di coloro che erano stati 
deportati da Nabucodonosor, re di Babilonia, 
che tornarono a Gerusalemme e in Giuda, 
ciascuno nella sua città, 
7 quelli che tornarono con Zorobabele, Iesua, 
Neemia, Azaria, Raamia, Naamani, 
Mardocheo, Bilsan, Misperet, Bigvai, Neum e 
Baana3680.  
 
Numero degli uomini del popolo d'Israele: 
8 I figli di Paros, duemilacento settantadue; 
9 i figli di Sefatia, trecento settantadue; 
10 i figli di Ara, seicento cinquantadue; 
11 i figli di Paat-Moab, dei figli di Iesua e di 
Ioab, duemila ottocento diciotto3681; 
12 i figli di Elam, mille duecento cinquanta 
quattro; 
13 i figli di Zattu, ottocento3682 quaranta 
cinque; 
14 i figli di Zaccai, settecento sessanta; 
15 i figli di Binnui, seicento quarantotto3683; 
16 i figli di Bebai, seicento ventotto3684; 

                                                
3675 J. N. Darby essi stavano là; n. d. t. : parentesi 

aggiunta per chiarezza; 
3676 J. N. Darby essi stavano là; n. d. t. : parentesi 

aggiunta per chiarezza; 
3677 n. d. t. : altri farne il censimento; 
3678 J. N. Darby essi stavano là; n. d. t. : parentesi 

aggiunta per chiarezza; 
3679 esattamente i figli; 
3680 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 2; 
3681 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 6 duemila ottocento 

dodici; 
3682 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 8 novecento quaranta 

cinque; 
3683 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 10 i figli Bani seicento 

quarantadue; 
3684 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 11 seicento ventitre; 

17 i figli di Azgad, duemila trecento ventidue. 
18 i figli di Adonicam, seicento sessanta 
sette3685, 
19 i figli di Bigvai, duemila sessanta sette3686, 
20 i figli di Adin, seicento cinquanta cinque 

3687, 
21 i figli di Ater, [della famiglia] d'Ezechia, 
novantotto. 
22 i figli di Casum, trecento ventotto3688, 
23 i figli di Bezai, trecento ventiquattro3689, 
24 i figli di Carif, cento dodici3690, 
25 i figli di Gabaon, novanta cinque3691, 
26 gli uomini di Betlemme e di Netofa, 
centottantotto3692, 
27 gli uomini di Anatot, cento ventotto, 
28 gli uomini di Bet-Azmavet, quarantadue, 
29 gli uomini di Chiriat-Iearim, di Chefira e di 
Beerot, settecento quarantatre, 
30 gli uomini di Rama e di Gheba, seicento 
ventuno, 
31 gli uomini di Micmas, cento ventidue, 
32 gli uomini di Betel e di Ai, cento 
ventitre3693, 
33 gli uomini dell'altro Nebo, cinquantadue, 
34 i figli dell'altro Elam, mille duecento 
cinquanta quattro, 
35 i figli di Carim, trecento venti, 
36 i figli di Gerico, trecento quaranta cinque, 
37 i figli di Lod, di Cadid e di Ono, settecento 
ventuno3694, 
38 i figli di Senaa, tremila novecento 
trenta3695. 
 
39 Sacerdoti: i figli di Iedaia, della casa di 
Iesua, novecento sessantatre3696, 
40 i figli di Immer, mille cinquantadue, 

                                                
3685 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 13 seicento sessantasei; 
3686 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 14 duemila cinquanta 

sei; 
3687 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 15 quattrocento 

cinquanta quattro; 
3688 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 19 duecento ventitre; 
3689 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 17 trecento ventitre; 
3690 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 18 di Iorà, cento 

dodici; 
3691 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 20 di Ghibbar, novanta 

cinque; 
3692 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 21 di Betlemme, 

centoventitre v. 22 gli uomini di Netofa, 
cinquantasei; 

3693 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 28 duecento ventitre; 
3694 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 33 settecento 

venticinque; 
3695 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 35 tremila seicento 

trenta; 
3696 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 36 novecento 

settantatre; 
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41 i figli di Pascur, mille duecento 
quarantasette, 
42 i figli di Carim, mille diciassette. 
 

43 Leviti: i figli di Iesua [e] di Cadmiel, dei 
figli di Odeva, settanta quattro. 
 
44 Cantori: i figli di Asaf, cento 
quarantotto3697. 
 
45 Portinai: i figli di Sallum, i figli di Ater, i 
figli di Talmon, i figli di Accub, i figli di 
Catita, i figli di Sobai, cento trentotto3698. 
 
46 Netinei: i figli di Sica, i figli di Casufa, i 
figli di Tabbaot, 
47 i figli di Cheros, figli di Sia, figli di Padon, 
48 i figli di Lebana, figli di Agaba, i figli di 
Salmai, 
49 i figli di Anan, figli di Ghiddel, i figli di 
Gaar, 
50 i figli di Reaia, figli di Resin, i figli di 
Necoda, 
51 i figli di Gazzam, figli di Uzza, i figli di 
Pasea, 
52 i figli di Besai, figli di Meunim3699, i figli 
di Nefiscesim3700, 
53 i figli di Bacbuc, figli di Acufa, i figli di 
Carur, 
54 i figli di Bazlit, figli di Meida, i figli di 
Carsa, 
55 i figli di Barco, figli di Sisera, i figli di 
Tema, 
56 i figli di Nesia, i figli di Catifa. 
 
57 Figli dei servi di Salomone: i figli di Sotai, 
i figli di Soferet, i figli di Perida, 
58 i figli di Iala, i figli di Darcon, i figli di 
Ghiddel, 
59 i figli di Sefatia, i figli di Cattil, i figli di 
Pocheret-Asebaim, i figli di Amon. 
 
60 Totale dei Netinei e dei figli dei servi di 
Salomone, trecento novantadue. 
 
61 Ed ecco quelli che tornarono da Tel-Mela, 
da Tel-Arsa, da Cherub-Addon e da Immer, 
che non avevano potuto stabilire la loro casa 
patriarcale e la loro discendenza3701 se erano 
d'Israele: 

                                                
3697 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 41 cento ventotto; 
3698 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 42 cento trentanove; 
3699 o dei Maoniti;  
3700 o Nepusiti;  
3701 esattamente semenza;  

62 i figli di Delalia, i figli di Tobia, i figli di 
Necoda, seicento quarantadue3702. 
63 Tra i sacerdoti: i figli di Cobaia, i figli di 
Accos, i figli di Barzillai, il quale aveva preso 
in moglie una delle figlie di Barzillai, il 
Galaadita, e fu chiamato con il loro nome. 
64 Questi cercarono i loro titoli genealogici, 
ma non li trovarono e furono perciò esclusi, 
come profani, dal sacerdozio. 
65 Il Thirshatha3703 disse loro di non mangiare 
cose santissime finché non si presentasse un 
sacerdote con l'urim e il tummim. 
 
66 Tutta la congregazione riunita era di 
quarantaduemila trecentosessanta 
[persone], 
67 senza contare i loro servi e le loro serve; 
costoro [erano in numero] di settemila 
trecento trentasette. Avevano pure duecento 
quaranta cinque3704 cantanti, uomini e donne. 
68 Avevano settecento trentasei cavalli, 
duecento quaranta cinque muli, 
69 quattrocento trenta cinque cammelli, 
seimila settecento venti asini. 
 
70 Alcuni dei capi delle case patriarcali fecero 
dei doni per l'opera. Il Thirshatha diede al 
tesoro mille dariche3705 d'oro, cinquanta 
coppe, cinquecentotrenta tuniche3706  
sacerdotali. 
71 Tra i capi famiglia ce ne furono che 
diedero al tesoro dell'opera ventimila dariche e 
duemila duecento mine d'argento. 
72 Il resto del popolo diede ventimila dariche 
d'oro, duemila mine d'argento e sessanta sette 
vesti sacerdotali. 
 
73 I sacerdoti, i Leviti, i portinai, i cantori, la 
gente del popolo, i Netinei e tutti gli Israeliti si 
stabilirono nelle loro città.  
 
*Quando giunse il settimo mese, i figli 
d'Israele erano stabiliti nelle loro città. 
 
Pubblica lettura e spiegazione della legge 
Neemia 8 

                                                
3702 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 60 seicento 

cinquantadue; 
3703 titolo persiano di governatore;  
3704 n. d. t. : cfr. Esdra Cap. 2 v. 65 duecento; 
3705 vedere la nota in 1° Cronache Cap. 29 v. 7; n. d. t. : 

altri dracme; anche al 71 e 72; 
3706 n. d. t. : altri vesti; 
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1 Allora tutto il popolo si radunò come un sol 
uomo sulla piazza che è davanti alla porta 
delle Acque, disse a Esdra, lo scriba, che 
portasse il libro della legge di Mosè che 
l’Eterno aveva data a Israele. 
2 Il primo giorno del settimo mese3707, il 
sacerdote Esdra portò la legge davanti la 
congregazione, di uomini, di donne, davanti a 
tutti quelli che avevano intelligenza per capire. 
3 Egli lo lesse sulla piazza che è davanti alla 
porta delle Acque, dall’alba3708 fino a 
mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle 
donne e di quelli che avevano intelligenza per 
capire; tutto il popolo prestava l'orecchio al 
libro della legge. 
4 Esdra, lo scriba, stava sopra un palchetto3709 
di legno, che era stato fatto per l’occasione; 
accanto a lui stavano, a destra, Mattitia, 
Sema, Anania, Uria, Chilchia e Maaseia; a 
sinistra, Pedaia, Misael, Malchia, Casum, 
Casbaddana, Zaccaria [e] Mesullam. 
5 Esdra aprì il libro agli occhi di tutto il 
popolo, poiché era [in alto] al di sopra di tutto 
il popolo e quando l’aprì, tutto il popolo si 
alzò in piedi. 
 
Settima preghiera di Neemia 
6 Esdra benedisse l’Eterno, il grande Dio e 
tutto il popolo rispose: «Amen, amen», 
alzando le mani e s'inchinarono, si prostrarono 
con la faccia a terra davanti all’Eterno. 
7 Iesua, Bani, Serebia, Iamin, Accub, 
Sabbetai, Odia, Maaseia, Chelita, Azaria, 
Iozabad, Anan, Pelaia e i Leviti spiegavano la 
legge al popolo, tutti stavano in piedi al loro 
posto. 
8 Essi leggevano distintamente nel libro della 
legge di Dio e ne davano il senso, facendo 
capire al popolo quello che leggevano. 
 
Celebrazione della festa delle Capanne 
Neemia 8 
9 Neemia, che era il Thirshatha, Esdra, il 
sacerdote e scriba e i Leviti, che facevano 
capire al popolo [quello che leggevano], 
dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è 
santo all’Eterno vostro Dio; non siate tristi e 
non piangete!» Perché tutto il popolo 
piangeva, ascoltando le parole della legge. 

                                                
3707 A.C. 445;  
3708 esattamente dalla luce; 
3709 esattamente torre; 

10 Poi [Neemia] disse loro: «Andate, 
mangiate cibi grassi e bevete bevande dolci e 
mandate delle porzioni a quelli che non hanno 
preparato nulla per loro, perché questo 
giorno è consacrato al nostro Signore, non 
siate tristi, perché la gioia dell’Eterno è la 
vostra forza». 
11 I Leviti calmavano tutto il popolo, dicendo: 
«Tacete, perché questo giorno è santo, non 
siate tristi!» 
12 Tutto il popolo se ne andò a mangiare, a 
bere, , per condividere delle porzioni3710 e a 
fare gran festa, perché avevano capito le 
parole che erano state loro spiegate. 
 
13 Il secondo giorno, i capi famiglia di tutto il 
popolo, i sacerdoti e i Leviti si radunarono 
presso Esdra, lo scriba, per imparare le parole 
della legge, 
14 trovarono scritto nella legge, che l’Eterno 
aveva comandato a Mosè, che i figli d'Israele 
dovevano abitare in capanne durante la festa 
del settimo mese, 
15 che si doveva pubblicare un bando in tutte 
le loro città e in Gerusalemme, dicendo: 
«Andate al monte, portate dei rami d'olivo, dei 
rami d'olivastro, dei di mirto, dei di palma e 
di alberi frondosi, per fare dei tabernacoli3711, 
come sta scritto». 
16 Allora il popolo uscì, ne portò e si fecero 
dei tabernacoli, ciascuno sul proprio tetto, 
nel proprio cortile, nei  cortili della casa di 
Dio, sulla piazza della porta delle Acque e 
sulla piazza della porta di Efraim. 
17 Così tutta la congregazione di quanti erano 
tornati dall'esilio, fece dei tabernacoli e abitò 
nei tabernacoli, poiché i figli d'Israele non 
avevano più fatto questo fin dal tempo di 
Giosuè3712, figlio di Nun, fino a quel giorno e 
ci fu grandissima gioia. 
18 Lessero nel libro della legge di Dio ogni 
giorno, dal primo giorno fino all'ultimo giorno 
e celebrarono la festa durante sette giorni e, 
l'ottavo, si tenne una solenne assemblea, com'è 
prescritto. 
 
Il popolo digiuna e confessa i suoi peccati 
Neemia 9 

                                                
3710 n. d. t. : altri mandare porzioni ai poveri; 
3711 n. d. t. : altri delle capanne; in tutto il passo; 
3712 ebraico Jèshua; 
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1 Il ventiquattresimo giorno dello stesso 
mese3713, i figli di Israele si radunarono con 
digiuno, vestiti di sacco e coperti di polvere. 
2 La discendenza3714 d'Israele si separò da 
tutti i figli dello straniero, si tennero là e 
confessarono i loro peccati e le iniquità dei 
loro padri. 
3 Si alzarono in piedi nel posto e lessero3715 
nel libro della legge dell’Eterno loro Dio, per 
un quarto della giornata, per un [altro]3716 
quarto essi fecero confessione e si prostrarono 
davanti all’Eterno loro Dio. 
4 I Leviti Iesua, Bani, Cadmiel, Sebania, 
Bunni, Serebia, Bani e Chenani, salirono sulla 
tribuna e invocarono ad alta voce l’Eterno loro 
Dio. 
 
Ottava preghiera di Neemia e di tutto il 
popolo  
5 I Leviti Iesua, Cadmiel, Bani, Casabneia, 
Serebia, Odia, Sebania e Petaia dissero: 
«Alzatevi e benedite l’Eterno vostro Dio, di 
eternità in eternità: Si benedica il tuo nome 
glorioso, che è esaltato al di sopra di ogni 
benedizione e di ogni lode!  
6 Tu sei il Medesimo3717, tu solo! O Eterno. Tu 
hai fatto i cieli, i cieli dei cieli3718 e tutto il 
loro esercito, la terra e tutto ciò che è sopra di 
essa, i mari e tutto ciò che è in essi, tu fai 
vivere tutte queste cose e l'esercito dei cieli ti 
adora. 
7 Sei tu il Medesimo, o Eterno Dio, che hai 
scelto Abramo, lo hai fatto uscire da Ur dei 
Caldei e gli hai dato il nome di Abraamo; 
8 tu hai trovato il suo cuore fedele davanti a 
te, hai fatto un patto con lui, per dare il paese 
dei Cananei, degli Ittiti, degli Amorei, dei 
Ferezei, dei Gebusei e dei Ghirgasei, per 
darlo alla sua discendenza e tu hai mantenuto 
la tua parola, perché sei giusto. 
9 Tu vedesti l'afflizione dei nostri padri in 
Egitto e udisti il loro grido presso il mar 
rosso, 
                                                
3713 A.C. 455;  
3714 esattamente semenza;  
3715 n. d. t. : altri ascoltarono la lettura; 
3716 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3717 o Tu sei Colui [che è], questa espressione diventa 

un vero nome di Dio; come Deuteronomio Cap. 32 
v. 39 – 2° Samuele Cap. 7 v. 28 – 2° Re Cap. 19 v. 
15 – Salmo 102 v. 27 – Isaia Cap. 41 v. 4; n. d. t. : 
altri  Io solo sono Dio; o io, io lo sono; o io, io 
sono Lui; 

3718 n. d. t. : questi tre cieli sono evocati anche 
dall’apostolo Paolo in 2a lettera ai Corinzi Cap. 12: 
2; 

10 tu operasti dei segni e prodigi contro il 
Faraone e contro tutti i suoi servi, contro tutto 
il popolo del suo paese, perché sapevi che essi 
avevano agito con prepotenza contro di loro. 
Così ti sei fatto un nome come quello che hai 
oggi. 
11 Tu hai aperto il mare davanti a loro, essi 
sono passati in mezzo al mare all'asciutto e 
quelli che li inseguivano, tu li hai gettato 
nell'abisso, come una pietra in fondo ad acque 
impetuose. 
 
12 Tu li guidavi di giorno con una colonna di 
nuvola, di notte con una colonna di fuoco, per 
illuminare loro la via nella quale dovevano 
camminare. 
13 Tu scendesti sul monte Sinai e parlasti con 
loro dai cieli, dando loro prescrizioni giuste e 
leggi di verità, buoni precetti e [buoni] 
comandamenti. 
14 Tu facesti loro conoscere il tuo sabato 
santo, tu prescrivesti loro comandamenti, dei 
precetti e una legge per mezzo di Mosè, tuo 
servo. 
15 Dai cieli tu donasti loro del pane per la 
loro fame, facesti scaturire acqua dalla roccia 
per la loro sete e dicesti loro di entrare a 
prendere possesso del paese che avevi 
giurato3719 di dare a loro. 
 
16 Ma essi, cioè3720 i nostri padri, agirono con 
prepotenza, irrigidendo i loro colli e non 
ubbidirono ai tuoi comandamenti, 
17 rifiutarono di ascoltare, non si ricordarono 
delle meraviglie da te fatte in loro favore ma 
irrigidirono i loro colli e, nella loro ribellione, 
si stabilirono un capo per tornare alla loro 
schiavitù. Ma tu, tu sei un +Dio3721 di 
perdono, di grazia e misericordioso, lento 
all'ira e grande in bontà e tu non li 
abbandonasti. 
18 Anche quando si fecero un vitello di 
fusione, dissero: "Ecco il tuo Dio che ti ha 
fatto uscire dall'Egitto!" e ti fecero un grande 
oltraggio, 
19 tu, nelle tue grandi3722 compassioni, non li 
abbandonasti nel deserto: la colonna di 
nuvola non si ritirò da sopra di loro di giorno, 
per condurli lungo il cammino, né la colonna 
di fuoco, di notte, per illuminarli e [mostrare 
loro] il cammino da percorrere. 
                                                
3719 esattamente alzato la tua mano; 
3720 o e; 
3721 ebraico Eloah; 
3722 propriamente numerose; 
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20 Tu donasti [loro] il tuo buono Spirito per 
renderli intelligenti, non rifiutasti la tua 
manna per le loro bocche e donasti loro acqua 
per la loro sete. 
21 Tu li sostentasti nel deserto per 
quarant'anni: essi non mancarono di nulla, i 
loro vestiti non si logorarono e i loro piedi 
non si gonfiarono. 
22 Tu donasti loro dei regni e dei popoli, li 
spartisti per contrade3723 ed essi presero 
possesso del paese di Sicon, del re di 
Chesbon, anche il paese di Og re di Basan. 
23 Tu moltiplicasti i loro figli come le stelle 
dei cieli, li introducesti nel paese che tu avevi 
detto ai loro padri, che essi avrebbero 
posseduto. 
24 I loro figli vi entrarono e possedettero il 
paese e tu soggiogasti davanti a loro gli 
abitanti del paese, i Cananei e tu li 
consegnasti nelle loro mani, con i loro re e 
con i popoli del paese, perché facessero di 
loro ciò che volevano. 
25 Essi presero delle città fortificate e della 
terra grassa, possedettero delle case piene 
d'ogni bene, delle cisterne già scavate, delle 
vigne, degli oliveti, degli alberi fruttiferi in 
abbondanza; essi mangiarono, si saziarono, si 
ingrassarono e vissero nelle delizie, per la tua 
gran bontà. 
26 Ma essi si ribellarono e si rivoltarono 
contro di te, si gettarono la tua legge dietro le 
spalle, uccisero i tuoi profeti che rendevano 
testimonianza contro3724 di loro, per 
ricondurli a te ed essi ti hanno oltraggiato 
gravemente. 
27 Perciò tu li mettesti in mano ai loro 
nemici3725, che li hanno oppressi; al tempo 
della loro distretta essi gridarono a te, e tu, tu 
udisti dai cieli e, secondo le nelle tue 
grandi3726 compassioni, mandasti loro dei 
liberatori, che li salvarono dalle mani dei loro 
oppressori. 
 

                                                
3723 n. d. t. : altri li hai divisi fra loro definendone i 

confini; o li hai spartiti fra di loro come un 
sovrappiù; o assegnando loro le regioni più 
lontane; 

3724 come 2° Re Cap. 17 v. 13; qui e al v, 29 e 30; 
3725 o oppressori; 
3726 propriamente numerose; 

28 Ma quando erano in pace, essi 
ricominciarono a fare il male davanti a te e tu 
li abbandonasti nelle mani dei loro nemici, 
che dominarono su di loro; di nuovo essi 
gridarono a te e tu udisti dai cieli; così, tante 
volte, li salvasti, nelle tue compassioni. 
29 Tu rendesti testimonianza contro di loro 
per farli tornare a te, ma essi agirono con 
prepotenza e non ubbidirono ai tuoi 
comandamenti, peccarono contro le tue 
prescrizioni per le quali, se le praticasse, un 
uomo vivrebbe. Essi opposero una spalla 
ribelle, essi irrigidirono i loro colli e non 
ubbidirono. 
30 Tu pazientasti con loro per molti anni, 
rendesti testimonianza contro di loro per 
mezzo del tuo Spirito e per bocca dei tuoi 
profeti; ma essi non prestarono l’orecchio e tu 
li mettesti in mano ai popoli dei paesi. 
31 Però, nelle tue grandi compassioni, tu non 
finisti con loro e non li abbandonasti, perché 
sei un *Dio3727 di grazia e misericordioso. 
 
32 Ora dunque, o Dio nostro, il *Dio grande, 
potente e tremendo, che mantieni il patto e la 
bontà, che non sia poca cosa, davanti a te, 
tutte le afflizioni che ci sono accadute, a noi, 
ai nostri re, ai nostri principi, ai nostri 
sacerdoti, ai nostri profeti, ai nostri padri, a 
tutto il tuo popolo, dal tempo dei re d'Assiria 
fino a questo giorno. 
33 Tu sei giusto in tutto quello che ci è 
sopravvenuto, poiché tu hai agito con fedeltà e 
noi, noi abbiamo agito con malvagità. 
34 I nostri re, i nostri capi, i nostri sacerdoti, i 
nostri padri, non hanno messo in pratica la 
tua legge e non sono stati attenti ai tuoi 
comandamenti e alle tue testimonianze che tu 
hai reso3728 fra loro3729. 
35 Essi non ti hanno servito durante il loro 
reame3730, nell’abbondanza dei beni che tu 
avevi loro donato3731 e del vasto e grasso 
paese che tu avevi messo davanti a loro, essi 
non hanno abbandonato le loro opere 
malvagie. 
36 Ecco, noi siamo oggi schiavi! Quanto al 
paese che tu donasti ai nostri padri, perché ne 
mangiassero i frutti e i buoni prodotti, 

                                                
3727 ebraico El; 
3728 esattamente attestato; 
3729 o contro di loro; 
3730 n. d. t. : altri Ma proprio mentre godevano del loro 

regno; 
3731 esattamente nella tua grande bontà che tu avevi 

loro donato; 
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37 ecco, noi vi siamo schiavi, i suoi molti 
prodotti vanno per i re che tu hai suscitato su 
di noi a causa dei nostri peccati, che 
dominano a loro piacere sui nostri corpi e sul 
nostro bestiame; noi siamo in grande 
angoscia. 
38 A motivo di tutto questo, noi facciamo un 
patto stabile, lo abbiamo messo per iscritto e 
all’apposizione del sigillo3732 [ci sono] i nostri 
principi, i nostri Leviti e i nostri sacerdoti». 
 
Il popolo rinnova solennemente il patto con 
Dio 
Neemia 10 
1 Alla testa di coloro che applicavano il loro 
sigillo furono: Neemia, il Thirshatha3733, figlio 
di Acalia, Sedechia, 
2 Seraia, Azaria, Geremia, 
3 Pascur, Amaria, Malchia, 
4 Cattus, Sebania, Malluc, 
5 Carim, Meremot, Obadia, 
6 Daniele, Ghinneton, Baruc, 
7 Mesullam, Abiia, Miiamin, 
8 Maazia, Bilgai, Semaia. Questi erano i 
sacerdoti -. 
9 – I Leviti: Iesua, figlio di Azania, Binnui dei 
figli di Chenadad, Cadmiel, 
10 e i loro fratelli Sebania, Odia, Chelita, 
Pelaia, Anan, 
11 Mica, Reob, Casabia, 
12 Zaccur, Serebia, Sebania, 
13 Odia, Bani, Beninu. 
14 – I capi del popolo: Paros, Paat-Moab, 
Elam, Zattu, Bani, 
15 Bunni, Azgad, Bebai, 
16 Adonia, Bigvai, Adin, 
17 Ater, Ezechia, Azzur, 
18 Odia, Casum, Besai, 
19 Carif, Anatot, Nebai, 
20 Magpias, Mesullam, Chezir, 
21 Mesezabeel, Sadoc, 
22 Iaddua, Pelatia, Anan, Anania, 
23 Osea, Anania, Cassub, 
24 Alloches, Pila, Sobec, 
25 Reum, Casabna, Maaseia, 
26 Achia, Canan, Anan, 
27 Malluc, Carim, Baana. 
 

                                                
3732 o su ciò che è sigillato; n. d. t. : altri e i nostri capi, 

i nostri Leviti e i nostri sacerdoti vi hanno 
applicato il loro sigillo; o Sul documento sigillato 
vi siano le firme dei nostri ; o e i nostri capi, e i 
nostri Leviti, e i nostri sacerdoti hanno cura di 
suggellarlo; 

3733 titolo persiano di governatore;  

28 Il resto del popolo, i sacerdoti, i Leviti, i 
portinai, i cantori, i Netinei e tutti quelli che si 
erano separati dai popoli dei paesi stranieri 
[per attaccarsi] alla legge di Dio, le loro mogli, 
i loro figli e le loro figlie, tutti quelli che 
avevano discernimento [e] intelligenza, 
29 si unirono ai loro fratelli, i principali fra 
loro, s’impegnarono con3734 esecrazioni e con 
giuramento, a camminare nella legge di Dio 
che era stata data da Mosè, servo di Dio, ad 
osservare e mettere in pratica tutti i 
comandamenti dell’Eterno nostro Dio, le sue 
prescrizioni e le sue leggi, 
30 [e] promettendo di non dare le nostre figlie 
ai popoli del paese e di non prendere le loro 
figlie per i nostri figli, 
31 che, se i popoli del paese, per vendere in 
giorno di sabato, portassero merci o alimenti 
di qualsiasi genere, a non comprare nulla in 
giorno di sabato o in altro giorno di festa, a 
lasciare riposare la terra ogni settimo anno e a 
rimettere ogni tipo di debito3735. 
 

Il servizio del tempio 
Neemia 10 
32 Noi ci siamo anche imposti degl’ordini, di 
dare ogni anno il terzo di un siclo per il 
servizio della casa del nostro Dio, 
33 per i pani della presentazione, per l'offerta 
continua di pasta e olocausti, [l'olocausto] 
ripetuto, dei sabati, dei noviluni, delle feste, 
per le cose sante3736, per i sacrifici per il 
peccato, di propiziazione per Israele e per tutto 
il servizio della casa del nostro Dio. 
34 Noi, sacerdoti, Leviti e popolo, gettammo 
la sorte per stabilire l’offerta della legna da 
portare alla casa di Dio, secondo le nostre case 
paterne, nei tempi stabiliti, ogni anno, da 
bruciare sull'altare dell’Eterno nostro Dio, 
come sta scritto nella legge. 
35 [Noi ci impegnammo]3737 a portare ogni 
anno, nella casa dell’Eterno, le primizie del 
nostro suolo e le primizie dei frutti di tutti gli 
alberi,  
36 i primogeniti dei nostri figli e del nostro 
bestiame, come è scritto nella legge, i 
primogeniti del nostro grosso e minuto 
bestiame, alla casa del nostro Dio, ai sacerdoti 
che fanno il servizio nella casa del nostro Dio. 

                                                
3734 esattamente entrarono in; 
3735 esattamente il debito di ogni mano; cioè, per il 

quale era stata data la mano; 
3736 o cose consacrate; 
3737 vedere il v. 29; 
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37 A portare le primizie della nostra pasta3738 
di farina, le nostre offerte elevate, i frutti di 
ogni albero, del mosto e dell'olio, ai sacerdoti, 
nei magazzini della casa del nostro Dio, di 
dare la decima del nostro suolo ai Leviti, i 
quali preleveranno essi stessi queste decime, 
in tutte le città dove noi lavoriamo [il 
suolo]3739. 
38 Un sacerdote, figlio di Aaronne, sarà con i 
Leviti quando preleveranno le decime; i Leviti 
porteranno la decima della decima alla casa 
del nostro Dio nelle stanze della casa del 
tesoro, 
39 perché i figli d'Israele e i figli di Levi, 
devono portare l'offerta elevata del frumento, 
del mosto e dell'olio nelle stanze dove sono gli 
utensili del santuario e i sacerdoti che fanno il 
servizio e i portinai e i cantori. Noi non 
trascureremo la casa del nostro Dio. 
 

Ripartizione dei reduci dall'esilio, tra 
Gerusalemme e il resto del paese 
Neemia 11 
*1 I capi del popolo abitarono a 
Gerusalemme; per il resto del popolo, perché 
venisse ad abitare Gerusalemme, la città santa, 
se ne estrasse a sorte uno su dieci; gli [altri] 
nove dovevano rimanere nelle altre città. 
2 Il popolo benedisse tutti quelli che si 
offrirono volenterosamente di abitare a 
Gerusalemme. 
 
3 Questi sono i capi della provincia che si 
stabilirono a Gerusalemme, ma nelle città di 
Giuda, abitarono ognuno nella sua proprietà, 
nella sua città: Israele, i sacerdoti, e i Leviti, e 
i Netinei, e i figli dei servi di Salomone. 
4 A Gerusalemme dunque abitarono dei figli 
di Giuda e dei figli di Beniamino. - Dei figli 
di Giuda: dei figli di Perez, Ataia, figlio di 
Uzzia, figlio di Zaccaria, figlio di Amaria, 
figlio di Sefatia, figlio di Maalaleel,  
5 Maaseia, figlio di Baruc, figlio di Col-Oze, 
figlio di Azaia, figlio di Adaia, figlio di 
Ioiarib, figlio di Zaccaria, fra i Siloniti3740. 
6 Totale dei figli di Perez che si stabilirono a 
Gerusalemme: quattrocento sessantotto 
uomini valorosi. 

                                                
3738 forse pulcino della gru; qui e in Numeri Cap. 15 vv. 

20, 21; 
3739 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3740 o figlio del Silonita; cfr. in 1° Cronache Cap. 9 v. 5; 

7 – Questi sono i figli di Beniamino: Sallu, 
figlio di Mesullam, figlio di Ioed, figlio di 
Pedaia, figlio di Colaia, figlio di Maaseia, 
figlio d'Itiel, figlio d'Isaia; 
8 e dopo di lui, Gabbai, Sallai: in tutto 
novecento ventotto. 
9 Gioele, figlio di Zicri, era preposto su di 
loro, e Giuda figlio di Assenua, era il secondo 
sulla città. 
 

10 Dei sacerdoti: Iedaia, [figlio di]3741 Ioiarib, 
Iachin, 
11 Seraia, figlio di Chilchia, figlio di 
Mesullam, figlio di Sadoc, figlio di Meraiot, 
figlio di Aitub, principe3742 della casa di Dio, 
12 i loro fratelli addetti al servizio del tempio, 
in numero di ottocentoventidue; Adaia, figlio 
di Ieroam, figlio di Pelalia, figlio di Amsi, 
figlio di Zaccaria, figlio di Pascur, figlio di 
Malchia, 
13 i suoi fratelli, capi delle case patriarcali, in 
numero di duecento quarantadue; e Ammassai, 
figlio d'Azareel, figlio d'Azai, figlio di 
Mesillemot, figlio d'Immer, 
14 i loro fratelli, uomini forti e valorosi, in 
numero di cento ventotto. Zabdiel, figlio di 
Ghedolim, era preposto su di loro. 
 
15 Dei Leviti: Semaia, figlio di Cassub, figlio 
di Azricam, figlio di Casabia, figlio di Bunni; 
16 Sabbetai e Iozabad, due dei Leviti 
[preposti] al servizio esterno del tempio di 
Dio, 
17 Mattania, figlio di Mica, figlio di Zabdi, 
figlio d'Asaf, il capo che intonava i canti di 
lode al momento della preghiera, Bacbuchia, il 
secondo tra i suoi fratelli, Abda figlio di 
Sammua, figlio di Galal, figlio di Iedutun. 
18 Totale dei Leviti nella città santa: 
duecentottanta quattro. 
19 I portinai : Accub, Talmon e i loro fratelli, 
custodi delle porte, cento settantadue. 
20 Il resto d'Israele, con i sacerdoti [e] i Leviti, 
si [stabilirono] in tutte le città di Giuda, 
ciascuno nella sua eredità. 
21 I Netinei abitarono Ofel3743 e Sica e Ghispa 
erano [preposti] sui Netinei. 

                                                
3741 cfr. in 1° Cronache Cap. 9 v. 10; 
3742 o sovrintendente; 
3743 n. d. t. : altri sulla collina; 
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22 Il preposto sui Leviti a Gerusalemme era 
Uzzi, figlio di Bani, figlio di Casabia, figlio di 
Matania, figlio di Mica, dei figli d'Asaf, che 
erano i cantori addetti al servizio della casa di 
Dio; 
23 perché c'era un ordine del re che 
concerneva i cantori e c'era un compenso 
fissato loro giorno per giorno. 
24 Petaia, figlio di Mesezabeel, dei figli di 
Zerac, figlio di Giuda, era presso3744 al re,3745 
per tutti gli affari del popolo. 
 
25 Quanto ai villaggi3746 con le loro 
campagne, [alcuni] dei figli di Giuda 
abitarono in Chiriat-Arba e nei villaggi 
pertinenti3747, in Dibon e nei villaggi 
pertinenti, in Iecabseel e nei villaggi 
pertinenti, 
26 in Iesua, in Molada, in Bet-Palet, 
27 in Asar-Sual, in Beer-Seba e nei villaggi 
pertinenti, 
28 in Siclag, in Mecona e nei villaggi 
pertinenti, 
29 in En - Rimmon, in Sora, in Iarmut, 
30 in Zanoa, in Adullam e nei loro villaggi, in 
Lachis e nelle sue campagne, in Azeca e nei 
villaggi pertinenti. Si stabilirono3748 da Beer-
Seba fino alla valle di Innom. 
31 I figli di Beniamino [si stabilirono] da 
Gheba [a] Micmas, ad Aia, a Betel e nei 
villaggi pertinenti, 
32 ad Anatot, a Nob, ad Anania, 
33 ad Asor, a Rama, a Ghittaim, 
34 a Cadid, a Seboim, a Neballat, 
35 a Lod e a Ono, la valle degli artigiani. 
36 Alcune classi dei Leviti comandati in 
Giuda, [si stabilirono] in Beniamino3749. 
 

Censimento dei sacerdoti e dei Leviti 
Neemia 12 
*1 Questi sono i sacerdoti e i Leviti che 
salirono con Zorobabel, figlio di Sealtiel e con 
Iesua: Seraia, Geremia, Esdra, 
2 Amaria, Malluc, Cattus, 
3 Secania, Reum, Meremot, 
                                                
3744 esattamente alla mano;  
3745 cioè a Susa; n. d. t. : altri commissario del; 
3746 o chiusi, fattorie;  
3747 esattamente sue figlie; qui e ai v. 27, 28, 30, 31; 
3748 esattamente accamparono;  
3749 n. d. t. : altri Leviti appartenenti a Giuda furono 

unite a Beniamino; o Dei leviti parte si è stabilita 
con Giuda, parte con Beniamino; o E i Leviti 
furono spartiti fra Guida e Beniamino; o Dei Leviti 
alcune classi appartenenti a Giuda furono unite a 
Beniamino; 

4 Iddo, Ghinnetoi, Abiia, 
5 Miiamin, Maadia, Bilga, 
6 Semaia, Ioiarib, Iedaia, 
7 Sallu, Amoc, Chilchia, Iedaia. Questi erano i 
capi dei sacerdoti e dei loro fratelli al tempo di 
Iesua. 
 
8 I Leviti: Iesua, Binnui, Cadmiel, Serebia, 
Giuda, Mattania, che dirigeva con i suoi 
fratelli i canti di lode, 
9 Bacbuchia e Unni, loro fratelli, di fronte a 
loro, nelle loro funzioni3750. 
 
10 Iesua generò Ioiachim, e Ioiachim generò 
Eliasib, Eliasib generò Ioiada, 
11 Ioiada generò Ionatan, Ionatan generò 
Iaddua. 
 
12 Ecco quali erano al tempo di Ioiachim, i 
capi di famiglie sacerdotali: di3751 Seraia, 
Meraia; di  Geremia, Anania; 
13 d'Esdra, Mesullam; d'Amaria, Ioanan; 
14 di Melicu, Ionatan; di Sebania, Giuseppe; 
15 di Carim, Adna; di Meraiot, Chelcai; 
16 di Iddo, Zaccaria; di Ghinneton, Mesullam; 
17 d'Abiia, Zicri; di Miniamin [e] di Moadia, 
Piltai; 
18 di Bilga, Sammua; di Semaia, Ionatan; 
19 di Ioiarib, Mattenai; di Iedaia, Uzzi; 
20 di Sallai, Callai; di Amoc, Eber; 
21 di Chilchia, Casabia; di Iedaia, Netaneel. 
 
22 Quanto ai Leviti, i capi famiglia furono 
iscritti ai giorni di Eliasib, di Ioiada, di 
Ioanan3752 e di Iaddua e i sacerdoti, sotto il 
regno di Dario, il Persiano3753. 
23 I capi delle famiglie levitiche furono iscritti 
nel libro delle Cronache fino al tempo di 
Ioanan, figlio di Eliasib. 

                                                
3750 esattamente incarichi; n. d. t. : altri Leviti si 

alternavano con loro secondo il loro turno; o 
stavano di fronte a loro secondo i loro turni di 
servizio; o erano contraposti a loro nelle mute del 
lor servigio; o s'alternavan con loro secondo il loro 
turno; o stavano di fronte a loro secondo le loro 
mansioni; 

3751 o per; qui e in tutto il passo; n. d. t. : altri della 
famiglia; 

3752 Gionatan;  (cfr. v. 11); 
3753 n. d. t. : Dario III° Codomano, ultimo Achemenide, 

che regnò dal 335 al 330; ma sembra più probabile 
che fosse invece Dario II° il Noto (detto il 
Bastardo) che succedette dal 404 al 358, ad 
Artaserse I° e a Sodgiano (che governò pochi 
mesi); 
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24 I figli di Levi, erano: Casabia, Serebia, 
Iesua, figlio di Cadmiel; i loro fratelli di fronte 
a loro, per lodare [e] per ringraziare, secondo 
l'ordine di Davide, uomo di Dio, gli uni nelle 
funzioni a lato3754 degli altri. 
25 Mattania, Bacbuchia, Obadia, Mesullam, 
Talmon, Accub erano portinai e facevano la 
guardia ai magazzini che stavano alle porte. 
26 Questi vivevano ai giorni di Ioiachim, 
figlio di Iesua, figlio di Iosadac, ai giorni di 
Neemia, il governatore e di Esdra, sacerdote e 
scriba. 
 
Inaugurazione delle mura di Gerusalemme 
Neemia 12 
27 Per l'inaugurazione delle mura di 
Gerusalemme si mandarono a cercare i Leviti 
da tutti i luoghi [dove abitavano], per farli 
venire a Gerusalemme, per fare 
l'inaugurazione con gioia, con lodi e canti e 
[con] dei cembali, dei liuti, e delle arpe3755. 
28 I figli dei cantori si radunarono sia dalla 
pianura  [del Giordano], dai dintorni di 
Gerusalemme, che dai villaggi dei Netofatiti, 
29 che dalla casa di Ghilgal3756 e dalle 
campagne di Gheba e d'Azmavet; poiché i 
cantori si erano costruiti dei villaggi nei 
dintorni di Gerusalemme3757. 
30 I sacerdoti e i Leviti si purificarono e 
purificarono il popolo, le porte e le mura. 
 
31 Poi feci salire sulle mura i capi di Giuda e 
formai due grandi cori in processione sul muro 
a destra, verso la porta del Letame; 
32 dietro questo coro camminavano Osaia, la 
metà dei capi di Giuda, 
33 Azaria, Esdra, Mesullam, 
34 Giuda, Beniamino, Semaia, Geremia, 
35 dei figli dei sacerdoti con le trombe: 
Zaccaria, figlio di Ionatan, figlio di Semaia, 
figlio di Mattania, figlio di Micaia, figlio di 
Zaccur, figlio di Asaf, 
36 i suoi fratelli Semaia, Azareel, Milalai, 
Ghilalai, Maai, Netaneel, Giuda e Canani, con 
gli strumenti musicali di Davide, uomo di Dio. 
Esdra, lo scriba, davanti a loro. 
37 Alla porta della Sorgente, di fronte a loro, 
salirono per la scalinata della città di Davide, 
per la salita delle mura, al di sopra della casa 
di Davide e giunsero alla porta delle Acque, a 
oriente. 
                                                
3754 di fronte; 
3755 n. d. t. :  altri saltèri e cetre; 
3756 o Bet-Ghilgal; 
3757 vedere la nota del Cap. 11 v. 25; 

 
38 Il secondo coro, si incamminò sul muro nel 
senso opposto e io gli andavo dietro, con 
l'altra metà del popolo, dalla torre dei Forni, 
fino alle mura larghe, 
39 al di sopra della porta di Efraim, poi della 
porta del Vecchio [muro], della porta dei 
Pesci, della torre di Cananeel, della torre di 
Mea, fino alla porta delle Pecore; il coro si 
fermò alla porta della Prigione. 
40 I due cori si fermarono nel tempio di Dio e 
così feci io, con la metà dei capi3758 che erano 
con me, 
41 e i sacerdoti Eliachim, Maaseia, Miniamin, 
Micaia, Elioenai, Zaccaria, Anania con le 
trombe, 
42 Maaseia, Semaia, Eleazar, Uzzi, Ioanan, 
Malchia, Elam ed Ezer. I cantori fecero sentire 
[le loro voci] e Izraia li dirigeva. 
43 Essi offrirono3759 in quel giorno grandi 
sacrifici e si rallegrarono, perché Dio li aveva 
rallegrati di una grande gioia. Anche le donne 
e i bambini si rallegrarono e la gioia di 
Gerusalemme si sentiva da lontano. 
 
Riordinamento delle decime 
Neemia 12 
44 In quel giorno,3760 alcuni uomini furono 
preposti sulle stanze dei tesori3761 per le 
offerte elevate, per le primizie e per le decime: 
al fine di ammassare le porzioni [dei 
raccolti]3762, assegnati dalla legge ai sacerdoti 
e ai Leviti, [provenienti]3763 dai campi intorno 
alle città; poiché Giuda si rallegrava di vedere 
i sacerdoti e i Leviti al loro posto. 
45 I cantori e i portinai compivano tutto ciò 
che riguardava il servizio del loro Dio, come 
facevano dal canto loro [i Leviti]3764 per le 
purificazioni, secondo l'ordine di Davide [e] di 
Salomone suo figlio. 
46 Anticamente infatti, ai giorni di Davide e di 
Asaf, c'erano dei capi per dirigere i3765 cantori 
e i canti di lode e di ringraziamento a Dio. 

                                                
3758 come Cap. 2 v. 16; n. d. t. :  altri magistrati; 
3759 esattamente sacrificarono; 
3760 o in quel tempo; qui e al Cap. 13 v. 1; 
3761 n. d. t. :  altri che servivano da magazzini; 
3762 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
3763 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
3764 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
3765 esattamente capi dei; 



 531 

47 Tutto Israele, ai giorni di Zorobabel e ai 
giorni di Neemia, dava, giorno per giorno, le 
porzioni assegnate ai cantori e ai portinai; si 
metteva da parte [le cose consacrate]3766 per i 
Leviti, e i Leviti mettevano da parte [le cose 
consacrate]3767 loro assegnate, per i figli di 
Aaronne. 
 
Abusi aboliti da Neemia 
Neemia 13 
1 In quel giorno si lesse nel libro di Mosè, alle 
orecchie del popolo, e vi si trovò scritto che 
l'Ammonita e il Moabita non entrano mai 
nell'assemblea di Dio, 
2 perché non erano venuti incontro ai figli 
d'Israele con pane e acqua e perché avevano 
comprato [con denaro] Balaam, a loro danno, 
perché li maledicesse (ma il nostro Dio 
convertì la maledizione in benedizione). 
3 Quando il popolo udì la legge, separò da 
Israele tutto il popolo mescolato [con gli 
stranieri]3768. 
4 Prima di questo, il sacerdote Eliasib, 
stabilito sulle camere3769 del tempio del nostro 
Dio, parente di Tobia, 
5 gli aveva preparato una grande camera dove, 
prima di allora, si riponevano le offerte di 
pasta, l'incenso, gli utensili, la decima del 
grano, del mosto e dell'olio, tutto ciò che era 
ordinato per i Leviti, i cantori, i portinai, e 
pure l’offerta elevata dei sacerdoti. 
6 Ma quando si faceva tutto questo, io non ero 
a Gerusalemme; perché l'anno 
trentaduesimo di Artaserse, re di Babilonia, 
ero tornato presso il re3770; dopo qualche 
tempo, avevo domandato un permesso al re 
per andarmene. 
 
7 Io tornai a Gerusalemme e mi accorsi del 
male che Eliasib aveva fatto per amore di 
Tobia, preparando [per lui]3771 una camera nei 
cortili della casa di Dio. 
8 Trovai questo molto grave e io gettai fuori, 
fuori dalla camera, tutte le cose della casa di 
Tobia. 

                                                
3766 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
3767 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
3768 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; altri tutti 

gli stranieri; 
3769 esattamente la camera; 
3770 A. C. 443; n. d. t. :  Artaserse 1° (detto 

Lungamano), della stirpe degli Achemenidi, regnò 
dal 465 al 424, per 40 anni. 

3771 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

9 Poi ordinai che si purificassero le camere e 
vi feci ricollocare gli utensili della casa di Dio, 
le offerte di pasta e l'incenso. 
 
10 Seppi pure che le porzioni dovute ai Leviti 
non erano state date e che i Leviti e i cantori, 
incaricati del servizio, se ne erano fuggiti, 
ciascuno al suo campo. 
11 Io querelai i capi3772 e dissi loro: «Perché 
la casa di Dio è stata abbandonata?» Io li 
radunai3773 e li ristabilii nei loro compiti. 
12 Allora tutto Giuda portò nei magazzini3774 
le decime del frumento, del mosto e dell'olio 
13 e stabilii sui magazzini il sacerdote 
Selemia, Sadoc lo scriba, e Pedaia, uno dei 
Leviti, e al loro fianco Anan figlio di Zaccur, 
figlio di Mattania, perché erano considerati 
fedeli. Il loro compito era di fare le ripartizioni 
fra i loro fratelli. 
 
Nona preghiera di Neemia  
14 «Ricòrdati di me, per questo, o Dio mio, 
non cancellare quello che ho compiuto per la 
casa del mio Dio e per quello che si doveva 
fare! » 
 
15 In quei giorni osservai in Giuda alcune 
persone che pigiavano l'uva il [giorno di] 
sabato, altre che riponevano covoni, li 
caricavano sugli asini, e anche vino, uva, fichi, 
ogni sorta di carichi che li portavano a 
Gerusalemme in giorno di sabato. Io protestai 
il giorno in cui vendevano le derrate. 
16 Quelli di Tiro, residenti, portavano del 
pesce, ogni sorta di mercanzie e le vendevano 
ai figli di Giuda il [giorno di] sabato, in 
Gerusalemme. 
17 Allora querelai i nobili di Giuda e dissi 
loro: «Che significa questa cattiva azione che 
fate, profanando il giorno del sabato? 
18 I nostri padri non fecero proprio così? Il 
nostro Dio fece per questo cadere su di noi e 
su questa città, tutti questi mali. Voi 
accrescete la collera contro Israele, 
profanando il sabato!» 
 

                                                
3772 come Cap.  2 v. 16; n. d. t. : altri magistrati; 
3773 cioè i Leviti e i cantori; 
3774 altri tesori; 
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19 Non appena le porte di Gerusalemme 
cominciavano a essere nell'ombra, prima del 
sabato, ordinai che fossero chiuse le porte, e 
ordinai che non si riaprissero fino a dopo il 
sabato e collocai dei miei ragazzi alle porte, 
affinché nessun carico entrasse in città durante 
il sabato. 
20 Così i mercanti e i venditori di mercanzie 
di ogni genere passarono la notte fuori di 
Gerusalemme, una o due volte. 
21 Allora li ammonii, dissi loro: «Perché 
passate la notte davanti alle mura? Se lo 
rifate, io metterò la mano su di voi3775 ». Da 
quel momento non vennero più il [giorno di] 
di sabato. 
 
Decima preghiera di Neemia  
22 Ordinai anche ai Leviti di purificarsi e 
venire a custodire le porte per santificare il 
giorno del sabato. «Anche per questo ricordati 
di me, o mio Dio, e abbi compassione di me 
secondo la grandezza della tua bontà! » 
 
23 In quei giorni vidi pure dei Giudei che 
avevano preso3776 donne asdodiane, 
ammonite [e] moabite. 
24 La metà dei loro figli parlava l'asdodeo, ma 
non sapeva parlare il giudeo; soltanto la 
lingua di questo o quest'altro popolo. 
25 Io li querelai, li maledissi, picchiai alcuni 
uomini dei loro, strappai loro i capelli, li feci 
giurare nel nome di Dio dicendo:  «Voi non 
darete le vostre figlie ai loro figli, non 
prenderete le loro figlie per i vostri figli, né 
per voi stessi. 
26 Salomone, re d'Israele, non peccò forse 
proprio in questo? Eppure, fra le molte 
nazioni, non ci fu re simile a lui; era amato 
dal suo Dio, e Dio lo aveva fatto re di tutto 
Israele; tuttavia le donne straniere fecero 
peccare pure lui  
27 e noi vi ascolteremo per fare tutto questo 
grande male, per essere infedeli al nostro Dio, 
prendendo mogli straniere?» 
28 Uno dei figli di Ioiada, figlio di Eliasib, il 
sommo sacerdote, era genero di Samballat, 
il Coronita; e io lo cacciai via da me. 
 
Undicesima preghiera di Neemia  
29 «Ricòrdati di loro, o mio Dio, perché 
questi sono dei profanatori del sacerdozio e 
del patto dei sacerdoti e dei Leviti! » 

                                                
3775 n. d. t. :  altri vi farò arrestare; 
3776 esattamente fatto abitare [da loro]; 

30 Io li purificai da ogni straniero e fissai le 
funzioni dei sacerdoti e dei Leviti, ciascuno 
nel suo servizio3777, 
Dodicesima preghiera di Neemia  
31 e anche per ciò che riguarda l'offerta della 
legna ai tempi stabiliti e per le primizie. 
«Ricordati di me per farmi del bene, mio Dio! 
» 

 
*Il testo della versione latina fatta da S. 

Girolamo (390 - 405 D. C.),  
che è la base di quasi tutte le versioni 

“Cattoliche- romane”, dell’Antico 
Testamento,  

a questo punto inserisce questi due libri 
assenti dall’elenco canonico delle Sacre 

Scritture,  
sia Cristiane che Ebraiche, prima del Concilio 

trentino (anni 1545 – 1563),  
detti perciò deuterocanonici o apocrifi da altri 

Cristiani: 
 

TOBIA 
GIUDITTA

                                                
3777 esattamente lavoro, opera; 
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ESTER 
*3778 
Il convito del re Assuero 
Ester 1 
1 Ai giorni di Assuero (quest'Assuero regnava 
dall'India fino all'Etiopia su centoventisette 
provincie) 3779 
2 in quel tempo, il re Assuero, seduto sul trono 
del suo reame a Susa, la capitale3780, 
3 nel terzo anno del suo regno, fece un 
festino3781 a tutti i suoi prìncipi, ai suoi potenti 
servi3782 della Persia e della Media e i nobili e 
i capi delle provincie erano davanti a lui, 
4 mostrava le ricchezze e la gloria del suo 
regno e il fasto magnifico della sua grandezza, 
per molti giorni, per centottanta giorni. 
 
5 Quando questi giorni furono trascorsi, il re 
fece un altro festino per tutti quelli, dal più 
grande al più piccolo, che si trovavano a Susa, 
la capitale, di sette giorni, nel cortile del 
giardino della reggia; 
6 [delle tende da sole] bianche, verdi e blu3783, 
erano attaccate con cordoni di bisso e di 
porpora, con anelli d'argento, alle colonne di 
marmo bianco. C'erano letti d'oro e d'argento 
                                                
3778 Il testo della versione latina fatta da S. Girolamo 

nel IV° secolo D. C., che è la base di quasi tutte le 
versioni “Cattoliche- romane”, a questo punto 
inserisce 17 versetti contenenti un sogno fatto da 
Mardocheo; 

3779 n. d. t. : Questo Assuero fu probabilmente il re 
Cambise 2°, che subentrò al trono di Ciro, suo 
padre, che regnò sul regno di Persia per 8 anni, dal 
529 al 522; così è chiamato anche in Esdra 4:6, il 
secondo altro passo che cita questo re, a parte il 
libro di Ester. 
Poiché la storia insegna che questo re governò 
solamente 8 anni, mentre in Ester 3:7 si parla del 
12° anno del re Assuero, questo può spiegarsi con 
un periodo di coreggenza col padre. 
Molti commentatori invece, identificano questo 
Assuero con Serse, che però regnò 55 anni dopo; 
ciò è molto improbabile, perché Mardocheo, fu 
deportato a Babilonia insieme al re Ioachin 
(Ieconia) nel 598 A. C. (vedere nota al Cap. 2 v. 6).  
Daniele nomina un altro Assuero che dovrebbe 
essere il padre di Dario il Medo, re dei Caldei, cioè 
Cambise 1°, reggente del regno di Media (595 – 
559), contemporaneo di Nabucodonosor; 

3780 come Neemia Cap. 1 v. 1;  n. d. t. : altri residenza 
reale; 

3781 specialmente per bere, come altri; n. d. t. : 527 A. 
C.; 

3782 o l’armata, cioè i capi dell’esercito; 
3783 n. d. t. : altri Arazzi di cotone finissimo, bianchi e 

viola; o cortine di lino fine e di porpora viola; o 
veli bianchi e violati; o Arazzi di cotone finissimo, 
bianchi e violacei; 

[posti] sopra un pavimento di marmo rosso e 
bianco, di alabastro e di marmo nero3784.  
7 Si offriva da bere in vasi d'oro, vasi 
differenti gli uni dagli altri, il vino era della 
corte, in abbondanza, grazie alla potere del re  
8 e si beveva secondo l’ordine del re: nessuno 
era forzato a bere, perché così il re aveva 
ordinato a tutti i grandi della sua casa, di 
lasciar fare a ciascuno secondo il suo 
gradimento. 
 
9 Anche la regina Vasti3785 fece un convito 
per le donne nella casa reale del re Assuero. 

 

Disubbidienza e ripudio della regina 
Ester 1 
10 Il settimo giorno, come il cuore del re era 
reso allegro dal vino, egli ordinò a Meuman, a 
Bizta, a Carbona, a Bigta, ad Abagta, a Zetar e 
a Carcas, i sette eunuchi che servivano in 
presenza del re Assuero, 
11 di condurre davanti a lui la regina Vasti 
con la corona reale, per mostrare la sua 
bellezza al popolo e ai nobili; perché lei era 
bella d'aspetto. 
12 Ma quando gli eunuchi riferirono l'ordine 
del re alla regina Vasti, lei rifiutò di venire. Il 
re ne fu irritatissimo, si accese d’ira. 

 
13 Allora il re disse ai saggi che conoscevano 
le cronache (poiché gli affari del re [si 
trattavano] così in presenza di quanti 
conoscevano la legge e il diritto. 
14 I più vicini a lui erano Carsena, Setar, 
Admata, Tarsis, Meres, Marsena e Memucan, i 
sette prìncipi di Persia e di Media che 
vedevano la faccia del re e occupavano i primi 
posti nel regno): 
15 «Che cosa si deve fare alla regina Vasti, in 
base alla legge, per non avere ubbidito 
all'ordine che il re Assuero ha comandato per 
mezzo degli eunuchi?» 
16 Memucan rispose davanti al re e ai 
prìncipi: «Non solo contro il re la regina Vasti 
ha mancato, ma anche contro tutti i prìncipi e 
tutti i popoli che sono in tutte le provincie del 
re Assuero, 

                                                
3784 n. d. t. : altri di porfido, di marmo bianco, di 

madreperla e di pietre nere; o di marmo verde, 
bianco e di madreperla e di pietre a colori; o un 
lastrico di porfido, e di marmo bianco, di mischio, 
e di granito; o di marmo rosso e bianco, di 
madreperla e di alabastro; 

3785 il nome Vasti in persiano significa insigne; 
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17 perché quello che la regina ha fatto si 
divulgherà3786 fra tutte le donne, in modo da 
rendere disprezzabili ai loro occhi i loro 
mariti, in quanto diranno che il re Assuero ha 
ordinato che si conducesse in sua presenza la 
regina Vasti, ma lei non è andata. 
18 Ora le principesse di Persia e di Media, 
che avranno udito il fatto della regina, 
parleranno [nelle stesso modo] a tutti i 
prìncipi del re e vi sarà grande disprezzo e 
collera. 
19 Se il re lo trova buono, emani un ordine 
reale, lo faccia iscrivere tra le leggi di Persia 
e di Media in modo che sia irrevocabile, che 
Vasti non comparirà più in presenza del re 
Assuero e il re conferisca la dignità reale di 
Vasti3787 ad un’altra, migliore di lei. 
20 L’editto del re sarà conosciuto3788 
nell'intero suo regno, che è vasto e tutte le 
mogli renderanno onore ai loro mariti, dal più 
grande al più piccolo». 
21 Questa parola fu buona agli occhi del re e 
ai prìncipi e il re fece come aveva detto 
Memucan, 
22 mandò delle lettere a tutte le provincie del 
regno, a ogni provincia secondo la sua 
scrittura, e a ogni popolo secondo la sua 
lingua [facendo] ogni uomo istruttore in casa 
sua e potesse parlare secondo il modo di 
esprimersi del suo popolo. 

 
Ester scelta come regina 
Ester 2 
*1 Dopo queste cose, quando l'ira di Assuero 
si fu calmata, egli si ricordò di Vasti, di ciò 
che lei aveva fatto e di quanto era stato 
decretato contro di lei. 
2 I servi3789 del re, che lo servivano, dissero: 
«Che si cerchino per il re delle ragazze 
vergini e di bell'aspetto; 
3 il re stabilisca dei commissari in tutte le 
provincie del suo reame, che questi radunino 
tutte le ragazze vergini e belle a Susa, la 
capitale3790, nella casa delle donne, sotto la 
sorveglianza3791 di Egai, eunuco del re, 
guardiano delle donne, che si diano loro i 
profumi3792 per la loro purificazione3793 

                                                
3786 esattamente uscirà; 
3787 esattamente la sua dignità reale; 
3788 esattamente udito; 
3789 altri ragazzi; 
3790 n. d. t. : altri residenza reale; in generale in tutto il 

libro; 
3791 esattamente mano; 
3792 n. d. t. : altri cosmetici; 

4 e che la ragazza che piacerà al re, diventi 
regina al posto di Vasti». La cosa fu gradita 
agli occhi del re e così si fece. 

 
5 Nella capitale di Susa c'era un Giudeo di 
nome Mardocheo, figlio di Iair, figlio di 
Simei, figlio di Chis, Beniaminita, 
6 che era stato trasportato da Gerusalemme 
con i prigionieri che erano stati trasportati con 
Ieconia, re di Giuda, da Nabucodonosor, re 
di Babilonia3794. 
7 Egli alleva Adassa3795 (cioè Ester), figlia di 
suo zio3796, che non aveva né padre né madre. 
La ragazza era bella di corpo e di viso; alla 
morte del padre e della madre, Mardocheo 
l'aveva adottata per figlia. 
8 Quando la parola del re e il suo editto furono 
divulgati, molte ragazze furono accolte a Susa, 
la capitale, sotto la sorveglianza di Egai; anche 
Ester fu condotta nella casa del re, sotto la 
sorveglianza di Egai, guardiano delle donne. 
9 La ragazza piacque e trovò grazia davanti a 
lui. Egli si affrettò a darle i profumi necessari 
per la sua purificazione e le sue porzioni [di 
vivande]3797; le diede sette ragazze scelte nel 
palazzo del re, e trasferì, lei e le sue ragazze, 
nell’[appartamento] migliore della casa delle 
donne. 
10 Ester non aveva detto nulla del suo popolo 
e della sua origine, perché Mardocheo le 
aveva comandato di non parlarne. 
11 Mardocheo tutti i giorni passeggiava 
davanti al cortile della casa delle donne, per 
sapere se Ester stava bene e come la 
trattavano. 
 
12 Quando veniva il turno per una ragazza di 
entrare dal re Assuero, dopo quello che era 
stato fatto a loro per dodici mesi, secondo la 
                                                                          
3793 o preparazione; 
3794 n. d. t. : Poiché il re di Giuda Ioiachin (Ieconia) fu 

deportato a Babilonia nell’anno 598 A. C. , se a 
quel tempo Mardocheo avesse avuto solamente 12 
anni, il 3° anno del re Cambise 2° sarebbe stato il 
525 A. C., 73° anno della sua cattività; perciò 
avrebbe dovuto avere almeno 85 anni; se il re 
persiano in questione fosse stato Serse, anziché 
Cambise 2° (vedi Cap. 1 v. 1), Mardocheo avrebbe 
dovuto avere 55 anni di più, cioè ben 138 anni; la 
cosa sarebbe molto improbabile a giudicare dal 
comportamento di Mardocheo, così 
sorprendentemente attivo nonostante i suoi 83 anni;  

3795 Adassa (o Edissa) significa mirto ed Ester significa 
astro o stella; è una chiara allusione alla stella di 
Davide, simbolo della nazione giudaica;  

3796 n. d. t. : vedi v. 15;  
3797 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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regola prescritta alle donne (perché era questo 
il tempo necessario per la loro purificazione: 
sei mesi con l’olio di mirra e sei mesi con 
aromi e profumi usati dalle donne, poi la 
ragazza andava dal re), 
13 tutto quello che chiedeva, le si permetteva 
di portare con sé dalla casa delle donne al 
palazzo del re. 
14 Ci andava la sera e la mattina dopo 
passava nella seconda casa delle donne, 
sotto la sorveglianza di Saasgaz, eunuco del 
re, guardiano delle concubine. Lei non tornava 
più dal re, a meno che il re non trovasse 
piacere in lei, e la facesse chiamare per nome. 
 
15 Quando venne il turno di andare dal re, per 
Ester (era la figlia di Abiail, zio di Mardocheo, 
da questi adottata come figlia) lei non 
domandò altro di ciò che le indicò Egai, 
eunuco del re, guardiano delle donne. Ester 
trovava il favore3798 di tutti quelli che la 
vedevano. 
16 Ester fu dunque condotta in presenza del re 
Assuero nella sua reggia il decimo mese (che 
è il mese di Tebet), il settimo anno3799 del suo 
regno.  
17 Il re amò Ester più di tutte le altre donne, 
lei trovò grazia e favore agli occhi di lui, più 
di tutte le altre vergini, ed egli le pose in testa 
la corona reale e la fece regina al posto di 
Vasti. 
18 Poi, per tutti i suoi prìncipi e i suoi 
servitori, il re fece un gran festino in onore di 
Ester; concesse uno sgravio alle provincie e 
fece doni secondo il potere del re. 

 

Congiura contro il re sventata da Mardocheo 
Ester 2 
19 Quando  le vergini furono radunate per la 
seconda volta, Mardocheo stava seduto alla 
porta del re. 
20 Ester, così come Mardocheo le aveva 
comandato, non aveva detto nulla dei suoi 
natali né del suo popolo; Ester faceva quanto 
Mardocheo le diceva come quand'era sotto la 
tutela di lui. 

                                                
3798 esattamente grazia; qui e Cap. 5 v. 2, 8; Cap. 7 v. 3; 

Cap. 8 v. 5; 
3799 n. d. t. : Il 7° anno del regno di Cambise 2°, era 

l’anno 521 A. C.; (J. N. Darby ha A.C. 479 quando 
regnava Serse 1°); secondo i documenti storici 
finora accertati, fu il penultimo anno del suo regno, 
quando ritornando dalla campagna d’Egitto, trovò il 
suo trono occupato dal mago Gaumata (il falso 
Smerdis);  

21 In quei giorni Mardocheo stava seduto alla 
porta del re, quando Bigtan e Teres, due 
eunuchi del re, di quelli che stavano di guardia 
all'ingresso, furono in collera contro il re 
Assuero, e complottarono contro la vita del re. 
22 La cosa venne alla conoscenza di 
Mardocheo, ed egli informò la regina Ester, 
che a sua volta ne parlò al re in nome di 
Mardocheo. 
23 Fu fatta un’inchiesta sulla cosa e accertato 
il fatto, i due [eunuchi] furono appesi ad un 
legno. Il fatto fu registrato nel libro delle 
Cronache, in presenza del re. 
 

Aman, favorito del re, ottiene un decreto di 
morte contro i Giudei 
Ester 3 
*1 Dopo queste cose, il re Assuero elevò alla 
più alta dignità Aman, figlio di Ammedata, 
l'Agaghita3800 e pose il suo seggio al di sopra 
di tutti i prìncipi che erano con lui. 
2 Tutti i servitori del re che stavano alla sua 
porta, si inchinavano e si prostravano davanti 
ad Aman, perché così aveva ordinato il re per 
lui. Ma Mardocheo non s'inchinava né si 
prostrava. 
3 Allora i servitori del re che stavano alla sua 
porta dissero a Mardocheo: «Perché 
trasgredisci l'ordine del re?» 
4 Poiché essi lo ripetevano a lui giorno dopo 
giorno, ma egli non dava loro ascolto, siccome 
aveva loro dichiarato che lui era Giudeo, 
quelli riferirono la cosa ad Aman, per vedere 
se Mardocheo avrebbe persistito. 
5 Aman notò che Mardocheo non s'inchinava 
né si prostrava davanti a lui, per cui ne fu 
irritatissimo; 
6 ma sembrando ai suoi occhi insufficiente 
mettere le mani addosso soltanto a 
Mardocheo, poiché egli aveva saputo 
[qual’era] il popolo di Mardocheo, Aman 
cercò di distruggere tutti i Giudei che si 
trovavano in tutto il regno d'Assuero, il popolo 
di Mardocheo. 
 
7 Il primo mese (che è il mese di Nisan) il 
dodicesimo anno3801 del re Assuero, si tirò il 

                                                
3800 Agag è un probabile titolo dei re d’Amalec; cfr. 

Numeri Cap. 24 v. 7; 1Samuele Cap. 15 v. 8;  
3801 n. d. t. : A.C. 517 (J. N. Darby ha A.C. 474 quando 

regnava Serse 1°); Il regno di Cambise 2°, secondo 
i documenti storici finora accertati, durò 8 anni, 
compresi 7 mesi della reggenza abusiva di 
Gaumata-Smerdis; il 12° anno di Cambise 2° qui 
indicato, potrebbe coincidere con il suo 8° anno 
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Pur3802, vale a dire si tirò a sorte, davanti 
Aman, per ogni giorno e per ogni mese3803, 
fino al dodicesimo [mese] che è il mese di 
Adar. 
8 Aman disse al re Assuero: «C'è un popolo 
sparso e disseminato fra i popoli di tutte le 
provincie del tuo regno, le cui leggi sono 
diverse [da quelle] di ogni altro popolo, che 
non osserva le leggi del re e non conviene al 
re tollerarlo. 
9 Se il re lo trova buono, che si scriva 
[l’ordine] di distruggerlo e io metterò 
diecimila talenti d'argento nelle mani di quelli 
che eseguono l’ordine, perché siano portati 
nel tesoro reale». 
10 Allora il re si tolse di mano l'anello [con il 
sigillo]3804 e lo diede ad Aman l'Agaghita 
figlio di Ammedata, l’avversario3805 dei 
Giudei. 
11 Il re disse ad Aman: «Il denaro ti è donato, 
di quel popolo fa quello che è buono ai tuoi 
occhi». 

 
Aman, stabilisce, con la sorte, la data dello 
sterminio dei Giudei 
12 Il tredicesimo giorno del primo mese 
furono chiamati gli scribi del re e seguendo in 
tutto gli ordini di Aman, si scrisse ai satrapi 
del re, ai governatori che erano [preposti] su 
ogni provincia e ai capi di ogni popolo, a ogni 
provincia secondo la sua scrittura e a ogni 
popolo secondo la sua lingua. Lo scritto fu 
fatto in nome del re Assuero e sigillato con 
l’anello del re. 
13 Le lettere furono mandate per mezzo di 
corrieri in tutte le provincie del re, per 
distruggere, uccidere, sterminare tutti i Giudei, 
dai ragazzini ai vecchi, maschi e femmine e 
per saccheggiare i loro beni in un medesimo 
giorno, il tredicesimo [giorno] del 
dodicesimo mese, che è il mese di Adar. 
14 Perché il decreto fosse reso [pubblico] in 
ogni provincia, una copia dello scritto fu 

                                                                          
concordato dalla storia, se ci furono 4 anni di 
coreggenza del regno col padre, Ciro il Vecchio; 
questa potrebbe essere una spiegazione della 
incongruenza tra i documenti; la storia però non 
registra ancora questa possibilità; 

3802 parola persiana che significa sorte;  
3803 esattamente per ogni giorno e per ogni mese;  
3804 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
3805 più ancora l’oppressore;  

portata a conoscenza di tutti i popoli3806, 
affinché fossero pronti per quel giorno. 
15 I corrieri partirono pressati dall’ordine del 
re e il decreto fu promulgato a Susa, la 
capitale; il re e Aman se ne stavano seduti a 
bere, ma la città di Susa era nella 
costernazione. 
 
Angoscia e digiuno dei Giudei 
Ester 4 
1 Mardocheo seppe tutto quello che era stato 
fatto, egli si stracciò le vesti, si coprì di un 
sacco, si cosparse di cenere, uscì per la città, 
mandando un grido alto e amaro; 
2 giunse fin davanti alla porta del re, poiché a 
nessuno era permesso di passare per la porta 
del re coperto di sacco. 
3 In ogni provincia, dovunque giungeva 
l'ordine del re e il suo decreto, ci fu grande 
cordoglio tra i Giudei, con digiuni, pianti e 
lamenti, molti facevano i loro letti con sacco e 
con cenere. 
4 Le ragazze di Ester e i suoi eunuchi vennero 
ad informarla e la regina ne fu molto 
angosciata e mandò delle vesti a Mardocheo, 
perché se le mettesse e si levasse di dosso il 
sacco; ma egli non le accettò. 
 
Mardocheo si accorda con la regina Ester sul 
da farsi 
5 Allora Ester chiamò Atac, uno degli eunuchi 
del re che aveva messo da lei,3807 e gli ordinò 
di [andare] da Mardocheo per sapere che cosa 
succedesse, perché agisse così. 
6 Atac uscì sulla piazza della città, verso 
Mardocheo, davanti alla porta del re. 
7 Mardocheo gli narrò tutto quello che gli era 
avvenuto e gli indicò la somma di denaro che 
Aman avrebbe pagato3808 al tesoro reale per 
far distruggere i Giudei, 
8 poi gli diede una copia del testo dell’editto 
che era stato promulgato a Susa per il loro 
sterminio, affinché lo mostrasse a Ester, lo 
conoscesse, e [che Atac]3809 le ordinasse di 
entrare dal re, di supplicarlo, di fargli 
                                                
3806 n. d. t. : altri Queste lettere contenevano una copia 

del decreto che doveva essere pubblicato in ogni 
provincia e invitavano tutti i popoli; o Una copia 
dell'editto, che doveva essere promulgato in ogni 
provincia, fu resa nota a tutti i popoli; o Il tenore 
delle lettere era, che si bandisse un decreto in 
ciascuna provincia, sì che fosse palese a tutti i 
popoli; 

3807 esattamente davanti a lei;  
3808 esattamente pesato;  
3809 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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richiesta davanti a lui in favore del suo 
popolo. 
 
9 Atac tornò da Ester e le riferì le parole di 
Mardocheo3810. 
10 Allora Ester ordinò ad Atac di tornare da 
Mardocheo per di dirgli: 
11 «Tutti i servitori del re e il popolo delle sue 
provincie sanno che se qualcuno, uomo o 
donna, entra dal re nel cortile interno, senza 
essere stato chiamato [esiste] una certa 
legge3811 che [prescrive] di metterlo a morte, 
a meno che il re non stenda verso di lui lo 
scettro d'oro; nel qual caso, ha salva la vita. 
Io sono già trenta giorni che non sono stata 
chiamata per andare dal re». 
12 Le parole di Ester furono riferite a 
Mardocheo. 
13 Mardocheo disse di rispondere a Ester: 
«Non pensare nella tua anima di scampare fra 
tutti i Giudei perché sei nella casa del re. 
14 Infatti se oggi tu taci, il sollievo e la 
liberazione sorgeranno per i Giudei da 
qualche altra parte; ma tu e la casa di tuo 
padre perirete; chi sa se non sia per un 
tempo come questo, che tu sei pervenuta alla 
regalità?» 
15 Allora Ester disse che si rispondesse a 
Mardocheo: 
16 «Va', raduna tutti i Giudei che si trovano a 
Susa 
 e digiunate per me, non mangiate e non 
bevete per tre giorni, né di notte e né di 
giorno. Anch'io con le mie ragazze digiunerò 
allo stesso modo e dopo entrerò dal re, 
sebbene ciò non sia secondo la legge; se io 
devo perire, che io perisca!» 
17 Mardocheo se ne andò3812 e fece tutto 
quello che Ester gli aveva ordinato. 
* 3813 
 
Ester dà un convito al re e ad Aman 
Ester 5 
1 Il terzo giorno, Ester si mise la veste reale e 
si presentò nel cortile interno della casa del re, 
                                                
3810 n. d. t. : Il testo di questo versetto, in quasi tutte le 

versioni “Cattoliche- romane”, è sostituito da una 
ulteriore supplica fatta da Mardocheo 
(deuterocanonica);  

3811 n. d. t. : altri per una legge uguale per tutti; o in 
forza di una legge uguale per tutti; o in base a una 
particolare legge; 

3812 esattamente passò;  
3813 Il testo della versione latina, a questo punto 

inserisce i versetti 19-42 e modifica i primi 10 del 
Cap. 5, deuterocanonici; 

di fronte all'appartamento del re. Il re era 
seduto sul trono del suo regno, di fronte 
all'entrata della casa. 
2 E quando il re vide la regina Ester in piedi 
nel cortile, lei si guadagnò favore ai suoi occhi 
e il re stese lo scettro d'oro che teneva in mano 
verso Ester; lei si avvicinò e toccò la punta 
dello scettro. 
3 Allora il re le disse: «Che vuoi tu, regina 
Ester? Qual è la tua richiesta? [Quando 
chiedessi] fino la metà del regno, ti sarà 
data». 
4 Ester rispose: «Se il re lo trova buono, che il 
re e Aman [con lui] venga oggi al convito che 
ho preparato per lui». 
5 Il re disse: «Che si cerchi subito Aman, per 
fare ciò che Ester ha detto». Così il re e Aman 
andarono al festino che Ester aveva preparato. 
6 Mentre bevevano il vino3814 il re disse a 
Ester: «Qual è la tua richiesta? Ti sarà 
concessa. Che desideri? [Quando 
chiedessi] fino la metà del regno, ti sarà data 
». 
7 Ester rispose dicendo: «[Ecco] la mia 
richiesta, ecco quel che desidero: 
8 se ho trovato favore agli occhi del re, se 
piace al re di concedermi quello che chiedo e 
di soddisfare il mio desiderio, venga il re con 
Aman al festino che io preparerò per loro 
domani e farò come il re ha detto». 
 
Aman cerca di far morire Mardocheo 
Ester 5 
*3815 
9 Aman uscì quel giorno tutto contento e con 
il cuore allegro; ma quando vide Mardocheo 
alla porta del re, che non si alzava, né si 
moveva per lui, fu pieno d'ira contro 
Mardocheo. 
10 Ma Aman si contenne, se ne andò a casa e 
mandò a chiamare i suoi amici e Zeres, sua 
moglie. 
11 Aman parlò loro della gloria delle sue 
ricchezze, del numero dei suoi figli, di tutto 
ciò che il re aveva fatto per renderlo grande, di 
come l'aveva innalzato al di sopra dei prìncipi 
e dei servi del re. 
12 Aggiunse: «La regina Ester, al convito che 
ha dato, non ha fatto venire nessuno con il re, 
eccetto me; anche domani sono invitato da lei 
con il re. 
                                                
3814 esattamente al festino del vino;  
3815 il testo della versione latina, a questo punto 

riprende quello protocanonico, con il v. 17; 
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13 Ma tutto questo non mi serve a nulla, 
finché vedrò quel Giudeo Mardocheo sedere 
alla porta del re». 
14 Allora Zeres, sua moglie e tutti i suoi amici 
gli dissero: «Si prepari un palo alto 
cinquanta cubiti e domattina parla al re 
perché vi si appenda Mardocheo, poi vattene 
allegro al convito con il re». La cosa piacque 
ad Aman, che fece preparare il palo. 
 
Onori resi a Mardocheo; Aman umiliato 
Ester 6 
*1 Quella notte il re non riuscì a prender 
sonno, sicché ordinò che gli portassero il libro 
degli annali delle Cronache, che fu letto in 
presenza del re. 
2 Vi si trovò scritto che Mardocheo aveva 
denunciato Bigtan e Teres, i due eunuchi del 
re, guardiani dell'ingresso, i quali avevano 
cercato di alzare la mano sul re Assuero. 
3 Allora il re chiese: «Quale onore e quale 
dignità è stata conferita a Mardocheo per 
questo?» I servi3816 che servivano il re 
risposero: «Non si è fatto nulla per lui». 
4 Il re disse: «Chi c'è nel cortile?» (C'era 
Aman che era venuto nel cortile esterno della 
casa del re, per dire al re di fare impiccare 
Mardocheo alla forca che egli aveva preparata 
per lui). 
5 I servi del re gli risposero: «Ecco, c'è Aman 
nel cortile». Il re disse: «Ch’egli entri». 
6 Aman entrò e il re gli chiese: «Che si deve 
fare all’uomo che il re vuole onorare?» Aman 
disse in cuor suo: “Chi oltre che a me3817 
vorrebbe onorare il re?” 
7 Aman rispose al re: «Per l'uomo che il re 
vuole onorare 
8 si prenda la veste reale con la quale il re si 
riveste, il cavallo che il re usa cavalcare, la 
corona reale sia posta sulla sua testa,  
9 si consegni la veste e il cavallo a uno dei 
prìncipi più illustri del re; che si rivesta così 
l'uomo che il re vuole onorare e lo si conduca 
montato a cavallo per le vie della città, 
gridando davanti a lui: "Così si fa all'uomo 
che il re vuole onorare!"» 
 
10 Allora il re disse ad Aman: «Fa' presto, 
prendi la veste e il cavallo, come hai detto, e 
fa' così a Mardocheo, a quel Giudeo che è 
seduto alla porta del re; non tralasciar nulla 
di quello che hai detto». 

                                                
3816 altri giovani uomini;  
3817 o a chi più di me;  

11 Aman prese la veste e il cavallo, fece 
indossare la veste a Mardocheo, lo condusse a 
cavallo per le vie della città, e gridava davanti 
a lui: «Così si fa all'uomo che il re vuole 
onorare!» 
12 Poi Mardocheo ritornò alla porta del re, ma 
Aman si affrettò ad andare a casa sua, 
addolorato e con il capo coperto. 
13 Aman raccontò a Zeres sua moglie e a tutti 
i suoi amici tutto quello che gli era accaduto. I 
suoi saggi e Zeres sua moglie gli dissero: «Se 
Mardocheo davanti al quale tu hai cominciato 
a cadere è della razza3818 dei Giudei, tu non 
potrai resistergli. Soccomberai davanti a lui». 
14 Mentre essi parlavano ancora con lui, 
giunsero gli eunuchi del re, i quali si 
affrettarono a condurre Aman al convito che 
Ester aveva preparato. 
 

Aman denunziato da Ester e messo a morte 
Ester 7 
1 Il re e Aman andarono per bere con la regina 
Ester. 
2 Anche in questo secondo giorno il re disse a 
Ester, mentre bevevano il vino3819: «Qual è la 
tua richiesta, o regina Ester? Essa ti sarà 
concessa. Che desideri? [Quando 
chiedessi] fino la metà del regno, ti sarà fatto 
». 
3 Allora la regina Ester rispose: «Se ho trovato 
favore agli occhi tuoi, o re, se il re lo trova 
buono, la mia richiesta è che mi sia donata la 
vita; il mio desiderio, che mi sia donato il 
mio popolo. 
4 Perché noi siamo stati venduti, io e il mio 
popolo, per essere distrutti, uccisi, sterminati. 
Se fossimo stati venduti per diventare schiavi 
e schiave, non avrei parlato; ma [ne ho 
parlato]3820 perché il nemico non potrebbe 
riparare al danno che ne verrebbe al re». 
5 Il re Assuero parlò e disse alla regina Ester: 
«Chi è, dov'è colui che ha il cuore colmo [del 
pensiero] di far questo?» 
6 Ester rispose: «L'avversario, il nemico, è 
questo malvagio Aman». Allora Aman fu 
terrificato in presenza del re e della regina. 
7 Il re tutto adirato si alzò dal festino3821 e [se 
ne andò] nel giardino del palazzo; ma Aman 
rimase per fare richiesta della sua vita alla 

                                                
3818 esattamente semenza;  
3819 esattamente festino del vino;  
3820 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
3821 esattamente festino del vino;  
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regina Ester, perché vedeva che la sua rovina 
era decisa nel cuore del re. 
8 Poi il re tornò dal giardino del palazzo nella 
casa del festino3822. Aman si era gettato sul 
divano sul quale si trovava Ester e il re 
esclamò: «Vuole anche far violenza alla 
regina, davanti a me, in casa mia?» L'ordine 
uscì dalla bocca del re e [i servi subito]3823 
coprirono la faccia ad Aman; 
9 Carbona, uno degli eunuchi, disse in 
presenza del re: «Ecco3824, il palo alto 
cinquanta cubiti, che Aman ha fatto preparare 
per Mardocheo, il quale aveva parlato per il 
bene del re, è rizzato in casa di Aman » Il re 
disse: «Appendeteci lui!» 
10 Così Aman fu appeso al palo che egli 
aveva rizzato per Mardocheo e l'ira del re si 
calmò. 

 
Decreto in favore dei Giudei 
Ester 8 
1 In quello stesso giorno, il re Assuero donò 
alla regina Ester la casa di Aman, 
l’oppressore dei Giudei. Mardocheo entrò 
alla presenza del re, perché Ester gli aveva 
dichiarato chi era lui. 
2 Il re tolse il suo anello che aveva fatto 
togliere ad Aman e lo diede a Mardocheo. 
Ester stabilì Mardocheo sulla casa di Aman. 
3 Poi Ester parlò di nuovo al re, si gettò ai 
suoi piedi, pianse, lo supplicò di annullare il 
male meditato da3825 Aman, l'Agaghita e le 
trame da lui ordite contro i Giudei. 
4 Allora il re stese lo scettro d'oro verso Ester 
ed Ester si alzò, rimase in piedi davanti al re 
5 e disse: «Se il re lo trova buono, se ho 
trovato favore agli occhi tuoi, se la cosa gli 
pare vantaggiosa e che io, io sono gradita agli 
occhi tuoi, si scriva per revocare le lettere 
ordite da Aman, figlio di Ammedata, 
l'Agaghita, ch’egli ha scritto per far perire i 
Giudei che sono in tutte le provincie del re. 
6 Perché come potrei io vedere la catastrofe 
che colpirebbe il mio popolo? Come potrei 
vedere la distruzione della mia stirpe?» 
7 Allora il re Assuero disse alla regina Ester e 
a Mardocheo, il Giudeo: «Ecco, io ho dato a 
Ester la casa di Aman e lui è stato appeso al 
palo, perché aveva steso la mano contro i 
Giudei. 

                                                
3822 esattamente festino del vino;  
3823 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
3824 esattamente Ecco anche;  
3825 esattamente il male di;  

8 Voi dunque, scrivete nel nome del re in 
favore dei Giudei, come vi sembrerà buono e 
sigillate con l'anello del re, perché ciò che è 
scritto in nome del re e sigillato con l'anello 
del re, non può essere revocato». 
 
9 Furono chiamati gli scribi del re il 
[giorno] ventitré del terzo mese (che è il 
mese di Sivan), i quali scrissero ai Giudei, ai 
satrapi, ai governatori e ai capi delle 
centoventisette provincie, dall'India 
all'Etiopia, a ogni provincia nella sua scrittura, 
a ogni popolo nella sua lingua, ai Giudei nella 
loro scrittura e nella loro lingua, seguendo in 
tutto l'ordine di Mardocheo. 
10 [Mardocheo] scrisse dunque in nome del re 
Assuero e sigillò le lettere con l'anello del re, 
poi mandò le lettere per mezzo di corrieri a 
cavallo, montati su dei corsieri, dei cavalli di 
razza3826, prodotti di razza3827. 
11 Con [queste lettere] il re autorizzava i 
Giudei, in qualunque città, a radunarsi e a 
difendere la loro vita [e] a distruggere, 
uccidere, sterminare, tutta la gente armata che 
li assalisse, di qualunque popolo e provincia 
fosse, a saccheggiare i loro beni, senza 
escludere i [loro] bambini e le [loro] donne; 
12 ciò in un medesimo giorno, in tutte le 
provincie del re Assuero: il tredicesimo 
[giorno] del dodicesimo mese (che è il mese 
di Adar). 
*3828 
13 Queste lettere contenevano una copia del 
decreto che doveva essere bandito in ogni 
provincia e pubblicato fra tutti i popoli, perché 
i Giudei si tenessero pronti per quel giorno a 
vendicarsi dei loro nemici. 
14 Così i corrieri montati su dei corsieri, dei 
cavalli di razza, partirono in tutta fretta, 
pressati dall’ordine del re; l’editto fu 
promulgato a Susa, la capitale. 
15 Mardocheo uscì dalla presenza del re con 
una veste reale blu e bianca, con una grande 
corona d'oro e un mantello di bisso e di 

                                                
3826 o muletti; anche al v. 14; 
3827 qualcuno giumente; n. d. t. : altri ; o che 

cavalcavano cavalli veloci, usati per il servizio del 
re, nati da stalloni reali; o che cavalcavano 
corsieri reali, figli di cavalle di razza; o che 
cavalcano dromedari, muli corsieri, nati di cavalle; 

3828 Il testo della Vulgata latina, a questo punto 
inserisce tra i versetti 13- 33, un testo 
deuterocanonico col contenuto del decreto reale, e 
il v. 34 coincide col v. 13, protocanonico; 
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porpora; la città di Susa alzava grida di gioia 
ed era allegra. 
16 Per i Giudei vi era luce e gioia, allegrezza e 
onore3829. 
17 In ogni provincia, in ogni città, dovunque 
giungeva l'ordine del re e il suo decreto, tra i 
Giudei ci fu un giorno di festa e gioia, 
allegrezza, banchetti. Molta gente fra i popoli 
del paese si fecero Giudei, perché il timore 
dei Giudei si era impadronito di loro. 
 

La data dello sterminio dei Giudei, diventa la 
data della vendetta dei Giudei 
Ester 9 
1 Il dodicesimo mese, cioè il mese di Adar, il 
tredicesimo giorno del mese, quando l'ordine 
del re e il suo decreto dovevano essere 
applicati, il giorno che i nemici dei Giudei 
speravano di averli in loro potere, avvenne 
invece tutto il contrario: furono i Giudei ad 
avere in loro potere i loro nemici. 
2 I Giudei si radunarono nelle loro città, in 
tutte le provincie del re Assuero, per metter la 
mano su quelli che cercavano di far loro del 
male; nessuno poté resistere loro, perché erano 
stati presi dal timore dei Giudei. 
3 Tutti i capi delle provincie, i satrapi, i 
governatori e quelli che svolgevano gli affari 
del re, diedero man forte ai Giudei, perché 
avevano paura di Mardocheo. 
4 Mardocheo infatti era diventato grande nella 
casa del re, la sua fama si spandeva in tutte le 
provincie, perché quest'uomo, Mardocheo, 
diventava ogni giorno più grande. 
5 I Giudei dunque colpirono con la spada tutti 
i loro nemici, [li] uccisero e [li] sterminarono; 
fecero quello che vollero a quelli che li 
odiavano. 
6 A Susa, la capitale, i Giudei uccisero e 
sterminarono cinquecento uomini, 
7 misero a morte Parsandata, Dalfon, Aspata, 
8 Porata, Adalia, Aridata, 
9 Parmasta, Arisai, Aridai e Vaizata, 
10 i dieci figli di Aman, figlio di Ammedata, 
il nemico dei Giudei, ma non si diedero al 
saccheggio. 
 
11 Quel giorno stesso fu portato a conoscenza 
del re il numero di quelli che erano stati uccisi 
a Susa, la capitale. 

                                                
3829 n. d. t. : altri o I Giudei poi erano raggianti di gioia, 

di entusiasmo e di gloria; o per i Giudei vi era luce, 
letizia, esultanza, onore; o E per li Giudei vi fu 
serenità, e allegrezza, e letizia, ed onore; 

12 Il re disse alla regina Ester: «A Susa, la 
capitale, i Giudei hanno ucciso e sterminato 
cinquecento uomini e i dieci figli di Aman; che 
avranno mai fatto nelle altre provincie del re? 
Che cosa chiedi ancora? Ti sarà dato. Che 
altro desideri? Essa ti sarà accordata». 
13 Allora Ester disse: «Se il re lo trova buono, 
sia permesso ai Giudei che sono a Susa, di 
fare anche domani quello che era stato 
decretato per oggi e siano appesi al legno i 
dieci figli di Aman». 
14 Il re ordinò che così fosse fatto. Il decreto 
fu promulgato a Susa e i dieci figli di Aman 
furono appesi. 
15 [Soltanto]3830 i Giudei che erano a Susa si 
radunarono ancora il quattordicesimo giorno 
del mese di Adar e uccisero a Susa trecento 
uomini; ma non si diedero al saccheggio. 
16 Gli altri Giudei che erano nelle provincie 
del re si radunarono [il tredicesimo 
giorno]3831 anch'essi, difesero la loro vita, ed 
ebbero riposo dagli attacchi dei loro nemici; 
uccisero settantacinquemila di quelli che li 
odiavano, ma non si diedero al saccheggio. 
 

La festa dei Purim decretata per tutto il 
regno 
Ester 9 
17 Questo avvenne il tredicesimo [giorno] del 
mese di Adar; il quattordicesimo 
[giorno]3832 si riposarono e ne fecero un 
giorno di banchetti e di gioia. 
18 I Giudei che erano a Susa si radunarono il 
tredicesimo e [anche]3833 il quattordicesimo 
giorno di quel mese; [questi]3834  si riposarono 
il quindicesimo giorno e ne fecero un giorno 
di banchetti e di gioia. 
19 Perciò i Giudei della campagna che abitano 
in città non murate fanno del quattordicesimo 
[giorno] del mese di Adar un giorno di gioia, 
di banchetti e di festa, nel quale gli uni 
mandano dei regali agli altri. 
 
20 Mardocheo scrisse queste cose e mandò 
delle lettere a tutti i Giudei che erano in tutte 
le provincie del re Assuero, a quelli che erano 
vicini e a quelli che erano lontani, 

                                                
3830 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3831 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3832 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3833 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3834 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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21 ordinando loro di celebrare, ogni anno, i 
giorni quattordici e quindici del mese di 
Adar, 
22 come i giorni nei quali i Giudei ebbero 
riposo dei loro nemici e il mese in cui il loro 
dolore venne mutato in gioia, il loro lutto in 
festa, e di fare di questi giorni, giorni di 
banchetti e di gioia, nei quali gli uni 
mandassero delle porzioni3835 agli altri e [che 
si facessero]  doni ai poveri. 
 
23 I Giudei si impegnarono a continuare 
quello che avevano già cominciato a fare, che 
Mardocheo aveva loro scritto; 
24 poiché Aman, figlio di Ammedata, 
l'Agaghita, l’oppressore di tutti i Giudei, 
aveva tramato contro i Giudei per farli morire, 
avendo gettato il Pur, vale a dire la sorte, per 
distruggerli e farli perire; 
25 ma quando [Ester]3836 venne davanti al re, 
questi ordinò con lettere, che la scellerata 
macchinazione che [Aman] aveva tramato 
contro i Giudei, fosse fatta ricadere sul capo di 
lui e che egli e i suoi figli fossero appesi al 
legno. 
26 Perciò quei giorni furono detti Purim, 
dal termine Pur. A motivo di tutto il 
contenuto di quella lettera, in seguito a tutto 
quello che avevano visto a questo proposito e 
che era loro accaduto, 
27 i Giudei stabilirono e presero per loro3837, 
per la loro discendenza e per tutti quelli che si 
sarebbero aggiunti a loro, di non trascurare di 
celebrare, ogni anno al tempo fissato, quei due 
giorni, secondo l’ordinanza3838. 
28 Quei giorni dovevano essere commemorati 
e celebrati di generazione in generazione, in 
ogni famiglia, in ogni provincia, in ogni città; 
quei giorni di Purim non dovevano essere mai 
dimenticati fra i Giudei e il loro ricordo non 
doveva mai cancellarsi fra i loro discendenti. 
29 La regina Ester, figlia di Abiail, e 
Mardocheo il Giudeo, scrissero con ogni 
insistenza questa loro seconda lettera, per 
confermare l’ordinanza relativa ai Purim. 
30 A tutti i Giudei, nelle centoventisette 
provincie del regno di Assuero, si mandarono 
lettere [contenenti] parole di pace e di fedeltà, 
31 per confermare quei giorni di Purim nelle 
loro date stabilite, come li avevano ordinati la 

                                                
3835 n. d. t. : altri dei regali; 
3836 esattamente lei; 
3837 esattamente su; 
3838 esattamente scritto; 

regina Ester e il Giudeo Mardocheo, come essi 
stessi li avevano stabiliti per sé e per i loro 
discendenti, in cambio del loro digiuno e dei 
loro lamenti. 
32 Così l'ordine di Ester confermò l'istituzione 
[di questi giorni] dei Purim, ciò fu scritto in un 
libro. 
 
Elogio di Mardocheo 
Ester 10 
*1 Il re Assuero impose un tributo sul paese e 
su tutte le isole del mare. 
2 Quanto a Mardocheo, a tutti i fatti 
concernenti la potenza e il suo valore e alla 
descrizione della sua grandezza e del come il 
re lo rese grande, non sono cose scritte nel 
“Libro delle Cronache dei re di Media e di 
Persia?” 
3 Il Giudeo Mardocheo infatti era il 
secondo dopo il re Assuero, fu grande fra i 
Giudei e amato dalla moltitudine dei suoi 
fratelli; cercò il bene del suo popolo e parlò 
per la pace3839 di tutta la sua razza3840. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
3839 o prosperità; ebraico parlando di pace a; 
3840 esattamente semenza; 
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LIBRO DI GIOBBE 
 
Il prologo 
Giobbe 1 
1 C’era nel paese di Uz3841  un uomo il cui 
nome era Giobbe3842; quest'uomo era 
perfetto3843  e  retto, temeva Dio e si ritirava 
dal male. 
2 Gli erano nati sette figli e tre figlie; 
3 possedeva settemila pecore3844, tremila 
cammelli, cinquecento paia di buoi, 
cinquecento asine e una servitù molto 
numerosa. Quest'uomo era il più grande di 
tutti i figli dell’Oriente. 
 
4 I suoi figli [erano soliti]3845 andare e 
organizzare un festino, ciascuno nella [sua] 
casa; mandavano a chiamare le loro tre sorelle 
perché venissero a mangiare e bere con loro. 
5 Quando i giorni della festa erano terminati, 
Giobbe pensava [a loro] e li santificava3846: si 
alzava di buon mattino e offriva degli 
olocausti per ciascuno di essi, perché diceva: 
“Può darsi che i miei figli abbiano peccato e 
abbiano maledetto3847 Dio in cuor loro”. 
Giobbe faceva sempre così. 
 
Giobbe accusato da Satana 
Giobbe 1 
6 Ora un3848 giorno, i figli di Dio vennero a 
presentarsi davanti all'Eterno, e Satana3849 
venne anch'egli in mezzo a loro. 
7 L'Eterno disse a Satana: «Da dove vieni?» 
Satana rispose all'Eterno: «Dal viaggiare qua 
e là sulla terra e andarmene a passeggio ».  
8 L'Eterno disse a Satana: «Hai notato il mio 
servo Giobbe, che non c'è alcun uomo sulla 
terra come lui perfetto e retto, che tema Dio e 
si ritiri dal male?»  

                                                
3841 n. d. t. : Uz fu uno dei  nipoti di Sem e il suo paese 

fu Edom, a sud del Mar Morto (vedi Lamentazioni 
Cap. 4 v. 21); 

3842 n. d. t. : ‘yyòb è forse un’abbreviazione di ya’qob 
cioè Giacobbe, che significa ingannatore, 
soppiantatore; 

3843 completo, a cui non manca nulla – cfr. 2° Samuele 
Cap. 22:24; n. d. t. : altri integro ; anche al v. 8 , 
Cap. 2:3, 9, ecc.; 

3844 e capre; 
3845 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3846 n. d. t. : altri li faceva venire per purificarli; 
3847 n. d. t. : altri rinnegato; anche al v. 11; anche al C. 2 

v. 5; 
3848 esattamente il; 
3849 il Satan, cioè l’avversario ; anche al Cap. 2 v. 2; 
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9 Satana rispose all'Eterno: «È forse per nulla 
che Giobbe teme Dio? 
10 Non l'hai tu circondato di una barriera3850, 
lui, la sua casa, e tutto quel che possiede? Tu 
hai benedetto l'opera delle sue mani e tu hai 
fatto abbondare i suoi beni nel paese. 
11 Ma stendi un po' la tua mano, tocca 
quanto egli possiede e [vedrai] se non ti 
maledice3851 in faccia». 
12 L'Eterno disse a Satana: «Ebbene, tutto 
quello che ha è in tua mano; soltanto, non 
stender la mano su di lui». Satana uscì dalla 
presenza dell'Eterno. 
 
Giobbe perde i suoi beni e la sua famiglia 
Giobbe 1 
13 Un giorno che i suoi figli e le sue figlie 
mangiavano e bevevano del vino in casa del 
loro fratello maggiore,  
14 giunse un messaggero da Giobbe a dirgli: 
«I buoi stavano arando e le asine pascolavano 
da loro, 
15 quando quelli di Saba sono piombati [su 
loro] e li hanno portati via; hanno messo a fil 
di spada i ragazzi3852 e io sono scampato, solo 
io, per venirtelo a dire». 
16 Quello parlava ancora, che un altro venne a 
dire: «Il fuoco di Dio è caduto dal cielo, ha 
bruciato le pecore e i ragazzi e li ha 
consumati; io sono scampato, solo io, per 
venirtelo a dire».  
17 Quello parlava ancora, quando un altro 
venne a dire: «I Caldei hanno formato tre 
bande, si sono gettati sui cammelli e li hanno 
portati via e hanno messo a fil di spada i 
ragazzi; io sono scampato, solo io, per 
venirtelo a dire ».  

                                                
3850 n. d. t. : altri un riparo; 
3851 n. d. t. : altri rinnega; o vedrai come ti benedirà in 

faccia; o e vedrai se non ti maledice in faccia; anche 
al C. 2 v. 5; 

3852 n. d. t. : altri servi; qui e in generale sempre; 

18 Quello parlava ancora, quando ne giunse 
un altro a dire: «I tuoi figli e le tue figlie 
mangiavano e bevevano vino in casa del loro 
fratello maggiore, 
19 ed ecco che un gran vento è venuto da oltre 
il deserto, ha investito i quattro lati della 
casa, che è caduta sui giovani, ed essi sono 
morti; io sono scampato, solo io, per venirtelo 
a dire ».  
20 Allora Giobbe si alzò, si stracciò il 
mantello, si rase il capo, si gettò a terra e si 
prostrò. 
21 Egli disse: «Nudo sono uscito dal grembo 
di mia madre e nudo io vi ritornerò3853; 
l'Eterno ha dato, l'Eterno ha preso; sia 
benedetto il nome dell'Eterno! » 
22 In tutto questo Giobbe non peccò e non 
attribuì nulla a Dio che fosse sconveniente3854. 
 

Giobbe ancora accusato da Satana 
Giobbe 2 
1 Or un giorno, i figli di Dio vennero a 
presentarsi davanti all'Eterno, e Satana venne 
anch'egli in mezzo a loro davanti all'Eterno. 
2 L'Eterno disse a Satana: «Da dove vieni?» 
Satana rispose all'Eterno: «Dal viaggiare qua 
e là sulla terra e andarmene a passeggio ».  
3 L'Eterno disse a Satana: «Hai notato il mio 
servo Giobbe, che non c'è alcun uomo sulla 
terra come lui perfetto e retto, che tema Dio e 
si ritiri dal male? Egli si mantiene saldo nella 
sua perfezione, benché tu mi abbia incitato 
contro di lui per inghiottirlo3855 senza alcun 
motivo».  
4 Satana rispose all'Eterno e disse: «Pelle per 
pelle! L'uomo dà tutto quel che possiede per la 
sua vita; 
5 ma stendi la tua mano, tocca le sue ossa e la 
sua carne, e [vedrai] se non ti maledice in 
faccia».  
6 L'Eterno disse a Satana: «Eccolo nelle tue 
mani, soltanto risparmia la sua vita».  
Giobbe colpito da un'ulcera maligna 
Giobbe 2 
7 Satana uscì dalla presenza dell'Eterno e 
colpì Giobbe di un'ulcera maligna, dalla 
pianta dei piedi alla sommità del capo. 
8 Giobbe prese un coccio con cui grattarsi e 
stava seduto nella cenere.  

                                                
3853 n. d. t. : altri tornerò in grembo alla terra; 
3854 o non proferì nulla d’inconveniente contro Dio ; n. 

d. t. : altri a Dio nessuna colpa; 
3855 n. d. t. : altri rovinarlo; 
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9 Sua moglie gli disse: «Stai ancora fermo 
nella tua perfezione? 
10 Maledici3856 Dio, e muori!» Giobbe le 
rispose: «Tu parli come parlerebbe una delle 
[donne]3857 insensate! Noi abbiamo ricevuto 
anche il bene dalla mano di Dio e noi non 
riceveremmo il male?» In tutto questo 
Giobbe non peccò con le sue labbra. 
 
I tre amici di Giobbe 
Giobbe 2 
11 Tre amici di Giobbe, avendo udito tutti 
questi mali che gli erano caduti addosso, 
partirono, ciascuno dal proprio paese Elifaz il 
Temanita3858, Bildab il Suachita3859 e Zofar il 
Naamaita3860, si misero d'accordo per venire a 
compiangerlo e consolarlo.  
12 Alzati gli occhi da lontano, essi non lo 
riconobbero, piansero ad alta voce, si 
stracciarono ciascuno il suo mantello e si 
cosparsero il capo di polvere [gettandola] 
verso i cieli. 
13 Si sedettero a terra con lui e, per sette 
giorni e sette notti, nessuno di loro gli 
proferì parola, perché vedevano che il suo 
dolore era molto grande. 
 
Il lamento di Giobbe 
Giobbe 3 
*1 Dopo questo Giobbe aprì la sua bocca e 
maledisse il suo giorno [di nascita] 3861, 
2 prese la parola e Giobbe disse: 
 

38623 «Perisca il giorno in cui io 
nacqui, -  la notte in cui si disse: 
"È stato concepito un uomo"! 

4 Quel giorno che sia tenebre; che non 
se ne curi +Dio3863 dall'alto - e che la 
luce non splenda su di esso! 

                                                
3856 n. d. t. : altri lascia stare Dio; o Benedici Dio e 

muori; 
3857 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3858 Teman fu uno dei nipoti di Esaù, cioè di Edom; 
3859 Suac fu uno dei figli di Abramo che ebbe 

dall’ultima moglie Chetura; un suo fratello fu 
Madian; 

3860 Naama era un villaggio della regione bassa del 
paese di Edom; 

3861 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3862 n. d. t. : da questo punto inizia il testo poetico in 

rima, dell’originale ebraico; nella traduzione in 
italiano è perduto il ritmo e l’estro poetico, 
purtroppo; 

3863 ebraico Eloah ; vedere la nota in Deuteronomio 
Cap. 32 v. 15; 

5 Che le tenebre e l'ombra di morte, lo 
reclamino; che le nuvole restino su lui; 
che ciò che oscura i giorni3864, lo 
atterriscano! 
6 Quella notte, che l’oscurità se la 
prenda, - ch’essa non si rallegri3865 tra 
i giorni dell'anno, - che non entri nel 
numero dei mesi! 
7 Ecco, che quella notte sia resa sterile 

 - che non vi entrino le grida di gioia! 
8 La maledicano quelli che 
maledicono i giorni - che sono esperti 
a risvegliare il Leviatan3866! 
9 che le stelle del suo crepuscolo siano 
oscurate, - ch’essa aspetti la luce e la 
luce non venga - e non veda le ciglia 
dell'alba! 
10 Poiché non chiuse le porte del 
grembo che mi ha portato3867 - e non 
nascose gli affanni davanti agli occhi 
miei. 

 
*11 Perché non sono morto nella 
matrice3868? - non sono spirato appena 
uscito dal grembo?3869 
12 Perché le ginocchia m’hanno 

 ricevuto - e perché le mammelle per 
 popparmi? 

13 Allora giacerei tranquillo, - 
dormirei, avrei così riposo, 
 
14 con i re e con i consiglieri della 
terra - che si costruirono dei [sepolcri 
desolati]3870,  
15 o con i prìncipi che possedevano 
oro - e che riempirono d'argento le 
loro case; 

                                                
3864 n. d. t. : altri le eclissi; o gli uragani del giorno; o 

rallegrisi fra i giorni; 
3865 n. d. t. : altri venga contata; o non si aggiunga ai; o 

Tenebre, ed ombra di morte; 
3866 n. d. t. : altri nell'evocare il drago; o I quali son 

sempre apparecchiati a far nuovi lamenti; il 
Leviatan è un mostro simbolico che nuota nelle 
acque, che s’identifica con Satana, il dominatore 
delle Nazioni (cfr. Giobbe Cap. 40:25 -  32: Cap. 41, 
questa descrizione è una chiara allegoria; Isaia 27:1 
– Salmo 74: 13,14 - Salmo 104: 25,26); 

3867 esattamente del mio grembo; cfr. Cap. 10 v. 18, 19; 
3868 n. d. t. : primo caso da riferirsi al v. 16; 
3869 n. d. t. : secondo caso da riferirsi ai vv. 12 – 15 e 17 

- 19; 
3870 o che si costruiscono edifici in rovina; n. d. t. : 

parentesi aggiunta per chiarezza, altri mausolei; o 
edificavano i luoghi deserti; o si sono costruiti 
rovine desolate; 
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16 oppure, come l'aborto nascosto, 
non esisterei, - sarei come i feti che 
non videro la luce. 
17 Là gli empi hanno cessato i loro 
clamori, - e là riposano coloro che 
sono sfiniti dalla fatica; 
18 là i prigionieri giacciono insieme 

 tranquilli, - essi non odono più la voce 
 dell'oppressore; 

19 là sono i  piccoli e grandi - e lo 
 schiavo è liberato dal suo padrone. 
 

* 20 Perché dare la luce all'infelice - e 
 la vita a chi ha l'amarezza nell'anima? 

21 (Essi, aspettano la morte che non 
 viene, - la ricercano più che i tesori 
 nascosti, 

22 si rallegrano fino all’esaltazione - 
[e] sono nella gioia, perché essi3871 
hanno trovato una tomba).  
23 All’uomo la cui via è senza luce - e 

 che +Dio ha rinchiuso da ogni parte? 
24 Poiché il mio gemito viene prima 

 del mio pane - e i miei ruggiti 
 debordano come le acque. 

25 Poiché se temo un male, esso mi 
 colpisce - e quel che pavento, mi è 
 piombato addosso. 

26 Non ho pace, né tranquillità, né 
 riposo, - il tormento è continuo3872!» 
 
1° DISCORSO DI ELIFAZ 
1°  Rimprovero di Elifaz a Giobbe 
Giobbe 4 
* 1 Elifaz, il Temanita, rispose e disse: 

2 «Se noi provassimo a dirti una 
parola, saresti irritato? - Ma chi 
potrebbe trattenersi dal parlare? 
3 Ecco, tu hai insegnato a molti - e tu 

 hai fortificato le mani fiacche;  
4 le tue parole hanno tenuto in piedi 

 chi vacillava,-hai rafforzato le 
 ginocchia che flettevano;  

5 ma ora [la sventura] è caduta su di te 
 e tu sei irritato; - essa è giunta su te e 
 tu sei turbato. 

6 Il tuo timor [di Dio] non è la tua 
fiducia-e l'integrità delle tue vie non è 
la tua speranza3873? 

 

                                                
3871 o quando essi; 
3872 n. d. t. : cfr. Cap. 7 v. 5; 
3873 n. d. t. : cfr. Cap. 6 v. 29 - Cap. 8 v. 6 ; 

*7 Ricorda, ti prego, chi perì essendo 
innocente?– Quando gli uomini retti 
sono stati distrutti?  
8 Siccome io ho visto che coloro che 

 arano l’iniquità - e seminano 
 miseria3874, la mieteranno. 

9 Al soffio di +Dio essi periscono, -  
 sono consumati dal soffio delle sue 
 narici3875. 

10 Il ruggito del leone e la voce del 
[leone] ruggente [sono soffocate]3876 - 
sono spezzati i denti ai leoncelli; 
11 il forte leone perisce per mancanza 

 di preda, - e i piccini della leonessa 
 sono dispersi. 
 

*12 Una parola mi è giunta 
 segretamente - e al mio orecchio è 
 giunto il sussurro. 

13 Tra i pensieri che producono le 
visioni notturne, - quando un sonno 
profondo cade sugli uomini, 
14 venne lo spavento, mi prese un 

 brivido - che mi fecero fremere tutte le 
 mie ossa; 

15 Uno spirito mi passò davanti - e i 
 peli della mia carne mi si rizzarono. 

16 Si fermò là, ma non riconobbi la 
sua figura - una forma stava davanti ai 
miei occhi - e udii una voce, un 
leggero bisbiglio: 
17 " Un mortale sarà più giusto di 

 +Dio? L’uomo sarà più puro di colui 
 che l’ha fatto?"3877  

18 Ecco, Dio non si fida dei suoi servi, 
 - e i suoi angeli egli li carica di 
 follia3878; 

                                                
3874 n. d. t. : altri tormenti; o affanni; o perversità; o 

guai; 
3875 n. d. t. : altri dal vento della sua ira; o dallo sfogo 

della sua ira; o dal vento della sua ira sono 
consumati; o dal vento del suo corruccio son 
consumati; 

3876 n. d. t. : altri Spenta è la voce del ruggente; o e 
l'urlo del leopardo; o il grido del fier leone son 
ribattuti; o la voce del leone feroce; 

3877 n. d. t. : cfr. Cap. 9 v. 2 - Cap. 15 v. 14 – Cap. 25 v. 
4; altri Può il mortale esser giusto davanti a Dio? - 
Può l'uomo esser puro davanti al suo creatore?; o 
L'uomo sarebbe egli giustificato da Dio? L'uomo 
sarebbe egli giudicato puro dal suo fattore?; o Può 
un mortale essere più giusto di Dio? Può un uomo 
essere più puro del suo Fattore?; 

3878 n. d. t. : altri Dio non si fida dei suoi servi, e trova 
difetti nei suoi angeli; o egli non si fida ne' suoi 
servitori, E scorge della temerità ne' suoi Angeli; 
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19 quanto più in quelli che abitano in 
case d'argilla, - le cui fondamenta è 
nella polvere - e sono schiacciati al 
pari della tignola!  
20 dalla mattina alla sera essi sono 
infranti; - periscono per sempre, senza 
che alcuno se ne accorga. 
21 Le corde [della loro tenda]3879 non 

 sono strappate? - Essi muoiono e 
 senza saggezza. 
 
Elifaz esorta ad accettare la correzione di 
Dio 
Giobbe 5 

1 Chiama dunque! C'è qualcuno chi ti 
 risponda? - A quale dei santi vorrai tu 
 rivolgerti? 

2 No, il dispiacere uccide l'insensato - 
 e la gelosia3880 uccide l’ingenuo. 

3 Io ho visto l'insensato mettere radice, 
 - ma ben presto ho maledetto la sua 
 dimora; 

4 I suoi figli sono lontani dalla 
sicurezza, - sono schiacciati dentro la 
porta [della città]3881 e non c'è nessuno 
per liberarli; 
5 L'affamato gli mangia la sua messe, - 
gliela piglia perfino fra le spine; -  
l’insidia spia3882 i suoi beni. 
6 Poiché l’afflizione non spunta dalla 

 polvere -  e la ristrettezza non germina 
 dal suolo; 

7 poiché l'uomo nasce per patire, - 
 come le faville3883 per volare in alto. 

8 Ma io vorrei cercare *Dio3884 - e 
 davanti a Dio vorrei esporre la mia 
 causa, 

9 il quale fa cose grandi, che non si 
possono sondare, - delle meraviglie da 
non potersi contare; 
10 che dona la pioggia sulla faccia 

 della terra - e manda le acque sulla 
 faccia dei campi, 

                                                
3879 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3880 o collera; n. d. t. : altri irritazione,; 
3881 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; cfr Esodo 

Cap. 33 v. 20; 
3882 n. d. t. : altri l'assetato gli trangugia i beni; o gente 

assetata ne succhia gli averi; o i ladroni 
trangugiano le sue facoltà; o e un laccio ne divora 
i beni; 

3883 esattamente i figli della fiamma; 
3884 ebraico El; vedere la nota in Genesi Cap. 14 v. 18; 

11 che innalza quelli che sono 
abbassati - e pone in salvo quelli che 
sono afflitti, in luogo elevato, 
12 che fa fallire i progetti degli uomini 
astuti, - affinché le loro mani non 
attuino i loro consigli. 
13 che prende i saggi3885 nella loro 

 astuzia, - e il consiglio degli scaltri è 
 guastato3886. 

14 Di giorno essi incontrano le tenebre 
- e in pieno mezzogiorno camminano a 
tastoni, come di notte. 
15 Ma egli salva il bisognoso dalla 

 spada della loro bocca - e dalla mano 
 del potente; 

16 avviene per il misero ciò ch’egli 
 spera - e l'iniquità ha la bocca chiusa. 

 
*17 Ecco, beato l'uomo che Dio 
riprende! - Non disprezzare dunque il 
castigo3887 dell'Onnipotente; 
18 perché è lui che fa la piaga e che 
la fascia; - egli ferisce e le sue mani 
guariscono. 
19 In sei disgrazie egli ti libererà - e in 
sette, il male non ti sfiorerà. 
20 Nella carestia, ti libererà dalla 
morte - e nella guerra, dal vigore3888 
della spada. 
21 Sarai protetto dalla frusta della 
lingua - e tu non temerai quando verrà 
il disastro. 
22 Sorriderai del disastro e della fame 
- e tu non temerai le belve della terra; 
23 perché avrai un’alleanza con le 
pietre dei campi - e le bestie dei campi 
saranno in pace con te. 
24 Saprai che la tua tenda è florida; - 
esaminerai la tua dimora3889 e vedrai 
che non ti manca nulla, 
25 Saprai che la tua discendenza è 

 numerosa - e che i tuoi rampolli come 
 l'erba dei campi. 

26 Te ne andrai alla tomba in buona 
vecchiaia, - come si ammucchiano i 
covoni di grano a suo tempo. 
27 Ecco, noi abbiamo esaminato tutto 

 questo: ed è così. - Tu ascolta e 
 sappilo per te stesso». 
 
                                                
3885 o abili; 
3886 o rovesciato; 
3887 n. d. t. : altri la lezione; o la correzione; 
3888 esattamente dalle mani; 
3889 o i tuoi prati; n. d. t. : altri i tuoi pascoli; 
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1a RISPOSTA DI GIOBBE AD ELIFAZ 
Amarezza di Giobbe 
Giobbe 6 
1 Allora Giobbe rispose e disse: 

2 «Oh, se il mio affanno fosse ben 
pesato - e se tutte3890 le mie calamità si 
mettessero sulla bilancia! 
3 Allora peserebbero più della sabbia 
del mare, - ecco perché le mie parole 
sono esagerate; 
4 Infatti le saette dell'Onnipotente mi 
trafiggono, - il loro veleno beve il mio 
spirito; - i terrori di +Dio si schierano 
in battaglia contro di me. 
5 L'asino selvatico raglia forse davanti 

 all'erba? - Muggisce il bue davanti al 
 suo foraggio? 

6 Ciò ch’è insipido, lo si mangia senza 
 sale? - C'è qualche gusto in un chiaro 
 d'uovo?  

7 Quel che la mia anima rifiuta di 
 toccare, - esso è come3891 il mio 
 gustoso nutrimento3892. 

 
*8 Oh, se quel che chiedo mi avvenisse 

 - e se +Dio mi desse quel che spero! 
9 Piacesse a +Dio di schiacciarmi, - di 

 stendere la mano e troncarmi! 
10 Allora vi sarebbe ancora per me 
una consolazione - e nel dolore che 
non mi risparmia, - io mi rallegrerei di 
ciò che io3893 non ho rinnegato le 
parole del Santo. 
11 Qual è la mia forza perché io speri 

 ancora? – Qual è la mia fine per cui io 
 sia paziente?  

12 La mia forza è la forza delle pietre? 
 - La mia carne è di bronzo? 

13 Non è vero che per me non c'è 
 soccorso - e che ogni capacità è 
 cacciata lontano da me? 
 
Giobbe rileva l'insensibilità dei suoi amici 
Giobbe 6 

 

                                                
3890 esattamente insieme; 
3891 o è diventato come; 
3892 n. d. t. : altri Mi rifiuto di toccare una simile cosa, 

essa è per me come un cibo ripugnante; o Ciò che 
io ricusavo di toccare questo è il ributtante mio 
cibo!; o Le cose che l'anima mia avrebbe ricusate 
pur di toccare Sono ora i miei dolorosi cibi; 

3893 o poiché io; 

*14 A colui che è sconfitto, doverosa è 
la misericordia da parte del suo amico, 
- anche se abbandonasse il timor 
dell'Onnipotente. 
15 Ma i miei fratelli m’hanno tradito 
come un torrente, - come il corso dei 
torrenti che passano,  
16 sono torbidi a causa del ghiaccio, - 
nei quali la neve vi si scioglie; 
17 ma nel tempo in cui si 
restringono3894, essi prosciugano - 
quando il caldo li colpisce, essi 
scompaiono dal loro luogo. 
18 Essi serpeggiano nei sentieri del 

 loro corso3895, se ne vanno nel deserto 
 e periscono. 

19 Le carovane di Tema li cercavano 
con lo sguardo, - i viandanti di Seba su 
essi contavano; 
20 essi sono stati sconvolti nella loro 

 fiducia; - poiché giunti sul luogo, sono 
 stati delusi. 

21 Lo stesso, ora voi non siete nulla; - 
avete visto uno che fa orrore e vi siete 
inorriditi. 
22 Vi ho forse detto: "Date a me"; - 

 oppure: "Con i vostri beni fatemi un 
 regalo"?; 

23 o "Liberatemi dalla mano 
 dell’oppressore"; - o "Riscattatemi 
 dalla mano dei prepotenti"?  

24 Insegnatemi e io mi tacerò; - fatemi 
 capire in che cosa ho sbagliato. 

25 Quanto sono efficaci le parole 
 giuste! - Ma la vostra riprensione che 
 vale? 

26 Volete censurare dei discorsi? - Ma 
le parole di un disperato se le porta il 
vento! 
27 Certo, vi gettate sull'orfano - e 

 scavate [una fossa] per il vostro 
 amico!3896  

                                                
3894 cioè al tempo delle secche; 
3895 n. d. t. : altri Le carovane che si dirigono là, mutano 

strada; o I sentieri del corso loro si contorcono; o 
Il percorso del loro cammino devia; o Le carovane 
che si dirigon là mutano strada; 

3896 n. d. t. : altri Voi sareste capaci di tirare a sorte 
l'orfano, e di vendere il vostro amico; o Anche 
sull'orfano gettereste la sorte a un vostro amico 
scavereste la fossa; o E pure ancora voi vi gittate 
addosso all'orfano, E cercate di far traboccare il 
vostro amico; o Voi sareste capaci di trarre la 
sorte sull'orfano, e di contrattare il vostro amico; 
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28 Ora, se volete guardatemi - vi 
 mentirei io in faccia? 

29 Ripensateci, vi prego, che non ci sia 
ingiustizia! – Sì, ripensateci ancora, la 
mia giustizia rimarrà sempre. 
30 C'è iniquità nella mia lingua? - Il 

 mio palato non distingue più la 
 malvagità? 
 

Sofferenza e ribellione di Giobbe 
Giobbe 7 

1 L'uomo non ha una vita di lavoro 
sulla terra? - I suoi giorni non sono 
simili ai giorni di un salariato? 3897 
2 Come lo schiavo anela l'ombra, - 

 come il salariato attende il suo salario, 
3 io ho avuto come salario dei mesi di 

 delusione, - mi sono assegnate notti di 
 ristrettezza.   

4 Se mi corico, dico: "Quando mi 
alzerò? – quando l’oscurità avrà fine"? 
- Mi sazio di agitazioni fino all'alba. 
5 La mia carne è coperta di vermi e di 

 croste di terra, - la mia pelle si ritira e 
 suppura3898. 

6 I miei giorni se ne vanno più veloci 
 della spola, - si consumano senza 
 speranza. 

7 Ricòrdati3899 che la mia vita è un 
 soffio! - L'occhio mio non vedrà più il 
 bene; 

8 L’occhio di chi ora mi guarda, non 
mi vedrà più; - i tuoi occhi sono su me, 
ma io non sarò più. 

                                                
3897 n. d. t. : altri La vita dell'uomo sulla terra è come 

quella di un soldato; i suoi giorni sono simili ai 
giorni di un mercenario; o Non ha forse un duro 
lavoro l'uomo sulla terra e i suoi giorni non sono 
come quelli d'un mercenario?; o Non ha l'uomo un 
termine della sua milizia in su la terra? E non sono 
i suoi giorni simili a quelli di un mercenario?; o 
Non compie forse un duro lavoro l'uomo sulla 
terra, e i suoi giorni non sono come i giorni di un 
bracciante?; 

3898 n. d. t. : altri La mia carne è coperta di vermi e di 
croste polverose, la mia pelle si richiude, poi 
riprende a suppurare; o Ricoperta di vermi e croste 
è la mia carne, raggrinzita è la mia pelle e si disfà; 
o La mia carne è rivestita di vermini, e di gromma 
di terra; La mia pelle si schianta, e si disfa; o La 
mia carne è coperta di vermi e di zolle di terra, la 
mia pelle si screpola ed è ripugnante; o La mia 
carne è coperta di vermi e di croste terrose, la mia 
pelle si richiude, poi riprende a suppurare; 

3899 n. d. t. : da qui il dialogo si rivolge a Dio in forma 
diretta; 

9 La nuvola svanisce e se ne va; - così 
chi scende a Shéol3900 non ne 
risalirà3901, 
10 non tornerà più nella sua casa - e il 

 luogo dove abitava non lo riconoscerà 
 più. 

*11 Perciò io non terrò chiusa la 
bocca; - nell'angoscia del mio spirito 
io parlerò, - mi compiangerò 
nell'amarezza dell'anima mia. 
12 Sono io [come]3902 un mare, sono io 
[come]3903 un mostro marino - che tu 
stabilisca delle guardie intorno a me? 
13 Quando dico: "Il mio letto mi darà 

 sollievo, - il mio giaciglio allevierà la 
 mia pena",  

14 allora tu mi spaventi con sogni, - tu 
 mi terrorizzi con delle visioni, 

15 la mia anima preferisce soffocare, - 
 a queste mie ossa preferisco la morte.  

16 Io ne sono disgustato; non vivrò 
sempre; - lasciami stare, perché i 
giorni miei sono vanità3904. 
 
*17 Cos'è l'uomo che tu faccia tanto 

 caso a lui, - che il tuo cuore s’occupi 
 di lui, 

18 che tu lo visiti ogni mattina - che tu 
 lo metta alla prova a ogni istante? 

19 Perché non distogli i tuoi occhi da 
me - e non mi dai pace per inghiottire 
la mia saliva? 
20 Io ho peccato, cosa devo fare a te, 
che investighi [così]3905 l’uomo? 3906  - 
perché hai fatto di me il bersaglio dei 
tuoi colpi - tanto che sono un peso a 
me stesso? 

                                                
3900 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
3901 vedere nota in 1Samuele Cap. 28 v. 13; lo spirito di 

Giobbe non risalirà più sulla terra, ma risalirà in 
cielo con Cristo risorto (cfr. Efesini Cap. 4 v. 8); il 
suo corpo pure, nel giorno della risurrezione (cfr. 
1Corinzi Cap. 15 v. 51, 52, ecc.); 

3902 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3903 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3904 qui, piuttosto soffio, vapore; 
3905 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3906 n. d. t. : altri Se ho peccato, che ho fatto a te, o 

guardiano degli uomini?; o Io ho peccato; che 
opererò inverso te, o Guardiano degli uomini?; o Se 
ho peccato, che ho fatto a te, o guardiano degli 
uomini?; 
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21 Perché non perdoni la mia 
trasgressione3907 - e non lasci correre 
la mia iniquità? - Poiché ora giacerò 
nella polvere; - tu mi cercherai, ma io 
non sarò più [qui]3908».  

 
1a RISPOSTA DI BILDAD 
 
2°  Rimprovero: 1°  Rimprovero di Bildad: 
conferma il castigo per l'empio 
Giobbe 8 

 
*1 Bildad il Suachita rispose e disse: 
2 «Fino a quando dirai queste cose - e 
le parole della tua bocca saranno un 
vento impetuoso?  
3 E’ *Dio che perverte il diritto? - 

 L'Onnipotente pervertirà la giustizia? 
4 Se i tuoi figli hanno peccato contro 

 di lui, - egli li ha dati in mano del loro 
 misfatto. 

5 Se tu ricerchi *Dio - e tu supplichi 
 l'Onnipotente, 

6 se tu sei puro e giusto, - certo egli 
sorgerà in tuo favore - e renderà 
prosperoso il luogo della tua giustizia. 
7 Il tuo principio sarà stato piccolo, - 

 ma la tua fine sarà grandissima. 
 

Esortazione all’ascolto della saggezza dei 
padri  

*8 Interroga, ti prego, le generazioni 
 precedenti - e rifletti sulla saggezza dei 
 padri;  

9 poiché noi siamo d’ieri e non 
abbiamo conoscenza; - i nostri giorni 
sono un'ombra sulla terra; 
10 quelli non t'insegnano, non ti 

 parlano, - dai loro cuori non trarranno 
 discorsi?  

11 Il papiro si sviluppa dove non c'è 
 fango? - Il giunco cresce senz'acqua?  

12 Mentre sono verdi ancora, senza 
 che li si tagli, - avanti ogni erba, esso 
 si secca.  

13 Tale è la fine di tutti quelli che 
 dimenticano *Dio; - la speranza 
 dell'empio perirà;  

14 La sua sicurezza sarà troncata, la 
 sua fiducia sarà una tela3909 di ragno; 

                                                
3907 esattamente peccato audace, ribellione (contro 

Dio); vedere Cap. 34 v. 37; 
3908 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3909 esattamente casa; 

15 Egli si appoggia alla sua casa, ma 
essa non reggerà; - vi si aggrappa, ma 
quella non rimarrà in piedi.  
16 Egli è verdeggiante sotto il sole, - i 

 suoi rami si protendono sul suo 
 giardino,  

17 le sue radici s'intrecciano in un 
 mucchio delle macerie3910, - esso vede 
 il letto delle pietre; 

18 se egli lo strappa dal suo luogo, - 
questo [luogo]3911 lo rinnegherà 
dicendo: "Non ti ho mai visto!" 
19 Tali sono i piaceri che 
[procurano]3912 le sue vie! –dalla 
polvere, altri germoglieranno.  
20 *Dio non sprezzerà l'uomo perfetto 

 - e non sosterrà le mani ai peccatori.  
21 Frattanto egli riempirà di sorriso la 

 tua bocca - e le tue labbra di canti di 
 gioia. 

22 Quelli che ti odiano saranno 
 coperti di vergogna, - e la tenda degli 
 empi scomparirà». 
 
1a RISPOSTA DI GIOBBE A BILDAD 
 
Giobbe riconosce il peccato dell'uomo 
Giobbe 9 
1 Allora Giobbe rispose e disse: 

2 «In verità, io so che è così; - ma in 
 che modo l’uomo sarà giusto davanti a 
 *Dio? 

3 Se all'uomo piacesse disputare con 
 *Dio, - non gli risponderebbe su un 
 punto fra mille.  

4 *Dio è saggio di cuore, è potente in 
 forza; - chi ha resistito contro di lui e 
 ha prosperato? 

5 Egli trasporta le montagne e non 
 sanno, - che3913 nel suo furore le 
 sconvolge;  

6 Egli scuote la terra dal suo posto - e 
 le sue colonne tremano; 

7 Comanda al sole, ed [esso] non 
 sorge - e sulle stelle mette il suo 
 sigillo;  

8 Solo lui spiega i cieli - e cammina 
 sulle alte onde3914 del mare. 

 
 

                                                
3910 o una fontana; 
3911 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3912 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3913 o non lo sanno, quando lui; 
3914 o la distesa; 
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9 È il creatore dell'Orsa Maggiore, 
d'Orione, delle Pleiadi - e dei 
padiglioni del [cielo] australe3915. 
10 Egli fa grandi cose che non si 
possono scrutare - e delle meraviglie 
che non si possono contare. 
11 Ecco, egli mi passa vicino e io non 
[lo vedo] - [mi]  passa accanto e non 
me n'accorgo.  
12 Ecco, afferra la preda e chi lo 

 impedirà? - Chi gli dirà: "Che fai?" 
13 +Dio non ritira la sua collera - 
sotto di lui si curvano quelli che 
prestano soccorso agli orgogliosi3916. 
14 Quanto meno gli risponderei io - [e]  

 sceglierei le mie parole [per 
 discutere]3917 con lui! 

15 Se avessi ragione, non gli 
 risponderei, - io implorerei grazia al 
 mio giudice. 

16 Se io lo invocassi ed egli mi 
rispondesse, - non crederei che avesse 
prestato l’orecchio alla mia voce; 
17 egli mi schiaccia in una tempesta - 

 e moltiplica le mie piaghe senza 
 motivo, 

18 non mi lascia riprender fiato, - poi 
 mi sazia d'amarezza.  

19 Se si tratta di forza, ecco, egli è 
 potente; - se di giudizio: Chi mi 
 convocherà? 3918 

20 Se mi giustificassi, la mia bocca mi 
condannerebbe; - se fossi perfetto, mi 
dimostrerebbe perverso.  
21 Sono io fossi perfetto, io 

 disconoscerei la mia anima, - io 
 disprezzerei la mia vita! 3919 

 

Giobbe accusa Dio 
*22 Ogni prezzo è uguale! Perciò ho 

 detto: - "Egli distrugge il perfetto e il 
 malvagio".3920 

23 Se il flagello dà la morte, 
 improvvisamente, - egli ride delle pene 
 dell’innocente.  

24 La terra è data nelle mani del 
malvagio; - egli copre la faccia dei 
giudici d’essa; - se non è così, chi è 
dunque? 
25 I miei giorni se ne vanno più veloci 
di un corriere; - fuggono via senz'aver 
ciò ch’è buono; 
26 passano rapidi come le barchette di 
giunchi, - come un aquila che piomba 
sulla sua preda. 

 
*27 Se io dico: "Dimenticherò il mio 
lamento, - rinuncerò a questo volto 
[tetro] e sarò allegro". 
28 Io sono spaventato per tutti i miei 

 tormenti. – Io so che tu non mi terrai 
 per innocente.  

29 Ovvero, io sono colpevole: - perché 
 affaticarmi così invano? 

 
 
 
 
 

                                                                          
3915 cioè le regioni stellate; n. d. t. : altri È il creatore 

dell'Orsa, d'Orione, delle Pleiadi, e delle 
misteriose regioni del cielo australe; o Crea l'Orsa 
e l'Orione, le Pleiadi e i penetrali del cielo 
australe; o Che ha fatto i segni del Carro, 
dell'Orione, delle Gallinelle, E quelli che sono in 
fondo all'Austro; 

3916 esattamente quelli che soccorrono Rahab ( nome 
poetico dell’orgoglioso Egitto e simbolo del suo 
capo, cioè di Satana - cfr Isaia Cap. 51 v. 9); n. d. t. 
: altri sotto di lui si curvano i campioni della 
superbia; o sotto di lui sono fiaccati i sostenitori di 
Raab; o Sotto lui sono atterrati i bravi campioni; o 
sotto di lui si curvano gli aiutanti di Rahab;  

3917 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3918 n. d. t. : altri egli dice: "Chi mi convocherà?"; o chi 
potrà citarlo?; o chi mi citerà?; 
3919 n. d. t. : altri Sono innocente? Sì, lo sono! Di me 

non mi preme, io disprezzo la mia vita; o Sono 
innocente? Non lo so neppure io, detesto la mia 
vita; o chi mi citerà?; o Sono integro, ma non ho 
alcuna stima di me stesso e disprezzo la mia vita ; 

3920 n. d. t. : altri Per me è la stessa cosa! Perciò dico:; 
o Per questo io dico: «È la stessa cosa»; o  Egli è 
tutt'uno; perciò ho detto:; o E la stessa cosa; 
perciò dico:; o Per me è tutt'uno! perciò dico:; 
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30 Se io mi lavassi con l’acqua di neve 
 - e mi pulissi le mani nella purezza3921,  

31 tu mi tufferesti in un fossato - e le 
 mie vesti m’avrebbero in orrore, 

32 poiché lui non è un uomo come me, 
perché io gli risponda - e perché 
potremmo comparire in giudizio 
assieme.  
33 Non c'è fra noi un arbitro3922 - che 

 posi la mano su noi due! 
34 Ch’egli ritiri da me la sua verga; - 

 che smetta di spaventarmi con il suo 
 terrore3923; 

35 allora io parlerei senza temerlo, - 
 ma non è così di me.3924  
 
Giobbe crede di essere colpito da Dio senza 
motivo 
Giobbe 10 

1 La mia anima è disgustata della mia 
vita; - io darò libero sfogo al mio 
lamento, - io parlerò nell'amarezza 
dell'anima mia, 
2 Io dirò a +Dio: non condannarmi! - 

 Fammi sapere perché tu contesti con 
 me! 

3 Prendi piacere a opprimere, - che 
disprezzi l'opera delle tue mani - e fai 
brillare la tua luce sul consiglio dei 
malvagi? 
4 Hai tu occhi di carne? - Vedi tu come 

 vede l'uomo mortale? 
5 Sono i tuoi giorni come i giorni d’un 

 mortale, - o i tuoi anni come i giorni 
 dell’uomo,  

6 che tu investighi la mia iniquità, - 
 che tu scruti il mio peccato?  

7 Poiché tu sai che io non sono un 
 malvagio - e che niente mi libera dalla 
 tua mano.  

8 Le tue mani m’hanno formato, - 
m'hanno plasmato all’intorno in ogni 
parte, e tu m’inghiottisci! 3925  

                                                
3921 o con il sapone; 
3922 o mediatore; 
3923 n. d. t. : cfr. Cap. 13 v. 21; 
3924 n. d. t. : altri perché sento di non essere quel 

colpevole che sembro; o perché così non sono in 
me stesso; o Perciocchè in questo stato io non sono 
in me stesso; o perché non sono così con me stesso; 

3925 n. d. t. : altri m'hanno fatto tutto quanto; o e mi 
hanno fatto integro in ogni parte; o e composto; o e 
plasmato tutt'insieme; o m'hanno fatto tutto 
quanto...; 

9 Ricòrdati, ti prego, che mi hai 
plasmato come l’argilla, - che tu mi 
farai ritornare nella polvere.  
10 Non mi hai colato forse come del 

 latte - e fatto rapprendere come del 
 formaggio? 

11 Tu mi hai rivestito di pelle e di 
 carne, - mi hai intessuto d'ossa e di 
 nervi ;  

12 Tu mi hai dato la vita e hai usato 
bontà verso di me, - le tue cure hanno 
vegliato sul mio spirito;  
13 tu nascondevi queste cose nel tuo 

 cuore: - io so che questo era da parte 
 tua. 

14 Se ho peccato, tu m’hai certo visto - 
 e non mi terrai per innocente per la 
 mia colpa.  

15 Se ho agito da malvagio, guai a me! 
- Se ho agito da giusto, non alzerei la 
testa, - saziato come sono di disprezzo, 
consapevole della mia miseria.  
16 Essa aumenta3926: tu mi dai la 
caccia come un leone3927 - e con me tu 
rinnovi le tue meraviglie;  
17 tu rinnovi i tuoi testimoni contro di 
me3928 - tu raddoppi il tuo sdegno 
contro di me; - una serie [di mali] e un 
tempo di sofferenze, mi sono 
sopraggiunte.  

 
*18 Perché mi hai fatto uscire dal 
grembo [di mia madre]? - Sarei spirato 
e alcun occhio mi avrebbe visto! 
19 Sarei stato come se non fossi mai 
esistito, - dalla matrice mi avrebbero 
portato alla tomba! 
20 I miei giorni non sono un piccolo 
numero? Smetta [dunque] - ch’egli si 
ritiri3929 da me e io mi risolleverò un 
poco  

                                                
3926 n. d. t. : altri Se l'avessi alzata; o Se la sollevo, tu 

come un leopardo; o E se pur l'alzo; o Se alzo il 
capo; 

3927 o un ruggente; vedere Cap. 4 v. 10; 
3928 n. d. t. : altri avresti trovato contro di me nuovi 

testimoni …. legioni su legioni mi avrebbero 
assalito; o su di me rinnovi i tuoi attacchi, contro 
di me aumenti la tua ira e truppe sempre fresche mi 
assalgono; o Tu mi produci in faccia nuovi 
testimoni tuoi; Tu accresci la tua indignazione 
contro a me, Eserciti a muta sono sopra me; o Tu 
rinnovi i tuoi testimoni contro di me, accresci la 
tua ira contro di me e truppe sempre fresche mi 
assalgono; 

3929 altri cessa dunque, e ritirati; 
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21 prima che io me ne vada, per non 
più tornare, - nella terra delle tenebre 
e dell'ombra di morte,  
22 terra oscura come le tenebre 
dell'ombra di morte, - dove non v’è che 
confusione, - dove il chiarore è come il 
buio più fitto». 

 
1a  RISPOSTA DI ZOFAR 
3°  Rimprovero: 1°  di Zofar:  invita Giobbe ad 
allontanarsi dall'iniquità  
Giobbe 11 

*1 Allora Zofar, il Naamatita, rispose e 
 disse: 

2 «L’abbondanza delle parole non 
riceverà risposta, un grande 
oratore3930 sarebbe giustificato? 
3 Le tue menzogne3931 devono far 
tacere le genti? Ti befferai senza che 
nessuno ti faccia vergogna? 
4 Poiché tu hai detto [a Dio]3932: "I 
miei ragionamenti sono sani - e io sono 
senza macchia ai tuoi occhi". 
5 Oh! Piacesse a +Dio di parlare - e 

 d’aprire le sue labbra contro di te,  
6 per rivelarti i segreti della sua 
saggezza, - poich’essi sono il doppio di 
quel che si comprende! 3933 - Vedresti 
come +Dio dimentica  [molte cose] 
della tua iniquità. 
7 Puoi tu studiare e scoprire i segreti 

 di +Dio, - scoprirai tu del tutto 
 l'Onnipotente? 

8 Se sono come le altezze dei cieli, tu 
che faresti? - Se sono come il profondo 
Shéol3934; come le conosceresti? 
9 La loro misura è più lunga della 

 terra, - più larga del mare.  
10 Se Dio sopraggiunge, se incarcera, 

 - se chiama in giudizio3935, chi dunque 
 lo distoglierà? 

11 Poiché lui conosce gli uomini 
 vani3936 - e vede l'iniquità senza che 
 [l]‘ uomo se ne avveda;   

                                                
3930 esattamente uomo di labbra; 
3931 o favole; 
3932 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3933 n. d. t. : altri poiché infinita è la sua intelligenza!; o 

che sono così difficili all'intelletto; o Perciocchè 
sono doppi; o perché la vera sapienza è 
multiforme; 

3934 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 
soggiorno dei morti; 

3935 esattamente radunare; 
3936 esattamente scavati, vuoti; 

12 Ma l'uomo stupido s’incoraggia, - 
benché l’uomo nasca [insicuro]3937 
come il puledro dell'onagro3938. 

 
Zofar esorta Giobbe all’integrità 

*13 Se tu però disponi il tuo cuore - e 
 tendi le mani verso di lui, 

14 se allontani l’iniquità ch’è nelle tue 
mani - e non permetti all'ingiustizia di 
albergare nelle tue tende  
15 allora alzerai la tua faccia senza 

 macchia, - tu sarai saldo e non avrai 
 paura; 

16 perché dimenticherai le tue pene; - 
 te ne ricorderai come delle acque 
 passate;  

17 la [tua] vita sorgerà più luminosa 
del pieno giorno, - se l'oscurità ti 
copriva, tu sarai come il mattino;  
18 Sarai fiducioso perché avrai della 
speranza; - ti guarderai [tutt’] attorno 
e tu dormirai al sicuro,  
19 Ti coricherai e nessuno ti 
spaventerà; - molti cercheranno il tuo 
favore. 
20 Ma gli occhi degli empi saranno 
consumati [dai pianti]3939; - [ogni] 
rifugio fuggirà da loro, - la loro 
speranza sarà quella di spirare». 

 

1a RISPOSTA DI GIOBBE A ZOFAR 
Rimprovero di Giobbe ai suoi amici 
Giobbe 12 

*1 Allora Giobbe rispose e disse: 
2 «Certamente voi siete i [soli] uomini 

 [saggi]3940 - e con voi morirà la 
 saggezza!  

3 Ma anch'io ho dei sensi quanto voi, - 
io non vi sono inferiore3941; - da chi 
queste cose non sono [conosciute]? 
4 Io sono un [uomo] che è lo zimbello 
dei suoi amici! - che implorava +Dio 
ed a cui egli rispondeva; - il giusto, 
perfetto, è un oggetto di scherno! 

                                                
3937 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3938 n. d. t. : altri Ma l'insensato diventerà saggio, 

quando un puledro d'onagro diventerà uomo; o 
l'uomo stolto mette giudizio e da ònagro indomito 
diventa docile; o Ma l'uomo è scemo di senno, e 
temerario di cuore; E nasce simile a un puledro di 
un asino salvatico;  

3939 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3940 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3941 n. d. t. : cfr. Cap. 13 v. 2; 
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5 Colui che facilmente vacilla coi suoi 
piedi - è una lampada disprezzata nei 
pensieri di colui che cammina 
agevolmente3942.  
 
*6 Le tende dei devastatori godono di 
prosperità - e la fiducia è per quelli 
che provocano *Dio, per colui che 
+Dio riempie le mani [d’] 
abbondanza3943.  
7 Ma, ti prego, interroga pure le bestie 
e te lo insegneranno; - gli uccelli dei 
cieli e te l’annunceranno; 
8 oppure parla alla terra ed essa te lo 

 insegnerà - e i pesci del mare te lo 
 racconteranno.  

9 Chi, fra tutte queste creature, - non 
 sa che la mano dell’Eterno ha fatto 
 questo?  

10 Lui, che tiene in sua mano l'anima 
di ogni essere vivente - e lo spirito di 
ogni carne d’uomo? 
11 L'orecchio non distingue i discorsi - 

 come il palato gusta gli alimenti? 
12 Nei vecchi si trova la saggezza - e 

 nei molti giorni l’intelligenza.  
 
Giobbe afferma la potenza di Dio 

13 Con lui è la saggezza e la potenza, - 
 a lui appartengono il consiglio e 
 l'intelligenza.  

14 Ecco, lui demolisce e nessuno può 
 ricostruire, - serra un uomo e non c'è 
 chi gli apra.  

                                                
3942 n. d. t. : altri Il disprezzo per la sventura altrui è nel 

pensiero di chi vive nella prosperità; esso è sempre 
pronto a colpire, se uno ha il piede che vacilla; o 
“Per la sventura, disprezzo”, pensa la gente 
prosperosa, “spinte, a colui che ha il piede  
tremante”; o Colui che sta per isdrucciolare col 
piè, E, per estimazione di chi è felice, un tizzone 
sprezzato; o Una lampada, disprezzata nei pensieri 
di quelli che vivono negli agi, è preparata per 
coloro i cui piedi vacillano; o Lo sprezzo alla 
sventura è nel pensiero di chi vive contento; esso è 
sempre pronto per coloro a cui vacilla il piede; 

3943 vedere Abacuc Cap. 1 v. 11; n. d. t. : altri Sono 
invece tranquille le tende dei ladri; chi provoca 
Dio, chi si fa un dio della propria forza, se ne sta 
al sicuro; o Le tende dei ladri sono tranquille, c'è 
sicurezza per chi provoca Dio, per chi vuol ridurre 
Dio in suo potere; o I tabernacoli de' ladroni 
prosperano, E v'è ogni sicurtà per quelli che 
dispettano Iddio, Nelle cui mani egli fa cadere ciò 
che desiderano; o Sono invece tranquille le tende 
dei ladroni, e sono al sicuro quelli che provocano 
Dio e quelli che fanno della propria forza un dio; 

15 Ecco, lui trattiene le acque ed esse 
prosciugano; - poi le manda ed esse inondano 
la terra.  

16 Con lui è la forza e la perfetta 
 conoscenza3944; - da lui dipendono chi 
 erra e chi fa errare  

17 Egli conduce prigionieri e i 
 consiglieri - e rende folli i giudici3945; 

18 lui rende impotenti i governi dei re 
 - e cinge di catene i loro fianchi,  

19 egli conduce prigionieri i 
 sacerdoti3946 - e rovescia i potenti, 

20 toglie la parola ai loquaci - e leva il 
 discernimento ai vecchi,  

21 sparge il disprezzo sui nobili - e 
 slaccia la cintura ai forti,  

22 scopre le cose sconosciute dal seno 
delle tenebre, - e fa uscire alla luce ciò 
l’ombra di morte,  
23 ingrandisce i popoli e li distrugge, - 

 amplia i confini delle nazioni e li 
 contrae,  

24 toglie il senno ai capi dei popoli 
 della terra - e li fa vagare in un 
 deserto senza strade;  

25 brancolano nelle tenebre, senza 
 alcuna luce, - e li fa barcollare come 
 un uomo ubriaco.  
 
Giobbe vuole difendere la sua causa davanti 
a Dio 
Giobbe 13 

1 Ecco, tutto questo l'occhio mio l'ha 
 visto; - l'orecchio mio l'ha udito e l'ha 
 compreso.  

2 Quel che sapete voi lo so anch'io, - io 
 non vi sono inferiore,  

3 ma io parlerò all'Onnipotente - e il 
 mio piacere sarà di ragionare con 
 *Dio,  

4 ma voi, voi siete inventori di 
 menzogne, - dei medici da nulla, voi 
 tutti! 

5 Oh, se però faceste silenzio! - Questo 
 sarebbe la vostra saggezza.  

 

                                                
3944 n. d. t. : altri Egli possiede la forza e l'abilità; o Da 

lui viene potenza e sagacia; o Appo lui è forza e 
ragione;  

3945 n. d. t. : altri Egli manda scalzi i consiglieri, 
colpisce di demenza i giudici ; o Rende stolti i 
consiglieri della terra,priva i giudici di senno; o 
Egli ne mena i consiglieri spogliati, E fa impazzare 
i giudici;  

3946 esattamente scavati, vuoti; 
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*6 Ascoltate dunque la mia 
requisitoria3947 - e fate attenzione agli 
argomenti delle mie labbra! 
7 E’ per *Dio che voi direte cose 

 inique? – E’ per [difenderlo]3948  che 
 direte ciò ch’è falso? 

8 Avrete voi riguardo alla sua 
 persona? – Parlerete in favore di 
 *Dio? 

9 Vi piacerebbe s’egli vi sondasse? - 
Credereste di ingannarlo come 
s'inganna un mortale? 
10 Certamente egli vi riprenderà - se 

 in segreto fate dei riguardi personali.  
11 La sua maestà non vi 

 sgomenterebbe? - Il suo terrore non vi 
 cadrebbe addosso? 

12 Le vostre sentenze sono proverbi di 
cenere; - i vostri baluardi sono difese 
di fango. 
13 Tacete, lasciatemi stare; voglio 

 parlare io, - succeda quel che succeda! 
 
*14 Perché prenderei la mia carne fra 
i miei denti – e metterei la mia vita 
nella mia mano?  
15 Ecco, anche s’egli mi uccidesse, io 
spererò in lui; - ma io difenderò le mie 
vie di fronte a lui! 3949 
16 Questo sarà pure la mia salvezza; - 
poiché un3950 empio non entrerebbe 
davanti la sua faccia!  
17 Ascoltate, ascoltate il mio discorso 
- e quanto sto per dichiararvi [penetri] 
nelle vostre orecchie!  
18 Guardate, io esporrò la [mia] 

 giusta causa; - io so che sarò 
 giustificato.  

19 Chi è che contesterà con me? – 
 Perché ora, se io tacessi, ne 
 morirei3951.  

 

                                                
3947 n. d. t. : altri quel che ho da rimproverarvi; 
3948 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3949 n. d. t. : altri Ecco, egli mi ucciderà; non spero più 

nulla; ma io difenderò in faccia a lui il mio 
comportamento; o Mi uccida pure, non me ne 
dolgo; voglio solo difendere davanti a lui la mia 
condotta; o Ecco, egli mi ucciderà, non ho più 
speranza, tuttavia difenderò in faccia a lui la mia 
condotta; 

3950 altri lui stesso sarà la mia liberazione, poiché un ..; 
3951 n. d. t. : altri Se c'è, io taccio e sono pronto a 

morire; o Perché allora tacerò, pronto a morire; o 
Perché allora tacerei e morirei; 

*20 Soltanto non fare due cose a mio 
riguardo - allora non mi nasconderò 
lontano dalla tua faccia:  
21 ritira da me la tua mano - e fa che il 

 tuo terrore non mi spaventi più!  
22 Poi interrogami e io risponderò; - 

 oppure parlerò io, e tu mi  
 risponderai!  

23 Qual è il numero delle mie iniquità 
e dei miei peccati? - Fammi conoscere 
la mia trasgressione, il mio peccato! 
24 Perché nascondi il tuo volto - e mi 

 consideri tuo nemico? 
25 Vuoi dunque spaventare una foglia 
strappata [dal vento] - o perseguitare 
una fuscello seccato? 
26 Poiché tu hai scritto cose amare 
contro di me - e mi fai ereditare delle 
iniquità della mia giovinezza;  
27 tu metti i miei piedi nei ceppi, scruti 
tutti i miei passi, - tu hai tracciato una 
linea intorno alla pianta dei miei 
piedi; 
28 colui [che tu perseguiti] deperisce 
come una cosa putrefatta, - come un 
abito che la tigna ha corroso. 

 
Giobbe descrive la miseria dell'uomo 
Giobbe 14 

1 L'uomo, nato di donna, - è di pochi 
 giorni e saziato d'affanni;  

2 spunta come un fiore, poi è falciato - 
 egli se ne fugge come un' ombra e non 
 dura.  

3 Tuttavia, su lui tu tieni gli occhi 
 aperti - e mi fai comparir con te in 
 giudizio! 

4 Chi è che può trarre dall’impuro un 
 [uomo] puro3952? – Nessuno!  

5 Se i suoi giorni sono fissati e il 
numero dei suoi mesi dipende da te, - 
se tu gli hai posto un termine che egli 
non può varcare,  
6 distogli da lui lo sguardo ed egli 
avrà del riposo, - finché finisca la sua 
giornata, come un salariato;  
7 c'è speranza per un albero - se è 
tagliato, esso germoglierà di nuovo - e 
i suoi polloni non mancheranno.  
8 Se la sua radice invecchia sotto 

 terra, - se il suo tronco muore nella 
 polvere,  

                                                
3952 n. d. t. : altri Chi può trarre una cosa pura da una 

impura; o Chi può trarre il puro dall'immondo;  
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9 il sentore dell'acqua lo rinverdirà – 
 ed egli metterà ramoscelli come una 
 giovane pianta.  

10 Ma l'uomo muore e rimane là3953; - 
l’uomo spira, e dov'è egli? 
11 Le acque se ne vanno dal lago, - il 

 fiume prosciuga e si secca, 
12 così l'uomo giace e non si alza più - 
finché non vi siano più dei cieli - essi 
non si rialzeranno, ed essi non di 
risveglieranno dal loro sonno. 
 
*13 Oh, se tu volessi nascondermi nel 
Shéol3954, - tenermi occulto finché l'ira 
tua sia passata, - fissarmi un termine, e 
dopo ricordarti di me! 
14 (Se un uomo muore, può egli 
rivivere?) - tutti i giorni della mia 
distretta, - io aspetterei finché 
cambiasse la mia condizione:  
15 tu mi chiameresti e io risponderei, - 
il tuo desiderio sarebbe rivolto 
all'opera delle tue mani;  
16 ma ora tu conti i miei passi: - forse 

 non vegli tu sul mio peccato?  
17 La mia trasgressione è sigillata in 
un sacco - e [nei tuoi pensieri] la mia 
iniquità tu l’aumenti ancora.  
18 Ma una montagna che frana, si 
riduce in polvere - e la roccia è divelta 
dal suo luogo;  
19 le acque logorano le pietre, - le loro 
esondazioni trasportano la polvere 
della terra: - in questo modo tu 
distruggi la speranza dell'uomo.  
20 Tu lo domini per sempre, ed egli se 

 ne va; - gli cambi la sua faccia e lo 
 mandi via.  

21 Se i suoi figli sono in onore, questo 
lo ignora; - se cadono in disprezzo, 
questo non se ne accorge; 
22 la sua carne non soffre che per se 

 stesso - e la sua anima non è in lutto 
 che per se stesso». 
 
2° DISCORSO DI ELIFAZ 
 
4°  Rimprovero: 2°  di Elifaz che paragona 
Giobbe a un malvagio 
Giobbe 15 

                                                
3953 n. d. t. : altri perde ogni forza; o giace inerte; o 

rimane atterrato; 
3954 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 

*1 Allora Elifaz, il Temanita, rispose e 
disse:  

2 «Il saggio risponderà con una 
scienza [che sarà solo] vento? - Si 
gonfia il petto3955 di vento orientale? 
3 Contestando con parole inutili - e 

 con chiacchiere che non giovano 
 nulla? 

4 Certo tu distruggi il timor [di Dio] - 
 e tu disprezzi la meditazione davanti a 
 *Dio3956.  

5 Perché la bocca mostra la tua 
iniquità3957 - e tu hai scelto il 
linguaggio degli [uomini] astuti.  
6 La tua bocca ti condannerà, non io; - 

 le tue labbra deporranno contro di te.  
 
*7 Sei tu il primo uomo che nacque? - 

 sei stato generato prima delle colline? 
8 Hai ascoltato [quanto si dice] nel 
consiglio segreto di +Dio? –hai 
assicurato per te la saggezza? 
9 Che sai tu che noi non sappiamo? - 

 Che conoscenza hai tu che non sia 
 ugualmente nostra? 

10 Ci sono fra noi uomini canuti e 
 anche vecchi - più attempati di tuo 
 padre.  

11 E’ troppo poco per te che le 
consolazioni di *Dio - e la parola 
avveduta, è giunta a te? 
12 Dove ti conduce il tuo cuore - e che 

 sono questi tuoi occhi accigliati, 
13 che tu volgi contro *Dio il tuo 

 spirito - e ti lasci uscir di bocca tali 
 discorsi? 

14 Qual è l'uomo mortale che sia puro 
 - e il nato di donna che sia giusto? 

15 Ecco, egli non si fida dei suoi 
 santi, - i cieli non sono puri ai suoi 
 occhi; 

16 quanto più l’uomo, che tracanna 
 l’iniquità come l’acqua! – che è 
 abominevole e corrotto! 
 
Il destino dell’empio 

*17 Io t’insegnerò, ascoltami - e quello 
 che ho visto, io ti racconterò  

                                                
3955 esattamente ventre; 
3956 n. d. t. : altri Tu, poi, distruggi il timor di Dio, 

sminuisci la preghiera che gli è dovuta; o Tu anzi 
distruggi la religione e abolisci la preghiera 
innanzi a Dio; o Sì tu abolisci la pietà ed elimini la 
preghiera davanti a Dio; 

3957 qualcun’altro la tua iniquità insegna la tua bocca; 
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18 quello che i saggi hanno appreso - 
 dai loro padri, senza omettere nulla;  

19 a loro soltanto è stato dato il paese 
 - e in mezzo ai quali non passò alcun 
 straniero:  

20 L'empio è tormentato tutti i suoi 
 giorni - e pochi sono gli anni riservati 
 all’uomo violento;  

21 il rumore di cose spaventose è nelle 
sue orecchie - e in piena pace il 
distruttore gli piomba addosso;  
22 non ha speranza di uscire dalle 

 tenebre - e la spada lo attende; 
23 va qua e là in cerca di pane: dove 
trovarne? - Egli sa che è giunto il 
giorno di tenebre che è preparato.  
24 La distretta e l'angoscia lo tengono 
in allarme, - esse l'assalgono come è 
un re nella mischia,  
25 perché ha steso la mano contro 

 *Dio, - egli si è alzato contro 
 l'Onnipotente:  

26 egli corre contro di lui, a collo 
 [piegato] - sotto lo spesso incavo dei 
 suoi scudi,  

27 poiché ha la faccia coperta del suo 
 grasso - e ha reso grassi i suoi fianchi. 

28 Egli abiterà in città distrutte3958, - 
in case disabitate - destinate a 
diventare mucchi di pietre.  
29 Egli non diventerà ricco, i suoi beni 
non sussisteranno - e le sue proprietà 
non si estenderanno3959  sulla terra. 
30 Egli non potrà uscire dalle tenebre, 
- l’arsura seccherà i suoi germogli - e 
sarà portato via dal soffio della sua 
bocca3960.  
31 Che non confidi nella vanità; ne 

 sarà deluso; - poiché la vanità sarà la 
 sua ricompensa, 

32 prima del suo giorno3961, questa 
 sarà compiuta – e i suoi rami non 
 rinverdiranno più.  

33 Sarà guastato dei suoi grappoli 
verdi, come una vigna – e rifiuta i suoi 
fiori, come un ulivo, 

                                                
3958 n. d. t. : altri si era stabilito in città distrutte; o Avrà 

dimora in città diroccate; o egli abita in città 
desolate; 

3959 qualcun’altro ed egli non si curverà per il peso delle 
sua abbondanza; 

3960 cioè la bocca dell’Onnipotente (cfr. v. 25); pure al 
Cap. 16 v. 7; 

3961 cioè il giorno della sua morte; 

34 poiché la famiglia3962  degli empi 
sarà sterile - e il fuoco divorerà le 
tende [dove entrano] i regali [dei 
corrotti]3963.  
35 Lui concepisce disonestà e 

 partorisce malvagità - e il suo cuore 
 prepara l'inganno». 
 
2a RISPOSTA DI GIOBBE AD ELIFAZ 
Giobbe si lamenta dei suoi amici 
Giobbe 16 
*1 Allora Giobbe rispose e disse: 

2 «Io ho udito tante cose come queste! 
 - Siete tutti dei consolatori fastidiosi! 

3 Ci sarà una fine a [queste] parole 
 inconsistenti? – Cos’è che ti provoca a 
 rispondere? 

4 Anch'io potrei parlare come voi, - se 
la vostra anima fosse al posto della 
mia anima, - potrei formulare delle 
parole contro di voi - e scrollare il 
capo contro di voi! 
5 Però io v’incoraggerei con la bocca 
- e la consolazione3964 delle mie labbra 
calmerebbe il vostro [dolore].  

 
Giobbe si lamenta della sua sorte 

*6 Il mio dolore, se parlo non sarà 
 lenito - e se mi taccio, s’allontanerà da 
 me? 

7 Ora, purtroppo, egli m'ha stancato, - 
 tu hai devastato tutta la mia famiglia;  

8 tu m'hai ristretto3965 e questo è una 
testimonianza - e la mia magrezza si 
leva e depone apertamente contro di 
me.  
9 La sua ira mi lacera e mi perseguita, 
- egli digrigna i denti contro di me, - 
[come] mio avversario, aguzza gli 
occhi su di me.  
10 Quelli aprono contro di me la loro 
bocca, - mi oltraggiano percuotendomi 
le guance, - si radunano contro di me.  
11 *Dio mi ha in balìa dell’iniquo - e 

 mi ha gettato nelle mani dei malvagi.  
12 Vivevo in pace ed egli m'ha 
spezzato, - m'ha preso per la nuca e 
m'ha frantumato, - m'ha rizzato per 
servirgli da bersaglio.  

                                                
3962 esattamente assemblea; pure al Cap. 16 v. 7; 
3963 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3964 o il movimento; 
3965 o ammaccato; coperto di grinze; 
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13 I suoi arcieri3966 m’hanno 
circondato, - egli mi trafigge i reni e 
non mi risparmia, - sparge a terra il 
mio fiele.  
14 Egli fa una breccia in me, breccia 

 su breccia - e corre su me come un 
 uomo armato.  

15 Io ho cucito un sacco sulla mia 
 pelle, - ho avvilito il mio corno3967 
 nella polvere. 

16 Il mio viso è arrossato a forza di 
 piangere - e sulle mie palpebre c’è 
 l'ombra di morte  

17 Eppure, non c’è violenza nelle mie 
 mani - e anche la mia preghiera fu 
 pura. 
 
Giobbe evoca la morte 

18 O terra, non coprire il mio sangue - 
 e che non vi sia un ricetto per il mio 
 grido! 

19 Ma pure, ecco, il mio Testimone è 
 nei cieli, - il mio Garante è nei luoghi 
 altissimi.  

20 I miei amici si burlano di me…; - 
 verso +Dio piangono gli occhi miei.  

21 Ma non c’è un arbitro3968 per 
l'uomo presso +Dio, - come per un 
figlio d'uomo contro il suo amico! 
22 Poiché gli anni sono passati e si 
possono contare - e io me ne vado per 
una via [dalla] quale non ritornerò.  

Giobbe 17 
1 Il mio soffio si spegne, - i miei giorni 

 si estinguono, - per me sono i sepolcri! 
2 Gli schernitori non sono attorno a 

 me - e i miei occhi non stanno in mezzo 
 ai loro insulti?  

3 Deposita, ti prego [una cauzione], 
garantiscimi tu stesso; -  chi altrimenti 
batterà la mia mano3969? 
4 Poiché tu hai chiuso il loro cuore 

 all’intelligenza, - e perciò tu non li 
 farai prevalere.  

5 Chi tradisce i suoi amici perché 
siano una preda, - gli occhi dei suoi 
figli saranno consumati.  
 

                                                
3966 o dardi; 
3967 n. d. t. : espressione allegorica che significa la mia 

potenza; 
3968 vedere Cap. 9 v. 33; 
3969 vedere Proverbi Cap. 6 v. 1 - Cap. 17 v. 18; n. d. t. : 

due si prestavano fiducia, battendosi 
reciprocamente la mano destra; 

*6 Egli ha fatto di me un proverbio per 
la gente - e sono diventato un uomo al 
quale si sputa in faccia. 
7 L'occhio mio è appannato 

 dall’afflizione - e le mie membra sono 
 tutte come un'ombra.  

8 Gli uomini retti ne saranno stupiti - e 
 l'innocente si leverà contro l'empio;  

9 ma il giusto sta fermo sulla sua via - 
 e chi ha le mani pure si fortificherà.  

10 Ma quanto a voi tutti, tornate pure, 
vi prego, - ma non troverò nemmeno 
un saggio fra voi. 
 
*11 I miei giorni sono passati; i miei 

 disegni sono frustrati, - i progetti cari 
 al mio cuore;  

12 ma costoro3970 fanno della notte il 
 giorno, - la luce in arrivo, in presenza 
 delle tenebre! 

13 Se ho speranza, a Shéol3971 sta la 
 mia casa - e assetto il mio letto nelle 
 tenebre; 

14 al sepolcro3972 grido: "Tu sei mio 
 padre", - ai vermi: "Madre mia e 
 sorella mia"! 

15 Dov'è dunque la mia speranza? – 
 La mia speranza chi la  vedrà? 

16 Essa scenderà alle sbarre3973 di 
 Shéol,- quando assieme troveremo 
 riposo nella polvere». 
 

2a RISPOSTA DI BILDAD 
5°  Rimprovero: 2°  Rimprovero di Bildad che  
invita Giobbe a riconoscere il suo peccato 
Giobbe 18 

*1 Allora Bildad, il Suachita, rispose e 
 disse:  

2 «Fino a quando tenderete tranelli 
con le vostre parole3974? – Siate 
intelligenti, poi noi parleremo.  
3 Perché siamo considerati come 

 bestie - e siamo stupidi3975 agli occhi 
 vostri? 

                                                
3970 senza dubbio sono gli amici di Giobbe; 
3971 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
3972 altri corruzione; 
3973 o solitudine; 
3974 n. d. t. : altri Quando porrete fine alle parole? 

Riflettete; o Quando porrai fine alle tue 
chiacchiere? Rifletti bene; o Quando porrai fine 
alle parole? Acquista intendimento; 

3975 o infangati; 
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4  Tu che laceri la tua anima nella 
collera, - la terra sarà abbandonata 
per causa tua - e la roccia sarà 
rimossa dal suo luogo? 
5 Ora la luce del malvagio3976 sarà 

 spenta - e la fiamma del suo fuoco non 
 brillerà più;  

6 la luce sarà tenebre nella sua tenda - 
 e la lampada sarà spenta sopra di lui.  

7 I passi della sua forza saranno 
 raccorciati, - i suoi propri consigli lo 
 rovesceranno,  

8 egli è caduto nel laccio per i suoi 
 piedi,  - cammina sulle maglie della 
 rete;  

9 il laccio l'afferra per il tallone, - la 
 trappola lo ghermisce.  

10 La sua corda è nascosta in terra, - 
 il suo trabocchetto sul sentiero.  

11 Da ogni parte i terrori lo allarmano 
 - e inseguendolo qua e là, si attaccano 
 alle calcagna.  

12 La sua forza viene meno dalla 
 fame3977, - la calamità gli sta pronta al 
 fianco;  

13 il primogenito della morte divora la 
 pelle del suo corpo, - gli divora le 
 membra. 

14 Egli è strappato dalla sua tenda che 
credeva sicura, - è fatto scendere verso 
il re degli spaventi.  
15 Ciò che non gli appartiene abita 
nella sua tenda, - lo zolfo è cosparso 
sulla sua abitazione.  
16 In basso le sue radici si seccano, - 

 in alto sono tagliati i suoi rami. 
17 La sua memoria perisce da sopra la 

 terra, - egli non ha rinomanza sulla 
 faccia del paese.  

18 È respinto dalla luce nelle tenebre, 
 - è bandito dal mondo.  

19 Egli non ha figli, né posterità tra il 
suo popolo, - nessuno che gli 
sopravviva nei luoghi del suo 
soggiorno.   

                                                
3976 n. d. t. : altri empio; qui e in generale in tutto il 

passo; 
3977 altri la sua rovina è affamata di lui; 

20 Quelli che verranno dopo si 
stupiranno del suo giorno, - come 
l’orrore s’è impadronito di quelli che 
[li] hanno preceduti.3978 
21 Certo, sono tali le dimore 

dell’iniquo, - tale è il luogo di chi non conosce 
*Dio». 

 
2a RISPOSTA DI GIOBBE A BILDAD 
 
Giobbe lamenta la sua condizione contro 
Dio, ma egli sa che il suo Redentore è vivente 
Giobbe 19 

*1 Allora Giobbe rispose e disse: 
2 «Fino a quando affliggerete l’anima 

 mia - e mi tormenterete con delle 
 parole? 

3 Ecco dieci volte che mi avete 
 oltraggiato - e non vi vergognate di 
 stordirmi3979. 

4 Ma se ho veramente sbagliato, - il 
 mio errore rimane su me.  

5 Ma se proprio volete innalzarvi 
 contro di me - e ritorcere il mio 
 obbrobrio contro me, 

6 sappiate dunque che è +Dio che mi 
 sconvolge3980 - e che m'avvolge nella 
 sua rete.  

7 Ecco, io grido alla violenza e non 
sono esaudito; - io lancio delle grida, 
ma non c'è giudizio! 
8 Egli ha chiuso la mia via e non posso 

 passare, - ha messo delle tenebre sui 
 miei sentieri;  

9 mi ha spogliato della mia gloria, - mi 
 ha tolto la corona dal mio capo;  

10 mi ha demolito da tutti i lati e io me 
ne vado; - ha sradicato la mia 
speranza come un albero.  
11 Ha acceso contro di me la sua ira, - 

 mi ha tenuto per uno dei suoi nemici.  
12 Le sue schiere sono venute insieme, 
- esse hanno apprestato la loro via 
contro di me, - si sono accampate 
intorno alla mia tenda. 

                                                
3978 n. d. t. : altri Quelli di occidente sono stupiti della 

sua sorte, quelli di oriente ne sono inorriditi; o 
Della sua fine stupirà l'occidente e l'oriente ne 
prenderà orrore; o Della sua fine rimangono 
stupiti quelli che l'hanno seguito e sono 
spaventati quelli che l'hanno preceduto; 

3979 altri trattarmi come duro e stupido; 
3980 altri mi fa un cammino tortuoso; 
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13 Egli ha allontanato da me i miei 
fratelli, - i miei conoscenti mi sono 
diventati degli estranei. 
14 Mi hanno abbandonato i miei 

 vicini, - coloro che conosco mi hanno 
 dimenticato.  

15 Quelli che soggiornano nella mia 
casa mi trattano come un estraneo; - io 
sono un intruso ai loro occhi. 
16 Ho chiamato il mio servo e lui non 

 ha risposto, - con la mia bocca io l’ho 
 supplicato. 

17 Il mio alito ripugna3981 per mia 
moglie - e la mia supplica3982 ai figli 
del seno di mia madre3983.  
18 Perfino i fanciulli mi disprezzano; - 

 se mi alzo, loro sparlano contro di me.  
19 Tutti gli amici intimi mi hanno in 

 orrore, - quelli che amavo si sono 
 rivoltati contro di me.  

20 Le mie ossa s’attaccano alla mia 
pelle e alla mia carne - e sono rimasto 
con la pelle dei denti. 
 
*21 Abbiate pietà di me, abbiate pietà 
di me voi, amici miei! - poiché la mano 
di +Dio mi ha colpito.  
22 Perché mi perseguitate come fa 

 *Dio - e non siete sazi della mia carne? 
23 Oh, se soltanto le mie parole 

 fossero scritte - se fossero impresse in 
 un libro! 

24 Con uno stile di ferro e del piombo 
 - incise nella roccia per sempre!  

25 Ma io, io so che il mio Redentore è 
vivente - e che alla fine3984 egli si 
alzerà in piedi sulla terra,  
26 e dopo la mia pelle, questa mia 

 carne sarà distrutta - e io vedrò 
 +Dio3985, 

                                                
3981 o odioso; 
3982 o il mio cattivo odore; 
3983 esattamente ai figli del mio seno; altri ai miei propri 

figli; 
3984 come Esodo Cap. 48 v. 12; 
3985 n. d. t. : altri E quando, dopo la mia pelle, sarà 

distrutto questo corpo, senza la mia carne, vedrò 
Dio; o Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, 
senza la mia carne, vedrò Dio; o Dopo che questa 
mia pelle sarà distrutta, nella mia carne vedrò Dio; 
o Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, nella 
mia carne vedrò Dio; o e nell’ultimo giorno io 
sorgerò dalla terra, e che nuovamente mi 
circonderò della mia pelle, e nella mia carne vedrò 
il mio Dio; 

27 che io vedrò, io stesso; - i miei 
occhi [lo] vedranno, e non un altro; - 
le mie reni si  consumano nel mio 
seno! 3986 
28 Se voi dite: "In che noi lo 
perseguitiamo?" – quando la ragione 
di questo si trova in me3987 – 
29 temete per voi stessi davanti alla 
spada! - Perché la spada è lo 
strumento dell’ira contro l’iniquità, - 
affinché sappiate che c'è un 
giudizio3988»! 

 

2a RISPOSTA DI ZOFAR 
6°  Rimprovero: 2°  di Zofar: parla dell'empio 
e del suo castigo 
Giobbe 20 

* 1 Allora Zofar, il Naamatita, rispose 
 e disse: 

2 «Per questo i miei pensieri 
m’ispirano una risposta - e a causa di 
ciò, l’ardore del mio spirito [agisce] in 
me3989:  
3 Ho udito una reprimenda che mi 
copre di oltraggio - e lo spirito mio mi 
risponde con la mia intelligenza. 
4 Sai bene tu che, in ogni tempo, - 

 dopo che l'uomo è stato posto sulla 
 terra,  

5 il trionfo dei malvagi è breve - e la 
 gioia dell’empio non è che per un 
 istante? 

6 Se la sua altezza giungesse fino ai 
 cieli - e il suo capo toccasse le nubi,  

                                                
3986 n. d. t. : altri Io lo vedrò a me favorevole; lo 

contempleranno i miei occhi, non quelli d'un altro; 
il cuore, dal desiderio, mi si consuma; o Io lo 
vedrò, io stesso, e i miei occhi lo contempleranno 
non da straniero. Le mie viscere si consumano 
dentro di me; o Lo vedrò io stesso; i miei occhi lo 
contempleranno, e non un altro. Il mio cuore si 
strugge dentro di me; 

3987 n. d. t. : altri Se voi dite: "Come lo perseguiteremo?" 
- Mentre la radice della tribolazione è già dentro 
di me; o Poiché dite: «Come lo perseguitiamo noi, 
se la radice del suo danno è in lui?; o Se dite: 
"Perché lo perseguitiamo?" quando la radice di 
questi mali si trova in me; 

3988 n. d. t. : altri una giustizia; o un giudice; 
3989 n. d. t. : altri i miei pensieri mi spingono a 

rispondere e perciò v'è questa fretta dentro di me; 
o i miei pensieri mi spingono a rispondere, a 
motivo dell'agitazione che sento dentro di me; o 
Quel che tu dici mi spinge a risponderti e ne 
suscita in me il fervido impulso; 



 560 

7 egli perirà per sempre come le sue 
lordure; - quelli che l’avevano visto 
diranno: "Dov'è lui?" 
8 Se ne invola come un sogno, non lo 

 si trova più; - se ne fugge come una 
 visione notturna.  

9 L'occhio l’ha guardato e non lo 
 scorge più - e la sua casa non lo 
 scorgerà più. 

10 I suoi figli cercheranno il favore dei 
poveri, - le loro mani restituiranno [ciò 
che] la violenza [aveva rapito]3990.  
11 Il vigore giovanile3991 che gli 

 rinforzava le ossa - sarà nella polvere 
 con lui.  

12 Se il male è dolce nella sua bocca, - 
 se lo nasconde sotto la lingua, 

13 se egli lo conserva e non lo lascia 
 più, - ma lo trattiene nella sua bocca: 

14 allora il pane si trasforma nelle sue 
viscere - e gli diventa un veleno 
d'aspide dentro di lui.  
15 Ha trangugiato le ricchezze e lui le 

 vomiterà; - *Dio stesso gliele caccerà 
 dal suo ventre.  

16 Egli succhierà il veleno d'aspidi, - 
 la lingua della vipera l'ucciderà.  

17 Non vedrà più ruscelli, né fiumi, - 
 né torrenti di miele e di burro3992.  

18 Restituirà il frutto del suo lavoro e 
non lo gusterà; - lo restituirà secondo 
il suo valore - e non se ne rallegrerà. 
19 Perché ha oppresso e abbandonato 
i poveri, - ha preso una casa3993 che 
non aveva costruito.  
20 Poiché la sua voracità3994 non 
conobbe limiti, - egli non salverà nulla 
di ciò che ha di più caro. 
21 La sua voracità non risparmiava 

 nulla: - perciò il suo benessere non 
 durerà.  

22 Nel colmo dell'abbondanza, si 
troverà in miseria; - tutte le mani dei 
tormentati si alzeranno contro di lui.  
23 Quando starà per riempirsi il 
ventre, - [Dio] manderà contro di lui 
l’ardore della sua ira; - gliela farà 
piovere addosso nella sua carne3995.  

                                                
3990 o restituiranno i loro beni; 
3991 forse peccati della sua giovinezza; cfr. Salmo 90:8; 
3992 n. d. t. : altri di latte; 
3993 o si è impossessato di una casa; 
3994 esattamente ventre; 
3995 o come nutrimento; 

24 Se scampa davanti alle armi di 
 ferro, - un arco di bronzo lo trafiggerà.  

25 Si strappa [la freccia], essa gli esce 
dal corpo, - la punta brillante col suo 
fiele, - i terrori lo assalgono.  
26 Fitte tenebre sono riservate ai suoi 
tesori; - lo divorerà un fuoco che 
nessuno soffia, - si mangerà quel che 
resta nella sua tenda.  
27 I cieli riveleranno la sua iniquità, - 

 la terra insorgerà contro di lui.  
28 La rendita della sua casa sarà 

 portata via, - passerà nel giorno 
 dell'ira di Dio.  

29 Tal’è, da parte di Dio, la 
ricompensa per l’uomo malvagio - e 
l'eredità che *Dio gli ha assegnata». 

 
2a RISPOSTA DI GIOBBE A ZOFAR 
Per Giobbe anche i malvagi possono essere 
felici 
Giobbe 21 
*1 Allora Giobbe rispose e disse: 

2 «Ascoltate, ascoltate3996 il mio 
ragionamento, - questo sarà al posto 
delle consolazioni che mi date.  
3 Sopportatemi, e io parlerò, - e 

 quando avrò parlato, tu mi potrai 
 deridere!  

4 Mi lamento forse di un uomo? - 
 Perché il mio spirito non dovrebbe 
 perdere la pazienza? 

5 Voltatevi verso di me, e stupitevi, - e 
 mettetevi la mano sulla bocca.  

6 Quando ci penso, io sono terrificato, 
 - e la mia carne è presa da un brivido:  

7 Perché mai vivono i malvagi - 
 arrivano alla vecchiaia e anche 
 crescono di forze? 

8 La loro posterità prospera davanti a 
loro e intorno a loro, - i loro 
discendenti sotto gli occhi loro.  
9 Le loro case sono in pace, al sicuro 

 da spaventi, - e la verga di +Dio non è 
 su loro.  

10 Il loro toro figlia senza fallo, - la 
 loro vacca partorisce e non abortisce.  

11 Si fanno uscire i loro cuccioli come 
 un gregge, - e i loro figli si divertono. 

 
 
 
 

                                                
3996 o ascoltate attentamente; 
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12 Cantano al suono del tamburino e 
 dell’arpa, - e si rallegrano al suono 
 del flauto. 

13 Passano felici i loro giorni - poi 
 scendono in un attimo nel Shéol3997. 

14 Ed essi dicono a *Dio: "Ritìrati da 
 noi - noi non vogliamo conoscere le 
 tue vie!  

15 Che cos'è l'Onnipotente perché lo 
 serviamo, - e che guadagneremo a 
 rivolgerci a lui?" 

16 Ecco, la felicità non è in mano a 
 loro - (lungi da me il consiglio dei 
 malvagi!) 

 
*17 Quante volte la lampada degli 
empi si spegne, - piomba loro addosso 
la rovina - [e] nella sua ira, [Dio]3998 li 
retribuisce con castighi3999? 
18 Essi sono come la paglia sospinta 

 dal vento, - come pula cacciata dalla 
 tempesta! 

19 +Dio tiene in serbo per il figlio [del 
malvagio]4000 [il castigo] della sua 
malvagità: - punisca quello, che ne 
soffrano lui,4001 
20 i propri occhi vedano la sua 

 calamità - e beva egli stesso l'ira 
 dell'Onnipotente! 

21 Poiché quale piacere ha la sua 
famiglia dopo di lui, - quando il 
numero dei suoi mesi è troncato? 
22 E’ a *Dio che s'insegnerà la 
conoscenza – quand’è lui che giudica 
coloro che sono lassù? 
23 L'uno muore nel pieno del vigore, - 

 quand'è pienamente tranquillo e a suo 
 agio;  

24 ha i fianchi guarniti di grasso4002 - 
 e il midollo delle ossa saturato4003. 

25 L'altro muore nell'amarezza della 
 sua anima, - senz'aver mai gustato4004 
 il bene.  

26 Essi giacciono insieme nella 
 polvere - e i vermi li ricoprono.  
 

27 Ecco, io conosco i vostri pensieri - 
 e i vostri progetti contro di me, per 
 farmi violenza! 

28 Perché voi dite: "Dov'è la casa del 
 nobile – e dov'è la tenda dove 
 dimorano i malvagi?" 

29 Non l’avete mai chiesto a quelli che 
passano per la via - e non avete mai 
riconosciuto quello che li distingue?  
30 Che il malvagio è conservato per il 
giorno della calamità, - che loro sono 
condotti al giorno dell'ira?  
31 Chi lo riprenderà in faccia per la 

 via, - chi gli renderà [il salario di]4005 
 quel che ha fatto? 

32 Egli sarà portato nel sepolcro - e 
 sul suo tumulo egli mediterà.  

33 Le zolle della valle gli sono 
piacevoli, - dopo di lui ogni uomo lo 
segue in fila - e, quelli che l’hanno 
preceduto, sono senza numero.  
34 Perché mi consolate con cose vane? 

 - Le vostre risposte restano perfide». 
 

3° DISCORSO DI ELIFAZ 
6°  Rimprovero: 3° di Elifaz: accusa Giobbe e 
lo invita a ravvedersi  
Giobbe 22 
*1 Allora Elifaz, il Temanita, rispose e disse: 

                                                                          
3997 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
3998 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
3999 altri la loro parte; 
4000 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4001 n. d. t. : altri "Dio", mi dite, "tiene in serbo il 

castigo per i figli dell'empio". Ma punisca lui 
stesso! Che lo senta lui; o «Dio serba per i loro 
figli il suo castigo...». Ma lo faccia pagare 
piuttosto a lui stesso e lo senta!; o Voi dite che Dio 
conserva la punizione dell'iniquità di uno per i suoi 
figli. Lo ripaghi Dio, perché egli possa capire; 

4002 o i suoi vasi sono pieni di latte; 
4003 n. d. t. : altri ha i secchi pieni di latte, e fresco il 

midollo delle ossa; o i suoi fianchi sono coperti di 
grasso e il midollo delle sue ossa è ben nutrito; o 
ha i secchi pieni di latte e il midollo delle sue ossa 
è fresco; 

4004 esattamente mangiato; 
4005 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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2 «Può l'uomo essere di qualche 
profitto a *Dio? – E’ solo a se stesso 
che l’uomo intelligente reca 
vantaggio!  
3 E’ un piacere per l'Onnipotente che 
tu sia giusto - o un guadagno [per lui] 
che tu sia perfetto nelle tue vie?  
4 Contesterà con te perch’egli ti teme - 

 [e] verrà con te in giudizio? 
5 La tua malvagità non è grande - e le 

 tue iniquità non sono infinite? 
6 Poiché, senza motivo hai preso un 
pegno da tuo fratello - e tu hai 
spogliato delle loro vesti coloro che 
erano nudi.  
7 Tu non hai dato acqua da bere a 
colui che sveniva di sete - e tu hai 
rifiutato il pane a colui che aveva 
fame.  
8 L’uomo forte… a lui apparteneva 

 terra, - colui che era apprezzato… vi 
 abitava;  

9 hai rimandato a vuoto le vedove - e 
 le braccia degli orfani sono state rotte.  

10 Ecco perché sei circondato di lacci, 
 - sei spaventato da improvviso terrore.  

11 Ebbene, queste sono le tenebre che 
ti accecano, - l’esondazione delle 
acque che ti sommergono4006. 
12 +Dio non è così alto quanto i cieli? 
- Guarda l’opera delle stelle, come 
esse stanno in alto! 
13 Tu hai detto: "Che cosa sa *Dio? - 

 Giudicherà attraverso l’oscurità delle 
 nubi? 

14 Fitte nubi lo coprono ed egli nulla 
 vede; - egli passeggia sulla volta dei 
 cieli". 

15 Osservi tu4007 l'antica via - per cui 
 hanno camminato gli uomini vani,  

16 che sono stati portati via prima del 
tempo, - le cui fondamenta sono 
passate come un fiume? 
17 Che dicevano a *Dio: "Vattene da 

 noi! - Che ci farebbe l'Onnipotente?" 
18 Benché egli avesse riempito di beni 
le loro case! – (Ah, via da me il 
consiglio dei malvagi!) 
 
 
 

                                                
4006 altri non vedi tu le tenebre e la debordazione delle 

acque che ti coprono?; 
4007 altri segui tu; 

19 I giusti, lo vedranno e ne gioiranno 
 - e l'innocente si farà [così]4008 beffe di 
 loro: 

20 "Il nostro avversario non é stato 
distrutto? - E il fuoco non ha divorato 
la loro abbondanza?" 

 
*21 Riconciliati con lui, ti prego, e sii 

 in pace, - così ti sarà concessa la 
 prosperità!  

22 Ricevi l’istruzione dalla sua bocca, 
 - riponi le sue parole nel tuo cuore.  

23 Se tu ritorni all'Onnipotente, sarai 
 ristabilito; -  se allontani l'iniquità 
 dalla tua tenda, 

24 e se getti l'oro nella polvere, - l' 
 [oro d’] Ofir tra i ciottoli del torrente,  

25 l'Onnipotente sarà il tuo oro, - egli 
 sarà per te dell'argento ammucchiato.  

26 Allora l'Onnipotente sarà la tua 
 delizia - e alzerai la faccia verso +Dio.  

27 Tu lo supplicherai ed egli ti 
 esaudirà - e tu pagherai i tuoi voti.  

28 Tu deciderai una cosa, e quella ti 
 riuscirà - e sulle tue vie risplenderà la 
 luce.  

29 Se esse saranno umiliate, allora tu 
dirai: "rialzatevi!" – e colui chi ha gli 
occhi in basso, lui ti rialzerà,  
30 il Medesimo4009, lui libererà chi non 
è innocente, - tu sarai salvo per la 
purezza delle tue mani». 

 
3a RISPOSTA DI GIOBBE AD ELIFAZ 
Giobbe vorrebbe difendere la sua causa 
davanti a Dio 
Giobbe 23 
*1 Allora Giobbe rispose e disse: 

 
2 «Anche oggi il mio lamento è amaro, 
- la mano che m’opprime4010 è più 
pesante del mio gemito! 4011 

                                                
4008 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4009 o Tu sei Colui [che è], questa espressione diventa 

un vero nome di Dio; come Deuteronomio Cap. 32 
v. 39 – 2° Samuele Cap. 7 v. 28 – 2° Re Cap. 19 v. 
15 – Salmo 102 v. 27 – Isaia Cap. 41 v. 4; n.d.t. : 
altri  Io solo sono Dio; o io, io lo sono; o io, io 
sono Lui; 

4010 esattamente la mia mano; 
4011 n. d. t. : altri Anche oggi il mio lamento è una 

rivolta, per quanto io cerchi di contenere il mio 
gemito; o Ancor oggi il mio lamento è amaro e la 
sua mano grava sopra i miei gemiti; o Anche oggi 
il mio lamento è doloroso; la mia mano è fiacca a 
motivo del mio gemito; 
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3 Oh, sapessi trovarlo! - Potessi 
 arrivare4012 là dove egli sta seduto! 

4 Esporrei la [mia] giusta causa 
 davanti a lui - e io riempirei 
 d'argomenti la mia bocca;  

5 conoscerei le parole che mi 
 risponderebbe - e capirei quello che 
 egli mi direbbe.  

6 Contesterebbe con me con la 
grandezza della sua forza? - No, ma 
egli farebbe attenzione a me! 
7 Là, un uomo retto ragionerebbe con 

 lui, - io sarei assolto per sempre dal 
 mio giudice.  

8 Ma, ecco, se vado in avanti4013, egli 
 non c'è; - se vado indietro4014 non lo 
 trovo;  

9 a sinistra4015, quando vi opera, io 
però non lo vedo; - egli si nasconde a 
destra4016 e io non lo scorgo.  
10 Ma egli conosce la via dove sono 

 io; - se egli mi prova e io ne  uscirò 
 come l'oro.  

 
*11 Il mio piede è attaccato ai suoi 

 passi, - mi sono tenuto sulla sua via 
 senza deviare.  

12 non mi sono scostato dai 
comandamenti delle sue labbra, - ho 
custodito [per me stesso] le parole 
della sua bocca, più del proposito del 
mio proprio cuore4017.  
13 Ma lui, lui ha un  [pensiero] e chi 
glielo farà mutare? – Ciò che l’anima 
sua desidera, egli lo fa; 
14 così egli compirà quel che ha 

 decretato per me - e molte cose come 
 queste ne ha in mente.  

15 Perciò davanti a lui io sono 
 terrificato; - io lo studio e sono 
 impaurito davanti a lui.  

16 *Dio mi ha avvilito il cuore, - 
 l'Onnipotente mi ha colpito di terrore.  

                                                
4012 esattamente io verrei; 
4013 o a oriente; 
4014 o a occidente; 
4015 o a settentrione; 
4016 o a sud; 
4017 o più di ciò che m’è stato dato per mia propria 

porzione; 

17 Poiché io non sono stato annientato 
davanti alle tenebre – e non m’ha 
nascosto l’oscurità. 4018 

Giobbe descrive la via degli empi 
Giobbe 24 

1 Perché non sono fissati dei tempi 
[per il giudizio]4019 dall'Onnipotente - 
e i suoi che lo conoscono non vedono 
quei giorni? 
 
*2 [I malvagi]4020 spostano i confini, - 

 rapiscono le greggi e pascolano,  
3 rapiscono l'asino dell'orfano, - 

 prendono in pegno il bue della vedova.  
4 essi rimandano sulla strada i poveri, 

 - i disgraziati del paese si nascondono 
 tutti insieme:  

5 Ecco, come onagri del deserto - 
escono al mattino per il loro bisogno 
in cerca di preda; - il deserto 
[fornisce] il pane ai loro figli;  
6 Essi mietono il4021 foraggio nei 

 campi, - racimolano la vigna del 
 malvagio;  

7 passano la notte completamente 
nudi, senza vestito, - senza una coperta 
che li ripari dal freddo;  
8 Sono inzuppati dagli acquazzoni di 
montagna - e, per mancanza di rifugi, 
si stringono alle rocce…  
9 Alcuni [malvagi]4022 strappano dalla 
mammella l'orfano- e [dalla mano] dei 
poveri prendono dei pegni! 
10 Questi se ne vanno nudi, senza 

 vestiti - e affamati, essi portano i 
 covoni;  

11 Fra le loro mura, essi fanno l'olio; - 
calcano l'uva nel loro tino, ma questi 
patiscono la sete.  
12 Sale dalle città il sospiro dei 
moribondi - e l’anima dei feriti a morte 
grida, - +Dio non incrimina [chi 
commette] quest’infamia! 

                                                
4018 n. d. t. : altri Questo mi annienta; non le tenebre, 

non la fitta oscurità che mi ricopre;  o non sono 
infatti perduto a causa della tenebra, né a causa 
dell'oscurità che ricopre il mio volto; o Poiché non 
sono stato messo a tacere davanti alle tenebre; ed 
egli non ha nascosto la fitta oscurità alla mia 
faccia; 

4019 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4020 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4021 esattamente loro cioè quello dei campi; 
4022 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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13 Altri sono nemici della luce, - non 
 ne conoscono le vie, - non camminano 
 nei suoi sentieri.  

14 L'assassino si alza sul far del 
giorno, - ammazza il disgraziato e il 
povero - e la notte è come il ladro.  
15 Anche l'occhio dell'adultero spia il 
crepuscolo, - dicendo: "Nessuno 
occhio mi scorgerà!" - e mette un 
panno sul volto. 
16 Nelle tenebre violano le case; - di 
giorno si tengono rinchiusi4023; - non 
conoscono la luce ; 
17 poiché il mattino è per tutti loro 
l’ombra di morte; - perch’essi 
conoscono i terrori dell’ombra di 
morte. 
18 Essi sono veloci [come fuscelli]4024 
sulla faccia dell’acque4025; - la loro 
eredità è maledetta sulla terra; - essi 
non se ne torneranno alle [loro]4026 
vigne. 
19 Come l’arsura e il calore 
assorbono le acque della neve, - così 
lo Shéol4027 fa di coloro che hanno 
peccato.  
20 Il seno materno li dimentica; - i 
vermi si sfamano di loro, - nessuno più 
li ricorda: - L'iniquità sarà troncata 
come un albero! 
21 Essi divorano la donna sterile, 

 priva di figli - e non fanno del bene 
 alla vedova! 

22 Con la loro forza trascinano i 
potenti, - i quali si alzano, ma nessuno 
è più sicuro della sua vita4028.  
23 [Dio] dà loro sicurezza, ed essi si 
appoggiano su questa, - ma egli ha i 
suoi occhi sul loro cammino.  

                                                
4023 altri ch’essi avevano marcato di giorno; 
4024 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4025 cioè si comportano come un oggetto che scivola 
sull’acqua; 
4026 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4027 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4028 n. d. t. : altri Invece, Dio con la sua forza prolunga 

i giorni dei prepotenti, i quali risorgono, 
quand'ormai disperavano della vita; o Ma egli con 
la sua forza trascina i potenti, sorge quando più 
non può contare sulla vita; o Ma Dio con la sua 
forza trascina via i potenti e, anche se sorgono di 
nuovo, nessuno può essere sicuro della vita; 

24 Salgono in alto, e dopo un po’, non 
sono più; - essi cadono e sono mietuti 
come tutti; - sono falciati come la testa 
di una spiga.  
25 Se così non è, chi mi smentirà - e 

 vanificherà il mio discorso?» 
 
3a  RISPOSTA DI BILDAD 
7°  Rimprovero: 3° di Bildad: nessuno è giusto 
davanti a Dio 
Giobbe 25 
*1 Allora Bildad, il Suachita, rispose e disse: 

2 «A lui appartiene il dominio e il 
 terrore: - egli genera la pace nei suoi 
 luoghi altissimi4029.  

3 Le sue legioni si possono contare? - 
 Su chi non si leva la sua luce? 

4 Come può dunque l'uomo essere 
giusto davanti a *Dio? - Come può 
essere puro il nato di donna? 
5 Ecco, la luna stessa non risplende - e 

 le stelle non sono pure agli occhi di 
 lui:  

6 quanto meno l'uomo, un verme, - il 
 figlio dell'uomo, un vermiciattolo!  
 
3a RISPOSTA DI GIOBBE A BILDAD 
Giobbe loda la potenza di Dio 
Giobbe 26 
*1 Allora Giobbe rispose e disse: 

2 «Come hai aiutato colui che non 
aveva più vigore! - Come hai sorretto 
il braccio che era senza forza! 
3 Quale consiglio tu hai dato a colui 
che è privo di saggezza! - Quale 
abbondanza di conoscenza tu hai 
dimostrato! 
4 Per chi hai pronunciato delle 

 parole? - Di chi è lo spirito che è 
 uscito da te? 4030 

5 I defunti tremano al disotto alle 
 acque - e di coloro che le abitano.  

 
 
 
 

                                                
4029 n. d. t. : altri A Dio appartiene il dominio e il 

terrore: egli fa regnare la pace nei suoi luoghi 
altissimi;  o V'è forse dominio e paura presso 
Colui Che mantiene la pace nell'alto dei cieli?; 

4030 n. d. t. : altri Ma, a chi ti credi di aver parlato? E di 
chi è lo spirito che parla per mezzo tuo?; o A chi 
hai tu rivolto la parola e qual è lo spirito che da te 
è uscito?; o A chi hai rivolto le tue parole, e di chi 
è lo spirito che è uscito da te?; 
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6 Lo Shéol4031 è nudo davanti a lui, -  e 
 l'abisso4032 è senza velo.  

7 Egli distende il settentrione sul vuoto 
 - e sospende la terra sul nulla.  

8 Rinchiude le acque nelle sue nubi - e 
 la nuvola non si rompe sotto [il 
 peso]4033 di quelle;  

9 Nasconde la faccia del suo trono - e 
 vi distende le sue nuvole al di sopra.  

10 Ha tracciato un cerchio sulla faccia 
delle acque – fino all’estremo limite 
dove la luce confina con le tenebre.  
11 Le colonne dei cieli tremano - e si 

 stupiscono alla sua minaccia.  
12 Con la sua potenza egli solleva4034 
il mare - e con la sua intelligenza egli 
abbatte Rahab4035.  
13 Per il suo Spirito4036 il cielo torna 

 sereno, - la sua mano ha fatto4037 il 
 serpente sfuggente.  

14 Ecco, questi cose sono i lati delle 
sue vie, - quanto è fievole il sussurro 
che abbiamo udito4038! - Ma il 
frastuono della sua potenza chi lo può 
comprende?» 

 
Ultima replica di Giobbe: egli sostiene la sua 
innocenza 
Giobbe 27 
1 Giobbe riprese la sua requisitoria e disse: 

*2 «*Dio è vivente, ha negato la mia 
giustizia, - l'Onnipotente è vivente, mi 
amareggia la vita:  
3 finché il soffio è in me - lo spirito che 

 +Dio mette nelle mie narici,  
4 le mie labbra non diranno ingiustizia 

 - e la mia lingua non proferirà falsità.  
5 Lungi da me il darvi ragione! - 
Finché io spirerò, non rinuncerò mai 
alla mia perfezione; 4039  
6 Terrò ferma la mia giustizia e non 
cederò; - il mio cuore non mi 
rimprovera alcuno dei miei giorni.  

                                                
4031 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4032 ebraico Abaddon; esattamente distruzione; cfr. Cap. 

28 v. 22; 
4033 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4034 qualcuno calma; 
4035 qui mostro marino; n. d. t. : altri l’orgoglio; vedere 

Cap. 9 v. 13; 
4036 n. d. t. : altri soffio; 
4037 o trapassato; 
4038 o noi abbiamo udito di lui; 
4039 piuttosto irreprensibilità; 

7 Che il mio nemico sia come il 
 malvagio, - chi si erge contro di me, 
 come l’iniquo! 

8 Poiché qual è la speranza dell'empio 
quando [Dio lo] tronca4040, - quando 
+Dio gli ritira4041 la sua anima? 
9 *Dio ascolterà il suo grido, - quando 

 verrà su di lui l'angoscia? 
10 Troverebbe il suo piacere 

 nell'Onnipotente? – Invocherebbe 
 +Dio in ogni tempo? 

 
*11 Io v’insegnerò come Dio 
agisce4042, - non vi nasconderò ciò 
viene da parte dell'Onnipotente.  
12 Ecco, queste cose voi tutti le avete 

 viste - e perché tenete questi vani 
 pensieri? 

13 Ecco qual è, secondo *Dio, la parte 
dell’uomo malvagio - e l'eredità che i 
violenti ricevono dall'Onnipotente: 
14 Se ha figli in gran numero, saranno 
per la spada, - la sua discendenza non 
si sazierà di pane. 
15 I superstiti saranno sepolti dalla4043 

 morte, - ma le vedove loro non li 
 piangeranno.  

16 Se accumula l'argento come 
 polvere, - se intesse vestiti come fango,  

17 li accumula, ma se ne vestirà il 
 giusto - e l'argento, l'innocente se lo 
 dividerà. 

18 La casa che costruisce sarà come 
[quella della]4044 tigna, - come la 
capanna che fa il guardiano [della 
vigna].  
19 Si corica ricco, ma non lo farà 

 più4045; - egli apre i suoi occhi e non è 
 più.  

20 I terrori lo sorprendono come delle 
 acque; - nel cuore della notte lo 
 rapisce l’uragano.  

21 Il vento d'oriente lo caccia, ed egli 
 se ne va; - in un turbine è trasportato 
 dal suo luogo.  

22 [Dio] lancia su di lui [le sue frecce] 
e non lo risparmia, - egli vorrebbe 
fuggire lontano dalla sua mano.  

                                                
4040 o quando si sarà arricchito per la rapina; 
4041 o mette a suo agio; 
4042 esattamente quanto alla mano di *Dio; 
4043 o per; 
4044 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4045 altri egli non è raccolto; 
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23 Si batteranno le mani per [la sua 
 fine]4046, - si caccerà dal suo luogo con 
 dei fischi. 
 
Il mistero della saggezza divina 
Giobbe 28 

1 Si4047, vi è per l'argento [un luogo] 
 da dove si scava, - e un luogo per l'oro 
 dove lo si affina.  

2 Il ferro si cava dalla polvere - e la 
 pietra fusa dà il rame.  

3 [L']uomo mette fine alle tenebre, - 
esplora, fino nell’estremità più 
profonde, - le pietre che sono nel buio, 
nell'ombra di morte.  
4 Si scava un pozzo lontano dalle 
abitazioni [che stanno sopra]; - 
incuranti del piede d’uomo – essi 
oscillano sospesi [a funi]4048, lontano 
dagli umani.  
5 La terra…da essa viene il pane - ma 

 nelle sue viscere, è sconvolta come dal 
 fuoco. 

6 Le sue pietre sono la dimora dello 
 zaffiro - e vi si trova la polvere d'oro.  

7 Questa via l'uccello rapace non la 
 conosce - e l'occhio dell’avvoltoio non 
 l'ha scorto;  

8 Le bestia selvatica4049 non l’ha 
 percorsa, - il leone4050 non l’ha 
 attraversata.  

9 [ L' ]uomo stende la mano sulla dura 
 roccia, - rovescia dalle radici le 
 montagne;  

10 scava acquedotti dentro le rocce, - 
 l'occhio suo scorge quanto c'è di 
 prezioso;  

11 raccoglie le acque perché non si 
 disperdano più - e mette in luce le cose 
 nascoste.  
 

*12 Ma la saggezza, dove la si 
 troverà? - Dov'è il luogo 
 dell'intelligenza? 

13 Alcun mortale non ne conosce il 
 prezzo4051, - essa non si trova sulla 
 terra dei viventi.  

14 L'abisso dice: "Non è in me"; - il 
 mare dice: "Non sta da me". 

                                                
4046 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4047 o Perché; 
4048 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4049 esattamente i figli dell’orgoglio; 
4050 esattamente il ruggente; n. d. t. : cfr. Cap. 4 v. 10; 
4051 n. d. t. : altri  L'uomo non ne sa la via;  

15 Non la scambia con l'oro puro, - 
non la si compra a peso d'argento.  

16 Non la si mette nella bilancia con 
l'oro di Ofir, - con l'ònice prezioso e con lo 
zaffiro. 

17 Non la si può paragonare né con 
l'oro né col vetro4052, - né scambiarla 
con un vaso d'oro fino. 
18 [Al suo confronto] non si pensa 
nemmeno al corallo4053 e al cristallo; - 
il possesso della saggezza vale più 
delle perle. 
19 Il topazio d'Etiopia non può starle a 
confronto, - non la si mette nella 
bilancia con l'oro puro. 
20 Ma la saggezza, da dove viene? – 

 Dov'è il luogo dell'intelligenza? 
21 Essa è velata agli occhi di ogni 

 vivente, - è nascosta agli uccelli del 
 cielo.  

22 La distruzione4054 e la morte 
dicono: - "Con le nostre orecchie non 
ne abbiamo sentito la voce". 
23 Dio sa la via che vi conduce - e lui, 

 lui conosce il suo luogo, 
24 perché lui vede fino all’estremità 

 della terra: - il suo sguardo s’estende 
 sotto tutti i cieli.  

25 Quando fissò al vento il suo peso - e 
 stabilì le acque secondo la loro 
 quantità; 

26 quando diede una legge alla 
 pioggia - e una via per il solco della 
 folgore: 

27 allora egli la vide e la manifestò, - 
 egli la stabilì e anche l'investigò; 

28 e disse all'uomo: - "Ecco, temere il 
Signore, questa è saggezza - e ritirarsi 
dal male è l’intelligenza"». 

 
Ultima replica di Giobbe: ricordo di 
prosperità e felicità del passato 
Giobbe 29 

1 Giobbe riprese la sua requisitoria e 
 disse: 

2 «Oh, se io fossi come ai mesi d'una 
 volta, - come nei giorni in cui +Dio mi 
 proteggeva, 

 
 
 

                                                
4052 o cristallo; 
4053 altri rubino; 
4054 n. d. t. : altri  abisso; 
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3 quando la luce4055 risplendeva sul 
 mio capo - e nelle tenebre io 
 camminavo alla sua luce! 

4 Com'ero ai giorni del mio 
autunno4056, - quando il consiglio 
segreto di +Dio vegliava sulla mia 
tenda;  
5 quando l'Onnipotente stava ancora 

 con me – [e] i miei giovani generati mi 
 circondavano;  

6 quando lavavo i miei piedi nel latte 
 cagliato4057 - e la roccia versava per 
 me ruscelli d'olio! 

7 Quando uscivo [per andare] alla 
porta  della città - e io preparavo il 
mio seggio sulla piazza: 
8 le giovani generazioni, al vedermi si 
ritiravano, - i vecchi si alzavano [e] 
rimanevano in piedi; 
9 i principali cessavano di parlare - e 

 si mettevano la mano sulla bocca; 
10 la voce dei nobili si taceva4058 - e la 

 loro lingua si attaccava al palato. 
11 Quando l'orecchio mi udiva, mi 
chiamava beato; - quando l'occhio mi 
vedeva, mi rendeva testimonianza;  
12 perché salvavo il misero che 
gridava aiuto - e l'orfano che era senza 
soccorso. 
13 La benedizione di chi periva 
scendeva su di me - e io facevo cantare 
di gioia il cuore della vedova. 
14 Io mi vestivo della giustizia ed essa 

mi rivestiva; - la rettitudine m’era 
come un mantello4059 e un turbante.  
15 Io, ero gl'occhi del cieco - e i piedi 

 dello zoppo; 
16 io ero un padre per i poveri - ed 

 esaminavo la causa di colui che m’era 
 sconosciuto;  

17 e io rompevo la mascella 
 dell’iniquo - e gli strappavo la preda 
 che aveva fra i denti.  

18 Io dicevo: "Spirerò nel mio nido, - 
 moltiplicherò i miei giorni come la 
 sabbia; 

19 la mia radice sarà allungata fino alle 
 acque - e la rugiada riposerà sui miei 
 rami; 

                                                
4055 esattamente lampada; 
4056 forse mia giovinezza; n. d. t. : altri  maturità; 
4057 o burro; 
4058 esattamente si nascondeva; 
4059 altri abito; 

20 la mia gloria [resterà] con me e 
sempre si rinnoverà, - il mio arco 
ringiovanirà nella mia mano". 
21 Mi si ascoltava e si attendeva, - si 

 taceva per [avere] il mio consiglio; 
22 Quando avevo parlato, nessuno 
replicava; - il mio consiglio stillava 
[come rugiada]4060 su di loro; 
23 Mi si aspettava come la pioggia; - 
si apriva larga la bocca come per la 
pioggia dell’ultima stagione4061.  
24 Se io sorridevo loro, essi non lo 

credevano, - essi non turbavano la 
serenità del mio volto4062. 
25 Io sceglievo per essi il cammino, mi 
sedevo alla loro testa, - ero come un re 
tra le sue schiere, - come uno che 
consola gli afflitti». 

 
Miseria e umiliazione di Giobbe 
Giobbe 30 

1 «Ora si beffano di me coloro che 
son più giovani, - quelli che non avrei 
reputato degni i loro padri - di stare 
con i cani del mio gregge! 
2 A che mi sarebbe servita la forza 

 delle loro mani? – A loro è mancato il 
 vigore4063, 

3 smagriti dalla penuria e dalla fame, - 
essi si rifugiano nei luoghi aridi – da 
molto tempo desolati e deserti, 
4 colgono erbe amare fra i cespugli, - 
hanno per pane la radice delle 
ginestre4064.  
5 Sono scacciati di mezzo [agli uomini] 

 - (si grida loro dietro come dietro al 
 ladro), 

 
 

                                                
4060 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4061 n. d. t. : altri un acquazzone di primavera; o alla 

pioggia della stagione della ricolta; o come per 
l'ultima pioggia; 

4062 n. d. t. : altri Io sorridevo loro quand'erano 
sfiduciati; non potevano oscurare la luce del mio 
volto; o Se a loro sorridevo, non osavano crederlo, 
né turbavano la serenità del mio volto; o Se io 
rideva verso loro, essi nol credevano, E non 
facevano scader la chiarezza della mia faccia; 

4063 n. d. t. : altri Gente incapace a raggiungere l'età 
matura; o Hanno perduto ogni vigore; o La 
vecchiezza era perduta per loro; 

4064 n. d. t. : altri strappando erba salsa presso i 
cespugli; o Coglievano la malva presso agli 
arboscelli, E le radici de' ginepri, per iscaldarsi; o 
strappando erba amara accanto ai cespugli e 
radici di ginestra per loro cibo; 
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6 abitano tra le gole spaventose, - 

 nelle grotte della terra e delle 
 rocce4065;  

7 essi schiamazzano fra i cespugli, - si 
 ritrovano sotto i roveti,  

8 gente insensata, figli di gente senza 
 nome, - essi sono cacciati via dal 
 paese. 

9 Ora io sono la loro canzone, - sono il 
 soggetto dei loro intrattenimenti.  

10 Essi m’hanno in orrore, si tengono 
lontani da me, - non risparmiano la 
mia faccia  agli sputi; 
11 poiché Dio ha sciolto la corda [del 
mio arco]4066 e m’ha afflitto4067: - essi 
hanno rotto ogni freno davanti a me. 
12 Questa razza di giovani insorge 
alla mia destra, inseguono i miei passi 
- e preparano contro di me il loro 
piano rovinoso; 
13 hanno sconvolto il mio cammino, - 

contribuiscono alla mia rovina - senza 
bisogno dell’aiuto di nessuno! 4068 
14 Avanzano come per un'ampia 

 breccia, - si precipitano4069 in avanti in 
 mezzo al fracasso. 

15 Terrori mi assalgono; - essi 
inseguono la mia gloria come il vento, 
- è passata come una nube la mia 
sicurezza, 
16 ora, l’anima mia si scioglie in me - 

 i giorni dell'afflizione m’hanno 
 afferrato. 

 
 
 
 
 
 
 

                                                
4065 o nelle rocce; 
4066 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4067 n. d. t. : altri Non hanno più ritegno, mi umiliano; o 

Poiché egli ha allentato il mio arco e mi ha 
abbattuto; o Perciocchè Iddio ha sciolto il mio 
legame, e mi ha afflitto; o Poiché Dio ha allentato 
la corda della mia tenda e mi ha umiliato; 

4068 n. d. t. : altri traggono vantaggio dalla mia rovina, 
essi che nessuno vorrebbe soccorrere; o 
cospirando per la mia disfatta e nessuno si oppone 
a loro; o si avanzano alla mia perdizione, Niuno li 
aiuta; o peggiorano la mia sventura, anche se 
nessuno li soccorre; 

4069 esattamente si rotolano; 

 
 
17 La notte mi trafigge [e stacca le] 
mie ossa da me, - quelli che mi 
rodono4070 non dormono mai4071; 
18 Per la loro virulenza diventano la 
mia veste, - mi stringono come il 
colletto della mia tunica4072. 
19 Dio m'ha gettato nel fango - e io 

 sono diventato come la polvere e la 
 cenere. 

 
*20 Io grido a te, ma tu non mi 

 rispondi; - ti sto davanti, ma tu non mi 
 guardi! 

21 Tu sei diventato per me un [nemico] 
crudele; - mi perseguiti con la potenza 
della tua mano.  
22 Mi sollevi dal vento, mi fai portar 

 via, - annienti la mia consistenza4073. 
23 Infatti, io so che tu mi conduci alla 

 morte, - alla casa di convegno di tutti i 
 viventi. 

24 Tuttavia, chi sta per perire non 
protende la mano - e nella sua 
calamità, non getta un grido [di aiuto] 

4074? 
25 Non ho pianto io, per colui che era 
nel tempo dell'avversità - e l’anima 
mia non era angustiata per il povero? 
26 Io speravo il bene, ma è venuto il 

 male; - io contavo sulla luce, ma è 
 venuta l'oscurità! 

                                                
4070 cioè i miei dolori; 
4071 n. d. t. : altri La notte mi trafigge, mi stacca le ossa; 

o Di notte mi sento trafiggere le ossa; o Di notte 
egli mi trafigge l'ossa addosso; E le mie arterie 
non hanno alcuna posa; o Di notte mi sento 
trafiggere le ossa, e i dolori che mi rodono non 
mi danno tregua; 

4072 n. d. t. : altri Per la gran violenza del mio male la 
mia veste si sforma, mi si serra addosso come una 
tunica; o A gran forza egli mi afferra per la veste, 
mi stringe per l'accollatura della mia tunica; o La 
mia vesta è tutta cangiata, per la quantità della 
marcia delle piaghe, E mi stringe come la 
scollatura del mio saio; o Per la grande violenza 
la mia veste si deforma, mi stringe attorno come il 
colletto del mio mantello; 

4073 n. d. t. : altri e mi annienti nella tempesta; o e mi fai 
sballottare dalla bufera; o E fai struggere in me 
ogni virtù; o e mi fai scomparire nella tempesta; 

4074 o quando Dio stende la sua mano, la preghiera non 
serve, chiunque siano quelli che gridano, per la 
distruzione che Dio manda a loro; 
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27 Le mie viscere cuociono senza 
 pausa, - sono venuti per me giorni 
 d'afflizione. 

28 Io cammino tutto annerito, ma non 
 dal sole; - mi alzo in mezzo 
 all'assemblea e grido; 

29 sono diventato fratello degli 
 sciacalli - e il compagno degli struzzi. 

30 La mia pelle diventa nera [e si 
 distacca] da me; - le mie ossa sono 
 arse dalla secchezza; 

31 e [il suono]4075 della mia arpa è 
mutato in lutto, - [quello] del mio 
flauto è diventato come gemito di 
pianto. 

 
Conclusione di Giobbe: non ha nulla da 
rimproverarsi 
Giobbe 31 

1 Io ho fatto un patto [santo]4076 con i 
miei occhi: - come avrei fissato i miei 
sguardi sopra una vergine?  
2 Quale sarebbe stata la [mia] 
porzione data dall'alto, da +Dio, - dai 
luoghi eccelsi, quale [mia] eredità mi 
avrebbe data l'Onnipotente? 
3 La sciagura non è per l’iniquo - e le 
sventure per quelli che fanno il male? 
4 Egli non vede forse le mie vie? - Non 

 conta tutti i miei passi? 
5 Se ho camminato con la menzogna, - 

 se i miei piedi si sono affrettati dietro 
 alla frode,  

6 (che +Dio mi pesi con bilancia 
 giusta - e riconoscerà la mia 
 perfezione4077), 

7 se il mio passo ha deviato dalla via 
[retta]4078, - se il mio cuore ha seguito i 
miei occhi, - se qualche sozzura mi si è 
attaccata alle mani, 
8 che io semini e un altro ne mangi - e 

 che i miei rampolli siano 
 sradicati4079!... 

9 Se il mio cuore si è lasciato sedurre 
da una donna, - se ho spiato la porta 
del mio prossimo,  

                                                
4075 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4076 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4077 come Cap. 27 v. 5; 
4078 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4079 n. d. t. : altri e quanto è cresciuto nei miei campi sia 

sradicato; o e siano sradicati i miei germogli; o E 
sieno diradicati i miei rampolli; o e i miei 
discendenti siano sradicati; 

10 che mia moglie giri la macina ad un 
 altro - e che altri s’interessino a 
 lei4080! 

11 Poiché quella è un’infamia, - una 
 iniquità punibile dai giudici: 

12 poiché è un fuoco che divora fino 
dentro l’abisso4081, - che 
distruggerebbe dalla radice ogni mio 
reddito… 
13 Se ho negato il diritto del mio servo 
o della mia serva, - quando loro 
contestavano con me,  
14 che farei se *Dio si alzasse per 
giudicarmi - e che risponderei se 
m’investigasse? 
15 Colui che m’ha fatto nel grembo di 
mia madre, non li ha fatti [pure loro]? 
–Un solo e medesimo [Dio] non ci ha 
formati nella matrice?... 
16 Se ho rifiutato ai miseri quanto 
desideravano, - se ho fatto consumare 
gli occhi della vedova, 
17 se ho mangiato solo io il mio 

 boccone - senza che l'orfano 
 mangiasse la sua parte, 

18 (poiché dalla mia giovinezza egli 
m’ha onorato come un padre - e dal 
grembo di mia madre ho sostenuto la 
[vedova] 4082,…) 
19 se ho visto qualcuno perire privo di 

 vesti - e il povero senza una coperta, 
20 se non m’hanno benedetto i suoi 
reni, - se lui non si è riscaldato con la 
tosatura dei miei agnelli, 
21 se ho scrollato la mia mano contro 
l'orfano, alla porta [della città]4083,… - 
(perché io vedevo il mio sostegno [dei 
nobili]4084), 
22 che la mia spalla si stacchi dalla 
sua giuntura, - che il mio braccio si 
spezzi e si stacchi dall’osso! 

                                                
4080 n. d. t. : altri e che altri abusino di lei; o E chininsi 

altri addosso a lei; o e che altri si pieghino sopra 
di lei; 

4081 come Cap. 26 v. 6; 
4082 n. d. t. : altri io che fin da giovane l'ho allevato 

come un padre; o poiché Dio, come un padre, mi 
ha allevato fin dall'infanzia e fin dal ventre di mia 
madre mi ha guidato; o conciossiaché dalla mia 
fanciullezza esso sia stato allevato meco, Come 
appresso un padre; 

4083 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4084 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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23 Perché la calamità che viene da 
*Dio mi spaventava - e davanti alla 
sua imponenza io non potevo nulla…  
24 Se ho riposto la mia fiducia 

 nell'oro, - se all'oro fino ho detto: "Tu 
 sei la mia speranza", 

25 se mi sono rallegrato che le mie 
ricchezze fossero grandi - e di quel che 
la mia mano avesse molto accumulato, 
26 se ho ammirato il sole quando 
risplendeva - e la luna quando 
procedeva nel suo splendore, 
27 se il mio cuore si è lasciato sedurre 

 in segreto - e la mia bocca ha baciato 
 la mia mano, - 

28 (anche questo sarebbe un’iniquità 
punibile dai giudici, - perché avrei 
difatti rinnegato il *Dio che sta lassù) 
…, 
29 se mi sono rallegrato della rovina 
di colui che mi odiava - se sono stato 
commosso di gioia quando la sventura 
l’ha colpito, - 
30 (pure non ho permesso alla mia 
bocca di peccare – di chiedere la sua 
vita per esecrazione) …; 
31 se la gente della mia tenda non ha 
detto: - "Chi è che non si sia saziato 
della carne delle sue bestie4085?" - 
32 (lo straniero non passava mai la 

 notte fuori; - io [gli] aprivo la mia 
 porta sulla strada), 

33 se ho coperto la mia trasgressione, 
 come Adamo4086, - celando nel petto la 
 mia iniquità, 

                                                
4085 esattamente saziato della sua carne; 
4086 n. d. t. : altri fanno gli uomini; 

34 (come se io temessi la folla - e il 
disprezzo delle famiglie mi facesse 
paura, - tanto da restare in silenzio e 
da non uscire dalla mia porta [di casa] 

4087... ), 
35 oh, se avessi qualcuno che 
m'ascoltasse! - Ecco la mia firma! – 
Che l'Onnipotente mi risponda! – e il 
mio avversario scriva la sua accusa!  
 
36 Non la porterei attaccata alla mia 
spalla? - Non la riporrei su di me 
come una corona? 
37 Io gli dichiarerei il numero di tutti i 
miei passi, - mi avvicinerei a lui come 
ad un principe!... 4088 
38 Se la mia terra grida contro di me, - 
se tutti i suoi solchi piangono insieme, 
39 se ne ho mangiato il raccolto senza 
pagarlo, - se ho tormentato a morte4089 
l’anima dei suoi coltivatori, 
40 che mi nascano spine invece di 

 grano - e mi crescano le zizzanie 
 invece dell'orzo!» -  
 
Qui finiscono i discorsi di Giobbe. 
 
I tre amici di Giobbe cessano di parlare e 
comincia l’intervento di un nuovo 
personaggio: Eliu  
Giobbe 32 
*1 Quei tre uomini cessarono di rispondere a 
Giobbe, perché egli era giusto ai suoi propri 
occhi. 

                                                
4087 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri 

perché avevo paura della folla e del disprezzo delle 
famiglie, al punto da starmene tranquillo e non 
uscir di casa; o come se temessi molto la folla, e il 
disprezzo delle tribù mi spaventasse, sì da 
starmene zitto senza uscire di casa. (Aggiunta della 
versione latina comprendente parte dei successivi 
vv. 35-40) : Se contro di me grida la mia terra e i 
suoi solchi piangono con essa; se ho mangiato il 
suo frutto senza pagare e ho fatto sospirare dalla 
fame i suoi coltivatori, in luogo di frumento, getti 
spine, ed erbaccia al posto dell'orzo; o Quantunque 
io potessi spaventare una gran moltitudine, Pure i 
più vili della gente mi facevano paura, Ed io mi 
taceva, e non usciva fuor della porta; 

4088 n. d. t. : altri sovrano; o capitano; 
4089 o disprezzato; 
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2 Allora si accese l'ira di Eliu, figlio di 
Baracheel il Buzita, della famiglia di Ram4090: 
la sua ira si accese contro Giobbe, perché 
questi giustificava se stesso anziché Dio; 4091 
3 si accese anche contro i tre amici di lui 
perché non trovavano da rispondere e 
condannavano Giobbe. 4092 
4 Ora, Eliu aveva aspettato che Giobbe 
cessasse di parlare4093 e siccome quelli erano 
più anziani di lui,  
5 ma vedendo che dalla bocca di quei tre 
uomini non usciva più risposta, si accese d'ira.  
6 Eliu, il figlio di Baracheel il Buzita, rispose 
e disse:  

«Io, io sono giovane e voi siete vecchi; 
- è per questo che io temevo e non 
ardivo – di farvi conoscere ciò che io 
so. 
7 Dicevo: "Parleranno i giorni, - e il 

 gran numero degli anni insegnerà la 
 saggezza". 

8 Tuttavia, c’è uno spirito 
nell’uomo4094 - e il soffio 
dell'Onnipotente dona loro della 
intelligenza4095:  
9 Non sono gli anziani che sono saggi, 
- né i vecchi sono quelli che conoscono 
ciò ch’è giusto.  
10 Perciò io dico: "Ascoltatemi; - 

 anch’io vi farò conoscere ciò che so". 
11 Ecco, ho aspettato i vostri discorsi, 
- ho ascoltato i vostri ragionamenti, - 
finché voi avreste finito l’argomento;  
12 Vi ho dato tutta la mia attenzione - 
ed ecco, non c’è stato alcuno di voi che 
convincesse Giobbe, - nessuno che 
rispondesse alle sue parole, - 

                                                
4090 n. d. t. : Buz e Uz furono due nipoti di Abramo, figli 

di suo fratello Naor; Ram invece fu uno dei pronipoti 
di Giuda, figlio di Israele; 

4091 n. d. t. : altri questi riteneva che la propria giustizia 
fosse superiore a quella di Dio; o perché 
pretendeva d'aver ragione di fronte a Dio; 

4092 n. d. t. : altri sebbene condannassero Giobbe; o 
sebbene avessero dichiarato Giobbe colpevole; o e 
pure aveano condannato Giobbe; 

4093 esattamente atteso Giobbe durante le parole; 
4094 esattamente uomini, mortali; 
4095 n. d. t. : altri Ma quel che rende intelligente l'uomo 

è lo spirito, è il soffio dell'Onnipotente; o Ma certo 
essa è un soffio nell'uomo; l'ispirazione 
dell'Onnipotente lo fa intelligente; o Certo lo 
spirito è negli uomini, Ma l'inspirazione 
dell'Onnipotente li fa intendere; 

13 ma, affinché voi non diciate: 
"Abbiamo trovato la saggezza!" - 
[sappiate che]4096 *Dio soltanto lo farà 
cedere; non l'uomo! 
14 Egli non ha diretto i suoi discorsi a 
me - e io non gli risponderò con le 
vostre parole. 

 
*15 Costoro sono stati confusi4097! Non 

 rispondono più, - non trovano più 
 parole. 

16 Ho aspettato che non parlassero 
 più, - che si fermassero ed essi non 
 rispondessero più. 

17 Ma ora, a mia volta, risponderò 
 anch'io, - anch’io vi farò conoscere ciò 
 che so! 

18 Perché sono pieno di parole, - lo 
 spirito che è dentro di me4098 mi 
 spinge. 

19 Ecco, il mio seno è come un vino 
che non è stato ancora aperto, - esso 
scoppia come otri pieni di vino nuovo. 
20 Parlerò e dopo potrò tirare il fiato, 

 - aprirò le labbra e risponderò! 
21 Parlerò senza riguardi personali, - 

 e non adulerò nessuno; 
22 poiché io non so adulare; - colui 

 che m’ha fatto, ben presto mi 
 toglierebbe di mezzo. 
 
1a  RISPOSTA DI ELIU  
 
Eliu annunzia la salvezza di Dio 
Giobbe 33 

1 Ma pure ti prego, Giobbe, ascolta 
ciò che ora dico io, - porgi orecchio a 
tutte le mie parole! 
2 Ecco, io ho aperto la mia bocca, - la 

 lingua parla nel mio palato. 
3 Le mie parole saranno secondo la 
rettitudine del mio cuore; - quello che 
io so, le mie labbra parleranno 
sinceramente. 
4 Lo Spirito di *Dio mi ha fatto, - il 

 soffio dell'Onnipotente m’ha dato la 
 vita. 

5 Se puoi, rispondimi; - prepara [delle 
 parole] davanti a me, tieniti là! 

 
 
 

                                                
4096 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4097 o hanno avuto paura; 
4098 esattamente nel mio seno; 
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6 Ecco, io sono uguale a te davanti a 
 *Dio4099; - anch'io sono fatto4100 
 d'argilla. 

7 Perciò lo spavento di me non ti 
turberà, - il fardello [delle mie 
parole]4101 non ti schiaccerà. 

 
*8 Certamente tu hai detto alle mie 
proprie orecchie - (e ho udito bene il 
tono [dei] tuoi discorsi): 
9 "Io, io sono innocente, senza 

 peccato; - io sono puro, non c'è iniquità 
 in me; 

10 ma [Dio]4102 trova delle occasioni 
d’inimicizia contro me, - egli mi 
considera come suo nemico; 
11 mi mette i piedi nei ceppi, - scruta 

 tutte le mie vie". 
 
 
*12 Ecco, io ti risponderò che in 
questo tu non sei stato giusto, - poiché 
+Dio è più grande dell'uomo. 
13 Perché contendi con lui? - Perché 

 lui non rende conto d’alcuno dei suoi 
 atti. 

14 Perché *Dio parla una volta e 
 anche due - [ma] non ci si bada; 

15 in un sogno, in una visione 
notturna, - quando un sonno profondo 
cade sugli uomini, - quando essi 
dormono sui loro letti: 
16 allora egli apre le orecchie agli 

 uomini - e sigilla l’istruzione che gli 
 dà4103, 

17 per distogliere l'uomo da ciò ch’egli 
 fa – ed allontanare da lui l’orgoglio; 

18 gli preserva l’anima dalla fossa, - 
 la sua vita dal gettarsi sulla spada. 

19 L'uomo è castigato pure sul suo 
letto dal dolore, - quando la lotta delle 
sue ossa è incessante;  
20 la sua vita ha in disgusto il pane - e 

 la sua anima il cibo ch’egli amava4104; 

                                                
4099 altri io sono di Dio (o per Dio) secondo ciò che tu 

hai detto; 
4100 esattamente preso; 
4101 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4102 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4103 esattamente loro istruzioni; n. d. t. : altri e dà loro 

in segreto degli ammonimenti; o e con apparizioni 
li spaventa; o E suggella il lor castigo; o sigilla gli 
ammonimenti che dà loro; 

4104 n. d. t. : altri e lo ripugnano i cibi più squisiti; o il 
suo appetito del cibo squisito; o E l'anima sua la 
vivanda desiderabile; 

21 la sua carne è consumata e 
scompare, - le sue ossa, prima nascoste, sono 
messe a nudo; 

22 l’anima sua s’avvicina alla fossa, - 
la sua vita a quelli che fanno morire. 

23 Se c’è per lui un messaggero, un 
interprete, - uno tra mille, - per 
mostrare all'uomo quel che è il suo 
bene, 4105 
24 [Dio]4106 gli farà grazia e gli dirà: - 
"Risparmialo4107, che non scenda nella 
fossa! – Io ho trovato una 
propiziazione".4108 
25 [Allora] la sua carne avrà più 
freschezza di quella dell’infanzia; - 
egli tornerà ai giorni della sua 
giovinezza; 4109 
 
26 implorerà +Dio e lui l’avrà per 
gradevole; - vedrà il suo volto con 
canti di trionfo - e [Dio] renderà 
all’uomo la sua giustizia. 4110  

                                                
4105 cioè: la rettitudine giudicando se stesso; n. d. t. : 

altri Ma se, presso di lui, c'è un angelo, un 
interprete, uno solo tra i mille, che mostri all'uomo 
il suo dovere; o Ma se vi è un angelo presso di lui, 
un protettore solo fra mille, per mostrare all'uomo 
il suo dovere; o Ma se allora vi è appresso di lui 
alcun messo, un parlatore, Uno d'infra mille, Per 
dichiarare all'uomo il suo dovere; 

4106 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4107 esattamente liberalo; altri riscattalo; 
4108 o riscatto; n. d. t. : altri Dio ha pietà di lui e dice: 

"Risparmialo, che non scenda nella fossa! Ho 
trovato il suo riscatto"; o abbia pietà di lui e dica: 
«Scampalo dallo scender nella fossa, ho trovato il 
riscatto»; o Iddio gli farà grazia, e dirà: Riscuotilo, 
che non iscenda alla fossa; Io ho trovato il 
riscatto; 

4109 n. d. t. : altri Allora la sua carne diviene più fresca 
di quella di un bimbo; egli torna ai giorni della 
sua giovinezza; o allora la sua carne sarà più 
fresca che in gioventù, tornerà ai giorni della 
sua adolescenza; o La sua carne diventerà 
morbida, più che non è in fanciullezza; Egli 
ritornerà a' dì della sua giovanezza; 

4110 n. d. t. : altri implora Dio, e Dio gli è propizio; gli 
dà di contemplare il suo volto con gioia e lo 
considera di nuovo come giusto; o supplicherà Dio 
e questi gli userà benevolenza, gli mostrerà il suo 
volto in giubilo, e renderà all'uomo la sua 
giustizia; o Egli supplicherà a Dio, ed egli gli sarà 
placato, E gli farà veder la sua faccia con giubilo, 
E renderà all'uomo la sua giustizia; 
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27 Egli canterà tra4111 la gente e dirà: 
- "Io ho peccato, ho pervertito la 
giustizia - ed egli  non me l’ha 
ripagato; 
28 [Dio] ha liberato l'anima mia 
perché non andasse nella fossa - e la 
mia vita vedrà la luce!" 
29 Ecco, tutto questo Dio lo fa - due, 

 tre volte, all'uomo, 
30 per distogliere la sua anima dalla 

 fossa, - perché sia illuminato dalla 
 luce dei viventi4112.  

 
*31 Sta' attento, Giobbe, ascoltami; - 

 taci, e io parlerò.  
32 Se hai qualcosa da dire, rispondimi, 

 - parla, perché io desidero poterti dar 
 ragione;  

33 Se no, ascoltami, - taci, e 
 t'insegnerò la saggezza». 
 
2a  RISPOSTA DI ELIU  
Eliu proclama la sovranità della giustizia 
divina 
Giobbe 34 
1 Eliu riprese la parola e disse: 

2 «Saggi, ascoltate le mie parole, - voi 
 che avete conoscenza, prestatemi 
 orecchio! 

3 Poiché l'orecchio giudica i discorsi, - 
 come il palato gusta gli alimenti.  

4 Scegliamo per noi ciò ch’è giusto, - 
 riconosciamo tra noi quello ch’è 
 buono. 

5 Poiché Giobbe ha detto: "Io sono 
 giusto - e *Dio ha scartato il mio 
 diritto; 

6 (mentirò contro4113 la mia 
rettitudine?)4114 - la mia ferita è 
incurabile, senza che io abbia peccato". 
7 Chi è l'uomo che sia come Giobbe? – 

 Egli beve lo scherno come l'acqua; 
8 cammina in compagnia dei 

 malfattori - e vada con gli uomini 
 scellerati? 

                                                
4111 o l’uomo riguarderà verso; o Dio riguarderà verso 

gli uomini e l’uomo dirà; 
4112 n. d. t. : altri perché su di lui splenda la luce della 

vita; 
4113 o malgrado; 
4114 n. d. t. : altri  ho ragione e passo da bugiardo; o 

contro il mio diritto passo per menzognero; o 
Mentirei io intorno alla mia ragione?; 

9 Infatti ha detto: "All'uomo non 
giova a nulla - avere il suo piacere in 
Dio".4115 

10 Perciò ascoltatemi, uomini di 
senno:-Lungi da *Dio la malvagità, - 
lungi dall'Onnipotente l'iniquità! 
11 Poich'egli renderà all'uomo 
secondo le sue opere, - farà trovare a 
ognuno la ricompensa dei suoi atti. 
12 Certamente *Dio non agisce 

 ingiustamente! –L'Onnipotente non 
 perverte il diritto. 

13 Chi ha affidato la terra alle sue 
 cure? - Chi ha posto il mondo intero 
 [sotto di lui]? 

14 Se egli non pensasse che a se 
 stesso, - se ritirasse a sé il suo Spirito 
 e il suo soffio, 

15 ogni carne spirerebbe nello stesso 
 momento - e l'uomo ritornerebbe alla 
 polvere. 
 

*16 Se [tu hai] intelligenza, ascolta 
 questo, - porgi orecchio alla voce delle 
 mie parole. 

17 Colui che odia la giustizia potrebbe 
dunque governare? - Tu condanneresti 
il Giusto per eccellenza4116? 
18 Si dirà Belial al re? – Malvagi ai 

 nobili? 4117  
19 Tantomeno a colui che non fa 
eccezione della persona dei principi, - 
che non ha riguardo al ricco più del 
povero, - perché sono tutti opera delle 
sue mani. 
20 In un attimo, essi morranno; - nel 
mezzo della notte i popoli scompaiono 
e se ne vanno, - e i potenti sono ritirati 
senza [opera]4118 di mano. 
21 Perché Dio tiene gli occhi aperti 

 sulle vie dell’uomo - e lui osserva tutti 
 i loro passi. 

22 Non ci sono tenebre, non c'è ombra 
di morte, - dove possa nascondersi chi 
opera iniquamente. 

                                                
4115 n. d. t. : altri  avere la benevolenza di Dio; o essere 

in buona grazia con Dio; o Di rendersi grato a 
Dio; 

4116 esattamente il tutto Giusto; 
4117 n. d. t. : Belial cfr. Giudici Cap. 19 v. 22; n. d. t. : 

altri che chiama i re "uomini da nulla!" E i prìncipi 
"scellerati"?; o lui che dice ad un re: «Iniquo!» e ai 
principi: «Malvagi!»; o Direbbesi egli ad un re: 
Scellerato? E a' principi: Empio?; 

4118 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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23 Poiché *Dio non ha bisogno di 
osservare a lungo4119 un uomo - per 
portarlo davanti a lui in giudizio.  
24 Egli spezza i potenti, senza 

 inchiesta; - e ne stabilisce altri al loro 
 posto; 

25 poich'egli conosce le loro opere: - li 
 rovescia nella notte ed essi sono 
 schiacciati; 

26 li colpisce come dei malvagi - nel 
 luogo dove essi sono in vista, 

27 perché si sono ritirati da lui4120 - e 
 non hanno accreditato tutte le sue vie, 

28 hanno fatto salire a lui il grido del 
 povero, - giacché egli ascolta il grido 
 dei disgraziati. 

 
*29 Quando egli dà riposo, chi 
disturberà? - Quando nasconde il suo 
volto, chi lo vedrà? – così fa sia a una 
nazione, sia a un uomo, 
30 per impedire all'empio di regnare, - 

 per allontanare dal popolo le trappole! 
31 Perché ha [mai] detto a *Dio: - "Io 

 porto la mia pena, non farò più il male, 
32 mostrami tu quel che non so vedere; 

 - se ho commesso l’iniquità, non lo 
 farò più"? 

 
*33 Darà la retribuzione come pensi 
tu? - poiché tu critichi [il suo giudizio] 
e tu, tu hai scelto [così]4121 e non io, - 
dunque quello che sai, dillo! 
34 Le persone assennate, un uomo 

 saggio che mi ascolta, mi dirà: 
35 "Giobbe non ha parlato con 

 giudizio, - le sue parole non sono 
 ragionevoli". 

36 Io vorrei che Giobbe fosse provato 
sino alla fine, - poiché ha risposto alla 
maniera degli uomini malvagi, 
37 poiché al suo peccato aggiunge la 
ribellione4122, - batte le mani in mezzo 
a noi, - e moltiplica le sue parole 
contro *Dio». 

 

3a  RISPOSTA DI ELIU  
Eliu esorta Giobbe a ricercare Dio 
                                                
4119 o lui non si fa attendere; 
4120 esattamente ritirati dappresso; 
4121 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4122 distinto da trasgressione (cfr. 1° Samuele Cap. 2 v. 

24) e da trasgredire (cfr. Deuteronomio Cap. 17 v. 
2 - Cap. 26 v. 13), ecc…; piuttosto ribellione, qui e 
in tutto l’Antico Testamento; vedere la nota al Cap. 
7 v. 21; 

Giobbe 35 
1 Eliu riprese la parola e disse: 

2 «Pensi tu che questo sia esatto, - 
 quando hai detto: "Io sono più giusto 
 di *Dio"? 

3 Poiché hai domandato che profitto 
ne hai ("Che vantaggio ne ho, più che 
se io avessi peccato?") 
4 Io ti replicherò, con mie parole - e ai 

 tuoi amici con te: 
5 Guarda i cieli e osserva, - contempla 

 le nuvole, come sono più in alto di te! 
6 Se tu pecchi, quale torto gli fai? - Se 

 moltiplichi le tue trasgressioni, che 
 danno gli procuri? 

7 Se tu sei giusto, che gli dai? - Che 
 riceve egli dalla tua mano? 

8 La tua malvagità [può fare qualcosa] 
ad un uomo come te - e per un figlio 
d’uomo la tua giustizia. 
9 Si grida a causa delle molte 
oppressioni, - si chiama al soccorso a 
causa del braccio [violento]4123 dei 
grandi; 
10 ma nessuno dice: "Dov'è +Dio, il 

 mio Creatore, - che nella notte suscita 
 canti di gioia, 

11 che ci fa più sapienti delle bestie 
 della terra - e più saggi degli uccelli 
 dei cieli?" 

12 Allora si grida, ma egli non 
 risponde, a motivo della superbia dei 
 malvagi.  

13 Certamente, a questi lamenti vani 
 *Dio non dà ascolto; - l'Onnipotente 
 non li considera; 

14 Benché tu dici di non vederlo4124, - 
 il tuo giudizio gli sta davanti; aspettalo 
 dunque! 

15 Ma ora, se la sua collera ancora 
non punisce, - [perché Giobbe] non 
conosce la [sua] grande arroganza?4125 
16 Giobbe apre vanamente le labbra - 

 e accumula parole senza ragione». 
 
4a  RISPOSTA DI ELIU  
Eliu descrive la sorte dei giusti e dei colpevoli 
Giobbe 36 
1 Poi Eliu continuò e disse: 
                                                
4123 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4124 cioè Dio; 
4125 n. d. t. : altri  perché egli non prende rigorosa 

conoscenza delle trasgressioni; o né si cura molto 
dell'iniquità; o Ed egli non ha preso conoscenza 
della moltitudine de' tuoi peccati molto innanzi; 
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2 «Aspettami un po', io ti mostrerò - 
 che ho altre parole da dire su +Dio.  

3 Io porterò da lontano ciò che so - e 
 renderò giustizia al mio Creatore.  

4 Per certo i miei discorsi non sono 
bugiardi; - colui che è perfetto4126 in 
conoscenza, ti sta davanti. 

 
*5 Ecco, *Dio è potente, ma non 
disprezza nessuno; - è potente in forza 
della sua intelligenza4127. 
6 Egli non lascia vivere il malvagio - 

 ma fa giustizia agl’infelici.  
7 Non ritira i suoi occhi dal giusto - 
[lui] è con i re sul trono, - li mette 
seduti per sempre, ed essi sono 
innalzati.  
8 Se sono stretti da catene, - se sono 

 presi nei legami dell'afflizione, 
9 [Dio] gli mostra ciò che hanno fatto, 
- le loro trasgressioni, poiché queste 
sono diventate grandi; 4128 
10 egli apre così i loro orecchi alla 

 disciplina - e li esorta ad abbandonare 
 l’iniquità.  

11 Se l'ascoltano e lo servono, - 
finiscono i loro giorni nella prosperità 
- e i loro anni nelle cose piacevoli 
[della vita]; 
12 ma, se non l'ascoltano, essi 

 periranno di spada, - spireranno senza 
 conoscenza. 

13 Gl’ipocriti4129 di cuore accumulano 
 collera, - essi non implorano [Dio] 
 quando li lega; 

14 così muoiono nella giovinezza - e la 
 loro vita è fra gli uomini votati 
 all’infamia; 4130 

15 ma [Dio] libera l'afflitto 
[proprio]4131 nella sua afflizione - e gli 
apre gli orecchi [proprio]4132 nella 
calamità.  

                                                
4126 altri anche integro ; 
4127 esattamente di cuore ; 
4128 altri  perché sono diventati orgogliosi;  
4129 o empi ; 
4130 n. d. t. : altri  come quella dei dissoluti; o e la loro 

vita all'età dei dissoluti; o E la lor vita fra i cinedi; 
4131 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4132 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

16 Egli t’avrebbe pure liberato dalle 
fauci della distretta, - [e messo] al 
largo, là dove non c’è più molestia - e 
il grasso abbonderebbe con le vivande 
della tua mensa4133.  
17 Ma tu, essendo pieno dei giudizi4134 
dei malvagi,4135 - il giudizio e la 
giustizia [ti] raggiungeranno.  
18 Poiché c’è della collera, bada 
ch’essa non ti prepari per il castigo – 
pure un grande riscatto non te lo farà 
evitare! 4136 
19 Terrà egli conto delle tue 
ricchezze? No! - Né dell'oro, né tutte le 
possibilità hanno importanza.  
20 Non anelare a quella notte - che 

 porta via i popoli dal loro luogo.  
21 Attento a te! Non volgerti 
all'iniquità, - poiché è ciò che tu hai 
scelto invece dell'afflizione! 4137 
 
*22 Ecco, *Dio si mostra eccelso nella 

 sua potenza; - chi insegna come lui?  
23 Chi gli ha prescritto la sua via? - 

 Chi ha detto: "Tu hai fatto male"? 
24 Ricordati di glorificare le sue 

 opere; - gli uomini le celebrino:  
25 tutti gli uomini le ammirino, - il 

 mortale le guardi da lontano.  
26 Ecco, *Dio è grande, noi non lo 
conosciamo; - il numero delle sue 
annate, nessuno le scandaglia. 
27 Egli attira in alto le gocce d'acqua; 

 - dai vapori ch’egli forma distilla la 
 pioggia  

28 che le nubi fanno colare, - la 
 rovesciano in gocce sugli uomini, in 
 abbondanza4138.  

                                                
4133 altri  la tua tavola sarebbe tranquilla [e] piena di 

grasso; 
4134 esattamente del giudizio ; 
4135 n. d. t. : altri  Ma, se giudichi le vie di Dio come 

fanno gli empi; o Ma se colmi la misura con giudizi 
da empio;  

4136 n. d. t. : altri  Bada che la collera non ti trasporti 
alla bestemmia, la grandezza del riscatto non ti 
spinga a deviare; o La collera non ti trasporti alla 
bestemmia, l'abbondanza dell'espiazione non ti 
faccia fuorviare; o Perciocchè egli è in ira, guarda 
che talora egli non ti atterri con battiture; E con 
niun riscatto, benché grande, non ti possa 
scampare; o Se c'è collera, bada che egli non ti 
porti via con un sol colpo, perché una gran somma 
di denaro non potrebbe allontanarlo; 

4137 più forte sventura ; 
4138 altri sulla moltitudine d’uomini ; 



 576 

29 Chi può capire lo spiegamento delle 
 nubi, - il frastuono del suo 
 tabernacolo? 

30 Ecco, egli diffonde intorno a sé la 
 sua luce - e copre il fondo4139 del mare. 

31 Poiché per queste cose egli giudica 
 i popoli - e dà loro cibo in 
 abbondanza. 

32 Si riempie le sue mani del 
 fulmine4140 - e gli comanda dove deve 
 colpire4141;  

33 Il suo rombo l’annunzia, - gli 
 animali pure ne prevedono l’arrivo!  
Giobbe 37 

1 A causa di questo anche il mio cuore 
 trema - e trasale come se uscisse dal 
 suo posto. 

2 Udite dunque il rumore eclatante 
 della sua voce, - il brontolio che esce 
 dalla sua bocca! 

3 Egli lo lancia sotto tutti i cieli - e il 
 suo chiarore giunge fino all’estremità 
 della terra: 

4 Dopo questo una voce ruggisce; egli 
tuona con la sua voce maestosa; - i 
suoi4142 fulmini non sono più nella sua 
mano, quando si ode la voce. 
5 *Dio tuona con la sua voce in modo 

prodigioso, - fa grandi cose che noi 
non comprendiamo. 
6 Dice alla neve: "Cadi sulla terra!" – 

e pure agli acquazzoni della pioggia, 
agli acquazzoni di pioggia scrosciante.  
7 Mette un sigillo sulla mano d'ogni 
uomo, - affinché ogni uomo impari a 
conosce le sue opere4143. 
8 Le bestie selvagge rientrano nelle 

 loro tane - e stanno accovacciate nei 
 loro ripari. 

9 Dai serbatoi [del sud] viene 
 l'uragano, - dal vento del nord viene il 
 freddo.  

10 Al soffio di *Dio si forma il 
 ghiaccio - e la distesa delle acque si 
 restringe. 

11 Egli carica d’acqua le nuvole - e la 
 sua luce le disperde; 

                                                
4139 esattamente le radici ; 
4140 esattamente luce ; 
4141 o dà i suoi ordini contro il nemico ; 
4142 esattamente i ; 
4143 o tutti gli uomini ch’egli ha fatto, lo conoscano ; 

12 sotto la sua guida, esse girano in 
ogni direzione - per compiere il loro 
lavoro – i suoi comandi sulla la faccia 
del circolo4144 della terra; 
13 sia che le mandi come verga, o per 

 [adaquare]4145 la sua terra, - o in 
 bontà. 
 

*14 Ascolta questo, Giobbe; - férmati e 
 considera le opere meravigliose di 
 *Dio! 

15 Sai tu come +Dio le ha disposte - 
 come faccia brillare il lampo dalle sue 
 nubi? 

16 Conosci tu l'equilibrio delle nuvole, 
- le opere meravigliose di colui che è 
perfetto in conoscenza? - 
17 Perché i tuoi abiti sono caldi - 

 quando dà riposo alla terra per il 
 vento del sud? 

18 Hai disteso con lui la volta celeste - 
 tanto solida come uno specchio di 
 metallo fuso? 

19 (Facci sapere ciò che noi gli 
diremo! - Noi non sappiamo preparare 
[le parole] a causa della [nostra] 
ignoranza,  
20 gli si dirà che io parlo? – Se 

 qualcuno parla con lui, sarà 
 sicuramente inghiottito.)4146 

21 Ora non si vede la luce brillante, - 
essa è [nascosta] dalle nubi; ma passa 
il vento che le [spazza via e] produce 
un cielo luminoso.4147  
22 Dal nord viene il cielo terso4148; - 

 presso +Dio è la maestà tremenda; 4149 

                                                
4144 esattamente mondo ; 
4145 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4146 n. d. t. : altri  Gli si annunzierà forse che io voglio 

parlare? Ma chi mai può desiderare di essere 
inghiottito?; o Gli si può forse ordinare: 
«Parlerò io?». O un uomo può dire che è 
sopraffatto?; o Gli sarebbe egli rapportato 
quando io avessi parlato? Se vi fosse alcuno che 
ne parlasse, certo egli sarebbe abissato; o Gli si 
può forse dire che io voglio parlare? Se un uomo 
dovesse parlare, sarebbe certamente distrutto; 

4147 n. d. t. : altri  Nessuno può fissare il sole che 
sfolgora nel cielo, quando c'è passato il vento a 
renderlo limpido; o Ora diventa invisibile la luce, 
oscurata in mezzo alle nubi: ma tira il vento e le 
spazza via; o Ecco pure gli uomini non possono 
riguardare il sole, Quando egli risplende nel cielo, 
Dopo che il vento è passato, e l'ha spazzato;  
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23 l'Onnipotente noi non lo possiamo 
scovare; - grande in forza, - in 
giudizio4150, in perfetta giustizia; - egli 
non opprime nessuno. 
24 Per questo gli uomini lo temeranno; 
- qualcuno dei saggi di cuore non lo 
mediterà4151». 

 
1a RISPOSTA DI DIO  
Il Signore risponde a Giobbe descrivendo le 
sue opere 
Giobbe 38 
*1 Allora l’Eterno rispose a Giobbe dal 
mezzo di un turbine e disse: 

2 «Chi è costui che oscura il consiglio 
 - con discorsi senza conoscenza? 

3 Cingiti le reni come [fa]4152 un uomo; 
 - io t’interrogherò e tu m’istruirai! 

4 Dov'eri tu quando io ho fondato la 
 terra? - Dimmelo, se tu hai 
 dell’intelligenza. 

5 Chi ne fissò le dimensioni, se lo sai, - 
 o chi ha steso la corda sopra di essa? 

6 Su cosa le sue fondamenta sono 
 appoggiate4153, - o chi ha posato la sua 
 pietra angolare, 

7 quando le stelle del mattino 
 cantavano assieme - e tutti i figli di 
 Dio esultavano di gioia? 

8 Chi rinchiuse con porte il mare – 
 quando esso rompeva [i limiti] e 
 usciva dalla matrice,  

9 quando feci della nuvola il suo 
 vestito - e dell'oscurità le sue fasce; 

10 quando gli ritagliai i suoi limiti, - 
 gli misi delle sbarre e delle serrature? 

                                                                          
4148 n. d. t. : J. N. Darby traduce  l’oro; ma questo è 

improbabile (cfr. 1° Re Cap. 22 v. 49 2° Cronache 
Cap. 20 v. 36); 

4149 n. d. t. : altri  Dal settentrione viene l'oro; Dio è 
circondato da una maestà terribile; o Dal nord 
giunge un aureo chiarore, intorno a Dio è 
tremenda maestà; o E che dal Settentrione è venuta 
la dorata serenità; Or Iddio ha intorno a sé una 
tremenda maestà; o Il bel tempo viene dal nord, ma 
intorno a Dio è tremenda maestà; 

4150 altri diritto ; 
4151 o egli non a riguardo alcuno dei saggi di cuore ; n. 

d. t. : altri Perciò gli uomini lo temono; egli non 
degna d'uno sguardo chi si crede saggio; o 
Perciò gli uomini lo temono: a lui la venerazione 
di tutti i saggi di mente; o Perciò gli uomini lo 
temono; Alcun uomo, benché savio di cuore, nol 
può vedere; 

4152 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4153 altri tuffate ; 

11 Quando gli dissi: "Fin qui tu verrai, 
 e non oltre; - qui si fermerà l'orgoglio 
 dei tuoi flutti". 
 

*12 Hai tu, in vita tua4154, comandato 
 al mattino? - Hai tu mostrato il suo 
 luogo all'aurora,  

13 perché questa afferri i lembi della 
 terra - e ne scuoti via i malvagi? 

14 Essa4155 si rinnova come creta da 
sigillo - e [ogni cosa] si presenta 
adorna come d’un ricco vestito; 
15 i malfattori sono privati della luce 

 loro4156 - e il braccio, alzato già, è 
 spezzato. 
 

*16 Sei tu entrato nelle sorgenti del 
 mare? - Hai tu passeggiato nelle 
 profondità all'abisso? 

17 Le porte della morte sono state da 
te scoperte? - Hai tu visto le porte 
dell'ombra di morte? 
18 Il tuo sguardo si è portato fino ai 
vasti orizzonti della terra? – (Dillo, se 
conosci tutto questo!) 
 
*19 Dov'è la via che porta al 

 soggiorno della luce? - Le tenebre 
 dove hanno la loro dimora? 

20 In modo da prenderle 
[entrambe]4157 alle loro estremità - se 
tu conosci i sentieri che portano alle 
loro abitazioni? 4158 
21 Lo sai, perché tu eri allora già nato 

 - e il numero dei tuoi giorni è 
 grande!... 
 

*22 Sei tu entrato nei depositi della 
 neve? – Hai visto i forzieri della 
 grandine, 

23 che io tengo in serbo per i tempi 
della rovina, - per il giorno della 
battaglia e della guerra? 
24 Per quali vie si distribuisce la luce - 

 e il vento orientale si sparge sulla 
 terra? 

                                                
4154 esattamente tuoi giorni ; 
4155 cioè la terra ; 
4156 la notte era per loro la luce; 
4157 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4158 n. d. t. : altri Le puoi tu guidare verso i loro domini 

e conosci i sentieri per ricondurle a casa?; o 
perché tu le conduca al loro dominio o almeno tu 
sappia avviarle verso la loro casa?; o Perché tu 
vada a prendere essa luce, e la meni al termine del 
suo corso, E conosca i sentieri della sua casa?; 
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25 Chi ha ritagliato dei canali alle 
 piogge torrenziali - e una via al lampo 
 dei tuoni, 

26 per far piovere su una terra 
 disabitata, - sul deserto dove non c’è 
 alcun’uomo; 

27 per dissetare i luoghi desolati e 
 deserti, - per far spuntare i germogli 
 dell'erba? 

28 La pioggia ha un padre? – O chi è 
 che genera le gocce della rugiada? 

29 Dal seno di chi esce il ghiaccio, - la 
 brina dei cieli chi la partorisce? 

30 Le acque pietrificate, si nascondono 
 - e la superficie dell'abisso si congela. 
 

*31 Puoi tu stringere i legami delle 
 Pleiadi, - o sciogliere le corde 
 d'Orione? 

32 Fai tu uscire le costellazioni 
zodiacali, nelle loro stagioni - e 
accompagnare l'Orsa Maggiore con le 
sue figlie4159? 
33 Conosci le leggi dei cieli? - Regoli 

 il loro governo sulla terra? 
34 Puoi alzare la voce fino alle nubi - 

 in modo che dei fiotti d’acqua ti 
 ricoprano? 

35 Hai tu lanciato la folgore – in modo 
 ch’essa arrivi e ti dica: "Eccomi qua"? 

36 Chi ha messo la saggezza nelle 
 reni, - o chi ha dato l’intelligenza allo 
 spirito? 4160 

37 Chi ha contato le nubi nella [sua] 
 saggezza? - Chi versa gli otri dei cieli, 

38 e la polvere cola come il metallo in 
 fusione - e le zolle [dei campi] si 
 saldano fra loro? 
Dio si prende cura degli animali 

416139 (39:1) Sei tu che cacci la preda 
 per la leonessa, - che sazi la fame dei 
 leoncelli, 

40 (39:2) quando si appiattano nelle 
loro tane – [e] si mettono in agguato 
nella loro prateria? 

                                                
4159 esattamente figli ; 
4160 n. d. t. : altri Chi ha messo negli strati delle nubi 

saggezza, o chi ha dato intelletto alla metèora?; o 
Chi ha elargito all'ibis la sapienza o chi ha dato al 
gallo intelligenza?; o Chi ha messa la sapienza 
nell'interiore dell'uomo? Ovvero chi ha dato il 
senno alla mente di esso?; o Chi ha messo nella 
mente la sapienza o chi ha dato intendimento al 
cuore?; 

4161 n. d. t. : questi ultimi versetti 39, 40, 41, le versioni 
Darby e Diodati figurano all’inizio del Cap. 39; 

41 (39:3) Chi provvede il pasto al 
corvo - quando i suoi pulcini gridano a 
*Dio - [e] vanno erranti senza cibo? 

Giobbe 39 
1 Sai tu quando si coricano [per 
partorire] le camozze4162? - Hai 
osservato i dolori delle cerve 
partorienti? 
2 Hai contato i mesi della loro 
gravidanza - e conosci il tempo in cui 
esse si coricano [per partorire]? 
3 Si accosciano, partoriscono la loro 

 generazione - e sono liberate dalle 
 loro doglie; 

4 i loro piccoli diventano forti, 
crescono nei prati4163 - se ne vanno e 
non tornano più alle madri. 
 
*5 Chi manda libero l'onagro - e ha 

 sciolto i legami dell'asino selvatico? 
6 A lui ho dato il deserto per dimora - 

 e la terra salata per abitazione. 
7 Egli si ride del tumulto della città - e 

 non ode grida di padrone. 
8 Percorre le montagne per trovare la 

 sua pastura - e va in cerca di tutto ciò 
 che è verde. 

9 Il bufalo4164 vorrà essere al tuo 
 servizio? - O passar la notte presso la 
 tua mangiatoia? 

10 Attaccherai il bufalo alla sua corda 
perché [faccia]4165 il solco? - 
Erpicherà esso le valli dietro a te? 
11 Ti fiderai di lui perché la sua forza 

 è grande? - Lascerai a lui il tuo 
 lavoro? 

12 Conterai su di lui perché porti a 
 casa il raccolto - e ti ammucchi [il 
 grano] sull'aia? 

 
*13 Lo struzzo sbatte l’ali 
allegramente; - ([non]4166 ha le penne 
e le piume della cicogna4167), 
14 tuttavia esso abbandona le proprie 
uova sulla terra - e queste si scaldano 
sopra la polvere, 

                                                
4162 sono le femmine dei camosci; 
4163 o la pianura; 
4164 o la grande gazzella; n. d. t. : altri il liocorno; 
4165 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4166 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4167 n. d. t. : altri Le ale de' paoni son esse vaghe per 

opera tua? Od ha da te lo struzzolo le penne e la 
piuma?; 
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15 ma dimentica che un piede le potrà 
 schiacciare - o la bestia dei campi 
 calpestare. 

16 Tratta duramente i suoi pulcini, 
quasi non fossero suoi; - la sua fatica è 
vana, ma ciò non lo turba, 
17 perché +Dio l'ha privato di4168 

 saggezza, - non gli ha impartito 
 l’intelligenza. 

18 Ma quando si alza in corsa, - si 
 beffa4169 del cavallo e di chi lo 
 cavalca. 
 

*19 Sei tu che hai dato la forza al 
cavallo? - Sei tu che hai ornato il suo 
collo di una fremente4170  criniera? 
20 Sei tu che lo fai saltellare come la 

 cavalletta? - Il suo nitrito magnifico è 
 terribile. 

21 Raspa [il suolo] nella valle ed 
 esulta della sua forza; - si lancia 
 contro degli eserciti; 

22 Irride il terrore e non si spaventa, - 
 non indietreggia davanti alla spada. 

23 Su lui risuona la faretra, -  brilla la 
 lancia e il giavellotto. 

24 Fremente e agitato, esso divora il 
 suolo, – e non può contenersi quando 
 suona la tromba. 

25 Al suono della tromba, dice: "Ah! 
Ah!" - E fiuta da lontano la battaglia, - 
il comando tonante dei capi, e il 
tumulto. 

 
*26 È per la tua intelligenza che lo 

 sparviero spicca il volo - e che spiega 
 le ali verso il sud? 

27 È al tuo comando4171 che il 
 gipeto4172 si alza in alto - e fa in alto il 
 suo nido? 

28 Dimora nelle rocce e vi fa il suo 
 asilo - sulle vette delle rocce e sulle 
 alte cime, 

29 di là spia la sua preda - e i suoi 
 occhi scrutano da lontano. 

                                                
4168 esattamente : perché +Dio gli ha fatto dimenticare 

la ; 
4169 n. d. t. : vuol dire che è più veloce; 
4170 o : di tuono; 
4171 esattamente : bocca ; 
4172 n. d. t. : gipeto specie di avvoltoio che si nutre di 

carcasse; altri l'aquila impropriamente, poiché si 
nutre di prede vive; 

30 I suoi pulcini succhiano il sangue, - 
 e là dove sono i cadaveri, là esso si 
trova». 
 
Domanda di Dio 
Giobbe 40 
*1 4173( 39:34) L’Eterno continuò a 
rispondere a Giobbe e disse: 

2 (39:35) «Colui che contesta con 
l'Onnipotente, gli insegnerà 
[qualcosa]4174? - Colui che riprende 
+Dio, che risponda a questo!» 
 

Giobbe riconosce di essere indegno 
*3 (39:36)  Allora Giobbe rispose all’Eterno 
e disse: 

4 (39:37) «Ecco, io sono una creatura 
da nulla, che avrei da replicarti? – Io 
mi metterò la mano sulla bocca. 
5 (39:38) Ho parlato una volta, ma 
non risponderò più, - anche due volte, 
ma non aggiungerò nulla». 
 

2a RISPOSTA DI DIO  
*6 Allora l’Eterno rispose a Giobbe dal 
mezzo di un turbine e disse: 

7 « Cingiti le reni come [fa]4175 un 
 uomo; - io ti farò delle domande e tu 
 insegnami! 

8 Vuoi dunque annientare il mio 
giudizio? – Dimostrerai che io sono 
l’iniquo e tu sei il giusto? 
9 Hai un braccio pari a quello di *Dio 

 - e una voce tonante come la sua?  
10 Adornati, ti prego, di grandezza e di 

 magnificenza, - rivèstiti di maestà e di 
 gloria! 

11 Spandi il furore della tua ira - e 
 osserva tutto4176 quello che s’innalza 
 [e] abbassalo; 

12 osserva tutto4177 quello che 
 s’innalza [e] e umilialo! - Schiaccia sul 
 posto i malvagi;  

13 Sotterrali tutti assieme nella 
polvere, - lega [con bende]4178 le loro 
facce in un luogo sottoterra! 

                                                
4173 n. d. t. : questi ultimi versetti 34, 35, 36, 37, 38, le 

versioni Darby e Diodati figurano all’inizio del 
Cap. 39; 

4174 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4175 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4176 o : chiunque; 
4177 o : chiunque; 
4178 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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14 Allora, anch'io ti loderò, - perché la 
 tua destra ti salva! 4179 
 

*15 Guarda l'ippopotamo4180, che ho 
 fatto come te: - esso mangia l'erba 
 come il bue. 

16 Guarda dunque: la sua forza è nei 
 suoi reni, - la sua potenza nei muscoli 
 del suo ventre. 

17 Curva come un cedro la sua coda; - 
 i nervi della sua coscia sono 
 intrecciati; 

18 le sue ossa sono tubi di bronzo; - le 
 sue membra sono barre di ferro! 

19 Esso è la primaria delle opere di 
 *Dio4181; - colui che lo fece l'ha fornito 
 di falce, 4182  

20 perché i monti gli apportano la 
[sua] erba del pascolo; - là dove si 
rallegrano tutte le bestie dei campi. 
21 Si sdraia sotto i loti, - in un 
ricovero di canneti e di paludi; 
22 i loti lo coprono della loro ombra, - 

 i salici del fiume lo circondano. 
23 Ecco, pure se il fiume deborda con 
violenza, esso non si affretta molto; - 
lui è pieno di sicurezza anche se avesse 
un Giordano alla gola. 
24 Lo affronterebbe uno in faccia? – 

 Gli forerebbe il naso prendendolo in 
 trappola? 
 

*25 Pescherai il coccodrillo4183 con un 
amo? – o con una corda infilata in 
bocca legata alla lingua? 4184 
26 Gli passerai un giunco per le 

 narici? - Gli forerai le mascelle con 
 l'uncino? 

27 Ti farà esso molte suppliche? – O ti 
 farà con delle lusinghe, 

                                                
4179 n. d. t. : altri copri di bende la loro faccia nel buio 

della tomba; o E tura loro la faccia in grotte ; o 
rinchiudili in luoghi segreti; 

4180 esattamente : behemot; 
4181 n. d. t. : cfr. Genesi Cap. 1 v. 21 e il Cap. 41 v. 25; 
4182 n. d. t. : altri Esso è il capolavoro di Dio; colui che 

lo fece l'ha fornito di falce; o Esso è la prima delle 
opere di Dio; il suo creatore lo ha fornito di difesa; 
o Egli è la principale delle opere di Dio; Sol colui 
che l'ha fatto può accostargli la sua spada; 

4183 l’ebraico ha il leviathan; qui si tratta del 
coccodrillo; ma vedi la nota al Cap. 3 v. 8; 

4184 o e la sua lingua, con una corda che tu tufferai; o 
Gli assicurerai la lingua con la corda?; o e tener 
ferma la sua lingua con una corda; o con una fune 
che tu gli avrai calata sotto alla lingua? ; 

28 un alleanza con te, - perché tu lo 
prenda per sempre al tuo servizio? 

29 Scherzerai con lui come fosse un 
uccello, - lo legherai per far divertire 
le tue ragazze? 
30 I commercianti4185 lo 

 negozieranno? - Lo spartiranno essi 
 fra i venditori? 

31 Riempirai la sua pelle di frecce - e 
 la sua testa di fiocine? 

32 Mettigli un po' le mani addosso: 

 4186ti ricorderai della lotta, e non ci 
 proverai più! 
Giobbe 41 

1 Ecco, è vana la speranza di chi lo 
 affronta;- pure al vederlo, uno non è 
 atterrito? 

2 Nessuno è tanto ardito da 
 provocarlo. –  4187(Chi è colui che si 
 presenterà di fronte a me?  

3 Chi mi ha anticipato qualcosa 
perché io glielo debba rendere? - Ogni 
cosa è mia sotto tutti i cieli). 
4 Poi non voglio tacere delle sue 
membra, - della sua gran forza e della 
bellezza della sua struttura. 
5 Chi ha messo allo scoperto il di 
sopra del suo vestito? - Chi penetrerà 
fra la sua doppia mascella? 4188 
6 Chi aprirà i due battenti del suo 

 muso? - Intorno ai suoi denti sta il 
 terrore! 

7 E’ magnifica la robustezza4189 dei 
 suoi scudi, - strettamente uniti come da 
 un sigillo; 

8 uno attaccato all'altro - tra loro non 
 passa il vento; 

9 sono saldati assieme, - si tengono 
 stretti e non si separano. 

10 I suoi starnuti mandano sprazzi di 
 luce; - i suoi occhi sono come le 
 palpebre dell'aurora. 

11 Delle fiamme escono dalla sua 
 gola, - ne sprizzano fuori scintille di 
 fuoco,4190 

                                                
4185 cioè dei pescatori; 
4186 n. d. t. : qui J. N. Darby aggiunge la prima parte del 

Cap. 41 v. 1; 
4187 n. d. t. : questa parentesi è probabile che sia un 

inciso intercalato del discorso di Dio; 
4188 o morso; 
4189 o i solchi; 
4190 n. d. t. : questa descrizione è una chiara allegoria 

che vuole identificare il Leviatan (qui identificato 
col coccodrillo) con Satana, il quale domina nel seno 
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12 un fumo esce dalle sue narici, - 
 come da una pentola che bolle, come 
 una caldaia ardente;  

13 il suo soffio accende i carboni, - e 
 una fiamma gli esce dalla gola. 

14 Nel suo collo risiede la forza - e il 
 terrore corre davanti a lui. 

15 Le pieghe della sua carne 
 aderiscono compatte, - incollate 
 addosso, non si muovono; 

16 il suo cuore è duro4191 come il 
 sasso, - duro come la macina di sotto. 

17 Quando si alza, tremano i più forti - 
 e se ne fuggono colti dallo spavento. 

18 Quando lo si attacca con la spada, 
– essa non ha alcun effetto, né la 
lancia, né il pugnale, né la corazza4192. 
19 Il ferro è per lui come paglia; - il 
bronzo, come legno tarlato. 
20 La freccia4193 non lo mette in fuga; 

 - le pietre della fionda si mutano per 
 lui in paglia, 

21 la mazza gli pare di stoppia - e ride 
 del fremito del giavellotto. 

22 Il suo ventre ha scaglie appuntite, - 
 si trascina come un erpice sul fango. 

23 Fa bollire l’abisso come una 
 marmitta, - fa del mare come un vaso 
 d’unguenti; 

24 Fa brillare dietro a sé la [sua] 
traccia; - copre l'abisso [di bianca 
schiuma]4194 pare una chioma canuta. 
25 Non c'è niente di simile sulla terra - 

 è stato fatto per essere senza paura. 
26 Guarda in faccia tutto ciò che è 

 superiore, - esso è re su tutte le belve 
 animali4195». 
 
CONCLUSIONE DI GIOBBE 
Giobbe si ravvede e si umilia 
Giobbe 42 
*1 Allora Giobbe rispose all’Eterno e disse: 

2 «Io so che tu puoi tutto - e che alcun 
 disegno è troppo difficile per te. 

                                                                          
delle Nazioni (cfr. Isaia 27:1 – Salmo 74: 13,14 - 
Salmo 104: 25,26); 

4191 esattamente colato (come un metallo); 
4192 qualcuno arpioni; 
4193 esattamente la figlia dell’arco; 
4194 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4195 esattamente i figli dell’orgoglio; 

3 Chi è colui che, senza conoscenza, 
oscura il tuo consiglio? - Io ho 
parlato, ma senza comprendere, - di 
cose troppo meravigliose per me, che 
io non conoscevo. 
4 Ti prego, ascoltami e io parlerò; - io 

 t’interrogherò e tu insegnami! 
5 Il mio orecchio aveva sentito 

 parlare di te - ma ora l'occhio mio ti 
 ha visto: 

6 Perciò ho orrore di me - e  mi pento 
 nella polvere e nella cenere». 
 

CONCLUSIONE DI DIO 
 
Giobbe riacquista la prosperità 
Giobbe 42 
*7 Dopo che l’Eterno ebbe rivolto queste 
parole a Giobbe, l’Eterno disse a Elifaz il 
Temanita: «La mia ira è accesa contro di te e 
contro i tuoi due amici, perché voi non avete 
parlato di me come si conviene4196, come [ha 
fatto] 4197 il mio servo Giobbe. 
8 Ora dunque prendete sette tori e sette 
montoni, andate dal mio servo Giobbe e 
offrite un olocausto per voi; il mio servo 
Giobbe pregherà per voi, perché lui, io l’avrò 
gradito, affinché io non agisca con voi 
secondo la vostra follia, poiché voi non avete 
parlato di me come si conviene, come ha 
fatto il mio servo Giobbe». 
9 Ed Elifaz, il Temanita, e Bildab, il Suachita, 
e Zofar, il Naamatita, se ne andarono e fecero 
come l’Eterno aveva loro ordinato; l’Eterno 
ebbe Giobbe per gradito. 
10 Quando Giobbe ebbe pregato per i suoi 
amici, l’Eterno ristabilì Giobbe nella 
condizione di prima4198 e gli donò il doppio 
di tutto quello che aveva avuto. 
11 Tutti i suoi fratelli, tutte le sue sorelle e 
tutti coloro che l’avevano conosciuto prima, 
vennero a trovarlo, mangiarono il pane con lui 
nella sua casa; simpatizzarono con lui e lo 
consolarono di tutto il male che l’Eterno gli 
aveva fatto venire addosso; ognuno gli donò 
un pezzo d'argento4199 e un anello d'oro. 
12 L’Eterno benedì la fine di Giobbe più del 
suo inizio; egli ebbe quattordicimila pecore, 
seimila cammelli, mille paia di buoi e mille 
asine; 

                                                
4196 n. d. t. : altri secondo verità; anche al v. 8; 
4197 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4198 esattamente richiamò la prigionia; 
4199 esattamente késita ; pezzo d’oro o d’argento che 

serviva da moneta; 
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13 ebbe [pure]4200 sette figli e tre figlie; 
14 e chiamò la prima col nome Jémima4201; la 
seconda, Ketsia4202; la terza, Kéren-
Happuc4203. 
15 In tutto il paese non c'erano donne così 
belle come le figlie di Giobbe; il padre 
assegnò loro un'eredità tra i loro fratelli. 
16 Dopo questo, Giobbe visse 
centoquarant'anni e vide i suoi figli e i figli 
dei suoi figli, fino alla quarta generazione. 
17 Poi Giobbe morì vecchio e sazio di giorni. 

 
LIBRO DEI SALMI4204 

Libro primo, Salmi 1-41 
 
Il giusto e l’empio 
Salmo 1 

1 Beato l'uomo che non cammina 
secondo il consiglio dei malvagi4205,  
che non si ferma nella via dei 
peccatori; 
né si siede al seggio4206 degli 
schernitori;  
2 ma il cui piacere è nella legge 
dell’Eterno,  
e medita su quella legge, giorno e 
notte. 
3 Egli sarà come un albero piantato 
presso ruscelli d’acqua,  

                                                
4200 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4201 esattamente bella come il giorno; n. d. t. : altri 

Colomba; 
4202 significa Cassia; 
4203 esattamente flacone di belletto; n. d. t. : altri 

Cornustibia; 
4204 n. d. t. : Il canone ebraico contiene 150 Salmi, 

mentre la versione greca detta dei settanta, dalla 
quale deriva la versione latina Vulgata di S. 
Girolamo, e da questa le versioni italiane 
cattoliche, contiene un Salmo in più, il 151°, con la 
sovrascritta “fuori dal numero”, che celebra la 
vittoria di Davide su Golia. La numerazione dei 
Salmi differisce tra le due versioni perché la greca 
unisce in uno solo i Salmi 9 e 10 - il 114 col 115, 
mentre divide in due i Salmi 116 e 147. Di 
conseguenza, rispetto all’originale ebraico: 
1. dal Salmo 1 al 9 la numerazione è uguale,  
2. dal Salmo 10 al 113 la numerazione è inferiore 

di un numero, 
3. il 114 e il 115 la numerazione è inferiore di 

due numeri, 
4. dal 116 al 147 di nuovo di un numero, 
5. infine dal 148 al 150 è di nuovo uguale; 

4205 n. d. t. : altri empi; qui e in generale in tutto il libro; 
4206 o in compagnia; 

che rende il suo frutto nella sua 
stagione, 
e il cui fogliame non appassisce;  
e tutto quello che fa, prospera. 
*4 Non così i malvagi;  
anzi son come pula che il vento 
disperde.  
5 Perciò i malvagi non reggeranno 
davanti al giudizio,  
né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 
6 Poiché l’Eterno conosce la via dei 
giusti,  
ma la via dei malvagi perirà. 

 
Le nazioni ribelli contro il Figlio e il 
Padre4207 
Salmo 2 

1 Perché s’agitano le nazioni,  
e i popoli4208 meditano la vanità? 
2 I re della terra si levano 
e i prìncipi congiurano insieme 
contro l’Eterno e contro il suo Unto, 
[dicendo] 4209: 
3 «Spezziamo i loro legami, 
e gettiamo lontano da noi le loro 
corde». 
*4 Colui che abita nei cieli riderà [di 
loro];  
il Signore4210 se ne befferà di loro. 
5 Allora egli parlerà loro nella sua ira,  
e nel suo furore li spaventerà: 
6 «Io, ho unto il mio re sopra Sion,  
il monte della mia santità». 
*7 Io spiegherò il decreto: «L’Eterno 
mi ha detto:  
Tu sei mio figlio, oggi io t'ho 
generato. 
8 Chiedimi, e io ti darò le nazioni in 
eredità, 
 e le estremità della terra in possesso. 
9 Tu le spezzerai con uno scettro4211 di 
ferro;  
come un vaso d'argilla tu le 
frantumerai ». 
*10 Ora o re, siate intelligenti;  

                                                
4207 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando giudicherà e poi regnerà sulle Nazioni 
future (cfr. Apocalisse Cap. 2:26 – 28, Cap. 5:9 – 
13, Cap. 6:15 – 17, Cap. 7:9 – 17,  Cap. 11:16 – 18, 
Cap. 12:5, Cap. 19:1 – 6, e 11 - 21); 

4208 altri popolazioni; 
4209 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4210 esattamente Adonai; 
4211 o verga; cfr. Genesi Cap. 49 v. 10; 
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voi giudici della terra, ricevete 
l’istruzione. 
11 Servite l’Eterno con timore, e gioite 
con tremore. 
12 Baciate il figlio, affinché egli non 
s’adiri  
e voi non periate nella vostra via, 
quando improvvisa,  
l'ira sua divamperà. Beati tutti quelli 
che confidano in lui!  

 
Preghiera fiduciosa contro i nemici 
*Salmo 3 
Salmo di Davide, quand'egli fuggiva davanti 
ad Absalom, suo figlio. 

1 Eterno! Quanto sono moltiplicati i 
miei nemici,  
e sono numerosi quelli che insorgono 
contro di me, 
2 molti dicono della mia anima: 
«Neppure Dio lo salva!» [Pausa]4212. 
3 Ma tu, Eterno, sei uno scudo per me,  
tu sei la mia gloria, e colui che mi 
rialza il capo. 
*4 Con la mia voce io griderò 
all'Eterno  
ed egli mi risponderà dal suo monte 
santo. [Pausa] 
5 Io mi son coricato e dormirò,  
poi mi risveglierò, perché l’Eterno mi 
sostiene. 
6 Io non temo le miriadi di genti  
che si sono messe contro di me 
all’intorno. 
 
*7 Levati, Eterno, salvami, Dio mio;  
poiché tu hai percosso sulla guancia 
tutti i miei nemici,  
hai rotto i denti dei malvagi.  
8 Dall'Eterno è la mia salvezza. 
La tua benedizione è sul tuo popolo. 
[Pausa] 

 
Preghiera fiduciosa dell’unto del Signore 
contro i nemici 
Salmo 4 
Al direttore musicale. Per strumenti a corda. 
Salmo di Davide. 

1 Quand'io grido, rispondimi, o Dio 
della mia giustizia;  
nella distretta tu m'hai liberato;  

                                                
4212 esattamente: Sélah; forse significa pausa, dovuta ad 

intermezzo musicale (forse); secondo altri: 
elevazione, rinforzo della voce; il senso della parola 
è controverso; in tutto il libro dei Salmi; 

usa grazia verso me ed ascolta la mia 
preghiera! 

 
*2 O figli degli uomini, fino a quando  
[darete] all’oltraggio la mia gloria?  
[Fino a quando] amerete la vanità  
e cercherete la menzogna? [Pausa] 
3 Ma sappiate che l’Eterno si è scelto 
l’uomo pio. 
L’Eterno m'ascolterà quando griderò a 
lui. 
4 Muovetevi4213 e non peccate;  
ragionate in cuor vostro sui vostri letti 
e state 
calmi. [Pausa] 
5 Offrite sacrifici di giustizia  
e confidate nell’Eterno. 
 
*6 Molti dicono: «Chi ci farà veder del 
bene?»  
O Eterno, fa' risplendere su di noi la 
luce del tuo volto! 
7 Tu m'hai messo in cuore della gioia, 
più che ai tempi in cui il loro grano e il 
loro mosto abbondavano. 
8 Io mi coricherò e io dormirò in pace,  
perché tu solo, o Eterno, mi fai abitare 
al sicuro! 

 
Preghiera fiduciosa del giusto contro i 
nemici 
Salmo 5 
Al direttore musicale. Per «Nehilloth4214». 
Salmo di Davide. 

1 Porgi l'orecchio alle mie parole, o 
Eterno;  
considera la mia meditazione. 
2 Sta’ attento alla voce della mia 
supplica, 
mio Re e mio Dio, perché sei tu che io 
prego! 
 
*3 O Eterno! Al mattino tu ascolterai 
la mia voce;  
al mattino ti esporrò [la mia preghiera]  
Davanti a te e io attenderò. 
4 Poiché tu sei un *Dio4215 che non 
prende piacere nella malvagità;  
presso di te il male4216 non trova 
dimora. 

                                                
4213 o Tremate; 
4214 Nehilloth parola di dubbio significato, forse 

strumenti a fiato (?); 
4215 esattamente: El; vedere la nota in Genesi Cap. 14 v. 

18; 
4216 o: il malvagio; 
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5 Gl’insensati non resisteranno davanti 
ai tuoi occhi;  
tu odi tutti gli operatori d'iniquità4217. 
6 Tu farai perire i bugiardi; l'uomo 
sanguinario 
 e disonesto l’Eterno l’ha in abominio. 
 7 Ma io, per la tua grande bontà,  
entrerò nella tua casa;  
mi prostrerò davanti al tempio della tua 
santità, nel tuo timore. 
 
*8 O Eterno! guidami con la tua 
giustizia,  
a causa dei miei nemici;  
indirizzami4218 sulla tua via davanti a 
me; 
9 poiché nella loro bocca non c'è 
sincerità,  
il loro intimo non è che perversione; 
la loro gola è un sepolcro aperto, 
lusingano con la loro lingua.  
 
*10 Puniscili, o Dio! Non riescano nei 
loro propositi!  
Che cadano per i loro propri consigli, 
cacciali per le loro molte trasgressioni, 
poiché si son ribellati a te. 
11 Tutti quelli che confidano in te si 
rallegreranno; 
canteranno con gioia per sempre, tu li 
proteggerai 
e quelli che amano il tuo nome 
gioiranno in te, 
12 perché tu, tu o Eterno, benedirai il 
giusto;  
lo circonderai4219 di favore come uno 
scudo.  

 
Supplica e guarigione del giusto 
Salmo 6 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4220». Su 
Sheminith4221. Salmo di Davide. 

1 Eterno! non riprendermi nella tua ira, 
non castigarmi nel tuo furore. 
2 Usa grazia verso me, o Eterno,  
perché sono sfinito; guariscimi, o 
Eterno,  
perché le mie ossa sono agitate... 
3 Anche l'anima mia è tutta agitata;  

                                                
4217 o: malfattori; qui e dappertutto; 
4218 esattamente : fa diritta; 
4219 esattamente qui: grande scudo; 
4220 Neguinoth parola di dubbio significato, forse Per 

strumenti a corda (?); 
4221 Sheminith parola di dubbio significato, forse ottava 

(di basso?); 

tu, o Eterno, fino a quando 
[aspetterai]4222?... 
 
*4 Ritorna, Eterno! Libera l’anima 
mia; 
salvami, per la tua bontà. 
5 Poiché nella morte non c'è 
memoria di te;  
chi ti celebrerà nello Shéol 4223? 
6 Io sono esausto a forza di gemere;  
ogni notte inondo il mio giaciglio,  
io inzuppo  di lacrime il mio letto. 
7 L'occhio mio si consuma di dolore,  
invecchia a causa di tutti i miei nemici. 

 
*8 Ritiratevi da me, voi tutti operai 
iniqui;  
poiché l’Eterno ha udito la voce dei 
miei pianti. 
9 l’Eterno ha ascoltato la mia supplica,  
l’Eterno accoglie la mia preghiera. 
10 Tutti i miei nemici saranno umiliati 
 e grandemente turbati;  
essi se ne andranno, saranno confusi in 
un attimo. 

 
Preghiera fiduciosa nel giusto nel giudizio  
Salmo 7 
«Shiggajon4224» che Davide cantò all’Eterno, 
a proposito di Cus il Beniaminita. 4225 

1 Eterno, Dio mio! in te ho messo la 
mia fiducia;  
salvami da chi mi perseguita e 
liberami, 
2 affinché il nemico non sbrani l'anima 
mia,  
come un leone, lacerandola, senza che 
alcuno mi liberi. 
*3 Eterno, Dio mio! se ho fatto questo:  
se c'è della malvagità nelle mie mani, 
4 se ho reso male per bene a chi era in 
pace con me  
(ma io ho lasciato andar libero colui 
che mi era nemico senza ragione) 

                                                
4222 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4223 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4224 Shiggajon parola di dubbio significato, forse 

lamento (?);  ; 
4225 n. d. t. : nella storia di Davide non ci sono notizie su 

questo Cus; potrebbe trattarsi invece di altro nome di 
quel Seba, un uomo scellerato, figlio di Bicri, 
Beniaminita, il quale sonò la tromba e disse: «Noi 
non abbiamo nulla da spartire con Davide, non 
abbiamo nulla in comune con il figlio d'Isai! O 
Israele, ciascuno alla sua tenda!» 2°  Samuele Cap. 
20 v. 1; 
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5 che il mio nemico perseguiti la mia 
anima e la raggiunga,  
calpesti al suolo la mia vita  
e getti pure la mia gloria nella polvere. 
[Pausa] 
 
*6 Levati nell'ira tua, o Eterno!  
Innalzati contro il furore dei miei 
nemici  
e risvegliati per me. Tu hai comandato 
il giudizio. 
7 L'assemblea dei popoli ti circondi,  
[poi tu] ritorna in alto al di sopra 
d'essa. 
*8 L’Eterno giudicherà i popoli; 
giudicami, 
o Eterno, secondo la giustizia e 
l’integrità che è in me. 
9 Che la malizia dei malvagi cessi, ti 
prego, 
ma conferma il giusto; tu, il Dio giusto, 
che conosce i cuori e i reni. 
*10 Il mio scudo è in Dio che salva 
quelli che sono diritti di cuore. 
11 Dio è un giusto giudice,  
è un *Dio che si sdegna ogni giorno. 
12 Se [il malvagio] non se ne va 
via4226, 
[Dio] affilerà la sua spada;  
egli ha teso l'arco suo e lo ha puntato; 
13 ha preparato contro di lui strumenti 
di morte; 
le sue frecce le rende infuocate. 
14 Ecco [il malvagio] è in doglie per l’ 
iniquità.  
Egli concepisce turbamento e 
partorisce menzogna. 
15 Ha scavato una fossa e l'ha fatta 
profonda, 
ma è caduto nella fossa che ha 
preparata. 
e la violenza scenderà sul suo cranio  
16 Il turbamento che aveva 
preparato4227, gli ricadrà sulla testa, 
 
*17 Io celebrerò l’Eterno per la sua 
giustizia,  
salmeggerò al nome dell’Eterno, 
l'Altissimo. 

 
Celebrazione della grandezza di Dio nella 
creazione dell’uomo4228 

Salmo 8 
Al direttore musicale. Su «Ghitthith4229». 
Salmo di Davide. 

1 Eterno, nostro Signore! che il tuo 
nome sia magnificato in tutta la terra!  
Tu hai posto la tua maestà al di sopra 
dei cieli. 
2 Dalla bocca dei fanciulli e dei 
lattanti,  
tu hai fondato la [tua] forza4230,  
a cagione dei tuoi avversari,  
per ridurre al silenzio l'avversario e il 
vendicatore. 
 
*3 Quand'io contemplo i tuoi cieli,  
opera delle tue dita, la luna e le stelle 
che tu hai disposte, 
4 che cos'è l'uomo4231 che tu ti ricordi 
di lui, 
e il figlio dell'uomo4232 che tu lo 
valuti? 
5 Tu l'hai fatto di poco inferiore agli 
angeli4233,  
e l'hai coronato di gloria e d'onore. 
6 Tu l’hai fatto dominare sulle opere 
delle tue mani,  
tu hai posto ogni cosa sotto i suoi 
piedi: 
7 le pecore e buoi tutti insieme, anche 
le bestie dei campi; 
8 gli uccelli dei cieli e i pesci del mare,  
[le creature]4234 percorrono i sentieri 
dei mari. 
9 Eterno, nostro Signore!  
Che il tuo nome sia magnificato in 
tutta la terra! 

 
Celebrazione della giustizia di Dio nel 
giudizio dell’uomo 
Salmo 9 
Al direttore musicale. Su «Muth – Labben». 
Salmo di Davide. 

1 Io celebrerò l’Eterno con tutto il mio 
cuore,  
io narrerò tutte le tue meraviglie.  

                                                                          
4226 n. d. t. : altri: non si converte; 
4227 esattamente: suo turbamento; 
4228 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

come ultimo Adamo (cfr. 1a  lettera ai Corinzi Cap. 
15 v. 45); 

4229 Ghitthith parola di dubbio significato; 
4230 altri: lode; 
4231 esattamente: énosh; vedere Genesi Cap. 4 v. 26; 
4232 esattamente: Adam; 
4233 n. d. t. : altri: Dio; 
4234 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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2 Mi rallegrerò e gioirò in te,  
salmeggerò al tuo nome, o Altissimo! 
 
*3 Quando i miei nemici ritornano 
indietro, 
essi sono caduti e sono periti davanti a 
te. 
4 Perché tu hai mantenuto il mio diritto 
e la mia causa;  
ti sei seduto sul trono, tu che giudichi 
giustamente. 
5 Tu hai sgridato le nazioni,  
tu hai fatto perire il malvagio,  
tu hai cancellato il suo nome per 
sempre e in eterno. 
6 O nemico! Le devastazioni sono 
finite per sempre!  
Tu hai anche distrutto delle città, 
la loro memoria è perita con esse. 
7 Ma l’Eterno siede per sempre;  
egli ha preparato il suo trono per il 
giudizio. 
8 Egli giudicherà il mondo con 
giustizia, 
giudicherà i popoli con rettitudine. 
9 L’Eterno sarà un sicuro rifugio per 
l'oppresso, 
un sicuro rifugio in un tempo 
d'angoscia; 
10 quelli che conoscono il tuo nome si 
confidano in te, 
perché tu non hai abbandonato quelli 
che ti cercano, o Eterno! 
 
*11 Salmeggiate all’Eterno che abita in 
Sion, 
raccontate tra i popoli le sue [grandi] 
opere. 
12 Perché richiedendo ragione del 
sangue [sparso], 
egli si ricorda degli afflitti e non 
dimentica il loro grido. 
13 O Eterno! Usa grazia verso me;  
vedi l’afflizione [che soffro] a causa di 
chi m’odia, 
tu che mi fai risalire dalle porte della 
morte, 
14 affinché io racconti le tutte tue lodi;  
dentro le porte della figlia di Sion,  
io mi rallegrerò per la tua salvezza. 
 
*15 Le nazioni sono sprofondate nella 
fossa che hanno fatto; 
il loro piede è stato preso nella rete che 
avevano tesa. 

16 L’Eterno s'è fatto conoscere per il 
giudizio che ha eseguito; 
il malvagio è caduto nella trappola tesa 
con le proprie mani.  
Higgaion4235. [Pausa] 
17 I malvagi saranno respinti fino a 
Shéol4236, 
 tutte le nazioni che dimenticano Dio. 
18 Certamente il povero non sarà 
dimenticato per sempre,  
la speranza dei semplici4237 non perirà 
in eterno. 
 
*19 Innalzati, Eterno! Che non 
prevalga l’uomo; 
che le nazioni siano giudicate davanti a 
te. 
20 +Eterno! Riempile di terrore; 
che i popoli sappiano che sono che di 
carne. [Pausa] 

 
Supplica fiduciosa del misero contro la 
superbia degli empi 
Salmo 10 

1 Perché o Eterno, ti tieni lontano,  
ti nascondi nel tempo dell'angoscia? 
 
*2 Il malvagio, nel suo orgoglio 
perseguita con ardore l’afflitto;  
egli sarà preso nelle trame che ha 
ordito. 
3 poiché il malvagio si vanta delle 
brame dell'anima sua,  
benedice l’avaro e disprezza l’Eterno. 
4 Il malvagio, con viso altero [dice]:  
"[L’Eterno] non indagherà4238 [di 
nulla],  
non c'è un Dio!" Ecco tutti i suoi 
pensieri!  
5 Le sue vie riescono in ogni tempo;  
i suoi giudizi sono troppo grandi per il 
malvagio;  
egli soffia contro tutti i suoi nemici. 
6 Il malvagio dice in cuor suo: "Non 
sarò mai smosso;  
di generazione in generazione [io non 
cadrò] nella sventura". 
7 La sua bocca è piena di maledizione, 
di frodi e di oppressione;  

                                                
4235 Higgaion : parola che si riferisce alla musica, il cui 

senso è dubbio; 
4236 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4237 altri: afflitti; 
4238 qualcun’altro: [Dio] non cerca ;   
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sotto la sua lingua c'è turbamento e 
vanità. 
8 Egli sta in agguato nei villaggi;  
uccide l'innocente in luoghi nascosti;  
i suoi occhi spiano il disgraziato. 
9 Sta in agguato nel suo nascondiglio 
come un leone nella sua prateria;  
sta in agguato per sorprendere il 
misero;  
egli sorprende lo sventurato attirandolo 
nella sua trappola. 
10 Se ne sta nascosto e chinato,  
perché gl’infelici cadano per la sua 
forza. 
11 Dice in cuor suo: "*Dio ha 
dimenticato,  
nasconde la sua faccia, non vedrà 
nulla". 
 
*12 Ergiti, Eterno! O *Dio, alza la tua 
mano!  
Non dimenticare gli afflitti. 
13 Perché l'empio disprezza Dio?  
Egli dice in cuor suo: "Tu non farai 
inchieste". 
14 Invece tu hai visto;  
poiché tu scruti la pena e la miseria,  
per ripagare con la tua mano.  
A te si abbandona il misero;  
tu sei il sostegno dell'orfano. 
15 Spezza il braccio del malvagio 
e insegui l’iniquità del mascalzone, 
finché tu non la distrugga. 
 
*16 L’Eterno è re sempre, in perpetuo;  
le nazioni sono perite sulla sua terra. 
17 Eterno! Tu hai esaudito il desiderio 
dei semplici;  
tu hai fortificato il cuor loro, hai 
prestato l’orecchio, 
18 per render giustizia all'orfano e 
all'oppresso, 
affinché l'uomo, ch’è di terra, cessi di 
spaventare. 

 
Preghiera fiduciosa del giusto contro la 
superbia degli empi 
* Salmo 11  
Al direttore musicale. Di Davide. 

1 Io confido nell’Eterno. Perché dite 
all'anima mia:  
«Vola al tuo monte come un uccello»? 
 
*2 Poiché, ecco, i malvagi tendono 
l'arco,  
aggiustano le loro frecce sulla corda 

per tirarle, nell'oscurità, contro i retti di 
cuore. 
3 Quando le fondamenta sono rovinate, 
che cosa può fare il giusto? 
4 L’Eterno è nel palazzo della sua 
santità; 
l’Eterno ha il suo trono nei cieli;  
i suoi occhi vedono, le sue pupille 
scrutano i figli degli uomini. 
 
*5 L’Eterno scruta il giusto e il 
malvagio,  
colui che ama la violenza, è odiato 
dall’anima sua. 
6 Egli farà piovere delle piaghe sui 
malvagi, di fuoco e di zolfo;  
un vento infuocato sarà la porzione del 
loro calice. 
7 Poiché l’Eterno è giusto e ama la 
giustizia;  
il suo volto osserva gli uomini retti4239. 

 
La prevalenza degli empi sui pochi giusti 
Salmo 12 
Al direttore musicale. Su «Sheminith». Salmo 
di Davide. 

1 Salva, Eterno! Perché l’uomo pio è 
scomparso, 
perché i fedeli sono scomparsi tra i 
figli degli uomini. 
 
*2 Ciascuno parla con falsità l’uno 
all’altro;  
[il loro] labbro è adulatore e il cuore è 
doppio. 
3 L’Eterno reciderà tutte le labbra 
adulatrici,  
la lingua che parla con arroganza, 
4 di quelli che dicono:  
"Con le nostre lingue prevarremo;  
le nostre labbra sono per noi; chi ci 
comanda? " 
5 Per l'oppressione degli afflitti,  
per il gemito dei bisognosi, «ora mi 
ergerò», dice l’Eterno,  
«e darò la sicurezza a [colui] contro il 
quale si soffia». 
 
*6 Le parole dell’Eterno son parole 
pure,  
un argento raffinato in un crogiuolo di 
terra4240, colato sette volte. 
7 Tu, Eterno, tu li proteggerai,  

                                                
4239 o: gli uomini retti vedranno la sua faccia; 
4240 o: in terra; 
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tu li preserverai da questa gente per 
sempre. 
 
*8 I malvagi vanno in giro dappertutto  
quando la meschinità regna tra i figli 
degli uomini. 

 
Invocazione del giusto che attende la sua 
liberazione 
Salmo 13 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Fino a quando, o Eterno, mi 
dimenticherai sempre?  
Fino a quando mi nasconderai il tuo 
volto? 
2 Fino a quando avrò l'ansia nell'anima 
e l'affanno nel cuore, tutto il giorno?  
Fino a quando prevarrà il nemico su di 
me? 
3 Guarda, rispondimi, Eterno, mio 
Dio!  
Illumina i miei occhi affinché io non 
dorma  
[del sonno] della morte, 
4 affinché il mio nemico non dica: «Ho 
avuto il sopravvento su di lui»,  
che i miei avversari non gioiscano se io 
sono stato troncato. 
5 Quanto a me, io confido nella tua 
bontà;  
il mio cuore gioirà per la tua salvezza;  
 
*io canterò all’Eterno perché m'ha 
fatto del bene. 

 
La prevalenza dei malvagi sui pochi giusti 
Salmo 14 
Al direttore musicale. Di Davide. 

1 Lo stolto ha detto in cuor suo: " Non 
c'è Dio ".  
 
*Sono corrotti, fanno cose 
abominevoli;  
non c'è nessuno che faccia il bene.  
 
*2 L’Eterno ha guardato dal cielo i 
figli degli uomini,  
per vedere se vi è qualcuno  
che sia intelligente, che ricerchi Dio. 
3 Tutti si sono sviati, tutti insieme si 
sono corrotti,  
non c'è nessuno che faccia il bene, 
neppure uno. 

 
*4 Tutti gli operatori d’iniquità, non 
hanno alcuna conoscenza?  

Essi divorano il mio popolo come se 
fosse pane  
e non invocano l’Eterno? 
5 Là essi son presi da spavento, 
perché Dio è in mezzo alla generazione 
giusta. 
6 Voi gettate l’obbrobrio sul pensiero 
del misero, 
perché l’Eterno era il suo rifugio. 
 
*7 Oh, se da Sion la salvezza a Israele 
fosse venuta! 
Quando l’Eterno ristabilirà i prigionieri 
del suo popolo4241,  
Giacobbe si rallegrerà, Israele gioirà. 

 
La certezza dei giusti 
Salmo 15 
Salmo di Davide. 

1 Eterno, chi dimorerà nella tua tenda?  
Chi abiterà sul tuo monte santo? 
 
*2 Colui che cammina nell’integrità, 
che fa ciò ch’è giusto, che dice la 
verità che ha nel cuore; 
3 che non calunnia con la sua lingua,  
né fa male alcuno al suo compagno,  
che procura obbrobrio al suo prossimo. 
4 Agli occhi suoi, l’uomo vile è 
spregevole,  
ma che onora quelli che temono 
l’Eterno,  
che se anche ha giurato a suo danno, 
non cambia; 
5 non dà il suo denaro a interesse4242,  
né accetta regali a danno 
dell'innocente. 
Chi fa queste cose non sarà mai 
troncato. 

 
La fede e la sicurezza del giusto 
* Salmo 16 
Mictam4243 di Davide. 

1 Proteggimi, o *Dio, perché io 
confido in te. 
 
*2 Tu hai detto all’Eterno: «Tu sei il 
Signore; 
la mia bontà [non arriva] fino a te» ; 

                                                
4241 in questo senso: che lui ristabilirà la benedizione, e 

non riconduce soltanto i prigionieri 
individualmente; cfr. Neemia Cap. 9:36, 37 e il 
Salmo 124:1-3; e vedere Deuteronomio Cap. 30 
v. 3; 

4242 o: ad usura; 
4243 Mictam parola di dubbio significato (forse Inno?); 
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3 [Tu hai detto] ai santi che sono sulla 
terra,  
agli esemplari: «In loro sono tutte le 
mie delizie».4244 

 
*4 I dolori di quelli che corrono dietro 
un altro [dio], saranno moltiplicati;  
io non offrirò le loro libazioni di 
sangue,  
né le mie labbra proferiranno i loro 
nomi. 
5 L’Eterno è la mia parte di eredità e il 
mio calice;  
nella tua mano c’è quello che mi è 
toccato in sorte. 
6 Le corde4245 sono tirate per me in 
luoghi deliziosi;  
sì, una bella eredità mi è toccata! 
7 Io benedirò l’Eterno che mi 
consiglia;  
anche di notte il mio cuore mi 
istruisce. 
8 Io ho sempre posto l’Eterno davanti 
agli occhi miei;  
poich'egli è alla mia destra, io non sarò 
troncato. 
9 Perciò il mio cuore si rallegra, 
l'anima4246 mia gioisce;  
anche la mia carne dimorerà al sicuro; 
10 poiché tu non abbandonerai l'anima 
mia a Shéol4247,  
né permetterai che il tuo santo4248 veda 
la decomposizione. 
11 Tu m'insegni la via della vita;  
il tuo volto è [fonte di]4249 gioia a 
sazietà;  
alla tua destra vi son delizie in eterno. 

 
La preghiera e la sincerità del giusto 
Salmo 17 
Preghiera di Davide. 

1 O Eterno, ascolta la giustizia,  
                                                
4244 n. d. t. : altri : Ho detto a Dio: «Tu sei il mio 

Signore; non ho bene alcuno all'infuori di te; 
quanto ai santi che son sulla terra, essi sono la 
gente onorata in cui ripongo tutto il mio affetto; o 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te 
non ho alcun bene». Per i santi, che sono sulla 
terra, uomini nobili, è tutto il mio amore; 

4245 n. d. t. : che misurano il lotto dell’eredità assegnata; 
vedere Michea Cap. 2 v. 5; 

4246 esattamente: gloria; la LXX ha lingua ; 
4247 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4248 altri pio ; vedere la nota in 2° Cronache Cap. 6 v. 

42;  
4249 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

stai attento al mio grido;  
porgi orecchio alla mia preghiera  
che non viene da labbra ingannatrici. 
2 Dalla tua presenza esca il mio diritto;  
gli occhi tuoi riconoscano la 
rettitudine. 
3 Tu hai scrutato il mio cuore, tu 
[m]'hai visitato nella notte;  
mi hai provato al crogiolo e non hai 
trovato nulla;  
il mio pensiero non va oltre la mia 
bocca. 
4 Quanto alle azioni degli uomini, per 
la parola delle tue labbra,  
io mi son guardato dalle vie del 
violento. 
5 Quando tu sostenesti i miei passi nei 
tuoi sentieri4250, 
i miei piedi non hanno vacillato. 
 
*6 Io t'ho invocato, perché tu 
m'esaudirai, o *Dio! 
Inclina verso di me il tuo orecchio,  
ascolta le mie parole! 
7 Mostrami le meraviglie della tua 
bontà,  
tu che con la tua destra salvi dagli 
avversari4251, 
quelli che si confidano [in te]. 
8 Custodiscimi come la pupilla 
dell'occhio, nascondimi, all'ombra 
delle tue ali, 
9 dai malvagi che mi devastano,  
dai miei nemici mortali che mi 
circondano. 
10 Sono insensibili a causa delle loro 
ricchezze, 
la loro bocca parla con arroganza. 
11 Ora, ad [ogni] nostro passo ci 
stanno accerchiando;  
fissano gli occhi [su noi] si accosciano 
a terra4252. 
12 Egli4253 sembra un leone avido di 
sbranare, 
un leoncello che sta in agguato nei 
nascondigli. 
13 Ergiti, Eterno! Affrontalo, abbattilo,  
libera l’anima  mia dal malvagio [con] 
la tua spada; 

                                                
4250 o : sostieni i miei passi nei tuoi sentieri, in modo 

che…; n. d. t. : altri I miei passi si son tenuti saldi 
sui tuoi sentieri; 

4251 esattamente di quelli che si levano contro di [loro];  
4252 o : per stenderci a terra ; 
4253 n. d. t. : cioè il nemico ; 
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14 [liberami] dagli uomini [con] la tua 
mano,   
o Eterno! dagli uomini di questo 
mondo,  
[che hanno] la loro parte solo in questa 
vita, 
il cui ventre tu riempi con i tuoi beni 
nascosti;  
essi, con i loro figli4254, sono sazi 
e lasciano il resto dei loro [beni] ai loro 
nipoti. 
15 Io, io contemplerò il tuo volto in 
giustizia, 
quando sarò risvegliato4255, mi sazierò 
della tua immagine. 

 
Preghiera e liberazione del giusto dai suoi 
nemici 
* Salmo 18 
Al direttore musicale. Di Davide, servo 
dell’Eterno, al quale  rivolse le parole di 
questo cantico, quando lo liberò dalla mano 
di Saul. Egli disse: 

1 Io t’amerò, o Eterno, mia forza! 
2 L’Eterno è la mia rocca, la mia 
fortezza, colui che mi libera;  
mio *Dio, mia roccia, in cui mi rifugio,  
mio scudo, corno della mia 
salvezza4256, mio grande rifugio. 
3 Io griderò all’Eterno ch'è degno 
d'ogni lode  
e sarò salvato dai miei nemici. 
 
*4 I legami della morte mi 
circondarono,  
i torrenti di Belial4257 mi spaventarono. 
5 I legami dello Shéol4258 mi 
attorniarono,  
i lacci della morte mi sorpresero. 
6 Nella mia angoscia invocai l’Eterno, 
gridai al mio Dio.  
Egli udì la mia voce dal suo tempio,  
il mio grido giunse a lui, ai suoi 
orecchi. 
 
*7 Allora la terra fu scossa e tremò,  
le fondamenta dei monti furono smosse 
e scrollate;  
perch'egli fu irritato. 

                                                
4254 o : [i loro] figli sono sazi ; 
4255 n. d. t. : dal sonno della morte; 
4256 n. d. t. : il mio potente salvatore; 
4257 o : d’iniquità; 
4258 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 

8 Un fumo salì dalle sue narici;  
un fuoco consumante uscì dalla bocca 
e sprizzarono carboni accesi. 
9 Egli abbassò i cieli e discese,  
una fitta oscurità era sotto i suoi piedi. 
10 Cavalcò un cherubino e volò;  
e planò sulle ali del vento; 
11 egli mise le tenebre per sua dimora 
segreta;  
intorno a sé, per sua tenda, tenebre 
d’acqua, 
dense nubi dell’aria. 
12 Per lo splendore che stava davanti a 
lui,  
le dense nubi si sciolsero in grandine e 
carboni ardenti. 
13 L’Eterno tuonò nei cieli, l'Altissimo 
fece risuonare la sua voce,  
con grandine e con carboni ardenti. 
14 Scagliò le sue saette e disperse i 
[miei] nemici4259;  
lanciò molte folgori e li mise in fuga. 
15 Allora i letti delle acque apparvero, 
le fondamenta del mondo 
 furono scoperte, al tuo rimprovero, o 
Eterno, 
 al soffio del vento delle tue narici.  
16 Egli tese dall'alto [la mano] e mi 
prese,  
mi trasse fuori dalle grandi acque.  
17 Mi liberò dal mio potente nemico, 
da quelli che mi odiavano, perché 
erano più forti di me. 
18 Essi mi avevano sorpreso nel dì 
della mia calamità,  
ma l’Eterno fu il mio sostegno. 
 
*19 Egli mi trasse fuori al largo, mi 
liberò,  
perché mi gradiva. 
20 L’Eterno mi ha ricompensato 
secondo la mia giustizia,  
mi ha reso secondo la purezza delle 
mie mani, 
21 poiché ho osservato le vie 
dell’Eterno  
e non mi sono ingiustamente 
allontanato dal mio Dio. 
22 Poiché ho tenuto tutte le sue leggi 
davanti a me 
 e non ho rifiutato i suoi precetti. 
23 Sono stato perfetto4260 verso di lui,  

                                                
4259 esattamente: li disperse ; 
4260 o: integro ; anche al v. 25; 
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mi son guardato dalla mia iniquità. 
24 Perciò l’Eterno mi ha ripagato 
secondo la mia giustizia,  
secondo la purezza delle mie mani, ai 
suoi occhi. 
25 Tu ti mostri con grazia verso il pio,  
e sei perfetto verso l'uomo perfetto;  
26 ti mostri puro con chi è puro  
e ti mostri astuto4261 con il perverso; 
27 poiché tu salverai la gente afflitta  
e abbasserai gli occhi degli arroganti. 
28 Sì, tu fai risplendere la mia 
lampada;  
l’Eterno, il mio Dio, illumina le mie 
tenebre. 
29 Con te io assalgo una schiera,  
con il mio Dio aggredisco un muro. 
 
*30 Quanto a *Dio, la sua via è 
perfetta;  
la parola dell’Eterno è purificata;  
egli è lo scudo di tutti quelli che 
sperano in lui. 
31 Poiché chi è +Dio4262 all'infuori 
dell’Eterno?  
Chi è Ròcca all'infuori del nostro Dio? 
32 Il *Dio che mi cinge di forza e 
rende la via perfetta? 
33 Che rende i miei piedi simili a 
quelli delle cerve,  
mi rende saldo sulle mie colline; 
34 addestra le mie mani alla battaglia  
e le mie braccia tendono4263 un arco di 
bronzo. 
35 Tu m'hai dato lo scudo della tua 
salvezza,  
la tua destra mi ha sostenuto, la tua 
bontà mi ha reso grande. 
36 Tu hai allargato la via davanti ai 
miei passi  
e i miei piedi non hanno vacillato. 
37 Ho inseguito i miei nemici e li ho 
raggiunti; 
 non son tornato indietro prima d'averli 
distrutti. 
38 Li ho trafitti e non hanno potuto 
rialzarsi;  
son caduti sotto i miei piedi. 
39 Tu m'hai cinto di forza per la 
guerra;  

                                                
4261 vedere la nota in 2° Samuele Cap. 22 v. 27; 
4262 ebraico : Eloah; 
4263 altri : rompono; 

tu hai piegato sotto di me i miei 
avversari; 
40 hai fatto voltar le spalle dei miei 
nemici, davanti a me,  
ho distrutto quelli che mi odiavano. 
41 Essi gridavano e non c’era alcun 
salvatore,  
[essi gridavano] all’Eterno e lui non 
diede loro risposta. 
42 Io li ho tritati come polvere al 
vento,  
li ho spazzati via come il fango delle 
strade. 
 
*43 Tu m'hai liberato dalla 
contestazione del popolo,  
m'hai costituito capo di nazioni;  
un popolo che non conoscevo mi ha 
servito. 
44 Al solo udir la mia voce, mi hanno 
ubbidito; 
 i figli degli stranieri si sono sottomessi 
a me con simulazione4264. 
45 I figli degli stranieri si son persi 
d'animo,  
sono usciti tremanti dai loro 
nascondigli4265. 
 
*46 L’Eterno è vivente! Sia benedetta 
la mia Rocca,  
e sia esaltato il Dio della mia salvezza! 
47 Il *Dio che fa la mia vendetta e mi 
sottomette i popoli, 
48 che mi libera dai miei nemici.  
Tu mi hai innalzato pure sopra i miei 
avversari,  
mi hai salvato dall'uomo violento. 
49 Perciò, o Eterno, ti celebrerò tra le 
nazioni  
e salmeggerò [al] tuo nome. 
50 [E’ lui] che accorda al suo re grandi 
liberazioni,  
usa benevolenza verso il suo unto,  
verso Davide e verso la sua 
discendenza in eterno». 

 
Preghiera e liberazione del giusto dai suoi 
nemici 
* Salmo 19 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 I cieli raccontano la gloria di *Dio  

                                                
4264 cioè : con finta obbedienza; n. d. t. : altri : mi hanno 

reso omaggio; 
4265 vedere la nota in 2° Samuele Cap. 22 v. 46; 
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e il firmamento annunzia l'opera delle 
sue mani. 
2 Un giorno ne proclama4266 le parole 
all'altro giorno,  
una notte la fa conoscere all'altra notte. 
3 Non c’è un linguaggio, non ci sono 
parole; 
tuttavia la loro voce è ascoltata4267, 
4 i loro segnali4268 s’estendono per 
tutta la terra,  
il loro linguaggio fino all'estremità del 
mondo.  
In essi, egli ha posto una tenda per il 
sole. 
5 Esso esce dalla sua camera nuziale, 
come uno sposo,  
come un prode, è felice di correre la 
sua corsa. 
6 Esso esce da una estremità dei cieli  
e il suo giro arriva fino all'altra 
estremità;  
nulla è sottratto al suo calore. 
 
*7 La legge dell’Eterno è perfetta, 
ristora l'anima; 
le testimonianze4269 dell’Eterno sono 
sicure,  
rendono saggi gli sciocchi4270. 
8 I precetti dell’Eterno sono giusti, 
rallegrano il cuore;  
il comandamento dell’Eterno è 
limpido, illumina gli occhi. 
9 Il timore dell’Eterno è puro, sussiste 
per sempre;  
i giudizi dell’Eterno sono verità, tutti 
quanti son giusti, 
10 son più preziosi dell'oro, più di 
molto oro finissimo;  
son più dolci del miele, di quello che 
stilla dai favi. 
11 Anche il tuo servo è da essi 
ammaestrato; 
v'è gran ricompensa a osservarli. 
 
*12 Chi conosce i suoi errori? 
Purificami dai miei [falli] che mi sono 
occulti. 

                                                
4266 cioè la testimonianza del firmamento; 
4267 n. d. t. : altri : non s'ode; 
4268 vedere la nota in 2° Samuele Cap. 22 v. 46; n. d. t. : 

altri : ma il loro suono; o la loro voce; o Ma la lor 
linea; o ma la loro armonia; 

4269 esattamente : la testimonianza; 
4270 n. d. t. : altri : semplici; 

13 Trattieni pure il tuo servo dai 
peccati commessi volontariamente,  
fa' che non prendano il sopravvento su 
di me; 
allora sarò irreprensibile e sarò 
innocente da una grande trasgressione. 
14 Che le parole della mia bocca e la 
meditazione del mio cuore,  
siano gradite davanti a te, o Eterno, 
mia Rocca e mio Redentore! 

 
Il Signore risponde sempre all’invocazione 
del suo unto 
Salmo 20 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Che l’Eterno ti risponda nel giorno 
della distretta; 
che il nome del Dio di Giacobbe ti 
protegga; 
2 che dal santuario4271 ti mandi il 
soccorso,  
ti sostenga da Sion; 
3 che si ricordi di tutte le tue offerte 
 e che accetti il tuo olocausto. [Pausa] 
4 Che ti dia quel che il tuo cuore 
desidera,  
che faccia riuscire ogni tuo progetto. 
5 Noi trionferemo per la tua 
salvezza4272,  
alzeremo le nostre bandiere nel nome 
del nostro Dio.  
Che l’Eterno esaudisca tutte le tue 
richieste. 
 
*6 Ora so che l’Eterno salva il suo 
unto  
e gli risponderà dai cieli della sua 
santità, 
con le prodezze salutari della sua 
destra. 
7 Chi si vanta dei [loro] carri e chi dei 
[loro] cavalli;  
ma noi [invece]4273 del nome 
dell’Eterno, il nostro Dio. 
8 Quelli si piegano e cadono;  
ma noi restiamo in piedi e siamo saldi. 
9 O Eterno, salva! Che il re [dei 
cieli]4274  
ci risponda nel giorno che noi 
l'invochiamo! 

 

                                                
4271 o : luogo santo; 
4272 n. d. t. : altri : vittoria; 
4273 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4274 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Il Signore risponde sempre all’invocazione 
del suo unto 
Salmo 21 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Eterno! Il re gioirà nella tua forza, 
quanto esulterà per la tua salvezza! 
2 Tu hai soddisfatto il desiderio del suo 
cuore  
e non hai rifiutato la richiesta delle sue 
labbra. [Pausa] 
3 Poiché tu l’hai prevenuto con 
benedizioni eccellenti,  
hai posto sul suo capo una corona d'oro 
finissimo. 
4 Egli ti aveva chiesto la vita e tu 
gliel'hai data: 
una grandezza di giorni per sempre, in 
eterno! 
5 Grande è la sua gloria per la tua 
liberazione.  
Tu lo hai rivestito di maestà e di 
magnificenza; 
6 poiché tu l’hai posto per la 
benedizione, a vita4275,  
l’hai riempito di gioia in tua presenza. 
7 Perciò il re confida nell’Eterno e, per 
la bontà dell'Altissimo, non sarà mai 
troncato. 
 
*8 La tua mano raggiungerà tutti i tuoi 
nemici;  
la tua destra raggiungerà quelli che ti 
odiano. 
9 Saranno come in una fornace 
ardente, quando apparirai;  
l’Eterno, nella sua collera li inghiottirà, 
il fuoco li divorerà. 
10 Tu farai sparire il loro frutto dalla 
terra  
e la loro discendenza tra i figli degli 
uomini; 
11 perché hanno provato di fare del 
male contro di te;  
hanno ideato malvagi progetti, che non 
potevano attuare; 
12 poiché tu farai loro voltar le spalle,  
quando tu preparerai la corda del tuo 
arco4276 contro la loro faccia. 
13 Sei esaltato, o Eterno, nella tua 
forza!  

                                                
4275 n. d. t. : altri : poiché lo ricolmi delle tue 

benedizioni per sempre; o lo fai oggetto di 
benedizione per sempre; o Perciocchè tu l'hai 
posto in benedizioni in perpetuo; 

4276 esattamente : le tue corde; 

Noi canteremo e noi celebreremo la tua 
potenza. 

 
Invocazione del suo unto in mezzo alle 
sofferenze, sua liberazione e vittoria 
finale4277 
Salmo 22 
Al direttore del coro. Su «Ajeleth – Hasha – 
Khar" 4278». Salmo di Davide. 

1 *Dio mio! *Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?  
[Ti tieni] lontano dalla mia salvezza,  
dalle parole del mio ruggire? 4279 
2 Dio mio! Io grido di giorno,  
ma tu non rispondi, di notte,  
ma non c’è riposo per me4280. 
3 Ma tu, tu sei Santo, tu che risiedi [in 
mezzo alle] lodi d'Israele. 

 
*4 I nostri padri si sono confidati in te; 
 si sono confidati e tu li liberasti. 
5 Essi hanno gridato a te e furono 
salvati; 
si sono confidati in te e non furono 
delusi. 
6 Ma io, io sono un verme e non un 
uomo, 
l'obbrobrio degli uomini,  
il disprezzato dal popolo. 
7 Quelli che mi vedono si beffano di 
me;  
storcono la bocca, scuotono il capo [e 
dicono] 4281: 
8 «Lui si confida nell’Eterno: che lo 
faccia fuggire,  
che lo liberi dunque, poiché egli lo 
gradisce!» 
9 Ma sei che tu m'hai tratto dal seno 
[che m’ha portato];  
tu m'hai dato fiducia sulle mammelle 
di mia madre. 
10 A te fui affidato fin dalla mia 
nascita,  

                                                
4277 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Matteo Cap. 
27); 

4278 Ajeleth – Hasha – khar significa Cerva dell’aurora 
(forse la melodia di un Inno); 

4279 n. d. t. : altri senza soccorrermi, senza dare ascolto 
alle parole del mio gemito; o Tu sei lontano dalla 
mia salvezza»: sono le parole del mio lamento; 
(Perché stai) lontano dalla mia salute, (e dalle) 
parole del mio ruggire: 

4280 n. d. t. : altri senza interruzione; 
4281 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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tu sei il mio *Dio dal seno di mia 
madre. 
11 Non stare lontano da me,  
perché l'angoscia è vicina, perché non 
c'è alcuno che m'aiuti. 
 
*12 Molti tori m’hanno circondato;  
dei potenti di Basan m'hanno 
attorniato; 
13 aprono la loro gola contro di me,  
come un leone rapace e ruggente. 
14 Io sono sciolto come acqua,  
e tutte le mie ossa si lussano;  
il mio cuore è come la cera,  
si fonde in mezzo alle mie viscere. 
15 Il mio vigore è inaridito come un 
coccio,  
e la lingua è attacca al palato;  
tu m'hai posto nella polvere della 
morte. 
 
*16 Poiché mi hanno circondato i cani;  
un’assemblea di malvagi m'ha 
attorniato; 
m'hanno forato le mie mani e i miei 
piedi. 
17 Conterei tutte le mie ossa.  
Essi mi guardano e mi osservano: 
18 spartiscono fra loro le mie vesti  
e sulla mia tunica tirano a sorte. 
19 Ma tu, Eterno! Non startene 
lontano,  
mia forza! Affrettati a soccorrermi. 
20 Libera l’anima mia dalla spada,  
l'unica mia dalla zampa del cane; 
21 salvami dalla gola del leone.  
 
*Tu m’hai risposto fra le corna dei 
bufali4282. 
22 Io annunzierò il tuo nome ai miei 
fratelli, 
io ti loderò in mezzo alla 
congregazione. 
23 O voi che temete l’Eterno, lodatelo!  
Voi tutta la discendenza di Giacobbe, 
glorificatelo,  
adoratelo voi tutti, stirpe d'Israele! 
24 Poiché non ha disprezzato né 
disdegnato l'afflizione del sofferente,  
non gli ha nascosto il suo volto, 

                                                
4282 o : rispondimi; n. d. t. : altri : Tu mi risponderai 

liberandomi dalle corna dei bufali; o salvami dalle 
corna dei bufali; o Ed esaudiscimi, liberandomi 
dalle corna de' liocorni ; o e dalle corna dei bufali. 
Tu mi hai risposto; 

ma quando quello ha gridato a lui, egli 
l'ha ascoltato. 
 
*25 Da te [viene] la mia lode nella 
grande congregazione; 4283 
io pagherò i miei voti in presenza di 
quelli che lo temono. 
26 I semplici mangeranno e saranno 
saziati;  
quelli che cercano l’Eterno lo 
loderanno;  
il loro cuore vivrà in eterno. 
*27 Tutte le estremità della terra si 
ricorderanno 
 e si convertiranno all’Eterno a lui  
e tutte le famiglie delle nazioni si 
prostreranno davanti a te. 
28 Poiché il regno appartiene 
all’Eterno,  
egli domina sulle nazioni. 
29 Tutti i potenti della terra 
mangeranno e adoreranno  
davanti a lui, s'inchineranno tutti quelli 
che scendono nella polvere,  
colui che non può far vivere la sua 
anima. 
 
*30 Una discendenza lo servirà;  
essa sarà contata come una 
generazione del Signore4284. 
31 Essi verranno e proclameranno la 
sua giustizia,  
ad un popolo che nascerà … com'egli 
ha agito. 

 
Celebrazione della fedeltà del Pastore 
Salmo 23 
Salmo di Davide. 

1 L’Eterno è il mio pastore: nulla mi 
mancherà. 
2 Egli mi fa riposare in verdeggianti 
pascoli,  
mi conduce a delle acque quiete. 
3 Egli mi ristora l'anima,  
mi conduce per sentieri di giustizia,  
per amore del suo nome. 
 
*4 Anche se camminassi per la valle 
dell'ombra della morte,  

                                                
4283 n. d. t. : altri Tu sei l'argomento della mia lode nella 

grande assemblea; o Sei tu la mia lode nella 
grande assemblea; o Da te io ho l'argomento della 
mia lode in grande raunanza; 

4284 n. d. t. : altri si parlerà del Signore alla generazione 
futura; o Ella sarà annoverata per generazione al 
Signore; 
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io non temerei alcun male, perché tu 
sei con me;  
il tuo bastone e la tua verga, sono 
questi che mi consolano. 
5 Tu apparecchi davanti a me una 
tavola,  
in presenza dei miei nemici;  
tu hai unto d’olio il mio capo;  
la mia coppa è colma. 
6 Sì, la bontà e la grazia mi 
accompagneranno tutti i giorni della 
mia vita,  
e la mia dimora sarà nella casa 
dell’Eterno per molti giorni. 

 
Celebrazione del Re di gloria nel suo futuro 
Regno 
Salmo 24 
Salmo di Davide.  

1 All’Eterno appartiene la terra  
e tutto quel che contiene4285, il mondo 
e i suoi abitanti. 
2 Poich'egli l'ha fondata sui mari  
e l'ha stabilita sui fiumi. 
3 Chi salirà al monte dell’Eterno?  
Chi potrà stare ritto nel luogo della sua 
santità? 
4 Colui che ha le mani innocenti e il 
cuore puro,  
che non gonfia la sua anima per la 
vanità  
e non giura con l’inganno. 
5 Egli riceverà benedizione 
dall’Eterno,  
e giustizia dal Dio della sua salvezza. 
6 Tale è la generazione di quelli che lo 
cercano,  
di quelli che cercheranno il suo volto, 
o Giacobbe. [Pausa] 
 
*7 Porte, alzate le vostre teste! e voi, 
portali eterni,  
alzatevi, e il Re di gloria entrerà4286. 
8 Chi è questo Re di gloria? L’Eterno, 
forte e potente!  
L’Eterno potente in battaglia. 
9 Porte, alzate le vostre teste! e voi, 
portali eterni, 
 alzatevi, e il Re di gloria entrerà. 

                                                
4285 esattamente : la sua pienezza; 
4286 n. d. t. : Porte…portali… probabilmente si tratta 

dell’allegorica personificazione delle porte di 
Gerusalemme, con allusione al ritorno di Cristo, il 
Re del futuro Regno millenario promesso (cfr. 
Ezechiele Cap. 44 v. 2 -  Michea Cap. 2:12,13); 

10 Chi è questo Re di gloria? L’Eterno 
degli eserciti;  
egli è il Re di gloria. [Pausa] 

 
Invocazione del perdono di Dio per i peccati 
del giusto 
Salmo 254287 
Di Davide. 
 Alef  A te, Eterno, io elevo l'anima א 1
  mia. 
 Bet  Dio mio, in te confido; fa' che ב  2
  io non sia deluso, 

 che i miei nemici non trionfino 
  su di me. 
  Gimel  No, nessuno di quelli che ג  3
  sperano in te sarà deluso;  

 siano confusi quelli che  
  agiscono perfidamente senza 
  ragione. 
 

 Dalet  Fammi conoscere le tue vie, o ד 4*
  Eterno! 
  Insegnami i tuoi sentieri. 
  He  Fammi camminare nella tua ה  5
  verità e ammaestrami;   
  poiché tu sei il Dio della mia 
  salvezza;  
  è in te che io spero tutto il  
  giorno. 
   Vav  Ricordati della tua ו  6
  misericordia, o Eterno  
  e della tua bontà, perché sono 
  per ogni tempo. 
 Zajn  Non ricordarti dei peccati della ז  7
  mia gioventù,  
  né delle mie trasgressioni4288;  
  nella tua grazia, ricordati di me 
  per la tua bontà, o Eterno! 
 

  ;Keth L’Eterno è buono e giusto ח  8*
  perciò insegnerà la via ai  
  peccatori. 
 Tet  Farà camminare i semplici nella ט  9
  diritta [via],  

 insegnerà ai semplici la sua via. 

                                                
4287 in questo e nei Salmi 25, 34, la lettera ebraica 

iniziale di ogni versetto segue l’ordine alfabetico 
(22 lettere); 

4288 vedere la nota in Giobbe Cap. 7 v. 21; 



 596 

 Jod  Tutti i sentieri dell’Eterno sono י  10
  grazia e verità,    
  per quelli che osservano il suo 
  patto e le sue testimonianze. 
  ,Kaf  A causa del tuo nome, o Eterno ךoכ  11
  tu perdonerai la mia iniquità, 
  perch’essa è grande. 
  Lamed  Chi è l'uomo che teme ל  12
  l’Eterno? 
   A lui gl'insegnerà la via che  
  deve scegliere4289. 
  Mem La sua anima abiterà nel םoמ  13
  benessere  
   e la sua discendenza erediterà 
  la terra. 
  Nun Il segreto4290 dell’Eterno è ןoנ  14
  rivelato a quelli che lo temono,  
  egli fa loro conoscere il suo  
  patto. 
   Samekh  I miei occhi sono ס 15
  continuamente sull’Eterno,  
   perché sarà lui a trarre i miei 
  piedi dalla rete. 
 

  ,Ajin  Volgiti a me e fammi grazia ע  16*
  perché io sono solo e afflitto. 
 Fe  Le distrette del mio cuore sono ף o פ  17
  aumentate;  
  liberami dalle mie angosce. 
 Tsadi Vedi la mia afflizione e le mie ע  18
  pene e perdona tutti i miei  
  peccati. 
 Kuf Guarda i miei nemici, perché ק 19
  son molti; mi odiano d'un odio 
  violento. 
  ;Res  Guarda la mia anima e salvami ר  20
  che io non sia deluso, perché mi 
  sono confidato in te. 

Sin           Che l'integrità e la rettitudine 
  mi siano d'aiuto, perché mi  
  sono affidato a te. 
 Tau  O Dio! Riscatta Israele da tutte ת  22
  le sue tribolazioni. 
 
Invocazione della giustizia di Dio 
Salmo 26 
                                                
4289 o : che lui [l’Eterno]  ha scelto; 
4290 cioè : le rivelazioni intime; 

Di Davide. 
1 O Eterno! Fammi giustizia,  
perché ho camminato nella mia 
integrità  
e mi sono confidato nell’Eterno: io non  
vacillerò. 
2 Scrutami, o Eterno! Mettimi alla 
prova; 
esamina i miei reni e il mio cuore. 
3 Poiché ho davanti agli occhi la tua 
bontà  
e ho camminato nella tua verità. 
4 Io non mi sono seduto insieme ad 
uomini falsi, 
 non vado con gente ipocrita. 
5 Io odio la congregazione di chi fa il 
male,  
e non mi siederò con i malvagi. 
6 Io laverò le mie mani nell'innocenza,  
farò il giro del tuo altare, o Eterno! 
7 Per  intonare la lode,  
e per raccontare tutte le tue meraviglie. 
8 Eterno! Io ho amato la dimora della 
tua casa,  
il luogo ove risiede la tua gloria. 
9 Non mettere l’anima mia insieme ai 
peccatori,  
né la mia vita con gli uomini 
sanguinari, 
10 nelle cui mani vi sono dei crimini,  
e la cui destra è colma di regali 
corruttori. 
11 Ma io, io camminerò nella mia 
integrità; 
riscattami e fammi grazia. 
12 Il mio piede si tiene sul cammino 
spianato:  
io benedirò l’Eterno nelle assemblee. 

 
Fiducia nella giustizia di Dio 
Salmo 27 
Di Davide. 

1 L’Eterno è la mia luce e la mia 
salvezza;  
di chi avrò paura?  
L’Eterno è la fortezza della mia vita; di 
chi avrò terrore? 
 
*2 Quando i malvagi, miei avversari e 
miei nemici,  
mi hanno assalito per divorarmi,  
essi stessi hanno inciampato e sono 
caduti. 
3 Se un esercito si accampasse contro 
di me,  
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il mio cuore non avrebbe paura;  
se infuriasse la battaglia contro di me,  
anche così sarei fiducioso. 
4 Una cosa ho chiesto all’Eterno, 
questa io ricercherò:  
che io abiti nella casa dell’Eterno tutti i 
giorni della mia vita,  
per contemplare la bellezza 
dell’Eterno,  
per riflettere [su di lui] nel suo tempio. 
5 Poiché nel giorno malvagio, egli mi 
nasconderà nella sua cella,  
mi custodirà nel segreto della sua 
dimora,  
mi porterà in alto sopra una roccia. 
6 Ora la mia testa sarà innalzata sui 
miei nemici che mi circondano,  
io sacrificherò nella sua dimora, dei 
sacrifici di grida gioiose;  
canterò e salmeggerò all’Eterno. 
 
*7 Eterno, ascolta! Con la mia voce io 
grido [a te];  
fammi grazia, rispondimi. 
8 Il mio cuore ha detto per te: "Cercate 
il mio volto!"   
Io cerco il tuo volto, o Eterno! 
9 Non nascondermi il tuo volto,  
non respingere con ira il tuo servo;  
tu sei stato il mio aiuto;  
non lasciarmi, non abbandonarmi, 
 o Dio della mia salvezza! 
10 Quando mio padre e mia madre 
m'avessero abbandonato,  
l’Eterno mi accoglierà. 
11 Eterno! Insegnami la tua via,  
guidami nel sentiero appianato, a 
fronte dei miei nemici. 
12 Non darmi secondo il desiderio dei 
miei avversari;  
perché dei falsi testimoni si sono levati 
contro di me,  
gente che respira violenza. 
13 Se io non avessi avuto fede di 
vedere  
la bontà dell’Eterno sulla terra dei 
viventi….! 
14 Spera nell’Eterno! Fortificati,  
e che il tuo cuore sia stabile4291; sì, 
spera nell’Eterno! 

 
Celebrazione della fiducia nella giustizia di 
Dio 

                                                
4291 altri : ed egli fortificherà il tuo cuore; 

Salmo 28 
Di Davide. 

1 Eterno! Io grido a te, mia Rocca;  
non tacerti verso me,  
perché, se non mi rispondi,  
io sarò simile a quelli che scendono 
nella tomba. 
2 Ascolta la voce delle mie suppliche 
quando grido a te,  
quando alzo le mani all’oracolo della 
tua santità. 
3 Non trascinarmi via con i malvagi,  
né con gli operatori d’iniquità,  
che parlano di pace con il prossimo,  
mentre hanno la malizia nel cuore. 
4 Ripagali secondo le loro opere,  
secondo l’iniquità delle loro azioni; 
retribuiscili secondo l'opera delle loro 
mani;  
dà loro ciò che si meritano. 
5 Poiché loro non badano agl’atti 
dell’Eterno,  
né all'opera delle sue mani,  
egli li abbatterà e non li rialzerà. 
 
*6 Benedetto sia l’Eterno,  
poiché ha udito la voce delle mie 
suppliche. 
7 L’Eterno è la mia forza e il mio 
scudo;  
in lui il mio cuore s'è confidato  
e sono stato soccorso; 
il mio cuore s’è rallegrato  
e io lo celebrerò con il mio cantico. 
8 L’Eterno è la forza [del suo popolo] 

4292;  
egli è il baluardo di liberazione del suo 
unto. 
9 Salva il tuo popolo e benedici la tua 
eredità; 
pascili e sostienili per sempre! 

 
Celebrazione del governo e della benedizione 
di Dio 
Salmo 29 
Salmo di Davide. 

1 Date all’Eterno, figli dei forti4293,  
date all’Eterno la gloria e la forza! 
2 Date all’Eterno la gloria dovuta al 
suo nome;  
adorate l’Eterno, con santa 
magnificenza. 
 

                                                
4292 n. d. t. J. N. Darby ha: loro forza; 
4293 n. d. t. altri: figli di Dio; 
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*3 La voce dell’Eterno è sulle acque;  
il *Dio di gloria fa tuonare;  
l’Eterno è sulle grandi acque. 
4 La voce dell’Eterno è potente,  
la voce dell’Eterno è magnifica. 
5 La voce dell’Eterno rompe i cedri;  
l’Eterno spezza i cedri del Libano. 
6 Fa saltellare [i monti]4294 come 
vitelli,  
il Libano e il Sirion4295 come giovani 
bufali. 
7 La voce dell’Eterno fa zampillare il 
fuoco dai solchi4296. 
8 La voce dell’Eterno fa tremare il 
deserto; 
l’Eterno fa tremare il deserto di Cades. 
9 La voce dell’Eterno fa figliare le 
cerve e defogliare le foreste.  
Nel suo tempio tutto esclama: 
"Gloria!" 
 
*10 L’Eterno si siede sui diluvi4297,  
anzi l’Eterno siede Re per sempre. 
11 L’Eterno darà forza al suo popolo;  
l’Eterno benedirà il suo popolo 
dandogli pace. 

  
Celebrazione della guarigione ottenuta 
Salmo 30 
Salmo. Cantico per l'inaugurazione della 
casa. Di Davide. 

 
1 Eterno! Io t’esalterò, perché m'hai 
liberato4298 
e hai impedito che i miei nemici si 
rallegrassero di me. 
2 Eterno! Dio mio! Io ho gridato a te e 
tu m'hai guarito. 
3 Eterno! Tu hai fatto risalire l'anima 
mia da Shéol4299,  
tu m'hai ridato la vita fra quelli che 
scendono nella tomba. 
 
*4 Cantate all’Eterno voi suoi santi4300,  
celebrate la memoria della sua santità. 
5 Poiché l'ira sua è per un momento,  
ma la sua bontà è per tutta una vita.  

                                                
4294 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4295 n. d. t. altri: l'Ermon; 
4296 n. d. t. altri: guizzare i fulmini; 
4297 la stessa parola usata per Diluvio (cfr Genesi Cap. 6 

v. 17, ecc..); 
4298 esattamente tirato fuori; 
4299 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4300 altri uomini pii;  

La sera vengono per noi i pianti  
ma la mattina viene la gioia. 
6 Ma io, io ho detto, nella mia 
prosperità:  
"Non sarò mai smosso". 
7 Eterno! Per il tuo favore tu hai dato 
stabilità e forza al mio monte…;  
tu nascondesti il tuo volto e io rimasi 
spaventato. 
8 Eterno! Ho io gridato a te e ho 
supplicato il Signore4301: 
9 «Che profitto avrai dal mio sangue 
s'io scendo nella tomba?  
Potrebbe la polvere celebrarti, 
predicare la tua verità?» 
10 Ascolta, o Eterno e fammi grazia; 
 o Eterno, sii tu il mio aiuto!  
11 Tu hai mutato il mio dolore in 
allegrezza4302;  
hai sciolto il mio sacco e mi hai 
rivestito di gioia, 
12 perché la [mia] anima4303 ti lodi con 
cantici, 
senza mai tacere.  
Eterno! Dio mio, io ti celebrerò per 
sempre. 

 
Invocazione di aiuto e di forza contro i 
nemici 
Salmo 31 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 In te, Eterno, io ho messo la mia 
fiducia,  
che io non sia mai confuso; liberami 
per la tua giustizia. 
2 Inclina a me il tuo orecchio;  
affrèttati a liberarmi; sii per me una 
rocca,  
una fortezza, una casa fortificata dove 
tu mi porti in salvo. 
3 Tu sei la mia rocca e la mia fortezza;  
per il tuo nome, guidami e conducimi. 
4 Tirami fuori dalla rete che hanno 
nascosto per me;  
poiché tu sei la mia forza. 
5 Nella tua mano rimetto il mio spirito;  
tu m'hai riscattato, o Eterno, *Dio di 
verità. 
 
*6 Io odio quelli che si affidano 
agl’idoli vani4304;  

                                                
4301 molti l’Eterno;  
4302 esattamente danza;  
4303 esattamente gloria;  
4304 n. d. t. altri: vanità illusorie; 
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ma io, io confiderò nell’Eterno. 
7 Esulterò e mi rallegrerò per la tua 
bontà,  
poiché tu hai visto la mia afflizione,  
hai conosciuto le angosce dell'anima 
mia 
8 e non mi hai dato in mano del 
nemico;  
tu m'hai messo i piedi al largo. 
9 Eterno! Fammi grazia, perché sono 
tribolato: 
 l'occhio mio, l'anima mia, le mie 
viscere, si consumano di dolore. 
10 La mia vita si consuma nella 
tristezza,  
i miei anni svaniscono nel pianto; 
la forza mi manca; per la mia iniquità  
si logorano tutte le mie ossa. 
11 A causa di tutti i miei nemici,  
son diventato obbrobrio per i miei 
vicini [anche] 
di più, un terrore per i miei conoscenti.  
Chi mi vede al di fuori, fugge via da 
me. 
12 Sono dimenticato apertamente,  
come un morto, sono simile a un vaso 
di scarto. 
13 Perché ho udito le calunnie di molti,  
(il terrore è intorno a me)  
mentr'essi si consigliavano a mio 
danno  
e meditavano di togliermi la vita. 
14 Ma io, o Eterno, io confido in te; 
io ho detto: "Tu sei il mio Dio". 
 
*15 I miei giorni sono nelle tue mani;  
liberami dalla mano dei miei nemici  
e da quelli che mi perseguitano. 
16 Fa' risplendere il tuo volto sul tuo 
servo; salvami per la tua bontà. 
17 Eterno, ch'io non sia confuso, 
perché t'invoco;  
siano confusi i malvagi,  
siano ridotti al silenzio nello Shéol4305. 
18 Ammutoliscano le labbra bugiarde, 
 che parlano contro il giusto con 
arroganza,  
con alterigia e con disprezzo. 
 
*19 Oh! Quant'è grande la bontà, 
 che tu riservi a quelli che ti temono,  

                                                
4305 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 

che dimostri in presenza dei figli degli 
uomini,  
verso quelli che confidano in te! 
20 Tu li nascondi nel segreto in tua 
presenza, 
lontano dalle macchinazioni degli 
uomini;  
tu li custodisci in una cella,  
al riparo dalla maldicenza. 
21 Sia benedetto l’Eterno  
poich'egli ha reso mirabile la sua bontà 
per me,  
dentro in una città fortificata. 
22 Io, nella mia agitazione, dicevo:  
"Sono respinto dinanzi ai tuoi occhi";  
ma tu hai udito la voce delle mie 
suppliche, 
quand'ho gridato a te. 
 
*23 Amate l’Eterno voi tutti i suoi 
santi!4306  
L’Eterno preserva i fedeli,  
ma punisce con rigore chi agisce con 
orgoglio. 
24 Siate saldi e il vostro cuore si 
fortifichi,  
o voi tutti che sperate nell’Eterno! 

 
La confessione e il perdono dei peccati del 
giusto 
Salmo 32 
Di Davide. Cantico. 

1 Beato l'uomo a cui la trasgressione è 
perdonata 
 [e] il cui peccato è coperto! 
2 Beato l'uomo a cui l’Eterno non 
imputa l'iniquità  
e nel cui spirito non c'è frode! 
 
*3 Quando mi sono taciuto,  
le mie ossa si consumavano, quando 
ruggivo tutto il giorno. 
4 Poiché giorno e notte la tua mano si 
appesantiva su di me,  
il mio vigore4307 era mutato in arsura 
estiva. [Pausa] 
 
*5 Io ti ho fatto conoscere il mio 
peccato  
e non ho coperto la mia iniquità.  
Ho detto: «Confesserò le mie 
trasgressioni all’Eterno»  

                                                
4306 come Salmo 30 v. 4;  
4307 esattamente la mia linfa;  
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e tu, tu hai perdonato l'iniquità del mio 
peccato. [Pausa] 
6 Perciò ogni uomo pio t'invochi al 
tempo in cui ti si trova;  
straripino pure le grandi acque, 
certamente 
esse non lo travolgeranno. 
7 Tu sei il mio rifugio, tu mi guardi 
dalle avversità,  
tu mi circonderai di canti trionfali di 
liberazione. [Pausa] 
 
*8 Io ti istruirò e ti insegnerò la via per 
la quale devi camminare;  
io ti consiglierò avendo il mio occhio 
su te. 
9 Non siate come il cavallo e come il 
mulo che non hanno intelligenza,  
il cui pregio4308 è la briglia e il morso,  
per reprimerli quando4309  essi non ti si 
avvicinano! 
 
*10 Molte afflizioni ha l'empio;  
ma chi confida nell’Eterno sarà 
circondato dalla sua bontà. 
 
*11 Rallegratevi nell’Eterno, esultate 
voi giusti!  
Mandate grida di gioia, voi tutti che 
siete retti di cuore! 

 
Celebrazione del governo e della 
misericordia di Dio 
Salmo 33 

1 Esultate nell’Eterno voi giusti;  
la lode s'addice agli uomini retti. 
2 Celebrate l’Eterno con l’arpa,  
cantate a lui con il liuto a dieci corde. 
3 Cantategli un cantico nuovo,  
suonate abilmente i vostri strumenti 
con grida di gioia. 
4 Poiché la parola dell’Eterno è retta 
 e tutta l'opera sua è fatta con verità. 
5 Egli ama la giustizia e l'equità4310;  
la terra è piena della bontà dell’Eterno. 
 
*6 I cieli furono fatti dalla parola 
dell’Eterno,  
tutto il loro esercito, per lo spirito4311 
della sua bocca. 

                                                
4308 n. d. t. : altri la cui bocca bisogna frenare; o si 

piega la loro fierezza; 
4309 altri in modo che; 
4310 esattamente il giusto giudizio;  
4311 n. d. t. : altri dal soffio; 

7 Egli ammassa come in un mucchio le 
acque del mare,  
rinchiude in serbatoi gli abissi. 
8 Tutta la terra tema l’Eterno;  
che tutti gli abitanti del mondo lo 
temino. 
9 Poiché lui parlò e [la cosa] è creata;  
egli comandò ed essa si è tenuta là. 
 
*10 L’Eterno annulla il consiglio delle 
nazioni, 
egli revoca i disegni dei popoli. 
11 Il consiglio dell’Eterno sussiste per 
sempre,  
i disegni del suo cuore, di generazione 
in generazione. 
 
*12 Beata la nazione il cui Dio è 
l’Eterno;  
il popolo ch'egli ha scelto per sua 
eredità. 
13 L’Eterno guarda dai cieli,  
egli vede tutti i figli degli uomini 
14 dal luogo4312 della sua dimora, 
 studia tutti gli abitanti della terra; 
15 è lui che forma il cuore di tutti,  
che conosce tutte le loro opere. 
16 Il re non è salvato da un grande 
esercito; 
 il prode non scampa per la sua gran 
forza, 
17 il cavallo è incapace di salvare,  
esso non libera con il suo gran vigore, 
18 ecco, l'occhio dell’Eterno è su 
quelli che lo temono,  
su quelli che sperano nella sua bontà, 
19 per liberare l’anima loro dalla morte  
e conservarli in vita in tempo di 
carestia. 
 
*20 L’anima nostra aspetta l’Eterno;  
egli è il nostro aiuto e il nostro scudo. 
21 In lui si rallegrerà il nostro cuore,  
perché abbiamo confidato nel suo 
santo nome. 
22 La tua bontà, o Eterno, sia sopra di 
noi, 
 poiché abbiamo sperato in te. 

 
Benedizione della protezione e della 
liberazione di Dio 
Salmo 344313 

                                                
4312 esattamente luogo fissato; vedere 1° Re Cap. 8 v. 

39;  
4313 vedere nota del Salmo 25; 
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Di Davide, quando si finse pazzo davanti ad 
Abimelec, e fu scacciato da lui. 
 Alef Io benedirò l’Eterno in ogni א 1

 tempo;  
  la sua lode sarà sempre nella 

 mia bocca. 
 Bet L’anima mia si glorierà ב  2

 nell’Eterno;  
  i semplici l'udranno e si 

 rallegreranno. 
  Gimel  Magnificate con me l’Eterno ג  3
  ed esaltiamo tutti insieme il suo 

 nome. 
 

 Dalet  Io ho cercato l’Eterno ed egli ד  4*
 m'ha risposto,  

  m'ha liberato da tutti i miei 
 terrori. 

 He  Essi lo hanno guardato e sono ה  5
 stati illuminati,  

  nei loro volti non c'è vergogna. 
 Vav  Quest'afflitto ha gridato e ו  6

 l’Eterno l'ha esaudito;  
  l'ha salvato da tutte le sue 

 distrette. 
 Zajn  L'angelo dell’Eterno ז  7

 s’accampa  
intorno a quelli che lo temono, 
e li libera. 

 Keth  Gustate e vedete quanto ח  8
 l’Eterno è buono!  

  Beato l'uomo che confida in lui. 
 Tet  Temete l’Eterno voi suoi ט  9

 santi4314,  
  poiché nulla manca a quelli che 

 lo temono. 
 Jod  I leoncelli soffrono penuria e י  10

 hanno fame,  
  ma a quelli che cercano 

 l’Eterno, nessun bene manca. 
 

  ;Kaf  Venite, figli, ascoltatemi ךoכ  11*
  io v'insegnerò il timor 

 dell’Eterno. 
  Lamed Chi è l'uomo a cui piace la vita ל  12
  [e] che ama i giorni che vedono 

 del bene? 

                                                
4314 n. d. t. : altri che gli siete consacrati; 

 Mem Guarda la tua lingua dal male םoמ  13
  e le tue labbra da parole 

 ingannatrici.  
 Nun  Allontanati dal male e fa' il ןoנ  14

 bene;  
  cerca la pace e procurala. 
 Samekh  Gli occhi dell’Eterno ס 15

 [guardano] i giusti,  
  i suoi orecchi sono [aperti] al 

 loro grido. 
 Ajin Il volto dell’Eterno è contro ע  16

 quelli che fanno il male, 
  per cancellare dalla terra il loro 

 ricordo. 
 Fe  [I giusti] gridano e l’Eterno li ףoפ  17

 ascolta  
  e li libera da tutte le loro 

 distrette. 
 Tsadi L’Eterno è vicino a quelli che ע  18

 hanno il cuore afflitto 
  e salva quelli che hanno lo 

 spirito abbattuto4315. 
 

 Kuf  Le afflizioni del giusto sono ק 19*
 numerose 

  ma l’Eterno lo libera da tutte, 
  :Res  gli preserva tutte le sue ossa ר  20
  non se ne spezza neanche uno. 
  ,Sin  Il male farà perire il malvagio ש  21
  quelli che odiano il giusto ne 

 porteranno la pena. 
 Tau  L’Eterno riscatta l’anima dei ת 22

 suoi servi,  
  e nessuno di quelli che 

 confidano in lui  
 sarà considerato colpevole. 

 
Invocazione della liberazione di Dio dalle 
insidie dei nemici4316 
Salmo 35 
Di Davide. 

1 Eterno! Contesta contro quelli che 
contestano con me,  

                                                
4315 n. d. t. : altri e pregavo con il capo chino sul petto; 

o riecheggiava nel mio petto la mia preghiera; o E 
la mia orazione mi ritornava in seno; 

4316 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 
nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Matteo Cap. 
27); 
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combatti contro quelli che mi 
combattono. 
2 Prendi lo scudo e la targa e vieni in 
mio aiuto.  
3 Prendi la lancia e sbarra la via 
davanti ai miei persecutori;  
dì alla mia anima: «Sono io la tua 
salvezza». 
 
*4 Che siano confusi e svergognati 
quelli che cercano di togliermi la vita; 
si ritirino e siano umiliati quelli che 
meditano la mia rovina. 
5 Siano come pula al vento e l'angelo 
dell’Eterno li dia la caccia. 
6 Sia la loro via tenebrosa e 
sdrucciolevole  
e l'angelo dell’Eterno li insegua. 
7 Poiché, senza motivo, m'hanno teso 
di nascosto la loro rete,  
senza motivo hanno scavato una fossa 
per l’anima mia. 
8 Venga su lui una rovina che non ha 
mai conosciuto, 
 e che cada nella rete che ha nascosta; 
 che cada per la sua rovina.4317 
9 Allora l'anima mia esulterà 
nell’Eterno  
e si rallegrerà della sua salvezza. 
10 Tutte le mie ossa diranno:  
«Eterno! Chi è come te che liberi 
l’afflitto da chi è più forte di lui,  
l’afflitto e il povero da colui che lo 
depreda?» 
 
*11 Dei testimoni violenti si alzano;  
m’interrogano su cose che io non 
conosco. 
12 Essi mi rendono male per bene;  
l'anima mia è desolata. 
13 Eppure io, quand'essi sono stati 
malati, 
 io vestivo d’un sacco,  
umiliavo l'anima mia con il digiuno,  
ripetevo la mia preghiera nel mio 
seno4318.  

                                                
4317 n. d. t. : altri  Sventura li colga all'improvviso e 

siano presi nella rete ch'essi hanno nascosta; o 
cadano nella trappola preparata per me; Li 
colga la bufera improvvisa,li catturi la rete che 
hanno tesa, siano travolti dalla tempesta; 

4318 n. d. t. : altri  e pregavo con il capo chino sul petto; 
o riecheggiava nel mio petto la mia preghiera; o 
E la mia orazione mi ritornava in seno; 

14 L’ho trattato come se fosse stato il 
mio amico, mio fratello,  
andavo chino e triste, come uno che 
pianga sua madre. 
15 Ma della mia avversità, essi si sono 
rallegrati e si sono radunati;  
i calunniatori si sono radunati contro di 
me e io non l’ho saputo; 
essi m’hanno lacerato senza posa. 
16 Con degl’empi4319, parassiti, 
schernitori,  
digrignano i denti contro di me. 
 
*17 Signore! Fino a quando starai a 
guardare? 
 Allontana l'anima mia dalla loro 
distruzione, l'unica mia, dai giovani 
leoni. 
18 Io ti celebrerò nella grande 
assemblea,  
ti loderò in mezzo a un grande4320 
popolo. 
19 Non si rallegrino di me quelli che, a 
torto, mi sono nemici,  
né strizzino l'occhio quelli che 
m'odiano senza motivo. 
20 Poiché non parlano di pace,  
ma meditano inganni contro la gente 
pacifica del paese. 
21 Aprono larga la bocca contro di me 
e dicono: 
 «Ah, ah! Ah, ah! L’ha visto il nostro 
occhio». 
22 Tu l’hai visto, Eterno, non tacere, 
Signore, non allontanarti da me! 
23 Risvégliati, déstati per farmi 
giustizia,  
mio Dio e Signore, per difendere la 
mia causa. 
24 Giudicami secondo la tua giustizia,  
o Eterno, Dio mio! Che essi non si 
rallegrino a mio riguardo, 
25 che non dicano in cuor loro: «Ah, 
ah! [ecco] quel che volevamo4321»! 
Che non dicano: «Lo abbiamo 
divorato». 
26 Siano tutti insieme svergognati e 
confusi 
 quelli che si rallegrano dei miei mali;  
siano ricoperti di vergogna e disonore 

                                                
4319 o : ipocriti; 
4320 o : forte; 
4321 esattamente : la nostra anima; 
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quelli che s'innalzano superbi contro di 
me. 
27 Ma quelli che si compiacciono della 
mia giustizia, 
cantino e si rallegrino, possano sempre 
dire:  
«Glorificato sia l’Eterno che vuole la 
pace del suo servo!» 
28 E la mia lingua riparlerà della tua 
giustizia, 
 e la tua lode tutto il giorno. 

 
I malvagi si saziano d’iniquità, ma i giusti si 
dissetano alla sorgente di Dio 
Salmo 36 
Al direttore musicale. Di Davide, servo 
dell’Eterno.  

1 La trasgressione del malvagio, 
nell'intimo, il mio cuore dice4322  
ch’egli4323 non ha alcun timore di Dio, 
davanti agli occhi suoi. 
2 Poiché lo illude ai suoi propri occhi,  
quando la sua iniquità si manifesta 
odiosamente. 
3 Le parole della sua bocca sono 
iniquità e inganno;  
egli desiste d'essere giudizioso e di fare 
il bene. 
 
4 Medita la vanità4324 sul suo letto;  
si tiene nella via che non è buona;  
egli non ha in orrore il male. 
 
*5 Eterno, la tua bontà giunge fino ai 
cieli,  
la tua fedeltà [giunge] fino alle nuvole. 
6 La tua giustizia è come le montagne 
più alte4325,  
i tuoi giudizi sono un grande abisso.  
Eterno, tu vieni in aiuto a uomini e 
bestie. 
7 O Dio, com'è preziosa la tua bontà!  
Perciò i figli degli uomini si rifugiano 
all'ombra delle tue ali. 
8 Essi saranno abbondantemente 
saziati del grasso della tua casa,  
tu li disseterai al torrente delle tue 
delizie. 

                                                
4322 dire nel senso del linguaggio parlato; qui e Salmo 

110 v. 1; 
4323 n. d. t. : altri  L'iniquità parla all'empio nell'intimo 

del suo cuore; o Nel cuore dell'empio parla il 
peccato; o IL misfatto dell'empio mi dice dentro al 
cuore, (Ch'egli) non (ha) timore alcuno di Dio; 

4324 o : il male; 
4325 esattamente : montagne di *Dio; 

9 Poiché in te è la fonte della vita,  
nella tua luce noi vedremo la luce. 
10 Mantieni la tua bontà a quelli che ti 
conoscono  
e la tua giustizia ai retti di cuore. 
11 Non mi raggiunga il piede dei 
superbi,  
la mano dei malvagi non mi metta in 
fuga. 
12 Là sono caduti quelli che fanno il 
male;  
sono stati atterrati e non possono 
rialzarsi. 
 

Il poco del giusto sarà più benedetto 
dell'abbondanza dei malvagi 
Salmo 374326 
Di Davide. 
  Alef Non irritarti a causa di quelli א 1
 che fanno il male;  

non essere geloso di quelli che  
 praticano l’iniquità; 
2  perché ben presto saranno falciati  

come l'erba verde, saranno seccati. 
  ;Bet Confidati nell’Eterno e fa' il bene ב  3

abita il paese e pasturati4327 di 
 fedeltà, 
4  trova la tua gioia nell’Eterno  

ed egli appagherà i desideri del  
 tuo cuore. 
  ,Gimel Riponi la tua sorte nell’Eterno ג  5

confida in lui ed egli agirà, 
6 renderà4328 la tua giustizia come  
 la luce,  

e il tuo diritto come il pieno  
 mezzogiorno. 
  Dalet Sta' in silenzio [appoggiato] ד  7
 sull’Eterno e aspettalo;  

non adirarti per colui che   
 prospera nella sua via, per l'uomo che 
 ha successo nei suoi progetti. 
  ;He Cessa dall'ira e lascia lo sdegno ה  8

non adirarti, o faresti il male. 
9  Poiché coloro che fanno il male  
 saranno sterminati, ma quelli che 
 sperano nell’Eterno possederanno il  
 paese. 

                                                
4326 vedere nota del Salmo 25; 
4327 o dedicati alla;  
4328 o farà uscire;  
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  Vav Ancora un po' e il malvagio non ו  10
 sarà più; tu osserverai il suo luogo, 
 esso non ci sarà più, 
11  i semplici possederanno il   
 paese  e godranno le delizie di una  
 abbondanza di pace. 
 Zajn Il malvagio complotta contro il ז  12*
 giusto e digrigna i denti contro di lui, 
13 ma il Signore riderà di lui,  

perché vede avvicinarsi il suo giorno 
 [finale]4329. 
 Keth I malvagi hanno tratto la spada ח  14
 e teso il loro arco, per abbattere 
 l’afflitto e il bisognoso, per sgozzare 
 quelli che vanno per la retta via. 
15 La loro spada penetrerà nel loro cuore  

e i loro archi si spezzeranno. 
 Tet Il poco del giusto vale più che ט  16
 l'abbondanza di molti malvagi, 
17  perché le braccia dei malvagi saranno 
 spezzate, ma l’Eterno sostiene i giusti. 
 Jod L’Eterno conosce i giorni degli י  18
 uomini integri, la loro eredità sarà 
 per sempre; 
19  non saranno confusi in tempo di 
 sventura, ma saranno saziati in tempo 
 di carestia. 
  ,Kaf  Poiché i malvagi periranno ךoכ  20

i nemici dell’Eterno saranno consumati 
e andranno in fumo come grasso 

 d'agnelli4330. 
 Lamed  Il malvagio prende in prestito e ל  21
 non restituisce;  

ma il giusto usa grazia e dona, 
22 chi è benedetto da [Dio]4331 erediterà la 
 terra,  

ma chi è maledetto sarà sterminato. 
 Mem I passi dell'uomo [retto]4332 םoמ  23*
 son guidati dall’Eterno;  

egli gradisce le sue vie. 
24  Se cade, non sarà distrutto,  

perché l’Eterno lo sostiene per la 
 mano. 
 Nun  Io sono stato giovane e ora ןoנ  25
 sono vecchio,  

                                                
4329 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4330 altri come lo splendore delle praterie;  
4331 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4332 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

ma non ho mai visto il giusto 
 abbandonato,  

né la sua discendenza mendicare il 
 pane. 
26  Tutti i giorni fa grazia e dà in prestito,  

e la sua discendenza sarà benedetta. 
  Samekh Ritirati dal male e fa' il bene ס 27

e rimani così per sempre, 
28  poiché l’Eterno ama la giustizia e non 
 abbandona i suoi santi4333;  

essi saranno conservati in eterno;  
ma la discendenza dei malvagi sarà 

 sterminata. 
 Ajin I giusti erediteranno il paese ע  29

e l'abiteranno per sempre. 
 

 Fe  La bocca del giusto proferisce ףoפ  30*
 saggezza 

e la sua lingua parla con giustizia. 
31  La legge di Dio è nel suo cuore;  

i suoi passi non vacilleranno. 
 Tsadi Il malvagio spia il giusto e cerca ע  32
 di farlo morire. 
33  L’Eterno non l'abbandonerà nelle sue 
 mani,  

non lo condannerà quando egli viene 
 giudicato. 
  ;Kuf Spera nell’Eterno e segui la sua via ק 34

egli ti eleverà finché tu possieda il 
 paese,  

e veda lo sterminio dei malvagi. 
 

 Res Ho visto il malvagio e ר  35*
 prepotente ergersi come albero 
 verdeggiante sul  suolo natìo, 
36  ma egli è scomparso4334, ecco, non c'è 
 più; io l'ho cercato, ma non si è più 
 trovato. 
 Sin Osserva l'uomo integro e considera ש 37
 l'uomo retto,  

perché la fine4335 d'uomo tal uomo è la 
 pace4336, 
38 ma i trasgressori saranno distrutti 
 insieme; la fine dei malvagi è d’essere 
 sterminati. 4337 
                                                
4333 come Salmo 30 v. 4;  
4334 o : uno scompare;  
4335 o : l’avvenire; anche al v. 38; 
4336 n. d. t. : altri perché l'uomo di pace avrà una 

discendenza; o Perciocchè vi è mercede per l'uomo 
di pace; 

4337 o : sterminata; 
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 Tau Ma la salvezza dei giusti viene ת  39
 dall’Eterno;  

egli è la loro forza in tempo d'angoscia, 
40 e l’Eterno li aiuterà e li libererà; li 
 libera dai malvagi e li salverà,  

perché si sono confidati in lui. 
 
Le sofferenze espiatorie del giusto 
abbandonato da tutti 
Salmo 384338 
Salmo di Davide. Per far ricordare.  

1 Eterno, non riprendermi nella tua ira,  
e non punirmi nel tuo furore! 
 
*2 Poiché le tue frecce sono 
penetrate4339 in me 
 e la tua mano è dura su di me. 
3 Non c'è nulla d'intatto nella mia 
carne a causa della tua ira;  
non c'è pace per le mie ossa a causa del 
mio peccato. 
4 Poiché le mie iniquità sono cadute 
sulla4340 mia testa; 
 come un pesante fardello, troppo 
pesanti per me. 
5 Le mie piaghe son fetide e purulente 
per la mia follia. 
6 Son abbattuto e accasciato, triste 
vado in giro tutto il giorno. 
7 I miei fianchi sono pieni 
d’infiammazione,  
non v'è nulla d'intatto nella mia carne. 
8 Sono sfinito e molto depresso;  
ruggisco dal fremito del mio cuore. 
 
*9 Signore! Ti sta davanti ogni mio 
desiderio,  
i miei gemiti non ti sono nascosti. 
10 Il mio cuore batte forte, la mia forza 
mi lascia,  
anche la luce dei miei occhi m'è venuta 
meno. 
11 Quelli che mi amano e i miei 
compagni, 
stanno lontani dalla mia piaga,  
i miei stessi parenti si fermano a 
distanza. 
12 Quelli che desiderano la mia vita mi 
tendono dei tranelli,  

                                                
4338 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie ( cfr. Matteo Cap. 
27); 

4339 o sono discese;  
4340 cioè, come l’acqua;  

quelli che cercano il mio male parlano 
di rovina  
e meditano4341 inganni tutto il giorno. 
 
*13 Ma io, come un sordo, non 
ascolto,  
come un muto, non apro la bocca. 
14 Sono diventato un uomo che non 
capisce,  
nella cui bocca non ci sono parole per 
replicare. 
15 Questo perché io spero in te, 
Eterno!  
Tu risponderai,  Signore, Dio mio! 
16 Perché ho detto: «Non si rallegrino 
di me»;  
 quando il mio piede vacilla, si alzano 
orgogliosi contro di me4342. 
17 Perché io sto per cadere, il mio 
dolore è sempre davanti a me. 
18 Io confesso la mia iniquità,  
sono angosciato per la mia colpa. 
19 Ma i miei nemici sono vivi e forti,  
quelli che senza motivo m'odiano, sono 
numerosi. 
20 Anche quelli che mi rendono male 
per bene 
sono miei avversari, perché io seguo il 
bene. 
21 Eterno, non abbandonarmi! Dio 
mio, non allontanarti da me; 
22 affrèttati in mio aiuto, o Signore, 
mia salvezza! 

 
Il silenzio del giusto nelle sofferenze 
espiatorie 
Salmo 39 
Al direttore musicale. Per «Iedutun». Salmo di 
Davide. 

1 Io ho detto: «Starò attento alle mie 
vie, 
 per non peccare con la mia lingua;  
frenerò la mia bocca con una 
musoliera, 
finché il malvagio mi starà davanti».  
2 Come un muto sono stato in silenzio,  
ho taciuto al riguardo del bene  
e il mio dolore s'è inasprito. 
3 Il mio cuore s’è riscaldato dentro di 
me;  
mentre meditavo, un fuoco s'è acceso;  
allora la mia lingua ha parlato. 

                                                
4341 o malvagità e parlano di;  
4342 n. d. t. : altri e quando il mio piede vacilla, non 

s'innalzino superbi contro di me;  
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4 Eterno, fammi conoscere la mia fine,  
qual è il numero dei miei giorni  
e saprò quanto sono fragile. 
5 Ecco, tu hai ridotto i miei giorni 
come la lunghezza di una mano, 
la mia durata è come nulla davanti a te;  
certo, ogni uomo, benché saldo in 
piedi, non è che vanità. [Pausa] 
6 Certo, l'uomo cammina per4343 ciò 
che è solo apparenza;  
certo, s'affanna per quel ch'è vanità;  
egli accumula [ricchezze] senza sapere 
chi le sfrutterà.  
 
*7 Ora Signore, che aspetto? La mia 
speranza è in te. 
8 Liberami da tutte le mie 
trasgressioni;  
non abbandonarmi all’obbrobrio dello 
stolto. 
9 Sono rimasto muto, non ho aperto la 
bocca,  
perché sei tu che l’hai fatto. 
10 Allontana da me il tuo flagello:  
io sono consumato sotto i colpi della 
tua mano. 
11 Quando tu castighi un uomo,  
tu lo correggi a causa della sua 
iniquità4344,  
tu consumi come la tigna la sua 
bellezza4345;  
certo, ogni uomo non è che vanità. 
[Pausa] 
 
*12 O Eterno, ascolta la mia preghiera,  
porgi orecchio al mio grido;  
non essere sordo ai miei pianti;  
poiché io sono davanti a te, uno 
straniero,  
un pellegrino, come tutti i miei padri. 
13 Distogli il tuo sguardo da me,  
perché io ritrovi la mia forza,  
prima che io me ne vada per 
scomparire. 

 
L’ubbidienza del giusto nelle sofferenze 
espiatorie4346 

* Salmo 40 
Al direttore musicale. Di Davide. Salmo. 

1 Ho pazientemente aspettato l’Eterno 
ed egli si è chinato su di me e ha 
ascoltato il mio grido. 
2 Mi ha tratto fuori da una fossa di 
perdizione,  
fuori dal pantano fangoso;  
ha fatto posare i miei piedi sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
3 Egli ha messo nella mia bocca un 
nuovo cantico 
a lode del nostro Dio.  
Molti vedranno questo e temeranno,  
confideranno nell’Eterno. 
 
*4 Beato l'uomo che ripone nell’Eterno 
la sua fiducia  
e non si rivolge ai superbi, né a chi 
segue la menzogna! 
5 Eterno, Dio mio, tu hai moltiplicato i 
tuoi prodigi meravigliosi  
e i tuoi pensieri in nostro favore; 
nessuno è simile a te, 
se io volessi parlarne e proclamarli,  
essi sono troppo numerosi per essere 
raccontati. 
6 Al sacrificio e all’offerta di pasta, tu 
non hai preso piacere;  
tu m'hai aperto gli orecchi,  
non hai domandato né olocausto né 
sacrificio per il peccato. 
7 Allora ho detto: «Ecco, io vengo! 
Sta scritto di me nel rotolo del libro». 
8 Dio mio, la mia delizia è di fare la 
tua volontà 
e la tua legge è dentro le mie viscere. 
9 Ho proclamato la tua giustizia nella 
grande assemblea;  
ecco, io non ho chiuso le mie labbra; 
Eterno, tu lo sai. 
10 Non ho tenuto nascosta la tua 
giustizia nel mio cuore;  
ho raccontato la tua fedeltà e la tua 
salvezza;  

                                                                          
4343 esattamente in;  
4344 n. d. t. : altri Castigando la sua iniquità tu correggi 

l'uomo; o Se tu castighi alcuno con castigamenti 
d'iniquità; 

4345 n. d. t. : altri distruggi come tarlo quel che ha di più 
caro; o corrodi come tarlo i suoi tesori; o Tu fai 
struggere tutto ciò che vi è di bello e d'eccellente in 
lui; 

4346 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 
nelle sue sofferenze espiatorie ( cfr. Matteo Cap. 
27); 
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non ho celato la tua bontà né la tua 
verità nella4347 grande assemblea. 
11 Tu, Eterno, non allontanarmi le tue 
compassioni;  
la tua bontà e la tua verità mi 
preservino sempre! 
12 Poiché mali innumerevoli m’hanno 
circondato;  
le mie iniquità m’hanno raggiunto, io 
non posso più guardarle,  
sono più numerose dei capelli del mio 
capo e il mio cuore viene meno! 
13 Liberami, o Eterno! Affrèttati a 
soccorrermi! 
14 Siano delusi e umiliati quelli che 
cercano l'anima mia per distruggerla!  
Si ritirino confusi quelli che trovano 
piacere delle mie sventure! 
15 Siano confusi per la loro infamia 
quelli che dicono di me: «Ah, ah! ». 
16 Gioiscano e si rallegrino in te quelli 
che ti cercano;  
quelli che amano la tua salvezza 
dicano sempre: «L’Eterno sia 
magnificato!» 
17+ Io sono afflitto e misero, ma il 
Signore ha cura di me.  
Tu sei il mio aiuto e il mio liberatore;  
o Dio mio, non tardare! 

 
Le sofferenze espiatorie del giusto tradito 
anche dai suoi amici 4348 
Salmo 41 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Beato colui che capisce il povero!  
Nel giorno della sventura l’Eterno lo 
libererà. 
2 L’Eterno lo proteggerà e lo 
conserverà in vita; 
egli sarà reso felice sulla terra  
e tu non lo darai più alla furia dei suoi 
nemici. 
3 L’Eterno lo sosterrà quando sarà a 
letto sofferente;  
tu trasformerai ogni suo letto quando 
sarà ammalato4349. 
 
*4 Io ho detto: «Eterno, fammi grazia!  

                                                
4347 esattamente alla;  
4348 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Giovanni Cap. 
13 e Cap. 18); 

4349 n. d. t. : altri lo consolerai nella sua malattia; o gli 
darai sollievo nella sua malattia; o Quando sarà in 
malattia, tu gli rivolterai tutto il suo letto; 

Guarisci l'anima mia, perché ho 
peccato contro di te». 
5 I miei nemici mi augurano del male:  
«Quando morrà? Quando sarà 
dimenticato il suo nome?» 
6 Se uno viene a vedermi, dice 
menzogne,  
il suo cuore accumula malvagità dentro 
di sé…,  
egli esce fuori e sparla. 
7 Tutti quelli che m'odiano bisbigliano 
insieme contro di me,  
contro di me tramano4350 il male; 
8 [essi dicono]4351: «Qualche opera di 
Belial4352 è attaccata a lui 
 e ora che è a letto, non si alzerà più».  
9 Anche il mio intimo amico4353,  
in cui avevo fiducia e che mangiava 
il mio pane, 
ha alzato il calcagno contro di me. 
10 Ma tu, Eterno, fammi grazia e 
rialzami   
e io glielo renderò. 
 
*11 Da questo io saprò che tu mi 
gradisci:  
se il mio nemico non trionferà su me. 
12 Tu mi hai mantenuto nella mia 
integrità  
e m’hai stabilito davanti a te per 
sempre. 
13 Sia benedetto l’Eterno, il Dio 
d'Israele,  
da un’eternità fino all’altra eternità. 
Amen! Sì, Amen! 

 

Libro secondo, Salmi 42-72 
 
Le sofferenze espiatorie del giusto 
abbandonato  anche dal suo Dio4354  
Salmo 42 
Al direttore musicale. Dei figli di Core. 
Istruzione. 

1 Come il cervo4355 desidera i corsi 
d'acqua,  
così l'anima mia grida4356 a te, o Dio! 

                                                
4350 o m’imputano del male;  
4351 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4352 o : d’iniquità; 
4353 esattamente l’uomo della mia pace;  
4354 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Matteo Cap. 
27); 

4355 n. d. t. : altri cerva; 
4356 altri brama, anela; 
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2 L'anima mia ha sete di Dio, del *Dio 
vivente; 
quando verrò e comparirò in presenza 
di Dio? 
3 Le mie lacrime sono state il mio pane 
giorno e notte,  
quando mi si diceva tutto il giorno: 
«Dov'è il tuo Dio?» 
4 Io mi ricordai di queste cose e si 
sciolse l’anima mia dentro di me4357:  
quando andavo con la folla e avanzavo 
in loro compagnia  
con canti di trionfo e di lode,  
fino alla casa di Dio .... una 
moltitudine in festa.  
 
*5 Perché sei abbattuta, anima mia e ti 
agiti in me? 
Spera in Dio, perché lo celebrerò 
ancora;  
[contemplare]4358 la sua faccia è la 
salvezza! 4359 
6 Mio Dio, l'anima mia è abbattuta in 
me,  
perciò io ripenso a te dal paese oltre il 
Giordano, 
dai monti dell'Ermon, dal monte Misar. 
 
*7 Un abisso chiama un altro abisso al 
fragore delle tue cateratte;  
tutte le tue onde e i tuoi flutti son 
passati su di me. 
8 Di giorno, l’Eterno comanderà alla 
sua bontà, 
 di notte, il suo cantico sarà con me, 
 come una preghiera al *Dio della mia 
vita4360  
9 dirò a *Dio, mia roccia:  
«Perché mi hai abbandonato? 
Perché cammino nel lutto per 
l'oppressione del nemico?» 
10 Le mie ossa sono trafitte dagli 
insulti dei miei nemici 

                                                
4357 n. d. t. : altri Ricordo con profonda commozione il 

tempo in cui camminavo con la folla; o Questo io 
ricordo, e il mio cuore si strugge; o Io mi verso 
addosso l'anima mia Quando mi riduco in memoria 
queste cose; 

4358 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4359 o : per la sua faccia è la salvezza; n. d. t. : altri egli 

è il mio salvatore e il mio Dio; o lui, salvezza del 
mio volto e mio Dio; o Il suo aspetto è compiuta 
salvezza; 

4360 n. d. t. : altri Il SIGNORE, di giorno, concedeva la 
sua grazia, e io la notte innalzavo cantici per lui 
come preghiera al Dio che mi dà vita; 

 che mi dicono continuamente: «Dov'è 
il tuo Dio?» 
 
*11 Perché sei abbattuta, anima mia  e 
ti agiti in me?   
Spera in Dio, perché lo celebrerò 
ancora. 

 
Le sofferenze espiatorie del giusto 
abbandonato  anche dal suo Dio  
Salmo 43 

1 Giudicami, o Dio, prendi in mano la 
mia causa  
contro una nazione senza pietà4361;  
liberami dall'uomo falso e iniquo. 
2 Poiché tu, o Dio, sei la mia forza4362;  
perché mi hai abbandonato?  
Perché cammino nel lutto per 
l'oppressione del nemico? 
3 Manda la tua luce e la tua verità;  
esse mi guideranno, mi condurranno al 
tuo santo monte e alle tue dimore. 
4 Io verrò all'altare di Dio, al *Dio 
della mia gioia e della mia esultanza;  
ti celebrerò con l’arpa, o Dio, Dio mio! 
 
*5 Perché sei abbattuta, anima mia? 
Perché ti agiti in me?  
Spera in Dio, perché lo celebrerò 
ancora;  
egli è la salvezza della mia faccia e il 
mio Dio.  

 
Supplicazione del residuo del popolo, rimasto 
fedele al suo Dio  
Salmo 44 
Al direttore musicale. Dei figli di Core. 
Istruzione. 

1 O Dio, noi abbiamo udito con i nostri 
orecchi,  
i nostri padri ci hanno raccontato 
l'opera  
da te compiuta ai loro giorni, nei tempi 
antichi. 
2 Tu, con la tua mano, hai scacciato le 
nazioni per stabilire i nostri padri4363;  
hai afflitto i popoli e li hai cacciati. 
3 Infatti non conquistarono loro il 
paese con la spada,  
né fu il loro braccio a salvarli, ma la 
tua destra,  

                                                
4361 altri bontà; 
4362 esattamente :  Dio della mia forza; 
4363 o : li hai piantati; 
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il tuo braccio e la luce del tuo volto, 
perché li gradivi. 
 
*4 Sei tu il mio re, o Dio, che comanda 
la vittoria a Giacobbe! 
5 Con te noi abbatteremo i nostri 
nemici,  
nel tuo nome disperderemo i nostri 
avversari. 
6 Perché io non confido nel mio arco,  
non è la mia spada che mi salverà; 
7 ma sei tu che ci salvi dai nostri 
nemici  
e confondi quelli che ci odiano. 
8 In Dio ci glorieremo4364 ogni giorno,  
e celebreremo il tuo nome in eterno. 
[Pausa] 
 
*9 Ma [ora]4365 ci hai respinti e confusi  
e non marci più alla testa dei nostri 
eserciti. 
10 Tu permetti che voltiamo le spalle 
davanti al nemico,  
quelli che ci odiano ci depredano. 
11 Ci hai svenduti come pecore da 
mangiare  
e ci hai dispersi tra le nazioni. 
12 Tu vendi il tuo popolo per nulla,  
non ne hai fissato un prezzo alto4366. 
13 Ci hai esposti al disprezzo dei nostri 
vicini,  
alle beffe e allo scherno di chi ci sta 
intorno. 
14 Ci hai resi la favola delle nazioni;  
i popoli scuotono il capo, riguardo a 
noi. 
15 La mia confusione mi sta sempre 
davanti,  
la vergogna mi copre la faccia 
16 a causa delle parole di chi m'insulta 
e mi oltraggia,  
a causa del nemico e del vendicatore. 
 
*17 Tutto questo ci è avvenuto, eppure 
non ti abbiamo dimenticato  
e non siamo stati infedeli al tuo patto. 
18 Il nostro cuore non si è rivolto 
indietro,  
i nostri passi non si sono sviati dalla 
tua via, 
19 nondimeno tu ci hai dispersi come 
gli sciacalli  

                                                
4364 o : noi celebreremo; 
4365 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4366 o : non hai fatto aumentare il loro prezzo; 

e ci hai coperto dell'ombra della morte. 
20 Se avessimo dimenticato il nome 
del nostro Dio,  
e avessimo teso le mani verso un *dio 
straniero, 
21 Dio, forse, non lo imparerebbe?  
Infatti, egli conosce i segreti del cuore. 
22 Per causa tua siamo ogni giorno 
messi a morte,  
considerati come pecore da macello. 
 
*23 Risvégliati! Perché dormi, 
Signore?  
Déstati, non respingerci per sempre! 
24 Perché nascondi il tuo volto e ignori  
la nostra afflizione e la nostra 
oppressione? 
25 Poiché l'anima nostra è curvata 
nella polvere; 
 il nostro ventre striscia per terra. 
26 Ergiti in nostro aiuto, liberaci per la 
tua bontà. 

 
Celebrazione delle nozze del Re di gloria e 
della sua sposa fedele4367  
Salmo 45 
Al direttore musicale. Sopra 
«Shoshannim4368». Dei figli di Core. 
Istruzioni. Canto d'amore. 

1 Nel mio cuore ribolle una buona 
parola;  
io dico ciò che ho composto per il re,  
la mia lingua è [come] la penna d’un 
abile scrivano:  
 
*2 « Tu sei il più bello dei figli degli 
uomini;  
le tue labbra sono piene di parole 
grazia;  
perciò Dio ti ha benedetto in eterno. 
3 Cingi la spada al tuo fianco, o prode,  
[nella] tua maestà e tua magnificenza. 
4 Prospera nella gloria, avanzando sul 
tuo carro  
per la causa della verità, della 
clemenza e della giustizia;  
la tua destra ti scoprirà cose tremende. 
5 Le tue frecce sono aguzze 
(i popoli cadranno sotto di te)  

                                                
4367 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando celebrerà le sue nozze con la sua Chiesa e 
al banchetto parteciperanno i santi dell’A.T. (cfr. 
Apocalisse Cap. 19 vv. 6 – 9); 

4368 Shoshannim significa I gigli (forse la melodia di un 
Inno); 
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[sono] 4369 per il cuore dei nemici del 
re. 
 
*6 Il tuo trono, o Dio, è per sempre e 
in perpetuo;  
lo scettro del tuo regno è uno scettro di 
giustizia. 
7 Tu ami la giustizia e tu odi la 
malvagità. 
 Questo perché Dio, il tuo Dio, ti ha 
unto con olio di gioia; 
al di sopra dei tuoi compagni. 
 
*8 Le tue vesti sono [fragranti di]4370 
mirra, aloe, e cassia4371,  
[uscendo] dai palazzi d'avorio dove 
figlie di re ti hanno rallegrato4372. 
9 Esse son fra le tue dame d'onore,  
la regina è alla tua destra, adorna 
d'oro d’Ofir ». 
10 Ascolta, fanciulla, vedi e porgi 
l'orecchio; 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo 
padre 
11 e il re bramerà la tua bellezza.  
Egli è il tuo Signore, adoralo. 
12 La figlia di Tiro e i più ricchi del 
popolo4373, 
ricercheranno [tutti]4374 il tuo favore 
con un’offerta. 
13 Tutta gloriosa è la figlia del re, 
dentro le stanze [del palazzo];  
la sua veste è ricamata d'oro. 
14 Ella sarà condotta al re in vesti di 
broccato   
seguita dalle vergini sue compagne, 
che le saranno condotte; 
15 saranno condotte con gioia ed 
esultanza   
ed esse entreranno nel palazzo del re. 
 
*16 I tuoi figli prenderanno il posto dei 
tuoi padri  
Tu li farai prìncipi in tutto il paese4375. 

                                                
4369 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4370 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4371 n. d. t. : altri Le tue vesti sanno di mirra, d'aloe, di 

cassia; 
4372 o : nei palazzi d’avorio, degli strumenti a corde 

t’hanno rallegrato; n. d. t. : altri dai palazzi 
d'avorio la musica degli strumenti ti rallegra; o dai 
palazzi d'avorio ti allietano le cetre; o Dal luogo 
ove ti è dato diletto; 

4373 o : dei popoli; 
4374 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4375 o : tutta la terra; 

17 Io ricorderò il tuo nome per ogni 
età,  
perciò i popoli ti celebreranno per 
sempre, in eterno. 
 

Il Re di gloria quando porterà la pace tra le 
nazioni4376  
Salmo 46 
Al direttore musicale. Dei figli di Core. Su 
«Alamoth4377». Canto. 

1 Dio è nostro rifugio e nostra forza,  
un aiuto sempre pronto nelle distrette. 
2 Perciò non temeremo se la terra fosse 
rimossa,  
se i monti fossero trasportati in mezzo 
ai mari, 
3 se le sue acque muggissero, 
schiumano e si gonfiassero,  
e i monti fossero divelti per la loro 
forza. [Pausa] 
  
*4 C'è un fiume i cui ruscelli 
rallegrano la città di Dio, 
 il luogo santo della dimora 
dell'Altissimo. 
5 Dio si trova nel suo mezzo: essa non 
sarà rimossa.  
Dio la soccorrerà al chiarore del 
mattino. 
6 Le nazioni si agitano 
tumultuosamente, i regni sono troncati;  
egli ha fatto udire la sua voce: la terra 
si fonde. 
7 L’Eterno degli eserciti è con noi,  
il Dio di Giacobbe è un grande rifugio. 
[Pausa] 
 
*8 Venite, mirate le opere dell’Eterno,  
quali sconvolgimenti egli ha fatto sulla 
terra4378. 
9 Ha fatto cessare le guerre fino 
all'estremità del mondo;  
rompe gli archi, spezza le lance, brucia 
i carri da guerra. 
 

                                                
4376 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando giudicherà e poi regnerà sulle Nazioni 
future (cfr. Apocalisse Cap. 2:26 – 28, Cap. 5:9 – 
13, Cap. 6:15 – 17, Cap. 7:9 – 17,  Cap. 11:16 – 18, 
Cap. 12:5, Cap. 19:1 – 6, e 11 - 21); anche i Salmi 
47 e 48; 

4377 Alamoth significa giovani figlie  (forse voci di 
soprano?); 

4378 n. d. t. : altri egli fa sulla terra cose stupende; o egli 
ha fatto portenti sulla terra; o Come egli ha 
operate cose stupende nella terra; 
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*10 «State calmi [dice] e riconoscete 
che io sono Dio:  
io sarò esaltato fra le nazioni, sarò 
glorificato sulla terra». 
 
*11 L’Eterno degli eserciti è con noi,  
il Dio di Giacobbe è un grande rifugio. 
[Pausa] 

 
Il Re di gloria quando regnerà sul suo 
popolo e sulle nazioni  
Salmo 47 
Al direttore musicale. Dei figli di Core. 
Salmo. 

1 Battete le mani, o popoli tutti;  
gridate con gioia a Dio con 
esclamazioni di trionfo! 
2 Poiché l’Eterno, l'Altissimo, è 
tremendo,  
un supremo Re su tutta la terra. 
3 Egli sottomette i popoli a noi  
e pone le popolazioni sotto i nostri 
piedi. 
4 Egli ci ha scelto come eredità,  
la gloria di Giacobbe che egli ama. 
[Pausa] 
 
*5 *Dio è salito tra grida di trionfo,  
l’Eterno, al suono di trombe. 
6 Cantate a Dio, cantate,  
cantate al nostro Re, cantate! 
7 Poiché Dio è Re di tutta la terra,  
cantate con intelligenza4379. 
8 Dio regna sulle nazioni;  
Dio siede sul trono della sua santità. 
9 Coloro fra i popoli che sono di buona 
volontà, 
si riuniscono col popolo del Dio 
d'Abraamo; 
perché a Dio appartengono i potenti4380 
della terra;  
egli è grandemente esaltato4381. 
  

Il Re di gloria è il Dio d’Israele che regnerà 
a Gerusalemme sulle nazioni  
Salmo 48 
Canto. Salmo dei figli di Core. 

1 L’Eterno è grande e degno di somma 
lode  

                                                
4379 esattamente : con istruzione; n. d. t. : altri cantategli 

un inno solenne;  
4380 esattamente : gli scudi;  
4381 n. d. t. : altri I capi dei popoli si riuniscono insieme 

al popolo del Dio d'Abraamo; perché a Dio 
appartengono i potenti della terra; egli è 
l'Altissimo;  

nella città del nostro Dio, sul suo 
monte santo. 
 
*2 Bello nella sua grandezza, la gioia 
di tutta la terra,  
è il monte Sion; sul lato nord è città del 
gran Re. 
3 Dio è conosciuto nei suoi palazzi per 
un grande rifugio4382 . 
4 Perché, ecco che i re si erano 
radunati4383,  
e passarono oltre confederati4384, 
5 alla sua vista, rimasero attoniti, 
smarriti, 
 e si misero in fuga costernati. 
6 Là il tremore li ha colti, un’angoscia 
come di donna che partorisce. 
7 Per il vento orientale tu hai spezzato 
le navi di Tarsis. 
 
*8 Quel che avevamo udito, noi 
l'abbiamo visto  
nella città dell’Eterno degli eserciti, 
città del nostro Dio.  
Dio la stabilì per sempre. [Pausa] 
9 O Dio! Noi ricordiamo la tua bontà  
in mezzo al tuo tempio. 
10 O Dio! Come il tuo nome, così la 
tua lode 
giunge fino alle estremità della terra; 
la tua destra è piena di giustizia. 
 
*11 Si rallegri il monte Sion, esultino 
le figlie di Giuda per i tuoi giudizi! 
12 Fate il giro di Sion, marciatele 
attorno, contate le sue torri, 
13 osservate le sue mura, considerate i 
suoi palazzi,  
perché lo raccontiate alla generazione 
futura. 
14 Perché questo Dio, è il nostro Dio, 
per sempre, in perpetuo;  
egli sarà la nostra guida fino alla 
morte. 

 
Appello a tutti i popoli a cercare il riscatto 
dell’anima che solo Dio può offrire  
* Salmo 49 
Al direttore musicale. Dei figli di Core. 
Salmo. 

1 Ascoltate questo, popoli tutti;  

                                                
4382 n. d. t. : altri fortezza inespugnabile; 
4383 o : si sono dati appuntamento;  
4384 n. d. t. : forse è un’allusione profetica del passaggio 
del fiume Eufrate (cfr. Apocalisse Cap. 9 vv. 13 – 16);  
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porgete orecchio, voi tutti abitanti del 
mondo, 
2 plebei e nobili, ricchi e poveri tutti 
insieme. 
3 La mia bocca dirà parole di 
saggezza4385,  
il mio cuore mediterà pensieri 
intelligenti. 
4 Io presterò orecchio alle requisitorie,  
canterò con l’arpa il mio enigma. 
 
*5 Perché temere nei giorni malvagi,  
se mi circonda l’iniquità dei miei 
inseguitori? 
6 Essi hanno fiducia nei loro beni  
e si vantano della loro grande 
ricchezza… 
7 Un uomo non può in alcun modo 
riscattare suo fratello,  
né pagare a Dio il prezzo del proprio 
riscatto, 
8 (poiché è troppo caro il riscatto 
dell'anima loro,  
bisogna ch’egli vi rinunci 
incessantemente) 4386,  
9 affinché essa viva per sempre,  
ed eviti di vedere la tomba.  
10 Poich’egli vede che muoiono i 
sapienti;  
lo stolto e l'ignorante periscono 
ugualmente, 
e lasciano ad altri le loro ricchezze. 
11 Il loro intimo [pensiero] è che le 
loro case dureranno per sempre  
e le loro dimore di generazione in 
generazione, 
perciò danno i loro nomi alle terre.  
12 Ma l'uomo non dura, anche se in 
grande onore,  
egli è simile alle bestie che periscono. 
13 Questa loro situazione è folle;  
eppure i loro successori approvano i 
loro discorsi. [Pausa] 
14 Son cacciati come pecore a 
Shéol4387:  
la morte si nutre di loro4388,  
ma nel mattino [che verrà]4389 pel 
dominio degli uomini retti4390,   

                                                
4385 esattamente : parlerà saggezza;  
4386 n. d. t. : altri il denaro sarà sempre insufficiente; o 

Per quanto si paghi il riscatto di una vita, non potrà 
mai bastare;  

la loro gloria si consumerà a Shéol,  
e non avranno altra dimora.  
15 Ma Dio riscatterà l'anima mia dal 
potere4391 di Shéol,  
perché mi accoglierà. [Pausa] 
16 Non temere se uno s'arricchisce,  
se aumenta la gloria della sua casa. 
17 Perché, quando morrà, non porterà 
nulla con sé;  
la sua gloria si spegnerà con lui. 
18 Benché tu, mentre vivi, ti ritenga 
felice,  
e la gente ti ammiri per i tuoi successi,  
19 tu te ne andrai con la generazione 
dei tuoi padri, 
 che non vedranno mai più la luce. 
20 L'uomo che vive tra gli onori e non 
ha intelligenza 
 è simile alle bestie che periscono. 

 
Il sacrificio che piace a Dio è il 
ringraziamento e la sincerità di cuore  
* Salmo 50 
Salmo di Asaf. 

1 Il Forte4392, Dio, l’Eterno, ha parlato 
 e ha convocato la terra dal  sol levante 
all’occidente. 
2 Da Sion, perfezione della bellezza,  
Dio è apparso nel suo fulgore. 
 
*3 Il nostro Dio verrà e non se ne starà 
zitto; 
 lo precederà un fuoco divorante,  
intorno a lui infurierà la tempesta. 
4 Egli chiamerà i cieli in alto e la terra, 
 per il giudizio del suo popolo: 
5 «Radunatemi [dice]4393 i miei 
santi4394,  
che hanno fatto un patto con me per un 
sacrificio». 
6 (I cieli proclameranno la sua 
giustizia, 

                                                                          
4387 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4388 n. d. t. : altri è il loro pastore; 
4389 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4390 n. d. t. : J. N. D. ha ma al mattino gli uomini retti 

domineranno; altri e al mattino gli uomini retti li 
calpestano; o scenderanno a precipizio nel 
sepolcro; o E gli uomini diritti signoreggeranno 
sopra loro in quella mattina; 

4391 esattamente : dalla mano;  
4392 o : *Dio; ebraico : El; vedere Genesi Cap. 14 v. 18; 
4393 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4394 come Salmo 30 v. 4; qui e Salmo 52 v. 9;  
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 perché Dio stesso è il giudice. 
[Pausa]) 
 
*7 «Ascolta, popolo mio, e io ti 
parlerò;  
[ascolta], Israele e io testimonierò in 
mezzo a4395 te.  
Io, io sono Dio, il tuo Dio. 
8 Non ti riprenderò per i tuoi sacrifici 
 o per i tuoi olocausti che mi stanno 
sempre davanti. 
9 Non prenderò tori dalla tua casa,  
né dei capri dai tuoi ovili, 
10 perché miei sono tutti gli animali 
della foresta, 
mio è il bestiame che sta sui monti, a 
migliaia. 
11 Conosco tutti gli uccelli dei monti 
 e quel che si muove nei campi è mio. 
12 Se avessi fame, non lo direi a te,  
perché tutto il mondo è mio, con tutto 
quel che contiene4396. 
13 Mangerei carne di grossi tori, o 
berrei sangue di capri? 
14 Sacrifica a Dio la lode, 
e paga i tuoi voti all’Altissimo; 
15 poi invocami nel giorno della 
sventura, 
 io ti libererò e tu mi glorificherai». 
16 Ma Dio dice al malvagio: 
«Perché vai ripetendo le mie leggi 
 e hai sempre sulle labbra il mio patto? 
17 Tu che detesti la correzione 
e ti getti dietro alle spalle le mie 
parole? 
18 Se tu hai visto un ladro, andresti 
con lui, 
e ti fai una parte con adùlteri. 
19 Abbandoni la tua bocca al male, 
 e la tua lingua trama inganni. 
20 Ti siedi e parli contro tuo fratello, 
tu  diffami il figlio di tua madre. 
21 Tu hai fatto quelle cose là e io ho 
taciuto,  
tu hai stimato che io fossi così come te; 
 [ma] io ti riprenderò e ti le metterò 
davanti agli occhi. 
 
*22 Considerate questo dunque, voi 
che dimenticate +Dio, 
 affinché io non vi laceri e nessuno vi 
liberi. 

                                                
4395 n. d. t. : altri contro di te;  
4396 esattamente : la sua pienezza;  

23 Colui che mi sacrifica la lode, mi 
glorifica 
 e a colui che regola bene la sua via, 
 io farò vedere la salvezza di Dio». 

 
Il sacrificio che piace a Dio è uno spirito 
afflitto e umiliato a causa dei peccati  
* Salmo 51 
Al direttore musicale. Salmo di Davide, 
quando il profeta Natan venne da lui, dopo 
che Davide era stato da Batseba. 

1 Fammi grazia o Dio, per la tua bontà;  
secondo la grandezza delle tue 
compassioni, 
cancella le mie trasgressioni. 
2 Lavami da tutte le mie iniquità e 
purificami dal mio peccato; 
3 poiché riconosco le mie colpe, il mio 
peccato è sempre davanti a me. 
4 Contro te, contro te solo, ho peccato, 
 ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi,  
affinché tu sia giustificato quando 
parli,  
e riconosciuto perfetto quando 
giudichi. 
5 Ecco, io sono stato generato 
nell'iniquità,  
e mia madre mi ha concepito nel 
peccato. 
6 Ecco, tu vuoi4397 la verità nell’uomo 
interiore, 
 tu m’insegnerai la saggezza nel 
segreto [del mio cuore]. 
 
*7 Purificami dal peccato con l’issopo 
e sarò puro;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
8 Fammi udire l’allegrezza e la gioia,  
affinché le ossa che hai rotto si 
rallegrino. 
9 Distogli lo sguardo dai miei peccati,  
e cancella tutte le mie iniquità. 
10 O Dio, creami4398 un cuore puro, 
 e rinnova dentro di me uno spirito 
giusto. 
11 Non respingermi dinanzi a te, 
 non togliermi lo Spirito della tua 
santità4399. 
12 Rendimi la gioia della tua salvezza 
 e che uno spirito sincero e volenteroso 
mi sostenga. 

                                                
4397 esattamente : prendi piacere a;  
4398 cioè : a me, per me;  
4399 n. d. t. : questo è cambiato per i santi del N. T. (cfr. 

Lettera agli Efesini Cap. 1:13 – 14);  
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13 Io insegnerò le tue vie ai colpevoli, 
 dei peccatori si convertiranno a te. 
 
*14 Liberami dalla colpa del sangue 
versato,  
o Dio, Dio della mia salvezza,  
e la mia lingua canterà con giubilo la 
tua giustizia. 
15 Signore, apri tu le mie labbra,  
e la mia bocca proclamerà la tua lode.  
16 Perché tu non desideri sacrifici, 
 altrimenti te li offrirei, né gradisci 
l’olocausto. 
17 I sacrifici graditi a Dio sono uno 
spirito rotto;  
o Dio, tu non disprezzerai un cuore 
rotto e umiliato. 
18 Fa' del bene a Sion, nella tua grazia;  
edifica le mura di Gerusalemme. 
19 Allora gradirai i sacrifici di 
giustizia, 
gli olocausti e le vittime arse per 
intero; 
allora si offriranno dei tori sul tuo 
altare. 

 
Il malvagio non teme il Signore ma il giusto 
mette la sua fiducia in Lui  
* Salmo 52 
Al direttore musicale. Cantico di Davide, 
quando Doeg l'Edomita venne a riferire a 
Saul che Davide era entrato in casa di 
Aimelec. 

1 Perché ti vanti del male, uomo 
prepotente?  
La bontà di *Dio è rinnovata di giorno 
in giorno4400. 
2 La tua lingua trama del male;  
essa è simile a un rasoio affilato, 
pratica d'inganni. 
3 Tu hai amato il male più che il 
bene,  
la menzogna piuttosto che la parola di 
giustizia. [Pausa] 
4 Tu hai amato ogni parola di 
distruzione, 
 o lingua ingannatrice! 
 
*5 Anche *Dio ti distruggerà per 
sempre; 
 ti afferrerà, ti strapperà dalla tua tenda 
 e ti sradicherà dalla terra dei viventi. 
[Pausa] 
6 I giusti lo vedranno e temeranno,  

                                                
4400 esattamente : tutto il giorno;  

rideranno di lui [dicendo] 4401: 
7 «Ecco l'uomo che non ha preso Dio 
per sua fortezza, 
 ma che confidava nell'abbondanza 
delle sue ricchezze 
 e si fortificava nella sua avidità!» 
8 Ma io, io sono come un olivo verde 
nella casa di Dio;  
io confiderò nella bontà di Dio per 
sempre e in perpetuo. 
9 Io ti celebrerò per sempre, per ciò 
che hai fatto4402, 
spererò nel tuo nome, perché è buono, 
davanti ai tuoi santi. 

 

La prevalenza dei malvagi sui pochi giusti 
Salmo 53 
Al direttore musicale. Su «Mahalath4403». Per 
istruire. Cantico di Davide. 

1 Lo stolto ha detto in cuor suo: “ Non 
c'è alcun Dio “.  
Essi si sono corrotti, hanno reso 
abominevole la perversità,  
non c'è nessuno che faccia il bene. 
 
*2 Dio ha guardato dai cieli i figli 
degli uomini, 
 per vedere se c'è qualcuno intelligente, 
che cerchi Dio: 
3 Tutti si sono ritratti, tutti si sono 
corrotti, 
 non c'è nessuno che faccia il bene, non 
uno solo. 
 
*4 Gli operatori d’iniquità non hanno 
alcuna conoscenza?  
Essi divorano il mio popolo come se 
fosse pane, 
essi non invocano Dio. 
5 Là dove non c'era da temere, sono 
spaventati; 
 poiché Dio disperde le ossa di quelli 
che ti assediavano;  
tu li hai resi confusi, perché Dio li ha 
disprezzati. 
 
*6 Oh, se da Sion fosse venuta la 
salvezza d'Israele!  
Quando Dio farà ritornare gli esuli4404 
del suo popolo,  

                                                
4401 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4402 n. d. t. : J. N. D. ha perché tu l’hai fatto; altri per 

quanto hai fatto; o per quanto hai operato; o 
perciocchè tu avrai operato; 

4403 Mahalath è parola dal significato incerto; 
4404 come Salmo 14 v. 7;  
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Giacobbe esulterà, Israele si rallegrerà. 
 
Supplicazione del giusto contro i suoi nemici 
Salmo 54 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4405». Per 
istruire. Cantico di Davide, quando gli Zifei 
vennero a dire a Saul: «Davide non è nascosto 
da noi?» 

1 O Dio, salvami per il tuo nome, 
 fammi giustizia per la tua potenza. 
2 O Dio, ascolta la mia preghiera, 
 porgi orecchio alle parole della mia 
bocca! 
3 Poiché degli stranieri sono insorti 
contro di me, 
 e uomini violenti cercano la mia vita.  
Essi non tengono Dio presente davanti 
a loro. [Pausa] 
 
*4 Ecco, Dio è il mio aiuto; 
 il Signore è colui che sostiene l'anima 
mia. 
5 Egli renderà il male a quelli che 
m’inseguono.  
Secondo la tua promessa4406, 
distruggili! 
6 Con sincera volontà4407 ti offrirò dei 
sacrifici;  
io celebrerò il tuo nome, o Eterno,  
perché questo è buono4408; 
7 perché egli mi ha salvato da ogni 
distretta 
 e l'occhio mio ha visto per i miei 
nemici [quel che desideravo]. 

 
Supplicazione del giusto per il tradimento dei 
suoi amici4409 
Salmo 55 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4410». Per 
istruire. Cantico di Davide. 

1 Porgi orecchio alla mia preghiera, o 
Dio, 
non nasconderti alla mia supplica. 
2 Dammi ascolto e rispondimi;  
io mi agito nel mio pianto e mi 
lamento, 
3 a causa della voce del nemico,  
per l'oppressione del malvagio; 

                                                
4405 Neguinoth come Salmo 4; 
4406 n. d. t. : J. N. Darby ha verità;  
4407 n. d. t. : altri cuore generoso;  
4408 o tu sei buono;  
4409 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Giovanni Cap. 
13 e Cap. 18); 

4410 Neguinoth come Salmo 4; 

 poiché riversano su di me l’iniquità 
 e mi perseguitano con furore. 
 
*4 Il mio cuore è nell’angoscia dentro 
di me 
 e dei terrori mortali mi sono caduti 
addosso. 
5 Il timore e il tremore mi sono venuti 
addosso 
 e un fremito di terrore m’ha investito; 
6 io ho detto: «Oh, se avessi ali come 
di colomba, 
io me ne volerei via e troverei riposo!   
7 Ecco, io fuggirei lontano e andrei ad 
stare nel deserto; [Pausa] 
8 m'affretterei a ripararmi lontano dal 
vento di tempesta, lontano 
dall’uragano». 
 
*9 Inghiottiscili Signore, confondi il 
loro linguaggio,  
poiché ho visto la violenza e la contesa 
nella città. 
10 Giorno e notte si aggirano sulle sue 
mura 
e l’ingiustizia e la malvagità sono là 
dentro. 
11 In mezzo alla città c’è la perversità, 
 violenza e insidie non cessano nelle 
sue piazze. 
 
*12 Poiché non è un nemico che m’ha 
oltraggiato, 
altrimenti l'avrei sopportato; 
 non è chi mi odia, che si è levato con 
superbia contro di me, 
 altrimenti mi sarei nascosto da lui; 
13 ma sei tu, un uomo uguale a me, 
 un mio consigliere e un mio 
amico4411.  
14 Noi avevamo insieme dolci 
colloqui, 
quando andavamo con la folla alla 
casa di Dio. 
15 Che la morte li prenda! Scendano 
vivi a Shéol4412!  
Poiché la malizia è nelle loro case e in 
mezzo a loro. 
 
*Io, io griderò a Dio e l’Eterno mi 
salverà. 

                                                
4411 altri guida, intimo amico;  
4412 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
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17 La sera, la mattina e a mezzogiorno 
io medito e mi lamento,  
egli udrà la mia voce. 
18 Egli ha dato pace all'anima mia,  
riscattandola dalla guerra che m’hanno 
fatto, 
perché erano in molti contro di me. 
 
*19 Dio ha ascoltato e lui li umilierà, 
 egli dimora da sempre; [Pausa] … 
 perché non c’è ravvedimento in loro 
 e non temono Dio. 
 
*20 [Il malvagio] ha steso la mano 
contro chi era in pace con lui,  
egli ha violato il suo patto.  
21 [Le parole della] sua bocca erano 
dolci come il burro,  
ma nel cuore aveva la guerra; 
le sue parole erano lisce come l'olio, 
 ma invece sono spade sguainate. 
 
*22 Getta sull’Eterno il tuo peso, egli 
ti sosterrà;  
egli non permetterà mai che il giusto 
sia troncato. 
23 E tu, o Dio, tu li farai scendere nel 
pozzo della distruzione; 
 gli uomini sanguinari e fraudolenti 
 non arriveranno alla metà dei  loro 
giorni; 
 ma io, io confiderò in te. 

  
Supplicazione del giusto che ha fiducia in 
Dio e non teme l’uomo 
Salmo 56 
Al direttore musicale. Su «Jonath – Elem –
Rekokhim4413 ». Mictam4414 di Davide quando 
i Filistei lo presero in Gat. 

1 Fammi grazia, o Dio, poiché l’uomo 
vorrebbe inghiottirmi; 
 mi combattono e mi tormentano tutto 
il giorno; 
2 i miei nemici vorrebbe inghiottirmi 
ogni giorno.  
Sì, sono molti quelli che mi 
combattono, con alterigia4415. 
3 Nel giorno della paura, io confiderò 
in te. 
 
*4 In Dio, loderò la sua parola, in Dio 
confido,  

                                                
4413 Jonath – Elem –Rekokhim significa Colomba dei 

terebinti lontani; 
4414 Mictam parola di dubbio significato (forse Inno?); 
4415 o oh Altissimo!; come Salmo 92 v. 8; 

e non temerò; che mi farà la carne? 
 
*5 Torcono sempre le mie parole;  
tutti i loro pensieri sono per il male 
contro di me. 
6 Si riuniscono, si nascondono, 
 spiano i miei passi, per togliermi la 
vita. 
7 Scamperanno per mezzo 
dell’iniquità?4416 
O Dio, precipita i popoli nella tua ira! 
8 Tu conti i passi di quando vado e 
quando vengo; 
 raccogli le mie lacrime nei tuoi vasi; 
 non è [scritto]4417 tutto nel tuo libro? 
9 Nel giorno che t'invocherò i miei 
nemici indietreggeranno.  
So che Dio è per me. 
 
*10 In Dio, loderò la sua parola; 
nell’Eterno, loderò la sua parola. 
11 In Dio ho fiducia e non temerò; 
 che mi farà l'uomo? 
 
*12 Io manterrò i voti che ti ho fatto, o 
Dio; 
 io t'offrirò le lodi,  
13 perché tu hai salvato l'anima mia 
dalla morte, 
[non preserverai tu] i miei piedi da 
caduta, 
 perché io cammini, davanti a  Dio, 
nella luce dei viventi? 

 
Supplicazione del giusto perseguitato dai sui 
nemici 
Salmo 57 
Al capo musicale. «Al – Tashkhet4418». 
Mictam4419 di Davide, quando, perseguitato 
da Saul, fuggì nella spelonca.  

1 Fammi grazia, o Dio, fammi grazia, 
 perché l'anima mia si rifugia in te; 
 e all'ombra delle tue ali io mi rifugio 
 finché siano passate le sventure. 
 
*2 Io invocherò Dio, l'Altissimo, 
 a *Dio, che dirige tutto a buon fine per 
me. 
3 Egli ha fatto giungere dai cieli la 
salvezza, 

                                                
4416 n. d. t. : altri Retribuiscili secondo la loro 

malvagità!;  
4417 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4418 Al – Tashkhet significa Non distruggere; 
4419 Mictam parola di dubbio significato (forse Inno?); 
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 e ha svergognato chi voleva 
inghiottirmi4420;[Pausa]  
Dio ha fatto giungere la sua bontà e la 
sua verità. 
4 L'anima mia è in mezzo a leoni; 
 dimoro tra gente che soffiano fiamme, 
 tra uomini i cui denti sono lance e 
frecce, 
 la cui lingua è una spada affilata. 
5 Innalzati o Dio, di sopra i cieli, 
 risplenda la tua gloria su tutta la terra! 
 
*6 Essi avevano teso una rete ai miei 
piedi,  
l’anima mia si piegava,  
avevano scavato una fossa davanti a 
me,  
ma essi vi son caduti dentro. [Pausa] 
 
*7 Il mio cuore è saldo, o Dio, il mio 
cuore è saldo;  
io canterò e salmeggerò. 
8 Dèstati  anima mia4421, destatevi, 
liuto e arpa! 
 Io mi risveglierò all’alba del 
giorno4422. 
9 Io ti celebrerò tra i popoli, o Signore, 
 canterò le tue lodi tra le popolazioni, 
10 perché la tua bontà è grande fino ai 
cieli 
 e la tua verità fino alle nuvole. 
11 Innalzati o Dio, di sopra i cieli, 
 risplenda la tua gloria su tutta la terra! 

 
Invocazione di vendetta del giusto sui nemici 
Salmo 58 
Al direttore musicale. «Al – Tashkhet4423». 
Mictam4424 di Davide. 

1 È proprio la giustizia che si tace? 4425  
Dite [ciò ch’è giusto]? Voi, figli degli 
uomini,  
giudicate con giustizia? 
2 Ma piuttosto, in cuor vostro meditate 
iniquità;  
nel paese, voi pesate4426 [con la 
bilancia]4427  

                                                
4420 n. d. t. : altri mentre chi vuol divorarmi m'oltraggia;  
4421 o mia gloria; 
4422 n. d. t. : vedere la nota del Salmo 49: 14; altri voglio 

risvegliare l'alba;  
4423 Al – Tashkhet parola che significa Non distruggere; 

anche al Samo 59; 
4424 Mictam parola di dubbio significato (forse Inno?); 
4425 n. d. t. : altri È proprio secondo giustizia che voi 
parlate, o potenti?; o DI vero, parlate voi giustamente?; 
4426 o rifletterete; 

la violenza delle vostre mani. 
3 I malvagi sono sviati fin dalla 
matrice, 
 essi sono traviati e bugiardi fin dalla 
nascita. 
4 Hanno veleno simile a quello di 
serpente, 
 come l’aspide sordo che si tura le 
orecchie, 
5 per non udire la voce 
degl'incantatori, 
 dello stregone esperto d'incantesimi. 
 
*6 O Dio, spezza loro i denti in bocca; 
 Eterno, fracassa le zanne dei leoni! 
7 Si spargano come acqua che scorre 
via; 
 se tirano frecce, che siano come 
spuntate. 
8 Siano come lumaca che si scioglie 
strisciando;  
come aborto di donna, che non vedano 
il sole. 
9 Prima che le vostre pentole sentano il 
rovo,  
verde o infiammato che sia,  
che il turbine  se li porti via. 
10 Il giusto si rallegrerà quando vedrà 
la vendetta, 
 si laverà i piedi4428 nel sangue del 
malvagio, 
11 e l’uomo dirà: «Certo, vi è un frutto 
per il giusto;  
certo, c'è un Dio che fa giustizia sulla 
terra!» 

 

Invocazione di vendetta del giusto sui nemici 
Salmo 59 
Al direttore musicale. «Al – Tashkhet». 
Mictam di Davide, quando Saul mandò uomini 
a sorvegliar la casa per ucciderlo. 

1 Liberami dai miei nemici, o mio Dio; 
 difendimi contro quelli che si mettono 
contro di me. 
2 Liberami dagl’iniqui,  
e salvami dagli uomini sanguinari. 
3 Ecco, essi insidiano la mia vita; 
 uomini potenti si sono uniti contro di 
me, 
 (non per mia colpa o peccato) o 
Eterno! 
4 Senza che vi fosse colpa mia4429,  

                                                                          
4427 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4428 esattamente i suoi passi; 
4429 esattamente senza [mia] iniquità; 



 618 

loro corrono e si organizzano.  
Svégliati, vieni incontro a me, e guarda 
5 e tu, o Eterno, Dio degli eserciti, Dio 
d'Israele, 
 risvegliati per giudicare tutte le 
nazioni! 
 Non far grazia ad alcuno che trama 
l’iniquità! [Pausa] 
 
*6 Ritornano di sera, ululano come 
cani 
 e fanno il giro della città. 
7 Ecco, vomitano ingiurie dalla loro 
bocca; 
 hanno spade sulle labbra e dicono: 
«Chi ci ascolta?» 
8 Ma tu, Eterno, ti riderai di loro; 
 ti befferai di tutte le nazioni. 
 
*9 [A causa della] loro4430 forza, io mi 
rivolgerò a te, 
 perché Dio è il mio grande rifugio. 
10 Il Dio che mi ama mi verrà 
incontro: 
 Dio mi farà vedere [ciò che voglio] 
dei miei nemici. 
 
*11 Non ucciderli, affinché il mio 
popolo non dimentichi;  
falli andare vagabondi, per la tua 
potenza, 
 umiliali, o Signore, nostro scudo! 
12 Per il peccato della loro bocca (la 
parola delle loro labbra) 
che siano presi nel laccio del loro 
orgoglio, 
 per le maledizioni e le bugie che 
pronunciano.  
13 Consumali nel tuo furore, 
consumali e non siano più; 
 si sappia che Dio domina su Giacobbe 
fino all'estremità della terra. [Pausa] 
 
*14 Ritorneranno di sera, ululeranno 
come cani 
 e faranno il giro della città.  
15 Vagheranno qua e là in cerca di 
cibo,  
e là passeranno la notte se non si 
sfameranno4431. 
16 Ma io canterò la tua potenza, 

                                                
4430 o sua; 
4431 n. d. t. : altri passano la notte ululando; o latrano, 

se non possono saziarsi; o Avvegnachè non sieno 
sazi, pur passeranno così la notte; 

 fin dal mattino celebrerò con gioia la 
tua bontà,  
perché tu sei stato per me una fortezza, 
un rifugio nel giorno dell'avversità. 
17 O mia forza, a te salmeggerò,  
perché Dio è il mio grande rifugio,  
il Dio che mi fa grazia. 

 
Invocazione di soccorso nella guerra contro i 
nemici del popolo 
Salmo 60 
Al direttore musicale. Su «Shushan4432». 
Testimonianza. Mictam di Davide, quand'egli 
mosse guerra ai Siri di Mesopotamia e ai Siri 
di Soba, e Ioab tornò, e sconfisse dodicimila 
Idumei nella valle del Sale4433. Da insegnare. 
4434 

1 O Dio, tu ci hai respinti, ci hai 
dispersi, 
 ti sei sdegnato; ristabiliscici! 
2 Tu hai fatto tremare la terra4435, l'hai 
spaccata; 
 ripara la sua breccia, perché barcolla. 
3 Hai fatto vedere al tuo popolo cose 
dure; 
 ci hai dato da bere un vino che è di 
stordimento. 
 
*4 Tu hai dato una bandiera a quelli 
che ti temono, 
 per spiegarla4436 a ragione della verità. 
[Pausa] 
5 Salvaci con la tua destra e rispondici, 
 affinché i tuoi prediletti siano liberati. 
 
*6 Dio ha parlato dal suo santuario:  
«Io mi rallegrerò, io spartirò Sichem e 
misurerò la vallata di Succot. 
7 Mio è Galaad, mio è Manasse, 
Efraim è la forza4437 del mio capo, 
 Giuda è il mio legislatore4438. 
8 Moab è il catino in cui mi lavo [i 
piedi] 4439 
 sopra Edom getterò il mio sandalo; 
 o Filistia, mandami grida di 
trionfo4440!» 

                                                
4432 Shushan parola che significa il giglio; 
4433 n. d. t. : per la versione C.E.I. questo è il v. 2;  
4434 n. d. t. : per la versione C.E.I. questo è il v. 1;  
4435 o il paese; 
4436 n. d. t. : altri perché si alzino; o perché fuggissero 

lontano dagli archi; o Per alzarla; 
4437 o riparo; n. d. t. : altri l'elmo; 
4438 n. d. t. : altri scettro; 
4439 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4440 o manda delle grida per causa mia; 
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*9 Chi mi condurrà nella città forte? 
 Chi mi dirigerà fino a Edom? 
10 Non sarai tu, o Dio, che ci hai 
respinti 
 e non esci, o Dio, con i nostri eserciti? 
11 Dacci aiuto per uscire dalle 
distrette, 
 poiché vano è il soccorso dell'uomo. 
12 Con Dio noi faremo cose valorose, 
 è lui che schiaccerà i nostri nemici. 

 
Invocazione di lunga vita per il re  
Salmo 61 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4441». Di 
Davide. 

1 O Dio, ascolta il mio grido, stai 
attento alla mia preghiera. 
 
*2 Dall'estremità della terra io griderò 
a te, con cuore afflitto; 
 tu mi condurrai su una rocca ch'è 
troppo alta per me4442; 
3 poiché tu sei stato un rifugio per me,  
una torre fortificata davanti al nemico. 
4 Abiterò nella tua tenda per sempre,  
mi rifugerò al riparo delle tue ali. 
[Pausa] 
5 Poiché tu, o Dio, hai udito i miei 
voti, 
 m'hai dato l'eredità di chi teme il tuo 
nome. 
6 Aggiungerai altri giorni al re, 
 i suoi anni saranno per molte 
generazioni! 
7 Egli abiterà davanti a Dio4443 per 
sempre!  
Dona la bontà e la verità per 
custodirlo, 
8 così loderò il tuo nome in perpetuo 
 e riscattando ogni giorno i miei voti. 

 
Il riposo del giusto sta nella fiducia in Dio, il 
quale darà la giusta retribuzione a tutti  
Salmo 62 
Al direttore musicale. Per «Iedutun». Salmo di 
Davide. 

1 Su Dio solo l'anima mia si riposa 
pacificamente; 
 da lui proviene la mia salvezza. 

                                                
4441 Neguinoth parola di dubbio significato, forse Per 

strumenti a corda (?); 
4442 o più alta di me; 
4443 n. d. t. : altri: Sieda sul trono in presenza di; 

2 Lui solo è la mia rocca e la mia 
salvezza, 
 il mio grande rifugio;  
io non sarò molto scosso. 
*3 Fino a quando vi getterete contro un 
uomo 
[e cercherete] tutti insieme di 
abbatterlo, 
 come si abbatte una parete che pende, 
 o un muro che sta crollando? 
4 Essi non si consultano che per 
precipitar[lo] dalla sua altezza;  
prendono piacere nella menzogna:  
benedicono con la bocca, ma in cuor 
loro maledicono. [Pausa]  
 
*5 Ma tu, anima mia, riposati in pace 
con Dio, 
 poiché la mia speranza è in lui4444.  
Egli solo è la mia rocca e la mia 
salvezza;  
egli è il mio grande rifugio; io non sarò 
scosso. 
7 Su Dio [riposano] la mia salvezza e 
la mia gloria;  
la mia forte rocca e il mio rifugio sono 
in Dio. 
8 Confidatevi in lui in ogni tempo, o 
popolo;  
aprite il vostro cuore davanti a lui; 
 Dio è il nostro rifugio. [Pausa] 
 
*9 I figli del volgo non sono che 
vanità,  
 i figli dei grandi non sono che 
menzogna; 
 messi insieme sulla bilancia, salgono 
su più leggeri della vanità. 
10 Non abbiate fiducia 
nell’oppressione, 
 non mettete vane speranze nella 
rapina; 
 se le ricchezze abbondano, non vi 
mettete il vostro cuore. 
11 Dio ha parlato una volta… due 
volte... 
 ho udito questo: che il potere 
appartiene a Dio; 
12 a te, o Signore, appartiene la bontà  
ma tu rendi a ciascuno secondo le sue 
opere. 

  
Il desiderio del giusto è la comunione di Dio  
Salmo 63 
                                                
4444 n. d. t. : altri: da lui proviene; 
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Salmo di Davide, quand'era nel deserto di 
Giuda. 

1 O Dio, tu sei il mio *Dio, io ti cerco 
alla fine del giorno4445; 
 l'anima mia ha sete di te, la mia carne 
languisce presso  
a te, in terra arida, brulla, senz'acqua. 
2 Così ti ho meditato nel santuario, 
 per veder la tua forza e la tua gloria. 
3 Poiché la tua bontà è meglio della 
vita,  
le mie labbra ti loderanno. 
4 Così ti benedirò durante la mia vita, 
 e alzerò le mani nel tuo nome. 
5 L'anima mia è saziata come di 
midollo e di grasso, 
 e la mia bocca ti loderà con labbra che 
cantano di gioia. 
6 Quando io mi ricordo di te nel mio 
letto, 
 a te penso nelle veglie notturne. 
7 Poiché tu sei stato il mio aiuto, 
 io canterò di gioia all'ombra delle tue 
ali. 
 
*8 L'anima mia si lega a te per seguirti; 
 la tua destra mi sostiene. 
9 Ma quelli che cercano la mia vita per 
la mia rovina, 
 sprofonderanno nelle parti più basse 
della terra. 
10 Saranno dati in potere della spada,  
saranno preda delle volpi. 
11 Ma il re si rallegrerà in Dio; 
 chiunque giura per lui si glorierà, 
 perché ai bugiardi verrà chiusa la 
bocca. 

 
Supplicazione del giusto perseguitato dai sui 
nemici 
Salmo 64 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 O Dio, ascolta la voce del mio 
pianto! 
 Risparmia la mia vita dal terrore del 
nemico. 
2 Nascondimi lontano dalle trame dei 
malvagi, 

                                                
4445 n. d. t. : esattamente al punto del giorno (cfr. v. 6); 

per il calendario ebraico un giorno è diviso 
dall’altro da un momento, come un punto, al 
tramontare del sole; altri: io ti cerco dall'alba; o 
all'aurora ti cerco; o io ti cerco …; o io ti cerco 
al mattino; 

 e dalla folla tumultuosa 
degl’iniqui4446, 
3 che hanno aguzzato la loro lingua 
come spada 
 e hanno scagliato come frecce una 
parola amara, 
4 per tirare dal loro nascondiglio 
contro l'uomo integro;  
lo colpiscono all'improvviso e non 
hanno paura. 
5 S'incoraggiano nelle azioni malvagie, 
 si accordano per nascondere tranelli e 
dicono: «Chi lo vedrà?» 
6 Meditano malvagità [dicendo]: «Noi 
l’abbiamo finito.  
La macchinazione è ordita ».  
L’intimo di ciascuno e il cuore, è 
profondo. 
7 Ma Dio scaglierà la sua freccia 
contro di loro, 
 all'improvviso essi saranno feriti; 
8 il male delle loro lingue li farà cadere 
gli uni sugli altri: 
 chiunque li vedrà se ne fuggirà4447. 
9 Tutti gli uomini temeranno, 
 racconteranno l'opera di Dio 
 e comprenderanno ciò ch'egli ha fatto. 
10 Il giusto esulterà nell’Eterno e si 
fiderà di lui; 
 tutti i retti di cuore si glorieranno. 

  
Lode a Dio per la sua bontà nel nutrimento 
delle sue creature 
Salmo 65 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 
Canto. 

1 O Dio, la lode ti spetta nel 
silenzio4448 di Sion,  
e il voto ti sarà pagato. 
2 O tu, che esaudisci la preghiera, ogni 
carne verrà a te.  
 
*3 Le iniquità hanno prevalso su di 
me, 
le nostre trasgressioni tu le 
perdonerai4449.  

                                                
4446 n. d. t. : altri  dagli intrighi dei malfattori; 
4447 n. d. t. : altri  Chiunque li vedrà scrollerà il capo; o 

Chiunque li vedrà fuggirà; 
4448 n. d. t. : altri  che dimori in Sion; 
4449 n. d. t. : altri  Mi opprime il peso delle mie colpe, 

ma tu perdonerai i miei peccati; o Pesano su di noi 
le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati; o 
Cose inique mi avevano sopraffatto; Ma tu purghi 
le nostre trasgressioni; 
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4 Beato chi tu hai scelto e che fai 
avvicinare 
perché abiti nei tuoi cortili!  
Noi saremo saziati dei beni4450 della 
tua casa, 
del tuo santo tempio. 
5 Tu ci risponderai con prodigi della 
tua giustizia,  
o Dio della nostra salvezza, tu che sei 
speranza 
di tutte le estremità della terra e dei 
mari lontani. 
6 Tu che hai fondato i monti con la tua 
forza, 
che è cinta di potenza, 
7 che hai placato il fragore dei mari,  
il fragore dei loro flutti e il tumulto dei 
popoli. 
8 Gli abitanti delle estremità [della 
terra],  
tremano alla vista dei tuoi prodigi4451;  
tu fai sgorgare canti di gioia le uscite 
del mattino  
e della sera, dall'oriente 
all'occidente4452. 
9 Tu hai visitato la terra e l’ha irrigata, 
 l’arricchisci di prodotti 
abbondantemente.  
Il ruscello di Dio è pieno d'acqua;  
tu procuri loro le messi, quando l’hai 
così preparata; 
10 tu irrighi i suoi solchi, ne pareggi le 
zolle, 
l'ammolli con alterne piogge, ne 
benedici i germogli. 
11 Tu coroni l'annata della tua bontà, 
e i tuoi sentieri4453 stillano il grasso: 
sì, essi prorompono in grida di trionfo 
e cantano. 
12 Esse stillano sui pascoli del deserto,  
e i colli sono adorni di gioia.  
13 I pascoli si rivestono di greggi, 
 e le pianure si coprono di frumento. 

 
Lode a Dio perché  risponde alle preghiere 
dei suoi fedeli 

                                                
4450 esattamente: ciò ch’è buono; 
4451 esattamente: segni; 
4452 cioè il levare e il tramontare del sole; n. d. t. : altri  

tu fai sgorgare canti di gioia dall'oriente 
all'occidente; o Tu fai giubilare i luoghi, onde 
esce la mattina e la sera; 

4453 n. d. t. : altri  dove passa il tuo carro; o a te si 
piegano i tuoi nemici; o i tuoi nemici ti 
s'infingono; 

Salmo 66 
Al direttore musicale. Canto. Salmo. 

1 Mandate grida di gioia a Dio, 
[abitanti di]4454 tutta la terra! 
2 Cantate la gloria del suo nome,  
 onoratelo con la vostra lode! 
3 Dite a Dio: «Come son tremende le 
opere tue! 
I tuoi nemici si sottometteranno a 
te4455, 
 per la grandezza della tua forza. 
4 Tutta la terra si prostrerà davanti a 
te  
 e canterà le tue lodi, canterà al tuo 
nome». [Pausa] 
5 Venite e ammirate le opere di Dio; 
 egli è tremendo per ciò che ha fatto ai 
figli degli uomini. 
6 Egli cambiò il mare in terra asciutta; 
 il popolo passò il fiume a piedi; 
 là noi esultammo in lui. 
7 Egli domina con la sua potenza per 
sempre; 
 i suoi occhi osservano le nazioni; 
 che i ribelli non insorgano! [Pausa] 
 
*8 Benedite il nostro Dio, o popoli, 
 e innalzate la vostra voce di lode! 
9 Egli ha conservato4456 in vita l'anima 
nostra 
 e non ha permesso che il nostro piede 
vacillasse. 
10 Poiché tu [prima]4457 ci hai messi 
alla prova, o Dio,  
ci hai affinati come l'argento [nel 
crogiuolo]4458. 
11 Tu ci hai fatti cadere nella rete,  
hai posto un grave peso si nostri reni. 
12 Hai fatto cavalcare gli uomini sul 
nostro capo;  
siamo passati attraverso il fuoco e 
l'acqua,  
[ma poi]4459 tu ci hai tratti fuori in un 
luogo spazioso. 
  
*13 Entrerò nella tua casa con 
olocausti, 

                                                
4454 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4455 n. d. t. : altri ti aduleranno; o latrano, se non 

possono saziarsi; o Avvegnachè non sieno sazi, pur 
passeranno così la notte; 

4456 esattamente: messo; 
4457 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4458 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4459 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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 adempirò i miei voti, le promesse 
14 che le mie labbra hanno 
pronunziate, 
 che la mia bocca ha detto nel 
momento della difficoltà. 
15 Ti offrirò olocausti di bestie grasse, 
 e il profumo di montoni; 
 sacrificherò buoi e capri. [Pausa]  
 
*16 Venite e ascoltate, voi tutti che 
temete Dio! 
Io vi racconterò quel che ha fatto per 
l'anima mia. 
17 Lo invocai con la mia bocca e la 
mia lingua lo ha glorificato. 
18 Se nel mio cuore avessi tramato il 
male, 
 il Signore non m'avrebbe ascoltato. 
19 Per questo Dio mi ha ascoltato; 
 è stato attento alla voce della mia 
preghiera. 
20 Benedetto sia Dio,  
che non ha respinto la mia preghiera  
e non mi ha negato la sua bontà. 

 
Invito a tutti i popoli a lodare Dio per  la sua 
salvezza 
Salmo 67 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4460». 
Salmo. Canto. 

1 Che Dio ci faccia grazia e ci 
benedica, 
 che faccia risplendere il suo volto su 
di noi, [Pausa] 
2 affinché la sua via sia conosciuta 
sulla terra 
 e la sua salvezza fra tutte le genti. 
 
*3 Che i popoli ti celebrino, o Dio,  
tutti quanti i popoli ti lodino! 
4 Che le popolazioni gioiscano ed 
esultino, 
 perché tu giudicherai i popoli con 
giustizia,  
e tu guiderai le nazioni sulla4461 terra. 
[Pausa] 
 
*5 Che i popoli ti celebrino, o Dio,  
tutti quanti i popoli ti lodino! 
6 La terra darà il suo frutto; Dio, il 
nostro Dio, ci benedirà. 

                                                
4460 Neguinoth parola di dubbio significato, forse Per 

strumenti a corda (?); 
4461 o: che sono sopra; 

7 Dio ci benedirà e tutte le estremità 
della terra lo temeranno. 

 

Celebrazione della gloria di Dio anche sulle 
Nazioni 
Salmo 68 
Al direttore musicale. Di Davide. Salmo. 
Canto. 

1 Che Dio si levi, che i suoi nemici 
siano dispersi,  
quelli che l'odiano fuggano davanti a 
lui. 
2 Tu li dissolverai come si dissolve il 
fumo;  
come la cera si fonde davanti al fuoco, 
 così periranno i malvagi davanti a 
Dio. 
3 Ma i giusti si rallegreranno, 
 esulteranno davanti a Dio, esulteranno 
con gioia. 
 
*4 Cantate a Dio, salmeggiate al suo 
nome, 
 preparate una via a colui che cavalca 
attraverso i deserti;  
il suo nome è  Jah4462; esultate davanti 
a lui. 
5 Nella sua santa dimora, Dio è padre 
per gli orfani  
e giudice per le vedove;  
6 Dio fa abitare in famiglia4463 quelli 
che erano soli,  
libera quelli che erano imprigionati 
 e li fa gioire nell’abbondanza; 
 ma i ribelli risiedono in terra arida. 
 
*7 O Dio, quando tu uscisti alla testa 
del tuo popolo,  
quando avanzasti attraverso il deserto, 
[Pausa] 
8 la terra tremò; anche i cieli si 
sciolsero in pioggia davanti a Dio; 
 lo stesso Sinai [tremò] davanti a Dio, 
al Dio d'Israele. 
9 O Dio, tu mandasti una pioggia 
benefica  
sulla tua eredità sfinita, per ristorarla. 
10 Il tuo popolo abitò là, per la tua 
bontà 
 preparasti [i tuoi beni] o Dio, per i 
bisognosi. 

                                                
4462 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; 
4463 esattamente: in una casa; 
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11 Il Signore pronunciò una parola: 
grande fu 
 la folla di donne che diffusero la 
buona notizia. 
12 I re degli eserciti fuggirono, 
fuggirono,  
quelle che stavano in casa si divisero il 
bottino. 
13 Nondimeno, voi che siete rimasti 
tranquilli fra gli ovili,  
sarete [come] le ali della colomba 
ricoperte d'argento  
e il cui piumaggio è come l'oro 
nascente4464. 
14 Quando l'Onnipotente vi disperse i 
re, 
 [il paese] divenne bianco come la neve 
del Salmon4465. 
 
*15 Un monte di Basan è il monte di 
Dio, 
 un monte con più cime, un monte di 
Basan4466. 
16 Perché, o monti dalle molte cime,  
guardate con invidia al monte che Dio 
ha scelto per sua dimora?  
Sì, l’Eterno vi abiterà per sempre. 
17 I carri di Dio sono ventimila, a 
migliaia raddoppiate: 
 il Signore è in mezzo a loro: è un 
Sinai in santità! 4467 

                                                
4464 n. d. t. : altri Anche per voi, rimasti tranquilli fra gli 

ovili, si coprono d'argento le ali della colomba, e 
d'oro le sue piume; o Mentre voi dormite tra gli 
ovili, splendono d'argento le ali della colomba, le 
sue piume di riflessi d'oro; o Quando giacerete in 
mezzo agli ovili, Sarete come le ale di una 
colomba, coperta d'argento, Le cui penne son 
gialle d'oro; 

4465 n. d. t. : altri Quando l'Onnipotente disperse i re nel 
paese, il Salmon si coperse di neve; o Quando 
disperdeva i re l'Onnipotente, nevicava sullo 
Zalmon; o Dopo che l'Onnipotente ebbe dispersi i 
re in quella, La terra fu come quando è nevicato in 
Salmon; 

4466 n. d. t. : altri Monti altissimi, monti di Basan, monti 
dalle cime numerose, monti di Basan; o Monte di 
Dio, il monte di Basan, monte dalle alte cime, il 
monte di Basan; o O monte di Dio, o monte di 
Basan, O monte di molti gioghi, o monte di Basan!; 

4467 n. d. t. : altri I carri di Dio si contano a miriadi e 
miriadi, a migliaia di migliaia: il Signore viene dal 
Sinai nel santuario; o I carri di Dio sono migliaia e 
migliaia: il Signore viene dal Sinai nel santuario; o 
La cavalleria di Dio cammina a doppie decine di 
migliaia, A doppie migliaia; Il Signore è fra essi; 
Sinai è nel santuario; 

18 Tu sei salito in alto, tu hai fatto 
prigioniera la prigionia, 
hai ricevuto dei doni dall’uomo4468 e 
anche [dai]   
ribelli, affinché Jah, Dio, abbia una 
dimora. 
19 Sia benedetto l’Eterno, che di 
giorno in giorno  
ci colma [dei suoi doni] porta per noi il 
nostro peso,  
il *Dio che ci salva. [Pausa] 
20 Il nostro *Dio è un *Dio 
salvatore4469; 
 sta all’Eterno, il Signore, farci uscire 
dalla morte. 
21 Ma Dio schiaccerà il capo dei suoi 
nemici, 
 la testa chiomata, di chi vive nelle loro 
iniquità. 
22 Il Signore ha detto: «Io radunerò [i 
miei] da Basan, 
li farò tornare dagli abissi del mare, 
23 affinché tu affondi il tuo piede nel 
sangue dei [tuoi] nemici  
[e] la lingua dei tuoi cani ne abbia la 
sua parte». 
 
*24 Essi hanno visto il tuo corteo, o 
Dio,  
il corteo del mio *Dio, del mio Re, nel 
santuario. 
25 Precedevano i cantori, dietro 
venivano i suonatori di cetra,  
in mezzo le ragazze che suonavano i 
tamburelli. 
26 Benedite Dio nelle assemblee, 
benedite il Signore, 
 voi che siete della stirpe d'Israele! 
27 Là è Beniamino il piccolo, che 
guida gli altri, 
 i prìncipi di Giuda e la loro schiera,  
i prìncipi di Zabulon, i prìncipi di 
Neftali. 
 
*28 Il tuo Dio ha prescritto per te la 
potenza; 
 conferma con forza, o Dio, quanto hai 
fatto per noi! 
29 A motivo del tuo tempio, a 
Gerusalemme, 
 i re ti porteranno dei doni. 

                                                
4468 n. d. t. : confr. lettera agli Efesini Cap. 4:8 dove è 

detto il contrario, perché la Legge esige dall’uomo, 
ma la Grazia gli fa dei doni; 

4469 esattamente: di liberazione; 
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30 Minaccia il mostro dei canneti, 
 il branco dei tori con i vitelli dei 
popoli,  
[ciascuno] si prostra portando lingotti 
d'argento. 
Disperdi i popoli che amano la guerra. 
31 Dei capi verranno dall'Egitto,  
 l'Etiopia4470 s'affretterà a tender le 
mani verso Dio. 
 
*32 O regni della terra, cantate a Dio,  
cantate le lodi del Signore! [Pausa] 
33 A lui che cavalca sui cieli, sui cieli 
eterni! 
 Ecco, egli fa risuonare la sua voce, 
una voce potente. 
34 Riconoscete la forza di Dio; 
 la sua maestà è sopra Israele, 
 la sua forza è nelle nuvole. 
35 O Dio, tu sei tremendo dal mezzo 
dei tuoi santuari! 
 Il *Dio d'Israele, è lui che dà la forza e 
la potenza al suo popolo.  
Benedetto sia Dio! 

 
Supplicazione del giusto a causa delle 
persecuzioni e sofferenze da parte dei suoi 
nemici4471 
* Salmo 69 
Al direttore musicale. Su «Shoshannim4472». 
Di Davide. 

1 Salvami, o Dio, perché le acque mi 
sono penetrate fino all'anima. 
2 Sono affondato in un profondo 
pantano, 
 e non trovo sostegno per il piede;  
sono entrato nella profondità delle 
acque 
e la corrente mi sommerge. 
3 Sono stanco di gridare, la mia gola è 
arida; 
 i miei occhi si consumano nell'attesa 
del mio Dio. 
4 Quelli che mi odiano senza ragione, 
 sono più numerosi dei capelli del mio 
capo; 
 quelli che vorrebbero che mi perdessi, 
 che a torto mi sono nemici, sono 
potenti; 

                                                
4470 esattamente: Cus; 
4471 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

nelle sue sofferenze espiatorie (cfr. Matteo Cap. 27, 
Giovanni Cap. 7, Matteo Cap. 13:53 - 57); 

4472 Shoshannim parola che significa i gigli; 

 ciò che non avevo carpito, io l’ho reso 
là4473. 
 
*5 O Dio, tu conosci la mia stoltezza, 
 e le mie colpe non ti sono nascoste. 
6 Quelli che sperano in te, non siano 
confusi  
per causa mia, o Dio, Eterno degli 
eserciti!  
Quelli che ti cercano,  non siano 
confusi  
per causa mia, o Dio d'Israele! 
7 Per te io ho sopportato l’obbrobrio, 
 la vergogna ha dipinto la mia faccia. 
8 Sono diventato un estraneo per i 
miei fratelli,  
un forestiero per i figli di mia 
madre. 
9 Poiché mi divora lo zelo per la tua 
casa, 
 gli insulti di chi ti oltraggia son caduti 
su di me. 
10 Ho pianto, l'anima mia è stata nel 
digiuno,  
ma ciò mi ha causato l’obbrobrio. 
11 Ho indossato anche un vestito di 
sacco, 
 ma sono diventato un proverbio per 
loro. 
12 Quelli che siedono alla porta 
parlano contro4474 me  
e sono canzonato dagli ubriaconi4475. 
13 Ma io, io rivolgo a te la mia 
preghiera, 
 Eterno, nel momento favorevole! 
 Per la tua grande bontà, rispondimi,  
o Dio, perché sicura è la tua salvezza. 
14 Salvami dal pantano, perché io non 
affondi!  
Liberami da chi mi odia e dalle acque 
profonde. 
15 Non mi sommerga la corrente delle 
acque, 
 non m'inghiottisca il fondale,  
non chiuda il pozzo la sua bocca su di 
me! 
16 Rispondimi, o Eterno, perché la tua 
grazia è salutare; 

                                                
4473 n. d. t. : altri ho dovuto consegnare ciò che non 

avevo rubato; o quanto non ho rubato, lo dovrei 
restituire?; o Ecco là, io ho renduto ciò che non 
aveva rapito; o sono costretto a restituire ciò che 
non ho rubato; 

4474 esattamente: di; 
4475 esattamente: bevitori di bevande forti; 
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volgiti a me nella tua grande 
compassione.  
17 Non nascondere il tuo volto al tuo 
servo,  
perché sono in pericolo; affrèttati a 
rispondermi. 
18 Avvicìnati all'anima mia, per 
esserle redentore; 
riscattala a causa dei miei nemici. 
19 Tu, tu conosci il mio obbrobrio,  
il mio disonore e la mia infamia;  
davanti a te stanno tutti i miei nemici. 
 
*20 L'obbrobrio m'ha spezzato il cuore 
e sono accasciato; 
 ho aspettato chi mi confortasse, ma 
invano… 
 dei consolatori, ma non ne ho trovati. 
21 Hanno messo fiele nel mio cibo,  
e per la mia sete mi hanno dato da 
bere aceto. 
22 Che la mensa sia una trappola 
davanti a loro 
 e quel che pare loro vantaggioso, una 
rete! 4476  
23 Gli occhi loro siano oscurati e non 
vedano più; 
 e fa sempre vacillare i loro reni. 
24 Riversa su di loro la tua 
indignazione, 
 li raggiunga l'ardore della tua ira. 
25 Sia desolata la loro dimora,  
che nessuno abiti le loro tende, 
26 poiché perseguitano colui che tu hai 
percosso 
 e complottano per il male di chi hai 
ferito. 
27 Aggiungi questa iniquità alle altre 
 e che loro non abbiano parte nella tua 
giustizia. 
28 Siano cancellati dal libro della 
vita 
 e non siano iscritti fra i giusti. 
29 Quanto a me, io sono afflitto e 
addolorato; 
 che il tuo aiuto, o Dio, mi porti in 
salvo. 
30 Io loderò il nome di Dio con un 
canto, 
 lo magnificherò con le mie lodi 
31 e l’Eterno le gradirà più che un toro, 

                                                
4476 n. d. t. : altri quando si credono al sicuro; o una 

insidia i loro banchetti; o E le lor prosperità sieno 
loro una trappola; 

più che un bue con corna e unghie 
divise. 
 
*32 I semplici lo vedranno e gioiranno; 
o voi che cercate Dio, il vostro cuore 
vivrà4477, 
33 poiché l’Eterno ascolta i bisognosi 
 e non disprezza i suoi prigionieri. 
34 Lo loderanno i cieli e la terra, i mari 
e tutto ciò che si muove in essi! 
35 Poiché Dio salverà Sion e costruirà 
le città di Giuda, 
 dove uno le abiterà e le possederà. 
36 La discendenza dei suoi servi le 
avrà in eredità,  
quanti amano il suo nome vi 
abiteranno. 

 
Supplicazione del giusto a causa dei suoi 
nemici 
Salmo 70 
Al direttore musicale. Di Davide. Per far 
ricordare. 

1 Affrèttati, o Dio, a liberarmi! 
 O Eterno, [affrettati] in mio aiuto! 
2 Siano confusi e svergognati 
 quelli che cercano la mia vita!  
Voltino le spalle e siano confusi  
quelli che desiderano il mio male! 
3 Indietreggino a motivo della loro 
infamia, 
 quelli che mi dicono : «Ha, ha! Ha, 
ha!». 
4 Gioiscano ed esultino in te quelli che 
ti cercano;  
quelli che amano la tua salvezza 
dicano sempre:  
«Magnificato sia Dio!» 
5 Ma io, io sono misero e bisognoso;  
o Dio, affrèttati a venire in mio aiuto; 
 tu sei il mio soccorso e il mio 
liberatore; 
 Eterno, non tardare! 

 
Supplicazione del giusto, giunto alla sua 
vecchiaia, a causa dei suoi nemici 
Salmo 71 

1 In te, Eterno, io confido: fa' che io 
non sia mai confuso.  
2 Per la tua giustizia, liberami, mettimi 
al sicuro!  
Porgimi il tuo orecchio e salvami! 
3 Sii per me una rocca su cui abitare, 
 dove io possa sempre rifugiarmi! 

                                                
4477 n. d. t. : altri fatevi animo; 
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 Tu hai dato ordine di salvarmi,  
perché sei la mia rocca e la mia 
fortezza. 
 
*4 Mio Dio, liberami dalla mano del 
malvagio, 
 dalla mano dell’iniquo e del violento! 
5 Poiché tu, tu sei la mia speranza, 
Signore, Eterno; 
 sei la mia fiducia sin dalla mia 
infanzia. 
6 Io mi sono appoggiato su te fin dal 
grembo materno, 
 tu m'hai tratto4478 dal seno di mia 
madre;  
a te va sempre la mia lode. 
7 Io sono per molti come uno strano, 
ma tu, tu sei il mio rifugio sicuro. 
8 La mia bocca è piena della tua lode, 
 ed esalta la tua gloria ogni giorno! 
9 Non respingermi nel tempo della 
vecchiaia, 
 non abbandonarmi quando le forze 
mancano. 
 
*10 Perché i miei nemici parlano 
contro di me, 
 quelli che spiano l'anima mia tramano 
insieme, 
11 dicendo: «Dio l'ha abbandonato; 
inseguitelo 
 e prendetelo, perché non c'è nessuno 
che lo liberi». 
12 O Dio, non stare lontano da me; 
 mio Dio, affrèttati a soccorrermi! 
13 Che siano confusi, che siano 
annientati,  
i nemici dell'anima mia,  
siano coperti di vergogna e disonore 
 quelli che desiderano il mio male! 
14 Ma io spererò sempre  
e ripeterò senza sosta le tue lodi. 
15 La mia bocca racconterà ogni 
giorno  
la tua giustizia e la tua salvezza, 
perché sono innumerevoli4479. 
16 Andrò con la forza del Signore, 
l’Eterno 
 e annuncerò la tua giustizia, la tua 
soltanto4480. 

                                                
4478 qualcuno: tu sei il mio benefattore; 
4479 esattamente: il loro numero; 
4480 n. d. t. : altri Proclamerò i prodigi di Dio, il 

SIGNORE, ricercherò la tua giustizia, la tua 
soltanto; o Dirò le meraviglie del Signore, 

 
*17 O Dio, tu m’hai istruito sin dalla 
mia infanzia, 
 e io, fino a oggi, ho annunziato le tue 
meraviglie. 
18 Anche fino alla vecchiaia e alla 
canizie, 
 o Dio, non abbandonarmi,  
finché non abbia raccontato i prodigi 
del tuo braccio 
a [questa] generazione e la tua potenza 
a quelli che verranno. 
 
*19 La tua giustizia, o Dio, è 
eccelsa4481; 
 tu hai fatto cose grandi, o Dio, chi è 
simile a te? 
20 Tu, che ci4482 hai fatto vedere molte 
e gravi difficoltà, 
tu ci ridarai la vita e ci farai risalire 
dalle profondità della terra; 
21 Tu moltiplicherai la mia grandezza 
e ti volterai per consolarmi. 
22 Allora mio Dio, io ti celebrerò con 
il liuto4483, 
 [io loderò] la tua verità!  
A te salmeggerò con l’arpa, o Santo 
d'Israele! 
23 Le mie labbra e l'anima mia, che tu 
hai riscattata, 
 esulteranno, quando salmeggerò a te. 
24 Anche la mia lingua ripeterà tutto il 
giorno la tua giustizia,  
perché sono stati svergognati, sono 
stati umiliati 
quelli che cercavano il mio male. 

 
Gloria del regno messianico4484 
* Salmo 72 
A proposito di Salomone. 

1 O Dio, insegna i tuoi giudizi al re 
 e la tua giustizia al figlio del re; 
2 ed egli giudicherà il tuo popolo con 
giustizia 
 e i tuoi afflitti con equità! 
3 I monti porteranno la pace al popolo, 

                                                                          
ricorderò che tu solo sei giusto; o Io entrerò nelle 
prodezze del Signore Iddio; Io ricorderò la 
giustizia di te solo; 

4481 esattamente: fino in alto; 
4482 esattamente: mi; 
4483 esattamente: uno strumento di liuto; 
4484 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando giudicherà e poi regnerà sulle Nazioni 
future (cfr. Apocalisse Cap. 7:9 – 17,  Cap. 21:24 – 
27); 
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 e i loro pendii  la  giustizia! 
4 Egli farà giustizia ai miseri del 
popolo, 
 salverà i figli del bisognoso, 
 e annienterà l'oppressore! 
 
*5 Ti temeranno di generazione in 
generazione, 
finché dureranno il sole, e la luna4485! 
 
*6 Egli scenderà come pioggia sul 
prato falciato, 
 come acquazzone che bagna la 
terra4486. 
7 Nei suoi giorni il giusto fiorirà, 
 e vi sarà abbondanza di pace, 
 finché non vi sia più luna. 
8 Egli dominerà da un mare all'altro  
e dal fiume fino all'estremità della 
terra. 
9 Davanti a lui s'inchineranno gli 
abitanti del deserto,  
i suoi nemici leccheranno la polvere. 
10 I re di Tarsis e delle isole gli 
porteranno dei regali, 
 i re di Seba e di Saba gli offriranno 
doni. 
11 Sì, tutti i re gli si prostreranno 
davanti,  
tutte le nazioni lo serviranno. 
12 Poich'egli libererà il bisognoso che 
grida  
e il misero che non ha chi l'aiuti. 
13 Egli avrà compassione dell'infelice 
e del bisognoso, 
 e salverà l'anima dei poveri. 
14 Riscatterà le loro anime 
dall'oppressione 
 e dalla violenza, il loro sangue sarà 
prezioso ai suoi occhi. 
15 Egli vivrà e a lui sarà dato oro di 
Seba, 
 si pregherà per lui sempre, lo si 
benedirà tutto il giorno. 
16 Vi sarà abbondanza di grano sulla 
terra, sulle cime dei monti.  
Il suo frutto fremerà come [gli alberi 
del]4487 Libano 
 e gli [abitanti]4488 delle città fioriranno 
come l'erba della terra. 
17 Il suo nome durerà in eterno, 

                                                
4485 esattamente: con il sole e davanti la luna; 
4486 o: paese; anche al v. 8, 16; 
4487 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4488 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

 il suo nome si perpetuerà davanti al 
sole; 
 [gli uomini]4489 si benediranno in lui, 
 tutte le nazioni lo proclameranno 
beato. 
18 Sia benedetto l’Eterno Dio, il Dio 
d'Israele, 
 egli solo opera prodigi! 
19 Sia benedetto in eterno il suo nome 
glorioso 
 e tutta la terra sia piena della tua 
gloria! Amen! Sì! Amen! 
20 Qui finiscono le preghiere di 
Davide, figlio d'Isai.  

 
Libro terzo, Salmi 73-89 
 
Riflessioni del giusto quando è invidioso 
della prosperità dei malvagi 
Salmo 73 
Salmo di Asaf. 

1 Certo, Dio è buono verso Israele,  
verso quelli che son puri di cuore. 
 
*2 Quanto a me, è mancato poco che i 
miei piedi inciamparono; 
 di poco mancò che i miei passi non 
scivolassero. 
3 Poiché invidiavo gli arroganti, 
 vedendo la prosperità dei malvagi, 
4 poiché muoiono senza essere 
tormentati 
 e il loro corpo è grasso. 
5 Non partecipano alle pene degli 
umani, 
 e loro non sono colpiti come gli altri 
uomini. 
6 Perciò l’orgoglio li adorna come una 
collana, 
 la violenza li copre come un vestito. 
7 Gli occhi loro fuoriescono per la 
pinguedine 
 e oltrepassano l’immaginazione del 
loro cuore. 
8 Beffardi e malvagi, progettano 
d'opprimere, 
 parlando altezzosamente, 
9 mettono la loro bocca fino ai cieli  
e la loro lingua passeggia sulla terra. 
10 Perciò il suo popolo si volge dalla 
loro parte 
 e gli si versa4490 l’acqua fino all’orlo. 

                                                
4489 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4490 esattamente: spreme; 
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11 Essi dicono: «Come può *Dio 
sapere tutto, 
 che vi sia conoscenza nell'Altissimo?» 
12 Ecco, costoro sono dei malvagi,  
ma prosperano nel mondo4491. 
 
*13 Sicuramente è invano che ho 
purificato il mio cuore 
 e ho lavato le mie mani 
nell'innocenza! 
14 Poiché son colpito4492 ogni giorno 
e il mio [tormento] si rinnova ogni 
mattina. 
15 Se avessi detto: «Parlerò così come 
loro», 
 ecco, avrei tradito la stirpe dei tuoi 
figli. 
16 Quando ho meditato  per capire4493 
questo, 
 fu un compito penoso ai i miei occhi, 
17 finché, entrando nel santuario di 
*Dio…, 
 ho compreso la loro fine. 
18 Certo, tu li metti in luoghi scivolosi, 
 tu li fai cadere in rovina. 
19 Ma sono distrutti in un momento, 
 sono finiti, consumati per il terrore! 
20 Come un sogno, quand'uno si 
sveglia,  
tu disprezzerai la loro apparenza, 
Signore, 
quando tu ti risveglierai. 
  
*21 Quando il mio cuore 
s’amareggiava, 
 e io mi tormentavo nei miei pensieri, 
22 allora io ero stupido e senza 
conoscenza; 
 io ero per te come un bruto. 
23 Ma io sono sempre con te;  
tu m'hai tenuto4494 per la mano 
destra; 
24 mi guiderai con il tuo consiglio 
 e dopo la gloria, mi accoglierai4495. 
25 Chi ho io in cielo? Sulla terra non 
ho altro piacere che in te. 
26 Se la mia carne e il mio cuore si 
consumano, 
 Dio è la rocca del mio cuore e la mia 
parte di eredità, in eterno. 

                                                
4491 o: sono sempre tranquilli; 
4492 altri : rotto; 
4493 o: pensato di conoscere; 
4494 esattamente: preso; 
4495 n. d. t. : altri e poi mi accoglierai nella gloria;  

 
*27 Poiché, ecco, quelli che sono 
lontani da te periranno; 
 tu distruggerai chiunque si prostituisce 
abbandonandoti. 
28 Ma quanto a me, il mio bene è 
avvicinarmi a Dio;  
io ho fiducia nel Signore, l’Eterno, 
 per raccontare tutte le opere tue. 

 
Preghiera del giusto per la restaurazione del 
popolo e di Gerusalemme  
Salmo 74 
Per istruire. Di Asaf. 

1 O Dio, perché [ci] hai respinti per 
sempre, 
 e l'ira tua arde contro il gregge del tuo 
pascolo? 
2 Ricòrdati della tua assemblea che 
acquistasti nei tempi antichi,  
che riscattasti perché fosse la porzione 
della tua eredità4496, 
del monte di Sion, dove tu hai abitato! 
3 Avanza i tuoi passi verso le rovine 
perpetue;  
il nemico ha devastato tutto nel tuo 
santuario. 
4 I tuoi avversari hanno ruggito nei 
luoghi riservati al tuo servizio; 
 vi hanno posto le loro insegne per 
immagini4497. 
5 Come l’uomo alza in alto  
la scure nel folto d'un bosco, 
6 con l'ascia e con il martello 
 hanno spezzato tutte le sue sculture. 
7 Hanno appiccato il fuoco al tuo 
santuario, 
 hanno abbattuto e profanato la 
dimora4498  
 del tuo nome. 
8 Hanno detto in cuor loro: 
“Distruggiamole tutte insieme!” 
 Hanno arso tutti i luoghi riservati  
[per il servizio] di *Dio nel paese. 
9 Noi non vediamo più le nostre 
sculture; 
 non c'è più profeta, né chi tra noi  

                                                
4496 o: la canna da misurare la porzione della tribù 

della tua eredità che hai riscattato;  
4497 vedere Esodo Cap. 4 v. 17 – Cap. 10 v. 2 ; anche al 

v. 9; n. d. t. : altri vi hanno posto le loro insegne 
per emblemi; o issarono i loro vessilli come 
insegna; o Vi hanno poste le loro insegne per 
segnali; 

4498 altri: tabernacolo; 
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sappia fino a quando... 
10 Fino a quando, o Dio, l'avversario ci 
oltraggerà? 
 Il nemico disprezzerà il tuo nome per 
sempre? 
11 Perché ritiri la tua mano, la tua 
destra?  
 [Tirala fuori] dal tuo seno e 
distruggili! 
 
*12 Eppure Dio è il mio Re dai tempi 
antichi, 
 colui che opera liberazioni in mezzo 
alla terra. 
13 Tu, hai diviso il mare con la tua 
forza, 
 spezzasti la testa dei mostri delle 
acque,  
14 hai rotto la testa al Leviatan4499,  
lo desti in pasto al popolo, alle bestie 
del deserto. 
15 Tu facesti sgorgare fonti e torrenti, 
 asciugasti i grandi fiumi. 
16 Tuo è il giorno, la notte pure è tua; 
 tu hai stabilito la luna4500 e il sole. 
17 Hai fissato tutti i confini della terra, 
 hai fatto l'estate e l'inverno. 
 
*18 Ricòrdati di questo,  
che il nemico  ha oltraggiato l’Eterno 
 e che un popolo stolto ha disprezzato 
il tuo nome. 
19 Non abbandonare alle belve 
 l’anima della tua tortorella, 
 non dimenticare per sempre il gregge 
dei tuoi afflitti! 
20 Abbi riguardo al patto, 
 poiché i luoghi tenebrosi della terra 
 sono pieni di covi di violenza. 
21 Che l'oppresso non se ne torni 
confuso; 
 che il misero e il povero lodino il tuo 
nome. 
 
*22 Levati, o Dio, difendi la tua causa!  
 Ricòrdati che lo stolto ti oltraggia tutto 
il giorno. 
23 Non dimenticare il grido dei tuoi 
nemici, 
 lo strepito incessante di quelli che si 
innalzano contro di te. 

 

                                                
4499 vedi nota in Giobbe Cap. 3 v. 8; 
4500 esattamente: [il] luminare; 

Celebrazione del giorno del giudizio del 
Signore4501 
Salmo 75 
Al direttore musicale. «Al – Tashkheth4502 ». 
Salmo di Asaf. Cantico. 

1 Noi ti celebriamo, o Dio, ti lodiamo;  
il tuo nome è qui: le tue meraviglie lo 
proclamano. 
 
*2 Quando vi sarà l’assemblea, 
 io giudicherò con giustizia. 
3 La terra e tutti i suoi abitanti, si 
struggevano4503, 
 ma io renderò stabili le sue colonne. 
[Pausa] 
 
*4 Io dico agli orgogliosi: «Non 
gloriatevi!»  
E ai malvagi: «Non alzate il vostro 
corno! 
5 Non levate in alto la vostra testa, 
 non parlate con arroganza, 
[irrigidendo] il collo!» 
6 Poiché non è dall'oriente né 
dall'occidente,  
né dal mezzogiorno che viene 
l’elevazione, 
7 perché è Dio che giudica;  
egli abbassa l'uno e innalza l'altro. 
8 Perché una coppa è in mano 
dell’Eterno, 
 ed essa è colma di vino4504, è piena di 
mistura.  
 Egli ne versa sì, tutti i malvagi della 
terra 
 ne assaggeranno la feccia, ne berranno 
a fondo.4505 
 
*9 Ma io, io racconterò sempre [queste 
cose] 4506, 
 salmeggerò al Dio di Giacobbe. 
10 Stroncherò tutti i corni dei malvagi, 
 [ma] la potenza dei giusti saranno 
innalzati. 

 

                                                
4501 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando giudicherà e poi regnerà sulle Nazioni 
future (cfr. Matteo Cap. 25, Apocalisse Cap. 16 vv. 
17 – 21,  Cap. 18 vv. 1 – 8); 

4502 esattamente Non distruggere;  
4503 n. d. t. : altri Si agiti la terra con tutti i suoi abitanti; 

o Il paese e tutti i suoi abitanti si struggevano; 
4504 o: di vino rosso; n. d. t. : altri di vino spumeggiante; 

o di vino drogato; o Il cui vino è torbido; 
4505 Apocalisse Cap. 16 v. 1; 
4506 o: le tue meraviglie; cfr. v. 1; 



 630 

Celebrazione del tremendo giudizio del 
Signore 
Salmo 76 
Al direttore musicale. Su «Neguinoth4507». 
Salmo di Asaf. Canto. 

1 Dio è conosciuto in Giuda; 
 il suo nome è grande in Israele. 
2 Il suo tabernacolo è in Salem,  
e la sua dimora in Sion. 
3 Là egli ha spezzato le frecce 
dell'arco,  
lo scudo, la spada e la guerra. [Pausa] 
 
*4 Tu sei più risplendente, più 
magnifico 
  dei monti [che sono stati] 4508 
predati4509. 
5 I coraggiosi sono stati spogliati,  
sono stati colti nel loro sonno,  
tutti i prodi non hanno potuto 
difendersi. 
6 Quando tu li hai provocati, o Dio di 
Giacobbe, 
carri e cavalli dormivano 
profondamente. 
7 Tu, sei tremendo tu; chi può resistere 
davanti a te 
 quando [s’accende] la tua ira? 
8 Dal cielo facesti udire la tua 
sentenza; 
 la terra ebbe paura e non fece nulla, 
9 quando tu ti levasti per il giudizio, o 
Dio, 
per salvare tutti i semplici della 
terra4510. [Pausa] 
 
*10 La collera degli uomini sarà a tua 
lode; 
 ti cingerai del resto dei loro furori. 
11 Vedete e fate [i vostri voti] 
all’Eterno, al Dio vostro, 
che tutti quelli che lo circondano, 
portino doni al Terribile. 
12 Egli stronca lo spirito dei principi, 
 egli è tremendo per i re della terra. 

 

Ricordo delle benedizioni dei tempi antichi  
Salmo 77 
                                                
4507 Neguinoth parola di dubbio significato, forse Per 

strumenti a corda (?); 
4508 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
4509 n. d. t. : altri Tremendo sei tu, o Potente, quando 

ritorni dalle montagne della preda; o Splendido 
tu sei, o Potente, sui monti della preda; o Tu sei 
illustre, potente, Più che i monti dei predatori; 

4510 o: di el paese;  

Al direttore musicale. Per «Iedutun». Salmo di 
Asaf. 

1 La mia voce si rivolge a Dio e io 
griderò;  
la mia voce si rivolge a Dio ed egli mi 
ascolterà. 
2 Nel giorno della mia afflizione ho 
cercato il Signore;  
la mia mano è stata tesa durante la 
notte senza stancarsi, 
l'anima mia rifiutava di essere 
consolata. 
3 Mi ricordavo di Dio ed ero agitato; 
 mi lamentavo e il mio spirito era 
scoraggiato. [Pausa] 
 
*4 Tu tieni aperte le mie palpebre, 
 sono inquieto e non parlo. 
5 Ripenso ai giorni antichi,  
agli anni dei secoli passati. 
6 mi ricordo nella notte del mio 
cantico; 
 medito in cuor mio, il mio spirito 
s’interroga  diligentemente. 
7 Il Signore respingerà per sempre? 
 Non mostrerà più il suo favore? 
8 La sua bontà è finita per sempre?  
 La sua parola è interrotta per tutte le 
generazioni? 
 
*9 Dio ha forse dimenticato di fare 
grazia? 
 Ha egli il suo amore impedito per 
l'ira? [Pausa] 
10 Ho detto: «La mia pena è questa». 
 Io mi ricorderò allora degli anni della 
destra dell'Altissimo. 
11 Io rievocherò i prodigi Jah4511;  
 ricorderò le tue meraviglie antiche, 
12 mediterò tutte le opere tue  
e ripenserò alle tue gesta. 
 
*13 O Dio, la tua via è nel luogo santo; 
 quale *dio è grande come il nostro 
Dio? 
14 Tu sei il *Dio che opera meraviglie; 
 tu hai fatto conoscere la tua forza tra i 
popoli. 
15 Con il tuo braccio hai riscattato il 
tuo popolo, 
 i figli di Giacobbe e di Giuseppe. 
[Pausa] 
16 Le acque ti videro, o Dio; 

                                                
4511 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; 
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 le acque ti videro e hanno tremato; 
 anche gli oceani si sono commossi. 
17 Le nubi versarono le acque;  
dai cumuli dei cieli uscì una voce;  
e partirono le tue saette. 
18 Il fragore del tuono era nel turbine; 
 i lampi illuminarono il mondo; 
 la terra ne fu turbata e tremò. 
19 La tua voce è4512 in mezzo al mare, 
 i tuoi sentieri in mezzo alle grandi 
acque 
 e le tue orme non furono viste. 
20 Tu guidasti il tuo popolo come un 
gregge, 
 per mano di Mosè e d'Aaronne. 

 
Ricordo degli errori dei padri che 
provocarono la disciplina del Signore  
Salmo 78 
Per istruire. Cantico di Asaf. 

1 Ascolta, popolo mio, la mia 
istruzione;  
porgete orecchio alle parole della mia 
bocca! 
2 Io aprirò la mia bocca in parabole,  
annuncerò gli enigmi dei tempi 
antichi. 
3 Quel che abbiamo udito e 
conosciuto,  
e che i nostri padri ci hanno 
raccontato4513, 
4 non lo nasconderemo ai loro figli;  
racconteremo alla generazione futura le 
lodi dell’Eterno,  
la sua potenza e le meraviglie che egli 
ha operate. 
 
*5 Egli stabilì una testimonianza in 
Giacobbe,  
istituì una legge in Israele 
 che ordinò ai nostri padri di farle 
conoscere ai loro figli, 
6 perché la generazione futura, ai figli 
che sarebbero nati, la conoscessero,  
[poi] questi si levassero per raccontarle 
ai loro figli. 
7 Che essi ponessero la loro speranza 
in Dio  
e non dimenticassero le opere di *Dio,  
ma osservassero i suoi comandamenti, 
8 per non essere come i loro padri, una 
generazione ostinata e ribelle, 

                                                
4512 o: le tue meraviglie; cfr. v. 1; 
4513 cfr. 1a lettera di Giovanni Cap. 1 v. 1; 

 una generazione che non rese fermo il 
loro cuore, 
il cui spirito non fu fedele a *Dio. 
 
*9 I figli di Efraim, gente di guerra, 
buoni arcieri,  
voltarono le spalle il dì della battaglia. 
10 Non osservarono il patto di Dio  
e rifiutarono di camminare secondo la 
sua legge; 
11 dimenticando le sue opere e i 
prodigi che egli aveva mostrati loro. 
 
*12 Egli compì meraviglie davanti ai 
loro padri,  
nel paese d'Egitto, nelle campagne di 
Zoan4514. 
13 Divise il mare, li fece passare  
e rizzò le acque come in un mucchio. 
14 Di giorno li guidò con una nuvola 
 e tutta la notte con una luce di fuoco. 
15 Spaccò le rocce nel deserto e li 
abbeverò abbondantemente,  
come d'acque profonde. 
16 Fece scaturire ruscelli dalla rupe, 
fece sgorgare acque come fiumi. 
 
*17 Ma essi continuarono a peccare 
contro di lui,  
nel deserto, irritando l'Altissimo. 
18 Tentarono *Dio in cuor loro, 
chiedendo carne 
 secondo le proprie voglie. 
19 Parlarono contro Dio, dicendo: 
 «Potrebbe *Dio imbandirci una 
mensa nel deserto?  
20 Ecco, egli percosse la roccia e ne 
sgorgarono acque,  
ne strariparono torrenti; potrebbe 
darci anche del pane 
e provvedere della carne per il suo 
popolo? » 
 
*21 Perciò l’Eterno li l'udì e s'adirò 
fortemente  
e un fuoco s'accese contro Giacobbe  
e pure l'ira sua si scagliò contro Israele, 
22 perché non avevano creduto in 
Dio,  
e non si fidarono nella sua salvezza;  
23 nonostante egli avesse comandato 
alle nuvole in alto, 
ed avesse aperto le porte del cielo,  

                                                
4514 Tanis, nel basso Egitto; 
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24 per far piovere su di essi la manna 
per cibo  
e per dare loro il frumento del cielo. 
25 L’uomo mangiò il pane dei Potenti;  
egli mandò loro cibo a sazietà. 
 
*26 Levò in cielo il vento orientale  
e con la sua potenza condusse il vento 
del mezzogiorno; 
27 facendo piovere su di loro carne 
come polvere,  
uccelli alati, come sabbia del mare; 
28 li fece cadere in mezzo al loro 
campo, 
 intorno alle loro tende. 
29 Così essi ne mangiarono e furono 
saziati  
e Dio mandò loro quel che avevano 
bramato. 
30 Non era ancora soddisfatta la loro 
brama,  
avevano ancora il cibo in bocca, 
31 quando l'ira di Dio cadde su di loro, 
 uccise dei loro uomini forti4515, 
 e abbatté gli uomini principali 
d'Israele. 
 
*32 Con tutto ciò peccarono ancora,  
e non credettero per4516 i suoi prodigi. 
33 Perciò egli consumò i loro giorni 
per nulla, 
 e i loro anni con il terrore. 
34 Quando li faceva perire, essi lo 
ricercavano 
 e ritornavano, trovavano *Dio fin dal 
mattino; 
35 essi ricordavano che Dio era la loro 
rocca,  
che Dio, l’Altissimo, era il loro 
redentore. 
36 Essi però lo adulavano con la 
bocca  
e gli mentivano con la lingua. 
37 Il loro cuore non era sincero con 
lui  
e non erano fedeli al suo patto. 
38 Ma egli, essendo misericordioso,  
perdonava l'iniquità e non [li] 
distruggeva. 
Più volte trattenne la sua ira 
e non lasciò correre tutto il suo furore, 

                                                
4515 esattamente grassi; 
4516 o ai; 

39 ricordando ch'essi erano carne, un 
soffio che passa, e non ritorna. 
 
*40 Quante volte essi lo irritarono nel 
deserto 
[e] lo provocarono nel luogo desolato! 
41 Ancora ricominciarono a tentare 
*Dio e afflissero4517 il Santo d'Israele.  
42 Non si ricordarono più della sua 
mano,  
del giorno in cui egli li liberò4518 
dall’oppressore, 
43 quando fece i suoi miracoli in 
Egitto, 
e i suoi prodigi nelle campagne di 
Zoan. 
44 quando cambiò in sangue i loro 
canali4519 e i loro corsi d’acqua, 
 perché non vi potessero più bere. 
45 Mandò contro di loro mosche per 
divorarli 
 e rane per distruggerli. 
46 Diede il loro prodotto [dei 
campi]4520 alle locuste  
e il [frutto del loro] 4521 lavoro alle 
cavallette. 
47 Distrusse le loro vigne con la 
grandinata 
 e i loro sicomori4522 con grossa 
grandine. 
48 Abbandonò il loro bestiame alla 
grandine 
 e le loro greggi ai fulmini. 
49 Scatenò su di loro il furore della sua 
collera, il furore, l’indignazione 
 e la distretta, una moltitudine di angeli 
di sventure4523. 
50 Aprì una via alla sua ira;  
non preservò dalla morte la loro anima,  
e abbandonò la loro vita alla peste. 
51 Percosse tutti i primogeniti d'Egitto,  
le primizie del vigore nelle tende di 
Cam; 
52 poi fece partire il suo popolo come 
pecore  
e lo guidò attraverso il deserto come un 
gregge. 

                                                
4517 esattamente limitarono; n. d. t. altri: esasperavano; 
4518 esattamente riscattò;  
4519 vedere la nota in Esodo Cap. 7 v. 19; 
4520 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4521 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4522 grandi alberi con frutti simili ai fichi;  
4523 esattamente mali;  
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53 Li condusse sani e salvi, senza 
timore, 
mentre il mare ingoiava i loro nemici. 
54 Li introdusse nei confini della sua 
[terra] santa,  
a questo monte che la sua destra s’è 
conquistato. 
55 Scacciò le nazioni davanti a loro,  
assegnò loro a sorte4524 un’eredità  
e fece abitare, nelle tende di quelli, le 
tribù d'Israele. 
 
*56 Ma essi tentarono ed irritarono 
Dio, l’Altissimo,  
e non osservarono le sue 
testimonianze. 
57 Si sviarono e agirono infedelmente 
come i loro padri; 
 si rivoltarono come un arco 
ingannevole; 
58 lo provocarono a ira con i loro 
luoghi sacri 4525,  
lo resero geloso [perché adoravano]4526 
i loro idoli. 
59 Dio udì, si adirò gravemente,  
ed riprese oltremodo Israele,  
60 abbandonò la dimora4527 di Silo,  
la tenda in cui aveva abitato fra gli 
uomini;  
61 abbandonò la sua forza in schiavitù  
e la sua gloria in mano del nemico. 
62 Abbandonò il suo popolo alla spada 
 e si adirò grandemente contro la sua 
eredità. 
63 Il fuoco consumò i loro giovani  
e le loro vergini non furono celebrate 
[con canto nuziale]4528. 
64 I loro sacerdoti caddero di spada  
e le loro vedove non fecero lamento. 
 
*65 Poi il Signore si risvegliò come dal 
sonno,  
simile a un prode che grida [eccitato] 
dal vino. 
66 Colpì i suoi nemici alle spalle,  
li coprì di eterno obbrobrio. 
67 Ripudiò la tenda di Giuseppe  
e non scelse la tribù di Efraim; 
68 ma elesse la tribù di Giuda,  

                                                
4524 esattamente fece uscire la sorte per misurare con la 

corda;  
4525 n.d.t. : altri hanno alti luoghi qui e dappertutto; 
4526 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4527 qualcuno il tabernacolo;  
4528 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

il monte Sion che egli amò. 
69 Costruì il suo santuario, simile ai 
luoghi altissimi,  
come la terra ch'egli ha fondata per 
sempre. 
70 Scelse Davide, suo servo, lo prese 
dagli ovili; 
71 lo fece venire dappresso le pecore 
che allattavano,  
per pascere Giacobbe, suo popolo, e 
Israele, sua eredità. 
72 Ed egli le pasturò con un cuore 
integro 
 e li guidò con mani intelligenti. 

 

Preghiera del giusto per la restaurazione del 
popolo e di Gerusalemme  
Salmo 79 
Salmo di Asaf. 

1 O Dio, le nazioni sono entrate nella 
tua eredità,  
hanno profanato il tuo santo tempio,  
hanno ridotto Gerusalemme in un 
mucchio di rovine; 
2 hanno dato i cadaveri dei tuoi servi 
in pasto agli uccelli dei cieli, 
 la carne dei tuoi santi4529 alle bestie 
della terra. 
3 Hanno sparso il loro sangue come 
acqua all’intorno di Gerusalemme, 
e non c’era nessuno per interrarli4530. 
4 Noi siamo diventati un obbrobrio ai 
nostri vicini, 
 lo scherno e la derisione dei nostri 
confinanti.  
 
*5 Fino a quando, o Eterno, sarai tu 
sempre adirato?  
La tua gelosia arderà come il fuoco? 
6 Riversa l'ira tua sulle nazioni che non 
ti conoscono 
 e sui regni che non invocano il tuo 
nome, 
7 poiché hanno divorato Giacobbe  
e hanno devastato la sua dimora. 
8 Non ricordare, a nostro danno, le 
colpe dei nostri antenati; 
 le tue compassioni ci vengano presto 
davanti, 
 poiché siamo diventati molto 
miserabili. 

                                                
4529 come Salmo 30 v. 4; 
4530 n. d. t. : all’intorno di Gerusalemme, e non c’era 
nessuno per interrarli (manca in alcune versioni); 
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9 Soccorrici, o Dio della nostra 
salvezza,  
per la gloria del tuo nome, liberaci,  
e perdona i nostri peccati, per il tuo 
nome. 
10 Perché direbbero le nazioni: «Dov'è 
il loro Dio?» 
 Si veda sotto i nostri occhi tra le 
nazioni,  
 la vendetta del sangue dei tuoi servi, 
che è stato sparso. 
11 Giunga fino a te il gemito dei 
prigionieri; 
 secondo la potenza del tuo braccio,  
assicura quelli che sono condannati a 
morte4531. 
12 Restituisci ai nostri vicini sette 
volte 
 l'oltraggio che ti hanno fatto, o 
Signore! 
13 ma noi, tuo popolo e gregge del tuo 
pascolo, 
 ti celebreremo in eterno,  
di generazione in generazione 
proclameremo la tua lode. 

 
Preghiera del giusto per la restaurazione del 
popolo e di Gerusalemme  
Salmo 80 
Al direttore musicale. Sopra « Shoshannim4532 
» Testimonianza di Asaf. Salmo. 

1 Pastore d'Israele! Porgi orecchio,  
tu che guidi Giuseppe come un gregge; 
tu che siedi sopra i cherubini4533, fa' 
risplendere la tua gloria! 
2 Davanti a Efraim, a Beniamino e a 
Manasse, 
 risveglia la tua potenza e vieni a 
salvarci! 
3 O Dio, raccoglici, fa' risplendere il 
tuo volto e saremo salvi. 
 
*4 Eterno, Dio degli eserciti, fino a 
quando la tua collera fumerà4534 
 contro la preghiera del tuo popolo? 
5 Tu li hai cibati con pane di lacrime 
 e li hai dissetati con lacrime in 
abbondanza. 
6 Tu ci hai resi oggetto di 
contestazione per i vicini 

                                                
4531 esattamente :  i figli della morte; 
4532 Come Salmo 45 e 69; 
4533 o :  al di sopra dei cherubini; 
4534 esattamente:  fino a quando fumerai; 

 e i nostri nemici ridono di noi fra di 
loro. 
7 O Dio degli eserciti, raccoglici, fa' 
risplendere il tuo volto e saremo salvi. 
 
*8 Tu hai trasportato dall'Egitto un 
ceppo;4535  
scacciasti le nazioni per piantarlo; 
9 tu gli preparasti un luogo ed esso 
mise radici e riempì il paese. 
10 I monti furono coperti della sua 
ombra  
e i suoi tralci furono [come] i cedri di 
Dio4536. 
11 Stese i suoi ramoscelli fino al mare 
 e i suoi germogli sino al fiume. 
12 Perché hai rotto i suoi recinti 
 e tutti i passanti lo spogliano? 
13 Il cinghiale del bosco lo devasta,  
le bestie della campagna lo brucano. 
14 O Dio degli eserciti, ti prego 
ritorna; 
 guarda dai cieli e vedi, visita questo 
ceppo, 
15 e la pianta4537 che la tua destra ha 
piantato,  
e il virgulto che hai fortificato per te. 
16 Essa è arsa dal fuoco, è recisa;  
essi periscono perché tu li sgridi. 
 
*17 Che la tua mano sia sull'uomo 
della tua destra,  
sul figlio dell'uomo che hai reso forte 
per te, 
18 e noi non ci ritireremo da te.  
Facci rivivere e noi invocheremo il tuo 
nome. 
19 Eterno, Dio degli eserciti, 
raccoglici, 
 fa' risplendere il tuo volto e saremo 
salvi. 

 
Invito fatto al popolo a ritornare ad ubbidire 
il Signore 
Salmo 81 
Al direttore musicale. Su «Ghitthith4538». 
D’Asaf. 

1 Cantate con gioia a Dio, nostra forza;  

                                                
4535 n. d. t. : la vite è una bella figura del popolo di Dio 

sulla terra, ripresa anche da Gesù Cristo (cfr. 
Giovanni Cap. 15); 

4536 vedere la nota al Salmo 36 v. 6 ; n. d. t. : altri 
altissimi; 

4537 altri : e proteggi; 
4538 Ghitthith parola di dubbio significato; 
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mandate grida di gioia al Dio di 
Giacobbe. 
2 Intonate il cantico e fate risuonare il 
tamburello, 
l'arpa armoniosa, insieme al liuto. 
3 Sonate la tromba alla nuova luna,  
al tempo stabilito4539, al giorno della 
nostra festa. 
4 Poiché questo è uno statuto per 
Israele,  
una legge del Dio di Giacobbe. 
5 Egli lo stabilì come una 
testimonianza4540 in Giuseppe, 
quando uscì attraverso il paese 
d'Egitto,  
dove udivo un linguaggio che non 
conoscevo: 
 
*6 « Io ho sottratto la sua spalla al 
fardello,  
le sue mani hanno lasciato le ceste. 
7 Nell'angoscia gridasti a me e io ti 
liberai; 
 ti risposi nascosto in mezzo ai tuoni,  
ti misi alla prova presso le acque di 
Meriba. [Pausa] 
8 Ascolta, popolo mio, io testimonierò 
in mezzo a te 
 Israele; oh, se tu mi ascoltassi! 
9 Non ci sia in mezzo a te nessun *dio 
straniero, 
 e non adorare un *dio degli stranieri. 
10 Io, io sono l’Eterno, il Dio tuo, 
 che ti fece risalire dal paese d'Egitto; 
 apri larga la tua bocca e io la 
riempirò. 
11 Ma il mio popolo non ha ascoltato 
la mia voce, 
e Israele non mi ha cercato. 
12 Perciò li ho abbandonati 
all’ostinazione del loro cuore, 
 perché camminassero secondo i loro 
propositi. 
 
*13 Oh, se il mio popolo m’avesse 
ascoltato, 
 se Israele avesse camminato nelle mie 
vie! 
14 Subito avrei soggiogato i loro 
nemici  
e rivolto la mia mano contro i loro 
avversari. 

                                                
4539 n. d. t. : altri: alla luna piena (?); 
4540 o: ordinanza; 

15 Quelli che odiano l’Eterno si 
sarebbero sottomessi4541 a lui, 
 e il tempo [del loro regno] 4542 sarebbe 
stato per sempre4543. 
16 Io avrei nutrito Israele con midollo 
di frumento 
 e lo avrei saziato di miele di roccia». 

 
Il giudizio appartiene al Signore e i figli di 
Dio non ne sono esenti 
Salmo 82 
Salmo di Asaf. 

1 Dio sta nell'assemblea di *Dio  
ed egli giudica in mezzo ai 
giudici4544. 
 
*2 Fino a quando giudicherete 
ingiustamente 
e avrete riguardo alla persona dei 
malvagi? [Pausa] 
3 Fate giustizia4545 al miserabile e 
all'orfano,  
 fate giustizia all'afflitto e al 
bisognoso! 
4 Liberate il miserabile e il povero, 
 salvatelo dalla mano del malvagio! 
 
*5 Essi non conoscono né 
comprendono nulla; 
 camminano nelle tenebre;  
tutte le fondamenta della terra 
traballano. 
6 Io ho detto: «Voi siete degli dèi,  
e siete tutti figli dell'Altissimo».4546 
7 Eppure morrete come un uomo  
e voi cadrete come ognuno dei 
principi4547. 
 
*8 Sorgi, o Dio, giudica la terra,  
poiché tu erediterai tutte le nazioni. 

 

                                                
4541 n. d. t. : come Salmo 66 v. 3; 
4542 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4543 n. d. t. : altri e la loro sorte sarebbe decisa per 

sempre; o E il tempo loro sarebbe durato in 
perpetuo; 

4544 esattamente : agli dèi; n. d. t. : nel senso di creature 
sovrumane, angeliche; 

4545 altri : giudicare; 
4546 n. d. t. : il lemma dèi ha il significato di creature 

sovrannaturali, come gli angeli, o anche gli uomini 
di fede, rinati per lo Spirito di Dio e quindi figli di 
Dio anche loro; (cfr. Giovanni Cap. 10 vv. da 34 a 
36); 

4547 n. d. t. : altri Eppure morrete come gli altri uomini e 
cadrete come ogni altro potente; o eppure morirete 
come ogni uomo, cadrete come tutti i potenti; o E 
caderete come qualunque altro de' principi; 
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Preghiera del giusto contro i nemici del 
popolo  
Salmo 83 
Canto. Salmo di Asaf. 

1 O Dio, non restare silenzioso,  
non rimanere insensibile, o *Dio! 
2 Poiché ecco, i tuoi nemici si agitano, 
 e i tuoi avversari alzano la testa. 
3 Tramano insidie contro il tuo popolo 
 e congiurano contro i tuoi [fedeli] 
nascosti4548, 
4 hanno detto: «Venite, distruggiamo 
questa nazione 
 e che non sia più menzionato il nome 
d'Israele!» 
5 Poiché si sono consultati 
concordemente, 
 e hanno fatto un patto contro di te: 
6 le tende di Edom e gl'Ismaeliti; 
 Moab e gli Agareni; 
7 Ghebal, Ammon e Amalec, 
 la Filistia con gli abitanti di Tiro, 
8 anche l'Assiria s'è aggiunta a loro, 
 presta il suo braccio ai figli di Lot. 
[Pausa] 
 
*9 Fa' a loro come [facesti]4549 a 
Madian, 
 come a Sisera, come a Iabin al torrente 
di Chison, 
10 i quali furono distrutti a En- dor, 
 e servirono da concime alla terra. 
11 Rendi i loro capi come Oreb e come 
Zeeb, 
 tutti i loro prìncipi4550 come Zeba e 
come Salmunna; 
12 poiché hanno detto: 
«Impossessiamoci delle dimore di 
Dio!» 
13 Dio mio, rendili simile al 
turbine4551, 
 come a stoppia davanti al vento. 
14 Come il fuoco brucia la foresta 
 e come la fiamma incendia i monti, 
15 così inseguili con la tempesta 
 e spaventali con il tuo uragano. 
16 Riempi la loro faccia d’ignominia 
 affinché cerchino il tuo nome, o 
Eterno! 

                                                
4548 n. d. t.:altri e congiurano contro quelli che tu 

proteggi; o E si son consigliati contro a quelli che 
son nascosti appo te; 

4549 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4550 esattamente : unti; 
4551 esattamente : una cosa sconvolta; 

17 Siano sfiduciati e spaventati per 
sempre, 
 che siano confusi e periscano! 
18 Conoscano che solo tu sei 
l'Altissimo su tutta la terra, 
 il cui nome è l’Eterno4552! 

 
Celebrazione del giusto della lode e 
dell’adorazione fatta nella Casa di Dio  
*Salmo 84 
Al direttore musicale. Su «Ghitthith4553». 
Salmo dei figli di Core. 

1 Quanto sono amabili le tue dimore, 
 o Eterno degli eserciti! 
2 L'anima mia desidera, anche si 
consuma, 
 per i cortili dell’Eterno, il mio cuore e 
la mia carne 
 mandano invocazioni al *Dio vivente. 
3 Anche il passero ha trovato una casa 
 e la rondine un nido per lei, dove ha 
messo i suoi piccini...: 
 i tuoi altari, o Eterno degli eserciti, Re 
mio, e Dio mio! 
4 Beati quelli che abitano nella tua 
casa 
 essi ti loderanno per sempre! 
[Pausa] 
 
*5 Beati quelli che in te hanno la loro 
forza, 
  e nel cui cuore hanno le vie aperte 
[per andare là]4554! 
6 Passando per la valle di Baca4555 
 essi la trasformano in una fontana, 
 e la pioggia4556 la ricopre di 
benedizioni. 
7 Lungo il cammino la loro forza 
aumenta 
 e compaiono infine davanti a Dio in 
Sion. 
 

                                                
4552 esattamente : Jehovah; vedere nota in Esodo Cap. 6 

v. 2, 3; 
4553 Ghitthith parola di dubbio significato; 
4554 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri che 

hanno a cuore le vie del Santuario; o e decide 
nel suo cuore il santo viaggio; o E coloro che 
hanno le tue vie nel cuore; 

4555 esattamente : pianti; 
4556 esattamente :  pioggia d'autunno; è la prima pioggia 

in rapporto alla semina; il capodanno civile era il 
1° giorno del mese di Tisri (intorno al nostro 20 
settembre); il capodanno religioso invece era 1° 
giorno del mese di Nisan  (o Abib il nostro 21 
marzo); 
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*8 Eterno, Dio degli eserciti, ascolta la 
mia preghiera; 
 porgi orecchio, o Dio di Giacobbe! 
[Pausa] 
9 Tu sei nostro scudo, vedi o Dio 
 e guarda il volto del tuo unto! 
10 Perché un giorno nei tuoi cortili 
[ne] vale più di mille.  
 Io preferirei stare sulla soglia della 
casa del mio Dio, 
 che abitare nelle tende della 
malvagità, 
11 perché l’Eterno Dio è un sole e uno 
scudo; 
 l’Eterno concederà grazia e gloria: 
 egli non rifiuterà alcun bene  
a quelli che camminano nell’integrità. 
12 Eterno degli eserciti, beato l'uomo 
che confida in te!  

 
Preghiera del giusto dopo il ritorno dalla 
cattività  
Salmo 85 
Al direttore musicale. Salmo dei figli di Core. 

1 Eterno, tu sei stato propizio alla tua 
terra, 
 hai ricondotto Giacobbe dalla 
deportazione. 
2 Hai perdonato l'iniquità del tuo 
popolo, 
 hai cancellato tutti i suoi peccati. 
[Pausa] 
3 Hai placato tutto il tuo sdegno, 
 hai desistito dalla tua collera. 
4 Raccoglici, o Dio della nostra 
salvezza, 
 fa' cessare la tua indignazione contro 
di noi. 
5 Sarai adirato con noi per sempre? 
 Prolungherai la tua ira di generazione 
in generazione? 
6 Non voi farci vivere ancora, 
 perché il tuo popolo possa gioire in te? 
7 Eterno, mostraci la tua bontà, 
  e concedici la tua salvezza. 
 
*8 Io ascolterò quel che dirà *Dio, 
  l’Eterno: egli parlerà di pace al suo 
popolo e ai suoi santi4557, 
 purché non ritornino alla follia! 
9 Certo, la sua salvezza è vicina a 
quelli che lo temono, 
 perché la gloria abiti nel nostro paese. 

                                                
4557 come Salmo 30 v. 4; 

10 La bontà e la verità si sono 
incontrate, 
 la giustizia e la pace si sono baciate. 
11 La verità germoglierà dalla terra 
 e la giustizia guarderà dai cieli. 
12 L’Eterno elargirà anche ciò ch’è 
buono 
 e la nostra terra produrrà il suo frutto. 
13 La giustizia camminerà davanti a 
lui, 
 essa metterà i suoi4558 passi sulla 
[nostra]4559 via.  

 
Preghiera del giusto che chiede pietà e 
fedeltà   
Salmo 86 
Preghiera di Davide. 

1 Eterno, porgi orecchio, rispondimi, 
 perché io sono afflitto e povero. 
2 Proteggi l'anima mia, perché io sono 
uno dei [tuoi] santi4560. 
 Tu, Dio mio, salva il tuo servo che 
confida in te! 
3 Fammi grazia, Signore, 
 perché io grido a te tutto il giorno. 
4 Rallegra l'anima del tuo servo, 
 perché a te io grido Signore, tutto il 
giorno4561. 
5 Poiché tu, o Signore, tu sei buono, 
 pronto a perdonare, grande in bontà 
verso quanti t'invocano. 
 
*6 Eterno porgi orecchio alla mia 
preghiera 
 e stai attento alla voce delle mie 
suppliche. 
7 Io t'invocherò nel giorno della mia 
distretta, 
 perché tu mi risponderai. 
8 Non c'è nessuno pari a te fra gli 
dèi,4562 o Signore, 
 e non ci sono opere pari alle tue. 
9 Tutte le nazioni che hai fatte 
verranno 
 e si prostreranno davanti a te, Signore, 
 ed esse glorificheranno il tuo nome. 
10 Poiché tu sei grande e operi 
meraviglie, 
 tu sei Dio, solo tu. 

                                                
4558 cioè i passi dell’Eterno; 
4559 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4560 come Salmo 30 v. 4; n. d. t. : altri ti amo; 
4561 n. d. t. : altri io elevo l'anima mia; 
4562 n. d. t. : il lemma dèi,  in questo caso si riferisce a 

soggetti adorati dagli uomini; 



 638 

 
*11 Eterno, insegnami la tua via; 
 io camminerò nella tua verità; 
 unisci il mio cuore al timor del tuo 
nome. 
12 Io ti loderò, Signore, Dio mio, con 
tutto il mio cuore, 
 e glorificherò il tuo nome in eterno. 
13 Perché grande è la tua bontà verso 
di me: 
 tu hai salvato l'anima mia da Shéol4563. 
 
*14 O Dio, gente orgogliosa è insorta 
contro di me 
 e una banda di violenti cerca la mia 
vita, 
 non pongono te davanti agli occhi 
loro. 
15 Ma tu, Signore, sei un *Dio di 
grazia e misericordioso, 
 lento all'ira e grande in bontà e in 
verità. 
16 Volgiti a me e fammi grazia; 
 dà la tua forza al tuo servo e salva il 
figlio della tua serva. 
17 Mostrami un segno del [tuo] favore!  
Così quelli che mi odiano si 
vergogneranno, 
 vedendo che tu, o Eterno, mi avrai 
aiutato e mi avrai consolato. 

 
Celebrazione della gloria di Gerusalemme 
Salmo 87 
Salmo dei figli di Core. Salmo. Cantico. 

1 Il fondamento4564 che ha posto è nei 
monti di santità4565. 
2 L’Eterno ama le porte di Sion più di 
tutte le dimore di Giacobbe. 
 
*3 [Queste]4566 cose gloriose sono 
dette di te, 
 o città di Dio: [Pausa] 
4 «Io menzionerò l'Egitto4567 e 
Babilonia 
 fra quelli che mi conoscono; 
 ecco la Filistia e Tiro, con l'Etiopia:  
questo [che mi conosce]4568 è nato là!» 

5 In Sion sarà detto: «Questo e quello 
son nati in essa; 
 l'Altissimo, lui la stabilirà». 
6 Quando l’Eterno registrerà i popoli 
  ne farà il censimento [e dirà]4569: 
 «Questo è nato in essa4570». [Pausa] 
7 Cantando e danzando4571 [diranno]: 
 «Tutte le mie fonti [di gioia]4572 sono 
in te». 

 
Supplicazione del giusto per la sua grave e 
lunga malattia 
Salmo 88 
Cantico. Salmo. Per i figli di Core. Al 
direttore musicale. Su «Mahalath – 
Leannoth4573». Per istruire. Cantico di Eman, 
l'Ezraita.4574 

1 Eterno, Dio della mia salvezza, 
 io grido di giorno [e] di notte davanti a 
te. 
2 Giunga fino a te la mia preghiera; 
 porgi orecchio al mio grido, 
3 perché l'anima mia è sazia di mali 
 e la mia vita sfiora lo Shéol4575. 
4 Io sono contato tra quelli che 
scendono nella tomba; 
 sono come un uomo che non ha più 
forza, 
5 disteso fra i morti, come gli uccisi che 
giacciono nella tomba, 
 di cui non ti ricordi più, che la tua 
mano ha troncato. 
6 Tu mi hai messo nella fossa più 
profonda, 
 in luoghi tenebrosi, negli abissi. 

                                                                          
4563 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4564 esattamente:  La sua fondazione; 
4565 n. d. t. : altri Il SIGNORE ha fondato la sua città sui 

monti santi; o Le sue fondamenta sono sui monti 
santi; o LA fondazione del Signore (è) ne' monti 
santi; 

4566 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4567 esattamente:  Rahab; 
4568 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4569 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4570 esattamente:  là; 
4571 o:  suonando il flauto; 
4572 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4573 Mahalath – Leannoth parola di dubbio significato, 

forse a voce bassa; 
4574 n. d. t. : questo Eman potrebbe essere il figlio di 

Cheat, cantore stabilito da Davide; il termine 
Ezraita potrebbe riferirsi alla città di Izreel (v. 1° 
Cronache Cap. 6. v. 33); 

4575 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 
soggiorno dei morti; 
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7 L'ira tua si è appesantita su di me, 
 tu mi hai travolto con tutti i tuoi flutti. 
[Pausa] 
8 Hai allontanato da me i miei 
conoscenti, 
 m'hai reso abominevole per loro. 
 Io sono imprigionato e non posso 
uscire. 
9 Il mio occhio si consuma di dolore; 
 io t'invoco ogni giorno, Eterno, 
 e tendo verso di te le mie mani. 
 
*10 Farai dei miracoli4576 per i morti? 
 I trapassati si leveranno per 
celebrarti? [Pausa] 
11 La tua bontà sarà narrata nel 
sepolcro? 
 O la tua fedeltà nell’abisso? 4577 
12 Le tue meraviglie4578 saranno 
conosciute nelle tenebre, 
 e la tua giustizia, nel paese 
dell'oblio?4579 
13 Ma io, Eterno, grido a te, 
 la mattina la mia preghiera ti viene 
incontro. 
14 Perché, Eterno, respingi l'anima mia 
 e mi nascondi il tuo volto? 
15 Io sono afflitto e moribondo dalla 
mia gioventù; 
 io porto i tuoi terrori e sono smarrito. 
16 Gli ardori della tua collera mi sono 
sopra, 
 i tuoi terrori m'hanno annientato, 
17 mi circondano come acque tutto il 
giorno, 
 mi stringono tutti assieme. 
18 Tu hai allontanato da me amici e 
compagni; 
 i miei conoscenti [mi sono] delle 
tenebre4580. 

 
Celebrazione della gloria eterna del 
Regno4581 
Salmo 89 
Istruzione di Etan l'Ezraita4582. 

1 Io canterò per sempre la bontà 
dell’Eterno; 
 la mia bocca annunzierà la tua fedeltà 
di generazione in generazione. 
2 Poiché ho detto: «La bontà sussiste 
in eterno; 
 nei cieli stessi è fondata la tua 
fedeltà». 
*3 «Io ho fatto un patto con il mio 
eletto [dice l’Eterno]4583, 
ho fatto questo giuramento a Davide, 
mio servo: 
4 "Stabilirò la tua discendenza in 
eterno 
 ed edificherò il tuo trono per ogni 
età"». [Pausa] 
5 Anche i cieli celebreranno le tue 
meraviglie, o Eterno, 
 sì, la tua fedeltà nell'assemblea dei 
santi. 
6 Poiché chi, nelle nuvole, è 
paragonabile all’Eterno? 
 Chi è simile all’Eterno tra i figli dei 
potenti4584  
 
*7 *Dio è estremamente temibile 
nell'assemblea4585 dei santi, 
 e terribile in mezzo a4586 quanti lo 
circondano.4587 
8 Eterno, Dio degli eserciti, chi è come 
te, o potente Jah4588? 
 La tua fedeltà sta tutta intorno a te. 
9 Tu, tu domi l'orgoglio del mare; 
 quando le sue onde s'innalzano, tu le 
plachi. 

                                                                          
4576 esattamente:  una meraviglia; 
4577 n. d. t. altri:  nel luogo della distruzione; 
4578 esattamente:  tua meraviglia; anche al v. 5; 
4579 n. d. t. : la risurrezione dai morti era un mistero 

incomprensibile per i fedeli dell’A. T.; 
4580 n. d. t. : altri le tenebre sono la mia compagnia; 
4581 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

quando giudicherà e poi regnerà sulle Nazioni 
future (cfr. Luca Cap. 1:31 – 33, 1a  lettera ai 
Corinzi Cap. 15:20 – 28, Apocalisse Cap. 22); 

4582 n. d. t. : questo Etan era figlio di Chisi (o Cusaia) e 
13° discendente di Merari, fu stabilito cantore da 
Davide; il termine Ezraita potrebbe riferirsi alla 
città di Izreel ( v. 1° Cronache Cap. 6:44 a 47 e 
Cap. 15 v. 17); 

4583 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4584 n. d. t. : altri di Dio?; o tra gli angeli?; 
4585 altri : consiglio segreto; 
4586 o : più di quelli; 
4587 n. d. t. : cfr. 1a  lettera ai Corinzi Cap. 11:28 a 34; 
4588 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; 
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10 Tu, tu hai stroncato l'Egitto4589, 
come un uomo moribondo; 
 con braccio potente hai disperso i tuoi 
nemici. 
11 I cieli son tuoi, tua pure è la terra; 
 tu hai fondato il mondo e tutto ciò che 
contiene. 
12 Tu, tu hai creato il settentrione e il 
mezzogiorno; 
 il Tabor e l'Ermon esultano nel tuo 
nome. 
13 Tuo è il braccio della potenza; 
 la tua mano è forte, la tua destra è 
molto apprezzata. 
14 Giustizia e diritto sono la base del 
tuo trono, 
 bontà e verità camminano davanti al 
tuo volto. 
 
*15 Beato il popolo che conosce il 
grido di gioia; 
 essi camminano, o Eterno, alla luce 
del tuo volto; 
16 esultano tutto il giorno nel tuo nome 
 e sono molto esaltati per la tua 
giustizia. 
17 Perché tu sei la gloria della loro 
forza 
 e con il tuo favore il nostro corno4590 
sarà molto apprezzato. 
18 Poiché l’Eterno4591 è il nostro 
scudo, 
 e il Santo d'Israele4592 nostro Re. 
 
*19 Tu parlasti allora in visione al tuo 
santo4593, 
 e dicesti: «Io ho affidato il soccorso a 
un prode4594, 
 ho molto apprezzato un eletto fra il 
popolo. 
20 Ho trovato Davide, mio servo, 
 l'ho unto con il mio olio santo;  
21 la mia mano  sarà fermamente con 
lui 
 e il mio braccio lo fortificherà.  
22 Il nemico non lo sorprenderà 
 e il figlio d’iniquità non l'affliggerà. 

                                                
4589 esattamente : Rahab; 
4590 n. d. t. : corno è sinonimo di potenza, forza; qui e 

dappertutto; 
4591 o : da parte dell’Eterno; 
4592 o : da parte del Santo d'Israele; 
4593 vedi nota al Samo 16 v. 10; 
4594 n. d. t. : altri ho portato aiuto a un prode; 

23 Io sconfiggerò davanti a lui i suoi 
nemici 
 e abbatterò quelli che l'odiano. 
24 La mia fedeltà e la mia bontà 
saranno con lui 
 e per il mio nome il suo corno sarà 
innalzato. 
25 Stenderò la sua mano sul mare 
 e la sua destra sui fiumi. 
26 Egli m'invocherà: "Tu sei mio 
Padre, mio *Dio, 
 e la rocca della mia salvezza". 
27 Io pure lo costituirò mio 
primogenito, 
 il più eccelso dei re della terra. 
28 Gli conserverò la mia bontà per 
sempre, 
 il mio patto con lui sarà assicurato. 
29 Renderò perpetua la sua 
discendenza 
 e il suo trono come i giorni dei cieli. 
30 Se i suoi figli abbandonano la mia 
legge 
 e non camminano secondo i miei 
ordini, 
31 se violano i miei statuti 
 e non osservano i miei comandamenti, 
32 io giudicherò il loro peccato con la 
verga 
 e la loro colpa con battiture; 
33 ma non gli ritirerò la mia bontà 
 e non smentirò la mia fedeltà. 
34 Non violerò il mio patto 
 e non cambierò quanto è uscito dalle 
mie labbra. 
35 Una volta ho giurato per la mia 
santità, 
 e [mai] io mento a Davide: 
36 la sua discendenza durerà in eterno 
 e il suo trono sarà davanti a me come 
il sole, 
37 sarà stabile per sempre come la 
luna; 
 e il testimone ch'è nelle nuvole è 
fedele». [Pausa] 
 
*38 Ma tu l'hai respinto e disprezzato, 
 ti sei adirato contro il tuo unto. 
39 Tu hai rinnegato il patto con il tuo 
servo, 
 hai profanato la sua corona4595, fino a 
terra. 

                                                
4595 altri : diadema; 
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40 Tu hai abbattuto tutti i suoi 
baluardi, 
 hai ridotto in rovine le sue fortezze. 
41 Tutti quelli che passano lo 
saccheggiano, 
 è diventato un obbrobrio per i suoi 
vicini. 
42 Tu hai alzato la destra dei suoi 
avversari, 
 hai rallegrato tutti i suoi nemici. 
43 Tu hai rivoltato il taglio della sua 
spada 
 e non l'hai sostenuto nella battaglia. 
44 Tu hai oscurato il suo splendore 
 e hai gettato a terra il suo trono. 
45 Hai abbreviato i giorni della sua 
giovinezza,  
 l'hai coperto di vergogna. [Pausa] 
46 Fino a quando, o Eterno, ti 
nasconderai sempre 
 [e] l'ira tua brucerà come un fuoco? 
47 Ricòrdati, quanto a me, di ciò ch’è 
la mia vita, 
 perché hai creato tutti i figli degli 
uomini [per non essere che] vanità? 
48 Qual è l'uomo che viva senza veder 
la morte?  
 Che salvi l'anima sua dalla mano di 
Shéol4596? [Pausa] 
49 Dove sono, Signore, la tue iniziali 
bontà 
 che giurasti a Davide nella tua fedeltà? 
50 Ricordati, Signore, dell'obbrobrio 
dei tuoi servi; 
  io porto nel mio intimo [quello di] 
tutti i grandi4597 popoli; 
51 [l'obbrobrio] che i tuoi nemici 
danno, o Eterno, 
  che hanno gettato sui passi del tuo 
unto. 
52 Benedetto sia l’Eterno per sempre! 
Amen! Sì, amen! 

 
Libro quarto, Salmi 90-106 
 
Preghiera di Mosè per invocare la grazia di 
Dio  
Salmo 90 
Preghiera di Mosè, uomo di Dio. 

1 Signore, tu sei stato per noi,  

                                                
4596 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4597 esattamente:  numerosi; 

un rifugio di generazione in 
generazione. 
 
*2 Prima che i monti fossero nati 
 e che tu avessi formato la terra e 
l'universo, 
 d’eternità in eternità, tu sei *Dio. 
3 Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
 dici: «Ritornate, figli degli uomini». 
4 Perché mille anni, ai tuoi occhi,  
sono come il giorno di ieri già passato, 
 come una veglia nella notte4598. 
5 Tu li trascini come un torrente [in 
piena];  
 essi sono come un sogno,  
come l'erba che verdeggia la mattina; 
6 la mattina essa fiorisce e verdeggia, 
 la sera è falciata e si secca. 
 
*7 Poiché siamo consumati per la tua 
ira 
 e siamo sgomentati per il tuo sdegno. 
8 Tu metti le nostre colpe davanti a te 
 e davanti alla luce del tuo volto [i 
falli] nascosti. 
9 Poiché tutti i nostri giorni se ne 
vanno per la tua grande collera, 
 consumiamo i nostri anni come un 
pensiero4599. 
10 I giorni dei nostri anni arrivano a 
settanta 
 o, per i più forti, a ottanta  
e il loro vanto, ancora [si fonda su ciò 
che]4600 è pena e vanità4601, 
 perché passano presto e noi ce ne 
voliamo via. 
11 Chi conosce la forza della tua ira 
 e il tuo sdegno, con il timore che t'è 
dovuto? 
12 Insegnaci dunque a contare i nostri 
giorni, 
 affinché noi ne ricaviamo un cuore 
saggio. 
 
*13 Rivolgiti, Eterno; fino a quando 
[aspetterai]4602?  
Ravvediti al riguardo dei tuoi servi.  
14 Saziaci al mattino della tua bontà 

                                                
4598 n. d. t. : altri  turno di guardia di notte; 
4599 n. d. t. : altri: soffio; parola; 
4600 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4601 n. d. t. : altri: e quel che ne fa l'orgoglio, non è che 

travaglio e vanità; o ma quasi tutti sono fatica, 
dolore; o Ed anche il fiore di quelli non è altro che 
travaglio e vanità; 

4602 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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 e noi canteremo di gioia, gioiremo 
tutti i nostri giorni. 
15 Rallegraci quanto sono i giorni che 
ci hai afflitti 
 secondo gl’anni che abbiamo visto del 
male. 
16 Si manifesti la tua opera ai tuoi 
servi 
 e la tua maestà ai4603 loro figli. 
17 Che la grazia4604 del Signore4605 
nostro Dio sia sopra di noi, 
 e assicura l'opera delle nostre mani;  
 sì, l'opera delle nostre mani rendila 
stabile. 

 

Preghiera fiduciosa del giusto che si rifugia 
in Dio  
Salmo 91 

1 Chi abita nella dimora segreta 
dell'Altissimo 
 soggiornerà all'ombra 
dell'Onnipotente. 
 
*2 Io ho detto all’Eterno:  
«Egli è la mia sicurezza e la mia 
roccaforte, 
egli è il mio Dio, io mi confiderò in 
lui!» 
 
*3 Perché egli ti libererà dal laccio del 
cacciatore 
 e dalla peste mortale. 
4 Egli ti coprirà con le sue penne 
 e sotto le sue ali troverai rifugio. 
 La sua verità ti sarà scudo e targa4606. 
5 Tu non temerai gl’incubi della notte, 
 né la freccia che vola di giorno, 
6 né la peste che vaga nelle tenebre, 
 né lo sterminio che devasta in pieno 
mezzogiorno. 
7 Mille ne cadranno al tuo fianco  
 e diecimila alla tua destra: ma tu non 
sarai colpito. 
8 Ma tu guarderai con i tuoi occhi, 
 e vedrai la ricompensa dei malvagi. 
 
*9 Poiché tu hai messo per tuo rifugio 
l’Eterno, 
  e hai fatto dell'Altissimo per tua 
dimora, 
10 nessun male ti raggiungerà, 

                                                
4603 o : sui; 
4604 o : bellezza; come Salmo 27 v. 4; 
4605 qualcuno : dell’Eterno; 
4606 n. d. t. : altri  La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; 

 alcuna piaga s'accosterà alla tua tenda. 
11 Poich’egli comanderà ai suoi angeli 
per te, 
 per custodirti in tutte le tue vie. 
12 Essi ti porteranno sulle loro mani, 
 perché il tuo piede non urti contro una 
pietra. 
13 Tu camminerai sul leone4607 e 
sull’aspide, 
 schiaccerai il leoncello e il 
dragone4608. 
 
*14 Poich'egli ha posto in me il suo 
affetto, io lo salverò [dice l’Eterno]4609; 
 lo metterò in un alto rifugio, perché 
conosce il mio nome. 
15 Egli m'invocherà, e io gli 
risponderò; 
 sarò con lui nella distretta e io lo 
libererò e lo glorificherò. 
16 Io lo sazierò di molti giorni e gli 
farò vedere la mia salvezza4610. 

 
Celebrazione della gloria del Signore e dei 
suoi giusti 
Salmo 92 
Salmo. Canto per il giorno del sabato. 

1 È buono celebrare l’Eterno 
 e cantare dei cantici al[la gloria del] 
tuo nome, o Altissimo! 
2 Annunciare la tua bontà al mattino, 
 e la tua fedeltà nella notte, 
3 sullo strumento a dieci corde e sul 
liuto, 
 e su l’Higgaion4611 con l'arpa! 
4 Poiché, o Eterno, tu m'hai rallegrato 
con le tue opere; 
 io canterò di gioia per le imprese delle 
tue mani. 
  
*5 Come son grandi le tue azioni, o 
Eterno! 
  Come sono profondi i tuoi pensieri! 
6 L'uomo stupido non li conosce 
 e lo stolto non li intende. 
7 Quando i malvagi germogliano come 
l'erba 
 e tutti i malfattori fioriscono, 
 è per essere distrutti in eterno. 

                                                
4607 esattamente : il ruggente; 
4608 altri : il mostro delle acque; n. d. t. : altri  serpente; 
4609 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4610 n. d. t. : Si tratta di una visione profetica di Cristo, 

l’ultimo Adamo, già annunciato al serpente antico, 
Satana (cfr. Genesi Cap. 3:14 e 15); 

4611 strumento musicale; 
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8 Ma tu, o Eterno, siedi in alto, elevato 
per sempre. 
9 Poiché, ecco, i tuoi nemici, o Eterno, 
 ecco, i tuoi nemici periranno  
 e tutti i malfattori saranno dispersi. 
10 Ma tu alzerai il mio corno4612 come 
quello del bufalo; 
 io sarò unto4613 d'olio nuovo. 
11 Il mio occhio vedrà la rovina4614 dei 
miei nemici; 
 le mie orecchie udranno la sorte4615  
dei malvagi che si avventano contro di 
me. 
12 Il giusto germoglierà come la 
palma, 
 crescerà come il cedro del Libano. 
13 Quelli che son piantati nella casa 
dell’Eterno, 
 fioriranno nei cortili del nostro Dio. 
14 Porteranno ancora frutto nella 
canuta vecchiaia; 
 saranno pieni di vigore e verdeggianti, 
15 per annunziare che l’Eterno è 
giusto; 
 egli è la mia rocca e non v'è ingiustizia 
in lui. 

 
Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
*Salmo 93 

1 L’Eterno regna; egli s'è rivestito di 
maestà; 
 l’Eterno s'è rivestito, s'è cinto di forza; 
 pure il mondo è stabile e non sarà 
scosso. 
2 Il tuo trono è fissato dai tempi 
antichi, 
 tu ci sei dall'eternità. 
3 I fiumi hanno alzato, o Eterno, 
 i fiumi hanno alzato la loro voce; 
 i fiumi hanno elevato i loro flutti 
fragorosi. 
4 L’Eterno, nei luoghi alti,  
è più potente delle voci delle acque 
grandi, 
 più delle potenti onde del mare4616. 
5 Le tue testimonianze sono molto 
sicure; 

                                                
4612 n. d. t. : espressione allegorica che significa la mia 

potenza; 
4613 altri : impregnato; come Levitico Cap. 4:4, 5; 
4614 n. d. t.  altri : il mio piacere; 
4615 n. d. t.  altri : si pasceranno; 
4616 Apocalisse Cap. 4 v. 6; Cap. 14 v. 2; 

 la santità siede nella tua casa, o 
Eterno, per sempre. 

 

Invocazione della giustizia di Dio 
Salmo 94 

1 *Dio delle vendette, Eterno,  
 *Dio delle vendette, fa risplendere la 
tua luce! 
2 Ergiti, giudice della terra, 
  rendi la ricompensa ai superbi! 
*3 Fino a quando i malvagi, o Eterno, 
 fino a quando i malvagi si 
rallegreranno? 
4 [Fino a quando] tutti i malfattori 
parleranno 
 [e] diranno cose arroganti, 
 [Fino a quando] si vanteranno? 
5 Schiacciano il tuo popolo, o Eterno, 
 opprimono la tua eredità. 
6 Uccidono la vedova e lo straniero, 
 danno la morte agli orfani. 
7 Dicono: « Jah4617 non lo vedrà,  
 il Dio di Giacobbe non ne fa 
attenzione ». 
*8 Cercate di capire, voi stupidi del 
popolo! 
 Voi, insensati, quando sarete saggi? 
9 Colui che ha collocato l'orecchio, 
forse non udrà? 
 Colui che ha formato l'occhio, forse 
non vedrà? 
10 Colui che disciplina le nazioni non 
le castigherà, 
 lui che impartisce la conoscenza agli 
uomini? 
11 L’Eterno conosce i pensieri degli 
uomini,  
 sa che sono che una vanità. 
 
*12 Beato l'uomo che tu correggi, o 
Jah4618,  
 che tu istruisci con la tua legge! 
13 Per metterlo al riparo dai giorni 
malvagi4619, 
 finché la fossa sia scavata per l'empio. 
14 Poiché l’Eterno non 
disconoscerà4620 il suo popolo 
 e non abbandonerà la sua eredità. 
15 Il giudizio sarà utile alla giustizia 

                                                
4617 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; 
4618 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; 
4619 n. d. t. : altri per dargli sollievo; 
4620 o : rigetterà; 
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 e tutti i retti di cuore seguiranno lui. 
 
*16 Chi si alzerà per me contro i 
malvagi? 
 Chi sarà al mio fianco contro i 
malfattori? 
17 Sì, se l’Eterno non fosse stato il mio 
aiuto, 
 adesso l'anima mia abiterebbe nel 
luogo del silenzio. 
18 Quand'ho detto: «Il mio piede 
scivola», 
 la tua bontà, o Eterno, m'ha sostenuto. 
19 Quand'ero turbato da grandi 
preoccupazioni, 
 il tuo conforto ha fatto la delizia 
dell'anima mia. 
20 Il trono dell'iniquità, che fa 
dell’oppressione4621 una legge, 
 ti avrà forse come complice?  
 
*21 Si avventano insieme contro 
l'anima del giusto 
 e condannano il sangue innocente. 
22 Ma l’Eterno è il mio alto rifugio, 
 e il mio Dio è la rocca in cui mi fido. 
23 Egli farà ricadere la malvagità su di 
loro 
 e li distruggerà per la loro malizia, 
 l’Eterno, il nostro Dio, li distruggerà. 

 
Celebrazione della bontà del Signore4622 
Salmo 95 

1 Venite, cantiamo ad alta voce 
all’Eterno, 
 mandiamo grida di gioia alla rocca 
della nostra salvezza! 
2 Andiamo davanti a lui con lodi, 
 mandiamo grida di gioia a lui 
[cantando] salmi! 
3 Poiché l’Eterno è un *Dio grande,  
 un gran Re sopra tutti gli dèi4623. 
4 Nella sua mano sono le profondità 
della terra, 
 e le vette4624 dei monti sono sue. 

                                                
4621 o : iniquità; 
4622 n. d. t. : i Salmi 95, 96, 97, 98, 99, 100 anticipano le 

visioni dell’apostolo Giovanni, quando Lo vede 
seduto sul trono e tutte le creature celebrano e 
lodano la sua Maestà e i santi cantano un nuovo 
cantico (Apocalisse Cap. 5:8 a 14); 

4623 n. d. t. : il lemma dèi ha il significato di creature 
sovrannaturali, come gli angeli, o anche gli uomini 
di fede, rinati per lo Spirito di Dio e quindi figli di 
Dio anche loro; (cfr. Giovanni Cap. 10:34 a 36); 

4624 altri : i tesori; 

5 Suo è il mare, perch'egli stesso l'ha 
fatto 
 e le sue mani hanno plasmato la terra 
asciutta. 
 
*6 Venite, adoriamo e inchiniamoci, 
 inginocchiamoci davanti all’Eterno, 
che ci ha fatti. 
7 Poich'egli è il nostro Dio, 
 e noi, noi siamo il popolo che pasce 
 e il gregge in mano sua. 
8 Non indurite il vostro cuore come a 
Meriba4625, 
 se udite la sua voce, 
 come nel giorno di Massa4626 nel 
deserto, 
9 dove i vostri padri m’hanno tentato, 
provato, 
 e hanno visto le mie iniziative: 
10 quarant'anni ebbi in disgusto quella 
generazione, 
 e dissi: «È un popolo dal cuore 
traviato; 
 essi non conoscono le mie vie». 
11 Perciò giurai4627 nella mia ira:  
«Se costoro entrano nel mio 
riposo4628!» 

 

Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
Salmo 96 

1 Cantate all’Eterno un cantico nuovo, 
 cantate all’Eterno [abitanti di]4629 tutta 
la terra! 
2 Cantate all’Eterno, benedite il suo 
nome, 
 annunziate di giorno in giorno la sua 
salvezza! 
3 Proclamate la sua gloria fra le 
nazioni 
 e i suoi prodigi meravigliosi fra tutti i 
popoli! 
 
*4 Perché l’Eterno è grande e degno di 
somma lode; 
 egli è tremendo sopra tutti gli dèi. 
 

                                                
4625 esattamente : contestazione; 
4626 esattamente : tentazione; 
4627 o : ai quali ho giurato;  
4628 n. d. t. : è un giuramento che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnato 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; cioè 
quella generazione certamente non sarebbe entrata 
nel suo riposo;  

4629 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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5 Poiché tutti gli dèi delle nazioni sono 
idoli vani4630;  
 ma l’Eterno, invece, ha fatto i cieli. 
6 Magnificenza e maestà sono davanti 
a lui, 
 forza e bellezza stanno nel suo 
santuario. 
7 Date all’Eterno, o famiglie dei 
popoli, 
 date all’Eterno gloria e forza. 
8 Date all’Eterno la gloria al suo nome, 
 portategli offerte e venite nei suoi 
cortili. 
9 Adorate l’Eterno in santa 
magnificenza4631, 
 tremate davanti a lui [abitanti di]4632 di 
tutta la terra! 
10 Dite fra le nazioni: «L’Eterno 
regna»; 
 il mondo pure è saldo e non potrà 
vacillare; 
 l’Eterno giudicherà i popoli con 
rettitudine. 
 
*11 Gioiscano i cieli ed esulti la terra; 
 echeggi il mare e quanto contiene;  
12 esultino i campi e quanto è in essi; 
 allora tutti gli alberi della foresta 
canteranno di gioia 
13 davanti all’Eterno; poich'egli viene, 
 viene a giudicare la terra,  
giudicherà il mondo con giustizia, 
e i popoli con fedeltà. 

 
Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
Salmo 97 

1 L’Eterno regna; esulti la terra 
 e gioiscano le numerose isole. 
 
*2 Nuvole e oscurità lo circondano; 
 la giustizia e l’equità sono le basi del 
suo trono. 
3 Un fuoco lo precede 
 e consuma i suoi nemici tutt'intorno. 
4 I suoi lampi illuminano il mondo; 
 la terra lo vede e trema. 
5 I monti si sciolgono come cera 
davanti all’Eterno, 
 davanti al Signore di tutta la terra. 
6 I cieli annunziano la sua giustizia 

                                                
4630 o : cose da nulla; 
4631 n. d. t. : altri vestiti di sacri ornamenti; 
4632 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

  e tutti i popoli vedono la sua gloria. 
7 Siano confusi gli adoratori di 
immagini scolpite 
 e quanti si vantano degl'idoli4633 siano 
confusi; 
 voi tutti gli dèi4634 prostratevi davanti 
a lui4635. 
8 Sion l’ha udito e ne gioisce; 
 esultano le figlie di Giuda per i tuoi 
giudizi, o Eterno! 
9 Poiché tu, Eterno, sei l'Altissimo su 
tutta la terra; 
 tu sei molto più in alto di tutti gli dèi. 
 
*10 Voi che amate l’Eterno, odiate il 
male! 
 Egli custodisce le anime dei suoi 
santi4636,  
 li libera dalla mano dei malvagi. 
11 La luce è seminata per il giusto, 
 e la gioia per i retti di cuore. 
 
*12 Gioite nell’Eterno, o giusti, 
 e celebrate la memoria della sua 
santità! 

 

Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
Salmo 98 
Salmo. 

1 Cantate all’Eterno un cantico nuovo, 
 perch'egli ha fatto cose meravigliose; 
 la sua destra e il suo braccio santo 
l'hanno reso vittorioso. 
2 L’Eterno ha fatto conoscere la sua 
salvezza, 
 ha manifestato la sua giustizia 
agl’occhi delle nazioni. 
3 Si è ricordato della sua bontà e della 
sua fedeltà verso la casa d'Israele; 
 tutte le estremità della terra hanno 
visto la salvezza del nostro Dio. 
 
*4 Date grida di gioia all’Eterno 
[abitanti di]4637 di tutta la terra,  
 esclamate con allegrezza canti di 
trionfo e salmeggiate. 
5 Cantate le lodi dell’Eterno con 
l’arpa, 
con l’arpa e una voce di canto, 
6 con trombe e il suono del corno, 

                                                
4633 o : cose da nulla; 
4634 o : angeli ;come Salmo 8 v. 5; 
4635 n. d. t. : altri adoratelo, dii tutti; 
4636 come Salmo 30 v. 4; 
4637 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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 mandate grida di gioia davanti al Re, 
l’Eterno. 
7 Echeggi il mare e quanto contiene,  
 il mondo e i suoi abitanti. 
8 Che i fiumi battano le mani, 
 che i monti cantino di gioia insieme, 
 9 davanti all’Eterno, poich'egli viene a 
giudicare la terra; 
egli giudicherà il mondo con giustizia 
e i popoli con rettitudine. 

 
 
Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
Salmo 99 

1 L’Eterno regna: che tremino i popoli. 
 Egli siede fra i cherubini: che la terra 
si scuota. 
2 L’Eterno è grande in Sion,  
 eccelso sopra tutti i popoli. 
3 Celebreranno il tuo nome grande e 
tremendo: - Egli è santo -. 
4 [Lodino]4638 la forza del Re che ama 
la giustizia4639. 
 Tu, tu hai stabilito il diritto,  
tu eserciti in Giacobbe il giudizio e la 
giustizia. 
 
*5 Esaltate l’Eterno, il nostro Dio, 
 prostratevi davanti allo sgabello dei 
suoi piedi. - Egli è santo -. 
6 Mosè e Aaronne tra i suoi sacerdoti, 
 Samuele fra quanti invocavano il suo 
nome, 
 gridarono all’Eterno ed egli rispose 
loro. 
7 Parlò loro dalla colonna della nuvola; 
 essi osservarono le sue testimonianze 
 e gli statuti che diede loro. 
8 Tu li esaudisti, o Eterno, Dio nostro! 
 Fosti per loro un *Dio clemente, 
 e che retribuisce le loro azioni. 
 
*9 Esaltate l’Eterno, il nostro Dio, 
 adorate sul suo monte della sua 
santità, 
 perché l’Eterno, il nostro Dio, è santo. 

 
Celebrazione della maestà del futuro regno 
del Signore e dei suoi giusti 
Salmo 100 
Salmo di ringraziamento. 

1 Mandate grida di gioia all’Eterno, 

                                                
4638 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4639 esattamente : giudizio; 

 [abitanti di]4640 di tutta la terra! 
2 Servite l’Eterno con gioia, 
 presentatevi davanti a lui con canti di 
trionfo! 
3 Riconoscete che l’Eterno è Dio;  
è lui che ci ha fatti e non noi4641; 
 [noi che siamo] suo popolo e gregge 
che egli pastura. 
4 Entrate nelle sue porte con 
ringraziamento, 
 nei suoi cortili con delle lodi, 
 celebratelo, benedite il suo nome. 
5 Poiché l’Eterno è buono;  
 la sua bontà dura in4642 eterno, 
 la sua fedeltà di generazione in 
generazione. 

 
Celebrazione dell’integrità del giusto 
*Salmo 101 
Salmo di Davide. 

1 Canterò la bontà e il diritto;  
 a te, o Eterno, salmeggerò. 
 
*2 Voglio camminare saggiamente, 
nella via perfetta; 
 quando verrai a me?  
Camminerò con cuore integro, in 
mezzo alla mia casa. 
3 Non avrò nessuna cosa di Belial4643 
davanti agli occhi; 
 odio il comportamento dei 
perversi4644, 
 questo non mi coinvolgerà.  
4 Allontanerò da me il cuore perverso, 
 non conoscerò il male4645. 
5 Sterminerò chi calunnia il suo 
prossimo in segreto [dice l’Eterno]4646; 
 chi ha l'occhio altero e il cuore 
superbo non lo sopporterò. 
6 Avrò gli occhi sui fedeli del paese, 
per tenerli vicini a me; 
 chi cammina per una via perfetta, sarà 
mio servitore. 
7 Chi agisce con frode non abiterà 
nella mia casa; 
 chi dice menzogne non resterà davanti 
ai miei occhi. 

                                                
4640 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4641 altri : noi siamo suoi;  
4642 o : è in; 
4643 n. d. t. : Belial cfr. Giudici Cap. 19 v. 22; n. d. t. : 

altri malvagia; 
4644 altri apostati; 
4645 o l’uomo malvagio; 
4646 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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8 Ogni mattina sterminerò tutti i 
malvagi dal paese4647 
 per estirpare dalla città dell’Eterno 
tutti i malfattori. 

 
Annunzio della mutazione della Creazione 
materiale4648 
Salmo 102 
Supplicazione dell'afflitto quand'è abbattuto e 
sfoga il suo pianto davanti all’Eterno.  

1 Eterno, ascolta la mia preghiera 
 e giunga fino a te il mio grido! 
2 Non nascondermi il tuo volto nel 
giorno della mia sventura; 
 porgi il tuo orecchio verso di me;  
quando t'invoco, affrèttati a 
rispondermi. 
 
*3 Poiché i miei giorni svaniscono 
come fumo, 
 e le mie ossa sono bruciate come nel 
focolare4649. 
4 Il mio cuore è rotto, è secco come 
l'erba, 
  ho perfino dimenticato di mangiare il 
mio pane. 
5 A causa della voce del mio pianto,  
le mie ossa s’attaccano alla mia carne. 
6 Sono simile al pellicano del deserto, 
 son come il gufo dei luoghi desolati. 
7 Veglio, sono come un passero 
solitario sul tetto. 
8 I miei nemici mi insultano ogni 
giorno; 
 quelli che s’infuriano contro me, 
fanno giuramento per me. 
9 Perché mangio cenere invece di 
pane, 
 mescolo con lacrime la mia bevanda, 
10 a causa del tuo sdegno e della tua 
ira, 
 perché mi hai sollevato e gettato in 
basso. 
 
*11 I miei giorni sono come ombra che 
si allunga, 

                                                
4647 o della terra; 
4648 n. d. t. : nel tempo della fine, l’universo attuale fatto 

di materia atomica, sarà mutato, attraverso il fuoco, 
in una creazione di corpi spirituali non più soggetti 
alla corruzione e alla morte, che dureranno 
immutabili in eterno (cfr. lettera ai Romani Cap. 
8:19 – 25; 1a lettera ai Corinzi Cap. 15:42 – 49; 2a 
lettera di Pietro Cap. 3:9 – 13; Apocalisse Cap. 20 
v. 11 - Cap. 21 v. 1); 

4649 n. d. t. : altri la mia pelle si attacca alle ossa; 

 e io divento secco come l'erba. 
12 Ma tu, Eterno, tu dimori per sempre 
 e il tuo ricordo dura di generazione in 
generazione. 
13 Tu sorgerai e avrai compassione di 
Sion, 
 poiché è tempo di fare grazia; 
 poiché il tempo fissato è giunto. 
14 Perché i tuoi servi amano le sue 
pietre 
 e hanno compassione della sua 
polvere. 
15 Allora le nazioni temeranno il nome 
dell’Eterno 
 e tutti i re della terra la tua gloria. 
 
*16 Quando l’Eterno ricostruirà Sion, 
 egli apparirà nella sua gloria. 
17 Egli ascolterà la preghiera del 
desolato 
  e non disprezzerà la sua supplica. 
18 Questo sarà scritto per la 
generazione futura 
 e il popolo che sarà creato loderà 
Jah4650, 
19 perch'egli ha guardato dall'alto del 
suo santuario; 
 dai cieli l’Eterno osserva la terra, 
20 per ascoltare i gemiti dei 
prigionieri, 
 e per liberare i condannati a morte4651, 
21 affinché proclamino il nome 
dell’Eterno in Sion, 
 la sua lode in Gerusalemme, 
22 quando popoli e i regni saranno 
radunati insieme, 
 per servire l’Eterno. 
 
*23 Egli ha stremato le mie forze 
durante il cammino 
 e ha abbreviato i miei giorni. 
24 Ho detto: «*Dio mio, non portarmi 
via a metà dei miei giorni!... 4652 
  I tuoi anni durano di generazione in 
generazione: 
 
*25 nel passato tu hai fondato la terra 

                                                
4650 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; qui e 
dappertutto; 

4651 esattamente : i figli della morte; 
4652 n. d. t. : preghiera profetica del Messia Gesù Cristo. 

Come uomo egli chiede a Dio di essere risparmiato 
dalla morte prematura (Gesù lasciò la sua vita 
terrena all’età di circa 45 anni, dunque circa la 
metà dell’uomo più forte degli uomini più forti); 
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 e i cieli sono opera delle tue mani; 
26 essi, essi periranno, ma tu, tu 
permani; 
 essi, tutti quanti si consumeranno 
come un vestito; 
 tu li cambierai come una veste e 
saranno cambiati. 
27 Ma tu, tu sei il Medesimo4653 
 e i tuoi anni non avranno mai fine. 
28 I figli dei tuoi servi dureranno, 
 e la loro discendenza sarà stabile 
davanti a te». 

 

Celebrazione della grandezza e della bontà 
del Signore 
* Salmo 103 
Di Davide. 

1 Benedici l’Eterno, anima mia; 
 tutta la mia natura4654 [benedica] il suo 
santo nome. 
2 Benedici, anima mia, l’Eterno  
e non dimenticare nessuno dei suoi 
benefici. 
3 E’ lui che perdona tutte le tue 
iniquità, 
 che guarisce tutte le tue infermità; 
4 che riscatta la tua vita dalla fossa, 
 che ti corona di bontà e compassioni; 
5 che sazia di beni la tua vecchiaia4655 
 e la tua giovinezza si rinnova come 
quella dell'aquila. 
 
*6 L’Eterno agisce con giustizia4656 
 e con diritto tutti gli oppressi. 
7 Egli fece conoscere le sue vie a Mosè 
 e le sue opere ai figli d'Israele. 
8 L’Eterno è misericordioso e 
clemente4657, 
 lento all'ira e ricco di bontà. 
9 Egli non contesta in eterno, 
 né serba la sua ira per sempre. 
10 Egli non ci ha trattato secondo i 
nostri peccati, 
 e non ci ha reso secondo le nostre 
colpe. 
11 Perché come i cieli sono alti al di 
sopra della terra, 
 così è grande la sua bontà verso quelli 
che lo temono. 

                                                
4653 Colui che esiste immutabile in Lui Stesso; 
4654 n. d. t. :  confronta 1a lettera ai Tessalonicesi Cap. 5 

v. 23; 
4655 altri :  ornamento, bocca;  
4656  giustizia : come Salmo 11 v. 7; 
4657 o :  che fa grazia; 

12 Tanto è lontano l'oriente 
dall'occidente, 
 così ha egli allontanato da noi le 
nostre trasgressioni. 
 
*13 Come un padre ha compassione 
dei suoi figli, 
 l’Eterno ha compassione di quelli che 
lo temono. 
14 Poiché egli sa di cosa siamo fatti; 
 egli si ricorda che siamo polvere. 
15 L'uomo… i suoi giorni sono come 
l'erba; 
 egli fiorisce come il fiore dei campi 
16 ma quando il vento lo porta via, 
esso scompare, 
 non si riconosce più il luogo dov'era. 
17 Ma la bontà dell’Eterno è da ogni 
tempo e per sempre, 
per quelli che lo temono, la sua 
giustizia è per i figli dei loro figli, 
18 per quelli che custodiscono il suo 
patto 
 e si ricordano di praticare i suoi 
comandamenti.  
 
*19 L’Eterno ha stabilito il suo trono 
nei cieli, 
 e il suo regno domina su tutto. 
20 Benedite l’Eterno, voi suoi angeli, 
potenti e forti, 
 che eseguite la sua volontà, ubbidienti 
alla voce della sua parola! 
21 Benedite l’Eterno, voi tutti gli 
eserciti suoi, 
 che siete suoi ministri, e fate ciò che 
egli gradisce! 
22 Benedite l’Eterno, voi tutte le opere 
sue, 
 in tutti i luoghi del suo dominio! 
 Anima mia, benedici l’Eterno! 

 

Celebrazione della grandezza e della bontà 
del Signore 
Salmo 104 

1 Anima mia, benedici l’Eterno! 
 Eterno, mio Dio, tu sei 
meravigliosamente grande; 
 tu sei vestito di magnificenza e di 
maestà. 
2 Egli si avvolge di luce come d'un 
mantello 
 e stende i cieli come una tenda; 
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3 egli congiunge le travi delle sue alte 
stanze nelle acque4658; 
 fa delle nuvole il suo carro, avanza 
sulle ali del vento; 
4 fa degli angeli degli spiriti4659, 
 i suoi servi delle fiamme di fuoco. 
 
*5 Egli ha fondato la terra sulle sue 
basi: 
 essa non sarà scossa, in perpetuo4660. 
6 Tu l'avevi coperta dell'abisso come 
d'una veste, 
 le acque si erano fermate al di sopra 
dei monti. 
7 Alla tua minaccia esse se ne 
fuggirono, 
 al tuonare della tua voce si 
affrettarono a fuggire, 
8 i monti sorsero e discesero le valli4661 
 fino al luogo che tu avevi fissato per 
loro. 
9 Tu hai posto [alle acque]4662 un 
limite 
 che non oltrepasseranno mai; 
 esse non torneranno a coprire la terra. 
10 Egli ha mandato le sorgenti nelle 
valli 
 ed esse scorrono tra le montagne; 
11 abbeverano tutte le bestie della 
campagna, 
 gli onagri vi si dissetano. 
12 Vicino a loro si posano gli uccelli 
del cielo; 
 fanno udir la loro voce tra le fronde. 
13 Dall'alto delle sue stanze egli 
annaffia i monti; 
 la terra è saziata con il frutto delle tue 
opere. 
 
*14 Egli fa germogliare l'erba per il 
bestiame, 
 le piante per il servizio dell'uomo; 
 fa uscire dalla terra il pane 

                                                
4658 n. d. t. : altri egli costruisce le sue alte stanze sulle 

acque; o costruisci sulle acque la tua dimora; o 
Egli fa i palchi delle sue sale nelle acque ; 

4659 cioè ha creato i suoi angeli, degli spiriti ; n. d. t. : 
altri fa dei venti i suoi messaggeri; o Egli fa i venti 
suoi Angeli; 

4660 n. d. t. : vedere la nota del Salmo 102: la creazione 
non finirà, ma sarà mutata nella sostanza, per durare 
in perpetuo; 

4661 n. d. t. : altri scavalcarono i monti, discesero per le 
vallate; o Erano salite sopra i monti; ma discesero 
nelle valli; 

4662 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

15 e il vino che rallegra il cuore 
dell'uomo, 
 fa risplendere il suo volto con l'olio, 
 con il pane sostenta il suo cuore. 
16 Si saziano gli alberi dell’Eterno, 
 i cedri del Libano che egli ha piantati,  
17 dove gli uccelli vi fanno i loro nidi; 
 la cicogna fa dei pini4663 la sua 
dimora;  
18 le alte montagne son per i camosci, 
 le rocce sono rifugio per gl’iraci4664. 
 
*19 Egli ha fatto la luna per stabilire le 
stagioni; 
 il sole conosce [l'ora]4665 del suo 
tramonto. 
20 Tu porti le tenebre e arriva la notte; 
 allora si muovono tutte le bestie della 
foresta. 
21 I leoncelli ruggiscono in cerca di 
preda 
 e chiedono a *Dio il loro cibo… 
22 Sorge il sole ed essi si ritirano, 
 si coricano nelle loro tane. 
23 [Allora] l'uomo esce al suo lavoro 
 e alla sua fatica, fino alla sera. 
 
*24 Quanto son numerose le tue opere, 
Eterno! 
 Tu le hai fatte tutte con sapienza; 
 la terra è piena delle tue ricchezze. 
 
*25 Anche il mare, grande e vasto in 
tutti i lati, 
 dove si muovono innumerevoli, 
 esseri viventi piccoli e grandi. 
26 Là vanno le navi e là è il 
Leviatan4666  
 che hai creato perché vi si intrattenga.  
27 Tutti quanti sperano in te  
perché tu dia loro il cibo a suo tempo.  
28 Tu lo dai loro ed essi lo raccolgono; 
 tu apri la mano e sono saziati di beni. 
 
29 Tu nascondi la tua faccia e sono 
smarriti; 

                                                
4663 n. d. t. : altri cipressi; 
4664 n. d. t. : iraci  cioè topi, procavie; esattamente 

l’ebraico shaphan può significare coniglio, o 
porcospino; 

4665 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4666 n. d. t. : il Leviatan è un mostro o un serpente che 

nuota nelle acque; ha anche significato simbolico 
che s’identifica con Satana, il dominatore delle 
Nazioni (cfr. Giobbe Cap. 40:25 a 32; Salmo 74: 
13,14); 
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 tu ritiri il loro soffio ed essi spirano, 
 ritornano nella loro polvere. 
30 Tu mandi il tuo Spirito ed essi 
sono creati 
 e tu rinnovi la faccia della terra4667. 
 
*31 La gloria dell’Eterno sarà per 
sempre, 
 l’Eterno si rallegrerà delle sue opere! 
32 Egli guarda la terra ed essa trema; 
 egli tocca i monti ed essi fumano. 
33 Canterò all’Eterno finché avrò vita  
 salmeggerò al mio Dio finché esisterò. 
34 Possa la mia meditazione essergli 
gradita!  
 Io mi rallegrerò nell’Eterno. 
35 I peccatori spariranno da sopra la 
terra 
 e i malvagi non saranno più!  
Anima mia, benedici l’Eterno. 
Lodate Jah4668!  

 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
*Salmo 105 

1 Celebrate l’Eterno, invocate il suo 
nome; 
 fate conoscere tra i popoli i suoi 
prodigi. 
2 Cantate e salmeggiate a lui, 
 meditate su tutte le sue opere 
meravigliose.  
3 Glorificate il suo santo nome; 
 gioisca il cuore di quanti cercano 
l’Eterno! 
 
*4 Cercate l’Eterno e la sua forza, 
 cercate continuamente il suo volto! 
5 Ricordatevi delle sue opere 
meravigliose che ha fatte, 
 dei suoi miracoli e dei giudizi4669 della 
sua bocca, 
6 voi, semenza d'Abraamo, suo servo, 
 voi, discendenza di Giacobbe, suoi 
eletti! 
7 Egli, l’Eterno, è il nostro Dio; 

                                                
4667 o : del suolo; n. d. t. : questo passo dimostra che 

ogni creatura viene all’esistenza per l’intervento 
creazionale dello Spirito di Dio; esse si 
riproducono con gli apparati sessuali, ma è lo 
Spirito Santo che dà il soffio vitale alla prole; la 
teoria evoluzionistica s’infrange contro questo 
scoglio!  

4668  altrimenti :  Alleluia; 
4669 vedere la nota in 1° Cronache Cap. 16:12,16, 18; 

anche ai vv. 9, 11; 

 i suoi giudizi sono per tutto il mondo. 
 
*8 Egli si ricorda per sempre del suo 
patto, 
 della parola che comandò per mille 
generazioni, 
9 [del patto] che fece con Abraamo,  
 e ch’egli ha giurato a Isacco, 
10 che confermò a Giacobbe come uno 
statuto, 
 a Israele come un patto perpetuo, 
11 dicendo: «Io ti darò il paese di 
Canaan,  
la porzione della vostra eredità», 
12 quando erano un piccolo numero 
d’uomini, 
 poca cosa, stranieri nel [paese]  
13 e vaganti da una nazione all'altra, 
 da un regno all’altro popolo. 
14 Egli non permise che alcuno li 
opprimesse; 
 e per loro minacciò dei re, 
15 dicendo: «Non toccate i miei unti 
 e non fate alcun male ai miei profeti». 
16 Poi chiamò la carestia nel paese 
 e ruppe del tutto il bastone del 
pane4670. 
17 Mandò un uomo davanti a loro, 
Giuseppe, 
 che fu venduto per essere schiavo. 
18 Gli serrarono i piedi nei ceppi; 
 l’anima sua fu chiusa nei ferri, 
19 finché si avverò quanto aveva 
predetto, 
 e la parola dell’Eterno lo approvò. 
20 Il re inviò per farlo slegare,  
 il dominatore di popoli lo liberò; 
21 lo stabilì signore sulla sua casa 
 e governatore su tutti i suoi 
possedimenti, 
22 per legare i suoi prìncipi a suo 
piacere 
 e rendere saggi i suoi anziani4671. 
 
*23 Allora Israele entrò in Egitto, 
 e Giacobbe soggiornò nel paese di 
Cam. 
24 [L’Eterno] moltiplicò grandemente 
il suo popolo, 
 e lo rese più potente dei suoi 
avversari. 

                                                
4670 n. d. t. : altri e fece mancare il pane che li 

sostentava; o e distrusse ogni riserva di pane; 
4671 n. d. t. : altri per istruire i prìncipi secondo il suo 

giudizio e insegnare ai suoi anziani la sapienza; 
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25 Poi mutò il loro cuore perché 
odiassero il suo popolo 
 e perché tramassero inganni contro i 
suoi servi. 
26 Egli mandò Mosè, suo servo, 
 e Aaronne, che aveva scelto. 
27 Essi operarono4672 in mezzo a loro i 
suoi segni, 
 e i suoi prodigi nella terra di Cam. 
28 Mandò le tenebre e si fece buio, 
 [i suoi servi]4673 non si ribellarono 
contro la sua parola4674. 
29 Cambiò le loro acque in sangue 
 e fece morire i loro pesci. 
30 La loro terra brulicò di rane, 
 perfino nelle camere del loro re. 
31 Egli parlò e vennero mosche 
velenose  
 [e] zanzare in tutti i loro confini. 
32 Mandò loro grandine invece di 
pioggia, 
 fiamme di fuoco sul loro paese. 
33 Colpì le loro vigne e i loro fichi  
 e spezzò gli alberi delle loro contrade. 
34 Egli parlò e vennero cavallette 
 e delle locuste4675 innumerevoli, 
35 che divorarono tutta la vegetazione 
del paese 
 e mangiarono il frutto della loro terra. 
36 Colpì tutti i primogeniti nel loro 
paese, 
 le primizie di tutto il loro vigore. 
37 Poi li fece uscire con dell’argento e 
dell’oro 
 e non ci fu alcun infermo4676 nelle sue 
tribù. 
38 Gli Egiziani si rallegrarono alla loro 
partenza, 
 perché il terrore [d’Israele] era caduto 
su loro. 
 
*39 Egli distese una nuvola per coprirli 
 e accese un fuoco per illuminarli di 
notte. 
40 Alla loro richiesta fece venire delle 
quaglie 
 e li saziò con il pane del cielo. 

                                                
4672 esattamente : piazzarono; 
4673 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4674 n. d. t. : altri eppure non osservarono le sue parole; 

o ma resistettero alle sue parole; o Ed essi non 
furono ribelli alle sue parole; 

4675 esattamente : yeleks ; n. d. t. : altri bruchi; 
4676 o : che inciampava ; n. d. t. : altri e nessuno vacillò; 

o che fosse fiacco; 

41 Aprì la roccia e ne scaturirono le 
acque: 
 esse scorrevano come un fiume nei 
luoghi aridi, 
42 perché si ricordò della sua santa 
parola 
 [e] d'Abraamo, suo servo. 
43 Fece uscire il suo popolo con gioia, 
 e i suoi eletti con conti di trionfo. 
44 Diede loro le terre delle nazioni 
 ed essi presero possesso della fatica 
dei popoli, 
45 perché osservassero i suoi statuti 
 e ubbidissero alle sue leggi. 
 Lodate Jah4677!  

 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
Salmo 106 
Lodate Jah!  

1 Celebrate l’Eterno, perch'egli è 
buono, 
 perché la sua bontà dimora per4678 
sempre. 
2 Chi dirà le gesta potenti dell’Eterno? 
 Chi proclamerà tutta la sua lode? 
3 Beati coloro che osservano il giusto 
diritto, 
 che praticano la giustizia, in ogni 
tempo! 
4 O Eterno, ricordati di me, 
 per il [tuo] favore verso il tuo popolo; 
 visitami per la tua salvezza, 
5 perché io veda il bene dei tuoi eletti, 
 che mi rallegri della gioia della tua 
nazione 
 [e] che io mi vanti con la tua eredità. 
 
*6 Noi abbiamo peccato con i nostri 
padri, 
 noi abbiamo commesso l’iniquità, 
 noi abbiamo agito con malvagità. 
7 I nostri padri in Egitto non 
compresero i tuoi prodigi; 
 non ricordarono i tuoi numerosi doni, 
 e si ribellarono presso il mare, il mar 
Rosso. 
8 Nondimeno egli li salvò per il suo 
nome, 
 per far conoscere la sua potenza. 
9 Sgridò il mar Rosso ed esso si 
prosciugò; 

                                                
4677  altrimenti :  Alleluia; 
4678 esattamente : è per; 
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 li condusse per gli abissi marini come 
per un deserto. 
10 Li salvò dalla mano di colui che li 
odiava 
 e li riscattò dalla mano del nemico. 
11 Le acque ricoprirono i loro 
avversari 
 e non ne scampò neppure uno. 
12 Solo allora credettero alle sue 
parole, 
 e cantarono la sua lode.  
 
*13 Ben presto dimenticarono le sue 
opere; 
 non sperarono nel suo progetto4679, 
14 ma nel deserto furono pieni di 
concupiscenza, 
 e tentarono *Dio nel luogo desolato. 
15 Egli diede loro quanto 
richiedevano, 
 ma gli mandò la consunzione delle 
loro anime. 
16 Furono gelosi di Mosè nel campo, 
 [e] di Aaronne, il santo dell’Eterno. 
17 La terra s'aprì e inghiottì Datan, 
 e coprì la schiera d'Abiram. 
18 Un fuoco divampò nella loro 
assemblea, 
 la fiamma consumò i malvagi. 
 
*19 Fecero un vitello in Oreb 
 e adorarono un'immagine di metallo 
fuso; 
20 essi cambiarono la loro gloria 
 con l’immagine d'un bue che mangia 
l'erba. 
21 Dimenticarono *Dio, loro salvatore, 
 che aveva fatto cose grandi in Egitto, 
22 cose meravigliose nel paese di Cam, 
 cose tremende sul mar Rosso. 
23 Egli parlò di sterminarli… se Mosè, 
suo eletto,  
non si fosse tenuto sulla breccia 
davanti a lui, 
 per impedire all'ira sua di distruggerli. 
 
*24 Disprezzarono il paese 
desiderabile, 
 non credettero alla sua parola; 
25 mormorarono nelle loro tende 
 e non ascoltarono la voce dell’Eterno. 
26 Perciò giurò4680 loro di abbatterli 
nel deserto, 

                                                
4679 vedere Proverbi Cap. 8 v. 14; 
4680 esattamente : alzò la sua mano; 

27 di far cadere i loro figli fra le 
nazioni 
 e di disperderli per tutti i paesi. 
 
*28 Si asservirono a Baal-Peor4681 
 e mangiarono i sacrifici dei morti. 
29 Irritarono [Dio] con le loro azioni, 
 e una pestilenza scoppiò tra loro. 
30 Allora Fineas si alzò, 
 fece giustizia e il flagello cessò 
31 e ciò gli fu messo in conto di 
giustizia 
 di generazione in generazione, per 
sempre. 
 
*32 Essi lo provocarono alle acque di 
Meriba 
 e ne venne del male a Mosè per causa 
loro; 
33 perché inasprirono il suo spirito 
 ed egli parlò senza riflettere. 
 
*34 Essi non distrussero i popoli, 
 come l’Eterno aveva loro comandato; 
35 ma si mescolarono con le nazioni 
 e impararono le loro opere. 
36 Servirono i loro idoli, 
 che divennero un laccio per essi; 
37 sacrificarono i loro figli e le loro 
figlie ai demòni, 
 e sparsero il sangue innocente, il 
sangue dei loro figli e delle loro figlie,  
che sacrificarono agl'idoli di 
Canaan4682 
e il paese fu profanato dal sangue. 
39 Essi si contaminarono con le loro 
opere 
 e si prostituirono4683 con i loro atti. 
 
*40 Perciò l'ira dell’Eterno si accese 
contro il suo popolo 
 ed egli prese in abominio la sua 
eredità, 
41 li diede nelle mani delle nazioni 
 e quanti li odiavano dominarono su di 
loro. 
42 I loro nemici li oppressero, 
 furono umiliati sotto la loro mano. 
43 Molte volte li liberò, ma essi lo 
afflissero con i loro propositi, 

                                                
4681 o : Baal di Peor; 
4682 n. d. t. : l’adorazione delle immagini è chiamata 

idolatria, ed è un grave peccato perché dietro 
l’immagine si nasconde il demonio; 

4683 n. d. t. : l’idolatria è chiamata prostituzione, perché 
il fedele tradisce Dio e si unisce al demonio; 
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 ed essi regredirono per la loro iniquità. 
44 Ma volse a loro lo sguardo quando 
furono in angoscia, 
 quando udì il loro grido; 
45 si ricordò del suo patto con loro  
e si pentì nella sua grande bontà. 
46 Fece trovare compassione di loro, 
 presso tutti quelli che li avevano 
deportati. 
 
*47 Salvaci, Eterno, Dio nostro,  
raccoglici di mezzo le nazioni, 
 perché celebriamo il tuo santo nome 
 e troviamo la nostra gloria nella tua 
lode. 
 
48 Benedetto sia l’Eterno, il Dio 
d'Israele, d'eternità in eternità! 
 Tutto il popolo dica: «Amen!» Lodate 
Jah4684!  

 
Libro quinto, Salmi 107-150 
 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
Salmo 107 

1 Celebrate l’Eterno, perch'egli è 
buono, 
 perché la sua bontà dimora per sempre 

4685! 
2 Così dicano i riscattati dell’Eterno,  
 quelli ch'egli ha riscattato dalla mano 
dell'oppressore, 
3 che raccolse dai paesi, da oriente e da 
occidente,  
da settentrione e da mezzogiorno. 
4 Essi vagavano nel deserto per vie 
solitarie 
e non trovavano città da abitare. 
5 Erano affamati e rovinati, l'anima 
loro languiva. 
6 Allora gridarono all’Eterno nella loro 
distretta, 
 ed egli li liberò dalle loro angoscie. 
7 Li condusse per la retta via, 
 perché giungessero a una città da 
abitare. 
8 Celebrino l’Eterno per la sua bontà 
 e per le sue meraviglie per i figli degli 
uomini! 
9 Poich'egli ha ristorato l'anima 
alterata 

                                                
4684  altrimenti :  Alleluia; 
4685 o : è in; 

 e ha colmato di beni l'anima affamata. 
 
*10 Quelli abitavano in tenebre e in 
ombra di morte, 
 prigionieri nell'afflizione e nei ferri, 
11 perché si erano ribellati alle parole 
di Dio 
 e avevano disprezzato i pensieri 
dell'Altissimo… 
12 perciò egli umiliò i loro cuori nella 
sofferenza4686; 
 essi caddero e nessuno li soccorse. 
13 Allora gridarono all’Eterno nella 
loro distretta  
[ed] egli li liberò dalle loro angoscie; 
14 li fece uscire dalle tenebre e 
dall'ombra di morte, 
 e spezzò i loro legami. 
15 Celebrino l’Eterno per la sua bontà 
 e per le sue meraviglie per i figli degli 
uomini! 
16 Poich'egli ha rotto le porte di 
bronzo 
 e ha spezzato sbarre di ferro. 
 
*17 Sono afflitti gli stolti,  
 a motivo delle loro trasgressioni, per 
le loro iniquità; 
18 l'anima loro rifiutava ogni 
nutrimento, 
 e rasentavano le porte della morte. 
19 Allora gridarono all’Eterno nella 
loro distretta, 
 [ed] egli li liberò dalle loro angoscie. 
20 Mandò la sua parola, 
 e li guarì e li ritirò dalle loro fosse.  
21 Celebrino l’Eterno per la sua bontà 
 e per le sue meraviglie per i figli degli 
uomini! 
22 Offrano sacrifici di ringraziamento 
 e raccontino le sue opere con canti di 
gioia! 
 
*23 Quelli che scendono in mare su 
navi 
 che fanno il [loro] compito4687 sulle 
grandi acque, 
24 quelli là vedono le opere 
dell’Eterno 
 e le sue meraviglie nelle [acque] 
profonde. 
25 Egli comanda e fa soffiare un vento 
 di tempesta che solleva le sue onde, 

                                                
4686 o : pena, tormento; 
4687 o : affari; 
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26 esse salgono ai cieli, esse scendono 
negli abissi; 
 l'anima loro si scioglie per l'angoscia. 
27 Essi barcollano e traballano come 
un uomo ubriaco 
 e tutta la loro saggezza viene a 
mancare. 
28 Allora gridano all’Eterno nella loro 
distretta  
 ed egli li fa uscire dalle loro angoscie. 
29 Egli ferma la tempesta 
[cambiandola] in calma 
 e le onde si tacciono. 
30 Si rallegrano delle [acque] che sono 
calmate 
 ed egli li conduce al porto desiderato. 
31 Celebrino l’Eterno per la sua bontà 
 e per le sue meraviglie per i figli degli 
uomini. 
32 Lo esaltino nell'assemblea del 
popolo 
 e lo lodino nell'assemblea4688 degli 
anziani! 
 
*33 Egli muta i fiumi in deserto 
 e le fonti d'acqua in luoghi aridi; 
34 la terra fertile in terra salata, 
 per l’iniquità dei suoi abitanti. 
35 Egli muta il deserto in uno stagno 
d’acqua, 
 e la terra arida in fonti d'acqua. 
36 Là fa abitare gli affamati 
 ed essi fondano città da abitare. 
37 Vi seminano campi e vi piantano 
vigne 
  che ne producono i frutti. 
38 Egli li benedice, moltiplicano di 
numero 
 e non lascia diminuire il loro 
bestiame… 
39 Ma poi diminuiscono, sono umiliati 
per l'oppressione, 
 per l’avversità e gli affanni. 
40 Egli versa il disprezzo sui nobili 
 e li fa errare in un deserto senza 
strade; 
41 ma solleva il povero dall’afflizione 
 e dona delle famiglie numerose come 
greggi. 
42 Gli uomini retti lo vedranno, e si 
rallegreranno 
 e ogni iniquo avrà la bocca chiusa. 
 

                                                
4688 esattamente : sessione; 

*43 Chi è saggio osserverà queste cose 
  e comprenderà le bontà dell’Eterno. 

 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
Salmo 108 
Cantico. Salmo di Davide. 

1 Il mio cuore è saldo, o Dio,  
io canterò e salmeggerò … la mia 
anima pure4689. 
2 Risvegliatevi, liuto e arpa,  
io mi risveglierò all'alba del giorno4690. 
 
*3 Ti celebrerò tra i popoli, o Eterno, 
 canterò le tue lodi fra le popolazioni. 
4 Perché la tua bontà è grande fino ai 
cieli 
 e la tua verità arriva fino alle nuvole. 
5 Innalzati, o Dio, al di sopra dei cieli, 
 che la tua gloria sia su tutta la terra! 
6 Perché i tuoi diletti siano liberati,  
 salva con la tua destra e 
rispondimi4691. 
 
*7 Dio ha parlato nella sua santità4692: 
 « Io mi rallegrerò, dividerò Sichem 
 e misurerò la valle di Succot. 
8 Mio è Galaad, mio è Manasse, 
ed Efraim è la forza della mia testa, 
 Giuda è il mio legislatore4693. 
9 Moab è il catino dove mi lavo [i 
piedi]4694; 
 sopra Edom getterò il mio sandalo; 
 sulla Filistia manderò grida di 
trionfo». 
 
*10 Chi mi guiderà alla città 
fortificata? 
 Chi mi condurrà fino in Edom? 
11 Non sarai tu, o Dio, che ci hai 
respinti, 
 che non sei più uscito, o Dio, con i 
nostri eserciti? 
12 Aiutaci a uscire dalle distrette, 
 perché vano è il soccorso dell'uomo. 
13 Con Dio noi faremo cose grandi, 

                                                
4689 esattamente la mia gloria; vedere Salmo 16 v. 9;  n. 

d. t. : altri con riverenza; 
4690 n. d. t. : altri saltèrio e cetra, io voglio risvegliare 

l'alba ; o arpa e cetra voglio cantare inni, anima 
mia; o Salterio, e cetra. Io mi risveglierò all'alba; 

4691 qualcuno rispondici; 
4692 n. d. t. : altri dal suo santuario ; o per la sua santità; 
4693 n. d. t. : altri Efraim è l'elmo del mio capo, Giuda è 

il mio scettro; 
4694 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 



 655 

 ed è lui che schiaccerà i nostri nemici. 
 
Invocazione di giustizia contro l’empio 
traditore del giusto 
Salmo 109 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Dio della mia lode, non tacere, 
2 perché la bocca dell'empio e la bocca 
della frode 
 si sono aperte contro di me; 
 essi parlano contro di me con lingua 
bugiarda. 
3 Mi hanno attaccato con parole d'odio 
 e mi hanno fatto guerra senza motivo. 
4 Per la mia amicizia, mi rendono 
inimicizia, 
 ma io [mi rifugio] nella preghiera. 
5 Essi mi hanno reso male per bene, 
 e odio in cambio di amore. 
 
*6 Fa sorgere un malvagio contro di 
lui, 
 e che l’avversario4695 stia alla sua 
destra. 
7 Quando sarà giudicato,  
che sia dichiarato colpevole, 
 e che la sua preghiera 
 gli sia [contata] come un peccato. 
8 Che siano pochi i suoi giorni,  
 un altro prenda il suo posto4696. 
9 Che i suoi figli diventino orfani, 
 e sua moglie vedova. 
10 Che i suoi figli siano vagabondi e 
mendicanti, 
 che vadano accattando lontano dalle 
loro [case in] rovina. 
11 Che l'usuraio getti la rete su tutti i 
suoi beni, 
 e gli stranieri lo privino [del frutto] 
delle sue fatiche. 
12 Che nessuno abbia misericordia di 
lui, 
 e nessuno faccia grazia ai suoi orfani. 
13 Che la sua discendenza sia troncata, 
 nella generazione successiva, 
 che sia cancellato il loro nome! 
14 Che l'iniquità dei suoi padri 
 sia ricordata davanti all’Eterno 
 e il peccato di sua madre non sia 
cancellato. 

                                                
4695 o Satana; senza l’articolo, come 1° Cronache Cap. 

21 v. 1; è la stessa parola ebraica dei v. 4, 20 29; 
4696 n. d. t. : questo passo è un’allusione profetica di 

Giuda Iscariota, il traditore di Cristo (cfr. Atti Cap. 
1:15 a 26); 

15 Che siano sempre davanti 
all’Eterno, 
 ch’egli sopprima dalla terra il loro 
ricordo, 
16 perch’egli non si è ricordato di fare 
il bene, 
 ma ha perseguitato l’afflitto e il 
povero, 
 e chi ha il cuore spezzato, per farlo 
morire. 
17 Egli ha amato la maledizione:  
 essa ricada su di lui! 
 Non si è compiaciuto nella 
benedizione: 
 questa stia lontana da lui! 
18 Ch’egli sia coperto di maledizione 
come il suo vestito4697; 
 essa penetri come acqua dentro di lui  
 e come olio nelle sue ossa. 
19 Che sia per lui come vestito che lo 
ricopre, 
 e come cintura che lo cinge 
costantemente!  
20 Sia questa, da parte dell’Eterno, 
 la ricompensa per i miei avversari 
 e per quelli che dicono del male 
contro l'anima mia. 
 
*21 Ma tu, o Eterno, Signore,  
agisci in mio favore, per il tuo nome; 
salvami, perché la tua grazia è buona, 
22 poiché io son misero e povero, 
 e il mio cuore è ferito dentro di me. 
23 Io me ne vado come ombra che si 
allunga, 
 sono cacciato qua e là come [fa]4698 la 
cavalletta. 
24 Le mie ginocchia vacillano per il 
digiuno, 
 la mia carne s’è smagrita, senza il suo 
grasso. 
25 Io, io sono diventato per loro un 
obbrobrio, 
 quando mi vedono scuotono il capo. 
26 Aiutami, o Eterno, mio Dio, 
 salvami per la tua bontà,  
27 ognuno sappia che è stata la tua 
mano, 
 che sei tu, o Eterno, che l'hai fatto. 
28 Essi maledicono, ma tu benedirai; 
 se s'innalzano, che siano confusi, 
 che il tuo servo se ne rallegri. 

                                                
4697 n. d. t. : altri Si è coperto di maledizione; 
4698 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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29 Che i miei avversari siano coperti di 
confusione 
 e avvolti di vergogna come d'un 
mantello! 
 
*30 [Allora] a voce alta la mia bocca 
celebrerà l’Eterno, 
 io lo loderò in mezzo alla moltitudine, 
31 poiché egli s’è tenuto alla destra del 
povero, 
 per salvarlo da quelli che provano 
l’anima sua4699. 

 
Celebrazione della grandezza del futuro 
Regno del Signore 
Salmo 110 
Salmo di Davide. 

1 L’Eterno ha detto al mio Signore:  
«Siedi alla mia destra, 
 finché io abbia fatto dei tuoi nemici, 
 lo sgabello dei tuoi piedi». 
 
*2 L’Eterno rovescerà da Sion la 
verga4700 del tuo potere 
 [dicendoti]4701 : «Domina in mezzo ai 
tuoi nemici! 
3 Il tuo popolo sarà di sincera volontà 
 nel giorno della tua potenza4702, in 
santa magnificenza. 
 Dal seno dell'aurora la tua gioventù 
[verrà] a te come rugiada». 
4 L’Eterno ha giurato e non si pentirà: 
 «Tu sei Sacerdote in eterno, 
 secondo l'ordine di Melchisedec»4703. 
 
*5 Il Signore, alla tua destra, 
 schiaccerà dei re nel giorno della sua 
ira, 
6 giudicherà in mezzo alle nazioni, 
 riempirà [tutto il paese]4704 di 
cadaveri, 
 schiaccerà il capo di un4705 grande 
paese. 

                                                
4699 n. d. t. : altri lo condannano a morte; 
4700 vedere Esodo Cap. 4 vv. 2,  17; n. d. t. : altri lo 

scettro; 
4701 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4702 n. d. t. : altri quando raduni il tuo esercito; 
4703 n. d. t. : cfr. Genesi Cap. 14:17 a 20; lettera agli 

Ebrei Cap. 7:1 a 17; Melchisedec che benedisse 
Abramo e ricevette da lui le decime del bottino, fu 
un’apparizione prematura del Figlio di Dio; 

4704 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4705 o : su un; n. d. t. : questo capo è la Bestia della 

futura coalizione che tenterà di distruggere 
definitivamente Gerusalemme (cfr. Apocalisse Cap. 
19:19 a 21; 

7 Egli berrà al torrente lungo il tragitto, 
 e perciò terrà alta la testa. 

 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
* Salmo 1114706 
Lodate Jah!  
 Alef  Io celebrerò l’Eterno con tutto א 1
  il mio cuore, 
 Bet  nella compagnia degli uomini ב  
  giusti e nell'assemblea. 
 

   Gimel  Grandi sono le opere ג  2*
  dell’Eterno, 
  Dalet  esse sono desiderate da tutti ד  
  quelli che lo amano. 
  He  La sua opera è gloriosa e ה  3
  magnifica 
 .Vav  e la sua giustizia dura in eterno ו  

 Zajn Egli ha lasciato un ricordo dei ז  4
  suoi prodigi. 
  Keth  L’Eterno è pieno di grazia e ח  
  misericordioso. 
 Tet  Egli dà nutrimento a quanti lo ט  5
  temono; 
  Jod  si ricorda in eterno del suo י   
  patto. 
 Kaf  Egli ha mostrato al suo popolo ךoכ 6
  la potenza delle sue opere, 
 .Lamed  per dargli in eredità le nazioni ל  

  Mem Le opere delle sue mani sono םoמ  7
  verità e giustizia; 
 ,Nun  tutti i suoi precetti sono stabili ןoנ  

  ,Samekh  mantenuti in eterno ס 8

 .Ajin  fatti con verità e rettitudine ע 

 Fe  Egli ha mandato la redenzione ףoפ  9
  al suo popolo, 
 Tsadi  ha comandato il suo patto per ע  
  sempre; 
 .Kuf  santo e tremendo è il suo nome ק 

  Reš Il timor dell’Eterno è il ר 10
  principio della sapienza; 

                                                
4706 in questo e nel Samo 112, la lettera ebraica iniziale 

di ciascun verso poetico, segue l’ordine alfabetico; 
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 Sin  tutti coloro che praticano [i suoi ש 
  precetti] avranno buon senso.  
 .Tau  La sua lode dimora in eterno ת 
 
I vantaggi del giusto che teme il Signore 
Salmo 112 
Lodate Jah!  
  Alef  Beato l'uomo che teme l’Eterno א 1

 Bet  [e] che trova grande piacere nei ב 
  suoi comandamenti. 
 Gimel  La sua discendenza sarà potente ג  2
  nel paese…; 
 Dalet  la stirpe degli uomini retti sarà ד  
  benedetta. 
 He  I beni e le ricchezze saranno in ה  3
  casa sua 
  Vav  e la sua giustizia dura in ו  
  perpetuo. 
 

 Zajn  La luce spunta nelle tenebre per ז  4*
  gli uomini retti, 
 Keth  egli è misericordioso, pietoso e ח  
  giusto. 
  Tet  Felice l'uomo che fa grazia e ט  5
  che dà in prestito; 
  Jod  egli sosterrà la sua causa nel י  
  giudizio4707; 
 ;Kaf  anche, egli non sarà mai scosso ךoכ 6
 Lamed  la memoria del giusto sarà per ל  
  sempre. 
  Mem  Egli non temerà una cattiva םoמ  7
  notizia, 
 Nun  il suo cuore è saldo, fiducioso ןoנ  
  nell’Eterno. 
 Samekh  Il suo cuore è sostenuto,  egli ס 8
  non ha timore alcuno, 
 Ajin  fino a quando vede quel [che ע   
  desidera] sui suoi avversari. 
 ;Fe Egli spande, dona ai poveri ףoפ  9

 Tsadi  la sua giustizia dura per sempre ע   

 Kuf   e il suo corno4708 è elevato in ק 
  gloria. 

 

 Res  Il malvagio [lo] vedrà e ne sarà ר  10*
  offeso,  
   Sin  digrignerà i denti e si ש 
  consumerà; 
 .Tau  il desiderio dei malvagi perirà ת  
 
Celebrazione della grandezza della bontà del 
Signore 
Salmo 113 
Lodate Jah!  

1 Lodate, o servi dell’Eterno, 
 lodate il nome dell’Eterno. 
2 Sia benedetto il nome dell’Eterno,  
da ora e per sempre! 
3 Dal sol levante fino al ponente, 
 sia lodato il nome dell’Eterno. 
4 L’Eterno è seduto in alto, elevato 
sopra tutte le nazioni 
 e la sua gloria è al di sopra dei cieli. 
 
*5 Chi è come l’Eterno, nostro Dio? 
 Egli ha messo la sua dimora in alto, 
6 si abbassa a guardare dai cieli sulla 
terra. 
7 Egli rialza il misero dalla polvere 
 e solleva il povero dal letame, 
8 per farli sedere con i nobili4709, 
 con i nobili del suo popolo. 
9 Fa abitare la donna sterile in una 
famiglia, 
  madre felice tra i suoi figli.  
 Lodate Jah! 

 
Celebrazione della grandezza delle gesta e 
della bontà del Signore 
*Salmo 114 

1 Quando Israele uscì dall'Egitto 
 [e] la casa di Giacobbe da un popolo 
di lingua straniera, 
2 Giuda fu il suo santuario  
e Israele la sfera del suo dominio. 
 
*3 Il mare lo vide e fuggì, 
 il Giordano tornò indietro. 
4 I monti saltellarono come montoni, 
 i colli come agnelli. 
 
*5 Che avevi tu, o mare, per fuggire 
 e tu, Giordano, per tornare indietro? 

                                                                          
4707 o : egli governerà i suoi affari con giudizio; 
4708 n. d. t. : corno è sinonimo di potenza, forza; qui e 

dappertutto; 
4709 n. d. t. : altri principi; 
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6 Voi monti, per saltellare come 
montoni, 
 voi colli, come agnelli? 
7 Trema o terra, davanti la faccia del 
Signore, 
 davanti la faccia del +Dio di 
Giacobbe, 
8 che mutò la roccia in uno stagno, 
 la dura pietra in una sorgente d'acqua. 

 
Privilegio del popolo che celebra Dio rispetto 
alle nazioni 
Salmo 115 

1 Non a noi, o Eterno, non a noi, 
 ma al tuo nome dà gloria, 
 per la tua bontà e per la tua fedeltà! 
 
*2 Perché le nazioni direbbero : 
 «Dov'è dunque il loro Dio?» 
3 Ma il nostro Dio è nei cieli; 
 egli fa tutto ciò che gli piace. 
4 I loro idoli sono argento e oro, 
 opera delle mani dell'uomo. 
5 Hanno bocca e non parlano, 
 hanno occhi e non vedono, 
6 hanno orecchi e non odono, 
 hanno naso e non odorano, 
7 hanno mani e non toccano, 
 dei piedi e non camminano, 
 la loro gola non emette alcun suono. 
8 Come loro sono quelli che li fanno, 
 tutti quelli che in essi confidano. 
 
*9 Israele, confida nell’Eterno! 
 Egli è il tuo aiuto e il tuo scudo. 
10 Casa d'Aaronne, confidatevi 
nell’Eterno! 
 Egli è il loro aiuto e il loro scudo. 
11 Voi che temete l’Eterno, confidate 
nell’Eterno! 
 Egli è il vostro aiuto e il vostro scudo. 
 
*12 L’Eterno si è ricordato di noi; 
 egli benedirà, benedirà la casa 
d'Israele, 
 benedirà la casa d'Aaronne, 
13 benedirà quelli che temono 
l’Eterno, 
 i piccoli con i grandi. 
14 L’Eterno moltiplicherà [le sue 
benedizioni] 
 a voi e ai vostri figli. 
15 Voi siete [i]4710 benedetti 
dell’Eterno, 

                                                
4710 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

 che ha fatto i cieli e la terra. 
 
*16 I cieli sono i cieli dell’Eterno, 
 ma egli ha donato la terra agli uomini. 
17 Né i morti, né quelli che scendono 
nel silenzio, 
 loderanno Jah; 
18 ma noi benediremo Jah, 
 da ora e per sempre. 
Lodate Jah! 

 
Ringraziamento e lode per l’ottenimento di 
una guarigione 
Salmo 116 

1 Io ho amato l’Eterno 
 perché ha udito la mia voce e le mie 
suppliche, 
2 poiché ha inclinato l'orecchio verso 
di me, 
 io lo invocherò durante i miei giorni. 
 
*3 I legami della morte mi avevano 
circondato, 
 le angosce di Shéol4711 mi avevano 
afferrato; 
 mi aveva raggiunto la distretta e la 
sofferenza. 
4 Ma io invocai il nome dell’Eterno: 
 «Ti prego, o Eterno, libera l'anima 
mia!» 
5 L’Eterno è pieno di grazia e giusto, 
  il nostro Dio è misericordioso. 
6 L’Eterno soccorre i semplici; 
 io ero ridotto in misero stato ed egli 
mi ha salvato. 
 
*7 Ritorna, anima mia, al tuo riposo,  
perché l’Eterno t'ha fatto del bene. 
8 Tu hai preservato l'anima mia dalla 
morte, 
 i miei occhi dalle lacrime, i miei piedi 
da cadute. 
9 Io camminerò davanti all’Eterno 
 sulla terra4712 dei viventi. 
10 Ho creduto, perciò ho parlato. 
 Io ero molto afflitto. 
11 Dicevo nel mio turbamento: 
 «Ogni uomo è bugiardo». 
12 Come ricambierò l’Eterno 
 per tutti i benefici che mi ha fatti? 
13 Io prenderò il calice della salvezza 
 e invocherò il nome dell’Eterno. 

                                                
4711 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4712 o: le terre; 
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14 Scioglierò i miei voti all’Eterno 
 sì, davanti a tutto il suo popolo. 
15 È preziosa agli occhi dell’Eterno 
 la morte dei suoi santi4713. 
 
*16 Ti prego, o Eterno, poiché io sono 
tuo servo, 
 sono tuo servo, il figlio della tua 
serva; 
 tu hai rotto i miei legami. 
17 Io ti sacrificherò dei sacrifici di 
ringraziamento 
 e invocherò il nome dell’Eterno. 
18 Adempirò i miei voti all’Eterno 
 sì, davanti a tutto il suo popolo, 
19 nei cortili della casa dell’Eterno, 
 in mezzo a te, o Gerusalemme.  
Lodate Jah! 

 
Celebrazione della bontà e fedeltà del 
Signore 
Salmo 117 

1 Lodate l’Eterno, voi nazioni tutte! 
 Celebratelo, voi tutti i popoli! 
2 Poiché la sua bontà verso di noi è 
grande, 
 e la verità dell’Eterno dura per 
sempre.  
Lodate Jah! 

 

Celebrazione della bontà e fedeltà del 
Signore 
Salmo 1184714 

1 Celebrate l’Eterno, perché egli è 
buono, 
 perché la sua bontà dimora in eterno 

4715. 
2 Che Israele dica: 
 «La sua bontà dimora in eterno». 
3 Che la casa d'Aaronne dica: 
 « La sua bontà dimora in eterno ». 
4 Che quelli che temono l’Eterno 
dicano: 
 «La sua bontà dimora in eterno». 

                                                
4713 come Salmo 30 v. 4; 
4714 n. d. t. : altro Salmo che allude al Messia Gesù 

Cristo rifiutato dal suo popolo, ma diventato pietra 
fondamentale per la costruzione del nuovo Tempio 
di Dio, cioè la Chiesa. Si allude anche alla 
risurrezione come porta della giustizia 
attraversata per la prima volta da Gesù Cristo e 
attraverso la quale tutti i suoi riscattati passeranno, 
nel giorno che il Signore ha preparato (cfr. Matteo 
Cap. 21:33 - 46); 

4715 esattamente : è per; n. d. t. : l’espressione di questo 
cantico è ripetuta spesso dai fedeli, a cominciare 
dal re Davide in poi; 

 
*5 Nella mia angoscia io ho invocato 
Jah4716; 
 Jah mi ha risposto e mi [ha messo] in 
salvo. 
6 L’Eterno è per me: io non temerò; 
 che mi farà l'uomo? 
7 L’Eterno è per me, fra i miei 
soccorritori, 
 e io, io vedrò [il mio piacere] in quelli 
che mi odiano. 
8 È meglio rifugiarsi nell’Eterno 
 che confidare nell'uomo; 
9 è meglio rifugiarsi nell’Eterno 
 che confidare nei prìncipi. 
 
*10 Tutte le nazioni m'avevano 
circondato; 
 nel nome dell’Eterno io le ho 
sconfitte. 
11 M'avevano circondato, sì, 
accerchiato; 
 nel nome dell’Eterno, io le ho 
sconfitte. 
12 M'avevano circondato come api, 
 ma sono state spente come fuoco di 
spine; 
 nel nome dell’Eterno io le ho 
sconfitte. 
 
*13 Tu mi avevi spinto con violenza 
 per farmi cadere, ma l’Eterno mi ha 
soccorso. 
14 Jah è stato la mia forza e il mio 
cantico, 
 egli è stato la mia salvezza. 
 
*15 Un’esclamazione di trionfo e di 
salvezza 
 risuona nelle tende dei giusti: 
 «La destra dell’Eterno agisce con 
forza, 
16 la destra dell’Eterno si è alzata, 
 la destra dell’Eterno fa prodigi». 
17 Io non morirò, anzi vivrò,  
  e racconterò le opere di Jah. 
18 Jah mi ha severamente castigato, 
 ma non mi ha dato alla morte. 
 
*19 Apritemi le porte della giustizia 
 io vi entrerò e celebrerò Jah. 
20 Questa è la porta dell’Eterno4717 
 i giusti entreranno per essa. 

                                                
4716 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; 
4717 n. d. t. : (cfr. Giovanni Cap. 10 vv. 7 - 9) ; 
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21 Io ti celebrerò perché mi hai 
risposto 
 e sei stato la mia salvezza. 
 
*22 La pietra che i costruttori avevano 
disprezzata 
 è divenuta la testa d’angolo4718. 
23 Ciò è da parte dell’Eterno, 
 è4719 una cosa meravigliosa agli occhi 
nostri. 
24 Questo è il giorno che l’Eterno ci ha 
preparato: 
 festeggiamo e rallegriamoci in esso. 
25 O Eterno, salva, ti prego! 
  dacci la prosperità! 
26 Benedetto colui che viene nel nome 
dell’Eterno! 
 Noi vi abbiamo benedetto4720 dalla 
casa dell’Eterno. 
 
*27 L’Eterno è *Dio ed egli ci ha dato 
la luce4721; 
 legate con corde il sacrificio4722 ai 
corni dell'altare. 
28 Tu sei il mio *Dio e io ti celebrerò; 
  mio Dio, io ti esalterò. 
29 Celebrate l’Eterno, perché egli è 
buono, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 

 
 
Celebrazione della bontà della Parola di Dio 
*Salmo 1194723 

 (Alef א 1)

*1  Beati quelli che sono integri nelle 
loro vie, 
 che camminano secondo la legge 
dell’Eterno. 
2 Beati quelli che osservano le sue 
testimonianze, 

                                                
4718 n. d. t. : è la prima pietra posta dai costruttori, la più 

importante della casa (cfr. Matteo Cap. 21 v. 42) 
;altri pietra angolare; 

4719 o : essa è; 
4720 o : vi benediciamo; 
4721 n. d. t. : (cfr. Giovanni Cap. 1 v. 4) ; 
4722 (sacrificio) della festa; 
4723 n. d. t. : questo salmo è diviso in 22 paragrafi di 8 

versetti ciascuno; la lettera ebraica iniziale di ogni 
versetto nel paragrafo, è sempre la medesima, ma nei 
paragrafi cambia, seguendo l’ordine alfabetico; 
Metaforicamente, Cristo è la personificazione di 
questo Salmo; infatti è Lui stesso la Parola di Dio 
ed è pure l’Alfa e l’Omega (l’alef e il tau ebraico); 
cioè in Lui è racchiusa la Parola di Dio (cfr. 
Apocalisse Cap. 1 v. 8; Cap. 21 v. 6; Cap. 22 v. 13); 

 che lo cercano con tutto il cuore, 
3 che pure non fanno cose inique, 
 ma camminano nelle sue vie. 
4 Tu hai comandato i tuoi precetti 
 perché siano osservati attentamente. 
5 Oh, se le mie vie fossero raddrizzate, 
 nell'osservanza dei tuoi statuti! 
6 Allora non sarò confuso 
 quando osserverò tutti i tuoi 
comandamenti. 
7 Ti celebrerò con cuore retto, 
 quando avrò imparato i decreti4724 
della tua giustizia. 
8 Osserverò i tuoi statuti,  
 non abbandonarmi mai. 
 

 ( Bet ב  2) 
*9 Come un giovane renderà pura la 
sua via? 
 Lo sarà badando ad essa secondo la 
tua parola. 
10 Io t’ho cercato con tutto il mio 
cuore; 
 non lasciarmi allontanare dai tuoi 
comandamenti. 
11 Io ho conservato la tua parola4725 
nel mio cuore 
 per non peccare contro di te. 
12 Eterno, tu sei benedetto; 
 insegnami i tuoi statuti. 
13 Io ho narrato4726 con le mie labbra 
 tutti i comandamenti della tua bocca. 
14 Io ho amato la via delle tue 
testimonianze, 
 al pari di tutte le ricchezze.  
15 Io mediterò sui tuoi precetti 
 ed esaminerò i tuoi sentieri. 
16 Io mi diletterò nei tuoi statuti 
 e non dimenticherò la tua parola. 
 

 ( Gimel ג  3 )
*17 Fa' del bene al tuo servo  
 e io vivrò e osserverò la tua parola. 
18 Apri i miei occhi e contemplerò 
 le meraviglie che sono nella tua legge. 
19 Io sono straniero nel paese; 
 non nascondermi i tuoi 
comandamenti. 
20 L'anima mia è consumata 
continuamente, 

                                                
4724 o : giudizi; 
4725 piuttosto : ciò che tu hai detto; qui e ai vv. 38, 76, 

82, 116, 123; 
4726 n. d. t. : altri enumerato; 
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 per l’ardente desiderio dei tuoi giudizi. 
21 Tu hai sgridato gli orgogliosi, i 
maledetti 
 che si allontanano dai tuoi 
comandamenti. 
22 Rotola via da me l'obbrobrio e il 
disprezzo, 
 perché ho osservato le tue 
testimonianze. 
23 Pure i principi si sono seduti e 
parlano contro di me, 
 ma il tuo servo medita i tuoi statuti. 
24 Le tue testimonianze sono anche la 
mia gioia; 
 esse sono i miei consiglieri. 
 

 ( Dalet ד ) 4
*25 L'anima mia è abbassata nella 
polvere; 
 fammi vivere secondo la tua parola. 
26 Io [t’] ho confessato le mie vie e tu 
m'hai risposto; 
 insegnami i tuoi statuti. 
27 Fammi comprendere la via dei tuoi 
precetti, 
 e io mediterò sui tuoi prodigi. 
28 L'anima mia si consuma in lacrime 
di tristezza; 
 assicurami4727 secondo la tua parola. 
29 Allontana da me la via della 
menzogna 
 e nella tua grazia, dammi la tua legge. 
30 Io ho scelto la via della fedeltà, 
 ho posto [davanti a me] i tuoi giudizi. 
31 Io sono attaccato alle tue 
testimonianze; 
 Eterno, non permettere che io sia 
confuso. 
32 Io correrò per la via dei tuoi 
comandamenti, 
 quando tu avrai messo il mio cuore al 
largo4728. 
 

 ( He ה ) 5
*33 Insegnami o Eterno, la via dei tuoi 
statuti 
 e io la seguirò sino alla fine. 
34 Dammi intelligenza e osserverò la 
tua legge; 
 la praticherò con tutto il cuore. 

                                                
4727 altri : rialzami; 
4728 n. d. t. : altri perché mi hai allargato il cuore; 

35 Guidami nella via dei tuoi 
comandamenti, 
 perché io vi trovi il mio piacere4729. 
36 Inclina il mio cuore alle tue 
testimonianze 
 e non già al profitto. 
37 Distogli gli occhi miei 
dall’osservare la vanità, 
  fammi vivere nelle tue vie. 
38 Assicura la tua parola data al tuo 
servo, 
 che è [rivolto] al timor di te. 
39 Distogli da me il disprezzo che io 
temo, 
 perché i tuoi giudizi sono buoni. 
40 Ecco, io desidero con ardore i tuoi 
precetti, 
 fammi vivere nella tua giustizia. 
 

 ( Vav ו ) 6
*41 Che la tua bontà mi raggiunga, o 
Eterno, 
 la tua salvezza, secondo la tua parola 
42 e avrò di che rispondere a chi 
m’oltraggia, 
 perché mi sono confidato nella tua 
parola. 
43 Non togliere mai dalla mia bocca la 
parola verace, 
 perché io ho sperato nei tuoi giudizi. 
44 Allora io osserverò la tua legge  
continuamente, per l'eternità.  
45 Io camminerò sicuro, 
 perché ricerco i tuoi precetti. 
46 Io parlerò delle tue testimonianze 
davanti ai re 
 e non sarò confuso. 
47 Io troverò gioia  
nei tuoi comandamenti che io ho 
amato. 
48 Io alzerò le mie mani verso i tuoi 
comandamenti che io ho amato 
 e mediterò sui tuoi statuti. 
 

 ( Zajn ז ) 7
*49 Ricòrdati della parola data al tuo 
servo, 
 alla quale mi hai fatto sperare. 
50 Questo mi è di conforto 
nell'afflizione, 
 che la tua parola m’ha fatto vivere. 

                                                
4729 n. d. t. : altri poiché in esso trovo la mia gioia; 
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51 I superbi si sono beffati oltremodo 
di me, 
  ma io non mi svio dalla tua legge. 
52 Io mi sono ricordato dei tuoi giudizi 
antichi, 
 o Eterno e mi sono consolato. 
53 Grande sdegno mi ha preso 
 a causa dei malvagi che abbandonano 
la tua legge. 
54 I tuoi statuti sono per me dei 
cantici, 
 nella casa del mio pellegrinaggio4730. 
55 Io mi sono ricordato del tuo nome 
nella notte, 
 o Eterno e ho osservato la tua legge. 
56 Questo m’è capitato,  
che io ho osservato i tuoi precetti. 
 

 ( Keth ח ) 8
*57 La mia parte, o Eterno, io l’ho 
detto; 
  è di osservare le tue parole4731. 
58 Io t’ho supplicato con tutto il cuore: 
 «fammi grazia, secondo la tua 
parola». 
59 Ho esaminato le mie vie 
 e ho diretto i miei passi verso le tue 
testimonianze. 
60 Io mi sono affrettato, senza indugio, 
 a osservare i tuoi comandamenti. 
61 Le corde dei malvagi mi hanno 
stretto, 
 ma io non ho dimenticato la tua legge. 
62 A metà della notte mi alzo per 
lodarti 
 a motivo dei comandamenti della tua 
giustizia. 
63 Io sono l’amico di tutti quelli che ti 
temono, 
 e di quelli che osservano i tuoi 
precetti. 
64 Eterno, la terra è piena della tua 
bontà; 
 insegnami i tuoi statuti. 
 

 ( Tet ט ) 9
*65 Tu hai fatto del bene al tuo servo, 
 o Eterno, secondo la tua parola. 
66 Insegnami il senno e la conoscenza, 
 perché ho creduto nei tuoi 
comandamenti. 

                                                
4730 n. d. t. : altri nella casa dove sono ospite; 
4731 n. d. t. : altri Il SIGNORE è la mia parte; ho 

promesso di osservare le tue parole; 

67 Prima di essere afflitto, peccavo, 
 ma ora osservo la tua parola. 
68 Tu sei buono e fai del bene; 
 insegnami i tuoi statuti. 
69 I superbi hanno inventato menzogne 
contro di me, 
 ma io osserverò i tuoi precetti con 
tutto il cuore. 
70 Il loro cuore è insensibile come il 
grasso, 
  io, io mi diletto nella tua legge. 
71 È stato un bene per me l'essere 
afflitto, 
 perché imparassi i tuoi statuti. 
72 La legge della tua bocca per me 
 vale più di migliaia [di pezzi] d'oro e 
d'argento. 
 

 ( Jod י ) 10
*73 Le tue mani mi hanno fatto e 
modellato; 
 rendimi intelligente e imparerò i tuoi 
comandamenti. 
74 Quelli che ti temono mi vedranno e 
si rallegreranno, 
 perché ho sperato nella tua parola. 
75 Io so, o Eterno, che i tuoi giudizi 
sono giustizia, 
 che mi hai afflitto per la tua fedeltà. 
76 Che la tua bontà, ti prego, sia la mia 
consolazione, 
 secondo la parola data al tuo servo. 
77 Che la tua compassione venga su di 
me e io vivrò, 
 perché la tua legge è la mia delizia. 
78 Che gli orgogliosi siano confusi, 
senza motivo mi fanno del male; 
 ma io medito sui tuoi precetti. 
79 Quelli che ti temono si rivolgono a 
me, 
  quelli che conoscono le tue 
testimonianze. 
80 Che il mio cuore sia integro nei tuoi 
statuti 
 affinché io non sia svergognato. 
 

 ( Kaf ךoכ) 11
*81 L'anima mia languisce per la tua 
salvezza; 
 io spero nella tua parola. 
82 I miei occhi languiscono per la tua 
parola, 
 e io ho detto: «Quando mi 
consolerai?» 
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83 Poiché io son diventato come un 
otre affumicato; 
 ma non dimentico i tuoi statuti. 
84 Quanti [saranno] i giorni del tuo 
servo? 
 Quando giudicherai quelli che mi 
perseguitano? 
85 I superbi hanno scavato delle fosse 
per me; 
 ciò non è secondo la tua legge. 
86 Tutti i tuoi comandamenti sono 
fedeltà; 
  mi perseguitano a torto; soccorrimi! 
87 Per poco non mi hanno eliminato 
dalla terra; 
 ma io, io non ho abbandonato i tuoi 
precetti. 
88 Secondo la tua bontà, fammi vivere, 
 e io osserverò la testimonianza della 
tua bocca. 
 

 ( Lamed ל ) 12
*89 Eterno, la tua parola  
è stabile nei cieli, per sempre4732. 
90 La tua fedeltà è di generazione in 
generazione; 
 tu hai fondato la terra ed essa rimane 
ferma. 
91 Secondo i tuoi comandamenti 
[queste cose] sussistono anche oggi, 
 perché tutte queste cose servono a 
te4733. 
92 Se la tua legge non fosse stata il 
mio diletto, 
 sarei perito nella mia afflizione. 
93 Mai dimenticherò i tuoi precetti, 
 perché per mezzo di essi tu m’hai fatto 
vivere. 
94 Io son tuo, salvami, 
 perché ho ricercato i tuoi precetti. 
95 I malvagi sperano di farmi perire, 
 [ma] io sono attento alle tue 
testimonianze. 
96 Io ho visto la fine di ogni cosa 
perfetta, 
 ma il tuo comandamento è infinito4734. 
 

 ( Mem םoמ ) 13
97 Quanto amo la tua legge!  
 La medito tutto il giorno. 

                                                
4732 n. d. t. : altri è stabile come il cielo; 
4733 n. d. t. : altri perché ogni cosa è al tuo servizio; 
4734 n. d. t. : altri Ho visto che ogni cosa perfetta ha un 

limite, ma il tuo comandamento è senza limiti; 

98 I tuoi comandamenti mi hanno reso 
più saggio dei miei nemici 
 perché sono sempre con me. 
99 Ho più conoscenza di tutti i miei 
insegnanti, 
 perché io medito i tuoi precetti. 
100 Ho più saggezza dei vecchi, 
 perché ho osservato i tuoi precetti. 
101 Ho trattenuto i miei piedi da ogni 
via malvagia, 
 per osservare la tua parola. 
102 Non mi sono allontanato dai tuoi 
comandamenti, 
 perché tu mi hai istruito. 
103 Le tue parole sono state dolci al 
mio palato! 
 Più del miele alla mia bocca. 
104 Per i tuoi precetti io sono diventato 
intelligente; 
 perciò detesto ogni via menzognera. 
 

 ( Nun ןoנ ) 14
*105 La tua parola è una lampada al 
mio piede 
 e una luce sul mio sentiero. 
106 Ho giurato e sarò fedele, 
 di osservare i comandamenti della tua 
giustizia. 
107 Io sono molto afflitto, o Eterno, 
 fammi vivere secondo la tua parola. 
108 Eterno, ti prego, gradisci le offerte 
volontarie della mia bocca 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
109 La mia vita è sempre in 
pericolo4735, 
 ma io non dimentico la tua legge. 
110 I malvagi mi hanno teso un 
tranello, 
 ma io non mi sono allontanato dai tuoi 
precetti. 
111 Le tue testimonianze sono la mia 
eredità4736 per sempre, 
 perché esse sono la gioia del mio 
cuore. 
112 Ho inclinato il mio cuore a 
praticare i tuoi statuti, 
 per sempre, sino alla fine. 
 

 ( Samekh ס) 15
*113 Io detesto gli uomini ipocriti, 
 ma amo la tua legge. 

                                                
4735 n. d. t. : esattamente nella mia mano; 
4736 o : io li ho presi in eredità; 
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114 Tu sei il mio asilo e il mio scudo; 
 io ho speranza nella tua parola. 
115 Ritiratevi da me, voi che fate il 
male; 
 io osserverò i comandamenti del mio 
Dio. 
116 Sostienimi secondo la tua parola e 
io vivrò; 
 non lasciare che la mia speranza sia 
confusa. 
117 Sostienimi e sarò salvo,  
io guarderò continuamente tuoi statuti. 
118 Tu hai rigettato4737 quanti si 
allontanano tuoi statuti, 
 perché il loro inganno è la menzogna. 
119 Tu togli tutti i malvagi dalla terra, 
come scorie; 
 perciò amo le tue testimonianze. 
120 La mia carne freme dal terrore che 
ho di te; 
 io ho timore a motivo dei tuoi giudizi. 
 

 ( Ajin ע ) 16
*121 Io ho praticato il diritto e la 
giustizia; 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
122 Garantisci il bene del tuo servo 
 e impedisci che i superbi mi 
opprimano. 
123 I miei occhi languono per la tua 
salvezza 
 e per la parola della tua giustizia. 
124 Agisci col il tuo servo secondo la 
tua bontà 
 e insegnami i tuoi statuti. 
125 Io sono tuo servo; rendimi 
intelligente 
 e io conoscerò le tue testimonianze. 
126 È tempo che l’Eterno agisca; 
 essi hanno annullato la tua legge. 
127 Perché io amo i tuoi 
comandamenti più dell'oro, 
 più dell'oro purificato. 
128 Perché stimo giusti tutti i [tuoi] 
precetti, in ogni cosa, 
 odio ogni via di menzogna. 
 

 ( Fe ף o פ ) 17
*129 Le tue testimonianze sono 
meravigliose; 
 perciò l'anima mia le osserva. 

                                                
4737 o : calpestato; 

130 L’introduzione4738 [nell’anima]4739 
delle tue parole, illumina; 
 rende intelligenti i semplici. 
131 Apro la mia bocca e sospiro, 
 perché desidero con ardore i tuoi 
comandamenti. 
132 Volgiti a me e fammi grazia, 
 come è tua usanza di fare con chi ama 
il tuo nome. 
133 Assicura i miei passi nella tua 
parola 
 e che alcuna iniquità prevalga su di 
me. 
134 Riscattami dall'oppressione degli 
uomini 
 e io osserverò i tuoi precetti. 
135 Fa' risplendere il tuo volto sul tuo 
servo,  
 e insegnami i tuoi statuti. 
136 Dei rivoli di lacrime colano dagli 
occhi miei, 
 perché nessuno osserva la tua legge. 
 

 ( Tsadi צ ) 18
*137 Tu sei giusto, o Eterno, 
 e retto nei tuoi giudizi. 
138 Tu hai prescritto le tue 
testimonianze con giustizia 
 e la fedeltà rigorosamente. 
139 Il mio zelo mi consuma, 
 perché i miei oppressori hanno 
dimenticato le tue parole. 
140 La tua parola è ben affinata 
 e il tuo servo l'ama. 
141 Sono piccolo e disprezzato,  
 ma non dimentico i tuoi precetti. 
142 La tua giustizia è una giustizia 
eterna 
 e la tua legge è verità. 
143 La distretta e l’angoscia 
m'avevano còlto, 
 ma i tuoi comandamenti sono la mia 
delizia. 
144 Le tue testimonianze sono giuste 
in eterno; 
 dammi intelligenza e io vivrò. 
 

 ( Kuf ק) 19
*145 Io grido con tutto il cuore, 
rispondimi, Eterno! 
 Io osserverò i tuoi statuti. 

                                                
4738 qualcuno : la dichiarazione; n. d. t. : altri La tua 

parola nel rivelarsi illumina; 
4739 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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146 Io t'invoco; salvami 
 e io osserverò le tue testimonianze. 
147 Io ho anticipato il crepuscolo4740 e 
ho gridato; 
 io spero nella tua parola. 
148 Gli occhi miei hanno anticipato le 
veglie della notte, 
 per meditare la tua parola. 
149 Ascolta la mia voce secondo la tua 
bontà; 
 o Eterno, fammi vivere secondo il tuo 
comandamento. 
150 Si avvicinano a me quelli che 
vanno dietro alla malvagità: 
 essi si allontanano dalla tua legge. 
151 Tu sei vicino, Eterno, 
 tutti i tuoi comandamenti son verità. 
152 Da lungo tempo sapevo che le tue 
testimonianze 
 le hai stabilite in eterno. 
 

 ( Res ר ) 20
153 Vedi la mia afflizione e liberami; 
 perché non ho dimenticato la tua 
legge. 
154 prendi in mano tu la mia causa e 
riscattami; 
 fammi vivere secondo la tua parola. 
155 La salvezza è lontana dai malvagi, 
 perché non cercano i tuoi statuti. 
156 Le tue compassioni sono 
numerose, 
 o Eterno, fammi vivere secondo i tuoi 
comandamenti. 
157 I miei persecutori e i miei 
oppressori son tanti, 
 ma io non ho deviato dalle tue 
testimonianze. 
158 Ho visto i perfidi e ne ho provato 
orrore, 
 perché essi non osservano la tua 
parola. 
159 Osserva come io ho amato i tuoi 
precetti! 
 Eterno, fammi vivere secondo la tua 
bontà. 
160 La somma4741 della tua parola è 
[la] verità; 

                                                
4740 n. d. t. : cfr. il v. 148; altri Mi alzo prima dell'alba; 
4741 n. d. t. : I numeri nacquero in Africa nel VII 

millennio A. C. come è dimostrato dal 
ritrovamento (nel 1.950) di un osso sul quale erano 
incise delle tacche numeriche (detto Osso di 
Ishango). I primi caratteri numerici che utilizziamo 

 tutti i tuoi giusti comandamenti 
durano in eterno. 
 

 ( Sin ש) 21
161 Dei principi mi hanno perseguitato 
senza motivo, 
 ma il mio cuore ha avuto timore della 
tua parola. 
162 Io gioisco della tua parola, 
 come uno che trova un grande bottino. 
163 Odio e detesto la menzogna, 
 ma amo la tua legge. 
164 Io ti lodo sette volte al giorno 
 per i tuoi giusti comandamenti. 
165 Grande è la pace di quelli che 
amano la tua legge 
 e per loro non c'è alcuna caduta. 
166 Io ho sperato nella tua salvezza, o 
Eterno, 
 ho messo in pratica i tuoi 
comandamenti. 
167 La mia anima ha osservato le tue 
testimonianze, 
 io le amo molto. 
168 Ho osservato i tuoi precetti e le tue 
testimonianze, 

                                                                          
furono trovati poi nell’Asia occidentale, dove 
trovano menzione nel IX secolo, ed in seguito in 
Europa nel X. Poiché la conoscenza di tali numeri 
raggiunse l'Europa attraverso il lavoro di 
matematici ed astronomi arabi, i numeri vennero 
chiamati "numeri arabi". Invece la numerazione 
ebraica antica, come la romana e le altre di origine 
indoeuropea, veniva eseguita usando i caratteri 
alfabetici. La numerazione non era posizionale, ma 
di tipo addizionale. Questo tipo di numerazione è 
rimasto in uso fino a tempi recenti nelle comunità 
ebraiche, specie nei ghetti d’Europa, ed è tuttora 
usato per motivi rituali nella religione ebraica. 
Grazie al valore numerico assegnato alle lettere 
dell'alfabeto ebraico, è nata tra i rabbini un’esegesi 
biblica detta ghematria, basata sulla addizione del 
valore numerico delle singole lettere formanti le 
parole presenti nella Bibbia. Quindi ogni parola 
della scrittura ebraica, della Bibbia, ha un suo 
valore numerico dato dalla somma aritmetica delle 
varie lettere alfabetiche contenute in ciascuna 
parola, e di conseguenza, anche tutta la Bibbia. Ad 
esempio, la parola Adam (םדא = uomo) 
vale:(1=א)+(ד=4)+(מ=40)=(םדא = 45 ); le 
consonanti del nome Nerone Cesare danno la 
somma di 666, ma secondo l’alfabeto ebraico, 
estraneo al Nuovo Testamento che è stato scritto in 
caratteri greci; invece la somma delle lettere greche 
che formano il nome di Iesuos è 888; altri Il 
fondamento; o La verità è principio della tua 
parola; 
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 perché tutte le mie vie stanno davanti 
a te. 
 

 ( Tau ת ) 22
169 Che il mio grido giunga fino a te, 
o Eterno; 
 rendimi intelligente secondo la tua 
parola. 
170 Che la mia supplica giunga in tua 
presenza; 
 liberami secondo la tua parola. 
171 Le mie labbra pubblicheranno la 
tua lode, 
 quando tu m'avrai insegnato i tuoi 
statuti. 
172 La mia lingua celebrerà la tua 
parola, 
 perché tutti i tuoi comandamenti sono 
giustizia. 
173 La tua mano mi verrà in aiuto, 
 perché ho scelto i tuoi precetti. 
174 Io ho bramo la tua salvezza, o 
Eterno, 
 la tua legge è la mia gioia. 
175 Che l'anima mia viva ed essa ti 
loderà; 
 mi soccorrano i tuoi 
comandamenti4742. 
176 Io erravo come pecora che si 
smarrisce; 
 cerca il tuo servo, perché io non ho 
dimenticato i tuoi comandamenti. 

 
Il  giusto invoca la sincerità e la pace  
*Salmo 120 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Nella mia angoscia ho invocato 
l’Eterno, 
 ed egli m'ha risposto. 
2 Eterno, libera l'anima mia dalle 
labbra bugiarde 
 e dalla lingua ingannatrice. 
3 Che ti sarà dato e che ti sarà 
aggiunto, 
 lingua ingannatrice4743? 
4 Delle frecce aguzze di un uomo 
potente 
 e dei carboni ardenti di ginepro! 
5 Misero me che soggiorno in Mesec 
 e abito con le tende di Chedar! 

                                                
4742 cfr. il v. 7; 
4743 o : Che ti darà o che ti aggiungerà, la lingua 

ingannatrice?; 

6 L'anima mia troppo a lungo ha 
dimorato 
 con chi odia la pace! 
7 Io voglio la pace; 
 ma, se io ne parlo, quelli, loro sono 
per la guerra. 

 

Il  giusto ha fiducia nella protezione di Dio  
Salmo 121 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Io alzo gli occhi miei verso i monti...  
da dove viene il mio aiuto4744. 
2 Il mio aiuto [viene] dall’Eterno, 
 che ha fatto i cieli e la terra. 
 
*3 Egli non permetterà che il tuo piede 
vacilli; 
 colui che ti protegge non dormirà. 
4 Ecco, colui che protegge Israele, 
 non sonnecchierà né dormirà. 
 
*5 L’Eterno è colui che ti protegge; 
 l’Eterno è la tua ombra, alla tua mano 
destra. 
6 Il sole non ti colpirà di giorno, 
 né la luna di notte. 
7 L’Eterno ti preserverà da ogni male, 
 egli proteggerà l'anima tua. 
8 L’Eterno proteggerà la tua uscita 
 e la tua entrata, ora e sempre. 

 
Il  giusto ama la casa di Dio  
Salmo 122 
Canto dei pellegrinaggi. Di Davide. 

1 Mi son rallegrato quando m'hanno 
detto: 
 «Andiamo alla casa dell’Eterno». 
2 I nostri piedi si sono fermati alle tue 
porte, 
 o Gerusalemme; 
 
*3 Gerusalemme, che sei costruita 
 come una città insieme ben messa e 
solida. 
4 E’ là che salgono le tribù, le tribù di 
Jah, 
 una testimonianza a Israele, 
 per celebrare il nome dell’Eterno. 
5 Perché là sono messi i troni del 
giudizio, 
 i troni della casa di Davide. 
 
*6 Pregate per la pace di 
Gerusalemme! 
 Quelli che ti amano prospereranno. 

                                                
4744 o : da dove viene il mio aiuto?; 
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7 Che la pace sia entro le tue mura 
 e la prosperità entro i tuoi palazzi! 
8 Per i miei fratelli e i miei amici, 
 io dirò: «Che la pace sia dentro di te!» 
9 Per la casa dell’Eterno, nostro Dio, 
 io cercherò il tuo bene. 

 

Supplica del  giusto disprezzato dai superbi  
Salmo 123 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 A te alzo gli occhi, a te 
 che abiti nei cieli! 
 
*2 Ecco, come gli occhi dei servi 
 [guardano] la mano del loro padrone, 
 come gli occhi della serva la mano 
della sua padrona, 
 così gli occhi nostri [guardano] 
all’Eterno, nostro Dio, 
 finché egli ci faccia grazia. 
3 Facci grazia, o Eterno, facci grazia, 
 perché noi siamo oltremodo sazi di 
disprezzo. 
4 L'anima nostra è oltremodo sazia 
 dello scherno degli orgogliosi 
 e di quelli che sono appagati. 

 
L’aiuto del  giusto viene dal Signore  
Salmo 124 
Canto dei pellegrinaggi. Di Davide. 

1 Se l’Eterno non fosse stato per noi, 
 (lo dica pure Israele) 
2 se l’Eterno non fosse stato per noi, 
 quando gli uomini ci attaccarono, 
3 allora essi ci avrebbero inghiottiti 
vivi, 
 quanto la collera loro era infiammata 
contro di noi; 
4 allora le acque ci avrebbero 
sommersi, 
 un torrente sarebbe passato sull'anima 
nostra; 
5 allora le acque orgogliose 
 sarebbero passate sull'anima nostra. 
6 Benedetto sia l’Eterno 
 che non ci ha dato in preda ai loro 
denti! 
7 L'anima nostra è scampata 
 come un uccello dal laccio dei 
cacciatori: 
 il laccio è stato spezzato e noi siamo 
scampati. 
8 Il nostro aiuto è nel nome 
dell’Eterno, 
 che ha fatto i cieli e la terra. 

 

 
Preghiera del  giusto per il bene che viene 
solo dal Signore  
Salmo 125 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Quelli che confidano nell’Eterno, 
 sono come il monte di Sion, 
 che non può vacillare, che dimora4745 
in eterno. 
 
*2 Gerusalemme è circondata dai 
monti 
 e l’Eterno circonda il suo popolo, 
 da ora e per sempre. 
3 Perché il bastone4746 della malvagità 
 non rimarrà sul lotto ereditato dai 
giusti, 
 affinché i giusti non tendano la mano 
al male. 
 
*4 O Eterno, fa' del bene alla gente 
perbene 
 e a quelli che sono retti di cuore. 
5 Ma quanto a quelli deviano per 
sentieri tortuosi, 
 l’Eterno li farà andare con i malfattori. 
 Pace sia4747 sopra Israele. 

 

Celebrazione del ritorno dei giusti dalla 
deportazione  
Salmo 126 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Quando l’Eterno fece tornare i reduci 
di Sion, 
 ci sembrava di sognare. 
2 Allora la nostra bocca fu riempita di 
risa 
 e la nostra lingua di canti di gioia. 
 Allora si disse tra le nazioni: 
«L’Eterno ha fatto cose grandi per 
loro». 
3 L’Eterno ha fatto cose grandi per noi, 
 e noi siamo stati rallegrati. 
 
*4 Eterno, ristabilisci i nostri deportati, 
 come i torrenti nel deserto del 
meridione4748. 
5 Quelli che seminano con lacrime, 
 mieteranno con canti di gioia. 
6 Lui va piangendo portando il seme 
da spargere, 

                                                
4745 o : essi non inciampano, essi dimorano; 
4746 qualcuno : lo scettro; 
4747 o : sarà; 
4748 n. d. t. altri : Negev; 
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 lui tornerà con canti di gioia, portando 
i suoi covoni. 

 

Il Signore benedice i giusti anche con il dono 
dei figli  
Salmo 127 
Canto dei pellegrinaggi. Di Salomone. 

1 Se l’Eterno non costruisce la casa, 
 invano si affaticano i costruttori; 
 se l’Eterno non protegge la città, 
 invano vegliano le guardie. 
2 Invano vi alzate di buon mattino 
 e tardi andate a riposare 
 e mangiate pane tribolato;  
così4749 [egli fà]4750 dando il sonno ai 
suoi beneamati4751. 
 
*3 Ecco, i figli sono un’eredità4752 che 
viene dell’Eterno; 
 il frutto del grembo è una ricompensa. 
4 Come le frecce nelle mani di un 
prode, 
 tali sono i figli della giovinezza. 
5 Beato l’uomo che ne ha piena la 
faretra! 
 Loro non saranno intimoriti 
 quando discuteranno con dei nemici in 
casa4753. 

 
Il Signore benedice le famiglie dei giusti 
Salmo 128 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Beato chiunque teme l’Eterno 
 e cammina nelle sue vie! 
2 Perché mangerai del lavoro delle tue 
mani, 
 tu sarai felice e sarai circondato di 
beni4754. 
3 Tua moglie sarà nella tua casa come 
vigna fruttifera4755; 

                                                
4749 o : Lo stesso; 
4750 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4751 n. d. t. : altri altrettanto egli dà a quelli che ama, 

mentre essi dormono; o il Signore ne darà ai suoi 
amici nel sonno; o In luogo di ciò, Iddio dà il 
sonno a colui ch'egli ama; 

4752 n. d. t. altri : dono; 
4753 n. d. t. altri : Beato l'uomo che ne ha piena la 

faretra: non resterà confuso quando verrà a 
trattare alla porta con i propri nemici; o Beato 
l'uomo che ne ha il suo turcasso pieno; Tali non 
saranno confusi, Quando parleranno co' lor nemici 
nella porta; 

4754 altri : prospererai; 
4755 altri : sarà come vigna fruttifera a lato della tua 

casa; 

 i tuoi figli saranno come piante d'olivo 
intorno alla tua tavola. 
4 Ecco così sarà benedetto 
 l'uomo che teme l’Eterno. 
5 L’Eterno ti benedirà da Sion! 
 Possa tu vedere il bene di 
Gerusalemme 
 tutti i giorni della tua vita, 
6 e vedere i figli dei tuoi figli. 
 Pace sia sopra4756 Israele. 

 
Il Signore benedice i giusti e giudica i 
malvagi 
Salmo 129 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Molto spesso loro m’hanno oppresso, 
 dalla mia gioventù (lo dica pure 
Israele) 
2 molto spesso loro m’hanno oppresso, 
 dalla mia gioventù, eppure non hanno 
prevalso su me. 
3 Degli aratori hanno arato sul mio 
dorso, 
 vi hanno tracciato i loro lunghi solchi. 
 
*4 L’Eterno è giusto: 
 egli ha tagliato le funi degli 
oppressori. 
5 Che siano coperti di vergogna 
 e si voltino indietro quanti odiano 
Sion! 
6 Che siano come l'erba dei tetti, 
 che secca prima di essere 
sradicata4757! 
7 Non se ne riempie la mano il 
mietitore, 
 né il suo seno chi lega i covoni; 
8 e i passanti non dicono [a loro]4758: 
 «La benedizione dell’Eterno sia su di 
voi; 
 noi vi benediciamo nel nome 
dell’Eterno!» 

 
Il Signore perdona i giusti che gridano a Lui 
Salmo 130 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 O Eterno, io t’ho invocato 
 da luoghi profondi! 
2 Signore, ascolta il mio grido; 
 siano attente le tue orecchie, 
 al mio grido d'aiuto! 
3 O Jah! Se tieni conto delle colpe, 

                                                
4756 o : e la pace su Gerusalemme; 
4757 n. d. t. altri : crescere; 
4758 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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 Signore chi potrà resistere? 
4 Ma presso di te vi è perdono, 
 affinché tu sia temuto. 
 
*5 Io ho aspettato l’Eterno, 
 l'anima mia l’ha aspettato 
 e io ho sperato nella sua parola. 
6 L'anima mia [anela] al Signore 
 più che le sentinelle [anelano] al 
mattino, 
 che le sentinelle al mattino. 
7 O Israele, spera nell’Eterno, 
 poiché presso l’Eterno vi è la bontà 
 e la redenzione in abbondanza, presso 
di lui. 
8 Lui riscatterà Israele da tutte le sue 
iniquità. 

 
Dell’umiliazione 
Salmo 131 
Canto dei pellegrinaggi. Di Davide. 

1 Eterno, il mio cuore non è altezzoso, 
 i miei occhi non sono altèri; 
 non ho voluto cose troppo grandi 
 e troppo meravigliose per me. 
2 Non ho sottomesso4759 e zittito 
l'anima mia, 
 come un bimbo saziato dalla madre?  
l'anima mia è in me come un bimbo 
saziato. 
3 O Israele, spera nell’Eterno, da ora e 
per sempre. 

 
Celebrazione del trono di Davide e della casa 
del Signore  
Salmo 132 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Eterno, ricordati di Davide, 
 [e] di tutte le sue afflizioni, 
2 com’egli giurò all’Eterno 
 [e] fece questo voto al Potente di 
Giacobbe: 
3 «Se entro nella dimora4760 della mia 
famiglia, 
 se io salgo sul letto dove mi corico; 
4 se io permetto ai miei occhi di 
dormire, 
 alle mie palpebre di riposare, 
5 finché io abbia trovato un luogo per 
l’Eterno, 
 una dimora per il Potente di 
Giacobbe»4761. 

 
*6 Ecco, abbiamo saputo che [l'arca 
era]4762 in Efrata, 
 l'abbiamo trovata nei campi di Iaar4763. 
7 Andiamo nelle sue dimore, 
 adoriamo davanti allo sgabello dei 
suoi piedi! 
8 Alzati, o Eterno, per [entrare nel] tuo 
riposo, 
 tu e l'arca della tua potenza. 
9 Che i tuoi sacerdoti siano rivestiti di 
giustizia, 
 e cantino di gioia i tuoi santi4764. 
10 Per Davide, tuo servo, 
 non respingere il volto del tuo unto. 
 
*11 L’Eterno ha giurato a Davide 
[con] verità, 
 e non lo revocherà:  
«Io metterò sul tuo trono un tuo 
discendente. 
12 Se i tuoi figli osserveranno il mio 
patto 
 e la testimonianza che insegnerò loro, 
 anche i loro figli staranno seduti sul 
tuo trono, 
 per sempre ». 
 
*13 Poiché l’Eterno ha scelto Sion, 
 l'ha voluta per sua abitazione. 
14 “Questo è il mio luogo di riposo in 
eterno; 
 qui abiterò, perché l'ho desiderato. 
15 Io benedirò largamente le sue 
provviste, 
 sazierò di pane i suoi poveri, 
16 e rivestirò di salvezza i suoi 
sacerdoti 
 e i suoi santi esulteranno di gran gioia. 
17 Là farò crescere il corno di4765 
Davide 
 e accenderò4766 una lampada per il mio 
unto. 
18 Coprirò di vergogna i suoi nemici, 

                                                                          
4759 o : placato; 
4760 esattamente : tenda; 
4761 n.d.t. : è un giuramento che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnato 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; cioè 
non farò questo e quello prima di trovare una 
dimora;  

4762 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4763 o : della foresta ; secondo alcuni qui Iaar è usato qui 

poeticamente al posto di Kiriath - Jearim; 
4764 come Salmo 30 v. 4; anche al v. 16; 
4765 o : un corno per; 
4766 alcuni: io preparerò; 
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 ma su di lui fiorirà la sua corona4767”. 
 
Celebrazione della benedizione  del Signore 
sulle assemblee dei santi  
Salmo 133 
Canto dei pellegrinaggi. Di Davide. 

1 Ecco, quant'è buono e quant'è 
piacevole 
 che dei fratelli dimorino insieme! 
2 È come olio prezioso [sparso] sul 
capo, 
 che scende sulla barba, sulla barba 
d'Aaronne, 
 che scende fino all'orlo dei suoi 
vestiti; 
3 come la rugiada dell'Ermon, che 
scende sui monti di Sion; 
 perché è là che l’Eterno ha ordinato 
che sia la benedizione, 
la vita per l’eternità. 

 
Celebrazione della benedizione  del Signore 
sulle assemblee dei santi  
Salmo 134 
Canto dei pellegrinaggi. 

1 Ecco, benedite l’Eterno, 
 voi tutti, servi dell’Eterno, 
 che state nella casa dell’Eterno 
durante la notte! 
2 Alzate le vostre mani nel santuario 
 e benedite l’Eterno! 
3 Che l’Eterno che ha fatto il cielo e la 
terra, 
 ti benedica da Sion! 

 
Celebrazione delle opere giuste del Signore 
contro la vanità degl’idoli muti  
* Salmo 135 
Lodate Jah4768! 

1 Lodate il nome dell’Eterno. 
 Lodate[lo], servi dell’Eterno, 
2 che state nella casa dell’Eterno, 
 nei cortili della casa del nostro Dio. 
3 Lodate Jah, perché l’Eterno è buono; 
 salmeggiate [alla gloria del] suo nome, 
 perché questo è amabile. 
4 Poiché Jah ha scelto per sé Giacobbe, 
 e Israele per suo tesoro4769 speciale. 
 
*5 Poiché io so che l’Eterno è grande 
 e che il nostro Signore è al di sopra di 
tutti gli dèi. 

                                                
4767 come Salmo 89 v. 39; 
4768  altrimenti :  Alleluia; 
4769 n. d. t. : altri possesso; 

6 L’Eterno fa tutto ciò che gli piace, 
 in cielo e in terra, nei mari e in tutti gli 
abissi. 
7 Lui che fa salire le nuvole 
dall’estremità della terra, 
 che fa i lampi per la pioggia, 
 che dai suoi forzieri4770 sprigiona il 
vento. 
8 Lui che percosse i primogeniti 
d'Egitto, 
 dagli uomini fino agli animali. 
9 Che ha fatto segni e prodigi in mezzo 
a te, 
 o Egitto, contro il Faraone e contro 
tutti i suoi servi. 
10 Che ha percosso numerose nazioni 
 e uccise dei potenti re: 
11 Sicon, re degli Amorei, 
 Og, re di Basan e tutti i regni di 
Canaan. 
12 Che ha dato il loro paese in eredità, 
 in eredità a Israele, suo popolo. 
 
*13 Eterno, il tuo nome dura per 
sempre; 
 la memoria di te4771, o Eterno, 
 è di generazione in generazione. 
14 Poiché l’Eterno farà giustizia al suo 
popolo 
 e avrà compassione dei suoi servi. 
15 Gl'idoli delle nazioni sono 
d’argento e d’oro, 
 opera di mano d'uomo. 
16 Hanno bocca e non parlano; 
 hanno occhi e non vedono; 
17 hanno orecchi e non odono 
 e non hanno alcun respiro nella loro 
bocca. 
18 Quelli che li hanno fatti, 
 tutti quelli che in essi confidano, 
 siano come loro. 
 
*19 Casa d'Israele, benedite l’Eterno! 
 Casa d'Aaronne, benedite l’Eterno! 
20 Casa di Levi, benedite l’Eterno! 
 Voi che temete l’Eterno, benedite 
l’Eterno! 
21 Sia benedetto da Sion l’Eterno,  
 che abita in Gerusalemme!  
Lodate Jah! 

 
Celebrazione del Signore perché la sua bontà 
dura in eterno  
                                                
4770 n. d. t. : altri depositi; 
4771 o : il tuo memoriale; 
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Salmo 136 
1 Celebrate l’Eterno, perché egli4772 è 
buono, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
2 Celebrate il Dio degli dèi, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
3 Celebrate il Signore dei signori,  
perché la sua bontà dimora in eterno. 
 
*4 Solo colui che opera grandi 
meraviglie, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
5 Che ha fatto i cieli con la sua 
intelligenza, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
6 Che ha esteso la terra sopra le acque, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
7 Che ha fatto dei grandi luminari, 
 perché la sua bontà dimora in eterno: 
8 il sole per dominare sul giorno, 
 perché la sua bontà dimora in eterno; 
9 la luna e le stelle per dominare sulla 
notte, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
10 Che ha percosso gli Egiziani nei 
loro primogeniti, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
11 ha fatto uscire Israele di mezzo a 
loro, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
12 con mano potente e con braccio 
teso, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
13 Che ha diviso in due il mar Rosso,  
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
14 ha fatto passare Israele in mezzo a 
esso, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
15 ha travolto il Faraone4773 e il suo 
esercito nel mar Rosso, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
16 Che ha guidato il suo popolo 
attraverso il deserto, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
17 Che ha percosso dei grandi re, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
18 che ha ucciso dei potenti re,  
perché la sua bontà dimora in eterno: 
19 Sicon, re degli Amorei,  
perché la sua bontà dimora in eterno, 
20 Og, re di Basan, 

                                                
4772 o : questo; 
4773 n. d. t. : questo passo afferma che anche Faraone 

perì nelle acque del Mar Rosso; 

 perché la sua bontà dimora in eterno, 
21 ha dato il loro paese in eredità, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
22 in eredità a Israele, suo servo, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
 
*23 Che nella nostra umiliazione, si 
ricordò di noi, 
 perché la sua bontà dimora in eterno, 
24 ci ha liberati dai nostri nemici, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
25 Che dà il cibo a ogni carne, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 
26 Celebrate il *Dio dei cieli, 
 perché la sua bontà dimora in eterno. 

 
Ricordo degli esuli di Babilonia  
*Salmo 137 

1 Presso i fiumi di Babilonia, là ci 
siamo seduti 
 e abbiamo pianto ricordandoci di Sion. 
2 Ai salici d’essi avevamo appeso le 
nostre arpe, 
3 perché là, quelli che ci avevano 
deportati, 
 ci chiedevano dei canti, 
 quelli che ci opprimevano, dicevano: 
«Cantateci uno dei cantici di Sion!» 
 
*4 Come canteremo noi un cantico 
 dell’Eterno in terra straniera? 
5 Se ti dimentico, o Gerusalemme, 
 si dimentichi la mia destra; 
6 che la mia lingua si attacchi al palato, 
se io non mi ricordo di te, 
 se non metto Gerusalemme al di sopra 
di ogni mia gioia. 
7 Eterno, ricordati dei figli di Edom, 
 che nel giorno di Gerusalemme 
dicevano: 
 «Spianatela, spianatela, fin dalle 
fondamenta!» 
8 Figlia di Babilonia, che devi essere 
distrutta, 
 beato chi ti darà la retribuzione di quel 
che ci hai fatto! 
9 Beato chi afferrerà i tuoi bambini  
e li sbatterà contro la roccia! 

 
Adorazione del Signore per la sua fedeltà 
verso i giusti  
Salmo 138 
Salmo di Davide. 

1 Io ti celebrerò con tutto il mio cuore, 
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 canterò le tue lodi davanti agli dèi.4774 
2 Adorerò rivolto al tempio della tua 
santità 
 e celebrerò il tuo nome per la tua 
bontà e per la tua verità, 
 poiché tu hai esaltato la tua parola e il 
tuo nome oltre ogni fama. 
 
*3 Nel giorno che ho gridato, tu mi hai 
risposto,  
 hai incrementato la forza nell'anima 
mia. 
4 Tutti i re della terra ti celebreranno, o 
Eterno, 
 quando avranno udito le parole della 
tua bocca 
 
5 e canteranno le4775 gesta dell’Eterno, 
 perché grande è la gloria dell’Eterno. 
 
*6 Sì, eccelso è l’Eterno, 
 ma egli ha riguardo per gli umili, 
 e da lontano conosce gli alteri. 
7 Se cammino in mezzo alle difficoltà, 
 tu mi farai vivere; 
 tu stenderai la mano contro l'ira dei 
miei nemici 
 e la tua destra mi salverà. 
8 L’Eterno compirà [l'opera sua]4776 
che mi riguarda, 
 la tua bontà, Eterno, dimora per4777 
sempre; 
 non abbandonare le opere delle tue 
mani. 

 
Celebrazione della suprema e totale 
preconoscenza  del Signore  
Salmo 139 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Eterno, tu mi hai esaminato e mi hai 
conosciuto. 
2 Tu sai quando mi siedo e quando mi 
alzo, 
 tu conosci da lontano il mio pensiero. 
3 Tu conosci4778 il mio cammino e il 
mio riposo, 
 tu sei di fatto in4779 tutte le mie vie. 

                                                
4774 n. d. t. : il lemma dèi ha il significato di creature 

sovrannaturali, come gli angeli, o anche gli uomini 
di fede, rinati per lo Spirito di Dio e quindi figli di 
Dio anche loro; (cfr. Giovanni Cap. 10:34 a 36); 

4775 o : nelle vie ; cioè salendo a Gerusalemme; 
4776 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4777 o : è per; 
4778 esattamente : vagli; 
4779 n. d. t. : altri conosci a fondo; 

4 Poiché la parola non è ancora sulla 
mia lingua, 
 che ecco, tu Eterno, già la conosci 
appieno. 
5 Tu mi stringi di fronte e alle spalle, 
 e poni la tua mano su di me… 
6 conoscenza troppo meravigliosa per 
me, 
 troppo alta perché io possa arrivarci. 
 
*7 Dove andrei lontano dal tuo Spirito, 
 dove fuggirò dalla tua faccia? 
8 Se salgo in cielo tu sei lì; 
 se scendo a Shéol4780, eccoti là. 
9 Se prendo le ali dell'alba 
 e vado ad abitare all'estremità del 
mare, 
10 anche là mi condurrà la tua mano 
 e la tua destra mi afferrerà. 
11 Se dico: «Almeno le tenebre mi 
nasconderanno! 
 Allora la notte diventerà luce intorno 
a me»4781, 
12 le tenebre stesse non sono oscure 
per nasconder[mi] da te4782 
 e la notte risplenderà come il giorno; 
 l’oscurità è come la luce [per te]4783. 
13 Sei tu che hai invaso le mie reni, 
 tu mi hai intessuto nel seno di mia 
madre. 
 
*14 Io ti celebrerò, perché sono stato 
fatto 
 in una precisa e ammirabile 
maniera4784: 
 le tue opere sono meravigliose  
 e l'anima mia lo sa molto bene. 
15 Le mie ossa non ti erano affatto 
nascoste, 
 quando fui formato in segreto, 
 intessuto come un ricamo, nelle 
profondità della terra. 
16 I tuoi occhi hanno visto la materia 
informe del mio corpo 
 e [delle mie membra]; nel tuo libro 
erano tutti [scritti i miei giorni]4785, 
 di giorno in giorno4786, quando 
[nessuno] d'essi era ancora sorto. 
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17 Come mi sono preziosi i tuoi 
pensieri, o *Dio! 
 Quant'è grande la loro somma4787! 
18 Se li voglio contare, sono più 
numerosi della sabbia; 
 quando mi sveglio sono ancora con te. 
 
*19 O +Dio, se tu volessi uccidere il 
malvagio!  
 Voi, uomini sanguinari, ritiratevi da 
me. 
20 Essi che4788 parlano contro di te 
maliziosamente; 
 i tuoi nemici si servono del [tuo nome] 
in vano4789. 
21 O Eterno, non odio anch’io quelli 
che ti odiano? 
 Non ho in orrore quelli che insorgono 
contro di te? 
22 Io li odio di un odio perfetto; 
 li considero miei nemici. 
23 Scrutami, o *Dio, conosci il mio 
cuore. 
 Mettimi alla prova e conosci i miei 
pensieri. 
24 Guarda se c'è in me qualche via 
iniqua 
 e guidami per la via eterna. 

 
Supplicazione del giusto per la protezione 
contro i suoi nemici 
Salmo 140 
Al direttore musicale. Salmo di Davide. 

1 Eterno,  liberami dall'uomo 
malvagio; 
 proteggimi dall'uomo violento, 
2 che tramano malvagità nel loro cuore 
 e sono tutti i giorni pronti a far la 
guerra. 
3 Aguzzano la loro lingua come il 
serpente, 
 hanno un veleno di aspide sotto le loro 
labbra. [Pausa] 

                                                                          
4780 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4781 n. d. t. : altri la luce diventerà notte intorno a me; 
4782 n. d. t. : altri non possono nasconderti nulla; 
4783 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4784 n. d. t. : altri in modo meraviglioso; 
4785 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4786 o : durante dei giorni; 
4787 n. d. t. : vedi la nota al Salmo 119 v. 160; 
4788 o : perché essi; 
4789 o : che si sono levati per la vanità ( o per la 

menzogna); 

4 Eterno, guardami dalle mani 
dell'empio, 
 proteggimi dall'uomo violento: 
 essi che tramano per farmi cadere. 
5 I superbi hanno nascosto per me un 
tranello con delle funi, 
 mi hanno teso una rete lungo il 
sentiero, 
 m’hanno preparato trabocchetti. 
[Pausa] 
 
*6 Io ho detto all’Eterno: «Tu sei il 
mio Dio!» 
 Porgi orecchio, o Eterno, 
 al grido delle mie suppliche. 
7 L’Eterno, il Signore, è la forza che 
mi salva, 
 tu hai protetto la mia testa nel giorno 
della battaglia. 
8 Non concedere al malvagio,  
o Eterno, quel che desidera; 
 non assecondare il suo disegno:  
lui se ne vanterebbe! [Pausa] 
9 Sulla testa di quanti mi circondano… 
 ricada la perversità delle loro labbra! 
10 Che dei carboni accesi cadano loro 
addosso! 
 Siano gettati nel fuoco, o in acque 
profonde 
 e che non si alzino più. 
11 Che l’uomo dalla lingua 
maldicente, non duri sulla terra; 
 l'uomo violento, il male lo inseguirà 
per la sua rovina. 
12 Io so che l’Eterno difenderà la 
causa dell'afflitto 
 e renderà giustizia ai poveri. 
13 Certamente i giusti celebreranno il 
tuo nome; 
 gli uomini retti abiteranno davanti a 
te.  

 
Supplicazione del giusto contro i suoi nemici 
Salmo 141 
Salmo di Davide. 

1 Eterno, io t'ho invocato; 
 affrèttati a rispondermi. 
 Porgi orecchio alla mia voce quando 
grido a te. 
2 Che la mia preghiera venga davanti a 
te come l'incenso, 
 l'elevazione delle mie mani come 
l’offerta della sera. 
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*3 Eterno, metti una guardia alla mia 
bocca, 
  sorveglia la porta delle mie labbra. 
4 Non inclinare il mio cuore ad alcuna 
cosa malvagia, 
 per fare del male con i malfattori 
 e che io non mangi delle loro delizie. 
5 Che il giusto mi percuota pure: è un 
favore4790; 
 mi riprenda pure: è un olio 
eccellente4791; il mio capo non lo 
rifiuterà, 
perché la mia preghiera non mancherà 
per loro nelle calamità4792. 
6 Che i loro giudici siano precipitati 
dalle rocce 
 allora si darà ascolto alle mie parole, 
perché sono piacevoli. 
 
*7 Le nostre ossa sono sparse alla 
bocca di Shéol4793, 
 come quando uno taglia e abbatte 
[degli alberi] in terra4794. 
8 Perché o Eterno, Signore, a te sono 
rivolti i miei occhi, 
 in te mi confido, non abbandonare 
l'anima mia. 
9 Salvami dal laccio che mi hanno teso 
 e dalle insidie dei malfattori. 
10 Cadano i malvagi nelle loro proprie 
reti,  
mentre io passerò oltre. 

 
Supplicazione del giusto che si sente solo 
contro i suoi nemici 
Salmo 142 
Preghiera. Istruzione di Davide, quand'era 
nella spelonca.  

1 Io alzo la mia voce all’Eterno; 
 con la mia voce io supplico l’Eterno. 
2 Sfogo davanti a lui il mio pianto, 
 espongo davanti a lui la mia 
tribolazione. 
 

                                                
4790 o : mi percuota in bontà; 
4791 o : è un olio per la mia testa; 
4792 n. d. t. : altri io continuo a pregare mentre fanno il 

male; o tra le loro malvagità continui la mia 
preghiera; o Anzi più ch'egli lo farà, più pregherò 
per loro nelle loro avversità; 

4793 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 
soggiorno dei morti; 

4794 n. d. t. : altri Come quando si ara e si rompe la 
terra; o Come si fende e si apre la terra; o Come 
quando altri spezza, e schianta legne per terra; 

*3 Quando lo spirito mio era abbattuto 
in me, 
 tu hai conosciuto il mio sentiero. 
 Sulla via per la quale camminavo, 
 essi m’hanno teso un laccio. 
4 Guarda alla mia destra e vedi: 
 non c'è nessuno che mi riconosca. 
 Ogni rifugio è perduto per me; 
 nessuno si prende cura dell'anima mia. 
5 Io grido a te, o Eterno, io dico: 
 «Tu sei il mio rifugio, la mia parte 
sulla terra dei viventi».  
6 Stai attento al mio grido, perché sono 
molto miserabile. 
 Liberami dai miei persecutori, perché 
sono più forti di me. 
7 Libera l'anima mia dalla prigione, 
 perché io celebri il tuo nome.  
I giusti mi circonderanno, 
 perché m'avrai fatto del bene. 

 
Supplicazione del giusto contro i suoi nemici 
Salmo 143 
Salmo di Davide. 

1 Eterno, ascolta la mia preghiera, 
 porgi orecchio alle mie suppliche; 
 nella tua fedeltà, rispondimi con la tua 
giustizia,  
2 non chiamare in giudizio il tuo servo, 
 perché, davanti a te, nessun uomo 
vivente sarà trovato giusto. 
 
*3 Poiché il nemico perseguita l'anima 
mia; 
 egli calpesta al suolo la mia vita; 
 mi fa abitare in luoghi tenebrosi 
 come coloro che sono morti da lungo 
tempo. 
4 Il mio spirito è abbattuto in me, 
 il mio cuore è desolato dentro di me. 
5 Ricordo i giorni antichi; 
 medito su tutte le tue gesta; 
 rifletto sull'opera delle tue mani. 
6 Tendo le mani verso di te; 
 l'anima mia, come arida terra, 
 è assetata di te. [Pausa] 
7 Eterno, affrèttati a rispondermi; 
 lo spirito mio viene meno; 
 non nascondermi il tuo volto, 
 altrimenti io diventerei simile a quelli 
che scendono nella tomba. 
8 Al mattino fammi vedere la tua 
bontà, perché in te confido; 
 fammi conoscere la via da seguire, 
poiché io elevo l'anima mia a te. 
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9 Eterno, liberami dai miei nemici, 
 poiché io cerco rifugio in te.  
10 Insegnami a far la tua volontà, 
 poiché tu sei il mio Dio, 
 il tuo Spirito benevolo mi conduca in 
una terra appianata4795. 
11 O Eterno, fammi vivere per il tuo 
nome; 
 nella tua giustizia libera l'anima mia 
dalla tribolazione! 
12 Nella tua bontà distruggi i miei 
nemici, 
 stermina tutti quelli che opprimono 
l'anima mia, 
 perché io sono tuo servo. 

 
Supplicazione del giusto contro i suoi nemici 
Salmo 144 
Salmo di Davide. 

1 Benedetto sia l’Eterno, mia rocca, 
 che addestra le mie mani al 
combattimento 
 e le mie dita alla battaglia; 
2 il mio bene e la mia fortezza, 
 il mio alto riparo e il mio liberatore, 
 il mio scudo, colui nel quale mi 
rifugio, 
che mi rende soggetto il mio popolo. 
 
*3 Eterno, che cos'è l'uomo, perché te 
ne prenda cura? 
  Il figlio dell'uomo perché tu ne tenga 
conto? 
4 L'uomo è simile alla vanità4796, 
 i suoi giorni son come un’ombra che 
passa. 
5 Eterno, abbassa i tuoi cieli e scendi; 
 tocca i monti ed essi fumeranno. 
6 Fa' brillare il lampo e disperdili, 
 lancia le tue frecce e mettili in fuga. 
7 Tendi le tue mani dall'alto, 
 salvami e liberami dalle grandi acque, 
 dalla mano dei figli dello straniero, 
8 la cui bocca dice vanità, 
 e la cui destra è una destra di 
menzogna4797. 
 
*9 O Dio, io ti canterò un nuovo 
cantico; 
 io ti celebrerò sul liuto a dieci [corde], 
10 che dai la salvezza ai re, 

                                                
4795 o : Il tuo Spirito è buono .. conducimi in luoghi 

diritti; 
4796 esattamente qui : soffio; come Giobbe Cap. 7 v. 16; 
4797 n. d. t. : altri giura il falso; 

 che liberi dalla spada micidiale il tuo 
servo Davide. 
11 Salvami e liberami dalla mano dei 
figli dello straniero, 
 la cui bocca dice menzogne 
 e la cui destra è una destra di 
menzogna, 
12 affinché i nostri figli, nella loro 
gioventù, 
 siano come piante che crescono, 
 [e] le nostre figlie come delle pietre 
d’angolo4798  
 scolpite per adornare i palazzi. 
13 I nostri granai siano pieni 
 e forniscano ogni specie di 
[provvisioni], 
 che le nostre greggi moltiplichino a 
migliaia 
 e a decine di migliaia nelle nostre 
campagne; 
14 che le nostre giovenche siano 
feconde4799; 
 e che non vi sia breccia, né fuga, né 
grido, nelle nostre strade. 
15 Beato il popolo che è così, 
 beato il popolo il cui Dio è l’Eterno. 

 
 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 
Salmo 1454800 
Salmo di lode. Di Davide. 

   ,Alef Io t'esalterò, mio Dio, o Re א 1
 benedirò il tuo nome in eterno. 
 Bet   Io ti benedirò ogni giorno ב  2
 e loderò il tuo nome per 
 sempre e in perpetuo. 
 

 Gimel    L’Eterno è grande e ג  3*
degno di grande lode,  

 la sua grandezza non la si può 
misurare. 

 Dalet     Una generazione ד  4
celebrerà le tue opere all'altra, 

  questa farà conoscere i tuoi 
prodigi. 

 He     Io parlerò del glorioso ה  5
splendore della tua maestà e 
delle tue gesta meravigliose. 

                                                
4798 n. d. t. : altri colonne; 
4799 o : altri che i nostri buoi siano carichi; 
4800 vedere nota del Salmo 25; 
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 Vav     Loro parleranno della ו  6
potenza dei tuoi atti tremendi 

   e io racconterò i tuoi grandi 
fatti. 

 Zajn     Essi faranno scaturire il ז  7
ricordo della tua gran bontà 

 e canteranno con forza la tua 
giustizia. 

 Keth   L’Eterno è pieno di grazia e ח  8
misericordioso, 

  lento all'ira e grande in bontà. 
 ,Tet  L’Eterno è buono verso tutti ט  9
  pieno di compassioni in tutte 

le sue opere. 
 Jod   Tutte le tue opere ti י  10

celebreranno, o Eterno, 
   e i tuoi santi4801 ti 

benediranno. 
 Kaf   Loro parleranno della ךoכ  11

gloria del tuo regno 
  e racconteranno la tua 

potenza, 
 Lamed     per far conoscere ai ל  12

figli dell’uomo4802, 
    i tuoi prodigi e la gloria  
 maestosa del tuo regno. 
 
 Mem Il tuo regno, è un regno םoמ  13*

per tutti i secoli, 
 il tuo dominio, è per tutte le 

generazioni. 
 Nun    L’Eterno sostiene tutti ןoנ  14

quelli che cadono 
                e rialza tutti quelli che sono 

curvati. 
 Samekh   Gli occhi di tutti sono ס 15

rivolti a te, 
                e tu dai loro il cibo a suo 

tempo. 
 ,Ajin  Tu apri la tua mano ע  16
                e sazi a volontà tutto ciò che 

ha vita. 
 Fe   L’Eterno è giusto in tutte le ףoפ 17

sue vie 

                                                
4801 come il Salmo 30 v. 4; 
4802 la razza umana, vedere Genesi Cap. 2 v. 8; Salmo 

33 Cap. 13; 

                e buono4803 in tutte le sue 
opere. 

 Tsadi  L’Eterno è vicino a tutti ע  18
quelli che lo invocano, 

                a tutti quelli che lo invocano 
sinceramente. 

 Kuf  Egli adempie il desiderio di ק 19
quelli che lo temono, 

                ode il loro grido e li salva. 
 Res   L’Eterno protegge tutti ר  20

quelli che l'amano, 
                ma sterminerà tutti i malvagi. 
 Sin La mia bocca proclamerà la ש  21*

lode dell’Eterno 
                 e ogni carne benedirà il suo 

nome santo, per sempre e in 
eterno. 

 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 
* Salmo 146 
Lodate Jah4804!  

1 Anima mia, loda l’Eterno. 
2 Io loderò l’Eterno durante la mia 
vita, 
 canterò dei cantici al mio Dio, finché 
esisterò. 
 
*3 Non confidate nei principi, 
 né in alcun figlio d'uomo, che non può 
salvare. 
4 Il suo spirito viene fuori, ed egli 
ritorna nel suolo4805, da dove è venuto; 
 in quel giorno periscono i suoi 
progetti. 
5 Beato colui che ha nel *Dio di 
Giacobbe il suo aiuto 
 che spera nell’Eterno, suo Dio, 
6 che ha fatto i cieli e la terra, 
 il mare e tutto ciò che vi si trova; 
 che mantiene la verità in eterno, 
7 che rende giustizia agli oppressi, 
 che dà il pane agli affamati.  
 
* L’Eterno libera i prigionieri, 
8 l’Eterno apre gli occhi ai ciechi,  
l’Eterno rialza gli oppressi,  
l’Eterno ama i giusti, 
9 l’Eterno protegge i forestieri,  

                                                
4803 esattamente :  khasid ; vedere 2° Cronache Cap. 6 v. 

42; 
4804  altrimenti :  Alleluia; 
4805 esattamente :  nel suo suolo; 
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sostenta l'orfano e la vedova,  
ma sconvolge4806 la via dei malvagi. 
10 L’Eterno regnerà per sempre; 
 il tuo Dio, o Sion, regnerà di 
generazione in generazione.  
Lodate Jah!  

 
Salmo 147 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 

1 Lodate Jah4807, perché è cosa buona 
salmeggiare al nostro Dio; 
 perché è cosa piacevole e la lode gli si 
addice. 
 
*2 L’Eterno ricostruisce Gerusalemme, 
 raccoglie gli esiliati d'Israele; 
3 egli guarisce chi ha il cuore rotto 
 e fascia le loro piaghe. 
4 Egli conta il numero delle stelle, 
 le chiama tutte per nome. 
5 Grande è il nostro Signore, immenso 
è il suo potere; 
 la sua intelligenza è senza limiti. 
6 L’Eterno sostiene gli umili, 
 ma rovescia i malvagi fino a terra. 
 
*7 Cantate4808 all’Eterno con 
ringraziamenti4809, 
 salmeggiate con l’arpa al nostro Dio, 
8 che copre il cielo di nuvole, 
 che prepara la pioggia per la terra 
 e fa germogliare l'erba sui monti, 
9 che dà il cibo al bestiame, 
 ai piccini dei corvi, che vociano. 
10 Egli non si compiace del vigore del 
cavallo, 
 non si compiace delle gambe 
dell'uomo. 
11 L’Eterno si compiace di quelli che 
lo temono, 
 di quelli che sperano nella sua bontà. 
 
*12 Celebra l’Eterno, o Gerusalemme! 
 Loda il tuo Dio, o Sion! 
13 Perch'egli ha rinforzato le sbarre 
delle tue porte, 
 benedice i tuoi figli in mezzo a te. 
14 Egli mantiene la pace entro i tuoi 
confini, 
 ti sazia col midollo del frumento. 

                                                
4806 esattamente :  rende tortuose; 
4807  altrimenti :  Alleluia; 
4808 esattamente :  rispondete; 
4809 n. d. t. : altri inni di lode; 

15 Egli manda i suoi oracoli sulla terra, 
 la sua parola corre veloce. 
16 Egli manda la neve come lana, 
 sparge la brina bianca come cenere. 
17 Egli getta il suo ghiaccio come a 
pezzi; 
 e chi può resistere al suo freddo? 
18 Egli manda la sua parola e li fa 
sciogliere; 
 fa soffiare il suo vento e le acque 
colano. 
19 Egli annuncia la sua parola a 
Giacobbe, 
 i suoi statuti e i suoi decreti4810 a 
Israele. 
20 Egli non ha agito così con tutte le 
nazioni; 
 e i suoi decreti esse non li conoscono.  
Lodate Jah!  

 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 
Salmo 148 
Lodate Jah!  

1 Lodate l’Eterno nei cieli;  
lodatelo nei luoghi altissimi. 
2 Lodatelo, voi tutti i suoi angeli; 
 lodatelo, voi tutti i suoi eserciti! 
3 Lodatelo, sole e luna; 
 lodatelo voi tutte le stelle lucenti! 
4 Lodatelo, cieli dei cieli, 
 e voi acque al di sopra dei cieli! 
5 Tutte queste cose lodino il nome 
dell’Eterno, 
 perch'egli comandò e furono create; 
6 ed egli le ha stabilite in eterno; 
 ha dato loro una legge che non 
passerà. 
 
*7 Lodate l’Eterno dalla terra,  
 voi mostri delle acque e tutti gli 
abissi, 
8 fuoco e grandine, neve e vapore, 
 vento di tempesta, che esegui i suoi 
ordini; 
9 monti e [voi] tutti i colli,  
 alberi fruttiferi e tutti i cedri; 
10 animali selvatici e domestici,  
 rettili e uccelli alati; 
11 re della terra e tutti i popoli4811, 
 prìncipi e giudici della terra; 
12 ragazzi e vergini anche, 

                                                
4810 o :  giudizi; 
4811 o :  popolazioni; anche al Salmo 149 v. 7; 



 678 

 [voi] vecchi con i bambini! 
13 Che lodino il nome dell’Eterno, 
 perché solo il suo nome è molto 
innalzato; 
 la sua maestà è al di sopra della terra e 
del cielo. 
 
*14 Lui esalterà il corno4812 del suo 
popolo, 
 è motivo di lode per tutti i suoi 
santi4813, 
 dei figli d'Israele, il popolo che gli sta 
vicino.  
Lodate Jah!  

 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 
Salmo 149 
Lodate Jah!  

1 Cantate all’Eterno un cantico nuovo, 
 [cantate] la sua lode nell'assemblea dei 
santi. 
2 Si rallegri Israele in colui che l’ha 
fatto, 
 esultino i figli di Sion nel loro Re. 
3 Lodino il suo nome con danze, 
 salmeggino a lui con il tamburello e 
con l’arpa, 
4 perché l’Eterno prende piacere nel 
suo popolo, 
 e adorna di salvezza i semplici. 
 
*5 Esultino i santi nella4814 gloria, 
 esultino con canti di trionfo sui loro 
letti. 
6 Abbiano in bocca4815 le lodi di *Dio, 
 e una spada a due tagli in mano 
7 per eseguire la vendetta sulle nazioni 
 e infliggere castighi ai popoli; 
8 per legare i loro re con catene 
 e i loro nobili con ceppi di ferro, 
9 per eseguir su di loro il giudizio che 
è scritto. 
 Questa gloria è per tutti i suoi santi.  
Lodate Jah! 

 
Benedizione del giusto e celebrazione delle 
opere di Dio 
Salmo 150 
Lodate Jah! 
                                                
4812 n. d. t. : espressione allegorica che significa la mia 

potenza; 
4813 come Salmo 30 v. 4; anche a Salmo 149:1, 5, 9; 
4814 o :  della; 
4815 o :  gozzo; 

1 Lodate *Dio nel suo santuario, 
 lodatelo nel firmamento4816 della sua 
grandezza. 
2 Lodatelo per4817 le sue gesta potenti, 
 lodatelo per l’estensione della sua 
grandezza. 
3 Lodatelo con il suono squillante della 
tromba, 
 lodatelo con il liuto e l’arpa. 
4 Lodatelo con il tamburino e le danze, 
 lodatelo con gli strumenti a corda e 
con il flauto. 
5 Lodatelo con cembali risonanti, 
 lodatelo con cembali squillanti. 
6 Ogni creatura che respira, lodi Jah.  
Lodate Jah! 

 
LIBRO DEI PROVERBI 

 
Prologo e indirizzo dei Proverbi 
L'insegnamento della saggezza 

Proverbi 1 
1 Proverbi di Salomone, figlio di Davide, re 

d'Israele; 
2 per imparare la saggezza e l'istruzione,  
per comprendere le parole intelligenti; 
3 per ricevere insegnamento nella saggezza, 
 la giustizia, l'equità, e la rettitudine; 
4 per dare ai semplici4818 della prudenza   
e al giovane della conoscenza e riflessione. 
5 Il saggio ascolterà e accrescerà il suo sapere; 
 l'uomo intelligente acquisirà del senno 
6 per capire un proverbio e un’allegoria,  
le parole dei saggi e i loro enigmi. 
 
7 Il timore dell’Eterno è il principio della 
conoscenza; 
 i folli disprezzano la saggezza e l'istruzione. 
8 Ascolta, figlio mio, l'istruzione di tuo padre 
 e non abbandonare l'insegnamento di tua 
madre; 
9 poiché esso sarà una ghirlanda di grazia sul 
tuo capo 
 e dei gioielli al tuo collo. 
 
10 Figlio mio, se i peccatori cercano di 
sedurti, 
 non dar loro retta. 
11 Potranno dirti:  

«Vieni con noi; 

                                                
4816 esattamente :  distesa [del cielo]; 
4817 esattamente :  nel; 
4818 semplici : nei Proverbi significa sempre privi di 

senso ; 
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 faremo un’imboscata sanguinaria; 
 tendiamo insidie all'innocente senza 
motivo; 
12 noi li inghiottiremo vivi, come 
Shéol4819, 
tutti interi come quelli che scendono 
nella tomba; 
13 noi troveremo ogni sorta di beni 
preziosi, 
 riempiremo le nostre case di bottino; 
14 prendi il tuo lotto [sorteggiato]4820 
con noi, 
 non ci sarà che una borsa sola tra noi 
tutti ». 

15 Figlio mio, non t'incamminare con loro; 
 trattieni il tuo piede dal loro sentiero; 
16 poiché i loro piedi corrono al male: 
 essi si affrettano a spargere il sangue. 
17 Perché invano si tende la rete 
 davanti agli occhi di ogni sorta di uccelli; 
18 ma costoro fanno agguati al loro proprio 
sangue,  
tendono [insidie] contro la loro stessa vita. 
19 Tali sono le vie di chiunque cerca il 
guadagno disonesto; 
 esso toglie la vita a chi se ne impadronisce. 
 
20 La saggezza grida all'esterno,  
fa udire la sua voce per le piazze; 
21 essa grida nei luoghi affollati, all'ingresso 
delle porte, 
 pronuncia le sue parole in città: 

22 «Fino a quando, ingenui, amerete 
l’ingenuità4821? 
 [Fino a quando] i beffardi si 
compiaceranno a schernire 
 e gli stolti odieranno la conoscenza? 
23 Volgetevi ad ascoltare la mia 
riprensione; 
 ecco, io farò sgorgare per voi il mio 
spirito, vi farò conoscere le mie 
parole. 
24 Poiché, quand'ho chiamato avete 
rifiutato [d'ascoltare], 
 poiché quand'ho steso la mano 
nessuno vi ha badato, 
25 avete respinto ogni mio consiglio, 
 della mia correzione non ne avete 
voluto sapere, 
26 quando verrà il vostro spavento 

                                                
4819 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4820 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4821 n. d. t. : altri stolti … stoltezza; 

 anch'io riderò delle vostre calamità, 
mi farò beffe 
27 quando lo spavento verrà come una 
improvvisa distruzione 
 e la vostra calamità arriverà come un 
uragano, 
 quando verranno su di voi distretta e 
angoscia. 
28 Allora mi chiameranno e io non 
risponderò; 
 mi cercheranno di buon’ora, ma non 
mi troveranno. 
29 Poiché hanno odiato la conoscenza, 
 non hanno scelto il timore dell’Eterno, 
30 non hanno voluto saperne del mio 
consiglio 
 e hanno disprezzato ogni mia 
riprensione, 
31 essi mangeranno del frutto della 
loro via, 
 saranno saziati dei loro propri 
consigli. 
32 Perché la ribellione degli ingenui li 
uccide 
 e la prosperità4822 degli stolti li fa 
perire; 
33 ma chi mi ascolta starà al sicuro, 
 sarà tranquillo, senza paura del 
male». 

 
La saggezza libera dal male  
Proverbi 2 
1 Figlio mio, se ricevi le mie parole 
 e se conservi in te i miei comandamenti, 
2 prestando orecchio alla sapienza 
 e se tu inclini il tuo cuore all'intelligenza; 
3 se tu chiami il discernimento 
 e rivolgi la tua voce all'intelligenza, 
4 se la cerchi come l'argento 
 e la ricerchi come dei tesori nascosti, 
5 allora comprenderai il timore dell’Eterno 
 e troverai la conoscenza di Dio. 
6 Perché è l’Eterno che dà la saggezza; 
 dalla sua bocca [procedono] la conoscenza e 
l'intelligenza. 
7 Egli tiene in serbo dei sani consigli4823 per 
gli uomini retti, 
 ed è uno scudo per quelli che camminano 
nell'integrità, 
8 per proteggere i sentieri dell'equità 4824 
 e custodire la via dei suoi santi4825. 
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9 Allora comprenderai la giustizia, l'equità, 
 la rettitudine, tutta la buona via. 
 
10 Se la saggezza entra nel tuo cuore e nella 
mente, 
 la conoscenza sarà la delizia della tua 
anima4826, 
11 la riflessione ti preserverà, 
 l'intelligenza ti proteggerà, 
 
12 per scamparti dalla via malvagia, 
 dalla gente che parla di cose perverse, 
13 [da quelli] che lasciano i sentieri della 
rettitudine 
 per camminare nella via delle tenebre, 
14 che godono a fare il male 
 si compiacciono nella perversità del male, 
15 che seguono sentieri contorti 
 e si smarriscono nelle loro vie4827. 
 
16 Per salvarti dalla donna straniera4828, 
 dalla straniera che usa parole seducenti, 
17 che ha abbandonato la guida4829 della sua 
gioventù 
 e che ha dimenticato il patto del suo Dio. 
18 Perché la sua casa pende verso la morte, 
 e i suoi sentieri verso i defunti. 
19 Nessuno di quelli che entrano da lei se ne 
ritorna 
 a riprendere i sentieri della vita, 
20 perché tu cammini per la via della gente 
dabbene 
 e ritieni i sentieri dei giusti. 
21 Perché gli uomini retti abiteranno il paese, 
 e gli uomini integri vi dimoreranno ancora, 
22 ma i malvagi saranno strappati da paese, 
 e i perfidi ne saranno estirpati. 
 
La saggezza ricompensa  
Proverbi 3 
1 Figlio mio, non dimenticare il mio 
insegnamento, 
 che il tuo cuore osservi i miei comandamenti, 
2 perché essi ti aggiungeranno molti giorni, 
 anni di vita e di pace4830. 
                                                                          
4822 n. d. t. : altri lo sviarsi; 
4823 n. d. t. : altri un aiuto potente; 
4824 n. d. t. : altri della giustizia; 
4825 altri :  uomini pii; cioè nei quali è la grazia e la 

bontà; vedere 2° Cronache Cap. 6 v. 42; 
4826 n. d. t. : altri Perché la saggezza ti entrerà nella 

mente, la scienza sarà la delizia del tuo cuore; 
4827 n. d. t. : altri percorrono vie tortuose; 
4828 n. d. t. : altri adultera; qui e in generale, è sinonimo 

di prostituta, adultera; 
4829 n. d. t. : altri il compagno; 
4830 n. d. t. : altri prosperità; 

 
3 Che la bontà e la verità non ti abbandonino;  
 legatele al collo, scrivile sulla tavola del tuo 
cuore; 
4 troverai così il favore e buona saggezza 
 agli occhi di Dio e degli uomini. 
 
5 Confida nell’Eterno con tutto il cuore 
 e non ti appoggiare sulla tua intelligenza. 
6 Riconoscilo in tutte le tue vie ed 
 egli dirigerà i tuoi sentieri. 
 
7 Non ti stimare saggio ai tuoi propri occhi; 
 temi l’Eterno e allontanati dal male; 
8 questo sarà salute del tuo ombelico 
 e un refrigerio alle tue ossa. 
 
9 Onora l’Eterno con i tuoi beni 
 e con le primizie di ogni tua rendita; 
10 i tuoi granai saranno ricolmi d'abbondanza 
 e i tuoi tini traboccheranno di mosto. 
 
11 Figlio mio, non disprezzare la 
correzione4831 dell’Eterno, 
 non ti disgusti la sua riprensione; 
12 perché colui che egli ama, l’Eterno lo 
disciplina, 
 come un padre fa al figlio che ama. 
 
13 Beato l'uomo che ha trovato la saggezza 
 e l'uomo che ottiene l'intelligenza, 
14 poiché il profitto che essa procura 
 è migliore di quello dell'argento, 
 il suo prodotto [è migliore] dell'oro fino. 
15 Essa è più preziosa del rubino4832, 
 quanto hai di più prezioso non l'equivale: 
16 lunghezza di vita è nella sua destra, 
 ricchezza e gloria nella sua sinistra. 
17 Le sue vie sono vie deliziose 
 e tutti i suoi sentieri sono di pace. 
18 Essa è un albero di vita per quelli che 
l'afferrano, 
 e chi la possiede è beato. 
 
19 Con la saggezza, l’Eterno fondò la terra,  
 con l'intelligenza ha stabilito i cieli. 
20 Per la sua conoscenza gli abissi si apersero, 
 e le nuvole distillarono la rugiada. 
 
21 Figlio mio, che [queste cose] non si 
allontanino mai dai tuoi occhi! 
 Osserva la saggezza e la riflessione, 
22 esse saranno la vita dell’anima tua 
 e la grazia4833 del tuo collo. 
                                                
4831 o : l’istruzione; 
4832 o : delle perle; del corallo; 
4833 n. d. t. : altri un ornamento; 



 681 

23 Allora camminerai sicuro per la tua via 
 e il tuo piede non inciamperà. 
24 Quando ti coricherai non avrai paura; 
 ti coricherai e il tuo sonno sarà dolce. 
25 Non temerai incubi improvvisi, 
 né la rovina dei malvagi, quando verrà; 
26 perché l’Eterno sarà la tua sicurezza, 
 e preserverà il tuo piede da ogni insidia. 
 
27 Non rifiutare il bene a chi è dovuto, 
 quando è in tuo potere di farlo. 
 
28 Non dire al tuo prossimo: «Va' e torna, te 
lo darò domani»,  
 se la tua mano ha di che dare. 
 
29 Non tramare il male contro il tuo prossimo, 
 poiché egli abita fiducioso con te. 
 
30 Non fare causa senza motivo a nessuno, 
 se non ti è stato fatto alcun torto. 
 
31 Non portare invidia all'uomo violento 
 e non scegliere nessuna delle sue vie; 
 
32 poiché l’Eterno ha in orrore l'uomo 
perverso, 
 ma il suo [consiglio]4834 segreto4835 è per gli 
uomini retti. 
33 La maledizione dell’Eterno è nella casa del 
malvagio, 
 ma egli benedice l'abitazione dei giusti. 
34 Sicuramente schernisce gli schernitori  
 e fa grazia ai semplici. 
35 I saggi erediteranno la gloria, 
 ma l'infamia è la gloria degli stolti. 
 
La saggezza si acquista ubbidendo alla 
Parola di Dio 
 Proverbi 4 
1 Figlioli, ascoltate l'istruzione di un padre, 
 state attenti ad imparare l’intelligenza; 
2 perché io vi do una buona dottrina; 
 non abbandonate il mio insegnamento. 
3 Quand'ero bambino presso mio padre, 
 tenero e unico presso mia madre, 
4 egli mi insegnò dicendomi: 
 «Il tuo cuore conservi le mie parole; 
 osserva i miei comandamenti e vivrai; 
5 acquista sapienza, acquista intelligenza; 
 non [la] dimenticare e non ti sviare dalle 
parole della mia bocca; 
6 non l’abbandonare, ed essa ti custodirà; 
 amala, ed essa ti proteggerà; 

                                                
4834 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
4835 n. d. t. : altri la sua amicizia; 

7 il principio della saggezza è4836: Acquista la 
sapienza; 
 e, a costo di quanto possiedi, acquista 
l'intelligenza; 
8 esaltala, ed essa t'innalzerà; 
 essa onorerà quando l'avrai abbracciata; 
9 essa ti metterà sul capo una ghirlanda di 
grazia, 
 ti farà dono di una corona di gloria». 
 
10 Ascolta, figlio mio, ricevi le mie parole, 
 e gli anni della tua vita ti saranno moltiplicati. 
11 Io t’insegnerò la via della saggezza, 
 ti condurrò per i sentieri della rettitudine. 
12 Se camminerai, i tuoi passi non saranno 
molestati, 
 e se tu corri, non inciamperai. 
13 Tieni ferma l'istruzione, non lasciarla 
andare; 
 conservala, perché essa è la tua vita. 
 
14 Non entrare nel sentiero dei malvagi  
 e non t'inoltrare per la via degli iniqui; 
15 allontanatene, non passare per essa e passa 
oltre. 
16 Essi non dormirebbero senza aver fatto del 
male; 
 il sonno è loro tolto, se non hanno fatto 
cadere qualcuno. 
17 Essi mangiano il pane dell'empietà 
 e bevono il vino della violenza; 
18 il sentiero dei giusti è come la luce che 
spunta 
 e va sempre più risplendendo, finché sia 
giorno pieno, 
19 ma la via dei malvagi è come l’oscurità; 
 essi non sanno contro cosa li farà cadere. 
 
20 Figlio mio, stai attento alle mie parole, 
 inclina l'orecchio ai miei discorsi; 
21 non si allontanino mai dai tuoi occhi,  
 conservali in fondo al cuore; 
22 poiché sono vita per quelli che li trovano, 
 e la salute per tutto il loro corpo. 
 
23 Custodisci il tuo cuore più di tutto quello 
che tu conservi, 
 poiché da esso provengono i risultati4837 
della vita. 
 
24 Rimuovi da te la perversità4838 della bocca, 
 allontana da te la falsità delle labbra. 
 

                                                
4836 altri : la saggezza è la cosa principale, acquistala; 
4837 n. d. t. altri : le sorgenti; 
4838 o : la falsità; 
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25 Che i tuoi occhi guardino dritto in faccia, 
 le tue palpebre si dirigano dritto davanti a te. 
 
26 Pesa4839 il sentiero dei tuoi piedi, 
 e che tutte le tue vie siano4840 ben regolate. 
27 Non girare né a destra né a sinistra, 
 ritira il tuo piede dal male. 
 
Esortazione a fuggire l'adulterio 
Proverbi 5 
1 Figlio mio, sta' attento alla mia saggezza, 
 inclina l'orecchio alla mia intelligenza, 
2 affinché tu conservi le riflessioni, 
 e le tue labbra custodiscano la scienza. 
 
3 Perché le labbra della straniera stillano 
miele, 
 il suo palato è più delicato dell'olio; 
4 ma alla fine, è amaro come l’assenzio, 
 è affilato come una spada a doppio taglio. 
5 I suoi piedi scendono alla morte, 
 i suoi passi portano a Shéol4841, 
6 poich’essa non pesa4842 il sentiero della vita, 
 le sue vie sono sbagliate, essa non ha 
conoscenza4843. 
 
7 E ora, figli [miei] ascoltatemi, 
non vi allontanate dalle parole della mia 
bocca. 
8 Tieni lontana da lei la tua via, 
 non t’avvicinare alla porta della sua casa, 
9 per non dare ad altri il tuo onore4844, 
 e i tuoi anni all’uomo4845 crudele; 
10 perché degli stranieri non siano saziati dei 
tuoi beni 
 e le tue fatiche non vadano in casa degli 
stranieri; 
11 perché tu non pianga quando verrà la tua 
fine, 
 quando la tua carne e il tuo corpo si 
consumeranno 
12 e che tu non dica: «Come ho fatto a odiare 
l’istruzione, 
 e come ha potuto il mio cuore disprezzare la 
riprensione? 
13 Come ho fatto a non ascoltare la voce di 
chi m'insegnava, 

                                                
4839 n. d. t. altri : Appiana; 
4840 o : saranno; 
4841 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4842 n. d. t. altri : Lungi dal prendere; 
4843 o :  affinché tu non pesi i sentieri della via, le sue 

vie sono mutevoli, tu non le conosci; 
4844 n. d. t. altri : fiore della tua gioventù; 
4845 n. d. t. altri : tiranno; 

 e a non porgere l'orecchio a chi m'istruiva? 
14 Poco mancò che mi trovassi immerso in 
ogni male, 
 in mezzo al radunamento dell’assemblea». 
 
15 Bevi le acque della tua cisterna, 
 di quel che sgorga dentro al tuo pozzo. 
16 Le tue fonti si spargeranno al di fuori  
 e dei ruscelli d’acqua nelle piazze4846? 
17 Siano per te solo 
 e non per gli stranieri con te. 
18 Sia benedetta la tua fonte, 
 e gioisci con la sposa della tua gioventù. 
19 Cerva d'amore, capriola di grazia, 
 i suoi seni t'appassionino in ogni tempo, 
 e sii continuamente assorbito dal suo amore. 
20 Perché, figlio mio, t’invaghiresti d'una 
straniera, 
 abbracceresti il seno della donna straniera? 
21 Poiché le vie dell'uomo stanno davanti agli 
occhi dell’Eterno, 
 egli pesa tutti i suoi sentieri. 
22 L'empio sarà raggiunto nelle proprie 
iniquità, 
 tenuto stretto dalle funi del suo peccato. 
23 Egli morirà per mancanza di disciplina4847, 
 egli vacillerà per la grandezza della sua follia. 
 

L'impegno assunto a garanzia del 
comportamento altrui  
Proverbi 6 
1 Figlio mio, se ti sei reso garante per il tuo 
prossimo, 
 se ti sei impegnato la mano per un estraneo, 
2 tu sei còlto nel laccio dalle parole della tua 
bocca, 
 sei catturato dalle parole della tua bocca. 
3 Fa' questo, figlio mio: disimpégnati,  
 perché tu sei caduto in mano al tuo prossimo.  
 Va', umiliati, insisti presso al tuo prossimo, 
4 non dar sonno ai tuoi occhi, 
 né alle tue palpebre di dormire;  
5 sciogliti come la gazzella dalla mano del 
cacciatore, 
 come l'uccello dalla mano dell'uccellatore. 
 
La pigrizia  
6 Va', pigro, alla formica;  
 considera il suo operare e diventa saggio! 
7 Essa non ha né capo, 

                                                
4846 n. d. t. altri : Le tue fonti devono forse spargersi al 

di fuori? I tuoi ruscelli devono forse scorrere per le 
strade?; o Spandansi le tue fonti fuori, Ed i ruscelli 
delle tue acque per le piazze; 

4847 o :  d’istruzione; 
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 né sorvegliante, né governatore; 
8 prepara nell'estate il suo nutrimento 
 e ammassa il suo cibo al tempo della 
mietitura. 
9 Fino a quando, o pigro, te ne starai coricato? 
 Quando ti sveglierai dal tuo sonno? 
10 Dormire un po', sonnecchiare un po',  
 incrociare un po' le mani per riposare... 
11 la tua povertà verrà come un visitatore4848, 
 la tua indigenza, come un uomo armato. 
 
L'ipocrisia  
12 L'uomo di Belial4849, l'uomo iniquo, 
 cammina con la falsità sulle labbra; 
13 ammicca con gli occhi, parla con i piedi, 
 insegna con le dita; 
14 ha dei pensieri perversi nel cuore, 
 trama del male in ogni tempo, 
 semina delle querele; 
15 perciò la sua rovina verrà all'improvviso,  
in un attimo sarà distrutto, senza rimedio. 
 
Le cose che il Signore odia  
16 Queste sei cose odia l’Eterno, 
 e l’anima sua ne ha sette in abominio: 
17 gli occhi alteri, la lingua bugiarda, 
 le mani che spargono sangue innocente, 
18 il cuore che medita progetti iniqui, 
 i piedi che corrono frettolosi al male, 
19 il falso testimone che proferisce menzogne, 
 e chi semina querele tra fratelli. 
 
L'adulterio e la prostituzione 
20 Figlio mio, osserva i precetti di tuo padre, 
 non trascurare gli insegnamenti di tua madre; 
21 tienili sempre legati al cuore e attaccati al 
collo. 
22 Quando camminerai, essi ti guideranno; 
 quando dormirai, essi vigileranno su di te; 
 quando ti risveglierai essi ti terranno 
compagnia. 
23 Poiché il comandamento è una lampada, 
 e l'insegnamento una luce, 
 le correzioni della disciplina sono la via della 
vita, 
24 per guardarti dalla donna malvagia, 
 dalle parole seducenti della straniera. 
25 Non desiderare la sua bellezza in cuor tuo, 
 non ti lasciar ghermire dalle sue palpebre; 
26 poiché la donna prostituta [si ne viene] per 
un pezzo di pane, 

                                                
4848 o :  vagabondo; n. d. t. altri : ladro; 
4849 n. d. t. : Belial cfr. Giudici Cap. 19 v. 22; altri uomo 

da nulla; 

 e la donna d’altri va a caccia dietro l’anima 
preziosa. 
 
27 Un uomo si metterà del fuoco in petto, 
 senza che i suoi abiti si brucino? 
28 Se un uomo cammina sui carboni accesi, 
 i suoi piedi non saranno bruciati? 
29 Così è di colui che entra dalla moglie del 
prossimo… 
 chiunque la toccherà non rimarrà impunito. 
30 Non si disprezza il ladro quando ruba 
 per saziarsi quando ha fame; 
31 se viene sorpreso, restituirà anche il 
settuplo, 
 darà tutti i beni della sua casa. 
32 Ma chi commette un adulterio con una 
donna 
è privo di senno; chi fa questo rovina l’anima 
sua: 
33 troverà ferite e disonore, 
 la sua vergogna non sarà mai cancellata; 
34 perché la gelosia rende furioso il marito4850, 
 il quale non lo risparmierà nel giorno della 
vendetta; 
35 il quale non accetterà alcun riscatto, 
 non sarà soddisfatto, anche se tu moltiplichi i 
regali. 
 

Le seduzioni della prostituta 
Proverbi 7 
1 Figlio mio, custodisci le mie parole, 
 ricevi nel tuo intimo i miei precetti. 
2 Osserva i miei comandamenti e tu vivrai; 
 custodisci il mio insegnamento come la 
pupilla degli occhi tuoi. 
3 Légateli alle dita,  
 scrivili sulla tavola del tuo cuore. 
4 Di' alla sapienza: «Tu sei mia sorella», 
 e chiama l'intelligenza “ amica tua “, 
5 affinché ti preservino dalla donna straniera, 
 dall'estranea che usa parole seducenti. 
 
6 Perché, alla finestra della mia casa, 
 io guardavo attraverso la persiana 
7 e vidi, tra i semplici, io scorsi tra i 
giovani4851 
 un ragazzo privo di senno, 
8 che passava per la strada, 
 presso l'angolo dove abitava quella donna4852 
 e si dirigeva verso la sua casa, 
9 al crepuscolo, sul declinare del giorno, 
 quando la notte si avanzava, nell’oscurità. 

                                                
4850 esattamente :  la gelosia è un furore d’uomo; 
4851 esattamente :  tra i figli; 
4852 esattamente :  presso il suo angolo; 
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10 Ed ecco una donna gli [venne] incontro, 
 in abito da prostituta e l’astuzia nel cuore, 
11 vociante e sfrontata,  
che non teneva piede in casa: 
12 ora in strada, ora per le piazze 
 e in agguato presso ogni angolo. 
13 Essa lo prese, lo abbracciò 
 e sfacciatamente gli disse: 
14 «Io ho in casa dei sacrifici di prosperità, 
 oggi ho sciolto i miei voti; 
15 perciò ti son venuta incontro 
 per cercarti e ti ho trovato. 
16 Ho steso sul mio letto dei tappeti, 
 delle coperte di filo d'Egitto di vari colori; 
17 l'ho profumato di mirra, di aloe e di 
cinnamomo. 
18 Vieni, inebriamoci d'amore fino al mattino, 
  dilettiamoci in appassionati piaceri; 
19 poiché [mio] marito non è a casa; 
 è andato lontano in viaggio; 
20 ha preso in mano un sacchetto di denaro, 
 e tornerà a casa al plenilunio». 
21 Lei lo sedusse con molte lusinghe,  
lo trascinò con la seduzione delle sue labbra. 
22 Egli le andò dietro subito,  
come un bue va al macello, 
come i ceppi [servono] per la correzione del 
folle4853, 
23 finché una freccia gli trapassi il fegato;  
 come un uccello si affretta al laccio, 
 e non sa che è teso contro la sua vita.  
 
24 Or dunque, figli, ascoltatemi,  
e state attenti alle parole della mia bocca. 
25 Che il tuo cuore non si lasci trascinare nelle 
sue vie, 
 non ti perdere per i suoi sentieri; 
26 perché lei ne ha fatti cadere molti dei feriti, 
 quelli che ha ucciso sono un grande 
numero4854. 
27 Queste sono le vie di Shéol4855, della sua 
casa, 
 la strada che scende nella camera della morte. 
 
I meravigliosi precetti della saggezza4856 
                                                

4853 qualcuno :  come un daino che si getta nella 
trappola; 

4854 o :  tutti quelli che lei ha ucciso, sono forti; 
4855 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4856 n. d. t.: In questo mirabile passo abbiamo, 

allegoricamente, la personificazione della 
saggezza, la scienza, la conoscenza, il timor di Dio. 
Queste qualità si troveranno tutte, e ancor di più, 
nella persona di Gesù Cristo, il figlio di Dio; Egli è 
la Parola creatrice di Dio, fatta carne per essere 

 Proverbi 8 
1 La sapienza non chiama? 
 L'intelligenza non fa udire la sua voce? 
2 Essa sta in piedi in cima ai luoghi più 
elevati, 
 sulla strada, agli incroci; 
3 essa grida presso le porte, all'ingresso della 
città, 
 là dove si passa per entrare essa grida: 
4 «Chiamo voi, o uomini, 
 la mia voce [si rivolge] ai vostri figli. 
5 Voi semplici, imparate la prudenza, 
 voi, stolti, imparate ciò ch’è assennato! 
6 Ascoltate, perché dirò cose eccellenti, 
 le mie labbra si apriranno per dire cose rette, 
7 perché la mia bocca racconta la verità, 
 le mie labbra detestano la malvagità. 
8 Tutte le parole della mia bocca sono 
secondo giustizia, 
 non c'è nulla di perverso o di ambiguo in 
esse, 
9 sono tutte chiare per l'uomo intelligente, 
 e rette per quelli che hanno trovato la 
conoscenza. 
10 Ricevete la mia istruzione e non l'argento, 
 e la scienza anziché l'oro fino, scelto; 
11 poiché la saggezza vale più dei rubini4857, 
 quanto hai di più prezioso non l'equivale. 
 
12 Io, la sapienza, dimoro con la prudenza 
 e trovo la conoscenza [che viene] dalla 
riflessione. 
13 Il timore dell’Eterno è odiare il male; 
 io odio l’orgoglio, l'arroganza, la via iniqua e 
la bocca perversa. 
14 A me appartiene il consiglio e 
l’accortezza4858; 
 io sono l'intelligenza, a me appartiene la 
forza. 
15 Per mio mezzo regnano i re, 
 e i prìncipi decretano il giusto. 
16 Per mio mezzo governano i capi, 
 i nobili, e tutti i giudici della terra. 

                                                                          
visibile agli uomini e agli angeli. L’espressione “mi 
ebbe con sé” (oppure “mi formò”, come altre 
versioni traducono) vuol dire che la sapiente Parola 
di Dio cominciò a manifestarsi. E’ l’inizio della 
manifestazione del Figlio di Dio, ma non significa 
che prima non esistesse! Gesù Cristo Figlio di Dio 
è eterno. La stessa cosa si può dire della nascita di 
Gesù Cristo e della sua manifestazione al mondo 
come Figlio dell’uomo e Figlio di Dio (cfr. 1a 
lettera a Timoteo Cap. 3:16 - lettera agli Ebrei Cap. 
13:8); 

4857 o : delle perle; dei coralli; 
4858 alcuni : la salvezza; 
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17 Io amo quelli che mi amano,  
e quelli che mi cercano mi trovano. 
18 Con me sono le ricchezze e gli onori,  
i beni splendidi4859 e la giustizia. 
19 Il mio frutto è migliore dell'oro fino, 
 il mio prodotto [vale più] dell'argento scelto. 
20 Io cammino per la via della giustizia, 
 in mezzo ai sentieri dell'equità, 
21 per far ereditare i veri beni a quelli che mi 
amano, 
 per riempire i loro tesori. 
 
22 L’Eterno mi conobbe a fondo4860 al 
principio dei suoi atti, 
 avanti le sue opere più antiche. 
23 Fui scelta4861 fin dall'eternità, 
 dal principio, avanti le origini della terra. 
24 Fui generata quando non c'erano ancora 
abissi, 
 quando ancora non c'erano sorgenti piene 
d'acqua. 
25 Fui generata prima che i monti fossero 
fondati 
 sulle loro basi, prima che esistessero le 
colline, 
26 quand'egli non aveva fatto ancora la terra, 
 i campi, l’inizio della polvere del mondo4862. 
 
27 Quand'egli disponeva i cieli io ero là; 
 quando ordinava il cerchio che circoscrive la 
faccia dell'abisso, 
28 quando stabiliva le nuvole in alto, 
 quando fortificava le fonti dell'abisso, 
29 quando imponeva al mare il suo assetto, 
 perché le acque non oltrepassassero il suo 
ordine4863, 
 quando decretava le fondamenta della terra, 
30 io ero al suo fianco come un lattante4864; 
 io ero il suo diletto ogni giorno, 
ero sempre in gioia davanti a lui4865; 

                                                
4859 o : duraturi; 
4860 n. d. t. altri : Il SIGNORE mi ebbe con sé; o Il 

Signore mi ha creato; o IL Signore mi possedeva; o 
L'Eterno mi formò; 

4861 esattamente : unto; 
4862 n. d. t. altri : né le prime zolle della terra 

coltivabile; o né le prime zolle del mondo; o Né la 
sommità del terreno del mondo;  

4863 altri : il loro limite; 
4864 o : un artigiano; 
4865 n. d. t. altri : io ero presso di lui come un artefice;  

ero sempre esuberante di gioia giorno dopo 
giorno, mi rallegravo in ogni tempo in sua 
presenza; o allora io ero con lui come architetto ed 
ero la sua delizia ogni giorno, dilettandomi davanti 
a lui in ogni istante; o Ed era appo lui come un 

31 mi rallegravo della parte abitabile della 
sua terra, 
 e il mio diletto era nei figli degli uomini. 
 
32 Ora dunque, figli, ascoltatemi; 
 beati quelli che osservano le mie vie! 
33 Ascoltate l'istruzione, siate saggi, 
 e non la rifiutate! 
34 Beato l'uomo che mi ascolta, 
 che veglia ogni giorno alle mie porte, 
 che guarda gli stipiti delle mie porte! 
35 Perché chi mi trova, trova la vita 
 e acquista il favore dell’Eterno. 
36 Ma chi pecca contro di me, fa torto4866 
all’anima sua; 
 tutti quelli che mi odiano, amano la morte». 
 
L'invito della saggezza e l'invito della follia  
Proverbi 9 
1 La saggezza ha costruito la sua casa, 
 ha tagliato le sue sette colonne; 
2 ha ammazzato i suoi animali, ha  profumato 
il suo vino, 
 e ha anche apparecchiato la sua tavola; 
3 ha inviato le sue messaggere,4867 
 a gridare dalla cima delle alture della città: 
4 «Chi è ingenuo? Che si avvicini qui!» 
 A quelli che sono privi di senno dice: 
5 «Venite, mangiate il mio pane 
 e bevete del vino che ho profumato!» 
6 Lasciate la stoltezza4868 e vivrete; 
 camminate per la via dell'intelligenza! 
 
7 Chi corregge il beffardo si attira insolenze,  
 chi riprende un malvagio [riceve] un 
oltraggio. 
8 Non riprendere il beffardo, per evitare che ti 
odi; 
 riprendi il saggio, ed egli t’amerà. 
9 Istruisci il saggio e lo diventerà ancora più; 
 insegna al giusto e accrescerà la sua 
conoscenza. 
Sulla relazione con Dio  
10 Il principio4869  della saggezza è il timore 
dell’Eterno, 
 e la conoscenza del Santo4870  è l'intelligenza. 
11 Per mio mezzo ti saranno moltiplicati i 
giorni, 
 ti saranno aumentati anni di vita. 
                                                                          

allievo, Ed era le sue delizie tuttodì; Io mi 
sollazzava in ogni tempo nel suo cospetto;  

4866 esattamente : fa violenza; 
4867 n. d. t. altri :  ancelle, serve; 
4868 o :  lo stolto; 
4869 o :  inizio; 
4870 o :  dei santi; 
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12 Se tu sei saggio, lo sei per te stesso; 
 e se tu sei beffardo, tu solo ne porterai la 
pena. 
 
13 La donna folle è turbolenta4871, 
 è stolta, non v’è alcuna conoscenza in lei. 
14 Si siede all’ingresso della sua casa, 
 sopra un trono nei luoghi elevati della città, 
15 per chiamare quelli che passano per la via, 
 che vanno diritti per la loro strada: 
16 «Chi è ingenuo? Che si avvicini qui!» 
A chi è privo di senno dice: 
17 «Le acque rubate sono dolci, 
 e il pane [mangiato] di nascosto è 
gradevole». 
18 Ma egli non sa che là sono i defunti, 
 che i suoi convitati giacciono in fondo a 
Shéol4872. 
 
*Inizio dei Proverbi di Salomone 
Prima parte  
La saggezza e il timore del Signore, 
contrapposti alla sapienza umana e al 
peccato  
Proverbi 10 
Sulla famiglia  

1 Un figlio saggio rallegra suo padre,  
ma un figlio insensato4873  è un dolore 
per sua madre. 
2 I tesori di malvagità non sono 
profittevoli,  
ma la giustizia libera dalla morte. 
Sulla relazione con Dio  
3 L’Eterno non lascia l’anima del 
giusto nella fame, 
ma rifiuta l'avidità dei malvagi. 
Sul  lavoro e la pigrizia  
4 Chi lavora con mano pigra 
impoverisce, 
ma la mano dei diligenti4874 fa 
arricchire. 
5 Chi ammassa durante l'estate è un 
figlio saggio, 
ma chi dorme durante la mietitura è un 
figlio che fa vergogna. 
Sulle parole  
6 Le benedizioni sono sul capo dei 
giusti, 

                                                
4871 n. d. t. altri :  la follia è una donna …; 
4872 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4873 o :  stolto; 
4874 n. d. t. altri :  laboriosa; 

ma la bocca dei malvagi nasconde 4875 
la violenza. 4876 
Sul giusto e lo stolto  
7 La memoria del giusto è in 
benedizione, 
ma il nome dei malvagi imputridisce. 
8 Chi ha il cuore saggio accetta i 
precetti, 
ma [chi è] stolto di labbra, cade. 
9 Chi cammina nell'integrità cammina 
sicuro, 
ma chi va per vie tortuose sarà 
scoperto. 
Sulle parole  
10 Chi ammicca con l'occhio causa 
dolore 
e [chi è] stolto di labbra, cade. 
11 La bocca del giusto è una fonte di 
vita, 
ma la bocca dei malvagi nasconde 4877 
la violenza. 4878. 
12 L'odio provoca liti, 
ma l'amore copre ogni colpa. 
13 Sulle labbra dell'uomo intelligente 
si trova la saggezza, 
ma la verga è per il dorso di chi è privo 
di senno. 
14 I saggi tengono in serbo la scienza, 
ma la rovina è sulla bocca dello 
stolto4879. 
Sul denaro  
15 I beni del ricco sono la sua 
roccaforte; 
la rovina dei miseri è la loro povertà. 
16 Il guadagno del giusto è per la vita, 
il salario dell'empio è per il peccato. 
Ancora sulle parole  
17 Chi ascolta la correzione4880, segue 
il cammino della vita; 
ma chi abbandona la riprensione, si 
smarrisce. 
18 Chi dissimula l'odio, ha labbra 
bugiarde, 
chi sparge calunnie è uno stolto. 
19 Nella moltitudine delle parole non 
manca la colpa, 
ma chi frena le sue labbra è saggio. 

                                                
4875 n. d. t. altri :  copre; 
4876 n. d. t. altri :  la violenza chiude la bocca ai 

malvagi; 
4877 n. d. t. altri :  copre; 
4878 n. d. t. altri :  la violenza chiude la bocca ai 

malvagi; 
4879 o :  la bocca del folle è una rovina imminente; 
4880 o :  disciplina; 
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20 La lingua del giusto è argento 
scelto; 
il cuore dei malvagi vale poco. 
21 Le labbra del giusto nutrono molti, 
ma i folli muoiono senza senno. 
Sulla relazione con Dio  
22 La benedizione dell’Eterno è quel 
che arricchisce,  
la pena che uno si dà non gli aggiunge 
nulla di più. 
Sul giusto e lo stolto 
23 Commettere un delitto, per lo stolto 
è come un divertimento; 
ma la saggezza è per l'uomo 
intelligente. 
Ancora sulla relazione con Dio  
24 Quello che il malvagio teme, gli 
succede, 
ma ai giusti [Dio] concede quello che 
desiderano. 
25 Come tempesta che passa, il 
malvagio non è più, 
ma il giusto è un sostegno per 
sempre4881. 
Ancora sul pigro 
26 Come l'aceto ai denti e il fumo agli 
occhi, 
così è il pigro per chi lo manda. 
Ancora sulla relazione con Dio  
27 Il timore dell’Eterno accresce i 
giorni, 
ma gli anni dei malvagi saranno 
accorciati. 
28 La speranza dei giusti è una gioia, 
ma la speranza dei malvagi perirà. 
29 La via dell’Eterno è la forza per 
l'uomo integro, 
ma è una rovina per i malfattori. 
30 Il giusto non sarà mai smosso, 
ma i malvagi non abiteranno il 
paese4882. 
Ancora sulle parole  
31 La bocca del giusto produce la 
saggezza, 
ma la lingua perversa sarà tagliata. 
32 Le labbra del giusto conoscono ciò 
che è gradito, 
ma la bocca dei malvagi non è che 
perversità. 
 
Proverbi 11 
Ancora sulla relazione con Dio  

                                                
4881 n. d. t. altri :  ha un fondamento eterno; 
4882 o :  la terra; 

1 La bilancia falsa è un abominio per 
l’Eterno, 
ma il peso giusto gli è gradito. 
Ancora sul giusto, lo stolto e il pigro 
2 Viene l’orgoglio, viene anche 
l'infamia; 
ma la saggezza è con gli uomini 
modesti. 
3 L'integrità degli uomini retti li guida, 
ma la perversità dei perfidi è la loro 
rovina. 
Ancora sul denaro  
4 Le ricchezze non servono a nulla nel 
giorno dell'ira, 
ma la giustizia libera dalla morte. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 La giustizia dell'uomo integro gli 
appiana la via, 
ma il malvagio cade per la sua 
malvagità. 
6 La giustizia degli uomini retti li 
libera, 
ma i perfidi restano presi nella loro 
avidità. 
7 Quando il malvagio muore, la sua 
speranza perisce 
e l'attesa dei malvagi è annientata. 
8 Il giusto è salvato dalla tribolazione 
e il malvagio ne prende il posto. 
Ancora sulle parole  
9 Con la sua bocca l'empio4883 perde il 
suo prossimo, 
ma i giusti sono liberati per la loro 
conoscenza. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
10 La città gioisce quando prosperano i 
giusti, 
quando periscono i malvagi sono grida 
di gioia. 
11 Con la benedizione dei giusti 
prospera una città, 
ma con la bocca dei malvagi essa è 
atterrata. 
Ancora sulle parole  
12 Chi disprezza il prossimo è privo di 
senno, 
ma l'uomo intelligente tace. 
13 Chi va sparlando svela il segreto, 
ma chi ha lo spirito leale copre la cosa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
14 Quando manca la direzione il 
popolo cade; 

                                                
4883 o :  il profano; l’ipocrita; 
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ma la salvezza sta nel gran numero dei 
consiglieri. 
15 E’ male farsi garante per un 
estraneo, 
ma chi odia farsi garante4884 per un 
estraneo, è tranquillo. 
Sulle donne e gli uomini 
16 La donna graziosa riceve l’onore, 
e gli uomini forti ottengono la 
ricchezza. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
17 L'uomo buono fa del bene all’anima 
sua, 
ma il crudele tortura la propria carne. 
18 Il malvagio fa un'opera 
ingannatrice, 
ma chi semina giustizia ha una 
ricompensa sicura. 
19 Come la giustizia4885 [tende] alla 
vita, 
 chi va dietro al male [tende] alla sua 
morte. 
Ancora sulla relazione con Dio  
20 I perversi di cuore sono un 
abominio per l’Eterno, 
ma gli integri nelle loro vie gli sono 
graditi. 
21 Certamente4886, l’iniquo non sarà 
tenuto per innocente, 
ma la discendenza dei giusti sarà 
liberata. 
Ancora sulle donne 
22 Una donna bella, e senza 
giudizio4887, 
è un anello d'oro nel grifo di un porco. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
23 Il desiderio dei giusti non è che il 
bene, 
ma la speranza dei malvagi è il furore. 
Ancora sul denaro  
24 Un tale dà liberalmente e diventa 
più ricco, 
un tale risparmia più che può e non fa 
che impoverire. 
25 L’anima che benedice sarà 
nell'abbondanza, 
chi annaffia sarà egli pure annaffiato. 
26 Chi fa incetta del grano è maledetto 
dal popolo, 

                                                
4884 o :  colpisce [nella mano] per garantire; vedere 

Cap. 17 v. 18 – Cap. 22 v. 26; 
4885 o :  la vera giustizia; 
4886 altri :  di generazione in generazione; 
4887 qui :  che manca di tatto, di giudizio; 

ma la benedizione è sul capo di chi lo 
vende. 
27 Chi si adopera per il bene si attira il 
favore, 
ma il male colpirà chi lo cerca. 
28 Chi confida nelle sue ricchezze 
cadrà, 
ma i giusti rinverdiranno come 
fogliame. 
Ancora sulla famiglia  
29 Chi turba la sua casa erediterà 
vento, 
lo stolto diventerà servo di chi ha il 
cuore saggio. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
30 Il frutto del giusto è un albero di 
vita, 
e il saggio guadagna le anime4888. 
Ancora sulla relazione con Dio  
31 Ecco, il giusto riceve la sua 
retribuzione sulla terra, 
quanto più l'empio e il peccatore! 
 

Proverbi 12 
1 Chi ama l’istruzione ama la 
conoscenza, 
ma chi odia la riprensione è uno 
stupido. 
Ancora sulla relazione con Dio  
2 L'uomo dabbene ottiene il favore 
dell’Eterno,  
ma l'uomo che medita il male, l’Eterno 
lo condanna. 
3 L'uomo non diventa stabile con la 
malvagità, 
ma la radice dei giusti non è sradicata. 
Ancora sulle donne 
4 Una donna virtuosa4889 è la corona 
del marito, 
ma quella che fa vergogna è come il 
putrido nelle ossa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 I pensieri dei giusti sono giudizi4890, 
ma i disegni dei malvagi sono frode. 
Ancora sulle parole 
6 Le parole dei malvagi sono 
imboscate sanguinarie, 
ma la bocca degli uomini retti dà 
liberazione. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 

                                                
4888 o : colui che guadagna le anime è saggio ; n. d. t. 

altri : attira a sé le persone; 
4889 come Cap. 31 v. 10; 
4890 giusti giudizi; 
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7 Rovesciate i malvagi, ed essi 
scompaiono, 

ma la casa dei giusti permane. 
8 L'uomo è lodato a motivo della 

sua prudenza, 
ma il cuore pervertito è un 

bersaglio per il disprezzo. 
Ancora sul denaro, sul giusto, lo 

stolto e il pigro 
9 È meglio essere in umile stato e 

avere un aiuto, 
che essere altero e mancar di pane. 
10 Il giusto ha cura della vita del 

suo bestiame, 
ma le viscere dei malvagi sono 

crudeli. 
11 Chi coltiva la sua terra avrà 

pane da saziarsi, 
ma chi va dietro ai fannulloni è 

privo di senno. 
12 Il malvagio aspira alla preda dei 

malvagi, 
ma la radice dei giusti porta il suo 

frutto. 
Ancora sulle parole 
13 Nel peccato delle labbra vi è 

un'insidia, 
ma il giusto sfugge a questa 

tristezza. 
14 Dal frutto della sua bocca un 

uomo è saziato di beni, 
all’uomo è reso secondo l'opera 

delle sue mani. 
15 La via del folle è giusta ai suoi 

occhi, 
ma chi ascolta i consigli è saggio. 
16 Il folle mostra subito la sua 

irritazione, 
ma l’uomo avveduto nasconde il 

suo affronto. 
17 Chi dice la verità annuncia la 

giustizia, 
ma il falso testimone parla con 

inganno. 
18 C'è chi, parlando con 

leggerezza, trafigge come spada, 
ma la lingua dei saggi è salute. 
19 Il labbro veritiero è saldo per 

sempre, 
ma la lingua bugiarda non è che 

per un istante. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 

20 L'inganno è nel cuore di chi 
trama il male, 

ma per chi nutre propositi di pace, 
c'è gioia. 

21 Nessun male colpisce il giusto, 
ma i malvagi sono pieni di mali4891. 
Ancora sulla relazione con Dio  
22 Le labbra bugiarde sono un 

abominio per l’Eterno, 
ma quelli che agiscono con 

sincerità gli sono graditi. 
Ancora sulle parole 
23 L'uomo avveduto nasconde 

quello che sa, 
ma il cuore degli stolti proclama la 

follia. 
Ancora sul giusto, lo stolto e il 

pigro 
24 La mano dei diligenti dominerà, 
ma la [mano] pigra sarà tributaria. 
25 Il cuore inquieto atterra l'uomo, 
ma una parola buona lo rallegra. 
26 Il giusto indica la strada al suo 

compagno, 
ma la via dei malvagi li fa smarrire. 
27 Il pigro non arrostisce la sua 

cacciagione, 
ma i beni preziosi per l'uomo, sono 

per il diligente. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
28 Nel sentiero della giustizia è la 

vita, 
nella via che essa indica non c'è 

morte. 
 
Proverbi 13 
Ancora sulla famiglia  
1 Il figlio saggio [ascolta] 

l'istruzione di suo padre4892, 
ma il beffardo non ascolta la 

riprensione4893. 
Ancora sulle parole 
2 Dal frutto della sua bocca l’uomo 

mangia del bene, 
ma l’anima dei perfidi [mangia] la 

violenza4894. 
3 Chi controlla la sua bocca 

preserva la propria anima; 

                                                
4891 o : male; 
4892 qualcuno : Un figlio saggio [è il frutto] 
dell’istruzione; 
4893 esattamente : rimproveri; 
4894 o : il desiderio dei perfidi è la violenza; 
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chi apre troppo la sua bocca va 
incontro alla rovina. 

Ancora sul giusto, lo stolto e il 
pigro 

4 L’anima del pigro desidera e non 
ha nulla, 

ma l’anima dei diligenti sarà 
appagata. 

Ancora sulle parole 
5 Il giusto odia la parola 

menzognera, 
ma il malvagio si rende odioso e si 

copre di vergogna. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
6 La giustizia protegge chi 

cammina nell'integrità, 
ma l'empietà abbatte il 

peccatore4895. 
Ancora sul denaro  
7 C'è chi fa il ricco e non ha nulla, 
c'è chi fa il povero ed ha grandi 

beni. 
8 Il riscatto della vita d’un uomo è 

la sua ricchezza, 
ma il povero non ode mai 

minacce4896. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
9 La luce dei giusti è gioiosa, 
ma la lampada dei malvagi si 

spegnerà. 
10 Dall'orgoglio non viene che 

contesa, 
ma la saggezza è con chi si lascia 

consigliare. 
Ancora sul denaro  
11 I beni che provengono 

dall’ambizione si sciupano, 
ma chi accumula con la sua mano, 

li accrescerà. 
12 La speranza insoddisfatta fa 

languire il cuore, 
ma il desiderio realizzato è un 

albero di vita. 
Ancora sulle parole 
13 Chi disprezza la parola si 

costituisce suo debitore4897, 
ma chi teme il comandamento, 

quello sarà ricompensato. 

                                                
4895 esattamente : il peccato; 
4896 esattamente : rimproveri; 
4897 o : rovina se stesso; 

14 L'insegnamento del saggio è 
una fonte di vita 

per evitare le insidie della morte. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
15 Il buon senno procura favore, 
ma la via dei perfidi è amara. 
16 Ogni uomo avveduto agisce con 

conoscenza, 
ma lo stolto fa sfoggio della sua 

follia. 
17 Un messaggero malvagio cade 

in sciagure, 
ma un ambasciatore fedele porta 

salute. 
18 La miseria e la vergogna sono 

per chi rifiuta la correzione, 
ma chi ha riguardo4898 alla 

riprensione sarà onorato. 
19 Il desiderio soddisfatto è 

gradevole all'anima, 
ma evitare il male, agli stolti fa 

orrore. 
20 Chi va con i saggi diventa 

saggio, 
ma il compagno degli stolti diventa 

cattivo4899. 
21 Il male perseguita i peccatori, 
ma il bene è la ricompensa dei 

giusti. 
Ancora sul denaro  
22 L'uomo dabbene lascia 

un'eredità ai figli dei suoi figli, 
ma la ricchezza del peccatore è 

riservata al giusto. 
23 Il campo dissodato dai poveri, 

dà cibo in abbondanza, 
ma c'è chi perisce per mancanza di 

leggi4900. 
Ancora sulla famiglia  
24 Chi risparmia la verga odia suo 

figlio, 
ma chi lo ama, è diligente a 

disciplinarlo. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
25 Il giusto mangia per saziare la 

sua anima, 
ma il ventre dei malvagi avrà la 

penuria. 

                                                
4898 esattamente : conserva, osserva; come al Cap. 15 v. 
5; 
4899 o : si depraverà; 
4900 o : giustizia; 
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Proverbi 14  
Ancora sulla famiglia  
1 La saggezza delle mogli edifica 

la loro famiglia, 
ma la folle la distrugge con le 

proprie mani. 
Ancora sulla relazione con Dio  
2 Chi cammina nella rettitudine 

teme l’Eterno, 
ma chi è perverso nelle sue vie lo 

disprezza. 
Ancora sulle parole 
3 Nella bocca del folle sta una 

verga di superbia, 
ma le labbra dei saggi sono la loro 

custodia. 
Sugli animali  
4 Dove mancano i buoi il granaio è 

vuoto, 
l'abbondanza del raccolto sta nella 

forza del bue. 
Ancora sulla giustizia e la 

malvagità 
5 Il testimone fedele non mente, 
ma il testimone falso diffonde 
menzogne. 
6 Il beffardo cerca la saggezza, ma [per 
lui] non ce n’è, 
la conoscenza è senza difficoltà per 
l'uomo intelligente. 
7 Stattene lontano dall’uomo 
insensato4901, 
da colui che apre le sue labbra senza 
conoscenza. 
8 La saggezza dell'uomo avveduto è 
nel comprendere la propria strada; 
ma la follia degli stolti è ingannatrice. 
9 I folli si burlano del peccato, 
ma per gli uomini retti c’è il favore [di 
Dio]4902. 
10 Il cuore conosce la propria 
amarezza, 
alla sua gioia, un estraneo non può 
partecipare. 
Ancora sulla famiglia  
11 La casa dei malvagi sarà distrutta, 
ma la tenda degli uomini retti fiorirà. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
12 C'è una certa via che all'uomo 
sembra diritta, 

                                                
4901 altri : stolto; 
4902 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 

ma alla fine essa conduce alle vie della 
morte. 
13 Anche ridendo, il cuore può essere 
triste; 
e quando la gioia finisce, comincia il 
dolore. 
Ancora sulla relazione con Dio  
14 Il cuore che si allontana [da Dio] 
sarà saziato dalle sue proprie vie, 
l'uomo dabbene [sarà saziato] dai suoi 
beni4903. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
15 L'ingenuo crede a ogni parola, 
ma l'uomo avveduto fa attenzione ai 
suoi passi. 
16 Il saggio teme e si ritira dal male;  
ma lo stolto è arrogante4904 e 
presuntuoso. 
17 Chi è predisposto all'ira commette 
follie, 
l'uomo malizioso è odioso. 
18 I semplici ereditano la follia, 
ma gli avveduti sono coronati di 
conoscenza. 
19 Gl’iniqui s’inchinano davanti ai 
buoni, 
i malvagi alle porte del giusto. 
Ancora sul denaro  
20 Il povero è odiato anche dal suo 
compagno, 
ma gli amici del ricco sono in grande 
numero. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
21 Chi disprezza il suo prossimo 
pecca, 
ma beato chi fa grazia ai miserabili4905! 
22 Quelli che meditano il male non 
sono forse traviati? 
Ma per quelli che meditano4906 il bene, 
v’è grazia e verità. 
Ancora sul denaro  
23 In ogni fatica c'è profitto, 
ma il ciarlare non porta che miseria. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
24 La corona dei saggi è la loro 
ricchezza, 
ma la follia degli stolti è solo stupidità. 

                                                
4903 n. d. t. altri Lo sviato di cuore avrà la ricompensa 

del suo modo di vivere, e l'uomo dabbene, quella 
delle opere sue; 

4904 o : passa oltre; 
4905 altri: semplici; 
4906 è lo stesso lemma di: macchinano; 
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25 Il testimone veritiero salva delle 
anime, 
ma il falso testimone spaccia 
menzogne. 
Ancora sulla relazione con Dio  
26 C'è grande sicurezza nel timore 
dell’Eterno; 
egli sarà un rifugio per i suoi figli. 
27 Il timore dell’Eterno è una fonte di 
vita 
e fa evitare le insidie della morte. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
28 La moltitudine del popolo è la 
gloria del re, 
ma la scarsità dei sudditi è la rovina 
del principe. 
29 Chi è lento all'ira ha grande 
intelligenza, 
ma chi ha uno spirito impaziente eccita 
la follia. 
30 Un cuore pacifico è la vita del 
corpo, 
ma l'invidia è la corruzione delle ossa. 
Ancora sulla relazione con Dio  
31 Chi opprime il povero offende4907 
colui che l'ha fatto, 
ma lo onora4908 chi fa grazia al 
bisognoso. 
32 Il malvagio è inseguito dalla sua 
iniquità, 
ma il giusto è pieno di fiducia, [anche] 
nella morte. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
33 La saggezza è celata nel cuore 
dell'uomo intelligente, 
ma ciò che è dentro agli stolti è 
manifestato4909. 
34 La giustizia è il vanto di una 
nazione, 
ma il peccato è la vergogna dei popoli. 
35 Il favore del re è per il servo 
intelligente, 
ma la sua ira è su chi gli fa vergogna. 
 
Ancora sull’uso delle parole  
Proverbi 15  
1 La risposta dolce calma il furore, 
ma la parola pungente eccita l'ira. 
2 La lingua dei saggi dà valore alla 
conoscenza, 

                                                
4907 piuttosto: fa un rimprovero; 
4908 cioè Dio; 
4909 n. d. t. altri ma in mezzo agli stolti deve essere resa 

manifesta; 

ma la bocca degli stolti fa zampillare la 
follia. 
Ancora sulla relazione con Dio  
3 Gli occhi dell’Eterno sono in ogni 
luogo, 
osservano i cattivi e i buoni. 
Ancora sull’uso delle parole  
4 La benignità della lingua è un albero 
di vita, 

ma la lingua perversa strazia lo 
spirito. 
Ancora sulla famiglia  
5 L'insensato disprezza l'istruzione di 
suo padre, 
ma chi tiene conto della riprensione 
diventa accorto. 
6 Nella casa del giusto c'è grande 
abbondanza, 
ma nel raccolto dell'empio c'è inganno. 
Ancora sull’uso delle parole  
7 Le labbra dei saggi diffondono 
conoscenza, 
ma non così il cuore degli stolti. 
Ancora sulla relazione con Dio  
8 Il sacrificio dei malvagi è in 
abominio all’Eterno, 
ma la preghiera degli uomini retti gli è 
gradita. 
9 La via del malvagio è in abominio 
all’Eterno, 
ma egli ama chi procaccia la giustizia. 
10 Una dura correzione spetta4910 a chi 
lascia la retta via; 
chi odia la riprensione morirà. 
11 Lo Shéol4911 e l'abisso stanno 
davanti all’Eterno; 
quanto più i cuori dei figli degli 
uomini! 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
12 Il beffardo non ama che altri lo 
riprenda; 
egli non si reca dai saggi. 
Sulla sofferenza  
13 Il cuore allegro rende gioioso il 
volto, 
ma quando il cuore è addolorato, lo 
spirito è abbattuto. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
14 Il cuore dell'uomo intelligente cerca 
la conoscenza, 

                                                
4910 esattamente: è per; 
4911 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
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ma la bocca degli stolti si pasce di 
follia. 
15 Tutti i giorni dell’infelice sono 
cattivi, 
ma per il cuore contento è sempre 
festa. 
Ancora sulla relazione con Dio  
16 Meglio poco con il timore 
dell’Eterno, 
che gran tesoro con il turbamento. 
17 Meglio un piatto d'erbe, dov'è 
l'amore, 
che un bue ingrassato, dov'è l'odio. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
18 L'uomo collerico fa nascere 
contese, 
ma chi è lento all'ira calma la disputa. 
Ancora sul giusto, lo stolto e il pigro 
19 La via del pigro è come una siepe di 
spine, 
ma il sentiero degli uomini retti è 
piano. 
Ancora sulla famiglia  
20 Il figlio saggio rallegra il padre, 
ma l'uomo insensato4912 disprezza sua 
madre. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
21 La follia è una gioia per chi è privo 
di senno, 
ma l'uomo intelligente regola bene i 
suoi passi. 
22 I progetti falliscono dove mancano i 
consigli, 
ma riescono dove sono molti i 
consiglieri. 
Ancora sull’uso delle parole  
23 V’è gioia per l’uomo che risponde 
bene; 
ed è buona la parola detta al momento 
giusto! 
Ancora sulla relazione con Dio  
24 Per gl'intelligenti la via della vita 
conduce in alto, 
affinché evitino Shéol4913, che sta in 
basso. 
Ancora sulla famiglia  
25 L’Eterno rovescia la famiglia dei 
superbi, 
ma rende stabili le proprietà della 
vedova. 
Ancora sulla relazione con Dio  

                                                
4912 altri : stolto; 
4913 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 

26 I pensieri dell’iniquo sono in 
abominio all’Eterno, 
ma le parole sincere gli sono gradevoli. 
Ancora sulla famiglia  
27 Chi cerca il guadagno disonesto 
turba la sua famiglia, 
ma chi odia i regali [insidiosi]4914 
vivrà. 
Ancora sull’uso delle parole  
28 Il cuore del giusto riflette la sua 
risposta, 
ma la bocca dei malvagi sprizza cose 
malvagie. 
Ancora sulla relazione con Dio  
29 L’Eterno è lontano dai malvagi, 
ma ascolta la preghiera dei giusti. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
30 Quel che illumina gli occhi, rallegra 
il cuore; 
una buona notizia rinforza le ossa. 
31 L'orecchio attento alla riprensione 
che dà vita, 
abiterà in mezzo ai saggi. 
32 Chi rifiuta l'istruzione disprezza la 
sua vita, 
ma chi dà retta alla riprensione 
acquista senno. 
Ancora sulla relazione con Dio  
33 Il timore dell’Eterno educa alla 
saggezza; 
e l'umiltà cammina davanti alla gloria. 
 
Proverbi 16  
1 La disposizione4915 del cuore spetta 
all'uomo; 
ma la risposta della lingua viene 
dall’Eterno. 
2 Tutte le vie dell'uomo sembrano pure 
ai suoi occhi, 
ma l’Eterno pesa gli spiriti. 
3 Affida i tuoi affari all’Eterno, 
e i tuoi piani avranno successo. 
4 L’Eterno ha fatto ogni cosa per il suo 
scopo4916, 
anche il malvagio, per il giorno della 
sventura. 
5 Ogni cuore orgoglioso è in abominio 
all’Eterno; 
certo4917 non sarà tenuto per innocente. 

                                                
4914 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4915 esattamente: I propositi; 
4916 n. d. t. : altri per uno scopo; 
4917 vedere Cap. 11 v. 21; 



 694 

6 Per la bontà e la verità si fà 
propiziazione per l'iniquità, 
e con il timore dell’Eterno si evita il 
male. 
7 Quando l’Eterno gradisce le vie di un 
uomo, 
riconcilia con lui anche i suoi nemici. 
Ancora sul denaro  
8 Meglio vale raccogliere poco, ma 
con giustizia, 
che raccogliere molto ma senza equità. 
Ancora sulla relazione con Dio  
9 Il cuore dell'uomo progetta la sua 
via, 
ma l’Eterno dirige i suoi passi. 
Sui re e sulla relazione con Dio  
10 Sulle labbra del re sta un 
oracolo4918; 
la sua bocca non sbaglia quando 
pronunzia il giudizio. 
11 La bilancia e il piatto giusto 
vengono dall’Eterno, 
tutti i loro pesi nel sacchetto sono 
opera sua. 
12 I re hanno orrore di fare 
l’ingiustizia, 
perché il trono è reso stabile con la 
giustizia. 
13 Le labbra giuste sono gradite ai re; 
egli ama chi parla rettamente. 
14 L’ira del re è messaggera di morte, 
ma l'uomo saggio la placherà. 
15 Nella serenità del volto del re è la 
vita, 
e il suo favore è come nuvola di 
pioggia nell’ultima stagione4919  . 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
16 L'acquisto della saggezza è migliore 
di quello dell'oro, 
l'acquisto dell'intelligenza preferibile a 
quello dell'argento! 
17 La strada dell'uomo retto è evitare il 
male; 
chi è attento alla sua via preserva sé 
stesso. 
18 L’orgoglio precede la rovina, 
lo spirito altero precede la caduta. 
19 È meglio essere umili di spirito con 
i semplici 
che spartire la preda con i superbi. 
Ancora sulla relazione con Dio  

                                                
4918 esattamente: divinazione; n. d. t. : altri sentenza 

divina; 
4919 cioè di primavera; 

20 Chi presta attenzione alla Parola se 
ne troverà bene, 
beato colui che confida nell’Eterno! 
Ancora sull’uso delle parole  
21 Il saggio di cuore sarà chiamato 
intelligente, 
la dolcezza delle labbra aumenta la 
conoscenza. 
22 L’intelligenza è fonte di vita per chi 
la possiede, 
ma l’istruzione dei folli è follia4920. 
23 Il cuore del saggio gli rende 
assennata la bocca 
e aumenta il saper sulle sue labbra. 
24 Le parole amabili sono un favo di 
miele; 
dolcezza all'anima, salute alle ossa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
25 C'è una certa via che all'uomo 
sembra diritta, 
ma alla fine essa conduce alle vie della 
morte 4921. 
26 La fame4922 del lavoratore lavora 
per lui, 
perché la sua bocca lo stimola. 
Ancora sull’uso delle parole  
27 L'uomo di Belial4923 scava 
[cercando l’altrui] male; 
sulle sue labbra c'è come un fuoco 
consumante. 
28 L'uomo perverso semina contese, 
il maldicente divide gli amici più 
intimi. 
29 L'uomo violento trascina il 
compagno 
e lo conduce per una via non buona. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
30 Chi chiude gli occhi per tramare 
cose perverse, 
si morde le labbra, ha già compiuto il 
male. 
Sulla vecchiaia  
31 I capelli bianchi sono una corona 
d'onore, 
se si trovano sulla via della giustizia. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
32 Chi è lento all'ira vale più 
dell’uomo forte; 
chi controlla il suo spirito vale più di 
chi espugna città. 

                                                
4920 n. d. t. : altri la stoltezza è il castigo degli stolti; 
4921 n. d. t. : cfr. Cap. 14 v. 12 - Cap. 16 v. 2; 
4922 n. d. t. : J. N. Darby l’anima; 
4923 o : d’iniquità; 
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Ancora sulla relazione con Dio  
33 Si getta la sorte nel grembo, 
ma ogni decisione viene dall’Eterno. 
 
Proverbi 17  
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
1 È meglio un tozzo di pane secco con 
la pace, 
che una casa piena di carni di sacrifici, 
ma con la discordia. 
2 Un servo saggio guiderà un figlio 
che fa vergogna 
e avrà parte all'eredità insieme ai 
fratelli. 
3 Il crogiuolo è per l'argento e il forno 
per l'oro, 
ma colui che prova i cuori è l’Eterno. 
Ancora sull’uso delle parole  
4 Il malvagio dà ascolto alle labbra 
inique, 
il bugiardo dà retta alla lingua 
malvagia. 
5 Chi deride il povero oltraggia4924 
colui che l'ha fatto; 
chi si rallegra dell'altrui sventura non 
sarà tenuto per innocente. 
Ancora sulla famiglia  
6 I figli dei figli sono la corona dei 
vecchi, 
e i padri sono la gloria dei loro figli. 
Ancora sull’uso delle parole  
7 La parola eccellente4925 non si addice 
all'uomo spregevole; 
quanto meno [si addice] a un principe 
il labbro bugiardo! 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
8 Il regalo è una pietra preziosa4926 agli 
occhi di chi lo possiede; 
dovunque si volga, egli ha successo. 
9 Chi copre gli sbagli cerca l’amore, 
ma chi li ripete, divide gli amici più 
intimi4927. 
10 Un riprensione4928 fa più 
impressione all'uomo4929 intelligente, 
che cento percosse allo stolto. 
11 L’iniquo non cerca che ribellione, 
ma un messaggero crudele sarà 
mandato contro di lui. 

                                                
4924 come Cap. 14 v. 31; 
4925 esattamente: il labbro; 
4926 esattamente: di favore; 
4927 n. d. t. : altri ma chi sempre vi torna su; o ma chi la 

divulga divide gli amici; 
4928 esattamente: rimprovero; 
4929 esattamente: penetra maggiormente nel; 

12 Meglio imbattersi in un'orsa 
derubata dei suoi piccoli, 
che in un insensato nella sua follia. 
13 Il male non si allontanerà dalla 
famiglia 
di chi rende male per bene. 
14 Cominciare una contesa è come 
liberare dell'acqua; 
prima che la lite esploda vattene. 
Ancora sulla relazione con Dio  
15 Chi assolve il peccatore e chi 
condanna il giusto 
sono entrambi odiosi all’Eterno. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
16 A che serve il denaro in mano allo 
stolto 
per acquistare saggezza, quand’egli 
non ha senno? 
Sull’amore  
17 L'amico ama in ogni tempo, 
e un fratello è nato per la sventura. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
18 L'uomo privo di senno batte nella 
mano4930 
e si fa garante davanti al suo prossimo. 
19 Chi ama le liti ama la trasgressione; 
chi ingrandisce il suo portone, cerca la 
rovina [della sua casa]4931. 
20 Chi è perverso di cuore non trova il 
bene, 
chi usa la lingua con malizia cade nel 
male. 
Ancora sulla famiglia  
21 Chi genera uno stolto, questo gli 
procurerà dolore, 

il padre dell'uomo da nulla non 
ne avrà della gioia. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
22 Un cuore allegro fa del bene alla 
salute, 
ma uno spirito abbattuto secca le ossa. 
23 Il malvagio prende di nascosto un 
regalo4932, 
per pervertire il corso della giustizia. 
24 La saggezza sta davanti a chi ha 
intelligenza, 
ma gli occhi dello stolto vagano agli 
angoli della terra. 
Ancora sulla famiglia  

                                                
4930 n. d. t. era usanza di battere la mano reciprocamente 

fra le due parti, quando si prendevano impegni; 
4931 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4932 n. d. t. : altri L'empio accetta regali di nascosto; 
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25 Un figlio insensato4933 è un dolore 
per il padre 
e un'amarezza per colei che l'ha 
partorito. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
26 Non è bene condannare il giusto,4934  
né colpire i nobili per la [loro] onestà. 
27 Chi modera le sue parole possiede 
la conoscenza, 
e chi ha lo spirito pacato è un uomo 
intelligente. 
Ancora sull’uso delle parole  
28 Anche il folle, se tace, è reputato 
saggio; 
chi tiene chiuse le labbra è un uomo 
intelligente. 
 
Proverbi 18  
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
1 Chi si tiene in disparte cerca la sua 
propria soddisfazione 
e contesta tutto ciò che è saggio. 
2 Lo stolto non prende piacere nella 
intelligenza, 
ma soltanto nel manifestare ciò che ha 
nel cuore. 
3 Quando viene il malvagio, viene 
anche il disprezzo; 
e con la vergogna, viene il discredito. 
Ancora sull’uso delle parole  
4 Le parole della bocca di un uomo 
sono acque profonde; 
la sorgente della saggezza è un torrente 
che scorre. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 Non è bene avere dei riguardi 
personali per il malvagio, 
per frustrare il giusto nel giudizio. 
Ancora sull’uso delle parole  
6 Le labbra dello stolto causano liti, 
la sua bocca procura le percosse. 
7 La bocca dello stolto è la sua rovina, 
le sue labbra sono un laccio per la sua 
anima. 
8 Le parole del maldicente sono come 
ghiottonerie 
che penetrano fino dentro le 
viscere4935. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 

                                                
4933 altri: stolto; 
4934 n. d. t. : altri aggiungono fosse anche a 

un'ammenda; 
4935 esattamente: nelle stanze interiori del ventre; 

9 Anche colui che è svogliato nel suo 
lavoro 
è fratello dello sciupone. 
Ancora sulla relazione con Dio  
10 Il nome dell’Eterno è una torre 
fortificata; 
il giusto vi corre e vi trova un alto 
rifugio4936. 
Ancora sul denaro  
11 I beni del ricco sono la sua città 
fortificata, 
sono come un'alta muraglia nella sua 
immaginazione. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
12 Prima della rovina, il cuore 
dell'uomo s'inorgoglisce, 
ma l'umiltà precede la gloria. 
Ancora sull’uso delle parole  
13 Rispondere prima di avere 
ascoltato, 
è una follia, chi fa così rimane 
confuso. 
Sulla sofferenza  
14 Lo spirito dell'uomo lo sostiene 
nella sua infermità;  
ma lo spirito abbattuto chi lo 
solleverà4937? 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
15 Il cuore dell'uomo intelligente 
acquista la conoscenza, 
l'orecchio dei saggi la cerca. 
16 I regali che fa un uomo gli aprono 
la strada 
e gli danno accesso tra i grandi. 
17 Nel processo, il primo a parlare 
sembra avere ragione, 
ma viene l'altra parte, e lo mette alla 
prova. 
18 La sorte fa cessare le liti 
e separa i grandi. 
19 Un fratello offeso è più [difficile] 
da guadagnare di una fortezza; 
le liti tra fratelli sono come le serrature 
di un palazzo. 
Ancora sulle parole  
20 L’intimo di un uomo è saziato con 
il frutto della sua bocca; 
si sazia con il prodotto delle sue 
labbra. 
21 Morte e vita sono in potere della 
lingua; 
chi l'ama ne mangerà i frutti. 

                                                
4936 o: ed è inavvicinabile; 
4937 o: rialzerà; 
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Ancora sulla famiglia  
22 Chi ha trovato moglie ha trovato un 
bene 
e ha ottenuto un favore dall’Eterno. 
Ancora sulle parole  
23 Il povero chiede supplicando, 
il ricco risponde con parole dure. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
24 Chi ha [molti] amici se ne va in 
rovina, 
ma c'è un amico che è più affezionato 
di un fratello. 
 
Proverbi 19  
Ancora sul denaro  
1 Meglio un povero che cammina nella 
sua integrità, 
che un [ricco]4938 perverso di labbra e 
anche stolto. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
2 Anche un’anima senza conoscenza 
non è cosa buona; 
chi cammina in fretta inciampa4939. 
Ancora sulla relazione con Dio  
3 La follia dell'uomo perverte la sua 
via, 
ma il suo cuore si irrita contro 
l’Eterno. 
Ancora sul denaro  
4 Le ricchezze procurano gran numero 
di amici, 
ma il povero è abbandonato anche dal 
suo compagno. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 Il falso testimone non rimarrà 
impunito, 
chi spaccia menzogne non avrà 
scampo. 
6 Molti cercano il favore dell'uomo 
nobile, 
tutti sono amici dell'uomo che dà 
regali. 
Ancora sul denaro  
7 Tutti i fratelli del povero l'odiano; 
quanto più gli amici suoi si 
allontaneranno da lui! 
Egli li rincorre con parole …. ma già 
sono scomparsi4940. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
8 Chi acquista senno ama sé stesso; 

                                                
4938 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4939 o :  pecca; n. d. t. altri : sbaglia strada; 
4940 o :  essi non valgono nulla; 

e chi serba l’intelligenza è per 
trovarsene bene. 
9 Il falso testimone non rimarrà 
impunito, 
 chi spaccia menzogne perirà. 
10 Vivere nel lusso non s'addice allo 
stolto; 
quanto meno si addice allo schiavo 
governare dei prìncipi! 
11 Il senno dell'uomo lo rende lento 
all'ira, 
il suo vanto è di passare sopra le 
offese. 
Ancora sui re  
12 L'ira del re è come il ruggito di un 
leoncello, 
ma il suo favore è come rugiada 
sull'erba. 
Ancora sulla famiglia  
13 Un figlio insensato4941 è una 
sciagura per suo padre, 
le liti di una moglie sono il gocciolare 
continuo [del tetto]4942. 
14 Casa e ricchezze sono un'eredità dei 
padri, 
ma una moglie saggia è un dono 
dell’Eterno. 
Ancora sulla pigrizia 
15 La pigrizia fa cadere nel sonno 
profondo, 
l’anima negligente patirà la fame. 
Ancora sulla relazione con Dio  
16 Chi osserva il comandamento 
preserva la sua anima, 
ma chi non vigila4943 sulla propria vita 
morrà. 
17 Chi fa grazia al povero presta 
all’Eterno, 
che gli renderà l'opera buona. 
Ancora sulla famiglia  
18 Correggi tuo figlio, mentre c'è 
ancora speranza, 
ma non lasciarti andare sino a farlo 
morire. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
19 L'uomo che è sempre in collera ne 
porterà la pena; 
perché, se tu lo perdoni4944, dovrai 
tornare daccapo. 

                                                
4941 altri : stolto; 
4942 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4943 esattamente: non reprime; 
4944 n. d. t. : J. N. Darby liberi; 
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20 Ascolta il consiglio e ricevi 
l'istruzione, 
affinché tu diventi saggio finalmente. 
Ancora sulla relazione con Dio  
21 Ci sono molti progetti nel cuore 
dell'uomo, 
ma il piano dell’Eterno è quello che si 
compie. 
22 Ciò che attrae in un uomo è la sua 
bontà, 
un povero vale più di un bugiardo. 
23 Il timore dell’Eterno conduce alla 
vita; 
quello si riposerà4945 saziato, senza 
essere visitato dal male. 
24 Il pigro affonda la mano nel piatto 
e non la porta neppure alla bocca. 
25 Percuoti il beffardo, e il semplice 
diventerà accorto; 
correggi l’uomo intelligente, e 
imparerà la conoscenza. 
Ancora sulla famiglia  
26 Il figlio che rovina suo padre e 
scaccia sua madre, 
fa vergogna e disonore. 
27 Cessa, figlio mio, d'ascoltare [il 
falso]4946 insegnamento, 
che fa allontanare dalle parole della 
conoscenza. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
28 Il testimone di Belial4947 si burla 
della giustizia, 
la bocca dei malvagi tracanna 
l'iniquità. 
29 I giudici sono stabiliti per i beffardi, 
le percosse per il dorso degli stolti. 
 
Proverbi 20  
1 Il vino è schernitore, la bevanda 
alcolica è turbolenta, 
chiunque vi si abbandona non è saggio. 
Ancora sui re  
2 Il terrore del re è come il ruggito di 
un leoncello; 
chi lo irrita pecca contro l’anima sua. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
3 È un vanto per l'uomo l'astenersi 
dalle contese, 
ma ogni folle vi s’impegna. 
4 Il pigro non ara a causa dell’inverno; 

                                                
4945 o: dimorerà; 
4946 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4947 o : d’iniquità; 

alla mietitura andrà in cerca, ma non 
avrà nulla. 
5 I pensieri del cuore dell'uomo sono 
acque profonde, 
e l'uomo intelligente saprà attingervi. 
6 Molta gente vanta la propria bontà; 
ma un uomo fedele chi lo troverà? 
Ancora sulla famiglia  
7 Il giusto cammina nella sua integrità, 
saranno beati i suoi figli dopo di 
lui4948. 
Ancora sui re  
8 Il re, seduto sul trono dove rende 
giustizia, 
dissipa con il suo sguardo ogni male. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
9 Chi dirà: «Ho purificato il mio cuore, 
sono puro dal mio peccato?» 
Ancora sulla relazione con Dio  
10 Doppio peso4949 e doppia 
misura4950,  
sono entrambi in abominio all’Eterno. 
11 Anche il bambino dimostra con i 
suoi atti 
se la sua condotta è pura e retta. 
12 L'orecchio che ascolta e l'occhio 
che vede, 
li ha fatti entrambi l’Eterno. 
Ancora sulla pigrizia 
13 Non amare il sonno, perché tu non 
impoverisca; 
tieni aperti gli occhi, avrai pane da 
saziarti. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
14 «Cattivo! Cattivo!» dice il 
compratore; 
poi se ne va via vantandosi 
[dell'acquisto]4951. 
Ancora sull’uso delle parole e sulla 
ricchezza 
15 C'è dell'oro e abbondanza di rubini, 
ma le labbra ricche di conoscenza, 
sono un vaso prezioso. 
Sui patti e le garanzie 
16 A chi ha fatto garanzia per altri, 
prendigli il vestito [in garanzia]4952; 
fatti dare da lui un pegno per degli 
stranieri4953. 

                                                
4948 o : Il giusto che cammina… i suoi figli saranno 

felici; 
4949 esattamente: Pietra e pietre; 
4950 esattamente: efa ed efa; 
4951 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4952 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4953 qualcuno: della straniera; 
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Ancora sulla giustizia e la malvagità 
17 Il pane frodato è dolce all'uomo; 
ma dopo, avrà la bocca piena di ghiaia. 
18 I piani sono resi sicuri dal consiglio; 
fa' la guerra con prudenza. 
Ancora sull’uso delle parole  
19 Chi va sparlando palesa i segreti; 
perciò non t'immischiare con i 
pettegoli. 
Sulla famiglia  
20 Chi maledice suo padre e sua 
madre, 
la sua lampada sarà spenta nelle mezzo 
delle tenebre. 
21 L'eredità acquisita 
prematuramente4954, 
alla fine non sarà benedetta. 
Sulla relazione con Dio  
22 Non dire: «Renderò il male»; 
spera nell’Eterno ed egli ti salverà. 
23 Il peso doppio è in abominio 
all’Eterno, 
la bilancia falsa non è cosa buona4955. 
24 I passi dell'uomo li dirige l’Eterno; 
come può l'uomo capire la propria via? 
25 È ingannevole l'uomo che dice 
prima: «Questa cosa è santa»4956 
 e riflette solo dopo aver fatto un voto. 
Ancora sui re 
26 Il re saggio disperde i malvagi4957, 
e fa passare la ruota su di loro. 
Ancora sulla relazione con Dio  
27 Lo spirito4958 dell'uomo è una 
lucerna dell’Eterno; 
egli scruta fino dentro le viscere4959. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
28 La bontà e la verità preservano il re; 
e con la bontà egli rende stabile il suo 
trono. 
29 La bellezza dei giovani è nella loro 
forza, 
l'onore dei vecchi, è nella loro canizie. 
30 Le battiture [e] le piaghe guariscono 
il male; 
così le percosse le profondità 
dell’anima4960. 
 
Proverbi 21  

                                                
4954 qualcuno: male acquisita; 
4955 n. d. t. : cfr. Cap. 20 v. 10; 
4956 o : di appropriarsi di una cosa santa; 
4957 n. d. t. altri  Un re saggio passa al vaglio i malvagi; 
4958 esattamente: il soffio; 
4959 esattamente: nelle stanze interiori del ventre; 
4960 esattamente: nelle stanze interiori del ventre; 

Ancora sulla relazione con Dio  
1 Il cuore di un re, nella mano 
dell’Eterno, è un ruscello d'acqua; 
egli lo dirige dovunque gli piace. 
2 Tutte le vie dell'uomo gli sembrano 
giuste ai suoi occhi, 
ma l’Eterno pesa i cuori4961. 
3 Praticare la giustizia e l'equità4962 
è cosa che l’Eterno gradisce più dei 
sacrifici. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
4 Gli occhi alteri e il cuor superbo, 
lampada4963 dei malvagi, sono peccato. 
5 I pensieri dell'uomo diligente [non 
portano] che all'abbondanza, 
ma ogni sconsiderato [non corre] che 
alla miseria. 
Ancora sull’uso delle parole  
6 I tesori acquistati con lingua 
bugiarda 
sono vanità fugace di gente che cerca 
la morte. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
7 La violenza dei malvagi li porta via, 
perché rifiutano di praticare l'equità. 
8 La via dell’uomo colpevole è 
tortuosa, 
ma l'opera di chi è puro è giusta. 
Ancora sulla famiglia  
9 Meglio abitare sul canto di un tetto, 
che [avere] una moglie rissosa nella 
stessa casa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
10 L'anima del malvagio desidera fare 
il male; 
il suo prossimo non trova grazia ai suoi 
occhi. 
11 Quando il beffardo è punito, l'uomo 
semplice diventa saggio; 
quando s'istruisce il saggio, egli 
acquista conoscenza4964. 
Sulla relazione con Dio  
12 C’è un Giusto che scruta 
attentamente la casa del malvagio, 
e precipita i malvagi nelle sciagure. 
13 Chi chiude l'orecchio al grido del 
povero, 
griderà anch'egli e non gli sarà 
risposto. 

                                                
4961 n. d. t. : cfr. Giobbe Cap. 34 v. 21 – Proverbi Cap. 5 

v. 21 - Cap. 16 v. 2 e 25; 
4962 esattamente: giustizia e giudizio; 
4963 o : la prosperità; secondo altri coltivazione; 
4964 n. d. t. : cfr. Cap. 19 v. 25; 
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Ancora sulla giustizia e la malvagità 
14 Un dono [fatto] in segreto placa la 
collera, 
e un regalo [dato di] nascosto, [calma] 
l'ira violenta. 
15 Far ciò che è retto4965 è una gioia 
per il giusto, 
ma è una rovina per i malfattori. 
16 L'uomo che smarrisce la via della 
saggezza, 
abiterà nell'assemblea dei defunti. 
17 Chi ama gioire sarà nell’indigenza, 
chi ama il vino e l'olio non arricchirà. 
Ancora sulla relazione con Dio  
18 Il malvagio servirà da riscatto per il 
giusto; 
il perfido al posto degli uomini 
integri4966. 
Ancora sulla famiglia  
19 Meglio abitare in un deserto, 
che con una donna litigiosa e irascibile. 
20 In casa del saggio c’è un tesoro 
prezioso e dell’olio, 
ma l'uomo insensato4967 li divora. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
21 Chi ricerca la giustizia e la bontà 
troverà vita, giustizia e gloria. 
22 Il saggio conquista la città degli 
uomini potenti 
e atterra la forza in cui essa confidava. 
Ancora sull’uso delle parole  
23 Chi controlla la sua bocca e la sua 
lingua 
preserva l’anima sua dall'angoscia. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
24 Orgoglioso, arrogante, beffardo: 
è il nome di chi agisce con furore di 
superbia4968. 
25 Il desiderio del pigro lo uccide, 
perché le sue mani rifiutano di 
lavorare. 
26 Tutto il giorno desidera avidamente, 
ma il giusto dona senza rifiutare. 
Ancora sulla relazione con Dio  
27 Il sacrificio dell'empio è cosa 
abominevole; 
quanto più se l'offre con inganno! 
28 Il testimone bugiardo perirà, 

                                                
4965 esattamente: giustizia e giudizio; 
4966 n. d. t. : cioè i peccatori, nel giudizio, prenderanno 

il posto dei riscattati; 
4967 altri : stolto; 
4968 o : Beffardo: è il nome dell’orgoglioso arrogante 
che agisce…; 

ma l'uomo che ascolta potrà sempre 
parlare. 
29 L'empio rende dura la sua faccia, 
ma l'uomo retto rende ferma la sua via. 
30 Non c'è saggezza, non intelligenza, 
non consiglio che valga, contro 
l’Eterno. 
31 Il cavallo è deciso per il giorno 
della battaglia, 
ma la vittoria appartiene all’Eterno. 
 
Proverbi 22  
1 La buona fama è da preferirsi a 
grandi ricchezze; 
e la buona grazia, all'argento e all'oro. 
2 Il ricco e il povero s'incontrano; 
l’Eterno li ha fatti tutti e due. 
3 L'uomo avveduto vede venire il male 
e si nasconde; 
ma i semplici tirano avanti e ne 
subiscono le conseguenze. 
4 Il frutto dell'umiltà e del timore 
dell’Eterno, 
è ricchezza, gloria e vita. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 Spine e lacci sono sulla via del 
perverso; 
chi ha cura della sua anima se ne tiene 
lontano. 
Ancora sulla famiglia  
6 Insegna al ragazzo la regola4969  della 
sua vita; 
anche quando sarà vecchio non se ne 
allontanerà. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
7 Il ricco domina sui poveri, 
chi prende in prestito è servo di chi 
presta. 
8 Chi semina iniquità miete sciagura, 
la verga della sua collera è infranta. 
9 [L'uomo che ha]  lo sguardo 
benevolo sarà benedetto, 
perché dà del suo pane al povero. 
10 Caccia via il beffardo, se ne 
andranno le liti, 
cesseranno le dispute e le offese. 
11 Chi ama la purezza del cuore 
e ha la grazia sulle labbra, [e] il re per 
amico. 
Ancora sulla relazione con Dio  
12 Gli occhi dell’Eterno proteggono la 
conoscenza, 
ma egli guasta le parole del perfido. 

                                                
4969 o : al principio; 
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13 Il pigro dice: «Là fuori c'è un leone; 
sarò ucciso per la strada». 
14 La bocca delle donne straniere4970 è 
una fossa profonda; 
chi subisce l'ira dell’Eterno, vi cadrà 
dentro. 
Ancora sulla famiglia  
15 La follia è legata al cuore del 
bambino, 
ma la verga della correzione 
l'allontanerà da lui. 
Ancora sul denaro  
16 Chi opprime il povero, sarà per 
arricchirlo; 
chi dona al ricco, sarà per 
impoverirlo4971. 
 
Ultimo invito di Salomone ad 
ascoltare la saggezza 
17 Porgi l'orecchio e ascolta le parole 
dei saggi, 
applica il cuore alla mia scienza; 
18 ti sarà cosa gradita custodirle dentro 
di te, 
saranno tutte disposte sulle tue labbra. 
19 Io te [le] ho fatte conoscere oggi, 
proprio a te, 
perché la tua fiducia sia posta 
nell’Eterno. 
20 Non ho già da tempo scritto per te 
cose eccellenti in consigli e 
insegnamenti, 
21 per farti conoscere la sicura regola 
della verità, 
perché tu possa rispondere parole di 
verità a chi t'interroga? 
 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
22 Non derubare il povero perch'è 
povero, 
e non respingere l’afflitto alla porta, 
23 perché l’Eterno prenderà in mano la 
loro causa 
e spoglierà l’anima di coloro che li 
spogliano. 
24 Non essere amico dell'uomo 
collerico, 
non andare con l'uomo violento, 
25 perché tu non impari le sue vie 
ed esponga la tua anima ad un'insidia. 

                                                
4970 vedere Cap. 2 v. 16; 
4971 o :  Colui che opprime il povero,per arricchirsi, 

come colui che dona al ricco, cadrà certamente 
nell’indigenza; 

26 Non essere di quelli che battono 
nella mano 
di coloro che danno cauzione per dei 
debiti. 
27 Se non avrai di che pagare, 
perché esporti a farti portare via il tuo 
letto? 
28 Non spostare il confine antico, 
che i tuoi padri hanno messo! 
29 Hai visto un uomo diligente nel suo 
lavoro? 
Egli starà davanti ai re; non starà al 
servizio della gente sconosciuta. 
 
Proverbi 23  
1 Quando ti siedi per mangiare il pane 
con un nobile, 
rifletti bene su chi ti sta davanti; 
2 mettiti un coltello alla gola, 
se tu sei ingordo. 
3 Non desiderare i suoi cibi prelibati; 
sono un pane ingannatore. 
Ancora sul denaro  
4 Non ti affannare per acquisire delle 
ricchezze, 
non rinunciare alla tua intelligenza.4972 
5 Vuoi fissare i tuoi occhi su di esse? 
Già sono svanite! 
Poiché esse si fanno delle ali, come 
l'aquila che vola verso il cielo. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
6 Non mangiare il pane di chi ha 
l'occhio maligno, 
non desiderare i suoi cibi prelibati; 
7 perché, come egli ha pensato 
nell'intimo suo, così egli è:  
«Mangia e bevi» ti dirà: ma il suo 
cuore non è con te. 
8 Vomiterai il boccone che avrai 
mangiato 
e avrai perduto le tue piacevoli parole. 
9 Non rivolgere la parola allo stolto, 
perché disprezzerà la saggezza dei tuoi 
discorsi. 
10 Non spostare il confine antico4973, 
e non entrare nei campi degli orfani; 
11 perché il loro vendicatore è potente; 
egli difenderà la causa loro contro di 
te. 
12 Applica il tuo cuore all'istruzione, 

                                                
4972 n. d. t. altri : smetti dall'applicarvi la tua 

intelligenza; o rinunzia a un simile pensiero; 
4973 vedere Cap. 22 v. 28; 
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gli orecchi alle parole della 
conoscenza. 
Ancora sulla famiglia  
13 Non risparmiare la correzione al 
bambino; 
se lo batti con la verga, non ne morrà; 
14 lo batterai con la verga, 
ma tu salverai l’anima sua da Shéol4974. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
15 Figlio mio, se il tuo cuore è saggio, 
anche il mio cuore si rallegrerà; 
16 sì, io stesso e le mie reni 
esulteranno 
 quando le tue labbra diranno 
cose rette. 
Ancora sulla relazione con Dio  
 17 Il tuo cuore non porti invidia 
ai peccatori, 
ma persevera ogni giorno nel timore 
dell’Eterno; 
18 poiché certamente c'è una fine4975 
e la tua speranza non sarà delusa. 
19 Tu, figlio mio, ascolta e sii saggio, 
dirigi il tuo cuore per la retta via. 
Sulla sobrietà e sul denaro 
20 Non essere con quelli che sono 
bevitori di vino, 
né con gl’ingordi di cibi gustosi; 
21 perché l'ubriacone e il goloso 
impoveriranno 
e i dormiglioni andranno vestiti di 
cenci. 
Ancora sulla famiglia  
22 Dà retta a tuo padre che ti ha 
generato, 
e non disprezzare tua madre quando 
sarà invecchiata. 
23 Acquista verità e non la vendere, 
acquista saggezza, istruzione e 
intelligenza. 
24 Il padre del giusto avrà grande 
gioia; 
chi ha generato un saggio, se ne 
rallegrerà. 
25 Possano tuo padre e tua madre 
rallegrarsi, 
e possa gioire chi ti ha partorito! 
Ancora sulle seduzioni della 
prostituta  
26 Figlio mio, dammi il tuo cuore, 

                                                
4974 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
4975 cfr. Salmo 73 v. 17; n. d. t. : altri un avvenire; 

e gli occhi tuoi prendano piacere nelle 
mie vie; 
27 perché la prostituta è una fossa 
profonda, 
e la straniera, un pozzo di distrette. 
28 Anch'essa sta in agguato come un 
ladro 
e accresce il numero degli uomini 
traditori. 
Ancora sulla sobrietà 
29 Per chi sono gli “ahi” ? Per chi gli 
“ahimè”? 
Per chi le liti? Per chi i lamenti? 
Per chi le ferite senza ragione? Per chi 
gli occhi rossi4976? 
30 Per chi s'indugia a lungo presso il 
vino, 
per quei che vanno a gustare il vino 
profumato. 
31 Non guardare il vino quando 
rosseggia, 
quando spumeggia nel bicchiere e va 
giù così facilmente! 
32 Alla fine, esso morde come un 
serpente 
e punge come una vipera. 
33 I tuoi occhi guarderanno le 
straniere4977, 
e il tuo cuore dirà cose perverse. 
34 Sarai come chi si coricasse in 
mezzo al mare, 
come chi si coricasse in cima all’albero 
di una nave… 
35 [dirai:] 4978 «M'hanno picchiato...e 
non m'hanno fatto male; 
mi hanno percosso...e non me ne sono 
accorto; 
quando mi sveglierò ...tornerò a 
cercarne ancora!» 
 
Proverbi 24  
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
1 Non invidiare i malvagi, 
non desiderare di star con loro, 
2 perché il loro cuore medita la rovina, 
le loro labbra parlano di tormenti. 
Ancora sulla famiglia  
3 La casa si costruisce con la saggezza 
e si rende stabile con l’intelligenza; 
4 mediante la conoscenza se ne 
riempiono le stanze 

                                                
4976 o : gli occhi neri; 
4977 n. d. t. altri : vedranno cose strane; 
4978 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
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di ogni specie di beni preziosi e 
gradevoli. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
5 L'uomo saggio ha della forza, 
chi ha conoscenza accresce la sua 
potenza; 
6 con [sagge] direttive tu farai la 
guerra,  
la vittoria sta nel gran numero dei 
consiglieri. 
7 La saggezza è troppo in alto per il 
folle4979; 
egli non aprirà la bocca alla porta 
[della città]4980. 
8 Chi pensa a fare il male 
sarà chiamato intrigante. 
9 I piani della follia sono peccato, 
il beffardo è l'abominio degli uomini. 
10 Se ti scoraggi nel giorno 
dell'avversità, 
la tua forza è scarsa4981. 
11 Libera quelli che sono condotti a 
morte, 
e salva quelli che vacillano andando al 
supplizio. 
12 Se dici: «Ma noi non ne sapevamo 
nulla...» 
colui che pesa i cuori non lo 
considererà? 
Colui che veglia sull’anima tua, lui lo 
sa! 
Egli renderà a ciascuno secondo le sue 
opere. 
13 Figlio mio, mangia il miele perché è 
buono; 
un favo di miele sarà dolce al tuo 
palato. 
14 Così conosci la saggezza per il tuo 
bene! 
Se la trovi, c'è un avvenire, la tua 
speranza non sarà delusa. 
15 O empio, non tendere insidie alla 
casa del giusto! 
Non devastare il luogo dove riposa! 
16 Perché il giusto cade sette volte e si 
rialza, 
ma i malvagi inciampano [per cadere] 
nella sventura. 
Ancora sulla relazione con Dio  
17 Quando il tuo nemico cade, non ti 
rallegrare; 

                                                
4979 o: I gioielli sono la saggezza, per il folle; 
4980 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
4981 esattamente: ristretta; 

quand'è inciampato, il tuo cuore non ne 
gioisca, 
18 affinché l’Eterno non lo veda, ciò 
dispiaccia ai suoi occhi 
e non distolga l'ira sua da lui. 
19 Non t'irritare a motivo di chi fa il 
male 
e non invidiare ai malvagi; 
20 perché non c'è avvenire per 
l’iniquo4982; 
la lucerna dei malvagi sarà spenta. 
21 Figlio mio, temi l’Eterno e il re 
e non mischiarti con gli uomini 
turbolenti; 
22 la loro rovina sopraggiungerà 
improvvisa: 
chi conosce la rovina degli uni e degli 
altri4983? 
 
Sui giudizi  
*23 Anche queste sono massime dei 
saggi. 
Non è bene, in giudizio, avere riguardi 
personali. 
24 Chi dice all'empio: «Tu sei giusto», 
i popoli lo malediranno, lo esecreranno 
le nazioni. 
25 Ma quelli che lo riprendono saranno 
graditi, 
su loro scenderanno benedizione e 
beni. 
Ancora sull’uso delle parole  
26 Chi dà una risposta giusta 
 dà un bacio sulle labbra. 
Ancora sul lavoro e la pigrizia  
27 Metti in ordine i tuoi affari di fuori, 
metti in buono stato i tuoi campi, 
poi ti fabbricherai la casa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
28 Non testimoniare, senza motivo, 
contro il tuo prossimo: 
vorresti forse ingannare con le tue 
labbra? 
29 Non dire: «Come ha fatto a me così 
farò a lui; 
renderò a costui secondo la sua 
azione». 
Ancora sul lavoro e la pigrizia  
30 Passai presso il campo del pigro 
e presso la vigna dell'uomo privo di 
senno; 

                                                
4982 cfr. Salmo 73 v. 17;  
4983 n. d. t. : altri e chi sa la triste fine dei loro anni; o e 

chi sa quale scempio faranno l'uno e l'altro; 



 704 

31 ed ecco i cardi vi crescevano 
dappertutto, 
le ortiche ne coprivano il suolo e il 
muro di cinta era rovinato. 
32 Io guardai e mi posi a riflettere; 
guardando ne trassi una lezione: 
33 dormire un po', sonnecchiare un po', 
incrociare un po' le mani per riposare... 
34 e la tua povertà verrà [come] un 
viandante4984 
e la tua indigenza, come un uomo 
armato. 
 

Proverbi di Salomone, raccolta 
all'epoca di Ezechia 
Seconda parte 
Proverbi 25  
*1 Questi sono altri proverbi di 
Salomone, che la gente di Ezechia, re 
di Giuda, ha trascritto. 
Ancora sui re 
2 È gloria di Dio nascondere una cosa; 
la gloria dei re sta nell'investigarla. 
3 L'altezza del cielo, la profondità della 
terra 
e il cuore dei re, non si possono 
investigare. 
4 Togli dall'argento le scorie 
e ne uscirà un vaso per l'orafo; 
5 togli il malvagio dalla presenza del re 
e il suo trono sarà reso stabile dalla 
giustizia. 
6 Non fare il vanitoso in presenza del 
re 
e non occupare il posto dei grandi; 
7 poiché è meglio ti sia detto: «Sali 
qui», 
anziché essere abbassato davanti al 
principe 
che i tuoi occhi vedono4985. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
8 Non ti affrettare a intentare processi,  
perché alla fine tu non sappia che fare, 
quando il tuo prossimo ti avrà 
svergognato. 
9 Difendi la tua causa contro il tuo 
prossimo, 
ma non rivelare il segreto di un altro, 
10 perché chi t'ascolta non ti disprezzi 
e la tua infamia non si cancelli più. 
Ancora sulle parole  
11 La parola detta a proposito, 

                                                
4984 esattamente girovago; 
4985 cfr. Luca Cap. 14 v. 8;  

è come dei pomi d’oro incrostati 
d’argento4986.  
12 Chi riprende con saggezza è un 
anello d'oro4987 
 e un ornamento d'oro fino, per un 
orecchio che ascolta. 
13 Il messaggero fedele, per quelli che 
lo mandano, 
è come il fresco della neve al tempo 
della mietitura; 
esso ristora l’anima del suo padrone. 
14 Nuvole e vento, ma senza pioggia; 
ecco l'uomo che si vanta falsamente di 
un dono. 
15 Chi è lento all'ira guadagna un 
principe, 
e la lingua illusoria spezza le ossa. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
16 Se trovi del miele, mangiane quanto 
ti basta; 

perché, mangiandone troppo, tu 
non debba poi vomitarlo. 
17 Metti di rado il piede in casa del 
prossimo, 
perché egli, stufandosi di te, non abbia 
a odiarti. 
18 L'uomo che dichiara il falso contro 
il suo prossimo, 
è un martello, una spada, una freccia 
aguzza. 
19 La fiducia in un perfido, nel giorno 
della difficoltà, 
è un dente rotto, un piede zoppo. 
20 [Come] togliersi l'abito in giorno di 
freddo,  
[come] mettere aceto sulla soda, 
così è chi canta delle canzoni a un 
cuore dolente. 
21 Se colui che ti odia ha fame, dagli 
del pane da mangiare; 
se ha sete, dagli dell'acqua da bere; 
22 perché, così, radunerai dei carboni 
accesi sul suo capo, 
e l’Eterno ti ricompenserà4988. 
23 Il vento del nord partorisce la 
precipitazione, 
e lo sguardo indignato produce la 
lingua che sparla di nascosto4989. 
Ancora sulla famiglia  

                                                
4986 o :  nei canestri; 
4987 per il naso o per l’orecchio; 
4988 cfr. lettera ai Romani Cap. 12 v. 20;  
4989 o : la lingua che sparla di nascosto produce degli 

sguardi indignati; 
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24 Meglio abitare sul canto di un tetto, 
che [avere] una moglie rissosa nella 
stessa casa4990. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
25 Le buone notizie da un paese 
lontano 
sono dell’acqua fresca per un’anima 
alterata. 
26 Il giusto che vacilla davanti 
all'empio, 
è come una fontana torbida e una 
sorgente inquinata. 
27 Mangiare troppo miele, non è bene, 
e occuparsi4991 della propria gloria non 
è la gloria4992. 
28 L'uomo che non governa il proprio 
spirito, 
è una città smantellata, priva di 
mura4993. 
 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
Proverbi 26  
1 Come la neve in estate e come la 
pioggia al tempo della mietitura, 
così la gloria non si addice allo 
stolto4994. 
2 Come il passero vaga qua e là e la 
rondine vola, 
così la maledizione senza motivo, non 
raggiunge lo scopo. 
3 La frusta è per il cavallo, la briglia è 
per l'asino, 
e il bastone è per il dorso degli stolti. 
4 Non rispondere allo stolto secondo la 
sua follia, 
perché tu, anche tu non gli debba 
somigliare. 
5 Rispondi allo stolto secondo la sua 
follia,  
perché lui non si creda saggio ai propri 
occhi. 
6 Chi invia dei messaggi per la mano 
di uno stolto 
si taglia i piedi [e] si abbevera 
d’ingiustizia4995. 
7 Le gambe dello zoppo sono senza 
forza, 

                                                
4990 cfr. Cap. 21 v. 9;  
4991 esattamente :  sondare, esaminare; 
4992 o :  occuparsi a sondare le cose gravi, è una gloria; 

n. d. t. : altri ma scrutare le cose difficili è un onore; 
4993 cfr. Cap. 16 v. 32;  
4994 cfr. Cap. 25 v. 13;  
4995 o : violenza, torto; 

così è un proverbio nella bocca degli 
stolti. 
8 Colui che dà gloria a uno stolto, 
è come un sacchetto di pietre preziose 
in un mucchio di sassi4996. 
9 Una spina che punge la mano a un 
ubriaco, 
 così è un proverbio in bocca agli stolti. 
10 Il potente usa violenza contro tutti, 
egli assolda sia lo stolto che il 
viandante4997. 
11 Come il cane che torna al suo 
vomito, 
 così è lo stolto che ricade nella sua 
follia. 
12 Hai mai visto un uomo che si crede 
saggio? 
C'è più da sperare da uno stolto che da 
lui. 
 
Ancora sul lavoro e la pigrizia  
Proverbi 26  
13 Il pigro dice: «C'è un [leone] 
ruggente nella strada, 
c'è un leone per le vie!» 4998 
14 La porta si gira sui cardini, 
il pigro sul suo letto. 
15 Il pigro tuffa la mano nel piatto, 
egli è stanco per portarla alla bocca4999. 
16 Il pigro si crede più saggio ai suoi 
occhi, 
di sette [uomini] che danno risposte 
sensate. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
17 Il passante che si riscalda per una 
contesa che non lo riguarda, 
afferra un cane per le orecchie. 
18 Come un pazzo che scaglia dei 
tizzoni, 
delle frecce e la morte, 
19 così è l’uomo che inganna il 
prossimo, 

che poi dice: «L'ho fatto per 
divertimento!» 
Ancora sull’uso delle parole  
20 Mancando la legna, il fuoco si 
spegne; 
mancando il maldicente, cessano le 
contese. 

                                                
4996 o : è come attaccare una pietra ad una fionda; 
4997 n. d. t. : altri Chi impiega lo stolto e il primo che 

capita, è come un arciere che ferisce tutti; 
4998 cfr. Cap. 22 v. 13;  
4999 cfr. Cap. 19 v. 24;  
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21 Del carbone sul braciere e della 
legna sul fuoco, 
così è l'uomo rissoso per accendere le 
liti. 
22 Le parole del maldicente sono come 
ghiottonerie, 
penetrano fino nell'intimo delle 
viscere5000. 
23 Labbra ardenti e un cuore malvagio 
sono come litargirio5001 d'argento 
spalmato sopra un vaso di terra. 
24 Chi odia parla con dissimulazione; 
ma dentro, medita l'inganno; 
25 quando parla con voce graziosa, 
non fidarti, 
perché ha sette abominazioni nel 
cuore. 
26 Il suo odio si nasconde sotto la 
finzione, 
ma la sua malvagità si rivelerà 
nell'assemblea. 
27 Chi scava una fossa vi cadrà, 
la pietra torna addosso a chi la rotola. 
28 La lingua bugiarda odia quelli che 
ha ferito, 
la bocca adulatrice produce rovina. 
 
Proverbi 27  
1 Non ti vantare del domani, 
poiché non sai quel che un giorno 
genererà. 
2 Altri ti lodi, non la tua bocca; 
un estraneo, non le tue labbra. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
3 La pietra è grave e la sabbia pesante, 
ma l'irritazione dello stolto pesa più 
dell'uno e dell'altra. 
4 L'ira è crudele e la collera impetuosa; 
ma chi resisterà alla gelosia? 
5 Meglio vale una riprensione aperta, 
che un amore nascosto. 
Ancora sull’amore  
6 Le ferite fatte da un amico sono 
fedeli; 
ma i baci di colui che odia sono 
abbondanti. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
7 L’anima saziata calpesta il favo di 
miele; 

                                                
5000 cfr. Cap. 18 v. 8;  
5001 n. d. t. : minerale (monossido di piombo) prodotto 

dall’ossidazione superficiale del piombo, di 
colore giallo-arancio, usato anche per la 
preparazione di vernici; altri : schiuma; 

ma, per l’anima che ha fame, ogni cosa 
amara è dolce. 
8 Come l'uccello che vaga lontano dal 
nido, 
così è l'uomo che vaga lontano da casa. 
Ancora sull’amore  
9 L'olio e il profumo rallegrano il 
cuore; 
così la dolcezza di un amico con i suoi 
consigli accorati. 
10 Non abbandonare il tuo amico né 
l'amico di tuo padre, 
e non andare in casa del tuo fratello nel 
giorno della tua sventura; 
una persona a te vicina vale più d'un 
fratello lontano. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
11 Figlio mio, sii saggio e rallegra il 
mio cuore, 
affinché io abbia di che rispondere a 
chi mi oltraggia. 
12 L'uomo accorto vede il male [e] si 
mette al riparo, 
ma i semplici proseguono [e] ne 
pagano le conseguenze5002. 
Ancora sui patti e le garanzie 
13 A chi ha fatto garanzia per altri, 
prendigli il vestito [in garanzia]; 
fatti dare da lui un pegno per degli 
stranieri5003. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
14 Chi benedice il prossimo ad alta 
voce, di buon mattino, 
sarà considerato come se lo 
maledicesse. 
Ancora sulle donne  
15 Un gocciolare continuo in giorno di 
pioggia 
e una donna rissosa, sono cose che si 
somigliano. 
16 Chi la vuol trattenere vuole 
trattenere il vento, 
e stringere l'olio nella sua destra. 
Ancora sulla giustizia e la malvagità 
17 Il ferro forbisce il ferro; 
così un uomo rianima5004 il viso d’un 
altro. 
18 Chi ha cura del fico ne mangerà il 
frutto; 
chi veglia sul suo padrone sarà 
onorato. 

                                                
5002 cfr. Cap. 22 v. 3;  
5003 cfr. Cap. 20 v. 16; 
5004 esattamente: aguzza; 
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19 Come il viso si riflette nell'acqua, 
così il cuore dell'uomo si riflette 
nell'uomo. 
20 Lo Shéol5005  e l'abisso sono 
insaziabili, 
e insaziabili sono gli occhi degli 
uomini. 
21 Il crogiuolo è per l'argento e il 
fornello per l'oro, 
l'uomo è [provato]5006 dalla bocca di 
chi lo loda. 
22 Anche se tu pestassi il folle in un 
mortaio, 
in mezzo al grano con il pestello, 
la sua follia non lo lascerebbe. 
Ancora sulle ricchezze 
23 Preoccupati dello stato delle tue 
pecore, 
veglia pure sulle tue5007 mandrie; 
24 perché le abbondanze non durano 
sempre, 
una corona [dura] di generazione in 
generazione? 
25 Quando è tolto il fieno, subito 
rispunta l'erbetta fresca 
e le erbe dei monti sono raccolte. 
26 Gli agnelli sono per il tuo vestito, 
i becchi per il prezzo d’un campo, 
27 l’abbondanza del latte delle tue 
capre a nutrire te, 
 la tua famiglia e far vivere le tue 
serve. 
 
Ancora sulla giustizia e l’empietà  
Proverbi 28  
1 Il malvagio scampa senza che 
nessuno lo perseguiti, 
ma i giusti sono pieni di sicurezza, 
come un leoncello. 
2 A causa dell’iniquità, un paese 
rimuove spesso i suoi capi, 
ma, con un uomo intelligente che ha 
conoscenza, la stabilità è durevole. 
3 Un povero che opprime i miseri 
è come una pioggia che devasta e [non 
produce] pane. 
Ancora sulla relazione con Dio e sulle 
ricchezze 
4 Quelli che abbandonano la legge, 
lodano i malvagi; 

                                                
5005 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
5006 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5007 esattamente: metti il tuo cuore; 

ma quelli che l'osservano, fanno loro la 
guerra. 
5 Gli uomini dati al male non 
comprendono il giusto giudizio, 
ma quelli che cercano l’Eterno 
comprendono tutto. 
6 Meglio il povero che cammina nella 
sua integrità, 
che il perverso che cammina 
nell’ambiguità, ed è ricco. 
7 Chi osserva la legge è un figlio 
intelligente, 
ma il compagno dei depravati fa 
vergogna a suo padre. 
8 Chi accresce i suoi beni con gli 
interessi e l'usura, 
li accumula per colui che ha cura dei 
poveri. 
9 Se uno volge altrove gli orecchi per 
non udire la legge, 
la sua stessa preghiera è un abominio. 
10 Chi spinge i giusti a percorrere una 
via sbagliata 
cadrà egli stesso nella fossa che ha 
scavata, 
ma gli uomini integri erediteranno il 
bene. 
11 L’uomo ricco si ritiene saggio ai 
suoi occhi, 
ma il povero, che è intelligente, lo 
giudica. 
12 Quando i giusti trionfano, la gloria 
è grande; 
ma quando i malvagi s'innalzano, la 
gente si nasconde. 
13 Chi nasconde le sue colpe non 
prospererà, 
ma chi le confessa e le abbandona 
otterrà misericordia. 
14 Beato l'uomo che è sempre 
timoroso! 
Ma chi indurisce il suo cuore cadrà in 
disgrazia. 
Ancora sui re  
15 Il malvagio che domina un popolo 
povero 
è un leone ruggente, un orso che 
insegue la preda. 
16 Il principe senza intelligenza fa 
molte oppressioni, 
[ma] chi odia il guadagno disonesto 
prolunga i [suoi] giorni. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
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17 L'uomo su cui pesa il sangue di 
un’anima, 
fuggirà sino alla fossa … nessuno lo 
fermi! 
18 Chi cammina da integro sarà 
salvato, 
ma chi percorre due vie tortuose, cadrà 
una volta per tutte5008. 
Ancora sulla pigrizia 
19 Chi ara la sua terra sarà saziato di 
pane, 
ma chi va dietro ai fannulloni sarà 
saziato di miseria. 
Ancora sulle ricchezze 
20 L'uomo fedele sarà colmato di 
benedizioni, 
ma chi ha fretta di arricchire non 
rimarrà impunito. 
21 Avere dei riguardi personali non è 
bene; 
anche per un pezzo di pane l'uomo 
diventa colpevole. 
22 L'uomo concupiscente ha fretta di 
arricchire5009, 
non sa che gli piomberà addosso la 
miseria. 
23 Chi riprende un uomo troverà 
favore in seguito, 
piuttosto di colui che lusinga con la sua 
lingua. 
Ancora sulla famiglia  
24 Chi deruba suo padre e a sua madre 
e dice: «Non è una trasgressione!» 
è compagno del dissipatore. 
Ancora sulla relazione con Dio e sulle 
ricchezze 
25 Chi ha l'animo gonfio fa nascere 
liti, 
ma chi confida nell’Eterno sarà 
ingrassato. 
26 Chi confida nel proprio cuore è uno 
stolto, 
ma chi cammina con saggezza sarà 
salvo. 
27 Chi dona al povero non mancherà di 
nulla, 
ma colui che chiude gli occhi, sarà 
coperto di maledizioni. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
28 Quando i malvagi s'innalzano, la 
gente si nasconde 

                                                
5008 o: in una o nell’altra; 
5009 o: L'uomo che ha fretta di arricchire è 

concupiscente; 

ma quando periscono, si moltiplicano i 
giusti5010. 
 
Proverbi 29  
1 L'uomo che è spesso ripreso, se 
irrigidisce il collo 
sarà atterrato all'improvviso e senza 
rimedio. 
2 Quando i giusti si moltiplicano, il 
popolo si rallegra; 
ma quando domina un malvagio, il 
popolo geme. 
Ancora sulla famiglia  
3 L'uomo che ama la saggezza, è la 
gioia di suo padre; 
ma l’amico delle prostitute, dilapida i 
suoi beni. 
Ancora sui re  
4 Il re, con i suoi giusti giudizi rende 
stabile il paese; 
ma l'uomo che accetta regali 
[insidiosi]5011 lo rovina. 
Ancora sull’uso delle parole  
5 L'uomo che lusinga il prossimo, 
gli tende una trappola davanti ai piedi. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
6 Nel peccato del malvagio c'è 
un'insidia; 
ma il giusto canterà e si rallegrerà. 
7 Il giusto prende conoscenza della 
causa dei poveri, 
ma il malvagio non intende alcuna 
conoscenza. 
8 I beffardi incendiano la città [con le 
liti]5012, 
ma i saggi calmano le ire. 
9 Se un saggio viene a contesa con uno 
stolto, 
sia che vada in collera o che sorrida, 
non ne verrà a capo. 
Sull’amore e l’odio  
10 Gli uomini sanguinari odiano chi è 
integro, 
ma gli uomini retti tengono alla loro 
vita5013. 
11 Lo stolto dà sfogo a tutto il suo 
spirito5014, 
ma il saggio lo calma e lo trattiene5015. 
Ancora sui re  

                                                
5010 cfr. Cap. 29 v. 12  - Cap. 29 v. 2; 
5011 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5012 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5013 o: cercano [il bene] della loro anima; 
5014 o: la sua passione; 
5015 o: alla fine lo calma; 
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12 Quando il sovrano dà retta alla 
parola bugiarda, 
tutti i suoi ministri sono malvagi. 
Ancora sulla relazione con Dio e sulle 
ricchezze 
13 Il povero e l'oppressore si 
incontrano; 
l’Eterno illumina gli occhi di entrambi. 
Ancora sui re  
14 Il re che fa giustizia ai deboli 
secondo verità…, 
avrà il trono stabile per sempre. 
Ancora sulla famiglia  
15 La verga e la riprensione danno 
saggezza; 
ma il ragazzo abbandonato a sé stesso, 
 fa vergogna a sua madre. 
Ancora sulla relazione con Dio e sulle 
ricchezze 
16 Quando i malvagi si moltiplicano, 
 si moltiplicano le trasgressioni; 
ma i giusti vedranno la loro rovina5016. 
Ancora sulla famiglia  
17 Correggi tuo figlio ed egli ti darà 
conforto 
e procurerà del piacere all’anima tua. 
Ancora sulla relazione con Dio  
18 Quando mancano le visioni, il 
popolo è senza freno; 
ma beato colui che osserva la legge! 
Sulla disciplina  
19 Uno schiavo non si corregge a 
parole 
perché capisce, ma non ubbidisce. 
20 Hai mai visto un uomo precipitoso 
nel parlare? 
C'è più da sperare da uno stolto che da 
lui. 
21 Se uno alleva teneramente il suo 
schiavo fin da bambino, 
questo diventerà suo figlio alla fine5017. 
Ancora sulla saggezza  e la stoltezza  
22 L'uomo collerico suscita contese, 
l'uomo furioso commette molte 
trasgressioni. 
23 L'orgoglio dell'uomo lo degrada, 
 ma chi è umile di spirito ottiene gloria. 
24 Chi fa società con il ladro odia 
l’anima sua 
egli ascolta lo scongiuro5018 e non dice 
nulla. 

                                                
5016 cfr. Cap. 29 v. 2; 
5017 o: l’avrà figlio della casa; 
5018 come Levitico Cap. 5 v. 1; 

Ancora sulla relazione con Dio  
25 La paura degli uomini tende una 
trappola, 
ma chi confida nell’Eterno è portato in 
alto rifugio. 
26 Molti cercano la faccia del sovrano, 
ma il giusto giudizio di un uomo viene  
dall’Eterno. 
27 L'uomo iniquo è un abominio per i 
giusti, 
colui che cammina rettamente è un 
abominio per i malvagi. 
 
Proverbi di Agur  
Proverbi 30  
*1 Parole di Agur, figlio di Iaché,  
l’oracolo5019 pronunziato da 
quest'uomo a Itiel, a Itiel e Ucal. 
Ancora sulla relazione con Dio  
2 Certo, io sono più stupido5020 di ogni 
altro, 
e non ho l'intelligenza di un uomo. 
3 Non ho imparato la saggezza, 
e non possiedo la conoscenza del 
Santo5021. 
4 Chi è salito nei cieli e chi ne è 
disceso? 
Chi ha raccolto il vento nel cavo della 
sua mano? 
Chi ha racchiuso le acque nel suo 
mantello? 
Chi ha stabilito tutti i confini della 
terra? 
Qual è il suo nome e il nome di suo 
figlio? 
Lo sai tu? 
5 Ogni parola di +Dio è purificata. 
Egli è uno scudo per chi confida in lui. 
6 Non aggiungere nulla alle sue parole, 
perché egli non ti rimproveri 
 e tu sia trovato bugiardo. 
7 Io ti chiederò due cose, 
non me le rifiutare, prima che io 
muoia: 

                                                
5019 qualcuno : come Salmo 36 v. 1; n. d. t. : altri 

traduttori leggono il massaita, cioè membro della 
tribù arabica omonima (v. Genesi Cap. 25 v. 14 e 
1° Cronache  Cap. 1 v. 30 ) che ritengono Agur 
contemporaneo di Lemuel, il quale potrebbe 
essere il re di Massa; questa ipotesi escluderebbe i 
due saggi dalla razza del popolo di Dio e li 
annoverebbe tra i proseliti convertiti; 

5020 n. d. t. : altri ignorante; 
5021 o : dei santi; o delle cose sante; 
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8 allontana da me vanità e parola 
bugiarda; 
non darmi né povertà né ricchezze, 
cibami [soltanto]5022 del pane che mi è 
necessario, 
9 perché, una volta sazio, io non ti 
rinneghi 
e dica: "Chi è l’Eterno?" 
oppure, diventato povero, io non rubi, 
e io non spergiuri5023 il nome del mio 
Dio. 
Ancora sull’uso delle parole  
10 Non calunniare il servo presso il 
suo padrone, 
perché egli non ti maledica e tu non 
abbia a subirne la pena. 
Ancora sulla giustizia e l’empietà  
11 C'è una razza di gente che maledice 
suo padre 
 e non benedice sua madre. 
12 C'è una generazione che si crede 
pura ai propri occhi, 
 e non è lavata della sua sozzura. 
13 C'è una generazione … che ha gli 
occhi molto alteri 
 e le palpebre superbe. 
14 C'è una generazione i cui denti sono 
spade  e i molari sono coltelli, 
 per divorare del tutto i miseri sulla 
terra 
e i bisognosi in mezzo agli uomini. 
Sulla sobrietà 
15 La sanguisuga ha due figlie che 
dicono:  
"Dammi, dammi!" 
Ci sono tre cose che non saziano mai, 
anzi quattro, che non dicono mai: 
«Basta!»…: 
16 lo Shéol5024, il grembo sterile, 
la terra che non si sazia d'acqua, 
e il fuoco che non dice mai: «Basta!» 
Sui figli  
17 L'occhio di chi si beffa del padre 
e non si degna di ubbidire alla madre 
lo caveranno i corvi del torrente, 
lo divoreranno gli aquilotti. 
 
Sulle cose incomprensibili  
18 Tre cose per me son troppo 
meravigliose; 

                                                
5022 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
5023 o : io non mi attacchi; 
5024 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 

e quattro, che io non capisco: 
19 la scia dell'aquila nell'aria, 
la scia del serpente sulla roccia, 
la scia della nave in mezzo al mare, 
la scia dell'uomo nella ragazza5025. 
Sull’adultera 
20 Tale è la condotta della donna 
adultera: 
essa mangia, si pulisce la bocca, 
e dice: «Non ho fatto nulla di male! » 
 
Sui paradossi  
21 Per tre cose la terra trema, 
e quattro non può sopportare: 
22 un servo quando diventa re, 
un uomo da nulla quando ha pane a 
sazietà, 
23 una donna odiosa, quando si marita, 
e una serva quando eredita dalla sua 
padrona. 
 
Sugli animali  
24 Ci sono quattro animali piccoli 
della terra, 
che sono saggi tra i saggi: 
25 le formiche, popolo senza forza, 
che si preparano il cibo durante 
l'estate; 
26 gl’iraci5026, popolo non potente, 
che fissano la loro abitazione nelle 
rocce; 
27 le locuste, che non hanno re 
e procedono tutte, divise per schiere; 
28 la lucertola, che puoi prendere con 
le mani, 
eppure si trova nei palazzi dei re. 
 
Sugli animali e sui re 
29 Queste tre creature hanno una bella 
andatura, 
quattro hanno un passo magnifico: 
30 il leone, il più forte degli animali, 
che non indietreggia davanti a nessuno; 
31 il [cavallo] dai fianchi serrati, o il 
capro, 
e il re, contro cui nessuno può 
levarsi5027. 
 
Sulla malvagità e la violenza 
32 Se hai agito da folle cercando di 
innalzarti, 

                                                
5025 n. d. t. : traduzione imprecisa perché l’ebraico 
dice: la traccia del maschio nella vergine; 

5026 n. d. t. : vedere la nota al Salmo  104 v. 18; 
5027 n. d. t. : altri alla testa dei suoi eserciti; 
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o se hai pensato del male, [mettiti] la 
mano sulla bocca; 
33 perché, la compressione del latte ne 
fa uscire il burro, 
la compressione  del naso ne fa uscire 
il sangue, 
così la compressione dell'ira ne fa 
uscire la lite. 
 

Proverbi di Lemuel 
Proverbi 31  

*1 Parole del re Lemuel. L’oracolo che sua 
madre gli insegnò. 
L'invito alla saggezza  
2 «Che [ti dirò]5028, figlio mio? Che [ti 
dirò]5029, figlio del mio grembo? 
Che [ti dirò]5030 , o figlio dei miei voti? 
3 Non dare il tuo vigore alle donne, 
né le tue vie a quelle che perdono i re. 
4 Non è per i re, Lemuel, 
non è per i re bere del vino, 
né ai grandi [dire]: “dove sono le 
bevande alcoliche”?5031 
5 affinché, dopo aver bevuto, non 
dimentichino la legge 
e non cambino il giudizio di tutti i figli 
d’afflizione. 
6 Date bevande alcoliche a chi sta per 
perire, 
e del vino a chi ha il cuore 
amareggiato; 
7 perché bevano, dimentichino la loro 
indigenza 
e non si ricordino più delle loro pene. 
8 Apri la tua bocca in favore del muto, 
per la causa di tutti gli infelici; 
9 apri la tua bocca e giudica con 
giustizia, 
rendi il diritto all’afflitto e al 
bisognoso». 
 
Le tante virtù della donna fedele e 
saggia 
 Una donna virtuosa5032 (Alef א)1 10*
 chi la troverà? Il suo pregio 
sorpassa di molto quello dei rubini5033. 

                                                
5028 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
5029 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
5030 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
5031 qualcuno : desiderare bevande alcoliche; 
5032 o : brava, onesta, valente; 
5033 o : coralli, perle; 

 Il cuore di suo marito (Bet ב )2 11
 confida in lei e lui non 
mancherà mai di  provviste. 
 Lei gli fa del  ( Gimel ג ) 3 12
 bene, non del male, 

tutti i giorni della sua vita. 
 ,Si procura lana e lino (Dalet ד) 4 13

lavora gioiosa con le proprie 
 mani. 
 È simile alle navi dei (He ה ) 5 14
 mercanti: 

fa venire il suo pane da lontano. 
 Si alza quando ancora è ( Vav ו ) 6 15
 notte,  

distribuisce il cibo alla famiglia 
 e il compito5034 alle sue serve. 
 Pensa a un campo e (Zajn ז ) 7 16
 l'acquista; 

con il guadagno delle sue mani 
 pianta una vigna. 
 Si cinge di forza i(Keth ח ) 8 17
 fianchi 

e rinforza le sue braccia. 
 Sente che il suo lavoro ( Tet ט ) 9 18
 rende bene; 

la sua lucerna non si spegne la 
 notte. 
 Mette la mano alla (Jod י ) 10 19
 rocca, 

e le sue dita maneggiano il 
 fuso. 
 Tende la sua  (Kaf ךoכ) 11 20
 mano5035 al misero, 

porge le mani al bisognoso. 
 Non teme la  ( Lamed ל ) 12 21
 neve per la sua famiglia, 

perché tutta la sua famiglia è 
 vestita di [lana]5036 scarlatta. 
 ,Si fa dei tappeti  ( Mem םoמ ) 13 22

ha vesti di cotone5037 fino e di 
 porpora. 
 Suo marito è  ( Nun ןoנ ) 14 23
rispettato alle porte [della città]5038, 
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quando si siede tra gli anziani 
 del paese. 
 Fa delle tuniche  (Samekh ס) 15 24
 e le vende  

e delle cinture che dà al 
 mercante. 
 Forza e dignità ( Ajin ע ) 16 25
 sono la sua veste, 

e lei non teme del giorno a 
 venire. 
 Apre la sua  ( Fe ף o פ ) 17 26
 bocca con saggezza, 

ha sulla lingua la legge di 
 bontà. 
 Sorveglia ( Sade ץoצ) 18 27
 l'andamento della sua casa 

e non mangia il pane di 
 pigrizia. 
 I suoi figli si alzano e la ( Kuf ק) 19 28
 chiamano beata, 

suo marito [pure] la loda, 
 dicendo:   
 Molte figlie si» ( Res ר ) 20 29
 sono comportate da virtuose, 

ma tu, tu le superi tutte!» 
 La grazia è ( Sin ש ) 21 30
 ingannevole e la bellezza è 
 vanità; ma la donna che teme 
 l’Eterno è quella che sarà 
 lodata. 
 Datele del frutto  ( Tau ת ) 22 +31
 delle sue mani,e le sue opere la 
 lodino alle porte [della 
 città]5039. 

 
LIBRO DEL PREDICATORE 

(O ECCLESIASTE) 
 

Vanità di tutte le cose 
Ecclesiaste 1 

                                                                          
5034 o : vitto; 
5035 più ancora : dita; propriamente palme  [della 

mano]; 
5036 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5037 o : lino; 
5038 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5039 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

1 Parole del Predicatore5040, figlio di Davide, 
re di Gerusalemme. 

2 Vanità delle vanità, dice il 
Predicatore, 
 vanità delle vanità! Tutto è vanità. 
3 Che profitto ha l'uomo 
 di tutto suo lavoro per cui si tormenta 
sotto il sole? 
4 Una generazione se ne va, un'altra 
viene 
 e la terra sussiste per sempre. 
5 Il sole sorge, il sole tramonta, 
 si affretta verso il suo luogo dove si 
leva. 
6 Il vento va verso il mezzogiorno, poi 
gira verso settentrione; 
 gira e rigira, il vento ritorna sui suoi 
circuiti. 
7 Tutti i fiumi vanno al mare  
e il mare non si riempie; 
 al luogo dove i fiumi vanno, là essi 
ritornano. 
8 Ogni cosa è in travaglio,  
più di quanto l'uomo possa dire; 
 l'occhio non si sazia mai di vedere  
e l'orecchio non è mai stanco di udire. 
9 Ciò che è stato è quel che sarà; 
 ciò che si è fatto è quel che si farà; 
 non c'è nulla di nuovo sotto il sole. 
10 C'è forse qualcosa di cui si possa 
dire: «Guarda, questo è nuovo?» 
 Quella cosa esisteva già nei secoli 
passati. 
11 Non rimane memoria delle cose che 
sono passate 
 e lo stesso, di quelle che verranno più 
tardi: 
 non rimarrà memoria di quelli che 
vivranno5041 più tardi. 
 

Vanità della saggezza umana 
Ecclesiaste 1 

12 Io, il Predicatore, sono stato re su 
Israele a Gerusalemme 

                                                
5040 n. d. t. : il lemma ebraico è qòhelèt  che deriva da 

qàhàl (greco ekklèsìa) che vuole indicare chi 
presiede un’assemblea; La critica teologica mette 
in dubbio l’autenticità autobiografica di questo 
libro, perché l’influenza letteraria è aramaica e il 
pensiero filosofico è di cultura greca. Ma la cultura 
aramaica non era sconosciuta a Salomone e la vasta 
intelligenza che Dio gli aveva dato, non poteva 
suggerirgli dei pensieri che furono fondamentali 
anche per i grandi pensatori greci? (cfr. 1° Re Cap. 
4 v. 30 – 34; 

5041 o : saranno;   
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13 e ho applicato il cuore a cercare e a 
investigare 
 con saggezza tutto ciò che si fa sotto il 
cielo: 
 occupazione ingrata, che Dio ha data 
ai figli degli uomini perché vi si 
affatichino. 
14 Io ho visto tutti i lavori che si fanno 
sotto il sole:  
ed ecco tutto è vanità, è un inseguire il 
vento5042.  
 
15 Ciò che è storto non può essere 
raddrizzato, 
 ciò che manca non può essere contato. 
16 Io ho detto, parlando in cuor mio: 
“Ecco, io sono diventato grande 
 e ho acquistato saggezza più di tutti 
quelli che hanno regnato prima di me a 
Gerusalemme; 
il mio cuore ha visto molta saggezza e 
molta scienza”. 
17 Ho applicato il cuore alla 
conoscenza della saggezza, 
 e alla conoscenza delle cose 
ragionevoli e della follia; 
 ho riconosciuto che anche questo è un 
correre dietro al vento. 
18 Perché a molta saggezza, v'è molto 
dolore, 
 e chi accresce la sua conoscenza 
accresce il suo dolore. 

 
Vanità della gioia, dei piaceri, delle ricchezze 
e del lavoro 
Ecclesiaste 2 

1 Io ho detto in cuor mio: “Andiamo! 
Ti proverò con la gioia: gioisci5043 
dunque del benessere!“  
Ecco, questo pure è vanità. 
2 Io ho detto del ridere: “[Tu sei] 
irragionevole“; 
e della gioia: “A che serve?“ 
3 Io ho cercato5044 in cuor mio di dare 
la mia carne al vino, 
benché il mio cuore mi guidasse 
saggiamente, per afferrare la follia, 
per vedere ciò che è bene che gli 
uomini  
facciano sotto il cielo, tutti i giorni5045 
della loro vita. 

 
4 Io ho fatto grandi cose: 
 mi sono costruito delle case, 
 mi sono piantato delle vigne, 
5 mi sono fatto dei giardini e dei 
parchi, 
 ho piantato degli alberi fruttiferi di 
ogni specie; 
6 mi sono fatto dei serbatoi d’acqua 
 per irrigare la foresta dove crescevano 
gli alberi5046; 
7 ho comprato servi e serve 
 e ho avuto dei servi nati in casa; 
 ho avuto pure greggi e armenti, in 
gran numero,  
più di tutti quelli che erano stati prima 
di me a Gerusalemme; 
 
8 mi sono pure accumulato argento, 
oro, 
e le ricchezze dei re e delle provincie; 
mi sono procurato dei cantanti e delle 
cantanti 
e ciò che fa la delizia dei figli degli 
uomini, 
una moglie e delle concubine5047. 
Io sono diventato grande e superai  
tutti quelli che erano stati prima di me 
a Gerusalemme;  
ciò nonostante, la mia saggezza rimase 
sempre con me. 
10 Ogni cosa che i miei occhi hanno 
desiderato, 
 io non ho rifiutato loro nulla; non ho 
rifiutato al mio cuore nessuna gioia; 
 poiché il mio cuore si è rallegrato di 
tutto il mio lavoro, 
 questa è la ricompensa che mi è 
toccata d'ogni mia fatica. 
11 Poi ho considerato tutte le opere che 
le mie mani avevano fatto, 
 la fatica che ho avuto per farle, ed 
ecco che tutto era vanità, un inseguire 
il vento, 

                                                                          
5042 o : si pastura di vento; o secondo alcuni: un 

tormento di spirito; 
5043 o : vedi; qui e in generale; 
5044 altri anche : esplorato; 
5045 esattamente : il numero dei; qui e al Cap. 5 v. 18 – 

Cap. 6 v. 12; 
5046 esattamente : che produce in alberi; 
5047 n. d. t. : altri cioè donne in gran numero; o insieme 

con le delizie dei figli dell'uomo; o ed ho avute 
delle delizie degli uomini, d'ogni maniera: 
musica semplice, e musica di concerto; 
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 e che non c’era alcun profitto sotto 
il sole. 

 

La stessa sorte per tutti 
12 Allora mi sono dato ad esaminare la 
saggezza,  
la stoltezza e la follia. 
 Che farà l'uomo che succederà al re?  
Quello che già è stato fatto! 
13 Ho visto che la saggezza ha un 
vantaggio sulla follia, 
 come la luce ha un vantaggio sulle 
tenebre. 
14 Il saggio ha gli occhi nella sua testa, 
 e il folle5048 cammina nelle tenebre; 
 ma ho riconosciuto che tutti e due 
hanno la medesima sorte, io pure. 
15 Perciò ho detto in cuor mio:  
“La sorte dello stolto toccherà anche a 
me; 
 perché dunque sono stato così 
saggio?“  
Ho detto in cuor mio che anche questo 
è vanità. 
16 Infatti non rimane più ricordo tanto 
del saggio  
quanto dello stolto;  
poiché nei giorni che verranno tutto 
sarà dimenticato. 
Come muore il saggio, così muore lo 
stolto! 
17 Perciò ho odiato la vita, 
 perché l’opera che si fa sotto il sole mi 
è stata un peso, 
 poiché tutto è vanità, un inseguire il 
vento. 
18 Ho anche odiato ogni fatica che ho 
sostenuta sotto il sole, 
 perché devo lasciarlo a colui che verrà 
dopo di me. 
19 Chi sa se egli sarà saggio o 
stolto5049? 
 Lui sarà padrone di tutto il lavoro che 
io ho compiuto, 
 con fatica e con saggezza sotto il sole. 
Anche questo è vanità. 

 
20 Così mi sono messo5050  
a far perdere ogni speranza al mio 
cuore 
 su tutta la fatica che ho fatto sotto il 
sole. 

                                                
5048 altri: stolto; qui e ai vv. 15, 16; 
5049 come al Cap. 10 v. 3; 
5050 esattamente : girato; 

21 Perché v’è un tal’uomo che ha 
lavorato 
 con saggezza, con intelligenza e 
rettitudine5051,  
e lascia [ciò che ha fatto] a un uomo 
che non vi ha faticato, 
per la sua parte! Anche questo è vanità, 
è un male grande. 
 
22 Perché l'uomo ottiene questo da 
tutto il suo lavoro, 
 dalle preoccupazioni del suo cuore,  
da tutto ciò che gli è costato tanta 
fatica sotto il sole? 
23 Poiché i suoi giorni non sono che 
dolore, 
 la sua occupazione non è che fastidio; 
 perfino la notte il suo cuore non ha 
riposo. Anche questo è vanità. 
 
24 Non c'è nulla di meglio per l'uomo 
del mangiare, del bere 
 e del rallegrare l’anima sua del 
benessere in mezzo alla sua fatica; 
 ho visto che anche questo viene dalla 
mano di Dio. 
25 (Infatti, chi può mangiare o godere 
più di me5052?) 
26 Poiché all'uomo che egli gradisce, 
 [Dio] dà saggezza, intelligenza e 
gioia; 
 ma al peccatore dà il compito di 
raccogliere, di accumulare, 
 e poi dare tutto a colui che è gradito 
agli occhi di Dio. 
 Anche questo è vanità e un inseguire il 
vento. 

 

Per tutte le cose c'è un tempo fissato da Dio 
Ecclesiaste 3 

1 Per tutto c'è una stagione, 
 c'è un momento per ogni faccenda 
sotto il cielo: 
2 c’è un tempo per nascere e un tempo 
per morire;  
un tempo per piantare e un tempo per 
sradicare ciò che è piantato; 
3 un tempo per uccidere e un tempo 
per guarire;  
un tempo per demolire e un tempo per 
costruire; 

                                                
5051 o : abilità; 
5052 n. d. t. : altri chi senza di lui può mangiare o 

godere?; o (Perciocchè, chi mangerebbe, e chi 
goderebbe, se io nol facessi?); 
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4 un tempo per piangere e un tempo 
per ridere; 
 un tempo per lamentarsi e un tempo 
per saltare di gioia5053; 
5 un tempo per buttare pietre e un 
tempo per raccoglierle; 
 un tempo per abbracciare e un tempo 
per rifiutare gli abbracci; 
6 un tempo per cercare e un tempo per 
perdere; 
 un tempo per conservare e un tempo 
per buttare; 
7 un tempo per strappare e un tempo 
per cucire; 
 un tempo per tacere e un tempo per 
parlare; 
8 un tempo per amare e un tempo per 
odiare; 
 un tempo per la guerra e un tempo per 
la pace. 

 
9 Che profitto ottiene dalla sua fatica 
colui che lavora5054? 
10 Io ho considerato le occupazioni 
 che Dio ha dato ai figli degli uomini 
perché vi si affatichino: 
11 lui ha fatto ogni cosa bella al suo 
tempo, 
 ed egli ha messo il mondo nei loro 
cuori5055, 
anche se l'uomo non può 
comprendere5056  
dal principio alla fine, l'opera che Dio 
ha fatta.5057 
 
12 Io ho riconosciuto che non c'è nulla 
di meglio per loro, 
 del rallegrarsi e del procurarsi del 
benessere durante la loro vita; 
13 ma, che se uno mangia, beve 
 e gode del benessere in mezzo a tutto 
il suo lavoro,  

                                                
5053 n. d. t. : altri un tempo per far cordoglio e un tempo 

per ballare; o tempo di far cordoglio, e tempo di 
saltare; 

5054 o : del [lavoro] di cui si tormenta?; 
5055 n. d. t. : altri egli ha perfino messo nei loro cuori il 

pensiero dell'eternità; o ma egli ha messo la 
nozione dell'eternità nel loro cuore; o ha eziandio 
posto l'eternità nel cuor degli uomini; o e ha 
abbandonato il mondo alle loro investigazioni; 

5056 esattamente : trovare; 
5057 n. d. t. : è questo spirito che rende diverso e unico il 

genere umano, il quale scopre il Divino Creatore 
attraverso la sua Creazione e, contemporaneamente, 
anela all’eternità della vita; l’altro elemento è la sua 
coscienza; 

questo è un dono di Dio. 
14 Io ho riconosciuto che tutto quel 
che Dio fa dura per sempre; 
 niente c'è da aggiungervi, niente da 
togliervi; 
Dio fa così perché gli uomini lo 
temano. 
15 Ciò che è, già è stato, ciò che verrà 
già è venuto,  
Dio riconduce ciò ch'è passato5058. 

 

L'Ecclesiaste paragona l'uomo agli animali 
Ecclesiaste 3 

16 Ho ancora visto sotto il sole, 
 che nel luogo stabilito per giudicare 
c'era malvagità, 
 nel luogo stabilito per la giustizia c'era 
malvagità. 
17 Ho detto in cuor mio: 
 “Dio giudicherà il giusto e il 
malvagio, 
 poiché quello è un tempo5059 per ogni 
affare, per ogni opera“. 
 
18 Io ho detto in cuor mio: “[Così è] a 
causa dei figli degli uomini, 
 perché Dio li metta alla prova e loro 
stessi riconoscano che non sono che 
bestie“. 
19 Infatti, la sorte dei figli degli 
uomini è la sorte delle bestie; 
 c’è per tutti la stessa sorte; 
 come muore l'uno, così muore l'altra; 
 hanno tutti un medesimo soffio5060,  
l'uomo non ha vantaggio di sorta sulla 
bestia;  
poiché tutto è vanità. 
20 Tutto va in un medesimo luogo 
 tutto è di polvere, tutto ritorna alla 
polvere. 
21 Chi è che conosce lo spirito dei figli 
degli uomini? Questo sale in alto, 
 e lo spirito della bestia scende in 
basso nella terra?5061 
22 Io ho dunque visto che non c'è nulla 
di meglio [che questo]: 
 che l'uomo si rallegri in ciò che fa; tale 
è la sua parte; 

                                                
5058 esattamente : ricerca ciò che è cacciato; 
5059 altri : poiché lui ha stabilito un tempo; 
5060 soffio e spirito  in ebraico è la medesima parola; 
5061 n. d. t. : quello dell’uomo torna a Dio che l’ha dato 

(cfr. Cap. 12 v. 9); altri: Chi sa se il soffio 
dell'uomo sale in alto, e se il soffio della bestia 
scende in basso nella terra? 
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 poiché chi farà ritornare per vedere ciò 
che verrà dopo di lui? 

 
I nascituri e i morti stanno meglio dei viventi  
Ecclesiaste 4 

1 E io mi sono rivolto a considerare 
tutte le oppressioni che si fanno sotto il 
sole; 
ed ecco, le lacrime degli oppressi che 
non hanno dei consolatori!  
La violenza è la parte dei loro 
oppressori, mentre quelli non hanno 
chi li consoli. 
2 Perciò io stimo i morti, che sono già 
morti, più felici dei vivi che sono 
tuttora vivi; 
3 più felice degli uni e degli altri è 
colui che ancora non è, 
 che non ha ancora visto il malvagio 
lavoro che si fa sotto il sole. 

 
L’invidia  

4 Ho anche visto che ogni attività e 
ogni abilità di lavoro, 
 provocano invidia dell'uno contro 
l'altro.  
Anche questo è vanità, un rincorrere il 
vento. 
 
5 Lo stolto incrocia le braccia 
 e consuma la sua carne. 
 
6 Vale più una mano piena, con riposo, 
 che entrambe le mani piene, con 
travaglio e corsa dietro al vento. 

 
L’eredità inutile 

7 Io mi volto e vedo un'altra vanità 
sotto il sole: 
8 un tale è solo, 
 senza nessuno; non ha né figlio né 
fratello, 
 e si affatica senza fine, 
 i suoi occhi non si saziano mai di 
ricchezze, 
 ed [egli non si dice]: “Ma per chi 
dunque mi affatico 
 e privo l’anima mia di tranquillità?“ 
 Anche questa è una vanità, un'ingrata 
occupazione. 

 
L’utilità della coppia  

9 Due valgono meglio di uno solo, 
 perché sono ben ricompensati della 
loro fatica. 

10 Infatti se uno cade, l'altro rialza il 
suo compagno; 
 ma guai a chi è solo e cade senz'avere 
un altro che lo rialzi! 
11 Così pure, se due dormono assieme, 
si riscaldano; 
 ma chi è solo, come farà a riscaldarsi? 
12 Se uno ha il sopravvento su colui 
che è solo, 
 due gli terranno testa, 
 la corda tripla non si rompe così 
presto. 

 
Il ragazzo povero che divenne re e 
l’ingratitudine 

13 Meglio vale un ragazzo povero e 
saggio 
 che un re vecchio e stolto 
 che non sa più ascoltare consigli. 
14 Perché l’uno è uscito dalla casa dei 
prigionieri per regnare, 
 benché sia nato povero nel regno 
dell’altro5062. 
15 Ho visto tutti i viventi che 
camminano sotto il sole, 
 con il ragazzo, il secondo, che ha 
regnato al posto del re. 
16 Era immensa la moltitudine di tutto 
il popolo, di tutti quelli che sono stati 
davanti a loro: 
 eppure, quelli che verranno in seguito 
non si rallegreranno di lui! 
 Anche questo è vanità, e un rincorrere 
il vento. 

 
Le parole pronunciate nella casa di Dio e i 
voti  
Ecclesiaste 5 

1 Bada ai tuoi passi quando vai alla 
casa di Dio 
 e avvicinati per ascoltare, anziché 
per dare il sacrificio degli stolti, 
 perché loro non sanno che fanno male. 
2 Non ti pressi la tua bocca,  
e il tuo cuore non si affretti a proferir 
parola davanti a Dio; 
 perché Dio è nei cieli e tu sei sulla 
terra; 

                                                
5062 n. d. t. : altri È uscito di prigione per esser re: egli, 

che era nato povero nel suo futuro regno; o Il 
ragazzo infatti può uscir di prigione ed esser 
proclamato re, anche se, mentre quegli regnava, è 
nato povero; o Perciocchè tale esce di carcere, per 
regnare; tale altresì, che è nato nel suo reame, 
diventa povero; 
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 perciò le tue parole siano poco 
numerose; 
3 poiché il sogno viene per il troppo 
lavoro, 
 la voce dello stolto con le molte 
parole. 
 
4 Quando hai fatto un voto a Dio, non 
indugiare ad adempierlo; 
 perché egli non si compiace degli 
stolti; adempi il voto che hai fatto. 
5 Meglio è per te non far voti, che 
farne e poi non adempierli. 
6 Non permettere alla tua bocca di far 
peccare la tua carne; 
 non dire davanti all’angelo: “È stato 
uno sbaglio“. 
 Perché Dio dovrebbe adirarsi per le 
tue parole 
 e distruggere l'opera delle tue mani? 
7 Infatti, se vi sono vanità nei molti 
sogni, 
 ve ne sono anche nelle molte parole; 
 perciò temi Dio! 

 
Utilità delle autorità stabilite sul popolo 

8 Se vedi l'oppressione del povero, 
 la violazione del diritto e della 
giustizia nella provincia, 
 non meravigliarti di questo; 
 poiché ce n’è uno per sorvegliare che 
sta in alto sopra i potenti, 
 e ce n’è di più in alto di loro5063. 
9 La terra è vantaggiosa sotto ogni 
aspetto, 
 il re stesso è sottoposto alla terra 
coltivata5064. 

 
Illusione delle ricchezze 

10 Chi ama l'argento non è saziato con 
l'argento; 
 e chi ama le ricchezze non è saziato 
dal profitto. 
 Anche questo è vanità. 

                                                
5063 n. d. t. : altri poiché sopra un uomo in alto veglia 

uno che sta più in alto, e sopra di loro sta un 
Altissimo; o poiché sopra un'autorità veglia 
un'altra superiore e sopra di loro un'altra ancora 
più alta; o perciocchè vi è uno Eccelso di sopra 
all'eccelso, che vi prende guardia; anzi, vi sono 
degli eccelsi sopra essi tutti; 

5064 o : Ma vantaggioso per un paese è, per ogni 
aspetto, un re, che si occupi dei campi; o n. d. t. : 
altri Ora la terra è la più profittevole di tutte l'altre 
cose; il re stesso è sottoposto al campo; 

11 Quando abbondano i beni, 
abbondano anche quelli che li 
mangiano; 
 quale profitto ne viene al padrone, 
salvo di vederli con gli occhi? 
12 Dolce è il sonno del lavoratore, 
abbia egli poco o molto da mangiare; 
 ma la sazietà del ricco non lo lascia 
dormire. 
 
13 C'è un male grave che io ho visto 
sotto il sole: 
 le ricchezze conservate dal loro 
padrone per sua sventura: 
14 dove vanno perdute per qualche 
avvenimento funesto, 
 o per un figlio da lui ha generato, che 
resta senza nulla in mano. 
15 Uscito nudo dal grembo di sua 
madre, 
 quel padrone se ne va com'era venuto; 
 di tutta la sua fatica non può prendere 
nulla nella mano con sé. 
16 Anche questo è un male grave: 
 che egli se ne vada tal e quale era 
venuto; 
 qual profitto gli viene dall'avere 
faticato per il vento? 
17 Per di più, durante tutta la vita egli 
mangia nelle tenebre 
 e ha molti fastidi, malattie e dolori. 
 
18 Ecco quello che ho visto di buono e 
di bello: 
 di mangiare, bere, godere del 
benessere 
 in mezzo a tutta la fatica che egli 
sostiene sotto il sole, 
 tutti i giorni di vita che Dio gli ha dati;  
poiché questa è la sua parte. 
19 Ancora: a ogni uomo che Dio ha 
dato ricchezze e beni, 
 di poterne5065 godere, di prenderne la 
sua parte 
 e di gioire della sua fatica…  
è anche questo un dono di Dio; 
20 poiché lui non si ricorderà molto dei 
giorni della sua vita, 
 poiché Dio gli aveva dato una risposta 
con la gioia nel cuore. 

 
Insoddisfazione dell'uomo 
Ecclesiaste 6 

1 C'è un male che ho visto sotto il sole 
                                                
5065  esattamente : che l’ha fatto padrone; 
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 e che è frequente5066 fra gli uomini: 
2 ecco un uomo a cui Dio dà ricchezze, 
beni e onore, 
 e nulla manca all’anima sua di tutto 
ciò che desidera, 
 ma Dio non gli dà il potere di goderne, 
 perché ne gode uno straniero. 
 Ecco una vanità, un male grave. 
3 Se un uomo genera cento [figli], 
 vive molti anni, 
 i giorni dei suoi anni si moltiplicano, 
 ma se l’anima sua non si sazia di beni 
 e non ha nemmeno una sepoltura, 
 io dico che vale di più un aborto; 
4 perché l'aborto viene nella vanità, 
 e se ne va nelle tenebre e il suo nome 
resta coperto di tenebre; 
5 non ha neppure visto né conosciuto il 
sole, 
 tuttavia questo ha più riposo di 
quell'altro. 
6 Anche se questi vivesse due volte 
mille anni, 
 non avrebbe visto del benessere5067.  
Non vanno tutti a finire in un 
medesimo luogo? 

 
7 Tutta la fatica dell'uomo è per la sua 
bocca, 
 però l'appetito suo non è mai 
soddisfatto5068. 
8 Ma che vantaggio ha il saggio sullo 
stolto? 
 O che [vantaggio] ha l’afflitto che sa 
come comportarsi davanti i viventi? 
9 Vedere con gli occhi vale più del 
vagare coi desideri. 
 Anche questo è vanità, un inseguire il 
vento. 
10 Ciò che esiste è già stato chiamato 
per il suo nome, 
 si sa che cosa l'uomo è,  
che non può contendere con chi è più 
forte di lui. 
11 Poiché sono molte le cose che 
moltiplicano la vanità, 
 che vantaggio ne ha l'uomo? 
12 Infatti, chi sa ciò che è buono per 
l'uomo nella sua vita, 
 tutti i giorni della sua vanità, se egli 
passa come un'ombra?  

                                                
5066  o : grande; 
5067  o : e ch’egli non vede il benessere, .. tutti…?; 
5068  o : la sua anima non è mai piena; 

Chi sa dire all'uomo quel che sarà dopo 
di lui sotto il sole? 

 

La vita e la morte, le prove, la saggezza e la 
moderazione 
Ecclesiaste 7 

1 Una buona reputazione vale più del 
buon profumo5069  
e il giorno della morte, è meglio del 
giorno della nascita. 
2 È meglio andare in una casa in lutto, 
 che andare in una casa in festa;  
poiché là è la fine di ogni uomo, 
 colui che vive prende questo a cuore. 
3 La tristezza vale più del riso 
 poiché il cuore diventa migliore 
quando il viso è afflitto. 
4 Il cuore del saggio è nella casa del 
lutto 
 ma il cuore degli stolti è nella casa 
della gioia. 
5 Vale più udire la riprensione del 
saggio, 
 che udire la canzone degli stolti. 
6 Infatti qual è lo scoppiettio dei pruni 
sotto una pentola, 
 tal è il riso dello stolto. 
 Anche questo è vanità. 
7 Certo l'oppressione rende insensato il 
saggio, 
 e il regalo [insidioso]5070 fa perdere il 
senno. 
8 Vale più la fine di una cosa, che il 
suo principio; 
 lo spirito paziente vale più dello 
spirito altero. 
9 Non ti affrettare a irritarti nello 
spirito tuo, 
 perché l'irritazione5071 riposa in seno 
agli stolti. 
 
10 Non dire: “Come mai i giorni di 
prima erano migliori di questi?”, 
 poiché non è per la saggezza che tu 
domandi questo. 
11 La saggezza è buona quanto5072 
un'eredità,  
vantaggiosa per quelli che vedono il 
sole, 
12 poiché la saggezza offre un difesa, 
[come] l'offre il denaro; 

                                                
5069  o : buon olio profumato; 
5070 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5071  altri : tristezza; 
5072  o : è buona con una; 
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 ma il vantaggio della conoscenza [sta 
in questo], 
 che la saggezza fa vivere quelli che la 
possiedono. 
 
13 Considera l'opera di Dio,  
perché chi può raddrizzare ciò che egli 
ha reso curvo? 
14 Nel giorno del benessere gioisci 
del5073 bene 
 e nel giorno dell'avversità rifletti, 
 poiché Dio ha posto l'uno di fronte 
all'altro, 
 affinché l'uomo non scopra nulla [di 
ciò che sarà] dopo di lui. 
 
15 Ho visto anche [questo] nei giorni 
della mia vanità: 
 c'è un tale giusto che perisce per5074 la 
sua giustizia, 
 e c'è un tale empio che prolunga [i 
suoi giorni] per la sua malvagità.5075 
 
16 Non essere giusto oltremisura, 
 e non farti troppo saggio:  
perché vorresti rovinarti? 
17 Non essere empio oltremisura e non 
essere stolto;  
perché dovresti morire prima del 
tempo? 
18 È bene che tu ti attenga a questo 
 e chi teme Dio infatti evita tutte queste 
cose. 
 
19 La saggezza fortifica il saggio 
 più di dieci nobili che sono nella città. 
20 Certo, non c'è sulla terra nessun 
uomo giusto 
 che faccia il bene e non abbia mai 
peccato.5076 
21 Così, non mettere il tuo cuore a 
tutte le parole che si dicono, 
 per non sentirti maledire dal tuo servo; 
22 poiché il tuo cuore sa bene  
che anche tu hai maledetto altri. 

 
La saggezza non si trova quaggiù 

23 Io ho esaminato tutto questo con 
saggezza.  

                                                
5073  esattamente : sii nel; 
5074  o : nel; due volte; 
5075 n. d. t. : un esempio molto chiaro è il caso di Cristo 

e Barabba; 
5076 n. d. t. : questo spiega la ragione del degrado in cui 

il mondo è caduto (cfr. Salmo 53 vv. 1,2,3; Salmo 
143 v. 2; Giobbe Cap. 15 v. 14; Cap. 25 v. 4 9; 

Ho detto: “Sarò saggio“,  
ma la saggezza è rimasta lontana da 
me. 
24 Ciò che è stato, è lontano 
 e tanto profondo, chi lo troverà? 
 
25 Io mi sono messo, io e il mio cuore, 
 a riflettere, a investigare, a cercare la 
saggezza e l’intelligenza, 
 a conoscere che la cattiveria è 
sciocchezza e la follia è stoltezza5077; 
26 ho trovato una cosa più amara della 
morte: 
 la donna il cui cuore è [come] dei 
tranelli e delle reti, 
 [e] le cui mani sono catene; 
 chi è gradito a Dio le sfugge,  
ma il peccatore rimane preso da lei. 
27 “Esamina questo che ho trovato“, 
dice il Predicatore,  
 “[studiando le cose] una ad una per 
afferrarne la ragione, 
28 quello che io ancora cerco, senza 
averlo trovato: 
 un uomo fra mille, l'ho trovato; 
 ma una donna fra tutte, non l'ho 
trovata. 
29 Questo soltanto ho capito: 
 che Dio ha fatto l'uomo retto, 
 ma gli uomini hanno cercato molte 
scusanti“.5078 

 

Il vantaggio della saggezza, la sottomissione, 
l’ubbidienza, il giudizio di Dio  
Ecclesiaste 8 

1 Chi è come il saggio  
 e chi sa la spiegazione delle cose? 
 La saggezza di un uomo gli illumina il 
viso 
 e la sua arroganza ne cambia il volto. 
2 Io [dico]: “Osserva gli ordini5079 del 
re“, 
 questo, per il giuramento che hai 
[fatto] a Dio. 
3 Non ti affrettare ad allontanarti dalla 
sua presenza 
 e non persistere in una cosa cattiva, 
 perché egli può fare tutto quello che 
gli piace, 
4 perché la parola del re è autorevole; 

                                                
5077  o : la cattiveria della sciocchezza e la follia della 

stoltezza; 
5078 n. d. t. : anche questo spiega la ragione del degrado 

in cui il mondo è caduto; 
5079  esattamente : dalla bocca; 
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 chi gli può dire: “Che fai? “ 
 
5 Chi osserva il comandamento non 
conosce alcun male, 
 il cuore del saggio sa che c'è un tempo 
e un giudizio; 
6 perché per ogni cosa c'è un tempo e 
un giudizio; 
 poiché la malvagità dell'uomo 
abbonda su di lui, 
7 perché l'uomo non sa quel che 
avverrà, 
 poiché chi gli dirà come andranno le 
cose? 
 
8 Non c'è uomo che abbia potere sullo 
spirito5080 per imprigionarlo, 
 e non c'è uomo che abbia potere sul 
giorno della morte; 
 non c'è congedo in questa lotta5081,  
 l'iniquità non può salvare chi la 
commette. 
9 Ho visto tutto questo e ho posto 
mente 
 a tutto quello che si fa sotto il sole. 
 Questo è un tempo in cui degli uomini  
 dominano su altri uomini per loro 
sventura. 
10 Ho visto anche dei malvagi entrare 
nel loro riposo ricevendo sepoltura, 
 ma quelli che avevano fatto il bene, 
 essere allontanati dal luogo santo e 
dimenticati nella città. 
 Anche questo è vanità. 
 
11 Siccome la sentenza contro le opere 
malvagie 
 non è eseguita prontamente, 
 per questo motivo il cuore dei figli 
degli uomini  
è pieno della voglia di fare il male5082. 
12 Sebbene il peccatore faccia cento 
volte il male e prolunga [i suoi giorni], 
 ciononostante io so che [tutto] andrà 
bene per quelli che temono Dio, 
 perché loro hanno timore della sua 
faccia; 
13 ma non ci sarà del bene per il 
malvagio 

                                                
5080 n. d. t. : altri vento; 
5081 n. d. t. : altri in tempo di guerra; 
5082 n. d. t. : anche questo spiega la ragione del degrado 

in cui il mondo è caduto; 

 ed egli non prolungherà i [suoi] giorni, 
come l'ombra, perché non prova timore 
della faccia di Dio. 
14 C'è un’altra vanità che avviene sulla 
terra: 
  che vi sono dei giusti ai quali avviene 
secondo l'opera dei malvagi, 
  e ci sono dei malvagi ai quali avviene 
secondo l'opera dei giusti. 
  Io ho detto che anche questo è vanità. 

 
15 Così io ho lodato la gioia, 
 perché non c'è altro bene per l'uomo, 
sotto il sole, 
 che del mangiare, del bere e del gioire; 
 questo è quello che gli resterà del suo 
lavoro, 
 durante i giorni della sua vita che Dio 
gli dà sotto il sole. 

 
Impossibilità per l'uomo di spiegare ciò che 
si fa sotto il Sole  

16 Quando ho applicato il mio cuore a 
conoscere la saggezza 
 e a studiare le cose che si fanno sulla 
terra, 
 (perché c’è un tal’uomo che, né giorno 
né notte, non vede il sonno dei suoi 
occhi), 
17 allora ho visto che tutto [è] opera di 
Dio, 
 [e] che5083  l'uomo non può capire 
quello che si fa sotto il sole, 
 benché l’uomo s'affatichi a cercarne la 
spiegazione, non può trovarla; 
 anche se il saggio cerca di conoscerle, 
non però può trovarla.5084 

 
Ecclesiaste 9 

1 Io ho applicato il mio cuore a tutto 
questo, per studiarlo: 
 [cioè] che i giusti e i saggi e il loro 
lavoro, sono nelle mani di Dio; 
 l'uomo non conosce né l’amore, né 
l’odio: tutto è davanti a lui5085. 
2 Tutto succede ugualmente a tutti; 
 una medesima sorte avviene al giusto 
e al malvagio, 
 al buono e puro e all'impuro, 

                                                
5083  esattamente : ho visto tutta l’opera di Dio che; 
5084 n. d. t. : senza l’aiuto dello Spirito di Dio, questo è 

il saggio giudizio dell’uomo; 
5085 n. d. t. : altri non sa neppure se amerà o se odierà; 

tutto è possibile; o L'uomo non conosce né l'amore 
né l'odio; davanti a lui tutto è vanità;  
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 a chi offre sacrifici e a chi non li offre, 
 come all’uomo perbene così al 
peccatore, 
 tanto a colui che giura quanto a chi 
teme di giurare. 
3 Questo è un male fra tutto quello che 
si fa sotto il sole: 
 che tutti abbiano una medesima sorte; 
 così il cuore dei figli degli uomini è 
pieno di malvagità 
 e la follia è nel loro cuore per tutta la 
vita, 
 dopo di ché se ne vanno ai morti. 
4 Per chi è insieme a tutti gli altri 
viventi c'è speranza; 
 perché un cane vivo vale più di un 
leone morto. 
5 Perché i viventi sanno che 
moriranno; 
 ma i morti non sanno niente di 
tutto, per essi non c'è più salario, 
 poiché la loro memoria è dimenticata. 
6 Il loro amore come il loro odio e la 

 loro invidia, sono già periti, ed essi non 
 hanno più alcuna parte, per sempre,  

in tutto quello che si fa sotto il sole. 5086 
 

7 Va', mangia il tuo pane con gioia, 
 e bevi il tuo vino con cuore allegro, 
 purché Dio abbia già le tue opere per 
gradite5087. 
8 Siano le tue vesti pulite in ogni 
tempo,  
e l'olio non manchi mai sul tuo capo. 
9 Gioisci della5088 vita con la moglie 
che ami, 
 tutti i giorni della vanità della tua vita, 
 che Dio ti ha data sotto il sole, tutto il 
tempo della tua vanità; 
 poiché questa è la tua parte nella vita e 
nel tuo lavoro che fai sotto il sole. 
10 Tutto quello che la tua mano trova 
da fare, 
 fallo con tutto il tuo impegno, 
 poiché a Shéol, dove vai, 
 non c'è più né lavoro, né occasione, né 
conoscenza, né saggezza. 

 
11 Io mi volto e ho visto sotto il sole, 
 che per correre non basta essere agili, 

                                                
5086 n. d. t. : questo dimostra che i medium non possono 

rivolgersi ai morti per conoscere le cose di questa 
vita, ma agli spiriti diabolici; 

5087 n. d. t. : altri perché Dio ha già gradito le tue opere;  
5088  esattamente : vedi; cfr. Cap. 2 v. 1, ecc…; 

 né per combattere basta essere 
valorosi, 
 né per avere del pane essere saggi, 
 né per avere delle ricchezze essere 
intelligenti, 
 né per ottenere benessere avere 
conoscenza;  
 poiché tutti dipendono dal tempo e 
dalle circostanze. 
12 L'uomo infatti non conosce la sua 
ora; 
 come i pesci che sono presi nella rete 
fatale, 
 come gli uccelli che sono colti nel 
laccio, 
 così come quelli, i figli degli uomini 
 sono presi nel laccio al tempo 
dell'avversità, 
 quando essa piomba su di loro 
improvvisa. 

 
Il salvatore della città disprezzato5089 

13 Ho visto anche questo esempio di 
saggezza sotto il sole, 
 che mi è parsa grande. 
14 C'era una piccola città, con dentro 
pochi uomini; 
 un gran re le venne contro, la cinse 
d'assedio 
 e le costruì contro dei grandi 
terrapieni. 
15 Ora in essa si trovò un uomo 
povero [e] saggio, 
 che salvò la città con la sua 
saggezza,  
 ma nessuno conservò ricordo di 
quell'uomo povero. 
16 Allora io dissi: “La saggezza vale 

 più della forza“; 
 ma la saggezza del povero è 
disprezzata 
 e le sue parole non sono ascoltate. 
17 Le parole dei saggi sono ascoltate 
nella tranquillità 
 più delle grida di chi governa fra gli 
stolti. 
18 La saggezza vale più degli 
strumenti di guerra; 
 e un solo peccatore distrugge molti 
beni. 

 
Riflessioni sulla saggezza e la follia  

                                                
5089 n. d. t. : un esempio molto chiaro di Cristo e del suo 

popolo ingrato; 
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Ecclesiaste 10 
1 Le mosche morte fanno puzza, 
 esse fanno imputridire l'olio del 
profumiere: 
 [così fa] un po' di follia a colui che è 
stimato 
 per la sua saggezza e la sua gloria. 
 
2 Il [pensiero del]5090 cuore del saggio 
dirige alla sua destra, 
 e quello dello stolto alla sua 
sinistra5091, 
3 e anche quando lo stolto cammina 
per la via, 
 il senno gli manca e tutti conoscono 
che è uno stolto. 
 
4 Se lo spirito del re s’irrita contro di 
te, 
 non lasciare il tuo posto [di 
soggezione]5092, 
 perché la dolcezza evita grandi 
peccati. 
 
5 C'è un male che ho visto sotto il sole, 
 un errore commesso da chi governa: 
6 cioè, che la stoltezza occupa i posti 
dei dignitari, 
 e i ricchi [di senno]5093 stanno in 
luoghi bassi. 
7 Ho visto degli schiavi a cavallo 
 e dei prìncipi camminare a piedi come 
gli schiavi. 
 
8 Chi scava una fossa vi cade dentro, 
 e chi demolisce un muro è morso dalla 
serpe. 
9 Chi smuove le pietre ne rimarrà 
contuso, 
 e chi spacca la legna corre un pericolo. 

 
10 Se il ferro è smussato e [chi lo usa] 
non aguzza la lama, 
 dovrà aumentare il suo sforzo; 
 ma la saggezza ha il vantaggio di 
riuscire. 
 
11 Se il serpente morde perché non ha 
incanto, 
 il linguacciuto non è migliore5094. 

 

                                                
5090 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5091 n. d. t. : altri La mente del sapiente si dirige a destra 

e quella dello stolto a sinistra;  
5092 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5093 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5094 n. d. t. : altri l'incantatore diventa inutile; 

12 Le parole della bocca del saggio 
sono piene di grazia, 
 ma le labbra d’uno stolto lo 
inghiottiscono. 
13 Il principio delle parole della sua 
bocca è follia, 
 e la fine del suo parlare5095 è un 

cattivo smarrimento, 
14 lui moltiplica le sue parole,  
ma l'uomo non sa quel che gli avverrà, 
 chi gli dirà quel che succederà dopo di 
lui? 
15 La fatica degli stolti li stanca,  
perché essi non sanno andare alla città. 

 
Riflessioni varie 

16 Guai a te, o paese, che hai per re un 
ragazzo  
e i tuoi prìncipi tracannano fin dal 
mattino! 
17 Beato te, o paese, che hai per re è il 
figlio dei nobili 
 e i tuoi prìncipi si mettono a tavola al 
tempo convenevole, 
 per [ristorare] le forze e non per 
ubriacarsi! 
 
18 A causa della pigrizia cede il tetto 
di legno, 
 per la rilassatezza delle mani piove in 
casa. 
 
19 Si fa un convito per rallegrarsi, 
 il vino dà gioia alla vita,  
 ma il denaro risponde a tutto. 
 
20 Non maledire il re, neppure con il 
pensiero, 
 non maledire il ricco nella camera 
dove dormi, 
 poiché un uccello dei cieli potrebbe 
spargerne la voce 
 e un messaggero alato pubblicare le 
parole. 

 

Il tempo favorevole per fare il bene  
Ecclesiaste 11 

1 Getta il tuo pane sulla faccia delle 
acque, 
 perché tu lo ritroverai dopo molti 
giorni.5096 

                                                
5095 esattamente: della sua bocca; 
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2 Danne una porzione a sette e anche a 
otto, 
 perché tu non sai quale male avverrà 
sulla terra. 
 
3 Se le nuvole sono piene, 
 riversano la pioggia sulla terra, 
 se un albero cade verso il sud o verso 
il nord, 
 nel luogo dove l’albero sarà caduto, là 
esso rimarrà. 
 
4 Chi teme il vento non seminerà; 
 chi teme le nuvole non mieterà. 
5 Come tu non conosci la via dello 
spirito5097, 
 [né] come [si formino] le ossa in seno 
alla donna incinta, 
 così non conosci l'opera di Dio che fa 
tutto. 
6 Fin dal mattino semina la tua 
semenza 
 e la sera non riposare le tue mani, 
 poiché tu non sai quale dei due 
riuscirà: 
 questo o quello, o se ambedue saranno 
ugualmente buoni. 
 
7 La luce è dolce, è cosa piacevole agli 
occhi vedere il sole, 
8 ma se un uomo vive molti anni [e] si 
rallegra in tutti, 
 che pensi anche ai giorni delle 
tenebre, che saranno molti; 
 tutto quello che avviene è vanità. 
50989 Rallégrati ragazzo, durante la tua 
giovinezza, 
 che il tuo cuore ti renda felice nei 
giorni della tua adolescenza; 
 cammina nelle vie del tuo cuore e 
seguendo gli sguardi dei tuoi occhi; 
 ma sappi che, per tutte queste cose, 
Dio ti chiamerà in giudizio! 
10 Togli dal tuo cuore la tristezza, 
 allontana dalla tua carne la sofferenza; 

                                                                          
5096 n. d. t. : il pane gettato nei fiumi serve per nutrire i 

pesci; questi sono un’immagine delle anime degli 
uomini, come dirà Gesù Cristo a Pietro; quindi si 
tratta di una figura allegorica del lavoro di 
evangelizzazione; così anche la semina e la 
mietitura; 

5097 n. d. t. : altri vento;  
5098 n. d. t. : J. N. Darby inserisce questi due versetti alla 

fine del Cap. 11, mentre in altre versioni si trovano 
all’inizio del Cap. 12; 

 poiché la giovinezza e l'aurora sono 
vanità. 

 

Il tempo favorevole per cercare Dio 
Ecclesiaste 12 

 1 Ma ricordati del tuo Creatore nei 
giorni della tua giovinezza,  
 prima che siano venuti i giorni cattivi, 
 e giungano gli anni dei quali dirai: “Io 
non v’ho più alcun piacere”; 
2 prima che si oscurino il sole, la luce, 
la luna e le stelle, 
 e che le nuvole ritornino dopo la 
pioggia5099: 
3 al tempo in cui tremano i guardiani 
della casa, 
 in cui si curvano gli uomini forti5100, 
 in cui si fermano le macinatrici perché 
sono ridotte a poche5101, 
 o in cui si oscurano quelli che 
guardano dalle finestre5102, 
4 in cui i due battenti della porta si 
chiudono sulla strada, 
 perché si riduce il rumore della 
macina5103;  
 o in cui ci si alza al canto dell'uccello, 
 tutte le figlie del canto si 
smorzano5104, 
5 quando pure si temono le alture, si ha 
paura a camminare, 
 quando il mandorlo fiorisce5105, 
 la locusta si fa pesante,  il cappero non 
fa più effetto5106 
 (perché l'uomo se ne va alla sua 
dimora eterna 
 e i piagnoni percorrono le strade5107); 
6 prima che il cordone d'argento si 
stacchi5108, 
 il vaso d'oro si spezzi5109, 
 la secchia si rompa sulla fonte5110, 
 la ruota si cacci nel pozzo5111; 
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7 prima che la polvere torni alla terra 
com'era prima, 
 e lo spirito torni a Dio che l'ha dato. 
8 “Vanità delle vanità“, dice il 
Predicatore, “tutto è vanità“. 

 
Timore di Dio e ubbidienza 
Ecclesiaste 12 

11 E di più, poiché il Predicatore, era 
un saggio, 
 ha anche insegnato la conoscenza al 
popolo, 
 egli ha ponderato, scrutato [e] messo 
in ordine molti proverbi. 
12 L'Ecclesiaste si è applicato a trovare 
parole gradevoli; 
 esse sono state scritte con rettitudine, 
sono parole di verità. 
 
13 Le parole dei saggi sono come dei 
pungoli, 
 e le raccolte5112 sono come chiodi 
piantati; 
 esse sono date da un solo pastore5113. 
14 Del resto, figlio mio, lasciati istruire 
da loro: 
 si fanno dei libri in numero infinito; 
 molto studiare è una fatica per il 
corpo. 
 
15 Ascoltiamo la conclusione di tutto il 
discorso: 
 Temi Dio e osserva i suoi 
comandamenti, 

                                                                          
5099 n. d. t. : figura della vista indebolita tipica degli 

anziani; 
5100 n. d. t. : figura della forza indebolita degli anziani; 
5101 n. d. t. : figura dei denti; 
5102 n. d. t. : figura degli occhi; 
5103 n. d. t. : figura delle labbra; 
5104 n. d. t. : figura dei suoni delle corde vocali; 
5105 o : il mandorlo è disprezzato; n. d. t. : il mandorlo è 

disprezzato quando mancano i denti; 
5106 n. d. t. : figura del gusto della lingua; 
5107 n. d. t. : figura della morte e del lutto; 
5108 n. d. t. : figura delle relazioni parentali che si 

staccano con la morte; 
5109 n. d. t. : figura della morte dei figli di Dio; 
5110 n. d. t. : figura della morte degl’increduli; 
5111 n. d. t. : figura della memoria dell’uomo defunto 

che cade nell’oblio dei viventi; 
5112 o: quelli che raccolgono; 
5113 n. d. t. : altri Le parole dei saggi sono come 

pungoli; come chiodi piantati, le raccolte di autori: 
esse sono date da un solo pastore; o Le parole de' 
savi son come gli steccati, e come i pali piantati de' 
mandriani che stabbiano; e sono state date da uno 
stesso Pastore; 

 perché questo è il tutto per l'uomo, 
16 perché Dio farà venire in giudizio 
ogni opera, 
 tutto ciò che è occulto, sia bene, sia 
male. 

 
IL CANTICO DEI 

CANTICI 
 
Cantico 1 Il Cantico dei Cantici di Salomone. 
 
Lei: 2 « Ch’egli mi baci dei baci della sua 
 bocca, 

poiché le sue tenerezze sono migliori 
del vino. 
3 I tuoi profumi hanno un amabile 
odore; 
il tuo nome è un profumo che si 
sparge; 
perciò ti amano le fanciulle! 
4 Attirami a te! 
Noi ti correremo dietro! 5114 
Il re mi ha condotta nei suoi alloggi; 
noi gioiremo, ci rallegreremo per te; 
noi celebreremo le tue tenerezze più 
del vino! 
Esse t’amano con ragione! 
 
5 Io sono nera, ma sono piacevole, o 
figlie di Gerusalemme, 
come le tende di Chedar, come i ripari 
di Salomone. 
6 Non guardate se sono nera; 
è il sole che mi ha scurita5115; 
i figli di mia madre si sono adirati 
contro di me, 
[e perciò]5116 mi hanno mandato a 
sorvegliare le vigne, 
ma io, la mia vigna, non l'ho custodita. 
 
7 Dimmi, tu che l’anima mia5117 ama, 
dove pascoli [il tuo gregge], 
e dove lo fai riposare a mezzogiorno? 
Infatti, perché sarei io come una donna 
velata5118, 
presso le greggi dei tuoi compagni?» 

                                                
5114 n. d. t. : allegoria dei fedeli che amano il Signore; 
(cfr. 2a  lettera ai Corinzi Cap. 11 v. 2; Apocalisse Cap. 
14: 4 e 5); 
5115 o : guardata; 
5116 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5117 n. d. t. : altri il mio cuore; 
5118 n. d. t. : altri sperduta, vagabonda; ( cfr. Genesi 

38:14 – 19); 
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Lui: 8 «Se tu non lo sai, o la più bella delle 
 donne, 

esci e segui le tracce del gregge, 
fa' pascolare i tuoi capretti 
presso le dimore dei pastori.5119 
 
9 Amica mia, io ti assomiglio 
a una giumenta dei carri del Faraone. 
10 Le tue guance sono belle fra i 
gioielli, 
il tuo collo con le collane». 

Le compagne: 11 «Noi ti faremo delle collane 
 d'oro 

con dei lustrini d'argento». 
 

Lei: 12 «Mentre il re è a tavola, 
il mio nardo esala il suo profumo. 
13 Il mio diletto è per me come un 
vasetto di mirra, 
che passa la notte tra i  miei seni. 
14 Il mio diletto è per me come un 
grappolo di alcanna5120  
delle vigne d'En -Ghedi». 

 
Lui: 15 «Ecco, tu sei bella, amica mia, 

ecco, tu sei bella! 
I tuoi occhi sono colombe.» 

 
Lei: 16 «Ecco, tu sei bello, amico mio, 

 sì, tu sei amabile! 
Sì, il nostro letto è verdeggiante. 
17 I travetti delle nostre stanze sono 
dei cedri, 
i nostri rivestimenti sono dei cipressi». 

 
Cantico 2 
Lei: 1 «Io sono il narciso5121 di Saron, 

il giglio delle valli». 
 
Lui: 2 «Com’è un giglio tra le spine, 

tal’è l'amica mia tra le fanciulle». 
 

                                                
5119 n. d. t. : questi pastori sono servitori costituiti dallo 

Spirito Santo, non da una scuola teologica (cfr. Atti 
Cap. 20:28);  

5120 n. d. t. : Lawsonia alba, pianta floreale della 
famiglia delle Litraceae, chiamata comunemente 
henna, dai fiori compositi di colore bianco, dalla 
cui radice si estrae una polvere utilizzata per la 
colorazione rosso mogano dei capelli e dei tessuti; 
Alcanna tintoria, altra pianta floreale, infestante 
della famiglia delle Borraginacee, dai fiori di un 
colore blu elettrico, dalla cui radice si estrae un 
colorante rosso scuro; altri cipro;  

5121 n. d. t. : una specie di giglio di colore bianco; altri 
rosa;  

Lei: 3 «Com’è un melo tra gli alberi del 
 bosco, 

tal’è il mio diletto tra i giovani. 
Io amo la sua ombra e mi sono seduta, 
il suo frutto è dolce al mio palato. 
4 Egli mi ha introdotta nella casa del 
vino5122, 
la sua bandiera, ch’è su di me, è 
l’amore. 
5 Sostentatemi con impasti d'uva 
passa, 
rianimatemi con delle mele, 
perché sono malata d'amore. 
6 La sua mano sinistra è sotto il mio 
capo, 
la sua destra m’abbraccia»! 

 
Lui: 7 «Io vi scongiuro figlie di 
 Gerusalemme,  

per le gazzelle o per le cerve dei 
campi, 
non svegliate, non svegliate l'amore 
[mio], 
finché lei lo desideri5123»! 

 
Lei: *8 «[Ecco] la voce del mio diletto! 

Eccolo che viene, 
saltando sui monti, 
balzando su per i colli. 
9 Il mio diletto è simile a una gazzella, 
o al cerbiatto di cerva. 
Eccolo, egli sta dietro il nostro muro 
e guarda per la finestra, 
guarda5124 attraverso le persiane. 
10 Il mio diletto m’ha parlato e m’ha 
detto: 
“Alzati, amica mia, mia bella, vieni, 
11 poiché, ecco, l'inverno è passato, 
la pioggia è cessata, se n'è andata; 
12 i fiori spuntano sulla terra, 
la stagione dei canti è giunta, 
la voce della tortorella già s’ode nella 
nostra campagna. 
13 Il fico profuma dei suoi fichi 
invernali5125, 
le vigne in fiore esalano il loro 
profumo“». 

Lui: «Alzati, amica mia, mia bella, e vieni. 
14 Mia colomba [che stai] nelle fessure 
delle rocce, 

                                                
5122 n. d. t. : altri convito;  
5123 esattamente : non svegliate l’amore, finch’egli lo 

desideri; anche al Cap. 3 v. 5; 
5124 o : si vede; 
5125 n. d. t. : altri Il fico ha messo i suoi frutti;  
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nei nascondigli dei dirupi, 
mostrami il tuo viso, 
fammi udire la tua voce; 
poiché la tua voce è amabile, e il tuo 
viso è attraente». 

Lei: 15 «Prendeteci le volpi, 
le piccole volpi che guastano le vigne, 
poiché le nostre vigne sono in fiore! 
16 Il mio diletto è mio e io sono di lui 
 che pascola fra i gigli, 
17 finché si levi l’alba e le ombre 
fuggano. 
Voltati5126, amico mio, 
sii simile alla gazzella o al cerbiatto di 
cerva, 
sui monti di Béther5127»!  

Cantico 3 
Lei: 1 Sul mio letto, durante la notte,  

ho cercato colui che ama l’anima mia; 
l'ho cercato, ma non l'ho trovato. 
2 Ora mi alzerò, andrò attorno per la 
città, 
per le strade e per le piazze; 
cercherò colui che ama l’anima mia: 
l'ho cercato ma non l'ho trovato. 
3 Le guardie che fanno la ronda 
 per la città mi hanno incontrata; 
 
[e ho chiesto loro]5128:  
«Avete visto colui che ama l’anima 
mia?» 
4 Io le avevo passate di poco, più 
lontano5129, 
che trovai colui che ama l’anima mia; 
io lo presi, e non l’ho lasciato, 
finché non l’ho condotto in casa di mia 
madre, 
nella camera di colei che mi ha 
concepita.5130 

                                                
5126 altri : Ritorna; 
5127 o : tagliati dai torrenti; n. d. t. : altri che ci 

separano; il sonno dell’amata, la voce dell’amato 
che la sveglia solo quando lei è consapevole del 
momento, poi il suo ritorno dall’alto dei monti, 
l’inverno passato, l’arrivo della stagione della 
fioritura del fico, il nuovo giorno che sta spuntando, 
ecc… sono allusioni metaforiche del tempo del 
ritorno di Cristo, quando verrà a rapire la sua 
Chiesa; 

5128 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5129 esattamente : lontano da quelle; 
5130 n. d. t. : nella notte dell’assenza di Cristo, la Chiesa 

ha cercato il suo amore, ha chiesto di Lui e, quando 
l’ha trovato l’ha tenuto stretto a sé, finché non sarà 
condotta, insieme a Lui, nella casa di Dio che l’ha 
concepita; 

Lui: 5 «Io vi scongiuro, figlie di 
 Gerusalemme, 

per le gazzelle, o  per le cerve dei 
campi, 
non svegliate, non svegliate l'amore 
[mio], 
finché lei lo desideri! 
*6 Chi è colei che sale dal deserto, 
simile a colonne di fumo, 
profumata di mirra e d'incenso 
[e] d'ogni sorta di ciprie di mercanti?» 

Lei: 7 Ecco il suo letto è quello di 
Salomone, 

intorno stanno sessanta uomini, 
fra i più valorosi d'Israele. 
8 Tutti maneggiano la spada, 
[e] sono esperti per la guerra; 
ciascuno ha la sua spada sulla coscia, 
contro i terrori della notte. 
9 Il re Salomone si è fatto una lettiga 
di legno del Libano. 
10 Ha fatto le sue colonne d'argento, 
la sua spalliera d'oro, 
il suo sedile di porpora; 
il suo interno foderato con il lavoro 
d'amore 
delle figlie di Gerusalemme. 
11 «Uscite, figlie di Sion, ammirate il 
re Salomone 
con la corona di cui l'ha incoronato 
sua madre 
il giorno dei suo fidanzamento5131, 
il giorno della gioia del suo cuore».5132 

 
Cantico 4 
Lui: 1 «Ecco, tu sei bella amica mia, 

 ecco, tu sei bella! 
I tuoi occhi sono delle colombe, 
dietro il tuo velo; 
i tuoi capelli sono come un gregge di 
capre, 
sulle pendici del monte di Galaad. 
2 I tuoi denti sono come un gregge di 
[pecore] tosate 
che salgono dal lavatoio; 
e tutte hanno dei gemelli, 
neppure una è sterile. 
3 Le tue labbra sono come un filo 
scarlatto, 
la tua bocca5133 è aggraziata; 
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la tua guancia, dietro il tuo velo, 
è come un quarto di melagrana. 
4 Il tuo collo è come la torre di 
Davide, 
costruita per appendervi le armature; 
mille scudi vi sono appesi, 
tutti i pavesi degli uomini valorosi. 
5 Le tue mammelle sono due cerbiatti 
gemelli di gazzella 
che pascolano tra i gigli.5134 

 
6 Prima che l’alba si levi 
e che le ombre fuggano, 
io andrò al monte della mirra 
e al colle dell'incenso5135. 

 
7 Tu sei tutta bella, amica mia, 
e non c'è nessun difetto in te. 
8 [Vieni]  con me al Libano, o  [mia] 
fidanzata5136; 
vieni al Libano con me! 
Guarda dalla cima dell'Amana, 
dalla cima del Sanir e dell'Ermon, 
dalle tane dei leoni, 
dai monti dei leopardi. 
9 Tu mi hai rapito il cuore, o mia 
sorella, o [mia] fidanzata! 
Tu mi hai rapito il cuore con uno solo 
dei tuoi occhi, 
con uno solo dei gioielli del tuo collo. 
10 Quanto attraenti sono le tue 
tenerezze, o mia sorella, o [mia] 
fidanzata! 
Poiché le tue tenerezze sono migliori 
del vino5137, 
e l'odore dei tuoi profumi è più di tutti 
gli aromi! 

                                                                          
5131 n. d. t. : altri nozze; (cfr. 2a lettera ai Corinzi Cap. 11 

v. 2 -  Apocalisse Cap. 19:6-8); 
5132 n. d. t. : questa lettiga così preziosa e ben custodita, 

inviata dal re per prendere la sua amata, è 
l’allegoria del rapimento in alto;  

5133 altri : il tuo parlare; 
5134 n. d. t. : mirabile componimento poetico 

sull’apprezzamento che Cristo ha della sua Chiesa 
(cfr. lettera agli Efesini 5:22-33); 

5135 n. d. t. : prima che spunti il giorno del Regno 
millenario, il Cristo si manifesterà al mondo 
posando i piedi sul monte degli Ulivi, dove fu in 
preghiera di supplicazione, prima delle sofferenze, 
e verrà dall’alto del cielo insieme alla sua Sposa 
precedentemente rapita; (cfr. Zaccaria Cap. 14 v. 4 
-  2a  lettera di Pietro Cap. 1 v. 19); 

5136 n. d. t. : altri sposa; (cfr. 2a lettera ai Corinzi Cap. 
11 v. 2 -  Apocalisse Cap. 19:6-8); 

5137 n. d. t. : cfr. Cap. 1 v. 2; 

11 Le tue labbra, o [mia] fidanzata, 
stillano miele, 
sotto la tua lingua c’è del miele e latte; 
l'odore delle tue vesti è come l'odore 
del Libano. 
12 [Tu] sei un giardino serrato, sorella 
mia, o [mia] fidanzata, 
una sorgente chiusa, una fonte 
sigillata. 
13 Le tue piantine sono un paradiso5138 
di melagrani 
e di frutti squisiti, 
di alcanna e di nardo, di nardo e di 
zafferano; 
14 di canna aromatica e di 
cinnamomo, 
e di ogni albero da incenso; 
di mirra e d'aloe, 
di ogni più squisito aroma. 
15 Tu sei una fontana di giardino, 
un serbatoio d'acqua viva, 
che scende giù dal Libano.» 
16 «Risvegliati, [vento]5139 del nord, 

vieni [vento]5140 del sud! 
Soffiate sul mio giardino, perché i suoi 

aromi si spandano!» 
 
 
Lei: «Venga il mio diletto nel suo giardino 
 e ne mangi i frutti squisiti!»5141 
Cantico 5 
Lui: 1 «Sono venuto nel mio giardino, o 
mia sorella, o  [mia] fidanzata; 

ho còlto la mia mirra e i miei aromi; 
ho mangiato il mio favo di miele; 
ho bevuto il mio vino e il mio latte. 
Amici, mangiate, bevete, bevete in 
abbondanza, diletti5142»!5143 

Lei: *2 Io dormivo, ma il mio cuore era 
sveglio. 

Sento la voce del mio diletto che 
bussa: 

Lui: « Aprimi, sorella mia, amica mia, 
                                                
5138 altri : giardino; 
5139 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5140 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5141 n. d. t. : la Chiesa è per il suo Signore, che chiama i 

suoi componenti “miei fratelli”; essa è come un 
giardino ricco di alberi aromatici e fruttiferi; il 
Signore è per la sua Chiesa come una sorgente 
d’acqua viva che bagna il giardino procurandone i 
suoi frutti e i suoi aromi; i frutti e gli aromi sono le 
opere e le profezie dello Spirito Santo; 

5142 n. d. t. : altri inebriatevi d'amore; 
5143 n. d. t. : i frutti e gli aromi del giardino sono per 
Cristo, il padrone del giardino;  
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colomba mia, o mia perfetta! 
Poiché il mio capo è coperto di 
rugiada 
e i miei riccioli sono pieni di gocce 
della notte». 

Lei: 3 «Io mi sono spogliata della 
 tunica5144; 

 come la rivestirei ancora? 
Mi sono lavata i piedi; come li 
sporcherei ancora?» 
4 Il mio diletto ha passato la mano per 
lo sportellino, 
e le mie viscere si sono commosse per 
lui5145. 
5 Mi sono alzata per aprire al mio 
diletto 
e dalle mie mani ha gocciolato la 
mirra, 
dalle mie dita mirra limpida, 
sulla maniglia della serratura. 
6 Ho aperto al mio diletto, 
ma il mio diletto si era ritirato, si era 
allontanato: 
ero fuori di me mentr'egli parlava! 
Io l'ho cercai, ma non l'ho trovai; 
l'ho chiamai, ma non mi rispose. 
7 Le guardie che fanno la ronda per la 
città mi trovarono, 
mi hanno battuta, mi hanno ferita; 
le guardie delle mura mi hanno 
strappato il velo. 
 
8 «Io vi scongiuro, figlie di 
Gerusalemme5146, 
se trovate il mio diletto, che gli direte?  
Che sono malata d'amore».5147 

 
Le figlie di Gerusalemme: 9 «Che è il tuo 
 diletto, più di un altro diletto, 

o la più bella fra le donne?  

                                                
5144 o : mantello; 
5145 n. d. t. : altri il mio amore si è agitato per lui; 
5146 le figlie di Gerusalemme sono i Giudei che cercano 

anche loro il Messia, ma , paradossalmente, 
rifiutano ancora il Gesù di Nazaret, non vogliono 
questo Messia; lo accoglieranno però più tardi 
quando si saranno ravveduti; 

5147 n. d. t. : il sonno della Chiesa più profondo fu quello 
del tardo Medio Evo, quando era come una 
fidanzata fuori di sé. Aveva dimenticato il suo 
amore al punto che trovava delle scuse quando lo 
sentì bussare alla porta; non era ancora pronta alla 
partenza, e quando lei si alzò dal letto, lo cercò nel 
buio delle notte, ma ricevette delle battiture dalle 
autorità e venne spogliata della sua intimità. Ma il 
suo amore non era finito, anzi l’invito del suo 
Diletto lo ravvivò; 

Che è il tuo diletto, più di un altro 
diletto, 
che così ci scongiuri?» 

Lei: 10 « Il mio diletto è bianco e 
 vermiglio, 

un porta bandiera5148 fra diecimila. 
11 Il suo capo è oro finissimo, 
i suoi riccioli sono mossi5149, 
neri come un corvo. 
12 I suoi occhi come colombe in riva a 
ruscelli d’acqua, 
bagnati nel latte, 
bene incastonati5150. 
13 Le sue gote sono come un prato 
d'aromi, 
dei cesti di fiori odorosi; 
le sue labbra sono gigli, 
stillano mirra limpida. 
14 Le sue mani sono anelli d'oro, 
incastonati di crisoliti5151; 
il suo ventre è d'avorio lucido, 
coperto di zaffiri. 
15 Le sue gambe sono colonne di 
marmo, 
poggiate su zoccoli d'oro fino. 
Il suo portamento è come il Libano, 
distinto come i cedri. 
16 Il suo palato è tutto dolcezza, 
tutta la sua persona è desiderabile. 
Tal è il mio diletto, tal è l'amico mio, 
 o figlie di Gerusalemme.»5152 

 
Cantico 6 
                                                
5148 n. d. t. : altri si distingue; o riconoscibile fra mille e 

mille; o Portando la bandiera fra diecimila; cfr. 
Cap. 2 v. 4;  

5149  n. d. t. : altri crespi; o grappoli di palma;  
5150  qualcuno: stanno in mezzo all’abbondanza ; n. d. t. 

: altri montati nei castoni di un anello; o Posti 
come dentro i castoni d'un anello;  

5151  n. d. t. : altri berilli; o gemme di Tarsis;  
5152 n. d. t. : mirabile componimento poetico 

sull’apprezzamento della sua Chiesa della persona 
di Cristo: il bianco è la sua purezza, la sua santità, 
e il vermiglio è il suo sacrificio cruento; l’oro del 
capo è la giustizia di Dio e le sue chiome alludono 
al suo vigore; nei suoi occhi traspare le semplicità 
e l’innocenza della sua anima, ferma e salda come 
un sigillo, che è lo Spirito Santo; il suo viso emana 
un gradevole piacere e la sua bocca produce parole 
di vita eterna; le sue mani lavorano con la potenza 
dello Spirito Santo in favore delle Nazioni (i 
berilli, crisoliti); il suo corpo è il massimo della 
potenza, quella di Dio, che brillava attraverso le 
sue opere di potenza, mai viste dagli uomini; le sue 
gambe sono ferme e solide, ben fondate sulla 
giustizia incorruttibile del Figlio di Dio; tutto in 
Lui è piacere e incanto spirituale; 
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Le figlie di Gerusalemme: 1 «Dov'è andato il 
 tuo diletto, 

o la più bella fra le donne? 
Quale direzione ha preso il tuo 
diletto?» 
Noi lo cercheremo con te.» 

 
Lei: 2 «Il mio diletto è sceso nel suo 
 giardino, 

nei prati degli aromi, 
a pascolare nei giardini 
e cogliere gigli. 
3 Io sono del mio diletto; 
e il mio diletto è mio, egli pascola tra i 
gigli».5153 

 
Lui: 4 «Amica mia, tu sei bella come 
 Tirsa5154, 

piacevole come Gerusalemme, 
tremenda come truppe sotto le loro 
bandiere. 
5 Distogli da me i tuoi occhi, che mi 
turbano. 
I tuoi capelli sono come un gregge di 
capre, 
sulle pendici di Galaad. 
6 I tuoi denti sono come un gregge di 
pecore, 
che salgono dal lavatoio; 
tutte hanno dei gemelli, 
neppure una è sterile; 
7 la tua guancia, dietro il tuo velo, 
è come un quarto di melagrana5155. 
8 Ci sono sessanta regine, ottanta 
concubine, 
e fanciulle innumerevoli; 
9 ma la mia colomba, la perfetta mia, è 
unica; 
è l'unica di sua madre, 
la prediletta di colei che l'ha partorita. 
Le fanciulle l’hanno vista e la 
proclamano beata; 
pure le regine e le concubine l’hanno 
lodata.5156 

 
10 Chi è colei che appare come 
l'aurora, 
bella come la luna, pura come il sole, 
tremenda come truppe sotto le loro 
bandiere?» 

 
Lei: 11 «Io sono discesa nel giardino dei 
 noci 

per vedere le piantagioni della valle, 
a vedere se le vigne germogliavano, 
se i melagrani erano in fiore. 
12 Senza accorgermene, l’anima mia 
m’ha trasportata 
 sui carri del mio popolo, gente di 
sincera volontà»5157. 

 
Le figlie di Gerusalemme: 5158*13 «Ritorna, 
 ritorna, o Sulamita,5159 

ritorna, ritorna, che noi ti 
ammiriamo». 

Lui: «Che vedreste voi nella Sulamita?  
Come la danza di due schiere! 

 

Cantico 7 
Lui: 1 Come sono belli i tuoi piedi nei tuoi 
 calzari, 

 o figlia di principe! 
I contorni delle tue anche sono come 
gioielli, 

                                                                          
5153 n. d. t. : la Chiesa lo sa dove si trova il Messia e Lui 

appartiene a lei e lei appartiene a Lui; loro non 
c’entrano, per ora; 

5154 n. d. t. : nome della figlia minore di Selofead (cfr. 
Giosuè Cap. 17 v. 3); anche nome di una città di 
Efraim, sede del regno di Baasa ed altri re 
d’Israele ( cfr. 1° Re Cap. 15 v. 33);  

5155  n. d. t. : cfr. Cap. 4 vv. 1-3;  
5156 n. d. t. : lo sposo ripete il suo canto di lode per la 

sua amata Chiesa; Egli la vede come un grande 
esercito schierato per Lui, il suo condottiero; i suoi 
capelli alludono alla sua condizione subordinata di 
capre, e i denti alle pecore gemellate e prolifiche; il 
suo volto è formato da un’infinità di individui; 
molte sono le regine, le concubine e le fanciulle di 
Gerusalemme, ma la Sulamita dalla pelle 
abbronzata dal sole, cioè la Chiesa, per il Messia è 
unica, le supera tutte;     

5157  n. d. t. : Io non so come, ma son diventata timida, 
eppure figlia di gente nobile; o Non lo so, ma il mio 
desiderio mi ha posto sui carri di Ammi-nadìb; o Io 
non mi sono avveduta che il mio desiderio mi ha 
resa simile Ai carri di Amminadab; 

5158 n. d. t. : J. N. Darby inserisce questo versetto alla 
fine del Cap. 6, mentre in altre versioni si trova 
all’inizio del Cap. 7; 

5159 questo nome non deriva da alcuna città del luogo; 
sembra essere il corrispondente femminile di 
Salomone cioè Pacifica; 



 730 

opera di mano d'artista. 
2 Il tuo ombelico è una coppa rotonda, 
dove non manca mai vino profumato. 
Il tuo corpo è un mucchio di grano, 
circondato di gigli. 
3 Le tue mammelle sono come due 
cerbiatti gemelli di gazzella5160. 
4 Il tuo collo è come una torre 
d'avorio; 
i tuoi occhi sono come le vasche di 
Chesbon 
presso la porta di Bat-Rabbim. 
Il tuo naso è come la torre del Libano, 
che guarda verso Damasco. 
5 Il tuo capo su te [é]5161 come il 
Carmelo, 
e la chioma del tuo capo [é]5162 come 
la porpora; 
un re è incatenato dai tuoi riccioli! 
6 Quanto sei bella, quanto sei 
piacevole, 
amore mio, nelle tue delizie! 
7 La tua statura è simile alla palma, 
i tuoi seni a grappoli d'uva. 

 
8 Ho detto: “Io salirò sulla palma 
e mi appiglierò ai suoi rami”. 
Siano le tue mammelle come grappoli 
di vite, 
il profumo del tuo naso come quello 
delle mele,   
la tua bocca come un buon vino…»5163  

 
Lei: «… che cola dolcemente per il mio 
 diletto, 

e scivola fra le labbra di quelli che 
dormono. 
10 Io sono del mio diletto, 
verso me viene il suo desiderio. 
11 Vieni, mio diletto, usciamo ai 
campi, 
passiamo la notte nei villaggi! 
12 Noi ci alzeremo al mattino [per 
andare] alle vigne; 
vedremo se la vite ha sbocciato, se il 
suo fiore si apre, 
se i melograni fioriscono. 
Là ti darò le mie tenerezze. 
13 Le mandragole mandano [il loro] 
profumo, 

                                                
5160  n. d. t. : cfr. Cap. 4 v. 5;  
5161 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5162 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5163 la Sulamita qui interrompe il discorso di lui; 

e alle nostre porte ci sono tutti i frutti 
squisiti, 
nuovi e vecchi, 
mio diletto; io li ho serbati per te. 

 
Cantico 8 

1 Oh, se tu fossi per me come un 
fratello, 
allattato dal seno di mia madre! 
Trovandoti fuori, io ti abbraccerei, 
senza che nessuno mi disprezzasse. 
2 Ti condurrei, t'introdurrei in casa di 
mia madre; 
tu m'istruiresti5164 
e io ti farei bere vino aromatico, 
del succo del mio melograno. 
3 La sua sinistra sia sotto il mio capo 
e la sua destra mi abbracci»! 

 
Lui: 4 «Figlie di Gerusalemme, io vi 
 scongiuro, 

non svegliate, non svegliate l'amor 
mio, 
finché lei non lo desideri!5165 
 
*5 Chi è colei che sale dal deserto 
appoggiata all'amico suo? 
Io ti ho svegliata sotto il melo, 
là tua madre ti ha partorito con 
dolore, 
là quella che ti ha partorito è stata in 
travaglio. 

 
6 Mettimi come un sigillo sul tuo 
cuore, 
come un sigillo sul tuo braccio; 
perché l'amore è forte come la morte, 
la gelosia è dura come Shéol5166. 
I suoi ardori sono ardori di fuoco, 
una fiamma di Jah5167. 
7 Molte acque non potrebbero 
spegnere l'amore, 
e dei fiumi non potrebbero 
sommergerlo. 
Se un uomo desse tutti i beni di casa 
sua per l'amore, 
ne avrebbe un profondo disprezzo.» 

 

                                                
5164 o : lei m’istruirebbe; 
5165  n. d. t. : cfr. Cap. 2 v. 7;  
5166 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. : altri nel 

soggiorno dei morti; 
5167 l’Eterno nella sua essenza, in senso assoluto; vedere 

Esodo Cap. 15 v. 2; anche al v. 18; n. d. t. : altri 
potente; 
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Le figlie di Gerusalemme: 8 «Noi abbiamo 
 una piccola sorella, 

che non ha ancora i seni; 
che faremo per la nostra sorella, 
nel giorno che si parlerà di lei? 
9 Se è un muro, 
costruiremo su di lei una dimora5168 
d'argento; 
se è una porta, la chiuderemo con una 
tavola di cedro.» 

 
Lei: 10 «Io sono un muro, 

e i miei seni sono delle torri; 
io fui allora ai suoi occhi come colei 
che ha trovato la pace. 
 
11 Salomone aveva una vigna a Baal - 
Amon; 
egli affidò la vigna a dei guardiani, 
ognuno doveva portare, come frutto, 
mille [pezzi] d'argento. 
12 La mia vigna, che è mia, è davanti 
a me; 
tu, Salomone, tieni per te i mille 
[pezzi], 
e duecento quelli che ne guardano il 
frutto! 
 
13 Abitanti nei giardini, 
i compagni sono attenti alla tua voce! 
Fammela udire! 
14 Fuggi, mio diletto, 
come una gazzella o al cerbiatto di 
cerva, 
sui monti degli aromi!»5169 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
                                                
5168 o : recinto merlato; 
5169 n. d. t. : la vigna di Salomone che aveva a Baal - 

Amon è il popolo di Giuda; Baal - Amon è un 
idolo egiziano; la vigna della Sulamita è invece il 
Popolo d’Israele, ma anche la Chiesa del Signore; 

Angiobelli 
 
 

L’ANTICO 
TESTAMENTO 

 
 
 

IVa PARTE 
 
 
 
 

I  CINQUE  LIBRI  
 

DEI PROFETI 
MAGGIORI 

 
 

ALLEGATI DA CONSULTARE: 
1. Tabella cronologica e storica degli avvenimenti principali passati e 
futuri, riguardanti il Popolo d’Israele e la Palestina          (7 pagg.); 
3. Schema grafico in unico foglio contenente tutto il messaggio 
biblico, dalla Genesi all’Apocalisse, con annotazioni storiche  (6 pagg.);  
5. Testi in ordine sinottico, cronologico e Tavole riassuntive 
varie         (223 pagg.) 
 
Disegni vari relativi a: 
7. Storia dei Re d’Israele e dei Re di Giuda            ( fig. 2); 
14. Tempio costruito dal Re Salomone       (fig. 11, 12, 13, 14); 
15. La città di Gerusalemme ricostruita da Neemia          (fig. 15); 
16. Il nuovo Israele del Regno millenario            (fig. 16); 
17. La nuova Gerusalemme del Regno millenario           (fig. 17); 
18. Il nuovo Tempio di Gerusalemme nel Regno millenario  (fig. 18). 
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ISAIA 
 
Peccati e castigo di Giuda  
Isaia 1 
1 La visione d’Isaia5170, figlio di Amots, che 
vide riguardo a Giuda e a Gerusalemme ai 

                                                
5170 n. d. t. : Dall’ebraico yesa-yahu, che significa Dio è 

salvezza; Il profeta Isaia fu chiamato al suo 
ministero dall’Eterno l’anno 786 A. C., il 24° anno 
del re Uzzia (Azaria). La data della sua morte non è 
conosciuta, ma risale sicuramente tra il 712 e il 697 
A. C., che è la data della morte del re di Giuda 
Ezechia.  Il suo servizio profetico durò più di 80 
anni. Sposò una profetessa di Gerusalemme dalla 
quale ebbe tre figli maschi: Emmanuele fu il suo 
primogenito.  
Egli assistette alla distruzione del regno d’Israele e 
profetizzò interamente il futuro del popolo, così 
nell’ordine: 
1. la distruzione del regno d’Israele, 
2. la distruzione del regno di Giuda, 
3. il suo ritorno nel paese per merito di Ciro il 

Persiano, 
4. la nascita del Messia e della sua opera non 

riconosciuta da Giuda, 
5. il giudizio di Dio e la successiva lunga 

deportazione di questo popolo duro a credere, 
6. il secondo e definitivo ritorno nel paese di 

Giuda, 
7. i giudizi apocalittici e la conversione del 

popolo a Cristo Gesù, l’Eterno,  
8. il suo  ritorno e l’avvento del Regno,  
9. il ritorno anche delle altre tribù disperse tra le 

Nazioni, 
10. il giudizio finale dei nemici, 
11. infine la seconda e definitiva Creazione. 
Questo libro dunque ha un contenuto 
straordinariamente importante per comprendere il 
futuro del popolo di Dio e del mondo intero. Ma è 
sorprendente anche per la sua struttura, composta 
da 66 Capitoli, suddivisibile per contenuto in due 
parti:  

1. i primi 39 Capitoli contengono profezie di 
giudizi contro Israele, Giuda e le Nazioni 
loro nemiche e gli ultimi 4 fatti storici 
relativi; 

2. gli altri 27 Capitoli trattano le promesse di 
liberazione e di restaurazione del Regno.  

giorni di Uzzia, di Iotam, di Acaz e di 
Ezechia, re di Giuda. 5171 

2 Udite, o cieli! E tu, terra, presta 
orecchio!  
Poiché l’Eterno ha parlato:  
«Io ho nutrito dei figli e li ho allevati, 
 ma essi si sono ribellati a me. 
3 Il bue conosce il suo signore 
 e l'asino la greppia del suo padrone, 
 ma Israele non ha conoscenza, 
 il mio popolo non ha discernimento». 
4 Ha! 5172 Nazione peccatrice, popolo 
carico d'iniquità, 
 razza5173 di gente malvagia, figli che si 
corrompono!  
Essi hanno abbandonato l’Eterno, 
hanno disprezzato il Santo d'Israele,  
si sono ritirati in dietro. 
5 Perché colpirvi ancora?   
Aggiungereste altre rivolte!  
Tutto il capo è malato,  
tutto il cuore fallisce. 
6 Dalla pianta del piede, fino alla testa,  
non c'è nulla di sano in lui:  
[tutto è] ferito, contuso, con piaghe 
aperte, 
che non sono state curate, né fasciate, né 
lenite con olio. 
7 Il vostro paese è devastato,  

                                                                          
Per questa ragione alcuni critici moderni, 
ritengono, ingiustamente, che la seconda parte sia 
stata scritta non da Isaia ma da un altro imprecisato 
autore (secondo Isaia). 
La suddivisione in Capitoli di tutta la Bibbia, fu 
introdotta per ragioni di praticità, la prima volta 
con la Vulgata Latina dall’arcivescovo di 
Canterbury Stefano Langton, nel XII° secolo D. C.. 
Molto prima il Pentatueco era già suddiviso in 154 
sezioni e in Babilonia le sezioni erano 54, indicate 
con tre P o tre S; queste a loro volta erano 
suddivise in 669 parti minori, indicate con 1P o 1S. 
Esisteva anche una suddivisione in versetti che 
passò poi alle nostre versioni moderne dell’Antico 
Testamento. 
Ma c’è anche una sorpresa, che testimonia come lo 
Spirito Santo ha guidato anche questo lavoro di 
suddivisione fatto nel XII° secolo, ed è questa:  
1. i 66 Capitoli corrispondono al numero totale 

dei libri dell’intera Bibbia non cattolica, 
2. dei quali i primi 39 corrispondono al numero 

dei libri dell’Antico Testamento  
3. e i secondi 27 sono quelli del Nuovo 

Testamento. 
5171 n. d. t. : rispettivamente 13°, 14° 15° e 16° re di 

Giuda; dal 810 al 697° A. C.; 
5172 altri : Guai; anche al v. 24; 
5173 esattamente. : semenza; 
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le vostre città sono consumate dal 
fuoco,  
la vostra terra è divorata dagli estranei, 
sotto i vostri occhi;  
essa è devastata, come uno 
sconvolgimento di selvaggi. 
8 La figlia di Sion è rimasta  
come una baracca in una vigna,  
come una capanna in un campo di 
cocomeri,  
come una città assediata. 
9 Se l’Eterno degli eserciti  
non ci avesse lasciato un ben piccolo 
residuo,  
noi saremmo stati come Sodoma,  
noi somiglieremmo a Gomorra. 
 
10 Ascoltate la parola dell’Eterno, capi 
di Sodoma!  
Prestate orecchio alla legge del nostro 
Dio, popolo di Gomorra! 
11 «A che mi serve la moltitudine dei 
vostri sacrifici?» dice l’Eterno;  
«Io sono sazio dell’olocausto di 
montoni e del grasso di bestie 
ingrassate;  
io non gradisco il sangue dei tori, 
degli agnelli e dei capri. 
12 Quando venite a presentarvi 
davanti la mia faccia,  
a calpestare5174  i miei cortili, chi vi ha 
richiesto questo dalle vostre mani? 
13 Smettete di portare offerte inutili;  
l'incenso io l’ho in abominio;  
- il novilunio, il sabato, la 
convocazione delle assemblee:  
io non posso sopportare l'iniquità con 
la festa5175 solenne. 
14 Le vostre nuove lune e le vostre 
assemblee5176 l'anima mia le odia;  
esse mi sono un peso e sono stanco di 
sopportarle. 
15 Quando stenderete le mani, io 
distoglierò gli occhi da voi;  
anche quando moltiplicherete le 
preghiere,  
io non ascolterò;  
le vostre mani sono piene di sangue. 
16 Lavatevi, purificatevi,  
togliete davanti ai miei occhi il male 
delle vostre azioni;  

                                                
5174 n. d. t. altri : contaminare; 
5175 n. d. t. altri : assemblea; 
5176 n. d. t. altri : feste stabilite; 

smettete di fare il male; 
17 imparate a fare il bene; cercate il 
giusto giudizio,  
rendete felice5177 l'oppresso,  
fate giustizia all'orfano,  
difendete la causa della vedova! 
 
18 Poi venite, e contendiamo», dice 
l’Eterno:  
«Se i vostri peccati sono come il rosso 
vivo5178,  
diventeranno bianchi come la neve;  
se sono rossi come lo scarlatto,  
essi saranno come la lana. 
19 Se sarete di buona volontà e 
ubbidirete,  
mangerete il meglio del paese; 
20 ma se rifiutate e siete ribelli,  
sarete consumati dalla spada»;  
poiché la bocca dell’Eterno ha parlato. 
 
21 Come mai la città fedele è diventata 
una prostituta?  
Era piena di rettitudine, la giustizia vi 
abitava  
e ora invece [è un covo di]5179 
assassini! 
22 Il tuo argento è diventato scoria,  
il tuo vino è mescolato con l’acqua. 
23 I tuoi prìncipi sono ribelli e 
compagni di ladri;  
tutti amano i regali [iniqui]5180 e 
corrono dietro alle ricompense;  
non fanno giustizia all'orfano  
e la causa della vedova non accede a 
loro. 
 
24 Perciò il Signore, l’Eterno degli 
eserciti,  
il Potente d'Israele, dice5181:  
«Ha! Io avrò soddisfazione dai miei 
avversari,  
e mi vendicherò dei miei nemici! 
25 Io rivolgerò la mia mano addosso a 
te,  
ti purificherò delle tue scorie, come fa 
la potassa5182,  
e toglierò tutto il tuo stagno5183  . 

                                                
5177 o : dirigete, conducete; 
5178 J. N. Darby : il cremisi; 
5179 n. d. t. altri : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5180 n. d. t. altri : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5181 esattamente : dire nel senso di oracolo, qui e in 
generale dappertutto nei profeti; 
5182 o : purificherò perfettamente dalle tue scorie; 
5183 o : piombo; ciò che è il minerale unito all’argento; 
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26 Ristabilirò i tuoi giudici com'era 
all’inizio,  
e i tuoi consiglieri com'era al 
principio.  
Dopo questo, sarai chiamata “città 
della giustizia”,  
“città fedele”». 
27 Sion sarà riscattata con il giudizio  
e i suoi che si ravvedranno, con la 
giustizia; 
28 ma la rovina dei trasgressori e dei 
peccatori arriverà improvvisa,  
quelli che abbandonano l’Eterno 
saranno distrutti. 
29 Allora avrete vergogna dei terebinti 
che avete amati,  
e arrossirete dei giardini che vi siete 
scelti5184, 
30 perché sarete come un terebinto 
dalle foglie appassite, 
 come un giardino senz'acqua. 
31 L'uomo forte sarà come stoppa  
e l'opera sua come scintilla;  
entrambe bruceranno assieme e non vi 
sarà alcuno che spenga. 

 
Gloria futura di Gerusalemme nel Regno di 
pace 
Isaia 2 
*1 Parola che Isaia, figlio di Amots, vide  
riguardo a Giuda e a Gerusalemme. 

2 Avverrà, alla fine dei giorni,  
che il monte della casa dell’Eterno  
s’innalzerà sulla vetta dei monti, 
sarà elevato al di sopra dei colli;  
tutte le nazioni vi affluiranno, 
3 molti popoli vi accorreranno e 
diranno:  
«Venite, saliamo al monte dell’Eterno,  
alla casa del Dio di Giacobbe;  
egli ci insegnerà le sue vie e noi 
cammineremo per i suoi sentieri». 
 Perché da Sion uscirà la legge, da 
Gerusalemme la parola dell’Eterno. 
4 Egli giudicherà tra le nazioni  
e pronuncerà il diritto a5185 molti 
popoli;  
delle loro spade forgeranno dei vomeri 
d'aratro,  
delle loro lance, delle falci;  

                                                
5184 n. d. t. : si tratta di vari luoghi ombrosi, scelti come 

luoghi di culto, altrimenti detti alti luoghi, luoghi 
sacri, invece dell’unico luogo stabilito da Dio; 

5185 n. d. t. altri : sarà arbitro tra; 

una nazione non alzerà più la spada 
contro [un'altra] nazione  
e non impareranno più la guerra. 
5 Casa di Giacobbe, venite,  
e camminiamo alla luce dell’Eterno! 

 
Giudizio contro gli idolatri e gli orgogliosi 
Isaia 2 

6 Perché tu [Eterno]5186, hai 
abbandonato il tuo popolo,  
la casa di Giacobbe,  
perché sono pieni di ciò che viene 
dall’oriente5187,  
sono dei pronosticatori5188 come i 
Filistei,  
fanno alleanza con i figli degli 
stranieri. 
7 Il loro paese è pieno d'argento e d'oro  
e di tesori a non finire;  
il loro paese è pieno di cavalli  
e di carri a non finire. 
8 Il loro paese è pieno d'idoli:  
si prostrano davanti all'opera delle loro 
mani,  
davanti a ciò che le loro dita hanno 
fatto. 
9 Perciò ognuno sarà piegato, l'uomo 
potente sarà umiliato  
e tu non lo perdoni. 
10 Entra nella roccia,  
e nasconditi nella polvere  
davanti al terrore dell’Eterno,  
davanti alla magnificenza della sua 
maestà. 
11 Gli occhi alteri dell'uomo saranno 
umiliati,  
l'orgoglio degli uomini sarà abbassato;  
l’Eterno solo sarà esaltato in quel 
giorno. 
 
12 Perché vi è un giorno dell’Eterno 
degli eserciti,  
contro tutto ciò che è altero e 
orgoglioso,  
contro chiunque s'innalza e saranno 
abbassati5189; 
13 contro tutti i cedri del Libano, alti, 
elevati,  
contro tutte le querce di Basan; 

                                                
5186 n. d. t. altri : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5187 n. d. t. altri : pratiche divinatorie; 
5188 n. d. t. altri : praticano le arti occulte; 
5189 n. d. t. : l’orgoglio è l’unico peccato che conduce al 

giudizio della morte eterna, perché impedisce di 
accettare il perdono dei peccati; 
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14 contro tutti i monti alti,  
contro tutti i colli elevati; 
15 contro ogni alta torre,  
contro ogni muro fortificato;  
16 contro tutte le navi di Tarsis,  
contro tutti gli oggetti d’arte 
apprezzati. 
17 L'alterigia dell'uomo sarà umiliata,  
e l'orgoglio di ognuno sarà abbassato:  
l’Eterno solo sarà esaltato in quel 
giorno. 
18 Gli idoli scompariranno 
completamente.  
19 Si entrerà nelle caverne delle rocce 
e negli antri della terra5190,  
di fronte al terrore dell’Eterno e alla 
magnificenza della sua maestà,  
quando egli sorgerà per colpire di 
spavento il mondo. 
20 In quel giorno, gli uomini 
getteranno  
gl’idoli d'argento e d'oro  
che si erano fatti per prostrarsi [davanti 
a loro], 
ai ratti e ai pipistrelli,  
21 entreranno nelle fessure delle rocce  
e nei crepacci delle rupi,  
di fronte al terrore dell’Eterno e alla 
magnificenza della sua maestà,  
quando egli sorgerà per colpire di 
spavento la terra. 
 
22 Smettetela [di confidarvi] 
nell'uomo,  
nelle cui narici c'è [soltanto]5191 un 
soffio;  
perché quale fiducia si deve avere in 
lui? 

 
Giudizio contro gli abitanti di Gerusalemme 
e di Giuda per i loro peccati 
Isaia 3 

1 Perché ecco, il Signore, l’Eterno 
degli eserciti,  
toglie a Gerusalemme e a Giuda  
il sostegno e l’appoggio,  
ogni sostegno di pane e ogni sostegno 
d'acqua, 
2 l’uomo potente e l’uomo di guerra,  
il giudice e il profeta, l'indovino e 
l'anziano,  
3 il capo di cinquantina e il notabile,  

                                                
5190 esattamente : della polvere; 
5191 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

il consigliere, l'artefice esperto, e colui 
che pratica incantesimi. 
4 Io darò loro dei piccoli come 
prìncipi,  
dei bambini domineranno su di essi. 
5 Il popolo sarà oppresso,  
l’uomo dall’uomo, ciascuno dal suo 
prossimo;  
il giovane sarà arrogante con il 
vecchio, 
 l’uomo da nulla contro colui che è 
onorato. 
6 Allora se un uomo prenderà il 
fratello, nella sua casa paterna,  
[dicendo]: «Tu hai un mantello, tu 
sarai nostro capo, 
 prendi in mano queste rovine», 
7 giurando5192, egli in quel giorno dirà: 
«Io non sarò vostro medico5193,  
nella mia casa non c'è né pane, né 
mantello;  
voi non mi farete capo del popolo!» 
8 Perché Gerusalemme vacilla e Giuda 
crolla,  
perché la loro lingua e le loro opere 
sono contro l’Eterno,  
per sfidare gl’occhi della sua gloria. 
9 L'aspetto del loro volto testimonia 
contro di loro,  
dimostrano il loro peccato, come 
Sodoma; non lo nascondono.  
Guai alla loro anima,  
perché procurano del male a sé stessi. 
 
10 Ditelo al giusto che [avrà] del bene,  
perché egli mangerà il frutto delle sue 
opere! 
11 Guai all'empio! Il male [ricadrà su 
lui],  
perché gli sarà reso l’opera delle sue 
mani. 
12 Il mio popolo ha dei bambini che 
l’opprimono  
e delle donne lo dominano.  
Popolo mio, coloro che ti guidano, ti 
sviano  
e distruggono5194 la via per cui devi 
passare! 
 
13 L’Eterno si presenta per discutere la 
causa,  
e sta in piedi per giudicare i popoli. 

                                                
5192 esattamente : alzerà [la mano]; altri: alzerà la voce; 
5193 esattamente : colui che fascia; 
5194 esattamente : inghiottire; anche al Cap. 19 v. 3, 
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14 L’Eterno entrerà in giudizio  
con gli anziani del suo popolo e con i 
suoi prìncipi:  
«Voi siete quelli che hanno devastato 
la vigna!  
Le spoglie del povero sono nelle vostre 
case! 
15 Con quale diritto calpestate il mio 
popolo  
e tritate la faccia ai poveri?»  
Dice l’Eterno, l’Eterno degli eserciti. 
 
16 L’Eterno dice: «Poiché le figlie di 
Sion sono altere,  
camminano con il collo teso,  
con gli sguardi pieni di concupiscenza,  
camminando a piccoli passi  
e facendo tintinnare [gli anelli dei]5195 
loro piedi, 
17 renderà calve le teste delle figlie di 
Sion,  
ed esporrà la loro nudità». 
18 In quel giorno, l’Eterno toglierà 
l’ornamento degli anelli dei piedi,  
i piccoli sonagli e le piccole lune5196, 
19 i pendagli di perle5197, i braccialetti, 
i veli,  
20 i diademi, le catenelle dei piedi, le 
cinture,  
i vasetti di profumo, gli amuleti, 
21 le fedi, gli anelli da naso, 
22 gli abiti da festa, le tuniche5198,  
i mantelli, gli scialli, le borse, 
23 gli specchi5199, le camicette,  
i turbanti e i veli di garza5200. 
24 Invece del profumo si avrà fetore;  
invece di cintura, una corda;  
invece di capelli intrecciati, calvizie;  
invece di vistoso mantello, un 
grembiule di tela di sacco;  
un marchio d’infamia5201 invece di 
bellezza.  
 
25 I tuoi uomini cadranno di spada,  
e i tuoi prodi in battaglia. 
26 Le porte [di Gerusalemme]5202 
gemeranno e saranno in lutto;  

                                                
5195 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5196 n. d. t. altri delle reti e delle mezzelune; 
5197 n. d. t. altri degli orecchini; 
5198 n. d. t. altri le mantelline; 
5199 o : le vesti trasparenti; 
5200 n. d. t. altri : delle mantiglie; 
5201 n. d. t. altri : di fuoco; 
5202 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

desolata5203 siederà a terra. 
 
Isaia 4 

1 In quel giorno, sette donne 
afferreranno un solo uomo dicendo:  
«Noi mangeremo il nostro proprio 
pane,  
ci vestiremo delle nostre proprie vesti;  
facci solo portare il tuo nome!  
Togli via da noi il nostro disonore!» 

 
Purificazione e gloria di Giuda 
Isaia 4 

2 In quel giorno, vi sarà un germoglio 
dell’Eterno, 

il frutto della terra, per splendore e per 
gloria,  
per magnificenza e per ornamento, 
per i rifugiati d'Israele,  
3 e il residuo in Sion e i superstiti in 
Gerusalemme, 
sarà chiamato santo:  
chiunque sarà iscritto tra i vivi, in 
Gerusalemme, 
4 quando l’Eterno avrà lavato il 
sudiciume delle figlie di Sion,  
e avrà lavato il sangue di Gerusalemme 
in mezzo ad essa,  
per lo spirito5204 del giudizio e per lo 
spirito di sterminio. 
5 L’Eterno creerà su ogni dimora5205 
del monte Sion 
e sulle sue assemblee una nuvola di 
fumo per il giorno  
e uno splendore di fiamma di fuoco per 
la notte;  
perché su tutta la gloria vi sarà una 
copertura. 
6 Ci sarà un tabernacolo5206 per far 
ombra di giorno e contro il caldo, 
 e per rifugio contro la tempesta e la 
pioggia. 

 
Israele, la vigna dell’Eterno 
Isaia 5 

*1 Io canterò al mio diletto un cantico 
del mio diletto  
sulla sua vigna: 
Il mio diletto aveva una vigna  
sopra una fertile collinetta5207. 

                                                
5203 esattamente : svuotata; 
5204 n. d. t. altri : con il soffio; due volte; 
5205 n. d. t. altri : tutta la distesa; 
5206 n. d. t. altri : riparo; 
5207 o sopra un corno di figlio dell’olio; 
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2 La vangò, ne tolse via le pietre,  
la piantumò di ceppi selezionati,  
vi costruì in mezzo una torre,  
e vi scavò un pigiatoio.  
Egli si aspettava che facesse dei buoni 
grappoli, 
invece fece grappoli selvatici. 
3 Ora, abitanti di Gerusalemme e voi, 
uomini di Giuda,  
giudicate, vi prego, fra me e la mia 
vigna! 
4 Che cosa si sarebbe potuto fare alla 
mia vigna  
più di quanto ho fatto per essa?  
Perché, mentre mi aspettavo che 
facesse uva,  
ha fatto uva selvatica? 
5 Ebbene, ora vi farò conoscere  
ciò che io farò alla mia vigna:  
le toglierò la siepe e sarà brucata;  
abbatterò il suo recinto e sarà 
calpestata. 
6 Ne farò un deserto; non sarà più 
potata né zappata,  
vi cresceranno i rovi e le spine;  
darò ordine alle nuvole  
che non lascino cadere pioggia su di 
essa. 
7 Perché la vigna dell’Eterno degli 
eserciti è la casa d'Israele,  
gli uomini di Giuda sono la sua 
piantagione prediletta;  
egli si aspettava giusto giudizio ed 
ecco spargimento di sangue;  
giustizia ed ecco un’invocazione! 

 
Peccati d'Israele e suoi castighi 
Isaia 5 

8 Guai a quelli che aggiungono casa a 
casa,  
che uniscono campo a campo,  
finché non rimanga più spazio,  
e abitiate solo voi in mezzo al paese! 
9 Questo mi [ha detto] all'orecchio 
l’Eterno degli eserciti:  
«Mentre molte case sono desolate,  
[mentre] case grandi e belle sono 
private d'abitanti; 
10 dieci iugeri5208 di vigna non 
daranno che un bato,  
e un omer di seme non darà che un 
efa5209». 

                                                
5208 parte di campo che una coppia di buoi poteva arare 
in una giornata di lavoro; 

11 Guai a quelli che si alzano presto  
per correre dietro alle bevande 
alcoliche  
e fanno tardi la sera, finché il vino li 
infiammi! 
12 L’arpa, il liuto, il tamburello, il 
flauto e il vino  
[abbondano nei] loro festini!  
Ma non pongono mente a ciò che fa 
l’Eterno,  
e non considerano l'opera delle sue 
mani. 
13 Perciò il mio popolo è andato 
prigioniero in esilio5210,  
perché non ha conoscenza;  
i suoi grandi muoiono di fame,  
e la sua moltitudine è inaridita dalla 
sete. 
14 Perciò lo Shéol5211  si è aperto 
bramoso,  
e ha spalancato la bocca oltremisura;  
la magnificenza di Gerusalemme5212  vi 
discenderà, 
con la sua moltitudine, il suo tumulto e 
la sua gioia5213. 
15 L'uomo del popolo si piegherà, il 
grande si umilierà,  
gli sguardi alteri saranno abbassati; 
16 ma l’Eterno degli eserciti sarà 
esaltato nel giudizio,  
il *Dio5214  santo sarà santificato in 
giustizia. 
17 Gli agnelli vi pascoleranno come 
nei loro pascoli  
e gli stranieri divoreranno i campi 
vuoti degli [uomini] opulenti! 
 
18 Guai a quelli che tirano l'iniquità 
con le corde della vanità5215,  

                                                                          
5209 n. d. t. : un omer è pari a litri 3,644; un bato (o un 
efa ) è pari litri 36,440; 
5210 n. d. t. altri : sarà deportato ; si tratta di una visione 

profetica futura, come dice l’inizio di questo libro, 
perché Gerusalemme sarà deportata a partire dal 
605 A. C. (circa un secolo dopo ), cioè il 4° anno di 
Ioiachim, terzultimo re di Giuda, che fu il 1° anno 
di Nabucodonosor; tuttavia il popolo d’Israele (le 
dieci tribù) furono deportate nel 721 A. C., cioè già 
al tempo di Isaia; 

5211 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 
soggiorno dei morti; 

5212 esattamente : la sua magnificenza; 
5213 esattamente : ciò che si rallegra in essa; 
5214 esattamente El; vedere la nota in Genesi Cap. 14 v. 

18;  
5215 n. d. t. altri : vizio; 
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il peccato come con le corde di un 
cocchio, 
19 ma dicono: «Faccia presto, acceleri 
l'opera sua, che noi la vediamo!  
Venga e si esegua il proposito del 
Santo d'Israele,  
affinché noi lo conosciamo!» 
20 Guai a quelli che chiamano bene il 
male, e male il bene, 
che scambiano le tenebre per luce e la 
luce per tenebre,  
che scambiano l'amaro per dolce e il 
dolce per l’amaro! 
21 Guai a quelli che sono saggi ai 
propri occhi 
e si stimano intelligenti! 
22 Guai a quelli che sono forti nel bere 
il vino,  
uomini abili per tagliare le bevande 
alcoliche; 
23 che assolvono il malvagio per un 
regalo  
e privano i giusti del loro diritto! 
24 Perciò, come una lingua di fuoco 
divora la stoppia  
e come l'erba secca si consuma nella 
fiamma,  
così la loro radice sarà come 
marciume,  
il loro fiore sarà portato in alto come 
polvere,  
perché hanno disprezzato la legge 
dell’Eterno degli eserciti,  
e hanno rifiutato con disprezzo la 
parola del Santo d'Israele. 
25 Per questo l'ira dell’Eterno s’è 

accesa contro il suo popolo;  
egli ha steso la sua mano su di lui e 
l’ha colpito;  
i monti tremano, i cadaveri sono come 
spazzatura in mezzo alle strade e  
con tutto ciò, la sua ira non s’è calmata 
e la sua mano è ancora distesa. 

 
26 Egli alzerà un’insegna davanti alle 
nazioni lontane;  
fischierà a una ch’è all'estremità della 
terra;  
ed eccola che arriverà, rapida [e] 
leggera. 
27 In essa nessuno è stanco o vacilla,  
nessuno sonnecchia, né dorme;  
nessuno ha la cintura dei fianchi 
slacciata, 
o ha il legaccio dei calzari strappato. 

28 Le sue frecce sono aguzze,  
tutti i suoi archi sono tesi;  
gli zoccoli dei suoi cavalli sono come 
pietre, 
le ruote [dei suoi carri]5216 come un 
turbine. 
29 Il suo ruggito è come quello di un 
leone;  
essa ruggisce come il leoncello; essa 
ringhia, afferra la preda,  
se la porta via, senza che nessuno la 
liberi. 
30 In quel giorno, essa muggirà contro 
[Gerusalemme]5217  
come muggisce il mare;  
si guarderà sulla terra, ed ecco le 
tenebre e l’angoscia, 
la luce è oscurata nel suo cielo5218. 

 

Vocazione e missione d'Isaia 
Isaia 6 
*1 Nell'anno della morte del re Uzzia5219, io 
vidi il Signore seduto sopra un trono grande, 
elevato e i lembi del suo mantello riempivano 
il Tempio5220. 
2 Sopra di lui stavano dei serafini5221, ognuno 
dei quali aveva sei ali; con due si coprivano la 
faccia, con due si coprivano i piedi, e con due 
essi volavano. 
3 L'uno gridava all'altro e diceva: «Santo, 
santo, santo è l’Eterno degli eserciti! Tutta la 
terra è piena della sua gloria!» 
4 Le fondamenta delle porte furono scosse 
dalla voce di colui che gridava, e la casa fu 
piena di fumo. 
5 Allora io dissi: «Guai a me, perché sono 
perduto! Perché io, io sono un uomo dalle 
labbra impure e abito in mezzo a un popolo 
dalle labbra impure; perché i miei occhi 
hanno visto il Re, l’Eterno degli eserciti!» 
6 Ma uno dei serafini volò verso di me, con in 
mano un carbone ardente, tolto con le molle 
da sopra l'altare. 
7 Mi toccò con esso la bocca e disse: «Ecco, 
questo ti ha toccato le labbra, la tua iniquità è 

                                                
5216 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5217 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5218 suo cielo cioè il cielo di Gerusalemme; cfr. 

Apocalisse Cap. 8 v. 12; 
5219 A.C. 758; 
5220 Tempio cioè il Tempio di Gerusalemme;  
5221 n. d. t. : che significa infiammati, cioè angeli 

infuocati; il termine ebraico potrebbe significare 
anche serpenti alati; 
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tolta e la propiziazione è fatta per il tuo 
peccato ». 
 

Isaia 6 
8 Poi udii la voce dell’Eterno che diceva:  

«Chi manderò? E chi andrà per noi?»  
Allora io risposi: «Eccomi, manda 
me!» 
 

Profezia del futuro d'Israele e suoi castighi 
9 Ed egli disse:  
«Va', e di' a questo popolo: 
"Ascoltando, voi udrete ma non 
capirete; 
guardando, voi vedrete ma non 
riconoscerete!" 
10 Ingrassa5222 il cuore di questo 
popolo, 
rendi le sue orecchie gravi, chiudigli 
gli occhi, 
che non veda con i suoi occhi, 
non comprenda con i suoi orecchi, 
non capisca con il cuore, 
non si converta e non sia guarito!» 
11 E io dissi: «Fino a quando, 
Signore?» 
Egli rispose: «Finché le città siano 
devastate, 
senza abitanti, non vi sia più nessuno 
nelle case, 
e il paese sia ridotto a intera 
desolazione; 
12 finché l’Eterno abbia allontanato 
gli uomini, 
e la solitudine sia grande in mezzo al 
paese. 
13 Ma vi sarà ancora là un decimo, 
esso ritornerà e sarà brucato; 
ma, come al terebinto e alla quercia, 
quando sono abbattuti, [rimane il 
ceppo], 
così rimarrà al popolo un ceppo, la 
discendenza santa». 

 
Guerra di Resin re di Siria e di Peca re 
d’Israele contro Giuda 
Isaia 7 
*1 Ai giorni di Acaz, figlio di Iotam, figlio di 
Uzzia, re di Giuda, avvenne che Resin, re di 
Siria5223 e Peca, figlio di Remalia, re d'Israele, 

                                                
5222 n. d. t. : Ingrassa che significa cuore insensibile; 

l’invito è probabilmente rivolto allo Spirito; 
5223 Siria cioè Aram; come Cap. 9 v. 12; 

salirono contro Gerusalemme per farle 
guerra5224; ma non riuscirono ad assediarla. 
2 Fu riferita alla casa di Davide questa notizia: 
«La Siria è venuta a prestare appoggio ad5225 
Efraim». Il cuore [di Acaz] e il cuore del suo 
popolo furono agitati, come gli alberi della 
foresta sono agitati dal vento. 
3 Allora l’Eterno disse a Isaia: «Esci incontro 
ad Acaz, tu con Sear-Iasub5226, tuo figlio, 
verso l'estremità dell'acquedotto della vasca 
superiore, sulla strada del campo del 
lavandaio, e tu gli dirai: 
4 "Guarda di startene calmo e tranquillo, non 
temere e il tuo cuore non vacilli a causa di 
questi due pezzi5227 di tizzoni fumanti, davanti 
all'ardore della collera di Resin di Siria e di 
[Peca] il figlio di Remalia. 
5 Siccome la Siria, Efraim e il figlio di 
Remalia meditano del male a tuo danno, essi 
dicono:  
6 "Saliamo contro Giuda, terrorizziamolo, 
apriamo una breccia e proclamiamo re in 
mezzo ad esso il figlio di Tabbeel". 
7 Così dice il Signore, l’Eterno: «Questo non 
si compirà; non avrà luogo!  

8 Poiché Damasco è la capitale della 
Siria  
e Resin è il capo di Damasco,  
fra sessantacinque anni5228, 
Efraim cesserà5229 d’essere un popolo. 
9 Samaria è la capitale di Efraim 
e il figlio di Remalia è il capo di 
Samaria. 
Se voi non crederete, 
voi non potrete sussistere». 

 
Annunzio della nascita di Emmanuele 
Isaia 7 
10 L’Eterno parlò di nuovo ad Acaz, e gli 
disse: 

                                                
5224 A. C. 741; 
5225 esattamente : s’è posata su; 
5226 n. d. t. : questo nome in ebraico significa il residuo 

ritornerà; 
5227 esattamente : code; 
5228 n. d. t. : questo è un errore, perché avrebbe dovuto 

essere l’anno 786 A. C., cioè il tempo del re di 
Giuda Uzzia e del re d’Israele Geroboamo II;  
invece era l’anno 741, quando regnavano 
rispettivamente Acaz a Gerusalemme e Peca a 
Samaria e la profezia si avvererà nell’anno 721 A. 
C., quindi la data corretta dovrebbe essere fra venti 
anni, non sessantacinque; 

5229 esattamente : sarà distrutta; 
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11 «Chiedi un segno all’Eterno, al tuo Dio! 
Chiedilo giù nei luoghi sottoterra o nei luoghi 
eccelsi!» 
12 Acaz rispose: «Non chiederò nulla; non 
tenterò l’Eterno». 
13 Isaia disse: 

«Ora ascoltate, o casa di Davide! 
È forse poca cosa per voi lo stancar gli 
uomini, 
che volete stancare anche il mio Dio? 
14 Perciò l’Eterno stesso vi darà un 
segno: 
Ecco, la giovane5230 concepirà, 
partorirà un figlio, 
e lo chiamerà Emmanuele5231. 
15 Egli mangerà latte cagliato5232 e 
miele 
finché sappia rigettare il male e 
scegliere il bene. 
16 Ma prima che il bambino sappia 
rigettare il male e scegliere il bene, 
il paese del quale tu temi5233 i due re, 
sarà devastato». 

 
Giudizio contro Israele per opera del re 
d’Assiria, chiamato dall’Eterno 

17 L’Eterno farà venire su di te, 
sul tuo popolo e sulla casa di tuo padre 
dei giorni,  
come non se ne ebbero mai 
dal giorno che Efraim si è separato da 
Giuda: 
vale a dire il re d'Assiria. 
18 In quel giorno l’Eterno fischierà 
alle mosche 
che sono all'estremità dei fiumi5234 
d'Egitto 
e alle api che sono nel paese d'Assiria. 
19 Esse verranno  
e si poseranno tutte nelle valli deserte, 
nelle fessure delle rocce, 
su tutti i cespugli 
e su tutti i pascoli. 

                                                
5230 n. d. t. : il testo ebraico allude ad una ragazza nella 
sua condizione di verginità; 
5231 esattamente : il nome ebraico ‘immànùèl *Dio con 

noi ; questo bambino, oltre ad essere un segno 
profetico del futuro Messia, è forse figlio 
primogenito di Isaia e di una non ben precisata 
vergine, forse quella stessa profetessa che Isaia 
sposò, e dalla quale ebbe tre figli maschi, 
Emmanuele, Sear-Iasub (Cap. 7 v. 3) e Maher salhal 
hash baz (Cap. 8 v. 4) ;    

5232 o : della crema ; 
5233 con l’idea : d’avversione ; 
5234 vedere la nota in Esodo Cap. 7 v. 19 ; 

20 In quel giorno, il Signore,  
con un rasoio preso a nolo 
di là dal fiume, 
con il re d'Assiria, 
raderà la testa, i peli dei piedi 
e egli5235 porterà via anche la barba. 
21 In quel giorno 
avverrà che un uomo nutrirà una 
giovenca e due pecore, 
22 ed esse daranno tale abbondanza di 
latte, 
che egli mangerà del [latte]5236 
cagliato5237;  
poiché mangerà del [latte]5238 cagliato 
e miele  
chiunque sarà rimasto superstite nel 
paese. 
23 In quel giorno, 
ogni luogo contenente mille viti, 
del valore di mille sicli d'argento, 
sarà [abbandonato] in balìa dei rovi e 
dei pruni. 
24 Vi si entrerà con le frecce e con 
l'arco, 
perché tutto il paese non sarà che rovi 
e pruni. 
25 Tutti i colli che si dissodavano con 
la vanga, 
non saranno più frequentati per timore 
dei rovi e dei pruni; 
e saranno un luogo per mandarvi il 
bue,  
le pecore lo calpesteranno». 

 
Rovina dei regni di Siria e d'Israele  
Isaia 8 
1 L’Eterno mi disse: «Prenditi una grande 
tavoletta e scrivici sopra con uno stiletto 
d’uomo5239: "Affrettate il saccheggio, presto, 
al bottino"!»  
2 Mi presi dei fedeli testimoni per 
testimoniare, il sacerdote Uria e Zaccaria, 
figlio di Ieberechia. 
3 Poi mi accostai alla profetessa e lei concepì 
e partorì un figlio. Allora l’Eterno mi disse: 
«Chiamalo col nome: "Affrettate il 
saccheggio, presto, al bottino5240"; 
                                                
5235 cioè : il rasoio è il re d’Assiria; 
5236 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5237 o : panna ; 
5238 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5239 n. d. t. altri : in caratteri leggibili; 
5240 n. d. t. : il suo nome ebraico è Maher salhal hash 

baz che significa appunto affrettate il saccheggio 
presto al bottino; 
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4 poiché prima che il bambino sappia 
chiamare: "padre mio e madre mia", la 
potenza5241 di Damasco e il bottino di Samaria 
saranno portati davanti al re d'Assiria». 
 
5 L’Eterno mi parlò ancora e mi disse: 

6 «Siccome questo popolo disprezza le 
acque di Siloe che scorrono placide, 
e si compiace di Resin e del figlio di 
Remalia, 
7 ecco, il Signore fa salire su di loro 
le acque del fiume, potenti e grandi, 
il re d'Assiria e tutta la sua gloria; 
esso s'innalzerà dappertutto sopra il 
suo livello, 
esonderà per tutte le sue sponde. 
8 Passerà sopra Giuda, inonderà e 
passerà oltre; 
arriverà fino al collo e le sue ali 
spiegate 
copriranno tutta la larghezza del tuo 
paese,  
o Emmanuele!» 

 
9 Alleatevi5242, o popoli e voi sarete 
frantumati! 
Prestate orecchio, o voi tutti che abitate 
nei paesi lontani! 
Cingetevi per la lotta e voi sarete 
frantumati! 
Cingetevi per la lotta e voi sarete 
frantumati! 
10 Prendete consiglio e non servirà a 
nulla! 
Dite la parola5243 e rimarrà senza 
effetto, 
perché *Dio è con noi5244! 
11 Perché così mi ha detto l’Eterno,  
[afferrandomi]5245 con la sua mano 
forte, 
egli m'ha avvertito di non camminare 
per la via di questo popolo e mi ha 
detto: 

L’Eterno è la pietra d’intoppo 
12 «Non chiamate "congiura" quello 
che il popolo chiama "congiura"; 
non temete quello che esso teme e non 
vi spaventate. 
13 Santificate l’Eterno degli eserciti! 

                                                
5241 o : le ricchezze; 
5242 o : Mandate pure grida di guerra; qualcuno : siate 

malvagi; 
5243 esattamente : Dite parole; 
5244 esattamente: Emmanuele; 
5245 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

Sia lui quello che temete e paventate! 
14 Egli sarà come un santuario, 
pure come una pietra d'intoppo, 
una roccia di caduta per le due case 
d'Israele, 
per trappola e un laccio  
per gli abitanti di Gerusalemme. 
15 Molti di loro inciamperanno, 
cadranno, saranno infranti, 
rimarranno nel laccio e saranno presi. 
16 Chiudi questa testimonianza, 
sigilla questa legge tra i miei 
discepoli5246». 

 
L’Eterno è degno di fiducia 
17 Io avrò fiducia nell’Eterno, anche se 
nasconde la sua faccia alla casa di Giacobbe: 
io l’aspetterò. 
 
18 Ecco, io, con i figli che l’Eterno mi ha 
dati5247, siamo dei segni e dei presagi in 
Israele da parte dell’Eterno degli eserciti, che 
abita sul monte Sion. 
19 Se vi si dice:  

«Consultate quelli che evocano gli 
spiriti e predicano la fortuna, 
quelli che mormorano e bisbigliano» 
…. 
un popolo non deve forse consultare il 
suo Dio? 
Si rivolgerà ai morti per i vivi?5248 

20 Alla legge! Alla testimonianza! Se [il 
popolo] non parla così, non vi sarà per lui 
nessuna aurora! 
 
21 Andrà in giro affranto, affamato; quando 
avrà fame, s’irriterà, maledirà il suo re e il suo 
Dio; volgerà lo sguardo in alto, 
22 poi lo volgerà verso terra, ed ecco, non 
vedrà che difficoltà, tenebre, oscurità piena 
d'angoscia; sarà cacciato in fitte tenebre. 
 
Annuncio dell’avvento messianico 
5249Isaia 9 

                                                
5246 n. d. t. : questo passo dimostra ulteriormente che 

l’Eterno degli eserciti è Gesù Cristo, il Geova del N. 
T. (cfr. Matteo Cap. 21:42-46), è Lui la pietra 
d’intoppo nella quale i Giudei sarebbero inciampati, 
perciò questa testimonianza è rimasta sigillata per i 
Giudei, cioè incompresa; ma non soltanto per i 
Giudei, anche per i sedicenti Cristiani che lo negano 
pure loro; 

5247 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 7 v. 14; 
5248 n. d. t. : anche questo passo chiarisce che i medium 

non consultano i morti, ma gli spiriti diabolici; 
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1 Tuttavia, l’oscurità non sarà 
come l'angoscia fu sulla terra5250, 
quando al principio egli la gravò 
leggermente 
sul paese di Zabulon e sul paese di 
Neftali, 
e più tardi l’appesantì [sul paese] ….  
dal lato del mare, di là dal Giordano, 
la Galilea dei Gentili:5251 
2 [perché]5252 il popolo che camminava 
nelle tenebre, 
ha visto una gran luce; 
per quelli che abitavano il paese 
dell'ombra della morte…, 
la luce brilla su di loro5253. 
3 Tu hai moltiplicato la nazione, 
tu gli hai aumentato la gioia; 
essi si rallegrano dinanzi a te come è la 
gioia 
al tempo della mietitura, 
come si esulta quando si spartisce il 
bottino, 
4 perché tu hai allontanato il giogo che 
pesava su lei, 
la verga dalla sua spalla, 
il bastone del suo oppressore, 
come nel giorno di Madian. 
5 Perché ogni calzatura di guerra che 
s’indossa nella mischia, 
e il mantello rotolato nel sangue, 
saranno dati alle fiamme, 
saranno infiammati, divorati dal fuoco. 

La nascita del Messia 
6 Poiché un bambino ci è nato, un 
figlio ci è stato dato, 
e il governo sarà sulle sue spalle; 

                                                                          
5249 n. d. t. : J. N. Darby pone questo passo come v. 1 

del Cap. 9, mentre per altre versioni è il v. 23 del 
Cap. 8; 

5250 esattamente: su di lei; 
5251 n. d. t. altri : Ma le tenebre non dureranno sempre 

sulla terra che è ora nell'angoscia. Come nei tempi 
passati Dio coprì di obbrobrio il paese di Zabulon e 
il paese di Neftali, così nei tempi a venire coprirà di 
gloria la terra vicina al mare, di là dal Giordano, la 
Galilea dei Gentili ; o poiché non ci sarà più 
oscurità dove ora è angoscia. In passato umiliò la 
terra di Zabulon e la terra di Neftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano e 
la curva di Goim; o Perciocchè colei che fu afflitta, 
non sarà più ravvolta in tenebre. Come al tempo di 
prima Iddio avvilì il paese di Zabulon, e il paese di 
Neftali, così, nel tempo posteriore, egli riempirà di 
gloria il paese dalla parte del mare, di là dal 
Giordano, la Galilea de' Gentili; 

5252 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5253 n. d. t. : cfr. Matteo Cap. 4:12-16; 

sarà chiamato col suo nome: 
Meraviglioso5254, Consigliere5255, *Dio 
potente, 
Padre secolare5256, Principe di pace. 
5257 
7 All’incremento del [suo] impero 
e alla pace, sul trono di Davide e nel 
suo regno, non ci sarà fine, 
per stabilirlo e sostenerlo 
in giudizio e in giustizia, 
da ora e per sempre: 
questo farà la gelosia dell’Eterno degli 
eserciti. 

 
Giudizio contro Israele e Giuda 

*8 Il Signore manda una parola a 
Giacobbe, 
ed essa cade sopra Israele, 
9 e il popolo tutto intero la conoscerà, 
Efraim e chi abita nella Samaria, 
che dicono con orgoglio e nella 
superbia del loro cuore: 
10 "I mattoni sono caduti, 
ma noi costruiremo con pietre 
squadrate; 
i sicomori sono stati tagliati, 
ma noi li sostituiremo con cedri". 
11 Per questo l’Eterno susciterà gli 
avversari di Resin contro di loro, 
ed armerà5258 i suoi nemici: 
12 i Siri da oriente, i Filistei da 
occidente5259; 
essi divoreranno Israele a bocca 
spalancata. 
Con tutto ciò, la sua ira non si calma 
e la sua mano rimane distesa. 
 
13 Ma il popolo non torna a colui che 
lo colpisce, 
non cerca l’Eterno degli eserciti. 
14 Perciò l’Eterno reciderà da Israele il 
capo e la coda, 
il ramo di palma e il giunco, 
in uno stesso giorno. 
15 L'anziano e il notabile sono il capo, 

                                                
5254 n. d. t. : cfr. Giudici Cap. 13:18 - Salmo 45 v. 2 – 

Colossesi Cap. 1:15-20; 
5255 n. d. t. altri : Consigliere meraviglioso; 
5256 o : d’eternità; 
5257 n. d. t. : qui sono elencati i cinque caratteri che 

saranno racchiusi nella persona di Cristo: La 
supremazia sulla Creazione, Lo Spirito Santo, il 
Figlio di Dio, Dio Padre e il figlio dell’uomo Re e 
Principe della Pace del mondo futuro; 

5258 o : ecciterà; 
5259 esattamente : per davanti … per di dietro; 
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e il profeta che insegna la menzogna è 
la coda. 
16 Perché quelli che guidano questo 
popolo lo sviano, 
e quelli che si lasciano guidare vanno 
in rovina5260. 
17 Perciò il Signore non si compiacerà 
delle giovani generazioni, 
né avrà compassione dei loro orfani e 
delle loro vedove; 
perché tutti quanti sono dei profani e 
dei malfattori, 
ogni bocca proferisce l’empietà. 
Con tutto ciò, la sua ira non si calma 
e la sua mano rimane distesa. 
 
18 Perché la malvagità arde come un 
fuoco, 
che divora i rovi e le spine; 
divampa nel folto della foresta 
e s'innalzano in vortice colonne di 
fumo. 
19 Per l'ira dell’Eterno degli eserciti il 
paese è in fiamme 
e il popolo è ciò che alimenta il5261 
fuoco; 
l’uno non risparmia l’altro. 
20 Si saccheggia a destra e si ha fame; 
si divora a sinistra e non si è saziati; 
ognuno divora la carne del proprio 
braccio: 
21 Manasse [divora]5262 Efraim, 
Efraim Manasse; 
e insieme piombano su Giuda. 
Con tutto ciò, la sua ira non si calma 
e la sua mano rimane distesa. 

 
Isaia 10 

1 Guai a quelli che fanno decreti iniqui 
e a quelli che prescrivono arresti di 
sopraffazione5263, 
2 per negare la giustizia ai poveri, 
per spogliare del loro5264 diritto gli 
afflitti del mio popolo, 
per far delle vedove la loro preda 
e degli orfani il loro bottino! 
3 Che farete il giorno della visitazione 
e della distruzione, che viene da 
lontano? 

                                                
5260 esattamente : sono inghiottiti; 
5261 n. d. t. altri : in preda al; 
5262 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5263 esattamente: scrivani che scrivono la sopraffazione; 
5264 esattamente: il; 

Presso chi fuggirete in cerca di 
soccorso, 
dove lascerete la vostra gloria? 
4 Non rimarrà loro che curvarsi5265 
sotto i vinti, 
ed essi cadranno sotto quelli che sono 
massacrati. 
Con tutto ciò, la sua ira non si calma 
e la sua mano rimane distesa. 

 
L'Assiria umiliata 
Isaia 10 

5 «Ha!5266 l'Assiria, verga della mia 
ira! 
E’ il mio bastone nella loro mano, è la 
mia indignazione! 
6 Io mando contro di loro una nazione 
profana 
che avrà un mandato contro il popolo 
[a causa]5267 del mio furore, 
per farne un bottino e per 
saccheggiarlo5268, 
di calpestarlo coi piedi come il fango 
delle strade». 
7 Ma essa non giudica così; 
non così pensa in cuor suo; 
essa ha in cuore di distruggere, 
di stroncare nazioni non in piccolo 
numero. 
8 Perché dice: 
"I miei principi non sono tutti dei re? 
9 Forse Calno5269 non è come 
Carchemis? 
Camat non è come Arpad? 
Samaria non è come Damasco? 
10 Come la mia mano ha raggiunto i 
regni degl’idoli 
(e le loro immagini erano più di quelle 
di Gerusalemme e a Samaria), 
11 non farò a Gerusalemme e alle sue 
immagini,  
come ho fatto a Samaria e ai suoi 
idoli?" 

 
12 «Ma quando il Signore avrà 
compiuto tutta la sua opera 
contro il monte Sion e contro 
Gerusalemme… 

                                                
5265 o: Senza di me essi si curveranno; 
5266 n. d. t. altri : Guai; 
5267 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5268 esattamente: per prendere un bottino e prendere un 

saccheggio; 
5269 Calno: vedere in Genesi Cap. 10 v. 10; 
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io punirò il frutto dell'arroganza del 
cuore del re d'Assiria  
e per il vanto della fierezza dei suoi 
occhi». 
13 Infatti egli dice: "Io l'ho fatto per la 
forza della mia mano 
e per la mia saggezza, perché sono 
intelligente; 
ho rimosso i confini dei popoli, ho 
saccheggiato i loro tesori; 
e, potente come sono, ho fatto scendere 
quelli [seduti sui troni]. 
14 La mia mano ha trovato, come un 
nido, le ricchezze dei popoli; 
e come uno raccoglie delle uova 
abbandonate, 
io ho raccolto tutta la terra; 
e nessuno ha mosso l'ala 
o aperto il becco o mandato un grido". 
15 La scure si vanta forse contro colui 
che se ne serve?5270 
La sega s’inorgoglisce contro colui che 
la maneggia? 
Come se la verga facesse muovere 
colui che l'alza, 
come se il bastone alzasse colui che 
non è di legno!5271 
16 Perciò il Signore, l’Eterno5272 degli 
eserciti,  
manderà la deperimento tra i suoi più 
corpulenti; 
e sotto la gloria di lui5273 accenderà un 
fuoco, 
come il fuoco di un incendio. 
17 La luce d'Israele diventerà un fuoco, 
e il suo Santo una fiamma, 
che arderà e divorerà le sue spine e i 
suoi rovi 
in un solo giorno, 
18 consumerà la gloria della sua 
foresta e della sua fertile campagna5274 
dall’anima alla carne5275; 
sarà come di un uomo malato che 
deperisce. 
19 Il resto degli alberi della sua foresta 
sarà così minimo 
che un bambino lo conterebbe. 

Promesse future 

                                                
5270 esattamente :  chi ne taglia; 
5271 o :  si levasse [come se non fosse] di legno; 
5272 qualcuno :  il Signore; 
5273 cioè : dell’Assiro; 
5274 o :  del suo Carmel; 
5275 n. d. t. altri : egli la consumerà, anima e corpo; 

20 In quel giorno 
il residuo d'Israele e gli scampati della 
casa di Giacobbe 
smetteranno di appoggiarsi su colui 
che li colpiva, 
ma si appoggeranno con sincerità 
sull’Eterno, sul Santo d'Israele. 
21 Il residuo tornerà5276, il residuo di 
Giacobbe, 
al *Dio potente, 
22 benché il tuo popolo Israele fu 
come la sabbia del mare, 
[soltanto] un residuo ritornerà e 
lo sterminio decretato traboccherà in 
giustizia. 
23 Poiché il Signore, l’Eterno degli 
eserciti,  
ha decretato uno [sterminio] 
e lo effettuerà in mezzo a tutto il 
paese5277. 
 
24 Perciò così dice il Signore, l’Eterno 
degli eserciti: 
«Popolo mio, che abiti a Sion, non 
temere l'Assiro 
che ti batterà con la verga 
e alzerà su di te il bastone, come fece 
l'Egitto, 
25 perché, ancora un brevissimo 
tempo 
e la mia indignazione sarà finita, 
la mia ira [sarà]5278 per la loro 
distruzione». 
26 L’Eterno degli eserciti alzerà contro 
di lui una frusta, 
(come Madian fu colpito alla roccia di 
Oreb 
e il suo bastone [fu] sul mare) 
così l'alzerà ancora, come in Egitto.5279 
27 In quel giorno, il suo carico ti cadrà 
dalle spalle, 
e il suo giogo dal collo; 
il giogo sarà distrutto a motivo 
dell’unzione5280…. 

                                                
5276 ebraico : Sear-Iasub ( è il nome del primo figlio 

d’Isaia cfr. Cap. 7 v. 3); 
5277 queste parole hanno un significato allegorico che 

allude all’ultimo giudizio di Dio che precederà il 
futuro regno del Messia; n. d. t. : lo stesso per i vv. 
successivi fino alla fine del Capitolo; 

5278 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5279 n. d. t. altri : come alzò il suo bastone sul mare, così 
l'alzerà ancora, come in Egitto; 
5280 esattamente : l’olio; qualcuno traduce, continuando 

l’allegoria il grasso, la prosperità ; n. d. t. : cioè a 
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28 [L'Assiro]5281 è giunto ad Aiat, ha 
attraversato Migron, 
ha lasciato i suoi bagagli a Micmas, 
29 hanno valicato il passo, 
hanno rizzato il campo5282 a Gheba; 
Rama5283 trema,  
Ghibea di Saul è in fuga. 
30 Grida forte, o figlia di Gallim! 
Fa attenzione Lais! Povera Anatot! 
31 Madmen è in fuga, 
gli abitanti di Ghebim si salvano5284. 
32 Ancora un giorno di sosta a Nob, 
egli minaccia con la mano il monte 
della figlia di Sion, 
contro la collina di Gerusalemme… 
33 Ecco, il Signore, l’Eterno degli 
eserciti, 
tronca i grandi rami con violenza; 
quelli che sono più in alto saranno 
tagliati, 
e quelli che sono elevati saranno 
atterrati. 
34 Egli abbatte con il ferro il folto 
della foresta, 
e il Libano cadrà per un potente5285. 

 
Il Messia e il suo Regno 
Isaia 11 

1 Poi5286un rampollo uscirà dal 
tronco d'Isai5287, 
e un ramo spunterà dalle sue radici5288. 
2 Lo Spirito dell’Eterno riposerà su di 
lui: 
Spirito di saggezza e d'intelligenza, 
Spirito di consiglio e di forza, 
Spirito di conoscenza e di timore 
dell’Eterno. 

                                                                          
motivo dello Spirito Santo che unge il Messia che 
verrà; altri tua forza rigogliosa; 

5281 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5282 n. d. t. altri : trascorrono la notte; 
5283 vedere Giudici Cap. 19 v. 13; 
5284 n. d. t. altri : cercano un rifugio; 
5285 n. d. t. altri : sotto i colpi del Potente; 
5286 n. d. t. : anche questo passo ha un significato 

allegorico che allude all’ultimo giudizio di Dio che 
precederà il futuro regno del Messia;  

5287 n. d. t. : Isai (o Jesse nel N. T.) fu il padre di 
Davide, dalla cui discendenza doveva sorgere il 
Cristo (cfr. 2° Samuele Cap. 7 v. 17 – Matteo Cap. 
1 v. 1-16); 

5288 n. d. t. : rampollo o germoglio è il lemma ebraico 
(nezer) dalla cui radice viene anche il nome della 
città di Nazaret, patria di Gesù, chiamato il 
Nazareno; 

3 Il suo piacere sarà5289 il timore 
dell’Eterno.  
Non giudicherà dall'apparenza5290, 
non correggerà stando al sentito 
dire5291,  
4 ma giudicherà con giustizia i miseri, 
correggerà con equità i semplici della 
terra; 
colpirà il paese con la verga della sua 
bocca, 
con il soffio delle sue labbra farà 
morire il malvagio. 
5 La giustizia sarà la cintura delle sue 
reni, 
la fedeltà, la cintura dei suoi fianchi. 
6 Il lupo abiterà con l'agnello, 
il leopardo si sdraierà col capretto, 
il vitello, il leoncello e l’animale 
ingrassato, pascoleranno assieme, 
un bambino li condurrà. 
7 La mucca pascolerà con l'orsa, 
i loro piccoli si sdraieranno assieme, 
e il leone mangerà il foraggio come il 
bue. 
8 Il lattante giocherà sul nido 
dell’aspide, 
il bambino divezzato stenderà la mano 
sulla buca della vipera. 
9 «Non si farà né torto né rovina 
su tutto il mio monte santo», [dice 
l’Eterno]5292 
poiché la terra5293 sarà ripiena della 
conoscenza dell’Eterno, 
come le acque coprono [il fondo] del 
mare. 

 
Il secondo riscatto del popolo di Giuda, 
quello dall’esilio attuale  

10 In quel giorno, vi sarà una radice 
d'Isai, 
rizzata là come una bandiera5294 dei 
popoli, 
le nazioni la cercheranno, 
e il suo riposo sarà glorioso. 
11 In quel giorno, l’Eterno stenderà 
una seconda volta la mano  
per riscattare il residuo del suo popolo 
rimasto in Assiria e in Egitto, 

                                                
5289 n. d. t. altri : Respirerà come profumo; 
5290 n. d. t. : esattamente per la vista dei suoi occhi; 
5291 altri : pronuncerà il diritto; n. d. t. altri : darà 

sentenze; 
5292 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5293 o : il paese; 
5294 esattamente : per bandiera; 
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a Patros5295 e a Cus5296, 
a Elam5297, a Scinear, a Camat 
e nelle isole del mare. 
12 Egli alzerà un vessillo davanti le 
nazioni, 
raccoglierà gli esuli d'Israele, 
raccoglierà i dispersi di Giuda 
dai quattro canti della terra. 
13 La gelosia di Efraim cesserà, 
gli avversari di Giuda saranno 
stroncati; 
Efraim non sarà più pieno d’invidia 
contro Giuda 
e Giuda non sarà più avversario 
d’Efraim, 
14 ma essi voleranno alle spalle dei 
Filistei a occidente, 
insieme saccheggeranno i figli 
dell'oriente; 
Edom e a Moab saranno preda delle 
loro mani 
e i figli di Ammon saranno loro 
sottomessi. 
15 L’Eterno asciugherà la lingua del 
mar d'Egitto; 
agiterà la mano sul fiume e, con il suo 
soffio impetuoso,  
lo colpirà [per farne] sette ruscelli, 
in modo che lo si passi con i sandali. 
16 Ci sarà una strada battuta per il 
residuo del suo popolo 
rimasto in Assiria, 
come ce ne fu una per Israele 
il giorno che uscì dal paese d'Egitto. 

 
Lode all’Eterno 
Isaia 12 

1 In quel giorno dirai: 
«Io ti celebrerò, Eterno! 
perché tu eri adirato con me, 
[ma] la tua collera è cessata e tu mi 
hai consolato. 
2 Ecco, *Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia e non avrò più paura di 
nulla; 
poiché Jah5298, Geova5299 è la mia 
forza e il mio cantico; 
egli è stato la mia salvezza5300. 

                                                
5295 Patros : l’attuale Sudan; 
5296 Cus : l’attuale Etiopia; 
5297 Elam : l’attuale Persia; 
5298 vedere la nota in Esodo Cap. 15 v. 2 e Salmo 68 v. 

4; 
5299 altri : l’Eterno; 
5300 o : la mia liberazione; 

3 Voi attingerete con gioia l'acqua 
alle fonti della salvezza». 
4 In quel giorno voi direte: 
«Celebrate l’Eterno, invocate il suo 
nome, 
fate conoscere le sue opere tra i 
popoli, 
proclamate il suo nome 
impareggiabile! 
5 Cantate all’Eterno, perché ha fatto 
cose magnifiche; 
siano conosciute5301 in tutta la terra! 
6 Abitante di Sion, manda grida di 
esultanza, 
poiché il Santo d'Israele è grande in 
mezzo a te». 

 

Annuncio del giorno del giudizio alle nazioni 
vicine a Israele 
Profezia contro Babilonia 
Isaia 13 
*1 Oracolo per Babilonia5302, che ha visto 
Isaia, figlio di Amots. 

2 Sopra un nudo5303 monte, innalzate 
un vessillo, 
chiamateli a gran voce, 
fate segno con la mano, 
e ch’essi entrino per le porte dei nobili! 
3 Io ho dato ordine ai miei santi, 
ho chiamato per la mia collera i miei 
prodi, 
quelli che esultano nella mia 
grandezza. 
4 La voce di una moltitudine sui monti, 
è simile a quella di un popolo 
immenso, 
alla voce di un tumulto di reami di 
nazioni radunate… 
l’Eterno degli eserciti passa in rivista 
l'esercito per la battaglia. 
5 Vengono da un paese lontano, 
dall'estremità dei cieli, 
[sono]5304 l’Eterno e gli strumenti del 
suo sdegno, 
per distruggere tutto il paese. 
6 Urlate, poiché il giorno dell’Eterno è 
vicino, 

                                                
5301 o : questo è conosciuto; 
5302 n. d. t. : questa profezia contiene un’allusione 

allegorica alla gran città che sta sui sette monti e 
che impera sui re della terra, (cfr. Apocalisse Cap. 
17 e Cap. 18); 

5303 o : alto; 
5304 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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esso verrà come una devastazione 
dell'Onnipotente. 
7 Perciò, tutte le mani diventano 
fiacche, 
ogni cuor d'uomo si struggerà, 
8 essi saranno terrificati, 
gli spasimi e le doglie 
s’impossesseranno di loro; 
si contorceranno come colei che 
partorisce, 
si guarderanno l'un l'altro stupefatti, 
le loro facce saranno infuocate. 
 

Il giorno dell’Eterno 
9 Ecco il giorno dell’Eterno giunge: 
giorno crudele, di sdegno e d'ira 
furente, 
per ridurre la terra in desolazione 
e per sterminare i peccatori. 
10 Poiché le stelle dei cieli e le loro 
costellazioni  
non faranno più brillare la loro luce; 
il sole si oscurerà al suo levare, 
la luna non farà più risplendere il suo 
chiarore. 
11 Io punirò il mondo per la sua 
malizia5305 
e i malvagi per la loro iniquità; 
io farò cessare l'orgoglio degli 
arroganti 
e abbatterò la superbia degli uomini 
prepotenti. 
12 Farò che il mortale sarà più 
prezioso dell'oro fino, 
un uomo sarà più raro dell'oro di Ofir. 
13 Perciò farò tremare i cieli, 
e la terra sarà rimossa dal suo luogo5306 
per il furore dell’Eterno degli eserciti, 
nel giorno dell’ardore della sua collera. 
14 Avverrà5307 come alla gazzella 
incalzata, 
o come al gregge che nessuno 
raccoglie, 

                                                
5305 esattamente : male; 
5306 n. d. t. : queste stelle sono i grandi personaggi e i 

potenti della terra, che al ritorno dell’Eterno saranno 
giudicati e destituiti della loro autorità; perciò la loro 
luce sarà spenta e il governo del mondo subirà uno 
sconquasso mai accaduto prima d’allora;  

5307 n. d. t. : il passo che segue si riferisce al fatto 
storicamente già avvenuto, la conquista di Babilonia 
per opera del persiano Ciro il Grande e di Dario il 
Medo nel 536 A. C., ponendo fine alla supremazia 
Caldeo-Babilonese;  altro passo parallelo: Cap. 21:1-
10; 

che ognuno si volgerà verso il suo 
popolo, 
ognuno fuggirà al proprio paese. 
15 Chiunque sarà trovato, sarà trafitto, 
chiunque s’unirà [a loro]5308, cadrà di 
spada. 
16 I loro bimbi saranno schiacciati 
davanti ai loro occhi, 
le loro case saranno saccheggiate, le 
loro mogli saranno violentate. 
17 Ecco, io spingo contro di loro i 
Medi, 
i quali non fanno alcun caso 
dell'argento 
e non prendono alcun piacere nell'oro. 
18 I loro archi atterreranno i giovani 
figli 
ed essi non avranno compassione del 
frutto del seno: 
l'occhio loro non risparmierà i figli. 
19 Babilonia, il gioiello dei regni, 
la gloria e l’orgoglio dei Caldei, 
sarà come Sodoma e Gomorra quando 
Dio le distrusse. 
20 Essa non sarà mai più abitata5309, 
di generazione in generazione nessuno 
vi dimorerà più; 
l'Arabo non vi pianterà più la sua 
tenda, 
né i pastori vi faranno più riposare [le 
loro greggi]; 
21 ma le bestie del deserto vi avranno 
rifugio 
e i gufi riempiranno le sue case; 
gli struzzi vi faranno dimora, 
le capre selvatiche vi salteranno, 
22 gli sciacalli si ringhieranno nei suoi 
palazzi, 
i cani selvatici nelle sue ville lussuose. 
Il suo tempo sta per venire, 
i suoi giorni non saranno prolungati. 

 
Gioia d'Israele nel Regno futuro 
Isaia 14 

1 Poiché l’Eterno avrà compassione di 
Giacobbe, 
preferirà ancora Israele, 
e li ristabilirà a riposare sulla loro 
terra; 
lo straniero si unirà a loro 

                                                
5308 o : sarà preso;  
5309 n. d. t. : questo avverrà molto tempo dopo: nel 2° 

secolo A. C. sarà distrutta per sempre, ed ora al suo 
posto c’è ora una collina desolata, residuo delle 
macerie dell’antico splendore della città; 
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e si unirà alla casa di Giacobbe. 
2 I popoli li prenderanno e li 
ricondurranno al loro luogo, 
e la casa d'Israele li possederà sulla 
terra dell’Eterno 
come servi e come serve; 
essi condurranno prigionieri quelli che 
li avevano fatti prigionieri 
e domineranno sui loro oppressori. 
 

Profezia del giudizio sul re di Babilonia e di 
Lucifero 
Isaia 14 

3 Avverrà nel giorno che l’Eterno ti 
avrà dato riposo 
dal tuo affanno, dalle tue agitazioni 
e dalla dura schiavitù alla quale eri 
stato asservito, 
che tu pronunzierai questo canto sul re 
di Babilonia5310 
e dirai: 
4 «Come! L’oppressore ha cessato? 
Come l’esattrice [di tributi]5311 ha 
cessato? 5312 
5 L’Eterno ha spezzato il bastone degli 
empi, 
lo scettro dei dittatori. 
6 Colui che furiosamente percoteva i 
popoli 
con colpi senza tregua, 
che dominava rabbiosamente sulle 
nazioni, 
è inseguito senza tregua. 
7 Tutta la terra [ora]5313 è in riposo, 
tranquilla, 

                                                
5310 n. d. t. : questo passaggio contiene una mirabile 

allegoria e rivela un antico mistero; si tratta 
della spiegazione della creazione fatta ancora 
prima dell’uomo, e delle tenebre che coprivano 
la terra originale, quando essa era ancora 
completamente coperta dalle acque (cfr. Genesi 
Cap. 1:1-2 – Colossesi Cap. 1:18-23); i cieli 
creati all’inizio comprendevano questo angelo, 
che è la principale creatura di puro spirito, ma 
che poi, caduto nel peccato d’orgoglio, divenne il 
dominatore degli uomini e dei regni della terra; 
questo perché, cominciando da Adamo ed Eva in 
poi, l’uomo ha scelto di non ubbidire al suo 
Creatore ma, a causa della sua concupiscenza, 
ubbidisce a questo angelo ribelle chiamato 
Satana o Diavolo ( cfr. Luca Cap. 4:5-8 );  

5311 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5312 n. d. t. altri : Come! Il tiranno è finito? È finito il 

tormento?; o Allora intonerai questa canzone sul 
re di Babilonia e dirai: «Ah, come è finito 
l'aguzzino, è finita l'arroganza; o tu proverbierai 
così il re di Babilonia, e dirai: Come è restato 
l'esattore? come è cessato il tributo?; 

essa esulta con grida di trionfo. 
8 Perfino i cipressi e i cedri del Libano 
si rallegrano a motivo di te. 
"Da quando tu sei atterrato" [essi 
dicono]5314 "il tagliaboschi non sale più 
contro di noi". 
9 Lo Shéol5315, laggiù, si è commosso 
per te, 
venendoti incontro al tuo arrivo; 
risvegliando per te i trapassati, tutti i 
capri5316 della terra; 
spodestando dai loro troni tutti i re 
delle nazioni. 
10 Tutti prenderanno la parola e ti 
diranno: 
«Anche tu dunque sei stato fiaccato 
come noi, 
sei divenuto simile a noi». 
11 Il tuo orgoglio e il suono dei tuoi 
liuti è sceso a Shéol; 
sotto di te sta un letto di vermi, 
e le larve sono la tua coperta. 
 
12 Come mai sei caduto dai cieli, 
Lucifero5317, figlio dell'aurora?5318 
Tu sei abbattuto fino a terra, 
tu che soggiogavi le nazioni. 
13 Tu hai detto in cuor tuo: "Io salirò 
ai cieli, 
innalzerò il mio trono al di sopra delle 
stelle di *Dio; 
mi siederò sul monte dell'assemblea, 
nell’estremità del settentrione; 
14 salirò sulle sommità delle nubi, 
sarò simile all'Altissimo5319". 

                                                                          
5313 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5314 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5315 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 

soggiorno dei morti; 
5316 n. d. t. : capri come capi del gregge sono 

un’immagine allegorica dei capi del popolo; altri le 
ombre, tutti i prìncipi della terra; 

5317 esattamente : astro brillante; cfr. Luca Cap. 10 v. 
18 - Apocalisse Cap. 12:7-9 ; 

5318 n. d. t. : questo figlio dell’aurora, astro del mattino 
che cade dal cielo è Satana, il principe della 
creazione primordiale che anticipò quella di Adamo, 
all’alba della storia del Creato; egli sarà il Capo 
invisibile della futura Babilonia, a Capo della quale 
sarà la Bestia che sale dal mare; infatti la donna che 
l’apostolo Giovanni chiama Babilonia, la vedrà 
seduta sopra la Bestia di colore scarlatto, il colore e 
la descrizione della Bestia sono uguali a quelli di 
Satana (cfr. Apocalisse Cap. 12:3, 4; Cap. 13:1 a 4; 
Cap. 17:3, 4, 5, 9 e 18); 

5319 esattamente : Elion; 
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15 Invece ti hanno fatto discendere a 
Shéol, 
nelle profondità della fossa! 
16 Coloro che ti vedono fissano in te lo 
sguardo, 
ti considerano [dicendo]: 
«È questo l'uomo che faceva tremare 
la terra, 
che scuoteva i regni, 
17 che riduceva il mondo in un 
deserto, 
ne distruggeva le città?» 
Non rimandava mai liberi a casa i suoi 
prigionieri. 
18 Tutti i re delle nazioni, 
tutti quanti riposano nella loro gloria, 
ciascuno nella propria casa; 
19 ma tu sei stato gettato lontano dalla 
tua tomba 
come un ramo abominevole 
coperto di uccisi trafitti con la spada, 
calati fino ai sassi d’una fossa… 
come un cadavere calpestato. 
20 Tu non sarai riunito con loro nel 
sepolcro5320, 
perché hai distrutto il tuo paese, hai 
ucciso il tuo popolo; 
della razza5321 dei malfattori non si 
parlerà mai più. 
 

Seguito della profezia contro Babilonia 
21 Preparate il massacro dei suoi figli, 
a causa dell’iniquità dei loro padri! 
Che non si rialzino più a conquistare la 
terra, 
a riempire di città la faccia del mondo! 
22 «Io sorgerò contro di loro», 
dice l’Eterno degli eserciti; 
«io sterminerò di Babilonia il nome, i 
superstiti, 
i figli e la discendenza», dice l’Eterno. 
23 «Ne farò dominio del tarabuso5322, 
e di paludi d’acqua, 
la spazzerò con la scopa della 
distruzione», 
dice l’Eterno degli eserciti. 
 

Profezia contro il capo dell'Assiria 
                                                
5320 n. d. t. : la sepoltura di Satana non può essere 

uguale alla sepoltura degli uomini infedeli morti, 
perché lui è uno spirito non un uomo di carne; però lo 
stato finale, dopo il giudizio, sarà il medesimo: lo 
stagno di fuoco e di zolfo; 

5321 esattamente : semenza; 
5322 n. d. t. altri : porcospino; o ricci; o civette; 

24 L’Eterno degli eserciti l'ha giurato, 
dicendo: 
«Per certo, come io ho pensato, così 
avverrà; 
come ho deciso, così si compirà. 
25 Frantumerò l'Assiro nel mio paese, 
lo calpesterò coi piedi sui miei monti; 
il suo giogo sarà tolto da sopra di loro, 
e il suo carico sarà tolto dalle loro 
spalle»5323. 
26 Questo è il piano deciso contro tutta 
la terra; 
questa è la mano stesa contro tutte le 
nazioni. 
27 Poiché l’Eterno degli eserciti ha 
fatto questo piano; chi potrà frustrarlo? 
La sua mano è stesa; chi gliela farà 
ritirare? 

 

Profezia contro i Filistei 
*28 L'anno della morte del re Acaz5324 
fu [pronunciato] questo oracolo: 
29 Non ti rallegrare, o Filistia tutta 
quanta, 
perché la verga che ti colpiva è 
spezzata. 
Poiché dalla radice del serpente uscirà 
una vipera 
e il suo frutto sarà un serpente 
velenoso5325 che vola. 
30 I primogeniti5326 dei miserabili 
pastureranno 
e i poveri riposeranno al sicuro; 
ma io farò morir di fame la tua radice 
e il tuo residuo sarà ucciso. 
31 Urla, o porta! Città, lancia delle 
grida! 
Dissolviti, o Filistia tutta quanta! 
Poiché un polverone avanza da nord 
e nessuno rimane indietro5327 dallo 
schieramento dell’esercito. 
32 Che cosa si risponderà ai 
messaggeri delle nazioni? 
«Che l’Eterno ha fondato Sion, 
e che i poveri5328 del suo popolo vi 
trovano un rifugio». 

 

                                                
5323 n. d. t. : questo Assiro è la bestia che sale dal mare, 

Capo della confederazione delle Nazioni che farà 
guerra ad Israele negli ultimi giorni (cfr. Apocalisse 
Cap. 13:1-10 - Cap. 19:11-21); 

5324 A. C. 726; 
5325 n. d. t. altri : drago; 
5326 n. d. t. altri : I più poveri; 
5327 o : manca; 
5328 o : gli afflitti; 
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Profezia contro Moab 
Isaia 15 
*1 Oracolo su Moab. 

Sì, nella notte in cui è devastata, 
Ar di Moab è distrutta! 
Sì, nella notte in cui è devastata, 
Chir di Moab è distrutta… 
2 Lui5329 sale al tempio e a Baith5330, e 
a Dibon 
ai luoghi sacri5331, per piangere; 
Moab urla su Nebo e su Medeba: 
tutte le teste sono rasate, 
tutte le barbe sono tagliate. 
3 Per le sue strade tutti indossano 
sacchi, 
sopra i tetti e per le piazze 
ognuno geme, si scioglie in pianti. 
4 Chesbon ed Eleale alzano delle 
grida; 
la loro voce si ode fino a Iaas; 
perciò la gente di guerra di Moab urla, 
la sua anima trema dentro di lui. 
5 Il mio cuore manda grida per Moab, 
i cui fuggiaschi [corrono] fino a Soar, 
[fino] a Eglat-Selisia5332; 
perché salgono la salita di Luchit, 
piangendo 
e mandano grida d'angoscia sulla via di 
Coronaim; 
6 perché le acque di Nimrim saranno 
desolate, 
il foraggio è seccato, l'erbetta verde è 
perita, 
non c'è più verdura; 
7 perciò i beni che hanno raccolto, 
le loro provviste di scorta, 
essi le trasportano al torrente dei salici. 
8 Perché un grido circonda la frontiera 
di Moab, 
il suo urlo rimbalza fino a Eglaim, 
il suo urlo rintrona fino a Beer - Elim. 
9 Ma le acque di Dimon sono piene di 
sangue, 
perché io farò venire su Dimon altro 
ancora: 
il leone contro gli scampati di Moab 
e contro quel che resta del paese. 

 
Angoscia di Moab 
Isaia 16 
                                                
5329 n. d. t. :  cioè il popolo di Moab; 
5330 qualcuno prende Baith come il nome di casa, o 

tempio [del loro dio]; 
5331 n. d. t. : altri alti luoghi; 
5332 o : una giovenca di tre anni; 

1 Mandate l’agnello [del] dominatore 
del paese, 
dalla roccia verso il deserto5333, 
al monte della figlia di Sion! 
2 Come un uccello che fugge, come 
una nidiata dispersa, 
così saranno le figlie di Moab ai guadi 
dell'Arnon. 
3 Dai un consiglio, fa' ciò ch’è 
giusto5334! 
stendi su di noi la tua ombra fitta come 
la notte, in pieno mezzogiorno,  
nascondi gli esuli, 
non scoprire i fuggitivi. 

Tempi messianici 
4 Lascia che i miei esuli soggiornino 
con te, o Moab5335, 
sii per loro un rifugio contro il 
distruttore! 
L'oppressore infatti è svanito, la 
devastazione è cessata, 
colui che ci calpesta scomparirà dal 
paese, 
5 e un trono sarà stabilito per la bontà 
e sul trono uno si siederà con fedeltà, 
nella tenda di Davide, 
giudicando e ricercando il diritto e 
pronto a far giustizia. 

 
Ancora sull’angoscia di Moab 

6 Noi abbiano visto l'orgoglio di Moab, 
la sua grande arroganza, 
la sua alterigia, la sua superbia, la sua 
presunzione, il suo vanto non è che 
vanità! 
7 Perciò Moab urlerà su Moab, tutti 
insieme urleranno! 
Voi piangerete sulle fondamenta5336 di 
Chir-Areset, tutti afflitti! 
8 Poiché le campagne di Chesbon e i 
vigneti di Sibma languono. 
I padroni delle nazioni hanno 
guastato5337 le viti squisite, 
esse s’estendevano fino a Iazer, 
erravano per il deserto, 
i loro tralci si espandevano lontano, 
attraversavano il mare. 

                                                
5333 o : da Sela; n. d. t. :  altri mandateli da Sela, per la 

via del deserto; 
5334 o : prendi una decisione; 
5335 n. d. t. :  altri lascia abitare presso di te gli esuli di 

Moab; 
5336 n. d. t. :  altri sui grappoli d'uva; 
5337 n. d. t. :  altri che inebriavano; 
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9 Piangerò dunque, come piange Iazer 
i vigneti di Sibma; 
io vi inonderò delle mie lacrime, o 
Chesbon, o Eleale! 
Poiché un grido di guerra è caduto  
sul vostro raccolto e sulla vostra 
messe. 
10 La gioia, l'esultanza sono 
scomparse dalla fertile campagna5338; 
e nelle vigne non ci sono più canti, né 
grida di gioia; 
il pigiatore non calca più l'uva nel 
pressatoio; 
io ho fatto cessare la canzone [dei 
vendemmiatori]. 
11 Perciò la mie viscere mormorano 
per Moab, come un'arpa 
e il mio intimo geme per Chir-Eres. 
12 Quando Moab si presenterà, quando 
s’impegnerà sul suo luogo sacro 
ed entrerà nel suo santuario a pregare, 
non ne avrà alcun profitto. 

 
13 Questa è la parola che l’Eterno già 
da tempo ha detto su Moab. 
14 Ora l’Eterno ha parlato, 
aggiungendo: 
«Fra tre anni, contati come quelli di 
un salariato, 
la gloria di Moab sarà ridotta a nulla, 
con tutta la sua grande moltitudine5339; 
e ciò che ne resterà sarà piccolo, senza 
forza, poca cosa ». 

 

Profezia contro la Siria 
Isaia 17 
*1 Oracolo contro Damasco. 

«Ecco, Damasco non sarà più una 
città 
essa diverrà un ammasso di rovine. 
2 Le città d'Aroer sono abbandonate; 
sono lasciate alle mandrie che vi si 
riposano, 
e nessuno le spaventa. 
3 Come la fortezza non è più in Efraim, 
il reame non sarà più in Damasco5340; 
del residuo di Siria sarà come gloria 
dei figli d'Israele», 
dice l’Eterno degli eserciti. 
 

Il residuo eletto 

                                                
5338 esattamente : dal Carmel; 
5339 n. d. t. :  altri nonostante i suoi numerosi abitanti; 
5340 n. d. t. :  altri Non ci sarà più fortezza in Efraim né 
reame in Damasco; 

4 «In quel giorno, avverrà che la 
gloria di Giacobbe sarà debole 
e il grasso del suo corpo dimagrirà. 
5 Avverrà come quando il mietitore 
raccoglie il grano in piedi, 
con il braccio falcia le spighe; 
avverrà come quando si raccolgono le 
spighe 
nella valle di Refaim. 
6 Ma ne rimarrà un residuo, come 
quando si scuote l'olivo, 
restano due o tre bacche nelle cime più 
alte, 
quattro o cinque nei rami più carichi», 
dice l’Eterno, il Dio d'Israele. 
 

La conversione dei popoli nel giorno del 
Signore 

7 In quel giorno, l'uomo volgerà lo 
sguardo verso il suo Creatore 
e i suoi occhi vedranno al Santo 
d'Israele, 
8 e non volgerà più lo sguardo verso 
gli altari, 
all’opera delle sue mani; 
non guarderà più a ciò che le sue dita 
hanno fatto, 
alle Astarti5341, né alle stele consacrate 
al sole. 

Ancora sulla Siria 
9 In quel giorno, le sue città fortificate 
saranno come i luoghi deserti 
di un fitto bosco in alto [sul monte]5342, 
che furono abbandonate 
davanti ai figli d'Israele: 
tutto sarà una desolazione. 
10 Poiché hai dimenticato il Dio della 
tua salvezza 
e non ti sei ricordato della rocca della 
tua forza, 
per questo tu pianterai piantagioni 
piacevoli, 
e pianterai tralci stranieri. 
11 Il giorno stesso che li pianterai li 
farai crescere5343  
e la mattina farai germogliare la tua 
semina5344, 
[ma] nel giorno del raccolto, la tua 
messe sarà [ridotta a]5345 un mucchio, 
e il dolore incurabile5346. 

                                                
5341 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
5342 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5343 altri :  circondasti di una siepe; 
5344 n. d. t. :  altri ben presto facesti fiorire le tue piante; 
5345 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
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La sconfitta dei popoli nel giorno del Signore 
12 Guai alla moltitudine5347 di popoli 
numerosi! 
Essi rumoreggiano, come rimbombano 
i mari, 
e tuonano le nazioni! 
13 Esse rintronano come il tuono di 
grandi acque. 
Le nazioni rintronano come il tuono di 
grandi acque, 
ma [Dio] le minaccia ed esse fuggono 
lontano, 
come la pula dei monti cacciata dal 
vento, 
come la stoppia davanti al turbine. 
14 Alla sera, ecco il terrore; 
prima del mattino, esse non sono più. 
Ecco la fine di quanti ci spogliano, 
ecco la sorte di chi ci saccheggia! 

 
Il giudizio delle nazioni annunziato 
dall'Etiopia alla nazione dispersa d’Israele 
Isaia 18 

*1 Ah, paese che fai ombra con le5348 
tue ali, 
[tu] che sei oltre i fiumi d’Etiopia5349, 
2 che mandi dei messaggeri per mare 
su navicelle di papiro, sulla faccia delle 
acque, 
[dicendo]: «Andate, veloci messaggeri,  
verso una nazione dispersa lontano e 
guastata, 
verso il popolo temuto da ora e in poi, 
verso una nazione che attende, attende 
ed è calpestata, 
il cui paese è devastato dai fiumi! »5350 
3 Voi tutti, abitanti del mondo, voi tutti 
che abitate sulla terra, 

                                                                          
5346 altri :  ma svanirà il raccolto in un giorno di 

malattia e di dolore insanabile; o ma i rami ne 
saranno scossi al giorno del fiaccamento, e della 
doglia incurabile; 

5347 altri :  Oh, che rumore; 
5348 altri :  che fai sentire il battito delle; n. d. t. altri : 

dagli insetti ronzanti; 
5349 esattamente :  di Cus; 
5350 altri :  slanciata e depilata, verso il popolo temuto 

fin nelle regioni lontane, nazione potente che 
calpesta tutto, il cui paese è solcato da fiumi!; o 
verso un popolo alto e abbronzato, verso un popolo 
temuto ora e sempre, un popolo potente e 
vittorioso; o alla gente di lunga statura, e dipelata; 
al popolo spaventevole, che è più oltre di quella; 
alla gente sparsa qua e là, e calpestata, la cui terra 
i fiumi predano; 

quando lo stendardo sarà issato sui 
monti, guardate, 
e quando la tromba suonerà, ascoltate! 
4 Poiché così mi ha detto l’Eterno: 
«Io me ne starò tranquillo e guarderò 
dalla mia dimora, 
come un calore sereno sulla 
verdura5351, 
come una nube di rugiada nel calore 
della mietitura. 
5 Ma prima della mietitura, quando la 
fioritura sarà passata 
e il fiore sarà divenuto grappolo verde 
che matura, 
egli taglierà i pampini con le roncole, 
taglierà [e] reciderà i tralci». 
6 Essi saranno tutti assieme 
abbandonati agli uccelli rapaci dei 
monti 
e alle bestie della terra: 
gli uccelli rapaci passeranno l'estate sui 
loro cadaveri 
e le bestie della terra vi passeranno 
l'inverno5352. 
7 In quel tempo, un’offerta sarà portata 
all’Eterno degli eserciti, 
da un popolo disperso lontano e 
guastato, 
da parte di un popolo temuto da ora e 
in poi, 
da parte di una nazione che attende, 
attende ed è calpestata, 
il cui paese è devastato dai fiumi… 
[sarà portata]5353 al luogo dov'è il nome 
dell’Eterno degli eserciti, 
al monte di Sion. 

 
Profezia contro l'Egitto 
Isaia 19 
*1 Oracolo sull'Egitto. 

Ecco l’Eterno che viene su una nuvola 
rapida, viene in Egitto: 
gl’idoli d'Egitto tremano a motivo della 
sua presenza, 
e il cuore dell'Egitto si scioglie nel suo 
petto5354. 

                                                
5351 altri :  per la luce; n. d. t. altri : alla luce del sole; o 

a guisa di un calor chiaro più che il sole; 
5352 n. d. t. : gli uccelli rapaci e le bestie carnivore della 

terra sono animali impuri che alludono agli angeli 
ribelli che spoglieranno della carne i corpi degli 
uomini ribelli e li condurranno, con corpi spirituali, 
nel luogo dei tormenti eterni (cfr. Apocalisse Cap. 
19:11 a 21); 

5353 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
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2 «Io inciterò l’egiziano contro 
l’egiziano, 
combatteranno ciascuno contro il 
fratello, 
ciascuno contro il vicino, città contro 
città, regno contro regno. 
3 Lo spirito dell'Egitto svanirà dal suo 
mezzo, 
io annullerò i suoi progetti; 
e quelli consulteranno gl’idoli, i 
negromanti, 
gli evocatori di spiriti e i predicatori di 
buona fortuna. 
4 Io darò l'Egitto in mano di un 
signore duro, 
un re crudele dominerà su di loro», 
dice il Signore, l’Eterno degli eserciti. 
5 Le acque verranno meno al mare5355, 
il fiume diverrà secco, arido; 
6 i fiumi diventeranno inquinati, 
i fiumi5356 d'Egitto5357 scemeranno, 
seccheranno, 
le canne e i giunchi si svigoriranno. 
7 Le praterie lungo il Nilo e sulle 
sponde del Nilo,  
tutti i seminati presso il Nilo 
seccheranno, 
diverranno polvere, spariranno. 
8 I pescatori gemeranno, 
tutti quelli che gettano l'amo nel Nilo 
saranno in lutto; 
quelli che stendono le reti sulle acque 
languiranno. 
9 Coloro che lavorano il lino pettinato 
e i tessitori di cotone5358 saranno 
confusi. 
10 Le colonne [del paese] saranno 
infrante, 
l’anima di tutti quelli che vivono di un 
salario sarà rattristata. 
 
11 I prìncipi di Soan non sono che 
degli stolti; 
i saggi consiglieri di Faraone danno dei 
consigli stupidi. 
Come dite a Faraone: 
«Io sono figlio dei saggi, figlio degli 
antichi re?» 

                                                                          
5354 n. d. t. : l’Egitto è qui la figura delle numerose 

Nazioni pagane che adorano i loro svariati idoli; 
5355 esattamente : la parola mare  è qui riferita ad una 

grande fiume, il Nilo; 
5356 o : canali; 
5357 esattamente: Matsor; 
5358 o : di stoffe bianche; 

12 Dove sono dunque i tuoi saggi? 
Te lo annunzino, ti prego, te lo 
facciano sapere loro 
ciò che l’Eterno degli eserciti ha deciso 
contro l'Egitto! 
13 I prìncipi di Soan5359 sono diventati 
folli, 
i prìncipi di Nof5360 s'ingannano; 
e i capi5361 delle sue tribù hanno 
traviato l'Egitto. 
14 L’Eterno ha messo in loro uno 
spirito di menzogna 
ed essi fanno barcollare l'Egitto in ogni 
sua iniziativa, 
come l'ubriaco, che barcolla 
vomitando. 
15 Non vi sarà alcuna iniziativa per 
l'Egitto 
che potranno fare [colui che è]5362 il 
capo o la coda, 
il ramo di palma o il giunco. 
 
16 In quel giorno, l'Egitto sarà come le 
donne: 
tremerà, sarà spaventato, 
vedendo la mano agitata dell’Eterno 
degli eserciti, 
che si agita minacciosa contro di lui. 
17 Il paese di Giuda sarà il terrore 
dell'Egitto; 
chiunque se lo ricorderà, ne sarà 
spaventato, 
a causa della decisione presa 
dall’Eterno degli eserciti, contro di lui. 
18 In quel giorno, vi saranno nel paese 
d'Egitto cinque città 
che parleranno la lingua di Canaan, 
e che giureranno per l’Eterno degli 
eserciti; 
una di esse si chiamerà: Città di 
distruzione5363. 
19 In quel giorno, in mezzo al paese 
d'Egitto, 
ci sarà un altare [eretto] all’Eterno; 
e pure presso la frontiera, una colonna 
[dedicata] all’Eterno. 

                                                
5359 Tanis; 
5360 Menfis; 
5361 esattamente : la pietra angolare; 
5362 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5363 esattamente : Ir – ha - Erés; che significa città di 

distruzione, o, secondo altri città del Sole (Elio 
polis); 
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20 Sarà un segno e una testimonianza 
per l’Eterno degli eserciti, nel paese 
d'Egitto; 
quand'essi grideranno all’Eterno a 
motivo dei loro oppressori, 
egli manderà loro un salvatore e un 
difensore a liberarli. 
21 L’Eterno si farà conoscere agli 
Egiziani 
e in quel giorno gli Egiziani 
conosceranno l’Eterno, 
ed essi lo serviranno con sacrificio e 
offerta, 
faranno un voto all’Eterno e lo 
adempiranno. 
22 Così l’Eterno colpirà l’Egitto: 
colpirà e guarirà; 
essi si convertiranno all’Eterno, 
egli sarà loro propizio e li guarirà. 
23 In quel giorno, ci sarà una strada 
battuta dall'Egitto in Assiria; 
l’Assiria verrà in Egitto, e l’Egitto in 
Assiria; 
e l’Egitto servirà l’Eterno con 
l’Assiria. 
24 In quel giorno, Israele sarà il terzo 
con l'Egitto e con l'Assiria, 
e tutti e tre saranno una benedizione in 
mezzo alla terra. 
25 L’Eterno degli eserciti li benedirà, 
dicendo: 

«Benedetto sia l'Egitto, mio 
popolo, 
l'Assiria, opera delle mie mani, 
e Israele, mia eredità!» 

 
Gli Egiziani e gli Etiopi, schiavi del re 
d'Assiria 
Isaia 20 
*1 L'anno in cui il Tartan5364 fu mandato da 
Sargon5365, re d'Assiria, contro Asdod (e la 
cinse d'assedio e la prese) 
2 in quel tempo, l’Eterno parlò per mezzo 
d'Isaia, figlio di Amots, e gli disse: «Va', 
sciogliti il sacco dai fianchi e togliti i calzari 
dai piedi». Questi fece così e camminò nudo e 
scalzo. 
3 L’Eterno disse: «Come il mio servo Isaia ha 
camminato nudo e scalzo, per tre anni, [per 

                                                
5364 titolo di generale in capo dell’esercito d’Assiria; 
5365 n. d. t. : Questo re d’Assiria fu Sargon II° (722-705 

A. C.), fu il successore di Salmaneser IV; 

essere] un segno e presagio5366, contro l'Egitto 
e contro l'Etiopia, 
4 così il re d'Assiria condurrà via i prigionieri 
dall'Egitto e i deportati dall'Etiopia, giovani e 
vecchi, nudi e scalzi, con le natiche scoperte, 
a vergogna dell'Egitto. 
5 Essi saranno costernati e confusi, a causa 
dell'Etiopia in cui avevano riposto la loro 
speranza, a causa dell'Egitto di cui si 
vantavano. 
6 L’abitante di questa costa5367 dirà in quel 
giorno: «Ecco la nostra fiducia, quelli in cui 
speravamo, ai quali avevamo sperato aiuto, 
per essere liberati dal re d'Assiria! Ora noi 
come faremo a scampare?»5368 
 
La caduta di Babilonia 
Isaia 21 
*1 Oracolo contro il deserto del mare. 

Come gli uragani, quando si scatenano, 
nella regione meridionale, 
egli viene dal deserto, da un paese 
spaventoso. 
2 Una crudele visione mi è stata data: 
il perfido agisce con perfidia, il 
devastatore distrugge. 
Sali, Elam! Metti l'assedio, Media! 
Io faccio cessare ogni suo gemito. 
3 Perciò i miei reni sono pieni di 
dolori; 
delle doglie mi hanno còlto, 
come le doglie di una partoriente; 
io sono curvato poiché non 
comprendo5369; 
sono spaventato poiché non vedo5370. 
4 Il mio cuore batte5371, 
il tremore s'impossessa di me; 
la notte che mi dava piacere, s’è 
cambiata per me in spavento. 
 
5 Apparecchia la mensa, sta in guardia, 
mangia, bevi... 
Principi, ungete lo scudo! 
6 Poiché così mi ha parlato l’Eterno: 
«Va', metti una sentinella; 

                                                
5366 altri :  miracolo, prodigio; 
5367 senza dubbio la costa della Palestina; 
5368 n. d. t. : questo fatto fu profetizzato anche da 

Geremia Cap. 25:20, Amos Cap. 1:8, Cap. 3:9, 
Sofonia Cap. 2:4, Zaccaria Cap. 9 v. 6; 

5369 o :  a forza d’ascoltare; n. d. t. altri :  contorco, per 
quello che sento; 

5370 o :  a forza d’avere visto; n. d. t. altri :  per quello 
che vedo; 

5371 esattamente :  erra; o : è inquieto; n. d. t. altri :  si 
smarrisce; 
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che essa annunzi quanto vede! 
7 Essa vede un carro, una coppia di 
cavalieri, 
un carro [attaccato] ad asini, un carro 
[attaccato] a cammelli; 
essa ascolta diligentemente, con grande 
attenzione5372». 
8 Poi essa gridò [come] un leone: 
«Signore, di giorno io sto 
costantemente sulla torre di vedetta, 
tutte le notti sono in piedi nel mio 
posto di guardia… 
9 ed ecco venire un carro d’uomini, 
una coppia di cavalieri. 
Quello gridava questo: 
"Babilonia è caduta, è caduta5373 
e tutte le immagini dei suoi dèi sono 
frantumate al suolo"»! 
 
10 O voi5374, mio grano che sei 
trebbiato, il frutto5375 della mia aia! 
Ciò che ho udito dall’Eterno degli 
eserciti, 
il Dio d'Israele, io ve l'ho annunziato! 

 
Profezia contro Edom e l'Arabia 
Isaia 21 
*11 Oracolo riguardante Duma5376. 

Mi si grida da Seir: 
«Sentinella, a che punto è la notte? 
Sentinella, a che punto è la notte?» 
12 La sentinella risponde: 
«Viene la mattina, viene anche la 
notte. 
Se volete interrogare, interrogate; 
ritornate, venite». 

*13 Oracolo riguardante l'Arabia. 
Voi passerete la notte nella foresta5377 
dell’Arabia, 
o carovane dei Dedaniti! 

                                                
5372 n. d. t. altri :  Vedrà carri, cavalieri a due a due, 

truppa a dorso d'asini, truppa a dorso di cammelli; 
osservi, osservi attentamente; o Se vede cavalleria, 
coppie di cavalieri, gente che cavalca asini, gente 
che cavalca  cammelli, osservi attentamente, con 
grande attenzione; o Ed egli vide carri, coppie di 
cavalieri, carri tirati da asini, e carri tirati da 
cammelli; e considerò tutto ciò molto attentamente; 

5373 n. d. t. : questa profezia contiene un’allusione 
allegorica alla gran città che sta sui sette monti e 
che impera sui re della terra, (cfr. Apocalisse Cap. 
18:1-2); 

5374 cioè : il popolo d’Israele e di Giuda, ma alcuni lo 
applicano invece a Babilonia; 

5375 esattamente : il figlio; 
5376 n. d. t. : nome poetico di Edom; 
5377 o : i luoghi incolti; 

14 Venite incontro all'assetato con 
acqua! 
Gli abitanti del paese di Tema 
vengono incontro ai fuggiaschi col loro 
pane, 
15 poiché essi fuggono davanti alle 
spade, 
davanti alla spada sguainata, davanti 
all'arco teso, 
davanti alla violenza della guerra. 
16 Poiché così mi ha detto l’Eterno: 
«Ancora un anno, contato come quello 
di un salariato, 
e tutta la gloria di Chedar sarà 
svanita; 
17 e il resto del numero dei valorosi 
arcieri di Chedar sarà piccolo»; 
poiché l’Eterno, Dio d'Israele, l'ha 
detto. 

 
Profezia contro Gerusalemme 
Isaia 22 
1 Oracolo riguardante la Valle della Visione. 

Che hai tu dunque che sei tutta quanta 
salita sui tetti, 
2 tu che eri piena di agitazione, città 
tumultuante, 
città festante? 
I tuoi uccisi non sono uccisi di spada 
né morti in battaglia. 
3 Tutti i tuoi capi sono fuggiti assieme, 
sono fatti prigionieri senza [il tiro]5378 
dell'arco5379; 
tutti quelli dei tuoi che sono trovati 
sono fatti prigionieri, 
erano fuggiti lontano5380. 
4 Perciò dico: «Distoglietevi da me, 
poiché io piango amaramente! 
Non insistete a volermi consolare 
del disastro della figlia del mio 
popolo!» 

 
5 Perché [questo è] un giorno di 
turbamento, di schiacciamento, di 
costernazione, 
[da parte]  del Signore, l’Eterno degli 
eserciti, 
nella valle della visione. 
Si abbattono le mura, 
e le grida [risuonano] fino ai monti. 
6 Elam porta la faretra 
con dei carri d’uomini [e] dei cavalieri; 

                                                
5378 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5379 altri : fatti prigionieri per gl’archi; 
5380 n. d. t. :  cfr. 2° Re Cap. 25 v. 1-7; 
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Chir scopre lo scudo. 
7 Avverrà che le migliori5381 tue valli 
saranno piene di carri, 
la cavalleria si posizionerà davanti alla 
porta. 
8 La copertura di Giuda è stata 
tolta5382; 
in quel giorno, voi avete guardato 
verso l'arsenale della casa della 
Foresta, 
9 avete visto le brecce della città di 
Davide, che sono numerose, 
avete raccolto le acque del serbatoio di 
sotto; 
10 avete contato le case di 
Gerusalemme 
avete demolito le case per rinforzare le 
mura; 
11 avete fatto un serbatoio fra le due 
mura 
per le acque del vecchio stagno, 
però voi non avete guardato a colui che 
ha fatto [queste cose] 
né vedete colui che le ha preparate5383 
da lungo tempo. 
 
12 Il Signore, l’Eterno degli eserciti,  
vi chiama in quel giorno a piangere, a 
fare lamento, 
a radervi il capo, a cingere il sacco; 
13 invece, ecco fate gioia, fate festa! 
Si ammazzano buoi, si scannano 
montoni, 
si mangia carne, si beve vino. 
«Mangiamo e beviamo, poiché domani 
morremo!» 
14 Ma l’Eterno degli eserciti l'ha 
rivelato alle mie orecchie: 
«Se mai questa iniquità vi è 
perdonata5384, soltanto con la vostra 
morte5385», 
dice il Signore, l’Eterno degli eserciti. 
 
15 Così parla l’Eterno, Dio degli 
eserciti: 
«Va', entra da questo intendente5386, 

                                                
5381 esattamente : la scelta; 
5382 n. d. t. :  cfr. 2a lettera ai Corinzi Cap. 3 v. 14-16; 
5383 esattamente : con il getto di un uomo forte; 
5384 altri: espiata; 
5385 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 

5386 n. d. t. altri: cortigiano; 

Sebna5387, che è stabilito sopra la casa 
e digli: 
16 Che hai tu qui, e chi hai tu qui, 
che ti scavi qui un sepolcro? 
Come chi scava un sepolcro 
onorabile5388... 
che si taglia una dimora nella roccia... 
! 
17 Ecco, l’Eterno ti lancerà lontano, 
con forza5389, 
e ti coprirà interamente5390,  
18 ti farà rotolare come una palla, 
ti farà rotolare come una boccia sopra 
una terra spaziosa. 
Laggiù morirai, laggiù saranno i tuoi 
carri superbi, 
o vergogna5391 della casa del tuo 
signore! 
19 Io ti scaccerò dal tuo ufficio 
e tu sarai rovesciato5392 dal tuo posto! 
20 In quel giorno, 
io chiamerò il mio servo Eliachim, 
figlio di Chilchia5393; 
21 lo vestirò della tua tunica, lo 
fortificherò con la tua cintura5394, 
metterò la tua intendenza nelle sue 
mani; 
egli sarà per padre agli abitanti di 
Gerusalemme 
e per la casa di Giuda. 
22 Metterò la chiave della casa di 
Davide sulla sua spalla; 
egli aprirà, e nessuno chiuderà; 
egli chiuderà, e nessuno aprirà5395. 
23 Lo fisserò come un chiodo in un 
punto solido; 
egli sarà un trono di gloria per la casa 
di suo padre, 
24 a cui si sospenderà tutta la gloria 
della casa di suo padre: 
i discendenti e i rampolli, 
tutti i piccoli vasi, 

                                                
5387 n. d. t. :  Sebna è una figura allegorica di quello 

conosciuto da Isaia, scriba del re Ezechia (cfr. 2° Re 
Cap. 18 v. 37); 

5388 n. d. t. altri: sull’altura; 
5389 esattamente : con il getto di un uomo forte; 
5390 n. d. t. altri: farà di te un gomitolo; 
5391 o : essi saranno l’obbrobrio della casa del Signore; 
5392 esattamente: egli [Dio] ti rovescerà; 
5393 n. d. t. :  Eliachim, figlio di Chilchia è una figura 

allegorica di quello conosciuto da Isaia, preposto sul 
palazzo del re Ezechia (cfr. 2° Re Cap. 18 v. 18); 

5394 o : gli attaccherò fortemente; 
5395 n. d. t. :  Eliachim, figlio di Chilchia è una figura 

allegorica di Cristo (cfr. Apocalisse Cap. 3 v. 7); 
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tanto le coppe che tutte le anfore5396». 
 
25 «In quel giorno» dice l’Eterno degli 
eserciti, 
«il chiodo piantato in punto solido 
sarà tolto, 
sarà strappato, cadrà; 
tutto ciò che vi era appeso sarà 
distrutto»,5397 
poiché l’Eterno l'ha detto. 

 
Profezia contro Tiro 
Isaia 23 
*1 Oracolo su Tiro. 

Urlate, navigli di Tarsis5398! 
Perché essa è distrutta, talché non vi 
sono più case! 
Non c'è più nessuno che vi entra! 
Dal paese di Chittim5399 questo è stato 
loro rivelato. 
2 State in silenzio, o abitanti 
dell’isola5400, 
I mercanti di Sidone che passano per il 
mare, t’affollano! 
3 Attraverso le grandi acque, la 
semenza di Shicor,  
la messe del Nilo, era la sua entrata; 
essa era il mercato delle nazioni. 
4 Vergognati, o Sidone! 
Poiché il mare ha parlato, 
la forza del mare: «Io non sono stata in 
doglie, non ho partorito, 
non ho nutrito giovani, non ho allevato 
vergini». 
5 Quando il mormorio è giunto in 
Egitto, 
tutti sono stati angosciati a [sentir le] 
notizie di Tiro5401. 
6 Passate a Tarsis, 
urlate, o abitanti dell’isola! 
7 È questa la vostra città allegra, 

                                                
5396 n. d. t. :  altri i suoi rampolli nobili e ignobili, tutti i 

vasi più piccoli, dalle coppe alle bottiglie; o 
discendenti e nipoti, ogni vaso anche piccolo, dalle 
tazze alle anfore; o rampolli, e piantoni; tutti gli 
arredi minori, da' vasellamenti delle coppe fino a 
tutti i vasellamenti delle guastate; 

5397 n. d. t. :  questo chiodo non è la figura del Cristo (il 
chiodo precedente del v. 23) , ma è il re Sedechia, 
colui che conoscerà il giorno del giudizio di Dio 
Cap. 22 v. 3; 

5398 n. d. t. :  vedere la nota in 1° Re Cap. 10 v. 22; 
5399 Chittim :  è Cipro; 
5400 o :  della costa; anche al v. 26; 
5401 o :  Come tutti sono stati angosciati a [sentire] il 

mormorio dell’Egitto così lo saranno a [sentire] 
mormorio di Tiro; 

la cui origine è dai giorni antichi? 
I suoi piedi la condurranno5402 a 
soggiornare da stranieri in terre 
lontane. 
8 Chi mai ha deliberato questo contro 
Tiro, 
la dispensatrice di corone, 
i cui mercanti erano prìncipi, 
i cui negozianti erano dei nobili5403 
della terra? 
9 L'ha decretato l’Eterno degli eserciti, 
per profanare l'orgoglio di ogni gloria, 
per annientare tutti i nobili della terra. 

 
10 Spanditi liberamente sul tuo paese, 
come fa il Nilo, 
figlia di Tarsis! Non c'è nulla che ti 
trattiene! 
11 Egli ha steso la sua mano sul mare, 
ha fatto tremare i regni, 
l’Eterno ha ordinato contro Canaan che 
siano distrutte le fortezze, 
12 e ha detto: «Tu non gioirai più, 
o figlia di Sidone, vergine 
oppressa5404! 
Alzati, passa a Chittim! 
Neppure là troverai riposo». 
13 Ecco il paese dei Caldei, di questo 
popolo che già non esisteva, 
Assur l'ha fondato per gli abitanti del 
deserto. 
Essi hanno innalzato le loro torri 
[d'assedio]5405, 
distruggono i suoi palazzi, 
ne fanno un monte di rovine. 
14 Urlate, o navigli di Tarsis, 
perché la vostra fortezza è distrutta. 

 
15 In quel giorno, Tiro sarà nell'oblio 
per settant'anni, 
come sono i giorni di un re. 
Dopo settant'anni, avverrà di Tiro 
ciò che dice la canzone della prostituta: 
16 «Prendi la tua arpa, va' attorno per 
la città, 
o prostituta dimenticata; 
pizzica abilmente le corde, moltiplica 
le canzoni, 
perché qualcuno si ricordi di te». 
17 Dopo settant'anni, l’Eterno visiterà 
Tiro 

                                                
5402 n. d. t. altri : portavano; 
5403 o :  onorati; 
5404 altri : disonorata ; 
5405 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
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ed essa ritornerà ai suoi profitti; 
si prostituirà con tutti i regni del 
mondo 
sulla faccia della terra. 
18 Ma le sue mercanzie e i suoi profitti 
saranno santi, consacrati all’Eterno; 
essi non saranno accumulati non 
saranno ammassati; 
perché la sua mercanzia sarà per quelli 
che stanno davanti all’Eterno, 
perch’essi mangino, siano saziati e 
abbiano dei vestiti magnifici5406. 

 

Il giudizio del paese ridotto in desolazione 
per l’esilio dei suoi abitanti 
Isaia 24 

*1 Ecco, l’Eterno rende il paese5407 
vuoto e lo devasta; 
ne sconvolge la faccia e disperde i suoi 
abitanti. 
2 Avverrà così sia al popolo che al 
sacerdote; 
al servo così che al suo padrone; 
alla serva così che alla sua padrona; 
al compratore così che al venditore; 
a chi prende in prestito così che al 
prestatore; 
all’usuraio così che al debitore. 
3 Il paese sarà interamente vuotato, del 
tutto saccheggiato, 
poiché l’Eterno ha pronunziato questa 
parola. 
4 Il paese è in lutto e appassisce, 
il mondo langue e appassisce, 
i grandi fra il popolo pure. 
5 Il paese è insudiciato sotto i suoi 
abitanti, 
perché essi hanno trasgredito le leggi, 
hanno cambiato il comandamento, 
hanno violato il patto eterno5408. 
6 Perciò la maledizione ha divorato il 
paese 
e i suoi abitanti subiscono la pena del 
loro peccato5409; 
perciò gli abitanti del paese sono 
consumati 
e pochi sono gli uomini rimasti. 
7 Il mosto è in lutto, la vigna langue, 

                                                
5406 o : durevoli ; 
5407 o : la terra; in generale sempre in questo passo; n. 

d. t. : nelle profezie il suolo palestinese è 
considerato in senso assoluto la terra e i suoi 
abitanti e tutti i popoli circostanti il mare; 

5408 n. d. t. :  cfr. Ebrei Cap. 13 v. 20; 
5409 o :  sono devastati ; 

tutti quelli che avevano gioia nel cuore, 
sospirano. 
8 L'allegria dei tamburelli è cessata, 
il baccano della gente in festa è finito, 
il [suono]5410 allegro dell'arpa è 
cessato. 
9 Non si beve più vino con canzoni, 
le bevande forti sono amare ai bevitori. 
10 La città della desolazione è in 
rovina; 
ogni casa è serrata, e nessuno più vi 
entra. 
11 Per le strade si ode un grido, per [la 
mancanza]5411 di vino; 
ogni gioia è tramontata, 
l'allegrezza è bandita dal paese. 
12 Nella città non resta che la 
desolazione 
e la sua porta è sfondata, è una rovina. 

 
13 Poiché avviene in mezzo al paese, 
fra i popoli, 
come avviene quando si scuotono 
l’olivo, 
come si racimola dopo la vendemmia. 
14 I [superstiti della dispersione]5412 
alzeranno la voce, esulteranno, 
manderanno grida di gioia oltre il 
mare, per la maestà dell’Eterno. 
15 Per questo glorificate l’Eterno nel 
paese dell'aurora5413, 
il nome dell’Eterno, il Dio d'Israele, 
nelle isole dell’occidente! 
16 Dall'estremità del paese abbiamo 
udito cantare: «Gloria al Giusto!» 

 
Ma io dico: « Ahimè! Ahimè! 5414 Guai 
a me! » 
I perfidi hanno agito perfidamente, i 
perfidi hanno agito con somma 
perfidia. 
17 Spavento, fossa, trappola, 
sono sopra di te, o abitante del paese! 
18 Avverrà che chi fuggirà davanti alle 
grida di spavento cadrà nella fossa; 
chi risalirà dalla fossa resterà preso 
nella trappola. 

                                                
5410 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5411 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5412 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5413 dell'aurora :  parola ebraica di difficile 

interpretazione; n. d. t. :  altri dell’Oriente; o degli 
Urei; 

5414 n. d. t. :  J. N. Darby ha : Mia magrezza! Mia 
magrezza! Altri hanno: Mio segreto!; o Lasso me!; è 
un’esclamazione di sventura di dubbia traduzione! 
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Poiché le finestre in alto sono aperte, 
e le fondamenta della terra sono 
smosse. 
19 La terra è interamente distrutta: 
la terra si dissolve, 
la terra è violentemente scossa. 
20 La terra vacilla, vacilla come un 
ubriaco, 
essa è scossa di qua e di là come una 
capanna per la notte. 
Il suo peccato grava su di essa; 
essa cade e non si rialzerà mai più. 

 

Il giudizio degl’angeli ribelli e degli abitanti 
del paese  
Isaia 24 

21 In quel giorno l’Eterno visiterà5415 
l'esercito di lassù, lassù5416, 
e giù sulla terra i re della terra; 
22 ed essi saranno riuniti assieme nella 
fossa, come si fa dei prigionieri; 
saranno rinchiusi nella prigione 
e dopo molti giorni saranno visitati5417. 
23 La luna arrossirà 
e il sole pure avrà vergogna; 
poiché l’Eterno degli eserciti regnerà 
sul monte Sion e a Gerusalemme, 
davanti ai suoi anziani in gloria 5418.  

 
Lode all’Eterno 
Isaia 25 

1 Eterno, tu sei il mio Dio; 
io ti esalterò, celebrerò il tuo nome, 
perché hai fatto cose meravigliose; 
i tuoi progetti [concepiti] da tempo, 
che sono fedeltà [e] verità. 
2 Poiché tu hai ridotto una città in 
mucchio di pietre, 
la città fortificata in rovine; 
un palazzo straniero non è più una 
città5419, 

                                                
5415  altri:  punirà; anche al v. 22; 
5416 n. d. t. : due volte lassù (il cielo) allude agl’angeli 

ribelli che abitano il secondo cielo; il terzo cielo è 
l’abitazione di Dio e dei suoi servitori; il carcere è il 
soggiorno degli angeli ribelli e dei defunti increduli 
(1a lettera di Pietro Cap. 3 v. 19), dal quale questi 
usciranno nell’ultimo giorno, quello del giudizio 
finale che li condurrà alla sofferenza eterna; cfr. 
Apocalisse Cap. 20 v. 1-10; 

5417 n. d. t. : il carcere è il soggiorno degli angeli ribelli 
e dei defunti increduli (1a lettera di Pietro Cap. 3 v. 
19), dal quale questi usciranno nell’ultimo giorno, 
quello del giudizio finale che li condurrà alla 
sofferenza eterna; cfr. Apocalisse Cap. 20 v. 1-10; 

5418 o : ed egli avrà gloria davanti ai suoi anziani; n. d. 
t. : cfr. Apocalisse Cap. 6 v. 12-17; 

non sarà mai più ricostruito. 
3 Perciò il popolo forte ti glorifica, 
le città delle nazioni terribili ti temerà, 
4 perché tu sei stato una fortezza per il 
misero, 
una fortezza per il povero nella sua 
angoscia, 
un rifugio contro la tempesta, 
un'ombra contro l'arsura; 
poiché la tempesta5420 dei tiranni 
[è stata] come una pioggia scrosciante 
[contro] un muro. 
5 Ma tu hai domato il tumulto degli 
stranieri, 
come il calore è domato in una terra 
arida, 
[e] come il calore dall'ombra d'una 
nuvola, 
così il canto dei terribili è passato. 
6 L’Eterno degli eserciti preparerà per 
tutti i popoli su questo monte 
un convito di carni grasse, 
un festino di vini vecchi5421, 
di carni grasse col midollo, 
di vini vecchi ben depurati. 
7 Distruggerà5422 su quel monte la 
faccia del velo5423 che copre di tutti i 
popoli 
e la coperta che è stesa su tutte le 
nazioni. 
8 Inghiottirà la morte in vittoria; 
il Signore, l’Eterno, asciugherà le 
lacrime da ogni viso5424 
e toglierà via la vergogna del suo 
popolo da tutta la terra, 
perché l’Eterno ha parlato. 
 
9 In quel giorno, si dirà: 
«Ecco, questo è il nostro Dio; noi lo 
abbiamo atteso5425, 
ed egli ci salverà. 
Questo è l’Eterno noi lo abbiamo 
atteso; 
esultiamo, rallegriamoci per la sua 
liberazione! » 

                                                                          
5419 n. d. t. : un palazzo straniero non è più una città : 

cfr. Apocalisse Cap. 17:18, 19 - Cap. 18:10, 16, 18, 
19, 21; 

5420  altri:  il vento; 
5421  vino spogliato della sua feccia; 
5422  esattamente:  inghiottirà; 
5423 n. d. t. : velo è la morte; cfr. 1a lettera ai Corinzi 

Cap. 15:53-57; 
5424 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 21 v. 4; 
5425 n. d. t. altri : in lui abbiamo sperato; due volte; 
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10 Poiché la mano dell’Eterno riposerà 
su questo monte, 
mentre Moab sarà calpestato sotto i 
suoi piedi  
come si pigia la paglia nel letamaio; 
11 lui stenderà le mani in mezzo a 
Moab5426, 
come il nuotatore le stende per nuotare, 
ma il suo orgoglio sarà umiliato 
così come5427 le opere delle sue mani. 
12 Demolirà l'alta fortificazione delle 
tue mura, 
l'abbatterà in terra5428 fin nella polvere. 

 
Cantico dei redenti 
Isaia 26 
1 In quel giorno si canterà questo cantico nel 
paese di Giuda: 

"Noi abbiamo una città forte; 
egli vi pone la salvezza per mura e per 
bastioni. 
2 Aprite le porte 
ed entri la nazione giusta, che mantiene 
la fedeltà! 
3 Tu conserverai con una pace 
perfetta5429,  
lo spirito che s’appoggia [su te],  
perché egli in te confida. 
4 Confidate nell’Eterno per sempre, 
perché in Jah, Geova5430, è la roccia dei 
secoli. 
5 Poiché egli abbatte quelli che stanno 
in alto; 
egli abbassa la città molto elevata, 
l'abbassa fino a terra, 
la fa scendere5431 fin nella polvere; 
6 i piedi la calpesteranno, 
i piedi dell'oppresso; i passi  dei miseri. 

 
7 La via del giusto è la giustizia; 
tu che sei giusto, tu appiani5432 il 
sentiero del giusto. 
8 Sì, nella via dei tuoi giudizi, o 
Eterno, noi ti abbiamo aspettato! 
Il desiderio dell'anima nostra è per il 
tuo nome e per il tuo ricordo5433. 
9 Con l'anima ti desidero di notte; 

                                                
5426  esattamente:  da lui; 
5427  qualcuno:  malgrado; 
5428  esattamente:  farà toccare in terra; 
5429  esattamente:  in pace, pace; 
5430  vedere Cap. 12 v. 2; 
5431  esattamente:  fatto toccare; 
5432  o:  soppesi; 
5433  o:  memoriale; 

sì, lo spirito che è dentro di me, ti cerca 
diligentemente; 
poiché, quando i tuoi giudizi si 
compiono sulla terra, 
gli abitanti del mondo imparano la 
giustizia. 
10 Se si fa grazia all'empio, egli non 
impara la giustizia; 
nel paese della rettitudine egli fa il 
male, 
e non considera la maestà dell’Eterno. 
11 O Eterno, la tua mano è alzata, 
ma quelli non la vedono! 
[Ma] essi vedranno la [tua] gelosia per 
il popolo e saranno confusi 5434; 
sì, il fuoco che attende i tuoi nemici, li 
divorerà. 

 
12 Eterno, tu stabilirai la pace per noi; 
poiché anche le nostre opere  
tu le hai compiute per noi. 
13 Eterno, Dio nostro, altri signori, in 
vece tua, hanno dominato su di noi; 
ma per te solo noi annunceremo il tuo 
nome. 
14 I morti non vivranno, i trapassati 
non rivivranno più; 
perché tu li hai visitati, li hai distrutti, 
ne hai fatto perire ogni loro memoria. 
15 Tu hai aumentato la nazione, o 
Eterno! 
Hai aumentato la nazione, tu sei stato 
glorificato, 
tu l’avevi allontanata fino a tutti gli 
angoli della terra5435. 
16 Eterno, nell'angoscia essi ti hanno 
cercato; 
essi hanno sparso sotto voce la [loro] 
preghiera, quando li hai castigati. 
17 Come una donna incinta che sta per 
partorire 
è nelle doglie e grida durante le sue 
pene, 
così siamo stati noi davanti a te, o 
Eterno. 
18 Abbiamo concepito, noi siamo stati 
in doglie, 
noi abbiamo come partorito del vento; 
non abbiamo portato nessuna salvezza 
al paese 

                                                
5434  o:  essi vedranno e avranno vergogna della [loro] 
gelosia per il popolo; 
5435  o :  hai allargato tutti i confini del paese; 
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e gli abitanti del mondo non sono 
caduti... "5436 

 

Annunzio della risurrezione dei corpi morti 
dei credenti 

19 [Ma l’Eterno m’ha detto]5437 : «I 
tuoi morti vivranno! 
I miei corpi morti5438 si rialzeranno! 
Svegliatevi ed esultate con canti di 
trionfo, o voi che abitate nella polvere! 
Perché la tua rugiada è la rugiada 
dell’aurora5439 
e la terra spingerà fuori i 
trapassati.5440 
20 Vieni o popolo mio, entra nelle tue 
camere, 
chiudi le tue porte, dietro a te; 
nasconditi per un istante, 
finché sia passata l'indignazione. 
21 Poiché ecco che l’Eterno esce dal 
suo luogo 
per visitare l'iniquità degli abitanti 
della terra su di loro; 
la terrà mostrerà il suo sangue [che ha 
bevuto]5441 
e non terrà più nascosti i suoi uccisi». 

 
Annunzio del giudizio di Satana e della 
restaurazione d'Israele 
Isaia 27 

1 In quel giorno, l’Eterno visiterà con 
la sua spada, dura, grande e forte, 
il leviatano5442, il serpente 
sfuggente5443, 
il leviatano, il serpente tortuoso, 
ucciderà il mostro che è nel mare! 5444 
 
2 In quel giorno, [vi sarà] una vigna di 
vino puro5445 

                                                
5436  n. d. t. altri :  nati; 
5437 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5438  secondo alcuni altri : [con] il mio corpo morto, 

essi; 
5439  o : di luce; 
5440 n. d. t. :  la rugiada dell’aurora è un’allusione al 

momento che precederà il giorno del Signore, 
quando i corpi di tutti i credenti morti usciranno dai 
sepolcri ( cfr. 2a lettera di Pietro Cap. 1 v. 19 - 
Apocalisse Cap. 2 v. 28, Cap. 22 v. 16 - 1a lettera ai 
Corinzi Cap. 15:51-53 - 1Tessalonicesi Cap. 4:13-
18); 

5441 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5442 n. d. t. : questa descrizione è una chiara allegoria 

che vuole identificare il leviatano con Satana; che 
domina nel seno delle Nazioni (cfr. Isaia Cap. 27 v. 
1 – Salmo 74 vv. 13,14 - Salmo 104:25, 26); 

5443  o :  astuto, guizzante, agile; 
5444 vedere la nota al Cap. 19 v. 5 e al Cap. 24:21, 22; 

cantategli [un cantico]5446 con suo 
soggetto! 
3 Io, l’Eterno, ne prendo cura, 
a ogni momento io la irrigherò; 
affinché nessuno la visiti. 
la custodirò notte e giorno, 
4 Nessuna ira è in me. 
Oh! Se avessi rovi e spine in guerra 
contro di me, 
io marcerei contro di loro e li brucerei 
tutti assieme! 
5 Ebbene, ch’essi provino la mia forza, 
[oppure]5447 che si faccia la pace con 
me, 
ch’essi facciano la pace con me. 

 
6 In avvenire, Giacobbe5448 metterà 
radice, 
Israele fiorirà, germoglierà 
e riempirà di frutti la faccia del mondo. 
7 [L’Eterno]5449 ha colpito [il suo 
popolo]5450 con i colpi di quelli che lo 
colpivano? 
L'ha ucciso come l’uccisione di quelli 
che lui stesso ha ucciso? 
8 E’ con misura che tu hai contestato 
con lei5451, quando tu l’hai ripudiata, 
portandola via con vento impetuoso, in 
un giorno di vento orientale. 
9 In questo modo è stata espiata 
l'iniquità di Giacobbe 
e questo è il frutto della rimozione del 
suo peccato: 
quando egli ridurrà tutte le pietre degli 
altari 
come pietre di calce frantumate, 
le Astarti5452 e le colonne solari, non 
risorgeranno più. 
10 Infatti la città fortificata5453 è 
deserta, 
una dimora abbandonata e disabitata 
come il deserto; 
il vitello vi pascolerà e vi si coricherà, 
ne divorerà gli arbusti. 

                                                                          
5445  altri :  una vigna eccellente; 
5446 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5447 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5448  altri :  Quelli che vengono da Giacobbe; 
5449 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5450 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5451  Israele è qui visto come una donna infedele al suo 

sposo; 
5452 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 
5453 n. d. t. : vedere Isaia Cap. 25 v. 2; 
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11 Quando i suoi rami seccheranno, 
saranno rotti; 
verranno le donne per bruciarli; 
poiché questo è un popolo senza 
intelligenza; 
perciò colui che l'ha fatto non ne avrà 
compassione, 
colui che l'ha formato non gli farà 
grazia. 

 
12 In quel giorno 
l’Eterno batterà [le mani]5454 al 
flagello5455, 
dal corso del fiume [Eufrate]5456 fino al 
torrente d'Egitto, 
e voi sarete raccolti5457 a uno a uno, o 
figli d'Israele. 
13 In quel giorno si suonerà una gran 
tromba; 
quelli che erano perduti nel paese 
d'Assiria, 
quelli che erano esiliati nel paese 
d'Egitto, 
verranno e si prostreranno davanti 
all’Eterno, 
sul monte santo, a Gerusalemme. 

 
Profezia contro Efraim 
Isaia 28 

*1 Guai alla corona d’orgoglio degli 
ubriachi di Efraim, 
al fiore appassito del suo 
bell’ornamento, 
che sta sulla cima della ricca valle, 
di quelli che sono storditi dal vino! 
2 Ecco, l’Eterno ha uno [strumento], 
forte e potente, 
come una tempesta di grandine, un 
uragano distruttore, 
come una piena di grandi acque che 
straripano; 
egli la getterà a terra con forza5458. 
3 La corona d’orgoglio degli ubriachi 
di Efraim 
sarà calpestata coi piedi; 
4 il fiore appassito del suo 
bell’ornamento 
che sta sulla cima della ricca valle,  
sarà come il fico primaticcio che 
precede l'estate; 

                                                
5454 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5455 n. d. t. :  altri scrollerà i suoi frutti; 
5456 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5457 o :  spigolati, racimolati; 
5458 o con mano; 

appena uno lo scorge, l'ha in mano, e 
lo ingoia. 

 
5 In quel giorno l’Eterno degli eserciti 
sarà 
una corona di bellezza, un diadema 
d'ornamento5459 
al residuo del suo popolo, 
6 uno spirito di giustizia per colui che 
siede per giudicare, 
e la forza di quelli che respingono il 
nemico fino alle sue porte. 

 
7 Ma anche questi hanno errato5460 per 
il vino, 
si sono sviati per le bevande forti; 
il sacerdote e il profeta hanno errato 
per le bevande inebrianti, 
essi sono divorati dal vino, 
si sono sviati per le bevande forti, 
hanno errato nelle [loro] visioni; 
hanno inciampato nei loro giudizi. 
8 Poiché tutte le tavole sono piene di 
vomito, di lordure, 
tanto che non c'è più posto. 
9 A chi insegnerà la conoscenza? 
A chi farà capire ciò ch’è annunziato? 
A dei bambini divezzati dal latte, 
staccati dalle mammelle. 
10 Perché [insegnate]5461 precetto dopo 
precetto, precetto dopo precetto, 
riga dopo riga, riga dopo riga, 
un poco qui, un poco là… 5462» 
11 Ebbene, sarà per delle labbra 
balbuzienti 
e per una lingua straniera 
che [l’Eterno]5463 parlerà a questo 
popolo, 
12 al quale aveva detto loro: «Questo è 
il riposo: 
lasciar riposare lo stanco; 
questo è il refrigerio!» 
Ma quelli non hanno voluto capire. 
13 La parola dell’Eterno è stata per 
loro 
precetto dopo precetto, precetto dopo 
precetto, 

                                                
5459 n. d. t. :  altri d’onore; 
5460 n. d. t. :  altri barcollano; in tutto il passo; 
5461 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5462 n. d. t. : modo di fare tipico dello spirito legalista e 

farisaico; il rispetto formale della legge scritta, 
presa fuori dal suo contesto generale, e la negazione 
del suo scopo spirituale che è l’amore di Dio e del 
prossimo;  

5463 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
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riga dopo riga, riga dopo riga, 
un poco qui, un poco là, 
affinché essi andassero a cadere 
all’indietro, fossero fiaccati, 
còlti al laccio, e presi! 
 
14 Perciò ascoltate dunque la parola 
dell’Eterno, voi schernitori, 
che dominate questo popolo di 
Gerusalemme! 
15 Poiché avete detto: «Noi abbiamo 
fatto alleanza con la morte, 
abbiamo fatto un patto con Shéol5464; 
se il flagello che inonda passa5465, non 
giungerà fino a noi 
perché abbiamo fatto della menzogna 
il nostro rifugio e ci siamo nascosti 
sotto l'inganno». 
16 Perciò così parla il Signore, 
l’Eterno: 
«Ecco, io pongo come fondamento in 
Sion una pietra, 
una pietra provata, una preziosa 
[pietra] angolare, un fondamento 
solido5466; 
chi confiderà [in essa]5467 non 
s’affretterà [a fuggire]5468. 
17 Io metterò il diritto per corda [da 
misurare]5469, 
e la giustizia per piombo; 
la grandine spazzerà via il rifugio di 
menzogna, 
e le acque inonderanno il vostro 
rifugio nascosto, 
18 la vostra alleanza con la morte sarà 
annullata, 
e il vostro patto con Shéol non 
reggerà; 
quando flagello che inonda passerà, 
voi sarete da lui calpestati, 
19 allora passerà e vi afferrerà, 
poiché passerà mattina dopo mattina, 
di giorno e di notte; 
e sarà spaventoso udirne5470 il 
rumore5471!» 

                                                
5464 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 

soggiorno dei morti; 
5465 altri : deborda; 
5466 o ben fondato; 
5467 n. d. t. : questo passo è ulteriore dimostrazione che 

Cristo, è lui la pietra d’intoppo nella quale i Giudei 
sarebbero inciampati (vedere Isaia Cap. 8 vv. da 14 
a 16); 

5468 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5469 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

20 Poiché il letto sarà troppo corto per 
distendervisi, 
e la coperta troppo stretta per 
avvolgervisi. 
21 Poiché l’Eterno sorgerà come al 
monte Perazim, 
sarà pieno di collera come nella valle 
di Gabaon, 
per fare il suo compito, il suo compito 
inconsueto, 
per compiere il suo lavoro, lavoro 
inaudito. 
22 «Ora non fate gli schernitori, 
affinché le vostre catene non abbiano a 
rafforzarsi! 
Poiché io ho udito, da parte del 
Signore, l’Eterno degli eserciti, 
che v’è uno sterminio, una distruzione 
è decretata su tutto il paese». 

 
23 Porgete orecchio, date ascolto alla 
mia voce! 
State attenti, ascoltate la mia parola! 
24 «L'agricoltore ara tutto il giorno 
per seminare? 
Rompe ed erpica [tutto il giorno] la 
sua terra? 
25 Quando ne ha appianata la 
superficie, 
non vi semina l'aneto, non vi sparge il 
comino, 
non vi mette il frumento a file5472, 
l'orzo nel luogo stabilito, 
e la spelta entro i suoi limiti? 
26 Il suo Dio lo dirige nel suo 
[giudizio] 
e lo istruisce, 
27 poiché non pesta l'aneto 
trascinando la trebbia , 
né si fa passare la ruota del carro sul 
comino; 
ma l'aneto si batte con il bastone, 
e il comino con la verga. 
28 Si pesta il grano, per il pane, 
tuttavia non lo si trebbia molto; 
non si maciulla passandoci sopra la 
ruota del suo carro e dei suoi 
cavalli»5473. 

                                                                          
5470 o : capirne; 
5471 n. d. t. :  altri imparare una tale lezione; 
5472 o : grano eccellente; 
5473 n. d. t. :  altri Si trebbia il grano, tuttavia non lo si 

trebbia sempre; vi si fanno passare sopra la ruota 
del carro e i cavalli, ma non si schiaccia; o Il 
frumento vien forse schiacciato? Certo, non lo si 
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29 Anche questo procede dall’Eterno 
degli eserciti; 
meravigliosi sono i suoi disegni, 
grande è la sua saggezza. 

 

Profezia contro Gerusalemme 
Isaia 29 

*1 «Guai ad Ariel5474, ad Ariel, 
la città dove Davide abitò5475! 
Aggiungete anno ad anno, 
compiano le feste il loro ciclo, 
2 ma io circonderò Ariel; 
vi saranno sospiri e gemiti, 
ed essa mi sarà come un Ariel. 
3 Io accamperò contro di te come un 
cerchio, 
io ti assedierò per mezzo di fortini 
[armati]5476, 
eleverò contro di te dei terrapieni. 
4 Sarai abbassata, parlerai da terra 
e la tua parola uscirà sommessamente 
dalla polvere; 
la tua voce uscendo dal suolo, sarà 
come quella di un evocatore di 
spiriti5477  
e la tua parola uscirà dalla polvere 
come un bisbiglio. 
5 Ma la moltitudine dei tuoi nemici 
diventerà come polvere minuta 
e la folla di quei terribili, come la pula 
che vola; 
e [ciò] avverrà a un tratto, in un 
attimo. 
6 Sarai visitata dall’Eterno degli 
eserciti 
con tuoni, terremoti e una grande 
voce, 
con turbine, tempesta, 
e con fiamma di fuoco divorante. 
7 La moltitudine di tutte le nazioni che 
fanno la guerra contro Ariel, 
di tutti quelli che attaccano lei e i suoi 
bastioni 
e la circondano, 

                                                                          
pesta senza fine, ma vi si spinge sopra il rullo e gli 
zoccoli delle bestie senza schiacciarlo; o Ma il 
frumento è trebbiato; perciocchè altrimenti egli 
non lo batterebbe giammai abbastanza. Così lo 
trebbia con le ruote del suo carro, ma non lo 
frange già coi denti del suo rastrello; 

5474 esattamente : leone di *Dio; nome allegorico dato a 
Gerusalemme; 

5475 esattamente : rizzò il suo campo; 
5476 o : macchine da guerra; 
5477 n. d. t. :  altri spettro; 

saranno come un sogno, come una 
visione notturna. 
8 Come un affamato sogna di 
mangiare, 
poi si sveglia e l’anima sua è vuota; 
come uno che ha sete sogna di bere, 
poi si sveglia ed eccolo stanco e 
l’anima è alterata, 
così avverrà della folla di tutte le 
nazioni 
che fanno la guerra contro il monte 
Sion». 

 
9 Siate sorpresi e siate stupiti! 
Chiudete gli occhi e siate ciechi! 
Essi sono ubriachi, ma non di vino; 
barcollano, ma non per bevande forti, 
10 perché l’Eterno che ha sparso su di 
voi uno spirito di sonno profondo; 
ha fasciato i vostri occhi, i profeti, 
ha velato i vostri capi, i veggenti. 
11 Ogni visione sarà per voi come le 
parole di un libro sigillato 
che si dà a uno che sa leggere, dicendo: 
«Ti prego, leggi questo» 
e lui risponde: «Non posso leggere, 
perché è sigillato!» 
12 Oppure come uno scritto che si dà 
a uno che non sa leggere, dicendo: 
«Ti prego, leggi questo!» 
e lui risponde: «Non so leggere». 
13 Il Signore dice: «Poiché questo 
popolo si avvicina a me 
con la bocca e mi onora con le labbra, 
mentre il loro cuore è lontano da me 
e il timore che hanno di me 
non è che un comandamento d’uomini 
accettato5478, 
14 per questo, ecco, io agirò ancora 
sorprendentemente 
e farò un’opera inconsueta in mezzo a 
questo popolo, 
la saggezza dei suoi saggi perirà 
e l'intelligenza dei suoi intelligenti 
sparirà». 
 
15 Guai a quelli che si nascondono 
lontano dall’Eterno,  
per fare progetti e azioni occultate 
dalle tenebre, 
dicendo: «Chi ci vede? Chi ci 
conosce?» 
16 Che perversità è la vostra! 

                                                
5478 o : appreso, insegnato; 
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Il vasaio sarà considerato uguale 
all'argilla 
perché la cosa fatta dica di colui che 
l’ha fatta: 
«Egli non mi ha fatto?» 
O che il vaso dica del vasaio: 
«Non ha intelletto?» 

 
Promesse per la conversione del popolo 
d’Israele 
Isaia 29 

17 Non c’è che un brevissimo tempo, 
e il Libano sarà trasformato in un 
campo fertile5479, 
e il campo fertile, potrà considerarsi 
come una foresta. 
18 In quel giorno, i sordi udranno le 
parole del libro 
e gli occhi dei ciechi,  
[liberati] dall'oscurità e dalle tenebre, 
vedranno; 
19 i semplici avranno abbondanza di 
gioia nell’Eterno 
e i più poveri tra gli uomini 
esulteranno nel Santo d'Israele; 
20 poiché il prepotente sarà 
scomparso, il beffardo non sarà più, 
tutti quelli che cercano l’iniquità, 
saranno strappati, 
21 che condannano un uomo per una 
parola, 
[quelli] che colpevolizzano un uomo 
per una parola 
che tendono tranelli a chi difende le 
cause alla porta 
e pervertono il diritto del giusto per 
cose futili. 
22 Perciò, così dice l’Eterno, che 
riscattò Abraamo,  
alla casa di Giacobbe: 
«Ora Giacobbe non avrà più da 
vergognarsi 
e ora la sua faccia non impallidirà più. 
23 Poiché quando vedrà i suoi figli, 
l'opera delle mie mani in mezzo a 
lui5480, 
essi santificheranno il mio nome, 
santificheranno il Santo di Giacobbe, 
essi temeranno il Dio d'Israele; 
24 i fuorviati di spirito avranno 
intelligenza 

                                                
5479 o : Carmelo, qui e altrove; altri frutteto; 
5480 altri : quando i suoi figli vedranno l'opera delle mie 

mani in mezzo a loro; 

e i contestatori accetteranno la buona 
dottrina». 

 

Il vano aiuto dell’Egitto 
Isaia 30 

*1 Dice l’Eterno: «Guai ai figli che si 
ribellano, 
che fanno progetti, ma senza di me, 
che fanno alleanze5481, ma non [per] il 
mio Spirito, 
per aggiungere peccato su peccato; 
2 che vanno giù in Egitto senza 
consultare la mia bocca, 
per rifugiarsi sotto la protezione di 
Faraone, 
e cercare protezione all'ombra 
dell'Egitto! 
3 La protezione di Faraone vi tornerà 
a confusione, 
e la protezione dell'ombra dell'Egitto, 
a vostra vergogna». 
4 I suoi principi5482 sono già a Soan5483 
e i suoi ambasciatori sono già arrivati a 
Canes5484; 
5 ma tutti saranno delusi di un popolo 
che a nulla giova loro, 
né aiuto, né giovamento alcuno, 
ma è la loro infamia e la loro vergogna. 
6 Preparano il carico5485 delle bestie 
del meridione, 
essi portano le loro ricchezze sul dorso 
degli asini 
e i loro tesori sulla gobba dei 
cammelli,  
per un popolo che non gioverà loro 
nulla,  
attraverso un paese di pericoli e 
angoscia, 
da cui vengono la leonessa e il leone,  
la vipera e il serpente velenoso che 
vola. 
7 Poiché il soccorso dell'Egitto è 
inutile, una vanità; 
per questo io lo chiamo: 
"Arroganza5486 che non fa niente". 

 

Profezia contro i ribelli 
8 Ora vieni e scrivi [questo]5487 sopra 
una tavola davanti a loro, 

                                                
5481 o : coprono con una coperta; 
5482 cioè di Giuda; 
5483 o : Tanis; 
5484 città del medio Egitto; 
5485 J. N. Darby ha : Oracolo; 
5486 esattamente : Rahab; 
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e scrivilo in un libro 
(perché rimanga per i giorni futuri, 
una testimonianza5488, per sempre) 
9 che questo è un popolo ribelle, 
sono figli bugiardi, 
figli che non vogliono capire la legge 
dell’Eterno, 
10 che dicono ai veggenti: «Non 
vedete!» 
e a quelli che hanno visioni: «Non ci 
annunziate visioni di cose vere! 
Diteci cose piacevoli, 
vedete cose sbagliate! 
11 Cambiate il cammino, 
abbandonate il sentiero, 
togliete dinanzi a noi il Santo 
d'Israele!» 
12 Perciò così dice il Santo d'Israele: 
«Poiché voi disprezzate questa parola 
e confidate nell'oppressione e nella 
perversione, 
e ne fate il vostro appoggio, 
13 questa iniquità sarà per voi 
come una breccia che crolla, 
un rigonfiamento sopra un alto muro, 
che crolla a un tratto, in un istante». 
14 E lui li spezzerà come si spezza un 
vaso del vasaio, 
che uno butta senza considerazione, 
e tra i suoi frammenti non si trova un 
pezzo 
che serva a prendere fuoco dal focolare 
o ad attingere acqua dalla cisterna. 
 
15 Poiché così aveva detto il Signore, 
l’Eterno, il Santo d'Israele: 
«E’ tornando [a me]5489 e nello stare 
tranquilli, che voi sarete salvati; 
nella calma e nella fiducia starà la 
vostra forza; 
ma voi non lo volete! » 
16 Avete detto: "No, perché noi 
fuggiremo sui nostri cavalli!" 
Per questo fuggirete! 
"Cavalcheremo su veloci [corridori]!" 
Per questo quelli che v'inseguiranno 
saranno veloci! 
17 Un migliaio [fuggirà] alla minaccia 
di uno solo; 
alla minaccia di cinque vi darete alla 
fuga, 

                                                                          
5487 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5488 cfr. Deuteronomio Cap. 31 v. 26; 
5489 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

finché rimarrete 
come un palo in vetta a un monte, 
come uno stendardo sopra un colle». 

 
Promesse per un avvenire di grazia e di 
prosperità 
Isaia 30 

18 Tuttavia l’Eterno desidera farvi 
grazia, 
per questo diventerà grande per 
avere5490 misericordia di voi; 
poiché l’Eterno è un Dio di giustizia: 
Beati quelli che sperano in lui! 
19 Perché il popolo abiterà in Sion, a 
Gerusalemme, 
e tu non piangerai più! 
All'udire il tuo grido egli ti farà grazia 
in abbondanza, 
appena ti avrà udito, ti risponderà. 
20 Il Signore vi darà il pane d'angoscia 
e dell'acqua d'oppressione, 
ma quelli che ti insegnano non 
dovranno più nascondersi; 
e i tuoi occhi vedranno chi ti insegna. 
21 Quando andrete a destra o quando 
andrete a sinistra, 
le tue orecchie udranno dietro a te una 
voce che dirà: 
«Questa è la via; andate!» 
22 Contaminerete le placche d’argento 
delle vostre immagini scolpite, 
e il rivestimento5491 d'oro delle vostre 
immagini fuse; 
le getterete via come biancheria 
impura, 
«Fuori di qui!» Direte loro. 

 
23 Egli manderà la pioggia alla5492 
semenza con cui avrai seminato il 
suolo, 
il pane, che il suolo produrrà sarà 
nutriente5493 e abbondante; 
in quel giorno, il tuo bestiame 
pascolerà in vasti pascoli; 
24 i buoi e gli asini che lavorano la 
terra mangeranno foraggi salati, 
ventilati con la pala e il ventilabro. 
25 Sopra ogni alto monte e sopra ogni 
colle elevato  
ci saranno ruscelli, acque correnti, 
nel giorno del gran massacro, 

                                                
5490 o : si allontanerà finché egli abbia; 
5491 o : l’efod; 
5492 esattamente : della; 
5493 esattamente : grasso; 
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quando le torri cadranno. 
26 La luce della luna sarà come la luce 
del sole 
e la luce del sole sarà sette volte più 
forte, 
come la luce di sette giorni assieme, 
nel giorno che l’Eterno fascerà la ferita 
del suo popolo 
e guarirà la ferita delle sue piaghe5494. 

 
Giudizio contro gli Assiri 
Isaia 30 

27 Ecco, il nome dell’Eterno viene da 
lontano; 
la sua ira è ardente, in incendio 
violento; 
le sue labbra sono piene 
d'indignazione, 
la sua lingua è come un fuoco 
divorante; 
28 il suo fiato è come un torrente che 
straripa, che arriva fino al collo. 
Egli viene a vagliare le nazioni con il 
vaglio della vanità e distruzione5495, 
 [per mettere] tra le mascelle dei popoli 
un morso che li faccia fuorviare. 
29 Allora intonerete un canto, come la 
notte quando si santifica una festa; 
avrete la gioia nel cuore, come colui 
che cammina al suono del flauto 
per andare al monte dell’Eterno, alla 
Rocca d'Israele. 
30 L’Eterno farà udire la sua voce 
maestosa 
e mostrerà il colpo5496 del suo braccio, 
nel furore della sua ira, 
tra le fiamme di un fuoco divorante, 
tromba d’acqua, tempesta, e una 
gragnuola di sassi5497. 
31 Poiché, alla voce dell’Eterno, Assur 
sarà rovesciato; 
egli lo colpirà con la sua verga5498; 
32 ogni dove passerà il bastone 
destinatogli, 

                                                
5494 n. d. t. . il sole è figura del Re Gesù Cristo e la luna 

è la figura del Principe della tribù di Giuseppe  
(cfr. Genesi Cap. 49:26 - Deuteronomio Cap. 33:16 - 
Ezechiele Cap. 44:3 e seguenti) che siederà sul trono 
di Gerusalemme; questi due governi avranno uno 
splendore di gran lunga più grande dei precedenti 
governi che regnarono sui popoli della terra; 

5495 n. d. t. :  cfr. Matteo Cap. 3:12 - Apocalisse Cap. 
9:17-18; 

5496 esattamente : la discesa; 
5497 n. d. t. :  cfr. Apocalisse Cap. 8:7 - Cap. 16:21; 
5498 esattamente : lui che colpisce con la sua verga; 

che l’Eterno appesantirà su di lui, 
sarà con tamburelli ed arpe; 
e gli farà la guerra con furiosi 
combattimenti. 
33 Poiché Tofet è preparato da lungo 
tempo; 
è preparato anche per il re5499; 
l’ha fatto profondo e ampio; 
il suo compito è fare fuoco con legna 
in abbondanza; 
il soffio dell’Eterno, come un torrente 
di zolfo, l’accende. 

 

La salvezza proviene da Dio soltanto 
Isaia 31 

1 Guai a quelli che scendono in Egitto 
per [avere] del soccorso, 
che s’appoggiano su dei cavalli, 
confidano nei carri, perché sono 
numerosi, e nei cavalieri, 
perché sono molto potenti, 
ma non guardano al Santo d'Israele 
e non cercano l’Eterno! 
2 Eppure, anch'egli è saggio; fa venire 
la sventura 
e non revoca le sue parole; ma insorge 
contro la casa dei malvagi 
e contro il soccorso degl’iniqui5500. 
3 Gli Egiziani sono uomini, e non 
*Dio; 
i loro cavalli sono carne, e non spirito; 
quando l’Eterno stenderà la sua mano, 
il protettore inciamperà, [anche]5501 il 
protetto cadrà, 
e periranno tutti assieme. 

 
4 Poiché così mi ha detto l’Eterno: 
"Come il leone, il leoncello ruggisce 
alla sua preda, 
benché una folla di pastori gli sia 
raccolta contro, 
non si spaventa alla loro voce, 
né cede davanti al loro numero5502, 
così scenderà l’Eterno degli eserciti 

                                                
5499 vedere 2° Re Cap. 23:10; n. d. t. : Tofet era un 

luogo nella valle di Innom, subito fuori dalle mura a 
sud di Gerusalemme, destinato a bruciare 
perennemente le immondizie della città; questo re è 
il Capo dei Giudei, l’Anticristo, la bestia che sale 
dalla terra (cfr. Apocalisse Cap. 13:1 e segg.);  
entrambi saranno gettati nel luogo del fuoco 
inestinguibile (cfr. Apocalisse Cap. 19:20); 

5500 altri : artefici d'iniquità; 
5501 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5502 n. d. t. altri : né si lascia intimidire dallo strepito 

che fanno; 



 768 

a combattere sul monte Sion e sul suo 
colle. 
5 Come gli uccelli spiegano le ali [sul 
loro nido]5503, 
così l’Eterno degli eserciti proteggerà 
Gerusalemme; 
proteggendola la libererà, 
risparmiandola la salverà". 
6 Figli d'Israele, ritornate a colui dal 
quale vi siete così tanto distolti! 
7 Poiché, in quel giorno, ognuno 
butterà i suoi idoli d'argento 
e i suoi idoli d'oro, 
che le vostre mani inique hanno fatto 
per voi stessi5504. 
8 " Assur cadrà per la spada; 
non di un uomo importante, non di un 
uomo comune, la spada lo divorerà5505; 
egli fuggirà davanti alla spada 
e i suoi giovani servi saranno 
sottomessi al tributo5506. 
9 Per il terrore fuggirà verso la sua 
rocca5507,  
e i suoi prìncipi saranno atterriti a 
causa dello stendardo", 
dice l’Eterno che ha il suo fuoco5508 in 
Sion 
e la sua fornace in Gerusalemme. 

 
I caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 
Isaia 32 

1 Ecco, un re regnerà secondo giustizia 
e dei principi governeranno con equità. 
2 Vi sarà un uomo come riparo contro 
il vento, 
e come un rifugio contro l'uragano, 
come ruscelli d'acqua in luogo arido, 
come l'ombra di una gran roccia per 
una terra riarsa. 
3 Gli occhi di quelli che vedono non 
saranno più accecati 
e gli orecchi di quelli che capiscono 
ascolteranno. 
4 Il cuore di quelli che vogliono 
stordimento, 

                                                
5503 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5504 o : che le vostre mani hanno fatto per peccare; 
5505 n. d. t. :  cfr. Apocalisse Cap. 19:15, 21; altri : 

allora l'Assiro cadrà, non per una spada d'uomo; 
una spada, che non è d'uomo, lo divorerà; 

5506 o : perderanno ogni coraggio; 
5507 o : oltrepasserà la sua rocca; o La sua rocca 

fuggirà spaventata; 
5508 esattamente : luce; 

sarà intelligente in conoscenza 
e la lingua dei balbuzienti sarà veloce e 
distinta5509. 
5 L’uomo ignobile non sarà più 
chiamato nobile, 
e l’avaro non sarà più chiamato 
generoso5510. 
6 Poiché l’uomo ignobile proferisce 
infamie 
e il suo cuore si dà all'iniquità 
per commettere l’empietà5511 
e dire il falso contro l’Eterno; 
per rendere vuota l’anima di colui che 
ha fame, 
e far mancare da bere a chi ha sete. 
7 Le armi dell'avaro sono malvagie; 
egli forma criminosi progetti 
per distruggere il semplice con discorsi 
bugiardi, 
anche quando il povero parla 
correttamente. 
8 Ma l'uomo nobile forma progetti 
nobili  
ed egli si impegnerà5512 per cose nobili. 

 

Profezia contro le donne di Gerusalemme 
Isaia 32 

9 O donne che siete a vostro agio, 
alzatevi e ascoltate la mia voce! 
Voi figlie che vivete in sicurezza, 
porgete orecchio alla mia parola! 
10 Fra un anno e alcuni giorni, 
voi sarete agitate, voi che siete in 
sicurezza, 
poiché la vendemmia è mancata, 
e la raccolta non si farà più. 
11 Tremate, o donne che siete a vostro 
agio! 
siate agitate, voi che vivete in 
sicurezza! 
Spogliatevi, mettetevi a nudo, 
e cingete [il sacco] sulle vostri reni. 
12 Ci si batta il petto5513  
a motivo dei campi gradevoli, 
e delle vigne fertili  
13 [poiché ora]5514 sulla terra del mio 
popolo, 

                                                
5509 esattamente : si affretterà a parlare chiaramente; 
5510 n. d. t. altri : l'impostore non sarà più chiamato 

magnanimo; o né l'imbroglione sarà detto 
gentiluomo; 

5511 o : ipocrisia; 
5512 o : persisterà nel; 
5513 o : ci si lamenta a causa delle mammelle; n. d. t. 

altri : picchiandovi il seno ; 
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crescono spine e rovi; 
pure su tutte le case deliziose 
della gaia città. 

I caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 
Isaia 32 

14 Il palazzo infatti è abbandonato, 
il tumulto della città è cessato, 
Ofel5515 e la torre della sentinella, 
saranno per sempre delle caverne, 
uno diletto per gli onagri e pascolo per 
greggi, 
15 finché lo Spirito sia sparso dall'alto 
su di noi, 
e il deserto divenga un campo 
fertile5516, 
e il campo fertile sia considerato una 
foresta. 
16 Allora la rettitudine abiterà nel 
deserto, 
e la giustizia abiterà nel campo fertile. 
17 L'opera della giustizia sarà la pace 
e il frutto della giustizia, riposo e 
sicurezza per sempre. 
18 Il mio popolo abiterà in una dimora 
di pace, 
e di abitazioni sicure, 
in tranquilli luoghi di riposo. 
19 Ma la foresta cadrà sotto la 
grandine 
e la città sarà profondamente 
abbassata5517. 
20 Beati voi che seminate in riva a 
tutte le acque 
lasciando andare libero il piede del bue 
e dell'asino! 

 
Gerusalemme salvata 
Isaia 33 

*1 Guai a te [Assur]5518 che distruggi e 
non sei stato devastato, 
a te che sei perfido e non t'è stata usata 
perfidia! 
Quando avrai finito di distruggere sarai 
devastato; 
quando avrai finito di essere perfido, ti 
sarà usata perfidia. 
 
2 Eterno, facci grazia! 
Noi abbiamo sperato in te. 

                                                                          
5514 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5515 o : la collina; o : torre fortificata ; 
5516 o : Carmel; n. d. t. altri : frutteto; anche al v. 16; 
5517 o : in basso stato; 
5518 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

Sii tu il braccio del popolo ogni 
mattina, 
la nostra salvezza in tempo di 
angoscia! 
 
3 Al rumore del tumulto5519  
fuggono i popoli; 
quando tu ti sei levato, 
sono state disperse le nazioni. 
4 Il vostro bottino sarà mietuto, 
come mietono le locuste5520; 
come si precipita la cavalletta,  
altri vi si precipiteranno su di lui. 
 
5 L’Eterno è esaltato 
perché abita in alto 
ed ha riempito Sion 
di equità e di giustizia, 
6 lui5521 renderà sicuri i tuoi giorni, 
il tesoro di salvezza, saggezza e 
conoscenza5522; 
il timore dell’Eterno sarà il vostro5523 
tesoro. 
 

Profezia contro l’Assiro invasore 
7 Ecco, i loro campioni 
gridano là fuori; 
i messaggeri di pace 
piangono amaramente. 
8 Le strade sono deserte, 
nessuno passa più per le vie. 
[Assur]5524 ha rotto il patto, umilia le 
città, 
non ha riguardo per nessuno. 
9 Il paese è nel lutto e langue; 
il Libano si vergogna e si avvilisce; 
Saron è diventato un deserto, 
Basan e il Carmelo si defogliano. 
10 «Ora mi leverò», 
dice l’Eterno, 
«ora sarò esaltato, 
ora mi innalzerò. 
11 Voi concepirete erba secca, 
voi partorirete stoppia; 
la vostra collera5525  
è un fuoco che vi divorerà. 
12 I popoli saranno 

                                                
5519 n. d. t. altri : tua voce tonante; 
5520 n. d. t. altri : bruco; 
5521 o : e questo; 
5522 o : la salvezza e la conoscenza saranno la sicurezza 

dei tuoi giorni, un tesoro di salvezza; 
5523 o : suo; 
5524 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5525 n. d. t. altri : il vostro fiato; 
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come la pietra cotta nell’ardore della 
fornace5526, 
come spine tagliate, 
essi saranno consumati dal fuoco. 
13 O voi che siete lontani, udite quello 
che ho fatto! 
E voi che siete vicini, riconoscete la 
mia potenza! » 

 

Promesse per Gerusalemme 
14 I peccatori sono spaventati in Sion, 
un tremito si è impadronito degli 
empi5527: 
«Chi di noi rimarrà nel fuoco 
divorante? 
Chi di noi resisterà alle fiamme 
eterne?» 
15 Colui che cammina nella giustizia, 
e colui che parla sinceramente, 
colui che disprezza i guadagni estorti, 
che scuote le mani per non accettar 
regali, 
che si tura gli orecchi per non udire 
parole sanguinarie 
e chiude gli occhi per non vedere il 
male. 
16 Quello abiterà in alto, 
le fortezze delle rocce saranno il suo 
rifugio; 
il suo pane gli sarà dato, 
la sua acqua gli sarà assicurata. 
17 Gli occhi tuoi vedranno il re nella 
sua bellezza, 
contempleranno il vasto paese. 
18 Il tuo cuore mediterà quella paura: 
«Dov'è il contabile5528? Dov'è chi 
riscuote i tributi? 
Dov'è chi censisce le torri?» 
19 Tu non lo vedrai più il popolo 
audace5529, 
quel popolo dal linguaggio troppo 
oscuro da comprendere, 
che balbetta una lingua che non si 
capisce. 
 
20 Guarda Sion, la città delle nostre 
assemblee solenni! 
I tuoi occhi vedranno Gerusalemme, 
una dimora tranquilla, 
una tenda che non sarà più trasportata, 
i cui picchetti non saranno più divelti 

                                                
5526 n. d. t. altri : come fornaci da calce; 
5527 o : ipocriti; 
5528 altri: scriba; 
5529 o: duro, feroce; 

e le sue corde non saranno più 
strappate, 
21 ma là l’Eterno è per noi magnifico, 
in luogo di fiumi e di larghi ruscelli, 
dove non passerà nave5530 a remi, 
dove non passerà elegante vascello. 
22 Poiché l’Eterno è il nostro giudice, 
l’Eterno è il nostro legislatore, 
l’Eterno è il nostro Re, 
lui ci salverà. 
23 I tuoi cordami, [Assur]5531, si sono 
allentati, 
non tengono più fermo in piedi 
l'albero, 
non spiegano più le vele. 
Allora si spartirà la preda di un ricco 
bottino; 
gli zoppi prenderanno parte alle 
spoglie. 
24 Nessun abitante dirà: “Io sono 
malato”. 
L’iniquità del popolo che abita Sion 
sarà perdonata. 

 
Profezia contro Edom 
Isaia 34 

*1 Avvicinatevi, nazioni, per ascoltare! 
Voi, popoli5532, state attenti! 
Ascolti la terra con tutto ciò che 
contiene5533, 
e il mondo con tutto ciò che produce! 
2 Poiché l’Eterno è indignato contro 
tutte le nazioni, 
è infuriato contro tutti i loro eserciti; 
egli li ha votati allo sterminio, 
li ha dati in balia della carneficina. 
3 I loro uccisi saranno gettati lontano, 
il fetore dei loro cadaveri sarà forte,  
e i monti saranno sciolti nel loro 
sangue. 
4 Tutto l'esercito dei cieli si fonderà; 
i cieli saranno arrotolati come un 
libro5534 
e tutto il loro esercito cadrà, 
come una foglia cade dalla vite, 
come cade dal fico. 
5 La mia spada5535 sarà inebriata nei 
cieli; 
ecco, essa cadrà su Edom, 

                                                
5530 altri: flotta; 
5531 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5532 altri: popolazioni; 
5533 esattamente: la sua pienezza; 
5534 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 6 v. 14; 
5535 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 19 v. 15; 
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sul popolo che ho votato allo 
sterminio, per fare giustizia. 
6 La spada dell’Eterno è piena di 
sangue, è coperta di grasso, 
di sangue d'agnelli e di capri, 
di grasso di reni dei montoni; 
poiché l’Eterno fa un sacrificio a Bosra 
un grande macello nel paese di Edom. 
7 Cadono con quelli i bufali, 
i vitelli e i tori; 
il loro suolo sarà bagnato di sangue, 
la loro polvere sarà impregnata di 
grasso. 
8 Poiché questo è il giorno della 
vendetta dell’Eterno, 
l'anno della retribuzione per la 
causa di Sion. 
9 I torrenti di Edom5536 saranno mutati 
in pece 
e la sua polvere in zolfo; 
la sua terra diventerà pece ardente. 
10 Non si spegnerà né notte né giorno, 
il suo fumo salirà per sempre; 
di generazione in generazione rimarrà 
deserta, 
nessuno vi passerà mai più. 
11 Il pellicano e il porcospino 
l’erediteranno, 
la civetta e il corvo vi abiteranno; 
l’Eterno vi stenderà la corda della 
desolazione, 
il piombo5537 della solitudine. 
12 I nobili che sostengono il suo regno 
… saranno scomparsi; 
tutti i suoi prìncipi saranno ridotti a 
nulla. 
13 Nei suoi palazzi cresceranno le 
spine; 
nelle sue fortezze, le ortiche e i 
rovi5538; 
diventerà riparo di sciacalli, 
un luogo per gli struzzi. 
14 Le bestie del deserto vi 
incontreranno gli sciacalli, 
le capre selvatiche vi chiameranno i 
compagni; 
là Lilit5539 farà la sua abitazione, 

                                                
5536 altri: i suoi fiumi; 
5537 esattamente: le pietre; 
5538 o: cardi; 
5539esattamente : la notturna ; è un nome di significato 

incerto, come alcuni degli altri animali qui citati, 
ma dal contesto, con Lilit sembra si voglia indicare 
lo spirito o gli spiriti di ribellione che Edom, cioè 

e vi troverà il suo luogo di riposo. 
15 Là il serpente velenoso farà il suo 
nido, vi deporrà le sue uova, 
le coverà e raccoglierà [i suoi piccoli] 
alla sua ombra; 
là si raccoglieranno gli avvoltoi, l'uno 
con l'altro. 
16 «Cercate nel libro dell’Eterno e 
leggete; 
nessuna di quelle vi mancherà; 
nessuna dovrà cercare l’altra; 
poiché la mia bocca l'ha comandato 
e il mio Spirito le radunerà», [dice 
l’Eterno ]5540. 
17 Egli stesso ha tirato a sorte per essi, 
la sua mano ha spartito tra di loro [quel 
paese] con la corda; 
quelle ne avranno il possesso per 
sempre5541, 
vi abiteranno di generazione in 
generazione. 

 
Liberazione e ritorno d'Israele 
Isaia 35 

1 Il deserto e la terra arida si 
rallegreranno, 
il luogo sterile5542 gioirà e fiorirà come 
la rosa5543; 
2 fiorirà abbondantemente, 
sarà nell’allegrezza, sì, sarà nella gioia 
ed esulterà; 
gli sarà data la gloria del Libano, 
la magnificenza del Carmelo e di 
Saron. 
Essi vedranno la gloria dell’Eterno, 
la magnificenza del nostro Dio. 
3 Fortificate le mani infiacchite, 
rafforzate le ginocchia vacillanti! 
4 Dite a quelli che hanno il cuore 
intimorito: 
«Siate forti, non temete! 
Ecco il vostro Dio! Viene la vendetta, 
la retribuzione di Dio; 
egli stesso verrà, e vi salverà». 

 
5 Allora gli occhi dei ciechi si 
apriranno,  
e gli orecchi dei sordi saranno aperti; 
6 allora lo zoppo salterà come il cervo 

                                                                          
Esaù, il fratello gemello di Giacobbe, rappresenta 
idealmente; 

5540 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5541 n.d.t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
5542  n. d. t. altri :  la solitudine; 
5543  secondo alcuni altri : il narciso; 
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e la lingua del muto canterà di gioia; 
perché delle acque sgorgheranno nel 
deserto 
e dei fiumi nel luogo sterile; 
7 il miraggio5544 si trasformerà in uno 
stagno, 
il suolo arido produrrà sorgenti 
d'acqua; 
nel luogo dove si coricano gli sciacalli 
vi sarà un giardino con canne e 
giunchi5545. 
8 Là vi sarà una grande strada, una via 
che sarà chiamata “la Via della 
Santità”; 
(nessun impuro vi passerà, ma essa 
sarà soltanto per quelli); 
quelli che vi andranno, anche gli 
insensati, non si smarriranno. 
9 In quella via non ci sarà il leone; 
nessuna bestia che sbrana vi salirà 
né vi sarà trovata, 
ma vi cammineranno [solamente]5546 i 
riscattati. 
10 Quelli che l’Eterno ha liberato 
ritorneranno, 
e verranno a Sion con canti di trionfo; 
una gioia eterna coronerà il loro capo, 
otterranno l’allegrezza e la gioia 
e il dolore e il gemito scompariranno. 

 
Fatti di cronaca  
Sennacherib marcia contro Gerusalemme 
Isaia 36 
*1 Il quattordicesimo anno del re Ezechia5547, 
Sennacherib5548, re d'Assiria, salì contro tutte 
le città fortificate di Giuda e le conquistò. 
2 Il re d'Assiria mandò il Rabsaché5549, da 
Lachis a Gerusalemme, al re Ezechia5550, con 
grandi forze e Rabsaché si fermò presso 

                                                
5544 fenomeno di vibrazione dell’aria scaldata dal sole, 

che fa apparire l’estremità del deserto come un 
luogo coperto d’acqua; 

5545 altri : papiri; n. d. t. : la descrizione di queste 
benedizioni, non è soltanto allegorica, ma anche 
reale e concreta, poiché Dio può tutto!; 

5546 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5547 A. C. 713; n. d. t. : fu il 16° re di Giuda, e regnò del 

726 al 697 A. C.; 
5548 n. d. t. : Questo re d’Assiria Sennacherib (705-681 

A. C.), fu il successore di Sargon II°, distrusse 
Babilonia nel 700 A. C. ed estese il suo regno oltre 
alla Samaria anche alla Filistia, all’Egitto, al tempo 
della dinastia etiopica, e fino all’Etiopia; 

5549 titolo onorifico del gran coppiere, responsabile della 
somministrazione del vino alla tavola del re; 

5550 n. d. t. : cfr. 2° Re Cap. 18 v. 13-37; 

l'acquedotto dello stagno superiore, sulla 
strada del campo del lavandaio. 
3 Allora Eliachim, figlio di Chilchia, che era 
[preposto] sul palazzo [del re], Sebna, lo 
scriba5551 e Ioa, figlio d'Asaf, il cronista5552, 
uscirono verso di lui. 
4 Rabsaché disse loro: «Dite a Ezechia: "Così 
parla il gran re, il re d'Assiria: Che fiducia è 
questa che tu hai? 
5 Tu dici5553 (non sono che parole delle 
labbra): "Il consiglio e la forza [ci vogliono] 
per la guerra"; ora, in chi confidi e perché ti 
vuoi ribellare contro di me? 
6 Ecco, tu confidi nell'Egitto, in quel bastone 
di canna rotta, nell'Egitto, che penetra nella 
mano di chi vi si appoggia e gliela fora; così è 
di Faraone, re d’Egitto, per tutti quelli che 
confidano in lui. 
7 Se tu mi dici: "Noi confidiamo nell’Eterno, 
nel nostro Dio"... ma non è quello di cui 
Ezechia ha soppresso i luoghi sacri5554 e gli 
altari, dicendo a Giuda e a Gerusalemme 
"Voi vi prostrerete davanti a questo altare? " 
8 Ora fa' una scommessa con il re d'Assiria, il 
mio signore: - io ti darò duemila cavalli se tu 
puoi fornire altrettanti cavalieri da cavalcarli 
-. 
9 Come potresti tu far voltare le spalle a un 
solo capitano5555, fra i minimi servitori del 
mio signore? Ma tu confidi nell'Egitto per dei 
carri e dei cavalieri... 
10 Sono salito, adesso, forse senza il volere 
dell’Eterno, contro questo paese, per 
distruggerlo? E’ l’Eterno mi ha detto: "Sali 
contro questo paese e distruggilo!"» 
 
11 Allora Eliachim, Sebna e Ioa dissero a 
Rabsaché: «Ti preghiamo, parla ai tuoi servi 
in siriaco, poiché noi lo comprendiamo; non 
parlarci in [lingua] giudaica alle orecchie del 
popolo che sta sulle mura». 
12 Ma Rabsaché rispose: «Il mio signore mi 
ha forse mandato a dire queste parole al tuo 
signore e a te solamente? Non è agli uomini 
che stanno sulle mura che mangeranno i loro 
escrementi e che berranno la loro urina con 
voi?» 
 
13 Allora Rabsaché, stando in piedi, gridò ad 
alta voce e disse in [lingua] giudaica: 

                                                
5551 n. d. t. altri : il segretario; sempre in questo passo; 
5552 n. d. t. altri : l'archivista; sempre in questo passo; 
5553 o : Io dico [Tu dici]; 
5554 n. d. t. : altri alti luoghi; 
5555 altri : governatore, comandante; 
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«Ascoltate le parole del gran re, del re 
d'Assiria! 
14 Così parla il re: - Non v'inganni Ezechia, 
poiché egli non potrà liberarvi; 
15 né vi faccia Ezechia riporre la vostra 
fiducia nell’Eterno, dicendo: "L’Eterno ci 
libererà di certo; questa città non sarà data 
nelle mani del re d'Assiria" -. 
16 Non date retta a Ezechia, perché così dice 
il re d'Assiria: "Fate la pace5556 con me, uscite 
verso di me e ognuno di voi mangerà il frutto 
della sua vite e del suo fico e berrà l'acqua 
della sua cisterna, 
17 finché io venga e vi porti5557 in un paese 
simile al vostro: paese di grano e di vino, 
paese di pane e di vigne". 
18 Non vi seduca Ezechia dicendovi: 
"L’Eterno ci libererà". Qualcuno degli dèi 
delle nazioni ha forse liberato il suo paese 
dalle mani del re d'Assiria? 
19 Dove sono gli dèi di Camat e di Arpad? 
Dove sono gli dèi di Sefarvaim? Hanno forse 
liberato Samaria dalla mia mano5558? 
20 Fra tutti gli dèi di questi paesi, quali sono 
quelli che hanno liberato il loro paese dalla 
mia mano? L’Eterno potrà liberare 
Gerusalemme dalla mia mano?» 
21 Quelli tacquero e non risposero una parola, 
perché il re aveva dato quest'ordine: "Non gli 
rispondete". 
 
22 Eliachim, figlio di Chilchia, che era 
[preposto] sul palazzo [del re], Sebna, lo 
scriba e Ioa, figlio d'Asaf, il cronista, 
andarono da Ezechia con le vesti stracciate e 
gli riferirono le parole di Rabsaché. 
 
Ezechia chiede l’aiuto d'Isaia  
Isaia 37 
1 Quando il re Ezechia ebbe udito [queste 
cose], si stracciò le vesti, si coprì di un sacco 
ed entrò nella casa dell’Eterno. 
2 Mandò Eliachim [preposto] sul palazzo, 
Sebna, lo scriba e i più anziani sacerdoti, 
coperti di sacchi, dal profeta Isaia, figlio di 
Amots. 
3 Essi gli dissero: «Così parla Ezechia: "Oggi 
è giorno d'angoscia, di castigo e 
d’obbrobrio5559; poiché i figli stanno per 
nascere, però manca la forza per partorirli. 

                                                
5556 esattamente : la benedizione ( al presente ); 
5557 esattamente : vi prenda; 
5558 n. d. t. : Samaria fu presa dal re d’Assiria Sargon 

II°, nel 721 A. C.; 
5559 esattamente : reiezione; 

4 Forse l’Eterno, il tuo Dio, ha udito le parole 
di Rabsaché, che il re di Assiria, suo signore, 
ha mandato per insultare il Dio vivente; e 
forse l’Eterno, il tuo Dio, punirà le parole che 
ha udite. Fa dunque salire una preghiera per il 
residuo [del popolo]5560che rimane ancora"». 
 
5 I servi del re Ezechia andarono dunque da 
Isaia. 
6 E Isaia disse loro: «Voi direte così al vostro 
signore: Così dice l’Eterno, "Non temere le 
parole che hai udite, con le quali i servi del re 
d'Assiria mi hanno bestemmiato. 
7 Ecco, io metterò in lui uno spirito, che 
all'udire una certa notizia, egli tornerà nel suo 
paese e io lo farò cadere di spada nel suo 
paese"». 
 
Il re d’Assiria manda una lettera ad Ezechia 
8 Rabsaché tornò dal re d'Assiria e lo trovò 
che assediava Libna (poiché aveva saputo che 
il suo signore era partito da Lachis). 
9 [Il re d'Assiria] ricevette questa notizia 
concernente Tiraca, re d'Etiopia: "Egli si è 
mosso per farti guerra". Udito questo, inviò 
dei messaggeri a Ezechia, con questo 
messaggio: 
10 «Dite così ad Ezechia, re di Giuda: Il tuo 
Dio, nel quale confidi, non t'inganni dicendo: 
"Gerusalemme non sarà data nelle mani del re 
d'Assiria". 
11 Ecco, tu hai udito quello che i re d'Assiria 
hanno fatto a tutti i paesi, come li hanno 
interamente distrutti; e tu, tu sarai preso! 
12 Gli dèi delle nazioni che i miei padri 
distrussero, gli dèi di Gozan, di Caran, di 
Resef, e dei figli di Eden che sono a Telassar, 
riuscirono forse a liberarle? 
13 Dove sono il re di Camat, il re di Arpad, e 
il re della città di Sefarvaim, di Ena e d'Ivva?» 
 
Preghiera d’Ezechia 
14 Ezechia prese la lettera5561 dalle mani dei 
messaggeri e la lesse; poi salì alla casa 
dell’Eterno e la spiegò davanti all’Eterno. 
15 Ezechia pregò l’Eterno, dicendo: 
16 «Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, che 
siedi sopra i cherubini! Tu il Medesimo5562, tu 
solo sei il Dio di tutti i regni della terra; tu, tu 
hai fatto il cielo e la terra. 

                                                
5560 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5561 esattamente: le lettere; (forse si trattava di più fogli 

scritti); 
5562 vedere la nota sulla parola nel Salmo102 v. 27 – 

Esodo Cap. 41 v. 4 -  2° Samuele Cap. 7 v. 28; 
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17 Eterno, porgi l'orecchio e ascolta! Eterno, 
apri i tuoi occhi e guarda! Ascolta tutte le 
parole che Sennacherib ha mandate per 
insultare il Dio vivente! 
18 È vero, Eterno; i re d'Assiria hanno 
devastato tutte quelle nazioni e i loro paesi, 
19 e hanno dato alle fiamme i loro dèi; ma 
quelli non erano dèi; erano opera di mano 
d'uomo: legno e pietra; e li hanno distrutti. 
20 Ora, Eterno, Dio nostro, salvaci dalla sua 
mano, affinché tutti i regni della terra 
conoscano che tu solo, tu sei l’Eterno!» 
 

Profezia d’Isaia 
21 Allora Isaia, figlio di Amots, mandò a dire 
a Ezechia: «Così dice l’Eterno, Dio d'Israele: 
Quanto alla preghiera che mi hai rivolta 
riguardo a Sennacherib, re d'Assiria, 
22 questa è la parola che l’Eterno ha 
pronunziata contro di lui: 

"La vergine, figlia di Sion, 
ti disprezza e si fa beffe di te; 
la figlia di Gerusalemme 
scrolla il capo dietro a te. 
23 Chi hai insultato e bestemmiato? 
Contro chi hai alzato la voce? 
Contro il Santo d'Israele hai levato in 
alto i tuoi occhi. 
24 Per i tuoi servi tu hai insultato il 
Signore, 
e hai detto: 
- Con la moltitudine dei miei carri 
io ho scalato la cima delle montagne, 
le parti spaziose del Libano; 
io abbatterò i suoi cedri più alti 
e i suoi cipressi più belli; 
arriverò fino alla sua ultima vetta5563, 
alla foresta del suo Carmel5564. 
25 Io ho scavato, e io bevuto 
dell'acqua; 
con la pianta dei miei piedi io ho 
prosciugato 
tutti i fiumi5565 di Matsor5566 -… 

26 Non hai udito quel che io ho fatto da lungo 
tempo; 
che dai tempi antichi ne ho ideato5567 il 
progetto? 
Ora io ho fatto in modo che si compia: 
che tu riduca in mucchi di rovine delle città 
fortificate. 
                                                
5563 n. d. t. altri : più remoto nascondiglio; 
5564 o : campo fertile; 
5565 vedere la nota del Cap. 7 v. 18; 
5566 o : dell’Egitto; vedere Cap. 19 v. 6; 
5567 o : risoluto; 

27 I loro abitanti sono stati senza forza5568, 
sono terrificati e coperti di vergogna; 
sono stati [come] l'erba dei campi e l’erba 
verde, 
come l'erbetta dei tetti, 
come la messe riarsa prima che metta la spiga. 
28 Ma io conosco dove abiti, quando esci, 
quando entri 
e quando t'infuri contro di me. 
29 Poiché ti sei infuriato contro di me, 
e perché la tua insolenza è salita alle mie 
orecchie, 
io ti metterò il mio anello al tuo naso, il mio 
morso nella tua bocca 
e ti farò tornare per la via dalla quale sei 
venuto. 
30 Questo servirà di segno per [Ezechia]5569: 
quest'anno si mangerà il frutto del grano 
caduto; il secondo anno, quello che cresce da 
sé; ma il terzo anno seminerete e mieterete; 
pianterete vigne e ne mangerete il frutto. 
31 Il resto della casa di Giuda, che sarà 
scampato, metterà ancora radici in basso e 
porterà frutto in alto. 
32 Poiché da Gerusalemme uscirà un residuo e 
dal monte di Sion usciranno degli scampati. 
La gelosia dell’Eterno degli eserciti farà 
questo. 
 
33 Perciò così parla l’Eterno riguardo al re 
d'Assiria: 

Egli non entrerà in questa città, 
non vi lancerà freccia, 
né gli alzerà contro lo scudo, 
non costruirà terrapieno contro di essa. 
34 Egli se ne tornerà per la via dalla 
quale è venuto, 
non entrerà in questa città, dice l’Eterno. 
35 Io proteggerò questa città per 
salvarla, 
per me stesso e per Davide, mio servo"». 

 
Liberazione di Gerusalemme  
36 Poi un angelo dell’Eterno uscì e colpì nel 
campo degli Assiri, centottantacinquemila 
[uomini] e quando si alzarono la mattina, ecco 
quelli erano tanti cadaveri. 
37 Allora Sennacherib, re di Assiria, tolse 
l'accampamento partì, se ne andò per tornare a 
Ninive, e vi rimase. 
38 Mentre stava prostrato nella casa di Nisroc, 
suo Dio, Adrammelec e Sareser, suoi figli, lo 

                                                
5568 esattamente : corti di mano; 
5569 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
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uccisero con la spada, poi si salvarono nel 
paese di Ararat. Esaraddon, suo figlio, regnò 
al suo posto. 
 
Malattia e guarigione di Ezechia  
Isaia 38 
1 In quel tempo5570, Ezechia si ammalò a 
morte, e il profeta Isaia, figlio di Amots, andò 
da lui, e gli disse: «Così parla l’Eterno: Dà i 
tuoi ordini alla tua casa, perché morirai, tu 
non vivrai». 
 
2 Allora Ezechia voltò la faccia verso il muro, 
pregò l’Eterno dicendo: 
3 «Ah, Eterno, ricordati ti prego, che io ho 
camminato davanti a te con fedeltà e con 
cuore sincero, che ho fatto ciò che è bene ai 
tuoi occhi». Ed Ezechia versò molte lacrime. 
 
4 Dopo la parola dell’Eterno fu rivolta a Isaia, 
in questi termini: 
5 «Va', e di' a Ezechia: "Così parla l’Eterno 
Dio di Davide, tuo padre: Io ho udito la tua 
preghiera, io ho visto le tue lacrime; ecco, io 
aggiungerò quindici anni ai tuoi giorni, 
6 io libererò te e questa città dalle mani del re 
d'Assiria e proteggerò questa città. 
7 Questo servirà di segno per te, da parte 
dell’Eterno, perché l’Eterno adempirà la 
parola da lui pronunziata: 
8 ecco, io farò retrocedere di dieci gradini 
l'ombra dei gradini, che per effetto del sole, si 
è allungata sui dieci gradini sulla meridiana 
d’Acaz"».  
 
Il sole retrocedette di dieci gradini sui gradini 
dov'era disceso. 
 
Cantico scritto da Ezechia  
9 Scritto di Ezechia, re di Giuda, quando, 
essendo stato malato, egli fu guarito. 
 

10 Io dicevo: "Al pomeriggio5571 dei 
miei giorni io andrò 
alle porte di Shéol5572; 
io sono privato del resto dei miei anni! 
" 
11 Io dicevo: - Non vedrò più Jah5573, 
Jah sulla terra dei viventi; 
[io andrò] 5574 con gli abitanti del luogo 
dove tutto è finito5575, 

                                                
5570 A. C. 713;  
5571 esattamente : riposo; altri : declino; 
5572 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 

soggiorno dei morti; 
5573 vedere Cap. 12 v. 2; 

non vedrò più nessun uomo. 
12 La mia permanenza se n’è andata,  
portata via lontano da me, 
come una tenda di pastore. 
Io, come fa il tessitore, ho la mia vita 
tagliata5576 … 
egli mi separerà dal subbio5577; 
dal giorno alla notte tu avrai finito con 
me. 
13 Io ho domato l’anima mia5578 fino al 
mattino... 
come un leone, così egli mi spezzava 
tutte le ossa; 
[ma adesso] 5579 dal giorno alla notte tu 
avrai finito con me... 
14 come una rondine, come una gru io 
borbottavo, 
io gemevo come la colomba: 
i miei occhi si sono consumati 
[guardando] in alto. 
Signore5580, io sono oppresso: 
garantiscimi -. 
15 Che dirò? Egli mi ha parlato, ed lui 
l'ha fatto; 
io camminerò sommessamente durante 
i miei anni, 
nell'amarezza5581 della mia anima. 
16 Signore, per queste cose si vive 
e in tutte queste5582 cose è la vita del 
mio spirito; 
e tu mi hai reso la salute e tu m’hai 
fatto vivere5583! 
17 Ecco, in luogo della pace5584 io ho 
avuto grande amarezza; 
ma tu, tu hai amato l’anima mia 
[ritirandola] dalla fossa della 
distruzione, 
perché tu hai gettato tutti i miei peccati 
dietro alle tue spalle. 
18 Poiché non è Shéol che ti loderà, 
né la morte che ti celebrerà; 
quelli che scendono nella fossa non 
sperano più nella tua verità. 

                                                                          
5574 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5575 n. d. t. altri : mondo dei trapassati; 
5576 o : arrotolata; 
5577 n. d. t. : J. N. Darby ha cima di palo; altri egli mi 

taglia via dalla trama; o Egli mi ha tagliato, 
mentre io era sol mezzo tessuto; 

5578 n. d. t. altri: Io speravo; 
5579 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5580 altri: Eterno; 
5581 o : a causa della; 
5582 o : in ogni maniera in queste; 
5583 n. d. t. : altri guariscimi dunque, e rendimi la vita; 
5584 n. d. t. : altri è per la mia pace che; 
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19 Il vivente, il vivente è quello che ti 
loderà, 
come faccio io quest'oggi; 
il padre farà conoscere ai suoi figli la 
tua verità. 
20 L’Eterno ha voluto salvarmi! 
Noi suoneremo con gli strumenti a 
corda, 
tutti i giorni della nostra vita, 
nella casa dell’Eterno". 

 
21 Isaia aveva detto: «Si prenda una massa di 
fichi secchi, lo si applichi come impiastro 
sull'ulcera e lui si ristabilirà». 
22 Ezechia aveva detto: «Da quale segno 
riconoscerò che io salirò alla casa 
dell’Eterno?» 
 
L'ambasciata babilonese 
Isaia 39 
*1 In quel tempo, Merodac - Baladan, figlio di 
Baladan, re di Babilonia, mandò una lettera e 
un dono a Ezechia, perché aveva sentito che 
egli era stato malato ed era ristabilito. 
2 Ezechia si rallegrò [della loro venuta] e 
mostrò loro la casa [dove teneva custoditi] i 
suoi oggetti preziosi, l'argento e l'oro, gli 
aromi, gli oli finissimi, tutto il suo arsenale, e 
tutto quello che si trovava nei suoi tesori5585; 
non vi fu cosa, nel suo palazzo e in tutti i suoi 
domini, che Ezechia non mostrò a loro. 
3 Allora il profeta Isaia andò dal re Ezechia e 
gli disse: «Che hanno detto quegli uomini? Da 
dove ti sono venuti?» Ezechia rispose: «Sono 
venuti da me da un paese lontano, da 
Babilonia». 
4 Isaia disse: «Che hanno visto in casa tua?» 
Ezechia rispose: «Hanno visto tutto quello che 
c'è in casa mia; non c'è nulla nei miei tesori 
che io non abbia mostrato loro». 
5 Allora Isaia disse a Ezechia: «Ascolta la 
parola dell’Eterno degli eserciti: 
6 "Ecco, verranno giorni in cui tutto quello 
che c'è in casa tua, tutto quello che i tuoi padri 
hanno accumulato fino a oggi, sarà trasportato 
a Babilonia e non ne rimarrà nulla", dice 
l’Eterno. 
7 "Saranno presi dei tuoi figli, che usciranno 
da te, che tu avrai generato, per farne degli 
eunuchi nel palazzo del re di Babilonia"». 
8 Ezechia rispose a Isaia: «La parola 
dell’Eterno che tu hai pronunziata, è buona». 

                                                
5585 n. d. t. : altri magazzini; 

Poi aggiunse: «Perché ci sarà pace e 
stabilità5586 durante i miei giorni». 
 
Ripresa delle profezie 
La prossima venuta dell’Eterno  
Isaia 40 

*1 «Consolate, consolate il mio 
popolo», 
dice il vostro Dio. 
2 «Parlate al cuore di Gerusalemme e 
gridatele 
che il suo tempo di distretta5587 è 
compiuto; 
che la sua iniquità è pagata, 
che essa ha ricevuto dalla mano 
dell’Eterno 
il doppio per tutti i suoi peccati». 
3 La voce di uno grida: 
«Preparate5588 la via dell’Eterno, 
appianate nel luogo sterile 
una strada per il nostro Dio! 
4 Ogni valle sia colmata, 
ogni monte e [ogni] colle siano 
abbassati; 
i luoghi scoscesi siano livellati, 
ciò che è storto sia raddrizzato  
e i luoghi scabri diventino 
pianeggianti. 
5 Allora la gloria dell’Eterno sarà 
rivelata, 
e ogni carne, allo stesso tempo, la 
vedrà; 
perché la bocca dell’Eterno l'ha 
detto». 

 
La fragilità della creatura umana  
Isaia 40 

6 Una voce dice: «Grida!» 
Si risponde: «Che griderò?» 
«Che ogni carne è come erba 
e che tutta la sua bellezza è come il 
fiore del campo. 
7 L'erba è seccata, il fiore appassisce, 
perché lo Spirito5589 dell’Eterno vi ha 
soffiato sopra; 
certo, il popolo è come l'erba, 
8 l'erba è seccata, il fiore appassisce, 
ma la parola del nostro Dio dura per 
sempre». 

 

                                                
5586 o : verità; 
5587 esattamente : il suo servizio penoso; vedere la nota 

in Numeri Cap. 4 v. 3; 
5588 o : Una voce grida: preparate; 
5589 o : il soffio; 
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Sion annuncia la venuta del Signore 
Isaia 40 

9 Sion, messaggera di buone 
notizie5590, 
sali sopra un alto monte! 
Alza con forza la tua voce, 
Gerusalemme, 
Tu che porti la buona notizia, 
messaggera di buone notizie! 
Alzala, non temere! 
Di' alle città di Giuda: «Ecco il vostro 
Dio!» 
10 Ecco il Signore, l’Eterno, verrà con 
potenza, 
il suo braccio dominerà per lui. 
Ecco, il suo salario è con lui, 
e la sua ricompensa5591 lo precede. 
11 Come un pastore, egli pascerà il suo 
gregge: 
col suo braccio egli raccoglierà gli 
agnelli 
e li porterà sul suo petto; 
egli condurrà dolcemente le pecore che 
allattano. 

 
La maestà dell’Eterno contrapposta agl’idoli  
Isaia 40 

12 Chi ha misurato le acque nel cavo 
della sua mano 
o fissato i cieli con la spanna, 
o raccolto5592  in un moggio5593 la 
polvere della terra?  
Chi ha pesato le montagne con la 
stadera 
o i colli con la bilancia? 
13 Chi ha guidato lo Spirito 
dell’Eterno5594   
e l’ha istruito con i consigli umani? 
14 Con chi si è egli consultato, gli ha 
dato intelligenza 
gli ha insegnato il sentiero del giusto 
giudizio, 
gli ha insegnato la conoscenza 
e gli ha fatto conoscere la via 
dell’intelligenza? 
15 Ecco, le nazioni sono reputate  
come una goccia in un secchio, 
come la polvere d’una bilancia; 

                                                
5590 n. d. t. : altri Tu che porti la buona notizia a Sion; 
5591 o : opera; 
5592 o : rinchiuso; 
5593 n. d. t. : antica misura di capacità; 
5594 n. d. t. : altri preso le dimensioni; 

ecco, egli solleva le isole come un 
microbo5595. 
16 Il [legname del]5596 Libano non 
basta per il fuoco 
e i suoi animali non bastano per 
l'olocausto. 
17 Tutte le nazioni sono come nulla 
davanti a lui; 
egli le reputa meno che nulla, una 
vanità. 
 
18 A chi dunque vorreste paragonare 
*Dio? 
Con quale immagine lo 
rappresentereste? 
19 L’operaio fonde un’immagine, 
l'orafo lo ricopre d'oro 
e vi salda delle catenelle d'argento. 
20 Colui che è troppo povero per fare 
un’offerta,  
sceglie un legno che non marcisca, 
e si procura un abile operaio, 
per fare un’immagine  scolpita che non 
vacilli. 
21 Non lo sapete? Non l'avete udito? 
Non vi è stato annunziato fin dal 
principio? 
Non avete compreso la creazione della 
terra…? 
22 Lui, che è seduto sopra il circolo 
della terra5597, 
che i suoi abitanti gli appaiono come 
cavallette; 
egli che distende i cieli come un velo 
leggero5598  
e che li spiega come una tenda per 
abitarvi; 
23 egli che riduce i prìncipi a nulla, 
e che i giudici della terra sono un 
niente; 
24 appena piantati, appena seminati, 
appena mettono radici in terra, 

                                                
5595 n. d. t. : altri pulviscolo che vola; o un granello di 

polvere; 
5596 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5597 n. d. t. : altri Egli è assiso sulla volta della terra; o 

Egli è quel che siede sopra il globo della terra; 
5598 n. d. t. : infatti Dio fece costruire a Mosè il 

Tabernacolo, dove una cortina (o velo) separava 
il luogo Santissimo dal luogo Santo: il primo era 
figura dell’abitazione di Dio nel cielo, il secondo 
era figura della Casa di Dio sulla terra; se Dio 
togliesse questa cortina dai nostri occhi, noi 
vedremmo il Creatore seduto sul suo trono 
celeste (confr. Atti Cap. 7:54-56; 
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egli vi soffierà5599 contro e quelli 
saranno seccati 
e l'uragano li porterà via come stoppia. 
25 «A chi dunque mi vorreste 
assomigliare, a chi sarei io uguale?» 
dice il Santo. 
 

La forza dell’Eterno soccorre i suoi fedeli  
26 Levate gli occhi in alto e guardate: 
Chi ha creato queste cose, 
che le fa uscire e conta il loro esercito 
chiamandole tutte per nome? 
Per la grandezza del suo potere 
e per la potenza della sua forza, 
non ne manca una5600. 
27 Perché dici tu, Giacobbe 
e perché parli così, Israele: 
"La mia via è occulta all’Eterno 
e la mia causa5601 è passata, non 
percepita dal mio Dio? " 
28 Non lo sai tu? Non l'hai mai udito? 
Il Dio d’eternità, l’Eterno, 
creatore degli estremi confini della 
terra; 
non si stanca e non si affatica; 
la sua intelligenza è imperscrutabile. 
29 Egli dà forza allo stanco 
e accresce il vigore a colui che è 
spossato. 
30 I giovani saranno affaticati e 
stanchi; 
i ragazzi diventeranno vacillanti5602; 
31 ma quelli che sperano nell’Eterno 
rinnoveranno le loro forze, 
si alzeranno con delle ali come delle 
aquile, 
essi correranno e non si stancheranno, 
cammineranno e non si affaticheranno. 

 
Annuncio alle Nazioni pagane e idolatre, 
della venuta di Ciro 
Isaia 41 

1 «Fate silenzio davanti a me, 
isole5603! 
Riprendano vigore i popoli! Che si 
accostino… e poi parlino! 
Veniamo assieme in giudizio! 
2 Chi risveglia dall'oriente 

                                                
5599 o : che egli vi soffia; 
5600 n. d. t. :  confronta Ebrei Cap. 1:1-3; 
5601 altri :  giudizio, diritto; 
5602 esattamente :  inciampano, inciamperanno; 
5603 n. d. t. :  le numerose isole del mare ad occidente 

della Palestina, erano considerate come gli estremi 
confini del mondo, abitati da popolazioni idolatre; 

[colui5604] che la giustizia accompagna 
i suoi passi? 
Gli dà in balìa le nazioni davanti a lui 
e gli sottomette i re; 
gli dà in balìa della sua spada come la 
polvere 
e al suo arco5605 come stoppia portata 
via [dal vento]. 
3 Egli li insegue e passa in sicurezza 
per una via che i suoi piedi non hanno 
mai calcato. 
4 Chi ha operato, chi ha fatto [questo], 
chiamando fin dal principio le 
generazioni alla vita? 
Io, l’Eterno, il primo, 
[ma sono]5606 con gli ultimi, io sono il 
Medesimo5607». 

 
5 Le isole lo vedranno e saranno prese 
da paura; 
le estremità della terra tremeranno. 
Essi si avvicineranno, e arriveranno! 
6 Si aiuteranno l’un l’altro, 
ognuno dice al suo fratello: "Sii forte! 
" 
7 L’operaio incoraggia il fonditore; 
colui che pulisce il martello 
[incoraggia] colui che batte 
sull'incudine, 
dicendo della saldatura: "È buona! "… 
e l’ha fissata  [all'idolo]5608  con dei 
chiodi, perché non si smuova. 

 
Annuncio ad Israele della fedeltà di Dio 

8 Ma tu, Israele, mio servo, 
Giacobbe che io ho scelto, 
discendenza di Abraamo, l'amico mio, 
9 tu che ho preso dalle estremità della 
terra, 
che ho chiamato dalle sue regioni più 
remote5609, 
a cui ho detto: "Tu sei il mio servo, 
ti ho scelto e non ti ho rigettato", 
10 tu, non temere, perché io sono con 
te; 

                                                
5604 n. d. t. :  qui è anticipato l’annuncio della venuta 

dall’oriente, dalla Persia, di Ciro il Grande, il 
distruttore dell’impero Babilonese e il liberatore 
dei Giudei esuli e prigionieri (vedere dal Cap. 45 in 
poi); 

5605 n. d. t. altri : loro spada … loro arco; 
5606 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5607 vedere la nota sulla parola nel Salmo102 v. 27 – 

Esodo Cap. 41 v. 4 -  2° Samuele Cap. 7 v. 28; 
5608 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5609 o : di fra i suoi principali; 



 779 

non inquietarti, perché io, io sono il 
tuo Dio; 
io ti fortificherò, si, io ti aiuterò, 
si, io ti sosterrò con la destra della mia 
giustizia. 
11 Ecco, tutti quelli che s’irritano 
contro di te 
saranno svergognati e confusi; 
essi saranno ridotti a nulla,  
gli uomini che contestano contro di te 
periranno; 
12 tu li cercherai e non li troverai più. 
Quelli che litigavano con te, saranno 
come nulla, 
quelli che ti facevano guerra, saranno 
come nulla, 
13 perché io, l’Eterno, il tuo Dio, 
io tengo la tua mano destra 
e ti dico: Non temere, 
io ti aiuterò! 
 
14 Non temere, tu Giacobbe, 
vermiciattolo, 
[e anche voi] uomini d’Israele!5610 
Io ti aiuterò», dice l’Eterno 
tuo redentore, il Santo d'Israele. 
15 «Ecco, io faccio di te un erpice 
nuovo, dirompente, dai denti doppi5611; 
tu erpicherai i monti e li ridurrai in 
polvere, 
e renderai le colline simili alla pula. 
16 Tu li ventilerai e il vento li porterà 
via; 
il turbine li disperderà; 
ma tu esulterai nell’Eterno 
e ti glorierai del Santo d'Israele. 
 

Altri caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 

17 Gli afflitti e i bisognosi 
cercheranno acqua, ma non ce n'è; 
la loro lingua è secca dalla sete. 
Io, l’Eterno, li esaudirò, 
[io], il Dio d'Israele, non li 
abbandonerò. 
18 Io farò colare5612 dei fiumi sulle 
alture5613, 
delle fonti in mezzo alle valli; 
io cambierò il deserto in uno stagno, 
e la terra arida in sorgenti zampillanti; 

                                                
5610 n. d. t. altri aggiungono : povera larva; 
5611 n. d. t. altri: appuntiti; 
5612 o : Io aprirò; 
5613 esattamente : alture aride; 

19 io farò crescere nel deserto il 
cedro, l'acacia5614, 
il mirto e l'olivo5615; 
metterò nei luoghi sterili 
il cipresso, il pino e il bosso tutti 
assieme,5616  
20 affinché quelli vedano, sappiano, 
considerino e capiscano tutti quanti, 
che la mano dell’Eterno ha fatto 
questo, 
e che il Santo d'Israele ne è il 
creatore». 

 

Le profezie vengono dal Signore 
21 «Presentate la vostra causa», 
dice l’Eterno; 
«portate qua i vostri argomenti», 
dice il re di Giacobbe. 
22 «Che li espongano essi 
e ci dichiarino quel che avverrà. 
 
Dichiarate le predizioni di prima5617. 
Quali sono, perché possiamo porvi 
mente, 
e riconoscerne il compimento; 
oppure fateci sapere le cose che 
verranno. 
23 Annunziateci le cose che devono 
avvenire in seguito 
e sapremo che siete degli dèi; 
sì, fate del bene o fate del male, 
affinché noi lo vediamo e lo 
consideriamo assieme. 
24 Ecco, voi siete meno di niente, 
l'opera vostra, che voi avete scelto, 
non vale nulla, 
è una abominazione….!5618 
25 Io l'ho risvegliato dal settentrione 
ed egli viene; 
dall'oriente, ed egli invoca il mio 
nome; 
egli calpesterà i prìncipi come fango, 
come il vasaio che calca l'argilla. 
26 Chi ha annunziato questo fin dal 
principio perché lo sapessimo? 
Già da molto prima perché dicessimo: 
"È giusto?" 

                                                
5614 esattamente : sitta; al plurale sittim; 
5615 esattamente : albero d’olio; 
5616 parola ebraica di difficile interpretazione; n. d. t. 

altri: il cipresso, il platano e il larice tutti assieme; 
o olmi insieme con abeti; o l'abete, l'olmo, e il 
busso insieme; 

5617 o: le cose passate; 
5618 n. d. t. :  altri È una cosa abominevole scegliere voi; 
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No, nessuno che l'abbia annunziato, 
no, nessuno che l'abbia predetto, 
no, nessuno che l'abbia udito dai vostri 
discorsi. 
27 Io per primo ho detto a Sion: "Ecco, 
eccoli!" 
e a Gerusalemme : "Io manderò un 
messaggero di buone notizie", 
28 ho guardato... e non c'è nessuno; 
- anche tra di loro - nessun 
consigliere, 
per chiedere e avere una risposta. 
29 Ecco, tutti quanti costoro sono 
vanità; 
le loro opere non sono nulla, 
le loro immagini di getto sono vento e 
cose da nulla. 

 
La venuta del Messia, il servo dell’Eterno 
Isaia 42 

1 Ecco il mio servo che io sostengo; 
il mio eletto [in cui] si compiace 
l’anima mia; 
io metterò il mio Spirito su di lui, 
egli farà valere5619 la giustizia sulle 
nazioni. 
2 Egli non griderà, non alzerà la sua 
voce, 
non la farà udire nella strada. 
3 Non frantumerà la canna rotta 
e non spegnerà lo stoppino che brucia 
appena; 
farà valere la giustizia in favore della 
verità. 
4 Egli non si stancherà e non 
s’affretterà5620 
finché abbia stabilito il giusto giudizio 
sulla terra; 
e le isole spereranno nella sua legge». 
 
5 Così dice *Dio, l’Eterno, 
che ha creato i cieli e li ha spiegati, 
che ha disteso la terra con i suoi 
prodotti, 
che dà il respiro al popolo [che c'è] 
sopra 
e uno spirito a quelli che vi 
camminano. 
6 «Io, l’Eterno, ti ho chiamato in 
giustizia 
e ti prenderò per la mano; 

                                                
5619 esattamente :  farà uscire; anche al v. 3; 
5620 o :  non sarà infranto; 

e ti custodirò e ti darò per [essere] 
un'alleanza del popolo, 
per [essere] una luce delle nazioni, 
7 per aprire gli occhi dei ciechi, 
per far uscire dal carcere i prigionieri 
[e] dalle segrete quelli che siedono 
nelle tenebre. 
8 Io sono l’Eterno; questo è il mio 
nome; 
io non darò la mia gloria ad un altro, 
né la mia lode a delle immagini 
scolpite. 
9 Ecco, le cose di prima sono avvenute 
e io vi annunzio le cose nuove; 
prima che germoglino, ve le rendo 
note». 
 
10 Cantate all’Eterno un cantico 
nuovo, 
le sue lodi all'estremità della terra, 
voi che scendete sul mare, e quel che 
esso contiene, 
le isole e i loro abitanti! 
11 Che il deserto e le sue città alzino 
[la voce]! 
I villaggi occupati da Chedar! 
Esultino gli abitanti di Sela5621, 
dall’alto dei monti si mandino delle 
grida [di gioia]5622! 
12 Che si dia gloria all’Eterno, 
si proclami la sua lode nelle isole5623! 
13 L’Eterno avanzerà come un prode, 
ecciterà la gelosia come un guerriero; 
egli griderà, si, manderà delle grida 
contro i suoi nemici e si comporterà da 
valoroso. 
14 [dice l’Eterno:] 5624  
«Per lungo tempo sono rimasto quieto, 
mi sono taciuto, mi sono trattenuto; 
[ma ora]5625 griderò come una donna 
che partorisce, 
a suo tempo io ansimerò e mi 
solleciterò5626. 
15 Io devasterò montagne e colline, 
ne farò seccare tutta la vegetazione; 
io cambierò i fiumi in isole, 
asciugherò gli stagni. 
16 Farò camminare i ciechi per una 
via che ignorano, 

                                                
5621 esattamente :  Sela; 
5622 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5623 n. d. t. : Luca Cap. 4 v. 18; 
5624 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5625 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5626 altri : distruggerò e inghiottirò; 
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li guiderò per sentieri che non hanno 
conosciuto; 
cambierò davanti a loro le tenebre in 
luce, 
e le vie tortuose in ciò che è dritto5627.  
Sono queste le cose che io farò e non li 
abbandonerò. 
17 Quelli che confidano in una 
immagine scolpita, 
che dicono all’immagine fusa: 
"voi siete i nostri dèi!" 
si tireranno indietro, coperti d'infamia. 
18 Ascoltate, sordi, 
e voi, ciechi, guardate e vedete! 
 

Giudizio dell’Eterno sugl’increduli  
19 Chi è cieco, se non il mio 
domestico, 
e sordo come il messaggero che io ho 
inviato? 
Chi è cieco come colui in cui mi 
confido5628, 
e cieco come il domestico dell’Eterno? 
20 Tu hai visto molte cose, ma non vi 
hai posto mente; 
gli orecchi erano aperti, ma [hai 
finto]5629 di non udire nulla». 
21 L’Eterno si è compiaciuto [in lui], a 
causa della sua giustizia, 
egli ha reso la sua legge grande e 
onorabile; 
22 ma questo è un popolo 
saccheggiato e spogliato; 
sono tutti nelle fosse, legati5630, 
essi sono rinchiusi nelle prigioni. 
Sono abbandonati al saccheggio, non 
c'è chi li liberi; 
spogliati e non c'è chi dica: " 
Restituisci! " 
23 Chi di voi presterà orecchio a 
questo? 
Chi starà attento e ascolterà ciò che 
sta per venire5631?» 
24 Chi ha abbandonato Giacobbe al 
saccheggio 
e Israele in balia dei predoni? 
Non è stato forse l’Eterno? 
Colui contro il quale abbiamo peccato, 
nelle cui vie non si è voluto camminare 

                                                
5627 n. d. t. altri : renderò pianeggianti i luoghi impervi; 
5628 o : colui che è perfetto; n. d. t. : altri che è mio 

amico; 
5629 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5630 altri: sono legati tutti i giovani scelti; 
5631 n. d. t. altri: ascolterà in avvenire; 

e alla cui legge non si è ubbidito? 
25 Perciò egli ha riversato su Israele 
l’ardore della sua ira 
e la forza della guerra, 
questa l'ha avvolto da ogni lato, 
ed egli non ha capito; 
l'ha consumato nelle sue fiamme,  
ma egli non se l'è preso a cuore. 

 
L’Eterno solo è colui che salva Israele 
Isaia 43 

1 Ma ora così parla l’Eterno  
che t’ha creato, o Giacobbe, 
colui che ti ha formato, o Israele: 
«Non temere, perché io ti ho riscattato, 
t’ho chiamato col tuo nome; tu sei mio! 
2 Quando passerai delle acque, io sarò 
con te; 
o dei fiumi, essi non ti 
sommergeranno; 
quando camminerai nel fuoco non 
sarai bruciato 
e la fiamma non ti consumerà, 
3 perché io sono l’Eterno, il tuo Dio, 
il Santo d'Israele, il tuo salvatore; 
io ho dato l'Egitto come tuo riscatto, 
Cus e Seba5632 al tuo posto. 
4 Perché tu sei diventato prezioso ai 
miei occhi, 
tu sei stato apprezzato e io, io t’ho 
amato, 
e io darò degli uomini al tuo posto, 
e dei popoli5633 in cambio della tua 
vita. 
5 Non temere, perché io sono con te; 
io ricondurrò da oriente la tua 
discendenza, 
e ti raccoglierò da occidente. 
6 Dirò al settentrione: "Da'!" 
e al mezzogiorno: "Non trattenere"; 
riconduci i miei figli da lontano 
e le mie figlie dalle estremità della 
terra: 
7 coloro che portano il mio nome, 
che io ho creati per la mia gloria, 
che ho formati, si, che ho fatti5634. 

 

                                                
5632 esattamente : Mèroé, il paese e la città ; in Etiopia; 
5633 altri : popolazioni; anche al v. 9; 
5634 n.d.t.: il ritorno in Palestina dei discendenti dei 

Giudei è iniziato dal 15 maggio 1948 e continua 
tuttora, ma il grosso del ritorno avverrà nel 
tempo dell’Apocalisse, negli ultimi sette anni 
della profezia di Daniele (Cap. 9:27) ;   
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8 Fa' uscire il popolo cieco che ha 
occhi, 
e i sordi che hanno orecchi! 
9 Si adunino tutte assieme le nazioni, 
si riuniscano i popoli! 
Chi tra di loro può annunziare queste 
cose 
e farci udire delle previsioni? 
Procurino i loro testimoni e si 
giustifichino, 
oppure, ch’essi capiscano e dicano: 
"Questa è la verità!" 
10 I miei testimoni siete voi», dice 
l’Eterno, 
«[voi] e il mio servo che io ho scelto, 
affinché voi lo sappiate, 
voi mi crediate e voi riconosciate che 
io sono il Medesimo5635. 
Prima di me nessun *Dio fu formato, 
dopo di me, non ve ne sarà nessuno. 
11 Io, io sono l’Eterno 
e fuori di me non c'è salvatore. 
12 Io, io ho parlato, ho salvato, ho 
fatto capire, 
quando non c’era alcun [dio] straniero 
in mezzo a voi; 
voi siete i miei testimoni, 
che sono io *Dio», dice l’Eterno. 
13 «Pure da che fu [il primo]5636 
giorno, io sono il Medesimo; 
nessuno può liberare dalla mia mano; 
io opererò; chi potrà impedirmelo? » 

 
Isaia 43 

14 Così parla l’Eterno, 
il vostro redentore, il Santo d'Israele: 
«Per cagione vostra io ho mandato 
[Ciro]5637 a Babilonia; 
vi voglio [liberare]5638 e farvi tutti 
scendere nei vascelli come dei 
fuggiaschi, 
e anche i Caldei [vi]5639 
acclameranno.5640 
15 Io sono l’Eterno, il vostro Santo, 

                                                
5635 vedere la nota sulla parola nel Salmo102 v. 27 – 

Esodo Cap. 41 v. 4 -  2° Samuele Cap. 7 v. 28; 
5636 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5637 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5638 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; cioè i 

deportati d’Israele; 
5639 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5640 n. d. t. altri : io mando il nemico contro Babilonia; 

volgerò tutti in fuga e i Caldei scenderanno sulle 
navi di cui sono così fieri; o l'ho mandato contro 
Babilonia e farò scendere tutte le loro spranghe, 
e quanto ai Caldei muterò i loro clamori in lutto; 

il creatore d'Israele, il vostro re». 
 
16 Così parla l’Eterno, 
che apre una strada nel mare 
e un sentiero fra le acque potenti, 
17 che fa uscire il carro e il cavallo, 
l’esercito e i prodi guerrieri; 
essi sono atterrati insieme e mai più si 
rialzeranno; 
essi s’estinguono, spenti come uno 
stoppino. 
18 Non ricordate più le cose passate, 
non considerate più le cose antiche: 
19 perché, io faccio una cosa nuova,  
ora essa germoglia; 
non la riconoscerete? 
Sì, io aprirò una strada nel deserto, 
dei fiumi nel luogo desolato. 
20 Le bestie dei campi, gli sciacalli e 
gli struzzi, 
mi glorificheranno, 
perché avrò dato l'acqua al deserto, 
dei fiumi nel luogo desolato, 
per abbeverare il mio popolo, il mio 
eletto. 
21 Io ho formato questo popolo per me 
stesso,  
essi proclameranno le mie lodi. 

Giudizio dell’Eterno sugl’increduli  
22 Ma tu non mi hai invocato, o 
Giacobbe, 
ti sei stancato di me, Israele! 
23 Tu non mi hai portato il minuto 
bestiame dei tuoi olocausti 
e non mi hai glorificato con i tuoi 
sacrifici; 
io non ti ho obbligato alle offerte di 
pasta, 
né ti ho stancato per l’incenso. 
24 Tu non hai comprato con denaro 
canna aromatica per me 
e non mi hai saziato con il grasso dei 
tuoi sacrifici; 
ma tu mi hai obbligato con i tuoi 
peccati, 
mi hai stancato con le tue iniquità. 
25 Sono io, io sono che, per me stesso, 
cancello le tue trasgressioni 
e non mi ricorderò più dei tuoi peccati. 
26 Risveglia la mia memoria, 
discutiamo assieme, 
parla tu stesso per giustificarti! 
27 Il tuo primo padre ha peccato, 
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e i tuoi mediatori5641 si sono ribellati a 
me; 
28 perciò io ho profanato i capi del 
santuario, 
ho dato Giacobbe allo sterminio, 
ho abbandonato Israele all'obbrobrio. 

 

Altri caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 
Isaia 44 

1 Ora ascolta, Giacobbe, mio servo, 
o Israele, che io ho scelto! 
2 Così parla l’Eterno che ti ha fatto, 
formato fin dalla matrice, 
colui che t’aiuta: 
Non temere, Giacobbe mio servo, 
tu Iesurun5642, che io ho scelto! 
3 Perché io verserò dell’acqua su colui 
che ha sete 
e dei ruscelli d’acqua sull'arida terra; 
io verserò il mio Spirito sulla tua 
discendenza 
e la mia benedizione sui tuoi figli; 
4 essi germoglieranno in mezzo 
all'erba, 
come salici in riva a corsi d'acqua. 
5 L'uno dirà: "Io sono dell’Eterno"; 
l'altro si chiamerà di nome Giacobbe, 
un altro scriverà sulla sua mano: 
"Dell’Eterno", 
si chiamerà5643 col nome d’Israele. 

 

L’Eterno contrapposto alla vanità degl’idoli 
Isaia 44 

6 Così parla l’Eterno, re d'Israele e suo 
redentore, 
l’Eterno degli eserciti: 
«Io sono il primo e sono l'ultimo, 
e fuori di me non c'è Dio5644. 
7 Chi come me, chiamerà,  
e chi lo dichiarerà e lo preciserà 
fin da quando fondai questo popolo 
antico? 
Che dicano quel che è avvenuto e quel 
che avverrà! 
8 Non vi spaventate, non temete! 

                                                
5641 esattamente : interpreti [di Dio]; cfr. Giobbe Cap. 

33 v. 23; 
5642 [popolo] retto, giusto; vedere Deuteronomio Cap. 

32 v. 15; 
5643 come la nota al Cap. 45 v. 4; 
5644 n. d. t. : anche questo passo è molto chiaro sulla 

vera identità di Gesù Cristo (cfr. Apocalisse Cap. 
2:8; Cap. 22:13); 

Non te l'ho io annunziato e dichiarato 
fin da quel tempo? 
Voi me ne siete testimoni. 
C'è forse un +Dio5645 fuori di me? 
Non c'è altra Ròcca; io non ne conosco 
un’altra. 
 
9 Quelli che fabbricano un’immagine 
scolpita sono tutti un nulla5646; 
i loro idoli più cari non sono d’alcun 
profitto; 
essi ne sono loro stessi i testimoni: 
essi non vedono, 
non capiscono nulla5647, 
perciò loro sono coperti di vergogna. 
10 Chi fabbrica un *dio o fonde 
un'immagine 
che non è d’alcun profitto? 
11 Ecco, tutti i loro collaboratori 
saranno svergognati, 
e gli operai non sono che uomini! 
Si radunino tutti, si presentino!... 
Saranno spaventati e coperti di 
vergogna tutti insieme. 
12 Il fabbro [ha il ferro in] 
un’impugnatura5648, 
lo mette nel fuoco sui carboni, 
forma l'immagine a colpi di martello 
e lo lavora con braccio vigoroso; 
soffre perfino la fame e la forza gli 
viene meno; 
non beve acqua ed è stanco. 
13 Il falegname misura con la sua 
corda, 
traccia la sua forma con la creta 
rossa5649, 
la lavora con lo scalpello, 
la misura con il compasso, 
ne fa una figura umana, 
una bella forma secondo l'uomo, 
perché dimori in una casa. 
14 Si tagliano dei cedri, 
si prende un rovere5650, una quercia, 
li sceglierà5651 fra gli alberi della 
foresta. 
Si pianta un pino5652 

                                                
5645 esattamente : Eloah ; vedere Salmo 43 v. 31; 
5646 altri : il vuoto; 
5647 altri : si, esse sono dei testimoni contro di lor, esse 

non vedono…; 
5648 altri : un’ascia, o una lima; 
5649 altri : punzone, o matita; 
5650 n. d. t. altri : degli elci; o un cipresso; 
5651 esattamente : sceglierà (o fortifica) per lui; 
5652 o : lauro(?), o frassino (selvatico); 
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che la pioggia fa crescere  
15 e un uomo ne userà per accendere 
un fuoco, 
egli ne prende per riscaldarsi, 
ne accende anche il forno per cuocere 
il pane; 
ma ne fa pure un *dio e l’adora, 
ne scolpisce un'immagine,  
e si inginocchia davanti ad essa. 
16 Ne brucia la metà nel fuoco, 
con la metà cuoce la carne, 
la fa arrostire, e si sazia. 
Poi si scalda e dice: "Ah! Ah! 
mi riscaldo, mi piace vedere questa 
fiamma5653!" 
17 Ma con l'avanzo si fa un *dio, la 
sua immagine scolpita, 
gli si prostra davanti, l’adora, le 
rivolge la preghiera e le dice: 
"Salvami, 
perché tu sei il mio *dio!" 
18 Non sanno nulla, non capiscono 
nulla; 
perché [Dio]5654 ha foderato di malta i 
loro occhi perché non vedano, 
[e] il loro cuore perché non 
comprendano. 
 
19 Nessuno rientra in sé stesso, 
non c’é conoscimento, non c’é 
intelligenza per dire: 
"Ne ho bruciato la metà nel fuoco, 
sui suoi carboni ho fatto cuocere il 
pane, 
vi ho arrostito la carne che ho 
mangiata; 
e di ciò che resta ne farei 
un’abominazione? 
Mi inginocchierò davanti a ciò che 
proviene da un albero?" 
20 Un tal uomo si nutre di cenere, 
un cuore abusato l’ha sviato, 
e non può liberare l’anima sua e dire: 
"Ciò che ho nella mia mano destra non 
è forse una menzogna?" 

 

L’Eterno chiama Ciro, suo servo, per 
liberare gl’esiliati d'Israele 
Isaia 44 

21 Ricòrdati di queste cose, o 
Giacobbe, 
o Israele, perché tu sei mio servo; 

                                                
5653 esattamente : la luce; 
5654 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

io ti ho formato, tu sei il mio servo 
Israele, 
tu non sarai da me dimenticato. 
22 Io ho dissipato come una densa 
nube le tue trasgressioni, 
come una nuvola i tuoi peccati; 
torna a me, perché io ti ho riscattato. 
23 Esultate, o cieli, poiché l’Eterno 
l’ha fatto! 
Gridate, voi profondità della terra! 
Prorompete in canti di trionfo 
montagne, 
foreste e tutti gli alberi vostri! 
Poiché l’Eterno ha riscattato 
Giacobbe 
e manifesta la sua gloria in Israele! 
24 Così parla l’Eterno, il tuo 
redentore, 
colui che ti ha formato fin dalla 
matrice: 
sono io, l’Eterno, che ha fatto tutte le 
cose; 
io solo ho spiegato i cieli, 
che, per me stesso5655, ho disteso la 
terra; 
25 che rendo vani i segni dei mentitori 
che offusco lo spirito dei divinatori; 
che faccio indietreggiare i saggi 
e muto la loro scienza in follia; 
26 che confermo la parola del mio 
servo 
che realizzo il consiglio dei miei 
messaggeri; 
che dico di Gerusalemme: "Tu sarai 
abitata!" 
e alle città di Giuda: "Saranno 
ricostruite 
e io ne rialzerò le rovine". 
27 [Io] che dico all'abisso: "Fatti 
asciutto. 
Io prosciugherò i tuoi fiumi!" 
28 Io dico di Ciro5656: "Egli è il mio 
pastore; 
egli adempirà tutta la mia volontà, 
dicendo a Gerusalemme: "sarai 
ricostruita! " 
e al tempio: "le tue fondamenta 
saranno gettate! " 
 

Rinnovo della chiamata di Ciro  
Isaia 45 
                                                
5655 altri : senza che vi fosse nessuno con me; 
5656 esattamente : Koresh; per le notizie storiche vedere 

la nota in Esdra Cap. 1 v. 1; 
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1 Così parla l’Eterno al suo unto, a 
Ciro, 
che io ho tenuto alla destra, 
per sottomettere davanti a lui delle 
nazioni… 
per sciogliere [le cinture ai fianchi] dei 
re, 
per aprire davanti a lui i due battenti, 
in modo che nessuna porta gli resti 
chiusa. 
2 Io, io camminerò davanti a te, 
e appianerò gli ostacoli5657; 
frantumerò le porte di bronzo, 
spezzerò le sbarre di ferro; 
3 io ti darò i tesori nascosti nelle 
tenebre, 
le ricchezze riposte in luoghi segreti, 
affinché tu riconosca 
che io sono l’Eterno che ti chiama per 
nome, 
il Dio d'Israele. 
4 Per causa di Giacobbe, mio servo, 
e d'Israele, mio eletto, 
io ti ho chiamato col tuo nome, 
ti ho dato un nome5658, quando tu non 
mi conoscevi. 
5 Io, io sono l’Eterno, e non ce n'è 
alcun altro; 
fuori di me non c'è altro Dio! 
Io ti ho prestabilito, sebbene non mi 
conoscevi… 
6 perché si riconosca, da oriente a 
occidente,  
che non c'è altro Dio fuori di me. 
Io sono l’Eterno e non ce n'è alcun 
altro. 

Prerogative uniche del Creatore 
7 [Io], che ho formato la luce, che ho 
creato le tenebre, 
che formo la prosperità e che creo 
l'avversità; 
io, l’Eterno, faccio tutte queste cose. 

 
8 Cieli, stillate dall'alto 
e che le nuvole facciano grondare la 
giustizia! 
Che s’apra la terra e al tempo stesso 
produca salvezza e germogli la 
giustizia. 
Io, l’Eterno, l’ho creata. 
9 Guai a colui che contesta con colui 
che l’ha fatto; 

                                                
5657 altri : i luoghi montuosi o impervi; 
5658 la parola ebraica implica l’interesse di Dio; 

che un rottame [contesti] con i rottami 
della terra!5659… 
L'argilla dirà a colui che la lavora: 
"Che fai?" 
L'opera sua dirà : "Egli non ha mani?" 
10 Guai a colui che dice a suo padre: 
"perché generi?" 
e a sua madre5660: "perché partorisci?" 
11 Così parla l’Eterno, il Santo 
d'Israele, colui che l'ha formato: 
Voi m'interrogate sulle cose future! 
Mi date degli ordini a proposito dei 
miei figli e dell'opera delle mie mani! 
12 Io ho fatto la terra 
e ho creato l'uomo su di essa; 
io, con le mie mani, ho spiegato i cieli 
e ho ordinato tutto il loro esercito. 

Rinnovo della chiamata di Ciro  
13 Io l’ho suscitato [Ciro]5661 in 
giustizia, 
e appianerò tutte le sue vie; 
lui ricostruirà la mia città 
e rimanderà liberi i miei esuli 
senza ricompensa e senza doni, 
dice l’Eterno degli eserciti». 

 
Altri caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 

14 Così parla l’Eterno: 
«Il frutto delle fatiche dell'Egitto e dei 
guadagni dell'Etiopia5662 
e dei Sabei dalla grande statura 
passerà a te, e ti apparterrà; 
essi cammineranno dietro a te 
passeranno incatenati, 
si prostreranno davanti a te,  
e ti supplicheranno dicendo: 
"Certo *Dio è in mezzo a te e non ce 
n'è alcun altro; 
non c'è altro Dio"…» 
15 In verità tu sei un *Dio che ti 
nascondi, 
il Dio d'Israele, il Salvatore… 
16 I fabbricanti d'idoli saranno 
svergognati,  
sì, tutti quanti delusi; 
se ne andranno tutti assieme coperti di 
vergogna, 

                                                
5659 qualcuno : fatto; un rottame fra i rottami; 
5660 esattamente : alla donna; 
5661 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 

esattamente chi ricostruirà Gerusalemme sarà un 
suo successore, Artaserse I Longimane; 

5662 esattamente : Cush; 
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17 ma Israele sarà salvato dall’Eterno 
mediante una salvezza eterna; 
voi non sarete più svergognati né mai 
più delusi, 
per i secoli dei secoli. 

 
Altre prerogative uniche del Creatore 

18 Infatti così parla l’Eterno 
che ha creato i cieli, 
il Dio che ha formato la terra, che l'ha 
fatta, l'ha stabilita, 
non l'ha creata [per essere] vuota,5663 
ma l'ha formata perché fosse abitata: 
«Io e, io sono l’Eterno, non ce n'è 
alcun altro. 
19 Io non ho parlato in segreto 
in un luogo tenebroso della terra; 
io non ho detto alla discendenza di 
Giacobbe: 
"Cercatemi invano!" 
Io, l’Eterno, parlo con verità, 
dichiaro le cose che sono rette. 

 
Ultimo invito dell’Eterno 

20 Adunatevi, venite, avvicinatevi tutti 
assieme, 
gli scampati dalle nazioni! 
Non hanno intelletto quelli che portano 
il legno delle loro immagini scolpite  
e presentano le loro suppliche a un 
*dio che non può salvare. 
21 Proclamatelo, fateli avvicinare! 
Si, che si consiglino pure assieme! 
Chi ha annunziato queste cose dai 
tempi antichi 
e le ha predette da lungo tempo? 
Non sono forse io, l’Eterno? 
Fuori di me non c'è altro Dio, un *Dio 
giusto, 
non c'è Salvatore fuori di me. 
22 Volgetevi a me e siate salvati, 
voi tutte le estremità della terra! 
Poiché io sono *Dio e non ce n'è alcun 
altro. 
23 L'ho giurato per me stesso; 
la parola è uscita dalla mia bocca 
è [in] giustizia (e non sarà revocata): 
Ogni ginocchio si piegherà, 
[per me] ogni lingua giurerà5664. 

                                                
5663 cfr. Genesi Cap. 1 v. 1 e, con una descrizione 

allegorica, Ezechiele Cap. 31 v. 15 : la terra anche 
in origine non era vuota, ma era frequentata dalle 
creature angeliche (Colossesi cap. 1 v. 16); 

5664 n. d. t. : tutte le Nazioni che si convertiranno a 
Cristo, in seguito alla grande predicazione che 

24 "Solo nell’Eterno io ho giustizia5665 
e forza" si dirà di me». 
A lui verranno, pieni di vergogna, 
quanti si erano adirati contro di lui. 
25 Nell’Eterno sarà giustificata e si 
glorierà 
tutta la discendenza d'Israele. 

 
Sovranità di Dio e vanità degli idoli 
Isaia 46 

1 Bel s’è affossato, Nebo5666 si curva; 
i loro idoli sono [messi] sopra animali, 
su bestiame [da soma]5667; 
quelli che voi portavate sono fardelli; 
un peso per la [bestia] stanca! 
2 Sono affossati, sono curvati assieme, 
non possono salvare il fardello, 
essi pure se ne vanno in esilio. 
 
3 «Ascoltatemi, o casa di Giacobbe, 
voi tutti, residuo della casa d'Israele, 
voi che mi sono fatto carico dal ventre 
materno, 
[e] che siete stati portati dalla matrice! 
4 Fino alla vostra vecchiaia io sono il 
Medesimo5668, 
fino alla vostra canizie io vi porterò; 
io, io vi ho fatti, e io, io vi sosterrò; 
io, io vi porterò e vi salverò. 
5 A chi mi assomigliereste, a chi mi 
eguagliereste, 
a chi mi paragonereste voi, come 
fossimo uguali? 
6 Costoro prelevano l'oro dalla loro 
borsa, 
pesano l'argento nella bilancia, 
pagano un orefice perché ne faccia un 
*dio, 
poi gli si prostrano davanti ed essi lo 
adorano. 
7 Se lo caricano sulle spalle, lo 
trasportano, 
lo mettono al suo posto; 
esso sta in piedi e non si muove di là; 

                                                                          
avverrà nei sette anni dell’Apocalisse, entreranno 
nel Regno millenario e ne godranno i benefici; 
quelle che rifiuteranno la sottomissione a cristo 
saranno condannate; coloro che nasceranno 
durante il Regno e disubbidiranno alle leggi 
emanate da Gerusalemme, saranno puniti o 
esclusi immediatamente; 

5665 esattamente : giustizie; 
5666 n. d. t. : Bel…Nebo : nomi di divinità pagane; 
5667 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza; 
5668 vedere la nota sulla parola nel Salmo102 v. 27 – 

Esodo Cap. 41 v. 4 -  2° Samuele Cap. 7 v. 28; 
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si grida forte a lui, ma esso non 
risponde 
né salva dalla sua afflizione. 
8 Ricordatevi di questo e mostratevi 
uomini! 
Rammentatelo al vostro spirito5669, 
trasgressori! 
9 Ricordatevi delle cose di prima, del 
passato; 
perché io, io sono *Dio, e non ce n'è 
alcun altro; 
io sono Dio, e nessuno è simile a me. 
10 Io annunzio la fine sin dal 
principio, 
molto tempo prima dico le cose non 
ancora avvenute; 
dicendo: "Il mio piano sussisterà, 
e farò tutta la mia volontà; 
11 chiamando dall’oriente un uccello 
da preda, 
da una terra lontana l'uomo del mio 
disegno. 
Sì, io l'ho detto e lo farò avvenire; 
me lo sono proposto e io l'eseguirò". 
 
12 Ascoltatemi, o gente dal cuore 
duro, 
che siete lontani dalla giustizia! 
13 Io faccio avvicinare la mia 
giustizia; 
essa non sarà allontanata, 
la mia salvezza non tarderà; 
io metto in Sion la salvezza 
[e] sopra Israele la mia gloria. 

 
La caduta annunciata a Babilonia per mano 
di Ciro 
Isaia 47 

1 Scendi e siedi nella polvere, 
vergine figlia di Babilonia! 
Siediti in terra, senza trono, 
figlia dei Caldei! 
Perché non sarai più chiamata: 
"tenera" e "delicata". 
2 Metti mano alla mola e macina 
farina; 
levati il velo, alzati il vestito, 
scopriti la gamba e passa i fiumi! 
3 La tua nudità sarà scoperta, 
si, la tua vergogna sarà vista; 
io farò vendetta 
e non incontrerò nessuno [che mi 
fermi5670]… » 

                                                
5669 esattamente : cuore; 

4 Il nostro redentore si chiama Eterno 
degli eserciti, 
il Santo d'Israele… 
5 «Siediti in silenzio ed entra nelle 
tenebre, figlia dei Caldei, 
poiché non sarai più chiamata "signora 
dei regni". 
6 Io mi sono adirato contro il mio 
popolo, ho profanato la mia eredità 
e li ho dati in mano tua; 
tu non hai avuto per essi alcuna pietà; 
sul vecchio hai fatto gravare 
duramente il tuo giogo, 
7 e tu hai detto: "Io sarò signora per 
sempre"… 
fino a non prendere a cuore tutto 
questo 
e tu non ti sei ricordata che questo 
verrà alla fine. 
 
8 Ora ascolta questo, o voluttuosa, 
che abiti al sicuro 
e dici in cuor tuo: 
"Sono io e nessun altra all'infuori di 
me; 
io non rimarrò mai vedova 
e non saprò che significa essere privata 
dei figli"; 
9 ma queste due cose ti avverranno in 
un attimo, in uno stesso giorno: 
privazione di figli e vedovanza; 
ti piomberanno addosso tutte 
assieme5671, 
malgrado5672 la moltitudine dei tuoi 
incantesimi  
malgrado il grande numero dei tuoi 
sortilegi. 
10 Tu ti fidavi della tua iniquità 
e dicevi: "Nessuno mi vede", 
ti hanno fatto errare la tua saggezza e 
la tua scienza  
e tu hai detto in cuor tuo: 
"Sono io e nessun altra all'infuori di 
me ". 
11 Ma un male verrà sopra di te, 
che non vedrai più l’alba; 
una calamità ti piomberà addosso, 
che non saprai come evitare5673: 
una rovina imprevedibile ti cadrà 
improvvisamente addosso. 
 

                                                                          
5670 o : risparmierò nessuno o anima viva; 
5671 cfr. Apocalisse Cap. 18 v. 7, 8; 
5672 o : a causa di; due volte; 
5673 esattamente : trovare il mezzo di espiazione; 
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12 Sta' pure con i tuoi sortilegi  
e con i tuoi numerosi incantesimi, 
nei quali ti sei affaticata fin dalla tua 
giovinezza! 
Forse potrai trarne profitto? 
Forse riuscirai a incutere terrore? 
13 Tu sei stanca di tutte le tue 
consultazioni; 
si alzino e ti salvino gli astrologi, 
che consultano le stelle, 
che fanno pronostici a ogni novilunio  
delle cose che ti accadranno! 
14 Ecco, essi sono come stoppia; il 
fuoco li consumerà; 
non salveranno la loro anima dalla 
forza5674 della fiamma; 
non ne [rimarrà] né brace a cui 
scaldarsi, 
né fuoco5675 davanti al quale 
sedersi5676. 
15 Così sarà la sorte di quelli che ti 
hanno stancata, 
quelli che hanno trafficato con te fin 
dalla tua giovinezza. 
Andranno senza meta ognuno per 
conto suo 
e non ci sarà nessuno che ti salvi. 

 
Antiche e nuove predizioni 
Isaia 48 

1 Ascoltate questo, casa di Giacobbe, 
voi che siete chiamati con il nome 
d'Israele 
e che siete usciti dalle acque di Giuda; 
che giurate per il nome dell’Eterno 
e menzionate il Dio d'Israele, 
[ma] senza sincerità; senza giustizia! 
2 Poiché prendono il loro nome dalla 
città santa, 
e si appoggiano sul Dio d'Israele: 
Eterno degli eserciti è il suo nome! 
3 Io annunziai le prime cose da lungo 
tempo, 
esse uscirono dalla mia bocca, io le 
feci sapere: 
a un tratto io le effettuai, ed esse sono 
arrivate. 
4 Siccome io sapevo che tu sei 
ostinato, 
che il tuo collo è una barra di ferro 
e che la tua fronte è di bronzo, 

                                                
5674 esattamente : mano; 
5675 o : questo non sarà un braciere… né un fuoco; 
5676 altri : cuocere il pane; 

5 io te le ho annunziate da lungo 
tempo; 
prima che avvenissero te le ho fatte 
sapere, 
perché tu non avessi a dire: "Le ha 
fatte il mio idolo, 
le ha ordinate la mia immagine 
scolpita, 
o la mia immagine fusa". 
6 Tu hai udito e visto tutto interamente  
e voi, non volete testimoniarlo, voi 
stessi? 
Io ti ho annunziato cose nuove, da ora, 
cose occulte, a te ignote. 
7 Esse sono create ora, non da lungo 
tempo; 
prima di oggi, non ne avevi udito 
parlare, 
perché tu non abbia a dire: "Ecco, io le 
sapevo". 
8 No, tu non ne hai udito, non ne hai 
saputo, 
in passato non sono mai venute alle tue 
orecchie, 
perché io [ti] conosco: tu agisci 
sempre perfidamente 
e tu sei stato chiamato "trasgressore" 
fin dalla matrice. 
 
9 A causa del mio nome io differirò la 
mia ira, 
a causa della mia lode io mi trattengo 
per non sterminarti. 
10 Ecco, io ti purifico, ma non come 
l’argento; 
ti ho provato nel crogiuolo 
dell'afflizione. 
11 A causa di me stesso, a causa di me 
stesso io [lo] farò; 
perché [il mio nome] dovrebbe essere 
profanato? 
Io non darò la mia gloria a un altro. 

Esortazione ad ascoltare Dio 
12 Ascoltami, Giacobbe 
e tu, Israele, che io ho chiamato. 
Io, io sono il Medesimo5677  
Io, il primo e io, l'ultimo. 
13 La mia mano ha fondato pure la 
terra, 
la mia destra ha spiegato i cieli; 
io li chiamo, essi si presentano 
assieme. 

                                                
5677 vedere la nota sulla parola nel Salmo 102 v. 27 – 

Esodo Cap. 41 v. 4 -  2Samuele Cap. 7 v. 28; 
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14 Adunatevi tutti quanti e ascoltate! 
Chi fra loro ha annunziato queste 
cose? 
Colui che l’Eterno ha amato eseguirà 
il suo volere contro Babilonia, 
e il suo braccio [sarà sui] Caldei. 
15 Io, io ho parlato, io, io l'ho pure 
chiamato; 
io l'ho fatto venire e la sua marcia 
prospererà. 
16 Avvicinatevi a me, ascoltate questo: 
Fin dal principio io non ho parlato in 
segreto; 
da quando queste cose esistono, io 
sono presente; 
ora, il Signore, l’Eterno, il suo Spirito, 
mi ha mandato5678. 
17 Così parla l’Eterno, il tuo 
redentore, il Santo d'Israele: 
Io, io sono l’Eterno, il tuo Dio, che 
t'insegna per il tuo bene, 
che ti guida per la via [per la quale] 
devi camminare. 
18 Oh! Se tu fossi stato attento ai miei 
comandamenti 
la tua pace sarebbe stata come un 
fiume, 
la tua giustizia, come le onde del mare, 
19 la tua discendenza sarebbe stata 
come la sabbia, 
quelli che escono dalle tue viscere 
come la ghiaia del mare5679; 
il suo nome non sarebbe stato 
stroncato, né distrutto davanti a me». 

 
20 Uscite da Babilonia,5680 fuggite 
lontano dai Caldei! 
Con una voce di canti di gioia, 
dichiaratelo, fatelo sapere, 
diffondetelo fino alle estremità della 
terra! 
Dite: "L’Eterno ha riscattato il suo 
servo Giacobbe. 
21 Essi non hanno avuto sete quando 
egli li fece camminare nei deserti; 
dalla roccia egli ha fatto scaturire 
acqua per loro; 

                                                
5678 n. d. t. : a questo punto il “mandato” non si riferisce 

più a Ciro, ma al futuro uomo Messia Gesù Cristo; 
il Signore, l’Eterno e il suo Spirito mi ha 
mandato, sono un’allusione alla Trinità;  

5679 esattamente :  la sua ghiaia ; altri : come il frutto 
delle sue viscere ( cioè  i pesci); 

5680 cfr Apocalisse Cap. 18 v. 4; 

ha spaccato la roccia e le acque sono 
colate". 

 
22 Non c'è pace per gli empi», dice 
l’Eterno. 

 
Il Messia Salvatore d'Israele e delle Nazioni 
Isaia 49 

* *1 Isole, ascoltatemi! 
Popoli lontani, state attenti! 
L’Eterno mi ha chiamato dal ventre, 
dalle viscere di mia madre ha 
pronunziato il mio nome. 
2 Egli ha reso la mia bocca come una 
spada aguzza, 
mi ha nascosto all'ombra della sua 
mano, 
ha fatto di me una freccia appuntita, 
mi ha riposto nella sua faretra  
3 e mi ha detto: «Tu sei il mio servo, 
Israele5681, 
in cui io mi glorierò». 
4 Ma io dicevo: «Invano ho 
faticato5682; 
inutilmente e per nulla ho consumato 
la mia forza; 
tuttavia il mio giudizio5683 appartiene 
all’Eterno, 
la mia ricompensa appartiene al mio 
Dio». 

 
5 Ora, dice l’Eterno, 
che mi ha formato dal seno materno 
per essere suo servo, 
per ricondurgli Giacobbe…, 
finché Israele non sia radunato; 
io sono glorioso agli occhi dell’Eterno, 
e il mio Dio sarà la mia forza. 
6 Egli dice: «È troppo poco che tu sia 
mio servo 
per ristabilire le tribù di Giacobbe 
e per ricondurre gli scampati 
d'Israele; 
io ti darò pure per [essere] una luce 
delle nazioni, 
per essere la mia salvezza fino alle 
estremità della terra5684». 

 
7 Così dice l’Eterno, il Redentore 
d'Israele, il suo Santo, 

                                                
5681 n. d. t. : a questo punto il “servo” chiamato qui 

Israele, è il futuro uomo Messia Gesù Cristo;  
5682 la parola ebraica implica : un lavoro penoso; 
5683 o : diritto; 
5684 n. d. t. : a questo punto il “servo” è chiaramente il 

futuro uomo Messia Gesù Cristo;  
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a colui che l’uomo disprezza, 
a colui che la nazione detesta, 
al sevo dei potenti: 
«Dei re lo vedranno e si alzeranno; 
dei prìncipi pure e si prostreranno, 
a causa dell’Eterno che è fedele, 
del Santo d'Israele che ti sceglierà». 
8 Così dice l’Eterno: 
«In un tempo di grazia5685 io ti ho 
risposto, 
nel giorno della salvezza io t’ho 
soccorso; 
io ti proteggerò per [essere] 
un'alleanza del popolo, 
per ristabilire il paese, 
per far ereditare l’eredità devastate, 
9 per dire ai prigionieri: "Uscite" 
e a quelli che sono nelle tenebre: 
"Mostratevi!" 
Essi pasceranno lungo le vie 
e troveranno il loro pascolo su tutte le 
alture5686; 
10 non avranno più fame né avranno 
più sete, 
il calore e il sole non li colpiranno più; 
poiché colui che ha pietà di loro li 
guiderà, 
li condurrà alle sorgenti d'acqua. 
11 Io farò di tutte le mie montagne una 
via, 
le mie grandi strade saranno elevate. 
12 Ecco! Questi vengono da lontano; 
ecco, quelli vengono da settentrione e 
da occidente, 
e questi dal paese dei Sinim5687». 
13 Esultate, cieli, 
e tu terra, rallegrati! 
Prorompete in grida di trionfo, o 
monti, 
poiché l’Eterno consola il suo popolo 
e farà misericordia ai suoi afflitti. 

 
Il ritorno degli esuli Giudei 

14 «Ma Sion ha detto: "L’Eterno mi ha 
abbandonata, 
l’Eterno mi ha dimenticata". 
15 Una donna può forse dimenticare il 
suo lattante, 
per non avere pietà del frutto delle sue 
viscere? 
Anche se quella dimenticasse… 

                                                
5685 o : di favore;  
5686 esattamente : alture aride o vuote;  
5687 la Cina ?;  

io non dimenticherò te. 
16 Ecco, io ti ho scolpita sulle palme 
delle mie mani; 
le tue mura stanno continuamente 
davanti a me. 
17 I tuoi figli accorrono; 
i tuoi distruttori, i tuoi devastatori 
usciranno da te. 
18 Volgi i tuoi occhi intorno a te e 
guarda: 
essi si radunano tutti e vengono da te. 
Io sono vivente5688», dice l’Eterno, 
«che tu ti rivestirai di essi come di un 
ornamento, 
te ne adornerai come una fidanzata. 
19 Perché [nei] tuoi luoghi deserti, 
nelle tue contrade desolate, 
nel tuo paese distrutto, 
tu sarai ora allo stretto a causa degli 
abitanti; 
quelli che ti divoravano saranno 
lontani. 
20 I figli che hai avuto quando tu eri 
privata di partorienti 
ti diranno ancora all'orecchio: 
"Questo posto è troppo stretto per me; 
fammi spazio, perché io possa 
stabilirmi". 
21 Tu dirai in cuor tuo: "Questi, chi 
me li ha generati? 
Infatti io ero privata dei miei figli e 
abbandonata5689, 
esule e scacciata. Questi chi li ha 
allevati? 
Ecco, io ero rimasta sola; questi, 
dov'erano?"» 
 
22 Così dice il Signore, l’Eterno: 
«Ecco, io alzerò la mia mano davanti 
alle nazioni, 
innalzerò la mia bandiera davanti ai 
popoli, 
ed essi ti ricondurranno i tuoi figli 
sulle [loro] braccia5690, 
le tue figlie le riporteranno sulle [loro] 
spalle. 
23 Dei re saranno i tuoi camerieri e le 
loro regine saranno le tue nutrici; 
essi si inchineranno davanti a te con la 
faccia a terra, 

                                                
5688 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

5689 altri : sterile;  
5690 esattamente : nel [ loro ] seno;  
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leccheranno la polvere dei tuoi piedi; 
e tu riconoscerai che io sono l’Eterno: 
coloro che sperano in me non saranno 
delusi». 
24 Si potrà forse strappare il bottino 
all’uomo forte? 
Colui che è saldamente imprigionato, 
potrà fuggire? 
25 Poiché dice l’Eterno: «Anche il 
prigioniero dell’uomo forte sarà 
liberato, 
e il bottino dell’uomo potente gli sarà 
tolto; 
io contesterò con chi ti contesta 
e io salverò i tuoi figli. 
26 Farò mangiare ai tuoi oppressori la 
propria carne, 
s'inebrieranno del loro proprio 
sangue, come del mosto; 
ogni carne riconoscerà che io sono 
l’Eterno, il tuo salvatore, 
il tuo redentore, il Potente di 
Giacobbe». 

 
Rimproveri dell’Eterno al suo popolo 
Isaia 50 

1 Così dice l’Eterno: 
«Dov'è la lettera di divorzio di vostra 
madre che io ho ripudiata? 
O chi è quel mio creditore al quale io 
vi ho venduti? 
Ecco, voi vi siete venduti5691 per le 
vostre iniquità,  
per i vostri misfatti vostra madre è 
stata ripudiata. 
2 Perché io sono venuto e nessuno mi 
ha accolto? 
[Perché] io ho chiamato e nessuno mi 
ha risposto? 
La mia mano è diventata troppo corta 
perché io possa riscattare 
e non ho la forza di poter salvare? 
Ecco, con la mia minaccia io 
prosciugo il mare, 
io cambio dei fiumi in deserto; 
il loro pesce diventa fetido senz’acqua 
e muore di sete. 
3 Io rivesto i cieli di scuro, 
do loro un sacco per coperta». 

Il servo dell’Eterno oltraggiato e soccorso 
Isaia 50 

4 Il Signore, l’Eterno, mi5692 ha dato la 
lingua dei sapienti5693, 

                                                
5691 n. d. t. : altri siete stati venduti; 

perché io sappia sostenere con la 
parola5694 colui ch’è stanco; 
egli [mi] risveglia ogni mattina, 
risveglia il mio orecchio, 
perché io ascolti, come quelli che sono 
istruiti5695. 
5 Il Signore, l’Eterno, mi ha aperto 
l'orecchio 
e io, io non sono stato ribelle, 
non mi sono tirato indietro. 
6 Io ho dato il mio dorso a quelli che 
mi colpivano, 
le mie guance a quelli che mi 
strappavano la barba; 
io non ho nascosto il mio volto 
agli insulti e agli sputi. 
7 Ma il Signore, l’Eterno, mi 
soccorrerà, 
perciò non sarò confuso; 
perciò ho indurito la mia faccia come il 
sasso 
e io so che non sarò turbato. 
8 Vicino è colui che mi giustifica; 
chi mi potrà accusare? 
Compariamo assieme [in giudizio]5696! 
Chi è il mio avversario? 
Mi venga vicino! 
9 Ecco, il Signore, l’Eterno, mi verrà 
in aiuto, 
chi mi condannerà? 
Ecco, essi invecchieranno tutti come 
un vestito, 
la tigna li roderà. 
 
10 Chi di voi teme l’Eterno, 
che ascolta la voce del suo servo 
c cammina nelle tenebre, privo di luce, 
confidi nel nome dell’Eterno 
e si appoggi al suo Dio! 
11 Ecco, voi tutti che accendete un 
fuoco, 
che vi circondate di scintille5697, 
camminate alla luce del vostro fuoco e 
delle scintille che avete accese5698! 

                                                                          
5692 n. d. t. : a questo punto il “servo”, il futuro uomo 

Messia Gesù Cristo, con un progressivo 
avvicinamento, parla in prima persona;  

5693 esattamente : istruiti, oratori;  
5694 qualcuno : sappia dire una parola al tempo giusto, 

a;  
5695 o : i discepoli; più ancora i sapienti; 
5696 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5697 n. d. t. : altri nelle fiamme del vostro fuoco e fra i 

tizzoni che avete accesi;  
5698 n. d. t. : altri armati di tizzoni;  
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E’ questo che voi avrete dalla mia 
mano: 
voi vi coricherete nel dolore! 

 
Altri caratteri del futuro regno di pace e di 
giustizia 
Isaia 51 

1 [Così dice l’Eterno:]5699 
«Ascoltatemi, voi che ricercate la 
giustizia, 
che cercate l’Eterno! 
Riguardate alla roccia da cui foste 
tagliati, 
la buca della cava da cui foste 
estratti5700. 
2 Riguardate ad Abraamo vostro padre 
e Sara che vi partorì5701; 
poiché, quand'egli era solo, io lo 
chiamai 
lo benedissi e lo moltiplicai. 
3 Così l’Eterno consolerà Sion, 
consolerà tutti i suoi luoghi aridi, 
farà del suo deserto un Eden, 
del suo luogo arido un giardino 
dell’Eterno. 
L’allegrezza e la gioia  si troveranno 
in lei, 
rendimento di grazie [insieme ad]5702 
inni di lode. 
 
4 Prestami attenzione, popolo mio! 
Porgimi l’orecchio, mia nazione5703! 
Poiché una legge uscirà da me 
e io porrò il mio diritto come luce dei 
popoli. 
5 La mia giustizia è vicina, la mia 
salvezza è uscita, 
le mie braccia giudicheranno i popoli; 
le isole spereranno in me, 
confideranno nel mio braccio. 
6 Alzate i vostri occhi ai cieli e 
guardate in basso sulla terra! 
Perché i cieli si dilegueranno come 
fumo, 
la terra invecchierà come un vestito; 
e i suoi abitanti moriranno insieme; 
ma la mia salvezza durerà in eterno, 
la mia giustizia non verrà mai meno. 

 

                                                
5699 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5700 esattamente : scavati;  
5701 o : che fu in travaglio di voi;  
5702 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5703 altri: popolazione;  

7 Ascoltatemi, voi che conoscete la 
giustizia, 
popolo che hai nel cuore la mia legge! 
Non temete gli insulti degli uomini, 
né siate sgomenti per i loro oltraggi. 
8 Infatti la tigna li divorerà come un 
vestito, 
e la tarma li roderà come la lana; 
ma la mia giustizia rimarrà in eterno, 
la mia salvezza, di generazione in 
generazione»5704. 

 
Isaia 51 

9 Risvégliati, risvégliati, rivéstiti di 
forza, braccio dell’Eterno! 
Risvégliati come nei giorni di una 
volta,  
[come nelle] generazioni dei secoli 
passati! 
Non sei tu che facesti a pezzi Raab5705, 
che trafiggesti il mostro5706 [delle 
acque]? 
10 Non sei tu che prosciugasti il mare, 
le acque del grande abisso, 
che facesti nelle profondità del mare 
una strada per il passaggio dei redenti? 
11 Quelli che l’Eterno ha liberato, 
torneranno 
e verranno a Sion con canti di trionfo; 
una gioia eterna coronerà il loro capo, 
otterranno allegrezza e gioia 
il dolore e il gemito fuggiranno. 
12 «Sono io, sono io che vi consola; 
chi sei tu che temi l'uomo che morirà, 
il figlio dell'uomo che diventerà come 
l'erba? 
13 Che hai dimenticato l’Eterno che ti 
ha fatto, 
che ha disteso i cieli e fondato la 
terra? 
Tu tremi continuamente, tutto il 
giorno, davanti al furore 
dell'oppressore, 
quando si prepara a distruggere. 
Ma dov'è il furore dell'oppressore? 
14 Colui che è curvo [sotto le catene] 
sarà presto liberato: 
non morirà nella fossa, 
non gli mancherà il pane. 

                                                
5704 altri: come mosche; n. d. t. : cfr 2Pietro Cap. 3 v. 1-

11; Apocalisse Cap. 20 v. 11, Cap. 21 v. 1; 
5705 n. d. t. : in ebraico ràhàbh (Raab) è superbia, nome 

allegorico dato da Isaia all’Egitto, come il dragone 
è dato al faraone; 

5706 n. d. t. : altri dragone; 
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15 Ma io, io sono l’Eterno, il tuo Dio, 
che sollevo il mare e ne faccio muggire 
le onde; 
il suo nome è l’Eterno degli eserciti. 
16 Io ho messo le mie parole nella tua 
bocca 
e ti ho coperto con l'ombra della mia 
mano 
per stabilire5707 i cieli e fondare la 
terra, 
per dire a Sion: "Tu sei il mio 
popolo"». 

 
17 Risvégliati, risvégliati, àlzati, 
Gerusalemme, 
che hai bevuto dalla mano dell’Eterno  
la coppa del suo furore, che hai bevuto  
e hai vuotato sino in fondo  
il vino della coppa di stordimento! 
18 Fra tutti i figli da lei partoriti 
non c'è nessuno che la guidi; 
fra tutti i figli da lei allevati 
non c'è nessuno che la prenda per 
mano. 
19 Queste due [cose] ti sono avvenute: 
- chi ti compiangerà? - 
Desolazione e rovina, fame e spada; 
- da chi5708 sarai consolata? - 
20 I tuoi figli hanno languito, sdraiati a 
ogni angolo5709 di strada, 
come un bue selvatico5710 nella rete, 
essi sono pieni del furore dell’Eterno, 
della riprensione del tuo Dio. 
21 Perciò, ascolta ora questo, o afflitta 
e ubriaca, 
ma non di vino! 
22 Così parla il tuo Signore, l’Eterno, 
il tuo Dio,  
che difende la causa del suo popolo: 
«Ecco, io ti tolgo di mano la coppa di 
stordimento, il vino  
della coppa del mio furore; tu non lo 
berrai più! 
23 Io la metto in mano a quelli che 
t’affliggono, 
che hanno detto all’anima tua: 
"Chinati, che ti passiamo addosso!" 
Tu davi il tuo corpo5711 come il suolo, 
e come una strada per i passanti!» 

 

                                                
5707 esattamente : piantare; 
5708 o : come cfr. Amos Cap. 7 v. 2; 
5709 esattamente : alla testa; 
5710 o : un'antilope, un orice; 
5711 o : dorso; 

Promessa della restaurazione d'Israele  
Isaia 52 

1 Risvégliati, risvégliati, rivéstiti della 
tua forza, Sion! 
Mettiti le tue vesti più sgargianti, 
Gerusalemme, città santa! 
Poiché l'incirconciso e l'impuro da ora 
in poi non entreranno più in te. 
2 Scuoti la polvere di dosso a te, àlzati, 
mettiti seduta, Gerusalemme! 
Sciogliti le catene dal collo, 
figlia di Sion che sei esule in schiavitù! 
3 Infatti così parla l’Eterno: 
«Voi vi siete5712 venduti per nulla 
e sarete riscattati senza denaro». 
4 Poiché così parla il Signore, l’Eterno: 
«Il mio popolo discese in Egitto al 
principio, per abitarvi; 
poi l'Assiro lo oppresse senza motivo. 
5 Ora che ho da fare qui», dice 
l’Eterno, 
«quando il mio popolo è stato 
deportato per nulla? 
Quelli che lo dominano lo fanno 
urlare5713», dice l’Eterno, 
«e il mio nome è del continuo 
bestemmiato tutti i giorni; 
6 perciò [esso conoscerà] il mio nome; 
perciò in quel giorno saprà, che sono 
io stesso;  
che5714 dico: "Eccomi! "» 

 
Visione del futuro Regno di Gerusalemme  
Isaia 52 

7 Quanto sono belli, sui monti, 
i piedi di colui che porta buone notizie, 
che annunzia la pace, 
che porta delle notizie di gioia, 
che annunzia la salvezza, 
che dice a Sion: 
"Il tuo Dio regna!" 
8 [E’]5715 la voce delle tue sentinelle! 
Esse alzano la voce, 
prorompono tutte assieme in canti di 
trionfo; 
perché esse vedranno faccia a 
faccia5716   
quando l’Eterno restaurerà5717 Sion. 

                                                
5712 n. d. t. : altri siete stati; 
5713 n. d. t. : altri lanciano urli; 
5714 o : io sono il Medesimo, colui che; 
5715 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5716 esattamente : occhio ad occhio; n. d. t. :  altri con i 

propri occhi; 
5717 n. d. t. : altri che ritorna a; 
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9 Esultate di gioia, gridate assieme, 
luoghi deserti di Gerusalemme! 
Poiché l’Eterno consola il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
10 L’Eterno ha snudato il braccio della 
sua santità 
agli occhi di tutte le nazioni, 
tutte le estremità della terra vedranno 
la salvezza del nostro Dio. 
11 Partite, partite, uscite di là! 
Non toccate nulla d'impuro! 
Uscite di mezzo a lei! 
Purificatevi, voi che portate i vasi5718 
dell’Eterno!5719 
12 Perché voi non partirete con 
precipitazione, 
non ve ne andrete come dei fuggitivi; 
poiché l’Eterno camminerà davanti a 
voi, 
il Dio d'Israele sarà la vostra 
retroguardia. 

 
La prima venuta del Messia, il servo 
dell’Eterno, e la sua opera espiatoria 
Isaia 52 

*13 «Ecco, il mio servo agirà con 
saggezza, 
sarà esaltato, innalzato, e [posto] 
molto in alto. 
14 Come molti sono rimasti stupefatti, 
vedendoti5720 
(tanto il suo viso era cambiato più di 
quello d’alcun uomo,  
e il suo aspetto più di quello d’un figlio 
d'uomo)5721, 
15 così egli farà sussultare di stupore 
molte nazioni; 
dei re chiuderanno la bocca 
vedendolo5722, 
poiché vedranno quello che non era 
loro mai stato narrato, 
ed essi mediteranno5723 quello che non 
avevano udito». 

 
Isaia 53 
                                                
5718 altri : gli utensili; 
5719 n. d. t. : lettera agli Ebrei Cap. 13 vv. da 10 a 15; 
5720 esattamente: di te; 
5721 n. d. t. : il corpo spirituale di Cristo, frutto della sua 

risurrezione, è costituito da materia spirituale ben 
diversa da quella fisica di prima; perciò la natura 
umana dei discepoli non poteva riconoscere il 
corpo di Gesù risorto; era Lui che si faceva 
riconoscere (Luca Cap. 24 vv. 15, 16 e 31); 

5722 esattamente: su lui; 
5723 o: percepiranno; 

1 Chi ha creduto a quello che abbiamo 
annunziato 
e a chi è stato rivelato il braccio 
dell’Eterno? 
2 Egli5724 cresce davanti a lui come un 
germoglio, 
come una radice [che spunta] da una 
terra arida; 
non ha né aspetto né rumore5725: a 
guardarlo, 
non v’è [in lui] bellezza da farcelo 
desiderare. 
3 Egli è disprezzato e abbandonato 
dagli uomini, 
uomo di dolore, esperto nella 
sofferenza, 
come qualcuno dal quale ci si 
nasconde la faccia, 
è denigrato, noi non abbiamo avuto 
alcuna stima di lui. 

 
4 Certamente egli ha portato le nostre 
infermità 
e si è caricato dei nostri dolori 
e noi, noi l’abbiamo ritenuto colpito, 
percosso da Dio e afflitto! 
5 Ma egli è stato ferito per le nostre 
trasgressioni, 
è stato contuso per le nostre iniquità; 
il castigo per la nostra pace, è stato su 
di lui, 
è grazie alle sue contusioni che noi 
siamo stati guariti. 
6 Noi eravamo tutti smarriti come 
pecore, 
noi ci siamo distolti [da Dio, 
andando]5726 ciascuno per la propria 
via; 
ma l’Eterno ha fatto ricadere su di lui 
[quest’]5727iniquità di noi tutti. 
7 Egli è stato oppresso5728, afflitto e  
non ha aperto la bocca. 
Egli è stato condotto come l'agnello al 
mattatoio, 
è stato come una pecora muta davanti a 
quelli che la tosano: 
egli non ha aperto la bocca. 
8 Egli è tolto con l’angoscia5729 e con il 
giudizio  

                                                
5724 esattamente: E lui; 
5725 n. d. t. : altri bellezza; 
5726 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5727 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5728 esattamente: tormentato, maltrattato; 
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e della sua generazione chi lo 
racconterà? 
Perché egli è stato strappato dalla5730 
terra dei viventi 
a causa dei peccati del mio popolo, 
[perciò]5731 lui è stato colpito. 
9 Gli si assegnò la sepoltura fra i 
malvagi, 
ma nella sua morte, egli è stato con il 
ricco, 
perché non aveva fatto alcuna violenza 
e non c'era inganno nella sua bocca. 
10 Ma è piaciuto all’Eterno di batterlo,  
lui l’ha sottoposto alla sofferenza. 
Offrendo la sua anima5732 in sacrificio 
per il peccato5733, 
egli vedrà una discendenza, egli 
prolungherà i suoi giorni, 
e il piacere5734 dell’Eterno prospererà 
nelle sue mani. 
11 Egli vedrà [del frutto] del travaglio 
dell’anima sua [e] sarà soddisfatto. 
«Per la sua conoscenza, il mio servo 
giusto,  
insegnerà la giustizia a5735 molti5736, 
e lui, lui porterà le loro iniquità. 
12 Perciò io gli assegnerò una parte 
con i grandi, 
egli dividerà il bottino con i potenti, 
perché ha offerto la sua anima alla 
morte5737, 
ed è stato contato fra i malfattori; 
perché egli ha portato i peccati dei 
molti 
e ha interceduto per i trasgressori» 
[dice l’Eterno]5738. 

 
L'avvenire glorioso del Regno d'Israele 
                                                                          
5729 piuttosto: dalla distretta; n. d. t. : altri dopo la 

condanna e l’arresto fu tolto di mezzo di mezzo; o 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di 
mezzo; o Egli è stato assunto fuor di distretta, e di 
giudicio; 

5730 altri: e chi, della sua generazione, avrà pensato 
ch’egli era strappato dalla..; 

5731 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5732 n. d. t. : altri dopo aver dato la sua vita; o Dopo il 

suo intimo tormento; o Dopo che l'anima sua si 
sarà posta per sacrificio per la colpa; 

5733 parola tradotta per : delitto, nel Levitico; 
5734 n. d. t. altri: l’opera; 
5735 n. d. t. altri: renderà giusti i; 
5736 esattamente: ai più; cioè a coloro che sono in 

relazione con lui; 
5737 n. d. t. : Cristo non sarà ucciso, ma  Lui stesso 

offrirà la sua vita (confr. Giovanni Cap. 10:17, 18);  
5738 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

Isaia 54 
*1 «Esulta sterile, che non partorivi! 
Esclama canti di trionfo e manda grida 
di gioia,  
tu che non sei stata in travaglio! 
Perché i figli dell'abbandonata sono 
più numerosi 
dei figli della donna maritata»,5739 dice 
l’Eterno. 
2 «Allarga il luogo della tua tenda, 
si spieghino i teli dei tuoi tabernacoli, 
senza risparmio, allunga i tuoi 
cordami, 
rafforza i tuoi picchetti! 
3 Poiché ti spanderai a destra e a 
sinistra; 
la tua discendenza possederà le 
nazioni e popolerà le città disabitate. 
4 Non temere, perché tu non sarai più 
confusa; 
non avere vergogna, perché non 
dovrai più arrossire; 
perché tu dimenticherai la vergogna 
della tua giovinezza, 
non ricorderai più l'infamia della tua 
vedovanza. 
5 Poiché colui che ti ha fatto è il tuo 

marito; 
il suo nome è: l’Eterno degli eserciti; 
il tuo redentore è il Santo d'Israele: 
egli sarà chiamato Dio di tutta la 
terra. 
6 Poiché l’Eterno ti richiama come 
una donna abbandonata, 
e afflitta di spirito, [e] come la sposa 
della giovinezza, 
che è stata disprezzata», dice il tuo 
Dio. 
7 «Per un breve istante io ti ho 
abbandonata, 
ma con immensa compassione io ti 
raccoglierò. 

                                                
5739 n. d. t. : il popolo d’Israele abbandonato alla 

diaspora è paragonato ad una moglie 
abbandonata; mentre il popolo precedente che 
abitava in Palestina, prima della dispersione, è 
paragonato a una moglie che aveva ancora 
marito, che si mostrava paziente verso di lei; nel 
Regno futuro, il residuo fedele d’Israele sarà 
ancora un’immagine allegorica di sposa di Dio 
sulla terra, mentre la Chiesa di Cristo sarà la sua 
vera sposa in cielo (cfr. Apocalisse Cap. 19:6-9); 
non saranno quindi due mogli, ma 
semplicemente la terrena sarà l’immagine della 
celeste (cfr. 1a lettera ai Corinzi Cap. 15 vv. 
40,49 ); 
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8 In un accesso d'ira, ti ho nascosto la 
mia faccia per un momento, 
ma con bontà eterna io avrò 
compassione di te», 
dice l’Eterno, il tuo redentore. 
9 «Avverrà per me come delle acque di 
Noè; 
come io giurai che le acque di Noè non 
sarebbero più passate sopra la terra, 
così io giuro di non irritarmi più 
contro di te, 
di non minacciarti più. 
10 Anche se i monti si ritirassero 
e i colli fossero rimossi, 
la mia bontà non si ritirerà da te, 
né il mio patto di pace sarà rimosso», 
dice l’Eterno, che ha compassione di 
te. 

 

Isaia 54 
11 «O afflitta, sbattuta dalla tempesta, 
che non trova consolazioni, 
eccomi, io incasso le tue pietre 
nell'antimonio, 
e ti fondo sopra gli zaffiri. 
12 Farò i tuoi merli di rubini 
e le tue porte di carbonchi, 
tutto il tuo recinto di pietre 
preziose5740. 
13 Tutti i tuoi figli [saranno] discepoli 
dell’Eterno 
e sarà grande la pace dei tuoi figli. 
14 Tu sarai stabilita in giustizia; 
sarai lontana dall'oppressione, perché 
non avrai più paura 
e dalla rovina, perché non si 
avvicinerà a te. 
15 Ecco [i tuoi nemici]5741 si 
raduneranno, ma senza di me. 
Chiunque si raduna contro di te, cadrà 
a causa di te. 
16 Ecco io, io ho creato il fabbro che 
soffia nel fuoco sui carboni 
e forgia uno strumento col suo lavoro; 
e io, io pure ho creato il distruttore per 
devastare. 
17 Nessuno strumento fabbricato 
contro di te riuscirà; 
ogni lingua che sorgerà in giudizio 
contro di te, 
tu la condannerai. 
Questa è l'eredità dei servi dell’Eterno, 

                                                
5740 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 21 vv. 9-20 ; 
5741 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

e la loro giustizia è da parte mia5742», 
dice l’Eterno. 

 

L’invito a tutti i popoli delle Nazioni 
Isaia 55 

*1 «Oh! Chiunque ha sete, venga alle 
acque, 
e voi che non avete denaro 
venite, comprate e mangiate! 
Si, venite, comprate senza denaro, 
senza pagare, del vino e del latte! 
2 Perché spendete5743 il denaro per ciò 
che non è pane 
e le vostre fatiche per ciò che non 
sazia? 
Ascoltatemi attentamente e mangiate 
ciò che è buono, 
che la vostra anima si rallegri 
gustando cibi grassi! 
3 Porgete l'orecchio e venite a me 
ascoltate e la vostra anima vivrà; 
io farò con voi un patto eterno, 
[cioè]5744 le grazie assicurate a 
Davide. 

 
4 Ecco, io ho dato [il mio servo]5745 
per testimonianza ai popoli, 
come capo e comandante dei 
popoli5746. 
5 Ecco, tu chiamerai una nazione che 
non hai conosciuto, 
una nazione che non ti conosce 
accorrerà5747 a te, 
a motivo dell’Eterno, del tuo Dio, 
del Santo d'Israele, perché egli t’ha 
glorificato». 

 
6 Cercate l’Eterno, laddove si trova; 
invocatelo, mentre è vicino. 
7 Che il malvagio abbandoni la sua via 
e l'uomo iniquo i suoi pensieri; 
ch’egli ritorni all’Eterno che avrà 
compassione di lui, 
al nostro Dio, che perdona in 
abbondanza. 
8 «Perché i miei pensieri non sono i 
vostri pensieri, 
e le vostre vie non sono le mie vie», 
dice l’Eterno. 

                                                
5742 n. d. t. : altri la giusta ricompensa che verrà loro da 

me;  
5743 esattamente: pesate; 
5744 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5745 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5746 altri: popolazioni;  
5747 esattamente: che non ti conoscono accorreranno; 
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9 «Perché [come] i cieli sono alti al di 
sopra della terra, 
così le mie vie sono alte al di sopra 
delle vostre vie, 
e i miei pensieri al di sopra dei vostri 
pensieri. 
10 Perché come la pioggia e la neve 
scendono dai cieli 
e non vi ritornano sena irrigare la 
terra,  
per farla produrre e germogliare, 
e donare il seme al seminatore 
e del pane da mangiare, 
11 così è la mia parola che esce dalla 
mia bocca: 
essa non torna a me senza effetto, 
ma farà il piacere che io voglio 
e compirà5748 ciò per cui l'ho mandata. 

L'avvenire glorioso del Regno d'Israele 
12 Poiché, voi uscirete [dalle 
nazioni]5749 con gioia 
e sarete ricondotti in pace; 
i monti e i colli esclameranno davanti 
a voi canti di trionfo, 
e tutti gli alberi della campagna 
batteranno le mani. 
13 Nel luogo dello spino5750 crescerà il 
cipresso, 
nel luogo dell’ortica crescerà il mirto; 
ciò sarà per l’Eterno una fama5751, 
un segno perenne che non sarà 
distrutto». 

 
Isaia 56 

1 Così dice l’Eterno: 
«Osservate il diritto e fate ciò che è 
giusto; 
poiché la mia salvezza sta per venire, 
la mia giustizia sta per essere rivelata. 
2 Beato l'uomo che fa questo, 
e il figlio dell'uomo che ubbidisce, 
che osserva il sabato per non 
profanarlo, 
che trattiene la mano dal fare alcun 
male!» 
3 Lo straniero che si è unito all’Eterno 
non dica: 
"L’Eterno mi ha completamente 
escluso dal suo popolo!" 
Né dica l'eunuco: 

                                                
5748 esattamente: farà prosperare; 
5749 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5750 o: cespuglio; 
5751 n. d. t. : altri motivo di gloria; 

"Ecco, io sono un albero secco! " 
4 Infatti così parla l’Eterno 
circa gli eunuchi che osservano i suoi 
sabati, 
che sceglieranno le cose che gli fanno 
piacere, 
e che tengono fermo il suo patto: 
5 «Io darò loro, nella mia casa e 
dentro le mie mura, un posto e un 
nome, 
migliore che dei figli e delle figlie; 
darò loro un nome eterno, 
che non sarà mai strappato. 
6 Anche gli stranieri che si saranno 
uniti all’Eterno per servirlo, 
per amare il nome dell’Eterno, 
per essere suoi servi, 
chiunque osserva il sabato astenendosi 
dal profanarlo 
e che tiene fermamente al mio patto, 
7 io li condurrò sul mio monte santo 
e li rallegrerò nella mia casa di 
preghiera; 
i loro olocausti e i loro sacrifici 
saranno graditi sul mio altare, 
perché la mia casa sarà chiamata una 
casa di preghiera per tutti i popoli». 
8 Il Signore, l’Eterno, che raccoglie gli 
esuli d'Israele, dice: 
«Io ne raccoglierò intorno a lui anche 
degli altri,  
con i suoi che sono già raccolti. 

 
Rimproveri ai capi e agli idolatri 

9 O voi tutte, bestie dei campi, 
venite a mangiare, venite, o voi tutte, 
bestie della foresta5752! 
10 Le sentinelle [d'Israele]5753 sono 
tutti ciechi, senza conoscenza; 
sono tutti dei cani muti, incapaci di 
abbaiare; 
sognano, stanno sdraiati, 
amano sonnecchiare. 
11 Sono cani ingordi, che non sanno 
essere saziati; 
sono pastori che non capiscono nulla; 
sono tutti rivolti alla propria via, 
ognuno mira al proprio interesse 
particolare, dal primo all'ultimo. 

                                                
5752 n. d. t. : le bestie selvatiche sono un’immagine degli 

uomini feroci delle Nazioni pagane (cfr. Salmo 
22:12-18);  

5753 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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12 "Venite" [dicono] "io andrò a 
prendere del vino 
e c'inebrieremo di bevande forti! 
Il giorno di domani sarà come oggi, 
[e] sarà ancora meglio! " 

 
Il riposo dei giusti e la condanna di 
Gerusalemme e i suoi amanti idolatri 
Isaia 57 

1 «Il giusto perisce e nessuno lo 
prende a cuore; 
gli uomini buoni sono raccolti5754, 
senza che nessuno comprenda 
che il giusto è raccolto davanti al male 
[che viene]5755. 
2 Egli è entrato nella pace; 
quelli che hanno camminato per la 
retta via 
riposano sui loro letti. 

 
3 Ma voi, avvicinatevi qua, figli 
dell’incantatrice, 
discendenza dell'adultero e della 
prostituta! 
4 Di chi voi vi deridete? 
Contro chi allungate la bocca 
[e] cacciate fuori la lingua? 
Non siete voi dei figli di ribellione, 
progenie della menzogna, 
5 voi, che v'infiammate con gl’idoli5756  
sotto ogni albero ombroso, 
che scannate i figli nelle valli 
nelle fessure delle rocce? 
6 La tua sorte [Gerusalemme]5757, è fra 

le pietre lisce5758 del torrente; 
quelle, quelle sono la tua fine; 
pure a quelle tu hai sparso una 
libazione, 
tu hai offerto una pasta di farina. 
Mi compiacerò di queste cose? 
7 Tu hai posto il tuo letto sopra un 
monte alto, elevato, 
là pure sei salita per sacrificare dei 
sacrifici. 
8 Hai messo la tua memoria dietro la 
porta e gli stipiti; 
poiché, allontanandoti da me, tu ti sei 
scoperta, sei salita, 
hai allargato il tuo letto e tu li hai 
obbligati a un accordo con te; 

                                                
5754 n. d. t. : altri tolti di mezzo;  
5755 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5756 o : presso dei terebinti;  
5757 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5758 o : nei luoghi spianati;  

tu hai amato il loro letto e tu hai 
guardato la loro nudità5759. 
9 Tu ti sei arresa presso il re con 
dell'olio 
moltiplicando i tuoi profumi; 
mandi lontano i tuoi ambasciatori 
e ti sei abbassata fino a Shéol5760. 
10 Poi ti sei stancata per la 
moltitudine dei viaggi5761, 
[ma] tu non dici: "È inutile!" 
Tu trovi ancora il vigore nella tua 
forza5762, 
perciò non ti senti esausta. 
11 Di chi dunque hai timore? Di chi 
hai paura per mentire così, 
per non ricordarti più di me [e] non 
prendertelo a cuore? 
Non sono rimasto in silenzio e [questo] 
da molto tempo, 
ma tu non m’hai temuto? 
12 Io dichiarerò la tua giustizia, 
le tue opere non ti gioveranno a nulla. 
13 Quando tu gridi, la moltitudine dei 
tuoi idoli5763 venga a salvarti! 
Il vento li porterà via tutti, un soffio li 
toglierà di mezzo; 
ma chi si confida in me possederà il 
paese, 
erediterà il mio monte santo. 
14 Si dirà: "Alzate, alzate la 
[carreggiata] preparate la via, 
togliete ogni pietra che ostacoli il 

cammino del mio popolo!"» 
 

Divine promesse 
15 Perché così parla colui che è 
l’Altissimo, 
che abita l'eternità e il cui nome è il 
Santo: 
«Io dimoro nel luogo molto elevato e 
santo, 
[ma anche]5764 con chi è oppresso e 
contrito di spirito 
per ravvivare lo spirito degli umiliati, 
per ravvivare il cuore degli oppressi. 
16 Perché io non contenderò per 
sempre 
né sarò adirato in eterno, 

                                                
5759 n. d. t. : altri in esso ti scegli un posto;  
5760 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 

soggiorno dei morti; 
5761 o : tuo lungo cammino;  
5762 n. d. t. : altri rinnovato vigore nella tua mano;  
5763 o : quelli che tu hai radunati;  
5764 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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affinché gli spiriti e le anime5765 che io 
ho fatte, 
non spariscano davanti a me. 
17 Per l'iniquità della sua cupidigia io 
mi sono adirato 
e l'ho colpito; 
mi sono nascosto, mi sono indignato; 
e lui [il mio popolo]5766 s’è sviato, ha 
seguito la via del suo cuore. 
18 Io ho visto le sue vie, 
e lo guarirò; 
lo guiderò 
e ridarò la consolazione a lui e a quelli 
dei suoi che sono afflitti. 
19 Io ho creato il frutto sulle sue 
labbra. 
Pace, pace a chi è lontano e a chi è 
vicino», dice l’Eterno, 
«io lo guarirò!» 
20 Ma i malvagi sono come il mare 
agitato, 
che non si può calmare, 
e le sue acque cacciano fuori fango e 
pantano. 

 
21 «Non c'è pace per i malvagi », dice 
il mio Dio. 

 

Il digiuno vero e quello falso 
Isaia 58 

* *1 «Grida a piena gola, non ti 
trattenere, 
alza la tua voce come una tromba, 
dichiara al mio popolo le sue 
trasgressioni, 
alla casa di Giacobbe i loro peccati. 
2 Nonostante mi cerchino tutti i giorni 
e trovino il piacere a conoscere le mie 
vie, 
come una nazione che avesse praticato 
la giustizia 
e non avesse abbandonato il giusto 
giudizio del suo Dio; 
essi mi domandano le ordinanze della 
giustizia 
e prendono piacere ad accostarsi a 
Dio. 
3 "Perché", dicono essi, "quando 
abbiamo digiunato, non ci hai visti? 
Abbiamo afflitto l’anima nostra e tu 
non lo hai notato?" 

                                                
5765 esattamente : i soffi;  
5766 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

Ecco, nel giorno del vostro digiuno voi 
cercate il vostro piacere 
ed esigete duramente tutti i vostri 
lavori che vi sono dovuti5767. 
4 Ecco, voi digiunate per litigare, per 
querelare 
e colpire con un pugno maligno; 
così, voi non digiunate 
in modo da far ascoltare la vostra voce 
in alto. 
5 È forse questo il digiuno che 
desidero, 
il giorno in cui un uomo affligge 
l’anima sua? 
Curvare la testa come un giunco, 
sdraiarsi sul sacco e sulla cenere, 
è dunque questo ciò che chiami 
digiuno, un giorno gradito all’Eterno? 
6 Non è questo [invece] il digiuno che 
io gradisco: 
che si spezzino5768 le catene della 
malvagità, 
che si sciolgano i legami del giogo, 
che si mandino liberi gli oppressi 
e che rompiate ogni violenza? 
7 Non è che tu divida il tuo pane con 
chi ha fame, 
che tu conduca a casa tua gli infelici 
privi di asilo, 
che quando vedi uno nudo tu lo copra 
e che tu non ti nasconda alla tua 
carne? 

 
Le promesse per il giudeo giusto  

8 Allora la tua luce brillerà come 
l'aurora, 
la tua salute germoglierà prontamente; 
la tua giustizia ti precederà, 
la gloria dell’Eterno sarà la tua 
retroguardia. 
9 Allora tu chiamerai e l’Eterno ti 
risponderà; 
tu griderai, ed egli dirà: "Eccomi! " 
Se tu togli di mezzo a te il giogo, 
il mostrare il dito5769 e il dire delle 
vanità; 5770 
10 se tu prodighi la tua anima 
all'affamato, 
se sazi l'anima dell’afflitto, 
la tua luce spunterà nelle tenebre, 

                                                
5767 altri : tutto ciò che vi è dovuto;  
5768 esattamente: apra;  
5769 esattamente: di stendere il dito;  
5770 o: iniquità;  
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la tua oscurità sarà come il 
mezzogiorno; 
11 l’Eterno ti condurrà continuamente, 
sazierà la tua anima nelle ristrettezze, 
darà agilità alle tue ossa5771; 
tu sarai come un giardino annaffiato, 
come una sorgente la cui acqua non 
manca mai. 
12 Quelli che [usciranno] da te 
ricostruiranno le antiche rovine; 
tu rialzerai le fondamenta [che erano 
distrutte], 
di generazione in generazione, 
e sarai chiamato: "riparatore delle 
brecce, 
restauratore dei sentieri 
frequentati5772". 
13 Se tu trattieni5773 il piede dal 
[profanare] il sabato, 
facendo il tuo piacere nel mio santo 
giorno; 
se chiami il sabato [tua] delizia 
[e] onorabile il santo [giorno] 
dell’Eterno5774; 
se tu l’onorerai anziché seguire5775 le 
tue vie 
e fare il tuo piacere e dire delle parole 
[vane], 
14 allora troverai le tue delizie 
nell’Eterno; 
io ti farò cavalcare sulle alture del 
paese5776, 
ti nutrirò dell’eredità di Giacobbe tuo 
padre», 
poiché la bocca dell’Eterno ha parlato. 

 
Confessione delle colpe di Giuda 
Isaia 59 

1 Ecco, la mano dell’Eterno non è 
troppo corta per salvare, 
né il suo orecchio troppo lento per 
udire; 
2 ma le vostre iniquità hanno fatto 
separazione tra voi e il vostro Dio; 
i vostri peccati hanno fatto sì [ch’egli 
ha] nascosto la sua faccia da voi, 
per non darvi più ascolto. 
3 Perché le vostre mani sono sporche 
di sangue, 

                                                
5771 o: fortificherà le tue ossa;  
5772 o: d’abitazione;  
5773 esattamente: distogli;  
5774 n. d. t. : altri le cose sante;  
5775 esattamente: fare;  
5776 o: della terra;  

le vostre dita dall'iniquità; 
le vostre labbra hanno detto delle 
menzogne, 
la vostra lingua sussurra l’iniquità. 
4 Nessuno che invochi la giustizia, 
nessuno che discute in giudizio con 
integrità; 
si confida su ciò che è un nulla5777, si 
dicono menzogne, 
si concepisce l’oppressione, si 
partorisce l'iniquità. 
5 Essi covano delle uova di serpente, 
tessono tele di ragno; 
chi mangia le loro uova muore, 
e dall'uovo che uno schiaccia, ne esce 
una vipera. 
6 Le loro tele non diventeranno vestiti, 
né si copriranno delle loro opere; 
le loro opere sono opere d'iniquità, 
nelle loro mani vi sono atti di violenza. 
7 I loro piedi corrono al male, 
essi si affrettano a spargere sangue 
innocente; 
i loro pensieri sono pensieri d’iniquità, 
la desolazione e la rovina sono sulla 
loro strada. 
8 La via della pace non la conoscono, 
non c'è equità nelle loro vie; 
essi hanno pervertito i loro sentieri, 
chiunque vi cammina non conosce la 
pace. 
 
9 Perciò il giusto giudizio è lontano da 
noi, 
e la giustizia non arriva fino a noi; 
noi aspettiamo la luce, ma ecco le 
tenebre; 
aspettiamo il chiarore [e] camminiamo 
nel buio. 
10 Andiamo tastando la5778 parete 
come i ciechi, 
andiamo a tastoni come chi non ha 
occhi; 
noi abbiamo inciampato in pieno 
mezzogiorno come nel crepuscolo, 
fra quelli che sono in salute5779 
sembriamo dei morti. 
11 Tutti quanti ruggiamo come orsi, 
e non cessiamo di gemere come 
colombe; 

                                                
5777 altri : il vuoto;  
5778 o : il lungo della;  
5779 n. d. t. : altri in mezzo all'abbondanza; o tra i vivi e 
vegeti; 
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aspettiamo il giusto giudizio, ma non 
ve n’é; 
la salvezza [ed] essa é lontana da noi. 
12 Poiché le nostre trasgressioni si 
sono moltiplicate davanti a te 
e i nostri peccati testimoniano contro 
di noi; 
perché i nostri peccati ci stanno 
addosso 
e le nostre iniquità le conosciamo: 
13 ribellarsi e mentire contro5780 
l’Eterno, 
distogliersi dal5781 nostro Dio, 
parlare di oppressione e di rivolta, 
concepire e meditare in cuore parole di 
menzogna: 
14 [con tutto questo]5782 la rettitudine 
si è ritirata indietro, 
la giustizia si è tenuta lontana; 
perché la verità ha inciampato sulla 
piazza pubblica, 
la rettitudine non può entrare; 
15 la verità è sconfitta, 
chi si ritira dal male diventa una preda. 
L’Eterno l’ha visto e fu cattivo ai suoi 
occhi 
che non vi fosse più giusto giudizio. 

 
Giudizio contro Giuda   
Isaia 59 

16 E vedendo che non c'era nessun 
uomo [retto]5783 
e stupito che non vi fosse un 
intercessore, 
il suo braccio lo salva, 
la sua giustizia lo sorregge; 
17 egli si riveste di giustizia come di 
una corazza, 
 [mette] in capo un elmo di salvezza, 
indossa, come un abito, le vesti della 
vendetta, 
si è avvolto di gelosia come d’un 
mantello5784. 
18 Egli renderà a ciascuno secondo le 
sue opere; 
il furore ai suoi avversari, 
il contraccambio ai suoi nemici; 
alle isole darà la loro retribuzione. 

Promessa del Redentore  

                                                
5780 o : rinnegare;  
5781 esattamente : dappresso;  
5782 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5783 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5784 altri : veste; vedere Cap. 61 v. 10; 

19 Così si temerà il nome dell’Eterno 
dall'occidente, 
e la sua gloria dall'oriente; 
quando l'avversario verrà come una 
fiumana, 
lo Spirito dell’Eterno alzerà una 
bandiera contro di lui5785. 
20 «Ma il Redentore verrà per Sion 
e per quelli di Giacobbe che si 
convertiranno dalla loro rivolta», 
dice l’Eterno. 
21 «Quanto a me», dice l’Eterno, 
«questo è il patto che io stabilirò con 
loro: 
il mio Spirito che è su di te 
e le mie parole che ho messe nella tua 
bocca 
non si allontaneranno mai dalla tua 
bocca, né dalla bocca della tua 
discendenza, 
né dalla bocca della discendenza della 
tua discendenza», 
dice l’Eterno, «da ora e per 
sempre5786». 

 

La futura gloria di Gerusalemme 
Isaia 60 

1 «Levati5787, risplendi, poiché la tua 
luce è giunta, 
la gloria dell’Eterno è spuntata su te! 
 
2 Perché, ecco, le tenebre copriranno 
la terra 
e una fitta oscurità i popoli5788; 
ma su di te sorgerà l’Eterno 
e la sua gloria apparirà su di te. 
3 Le nazioni cammineranno alla5789 
tua luce, 
i re allo splendore del tuo levare. 
4 Alza gli occhi e guardati attorno; 
tutti si radunano e vengono da te; 
i tuoi figli giungono da lontano, 
arrivano le tue figlie, portate in 
braccio5790. 

                                                
5785 n. d. t. : altri lo metterà in fuga;  (cfr. Apocalisse 

Cap. 12 vv. da 14 a 17); 
5786 n.d.t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
5787 n. d. t. : la Gerusalemme di Palestina, durante il 

millennio avrà dei caratteri molto simili a quelli 
della Gerusalemme spirituale, quella celeste; ma la 
prima sorge dalla terra, la seconda scenderà dal 
cielo sulla terra, nel giorno senza fine (cfr. 
Apocalisse Cap. 21 vv. 9-27); 

5788 altri : popolazioni; 
5789 altri : verranno verso; 
5790 esattamente : sulle costole; anche al Cap. 66 v. 12; 
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5 Allora guarderai e sarai raggiante, 
il tuo cuore palpiterà e si allargherà, 
poiché l'abbondanza del mare si 
volgerà verso di te, 
le ricchezze delle nazioni verranno da 
te. 
6 Una moltitudine di cammelli ti 
coprirà, 
dromedari5791 di Madian e di Efa  
tutti quelli verranno da Seba, 
portando oro e incenso, 
proclamando con gioia le lodi 
dell’Eterno. 
7 Tutte le greggi di Chedar si 
raduneranno presso di te, 
i montoni di Nebaiot ti serviranno; 
un’offerta gradita, che salirà sul mio 
altare 
e io onorerò la casa della mia 
magnificenza. 
 
8 Chi mai sono questi che volano come 
una nuvola, 
come colombi verso le loro colombaie? 
9 Sono le isole che spereranno in me 
e le navi di Tarsis [vengono] alla loro 
testa, 
per ricondurre i tuoi figli da lontano 
con argento e con oro, 
al5792 nome dell’Eterno, tuo Dio, 
del Santo d'Israele, perché ti avrà 
glorificata. 
10 I figli dello straniero ricostruiranno 
le tue mura, 
i loro re saranno al tuo servizio; 
poiché io ti ho colpita nel mio sdegno, 
ma nella mia benevolenza ho avuto 
pietà di te. 
11 Le tue porte saranno continuamente 
aperte 
(non saranno chiuse né giorno né 
notte), 
perché ti siano portate in te le 
ricchezze delle nazioni 
e perché i loro re ti siano condotti. 
12 Poiché la nazione e il regno che 
non ti serviranno, periranno; 
quelle nazioni saranno completamente 
desolate. 
13 La gloria del Libano verrà a te, 
il cipresso, il pino e il bosso5793 
verranno assieme 

                                                
5791 o : i giovani cammelli; 
5792 con il senso di : verso al; 

per ornare il luogo del mio santuario 
e io renderò glorioso il luogo dei miei 
piedi. 
14 I figli dei tuoi oppressori verranno 
da te e s’inchineranno; 
tutti quelli che ti avranno disprezzata 
si prostreranno alla pianta dei tuoi 
piedi 
e ti chiameranno la città dell’Eterno, 
la Sion del Santo d'Israele5794. 
 
15 Invece di essere abbandonata, 
odiata 
al punto che nessuno più passava [da 
te], 
io ti metterò in onore per sempre5795, 
la gioia di tutte le generazioni. 
16 Tu succhierai il latte delle nazioni, 
succhierai le mammelle dei re, 
e riconoscerai che io, io l’Eterno, sono 
il tuo salvatore 
e il tuo redentore, il Potente di 
Giacobbe. 
17 Invece di rame, farò arrivare oro; 
invece di ferro, farò arrivare argento; 
invece di legno, rame; 
invece di pietre, ferro; 
io ti darò5796 per governatore la pace, 
per magistrato la giustizia. 
18 Non si udrà più [parlare] di violenza 
nel tuo paese, 
di devastazione e di rovina entro i tuoi 
confini; 
ma chiamerai le tue mura: Salvezza, 
e le tue porte: Lode. 
19 Non più il sole sarà la tua luce del 
giorno; 
e non più la luna t'illuminerà con il suo 
chiarore; 
ma l’Eterno sarà la tua luce perenne, 
il tuo Dio sarà la tua gloria. 
20 Il tuo sole non tramonterà più, 
la tua luna non si oscurerà più; 
poiché l’Eterno sarà la tua luce 
perenne  
e i giorni del tuo lutto saranno 
finiti5797. 

                                                                          
5793 n. d. t. : altri : platano, larice; 
5794 n. d. t. : le mura della Gerusalemme di Palestina, 

saranno ricostruite dalle Nazioni convertite, che si 
sottometteranno al governo di Giuda; ma le Nazioni 
che si ribelleranno saranno giudicate (cfr. Apocalisse 
Cap. 19:17-21); 

5795 n.d.t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
5796 esattamente : metterò; 
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21 Il tuo popolo, tutto quanto, sarà un 
popolo di giusti; 
essi possederanno il paese per 
sempre5798, 
il germoglio da me piantato, l'opera 
delle mie mani, 
per manifestare la mia gloria. 
22 Il più piccolo diventerà un migliaio; 
il minimo, una nazione potente. 
Io, l’Eterno, affretterò le cose a suo 
tempo». 

 
La salvezza proclamata dal Messia 
Isaia 61 

*1 Lo Spirito del Signore, l’Eterno, è 
su di me, 
perché l’Eterno mi ha unto per recare 
una buona notizia ai semplici; 
mi ha inviato per medicare quelli che 
hanno il cuore rotto, 
per proclamare agli esuli la libertà, 
l'apertura del carcere ai prigionieri, 
2 per proclamare l'anno favorevole 
dell’Eterno, 
e il giorno di vendetta del nostro Dio; 
per consolare tutti quelli che sono in 
lutto; 
3 per mettere, per dare a quelli di Sion 
che sono in lutto, 
l’ornamento invece di cenere, 
l’olio di gioia invece del lutto, 
il vestito della lode invece di uno 
spirito abbattuto, 
affinché siano chiamati: Terebinti5799 
di giustizia, 
le piante dell’Eterno, per mostrare la 
sua gloria. 

 

La futura gloria di Gerusalemme 
4 Essi ricostruiranno quel ch’è stato da 
lungo tempo rovinato, 
rialzeranno le antiche desolazioni, 
rinnoveranno le città devastate, 
i luoghi desolati delle passate 
generazioni. 
5 Là gli stranieri pascoleranno le 
vostre greggi, 

                                                                          
5797 n. d. t. : l’opulenza e la gloria della Gerusalemme di 

Palestina, illuminata dalla gloria del Signore, sarà 
prolungata nello stato eterno, quando la 
Gerusalemme celeste prenderà il posto di quella 
terrestre (cfr. Apocalisse Cap. 21:9-27); 

5798 n.d.t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
5799 immagine usata per indicare degli uomini potenti; 

i figli dello straniero saranno i vostri 
agricoltori e i vostri viticultori. 
6 Ma voi, voi sarete chiamati: i 
Sacerdoti dell’Eterno, 
si dirà di voi: i Ministri del nostro Dio; 
voi mangerete le ricchezze delle 
nazioni, 
e voi vi rivestirete della5800 loro gloria. 
7 Invece della vostra vergogna [voi 
avrete] il doppio; 
invece di essere confusi, essi 
celebreranno con gioia la loro 
porzione. 
E’ per questo, nel loro paese, essi 
possederanno il doppio: 
essi avranno una felicità eterna. 
8 Poiché io, l’Eterno, amo il giusto 
giudizio,  
odio la rapina degl’iniqui; 
io darò loro la ricompensa con verità 
e stabilirò con loro un patto eterno. 
9 La loro razza sarà conosciuta fra le 
nazioni, 
la loro discendenza, fra i popoli; 
tutti quelli che li vedranno 
riconosceranno 
che sono la razza che l’Eterno ha 
benedetto. 

 
10 Io esulterò con gioia nell’Eterno, 
l'anima mia si rallegrerà nel mio Dio; 
poiché egli mi ha rivestito delle vesti 
della salvezza, 
mi ha coperto col vestito5801 della 
giustizia, 
come un fidanzato si adorna del5802 il 
suo turbante, 
e come una sposa che si adorna dei 
suoi gioielli. 
11 Perché, come la terra produce il suo 
germoglio 
e come un giardino fa germogliare le 
sue semenze, 
così il Signore, l’Eterno, farà 
germogliare la giustizia e la lode 
davanti a tutte le nazioni. 

 
La salvezza di Gerusalemme 
Isaia 62 

1 A causa di Sion io non tacerò, 
a causa di Gerusalemme io non starò 
tranquillo, 

                                                
5800 esattamente : e voi prenderete il loro posto nella; 
5801 il largo manto esterno degli Orientali; 
5802 esattamente : mette, alla maniera dei sacerdoti; 
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finché la sua giustizia non spunti5803 
come il chiarore della luce, 
la sua salvezza come una fiaccola 
fiammeggiante. 
2 Allora le nazioni vedranno la tua 
giustizia, 
e tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca dell’Eterno pronunzierà; 
3 sarai una corona di bellezza in mano 
all’Eterno, 
una tiara regale nel palmo del tuo Dio. 
4 Non sarai più chiamata: 
l’Abbandonata, 
la tua terra non sarà più detta: la 
Desolata, 
perché tu sarai chiamata: il mio 
Piacere è in lei 
e la tua terra: la Maritata; 
poiché il piacere dell’Eterno è in te, 
la tua terra avrà uno sposo. 
5 Perché, [come] un ragazzo sposa una 
vergine, 
così i tuoi figli sposeranno te; 
come la fidanzata è la gioia del 
fidanzato, 
così tu sarai la gioia del tuo Dio. 

 
6 Sulle tue mura, Gerusalemme, io ho 
stabilito delle sentinelle; 
non taceranno mai, per tutto il giorno e 
per tutta la notte. 
Voi che fate ricordare l’Eterno, 
non state in silenzio, 
7 non dategli riposo, 
finché egli non ristabilisca 
Gerusalemme, 
finché non abbia fatto di lei l’oggetto 
di lode per tutta la terra. 
8 L’Eterno l'ha giurato per la sua destra 
e per il suo braccio potente: 
«Se io do ancora il tuo frumento per 
cibo ai tuoi nemici; 
se i figli dello straniero berranno 
ancora il tuo vino, 
frutto delle tue fatiche! 5804 
9 Perché quelli che avranno raccolto il 
frumento lo mangeranno 
e loderanno l’Eterno; 

                                                
5803 esattamente : esca; 
5804 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico è 

giuramento, forse accompagnata da un gesto, fatto 
col senso di negazione;  

quelli che avranno vendemmiato 
berranno il vino 
nei cortili del mio santuario». 

 
10 Passate, passate per le porte! 
Preparate la via per il popolo! 
Alzate, alzate la [carreggiata] preparate 
la via, 
togliete ogni pietra, 
alzate una bandiera davanti ai popoli! 
11 Ecco, l’Eterno proclama fino agli 
estremi confini della terra: 
«Dite alla figlia di Sion: 
"Ecco la tua salvezza giunge; 
ecco egli ha con sé il suo salario, 
la sua retribuzione5805 lo precede"». 
12 Quelli saranno chiamati: il Popolo 
santo, i Redenti dell’Eterno, 
e tu, tu sarai chiamata: la Ricercata, la 
Città non abbandonata. 

 
Il giorno della vendetta del Messia 
Isaia 63 

1 Chi è questo che giunge da Edom, 
da Bosra, con degl’abiti tinti di rosso 
brillante5806? 
Questo, che è magnifico nel suo 
aspetto5807, 
che cammina nella grandezza della sua 
forza? 
«Sono io, che parlo con verità, 
e potente per salvare». 
2 Perché questo rosso sui tuoi abiti? 
Perché le tue vesti sono come quelle di 
chi calca l'uva nel tino? 
3 «Io sono stato solo a calcare nel 
pressatoio, 
e nessun uomo di fra i popoli è stato 
con me; 
io ho calcato [i popoli]5808 nella mia 
ira, 
li ho schiacciati nel mio furore; 
il loro sangue5809 è spruzzato sui miei 
abiti, 
e ho macchiato tutti i miei vestiti. 
4 Poiché il giorno della vendetta, che 
era nel mio cuore, 
l’anno dei miei redenti era giunto. 
5 Io guardai, ma non c'era chi mi 
aiutasse; 

                                                
5805 o : opera; 
5806 n. d. t. :  altri vestito splendidamente; 
5807 o :  che è a testa alta; 
5808 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5809 esattamente : succo; riferito all’uva; anche al v. 6; 
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fui stupito che nessuno [mi] 
sostenesse; 
allora il mio braccio mi ha salvato, 
e il mio furore mi ha sostenuto, 
6 ho calpestato i popoli nella mia ira, 
li ho ubriacati nel mio furore, 
ho fatto scorrere il loro sangue sulla 
terra»5810. 

 

Ricordo del passato 
Isaia 63 

*7 Io ricorderò le bontà dell’Eterno, 
le lodi dell’Eterno, 
tutto quello che l’Eterno ci ha elargito, 
i grandi benefici fatti alla casa 
d'Israele, 
secondo le sue compassioni 
e secondo l'abbondanza della sua 
bontà. 
8 Egli disse: «Certo, essi sono il mio 
popolo, 
i figli che non mi mentiranno» 
ed egli divenne il loro salvatore. 
9 In tutte le loro angosce, 
lui è stato angustiato e l’Angelo della 
sua faccia 
li ha salvati5811; 
nel suo amore e nella sua misericordia 
egli li riscattò 
se li prese sulle spalle e li portò tutti i 
giorni del passato. 
10 Ma essi furono ribelli, contristarono 
lo Spirito della sua santità, 
perciò egli si mutò in loro nemico, egli 
stesso combatté contro di loro. 
 
11 Ma egli si ricordò5812 dei giorni 
antichi, di Mosè, del suo popolo:  
«Dov'è colui che li fece salire dal mare 
con i pastori5813 del suo gregge? 
Dov'è colui che mise lo Spirito della 
sua santità, dentro [Mosè], 
12 che fece andare il suo braccio 
glorioso alla destra di lui, 
che divise le acque davanti a loro, 
per acquistarsi una fama eterna, 

                                                
5810 n. d. t. : è una descrizione allegorica del giudizio dei 

viventi, divisi tra pecore e capri, che Gesù Cristo farà 
nel giorno del suo ritorno ( cfr. Matteo Cap. 25:31-
46); la stessa descrizione si trova anche in 
Apocalisse Cap. 14:17 - 20; 

5811 n. d. t. :  altri Non fu un inviato, un angelo ma lui 
stesso a salvarli; 

5812 n. d. t. :  altri Allora il suo popolo si ricordò; 
5813 altri : il pastore; 

13 che li condusse attraverso gli 
abissi, 
come un cavallo nel deserto, 
senza che inciampassero? 
14 Come una bestia discende nella 
valle, 
lo Spirito dell’Eterno gli donò del 
riposo. 
Così tu guidasti il tuo popolo, 
per acquistarti una fama magnifica». 

 

Preghiera di Isaia 
15 «Guarda dai cieli  e osserva 
dalla dimora della tua santità e dalla 
tua magnificenza. 
Dove sono la tua gelosia e la tua 
potenza? 
Il fremito delle tue viscere e le tue 
compassioni 
non si fanno più sentire per me. 
16 Tuttavia, tu sei nostro padre; 
se Abraamo non ci ha conosciuto 
e se Israele ci ignora, 
tu, Eterno, tu sei nostro padre, 
il tuo nome, in ogni tempo è: Salvatore 
nostro. 
17 Perché ci fai peregrinare, Eterno, 
lontano dalle tue vie 
[e] rendi duro il nostro cuore perché 
non ti tema? 
Ritorna, a motivo dei tuoi servi, 
delle tribù della tua eredità! 
18 Per poco [tempo] il tuo popolo 
santo ha posseduto [il paese]5814; 
i nostri nemici hanno calpestato coi 
piedi il tuo santuario. 
19 Noi siamo diventati [come quelli] 
che tu non hai mai governati, 
e che non sono chiamati col tuo nome! 

 

Isaia 64 
1 Oh, se tu squarciassi i cieli!  
Se tu volessi scendere e davanti a te i 
monti fondessero5815! 
2 [Scenderesti] come il fuoco che 
brucia le sterpaglie5816, 
come il fuoco che fa bollire l'acqua, 
tu faresti conoscere il tuo nome ai tuoi 
avversari 
e le nazioni tremerebbero davanti a te. 
3 Quando facesti le cose tremende che 
noi non ci aspettavamo, 

                                                
5814 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5815 altri : tremassero, tremerebbero; anche al v. 3; 
5816 o : la paglia; 
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tu discendesti e davanti a te i monti si 
fusero. 
4 Mai si era udito, mai orecchio aveva 
sentito dire, 
[mai] occhio aveva visto, all'infuori di 
te, o Dio,   
ciò che un altro [Dio] ha preparato5817 
per chi spera in lui. 
5 Tu vieni incontro a chi si compiace 
nel praticare la giustizia, 
[di quelli] che si ricordano di te e delle 
tue vie; 
ma tu ti sei adirato perché abbiamo 
peccato… 
[camminando]5818 nelle tue vie5819 è 
l’eternità, e noi saremo salvati. 
6 Tutti quanti siamo diventati come 
una cosa5820  impura, 
tutta la nostra giustizia come un abito 
sporco5821; 
tutti quanti appassiamo come foglie 
e la nostra iniquità ci porta via come il 
vento. 
7 Non c'è più nessuno che invochi il 
tuo nome, 
che si risvegli per attaccarsi a te; 
poiché tu ci hai nascosto la tua faccia 
e ci lasci consumare dalle5822 nostre 
iniquità. 

 
8 Tuttavia, Eterno, tu sei nostro padre; 
noi siamo l'argilla e tu colui che ci ha 
formato; 
noi siamo tutti opera delle tue mani. 
9 Non adirarti fino all'estremo, o 
Eterno! 
Non ricordarti per sempre 
dell'iniquità; 
ecco, guarda: noi siamo tutti tuo 
popolo. 
10 Le tue città sante sono un deserto; 
Sion è un deserto, 
Gerusalemme è una desolazione5823. 

                                                
5817 altri : non ha visto, oltre a te, un Dio che agisce…; 
5818 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5819 esattamente : in esse; 
5820 n. d. t. altri : l’uomo; 
5821 n. d. t. : questo passo è molto significativo, a 

dimostrazione che non esistono opere meritorie, che 
il perdono dei peccati non può essere barattato con 
buone opere, perché queste diverrebbero come panni 
sporchi; 

5822 altri : ci hai consumato sotto la potenza delle…; 
5823 n. d. t. : Isaia morì circa un secolo prima della 

distruzione di Gerusalemme fatta da Nabucodonosor; 

11 La nostra santa e magnifica casa, 
dove i nostri padri ti celebrarono, 
è bruciata dalle fiamme, 
quanto avevamo di più caro è stato 
devastato. 
12 Te ne resterai immobile davanti a 
queste cose, o Eterno? 
Tacerai e ci affliggerai fino 
all'estremo? 

 
La risposta dell’Eterno Dio 
Isaia 65 

1 «Io sono ricercato da quelli che non 
chiedevano [di me], 
io sono stato trovato da quelli che non 
mi cercavano; 
ho detto: "Eccomi, eccomi", 
a una nazione che non portava il mio 
nome5824. 
2 Ho steso tutto il giorno la mano 
verso un popolo ribelle, 
che cammina per una via non buona, 
seguendo i loro propri pensieri; 
3 verso un popolo che mi provoca 
continuamente in faccia, 
che offre sacrifici nei giardini, 
e brucia dell’incenso su degli [altari 
di] mattoni; 
4 che abita fra i sepolcri 
e passa le notti nei luoghi nascosti, 
che mangia carne di maiale 
e ha nei suoi vasi il succo di cibi 
impuri; 
5 che dice: "Fatti in là, 
non ti avvicinare perché io sono più 
santo di te". 
Cose simili sono come un fumo nelle 
mie narici, 
un fuoco che arde tutto il giorno. 
6 Ecco, tutto ciò sta scritto davanti a 
me; 
io non tacerò, ma vi darò la 
retribuzione, 
sì, io verserò a suo tempo nel seno la 
retribuzione 
7 delle iniquità vostre», dice l’Eterno, 
«e le iniquità dei vostri padri, 
che hanno fatto fumare dell’incenso 
sui monti 
e mi hanno insultato sui colli; 

                                                                          
qui si tratta di una visione profetica del futuro di 
Gerusalemme; 

5824 n. d. t. : si tratta della nazione formata da discepoli 
di Cristo provenienti da tutti i popoli della terra, che 
Lui chiamerà “la mia Chiesa”; 



 807 

io misurerò nel loro seno il salario 
della loro condotta passata». 

 
8 Così parla l’Eterno: 
«Come quando si trova del succo in un 
grappolo, 
si dice: "Non lo distruggere 
perché lì c'è una benedizione", 
così farò io, a motivo dei miei servi, 
e non li distruggerò del tutto. 
9 Io farò uscire da Giacobbe una 
discendenza 
e da Giuda un erede dei miei monti; 
i miei eletti possederanno il paese5825, 
i miei servi vi abiteranno. 
10 Saron sarà una dimora di minuto 
bestiame, 
la valle d'Acor un luogo di riposo al 
grosso bestiame, 
per il mio popolo che mi avrà cercato. 

Il giorno della vendetta del Messia 
11 Ma voi, che abbandonate l’Eterno, 
voi che dimenticate il mio monte santo, 
che apparecchiate la mensa a Gad5826 
e riempite [la coppa] di vino profumato 
a Meni5827, 
12 io vi ho destinati5828 alla spada 
e voi cadrete tutti nel macello; 
poiché io ho chiamato e voi non avete 
risposto; 
ho parlato e voi non avete dato 
ascolto; 
perché voi fate ciò che è male ai miei 
occhi 
e avete preferito ciò che mi fa 
dispiacere». 
13 Perciò, così parla il Signore, 
l’Eterno: 
«Ecco, i miei servi mangeranno, ma 
voi avrete fame; 
ecco, i miei servi berranno, ma voi 
avrete sete; 
ecco, i miei servi gioiranno, ma voi 
sarete confusi; 
14 ecco, i miei servi canteranno per la 
gioia del [loro] cuore, 
ma voi griderete per l'angoscia del 
cuor vostro 
e urlerete perché avrete lo spirito 
[vostro] affranto. 

                                                
5825 esattamente : lo possederanno; 
5826 esattamente : la Fortuna; o: il pianeta Giove; 
5827 esattamente : il Destino (?); o: il pianeta Venere; 
5828 Per un’allusione a Meni : il Destino (?); 

15 Lascerete il vostro nome come una 
imprecazione fra i miei eletti, 
perché il Signore, l’Eterno, ti metterà 
a morte, 
egli darà ai suoi servi un altro nome, 
16 in modo che, chi si benedirà nel 
paese, 
si benedirà per il Dio di verità, 
colui che giurerà nel paese, 
giurerà per il Dio di verità; 
perché le afflizioni di prima saranno 
dimenticate, 
e saranno nascoste ai miei occhi. 

 
Il nuovo mondo creato dall’Eterno 

17 Poiché ecco, io creo nuovi cieli 
e una nuova terra5829; 
non ci si ricorderà più delle cose di 
prima; 
esse non torneranno più in memoria. 

 
18 Allora gioite, esultate in eterno 
di questo che io creo; 
poiché ecco, io creo Gerusalemme 
[per] il giubilo, 
e il suo popolo [per] la gioia. 
19 Io esulterò per Gerusalemme 
e gioirò nel mio popolo; 
e non vi s’udranno più 
voci di pianto né grida d'angoscia; 
20 non ci sarà più, da allora, bimbo 
nato per pochi giorni, né vecchio 
che non compia il numero dei suoi 
anni; 
perché il peccatore che morirà 
maledetto a cent'anni 
a cent'anni sarà [ancora] un 
ragazzo5830. 
21 Essi costruiranno case e le 
abiteranno; 
pianteranno vigne e ne mangeranno il 
frutto. 

                                                
5829 n. d. t. : questa nuova creazione non è da 

confondere con la seconda Creazione citata da 
Giovanni apostolo in Apocalisse Cap. 22, ma si 
tratta della nuova vita che la Gerusalemme di 
Palestina conoscerà durante il Regno millenario, 
cosa così straordinaria, stupefacente e nuova da 
sembrare una nuova creazione; 

5830 n. d. t. : la durata della vita dei fedeli sarà di mille 
anni, cioè non moriranno; dopo i mille anni questi 
fedeli saranno mutati in corpi spirituali e 
prolungheranno la loro esistenza nell’eternità, 
similmente a quanto avverrà ai santi morti e 
risuscitati prima dell’Apocalisse; 
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22 Non costruiranno più perché vi 
abiti un altro, 
non pianteranno più perché ne mangi 
un altro; 
poiché i giorni del mio popolo saranno 
come i giorni degli alberi; 
i miei eletti godranno [loro stessi] 
l'opera delle loro mani. 
23 Non si affaticheranno invano, 
non figlieranno per il terrore; 
poiché sono la razza dei benedetti 
dell’Eterno 
e i loro discendenti saranno con essi. 
24 Avverrà che, prima che 
m'invochino, io risponderò; 
parleranno ancora, che già li avrò 
esauditi. 
25 Il lupo e l'agnello pascoleranno 
assieme, 
il leone mangerà il foraggio come il 
bue, 
e il serpente si nutrirà di polvere. 
Non si farà del male e non si 
distruggerà più 
su tutto il mio monte santo», 
dice l’Eterno. 

 
La casa di Dio 
Isaia 66 

1 Così parla l’Eterno: 
«I cieli sono il mio trono 
e la terra è lo sgabello dei miei piedi; 
quale casa potreste costruirmi? 
Quale potrebbe essere il luogo del mio 
riposo? 
2 Tutte queste cose le ha fatte la mia 
mano 
e [per me]5831 tutte queste cose 
esistono», 
dice l’Eterno. 
«Eppure, ecco colui che io guarderò: 
colui che è umile, che ha lo spirito 
afflitto 
e trema alla mia parola. 

Il giorno della vendetta dell’Eterno 
3 [Invece per me]5832 chi scanna un 
bue, colpisce un uomo; 
chi sacrifica un agnello, accoppa un 
cane; 
chi offre pasta di farina, offre sangue 
di porco; 

                                                
5831 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5832 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

chi offre un memoriale d'incenso [è 
come] chi benedice un idolo. 
Come costoro hanno scelto le proprie 
vie 
e prendono piacere nelle loro 
abominazioni, 
4 così io pure, io sceglierò la loro 
sventura, 
e farò piombare loro addosso ciò che 
temono; 
poiché io ho chiamato e nessuno ha 
risposto; 
ho parlato ed essi non hanno 
ascoltato; 
ma hanno fatto ciò che è male agli 
occhi miei 
e hanno preferito ciò che mi da 
dispiacere»5833. 

 
5 Ascoltate la parola dell’Eterno, 
voi che tremate alla sua parola. 
«I vostri fratelli, che vi odiano 
e vi scacciano a causa del mio nome, 
dicono: "Che l’Eterno sia glorificato,  
e che noi vediamo la vostra gioia!" 5834 
Ma essi5835 saranno svergognati. 

 
La nuova Gerusalemme  
Isaia 66 

6 Uno frastuono [viene] dalla città, 
un clamore viene dal tempio. 
È la voce dell’Eterno, 
che dà la retribuzione ai suoi nemici. 

 
7 Prima di entrare in travaglio, 
essa ha partorito; 
prima che le venissero i dolori, 
ha dato alla luce un [figlio] maschio. 
8 Chi ha udito mai una cosa simile? 
Chi ha visto mai tali cose? 
Un paese nasce forse in un sol giorno? 
Una nazione viene forse alla luce in 
una sola volta? 
Ma appena Sion ha sentito le doglie, 
ha subito partorito i suoi figli. 
9 Favorirei la nascita fino al momento 
del parto, 
poi io non farei partorire?» dice 
l’Eterno. 
«Io che faccio partorire, 

                                                
5833 n. d. t. : cfr. Cap. 65 v. 12;  
5834 n. d. t. : altri Si mostri l’Eterno nella sua gloria, 

affinché noi vediamo la vostra gioia;  
5835 o : ma egli apparirà a vostra gioia, e loro;  
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chiuderei [la matrice]?» dice il tuo 
Dio. 

 
10 «Gioite con Gerusalemme 
ed rallegratevi a motivo d’essa, 
voi tutti che l'amate! 
Esultate di gioia con essa, 
voi tutti che siete in lutto per essa, 
11 perché tetterete e sarete saziati 
al seno delle sue consolazioni; 
perché voi succhierete e vi delizierete 
dell'abbondanza della sua gloria». 
12 Poiché così parla l’Eterno: 
«Ecco, io dirigerò la pace verso di lei 
come un fiume, 
la gloria delle nazioni come un 
torrente che straripa, 5836 
e voi sarete allattati, 
sarete portati in braccio, 
accarezzati sulle ginocchia. 
13 Come uno che sua madre consola  
così io consolerò voi 
e sarete consolati in Gerusalemme. 
14 Voi lo vedrete; il vostro cuore 
gioirà, 
le vostre ossa riprenderanno vigore, 
come l'erba; 
la mano dell’Eterno si farà conoscere 
nei suoi servi, 
e la sua indignazione, contro i suoi 
nemici». 

 
Il giudizio degli empi  

15 Poiché ecco, l’Eterno verrà nel 
fuoco, 
e i suoi carri saranno come l'uragano, 
per la retribuzione della sua ira furente 
e per minacciare con fiamme di fuoco. 
16 Poiché l’Eterno entrerà in giudizio 
contro ogni carne  
per il fuoco e per la sua spada; 
e gli uccisi dall’Eterno saranno in 
grande numero5837. 
17 «Quelli che si santificano e si 
purificano nei giardini [d’idoli]5838 
seguendo solo quello [che è] là in 
mezzo, 
che mangiano carne di porco, 
cose abominevoli e topi, 
periranno tutti insieme», dice l’Eterno. 

 

                                                
5836 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 21:24-26; 
5837 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 19:11-21; 
5838 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

18 «E io… le loro opere e i loro 
pensieri [stanno davanti a me]; 
è giunto [il tempo] per raccogliere 
tutte le nazioni 
e tutte le lingue; 
esse verranno e vedranno la mia 
gloria. 
19 Io metterò un segnale tra di loro, 
e manderò degli scampati 
[d’Israele]5839 alle nazioni, 5840 
a Tarsis, a Pul e a Lud che tirano 
d'arco, a Tubal e a Iavan, 
alle isole lontane5841, 
che non hanno mai udito parlare di 
me5842 
e non hanno mai visto la mia gloria; 
essi proclameranno la mia gloria tra le 
nazioni. 
20 E loro ricondurranno tutti i vostri 
fratelli, da tutte le nazioni, 
in offerta all’Eterno, 
su dei cavalli, su dei carri, su 
lettighe5843, 
su dei muli e su dei dromedari, 
al mio monte santo, 
a Gerusalemme», dice l’Eterno, 
«nel modo in cui i figli d'Israele 
portano le loro offerte 
in un vaso puro 
alla casa dell’Eterno. 
21 Fra di loro sceglierò 
dei sacerdoti e dei Leviti», dice 
l’Eterno. 

 
22 «Perché come i nuovi cieli 
e la nuova terra che io faccio 
sussisteranno stabili davanti a me», 
dice l’Eterno, 
«così sussisteranno la vostra 
discendenza e il vostro nome. 
23 Avverrà che, di novilunio in 
novilunio e di sabato 
in sabato, ogni carne verrà a 
prostrarsi davanti a me», dice 
l’Eterno. 
24 «Ma essi usciranno, e vedranno 
i cadaveri degli uomini che si sono 
ribellati a me; 

                                                
5839 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
5840 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 7; 
5841 n. d. t. : questi nomi sono le località più lontane 

conosciute a quel tempo da Isaia; esse rappresentano 
quindi le Nazioni e tutti i popoli della terra;  

5842 esattamente : la mia fama; 
5843 esattamente : vetture coperte e confortevoli; 
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poiché il loro verme non morirà e il 
loro fuoco non si estinguerà; 
e saranno in orrore a ogni carne». 
 

GEREMIA5844 
 
Vocazione e missione di Geremia 
Geremia 1 
1 Parole di Geremia5845, figlio di Chilchia5846, 
fra i sacerdoti che stavano ad Anatot, nel 
paese di Beniamino, 
2 al quale venne5847 la parola dell’Eterno ai 
giorni di Giosia, figlio di Amon, re di Giuda, 
l'anno tredicesimo del suo regno; 
3 venne pure ancora [a lui] al tempo di 
Ieoiachim, figlio di Giosia, re di Giuda, sino 
alla fine dell'anno undicesimo di Sedechia, 
figlio di Giosia5848, re di Giuda, fino a 
quando Gerusalemme fu deportata, al 
quinto mese5849. 
 
4 La parola dell’Eterno venne a me 
dicendomi: 
                                                
5844 n. d. t. :  Il profeta Geremia fu chiamato al suo 

ministero l’anno 13° del 19° re di Giuda Giosia, cioè 
il 627 A. C. Suo padre Chilchia era sacerdote ed 
abitava  ad Anatot, a circa 7 km nord-est di 
Gerusalemme. Profetò fino dopo la distruzione di 
Gerusalemme, quando fu trascinato con sé da 
Ghedalia in Egitto, intorno al 580 A. C., quindi quasi 
50 anni. 

Il libro ebbe due redazioni: 
1. la prima da lui dettata al discepolo Baruc, fu 

bruciata dal re di Giuda Ioachim per disprezzo; 
2. la seconda, uguale alla precedente ma ampliata 

ed arricchita è quella pervenuta a noi. 
I periodi storici della sua attività si possono dividere 
in tre tempi: 

1. Capp. da   1 a 6, sotto il re Giosia; 
2. Capp. da   7 a 25, sotto Ioachim, per lo più; 
3. Capp. da 26 a 52, dal re Sedechia a Ghedalia. 

Per il contenuto questo libro si può suddividere in 
quattro parti: 

1. Capp. da   1 a 36 profezie varie; 
2. Capp. da 37 a 45 narrazioni storiche; 
3. Capp. da 46 a 51 profezie contro popoli 

nemici; 
4. Cap. 52 appendice storica della distruzione di 

Gerusalemme; 
5845 in ebraico Yirmeyahu, che significa Dio innalzi; 
5846 n. d. t. :  è un caso di omonimia con quel Chilchia 

preposto del palazzo del re Ezechia (cfr. Isaia Cap. 
36 v. 3); 

5847 esattamente :  fu; 
5848 n. d. t. :  cfr. 2° Re Cap. 24 v. 17; 
5849 n. d. t. :  cfr. 2° Re Cap. 25:8-11; questa fu l’ultima 

fase della deportazione del popolo, la prima 
avvenne il 3° anno del re Ioiachim (cfr. 2° Re Cap. 
24 v. 1- Daniele Cap. 1:1-4) nel 606 A. C.; 

5 «Prima che io t’avessi formato nel 
ventre [di tua madre] io t’ho 
conosciuto;  
prima che tu uscissi dal [suo] seno io 
t’ho santificato  
e ti ho stabilito5850 profeta per le 
nazioni». 
6 Io dissi: «Ah, Signore, Eterno, ecco 
io non so parlare, 
perché sono un bambino». 
7 Ma l’Eterno mi disse: «Non dire: 
"Sono un bambino", 
perché tu andrai da tutti quelli ai quali 
ti manderò,  
dirai tutto quello che io ti comanderò. 
8 Non li temere, perché io sono con te 
per liberarti», dice l’Eterno. 

 
9 Poi l’Eterno stese la mano e mi toccò 
la bocca   
e l’Eterno mi disse: «Ecco, io ho messo 
le mie parole nella tua bocca. 
10 Guarda, io t’ho stabilito in questo 
giorno sulle nazioni e sopra i regni,  
per sradicare, per demolire, per 
abbattere, 
per distruggere, per costruire e per 
piantare». 

 
11 Poi la parola dell’Eterno venne a 
me dicendomi:  
«Geremia, che cosa vedi?» Io risposi: 
«Vedo un bastone di mandorlo5851». 
12 L’Eterno mi disse: «Hai visto bene,  
poiché io vigilo sulla mia parola per 
farla realizzare». 

 
13 La parola dell’Eterno venne a me 
per la seconda volta, dicendomi:  
«Che cosa vedi?»  
Io risposi: «Vedo una pentola che bolle  
e ha la bocca rivolta dal lato 
settentrionale». 
14 L’Eterno mi disse:  
«Dal settentrione verrà il male su tutti 
gli abitanti del paese. 
15 Poiché, ecco, io chiamo tutte le 
famiglie dei regni del settentrione», 
dice l’Eterno «ed essi verranno e 
porranno ognuno il suo trono 
all'ingresso delle porte di 
Gerusalemme,  

                                                
5850 esattamente :  donato; 
5851 albero che veglia o che vigila essendo il primo a 

fiorire dopo l’inverno; 
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contro tutte le sue mura all'intorno e 
contro tutte le città di Giuda. 
16 Pronunzierò i miei giudizi contro di 
loro,  
a causa di tutte le loro iniquità, per le 
quali essi m’hanno abbandonato,  
bruciando  l’incenso ad altri dèi,  
e prostrandosi davanti all'opera delle 
loro mani. 

 
17 Tu dunque, cingiti i fianchi, alzati  
e di' loro tutto ciò che io ti comanderò.  
Non lasciarti spaventare da loro,  
affinché io non ti spaventi in loro 
presenza. 
18 Io, oggi ti stabilisco come una città 
fortificata,  
come una colonna di ferro e come un 
muro di bronzo  
contro tutto il paese, contro i re di 
Giuda,  
contro i suoi principi, contro i suoi 
sacerdoti e contro il popolo del paese. 
19 Essi combatteranno contro a te, ma 
non prevarranno su di te,  
perché io sono con te per liberarti», 
dice l’Eterno. 

 
Rimproveri al popolo di Giuda 
Geremia 2 
*1 La parola dell’Eterno venne a me, 
dicendomi: 

2 «Va', e grida alle orecchie di 
Gerusalemme dicendo, 
così dice l’Eterno: "Io mi ricordo di te,  
della grazia della tua giovinezza,  
dell’amore dei tuoi fidanzati5852,  
quando mi seguivi nel deserto,  
in una terra non seminata. 
3 Israele era santo5853 all’Eterno,  
le primizie dei suoi frutti5854;  
tutti quelli che lo divorano sono 
colpevoli,  
e il male verrà su di loro", dice 
l’Eterno». 

 
4 Ascoltate la parola dell’Eterno, o 
casa di Giacobbe e [voi] tutte le 
famiglie della casa d'Israele! 
5 Così parla l’Eterno:  
«Quale iniquità hanno trovato i vostri 
padri in me,  

                                                
5852 n. d. t. altri : del tuo amore da fidanzata; 
5853 esattamente : santità; n. d. t. altri consacrato; 
5854 n. d. t. altri : della sua rendita; 

che si sono allontanati da me,  
sono andati dietro alla vanità  
e sono diventati vani? 
6 Essi non hanno detto:  
"Dov'è l’Eterno che ci ha fatto uscire 
dal paese d'Egitto,  
che ci ha condotti per il deserto,  
per un paese sterile e pieno di fosse,  
per un paese arido e di ombra di morte,  
per un paese dove nessuno passa  
e dove non abita nessuno?" 
7 Io vi ho condotti in un paese 
fertile5855,  
perché ne mangiaste i frutti e i beni  
e voi siete entrati, avete reso impuro il 
mio paese 
e avete fatto della mia eredità 
un'abominazione. 
8 Non hanno detto i sacerdoti: "Dov'è 
l’Eterno?"  
e quelli che si occupano della legge 
non mi hanno conosciuto,  
i pastori si sono ribellati a me,  
i profeti hanno profetato per Baal  
e sono andati dietro a cose che non 
giovano a nulla. 
9 Perciò io contesterò ancora con 
voi», dice l’Eterno,  
«e contesterò con i figli dei vostri figli. 
10 Poiché, passate per le isole di 
Chittim5856 e guardate!  
Mandate a Chedar e osservate bene,  
guardate se avvenne mai qualcosa di 
simile! 
11 C'è forse una nazione che abbia 
cambiato i suoi dèi,  
sebbene non siano dèi?  
Ma il mio popolo ha cambiato la sua 
gloria  
per ciò che non giova a nulla. 
 
12 O cieli, siate stupiti di questo;  
fremete e siate confusi», dice l’Eterno 
13 «poiché il mio popolo, infatti ha 
fatto due mali: 
essi m’hanno abbandonato, me, la 
sorgente d'acqua viva, 
per scavarsi delle cisterne, delle 
cisterne screpolate che non tengono 
l'acqua». 
14 Israele è forse un servo? È forse 
uno [schiavo] nato in casa?  

                                                
5855 esattamente : Carmel; vedere Cap. 4 v. 26; 
5856 esattamente : le isole e le coste marittime; 
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Perché dunque è egli predato? 
15 I leoncelli hanno ruggito contro di 
lui,  
fanno udire la loro voce,  
hanno ridotto il suo paese in una 
desolazione;  
le sue città sono bruciate e non ci sono 
più abitanti. 
16 Persino i figli di Nof e di Tafanes  
ti divorano5857 il cranio.  
17 Tutto questo non ti succede  
perché hai abbandonato l’Eterno, il 
tuo Dio,  
mentre egli ti conduceva per la via? 
18 Ora, perché vai in Egitto,  
per andare a bere le acque del 
Nilo5858?  
Perché vai in Assiria5859, per andare a 
bere l'acqua dell'Eufrate5860? 
 
19 La tua iniquità è quella che ti 
castiga;  
le tue ribellioni ti riprendono,  
riconosci e vedi che cosa malvagia e 
amara  
è abbandonare l’Eterno, il tuo Dio  
e non aver di me nessun timore»,  
dice il Signore l’Eterno degli eserciti. 

Idolatria del popolo di Giuda 
20 «Già da lungo tempo tu hai 
spezzato5861 il tuo giogo,  
rotto i tuoi legami e hai detto: "Io non 
servirò! 5862"  
Poiché sopra ogni alto colle e sotto 
ogni albero verdeggiante,  
tu ti  inchini, tu ti prostituisci. 
21 Eppure, io ti avevo piantata, un 
ceppo squisito,  
una vera e originale semenza;  
come mai ti sei trasformata per me, 
in tralci degenerati di una vigna 
straniera? 
22 Anche se ti lavassi con il nitro e 
usassi molta potassa,  
la tua iniquità lascerebbe una macchia 
davanti a me»,  
dice il Signore l’Eterno. 
23 «Come puoi dire: "Io non mi sono 
contaminata,  

                                                
5857 altri : rompono; 
5858 o : Shicor; 
5859 esattamente : fiume; 
5860 esattamente : Assur; 
5861 o : io ho rotto; 
5862 altri : io non trasgredirò; 

non sono andata dietro ai Baali"?  
Guarda i tuoi passi nella valle,  
riconosci quello che hai fatto,  
dromedaria leggera e vagabonda! 
24 Asina selvatica, abituata al deserto,  
nel desiderio dell’anima sua essa 
aspira l’aria, 
e dal suo ardore chi la distoglierà?  
Tutti quelli che la cercano  
non hanno da affaticarsi:  
la trovano nel suo mese. 
 
25 Guarda che il tuo piede non si 
scalzi  
e che la tua gola non abbia sete!  
Ma tu dici: "Questo è inutile; no,  
perché io amo gli stranieri e andrò 
dietro a loro!" 
26 Come un ladro è confuso quand'è 
sorpreso,  
così sarà confusa la casa d'Israele:  
essi, i loro re, i loro principi, i loro 
sacerdoti e i loro profeti, 
27 che dicono a un legno: "Tu sei mio 
padre",  
e alla pietra: "Tu mi hai generato!"  
Poiché essi mi hanno voltato le spalle 
e non la faccia;  
ma nel tempo della loro sventura essi 
diranno: "Levati e salvaci!" 
28 Dove sono i tuoi dèi che ti sei fatti?  
Si alzino quelli, se ti possono salvare 
nel tempo della tua sventura!  
Poiché, o Giuda, i tuoi dèi sono tanti 
quante sono le tue città. 
29 Perché contestate con me?  
Voi vi siete tutti ribellati a me», dice 
l’Eterno. 
30 «Invano ho colpito i vostri figli;  
essi non ne hanno ricevuto correzione;  
la vostra spada ha divorato i vostri 
profeti come un leone distruttore.  
 
31 O generazione, ascoltate la parola 
dell’Eterno!  
Io sono stato un deserto o un paese di 
fitte tenebre per Israele?  
Perché il mio popolo ha detto:  
"Noi siamo padroni, non vogliamo più 
tornare da te"?  
32 La vergine dimentica il suo fregio,  
o la sposa il suo ornamento?  
Ma il mio popolo m’ha dimenticato da 
giorni innumerevoli. 



 813 

33 Come sei abile per andare a 
cercare l'amore!  
Perciò ti sei pure abituata 
camminando in cose inique5863! 
34 Anche nei panni della tua veste  
è stato trovato il sangue di5864 poveri 
innocenti,  
che tu non avevi sorpreso in flagranza; 
e [vi è stato trovato] a causa di tutte 
quelle cose5865. 
35 Tu dici: "Si, io sono innocente;  
certo l'ira sua si distoglierà da me".  
Ecco, io ti condannerò in giudizio  
perché hai detto: "Non ho peccato". 
36 Perché hai tanta premura di 
cambiare strada?  
Anche dall'Egitto riceverai confusione,  
come già l'hai ricevuta dall'Assiria. 
37 Anche di là uscirai con le mani 
sulla testa,  
perché l’Eterno rigetta quelli nei quali 
tu hai fiducia5866  
e tu non ti salverai col loro aiuto». 

 
La prostituzione del popolo di Giuda 
Geremia 3 

1 Si dice: «Se un uomo ripudia sua 
moglie  
e questa lo lascia e sposa un altro 
uomo,  
quello ritornerà da lei?  
Il paese non ne sarebbe interamente 
sporcato?  
Ora tu, tu ti sei prostituita con molti 
amanti,  
tuttavia ritorni da me5867» dice 
l’Eterno. 
2 «Alza gli occhi verso le alture5868 e 
guarda.  
Dove non ti sei prostituita?  

                                                
5863 n. d. t. altri : Hai di che insegnare persino alle 

donne malvagie; o Per questo hai insegnato i tuoi 
costumi anche alle donne peggiori; o laonde tu hai 
insegnati i tuoi costumi, eziandio alle malvagie 
femmine; 

5864 esattamente : sangue di anime; 
5865 o : io non l’ho trovato [penetrando con violenza] in 

luoghi nascosti, ma in tutte queste cose; n. d. t. altri 
: Perfino sugli orli delle tue vesti si trova il sangue 
di poveri innocenti, da te non sorpresi nell'atto di 
scassinare, ma presso ogni quercia; o i quali tu 
non avevi colti sconficcando; anzi li hai uccisi per 
tutte queste cose; 

5866 esattamente : tue fiducie; 
5867 n. d. t. : cfr. v. 10; 
5868 esattamente : alture nude; 

Tu ti sei seduta per loro sulle strade,  
come [fa] un Arabo nel deserto,  
hai sporcato il paese  
con le tue prostituzioni e con le tue 
malvagità. 
3 Perciò le piogge impetuose sono 
state trattenute  
e non c'è stata la pioggia dell’ultima 
stagione5869;  
ma tu hai una fronte da prostituta e 
rifiuti la vergogna. 
4 Non mi griderai d’ora innanzi:  
"Padre mio, tu sei il conduttore5870 
dalla mia giovinezza! 
5 Egli sarà adirato ognora?  
Serberà la sua ira per sempre?"  
Ecco, tu l’hai detto, tu hai fatto quelle 
cose malvagie 
e tu hai voluto compierle!» 

 
Al tempo del re Giosia, parabola 
dell’infedeltà delle due sorelle Israele e 
Giuda 
Geremia 3 

6 L’Eterno mi disse nei giorni del re 
Giosia5871:  
«Hai visto ciò che ha fatto Israele, 
l'infedele?  
È andata sopra ogni alto monte 
e sotto ogni albero verdeggiante,  
ed essa s'è prostituita. 
7 Io ho detto: Dopo che ha fatto tutte 
queste cose,  
essa tornerà a me; ma non è ritornata;  
e sua sorella, Giuda, la perfida, l'ha 
visto. 
8 Io ho visto tuttavia che [quando] ho 
ripudiato 
e ho dato la sua lettera di divorzio 
all'infedele Israele, 
a causa di tutti i suoi adulteri, sua 
sorella,  
Giuda, la perfida, non ha avuto alcun 
timore,  
ma è andata a prostituirsi anche lei. 
9 Con la leggerezza5872 delle sue 
prostituzioni  
Israele ha sporcato il paese; 
ha commesso adulterio con la pietra e 
con il legno; 

                                                
5869 n. d. t. altri : di primavera; 
5870 n. d. t. altri : amico; 
5871 n. d. t. : vedere 2° Re Capp. 22-23; 
5872 o : il rumore; 
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10 nonostante tutto questo,  
sua sorella, Giuda, la perfida, 
non è tornata da me con tutto il suo 
cuore,  
ma con finzione», dice l’Eterno. 
 
11 L’Eterno mi disse:  
« Israele, l'infedele, si è mostrata più 
giusta  
di Giuda, la perfida ». 

Esortazione al ravvedimento e alla 
conversione 

12 Va' e grida queste parole verso il 
settentrione,  
e di': "Ritorna, o Israele, l’infedele ", 
dice l’Eterno;  
"io non vi mostrerò un viso irritato,  
poiché io sono buono", dice l’Eterno,  
" non serbo l'ira per sempre. 
13 Soltanto riconosci la tua iniquità,  
poiché tu ti sei ribellata all’Eterno, al 
tuo Dio,  
sei andata di qua e di là con gli 
stranieri,  
sotto ogni albero verdeggiante,  
e non hai dato ascolto alla mia voce", 
dice l’Eterno». 

14 «Tornate, o figli infedeli», dice l’Eterno, 
«poiché io, io v’ho sposato5873; io vi prenderò, 
uno da una città, due da una famiglia e vi 
ricondurrò a Sion; 
15 vi darò dei pastori che, secondo il mio 
cuore, vi pasceranno con conoscenza e 
intelligenza. 

 
Promessa di un Regno futuro di prosperità e 
di conversione delle nazioni del mondo 
16 Quando sarete moltiplicati e avrete fruttato 
nel paese», dice l’Eterno, «in quel giorno non 
si dirà più: "L'arca del patto dell’Eterno!" 
Essa non vi starà più a cuore, non la si 
ricorderà più, non la si visiterà più, questo 
non si farà più5874.  
17 In quel tempo Gerusalemme sarà chiamata 
il trono dell’Eterno; tutte le nazioni si 
raduneranno in essa nel nome dell’Eterno, a 
Gerusalemme, non cammineranno più 
secondo il pensiero ostinato del loro cuore 
malvagio. 
18 In quel giorno, la casa di Giuda 
camminerà con la casa d'Israele; esse 
                                                
5873 n. d. t. vedi nota in Isaia Cap. 54 v. 1; altri : poiché 

io sono il vostro Signore; o perché io sono il vostro 
padrone; o perciocchè io vi ho sposati; 

5874 n. d. t. : cfr. Apocalisse Cap. 21:22-26; 

verranno assieme dal paese del settentrione, 
al paese che io diedi in eredità ai vostri padri. 

 
Altra esortazione al ravvedimento e alla 
conversione 

19 Io dissi: "Come potrò collocarti tra i 
figli, darti un paese delizioso, 
la bella eredità delle schiere5875 delle 
nazioni?"  
Io dissi: "Voi mi chiamerete:  - Padre 
mio! - e non smetterete di seguirmi"... 
20 Ma proprio come una donna 
perfida [abbandona] il suo amante,  
così voi avete agito perfidamente con 
me, casa d'Israele!» dice l’Eterno. 
 
21 Una voce s’è udita sulle alture;  
sono i pianti, le suppliche dei figli 
d'Israele,  
perché hanno pervertito la loro via 
e hanno dimenticato l’Eterno, il loro 
Dio. 
22 «Tornate, figli infedeli, io guarirò 
le vostre infedeltà!» 
…«Eccoci, noi veniamo da te, perché 
tu sei l’Eterno, il nostro Dio. 
23 Certo, è invano il soccorso [che ci 
si aspetta] dalle alture, 
dalla moltitudine delle montagne5876;  
certo, nell’Eterno, nel nostro Dio, sta 
la salvezza d'Israele. 
24 Ma questa vergogna5877, dalla 
nostra giovinezza  
ha divorato il prodotto della fatica dei 
nostri padri:  
il loro minuto e il loro grosso 
bestiame,  
i loro figli e le loro figlie. 
25 Noi ci corichiamo nella nostra 
vergogna  
e la nostra confusione ci copre,  
poiché noi abbiamo peccato contro 
l’Eterno, il nostro Dio:  
noi e i nostri padri, dalla nostra 
giovinezza sino a questo giorno;  
non abbiamo dato ascolto alla voce 
dell’Eterno, il nostro Dio». 

 
Geremia 4 

1 «Se tu torni, o Israele», dice 
l’L’Eterno,  

                                                
5875 o : la più bella eredità; 
5876 n. d. t. altri : feste strepitose sui monti; 
5877 la vergogna della prostituzione idolatrica; 
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«ritorna a me; se togli dinanzi a me le 
tue abominazioni,  
tu non sarai più vagabondo, 
2 e tu giurerai “l’Eterno è 
vivente!5878”,  
con sincerità, con rettitudine e con 
giustizia,  
allora le nazioni saranno benedette in 
lui 
e in lui si glorieranno». 

 
3 Poiché così parla l’Eterno alla gente 
di Giuda e di Gerusalemme:  
«Dissodatevi un campo nuovo, non 
seminate tra le spine! 
4 Circoncidetevi per l’Eterno, togliete 
il prepuzio dai vostri cuori5879,  
uomini di Giuda e abitanti di 
Gerusalemme,  
affinché il mio furore non s'accenda 
come un fuoco,  
non divampi al punto che nessuno 
possa spegnerlo,  
a causa della malvagità delle vostre 
azioni!» 

 
Annunzio dell’invasione del paese per mano 
di Nabucodonosor5880 
Geremia 4 

5 Annunziate in Giuda,  
proclamate in Gerusalemme, e dite 
questo …  
suonate le trombe nel paese,  
gridate a piena gola e dite:  
«Adunatevi ed entriamo nelle città 
fortificate!  
6 Alzate la bandiera verso Sion,  
fuggite e non vi fermate,  
perché io faccio venire dal nord il 
male e una grande rovina». 
7 Il leone è uscito dalla sua boscaglia,  
il distruttore di nazioni si è messo in 
marcia,  
è uscito dal suo luogo,  
per ridurre il tuo paese in desolazione,  
le tue città saranno devastate  
e non vi rimarranno più abitanti. 
8 Perciò, cingetevi di sacchi,  
lamentatevi e urlate,  

                                                
5878 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso, di riprovazione; altri  com’è vero 
che l’Eterno vive; qui e in generale sempre; 

5879 n. d. t. : espressione che significa  togliere dal cuore 
l’orgoglio, l’impedimento alla conversione; 

5880 n. d. t. : vedere Cap. 25 v. 9; 

perché l'ardore dell’ira dell’Eterno  
non si è distolta da noi. 
9 «In quel giorno avverrà», dice 
l’Eterno,  
«che il cuore del re e il cuore dei 
principi si consumerà,  
i sacerdoti saranno attoniti, i profeti 
stupefatti». 

 
10 Allora io dissi: «Ah! Signore, 
Eterno,  
tu hai certamente ingannato questo 
popolo e Gerusalemme!  
Hai detto: "Voi avrete pace"…  
e invece la spada penetra fino 
all’anima!» 

 
11 In quel tempo si dirà a questo 
popolo e a Gerusalemme:  
«Un vento secco [viene] dalle alture 
del deserto  
verso la figlia del mio popolo,  
non per vagliare, non per purificare; 
12 un vento più impetuoso di quello 
verrà da parte mia5881; 
ora anch'io pronunzierò la sentenza 
contro di loro». 
13 Ecco, egli sale come fanno le 
nuvole;  
i suoi carri sono come un turbine;  
i suoi cavalli sono più rapidi delle 
aquile.  
Guai a noi! poiché siamo devastati! 

 
14 Gerusalemme, purifica il tuo cuore 
dalla malvagità,  
affinché tu sia salvata.  
Fino a quando dimoreranno in te i tuoi 
pensieri iniqui? 
15 Poiché una voce annunzia da Dan 
e dai colli di Efraim, 
che proclama l’afflizione. 
16 «Avvertitene le nazioni, fatelo 
sapere a Gerusalemme;  
degli assedianti vengono da un paese 
lontano,  
lanciano le loro grida contro le città di 
Giuda. 
17 Si sono disposti intorno 
Gerusalemme da ogni lato,  
come guardie di un accampamento,  

                                                
5881 n. d. t. : un’altra invasione più tremenda di quella, 

verrà ripetuta nel tempo della fine (cfr. Apocalisse 
Cap. 9:13-21); 
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perché essa si è ribellata contro di 
me», dice l’Eterno. 
18 «Il tuo procedere e le tue azioni ti 
hanno attirato queste cose;  
questo è il frutto della tua iniquità;  
sì, è [una cosa] amara;  
sì, è una cosa che penetra fino al tuo 
cuore». 

 
Lamento di Geremia 
Geremia 4 

19 Le mie viscere! Le mie viscere!  
Io sono nel dolore! Le pareti del mio 
cuore!  
Il mio cuore mi freme nel petto!  
Io non posso tacere;  
poiché, anima mia,  
tu odi il suono della tromba,  
il grido di guerra. 
20 Si annunzia rovina sopra rovina,  
poiché tutto il paese è devastato.  
Le mie tende sono distrutte 
all'improvviso,  
i miei teli in un attimo. 
21 Fino a quando vedrò la bandiera  
e udrò il suono della tromba? 

 
22 Perché il mio popolo è folle,  
essi non m’hanno conosciuto;  
sono figli insensati, non hanno 
intelligenza;  
sono saggi5882 per fare il male,  
ma il bene non lo sanno fare. 
23 Io ho guardato la terra, ed ecco era 
desolata e vuota;  
e verso i cieli, e la loro luce era 
scomparsa5883. 
24 Ho guardato i monti, ed ecco si 
agitano,  
e tutti i colli sono brancolanti5884. 
25 Ho guardato, ed ecco non c'era 
uomo5885  
e tutti gli uccelli dei cieli erano 
fuggiti5886. 
26 Ho guardato ed ecco il Carmelo5887 
era un deserto;  
tutte le sue città erano abbattute 
davanti all’Eterno,  
davanti all’ardore della sua collera. 

                                                
5882 o : abili; 
5883 n. d. t. : vedere Genesi Cap. 1 v. 2; 
5884 n. d. t. : vedere Isaia Cap. 2:12-17; 
5885 n. d. t. : vedere Cap. 5 v. 1; 
5886 n. d. t. : vedere Cap. 18 v. 6; 
5887 esattamente : [paese] fertile; 

 
27 Poiché così parla l’Eterno:  
«Tutto il paese sarà desolato,  
ma io non lo distruggerò 
interamente5888. 
28 A causa di questo, la terra sarà in 
lutto5889 
e di sopra, i cieli saranno bui5890;  
perché io l'ho detto, l'ho voluto,  
io non mi pento, e non ritratterò. 
29 Al rumore dei cavalieri e degli 
arcieri  
ogni città5891 è in fuga:  
tutti entrano nel folto dei boschi e 
montano sulle rocce;  
ogni città è abbandonata, nessun uomo 
vi abita. 
30 Tu, devastata, che farai tu?  
Hai un bel vestirti di scarlatto,  
metterti ornamenti d'oro,  
dilatarti gli occhi con il belletto!  
Invano ti abbellisci;  
i tuoi amanti ti disprezzano, cercano la 
tua vita. 
31 Poiché ho udito un grido  
come di donna che è in travaglio;  
un'angoscia come quella di donna nel 
suo primo parto;  
è la voce della figlia di Sion,  
essa sospira e stende le mani [e 
dice]5892:  
"Guai a me, perché l’anima mia è 
preda degli assassini! " 

 

Le cause del giudizio 
Geremia 5 

*1 Correte qua e là per le vie di 
Gerusalemme:  
guardate, informatevi, cercate per le 
sue piazze 
se vi trovate un uomo,  
se ve n'è uno solo che pratichi la 
giustizia,  
che cerchi la fedeltà  
e io perdonerò alla città5893. 
2 Se essi dicono: "L’Eterno è 
vivente"5894,  

                                                
5888 esattamente : fare [una] consunzione; cfr. Esodo 

Cap. 10 v. 23; 
5889 n. d. t. : vedere Cap. 25 v. 33; 
5890 n. d. t. : vedere Isaia Cap. 13:9-13; 
5891 o : tutta la; 
5892 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5893 esattamente : a lei; 
5894 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 4 v. 2; 
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è certo che giurano falsamente». 
 

3 Eterno, i tuoi occhi non [apprezzano] 
la fedeltà?  
Tu li hai colpiti e quelli non sentono il 
dolore;  
tu li hai consumati e quelli rifiutano di 
ricevere la correzione;  
essi hanno reso il loro volto più duro 
della roccia,  
rifiutano di convertirsi. 
4 Io dicevo: "Questi sono gente 
miserabile,  
questi sono dei folli che non 
conoscono  
la via dell’Eterno, il giudizio del loro 
Dio". 
5 Io me ne andrò dai grandi e parlerò 
loro,  
perché essi conoscono la via 
dell’Eterno, il giudizio del loro Dio;  
ma questi, hanno tutti insieme5895 
spezzato il giogo, hanno rotto i legami. 
6 Perciò un leone della foresta li 
colpirà,  
il lupo della sera li rapirà5896,  
il leopardo sta in agguato presso le loro 
città;  
chiunque ne uscirà sarà sbranato,  
perché le loro trasgressioni sono 
numerose,  
le loro infedeltà sono aumentate. 
7 «Perché ti dovrei perdonare?  
I tuoi figli mi hanno abbandonato,  
giurano per degli dèi che non esistono.  
Io li ho saziati5897 ed essi si danno 
all'adulterio  
e vanno in massa nella casa della 
prostituta. 
8 Come stalloni ben pasciuti,  
essi corrono qua e là e ciascuno 
nitrisce  
dietro la moglie del prossimo. 
9 Non li punirò per queste cose», dice 
l’Eterno,  
«e l’anima mia non si vendicherà di 
una simile nazione? 

 
10 Salite sulle sue mura e distruggete,  
ma non la distruggerete 
interamente5898;  

                                                
5895 o : questi hanno interamente; 
5896 n. d. t. altri : del deserto li distrugge; 
5897 n. d. t. altri : li ho fatti giurare; 

portate via i suoi merli5899, perché non 
sono dell’Eterno! 
11 Poiché la casa d'Israele e la casa di 
Giuda  
hanno agito perfidamente con me», 
dice l’Eterno. 
12 Hanno rinnegato l’Eterno, dicendo:  
"Non esiste5900; nessun male ci verrà 
addosso,  
noi non vedremo né la spada né la 
fame; 
13 i profeti non sono che vento,  
e nessuno parla in essi.  
Quel che minacciano sia fatto a loro!" 

Ancora l’annunzio dell’invasione del paese  
14 Perciò così parla l’Eterno, Dio degli 
eserciti:  
«Poiché avete detto quelle parole, 
ecco,  
io farò in modo che la mia parola 
nella tua bocca sia come fuoco,  
che questo popolo sia un legno e che 
[il fuoco] lo consumerà. 
15 Ecco, io faccio venire da lontano  
una nazione contro di voi, casa 
d'Israele», dice l’Eterno;  
«una nazione potente, una nazione 
antica,  
una nazione della quale tu  
non ne conosci la lingua e non ne 
capisci le parole. 
16 La sua faretra è un sepolcro aperto; 
 essi sono tutti quanti uomini valorosi. 
17 Essa divorerà la tua messe e il tuo 
pane,  
divorerà i tuoi figli e le tue figlie,  
divorerà il tuo minuto e il tuo grosso 
bestiame, 
divorerà le tue vigne e i tuoi fichi;  
abbatterà con la spada le tue città 
fortificate nelle quali confidi. 
18 Ma anche in quei giorni», dice 
l’Eterno,  
«io non ti distruggerò interamente5901. 

Ancora sulle cause del giudizio 
Geremia 5 

19 Quando direte: "Perché l’Eterno, il 
nostro Dio, ci ha fatto tutto questo?"  

                                                                          
5898 esattamente : fare [una] consunzione; cfr. Esodo 

Cap. 10 v. 23; 
5899 altri : tralci; per usare la figura della vigna; 
5900 o : non è lui; 
5901 esattamente : fare [una] consunzione; cfr. Esodo 

Cap. 10 v. 23; 
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tu risponderai loro: "Come voi mi 
avete abbandonato  
e avete servito dèi stranieri nel vostro 
paese,  
così servirete gli stranieri in un paese 
che non è il vostro"». 

 
20 «Annunziate questo alla casa di 
Giacobbe,  
proclamatelo in Giuda, dicendo: - 
21 Ascoltate ora questo, popolo stolto 
e senza cuore,  
che avete occhi, ma non vedete,  
che avete orecchi, ma non udite. 
22 Voi non mi temerete», dice l’Eterno,  
«non temerete davanti a me,  
che ho posto la sabbia come limite al 
mare, 
limite eterno che esso non oltrepasserà 
mai?  
I suoi flutti si sollevano, ma essi non 
prevarranno, 
rimbombano, ma non 
l’oltrepasseranno. 
23 Ma questo popolo ha un cuore 
indocile e ribelle;  
si voltano indietro e se ne vanno, 
24 ed essi non dicono in cuor loro:  
"Temiamo l’Eterno, il nostro Dio,  
che dà la pioggia a suo tempo,  
la pioggia della prima stagione e 
dell'ultima stagione,  
[e] che ci mantiene le settimane 
stabilite per la mietitura". 
25 Le vostre iniquità hanno sconvolto 
queste cose;  
i vostri peccati hanno impedito il 
vostro bene. 
26 Poiché si trovano dei malvagi fra il 
mio popolo,  
essi spiano come il cacciatore che si 
sdraia in agguato;  
tendono tranelli, rapiscono uomini. 
27 Come una gabbia è piena di uccelli,  
così le loro case sono piene di frode;  
perciò sono diventati grandi e si sono 
arricchiti. 
28 Essi sono diventati grassi e 
splendenti,  
fanno il male oltre ogni limite:  
Non giudicano la causa, la causa 
dell'orfano,  
eppure prosperano;  

non fanno giustizia ai5902 poveri. 
29 Non li punirò per queste cose», dice 
l’Eterno,  
«e l’anima mia non si vendicherà di 
una simile nazione? 

 
30 Cose sorprendenti e orribili 
accadono nel paese: 
31 i profeti profetano la menzogna,  
i sacerdoti signoreggiano per loro 
mezzo5903,  
e al mio popolo piace così.  
Che cosa farete voi [per porvi]5904 
fine? » 

 
Ancora l’annunzio dell’invasione del paese  
Geremia 6 

1 «Figli di Beniamino, fuggite lontano 
da Gerusalemme;  
suonate la tromba in Tecoa,  
innalzate un segnale su Bet-Cherem,  
perché dal nord avanza il male, una 
grande rovina. 
2 La bella, la delicata figlia di Sion, io 
la distruggo!» 
3 I pastori con le loro greggi vengono 
contro di lei;  
essi piantano le loro tende intorno a lei;  
ognuno d'essi bruca il suo quartiere. 
4 Preparate l'attacco contro di lei 
[dicono i pastori]5905,  
alzatevi, saliamo in pieno 
mezzogiorno!  
- Guai a noi [dicono gli assediati]5906 
perché il giorno declina  
e le ombre della sera si allungano! - 
5 Alzatevi, saliamo di notte e 
distruggiamo i suoi palazzi!» 
6 Infatti così parla l’Eterno degli 
eserciti:  
«Tagliate degl’alberi ed elevate un 
terrapieno contro Gerusalemme;  
quella è la città che deve essere 
punita5907;  
dappertutto, in mezzo a lei, non c'è che 
oppressione. 
7 Come un pozzo fa scaturire le sue 
acque,  

                                                
5902 esattamente: non giudicano il giudizio dei; 
5903 esattamente: loro mani; 
5904 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; J. N. 

Darby ha : alla ; 
5905 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5906 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5907 o : visitata ; 
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così essa fa uscire la sua malvagità;  
in lei si ascolta la violenza e la 
devastazione;  
davanti a me stanno continuamente 
sofferenze e ferite. 
8 Correggiti, Gerusalemme,  
affinché l’anima mia non mi allontani 
da te,  
e non faccia di te un deserto, una terra 
disabitata!» 
 

La racimolatura di Giuda 
9 Così parla l’Eterno degli eserciti:  
«Il resto d'Israele si racimolerà 
completamente come una vigna; 
rimettine [con]5908 la tua mano nel 
paniere  
come fa il vendemmiatore5909. 
10 A chi parlerò, chi avvertirò perché 
mi capiscano?  
Ecco, il loro orecchio è 
incirconciso5910,  
essi non possono prestare attenzione;  
ecco, la parola dell’Eterno è diventata 
per loro un obbrobrio,  
non vi trovano alcun piacere. 
11 Ma io sono pieno del furore 
dell’Eterno;  
sono stanco di contenermi.  
Riversalo5911 sui bambini per la strada  
e sui giovani figli riuniti assieme;  
poiché il marito e la moglie,  
saranno presi insieme al vecchio e 
l'uomo colmo d'anni. 
12 Le loro case passeranno ad altri,  
così pure i loro campi e le loro mogli,  
poiché io stenderò la mia mano sugli 
abitanti del paese», dice l’Eterno. 
13 «Poiché dal più piccolo al più 
grande,  
sono tutti quanti avidi di guadagno,  
e dal profeta al sacerdote, tutti 
praticano la menzogna. 
14 Essi hanno curato poco la piaga del 
mio popolo;  
dicendo: "Pace, pace", mentre pace 
non ve n'era.  
15 Avranno vergogna delle 
abominazioni?  
Non hanno avuto alcuna vergogna,  

                                                
5908 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5909 n. d. t. : riferito a Nabucodonosor; altri ripassa con 

la mano, come fa il vendemmiatore sui tralci; 
5910 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 4 v. 4; 
5911 altri : Io lo verserò; 

non hanno conosciuto l’imbarazzo;  
perciò cadranno fra quelli che cadono,  
nel tempo che io li visiterò, saranno 
abbattuti», dice l’Eterno. 

 

Appello al ravvedimento 
16 Così dice l’Eterno: «Fermatevi 
sulle vie e controllate,  
domandatevi quali sono i sentieri 
antichi,  
dove sia la buona strada e 
incamminatevi per essa,  
 voi troverete riposo alle anime vostre!  
Ma quelli rispondono: "Non 
c'incammineremo per essa!" 
17 Io ho pure stabilito delle sentinelle 
su voi  
[che vi hanno detto]5912: "State attenti 
al suono della tromba!"  
Ma quelli risposero: "Non staremo 
attenti". 
18 Perciò, ascoltate, nazioni  
e tu, assemblea, sappi ciò che5913 ne 
sarà del loro [popolo]5914. 
19 Ascolta, terra!  
Ecco, io faccio venire su questo popolo 
un male,  
il frutto dei loro pensieri,  
perché non sono stati attenti alle mie 
parole  
e hanno rigettato la mia legge. 

Inutilità dei sacrifici 
20 Che mi serve l'incenso che viene da 
Seba,  
e la canna odorosa che viene dal paese 
lontano?  
I vostri olocausti non mi sono graditi,  
i vostri sacrifici non mi piacciono». 
21 Perciò così parla l’Eterno:  
«Ecco, io metto davanti a questo 
popolo delle pietre d'intoppo  
che faranno inciampare padri e figli,  
assieme a vicini e amici, periranno». 

Ancora l’annunzio dell’invasione del paese  
22 Così parla l’Eterno:  
«Ecco un popolo viene dal paese di 
settentrione,  
una grande nazione si risveglia 
dall’estremità della terra. 
23 Essi impugnano l'arco e il 
giavellotto;  

                                                
5912 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5913 o : e tu, sappi la testimonianza che ; 
5914 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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sono crudeli, non hanno compassione;  
la loro voce rintrona come il muggito 
del mare;  
montano cavalli pronti come un uomo 
a combattere, 
contro di te, figlia di Sion». 
24 Noi ne abbiamo udito il rumore  
e le nostre mani si sono infiacchite,  
la distretta ci coglie  
e l'angoscia, come di donna 
partoriente. 
25 Non uscite nei campi, non 
camminate per le vie,  
perché la spada del nemico e il terrore 
è tutto intorno. 
 

Ancora appello al ravvedimento di 
Gerusalemme 

26 «Figlia del mio popolo, cingiti con 
un sacco,  
e rotolati nella cenere,  
piangi per il lutto come per un figlio 
unico,  
[manda] un amaro lamento,  
perché il devastatore improvvisamente 
ci piomba addosso. 
 
27 Io t’ho stabilito come 
controllore5915 in mezzo al mio popolo,  
una fortezza, affinché tu conoscessi e 
controllassi la loro via. 
28 Essi sono tutti ribelli fra i ribelli,  
camminano nelle calunnie,  
essi sono di bronzo e di ferro,  
sono tutti corrotti. 
29 Il mantice soffia sul fuoco e il 
piombo non è consumato; 
invano si cerca di raffinare, perché le 
scorie non sono tolte. 
30 Saranno chiamati: "argento di 
rifiuto", perché l’Eterno li ha 
rigettati». 
 

Appello di Geremia alla porta del Tempio di 
Gerusalemme 
Geremia 7 
*1 Poi fu rivolta a Geremia questa parola, da 
parte dell’Eterno: 
2 «Fermati alla porta della casa dell’Eterno e 
là grida questa parola: Ascoltate la parola 
dell’Eterno, voi tutti, uomini di Giuda, che 
entrate per queste porte per prostrarvi davanti 
all’Eterno! 

                                                
5915 o : una torre ; 

3 Così parla l’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele: "Cambiate i vostri pensieri e le 
vostre azioni e io vi farò abitare in questo 
luogo. 
4 Non ponete la vostra fiducia in parole false, 
dicendo: - Questo è il tempio dell’Eterno, il 
tempio dell’Eterno, il tempio dell’Eterno! - 
5 Ma se cambiate veramente i vostri pensieri e 
le vostre azioni, se praticate sul serio la 
giustizia fra un uomo e il suo prossimo, 
6 se non opprimete lo straniero, l'orfano e la 
vedova, se non spargete sangue innocente in 
questo luogo e non andate per vostra sciagura 
dietro ad altri dèi, 
7 allora io vi farò abitare in questo luogo, nel 
paese che allora diedi ai vostri padri per i 
secoli dei secoli5916. 
8 Ecco, voi mettete la vostra fiducia in parole 
bugiarde, che non giovano a nulla. 
9 Quali? Rubare, uccidere, commettere 
adulteri, giurare il falso, offrire incenso a Baal, 
andare dietro ad altri dèi che prima non 
conoscevate…,  
10 e poi venite, voi vi presentate davanti a me, 
in questa casa sulla quale è invocato il mio 
nome, dicendo: "Siamo liberi di commettere 
tutte queste abominazioni!" 
11 È forse questa casa sulla quale è invocato il 
mio nome, una spelonca di ladri, agli occhi 
vostri? Ecco, tutto questo io pure l'ho visto, 
dice l’Eterno. 
12 Andate al mio luogo che era a Silo, dove 
una volta avevo messo il mio nome e guardate 
come l'ho trattato a causa dell’iniquità del mio 
popolo d'Israele5917. 
13 Ora, poiché avete commesso tutte queste 
cose, dice l’Eterno, poiché vi ho parlato, 
alzandomi fin dal mattino a parlare, ma voi 
non avete ascoltato, poiché vi ho chiamato e 
voi non avete risposto, 
14 io tratterò questa casa, sulla quale è 
invocato il mio nome, nella quale riponete la 
vostra fiducia, luogo che ho dato a voi e ai 
vostri padri, come ho trattato Silo: 
15 vi caccerò dalla mia presenza, come ho 
cacciato tutti i vostri fratelli, tutta la 
discendenza di Efraim5918". 
16 Tu non intercedere per questo popolo, non 
innalzare per essi né suppliche né preghiere, 
non insistere presso di me, perché non ti 
esaudirò». 
                                                
5916 n. d. t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
5917 n. d. t. : vedere in 1° Samuele Cap. 4;  
5918 n. d. t. : vedere in 2° Re Cap. 17;  
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I peccati di Giuda e l’ira dell’Eterno 
Geremia 7 
17 «Non vedi ciò che fanno nelle città di 
Giuda e nelle vie di Gerusalemme? 
18 I figli raccolgono legna, i padri accendono 
il fuoco, le donne impastano la farina per fare 
delle focacce alla regina dei cieli e per 
spandere libazioni ad altri dèi, per 
provocarmi alla collera5919. 
19 È proprio me che provocano alla collera», 
dice l’Eterno, «non è per loro stessi, per la 
vergogna della loro faccia?» 
20 Perciò così parla il Signore, l’Eterno: 
«Ecco, la mia ira, il mio furore, si riverserà su 
questo luogo, sugli uomini e sulle bestie, sugli 
alberi della campagna e sui frutti della terra; 
essa consumerà ogni cosa e non si 
estinguerà». 
 
21 Così parla l’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele: «Aggiungete i vostri olocausti ai 
vostri sacrifici e mangiatene la carne!  
22 Poiché io non ho mai parlato ai vostri 
padri e non ho mai dato loro alcun 
comandamento, circa olocausti e sacrifici, nel 
giorno che io li feci uscire dal paese d'Egitto; 
23 ma questo comandai loro: "Ascoltate la 
mia voce e io sarò il vostro Dio e voi sarete il 
mio popolo; camminate in tutte le vie che io vi 
comando affinché troviate il bene". 
24 Ma essi non ascoltarono, non inclinarono 
l’orecchio, ma camminarono nei consigli e 
nella ostinazione del loro cuore malvagio e si 
sono voltati indietro invece di andare avanti. 
25 Dal giorno che i vostri padri uscirono dal 
paese d'Egitto fino a oggi, io vi ho mandato 
tutti i miei servi, i profeti, alzandomi fin dal 
mattino ogni giorno, ve li ho mandati; 
26 ma essi non mi hanno ascoltato, non hanno 
inclinato l’orecchio; hanno irrigidito il collo; 
hanno fatto peggio dei loro padri. 
27 Tu dirai loro tutte queste parole, ma essi 
non ti ascolteranno; chiamali, ma essi non ti 
risponderanno. 
28 Perciò dirai loro: "Questa è la nazione che 
non ha mai ascoltato la voce dell’Eterno, del 
suo Dio, e che non ha mai accettato la 
correzione; la fedeltà è perita, è sparita dalla 
loro bocca"». 
 
Geremia 7 

                                                
5919 n. d. t. : altri per offendermi;  

29 «Raditi i capelli e buttali lontano, spandi 
un lamento sulle alture5920, poiché l’Eterno 
rigetta e abbandona la generazione che è 
oggetto della sua collera5921. 
30 I figli di Giuda hanno fatto ciò che è male 
ai miei occhi», dice l’Eterno, «hanno 
collocato le loro abominazioni nella casa 
sulla quale è invocato il mio nome, per 
renderla impura.  
31 Hanno costruito i luoghi sacri5922 di Tofet 
nella valle del figlio di Innom5923, per 
bruciarvi nel fuoco i loro figli e le loro figlie; 
cosa che io non ho mai comandato e che non 
mi era venuta in mente. 
32 Perciò, ecco, i giorni vengono», dice 
l’Eterno, «che non si chiamerà più Tofet né la 
valle del figlio di Innom, ma la Valle del 
Massacro, e si seppelliranno i cadaveri a 
Tofet, finché non vi sarà più posto5924. 
33 I cadaveri di questo popolo serviranno di 
pasto agli uccelli dei cieli e alle bestie della 
terra e non ci sarà nessuno che li scacci. 
34 Farò cessare nelle città di Giuda e per le 
strade di Gerusalemme il grido di gioia e il 
grido di esultanza, il canto dello sposo e il 
canto della sposa, perché il paese diverrà un 
deserto. 

 
Il pesante giudizio della famiglia di Giuda 
Geremia 8 
1 «In quel tempo», dice l’Eterno, «si 
toglieranno dai loro sepolcri le ossa dei re di 
Giuda, le ossa dei suoi principi, le ossa dei 
sacerdoti, le ossa dei profeti, le ossa degli 
abitanti di Gerusalemme, 
2 le si esporrà davanti al sole, davanti alla 
luna e davanti a tutto l'esercito dei cieli, che 
essi hanno amato, hanno servito, hanno 
seguito, hanno consultato, e davanti a cui si 
sono prostrati; non si raccoglieranno, non si 
seppelliranno, ma saranno come letame sulla 
faccia del suolo. 
3 La morte sarà preferibile alla vita per tutto 
il residuo che rimarrà di questa famiglia 
malvagia, in tutti i luoghi dove li avrò 
scacciati, dice l’Eterno degli eserciti». 

 
4 «Tu dirai loro: Così parla l’Eterno:  
"Se uno cade non si rialza forse?  

                                                
5920 esattamente : alture nude; in generale; 
5921 o : furore; 
5922 n. d. t. : altri alti luoghi; 
5923 vedere la nota in Isaia Cap. 30 v. 33; 
5924 o : non sarà fatto un altro posto; 
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Se uno sbaglia strada, non torna egli 
indietro? 
5 Perché dunque questo popolo di 
Gerusalemme  
si è sviato di uno sviamento perenne?  
Essi persistono nell’inganno  
e rifiutano di convertirsi". 
6 Io ho fatto attenzione e ho ascoltato:  
essi non parlano con rettitudine;  
nessuno si pente della sua iniquità e 
dice: "Che ho fatto?"  
Ognuno riprende la sua corsa,  
come il cavallo che si precipita alla 
battaglia.  
7 Anche la cicogna nei cieli conosce la 
sua stagione;  
la tortora, la rondine e la gru  
osservano il tempo quando debbono 
venire,  
ma il mio popolo non osserva quel che 
l’Eterno ha ordinato. 
 
8 Come potete dire:  
"Noi siamo saggi e la legge dell’Eterno 
è con noi! "  
Ma ecco, la penna bugiarda degli 
scribi 
[ne] ha fatto una menzogna. 
9 I saggi sono coperti di vergogna,  
sono afferrati dalla paura;  
ecco, hanno contraffatto la parola 
dell’Eterno,  
quale saggezza possono avere? 
10 Perciò io darò le loro mogli ad 
altri,  
i loro campi a quelli che li 
possederanno;  
poiché dal più piccolo al più grande, 
sono tutti avidi di guadagno disonesto; 
dal profeta al sacerdote, tutti 
praticano la menzogna. 
11 Essi hanno poco curato la piaga del 
mio popolo,  
dicendo: "Pace, pace", ma pace non ce 
n'era. 
12 Avevano vergogna perché avevano 
commesso l’abominazione?  
Non hanno avuto alcuna vergogna,  
non hanno conosciuto l’imbarazzo;  
perciò cadranno fra quelli che cadono,  
nel tempo che io li visiterò, saranno 
abbattuti», dice l’Eterno5925. 

                                                
5925 n. d. t. : cfr. Cap. 6 vv. 14-15; 

13 «Io li caccerò interamente», dice 
l’Eterno.  
«Non c'è più uva sulla vite,  
non più fichi sul fico, 
e le foglie sono appassite! 
Io li ho dati a dei nemici che 
passeranno sui loro corpi"». 

 
14 [Dicono gli assediati]5926: «Perché 
ce ne stiamo là seduti?  
Adunatevi, entriamo nelle città 
fortificate,  
e là noi staremo in silenzio5927!  
Poiché l’Eterno, il nostro Dio,  
ci ha ridotti al silenzio5928, ci fa bere 
acque amare,  
perché abbiamo peccato contro 
l’Eterno. 
15 Si attende la pace, ma non v’è nulla 
di buono;  
aspettavamo la guarigione, ed ecco il 
terrore! 
16 Da Dan noi abbiamo udito 
l’ansimare dei suoi cavalli;  
al nitrito dei suoi possenti [destrieri] 
tutto il paese trema;  
sono venuti e hanno divorato il paese  
e tutto ciò che contiene, la città e i suoi 
abitanti». 
17 Dice l’Eterno:  
«Infatti, ecco, io mando tra di voi dei 
serpenti, delle vipere,  
contro cui non c'è incantesimo, 
ed essi vi morderanno». 

 
Lamento di Geremia su Gerusalemme 
Geremia 8 

18 O mia consolazione nel mio dolore!  
Il cuore si scioglie nel mio petto. 
19 Ecco il grido della figlia del mio 
popolo  
[viene] da un paese lontano:  
«L’Eterno non è più in Sion?  
Il suo Re non è più in mezzo a lei?»  
[Risponde l’Eterno]5929:  
«Perché m’hanno provocato  
con le loro immagini scolpite 
 e con vanità straniere?» 
20 «La mietitura è finita,  
l'estate è trascorsa,  
e noi non siamo salvati». 

                                                
5926 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5927 n. d. t. : altri noi periamo; 
5928 n. d. t. : altri condanna a perire; 
5929 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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21 Io sono costernato per la rovina 
della figlia del mio popolo;  
sono in lutto, sono in preda allo 
spavento. 
22 Non c'è balsamo in Galaad?  
Non c'è là alcun medico?  
Perché dunque la piaga non è stata 
medicata  
alla figlia del mio popolo? 

 
I peccati di Giuda e l’ira dell’Eterno 
Geremia 9 

59301 Oh, la mia testa, fosse piena 
d'acqua,  
e i miei occhi una fonte di lacrime!  
Io piangerei giorno e notte  
i feriti a morte della figlia del mio 
popolo! 
2 Oh, chi mi darà nel deserto un rifugio 
da viandanti!  
Io abbandonerei il mio popolo  
e me n'andrei lontano da loro,  
perché sono tutti adulteri,  
un'assemblea di perfidi. 
3 Dice l’Eterno:  
«Tendono la lingua, il loro arco di 
menzogna;  
non sono valorosi nel paese in fedeltà,  
poiché passano di malvagità in 
malvagità e non conoscono me». 
4 Guardatevi ciascuno dal suo amico,  
nessuno si fidi del suo fratello,  
poiché ogni fratello non fa che 
ingannare,  
ogni amico va spargendo calunnie. 
5 Ciascuno inganna l'amico, non gli 
dice la verità,  
esercitano la loro lingua a mentire,  
si affannano a fare il male. 
6 La tua abitazione è in mezzo 
all’inganno;  
per frode costoro rifiutano di 
conoscermi». 
7 Perciò, così parla l’Eterno degli 
eserciti:  
«Ecco, io li affinerò e li proverò;  
poiché che altro dovrei fare  
per la figlia del mio popolo? 
8 La loro lingua è una freccia 
micidiale   
che parla con frode;  

                                                
5930 n. d. t. : in altre versioni, questo versetto è l’ultimo 

del Cap. 8; 

con la bocca ognuno parla di pace al 
suo amico, 
ma nel cuore gli tende insidie. 
9 Non dovrei punirli per queste cose», 
dice l’Eterno,  
«l’anima mia non si  vendicherà di una 
simile nazione?» 

 
Lamento di Geremia su Gerusalemme 

10 Io alzerò sui monti una voce di 
pianto5931 e una lamentazione;  
voglio spandere un compianto per i 
pascoli del deserto,  
perché sono bruciati, al punto che 
nessuno più vi passa,  
non vi si ode più voce di mandrie;  
tanto gli uccelli dei cieli che le bestie 
sono fuggite,  
se ne sono andate. 

Il pesante giudizio della famiglia di Giuda 
11 [Dice l’Eterno]5932:  
«Io ridurrò Gerusalemme in un 
mucchio [di macerie],  
un riparo per sciacalli,  
e farò delle città di Giuda una 
desolazione senza abitanti». 
12 Chi è il saggio che capisca queste 
cose?  
A colui che la bocca dell’Eterno ha 
parlato, lo dica!  
Perché il paese perisce, è desolato 
come un deserto  
al punto che non vi passa più nessuno? 

13 L’Eterno risponde: «Perché costoro hanno 
abbandonato la mia legge che io avevo loro 
messa davanti, non hanno dato ascolto alla 
mia voce, perché non l'hanno osservata nella 
loro condotta, 
14 ma hanno camminato seguendo il pensiero 
ostinato del loro cuore e sono andati dietro ai 
Baali, come i loro padri hanno loro insegnato 
». 
15 Perciò, ha detto l’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele: «Ecco, io farò mangiare assenzio a 
questo popolo, e gli farò bere acqua con fiele. 
16 Io li disperderò fra le nazioni che né loro 
né i loro padri hanno conosciuto; manderò 
dietro a loro la spada, finché io li abbia 
consumati». 

 
17 Così parla l’Eterno degli eserciti:  
«Mandate a chiamare delle piagnone, 

                                                
5931 o : dei pianti; 
5932 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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 che esse vengano!  
Invitate le donne sagge, che esse 
vengano 
18 e si affrettino ad alzare [una voce] 
di lamento su di noi,  
che i nostri occhi si sciolgano in 
lacrime,  
l'acqua fluisca dalle nostre palpebre, 
19 perché una voce di lamento si fa 
udire da Sion:  
"Come siamo devastati! Siamo coperti 
di vergogna,  
ora dobbiamo abbandonare il paese,  
perché hanno abbattuto le nostre 
case"». 
20 Voi donne, ascoltate dunque la 
parola dell’Eterno,  
le vostre orecchie ricevano la parola 
della sua bocca!  
Insegnate alle vostre figlie il lamento,  
ognuna insegni alla sua amica il 
compianto! 
21 Poiché la morte è salita per le nostre 
finestre,  
è entrata nei nostri palazzi  
per strappare dei fanciulli dalle strade  
[e] dei giovani dalle piazze. 
22 Di': «Così parla l’Eterno:  
"Sì, il cadavere dell’uomo cadrà  
come letame sulla faccia dei campi,  
come la spiga che il mietitore si lascia 
indietro,  
e che nessuno raccoglie"». 

Il giusto compiacimento 
23 Così parla l’Eterno:  
«Che il saggio non si vanti della sua 
saggezza,  
che il forte non si vanti della sua forza,  
che il ricco non si vanti della sua 
ricchezza: 
24 ma chi si vanta si vanti di questo:  
che ha intelligenza e conosce me,  
perché io sono l’Eterno, che uso la 
bontà,  
il diritto e la giustizia sulla terra,  
perché sono queste le cose in cui mi 
compiaccio», dice l’Eterno. 

Il pesante giudizio della famiglia di Giuda 
25 «Ecco, i giorni vengono», dice 
l’Eterno,  
«in cui punirò tutti i circoncisi, come 
gli incirconcisi: 
26 l'Egitto, Giuda, Edom, i figli di 
Ammon, Moab,  

tutti quelli che si radono le tempie5933 e 
abitano nel deserto;  
poiché tutte le nazioni sono 
incirconcise,  
e tutta la casa d'Israele è incirconcisa 
di cuore»5934. 

 

L’Eterno e gli idoli 
Geremia 10 
*1 Ascoltate la parola che l’Eterno vi rivolge, 
casa d'Israele! 

2 Così parla l’Eterno:  
«Non imparate a camminare nella via 
delle nazioni,  
non abbiate paura dei segni del cielo,  
perché sono le nazioni che li temono. 
3 Perché le tradizioni dei popoli sono 
vanità;  
poiché [l’idolo è] un legno tagliato nel 
bosco  
lavorato con lo scalpello dalle mani 
d’un artigiano; 
4 adornato con l’argento e con l'oro,  
fissato con chiodi e col martello, 
perché non si muova. 
5 Essi sono come una colonna fatta a 
torre5935, non parlano;  
bisogna portarli perché non possono 
camminare.  
Non li temete! perché non possono fare 
nessun male  
e non è in loro potere di far del bene». 
6 Non c'è nessuno pari a te, o Eterno;  
tu sei grande, e il tuo nome è grande in 
potenza. 
7 Chi non ti temerebbe, o Re delle 
nazioni?  
Poiché questo ti è dovuto;  
poiché fra tutti i saggi delle nazioni  
in tutti i loro regni, non c'è nessuno 
pari a te. 
8 Ma fino all’ultimo, tutti sono stupidi 
e folli;  
l’insegnamento delle vanità non è altro 
che legno5936.  
9 L’argento in lastre è portato da 
Tarsis,  
e l’oro battuto è venuto da Ufaz,  

                                                
5933 esattamente : i lati della loro barba ; vedere 

Levitico Cap. 19 v. 27; 
5934 n. d. t. : vedere la nota al Cap. 4 v. 4; 
5935 o : una palma ; n. d. t. : spauracchi in un campo di 

cocomeri; o Son tratti diritti, a guisa di palma; o 
son come pali in un orto di cocomeri; 

5936 o : il legno è un insegnamento di vanità; 
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sono opera di artigiano e di mano di 
fonditore;  
sono rivestiti di blu e di porpora,  
ognuno d’essi è opera d'abili artisti. 
10 Ma è l’Eterno il vero Dio,  
egli è il Dio vivente,  il Re d’eternità;  
per la sua ira la terra trema,  
e le nazioni non possono [resistere] 
alla sua indignazione. 
 
11 «Così direte loro:  
"Gli dèi che non hanno fatto i cieli e la 
terra  
scompariranno dalla terra e da sotto il 
cielo"». 
 
12 E’ lui che ha fatto la terra con la sua 
potenza;  
con la sua saggezza ha stabilito il 
mondo  
e che, con la sua intelligenza, ha 
disteso i cieli. 
13 Quando fa udire la sua voce, c'è un 
frastuono d'acque nei cieli;  
egli fa salire i vapori dall’estremità 
della terra,  
fa i lampi per la pioggia  
e dai suoi tesori scaturisce il vento; 
14 ogni uomo allora diventa stupido, 
perché non ha conoscenza;  
ogni fonditore ha vergogna 
dell’immagine scolpita,  
perché la sua immagine fusa è 
menzogna  
e non c'è respiro in lei. 
15 Sono vanità, un lavoro 
d'inganno5937;  
nel giorno della loro visitazione, 
periranno.  
16 La parte di Giacobbe non è come 
loro,  
perché Egli è colui che ha formato tutte 
le cose,  
e Israele è la verga5938 tribù della sua 
eredità.  
Il suo nome è: l’Eterno degli eserciti. 

 
Il pesante giudizio di Gerusalemme 
Geremia 10 

17 Raccogli [e porta fuori] dal paese 
ciò che t’appartiene, 
tu che abiti nella fortezza5939! 

                                                
5937 o : una beffa; 
5938 o : tribù; 
5939 o : nell’angoscia; o : nell’assedio; 

18 Perché così parla l’Eterno:  
«Ecco, questa volta io scaglierò, come 
con la fionda,  
gli abitanti del paese,  
e li metterò nella distretta affinché la 
provino». 
19 Guai a me a causa della mia 
rovina5940!  
La mia piaga è dolorosa5941;  
ma io ho detto:  
«Questo è il mio male e io lo 
sopporterò». 
20 Le mie tende sono devastaste,  
tutto il mio cordame è rotto;  
i miei figli sono andati lontano da me e 
non sono più;  
non c'è più nessuno che stenda la mia 
tenda,  
e che distenda i miei teli. 
21 Perché i pastori sono stati stupidi  
e non hanno cercato l’Eterno;  
perciò non hanno agito con 
saggezza5942  
e tutto il loro gregge è stato disperso. 
22 Ecco, giunge l’eco d’un rumore,  
un gran tumulto del paese arriva dal 
settentrione  
per ridurre le città di Giuda in 
desolazione, 
in un riparo di sciacalli. 
 
23 Io so, Eterno, che la via dell'uomo 
non è in suo potere  
e che non è in potere dell'uomo che 
cammina dirigere i suoi passi. 
24 Eterno, correggimi, ma con 
misura5943;  
non nella tua ira, perché tu non mi 
renda avvilito5944! 
25 Riversa la tua ira sulle nazioni che 
non ti conoscono,  
sulle famiglie che non invocano il tuo 
nome;  
poiché hanno divorato Giacobbe;  
l’hanno divorato, l'hanno consumato,  
e hanno desolato la sua abitazione. 

                                                
5940 esattamente : breccia; o : ferita; 
5941 o : difficile da guarire; 
5942 o : essi non sono prosperati; 
5943 esattamente : giudizio; come Cap. 30 v. 11- Cap. 46 

v. 28; 
5944 n. d. t. : altri poca cosa; 
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Il patto violato 
Geremia 11 
*1 La parola che fu rivolta a Geremia da parte 
dell’Eterno, dicendo: 
2 «Ascoltate le parole di questo patto e 
parlate agli uomini di Giuda e agli abitanti di 
Gerusalemme! 
3 Di' loro: Così parla l’Eterno, Dio d'Israele: 
"Maledetto l'uomo che non ascolta le parole di 
questo patto 
4 che io comandai ai vostri padri, il giorno che 
li feci uscire dal paese d'Egitto, dalla fornace 
di ferro", dicendo: "Se ascoltate la mia voce e 
fate questo [che vi comando], voi sarete mio 
popolo e io sarò vostro Dio5945, 
5 affinché io mantenga il giuramento che feci 
ai vostri padri, di dar loro un paese dove 
scorre il latte e il miele", come [si vede] oggi 
». Allora io risposi: «Amen, o Eterno!» 

 
6 L’Eterno mi disse: «Proclama tutte queste 
parole nelle città di Giuda e per le strade di 
Gerusalemme, dicendo: "Ascoltate le parole di 
questo patto e mettetele in pratica! " 
7 Io infatti ho scongiurato i vostri padri dal 
giorno che li feci uscire dal paese d'Egitto fino 
a questo giorno, li ho scongiurati levandomi 
fin dal mattino, dicendo: "Ascoltate la mia 
voce! " 
8 Ma essi non l'hanno ascoltata, non hanno 
inclinato l’orecchio, e hanno camminato 
seguendo ciascuno nell’ostinazione del loro 
cuore malvagio; perciò io ho fatto venir su di 
loro tutte queste parole del patto che io avevo 
comandato loro di osservare, e che essi non 
hanno osservato». 

 
9 Poi l’Eterno mi disse: «Ho visto una 
congiura tra gli uomini di Giuda e tra gli 
abitanti di Gerusalemme. 
10 Sono tornati alle iniquità dei loro primi 
padri, i quali rifiutarono di ascoltare le mie 
parole, e sono andati dietro ad altri dèi per 
servirli; la casa d'Israele e la casa di Giuda 
hanno rotto il patto che io avevo fatto con i 
loro padri. 
11 Perciò, così parla l’Eterno, ecco, io faccio 
venir su di loro un male che non potranno 
evitare. Essi grideranno a me, ma io non li 
ascolterò. 
12 Allora le città di Giuda e gli abitanti di 
Gerusalemme andranno a gridare agli dèi a 

                                                
5945 vedere la nota al Cap. 7 v. 23; 

cui offrono incenso; ma essi non li salveranno 
nel tempo della loro calamità! 
13 Poiché hanno tanti dèi quante sono le città; 
quante sono le strade di Gerusalemme, tanti 
sono gli altari eretti a questi vergognosi 
[idoli], degli altari per bruciare incenso ai 
Baali".  
14 Tu non pregare per questo popolo, non 
mandarmi né grido, né preghiera per loro; 
perché io non li esaudirò quando grideranno 
a me a causa della loro calamità5946. 

 
15 Che vieni a fare, mio diletto, nella 
mia casa,  
quando la maggioranza pratica i suoi 
malvagi propositi, 
e la carne consacrata t’è sconosciuta?  
Quando hai fatto il male, allora ti 
rallegri.» 5947 
16 L’Eterno ti aveva chiamato:  
"Ulivo verdeggiante", bello dei suoi 
frutti eccellenti.  
Al rumore di un gran tumulto,  
egli ha acceso un fuoco contro esso,  
e i suoi rami sono cacciati; 
17 e l’Eterno degli eserciti che t’ha 
piantato  
ha pronunziato del male contro di te,  
a causa dell’iniquità della casa d'Israele 
e della casa di Giuda,  
commessa a loro danno provocando la 
sua ira,  
bruciando dell’incenso ai Baali. 

 
Congiura contro Geremia dei suoi 
concittadini 
Geremia 11 

18 L’Eterno me l'ha fatto sapere, e io 
l'ho capito;  
allora tu mi hai mostrato le loro azioni. 
19 Io ero come un agnello domestico 
che si conduce al macello;  
io non sapevo che tramavano complotti 
contro di me [dicendo]:  

                                                
5946 n. d. t. : cfr. Cap. 7 v. 16;  
5947 o : quando il tuo male verrà, allora ti rallegrerai; 

n. d. t. : altri Lei ha commesso molte scelleratezze. 
Forse che dei voti e della carne consacrata 
allontaneranno da te la calamità, perché tu possa 
rallegrarti?; o con la sua perversa condotta? Voti e 
carne di sacrifici allontanano forse da te la tua 
sventura, e così potrai ancora schiamazzare di 
gioia?; o poiché i maggiori l'impiegano a 
scelleratezza? Or le carni sacre trapasseranno via 
da te; perciocché allora che tu commetti il tuo 
male, tu festeggi; 
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«Distruggiamo l'albero con il suo 
frutto5948,  
sradichiamolo dalla terra dei viventi; 
affinché il suo nome non sia più 
ricordato». 
20 Ma tu, Eterno degli eserciti, che 
giudichi giustamente,  
che provi le reni e i cuori, fammi 
vedere la tua vendetta su di loro,  
poiché a te io rimetto la mia causa. 
21 Perciò, così parla l’Eterno:  
«Riguardo a quelli di Anatot che 
cercano la tua vita  
e dicono: "Non profetare nel nome 
dell’Eterno,  
se non vuoi morire per mano nostra". 
22 Perciò, così parla l’Eterno degli 
eserciti:  
«Ecco, io li punisco:  
i giovani moriranno per la spada,  
i loro figli e le loro figlie moriranno di 
fame; 
23 non resterà nessun di loro,  
poiché io farò venire il male su quelli 
di Anatot,  
nell'anno della loro visitazione». 

 
Preghiera di Geremia e risposta di Dio 
Geremia 12 

1 Tu sei giusto, o Eterno, quando io 
discuto con te;  
tuttavia io parlerò con te dei [tuoi] 
giudizi. 
Perché prospera la via dei malvagi?  
[Perché] quelli che agiscono in grande 
malafede,  
se ne stanno in pace? 
2 Tu li hai piantati e anche hanno 
messo radici,  
crescono e anche portano frutto;  
tu sei vicino alla loro bocca,  
ma lontano dalle loro reni. 
3 Ma tu Eterno, tu mi conosci, tu mi 
vedi,  
tu provi quale sia il mio cuore verso di 
te.  
Trascinali al macello come pecore,  
e mettili a parte per il giorno del 
massacro! 
4 Fino a quando sarà in lutto il paese  
e si seccherà l'erba di tutta la 
campagna?  

                                                
5948 esattamente : pane;  

Per la malvagità dei suoi abitanti le 
bestie e gli uccelli periscono.  
Poiché quelli dicono: "Egli non vedrà 
la nostra fine". 

 
5 «Se tu gareggi con dei corridori e 
questi ti stancano» [risponde 
l’Eterno]5949,  
«come potrai gareggiare con i cavalli?  
Se in terra di pace ti senti al sicuro,  
che farai quando il Giordano sarà in 
piena? 5950 
6 Perché persino i tuoi fratelli  
e la casa di tuo padre ti tradiscono;  
anch'essi ti gridano dietro a squarcia 
gola;  
non li credere anche se ti dicono delle 
buone [parole]. 

 
Il paese di Giuda devastato  
Geremia 12 

7 Io ho lasciato la mia casa,  
io ho abbandonato la mia eredità, 
io ho dato il diletto dell’anima  mia  
nelle mani dei suoi nemici. 
8 La mia eredità m’è divenuta come un 
leone nella foresta;  
ha ruggito contro di me, perciò io l'ho 
odiata. 
9 La mia eredità m’è come l'uccello 
rapace screziato5951;  
gli uccelli rapaci si gettano contro di 
lui da ogni lato.  
Venite, radunate tutte le bestie della 
campagna, 
fatele venire a divorare! 
10 Molti pastori hanno guastato la mia 
vigna,  
hanno calpestato il lotto che mi è 
toccato,  
riducono il lotto della mia delizia in un 
deserto arido, 
11 lo riducono in una desolazione:  
tutta desolata, è in cordoglio davanti a 
me;  
tutta la terra è devastata perché 
nessuno la prende a cuore. 
12 Su tutte le alture del deserto 
giungono devastatori,  
perché la spada dell’Eterno divora il 
paese da un'estremità all'altra;  

                                                
5949 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5950 o : Se ti senti al sicuro in terra di pace, che farai 
nell’orgoglio del Giordano;  
5951 esattamente : dai diversi colori;  
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non c'è pace per nessuna carne. 
13 Hanno seminato grano e 
raccoglieranno delle spine;  
si sono affannati ma senza alcun 
profitto.  
Vergognatevi del raccolto dei vostri 
[campi] 
a causa dell'ardore della collera 
dell’Eterno!» 

 
Il paese dei devastatori è pure devastato, 
promessa di benedizione 
Geremia 12 
14 Così dice l’Eterno contro tutti i miei 
malvagi vicini, che toccano l'eredità che io ho 
fatto possedere al mio popolo Israele: «Ecco, 
io li sradicherò dal loro suolo [come]5952 
sradicherò la casa di Giuda di mezzo a loro; 
15 ma, dopo che li avrò sradicati, avrò di 
nuovo compassione di loro e li ricondurrò 
ciascuno nella sua eredità, ciascuno nel suo 
paese. 
16 Avverrà che, se [i vicini]5953 impareranno 
diligentemente le leggi del mio popolo e 
giureranno per il mio nome dicendo: 
"L’Eterno è vivente!", come hanno insegnato 
al mio popolo a giurare per Baal, [anch’]5954 
essi saranno saldamente stabiliti in mezzo al 
mio popolo. 
17 Ma, se una nazione non darà ascolto, io la 
sradicherò; la sradicherò e la distruggerò», 
dice l’Eterno. 
 
La parabola della cintura di lino 
Geremia 13 
*1 Così mi ha detto l’Eterno: «Va', comprati 
una cintura di lino, mettitela attorno ai 
fianchi, ma non la porre nell'acqua». 
2 Così io comprai la cintura, secondo la parola 
dell’Eterno e me la misi attorno ai fianchi. 
3 La parola dell’Eterno mi venne per la 
seconda volta, in questi termini: 
4 «Prendi la cintura che hai comprata, che 
hai attorno ai fianchi e va' verso l'Eufrate e 
nascondila là, nella fessura d'una roccia». 
5 Io andai e la nascosi presso l'Eufrate, come 
l’Eterno mi aveva comandato. 
6 Dopo molti giorni, l’Eterno mi disse: 
«Alzati, va' verso l'Eufrate e togli di là la 
cintura che io ti avevo comandato di 
nascondervi». 

                                                
5952 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5953 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5954 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

7 Io andai verso l'Eufrate, scavai e tolsi la 
cintura dal luogo dove l'avevo nascosta. Ecco, 
la cintura era marcita, non era più buona a 
nulla. 
 
8 Allora la parola dell’Eterno venne a me 
dicendo: 

9 «Così dice l’Eterno:  
In questo modo io distruggerò 
l'orgoglio di Giuda 
 e il grande orgoglio di Gerusalemme, 
10 di questo popolo malvagio che 
rifiuta di ascoltare le mie parole,  
che cammina nell’ostinazione del suo 
cuore  
e va dietro ad altri dèi per servirli e 
prostrarsi davanti a loro,  
esso diventerà come questa cintura, 
che non è più buona a nulla. 
11 Infatti, come la cintura aderisce ai 
fianchi dell'uomo,  
così io mi ero unito a me tutta la casa 
d'Israele e tutta la casa di Giuda,  
per essere mio popolo, mia fama,  
mia lode e mia gloria; 
ma essi non m’hanno ascoltato. 

 
Altre parabole di avvertimento per 
Gerusalemme 

12 Tu dirai loro questa parola:  
Così dice l’Eterno, Dio d'Israele:  
"Ogni brocca5955 sarà riempita di vino",  
ed essi ti diranno: 
 "Non lo sappiamo bene che ogni 
brocca si riempie di vino?"  
13 Allora tu risponderai:  
"Così parla l’Eterno:  
Ecco, io riempirò di ubriachezza tutti 
gli abitanti di questo paese,  
i re [usciti] da Davide, seduti sul suo 
trono,  
i sacerdoti, i profeti e tutti gli abitanti 
di Gerusalemme; 
14 li sbatterò l'uno contro l'altro, padri 
e figli assieme", 
dice l’Eterno, "io non avrò 
compassione  
e non risparmierò, non avrò pietà per 
non distruggerli"». 
15 Ascoltate, porgete orecchio!  
Non v’innalzate, perché l’Eterno ha 
parlato. 

                                                
5955 o : otre; 
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16 Date gloria all’Eterno, al vostro 
Dio,  
prima che egli faccia venir le tenebre,  
prima che i vostri piedi inciampino  
sui monti avvolti nel crepuscolo,  
voi aspetterete la luce ed egli ne farà 
un'ombra di morte,  
la muterà in oscurità profonda. 
17 Ma se voi non ascoltate questo,  
l’anima mia piangerà in segreto,  
a causa del vostro orgoglio,  
l’occhio mio piangerà amaramente e si 
scioglierà in lacrime,  
perché il gregge dell’Eterno sarà 
deportato. 
18 Parla al re e alla regina:  
«Umiliatevi, sedetevi [per terra]!  
perché la vostra magnifica corona, vi 
cade dalla testa». 
19 Le città del mezzogiorno sono 
chiuse,  
non c'è più chi le apra: tutto Giuda è 
deportato,  
è condotto in esilio tutto quanto. 

 
20 Alzate gli occhi, guardate quelli che 
vengono dal settentrione;  
dov'è il gregge che ti era stato dato, il 
gregge del tuo vanto? 
21 Che dirai tu quand’egli ti punirà?  
Ma tu stessa hai loro insegnato come 
essere principi e capi su di te5956.  
Non ti prenderanno i dolori,  
come  alla donna che sta per partorire? 
22 Se tu dici in cuor tuo:  
«Perché m'avvengono queste cose?»  
Per la moltitudine delle tue iniquità  
la tua veste viene sollevata e i tuoi 
calcagni sono scalzati. 
23 L’Etiope5957 può cambiare la sua 
pelle,  
o un leopardo le sue macchie?  
Allora anche voi potrete fare il bene,  
che siete abituati a fare il male. 
24 Dice l’Eterno «Io li disperderò,  
come stoppia portata via dal vento del 
deserto. 
25 Questa è la tua sorte, la parte che 
io ti misuro, 

                                                
5956 o : Che dirai tu quand’egli stabilirà su te come capi 

quelli che tu stessa hai insegnato ad essere tuoi 
familiari?; 

5957 esattamente : il Cuscita; 

perché tu mi hai dimenticato e hai 
confidato nella menzogna. 
26 Io pure solleverò la tua veste sul 
tuo viso,  
così si vedrà la tua vergogna. 
27 I tuoi adulteri, i tuoi nitriti,  
l'infamia della tua prostituzione sulle 
colline  
e per i campi, le tue abominazioni io le 
ho viste.  
Guai a te, Gerusalemme!  
Non ti purificherai tu… ancora per 
quanto tempo?» 

 
La siccità 
Geremia 14 
*1 La parola dell’Eterno che venne a Geremia 
in occasione della siccità. 

2 «Giuda è in lutto,  
le porte [delle sue città]5958 
languiscono,  
giacciono per terra in lutto,  
è salito il grido di Gerusalemme. 
3 I suoi nobili mandano i loro piccoli a 
cercare acqua;  
essi vanno alle cisterne, non trovano 
acqua,  
tornano con i loro vasi vuoti;  
sono pieni di vergogna, di confusione,  
si coprono il capo. 
4 Poiché la terra è crepata, perché non 
c'è stata pioggia nel paese;  
i coltivatori sono pieni di confusione e 
si coprono il capo. 
5 Persino la cerva ha figliato nella 
campagna  
e ha abbandonato [il suo parto], 
perché non c'è erba verde; 
6 gli onagri si fermano sulle alture,  
soffiano aria come gli sciacalli,  
i loro occhi sono spenti, perché non c'è 
foraggio». 

 
Preghiera di Geremia 

7 Eterno, se le nostre iniquità 
testimoniano contro di noi,  
opera per amor del tuo nome;  
poiché le nostre infedeltà sono 
moltiplicate; 
 noi abbiamo peccato contro di te. 
8 Speranza d'Israele, colui che lo salva 
in tempo d’angoscia,  

                                                
5958 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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perché saresti nel paese come un 
forestiero,  
come un viandante che si aggira per 
passarvi la notte? 
9 Perché saresti come un uomo 
disorientato,  
come un prode che non può salvare?  
Eppure, tu sei in mezzo a noi, o Eterno,  
e noi siamo chiamati col tuo nome; non 
abbandonarci! 

 

I falsi profeti 
Geremia 14 
10 Così dice l’Eterno a questo popolo: «E’ 
così ch’essi hanno amato andare qua e là, non 
hanno trattenuto i loro piedi; perciò l’Eterno 
non li gradisce, ora si ricorderà della loro 
iniquità e punirà i loro peccati». 
11 L’Eterno mi disse: «Non pregare per 
questo popolo, per il suo bene. 
12 Se digiunano, non ascolterò il loro grido; 
se offrono un olocausto e un’offerta di pasta, 
non li gradirò, ma io li consumerò con la 
spada, con la fame, con la peste».  
13 Allora io dissi: «Ah, Signore, Eterno! ecco, 
i profeti dicono loro: "Voi non vedrete la 
spada e la fame non verrà5959 su voi; ma io vi 
darò una pace sicura in questo luogo"». 
14 L’Eterno mi disse: «I profeti profetizzano 
menzogne nel mio nome; io non li ho mandati, 
non li ho comandati,  non ho parlato loro; essi 
vi profetizzano visioni menzognere, la 
divinazione è la vanità, l’inganno del proprio 
cuore. 
15 Perciò così parla l’Eterno riguardo ai 
profeti che profetizzano nel mio nome, che io 
non li ho mandati e dicono: "Non ci sarà spada 
né fame in questo paese"; «quei profeti 
saranno consumati dalla spada e dalla fame 
16 e quelli ai quali essi profetizzano, saranno 
gettati per le vie di Gerusalemme, morti di 
fame e di spada, essi, le loro mogli, i loro figli 
e le loro figlie, né vi sarà chi dia loro 
sepoltura e riverserò su di loro la loro 
iniquità. 

17 Di' loro dunque questa parola:  
"Che i miei occhi si sciolgano in 
lacrime  
giorno e notte, senza posa,  
poiché la vergine, figlia del mio 
popolo,  
è stata stroncata rovinosamente,  
con un colpo molto doloroso. 

                                                
5959 esattamente : sarà; 

18 Se esco per i campi, ecco dei figli 
uccisi con la spada;  
se entro in città, ecco dei figli 
consumanti dalla fame;  
perché profeta e sacerdote se ne 
andranno in un paese che non 
conoscono5960"». 

Preghiera di Geremia 

19 «Avrai tu rigettato Giuda 
definitivamente? 
L’anima tua avrà preso in disgusto 
Sion?  
Perché ci colpisci senza che ci sia 
guarigione per noi?  
Si attende la pace, ma non v’è nulla di 
buono;  
aspettavamo la guarigione, ed ecco il 
terrore! 5961 

 
20 Noi riconosciamo la nostra 
malvagità,  
o Eterno, l'iniquità dei nostri padri,  
poiché noi abbiamo peccato contro di 
te. 
21 Per il tuo nome, non ci disdegnare,  
non avvilire il trono della tua gloria; 
ricordati, non annullare il tuo patto 
fatto con noi! 
22 Fra gl’[idoli]5962 vani delle nazioni,  
ve ne sono che daranno la pioggia?  
o i cieli daranno gli acquazzoni?  
Non sei tu, il Medesimo5963, il nostro 
Dio?  
Perciò noi speriamo in te,  
poiché tu hai fatto tutte queste cose». 

 
Giudizio di Gerusalemme e delle sue figlie 
Geremia 15 

1 L’Eterno mi disse:  
«Anche se Mosè e Samuele  
si presentassero davanti a me,  
l’anima mia non si piegherebbe verso 
questo popolo;  
caccialo via dalla mia presenza  
e che se ne vada fuori! 
2 Se anche ti dicono: "Dove ce ne 
andremo?"  
tu risponderai loro: "Così dice 
l’Eterno:  
Alla morte, quelli per la morte;  

                                                
5960 o : vanno per il paese e non sanno [che fare]; 
5961 n. d. t. : cfr. Cap. 8 v. 15; 
5962 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5963 vedere la nota sulla parola nel Salmo102 v. 27 – 
Esodo Cap. 41 v. 4 -  2° Samuele Cap. 7 v. 28; 
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alla spada, quelli per la spada;  
alla fame, quelli per la fame;  
all’esilio, quelli per l’esilio ". 
3 Io manderò su di loro quattro specie 
di punizioni5964» 
- dice l’Eterno - : «la spada, per 
uccidere;  
i cani, per trascinare;  
gli uccelli dei cieli 
e le bestie della terra,  
per divorare e per distruggere. 
4 Io li consegnerò per essere cacciati 
qua e là5965 
per tutti i regni della terra,  
a causa di Manasse, figlio di Ezechia, 
re di Giuda,  
per quanto egli ha fatto in 
Gerusalemme. 

 
5 Infatti chi avrebbe compassione di te, 
Gerusalemme?  
Chi ti compiangerebbe?  
Chi s'informerebbe per domandarti se 
stai in pace? 
6 Tu mi hai abbandonato», dice 
l’Eterno;  
«ti sei tirata indietro e io ho steso la 
mano su di te e ti distruggo;  
sono stanco di pentirmi. 
7 Io ti vaglierò con un vaglio alle porte 
del paese,  
priverò di figli [e] farò perire il mio 
popolo:  
esso non si converte dalle sue vie. 
8 Le vedove sono moltiplicate dinanzi 
a me  
più della sabbia dei mari;  
io faccio venire contro di loro,  
contro le madri dei ragazzi,  
un devastatore in pieno mezzogiorno;  
faccio piombare su di loro, 
all'improvviso, angoscia e terrore. 
9 Colei che aveva partorito sette volte  
è languente e rende l’anima; 
il suo sole è tramontato mentre è 
giorno ancora;  
è coperta di vergogna e di obbrobrio;  
e il rimanente di loro io lo darò in 
balìa  
della spada dei loro nemici», dice 
l’Eterno. 

 

                                                
5964 esattamente : io visiterò su di loro quattro famiglie; 
5965 o : io li consegnerò alla vessazione; 

Lamentazione di Geremia 
Geremia 15 

10 Guai a me! madre mia,  
perché mi hai fatto nascere  
uomo di lite e di contesa per tutto il 
paese!  
Io non ho prestato a usura,  
nessuno mi ha prestato a usura 
[e] ciascuno mi maledice! 
11 L’Eterno m’ha giurato: «Se, io non 
ti riservo per il bene;  
se io non farò inchinare davanti a te il 
nemico  
nel tempo dell'avversità, nel tempo 
dell'angoscia!5966 
12 Il ferro si spezzerà? il ferro del 
nord e il bronzo? 
13 I tuoi beni e i tuoi tesori 
[Gerusalemme]5967  
io li darò gratuitamente in preda,  
a causa di tutti i tuoi peccati,  
e dentro tutti i tuoi confini. 
14 Li5968farò andare con i tuoi nemici 
in un paese che non conosci;  
perché un fuoco si è acceso nella mia 
ira, che brucerà contro di voi». 

 
15 Tu sai, Eterno! Ricòrdati di me, 
visitami  
e vendicami dei miei persecutori;  
nella tua longanimità non portarmi via!  
Vedi che per te io porto l'infamia. 
16 Le tue parole, come le ho ascoltate, 
io le ho mangiate;  
le tue parole sono state la mia gioia, 
l’allegrezza del mio cuore,  
perché io sono chiamato col tuo 
nome5969,  
o Eterno, Dio degli eserciti. 
17 Io non mi sono seduto 
nell’assemblea5970 degli schernitori,  
né mi sono rallegrato [con loro]5971;  
a causa della tua mano mi sono seduto 
solitario,  
perché tu m’hai riempito 
d’indignazione. 
18 Perché il mio dolore è continuo,  

                                                
5966 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; cfr. 2° Samuele Cap. 11 v. 11;  
5967 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5968 o : [ ti ]; 
5969 o : il tuo nome è invocato su di me; 
5970 altri : consiglio segreto; 
5971 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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la mia piaga è incurabile e rifiuta di 
guarire.  
Mi sarai tu come una sorgente 
ingannevole,  
come delle acque che non durano? 

 
19 Per questo, dice l’Eterno:  
«Se tu ti converti, io ti ricondurrò, tu 
rimarrai davanti a me;  
e se tu separi ciò che è prezioso da ciò 
che è vile,  
tu sarai come la mia bocca.  
Che essi ritornino a te, ma tu non 
tornare da loro. 
20 Io ti farò essere un grande muro di 
bronzo, per questo popolo; 
essi combatteranno contro di te, ma 
non prevarranno,  
perché io sarò con te per salvarti e per 
liberarti», dice l’Eterno. 
21 «Io ti libererò dalla mano 
degl’iniqui,  
e ti salverò dalla mano dei violenti». 

 
Giudizio di Gerusalemme 
Geremia 16 
*1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta in questi 
termini: 

2 «Tu non ti prenderai moglie 
e non avrai né figli né figlie in questo 
luogo». 
3 Infatti così parla l’Eterno riguardo ai 
figli e alle figlie 
che nascono in questo paese, alle madri 
che li partoriscono 
e ai padri che li generano in questo 
luogo: 
4 «Essi moriranno consumati dalle 
malattie,  
non saranno rimpianti e non avranno 
sepoltura;  
serviranno di letame sulla faccia del 
suolo;  
saranno finiti dalla spada e dalla fame  
e i loro cadaveri saranno pasto  
per gli uccelli dei cieli e per le bestie 
della terra». 
5 Poiché così parla l’Eterno:  
«Non entrare nella casa del lutto,  
non andare a piangere con loro  
né a fare cordoglio, perché», dice 
l’Eterno,  
«io ho ritirato da questo popolo la mia 
pace,  
la bontà, la compassione 

6 e grandi e piccoli moriranno in 
questo paese;  
non avranno sepoltura,  
non si farà lutto per loro,  
nessuno si farà incisioni addosso  
né si raderà per loro; 
7 non si spezzerà per loro il pane del 
lutto per consolarli di un morto,  
non si offrirà loro da bere la coppa 
della consolazione per un padre o per 
una madre. 
8 Non entrerai in una casa di convito 
per sederti con loro a mangiare e a 
bere». 
9 Infatti così parla l’Eterno degli 
eserciti, Dio d'Israele:  
«Ecco, io farò cessare in questo luogo,  
davanti ai vostri occhi, ai giorni vostri,  
il grido di gioia, il grido d'esultanza,  
il canto dello sposo e il canto della 
sposa. 

 
10 Quando tu annunzierai a questo 
popolo tutte queste parole,  
essi ti diranno: "Perché l’Eterno dice 
contro di noi tutto questo grande male?  
Qual è la nostra iniquità? Qual è il 
peccato  
che abbiamo commesso contro 
l’Eterno, il nostro Dio?" 
11 Allora tu risponderai loro:  
"Perché i vostri padri mi hanno 
abbandonato" dice l’Eterno,  
"sono andati dietro ad altri dèi,  
li hanno serviti e si sono prostrati 
davanti a loro,  
hanno abbandonato me e non hanno 
osservato la mia legge. 
12 E voi, voi avete fatto peggio ancora 
dei vostri padri;  
voi, ecco, ciascuno cammina seguendo  
il pensiero ostinato del suo cuore 
malvagio,  
per non dare ascolto a me; 
13 io vi caccerò da questo paese in un 
paese  
che né voi né i vostri padri avete 
conosciuto;  
là servirete giorno e notte altri dèi, 
perché io non vi farò grazia"». 

 
Promessa di ritorno dall’esilio 
Geremia 16 

14 «Perciò, ecco, i giorni vengono» 
dice l’Eterno,  



 833 

«in cui non si dirà più: "L’Eterno è 
vivente5972,  
che ha fatto salire i figli d'Israele dal 
paese d'Egitto", 
15 ma: " L’Eterno è vivente,  
che ha fatto salire i figli d'Israele fuori 
dal paese del nord  
e da tutti gli altri paesi nei quali li 
aveva esiliati".  
Io li ricondurrò nella loro terra, che 
avevo dato ai loro padri. 
16 Ecco, io mando molti pescatori che 
li pescheranno» dice l’Eterno;  
« dopo questo manderò molti 
cacciatori che li prenderanno  
come selvaggina, sopra ogni monte,  
sopra ogni collina e nelle fessure delle 
rocce. 

Ancora sull’idolatria 
17 Poiché i miei occhi sono su tutte le 
loro vie;  
esse non sono nascoste davanti alla 
mia faccia,  
la loro iniquità non rimane coperta ai 
miei occhi. 
18 Perciò darò loro prima il doppio 
della loro iniquità e per il loro 
peccato,  
perché hanno sporcato il mio paese,  
con i cadaveri dei loro idoli 
ripugnanti,  
hanno riempito la mia eredità delle 
loro abominazioni». 
19 Eterno, mia forza, mia fortezza e 
mio rifugio nel giorno dell'avversità!  
A te verranno le nazioni dall’estremità 
della terra e diranno:  
«I nostri padri non hanno ereditato 
che menzogne, vanità,  
in queste cose non c’è alcun profitto». 
20 [Dice l’Eterno]5973 «L'uomo 
dovrebbe farsi degli dèi, che non sono 
dèi? 
21 Perciò, ecco, io farò loro 
conoscere,  
questa volta farò loro conoscere la mia 
mano e la mia potenza  
e sapranno che il mio nome è 
l’Eterno». 

 

                                                
5972 n. d. t. : come Giudici Cap. 8 v. 19; altri  com’è vero 

che l’Eterno vive; due volte; 
5973 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

Il peccato scolpito di Giuda  
Geremia 17 

1 «Il peccato di Giuda è scritto con 
uno stilo di ferro,  
dalla punta di diamante;  
è inciso sulla tavola del loro cuore 
 e sui corni dei loro altari. 
2 Come i loro figli si ricordano dei 
loro altari 
e delle loro Astarti5974 presso gli alberi 
verdeggianti sugli alti colli.  
3 O mia montagna, i tuoi beni dei 
campi,5975  
tutti i tuoi tesori, i tuoi alti luoghi, io li 
darò in preda  
a causa dei [tuoi] peccati, entro tutti i 
tuoi confini! 
4 Tu, per colpa tua perderai l'eredità 
che io ti avevo data,  
ti farò servire i tuoi nemici in un paese 
che non conosci,  
perché avete acceso il fuoco della mia 
ira, esso brucerà per sempre». 

 
Alcune sentenze  

5 Così parla l’Eterno: «Maledetto 
l'uomo che confida nell'uomo  
e fa della carne il suo braccio e il cui 
cuore si ritira dall’Eterno! 
6 Egli sarà come uno sprovveduto5976 
nel deserto:  
quando giunge il bene, egli non lo 
vedrà;  
abita in luoghi aridi, nel deserto, 
in terra salata e inabitata. 
7 Benedetto l'uomo che confida 
nell’Eterno,  
per il quale l’Eterno è la sua fiducia. 
8 Egli sarà come un albero piantato 
vicino all'acqua, 
egli allungherà le sue radici verso il 
suo corso,  
egli non s’accorgerà5977 quando verrà 
l’arsura  
e il suo fogliame sarà [sempre] verde;  
nell'anno della siccità non temerà  
e non cesserà di portar frutto». 

 

                                                
5974 o  le Ashoreth; nome generico  di idoli femminili; 

vedere Giudici Cap. 2 v. 13; in generale dappertutto; 
5975 n. d. t. : altri O mia montagna che domini la 

campagna; o sui monti e in aperta campagna; o 
montanaro, scendi nella campagna; 

5976 n. d. t. : altri tamerice; 
5977 altri : non temerà; 
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9 Il cuore è ingannevole e più di tutto, 
insanabile, chi lo conosce?5978 
10 Io, l’Eterno, io investigo il cuore  
e metto alla prova le reni,  
per rendere a ciascuno secondo le sue 
vie,  
secondo il frutto delle sue azioni». 
11 Come la pernice che cova uova che 
non ha fatte, 
chi acquista ricchezze, ma senza 
giustizia,  
le lascerà nel bel mezzo dei suoi giorni  
e, quando arriva la sua fine, sarà uno 
stolto. 

 
12 Il luogo del nostro santuario è un 
trono di gloria,  
un luogo eccelso fin dal principio. 

Lamentazione di Geremia 
13 Speranza d'Israele, Eterno,  
tutti quelli che ti abbandonano saranno 
svergognati;  
«quelli che si allontanano da me 
saranno iscritti sulla polvere5979,  
perché essi hanno abbandonato la 
sorgente delle acque vive», dice 
l’Eterno. 
14 Guariscimi Eterno e sarò guarito;  
salvami e sarò salvo;  
poiché tu sei la mia lode. 
15 Ecco, essi mi dicono: "Dov'è la 
parola dell’Eterno?  
Che essa si compia, dunque!” 
16 Quanto a me,  
io non ho cessato d’essere il loro 
pastore mandato da te, 
né ho desiderato il giorno funesto, tu lo 
sai;  
quanto è uscito dalle mie labbra, l’ho 
fatto davanti alla tua faccia. 
17 Non spaventarmi; 
tu sei il mio rifugio nel giorno 
malvagio. 
18 Siano confusi coloro che mi 
perseguitano;  
ma fa io non sia confuso;  
siano spaventati loro, non io sia 
spaventato;  

                                                
5978 n. d. t. : questo passo non è forse molto istruttivo 
sulla presunta bontà innata delle natura umana?; 
5979 n. d. t. : questo passo rivela il mistero 

dell’atteggiamento che Gesù prese quando i 
farisei gli chiesero se era lecito lapidare la donna 
adultera: scriveva forse i loro nomi nella 
polvere? 

fa' venire su di loro il giorno malvagio, 
e rovinali con doppia distruzione!  

 

La santificazione del sabato 
Geremia 17 
19 Così mi ha detto l’Eterno: «Va' e fermati 
alla porta dei figli del popolo per la quale 
entrano ed escono i re5980 di Giuda e a tutte le 
porte di Gerusalemme, poi di' loro: 
20 "Ascoltate la parola dell’Eterno voi, re di 
Giuda e tutto Giuda,  
voi tutti gli abitanti di Gerusalemme che 
entrate per queste porte! 
21 Così dice l’Eterno: - Per riguardo delle 
vostre anime,  
non portate nessun carico in giorno di sabato  
e non fatelo passare per le porte di 
Gerusalemme; 
22 non portate fuori dalle vostre case nessun 
carico  
e non fate nessun lavoro in giorno di sabato,  
ma santificate il giorno del sabato,  
come io comandai ai vostri padri. 
23 Ma essi non diedero ascolto, non 
inclinarono l’orecchio,  
ma irrigidirono il collo per non ascoltare, per 
non ricevere istruzione. 
24 Se voi mi ascoltate attentamente, dice 
l’Eterno,  
se non fate entrare nessun carico per le porte 
di questa città, in giorno di sabato,  
per santificate il giorno del sabato, se non fate 
in quel giorno nessun lavoro, 
25 allora entreranno per le porte di questa 
città, 
i re e i principi che siedono sul trono di 
Davide, montati su carri e su cavalli:  
essi, i loro prìncipi, gli uomini di Giuda, e gli 
abitanti di Gerusalemme  
e questa città sarà abitata per sempre5981. 
26 Si verrà dalle città di Giuda, dai dintorni di 
Gerusalemme,  
dal paese di Beniamino, dalla pianura, dal 
monte e dal sud,  
portando degli olocausti, dei sacrifici, delle 
offerte di pasta, dell’incenso  
e a offrire ringraziamenti nella casa 
dell’Eterno. 
27 Ma se non mi date ascolto per santificate 
il giorno di sabato  
e portate carichi entrando per le porte di 
Gerusalemme il giorno di sabato,  

                                                
5980 n. d. t. : altri figli; 
5981 n.d.t. : vedere la nota in Genesi Cap. 13 v. 15;  
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io accenderò un fuoco dentro le porte della 
città,  
esso divorerà i palazzi di Gerusalemme e non 
sarà spento"». 
 

Il vaso del vasaio 
Geremia 18 
1 Ecco la parola che venne a Geremia da parte 
dell’Eterno: 

2 «Alzati, scendi in casa del vasaio,  
e là ti farò udire le mie parole». 
3 Allora io scesi in casa del vasaio  
ed ecco egli stava lavorando al suo 
tornio; 
4 il vaso che faceva si guastò,  
come succede all'argilla in mano del 
vasaio;  
ma da capo ne fece un altro come a lui 
parve bene di farlo. 
5 La parola dell’Eterno mi venne 
dicendo: 
6 «Non posso io far di voi, o casa 
d'Israele,  
quello che fa questo vasaio?» Dice 
l’Eterno.  
«Ecco, come è l'argilla in mano al 
vasaio,  
così siete voi in mano mia, o casa 
d'Israele! 
7 Nel momento che io parlo riguardo a 
una nazione, riguardo a un regno,  
di sradicare, di abbattere, di 
distruggere; 
8 se quella nazione contro la quale ho 
parlato,  
si converte dal male che ha fatto,  
io mi pentirò del male che pensavo di 
farle. 
9 Nel momento che io parlo riguardo a 
una nazione, a un regno, 
 di costruire e di piantare, 
10 se quella nazione fa ciò che è male 
ai miei occhi,  
senza dare ascolto alla mia voce,  
io mi pentirò del bene che io avevo 
detto di farle». 

 
L’ostinazione di Giuda 

11 «Ora parla agli uomini di Giuda e 
agli abitanti di Gerusalemme, dicendo:  
"Così parla l’Eterno: Ecco io, io 
preparo contro di voi del male,  
e formo contro di voi un progetto.  
Si converta ora ciascuno di voi dalla 
sua via malvagia,  

cambiate le vostre vie e le vostre 
azioni!" 
12 Ma costoro dicono:  
"È inutile; noi cammineremo seguendo 
i nostri pensieri,  
noi faremo ciascuno [secondo] 
l’ostinazione del nostro cuore 
malvagio"». 

 
13 Perciò, così parla l’Eterno:  
«Chiedete alle nazioni chi ha udito tali 
cose!  
La vergine d'Israele ha fatto una cosa 
tanto orribile. 
14 La neve del Libano lascerebbe le 
rocce dei campi?  
O le [sue]5982 acque, fresche [e] fluenti, 
che vengono di lontano,  
si asciugherebbero? 
15 Eppure il mio popolo mi ha 
dimenticato,  
brucia incenso agli [idoli]5983 vani;  
lo hanno fatto inciampare nelle sue 
vie, i sentieri antichi,  
per seguire dei sentieri di una via non 
appianata, 
16 per fare del loro paese un soggetto 
di stupore5984, di continuo scherno;  
chiunque vi passa accanto ne rimane 
stupito e scuote il capo. 
17 Come fa il vento orientale, io li 
disperderò davanti al nemico,  
io volterò loro le spalle e non la faccia 
nel giorno della loro calamità». 

 
Congiura contro Geremia e sua preghiera 
18 Ed essi hanno detto: "Venite, facciamo un 
complotto contro Geremia; poiché la legge 
non mancherà ai sacerdoti, né il consiglio per 
mancanza di saggi, né la parola per mancanza 
di profeti. Venite, attacchiamolo con la lingua 
e non diamo retta a nessuna delle sue parole". 

19 «Eterno, volgi a me la tua 
attenzione  
e odi le parole dei miei contestatori. 
20 Il male sarà reso in cambio del 
bene?  
Perché loro hanno scavato una fossa 
per me.  
Ricordati che io mi sono presentato 
davanti alla tua faccia  
per parlare in loro favore  

                                                
5982 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5983 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5984 o : una desolazione; 
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e per distogliere la tua ira da loro. 
21 Perciò abbandona i loro figli alla 
fame,  
dalli in balia della spada;  
che le loro mogli siano private dei figli 
e vedove;  
che i loro mariti siano destinati5985 alla 
morte;  
[che] i loro giovani siano colpiti dalla 
spada in battaglia. 
22 Un grido si oda uscire dalle loro 
case,  
quando all'improvviso tu farai venire 
su di loro le truppe nemiche;  
poiché hanno scavato una fossa per 
catturarmi, 
hanno teso delle insidie ai miei piedi. 
23 Tu, o Eterno, conosci tutti i loro 
progetti contro di me per farmi morire;  
non perdonare la loro iniquità,  
non cancellare il loro peccato davanti 
ai tuoi occhi!  
Siano essi abbattuti davanti a te!  
Agisci contro di loro nel giorno della 
tua ira»! 

 
Il vaso infranto nella valle di Tofet, simile  
alla rovina di Gerusalemme  
Geremia 19 
1 Così dice l’Eterno: «Va', compra un vaso da 
un vasaio e [prendi] alcuni degli anziani del 
popolo e degli anziani dei sacerdoti 
2 ed esci verso la valle del figlio d'Innom, che 
è all'ingresso della porta dei Vasai, e là 
proclama le parole che io ti dirò. 

3 Dirai così:  
"Ascoltate la parola dell’Eterno,  
o re di Giuda e abitanti di 
Gerusalemme!  
Così parla l’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele:  
Ecco, io faccio venire sopra questo 
luogo un tale male,  
che intronerà gli orecchi di chi ne 
sentirà parlare; 
4 poiché m’hanno abbandonato,  
hanno profanato questo luogo  
e vi hanno bruciato l’incenso ad altri 
dèi,  
che non hanno conosciuto né essi, né i 
loro padri, né i re di Giuda  
e hanno riempito questo luogo di 
sangue d'innocenti; 

                                                
5985 esattamente : uccisi; 

5 hanno costruito luoghi sacri5986 a 
Baal  
per bruciare nel fuoco i loro figli in 
olocausto a Baal;  
cosa che io non avevo comandata, di 
cui non avevo parlato mai,  
che non mi era mai venuta in cuore. 
6 Perciò, ecco, i giorni vengono, dice 
l’Eterno,  
in cui questo luogo non sarà più 
chiamato Tofet,  
né la valle del figlio d'Innom, ma: - 
Valle del Massacro -5987. 
7 Io renderò vani5988 i progetti di Giuda 
e di Gerusalemme in questo luogo,  
li farò cadere per la spada davanti ai 
loro nemici  
per mano di quelli che cercano la loro 
vita;  
darò i loro cadaveri in pasto agli 
uccelli dei cieli e alle bestie della terra. 
8 Farò di questa città un oggetto di 
stupore e di scherno;  
chiunque passerà presso di lei rimarrà 
stupito  
e si metterà a fischiare per tutte le sue 
piaghe. 
9 Farò loro mangiare  
la carne dei propri figli e la carne delle 
proprie figlie;  
mangeranno la carne degli uni e degli 
altri  
durante l'assedio, nell'angoscia in cui li 
stringeranno i loro nemici  
e quelli che cercano la loro vita". 
 

10 Poi tu spezzerai la brocca in presenza di 
quegli uomini che saranno venuti con te e 
dirai loro: 

11 "Così parla l’Eterno degli eserciti:  
Così spezzerò questo popolo e questa 
città,  
come si spezza un vaso di vasaio  
che non si può più riparare;  
si seppelliranno i morti a Tofet,  
per mancanza di luogo da sepoltura. 
12 Così farò, dice l’Eterno,  
a questo luogo e ai suoi abitanti:  
renderò questa città simile a Tofet. 

                                                
5986 n. d. t. : altri alti luoghi; 
5987 n. d. t. : cfr. Cap. 7 v. 32; 
5988 esattamente :  vuoti; in rapporto alla figura 

allegorica del vaso; 
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13 Le case di Gerusalemme e le case 
dei re di Giuda,  
saranno come il luogo di Tofet, 
immonde;  
tutte quelle case sui cui tetti essi hanno 
offerto  
profumi a tutto l'esercito del cielo e 
fatto libazioni ad altri dèi"». 

 
14 Geremia tornò da Tofet, dove l’Eterno 
l'aveva mandato a profetizzare e si fermò nel 
cortile della casa dell’Eterno e disse a tutto il 
popolo: 
15 «Così parla l’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele: "Ecco, io faccio venire sopra questa 
città e sopra tutte le città che da lei dipendono, 
tutto il male che ho annunziato contro di lei, 
perché hanno irrigidito il collo, per non dare 
ascolto alle mie parole"». 
 
Geremia imprigionato la prima volta, nella  
prigione del Tempio 
Geremia 20 
*1 Pascur, figlio d'Immer, il sacerdote (egli 
era il primo sovrintendente della casa 
dell’Eterno) udì Geremia che profetizzava 
queste cose. 
2 Pascur percosse il profeta Geremia e lo mise 
nei ceppi [nella prigione che era]5989 presso la 
porta superiore di Beniamino, nella casa 
dell’Eterno. 
3 Il giorno seguente, Pascur liberò Geremia 
dai ceppi. Geremia gli disse: «L’Eterno non ti 
chiama più Pascur, ma Magor-Missabib.5990 
4 Poiché così parla l’Eterno: "Io ti farò un 
oggetto di terrore a te stesso e a tutti quelli che 
t’amano; essi cadranno per la spada dei loro 
nemici e i tuoi occhi lo vedranno; darò tutto 
Giuda in mano al re di Babilonia, che li 
deporterà a Babilonia e li colpirà con la spada. 
5 Darò tutte le ricchezze di questa città, tutto i 
suoi averi e tutte le sue cose preziose, tutti i 
tesori dei re di Giuda in mano dei loro nemici, 
che ne faranno loro preda, li piglieranno e li 
porteranno via a Babilonia. 
6 Tu, Pascur e tutti quelli che abitano in casa 
tua, sarete deportati; tu andrai a Babilonia e là 
morirai; là sarai sepolto, tu e tutti quelli che 
t’amano, ai quali hai profetizzato la 
menzogna"». 
 
Amaro lamento di Geremia 

                                                
5989 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5990 in ebraico questo nome significa paura di tutto; 

7 Tu mi hai attirato, o Eterno, e io mi 
sono lasciato attirare,  
tu mi hai afferrato e tu sei stato più 
forte;  
io sono ogni giorno un oggetto di 
scherno,  
ognuno si fa beffe di me. 
8 Perché ogni volta che io parlo, grido,  
proclamo la violenza e la devastazione,  
e la parola dell’Eterno mi procura un 
obbrobrio,  
uno scherno ogni giorno. 
9 Se dico: "Io non lo menzionerò più,  
non parlerò più nel suo nome",  
nel mio cuore c'è come un fuoco 
ardente,  
chiuso nelle mie ossa;  
sono stanco di contenerlo5991, non 
posso. 
10 Poiché odo le diffamazioni della 
maggioranza,  
lo spavento mi viene da ogni lato.  
Mi dicono: «Denunziatelo5992, noi lo 
accuseremo».  
Tutti i miei familiari mi spiano 
dicendo:  
«Forse si lascerà sedurre,  
noi prevarremo contro di lui e ci 
vendicheremo di lui». 
11 Ma l’Eterno è con me come un forte 
guerriero;  
perciò i miei persecutori 
inciamperanno  
e non prevarranno, saranno molto 
sconvolti,  
perciò essi non vi riusciranno;  
la loro confusione sarà eterna, non sarà 
dimenticata. 
12 Eterno degli eserciti, che provi il 
giusto,  
che provi le reni e il cuore,  
fa ch’io veda la tua vendetta su loro,  
poiché a te io ho dichiarato la mia 
causa! 
13 Cantate all’Eterno, lodate l’Eterno,  
perché egli libera il povero dalla mano 
dei malfattori! 
14 Maledetto sia il giorno che io 
nacqui!  
Che il giorno in cui mia madre mi 
partorì non sia benedetto! 

                                                
5991 o :  di sopportarlo; 
5992 o :  rapportate; 
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15 Maledetto sia l'uomo che portò a 
mio padre la notizia:  
«Ti è nato un maschio» e lo colmò di 
gioia! 
16 Sia quell'uomo come le città che 
l’Eterno  
ha distrutte senza pentirsene!  
Ch’egli oda delle grida al mattino  
e dei clamori a mezzogiorno. 
17 Infatti [l’Eterno]5993 non m’ha fatto 
morire nel ventre,  
mia madre non è stata la mia tomba  
e il suo ventre non m’ha portato per 
sempre. 
18 Perché sono uscito dal grembo 
materno  
per vedere tormento e dolore,  
per finire i miei giorni nella vergogna? 

 

Il re Sedechia chiede a Geremia di 
consultare l’Eterno 
Geremia 21 
*1 Ecco la parola che venne a Geremia da 
parte dell’Eterno, quando il re Sedechia gli 
mandò Pascur, figlio di Malchia, e Sefania, 
figlio di Maaseia, il sacerdote, per dirgli: 
2 «Ti prego, consulta per noi l’Eterno; poiché 
Nabucodonosor, re di Babilonia, ci fa la 
guerra; forse l’Eterno farà per noi qualcuna 
delle sue meraviglie, in modo che 
[Nabucodonosor] si ritiri da noi». 
3 Allora Geremia disse loro: «Direte così a 
Sedechia: 
4 "Così dice l’Eterno, Dio d'Israele: Ecco, io 
farò rientrare nella città gli strumenti di guerra 
che sono nelle vostre mani e con le quali voi 
combattete fuori delle mura, contro il re di 
Babilonia e contro i Caldei che vi assediano e 
le raccoglierò in mezzo a questa città. 
5 Io stesso combatterò contro di voi con mano 
distesa e con braccio potente, con ira, con 
furore, con grande indignazione. 
6 Colpirò gli abitanti di questa città, sia gli 
uomini che le bestie, e moriranno di una 
grande peste. 
7 Dopo questo, dice l’Eterno, Sedechia, re di 
Giuda, i suoi servitori, il popolo, cioè coloro 
che in questa città saranno scampati alla peste, 
alla spada e alla fame, io li darò in mano di 
Nabucodonosor re di Babilonia, in mano dei 
loro nemici, in mano di quelli che cercano la 
loro vita. Nabucodonosor li passerà a fil di 

                                                
5993 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

spada; non li risparmierà, non avrà né 
compassione né pietà ". 
 
8 E a questo popolo tu dirai: "Così parla 
l’Eterno: Ecco, io metto davanti a voi la via 
della vita e la via della morte. 
9 Colui che rimarrà in questa città morirà di 
spada, di fame o di peste, colui che uscirà per 
arrendersi ai Caldei che vi assediano vivrà, 
avrà la vita come suo bottino. 
10 Perché io metto la mia faccia contro questa 
città per farle del male e non del bene, dice 
l’Eterno; essa sarà data in mano al re di 
Babilonia, ed egli la darà alle fiamme". 
 
11 E quanto alla casa dei re di Giuda 
[dirai]5994: "Ascoltate la parola dell’Eterno: 
12 Casa di Davide, così dice l’Eterno: 
Giudicate con giustizia fin dal mattino, 
liberate dalla mano dell'oppressore colui che è 
predato, affinché l'ira mia non divampi come 
un fuoco che brucia, senza che nessuno la 
possa spegnere, per la malvagità delle vostre 
azioni. 
 
13 Eccomi contro di te, che abiti nella valle, 
roccia della pianura5995, dice l’Eterno, contro 
voi che dite: "Chi scenderà contro di noi? Chi 
potrà entrare nelle nostre abitazioni? " 
14 Io vi punirò secondo il frutto delle vostre 
azioni, dice l’Eterno, appiccherò il fuoco nella 
sua foresta ed esso divorerà tutto quello che 
sta attorno a lei». 
 
Giudizio contro la casa reale di Giuda 
Geremia 22 
1 Così parla l’Eterno: «Scendi nella casa del 
re di Giuda, e là pronunzia questa parola: 
2 "Ascolta la parola dell’Eterno, o re di Giuda, 
che siedi sul trono di Davide: tu, i tuoi 
servitori e il tuo popolo, che entrate per queste 
porte! 
3 Così parla l’Eterno: Giudicate con diritto e 
con giustizia; liberate dalla mano 
dell'oppressore colui al quale predate; non fate 
torto né violenza allo straniero, all'orfano e 
alla vedova; non spargete sangue innocente in 
questo luogo. 
4 Perché, se metterete fedelmente in pratica 
questa parola, dei re a cui appartiene il trono 
di Davide entreranno per le porte di questa 
casa su carri e su cavalli: entreranno essi, i 
loro servitori e il loro popolo. 

                                                
5994 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
5995 altri :  altopiano; allusione a Gerusalemme; 
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5 Ma, se non date ascolto a queste parole, io 
giuro per me stesso, dice l’Eterno, che questa 
casa sarà ridotta in desolazione. 

6 Poiché così parla l’Eterno riguardo 
alla casa del re di Giuda:  
Tu sei per me un Galaad, la vetta del 
Libano…  
Se io non ti riduco in deserto, in città 
disabitate! 5996 
7 E io preparerò contro di te dei 
distruttori,  
ciascuno con le sue armi,  
essi abbatteranno i tuoi cedri più belli e 
li getteranno nel fuoco. 
8 Molte nazioni passeranno presso 
questa città,  
e ognuno dirà al suo compagno:  
"Perché l’Eterno ha fatto così a questa 
grande città?" 
9 Si risponderà:  
"Perché hanno abbandonato il patto 
dell’Eterno, del loro Dio;  
perché si sono prostrati davanti ad altri 
dèi e li hanno serviti"». 
 
10 Non piangete per colui ch’è morto,  
non vi affliggete per lui, ma piangete,  
piangete per colui che se ne va,  
perché non tornerà più e non vedrà più 
il suo paese natìo. 
11 Poiché così dice l’Eterno, riguardo 
a Sallum,5997  
figlio di Giosia, re di Giuda, che 
regnava al posto di Giosia suo padre,  
e che è uscito da questo luogo: Egli 
non vi ritornerà più,  
12 ma morirà nel luogo dove l'hanno 
deportato; non vedrà più questo paese". 
 
13 Guai a colui che costruisce la sua 
casa con l’iniquità 
e le sue camere alte senza equità;  
che fa lavorare il prossimo per nulla, 
non gli paga il suo salario 
14 e dice: "Mi costruirò una casa 
grande  
con camere spaziose al piano di sopra".  

                                                
5996 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; cfr. 2° Samuele Cap. 11 v. 11;  
5997 n. d. t. : Sallum, è il quarto figlio del re Giosia (cfr. 

1° Cronache Cap. 3 v. 15) deportato forse con il re 
Ieconia (Ioachin) suo nipote nel 598 A. C. (cfr. 2° 
Re Cap. 23 v. 34); Sallum non fu re ma forse ebbe 
una parte importante nel brevissimo regno del 
nipote, che aveva soltanto 18 anni; J. N. Darby lo 
identifica con il re Ioacaz primogenito di Giosia; 

Egli vi fa delle finestre, la riveste di 
legno di cedro  
e la dipinge di vermiglio! 
15 Regnerai tu perché rivaleggi col 
cedro?  
Tuo padre non ha mangiato e bevuto?  
Però faceva ciò che è retto e giusto e 
tutto gli andava bene. 
16 Egli giudicava la causa del povero 
e del bisognoso,  
allora questo è ben fatto. 
Questo non significa forse 
conoscermi?» dice l’Eterno. 
17 «Ma tu hai occhi e cuore per la tua 
cupidigia,  
per spargere sangue innocente,  
per fare oppressione e violenza». 
18 Perciò, così parla l’Eterno riguardo 
a Ioiachim,  
figlio di Giosia, re di Giuda5998: «Non 
lo si compiangerà, dicendo:  
"Ahimè, fratello mio, ahimè sorella!"  
Non si farà cordoglio per lui, dicendo: 
"Ahimè, signore, ahimè, maestà!"  
19 Sarà sepolto come si seppellisce un 
asino, 
trascinato e gettato fuori dalle porte di 
Gerusalemme5999». 
 
20 «Sali sul Libano e grida, da Basan 
fa udire la tua voce,  
e grida dalle [cime] dell'Abarim,  
perché tutti i tuoi [idoli]6000 amati sono 
distrutti. 
21 Io ti ho parlato al tempo della tua 
prosperità,  
[ma] tu hai detto: "Io non ascolterò".  
Questo è stato il tuo comportamento 
sin dalla tua giovinezza;  
tu non hai mai dato ascolto alla mia 
voce. 
22 Tutti i tuoi pastori saranno pastura 
del vento  
e i tuoi amanti saranno deportati;  
allora sarai svergognata, confusa,  

                                                
5998 n. d. t. : (cfr. 2° Re Cap. 24 v. 15);  
5999 n. d. t. : Ioiachim probabilmente morì a 

Gerusalemme al tempo della presa di 
Gerusalemme, perché è scritto che si addormentò 
coi suoi padri (cfr. 2° Re Cap. 24 v. 6); dopo 11 
anni di regno quando si ribellò l’ultima volta, 
Nabucodonosor lo fece incatenare per trasportarlo 
a Babilonia, ma non è detto che poi fu veramente 
esiliato (cfr. 2° Cronache Cap. 36 vv. 6-7) e questo 
passo di Geremia ne dà la dimostrazione; 

6000 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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per tutta la tua malvagità. 
23 Abitante del Libano che ti annidi 
fra i cedri,  
come farai pietà6001 quando ti 
coglieranno i dolori,  
le doglie come quelle di donna che 
partorisce! 
24 Io sono vivente6002», dice l’Eterno,  
«quando pure Conia6003, figlio di 
Ioiachim, re di Giuda,  
fosse un sigillo nella mia destra, io ti 
strapperò di là. 
25 Io ti darò in mano di quelli che 
cercano la tua vita,  
in mano di quelli dei quali hai paura,  
in mano di Nabucodonosor, re di 
Babilonia,  
in mano dei Caldei. 
26 Caccerò te e tua madre che ti ha 
partorito,  
in un paese straniero dove non siete 
nati,  
e là morirete. 
27 Ma quanto al paese in cui 
desiderano ardentemente6004 tornare,  
essi non vi torneranno». 
28 Quest’uomo, Conia, è un vaso 
d’argilla disprezzato e infranto?  
È un arnese che non fa più alcun 
piacere?  
Perché sono dunque cacciati, lui e la 
sua discendenza6005,  
gettati in un paese che non conoscono? 
29 O paese, o paese, o paese, ascolta la 
parola dell’Eterno! 
30 Così dice l’Eterno:  
«Iscrivete quest'uomo come privato di 
figli,  
come un uomo che non prospererà 
durante i suoi giorni;  
perché nessuno della sua discendenza  
giungerà a sedersi sul trono di Davide,  

                                                
6001 altri : tu gemerai; 
6002 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

6003 o : Ieconia, Ioachin, nipote di Giosia, che regnò a 
18 anni di età per soli 3 mesi; fu fatto prigioniero 
da Nabucodonosor e trasportato a Babilonia (forse 
insieme allo zio Sallum), nel 598 A. C.; poi, 
Evilmerodac, re di Babilonia lo liberò nel 562 A. 
C., nel primo anno del suo regno, ma rimarrà a 
Babilonia; al tempo di questa profezia Conia era già 
stato esiliato a Babilonia con sua madre; 

6004 esattamente : essi elevano l’anima loro; 
6005 altri : semenza; 

e a regnare ancora su Giuda». 
 
I pastori infedeli e la fedeltà del Pastore 
fedele  
Geremia 23 

1 «Guai ai pastori che distruggono e 
disperdono  
il gregge del mio pascolo!» dice 
l’Eterno. 
2 Perciò così dice l’Eterno, Dio 
d'Israele,  
riguardo ai pastori che pascolano il 
mio popolo:  
«Voi avete disperso il mio gregge,  
le avete scacciate, e non le avete 
curate;  
ecco, io mi curerò della malvagità 
delle vostre azioni», dice l’Eterno. 
3 «Raccoglierò il residuo delle mie 
pecore  
da tutti i paesi dove le avrò cacciate,  
le ricondurrò ai loro pascoli,  
ed esse saranno feconde e si 
moltiplicheranno. 
4 Poi costituirò su di loro dei pastori 
che le pascoleranno,  
ed esse non avranno più paura né 
spavento,  
e non ne mancherà nessuna», dice 
l’Eterno. 

 
Il Messia Re di giustizia nel suo Regno 
millenario 
Geremia 23 

5 «Ecco, i giorni vengono», dice 
l’Eterno,  
«che io susciterò a Davide un 
Germoglio giusto,  
il quale regnerà da re e prospererà,  
lui eserciterà il diritto e la giustizia nel 
paese. 
6 Nei suoi giorni Giuda sarà salvato  
e Israele starà sicuro nella sua dimora  
e questo sarà il nome con il quale sarà 
chiamato:  
"L’Eterno nostra - giustizia"6006. 

                                                
6006 n. d. t. : quando venne la prima volta, fu nelle vesti 

dell’agnello espiatorio, perciò non fu accolto dal 
suo popolo e il suo Regno fu rimandato al tempo 
della sua seconda venuta, quando verrà nelle vesti, 
appunto, del Re di gloria, a cui si riferisce questo 
passo; si tratta di un’altra dimostrazione della 
identificazione in un sol Dio, del Dio d’Israele con 
il suo Figlio Gesù Cristo, il Re di gloria; 
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7 Perciò ecco, i giorni vengono» dice 
l’Eterno,  
«in cui non si dirà più: "l’Eterno  è 
vivente6007 "   
che condusse i figli d'Israele fuori dal 
paese d'Egitto", 
8 ma: " L’Eterno è vivente,  
che ha fatto salire i figli d'Israele fuori 
dal paese del nord  
e da tutti gli altri paesi nei quali li 
aveva cacciati",  
ed essi abiteranno nel loro paese»6008. 
 

Ancora contro i falsi profeti 
Geremia 23 

9 A causa dei profeti, il mio cuore6009 
mi si spezza nel petto,  
tutte le mie ossa tremano, io sono 
come un ubriaco,  
come un uomo ubriaco, come un uomo 
sopraffatto dal vino, 
a causa dell’Eterno  e a causa delle sue 
sante parole. 
10 Poiché il paese è pieno di adulteri,  
poiché il paese è in lutto a causa 
dell’esecrazione;  
i pascoli del deserto sono inariditi.  
La corsa di costoro è malvagia e la loro 
forza è iniqua. 
11 «Poiché tanto il profeta che il 
sacerdote sono profani,  
nella mia casa stessa ho trovato la loro 
iniquità» dice l’Eterno. 
12 «Perciò la loro via sarà per essi  
come luogo sdrucciolevole nelle 
tenebre;  
essi vi saranno spinti e vi cadranno;  
poiché io farò venire su di loro del 
male,  
l'anno della loro visitazione» dice 
l’Eterno. 
13 «Tra i profeti di Samaria io vidi 
della follia;  
profetizzavano per Baal e traviavano il 
mio popolo Israele. 
14 Ma tra i profeti di Gerusalemme ho 
visto cose orribili:  
commettere adulterio, agiscono con 
menzogna,  
essi fortificano la mano ai malfattori,  

                                                
6007 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; cfr. 2° Samuele Cap. 11 v. 11;  
6008 n. d. t. : cfr. Cap. 16 v. 15; 
6009 altri : Sui profeti. Il mio cuore…; 

al punto che nessuno si converte dalla 
sua iniquità6010;  
tutti quanti sono per me come Sodoma  
e gli abitanti [di Gerusalemme]6011, 
come quelli di Gomorra». 
15 Perciò così dice l’Eterno degli 
eserciti riguardo ai profeti:  
«Ecco, io farò loro mangiare assenzio,  
farò loro bere acqua di fiele,  
poiché è dai profeti di Gerusalemme  
che l'empietà si è sparsa per tutto il 
paese». 
 
16 Così dice l’Eterno degli eserciti:  
«Non ascoltate le parole dei profeti 
che vi profetizzano;  
essi vi trascinano in cose vane;  
vi dicono le visioni del proprio cuore  
e non ciò che proviene dalla bocca 
dell’Eterno. 
17 Dicono continuamente, a quelli 
che mi disprezzano:  
"L’Eterno ha detto: Avrete pace";  
a tutti quelli che camminano 
nell’ostinazione del proprio cuore: 
 "Nessun male vi colpirà"; 
18 poiché chi ha assistito al consiglio 
dell’Eterno,  
che ha visto e ha udito la sua parola?  
Chi è stato attento alla sua parola e 
l'ha ascoltata? 
19 Ecco, una tempesta dell’Eterno, il 
furore è uscito,  
una tempesta turbinante diluvia sul 
capo dei malvagi. 
20 L'ira dell’Eterno non si placherà,  
finché non abbia eseguito e compiuto  
i propositi del suo cuore.  
Negl’ultimi giorni lo capirete 
pienamente6012. 
21 Non sono io che ho mandato quei 
profeti, ma essi corrono;  
io non ho parlato a loro, ma essi 
profetizzano, 
22 se avessero assistito al mio 
consiglio,  
avrebbero fatto udire le mie parole al 
mio popolo;  
li avrebbero distolti dalla loro cattiva 
via  

                                                
6010 esattamente : male, malvagità; 
6011 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6012 n. d. t. : questi giudizi si ripeteranno negl’ultimi 

tempi (cfr. Daniele Cap. 12 ); 
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e dall’iniquità delle loro azioni. 
23 Sono io un Dio che sta vicino», dice 
l’Eterno, 
 «e non un Dio che sta lontano? 
24 Un uomo si nasconderà in luogo 
occulto  
dove io non possa vederlo?» dice 
l’Eterno.  
«Non sono io colui che riempie i cieli e 
la terra?» dice l’Eterno. 
25 «Io ho udito ciò che dicono i profeti  
che profetizzano menzogne nel mio 
nome, dicendo:  
"Ho avuto un sogno! ho avuto un 
sogno!" 
26 Fino a quando [questo] sarà nel 
cuore di questi profeti  
che profetizzano menzogne,  
che sono dei profeti dell'inganno del 
loro cuore, 
27 che pensano di far dimenticare il 
mio nome al mio popolo  
con i loro sogni, che ciascuno racconta 
al suo compagno,  
come i loro padri hanno dimenticato il 
mio nome per Baal? 
28 Che il profeta che ha avuto un 
sogno, racconti il suo sogno,  
ma colui che ha udito la mia parola, 
riferisca la mia parola fedelmente.  
Cos’è la paglia paragonata al 
frumento?» dice l’Eterno. 
29 «La mia parola non è forse come un 
fuoco» dice l’Eterno,  
« come un martello che spezza il 
sasso? 
 
30 Perciò, eccomi» dice l’Eterno,  
«contro i profeti che rubano le mie 
parole, ciascuno al suo prossimo. 
31 Eccomi» dice l’Eterno,  
«contro i profeti che usano la loro 
propria lingua,  
e dicono: "Egli dice questo". 
32 «Eccomi», dice l’Eterno,  
«contro quelli che profetizzano dei 
sogni falsi,  
che li raccontano e traviano il mio 
popolo con le loro menzogne  
e con la loro audacia, ma io, io non li 
ho mandati  
e non ho dato loro alcun’ordine,  
essi non faranno alcun bene a questo 
popolo» dice l’Eterno. 

33 «Se questo popolo, o un profeta, o 
un sacerdote  
ti domandano: "Qual è l'oracolo 
dell’Eterno?"  
Tu risponderai loro: "Quale oracolo? 
Io vi abbandonerò6013, dice l’Eterno". 
34 Quanto al profeta, al sacerdote o al 
popolo  
che dice: "Oracolo dell’Eterno", io 
punirò quest’uomo e la sua casa. 
35 Direte così, ognuno al suo 
compagno,  
ognuno al suo fratello: "Che ha 
risposto l’Eterno? - Che ha detto 
l’Eterno?" 
36 Ma l'oracolo dell’Eterno non lo 
nominerete più; 
perché la parola di ciascuno sarà per 
lui il suo oracolo,  
poiché avete falsato le parole del Dio 
vivente,  
dell’Eterno degli eserciti, nostro Dio. 
37 Tu dirai così al profeta: "Che t’ha 
risposto l’Eterno? Che ha detto 
l’Eterno?" 
38 Se dite ancora: "Oracolo 
dell’Eterno",  
allora l’Eterno parla così:  
Siccome avete detto questa parola: 
"Oracolo dell’Eterno",  
sebbene io vi avessi mandato a dire: 
"Non dite più: Oracolo dell’Eterno", 
39 ecco, io vi dimenticherò 
completamente,  
vi rigetterò lontano dalla mia faccia,  
voi e la città che ho dato a voi e ai 
vostri padri, 
40 vi coprirò di un'infamia eterna  
e un’eterna vergogna, che non sarà 
mai dimenticata». 

 
Visione dei due canestri di fichi; annunzio 
del ritorno di Giuda 
Geremia 24 
*1 L’Eterno mi fece vedere [una visione] e 
due panieri di fichi posti davanti al tempio 
dell’Eterno, dopo che Nabucodonosor, re di 
Babilonia, ebbe deportato da Gerusalemme 
a Babilonia Ieconia, figlio di Ioiachim, re di 
Giuda, i capi di Giuda, i carpentieri e i 
fonditori6014. 

                                                
6013 altri : lascerò, rigetterò; 
6014 vedere la nota al Cap. 7 v. 23; 
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2 Uno dei panieri conteneva dei fichi molto 
buoni, come sono i fichi di prima stagione; 
l'altro paniere conteneva dei fichi molto 
cattivi, che non si potevano mangiare, tanto 
erano cattivi. 
3 L’Eterno mi disse: «Che vedi Geremia?» Io 
risposi: «Dei fichi; quelli buoni, molto buoni, 
e quelli cattivi, molto cattivi, da non potersi 
mangiare, tanto sono cattivi». 
4 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
5 Così parla l’Eterno, Dio d'Israele: «Come [tu 
vedi] questi fichi buoni, così io mi ricorderò 
degli esiliati di Giuda che ho mandato via da 
questo luogo nel paese dei Caldei per fare del 
bene;  
6 io metterò i miei occhi su di loro per [il loro] 
bene; li ricondurrò in questo paese; li 
stabilirò fermamente e non li distruggerò; li 
pianterò e non li sradicherò. 
7 Darò loro un cuore per conoscermi, 
perché6015 io sono l’Eterno; saranno mio 
popolo e io sarò loro Dio6016, perché si 
convertiranno a me con tutto il loro cuore. 
8 Come invece si trattano i fichi cattivi che 
non si possono mangiare, tanto sono cattivi… 
si» dice l’Eterno, «così io tratterò Sedechia, il 
re di Giuda, i suoi prìncipi, e il residuo di 
quelli di Gerusalemme, che sono rimasti nel 
paese e quelli che abitano nel paese d'Egitto; 
9 io li darò per essere cacciati qua e là6017 per 
tutti i regni della terra per loro disgrazia per 
essere un obbrobrio, un proverbio, di scherno 
e di maledizione in tutti i luoghi dove li 
caccerò. 
10 Manderò contro di loro la spada, la fame e 
la peste, finché siano scomparsi dal suolo che 
avevo dato a loro e ai loro padri». 

 
I settant'anni di deportazione a Babilonia 
Geremia 25 
*1 Ecco la parola che venne a Geremia 
riguardo a tutto il popolo di Giuda, nel quarto 
anno di Ioiachim, figlio di Giosia, re di 
Giuda (che era il primo anno di 
Nabucodonosor, re di Babilonia), 
2 che Geremia il profeta disse a tutto il popolo 
di Giuda e a tutti gli abitanti di Gerusalemme: 
3 «Dal tredicesimo anno di Giosia, figlio di 
Amon, re di Giuda, sino a oggi, sono già 
ventitré anni che la parola dell’Eterno mi è 

                                                
6015 o : che; 
6016 o : artigiani e i fabbri ;n. d. t. : cfr. 2° Re Cap. 

24:14-15; A. C. 598; 
6017 o : consegnati alla vessazione; 

venuta, che io vi ho parlato levandomi di 
buon’ora, ma voi non avete dato ascolto. 
4 L’Eterno vi ha pure mandato tutti i suoi 
servitori, i profeti, e ve [li] ha mandati 
levandosi di buon’ora, ma voi non avete 
ubbidito, non avete inclinato l'orecchio per 
ascoltare,  
5 quand’essi dicevano: “Si converta ciascuno 
di voi dalla sua cattiva via e dall’iniquità delle 
vostre azioni e voi abiterete di secolo in secolo 
sul suolo che l’Eterno ha dato a voi e ai vostri 
padri; 
6 non andate dietro ad altri dèi per servirli e 
per prostrarvi davanti a loro, non mi provocate 
con l'opera delle vostre mani e io non vi farò 
nessun male”. 
7 «Ma voi non mi avete ascoltato» dice 
l’Eterno, «per provocarmi con l'opera delle 
vostre mani, a vostra disgrazia ». 
8 Perciò, così dice l’Eterno degli eserciti: 
«Poiché non avete ubbidito alle mie parole, 
9 ecco, io manderò a prendere tutte le 
famiglie del nord» dice l’Eterno «e 
Nabucodonosor re di Babilonia, mio 
servitore, le farò venire contro questo paese, 
contro i suoi abitanti e contro tutte le nazioni 
circostanti; li voterò allo sterminio e li farò 
una desolazione, un oggetto di fischio, dei 
deserti perenni. 
10 Farò cessare in mezzo a loro il grido di 
gioia e il grido d'esultanza, il canto dello 
sposo e il canto della sposa, il rumore della 
macina e la luce della lampada. 
11 Tutto questo paese sarà un deserto, una 
desolazione e queste nazioni serviranno il re 
di Babilonia per settant'anni.6018 
 
12 Ma quando saranno compiuti [i] 
settant'anni, io visiterò sul re di Babilonia e 
sul paese dei Caldei, su quella nazione, la 
loro iniquità» dice l’Eterno «e io la ridurrò in 
una desolazione perenne. 
13 Farò venire su quel paese tutte le mie 
parole che ho detto contro di lui, tutto ciò che 
è scritto in questo libro, ciò che Geremia ha 
profetizzato contro tutte le nazioni. 
14 Perché molte nazioni e re potenti, si 
asserviranno i Caldei stessi e io renderò loro 

                                                
6018 questa profezia è stata pronunciata 18 anni prima 

della distruzione della città; il 4° anno del re Ioiachim 
(Eliachim o Sallum) fu il 1° anno di Nabucodonosor 
e corrisponde al 1°  dei 70 anni della cattività di 
Giuda perché in quell’anno furono deportati i primi 
Giudei, tra i quali Daniele; era il 605 A. C.; 
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secondo le loro azioni, secondo l'opera delle 
loro mani». 
 

Castigo di tutte le nazioni 
Geremia 25 
15 Infatti così mi ha detto l’Eterno, Dio 
d'Israele: «Prendi dalla mia mano la coppa 
del vino di questo furore e tu ne farai bere a 
tutte le nazioni a cui ti mando. 
16 Esse berranno, saranno stordite, saranno 
come pazze, a causa della spada che io 
manderò in mezzo a loro». 
17 Io presi la coppa dalla mano dell’Eterno e 
ne diedi da bere a tutte le nazioni alle quali 
l’Eterno mi mandava: 6019 
18 a Gerusalemme e alle città di Giuda, ai 
suoi re e ai suoi prìncipi, per darli alla sterilità, 
alla desolazione, ai fischi, alla maledizione 
(come si vede) oggi; 
19 al faraone, re d'Egitto, ai suoi servitori, ai 
suoi prìncipi, a tutto il suo popolo; 
20 a tutta la mescolanza di popoli6020, a tutti i 
re del paese di Uts, a tutti i re del paese dei 
Filistei, e ad Ascalon, e a Gaza, e a Ecron, e al 
residuo di Asdod; 
21 a Edom, e a Moab, e ai figli di Ammon; 
22 a tutti i re di Tiro, a tutti i re di Sidone e ai 
re delle isole6021 che sono di là dal mare; 
23 a Dedan, a Tema, a Buz e a tutti quelli che 
si radono gli angoli [della barba]; 
24 a tutti i re d'Arabia, a tutti i re del popolo 
mescolato che abita nel deserto; 
25 a tutti i re di Zimri, a tutti i re di Elam, a 
tutti i re di Media, 
26 a tutti i re del nord, vicini e lontani, agli uni 
e agli altri, a tutti i regni della terra che sono 
sulla faccia del suolo, e il re di Sesac6022 ne 
berrà dopo di loro. 
27 «Tu dirai loro: "Così dice l’Eterno degli 
eserciti, Dio d'Israele: Bevete e siate ubriachi, 
vomitate, cadete senza rialzarvi più, davanti 
alla spada che io mando in mezzo a voi". 
28 Se rifiutano di prendere dalla tua mano la 
coppa per bere, di' loro: "Così dice l’Eterno 
degli eserciti: Voi berrete certamente! 
29 Poiché ecco, io comincio a punire la città 
sulla quale è invocato il mio nome e voi 
rimarreste del tutto impuniti? Voi non 
rimarrete impuniti6023; poiché io chiamo la 
                                                
6019 Apocalisse Cap. 15; Cap. 16 v. 1; 
6020 o d’Arabia; anche al v. 24; 
6021 o delle contrade marittime; 
6022 nome enigmatico per  Babilonia; 
6023 o : voi sareste del tutto innocenti? Voi non sarete 

innocenti! 

spada su tutti gli abitanti della terra, dice 
l’Eterno degli eserciti". 
 
30 «E tu, profetizza loro tutte queste parole e 
di' loro: "L’Eterno ruggirà dall'alto, farà udire 
la sua voce dalla sua santa abitazione; egli 
ruggirà, ruggirà contro la sua abitazione 
lancerà un grido contro tutti gli abitanti della 
terra, come quelli che pestano l'uva. 
31 Il suono eclatante giunge fino alle estremità 
della terra, poiché l’Eterno ha una lite con le 
nazioni, egli entra in giudizio contro ogni 
carne; gli empi li dà in balìa della spada"» dice 
l’Eterno. 
32 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Ecco, 
una catastrofe passa da nazione a nazione, e 
una grande tempesta si alzerà dalle estremità 
della terra. 
33 In quel giorno, gli uccisi dell’Eterno 
saranno da una estremità all'altra della terra. 
Non saranno rimpianti, né raccolti, né 
seppelliti; serviranno di letame sulla faccia 
del suolo. 
 
34 Voi pastori, urlate,6024 gridate; voi, i nobili 
del gregge, rotolatevi per terra! Poiché ho 
fissato il tempo per uccidervi; io vi disperderò 
e voi cadrete come un vaso apprezzato. 
35 Ai pastori mancherà [ogni] rifugio, i nobili 
del gregge non avranno via di scampo. 
36 Si udrà il grido dei pastori, l'urlo dei nobili 
del gregge; poiché l’Eterno devasta il loro 
pascolo; 
37 gli ovili di pace sono desolati a causa 
dell'ardente ira dell’Eterno. 
38 Egli ha abbandonato il suo tabernacolo6025 
come un leoncello la sua tana, perché il loro 
paese sarà una desolazione, davanti l’ardore 
dell’oppressore, l'ardore della sua colera ». 

 
Geremia minacciato di morte 
Geremia 26 
* 1 Nel principio del regno di Ioiachim6026 
figlio di Giosia, re di Giuda, fu pronunziata un 
parola da parte dell’Eterno, dicendo: 
2 «Così dice l’Eterno: Va' nel cortile della 
casa dell’Eterno, di' a tutte le città di Giuda 
che vengono a prostrarsi nella casa 
dell’Eterno, tutte le parole che io t’ho 
comandato di dir loro; non omettere una 
parola. 

                                                
6024 n. d. t. : in questo caso, i pastori sono i re e i capi 

delle diverse nazioni, popoli e lingue; 
6025 n. d. t. altri : Fuggono; 
6026 A. C. 609; 
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3 Forse daranno ascolto e si convertiranno 
ciascuno dalla sua via malvagia e io mi 
pentirò del male che penso di far loro per la 
malvagità delle loro azioni. 
4 Tu dirai loro: "Così dice l’Eterno: Se voi 
non mi ascoltate, se non camminate secondo la 
mia legge, che vi ho posta davanti, 
5 se non date ascolto alle parole dei miei 
servitori, i profeti che io vi mando, che vi ho 
mandato levandomi di buon’ora, ma voi non li 
avete ascoltati, 
6 io ridurrò questa casa come Silo, darò questa 
città per maledizione di tutte le nazioni della 
terra"». 
 
7 I sacerdoti, i profeti e tutto il popolo, 
udirono Geremia dire queste parole nella casa 
dell’Eterno. 
8 Appena Geremia finì di dire a tutto il popolo 
tutto quello che l’Eterno gli aveva comandato, 
i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo lo presero 
dicendo: «Tu morirai certamente! 
9 Perché profetizzi nel nome dell’Eterno 
dicendo: "Questa casa sarà come Silo e questa 
città sarà desolata  e sarà priva di abitanti"» 
Tutto il popolo si radunò contro Geremia nella 
casa dell’Eterno. 
10 I principali di Giuda udirono queste cose, 
salirono dal palazzo del re al tempio 
dell’Eterno e si sedettero all'ingresso della 
porta nuova [del tempio]6027 dell’Eterno. 
11 I sacerdoti e i profeti parlarono ai principali 
e a tutto il popolo, dicendo: «Quest'uomo 
merita la morte, perché ha profetizzato contro 
questa città, nel modo che avete udito con le 
vostre orecchie». 
 
12 Allora Geremia parlò a tutti i principali e a 
tutto il popolo, dicendo: «L’Eterno mi ha 
mandato a profetizzare contro questo tempio e 
contro questa città tutte le cose che avete 
udite. 
13 Ora, cambiate le vostre vie e le vostre 
azioni, date ascolto alla voce dell’Eterno, del 
vostro Dio e l’Eterno si pentirà del male che 
ha pronunziato contro di voi. 
14 Quanto a me, eccomi nelle vostre mani; 
fate di me quello che vi parrà buono e giusto. 
15 Soltanto sappiate per certo che, se mi 
ucciderete, metterete del sangue innocente 
addosso a voi, a questa città e ai suoi abitanti, 
perché l’Eterno mi ha veramente mandato da 
voi per farvi udire tutte queste parole». 
 

                                                
6027 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

16 Allora i principali e tutto il popolo dissero 
ai sacerdoti e ai profeti: «Quest'uomo non 
merita la morte, perché ci ha parlato nel 
nome dell’Eterno, del nostro Dio». 
17 Alcuni degli anziani del paese si alzarono e 
parlarono così a tutta l'assemblea del popolo: 
18 «Michea, il Morasita, profetizzò ai giorni 
di Ezechia, re di Giuda, parlò a tutto il popolo 
di Giuda in questi termini: "Così dice l’Eterno 
degli eserciti: Sion sarà arata come un campo, 
Gerusalemme diventerà un mucchio di 
macerie, e la montagna del tempio, un'altura 
boscosa"6028. 
19 Ezechia, re di Giuda, e tutto Giuda lo 
misero a morte? Ezechia non temette forse 
l’Eterno, non supplicò l’Eterno al punto che 
l’Eterno si pentì del male che aveva 
pronunziato contro di loro? Ma noi faremmo 
un male gravissimo contro le nostre anime». 
20 Vi fu anche un altro uomo che profetizzò 
nel nome dell’Eterno: Uria, figlio di Semaia 
di Chiriat-Iearim, il quale profetizzò contro 
questa città e contro questo paese, secondo 
tutte le parole di Geremia. 
21 Il re Ioiachim, tutti i suoi uomini prodi e 
tutti i suoi principali udirono le sue parole; il 
re cercò di farlo morire; ma Uria lo seppe, 
ebbe paura, fuggì e andò in Egitto. 
22 Il re Ioiachim mandò degli uomini in 
Egitto, cioè Elnatan, figlio di Acbor, e degli 
uomini con lui. 
23 Questi trassero Uria fuori d'Egitto,  lo 
condussero al re Ioiachim, il quale lo colpì con 
la spada, e gettò il suo cadavere fra le 
sepolture dei figli del popolo. 
24 Tuttavia la mano di Aicam, figlio di Safan, 
fu con Geremia e impedì che fosse dato in 
mano del popolo per farlo morire. 
 
Sottomissione a Nabucodonosor consigliata 
da Geremia 
Geremia 27 
*1 Nel principio del regno di Sedechia6029, 
figlio di Giosia, re di Giuda, questa parola fu 
rivolta dall’Eterno a Geremia6030 dicendo: 
2 Così mi ha detto l’Eterno: «Fatti delle 
catene e dei gioghi, e mettiteli sul collo; 
3 poi mandali al re di Edom, al re di Moab, al 
re dei figli di Ammon, al re di Tiro e al re di 
Sidone, mediante gli ambasciatori che sono 
                                                
6028 n. d. t. : vedi il Libro di Michea, tra i Profeti minori 

Cap. 3 v. 16; 
6029 esattamente : Ioiachim; probabilmente è un errore 

dei copisti (vedere il v. 3 e seguenti); 
6030 A. C. 596; 
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venuti a Gerusalemme da Sedechia, re di 
Giuda; 
4 ordina loro che dicano ai loro signori: "Così 
parla l’Eterno degli eserciti, Dio d'Israele, 
direte questo ai vostri signori:  
5 – Io, io ho fatto la terra, l’uomo e la bestia 
che sono sulla faccia della terra, con la mia 
gran potenza e con il mio braccio steso e io li 
ho dati a chi è stato buono ai miei occhi. 
6 Ora io ho dato tutti questi paesi in mano a 
Nabucodonosor, re di Babilonia, mio servitore 
e gli ho dato pure gli animali della campagna 
per servirlo. 
7 Tutte le nazioni lo serviranno, lui, suo figlio 
e il figlio di suo figlio, finché giunga il tempo 
anche per il suo paese; allora molte nazioni e 
grandi re lo asserviranno. 
8 La nazione o il regno che non vorrà 
sottomettersi a lui, a Nabucodonosor re di 
Babilonia, e non vorrà piegare il collo sotto 
il giogo del re di Babilonia, io visiterò6031 
quella nazione, dice l’Eterno, con la spada, 
con la fame, con la peste, finché io non l'abbia 
sterminata per la sua mano. 
9 Voi dunque non ascoltate i vostri profeti, né 
i vostri indovini, né i vostri sognatori, né i 
vostri pronosticatori, né i vostri maghi che vi 
dicono: "Non sarete sottomessi al re di 
Babilonia!" 
10 Essi infatti vi profetizzano menzogna, per 
allontanarvi dal vostro paese, perché io vi getti 
di fuori6032 e voi periate. 
11 Ma la nazione che piegherà il suo collo 
sotto il giogo del re di Babilonia e gli sarà 
sottomessa, io la lascerò nella sua terra, - dice 
l’Eterno - ed essa lo coltiverà e vi abiterà"». 
 
12 Io parlai dunque a Sedechia, re di Giuda, 
secondo tutte queste parole, e dissi: «Piegate il 
collo sotto il giogo del re di Babilonia, 
sottomettetevi a lui e al suo popolo e voi 
vivrete. 
13 Perché morireste, tu e il tuo popolo, di 
spada, di fame e di peste, come l’Eterno ha 
detto contro la nazione che non servirà il re di 
Babilonia? 
14 Non date ascolto alle parole dei profeti che 
vi dicono: "Voi non servirete il re di 
Babilonia!" perché vi profetizzano menzogna. 
15 "Io infatti non li ho mandati" dice l’Eterno" 
e profetizzano falsamente nel mio nome, 

                                                
6031 altri : punirò;  
6032 altri : cacci; anche al v. 15; 

perché io vi getti di fuori e voi periate: voi e i 
profeti che vi profetizzano"». 
 
16 Parlai pure ai sacerdoti e a tutto questo 
popolo, dicendo così parla l’Eterno: «Non 
date ascolto alle parole dei vostri profeti i 
quali vi profetizzano, dicendo: "Ecco, gli 
arredi della casa dell’Eterno saranno tra poco 
riportati da Babilonia", perché vi profetizzano 
menzogna. 
17 Non date loro ascolto; servite il re di 
Babilonia, e vivrete. Perché questa città 
dovrebbe essere ridotta in deserto? 
18 Se sono profeti, e se la parola dell’Eterno è 
con loro, intercedano ora presso l’Eterno 
degli eserciti perché gli arredi rimasti nella 
casa dell’Eterno, nella casa del re di Giuda e 
in Gerusalemme, non vadano a Babilonia. 
19 Perché così parla l’Eterno degli eserciti 
riguardo alle colonne, al mare, alle basi e al 
resto degli arredi rimasti in questa città, 
20 che non furono presi da Nabucodonosor, 
re di Babilonia, quando deportò da 
Gerusalemme a Babilonia Ieconia, figlio di 
Ioiachim, re di Giuda, e tutti i nobili di Giuda 
e di Gerusalemme; 
21 perché così parla l’Eterno degli eserciti, 
Dio d'Israele, riguardo agli arredi che 
rimangono nella casa dell’Eterno, nella casa 
del re di Giuda e in Gerusalemme: 
22 "essi saranno portati a Babilonia, e là 
rimarranno, finché io me ne occuperò" dice 
l’Eterno, "e li farò risalire e ritornare in questo 
luogo"». 

 
Il falso profeta Anania contesta le parole di 
Geremia  
Geremia 28 
1 In quello stesso anno, al principio del regno 
di Sedechia, re di Giuda, nel quarto 
anno6033, il quinto mese, avvenne che 
Anania, figlio di Azzur, profeta, nativo di 
Gabaon, mi parlò nella casa dell’Eterno, in 
presenza dei sacerdoti e di tutto il popolo, 
dicendo: 
2 «Così ha parla l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: "Io ho spezzato il giogo del re di 
Babilonia. 
3 Ancora due anni e io farò ritornare in questo 
luogo tutti gli arredi della casa dell’Eterno, 
che Nabucodonosor, re di Babilonia, ha tolti 
da questo luogo e ha portati a Babilonia; 

                                                
6033 A. C. 596; 
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4 ricondurrò in questo luogo" dice l’Eterno, 
"Ieconia, figlio di Ioiachim, re di Giuda e tutti 
quelli di Giuda che sono deportati a Babilonia; 
perché spezzerò il giogo del re di Babilonia"». 
 
5 Geremia il profeta, rispose ad Anania il 
profeta, in presenza dei sacerdoti e in presenza 
di tutto il popolo che si trovava nella casa 
dell’Eterno. 
6 Il profeta Geremia disse: «Amen! Così 
faccia l’Eterno! L’Eterno confermi le tue 
parole che tu hai profetizzato, faccia tornare 
da Babilonia in questo luogo gli arredi della 
casa dell’Eterno e tutti gli esiliati6034! 
7 Però, ascolta ora ti prego, questa parola 
che io dico alle tue orecchie e alle orecchie di 
tutto il popolo. 
8 I profeti che sono stati prima di me e prima 
di te, fin dai tempi antichi, profetarono contro 
molti paesi e contro grandi regni, la guerra, 
la sventura, la peste. 
9 Quanto al profeta che profetizza la pace, 
una volta che si sarà adempiuta la sua parola, 
egli sarà riconosciuto come un  profeta che 
veramente l’Eterno ha inviato ». 
 
10 Allora il profeta Anania prese il giogo dal 
collo del profeta Geremia e lo spezzò. 
11 Anania parlò agli occhi di tutto il popolo, 
dicendo: «Così dice l’Eterno: " Ancora due 
anni e così io spezzerò il giogo di 
Nabucodonosor, re di Babilonia togliendolo 
dal collo di tutte le nazioni"». Il profeta 
Geremia se ne andò per la sua strada. 
 
12 Allora la parola dell’Eterno venne a 
Geremia, dopo che il profeta Anania ebbe 
spezzato il giogo togliendolo dal collo del 
profeta Geremia e disse: 
13 «Va', parla ad Anania dicendo così parla 
l’Eterno: "Tu hai spezzato i gioghi di legno e 
hai fatto, al loro posto, dei gioghi di ferro". 
14 Perché così parla l’Eterno degli eserciti, 
Dio d'Israele: "Io metto un giogo di ferro sul 
collo di tutte queste nazioni perché siano 
sottomesse a Nabucodonosor, re di Babilonia 
ed esse gli serviranno e gli do pure gli animali 
della campagna"». 
15 Il profeta Geremia disse al profeta Anania: 
«Ascolta, Anania! L’Eterno non ti ha 
mandato, tu hai fatto che questo popolo 
confidi nella menzogna. 

                                                
6034 esattamente : tutta la deportazione; anche al Cap. 

29 vv. 1, 20; 

16 Perciò, così parla l’Eterno: "Ecco, io ti 
caccio dalla faccia della terra; quest'anno 
morirai, perché hai parlato di ribellione 
contro l’Eterno"». 
17 Il profeta Anania morì quello stesso anno, 
nel settimo mese. 
 
Lettera di Geremia agli esuli di Babilonia 
Geremia 29 
* 1 Queste sono le parole della lettera che il 
profeta Geremia mandò da Gerusalemme 
al residuo degli anziani esiliati, ai sacerdoti, 
ai profeti e a tutto il popolo che 
Nabucodonosor aveva deportato da 
Gerusalemme a Babilonia, 
2 (dopo che furono usciti da Gerusalemme il 
re Ieconia, la regina, gli eunuchi, i prìncipi di 
Giuda e di Gerusalemme, i carpentieri e i 
fabbri6035), 
3 per mano di Elasa, figlio di Safan, e di 
Guemaria, figlio di Chilchia, che Sedechia, re 
di Giuda, mandava a Babilonia da 
Nabucodonosor, re di Babilonia. Essa diceva: 
4 Così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele, a tutti i deportati che io ho fatto 
trasportare da Gerusalemme a Babilonia: 
5 «Costruite delle case e abitatele; piantate 
dei giardini e mangiatene il frutto; 
6 prendete mogli e generate figli e figlie; 
prendete mogli per i vostri figli, date marito 
alle vostre figlie perché facciano figli e figlie; 
moltiplicate là dove siete, non diminuite. 
7 Cercate la pace della città dove io vi ho fatti 
deportare e pregate l’Eterno per essa; poiché 
dalla sua pace dipende la vostra pace». 
 
8 Infatti così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: «Che i vostri profeti che sono in 
mezzo a voi, i vostri indovini, non v'ingannino 
e non ascoltate i vostri sogni che vi piacciono 
di sognare. 
9 Poiché quelli vi profetizzano falsamente nel 
mio nome: io non li ho mandati», dice 
l’Eterno. 
10 Poiché così parla l’Eterno: «Quando 
settant'anni saranno compiuti per Babilonia, 
io vi visiterò e manderò a effetto per voi la 
mia buona parola facendovi tornare in questo 
luogo. 
11 Infatti io conosco i pensieri che medito per 
voi» dice l’Eterno: «pensieri di pace e non di 
male, per darvi un avvenire e una speranza. 

                                                
6035 vedere al Cap. 24 v. 1; 
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12 Voi m'invocherete, verrete a pregarmi e io 
vi ascolterò. 
13 Voi mi cercherete e mi troverete, perché mi 
cercherete con tutto il vostro cuore; 
14 io mi lascerò trovare da voi» dice l’Eterno; 
«io farò ritornare i vostri prigionieri6036 vi 
raccoglierò da tutte le nazioni e da tutti i 
luoghi dove vi ho cacciati» dice l’Eterno «e vi 
ricondurrò nel luogo da cui vi ho fatti 
deportare». 
 
15 Voi dite: «L’Eterno ci ha suscitato dei 
profeti in Babilonia». 
16 Sì, dice l’Eterno riguardo al re che è seduto 
sul trono di Davide, riguardo a tutto il popolo 
che abita in questa città, ai vostri fratelli che 
non sono stati deportati con voi: 
17 Così parla l’Eterno degli eserciti: «Ecco, io 
manderò contro di loro la spada, la fame, la 
peste, e li renderò come questi fichi orribili 
che non si possono mangiare, tanto sono 
cattivi. 
18 Li inseguirò con la spada, con la fame, con 
la peste; per essere cacciati qua e là6037 fra 
tutti i regni della terra, all’esecrazione, allo 
stupore, ai fischi e al vituperio fra tutte le 
nazioni dove li caccerò 
19 perché» dice l’Eterno, «non hanno dato 
ascolto alle mie parole che io ho mandate a 
dire loro dai miei servitori i profeti, 
levandomi di buon’ora a mandarli; voi non 
avete dato loro ascolto» dice l’Eterno. 
 
20 Ma voi, tutti i deportati che ho trasportato 
da Gerusalemme a Babilonia, ascoltate dunque 
la parola dell’Eterno! 
21 Così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele, riguardo ad Acab, figlio di Colaia, e 
riguardo a Sedechia, figlio di Maaseia, che vi 
profetizzano la menzogna nel mio nome: 
«Ecco, io li do in mano di Nabucodonosor, re 
di Babilonia, ed egli li metterà a morte 
davanti ai vostri occhi; 
22 e di essi si servirà come d’una maledizione 
fra tutti i deportati di Giuda in Babilonia, e si 
dirà: "L’Eterno ti tratti come Sedechia e come 
Acab, che il re di Babilonia ha fatti arrostire al 
fuoco!" 
23 Perché essi hanno compiuto infamie in 
Israele, hanno commesso adulterio con le 
mogli del loro prossimo e hanno pronunziato 
in mio nome parole di menzogna, che io non 

                                                
6036 qui e altrove, come Deuteronomio Cap. 30 v. 3; 
6037 o : dati alla vessazione; 

avevo loro comandato e io, io lo so e ne sono 
testimone» dice l’Eterno. 
 
24 «Quindi parla a Semaia, il Nechelamita, 
dicendo, 
25 così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: "Perché tu hai mandato in tuo nome 
delle lettere a tutto il popolo residente a 
Gerusalemme, a Sofonia, figlio di Maaseia, il 
sacerdote e a tutti i sacerdoti, per dire: 
26  - L’Eterno ti ha costituito sacerdote al 
posto del sacerdote Ieoiada, perché vi siano 
nella casa dell’Eterno dei sovrintendenti per 
sorvegliare ogni uomo che fa l’ispirato6038 e 
che profetizza, e perché tu lo metta nei ceppi e 
alla berlina. 
27 Ora perché non hai represso Geremia 
l’Anatotita, che vi profetizza? 
28 Perché ha mandato a dire a noi qui a 
Babilonia: - L'esilio sarà lungo; costruitevi 
case e abitatele; piantate giardini e mangiatene 
il frutto-"» 
29 Il sacerdote Sofonia lesse questa lettera alle 
orecchie del profeta Geremia. 
30 La parola dell’Eterno fu rivolta a Geremia, 
dicendo: 
31 «Manda a dire a tutti quelli che sono 
deportati: "Così parla l’Eterno riguardo a 
Semaia il Neelamita: - Poiché Semaia vi ha 
profetizzato, sebbene io non l'abbia mandato e 
vi ha fatto confidare nella menzogna, 
32 per questo motivo, così parla l’Eterno: - 
Ecco, io punirò Semaia, il Neelamita e la sua 
discendenza; non ci sarà nessun uomo che 
abiti in mezzo a questo popolo, egli non vedrà 
il bene che io faccio al mio popolo, poiché egli 
ha parlato di ribellione contro l’Eterno- "». 

 
Il ritorno della diaspora negli ultimi giorni, 
ristabilimento di Giuda e d’Israele 
Geremia 30 
*1 Ecco la parola che venne a Geremia da 
parte dell’Eterno, dicendo: 
2 «Così parla l’Eterno, il Dio d'Israele: 
"Scriviti in un libro tutte le parole che ti ho 
dette: 
3 poiché ecco, i giorni vengono" dice l’Eterno, 
"in cui io riporterò dall'esilio il mio popolo 
d'Israele e di Giuda" dice l’Eterno "e li 
ricondurrò nel paese che diedi ai loro padri ed 
essi lo possederanno"». 
 

                                                
6038 o : che fa il profeta; n. d. t. altri : che è pazzo, che fa 

il profeta; 
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4 Queste sono le parole che l’Eterno ha 
pronunziato riguardo a Israele e a Giuda. 
5 Così parla l’Eterno: «Noi udiamo il grido di 
terrore: vi è lo spavento, non la pace. 
6 Domandate, vi prego, guardate se un 
maschio partorisce! Perché vedo ogni uomo 
con le mani sui fianchi, come donna che 
partorisce? Perché tutte le facce sono 
impallidite? 
7 Ahimè, perché quel giorno è grande; non ce 
n’è un altro di simile è un tempo di angoscia 
per Giacobbe; ma egli sarà salvato. 
8 In quel giorno" dice l’Eterno degli eserciti, 
"io spezzerò il suo giogo dal tuo collo, 
romperò le tue catene e gli stranieri non si 
serviranno più di te; 
9 ma tu servirai l’Eterno, il tuo Dio e Davide 
tuo re, che io ti susciterò. 
10 Tu dunque, mio servitore Giacobbe, non 
temere" dice l’Eterno, "non ti sgomentare, 
Israele; poiché ecco, io ti salvo da un lontano 
[paese] e la tua discendenza dalla terra di 
prigionia; Giacobbe ritornerà, sarà in riposo, 
starà tranquillo, nessuno più lo spaventerà. 
11 Infatti io sono con te" dice l’Eterno, "per 
salvarti; perché io annienterò interamente6039 
tutte le nazioni fra le quali ti ho disperso, ma 
quanto a te, io non ti annienterò, ma ti 
correggerò con misura6040 e non ti lascerò 
per innocente». 
 
Il peccato di Giuda 
Geremia 30 
12 Così parla l’Eterno: «La tua ferita6041 è 
incurabile, la tua piaga è difficile da guarire. 
13 Nessuno difende la tua causa, per fasciare 
[la tua piaga]  non vi è rimedio6042, non c'è 
guarigione per te. 
14 Tutti i tuoi amanti ti hanno dimenticata, 
non ti cercheranno mai; poiché io ti ho 
percossa come un nemico, ti ho corretto come 
un uomo crudele, per la tua grande iniquità, 
perché i tuoi peccati sono accresciuti. 
15 Perché gridi a causa della tua ferita? Il tuo 
dolore è insanabile. Io ti ho fatto queste cose 
per la tua grande iniquità, perché i tuoi 
peccati sono accresciuti. 
 

                                                
6039 vedere la nota al Cap. 4 v. 27; 
6040 esattamente : giudizio; 
6041 esattamente : breccia; anche al v. 15; 
6042 n. d. t. altri : medicine; 

Il ritorno dalla diaspora, ristabilimento di 
Giuda e d’Israele negli ultimi giorni 
16 Perciò tutti coloro che ti divorano saranno 
divorati, tutti i tuoi nemici, sì tutti quanti, 
saranno deportati; quelli che ti spogliano 
saranno spogliati, tutti quelli che ti 
saccheggiano li abbandonerò al saccheggio. 
17 Perché io ti applicherò un 
medicamento6043, ti guarirò dalle tue piaghe" 
dice l’Eterno, "poiché essi ti chiamano "la 
Scacciata", questa è la Sion che nessuno 
ricerca"». 
 
18 Così dice l’Eterno: «Ecco, io ristabilirò i 
prigionieri delle tende di Giacobbe, ho 
compassione delle sue abitazioni; la città sarà 
ricostruita sulle sue macerie, il palazzo sarà 
abitato come di consueto. 
19 Di là uscirà la lode, la voce di gente 
festante e io li moltiplicherò e non saranno 
più ridotti a pochi; li renderò onorati e non 
saranno più avviliti. 
20 I suoi figli saranno come furono un tempo, 
la sua assemblea sarà stabile davanti a me e 
io punirò tutti i loro oppressori. 
21 Il suo capo sarà uno di loro e il suo 
dominatore uscirà di mezzo a loro; io lo farò 
avvicinare, ed egli verrà a me; poiché chi è 
colui che può obbligare il suo cuore ad 
avvicinarsi a me?" dice l’Eterno: 
22 Voi sarete mio popolo e io, io sarò il vostro 
Dio». 
 
23 Ecco una tempesta dell’Eterno, un furore è 
uscito, una tempesta continua6044 scroscerà sul 
capo degli empi. 
24 L'ardente ira dell’Eterno non si placherà, 
finché non abbia eseguito compiutamente i 
pensieri del suo cuore; alla fine dei giorni, lo 
capirete. 
 
Il principio del Regno millenario 
Geremia 31 
1 «In quel tempo» dice l’Eterno, «io sarò il 
Dio di tutte le famiglie d'Israele ed esse 
saranno il mio popolo». 
2 Così dice l’Eterno: «Il popolo scampato 
dalla spada ha trovato grazia nel deserto; io 
sto per dar riposo a Israele». 
3 L’Eterno mi è apparso da lontano6045. «Sì, io 
ti amo di un amore eterno; perciò io ti attiro 
con bontà 6046. 

                                                
6043 n. d. t. altri : Ma io medicherò le tue ferite; 
6044 o : che spazza tutto; 
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4 Io ti ricostruirò ancora, tu sarai ricostruita, 
vergine d'Israele! Tu ti adornerai di nuovo dei 
tuoi tamburelli, tu uscirai nelle danze di quelli 
che gioiscono. 
5 Tu pianterai ancora delle vigne sui monti di 
Samaria; i piantatori le pianteranno e ne 
raccoglieranno il frutto6047. 
6 Perché c’è un giorno in cui le guardie 
grideranno sul monte di Efraim: "Alzatevi, noi 
saliremo a Sion, all’Eterno, nostro Dio"». 
 
7 Infatti così dice l’Eterno: «Esultate 
d’allegrezza per Giacobbe, mandate grida di 
gioia alla testa6048 delle nazioni; fate eclatare 
la lode e dite: "Eterno, salva il tuo popolo, il 
residuo d'Israele!" 
8 Ecco, io li riconduco dal paese del nord, li 
raccolgo dalle estremità della terra; tra di 
loro sono il cieco e lo zoppo, la donna incinta 
e quella che partorisce: una grande assemblea 
che ritorna qua. 
9 Verranno con lacrime e io li condurrò con 
suppliche; li farò camminare verso dei 
torrenti, per una via diritta; non 
inciamperanno mai, perché io sarò per padre 
ad Israele, ed Efraim sarà il mio 
primogenito6049. 
10 Voi nazioni, ascoltate la parola 
dell’Eterno, proclamatela alle isole lontane e 
dite: "Colui che ha disperso Israele lo 
raccoglierà, lo custodirà come fa il pastore 
col suo gregge",  
11 perché l’Eterno ha riscattato Giacobbe, 
l'ha salvato dalla mano d'uno più forte di lui. 
12 Quelli verranno e canteranno di gioia sulle 
alture di Sion, affluiranno verso i beni 
dell’Eterno: al frumento, al mosto, all'olio, al 
frutto del minuto e del grosso bestiame le loro 
anime saranno come un giardino annaffiato 
ed essi non continueranno più a languire. 
13 Allora la vergine si rallegrerà nella danza, 
i giovani gioiranno insieme ai vecchi; io 
muterò il loro lutto in gioia, io li consolerò, li 
rallegrerò [liberandoli] dal loro dolore. 

                                                                          
6045 n. d. t. altri : Da lontano gli è apparso il Signore:; o 

Anticamente avvenne che il Signore mi appariva; o 
Molto tempo fa l'Eterno mi è apparso, dicendo:; 

6046 n. d. t. altri : prolungo la mia; o ti conservo ancora 
pietà; o perciò anche ho usata continua benignità 
inverso te; 

6047 esattamente : e le profaneranno; vedere 
Deuteronomio Cap. 20 v. 6; 

6048 altri : sul capo; o la principale; n. d. t. altri : per la 
prima delle nazioni; o strillate in capo delle genti; 

6049 n. d. t. confronta Genesi Cap. 48  vv. 14-20; 

14 Sazierò di grasso l’anima dei sacerdoti e il 
mio popolo sarà saziato dei miei beni», dice 
l’Eterno. 
 
La conversione di Efraim 
Geremia 31 
15 Così dice l’Eterno: «Si è udita una voce a 
Rama, un lamento, dei pianti amari; Rachele, 
piangente i suoi figli, rifiuta di essere 
consolata dei suoi figli, perché non sono 
più6050». 
16 Così dice l’Eterno: «Trattieni la tua voce 
dal piangere, i tuoi occhi [dal versare 
lacrime]; poiché c’è una ricompensa per 
l'opera tua» dice l’Eterno; «essi ritorneranno 
dal paese del nemico; 
17 c'è una speranza per la tua fine» dice 
l’Eterno; «i tuoi figli ritorneranno entro le 
loro frontiere». 
 
18 Io ho udito molto bene Efraim affliggersi 
così: "Tu mi hai corretto6051, come un vitello 
indomito; convertimi, io mi convertirò,6052 
poiché tu sei l’Eterno, il mio Dio. 
19 Perché dopo che io sono stato 
convertito6053 io mi sono pentito; mi sono 
battuto l'anca, confuso, perché porto l'infamia 
della mia giovinezza". 
20 Efraim è dunque per me un figlio così caro, 
un figlio prediletto? Da quando ho parlato 
contro di lui, è continuo il ricordo che ne ho; 
perciò le mie viscere si sono commosse per lui 
e io certo ne avrò compassione», dice 
l’Eterno. 
 
21 «Mettiti dei segnali, piantati dei pali, metti 
il tuo cuore alla strada battuta6054, alla via 
che hai seguita. Ritorna, vergine d'Israele, 
torna a queste tue città!  
22 Fino a quando te ne andrai vagabonda, 
figlia infedele? Poiché l’Eterno ha creato una 
cosa nuova sulla terra: una donna corteggerà 
l'uomo». 
La conversione di Giuda e la benedizione 
d’Israele 
Geremia 31 
23 Così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: «Si dirà pure questa parola nel 
                                                
6050 n. d. t. confronta Matteo Cap. 2  v. 18, dove il passo 

è applicato alla strage dei neonati di Betlemme, 
dov’era la tomba di Rachele (Genesi Cap. 35 v. 19); 

6051 n. d. t. altri : punito; 
6052 altri : fammi ritornare; 
6053 altri : dopo il mio ritorno; n. d. t. altri : mi sono 

sviato, dopo che ho riconosciuto il mio stato ; 
6054 o : strada praticata o rialzata; 
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paese di Giuda e nelle sue città, quando avrò 
ristabilito i loro prigionieri: “L’Eterno ti 
benedica, dimora di giustizia, monte di 
santità”! 
24 Giuda al completo vi abiterà, in tutte le sue 
città, con gli agricoltori e quelli che guidano 
le greggi. 
25 Poiché io ho ristorato l'anima stanca, io ho 
saziato ogni anima languente». 
26 Là sopra6055 mi sono svegliato, ho guardato 
e il mio sonno mi è stato dolce. 
27 «Ecco, i giorni vengono» dice l’Eterno, «in 
cui io seminerò la casa d'Israele e la casa di 
Giuda di semenza d'uomini e di semenza 
d'animali. 
28 Avverrà che, come ho vegliato su di loro 
per sradicare, per demolire, per abbattere, 
per distruggere e per danneggiare, così 
veglierò su di loro per costruire e per 
piantare», dice l’Eterno. 
29 «In quei giorni non si dirà più: "I padri 
hanno mangiato uva acerba e i denti dei figli si 
sono allegati", 
30 perché ognuno morirà per la propria 
iniquità; chiunque mangerà l'uva acerba avrà 
i denti allegati». 
 
Il nuovo patto, la rinascita spirituale 
31 «Ecco, i giorni vengono» dice l’Eterno, «in 
cui io farò un nuovo patto con la casa 
d'Israele e con la casa di Giuda; 
32 non come il patto che feci con i loro padri 
il giorno che li presi per mano per condurli 
fuori dal paese d'Egitto: il patto che essi 
violarono6056, sebbene io li avessi sposati6057», 
dice l’Eterno; 
33 «perché questo è il patto che farò con la 
casa d'Israele, dopo quei giorni» dice 
l’Eterno: «io metterò la mia legge dentro di 
loro, la scriverò sul loro cuore, io sarò loro 
Dio ed essi saranno mio popolo6058. 
34 Essi non istruiranno più ciascuno il suo 
prossimo o ciascuno il proprio fratello, 
dicendo: "Conoscete l’Eterno!" poiché tutti mi 
conosceranno, dal più piccolo al più grande» 
dice l’Eterno, «poiché io perdonerò la loro 
iniquità e non mi ricorderò del loro peccato». 
 

                                                
6055 n. d. t. altri : A questo punto; o Per questo io mi 

sono svegliato; 
6056 o : perché essi hanno rotto il mio patto; 
6057 n. d. t. altri : io fossi loro signore; o onde io li ho 

avuti a schifo; 
6058 vedere la nota al Cap. 7 v. 23; 

La promessa confermata 
Geremia 31 
35 Così dice l’Eterno, che ha dato il sole come 
luce del giorno e i moti della luna e delle 
stelle, perché siano luce alla notte; che solleva 
il mare e le onde muggiscono; colui che ha 
nome: l’Eterno degli eserciti. 
36 «Se quelle regole verranno a mancare 
davanti a me» dice l’Eterno, «allora anche io 
rigetterò tutta la discendenza d'Israele a non 
essere una nazione in mia presenza, per 
sempre ». 
37 Così dice l’Eterno: «Se i cieli di sopra 
possono essere misurati e, di sotto, le 
fondamenta della terra scoperte, allora 
anch'io rigetterò tutta la razza d'Israele per 
tutto quello che essi hanno fatto», dice 
l’Eterno. 
38 «Ecco, i giorni vengono» dice l’Eterno, 
«che questa città sarà ricostruita in onore 
dell’Eterno, dalla torre di Cananeel alla porta 
dell'Angolo. 
39 Di là la corda per misurare sarà tirata 
ancora di fronte ad essa, fino al colle di 
Gareb e farà il giro fino a Goa. 
40 Tutta la valle dei cadaveri e delle ceneri6059 
e tutti i campi fino al torrente Chidron, fino 
all'angolo della porta dei Cavalli verso 
oriente, saranno consacrati all’Eterno: non 
saranno più sconvolti né distrutti, per 
sempre». 
 
Geremia nel cortile della prigione nella casa 
del re Sedechia 
Geremia 32 
* 1 Ecco la parola che fu rivolta a Geremia da 
parte dell’Eterno nel decimo anno di 
Sedechia, re di Giuda, (che fu l'anno 
diciottesimo di Nabucodonosor)6060. 
2 L'esercito del re di Babilonia assediava 
allora Gerusalemme e il profeta Geremia era 
rinchiuso nel cortile della prigione che era 
nella casa del re di Giuda. 
3 Sedechia, re di Giuda, là6061 lo aveva fatto 
rinchiudere, dicendogli: «E’ perché profetizzi 
e hai detto queste cose: "Così dice l’Eterno: - 
Ecco, io do questa città in mano del re di 
Babilonia, ed egli la prenderà; 
4 Sedechia, re di Giuda, non scamperà dalle 
mani dei Caldei, ma sarà per certo dato in 

                                                
6059 vedere la nota in Levitico al Cap. 6 v. 3; 
6060 A. C. 588;  
6061 o : perché; 



 852 

mano del re di Babilonia, parlerà con lui bocca 
a bocca, i suoi occhi vedranno gli occhi suoi; 
5 Nabucodonosor deporterà Sedechia a 
Babilonia, ed egli resterà là finché io lo visiti - 
dice l’Eterno; se combattete contro i Caldei 
voi non riuscirete a nulla"» 
 
Geremia acquista un campo da un cugino  
6 Geremia disse: «La parola dell’Eterno mi 
venne dicendomi: 
7 "Ecco, Canameel, figlio di Sallum, tuo zio, 
viene da te per dirti: - Comprati il mio campo 
che è ad Anatot, poiché tu hai il diritto di 
riscatto per comprarlo"». 
8 Canameel, figlio di mio zio, venne da me, 
secondo la parola dell’Eterno, nel cortile della 
prigione, mi disse: «Ti prego, compra il mio 
campo che è ad Anatot, nel territorio di 
Beniamino; poiché tu hai il diritto di 
successione e il diritto di riscatto, 
compratelo!» Allora riconobbi che questa era 
parola dell’Eterno. 
9 Io comprai da Canameel, figlio di mio zio, il 
campo che era ad Anatot, gli pesai il denaro, 
diciassette sicli d'argento. 
10 Scrissi tutto questo in un documento, lo 
sigillai, chiamai i testimoni, pesai il denaro 
nella bilancia. 
11 Poi presi l'atto d'acquisto, quello sigillato 
[secondo] i comandamenti e gli statuti6062, e 
quello aperto, 
12 e consegnai l'atto di acquisto a Baruc, figlio 
di Neria, figlio di Maaseia, in presenza di 
Canameel figlio di mio zio, in presenza dei 
testimoni che avevano sottoscritto l'atto 
d'acquisto, in presenza di tutti i Giudei che 
sedevano nel cortile della prigione. 
13 Poi comandai a Baruc, sotto i loro occhi: 
14 Così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: «Prendi questi atti, l'atto d'acquisto, 
sia quello sigillato, sia quello aperto e mettili 
in un vaso di terra, perché si conservino a 
lungo». 
15 Perché così dice l’Eterno degli eserciti, il 
Dio d'Israele: «Si compreranno ancora case, 
campi e vigne, in questo paese». 
 
Preghiera di Geremia 
Geremia 32 
16 Dopo che io ebbi consegnato l'atto 
d'acquisto a Baruc, figlio di Neria, pregai 
l’Eterno, dicendo: 
                                                
6062 n. d. t. altri : contenente i termini e le condizioni; o 

secondo le prescrizioni della legge; o secondo la 
legge e gli statuti; 

17 «Ah, Signore, Eterno! Ecco, tu hai fatto il 
cielo e la terra con la tua gran potenza e con 
il tuo braccio disteso; non c'è nulla di troppo 
difficile per te; 
18 tu usi bontà verso migliaia [di 
generazioni], tu retribuirai l'iniquità dei padri 
in seno ai figli, dopo di loro; tu, il *Dio 
grande  e forte  (l’Eterno degli eserciti è il suo 
nome); 
19 grande in consigli e potente in opere; i cui 
occhi sono aperti su tutte le vie dei figli degli 
uomini, per rendere a ciascuno secondo le sue 
opere e secondo il frutto delle sue azioni; 
20 tu hai fatto dei segni e dei prodigi nel 
paese d'Egitto, in Israele e fra gli altri uomini, 
fino a questo giorno, ti sei acquistato un nome 
qual’esso è oggi; 
21 tu hai fatto uscire il tuo popolo fuori dal 
paese d'Egitto con miracoli e prodigi, con 
mano potente e braccio disteso, con gran 
terrore; 
22 desti loro questo paese che avevi giurato ai 
loro padri di dar loro: un paese dove scorre il 
latte e il miele. 
23 Essi vi sono entrati e l’hanno posseduto, 
ma non hanno ubbidito alla tua voce e non 
hanno camminato secondo la tua legge; tutto 
quello che avevi loro comandato di fare essi 
non l'hanno fatto; perciò tu hai riversato su di 
essi tutto questo male. 
24 Ecco, i terrazzamenti d'assedio giungono 
fino alla città per prenderla; la città è data 
alla spada, alla fame e alla peste, è data in 
mano dei Caldei che combattono contro di lei. 
Quello che tu hai detto è avvenuto, ed ecco, tu 
lo vedi  
25 e tu Signore, Eterno, tu mi hai detto: 
"Comprati con denaro il campo, e chiama dei 
testimoni... ma la città è data in mano dei 
Caldei!"». 

 
L’Eterno risponde alla preghiera di Geremia 
Geremia 32 
26 Allora la parola dell’Eterno venne a 
Geremia in questi termini:  
27 «Ecco, io sono l’Eterno, Dio di ogni carne; 
c'è forse qualcosa di troppo difficile per me? » 
28 Perciò, così parla l’Eterno: «Ecco, io do 
questa città in mano ai Caldei, in mano a 
Nabucodonosor, re di Babilonia, il quale la 
prenderà; 
29 i Caldei che combattono contro questa 
città vi entreranno, vi appiccheranno il fuoco 
e incendieranno le case, sui tetti delle quali, 
essi hanno offerto profumi a Baal e fatto 
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libazioni ad altri dèi, per provocare la mia 
ira.  
30 Poiché i figli d'Israele e i figli di Giuda, 
hanno fatto, sin dalla loro adolescenza, ciò 
che è male ai miei occhi; poiché i figli 
d'Israele non hanno fatto che provocare la 
mia ira con l'opera delle loro mani», dice 
l’Eterno. 
31 «Infatti questa città, dal giorno che fu 
costruita sino a oggi, è stata [una 
provocazione] alla mia ira e al mio furore, al 
punto che la voglio togliere via dalla mia 
presenza, 
32 a causa di tutto il male che i figli d'Israele 
e i figli di Giuda hanno fatto per provocare la 
mia ira: essi, i loro re, i loro prìncipi, i loro 
sacerdoti, i loro profeti, gli uomini di Giuda, e 
gli abitanti di Gerusalemme. 
33 Mi hanno voltato le spalle, non la faccia; 
io li ho avvertiti, levandomi di buon’ora, ma 
essi non hanno dato ascolto per ricevere 
l’istruzione. 
34 Essi hanno messo le loro abominazioni 
nella casa sulla quale è invocato il mio nome, 
per renderla impura6063. 
35 Hanno costruito i luoghi sacri6064 di Baal 
che sono nella valle dei figli di Innom, per far 
passare [per il fuoco] i loro figli e le loro 
figlie offrendoli a Moloc (cosa che io non 
avevo comandata loro e non mi è venuto in 
cuore che facessero una tale abominazione), 
per far peccare Giuda. 
 
Rinnovo della promessa della restaurazione 
d'Israele 
Geremia 32 
36 Ma ora, in seguito a tutto questo, l’Eterno, 
Dio d'Israele, dice così riguardo a questa 
città, della quale voi dite che essa è data in 
mano del re di Babilonia, per la spada, per la 
fame e per la peste: 
37 "Ecco, li raccoglierò da tutti i paesi dove li 
ho cacciati nella mia ira, nel mio furore, nella 
mia grande indignazione; li farò tornare in 
questo luogo e ve li farò abitare al sicuro; 
38 essi saranno mio popolo e io sarò loro Dio; 
39 darò loro un solo cuore, una sola via, 
perché mi temano per sempre, per il loro bene 
e per [il bene] dei loro figli dopo di loro. 
40 Farò con loro un patto eterno: io non mi 
ritirerò più da loro per cessare di far loro del 

                                                
6063 n. d. t. altri : profanarla; o per contaminarla; o per 

contaminarla; 
6064 n. d. t. : altri alti luoghi; 

bene e metterò il mio timore nel loro cuore, 
perché non si ritirino da me. 
41 Io mi rallegrerò in essi per far loro del 
bene, li pianterò in questo paese, 
sicuramente6065, con tutto il mio cuore, con 
tutta l'anima mia". 
42 Poiché così parla l’Eterno: "Come ho fatto 
venire su questo popolo tutto questo gran 
male, così farò venire su di lui tutto il bene 
che gli prometto. 
43 Si compreranno dei campi in questo paese 
del quale voi dite:  - È desolato; non c'è più né 
uomo né bestia; è dato in mano dei Caldei -. 
44 Si compreranno dei campi con denaro, se 
ne scriveranno gli atti, si sigilleranno, si 
chiameranno testimoni, nel paese di 
Beniamino e nei luoghi circostanti 
Gerusalemme, nelle città di Giuda, nelle città 
della regione montuosa, nelle città 
dell’altopiano, nelle città della regione 
meridionale; poiché io farò tornare quelli 
che sono deportati", dice l’Eterno». 
 

Geremia 33 
1 La parola dell’Eterno venne per la seconda 
volta a Geremia in questi termini, mentre egli 
era ancora rinchiuso nel cortile della 
prigione: 
2 Così parla l’Eterno, che fa questo; l’Eterno 
che lo concepisce per mandarlo ad effetto: 
l’Eterno è il suo nome: 
3 «Invocami, io ti risponderò e ti annunzierò 
cose grandi e nascoste che tu non conosci». 
4 Infatti così parla l’Eterno, il Dio d'Israele, 
riguardo alle case di questa città e riguardo 
alle case del re di Giuda che sono diroccate a 
causa dei terrapieni e della spada del nemico: 
5 «Essi se ne vanno a combattere contro i 
Caldei, per riempire [le case] di cadaveri 
d’uomini, che io colpirò nella mia ira e nel 
mio furore, per le cui malvagità io ho 
nascosto la mia faccia a questa città. 
6 Ecco, io le applicherò un medicamento per 
curarla e delle medicine, io guarirò i suoi 
abitanti e aprirò loro un tesoro di pace e di 
verità. 
7 Farò tornare i prigionieri di Giuda e i 
prigionieri d’Israele, io li ristabilirò 
com'erano prima; 
8 li purificherò di tutta l'iniquità, [per] la 
quale hanno peccato contro di me; perdonerò 
tutte le loro iniquità [per] cui hanno peccato 
contro di me e [per] cui si sono ribellati a me. 
                                                
6065 n. d. t. : altri con fedeltà; 
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9 [Questa città]6066 sarà per me un motivo di 
gioia, di lode e di gloria fra tutte le nazioni 
della terra, esse udranno tutta la bontà che io 
faccio a loro; esse temeranno e tremeranno a 
causa di tutto il bene e di tutta la prosperità 
della quale io la farò gioire». 

 
10 Così dice l’Eterno: «In questo luogo, del 
quale voi dite: "È un deserto, non c'è più uomo 
né bestia", nelle città di Giuda, e per le strade 
di Gerusalemme che sono desolate e dove non 
v’è più né uomo, né abitante, né bestia, 
11 si udrà ancora il grido di gioia e il grido 
d'esultanza, il canto dello sposo e il canto 
della sposa, la voce di quelli che dicono: 
"Celebrate l’Eterno degli eserciti, poiché 
l’Eterno è buono, poiché la sua bontà dura per 
sempre", che portano offerte di 
ringraziamento nella casa dell’Eterno. Poiché 
io farò tornare i deportati nel paese, li 
ristabilirò com'erano prima6067» dice l’Eterno. 
12 Così parla l’Eterno degli eserciti: In questo 
luogo che è deserto, dove non c'è più né uomo 
né bestia, in tutte le sue città ci sarà ancora 
una dimora di pastori che faranno riposare 
le loro greggi, 
13 nelle città sui monti, nelle città 
dell’altopiano, nelle città del mezzogiorno, nel 
paese di Beniamino, nei dintorni di 
Gerusalemme e nelle città di Giuda, le pecore 
passeranno ancora sotto la mano di chi le 
conta» dice l’Eterno. 
14 Ecco, i giorni vengono» dice l’Eterno, «in 
cui io compirò la buona parola che ho 
pronunziata riguardo alla casa d'Israele e 
riguardo alla casa di Giuda». 

 
Il re di giustizia che sorgerà in Israele 
Geremia 33 
15 In quei giorni là, e in quel tempo là, io farò 
germogliare a Davide un germoglio di 
giustizia, ed esso eserciterà il giudizio e la 
giustizia nel paese. 
16 In quei giorni là, Giuda sarà salvato e 
Gerusalemme abiterà al sicuro; questo è il 
nome con cui sarà chiamata: "l’Eterno nostra 
giustizia". 
17 Poiché così parla l’Eterno: Non verrà mai 
meno, a Davide, chi sieda sul trono della casa 
d'Israele, 
18 ai sacerdoti levitici non verrà mai meno, 
davanti a me, chi offra olocausti, chi faccia 
                                                
6066 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6067 esattamente : perché io farò tornare la prigionia del 

paese, coma al principio; 

fumare le offerte, chi faccia i sacrifici tutti i 
giorni». 

 
Rinnovo della promessa della restaurazione 
d'Israele 
19 La parola dell’Eterno fu rivolta a Geremia 
in questi termini:  
20 «Così parla l’Eterno: Se voi potete 
rompere il mio patto con il giorno e il mio 
patto con la notte, in maniera che il giorno e 
la notte non vengano al tempo loro, 
21 allora sarà rotto il mio patto con Davide 
mio servitore, in modo che egli non abbia più 
figlio che regni sul suo trono e con i sacerdoti 
levitici miei ministri. 
22 Come non si può contare l'esercito dei 
cieli, né misurare la sabbia del mare, così io 
moltiplicherò la discendenza di Davide, mio 
servitore, e i Leviti che mi servono». 
23 La parola dell’Eterno fu rivolta a Geremia 
così: 
24 «Non hai posto mente alle parole di questo 
popolo quando va dicendo: "Le due famiglie 
che l’Eterno aveva scelte, le ha rigettate…"? 
Ed essi hanno disprezzato il mio popolo, che 
agli occhi loro non è più una nazione. 
25 Così parla l’Eterno: Se il mio patto con il 
giorno e con la notte, non è [stabile] e se non 
ho fissato le leggi del cielo e della terra, 
26 allora rigetterò anche la progenie di 
Giacobbe e di Davide mio servitore, non 
prenderò più dai suoi discendenti coloro che 
domineranno la discendenza d'Abraamo, 
d'Isacco e di Giacobbe, poiché io farò tornare 
i loro prigionieri e avrò compassione di 
loro». 

 
Profezia sulla sorte di Sedechia 
Geremia 34 
* * 1 Ecco la parola che venne a Geremia da 
parte dell’Eterno, quando Nabucodonosor, re 
di Babilonia, tutto il suo esercito e tutti i regni 
della terra sottoposti alla sua mano, tutti i 
popoli combattevano contro Gerusalemme e 
contro tutte le sue città, dicendo: 
2 Così parla l’Eterno, il Dio d'Israele: «Va', 
parla a Sedechia, re di Giuda e digli, così 
parla l’Eterno: "Ecco, io do questa città in 
mano del re di Babilonia, il quale la darà alle 
fiamme; 
3 tu, tu non scamperai dalla sua mano, ma 
sarai certamente catturato, sarai dato in sua 
mano; i tuoi occhi vedranno gli occhi del re di 
Babilonia; egli ti parlerà da bocca a bocca e tu 
andrai a Babilonia. 
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4 Soltanto, Sedechia, re di Giuda, ascolta la 
parola dell’Eterno: Così parla l’Eterno, 
riguardo a te: Tu non morirai di spada; 
5 tu morirai in pace; come si bruciarono [degli 
aromi] per i tuoi padri, i re tuoi predecessori, 
così se ne arderanno per te; si farà il lutto per 
te [dicendo]: - Ahimè, Eterno!... - poiché sono 
io che pronunzio questa parola", dice 
l’Eterno». 
6 Il profeta Geremia disse tutte queste parole a 
Sedechia, re di Giuda, in Gerusalemme, 
7 mentre l'esercito del re di Babilonia 
combatteva contro Gerusalemme e contro 
tutte le città di Giuda che resistevano 
ancora, cioè contro Lachis e Azeca, che erano 
tutto quello che rimaneva delle fortezze, fra le 
città di Giuda. 
 
I servi liberati dal re Sedechia e poi 
riasserviti 
Geremia 34 
8 Ecco la parola che venne a Geremia da parte 
dell’Eterno dopo che il re Sedechia ebbe fatto 
un patto con tutto il popolo di Gerusalemme 
per proclamare la libertà, 
9 perché ognuno rimandasse in libertà il suo 
servo e la sua serva, ebreo ed ebrea, perché 
nessuno facesse più servire il suo fratello 
giudeo. 
10 Tutti i principi e tutto il popolo che erano 
entrati nel patto ubbidirono e rimandarono in 
libertà ciascuno il proprio servo e la propria 
serva e non li obbligarono più a servire; essi 
ubbidirono e li rimandarono liberi. 
11 Ma in seguito tornarono indietro, fecero 
ritornare i servi e le serve che avevano 
rimandati liberi e li sottomisero per essere loro 
servi e serve.6068 
  
12 La parola dell’Eterno venne a Geremia 
dall’Eterno, in questi termini: 
13 Così dice l’Eterno, Dio d'Israele: «Io feci 
un patto con i vostri padri il giorno che li feci 
uscire dal paese d'Egitto, dalla casa di 
servitù6069, dicendo: 
14 Al termine di sette anni, ciascuno di voi 
rimandi libero il suo fratello, l’ebreo che si 
sarà venduto a te6070; egli ti servirà sei anni, 
poi lo rimanderai libero da casa tua; ma i 
vostri padri non ubbidirono e non inclinarono 
l’orecchio. 
                                                
6068 n. d. t. : anche questo episodio non è raccontato nei 

libri storici dei Re e delle Cronache; 
6069 esattamente : di servitori; vedere Esodo Cap. 13: 3; 
6070 o : che ti sarà stato venduto; 

15 Voi vi eravate ravveduti oggi, facendo ciò 
che è retto ai miei occhi, proclamando la 
libertà ciascuno al suo prossimo, avevate fatto 
un patto in mia presenza, nella casa sulla 
quale è invocato il mio nome; 
16 ma siete tornati indietro e avete profanato 
il mio nome; ciascuno di voi ha fatto 
ritornare il suo servo e la sua serva che 
avevate rimandato in libertà [per agire] a loro 
piacere, e di nuovo li avete assoggettati a 
essere vostri servi e serve. 
17 Perciò, così parla l’Eterno: Voi non mi 
avete ubbidito proclamando la libertà 
ciascuno di suo fratello e ciascuno del suo 
prossimo; ecco, dice l’Eterno, io proclamo 
contro di voi la libertà della spada, della 
peste e della fame, vi darò per essere cacciati 
qua e là6071 per tutti i regni della terra. 
18 Darò gli uomini che hanno trasgredito il 
mio patto e non hanno messo in pratica le 
parole del patto che avevano stabilito in mia 
presenza (il vitello che avevano tagliato in 
due, passando in mezzo ai due pezzi), 
19 i principi di Giuda e i principi di 
Gerusalemme, gli eunuchi, i sacerdoti e tutto 
il popolo del paese, che passarono in mezzo ai 
due pezzi del vitello, 
20 li darò in mano dei loro nemici, in mano di 
quelli che cercano la loro vita; i loro cadaveri 
serviranno di pasto agli uccelli dei cieli e alle 
bestie della terra. 
21 Darò Sedechia, re di Giuda e i suoi 
principi, in mano dei loro nemici, in mano di 
quelli che cercano la loro vita, in mano 
dell'esercito del re di Babilonia, che si è 
allontanato da voi. 
22 Ecco, io darò l'ordine, dice l’Eterno, li farò 
ritornare contro questa città; essi 
combatteranno contro di lei, la 
conquisteranno, la daranno alle fiamme; io 
farò delle città di Giuda una desolazione 
senza abitanti». 

 
I Recabiti 
Geremia 35 
* 1 Ecco la parola che venne a Geremia da 
parte dell’Eterno, al tempo di Ioiachim, figlio 
di Giosia, re di Giuda: 
2 «Va' alla casa dei Recabiti, e parla loro; 
conducili nella casa dell’Eterno, in una delle 
camere, e versa loro del vino». 

                                                
6071 o : vi darò alla vessazione; 
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3 Allora io presi Iaazania, figlio di Geremia, 
figlio di Cabazzinia, tutti i suoi figli, tutti i 
suoi fratelli, e tutta la casa dei Recabiti, 
4 li condussi nella casa dell’Eterno, nella 
camera dei figli di Anan, figlio d'Igdalia, 
uomo di Dio, la quale era vicino alla camera 
dei principi, sopra la camera di Maaseia, figlio 
di Sallum, guardiano della soglia; 
5 misi davanti ai figli della casa dei Recabiti 
delle brocche piene di vino e delle coppe, e 
dissi loro: «Bevete del vino». 
6 Ma quelli risposero: «Noi non beviamo vino; 
perché Gionadab, figlio di Recab, nostro 
padre, ce l'ha proibito, dicendo: "Non berrete 
mai vino, né voi né i vostri figli per sempre; 
7 non costruirete case, non seminerete nessuna 
semenza, non pianterete vigne e non ne 
possederete nessuna, ma abiterete in tende 
tutti i giorni della vostra vita, affinché viviate 
lungamente nel paese dove state come 
forestieri". 
8 Noi abbiamo ubbidito alla voce di 
Gionadab, figlio di Recab, nostro padre, in 
tutto quello che ci ha comandato: non 
beviamo vino durante tutti i nostri giorni, 
tanto noi, che le nostre mogli, i nostri figli e le 
nostre figlie; 
9 non costruiamo case per abitarvi, non 
abbiamo vigna, né campo, né semente; 
10 abitiamo in tende e abbiamo ubbidito e 
fatto tutto quello che Gionadab, nostro padre, 
ci ha comandato. 
11 Ma quando Nabucodonosor, re di 
Babilonia, è salito contro il paese, abbiamo 
detto: "Venite, ritiriamoci a Gerusalemme, per 
paura dell'esercito dei Caldei e dell'esercito di 
Siria". Così ci siamo stabiliti a 
Gerusalemme». 

 
12 Allora la parola dell’Eterno venne a 
Geremia così: 
13 Così parla l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: «Va' e di' agli uomini di Giuda e agli 
abitanti di Gerusalemme: "Non riceverete 
dunque voi istruzione, imparando a ubbidire 
alle mie parole?" dice l’Eterno. 
14 Le parole di Gionadab, figlio di Recab, che 
comandò ai suoi figli di non bere vino, sono 
state ascoltate; ed essi fino a oggi non hanno 
bevuto vino, in ubbidienza all'ordine del padre 
loro; ma io, io vi ho parlato, levandomi di 
buon’ora e voi non mi avete dato ascolto; 
15 io vi ho mandato tutti i miei servitori, i 
profeti, levandomi di buon’ora, per dirvi: 
"Convertitevi ciascuno dalla sua via malvagia, 

emendate le vostre azioni, non andate dietro 
ad altri dèi per servirli e abiterete nel paese 
che ho dato a voi e ai vostri padri", ma voi non 
avete inclinato l’orecchio, e non mi avete 
ubbidito. 
16 Sì, i figli di Gionadab, figlio di Recab, 
hanno messo in pratica l'ordine dato dal 
padre loro, ma questo popolo non mi ha 
ubbidito! » 
17 Perciò, così parla l’Eterno, Dio degli 
eserciti, il Dio d'Israele: «Ecco, io faccio 
venire su Giuda e su tutti gli abitanti di 
Gerusalemme tutto il male che ho pronunziato 
contro di loro, perché ho parlato loro ed essi 
non hanno ascoltato; perché li ho chiamati, ed 
essi non hanno risposto». 
 
18 Alla casa dei Recabiti Geremia disse: 
«Così parla l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: Poiché avete ubbidito all'ordine di 
Gionadab, vostro padre e avete osservato tutti 
i suoi precetti e avete fatto tutto quello che 
egli vi aveva prescritto, 
19 così parla l’L’Eterno degli eserciti, Dio 
d'Israele, a Gionadab, figlio di Recab, non 
verranno mai a mancare discendenti che 
stiano davanti a me». 
 

Il libro delle profezie di Geremia letto e poi 
bruciato dal re Ioiachim 
Geremia 36 
* 1 Avvenne che, l'anno quarto di 
Ioiachim6072, figlio di Giosia, re di Giuda, 
questa parola fu rivolta dall’Eterno a Geremia, 
così: 
2 «Prenditi un rotolo di libro e scrivici tutte le 
parole che ti ho dette contro Israele, contro 
Giuda e contro tutte le nazioni, dal giorno che 
ti ho parlato, dal tempo di Giosia, fino a oggi. 
3 Forse la casa di Giuda, udendo tutto il male 
che io penso di far loro, si convertirà, 
ciascuno dalla sua via malvagia, e io 
perdonerò la loro iniquità e il loro peccato». 
4 Allora Geremia chiamò Baruc, figlio di 
Neria, e Baruc scrisse su di un rotolo di libro, 
dalla bocca di Geremia, tutte le parole che gli 
disse l’Eterno. 
5 Poi Geremia diede quest'ordine a Baruc: «Io 
sono infermo e non posso entrare nella casa 
dell’Eterno; 
6 ma tu, tu vi entrerai e leggerai dal rotolo 
che hai scritto dalla mia bocca, le parole 
dell’Eterno, alle orecchie del popolo, nella 

                                                
6072 A. C. 605; 
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casa dell’Eterno, il giorno del digiuno; leggile 
anche alle orecchie di tutti quelli di Giuda che 
verranno dalle loro città. 
7 Forse, la loro supplica sarà presentata6073 
all’Eterno e si convertiranno ciascuno dalla 
sua via malvagia; perché sono grandi l'ira e il 
furore che l’Eterno ha detto contro questo 
popolo». 
8 Baruc, figlio di Neria, fece tutto quello che 
gli aveva ordinato il profeta Geremia, per 
leggere nel libro le parole dell’Eterno, nella 
casa dell’Eterno. 
 
9 E avvenne, l'anno quinto di Ioiachim6074, 
figlio di Giosia, re di Giuda, nel nono mese, 
che fu pubblicato un digiuno in presenza 
dell’Eterno, per tutto il popolo di 
Gerusalemme e per tutto il popolo venuto 
dalle città di Giuda a Gerusalemme. 
10 Baruc lesse dal libro le parole di Geremia, 
nella casa dell’Eterno, nella camera di 
Guemaria, figlio di Safan, lo scriba6075, nel 
cortile superiore, all'ingresso della porta nuova 
della casa dell’Eterno, alle orecchie di tutto il 
popolo. 
11 Micaia, figlio di Guemaria, figlio di Safan, 
udì dal libro tutte le parole dell’Eterno; 
12 egli scese nella casa del re, nella camera 
dello scriba, ed ecco che là stavano seduti tutti 
i principi: Elisama lo scriba, Delaia figlio di 
Semaia, Elnatan figlio di Acbor, Guemaria 
figlio di Safan, Sedechia figlio di Anania e 
tutti gli altri principi. 
13 Micaia riferì loro tutte le parole che aveva 
udite mentre Baruc leggeva il libro alle 
orecchie del popolo. 
14 Allora tutti i principi mandarono Ieudi, 
figlio di Netania, figlio di Selemia, figlio di 
Cusci, a Baruc per dirgli: «Prendi in mano il 
rotolo dal quale tu hai letto alle orecchie del 
popolo e vieni». Baruc, figlio di Neria, prese 
in mano il rotolo e andò da loro. 
15 Essi gli dissero: «Siediti e leggilo qui alle 
nostre orecchie ». Baruc lo lesse alle loro 
orecchie. 
 
16 Quando essi udirono tutte quelle parole, 
essi furono spaventati [si guardarono] l’un 
l’altro e dissero a Baruc: «Non mancheremo di 
riferire tutte queste parole al re». 

                                                
6073 o : ricevuta; letteralmente : cadrà; qui e altrove in 

Geremia;  
6074 A. C. 604; 
6075 n. d. t. altri : il segretario; 

17 Poi chiesero a Baruc: «Dicci ora come hai 
scritto tutte queste parole, sotto la sua 
dettatura6076»? 
18 Baruc rispose loro: «Egli mi ha dettato di 
bocca sua tutte queste parole e io le ho scritte 
con inchiostro nel libro». 
19 Allora i principi dissero a Baruc: «Vatti a 
nascondere, tu e Geremia; e nessuno sappia 
dove siete». 
20 Poi andarono dal re, nel cortile, riposero il 
rotolo nella camera di Elisama, lo scriba, e 
riferirono alle orecchie del re tutte quelle 
parole. 
21 Il re mandò Ieudi a prendere il rotolo; ed 
egli lo prese dalla camera di Elisama, lo 
scriba. Ieudi lo lesse alle orecchie del re e alle 
orecchie di tutti i principi che stavano in piedi 
a fianco del re. 
22 Il re stava seduto nel suo palazzo d'inverno, 
era il nono mese, e il braciere ardeva davanti a 
lui. 
23 Appena Ieudi leggeva tre o quattro 
pagine6077, [il re] le tagliò con il temperino da 
scriba e le gettò nel fuoco del braciere, 
finché tutto il rotolo fu consumato dal fuoco 
del braciere. 
24 Ed essi non temettero, non si stracciarono 
le vesti, né il re, né alcuno dei suoi servitori 
che udirono tutte quelle parole. 
25 Eppure Elnatan, Delaia e Guemaria 
intercedettero presso il re perché non 
bruciasse il rotolo, ma egli non volle dar 
loro ascolto. 
26 Il re ordinò a Ierameel, figlio 
d’Hammelec6078, a Sesaia figlio di Azriel, e a 
Selemia figlio di Adbeel, di prendere Baruc, 
lo scriba e il profeta Geremia, ma l’Eterno li 
nascose. 
 
Il libro delle profezie di Geremia riscritto 
27 Dopo che il re ebbe bruciato il rotolo e le 
parole che Baruc aveva scritte a dettatura di 
Geremia, la parola dell’Eterno venne a 
Geremia in questi termini: 
28 «Prenditi ancora un altro rotolo, scrivici 
tutte le parole di prima che erano nel primo 
rotolo, che Ioiachim re di Giuda ha bruciato. 
29 Riguardo a Ioiachim, re di Giuda, tu dirai, 
così parla l’Eterno: Tu hai bruciato quel 
rotolo dicendo: "Perché hai scritto in esso che 
il re di Babilonia verrà certamente e 

                                                
6076 esattamente : uscite dalla sua bocca; 
6077 o : colonne; 
6078 o : figlio del re; anche al Cap. 38 v. 3; 
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distruggerà questo paese, tanto che non vi sarà 
più né uomo né bestia? " 
30 Perciò così parla l’Eterno riguardo a 
Ioiachim re di Giuda: Egli non avrà nessuno 
che sieda sul trono di Davide6079, e il suo 
cadavere sarà gettato fuori, al caldo del 
giorno e al gelo della notte. 
31 Io punirò lui, la sua discendenza e i suoi 
servitori per la loro iniquità, e farò venire su 
di loro, sugli abitanti di Gerusalemme e sugli 
uomini di Giuda, tutto il male che ho 
pronunziato contro di loro, anche se essi non 
mi danno ascolto». 
 
32 Geremia prese un altro rotolo e lo diede a 
Baruc, figlio di Neria, lo scriba, il quale vi 
scrisse, dalla bocca di Geremia, tutte le parole 
del libro che Ioiachim, re di Giuda, aveva 
bruciato nel fuoco; e vi furono aggiunte 
molte altre parole simili a quelle.6080 
 
Annunzio del ritorno e della vittoria dei 
Caldei 
Geremia 37 
* 1 Il re Sedechia, figlio di Giosia, regnò al 
posto di Conia6081, figlio di Ioiachim, e fu 
costituito re nel paese di Giuda da 
Nabucodonosor, re di Babilonia. 
2 Ma né egli, né i suoi servitori, né il popolo 
del paese diedero ascolto alle parole che 
                                                
6079 n. d. t. : Dalla linea genealogica discente dal re 

Ioiachim, venne Zorobabele, che è detto figlio di 
Pedaia, ma c’è un altro Zorobabel 
neotestamentario, detto figlio di Sealtiel e nipote di 
Neri, non del re Ieconia e padre anche di Abiud e 
Resa, che originano i due rami genealogici del 
Cristo, di Matteo e Luca. Questo Zorobabele era 
considerato come nipote del re Ieconia  e pertanto 
di stirpe reale. Probabilmente si tratta della stessa 
persona, se Abiud e Resa sono Abdia e Refaia, figli 
di Anania, e nipoti di Zorobabele. Infatti a Sealtiel 
non è data una sua discendenza naturale, perciò, 
se lui avesse adottato Zorobabele, divenuto orfano 
del padre Pedaia, come suo nipote erede al trono, 
oppure con un matrimonio levitico, sarebbe 
diventato anche suo figlio. Zorobabele dunque 
assumerebbe due valenze contrastanti: 
1. la continuità genealogica secondo la stirpe 
regale, come figlio adottivo non naturale di 
Sealtiel figlio del re; 
2. e quella secondo la stirpe senza diritto al trono 
come nipote naturale di Neri che non fu 
discendente regale, ma solamente genero del re 
Ieconia. 

6080 n. d. t. : si tratta di questo stesso testo che è giunto 
fino a noi; 

6081 n. d. t. : un altro nome di Ioiachin (Ieconia), nipote 
di Sedechia (Mattania) un figlio di Giosia (Sedechia 
e Ioiachim erano fratelli); 

l’Eterno aveva pronunziate per mezzo del 
profeta Geremia. 
3 Il re Sedechia mandò Ieucal, figlio di 
Selemia, e Sofonia, figlio di Maaseia, il 
sacerdote, dal profeta Geremia, per dirgli: 
«Intercedi6082 per noi, ti prego, davanti 
l’Eterno, nostro Dio». 
4 Geremia entrava e usciva in mezzo al popolo 
e non era ancora stato messo in prigione. 
5 L'esercito del faraone era uscito d'Egitto e 
quando i Caldei che assediavano 
Gerusalemme ne ebbero la notizia, tolsero 
l'assedio a Gerusalemme.6083 
 
6 Allora la parola dell’Eterno venne al profeta 
Geremia, in questi termini: 
7 «Così dice l’Eterno, il Dio d'Israele: Dite 
così al re di Giuda che vi ha mandati da me 
per consultarmi. Ecco, l'esercito del faraone, 
che è uscito in vostro soccorso, ritornerà nel 
suo paese, in Egitto, 
8 e i Caldei ritorneranno e combatteranno 
contro questa città, la conquisteranno e la 
daranno alle fiamme. 
9 Così dice l’Eterno: Non ingannate voi stessi 
dicendo: "Certo, i Caldei se ne sono andati da 
noi, tutto va bene", perché non se ne 
andranno. 
10 Anzi, anche se voi sconfiggeste tutto 
l'esercito dei Caldei che combatte contro di 
voi e non rimanessero che degli uomini feriti, 
questi si alzerebbero, ciascuno dalla sua 
tenda, e darebbero questa città alle fiamme». 
 

Geremia in prigione nella casa di Gionatan, 
nella fossa la prima volta, poi nel cortile 
Geremia 37 
11 Quando l'esercito dei Caldei si ritirò 
davanti a Gerusalemme a causa dell'esercito 
del faraone, 
12 Geremia uscì da Gerusalemme per andare 
nel paese di Beniamino e ricevervi la sua 
porzione in mezzo al popolo. 
13 Ma quando fu alla porta di Beniamino, 
c'era là un capitano della guardia (di nome 
Ireia figlio di Selemia, figlio di Anania), il 
quale arrestò il profeta Geremia, dicendo: «Tu 
vai ad arrenderti ai Caldei». 
14 Geremia rispose: «È falso, io non vado ad 
arrendermi ai Caldei»; ma l'altro non gli diede 

                                                
6082 o : Prega; 
6083 n. d. t. : 594 A. C.; si tratta di faraone Psammetico 

2° (595 – 589 A. C.); questo episodio non è 
raccontato nei libri storici dei Re e delle Cronache; 
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ascolto arrestò Geremia e lo condusse dai 
principi. 
15 I principi si adirarono contro Geremia, lo 
percossero e lo misero in prigione nella casa 
di Gionatan, lo scriba, perché ne avevano 
fatto un carcere. 
16 Quando Geremia fu entrato nella fossa 
della casa, nelle celle, dove vi rimase molti 
giorni, 
17 il re Sedechia lo mandò a prendere, lo 
interrogò in casa sua, di nascosto e gli disse: 
«C'è qualche parola da parte dell’Eterno?» 
Geremia rispose: «Sì, ce n’è una» e aggiunse: 
«Tu sarai dato in mano del re di Babilonia». 
 
18 Geremia disse inoltre al re Sedechia: «Che 
peccato ho commesso contro di te, contro i 
tuoi servitori, contro questo popolo, perché mi 
abbiate messo in prigione? 
19 Dove sono i vostri profeti che vi 
profetizzavano dicendo: "Il re di Babilonia 
non verrà contro di voi, né contro questo 
paese?" 
20 Ora ascolta, ti prego, o re, mio signore, 
che la mia richiesta sia ricevuta dinanzi a te: 
non mi far tornare nella casa di Gionatan lo 
scriba, perché io vi muoia». 
21 Allora il re Sedechia ordinò che Geremia 
fosse custodito nel cortile della prigione, gli 
fosse dato ogni giorno un pane dalla via dei 
fornai, finché tutto il pane della città fosse 
consumato. Così Geremia rimase nel cortile 
della prigione. 
 

Geremia gettato nella cisterna di Malchia, 
che era nel cortile della prigione   
Geremia 38 
1 Sefatia figlio di Mattan, Guedalia figlio di 
Pascur, Iucal figlio di Selemia, e Pascur 
figlio di Malchia, udirono le parole che 
Geremia rivolgeva a tutto il popolo, dicendo: 
2 Così dice l’Eterno: «Chi rimarrà in questa 
città morirà di spada, di fame, o di peste; ma 
chi andrà ad arrendersi ai Caldei avrà salva 
la vita; la vita sarà il suo bottino e vivrà. 
3 Così dice l’Eterno: Questa città sarà 
certamente data in mano dell'esercito del re di 
Babilonia, che la prenderà». 
4 I principi dissero al re: «Che si faccia 
dunque morire quest’uomo! Ma perché 
rende fiacche le mani degli uomini di guerra, 
che rimangono in questa città e le mani di 
tutto il popolo, con tali parole? Quest'uomo 
non cerca il bene, ma il male di questo 
popolo». 

5 Allora il re Sedechia disse: «Ecco, egli è in 
mano vostra poiché il re non può nulla contro 
di voi». 
6 Allora essi presero Geremia e lo gettarono 
nella fossa di Malchia, figlio di Hammelec 
che era nel cortile della prigione; vi calarono 
Geremia con delle funi. Nella cisterna non 
c'era acqua ma solo fango, e Geremia 
affondò nel fango. 
 
L’etiope Ebed-Melec lo tira fuori 
7 Ebed-Melec, l’Etiope6084, un eunuco che 
stava nella casa del re, udì che avevano messo 
Geremia nella fossa. Il re stava seduto alla 
porta di Beniamino. 
8 Ebed-Melec uscì dalla casa del re e parlò al 
re, dicendo: 
9 «O re, mio signore, questi uomini hanno 
fatto male per tutto quello che hanno fatto al 
profeta Geremia, gettandolo nella cisterna; 
egli morirà di fame là dov'è, poiché non c'è 
più pane in città». 
10 Il re diede quest'ordine a Ebed-Melec, 
l'Etiope: «Prendi trenta uomini di qui, sotto i 
tuoi ordini, e tira su il profeta Geremia dalla 
cisterna prima che muoia». 
11 Ebed-Melec prese quegli uomini sotto i 
suoi ordini, entrò nella casa del re, sotto il 
Tesoro; prese di là dei pezzi di stoffa vecchi e 
dei vecchi stracci e li calò a Geremia, nella 
cisterna, con delle funi. 
12 Ebed-Melec, l'Etiope, disse a Geremia: 
«Mettiti ora questi pezzi di stoffa e questi 
stracci vecchi sotto le ascelle delle tue 
braccia, sotto le funi». Geremia fece così. 
13 Quelli tirarono fuori Geremia con delle 
funi e lo fecero salir fuori dalla fossa. Geremia 
rimase nel cortile della prigione. 
 
Sedechia a colloquio da Geremia  
Geremia 38 
14 Allora il re Sedechia mandò a prendere il 
profeta Geremia, se lo fece condurre al terzo 
ingresso della casa dell’Eterno e il re disse a 
Geremia: «Io ti domanderò una cosa, non mi 
nascondere nulla». 
15 Geremia rispose a Sedechia: «Se io te la 
dico, non mi farai morire? Se ti do qualche 
consiglio, non mi darai ascolto». 
16 Il re Sedechia giurò in segreto a Geremia, 
dicendo: «L’Eterno è vivente6085, che ha fatto 
                                                
6084 o : il Cuscita; 
6085 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico funge da 

giuramento; cfr. 2° Samuele Cap. 11 v. 11; altri: 
Com'è vero che l’Eterno vive!; 
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la nostra anima, io non ti farò morire e non ti 
darò in mano di questi uomini che cercano la 
tua vita». 
17 Allora Geremia disse a Sedechia: Così dice 
l’Eterno, il Dio degli eserciti, il Dio d'Israele: 
«Se tu esci liberamente verso i principi del re 
di Babilonia, avrai salva la vita; questa città 
non sarà data alle fiamme, e vivrai tu e quelli 
di casa tua; 
18 ma se non esci liberamente verso i principi 
del re di Babilonia, questa città sarà data in 
mano ai Caldei che la daranno alle fiamme e 
tu non scamperai dalle loro mani». 
19 Il re Sedechia disse a Geremia: «Io temo 
quei Giudei che si sono arresi ai Caldei. Ho 
paura di essere dato nelle loro mani e che essi 
mi maltrattino!» 
20 Ma Geremia disse: «Tu non sarai dato 
nelle loro mani. Ascolta ti prego, la voce 
dell’Eterno in questo che ti dico e tutto andrà 
bene per te, e tu vivrai. 
21 Ma se rifiuti d'uscire, ecco quello che 
l’Eterno mi ha fatto vedere: 
22 tutte le donne rimaste nella casa del re di 
Giuda saranno condotte fuori ai principi del 
re di Babilonia; ed esse diranno:  

"I tuoi amici ti hanno persuaso,  
e hanno prevalso su te;  
ora i tuoi piedi sono affondati nel 

 fango,  
ma quelli sono passati oltre"6086. 

23 Tutte le tue mogli con i tuoi figli saranno 
condotte fuori ai Caldei; tu non scamperai 
dalle loro mani, ma sarai preso e dato in 
mano del re di Babilonia e, per causa tua, 
questa città sarà data alle fiamme6087». 
 
24 Sedechia disse a Geremia: «Nessuno 
sappia nulla di queste parole e tu non morirai. 
25 Se i principi sapranno che io ho parlato 
con te e vengono da te a dirti: "Dichiaraci 
quello che tu hai detto al re, non ce lo 
nascondere, noi non ti faremo morire; il re che 
ti ha detto?"... 

                                                
6086 n. d. t. : I tuoi amici ti hanno incitato, ti hanno 

vinto; i tuoi piedi sono affondati nel fango, e quelli 
si sono ritirati; o Ti hanno abbindolato e ingannato 
gli uomini di tua fiducia. I tuoi piedi si sono 
affondati nella melma, mentre essi sono spariti; o I 
tuoi confidenti ti han persuaso e vinto; i tuoi piedi 
sono stati fitti nel fango, ed essi si son tratti 
addietro; 

6087 o : tu brucerai questa città; 

26 rispondi loro: "Io ho presentato la mia 
supplica dinanzi al re, che egli non mi facesse 
ritornare nella casa di Gionatan, per morirvi"». 
27 Tutti i principi vennero da Geremia e lo 
interrogarono, ed egli riportò [la cosa] 
secondo tutte le parole che il re gli aveva 
comandate e quelli si tacquero e lo lasciarono, 
perché la cosa non si divulgò. 
28 Geremia rimase nel cortile della prigione 
fino al giorno che Gerusalemme fu presa. 

 

Presa di Gerusalemme; Sedechia deportato a 
Babilonia 
Geremia 39 
* 1 Gerusalemme fu presa nel nono anno di 
Sedechia, re di Giuda, il decimo mese, quando 
Nabucodonosor re di Babilonia venne con 
tutto il suo esercito contro Gerusalemme e 
l’assediò. 
2 L'undicesimo anno di Sedechia, il quarto 
mese, il nono [giorno], una breccia fu fatta 
nella città6088, 
3 tutti i capi del re di Babilonia entrarono e si 
sedettero alla porta interiore: Nergal - 
Sareser, Samgar - Nebu, Sarsechim, capo 
degli eunuchi6089, Nergal - Sareser, capo dei 
magi6090, e il resto dei principi del re di 
Babilonia. 
4 Quando Sedechia, re di Giuda e tutta la 
gente di guerra li videro, fuggirono, uscirono 
di notte dalla città per la via del giardino del 
re, per la porta che era fra le due mura, e 
presero la via della pianura. 
5 Ma l'esercito dei Caldei li inseguì e 
raggiunse Sedechia nelle pianure di Gerico. 
Lo catturarono, lo condussero su da 
Nabucodonosor, re di Babilonia, a Ribla, nel 
paese di Camat, dove il re pronunziò la sua 
sentenza su di lui. 
6 Il re di Babilonia fece sgozzare i figli di 
Sedechia a Ribla, sotto i suoi occhi; il re di 
Babilonia fece pure sgozzare tutti i notabili di 
Giuda; 
7 poi cavò gli occhi a Sedechia e lo legò con 
delle catene di bronzo per condurlo a 
Babilonia. 
8 I Caldei diedero alle fiamme il palazzo del 
re, le case del popolo e abbatterono le mura 
di Gerusalemme; 
9 il resto del popolo che era ancora nella città, 
i fuggitivi che erano andati ad arrendersi a lui 

                                                
6088 A. C. 587; 
6089 o : Rab - Saris; 
6090 o : Rab - Mag; 
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e il resto del popolo, Nebuzaradan, capo 
delle guardie, li deportò a Babilonia. 
10 Ma fra il popolo, Nebuzaradan, capo delle 
guardie, lasciò nel paese di Giuda alcuni dei 
più poveri i quali non avevano nulla e, in 
quel giorno, diede loro vigne e campi. 
 

Geremia liberato dalla prigione 
Geremia 39 
11 Nabucodonosor, re di Babilonia, aveva 
dato quest'ordine a Nebuzaradan, capo delle 
guardie, riguardo a Geremia: 
12 «Prendilo, veglia su di lui, non gli far del 
male, ma com'egli ti dirà, così agisci con lui». 
13 Così Nebuzaradan, capo delle guardie, 
Nebusazban, capo degli eunuchi, Nergal - 
Sareser, capo dei magi, e tutti i capi del re di 
Babilonia, 
14 mandarono a prendere Geremia e lo 
fecero uscire dal cortile della prigione lo 
consegnarono a Ghedalia figlio di Aicam, 
figlio di Safan, perché fosse condotto a casa; 
così egli abitò fra il popolo. 
 
La salvezza promessa ad Ebed-Melec 
Geremia 39 
15 La parola dell’Eterno venne a Geremia, 
mentr'egli era rinchiuso nel cortile della 
prigione, in questi termini: 
16 «Va' e parla a Ebed-Melec, l'Etiope e digli: 
Così parla l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: "Ecco, io faccio venire su questa 
città le mie parole, per il suo male e non per il 
suo bene, e in quel giorno esse si adempiranno 
in tua presenza. 
17 Ma in quel giorno io ti libererò, dice 
l’Eterno; tu non sarai dato in mano degli 
uomini che temi; 
18 poiché certamente io ti scamperò e tu non 
cadrai per la spada e la tua vita sarà il tuo 
bottino, poiché hai posto la tua fiducia in 
me"», dice l’Eterno. 
 
Geremia liberato da Nebuzaradan si reca da 
Ghedalia a Mispa 
Geremia 40 
* 1 Ecco la parola che venne dall’Eterno a 
Geremia, dopo che Nebuzaradan, capo delle 
guardie, l'ebbe rimandato libero da Rama, 
quando lo ebbe preso, essendo incatenato in 
mezzo a tutti i prigionieri6091 di Gerusalemme 
e di Giuda, che dovevano essere deportati a 
Babilonia. 
 

                                                
6091 esattamente : la deportazione; 

2 Il capo delle guardie prese Geremia, e gli 
disse: «L’Eterno, il tuo Dio, aveva 
pronunziato questo male contro questo luogo; 
3 l’Eterno l'ha fatto venire e ha fatto come 
aveva detto, perché voi avete peccato contro 
l’Eterno e voi non avete dato ascolto alla sua 
voce; perciò questo vi è avvenuto. 
4 Ora ecco, oggi io ti libero dalle catene che 
hai alle mani; se è buono ai tuoi occhi di 
venire con me a Babilonia, vieni, io avrò cura 
di te; ma se non è buono ai tuoi occhi di 
venire con me a Babilonia, non venire6092; 
guarda, tutto il paese ti sta davanti; va' dove è 
buono ai tuoi occhi di andare». 
5 Poiché Geremia non rispondeva6093, 
[Nebuzaradan gli disse]: «Torna da Ghedalia, 
figlio di Aicam, figlio di Safan, che il re di 
Babilonia ha stabilito sulle città di Giuda e 
abita con lui in mezzo al popolo; oppure va' 
dovunque è buono ai tuoi occhi d’andare». Il 
capo delle guardie gli diede delle provviste e 
un regalo, poi lo accomiatò. 
6 Geremia andò da Ghedalia, figlio di 
Aicam, a Mispa, e abitò con lui in mezzo al 
popolo che era rimasto nel paese. 
 
Ghedalia, governatore di Giuda visitato dai 
Giudei fuggiaschi  
Geremia 40 
7 Quando tutti i capi degli uomini armati, che 
erano per le campagne, ebbero saputo, essi e i 
loro uomini, che il re di Babilonia aveva 
stabilito sul paese Ghedalia, figlio di Aicam, 
che gli aveva affidato gli uomini, le donne, i 
bambini e quelli tra i poveri del paese che non 
erano stati deportati a Babilonia, 
8 si recarono da Ghedalia a Mispa, essi e i loro 
uomini: cioè Ismael, figlio di Netania, 
Iocanan e Gionatan, figli di Carea, Seraia, 
figlio di Tanumet, i figli di Efai il Netofaita, e 
Iezania, figlio di un Maacatita. 
9 Ghedalia, figlio di Aicam, figlio di Safan, 
giurò loro e alla loro gente, dicendo: «Non 
temete di servire i Caldei; abitate nel paese, 
servite il re di Babilonia e tutto andrà bene 
per voi. 
10 Quanto a me, ecco, io abito a Mispa per 
tenermi là davanti ai Caldei che verranno da 
noi; voi raccogliete il vino, la frutta d'estate e 
l'olio; metteteli nei vostri vasi e abitate nelle 
città di cui avete preso possesso». 
 

                                                
6092 esattamente : astieniti; 
6093 esattamente : non se ne ritornava o non si decideva 

ad andare con lui; 
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11 Anche tutti i Giudei che erano in Moab, fra 
gli Ammoniti, nel paese di Edom e in tutti i 
paesi, quando udirono che il re di Babilonia 
aveva lasciato un residuo in Giuda e che aveva 
stabilito su di loro Ghedalia, figlio di Aicam, 
figlio di Safan, 
12 se ne tornarono da tutti i luoghi dov'erano 
stati cacciati e si recarono nel paese di Giuda, 
da Ghedalia, a Mispa; raccolsero vino e frutta 
d'estate in grande abbondanza. 
 

Complotto di Iocanan 
Geremia 40 
13 Ma Iocanan, figlio di Carea, e tutti i capi 
degli uomini armati, che erano per la 
campagna, andarono da Ghedalia a Mispa, e 
gli dissero: 
14 «Sai tu che Baalis, re degli Ammoniti, ha 
mandato Ismael, figlio di Netania, per 
ucciderti?» Ma Ghedalia, figlio di Aicam, non 
credette loro. 
15 Iocanan, figlio di Carea, disse segretamente 
a Ghedalia, a Mispa: «Lasciami andare a 
uccidere Ismael, figlio di Netania; nessuno lo 
saprà; perché dovrebbe toglierti la vita? Tutti 
i Giudei che si sono raccolti presso di te 
andrebbero dispersi, e il residuo di Giuda 
dovrebbe perire?» 
16 Ma Ghedalia, figlio di Aicam, disse a 
Iocanan, figlio di Carea: «Non farlo, perché 
quello che tu dici d'Ismael è falso». 
 

Assassinio di Ghedalia da parte d’Ismael, 
uomo di stirpe reale 
Geremia 41 
1 Il settimo mese6094, Ismael figlio di Netania, 
figlio di Elisama, della stirpe reale, [uno] dei 
grandi del re e con lui dieci uomini, andò da 
Ghedalia, figlio di Aicam, a Mispa; là 
mangiarono assieme del pane a Mispa. 
2 Poi Ismael, figlio di Netania, si alzò con i 
dieci uomini che erano con lui e colpirono con 
la spada Ghedalia, figlio di Aicam, figlio di 
Safan. Così fecero morire colui che il re di 
Babilonia aveva stabilito sul paese. 
3 Ismael uccise pure tutti i Giudei che erano 
con quello a Mispa, pure gli uomini di guerra 
Caldei, che si trovavano là. 
 
Ismael uccide anche altri ottanta Giudei poi 
fugge dagli Ammoniti  
4 Il giorno dopo che egli ebbe ucciso 
Ghedalia, quando nessuno lo sapeva, 

                                                
6094 A. C. 587, mese di settembre - ottobre; 

5 giunsero da Sichem, da Silo e da Samaria, 
ottanta uomini con la barba rasa, le vesti 
stracciate e delle incisioni sul corpo; essi 
avevano nelle loro mani delle offerte e 
dell'incenso per presentarli nella casa 
dell’Eterno. 
6 Ismael, figlio di Netania, uscì loro incontro 
da Mispa e mentre andava, piangeva; come li 
ebbe incontrati, disse loro: «Venite da 
Ghedalia, figlio di Aicam». 
7 Quando furono entrati in mezzo alla città, 
Ismael figlio di Netania (lui e gli uomini che 
aveva con sé) li scannò e li gettò nella fossa. 
8 Fra quelli, ci furono dieci uomini che dissero 
a Ismael: «Non ci uccidere, perché abbiamo 
nei campi provviste nascoste: grano, orzo, 
olio e miele». Allora egli si trattenne, non li 
mise a morte con i loro fratelli. 
9 La fossa nella quale Ismael gettò tutti i 
cadaveri degli uomini che egli uccise insieme 
a Ghedalia, è quella che il re Asa aveva 
fatta6095 fare per timore di Baasa, re d'Israele; 
Ismael, figlio di Netania, la riempì di uccisi. 
10 Poi Ismael condusse via prigionieri tutto il 
rimanente del popolo che si trovava a Mispa: 
le figlie del re e tutto il popolo che era rimasto 
a Mispa, che Nebuzaradan, capo delle guardie, 
aveva affidato a Ghedalia, figlio di Aicam; 
Ismael, figlio di Netania, li condusse via 
prigionieri e partì per recarsi dagli 
Ammoniti. 
 
Iocanan sconfigge Ismael poi fugge in Egitto  
11 Ma quando Iocanan figlio di Carea e tutti i 
capi degli uomini armati, che erano con lui 
seppero tutto il male che Ismael, figlio di 
Netania, aveva fatto, 
12 presero tutti gli uomini e andarono a 
combattere contro Ismael, figlio di Netania, e 
lo trovarono presso le grandi acque che sono a 
Gabaon. 
13 Quando tutto il popolo che era con Ismael 
vide Iocanan, figlio di Carea, e tutti i capi 
degli uomini armati che erano con lui, si 
rallegrò, 
14 ma tutto il popolo che Ismael aveva 
condotto prigioniero da Mispa, fece 
voltafaccia e andò a unirsi a Iocanan, figlio di 
Carea. 
15 Allora Ismael, figlio di Netania, scappò con 
otto uomini davanti a Iocanan e se ne andò fra 
gli Ammoniti. 

                                                
6095 n. d. t. : confronta 1° Re Cap. 15 v. 22; 



 863 

16 Iocanan, figlio di Carea, e tutti i capi degli 
uomini armati, che erano con lui, presero tutto 
il rimanente del popolo, che Ismael, figlio di 
Netania, aveva condotto via da Mispa, dopo 
che egli ebbe ucciso Ghedalia, figlio d'Aicam: 
uomini, gente di guerra, donne, bambini, 
eunuchi, e li condussero via da Gabaon. 
17 Partirono e soggiornarono alla locanda6096 
che è presso Betlemme, per poi ritirarsi in 
Egitto, 
18 a causa dei Caldei dei quali avevano paura, 
perché Ismael, figlio di Netania, aveva ucciso 
Ghedalia, figlio di Aicam, che il re di 
Babilonia aveva stabilito sul paese. 
 

I superstiti Giudei chiedono a Geremia un 
consulto dell’Eterno  
Geremia 42 
1 Tutti i capi degli uomini armati, Iocanan, 
figlio di Carea, Iezania, figlio di Osaia e tutto 
il popolo dal più piccolo al più grande, si 
avvicinarono 
2 e dissero al profeta Geremia: «Ti sia accetta 
la nostra supplica, prega l’Eterno, il tuo Dio 
per noi, per tutto questo residuo (poiché, di 
molti che eravamo, siamo rimasti pochi, come 
lo vedono i tuoi occhi) 
3 affinché l’Eterno Dio tuo, ci mostri la via 
per la quale dobbiamo camminare e che cosa 
dobbiamo fare». 
4 Il profeta Geremia disse loro: «Ho inteso; 
ecco, io pregherò l’Eterno, il vostro Dio, come 
avete detto; tutto quello che l’Eterno vi 
risponderà ve lo farò conoscere, non vi 
nasconderò6097 nulla». 
5 Quelli dissero a Geremia: «L’Eterno sia un 
testimone verace e fedele contro di noi, se non 
facciamo tutto quello che l’Eterno, il tuo Dio, 
ti manderà a dirci. 
6 Sia bene, sia male, noi ubbidiremo alla voce 
dell’Eterno nostro Dio, al quale ti mandiamo, 
affinché ci faccia del bene, per aver ubbidito 
alla voce dell’Eterno nostro Dio». 
 

L’Eterno fa conoscere la sua volontà per i 
superstiti 
7 Dopo dieci giorni, la parola dell’Eterno 
venne a Geremia. 
8 Geremia chiamò Iocanan, figlio di Carea e 
tutti i capi degli uomini armati, che erano con 

                                                
6096 n. d. t. : Gerut - Chimam; confronta Luca Cap. 2 v. 

7 dove il residuo giudeo (Giuseppe e Maria) fecero 
il cammino inverso; 

6097 esattamente : riterrò; 

lui, e tutto il popolo, dal più piccolo al più 
grande, 
9 e disse loro: Così dice l’Eterno, il Dio 
d'Israele, al quale m'avete mandato perché io 
gli presentassi la vostra supplica: 
10 «Se continuate ad abitare in questo paese, 
io vi farò prosperare e non vi distruggerò; vi 
pianterò e non vi sradicherò; perché mi pento 
del male che vi ho fatto. 
11 Non temete il re di Babilonia, del quale 
avete paura; non lo temete, dice l’Eterno, 
perché io sono con voi per salvarvi e per 
liberarvi dalla sua mano; 
12 io avrò compassione di voi egli avrà pietà 
di voi e vi farà tornare nel vostro paese. 
13 Ma se dite: "Noi non rimarremo in questo 
paese" e non ubbidite alla voce dell’Eterno 
vostro Dio, 
14 e dite: "No, andremo nel paese d'Egitto, 
dove non vedremo la guerra, non udremo 
suono di tromba, dove non avremo più fame di 
pane e abiteremo laggiù…", 
15 ebbene, ascoltate allora la parola 
dell’Eterno, o superstiti di Giuda! Così parla 
l’Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele: Se voi 
girate la vostra faccia per recarvi in Egitto, se 
andate ad abitarvi6098, 
16 la spada che temete vi raggiungerà laggiù, 
nel paese d'Egitto; la fame che paventate vi 
starà alle calcagna laggiù in Egitto e là 
morirete. 
17 Tutti quelli che avranno girato la loro 
faccia per andare in Egitto per abitarvi, vi 
moriranno di spada, di fame o di peste; 
nessuno di loro scamperà, non sfuggirà al 
male che io farò venire su di loro. 
18 Infatti così parla l’Eterno degli eserciti, il 
Dio d'Israele: Come la mia ira e il mio furore 
si sono riversati sugli abitanti di 
Gerusalemme, così il mio furore si riverserà 
su di voi, se voi andate in Egitto; sarete 
un’esecrazione, una desolazione, una 
maledizione e un'infamia; non vedrete mai più 
questo luogo. 
Geremia si oppone ai Giudei che vogliono 
ritirarsi in Egitto 
19 O superstiti di Giuda! L’Eterno vi dice: 
Non andate in Egitto! Sappiate bene che 
quest'oggi io vi ho avvertiti. 
20 Voi avete ingannato voi stessi, le vostre 
anime, quando avete mandato a consultare 
l’Eterno il vostro Dio, dicendo: "Prega 
l’Eterno, il nostro Dio, per noi; tutto quello 
                                                
6098 altri : soggiornare; 
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che l’Eterno il nostro Dio dirà, faccelo sapere 
esattamente, e noi lo faremo". 
21 Io ve l'ho dichiarato oggi, io so che voi non 
ubbidirete alla voce dell’Eterno, del vostro 
Dio, né a nulla di quanto egli mi ha mandato 
a dirvi. 
22 Ora sappiate bene che voi morirete di 
spada, di fame e di peste, nel luogo dove 
desiderate andare per soggiornarvi». 
 
Disubbidienza dei Giudei e Geremia è 
trascinato in Egitto 
Geremia 43 
1 Quando Geremia ebbe finito di dire al 
popolo tutte le parole dell’Eterno loro Dio, 
tutte le parole che l’Eterno loro Dio, l'aveva 
incaricato di dir loro, 
2 Azaria, figlio di Osaia, e Iocanan, figlio di 
Carea, tutti uomini orgogliosi, dissero a 
Geremia: «Tu dici una menzogna; l’Eterno, il 
nostro Dio, non ti ha mandato a dire: "Non 
andate in Egitto per soggiornarvi ", 
3 ma Baruc, figlio di Neria, ti incita contro di 
noi per darci in mano dei Caldei, per farci 
morire e per farci deportare a Babilonia». 
 
4 Così Iocanan, figlio di Carea, tutti i capi 
degli uomini armati e tutto il popolo non 
ubbidirono alla voce dell’Eterno, che diceva 
loro di abitare nel paese di Giuda. 
5 Iocanan, figlio di Carea, e tutti i capi degli 
uomini armati presero tutti i superstiti di 
Giuda i quali, da tutte le nazioni dov'erano 
stati dispersi, erano ritornati per abitare nel 
paese di Giuda: 
6 gli uomini, le donne, i bambini, le figlie del 
re e tutte le persone che Nebuzaradan, capo 
delle guardie, aveva lasciate con Ghedalia, 
figlio di Aicam, figlio di Safan, come pure il 
profeta Geremia, e Baruc, figlio di Neria, 
7 e andarono nel paese d'Egitto, perché non 
ubbidirono alla voce dell’Eterno e giunsero a 
Tafanes. 
 

Profezia sulla conquista dell'Egitto per mano 
di Nabucodonosor 
Geremia 43 
8 La parola dell’Eterno fu rivolta a Geremia a 
Tafanes in questi termini: 
9 «Prendi nelle tue mani delle grosse pietre e 
nascondile nell'argilla della fornace da 
mattoni che è all'ingresso del palazzo del 
faraone, a Tafanes, sotto gl’occhi dei 
Giudei6099. 
                                                
6099 esattamente : uomini di Giuda; 

10 Dirai loro: Così parla l’Eterno degli 
eserciti, il Dio d'Israele: "Ecco, io manderò a 
prendere Nabucodonosor re di Babilonia, 
mio servitore, e metterò il suo trono su queste 
pietre che io ho nascoste; egli stenderà su di 
esse la sua splendida tenda; 
11 verrà e colpirà il paese d'Egitto: chi per 
la morte, andrà alla morte; chi per la 
deportazione, andrà alla deportazione; chi per 
la spada, cadrà di spada. 
12 Appiccherà il fuoco alle case degli dèi 
d'Egitto, li brucerà e li deporterà, si avvolgerà 
del paese d'Egitto come il pastore si avvolge 
nella sua veste e ne uscirà in pace. 
13 Frantumerà pure le stele di Bet-Semes6100, 
che è nel paese d'Egitto, e darà alle fiamme le 
case degli dèi d'Egitto"». 
 
Infedeltà e giudizio contro i Giudei rifugiati 
in Egitto 
Geremia 44 
* 1 Ecco la parola che fu rivolta a Geremia, 
riguardo a tutti i Giudei che abitavano nel 
paese d'Egitto, residenti a Migdol, a 
Tafanes, a Nof e nel paese di Patros: 
2 Così dice l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: «Voi avete visto tutto il male che io 
ho fatto venire sopra Gerusalemme e sopra 
tutte le città di Giuda ed ecco, oggi sono un 
deserto e non c'è chi abiti in esse, 
3 a causa della malvagità che essi hanno 
commessa per provocare la mia ira, andando 
a offrire incenso per servire altri dèi, i quali 
né essi, né voi, né i vostri padri avete mai 
conosciuti. 
4 Io vi ho mandato tutti i miei servitori, i 
profeti, ve li ho mandati alzandomi di 
buon’ora a dirvi: "Non fate questa cosa 
abominevole che io detesto"; 
5 ma essi non hanno ubbidito, non hanno 
inclinato l’orecchio, non si sono distolti dalla 
loro malvagità e non hanno smesso di offrire 
dell’incenso ad altri dèi. 
6 Allora il mio furore e la mia collera si sono 
riversati [su di loro], hanno divampato nelle 
città di Giuda e nelle vie di Gerusalemme, che 
sono ridotte deserte e desolate, come oggi si 
vede. 
7 Ora così parla l’Eterno, Dio degli eserciti, il 
Dio d'Israele: Perché fate questo gran male 
contro le anime vostre, per farvi sterminare in 
mezzo a Giuda, uomini e donne, bambini e 

                                                
6100 esattamente : gli obelischi del tempio del sole; 
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lattanti, al punto che non rimanga di voi 
nessun residuo? 
8 Perché provocare la mia ira con l'opera 
delle vostre mani, offrendo dell’incenso ad 
altri dèi nel paese d'Egitto dove siete venuti a 
soggiornare? Così vi farete sterminare e 
sarete abbandonati alla maledizione e 
all'infamia fra tutte le nazioni della terra. 
9 Avete forse dimenticato le malvagità dei 
vostri padri, le malvagità dei re di Giuda, le 
malvagità delle loro mogli, le malvagità 
vostre e le malvagità commesse dalle vostre 
mogli nel paese di Giuda e per le vie di 
Gerusalemme? 
10 Essi non si sono umiliati fino a oggi, e non 
hanno avuto timore, non hanno camminato 
nella mia legge e nei miei statuti che io avevo 
messo davanti a voi e davanti ai vostri padri. 
 
11 Perciò così parla l’Eterno degli eserciti, il 
Dio d'Israele: Ecco, io metto la mia faccia 
contro di voi per il vostro male, e per 
distruggere tutto Giuda. 
12 Prenderò il resto di Giuda che ha girato la 
sua faccia per venire nel paese d'Egitto per 
soggiornarvi, saranno tutti consumati, 
cadranno nel paese d'Egitto, saranno 
consumati dalla spada [e] dalla fame, dal più 
piccolo al più grande, moriranno per la spada 
e per la fame, saranno un'esecrazione, una 
desolazione, una maledizione e un'infamia. 
13 Punirò quelli che abitano nel paese 
d'Egitto, come ho punito Gerusalemme con la 
spada, con la fame e con la peste  
14 e del resto di Giuda che è venuto nel paese 
d'Egitto per soggiornarvi, non vi sarà né 
scampato né residuo per ritornare nel paese 
di Giuda, dove avevano il desiderio di 
rientrare per abitarvi; essi non vi 
ritorneranno, salvo [qualche] fuggiasco ». 
 
Le donne giudee vogliono adorare la regina 
dei cieli 
Geremia 44 
15 Allora tutti gli uomini che sapevano che le 
loro mogli offrivano profumi ad altri dèi, 
tutte le donne che si trovavano là riunite in 
gran numero, tutto il popolo residente nel 
paese d'Egitto a Patros, risposero a Geremia, 
dicendo: 
16 «Quanto alla parola che ci hai detta nel 
nome dell’Eterno, noi non ti ubbidiremo, 
17 ma vogliamo mettere interamente in 
pratica tutto quello che la nostra bocca ha 
espresso: bruceremo dell’incenso alla regina 

dei cieli6101, farle delle libazioni come già 
abbiamo fatto noi, i nostri padri, i nostri re, i 
nostri principi, nelle città di Giuda e per le vie 
di Gerusalemme; allora avevamo abbondanza 
di pane, stavamo bene e non vedevamo 
nessuna calamità. 
18 Ma da quando abbiamo smesso di offrire 
dell’incenso alla regina dei cieli e di farle 
delle libazioni, abbiamo avuto mancanza di 
ogni cosa; siamo stati consumati dalla spada 
e dalla fame. 
19 Quando noi offriamo dell’incenso alla 
regina dei cieli e le facciamo delle libazioni, è 
forse senza il consenso dei nostri mariti che 
le facciamo delle focacce a sua immagine e le 
offriamo delle libazioni?» 
 
20 Geremia parlò a tutto il popolo, agli 
uomini, alle donne e a tutto il popolo che gli 
aveva risposto [a quel modo] e disse: 
21 «Non sono forse i profumi che avete offerti 
nelle città di Giuda e per le vie di 
Gerusalemme, voi, i vostri padri, i vostri re, i 
vostri principi e il popolo del paese, quelli che 
l’Eterno ha ricordato e che gli sono venuti in 
cuore? 
22 L’Eterno non può più sopportarlo, a causa 
della malvagità delle vostre azioni, a causa 
delle cose abominevoli che avete fatto; perciò 
il vostro paese è diventato un deserto e una 
maledizione, senza che vi sia più chi l'abiti, 
come oggi [si vede]. 
23 Poiché voi avete bruciato quell’incenso6102, 
voi avete peccato contro l’Eterno, non 
ubbidendo alla voce dell’Eterno e non 
camminando secondo la sua legge, i suoi 
statuti e le sue testimonianze: per questo vi è 
avvenuto il male che oggi si vede». 
 
24 Poi Geremia disse a tutto il popolo e a tutte 
le donne: «Ascoltate la parola dell’Eterno, voi 
tutti di Giuda che siete nel paese d'Egitto! 
25 Così parla l’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele: Voi e le vostre mogli lo avete detto 
con la vostra bocca e lo fate con le vostre 
mani, dicendo: "Certamente adempiremo i 
nostri voti che abbiamo fatto, per bruciare 
dell’incenso alla regina dei cieli e facendole 
delle libazioni". Sì, sicuramente adempite i 
vostri voti; sì, sicuramente compirete i vostri 
voti; 

                                                
6101 n. d. t. : il culto di parte femminile ha un’origine 

endemica nella natura umana; 
6102 confronta 2° Cronache Cap. 28 v. 3; 
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26 perciò ascoltate la parola dell’Eterno, voi 
tutti di Giuda che abitate nel paese d'Egitto! 
Ecco, io ho giurato per il mio gran nome, dice 
l’Eterno, che in tutto il paese d'Egitto il mio 
nome non sarà più invocato dalla bocca di 
nessun uomo di Giuda che dica: "L’Eterno, è 
vivente! 6103 " 
27 Ecco, io vigilo su di loro per il loro male, e 
non per il loro bene; tutti gli uomini di Giuda 
che sono nel paese d'Egitto saranno 
consumati dalla spada e dalla fame, finché 
non ve ne siano più di resto. 
28 Quelli che scamperanno alla spada e che 
ritorneranno dal paese d'Egitto nel paese di 
Giuda, saranno un piccolo numero; tutto il 
rimanente di Giuda, quelli che sono venuti nel 
paese d'Egitto per abitarvi, riconosceranno 
qual è la parola che si compie, la mia o la 
loro. 
29 Questo vi servirà di segno, dice l’Eterno, 
che io vi punirò in questo luogo, affinché 
riconosciate che le mie parole contro di voi 
saranno certamente adempiute, per il vostro 
male». 
30 Così parla l’Eterno: «Ecco, io darò il 
faraone Cofra, re d'Egitto,6104 in mano dei 
suoi nemici, in mano di quelli che cercano la 
sua vita, come ho dato Sedechia, re di Giuda, 
in mano di Nabucodonosor, re di Babilonia, 
suo nemico, che cercava la vita di lui». 
 
Promessa a Baruc 
Geremia 45 
* 1 Ecco la parola che il profeta Geremia 
rivolse a Baruc, figlio di Neria, quando questi 
scrisse queste parole in un libro, a dettatura6105 
di Geremia, l'anno quarto di Ioiachim6106, 
figlio di Giosia, re di Giuda. Egli disse: 
2 «Così parla l’Eterno, Dio d'Israele, 
riguardo a te, Baruc: 
3 Tu dici: "Guai a me! poiché l’Eterno 
aggiunge tristezza al mio dolore; io mi 
consumo tra i gemiti e non trovo riposo"». 
4 «Digli così: "Così parla l’Eterno: Ecco, ciò 
che avevo costruito, io lo distruggerò; ciò che 
avevo piantato, io lo sradicherò; questo farò in 
tutto il paese 

                                                
6103 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

6104 n. d. t. : si tratta del faraone Apries (589-570), della 
XXVI dinastia, la Saitica, che fu alleato del re di 
Giuda Sedechia contro Nabucodonosor; 

6105 esattamente : dalla bocca; 
6106 A. C. 605; 

5 e tu, tu cercheresti grandi cose per te? 
Non le cercare! poiché, ecco, io farò venire 
del male sopra ogni carne, dice l’Eterno, ma a 
te darò la vita come bottino, in tutti i luoghi 
dove tu andrai"». 
 
PROFEZIE SULLE NAZIONI VICINE 
Profezia sull'Egitto 
Geremia 46 
* * 1 Parola dell’Eterno che venne a Geremia 
riguardo alle nazioni. 
2 Riguardo all'Egitto. Circa l'esercito del 
faraone Neco, re d'Egitto, che era presso il 
fiume Eufrate a Carchemis, e che 
Nabucodonosor, re di Babilonia, sconfisse il 
quarto anno di Ioiachim, figlio di Giosia, re di 
Giuda6107. 

3 «Preparate lo scudo grande e quello 
leggero;  
avvicinatevi per la battaglia, 
4 attaccate i cavalli; cavalieri, montate.  
Presentatevi con gli elmi in testa,  
lucidate le lance, indossate le cotte di 
maglia…! 
5 Perché li vedo terrificati,  
ritirandosi indietro?  
[Perché] i loro prodi sono sconfitti,  
si danno alla fuga senza volgersi 
indietro;  
tutto intorno è lo spavento6108», dice 
l’Eterno. 
6 «Che l’uomo veloce non fugga,  
il prode non scampi!  
Al nord, presso il fiume Eufrate  
Essi sono vacillati e sono caduti. 
 
7 Chi è colui che sale come il Nilo,  
[e] le cui acque si agitano come quelle 
dei fiumi? 
8 È l'Egitto, che sale come il Nilo,  
le cui acque si agitano come quelle dei 
fiumi.  
Egli dice: "Io salirò, ricoprirò il paese, 
distruggerò le città e i loro abitanti". 
9 All'assalto, cavalli! al galoppo, carri!  
Si facciano avanti i prodi di Cus e di 
Put6109 che portano lo scudo, quelli di 
Lud6110 che portano [e] tendono l'arco. 

                                                
6107 n. d. t. : 605 A. C.; si tratta di faraone Neco 2° (610 

– 595 A. C.); si tratta dello stesso faraone contro il 
quale combattè il re di Giuda Giosia episodio non è 
raccontato in 2° Cronache Cap. 35:20-25 e in tale 
occasione Geremia compose un lamento; 

6108 o : terrore; come altrove; 
6109 o : Etiopia; Libia; 
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10 Perché questo giorno è [il giorno] 
del Signore,  
l’Eterno degli eserciti,  
un giorno di vendetta,  
per vendicarsi dei suoi nemici.  
La spada divorerà, si sazierà,  
berrà abbondantemente del loro 
sangue;  
poiché il Signore, l’Eterno degli 
eserciti,  
immola le vittime nel paese del nord,  
presso il fiume Eufrate. 
11 Sali a Galaad, prendi del balsamo,  
o vergine, figlia d'Egitto!  
Invano moltiplichi le medicine, 
ma non c'è guarigione che valga per te. 
12 Le nazioni hanno udito il tuo strepito  
e il tuo grido ha riempito la terra;  
poiché il prode ha vacillato con il 
prode,  
e tutti e due cadono assieme». 
 
13 La parola che l’Eterno disse al 
profeta Geremia per Nabucodonosor, 
re di Babilonia, quando colpì il paese 
d'Egitto. 
14 «Annunziatelo in Egitto,  
ditelo a Migdol, ditelo a Nof e a 
Tafanes!  
Dite: "Coraggio e preparati,  
poiché la spada divora tutto intorno a 
te!" 
15 Perché i tuoi prodi sono stati vinti?  
Non possono resistere perché l’Eterno li 
ha abbattuti.  
16 Egli moltiplica quelli che vacillano;  
essi cadono l'uno sopra l'altro e dicono: 
"Levatevi, torniamo al nostro popolo  
e al nostro paese natìo,  
lontano dalla spada micidiale". 
17 Là essi hanno gridato:  
“Il faraone, re d'Egitto, non è che un 
vano rumore6111,  
ha lasciato passare il tempo 
[favorevole]6112”. 
18 Io sono vivente6113», dice il Re 
che ha nome “Eterno degli eserciti”,  
«come il Tabor, fra le montagne,  
come il Carmelo sul mare 

                                                                          
6110 esattamente : Ludim sono i Lidi d’Africa; 
6111 o secondo altri: è distrutto; 
6112 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6113 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri Com'è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

così egli verrà! 
19 Fatti un bagaglio per la 
deportazione 
o figlia che abiti l'Egitto!  
Poiché Nof sarà una desolazione,  
e sarà devastata, tanto che nessuno vi 
abiterà più. 
 
20 L'Egitto è una giovenca bellissima,  
ma viene un tafano6114, viene dal nord. 
21 Anche i mercenari d’esso  
sono come vitelli da ingrasso;  
anch'essi volgono il dorso,  
fuggono tutti assieme, non resistono; 
poiché il giorno della loro calamità,  
il tempo del loro castigo, piomba su di 
loro. 
22 La sua voce sarà6115 come quella di 
un serpente;  
poiché essi verranno armati,  
marciano contro di lui con asce,  
come coloro che tagliano gli alberi. 
23 Essi abbattono la sua foresta»,  
dice l’Eterno, «sebbene sia 
impenetrabile,  
perché quelli sono più numerosi delle 
locuste,  
non si possono contare. 
24 La figlia dell'Egitto è coperta di 
vergogna, 
è data in mano del popolo del nord». 
25 L’Eterno degli eserciti, il Dio 
d'Israele, dice:  
«Ecco, io punirò l’Amon di No6116,  
il faraone, l'Egitto, i suoi dèi, i suoi re, 
il faraone e quelli che confidano in lui; 
26 li darò in mano di quelli che cercano 
la loro vita,  
in mano di Nabucodonosor, re di 
Babilonia,  
in mano dei suoi servitori, ma, dopo 
questo,  
l'Egitto sarà abitato come ai giorni di 
prima», dice l’Eterno. 
 

Promessa per i figli di Giacobbe 
27 «Tu dunque non temere, Giacobbe 
mio servitore, non ti sgomentare, 
Israele!  
Poiché, ecco, io ti salverò da un [paese] 
lontano,  

                                                
6114 o: la distruzione; 
6115 esattamente: andrà; 
6116 cioè : il dio Amon di Tebe; 
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salverò la tua discendenza dalla terra 
della tua deportazione;  
Giacobbe ritornerà, sarà in riposo, sarà 
tranquillo;  
nessuno più lo spaventerà. 
28 Tu non temere, Giacobbe, mio 
servitore»,  
dice l’Eterno «poiché io sono con te,  
io distruggerò interamente6117 tutte le 
nazioni fra le quali ti ho cacciato,  
ma te non distruggerò interamente;  
però ti castigherò con misura6118  
e non ti lascerò del tutto impunito». 
 
Profezia sui Filistei 
Geremia 47 
1 La parola dell’Eterno che venne al 
profeta Geremia riguardo ai Filistei,  
prima che il faraone colpisse Gaza. 
2 Così parla l’Eterno: «Ecco, delle 
acque salgono dal nord;  
formano un torrente che straripa;  
esse inondano il paese e tutto ciò che 
contiene,  
le città e i loro abitanti;  
gli uomini gridano, tutti gli abitanti del 
paese urlano. 
3 Per lo strepito degli zoccoli dei suoi 
potenti [cavalli],  
per il fracasso dei suoi carri e il tumulto 
delle ruote.  
I padri non ritornano verso i figli,  
tanto le loro mani sono divenute 
fiacche, 
4 a causa del giorno che viene  
in cui tutti i Filistei saranno devastati,  
in cui saranno soppressi a Tiro e a 
Sidone,  
i restanti loro soccorritori  
poiché l’Eterno devasterà i Filistei, 
e ciò che resta dell'isola6119 di Caftor. 
5 Gaza è divenuta calva,  
Ascalon è distrutta [con] il resto della 
piana6120….  
fino a quando ti farai tu delle incisioni? 
6 O spada dell’Eterno, quando ti 
riposerai?  
Rientra nel tuo fodero, férmati e rimani 
tranquilla! 
7 Come starà tranquilla?  

                                                
6117 vedere la nota al Cap. 4 v. 27; 
6118 esattamente :  giudizio; 
6119 o, forse :  la contrada marittima; 
6120 n. d. t. altri :  ridotta al silenzio con i resti degli 

Anachim; 

Poiché l’Eterno le dà l’ordine,  
contro Ascalon e contro la riva del 
mare 
là Egli l’ha inviata». 
 

Profezia sui Moabiti 
Geremia 48 
1 Riguardo a Moab. Così parla 
l’Eterno degli eserciti, il Dio d'Israele:  
«Guai a Nebo! poiché è devastata;  
Chiriataim è coperta di vergogna e 
conquistata;  
Misgab6121 è coperta di vergogna e 
terrificata. 
2 Il vanto di Moab è cessato. 
In Chesbon tramano del male contro di 
lui:  
"Venite, distruggiamolo, e non sia più 
nazione".  
Tu pure, o Madmen, sarai distrutta6122, 
la spada t'inseguirà. 
3 Delle grida vengono dai Coronaim:  
"Devastazione e gran rovina!" 
4 Moab è rovinato,  
i suoi piccoli figli fanno udire i loro 
strilli… 
5 infatti dalla salita di Luchit si piange,  
si sale piangendo perché giù per la 
discesa di Coronai 
si ode il grido angoscioso di rovina. 
6 Fuggite, salvate le vostre vite,  
e voi sarete come la brughiera6123 nel 
deserto! 
7 Perché, siccome ti sei confidato 
 nelle tue opere e nei tuoi tesori,  
anche tu sarai preso  
e Chemos sarà deportato prigioniero  
con i suoi sacerdoti e con i suoi 
principi. 
8 Il devastatore verrà contro ogni città,  
nessuna città scamperà,  
la vallata perirà e l’altopiano sarà 
distrutto,  
come6124 l’Eterno ha detto. 
 
9 Date delle ali a Moab, poiché egli 
partirà in volo;  
le sue città saranno una desolazione,  
senza che nessuno le abiterà. 

                                                
6121 o :  l’alto rifugio; 
6122 n. d. t. altri :  ridotta al silenzio; 
6123 o :  un denudato; come Cap. 16 v. 6; n. d. t. altri :  

città di Aroer ; 
6124 o :  perché; 
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10 Maledetto colui che farà l'opera 
dell’Eterno in malafede6125,  
maledetto colui che trattiene la spada 
dallo spargere il sangue! 
11 Moab era a suo agio fin dalla sua 
giovinezza,  
e tranquillo sulla sua feccia [come il 
vino] 6126,  
non è stato travasato da vaso a vaso,  
e non è andato in esilio;  
per questo ha conservato il suo sapore,  
il suo profumo non è cambiato. 
12 Perciò ecco, i giorni vengono», dice 
l’Eterno,  
«in cui io gli manderò dei travasatori, 
che lo travaseranno;  
vuoteranno i suoi vasi, frantumeranno 
le sue brocche6127. 
13 Moab avrà vergogna di Chemos,  
come la casa d'Israele ha avuto 
vergogna di Betel,  
in cui aveva riposto la sua fiducia. 
 
14 Come potete dire: "Noi siamo 
uomini prodi,  
valorosi in battaglia?" 
15 Moab è devastato, le sue città 
salgono in fumo6128,  
il fiore dei suoi giovani scende al 
macello»,  
dice il Re, che ha nome “l’Eterno degli 
eserciti”. 
16 La calamità di Moab sta per 
giungere  
e la sua sciagura giunge veloce. 
17 Fate lamenti per lui voi tutti che lo 
circondate;  
voi tutti, che conoscete il suo nome, 
dite:  
"Come s’è spezzato quel forte scettro,  
quel bastone di magnificenza?" 
18 Lascia la tua gloria,  
siediti nell’arsura6129,  
tu, o figlia che abiti in Dibon,  
poiché il devastatore di Moab  
è salito contro di te,  
ha distrutto le tue fortezze. 
19 Sta in piedi sulla la strada  
e vigila, o tu che abiti in Aroer,  

                                                
6125 o :  fiaccamente; 
6126 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6127 o :  otri; 
6128 o secondo qualcuno:  il devastatore di Moab e delle 
sue città è salito; 
6129 o:  aridità; 

interroga il fuggiasco e colei che è 
scampata  
e di': "Che cos'è successo?" 
20 Moab è coperto di vergogna,  
perché è infranto6130;  
urlate, gridate! annunziate sull'Arnon  
che Moab è devastato! 
21 Un giudizio è venuto sul paese 
dell’altopiano,  
sopra Colon, sopra Iaas, su Mefaat, 
22 su Dibon, su Nebo, su Bet-Diblataim, 
23 su Chiriataim, su Bet - Gamul, su 
Bet-Meon, 
24 su Cheriot, su Bosra, su tutte le città  
del paese di Moab lontane e vicine. 
25 Il corno di Moab è tagliato,  
il suo braccio è spezzato», dice l’Eterno. 
26 Ubriacatelo, poich'egli si è innalzato 
contro l’Eterno,  
e Moab si rotolerà nel suo vomito  
e diventerà anch'egli un oggetto di 
scherno! 
27 Israele non è forse stato per te un 
oggetto di scherno?  
E’ stato trovato fra i ladri,  
che ogni volta che tu parlavi di lui  
tu scuotevi [la testa]? 
 
28 Abbandonate le città e abitate tra le 
rocce,  
o abitanti di Moab, siate come la 
colomba  
che fa il nido all’ingresso d’una 
caverna6131. 
29 Noi abbiamo udito l'orgoglio di 
Moab,  
l'orgogliosissimo, la sua arroganza, la 
sua superbia,  
la fierezza del suo cuore altezzoso. 
30 Io conosco la sua rabbia», dice 
l’Eterno;  
«le sue vanterie non sono che vanità, 
essi non fanno mai quello [che dicono]. 
31 Perciò, io urlerò a Moab,  
per tutto Moab io griderò;  
si gemerà per quelli di Chir-Eres. 
32 Più che dei pianti per Iazer 
io piango per te, o vigna di Sibma;  
i tuoi tralci son passati oltre il mare,  
sono arrivati fino al mare di Iazer;  
il devastatore è piombato sui tuoi frutti 
d'estate  

                                                
6130 o:  terrificato; 
6131 n. d. t. altri : sull'orlo dei precipizi; 
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e sulla tua vendemmia.  
33 La gioia e l'esultanza  
sono scomparse dai fertili campi  
e dal paese di Moab;  
io ho fatto mancare il vino dai tini;  
non si pigia più l'uva con grida di gioia;  
il grido non è più il grido di gioia. 
34 A causa del grido6132 di Chesbon  
Essi hanno fatto risuonare la loro voce 
fino a Eleale;  
si fanno udire fin verso Iaas; da Soar 
fino a Coronaim,  
[fino] a Eglat-Selisia;  
perfino le acque di Nimrim sono 
desolate. 
35 Io farò cessare in Moab», dice 
l’Eterno,  
«chi sale al luogo sacro  
e chi brucia incenso ai suoi dèi. 
36 Perciò il mio cuore freme per Moab 
come gemono i flauti,  
il mio cuore fremerà come i flauti  
per gli uomini di Chir-Eres,  
perché i beni che avevano raccolto è 
perduto. 
37 Perciò tutte le teste saranno rasate,  
tutte le barbe saranno tagliate,  
su tutte le mani ci saranno incisioni, 
e i sacchi saranno sui fianchi. 
38 Su tutti i tetti di Moab e nelle sue 
piazze,  
è tutto un lamento, poiché io ho 
frantumato Moab,  
come un vaso di nessun valore», dice 
l’Eterno. 
39 Urleranno6133: Com'è stato infranto!  
Come Moab ha voltato ignobilmente le 
spalle!  
Moab sarà lo scherno e lo spavento  
di tutti quelli che gli stanno intorno!» 
 
40 Infatti così parla l’Eterno:  
«Ecco, egli volerà come l'aquila,  
spiegherà le sue ali sopra Moab. 
41 Cheriot è presa6134,  
sono state occupate le fortezze;  
il cuore dei prodi di Moab, in quel 
giorno,  
sarà come il cuore d'una donna in 
doglie di parto. 

                                                
6132 o : Dopo il grido ; n. d. t. altri : Gli alti lamenti; 
6133 o : Urlate!; 
6134 o : Le città sono prese!; 

42 Moab sarà distrutto in modo che non 
sarà più popolo,  
perché si è innalzato contro l’Eterno.  
43 Lo spavento, la fossa, il laccio 
Sono su te, o abitante di Moab!» dice 
l’Eterno. 
44 Chi fugge davanti allo spavento, 
cadrà nella fossa;  
chi risale dalla fossa, sarà preso al 
laccio;  
perché io faccio venire su di lui, su 
Moab,  
l'anno della sua visitazione», dice 
l’Eterno. 
45 All'ombra di Chesbon si sono fermati  
quelli che fuggivano davanti alla 
forza6135;  
perché un fuoco è uscito da Chesbon,  
e una fiamma di mezzo a Sicon,  
che divora le tempie di Moab,  
e il cranio dei figli del tumulto. 
46 Guai a te, Moab!  
Il popolo di Chemos è perduto!  
poiché i tuoi figli sono portati via 
prigionieri,  
e le tue figlie in schiavitù. 
Ma io ristabilirò gli esuli di Moab alla 
fine dei giorni», dice l’Eterno.  
Fin qui il giudizio su Moab. 

 
Profezia sugli Ammoniti 
Geremia 49 

1 Riguardo ai figli di Ammon. Così 
parla l’Eterno:  
«Israele non ha forse figli?  
Non ha forse eredi?  
Perché il loro re6136 possiede [parte] 6137 
di Gad,  
e il suo popolo abita nelle città di 
questo? 
2 Perciò ecco, i giorni vengono», dice 
l’Eterno,  
«in cui farò udire il grido di guerra  
contro Rabba dei figli di Ammon;  
essa diventerà un mucchio di macerie,  
le sue città6138 saranno consumate dal 
fuoco;  
allora Israele erediterà6139 ciò che era 
la sua eredità», dice l’Eterno. 

                                                
6135 o : spossati; 
6136 o secondo qualcuno:  Malcam; il nome del loro Dio; 

anche al Cap. 49 v. 3; 
6137 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6138 esattamente:  figlie; 
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3 Urla, o Chesbon, poiché Ai è 
devastata;  
gridate, o figlie di Rabba, vestitevi di 
sacchi,  
spandete lamenti, correte qua e là lungo 
le mura,  
poiché il loro re Malcam va in esilio,  
insieme con i suoi sacerdoti e con i suoi 
principi. 
4 Perché ti vanti delle tue valli,  
la tua valle svuoterà6140, o figlia 
infedele,  
che confidavi nei tuoi tesori e [dicevi]: 
"Chi verrà contro di me?" 
5 Ecco, io ti faccio venire addosso  
il terrore da tutti i tuoi dintorni»,  
dice il Signore, l’Eterno degli eserciti;  
«voi sarete scacciati ciascuno davanti a 
sé6141 
e non vi sarà chi raduni i fuggiaschi. 
6 Ma, dopo questo, io ristabilirò i figli 
di Ammon», dice l’Eterno. 
 
Profezia sugli Edomiti 
Geremia 49 
7 Riguardo a Edom. Così parla 
l’Eterno degli eserciti:  
«Non c'è più saggezza in Teman?  
Il consiglio degl’intelligenti è sparito?  
La loro saggezza è dunque svanita? 
8 Fuggite, voltate le spalle,  
nascondetevi in profondità,  
o abitanti di Dedan!  
Poiché io farò venire la calamità sopra 
Esaù,  
il tempo della sua visitazione. 
9 Se dei vendemmiatori venissero da te,  
non lascerebbero dei grappoli6142?  
Se fossero dei ladri di notte,  
non guasterebbero che ciò che gli 
basta6143. 
10 Ma io, io ho spogliato Esaù,  
io ho scoperto i suoi nascondigli,  
ed egli non potrà nascondersi;  
la sua discendenza, i suoi fratelli,  
i suoi vicini saranno distrutti, ed egli 
non sarà più. 
11 Lascia i tuoi orfani, io li farò vivere,  
e le tue vedove confidino in me!» 

                                                                          
6139 ereditare, erede; altri :  possedere, possessore; n. d. 

t. : spodesterà quelli che l'avevano spodestato; 
6140 n. d. t. altri : valle fertile; 
6141 n. d. t. altri : in tutte le direzioni; 
6142 n. d. t. altri : niente da racimolare; 
6143 n. d. t. altri : guasterebbero a loro piacimento; 

12 Infatti così parla l’Eterno:  
«Ecco, quelli che non erano destinati  
a bere la coppa la dovranno bere;  
e tu andresti del tutto impunito?  
Tu non resterai impunito6144,  
ma tu la berrai certamente. 
13 Perché io ho giurato per me stesso», 
dice l’Eterno,  
«Bosra sarà una desolazione, un 
obbrobrio,  
un deserto, una maledizione;  
tutte le sue città saranno solitudini 
eterne». 
 
14 Io ho udito un rumore dall’Eterno,  
un ambasciatore è stato inviato fra le 
nazioni:  
«Adunatevi, venite contro di lei, alzatevi 
per la battaglia! 
15 Infatti, ecco, io ti ho fatto piccolo fra 
le nazioni,  
disprezzato fra gli uomini. 
16 La tua fierezza6145, l'orgoglio del tuo 
cuore, 
ti hanno ingannato, o tu che abiti nei 
crepacci delle rocce,  
che ti sei preso la cima delle colline;  
ma quando tu elevassi il tuo nido come 
l'aquila,  
io ti farò precipitar di lassù», dice 
l’Eterno. 
17 «Edom sarà una desolazione;  
chiunque vi passerà vicino rimarrà 
stupito  
e si metterà a fischiare a causa di tutte 
le sue piaghe. 
18 Come nella distruzione di Sodoma,  
di Gomorra e di tutte le città a loro 
vicine6146», dice l’Eterno,  
«nessuno più abiterà in questo luogo,  
non vi risiederà più nessun figlio 
d'uomo. 
19 Ecco che come un leone egli sale  
dal folto del Giordano contro la dimora 
forte;  
io ne caccerò a un tratto [Edom] 6147  
e chi è colui che io ho scelto e  stabilirò 
su di lui?  
Infatti chi è simile a me?  
Chi mi conterà il tempo? 6148  

                                                
6144 vedere la nota al Cap. 25 v. 29; 
6145 cioè :  la coscienza che avevi di spargere il terrore; 

n. d. t. altri : Lo spavento che ispiravi; 
6146 esattamente :  dei loro vicini; 
6147 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Qual è il pastore che possa starmi di 
fronte?» 
20 Perciò, ascoltate il piano  
che l’Eterno ha concepito contro Edom,  
i pensieri che ha meditato contro gli 
abitanti di Teman!  
Certo, i più piccoli del gregge saranno 
trascinati via;  
certo, la loro abitazione sarà devastata. 
21 Al rumore della loro caduta trema la 
terra,  
si ode un grido! Il rumore giunge fino al 
mar Rosso. 
22 Ecco, egli sale come l'aquila, egli 
vola  
e spiega le sue ali verso Bosra;  
il cuore dei prodi di Edom, in quel 
giorno, 
sarà come il cuore d'una donna in 
doglie di parto». 

 

Profezia su Damasco 
Geremia 49 
23 Riguardo a Damasco.  

«Camat e Arpad sono confuse,  
poiché hanno udito una cattiva notizia;  
perdono i sensi; c’è un'agitazione  
come quella del mare, che non può 
calmarsi. 
24 Damasco diventa fiacca, si volta per 
fuggire,  
un tremito l'ha colta;  
l’angoscia e la distretta si sono 
impadroniti di lei,  
come di donna che partorisce. 
25 Perché non è stata risparmiata la 
città lodata,  
la città della mia gioia? 
26 Pure i suoi giovani sono caduti nelle 
sue piazze,  
e tutti i suoi uomini di guerra periranno 
in quel giorno»,  
dice l’Eterno degli eserciti. 
27 «Io appiccherò il fuoco alle mura di 
Damasco,  
ed esso divorerà i palazzi di Ben-Adad». 

 
Profezia su Chedar e Asor 
Geremia 49 
28 Riguardo a Chedar e ai regni di Asor, 
che Nabucodonosor, re di Babilonia, 
sconfisse.  

                                                                          
6148 n. d. t. : altri ordinerà di comparire in giudizio?; 

Così parla l’Eterno: «Alzatevi, salite 
contro Chedar,  
distruggete i figli dell'oriente! 
29 Le loro tende, il loro minuto 
bestiame sarà predato;  
saranno portati via i loro tappeti,  
tutti i loro bagagli, i loro cammelli; 
 si griderà loro: "Tutto intorno è 
terrore!" 
30 Fuggite, dileguatevi molto lontano,  
nascondetevi in profondità, o abitanti di 
Asor», dice l’Eterno , 
«poiché Nabucodonosor, re di 
Babilonia,  
ha un progetto contro di voi,  
ha concepito un pensiero contro di voi. 
31 Alzatevi, salite contro una nazione  
che gode pace e abita al sicuro», dice 
l’Eterno,  
«che non ha né porte né sbarre e abita 
solitaria. 
32 I loro cammelli saranno un bottino,  
la moltitudine del loro bestiame diventa 
una preda!  
Io disperderò a tutti i venti quelli che si 
radono le tempie,  
e farò venire la loro calamità da tutte le 
parti», dice l’Eterno. 
33 «Asor diventerà un riparo di 
sciacalli,  
una desolazione perenne;  
nessuno più vi abiterà,  
non vi risiederà più nessun figlio 
d'uomo». 

 
Profezia sugli Elamiti 
Geremia 49 
34 Ecco la parola dell’Eterno che venne al 
profeta Geremia riguardo a Elam, al principio 
del regno di Sedechia, re di Giuda: 

 
35 Così dice l’Eterno degli eserciti:  
«Ecco, io spezzo l'arco di Elam, le 
primizie della sua forza. 
36 Io farò venire contro Elam i quattro 
venti  
dalle quattro estremità dei cieli;  
li disperderò a tutti quei venti  
e non ci sarà nazione dove non 
arrivino i fuggiaschi6149 di Elam. 
37 Io farò tremare gli Elamiti6150  
spaventati davanti ai loro nemici,  

                                                
6149 esattamente :  i cacciati; 
6150 esattamente :  Elam; 
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davanti a quelli che cercano la loro 
vita;  
farò piombare su di loro la calamità,  
la mia ira ardente», dice l’Eterno,  
«manderò la spada a inseguirli,  
finché io non li abbia consumati. 
38 Metterò il mio trono in Elam  
e ne farò perire i re e i principi», dice 
l’Eterno. 
 
39 Ma negli ultimi giorni  
avverrà che io ricondurrò Elam 
dall'esilio», dice l’Eterno. 
 

Profezia su Babilonia, anche degl’ultimi 
giorni 
Geremia 50 
* 1 Ecco la parola che l’Eterno dice riguardo a 
Babilonia, riguardo al paese dei Caldei, per 
mezzo del profeta Geremia: 

 
2 «Annunziatelo fra le nazioni, 
proclamatelo,  
issate una bandiera, proclamatelo, non 
tenetelo nascosto!  
Dite: "Babilonia è presa!  
Bel è coperto di vergogna,  
Merodac è infranto!  
i suoi idoli, infranti.  
Le sue immagini sono coperte di 
vergogna!" 
3 Infatti una nazione è salita dal nord 
contro di lei  
che ha reso il suo paese in una 
desolazione 
e non vi sarà più nessuno che abiti in 
lei;  
sia gli uomini che bestie sono fuggite, 
se ne sono andate. 6151 
 
4 In quei giorni e in quel tempo», dice 
l’Eterno,  
«i figli d'Israele torneranno,  
essi e i figli di Giuda insieme;  
cammineranno piangendo,  
cercheranno l’Eterno, il loro Dio. 
5 Essi domanderanno di Sion,  
volgeranno le loro facce (si 
convertiranno)  
e diranno: "Venite, uniamoci 
all’Eterno con un patto eterno,  
che non sarà più dimenticato!" 
6 Il mio popolo è un gregge smarrito;  

                                                
6151 n. d. t. : confronta Apocalisse Cap. 9:13-16; 

i loro pastori le hanno sviate sui 
monti;  
esse sono andate di monte in colle,  
dimenticando il luogo del loro riposo. 
7 Tutti quelli che le hanno trovate, le 
hanno divorate;  
i loro nemici dicono:  
"Noi non siamo colpevoli,  
poiché essi hanno peccato contro 
l’Eterno!  
Contro la dimora della giustizia  
contro l’Eterno, la speranza dei loro 
padri". 
 
8 Fuggite di mezzo a Babilonia,  
uscite dal paese dei Caldei,  
siate come i capri [che vanno] davanti 
al gregge! 
9 Poiché, io suscito e faccio salire 
contro Babilonia  
una moltitudine di grandi nazioni dal 
paese del nord; 
esse si schiereranno contro di lei e di 
là sarà presa.6152  
Le loro frecce sono come quelle di un 
abile prode;  
non una d’esse ritorna a vuoto. 
10 La Caldea sarà saccheggiata;  
tutti quelli che la saccheggiano 
saranno saziati», dice l’Eterno. 
11 «Perché voi avete gioito, perché voi 
avete esultato,  
voi che avete saccheggiato la mia 
eredità;  
avete saltato come una giovenca che 
trebbia il grano6153,  
avete nitrito come possenti cavalli! 
12 Vostra madre è nella vergogna,  
colei che vi ha partoriti è 
nell’obbrobrio;  
perché essa è [diventata] 6154 l'ultima 
delle nazioni, 
un deserto, una terra arida, una 
solitudine. 
13 A causa dell'ira dell’Eterno non 
sarà più abitata,  
sarà una completa solitudine;  

                                                
6152 n. d. t. : questa profezia si riferisce agli ultimi giorni 

(confronta Apocalisse Capp. 17-18) ma 
storicamente si lega anche alla capitolazione del 
Regno Babilonese ad opera dei Persiani e dei 
Medi; 

6153 altri : che sta nell’erba; 
6154 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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chiunque passerà da Babilonia 
rimarrà stupito,  
e fischierà per tutte le sue piaghe. 
 
14 Schieratevi in battaglia contro 
Babilonia tutto intorno,  
o voi tutti che tirate d'arco! Tirate 
contro di lei,  
non risparmiate le frecce!  
poiché essa ha peccato contro 
l’Eterno. 
15 Alzate contro di lei il grido di 
guerra, tutto intorno;  
essa si è arresa6155; i suoi bastioni 
cadono,  
le sue mura crollano,  
perché questa è la vendetta 
dell’Eterno!  
Vendicatevi di lei! Fatele com’essa ha 
fatto! 
16 Sterminate da Babilonia colui che 
semina  
e colui che maneggia la falce al tempo 
della mietitura.  
A causa della spada micidiale  
ritorni ogni [straniero] 6156 al suo 
popolo,  
fugga ciascuno verso il proprio paese! 
 

Promessa per Israele 
17 Israele è una pecora cacciata qua e 
là, 
i leoni gli hanno dato la caccia;  
il re di Assiria, per primo, l'ha divorata,  
e quest'ultimo, Nabucodonosor, re di 
Babilonia,  
le ha frantumato le ossa». 
18 Perciò così parla l’Eterno degli 
eserciti, il Dio d'Israele:  
«Ecco, io visito il re di Babilonia e il 
suo paese,  
come ho visitato il re di Assiria, 
19 poi io ricondurrò Israele ai suoi 
pascoli;  
egli pascolerà sul Carmelo e in Basan,  
l’anima sua si sazierà sui colli di 
Efraim e in Galaad. 
20 In quei giorni là e in quel tempo là», 
dice l’Eterno,  
«si cercherà l'iniquità d'Israele,  
ma essa non sarà più,  
si cercheranno i peccati di Giuda,  

                                                
6155 esattamente :  ha dato la sua mano; 
6156 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

ma non si troveranno;  
poiché io perdonerò a quelli che avrò 
lasciati di resto. 
 
21 Sali contro il paese doppiamente 
ribelle6157 
e contro gli abitanti destinati alla 
visitazione!6158  
Devasta e distruggi interamente dietro 
di loro6159», dice l’Eterno,  
«e fa' esattamente come io ti ho 
comandato! 
22 Nel paese sale un grido di guerra e 
un grande disastro. 
23 Come mai si è rotto, si è spezzato 
 il martello di tutta la terra?  
Come mai Babilonia è ridotta a una 
desolazione6160 fra le nazioni? 
24 Io ti ho teso un laccio e tu sei stata 
presa, Babilonia,  
senza che te ne accorgessi; sei stata 
trovata e sei stata presa,  
perché ti sei messa in guerra contro 
l’Eterno. 
25 L’Eterno ha aperto il suo scrigno,  
ha tirato fuori le armi della sua 
indignazione;  
poiché questa è un'opera del Signore, 
l’Eterno degli eserciti, nel paese dei 
Caldei. 
 
26 Venite contro di lei da tutte le parti, 
aprite i suoi granai, ammucchiatela 
come le mannelle,  
votatela allo sterminio, che nulla ne 
resti! 
27 Uccidete tutti i suoi tori,  
fateli scendere al macello! Guai a loro!  
poiché il loro giorno è giunto,  
il giorno della loro visitazione. 
28 Si ode la voce di quelli che fuggono,  
che sono scampati dal paese di 
Babilonia,  
per annunziare in Sion,  
la vendetta dell’Eterno, del nostro Dio,  
la vendetta del suo tempio. 
 
29 Convocate degli arcieri contro 
Babilonia,  

                                                
6157 n. d. t. : altri di Merataim; 
6158 esattamente :  della visitazione; n. d. t. : altri di 

Pekod; 
6159 n. d. t. : altri Inseguili con la spada, votali allo 

sterminio; 
6160 o : soggetto di stupore; 



 875 

tutti quelli che tirano d'arco;  
accampatevi contro di lei tutto intorno,  
che di essa nessuno ne scampi;  
rendetele secondo le sue opere,  
fatele come essa ha fatto;  
poiché essa è stata arrogante contro 
l’Eterno, 
contro il Santo d'Israele. 
30 Perciò i suoi giovani cadranno 
nelle sue piazze,  
e tutti i suoi uomini di guerra  
periranno in quel giorno», dice 
l’Eterno. 
31 «Eccomi [io vengo] a te, 
orgogliosa6161», dice il Signore,  
l’Eterno degli eserciti;  
«poiché il tuo giorno è giunto,  
il tempo in cui io ti visito. 
32 L'orgogliosa ha vacillato, è caduta  
e non v’è chi la rialzi;  
io appiccherò un fuoco alle sue città,  
ed esso divorerà tutti i suoi dintorni». 
 
33 Così parla l’Eterno degli eserciti:  
«I figli d'Israele e i figli di Giuda sono 
stati oppressi insieme;  
tutti quelli che li hanno deportati li 
trattengono  
e rifiutano di lasciarli andare. 
34 Il loro Redentore è forte;  
il suo nome è “l’Eterno degli eserciti”;  
certo egli prenderà in mano la loro 
causa,  
dando riposo al paese  
e scompigliare gli abitanti di 
Babilonia. 
35 La spada è sopra i Caldei», dice 
l’Eterno,  
«sopra gli abitanti di Babilonia, sui 
suoi principi e saggi. 
36 La spada è sopra i mentitori,  
ed essi diverranno insensati;  
la spada è sopra i suoi prodi, che 
saranno terrificati; 
37 La spada è sopra i suoi cavalli, i 
suoi carri,  
sopra tutta la mescolanza di gente che 
è in mezzo a lei,  
che diventerà come le donne;  
la spada è sopra i suoi tesori, che 
saranno saccheggiati. 
38 L’arsura è sopra le sue acque,  
ed esse saranno prosciugate;  

                                                
6161 esattamente :  orgoglio; anche al v. 32; 

poiché è un paese d'immagini scolpite,  
ed essi sono pazzi dei loro idoli 
immondi. 
39 Perciò le bestie del deserto, con gli 
sciacalli, l'abiteranno,  
e vi si stabiliranno gli struzzi,  
ed essa non sarà mai più abitata,  
non sarà più popolata di generazione 
in generazione. 
40 Come Dio distrusse Sodoma e 
Gomorra,  
e le città circostanti6162», dice l’Eterno,  
«nessuno più vi abiterà,  
non vi soggiornerà più nessun figlio 
d'uomo. 
  
41 Ecco, un popolo viene dal nord;  
una grande nazione e molti re  
sorgono dalle estremità della terra. 
42 Essi impugnano l'arco e la freccia;  
sono crudeli, non hanno pietà;  
la loro voce è come il muggito del 
mare;  
montano cavalli, pronti a combattere 
come un solo guerriero,  
contro di te, o figlia di Babilonia! 
43 Il re di Babilonia ne ode il rumore,  
e le sue mani diventano fiacche;  
l'angoscia lo coglie, come di donna 
che partorisce. 
44 Ecco, egli sale come un leone  
dal folto del Giordano contro il forte 
paese;  
io ne caccerò all'improvviso gli 
abitanti6163  
e chi è colui che io ho scelto e stabilirò 
su di lui?  
Infatti chi è simile a me?  
Chi mi conterà il tempo? 6164  
Qual è il pastore che possa starmi di 
fronte?» 
45 Perciò, ascoltate il piano che 
l’Eterno ha concepito contro 
Babilonia,  
i pensieri che medita contro il paese 
dei Caldei! 
 Certo, i più piccoli del gregge 
saranno trascinati via;  
certo, la loro abitazione sarà 
devastata... 

                                                
6162 esattamente :  loro vicini; 
6163 altri :  io li farò correre su di lei; 
6164 n. d. t. : confronta Cap. 49 v. 19; altri ordinerà di 

comparire in giudizio?; 
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46 Al rumore della conquista di 
Babilonia  
trema la terra e se ne ode il grido fra 
le nazioni. 

 

Geremia 51 
1 Così dice l’Eterno:  
«Ecco, io faccio levare un vento6165 
distruttore  
contro Babilonia e contro [gli uomini] 
di questo paese,  
al cuore di quelli che si levano contro 
di me6166;  
2 mando contro Babilonia degli 
stranieri6167  
che la ventileranno e vuoteranno il suo 
paese;  
poiché piomberanno su di lei  
da tutte le parti nel giorno della 
calamità. 
3 Che si prenda l’arco contro chi tende 
l'arco  
e contro chi si eleva con la sua 
corazza!  
Non risparmiate i suoi giovani,  
votate allo sterminio tutto il suo 
esercito! 
4 Gli uccisi cadranno nel paese dei 
Caldei,  
e i trafitti per le vie di Babilonia! 
5 Perché Israele e Giuda non sono 
privati6168 del loro Dio, l’Eterno degli 
eserciti;  
il paese6169 è pieno di colpe contro il 
Santo d'Israele. 
6 Fuggite di mezzo a Babilonia,  
salvi ognuno la sua vita,  
non perite per l'iniquità di lei!  
Poiché questo è il tempo della vendetta 
dell’Eterno;  
egli le dà la sua retribuzione». 
 
7 Babilonia era nelle mani dell’Eterno 
una coppa d'oro,  
che ubriacava tutta la terra;  
le nazioni hanno bevuto il suo vino,  
perciò le nazioni sono diventate 
insensate. 

                                                
6165 altri :  uno spirito; 
6166 o :  che abitano in Leb - Camai; (forse un nome 
enigmatico per la Caldea, confronta Cap. 25 v. 26); 
6167 o :  ventilatori; 
6168 esattamente :  vedove; 
6169 il paese dei Caldei; secondo altri :  benché il loro 
paese (quello d’Israele); 

8 Improvvisamente Babilonia è caduta, 
ed è frantumata.  
Lamentatevi su di lei,  
prendete del balsamo per il suo dolore; 
forse guarirà! 
9 Noi abbiamo curato Babilonia, ma 
essa non è guarita;  
abbandonatela, andiamocene ognuno al 
nostro paese;  
poiché il suo giudizio arriva fino ai 
cieli,  
s'innalza fino alle nuvole. 
10 L’Eterno ha manifestato i nostri 
diritti6170;  
venite, raccontiamo in Sion l'opera 
dell’Eterno nostro Dio. 
 

Profezia dei Medi, i vincitori di Babilonia 
11 Aguzzate le frecce, imbracciate6171 
gli scudi!  
L’Eterno ha risvegliato lo spirito dei re 
dei Medi,  
perché il suo disegno contro Babilonia è 
di distruggerla;  
poiché questa è la vendetta dell’Eterno, 
la vendetta del suo tempio. 
12 Alzate la bandiera sulle mura di 
Babilonia!  
Rinforzate le guardie, mettete le 
sentinelle, preparate gli agguati! 
Poiché l’Eterno ha deciso e già mette in 
pratica  
ciò che ha detto contro gli abitanti di 
Babilonia. 
13 O tu che abiti in riva alle grandi 
acque,  
tu che abbondi di tesori,  
la tua fine è giunta, è il termine delle tue 
rapine! 
14 L’Eterno degli eserciti l'ha giurato 
per sé stesso6172:  
[dicendo]: «Se io non ti riempirò di 
uomini come di locuste6173  
ed essi alzeranno contro di te grida di 
trionfo». 
 
15 Egli, per la sua potenza, ha fatto la 
terra,  
per la sua saggezza ha stabilito 
fermamente il mondo;  

                                                
6170 esattamente :  ha fatto uscire i nostri giudizi; come 
Esodo Cap. 64 v. 6; 
6171 esattamente :  riempite; 
6172 esattamente :  per la sua anima; 
6173 n. d. t. : confronta Apocalisse Cap. 9:1-11;  
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per la sua intelligenza ha disteso i cieli. 
16 Quando fa udire la sua voce,  
c'è un tumulto d'acque nel cielo,  
egli fa salire i vapori dalle estremità 

 della terra,  
fa dei lampi per la pioggia  
e sprigiona il vento dai suoi tesori; 
17 ogni uomo allora diventa stupido, 

 privo di conoscenza,  
ogni fonditore ha vergogna delle sue 

 immagini fuse  
perché le sue immagini sono menzogna 

 e non c'è respiro in loro. 
18 Sono vanità, lavoro d'inganno6174;  
nel giorno della visitazione periranno. 
19 La parte di Giacobbe non somiglia a 

 loro, 
Colui che ha formato tutte le cose,  
e Israele è la verga6175 della sua eredità.  
Il suo nome è: “L’Eterno degli 

 eserciti”. 
 

20 «[O Babilonia], tu sei il mio 
 martello, uno strumento di guerra;  

per tuo mezzo io schiaccerò le nazioni,  
per te io distruggerò dei regni; 
21 per te io schiaccerò il cavallo e il 

 cavaliere,  
per te io schiaccerò i carri e chi li 

 conduce; 
22 per te io schiaccerò uomini e 

 donne,  
per te io schiaccerò il vecchio e il 

 bambino,  
per te io schiaccerò il giovane e la 

 vergine; 
23 per te io schiaccerò il pastore e il 

 loro greggi, 
 per te io schiaccerò l’aratore e il suo 

 giogo, 
 per te io schiaccerò i governatori e i 

 capi6176. 
24 Ma io renderò a Babilonia  
e a tutti gli abitanti della Caldea, sotto 

 i vostri occhi,  
tutto il male che hanno fatto a Sion», 

 dice l’Eterno. 
 
25 «Ecco,[io vengo] a te, o monte di 

 distruzione6177», dice l’Eterno;  

                                                
6174 o :  di beffa; 
6175 o :  tribù; vedere Cap. 10:12-16; 
6176 come Esdra Cap. 9 v. 2; n. d. t. altri : magistrati; 
anche al v. 28; 
6177 o : di corruzione; 

«che distruggi tutta la terra!  
Io stenderò la mia mano contro di te,  
ti rotolerò giù dall’alto delle rocce  
e farò di te una montagna bruciante. 
26 Da te non si trarrà più una pietra 

 angolare,  
né una pietra da fondamenta;  
ma tu sarai una desolazione perenne», 

 dice l’Eterno. 
 

27 «Alzate la bandiera nel paese,  
suonate la tromba fra le nazioni,  
preparate6178 le nazioni contro di lei,  
convocate contro di lei i regni 

 d'Ararat, di Minni e d'Aschenaz,  
eleggete contro di lei un capitano,  
fate salire dei cavalli come locuste 

 rizzate! 
28 Preparate6179 contro di lei le 

 nazioni,  
i re di Media, i loro capitani,  
tutti i loro capi e tutti i paesi dei suoi 

 domini. 
29 La terra trema, è in doglie, 
 perché i disegni dell’Eterno contro 

 Babilonia si compiono:  
ridurre il paese di Babilonia in un 

 deserto senza abitanti.  
30 I prodi di Babilonia hanno cessato 

 di combattere;  
se ne stanno nelle loro fortezze;  
la loro bravura è cessata, sono come 

 donne;  
le sue abitazioni sono in fiamme,  
le sbarre [delle sue porte] sono 

 spezzate. 
31 Un corriere corre verso un 

 corriere,  
un messaggero corre verso un 

 messaggero,  
per annunziare al re di Babilonia  
che la sua città è presa da ogni lato, 
32 che i guadi sono presi,  
che le paludi6180 sono in preda alle 

 fiamme,  
che gli uomini di guerra sono 

 spaventati». 
 

33 Poiché così dice l’Eterno degli 
 eserciti, il Dio d'Israele:  

                                                
6178 esattamente : fate uscire; 
6179 esattamente : santificate; come Cap. 6 v. 4; Cap. 12 
v. 7; 
6180 esattamente : le giuncaie delle paludi ; 
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«La figlia di Babilonia è come un'aia 
al tempo in cui si trebbia;  
ancora un poco e verrà per lei il tempo 
della mietitura». 
 
34 «Nabucodonosor, re di Babilonia, 
mi ha divorato, 
mi ha schiacciato, mi ha posto là come 
un vaso vuoto;  
come un dragone mi ha inghiottito;  
ha riempito il suo ventre delle mie 
delizie, mi ha cacciato lontano. 
35 Che la violenza che è stata fatta  
sulla mia carne, ricada su Babilonia!» 
dirà l'abitante di Sion;  
«Il mio sangue ricada sugli abitanti di 
Caldea!» dirà Gerusalemme. 
36 Perciò, così parla l’Eterno:  
«Ecco, io difenderò la tua causa ed 
eserciterò la tua6181 vendetta!  
Io prosciugherò il suo mare6182, 
e io asciugherò la sua sorgente. 
37 Babilonia diventerà [un mucchio] 
di macerie,  
un covo di sciacalli, un oggetto di 
stupore6183 e di fischio, 
un luogo senza abitanti. 
38 Essi ruggiranno tutti come 
leoncelli,  
ringhieranno come piccoli dei leoni. 
39 Quando [i Caldei]6184 saranno 
eccitati,  
io preparerò loro da bere,  
li ubriacherò perché stiano allegri,  
poi si addormentino di un sonno 
perenne  
e non si risveglino più», dice l’Eterno. 
40 «Io li farò scendere al macello 
come agnelli, 
 come montoni, come capri. 
 
41 Come mai è stata presa Sesac6185, 
 ed è stata conquistata colei che era il 
vanto di tutta la terra?  
Come mai Babilonia è ridotta a una 
desolazione6186, fra le nazioni? 
42 Il mare è salito su Babilonia; 
essa è stata coperta dal tumulto dei 
suoi flutti. 

                                                
6181 confronta Esodo Cap. 34 v. 8;  
6182 vedere la nota in Esodo Cap. 19 v. 5;  
6183 o : una desolazione; 
6184 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6185 confronta Cap. 25 v. 26;  
6186 o : soggetto di stupore; 

43 Le sue città sono diventate una 
desolazione,  
un paese riarso, una landa arida, 
 un paese dove non abita più nessuno, 
dove non passa più nessun figlio 
d'uomo. 
44 Io punirò Bel a Babilonia,  
gli toglierò dalla gola ciò che ha 
inghiottito,  
le nazioni non affluiranno più a lui;  
perfino le mura di Babilonia sono 
cadute. 
45 O popolo mio, uscite di mezzo a lei,  
salvi ciascuno la sua anima 
dall'ardente ira dell’Eterno, 
46 il vostro cuore non si avvilisca,  
non vi spaventate dal rumore che si 
udrà nel paese;  
poiché un anno verrà un rumore  
e un [altro] anno correrà un [altro] 
rumore;  
ci sarà violenza nel paese, 
dominatore contro dominatore. 
 
47 Perciò, ecco, vengono i giorni  
in cui io punirò le immagini scolpite di 
Babilonia:  
tutto il suo paese sarà nella vergogna,  
tutti i suoi uccisi cadranno in mezzo a 
lei. 
48 I cieli, la terra, e tutto ciò che è in 
essi,  
esulteranno su Babilonia,  
perché dal nord piomberanno su di lei 
i devastatori », dice l’Eterno. 
49 «Come Babilonia ha fatto cadere 
gli uccisi d'Israele,  
così in Babilonia cadranno gli uccisi 
di tutto il paese». 
50 O voi che siete scampati dalla 
spada, andate,  
non vi fermate, mentre siete lontani, 
ricordatevi dell’Eterno,  
e vi ritorni in cuore Gerusalemme! 
51 Noi siamo confusi perché abbiamo 
udito gli insulti,  
la vergogna ci copre la faccia,  
perché gli stranieri sono entrati nel6187 
santuario della casa dell’Eterno». 
52 «Perciò, ecco, i giorni vengono», 
dice l’Eterno,  
«in cui io punirò le sue immagini 
scolpite  

                                                
6187 o : venuti contro; 
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e in tutto il suo paese gemeranno i 
feriti a morte. 
53 Anche se Babilonia salisse fino ai 
cieli,  
anche se aumentasse l’altezza delle 
fortezze,  
contro di lei manderò dei devastatori», 
dice l’Eterno. 
  
54 «Ecco una voce [che viene] da 
Babilonia,  
il grido di un gran disastro dalla terra 
dei Caldei. 
55 L’Eterno devasta Babilonia e fa 
cessare il suo grande strepito;  
le loro onde muggiscono come il mare,  
se ne ode il rumore  
56 perché il devastatore è sopra di lei,  
contro Babilonia, i suoi prodi sono 
presi,  
i loro archi sono spezzati,  
poiché l’Eterno è il *Dio delle 
retribuzioni,  
non manca di rendere ciò che è 
dovuto. 
57 Io ubriacherò i suoi principi e i suoi 
saggi,  
i suoi governatori, i suoi capi, i suoi 
prodi,  
essi si addormenteranno di un sonno 
perenne  
e non si risveglieranno più», dice il Re 
: 
”L’Eterno degli eserciti” è il suo nome. 
58 Così dice l’Eterno degli eserciti:  
«Le larghe mura di Babilonia saranno 
spianate,  
le sue alte porte saranno incendiate;  
così i popoli avranno lavorato per 
nulla,  
le nazioni [avranno lavorato] 6188  per il 
fuoco,  
ed esse si saranno stancate ». 

 

Ordine dato dal profeta Geremia a Seraia  
Geremia 51 
59 Ordine dato dal profeta Geremia a Seraia, 
figlio di Neria, figlio di Maaseia, quando si 
recò a Babilonia con Sedechia, re di Giuda, il 
quarto anno del regno di Sedechia. Seraia 
era primo ciambellano.6189 

                                                
6188 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6189 parola di significato incerto, esattamente : principe 

del riposo; n. d. t.  altri : responsabile delle soste ; 

60 Geremia scrisse in un libro tutto il male che 
doveva accadere a Babilonia, cioè tutte queste 
parole che sono scritte riguardo a Babilonia. 
61 Geremia disse a Seraia: «Quando sarai 
arrivato a Babilonia, avrai cura di leggere 
tutte queste parole 
62 e dirai: "Eterno, tu hai parlato contro 
questo luogo per distruggerlo, al punto che 
non sarebbe stato più abitato né da uomo, né 
da bestia, che sarebbe stato ridotto in una 
desolazione perenne". 
63 Quando avrai finito di leggere questo 
libro, tu vi legherai una pietra, lo getterai in 
mezzo all'Eufrate 
64 e dirai: "Così affonderà Babilonia e non si 
rialzerà più, a causa del male che io faccio 
venire su di lei ed essi saranno scoraggiati"». 
Fin qui, le parole di Geremia. 
 

Assedio e conquista di Gerusalemme 
Geremia 52 
1 Sedechia aveva ventun anni quando 
cominciò a regnare6190, e regnò a 
Gerusalemme undici anni. Sua madre si 
chiamava Camutal, figlia di Geremia da 
Libna. 
2 Egli fece ciò che è male agli occhi 
dell’Eterno in tutto e per tutto, come aveva 
fatto Ioiachim. 
3 Poiché l'ira dell’Eterno contro Gerusalemme 
e Giuda, arrivò al punto da scacciarli dalla sua 
presenza, avvenne che Sedechia si ribellò al re 
di Babilonia. 
 
4 L'anno nono del regno di Sedechia6191, il 
decimo giorno del decimo mese, 
Nabucodonosor, re di Babilonia, venne con 
tutto il suo esercito contro Gerusalemme; si 
accampò contro di lei e la circondò di un 
terrapieno. 
5 La città fu assediata6192 fino all'undicesimo 
anno del re Sedechia. 
6 Il nono giorno del quarto mese, la carestia si 
appesantì nella città e non c'era più pane per il 
popolo del paese. 
7 Allora fu fatta una breccia alla città e tutta la 
gente di guerra fuggì, uscirono di notte dalla 
città, per la via della porta fra le due mura, in 
prossimità del giardino del re (i Caldei 

                                                                          
questo episodio non è raccontato nei libri storici dei 
Re e delle Cronache; 

6190 A. C. 597; 
6191 A. C. 589; 
6192 esattamente : entrò in assedio; 
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stringevano la città da ogni parte) e poi 
presero la via della pianura6193. 
8 Ma l'esercito dei Caldei inseguì il re, 
raggiunse Sedechia nella piana di Gerico, e 
tutto l'esercito di lui si disperse e l'abbandonò. 
 
9 Allora i Caldei presero il re e lo condussero 
al re di Babilonia a Ribla nel paese di Camat, 
che pronunziò il suo giudizio. 
10 Il re di Babilonia fece sgozzare i figli di 
Sedechia sotto i suoi occhi; a Ribla fece pure 
sgozzare tutti i capi di Giuda. 
11 Poi il re di Babilonia fece cavar gli occhi a 
Sedechia; lo fece incatenare con una catena di 
bronzo6194 e lo deportò a Babilonia, lo mise 
sotto guardia in prigione, dove rimase fino al 
giorno della sua morte. 
 
12 Il decimo giorno del quinto mese (era il 
diciannovesimo anno di Nabucodonosor, re 
di Babilonia6195) Nebuzaradan, capitano della 
guardia del corpo, al servizio del re di 
Babilonia, giunse a Gerusalemme, 
13 incendiò il tempio dell’Eterno e il 
palazzo del re, diede alle fiamme tutte le 
case di Gerusalemme e arse tutti i palazzi. 
14 Tutto l'esercito dei Caldei, che era con il 
capitano della guardia, demolì tutte le mura, 
all’intorno di Gerusalemme. 
15 Nebuzaradan, capitano della guardia, 
deportò dei più poveri del popolo, i superstiti 
che erano rimasti nella città, i fuggiaschi che 
si erano arresi al re di Babilonia e il resto della 
popolazione, 
16 ma Nebuzaradan, capitano della guardia, 
lasciò alcuni dei più poveri del paese a 
coltivare le vigne e i campi. 
 
17 I Caldei spezzarono le colonne di bronzo 
che erano nel tempio dell’Eterno, le basi, il 
mare di bronzo che era nel tempio dell’Eterno 
e ne portarono via il bronzo a Babilonia. 
18 Presero i vasi [delle ceneri], le palette, i 
coltelli, le bacinelle, le coppe, e tutti gli 
utensili di bronzo con i quali si faceva il 
servizio. 
19 Il capo della guardia prese pure le coppe, i 
bracieri, le bacinelle, le pignatte, i candelabri, 
le tazze e i calici, l'oro di ciò che era d'oro e 
l'argento di ciò che era d'argento. 
20 Le due colonne, il mare e ai dodici buoi di 
bronzo che servivano di base e che Salomone 

                                                
6193 esattamente : l’Araba; 
6194 esattamente : con due catene; 
6195 A. C. 587; 

aveva fatti per il tempio dell’Eterno, il bronzo 
di tutti questi oggetti aveva un peso 
incalcolabile. 
 
21 Quanto alle due colonne, l'altezza di una di 
queste colonne era di diciotto cubiti, a 
misurarla in giro ci voleva un filo di dodici 
cubiti; aveva uno spessore di quattro dita, ed 
era cava; 
22 sopra c'era un capitello di bronzo; l'altezza 
di ogni capitello era di cinque cubiti; attorno al 
capitello c'erano un reticolato e delle 
melagrane, tutto di bronzo, lo stesso era della 
seconda colonna, [essa aveva] pure delle 
melagrane. 
23 C'erano novantasei melagrane ai [quattro] 
lati6196, e tutte le melagrane attorno al 
reticolato ammontavano a cento. 
 
24 Il capitano della guardia prese Seraia, il 
sommo sacerdote, Sofonia, il secondo 
sacerdote, e i tre custodi della soglia, 
25 prese nella città un eunuco che ispezionava 
la gente di guerra, sette uomini che vedevano 
la faccia del re che furono trovati nella città, lo 
scriba del capo6197 dell'esercito che arruolava 
il popolo del paese e sessanta privati che 
furono anch'essi trovati nella città. 
26 Nebuzaradan, capitano della guardia, li 
prese e li condusse al re di Babilonia a Ribla, 
27 il re di Babilonia li fece colpire e mettere a 
morte a Ribla, nel paese di Camat. 
Così Giuda fu deportato lontano dal suo paese. 
 
28 Questo è il popolo che Nabucodonosor 
condusse in esilio: il settimo anno [del suo 
regno] 6198, tremila ventitré Giudei; 
29 il diciottesimo anno del suo regno, 
deportò da Gerusalemme ottocentotrentadue 
persone; 
30 il ventitreesimo anno di Nabucodonosor, 
Nebuzaradan, capitano della guardia, deportò 
settecentoquarantacinque Giudei: in tutto, 
quattromilaseicento persone.6199 
 
Ioiachin graziato dal re di Babilonia   
Geremia 52 
31 Il trentasettesimo anno6200 della 
deportazione di Ioiachin, re di Giuda, il 

                                                
6196 esattamente : verso il vento; 
6197 o : in capo; 
6198 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6199 n. d. t. : dall’elenco mancano i deportati del 1° 

anno di Nabucodonosor, probabilmente perché 
furono solo pochi giovani; 

6200 A. C. 562; 
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venticinquesimo giorno del dodicesimo mese, 
Evil- Merodac, re di Babilonia, l'anno 
stesso che cominciò a regnare6201, fece grazia 
a Ioiachin, re di Giuda, e lo fece uscire di 
prigione; 
32 gli parlò con bontà e mise il trono di lui più 
in alto di quello degli altri re che erano con lui 
a Babilonia. 
33 Gli fece cambiare i suoi vestiti di prigione; 
[Ioiachin] mangiò sempre a tavola con lui per 
tutto il tempo che egli visse. 
34 Quanto al suo mantenimento, durante tutto 
il tempo che visse, esso gli fu dato sempre da 
parte del re di Babilonia, giorno per giorno, 
fino al giorno della sua morte. 
 
 

LAMENTAZIONI  
DI GEREMIA6202 

  
1° Canto 
 
Lamento su Gerusalemme 
Lamentazioni 1 
 Alef 1 Come è desolata la città tanto א
 popolosa, nel suo seggio! 

                                                
6201 n. d. t. : si tratta del successore di Nabucodonosor 

(562-560 A. C.) ; 
6202 n. d. t. : La tradizione, attribuisce questo libro al 

profeta Geremia, benché lo stilo letterario sia 
inusuale per il profeta. E’ probabile che si tratti di 
composizioni di Geremia rielaborate da uno o più 
suoi discepoli sconosciuti. Dagli Ebrei è chiamato 
qinòt, corrispondente a lamento o nenia e il giorno 
della distruzione di Gerusalemme (il 9 del quinto 
mese Ab luglio/agosto), ogni anno essi leggono 
ancora questo Libro. Il nome Lamentazioni fu dato 
da S. Girolamo con la sua versione latina 
(Lamentationes). 
Esso è composto da 5 canti dedicati all’evento 
catastrofico menzionato, in forma poetica ritmata.  
Nel 1°, nel 2° e nel 4° Canto, ogni strofa si 
compone di 4 versi, nel 3° e nel 5° di 2 versi. In 
questi due Canti la cadenza metrica è tipica dello 
stile ebraico dei qinòt: cioè ognuno è composto di 
due parti di lunghezza diversa, la prima parte ha tre 
accenti, la seconda due accenti. Nel 1°, 2° e 4° 
Canto, ogni strofa nel testo ebraico inizia con  la 
successione delle 22 lettere ebraiche in ordine 
alfabetico. I versetti corrispondono alle strofe. Il 5° 
Canto, diversamente dai precedenti, si compone di 
22 versi cadenzati con una forma poetica diversa e 
non presenta la stessa successione alfabetica.  
Purtroppo, come accade per tutte le composizioni 
bibliche poetiche ritmate, la versione italiana 
comporta la distruzione della ritmica. 

Colei che era grande fra le nazioni  
è diventata come una vedova, 
la principessa fra le provincie è stata 
ridotta tributaria! 

 ,Bet 2 Essa piange, piange durante la notte ב 
le sue lacrime le solcano le gote; 
fra tutti i suoi amanti, non ve n’è uno 
che la consoli; 
tutti i suoi amici le hanno usato 
perfidia e sono per lei dei nemici. 

  ,Gimel 3 Giuda è in esilio ג
sotto l’oppressione e dura schiavitù; 
abita fra le nazioni, ma non ha trovato 
riposo; 
tutti i suoi persecutori l'hanno spinto 
nei suoi luoghi confinati6203. 

  Dalet 4 Le vie di Sion sono in lutto ד
perché sono deserte le feste 
solenni;tutte le sue porte sono desolate; 
i suoi sacerdoti sospirano,le sue vergini 
sono addolorate ed essa stessa è 
nell'amarezza. 

 He  5 I suoi avversari dominano6204, i suoi ה 
 nemici prosperano; 
 poiché l’Eterno l'ha afflitta 

per le sue numerose trasgressioni; 
i suoi bambini hanno camminato 
prigionieri, davanti all’avversario. 

 Vav 6 Dalla figlia di Sion se n'è andato ו 
 tutto il suo splendore; 

i suoi principi sono come cervi 
che non trovano pastura 
e che fuggono spossati, davanti a colui 
che li insegue. 

 Zajn 7 Nei giorni della sua afflizione, del ז 
 suo esilio6205, 

ora che il suo popolo è caduto nelle6206 
mani dell'avversario e nessuno la 
soccorre, 
Gerusalemme si è ricordata di tutte le 
cose buone che possedeva fin dai 
giorni antichi; 
i suoi avversari la guardano e ridono 
della sua rovina6207. 

                                                
6203 n. d. t. altri :  l'hanno raggiunto mentre si trovava 

nell'angoscia; o l'hanno sorpresa nelle distrette; 
6204 esattamente : sono alla testa; 
6205 o : la sua miseria; 
6206 o : per; 
6207 o : suoi [giorni] riposo; 
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  Keth 8 Gerusalemme ha gravemente ח
 peccato; 

 è perciò che è [rifiutata] come una cosa 
 impura; 
 tutti quelli che la onoravano l’hanno 
 disprezzata,  
 perché hanno visto la sua nudità; lei 
 stessa sospira, ma si è girata indietro. 

 Tet 9 La sua sozzura era nelle pieghe della ט 
 sua veste;  

lei non ha pensato alla sua fine; 
è caduta sorprendentemente e non c’è 
nessuno che la consola. 
«Osserva  o Eterno, la mia afflizione, 
perché il nemico mi domina con 
orgoglio!» 

 Jod  10 L'avversario ha steso la mano י 
 su quanto lei aveva di più caro; 

perché ha visto entrare nel tuo 
santuario le nazioni; 
delle quali tu avevi comandato che 
non entrassero nella tua assemblea. 

 Kaf 11 Tutto il suo popolo sospira, essi ךoכ 
 cercano pane; 

danno le cose sue più preziose in 
cambio di cibo, 
per sostenere la [loro] anima. 
«Osserva, o Eterno, contempla come 
sono ridotta in misero stato!» 

 

 Lamed * 12 Questo è niente per voi che ל 
 passate per la via6208? 

Osservate, guardate, se c'è dolore  
simile al dolore che m’è sopraggiunto, 
a me, che l’Eterno ha afflitta nel giorno 
della sua ardente ira. 

 Mem 13 Egli ha scagliato dall'alto un םoמ 
 fuoco 

nelle mie ossa, che le ha 
consumate6209; 
ha teso una rete ai miei piedi, mi ha 
rovesciata all’indietro; 
mi ha gettata nella desolazione, nel 
languore, ogni giorno. 

 Nun 14 Il giogo dei miei peccati è legato ןoנ 
 dalla sua mano, 

                                                
6208 n. d. t. altri : Nulla di simile vi accada, o voi che 

passate di qui!; 
6209 n. d. t. altri : l'ha fatto discendere nelle mie ossa; o 

nelle mie ossa lo ha fatto penetrare; o Il quale si è 
appreso in esse; 

essi sono intrecciati, gravosi sopra il 
mio collo; 
egli ha fatto scomparire la mia forza; 
il Signore mi ha dato in tali mani, dalle 
quali non posso rialzarmi. 

 Samekh 15 Il Signore ha abbattuto in me ס
 tutti i miei prodi; 
 ha raccolto contro di me una 
 moltitudine 

per schiacciare i miei giovani; 
il Signore ha calcato come nel 
pressatoio, la vergine figlia di Giuda. 

  ;Ajin 16 Per queste cose io piango ע 
i miei occhi, i miei occhi si sciolgono 
in lacrime, 
perché è lontano da me il consolatore,  
che ristorerebbe la mia anima. I miei 
figli sono periti, perché il nemico ha 
trionfato. 

...Fe17 Sion stende le sue mani ף o פ
 non c'è nessuno che la consoli; 
 L’Eterno ha comandato per Giacobbe  

che i suoi nemici lo circondino. 
Gerusalemme è in mezzo a loro, come 
una cosa impura. 

 ,Tsadi * 18 L’Eterno è giusto ע 
 poiché io mi sono ribellata contro il 
 suo comandamento. 
 Ascoltate vi prego, o popoli tutti,  

vedete il mio dolore! Le mie vergini e i 
miei giovani sono stati andati in esilio. 

  ,Kuf  19 Io ho chiamato i miei amanti ק
ma essi mi hanno ingannata; 
i miei sacerdoti e i miei anziani sono 
spirati nella città, 
mentre cercavano il nutrimento per 
poter sopravvivere. 

 Res 20 Guarda, o Eterno, perché io sono in ר 
 distretta!  

Le mie viscere si commuovono, il mio 
cuore è sconvolto nel mio seno, 
perché io mi sono gravemente 
ribellata. 
Fuori, la spada mi priva dei figli al di 
dentro, è come la morte. 

 Sin  21 Mi sentono sospirare... ma non c'è ש
 chi mi consoli. 

Tutti i miei nemici hanno udito la mia 
sciagura 
e si sono rallegrati di ciò che tu hai 
fatto; 
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ma tu farai venire il giorno che hai 
annunziato e allora saranno come 
me. 

 Tau 22 Che tutta la loro malvagità venga ת 
davanti a te, 
fa a loro come hai trattato me 
a causa di tutti i miei peccati. 
I miei sospiri sono numerosi e il mio 
cuore è languente. 

 

2° Canto  
 
La rovina di Gerusalemme 
Lamentazioni 2 
  Alef 1 Nella sua ira, il Signore ha coperto א

di una nube oscura la figlia di Sion! 
Egli ha gettato dal cielo in terra la 
gloria d'Israele, 
e non si è ricordato dello sgabello dei 
suoi piedi, nel giorno della sua ira! 

 Bet 2 Il Signore ha inghiottito senza ב 
risparmio  
tutte le abitazioni di Giacobbe; 
nella sua ira, ha rovesciato, 
le fortezze della figlia di Giuda, ha 
profanato il regno e i suoi principi. 

  ,Gimel  3 Nella sua ira ardente ג
ha infranto tutta la potenza6210 
d'Israele; 
ha ritirato la propria destra davanti il 
nemico; 
ha consumato Giacobbe come fuoco 
fiammeggiante che divora tutto 
intorno. 

 Dalet  4 Ha teso il suo arco come un ד
 nemico; 

si è alzato con la sua destra come un 
avversario; 
ha distrutto tutto quello che era bello a 
vedersi 
nella tenda della figlia di Sion; ha 
riversato il suo furore come un fuoco. 

 ;He  5 Il Signore è stato come un nemico ה 
ha inghiottito Israele;  
ha inghiottito tutti i suoi palazzi; 
ha distrutto le sue fortezze; 
ha moltiplicato alla figlia di Giuda i 
lamenti e i gemiti. 

                                                
6210 esattamente: il corno; 

 Vav  6 Ha razziato il suo ricovero come un ו 
 giardino; 

ha distrutto il luogo della sua 
assemblea; 
l’Eterno ha fatto dimenticare in Sion il 
giorno solenne e il sabato, 
e nell'indignazione della sua ira, ha 
disprezzato re e sacerdote. 

  ;Zajn  7 Il Signore ha rigettato il suo altare ז 
ha ripudiato il suo santuario; 
ha dato in mano dei nemici i muri dei 
suoi palazzi, 
essi hanno alzato grida nella casa 
dell’Eterno, come in un giorno di festa 
solenne. 

  Keth 8 L’Eterno ha deciso di distruggere ח 
le mura della figlia di Sion; 
ha steso la corda,  
non ha ritirato la mano, per smettere di 
distruggere6211; 
ha coperto di lutto bastioni e mura; essi 
languiscono insieme. 

 Tet  9 Le sue porte sono sprofondate in ט 
 terra; 

egli ha distrutto, spezzato le sue sbarre; 
il suo re e i suoi principi sono fra le 
nazioni; 
la legge non c'è più e anche i suoi 
profeti non ricevono più visioni 
dall’Eterno. 

  Jod  10 Gli anziani della figlia di Sion י 
stanno per terra in silenzio; 
si sono gettati della polvere sul capo, 
si sono vestiti di sacchi; le vergini di 
Gerusalemme abbassano la testa a 
terra. 

 Kaf *11 I miei occhi si consumano in ךoכ 
 lacrime, 

le mie viscere si commuovono, 
il mio fegato si spande in terra 
per il disastro della figlia del mio 
popolo, 
perché i bambini e i lattanti morivano 
dalle piazze della città. 

 :Lamed 12 Essi chiedevano alle loro madri ל 
«Dov'è il pane, dov'è il vino?...» 
Intanto morivano come dei feriti a 
morte nelle piazze della città, 
ed spiravano sul seno delle loro madri. 

                                                
6211 esattamente: inghiottire; 
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 Mem  13 Che ti testimonierò? A che ti םoמ 
 paragonerò,  

o figlia di Gerusalemme? 
Chi è che troverò simile a te, per 
consolarti, 
vergine figlia di Gerusalemme? 
Infatti la tua rovina è grande quanto il 
mare; chi potrà guarirti? 

 Nun 14 I tuoi profeti hanno avuto per te ןoנ 
 visioni vane e folli; 

non hanno messo a nudo la tua iniquità 
per distogliere da te la deportazione; le 
profezie che hanno fatto a tuo riguardo  
non erano che oracoli di vanità e 
seduzione.6212 

 Samekh 15 Tutti i passanti battono le mani ס
per te; 
fischiano, scuotono il capo e dicono: 
«È questa la città di cui la gente 
diceva : - è la perfetta in bellezza, 
è la gioia di tutta la terra -?»  

 Ajin 16 Tutti i tuoi nemici aprono larga la ע 
 bocca contro di te; 

fischiano, digrignano i denti,  
dicono: «L'abbiamo inghiottita! 
Sì, questo è il giorno che aspettavamo; 
ci siamo giunti, lo vediamo!» 

 Fe 17 L’Eterno ha fatto quanto si era ף o פ 
 proposto; 

ha adempiuto la parola  che aveva 
comandata fin dai giorni antichi;6213 
ha distrutto senza risparmio; ha fatto di 
te la gioia del nemico; 
ha ingrandito la potenza6214 dei tuoi 
avversari. 

 Tsadi *18 Il loro cuore ha gridato al ע 
 Signore: 

«O mura della figlia di Sion, spandete 
lacrime come un torrente,  
giorno e notte! Non vi date pace, 
non abbiano riposo le pupille degli 
occhi vostri! 

 Kuf  19 Alzatevi, gridate di notte, al ק
 principio di ogni veglia! 

Spandete come acqua il vostro cuore 
davanti alla faccia dell’Eterno! 

                                                
6212 o : di causa d’esilio; n. d. t. : solo Geremia profetò 

secondo la Parola che Dio gli rivolse; 
6213 n. d. t. : confronta Deuteronomio Cap. 28 vv. 15 - 

69; 
6214 esattamente: il corno; 

Alzate le mani verso di lui per la vita 
dei vostri bambini, 
che vengono meno per la fame agli 
angoli di tutte le strade! 

 Res 20 Guarda, o Eterno, considera a chi ר 
 tu hai fatto così. 

Le donne divoreranno il frutto del loro 
seno, 
i piccoli bambini che allevano? 
Sacerdoti e profeti saranno massacrati 
nel santuario del Signore? 

 Sin  21 Il bambino e il vecchio giacciono a ש
 terra nelle vie; 

le mie vergini e i miei giovani sono 
caduti per la spada; 
tu li hai uccisi nel giorno della tua ira, 
tu hai sgozzato senza risparmio. 

 Tau 22 Tu hai convocato, come a un ת 
 giorno di festa solenne,  

i miei terrori da tutte le parti; 
nel giorno dell'ira dell’Eterno non c'è 
stato né superstite né fuggiasco; 
quelli che io avevo accarezzati e 
allevati,il mio nemico li ha 
consumati!» 

 

3° Canto  
 
Dolori e conforti 
Lamentazioni 3 
 *1 Io sono l'uomo che ha visto 
 l'afflizione sotto la verga del suo 
 furore. 

2 Egli mi ha condotto, e portato nelle 
tenebre e non nella luce. 
3 Certo, è contro di me che gira e rigira 
la sua mano tutto il giorno. 
 
4 Egli ha fatto invecchiare la mia carne 
e la mia pelle, ha spezzato le mie ossa. 
5 Ha costruito contro di me e mi ha 
circondato di fiele e di pene. 
6 Mi ha fatto abitare in luoghi oscuri, 
come quelli che sono morti da lungo 
tempo. 
 
7 Egli ha fatto un recinto intorno a me 
perché io non possa uscire; mi ha 
appesantito  le mie catene. 
8 Anche quando grido e chiamo aiuto, 
egli chiude l'accesso alla mia 
preghiera. 
9 Egli ha sbarrato la mia via con pietre 
tagliate, ha sconvolto i miei sentieri. 
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10 È stato per me come un orso in 
agguato, e un leone in luoghi nascosti. 
11 Mi ha fatto deviare dalle mie vie e 
mi ha sbranato, mi ha reso desolato. 
12 Ha teso il suo arco, mi ha posto 
come bersaglio delle sue frecce. 
 
13 Mi ha trafitto le reni con le 
frecce6215 del suo turcasso. 
14 Io sono lo scherno di tutto il mio 
popolo, la loro canzone di tutto il 
giorno. 
15 Egli mi ha saziato d'amarezza, mi 
ha abbeverato d'assenzio. 
 
16 Mi ha spezzato i denti con la ghiaia, 
mi ha coperto di cenere. 
17 Tu mi hai rigettato l’anima mia 
lontano dalla pace, io ho dimenticato il 
benessere. 
18 Io ho detto: «È sparita la mia 
fiducia,non ho più speranza 
nell’Eterno!» 

 
L’atteggiamento del fedele quando è 
nell’afflizione 

19 Ricòrdati della mia afflizione, della 
mia vita errante6216, dell'assenzio e del 
fiele! 
20 La mia anima se ne ricorda sempre, 
ed essa è abbattuta dentro di me. 
21 Io ricordo questo al mio cuore, e 
perciò che io ho speranza: 

 

22 è per le bontà dell’Eterno che non 
siamo consumati perché le sue 
compassioni  non cessano: 
23 ma si rinnovano ogni mattina. 
Grande è la tua fedeltà! 
24 «L’Eterno è la mia parte», dice 
l’anima mia, «perciò io spererò in lui». 

 
25 L’Eterno è buono con quelli che 
sperano in lui, con l’anima di chi lo 
cerca. 
26 È buona cosa aspettare in silenzio 
la salvezza dell’Eterno. 
27 È bene per l'uomo di portare il 
giogo della sua giovinezza. 

 
28 Si sieda solitario e stia in silenzio 
quando l’Eterno glielo impone! 

                                                
6215 esattamente: i figli; 
6216 o: mia miseria; 

29 Metta la sua bocca nella polvere, 
forse c'è ancora qualche speranza! 
30 Porga la guancia a chi lo 
percuote, si sazi pure di offese! 

 
31 Poiché il Signore non respinge per 
sempre; 
32 ma, se affligge, ha pure 
compassione,  secondo la grandezza 
della sua bontà; 
33 poiché non è volentieri che egli 
affligge e contrista i figli degli 
uomini. 

 
34 Quando si schiacciano sotto i piedi 
tutti i prigionieri della terra, 
35 quando uno calpesta i diritti di un 
uomo davanti la faccia dell'Altissimo, 
36 quando si fa torto a qualcuno nella 
sua causa, il Signore non lo vede 
forse6217? 

 
37 Chi mai dice una cosa che si avveri, 
quando il Signore non l'ha comandato? 
38 non è dalla bocca dell'Altissimo 
che vengono i mali e i beni? 
39 Perché si lagnerebbe un uomo 
vivente a causa della pena dei suoi 
peccati6218? 

 
Il ravvedimento 

40 Esaminiamo le nostre vie, 
valutiamole, e torniamo all’Eterno! 
41 Eleviamo i nostri cuori e le nostre 
mani al *Dio nei cieli! 
42 «Noi abbiamo disobbedito, siamo 
stati ribelli e tu non hai perdonato. 
 
43 Ti sei avvolto nella tua ira, e ci hai 
inseguiti; tu hai ucciso e non hai 
risparmiato; 
44 ti sei avvolto in una nuvola, perché 
la preghiera non potesse 
raggiungerti; 
45 tu hai fatto di noi delle spazzature, 
dei rifiuti, in mezzo ai popoli. 
 
46 Tutti i nostri nemici hanno aperto 
la bocca contro di noi. 
47 Son caduti su di noi il terrore, la 
fossa, la desolazione e la rovina». 

                                                
6217 qualcuno: il Signore non lo vede [con favore]; 
6218 n. d. t. altri : L'uomo vive malgrado i suoi peccati; o 

per i castighi dei suoi peccati; o della pena del suo 
peccato; 
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48 I miei occhi si sciolgono in fiumi di 
lacrime per la rovina della figlia del mio 
popolo. 

 
Il culmine dell’afflizione 

49 L'occhio mio si fonde in acqua, non 
cessa e non si dà riposo, 
50 finché dai cieli l’Eterno non guardi e 
non veda il nostro stato. 
51 L'occhio mio mi tormenta per tutte le 
figlie della mia città. 
 
52 Quelli che mi sono nemici senza 
motivo mi hanno dato la caccia come ad 
un uccello. 
53 Mi hanno tolto la mia vita nella 
fossa, mi hanno gettato pietre6219 
addosso. 
54 Le acque salivano fin sopra il mio 
capo; io dicevo: «È finita per me!» 
 
55 Io ho invocato il tuo nome, o Eterno, 
dalla fossa degli abissi; 
56 tu hai udito la mia voce; non 
chiudere l'orecchio al mio sospiro, al 
mio grido! 
57 Nel giorno che io ti ho invocato ti sei 
avvicinato; tu hai detto: «Non temere!» 

 
La risposta del L’Eterno 

58 O Signore, tu hai preso in mano la 
causa6220 dell’anima mia, tu hai 
redento la mia vita. 
59 Tu hai visto Eterno, il torto che mi è 
fatto, giudica tu la mia causa! 
60 Tu hai visto tutto la loro vendetta, 
tutte le loro macchinazioni contro di me. 
 
61 Tu hai udito i loro insulti, o Eterno, 
tutte le loro macchinazioni contro di me, 
62 le labbra dei miei avversari e ciò che 
tramano contro di me tutto il giorno! 
63 Guarda, quando si siedono e quando 
si alzano, io sono la loro canzone. 

 
64 Rendigli una retribuzione, o Eterno, 
secondo l'opera delle loro mani. 
65 Da’ loro un cuore corazzato, la tua 
maledizione sia su di loro. 
66 Inseguili nella tua ira, e distruggili al 
di sotto i cieli dell’Eterno. 

 

                                                
6219 esattamente: [una] pietra; 
6220 esattamente: le cause; 

4° Canto 
 
Lamentazioni sulla sorte del popolo 
Lamentazioni 4 
 Alef * 1 Quanto l'oro è diventato oscuro, e א
 l'oro più puro s'è alterato!  

[Quanto] le pietre del santuario si 
trovano sparse agli angoli di tutte le 
strade!6221   

 Bet  2 I figli di Sion, così pregiati stimati ב
 come oro fino,  
 quanto sono considerati come vasi di 
 terra, opera di mani di vasaio! 
 

 Gimel 3 Perfino gli sciacalli porgono la ג
 mammella e allattano i loro piccoli; 

ma la figlia del mio popolo è divenuta 
crudele, come gli struzzi del deserto. 

 

 Dalet 4 La lingua del lattante gli si attacca ד
 al palato, per la sete; 

i bambini chiedono pane, e nessuno lo 
rompe per loro. 

 

 He  5 Quelli che mangiavano cibi delicati ה 
 sono là, morti per le strade; 

quelli che erano allevati nello scarlatto 
abbracciano il letamaio.   

 Vav 6 Il castigo dell'iniquità della figlia del ו
 mio popolo è più grande di quello del 
 peccato di Sodoma, 

che fu distrutta in un attimo, senza che 
mano d'uomo la colpisse. 

 

 Zajn *7 I suoi nazirei6222 erano più puri ז 
 della neve, più bianchi del latte; 

il loro corpo era più vermiglio dei 
rubini6223, la loro statura era uno 
zaffiro. 

 

 Keth8 Il loro aspetto [ora]6224 è più cupo ח 
 del nero; non si riconoscono più per le 
 vie; 

                                                
6221 n. d. t. : allusione profetica alla condizione attuale 

della Chiesa costruita dal Signore: le singole pietre 
sono sparse in ogni denominazione e setta 
cristiana; 

6222 n. d. t. altri : principi; 
6223 o : i coralli; 
6224 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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la loro pelle è attaccata alle ossa, è 
secca, è diventata come il legno. 

 

 Tet 9 Gli uccisi di spada sono stati più ט 
 felici di quelli che sono morti di fame; 

poiché questi deperiscono stremati6225 
per mancanza di prodotti dei campi. 

 

 Jod  10 Le mani di donne delicate, hanno י 
 cotto i propri bambini, 

sono serviti loro di carne, nella rovina 
della figlia del mio popolo. 

 

 Kaf 11 L’Eterno ha esaurito il suo ךoכ 
 furore, ha riversato l’ardore della sua 
 ira, 

ha acceso in Sion un fuoco che ne ha 
divorato le fondamenta. 

 

 Lamed 12 I re della terra e tutti gli abitanti ל 
 del mondo non avrebbero mai creduto 

che l'avversario, il nemico, sarebbe 
entrato nelle porte di Gerusalemme. 

 

 Mem 13 Così è a causa dei peccati dei םoמ 
suoi profeti, delle iniquità dei suoi 
sacerdoti, 
che hanno sparso nel mezzo di lei il 
sangue dei giusti. 

 

 Nun 14 Essi vagavano come ciechi per le ןoנ 
 strade, essi erano sporchi di sangue, 

in modo che non si potevano toccare le 
loro vesti. 
 Samekh15 «Fatevi in là! Un ס
impuro!» si gridava al loro apparire; 
«Fatevi in là! Fatevi in là!   
Non lo toccate!» 
Quando fuggivano, vagavano qua e là, 
e si diceva fra le nazioni: «Non 
avranno più la loro casa!» 

 

 Ajin 16 La faccia dell’Eterno li ha tagliati ע 
 in due6226, egli non li vuole più 
 guardare; 

essi non hanno rispettato i sacerdoti, 
non hanno avuto pietà dei vecchi. 

                                                
6225 o : trapassati; 
6226 o : dispersi; 

 

 ,Fe 17 A noi si consumavano gli occhi ף o פ 
 in vista di un soccorso aspettato 
 invano; 

noi abbiamo atteso continuamente una 
nazione che non poteva salvarci. 

 

 Tsadi 18 Hanno dato la caccia ai nostri ע 
 passi, impedendoci di camminare per 
 le nostre piazze. 

«La nostra fine è prossima. I nostri 
giorni sono compiuti, la nostra fine è 
giunta!» 

 

 Kuf  19 I nostri inseguitori sono stati più ק
 rapidi delle aquile nei cieli; 

ci hanno dato la caccia su per le 
montagne, ci hanno teso agguati nel 
deserto. 

 

 Res 20 Il soffio delle nostre narici, l'unto ר 
 dell’Eterno è stato preso nelle loro 
 trappole; 

Colui del quale diciamo: «Noi viviamo 
sotto la sua ombra tra le nazioni». 

 

 Sin  *21 Esulta [pure]6227, gioisci [pure]6228 ש
 o figlia di Edom, che abiti nel paese di 
 Uz! 

Anche fino a te passerà la coppa; tu ti 
ubriacherai e ti metterai a nudo. 

 

 Tau 22 Il castigo della tua iniquità è ת 
 finito, o figlia di Sion! Egli non ti 
 manderà più in esilio; 

egli [invece]6229, visiterà l'iniquità tua, 
o figlia di Edom, e metterà allo 
scoperto i tuoi peccati. 

 
5° Canto 
 
La situazione dopo la conquista di 
Gerusalemme 
Lamentazioni 5 

1 Ricòrdati, o Eterno, di quello che ci è 
avvenuto! 
Guarda e vedi la nostra infamia! 
 
2 La nostra eredità è passata a degli 
stranieri, 

                                                
6227 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6228 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6229 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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le nostre case a degli estranei. 
 

3 Noi siamo degli orfani, senza padre, 
le nostre madri sono come vedove. 
 
4 Noi beviamo la nostra acqua a 
pagamento, 
la nostra legna noi la compriamo. 
 
5 Quelli che ci inseguono sono sul 
nostro collo6230; 
siamo sfiancati, non abbiamo riposo. 
 
6 Abbiamo teso la mano verso l'Egitto e 
verso l'Assiria, 
per saziarci di pane. 
 
7 I nostri padri hanno peccato e non 
sono più; 
noi portiamo la pena delle loro iniquità. 
 
8 Degli schiavi dominano su di noi 
e nessuno ci libera dalle loro mani. 
 
9 Noi raccogliamo il nostro pane [a 
rischio] della nostra vita, 
affrontando la spada nel deserto. 
 
10 La nostra pelle brucia come un forno 
a causa dell'arsura della fame. 
 
11 Essi hanno umiliato le donne in Sion, 
le vergini nelle città di Giuda. 
 
12 Dei principi sono stati appesi per le 
loro mani, 
la persona anziana non è stata onorata. 
 
13 I giovani hanno portato le macine, 
i ragazzi hanno vacillato sotto il carico 
della legna. 

 
14 I vecchi non sono più seduti alla6231 
porta [della città]6232, 
i giovani non vi cantano più6233. 
 
15 Il nostro cuore ha cessato di 
rallegrarsi, 
la nostra danza è cambiata in lutto. 
 
16 La corona delle nostre teste ci è 
caduta; 
guai a noi, perché abbiamo peccato! 

                                                
6230 n. d. t. altri : Con il giogo sul collo, siamo inseguiti; 

o Noi abbiamo sofferta persecuzione sopra il 
nostro collo; 

6231 esattamente : hanno cessato di; 
6232 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6233 n. d. t. altri : la musica dei loro strumenti; 

 
17 Per questo è scoraggiato il nostro 
cuore, 
per questo si oscurano i nostri occhi: 
 
18 perché il monte di Sion è desolato 
e vi passeggiano le volpi. 
 
*19 Ma tu, o Eterno, tu dimori per 
sempre; 
il tuo trono dura di generazione in 
generazione. 
 
20 Perché ci dimentichi per sempre 
e ci abbandoni per lungo tempo? 
 
21 Facci tornare a te, o Eterno e noi 
torneremo! 
Ridonaci i nostri giorni come [erano] 
quelli di un tempo! 
 
22 Ebbene, ci hai forse rigettati 
interamente? 
Sei tu estremamente adirato contro di 
noi? 

 

EZECHIELE6234 
                                                
6234 n. d. t. : Il profeta Ezechiele fu deportato a 

Babilonia nell’anno 598 A. C., ottavo anno di 
Nabucodonosor. Aveva una casa a Tell-Abib sul 
fiume Chebar, dove abitava con sua moglie. Fu 
chiamato al ministero profetico dal Signore, l’anno 
5° della sua cattività, cioè nell’anno 593 A. C., 
quando aveva 30 anni. Suo padre si chiamava Buzi 
ed era sacerdote levita. Egli profetò in cattività fino 
al 27° anno, cioè fino al 571 A. C., quindi quasi 22 
anni. 
Ezechiele inizia il suo ministero preannunciando il 
giudizio del Signore su Giuda, Gerusalemme e il 
Tempio santo, contemporaneamente al ministero di 
Geremia che svolgeva in patria. All’inizio la sua 
testimonianza era costituita spesso da scene 
mimiche, perché il Signore lo aveva reso muto. 
Ma gli esuli, suoi consorti, subito non lo accolsero 
sul serio, legati alla superstiziosa fiducia nella 
inviolabilità della Casa di Dio. Ma il 12° anno, 
quando giunge loro un fuggiasco che portò la 
notizia disastrosa dell’incendio della città, la sua 
lingua fu sciolta, allora gli esuli cambiarono 
atteggiamento, riconoscendo la Parola di Dio 
pronunciata dalla sua bocca. 
Ezechiele allora li incoraggia e li consola 
pronunciando parole di conforto e di speranza per i 
tempi a venire. 
E’ notevole rilevare che il Signore lo chiama per 
ben 93 volte “figlio d’uomo”,  termine che userà 
Gesù Cristo per indicare se stesso, in quanto alla 
sua natura umana e alla promessa fatta in Eden. 
Famose sono le sue visioni, in totale 10 visioni, 
spesso avute in seguito al suo trasporto corporale in 
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1a  visione di Ezechiele:  l’ immagine della 
gloria del Signore 
Ezechiele 1 
1 Nel [mio]6235 trentesimo anno, al quarto 
[mese] il quinto [giorno], del mese, mentre mi 
trovavo fra i deportati6236 presso il fiume 
Chebar, avvenne che i cieli furono aperti e io 
vidi delle visioni di Dio. 
2 Il quinto giorno del mese (era il quinto 
anno della deportazione del re Ioiachin),6237 
3 la parola dell’Eterno venne espressamente al 
sacerdote Ezechiele6238, figlio di Buzi, nel 
paese dei Caldei, presso il fiume Chebar; in 
quel luogo la mano dell’Eterno fu sopra di lui. 
 
4 Io guardai, ed ecco dal nord venire un vento 
di tempesta, una grossa nuvola con un fuoco 

                                                                          
alto, come avrà Gesù durante i 40 giorni di prova 
nel deserto di Giuda e come anche ebbe Giovanni 
l’apostolo, da lui descritte in Apocalisse. Giovanni 
avrà delle visioni simili a quelle descritte da 
Ezechiele. 
Il libro si può suddividere  in quattro parti: 
1. Capp. da   1 a 24: avvertimenti e minacce 

contro i giudei infedeli e la loro patria:  
a) Dal Cap. 1 al Cap. 3: visioni varie; 
b) Dal Cap. 4 al Cap. 7: dimostrazioni 

allegoriche varie; 
c) Dal Cap. 8 al Cap. 11: ancora visioni varie; 
d) Dal Cap. 12 al Cap. 19: annuncio della 

distruzione di Gerusalemme e della fine del 
re Sedechia; 

e) Dal Cap. 20 al Cap. 24: accuse contro i 
Giudei annuncio del giudizio divino. 

2. Capp. da 25 a 32: oracoli e giudizi contro le 
nazioni pagane circonvicine; 
a) Cap. 25 contro Ammon, Moab, Edom e 

Filistia; 
b) Capp. 26 a 28 contro la Fenicia; 
c) Capp. 29 a 32 contro l’Egitto; 

3. Capp. da 33 a 39, mirabile profezia sulla 
futura restaurazione  della Nazione d’Israele, 
al tempo del Regno millenario; 

4. Capp. da 39 a 48, visione guidata (come 
avverrà anche a Giovanni, in Apocalisse) del 
nuovo Tempio restaurato, al tempo del Regno 
millenario, con il nuovo rituale e la nuova 
suddivisione del paese secondo le 12 tribù. 

6235 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6236 o : [quelli della] deportazione; 
6237 n. d. t. : A. C. 593, Ezechiele aveva 30 anni, ed era 

il 5° anno della sua deportazione, (cioè l’8° anno 
del re di Babilonia Nabucodonosor); il 5° anno 
della deportazione del re Ioiachin (o Jeconia o 
Conia che regnò solamente tre mesi) era anche il 
5° dell’ultimo re di Giuda, cioè Mattania suo 
figlio, il cui nome fu cambiato in Sedechia; 

6238 n. d. t. : in ebraico Yehezqél, che significa Dio 
fortifica; 

che si contorceva6239 e che splendeva tutto 
intorno e nel suo mezzo [brillava] come 
l’apparenza del bronzo lucente6240 in mezzo al 
fuoco. 
5 Nel centro la forma di quattro animali6241  
e questo era il loro aspetto: essi avevano 
l’aspetto di un uomo. 
6 Ognuno di essi aveva quattro facce e 
ognuno quattro ali. 
7 I loro piedi erano dei piedi diritti, la pianta 
dei loro piedi era come la pianta del piede di 
un vitello; e brillavano come il bagliore del 
bronzo luccicante. 
8 Avevano mani d'uomo sotto le ali, sui loro 
quattro lati; tutti e quattro avevano le loro 
facce e le loro ali. 
9 Le loro ali erano unite l'una all'altra; 
camminando, non si voltavano mai; ognuno 
camminava diritto davanti a sé. 
10 L'aspetto delle loro facce era la faccia 
d'uomo e i quattro, avevano la faccia di 
leone a destra, e i quattro avevano la faccia 
di bue a sinistra, e i quattro avevano la 
faccia di un'aquila. 
11 Le loro facce e le loro ali erano separate 
nella parte superiore; ognuno aveva due [ali] 
unite l'una all'altra6242 e due che coprivano 
loro il corpo. 
12 Essi andavano ognuno diritto davanti a sé; 
andavano là dove lo Spirito doveva andare, 
essi andavano e non si voltavano mai quando 
camminavano. 
 
13 Quanto all’aspetto degli animali, era come 
di carboni incandescenti, come delle torce; 
quel fuoco correva fra gli animali, era un 
fuoco scintillante e dal fuoco uscivano dei 
lampi. 
14 Gli animali correvano e ritornavano6243, 
come il fulmine. 
 
15 Mentre guardavo gli animali, ecco una 
ruota sulla terra, a lato degli animali, verso 
le loro quattro facce. 
16 L'aspetto e la struttura delle ruote era come 
l’apparenza di un crisolito6244; tutte e quattro 
                                                
6239 o : che si mescolava; vedere Esodo Cap. 9 v. 24; n. 

d. t. altri : folgorante; 
6240 la parola è di sostanza sconosciuta; forse una lega 

d’oro e d’argento; n. d. t. altri : di metallo, o di 
elettro incandescente; o di fin rame ; o di bronzo 
incandescente; anche al v. 27; 

6241 n. d. t. altri : esseri viventi; o esseri animati; 
6242 n. d. t. altri : a quelle dell'altro; 
6243 n. d. t. altri : in tutte le direzioni; 
6244 n. d. t. altri : topazio; anche al Cap. 10 v. 9; 
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avevano la stessa apparenza; il loro aspetto e 
la loro struttura erano come se una ruota fosse 
stata in mezzo a un'altra ruota. 
17 Quando si movevano, andavano sui loro 
quattro lati e non si voltavano mai quando 
andavano. 
18 I loro cerchi erano alti e impressionanti; i 
cerchi di tutte e quattro erano pieni d'occhi 
tutt'intorno. 
19 Quando gli animali camminavano, le ruote 
si movevano al loro fianco; quando gli animali 
si alzavano su da terra, anche le ruote si 
alzavano. 
20 Là dove lo Spirito doveva andare, là 
andavano anch'esse; là il [loro] Spirito tendeva 
andare, e le ruote si alzavano dopo di loro, 
perché lo spirito dell’animale era nelle 
ruote. 
21 Quando quelli camminavano, anche le 
ruote andavano; quando quelli si fermavano, 
anche queste si fermavano; quando quelli si 
alzavano su dalla terra, anche queste si 
alzavano dopo di loro, perché lo spirito 
dell’animale6245 era nelle ruote. 
 
22 Sopra le teste degli animali c'era la 
somiglianza di uno spazio, come l’apparenza 
di un cristallo meraviglioso che s’estendeva su 
in alto, sopra le loro teste6246.  
23 Sotto lo spazio, le loro ali stavano diritte, 
l'una verso l'altra; ciascuno ne aveva due che 
coprivano [il loro] corpo, da un lato, ciascuno 
ne aveva due che coprivano il loro corpo, 
dall’altro lato6247. 
24 Io sentivo il rumore delle loro ali 
quand’essi volavano6248, come il rumore di 
grandi acque, come la voce6249 
dell'Onnipotente: un rumore di gran tumulto, 
come il rumore di un’armata; quando si 
fermavano, abbassavano le loro ali; 
25 c’era una voce che veniva dal di sopra 
dello spazio che era sopra le loro teste; quando 
si fermavano, abbassavano le loro ali6250. 
 

                                                
6245 n. d. t. altri : lo spirito degli esseri viventi; 
6246 n. d. t. altri : una volta d'un bagliore come di 

cristallo di ammirevole splendore; o vi era una 
specie di firmamento, simile ad un cristallo 
splendente; o una distesa del cielo, simile a 
cristallo in vista, molto spaventevole; 

6247 n. d. t. diversi altri : non hanno la seconda coppia di 
ali; 

6248 esattamente : camminavano; 
6249 o : il rumore; 
6250 n. d. t. diversi altri : questa ripetizione manca; 

26 Al di sopra dello spazio che era sopra le 
loro teste, c'era come una pietra di zaffiro, che 
aveva l’aspetto di un trono, su questa 
somiglianza di trono, [c’era]6251 una 
somiglianza come l’aspetto di un uomo, 
sopra, in alto. 
27 Vidi pure come l’apparenza del bronzo 
lucente, come l’aspetto di un fuoco, al di 
dentro, tutto intorno. Dalla sembianza dei suoi 
fianchi in su e dalla sembianza dei suoi fianchi 
in giù, vidi come l’aspetto di un fuoco e c’era 
uno splendore tutto attorno. 
28 Come è l'aspetto dell'arco che è nella 
nuvola in un giorno di pioggia, tal era l'aspetto 
di quello splendore tutto attorno.  
 
Quello là, era l’aspetto della somiglianza 
della gloria dell’Eterno. A quella vista caddi 
sulla mia faccia e udii la voce di uno che 
parlava. 
 
Vocazione  di Ezechiele 
Ezechiele 2 
1 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, alzati in piedi 
e io parlerò con te». 
2 Mentre egli mi parlava, lo Spirito entrò in 
me e mi fece alzare in piedi e io udii colui che 
mi parlava. 
 
3 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, io ti mando ai 
figli d'Israele e alle nazioni, i ribelli che si 
sono ribellati contro di me; essi e i loro padri 
m’hanno disobbedito6252 anche fino a questo 
giorno. 
4 Questi sono dei figli dalla faccia sfrontata e 
dal cuore ostinato. Io ti mando a loro e tu gli 
dirai: "Così parla il Signore, l’Eterno" 
5 e loro, sia che ti ascoltino o che loro non ne 
facciano nulla, poiché sono una casa ribelle, 
essi sapranno che c'è un profeta in mezzo a 
loro. 
6 Tu, figlio d'uomo, non li temere, non temere 
le loro parole, poiché tu stai in mezzo a rovi e 
a spine, tu abiti fra gli scorpioni; non aver 
paura delle loro parole, non ti spaventare per 
le loro facce6253, poiché sono una famiglia 
ribelle. 
7 Ma tu riferirai loro le mie parole, sia che ti 
ascoltino o che loro non ne facciano nulla, 
poiché sono ribelli. 

                                                
6251 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6252 n. d. t. altri : si sono rivoltati contro di me; 
6253 o : di loro; 
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8 Tu, figlio d'uomo, ascolta ciò che io ti dico; 
non essere ribelle come questa famiglia di 
ribelli; apri la bocca e mangia ciò che ti do».  
 
2a  visione: il rotolo mangiato 
Ezechiele 2 
9 Io guardai, ed ecco una mano stava stesa 
verso di me, la quale teneva il rotolo di un 
libro. 
10 Lo srotolò davanti a me; era scritto di 
dentro e di fuori6254 e vi erano scritti lamenti, 
pianti e gemiti. 
 
Ezechiele elevato ode il fragore delle 
benedizioni 
Ezechiele 3 
1 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, mangia ciò 
che trovi, mangia questo rotolo e va' e parla 
alla casa d'Israele». 
2 Io aprii la bocca ed egli mi fece mangiare 
quel rotolo, 
3 poi mi disse: «Figlio d'uomo, nutri il tuo 
ventre e riempiti le viscere di questo rotolo 
che ti do». Io lo mangiai e in bocca mi fu 
dolce come del miele.6255 
4 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, va', vai alla 
famiglia d'Israele, e riferisci loro le mie 
parole; 
5 poiché tu sei mandato, non a un popolo dal 
parlare oscuro o dalla lingua 
incomprensibile, ma alla famiglia d'Israele; 
6 non a molti popoli dal parlare oscuro e 
dalla lingua incomprensibile, di cui tu non 
capisca le parole. Se io ti mandassi a loro, 
essi non ti darebbero ascolto? 
7 Ma la famiglia d'Israele non ti vorrà 
ascoltare, perché nessuno di loro vuole 
ascoltare me; poiché tutta la famiglia 
d'Israele ha la fronte dura e il cuore ostinato. 
8 Ecco io ho reso dura la tua faccia, contro la 
faccia loro e la tua fronte dura, contro la 
fronte loro; 
9 io ho reso la tua fronte come un 
diamante6256, più dura della roccia; non li 

                                                
6254 n. d. t. : Apocalisse Cap. 5 v. 1; 
6255 n. d. t. : Apocalisse Cap. 10 vv. da 8 a 11; 
6256 n. d. t. : Il lemma ebraico è tradotto diamante, ma si 

tratta di un errore, perché a quel tempo il diamante 
non era conosciuto; la scoperta di questa pietra 
avvenne, storicamente, intorno al X secolo D. C. 
nell’isola del Borneo, ma erano piccole quantità di 
pietre grezze; è dunque più probabile si tratti di una 
pietra nota al tempo di Mosè, bianca semi-
trasparente come ad esempio il calcedonio (veder 
la nota in Esodo Cap. 28:18); 

temere, non ti spaventare davanti a loro, 
perché sono una famiglia ribelle». 
10 Poi mi disse: «Figlio d'uomo, tutte le 
parole che io ti dirò ascoltale con le tue 
orecchie e mettile nel tuo cuore. 
11 Va', vai da quelli che sono stati trasportati 
in esilio, ai figli del tuo popolo, parla loro e 
di' loro: "Così parla il Signore, l’Eterno", sia 
che ti ascoltino o non ne facciano nulla ». 
 
12 Quindi lo Spirito mi sollevò6257 e io udii 
dietro a me il suono d'un gran sussulto [che 
diceva]: «Benedetta sia la gloria dell’Eterno 
dal suo luogo!» 
13 Il rumore delle ali degli animali che 
battevano l'una contro l'altra, il rumore delle 
ruote accanto a essi e il rumore di un gran 
sussulto. 
14 Lo Spirito mi sollevò e mi prese; io me ne 
andai, pieno di amarezza, nello sdegno del 
mio spirito; la mano dell’Eterno era forte su di 
me.  
Ezechiele ritorna a casa pronto al suo 
servizio 
15 Venni a Tel-Abib, da quelli che erano 
deportati presso il fiume Chebar, là dove essi 
erano seduti e io mi sedetti stupefatto in 
mezzo a loro, sette giorni. 
 
Ezechiele stabilito come sentinella nel suo 
paese. Predicazione del ravvedimento e della 
conversione 
Ezechiele 3 
16 Dopo sette giorni, la parola dell’Eterno mi 
venne in questi termini: 
17 «Figlio d'uomo, io ti ho stabilito come 
sentinella per la famiglia d'Israele; quando tu 
udrai dalla mia bocca una parola, tu li 
avvertirai da parte mia. 
18 Quando io dirò al malvagio: "Tu morirai 
certamente!" se tu non l'avverti, non parli per 
avvertire quel malvagio [di abbandonare] la 
sua via malvagia e salvargli così la vita, 
quell'empio morirà nella sua iniquità ma io 
domanderò del suo sangue alla tua mano. 
19 Ma se tu avverti il malvagio, ed egli non si 
ritira dalla sua malvagità e dalla sua via 
malvagia, egli morirà nella sua iniquità, ma 
tu, tu hai liberato la tua anima. 
20 Se il giusto si allontana dalla sua giustizia 
e commette l'iniquità e io gli metto una pietra 
d’inciampo davanti a lui, egli morirà, perché 
tu non l'hai avvertito; morirà nel suo peccato 

                                                
6257 altri : portare, elevare; n. d. t. : portò in alto; 
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e le opere giuste che avrà fatte non saranno 
ricordate; ma io domanderò del suo sangue 
alla tua mano. 
21 Però, se tu avverti il giusto di non peccare, 
se il giusto non pecca, egli certamente vivrà, 
perché è stato avvertito e tu, tu hai liberato 
l’anima tua». 
 
3a  visione: rivede l’immagine della gloria del 
Signore. Testimonianza muta e parlata 
Ezechiele 3 
22 Poi la mano dell’Eterno fu là sopra di me, 
egli mi disse: «Alzati, va' nella vallata6258, e là 
io parlerò con te». 
23 Io dunque mi alzai, uscii nella vallata ed 
ecco la gloria dell’Eterno là, gloria simile a 
quella che avevo vista presso il fiume Chebar 
e caddi faccia a terra. 
24 Lo Spirito entrò in me e mi fece alzare in 
piedi e lui mi parlò e mi disse: «Va', chiuditi 
in casa tua! 
25 Tu, figlio d'uomo, ecco, ti saranno messe 
delle corde addosso, sarai legato e tu non 
uscirai in mezzo a loro  
26 e io incollerò la lingua al tuo palato, tu 
sarai muto; tu non sarai per essi un uomo che 
li riprende perché sono una famiglia ribelle. 
27 Ma quando io ti parlerò, ti aprirò la bocca 
e dirai loro: "Così parla il Signore, l’Eterno". 
Chi ascolta, ascolti, e colui che non ne fa’ 
nulla, non ne faccia nulla; poiché sono una 
famiglia ribelle». 
 
Allegoria dell'assedio di Gerusalemme e dei 
peccati d’Israele e di Giuda 
Ezechiele 4 
1 «Tu, figlio d'uomo, prendi un mattone, 
mettilo davanti a te e disegnaci sopra una 
città, Gerusalemme; 
2 cingila d'assedio, costruisci contro di lei 
delle torri, alza contro di lei un terrapieno, 
disponi gli accampamenti e metti contro di lei, 
tutto intorno, degli arieti. 
3 Tu prendi una piastra di ferro e piazzala 
come un muro di ferro fra te e la città e volta 
la tua faccia contro di essa; essa sarà 
assediata6259, tu l'assedierai. Questo sarà un 
segno per la casa d'Israele. 
 
4 Poi tu sdraiati sul tuo lato sinistro e mettici 
l'iniquità della casa d'Israele: [così]6260 tu 

                                                
6258 o : pianura; vedere la nota in Giosuè Cap. 11 v. 8; 
6259 esattamente : in assedio; 
6260 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

porterai la loro iniquità per il numero di 
giorni che starai sdraiato su quel lato. 
5 Io, io ti ho assegnato gli anni della loro 
iniquità secondo il numero dei giorni: 
trecentonovanta giorni e tu porterai così 
l'iniquità della casa d'Israele.6261 
6 Quando avrai compiuto quei giorni, ti 
sdraierai di nuovo sul tuo lato destro e 
porterai l'iniquità della casa di Giuda per 
quaranta giorni: io ti ho assegnato un giorno 
per ogni anno.6262 
7 Tu volgerai la tua faccia verso l'assedio di 
Gerusalemme e, col tuo braccio che sarà 
scoperto, profetizzerai contro di essa. 
8 Ecco, io metto su di te delle corde e tu non 
potrai voltarti da un lato sull'altro, finché tu 
non abbia compiuto i giorni del tuo assedio. 
 
9 Poi, prendi del frumento, dell’orzo, delle 
fave, delle lenticchie, del miglio e della spelta, 
li metterai in uno stesso vaso, ne farai del 
pane sufficiente per il numero dei giorni che 
starai sdraiato sul tuo lato; ne mangerai per 
trecentonovanta giorni. 
10 Il pane che mangerai sarà del peso di venti 
sicli6263 per giorno; lo mangerai una volta al 
giorno. 
11 L'acqua la berrai a misura: la sesta parte 
di un hin6264; la berrai di giorno in giorno. 
12 Mangerai questo [pane]6265 [preparato 
come] una focaccia d'orzo, che cuocerai 
davanti ai loro occhi sopra degli escrementi 
d'uomo». 
13 L’Eterno disse: «Così i figli d'Israele 
mangeranno il loro pane impuro, fra le 
nazioni dove io li caccerò». 
 
14 Allora io dissi: «Ahimè, Signore, Eterno, 
ecco, l’anima mia non si è resa impura e dalla 
mia infanzia a ora, non ho mai mangiato nulla 
di morto da sé o sbranato, non m'è mai 
entrata in bocca nessuna carne impura». 
15 Egli mi disse: «Guarda, io t’ho dato sterco 
di bestiame, invece di escrementi d'uomo, e tu 
cuocerai il tuo pane sopra quello!» 
16 Poi mi disse: «Figlio d'uomo, io farò 
mancare del tutto il bastone6266 del pane a 

                                                
6261 n. d. t. : questi 390 anni vanno dal 4° anno del re di 

Giuda Roboamo,  il 975 A. C., fino al 586 a.C.; 
6262 n. d. t. : questi 40 anni vanno dal 15° anno di Giosia 

re di Giuda, il 625 A. C., fino al 586 a.C.; 
6263 n. d. t. : pari a 291 grammi (20 x 14,55 gr.); 
6264 n. d. t. : pari a 1 litro circa (1/6 di 6,074 litri); 
6265 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6266 esattamente : sostegno; 
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Gerusalemme; essi mangeranno con angoscia 
pane razionato e berranno nel terrore acqua a 
misura,  
17 perché mancheranno di pane e d'acqua; 
saranno tutti nel disorientamento, gli uni e gli 
altri, e si consumeranno a causa della loro 
iniquità». 
 
Gerusalemme rasa come un rasoio da 
barbiere: i tre terzi del popolo 
Ezechiele 5 
1 «Tu, figlio d'uomo, prendi una lama affilata 
(prenderai un rasoio da barbiere) e lo 
passerai sul tuo capo e sulla tua barba; poi 
prenderai una bilancia da pesare e dividerai 
[i peli tagliati]6267. 
2 Tu ne brucerai un terzo nel fuoco6268 in 
mezzo alla città, quando i giorni dell'assedio 
saranno compiuti; poi ne prenderai un terzo 
[e] percuotilo tutto attorno con la lama; poi 
disperderai al vento [l'ultimo]6269 terzo, dietro 
alla quale io sguainerò la spada. 
3 [Di quest’ultimo]6270 ne prenderai un 
piccolo numero e chiudili nel lembo della tua 
veste; 
4 e di questo ne prenderai ancora un po’, e li 
getterai nel fuoco e li brucerai nel fuoco, e ne 
uscirà un fuoco contro tutta la casa d'Israele». 
 
5 Così parla il Signore, l’Eterno: «E’ così 
Gerusalemme! Io l'ho posta in mezzo alle 
nazioni e dei paesi che la circondano; 
6 ma, nella sua malvagità, si è ribellata alle 
mie leggi6271 più delle nazioni e ai miei statuti 
più dei paesi che la circondano; poiché ha 
disprezzato le mie leggi, non ha camminato 
seguendo i miei statuti». 
7 Perciò così parla il Signore, l’Eterno: 
«Poiché la vostra turbolenza è stata più 
grande di quella nazioni che vi circondano, in 
quanto non avete camminato seguendo i miei 
statuti, non avete osservato le mie leggi6272 e 
non avete [neppure] agito secondo il diritto 
stabilito dalle nazioni che vi circondano, 
8 a causa di questo», così parla il Signore, 
l’Eterno: «eccomi, vengo io da te, io pure ed 
eseguirò in mezzo a te i miei giudizi, in 
presenza delle nazioni; 

                                                
6267 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6268 esattamente : nella luce; 
6269 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6270 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6271 esattamente : giudizi, o prescrizioni, o giusti giudizi; 
6272 esattamente : diritto stabilito; 

9 farò in te, a motivo di tutte le tue 
abominazioni, quello che non ho mai fatto e 
che non farò mai più così. 
10 Perciò, in mezzo a te, dei padri 
mangeranno i propri figli e dei figli 
mangeranno i propri padri; io eseguirò questi 
castighi su di te, e disperderò a tutti i venti 
quelli che rimarranno. 
 
11 Perciò, io sono vivente6273», dice il 
Signore, l’Eterno, «perché tu hai reso impuro 
il mio santuario con tutte le tue esecrazioni e 
con tutte le tue abominazioni, anch'io, io 
ritirerò l'occhio mio e non avrò pietà e non 
risparmierà nessuno anch'io. 
12 Un terzo di te morirà di peste e sarà 
consumato dalla fame in mezzo a te; un terzo 
cadrà per la spada attorno a te e ne 
disperderò a tutti i venti un terzo, sguainerò 
dietro di questo la spada. 
13 Così la mia collera si compirà: io riverserò 
su di loro il mio furore e sarò soddisfatto; essi 
conosceranno che io, l’Eterno, ho parlato 
nella mia gelosia, quando avrò compiuto su di 
loro il mio furore. 
14 Farò di te una desolazione, l’obbrobrio 
delle nazioni che ti circondano, sotto gli occhi 
di tutti i passanti. 
15 L’obbrobrio e l’insulto saranno di 
ammonimento e di stupore per le nazioni che 
ti circondano, quando io avrò eseguito su di te 
i miei giudizi con collera, con furore, con 
furiosi castighi» - io, l’Eterno, ho parlato. 
16 «Quando avrò tirato contro di loro i letali 
dardi della fame, che io scaglierò per la 
distruzione, quando avrò aggravato su di voi 
la fame e vi avrò rotto il bastone6274 del pane, 
17 quando avrò mandato contro di voi la fame 
e le bestie feroci che ti priveranno dei figli, 
quando la peste e il sangue verranno su te, e 
quando io avrò fatto venire su di te la spada». 
Io, l’Eterno, ho parlato. 
 
Annuncio della fame, della spada e della 
peste ad Israele 
Ezechiele 6 
1 La parola dell’Eterno mi venne in questi 
termini: 
2 «Figlio d'uomo, volta la tua faccia contro i 
monti d'Israele, profetizza contro di loro, 

                                                
6273 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

6274 esattamente : sostegno; 
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3 e di': "O monti d'Israele, ascoltate la parola 
del Signore, l’Eterno! Così parla il Signore, 
l’Eterno, ai monti, ai colli, ai burroni e alle 
valli: Eccomi, io faccio venire su di voi la 
spada e distruggerò i vostri luoghi sacri6275. 
4 I vostri altari saranno devastati, le vostre 
colonne consacrate al sole saranno spezzate e 
farò cadere i vostri feriti a morte davanti ai 
vostri idoli6276. 
5 Metterò i cadaveri dei figli d'Israele davanti 
ai loro idoli, spargerò le vostre ossa attorno ai 
vostri altari. 
6 Dovunque dimorerete, le città saranno rese 
desolate, i luoghi sacri6277 devastati, affinché i 
vostri altari siano avviliti e desolati, i vostri 
idoli siano infranti e svaniscano, le vostre 
colonne solari siano abbattute e tutte le vostre 
opere siano annientate. 
7 I vostri feriti a morte cadranno in mezzo a 
voi e voi conoscerete che io sono l’Eterno. 
 
Il residuo risparmiato. 
Ezechiele 6 
8 [Aggiunse ancora:]6278 «Ma io vi lascerò un 
residuo in mezzo alle nazioni, poiché avrete 
alcuni scampati dalla spada, quando sarete 
dispersi in vari paesi. 
9 I vostri superstiti si ricorderanno di me fra i 
popoli dove saranno stati deportati, poiché io 
spezzerò il loro cuore adultero che si è 
allontanato da me, per commettere adulterio 
con i loro idoli e6279 farò piangere i loro 
occhi; quelli avranno orrore di loro stessi, per 
tutte le loro abominazioni. 
10 Conosceranno che io, l’Eterno, non li ho 
minacciati invano di far loro questo male. 
 
11 Così parla l’Eterno, il Signore: «Batti le tue 
mani e anche i tuoi piedi e di': «Ahimè!» per 
tutte le inique abominazioni della famiglia 
d'Israele, perché essi cadranno di spada, di 
fame e di peste. 
12 Chi sarà lontano morirà di peste; chi sarà 
vicino cadrà di spada; chi sarà rimasto e sarà 
assediato, perirà di fame; così io consumerò il 
mio furore su di loro. 
13 Voi conoscerete che io sono l’Eterno, 
quando i loro morti saranno in mezzo ai loro 

                                                
6275 n. d. t. : altri alti luoghi; 
6276 esattamente : in Ezechiele la parola ebraica usata 

per idoli ha sempre in senso spregiativo; vedere 
Levitico Cap. 26:30; 

6277 n. d. t. : altri alti luoghi; 
6278 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6279 o : perché io sono toccato dal loro cuore…, e per; 

idoli, attorno ai loro altari, sopra ogni alto 
colle, su tutte le cime dei monti, sotto ogni 
albero verdeggiante, sotto ogni folto terebinto, 
nei luoghi dove essi offrivano a tutti i loro 
idoli profumi d'odor gradevole. 
14 Io stenderò su di loro la mia mano e 
renderò il paese più solitario e desolato del 
deserto di Dibla, dovunque essi abitano; 
conosceranno che io sono l’Eterno». 
 
Annuncio delle prossima fine del possesso 
del paese 
Ezechiele 7 
1 La parola dell’Eterno mi venne in questi 
termini: 
2 «Figlio d'uomo, così parla il Signore, 
l’Eterno, riguardo al paese d'Israele: Una 
fine!... la fine viene sui quattro lati del paese! 
3 La tua fine è ora [giunta] su di te; io 
manderò su di te la mia collera, ti castigherò 
secondo la tua condotta, ti farò ricadere 
addosso tutte le tue abominazioni. 
4 Il mio occhio sarà senza pietà, io non ti 
risparmierò; ti farò ricadere addosso le tue 
azioni, le tue abominazioni saranno in mezzo 
a te e voi conoscerete che io sono l’Eterno». 
 
5 Così parla l’Eterno, il Signore: «Sventura! 
ecco viene una sventura! 
6 La fine viene, viene la fine! Essa si sveglia 
per te! ecco che viene! 
7 Viene il tuo turno, o abitante del paese! Il 
tempo viene, il giorno si avvicina: giorno di 
tumulto, non di grida gioiose su per i monti. 
8 Ora, tra breve, io spanderò su di te il mio 
furore, sfogherò su di te la mia ira, ti 
giudicherò secondo la tua condotta, ti farò 
ricadere addosso tutte le tue abominazioni. 
9 Il mio occhio sarà senza pietà, io non avrò 
compassione; ti farò ricadere addosso la tua 
condotta, le tue abominazioni saranno in 
mezzo a te e voi conoscerete che io, l’Eterno, 
sono colui che ti colpisce. 
 
10 Ecco il giorno! ecco è arrivato! Il destino è 
germogliato6280! La verga è fiorita! L'orgoglio 
è sbocciato! 
11 La violenza si alza per verga dell'empietà; 
[non ne rimane] niente di loro, né della loro 
folla brulicante, né dell’abbondanza dei loro 
beni6281, né della magnificenza che sta in 
mezzo a loro6282! 
                                                
6280 esattamente : è uscito;  
6281 n. d. t. : altri fracasso; 
6282 qualcuno : se ne lamenterà su di loro;  
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12 Il tempo è venuto, il giorno s’è avvicinato! 
Chi compra non si rallegri, chi vende non se 
ne dispiaccia, perché un'ira ardente è sospesa 
su tutta la loro moltitudine. 
13 Infatti chi vende non tornerà in possesso di 
ciò che avrà venduto, anche se fosse ancora in 
vita tra i viventi; poiché la visione contro tutta 
la folla brulicante non sarà revocata, nessuno 
per la sua iniquità fortificherà6283 la propria 
vita.6284 
14 Essi hanno suonato la tromba e tutto è 
pronto, ma nessuno va alla battaglia, perché 
la mia ira ardente è sospesa su tutta la folla 
brulicante. 
15 Di fuori, la spada, di dentro, la peste e la 
fame! Chi è nei campi morirà di spada, chi è 
in città la fame e la peste lo divoreranno. 
16 I loro fuggitivi scamperanno su per i monti 
come le colombe delle valli; tutti quanti 
gemeranno, ognuno per6285 la propria 
iniquità. 
17 Tutte le mani diverranno fiacche, tutte le 
ginocchia si scioglieranno in acqua. 
18 Si vestiranno di sacchi, il terrore sarà la 
loro coperta; la vergogna sarà su tutti i volti, 
tutte le teste saranno rasate. 
19 Getteranno il loro argento per le strade, il 
loro oro sarà per essi immondizia; il loro 
argento e il loro oro non li potranno salvare 
nel giorno del furore dell’Eterno; non 
potranno saziare le loro anime6286, né 
riempirsi le viscere; perché fu quella la pietra 
d’inciampo della loro iniquità. 
 
20 Della bellezza6287 del suo ornamento [il 
popolo ne]6288 ha fatto il suo vanto; ma essi 
hanno fatto delle immagini delle loro 
abominazioni, delle loro divinità esecrande; 
perciò di loro ne faccio una cosa immonda; 
21 l’ho data come preda in mano agli 
stranieri, per bottino in mano ai malvagi della 
terra ed essi la profaneranno. 
22 Volterò la mia faccia da loro e i nemici 
profaneranno il mio luogo segreto6289: i 
violenti vi entreranno e lo profaneranno. 
 
23 Fatti la catena! poiché il paese è pieno di 
colpe di sangue, la città è piena di violenza. 

                                                
6283 o : confermerà;  
6284 n. d. t. : confronta Apocalisse Cap. 22 v. 11; 
6285 o : nella;  
6286 n. d. t. : altri fame;  
6287 n. d. t. : cioè Gerusalemme;  
6288 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6289 n. d. t. : altri tesoro;  

24 Io farò venire gli iniqui delle nazioni che 
possederanno le loro case, farò cessare la 
superbia dei potenti e i loro santuari saranno 
profanati6290. 
25 Viene la distruzione! Essi cercheranno la 
pace, ma non l’avranno. 
26 Verrà sciagura dopo sciagura, strepito 
dopo strepito; chiederanno visioni ad un 
profeta, pure la legge manca al sacerdote, il 
consiglio agli anziani. 
27 Il re sarà in lutto, i principi saranno 
rivestiti di stupore, le mani del popolo del 
paese tremeranno di spavento. Io farò a loro 
secondo il loro contegno, li giudicherò 
secondo quanto meritano e conosceranno che 
io sono l’Eterno ». 
 

4a  visione di Ezechiele, sollevato e 
trasportato a Gerusalemme per vedere 
l’idolatria d'Israele 
Ezechiele 8 
1 Il sesto anno6291, il sesto [mese], il quinto 
[giorno] del mese, mentre ero seduto in casa 
mia e gli anziani di Giuda erano seduti in mia 
presenza, la mano del Signore, l’Eterno cadde 
su di me. 
 
2 Io vidi, ed ecco una somiglianza6292 che 
aveva l'aspetto del fuoco; dall’aspetto dei 
fianchi in giù pareva fuoco e dai fianchi in su 
aveva un aspetto risplendente, come 
l’apparenza del bronzo lucente6293. 
3 Egli stese la forma di una mano e mi prese 
per i capelli della mia testa, lo Spirito mi 
sollevò fra terra e cieli, mi trasportò a 
Gerusalemme, in visioni di Dio, all'ingresso 
interno della porta che guarda verso il nord, 
dov'era posto l'idolo della gelosia, che 
provoca la gelosia. 
4 Ed ecco, là era la gloria del Dio d'Israele, 
come nella visione che avevo avuta nella 
valle6294. 

 
5 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, alza ora gli 
occhi verso il nord». Io alzai gli occhi verso il 
nord ed ecco che al nord della porta dell'altare, 
stava quell'idolo della gelosia, all'ingresso. 

                                                
6290 o : essi erediteranno i loro santuari;  
6291 n. d. t. : il 6° anno della deportazione del re Ioiachin 

era il 592 A. C.; 
6292 n. d. t. : altri figura d'uomo;  
6293 la parola è di sostanza sconosciuta; forse una lega 

d’oro e d’argento; n. d. t. altri : di metallo, o di 
elettro incandescente; o di fin rame ; o di bronzo 
incandescente; 

6294 o : la piana; 
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6 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, vedi tu ciò 
che loro fanno? Le grandi abominazioni che 
la famiglia d'Israele commette qui, per farmi 
allontanare dal mio santuario? Ma tu vedrai 
altre abominazioni ancora più grandi». 

 
7 Egli mi condusse all'ingresso del cortile. Io 
guardai, ed ecco un passaggio nel muro. 
8 Allora egli mi disse: «Figlio d'uomo, perfora 
il muro» e io perforai il muro ed ecco una 
porta. 
9 Egli mi disse: «Entra, guarda le infami 
abominazioni che costoro commettono qui». 
10 Io entrai e guardai; ed ecco ogni [sorta] di 
figure di rettili e di bestie abominevoli e 
tutti gli idoli della casa d'Israele dipinti sul 
muro tutto attorno; 
11 settanta uomini fra gli anziani della 
famiglia d'Israele, stavano in piedi davanti a 
quelli (in mezzo ai quali era Iaazania, figlio di 
Safan): ciascuno aveva un incensorio in mano, 
dal quale saliva una densa nuvola d'incenso. 
12 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, hai visto ciò 
che gli anziani della famiglia d'Israele fanno 
nelle tenebre, ciascuno alle sue immagini 
nelle camere riservate? Infatti dicono: 
"L’Eterno non ci vede, l’Eterno ha 
abbandonato il paese6295"». 
13 Poi mi disse: «Tu vedrai altre 
abominazioni, ancora più grandi, che questi 
commettono». 
 
14 Mi condusse alla porta dell'ingresso della 
casa dell’Eterno, che è verso nord ed ecco, là 
sedevano delle donne che piangevano 
Tammuz. 
15 Egli mi disse: «Hai tu visto, figlio d'uomo? 
Tu vedrai abominazioni ancora più grandi di 
queste». 
 
16 Mi condusse nel cortile interno della casa 
dell’Eterno ed ecco, all'ingresso del tempio 
dell’Eterno, fra il portico e l'altare, circa 
venticinque uomini che voltavano le spalle 
alla casa dell’Eterno e, con la faccia verso 
l'oriente, essi si prostravano verso l'oriente, 
davanti al sole. 
 
17 Egli mi disse: «Hai tu visto, figlio d'uomo? 
È forse poca cosa per la famiglia di Giuda 
commettere le abominazioni che commette 
qui, perché debba anche riempire il paese di 
violenza, e tornare a provocare sempre la mia 

                                                
6295 o : la terra; anche al Cap. 9 v. 9; 

ira? Ecco, essi mettono il ramo al loro naso! 

6296 
18 Anch'io agirò con furore; il mio occhio 
sarà senza compassione; io non avrò 
misericordia; per quanto gridino ad alta voce 
ai miei orecchi, io non darò loro ascolto». 
 
5a  visione: Ezechiele rivede l’immagine della 
Gloria sulla soglia del tempio: i  sette giudici; 
il sigillo messo sui giusti;  
Ezechiele 9 
1 Poi gridò ad alta voce alle mie orecchie e 
disse: «Avvicinatevi, voi che siete preposti 
sulla città, e ciascuno abbia in mano la sua 
arma di distruzione». 
2 Ed ecco venire sei uomini dal lato della 
porta superiore che guarda verso il nord, 
ognuno dei quali aveva in mano la sua arma di 
morte. In mezzo a loro c'era un uomo 
vestito di lino, che aveva un calamaio da 
scrivano alla cintura; essi vennero a mettersi 
di fianco all'altare di bronzo  
3 e la gloria del Dio d'Israele, si alzò sopra 
il cherubino sul quale stava [e venne] sulla 
soglia della casa. L’Eterno disse [all'uomo 
vestito di lino] 6297: 
4 «Passa in mezzo alla città, in mezzo a 
Gerusalemme, fa' un segno6298 sulle fronti 
degli uomini che sospirano e gemono per 
tutte le abominazioni che si commettono in 
mezzo a lei». 
5 A quegli altri [sei]6299, egli disse alle mie 
orecchie: «Passate per la città dietro a lui e 
colpite; il vostro occhio sia senza pietà, non 
abbiate compassione; 
6 uccidete, sterminate vecchi, giovani, vergini, 
bambini e donne, ma non vi avvicinate ad 
alcuno che porti il segno;6300 cominciate dal 
mio santuario». Essi cominciarono da quegli 
anziani che stavano davanti alla casa. 
7 Disse loro: «Rendete impura la casa e 
riempite di cadaveri i cortili! Uscite!» Quelli 
uscirono, e andarono e colpirono nella città. 
 
8 Mentre essi colpivano e io ero rimasto solo, 
caddi faccia a terra e gridai: «Ahimè, Signore, 
Eterno, distruggerai tutto ciò che è rimasto 

                                                
6296 n. d. t. altri : Eccoli, vedi, che si portano il 

ramoscello sacro alle narici; 
6297 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6298 esattamente : marca un Tau (ת) ; nome dell’ultima 

lettera dell’alfabeto ebraico; 
6299 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6300 n. d. t. : confronta Apocalisse Cap. 7; 
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d'Israele, riversando il tuo furore su 
Gerusalemme?» 
9 Egli mi rispose: «L'iniquità della famiglia 
d'Israele e di Giuda è troppo grande; il paese 
è pieno di sangue, la città è piena 
d'ingiustizie, poiché dicono: "L’Eterno ha 
abbandonato il paese, l’Eterno non vede 
nulla". 
10 Perciò, anche il mio occhio non avrà 
compassione, io non risparmierò, farò 
ricadere6301 sul loro capo la loro condotta». 
11 Ecco, l'uomo vestito di lino, che aveva il 
calamaio ai suoi reni, venne a fare il suo 
rapporto, e disse: «Ho fatto come tu mi hai 
comandato». 
 
6a visione: descrizione ripetuta della gloria di 
Dio che abbandona il tempio; il trono sopra i 
cherubini; i carboni  sulla città 
Ezechiele 10 
1 Io guardai, ed ecco, sullo6302 spazio sopra il 
capo dei cherubini, c'era come l’aspetto di una 
pietra di zaffiro, come la somiglianza di un 
trono che stava sopra di loro. 
2 [Colui che vi stava seduto]6303, parlò 
all'uomo vestito di lino e disse: «Vieni fra le 
ruote sotto i cherubini, riempiti le mani di 
carboni di fuoco, presi di mezzo ai cherubini e 
spargili sulla città». Egli vi entrò davanti ai 
miei occhi. 
3 I cherubini stavano a destra della casa 
quando l'uomo entrò là, la nuvola riempì il 
cortile interno. 
4 La gloria dell’Eterno si alzò sopra i 
cherubini, [e venne] sulla soglia della casa, 
la casa fu riempita della nuvola e il cortile fu 
ricolmo dello splendore della gloria 
dell’Eterno. 
5 Il rumore delle ali dei cherubini si udì fino al 
cortile esterno, simile alla voce del *Dio 
Onnipotente6304 quand'egli parla. 
6 Quando [Colui]6305 ebbe dato all'uomo 
vestito di lino l'ordine di prendere del fuoco in 
mezzo alle ruote che sono tra i cherubini, 
quegli venne a fermarsi presso la ruota. 
7 Uno dei cherubini stese la mano fra gli altri 
cherubini, verso il fuoco che era in mezzo ai 

                                                
6301 esattamente : io metterò; come pure al Cap. 22 v. 31 

e 1° Re Cap. 8 v. 32; 
6302 esattamente : alla, nella; 
6303 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6304 esattamente : alla, El - Shaddai; vedere Genesi Cap. 

17 v. 1; 
6305 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

cherubini, [ne] prese e lo mise nelle mani 
[dell'uomo] vestito di lino, che lo prese e uscì. 
 
8 Vidi che i cherubini avevano una figura di 
mano d'uomo sotto le ali. 
9 Io guardai, ed ecco quattro ruote a lato dei 
cherubini, una ruota presso un cherubino e una 
ruota presso un cherubino e l’aspetto delle 
ruote era come l’apparenza di una pietra di 
crisolito. 
10 Quanto alla loro forma, tutte e quattro 
avevano la stessa figura, come se una ruota 
fosse in mezzo ad una ruota. 
11 Quando andavano, si muovevano dai loro 
quattro lati e, movendosi, non si voltavano, ma 
loro andavano verso il luogo dove guardava la 
testa e non si voltavano. 
12 Tutto il corpo6306 [dei cherubini], i loro 
dorsi, le loro mani, le loro ali, le loro ruote, 
erano pieni d'occhi tutto attorno, sia loro che 
le ruote di tutti e quattro. 
13 Alle ruote io udii che si gridava: 
«Ruota!6307». 
14 Ogni cherubino aveva quattro facce: la 
prima faccia era una faccia d’un cherubino; la 
seconda faccia, una faccia d’un uomo; la terza, 
una faccia d’un leone; la quarta, una faccia 
d’un aquila. 
15 I cherubini si sollevarono. Era l’animale 
che avevo visto là presso il fiume Chebar6308. 
16 Quando i cherubini andavano, anche le 
ruote si movevano accanto a loro; quando i 
cherubini spiegavano le ali per sollevarsi da 
terra, anche le ruote non si scostavano dal loro 
fianco. 
17 Quando quelli si fermavano, anche queste 
si fermavano; quando quelli s'innalzavano, 
anche queste s'innalzavano con loro, perché lo 
spirito dell’animale6309 era in esse. 
 
18 La gloria dell’Eterno uscì dalla soglia 
della casa e si fermò sui cherubini. 
19 I cherubini alzarono le loro ali e si 
sollevarono dalla terra; io li vidi partire, con le 
ruote accanto a loro e si fermarono6310 
all'ingresso della porta orientale della casa 
dell’Eterno; la gloria del Dio d'Israele era 
sopra di loro, su in alto. 

                                                
6306 esattamente: carne; 
6307 qualcuno: Turbine; 
6308 n. d. t. confronta Cap. 1; 
6309 n. d. t. altri : lo spirito degli esseri viventi; 
6310 esattamente: e si fermò; 
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20 Era l’animale6311 che avevo visto al di sotto 
il Dio d'Israele, là presso il fiume Chebar; 
riconobbi che erano dei cherubini. 
21 Ognuno di essi aveva quattro facce, ognuno 
quattro ali; sotto le loro ali appariva la forma 
di mani d'uomo. 
22 Quanto all'aspetto delle loro facce, erano le 
facce che avevo viste presso il fiume Chebar; 
erano le stesse sembianze, i medesimi 
cherubini. Ognuno andava diritto davanti a sé. 
 
7a  visione: i 25 uomini empi giudicati; 
Pelatia muore subito 
Ezechiele 11 
1 Poi lo Spirito mi sollevò e mi condusse alla 
porta orientale della casa dell’Eterno che 
guarda verso oriente; ed ecco, all'ingresso 
della porta, venticinque uomini; in mezzo a 
essi vidi Iaazania, figlio di Azzur, e Pelatia, 
figlio di Benaia, principi del popolo. 
2 L’Eterno mi disse: «Figlio d'uomo, questi 
sono gli uomini che tramano iniquità, danno 
cattivi consigli in questa città, 
3 che dicono: "Questo non è il tempo di 
costruire delle case6312; questa [città]6313 è la 
pentola e noi siamo la carne". 
4 Perciò profetizza contro di loro, profetizza, 
figlio d'uomo!» 
5 Lo Spirito dell’Eterno cadde su di me e mi 
disse: «Parla: Così dice l’Eterno: "Voi parlate 
a quel modo, casa d'Israele, io conosco ciò che 
sale nel vostro spirito6314. 
6 Voi avete moltiplicato il numero dei vostri 
omicidi in questa città, ne avete riempito di 
cadaveri le strade". 
7 Perciò così parla il Signore, l’Eterno: "I 
vostri uccisi, che avete fatto in mezzo a questa 
città, sono la carne, la [città]6315 è la pentola  
ma voi, io vi farò uscire da essa. 
8 Voi avete paura della spada e io farò venire 
su di voi la spada, «dice il Signore, l’Eterno». 
9 Io vi farò uscire fuori dalla città e vi darò in 
mano degli stranieri; eseguirò su di voi i miei 
giudizi. 
10 Voi cadrete per la spada, io vi trasporterò ai 
confini d'Israele e voi conoscerete che io sono 
l’Eterno. 

                                                
6311 n. d. t. altri : gli stessi esseri viventi; 
6312 confronta Geremia Cap. 29 v. 5: Turbine; n. d. t. 

altri : Il tempo non è così vicino! Costruiamo pure 
delle case! 

6313 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6314 n. d. t.: altri per la mente; qui e in generale sempre; 
6315 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

11 Questa [città]6316 non sarà per voi una 
pentola, voi non sarete in mezzo a lei la carne; 
io vi trasporterò ai confini d'Israele. 
12 Voi conoscerete che io sono l’Eterno, che 
non avete seguito le mie prescrizioni, né 
messo in pratica le leggi, ma avete agito 
secondo le usanze delle nazioni che vi 
circondano"». 
13 Mentre io profetizzavo, Pelatia, figlio di 
Benaia morì; io caddi faccia a terra e gridai 
ad alta voce: «Ahimè, Signore, Eterno, vuoi tu 
distruggere interamente al 6317 resto 
d'Israele?» 
 
Il ritorno d’Israele negli ultimi giorni, il 
nuovo spirito e il nuovo cuore 
Ezechiele 11 
14 La parola dell’Eterno mi venne in questi 
termini: 
15 «Figlio d'uomo, i tuoi fratelli, i tuoi fratelli, 
gli uomini del tuo parentado e tutta la 
famiglia d'Israele, loro tutti, sono quelli ai 
quali gli abitanti di Gerusalemme hanno 
detto: "Statevene lontani dall’Eterno! Questo 
paese ci è stato dato in possesso". 
16 Perciò di': "Così parla il Signore, l’Eterno: 
Sebbene io li abbia allontanati fra le nazioni e 
li abbia dispersi per i paesi, io sarò per loro 
un piccolo santuario nei paesi dove sono 
andati". 
17 Perciò di': "Così parla il Signore, l’Eterno: 
Io vi raccoglierò in mezzo ai popoli, vi 
radunerò dai paesi dove siete stati dispersi e vi 
darò la terra d'Israele". 
18 Là essi verranno e toglieranno tutte le cose 
esecrande e tutte le abominazioni. 
19 Io darò loro un solo cuore, io metterò 
dentro di loro un nuovo spirito, toglierò dalla 
loro carne6318 il cuore di pietra, e metterò in 
loro un cuore di carne, 
20 perché essi camminino nei miei statuti ed 
osservino le mie leggi e le mettano in pratica; 
così essi saranno il mio popolo e io sarò il 
loro Dio6319. 

                                                
6316 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6317 o : vuoi tu finirli con; 
6318 n. d. t. altri : corpo; 
6319 esattamente : per popolo per me, e io, io sarò per 

Dio; n. d. t. : Il nuovo spirito è lo Spirito Santo e il 
cuore di carne è la nuova natura che tutti i figli di 
Dio, convertiti, acquisiscono in seguito alla nascita 
spirituale. Questa nuova nascita è ricordata da Gesù 
a Nicodemo (Giovanni Cap. 3 v. 10). Il nuovo patto 
è quello fondato sull’ubbidienza di Cristo e non 
sulla disubbidienza dell’uomo, il vecchio patto. 
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21 Ma quanto a quelli il cui cuore segue le 
loro cose esecrande e le loro abominazioni, io 
farò ricadere6320 la loro condotta sul loro 
capo, dice il Signore, l’Eterno ». 
  
8a  visione: la Gloria di Dio si ritira sul 
monte degli Ulivi 
Ezechiele 11 
22 Poi i cherubini spiegarono le loro ali e le 
ruote si mossero accanto a loro; la gloria del 
Dio d'Israele stava al di sopra di loro, in alto. 
23 La gloria dell’Eterno si alzò dal mezzo 
alla città e si fermò sul monte che è a 
oriente della città6321. 
Ezechiele ritrasportato in Caldea e riferisce 
ciò che ha visto e udito 
Ezechiele 11 
24 Lo Spirito mi portò in alto, in visione, e mi 
condusse in Caldea presso i deportati, 
mediante lo Spirito di Dio e la visione che 
avevo avuta scomparve in alto davanti a me. 
25 Io dissi ai deportati tutte le cose che 
l’Eterno mi aveva fatto vedere 6322. 

 
Ezechiele mima la fuga del re Sedechia 
attraverso il buco nel muro  
Ezechiele 12 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 

                                                
6320 Come Cap. 9 v. 10; 
6321 n. d. t. : Questa visione è di una importanza 

fondamentale per la storia del popolo di Giuda e 
per le profezie fatte dal Signore. Il 6° anno della 
deportazione di Ezechiele, era anche il 6° anno del 
re Ioiachin, cioè Ieconia (592 A. C.). L’11° anno 
(587 A. C.) Nabucodonosor sarebbe andato la 3a  
volta contro Gerusalemme, e avrebbe spogliato il 
Tempio di Dio. 
Prima di quel momento la gloria di Dio abbandona 
il tempio di Gerusalemme e il regno di Giuda, che 
Dio aveva dato a Davide come eredità eterna, fu 
gettato a terra. Questo perché la promessa di Dio 
era condizionata alla sua fedeltà, cosa molto rara 
sia nei re che nel popolo di Giuda. 
Da allora cominciarono i tempi delle Nazioni 
pagane, cioè i tempi in cui la terra promessa 
sarebbe stata sotto la dominazione degli stranieri: 
prima i Caldeo–babilonesi, poi i Medo–Persiani, 
poi i Greco-Macedoni, poi i Romani. Dal 70 d.C., i 
Romani strapparono la terra promessa al residuo 
Giudeo e li dispersero tra le Nazioni. Questa fu la 
seconda volta che i Giudei conobbero la vergogna 
dell’esilio. Da allora l’esilio dei Giudei prese il 
posto della dominazione straniera, e la potenza 
dell’impero romano ritornerà sorprendentemente 
alla ribalta internazionale negli ultimi sette anni 
della profezia di Daniele. Il tempo è vicino. 

6322 n. d. t. altri : parole che l’Eterno mi aveva detto in 
visione; 

2 «Figlio d'uomo, tu abiti in mezzo a una casa 
ribelle: essi hanno degli occhi per vedere e 
non vedono, essi hanno degli orecchi per 
ascoltare e non ascoltano, perché essi sono 
una casa ribelle. 
3 Tu, figlio d'uomo, fatti un bagaglio da 
deportato, va prigioniero di giorno, sotto i 
loro occhi, va prigioniero dal tuo luogo, per 
un altro luogo, sotto i loro occhi; forse loro 
capiranno; perché sono una casa ribelle. 
4 Metterai fuori di giorno, il tuo bagaglio, 
come di chi va prigioniero sotto i loro occhi; 
tu uscirai la sera, davanti i loro occhi, come 
quelli che se ne vanno in esilio. 
5 Fa' un foro nel muro, davanti i loro occhi e 
attraverso di esso porta fuori [il tuo bagaglio]. 
6 Portalo sulla spalla, davanti i loro occhi; 
portalo fuori nell’oscurità; tu coprirai la tua 
faccia per non vedere il paese; perché io 
faccio di te un segno6323 per la casa 
d'Israele». 
7 Io feci così, come mi era stato comandato; 
portai fuori di giorno il mio bagaglio, come un 
bagaglio di esiliato e, sulla sera, con le mie 
mani forai il muro; e nell’oscurità portai fuori 
il bagaglio e me lo misi sulla spalla sotto i loro 
occhi. 
 
Ezechiele è come un segno per Israele 
8 La parola dell’Eterno mi venne la mattina 
dicendo: 
9 «Figlio d'uomo, la casa d'Israele, la casa 
ribelle, non ti ha chiesto: "Che fai?" 
10 Di' loro: "Così dice il Signore, l’Eterno: 
Quest'oracolo [concerne] il principe che è in 
Gerusalemme e tutta la casa d'Israele che è tra 
loro". 
11 Di': "Io sono per voi un segno, come ho 
fatto io, così sarà fatto a loro: essi andranno in 
esilio [e] in schiavitù".  
12 Il principe che è in mezzo a loro porterà [il 
suo bagaglio] sulla spalla quando farà buio e 
uscirà; si farà un foro nel muro, per farlo 
uscire di là; egli si coprirà la faccia per non 
vedere con i suoi occhi il paese. 
13 Io stenderò su di lui la mia rete, egli sarà 
preso nel mio laccio; lo deporterò a 
Babilonia, nel paese dei Caldei, ma egli non 
la vedrà6324 e laggiù morrà. 

                                                
6323 altri : miracolo, prodigio; anche al v. 11; 
6324 n. d. t.: il re Sedechia sarà accecato ( vedere 2° Re 

Cap. 25 v. 7); 
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14 Tutti quelli che lo circondano per aiutarlo, 
tutti i suoi soldati, li disperderò ai venti e 
sguainerò la spada dietro a loro. 
15 Essi conosceranno che io sono l’Eterno, 
quando li avrò dispersi fra le nazioni e 
disseminati nei paesi stranieri. 
16 Ma lascerò un residuo di loro, alcuni pochi 
[scampati] dalla spada, dalla fame e dalla 
peste, affinché raccontino tutte le loro 
abominazioni fra le nazioni dove saranno 
giunti; conosceranno che io sono l’Eterno ». 
 
Ezechiele mangia e beve con angustia per il 
popolo 
17 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
18 «Figlio d'uomo, mangia il tuo pane con 
turbamento, bevi la tua acqua con tremore e 
angustia; 
19 di' al popolo del paese: "Così dice il 
Signore, l’Eterno, riguardo agli abitanti di 
Gerusalemme sulla terra d'Israele: - 
Mangeranno il loro pane con angustia e 
berranno la loro acqua con sgomento, poiché il 
loro paese sarà desolato, [spogliato] di tutto 
ciò che contiene, a causa della violenza di tutti 
quelli che l'abitano. 
20 Le città abitate saranno rese deserte, e il 
paese sarà una desolazione; e voi conoscerete 
che io sono l’Eterno-"». 
 
Il proverbio fallace 
21 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
22 «Figlio d'uomo, che è questo proverbio 
quando voi dite nel paese d'Israele: "I giorni 
saranno prolungati e ogni visione è fallita"? 
23 Perciò di' loro: "Così dice il Signore, 
l’Eterno: Io farò cessare questo proverbio, non 
lo si userà più come proverbio in Israele, ma 
di' loro: I giorni si sono avvicinati per il 
compimento di ogni visione, 
24 poiché non vi sarà più visione vana, né vi 
sarà più divinazione ingannevole in mezzo alla 
casa d'Israele. 
25 Perché io, io sono l’Eterno; io parlerò e la 
parola che avrò detta sarà eseguita; non sarà 
più ritardata; 
poiché nei vostri giorni, casa ribelle, io 
pronunzierò una parola e la eseguirò, dice il 
Signore, l’Eterno"». 
 
La parola di Dio non sarà più differita 
26 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
27 «Figlio d'uomo, ecco, quelli della casa 
d'Israele dicono: "La visione che costui vede, 
è per dei giorni futuri, per tempi lontani". 

28 Perciò di' loro: "Così dice il Signore, 
l’Eterno: Nessuna delle mie parole sarà 
differita; la parola che avrò pronunziata 
sarà eseguita, dice il Signore, l’Eterno "». 
 
Contro i falsi profeti; l’intonaco che non 
regge è causa della rovina del muro 
Ezechiele 13 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, profetizza contro i profeti 
d'Israele che profetizzano e di' a quelli che 
profetizzano seguendo il proprio cuore: 
"Ascoltate la parola dell’Eterno. 
3 Così dice il Signore, l’Eterno: Guai ai 
profeti stolti, che seguono il loro proprio 
spirito e non vedono nulla! 
4 O Israele, i tuoi profeti sono stati come delle 
volpi tra le rovine! 
5 Voi non siete saliti alle brecce, non avete 
costruito riparo attorno alla casa d'Israele, per 
poter resistere nella battaglia nel giorno 
dell’Eterno. 
6 Hanno delle visioni di vanità, delle 
divinazioni di menzogna, quelli che dicono: 
«L’Eterno ha detto!» e l’Eterno non li ha 
mandati, facendo sperare che la loro parola 
sarà compiuta! 
7 Non avete voi visto delle visioni di vanità e 
non pronunziate delle divinazioni di 
menzogna, quando dite: «L’Eterno ha detto!» 
e io non vi ho per niente parlato? 
 
8 Perciò, così dice il Signore, l’Eterno: Poiché 
voi dite delle cose vane e avete avuto delle 
visioni di menzogna, per questo eccomi contro 
di voi, dice il Signore, l’Eterno. 
9 La mia mano sarà sui profeti che hanno delle 
visioni di vanità, delle divinazioni di 
menzogna; essi non saranno più 
nell’assemblea6325 del mio popolo, non 
saranno più iscritti nel registro della casa 
d'Israele, essi non entreranno nella terra 
d'Israele e voi conoscerete che io sono il 
Signore, l’Eterno. 
10 Perché, sì, perché sviano il mio popolo, 
dicendo: «Pace!» e non c'è pace e se questo 
costruisce un muro, quello lo intonaca di 
cattiva malta che crollerà,6326 
11 e verrà una pioggia torrenziale e voi, pietre 
di grandine, voi cadrete, un vento di tempesta 
si scatenerà 

                                                
6325 altri : consiglio segreto; 
6326 n. d. t. : Atti Cap. 23 v. 3; 
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12 ed ecco, quando il muro cadrà, non vi si 
dirà forse: «Dov'è la malta con cui l'avete 
intonacato?» 
13 Perciò così dice il Signore, l’Eterno: «Io, 
nel mio furore, farò scatenare un vento di 
tempesta, nella mia ira vi sarà una pioggia 
torrenziale, nella mia collera, delle pietre di 
grandine per distruggere interamente. 
14 Rovescerò il muro che voi avete intonacato 
con cattiva malta, lo getterò a terra e i suoi 
fondamenti saranno messi allo scoperto; esso 
crollerà e voi perirete in mezzo alle sue 
rovine6327; conoscerete che io sono l’Eterno. 
15 Io sfogherò il mio furore su questo muro e 
contro quelli che l'hanno intonacato di cattiva 
malta; vi dirò: “Il muro non è più, né quelli 
che lo intonacavano, i profeti d'Israele, 
16 che profetizzavano riguardo a 
Gerusalemme, che vedevano per lei una 
visione di pace, ma non vi è alcuna pace, dice 
il Signore, l’Eterno"». 
 
Contro le false profetesse che ingannano il 
popolo 
17 «Tu, figlio d'uomo, volgi la faccia verso le 
figlie del tuo popolo che profetizzano dietro il 
loro proprio cuore e profetizza contro di loro 
18 e di': "Così dice il Signore, l’Eterno: Guai 
alle donne che cuciono dei cuscinetti per tutte 
le giunture delle mani, che fanno dei veli6328 
per la testa [di gente] d'ogni altezza, per 
ingannare delle anime! Volete prendere in 
trappola le anime del mio popolo e salvare la 
vita a voi stesse? 6329  
19 Inoltre mi profanerete presso il mio popolo 
per delle manciate d'orzo e per dei pezzi di 
pane, facendo morire delle anime che non 
devono morire e facendo vivere delle anime 
che non devono vivere, mentendo al mio 
popolo, che dà ascolto alle menzogne? 
20 Perciò, così dice il Signore, l’Eterno: Ecco, 
io vengo ai vostri cuscinetti per liberare le 

                                                
6327 esattamente : in mezzo ad esso; 
6328 altri: orecchie; 
6329 altri : cuciono nastri per tutti i gomiti, e fanno veli 

per le teste d'ogni altezza, per dar la caccia alle 
persone; o cuciono nastri magici a ogni polso e 
preparano veli per le teste di ogni grandezza per 
dar la caccia alle persone; o cuciono de' 
piumacciuoli a tutte le ascelle, e che fanno de' veli 
sopra il capo delle persone d'ogni statura, per 
cacciare alle anime; o cuciono de' cuscini per tutti 
i gomiti, e fanno de' guanciali per le teste d'ogni 
altezza, per prendere le anime al laccio; n. d. t. : 
forse si trattava di protezioni magiche delle mani e 
della testa, contro la peste; 

anime che voi avete preso in trappola! Io ve li 
strapperò dalle braccia, farò fuggire le anime 
che voi avete catturato, quelle anime …. 
affinché se ne volino via. 
21 Io strapperò i vostri veli, io libererò il mio 
popolo dalle vostre mani ed essi non saranno 
più nelle vostre mani per cadere in trappola e 
voi saprete che io sono l’Eterno. 
22 Poiché avete rattristato il cuore del giusto 
con le menzogne, quando io non l’ho 
rattristato, e perché voi avete rafforzato le 
mani del malvagio, perché non si convertisse 
dalla sua via malvagia per salvarsi la vita, 
23 voi non avrete più delle visioni di vanità e 
non praticherete più la divinazione; io libererò 
il mio popolo dalle vostre mani e voi 
conoscerete che io sono l’Eterno"». 
 
Gl’idoli del cuore. Il Signore non permette 
agl’idolatri di consultarlo  
Ezechiele 14 
*1 Degli uomini, fra gli anziani d'Israele, 
vennero da me e si sedettero davanti a me.  
2 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
3 «Figlio d'uomo, questi uomini hanno 
innalzato idoli nel loro cuore e hanno messo 
davanti alla loro faccia la pietra d'intoppo 
della loro iniquità. Sarò io consultato da 
costoro? 
4 Perciò parla e di' loro: "Così dice il 
Signore, l’Eterno: chiunque della casa 
d'Israele avrà innalzato i suoi idoli nel suo 
cuore e avrà messo davanti alla sua faccia la 
pietra d'intoppo della sua iniquità, poi viene al 
profeta, io, l’Eterno, gli risponderò secondo 
questo, secondo la moltitudine dei suoi idoli, 
5 affin di prendere la casa d'Israele per il loro 
proprio cuore, perché essi si sono allontanati 
da me per i loro idoli". 
6 Perciò di' alla casa d'Israele: "Così dice il 
Signore, l’Eterno: tornate, abbandonate i 
vostri idoli, e distogliete le vostre facce da 
tutte le vostre abominazioni. 
7 Poiché chiunque della casa d'Israele o degli 
stranieri che soggiornano in Israele, si separa 
da me, e innalza i suoi idoli nel suo cuore, 
pone davanti alla sua faccia la pietra 
d'intoppo della sua iniquità, se verrà al 
profeta per consultarmi per suo mezzo, io, 
l’Eterno, risponderò io stesso. 
8 Io volgerò la mia faccia contro quell'uomo, 
io lo renderò desolato in tale modo che diverrà 
un segno e un proverbio, lo strapperò dal 
mezzo del mio popolo e voi conoscerete che io 
sono l’Eterno. 
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9 Se il profeta si lascia sedurre e dice qualche 
parola, io, l’Eterno, avrò sedotto quel profeta, 
e stenderò la mia mano contro di lui e lo 
distruggerò in mezzo al mio popolo d'Israele. 
10 Entrambi porteranno la loro iniquità: la 
pena dell’iniquità del profeta sarà pari alla 
pena dell’iniquità di colui che lo consulta, 
11 affinché quelli della casa d'Israele non 
s’allontanino più da me, e non si rendano 
impuri con tutte le loro trasgressioni. Siano il 
mio popolo e io sarò il loro Dio6330, dice il 
Signore, l’Eterno"». 
 
L'esempio dei tre uomini giusti Noè, Daniele 
e Giobbe non salverebbero dal giudizio il 
popolo   
Ezechiele 14 
*12 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
13 «Figlio d'uomo, se un paese pecca contro 
di me commettendo una infedeltà io stendo la 
mia mano su di lui, gli spezzo il bastone del 
pane, gli mando contro la carestia e ne 
stermino uomini e bestie; 
14 anche se questi tre uomini: Noè, Daniele e 
Giobbe, fossero in mezzo a esso, questi 
salverebbero [solamente] le proprie anime 
per la loro giustizia6331», dice il Signore, 
l’Eterno. 
15 «Se io faccio passare delle bestie feroci per 
quel paese e lo spopolassero al punto da 
renderlo un deserto, dove nessuno passa più, 
a causa di quelle bestie, 
16 se anche in mezzo ad esso vi fossero quei 
tre uomini, io sono vivente6332», dice il 
Signore, l’Eterno, «se essi salverebbero i loro 
figli o le loro figlie! Essi soltanto sarebbero 
salvati, e il paese sarebbe desolato! 
17 O [se] io faccio venire la spada su quel 
paese e dico: "Spada, passa per il paese" e io 
stermino uomini e bestie, 
18 se anche in mezzo ad esso si trovassero 
quei tre uomini, com'è vero che io vivo», dice 
il Signore, l’Eterno, «se essi salverebbero i 
loro figli o le loro figlie! Essi soltanto 
sarebbero salvati.  

                                                
6330 vedere la nota al Cap. 11 v. 20; 
6331 n. d. t. : questo esempio prova che questi tre uomini 

non sono immaginari, contrariamente a quanto 
ipotizzato da certi odierni commentatori biblici,  
ma che si tratta di persone storicamente esistite; 
anche la lettera di Giacomo Cap. 5 v. 11 lo 
conferma; 

6332 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 
senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

19 O [se] io faccio venire su quel paese la 
peste, e riverso su di esso il mio furore 
[facendo scorrere] il sangue, per sterminare 
uomini e bestie, 
20 se anche in mezzo ad esso si trovassero 
Noè, Daniele, Giobbe, io sono vivente», dice il 
Signore, l’Eterno, «se essi salverebbero i loro 
figli o le loro figlie! Essi soltanto sarebbero 
salvati, per la loro giustizia». 
21 Infatti così dice il Signore, l’Eterno: 
«Molto di più se io manderò contro 
Gerusalemme i miei quattro giudizi disastrosi: 
la spada, la carestia, le bestie feroci e la 
peste, per sterminare uomini e bestie! 
 
Riconferma che un residuo del popolo sarà 
di consolazione per gli esuli 
Ezechiele 14 
22 Ma ecco, vi sarà in essa un residuo di 
gente scampata, che ne uscirà, dei figli e delle 
figlie, che verranno a voi e voi vedrete la loro 
condotta e le loro azioni, che vi consoleranno 
del male che io ho fatto venire su 
Gerusalemme, di tutto quello che ho fatto 
venire su di lei. 
23 Essi vi consoleranno perché vedrete la loro 
condotta e le loro azioni, e riconoscerete che 
non è senza ragione, che io faccio quello che 
ho fatto in di essa», dice il Signore, l’Eterno. 
 
Il popolo infedele paragonato al legno della 
vite che è inadatto a qualsivoglia lavoro  
Ezechiele 15 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, il legno della vite forse vale 
più di qualunque [altro] legno? Il tralcio, è più 
degli alberi della foresta? 
3 Se ne può prendere il legno per farne un 
qualunque lavoro? Si può farne un piolo per 
appendervi un qualche oggetto? 
4 Ecco, esso è gettato nel fuoco per essere 
consumato: il fuoco ne consuma i due capi, e 
il mezzo è bruciato; sarebbe adatto a farne un 
lavoro? 
5 Ecco, mentre era intatto, non si poteva 
lavorare; quanto meno se il fuoco l’avrà 
consumato e sarà bruciato, non si potrà 
lavorare!» 
 
6 Perciò, così dice il Signore, l’Eterno: 
«Com'è il legno della vite tra gli alberi della 
foresta, che io destino al fuoco perché lo 
consumi, così farò degli abitanti di 
Gerusalemme, 
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7 io volgerò la mia faccia contro di loro; essi 
usciranno da un fuoco e un [altro] fuoco li 
consumerà e voi riconoscerete che io sono 
l’Eterno, quando avrò messo la mia faccia 
contro di loro. 
8 Farò del paese una desolazione, perché 
hanno commesso il peccato6333», dice il 
Signore, l’Eterno. 
 

Gerusalemme paragonata ad una figlia 
rifiutata ma accolta da Dio 
Ezechiele 16 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, fa' conoscere a 
Gerusalemme le sue abominazioni 
3 e di': "Così dice il Signore, l’Eterno, a 
Gerusalemme: La tua origine e la tua nascita 
sono del paese dei Cananei; tuo padre era un 
Amoreo, tua madre un'Ittita. 
4 Quanto alla tua nascita, il giorno che 
nascesti l'ombelico non ti fu tagliato, non fosti 
lavata con acqua per pulirti, non fosti sfregata 
con sale e non fosti fasciata. 
5 Alcun occhio ebbe pietà per te, per farti una 
sola di queste cose, per avere compassione di 
te, ma fosti gettata sulla faccia dei campi, per 
il disprezzo che si aveva di te il giorno che 
nascesti. 
 
Gerusalemme paragonata ad una vergine 
fidanzata a Dio 
6 Io ti passai accanto, ti vidi giacente nel 
tuo sangue e io ti dissi nel tuo sangue: 
«Vivi!» 6334  
7 Io ti ho moltiplicato6335 come il germoglio 
dei campi. Tu crescesti, tu divenisti grande, 
giungesti al colmo della bellezza6336, i tuoi 
seni si formarono, la tua capigliatura si 
sviluppò, ma tu eri nuda e scoperta. 
8 Io ti passai accanto, ti guardai, ed ecco, il 
tuo tempo era l’età degli amori; io stesi su di 
te il lembo della mia veste e io coprii la tua 
nudità; ti feci un giuramento, entrai in alleanza 
con te, dice il Signore, l’Eterno, e tu fosti 
mia. 

                                                
6333 altri: infedeltà; confrontare Cap. 18 v. 24; 
6334 esattamente: calpestata (o : esposta ad essere 

calpestata) coi piedi; n. d. t. altri : vidi che ti 
dibattevi nel sangue e ti dissi: «Vivi, tu che sei nel 
sangue!» Ti ripetei: «Vivi, tu che sei nel sangue!»; 
o ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti dissi: 
Vivi nel tuo sangue ; o e ti vidi che tu giacevi nel 
tuo sangue; e ti dissi: Vivi nel tuo sangue; e da 
capo ti dissi: Vivi nel tuo sangue; anche al v. 22; 

6335 altri: Io ho fatto di te delle miriadi; 
6336 esattamente: dell’ornamento degli ornamenti; 

9 Ti lavai con acqua, lavai in abbondanza il 
sangue che avevi su te e ti unsi con olio. 
10 Ti ho vestito con ricami, ti ho calzato di 
[pelle di] tasso6337, ti cinsi di lino bianco, ti 
ricoprii di seta6338. 
11 Ti ornai di gioielli, ti misi dei braccialetti ai 
polsi e una collana al collo. 
12 Ti misi un anello al naso, dei pendenti alle 
orecchie e una corona di bellezza in testa. 
13 Così fosti adorna d'oro e d'argento; fosti 
vestita di lino bianco, di seta e di ricami; tu 
mangiasti fior di farina, miele e olio; 
diventasti estremamente bella e tu prosperasti 
fino ad essere un reame. 
14 La tua fama si sparse fra le nazioni, per la 
tua bellezza; essa infatti era perfetta, perché io 
ti avevo rivestita della mia magnificenza, dice 
il Signore, l’Eterno. 
 

Gerusalemme paragonata ad una fidanzata 
prostituta 
15 Ma tu confidasti nella tua bellezza, e ti 
prostituisti a causa della tua fama, offrendo 
le tue prostituzioni: ad ogni passante eri per 
lui. 
16 Tu prendesti delle tue vesti, ti facesti dei 
luoghi sacri6339 di vari colori e tu ti 
prostituisti: cose che non avvennero mai e 
non avverranno più. 
17 Prendesti i tuoi gioielli [fatti] col mio oro e 
col mio argento, che io ti avevo dati e tu ti 
facesti delle immagini di maschio e ti 
prostituisti con quelle.6340 
18 Prendesti le tue vesti ricamate e tu le 
ricopristi, tu mettesti davanti a quelle il mio 
olio e il mio profumo; 
19 il mio pane che ti avevo dato, il fior di 
farina, l'olio e il miele con cui ti nutrivo, tu li 
mettesti davanti a quelle, come un profumo 
gradevole. Così è avvenuto! dice il Signore, 
l’Eterno. 
20 Prendesti i tuoi figli e le tue figlie, che mi 
avevi partoriti, li offristi loro in sacrificio, 
perché li divorassero. Non bastavano le tue 
prostituzioni? 

                                                
6337 n. d. t. altri: delfino; 
6338 o: di cotone bianco; anche al v. 13; n. d. t. altri: ti 

cinsi il capo di lino fino; o ti cinsi il capo di bisso; 
6339 n. d. t. : altri alti luoghi; 
6340 n. d. t.: la prostituzione spirituale è il peccato più 

grave: si tratta di abbandonare l’amore del 
Signore per coltivare l’amore di Satana che si 
nasconde dietro il culto dei vari idoli; il libro 
dell’Apocalisse utilizzerà quest’immagine più 
volte; 
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21 Scannasti i miei figli e li hai offerti, 
consacrati a loro6341. 
22 Con tutte le tue abominazioni e le tue 
prostituzioni, non ti sei ricordata dei giorni 
della tua giovinezza, quando eri nuda e 
scoperta, giacente nel tuo sangue. 
 
23 Avvenne, dopo tutta la tua malvagità 
«guai! guai a te!» - dice il Signore, l’Eterno - 
24 che ti sei costruita un luogo di 
traviamento6342; ti sei fatta un luogo sacro in 
ogni piazza: 
25 hai costruito un luogo sacro a ogni capo di 
strada, hai reso abominevole la tua bellezza, ti 
sei scoperta a ogni passante; hai moltiplicato 
le tue prostituzioni. 
26 Tu hai fornicato con i figli dell’Egitto, i 
tuoi vicini dal corpo vigoroso, tu hai 
moltiplicato le tue prostituzioni per provocare 
la mia ira. 
27 Perciò ecco, io ho steso la mia mano su di 
te, ho ristretto quello che ti avevo fissato e ti 
ho abbandonata alla volontà di quelle che ti 
odiano, le figlie dei Filistei, che hanno 
vergogna della tua condotta infamante. 
28 Tu hai fornicato con i figli di Assur6343, 
perché tu non potevi essere saziata; tu hai 
fornicato anche con loro; ma neppure allora 
sei stata saziata! 
29 Hai moltiplicato le tue prostituzioni con un 
paese di mercanti6344, la Caldea, ma neppure 
con questa sei stata saziata. 
 
30 Oh, com'è ignobile il tuo cuore, dice il 
Signore, l’Eterno, esso ti ha fatto fare tutte 
queste cose, l’opera di una spudorata 
prostituta! 
31 Ti sei costruita un luogo di traviamento a 
ogni capo di strada e ti facevi luoghi sacri6345 
in ogni piazza, tu non eri come una prostituta, 
poiché disprezzavi il salario6346, 
32 ma una femmina adultera che riceve gli 
stranieri al posto di suo marito. 
33 A tutte le prostitute si fanno regali; ma tu, 
tu hai fatto regali a tutti i tuoi amanti e li hai 
ingaggiati con dei doni perché venissero a te, 
da tutte le parti, per le tue prostituzioni. 

                                                
6341 o: facendoli lo passare [per il fuoco]; 
6342 esattamente: di volta; n. d. t. altri: bordello; anche ai 

v. 31, 39; 
6343 esattamente: Assiria; 
6344 esattamente: di Canaan; 
6345 n. d. t. : altri alti luoghi; 
6346 altri: dono, presente; 

34 Con te è avvenuto, nelle tue prostituzioni, il 
contrario [di ciò che fanno] le altre donne; 
poiché non eri tu l’ingaggiata, eri tu che 
pagavi, invece di essere pagata, hai fatto6347 il 
contrario delle altre"». 
 
Gerusalemme castigata dai suoi amanti 
35 «"Perciò, prostituta, ascolta la parola 
dell’Eterno. 
36 Così dice il Signore, l’Eterno: Poiché il tuo 
denaro6348 è stato dilapidato6349 e la tua nudità 
è stata scoperta, nelle tue prostituzioni, dai 
tuoi amanti6350, per tutti i tuoi idoli 
abominevoli e a causa del sangue dei tuoi figli 
che hai dato loro, 
37 a causa di questo ecco, io radunerò tutti i 
tuoi amanti ai quali ti sei offerta, tutti quelli 
che hai amati e tutti quelli che hai odiati; li 
radunerò da tutte le parti contro di te, scoprirò 
per loro la tua nudità ed essi vedranno tutta la 
tua nudità. 
38 Io ti giudicherò col castigo delle donne 
adultere e di quelle che spargono il sangue; io 
ti darò al sangue6351 del furore e della gelosia, 
39 io ti darò nelle loro mani ed essi 
abbatteranno il tuo luogo di traviamento, 
distruggeranno i tuoi luoghi sacri6352, essi ti 
spoglieranno delle tue vesti, ti prenderanno i 
gioielli e ti lasceranno nuda e scoperta. 
40 Si farà salire contro di te una moltitudine 
[d’uomini] che ti lapideranno con pietre e ti 
trafiggeranno con le loro spade; 
41 daranno alle fiamme le tue case, faranno 
giustizia di te sotto gli occhi di molte donne. 
Io farò cessare le tue fornicazioni e pure i 
regali tu non li donerai più [a nessuno]6353. 
42 Così io darò sfogo al mio furore su di te, 
così la mia gelosia si distoglierà da te; mi 
calmerò e non sarò più corrucciato. 
43 Poiché tu non ti sei ricordata dei giorni 
della tua giovinezza e mi hai irritato con tutte 
queste cose, ecco, anch'io ti farò ricadere6354 
sulla tua testa la tua condotta, dice il Signore, 
l’Eterno, e tu non commetterai più infamie, 
oltre a tutte le tue abominazioni"». 
 

                                                
6347 esattamente: tu sei ; 
6348 esattamente: bronzo, rame ; 
6349 altri: la tua sozzura ha abbondato; 
6350 o: scoperta per le tue prostituzioni con i tuoi 

amanti, e con; 
6351 confrontare Numeri Cap. 35 v. 19; 
6352 n. d. t. : altri alti luoghi; 
6353 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6354 esattamente: io metto ; come Cap. 9 v. 10; 



 905 

Gerusalemme paragonata ad una sorella più 
abominevole di Samaria e di Sodoma 
44 «"Ecco, tutti quelli che fanno dei proverbi 
faranno un proverbio su te, e diranno: «Quale 
la madre, tale la figlia». 
45 Tu sei figlia di tua madre, che ha avuto in 
orrore suo marito e i suoi figli; tu sei la sorella 
delle tue sorelle, che hanno avuto in orrore i 
loro mariti e i loro figli. Vostra madre era 
un'Ittita, e vostro padre un Amoreo. 
46 Tua sorella maggiore, che ti sta a sinistra, è 
Samaria, lei con le sue figlie; tua sorella 
minore, che ti sta a destra, è Sodoma, lei con 
le sue figlie. 
47 Tu, non hai camminato nelle loro vie e non 
hai fatto le stesse loro abominazioni ma, come 
se fosse troppo poco, ti sei corrotta più di loro 
in tutte le tue vie. 
48 Io sono vivente6355! Dice il Signore, 
l’Eterno, che Sodoma tua sorella, lei e le sue 
figlie, non hanno fatto ciò che hai fatto tu e le 
tue figlie! 
49 Ecco, è questa l'iniquità di Sodoma, tua 
sorella, lei e le sue figlie: orgoglio, 
abbondanza di pane, e ozio vizioso erano in lei 
e nelle sue figlie e non ha fortificato la mano 
dell'afflitto e del povero. 
50 Esse si sono inorgoglite ed hanno 
commesso abominazioni davanti a me; perciò 
le ho tolte, quando vidi queste cose. 
51 Samaria non ha commesso la metà dei tuoi 
peccati; tu hai moltiplicato più di quelle le tue 
abominazioni, tu hai giustificato le tue sorelle 
per tutte le abominazioni che hai commesse. 
52 Anche tu, che hai giudicato6356 le tue 
sorelle, porti l’umiliazione a causa dei tuoi 
peccati per i quali hai agito più 
abominevolmente6357 di loro! Esse sono più 
giuste di te. Tu anche ti vergogni e ti 
mortifichi, perché tu hai fatto apparire giuste 
le tue sorelle! 
 
Promessa della futura restaurazione per le 
tre sorelle 
53 Ma io cambierò [in liberazione] la loro 
deportazione, la deportazione di Sodoma e 
delle sue figlie, la deportazione di Samaria e 
delle sue figlie, e la deportazione dei tuoi 
prigionieri che sono in mezzo a esse, 

                                                
6355 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 

6356 n. d. t.: altri difendevi; 
6357 o: tu ti sei resa più abominevole; 

54 affinché tu porti la mortificazione e la 
vergogna di tutto ciò che hai fatto, per essere 
così loro di conforto. 
55 Le tue sorelle, Sodoma e le sue figlie, 
torneranno nella loro antica condizione, 
Samaria e le sue figlie, torneranno nella loro 
antica condizione e tu e le tue figlie tornerete 
nella vostra antica condizione. 
56 Sodoma, tua sorella, non era stata 
nominata6358 dalla tua bocca, nel giorno del 
tuo orgoglio, 
57 prima che la tua iniquità fosse scoperta, 
come ai tempi degli oltraggi dalle figlie 
d’Aram6359,  da tutte quelle circostanti, dalle 
figlie dei Filistei, che ti disprezzavano da tutte 
le parti. 
58 La tua infamia e le tue abominazioni, tu li 
porti, dice6360 l’Eterno poiché, 
59 così parla l’Eterno, il Signore: Io farò a te 
come hai fatto tu, che hai disprezzato il 
giuramento6361, e rotto il mio patto. 
 
Promessa di un nuovo patto eterno 
Ezechiele 16 
60 Ma io mi ricorderò del patto che feci con te 
nei giorni della tua giovinezza e stabilirò per 
te un patto eterno. 
61 Tu ti ricorderai della tua condotta e ne 
avrai vergogna, quando riceverai le tue sorelle, 
quelle che sono più grandi, con quelle che 
sono più piccole di te, io te le darò per figlie, 
ma non secondo6362 il tuo patto. 
62 Io stabilirò il mio patto con te e tu 
conoscerai che io sono l’Eterno, 
63 affinché tu ti ricordi, tu ti vergogni e tu non 
possa più aprir la bocca a motivo della 
confusione, quando ti avrò perdonato tutto 
quello che hai fatto, dice l’Eterno, il 
Signore"». 
 
Parabola delle due aquile 
Ezechiele 17 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, proponi un enigma e 
presenta una parabola alla casa d'Israele e 
di': 
3 "Così parla l’Eterno, il Signore:  

Una grande aquila,  
con ampie ali e lunghe penne,  

                                                
6358 altri: non è stata un insegnamento della; 
6359 Siria; 
6360 altri: il Signore; 
6361 giuramento d’esecrazione; anche al Cap. 17 vv. 16, 

17, 19; 
6362 o: per; 
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piena di piume di svariati colori,  
venne al Libano e strappò la cima a un 
cedro; 
4 ne spezzò il più alto dei suoi 
ramoscelli,  
lo trasportò in un paese di mercanti6363  
e lo mise in una città di commercianti. 
5 Poi prese della semenza6364 del paese  
e la mise in un campo da semina;  
la mise presso acque abbondanti e la 
piantò come un salice. 
6 Essa germogliò e diventò una vite 
estesa,  
ma aveva poca altezza, perché i suoi 
tralci  
si allungassero verso di lei6365,  
e che le sue radici fossero sotto di lei.  
Essa diventò una vite che fece dei 
pampini e mise delle foglie. 
7 Ma c'era un [altra] grande aquila,  
dalle ampie ali, dalle piume abbondanti;  
ed ecco, dai solchi della sua piantagione, 
che questa vite volse le sue radici verso 
di lei;  
dal suolo dov'era piantata, girò le sue 
radici6366 verso di lei 
e stese i suoi tralci verso questa perché 
l'annaffiasse. 
8 Essa era piantata in un buon terreno,  
presso acque abbondanti, in modo da 
poter mettere tralci,  
e di portar frutto e diventare una vite 
magnifica". 
9 Di': "Così parla l’Eterno, il Signore:  
Potrà essa prosperare?  
Non strapperà le sue radici e non taglierà 
i suoi frutti  
in modo ch’essa si secchi? 
Tutte le giovani foglie dei suoi germogli 
seccheranno, 
e non ci sarà bisogno di un forte braccio 
né di un popolo numeroso per strapparla 
dalle radici. 
10 Ecco, essa è piantata. Prospererà?  
Quando il vento orientale l'avrà toccata 
non si seccherà completamente?  
Essa seccherà nei solchi dove essa ha 
germogliato"». 

 

                                                
6363 esattamente: di Canaan; 
6364 n. d. t. : altri un germoglio; 
6365 n. d. t. : cioè l'aquila; 
6366 n. d. t. : altri stese verso l'aquila i suoi tralci; 

Spiegazione della parabola delle due aquile e 
della vite 
Ezechiele 17 
11 Poi la parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
12 «Di' dunque alla casa ribelle: "Non sapete 
voi cosa significano queste cose?" Di': "Ecco, 
il re di Babilonia è venuto a Gerusalemme, ne 
ha preso il suo re e i suoi principi e li ha 
condotti con sé a Babilonia. 
13 Poi ha preso uno della discendenza reale, 
ha stabilito un patto con lui, e gli ha fatto 
prestare giuramento [d’esecrazione]; ha 
deportato pure gli uomini potenti del paese, 
14 perché il regno fosse tenuto basso, che non 
s’innalzasse, che osservasse il suo patto per 
sussistere. 
15 Ma invece si è ribellato contro di lui, 
mandando i suoi ambasciatori in Egitto perché 
gli dessero dei cavalli e un popolo numeroso. 
Colui che fa tali cose potrà prosperare e 
scampare? Romperà il patto e potrebbe trovare 
scampo? 
16 Io sono vivente6367! Dice il Signore, 
l’Eterno, se, nel luogo [stesso] del re che l'ha 
fatto re, del quale ha disprezzato il giuramento 
e ha rotto il patto, egli non morirà vicino a lui, 
in mezzo a Babilonia.  
17 Il Faraone non farà nulla per soccorrerlo in 
guerra, con un grande esercito e con molti 
[uomini], quando si innalzeranno bastioni e si 
costruiranno torri per sterminare molta gente 
[a Gerusalemme]6368. 
18 Egli ha disprezzato il giuramento, rotto il 
patto, ed ecco, egli ha dato la sua mano… ma 
ha fatto tutte queste cose: egli non scamperà 
affatto. 
19 Perciò così parla l’Eterno, il Signore: Io 
sono vivente, se io non metto sulla sua testa il 
mio giuramento che egli ha disprezzato, il mio 
patto che egli ha rotto! 
20 Tenderò su di lui la mia rete ed egli rimarrà 
preso nel mio laccio; lo deporterò a 
Babilonia e là entrerò in giudizio con lui, 
per la sua infedeltà di cui è stato infedele 
verso di me. 
21 Tutti i fuggiaschi delle sue schiere 
cadranno per la spada; quelli che rimarranno 
saranno dispersi a tutti i venti; voi conoscerete 
che io, l’Eterno, ho parlato"». 

                                                
6367 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19; 

6368 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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22 «"Così dice l’Eterno, il Signore: io, io 
prenderò dalla vetta del cedro elevato [un 
ramoscello] e lo pianterò; dal più alto dei suoi 
giovani rami strapperò un tenero [germoglio] e 
lo pianterò sopra un monte alto e imponente. 
23 Lo pianterò sull'alto monte d'Israele; 
esso metterà dei rami e porterà del frutto, 
diventerà un cedro magnifico e tutti gli 
uccelli di ogni ala dimoreranno sotto di lui; 
essi abiteranno all'ombra dei suoi rami, 
24 tutti gli alberi della campagna sapranno che 
io, l’Eterno, abbasso l'albero elevato e innalzo 
l'albero abbassato, faccio seccare l'albero 
verde e faccio germogliare l'albero secco. Io, 
l’Eterno, l'ho detto e lo farò"». 
 
Il proverbio iniquo  
Ezechiele 18 
*1 La parola dell’Eterno mi venne dicendo: 
2 «Che significa questo proverbio, voi che dite 
nel6369 paese d'Israele: "I padri mangiano uva 
acerba e i denti dei figli si sono allegati?" 
3 Com'è vero che io vivo, "dice l’Eterno, il 
Signore", se voi userete ancora questo 
proverbio in Israele. 
4 Ecco, tutte le anime sono mie; tanto l’anima 
del padre, così anche quella del figlio è mia; 
l’anima che peccherà, quella morirà. 
 
La ricompensa della vita solo per chi è 
veramente giusto  
5 Se un uomo è giusto e pratica la rettitudine e 
la giustizia, 
6 se non ha mangiato sui monti e non ha 
alzato gli occhi verso gli idoli della casa 
d'Israele, se non ha reso impura la moglie del 
suo prossimo, se non s’è accostato ad una 
donna mentre è impura6370, 
7 se non ha oppresso nessuno, se ha restituito 
il pegno del suo credito, non ha commesso 
rapine, ha dato il suo pane a chi aveva fame e 
ha coperto di vesti chi è nudo, 
8 se non ha prestato ad interesse e non ha 
preso ad usura, se ha distolto la sua mano 
dall'iniquità e giudica secondo verità6371 fra 
uomo e uomo, 
9 ha seguito le mie leggi e osservato le mie 
prescrizioni per agire con fedeltà, quello è 
giusto e certamente vivrà "dice l’Eterno, il 
Signore". 
 

                                                
6369 altri: riguardo il; 
6370 n. d. t.: esattamente durante la sua separazione; 
6371 esattamente : un giudizio di verità; 

La ricompensa della morte per il figlio 
ingiusto  
10 Se egli ha generato un figlio che sia un 
uomo violento, che sparge il sangue e faccia 
soltanto l’una di queste cose, che di queste 
altre cose ne faccia qualcuna:  
11 [cioè]6372 che ha mangiato sui monti, ha 
reso impura la moglie del suo prossimo, 
12 ha calpestato l'afflitto e il povero, ha 
commesso rapine, non ha restituito il pegno, 
ha alzato gli occhi verso gli idoli, ha 
commesso delle abominazioni, 
13 ha prestato ad interesse e ha preso ad 
usura, [questo figlio]6373 vivrà forse? No, non 
vivrà! Egli ha fatto tutte queste abominazioni 
e certamente morrà! Il suo sangue ricadrà su 
di lui. 
 
La ricompensa della vita per il figlio 
veramente giusto 
14 Ma se quell’altro ha generato un figlio che 
vede tutti i peccati che suo padre ha 
commesso, che stia attento e non faccia 
secondo tali cose: 
15 [cioè]6374 che non ha mangiato sui monti, 
non ha alzato gli occhi verso gli idoli della 
casa d'Israele, non ha contaminato la moglie 
del suo prossimo, 
16 non ha oppresso nessuno, non ha preso 
nessuno dei pegni, non ha commesso rapine, 
ma ha dato il suo pane a chi aveva fame e ha 
coperto di vesti chi è nudo, 
17 ha distolto la sua mano sull'afflitto, non ha 
preso interesse né usura, ha seguito le mie 
leggi e osservato le mie prescrizioni, [questo 
figlio]6375 non morrà per l'iniquità del padre; 
egli certamente vivrà! 
La ricompensa della morte per il padre 
ingiusto  
18 Quanto a suo padre, poiché ha praticato la 
sopraffazione, ha commesso rapine contro il 
suo fratello e ha fatto in mezzo al suo popolo 
ciò che non è bene, ecco, lui morirà per la sua 
iniquità». 
 
L’anima che pecca morrà, e non per le colpe 
del padre  
19 «Se voi direte: "Perché il figlio non porterà 
l'iniquità del padre?" Ma perché quel figlio ha 
praticato l'equità e la giustizia, ha seguito 

                                                
6372 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6373 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6374 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6375 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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tutte le mie leggi e le ha messe ad effetto. 
Certamente egli vivrà! 
20 L’anima che pecca è quella che morirà! Il 
figlio non porterà l'iniquità del padre, e il 
padre non porterà l'iniquità del figlio; la 
giustizia del giusto sarà sul giusto, la 
malvagità del malvagio sarà sul malvagio. 
 
La ricompensa della vita per colui che 
converte la sua condotta 
21 Ma il malvagio, se si distoglie da tutti i 
suoi peccati che ha commesso e osserva tutte 
le mie leggi e pratica l'equità e la giustizia, 
egli certamente vivrà, non morirà! 
22 Di tutte le sue trasgressioni che ha 
commesse, nessuna sarà più ricordata contro 
di lui; nella sua giustizia che ha praticato, egli 
vivrà! 
 
Il piacere di Dio è per colui che converte la 
sua condotta, non per la morte del malvagio 
23 Io provo forse piacere della morte 
dell'empio? "dice l’Eterno, il Signore". Non ne 
è [piuttosto] quando egli si converte dalle sue 
vie e vive? 
24 Se il giusto si distoglie dalla sua giustizia e 
commette l'iniquità secondo tutte le 
abominazioni che il malvagio compie, vivrà 
egli? Di tutti i suoi atti di giustizia che avrà 
fatto, nessuno sarà ricordato; nella sua 
iniquità6376 che avrà fatto e nel suo peccato 
che avrà commesso; per tutto questo morirà! 
25 Voi dite: "La via del Signore non è retta." 
Ascoltate dunque, casa d'Israele! È proprio la 
mia via quella che non è retta? Non sono 
piuttosto le vie vostre quelle che non sono 
rette? 
26 Quando il giusto si distoglierà dalla sua 
giustizia e praticherà l'iniquità, per questo 
morirà, per nell'iniquità che avrà commessa 
egli morirà. 
27 Quando l'iniquo si distoglierà dalla sua 
iniquità che avrà commessa e praticherà 
l'equità e la giustizia, quello farà vivere la sua 
anima. 
28 Poiché egli sta attento e si distoglie da 
tutte le trasgressioni che ha commesse, 
certamente egli vivrà, e non morirà. 
29 La casa d'Israele dice: "La via del Signore 
non è retta". Casa d'Israele! Le mie vie non 
sono rette? Non sono invece le vie vostre 
quelle che non sono rette? 
 

                                                
6376 qui : infedeltà; come Cap. 20 v. 27; 

30 Perciò, io vi giudicherò ciascuno secondo 
le sue vie, casa d'Israele, "dice l’Eterno, il 
Signore". Tornate, convertitevi da tutte le 
vostre trasgressioni e l'iniquità non vi sarà più 
una pietra d’inciampo! 
31 Gettate lontano da voi tutte le vostre 
trasgressioni nelle quali voi vi siete 
ribellati,6377 e fatevi un cuore nuovo e uno 
spirito nuovo, perché morireste, casa 
d'Israele? 
32 Perché io non provo piacere per la morte 
di colui che muore, "dice l’Eterno, il Signore". 
Convertitevi dunque, e vivete! 
 
Lamentazione sui principi d'Israele, 
paragonati a leoncelli 
Ezechiele 19 
*1 «E tu innalza un compianto sui principi 
d'Israele, e di': 

2 "Che cos'era tua madre?  
Una leonessa sdraiata fra i leoni  
che allevava i suoi piccoli  
in mezzo ai leoncelli.  
3 Allevò uno dei suoi piccoli,  
che divenne un leoncello e  
imparò a sbranare la preda  
e divorò degli uomini. 
4 Le nazioni sentirono parlare di lui,  
fu preso nella loro fossa;  
lo condussero con un anello alle 

 narici6378,  
nel paese d'Egitto6379. 
5 Quando essa vide che aspettava 

 invano  
[e] che la sua speranza era delusa,  
prese un [altro] dei suoi cuccioli  
[e] ne fece un leoncino. 
6 Questo correva fra i leoni  
e divenne un giovane leone;  
imparò a sbranare la preda,  
e divorò degli uomini. 
7 Possedette i loro palazzi 

 [desolati]6380,  
devastò le loro città6381;  
il paese, con tutto ciò che conteneva,  
fu atterrito alla voce dei suoi ruggiti. 
8 [Allora] da tutte le provincie 
le nazioni circostanti  

                                                
6377 esattamente : voi avete trasgredito; 
6378 n. d. t. altri : dei ferri alle mascelle; 
6379 n. d. t. allegoria del re Ioacaz (vedi 2° Cronache 

Cap. 36:4); 
6380 altri : le loro vedove; 
6381 n. d. t. altri : Ed ebbe solo cura de' suoi palazzi, e 

vuotò le loro città; 
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marciarono contro di lui,  
tesero su lui la loro rete  
e fu preso nella loro fossa. 
9 Lo misero in una gabbia  
con un anello alle narici  
e lo condussero al re di Babilonia;  
lo chiusero in una fortezza,  
perché la sua voce non fosse più udita sui 
monti d'Israele 6382. 

 
Lamentazione su Israele, paragonata ad una 
vigna 

10 Tua madre era come una vigna,  
piantata presso le acque6383  
nel tuo riposo6384;  
era feconda e carica di tralci,  
per l'abbondanza delle acque. 
11 Aveva dei rami robusti,  
per degli scettri di dominatori  
e si elevava alta tra il folto dei tralci;  
era appariscente per la sua elevatezza,  
per la moltitudine dei suoi rami. 
12 Ma essa fu sradicata  
con furore e gettata a terra;  
il vento orientale fece seccare i suoi 
frutti;  
i rami robusti sono stati rotti e seccati,  
il fuoco li ha consumati. 
13 Ora è piantata nel deserto,  
in un suolo arido e secco; 
14 e un fuoco è uscito da un ramo dei 
suoi tralci 
che ha divorato il suo frutto,  
e ora in essa non c'è più ramo robusto 
di scettro per dominare".  
Questo è un compianto, che rimarrà un 
lamento». 

 
Le numerose infedeltà delle generazioni 
d'Israele e la pazienza di Dio 
Ezechiele 20 
*1 Nel settimo anno6385, il decimo [giorno] 
del quinto [mese], degli uomini tra gli anziani 
d'Israele vennero a consultare l’Eterno e si 
sedettero davanti a me; 
2 la parola dell’Eterno venne a me dicendo: 

                                                
6382 n. d. t. allegoria del re Ioachim (vedi 2° Cronache 
Cap. 36:5, 6); 
6383 n. d. t. altri : Tua madre era come te, simile ad una 

vite piantata vicino alle acque; o La madre tua, 
quando tu ti fosti taciuto [divenne] come una vite 
piantata presso alle acque; 

6384 parola ebraica di dubbio significato;  
6385 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 592; 

3 «Figlio d'uomo, parla agli anziani d'Israele 
e di' loro: "Così parla l’Eterno, il Signore: 
Siete venuti per consultarmi? Io sono 
vivente6386! Dice l’Eterno, il Signore, se io mi 
lascerò consultare da voi". 
4 Giudicali tu, figlio d'uomo, giudicali tu! 6387 
Fa' loro conoscere le abominazioni dei loro 
padri, e 
5 di' loro: "Così parla l’Eterno, il Signore: Il 
giorno che io scelsi Israele e alzai la mano 
[per fare un giuramento]6388 alla discendenza 
della casa di Giacobbe, mi feci loro conoscere 
nel paese d'Egitto, alzai la mano per loro, 
dicendo: - Io sono l’Eterno, il vostro Dio-. 
Quel giorno alzai la mano, 
6 per farli uscire dal paese d'Egitto [per 
introdurli] in un paese che i miei occhi 
avevano visto per loro [paese] dove scorrono 
il latte e il miele, che è un gioiello fra tutti i 
paesi  
7 e dissi loro: - Che ognuno di voi rigetti le 
abominazioni che guardano6389 i vostri occhi, 
e non vi rendete impuri con gli idoli d'Egitto; 
io sono l’Eterno, il vostro Dio!- 
8 Ma essi si ribellarono a me e non vollero 
ascoltarmi; nessuno di essi rigettò le 
abominazioni che guardano i loro occhi e non 
abbandonò gli idoli d'Egitto; allora dissi che 
riversavo su di loro il mio furore e sfogavo su 
di loro la mia ira in mezzo al paese d'Egitto. 
9 Tuttavia io ho agito a causa del mio nome, 
perché non fosse profanato agli occhi delle 
nazioni in mezzo alle quali essi si trovavano, 
agli occhi delle quali io mi ero fatto loro 
conoscere, allo scopo di farli uscire dal paese 
d'Egitto. 
 
10 Così li feci uscire fuori dal paese d'Egitto e 
li condussi nel deserto. 
11 Diedi loro i mie statuti e feci loro 
conoscere i miei comandi per i quali l'uomo 
che li metterà in pratica vivrà. 
12 A loro diedi anche i miei sabati per essere 
un segno tra me e loro, perché conoscessero 
che io sono l’Eterno, che li santifico. 
13 Ma la casa d'Israele si ribellò contro di me 
nel deserto; non camminarono secondo le mie 
leggi e rigettarono i miei comandi, per i quali 

                                                
6386 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19; 

6387 J. N. Darby ha qui la forma interrogativa;  
6388 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6389 esattamente : abominazioni dei suoi occhi; anche al 
v. 8; 
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l'uomo che li metterà in pratica vivrà; 
profanarono gravemente i miei sabati; perciò 
io parlai di riversare su di loro il mio furore 
nel deserto, per consumarli. 
14 Ma io ho agito a causa del mio nome, 
perché non fosse profanato agli occhi delle 
nazioni, sotto gli occhi delle quali io li feci 
uscire fuori dall'Egitto. 
 
15 Alzai ancora la mano nel deserto, giurando 
loro che non li avrei fatti entrare nel paese che 
avevo [loro] dato, paese dove scorrono il latte 
e il miele, che è un gioiello fra tutti i paesi, 
16 perché avevano rigettato i miei comandi, 
non avevano camminato secondo le mie leggi 
e avevano profanato i miei sabati, poiché il 
loro cuore andava dietro ai loro idoli. 
17 Ma l'occhio mio ebbe compassione di loro 
e non li distrussi, io non li consumai del tutto 
nel deserto. 
18 Ma dissi ai loro figli nel deserto: "Non 
camminate secondo i precetti dei vostri padri, 
non osservate le loro prescrizioni, non vi 
rendete impuri mediante i loro idoli! 
19 Io sono l’Eterno, il vostro Dio; camminate 
secondo le mie leggi, osservate i miei decreti e 
metteteli in pratica; 
20 santificate i miei sabati e ch’essi siano un 
segno fra me e voi, affinché voi conosciate6390 
che io sono l’Eterno, il vostro Dio". 
21 Ma i figli si ribellarono contro di me, essi 
non camminarono secondo le mie leggi e non 
osservarono i miei comandamenti per metterli 
in pratica (per i quali l'uomo che le mette in 
pratica vivrà). Profanarono i miei sabati e 
perciò dissi che riverserò su di loro il mio 
furore per consumare su di loro la mia collera 
nel deserto. 
22 Tuttavia ritirai la mia mano e ho agito a 
causa del mio nome, perché non fosse 
profanato agli occhi delle nazioni, sotto gli 
occhi delle quali li avevo fatti uscire. 
 
23 Io alzai pure la mano nel deserto [giurando 
loro]6391 che li avrei dispersi fra le nazioni e li 
avrei disseminati per tutti i paesi, 
24 perché non praticavano i miei 
comandamenti, rigettavano le mie leggi, 
profanavano i miei sabati e i loro occhi 
andavano dietro agli idoli dei loro padri. 

                                                
6390 n. d. t. altri : dal quale si conosca; 
6391 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

25 Diedi loro io pure delle leggi che non 
erano buone e dei comandamenti per i quali 
essi non potevano vivere; 
26 così io li resi impuri nei loro doni6392, in 
ciò ce loro consacravano6393 tutto ciò che 
apriva la matrice, finché li ridussi in 
desolazione, perché conoscessero che io sono 
l’Eterno". 
27 Perciò, figlio d'uomo, parla alla casa 
d'Israele e di' loro: "Così parla l’Eterno, il 
Signore; ancora in questo i vostri padri mi 
hanno oltraggiato, essendo stati infedeli verso 
di me. 
28 Quando li ebbi introdotti nel paese che 
avevo levato la mia mano [e giurato]6394  di 
dare loro, essi volsero i loro sguardi verso 
[gl’idoli da voi posti sopra]6395 ogni alto colle 
e sotto ogni albero verdeggiante; là essi hanno 
offerto i loro sacrifici, hanno presentato la 
provocazione delle loro offerte6396, misero i 
loro profumi gradevoli e sparsero le loro 
libazioni". 
29 Io dissi loro: "Che cos'è questo luogo sacro 
dove andate?" Ed è stato chiamato col nome 
Bama6397 fino a oggi. 
 
Promessa del regno di Dio e d’Israele sulla 
terra di Palestina 
30 Perciò, di' alla casa d'Israele: "Così parla 
l’Eterno, il Signore: Non vi rendete impuri 
[pure voi]6398 seguendo le vie dei vostri padri? 
non vi prostituite ai loro idoli abominevoli? 
31 Quando, offrite i vostri doni e fate passare 
per il fuoco i vostri figli, voi vi siete resi 
impuri fino a oggi con tutti i vostri idoli, e io, 
io sarei consultato da voi, casa d'Israele? Io 
sono vivente6399! Dice l’Eterno, il Signore, se 
io sarò consultato da voi! 
32 Quello che vi passa nel vostro spirito6400 
non avverrà affatto quando dite: - Noi saremo 
come le nazioni, come le famiglie degli altri 
paesi e serviremo al legno e alla pietra!  - 

                                                
6392 n. d. t.: si tratta di un giudizio dell’Eterno, per la 

correzione e il ravvedimento del suo popolo, ribelle 
ed ostinato; 

6393 o : quando facevano passare [per il fuoco]; 
6394 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6395 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6396 esattamente : corban; vedere Levitico Cap. 1 v. 2; 
6397 esattamente : alto luogo col significato di : luogo 

sacro disprezzato da Dio; 
6398 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6399 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19; 

6400 n. d. t.: altri per la mente; qui e in generale sempre; 
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33 Io sono vivente, dice l’Eterno, il Signore, 
se io non regno su di voi, con mano forte, con 
braccio disteso e con grande furore. 
34  Se io non vi faccio uscire dai popoli, se 
non vi raccolgo fuori dai paesi dove sarete 
stati dispersi, con mano forte, con braccio 
disteso e con grande furore; 
35 se [prima]6401 non vi conduco nel deserto 
dei popoli e vengo in giudizio con voi a faccia 
a faccia. 
36 Come io sono entrato in giudizio con i 
vostri padri nel deserto del paese d'Egitto, così 
entrerò in giudizio con voi, dice l’Eterno, il 
Signore; 
37 io vi farò passare sotto la verga e vi 
introdurrò nei vincoli del patto; 
38 separerò da voi i ribelli e quelli che mi si 
sono rivoltati contro; io li condurrò fuori dal 
paese nel quale soggiornano, ma essi non 
entreranno nel paese d'Israele e voi 
conoscerete che io sono l’Eterno. 
 
39 E voi, casa d'Israele, così dice l’Eterno, il 
Signore: Andate, servite ognuno ancora i 
vostri idoli in futuro, se nessuno di voi vuole 
ascoltarmi, ma il mio santo nome non lo 
profanerete più con i vostri doni e con i vostri 
idoli! 
40 Poiché nel paese, sul mio monte santo, 
sull'alto monte d'Israele, dice l’Eterno, il 
Signore, là mi servirà tutta intera la casa 
d'Israele; là io mi compiacerò di loro, là io 
chiederò le vostre offerte elevate e le primizie 
dei vostri doni in tutte le vostre cose sante6402. 
41 Io mi compiacerò in voi come di un 
profumo gradevole, quando vi avrò fatti uscire 
fra i popoli e vi avrò radunati dai paesi dove 
sarete stati dispersi e io sarò santificato in voi 
agli occhi delle nazioni; 
42 voi conoscerete che io sono l’Eterno, 
quando vi avrò condotti nella terra 
d'Israele, paese del quale io alzai la mano 
[giurando]6403 di darlo ai vostri padri. 
43 Là vi ricorderete della vostra condotta e di 
tutte le azioni con le quali vi siete resi impuri, 
avrete orrore di voi stessi, a causa di tutte le 
iniquità che avete commesse, 
44 voi conoscerete che io sono l’Eterno, 
quando agirò con voi a causa del mio nome e 
non secondo la vostra condotta malvagia e non 

                                                
6401 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6402 o : quello che mi consacrerete; 
6403 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

secondo le vostre azioni corrotte, o casa 
d'Israele! dice l’Eterno, il Signore"». 
 

Le profezie delle parabole  
Ezechiele 21 
1 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, volgi la faccia verso il sud, 
versa [le tue parole] contro il sud6404, 
profetizza contro la foresta dei campi 
meridionali 
3 e di' alla foresta meridionale6405: "Ascolta la 
parola dell’Eterno! Così dice l’Eterno, il 
Signore: Ecco, io accendo in te un fuoco che 
divorerà in te ogni legno verde e ogni legno 
secco; il fuoco fiammeggiante non sarà spento 
e tutto ciò che esso incontrerà6406 sarà 
bruciato, dal sud al nord; 
4 ogni carne vedrà che io, l’Eterno, ho acceso 
il fuoco ed esso non sarà spento"». 
5 Io dissi: «Ahimè, Signore, Eterno! Costoro 
dicono di me: "Egli non parla che in 
parabole"». 
 
La spada del Signore contro Gerusalemme  
6 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
7 «Figlio d'uomo, volgi la faccia verso 
Gerusalemme, e versa [le tue parole] contro i 
santuari, profetizza contro la terra d'Israele 
8 e di' al paese d'Israele: "Così dice l’Eterno: 
Eccomi a te! Io toglierò la mia spada dal suo 
fodero e sterminerò in te il giusto e il 
malvagio, 
9 per questo la mia spada uscirà dal suo fodero 
contro ogni carne, sterminerò in te il giusto e il 
malvagio, dal sud al nord; 
10 ogni carne saprà che io, l’Eterno, ho tolto 
la mia spada dal suo fodero e non vi sarà più 
rimessa".  
11 Tu, figlio d'uomo, piangi! Piangi con il 
cuore rotto6407, piangi nell'amarezza, piangi 
davanti ai loro occhi. 
12 Quando ti chiederanno: "Perché piangi?" 
rispondi: "E’ a causa della voce che viene; 
ogni cuore sarà abbattuto, tutte le mani 
diverranno fiacche, gli spiriti verranno meno, 
tutte le ginocchia si scioglieranno in acqua". 

                                                
6404 esattamente : Darŏm come pure al Cap. 40 v. 24. 

ecc…; paragonare con Deuteronomio Cap. 33 v. 
23; 

6405 n. d. t. cioè il popolo d’Israele, vedere la 
spiegazione data ai vv. 7-10 seguenti; 

6406 esattamente : ogni faccia; n. d. t. altri : è sulla 
faccia del suolo ne; 

6407 esattamente : con i reni rotti; 
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Ecco, la cosa viene, essa è là! dice l’Eterno, il 
Signore». 
 
13 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
14 «Figlio d'uomo, profetizza e di': "Così 
parla l’Eterno6408, di': La spada, la spada è 
aguzza; essa è anche forbita:  
15 è per fare un macello che è aguzza; è per 
scintillare che è forbita. Allora ci rallegreremo 
dicendo: Lo scettro di mio figlio disprezza 
ogni legno6409? 
16 Egli l'ha data a lucidare perché la 
s'impugni; la spada è aguzza e forbita, per 
metterla in mano di chi uccide. 
17 Grida e urla, figlio d'uomo, poiché essa 
sarà contro il mio popolo, essa sarà contro tutti 
i prìncipi d'Israele; essi sono dati alla spada 
con il mio popolo; perciò percuotiti la coscia! 
18 Perché la sentenza [è data] e per che 
motivo se anche lo scettro disprezzatore non è 
più? Dice l’Eterno, il Signore". 
19 Tu, figlio d'uomo, profetizza e batti le 
mani, che [i colpi] della spada raddoppino per 
tre volte; la spada che fa strage, la spada che 
uccide anche il grande [e] che li circonda. 
20 E’ perché il loro cuore si avvilisca e cresca 
il numero dei caduti, che io ho inviato la 
spada minacciosa contro tutte le loro porte. 
Ah! essa è fatta per brillare come la folgore, è 
aguzza6410 per  uccidere! 
21 Raccogli [le tue forze] volgiti a destra, 
girati! Volgiti a sinistra, dovunque la tua 
faccia è diretta! 
22 Anch'io batterò le mani e sfogherò il mio 
furore! Io, l’Eterno, ho parlato». 
 
23 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
24 «Tu, figlio d'uomo, fatti due vie per dove 
viene la spada del re di Babilonia, che 
giungano entrambe dal medesimo paese e 
poni un cartello sulla via all'entrata di un 
città. 
25 Fatti una via per la quale la spada venga a 
Rabba, città dei figli di Ammon, e [una via 
perché venga]  a Gerusalemme, in Giuda, la 
[città] fortificata. 

                                                
6408 qualcuno ha : il Signore; 
6409 o : essa disprezza la verga di mio figlio come ogni 

[altro] legno; n. d. t. altri: Dovremmo dunque 
rallegrarci? ripetendo: Lo scettro di mio figlio 
disprezza ogni legno. O: ci potremmo noi 
rallegrare, o scettro del mio figliuolo, che sprezzi 
ogni legno? 

6410 qualcuno ha : sguainata; 

26 Infatti il re di Babilonia è sul punto di 
diramazione6411, a capo delle due strade, per 
fare la divinazione: egli scuote le frecce, 
consulta i théraphim6412, esamina il fegato. 
27 Nella sua destra è la divinazione che 
sorteggia Gerusalemme, per portarvi degli 
arieti, perché si apra la bocca per ordinare il 
massacro, perché si alzi la voce in grida di 
guerra, per piazzare gli arieti contro le porte, 
per alzare terrapieni, per costruire delle 
torri». 
28 Ma questo sarà per [i suoi abitanti]6413 una 
divinazione bugiarda, agli occhi di coloro che 
si sono impegnati per giuramento. Perciò lui 
ricorderà loro l’iniquità per la quale saranno 
presi».6414 
29 Perciò, così parla l’Eterno, il Signore: 
«Poiché ricordate la vostra iniquità, in quanto 
le vostre trasgressioni sono scoperte, tanto 
che i vostri peccati sono manifestati in tutte le 
vostre azioni, poiché voi le ricordate, voi 
sarete presi dalla [sua] mano. 
La fine del regno di Giuda e la promessa del 
nuovo Re  
30 Perciò tu, profano, malvagio principe 
d'Israele, il cui giorno è giunto al tempo della 
fine dell'iniquità», 
31 così parla l’Eterno, il Signore: «Togliti la 
tiara, rimuoviti la corona; queste cose 
finiranno; rialza ciò che è in basso e abbassa 
ciò che è in alto. 
32 Io farò un capovolgimento, un 
ribaltamento, un sovvertimento! Ma anche 
questo finirà, finché non venga colui a cui 
appartiene il retto giudizio6415 e al quale lo 
assegnerò. 
 
La spada del Signore contro i figli di Ammon  
33 Tu, figlio d'uomo, profetizza e di': "Così 
parla l’Eterno, il Signore, riguardo ai figli di 
Ammon e al loro obbrobrio" e di': "La spada, 
la spada è sguainata; è affilata per massacrare, 
per divorare, per luccicare 

                                                
6411 esattamente : è sulla strada madre; 
6412 esattamente : gli idoli domestici; 
6413 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6414 n. d. t. altri : essi, a cui sono stati fatti tanti 

giuramenti! Ma ora egli si ricorderà della loro 
iniquità, perché siano presi; o agli occhi di quelli 
che hanno fatto loro solenni giuramenti. Egli però 
ricorda loro l'iniquità per cui saranno catturati; o 
Ma ciò è parso un augurio vano a quelli che 
aveano loro fatti molti giuramenti; ma ora egli 
rammemorerà loro l'iniquità; acciocché sieno 
presi; 

6415 o : il diritto; 
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34 (mentre per te6416 ci sono visioni vane, 
mentre per te ci sono divinazioni bugiarde) per 
cadere sul collo dei malvagi che sono uccisi, il 
cui giorno è giunto al tempo della fine 
dell'iniquità. 
35 Riponi la [spada] nel fodero6417! Io ti 
giudicherò6418 nel luogo stesso dove fosti 
creata, nel paese della tua origine; 
36 riverserò su di te la mia indignazione, 
soffierò su di te nel fuoco della mia rabbia e ti 
darò in mano di uomini brutali, autori di 
distruzione. 
37 Tu sarai data al fuoco per essere divorata, il 
tuo sangue sarà in mezzo al paese; tu non sarai 
più ricordata, perché io, l’Eterno ho parlato"». 
 
I delitti di Gerusalemme e il suo castigo 
Ezechiele 22 
*1 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
2 «Tu, figlio d'uomo, giudicherai tu, 
giudicherai tu la città sanguinaria? Le farai 
conoscere tutte le sue abominazioni? 
3 Tu dirai: "Così parla l’Eterno, il Signore: 
Città che spandi il sangue in mezzo a te stessa, 
perché giunga il tempo del tuo [giudizio]6419, 
che hai fatto degl’idoli in6420 te, per renderti 
impura!  
4 Per il sangue che hai sparso ti sei resa 
colpevole, per gli idoli che hai fatto ti sei resa 
impura; tu hai fatto avvicinare i tuoi giorni e 
sei giunta al termine dei tuoi anni; perciò io ti 
espongo all'insulto delle nazioni e allo scherno 
di tutti i paesi. 
5 Quelli che ti sono vicini e quelli che ti sono 
lontani si faranno beffe di te, che sei impura di 
fama e piena di confusione! 
6 Ecco, i principi d'Israele erano in mezzo a te 
per spargere il sangue, ognuno secondo il suo 
potere; 
7 essi hanno disprezzato in te il padre e la 
madre; in te hanno oppresso lo straniero; in te 
essi hanno calpestato l'orfano e la vedova. 
8 Tu hai disprezzato le mie cose sante e hai 
profanato i miei sabati. 
9 In te ci sono uomini calunniatori che 
spargono il sangue; in te hanno mangiato sui 
monti6421, in te hanno commesso delle 
infamie. 

                                                
6416 n. d. t.: cioè Rabba; 
6417 n. d. t.: cioè il re di Babilonia; 
6418 cioè Rabba di Ammon; 
6419 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6420 o : contro; 
6421 cioè mangiato sacrifici idolatri; 

10 In te hanno scoperto la nudità del padre, in 
te hanno umiliato la donna separata a motivo 
delle sue mestruazioni; 
11 in te l’uno ha commesso abominazioni con 
la moglie del prossimo, un altro ha resa 
impura la propria nuora, in te un altro ha 
umiliato sua sorella, figlia di suo padre. 
12 In te essi accettano regali per spargere il 
sangue; tu prendi interessi e dai ad usura, tu 
hai guadagnato disonestamente, con 
estorsione, a danno del tuo prossimo e tu mi 
hai dimenticato" dice l’Eterno, il Signore. 
 
13 "Ed ecco, io ho battuto le mani contro il 
disonesto guadagno che hai fatto, contro il 
sangue da te sparso6422 in mezzo a te. 
14 Il tuo cuore sarà forse fortificato, o le tue 
mani saranno rese forti nel giorno che io agirò 
contro di te? Io, l’Eterno, io ho parlato e lo 
farò. 
15 Io ti disperderò fra le nazioni, ti 
disseminerò nei paesi e toglierò da te tutta la 
tua impurità; 
16 tu sarai profanata a causa tua, agli occhi 
delle nazioni e conoscerai che io sono 
l’Eterno"». 
 
Israele paragonato alle scorie dell’argento 
fuso nel crogiuolo 
17 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
18 «Figlio d'uomo, la famiglia d'Israele è 
diventata per me come le scorie: essi non sono 
che rame, stagno, ferro, piombo, in mezzo al 
crogiuolo; sono tutti scorie d'argento. 
19 Perciò, così dice l’Eterno, il Signore: 
"Poiché siete tutti diventati delle scorie, per 
questo motivo ecco, io vi raduno in mezzo a 
Gerusalemme. 
20 [Come] si raduna l'argento, il rame, il ferro, 
il piombo e lo stagno in mezzo al crogiuolo, 
per soffiare sul fuoco per fonderli, così io vi 
radunerò, nella mia ira e nel mio furore, vi 
metterò là, e vi fonderò. 
21 Vi radunerò, soffierò contro di voi sul 
fuoco del mio furore e voi sarete fusi in mezzo 
a Gerusalemme6423. 
22 Come l'argento è fuso in mezzo al 
crogiuolo, così voi sarete fusi in mezzo alla 
città e voi saprete che io, l’Eterno, riverso il 
mio furore su di voi"». 
 

                                                
6422 o : il tuo sangue che è; 
6423 esattamente : di lei; 



 914 

Peccati dei profeti, dei sacerdoti, dei principi 
e del popolo d'Israele 
Ezechiele 22 
23 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
24 «Figlio d'uomo, digli6424: "Tu sei un paese 
che non è stato purificato, che non è stato 
bagnato di pioggia nel giorno 
dell'indignazione. 
25 Vi è una cospirazione dei suoi profeti6425 
in mezzo ad esso, come un leone ruggente che 
sbrana la preda, essi divorano le anime, 
predano ricchezze e cose preziose, essi 
moltiplicano le vedove in mezzo d’esso. 
26 I suoi sacerdoti vìolano la mia legge e 
profanano le mie cose sante; essi non 
distinguono fra ciò ch’è santo e ciò ch’è 
profano, non fanno conoscere la differenza 
che passa fra ciò che è impuro e ciò che è 
puro, chiudono gli occhi sui miei sabati, e io 
sono profanato in mezzo a loro. 
27 I suoi principi, in mezzo ad esso, sono 
come lupi che sbranano la preda, per spargere 
il sangue, per divorare le anime, allo scopo di 
un guadagno disonesto. 
28 I loro profeti hanno fatto per loro un 
intonaco di cattiva malta, con delle visioni 
vane, e pronosticano per loro la menzogna, 
dicendo: - Così dice l’Eterno, il Signore - 
mentre l’Eterno non ha parlato loro affatto. 
29 Il popolo del paese si dà alla violenza, 
commette rapine, calpesta l'afflitto e il povero, 
opprime lo straniero, contro ogni giustizia. 
30 Io ho cercato fra loro un uomo che 
riparasse il muro e stesse sulla breccia davanti 
a me in favore del paese, perché io non lo 
distruggessi; ma non l'ho trovato. 
31 Perciò io riverserò su di loro il mio sdegno; 
con il fuoco della mia ira, io li consumerò e 
farò ricadere sul loro capo la loro condotta", 
dice l’Eterno, il Signore». 
 
Le due sorelle prostitute Samaria e 
Gerusalemme e il loro giudizio 
Ezechiele 23 
*1 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, c'erano due donne, figlie di 
una stessa madre, 
3 le quali si prostituirono in Egitto; si 
prostituirono nella loro giovinezza; là furono 
palpate le loro mammelle, e là furono pressati 
i seni della loro verginità. 

                                                
6424 cioè al paese di Giuda; 
6425 altri : principi; 

4 I loro nomi [simbolici]6426 erano: Ohola6427 
la maggiore; Oholiba6428 la sorella. Esse 
erano mie e mi partorirono figli e figlie; i loro 
nomi [reali]6429: Samaria è Ohola, 
Gerusalemme è Oholiba. 
 
5 Ma mentre era mia, Ohola si prostituì, si 
appassionò per i suoi amanti, gli Assiri, che 
erano suoi vicini, 
6 vestiti di blu6430, governatori e capi6431, tutti 
bei6432 ragazzi, cavalieri in groppa ai loro 
cavalli. 
7 Essa si diede alle sue prostituzioni con loro, 
che erano il meglio dei figli d'Assur6433 e con 
tutti quelli per i quali s'appassionò: si rese 
impura con tutti i loro idoli,  
8 essa non rinunciò alle prostituzioni 
[commesse fin] dall’Egitto, quando quelli là si 
erano uniti a lei nella sua giovinezza, 
pressando i seni della sua verginità e gettando 
su di lei la loro prostituzione. 
9 Perciò io l'abbandonai nella mano dei suoi 
amanti, nella mano dei figli d'Assur, per i 
quali si era appassionata. 
10 Essi scoprirono la sua nudità, presero i 
suoi figli e le sue figlie, e le uccisero con la 
spada. Essa diventò famosa fra le donne e su 
di lei furono eseguiti dei giudizi. 
 
11 Sua sorella vide [questo] e tuttavia si 
corruppe più di lei nei suoi amori 
appassionati; le sue prostituzioni furono più 
[grandi] degli eccessi di sua sorella. 
12 Essa si appassionò per i figli d'Assur, che 
erano suoi vicini, governatori e capi, vestiti 
magnificamente, cavalieri in groppa ai loro 
cavalli, tutti bei ragazzi. 
13 Io vidi che essa si era resa impura; 
entrambe seguivano la medesima via. 
14 Ma questa superò l'altra nelle sue 
prostituzioni; essa vide altri uomini, disegnati 
sui muri, delle immagini di Caldei dipinte in 
rosso, 
15 con delle cinture ai fianchi, con varie tiare 
in capo, dall'aspetto di grandi signori6434, a 

                                                
6426 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6427 esattamente : sua tenda; 
6428 esattamente : mia tenda in lei; 
6429 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6430 n. d. t.: altri porpora, giacinto; 
6431 o: magistrati come Esdra Cap. 9 v. 2; anche ai vv. 

12, 23; 
6432 o: gradevoli; anche al v. 12; 
6433 cioè l’Assiria; 
6434 n. d. t.: altri capitani; 
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somiglianza dei figli di Babel6435, della 
Caldea, paese di loro nascita; 
16 così si appassionò per loro, come li vide 
coi suoi occhi e mandò dei messaggeri verso 
di loro, in Caldea. 
17 I figli di Babel vennero da lei, al letto degli 
amori, la resero impura con le loro 
fornicazioni; essa si rese impura con loro e 
poi, si allontanò da loro. 
18 Essa scoprì le sue prostituzioni, scoprì la 
sua nudità, l’anima mia si allontanò da lei, 
come si era allontanata da sua sorella. 
19 Essa moltiplicò le sue prostituzioni, 
ricordandosi dei giorni della sua giovinezza, 
quando si era prostituita nel paese d'Egitto; 
20 si appassionò per i suoi amanti, la cui 
carne è [come] la carne degli asini e i cui 
flusso è [come] il flusso dei cavalli6436. 
21 Tu ricorderai l'infamia della tua 
giovinezza, quando gli Egiziani pressavano i 
tuoi seni a motivo delle mammelle della tua 
giovinezza. 
 
22 Perciò, Oholiba, così dice l’Eterno, il 
Signore: Ecco, io stimolerò contro di te i tuoi 
amanti, da cui l’anima tua s’è allontanata e li 
farò venire contro di te da tutte le parti: 
23 i figli di Babel e tutti i Caldei, Pekod, Shoa 
e Koa6437, tutti i figli d'Assur con loro, tutti 
uomini giovani e belli, governatori e capi, 
grandi signori e gente rinomata, tutti in 
groppa ai loro cavalli. 
24 Essi verranno contro di te con armi, carri 
con ruote, con una moltitudine di popoli; si 
schiereranno contro di te tutto intorno, con 
scudi e targhe e con elmi; io rimetto in mano 
loro6438 il giudizio  ed essi ti giudicheranno 
secondo le loro leggi. 
25 Io metterò la mia gelosia contro di te ed 
essi ti tratteranno con furore: ti taglieranno il 
naso e le orecchie, ciò che rimarrà di te cadrà 
per la spada; prenderanno i tuoi figli e le tue 
figlie e ciò che rimarrà di te sarà divorato dal 
fuoco. 
26 Ti spoglieranno delle tue vesti, porteranno 
via gli oggetti di cui ti adorni. 

                                                
6435 altri : Babilonia; anche al v. 17; 
6436 n. d. t.: altri s'appassionò per quei fornicatori dalle 

membra d'asino, dall'ardor di stalloni; o Arse di 
libidine per quegli amanti lussuriosi come asini, 
libidinosi come stalloni; o più che le lor concubine 
stesse; o perciocchè la lor carne è carne d'asini, e 
il lor flusso è flusso di cavalli; 

6437 o: governatori e nobili e principi; 
6438 esattamente: metterò davanti a loro; 

27 Io farò cessare in te la tua infamia e la tua 
prostituzione, [cominciata] nel paese d'Egitto, 
tu non alzerai più gli occhi verso di loro e non 
ti ricorderai più dell'Egitto. 
 
28 Infatti così dice l’Eterno, il Signore: Ecco, 
io ti do in mano di quelli che tu detesti, in 
mano di quelli da cui l’anima tua s’è 
allontanata. 
29 Essi ti tratteranno con odio, porteranno via 
tutto [il frutto del]6439 tuo lavoro e ti 
lasceranno nuda e scoperta; la nudità dei tuoi 
eccessi, la tua infamia e le tue prostituzioni, 
saranno messe allo scoperto. 
30 Queste cose ti saranno fatte, perché ti sei 
prostituita dietro [l’esempio delle]6440 nazioni, 
perché ti sei resa impura con i loro idoli. 
31 Tu hai camminato per la via di tua sorella 
e io ti metto in mano la sua coppa. 
 
32 Così dice l’Eterno, il Signore: Tu berrai la 
coppa profonda e ampia di tua sorella; sarai 
esposta alle risa e alle beffe, perché la coppa 
è molto capiente.  
33 Tu sarai riempita di ebbrezza e di dolore: 
sarà una coppa di stupore e di desolazione, è 
la coppa di tua sorella Samaria. 
34 Tu la berrai, la vuoterai, ne morderai i 
bordi e ti squarcerai i seni; poiché io ho 
parlato, dice l’Eterno, il Signore. 
35 Perciò così dice l’Eterno, il Signore: 
Poiché tu mi hai dimenticato e mi hai buttato 
dietro alle spalle, anche tu porterai la tua 
infamia e le tue prostituzioni». 
 
36 L’Eterno mi disse: «Figlio d'uomo, 
giudicherai tu Ohola e Oholiba? Dichiara 
dunque loro le loro abominazioni! 
37 Perché esse hanno commesso adulterio, 
hanno sangue nelle loro mani; hanno 
commesso adulterio con i loro idoli, gli stessi 
figli che mi avevano partorito, li hanno a loro 
consacrati6441 per essere divorati. 
38 Anche questo mi hanno fatto: in quel 
giorno là hanno reso impuro il mio santuario 
e hanno profanato i miei sabati 
39 in quel giorno là, quando hanno sgozzato i 
loro figli ai loro idoli, sono venute nel mio 
santuario per profanarlo, ecco quello che 
hanno fatto in mezzo alla mia casa. 
40 Per giunta, hanno mandato a cercare 
uomini che vengono da lontano, a loro hanno 
                                                
6439 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6440 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6441 come Cap. 16 v. 21 – Cap. 20 v. 26; 
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inviato un messaggero ed ecco che sono 
venuti, per loro ti sei lavata, ti sei imbellettata 
gli occhi, ti sei coperta di ornamenti; 
41 ti sei messa sopra un letto sontuoso, 
davanti al quale era messa una tavola; su 
quella hai messo il mio incenso e il mio olio. 
42 Là si udiva il trambusto di una folla che si 
divertiva e, con la folla degli uomini, dal 
deserto si fecero venire degli ubriachi6442, che 
misero ad esse dei braccialetti ai polsi e dei 
magnifici diademi sul capo. 6443 
43 Io ho detto di6444 quella più abituata agli 
adulteri: "Ora questa commetterà 
prostituzioni, anche lei?" 6445 
44 Si viene da lei come si va da una 
prostituta! Così si viene da Ohola e da 
Oholiba, da queste donne criminali. 
45 Degli uomini giusti, loro le 
giudicheranno, come si giudicano le adultere, 
come si giudicano le donne che spargono il 
sangue; perché sono adultere e hanno del 
sangue nelle mani. 
 
46 Perciò così dice l’Eterno, il Signore: Sarà 
fatta salire contro di loro una moltitudine 
[d’uomini] ed esse saranno date alla 
vessazione e al saccheggio 
47 e la moltitudine le lapiderà con le pietre e 
le trafiggeranno con la loro spada; ucciderà i 
loro figli e le loro figlie, e bruceranno le loro 
case col fuoco. 
48 Io farò cessare l’infamia nel paese e tutte 
le donne impareranno a non fare più secondo 
le loro infamie. 
49 Essi vi metteranno la vostra infamia 
addosso, voi porterete la pena dei vostri idoli 
e conoscerete che io sono l’Eterno, il 
Signore». 

                                                
6442 altri : della gente di Saba; 
6443 n. d. t.: altri Là si udiva il rumore di una folla che si 

divertiva, e oltre alla gente presa tra la folla degli 
uomini, sono stati introdotti degli ubriachi venuti 
dal deserto, che hanno messo dei braccialetti ai 
polsi delle due sorelle, e dei magnifici diademi sul 
loro capo; o Si udiva lo strepito di una moltitudine 
festante di uomini venuti dal deserto, i quali 
avevano messo braccialetti ai polsi e una corona di 
gloria sul loro capo; o Quivi è stato uno strepito di 
moltitudine sollazzante; ed oltre agli uomini della 
turba del popolazzo, sono stati introdotti degli 
ubriachi del deserto; i quali han poste delle 
maniglie in su le mani di quelle due donne, ed una 
corona di gloria sopra le lor teste; 

6444 o : a; 
6445 o : Ora commetteranno prostituzioni anche lei? Sì, 

con lei!; 

 
Nabucodonosor marcia contro  
Gerusalemme; parabola della carne cotta 
nella pentola 
Ezechiele 24 
**1 La parola dell’Eterno venne a me il nono 
anno6446, il decimo mese, il decimo [giorno] 
del mese, dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, scrivi per te il nome di 
questo giorno, di quest'oggi! Oggi stesso, il re 
di Babilonia s’avvicina contro Gerusalemme. 
3 Proponi una parabola alla casa ribelle, e di' 
loro: "Così dice l’Eterno, il Signore: Metti la 
pentola, mettila sul fuoco e versaci dentro 
dell'acqua; 
4 raccoglici dentro i pezzi [di carne]6447, tutti i 
buoni pezzi, la coscia e la spalla; riempila 
d'ossa scelte, 
5 prendi il meglio del minuto bestiame, 
accatasta sotto la pentola la legna per le 
ossa6448; falla bollire molto, affinché le ossa 
cuociano bene. 
6 Perciò, così dice l’Eterno, il Signore: - Guai 
alla città sanguinaria, la pentola nella quale è 
la ruggine6449 che non si stacca mai! Vuotala 
pezzo per pezzo, senza tirare a sorte! 
7 Poiché il suo sangue è dentro di lei; essa l’ha 
versato sulla roccia nuda; non l'ha sparso in 
terra, per coprirlo di polvere. 
8 Per eccitare il furore, per eseguire la 
vendetta, io ho messo il suo sangue sulla 
roccia nuda, perché non sia coperto - . 
9 Questo perché, così dice l’Eterno, il Signore: 
- Guai alla città sanguinaria! Anch'io farò un 
grande mucchio di legna! 
10 Ammucchia la legna, accendi il fuoco, fa' 
cuocere molto la carne, insaporiscila bene6450 
e fa' cuocere le ossa! 
11 Poi mettila vuota sui carboni ardenti perché 
si riscaldi e il suo bronzo diventi rovente, 
affinché la sua impurità si sciolga dentro ad 
essa [e] la sua ruggine sia consumata-. 
12 Essa ha consumato gli sforzi, la sua 
ruggine abbondante non si stacca: al fuoco la 
sua ruggine!6451  
13 C'è dell’infamia nella tua impurità; perché 
io ti ho purificato e tu non sei stata pura; tu 
non sarai più purificata della tua impurità, 

                                                
6446 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 590; 
6447 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6448 o : e anche le ossa ammucchiate nel fondo; 
6449 n. d. t. altri: piena di verderame; 
6450 o : fa bollire il brodo; n. d. t. altri: fa' sciogliere il 

grasso; 
6451 o : la sua ruggine [resiste] al fuoco; 
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finché io non abbia sfogato su di te il mio 
furore. 
14 Io, l’Eterno, ho parlato; la cosa avverrà, io 
la compirò; non indietreggerò, non avrò 
compassione, non mi pentirò; tu sarai 
giudicata secondo le tue vie, secondo le tue 
azioni, dice l’Eterno, il Signore"». 
 
Ezechiele è invitato a non piangere la morte 
della moglie, perché così dovrà fare il popolo 
per Gerusalemme, quando un fuggiasco 
porterà la notizia della sua capitolazione 
15 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
16 «Figlio d'uomo, ecco, io ti tolgo con un 
colpo solo, la delizia dei tuoi occhi6452; ma tu 
non farai cordoglio, tu non piangerai, non 
verserai delle lacrime. 
17 Gemi in silenzio; tu non porterai il lutto 
per i morti, avvolgiti il capo con il turbante, 
mettiti i sandali ai piedi, non ti coprire la 
barba, e non mangiare il pane degli uomini». 
18 (La mattina parlai al popolo e la sera 
mia moglie morì. La mattina dopo feci come 
mi era stato comandato). 
19 Il popolo mi disse: «Non dovrai forse 
spiegarci che cosa significhi quello che fai?» 
20 Io risposi loro: «La parola dell’Eterno mi è 
stata rivolta così: 
21 Di' alla casa d'Israele: "Così parla 
l’Eterno, il Signore: Ecco, io profano il mio 
santuario, l’orgoglio della vostra forza, la 
delizia dei vostri occhi, l’affezione delle 
vostre anime; i vostri figli e le vostre figlie che 
avete lasciati indietro [a Gerusalemme]6453 
cadranno per la spada. 
22 Voi farete come ho fatto io: non vi 
coprirete la barba e non mangerete il pane 
degli uomini; 
23 avrete i vostri turbanti in capo, i vostri 
calzari ai piedi; non farete lamento e non 
piangerete, ma vi consumerete nelle vostre 
iniquità e gemerete l'uno in faccia dell'altro. 
24 Ezechiele sarà per voi un simbolo6454; tutto 
quello che ha fatto lui, lo farete voi; quando 
questo accadrà voi conoscerete che io sono 
l’Eterno, il Signore". 
25 Tu, figlio d'uomo, il giorno che io toglierò 
loro ciò ch’è stata la loro fiducia6455, la gioia 
del loro ornamento, il desiderio dei loro occhi 
e dell'anima loro, i loro figli e le loro figlie, 

                                                
6452 n. d. t.: cioè sua moglie; vedere il v. 18; 
6453 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6454 come al Cap. 12 v. 6, 11; anche al v. 27; 
6455 o : forza, fortezza; 

26 in quel giorno là un fuggiasco non verrà 
da te a portare la notizia alle tue orecchie? 
27 In quel giorno la tua bocca si aprirà con il 
fuggiasco; tu parlerai, non sarai più muto e 
sarai per loro un segno; essi conosceranno 
che io sono l’Eterno». 
 

Profezie della distruzione di Ammon e Moab 
ad opera dei Caldei 
Ezechiele 25 
*1 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, volgi la faccia verso i figli 
di Ammon, profetizza contro di loro, 
3 e di' ai figli di Ammon: "Ascoltate la parola 
dell’Eterno, il Signore. Così parla l’Eterno, il 
Signore: Poiché tu hai detto - Ah! ah! - 
quando il mio santuario è stato profanato, 
quando il suolo d'Israele è stato desolato, 
quando la casa di Giuda è stata deportata, 
4 per questo, ecco, io ti do in possesso dei figli 
dell'Oriente, ed essi rizzeranno in te i loro 
accampamenti e stabiliranno in mezzo a te le 
loro dimore; essi mangeranno i tuoi prodotti, 
essi berranno il tuo latte. Io farò di Rabba un 
pascolo per i cammelli, [del paese] dei figli di 
Ammon un rifugio per le pecore e voi 
conoscerete che io sono l’Eterno. 
 
6 «Infatti così dice l’Eterno, il Signore»: 
"Poiché tu hai battuto le mani e battuto i piedi 
e ti sei rallegrata con tutto il disprezzo che 
avevi nell’anima per la terra d'Israele, 
7 – per questo - ecco, io stenderò la mia mano 
su di te, ti darò in preda alle nazioni, ti 
strapperò fra i popoli, ti toglierò fra i paesi, io 
ti distruggerò e tu conoscerai che io sono 
l’Eterno"». 
 
8 Così dice l’Eterno, il Signore: Poiché Moab 
e Seir dicono: "Ecco, la casa di Giuda è come 
tutte le altre nazioni!" 
9 ecco, per questo io aprirò il fianco di Moab 
[distruggendo le sue]6456 città, dalla prima 
fino all’ultima, lo splendore del paese: Bet-
Iesimot, Baal-Meon e Chiriataim; 
10 [io l’apro] ai figli dell'Oriente, insieme [al 
paese] dei figli di Ammon. Darò questi paesi 
in loro possesso, affinché i figli di Ammon non 
siano più nominati fra le nazioni; 
11 eseguirò i miei giudizi su Moab ed essi 
conosceranno che io sono l’Eterno». 
 

                                                
6456 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Profezie della distruzione di Edom ad opera 
d’Israele 
12 Così dice l’Eterno, il Signore: «A motivo di 
quello che Edom ha fatto, quando si sono 
vendicati crudelmente della casa di Giuda e si 
sono resi gravemente colpevoli, vendicandosi 
di essa, 
13 a causa di ciò, così parla l’Eterno, il 
Signore: Io stenderò la mia mano anche su 
Edom, ne sterminerò uomini e bestie, ne farò 
un deserto da Teman fino a Dedan; essi 
cadranno di spada. 
14 Affiderò la mia vendetta contro Edom nelle 
mani del mio popolo Israele; esso tratterà 
Edom secondo la mia ira e secondo il mio 
furore; essi conosceranno la mia vendetta, 
dice l’Eterno, il Signore». 
 
Profezie della distruzione dei Filistei 
15 Così dice l’Eterno, il Signore: «A motivo di 
quello che i Filistei hanno fatto, quando  si 
sono abbandonati alla vendetta e si sono 
crudelmente vendicati, con l’anima piena di 
disprezzo, dandosi alla distruzione per 
un’inimicizia perenne», 
16 così dice l’Eterno, il Signore: «Ecco, io 
stendo la mia mano sopra i Filistei, 
sterminerò i Cheretei6457 e farò perire il 
rimanente della costa del mare; 
17 eseguirò su di loro grandi vendette, li 
castigherò con furore ed essi conosceranno 
che io sono l’Eterno, quando eseguirò su loro 
la mia vendetta». 
 
Profezie contro Tiro 
Ezechiele 26 
1 E avvenne nell'anno undicesimo6458, il 
primo [giorno] del mese, che la parola 
dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, poiché Tiro ha detto di 
Gerusalemme: "Ah! ah! è abbattuta la porta 
dei popoli! Essi si volgono6459 verso di me! Io 
sarò riempita! Essa è diventata deserta…!" 
3 Perciò così dice l’Eterno, il Signore: Eccomi 
a te, o Tiro! Io farò salire contro di te nazioni 
numerose, come il mare fa salire le proprie 
onde6460. 

                                                
6457 forse : i Cretesi; 
6458 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 588; 
6459 J. N. Darby ha : essa si volge; 
6460 n. d. t.: le nazioni circostanti la terra d’Israele sono 

spesso assimilate al mare, e questa metafora fa 
capire molte profezie; 

4 Esse distruggeranno le mura di Tiro e 
abbatteranno le sue torri; io spazzerò via la 
polvere di lei e farò di lei una roccia nuda. 
5 Essa sarà un luogo da stendere le reti in 
mezzo al mare, poiché io ho parlato, dice 
l’Eterno, il Signore; essa sarà preda delle 
nazioni; 
6 le sue figlie6461, che sono nei campi, saranno 
uccise dalla spada e quelli di Tiro sapranno 
che io sono l’Eterno». 
 
Nabucodonosor contro Tiro 
7 Infatti così dice l’Eterno, il Signore: «Ecco, 
io faccio venire dal nord, contro Tiro, 
Nabucodonosor, re di Babilonia, il re dei re, 
con cavalli, carri e cavalieri, uno 
schieramento di un popolo numeroso. 
8 Egli ucciderà con la spada le tue figlie che 
sono nei campi, piazzerà contro di te delle 
torri, innalzerà contro di te dei terrapieni, 
farà muovere contro di te gli scudi; 
9 dirigerà contro le tue mura le sue macchine 
d’assedio e con i suoi picconi demolirà le tue 
torri. 
10 A causa della moltitudine dei suoi cavalli, 
la polvere sollevata ti coprirà; le tue mura 
tremeranno al rombo della cavalleria e delle 
ruote dei suoi carri, quando egli entrerà per le 
tue porte, come si entra in una città per una 
breccia. 
11 Con gli zoccoli dei suoi cavalli egli 
calpesterà tutte le tue strade; ucciderà il tuo 
popolo con la spada e le colonne6462 della tua 
forza cadranno a terra. 
12 Essi faranno delle tue ricchezze loro preda, 
saccheggeranno i tuoi beni, abbatteranno le 
tue mura, abbatteranno le tue case deliziose, 
getteranno le tue pietre, il tuo legname, la tua 
polvere in mezzo al mare. 
13 Io farò cessare la voce dei tuoi canti e il 
suono delle tue arpe non si udrà più. 
14 Farò di te una roccia nuda; tu sarai un 
luogo per stendervi le reti; tu non sarai più 
ricostruita, perché io, l’Eterno, ho parlato, 
dice l’Eterno, il Signore. 
 
15 Così parla l’Eterno, il Signore, a Tiro: Le 
isole non tremeranno al rumore della tua 
caduta, al gemito dei tuoi feriti a morte, al 
massacro che si farà in mezzo a te? 
16 Tutti i principi del mare scenderanno dai 
loro troni, si toglieranno i loro mantelli, 
                                                
6461 cioè le città dipendenti che stanno nella terra ferma: 

Tiro sorgeva su un grosso scoglio sul mare; 
6462 o : le stele; vedere la nota in 2° Re Cap. 3 v. 2; 
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deporranno le loro vesti ricamate; si 
avvolgeranno di spavento, si siederanno per 
terra, tremeranno a ogni momento, saranno 
prostrati a causa di te. 
17 Su di te faranno un compianto e ti diranno: 
"Come mai sei distrutta, tu che eri abitata da 
gente che veniva dai mari, la città celebre che 
era così potente in mare, tu che con i tuoi 
abitanti provocavi il tuo terrore a tutti quelli 
che abitano in esso?6463 
18 Ora le isole tremeranno nel giorno della tua 
caduta, le isole del mare saranno spaventate 
per la fine della tua via6464"». 
19 Infatti così parla l’Eterno, il Signore: 
«Quando farò di te una città deserta, come le 
città che non hanno più abitanti, quando farò 
salire su di te l'abisso e le grandi acque ti 
copriranno, 
20 allora ti farò scendere, con quelli che 
scendono nella fossa, verso il popolo d'altri 
tempi; ti farò abitare nei luoghi profondi della 
terra, nei luoghi solitari da sempre6465, con 
quelli che scendono nella fossa, perché tu non 
sia più abitata, allora io condurrò la gloria 
nella terra dei viventi6466. 
21 Io farò di te un terrore6467, quando tu non 
sarai più; ti si cercherà ma non ti si troverà 
mai più, dice l’Eterno, il Signore». 
 
L’orgoglio di Tiro  
Ezechiele 27 
1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Tu, figlio d'uomo, alza un lamento su Tiro 
3 e di' a Tiro: "[Tu] che dimori agli approdi 
del mare, che traffichi con le popolazioni di 
molte isole6468: Così dice l’Eterno, il Signore: 
Tiro, tu hai detto: «Io sono perfetto in 
bellezza». 
4 I tuoi confini sono nel cuore dei mari; i tuoi 
costruttori ti hanno fatto di una perfetta 
bellezza; 
5 di cipresso di Senir essi costruirono tutte le 
tue doppie bordature; presero il cedro del 
Libano per fare la tua alberatura; 
                                                
6463 o : lei e i suoi abitanti che incutono il loro terrore, a 

tutti quelli che lo frequentano; 
6464 o : uscita; 
6465 n. d. t. altri: nelle solitudini eterne; o in luoghi 

desolati da secoli; o ne' luoghi desolati ab antico; 
6466 n. d. t. altri: mentre rimetterò lo splendore sulla 

terra de' viventi; o allora io darò splendore alla 
terra dei viventi; o allora rimetterò la gloria nella 
terra de' viventi; allusione alla gloria del futuro 
Regno di Dio in Israele;  

6467 esattamente : dei terrori; 
6468 o : contrade marittime; qui e ai vv. 6, 7, 15, 35, 

6 con le querce di Basan fecero i tuoi remi; 
fecero i tuoi ponti6469 d'avorio incastonato nel 
bosso6470 delle isole di Chittim. 
7 Il lino fino ricamato d'Egitto, era la tua vela 
[e] ti serviva da bandiera; il blu e la porpora 
delle isole d'Elisa erano la tua tenda. 
8 Gli abitanti di Sidone e di Arvad erano i tuoi 
rematori; i tuoi saggi, o Tiro, che erano in te, 
erano i tuoi piloti; 
9 gli anziani di Guebal e i suoi esperti, erano 
in te a riparare le tue fessure; tutte le navi del 
mare con i loro marinai, erano in te per 
trafficare con te. 
10 La Persia, e Lud6471, e Put6472 erano uomini 
di guerra nel tuo esercito; loro sospendevano 
in mezzo a te lo scudo e l'elmo, facendo il tuo 
splendore. 
11 I figli di Arvad e il tuo esercito 
difendevano tutto intorno le tue mura; i tuoi 
guerrieri6473 stavano nelle tue torri; essi 
sospendevano i loro scudi tutto intorno alle tue 
mura; essi rendevano perfetta la tua bellezza. 
12 Tarsis commerciava con te, per 
l’abbondanza dei tuoi beni d'argento, di ferro, 
di stagno e di piombo, erano pieni i tuoi 
mercati. 
13 Iavan6474, Tubal e Mesec erano i tuoi 
mercanti; essi fornivano ai tuoi traffici anime 
d’uomini6475 e utensili di bronzo in cambio 
delle tue mercanzie. 
14 Dalla casa di Togarma essi fornivano i tuoi 
mercati di cavalli, di cavalieri6476 e di muli. 
15 I figli di Dedan erano tuoi mercanti; molte 
isole erano in rapporti commerciali con te; essi 
scambiavano denti d'avorio ed ebano. 
16 La Siria commerciava con te, con la 
moltitudine dei tuoi manufatti; essi fornivano i 
tuoi mercati di carbonchi, porpora, stoffe 
ricamate, lino fino, corallo e rubini. 
17 Giuda e il paese d'Israele erano tuoi 
mercanti, essi fornivano i tuoi mercati di 
frumento di Minnit, di pasticcerie, di miele, di 
olio e di balsamo. 
18 Damasco commerciava con te, con 
abbondanza di ogni specie di beni, 
scambiando i tuoi numerosi prodotti con vino 
di Chelbon e con lana candida. 
                                                
6469 o : banchi; 
6470 o : larice; 
6471 cioè i Lidi d’Africa; vedere Genesi Cap. 10 v. 13; 
6472 cioè la Libia; 
6473 o : prodi; 
6474 cioè la Grecia; 
6475 cioè schiavi; 
6476 n. d. t. altri: da tiro, con cavalli da corsa; 
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19 Vedan e Iavan d’Uzal6477 fornivano ai tuoi 
mercati: ferro lavorato, cassia, canna 
aromatica, fra i prodotti di scambio. 
20 Dedan commerciava con te in drappi 
preziosi da cavalcatura. 
21 L'Arabia e tutti i prìncipi di Chedar erano 
in rapporti commerciali con te, con agnelli, 
montoni, capri, in queste cose essi erano tuoi 
mercanti. 
22 I mercanti di Seba e di Raama 
commerciano con te; provvedevano i tuoi 
mercati di tutti i migliori aromi, di ogni tipo di 
pietre preziose e d'oro. 
23 Aran, Canné e Eden, i mercanti di Seba, 
d'Assur, di Chilmad, tuoi mercanti, 
24 trafficavano con te oggetti di lusso6478, 
drappi blu, lavori di ricamo, casse di stoffe 
preziose legate con corde e fatte di cedro6479. 
25 Le navi di Tarsis erano le carovane per il 
tuo traffico. E tu sei stata riempita, ti sei 
grandemente arricchita nel cuore dei mari. 
 
Lamento sulla rovina di Tiro, simile alla 
rovina di Babilonia, la grande meretrice di 
Apocalisse  
26 I tuoi rematori ti hanno condotta sulle 
grandi acque; il vento d'oriente ti ha spezzato 
nel cuore dei mari. 
27 Le tue ricchezze, i tuoi scambi6480, i tuoi 
traffici, i tuoi marinai, i tuoi piloti, i tuoi 
riparatori di fessure, i tuoi trafficanti, tutta la 
tua gente di guerra che è in te e tutta la tua 
moltitudine6481 che è in mezzo a te, cadranno 
nel cuore dei mari, il giorno della tua 
rovina. 
28 I litorali tremeranno alle grida dei tuoi 
piloti, 
29 tutti quelli che maneggiano il remo, i 
marinai e tutti i piloti del mare, scenderanno 
dalle loro navi sulla terra 
30 e faranno sentire la loro voce su di te 
gridando amaramente, gettandosi la polvere 
sul capo, si rotoleranno nella cenere, 
31 si raderanno il capo a motivo di te, si 
vestiranno di sacchi e per te piangeranno con 
amarezza d'animo, con un lutto amaro; 
32 nella loro angoscia alzeranno su di te un 
lamento, si lamenteranno così riguardo a te: 

                                                
6477 cioè l’attuale Sanaa dello Yemen; 
6478 o : abiti preziosi; 
6479 o : e rinforzate; 
6480 altri : mercati; 
6481 altri : radunamento; anche al v. 34; 

«Chi fu come Tiro, come questa che ora è 
distrutta6482 in mezzo al mare?» 
33 Per l'abbondanza dei tuoi mercati al di là 
dei mari, tu hai saziato molti popoli, per 
l'abbondanza delle tue ricchezze e del tuo 
traffico tu hai arricchito i re della terra. 
34 Ne tempo in cui sei stata infranta dai mari, 
nelle profondità delle acque, il tuo traffico e 
tutta la tua moltitudine che era in mezzo a te, 
sono cadute. 
35 Tutti gli abitanti delle isole sono sbigottiti a 
causa di te; i loro re fremono di spavento, il 
loro aspetto è agitato. 
36 I mercanti in mezzo ai popoli hanno 
fischiato su di te; tu sei diventato un 
terrore6483, e tu non esisterai mai più!"» 
 

Profezia contro il re di Tiro, allegoria di 
Satana, quando sarà giudicato alla fine del 
regno millenario 
Ezechiele 28 
1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, di' al principe di Tiro:  

"Così dice l’Eterno, il Signore:  
Poiché il tuo cuore si è insuperbito,  
e tu hai detto: «Io sono *Dio6484!  
Io sto seduto su un trono di un dio  
nel cuore dei mari!»  
(mentre sei un uomo e non *Dio)  
e hai elevato6485 il tuo cuore come un 

 cuore di dio, 
3  (ecco, tu sei più saggio di Daniele,  

nessun mistero è oscuro per te  
4  con la tua saggezza e con la tua 
 intelligenza  

ti sei procurato della potenza6486,  
hai ammassato oro e argento nei tuoi 

 tesori; 
5  con la grandezza della tua saggezza  

e con il tuo commercio,   
tu hai moltiplicato le tue ricchezze,  
e a motivo delle tue ricchezze,  
il tuo cuore si è insuperbito) 

6  Per questo, così dice l’Eterno, il 
 Signore:  

"Poiché tu hai elevato il tuo cuore 
 come un cuore di dio, 
7  ecco, io faccio venire contro di te degli 
 stranieri,  

i terribili fra le nazioni;  
                                                
6482 o : ridotta al silenzio, era tranquilla; 
6483 come al Cap. 26 v. 21; 
6484 n. d. t. altri: un dio; 
6485 esattamente: messo; anche al v. 6; 
6486 n. d. t. altri: ricchezze; 
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essi sguaineranno le loro spade  
contro la bellezza della tua saggezza  
e profaneranno il tuo splendore; 

8  essi ti faranno scendere nella fossa  
e tu morirai della morte di quelli  
che sono uccisi nel cuore dei mari. 

9  Dirai tu forse davanti a colui che ti 
 uccide: 

 «Io sono *Dio»?  
Tu sarai un uomo e non *Dio  
nelle mani di chi ti trafigge! 

10  Tu morirai della morte degli 
 incirconcisi,  

per mano di stranieri;  
poiché io ho parlato, dice l’Eterno, il 

 Signore"». 
 

Lamento sulla rovina del re di Tiro, allegoria 
di Satana quando sarà giudicato alla fine del 
regno millenario 
11  La parola dell’Eterno mi fu rivolta 

così: 
12  «Figlio d'uomo, pronunzia un lamento 

sul re di Tiro e digli:  
"Così parla l’Eterno, il Signore:  
Tu, tu eri la forma compiuta della 
perfezione6487, 
pieno di saggezza e perfetto in 
bellezza; 

13  tu sei stato in Eden, il giardino di 
Dio;  
tutte le pietre preziose ti coprivano:  
il sardio, il topazio, e il diamante,  
il crisolito, l’onice, e il diaspro,  
lo zaffiro, il carbonchio, e lo smeraldo, 
e l’oro;  
il ricco servizio dei tuoi tamburi e dei 
flauti, erano in te,  
preparati il giorno in cui fosti creato. 

14  Tu eri un cherubino unto, che 
copriva6488. 
Io ti avevo stabilito [così],  
tu eri sul monte santo di Dio,  
tu camminavi fra le pietre di fuoco. 

15  Tu fosti perfetto nelle tue vie  
dal giorno che fosti creato,  
finché non si trovò in te l’iniquità. 

16  Per l'abbondanza del tuo traffico,  
il tuo cuore si è riempito di violenza  
e tu hai peccato  

                                                
6487 n. d. t. altri: mettevi il sigillo alla perfezione; o Tu 
eri un modello di perfezione; o Tu eri al sommo; 
6488 Che proteggeva; n. d. t. altri: dalle ali distese; anche 
al v. 17; 

e io ti ho precipitato dal monte di 
Dio, 
come una cosa profana,  
io ti ho distrutto dal mezzo delle 
pietre di fuoco,  
o cherubino che copriva. 

17  Il tuo cuore si è inorgoglito per la tua 
bellezza;  
tu hai corrotto la tua saggezza a causa 
del tuo splendore;  
io t’ho gettato a terra,  
io t’ho messo di fronte ai re 
perché ti osservino. 

18  Con la moltitudine delle tue iniquità,  
con l’iniquità del tuo traffico  
tu hai profanato i tuoi santuari;  
io ho fatto uscire un fuoco in mezzo a 
te che ti ha divorato,  
ti riduco in cenere sulla terra,  
agli occhi di tutti quelli che ti 
guardano. 

19  Tutti quelli che ti conoscono fra i 
popoli  
restano stupefatti al vederti;  
tu sei diventato un terrore6489,  
e tu non esisterai mai più"». 

 
Profezia contro Sidone 
Ezechiele 28 
*20 La parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
21 «Figlio d'uomo, volgi la faccia verso 
Sidone, profetizza contro di lei 
22 e di': "Così parla l’Eterno, il Signore:  

Eccomi contro di te, Sidone!  
Io sarò glorificato in mezzo a te  
e si conoscerà che io sono l’Eterno,  
quando eseguirò dei miei giudizi 

 contro di lei,  
e sarò santificato in lei. 

23  Io manderò contro di lei la peste  
e il sangue nelle sue strade;  
gli uccisi dalla spada cadranno in 

 mezzo a essa  
che piomberà su di lei da tutte le parti,  
e si conoscerà che io sono l’Eterno. 

24 Non ci sarà più per la casa d'Israele né 
aculeo che ferisce, né spina che causa dolore, 
fra tutti i suoi vicini che la disprezzano e si 
conoscerà che io sono l’Eterno, il Signore"». 
 
Promessa di restaurazione per Israele 
Ezechiele 28 

                                                
6489 esattamente : dei terrori; 
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25 «Così dice l’Eterno, il Signore: "Quando 
avrò raccolto la casa d'Israele in mezzo ai 
popoli fra i quali essa è dispersa e io sarò 
santificato in loro agli occhi delle nazioni, 
allora essi abiteranno6490 il loro paese, che io 
ho dato al mio servo Giacobbe; 
26 essi vi abiteranno in sicurezza; costruiranno 
delle case e pianteranno delle vigne; essi vi 
abiteranno in sicurezza, quando io avrò 
eseguito i miei giudizi su tutti quelli che li 
circondano e li disprezzano e conosceranno 
che io sono l’Eterno, il loro Dio"». 
 
Profezia contro l'Egitto e Faraone. 
Nabucodonosor strumento del giudizio di Dio 
Ezechiele 29 
1 L'anno decimo6491, il decimo [mese], il 
dodicesimo [giorno] del mese, la parola 
dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, volgi la tua faccia contro 
Faraone, re d'Egitto, profetizza contro di lui e 
contro tutto l'Egitto; parla e di': 
3 "Così parla l’Eterno, il Signore:  

Eccomi contro di te, o Faraone, re 
d'Egitto,  
grande mostro delle acque6492,  
coricato in mezzo ai tuoi fiumi6493  
e dici: «Il mio fiume è mio e sono io 
che l'ho fatto!» 

4  Io metterò un anello nelle tue mascelle,  
attaccherò alle tue scaglie i pesci dei 
tuoi fiumi  
e ti farò salire dal mezzo dei tuoi fiumi,  
con tutti i pesci dei tuoi fiumi attaccati 
alle tue scaglie. 

5  Ti getterò nel deserto, te e tutti i pesci 
dei tuoi fiumi,  
tu cadrai sulla faccia dei campi;  
tu non sarai più raccolto né radunato  
e io ti darò in pasto alle bestie della 
terra e agli uccelli dei cieli. 

6  Tutti gli abitanti dell'Egitto 
conosceranno che io sono l’Eterno,  
perché essi sono stati un sostegno di 
canna per la casa d'Israele. 

7  Quando ti hanno preso in mano, ti sei 
rotto  
e hai strappato loro tutta la spalla;  

                                                
6490 o : dispersi, allora io sarò santificato … ed essi 
abiteranno; 
6491 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 589; 
6492 n. d. t. altri: coccodrillo; 
6493 o: canali; anche ai vv. 4, 5, 10; vedere la nota in 
Esodo Cap. 7 v. 19; 

quando si sono appoggiati su di te, ti 
sei spezzato  
e hai fatto vacillare a tutti i loro 
reni6494. 

 
8 Perciò, così parla l’Eterno, il Signore: Ecco, 
io farò venire sopra di te la spada e trancerò da 
te uomini e bestie, 
9 il paese d'Egitto sarà una desolazione e un 
deserto e si conoscerà che io sono l’Eterno, 
perché egli ha detto: "Il fiume è mio e sono io 
che l'ho fatto!" 
10 Perciò, eccomi contro di te e contro il tuo 
fiume; ridurrò il paese d'Egitto in un deserto, 
in una desolazione, da Migdol a Siene, fino 
alla frontiera d'Etiopia. 
11 Non vi passerà piede d'uomo, non vi 
passerà piede di bestia, né sarà più abitato per 
quarant'anni;  
12 ridurrò il paese d'Egitto in una desolazione 
in mezzo a campagne desolate; le sue città 
saranno una desolazione, per quarant'anni, in 
mezzo a città devastate; disperderò gli 
Egiziani fra le nazioni, li disseminerò per tutti 
i paesi. 
 
13 Infatti così parla l’Eterno, il Signore: Alla 
fine dei quarant'anni io raccoglierò gli 
Egiziani in mezzo ai popoli dove saranno 
stati disseminati, 
14 farò tornare gli Egiziani dispersi e 
ristabilirò i deportati prigionieri6495; li 
ricondurrò nel paese di Patros, nel loro paese 
natìo e là saranno un umile regno. 
15 L'Egitto sarà il più modesto dei regni e non 
si eleverà più sopra le nazioni; io li umilierò 
perché non abbiano più il dominio sulle 
nazioni; 
16 ed esso non sarà più l’appoggio della casa 
d'Israele, ricordo dell'iniquità che commetteva 
quando si rivolgeva a loro; e si conoscerà che 
io sono l’Eterno, il Signore"». 
 
Profezia ancora  contro l'Egitto e il faraone 
Ezechiele 29 
17 Il ventisettesimo anno6496, il primo 
[mese], il primo [giorno] del mese, la parola 
dell’Eterno mi fu rivolta così: 
18 «Figlio d'uomo, Nabucodonosor, re di 
Babilonia, ha fatto fare al suo esercito un 
duro lavoro contro Tiro; ogni testa n'è 
                                                
6494 n. d. t. altri: stare tutti sui loro fianchi; 
6495 qui e altrove, come Deuteronomio Cap. 30 v. 3; 
vedere anche Cap. 16 v. 53; 
6496 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 572; 
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divenuta calva, ogni spalla scorticata; né egli 
né il suo esercito hanno ricavato da Tiro 
nessun salario dal lavoro che egli ha fatto 
contro di essa. 
19 Perciò così dice il Signore, l’Eterno: Ecco, 
io do a Nabucodonosor, re di Babilonia, il 
paese d'Egitto; egli ne porterà via la 
moltitudine, lo spoglierà del bottino e farà il 
saccheggio; questo sarà il salario per il suo 
esercito. 
20 In ricompensa del lavoro che egli ha fatto 
contro Tiro6497, io gli do il paese d'Egitto, 
poiché hanno lavorato per me, dice il Signore, 
l’Eterno. 
21 In quel giorno io farò rispuntare il corno 
della6498 casa d'Israele e io ti darò una bocca 
aperta in mezzo a loro, ed essi conosceranno 
che io sono l’Eterno ». 
 
Profezia relativa agli ultimi giorni precedenti 
il regno millenario, ancora contro l'Egitto e 
Faraone 
Ezechiele 30 
1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, profetizza e di': "Così dice il 
Signore, l’Eterno:  

Urlate: - Ahi, che giorno! - 
3  Poiché il giorno è vicino,  

sì, è vicino il giorno dell’Eterno:  
giorno di nuvole, il tempo delle 
nazioni. 

4  La spada verrà sull'Egitto e vi sarà 
terrore in Etiopia,  
quando in Egitto cadranno i feriti a 
morte,  
quando si porteranno via la sua 
moltitudine  
e i suoi fondamenti saranno distrutti. 

5  Cus6499, Put6500, e Lud6501, e tutti i 
popoli meticci,  
e Cub e i figli del paese 
dell'alleanza6502,  
cadranno con loro di spada. 
 

6  Così dice l’Eterno:  
Gli appoggi dell'Egitto cadranno  
e l'orgoglio della sua forza sarà 
abbattuto:  
cadranno di spada in mezzo ad esso,  

                                                
6497 esattamente : essa; 
6498 esattamente : in corno per; cioè la potenza; 
6499 esattamente : L’Etiopia; 
6500 cioè la Libia; 
6501 cioè i Lidi d’Africa; vedere Genesi Cap. 10 v. 13; 
6502 n. d. t. cioè Israele; 

da Migdol a Siene, dice l’Eterno, il 
Signore, 

7  saranno desolati in mezzo a terre 
desolate;  
le loro città saranno devastate in mezzo 
a città devastate; 

8  conosceranno che io sono l’Eterno,  
quando metterò il fuoco in Egitto,  
e tutti coloro che lo soccorrono 
saranno abbattuti. 

9  In quel giorno, da me partiranno 
messaggeri su navi  
per spaventare l'Etiopia, [nella sua] 
sicurezza,  
e regnerà tra di loro il terrore come nel 
giorno dell'Egitto;  
poiché, ecco, lui6503 viene. 

 
Profezia ancora  contro l'Egitto e il faraone 
10 Così dice il Signore, l’Eterno: Io metterò 
fine alla moltitudine dell'Egitto per mano di 
Nabucodonosor, re di Babilonia. 
11 Egli e il suo popolo con lui, i terribili fra le 
nazioni, saranno spinti a distruggere il paese; 
sguaineranno le spade contro l'Egitto e 
riempiranno il paese di cadaveri. 
12 Io metterò i fiumi6504 a secco, venderò il 
paese in mano di malvagi, e per mano di 
stranieri desolerò il paese e tutto ciò che 
contiene. Io, l’Eterno, ho parlato. 
 
13  Così dice il Signore, l’Eterno:  

Io sterminerò pure gl’idoli, metterò 
fine alle immagini di Nof, 
non ci sarà più principe nel paese 
d'Egitto  
e metterò lo spavento nel paese 
d'Egitto. 

14  Desolerò Patros,  
metterò il fuoco in Soan,  
io eseguirò i miei giudizi su No, 

15  riverserò il mio furore sopra Sin, la 
 fortezza d'Egitto, sterminerò la 
 moltitudine di No. 
16  Metterò il fuoco in Egitto; Sin sarà in 
una grande angoscia, No sarà aperta dalle 
brecce, in  Nof vi saranno dei nemici in 
pieno giorno. 

                                                
6503 esattamente : quello; n. d. t. altri: la cosa sta per 
avvenire; esattamente è un’allusione al ritorno di Cristo 
per regnare; 
6504 vedere la nota al Cap. 29 v. 3; 
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17 I ragazzi di Aven6505 e di Pi-beset cadranno 
di spada e queste città saranno deportate. 
18 A Tafanes il giorno si oscurerà, quando io 
vi spezzerò il giogo dell'Egitto, e che 
l'orgoglio della sua forza avrà fine. Quanto a 
questa, una nuvola la coprirà e le sue figlie6506 
saranno deportate. 
19 Così eseguirò i miei giudizi sull'Egitto e si 
conoscerà che io sono l’Eterno "». 
 
20 L'anno undicesimo6507, il primo [mese], il 
settimo [giorno] del mese, la parola 
dell’Eterno mi fu rivolta così: 
21 «Figlio d'uomo, io ho spezzato il braccio di 
Faraone re d'Egitto; ed ecco, il suo braccio 
non è stato fasciato perché fosse curato, 
perché fosse rafforzato con fasce da poter 
maneggiare la spada. 
22 Perciò, così dice il Signore, l’Eterno: Ecco, 
io vengo contro Faraone, re d'Egitto, io gli 
spezzerò le braccia, tanto quello forte, quanto 
quello che è spezzato e gli farò cadere di 
mano la spada. 
23 Disperderò gli Egiziani fra le nazioni, li 
disseminerò per tutti i paesi. 
24 Fortificherò le braccia del re di Babilonia, 
gli metterò in mano la mia spada, spezzerò le 
braccia di Faraone. Egli gemerà davanti a lui, 
come geme un uomo ferito a morte. 
25 Fortificherò le braccia del re di Babilonia 
e le braccia di Faraone cadranno e si 
conoscerà che io sono l’Eterno, quando avrò 
messo la mia spada in mano del re di 
Babilonia ed egli la volgerà contro il paese 
d'Egitto. 
26 Io disperderò gli Egiziani fra le nazioni, li 
disseminerò per tutti i paesi e si conoscerà che 
io sono l’Eterno». 
 
L'Egitto colpito come fu colpita l'Assiria. Il 
re d’Assiria come figura allegorica di Satana 
quando peccò 
Ezechiele 31 
1 L'anno undicesimo6508, il terzo [mese], il 
primo [giorno] del mese, la parola dell’Eterno 
mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, di' al faraone re d'Egitto e 
alla sua moltitudine:  

"A chi somigli tu nella tua grandezza? 
3  Ecco, Assur era un cedro sul Libano,  

                                                
6505 o : On cioè Eliopolis ; vedere Genesi Cap. 41 v. 45 
e la nota in Geremia Cap. 43 v. 13; 
6506 cioè le città dipendenti; 
6507 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 588; 
6508 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 588; 

bello per i suoi rami e fronzuto,  
che faceva ombra, di grande altezza, 
la sua vetta era in mezzo al folto dei 
rami6509.  

4  Le acque lo hanno sviluppato,  
l'abisso lo ha cresciuto in altezza,  
i suoi ruscelli scorrevano intorno alle 
sue piantine6510  
e mandava i suoi canali a tutti gli alberi 
dei campi. 

5  Perciò la sua altezza era superiore  
a quella di tutti gli alberi della 
campagna.  
I suoi rami si moltiplicarono,  
i suoi ramoscelli si allungarono,  
perché si sviluppava a causa delle 
molte acque. 

6  Tutti gli uccelli dei cieli si annidavano 
fra i suoi ramoscelli,  
tutte le bestie dei campi figliavano 
sotto i suoi rami,  
tutte le numerose nazioni abitavano 
sotto la sua ombra. 

7  Era bello per la sua grandezza,  
per la lunghezza dei suoi rami,  
perché la sua radice era presso acque 
abbondanti. 

8  I cedri nel giardino di Dio non lo 
coprivano;  
i cipressi non uguagliavano i suoi 
ramoscelli,  
gli aceri6511 non erano neppure come i 
suoi rami;  
nessun albero nel giardino di Dio  
lo pareggiava in bellezza. 

9  Io l'avevo reso bello per 
l'abbondanza dei suoi rami,  
e tutti gli alberi di Eden, che erano 
nel giardino di Dio,  
gli portavano invidia. 

 
10 Perciò così parla l’Eterno, il Signore: 
Perché tu sei salito in altezza e hai rizzato la 
tua vetta in mezzo al folto dei rami, e il tuo 
cuore s'è elevato per la sua altezza, 
11 io t’ho dato in mano del potente6512 delle 
nazioni che lo ha trattato a suo piacimento; io 
l’ho cacciato per la sua iniquità. 
12 Degli stranieri, i terribili fra le nazioni, 
l'hanno tagliato e l'hanno lasciato là; i suoi 
                                                
6509 altri: defogliati; 
6510 o: ciò che Ninive aveva piantato attorno di lei; n. d. 
t. altri:  intorno al luogo dov'era piantato; 
6511 o: platani; 
6512 esattamente : el; o:  forte; cioè: il Dio delle nazioni; 
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rami sono caduti sui monti e in tutte le valli, i 
suoi ramoscelli sono stati spezzati in tutti i 
burroni della terra, tutti i popoli della terra si 
sono ritirati6513 da sotto la sua ombra e l'hanno 
lasciato là. 
13 Tutti gli uccelli dei cieli abitano sul suo 
[tronco] caduto, tutte le bestie dei campi 
stanno sopra i suoi rami, 
14 affinché nessuno degli alberi [piantati 
presso] delle acque, non si esalti della sua 
altezza, e non sporga la sua vetta in mezzo al 
folto dei rami, e nessuno di quelli che bevono 
alle acque non si sostengono da soli nella loro 
altezza, poiché tutti quanti sono dati alla 
morte [per andarsene] nei luoghi profondi 
della terra, in mezzo ai figli degli uomini, 
verso quelli che scendono nella fossa. 
 
15 Così parla l’Eterno, il Signore: Il giorno 
che egli discese a Shéol6514 io feci fare un 
lutto; a motivo di lui velai l'abisso, ne 
arrestai i fiumi e le grandi acque furono 
fermate; a motivo di lui io misi in lutto il 
Libano e tutti gli alberi dei campi appassirono 
a motivo di lui.  
16 Dal rumore della sua caduta feci tremare le 
nazioni, quando lo feci scendere a Shéol con 
quelli che scendono nella fossa; tutti gli 
alberi di Eden, i più scelti e i più belli del 
Libano, tutti quelli che bevevano alle acque, 
si consolarono nei luoghi profondi della 
terra. 
17 Anch'essi sono discesi con lui a Shéol, 
verso quelli che sono stati uccisi dalla spada e 
che [essendo] il suo braccio, abitavano sotto la 
sua ombra in mezzo alle nazioni. 
18 - A chi somigli così tu, per gloria e per 
grandezza, fra gli alberi di Eden? Così tu sarai 
abbassato con gli alberi di Eden nelle 
profondità della terra; tu giacerai in mezzo 
agli incirconcisi, fra quelli che la spada ha 
uccisi6515. Là è Faraone con tutta la sua 
moltitudine, dice l’Eterno, il Signore"». 
 

                                                
6513 esattamente : sono discesi; 
6514 cioè : nel soggiorno dei morti; 
6515 n. d. t. : Il giudizio di Satana sarà come il giudizio 

degl’infedeli (gl’incirconcisi) che la Parola di Dio 
(la spada) condannerà a causa del loro orgoglio, 
che gl’impedisce di ravvedersi del loro peccato e 
convertirsi a Dio. 

Profezia contro Faraone e l'Egitto, figura 
allegorica di Satana signore del mondo, 
annientato negli ultimi giorni 
Ezechiele 32 
1 L'anno dodicesimo6516, il dodicesimo mese, 
il primo [giorno] del mese, la parola 
dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, pronunzia un lamento su 
Faraone, re d'Egitto, e digli:  

"Tu eri simile a un leoncello fra le 
nazioni;  
tu eri come un mostro nelle acque6517;  
ti slanciavi nei tuoi fiumi;  
intorbidivi con i tuoi piedi le acque  
e rendevi melmosi i suoi canali. 
 

3  Così parla l’Eterno, il Signore:  
Io stenderò su di te la mia rete  
per un’adunata di popoli numerosi,  
i quali ti tireranno fuori con la mia 
rete; 

4  ti abbandonerò sulla terra  
e ti getterò sulla faccia dei campi;  
farò dimorare su te tutti gli uccelli dei 
cieli  
e sazierò di te le bestie di tutta la terra; 

5  metterò la tua carne sui monti  
e riempirò le valli dei pezzi delle tue 
membra; 

6  annaffierò del tuo sangue il paese dove 
nuoti, fino sui monti;  
i burroni saranno ricolmi di te. 

7  Quando ti estinguerò, io velerò i cieli  
e ne oscurerò le stelle;  
coprirò il sole di nuvole,  
e la luna non darà la sua luce. 

8  Tutti gli astri che splendono6518 in 
cielo, 
io li oscurerò a causa di te,  
e stenderò le tenebre sul tuo paese", 
dice il Signore, l’Eterno. 

9  "Sconvolgerò il cuore di molti popoli,  
quando farò giungere [la notizia della] 
tua rovina fra le nazioni, 
in paesi che tu non conosci; 

10  io colpirò di stupore molti popoli per 
causa tua,  
i loro re fremeranno d’orrore per causa 
tua, 

                                                
6516 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 587; fu l’anno della 
presa di Gerusalemme; 
6517 o generalmente: mari; n. d. t. altri: coccodrillo; 
6518 esattamente: luminari di luce; 
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quando io brandirò la mia spada 
davanti a loro;  
ognuno di essi tremerà per la sua vita a 
ogni istante,  
nel giorno della tua caduta. 
 

11  Infatti così parla il Signore, l’Eterno:  
La spada del re di Babilonia verrà su 
di te, 

12  per la spada dei prodi, io farò cadere la 
tua moltitudine  
tutti, sono i terribili fra le nazioni,  
ed essi distruggeranno l’orgoglio 
dell'Egitto  
e tutta la sua moltitudine sarà 
annientata. 

13  Farò perire tutto il suo bestiame  
sulle rive delle grandi acque;  
il piede dell'uomo non le intorbiderà 
più,  
l’unghia divisa del bestiame non le 
intorbiderà più. 

14 Allora renderò le loro acque limpide  
e farò scorrere i loro fiumi come olio", 
dice l’Eterno, il Signore. 

15  "Quando avrò fatto del paese d'Egitto 
in una desolazione,  
il paese sarà desolato [vuoto] di ciò che 
conteneva,  
quando avrò colpito tutti i suoi abitanti  
si conoscerà che io sono l’Eterno". 

16  Questo è un lamento, sarà pronunciato 
per lamentarsi;  
lo diranno le figlie delle nazioni, 
lamentandosi;  
esse lo diranno lamentandosi 
sull'Egitto  
e su tutta la sua moltitudine, dice 
l’Eterno, il Signore». 

 
Lamento sulla rovina dell’Egitto e le Nazioni 
del mondo, giudicate alla fine del regno 
millenario 
17 Il dodicesimo anno6519, il quindicesimo 
[giorno] del mese6520, la parola dell’Eterno mi 
fu rivolta così: 
18 «Figlio d'uomo, gemi sulla moltitudine 
dell'Egitto e falla scendere, essa e le figlie 
delle nazioni magnifiche, nei luoghi profondi 
della terra, con quelli che scendono nella 
fossa. 
19 –  A chi sei tu superiore in gradimento?  
                                                
6519 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 587; fu l’anno della 
presa di Gerusalemme; 
6520 n. d. t. altri: del primo mese; 

Scendi, e giaci con gli incirconcisi! - 
20 Essi cadranno fra gli uccisi per la spada. 
La spada vi è data; trascinate l'Egitto6521 e 
tutta la sua moltitudine! 
21 I più forti fra i prodi e quelli che gli 
davano soccorso, gli parleranno6522 in mezzo 
a Shéol: essi sono discesi là, essi sono 
coricati, incirconcisi, uccisi dalla spada. 
 
22 Là è Assur e tutta la sua assemblea6523, 
attorno a lui i suoi sepolcri; tutti uccisi, caduti 
per la spada. 
23 I suoi sepolcri sono stati posti nel fondo 
della fossa, la sua assemblea sta attorno al 
suo sepolcro; tutti uccisi, caduti per la spada, 
essi che spargevano il terrore sulla terra dei 
viventi. 
 
24 Là è Elam con tutta la sua moltitudine, 
attorno al suo sepolcro; tutti uccisi, caduti per 
la spada, discesi incirconcisi nei luoghi 
profondi della terra: essi, che spargevano il 
loro terrore sulla terra dei viventi e che hanno 
portato la loro vergogna, con quelli che sono 
discesi nella fossa. 
25 Ha messo il suo letto in mezzo agli uccisi, 
per lui e per la sua moltitudine; attorno a lui 
sono i suoi sepolcri; tutti sono incirconcisi, 
morti per la spada, benché6524 il loro terrore 
fu sparso sulla terra dei viventi; essi portano 
la loro vergogna con quelli che scendono 
nella fossa; egli6525 è stato messo fra gli 
uccisi. 
 
26 Là è Mesec, Tubal e tutta la loro 
moltitudine; attorno a loro sono i loro 
sepolcri; tutti sono incirconcisi, uccisi dalla 
spada, benché spargessero il loro terrore 
sulla terra dei viventi. 
27 [Ma]6526 essi non sono stati coricati con i 
prodi che sono caduti fra gli incirconcisi, che 
sono scesi a Shéol con le loro armi da guerra, 
con sotto il loro capo le loro spade e le cui 
iniquità sono sulle loro ossa, benché fossero il 
terrore dei prodi sulla terra dei viventi6527. 

                                                
6521 esattamente: trascinatela; 
6522 altri: parleranno di lui; 
6523 altri: radunamento; 
6524 n. d. t. altri: perché; anche ai vv. 26, 27; 
6525 cioè: Elam; 
6526 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
6527 n. d. t. altri: ma le loro iniquità stanno sulle loro 
ossa; o perché tali eroi erano un terrore nella terra dei 
viventi; 
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28 Tu pure sarai abbattuto in mezzo agli 
incirconcisi e giacerai con gli uccisi dalla 
spada. 
 
29 Là è Edom con i suoi re e con tutti i suoi 
principi, i quali, nel loro valore, sono stati 
messi con gli uccisi di spada; essi sono 
coricati con gli incirconcisi e con quelli che 
sono discesi nella fossa.  
 
30 Là sono i prìncipi del nord, tutti loro e 
tutti i Sidoni, che sono discesi con gli uccisi, 
confusi per il terrore che incuteva il loro 
valore; essi sono coricati incirconcisi con 
quelli che sono uccisi dalla spada e portano la 
loro vergogna con quelli che sono discesi 
nella fossa. 
 
31 Il Faraone li vedrà e si consolerà riguardo 
la sua moltitudine; il Faraone e tutto il suo 
esercito uccisi per la spada, dice il Signore, 
l’Eterno,  
32 poiché io ho sparso il mio6528 terrore sulla 
terra dei viventi; egli sarà coricato in mezzo 
agli incirconcisi, con quelli che sono stati 
uccisi dalla spada, il Faraone e tutta la sua 
moltitudine, dice l’Eterno, il Signore». 
 
Responsabilità della testimonianza fedele 
della parola di Dio 
Ezechiele 33 
**1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta così: 
2 «Figlio d'uomo, parla ai figli del tuo popolo 
e di' loro: "Se io faccio venire la spada contro 
un paese e il popolo di quel paese prende, in 
mezzo a sé, un uomo incaricato come 
sentinella, 
3 questo, vede venire la spada contro il paese, 
suona la tromba6529 e avverte il popolo. 
4 Se qualcuno ode bene il suono della tromba, 
ma non riceve l’avvertimento e la spada viene 
e lo porta via, il sangue di quel tale sarà 
sopra il suo capo; 
5 egli ha udito il suono della tromba, ma non 
ha ricevuto l’avvertimento; il suo sangue è 
sopra di lui; se avesse ricevuto l’avvertimento, 
avrebbe scampato la sua vita. 
6 Ma se la sentinella vede venir la spada e non 
suona la tromba, il popolo non è stato 
avvertito; se la spada viene e prende 
qualcuno6530 di loro, questo è preso nella 

                                                
6528 altri: suo; 
6529 n. d. t. altri: corno; in tutto il passo; 
6530 esattamente: un’anima; 

propria iniquità, ma io domanderò del suo 
sangue dalla mano della sentinella". 
 
7 E tu, figlio d'uomo, io t’ho stabilito 
sentinella per la casa d'Israele; tu udrai la 
parola della mia bocca e tu avvertili da parte 
mia. 
8 Quando dirò al malvagio: "Malvagio, per 
certo tu morirai" e tu non avrai parlato per 
avvertire il malvagio al riguardo della sua 
via, quello, il malvagio, morirà nella sua 
iniquità, ma io domanderò del suo sangue alla 
tua mano. 
9 Ma, se tu avverti il malvagio al riguardo 
della sua via, perch’egli si converta, e quello 
non si converte, egli morirà nella sua iniquità, 
ma tu hai salvato la tua anima. 
 
Il giudizio del giusto e del malvagio 
Ezechiele 33 
10 Tu, figlio d'uomo, di' alla casa d'Israele: 
"Voi avete parlato in questo modo: - Le nostre 
trasgressioni e i nostri peccati sono su di noi, 
noi siamo consumati per6531 questo: come 
scamperemo noi? -" 
11 Di' loro: "Io sono vivente6532! Dice 
l’Eterno, il Signore, se io prendo piacere 
della morte del malvagio6533… ma 
[piuttosto] che il malvagio si converta dalla 
sua via e viva! Convertitevi, convertitevi dalle 
vostre vie malvagie! Perché morireste, o casa 
d'Israele?" 
12 Tu, figlio d'uomo, di' ai figli del tuo 
popolo: "La giustizia del giusto non lo salverà 
nel giorno della sua trasgressione; la malvagità  
del malvagio non lo farà cadere6534 nel giorno 
in cui si allontanerà dalla sua malvagità; nello 
stesso modo, il giusto non potrà vivere per la 
sua giustizia6535 nel giorno in cui peccherà". 
13 Quando io avrò detto al giusto che per 
certo egli vivrà, se egli confida nella propria 
giustizia e commette l'iniquità, di tutti i suoi 
atti giusti, nessuno sarà ricordato, e morirà 
nell'iniquità che avrà commessa. 
 
14 Quando avrò detto al malvagio: "Per certo 
tu morirai", se egli si allontana dal suo 
peccato e pratica ciò che è conforme al diritto 
e alla giustizia, 
                                                
6531 esattamente: egli non vacillerà per (o in) essa; 
6532 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19; 

6533 n. d. t. altri: empio; in tutto il passo; 
6534 o: in; 
6535 esattamente: per essa; 
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15 se rende il pegno, se restituisce ciò che ha 
rubato, se cammina secondo i precetti che 
danno la vita,6536 senza commettere l'iniquità, 
per certo egli vivrà, non morirà; 
16 tutti i peccati che ha commessi non 
saranno più ricordati contro di lui; egli ha 
praticato ciò che è conforme al diritto e alla 
giustizia: per certo vivrà. 
17 Però i figli del tuo popolo dicono: "La via 
del Signore non è ben regolata"; ma è 
[invece]6537 la via loro che non è ben regolata. 
 
18 Quando il giusto si distoglie dalla sua 
giustizia e commette l'iniquità, egli morrà per 
questo; 
19 quando il malvagio si distoglie dalla sua 
malvagità e cammina secondo il diritto e la 
giustizia, egli vivrà a motivo di questo. 
20 Ma i figli del tuo popolo dicono: "La via 
del Signore non è ben regolata!" Io vi 
giudicherò ciascuno secondo le vostre vie, o 
casa d'Israele!» 
 
Un fuggiasco annuncia la presa di 
Gerusalemme. Ezechiele non è più muto: 
parla ed è ascoltato dai Giudei esuli 
Ezechiele 33 
*21 Il dodicesimo anno della nostra 
deportazione6538, il decimo [mese], il quinto 
[giorno] del mese, un fuggiasco da 
Gerusalemme venne da me e mi disse: «La 
città è distrutta!6539» 
22 La sera prima della venuta del fuggiasco, la 
mano dell’Eterno era stata sopra di me ed 
essa6540 mi aveva aperto la bocca, prima che 
quello venisse da me la mattina; la bocca mi 
fu aperta e io non fui più muto. 

 
I Giudei di Gerusalemme si vantano figli di 
Abramo  
*23 La parola dell’Eterno mi fu rivolta 
dicendo: 

                                                
6536 n. d. t. : i precetti che danno la vita sono questi: 

“ama Dio e ama il prossimo come te stesso”, 
sempre, ogni istante della tua vita; cosa 
teoricamente possibile ma praticamente 
impossibile per tutti (cfr. Matteo Cap. 22:36 - 40; 
1a lettera di Giovanni Cap. 4 v. 10) ; 

6537 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
6538 dell’esilio del re Ioiachin, A. C. 587; fu l’anno della 

presa di Gerusalemme il quinto mese, il settimo 
giorno del mese; questo passo stabilisce con 
chiarezza che Ezechiele fu deportato insieme al re 
Ioiachin, che fu il 9° anno del re Nabucodonosor; 

6539 vedere 2° Cronache Cap. 36 v. 19 – 2° Re Cap. 25 
v. 8; 

6540 esattamente: egli; 

24 «Figlio d'uomo, gli abitanti di questi luoghi 
desolati, nel paese d'Israele, dicono: 
"Abraamo era uno solo, ed ereditò il paese; 
noi siamo molti, il paese ci è dato in 
eredità6541". 
25 Perciò, di' loro: "Così parla il Signore, 
l’Eterno: Voi mangiate [la carne]6542 con il 
sangue, voi alzate gli occhi verso i vostri idoli 
e voi spargete il sangue: e voi possedereste il 
paese? 
26 Voi vi irrigidite sulla vostra spada, voi 
commettete abominazioni, ciascuno di voi 
rende impura la moglie del prossimo, e 
possedereste il paese?" 
27 Di' loro: "Così parla l’Eterno, il Signore: Io 
sono vivente6543, se quelli che stanno fra 
quelle rovine non cadranno per la spada, se 
quelli che son per i campi non li darò in pasto 
alle bestie, se quelli che sono nelle fortezze e 
nelle caserme non moriranno di peste! 
28 Io ridurrò il paese in una desolazione, in un 
deserto; l'orgoglio della sua forza finirà, i 
monti d'Israele saranno devastati, al punto che 
nessuno vi passerà più. 
29 Essi conosceranno che io sono l’Eterno, 
quando avrò ridotto il paese in una 
desolazione, in un deserto, a causa di tutte le 
abominazioni che hanno commesse". 
 
I Giudei esiliati ascoltano Ezechiele ma non 
credono  
30 E tu, figlio d'uomo, i figli del tuo popolo 
parlano contro di te presso le mura e sulle 
porte delle case; parlano l'uno con l'altro, 
ognuno con il suo fratello e dicono: "Venite 
dunque ad ascoltare la parola che proviene 
dall’Eterno!" 
31 Ed essi vengono da te come una folla; si 
siedono davanti a te [come essendo mio 
popolo] e ascolta le tue parole, ma non le 
mette in pratica, perché con la bocca dicono 
cose piacevoli6544, [ma] il loro cuore va dietro 
a guadagni disonesti. 
32 Ecco, tu sei per loro come una canzone 
piacevole, una bella voce e qualcuno che 
                                                
6541 esattamente: ereditare, eredità; come Geremia Cap. 

49 vv. 1, 2; 
6542 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
6543 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19 e al Cap. 
34 v. 8; 

6544 n. d. t. altri: perché con la bocca fa mostra di molto 
amore; o perché si compiacciono di parole; o 
perciocchè egli ne fa de' ragionamenti d'amori 
nella sua bocca; 
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suona bene6545; essi ascoltano le tue parole, 
ma non le mettono per nulla in pratica; 
33 ma quando la cosa avverrà (ed ecco che 
sta per avvenire) essi sapranno che in mezzo a 
loro c'è stato un profeta». 
 
Contro i pastori infedeli: i re, i giudici, i capi, 
i sacerdoti e i profeti d’Israele 
Ezechiele 34 
1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta dicendo: 
2 «Figlio d'uomo, profetizza contro i pastori 
d'Israele; profetizza e di' loro, a questi 
pastori: "Così dice l’Eterno, il Signore: Guai 
ai pastori d'Israele che pascono sé stessi! I 
pastori non devono pascere il gregge? 
3 Voi mangiate la panna, voi vi vestite della 
lana, sgozzate ciò che è ingrassato, voi non 
pascete il gregge! 
4 Voi non avete fortificato le [pecore] deboli, 
non avete guarito quella che era malata, non 
avete fasciato quella che era ferita, non avete 
ricondotto la smarrita6546, non avete cercato 
quella che era perduta, ma voi le avete 
governate con durezza e con rigore. 
5 Esse si sono disperse perché non avevano 
pastore, esse erano la pastura di tutte le bestie 
dei campi e sono state disperse. 
6 Le mie pecore hanno errato per tutti i monti 
e per ogni alto colle; le mie pecore sono state 
disperse su tutta la faccia del paese e non vi fu 
nessuno che le cercasse, nessuno che si sia 
curato di loro! 
 
7 Perciò, pastori, ascoltate la parola 
dell’Eterno! 
8 Io sono vivente, dice l’Eterno, il Signore, 
poiché le mie pecore sono state una  preda, 
poiché le mie pecore sono state la pastura di 
tutte le bestie dei campi, senza pastore e i miei 
pastori non hanno cercato le mie pecore, ma i 
pastori hanno pasciuto sé stessi e non pascono 
le mie pecore!... 
9 Perciò, pastori, ascoltate, la parola 
dell’Eterno! 
10 Così dice l’Eterno, il Signore: Eccomi 
contro i pastori, io reclamerò le mie pecore 
dalle loro mani, io li farò cessare dal pascere 

                                                
6545 n. d. t. altri: Ecco, tu sei per loro come la canzone 

d'amore di uno che ha una bella voce e sa sonare 
bene; o Ecco, tu sei per loro come una canzone 
d'amore: bella è la voce e piacevole 
l'accompagnamento musicale; o Ed ecco, tu sei 
loro a guisa d'una canzone di amori, d'uno che 
abbia bella voce, e suoni bene; 

6546 esattamente: cacciata; 

le pecore e i pastori non pasceranno più sé 
stessi; io strapperò le mie pecore dalla loro 
bocca ed essi non le mangeranno più. 
 
Il Pastore d'Israele si metterà al lavoro al 
tempo del regno millenario 
Ezechiele 34 
11 Perché così dice l’Eterno, il Signore: 
Eccomi! io stesso andrò in cerca delle mie 
pecore e mi prenderò cura di loro. 
12 Come un pastore va in cerca del suo 
gregge, il giorno che si trova in mezzo alle sue 
pecore disperse, così io andrò in cerca delle 
mie pecore e le ricondurrò da tutti i luoghi 
dove sono state disperse nel giorno della 
nuvola e di oscurità profonda; 
13 le farò uscire dai popoli, le raccoglierò 
dai paesi e le ricondurrò nella loro terra; le 
pascerò sui monti d'Israele, lungo i 
ruscelli6547 e in tutti i luoghi abitati del paese, 
14 io le pascerò in buoni pascoli e il loro ovile 
sarà sugli alti monti d'Israele; esse saranno là, 
sdraiate in buon ovile e pascoleranno in grassi 
pascoli sui monti d'Israele. 
15 Io stesso pascerò le mie pecore, io stesso le 
farò riposare, dice il Signore, l’Eterno. 
16 La perduta, io la cercherò, la smarrita, 
io la ricondurrò, la ferita, io la fascerò, la 
malata, io la fortificherò, ma io distruggerò 
la grassa e la forte: io le pascerò con 
giustizia. 
 
Il giudizio delle pecore del Signore 
Ezechiele 34 
17 Quanto a voi, o pecore mie, così dice il 
Signore, l’Eterno: Ecco, io giudico tra pecora 
e pecora, fra montoni e capri. 
18 E’ troppo poco per voi di brucare il buon 
pascolo, perché calpestiate con i piedi ciò che 
rimane del vostro pascolo? O di bere le acque 
limpide6548, perché intorbidiate con i piedi 
quel che ne resta? 
19 Le mie pecore hanno per pascolo quello 
che i vostri piedi hanno calpestato; esse 
bevono ciò che i vostri piedi hanno 
intorbidito! 
20 Perciò, così dice loro il Signore, l’Eterno: 
Eccomi, io giudicherò fra la pecora grassa e 
la pecora magra. 
21 Poiché voi avete spinto con il fianco e con 
la spalla e avete cozzato con le corna tutte le 

                                                
6547 o: le valli; 
6548 esattamente: le acque di stagno [profondo]; 
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[pecore] deboli, finché voi le avete cacciate 
fuori e disperse, 
22 io salverò le mie pecore, ed esse non 
saranno più una preda; io giudicherò tra 
pecora e pecora.  
 
Il Pastore d'Israele pascerà le sue pecore al 
tempo del regno millenario 
23 Io susciterò6549 sopra di esse un6550 
pastore che le pascolerà: il mio servo 
Davide6551; egli le pascolerà e lui sarà il loro 
pastore. 
24 Io, l’Eterno, sarò il loro Dio, e il mio servo 
Davide sarà principe in mezzo a loro. Io, 
l’Eterno, ho parlato. 
25 E io farò con esse un patto di pace; farò 
scomparire le bestie selvatiche dal paese; le 
mie pecore abiteranno nei luoghi disabitati al 
sicuro e dormiranno nelle foreste. 
26 Di loro e dei luoghi attorno al mio colle, io 
farò una benedizione, farò cadere la pioggia a 
suo tempo e saranno piogge di benedizione. 
27 L'albero dei campi darà il suo frutto e la 
terra darà i suoi prodotti. Esse staranno al 
sicuro nella loro terra e conosceranno che io 
sono l’Eterno, quando avrò spezzato i 
legami6552 del loro giogo e le avrò liberate 
dalla mano di quelli che le tenevano asservite. 
28 Esse non saranno più preda delle nazioni; 
le bestie della terra non le divoreranno più, ma 
abiteranno al sicuro, senza che nessuno più le 
spaventi. 
29 Farò di loro una piantagione famosa; non 
saranno più consumate dalla carestia nel paese 
e non porteranno più gl’ignominia fra le 
nazioni. 
30 Conosceranno che io, l’Eterno, loro Dio, io 
sono con loro, che esse, la famiglia d'Israele, 
sono il mio popolo, dice l’Eterno, il Signore. 
31 Voi, mio gregge, pecore del mio pascolo, 
voi siete uomini; io, io sono il vostro Dio, dice 
l’Eterno"».6553 
 
Profezia contro gli Edomiti che annuncia la 
rovina del loro paese, prima del regno 
millenario 
Ezechiele 35 
1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta dicendo: 

                                                
6549 o: stabilirò; 
6550 o: un solo; 
6551 n. d. t.: confronta Luca Cap. 1 v. 32; 
6552 o: sbarre; 
6553 n. d. t. : Matteo Cap. 9 v. 36; Cap. 25 v. 32; 

Giovanni Cap. 10:1 - 16; 1a lettera di Pietro Cap. 2 
v. 25; Cap. 5 v. 4; 

2 «Figlio d'uomo, rivolgi la tua faccia verso il 
monte Seir, profetizza contro di esso, 
3 e digli: "Così dice l’Eterno, il Signore:  

Eccomi a te, monte Seir!  
Io stenderò la mia mano contro di te  
e ti renderò una desolazione, un 
deserto. 

4  Io ridurrò le tue città in deserto,  
e tu sarai una desolazione,  
e conoscerai che io sono l’Eterno. 

5 Poiché tu hai avuto una inimicizia incessante 
e hai abbandonato i figli d'Israele alla forza 
della spada nel tempo della loro calamità, nel 
giorno della fine dell'iniquità; 
6 per questo (io sono vivente6554, dice 
l’Eterno, il Signore) io ti metterò nel sangue, e 
il sangue t'inseguirà, poiché non hai odiato il 
sangue, il sangue t'inseguirà. 
7 Ridurrò una desolazione e un deserto il 
monte Seir, e ne sterminerò chi ci va e chi ne 
viene. 
8 Io riempirò i suoi monti dei suoi uccisi; gli 
uccisi dalla spada cadranno sopra i tuoi colli, 
nelle tue valli, in tutti i tuoi torrenti. 
9 Io ti ridurrò in una desolazione perenne, le 
tue città non saranno più abitate e voi 
conoscerete che io sono l’Eterno. 
10 Poiché hai detto: "Quelle due nazioni e 
quei due paesi6555 saranno miei, noi ce ne 
impadroniremo" (e l’Eterno era là), 
11 per questo (io sono vivente, dice l’Eterno, 
il Signore) io agirò secondo la tua ira e 
secondo la tua gelosia, come tu hai agito per 
questo tuo odio contro di loro; mi farò 
conoscere in mezzo a loro, quando ti avrò 
giudicato. 
12 Tu conoscerai che io, l’Eterno, ho udito 
tutti gli oltraggi che hai pronunciati contro i 
monti d'Israele, dicendo: "Essi sono desolati; 
ci sono dati perché li divoriamo". 
13 Voi vi siete innalzati con la vostra bocca 
contro di me, voi avete moltiplicato contro di 
me le vostre ciarle. Io, io l'ho udito! 
14 Così dice il Signore, l’Eterno: Quando 
tutta la terra si rallegrerà, io ti ridurrò in una 
desolazione. 
15 Siccome ti sei rallegrato perché l'eredità 
della casa d'Israele è stata desolata, io farò lo 
stesso di te: tu sarai una desolazione, monte di 

                                                
6554 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; anche al v. 19 e al Cap. 
34 v. 8; 

6555 n. d. t. : cioè Giuda e Israele; 
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Seir, ed Edom tutto quanto; così essi 
conosceranno che io sono l’Eterno "». 
 
Il ristabilimento d'Israele nel futuro regno 
millenario 
Ezechiele 36 
1 «Tu, figlio d'uomo, profetizza ai monti 
d'Israele, e di': «O monti d'Israele, ascoltate la 
parola dell’Eterno! 
2 Così dice l’Eterno, il Signore: Poiché il 
nemico ha detto contro di voi: "Ah! ah! le 
alture eterne sono diventate nostro 
possesso…!" perciò tu profetizza, e di': 
3 "Così dice l’Eterno, il Signore: Sì, poiché vi 
hanno desolati e vi hanno inghiottiti da tutte le 
parti, perché foste possesso del resto delle 
nazioni e perché siete bersaglio delle ciarle 
delle lingue e dei malvagi propositi della 
gente6556, 
4 per questo, monti d'Israele, ascoltate la 
parola dell’Eterno, il Signore! Così parla 
l’Eterno, il Signore, ai monti e ai colli, ai 
torrenti e alle valli, ai luoghi deserti [e] 
desolati e alle città abbandonate, che sono 
state la preda e la burla delle altre nazioni 
circostanti; 
5 per questo, così dice l’Eterno, il Signore: Sì, 
io ne parlo nel fuoco della mia gelosia, contro 
il resto delle altre nazioni e contro Edom tutto 
quanto, che si sono attribuiti il mio paese 
come loro possesso, con tutta la gioia del loro 
cuore e con il disprezzo dell'anima, per ridurlo 
in bottino", 
 
6 perciò, profetizza alla terra d'Israele, e di' ai 
monti e ai colli, ai torrenti e alle valli: "Così 
dice l’Eterno, il Signore: Ecco, io ho parlato 
nella mia gelosia e nel mio furore, perché voi 
avete portato la vergogna delle nazioni, 
7 perciò, così dice l’Eterno, il Signore: Io ho 
[giurato]6557 alzando la mano, che le nazioni 
che vi circondano porteranno anch'esse la loro 
vergogna! 
8 Ma voi, monti d'Israele, germoglierete i 
vostri rami e porterete i vostri frutti per il 
mio popolo Israele, perché essi6558 stanno 
per arrivare. 
9 Poiché, ecco [io penso] a voi, io mi volgo 
verso di voi e voi sarete coltivati e seminati; 

                                                
6556 o: del popolo; 
6557 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6558 J. N. Darby: i rami e i frutti; n. d. t.: altri perché egli 

(il mio popolo) sta per tornare; 

10 io moltiplicherò su di voi gli uomini, tutta 
quanta la casa d'Israele, le città saranno 
abitate e le rovine saranno ricostruite; 
11 io moltiplicherò su di voi uomini e bestie; 
si moltiplicheranno e cresceranno e farò in 
modo che sarete abitati com'eravate prima; io 
[vi] farò del bene più che al vostro 
principio, così voi conoscerete che io sono 
l’Eterno. 
12 Io farò camminare su di voi degli uomini, il 
mio popolo Israele, loro vi possederanno e 
voi sarete la loro eredità6559 e non li 
priverete più dei loro figli. 
 
13 Così dice l’Eterno, il Signore: Poiché si 
dice di voi: "Tu divori gli uomini, tu privi la 
tua nazione6560 dei suoi figli….", 
14 per questo tu non divorerai più gli uomini, 
e non priverai più dei suoi figli6561 la tua 
nazione dice l’Eterno, il Signore. 
15 Io non ti farò più udire gli oltraggi delle 
nazioni, tu non porterai più il disprezzo dei 
popoli e non farai più cadere la tua gente, dice 
l’Eterno, il Signore"». 
 
La compassione divina verso il popolo ribelle  
16 La parola dell’Eterno mi fu rivolta in questi 
termini: 
17 «Figlio d'uomo, la casa d'Israele abitava la 
sua terra, ed essi l’hanno resa impura con la 
loro condotta e con le loro azioni; la loro 
condotta era davanti a me come l'impurità 
della donna separata a causa dei suoi flussi 
mensili, 
18 io riversai il mio furore su di loro, a motivo 
del sangue che avevano versato sul paese e 
perché l'avevano reso impuro con i loro idoli; 
19 io li dispersi fra le nazioni ed essi furono 
disseminati nei paesi, così io li giudicai 
secondo la loro condotta e secondo le loro 
azioni. 
20 Giunti fra le nazioni dove sono andati, essi 
profanarono il nome mio santo, in quanto si 
diceva di loro: "Questi sono il popolo 
dell’Eterno, e sono scacciati dal loro paese?" 
21 Ma io ho risparmiato il mio nome santo, 
che la casa d'Israele profanò fra le nazioni 
dov'è andata. 
22 Perciò, di' alla casa d'Israele: "Così dice 
l’Eterno, il Signore: Non è a causa di voi, o 
casa d'Israele, che io lo faccio, ma a causa del 

                                                
6559 n. d. t.: il paese d’Israele; 
6560 altri: le tue nazioni; anche ai vv. 14 e 15; 
6561 altri: tu non li farai più sparire; 
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mio nome santo, che voi avete profanato fra le 
nazioni dove siete andati. 
23 Io santificherò il mio gran nome che è stato 
profanato fra le nazioni, che voi avete 
profanato in mezzo ad esse; così le nazioni 
conosceranno che io sono l’Eterno, dice il 
Signore, quando io mi santificherò in voi, 
sotto i loro occhi6562. 
 
La nuova natura divina  
24 Io vi prenderò fra le nazioni, vi radunerò da 
tutti i paesi e vi ricondurrò nella vostra terra; 
25 io spanderò6563 su voi delle acque pure e 
sarete puri; vi purificherò di tutte le vostre 
impurità e di tutti i vostri idoli. 
26 Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro 
di voi uno spirito nuovo, io toglierò dalla 
vostra carne il cuore di pietra e vi darò un 
cuore di carne; 
27 io metterò dentro di voi il mio Spirito e 
farò che camminiate secondo le mie leggi, 
osserviate e mettiate in pratica le mie 
prescrizioni. 
28 Abiterete nel paese che io diedi ai vostri 
padri, sarete il mio popolo e io, io sarò il 
vostro Dio6564. 
29 Io vi libererò6565 da tutte le vostre impurità; 
io chiamerò il grano e lo moltiplicherò e non 
invierò più la carestia; 
30 moltiplicherò il frutto degli alberi e i 
prodotti dei campi, affinché non portiate più 
l’obbrobrio della fame tra le nazioni. 
31 Allora vi ricorderete delle vostre vie 
malvagie e delle vostre azioni che non erano 
buone, avendo orrore di voi stessi, a motivo 
delle vostre iniquità e delle vostre 
abominazioni. 
32 Non è per voi che faccio questo, dice 
l’Eterno, il Signore, sappiatelo! Vergognatevi, 
siate confusi a motivo delle vostre vie, o casa 
d'Israele! 
 
La ripopolazione del nuovo paese  
33 Così dice l’Eterno, il Signore: «Il giorno in 
cui vi purificherò di tutte le vostre iniquità, 
farò che le città siano abitate e che le rovine 
siano ricostruite; 
34 la terra desolata sarà coltivata, invece 
d'essere una desolazione agli occhi di tutti i 
passanti. 

                                                
6562 altri: ai vostri occhi; 
6563 spandere; altri: fare aspersione; 
6564 vedere la nota del Cap. 11 v. 20; 
6565 altri: vi salverò; 

35 Essi diranno: "Questa terra che era 
desolata, è diventata come il giardino 
d'Eden6566; e le città che erano deserte, 
desolate, rovinate, sono fortificate e abitate". 
36 Le nazioni che saranno rimaste attorno a 
voi conosceranno che io, l’Eterno, ho 
ricostruito le [città] distrutte e ho ripiantato il 
luogo deserto. Io, l’Eterno, ho parlato, e io lo 
farò"». 
37 Così parla l’Eterno, il Signore: «Anche in 
questo mi lascerò implorare dalla casa 
d'Israele, io lo farò: io moltiplicherò loro gli 
uomini come un gregge, 
38 come un gregge santo, come un gregge di 
Gerusalemme nelle sue feste solenni, così le 
città rovinate saranno riempite di greggi 
d'uomini; così si conoscerà che io sono 
l’Eterno». 
 

Il progressivo ritorno della Nazione d’Israele 
nella terra promessa  
Ezechiele 37 
*1 La mano dell’Eterno fu sopra di me e 
l’Eterno mi fece uscire in spirito e mi posò 
in mezzo alla piana6567, ed essa era riempita 
d'ossa6568. 
2 Mi fece avvicinare ad esse e passare 
tutt'attorno; ecco erano numerosissime sulla 
faccia della piana, ed ecco, erano molto 
secche. 
 
3 Mi disse: «Figlio d'uomo, queste ossa 
rivivranno?» Io risposi: «Signore, Eterno, tu 
lo sai». 
4 Egli mi disse: «Profetizza su queste ossa, e 
di' loro: "Ossa secche, ascoltate la parola 
dell’Eterno! 

                                                
6566 o: di piacere, pieno di delizie; 
6567 o: vallata; come al Cap. 3 v. 22, 23; 
6568 n. d. t.: Questi cadaveri che escono dalle loro 

tombe, sono l’immagine allegorica della 
conversione dei figli d’Israele che avverrà fra le 
Nazioni dove furono dispersi nei secoli passati, e il 
conseguente loro ritorno in Palestina per costituire 
la Nazione santa, eletta dal Signore. 

 Questo ritorno è già iniziato fin dal 1948, ma senza 
la conversione e la nuova nascita, perché ancora 
oggi i Giudei ritornati non riconoscono Gesù Cristo 
come loro Messia. Questi primi esuli ritornati sono 
le ossa secche che si alzano dalle loro tombe. Poi 
sono seguiti altri arrivi, come tuttora avvengono, 
ma il soffio di Dio che comunica la vita eterna, 
seguirà più tardi, dopo che  la Chiesa del Signore 
sarà rapita nel cielo. 
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5 Così dice l’Eterno, il Signore, a queste ossa: 
Ecco, io faccio venire in voi il soffio6569 e voi 
rivivrete; 
6 metterò su di voi dei nervi, farò venire su di 
voi della carne, vi coprirò di pelle, metterò in 
voi il soffio, e rivivrete; in questo conoscerete 
che io sono l’Eterno"». 
 
La rinascita della Nazione d’Israele prodotta 
dallo Spirito 
7 Io profetizzai come mi era stato comandato e 
come io profetizzavo, si fece un rumore; ecco 
un movimento: le ossa si accostarono, un 
osso al suo osso6570. 
8 Io guardai, ed ecco venire su di esse dei 
nervi e della carne e della pelle le ricoprì; ma 
non c'era in esse alcun soffio. 
9 Allora egli mi disse: «Profetizza al soffio, 
profetizza figlio d'uomo e di' al soffio: "Così 
parla l’Eterno, il Signore: Spirito, vieni dai 
quattro venti, soffia su questi uccisi e ch’essi 
rivivano!"» 
10 Io profetizzai, com’egli mi aveva 
comandato e il soffio entrò in essi: rivissero e 
si alzarono in piedi: era un immenso 
esercito. 
 
11 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, queste ossa 
sono tutta la casa d'Israele. Ecco, essi 
dicono: "Le nostre ossa sono secche, la nostra 
speranza è perita, noi siamo sradicati!" 
12 Perciò, profetizza e di' loro: "Così parla 
l’Eterno, il Signore: Ecco, io aprirò le vostre 
tombe, vi farò salire fuori dai vostri 
sepolcri, o popolo mio, e vi ricondurrò nel 
paese d'Israele. 
13 Voi conoscerete che io sono l’Eterno, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò salire 
fuori dai vostri sepolcri, o popolo mio! 
14 Allora metterò in voi il mio Spirito e voi 
vivrete6571; io vi porrò sulla vostra terra e 
conoscerete che sono io, l’Eterno, che ho 
parlato e l’ho fatto, dice l’Eterno"». 
 

La riunione dei due regni di Giuda e Israele, 
nel futuro regno millenario e poi nello stato 
eterno 
Ezechiele 37 
15 La parola dell’Eterno mi fu rivolta in questi 
termini: 

                                                
6569 Stessa parola di: vento, spirito; anche ai vv. 6, 8, 9, 

10; 
6570 n. d. t. altri: le une alle altre; 
6571 n. d. t.: confronta Giovanni Cap. 3:1 a 10; 

16 «Tu, figlio d'uomo, prenditi un legno e 
scrivici sopra: "Per Giuda e per i figli d'Israele 
suoi compagni". Poi prenditi un altro legno e 
scrivici sopra: "Per Giuseppe, bastone di 
Efraim e di tutta la casa d'Israele suoi 
compagni ". 
17 Poi accostali l'uno all'altro per farne un 
solo legno, perché essi saranno uno6572 nella 
tua mano. 
18 Quando i figli del tuo popolo ti parleranno 
e ti diranno: "Non ci spiegherai che cosa 
significano queste cose?" 
19 tu risponderai loro: "Così parla l’Eterno, il 
Signore: Ecco, io prenderò il legno di 
Giuseppe che è in mano di Efraim, e le tribù 
d'Israele, suoi compagni, e li unirò a questo, 
che è il legno di Giuda, e ne farò un solo 
legno, ed essi saranno uno nella mia mano". 
20 I legni sui quali tu avrai scritto, saranno in 
mano tua, sotto i loro occhi  
21 e dirai loro: "Così parla l’Eterno, il 
Signore: Ecco, io prenderò i figli d'Israele 
dalle nazioni dove sono andati, li radunerò da 
tutte le parti e li farò entrare nella loro terra; 
22 li farò essere una stessa nazione nel 
paese, sui monti d'Israele; un solo re sarà re 
di tutti loro; non saranno più due nazioni e 
non saranno più divisi in due regni. 
23 Non si renderanno più impuri con i loro 
idoli e le loro cose esecrabili, con le loro 
numerose trasgressioni; io li libererò6573 da 
tutti i loro luoghi dove essi hanno peccato, li 
purificherò; essi saranno mio popolo e io sarò 
loro Dio6574. 
24 Il mio servo Davide sarà re sopra di loro, 
vi sarà un solo pastore per tutti; 
cammineranno secondo le mie prescrizioni, 
osserveranno le mie leggi e le metteranno in 
pratica; 
25 abiteranno nel paese che io diedi al mio 
servo Giacobbe, dove abitarono i vostri padri; 
vi abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro 
figli per sempre; il mio servo Davide sarà 
loro principe per sempre. 
26 Io farò con loro un patto di pace: sarà un 
patto perenne; li stabilirò, li moltiplicherò e 
metterò il mio santuario in mezzo a loro per 
sempre,6575 

                                                
6572 o: ch’essi non siano che uno; 
6573 come Cap. 36 v. 29; 
6574 vedere la nota del  Cap. 11 v. 20; 
6575 n. d. t. : Apocalisse Cap. 21 e Cap. 22; 
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27 la mia dimora6576 sarà su6577 di loro; io sarò 
loro Dio ed essi saranno mio popolo. 
28 Le nazioni conosceranno che io sono 
l’Eterno che santifico Israele, quando il mio 
santuario sarà in mezzo a loro per sempre"». 
 
Gog, capo delle Nazioni ribelli contro Israele 
ritornato a casa in pace 
Ezechiele 38 
*1 La parola dell’Eterno mi fu rivolta in questi 
termini: 
2 «Figlio d'uomo, rivolgi la tua faccia verso 
Gog, il paese di Magog, [il] principe di Rosh, 
di Mesec e di Tubal6578, profetizza contro di 
lui 
3 e di': "Così dice l’Eterno, il Signore: Eccomi 
da te, o Gog, principe di Rosh, di Mesec e di 
Tubal! 
4 Io ti farò ritornare, ti metterò un anello6579 
nelle mascelle e ti farò uscire, te e tutto il tuo 
esercito, cavalli e cavalieri, tutti perfettamente 
equipaggiati, una gran moltitudine, con scudi, 
targhe, tutti forniti di spada  
5 e con loro la Persia, Cus e Put6580, tutti con 
scudi ed elmi. 
6 Gomer e tutte le sue bande, la casa di 
Togarma del profondo nord e tutte le sue 
bande (dei popoli numerosi saranno con te). 
7 Prepàrati e tieniti pronto, tu e tutte le tue 
moltitudini che s'adunano con te e tu sii loro 
capo. 
8 Dopo molti giorni tu sarai visitato; alla fine 
delle annate tu verrai nel paese liberato6581 
dalla spada, raccolto fra molti popoli, sui 
monti d'Israele, che sono stati una 
desolazione continua; verso quelli che sono 
usciti dai popoli, che abitano tutti in 
sicurezza. 
9 Tu salirai, verrai come una tempesta; sarai 
come una nuvola per coprire il paese, tu e tutte 
le tue bande e con popoli numerosi con te. 
 
10 Così parla l’Eterno, il Signore: In quel 
giorno là, delle cose sorgeranno nel tuo cuore 
e tu concepirai un malvagio pensiero 

                                                
6576 altri: tabernacolo; 
6577 o: con; 
6578 n. d. t. altri: Gog del paese di Magog, principe 

sovrano di Mesec e di Tubal; o Gog nel paese di 
Magòg, principe capo di Mesech e Tubal; o Gog, 
verso il paese di Magog, principe, e capo di Mesec, 
e di Tubal; 

6579 n. d. t. altri: degli uncini; 
6580 vedere il  Cap. 27 v. 10 – 30 v. 5; 
6581 piuttosto: ristabilito; 

11 e tu dirai: "Io salirò contro un paese di città 
aperte, verrò da gente tranquilla che abita al 
sicuro, che tutta abita là dove non ci sono 
mura, né sbarre, né porte, 
12 per fare un bottino e un saccheggio, per 
voltare la tua mano contro luoghi desolati [di 
nuovo] ripopolati, contro un popolo raccolto 
tra le nazioni, che ha acquisito del bestiame e 
dei beni e che abita il centro del paese6582". 
13 Seba, Dedan, i mercanti di Tarsis e tutti i 
suoi leoncelli ti diranno: «Vieni tu per fare un 
bottino? E’ per saccheggiare che hai radunato 
la tua moltitudine [di popoli] per portar via 
dell'argento e dell'oro, per arraffare bestiame 
e beni, per portar via un gran bottino?» 
 
14 «Perciò, figlio d'uomo, profetizza e di' a 
Gog: "Così dice il Signore, l’Eterno: In quel 
giorno là, quando il mio popolo Israele 
abiterà al sicuro, tu lo saprai; 
15 verrai dal tuo luogo, dall'estremo nord, tu 
e molti popoli con te, tutti montati su cavalli, 
una grande moltitudine, un numeroso esercito; 
16 tu salirai contro il mio popolo Israele come 
una nuvola, per coprire il paese. Questo sarà 
alla fine dei giorni: io ti farò venire sul mio 
paese affinché le nazioni mi conoscano, 
quando io sarò santificato in te, o Gog! 
Davanti i loro occhi! 
 
17 Così dice il Signore, l’Eterno: Non sei tu 
quello di cui io parlai nei giorni antichi 
mediante i miei servi i profeti d'Israele, i quali 
profetizzarono allora, per degli anni, che io ti 
avrei fatto venire contro di loro?6583 
18 In quel giorno là, nel giorno che Gog verrà 
contro la terra d'Israele, dice il Signore, 
l’Eterno, il mio furore mi monterà in viso 
19 (io parlo nella mia gelosia, nel fuoco della 
mia ira) sì dico, in quel giorno là vi sarà un 
grande sconvolgimento nel paese d'Israele: 
20 i pesci del mare, gli uccelli dei cieli, le 
bestie dei campi, tremeranno davanti a me 
[come]6584 tutti i rettili che strisciano sul suolo 
e tutti gli uomini che sono sulla faccia della 
terra; i monti saranno rovesciati, le cime 

                                                
6582 o: sulle alture del paese; esattamente: l’ombelico; 
6583 n. d. t. : confronta Giuda vv. 14, 15; questa profezia 

di Enoc, il settimo uomo da Adamo, non è 
compresa nei Libri canonici delle Sacre Scritture; 
esistono due libri apocrifi chiamati Apocalisse di 
Enoc, che non hanno niente a che vedere con 
quell’arcaico profeta; 

6584 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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rocciose crolleranno, e tutte le mura cadranno 
al suolo. 
21 Io chiamerò contro di lui la spada su tutti i 
miei monti, dice il Signore, l’Eterno; la spada 
d'ognuno si volgerà contro il proprio 
fratello. 
22 Io entrerò in giudizio con lui, con la peste 
e con il sangue; io farò piovere una pioggia 
torrenziale e pietre di grandine, di fuoco e 
di zolfo, su di lui e sulle sue bande e sui 
popoli numerosi che saranno con lui. 
23 E io mi glorificherò e mi santificherò e sarò 
conosciuto agli occhi di molte nazioni, così 
esse sapranno che io sono l’Eterno". 
 

Giudizio contro Gog 
Ezechiele 39 
1 «Tu, figlio d'uomo, profetizza contro Gog, e 
di': "Così dice il Signore, l’Eterno: Eccomi da 
te, o Gog, principe di Rosh, di Mesec e di 
Tubal! 
2 Io ti farò ritornare, ti guiderò, ti farò salire 
dal profondo nord e ti farò salire sui monti 
d'Israele; 
3 butterò giù l'arco dalla tua mano sinistra e ti 
farò cadere le frecce dalla destra. 
4 Tu cadrai sui monti d'Israele, tu e tutte le tue 
bande e con i popoli che saranno con te; ti 
darò in pasto agli uccelli rapaci d'ogni specie 
di ali e alle bestie dei campi; 
5 tu cadrai sulla faccia dei campi, poiché io, io 
ho parlato, dice il Signore, l’Eterno. 
6 Io manderò il fuoco su Magog e su quelli 
che abitano sicuri nelle isole; così 
conosceranno che io sono l’Eterno. 
7 Farò conoscere il mio santo nome in mezzo 
al mio popolo Israele, io non [lascerò]6585 più 
profanare il mio santo nome; le nazioni 
conosceranno che io sono l’Eterno, il Santo in 
Israele. 
 
8 Ecco, la cosa sta per arrivare e si compirà, 
dice il Signore, l’Eterno; questo è il giorno di 
cui io ho parlato. 
9 Gli abitanti delle città d'Israele usciranno e 
accenderanno dei fuochi, bruciando le armi, 
gli scudi, le targhe, con gli archi e le frecce, le 
lance6586 e le picche; e ne faranno del fuoco 
per sette anni; 
10 non porteranno legna dai campi, non ne 
taglieranno nelle foreste; poiché faranno del 
fuoco con quelle armi; deprederanno quelli 

                                                
6585 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6586 esattamente: bastone di mano; 

che li depredavano e saccheggeranno quelli 
che li saccheggiavano, dice il Signore, 
l’Eterno. 
  
11 In quel giorno là, io darò a Gog un luogo di 
sepoltura in Israele, la Valle dei viandanti, a 
oriente del mare; e la via sarà chiusa ai 
viandanti; sarà sepolto là Gog e tutta la sua 
moltitudine, e si chiamerà Valle di Amon-
Gog6587. 
12 La casa d'Israele li sotterrerà durante sette 
mesi, per purificare il paese, 
13 tutto il popolo del paese li sotterrerà e 
questo li renderà famosi, il giorno in cui mi 
glorificherò, dice il Signore, l’Eterno. 
14 Metteranno da parte per un [servizio] 
continuo, degli uomini che percorreranno il 
paese e,  con l'aiuto dei viandanti, 
sotterreranno i cadaveri che saranno rimasti 
sulla faccia del paese, per purificarlo; ne 
cercheranno fino alla fine dei sette mesi6588.  
15 I viandanti che passeranno per il paese, se 
vedranno delle ossa umane alzeranno a lato un 
segnale finché i seppellitori le avranno 
sotterrate nella Valle di Amon-Gog, 
16 e il nome di una città sarà pure Amona6589. 
Così purificheranno il paese"». 
 
17 «Tu, figlio d'uomo, così dice il Signore, 
l’Eterno: Di' agli uccelli d'ogni specie e a tutte 
le bestie dei campi: "Riunitevi, venite! 
Raccoglietevi da tutte le parti attorno al 
sacrificio che io sacrifico per voi, un gran 
sacrificio sui monti d'Israele! Voi mangerete 
la carne e berrete il sangue. 
18 Mangerete la carne dei prodi e berrete il 
sangue dei prìncipi della terra: montoni, 
agnelli, capri, tori, tutte bestie ingrassate di 
Basan. 
19 Mangerete grasso a sazietà e berrete sangue 
da inebriarvi, al banchetto del sacrificio che io 
ho sacrificato per voi; 
20 e alla mia mensa sarete saziati di cavalli e 
di bestie da tiro, di prodi e di guerrieri d'ogni 
sorta, dice l’Eterno, il Signore".6590 
21 Io metterò la mia gloria fra le nazioni e 
tutte le nazioni vedranno il giudizio che io 

                                                
6587 esattamente: amon - Gog significa moltitudine di 

Gog; 
6588 n. d. t. altri: alla fine dei sette mesi faranno questa 

ricerca; 
6589 esattamente: amona significa moltitudine; 
6590 n. d. t.: confrontare Apocalisse Cap. 19 vv. da 17 a 

18; 
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avrò eseguito e la mia mano che io avrò 
messo su di loro. 
22 La casa d'Israele conoscerà che io sono 
l’Eterno, il suo Dio, da quel giorno in poi;  
23 le nazioni sapranno che la casa d'Israele è 
stata deportata a causa della sua iniquità, 
perché loro mi sono stati infedeli; perciò io 
avevo nascosto loro la mia faccia e li avevo 
dati in mano dei loro nemici, ma questi sono 
caduti di spada tutti quanti. 
24 Io li ho trattati secondo la loro impurità e 
secondo le loro trasgressioni e ho nascosto 
loro la mia faccia». 
 
Ristabilimento d'Israele nel futuro millennio 
Ezechiele 39 
25 Perciò, così dice l’Eterno, il Signore: Ora 
io ristabilirò i deportati di Giacobbe e avrò 
pietà di tutta la casa d'Israele, io sarò geloso 
del mio santo nome, 
26 porteranno [in loro stessi]6591 la loro 
vergogna e tutte le loro infedeltà che hanno 
commesse contro di me, quando abiteranno al 
sicuro nella loro terra e non vi sarà più 
nessuno che li spaventi, 
27 quando io li avrò raccolti dai popoli e li 
avrò radunati dai paesi dei loro nemici e mi 
sarò santificato in loro davanti a molte 
nazioni. 
28 Essi conosceranno che io sono l’Eterno, il 
loro Dio, perché [prima]6592 li avevo condotti 
prigionieri fra le nazioni, [poi]6593 li 
raccoglierò nel loro paese e non lascerò là più 
nessuno di essi; 
29 non nasconderò più loro la mia faccia, 
perché avrò sparso il mio Spirito sulla casa 
d'Israele, dice l’Eterno, il Signore». 
 

Descrizione del nuovo Tempio  
 9 a visione di Ezechiele: il nuovo Tempio di 
Gerusalemme nel Regno millenario6594  
Ezechiele 40 
*1 L'anno venticinquesimo della nostra 
deportazione, al principio dell'anno, il decimo 
[giorno] del mese, quattordici anni dopo la 
presa della città6595, in quello stesso giorno, 
                                                
6591 altri: quando essi avranno portato; n. d. t.: Essi 

avranno finito di portare il loro disonore; 
6592 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6593 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6594 n. d. t.: per la migliore comprensione vedere il 

disegno allegato (Fig. 18); 
6595 A. C. 573; Ezechiele fu deportato insieme al re 

Ioachin nell’anno 598; Questo passo è 
fondamentale per determinare l’anno della 
deportazione di Ezechiele; 

la mano dell’Eterno fu sopra di me, ed egli mi 
trasportò là. 
2 In una visione divina mi trasportò nel 
paese d'Israele e mi posò sopra un monte 
altissimo e su esso6596 stava come una città 
costruita6597, dal lato di mezzogiorno. 
3 Egli mi condusse là, ed ecco un uomo, il cui 
aspetto era come l'aspetto del bronzo, ed 
aveva in mano una corda di lino e una canna 
per misurare; egli stava in piedi sulla porta. 
4 Quell'uomo mi disse: «Figlio d'uomo, 
guarda coi tuoi occhi, ascolta con le tue 
orecchie e applica il tuo cuore a tutto quello 
che io ti faccio vedere; perché è allo scopo di 
fartele vedere che tu sei stato condotto qua. 
Riferisci alla casa d'Israele tutto quello che tu 
vedi». 
 
Dimensioni del recinto del cortile esterno del 
Tempio 
Ezechiele 40 
5 Ed ecco, all’esterno della casa [c’era]6598 
un muro tutt'intorno, e l'uomo aveva in 
mano una canna per misurare [lunga]6599 sei 
cubiti, di un cubito e un palmo ciascuno. Egli 
misurò la larghezza della costruzione: una 
canna; l'altezza: una canna. 
 
Le tre porte  del cortile esterno del Tempio 
Ezechiele 40 
6 Poi venne alla porta che guardava verso6600 
oriente, ne salì la gradinata, e misurò la soglia 
della porta, una canna di larghezza e l’altra 
soglia, una canna di larghezza:6601 
7 e [ogni] camera [della porta]6602 misurava 
una canna di lunghezza e una canna di 
larghezza; fra le camere [c'era uno spazio di] 
cinque cubiti. La soglia della porta, dal lato 
del portico della porta, all’interno, [era]6603 
una canna. 
8 Misurò il portico della porta all’interno; era 
una canna. 
9 Misurò il portico della porta: otto cubiti; i 
suoi pilastri: due cubiti. Il portico della porta 
era verso l’interno. 

                                                
6596 o: là presso; 
6597 o: come la costruzione d'una città;  
6598 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6599 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6600 qui e altrove, esattamente: la cui faccia era rivolta 

alla via dello; 
6601 n. d. t. altri: questa prima soglia aveva la larghezza 

di una canna; 
6602 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6603 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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10 Le camere della porta che [guardava] verso 
l’oriente erano tre di qua e tre di là; tutte e tre 
avevano una sola misura; i pilastri, di qua e di 
là, avevano una sola misura. 
11 Misurò la larghezza dell'ingresso della 
porta: dieci cubiti [e] la lunghezza della porta: 
tredici cubiti. 
12 Davanti alle camere c'era un varco6604 d'un 
cubito [da un lato]6605 e un varco d'un cubito 
[dall'altro]; ogni camera aveva sei cubiti da un 
lato e sei dall'altro. 
13 Misurò la porta dal tetto d'una camera al 
tetto [di un'altra camera]: una larghezza di 
venticinque cubiti, da porta a porta. 
14 Misurò sessanta cubiti per i pilastri, dopo i 
pilastri veniva il cortile tutto intorno alla porta  
15 e dal fronte della porta d'ingresso fino al 
fronte della porta interna del portico: 
cinquanta cubiti. 
16 C'erano delle finestre chiuse6606 per le 
camere, come alle loro colonne, all'interno 
della porta, tutt'intorno; lo stesso per i 
balconi6607; tutt'intorno le finestre guardavano 
verso l'interno; sopra le colonne c'erano delle 
palme6608. 
 
Il cortile esterno del Tempio 
Ezechiele 40 
17 Poi mi condusse nel cortile esterno, ecco 
c'erano delle stanzette6609 e un lastrico 
guarniva il cortile tutt'intorno: trenta logge 
davano su quel lastrico. 
18 Il lastrico era adiacente le porte e 
corrispondeva alla lunghezza delle porte; era il 
lastrico inferiore. 

                                                
6604 n. d. t. altri: una chiusura; o un parapetto; 
6605 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6606 o: grate, telaio fissato; 
6607 o: contrafforte, sperone; 
6608 n. d. t. altri: C'erano delle finestre, con delle grate, 

alle camere e ai loro pilastri, verso l'interno della 
porta, tutt'intorno; lo stesso agli archi; così c'erano 
delle finestre tutt'intorno, verso l'interno; sopra i 
pilastri c'erano delle palme; o Le stanze e i pilastri 
avevano finestre con grate verso l'interno, intorno 
alla porta, come anche vi erano finestre intorno che 
davano sull'interno dell'atrio. Sui pilastri erano 
disegnate palme; o E vi erano delle finestre fatte a 
cancelli nelle logge, e ne' loro archi di dentro della 
porta d'ogn'intorno; e così era in tutti i corridori 
delle porte; vi erano delle finestre indentro, 
d'ogn'intorno; e delle palme alle fronti; 

6609 piccole logge addossate ad un muro, ad una casa; 

19 Poi misurò la larghezza, dal davanti della 
porta inferiore sino all’inizio del cortile 
interno, al di fuori: cento cubiti a oriente e a 
settentrione 
 
20 Misurò la lunghezza e la larghezza della 
porta del cortile esterno verso il nord; 
21 le sue camere [erano]6610 tre di qua e tre di 
là, le sue colonne e i suoi balconi: essa aveva 
la stessa misura della prima porta: cinquanta 
cubiti di lunghezza e venticinque di 
larghezza. 
22 Le sue finestre, i suoi balconi e le sue 
palme, avevano la stessa misura della porta 
orientale; vi si saliva per sette gradini, davanti 
ai quali stavano le sue logge. 
23 La porta del cortile interno stava di fronte 
alla porta settentrionale e orientale; egli 
misurò da porta a porta: cento cubiti. 
 
24 Poi mi condusse verso sud, ed ecco un’altra 
porta era a sud; egli ne misurò le sue colonne e 
i suoi balconi che avevano le [stesse] 
dimensioni. 
25 C’erano delle finestre alla [porta] e ai suoi 
balconi tutto intorno, come le altre finestre: 
cinquanta cubiti di lunghezza e venticinque 
cubiti di larghezza. 
26 Vi si saliva per sette gradini, davanti ai 
quali stavano le sue logge; la porta6611 aveva le 
sue palme, una di qua, una di là, sopra le sue 
colonne. 
27 C’era una porta per il cortile interno verso 
sud; ed egli misurò da porta a porta, verso 
sud: cento cubiti. 
 
Il cortile interno del Tempio e le sue tre porte 
Ezechiele 40 
28 Poi mi condusse nel cortile interno per la 
porta sud, e misurò la porta di mezzogiorno, 
che aveva quelle stesse misure. 
29 Le sue camere, le sue colonne e i suoi 
balconi, avevano le stesse dimensioni. C’erano 
delle finestre alla [porta] e i suoi balconi tutto 
intorno; aveva cinquanta cubiti di lunghezza 
e venticinque di larghezza. 
30 C'erano dei balconi tutto intorno: 
venticinque cubiti di lunghezza e di cinque 
cubiti di larghezza. 
31 I balconi della porta erano dal lato del 
cortile esterno, c'erano delle palme sulle sue 
colonne e vi si saliva per otto gradini. 
 

                                                
6610 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6611 esattamente: essa; 
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32 Poi mi condusse nel cortile interno verso 
oriente e misurò la porta che aveva le stesse 
misure. 
33 Le sue camere, le sue colonne e i suoi 
balconi avevano quelle stesse dimensioni. 
C’erano delle finestre alla [porta] e ai suoi 
balconi tutto intorno: cinquanta cubiti di 
lunghezza e venticinque cubiti di larghezza. 
34 I balconi della porta erano dal lato del 
cortile esterno, c'erano delle palme sulle sue 
colonne e vi si saliva per otto gradini. 
 
35 Poi mi condusse alla porta nord; la 
misurò con le stesse dimensioni là, 
36 per le sue camere, le sue colonne e i suoi 
balconi; c'erano delle finestre tutto intorno; 
cinquanta cubiti di lunghezza e venticinque 
cubiti di larghezza. 
37 Le sue colonne erano dal lato del cortile 
esterno, c'erano delle palme sulle sue colonne 
di qua e di là, e vi si saliva per otto gradini. 
 
La camera destinata ai sacrifici 
Ezechiele 40 
38 C'era una stanzetta6612 con l'ingresso presso 
le colonne delle porte; là si lavava 
l’olocausto. 
39 Nel portico della porta c'erano due tavole 
di qua e due tavole di là, per scannarvi sopra 
l’olocausto, il sacrificio per il peccato e per 
il delitto. 
40 Sul fianco6613 esterno della porta nord, sulla 
salita, c'erano due tavole; dall'altro lato, verso 
il portico della porta, c'erano due tavole: 
41 quattro tavole di qua e quattro tavole di là, 
ai lati della porta: otto tavole sulle quali si 
scannavano [i sacrifici]6614; 
42 presso la scalinata [c'erano]6615 quattro 
tavole di pietra tagliata, lunghe un cubito e 
mezzo e larghe un cubito e mezzo e alte un 
cubito, per porvi su gli arnesi con i quali si 
scannavano l’olocausto e gli [altri] sacrifici. 
43 Dei doppi uncini6616 di un palmo erano 
fissati alla casa tutto intorno e sulle tavole si 
metteva la carne delle offerte. 
 

Le due camere destinate ai sacerdoti 
Ezechiele 40 
44 Fuori della porta interna, nel cortile 
interno, c'erano due camerette: una era sul 

                                                
6612 piccole logge addossate ad un muro, ad una casa; 
6613 esattamente: sulla spalla; anche al v. 44; 
6614 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6615 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6616 o: pioli; 

fianco della porta nord e che guardava a 
mezzogiorno6617; l'altra era sul fianco della 
sud e guardava a nord. 
45 Egli mi disse: «Questa cameretta che 
guarda a sud è per i sacerdoti che sono 
incaricati del servizio della casa; 
46 la cameretta che guarda a nord è per i 
sacerdoti incaricati del servizio dell'altare; 
sono i figli di Sadoc, tra i figli di Levi che 
s'accostano all’Eterno per fare il suo 
servizio». 
 
Il cortile interno  
Ezechiele 40 
47 Egli misurò il cortile; cento cubiti di 
lunghezza e cento cubiti di larghezza, era 
quadrato, e l'altare stava davanti alla casa. 
 
Il portico del Tempio 
Ezechiele 40 
48 Poi mi condusse nel portico della casa e 
misurò le colonne del vestibolo: cinque cubiti 
di qua e cinque di là; la larghezza della 
porta era di tre cubiti di qua e tre di là. 
49 La lunghezza del portico era di venti 
cubiti; la larghezza era di undici cubiti; 
[questo] per i gradini per i quali vi si 
saliva6618; presso le colonne c'erano delle stele, 
una di qua e una di là. 
 
L’ingresso del Tempio e misure del 
Santuario 
Ezechiele 41 
1 Poi mi condusse nel tempio e misurò le 
colonne; sei cubiti di larghezza di qua e sei 
cubiti di larghezza di là, la larghezza della 
tenda 
2 e la larghezza dell'ingresso: dieci cubiti; i 
lati6619 dell'ingresso misuravano cinque cubiti 
di qua e cinque cubiti di là. Egli misurò la 
lunghezza [del tempio]6620: quaranta cubiti e 
di larghezza: venti cubiti. 
 
3 Poi entrò nell’interno e misurò le colonne 
dell'ingresso: due cubiti; l'ingresso: sei cubiti; 
la larghezza dell'ingresso: sette cubiti. 
Il luogo Santissimo  
Ezechiele 41 

                                                
6617 secondo la versione dei 70 e i critici moderni; 

L’ebraico dice: c’era nel cortile interno le stanze 
dei cantori che stavano sul fianco della porta nord 
che guarda … una l’una sul lato che guarda ad est; 

6618 o: vi si saliva per dei gradini; meglio secondo la 
versione dei 70: e vi si saliva per dei gradini; 

6619 esattamente: le spalle;  
6620 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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4 Misurò la sua lunghezza: venti cubiti e la 
larghezza: venti cubiti in faccia del tempio e 
mi disse: «Questo è il luogo santissimo6621». 
Descrizione dell’esterno del Tempio 
Ezechiele 41 
5 Poi misurò il muro della casa: sei cubiti; la 
larghezza di [ogni] camera laterale, tutto 
intorno alla casa: quattro cubiti. 
 

Le camere intorno al Tempio 
Ezechiele 41 
6 Le camere laterali erano tre una sopra 
l’altra, e questo trenta volte; esse rientravano 
nel muro che la casa aveva dal lato delle 
camere laterali, tutto intorno, affinché vi 
fossero appoggiate senza appoggiarsi al muro 
della casa. 
7 E c’era un corridoio per le camere laterali, 
che saliva girando attorno verso l’alto, poiché 
la casa aveva un circuito6622 che girava sempre 
verso l’alto tutto intorno alla casa; perciò la 
larghezza della casa era [maggiore] verso 
l’alto, e si saliva dal piano inferiore al piano 
superiore passando per quello di mezzo. 
 
8 Io vidi pure un piano elevato che stava 
tutto intorno alla casa, sul quale stavano le 
camere laterali alto una buona canna, e sei 
cubiti fino alla giunzione [con la casa]6623. 
9 La larghezza del muro esterno delle camere 
laterali era di cinque cubiti; come pure quello 
che era lasciato libero per tutta la lunghezza 
delle camere laterali che erano [attigue] alla 
casa6624.  
10 Fra la stanzette [e la casa] c’era una 
larghezza di venti cubiti tutto intorno alla 
casa. 
 
11 L’accesso delle camere laterali era nello 
[spazio] lasciato libero: un accesso a nord e un 
accesso a sud; la larghezza dello spazio libero 
era di cinque cubiti tutto intorno. 
 
Descrizione dell’esterno del Tempio 
Ezechiele 41 
12 L'edificio situato davanti allo spazio libero 
dal lato ovest di larghezza era settanta cubiti, 
il muro dell'edificio misurava cinque cubiti di 

                                                
6621 esattamente: il Santo dei Santi;  
6622 n. d. t. altri: poiché la casa aveva una scala 

circolare a ogni piano; o si saliva per una scala a 
lumaca nella casa; 

6623 cioè dove iniziavano le camere laterali; n. d. t.: 
parentesi aggiunta per chiarezza; 

6624 o: [attigue] di dentro;  

spessore tutto intorno, ed era lungo novanta 
cubiti. 
13 Poi misurò la casa: cento cubiti di 
lunghezza. Lo spazio libero, l'edificio e i suoi 
muri avevano una lunghezza di cento cubiti. 
14 La larghezza della facciata della casa e 
dello spazio libero ad est era di cento cubiti. 
15 Egli misurò la lunghezza dell'edificio 
davanti allo spazio libero, sul di dietro, e le 
sue gallerie6625 di qua e di là: cento cubiti, con 
l'interno del tempio6626 e i portici del cortile. 
16 Davanti alle soglie c’era un sottile 
rivestimento di legno, dal suolo fino alle 
finestre e le finestre erano chiuse [con 
inferriate]6627. Le soglie, le finestre chiuse, e 
tutto attorno alle tre gallerie 6628  
17 [e] il di sopra dell’ingresso, all'esterno,  
fino alla casa interiore e lungo il muro tutto 
intorno, all'interno e all'esterno, tutto [aveva 
uguali] misure. 
18 Pure [vi] erano scolpiti [sul 
rivestimento]6629 dei cherubini e delle palme 
(una palma tra cherubino e cherubino), 
19 ogni cherubino aveva due facce: una 
faccia d'uomo, rivolta verso la palma di qua, 
e una faccia di leone, rivolta verso l'altra 
palma, di là; così era fatto su tutta la casa, 
tutto intorno. 
20 Dal suolo fino al di sopra della porta erano 
scolpiti dei cherubini e delle palme; così pure 
[sul] muro del tempio. 
21 Gli stipiti [della porta] del tempio erano 
quadrati, così come [quelli del] del luogo 
santo; avevano lo stesso aspetto. 
 
L’altare interno 
Ezechiele 41 
22 L'altare era di legno era alto tre cubiti, 
lungo due cubiti; aveva degli angoli e i suoi 
lati, per tutta la lunghezza, erano di legno. 
L'uomo mi disse: «Questa è la tavola che sta 
davanti all’Eterno». 
 
I battenti delle porte  
Ezechiele 41 
23 Il tempio e il santuario avevano due porte 
[una per ciascuno]6630; 

                                                
6625 esattamente: il significato della parola ebraica è 

controverso; altri: portici; anche al Cap. 42 v. 3; 
6626 o: e il tempio [del cortile] interno: 
6627 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; qui e in 

tutto il passo; 
6628 cioè alle tre costruzioni o ai tre portici del cortile: 
6629 cioè dove iniziavano le camere laterali; n. d. t.: 

parentesi aggiunta per chiarezza; 
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24 ogni porta aveva due battenti, due battenti 
pieghevoli; due ad una porta e due battenti 
all’altra. 
25 Su di esse, sulle porte del tempio, erano 
scolpiti dei cherubini e delle palme, come 
erano sui muri. C’era un cornicione6631 di 
legno sulla facciata del portico, all'esterno,  
26 e delle finestre chiuse e delle palme, di qua 
e di là, sui lati6632 del portico, sulle camere 
laterali della casa e sul cornicione. 
 
Descrizione delle camere separate intorno al 
Tempio e il loro utilizzo 
Ezechiele 42 
1 Poi egli mi fece uscire nel cortile esterno dal 
lato nord e mi condusse nelle stanzette che 
stavano davanti allo spazio separato, e di 
fronte all'edificio verso nord, 
2 davanti alla sua lunghezza che era di cento 
cubiti (l’ingresso era a nord) e la larghezza era 
di cinquanta cubiti, 
3 di fronte ai venti [cubiti] che aveva il cortile 
interno e di fronte al lastrico che era nel cortile 
esterno, [le stanzette erano]6633 come galleria 
su galleria, a tre piani, 
4 davanti alle stanzette, c'era uno spazio di 
dieci cubiti di larghezza e, nell'interno, un 
corridoio lungo cento cubiti6634; le loro porte 
stavano a nord. 
5 Le stanzette superiori erano accorciate 
(perché il corridoio ne toglieva [una 
porzione]) rispetto a quelle inferiori e a quelle 
del piano di mezzo dell'edificio. 
6 Dato che esse erano a tre piani e non 
avevano colonne come le colonne dei cortili, 
le stanzette superiori erano più strette di quelle 
in basso, e di quelle del piano di mezzo, a 
partire dal suolo. 
7 Il muro6635 esterno, lungo tutte le stanzette 
dal lato del cortile esterno, di fronte alle 
stanzette, era cinquanta cubiti di lunghezza; 
8 la lunghezza delle stanzette, che 
[terminavano] sul cortile esterno, era di 
cinquanta cubiti, mentre di fronte al tempio 
era di cento cubiti.  

                                                                          
6630 cioè dove iniziavano le camere laterali; n. d. t.: 

parentesi aggiunta per chiarezza; 
6631 vedere la nota in 1Re Cap. 7 v. 6; 
6632 esattamente: le spalle;  
6633 cioè dove iniziavano le camere laterali; n. d. t.: 

parentesi aggiunta per chiarezza; 
6634 secondo la versione dei 70 e i critici moderni; n. d. 

t.: c'era un passaggio d'un cubito; 
6635 o: la chiusura: 

9 L’ingresso di queste stanzette6636 era in 
basso dal lato orientale, per chi viene dal 
cortile esterno. 
 
10 Nella larghezza del muro del cortile, in 
direzione sud6637, di fronte allo spazio separato 
e di fronte all'edificio, c'erano altre stanzette 
11 ed uno spazio davanti a quelle; [le 
stanzette]6638 erano del tutto simili alle 
stanzette del lato nord, alla loro lunghezza alla 
loro larghezza, alle loro uscite, e alle loro 
posizioni e quanto alle loro porte d’ingresso; 
12 così erano anche le porte delle stanzette a 
sud; c'era una porta all'inizio del corridoio: [al] 
corridoio [che era] davanti al muro 
corrispondente, dal lato d'oriente per chi vi 
andava. 
 
13 Egli mi disse: «Le stanzette a nord [e] le 
stanzette a sud, che stanno di fronte allo 
spazio separato, sono le stanzette sante nelle 
quali i sacerdoti che si accostano all’Eterno 
mangeranno le cose santissime; là 
deporranno le cose santissime: le offerte di 
pasta di farina e le vittime per i sacrifici per il 
peccato e per il delitto; poiché quel luogo è 
santo. 
14 Quando i sacerdoti saranno entrati, non 
usciranno dal luogo santo nel cortile esterno, 
ma prima deporranno là i paramenti con i 
quali fanno il servizio, perché questi sono 
santi; indosseranno altre vesti, poi si 
occuperanno della parte [dei sacrifici] che è 
riservata al popolo». 
 
Il muro esterno  
Ezechiele 42 
15 Quando ebbe finito di misurare la casa 
interna, egli mi fece uscire per la via della 
porta che guarda a est, e misurò [il recinto] 
tutto intorno. 
16 Misurò il lato orientale con la canna da 
misurare: cinquecento canne6639 della canna 
da misurare, tutto intorno. 

                                                
6636 altri: al di sotto d’essa (cioè della chiusura) stavano 

le celle: 
6637 il testo ebraico ha: oriente, ma l’oriente non ha 

niente a che fare con le stanzette separate poiché il 
Tempio si trovava fra le due ali dell’edificio; 
pertanto la versione dei 70 e altri hanno: sud; 

6638 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6639 n. d. t. altri: cubiti;  la canna era di 6 cubiti e ½ (un 

palmo) per cui la misura diventa 3.250 cubiti, pari a 
m 1.800 circa, anziché m 275, se la misura fosse in 
cubiti; qui e in tutto il passo; 
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17 Misurò il lato settentrionale: cinquecento 
canne, della canna da misurare, tutto intorno. 
18 Misurò il lato meridionale: cinquecento 
canne, della canna da misurare. 
19 Si volse al lato occidentale [e] misurò: 
cinquecento canne, della canna da misurare. 
20 Misurò dai quattro lati: [il recinto]6640 
aveva un muro tutto intorno: la lunghezza, 
cinquecento, e la larghezza, cinquecento, per 
separare ciò che è santo da ciò che è profano. 
 
10a  ed ultima visione: La gloria del Signore 
nel nuovo Tempio millenario 
Ezechiele 43 
1 Poi mi condusse alla porta, la porta che 
guardava a oriente. 
2 Ecco, la gloria del Dio d'Israele veniva dal 
lato orientale, la sua voce era come il rumore 
di grandi acque e la terra era illuminata della 
sua gloria. 
3 La visione che io vedevo era simile a quella 
che io avevo visto quando io venni6641 per 
distruggere la città; le visioni erano come 
quella che avevo visto presso il fiume Chebar 
e io caddi sulla mia faccia. 
4 La gloria dell’Eterno entrò nella casa per la 
via della porta che guardava a oriente6642. 
5 Lo Spirito mi alzò e mi condusse nel 
cortile interno ed ecco la gloria dell’Eterno 
riempiva la casa. 
6 Io udii [qualcuno] che mi parlava dalla casa 
e un uomo era in piedi vicino a me. 
 
Gerusalemme sarà l’abitazione di Dio nel 
nuovo Tempio millenario e in eterno  
7 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, [questo è] il 
luogo del mio trono, il luogo della pianta dei 
miei piedi, dove io vi abiterò in mezzo ai figli 
d'Israele per sempre6643; la casa d'Israele non 
renderà più impuro il mio santo nome, né 
loro, né i loro re, con le loro prostituzioni e 
con i sacrifici dei loro re [sui]6644 loro luoghi 
sacri6645, 
8 quando mettevano la loro soglia contro la 
mia soglia, i loro stipiti a lato dei miei stipiti e 
                                                
6640 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6641 n. d. t. altri: venne; 
6642 n. d. t.: questa porta orientale di Gerusalemme, oggi 

è stata murata dai musulmani in segno di disprezzo 
a questa profezia; 

6643 n. d. t.: l’abitazione di Dio in mezzo agli uomini 
comincerà con il Regno millenario e poi sarà 
prolungata in eterno in seguito alla nuova 
Creazione (Apocalisse Cap. 21); 

6644 o : [e per]; 
6645 n. d. t. : altri alti luoghi; 

[c'era solamente] una parete fra me e quelli. 
Essi hanno reso impuro il mio santo nome con 
le abominazioni che hanno commesso e io li 
ho consumati, nella mia ira. 
9 Ora, ch’essi allontanino da me le loro 
prostituzioni e i sacrifici dei loro re, e io 
abiterò in mezzo a loro per sempre. 
10 Tu, figlio d'uomo, mostra questa casa alla 
famiglia d'Israele e che si vergognino delle 
loro iniquità, 
11 che ne considerino il progetto! E se si 
vergognano di tutto quello che hanno fatto, fa' 
loro conoscere la struttura di questa casa, la 
sua composizione, le sue uscite e i suoi 
ingressi, tutti i suoi particolari e tutte le sue 
prescrizioni, tutte le sue funzioni e tutte le sue 
leggi; scrivile sotto i loro occhi, affinché 
osservino tutte le sue prescrizioni, tutti le sue 
funzioni e le mettano in pratica. 
 
12 Questa è la legge della casa: Sulla 
sommità del monte, [entro]6646 tutti i suoi 
limiti, tutto intorno, sono un luogo 
santissimo. Ecco, tale è la legge della casa. 
 
L'altare degli olocausti 
Ezechiele 43 
13 Queste sono le misure dell'altare, in cubiti, 
ogni cubito è un cubito e un palmo: la base 
aveva un cubito [d'altezza] e un cubito di 
larghezza, l'orlo della sua sporgenza tutto 
intorno, una spanna; questa è la base6647  
dell'altare. 
14 Dalla base, sul suolo6648, fino alla 
sporgenza inferiore: due cubiti e un cubito di 
larghezza; dalla piccola sporgenza fino alla 
grande sporgenza6649: quattro cubiti e un 
cubito di larghezza. 
15 Il monte di *Dio aveva quattro cubiti, e dal 
leone di *Dio6650 in alto, [stavano]6651 le 
quattro corna.   

                                                
6646 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6647 esattamente : il dorso; 
6648 o : di terra; cioè la cui massa interna era di terra; 
6649 la base tutta intera del “monte di *Dio (ebraico Har-

el)” era divisa in due parti, delle quali la più alta era 
poggiata sull’inferiore; 

6650 altri: il fornello di *Dio (ebraico Hari-el); n. d. t. 
altri: La parte superiore dell'altare misura quattro 
cubiti d'altezza; o E l'Ariel era alto quattro cubito, 
e dall'Ariel in su vi erano le quattro corna; l’altare 
è chiamato “il monte di *Dio” e il fornello sul 
quale brucia la vittima è chiamato “il leone di 
*Dio”: 

6651 o : [e per]; 
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16 Il leone di *Dio aveva dodici [cubiti] di 
lunghezza su dodici di larghezza, un 
quadrato, sui suoi quattro lati. 
17 La sporgenza: quattordici [cubiti] di 
lunghezza e quattordici cubiti di larghezza, 
sui suoi quattro lati; l'orlo che lo contornava: 
mezzo cubito; la sua base tutto intorno: un 
cubito, i suoi scalini erano volti verso 
oriente». 
 
18 Egli mi disse: «Figlio d'uomo, così parla il 
Signore, l’Eterno: Ecco le prescrizioni 
dell'altare per il giorno che sarà costruito per 
offrire degli olocausti e per fare aspersione di 
sangue su di esso. 
19 Ai sacerdoti Leviti che sono della stirpe di 
Sadoc, che si accostano a me per fare il mio 
servizio, dice il Signore, l’Eterno, darai un 
giovane toro come sacrificio per il peccato. 
20 Prenderai del suo sangue e tu lo metterai 
sui quattro corni [dell'altare] e sui quattro 
angoli della sporgenza e sull'orlo, tutto 
intorno; tu lo purificherai6652 e farai la 
propiziazione per esso. 
21 Prenderai il toro del sacrificio per il 
peccato e lo si brucerà nel luogo della casa, 
designato [allo scopo] fuori del santuario. 
22 Il secondo giorno tu presenterai un capro 
senza difetto6653 come sacrificio per il 
peccato; con esso si purificherà l'altare come 
lo si è purificato con il toro. 
23 Quando avrai finito di purificare [l'altare], 
tu presenterai un giovane toro senza difetto, e 
un montone del bestiame minuto, senza 
difetto. 
24 Li presenterai davanti all’Eterno e i 
sacerdoti getteranno del sale su questi e li 
offriranno in olocausto all’Eterno. 
25 Per sette giorni offrirai ogni giorno un 
capro come sacrificio per il peccato e si 
offrirà un giovane toro e un montone del 
bestiame minuto, senza difetto. 
26 Per sette giorni si farà la propiziazione per 
l'altare, lo si purificherà e lo si consacrerà. 
27 Quando quei giorni saranno compiuti, 
l'ottavo giorno e in seguito, i sacerdoti 
offriranno sull'altare i vostri olocausti e i 
vostri sacrifici di prosperità e io vi gradirò, 
dice il Signore, l’Eterno». 
 

La porta Santa 
Ezechiele 44 

                                                
6652 purificherai dal peccato; anche al v. 22; 
6653 esattamente : perfetto; così dappertutto; 

1 Ed egli mi fece ritornare alla porta esterna 
del santuario che guardava a oriente, ed essa 
era chiusa. 
2 L’Eterno mi disse: «Questa porta sarà 
chiusa; essa non sarà aperta e nessuno 
entrerà per essa; poiché l’Eterno è entrato per 
essa, il Dio d'Israele essa rimarrà chiusa. 
3 Quanto al principe6654, lui, il principe vi 
starà seduto per mangiare il pane davanti 
all’Eterno. Egli entrerà per la via del portico 
di questa porta e uscirà per la medesima6655 
via». 
 

Il colmo dell’iniquità 
4 Poi mi condusse, per la via della porta nord, 
davanti alla casa e io guardai ed ecco, la gloria 
dell’Eterno riempiva la casa dell’Eterno: io 
caddi sulla mia faccia. 
5 L’Eterno mi disse: «Figlio d'uomo, disponi 
il tuo cuore, guarda coi tuoi occhi e ascolta 
con le tue orecchie per udire tutto quello che 
io ti dico circa tutti i regolamenti della casa 
dell’Eterno e tutte le sue leggi; disponi il tuo 
cuore a [considerare] l'ingresso della casa e 
tutte le uscite del santuario  
6 e di' ai ribelli, alla casa d'Israele: "Così 
dice il Signore, l’Eterno": non sono 
abbastanza tutte le vostre abominazioni, casa 
d'Israele? 
7 Poiché avete condotto i figli dello straniero, 
incirconcisi di cuore e incirconcisi di carne, 
perché stessero nel mio santuario - la mia 
casa - per profanarla quando avete presentato 
il mio pane, il grasso e il sangue; essi hanno 
rotto il mio patto per6656  tutte le vostre 
abominazioni! 
8 Voi non avete mantenuto il servizio delle mie 
cose sante6657; ma voi vi siete stabiliti [degli 
stranieri] per servire nel mio santuario". 
 
I sacerdoti infedeli 
9 Così dice il Signore, l’Eterno": Nessuno 
straniero, incirconciso di cuore e 
incirconciso di carne, entrerà nel mio 

                                                
6654 n. d. t.: è chiamato il principe un discendente della 

tribù di Giuseppe che reggerà il governo sulla terra 
nel Regno millenario, delegato dal Re discendente 
della tribù di Davide che è Gesù Cristo il Signore, 
il quale governerà dal cielo durante il millennio e 
poi in eterno (confronta Luca Cap. 1 vv. 30-33 - 
Genesi Cap. 49 v. 26 – Deuteronomio Cap. 33 v. 
16); 

6655 esattamente : sua; cioè quella del portico; 
6656 secondo altri : oltre; 
6657 o : del mio luogo Santo; 
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santuario: nessuno degli stranieri che sono in 
mezzo ai figli d'Israele. 
10 I Leviti che si sono allontanati da me, nei 
traviamenti d’Israele per i quali si sono 
allontanati da me [andando] dietro i loro 
idoli, porteranno la loro iniquità; 
11 essi serviranno nel mio santuario come 
guardiani alle porte della casa; faranno il 
servizio della casa: sgozzeranno, per il 
popolo, l’olocausto e i sacrifici e si terranno 
davanti a loro per servirli. 
12 Perché essi li hanno serviti davanti ai loro 
idoli e sono stati per la casa d'Israele una 
pietra d’inciampo per l'iniquità, per questo io 
ho alzato la mia mano [giurando]6658 contro di 
loro" dice il Signore, l’Eterno" essi 
porteranno la loro iniquità. 
13 Non si accosteranno più a me per 
esercitare il sacerdozio davanti a me; né per 
avvicinarsi a tutte le mie cose sante, quelle 
che attengono alle cose santissime6659; essi 
porteranno la loro vergogna per le 
abominazioni che hanno commesse; 
14 io li stabilirò per assolvere il peso della 
casa, per tutto il suo servizio e per tutto ciò 
che vi sarà fatto. 
 
I sacerdoti fedeli e il loro servizio 
15 Ma i sacerdoti, i leviti figli di Sadoc, che 
hanno assolto l'incarico del mio santuario 
quando i figli d'Israele si sono allontanati da 
me, loro si accosteranno a me per fare il mio 
servizio, e si terranno davanti a me per 
presentarmi il grasso e il sangue" dice il 
Signore, l’Eterno. 
16 Essi entreranno nel mio santuario e si 
accosteranno alla mia tavola per servirmi e 
assolveranno l’incarico che gli affido. 
17 Quando entreranno per le porte del cortile 
interno, loro indosseranno vesti di lino e non 
avranno addosso vesti di lana, quando 
faranno il servizio alle porte del cortile 
interno e nella casa. 
18 Avranno in capo turbanti di lino e calzoni 
di lino ai fianchi; non si cingeranno con ciò 
che fa sudare. 
19 E quando usciranno nel cortile esterno, nel 
cortile esterno verso il popolo, si toglieranno 
le vesti con le quali avranno fatto il servizio e 
li deporranno nelle camerette sante; 

                                                
6658 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6659 confronta il Cap. 42 v. 13; 

indosseranno altre vesti, per non santificare il 
popolo6660 con i loro abiti. 
20 Non si raderanno il capo e non si 
lasceranno crescere liberamene i capelli; ma 
avranno cura di tagliare i capelli delle loro 
teste. 
21 Nessun sacerdote berrà vino quando 
entrerà nel cortile interno. 
22 Non prenderanno in moglie una vedova, né 
una ripudiata, ma prenderanno una vergine 
della discendenza della casa d'Israele o una 
vedova che sarà vedova di un sacerdote. 
23 Insegneranno al mio popolo [a distinguere] 
ciò che è santo e ciò che è profano e gli 
faranno conoscere [la differenza] tra ciò che è 
impuro e ciò che è puro. 
24 Nelle cause spetterà a loro giudicare; essi 
giudicheranno secondo i miei giudizi, 
osserveranno le mie leggi e i miei statuti in 
tutte le mie solennità e santificheranno i miei 
sabati. 
25 Essi non entreranno dov'è un uomo morto, 
per non rendersi impuri; ma per un padre, o 
per una madre, o per un figlio, o per una 
figlia, per un fratello o per una sorella non 
sposata, uno potrà rendersi impuro. 
26 Dopo la sua purificazione, si conteranno 
sette giorni per colui che si è reso impuro6661; 
27 il giorno che entrerà nel luogo Santo, nel 
cortile interno, per fare il servizio nel luogo 
Santo, presenterà il suo sacrificio per il 
peccato" dice il Signore, l’Eterno. 
28 Il [mio servizio] sarà la loro eredità: Io, io 
sono la loro eredità e voi non darete loro 
alcun possesso in Israele: Io, io sono il loro 
possesso. 
I sacerdoti fedeli e il loro nutrimento 
29 Essi mangeranno le offerte di pasta di 
farina, e il sacrificio per il peccato e il 
sacrificio per il delitto e ogni cosa votata [a 
Dio] 6662 in Israele apparterrà a loro.  
30 Le primizie di tutti i primi prodotti d'ogni 
[sorta], tutte le offerte elevate d'ogni [sorta] di 
tutte le vostre offerte elevate, apparterranno 
ai sacerdoti; le primizie della vostra pasta6663 
voi le darete al sacerdote, affinché la 
benedizione riposi sulla vostra casa. 

                                                
6660 confronta il Cap. 46 v. 20; n. d. t.: il popolo nel 

millennio è già santificato Cap. 20 v. 12; 
6661 esattamente:  per lui; 
6662 n. d. t. altri:  allo sterminio; 
6663 vedere la nota in Neemia Cap. 10 v. 37; 



 944 

31 I sacerdoti non mangeranno nulla di ciò 
ch’è morto da sé o di ciò ch’è stato sbranato, 
sia fra gli uccelli, sia fra il bestiame». 
 
Territorio della città riservato all’Eterno, al 
luogo Santo, ai sacerdoti, al popolo e al 
Principe6664 
Ezechiele 45 
1 «Quando spartirete a sorte il paese in 
eredità, voi darete in offerta consacrata 
all’Eterno una porzione santificata del paese; 
la lunghezza: venticinquemila [cubiti] e la 
larghezza diecimila6665; essa sarà santa entro 
tutti i suoi confini all’intorno. 
2 Di questa vi sarà, per il luogo Santo 
cinquecento [canne] per cinquecento6666, un 
quadrato e, all’intorno, vi sarà una periferia 
di cinquanta cubiti. 
3 Oltre questa misura, tu avrai misurato in 
lunghezza venticinquemila e in larghezza 
diecimila e il santuario sarà là [in mezzo, 
cioè]6667, il luogo Santissimo. 
4 Questa porzione santificata del paese sarà 
per i sacerdoti che fanno il servizio del 
santuario, che s'accostano all’Eterno per 
servirlo; sarà un luogo per le loro case e un 
luogo consacrato per il Santuario. 
  
5 [Questo spazio di] venticinquemila 
[cubiti]6668 di lunghezza e diecimila di 
larghezza sarà per i Leviti che fanno il 
servizio della casa, sarà il loro possesso [per i 
loro] luoghi d’abitazione6669.  
 

6 Per possesso della città voi darete 
cinquemila [cubiti]6670 di larghezza e 
venticinquemila di lunghezza, la 
[medesima]6671 lunghezza della santa offerta 
consacrata; questo sarà per [ciascuna delle 
tribù di]6672 tutta la casa d'Israele6673. 
  
7 Vi sarà [anche una porzione] per il principe 
da un lato e dall’altro lato della santa offerta 
consacrata e del possesso della città, a fianco 
della santa offerta consacrata e a fianco del 
possesso della città, dal lato occidentale verso 
                                                
6664 n. d. t. : per la migliore comprensione del lettore, 

vedere i disegni allegati (fig. 16, 17); 
6665 n. d. t.: circa km 12,500 x 5,000; 
6666 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6667 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6668 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6669 n. d. t.: circa m 1.600 x 1.600; 
6670 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6671 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6672 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6673 n. d. t.: circa km 12,500 x 2,500; 

occidente, e dal lato orientale verso oriente; 
ne sarà di lunghezza uguale a ciascuna delle 
porzioni [delle Tribù], dal confine occidentale 
al confine orientale. 
8 Questa gli apparterrà come suolo, come 
possesso in Israele; i miei principi non 
opprimeranno più il mio popolo, ma 
lasceranno il paese alla casa d'Israele 
secondo le sue tribù». 
 
Onestà del popolo e precisione delle sue 
misure usate 
Ezechiele 45 
9 Così dice il Signore, l’Eterno: «Basta, 
principi d'Israele! Smettete la violenza e la 
rapina, praticate il diritto e la giustizia; 
cessate di estorcere la terra del mio popolo! - 
dice il Signore, l’Eterno -. 
10 Abbiate bilance giuste, efa giusto, bat 
giusto. 
11 L'efa e il bat avranno la stessa misura, in 
modo che il bat contenga la decima parte di 
un omer e l'efa la decima parte di un omer; la 
loro misura sarà basata sull'omer. 
12 Il siclo sarà di venti ghere; venti [e]6674 
venticinque [e]6675 quindici sicli, formeranno 
la vostra mina. 
 
Offerte del popolo e del Principe 
13 Questa è l'offerta elevata che offrirete: da 
un omer di frumento un sesto di efa, e da un 
omer di orzo un sesto di efa. 
14 La resa in olio: un decimo di bat d'olio per 
un cor, che è dieci bati, cioè un omer (poiché 
dieci bati fanno un omer). 
15 Una pecora6676 del bestiame minuto su 
duecento dei pascoli irrigati d'Israele, per 
offerta di pasta, per l’olocausto e sacrificio di 
prosperità per fare la propiziazione per loro - 
dice il Signore, l’Eterno -. 
16 Tutto il popolo del paese dovrà prelevare 
quest'offerta per il principe d'Israele. 
17 Al principe sarà incaricato di [fornire] gli 
olocausti, le offerte di pasta e le libazioni nei 
giorni delle feste, nei noviluni, nei sabati, in 
tutte le solennità della casa d'Israele. Lui 
offrirà il sacrificio per il peccato, l'offerta di 
pasta, l'olocausto e il sacrificio di prosperità, 
per fare la propiziazione per la casa 
d'Israele». 
 

                                                
6674 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6675 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6676 o : una capra; 
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Ezechiele 45 
Prescrizioni per le solennità festive di Pasqua 
e Capanne 
18 Così dice il Signore, l’Eterno: «Il primo 
[mese] il primo [giorno] del mese, prenderai 
un giovane toro senza difetto e tu 
purificherai6677 il santuario. 
19 Il sacerdote prenderà del sangue del 
sacrificio per il peccato e ne metterà sugli 
stipiti della casa, sui quattro angoli della base 
dell'altare e sugli stipiti della porta del cortile 
interno. 
20 Farai lo stesso il settimo [giorno] del mese 
per chi pecca per errore e per il semplice; 
così farete propiziazione per la casa. 
 
21 Il primo [mese], il quattordicesimo giorno 
del mese sarà per voi la Pasqua, una festa di 
sette giorni; si mangerà dei pani senza lievito. 
22 Il Principe offrirà in quel giorno, per sé e 
per tutto il popolo del paese,  un toro in 
sacrificio per il peccato. 
23 Per i sette giorni della festa, offrirà come 
olocausto all’Eterno sette tori e sette montoni 
senza difetto, ogni giorno per sette giorni e, in 
sacrificio per il peccato, un capro ogni 
giorno. 
24 Vi aggiungerà come offerta di pasta un efa 
per ogni toro e un efa per ogni montone, con 
un hin d'olio per efa. 
 
25 Il settimo [mese] il quindicesimo giorno 
del mese, alla festa [delle Capanne]6678 egli 
farà secondo questa [prescrizione] per sette 
giorni, lo stesso sacrificio per il peccato, lo 
stesso olocausto, la stessa offerta di pasta e di 
olio, un hin per efa». 
 

Prescrizioni per il servizio del Tempio  
Ezechiele 46 
Le offerte per l’olocausto quotidiano, il 
Sabato, il Novilunio  
1 Così dice il Signore, l’Eterno: «La porta del 
cortile interno che guarda verso oriente, 
resterà chiusa durante i sei giorni di lavoro: 
ma il giorno di sabato sarà aperta, come pure 
il giorno del novilunio. 
2 Il Principe verrà da fuori per la via del 
portico della porta e si fermerà presso gli 
stipiti della porta; i sacerdoti offriranno il suo 
olocausto e i suoi sacrifici di prosperità. Egli 
renderà il suo culto sulla soglia della porta, 

                                                
6677 esattamente : purificare dal peccato; 
6678 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

poi uscirà; ma la porta non sarà chiusa fino 
alla sera. 
3 Anche il popolo del paese renderà il suo 
culto davanti all’Eterno, all'ingresso della 
porta, nei giorni di sabato e nei noviluni. 
4 L'olocausto che il principe presenterà 
all’Eterno il giorno del sabato, sarà di sei 
agnelli senza difetto e di un montone senza 
difetto; 
5 la sua offerta di pasta sarà un efa per il 
montone; per gli agnelli l'offerta di pasta sarà 
quello che la sua mano può contenere6679 e un 
hin d'olio per efa. 
6 Il giorno del novilunio un giovane toro 
senza difetto, sei agnelli e un montone senza 
difetti; 
7 come offerta di pasta un efa per il toro, un 
efa per il montone, per gli agnelli, secondo 
quello che la sua mano può dare e un hin 
d'olio per efa. 
 
8 Quando il Principe entrerà, passerà per la 
via del portico della porta e uscirà per la 
stessa6680 via. 
9 Quando il popolo del paese entrerà nelle 
solennità, per rendere il suo culto davanti 
all’Eterno, chi entrerà per la via della porta a 
nord uscirà per la via della porta a sud; chi 
entrerà per la via della porta a sud uscirà per 
la via della porta a nord; non se ne tornerà 
per la via della porta per la quale sarà 
entrato, ma uscirà per la porta di fronte. 
10 Il Principe, quando essi entreranno, 
entrerà in mezzo a loro; quando essi 
usciranno, egli uscirà [insieme] a loro. 
11 Nelle feste e nelle solennità, l'offerta di 
pasta sarà di un efa per il toro, di un efa per 
il montone, per gli agnelli, quello che la sua 
mano può contenere e un hin d'olio per efa. 
 
12 Ma se il Principe offre un olocausto 
volontario, o dei sacrifici volontari di 
prosperità all’Eterno, gli si aprirà la porta 
che guarda a oriente e offrirà il suo 
olocausto e i suoi sacrifici di prosperità come 
fa nel giorno del sabato; poi uscirà e, quando 
sarà uscito, si chiuderà la porta. 
 
13 Tu offrirai ogni giorno all’Eterno, come 
olocausto, un agnello di un anno senza 
difetto; l'offrirai ogni mattina. 

                                                
6679 esattamente : il dono della sua mano; confronta 

Deuteronomio Cap. 16 v. 17; n. d. t.: altri nella 
misura dei suoi mezzi; anche ai vv. 7, 11; 

6680 esattamente : sua;  
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14 Vi aggiungerai ogni mattina, come offerta 
di pasta, la sesta parte di un efa e la terza 
parte di un hin d'olio per stemperare il fior di 
farina: è un'offerta all’Eterno da offrirsi del 
continuo a perenne prescrizione. 
15 Si offriranno l'agnello, l'offerta di pasta e 
l'olio ogni mattina, è un olocausto perenne ». 
 
L’eredità di Dio è inalienabile sia per il 
Principe che per il popolo  
16 Così dice il Signore, l’Eterno: «Se il 
Principe fa un dono a uno dei suoi figli, sarà 
dalla propria eredità per i suoi figli, sarà loro 
possesso come eredità. 
17 Ma se egli fa un dono preso dal proprio 
possesso a uno dei suoi servi, questo dono 
apparterrà al servo fino all'anno di libertà, 
[allora] ritornerà al principe; la sua eredità 
apparterrà soltanto ai suoi figli. 
18 Il Principe non prenderà nulla dall'eredità 
del popolo, estorcendolo del suo possesso; 
quello che darà come eredità ai suoi figli, lo 
prenderà da ciò che possiede, affinché 
nessuno del mio popolo sia scacciato 
[lontano] dal suo possesso». 
 
Ezechiele 46 
19 Poi egli6681 mi condusse per il passaggio 
ch’era a lato6682 della porta, verso le camerette 
sante dei sacerdoti, che guardavano a nord; ed 
ecco che là in fondo, verso occidente, c'era un 
luogo. 
20 Egli mi disse: «Questo è il luogo dove i 
sacerdoti faranno bollire il sacrificio per il 
delitto e per il peccato e dove cuoceranno 
l'offerta di pasta, per non farle portare fuori 
nel cortile esterno, in modo da non santificare 
il popolo». 
 
I cortili con i forni per la cottura dei sacrifici 
21 Poi mi condusse fuori nel cortile esterno e 
mi fece passare presso i quattro angoli del 
cortile; ed ecco, in ciascun angolo del cortile 
c'era un cortiletto. 
22 Nei quattro angoli del cortile c'erano dei 
cortiletti chiusi, di quaranta [cubiti] di 
lunghezza e di trenta di larghezza; quei 
quattro [cortiletti] negli angoli, avevano le 
stesse dimensioni. 
23 Intorno a tutti e quattro c'era una 
[muratura] continua e dei fornelli per cuocere, 
costruiti in basso al recinto, tutto intorno». 

                                                
6681 n. d. t.: vedere Cap. 43 v. 6; 
6682 esattamente : alla spalla; anche al Cap. 47 v. 1; 

24 Egli mi disse: «Queste sono le cucine dove 
quelli che fanno il servizio della casa fanno 
bollire i sacrifici del popolo». 
 
Il fiume che esce dal nuovo Tempio  
Ezechiele 47 
1 Egli mi fece ritornare all'ingresso della casa 
ed ecco delle acque che uscivano sotto la 
soglia della casa, verso l'oriente (perché la 
facciata della casa guardava a oriente). Le 
acque uscivano in basso dal lato destro6683 
della casa, a sud dell'altare. 
2 Poi mi fece uscire per la via della porta a 
nord e mi fece fare il giro di fuori fino alla 
porta esterna, verso [la porta] che guarda a 
oriente; ed ecco delle acque scendevano dal 
lato destro. 
3 Quando l'uomo fu uscito verso oriente, 
aveva in mano una cordicella e misurò mille 
cubiti; mi fece attraversare le acque, le acque 
mi arrivavano alle caviglie dei piedi. 
4 Misurò [altri] mille e mi fece attraversare le 
acque, le acque [salivano] alle ginocchia. 
Misurò [altri] mille e mi fece attraversare le 
acque, le acque [salivano] sino ai reni. 
5 Ne misurò [altri] mille: era un fiume che io 
non potevo attraversare perché le acque erano 
cresciute; delle acque che bisognava 
attraversare a nuoto: un fiume che non si 
poteva guadare. 
 
6 Egli mi disse: «Hai visto, figlio d'uomo?» 
Poi mi ricondusse sulla riva del fiume. 
7 Quando fui ritornato, ecco che sulla riva del 
fiume c'erano degli alberi in gran numero, 
da un lato e dall'altro. 
8 Egli mi disse: «Queste acque si dirigono 
verso la regione orientale, scenderanno nella 
piana6684 ed andranno fino al mare [Morto]; 
quando si riverseranno nel mare, le acque 
[del mare] saranno rese sane. 
9 Avverrà che ogni essere vivente che si 
muove, dovunque giungerà il doppio fiume6685, 
vivrà. Vi sarà una grande abbondanza di 
pesci poiché queste acque entreranno là, 
quelle [del mare] saranno risanate e tutto 
vivrà dovunque arriverà il fiume. 
10 Dei pescatori staranno sulle rive del mare; 
da Enghedi fino a En-Eglaim sarà [un luogo] 
per stendere le reti; il suo pesce sarà di 
diverse specie come il pesce del mar Grande, 
e in grande quantità. 
                                                
6683 n. d. t.: altri meridionale; 
6684 o: vallata; esattamente:  Araba; 
6685 n. d. t. : cioè i due rami del fiume (cfr. v. 1 e v. 2); 
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11 Ma le sue paludi e i suoi stagni non 
saranno resi sani; saranno abbandonate al 
sale. 
12 Presso il torrente, sulle sue rive, da un lato 
e dall'altro, crescerà ogni specie d'alberi 
fruttiferi. Le foglie non appassiranno e il 
frutto non mancherà mai; ogni mese faranno 
frutti maturi6686, perché le sue acque escono 
dal santuario, il loro frutto sarà per mangiare, 
e le foglie per guarire».6687 
 

Frontiere del paese  
Ezechiele 476688 
*13 Così dice il Signore, l’Eterno: «Questa è 
la frontiera del paese che voi darete in eredità 
alle dodici tribù d'Israele. Giuseppe [avrà 
due] parti. 
14 Voi erediterete, l'uno come l'altro, [il 
paese] una parte di questo paese per il quale 
io alzai la mano [giurando] di darlo ai vostri 
padri. Questo paese vi apparterrà in eredità. 
 
15 Queste sono le frontiere del paese: dalla 
parte a nord dal mar Grande, la via di 
Chetlon, quando si va a Sedad; 
16 Camat, Berota, Sibraim, che è tra la 
frontiera di Damasco e la frontiera di Camat; 
Aser-Atticon6689, che è sulla frontiera del 
Cauran. 
17 La frontiera sarà dal mare fino ad Asar - 
Enon6690, la frontiera di Damasco, e il nord, 
verso nord, la frontiera di Camat6691. Questo è 
il lato settentrionale. 
18 Dalla parte orientale: voi misurerete fra il 
Cauran e Damasco, e Galaad e il paese 
d'Israele, lungo il Giordano, dalla frontiera 
fino al6692 mare orientale. Questa è la parte 
orientale. 
19 Il lato di mezzogiorno, si dirigerà verso 
sud da Tamar fino alle acque di Meriba6693 di 
Cades, il torrente che va nel mar Grande. 
Questa è la il lato sud, verso mezzogiorno. 

                                                
6686 o: nuovi; 
6687 n. d. t. : Apocalisse Cap. 22:1 a 3; questo torrente è 

figura allegorica dello Spirito di Dio che uscirà dal 
nuovo Tempio di Gerusalemme producendo un 
effetto vitalizzante in tutto il paese; 

6688 n. d. t. : in fig. 16 è disegnata la pianta geografica di 
questa divisione; 

6689 o :  Aser di mezzo; 
6690 altri :  Asar - Enan; 
6691 o : la frontiera, Camat; 
6692 o : E dal lato orientale fra il Cauran e Damasco, e 

Galaad e il paese d'Israele, sarà il Giordano, voi 
misurerete dalla frontiera fino al; 

6693 esattamente: contestazione; anche al Cap. 48 v.28; 

20 Il lato occidentale sarà il mar Grande, da 
quest'ultima frontiera, sino di fronte 
all'entrata di Camat. Questa è la parte 
occidentale. 
21 Dividerete questo paese fra voi, secondo le 
tribù d'Israele. 
 
22 Ne spartirete l'eredità per la sorte per voi e 
per gli stranieri che soggiorneranno in mezzo 
a voi, che genereranno dei figli fra di voi. 
Questi saranno per voi come Israeliti di 
nascita6694; anch’essi erediteranno per la 
sorte con voi l'eredità in mezzo alle tribù 
d'Israele. 
23 Nella tribù nella quale lo straniero 
soggiorna, là gli darete la sua parte», dice il 
Signore, l’Eterno. 
 
Distribuzione del paese nel millennio 
Ezechiele 486695 
1 «Questi sono i nomi delle tribù. 
Dall'estremità nord, lungo la via di Chetlon 
quando si va a Camat e Asar - Enan, la 
frontiera di Damasco a nord verso Camat: dal 
lato d’oriente ad ovest, una [parte] per Dan 
(1a). 
2 Sulla frontiera di Dan, dal confine orientale 
al confine ovest: per Ascer (2a), una [parte]. 
3 Sulla frontiera di Ascer, dal confine 
orientale al confine ovest: per Neftali (3a), 
una [parte]. 
4 Sulla frontiera di Neftali, dal confine 
orientale al confine ovest: per Manasse (4a), 
una [parte]. 
5 Sulla frontiera di Manasse, dal confine 
orientale al confine ovest: per Efraim (5a), 
una [parte]. 
6 Sulla frontiera di Efraim, dal confine 
orientale al confine ovest: per Ruben (6a), 
una [parte]. 
7 Sulla frontiera di Ruben, dal confine 
orientale al confine ovest: per Giuda (7a), una 
[parte]. 
 

La parte del paese consacrata al Signore nel 
millennio 
8 Sulla frontiera di Giuda, dal confine 
orientale al confine ovest, sarà l’offerta 
consacrata che preleverete di venticinquemila 
[cubiti] di larghezza, e lunga come una delle 
[altre] parti dal confine orientale al confine 
ovest; il santuario sarà là in mezzo. 
                                                
6694 esattamente: un indigeno tra i figli d’Israele; 
6695 n. d. t. : in fig. 17 è disegnata la pianta geografica di 

questa divisione e della nuova città di Gerusalemme; 
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9 La parte che preleverete per l’Eterno sarà 
venticinquemila di lunghezza e diecimila di 
larghezza. 
La parte riservata al Santuario dell’Eterno e 
ai Sacerdoti  
10 Questa [porzione] sarà per i sacerdoti: 
l’offerta consacrata, al nord venticinquemila e 
all'occidente di larghezza diecimila, 
all'oriente di larghezza diecimila, 
venticinquemila di lunghezza al sud; il 
santuario dell’Eterno sarà là in mezzo. 
11 [L’offerta sarà] per i sacerdoti consacrati 
tra i figli di Sadoc che hanno assunto 
l’impegno del mio servizio che io ho loro 
affidato e non si sono sviati del traviamento 
dei figli d'Israele, come si sviarono i Leviti. 
12 Questa offerta del paese essi avranno un 
offerta consacrata, una cosa santissima, verso 
la frontiera dei Leviti. 
 
La parte riservata ai Leviti  
13 Lungo la frontiera dei sacerdoti, i Leviti 
avranno una lunghezza di venticinquemila e 
una larghezza di diecimila: tutta la lunghezza 
sarà di venticinquemila, e la larghezza di 
diecimila. 
14 Essi non ne venderanno nulla, non potrà 
essere scambiata, non potrà essere alienata la 
primizia del paese, perché è santa, 
consacrata all’Eterno. 
 
La parte riservata alla città di Gerusalemme  
15 I cinquemila che restano di larghezza a 
fronte dei venticinquemila, formeranno 
[un'area] profana per la città, per le abitazioni 
e per la periferia; la città sarà in mezzo, 
16 ed eccone le dimensioni: dal lato nord, 
quattromila cinquecento; dal lato sud, 
quattromila cinquecento; dal lato est, 
quattromila cinquecento; dal lato ovest 
quattromila cinquecento [cubiti]. 
17 La sua periferia a nord sarà di duecento 
cinquanta, a sud di duecento cinquanta; a est 
di duecento cinquanta, e a ovest di duecento 
cinquanta. 
18 Il resto della lunghezza, sul lato 
dell’offerta consacrata, cioè diecimila a est e 
diecimila a ovest, a fianco alla parte santa, 
con i suoi prodotti servirà al nutrimento dei 
servitori della città. 
19 I lavoratori della città, di tutte le tribù 
d'Israele, la serviranno. 
 
20 Tutta l’offerta consacrata sarà di 
venticinquemila su venticinquemila; voi 

offrirete della santa offerta consacrata una 
parte quadrata, come possesso della città. 
 
21 Il rimanente [sarà] per il Principe, da un 
lato e dall'altro della santa offerta consacrata 
e del possesso della città, di fronte ai 
venticinquemila cubiti dell’offerta consacrata 
sino alla frontiera d'oriente, e a occidente di 
fronte ai venticinquemila cubiti verso la 
frontiera d'occidente, a lato delle [altre] 
porzioni; [questo sarà] per il Principe; la 
santa offerta consacrata e il santuario della 
casa saranno in mezzo. 
22 Dopo la porzione dei Leviti (13a) e il 
possesso della città, situati in mezzo a quello 
del Principe, [ciò che è] tra la frontiera di 
Giuda e la frontiera di Beniamino, sarà per il 
Principe. 
 
23 Quanto al resto delle tribù, dal confine est 
al confine ovest: per Beniamino (8a), una 
[parte]. 
24 Sulla frontiera di Beniamino, dal confine 
est al confine ovest: per Simeone (9a), una 
[parte]. 
25 Sulla frontiera di Simeone, dal confine est 
al confine ovest: per Issacar (10a), una 
[parte]. 
26 Sulla frontiera d'Issacar, dal confine est al 
confine ovest: per Zabulon (11a), una [parte]. 
27 Sulla frontiera di Zabulon, dal confine est 
al confine ovest: per Gad (12a), una [parte]. 
28 Sulla frontiera di Gad, dal lato sud, verso 
la regione sud, la frontiera sarà da Tamar 
[fino alle]6696 acque di Meriba di Cades, fino 
al torrente che va nel mar Grande. 
29 Questo è il paese che vi spartirete a sorte, 
come eredità delle tribù d'Israele, e queste ne 
sono le parti», dice il Signore, l’Eterno. 
 
*30 «Queste sono le uscite della città: dal lato 
nord, una misura di quattromila cinquecento 
[cubiti]; 
31 le porte della città [porteranno] i nomi 
delle tribù d'Israele; tre porte a nord: la Porta 
di Ruben, una;la Porta di Giuda, una; la 
Porta di Levi, una. 
32 Dal lato est, quattromila cinquecento e tre 
porte: la Porta di Giuseppe, una; la Porta di 
Beniamino, una; la Porta di Dan, una. 
33 Dal lato sud, una misura di quattromila 
cinquecento [cubiti] e tre porte: la Porta di 
Simeone, una; la Porta d'Issacar, una; la 
Porta di Zabulon, una. 
                                                
6696 vedere Cap. 47 v. 19; 
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34 Dal lato ovest, quattromila cinquecento e 
le loro tre porte: la Porta di Gad, una; la 
Porta d'Ascer, una; la Porta di Neftali, una. 
35 Il perimetro era di diciottomila [cubiti]. 
Da quel giorno, il nome della città: L’Eterno 
è là6697». 
 

 

DANIELE6698 
                                                
6697 esattamente : Geova - Shamma; 
6698 n. d. t. : Il profeta Daniele nella sua pubertà fu 

deportato a Babilonia insieme a tre suoi compagni, 
nell’anno 605 A. C., primo anno di 
Nabucodonosor. Era il 3° anno del re di Giuda 
Ioiachim quando Nabucodonosor salì contro 
Gerusalemme, e l’anno dopo la prese e assoggettò 
il re Ioiachim.  
La lettura critica di questo libro non riconosce, a 
torto, l’autenticità storica sia del racconto che dello 
stesso autore. Essa attribuisce l’epoca della 
narrazione intorno al 165 A. C. e, l’autore, uno 
sconosciuto vissuto qualche tempo dopo gli 
avvenimenti descritti. Ma questa critica trascura 
che le profezie qui annunciate, non si limitano agli 
anni delle guerre siriane, ma arrivano a profetizzare 
con esattezza la data della morte del Messia, poi si 
spingono oltre fino al regno millenario che è ancora 
futuro. Perciò la loro ipotesi che questo libro sia 
l’opera di un semplice cronista contemporaneo, 
dovrebbe spostare la data a dopo questi eventi, ciò 
che è impossibile.   
A questo proposito, il profeta Ezechiele, 
contemporaneo di Daniele, parla della eccezionale 
saggezza e rettitudine di Daniele, pari a quella di 
Noè e Giobbe (Cap. 14:14 e 20) inferiore 
solamente a quella del principe di Tiro, figura di 
Satana (Cap. 28 v.3). Dunque non può essere un 
personaggio immaginario, né vissuto 350 anni 
dopo Ezechiele. 
Il motivo di questa critica, sta nella impossibilità di 
credere, da parte dei ragionatori, che un uomo 
possa prevedere in modo esatto e dettagliato, 
avvenimenti a lui futuri anche di molti anni. Si 
dimentica che a Dio nulla è impossibile, perché 
davanti a lui tutta la storia del genere umano, 
passato, presente e futuro, è come scritta in un 
libro. Questa storia è stata rivelata a Daniele 
Ma la cosa ancor più straordinaria è che, alcuni di 
questi avvenimenti, saranno ripetuti in un tempo 
futuro anche a noi, che riguarderanno il popolo di 
Giuda e d’Israele dopo il rapimento in cielo della 
Chiesa di Cristo. 
Egli profetò in cattività, fino alla caduta di 
Babilonia, il 1° anno di Ciro re di Persia e di Dario 
il Medo, che fu fatto governatore della città, cioè 
fino al 536 A. C., quindi circa 70 anni. 
Il Signore lo chiama per 2 volte “figlio d’uomo”, 
come chiamò Ezechiele, termine che userà Gesù 
Cristo per indicare se stesso. 
Daniele ebbe il dono divino di conoscere i sogni e 
di darne la loro precisa interpretazione, come ebbe 

 
Daniele e i suoi compagni a Babilonia 
Daniele 1 
1 Il terzo anno del regno di Ioiachim re di 
Giuda, Nabucodonosor, re di Babilonia, venne 
a Gerusalemme e l'assediò6699. 
2 Il Signore diede nella sua mano Ioiachim, re 
di Giuda e una parte degli utensili della casa di 
Dio, lui li fece portare nel paese di Scinear, 
nella casa del suo dio, li fece portare nella casa 
del tesoro del suo dio. 
 
3 Il re disse ad Aspenaz, capo dei suoi 
eunuchi, di condurgli tra i figli d'Israele di 
stirpe reale, tra i nobili, 
4 dei ragazzi che fossero senza difetto e belli 
di viso, istruiti in ogni saggezza, dotati di 
conoscenza e intelligenti in scienza, capaci di 
stare nel palazzo del re, per insegnare a loro la 
scrittura e la lingua dei Caldei. 
5 Il re assegnò loro, per ogni giorno, una 
razione di cibi delicati del re e del vino 
ch’egli beveva e ordinò di istruirli per tre 
anni, dopo i quali sarebbero passati al servizio 
del re. 
 
Daniele e i suoi compagni chiedono di non 
mangiare i cibi della mensa del re, perché 
vietati dalla legge mosaica 
Daniele 1 
6 Tra di loro c'erano dei figli di Giuda: 
Daniele6700, Anania, Misael e Azaria. 

                                                                          
anche Giuseppe. Sotto questo aspetto i due 
personaggi rappresentano lo Spirito Santo che vede 
ogni cosa, anche le cose nascoste più segrete. 
Il libro si può suddividere  in due parti: 
1. Capp. da   1 a 6: avvenimenti storici 
riguardanti lui, i suoi tre amici e i re babilonesi.  
2. Capp. da 7 a 12: visioni profetiche di 
avvenimenti storici a lui vicini, e che si ripeteranno 
ancora al tempo della fine. 
Una parte del libro è scritta nella lingua aramaica 
parlata a Babilonia (dal Cap. 2 v. 4b al Cap. 7 v. 
28), il resto è in lingua ebraica. 
Le versioni cattoliche del libro di Daniele 
contengono alcune parti dette deuterocanoniche 
(aggiunte al canone in un secondo tempo) o anche 
dette apocrife (nascoste al primo canone), che non 
sono comprese nell’elenco ebraico dei libri Sacri. 
Anche le versioni dette protestanti, non hanno 
queste parti aggiunte, perché non ritenute ispirate 
da Dio; 

6699 n. d. t. : era l’anno 606 a.C., quando Nabucodonosor 
non era ancora re di Babilonia, ma lo divenne 
l’anno dopo alla morte del padre; con l’anno 605 
comincia la deportazione in cattività di Daniele; 

6700 n. d. t. : in ebraico Dànièl significa Dio ha 
giudicato; 
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7 Il principe degli eunuchi diede loro dei 
nomi: a Daniele pose [il nome di] Beltesatsar; 
ad Anania quello di Sadrac; a Misael quello di 
Mesac e ad Azaria quello di Abed-Nego. 
8 Daniele stabilì in cuor suo di non 
contaminarsi con i cibi delicati del re e con il 
vino ch’egli beveva, ma chiese al principe 
degli eunuchi di [permettergli] di non 
contaminarsi. 6701 
 
9 Dio fece trovare a Daniele grazia e favore 
presso il principe degli eunuchi. 
10 Il principe degli eunuchi disse a Daniele: 
«Io temo il re, mio signore che ha prescritto il 
vostro nutrimento e la vostra bevanda; perché 
vedrebbe il vostro viso più triste6702 di quello 
dei giovani della vostra età?Voi esporreste la 
mia testa presso il re». 
11 Allora Daniele disse all’intendente6703 che 
il principe degli eunuchi aveva stabilito su 
Daniele, Anania, Misael e Azaria: 
12 «Prova i tuoi servi, ti prego, per dieci 
giorni: che ci sia dato da mangiare legumi e 
da bere acqua; 
13 poi si confronterà in tua presenza il nostro 
viso con quello dei giovani che mangiano i 
cibi delicati del re, poi tu agirai coi tuoi servi 
[a tuo piacere]6704 dopo che tu avrai visto». 
14 Lui li ascoltò in questa cosa e li mise alla 
prova per dieci giorni 
15 e, alla fine dei dieci giorni, i loro visi 
avevano miglior aspetto ed erano più 
grassi6705 di tutti i giovani che mangiavano i 
cibi delicati del re. 
16 Allora l’intendente tolse i cibi delicati e il 
vino da bere e diede loro dei legumi. 
 
17 A questi giovani uomini, a tutti e quattro, 
Dio diede conoscenza ed istruzione in ogni 
scrittura e ogni saggezza. Daniele aveva 
intelligenza di ogni visione e dei sogni. 
18 Al termine dei giorni fissati per la loro 
presentazione, il principe degli eunuchi li 
condusse davanti a Nabucodonosor 
19 e il re parlò con loro: fra tutti loro non se ne 
trovò nessuno come Daniele, Anania, Misael e 
Azaria, perciò questi si tennero davanti al re. 

                                                
6701 n. d. t. : la contaminazione consisteva nella carne di 

animali che i babilonesi mangiavano normalmente, 
e che la legge levitica considerava impuri per gli 
ebrei, come il maiale; 

6702 n. d. t. altri: facce magre; 
6703 o: Meltsar; 
6704 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6705 esattamente: grassi di carne; 

20 In tutte le cose che richiedevano saggezza e 
intelligenza6706, circa le quali il re li 
interrogava, egli li trovò dieci volte superiori 
a tutti gl’indovini e gl’incantatori6707 che erano 
in tutto il suo regno. 
21 Daniele rimase là fino al primo anno del 
re Ciro6708. 
 
La statua sognata da Nabucodonosor. I 
quattro regni dominatori sulla Palestina 
Daniele 2 
1 Nel secondo anno del suo regno6709, 
Nabucodonosor sognò dei sogni che turbarono 
il suo spirito e lo lasciarono insonne. 
2 Il re comandò di chiamare gli indovini, gli 
incantatori, i magi e i Caldei per rivelare al re i 
suoi sogni. Essi vennero e si presentarono al 
re. 
3 Egli disse loro: «Io ho sognato un sogno e il 
mio spirito è turbato perché non lo 
comprendo». 
4 Allora i Caldei risposero al re in siriaco6710: 
«O re, vivi per sempre! Racconta il sogno ai 
tuoi servi e noi ne daremo l'interpretazione». 
5 Il re rispose e disse ai Caldei: «La cosa è per 
me decisa: se voi non mi rivelate il sogno e la 
sua interpretazione, sarete fatti a pezzi e le 
vostre case saranno ridotte in mucchi di 
letame, 
6 ma se mi esporrete il sogno e la sua 
interpretazione, riceverete da me doni, 
ricompense e grandi onori. Ditemi dunque il 
sogno e la sua interpretazione». 
7 Essi risposero una seconda volta e dissero: 
«Esponga il re il sogno ai suoi servi e noi ne 
daremo l'interpretazione». 
8 Il re rispose e disse: «Io so con certezza che 
voi volete guadagnare del6711 tempo, perché la 
cosa è per me decisa; 
9 se ora non mi esporrete il sogno, per voi non 
v’è che un solo e medesimo decreto, perché 
voi vi siete accordati per dirmi parole 
bugiarde e perverse, aspettando che il tempo 
passi. Perciò ditemi il sogno e io saprò se voi 
potrete darmene l'interpretazione». 
10 I Caldei risposero davanti al re, e dissero: 
«Non esiste un uomo sulla terra che possa 

                                                
6706 esattamente: tutte cose di saggia intelligenza; 
6707 o : scribi come in Genesi Cap. 41 v. 8, 24; n. d. t. 

altri: astrologi; anche al Cap. 2 v.27 
6708 A. C. 536 ; n. d. t. cioè per 68 anni dall’anno 604 
6709 A. C. 604 
6710 o : aramaico 
6711 esattamente: acquistare il; 
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dire ciò che il re domanda6712; perciò non c'è 
mai stato re, per grande e potente che fosse, 
che abbia domandato una cosa simile ad 
alcun indovino, o incantatore, o Caldeo, 
11 poiché la cosa che il re chiede è 
impossibile; non c'è nessuno che possa 
esporla al re, eccetto gli dèi6713, la cui dimora 
non è con la carne». 
 
12 Perciò il re s’irritò, si infuriò terribilmente 
e ordinò di distruggere tutti i saggi di 
Babilonia. 
13 Un decreto fu promulgato [con l’ordine] 
che i saggi fossero uccisi e si cercavano 
Daniele e i suoi compagni per ucciderli. 
14 Allora Daniele si rivolse con prudenza e 
con garbo ad Arioc, il capo delle guardie6714 
del re, che era uscito per uccidere i saggi di 
Babilonia  
15 e così reagì dicendo ad Arioc, il 
grand’ufficiale del re: «Perché questo decreto 
così drastico da parte del re?» Allora Arioc 
fece conoscere la cosa a Daniele. 
16 Quindi Daniele entrò dal re per 
chiedergli di dargli tempo per dare al re 
l'interpretazione. 
 
17 Allora Daniele andò a casa sua e fece 
conoscere la cosa ad Anania, Misael e Azaria, 
suoi compagni, 
18 per implorare le compassioni del Dio6715 
dei cieli a proposito di questo segreto, affinché 
Daniele e i suoi compagni non fossero 
sterminati con il resto dei altri saggi di 
Babilonia. 
19 Allora il segreto fu rivelato a Daniele in 
una visione notturna, quindi Daniele 
benedisse il Dio dei cieli e disse: 
20 «Sia benedetto il6716  nome di Dio, 
d’eternità in eternità, perché a lui 
appartengono la saggezza e la forza, 
21 è lui che cambia i tempi e le stagioni, che 
depone i re o che li rende stabili, che dà la 
saggezza ai saggi e la conoscenza agli 
intelligenti. 
22 E’ lui che rivela le cose profonde e segrete; 
egli sa ciò che è nelle tenebre, perché da lui 
abita la luce. 

                                                
6712 esattamente: la cosa del re; anche al v. 23 
6713 esattamente in caldeo: Elah qui al plurale; vedere la 

nota in Esdra Cap. 4 v. 24; I Cap. 2 v. 4 fino a / v. 
28, sono in lingua aramaica ed hanno sempre Elah 

6714 esattamente: il grand’ufficiale 
6715 esattamente: Elah  
6716 esattamente: suo  

23 Te, Dio dei miei padri, io lodo e celebro, 
perché tu mi hai dato saggezza e forza, 
facendomi conoscere quello che ti abbiamo 
domandato, avendoci fatto conoscere la cosa 
che il re pretende». 
 
24 Quindi Daniele si recò da Arioc, che il re 
aveva stabilito per distruggere i saggi di 
Babilonia; egli andò e gli parlò così: «Non 
distruggere i saggi di Babilonia! Conducimi 
davanti al re e io gli darò l'interpretazione». 
25 Allora Arioc introdusse in fretta Daniele 
davanti al re e gli parlò così: «Ho trovato un 
uomo tra i figli dei prigionieri di Giuda che 
darà al re l'interpretazione». 
26 Il re replicò e disse a Daniele, detto 
Beltesatsar6717: «Puoi tu farmi conoscere il 
sogno che ho fatto e dare la sua 
interpretazione?» 
27 Daniele, davanti al re rispose e disse: «Il 
segreto che il re domanda, i saggi, 
gl’incantatori, gl’indovini, gli auguri non 
hanno potuto svelarlo al re, 
28 ma c'è un Dio nei cieli che rivela i segreti 
e fa conoscere al re Nabucodonosor ciò che 
avverrà alla fine dei giorni. Il tuo sogno e le 
visioni della tua mente sul tuo letto, eccolo: 
 
29 A te, o re… [quand’eri] sul tuo letto, sono 
venuti dei pensieri che [riguardano ciò]6718 che 
deve avvenire da ora in avanti; colui che 
rivela i segreti ti fa conoscere quello che 
avverrà. 
30 Quanto a me, questo segreto mi è stato 
rivelato non perché la mia saggezza sia 
superiore a quella di tutti i viventi, ma perché 
l'interpretazione sia conosciuta dal re e tu 
conosca i pensieri del tuo cuore. 
 
31 Tu, o re, tu guardavi, ed ecco una grande 
statua6719; essa stava davanti a te, era grande, 
il suo splendore straordinario e il suo aspetto 
era terribile. 
32 La testa di questa statua era d'oro puro; il 
suo petto e le sue braccia erano d'argento; il 
suo ventre e le sue cosce di bronzo; 
33 le sue gambe, di ferro; i suoi piedi, in 
parte di ferro e in parte d'argilla. 

                                                
6717 n. d. t. : nome aramaico che significa Bal protegga 

la sua vita: 
6718 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6719 o : immagine; anche al Cap. 2 v.1; 
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34 Tu guardavi, finché una pietra si staccò, 
senza [opera di]6720 mano, colpì i piedi di 
ferro e d'argilla della statua e li frantumò. 
35 Allora si frantumarono insieme il ferro, 
l'argilla, il bronzo, l'argento e l'oro, 
divennero come la pula sull’aia d'estate. Il 
vento li portò via e non si trovò più luogo per 
essi6721; ma la pietra che aveva colpito la 
statua diventò un gran monte che riempì 
tutta la terra. 
36 Questo è il sogno e noi ne daremo 
l'interpretazione al re. 
 
37 Tu, o re, tu sei il re dei re, al quale il Dio 
dei cieli ha dato il regno, la potenza, la forza 
e la gloria; 
38 tutti i luoghi in cui abitano gli uomini, le 
bestie della campagna e gli uccelli del cielo, li  
ha messi nelle tue mani6722 e ti ha fatto 
dominare su tutti loro: tu, tu sei la testa 
d'oro.6723 
39 Dopo di te sorgerà un altro regno, 
inferiore a te6724; 
 poi un terzo altro regno, di bronzo, che 
dominerà su tutta la terra6725. 
40 Il quarto regno sarà forte come il ferro 
poiché, come il ferro spezza tutto, e come il 
ferro rompe ogni cosa, così quello spezzerà e 
romperà6726. 
41 Come tu hai visto i piedi e le dita, in parte 
d'argilla da vasaio e in parte di ferro, così il 
regno sarà diviso e vi sarà in esso della 
durezza del ferro, poiché tu hai visto il ferro 
mescolato con la grassa6727 argilla. 
42 Quanto alle dita dei piedi che erano in 
parte di ferro e in parte d'argilla, così quel 
regno sarà in parte forte e in parte fragile. 
43 Come tu hai visto il ferro mescolato con la 
grassa argilla, essi saranno mescolati alla 
semenza degl’uomini6728, ma essi non si 
                                                
6720 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6721 n. d. t.: altri traccia; 
6722 o : gli uomini, ha messi nelle tue mani le bestie 

della campagna e gli uccelli del cielo 
6723 n. d. t. : cioè l’impero Caldeo che durò 70 anni; 
6724 n. d. t. altri: al tuo ; cioè l’impero Medo-Persiano 

che durò 206 anni; 
6725 n. d. t. : cioè l’impero Greco-Macedone che durò 

267 anni; 
6726 n. d. t. : cioè l’impero Romano che sottomise la 

terra promessa dal 63 A. C. al 70 D. C., 133 anni; 
6727 n. d. t.: altri fragile; 
6728 n. d. t. : altre traduzioni hanno mediante 

matrimonio; il significato non riguarda unioni 
matrimoniali, come potrebbe sembrare, ma 
piuttosto accordi, o compromessi umani, poiché il 
seme umano è qui un simbolo della natura umana; 

uniranno l'uno all'altro, così come il ferro non 
si unisce con l'argilla. 
44 Al tempo di questi [dieci]6729 re, il Dio dei 
cieli farà sorgere un regno che non sarà mai 
distrutto e che non passerà ad un altro 
popolo. Spezzerà e annienterà tutti questi 
regni, ma esso durerà per sempre,6730 
45 proprio come hai visto la pietra staccarsi 
dal monte, senza mano, che ha spezzato il 
ferro, il bronzo, l'argilla, l'argento e l'oro. Il 
gran Dio fa conoscere al re quello che 
avverrà d'ora in poi. Il sogno è certo e la sua 
interpretazione è sicura». 
 
46 Allora il re Nabucodonosor, cadde sulla sua 
faccia e si prostrò davanti a Daniele e ordinò 
che gli fossero portati un’offerta e dei 
profumi. 
47 Il re rispose e disse a Daniele: «In verità il 
vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re 
e il rivelatore dei segreti, poiché tu hai potuto 
svelare questo segreto». 
48 Allora il re innalzò in dignità Daniele, gli 
fece molti e ricchi doni, lo stabilì governatore 
di tutta la provincia di Babilonia e lo prepose 
su tutti i saggi di Babilonia. 
49 Daniele chiese al re di stabilire a Sadrac, 
Mesac e Abed-Nego sui servizi della 
provincia di Babilonia e Daniele [si tenne] 
alla porta del re. 
 
I tre compagni di Daniele gettati  nella 
fornace ardente 
Daniele 3 
*1 Il re Nabucodonosor fece una statua d'oro; 
la sua altezza era di sessanta cubiti, la sua 
larghezza  di sei cubiti e la rizzò nella pianura 
di Dura, nella provincia di Babilonia. 
2 Il re Nabucodonosor divulgò [un ordine] per 
convocare i satrapi, i prefetti, i governatori, i 
grandi giudici6731, i tesorieri, i consiglieri6732, i 
legisti6733 e tutti i magistrati6734 delle 
provincie, perché venissero alla dedicazione 
della statua, che il re Nabucodonosor aveva 
fatto rizzare. 
3 Allora si radunarono i satrapi, i prefetti, i 
governatori, i grandi giudici, i tesorieri, i 
consiglieri, i legisti e tutti i magistrati, i quali 

                                                
6729 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6730 n. d. t. : cioè il regno millenario di Cristo, che porrà 

fine al tempo del governo delle Nazioni pagane; 
6731 n. d. t. altri: consiglieri; 
6732 n. d. t. altri: giureconsulti; 
6733 n. d. t. altri: magistrati; 
6734 n. d. t. altri: le autorità; 
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vennero alla dedicazione della statua che il re 
Nabucodonosor aveva fatto rizzare: tutti 
stavano in piedi davanti alla statua che 
Nabucodonosor aveva fatto rizzare. 
 
4 Allora un araldo gridò forte: «Vi è ordinato, 
popoli, nazioni e lingue: 
5 allorché udrete il suono del corno, del 
flauto, della cetra, dell’arpa6735, del saltèrio, 
della zampogna e di ogni specie di strumenti, 
vi inchinerete [e] adorerete la statua d'oro che 
il re Nabucodonosor ha rizzato 
6 e chiunque non si inchinerà e non adorerà, 
sarà all’istante gettato in mezzo ad una 
fornace ardente». 
7 Allora, non appena tutti i popoli ebbero 
udito il suono del corno, del flauto, della cetra, 
dell’arpa, del saltèrio, della zampogna e di 
ogni specie di strumenti, che tutti i popoli, le 
nazioni e le lingue si inchinarono [e] 
adorarono la statua d'oro che il re 
Nabucodonosor aveva fatto rizzare. 
 
8 Allora, in quello stesso momento, degli 
uomini caldei si avvicinarono e accusarono6736 
i Giudei. 
9 Essi presero la parola e dissero al re 
Nabucodonosor: «O re, vivi per sempre! 
10 Tu, o re, tu hai dato ordine che ogni uomo 
che ha udito il suono del corno, del flauto, 
della cetra, dell’arpa6737, del saltèrio, della 
zampogna e di ogni specie di strumenti, si 
inchini e adori la statua d'oro 
11 e che chiunque non s'inchina e non adora 
sia gettato in mezzo ad una fornace ardente. 
12 Ora ci sono degli uomini giudei, ai quali tu 
hai affidato l'amministrazione della provincia 
di Babilonia, Sadrac, Mesac e Abed-Nego e 
questi uomini non tengono conto di te, o re, 
essi non servono i tuoi dèi e non adorano la 
statua d'oro che tu hai fatto erigere». 
13 Allora Nabucodonosor, con collera e 
furore, ordinò di condurgli Sadrac, Mesac e 
Abed-Nego; questi furono condotti alla 
presenza del re. 
14 Nabucodonosor prese la parola e disse loro: 
«Sadrac, Mesac, Abed-Nego, è vostra 
intenzione di non servire il mio dio e di non 
adorare la statua d'oro che io ho rizzata? 

                                                
6735 n. d. t. altri: lira; 
6736 esattamente: mangiare i pezzi dei; qui e al Cap. 6 v. 

24;  
6737 n. d. t. altri: lira; 

15 Ora, appena voi udrete il suono del corno, 
del flauto, della cetra, dell’arpa6738, del 
saltèrio, della zampogna e di ogni specie di 
strumenti, siate pronti a inchinarvi per 
adorare la statua che io ho fatta…; ma se non 
la adorerete, sarete immediatamente gettati in 
mezzo ad una fornace ardente e chi è il Dio 
che vi libererà dalla mia mano?» 
16 Sadrac, Mesac e Abed-Nego risposero e 
dissero al re: «Nabucodonosor, non è 
necessario che ti rispondiamo su questo 
soggetto. 
17 Se è [come tu dici] il nostro Dio, che noi 
serviamo, può salvarci dal fuoco della fornace 
ardente e lui [ci] libererà dalla tua mano, o 
re. 
18 Se così non sarà, sappi, o re, che noi non 
serviremo i tuoi dèi e non adoreremo la 
statua d'oro che tu hai rizzato». 
 
19 Allora Nabucodonosor fu pieno di furore e 
l'espressione del suo viso mutò verso Sadrac, 
Mesac e Abed-Nego. Egli prese la parola e 
ordinò che si scaldasse la fornace sette volte 
più del solito6739; 
20 poi ordinò agli uomini più vigorosi del suo 
esercito di legare Sadrac, Mesac e Abed-Nego 
e di gettarli nella fornace ardente. 
21 Allora i tre uomini furono legati con i loro 
calzoni, le loro tuniche, i loro mantelli e i loro 
vestiti e gettati in mezzo alla fornace di fuoco 
ardente. 
22 Poiché l'ordine del re era rigoroso e la 
fornace era estremamente riscaldata, la 
fiamma bruciò gli uomini che gettarono 
Sadrac, Mesac e Abed-Nego nel fuoco 
23 e questi tre uomini, Sadrac, Mesac e Abed-
Nego, caddero legati in mezzo alla fornace 
ardente.6740 
 
24 Allora, il re Nabucodonosor, sbalordito, si 
alzò in gran fretta [e] prendendo la parola 
disse ai suoi consiglieri: «Non abbiamo legati 
e gettati in mezzo al fuoco ardente tre 
uomini?» Quelli risposero e dissero al re: 
«Certo, o re!» 
25 Lui replicò e disse ancora: «Ecco, io vedo 
quattro uomini sciolti che camminano in 
mezzo al fuoco, senza averne alcun male e 

                                                
6738 n. d. t. altri: lira; 
6739 esattamente: più di quello ch’era stato fatto;  
6740 n. d. t. : qui è inserita una prima parte 

deuterocanonica che comprende una preghiera di 
Azaria in mezzo al fuoco, e una lunga benedizione 
dei tre giovani; 
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l'aspetto del quarto è simile a un figlio di 
Dio6741». 
26 Allora Nabucodonosor si avvicinò 
all’apertura della fornace di fuoco ardente, 
prese la parola e disse: «Sadrac, Mesac, Abed-
Nego, servi del Dio altissimo, uscite fuori e 
venite!» Sadrac, Mesac e Abed-Nego uscirono 
di mezzo al fuoco. 
27 I satrapi, i prefetti, i governatori e i 
consiglieri del re che erano radunati, videro 
questi uomini sul corpo dei quali il fuoco non 
aveva avuto nessun potere: i capelli del loro 
capo non erano stati bruciati, i loro calzoni 
non erano alterati e non avevano neppure 
odore di fuoco. 
28 Nabucodonosor prese la parola e disse: 
«Benedetto sia il Dio di Sadrac, di Mesac, e 
di Abed-Nego, il quale ha mandato il suo 
angelo e ha salvato i suoi servi che si sono 
confidati in lui, hanno trasgredito l'ordine del 
re, hanno esposto i loro corpi per non servire 
né adorare alcun altro dio che il loro Dio. 
29 Perciò, da parte mia, ordino a tutti i 
popoli, nazioni e lingue, che chiunque parlerà 
male del Dio di Sadrac, Mesac e Abed-Nego, 
sia fatto a pezzi e la sua casa ridotta in un 
mucchio d’immondizie, perché non c'è nessun 
altro Dio che possa salvare così». 
30 Allora il re innalzò6742 Sadrac, Mesac e 
Abed-Nego nella provincia di Babilonia. 
 
Il grande albero, sogno di Nabucodonosor, 
spiegato da Daniele 
Daniele 4 
*1 Il re Nabucodonosor, [scrisse una lettera di 
questo tenore]6743:  
«A tutti i popoli, nazioni e lingue che abitano 
su tutta la terra: Che la vostra pace vi sia 
moltiplicata. 
2 Mi è parso buono di farvi conoscere i segni 
e i prodigi che il Dio Altissimo ha operato a 
mio riguardo. 
3 I suoi segni, come sono grandi! I suoi 
prodigi, come sono potenti! Il suo regno è un 
regno eterno e il suo dominio dura di 
generazione in generazione. 
4 Io, Nabucodonosor, ero in pace in casa mia e 
prosperoso nel mio palazzo. 

                                                
6741 esattamente in caldeo: Elah qui al plurale; vedere la 

nota del Cap. 2 v. 11;  
6742 esattamente: elevare a grandi onori;  
6743 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

5 Vidi un sogno che mi spaventò. I pensieri 
che avevo sul mio letto e le visioni della mia 
mente mi turbarono6744. 
6 Allora da parte mia ordinai di condurre in 
mia presenza tutti i saggi di Babilonia perché 
mi facessero conoscere l'interpretazione del 
sogno. 
7 Allora vennero gli indovini, gl'incantatori, i 
Caldei e gli auguri6745; io raccontai il sogno 
davanti a loro, ma essi non poterono darmene 
l'interpretazione, 
8 ma infine entrò davanti a me Daniele, 
detto Beltesatsar, dal nome del mio dio, nel 
quale è lo spirito degli dèi santi e io raccontai 
davanti a lui il sogno [dicendogli]6746: 
 
9 «Beltesatsar, capo degl’indovini, poiché io 
so che lo spirito degli dèi santi è in te e che 
nessun segreto t’imbarazza, dimmi le visioni 
del sogno che ho visto e la sua 
interpretazione. 
10 [Queste erano] le visioni della mia mente 
sul mio letto: Io guardavo, ed ecco un albero 
in mezzo alla terra molto grande. 
11 L'albero crebbe e divenne robusto, la sua 
altezza giungeva fino ai cieli e lo si vedeva da 
ogni angolo di tutta la terra. 
12 Il suo fogliame era bello, il suo frutto era 
abbondante e in lui vi era nutrimento per tutti. 
Sotto la sua ombra stavano le bestie dei 
campi, fra i suoi rami abitavano gli uccelli dei 
cieli e di lui ogni carne si nutriva.6747 
13 Io guardavo nelle visioni della mia mente 
sul mio letto, ed ecco un vegliante, un santo, 
scendere dal cielo 
14 gridare con forza dicendo così: "Abbattete 
l'albero e tagliate i suoi rami, scuotetene le 
foglie e disperdete il suo frutto; fuggano gli 
animali da sotto di lui e gli uccelli dai suoi 
rami! 
15 Però lasciate in terra il ceppo delle sue 
radici tra l'erba dei campi, legato con catene 
di ferro e di bronzo [tutto attorno]; sia bagnato 
dalla rugiada dei cieli e abbia la sua parte con 
gli animali, dell'erba della terra. 
16 Gli sia cambiato il cuore umano con un 
cuore di bestia e passino su di lui sette 
tempi. 

                                                
6744 n. d. t. : questo sogno e i fatti conseguenti furono 

resi noti con un bando pubblico nel regno di 
Nabucodonosor;  

6745 n. d. t. altri: maghi…..astrologi;  
6746 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6747 n. d. t. : confronta Ezechiele Cap. 31 vv. da 1 a 18; 
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17 Questa sentenza è decretata dai veglianti, la 
cosa è per la parola dei santi, affinché i viventi 
sappiano che l'Altissimo domina sul regno 
degli uomini, egli lo dà a chi vuole e vi può 
innalzare il più umile degli uomini". 
18 Questo è il sogno che io, il re 
Nabucodonosor, ho fatto; ora tu, Beltesatsar, 
dammene l'interpretazione, perché tutti i saggi 
del mio regno non hanno potuto darmela; ma 
tu, tu lo puoi, perché lo spirito degli dèi santi 
è in te». 
 
19 Allora Daniele, detto Beltesatsar, rimase 
sbigottito per un’ora circa6748 e i suoi pensieri 
lo turbavano. Ma il re prese la parola e gli 
disse: «Beltesatsar, che il sogno e 
l'interpretazione non ti spaventino!» 
Beltesatsar rispose e disse: «Mio signore, il 
sogno sia per quelli che ti odiano, e la sua 
interpretazione per i tuoi nemici! 
20 L'albero che il re ha visto, che cresceva e 
divenne robusto, la cui altezza raggiungeva i 
cieli e che si vedeva dalle estremità della terra 
21 e il cui fogliame era bello e il frutto 
abbondante, che aveva del nutrimento per 
tutti, sotto il quale  abitavano le bestie dei 
campi e sui cui rami abitavano gli uccelli del 
cielo, 
22 sei tu, o re! Tu ti sei ingrandito e sei 
diventato potente, la tua grandezza è cresciuta 
fino ai cieli e il tuo dominio fino alle estremità 
della terra. 
23 Quando il re ha visto un vegliante, un 
santo scendere dai cieli che diceva: 
"Abbattete l'albero e distruggetelo, tuttavia 
lasciate in terra il ceppo con le sue radici, 
legato con catene di ferro e di bronzo [tutto 
attorno], fra l'erba dei campi e che sia bagnato 
dalla rugiada del cielo e abbia la sua parte con 
gli animali della campagna finché siano 
passati sopra di lui sette tempi", 
24 questa è l'interpretazione, o re, è la 
decisione dell'Altissimo che sarà eseguita per 
il re, mio signore: 
25 tu sarai scacciato di mezzo agli uomini e 
abiterai con le bestie dei campi; ti daranno da 
mangiare l'erba come ai buoi; sarai bagnato 
dalla rugiada del cielo e sette tempi 
passeranno su di te finché tu riconoscerai che 
l'Altissimo domina sul regno degli uomini e lo 
dà a chi vuole. 
26 Quanto poi all'ordine di lasciare il ceppo 
delle radici dell'albero, ciò significa che il tuo 
                                                
6748 n. d. t. altri: momento;  

regno ti sarà ristabilito, quando tu avrai 
riconosciuto che il dominio è dei cieli.  
27 Perciò, o re, accetta il mio consiglio! Metti 
fine ai tuoi peccati con la giustizia, alle tue 
iniquità con la compassione verso gli afflitti e 
questo può prolungare la tua pace». 
 
28 Tutto questo avvenne al re Nabucodonosor. 
29 Alla fine di dodici mesi, mentre 
passeggiava sul palazzo reale di Babilonia, 
30 il re prese la parola e disse: «Non è questa 
Babilonia la grande che io ho costruita come 
residenza reale con la forza della mia potenza 
e per la gloria della mia maestà?» 
31 Il re aveva ancora la parola sulle labbra, 
quando una voce venne dai cieli: «Re 
Nabucodonosor, odi questo:  
32 il regno ti è tolto e sarai scacciato di mezzo 
agli uomini e abiterai con le bestie dei campi; 
ti daranno da mangiare l’erba come ai buoi e 
passeranno sette tempi sopra di te, finché tu 
riconoscerai che è l'Altissimo che domina sul 
regno degli uomini e lo dà a chi vuole». 
33 Nello stesso istante quella parola si adempì 
su Nabucodonosor: fu scacciato di mezzo agli 
uomini, mangiò l'erba come i buoi, il suo 
corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo finché 
i suoi capelli fossero diventati lunghi come [le 
penne] dell’aquila e le sue unghie come quelle 
degli uccelli. 
 
34 Alla fine di quei giorni, io, Nabucodonosor, 
alzai gli occhi ai cieli e l’intelletto6749 tornò in 
me e benedissi l'Altissimo e lodai e glorificai 
colui che vive in eterno, il cui dominio è un 
dominio eterno e il cui regno è di generazione 
in generazione. 
35 Tutti gli abitanti della terra sono reputati 
come nulla ed egli agisce a suo piacere con 
l'esercito del cielo e con gli abitanti della terra; 
non c'è nessuno che possa fermare la sua 
mano o dirgli: «Che fai?» 
36 In quel tempo l’intelletto tornò in me; la 
gloria del mio regno, la mia maestà e il mio 
splendore mi furono restituiti; i miei 
consiglieri e i miei grandi mi cercarono e io 
fui ristabilito nel mio regno e la mia grandezza 
fu estremamente accresciuta. 
37 Ora io, Nabucodonosor, lodo, esalto e 
glorifico il Re dei cieli, le cui opere sono 
verità e le cui vie giustizia6750 e che ha il 

                                                
6749 esattamente: conoscenza;  
6750 esattamente: giusto giudizio;  
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potere di abbassare quelli che procedono con 
orgoglio. 
 

Il banchetto di Belsatsar; Babilonia 
conquistata 
Daniele 5 
*1 Il re Belsatsar6751 fece un grande festino 
per mille dei suoi grandi e bevve vino in loro 
presenza. 
2 Mentre beveva6752 il vino, Belsatsar ordinò 
che portassero i vasi d'oro e d'argento che suo 
padre Nabucodonosor aveva preso dal tempio 
di Gerusalemme, perché vi bevessero il re, i 
suoi grandi, le sue mogli e le sue concubine. 
3 Allora furono portati i vasi d'oro che erano 
stati presi dal tempio, dalla casa di Dio che era 
a Gerusalemme; il re, i suoi grandi, le sue 
mogli e le sue concubine vi bevvero. 
4 Bevvero il vino e lodarono gli dèi d'oro, 
d'argento, di bronzo, di ferro, di legno e di 
pietra. 
5 In quel momento apparvero le dita di una 
mano d'uomo, che si misero a scrivere di 
fronte al candeliere, sulle figure di gesso [che 
ornavano] il muro6753 del palazzo reale. Il re 
vide il mozzicone di mano che scriveva. 
6 Allora il re cambiò colore e i suoi pensieri lo 
turbarono; le giunture dei suoi fianchi si 
allentarono e le sue ginocchia sbattevano l'una 
contro l'altra. 
 
7 A voce alta il re gridò che si conducessero 
gli incantatori, i Caldei e i chiaroveggenti. Il re 

                                                
6751 n. d. t.: La dominazione Mediorientale del regno 

Caldeo-Babilonese durò 70 anni, esattamente il 
tempo della cattività del popolo di Giuda e di 
Beniamino. Il suo fondatore fu Nabucodonosor il 
quale regnò per 43 anni; dopo di lui venne Evil- 
Merodac (il malvagio) che governò 2 anni; poi 
venne Neril-Glissar per 2 anni; poi Nabonide per 
4 anni;  infine l’ultimo re fu Belsatsar per 18 anni. 
Durante questi anni profetarono in cattività tre 
grandi uomini di Dio che scrissero le loro 
memorie, con fatti che si intrecciarono con quelli 
descritti in questi tre libri storici: Daniele, 
Ezechiele e Zaccaria. Belsatsar fu il figlio di 
Nabonide, il quale si assentò lungamente dalla 
capitale e lasciò il governo e l’amministrazione 
della città, in sua assenza, al figlio; Belsatsar era 
dunque il viceré a Babilonia (vedere il v. 7); in 
questo passo Belsatsar è detto figlio di 
Nabucodonosor, ma nel senso di suo discendente, 
non di figlio diretto; così dicevano anche i Giudei 
di essere figli di Abraamo, perché erano suoi 
discendenti; 

6752 esattamente: gustava; n. d. t. altri: stava 
assaporando; 

6753 n. d. t. altri: sulla parete; 

prese la parola e disse ai saggi di Babilonia: 
«Chiunque leggerà questa scrittura e me ne 
darà l'interpretazione sarà vestito di porpora, 
[porterà] una collana d'oro al collo e sarà 
terzo nel governo del regno». 
8 Allora entrarono tutti i saggi del re; ma non 
furono capaci di leggere lo scritto né di darne 
l'interpretazione al re. 
9 Allora il re Belsatsar fu grandemente 
spaventato, cambiò colore e i suoi grandi 
furono costernati. 
10 La regina, avendo udito le parole del re e 
dei suoi grandi, entrò nella sala del banchetto, 
prese la parola e  disse: «O re, vivi per 
sempre! I tuoi pensieri non ti turbino e non ti 
impallidiscano! 
11 C'è un uomo, nel tuo regno, in cui è lo 
spirito degli dèi santi. Al tempo di tuo padre si 
trovò in lui una luce, un'intelligenza e una 
saggezza pari alla saggezza degli dèi; il re 
Nabucodonosor, tuo padre, tuo padre o re, lo 
fece capo degl’indovini, degli incantatori, dei 
Caldei e dei chiaroveggenti, 
12 perché fu trovato in lui uno spirito 
straordinario, una conoscenza, 
un’intelligenza, una facoltà di interpretare i 
sogni, di spiegare enigmi e di risolvere 
questioni difficili, in Daniele, che il re aveva 
chiamato Beltesatsar. Si chiami dunque 
Daniele ed egli darà l'interpretazione». 
 
13 Allora Daniele fu introdotto davanti al re; il 
re prese la parola e gli disse: «Sei tu Daniele, 
uno dei figli della cattività di Giuda, che il re 
mio padre condusse da Giuda? 
14 Io ho sentito dire di te che lo spirito degli 
dèi è in te, che la luce, l’intelligenza e una 
saggezza straordinaria si trovano in te. 
15 Ora, i saggi e gli incantatori sono stati 
condotti davanti a me per leggere questa 
scrittura e darmene l'interpretazione, ma loro 
non hanno potuto interpretare la cosa6754. 
16 Ma ho sentito dire che tu puoi dare 
interpretazioni e risolvere questioni difficili. 
Ora, se puoi leggere la scrittura e farmene 
conoscere l'interpretazione, tu sarai vestito di 
porpora, porterai al collo una collana d'oro e 
sarai il terzo governatore nel regno». 
 
17 Allora Daniele rispose e disse davanti al re: 
«Tieni i tuoi doni e dà a un altro le tue 
ricompense! Tuttavia io leggerò la scrittura al 
re e gli farò conoscere la sua interpretazione. 

                                                
6754 o: le parole; 
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18 O re6755, il Dio altissimo donò a tuo padre 
Nabucodonosor, il regno, la grandezza, la 
gloria e la maestà. 
19 Per questa grandezza che Dio gli donò, 
tutti i popoli, le nazioni e le lingue tremavano 
alla sua presenza e lo temevano. Egli faceva 
morire chi voleva, lasciava in vita chi voleva; 
innalzava chi voleva, abbassava chi voleva. 
20 Ma quando il suo cuore s’innalzò e il suo 
spirito s'indurì fino all’orgoglio, il re fu 
spodestato dal suo trono e gli fu tolta la sua 
dignità; 
21 fu scacciato di mezzo agli uomini, il suo 
cuore fu reso simile a quello delle bestie e 
abitò con gli asini selvatici; fu nutrito d’erba 
come i buoi e il suo corpo fu bagnato dalla 
rugiada dei cieli, finché non riconobbe che è il 
Dio altissimo che domina sui regni degli 
uomini, e che vi stabilisce chi vuole. 
22 Tu, Belsatsar, suo figlio, non hai umiliato il 
tuo cuore, benché tu sapessi tutto questo, 
23 ma ti sei innalzato contro il Signore dei 
cieli. Ti sono stati portati i vasi della sua casa 
e tu, i tuoi grandi, le tue mogli e le tue 
concubine vi avete bevuto del vino; tu hai 
lodato gli dèi d'argento, d'oro, di bronzo, di 
ferro, di legno e di pietra, che non vedono, 
non odono e non comprendono, e il Dio che 
ha nella sua mano il tuo soffio, a cui 
appartengono tutte le tue vie, tu non l’hai 
glorificato. 
24 Allora è stato mandato da parte sua quel 
mozzicone di mano, che ha tracciato quella 
scrittura. 
25 Ecco le parole che sono state scritte: 
Mené, Mené, Téchel, Uparsin.6756 
26 Questa è l'interpretazione delle parole: 
Mené: Dio ha contato il tuo regno e gli ha 
posto fine; 
27 Téchel: tu sei stato pesato con la bilancia 
e sei stato trovato mancante di peso. 
28 Perès: il tuo regno è diviso e dato ai Medi 
e ai Persiani».6757 
                                                
6755 esattamente: Tu o re; 
6756 n. d. t.: si tratta di termini aramaici relativi ai pesi 

che si usavano al mercato per fare i conti: Mené è 
il peso della mina; Téchel e il peso del siclo; 
Uparsin è il peso di 2 mezze mine, cioè una mina 
divisa in due; Peres è il singolare di Parsin; ma i 
tre pesi avevano anche un significato etimologico: 
Mené = conto; Téchel = peso;  Uparsin = spezzato; 

6757 n. d. t.: la scrittura apparsa sul muro aveva dunque il 
significato di una resa dei conti del governo del re, 
che si può semplificare così: Conto (il primo Mené 
è il titolo della lista): Contato (il secondo Mené), 
pesato (Téchel), spezzato (Peres); 

 
29 Allora, Belsatsar ordinò6758 e Daniele fu 
vestito di porpora, [gli fu messa] al collo una 
collana d'oro e fu proclamato terzo 
governatore nel regno. 
30 In quella stessa notte Belsatsar, re dei 
Caldei, fu ucciso 
31 e Dario il Medo ricevette il regno all'età di 
sessantadue anni.6759 
 
Daniele nella fossa dei leoni  
Daniele 6 
*1 Parve bene a Dario di affidare 
l'amministrazione del suo regno a centoventi 
satrapi in tutto il regno  
2 e sopra di loro tre preposti, uno dei quali era 
Daniele, perché i satrapi rendessero conto a 
loro e il re non dovesse soffrire alcun danno. 
3 Questo Daniele sorpassava i capi e i satrapi, 
perché c'era in lui uno spirito straordinario; il 
re pensava di stabilirlo sopra tutto il suo 
regno. 
 
4 Allora i preposti e i satrapi cercarono di 
trovare [nell'amministrazione del] regno, un 
motivo per accusare Daniele, ma essi non 
potevano trovare alcun soggetto d’accusa, né 
alcun fallo, perché egli era fedele e non c'era 
in lui alcuna mancanza, né alcun fallo. 
5 Quegli uomini dissero dunque: «Noi non 
troveremo alcun pretesto per accusare questo 
Daniele, a meno che non ne troviamo contro 
di lui a causa della legge del suo Dio». 
6 Allora quei capi e quei satrapi si radunarono 
in massa presso il re e gli dissero: «Re Dario, 
vivi in eterno! 
7 Tutti i preposti del regno, i prefetti e i 
satrapi, i consiglieri e i governatori si sono 
accordati per promulgare un decreto reale e 
imporre un divieto, che chiunque farà una 
richiesta a qualche dio o a qualche uomo, 
tranne che a te, o re, per un periodo di trenta 
giorni, sia gettato nella fossa dei leoni. 
8 Ora, o re, promulga il divieto e firma il 
decreto, perché non sia cambiato, secondo la 
legge dei Medi e dei Persiani, che non può 
essere abrogata». 

                                                
6758 esattamente: disse, parlò; 
6759  n. d. t.: A.C. 536; è probabile che questo Dario il 

Medo, dell’età di 62 anni, del ramo dei re di 
Media, avesse ricevuto la reggenza di Babilonia 
condivisa con Ciro il Grande, che era invece del 
ramo di Persia; forse si tratta di Ciassarre figlio di 
Cambise (Assuero) 1° re del regno di Media in 
Susa; 
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9 Per questo motivo il re Dario firmò il 
decreto e il divieto. 
 
10 Ora Daniele, quando seppe che il decreto 
era firmato, andò a casa sua e, tenendo le 
finestre aperte della sua camera superiore, dal 
lato di Gerusalemme, tre volte al giorno si 
metteva in ginocchio, pregava e ringraziava il 
suo Dio come era solito fare anche prima. 
11 Allora questi uomini si radunarono in 
massa e trovarono Daniele che pregava e 
supplicava il suo Dio. 
12 Quindi si recarono dal re al riguardo del 
divieto reale: «Non hai tu firmato un divieto 
[col quale] per un periodo di trenta giorni, 
chiunque farà una richiesta a qualche dio o a 
qualche uomo, tranne che a te, o re, sia 
gettato nella fossa dei leoni?» Il re rispose e 
disse: «La cosa è certa, secondo la legge dei 
Medi e dei Persiani, che non può essere 
abrogata». 
13 Allora questi risposero e dissero al re: 
«Daniele, che è uno dei figli della cattività di 
Giuda, non fa nessun conto di te, né del 
divieto che tu hai firmato, o re, ma prega [il 
suo Dio]6760 tre volte al giorno». 
14 Allora il re, quando udì questo, ne fu molto 
addolorato; pensò di liberare sollecitamente 
Daniele e fino al tramonto del sole tentò di 
salvarlo. 
15 Ma quegli uomini si radunarono in massa 
presso il re e gli dissero: «Sappi, o re, che la 
legge dei Medi e dei Persiani stabilisce che 
nessun divieto o decreto promulgato dal re 
venga revocato». 
16 Allora il re ordinò e Daniele fu preso e 
gettato nella fossa dei leoni.  
 
Il re prese la parola e disse a Daniele: «Il tuo 
Dio che tu servi costantemente, sarà lui a 
liberarti». 
17 Poi fu portata una pietra e fu messa 
sull'apertura della fossa; il re la sigillò con il 
suo sigillo e con il sigillo dei suoi grandi, 
perché la decisione riguardo a Daniele non 
fosse revocata. 
18 Poi il re ritornò al suo palazzo e passò tutta 
la notte in digiuno e non volle la compagnia di 
nessuna delle concubine e il suo anfitrione fu 
allontanato da lui6761. 
 

                                                
6760 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6761 altri : non volle del nutrimento e  non riuscì a 

dormire; 

19 Poi il re si alzò con l’aurora, appena fu 
giorno e si recò in fretta alla fossa dei leoni. 
20 Quando fu vicino alla fossa, gridò a 
Daniele. Il re prese la parola con voce afflitta e 
disse: «Daniele, servo del Dio vivente! Il tuo 
Dio, che tu servi continuamente, ha potuto 
liberarti dai leoni?» 
21 Allora Daniele rispose al re: «O re, vivi per 
sempre! 
22 Il mio Dio ha mandato il suo angelo che 
ha chiuso la gola dei leoni ed essi non mi 
hanno fatto alcun male, perché davanti a lui 
sono stato trovato innocente e anche davanti a 
te, o re, non ho fatto niente di male». 
23 Allora il re fu molto contento e disse che 
Daniele fosse tirato fuori dalla fossa. Daniele 
fu tirato fuori dalla fossa e non si trovò su di 
lui alcun male, perché aveva avuto fiducia nel 
suo Dio. 
24 Il re diede ordine che si conducessero 
quegli uomini che avevano accusato Daniele e 
che fossero gettati nella fossa dei leoni, con i 
loro figli e le loro mogli; loro non erano 
ancora giunti in fondo alla fossa, che già i 
leoni si avventarono su di loro e stritolarono 
tutte le loro ossa. 
 
25 Allora il re Dario scrisse [la seguente 
lettera]6762:  
«A tutte le popolazioni, popoli e lingue che 
abitavano su tutta la terra, la vostra pace vi 
sia moltiplicata! 
26 Io ho ordinato che in tutto il territorio del 
mio reame si tremi davanti al Dio di Daniele e 
lo si temi, perché lui è il Dio vivente che 
sussiste in eterno e il suo reame non sarà mai 
distrutto e il suo dominio durerà sino alla fine. 
27 Egli salva e libera, egli fa segni e prodigi 
nei cieli e sulla terra. È lui che ha salvato 
Daniele dal potere6763 dei leoni». 
 
28 Questo Daniele prosperò durante il regno 
di Dario e durante il regno di Ciro, il 
Persiano6764. 
 
1a  visione.  I quattro animali feroci 
Daniele 7 
 
**1 Nel primo anno di Belsatsar, re di 
Babilonia, Daniele vide un sogno e delle 
visioni nella sua mente, mentre era a letto. Poi 

                                                
6762 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6763 n. d. t. altri : dalle zampe; 
6764  n. d. t.: A.C. 536 - 529 A. C.; 
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[dettò]6765 il sogno [e] raccontò il sunto delle 
cose. 
2 Daniele prese la parola e disse: «Io 
guardavo nella mia visione notturna, ed ecco 
scatenarsi i quattro venti del cielo sul mar 
Grande. 
3 Quattro grandi bestie salirono dal mare, 
una diversa dall'altra. 
4 La prima era simile a un leone e aveva ali 
d'aquila. Io guardai, finché le furono 
strappate le ali, fu sollevata da terra, si rizzò 
in piedi come un uomo e le fu dato un cuore 
d’uomo. 
5 Poi vidi un’altra, una seconda bestia simile 
a un orso che stava eretta da un lato, [aveva] 
tre costole in bocca, fra i suoi denti e le fu 
detto così: "Alzati, mangia molta carne!" 
6 Dopo questo, io guardavo ed eccone 
un'altra, simile a un leopardo che aveva 
quattro ali d'uccello sul dorso e la bestia 
aveva quattro teste e le fu dato il dominio. 
 
7 Dopo questo io guardavo nelle visioni 
notturne, ed ecco una quarta bestia 
spaventosa, terribile e straordinariamente 
potente, che aveva grandi denti di ferro; 
divorava e distruggeva e calpestava con le 
zampe ciò che restava; era diversa da tutte le 
bestie precedenti ed aveva dieci corna. 
8 Io consideravo le corna, ed ecco un altro 
piccolo corno spuntare in mezzo a quelle e tre 
delle prime corna furono strappate davanti a 
quello. Ecco [che quello] aveva occhi come 
quelli di un uomo e una bocca che 
pronunziava grandi cose.6766 
9 Io guardavo finché vidi collocare dei troni e 
l’Antico dei giorni si sedette6767. La sua veste 
era bianca come la neve e i capelli del suo 
capo erano come lana pura6768; il suo trono 
era fiamme di fuoco e le ruote del trono6769 un 
fuoco ardente. 
10 Un fiume di fuoco usciva e colava davanti 
a lui. Mille migliaia lo servivano e delle 
miriadi di miriadi gli stavano davanti. Si 
tenne il giudizio e i libri furono aperti. 
11 Io guardavo allora, a motivo della voce del 
corno che pronunziava quelle grandi parole; 
guardai finché la bestia fu uccisa e il suo 

                                                
6765 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6766 n. d. t. altri: parole arroganti ; vedere Apocalisse 

Cap. 13:1 a 6; 
6767 n. d. t. altri: un vegliardo sedersi; vedere Apocalisse 

Cap. 20:4, e 11 a 13; 
6768 n. d. t.: Apocalisse Cap. 1:13 e 14; 
6769 esattamente: le sue ruote; 

corpo fu distrutto, essa fu gettata nel fuoco 
per essere arsa.6770 
12 Quanto alle altre bestie, il dominio fu loro 
tolto, ma fu loro concesso un prolungamento 
di vita per un tempo determinato. 
 
13 Io guardavo nelle visioni notturne, ed ecco 
[taluno] simile a un figlio d'uomo venne con 
le nuvole dei cieli e giunse fino all’Antico dei  
giorni e fu fatto avvicinare a lui. 
14 Gli furono dati il dominio, la gloria e la 
regalità, perché tutti i popoli, le nazioni e le 
lingue lo servissero. Il suo dominio è un 
dominio eterno che non passerà, il suo regno 
[è un regno] che non sarà distrutto.6771 
 
15 Io, Daniele, io fui  turbato nel mio spirito, 
dentro il mio corpo6772 e le visioni della mia 
mente mi spaventarono. 
16 Mi avvicinai a uno di coloro che stavano là 
e gli chiesi la verità su tutto quello [che avevo 
visto]6773. Egli me [la] disse e mi diede 
l'interpretazione delle cose: 
17 “Queste grandi bestie, che sono quattro, 
sono quattro re che sorgeranno dalla terra;6774 
18 poi i santi dei [luoghi] altissimi6775 
riceveranno il regno e possederanno il regno 
per sempre, per i secoli dei secoli”. 
 
19 Allora desiderai sapere la verità circa la 
quarta bestia che era diversa da tutte le altre, 
straordinariamente terribile; i suoi denti 
erano di ferro, le unghie di bronzo; essa 
divorava, distruggeva e calpestava il resto con 
le zampe… 
20 e circa le dieci corna che aveva sul capo, e 
dell’altro che spuntò e davanti al quale tre 
erano caduti; quel corno che aveva degli 
occhi e una bocca proferente grandi cose, e il 
cui aspetto era più grande delle altre6776. 
21 Io guardavo6777 e quel corno fece la guerra 
ai santi e aveva il sopravvento, 
 
22 finché non giunse l’Antico dei giorni e il 
potere di giudicare fu dato ai santi dei 

                                                
6770 n. d. t.: Apocalisse Cap. 19 v. 20; 
6771 n. d. t.: Confronta Cap. 2 v.44; Apocalisse Cap. 

22:1 a 5; 
6772 esattamente: al di dentro del suo fodero; 
6773 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6774 n. d. t.  i quattro re sono coloro che hanno fondato 4 

regni in successione temporale, uno sovrapposto 
all’altro; 

6775 n. d. t. altri: dell'Altissimo; anche al v. 22, 24, 27; 
6776 esattamente: sue compagne; 
6777 o: vedevo; 
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[luoghi] altissimi, e venne il tempo che i santi 
ebbero il regno. 
 
23 Ed egli disse così: “La quarta bestia sarà 
un quarto regno sulla terra, diverso da tutti i 
regni, che divorerà tutta la terra, la calpesterà 
coi piedi e la frantumerà. 
24 Le dieci corna … questi sono dieci re che 
sorgeranno dal regno; dopo quelli, sorgerà un 
altro re, che sarà diverso dai precedenti e lui 
abbatterà tre re6778. 
25 Egli pronuncerà parole contro l'Altissimo, 
distruggerà6779 i santi dei [luoghi] altissimi, e 
penserà di cambiare [le] stagioni6780 e [la] 
legge; essi saranno dati nelle sue mani per 

                                                
6778 n. d. t.: questa descrizione profetica si sovrappone 

e si integra con la descrizione fatta da Giovanni in 
Apocalisse Cap. 13:1 a 8, e Cap. 17:3 a 18, con 
l’ampliamento di particolari mancanti nell’una o 
nell’altra; ma occorre tener presente che, tra il 
sorgere della quarta bestia (di Daniele) e le sue 
dieci corna che non hanno ancora ricevuto il regno 
(di Giovanni), c’è una lunga interruzione della 
sua autorità mondiale; questa è testimoniata dalla 
ferita mortale ricevuta e dalla meraviglia del 
mondo che assiste alla sua risurrezione, come dice 
Giovanni; vi sono però anche differenze 
significative: in Daniele il Capo della 
confederazione è visto come un piccolo corno che 
diventa grande e abbatte tre re, ma in Giovanni è la 
bestia stessa, la quale sarà un uomo proveniente 
dalla città di Roma e dalle ceneri dell’antico 
impero romano, il cui nome corrisponderà al valore 
numerico di 666; cioè la somma dei numeri 
corrispondenti alle lettere alfabetiche del suo nome, 
in caratteri greci, quando i numeri si scrivevano 
ancora con lettere alfabetiche;  

 I tre re che saranno abbattuti, sono i tre regni 
attribuiti al Papa di Roma, che sono simbolizzati 
nello stemma papale e nello stemma dalla Città del 
Vaticano, il piccolo Stato sul quale regna oggi il 
Papa. Questi regni sono simbolizzati anche dal 
copricapo che indossava nel giorno 
dell’incoronazione il Papa: la Tiara del Triregno. 
Essa rappresentava la Chiesa in tre modi: la 
militante, la sofferente e la trionfante; ma anche 
rappresentava i tre poteri del Papa: quale padre dei 
re, rettore del mondo e vicario di Cristo. Questi 
sono i tre regni. Benché la tiara non sia più 
indossata ufficialmente dal Papa (l’ultimo fu Paolo 
VI nel 1963) ed è stata venduta per beneficiare i 
poveri, il potere temporale e spirituale che essa 
rappresentava rimane ancora nei documenti 
legislativi vaticani, che non sono ancora stati 
annullati; Questi tre poteri non serviranno più al 
futuro piccolo corno visto da Daniele, perché il suo 
obiettivo sarà esclusivamente di carattere 
temporale; 

6779 o: durerà; 
6780 n. d. t. altri: i giorni festivi; 

un tempo, [dei] tempi e una metà d'un 
tempo.6781 
26 Poi si terrà il giudizio e gli sarà tolto il 
dominio per distruggerla6782 e farla perire fino 
in fondo. 
27 Allora il regno, il dominio e la grandezza 
dei regni sotto tutti i cieli saranno dati al 
popolo dei santi dei [luoghi] altissimi; il 
suo6783 regno è un regno eterno e tutte le 
dominazioni lo serviranno e gli 
ubbidiranno”. 
 
28 Fin qui la fine della cosa6784. Quanto a me, 
Daniele, i miei pensieri mi spaventarono 
molto e mutai  di colore. Ma conservai la cosa 
nel mio cuore». 
 
2a  visione. Il montone e il capro in lotta 
Daniele 8 
1 Nel terzo anno del regno del re Belsatsar, 
mi apparve una visione a me, Daniele, dopo 
quella che mi era apparsa al principio. 
2 Io vidi la visione quando ero a Susa, il 
palazzo6785 che è nella provincia di Elam. Vidi 
nella visione che mi trovavo presso il fiume 
Ulai. 
3 Alzai gli occhi, guardai, ed ecco un 
montone che stava in piedi davanti al fiume, 
che aveva due corna; le due corna erano 
grandi, una più grande dell'altra; la più 
grande era cresciuta per ultima. 
4 Vidi il montone cozzare verso occidente, 
verso nord e verso mezzogiorno. Nessuna 
bestia poteva stare davanti a lui6786 e non c'era 
nessuno che potesse liberare dalla sua mano; 
egli faceva quello che voleva e diventò 
grande. 
5 Stavo meditando, quando ecco un capro 
venire dall'occidente sulla faccia di tutta la 
terra, senza toccare il suolo; questo capro 
aveva un corno molto grande fra gli occhi. 
6 Egli venne fino al montone che aveva le due 
corna, che avevo visto in piedi davanti al 
fiume e gli piombò addosso col furore della 
sua forza. 

                                                
6781 n. d. t.: un tempo, dei tempi e la metà di un tempo, 

corrispondono a un anno, più due anni, più metà 
anno, cioè 42 mesi di 30 giorni, cioè 1260 giorni; 

6782 n. d. t.:  cioè la quarta bestia; 
6783 confrontare il v. 14; 
6784 o: del discorso; 
6785 o: la capitale; confronta Neemia Cap. 1 v. 1; n. d. t. 

altri: la residenza reale; 
6786 n. d. t.: lui perché quel montone rappresenta un 
uomo; 
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7 Lo vidi arrivare velocemente al montone, 
infuriarsi contro di lui, colpire il montone e 
spezzargli le due corna; il montone restò senza 
la forza per stare in piedi e il capro lo gettò a 
terra e lo calpestò coi piedi; nessuno potè 
liberare il montone dalla sua mano. 
 
8 Il capro divenne molto grande, ma quando 
fu diventato forte, il suo gran corno si spezzò 
e quattro corna di grande apparenza 
spuntarono al suo posto, verso i quattro venti 
del cielo. 
9 Da uno di essi uscì un piccolo corno, che si 
ingrandì enormemente verso il mezzogiorno, 
l'oriente e verso il [paese] della bellezza6787. 
10 S’innalzò fino all'esercito dei cieli e fece 
cadere a terra una parte dell'esercito e delle 
stelle, e le calpestò coi piedi. 
11 (Si innalzò fino al capo dell'esercito, gli 
tolse il [sacrificio] continuo e rovesciò il 
luogo del suo santuario  
12 e un tempo di persecuzioni fu assegnato [a 
quelli]6788 del [sacrificio] continuo6789, a causa 
delle trasgressioni). Egli gettò la verità a 
terra e agì6790 e prosperò. 
13 Udii un santo che parlava; un altro santo 
chiese a quello che parlava: «Fin quando 
[sarà] la visione del [sacrificio] continuo e 
della trasgressione devastante, che assegna il 
luogo santo e l'esercito ad essere calpestati 
coi piedi?» 
14 Egli mi rispose: «Fino a duemilatrecento 
sere e mattine; poi il santuario sarà 
purificato».6791 
 
15 Mentre io, Daniele, avevo questa visione e 
cercavo di capirla, ecco l’apparenza come di 
un uomo, in piedi davanti a me6792 
16 e udii la voce di un uomo in mezzo al 
fiume Ulai, che gridò e disse: «Gabriele, fa 
capire la visione a questi!» 
17 Egli venne vicino al luogo dove stavo io e 
quando arrivò, io fui spaventato e caddi con la 
faccia a terra; egli mi disse: «Comprendi, 

                                                
6787 confrontare Ezechiele Cap. 20. v. 6, 15; 
6788 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6789 n. d. t. altri: Un esercito fu abbandonato, così pure 

il sacrificio quotidiano; 
6790 esattamente: agire, fare grandi cose; qui e al v. 24, 

al Cap. 11 v. 7; vedere 1° Samuele Cap. 26 v. 25; 
6791 o: giustificato; n. d. t. : la profanazione del Tempio 

operata da Antioco IV Epifane durò 1.150 giorni, 
cioè 3 anni 2 mesi e 10 giorni, secondo il mese 
lunare ebraico di 30 giorni; 

6792 n. d. t. : è l’angelo Gabriele; 

figlio d'uomo? Giacché la visione riguarda il 
tempo della fine». 
 
18 Come egli mi parlava, io ero con la faccia a 
terra, in profondo sbigottimento6793; ma egli 
mi toccò e mi fece stare in piedi nel posto 
dove ero. 
19 Poi disse: «Ecco, io ti faccio conoscere ciò 
che avverrà alla fine dell'indignazione, perché 
la fine è fissata per un tempo determinato6794. 
20 Il montone che tu hai visto, che aveva due 
corna, queste sono i re di Media e di 
Persia6795. 
21 Il capro irsuto è il re di Grecia6796 e il 
grande corno che era fra i suoi occhi, è il 
primo re6797. 
22 Le quattro corna, sorte al posto di quello 
spezzato, sono quattro regni che sorgeranno 
da questa nazione, ma non con la stessa sua 
potenza6798. 
23 Negli ultimi tempi del loro regno, quando i 
trasgressori avranno colmato la misura, 
sorgerà un re dall’apparenza spavalda, 
esperto in enigmi6799. 
24 Il suo potere si rafforzerà, ma non per la 
sua propria forza. Egli distruggerà con 
meraviglia6800, prospererà e agirà, 
distruggerà gli [uomini] potenti e il popolo dei 
santi. 
25 Per la sua intelligenza6801, la frode 
prospererà nelle sue mani; il suo cuore si 

                                                
6793 n. d. t. altri: profondamente assopito; o caddi 

svenuto; o mi addormentai profondamente; 
6794 n. d. t. altri: perché la visione riguarda il tempo 

della fine; o perciocchè vi sarà una fine al tempo 
ordinato; 

6795 n. d. t.: I re delle due dinastie di Media e di Persia 
furono dieci; 

6796 esattamente: Iavan; 
6797 n. d. t.: Alessandro il Grande figlio del re Filippo di 

Macedonia, sconfisse definitivamente il re di Persia 
Dario III Codomano ad Isso nel 330 A. C.; 

6798 n. d. t.: Alessandro III, il Grande macedone, nel 317 
A. C. all’età di 33 anni morì improvvisamente 
durante la sua campagna di conquiste; il suo 
sconfinato regno fu spartito fra quattro suoi 
generali, chiamati Diadochi: Filippo III si prende 
la Macedonia; Lisimaco si prende la Turchia; 
Seleuco si prende l’Asia Minore con la Palestina; 
Tolomeo si prende l’Egitto; 

6799 n. d. t. : sarà Antioco IV° Epifane; altri: all'aspetto 
feroce, ed esperto in intrighi; o un re audace, 
sfacciato e intrigante; o un re audace, e sfacciato, 
ed intendente in sottigliezze; 

6800 n. d. t. altri: sarà causa di rovine inaudite; o egli 
farà di strane ruine; 

6801 n. d. t. altri: astuzia; o per lo suo senno; 
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inorgoglirà e per la cupidigia corromperà6802 
molte persone. Si leverà pure contro il 
principe dei prìncipi, ma sarà infranto senza 
opera di mano. 
26 La visione delle sere e delle mattine, di cui 
è stato parlato, è vera. Ma tu tieni segreta la 
visione, perché è per un tempo lontano». 
 
27 Allora, io, Daniele, svenni e fui malato per 
qualche giorno; poi mi alzai e mi occupai 
degli affari del re. Io ero stupito della visione, 
ma nessuno la comprese.6803 
 
Daniele scopre la profezia di Ezechiele dei 70 
anni di cattività 
Daniele 9 
1 Il primo anno di Dario, figlio di Assuero, 
della stirpe dei Medi, che fu fatto re sul regno 
dei Caldei,6804 
2 il primo anno del suo regno, io, Daniele, 
compresi dai libri che il numero degli anni 
della desolazione di Gerusalemme, secondo la 
parola dell’Eterno che venne al profeta 
Geremia, era di settant'anni. 
3 Volsi perciò la mia faccia verso Dio, il 
Signore, per cercar[lo] con la preghiera e la 
supplicazione, nel digiuno, il sacco e la 
cenere. 
4 Pregai l’Eterno, il mio Dio, feci la mia 
confessione e dissi: 
«Io ti supplico il Signore, *Dio6805 grande e 
tremendo, che mantieni il patto e serbi la 
misericordia verso quelli che ti amano e 
osservano i tuoi comandamenti! 
5 Noi abbiamo peccato, noi abbiamo 
commesso l’iniquità, noi abbiamo agito 
malvagiamente, noi ci siamo ribellati e ci 
siamo allontanati dai tuoi comandamenti e 
dalle tue prescrizioni. 

                                                
6802 n. d. t. altri: distruggerà molte persone che si 

credevano al sicuro; o con inganno farà perire 
molti; o e in pace ne distruggerà molti; 

6803 o: la fece comprendere; n. d. t.: o ma nessuno se ne 
accorse; o perché non la potevo comprendere; o 
ma niuno se ne avvide; uno dei re Diadochi 
perseguitò i Giudei e la loro tradizione, spingendosi 
a profanare il Tempio di Gerusalemme: Antioco 
IV° Epifane, che regnò sulla Giudea dal 187 al 164 
a.C.; la fine del loro regno venne per opera dei 
Romani; 

6804 n. d. t. : si tratta forse dello stesso Dario o 
Ciassarre figlio di Cambise (Assuero) 1° re del 
regno di Media in Susa, reggente di Babilonia, 
contemporaneamente a Ciro re di Persia, già visto 
al Cap. 5:31; 

6805 esattamente: El; 

6 Non abbiamo ascoltato i tuoi servi, i profeti, 
che parlavano in nome tuo ai nostri re, ai 
nostri principi, ai nostri padri e a tutto il 
popolo del paese. 
7 A te, o Signore, la giustizia e a noi la 
confusione della faccia, come [così è] oggi, 
agli uomini di Giuda, agli abitanti di 
Gerusalemme e a tutto Israele, a quelli che 
sono vicini e a quelli che sono lontani, in tutti 
i paesi dove tu li hai cacciati per le infedeltà 
che hanno commesse contro di te, Signore6806. 
8 A noi la confusione della faccia, ai nostri re, 
ai nostri prìncipi e ai nostri padri, perché 
abbiamo peccato contro di te. 
9 Al Signore, nostro Dio, sono la compassione 
e il perdono; poiché noi ci siamo ribellati a lui 
10 e non abbiamo ascoltato la voce 
dell’Eterno, del nostro Dio, per camminare 
secondo le sue leggi che egli aveva messo 
davanti a noi, mediante i profeti suoi servi. 
11 Tutto Israele ha trasgredito la tua legge, si 
è sviato per non ubbidire alla tua voce. Allora 
su di noi sono riversate le maledizioni e i 
giuramenti che sono scritti nella legge di 
Mosè, servo di Dio, perché noi abbiamo 
peccato contro di lui. 
12 Egli ha messo in pratica le parole che 
aveva pronunziate contro di noi e contro i 
nostri giudici che ci giudicavano, facendo 
venire su di noi un male così grande, che sotto 
il cielo non è mai accaduto nulla di simile a 
quello che è stato fatto a Gerusalemme. 
13 Come sta scritto nella legge di Mosè, tutto 
questo male è caduto su noi; ma noi non 
abbiamo implorato l’Eterno, nostro Dio, per 
convertirci dalla nostra iniquità e per 
comprendere la tua verità. 
14 L’Eterno ha vigilato sul male per farcelo 
venire addosso, perché l’Eterno, il nostro Dio, 
è giusto in tutto quello che ha fatto, ma noi 
non abbiamo ubbidito alla sua voce. 
15 Ora, o Signore, nostro Dio, tu che facesti 
uscire il tuo popolo dal paese d'Egitto con 
mano potente e ti sei fatto una fama che [così 
è] ancora oggi, noi abbiamo peccato e noi 
abbiamo agito malvagiamente. 
16 Signore, per le tue opere di giustizia, che 
la tua ira e il tuo sdegno si ritirino, ti prego, 
dalla tua città, da Gerusalemme, dal tuo 
monte santo; poiché per i nostri peccati e per 
le iniquità dei nostri padri, Gerusalemme e il 
tuo popolo sono in obbrobrio a tutti quelli che 
ci stanno intorno. 
                                                
6806 altri: Eterno; 
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17 Ora ascolta, o Dio nostro, la preghiera e le 
suppliche del tuo servo; per l’amore del 
Signore, fa' risplendere il tuo volto sul tuo 
santuario che è desolato! 
18, Inclina il tuo orecchio, o mio Dio, e 
ascolta! Apri i tuoi occhi e guarda le nostre 
desolazioni e la città che è chiamata con il tuo 
nome6807, poiché non è per la nostra giustizia 
che noi presentiamo6808 davanti a te la nostra 
supplica, ma per le tue grandi6809 
compassioni. 
19 Signore, ascolta! Signore, perdona! 
Signore, osserva e agisci, non tardare, per te 
stesso, o mio Dio, perché la tua città e il tuo 
popolo sono chiamati col tuo nome». 
 
3a  visione. Risposta della preghiera di 
Daniele: le settanta settimane d’anni 
Daniele 9 
20 Io parlavo ancora, pregando e confessando 
il mio peccato e il peccato del mio popolo 
Israele, presentando la mia supplica davanti 
all’Eterno, al mio Dio, per il monte santo del 
mio Dio, 
21 quando stavo ancora parlando in preghiera, 
quell'uomo, Gabriele, che avevo visto prima 
nella visione, volando con rapidità, mi toccò 
verso l'ora dell'offerta di pasta della sera. 
22 Egli mi fece comprendere, mi rivolse la 
parola e disse: «Daniele, io sono uscito ora 
per illuminare la tua intelligenza. 
23 Al principio delle tue supplicazioni è uscita 
la risposta e io sono venuto a comunicar[tela], 
perché tu sei un prediletto. Comprendi dunque 
la parola e capisci la visione. 
24 Settanta settimane [d’anni]6810 sono state 
imposte sul tuo popolo e sulla tua santa città, 
per finire la trasgressione6811, per finirla con i 
peccati, per fare propiziazione per l'iniquità e 
produrre la giustizia eterna6812, per 

                                                
6807 n. d. t. altri: sulla quale è invocato; anche al v. 19; 
6808 esattamente: presentare; qui e al v. 20 come 

Geremia Cap. 36 v. 7, ecc…; 
6809 esattamente: numerose; 
6810 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; si tratta di 

settenari, di settanta settimane d’anni sabatici (di 
riposo), cioè di 490 anni, non di giorni (confronta 
Levitico Cap. 25 v. 8); settanta volte sette è una 
locuzione ebraica che significa pienezza 
sovrabbondante; è usata da Lamec, in modo 
distorto, per indicare una vendetta sovrabbondante 
(settantasette volte Genesi Cap. 4 v. 24 ) e da 
Cristo, per contrasto, per indicare il perdono 
sovrabbondante (Matteo Cap. 18 v. 22);  

6811 n. d. t. altri: far cessare la perversità; 
6812 esattamente: dei secoli; 

confermare la visione e la profezia e per 
ungere il luogo santissimo6813. 
25 Sappi e comprendi: dall’ordine che uscirà 
per restaurare e ricostruire Gerusalemme6814, 
fino al Messia, [il] principe6815, ci sono sette 
settimane e sessantadue settimane; la piazza 
e il fossato6816 saranno ricostruiti, ma [questo] 
in tempi angosciosi. 
26 Dopo le sessantadue settimane [il] Messia 
sarà soppresso e non sarà più6817 e il popolo 
d'un principe che verrà, distruggerà la città e 
il luogo santo; ne sarà la fine con 
sovrabbondanza6818 e [vi sarà] guerra sino 
alla fine, un decreto di devastazioni.6819 
27 Egli, [quando sarà venuto]6820, confermerà 
un patto con la moltitudine [per] una 
settimana6821 ma in mezzo alla settimana farà 
                                                
6813 n. d. t. altri: Settanta settimane sono fissate per il 

tuo popolo e per la tua santa città per mettere fine 
all'empietà, mettere i sigilli ai peccati, espiare 
l'iniquità, portare una giustizia eterna, suggellare 
visione e profezia e ungere il Santo dei santi; o Vi 
sono settanta settimane determinate sopra il tuo 
popolo, e sopra la tua santa città, per terminare il 
misfatto, e per far venir meno i peccati, e per far 
purgamento per l'iniquità, e per addurre la 
giustizia eterna, e per suggellar la visione, ed i 
profeti; e per ungere il Santo de' santi; 

6814 n. d. t.: l’ordine della ricostruzione della città di 
Gerusalemme fu emesso dal re di Persia Artaserse 
Longimane nell’anno 445 D. C. (egli regnò dal 465 
al 424); le 69 settimane d’anni, cioè 483 anni, 
terminano con l’anno 38 D.C., quando Gesù Cristo 
entra acclamato come Re in Gerusalemme e dopo 
pochi giorni viene crocifisso; dalla fine delle 69 
settimane all’inizio dell’ultima, la 70a , c’è 
l’interruzione profetica dovuta all’avvento della 
Chiesa, che qui è nascosta, perché coperta dal 
mistero; 

6815 altri: capo; come Isaia Cap. 55 v. 4; 
6816 altri: le mura ; 
6817 n. d. t. altri: nessuno sarà per lui;  
6818 n. d. t. altri: come un'inondazione; o la sua fine sarà 

un'inondazione; o e la fine di essa sarà con 
inondazione; 

6819 n. d. t.: il popolo del capo che verrà è l’esercito 
romano di Tito che distruggerà Gerusalemme 
come un’inondazione, e le guerre in Palestina 
saranno al suo seguito per molto tempo, fino ai 
nostri giorni; esse finiranno solamente quando sarà 
stabilito il regno millenario di Cristo; il capo che 
verrà è il piccolo corno che spunterà tra le dieci 
corna della quarta bestia; 

6820 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6821 n. d. t.: da questo punto inizia la 70a settimana 

descritta in Apocalisse; il devastatore è la Bestia, il 
Capo della quarta bestia, la confederazione romana 
dei 10 stati occidentali, il quale farà un patto di 
pace con i Giudei; ma questi ricostruiranno il 
tempio a Gerusalemme e riprenderanno i sacrifici, 
cosa che farà rompere il patto a metà della 
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cessare il sacrificio e l’offerta a motivo della 
protezione delle abominazioni6822, [poi verrà] 
un devastatore, finché la distruzione e [le 
cose] decretate6823, siano versate sulla 
[città]6824 desolata»6825. 
 
4a  visione. Il figlio di Dio dalle sembianze 
umane 
Daniele 10 
*1 Il terzo anno di Ciro, re di Persia6826, fu 
rivelata una cosa a Daniele, chiamato col 
nome di Beltesatsar; la cosa è vera ma il 
tempo della prova determinata è lontano6827. 
Egli comprese la cosa e capì il significato 
della visione. 
 
2 In quei giorni, io, Daniele, feci cordoglio per 
tre settimane intere. 
3 Non mangiai del pane buono, né la carne, né 
il vino entrarono nella mia bocca e non mi 
unsi affatto sino alla fine delle tre settimane. 
 
4 Il ventiquattresimo giorno del primo mese, 
io ero sulla sponda del gran fiume, che è il 
Tigri, 
5 alzai gli occhi e vidi ed ecco un uomo 
vestito di lino, che aveva ai fianchi una cintura 
d'oro di Ufaz. 
6 Il suo corpo era come un crisolito, il suo 
aspetto era come la folgore, i suoi occhi come 
fiamme di fuoco, le sue braccia e i suoi piedi 
come il rame luccicante e il suono delle sue 
parole era come il rumore d'una 
moltitudine.6828 
7 Soltanto io, Daniele, vidi la visione; gli 
uomini che erano con me non la videro, ma un 
gran terrore piombò su di loro e fuggirono a 
nascondersi. 
8 Io rimasi solo a contemplare quella grande 
visione e in me non rimase più forza; l’aspetto 
del mio viso giovanile cambiò in quello di un 
vecchio e le forze mi abbandonarono6829. 

                                                                          
settimana d’anni; allora la Bestia farà la guerra ai 
fedeli testimoni di Dio e di Cristo, finché verrà per 
lui la sua fine;  

6822 esattamente: idoli; 
6823 confronta Isaia Cap. 10 v. 23; 
6824 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6825 qualcuno: sul desolatore;  
6826 A. C. 533 
6827 n. d. t. altri: e predice una grande lotta; o e la lotta 

è grande; o e l'esercito era grande; 
6828 n. d. t.: confronta Apocalisse Cap. 1:13 e 14; 
6829 n. d. t. altri: il mio viso cambiò colore fino a 

rimanere sfigurato e le forze mi abbandonarono; o 
il mio colorito si fece smorto e mi vennero meno le 

9 Udii il suono delle sue parole, ma appena le 
udii caddi6830 in un profondo sbigottimento 
con la faccia a terra. 
10 Ed ecco, una mano mi toccò, mi scosse [e 
mi mise] sulle ginocchia e sulle palme delle 
mani. 
11 Poi mi disse: «Daniele, uomo prediletto, 
comprendi le parole che ti dico e alzati nel 
luogo dove stai; perché ora io sono mandato a 
te». Quando egli mi disse questo, io mi alzai 
in piedi, tutto tremante. 
12 Egli mi disse: «Non temere, Daniele, 
poiché dal primo giorno che ti mettesti in 
cuore di capire e d'umiliarti davanti al tuo 
Dio, le tue parole sono state udite e io sono 
venuto a motivo delle tue parole. 
13 Ma il capo del regno di Persia m'ha 
resistito ventun giorni ma Michele, uno dei 
primi capi, è venuto in mio soccorso e io 
rimasi6831 là presso i re di Persia6832. 
14 Ora sono venuto a farti conoscere ciò che 
avverrà al tuo popolo negli ultimi giorni, 
perché la visione è [relativa a molti] giorni6833 
a venire ». 
15 Mentre egli mi rivolgeva queste parole, io 
abbassai gli occhi a terra e rimasi in silenzio. 
16 Ed ecco uno che aveva l'aspetto di un figlio 
d'uomo che mi toccò le labbra, io aprii la 
bocca, parlai e dissi a colui che mi stava 
davanti: «Mio Signore, per questa visione i 
dolori mi hanno colpito, le forze mi hanno 
abbandonato e non mi è più rimasto alcun 
vigore. 
17 Come potrei parlare con te, che sei mio 
Signore, io che sono tuo servo? Perché ora 
non ho più alcuna forza in me e anche mi 
manca persino il respiro». 
18 Allora uno che aveva l'aspetto d'uomo mi 
toccò di nuovo e mi fortificò 
19 e disse: «Non temere, o uomo molto amato! 
La pace sia con te. Coraggio! Sii forte, sì, sii 
forte!» Alle sue parole ripresi forza e dissi: 
«Che il mio signore parli, perché tu mi hai 
fortificato». 
 

                                                                          
forze; o e il mio bel colore fu mutato in ismorto, e 
non ritenni alcun vigore; 

6830 esattamente: io fui; 
6831 altri: io prevalsi; 
6832 n. d. t.: questi passi dimostrano che i governi umani 

sono dominati da angeli ribelli; confronta Luca 
Cap. 4:5-8; Efesini Cap. 6:11-12; Apocalisse Cap. 
12:7-9; 

6833 o: per questi giorni; 
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20 Egli disse: «Sai tu perché sono venuto da 
te? Ora me ne torno a combattere con il capo 
della Persia e quando uscirò a combattere, 
verrà il principe di Grecia6834 
21 (perciò io ti dichiarerò ciò che è registrato 
nel libro della verità) ma non c'è nessuno che 
mi sostenga contro quelli là6835, tranne 
Michele vostro capo. 
 
Conflitto fra il regno del nord e quello del 
sud  
Daniele 11 
1 Nel primo anno del re di Dario, il Medo, io 
ero là per aiutarlo e per fortificarlo. 
2 Ora ti dichiaro la verità. Ecco sorgeranno 
ancora tre re in Persia6836; poi il quarto 
diventerà molto più ricco di tutti gli altri e 
quando sarà diventato forte con le sue 
ricchezze, solleverà tutti contro il regno di 
Grecia6837. 
3 Allora sorgerà un re potente6838 che avrà un 
grande dominio e farà quello che vorrà. 
4 Ma appena si sarà affermato, il suo regno 
sarà infranto e sarà diviso verso i quattro 
venti dei cieli; [non passerà] alla sua 
discendenza e non avrà un dominio pari a 
quello di prima; perché sarà smembrato e 
passerà ad altri, oltre quelli là6839. 
 
5 Il re del mezzogiorno diventerà forte e uno 
dei suoi capi, ma [un altro] diventerà più forte 
di lui e dominerà, il suo dominio sarà grande. 
6840 
6 Dopo diversi anni essi si uniranno insieme e 
la figlia del re del mezzogiorno verrà al re del 
settentrione per fare un accordo giusto. Ma 
lei non conserverà la forza del suo braccio e 
non sussisterà e nemmeno il suo braccio; ella 

                                                
6834 esattamente: Iavan; in tutto il passo; 
6835 o: per queste cose; n. d. t. : quelli là sono gli angeli 

ribelli che signoreggiano i troni di Grecia e di 
Persia; anche al Cap. 12 v. 4; 

6836 n. d. t.: questi tre re Persiani sono Dario II (423 – 
405 A. C.); Artaserse II Mnemone (404 – 358 
A.C.); Artaserse III Oco (358 – 336 A. C.); 

6837 n. d. t.: questo re Persiano è Dario III (336 – 330 A. 
C.);  

6838 n. d. t.: questo re grande è il Greco Alessandro il 
Grande, figlio del re Filippo di Macedonia (337 – 
317 A. C.);  

6839 n. d. t.: vedere la nota del Cap. 8 v. 22; altri : non ai 
suoi eredi; 

6840 n. d. t. : il generale Tolomeo si prenderà l’Egitto, ed 
è chiamato il re del sud, un altro, Seleuco, si 
prenderà la Siria, ed è chiamato il re del nord (323 
A.C.); entrambi diedero vita a due lunghe dinastie 
reali spesso in guerra fra loro; 

sarà catturata assieme a quelli che l’hanno 
condotta6841 e a colui che l’ha generata6842. 
 
7 Ma da un rampollo delle sue radici sorgerà, 
al suo posto, [un uomo] che verrà con un 
esercito ed entrerà nella fortezza del re del 
nord, combatterà contro di loro e si mostrerà 
potente 
8 pure e condurrà in Egitto dei prigionieri, i 
loro dèi, i loro principi6843 con i loro oggetti 
preziosi, l'argento e l'oro ed egli sussisterà più 
anni che il re del nord. 6844 
9 Questi verrà nel regno del re del 
mezzogiorno, poi tornerà nel suo paese.6845 
 
10 I suoi figli, però, s’irriteranno e 
raduneranno una quantità di forze numerose. 
[Uno di loro] verrà, inonderà e passerà oltre. 
Poi tornerà e spingerà il combattimento fino 
alla fortezza [del re del meridione]6846. 
11 Il re del mezzogiorno si inasprirà, moverà 
guerra contro lui, il re del nord, che metterà 
in piedi una grande moltitudine, ma che sarà 
sconfitta; 
12 [il re del meridione] 6847 sconfiggerà6848 
quella moltitudine e il suo cuore s’esalterà e 
ne farà cadere delle miriadi, ma non per 
questo vincerà6849. 

                                                
6841 o: fatta venire; 
6842 o : che lei aveva generato; n. d. t. altri: Ma lei non 

conserverà la forza del suo braccio e nemmeno la 
sua discendenza resisterà; sarà messa a morte 
assieme ai suoi seguaci, ai figli e al marito; o ma 
ella non potrà rattener la forza del braccio; e né 
colui, né il suo braccio, non potrà durare; e colei, 
insieme con quelli che l'avranno condotta, e il 
figliuolo di essa, e chi terrà la parte sua, saranno 
dati a morte in que' tempi; 

6843 esattamente: unti; altri : i loro idoli di fusione; 
6844 n. d. t. altri: Egli porterà in Egitto come preda di 

guerra perfino i loro dèi, le loro immagini di 
metallo fuso e i loro preziosi arredi d'argento e 
d'oro; e per diversi anni si terrà lontano dal re del 
settentrione; 

6845 n. d. t.: questo re del mezzogiorno è Tolomeo II° 
che diede la figlia Berenice in moglie al re di Siria 
Antioco II° il quale però la ripudiò (per riprendersi 
la sua prima moglie Laodice) e la fece uccidere 
insieme ai suoi figli; suo figlio Tolomeo III° 
Evergete  vinse la terza guerra siriaca contro 
Antioco II° e vendicò la morte di sua sorella, gli 
permise di allargare i suoi confini fino all’Europa, 
portando l’Egitto all’apogeo della sua espansione 
(221 A.C.); 

6846 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6847 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6848 o: s’eleverà; 
6849 o: non sarà fortificato; 
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13 Il re del nord ritornerà e metterà in piedi 
una moltitudine più grande della prima; dopo 
un certo numero di anni egli avanzerà con un 
esercito numeroso e con molto 
macchinario.6850 
14 In quel tempo molti insorgeranno contro il 
re del mezzogiorno; degli uomini violenti fra 
il tuo popolo insorgeranno per dare 
compimento alla visione, ma essi cadranno. 
15 Il re del nord verrà, innalzerà un 
terrapieno e si impadronirà della città 
fortificata. Le forze del mezzogiorno non gli  
terranno testa né le truppe scelte avranno la 
forza per resistergli. 
16 Egli verrà contro il re del mezzogiorno 
facendo ciò che gli piacerà, nessuno potrà 
resistergli e si fermerà nel paese della 
bellezza, con la distruzione nella sua mano. 
17 Egli dirigerà la sua faccia per venire con 
le forze di tutto il suo regno, e con degli 
uomini giusti6851 con lui6852; egli agirà6853 e 
darà la figlia delle mogli [al re del 
mezzogiorno]6854, corrompendola; ma ella 
non lo ascolterà e non starà dalla sua 
parte6855. 
18 Poi volterà la sua faccia verso le isole e ne 
prenderà molte; ma un [altro]6856 capo metterà 
fine al suo obbrobrio, al posto suo [e] farà 
ricadere quell’obbrobrio [sullo stesso re del 
mezzogiorno]6857, sciogliendo l’altro. 
19 Poi ancora volterà la sua faccia verso le 
fortezze del suo proprio paese, ma 
inciamperà, cadrà e non lo si troverà più.6858 
                                                
6850 n. d. t. : i figli di Antioco II°, Seleuco II° e Antioco 

Ierace,  combatterono contro Tolomeo III° più 
volte la guerra detta Laodicea  dal nome della 
donna che provocò la morte di Berenice; 

6851 n. d. t.: cioè dei Giudei; 
6852 altri: per fare un accordo con lui; 
6853 come al Cap. 8 v. 12; 
6854 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6855 n. d. t. altri: ma farà un accordo con il re del 

mezzogiorno: nella speranza di indebolire il suo 
regno, gli darà sua figlia per moglie; ma il piano 
non riuscirà e il paese non gli apparterrà; o 
stipulerà un'alleanza con lui e gli darà sua figlia 
per rovinarlo, ma ciò non riuscirà e non 
raggiungerà il suo scopo; o offerendo condizioni 
d'accordo, onde egli verrà a capo; e darà a 
quell'altro una figliuola per moglie, 
corrompendola; ma ella non sarà costante, e non 
terrà per lui; 

6856 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6857 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6858 n. d. t. : questo re del settentrione fu Antioco III° 

che nel 193 A.C. diede la figlia Cleopatra Sira in 
moglie al re del mezzogiorno Tolomeo V°; poi fece 
accordi con Roma e riconquistò la Tebaide in 

 
20 Al posto suo sorgerà uno che manderà un 
esattore nel paese che è la gloria del regno; 
ma in pochi giorni sarà tolto, distrutto, non 
per collera né in una battaglia.6859 
 
Profanazione del santuario e culmine 
dell’idolatria 
Daniele 11 
21 «Poi un [uomo] spregevole sorgerà al suo 
posto, a cui non spetterebbe l’onore del 
regno ma verrà pacificamente e s'impadronirà 
del regno a forza di lusinghe.6860 
22 Le forze6861 straripanti che invadevano il 
paese saranno sommerse davanti a lui, 
saranno annientate e anche il principe del 
patto. 
23 Anche se sarà associato a lui, egli agirà 
con tradimento6862 e salirà con potenza pur 
avendo poca gente. 
24 In piena pace invaderà le parti più ricche 
della provincia e farà quello che non fecero né 
i suoi padri né i padri dei suoi padri: 
distribuirà loro6863 del bottino, delle spoglie e 
delle ricchezze e tramerà progetti contro le 
fortezze, per un certo tempo. 
 
25 Poi rinnoverà la sua forza e il suo cuore 
contro il re del mezzogiorno6864, con un 
grande esercito e il re del mezzogiorno si 
impegnerà nella guerra con un grande e 
potentissimo esercito; ma non potrà 
resistergli, perché [i suoi] ordiranno delle 
congiure contro di lui. 
26 Quelli che mangeranno i suoi cibi raffinati 
lo rovineranno. Il suo esercito si dileguerà6865 
e molti cadranno uccisi. 
27 Quei due re mediteranno di farsi del male 
e, alla stessa tavola, si diranno delle 

                                                                          
Egitto; poi si volgerà all’oriente dove troverà la 
morte nel 186 A.C.; 

6859 n. d. t. : questo re fu Seleuco IV°; 
6860 n. d. t. : quest’uomo spregevole è il re Antioco IV° 

Epifane, che fu esiliato a Roma per 14 anni; da 
Roma ottenne con intrighi, l’aiuto per 
impossessarsi del regno di Siria nel 175 A.C.;  

6861 esattamente : qui e altrove qualche volta braccio; 
6862 n. d. t. : per questo tradimento la Bestia, il capo del 

risorto impero romano, cioè il re del nord farà 
guerra anche al re dei Giudei, la bestia che viene 
dai Giudei, l’Anticristo; 

6863 n. d. t.: cioè dei Giudei; 
6864 n. d. t. : questo re del mezzogiorno è Tolomeo VI° 

che fu sconfitto a Pelusia dal re del settentrione 
Antioco IV° Epifane, nel 168 A.C.;   

6865 qualcuno : deborderà (come un torrente); 
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menzogne; ma ciò non riuscirà, perché la fine 
non verrà che al tempo fissato. 
28 Il re del nord tornerà al suo paese con 
grandi ricchezze e il suo cuore sarà contro il 
patto santo e agirà, poi tornerà al suo paese. 
 
29 Al tempo stabilito,6866 egli verrà ancora al 
mezzogiorno, ma quest'ultima volta non 
riuscirà come la prima volta, 
30 poiché le navi di Chittim verranno contro 
di lui ed egli si scoraggerà e se ne ritornerà e 
sarà furioso contro il patto santo ed agirà e se 
ne ritornerà avendo la sua attenzione per 
coloro che avranno abbandonato il patto 
santo. 
31 Delle forze mandate da lui saliranno là e 
profaneranno il santuario della fortezza6867, 
sopprimeranno il [sacrificio] continuo e 
rizzeranno l'abominazione della 
desolazione.6868 
32 Poi trascinerà nell’empietà quelli che 
trasgrediscono il patto, ma il popolo che 
conosce il suo Dio si fortificherà e agirà. 
33 I saggi tra il popolo istruiranno la 
moltitudine6869 ma saranno abbattuti dalla 
spada, dal fuoco, dalla schiavitù e dal 
saccheggio, per molti giorni. 6870  
34 Quando cadranno, saranno soccorsi con 
un piccolo aiuto, molti si uniranno a loro con 
inganno. 
35 Fra i saggi, alcuni ne cadranno per essere 
provati6871 così, per purificarli, resi candidi 
fino al tempo della fine, perché essa non verrà 
che al tempo stabilito. 
 
Profanazione del santuario che si ripeterà al 
tempo della fine 
Daniele 11 
36 Il re agirà a suo piacimento, s'innalzerà, si 
esalterà al di sopra di ogni *dio e proferirà 
cose empie, inaudite contro il *Dio degli 
                                                
6866 n. d. t. : questo tempo stabilito è quello dell’ultima 

settimana della profezia, il tempo dell’Apocalisse; 
da questo punto il re Antioco IV Epifane diventa 
un’allegoria del Capo della confederazione dei 10 
stati romani, la Bestia che sale dal mare vista da 
Giovanni; i fatti qui menzionati da questo punto si 
ripeteranno quindi nei tempi futuri, quando la 
Chiesa di Cristo sarà rapita in cielo; 

6867 o : il santuario, la fortezza; 
6868 n. d. t. : Matteo Cap. 24 v. 15; 
6869 esattamente : la maggioranza; anche al v. 39 e al 

Cap. 12 v. 3; 
6870 n. d. t.: qui sono descritte le terribili persecuzioni 

subite dai Giudei fedeli al patto santo, che sono 
celebrate nella cronaca di I e II Maccabei; 

6871 altri : affinati; 

*dèi6872; egli prospererà finché l'indignazione 
[divina]6873 non sia completa, poiché ciò che è 
stato deciso si compirà. 
37 Egli non avrà riguardo agli dèi dei suoi 
padri; non avrà riguardo all’oggetto del 
desiderio dalle donne, né ad alcun +dio, 
perché si innalzerà al di sopra di tutti.6874 
38 Ma al posto [del suo Dio]6875 onorerà il 
+dio delle fortezze, con oro, con argento, con 
pietre preziose e con oggetti di valore, egli 
onorerà un dio sconosciuto ai suoi padri. 
39 Egli agirà contro i bastioni delle fortezze, 
aiutato da un +dio straniero. Quelli6876 che lo 
riconosceranno, moltiplicherà6877 la loro 
gloria, li farà dominare sulla moltitudine e 
spartirà fra loro il paese come ricompensa.6878 
 
40 Al tempo della fine,6879 il re del 
mezzogiorno si scontrerà [anche]6880 con lui; 
il re del nord gli piomberà addosso come la 
tempesta, con carri e cavalieri e con molte 
navi; entrerà nei paesi inonderà e passerà 
oltre. 
41 Entrerà nel paese della bellezza e molti 
soccomberanno; ma questi scamperanno 
dalle sue mani: Edom, Moab e i principali dei 
figli di Ammon. 
42 Egli stenderà la mano anche sui paesi, e il 
paese d'Egitto non scamperà. 
                                                
6872 n. d. t. : Apocalisse Cap. 13:1-18; 2a lettera ai 

Tessalonicesi Cap. 2:3, 4; dal v. 36 al v. 39 gli 
avvenimenti riguardano ancora il re Antioco IV 
Epifane, ma alludono agli avvenimenti apocalittici; 
questo re è sia il re de settentrione che si 
proclamerà il vero dio atteso dal popolo giudeo, 
egli non avrà riguardo al Dio dei suoi padri, dei 
cristiani, né al Messia atteso dalle donne giudee, 
né al dio dei Musulmani, ma spingerà tutti questi 
popoli all’apostasia; ma anche il re dei Giudei, 
l’Anticristo, il quale avrà gli stessi pensieri del 
precedente, perché i due saranno legati da un patto 
di solidarietà; è questo che onorerà quell’altro nel 
tempio di Gerusalemme ricostruito, al posto del 
Dio dei suoi padri; 

6873 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6874 n. d. t. : distruggerà le loro Sacre Scritture e 

perseguiterà i Giudei saggi e fedeli che 
aspetteranno il Re Gesù Cristo; 

6875 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
6876 n. d. t.: cioè ai Giudei; 
6877 o : che egli riconoscerà [e] che moltiplicherà; 
6878 n. d. t.: il re dei Giudei, l’Anticristo, adorerà e farà 

adorare la Bestia che sarà proclamata da lui vero 
Dio degno di essere adorato nel Tempio di 
Gerusalemme, sia dai Giudei, che dai Cristiani, 
che dai Musulmani; 

6879 dal v. 40 abbiamo la descrizione soltanto di fatti che 
avverranno nel tempo futuro dell’Apocalisse; 

6880 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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43 S'impadronirà dei tesori d'oro e d'argento 
e di tutte le cose preziose dell'Egitto. I Libi e 
gli Etiopi6881 saranno al suo seguito. 
44 Ma notizie dall'oriente e dal nord lo 
spaventeranno ed egli partirà con gran furore, 
per distruggere e disperdere molti. 
45 Pianterà le sue tende reali fra il mare6882 e 
il monte della santa bellezza; poi giungerà 
alla sua fine e nessuno gli darà aiuto.6883 
 
I tempi della fine: La risurrezione, il regno 
terreno e lo stato eterno 
Daniele 12 
1 «In quel tempo sorgerà Michele, il grande 
capo, il sostenitore dei figli del tuo popolo 
perché vi sarà un tempo di angoscia tale, 
come non ce ne fu mai da quando esiste una 
nazione fino a quel tempo6884; e in quel tempo, 
il tuo popolo sarà salvato; chiunque sarà 
trovato scritto nel libro. 
2 Molti di quelli che dormono nella polvere 
della terra risorgeranno6885; gli uni per la vita 
eterna, gli altri per la vergogna e per una 
eterna infamia6886. 
3 I saggi risplenderanno come lo splendore 
del firmamento e quelli che avranno insegnato 
la giustizia alla moltitudine, come le stelle in 
eterno. 
4 Tu, Daniele, tieni nascoste queste parole e 
sigilla il libro sino al tempo della fine. Molti 
correranno qua e là6887 e la conoscenza sarà 
aumentata6888». 

                                                
6881 esattamente: Cusciti; 
6882 esattamente: i mari; sta per il Mar Mediterraneo e il 

Mar Morto, come Giudici Cap. 5 v. 17; 
6883 n. d. t. : questo re del nord sarà la Bestia che 

risorgerà dalle ceneri dell’impero romano, 
combatterà contro i Giudei apostati, rompendo 
l’alleanza fatta con loro e con i Musulmani delle 
nazioni circostanti la Palestina, con l’eccezione 
della Giordania attuale; ma quando si preparerà per 
la completa distruzione di Gerusalemme, il 
Signore lo distruggerà ad Armaghedon; 

6884 n. d. t. : Matteo Cap. 24 v. 21; 
6885 n. d. t.: esattamente di risveglieranno; 
6886 n. d. t. : Giovanni Cap. 5 vv. 28, 29; 
6887 o : studieranno [tutto]; Matteo Cap. 25 v. 10; 
6888 n. d. t. : la conoscenza di queste cose, nascoste e 

sigillate per Daniele, ma anche per molto tempo 
dopo di lui, cominciarono ad essere rivelate dallo 
Spirito Santo dal secolo XIX, con il movimento 
spirituale chiamato “il risveglio”; da allora, col 
passare del tempo lo studio accurato delle profezie 
di Daniele e altre ancora, ha aumentato la 
conoscenza e nel tempo futuro dell’Apocalisse 
aumenterà ancor di più; il tempo dell’apparizione 
della Bestia e dell’Anticristo fino alla loro 
distruzione, durerà sette anni; il tempo della 

 
5 Poi io, Daniele, guardai, ed ecco due altri 
[personaggi] in piedi: l'uno da questa sponda 
del fiume 
6 e l'altro di là sulla sponda opposta. Uno di 
loro disse all'uomo vestito di lino che stava 
sulle acque del fiume: «Quando sarà la fine di 
queste meraviglie?» 
7 Udii l'uomo vestito di lino, che stava sopra 
le acque del fiume, che alzò la mano destra e 
la mano sinistra al cielo e giurò per colui che 
vive in eterno, che questo sarà per un tempo 
stabilito6889, e dei tempi stabiliti, e una metà 
[d'un tempo]6890; e quando egli6891 avrà finito 
di rompere6892 la forza del popolo santo, allora 
tutte queste cose si compiranno. 
8 Io udii, ma non compresi e dissi: «Mio 
signore, quale sarà il termine di queste cose?» 
9 Egli rispose: «Va' Daniele; perché queste 
parole sono nascoste e sigillate sino al tempo 
della fine. 
10 Molti saranno purificati, imbiancati, 
affinati; ma i malvagi agiranno 
malvagiamente e nessuno dei malvagi capirà, 
ma capiranno i saggi. 
11 Dal tempo in cui il [sacrificio] continuo 
sarà abolito, quando l'abominazione della 
desolazione sarà rizzata, [vi saranno] 
milleduecentonovanta giorni. 
12 Beato chi attende e giunge a 
milletrecentotrentacinque giorni! 
13 Tu avviati fino alla fine; tu ti riposerai e ti 
rialzerai nel tuo lotto di eredità, alla fine dei 
giorni». 

 
 

                                                                          
grande persecuzione contro i fedeli Giudei che 
attenderanno il ritorno di Gesù Cristo durerà  tre 
anni e ½ , cioè 1.260 giorni (un tempo, dei tempi e 
la metà di un tempo);  

6889 periodo compreso tra una festa e l’anniversario 
seguente (confronta Levitico Cap. 23 v. 2); 

6890 n. d. t. : come Cap. 7 v. 25; 
6891 n. d. t.: cioè Dio; 
6892 o : annullare; 
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1. Tabella cronologica e storica degli avvenimenti principali passati e 
futuri, riguardanti il Popolo d’Israele e la Palestina          (7 pagg.); 
3. Schema grafico in unico foglio contenente tutto il messaggio 
biblico, dalla Genesi all’Apocalisse, con annotazioni storiche  (6 pagg.);  
5. Testi in ordine sinottico, cronologico e Tavole riassuntive 
varie         (223 pagg.) 
 
Disegni vari relativi a: 
7.  Storia dei Re d’Israele e dei Re di Giuda            ( fig. 2); 
8.  Tempio costruito dal Re Salomone          (fig. 11, 12, 13, 14); 
9.  La città di Gerusalemme ricostruita da Neemia          (fig. 15); 
10.Il nuovo Israele del Regno millenario            (fig. 16); 
11. La nuova Gerusalemme del Regno millenario           (fig. 17); 
12. Il nuovo Tempio di Gerusalemme nel Regno millenario  (fig. 18). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

OSEA6893 
 
Vocazione di Osea e suo primo matrimonio 
Osea 1 
1 Parola dell’Eterno che giunse a Osea6894, 
figlio di Beeri, ai giorni di Uzzia, di Iotam, di 
Acaz, di Ezechia, re di Giuda, e ai giorni di 
Geroboamo, figlio di Ioas, re d'Israele. 
2 Principio della parola dell’Eterno a Osea. 
L’Eterno disse a Osea: «Va', prenditi una 
moglie prostituta e dei figli di prostituzione; 
perché il paese s’è interamente prostituito, 
abbandonando6895 l’Eterno». 
3 Egli andò e prese Gomer, figlia di Diblaim; 
lei concepì e gli partorì un figlio. 
4 Egli disse: «Chiamalo col nome Izreel6896, 
perché ancora un po’ di tempo e io visiterò il 
sangue di Izreel sulla casa di Ieu e farò 
cessare il regno della casa d'Israele6897. 
5 Quel giorno io spezzerò l'arco d'Israele 
nella valle di Izreel». 
6 Lei concepì di nuovo e partorì una figlia. 
Egli disse: «Chiamala col nome Lo- 
Ruama6898, perché io non farò più 

                                                
6893 n. d. t.: Il profeta Osea profetò durante la massima 

decadenza del Regno delle 10 tribù d’Israele, dagli 
ultimi anni del re Geroboamo II, al re Osea, che 
vide la fine di questo Regno e la sua definitiva 
diaspora. Il periodo va dagli anni 782 – 721 a.C. 
circa 60 anni. 
Il suo ministero si rivolge esclusivamente al regno 
delle 10 tribù, con lo scopo di stornare il popolo 
dalla sua infedeltà (prostituzione) verso il Signore, 
unico modo per la salvezza dai suoi nemici.  
Egli celebra in modo meraviglioso l’amore di Dio 
verso questo popolo ribelle, come quello di un 
padre che disciplina il figlio per il suo bene futuro. 
Straordinario anche il paragone dell’uomo 
innamorato che sposa una donna, prostituta e 
infedele, che si corrompe dietro i suoi giovani 
amanti, che aspetta il ravvedimento della sua sposa. 
Questa fu anche la sua dolorosa esperienza di vita 
vissuta. Da quella moglie ebbe almeno tre figli. Per 
ordine del Signore, ebbe anche un’altra moglie 
prostituta. 
Il libro si può suddividere  in due parti: 
1. Capp. da 1 a 3: avvenimenti storici riguardanti la 

sua vita coniugale; 
2. Capp. da 4 a 14: avvertimenti e profezie varie, 

prevalentemente in forma poetica. 
6894 esattamente: dall’ebraico hòseà, che significa 

salvezza; 
6895 esattamente: lontano da; 
6896 dall’ebraico yizréè’l, che significa Dio disperde; 
6897 n. d. t. : confronta 2° Re Capp. 9 e 10; 
6898 dall’ebraico lò ’rùhàmàh, che significa non 
graziata; anche al v. 23 del Cap. 2; 
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misericordia alla casa d'Israele, per 
perdonarla ancora. 
7 Ma farò misericordia alla casa di Giuda e io 
li salverò per l’Eterno, loro Dio; io non li 
salverò con l'arco, né con la spada, né con la 
guerra, né con dei cavalli, né con dei 
cavalieri». 
 
8 Quando lei divezzò Lo- Ruama, concepì e 
partorì un figlio. 
9 Egli disse: «Chiamalo col nome Lo-
Ammi6899, perché voi non siete mio popolo e io 
non sarò di voi. 
 
Israele e il suo futuro glorioso  
Osea 1 
10 Tuttavia, il numero dei figli d'Israele sarà 
come la sabbia del mare, che non si può 
misurare né contare. Avverrà che invece di dir 
loro: "Voi non siete mio popolo", sarà loro 
detto: "Figli del *Dio vivente". 
11 I figli di Giuda e i figli d'Israele si 
raduneranno, si daranno un unico capo e 
saliranno fuori dal paese perché il giorno di 
Izreel è grande6900. 
 
Israele è come una moglie prostituta  
Osea 2 
*1 Dite ai vostri fratelli: "Ammi6901!" e alle 
vostre sorelle: "Ruama6902!" 
2 Contestate vostra madre, contestatela! 
perché lei non è più mia moglie e io non sono 
più suo marito! Che tolga le sue prostituzioni 
dalla sua faccia e i suoi adulteri di fra i suoi 
seni; 
3 affinché io non la spogli nuda, non la 
riponga là, come nel giorno della sua nascita, 
che non la riduca a un deserto, come una 
terra arida e non muoia di sete. 
4 Non farò misericordia ai suoi figli, perché 
sono figli di prostituzione; 

                                                
6899 dall’ebraico, che significa non mio popolo; anche al 
v. 23 del Cap. 2; 
6900 n. d. t.: Izreel è una città vicina a Meghiddo; queste 

due località saranno il teatro della battaglia finale 
di Cristo con gli eserciti suoi nemici, nello stesso 
modo che avvenne al tempo del re Giosia, quando 
morì nello scontro tra il suo esercito, quello del re 
d’Egitto Neco e quello del re di Siria (Adad – 
Rimmon è il nome dell’idolo dei re di Siria); 
vedere 2° Cronache Cap. 35:22 – 25; Gioele Cap. 
3:2 - 12; Zaccaria Cap. 12 v. 11; Apocalisse Cap. 
19:11 – 21; 

6901 esattamente:  àmmì, che significa mio popolo; anche 
al v. 23 del Cap. 2; 

6902 esattamente: rùhàmàh, che significa graziata; 

5 perché la loro madre si è prostituita; colei 
che li ha concepiti si è disonorata, poiché ha 
detto: "Io andrò dietro i miei amanti, che mi 
danno il mio pane, la mia acqua, la mia lana, il 
mio lino, il mio olio e la mia bevanda". 
6 Perciò, ecco, io sbarrerò la sua strada con 
delle spine, la chiuderò in un recinto, e lei non 
troverà più i suoi sentieri. 
7 Correrà dietro ai suoi amanti, ma non li 
raggiungerà; li cercherà, ma non li troverà. 
Allora dirà: "Io andrò e me ne tornerò dal mio 
primo marito, perché allora stavo meglio 
d'adesso". 
8 Lei non sa che sono io che le ho dato il 
grano, il mosto e l'olio; io le ho moltiplicato 
pure l'argento e l'oro: ma essi l’hanno usato 
per Baal! 
9 Perciò io riprenderò il mio grano a suo 
tempo e il mio mosto nella sua stagione; le 
toglierò la mia lana e il mio lino che dovevano 
coprire la sua nudità. 
10 Ora io scoprirò la sua vergogna agli occhi 
dei suoi amanti e nessuno la salverà dalla mia 
mano. 
11 Farò cessare tutte le sue delizie, le sue 
feste, la sua nuova luna, il suo sabato e tutte 
le sue assemblee. 
12 Io devasterò la sua vigna e i suoi fichi dei 
quali diceva: "Sono il compenso che mi hanno 
dato i miei amanti". Io ne farò una foresta e li 
divoreranno gli animali della campagna. 
13 La visiterò a causa dei giorni dei Baali, 
quando essa bruciava loro l’incenso, si 
ornava dei suoi anelli al naso e delle sue 
collane, per seguire i suoi amanti, ma 
dimenticava me», dice l’Eterno. 
 
Ristabilimento d'Israele promesso negli 
ultimi giorni  
Osea 2 
14 «Perciò, ecco, io l'attirerò, la condurrò nel 
deserto e parlerò al suo cuore. 
15 Di là le darò le sue vigne e la valle d'Acor 
come porta di speranza; là lei canterà6903 
come ai giorni della sua gioventù, come ai 
giorni che uscì dal paese d'Egitto. 
16 In quel giorno avverrà», dice l’Eterno, 
«che tu mi chiamerai: "Marito mio" e non mi 
chiamerai più: "Mio Signore6904!" 
17 Io toglierò dalla sua bocca i nomi dei Baali 
e non sarà più ricordato il loro nome. 
 

                                                
6903 o : risponderà; 
6904 esattamente: Baal; 
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18 In quel giorno io farò per loro un patto con 
le bestie dei campi, con gli uccelli dei cieli e 
con i rettili del suolo; spezzerò e toglierò dal 
paese l'arco, la spada e la guerra e io li farò 
riposare al sicuro. 
19 Io ti fidanzerò a me per l'eternità; ti 
fidanzerò a me in giustizia e in equità, in 
bontà e in misericordia. 
20 Ti fidanzerò a me in verità e tu conoscerai 
l’Eterno. 
21 Quel giorno avverrà che io ti 
esaudirò6905», dice l’Eterno: «esaudirò i cieli, 
ed essi esaudiranno la terra; 
22 la terra esaudirà al grano, al mosto e 
all'olio e questi esaudiranno Izreel6906. 
23 Io la seminerò per me nel paese, ed io farò 
misericordia a Lo- Ruama e dirò a Lo-Ammi: 
"Tu sei mio popolo" ed egli mi risponderà: 
"Mio Dio!"» 
 
Osea e suo secondo matrimonio e 
ristabilimento d'Israele promesso negli ultimi 
giorni  
Osea 3 
1 L’Eterno mi disse: «Va' ancora, ama una 
donna amata da un amico6907, adultera, come 
l’amore dell’Eterno per i figli d'Israele, 
poiché loro si volgono ad altri dèi e amano le 
focacce d'uva». 
2 Allora me la comprai per quindici [pezzi] 
d'argento, per un omer d'orzo e un lethec6908 
d'orzo, 
3 e le dissi: «Aspettami per parecchio tempo: 
non ti prostituire e non sarai di [alcun] uomo; 
[io farò] lo stesso a te». 

4 I figli d'Israele infatti  
staranno per parecchio tempo senza re,  
senza principe, senza sacrificio e senza 
statua,  
senza efod, né idoli domestici. 
5 Poi i figli d'Israele torneranno  
a cercare l’Eterno, loro Dio, e Davide, loro 
re,  
si convertiranno con timore all’Eterno  
e alla sua bontà, negli ultimi giorni. 

 

Giudizio d’Israele e di Giuda  per i loro 
numerosi peccati e la loro incessante 
idolatria 
Osea 4 

*1 Ascoltate la parola dell’Eterno,  
                                                
6905 n. d. t. altri: risponderò; 
6906 esattamente: Dio semina; 
6907 n. d. t. altri: altro; 
6908 esattamente: un lethec pesa ½ omer; 

o figli d'Israele, perché l’Eterno ha una 
protesta  
con gli abitanti del paese, poiché non c'è 
verità,  
né bontà, né conoscenza di Dio nel paese: 
2 «Esecrazione, menzogna, omicidio, 
furto e adulterio;  
la violenza straripa e si aggiunge sangue 
a sangue. 
3 Per questo il paese sarà in lutto,  
tutti quelli che lo abitano languiranno,  
con loro gli animali della campagna  
e gli uccelli dei cieli;  
perfino i pesci del mare spariranno. 
 
4 Tuttavia che nessuno [mi]6909 contesti  
e che nessuno [mi]6910 riprenda;  
infatti il tuo popolo è come quelli che 
litigano con il sacerdote. 
5 Perciò tu inciamperai6911 di giorno  
e anche il profeta inciamperà con te di 
notte;  
e io distruggerò tua madre. 
 
6 Il mio popolo è distrutto,  
manca di conoscenza.  
Perché tu, tu hai rigettato la conoscenza,  
anch'io ti rigetterò affinché non eserciti 
più il sacerdozio davanti6912 a me;  
poiché tu hai dimenticato la legge del tuo 
Dio,  
anch'io dimenticherò i tuoi figli. 
7 Più si sono moltiplicati,  
più hanno peccato contro di me;  
io muterò la loro gloria in vergogna. 
8 Si nutrono dei peccati del mio popolo;  
la loro anima6913 è avida della loro 
malvagità. 
9 Come per il popolo, così sarà per il 
sacerdote:  
io li visiterò a causa delle loro opere  
e li ripagherò secondo le loro azioni. 
10 Mangeranno, ma non saranno saziati;  

si prostituiranno, ma non si 
riprodurranno,  
perché hanno cessato di attenersi 
all’Eterno. 
11 Fornicazione, vino e mosto tolgono 
il senno. 
 

                                                
6909 n. d. t. : come Cap. 7 v. 25; 
6910 n. d. t. : come Cap. 7 v. 25; 
6911 n. d. t. altri: cadrai; 
6912 esattamente: a; 
6913 n. d. t. altri: cuore; 
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12 Il mio popolo consulta il suo legno,  
il suo bastone è il suo oracolo;  
poiché lo spirito di fornicazione lo svia,  
esso si prostituisce, sottraendosi al suo 
Dio. 
13 Essi offrono dei sacrifici in cima ai 
monti,  
fanno fumare l’incenso sui colli, sotto 
una quercia,  
un pioppo e un terebinto, perché la loro 
ombra è buona;  
perciò le vostre figlie si prostituiscono  
e le vostre nuore commettono adulterio. 
14 Io non punirò le vostre figlie per 
essersi prostituite,  
né le vostre nuore per aver commesso 
adulterio;  
poiché essi stessi si sono appartati con le 
prostitute  
e sacrificano con donne consacrate alla 
prostituzione;  
il popolo, che non ha discernimento,  
corre alla sua perdizione6914. 
 
15 Se tu ti prostituisci, o Israele,  
almeno Giuda non si renda colpevole!  
Non andate a Ghilgal, non salite a Bet-
Aven6915  
e non giurate dicendo: "L’Eterno è 
vivente!" 
16 Poiché Israele è ribelle come una 
vitella recalcitrante,  
ora l’Eterno lo pasturerà come un 
agnello in luogo spazioso. 
17 Efraim si è unito agli idoli; lascialo 
fare!  
18 Le loro orge sono degenerate 6916;  
si danno alla fornicazione;  
i loro capi6917 amano con ardore 
l'infamia6918.  

                                                
6914 o: tomba; come Proverbi Cap. 10:8, 10; n. d. t. altri: 

rovina; 
6915 esattamente: Casa di vanità o d’iniquità; in 

opposizione a Betel Casa di Dio; vedere Cap. 10 v. 
5; 

6916 o: il loro vino è aceto; n. d. t. altri: Quando hanno 
finito di sbevazzare; 

6917 esattamente: scudi;  
6918 altri: essi amano [dire]: Date; i loro capi sono 

un’infamia; n. d. t. altri: Quando hanno finito di 
sbevazzare si danno alla prostituzione; i loro capi 
amano con passione l'infamia; o si accompagna ai 
beoni; si son dati alla prostituzione, han preferito 
il disonore alla loro gloria; o La lor bevanda si è 
rivolta, hanno fornicato senza fine; amano il 
Porgete; i rettori di questa nazione sono 
vituperosi; 

19 Il vento ha serrato [Efraim] alle 
proprie ali,  
ed essi sono svergognati per i loro 
sacrifici. 

 
Osea 5 

*1 «Ascoltate questo, sacerdoti!  
Stai attenta, casa d'Israele!  
Porgi l'orecchio, casa del re!  
Questo giudizio è contro di voi,  
perché siete stati un laccio per Mispa,  
e una rete tesa sul Tabor. 
2 Essi sono affondati nella corruzione 
dell’apostasia6919 
e io li castigherò tutti. 
3 Io conosco Efraim  
e Israele non mi è ignoto;  
poiché ora, o Efraim, tu ha commesso 
fornicazione, 
Israele si è contaminato. 
4 I misfatti non permettono loro di6920  
tornare al loro Dio  
perché lo spirito di fornicazione è in 
loro,  
non conoscendo l’Eterno. 
5 Ma l'orgoglio d'Israele testimonia in 
faccia a lui.  
Israele ed Efraim cadranno per la loro 
iniquità  
e anche Giuda cadrà con loro. 
6 Andranno con le loro pecore e con i 
loro buoi 
 in cerca dell’Eterno,  
ma non lo troveranno:  
egli si è ritirato da loro. 
7 Hanno agito perfidamente contro 
l’Eterno;  
perché hanno generato dei figli bastardi,  
ora basterà un mese a divorarli con i 
loro beni. 
 
8 Sonate il corno a Ghibea  
e la tromba a Rama!  
Gridate6921 in Bet-Aven!  
Dietro a te, Beniamino! 
9 Efraim sarà una desolazione 
nel giorno del castigo;  

                                                
6919 o: gli apostati si danno avidamente ai sacrifici; n. d. 

t. altri: Con i loro sacrifici rendono più profonde le 
loro infedeltà; 

6920 o: essi non si applicano, coi loro atti; n. d. t. altri: 
Con i loro sacrifici rendono più profonde le loro 
infedeltà; 

6921 o: Suonate con fragore; n. d. t. altri: Date l'allarme 
a; 
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io annunzio alle tribù d'Israele 
una cosa certa. 
10 I principi di Giuda sono come coloro 
che spostano i confini;  
io riverserò su di loro la mia ira come 
acqua. 
11 Efraim è oppresso, schiacciato nel suo 
diritto,  
perché secondo il suo piacere, 
ha seguito i comandamenti [degli 
uomini6922]; 
12 io, io  sarò come una tignola per 
Efraim  
e come un tarlo per la casa di Giuda. 
 
13 Efraim ha visto la sua malattia 
e Giuda la sua piaga,  
Efraim se n’è andato in Assiria  
e ha inviato [dei messaggeri]6923 al re 
Jareb6924 
ma egli non ha potuto guarirvi,  
né vi ha tolto la vostra piaga. 
14 Perché io sarò come un leone6925 per 
Efraim  
e come un leoncello per la casa di Giuda;  
io, io prederò e me ne andrò via; 
li porterò via e non vi sarà chi li salvi. 
15 Io me n'andrò e tornerò al mio luogo,  
finch'essi non si riconoscano colpevoli 
e non cerchino la mia faccia;  
nell'angoscia, mi cercheranno fin dal 
mattino». 

 
Israele esortato a convertirsi al Signore.  
Profezia della durata della lunga diaspora 
del popolo e poi del suo ristabilimento 
Osea 6 

1 [Diranno:]6926 «Venite, torniamo 
all’Eterno,  
perché egli ha predato  
ma egli ci guarirà;  
ha percosso  
ma egli fascerà le nostre piaghe. 
2 In due giorni ci farà vivere, 
 al terzo giorno ci rimetterà in piedi  
e noi vivremo davanti la sua faccia6927 

                                                
6922 o: [del re]; 
6923 n. d. t. : come Cap. 7 v. 25; 
6924 esattamente: egli contesterà; n. d. t. altri: un re 

perché lo difendesse; anche al Cap. 10 v. 6; 
6925 esattamente: ruggente; 
6926 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6927 n. d. t. : i due giorni sono profeticamente 2.000 

anni e il terzo giorno sono 1.000 anni, secondo la 1a 
lettera Pietro Cap. 3 v. 8 e Apocalisse Cap. 20:1 - 4; 

3 e noi conosceremo, ci applicheremo a 
conoscere ’Eterno!  
La sua venuta è sicura,  
come l'alba del giorno;  
egli verrà a noi come la pioggia, 
come la pioggia di primavera6928 annaffia 
la terra». 

 
Altri peccati e giudizi 
Osea 6 

*4 [Dice l’Eterno:]6929 «Che ti farò, o 
Efraim? 
Che ti farò, o Giuda?  
La vostra pietà è come una nuvola 
mattutina,  
come la rugiada che se ne va di buon’ora. 
5 Per questo li ho tritati mediante i profeti,  
li ho uccisi con le parole della mia 
bocca… 
e il mio giudizio esce fuori come la luce. 
6 Poiché io amo la bontà6930, non i 
sacrifici 
e la conoscenza di Dio, più degli 
olocausti. 
7 Ma essi, come Adamo,  
hanno trasgredito [il] patto,  
là si sono comportati perfidamente verso 
di me. 
 
8 Galaad è una città di operatori di 
iniquità,  
coperta di tracce di sangue. 
9 Come le bande [di ladri] 
spiano un uomo, 
la banda dei sacerdoti commette 
assassinio sulla via di Sichem,  
perché commettono delle infamie. 
10 Io ho visto cose orribili nella casa 
d'Israele:  
là è la prostituzione d’Efraim!  
Israele si è contaminato! 
11 A te pure, o Giuda,  
una mietitura è assegnata, 
quando io ricondurrò gli esiliati6931 del 
mio popolo. 
 

Osea 7 
1 Quando ho voluto guarire Israele,  
si è scoperta l'iniquità di Efraim  
e la malvagità di Samaria,  

                                                
6928 esattamente: dell’ultima stagione: nel senso 

dell’ultima pioggia prima della raccolta; 
6929 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6930 o: la grazia; 
6931 vedere Deuteronomio Cap. 30 v. 3; 
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poiché praticano la falsità; il ladro entra  
e la banda dei briganti assalta di fuori. 
2 Non dicono in cuor loro  
che io ricordo tutta la loro malvagità.  
Ora i loro misfatti li circondano;  
essi sono davanti la mia faccia. 
3 Essi rallegrano il re con la loro 
malvagità  
e i prìncipi con le loro menzogne. 
4 Tutti loro commettono adulterio;  
come un forno acceso dal fornaio  
quando smette d'attizzare il fuoco,  
dopo che ha impastato la pasta  
e aspetta che sia lievitata. 
5 Nel giorno del nostro re,  
i principi si sono ammalati per il calore 
del vino;  
egli stende la mano ai beffardi 
6 perché rendono il loro cuore  
simile a un forno, nelle loro insidie;  
tutta la notte il loro fornaio dorme  
e la mattina arde come il fuoco 
divampante. 
7 Tutti sono ardenti come un forno  
e divorano i loro giudici;  
tutti i loro re sono caduti,  
nessuno di loro m’invoca. 
 
8 Efraim si è mescolato con i popoli,  
Efraim è una focaccia che non è stata 
impastata. 
9 Gli stranieri hanno consumato la sua 
forza,  
ed egli non lo sa. 
Dei capelli grigi sono pure spuntati sul 
suo capo,  
ed egli non se ne accorge. 
10 L'orgoglio d'Israele testimonia contro 
la faccia di lui,  
ma essi non tornano all’Eterno, il loro 
Dio,  
non lo cercano, nonostante tutto questo. 
11 Efraim è diventato come una colomba 
sciocca, senza giudizio;  
essi invocano l'Egitto, vanno in Assiria. 
12 Mentre andranno, io stenderò su di 
loro la mia rete;  
ve li farò cadere come gli uccelli dei cieli;  
li castigherò, come è stato annunziato alla 
loro assemblea. 

 
13 Guai a loro, perché sono fuggiti 
lontano da me!  
Rovina su di loro, perché si sono ribellati 
a me!  

Io, io volevo redimere,  
ma essi dicono6932 menzogne contro di me. 
14 Essi non hanno gridato a me  
nel loro cuore, quando urlavano sui loro 
letti;  
si riunivano per del grano e del mosto  
ma si sono ritirati da me! 
15 Io, io ho castigato6933; ho fortificato le 
loro braccia,  
ma essi hanno tramato del male contro di 
me. 
16 Essi ritornano, [ma] non a [chi è in] 
alto; 
sono come un arco ingannevole;  
i loro principi cadranno per la spada,  
a motivo dell’insolenza della loro lingua;  
questo farà di loro un oggetto di scherno 
nel paese d'Egitto. 

 
Idolatria d’Israele e suo giudizio 
Osea 8 

*1 In bocca la tromba!  
Come l'aquila [il giudizio cade]6934 sulla 
casa dell’Eterno,  
perché hanno trasgredito il mio patto  
e si sono ribellati alla mia legge. 
2 Essi mi grideranno: "Mio Dio,  
noi ti conosciamo, [noi] … Israele!" 
3 Israele ha rigettato il bene; 
il nemico lo inseguirà. 
4 Si sono eletti dei re,  
ma non da parte mia;  
si sono eletti dei principi  
ma senza di me;  
con il loro argento e oro,  
si sono fatti degl'idoli  
perché fossero distrutti. 
5 Il tuo vitello ti ha rigettato6935, o 
Samaria.  
La mia ira infiamma contro di loro  
finché potranno essere innocenti6936.  
6 Poiché viene da Israele anche quel 
[vitello]6937;  
un operaio l'ha fatto, non è Dio6938,  
infatti il vitello di Samaria sarà [ridotto] in 
frantumi. 
7 Poiché essi hanno seminato vento  
raccoglieranno tempesta;  

                                                
6932 o: io li ho riscattati, ma loro hanno detto; 
6933 n. d. t. altri: io li ho educati; 
6934 J. N. D. ha: cose; 
6935 n. d. t. altri: è un'abominazione; 
6936 n. d. t. altri: prima che possano essere purificati?; 
6937 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6938 n. d. t. altri: un dio; 
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non v’è uno stelo di grano,  
germoglierà ma non darà farina; 
quando ne facesse, gli stranieri la 
divorerebbero. 
8 Israele è divorato; essi sono diventati fra 
le nazioni  
come un vaso disprezzato. 
 
9 Perché essi sono saliti in Assiria,  
ma un asino selvatico rimane solitario.  
Efraim ha fatto regali ai suoi amanti. 
10 Benché distribuiscano dei doni fra le 
nazioni,  
ora io li radunerò ed essi  
cominceranno ad essere abbassati 
sotto il6939 fardello del re dei principi. 
 
11 Efraim ha moltiplicato gli altari per 
peccare  
e gli altari saranno il suo peccato.  
12 Io ho scritto per6940 lui le grandi6941 
istruzioni6942 della mia legge,  
ma esse sono considerate come una cosa 
estranea6943. 
13 Per sacrificio delle mie offerte 
essi offrono della carne e la mangiano;  
l’Eterno non li gradisce.  
Ora egli si ricorderà della loro iniquità  
e punirà i loro peccati; 
essi ritorneranno in Egitto. 
14 Israele ha dimenticato colui che l’ha 
fatto  
e ha costruito abitazioni6944 
e Giuda ha moltiplicato le città fortificate,  
ma io manderò il fuoco nelle loro città  
ed esso divorerà i loro edifici. 

 
L'annunzio della dispersione d'Israele 
Osea 9 

1 Non ti rallegrare fino all'esultanza,  
o Israele, come i popoli;  
perché ti sei prostituito abbandonando il 
tuo Dio;  
hai amato i regali  
in tutte le aie da frumento! 
2 L'aia e il frantoio non li nutriranno  
e il mosto li ingannerà. 
3 Essi non abiteranno nel paese 
dell’Eterno,  

                                                
6939 o: essi si riposeranno un po’; 
6940 n. d. t. altri: Anche se scrivessi per; 
6941 o: numerose, molteplici; 
6942 J. N. D. ha: [lui piomba]; 
6943 o: straniera; 
6944 altri: templi; 

ma Efraim ritornerà in Egitto e in Assiria  
e mangerà in Assiria ciò che è impuro. 
4 Non faranno più libazioni di vino 
all’Eterno,  
i loro sacrifici non gli saranno più graditi;  
saranno per essi come il pane del lutto;  
chiunque ne mangerà sarà contaminato  
poiché il loro pane sarà per loro stessi6945,  
e non entrerà nella casa dell’Eterno. 
 
5 Che farete nei giorni delle solennità 
e nei giorni di festa dell’Eterno? 
6 Essi se ne sono andati a motivo della 
devastazione;  
l'Egitto li raccoglierà, Menfi6946 li 
seppellirà;  
quel che hanno di prezioso, di valore,  
lo possederanno le ortiche;  
le spine cresceranno nelle loro tende. 
7 I giorni della punizione arrivano;  
giorni di retribuzione;   
Israele lo saprà!  
Il profeta è insensato,  
l'uomo ispirato6947 è impazzito  
a motivo della tua grande iniquità  
e della tua grande ostilità. 
8 Efraim è in agguato [contro] il6948 fianco 
del mio Dio.  
Il profeta è una trappola su tutte le sue vie, 
un avversario nella casa del suo Dio. 
9 Essi sono affondati nella corruzione  
come ai giorni di Ghibea!  
Egli si ricorderà della loro iniquità,  
punirà i loro peccati. 

 
Israele paragonato alla vite e al fico, è  
colpito nella sua progenie 
Osea 9 

10 Io ho trovato Israele come delle uve nel 
deserto; 
 io ho visto i vostri padri, all’inizio,  
come il primo frutto di un fico;  
ma giunti a Baal-Peor si votarono a questo 
vergognoso [idolo]  
e divennero abominevoli come il loro 
amante. 
11 La gloria di Efraim volerà via come un 
uccello;  
non più partorienti, non più gravidanze, 
non più concepimenti! 
12 Quand’anche allevassero dei figli,  

                                                
6945 esattamente: per le loro anime; 
6946 esattamente: Mof; 
6947 esattamente: l’uomo dello spirito; 
6948 J. N. D. ha: [verso altri] al; 
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io li priverò di discendenti,  
in modo che non rimanga loro nessun 
uomo  
e anche, guai a loro quando io li 
abbandonerò! 
13 Efraim, come io l’ho guardato, 
 è stato un Tiro6949 piantato in un campo 
gradevole;  
ma Efraim dovrà condurre i suoi figli 
all’assassino». 
 
14 Da' a loro, o Eterno! Che darai?  
Da' a loro un seno che abortisce e delle 
mammelle asciutte. 
15 [Dice l’Eterno:]6950 «Tutta la loro 
malvagità è a Ghilgal; 
là li ho odiati per la malvagità delle loro 
azioni 
e  io li caccerò dalla mia casa; non li 
amerò più;  
tutti i loro prìncipi sono ribelli. 
16 Efraim è stato colpito, la sua radice è 
secca;  
essi non faranno più frutto;  
anche se generassero,  
io farei morire i preziosi frutti del loro 
seno». 
17 Il mio Dio li ha rigettati, perché non gli 
hanno dato ascolto; essi saranno erranti fra 
le nazioni. 

 
Idolatria d’Israele 
Osea 10 

1 «Israele è una vigna rigogliosa,  
esso porta frutto per se stesso6951;  
come abbondava il suo frutto,  
moltiplicava gli altari;  
come bello era il suo paese,  
così faceva belle le sue statue. 
2 Il loro cuore è ingannatore6952;  
ora saranno considerati colpevoli; 
lui abbatterà i loro altari,  
lui distruggerà le loro statue 
3 perché ora diranno:  
“Non abbiamo più re,  
perché non abbiamo temuto l’Eterno;  
un re che potrebbe fare per noi?” 
 
4 Essi dicono delle parole,  

                                                
6949 o: come io l’ho guardato fino a Tiro, è stato; 
6950 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6951 o: del frutto secondo quel che è; n. d. t. altri: era 

una vigna rigogliosa che portava frutto in 
abbondanza; 

6952 altri: diviso; 

giurano il falso, essi fanno un patto 
perciò il castigo germoglia  
come una pianta velenosa nei solchi dei 
campi. 
5 L’abitante di Samaria ha paura 
per il vitello6953 di Bet-Aven;  
perché, il suo popolo sarà in lutto per lui  
e i suoi Camarim6954 tremeranno a causa 
sua,  
per la sua gloria, perché essa sarà portata 
via da lui6955. 
6 Se lo porterà in Assiria,  
come un dono al re Jareb;  
Efraim sarà saziato di vergogna  
e Israele avrà vergogna del suo consiglio. 
 
7 Samaria [è distrutta], il suo re è morto, 
 come un fuscello6956 sulla faccia 
dell'acqua;  
8 i luoghi sacri6957 di Aven, peccato 
d'Israele,  
saranno distrutti. Le spine e i rovi 
cresceranno sui loro altari;  
ed essi diranno ai monti: “Copriteci!” e ai 
colli: “Cadeteci addosso!”6958 
 
9 Fin dai giorni6959 di Ghibea tu hai 
peccato, o Israele!  
Là sono rimasti6960 perché la guerra 
contro i figli d'iniquità,  
non li raggiunse a Ghibea. 
10 Io li castigherò secondo il mio volere; 
 i popoli si raduneranno contro di loro,  
quando saranno incatenati per le loro due 
iniquità. 
11 Efraim è una vitella in piedi che ama 
trebbiare il grano;  
io ho messo [il giogo]6961 sul suo bel collo;  
attaccherò al carro Efraim, Giuda arerà, 
Giacobbe erpicherà. 
12 Seminate per voi con giustizia, 
 mietete secondo la pietà6962;  
dissodatevi un campo nuovo,  
[questo] è il tempo di cercare l’Eterno,  

                                                
6953 altri: vitelli; 
6954 vedere 2° Re Cap. 23 v. 5; n. d. t. altri: sacerdoti; 
6955 o: che s’erano rallegrati su lui a motivo della sua 

gloria [faranno cordoglio] perché è stato portato via 
da noi; 

6956 altri: schiuma; bolla d’aria; 
6957 n. d. t. : esattamente alti luoghi; 
6958 n. d. t. : confronta Apocalisse Cap. 6 vv.  15 -17; 
6959 o: Più che dai giorni; 
6960 n. d. t. altri: resistettero; 
6961 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6962 n. d. t. altri: farete una raccolta di misericordia; 
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finché egli venga6963 e faccia piovere su di 
voi la giustizia. 
13 Voi avete arato la malvagità,  
avete mietuto l'iniquità,  
avete mangiato il frutto della menzogna;  
poiché tu hai confidato nelle tue vie,  
nella moltitudine dei tuoi soldati. 
14 Perciò un tumulto si leverà fra il tuo 
popolo  
e tutte le tue fortezze saranno distrutte,  
come Salman distrusse Bet -Arbel, il 
giorno della battaglia,  
quando la madre fu schiacciata con i figli. 
15 Così vi farà Betel, a motivo della vostra 
doppia malvagità:  
all'alba del giorno, il re d'Israele avrà 
cessato d’essere». 

 
Dio ama ancora Israele nonostante la sua 
idolatria  
Osea 11 

*1 «Quando Israele era giovane, io l’ho 
amato  
e ho chiamato mio figlio fuori 
d'Egitto.6964 
2 [I profeti] li chiamavano6965,  
e ogni volta essi si allontanavano da loro; 
essi sacrificavano ai Baali  
e bruciavano incenso a immagini scolpite! 
3 Io, io ho insegnato ad Efraim a 
camminare  
(egli li ha presi sulle sue braccia)  
ma essi non hanno riconosciuto che io li 
guarivo. 
4 Io li attiravo con corde umane, con 
legami d'amore;  
ero per loro come chi solleva il giogo 
dalle loro mascelle  
e porge loro dolcemente da mangiare. 
5 Israele non tornerà nel paese d'Egitto 
ma sarà l'Assiro il suo re,  
perché hanno rifiutato di convertirsi [a 
me]. 
6 La spada farà il giro delle sue città,  
spezzerà le sbarre e li divorerà,  
a motivo dei loro propositi. 
7 Il mio popolo persiste a sviarsi da me;  
lo s'invita a guardare l’Altissimo,  
ma nessuno di essi alza lo sguardo. 

 
Promessa di restaurazione 
Osea 11 
                                                
6963 n. d. t. altri: non venga; 
6964 n. d. t. : confronta Matteo Cap. 2 v. 15; 
6965 n. d. t. altri: Egli è stato chiamato; 

8 Che ne farò di te6966, o Efraim?  
Come potrei abbandonarti, o Israele?  
Potrei renderti come Adma 
e ridurti come Seboim?  
Il mio cuore si commuove in me, 
 tutte le mie compassioni si accendono. 
9 Io non sfogherò l’ardore della mia ira,  
non distruggerò Efraim di nuovo,  
perché io sono *Dio e non un uomo,  
sono il Santo in mezzo a te  
e non verrò con furore6967. 
10 Essi seguiranno l’Eterno. 
 Egli ruggirà come un leone,  
egli ruggirà e i figli accorreranno  
con affanno dall'Occidente6968. 
11 Accorreranno con affanno dall'Egitto 
come un uccello e come una colomba dal 
paese d'Assiria;  
io li farò abitare nelle loro case», dice 
l’Eterno. 

 
Dio giudicherà Israele e Giuda 
Osea 12 

1 «Efraim mi circonda di menzogne  
e la casa d'Israele di frode, 
ma Giuda cammina ancora con *Dio6969, 
con i veri santi. 
2 Efraim si pasce di vento 
e va dietro al vento d’oriente;  
ogni giorno moltiplica la menzogna e la 
devastazione;  
essi fanno alleanza con l'Assiria  
e portano dell’olio in Egitto. 
3 L’Eterno ha pure una contesa con Giuda  
e punirà Giacobbe per la sua condotta,  
gli renderà secondo le sue azioni. 

Ricordo del passato. La lotta di Giacobbe 
Osea 12 

4 Nel seno materno egli prese il fratello per 
il tallone  
e nel suo vigore egli lottò con Dio; 
5 sì, lui lottò con l'Angelo e prevalse;  
egli pianse e lo supplicò.  
A Betel lo trovò e là egli parlò con noi, 
6 e l’Eterno, il Dio degli eserciti,  
l’Eterno è il suo memoriale6970. 
7 Tu, dunque, ritorna al tuo Dio,  
osserva la pietà e la giustizia  
e spera nel tuo Dio continuamente. 

                                                
6966 n. d. t. altri: Come farei a lasciarti; 
6967 altri: nella città; 
6968 o: dal mare Grande; 
6969 n. d. t. altri: pure è sempre incostante di fronte a 

Dio, di fronte al Santo fedele; 
6970 vedere Esodo Cap. 3 v. 15 – Cap. 6 v. 3; 
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Altri peccati e giudizi 

8 [Efraim]6971 è un mercante6972 che tiene 
in mano 
una bilancia falsa; egli ama estorcere. 
9 Efraim dice: “Benché io mi sono 
arricchito,  
mi sono procurato dei beni,  
in tutto il mio lavoro non si è trovato 
contro di me 
nessuna ingiustizia che sia un peccato”. 
10 Ma io l’Eterno, il tuo Dio fin dal paese 
d'Egitto,  
io ti farò ancora abitare sotto le tende, 
come nei giorni delle feste solenni. 
11 Ho parlato ai profeti, ho moltiplicato le 
visioni 
e per mezzo dei profeti ho parlato in 
parabole. 
12 Se Galaad è una vanità6973,  
[Efraim]6974 sarà come un nulla.  
A Ghilgal hanno sacrificato buoi, 
i loro altari pure saranno ridotti 
come mucchi di pietre nei solchi dei 
campi.  

Altri peccati del passato 
13 Giacobbe fuggì nella pianura di 
Siria6975,  
Israele servì per una moglie;  
per una moglie custodì  [le greggi]. 
14 Mediante un profeta l’Eterno  
condusse Israele fuori d'Egitto;  
Israele fu custodito da un profeta. 
15 Efraim ha provocato amaramente la 
collera, 
perciò il suo Signore gli lascerà addosso il 
suo sangue 
e farà ricadere su di lui il suo disprezzo. 

 
Idolatria d’Efraim e sue conseguenze 
Osea 13 

1 Quando Efraim parlava, incuteva 
spavento; 
egli si era fatto grande in Israele,  
ma si rese colpevole servendo Baal e morì. 
2 Ora continuano a peccare,  
si fanno con il loro argento delle immagini 
fuse,  
idoli di loro invenzione, lavoro d'artigiani,  

                                                
6971 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6972 n. d. t. altri: Cananeo; 
6973 o: iniquità; 
6974 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6975 n. d. t. esattamente: Aram; 

i quali dicono: “Che gli uomini 
sacrifichino, che bacino i vitelli! 6976” 
3 Perciò essi saranno come la nuvola del 
mattino,  
come la rugiada del mattino che presto 
scompare,  
come la pula che il vento porta via 
dall'aia,  
come il fumo che sale dalla griglia. 
4 Eppure io, io sono l’Eterno, il tuo Dio,  
fin dal paese d'Egitto e tu non hai 
conosciuto6977  
[altro] Dio che me, 
 non c'è altro salvatore all'infuori di me. 
5 Io, io ti ho conosciuto nel deserto, 
nella terra dell’aridità. 
6 Come avevano pastura, essi furono 
saziati;  
quand'erano sazi il loro cuore 
s'inorgogliva, 
perciò essi mi hanno dimenticato. 
7 Perciò sarò per loro come un leone6978;  
li spierò sulla strada come un leopardo; 
8 li attaccherò come un'orsa privata dei 
suoi piccini  
e squarcerò l'involucro del loro cuore;  
li divorerò là come una leonessa,  
le belve dei campi li sbraneranno. 
 
9 È la tua perdizione, Israele, 
 l'essere stato contro di me, contro il tuo 
aiuto. 
10 Dov'è dunque il tuo re?  
Ti salvi lui in tutte le tue città!  
Dove sono i tuoi giudici,  
dei quali tu hai detto: "Dammi un re e dei 
principi!" 
11 Io ti ho dato un re nella mia ira  
e te lo riprendo nel mio furore. 
 
12 L'iniquità di Efraim è legata in fascio,  
il suo peccato è tenuto in serbo. 
13 Dolori come di donna che partorisce 
verranno per lui;  
egli è un figlio non saggio perché,  
quand'è l’ora per nascere, non si presenta. 
14 Io li riscatterei dalla mano di Shéol6979,  
li salverei dalla morte;  
o morte, dove sono i tuoi flagelli? 
O Shéol dov’è la tua distruzione? 6980  

                                                
6976 n. d. t. altri: Scannano uomini, baciano vitelli!; 
6977 n. d. t. altri: devi riconoscere; 
6978 esattamente: un ruggente; 
6979 n. d. t. altri: soggiorno dei morti; 
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Il loro pentimento è nascosto ai miei 
occhi! 
 
15 Poich’egli ha portato del [cattivo]6981 
frutto tra i [suoi] fratelli, 
un vento orientale verrà,  
il vento dell’Eterno, che sale dal deserto  
che essiccherà le sue sorgenti,  
e prosciugherà le sue fonti. 
Egli6982 porterà via il tesoro di tutti i suoi 
oggetti preziosi. 
16 Samaria porterà la sua colpa6983,  
perché si è ribellata contro il suo Dio.  
Cadranno di spada, i loro bambini 
saranno schiacciati,  
le loro donne incinte saranno sventrate. 

 
Invito alla conversione 
Osea 14 

*1 O Israele, torna all’Eterno, al tuo Dio, 
poiché tu sei caduto per la tua iniquità. 
2 Prendete delle parole e tornate 
all’Eterno!  
Ditegli: - Perdona tutta l'iniquità  
e accetta ciò ch è bene6984  
e noi ti offriremo i sacrifici6985 [di lode]6986 
delle nostre labbra. 
3 L'Assiria non ci risparmierà,  
noi non saliremo più sui cavalli  
e non diremo più: "Dio nostro!"  
all'opera delle nostre mani 
poiché presso di te l'orfano trova 
misericordia -. 

 
Promesse delle future benedizioni 

4 Io guarirò la loro infedeltà,  
io li amerò apertamente,  
poiché la mia ira si è distolta da loro. 
5 Io sarò per Israele come la rugiada;  
egli fiorirà come il giglio 
 e spanderà le sue radici come il Libano. 
6 I suoi rami si estenderanno;  
la sua bellezza sarà come quella dell'ulivo  
e la sua fragranza come quella del Libano. 
7 Essi ritorneranno a sedersi alla sua 
ombra,  

                                                                          
6980 altri: sarei la tua peste, o morte; sarei la tua 

distruzione, o soggiorno dei morti; n. d. t.: 
confronta 1a lettera ai Corinzi Cap. 15 v. 55; 

6981 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
6982 n. d. t.: Salmaneser  re d’Assiria, confronta 2° Re 

Cap. 17; 
6983 altri: sarà devastata 
6984 altri: con bontà 
6985 esattamente : i tori; 
6986 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

faranno crescere il grano e fioriranno 
come la vite;  
la loro fama sarà come il vino del Libano. 
8 Efraim [dirà]: "Che cosa ho io più da 
fare con gli idoli?"  
Io, io lo esaudirò e veglierò su di lui;  
io, io sono come un verdeggiante cipresso; 
da me verrà il tuo frutto. 
 
9 Chi è saggio? Comprenda queste cose!  
Chi è intelligente?Egli le riconosca!  
Poiché le vie dell’Eterno sono rette  
e i giusti vi cammineranno,  
ma i trasgressori vi cadranno». 

 

GIOELE6987 
 
Annunzio dell’imminente giorno del giudizio 
del Signore.  
Tempi apocalittici che anticiperanno il regno 
millenario 
Gioele 1 

1 Parola dell’Eterno che venne a 
Gioele6988, figlio di Petuel. 
2 Udite questo, o vecchi!  
Porgete orecchio, voi tutti abitanti del 
paese!  
È mai avvenuta cosa come questa ai giorni 
vostri  
o ai giorni dei vostri padri? 
3 Raccontatelo ai vostri figli  
e i vostri figli ai loro figli 
e i loro figli all’altra generazione: 
4 l'avanzo lasciato dal baco6989  

                                                
6987 n. d. t. : Il profeta Gioele profetò forse durante la 

massima decadenza del Regno di Giuda, previde la 
fine di questo Regno e la sua diaspora e accenna al 
ritorno di Giuda e di Gerusalemme dall’esilio. 
Il periodo potrebbe essere dagli anni 620 – 610 a.C. 
Il suo ministero si rivolge esclusivamente al popolo 
di Giuda e Gerusalemme. 
Egli prevede l’invasione dei Caldei, con dettagliata 
precisione, che Giovanni riprenderà con 
sorprendente somiglianza nella sua Apocalisse, per 
descrivere gli avvenimenti che riguarderanno gli 
ultimi giorni. 
Il libro, scritto prevalentemente in forma poetica, si 
può suddividere  in tre parti: 
1. Capp. 1 e 2: annuncio dell’invasione del paese 

e dell’imminente giorno del Signore;  
2. Capp. 2 e 3: invito al ravvedimento e 

promessa del risveglio spirituale seguito dalle 
benedizioni del millennio; 

3. Cap. 3: profezia sulla battaglia della valle di 
Giosafat, nel giorno del Signore. 

6988 Dall’ebraico Yò é’l, che significa l’Eterno è Dio; 
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l'ha mangiato il bruco;  
l'avanzo lasciato dal bruco 
l'ha mangiato la cavalletta6990;  
l'avanzo lasciato dalla cavalletta,  
l'ha mangiato la locusta. 
5 Svegliatevi, ubriachi, e piangete!  
Urlate, voi tutti bevitori di vino,  
per il mosto che vi è tolto di bocca! 
6 Una nazione forte e innumerevole  
è salita contro il mio paese.  
I suoi denti sono denti di leone  
e ha grossi denti di leonessa6991. 
7 Ha desolato la mia vigna,  
il mio fico è un mucchio di legna 
l’ha scorticato interamente e l’ha gettato 
per terra 
con i rami tutti bianchi. 
8 Lamentati come una vergine vestita di 
sacco  
che piange lo sposo della sua giovinezza! 
9 L’offerta e la libazione sono scomparse 
dalla casa dell’Eterno;  
i sacerdoti, ministri dell’Eterno, fanno 
cordoglio. 
10 I campi sono devastati, la terra è in 
lutto 
perché il grano è distrutto, il mosto è 
scomparso6992 e l'olio è languente. 
 
11 Siate confusi agricoltori, piangete 
viticultori,  
a causa del grano e dell'orzo,  
perché la messe dei campi è perduta. 
12 La vite è scomparsa, il fico è languente;  
il melograno, la palma e il melo, pure, 
tutti gli alberi della campagna sono seccati  
perché la gioia è inaridita tra i figli degli 
uomini. 
 
13 Cingetevi [di sacco]6993 e piangete, o 
sacerdoti!  
Urlate voi che servite l'altare!  
Venite, passate la notte sotto il sacco,  
voi che servite il mio Dio!  
Perché l'offerta e la libazione sono tolte 
dalla casa del vostro Dio. 
14 Santificate un digiuno,  

                                                                          
6989 o : la larva della cavalletta che non ha ancora le 

ali; 
6990 esattamente : Yelèk; varietà di cavalletta; da notare 

che l’ordine degl’insetti citati è proporzionale alle 
loro dimensioni; 

6991 o : di un leone; 
6992 o : seccato; anche al v. 12; 
6993 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

convocate un’assemblea solenne!  
Riunite gli anziani  
e tutti gli abitanti del paese,  
nella casa dell’Eterno, del vostro Dio,  
e gridate all’Eterno! 
 
15 Ahi, che giorno!  
Poiché il giorno dell’Eterno è vicino 
e verrà come una devastazione 
dell'Onnipotente. 
16 Non è forse scomparso il cibo  
davanti ai nostri occhi?  
La gioia e l'esultanza non sono forse  
scomparse dalla casa del nostro Dio? 
17 I semi marciscono sotto le zolle,  
i granai sono vuoti, i granai desolati 
perché il grano è rinsecchito. 
18 Oh … come geme il bestiame!  
Gli armenti sono sconcertati 
perché non c'è pastura per loro;  
soffrono anche le greggi di pecore. 
19 A te io griderò, o Eterno,  
perché il fuoco ha divorato i pascoli 
deserti,  
la fiamma ha bruciato tutti gli alberi della 
campagna. 
20 Pure le bestie dei campi gridano a te,  
perché i corsi d'acqua sono inariditi 
e il fuoco ha divorato i pascoli deserti. 
 

Gioele 2 
*1 Suonate la tromba a Sion!  
Suonate forte sul mio monte santo!  
Tremino tutti gli abitanti del paese,  
perché il giorno dell’Eterno viene, è 
vicino, 
2 un giorno di tenebre, di oscurità,  
un giorno di nubi e di fitta nebbia!  
Come l'alba che si sparge sui monti 
un popolo numeroso e potente,  
quale non se n'è mai visto prima 
e non se ne vedrà mai più in appresso  
negli anni delle generazioni a venire. 
 
3 Davanti a lui un fuoco divora,  
dietro divampa una fiamma;  
davanti a lui il paese è come il giardino 
dell'Eden;  
dopo di lui è un deserto desolato; nulla gli 
sfugge. 
4 Il loro aspetto è come quello di cavalli,  
corrono come dei corsieri. 
5 Essi saltano … sulle vette dei monti, è 
come un fragore di carri; 
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come la fiamma che divora la stoppia, essi 
crepitano;  
come un popolo poderoso schierato in 
battaglia. 
6 I popoli davanti a loro tremano,  
ogni volto impallidisce. 
7 Corrono come prodi,  
scalano le mura come guerrieri, 
ognuno va diritto davanti a sé  
e non devia dal proprio sentiero; 
8 nessuno spinge l’altro,  
ognuno avanza per la sua strada,  
si precipitano in mezzo alle frecce 
e non sono feriti.6994 
9 Invadono la città, corrono sulle mura, 
salgono sulle case, entrano per le finestre 
come ladri. 
10 Davanti a loro la terra trema,  
i cieli sono scossi, il sole e la luna sono 
oscurati, 
le stelle ritirano il loro splendore.6995 
11 L’Eterno fa sentire la sua voce  
davanti al suo esercito, perché le sue 
squadre sono grandi,  
perché l'esecutore della sua parola è 
potente,  
perché il giorno dell’Eterno è grande,  
molto terribile! Chi potrà sopportarlo? 

 
Invito al ravvedimento di Giuda 
Gioele 2 

12 «Nondimeno, anche adesso “dice 
l’Eterno”  
tornate a me con tutto il vostro cuore,  
con digiuni, con pianti e con lamenti!» 
13 Stracciatevi il cuore, non le vesti  
e tornate all’Eterno, vostro Dio,  
perché egli è pieno di grazia e 
misericordioso,  
lento all'ira e grande in bontà 
e si pente del male [che minaccia]. 
14 Chi lo sa? Forse egli tornerà e si 
pentirà6996 
e lascerà dietro a sé una benedizione, 
un'offerta e una libazione per l’Eterno, 
vostro Dio. 
 
15 Suonate la tromba a Sion,  
santificate un digiuno,  
convocate una solenne assemblea! 

                                                
6994 altri: rompono le file; n. d. t.: questa descrizione 

profetica è simile a quella che farà Giovanni in 
Apocalisse Cap. 9:1 a 12; 

6995 n. d. t.: Apocalisse Cap. 6:12 a 14; 
6996 o: si pentirà ancora; 

16 Adunate il popolo, santificate 
l'assemblea!  
Adunate i vecchi, i bambini, e quelli che 
poppano mammelle!  
Esca lo sposo dalla sua camera e la sposa 
dalla camera nuziale! 
17 I sacerdoti, ministri dell’Eterno,  
piangano fra il portico e l'altare, e dicano:  
«Risparmia il tuo popolo, o Eterno,  
non dare la tua eredità all'infamia,  
in modo che siano lo zimbello delle 
nazioni6997!  
Perché si direbbe fra i popoli: "Dov'è il 
loro Dio?"» 

 

Promesse di benedizione durante il regno 
millenario 
Gioele 2 

18 Allora l’Eterno diventerà geloso per il 
suo paese 
 e avrà pietà del suo popolo. 
19 L’Eterno risponderà e dirà al suo popolo:  
«Ecco, io vi manderò grano, mosto, olio,  
e voi ne sarete saziati;  
io non vi darò più all'infamia tra le nazioni. 
20 Allontanerò da voi colui che viene dal 
nord,  
lo respingerò in una terra arida e desolata:  
la sua avanguardia6998 verso il mare 
orientale,  
la sua retroguardia6999, verso il mare 
occidentale;  
la sua puzza salirà,  
aumenterà la sua infezione»,  
perché quello si è inorgoglito per fare cose 
grandi. 
21 Non temere terra,  
rallégrati e gioisci,  
perché l’Eterno fa cose grandi! 
22 Non temete animali dei campi,  
perché i pascoli disabitati rinverdiscono,  
perché gli alberi portano il loro frutto,  
il fico e la vite danno la loro forza7000! 
23 Voi, figli di Sion, gioite,  
rallegratevi nell’Eterno, vostro Dio,  
perché vi dà la pioggia d'autunno in giusta 
misura7001 
e fa scendere per voi la pioggia d'autunno  
e la pioggia di primavera 7002,  

                                                
6997 altri: in modo che le nazioni dominino su di loro; 
6998 esattamente: faccia; 
6999 esattamente: di dietro; cioè il Mar Mediterraneo, 

vedere Deuteronomio Cap. 11 v. 24; 
7000 o: le loro ricchezze; 
7001 esattamente : prima pioggia in giustizia; 
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all’inizio [delle stagioni] 7003. 
24 Le aie saranno piene di grano,  
i tini traboccheranno di vino e d'olio. 
25 «Io vi compenserò delle annate divorate 
dalla cavalletta7004,  
dal bruco, dal baco e dalla locusta,  
il mio grande esercito che avevo mandato 
in mezzo a voi. 
26 Mangerete in abbondanza e sarete 
saziati 
e loderete il nome dell’Eterno, vostro Dio,  
che ha fatto delle cose meravigliose per voi 
e il mio popolo non sarà mai più nella 
vergogna. 
27 Conoscerete che io sono in mezzo a 
Israele 
 e che io, l’Eterno, sono il vostro Dio  
e non ce n'è nessun altro;  
il mio popolo non sarà mai più nella 
vergogna. 
 
*28 Dopo questo, avverrà che io  
spargerò il mio spirito su ogni carne:7005 
i vostri figli e le vostre figlie 
profetizzeranno,  
i vostri vecchi sogneranno dei sogni,  
i vostri giovani vedranno delle visioni. 
29 Anche sui servi e sulle serve 
spargerò in quei giorni il mio Spirito. 
30 Io mostrerò7006 dei prodigi7007 nei cieli 
 e, sulla terra, sangue, fuoco, e colonne di 
fumo. 
31 Il sole sarà cambiato in tenebre 
e la luna in sangue,  
prima che venga il grande 
e terribile giorno dell’Eterno. 
 
32 Avverrà che chiunque invocherà 
 il nome dell’Eterno sarà salvato7008;  
poiché sul monte Sion vi sarà salvezza 
 e a Gerusalemme, come ha detto l’Eterno, 
 così pure fra i superstiti che l’Eterno 
chiamerà. 

 

                                                                          
7002 esattamente : l’ultima pioggia; vedere la nota al 

Salmo 84 v. 6 
7003 o : al primo [mese]; n. d. t. altri: come prima; 
7004 esattamente : Yelèk; varietà di cavalletta;  
7005 n. d. t. altri: persona; 
7006 esattamente : donerò;  
7007 altri: prodigi, miracoli; 
7008 n. d. t.: confronta Atti 2:17 - 21; 

Il giorno del giudizio delle nazioni del sud, 
alla fine dei sette anni dell’Apocalisse, prima 
del regno millenario 
Gioele 3 

*1 Infatti ecco, in quei giorni, e in quel 
tempo,  
quando ricondurrò dall'esilio 
 quelli di Giuda e di Gerusalemme, 
2 io adunerò tutte le nazioni 
 e le farò scendere nella valle di 
Giosafat7009.  
Là le chiamerò in giudizio a proposito 
della mia eredità,  
il popolo d'Israele, che esse hanno 
disperso tra le nazioni 
 e del mio paese, che hanno spartito fra di 
loro. 
3 Esse hanno tirato la sorte sul mio 
popolo 
 hanno dato un ragazzino in cambio di una 
prostituta,  
hanno venduto una ragazzina per del vino 
 e si sono messi a bere. 
4 Anche voi, che mi volete dare,  
Tiro, Sidone e tutta quanta la Filistia?  
Volete darmi una retribuzione?  
Se volete ricompensarmi subito, in un 
attimo,  
io farò ricadere la vostra retribuzione sul 
vostro capo, 
5 perché voi avete preso il mio argento e il 
mio oro,  
perché avete portato nei vostri templi i 
miei tesori più preziosi, 
6 e avete venduto ai figli di Iavan7010  
i figli di Giuda e i figli di Gerusalemme,  

per allontanarli dai loro confini. 
                                                
7009 esattamente: l’Eterno giudica; n. d. t.: la valle di 

Giosafat è quella nella quale il Signore sconfisse 
la moltitudine dell’esercito nemico davanti al re di 
Giuda Giosafat; senza che il giudei combattessero, 
i nemici coalizzati, Ammoniti, Moabiti e Edomiti, 
si distrussero tra loro e la valle fu ripiena di 
cadaveri; si trovava tra il Mar Morto e i monti di 
Giuda, presso la città di Tekòa; Questo fatto non 
va confuso con l’altro scontro, avvenuto a 
Meghiddo, tra il Re di Giuda Giosia, il faraone 
Neco e il re d’Assiria; la stessa cosa avverrà nel 
giorno del giudizio delle Nazioni agli ordini del re 
del sud, che saliranno per distruggere 
definitivamente Gerusalemme e il popolo di 
Giuda, negli ultimi giorni dell’apocalisse; 
similmente, le Nazioni agli ordini del re del nord 
saranno invece distrutte nella località di 
Armaghedon, nella pianura di Izreel, sul fiume 
Chision, vicino al  Carmelo; 

7010 esattamente : Javanim;  cioè i Greci; 
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7 Ecco, io li risveglierò  
dal luogo dove voi li avete venduti  
e farò ricadere le vostre colpe sul vostro 
capo. 
8 Io venderò i vostri figli e le vostre figlie  
ai figli di Giuda,  
i quali li venderanno ai Sabei, 
una nazione lontana»; perché l’Eterno ha 
parlato. 
 
9 «Proclamate questo fra le nazioni!  
Preparate7011 la guerra!  
Risvegliate i prodi!  
Vengano e salgano qua tutti gli uomini di 
guerra! 
10 Con i vostri vomeri fabbricate spade 
 e con le vostre roncole lance!  
Dica il debole: “Sono forte!” 
11 Accorrete7012 e venite,  
voi tutte le nazioni di ogni luogo 
 e adunatevi! Là, l’Eterno 
 fa' scendere i tuoi prodi! 
12 Le nazioni si sveglino  
e salgano alla valle di Giosafat, 
 perché là io mi siederò  
per giudicare tutte le nazioni di ogni luogo. 
 
13 Prendete la falce,  
perché la mèsse è matura!  
Venite, pigiate, poiché il torchio è pieno,  
i tini traboccano;  
poiché grande è la loro malvagità». 
14 Moltitudini, moltitudini nella valle del 
Giudizio7013!  
Perché il giorno dell’Eterno  
s’è avvicinato alla valle del Giudizio. 
15 Il sole e la luna saranno oscurate  
e le stelle ritireranno il loro splendore 
16 e l’Eterno ruggirà da Sion  
e da Gerusalemme farà sentire la sua voce,  
 i cieli e la terra tremeranno  
 e l’Eterno sarà il riparo del suo popolo,  
il rifugio dei figli d'Israele. 

 
Gioele 3 

17 «Voi saprete che io, l’Eterno,  
io sono il vostro Dio, che dimoro in Sion,  
il mio monte santo 
 e Gerusalemme sarà santa, gli stranieri 
non vi passeranno più. 

 

                                                
7011 esattamente : santificate; 
7012 esattamente : Radunatevi; 
7013 esattamente : di ciò che è decretato; vedere Esodo 

Cap. 10 v. 22; 

18 In quel giorno avverrà  
che le montagne scaturiranno mosto,  
dai colli scorrerà latte 
 e tutti i torrenti di Giuda saranno pieni 
d'acqua;  
una fonte sgorgherà dalla casa dell’Eterno, 
 che irrigherà la valle di Sittim7014. 
19 L'Egitto sarà desolato, 
 Edom sarà uno squallido deserto  
a causa della violenza contro i figli di 
Giuda  
perché hanno sparso del sangue innocente 
nel loro paese. 
20 Giuda sarà abitato7015 per sempre 
 e Gerusalemme di generazione in 
generazione 
21 e io li purificherò7016 del sangue 
 che non ho ancora purificato» e l’Eterno 
dimora in Sion. 

 

AMOS7017 
 
Vocazione di Amos  
Amos 1 
1 Parole di Amos7018, che fu uno dei pastori di 
Tecoa, quando egli vide [delle visioni]7019, 
riguardo a Israele, ai giorni di Uzzia, re di 
Giuda, e ai giorni di Geroboamo, figlio di 
Ioas, re d'Israele, due anni prima del 
terremoto. 

2 Egli disse: «L’Eterno ruggisce da Sion  
e da Gerusalemme fa sentire la sua voce;  
i pascoli dei pastori sono in lutto 
 e la vetta del Carmelo è inaridita». 

 

                                                
7014 o : la valle delle acacie; 
7015 esattamente : abiterà; 
7016 esattamente : rendere netti; n. d. t. altri: vendicherò; 
7017 n. d. t. : Il profeta Amos profetò durante il del 

Regno di Uzzia re di Giuda e di Roboamo II re 
d’Israele.  
Prima egli era un pastore e coltivatore di sicomori. 
Il periodo potrebbe essere dagli anni 810 – 758 a.C. 
Il suo ministero si rivolge esclusivamente alle 10 
tribù d’Israele. Il libro, si può suddividere  in tre 
parti: 
1. Capp. 1 e 2: oracoli contro Giuda, Israele e 
sette nazioni vicine;  
2. Capp. da 3 a 6: altri oracoli più articolati 
contro Israele; 
3. Cap. da 7 a 9: cinque visioni annunzianti il 
castigo d’Israele, ma anche la promessa del suo 
ristabilimento finale. 

7018 n. d. t. : dall’ebraico Hamos, che significa portatore 
d’un peso, facchino; 

7019 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Profezie contro le Nazioni vicine, per i loro 
quattro misfatti:  
Damasco 

3 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Damasco, a causa di 
quattro7020,  
io non revocherò [la mia decisione]: 
perché hanno calpestato Galaad con 
trebbie di ferro, 
4 io manderò un fuoco nella casa di Azael 
 che divorerà il palazzo di Ben-Adad; 
5 io spezzerò le sbarre7021 di Damasco,  
sterminerò ogni abitante della valle di 
Aven7022  
 e da Bet -Eden colui che tiene lo scettro;  
il popolo di Siria andrà in esilio a Chir», 
dice l’Eterno. 

 
 Gaza 

6 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Gaza, a causa di quattro,  
io non7023 revocherò [la mia decisione]:  
perché hanno condotto in esilio i 
prigionieri tutti quanti  
per metterli nelle mani di Edom, 
7 io manderò un fuoco dentro le mura di 
Gaza 
 che ne divorerà i suoi palazzi; 
8 io sterminerò l’abitante di Asdod  
 e da Ascalon colui che tiene lo scettro;  
rivolgerò la mano contro Ecron  
e il resto dei Filistei perirà», dice il 
Signore, l’Eterno. 

 

Tiro 
9 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Tiro, a causa di quattro,  
io non revocherò [la mia decisione]: 
 perché essi hanno dato gli esiliati 
interamente in mano a Edom, 
 e non si sono ricordati del patto fraterno, 
10  io manderò un fuoco dentro le mura di 
Tiro  
che divorerà i suoi palazzi». 

 
Edom  

11 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Edom, a causa di quattro 

 io non revocherò [la mia decisione]: 

                                                
7020 n. d. t. altri: anzi per quattro; o e per quattro; o  né 

per quattro; così in tutto il passo; 
7021 vedere Deuteronomio Cap. 3 v. 5; 
7022 o: piana ; vedere la nota in Giosuè Cap. 11 v. 8; 
7023 cioè: non fermerò la mia decisione; anche ai v. 9, 

11, 13; Cap. 2. vv. 1, 4, 6; 

 perché egli ha inseguito suo fratello con la 
spada,  
sopprimendo la misericordia7024,  
perché la sua ira lacera continuamente 
 e serba la sua collera in perpetuo 
12 io manderò un fuoco in Teman  
che divorerà i palazzi di Botsra».  

 
Ammon  

13 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe dei figli di Ammon, a causa 
di quattro, 
 io non revocherò [la mia decisione]: 
 perché hanno tagliato il ventre alle donne 
incinte 
 di Galaad per allargare i loro confini, 
14 io accenderò un fuoco dentro le mura di 
Rabba  
che divorerà i suoi palazzi  
in mezzo alle grida di un giorno di 
battaglia,  
in mezzo alla tempesta in un giorno di 
bufera. 
15 Il loro re sarà esiliato, lui insieme ai 
suoi principi», dice l’Eterno. 

 
Moab 

Amos 2 
1 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Moab, e a causa di 
quattro,  
io non revocherò [la mia decisione]:  
perché ha bruciato e calcinato le ossa del 
re di Edom, 
2 io manderò un fuoco in Moab che 
divorerà i palazzi di Cheriot, 
 Moab perirà in mezzo al tumulto,  
in mezzo alle grida e al suono delle trombe, 
3 io sterminerò il giudice in mezzo ad esso 
 e ucciderò tutti i suoi principi, con lui», 
dice l’Eterno. 

 

Profezie contro Giuda  
Amos 2 

4 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe di Giuda,  a causa di 
quattro,  
io non revocherò [la mia decisione]: 
perché hanno disprezzato la legge 
dell’Eterno  
e non hanno osservato i suoi precetti,  
perché le loro menzogne7025,  

                                                
7024 esattamente: distrutto le sue misericordie; 
7025 n. d. t. cioè: si sono lasciati sviare dai loro falsi dèi; 
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dietro le quali i loro padri avevano 
camminato,  
li hanno fatti errare, 
5 io manderò un fuoco in Giuda  
che divorerà i palazzi di Gerusalemme». 

 
Israele 

6 Così dice l’Eterno:  
«Per tre colpe d'Israele, a causa di quattro,  
io non revocherò [la mia decisione]: 
perché essi hanno venduto il giusto per 
denaro 
 e il povero a causa di un paio di sandali; 
7 loro che desiderano fortemente [di 
vedere]  
la polvere della terra sulla testa dei deboli, 
che pervertono il diritto dei semplici, 
che un uomo e suo padre vanno dalla 
[stessa] ragazza,  
per profanare il mio santo nome.  
Si stendono accanto ogni altare  
su vestiti presi in pegno  
e nella casa del loro dio  
bevono il vino di chi paga il tributo. 
9 Eppure io, io ho distrutto davanti a loro 
l'Amoreo,  
la cui statura era come l'altezza dei cedri,  
che era forte come le querce;  
io ho distrutto il suo frutto in alto e le sue 
radici in basso. 
10 Eppure io, io vi ho fatto salire dal paese 
d'Egitto,  
vi ho guidati nel deserto per quarant'anni,  
per darvi il paese dell'Amoreo. 
11 Io ho suscitato dei profeti tra i vostri 
figli 
 e dei nazirei tra i vostri giovani.  
Non è forse così, o figli d'Israele? “dice 
l’Eterno”. 
12 Ma voi avete fatto bere del vino ai 
nazirei 
 e avete ordinato ai profeti: “ non 
profetizzare più!” 
13 Ecco, io vi caricherò  
come un carro pieno di covoni7026. 
14 La fuga mancherà a colui  ch’è agile,  
il forte non si servirà della sua forza 
 e il valoroso non salverà la sua vita; 
15 chi maneggia l'arco non resisterà,  
chi ha il piede veloce non scamperà;  
chi monta sul suo cavallo non salverà la 
sua vita, 

                                                
7026 altri: voi [cioè i vostri peccati] pesate su me come il 

carro è carico di covoni; 

16 il più coraggioso fra i prodi  
fuggirà nudo, in quel giorno», dice 
l’Eterno. 

 
I profeti rivelano i pensieri di Dio 
Amos 3 

1 Ascoltate questa parola  
che l’Eterno pronunzia per voi, o figli 
d'Israele,  
per tutta la famiglia che io ho fatto salire dal 
paese d'Egitto: 
2 «Io ho conosciuto voi soli  
fra tutte le famiglie della terra 
perciò vi visiterò per tutte le vostre 
iniquità». 
3 Due [uomini] possono camminare 
insieme,  
se non sono d’accordo? 
4 Ruggirà il leone nella foresta,  
se non ha una preda?  
Il leoncello farà udire la sua voce dalla tana,  
se non ha preso nulla? 
5 Cadrà l'uccello nella rete a terra,  
se non gli è [tesa] una trappola?  
Scatterà la tagliola  al suolo,  
se non ha niente da prendere? 
6 Si suonerà la tromba in una città,  
senza che il popolo tremi?  
Accadrà del male sopra una città,  
senza che l’Eterno lo permetta7027? 
7 Poiché il Signore, l’Eterno,  
non farà nulla senza rivelare  
il suo segreto ai suoi servi, i profeti.7028 

 
Annuncio del castigo d'Israele per i suoi 
peccati 
Amos 3 

8 Il leone ha ruggito,  
chi non avrà paura?  
Il Signore, l’Eterno ha parlato, 
chi non profetizzerà? 
 
9 Fatelo udire nei7029 palazzi di Asdod  
e nei palazzi del paese d'Egitto 
e dite: «Adunatevi sui monti di Samaria,  
vedete la grande confusione che v’è in essa  
e le oppressioni [che avvengono] in essa! 

                                                
7027 o: non avrà agito?; 
7028 n. d. t.: questa bella espressione è infatti dimostrata 

dalle Sacre Scritture a noi pervenute: i profeti 
rivelano appunto, per l’aiuto dello Spirito Santo, il 
pensiero di Dio, il suo progetto che concerne le sue 
creature, dall’inizio alla fine; 

7029 o: sui; 
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10 Essi non sanno fare ciò che è retto, “dice 
l’Eterno”  
accumulano nei loro palazzi [il frutto]7030  
della violenza e della rapina». 
11 “Perciò, così dice il Signore, l’Eterno”  
ecco il nemico è tutt'attorno al paese 
egli abbatterà la tua forza  
e i tuoi palazzi saranno saccheggiati. 
12 “Così dice l’Eterno” :  
come il pastore strappa dalla gola del leone 
due zampe o un pezzo d'orecchio,  
così scamperanno i figli d'Israele  
che stanno seduti in Samaria  
sull'angolo di un letto 
o su un divano di damascato7031. 
 
13 Ascoltate e testimoniatelo alla casa di 
Giacobbe, 
 ”dice l’Eterno, il Signore, Dio degli 
eserciti:” 
14 Il giorno che io visiterò le trasgressioni 
d’Israele,  
colpirò gli altari di Betel, 
 i corni dell'altare saranno spezzati e 
cadranno a terra. 
15 Abbatterò la casa d'inverno con la casa 
d'estate, 
 le case d'avorio saranno distrutte 
 e molte case scompariranno, “dice 
l’Eterno”. 

 
Annuncio del castigo delle donne d'Israele 
per la loro alterigia 
Amos 4 

1 Ascoltate questa parola,  
vacche di Basan che state sul monte di 
Samaria, 
che opprimete i deboli, maltrattate i poveri 
e dite ai vostri signori: «Portate qua, ché 
beviamo!» 
2 Il Signore, l’Eterno, l'ha giurato per la sua 
santità:  
«Ecco, verranno per voi dei giorni  
in cui sarete tirate fuori con degli uncini 
e i vostri figli con gli ami da pesca; 
3 voi uscirete per le brecce,  
ognuna davanti a sé, 
e sarete scacciate verso l'Armon7032», dice 
l’Eterno. 

                                                
7030 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7031 cioè, il posto migliore di un ricco; 
7032 altri: la fortezza; 

 
Numerosi tentativi di Dio per indurre il 
popolo alla conversione  
Amos 4 

4 «Andate a Betel, e peccate7033,  
a Ghilgal e moltiplicate le trasgressioni!  
Portate al mattino i vostri sacrifici 
 e ogni tre giorni7034 le vostre decime! 
5 Fate fumare del pane lievitato 
per [sacrificio di] ringraziamento!  
Bandite delle offerte volontarie, 
proclamatele!  
Poiché così che voi amate fare, o figli 
d'Israele», dice il Signore, l’Eterno. 
6 «Io allora, vi ho lasciati  
a bocca asciutta in tutte le vostre città, 
vi ho fatto mancare il pane in tutte le vostre 
abitazioni7035, 
 ma voi non siete tornati a me», dice 
l’Eterno. 
7 Vi ho anche trattenuto la pioggia 
 quando non mancavano che tre mesi alla 
mietitura;  
ho fatto piovere sopra una città  
e non ho fatto piovere sull'altra;  
vi è stata la pioggia su di un campo7036  
e il campo su cui non ha piovuto è seccato. 
8 Da due o tre città si cercava acqua da 
bere 
presso un'[altra] città e non potevano 
dissetarsi, 
 ma voi non siete tornati a me», dice 
l’Eterno. 
9 Vi ho colpiti con l’arsura e la ruggine 
[del grano], 
 il baco7037 ha divorato i vostri numerosi 
giardini, 
 le vostre vigne, i vostri fichi, i vostri ulivi;  
ma voi non siete tornati a me», dice 
l’Eterno. 
10 «Ho mandato in mezzo a voi una piaga 
come in Egitto;  
ho ucciso i vostri giovani con la spada  
e ho predato i vostri cavalli7038;  
ho fatto salire al vostro naso  
il fetore dei vostri accampamenti; 
 ma voi non siete tornati a me», dice 
l’Eterno. 

                                                
7033 esattamente: trasgredite; 
7034 altri: anni; 
7035 esattamente: vostri luoghi; 
7036 esattamente: una parte; 
7037 o : la larva della cavalletta che non ha ancora le 
ali; 
7038 esattamente: con la cattura dei vostri cavalli; 
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11 «Ho fatto tra voi degli stravolgimenti,  
come Dio fece con Sodoma e Gomorra  
e siete stati come un tizzone strappato dal 
fuoco;  
ma voi non siete tornati a me», dice 
l’Eterno. 
12 «Perciò, ti farò come ho detto, o Israele.  
Poiché farò questo contro di te,  
prepàrati, Israele, a incontrare il tuo Dio!» 
13 Poiché, ecco,  
colui che forma i monti,  
che crea il vento, 
che dichiara all'uomo il suo pensiero, 
che dell'aurora fa delle tenebre, 
che cammina sulle alture della terra,  
il suo nome è l’Eterno, il Dio degli eserciti. 

 

Israele decimato 
Amos 5 

*1 Ascoltate questa parola,  
questo lamento che io pronunzio su di voi,  
o casa d'Israele! 
2 «La vergine d'Israele è caduta  
e non risorgerà più, 
 giace distesa al suolo  
e non c'è chi la rialzi». 
3 Perché così dice il Signore, l’Eterno:  
«La città che aveva in campo mille uomini,  
non gliene resteranno che cento;  
la città che ne metteva in campo cento7039,  
non gliene resteranno che dieci 
per la casa d'Israele». 

 
Esortazione al ravvedimento 
Amos 5 

4 Perché così dice l’Eterno alla casa 
d'Israele: 
«Cercatemi e voi vivrete 
5 e non cercate Betel,  
non andate a Ghilgal,  
non giungete sino a Beer-Seba 
perché Ghilgal andrà certamente in esilio 
e Betel sarà ridotto a nulla7040». 
6 Cercate l’Eterno e voi vivrete,  
affinché egli non avvolga come un fuoco  
la casa di Giuseppe e non la consumi  
senza che a Betel ci sia chi la spenga. 
7 Voi che cambiate il diritto7041 in assenzio  
e gettate a terra la giustizia, 
8 [cercate] colui che ha fatto le Pleiadi e 
Orione, 

                                                
7039 esattamente: che uscivano per mille… che uscivano 
per cento; 
7040 esattamente: vuoto; come Osea Cap. 4 v. 15; 
7041 esattamente: giudizio; 

che cambia in aurora l'ombra di morte  
e il giorno in tenebre notturne, 
che chiama le acque del mare  
e le riversa sulla faccia della terra: 
 il suo nome è l’Eterno. 
9 Egli fa sorgere improvvisa la rovina sul 
potente7042 
e la rovina piomba sulle fortezze. 
 
10 Essi odiano chi li riprende alla porta7043 
 e detestano chi parla con integrità. 
11 Perciò, visto che coi piedi voi calpestate 
il povero  
ed esigete da lui dei carichi7044 di frumento,  
voi fabbricate case di pietre squadrate,  
ma non le abiterete, 
piantate vigne eccellenti7045,  
ma non ne berrete il vino, 
12 poiché io conosco le numerose7046  
vostre trasgressioni, i vostri grandi peccati: 
 voi opprimete il giusto,  
e danneggiate il diritto dei poveri per dei 
regali7047. 
13 Ecco perché in tempi come questi il 
saggio tace, 
 perché questo è un tempo malvagio. 
 
14 Cercate il bene e non il male,  
affinché voi viviate,  
 così l’Eterno, il Dio degli eserciti, 
sarà con voi, come dite. 
15 Odiate il male e amate il bene  
e alla porta stabilite saldamente il diritto.  
Forse l’Eterno, il Dio degli eserciti,  
farà grazia al resto di Giuseppe. 
16 Perciò, così dice l’Eterno,  
il Dio degli eserciti, il Signore:  
«In tutte le piazze è un lamento  
e in tutte le strade si dirà: "Ahimè! ahimè!"  
Si chiameranno i contadini a fare cordoglio 
 e al lamento quelli che hanno imparato i 
canti del lutto. 
17 In tutte le vigne si faranno lamenti,  
perché io passerò in mezzo a te», dice 
l’Eterno. 
 
18 Guai a voi che desiderate il giorno 
dell’Eterno!  
A che [vi servirà] il giorno dell’Eterno?  

                                                
7042 esattamente: forte; 
7043 n. d. t.: cioè la porta della città; 
7044 esattamente: tributi; 
7045 o: deliziose; 
7046 esattamente: forti; 
7047 vedere 1° Samuele Cap. 12 v. 3; 
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Sarà un giorno di tenebre, non di luce. 
19 Come un uomo che fugge davanti a un 
leone  
e s'imbatte in un orso,  
o come uno che, entrando in casa 
e appoggiando la mano alla parete,  
lo morde un serpente. 
20 Il giorno dell’Eterno non è forse tenebre 
e non luce?  
E’ spessa oscurità e non splendore? 
21 «Io odio, io disprezzo le vostre feste, 
non fiuterò [buon odore] nelle vostre 
assemblee solenni7048. 
22 Se mi offriste7049 degli olocausti e delle 
offerte di pasta, io non le gradirei 
e non guarderei i sacrifici di prosperità 
delle bestie grasse. 
23 Togli dinanzi a me il rumore dei tuoi 
canti  
e la musica dei tuoi liuti io non l’ascolterò! 
24 Invece scorra il diritto come acqua  
e la giustizia come un fiume che non si 
prosciuga! 
25 O casa d'Israele, mi avete presentato nel 
deserto  
sacrifici e offerte durante i quarant'anni? 
26 Ma voi avete portato il tabernacolo del 
vostro Moloc7050  
e il Kiun7051 delle vostre immagini,  
la stella del vostro dio che vi siete fatti; 
27 e io vi farò andare in esilio al di là di 
Damasco»,  
dice l’Eterno; il suo nome è: il Dio degli 
eserciti. 

 
Corruzione e responsabilità dei potenti 
Amos 6 

*1 «Guai a quelli che sono a loro agio in 
Sion  
e a quelli che sono fiduciosi sul monte di 
Samaria,  
i grandi della prima fra le nazioni,  
dietro ai quali va la casa d'Israele! 
2 Passate a Calne e guardate  
e di là andate fino a Camat la grande,  
poi scendete a Gat dei Filistei:  
sono esse meglio di questi regni? 
I loro confini sono più vasti dei vostri? 
3 Voi che allontanate il giorno del male,  
che fate avvicinare il posto della violenza, 

                                                
7048 o: prescritte; 
7049 come Levitico Cap. 14 v. 20; 
7050 o: re; 
7051 parola di dubbia interpretazione, forse : trespolo, 
piedistallo; altri: idolo; 

4 che vi coricate su letti d'avorio,  
che vi sdraiate mollemente sui vostri divani,  
che mangiate gli agnelli del gregge  
e i grassi vitelli presi dalla stalla, 
5 che cantate al suono del liuto,  
[e] improvvisate come Davide a vostro 
piacere7052,  
con melodie cantate, 
6 che bevete il vino in grandi coppe7053  
e vi ungete con olio squisito  
e non vi affliggete per la breccia di 
Giuseppe. 
7 Perciò ora andranno in esilio alla testa 
dei deportati 
e cesserà il gaudio di quelli che si sono così 
adagiati. 

 

Israele decimato 
8 Il Signore, l’Eterno, ha giurato per sé 
stesso,  
dice l’Eterno, il Dio degli eserciti:  
«Io detesto l'orgoglio di Giacobbe, 
 odio i suoi palazzi e consegnerò la città  
con tutto ciò che contiene. 
9 Tanto che, se restano dieci uomini in una 
casa, essi moriranno;  
10 il parente7054 [di uno di loro], quello che 
deve bruciarlo, 
prenderà il morto7055 per portarne via di 
casa le ossa 
e dirà a chi è rimasto in casa:  
"C'è ancora qualcun’altro da te?"  
L’altro risponderà: "Nessuno".  
Allora dirà: "Fa silenzio! 7056  
Perché non possiamo menzionare il nome 
dell’Eterno". 
 
11 Poiché ecco, l’Eterno l’ha comandato 
 e si coprirà la casa grande di brecce 
 e la piccola casa di fessure. 
12 Corrono i cavalli sulle rocce?  
Si ara su queste con i buoi?  
Eppure voi avete cambiato il diritto7057 in 
veleno 
e il frutto della giustizia in assenzio, 
13 che vi rallegrate per delle barzellette e 
dite: 

                                                
7052 o: per voi;  
7053 altri: bacini; vedere 1Re Cap. 7 v. 40; 
7054 esattamente: zio; 
7055 n. d. t. altri: verrà con il becchino a prendere il 
morto; 
7056 vedere Sofonia Cap. 1 v. 7; anche al Cap. 8 v. 3; 
7057 esattamente: giudizio; 
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"Non è per la nostra bravura che siamo 
diventati potenti7058?" 
14 Poiché, ecco, o casa d'Israele,  
dice l’Eterno, il Dio degli eserciti:  
«Io suscito contro di voi una nazione 
che vi opprimerà dall'ingresso di Camat  
fino al fiume della piana7059 ». 

 
Prime tre visioni di Amos e sua intercessione 
in favore d'Israele 
Amos 7 
*1 Questo mi fece vedere il Signore, l’Eterno: 
Egli formò delle locuste, quando il foraggio 
cominciava a germogliare, quello che spunta 
dopo la falciatura per il re 
2 e quando esse ebbero divorato l'erba della 
terra, io dissi: «Signore, Eterno, ti prego 
perdona! Come potrà Giacobbe rialzarsi, 
piccolo com'è?» 
3 L’Eterno si pentì di questo:  «Ciò non 
accadrà», disse l’Eterno. 
4 Questo mi fece vedere il Signore, l’Eterno: 
ed ecco il Signore, l’Eterno, che chiamava il 
fuoco per il giudizio7060:  il fuoco divorò il 
grande abisso e divorò l’eredità [la nostra 
terra] 7061. 
5 Allora io dissi: «Signore, Eterno, ti prego, 
smetti! Come potrà Giacobbe rialzarsi, 
piccolo com'è?» 
6 L’Eterno si pentì di questo: «Neppure ciò 
accadrà», disse il Signore, l’Eterno. 
7 Ancora mi fece vedere questo: Il Signore in 
piedi sopra un muro [in costruzione] che 
aveva in mano un filo a piombo. 
8 L’Eterno mi disse: «Amos, che cosa vedi?» 
Io risposi: «Un filo a piombo». Il Signore 
disse: «Ecco, io metto il filo a piombo in 
mezzo al mio popolo, Israele e io non lo 
risparmierò più; 
9 saranno devastati i luoghi sacri7062 d'Isacco, 
i santuari d'Israele saranno distrutti e io mi 
leverò con la spada contro la casa di 
Geroboamo». 
 
Il sacerdote Amasia contrasta Amos, ma 
questi gli annuncia il suo giudizio  
Amos 7 

                                                
7058 esattamente: dei corni?; 
7059 esattamente: Arabà; come 2° Re Cap. 14 v. 25; 
7060 esattamente: querelare, contestare; come Isaia Cap. 

66 v. 16; 
7061 esattamente: il lotto, la porzione; n. d. t.: parentesi 

aggiunta per chiarezza; 
7062 n. d. t. : altri alti luoghi; 

10 Allora Amasia, sacerdote di Betel, mandò 
a Geroboamo, re d'Israele per dirgli: «Amos ha 
cospirato contro di te in mezzo alla casa 
d'Israele, il paese non può sopportare tutte le 
sue parole, 
11 perché Amos ha detto: "Geroboamo morirà 
di spada e Israele sarà sicuramente esiliato dal 
suo paese"». 
12 Allora Amasia disse ad Amos: «Veggente, 
vattene, fuggi nel paese di Giuda, là mangia il 
tuo pane e là profetizza; 
13 ma non profetizzare più a Betel, perché è il 
santuario del re  e la residenza del suo 
regno». 
 

14 Allora Amos rispose dicendo:  
«Io non sono profeta, né figlio di profeta;  
poiché io custodivo il bestiame 
 e coglievo il frutto dei sicomori. 
15 L’Eterno mi prese  
quando io seguivo il gregge  
e l’Eterno mi disse:  
"Va', profetizza al mio popolo Israele". 
16 Ora ascolta la parola dell’Eterno.  
Tu mi dici: "Non profetizzare contro 
Israele  
e non proferire delle parole7063 contro la 
casa d'Isacco!" 
17 Perciò così dice l’Eterno:  
"Tua moglie si prostituirà nella città,  
i tuoi figli e le tue figlie cadranno per la 
spada,  
la tua terra sarà spartita con la corda,  
tu morirai in una terra impura  
e Israele sarà certamente esiliato dal suo 
paese"». 

 
4a visione del paniere di frutti; 
annunzio della fine d'Israele e annuncio 
della persecuzione degli ultimi giorni 
Amos 8 

*1 Questo mi fece vedere il Signore, 
l’Eterno:  
ecco un paniere di frutti estivi. 
2 Egli mi disse: «Amos, che cosa vedi?»  
Io risposi: «Un paniere di frutti estivi».  
L’Eterno mi disse: 
«La fine è venuta per il mio popolo 
Israele; 
io non lo risparmierò più. 

                                                
7063 esattamente: non spargere [le tue parole]; come 

Ezechiele Cap. 21 vv. 2, 7; 
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3 In quel giorno i canti del palazzo7064 
diventeranno urli, "dice il Signore, 
l’Eterno", 
grande sarà il numero dei cadaveri; 
saranno gettati dappertutto… Silenzio! 
4 Ascoltate questo, voi che siete stizziti 
contro il povero  
e distruggete i semplici del paese 
5 dicendo: “Quando finirà il novilunio,  
perché possiamo vendere il grano?  
Anche il sabato, perché possiamo aprire i 
granai?  
Per diminuire l'efa, aumentare il siclo  
e usare bilance false per frodare, 
6 per comprare con denaro l'indigente  
e il povero per un paio di sandali?  
Per vendere [anche lo scarto della] 7065 
vagliatura del grano?” 
7 L’Eterno l’ha giurato per [se stesso]7066, 
lui gloria di Giacobbe:  
«Se dimentico mai nessuna delle loro 
opere! 7067 
8 Il paese non tremerà per questo?  
Ogni suo abitante non sarà in lutto?  
Si solleverà tutto quanto come il Nilo, 
gonfierà i suoi flutti , 
e si abbasserà come il fiume d'Egitto. 
9 Quel giorno, "dice il Signore, l’Eterno",  
io farò tramontare il sole in pieno 
mezzogiorno  
e farò oscurare la terra in pieno giorno. 
10 Cambierò le vostre feste in lutto  
e tutti i vostri canti in lamenti;  
tutti i fianchi io vestirò di sacco  
e ogni testa la renderò calva.  
Sarà come il lutto per un [figlio] unico,  
la fine sarà come un giorno d'amarezza. 
11 Ecco, vengono i giorni, "dice il Signore, 
l’Eterno", 
in cui io manderò la fame nel paese,  
non fame di pane o sete d'acqua, 
 ma di ascoltare la parola dell’Eterno. 
12 Allora, vagheranno da un mare all'altro,  
da nord a levante,  
correranno qua e là  
in cerca della parola dell’Eterno,  
ma non la troveranno. 
13 Quel giorno, belle ragazze  

                                                
7064 altri: tempio; 
7065 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7066 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7067 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso minaccioso; altri Non dimenticherò mai…; 
qui e in generale sempre; 

e giovani figli mancheranno per la sete. 
14 Quelli che giurano per il peccato di 
Samaria  
e dicono: "O Dan, il tuo Dio è vivente!"  
e "La via di Beer-Seba è vivente!"  
cadranno e non si rialzeranno più » 

 

5a visione di Amos. Il castigo d'Israele  
Amos 9 

*1 Io vidi il Signore in piedi sull'altare e 
diceva:  
«Percuoti gli architravi finché le porte 
siano traballanti,  
rompi la testa a tutti e io ucciderò con la 
spada chi rimane7068!  
Nessuno di loro si salverà con la fuga, 
nessuno scampato si salverà. 
2 Anche se penetrassero nello Shéol7069,  
la mia mano li strapperebbe di là; 
anche se salissero nei cieli, io li farei 
discendere. 
3 Anche se si nascondessero in vetta al 
Carmelo,  
io li scoverei lassù e li prenderei;  
anche se sfuggissero al mio sguardo in 
fondo al mare,  
laggiù ordinerei al serpente di morderli; 
4 anche se scappassero lontano davanti ai 
loro nemici,  
là ordinerei alla spada di ucciderli; 
io fisserò su di loro i miei occhi 
per il loro male e non per il loro bene». 
5 Il Signore, l’Eterno degli eserciti,  
è colui che tocca la terra ed essa si scioglie  
e tutti i suoi abitanti sono in lutto.  
Si solleverà interamente come il Nilo  
e si abbasserà come il fiume d'Egitto. 
6 Egli ha costruito nei cieli i suoi gradini7070  
e ha fondato la sua volta sulla terra;  
che chiama le acque del mare  
e le riversa sulla faccia della terra;  
il suo nome è l’Eterno. 

 
Un residuo tornerà dall’esilio negli ultimi 
giorni per la restaurazione finale d'Israele 
Amos 9 

7 «Non siete per me come i figli degli 
Etiopi7071,  
o figli d'Israele? "dice l’Eterno".  

                                                
7068 o: la loro posterità; 
7069 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 

soggiorno dei morti; 
7070 o: camere alte; 
7071 esattamente: Cusciti; 



 991 

Non ho fatto uscire Israele dal paese 
d'Egitto,  
i Filistei da Caftor e i Siri da Chir? 
8 Ecco, gli occhi del Signore, l’Eterno,  
sono sopra il regno peccatore 
e io lo sterminerò dalla faccia della terra;  
tuttavia, io non distruggerò interamente  
la casa di Giacobbe, "dice l’Eterno".  
9 Poiché ecco, io comando e  
io scuoterò la casa d'Israele fra tutte le 
nazioni,  
come si scuote un setaccio;  
non cadrà in terra nemmeno un granello. 
10 Moriranno di spada tutti i peccatori del 
mio popolo  
che dicono: "La calamità non giungerà fino 
a noi e non ci toccherà". 
11 Quel giorno io rialzerò  
il tabernacolo di Davide che è caduto,  
riparerò le sue brecce, 
rialzerò le rovine,  
lo ricostruirò com'era nei giorni antichi, 
12 affinché possegga il resto di Edom  
e tutte le nazioni sulle quali è invocato il 
mio nome,  
"dice l’Eterno che farà questo". 
13 Ecco, vengono i giorni, "dice l’Eterno",  
nei quali colui che ara raggiungerà il 
mietitore 
e colui che pigia l'uva, chi sparge il seme;  
i monti verseranno mosto  
e tutti i colli si scioglieranno. 
14 Io ristabilirò gli esuli7072 del mio popolo 
Israele;  
essi ricostruiranno le città devastate e le 
abiteranno;  
pianteranno delle vigne e ne berranno il 
vino;  
coltiveranno dei giardini e ne mangeranno 
il frutto. 
15 Io li pianterò nella loro terra  
e non saranno più sradicati dalla terra  
che io ho dato loro, "dice l’Eterno", il tuo 
Dio. 

 

ABDIA7073 

                                                
7072 esattamente: io ritornerò la cattività; mettendo fine 

all’esilio per la restaurazione del popolo; confronta 
la nota nel Salmo 14 v. 7; 

7073 n. d. t. : Del profeta Abdia non si conosce nulla.  
Il suo ministero si rivolge contro il paese di Edom e 
annuncia che negl’ultimi giorni, prima dell’avvento 
del regno millenario promesso, Edom e i paesi 

Minacce contro Edom a causa della sua 
inimicizia 
Abdia 

1 Visione di Abdia7074.  
Così dice il Signore, l’Eterno, riguardo a 
Edom:  
Noi abbiamo ascoltato una voce da parte 
dell’Eterno  
e un ambasciatore è stato mandato alle 
nazioni:  
«Alzatevi! Alziamoci contro di lui per la 
guerra! 
2 Ecco, io ti ho fatto piccolo fra le nazioni,  
tu sei molto disprezzato.  
3 L'arroganza del tuo cuore ti ha sedotto, 
tu che abiti fra i crepacci delle rocce,  
che abiti in alto;  
che dici in cuor tuo: "Chi mi farà 
precipitare a terra?" 
4 Se tu ti levassi in alto come l'aquila, 
se tu facessi il tuo nido fra le stelle,  
io ti farei precipitare di lassù, "dice 
l’Eterno". 
5 Se dei ladri, se dei rapitori venissero a te 
di notte 
(come saresti rovinato!) ruberebbero più di 
quanto basta? 
Se dei vendemmiatori venissero da te, 
non lascerebbero qualcosa da racimolare? 
6 Come è stato rovistato Esaù!  
Come sono state scoperte le sue cose 
nascoste! 
 
7 Tutti i tuoi alleati7075 ti hanno respinto 
alla frontiera;  
quelli che erano in pace con te7076 ti hanno 
ingannato,  
hanno avuto il sopravvento su di te;  
[quelli che mangiavano] il tuo pane  
Hanno messo un'insidia su di te! 
In te non c’è intelligenza! 
8 Non è in quel giorno, "dice l’Eterno",  
che io distruggerò di mezzo Edom i saggi 
e l’intelligenza dal monte di Esaù? 
9 I tuoi prodi, o Teman, saranno 
terrorizzati 
e così ognuno sarà stroncato dal monte di 
Esaù per il massacro. 

                                                                          
delle nazioni vicine saranno posseduti dai figli di 
Giacobbe. 
Il suo libro è il più breve di tutto l’Antico 
Testamento. 

7074 Dall’ebraico hobad-yàh, che significa servo di Dio; 
7075 esattamente: gli uomini della tua alleanza; 
7076 esattamente: gli uomini della tua pace; 
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10 A causa della violenza [fatta] a tuo 
fratello Giacobbe, 
 la vergogna ti coprirà 
 e tu sarai sterminato per sempre. 
11 Quel giorno tu eri presente a 
Gerusalemme,  
il giorno in cui gli stranieri portavano via 
le sue ricchezze7077, 
i forestieri entravano per le sue porte  
e tiravano la sua sorte, anche tu eri come 
uno di loro. 
12 Ma tu non avresti dovuto guardare il 
giorno di tuo fratello, 
il giorno del suo disastro7078, 
tu non avresti dovuto rallegrarti dei figli di 
Giuda  
nel giorno della loro distruzione, 
non avresti dovuto aprire la tua bocca 
arrogante, 
nel giorno della distretta. 
13 Non avresti dovuto entrare per la porta 
del mio popolo  
nel giorno della loro calamità, 
né guardare, anche tu, la sua sofferenza 
nel giorno della sua sciagura, 
non avresti dovuto mettere [la mano]  
sulle sue ricchezze il giorno della sua 
disgrazia. 
14 Non avresti dovuto appostarti ai 
crocevia per sterminare i suoi superstiti,  
non avresti dovuto consegnare i suoi 
fuggiaschi nel giorno della sventura! 
 
15 Perché il giorno dell’Eterno è vicino  
contro7079 tutte le nazioni 
 e come hai fatto tu, così sarà fatto a te:  
la tua ricompensa ti ricadrà sul capo. 
16 Come voi avete bevuto sul mio monte 
santo,  
così tutte le nazioni berranno 
abbondantemente, 
esse berranno, esse tracanneranno  
e saranno come se non avessero fatto 
niente. 

Un residuo tornerà dall’esilio negli ultimi 
giorni per la restaurazione finale d'Israele 

17 Ma sul monte Sion vi sarà 
liberazione7080 
ed esso sarà santo e la casa di Giacobbe 
 possederà i suoi possedimenti. 

                                                
7077 o: le sue forze; n. d. t. altri: il suo esercito; 
7078 esattamente: cosa strana, straordinaria; 
7079 esattamente: su; 
7080 o: ci saranno degli scampati; 

18 La casa di Giacobbe sarà un fuoco 
e la casa di Giuseppe una fiamma 
e la casa d'Esaù sarà come stoppia 
ed essi vi metteranno il fuoco e la7081 
consumeranno, 
non rimarrà più alcun residuo della casa di 
Esaù,  
perché l’Eterno ha parlato. 
19 Quelli del mezzogiorno possederanno il 
monte di Esaù, 
quelli del paese piatto [possederanno]7082 i 
Filistei,  
[essi] possederanno la campagna di Efraim 
e la campagna di Samaria;  
Beniamino [possederà] Galaad.  
20 I deportati7083 di questo esercito dei figli 
d'Israele,  
[possederanno] ciò che apparteneva ai 
Cananei fino a Sarepta7084 
e i deportati di Gerusalemme che [erano 
stati] a Sefarad,  
possederanno le città del mezzogiorno. 
21 Dei liberatori saliranno sul monte Sion  
per giudicare la montagna di Esaù. 
 Allora il regno sarà dell’Eterno. 

 

GIONA7085 

                                                
7081 esattamente: li; cioè i suoi abitanti; 
7082 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7083 esattamente: la deportazione; 
7084 esattamente: Tsarephta; 
7085 n. d. t.: Il profeta Giona è un personaggio storico. 

Questo si deduce dalla citazione fatta nel 2° libro 
dei Re Cap. 14 v. 25, dove si dice: “Geroboamo, 
figlio di Nebat, ristabilì i confini d'Israele 
dall'ingresso di Camat al mare della pianura, come 
l’Eterno, Dio d'Israele, aveva detto per mezzo del 
suo servitore il profeta Giona, figlio di Amittai, che 
era di Gat-Efer.”  Questa città si trovava nella 
Galilea, quindi i dotti Giudei non sapevano che 
Giona fosse galileo (Giovanni Cap. 7 v. 52: Essi gli 
risposero: «Sei anche tu di Galilea? Esamina, e 
vedrai che dalla Galilea non sorge profeta»). 
Queste altre profezie di Giona non ci sono 
pervenute. 
Questo suo racconto, inoltre, non è immaginario, 
ma realmente accaduto, poiché Gesù Cristo cita 
l’episodio del pesce come un fatto storico, che 
allude profeticamente alla sua morte e alla sua 
resurrezione: “Ma egli rispose loro: «Questa 
generazione malvagia e adultera chiede un segno; 
e segno non le sarà dato, tranne il segno del 
profeta Giona. Poiché, come Giona stette nel 
ventre del pesce tre giorni e tre notti, così il Figlio 
dell'uomo starà nel cuore della terra tre giorni e 
tre notti I Niniviti compariranno nel giudizio con 



 993 

 
Vocazione di Giona 
Giona 1 
1 La parola dell’Eterno [venne] a Giona7086, 
figlio di Amittai, dicendo: 
2 «Alzati, va' a Ninive, la gran città, grida 
contro di lei, perché la loro malvagità è salita 
fino a me». 
 
Fuga e punizione del profeta 
3 Ma Giona si levò per fuggirsene a Tarsis, 
lontano dalla presenza dell’Eterno, quindi 
scese a Joppe7087, dove trovò una nave diretta 
a Tarsis e, pagato il prezzo del suo viaggio, vi 
salì per andare con loro a Tarsis, lontano dalla 
presenza dell’Eterno. 
4 Allora l’Eterno inviò7088 un gran vento sul 
mare, che vi fu una tempesta sul mare tale, che 
la barca sembrava volersi sfasciare. 
5 I marinai ebbero paura e invocarono 
ciascuno il proprio dio, poi gettarono a mare 
gli oggetti che erano nella barca, per 
alleggerirla. Giona, invece, era sceso nel 

                                                                          
questa generazione e la condanneranno, perché 
essi si ravvidero alla predicazione di Giona; ed 
ecco, qui c'è più che Giona! » (Matteo Cap.12 vv. 
39 - 41). 
Lo spirito scettico dei critici biblici, invece non 
crede a queste testimonianze, perché occorre la 
fede! 
Egli profetò durante i regni dei predecessori di 
Roboamo II re d’Israele, forse negli anni 830 – 810 
a.C.  
Il suo ministero si rivolge prevalentemente alle 10 
tribù d’Israele, ma con questo libro anche ai 
Niniviti. Ninive era la capitale del regno di Assiria, 
cioè quello stesso regno che divenne in seguito così 
potente che Dio lo scelse per diventare uno 
strumento della sua ira contro Israele, a causa della 
sua ribellione. 
Lo scopo di questo libro è la dimostrazione che la 
misericordia del Signore, respinta dal suo popolo 
eletto, si rivolgerà allora alle Nazioni pagane. E’ 
un’anticipazione allegorica del messaggio 
evangelico che Gesù affiderà ai suoi discepoli 
prima di tornare in cielo e dopo essere stato 
respinto dai Giudei, ai quali invece era stato 
mandato. 
Il libro, si può suddividere  in tre parti: 
1. Capp. 1 e 2: prima chiamata di Giona ad 

evangelizzare Ninive e suo rifiuto;  
2. Capp. 2: supplicazione di Giona quando si 

trovava nel ventre del pesce; 
3. Cap. 3 e 4: seconda chiamata di Giona ad 

evangelizzare Ninive con successo e sua 
irritazione finale. 

7086 n. d. t.: dall’ebraico yònàh, che significa colomba; 
7087 esattamente: Japho; l’odierna Giaffa; 
7088 esattamente: gettò; 

fondo del vascello, si era coricato e dormiva 
profondamente. 
6 Il signore dei rematori si avvicinò a lui e gli 
disse: «Che fai qui dormiglione? Alzati, 
invoca il tuo Dio! Forse Dio si darà pensiero 
di noi e non periremo». 
 
7 Poi si dissero l'un l'altro: «Venite, tiriamo a 
sorte per sapere a causa di chi ci capita 
questa disgrazia». Tirarono la sorte e la sorte 
cadde su Giona. 
8 Allora gli dissero: «Spiegaci a causa di chi 
ci capita questa disgrazia! Qual è il tuo 
mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? 
A quale popolo appartieni?» 
9 Egli rispose loro: «Io sono Ebreo e temo 
l’Eterno, il Dio dei cieli, che ha fatto il mare e 
la terra7089». 
10 Allora quegli uomini furono presi da 
grande spavento e gli domandarono: «Che 
cosa hai fatto7090?» Quegli uomini infatti 
sapevano che egli fuggiva lontano dalla 
presenza dell’Eterno, perché lui lo aveva 
detto. 
11 Poi gli dissero: «Che ti faremo perché il 
mare si calmi per noi?» Il mare infatti si 
faceva sempre più tempestoso. 
12 Egli rispose: «Prendetemi e gettatemi in 
mare e il mare si calmerà per voi, perché io so 
che è per causa mia che questa gran tempesta 
è [venuta] su voi». 
13 Quegli uomini remavano7091 per 
riguadagnare terra, ma non riuscivano, perché 
il mare si faceva sempre più tempestoso e 
minaccioso. 
14 Allora gridarono all’Eterno e dissero: «Ah, 
Eterno, ti preghiamo! Non farci morire a 
causa delle azioni di quest'uomo e non mettere 
su noi del sangue innocente, poiché tu, o 
Eterno, hai fatto come ti è piaciuto». 
15 Poi presero Giona e lo gettarono in mare e 
il furore del mare si calmò. 
16 Allora quegli uomini furono presi da un 
grande timore7092 dell’Eterno, offrirono7093 un 
sacrificio all’Eterno e fecero dei voti. 
 

Giona nel ventre d'un pesce. Sua preghiera e 
liberazione 
Giona 2 

                                                
7089 esattamente: l’asciutto, secco; 
7090 n. d. t. altri: Perché hai fatto questo; 
7091 esattamente: fendevano; 
7092 esattamente: temettero un grande timore; 
7093 esattamente: uccisero, sacrificarono; 
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1 L’Eterno preparò un gran pesce7094 per 
inghiottire Giona e Giona rimase nelle 
interiora del pesce tre giorni e tre notti. 
2 Giona pregò l’Eterno, il suo Dio, dal ventre 
del pesce e disse: 

3 «Io ho gridato all’Eterno, dal fondo della 
mia angoscia,  
ed egli mi ha risposto;  
dal seno di Shéol7095 ho gridato e tu hai 
udito la mia voce. 
4 Tu mi hai gettato nell'abisso, nel cuore 
dei mari, 
la corrente mi ha circondato,  
tutte le tue onde e tutti i tuoi flutti sono 
passati su di me.7096 
5 Io dicevo dentro me:  
"Io sono rigettato dinanzi ai tuoi occhi,  
tuttavia io guarderò ancora al tempio della 
tua santità! 7097" 
6 Le acque mi hanno circondato fino 
all’anima;  
l'abisso mi ha attorniato; 
le alghe hanno avviluppato la mia testa. 
7 Sono sceso fino alle fondamenta dei 
monti;  
le sbarre della terra si erano chiuse su di 
me per sempre;  
ma, o Eterno, mio Dio, tu hai fatto risalire 
la mia vita dalla fossa.  
8 Quando l’anima mia mancava in me,  
io mi sono ricordato dell’Eterno  
e la mia preghiera è giunta fino a te,  
nel tempio7098 della tua santità. 
9 Quelli che guardano alle vanità 
menzognere7099  
abbandonano la grazia che è loro data; 
10 ma io, io ti sacrificherò con canti di 
lode;  
io adempirò i voti che ho fatto.  
La salvezza viene dall’Eterno». 

                                                
7094 n. d. t.: probabilmente un capodoglio Phiseter 

catadon, che si nutre di cefalopodi e pesci, il 
maschio raggiunge i m. 24, vive nelle profondità 
marine, tropicali e temperate e, se si avvicina alle 
coste, spesso finisce sulle spiagge; anche in Italia 
questo è avvenuto; 

7095 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : nel 
soggiorno dei morti; 

7096 n. d. t.: questo racconto è anche un’allusione 
metaforica del Cristo che nella morte discende 
nell’Ades, il soggiorno dei morti e poi ne risale; 
Atti Cap. 2:25 a 28; 

7097 n. d. t. altri: Come potrei vedere ancora il tuo 
tempio santo?; 

7098 o: palazzo; 
7099 o: gli idoli vani; vedere Salmo 31 v. 6; 

11 L’Eterno comandò al pesce e il pesce 
vomitò Giona sulla terra.7100 

 

Predicazione di Giona a Ninive 
Giona 3 
1 La parola dell’Eterno [venne] a Giona, per la 
seconda volta, dicendo: 
2 «Alzati, va' a Ninive, la gran città, e gridale 
quello che io ti dirò». 
 
3 Giona si levò e andò a Ninive, secondo la 
parola dell’Eterno. Ninive era una città molto 
grande7101, di tre giorni di cammino. 
4 Giona si inoltrò nella città per una giornata 
di cammino e gridò dicendo: «Ancora 
quaranta giorni, e Ninive sarà distrutta!» 
 
5 Gli uomini di Ninive credettero a Dio, 
proclamarono un digiuno, si vestirono di 
sacchi, dal più grande al più piccolo fra loro. 
6 Poiché la notizia era giunta al re di Ninive, 
questi si alzò dal trono, si tolse il mantello di 
dosso, si coprì di sacco e si sedette sulla 
cenere. 
7 Poi egli fece gridare in Ninive, per decreto 
del re e dei suoi grandi, un editto che diceva: 
«Che gli uomini e gli animali del grosso e del 
minuto bestiame, non mangino nulla, non 
vadano al pascolo e non bevano acqua; 
8 che gli uomini e gli animali siano coperti di 
sacco e gridino a Dio con forza; ognuno si 
ravveda dalla sua malvagità e dalla violenza 
delle sue mani. 
9 Chi lo sa? Dio si ricrederà, si pentirà e 
lascerà l’ardore della sua ira, così che noi 
non periremo».7102 
10 Dio vide ciò che facevano, che si 
convertivano dalla loro malvagità, si pentì del 
male che aveva minacciato di far loro e non lo 
fece. 
 
Irritazione di Giona e rimproveri del Signore 
Giona 4 
1 Giona trovò [questo] molto cattivo7103 e ne 
fu irritato. 
2 Allora pregò l’Eterno e disse: «O Eterno, ti 
prego, non era questa la parola detta mentre 
ero ancora nel mio paese? Per questo subito 

                                                
7100 esattamente: l’asciutto, secco; n. d. t.: questo 

avvenimento sarà il segno della morte e della 
risurrezione di Gesù Cristo; 

7101 esattamente: una città molto grande a Dio; 
7102 n. d. t.: questo avvenimento sarà il segno della 

conversione delle Nazioni pagane all’evangelo di 
Cristo; esse formeranno la sua Chiesa; 

7103 n. d. t. altri: ne provò gran dispiacere; 
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ho voluto fuggire a Tarsis, perché sapevo che 
tu sei un *Dio che fa grazia, che sei pietoso, 
lento all'ira e di gran bontà e che ti penti del 
male [minacciato]. 
3 Ora, Eterno, ti prego, prendi la mia vita, 
poiché meglio mi vale la morte che la vita». 
4 L’Eterno gli disse: «Fai bene ad irritarti?» 
 
5 Poi Giona uscì dalla città e si mise seduto a 
oriente della città; là si fece una capanna e si 
sedette alla sua ombra per vedere quello che 
accadrebbe alla città. 
6 L’Eterno Dio, per allontanare la sua 
debolezza, preparò un ricino7104 che salì al di 
sopra di Giona per fare ombra al suo capo. 
Giona ebbe una grandissima gioia a causa 
di quel ricino. 
7 Dio preparò un verme che l'indomani, allo 
spuntar dell'alba, rosicchiò il ricino che seccò. 
8 Quando il sole si alzò, Dio preparò un calmo 
vento orientale e il sole picchiò sulla testa di 
Giona da farlo svenire. Allora egli chiese la 
morte per la sua anima: «È meglio per me la 
morte che la vita». 
9 Dio disse a Giona: «Fai bene a irritarti a 
causa del ricino?» Egli rispose: «Io faccio 
bene a irritarmi fino alla morte». 
10 L’Eterno disse: «Tu hai pietà del ricino per 
il quale non hai faticato, che tu non hai fatto 
crescere, che è nato in una notte ed è perito in 
una notte; 
11 e io non avrei pietà di Ninive, la gran città, 
nella quale stanno più di centoventimila 
esseri umani che non sanno distinguere la 
loro destra dalla loro sinistra, e [anche] tanto 
bestiame?»7105 
 

MICHEA7106 

                                                
7104 esattamente: kikajon; 
7105 n. d. t.: la popolazione di Ninive era molto 

numerosa, se soltanto i bambini piccoli erano 
120.000, forse 400 – 500.000 persone; l’irritazione 
di Giona è una figura allegorica dell’irritazione dei 
Giudei di fronte alla predicazione dell’evangelo di 
Cristo alle Nazioni pagane (confr. Atti Cap. 4:1 – 
31); 

7106 n. d. t.: Il profeta Michea profetò forse negli anni 
750 – 720 a.C.  

Il suo ministero si rivolge sia a Giuda che a Israele, 
con lo scopo di denunziare sia i peccati del popolo 
che l’inutilità della sua sicurezza, basata sulla 
promessa di Dio che proteggerà il suo popolo 
eletto. Ma esso dimentica che questa promessa era 
condizionata alla sua fedeltà, che fu ampiamente 
rigettata. 
Il libro, si può suddividere  in quattro parti: 

 
Minacce del Signore contro Israele  
Michea 1 
1 La parola dell’Eterno che [venne] a 
Michea7107, il Morasita, ai giorni di Iotam, di 
Acaz e di Ezechia, re di Giuda, che egli ebbe 
in visione riguardo a Samaria e a 
Gerusalemme. 
 

2 Ascoltate voi, popoli tutti!  
Presta attenzione, o terra, con tutto quello 
che è in te!  
Che il Signore, l’Eterno, sia testimone 
contro di voi,  
il Signore, dal palazzo7108 della sua santità. 
3 Infatti ecco che l’Eterno esce dal suo 
luogo,  
scenderà e camminerà sui luoghi alti della 
terra. 
4 I monti si scioglieranno sotto di lui  
e le valli si squaglieranno come cera davanti 
al fuoco,  
come le acque versate sopra un pendio. 
5 Tutto questo a causa della trasgressione di 
Giacobbe  
e dei peccati della casa d'Israele.  
[Di] chi è la trasgressione di Giacobbe?  
Non è [di] Samaria?  
[Di] chi gli alti luoghi di Giuda?  
Non sono [di] Gerusalemme? 
6 «Perciò io farò di Samaria un mucchio 
nei campi,  
delle colture per le vigne;  
ne farò rotolare le pietre giù nella valle,  
ne metterò allo scoperto le sue fondamenta. 
7 Tutte le sue immagini scolpite saranno 
spezzate,  
tutte i suoi regali [di prostituzione]7109  
saranno arsi con il fuoco,  
io ridurrò in desolazione tutti i suoi idoli,  
perché è con un regalo [di prostituzione] 
che essa li ha ammassati 
e torneranno a essere prezzo di prostituta». 
 
8 Per questo mi batterò [il petto]  
e griderò, andrò spogliato7110  e nudo  

                                                                          
1. Capp. da 1 a 3: prime minacce per Israele;  
2. Capp. 4 e 5: promesse; 
3. Cap. 6 e 7: seconde minacce contro Giuda e 
Gerusalemme; 
4. Cap. 7 e 8: altre promesse. 

7107 n. d. t.: dall’ebraico mìkàyàh, che significa chi è 
come Dio; 
7108 o: tempio, qui e in Abacuc Cap. 2 v. 20; 
7109 n. d. t. altri: agli idoli; 
7110 o: scalzo; 
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alzerò lamenti come lo sciacallo,  
delle grida di lutto come lo struzzo. 
9 Poiché la sua piaga è incurabile,  
perché si spande fino a Giuda  
e arriva fino alla porta del mio popolo,  
fino a Gerusalemme. 
10 Non lo dite a Gat!  
Non versate più lacrime7111   
a Bet-Leafra7112, rotolati nella polvere 
11 e passa oltre, tu, o abitante di Safir7113,  
la tua nudità è scoperta7114;  
l'abitante di Saanan non è uscito  
per il lamento di Bet-Aesel7115, 
egli vi priverà della sua protezione7116. 
12 Poiché l'abitante di Marot7117 sperava nel 
bene7118, 
ma il male è sceso da parte dell’Eterno  
fino alla porta di Gerusalemme. 
13 Attacca il carro ai corsieri, o abitante di 
Lachis!  
Essa è stata il motivo7119 di peccato per la 
figlia di Sion,  
poiché in te si sono trovate le trasgressioni 
d'Israele. 
14 Perciò tu darai dei regali7120 a Moreset-
Gat7121;  
le abitazioni di Aczib7122 saranno una 
menzogna7123 per i re d'Israele. 
15 A te condurrò ancora l’erede7124, o 
abitante di Maresa7125;  
la gloria d'Israele giungerà fino ad 
Adullam! 
16 Raditi il capo e tagliati i capelli,  
a causa dei figli, le tue delizie!  
Allarga la tonsura come ha l'avvoltoio,  
perché essi sono andati in esilio, lontani da 
te! 

 

                                                
7111 n. d. t. altri: non piangete ad Acco; 
7112 esattamente: in  ebraico casa della polvere; 
7113 esattamente: in  ebraico bella [città]; 
7114 n. d. t. altri: nuda e piena di vergogna; 
7115 esattamente: in  ebraico casa del vicinato; 
7116 o: uscita; 
7117 esattamente: in  ebraico amarezza; 
7118 n. d. t. altri: trema per la sua salvezza; 
7119 n. d. t. altri: causa; 
7120 n. d. t. altri: un regalo d'addio; o sarai data in dote; 

o manda pur presenti; 
7121 esattamente: in  ebraico possessione di Gat; 
7122 esattamente: in  ebraico menzogna; 
7123 n. d. t. altri: delusione; 
7124 o: colui che ti possederà; n. d. t. altri: Io farò venire 

il tuo nuovo padrone; o Ti farò ancora giungere un 
conquistatore; o Ancora ti addurrò un erede; 

7125 esattamente: in  ebraico possesso; 

Malvagità e castigo d'Israele 
Michea 2 

1 Guai a quelli che meditano l'iniquità  
e tramano il male sui loro letti!  
Allo spuntar del giorno essi lo eseguiranno,  
poiché ne hanno il potere in mano7126! 
2 Essi bramano dei campi e se ne 
impossessano;  
delle case e le ghermiscono;  
così opprimono l'uomo e la sua casa,  
l'uomo e la sua eredità. 
3 Perciò così dice l’Eterno:  
«Ecco, io medito un male contro questa 
famiglia 
a cui non potrete sottrarre il vostro collo; 
non camminerete più a testa alta,  
perché sarà un tempo malvagio. 
4 In quel giorno si farà un proverbio per 
voi,  
si canterà un lamento e si dirà:  
"Noi siamo interamente distrutti!  
Lui ha cambiato l'eredità del mio popolo,  
eccome me l’ha tolta!  
A quello che s’allontana7127 [dall’Eterno] 
egli ha distribuito i nostri campi! 
5 Perciò nell'assemblea dell’Eterno  
non ci sarà nessuno che misuri con la corda 
un lotto [di una eredità]7128 "». 
 
6 "Non profetizzate affatto7129!" «Così 
profetizzano loro.  
Se non si profetizza a questi, non si eviterà 
l'infamia. 
7 O tu, che sei chiamato casa di Giacobbe,  
l’Eterno è forse impaziente7130? È questo il 
suo modo di fare?  
Le mie parole non fanno del bene a chi 
cammina rettamente? 
8 Poco fa ancora il mio popolo  
si è levato come un7131 nemico;  
voi strappate il mantello con la tunica7132  

                                                
7126 o: poiché per essi, la loro mano è *Dio; n. d. t. altri: 

quando ne hanno il potere in mano; o perché in 
mano loro è il potere; o perciocchè ne hanno il 
potere in mano; 

7127 n. d. t. altri: trasgressori; 
7128 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7129 esattamente: in  ebraico distillare [delle parole]; 

anche al v. 11; 
7130 esattamente: lo Spirito dell’Eterno è affabile 

[letteralmente accorciato]; n. d. t. altri: è forse il 
SIGNORE pronto all'ira?; o È forse stanca la 
pazienza del Signore?; o è lo Spirito del Signore 
raccorciato?; 

7131 n. d. t. altri: trattato da; 
7132 altri: da sopra; 
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a quelli che passano tranquilli, 
 che si convertono dalla guerra. 
9 Voi avete cacciato le donne del mio 
popolo  
dalle case che sono a loro care;  
voi avete tolto da sopra i loro figli la mia 
gloria, per sempre. 
10 Alzatevi e andatevene!  
perché questo non è luogo di riposo;  
a causa della impurità che porta la 
distruzione. 
11 Se v’è un uomo che corre dietro al vento  
e la menzogna, che mente dicendo:  
"Io ti profetizzerò riguardo al vino e 
bevande forti!" 
egli sarebbe un profeta7133 per questo 
popolo. 

Promessa per il residuo d'Israele 
12 Io ti radunerò per certo, Giacobbe, tutto 
quanto!  
Certo io raccoglierò il residuo d'Israele;  
io li metterò assieme come il minuto 
bestiame di Botsra7134, 
come un gregge in mezzo al pascolo. 
Ci sarà un tumulto a causa [di una 
moltitudine] di gente. 
13 Colui che fa la breccia è passato davanti 
a loro, 
 essi hanno fatto la breccia e sono passati 
per la porta  
e per essa sono usciti e il loro re sta davanti 
a loro  
e l’Eterno è alla loro testa». 

 
Rimprovero ai capi del popolo e ai falsi 
profeti 
Michea 3 

*1 Io dissi: «Ascoltate, vi prego, capi di 
Giacobbe  
e voi principi della casa d'Israele:  
Non spetta a voi conoscere ciò che è 
giusto7135? 
2 Voi che odiate il bene e amate il male,  
scorticate la pelle del mio popolo  
e la carne dalle ossa 
3 che divorate la carne del mio popolo, 
 gli strappate la pelle di dosso, gli spezzate 
le ossa, 
lo fate a pezzi come per metterlo nella 
casseruola,  
come la carne da mettere nella pentola». 

                                                
7133 altri: indovino; 
7134 o: di un pastore; n. d. t. altri: pecore in un ovile; 
7135 esattamente: conoscere il giudizio; 

4 Allora grideranno all’Eterno,  
ma egli non risponderà loro,  
in quei giorni egli nasconderà loro la sua 
faccia,  
perché le loro azioni sono state malvagie. 
 
5 Così dice l’Eterno riguardo ai profeti  
che sviano il mio popolo, 
che mordono con i loro denti e gridano: 
«Pace!»  
ma se qualcuno non mette nulla nella loro 
bocca, 
essi preparano7136 la guerra contro di loro: 
6 «Per questo voi non avrete più visioni di 
notte  
vi saranno tenebre senza più divinazioni; 
il sole tramonterà sui profeti  
e il giorno si oscurerà su di loro. 
7 I veggenti arrossiranno  
e gli indovini saranno confusi;  
tutti si copriranno la barba,  
perché non vi sarà risposta da Dio». 
8 Ma io, io sono pieno di forza per lo 
Spirito dell’Eterno, 
di giustizia e di coraggio, per dichiarare a 
Giacobbe la sua trasgressione  
e a Israele il suo peccato. 
9 Ascoltate questo, vi prego, capi della casa 
di Giacobbe 
e voi principi della casa d'Israele,  
che detestate il giusto giudizio  
e pervertite tutto ciò che è retto, 
10 che costruite Sion con il sangue  
e Gerusalemme con l'ingiustizia! 
11 I suoi capi giudicano per dei regali,  
i suoi sacerdoti insegnano per un salario,  
i suoi profeti fanno predizioni per denaro  
ma si appoggiano all’Eterno dicendo:  
«L’Eterno non è in mezzo a noi?  
Non ci verrà addosso nessun male!» 

Minacce di giudizio per Gerusalemme 
12 Perciò, per causa vostra,  
Sion sarà arata come un campo,  
Gerusalemme diventerà un mucchio di 
rovine 
e il monte della casa la sommità di un 
bosco.7137 

 
Gloria futura di Gerusalemme nel regno 
millenario 
Michea 4 

1 Ma alla fine dei giorni,  
                                                
7136 come Gioele Cap. 3 v. 9; 
7137 n. d. t.: confronta Geremia Cap. 26 v. 18; altri: 

tempio ; 
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avverrà che il monte della casa dell’Eterno  
sarà stabilito sulla cima dei monti  
e sarà innalzato al di sopra delle colline  
e i popoli affluiranno ad esso. 
2 Molte nazioni vi affluiranno e diranno:  
«Venite, saliamo al monte dell’Eterno,  
alla casa del Dio di Giacobbe; 
egli c'istruirà nelle sue vie 
e noi cammineremo nei suoi sentieri!»  
Poiché da Sion uscirà la legge,  
da Gerusalemme la parola dell’Eterno. 
3 Egli sarà giudice fra molti popoli,  
pronuncerà il diritto a nazioni grandi e 
lontane.  
Dalle loro spade esse ne faranno dei vomeri,  
dalle loro lance, roncole;  
una nazione non alzerà più la spada  
contro [un'altra] nazione  
e non impareranno più la guerra.7138 
4 Ciascuno si siederà sotto la sua vigna e 
sotto il suo fico,  
e nessuno li spaventerà più;  
poiché la bocca dell’Eterno degli eserciti ha 
parlato. 
5 Mentre tutti i popoli camminano ciascuno 
nel nome del suo dio,  
noi cammineremo nel nome dell’Eterno, 
nostro Dio, per sempre. 
6 «Quel giorno, "dice l’Eterno",  
io raccoglierò le [pecore]7139 zoppe,  
radunerò quelle che erano state scacciate  
e quelle sulle quali io avevo fatto venire del 
male. 
7 Di quelle zoppe, io ne farò un residuo  
e di quelle scacciate lontano, una nazione 
potente.  
L’Eterno regnerà su di loro,  
sul monte Sion, da allora e per sempre  
8 e tu, torre del gregge7140,  
alto colle della figlia di Sion,  
a te verrà e giungerà l'antica dominazione,  
il regno [che spetta]7141 alla figlia di 
Gerusalemme». 

 
Schiavitù e liberazione di Giuda 
Michea 4 

9 Ora, perché gridi così forte?  
Non c'è più nessun re in mezzo a te?  
Il tuo consigliere è perito?  

                                                
7138 n. d. t.: confronta Isaia Cap. 2 v. 4;  
7139 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7140 esattamente: torre di Eder ebraico Migdol - Eder; 
7141 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

Perché l'angoscia ti ha colto come a una 
donna che partorisce. 
10 Angosciati dunque e gemi, figlia di Sion,  
come donna che partorisce,  
perché ora uscirai dalla città,  
abiterai per i campi,  
e andrai fino a Babilonia.  
Là tu sarai liberata,  
là l’Eterno ti riscatterà dalla mano dei 
tuoi nemici. 

Futura supremazia  di Giuda  
Michea 4 

11 Ora, molte nazioni si sono adunate 
contro di te  
e dicono: «Che Sion sia profanata, che i 
nostri occhi la vedano!» 
12 Ma esse non conoscono i pensieri 
dell’Eterno,  
non comprendono i suoi disegni:  
poiché egli le ha ammassati come covoni 
sull'aia. 
13 «Figlia di Sion, alzati e calpestale!  
Perché io farò che il tuo corno sia di ferro  
e che i tuoi zoccoli siano di bronzo;  
tu triterai molti popoli 
e io consacrerò il bottino all’Eterno 
e le loro ricchezze al Signore di tutta la 
terra». 

 
Nascita del Messia e giudizio sulle Nazioni 
Michea 5 

*1 Ora, raduna le tue truppe o figlia di 
schiere!  
Egli ha messo l'assedio contro di noi  
e colpiscono con la verga la guancia del 
giudice d'Israele!7142 
2 (Ma da te, o Betlemme, Efrata,  
benché sei piccola fra le migliaia di Giuda,  
per mio volere da te uscirà colui che deve 
dominare in Israele,  
del quale le origini sono state dai tempi 
antichi,  
dai giorni dell’eternità) 7143. 
3 Perciò egli li darà [in mano ai loro 
nemici]7144,  
fino al tempo in cui la partoriente avrà 
partorito 
poi il resto dei suoi fratelli tornerà ai figli 
d'Israele. 

                                                
7142 n. d. t.: questo passo in altre versioni è il v. 14 del 

Capitolo 4; di conseguenza la numerazione del 
Cap. 5 scala di un numero; 

7143 n. d. t.: cioè il Messia promesso, figlio di Davide 
secondo la carne e Figlio eterno di Dio; 

7144 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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4 Egli starà là e pascolerà [il suo gregge] 
con la forza dell’Eterno,  
con la maestà del nome dell’Eterno, suo 
Dio.  
Essi abiteranno [in sicurezza],  
perché allora egli sarà grande  
fino all'estremità della terra7145. 
5 E’ lui che sarà la pace.  
Quando l'Assiro entrerà nel nostro paese7146  
e metterà piede nei nostri palazzi,  
noi stabiliremo contro di lui  
sette pastori e otto principi del popolo. 
6 Essi devasteranno7147 il paese dell'Assiro 
con la spada  
e il paese di Nimrod dentro porte delle sue 
città;  
egli ci libererà dall'Assiro quando  
questi verrà nel nostro paese,  
e metterà piede nei nostri confini. 
7 Il residuo di Giacobbe sarà, in mezzo a 
molti popoli,  
come una rugiada che viene dall’Eterno,  
come spargimenti sull'erba,  
che non provengono dall'uomo  
e non dipendono dai figli degli uomini. 
8 Il resto di Giacobbe sarà fra le nazioni,  
in mezzo a molti popoli,  
come un leone tra le bestie della foresta,  
come un leoncello fra le greggi del bestiame 
minuto che,  
quando arriva, calpesta e sbrana, e nessuno 
può liberare. 
9 La tua mano si leverà sopra i tuoi 
avversari7148  
e tutti i tuoi nemici saranno sterminati! 
10 «Quel giorno, "dice l’Eterno",  
io sterminerò i tuoi cavalli in mezzo a te7149 
 e distruggerò i tuoi carri; 
annienterò le città del tuo paese  
e abbatterò tutte le tue fortezze; 
11 strapperò dalla tua mano gli incantesimi 
 e tu non avrai più indovini; 
12 frantumerò in mezzo a te le tue immagini 
scolpite,  
le tue statue, tu non ti prostrerai  
più davanti all'opera delle tue mani. 
13 Io estirperò in mezzo a te le tue Astarti,  
distruggerò le tue città. 

                                                
7145 o: del paese;  
7146 n. d. t.: questa invasione si riferisce al tempo della 

fine; 
7147 o: pascoleranno;  
7148 o: oppressori;  
7149 n. d. t.: cioè dell'Assiro; 

14 Eseguirò sulle nazioni una vendetta,  
con tale ira e furore, 
che esse non hanno mai udito parlare7150». 

 
Il Signore muove causa contro Israele 
Michea 6 

*1 Ascoltate, vi prego, ciò che dice 
l’Eterno:  
«Alzati, contendi davanti alle montagne,  
che i colli ascoltino la tua voce! 
2 Ascoltate, o monti, la causa dell’Eterno!  
Anche voi, o stabili fondamenta della terra!  
poiché l’Eterno ha una causa con il suo 
popolo 
ed egli discute con Israele. 
3 Popolo mio, che cosa ti ho fatto?  
In che cosa ti ho stancato? Rispondimi! 
4 Poiché io ti ho condotto fuori dal paese 
d'Egitto,  
io ti ho riscattato dalla casa di servitù7151,  
ho mandato davanti a te Mosè, Aaronne e 
Maria7152. 
5 Popolo mio ricordati, ti prego, 
dei propositi di Balac, re di Moab,  
e di cosa gli rispose Balaam, figlio di Beor,  
da Sittim a Ghilgal, 
affinché riconosciate la giustizia 
dell’Eterno». 

 
Inutilità dei sacrifici 

6 Con che cosa mi avvicinerò all’Eterno  
e mi inchinerò davanti al Dio supremo?  
M’avvicinerò a lui con olocausti, con vitelli 
di un anno? 
7 L’Eterno prenderà piacere a delle migliaia 
di montoni? 
alle miriadi di torrenti d'olio?  
Darò il mio primogenito per la mia 
trasgressione,  
il frutto delle mie viscere per il peccato 
della mia anima? 
8 Egli ti ha fatto conoscere, o uomo, quel 
che è bene.  
Che cosa richiede da te l’Eterno,  
se non che tu faccia ciò che è giusto,  
che tu ami la bontà  
e cammini umilmente con il tuo Dio? 

 
Il Signore giudica Israele 

9 La voce dell’Eterno grida alla città,  
e la saggezza ha l’occhio sul tuo nome.  

                                                
7150 o: che non hanno ascoltato;  
7151 o: di servitori;  
7152 esattamente: Miriam;  
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«Ascoltate la verga e colui che l’ha 
mandata! 
10 Ci sono ancora tesori estorti, 
nella casa del malvagio, 
e l'efa insufficiente, che è cosa maledetta? 
11 Sarei io puro con una bilancia falsa  
e con un sacco di pesi falsi? 
12 Perché i suoi ricchi sono pieni di 
violenza,  
i suoi abitanti dicono le menzogne 
e la loro lingua è falsa nella loro bocca 
13 io pure, io ti renderò malato con i miei 
colpi 
e ti renderò desolato a causa dei tuoi 
peccati. 
14 Tu mangerai, ma non sarai saziato 
e il tuo ventre rimarrà vuoto7153; 
porterai via ma non salverai  
e ciò che salverai lo darò in mano alla 
spada. 
15 Tu seminerai e non mieterai;  
tu spremerai le olive ma non ti ungerai con 
l'olio;  
il mosto, ma non berrai il vino. 
16 Poiché si osservano gli statuti d'Omri  
e tutte le pratiche della casa d'Acab;  
voi camminate seguendo7154 i loro consigli,  
affinché io faccia di te una desolazione7155  
e dei suoi7156 abitanti un oggetto di fischi; 
voi porterete l'infamia del mio popolo!» 

 
I peccati d’Israele  
Michea 7 

1 Guai a me! Perché io sono come quando  
si fa la raccolta dei frutti d’estate,  
come la racimolatura dopo la vendemmia;  
non c'è più grappolo da mangiare;  
nessun frutto precoce che la mia anima 
desidererebbe7157! 
2 L'uomo pio è scomparso7158  dal paese;  
non c'è più gente retta fra gli uomini;  
tutti loro stanno in agguato per spargere il 
sangue,  
ognuno dà la caccia con la rete a suo 
fratello. 
3 Con le due mani sono pronte al male,  
per farlo con ogni cura;  
il principe ha delle pretese,  
il giudice è là per la corruzione,  

                                                
7153 o: tu sarai interamente abbattuto;  
7154 o: nei;  
7155 o: un soggetto di stupore;  
7156 o: gli abitanti di Samaria; Confronta Cap. 1 v. 5; 
7157 o: la mia anima desidererebbe;  
7158 esattamente: perito;  

il potente manifesta l’avidità dell’anima sua  
e [insieme] essi tramano la cosa. 
4 Il migliore di loro è come un rovo;  
il più retto è peggiore di una siepe di spine.  
Il giorno delle tue sentinelle,  
quello della tua visitazione, è arrivato;  
ora sarà a loro confusione. 
5 Non fidatevi del compagno,  
non riponete fiducia nell'amico;  
sorveglia la porta della tua bocca  
davanti a colei che riposa sul tuo seno. 
6 Perché il figlio offende il padre,  
la figlia insorge contro la madre,  
la nuora contro la suocera  
e i nemici di un uomo sono quelli di casa 
sua. 
7 Ma io, io guarderò l’Eterno,  
io confiderò nel Dio della mia salvezza;  
il mio Dio mi ascolterà. 

 
Gerusalemme disprezzata da Samaria 
Michea 7 

8 Non ti rallegrare per me, o mia nemica!  
Se sono caduta, mi rialzerò;  
se sono seduta nelle tenebre, l’Eterno sarà la 
mia luce. 
9 Io sopporterò lo sdegno dell’Eterno,  
perché ho peccato contro di lui,  
finché egli prenda in mano la mia causa  
e mi faccia giustizia7159;  
egli mi farà uscire alla luce  
io contemplerò la sua giustizia. 
10 Allora la mia nemica lo vedrà  
e sarà coperta di vergogna;  
lei che mi diceva: «Dov'è l’Eterno, il tuo 
Dio?»  
I miei occhi la vedranno,  
ora sarà calpestata come il fango delle 
strade. 

 
Gerusalemme sarà riedificata 
Michea 7 

11 Nel giorno in cui le tue mura saranno 
ricostruite 
in quel giorno i tuoi confini saranno 
allargati. 
12 Quel giorno si verrà a te fin dall'Assiria, 
 e dalle città d'Egitto7160, oltre l'Egitto sino 
al fiume7161,  
e da mare a mare, da monte a monte. 

                                                
7159 esattamente: e faccia il mio giudizio;  
7160 esattamente: in ebraico Matsor; vedere Isaia Cap. 

19 v. 6; 
7161 cioè l’Eufrate; 
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13 Ma il paese7162 sarà una desolazione  
a causa dei suoi abitanti, per il frutto delle 
loro azioni. 
14 Pasci il tuo popolo con il tuo bastone,  
il gregge della tua eredità che sta solitario 
nella foresta,  
in mezzo al Carmelo; ch’essi pascolino  
in Basan e in Galaad, come nei giorni 
antichi. 
15 «Come nei giorni in cui uscisti dal paese 
d'Egitto,  
io gli farò vedere cose meravigliose. 
16 Le nazioni vedranno e saranno confuse,  
nonostante tutta la loro potenza;  
si metteranno la mano sulla bocca  
e le loro orecchie saranno sorde. 
17 Leccheranno la polvere come il 
serpente,  
come gli animali che strisciano sulla terra,  
usciranno tremanti dai loro ripari7163,  
verranno con paura all’Eterno, nostro Dio,  
ed esse ti temeranno.» 
18 Qual è un *Dio come te,  
che perdoni l'iniquità e passi sopra alle 
colpe  
del residuo della tua eredità?  
Egli non serba la sua ira per sempre,  
perché prende il suo piacere nella bontà. 
19 Egli avrà ancora una volta compassione 
di noi,  
metterà sotto i suoi piedi le nostre 
iniquità  
e getterà tutti i loro peccati nelle 
profondità del mare. 
20 Tu adempirai7164, per Giacobbe, la [tua] 
verità,  
ad Abraamo la [tua] bontà,  
come giurasti ai nostri padri, fin dai giorni 
antichi. 

 

NAUM7165 

                                                
7162 o: la terra; 
7163 o: castelli fortificati; 
7164 esattamente: donerai; 
7165 n. d. t.: Il profeta Naum profetò forse negli anni 660 

– 610 A. C. e cioè dopo che Israele fu deportato dal 
re d’Assiria Salmaneser, dopo che Assurbanipal, 
suo successore, distrusse Tebe in Egitto, ma prima 
della catastrofe di Ninive, distrutta dal nascente 
impero Caldeo-Babilonese, per opera di 
Nabopolassar.   
Il suo ministero si rivolge contro Ninive, capitale 
dell’Assiria, il cui popolo causò la definitiva 
disfatta delle 10 tribù d’Israele e l’inizio della 
diaspora del popolo di Dio. 

Carattere e potenza di Dio 
Naum 1 
1 Oracolo su Ninive; libro della visione di 
Naum7166 l'Elcosita. 
2 L’Eterno è un Dio geloso e vendicatore;  
l’Eterno è vendicatore e pieno di furore;  
l’Eterno fa vendetta dei suoi avversari  
e serba rancore verso i suoi nemici. 
 
3 L’Eterno è lento all'ira e grande in potenza,  
ma non terrà affatto [il colpevole] per 
innocente.  
L’Eterno cammina nell'uragano e nella 
tempesta 
e la nuvola è la polvere dei suoi piedi. 
4 Egli sgrida il mare e lo prosciuga,  
fa prosciugare tutti i fiumi.  
Basan e il Carmelo languiscono  
e appassisce il fiore del Libano. 
5 I monti tremano davanti a lui,  
si sciolgono i colli;  
davanti la sua faccia si solleva la terra  
e il mondo con tutti i suoi abitanti. 
6 Chi può resistere davanti alla sua 
indignazione?  
Chi può sopportare l'ardore della sua ira?  
Il suo furore è versato come il fuoco  
e le rocce si schiantano davanti a lui. 
7 L’Eterno è buono;  
è un rifugio nel giorno dell'angoscia  
e conosce quelli che confidano in lui. 
8 Ma con una inondazione travolgente  
egli distruggerà interamente7167 il suo 
luogo7168  
e inseguirà i suoi nemici fin nelle tenebre. 
 
Annunzio della distruzione di Ninive 
9 Che cosa premeditate voi contro l’Eterno?  
Egli farà una distruzione totale;  
la sventura non si abbatterà due volte. 
10 Quand’anche fossero intrecciati come rovi  
e come ubriachi del loro vino,  

                                                                          
Secondo alcuni studiosi, il villaggio di Elcos 
diventerà Kephar–Nahum, cioè villaggio di Naum, 
chiamata poi Capernaum al tempo di Cristo. 
Il libro, si può suddividere  in quattro parti: 
1. Cap. 1 : descrizione dell’Onnipotenza di Dio;  
2. Cap. 1 : annunzio della restaurazione del 
regno d’Israele in un tempo futuro;  
3. Capp. 1 e 2 : annunzio della distruzione di 
Ninive; 
4. Cap. 3 : causa dell’ira di Dio su Ninive. 

7166 n. d. t.: dall’ebraico nàhùm, che significa il 
consolato; 

7167 vedere la nota in Geremia  Cap. 4 v. 27; 
7168 di Ninive; n. d. t. altri: chi l'attacca; 
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saranno consumati come stoppia secca, 
interamente.  
11 Da te7169  è uscito colui che ha tramato il 
male  
contro l’Eterno, un consigliere di Belial7170 . 
12 Così dice l’Eterno:  
«Anche se saranno integri7171, anche se 
numerosi, 
saranno falciati e scompariranno; 
 e se io ti ho afflitta7172 non ti affliggerò più. 
13 Ora io spezzerò il suo giogo sopra di te  
e romperò i tuoi legami». 
14 Per te7173 l’Eterno ha dato quest'ordine:  
«Che non ci sia più discendenza7174 con il 
tuo nome;  
dalla casa del tuo dio  
io strapperò le immagini scolpite e le 
immagini fuse;  
io preparerò la tua tomba  
perché tu sei spregevole». 

 
Annunzio della restaurazione di Giuda nel 
futuro  regno millenario   
Naum 1 

15 Ecco sui monti,  
i piedi di colui che porta delle buone 
notizie,  
di colui che annunzia la pace!7175  
Celebra le tue feste, o Giuda,  
adempi i tuoi voti, perché il malvagio  
non passerà più da te; egli è completamente 
distrutto. 

 
Annunzio della distruzione di Ninive e 
dell’Assiria   
Naum 2 

*1 Colui che distrugge è salito contro di te;  
custodisci la fortezza, sorveglia la strada,  
fortifica le tue reni, raccogli tutta la tua 
forza! 
2 Poiché l’Eterno ha vendicato la gloria 
di7176 Giacobbe,  
anche la gloria d'Israele7177,  
perché quelli che saccheggiavano sono stati 
saccheggiati,  
e hanno danneggiato i loro tralci. 

                                                
7169 da Ninive; 
7170 o: scelleratezze; 
7171 n. d. t. altri: forti e numerosi; 
7172 cioè te Giuda; 
7173 cioè te l’Assiro, la potenza Assira con i suoi idoli; 
7174 n. d. t. esattamente: non si seminerà più [semenza]; 
7175 n. d. t. : confronta lettera ai Romani Cap. 10 v. 15; 
7176 altri : è ritornato alla gloria di; 
7177 altri : ha convertito l’orgoglio di Giacobbe, e anche 

l’orgoglio d’Israele; 

3 Lo scudo dei suoi7178 prodi è tinto di 
rosso,  
i suoi guerrieri sono vestiti di scarlatto, 
l'acciaio fa scintillare i suoi carri, 
nel giorno in cui egli si prepara,  
 [le lance] di cipresso sono impugnate. 
4 I carri si lanciano furiosamente per le 
strade,  
si precipitano nelle piazze;  
il loro aspetto è come di torce,  
corrono come dei fulmini. 
5 Egli7179 pensa ai suoi prodi;  
essi inciampano nella loro marcia,  
si precipitano verso le mura e la difesa è 
preparata. 
6 Le porte dei fiumi sono aperte e il palazzo 
affonda. 
7 È finita! Essa7180  sarà messa a nudo e 
sarà portata via;  
le sue ancelle gemeranno come colombe e 
si batteranno il petto. 
 
8 Ora, dal giorno in cui essa esiste,  
Ninive è stata come un mare d'acqua,  
ma ora essi fuggono…  
"Fermatevi! fermatevi!" ma nessuno 
ritorna! 
9 Saccheggiate l'argento, saccheggiate l'oro!  
Ci sono tesori senza fine nello splendido 
tesoro,  
d'oggetti preziosi di ogni specie. 
10 Essa è vuotata, spogliata, devastata;  
il cuore è languente, le ginocchia tremano,  
un pungente dolore a tutte le reni,  
tutti i volti impallidiscono. 
 
11 Dov'è il covo dei leoni,  
il luogo dove mangiavano i leoncelli,  
dove passeggiavano il leone, la leonessa e i 
leoncelli,  
senza che nessuno li spaventasse? 
12 Là il leone sbranava a sufficienza per i 
suoi piccoli,  
strangolava per le sue leonesse,  
riempiva i suoi covi di preda,  
di bestie sbranate le sue tane. 
13 «Eccomi a te, "dice l’Eterno, degli 
eserciti";  
io brucerò i suoi carri che andranno in 
fumo,  
la spada divorerà i tuoi leoncelli;  

                                                
7178 cioè dell’Eterno, che li ha inviati; 
7179 cioè l’Assiro, il malvagio del Cap. 1 v. 15 o il re del 

Cap. 3 v. 18; 
7180 cioè Ninive; 
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io strapperò dal paese la tua preda  
e non si udrà più la voce dei tuoi 
messaggeri». 

 
Le pratiche spiritiche sono la causa della 
distruzione di Ninive 
Naum 3 

1 Guai alla città sanguinaria,  
tutta piena di menzogna e di violenza,  
che non cessa di saccheggiare! 
2 Un rumore di fruste e fracasso di ruote,  
un galoppo di cavalli e di carri che 
sobbalzano... 
3 i cavalieri che caricano e il bagliore delle 
spade,  
luccicano le lance, una moltitudine di 
uccisi,  
mucchi di cadaveri, dei cadaveri senza fine,  
si inciampa nei cadaveri! 
4 E’ a causa della moltitudine delle 
fornicazioni  
dell'avvenente prostituta, incantatrice,  
che vende le nazioni con le sue 
fornicazioni 
e le famiglie con i suoi incantesimi. 
5 «Eccomi a te, "dice l’Eterno, degli 
eserciti";  
io alzerò i lembi della tua veste sulla tua 
faccia  
e mostrerò alle nazioni la tua nudità,  
ai regni la tua vergogna; 
6 getterò su di te delle lordure,  
ti umilierò e ti darò in esibizione. 
7 Tutti quelli che ti vedranno,  
avverrà che fuggiranno lontano da te  
e diranno: "Ninive è distrutta! Chi la 
compiangerà?  
Dove ti cercherò dei consolatori?"»7181 
 
8 Sei tu migliore di No-Amon7182,  
che stava tra i canali7183, circondata dalle 
acque,  
che aveva il mare per baluardo, il mare per 
mura? 
9 L'Etiopia7184 e l'Egitto erano la sua forza 
senza limiti;  
Put e i Libici erano fra i suoi alleati7185. 

                                                
7181 n. d. t.: questo passo è allusivo della fine di 

Babilonia la grande meretrice descritta da 
Giovanni in Apocalisse Capp.17, 18; 

7182 Amon fu il dio di No, la città egizia di Tebe, (n. d. 
t.: conquistata dal re Assiro Assurbanipal nel 633 
A. C.); 

7183 vedere la nota in Esodo Cap. 7 v. 19; 
7184 esattamente: Cus; 
7185 esattamente: t’aiutavano; 

10 Eppure anch'essa fu deportata, andò in 
esilio;  
anche i suoi pargoli furono sfracellati a ogni 
angolo di strada;  
fu gettata la sorte sui suoi nobili  
e tutti i suoi grandi furono messi in catene. 
11 Tu7186 pure, tu sarai ubriacata, ti 
nasconderai;  
tu pure cercherai un rifugio davanti al 
nemico. 
12 Tutte le tue fortezze saranno come dei 
fichi primaticci che,  
se uno li scuote, cadono in bocca a chi li 
mangia. 
13 Ecco, il tuo popolo in mezzo a te, è 
[come] le donne;  
le porte del tuo paese sono spalancate 
davanti ai tuoi nemici,  
il fuoco divora le tue sbarre. 
14 Attingi pure acqua per l'assedio!  
Rinforza le tue fortezze!  
Scava la creta e pesta l'argilla!  
Ripara la fornace per mattoni! 
15 Là il fuoco ti divorerà,  
la spada ti distruggerà;  
ti divorerà come la cavalletta7187. 
Moltiplicati come le cavallette,  
moltiplicati come le locuste. 
16 Tu hai moltiplicato i tuoi mercanti,  
più delle stelle del cielo;  
la cavalletta si spande e poi s’invola. 
17 I tuoi uomini migliori sono come le 
locuste,  
i tuoi capitani sono come sciami di gobs7188,  
che si accampano nelle aie nel fresco del 
giorno,  
ma quando spunta il sole, volano via  
e non si sa dove vanno7189. 
18 I tuoi pastori, o re d'Assiria, dormono;  
i tuoi uomini valorosi sono coricati là;  
il tuo popolo è disperso sui monti  
e non c'è nessuno che lo riunisca. 
19 Non c'è più sollievo per la tua ferita;  
la tua piaga è gravemente maligna;  
tutti quelli che sentono parlare di te  
batteranno le mani per te;  

                                                
7186 cioè Ninive; 
7187 esattamente : Yelèk; varietà di cavalletta; 
7188 varietà di cavalletta; 
7189 n. d. t. altri: che si accampano lungo le siepi nei 

giorni freddi, e quando spunta il sole, volano via e 
non si riconosce più il posto dov'erano; o che si 
accampano nelle chiusure, in tempo di freddo; e 
quando il sole è levato, si dileguano, e non si 
riconosce più il loro luogo, dove erano; 
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perché su chi non è passata la tua malvagità 
incessantemente? 

 

ABACUC7190 
 
Preghiera di Abacuc 
Abacuc 1 

1 Oracolo che ebbe in visione Abacuc7191, il 
profeta. 
2 Fino a quando, o Eterno, io griderò e tu 
non ascolterai? 
Io grido a te: «Violenza!» e tu non salvi. 
3 Perché mi fai vedere l'iniquità  
e contempli l’oppressione?  
La devastazione e la violenza stanno 
davanti a me;  
c’è la contesa e la discordia aumenta. 
4 Perciò la legge resta impotente,  
non viene mai il giorno7192 del giusto 
giudizio;  
perché il malvagio raggira il giusto 
e per questo il diritto ne esce pervertito. 

 
Annunzio del castigo dell’Assiro, il popolo 
nemico d’Israele 
Abacuc 1 

5 «Guardate fra le nazioni, guardate e siate 
stupefatti!  
Poiché io farò ai vostri giorni un'opera,  
che voi non credereste se vi fosse 
raccontata. 
6 Perché, ecco, io suscito i Caldei,  
la nazione crudele e impetuosa che invade 
tutta la terra,  
per impadronirsi di dimore che non sono 
sue. 
7 Essa7193 è formidabile e terribile;  

                                                
7190 n. d. t.: Il profeta Abacuc profetò forse negli anni 

620 – 610 a.C. e cioè dopo che Israele fu deportato 
dal re d’Assiria Salmaneser, dopo che 
Assurbanipal, suo successore, distrusse Tebe in 
Egitto, ma prima della catastrofe di Ninive distrutta 
dal nascente impero Caldeo-Babilonese.   
Di questo profeta non si conosce nulla.  
Il libro, si può suddividere  in tre parti: 
1. Cap. 1 : preghiera del profeta e risposta del 
Signore;   
2. Capp. 1 e 2 : annunzio del castigo dell’Assiro 
oppressore e cause del suo giudizio; il regno 
millenario; 
3. Cap. 3 : cantico. 

7191 n. d. t.:  il significato di questo nome è incerto, ma 
forse si può tradurre con  colui che abbraccia; 

7192 esattamente:  non esce mai; 
7193 cioè la nazione caldea; anche al Cap. 1 v. 11 e 15; 

lei si è procurata la sua giustizia e la sua 
rispettabilità7194. 
8 I suoi cavalli sono più veloci dei leopardi,  
più agili dei lupi della sera;  
i suoi cavalieri avanzano7195 con fierezza;  
i suoi cavalieri vengono da lontano,  
volano come l'aquila che è rapida per 
ghermire. 
9 Tutti vengono per far violenza,  
tutte le loro facce7196 sono tutte insieme 
volte in avanti, 
e ammassano prigionieri come sabbia. 
10 Si fanno beffe dei re,  
i prìncipi sono da loro beffeggiati;  
si burlano di tutte le loro fortezze;  
fanno terrapieni con la polvere e le 
prendono. 
 
11 Allora essa cambierà pensiero7197 
insuperbirà e peccherà; questa sua forza è 
diventata il suo +dio»! 

Preghiera di Abacuc 
Abacuc 1 

12 Non sei tu o Eterno, in ogni tempo,  
il mio Dio, il mio Santo?  
Noi non moriremo7198!  
O Eterno, tu [questo popolo]7199  
lo hai stabilito per eseguire il giudizio;  
tu, o Ròcca, lo hai fondato per il castigo. 
13 Tu, che hai gli occhi troppo puri per 
vedere il male,  
tu che non puoi vedere l’oppressione,  
perché guardi coloro che agiscono 
perfidamente e taci 
quando vedi che il malvagio inghiottisce 
l'uomo più giusto di lui? 
14 Tu rendi gli uomini anche simili ai pesci 
del mare, 
come il rettile strisciante che non ha alcuno 
che lo governa. 
15 Essa li tira su tutti con l'amo, li coglie 
nella sua rete,  
li raccoglie nel suo retino; perciò esulta e si 
rallegra. 

                                                
7194 n. d. t. altri:  da lui stesso procede il suo diritto e la 

sua grandezza; o la sua ragione e la sua altezza 
procede da lei stessa; 

7195 o:  si spandono; 
7196 esattamente:  la folla delle loro facce; altri: il 

desiderio delle loro facce; 
7197 esattamente:  spirito; stato d’animo; n. d. t. altri: 

Poi passano come il vento; riferito alla nazione 
caldea; 

7198 n. d. t. altri:  Tu non morirai (?); 
7199 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
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16 Per questo fa sacrifici alla sua rete e 
offre profumi al suo retino;  
perché per loro mezzo si procura una ricca 
porzione e un cibo succulento. 
17 Dovrà perciò sempre vuotare la sua rete  
e a massacrare le nazioni senza pietà? 

 

La risposta dell’Eterno ad Abacuc 
Abacuc 2 

*1 Io me ne starò in osservazione, mi 
metterò sopra la torre  
e vigilerò per vedere quello che l’Eterno mi 
dirà,  
per ciò che replicherò quando egli 
contesterà con me. 
 
2 L’Eterno mi rispose e disse:  
«Scrivi la visione e incidila su delle 
tavolette,  
perché, chi la legge, possa affrettarsi; 
3 perché la visione è ancora fissata per il 
suo tempo;  
essa parla della fine e non mentirà7200;  
se tarda, aspettala  
poiché certamente verrà e non sarà 
differita». 

 
Cause del giudizio contro l'Assiro 
Abacuc 2 

4 Ecco, la sua7201 anima è piena d'orgoglio, 
non c’è giustizia in lei, 
ma il giusto vivrà per la sua fede.7202 
5 Ancor più del vino, è perfido7203, 
[questo] uomo arrogante non può stare 
tranquillo,  
egli allarga la sua bramosia come lo 
Shéol7204  
è come la morte, non si può saziare,  
ma raduna a sé tutte le nazioni,  
raccoglie intorno a sé tutti i popoli. 
6 Tutti questi non lo scherniranno  
con un proverbio, un’allegoria, con enigmi?  
Diranno: "Guai a chi accumula ciò che non 
è suo!  
Fino a quando?  
Guai a chi si carica di un fardello di pegni! 

7205" 
                                                
7200 n. d. t. altri:  essa si affretta verso il suo termine; o 

parla di una scadenza; 
7201 cioè la nazione caldea; 
7202 n. d. t.:  confronta la lettera ai Romani Cap. 1 v. 17; 

lettera ai Galati Cap. 3 v. 11; 
7203 o:  insolente; n. d. t. altri:  traditore; 
7204 vedere Genesi Cap. 37 v. 35; n. d. t. altri : allarga la 

sua bocca come il soggiorno dei morti; 
7205 o:  di fango denso; vi è un gioco di parole ebraiche; 

7 Non si leveranno subito quelli che ti 
morderanno? 
Non si sveglieranno coloro che ti 
tormenteranno? 7206 
Allora tu diventerai loro preda. 
8 Poiché tu hai saccheggiato molte nazioni,  
tutto il resto dei popoli ti saccheggerà,  
a causa del sangue umano [sparso]7207,  
della violenza [fatta] ai paesi,  
alle città e a tutti i loro abitanti. 
 
9 Guai a colui che fa illecito guadagno per 
la sua casa,  
per mettere il suo nido in alto  
per scampare alla mano della sventura! 
10 Tu hai fatto progetti per [coprire di] 
vergogna la tua casa,  
per sterminare molti popoli, 
ma hai peccato contro la tua propria anima. 
11 Poiché la pietra grida dal muro  
e la trave risponde dal soffitto. 
12 Guai a colui che costruisce la città con il 
sangue 
e fonda una cittadella sull'iniquità! 
13 Non è volere dell’Eterno degli eserciti 
che i popoli si affatichino per il fuoco  
e le nazioni si stanchino per nulla? 

Annunzio del regno millenario 
Abacuc 2 

14 (Poiché la terra sarà piena della 
conoscenza  
della gloria dell’Eterno come le acque 
coprono [il fondo] del mare.) 

Cause del giudizio contro l'Assiro 
Abacuc 2 

15 Guai a colui che dà da bere al prossimo,  
a te che versi il tuo vino7208, fino ad 
inebriarlo, 
per guardarlo nella sua nudità! 
16 Tu sei saziato d'infamia più che di 
gloria7209;  
bevi anche tu e scopri la tua 
incirconcisione7210!  
La coppa della destra dell’Eterno 
si è riversata su di te 

                                                
7206 n. d. t. altri:  I tuoi creditori non spunteranno forse 

all'improvviso? I tuoi oppressori non si 
desteranno; o non si sveglieranno i tuoi esattori; o 
e non si desteranno eglino di quelli che ti 
scrolleranno; 

7207 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
7208 altri:  il furore; n. d. t. altri: tuo veleno fino; 
7209 o:  invece di gloria; perdendo la gloria; 
7210  n. d. t. altri: nudità; 
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e vi sarà un vomito infamante sulla tua 
gloria. 
17 Poiché la violenza [fatta] al Libano ti 
scoprirà, 
a causa della distruzione che spaventava le 
bestie, 
del sangue umano, e della violenza fatta al 
paese7211,  
alle città e a tutti i loro abitanti. 
18 Quale profitto dà l'immagine scolpita,  
che l'artigiano l’abbia scolpita?  
[A che serve] l'immagine fusa, che insegna 
la menzogna,  
perché l'artigiano confidi nel suo lavoro 
per fare idoli muti? 
19 Guai a chi dice al legno: "Svegliati!"  
e alla pietra muta: "Alzati!"  
Essa istruirebbe?  
Ecco, essa è placcata d'oro e d'argento,  
ma non c'è in lei nessuno soffio. 
20 L’Eterno è nel palazzo della sua 
santità…. 
tutta la terra faccia silenzio davanti a lui! 

 
Cantico sulla sovranità del Signore sui 
popoli della terra 
Abacuc 3 

*1 Preghiera del profeta Abacuc, su 
Shiguionot7212. 
2 «O Eterno, io ho udito ciò che hai detto 
e io ho avuto paura.  
Eterno, ravviva la tua opera nel mezzo degli 
anni!  
Nel mezzo degli anni falla conoscere!  
Nell'ira, ricordati della misericordia! 
 
3 +Dio7213 venne da Teman,  
il Santo venne dal monte Paran. Pausa7214.  
 
La sua magnificenza coprì i cieli,  
la sua lode riempì la terra. 
 
4 Il suo splendore fu come la luce;  
dei raggi7215 gli schizzarono dalla mano;  
là nascose la sua potenza. 
 
5 La peste camminò davanti a lui,  
una fiamma ardente uscì7216 sotto i suoi 
passi. 

                                                
7211  o: la terra; 
7212 ebraico:  Shiguionot è il plurale di Shiggajon; n. d. 

t. altri: sul tono delle lamentazioni; 
7213 ebraico:  Eloah; 
7214 ebraico:  Sélah; 
7215 ebraico:  corni; forse : dei lampi; 
7216  n. d. t. altri: la febbre ardente segue; 

 
6 Egli si fermò là e misurò7217 la terra;  
guardò e mise in fuga7218  le nazioni;  
 
i monti antichi si frantumarono con 
frastuono,  
le colline eterne sprofondarono;  
le sue vie sono eterne7219. 
 
*7 Io vidi le tende di Cushan7220  
nell’afflizione,  
le tende del paese di Madian traballarono. 
 
8 Fu contro i fiumi  che s’adirò l’Eterno?  
O contro le fiumane7221  che fu la tua 
collera?  
Contro il mare [fu]7222 il tuo furore,  
quando tu fosti salito sui tuoi cavalli,  
sui tuoi carri vittoriosi? 
 
9 Il tuo arco era messo a nudo…  
le bacchette [del giudizio] promesse dalla 
tua parola. Pausa.  
Tu fendesti la terra con dei fiumi. 
 
10 I monti ti videro, essi tremarono;  
torrenti d'acqua si riversarono:  
l'abisso fece udire la sua voce,  
esso levò le sue mani in alto. 7223  
 
11 Il sole, la luna s’arrestarono nella loro 
dimora,  
alla luce delle tue frecce che volavano 
al lampo del fulgore della tua lancia. 
 
12 Tu percorresti il paese con indignazione,  
tu calpestasti le nazioni con collera. 
 
13 Tu uscisti per la salvezza del tuo popolo,  
per la salvezza del tuo unto;  
tu rompesti la testa7224 della casa del 
malvagio,  
e mettendo a nudo le fondamenta fino al 
collo. Pausa. 
 
14 Tu trafiggi con le loro stesse frecce la 
testa dei suoi capi7225,  
essi vengono come un uragano per 
disperdermi,  

                                                
7217  altri: scosse; 
7218  n. d. t. altri: tremare; 
7219  n. d. t. altri: quelle di un tempo; 
7220  n. d. t. forse: degli etiopi; n. d. t. altri: d’Etiopia ; 
7221  n. d. t. altri: fiumi ; 
7222  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7223  n. d. t. altri: Il sole alza in alto le mani; 
7224  esattamente: la testa; 
7225  alcuni: i capi delle proprie orde; 
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la loro gioia è come divorare l'infelice 
occultamente? 
 
15 Tu traversasti il mare con i tuoi cavalli,  
la massa delle grandi acque. 
 
*16 Io lo udii e le mie viscere7226  
fremettero,  
alla voce [che udii] le mie labbra 
fremettero;  
la putrefazione7227  mi entrò nelle ossa,  
io tremai in me stesso7228,   
perché avessi del riposo nel giorno 
dell'angoscia,  
quando salirà contro il popolo, colui che 
l’assalirà. 
 
*17 Perché il fico non fiorirà,  
non ci sarà più frutto nelle vigne;  
il lavoro dell'ulivo mentirà,  
i campi non produrranno più cibo,  
le pecore mancheranno negli ovili,  
e non ci saranno più buoi nelle stalle; 
 
18 ma io, io mi rallegrerò nell’Eterno,  
io esulterò nel Dio della mia salvezza. 
 
19 L’Eterno, il Signore, è la mia forza;  
egli renderà i miei piedi come quelli delle 
cerve  
e mi farà camminare sui miei luoghi 
elevati».  
Al direttore musicale. Su Neguinoth7229.  

 

SOFONIA7230 

 

                                                
7226  esattamente: mio ventre; 
7227  n. d. t. altri: un tarlo; 
7228  n. d. t. altri: a ogni passo; 
7229  o: Per strumenti a corda; 
7230 n. d. t.: Il profeta Sofonia profetò fra gli anni 640 – 

609 a.C.  Perciò il suo ministero si rivolge contro 
Giuda e Gerusalemme, con lo scopo di distogliere 
il popolo e i suoi capi dalla malvagità e condurlo al 
ravvedimento, unico modo per sfuggire al gran 
giorno del Signore, preannunciato come 
imminente. 
Il libro, si può suddividere  in quattro parti: 
1. Cap. 1: Minacce contro Giuda e 

Gerusalemme;   
2. Cap. 2: giudizio contro le nazioni vicine e 

promessa del ritorno di Giuda dall’esilio; 
3. Cap. 3: Cause del castigo di Gerusalemme; 
4. Cap. 3: benedizioni del futuro regno 

millenario. 

Il giorno dell’Eterno contro Giuda e 
Gerusalemme 
Sofonia 1 
1 La parola dell’Eterno che venne a 
Sofonia7231, figlio di Cusci, figlio di Ghedalia, 
figlio d'Amaria, figlio d'Ezechia, al tempo di 
Giosia, figlio di Amon, re di Giuda. 
 

2 «Io toglierò, leverò ogni cosa  
dalla faccia della terra, "dice l’Eterno".  
3 Distruggerò uomini e bestie;  
distruggerò gli uccelli dei cieli e i pesci del 
mare,  
le pietre d’intoppo con i malvagi,  
io strapperò l’uomo dalla faccia della terra, 
"dice l’Eterno". 
4 Stenderò la mia mano su Giuda  
e su tutti gli abitanti di Gerusalemme;  
eliminerò da questo luogo il resto di Baal, 
il nome dei Camarim7232, con i sacerdoti, 
5 quelli che si prostrano sui loro tetti  
davanti all'esercito dei cieli,  
quelli che si prostrano davanti all’Eterno 
che giurano per lui e poi giurano anche per 
il loro signore7233, 
6 quelli che si allontanano dall’Eterno  
e quelli che non cercano l’Eterno e non lo 
consultano. 
 
7 Fate silenzio davanti al Signore, l’Eterno,  
poiché il giorno dell’Eterno è vicino,  
poiché l’Eterno ha preparato un sacrificio 
e ha santificato i suoi invitati. 
8 Nel giorno del sacrificio dell’Eterno  
io punirò i principi, i figli del re  
e tutti quelli che si vestono con abiti 
stranieri. 
9 Quel giorno punirò tutti quelli che saltano 
sopra la soglia,  
che riempiono di violenza e di frode la casa 
del loro signore7234. 
10 Quel giorno, "dice l’Eterno ",  
si alzerà un grido [proveniente] dalla Porta 
dei Pesci, 
un urlo [proveniente] dal secondo [quartiere 
della città]7235, 
e un gran fracasso [proveniente] dalle 
colline. 

                                                
7231 n. d. t. : in ebraico séfànyàh significa  Dio ha 
protetto; 
7232  vedere la nota in 2Re Cap. 23 v. 5; n. d. t. altri: 

preti degli idoli; 
7233  o: Malcam; vedere in Geremia Cap. 49 vv. 1, 3;  
7234  o: dei loro padroni;  
7235  o: quartiere nuovo;  
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11 Urlate, abitanti di Mactesh7236,  
perché tutto il popolo di Canaan7237 sarà 
distrutto,  
tutti quelli che sono carichi di denaro sarà 
sterminato. 
12 In quel tempo io frugherò Gerusalemme 
con le lampade  
e punirò gli uomini sdraiati sui loro 
divani7238, 
che dicono in cuor loro: "L’Eterno non fa 
né bene né male". 
13 Le loro sostanze saranno saccheggiate, 
le loro case saranno desolate;  
essi costruiranno delle case ma non le 
abiteranno;  
pianteranno delle vigne ma non ne 
berranno il vino». 

 
Il giorno dell’Eterno contro le Nazioni 

14 Il gran giorno dell’Eterno è vicino;  
è vicino e si affretta molto:  
[questa è]7239 la voce del giorno dell’Eterno:  
l’uomo valoroso alzerà là grida amare. 
15 Quel giorno è un giorno di furore,  
un giorno di sventura e d'angoscia,  
un giorno di desolazione e di rovina,  
un giorno di tenebre e oscurità,  
un giorno di nuvole e di fitta notte, 
16 un giorno di tromba e di squilli 
contro le città fortificate e le alte merlature. 
17 Io farò venire la distretta sugli uomini 
ed essi andranno a tentoni come ciechi,  
perché hanno peccato contro l’Eterno;  
il loro sangue sarà sparso come polvere 
e la loro carne come escrementi. 
18 Né il loro argento né il loro oro potrà 
liberarli  
nel giorno dell'ira dell’Eterno;  
e per il fuoco della sua gelosia 
tutto il paese sarà divorato, 
poiché egli li consumerà, sì, 
distruggerà all’improvviso tutti gli abitanti 
del paese. 
 

Sofonia invita le Nazioni alla conversione 
prima che venga quel giorno 
Sofonia 2 

1 Adunatevi, raccoglietevi, nazioni senza 
vergogna, 
2 prima che il decreto si esegua,  

                                                
7236  o: del Mortaio; nome del quartiere basso di 

Gerusalemme; 
7237  o: i mercanti; 
7238  n. d. t. altri: adagiati sulle loro fecce;  
7239  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

[prima che] quel giorno passi come la pula;  
prima che venga su voi l'ira ardente 
dell’Eterno,  
prima che venga su voi il giorno dell'ira 
dell’Eterno! 
3 Cercate l’Eterno, voi tutti i semplici 
della terra,  
che praticate ciò ch’è giusto7240 ai suoi 
occhi!  
Cercate la giustizia, cercate la verità!  
Forse sarete al sicuro nel giorno dell'ira 
dell’Eterno. 

Giudizio contro le nazioni vicine e lontane; 
promessa del ritorno di Giuda dall’esilio 
Sofonia 2 

4 Perché Gaza sarà abbandonata e Ascalon 
sarà desolata;  
Asdod sarà cacciata in pieno mezzogiorno 
ed Ecron sarà sradicata. 
5 Guai agli abitanti della costa del mare, 
alla nazione dei Cheretei:7241  
la parola dell’Eterno è contro di voi, o 
Canaan, paese dei Filistei!  
«Io ti distruggerò al punto che non avrai 
più abitanti». 
6 Le coste del mare saranno scavate [per le 
cisterne]7242 dei pastori  
e per i recinti del bestiame minuto. 
7 Le coste saranno del residuo della casa 
di Giuda;  
là vi pascoleranno e la sera si coricheranno 
nelle case di Ascalon,  
perché l’Eterno, loro Dio, li visiterà e li 
farà tornare dall'esilio. 
 
8 «Ho udito gli oltraggi di Moab e gli 
insulti dei figli di Ammon;  
con i quali hanno offeso il mio popolo  
e si sono innalzati orgogliosamente contro 
le loro frontiere. 
9 Poiché, io sono vivente7243, "dice l’Eterno 
degli eserciti, Dio d'Israele",  
Moab diventerà come Sodoma e Ammon 
come Gomorra:  
una distesa di ortiche, delle vasche per il 
sale, una desolazione per sempre.  
Il residuo del mio popolo li saccheggerà, 
il resto della mia nazione li possederà». 

                                                
7240  esattamente: il suo [giusto] giudizio;  
7241  vedere Ezechiele Cap. 25 v. 16;  
7242  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7243 n. d. t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso di giuramento; altri com’è vero che io vivo; 
qui e in generale sempre; 
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10 Ecco ciò che avranno per il loro 
orgoglio,  
perché hanno insultato il popolo dell’Eterno 
degli eserciti 
e si sono eccitati contro di lui. 
11 L’Eterno sarà terribile contro di loro,  
perché egli affamerà7244 tutti gli dèi della 
terra;  
tutte le isole delle nazioni si prostreranno 
dinanzi a lui, 
ciascuno dal luogo dove sta. 
 
12 «Anche voi, Etiopi, sarete uccisi dalla 
mia spada». 
 
13 Egli stenderà la mano contro il nord e 
distruggerà l'Assiria,  
e ridurrà Ninive in una desolazione, in un 
luogo arido come il deserto. 
14 Le greggi giaceranno nel suo mezzo 
e una folla d’animali d'ogni specie;  
anche il pellicano e il riccio passeranno la 
notte fra i suoi capitelli;  
si udrà la voce [degli uccelli] che cantano 
alle finestre;  
la desolazione sarà sulle soglie,  
perché ha messo a nudo i [rivestimenti] di 
cedro. 
15 Tale è la città che giubilava,  
che abitava in sicurezza e diceva in cuor 
suo:  
«Io, e nessun altro all'infuori di me!»  
Come mai è diventata una desolazione,  
un covo per le bestie?  
Chiunque le passerà vicino fischierà e 
agiterà la mano. 

 
Cause del castigo di Gerusalemme 
Sofonia 3 

1 Guai alla ribelle, alla corrotta, alla città 
che opprime! 
2 Essa non ascolta la parola, non riceve 
l’istruzione,  
essa non si confida nell’Eterno, non si 
avvicina al suo Dio. 
3 I suoi principi, in mezzo a lei, sono leoni 
ruggenti;  
i suoi giudici sono lupi della sera:  
essi non serbano nulla fino al mattino. 
4 I suoi profeti sono millantatori, uomini 
perfidi;  
i suoi sacerdoti profanano il luogo santo, 
fanno violenza alla legge. 

                                                
7244 qualcuno : annienterà; n. d. t. : espressione che 

significa mancare i sacrifici fatti agl’idoli; 

5 L’Eterno, il Giusto, è in mezzo a essa; 
egli non commette ingiustizie;  
ogni mattina egli manifesta i suoi giudizi, 
senza posa, 
 ma l’iniquo non conosce vergogna. 
6 «Io ho sterminato delle nazioni;  
le loro merlature sono distrutte;  
ho desolato le loro strade, tanto che 
non vi passa più nessuno;  
le loro città sono rovistate, tanto che  
non c'è più uomo, nessun abitante. 
7 Io ho detto: "Credi a me soltanto, ricevi 
l’istruzione!"  
La sua dimora non sarebbe distrutta,  
qualunque sia la punizione che gl’infliggo.  
Ma essi si sono affrettati di buon’ora  
a corrompere tutte le loro azioni. 

 
Il castigo di tutte le Nazioni 

8 Perciò, aspettami, "dice l’Eterno,"  
per il giorno in cui mi alzerò per il bottino;  
perché il mio proposito7245  è di radunare le 
nazioni, 
di riunire i regni, per versare su di loro  
la mia indignazione, tutto l'ardore della mia 
ira;  
poiché tutta la terra sarà divorata dal fuoco 
della mia gelosia. 

 
Tutte le Nazioni adoreranno l’Eterno nel 
futuro regno millenario 
Sofonia 3 

9 Perché allora io trasformerò 
la [lingua] dei popoli in una lingua7246  
purificata,  
affinché tutti invochino il nome dell’Eterno,  
per servirlo di un solo cuore7247. 
10 Di là dai fiumi d'Etiopia7248  i miei 
supplicanti,  
la discendenza dei miei dispersi, 
porteranno la mia offerta7249. 

Il residuo di Giuda e d’Israele sarà la gloria 
delle Nazioni 

11 In quel giorno, tu non sarai svergognata  
per tutte le azioni con le quali ti sei 
ribellata contro di me;  
perché allora io toglierò di mezzo a te  

                                                
7245 esattamente : mio giudizio; 
7246 esattamente : labbra; 
7247 esattamente : di una stessa spalla; 
7248 esattamente : Cush; 
7249 n. d. t. : J. N. D. ha: figlia; altri: i miei figli dispersi, 

mi porteranno le loro offerte; o i miei supplicanti 
mi porteranno offerte; o la moltitudine de' miei 
dispersi, porteranno le mie offerte; 
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quelli che esultano per il tuo vanto, 
e tu non sarai più altera a causa del mio 
monte santo7250. 
12 Lascerò in mezzo a te un popolo afflitto 
e avvilito  
e loro confideranno nel nome dell’Eterno. 
13 Il residuo d'Israele non commetterà 
l’iniquità, non dirà menzogne,  
non si troverà lingua ingannevole nella sua 
bocca, 
perché essi pascoleranno, si coricheranno 
e non vi sarà più nessuno che li spaventi». 
 
14 Esulta o figlia di Sion!  
Alza esclamazioni, o Israele!  
Rallègrati ed esulta con tutto il cuore, o 
figlia di Gerusalemme! 
15 L’Eterno ha allontanato i tuoi giudizi,  
egli ha allontanato il tuo nemico.  
Il Re d'Israele, l’Eterno, è in mezzo a te,  
non dovrai più temere alcun male. 
16 Quel giorno sarà detto a Gerusalemme:  
«Non temere, o Sion, che le tue mani non si 
rilassino! 
17 L’Eterno, il tuo Dio, è potente in mezzo 
a te;  
egli salverà, si rallegrerà con letizia per 
causa tua;   
si acqueterà nel suo amore, esulterà per 
causa tua,  
con canti trionfali». 
18 «Io "dice l’Eterno," raccoglierò quelli si 
dolgono 
lontano7251 dalle assemblee solenni;  
essi erano dei tuoi; su di loro pesava la 
vergogna! 
19 In quel tempo, ecco io agirò contro tutti 
quelli che ti affliggono;  
salverò la [pecora]7252 che zoppica,  
raccoglierò quella che è stata cacciata  
e diverranno oggetto di lode e di fama,  
in tutti i paesi dove sono stati nella 
vergogna. 
20 In quel tempo, io vi farò ritornare [nel 
vostro paese]7253,  
quando io vi raccoglierò;  
perché vi renderò famosi e gloriosi fra tutti 
i popoli della terra,  
quando farò ritornare, sotto i vostri occhi, 
quelli che sono in esilio». 

                                                
7250 n. d. t. altri: io toglierò di mezzo a te quelli che 

trionfano con superbia e tu smetterai di inorgoglirti; 
7251 o: essendo privati; 
7252  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7253  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

 

AGGEO7254 

 
Esortazione a ricostruire il tempio di 
Gerusalemme 
Aggeo 1 
1 Il secondo anno del re Dario, il sesto mese, 
il primo giorno, la parola dell’Eterno venne 
per7255   Aggeo7256, il profeta a Zorobabel7257, 
figlio di Sealtiel, governatore di Giuda, e a 
Giosuè,7258 figlio di Iosadac, sommo 
sacerdote, dicendo: 
2 Così parla l’Eterno degli eserciti: «Questo 
popolo dice: "Il tempo non è giunto, il tempo 
per ricostruire la casa dell’Eterno"». 
3 Per questo la parola l’Eterno venne per il 
profeta Aggeo, così: 
4 «E’ questo per voi il tempo di abitare nelle 
vostre case rivestite, mentre questa [mia]7259 
casa è devastata?» 
5 Ora così parla l’Eterno degli eserciti: 
«Considerate bene7260 ciò che vi avviene! 
6 Avete seminato molto e avete raccolto poco; 
voi mangiate, ma non siete sazi; voi bevete, 
ma non abbastanza; vi vestite, ma nessuno si 
riscalda; chi lavora per un  salario, lavora 
per metterlo in una borsa bucata». 

                                                
7254 n. d. t.: Il profeta Aggeo profetò dal sesto mese del 

2° anno del re persiano Dario I, nell’anno 521 A. 
C., con lo scopo di incoraggiare il piccolo residuo 
ritornato a Gerusalemme dopo i 70 anni della 
cattività babilonese, a riprendere la costruzione del 
Tempio di Gerusalemme. Questa era stata iniziata 
l’anno dopo il ritorno dall’esilio, cioè nel 535 al 
secondo mese, ma interrotta fino al 2° anno di 
Dario I, il 521, per timore dei nemici del luogo, 
cioè per 14 anni circa (vedere Esdra Cap. 3:8-13; 
Cap. 4:17-24); Il Tempio ricostruito è una chiara 
allusione al Tempio che sarà ricostruito nel regno 
millenario, quando il Signore sarà il Re del mondo 
intero, quando tutte le nazioni saranno a Lui 
sottomesse. Perciò la gloria di questo nuovo 
Tempio sarà ben più grande di quello di Salomone. 
Zorobabele è la figura di Cristo, la vera progenie di 
Dio, la porta di Dio. 
Il libro, si può suddividere  in due parti: 
1. Cap. 1: esortazioni a riprendere i lavori 
interrotti;   
2. Cap. 2: la gloria del secondo Tempio; 
benedizioni del regno e del principe del regno. 

7255 esattamente : per la mano di; 
7256 in ebraico haggày significa  festivo; 
7257 in ebraico zerùbbàbel significa  progenie di Babel; 

Babel significa porta di Dio; 
7258 in ebraico yèhosùa significa  l’Eterno [è] salvatore; 
7259  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7260 esattamente : mettete il vostro cuore; 
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7 Così parla l’Eterno degli eserciti: 
«Considerate bene ciò che vi avviene! 
8 Salite in montagna, portate del legname e 
ricostruite la [mia]7261 casa e io ne avrò 
piacere e sarò glorificato, "dice l’Eterno". 
9 Voi vi aspettavate molto [frutto]7262 ed ecco 
che ce n'è poco; ciò che avete portato a casa, 
io l'ho soffiato via. Perché?» "dice l’Eterno 
degli eserciti". A motivo della mia casa che è 
devastata, mentre voi correte per la propria 
casa. 
10 Perciò i cieli sopra di voi, hanno ritenuto 
la rugiada e la terra ha ritenuto il suo 
prodotto. 
11 Io ho chiamato la siccità sulla terra, sui 
monti, sul grano, sul mosto, sull'olio e su tutto 
ciò che il suolo produce, sugli uomini, sul 
bestiame e su tutto il lavoro delle mani». 
 
12 Allora Zorobabel, figlio di Sealtiel, e 
Giosuè, figlio di Iosadac, il sommo sacerdote, 
con tutto il resto del popolo, ascoltarono la 
voce dell’Eterno, loro Dio, e le parole del 
profeta Aggeo, secondo la missione che 
l’Eterno, loro Dio, gli aveva affidato e il 
popolo ebbe timore dell’Eterno. 
13 Aggeo, il messaggero dell’Eterno, disse al 
popolo questo messaggio dell’Eterno: «Io 
sono con voi», dice l’Eterno. 
14 L’Eterno risvegliò lo spirito di Zorobabel, 
figlio di Sealtiel, governatore di Giuda, lo 
spirito di Giosuè, figlio di Iosadac, sommo 
sacerdote, lo spirito di tutto il resto del popolo 
ed essi vennero e  lavorarono alla casa 
dell’Eterno degli eserciti, loro Dio, 
15 il giorno ventiquattro del sesto mese, nel 
secondo anno del re Dario. 
 
La gloria del secondo tempio 
Aggeo 2 
*1 Il settimo [mese], il ventunesimo [giorno], 
la parola dell’Eterno venne per mezzo del 
profeta Aggeo, dicendo: 
2 «Parla ora a Zorobabel, figlio di Sealtiel, 
governatore di Giuda, a Giosuè, figlio di 
Iosadac, sommo sacerdote e al resto del 
popolo, dicendo: 
3 "Chi rimane tra di voi che abbia visto questa 
casa nella sua prima gloria? E come la vedete 
adesso? Non è essa come nulla ai vostri occhi? 
4 Ma ora, sii forte, Zorobabel", dice l’Eterno, 
"sii forte, Giosuè, figlio di Iosadac, sommo 

                                                
7261  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7262  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

sacerdote; siate forti voi, tutto popolo del 
paese", dice l’Eterno! "Lavorate, perché io 
sono con voi," dice l’Eterno degli eserciti. 
5 "La parola [per la quale] ho fatto un patto 
con voi, quando usciste dall'Egitto e il mio 
Spirito, dimorano in mezzo a voi, non 
temete!" 
6 Così infatti dice l’Eterno degli eserciti: 
"Ancora una volta, sarà fra poco tempo, io 
farò tremare i cieli e la terra, il mare e la terra 
asciutta; 
7 farò tremare tutte le nazioni, perché 
l’oggetto del desiderio di tutte le nazioni7263 
verrà e io riempirò di gloria questa casa", 
dice l’Eterno degli eserciti. 
8 "L'argento è mio e mio è l'oro", dice 
l’Eterno degli eserciti. 
9 "L’ultima gloria di questa casa sarà più 
grande della prima", dice l’Eterno degli 
eserciti. "In questo luogo io darò la pace", dice 
l’Eterno degli eserciti». 
 
Promesse di benedizioni 
Aggeo 2 
10 Il ventiquattresimo [giorno] del nono 
[mese], nel secondo anno di Dario, la parola 
dell’Eterno venne per mezzo del profeta 
Aggeo, dicendo: 
11 «Così dice l’Eterno degli eserciti: 
"Interroga i sacerdoti sulla legge dicendo: 
12 - Se un uomo porta della carne santificata 
nel lembo della sua veste, se con quel suo 
lembo egli tocca del pane, o un cibo, o del 
vino, o dell'olio o qualcos’altro che si mangia, 
[quello che ha toccato] sarà santificato? -"» I 
sacerdoti risposero e dissero: «No». 
13 Aggeo disse: «Se un uomo che è impuro 
per un corpo [morto] tocca qualcuna di tutte 
quelle cose, questa è diventata impura?» I 
sacerdoti risposero e dissero: «Essa è 
impura». 
14 Aggeo replicò e disse: «Così è questo 
popolo, così è questa nazione davanti a me", 
dice l’Eterno", e così è tutta l'opera delle loro 

                                                
7263 n. d. t.: questo oggetto è Colui che porterà 

finalmente la pace, è Cristo. Sarà Lui il vero 
Zorobabele (progenie di Babel – la porta di Dio) 
che costruirà un nuovo Tempio santo, cioè la sua 
Chiesa, non fatto di pietre tagliate, ma di pietre 
viventi edificate sulla pietra fondamentale che è 
Cristo stesso (vedere Matteo Cap. 16:18; 1a lettera 
di Pietro Cap. 2:4 – 10); altri: le cose più preziose 
di tutte le nazioni affluiranno e io riempirò di 
gloria questa casa; o e affluiranno le ricchezze di 
tutte le genti; o e la scelta di tutte le nazioni verrà; 
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mani e tutto quello che mi presentano là è 
impuro».7264 
15 Ora considerate bene7265, vi prego, [ciò che 
avverrà] da questo giorno in poi7266: prima che 
si fosse messa pietra su pietra per il tempio 
dell’Eterno, prima che questi [giorni] 
venissero,7267 
16 se uno veniva a un mucchio di venti 
[misure], egli non ne aveva che dieci; se uno 
veniva al tino per prelevarne cinquanta 
[misure], non ne aveva che venti. 
17 Io vi ho colpiti con la ruggine,  il 
carbonchio, la grandine [in] tutta l'opera delle 
vostre mani, ma nessuno di voi [è tornato] a 
me", dice l’Eterno. 
18 "Considerate bene, vi prego, da questo 
giorno in poi, dopo il ventiquattresimo 
giorno del nono [mese], dopo il giorno in cui 
il tempio dell’Eterno è stato fondato; 
consideratelo bene! 7268 
19 La semenza è ancora nel granaio? Pure la 
vigna, il fico, il melograno, l'ulivo, non hanno 
portato frutto! Ma da questo giorno, io vi 
benedirò"». 
 

Promesse per Zorobabel 
Aggeo 2 
20 La parola dell’Eterno venne ad Aggeo, per 
la seconda volta, il [giorno] ventiquattro del 
mese, dicendo: 
21 «Parla a Zorobabel, governatore di Giuda, 
dicendogli: "Io farò tremare i cieli e la terra; 
22 rovescerò il trono dei reami e distruggerò la 
potenza dei reami delle nazioni7269; rovescerò i 
carri e quelli che vi montano; i cavalli e i loro 
cavalieri cadranno, ciascuno per la spada del 
suo fratello. 

                                                
7264 n. d. t.: qui abbiamo una importante lezione: le cose 

santificate non possono santificare le cose 
profane; al contrario invece, le cose impure 
sicuramente contaminano per contatto le cose 
santificate; le cose profane, o impure, possono 
essere santificate solamente da Dio, il Santissimo; 

7265 esattamente : mettete il vostro cuore; anche al v. 18; 
7266 n. d. t. altri: su ciò che è avvenuto fino a questo 

giorno; o da oggi e per l'avvenire; o da questo 
giorno addietro; 

7267 n. d. t. altri: Durante tutto quel tempo; o come 
andavano le vostre cose?; o da che le cose sono 
andate così; 

7268 n. d. t. altri: su ciò che è avvenuto fino a questo 
giorno; o da oggi in poi; o avanti questo giorno; 

7269 n. d. t.: questo terremoto dell’ordine sociale allude 
al regno di Cristo che, al suo ritorno, sottometterà 
a sé tutti i regni del mondo Apocalisse Cap. 11:15 
- 19; 

23 Quel giorno", dice l’Eterno degli eserciti, 
"io ti prenderò, Zorobabel7270, figlio di 
Sealtiel, mio servo", dice l’Eterno, "e ti terrò 
come un sigillo, perché io ti ho scelto", dice 
l’Eterno degli eserciti». 
 

ZACCARIA7271 
 
Appello alla conversione 
Zaccaria 1 
1 All'ottavo mese, nel secondo anno di 
Dario7272, la parola dell’Eterno venne al 
profeta Zaccaria7273, figlio di Berechia, figlio 
d'Iddo, in questi termini: 
 
2 «L’Eterno si è molto adirato contro i vostri 
padri. 
3 Tu dirai loro: Così parla l’Eterno degli 
eserciti: "Ritornate a me", dice l’Eterno degli 
eserciti, "e io tornerò a voi", dice l’Eterno 
degli eserciti. 
4 Non siate come i vostri padri, ai quali i 
primi profeti hanno gridato dicendo, così dice 
l’Eterno degli eserciti: "Convertitevi dalle 
vostre vie malvagie, dalle vostre malvagie 
azioni!..." Ma essi non ascoltarono mai e non 
prestarono attenzione a me, dice l’Eterno. 
5 I vostri padri dove sono? E i profeti sono 
stati lasciati sempre in vita? 
6 Ma le mie parole e i miei decreti, che avevo 
ordinato ai miei servitori i profeti, non 
arrivarono per i vostri padri? Allora essi si 
                                                
7270 n. d. t.: Per questo Zorobabel (o Zorobabele), 

vedere la nota in 1° Cronache Cap. 3:19); 
7271 n. d. t.: Il profeta Zaccaria profetò 

contemporaneamente al profeta Aggeo (vedere 
Esdra Cap. 5:1) dall’8° mese del 2° anno, al 9° 
mese del 4° anno, del re persiano Dario I (518-516 
A. C. vedere Esdra Cap. 6:14-15), con lo scopo di 
ammonire i Giudei alla conversione dei loro cuori e 
incoraggiarli con l’imminente adempimento delle 
sue promesse gloriose.  
Egli ebbe anche 8 visioni speciali. Il suo servizio, 
le sue esperienze, come anche quelle di Ezechiele, 
sono simili a quelle che l’apostolo Giovanni farà in 
rivelazione dal Signore, l’Apocalisse.   
Esortò anche lui il residuo ritornato a Gerusalemme 
dopo la cattività babilonese a ricostruire il Tempio. 
Forse era un discendente della famiglia sacerdotale, 
figlio (o nipote) del sacerdote  Iddo. 
Il libro, si può suddividere  in due parti: 
1. Capp. da 1 a 11: esortazioni, visioni, minacce;   
2. Capp. da 2 a 14: promesse messianiche e 
benedizioni del regno millenario; 

7272 A.C. 535;  
7273 n. d. t.: in ebraico zèkàryàh significa  Dio s’è 

ricordato; 
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convertirono, e dissero: "L’Eterno degli 
eserciti ci ha fatto secondo le nostre vie e 
secondo le nostre azioni, come aveva deciso di 
fare"».  
 

1a visione: i cavalli colorati 
Zaccaria 1 
7 Il ventiquattresimo giorno dell'undicesimo 
mese, che è il mese di Sebat, nel secondo 
anno di Dario, la parola dell’Eterno venne al 
profeta Zaccaria, figlio di Berechia, figlio 
d'Iddo, dicendo: 
8 Io vidi di notte7274: ecco un uomo che 
montava un cavallo rosso e stava fra le piante 
di mirto che stavano in basso e presso di lui 
c'erano cavalli rossi, chiazzati e bianchi. 
9 Io dissi: «Che significano queste cose, mio 
signore?» L'angelo che parlava con me mi 
disse: «Io ti farò vedere che cosa sono queste 
cose». 
10 L'uomo che stava fra le piante di mirto 
rispose e disse: «Questi sono quelli che 
l’Eterno ha mandati a visitare la terra». 
11 Quelli risposero all'angelo dell’Eterno che 
stava fra le piante di mirto e dissero: «Noi 
abbiamo percorso la terra, ed ecco tutta la 
terra è in riposo e tranquilla».7275 
 

Promessa di ricostruzione per Gerusalemme 
dopo la cattività dei 70 anni 
Zaccaria 1 
12 Allora l'angelo dell’Eterno disse: «Eterno 
degli eserciti, fino a quando non userai 
misericordia verso Gerusalemme e verso le 
città di Giuda, contro le quali sei stato 
indignato in questi settant'anni?» 
13 L’Eterno rispose all'angelo che parlava con 
me, delle buone parole, delle parole di 
consolazione. 
14 Allora l'angelo che parlava con me mi 
disse: «Grida così: Così parla l’Eterno degli 
eserciti: "Io sono molto geloso per 
Gerusalemme e per Sion; 
15 io sono molto indignato contro le nazioni 
che sono ora tranquille, perché quando io ero 
un poco corrucciato, esse l’hanno aiutata nel 
male". 
16 Perciò così dice l’Eterno: "Io sono rivolto 
a Gerusalemme con misericordia; la mia casa 
sarà ricostruita", dice l’Eterno degli eserciti, 

                                                
7274 o : questa notte; 
7275 n. d. t.: i cavalli dai colori diversi sono angeli che 

hanno compiti diversi, messaggeri ed esecutori 
della volontà di Dio (confronta Abacuc Cap. 3 vv. 
8 e 15); 

"e la corda sarà di nuovo distesa su 
Gerusalemme". 
17 Grida ancora così: Così dice l’Eterno degli 
eserciti: "Le mie città traboccheranno ancora 
di beni7276 e l’Eterno consolerà ancora Sion e 
sceglierà ancora Gerusalemme"».7277 
 

2a visione: le corna e i fabbri 
Zaccaria 1 
18 Poi alzai gli occhi, guardai, ed ecco quattro 
corna. 
19 Dissi all'angelo che parlava con me: «Cosa 
sono queste?» Egli mi rispose: «Queste sono 
le corna che hanno disperso Giuda, Israele e 
Gerusalemme». 
20 L’Eterno mi fece vedere quattro fabbri. 
21 Chiesi: «Che vengono a fare questi?» Egli 
parlò dicendo: «Quelle sono le corna che 
hanno disperso Giuda, tanto che nessuno 
alzava più il capo; ma questi vengono per 
spaventarle, per gettare lontano le corna 
delle nazioni che hanno alzato il loro corno 
contro il paese di Giuda per disperderne gli 
abitanti».7278 
 
3a visione: la corda per misurare 
Zaccaria 2 
1 Poi alzai gli occhi, guardai, ed ecco un uomo 
che aveva in mano una corda per misurare. 
2 Io chiesi: «Dove vai?» Egli mi rispose: 
«[Vado] a misurare Gerusalemme, per vedere 
qual è la sua larghezza e quale la sua 
lunghezza». 
3 Ecco l'angelo che parlava con me uscì e un 
altro gli uscì incontro 
4 e gli disse: «Corri, parla a quel giovane e 
digli: "Gerusalemme sarà abitata come le città 
aperte tanta sarà la moltitudine di uomini e di 
bestiame [che saranno] in mezzo a essa. 
5 Io", dice l’Eterno, "io sarò come un muro di 
fuoco tutto intorno ad essa e sarò la [sua] 
gloria in mezzo a lei".7279 
 

                                                
7276 o : si estenderanno a causa del bene; 
7277 n. d. t.: questo passo annuncia la ricostruzione della 

città dopo la ricostruzione del Tempio; 
7278 n. d. t.: le corna rappresentano i due regni d’Assiria 

e di Babilonia; i quattro fabbri rappresentano i 
quattro generali di Alessandro Magno che si 
spartirono il regno greco -macedone che, a sua volta 
pose fine al regno persiano; 

7279 n. d. t.: questa si riferisce al millennio, quando il 
Signore si occuperà della ricostruzione di una nuova 
città; 
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Promesse per Gerusalemme del futuro regno 
millenario 
Zaccaria 2 
6 «Ho, ho! Fuggite, dal paese del nord, "dice 
l’Eterno ", perché io vi ho dispersi ai quattro 
venti dei cieli», "dice l’Eterno". 
7 Ho! Sion, fuggiti, tu che abiti dalla figlia di 
Babilonia!» 
8 Infatti così parla l’Eterno degli eserciti: 
«Dopo la gloria, egli mi ha mandato verso le 
nazioni che hanno fatto di voi la loro preda; 
perché chi tocca voi, tocca la pupilla del suo 
occhio. 
9 Perché ecco, io scuoto la mia mano contro 
di loro, ed esse diventeranno preda di quelli 
che li servivano, e voi conoscerete che 
l’Eterno degli eserciti mi ha mandato. 

10 Esulta, rallégrati figlia di Sion!  
Perché io vengo e abiterò in mezzo a te», 
dice l’Eterno. 
11 «Molte nazioni s'uniranno 
all’Eterno,  
in quel giorno ed esse mi saranno per 
popolo  
e io abiterò in mezzo a te  
e tu conoscerai che l’Eterno degli eserciti 
mi ha mandato da te». 
12 L’Eterno possederà Giuda, [come] sua 
parte nella terra santa,  
e sceglierà ancora Gerusalemme. 
13 Ogni carne faccia silenzio davanti 
all’Eterno,  
perché egli si è alzato dalla sua santa 
dimora.7280 

 
4a visione: Giosuè, il sommo sacerdote. 
Promessa messianica 
Zaccaria 3 
*1 Egli mi fece vedere Giosuè7281, il sommo 
sacerdote, in piedi davanti all'Angelo 
dell’Eterno, e Satana7282 che stava alla sua 
destra per accusarlo. 
 
2 L’Eterno disse a Satana: «Ti sgridi l’Eterno, 
Satana! Ti sgridi l’Eterno che ha scelto 
Gerusalemme! Non è costui un tizzone 
strappato dal fuoco?» 
3 Giosuè era vestito di vesti sudice e stava 
davanti all'Angelo. 
4 [L'Angelo] prese la parola e parlò a quelli 
che gli stavano davanti, dicendo: «Levategli di 
                                                
7280 n. d. t.: confronta la lettera ai Filippesi Cap. 2:9 a 

11; Apocalisse Cap. 11 v. 15; Cap. 12 v. 10; 
7281 vedere la nota in Aggeo Cap. 1 v. 1;  
7282 come in Giobbe Cap. 1 v. 6;  

dosso le vesti sudice!» Poi disse a lui: 
«Guarda, io ti ho tolto di dosso la tua iniquità 
e ti ho rivestito di abiti da festa». 
5 Allora io dissi: «Che gli mettano sul capo 
una tiara pulita!» Quelli gli posero sul capo 
una tiara pulita e lo rivestirono; l'Angelo 
dell’Eterno era là. 
 
6 Poi l'Angelo dell’Eterno ammonì Giosuè 
dicendo: 
7 «Così dice l’Eterno degli eserciti: "Se tu 
cammini nelle mie vie e tu accetti l’impegno 
di quello che ti ho affidato, allora tu 
governerai la mia casa, custodirai anche i miei 
cortili e io ti darò la libertà di stare fra quelli 
che sono qui [davanti a me]. 
 
8 Ascolta, Giosuè, sommo sacerdote, tu e i 
tuoi compagni che stanno seduti davanti a te! 
Poiché  questi sono degli uomini [che 
servono] da testimoni7283: ecco, io faccio 
venire il mio servo, il Germoglio, 
9 ecco la pietra che io ho posta davanti a 
Giosuè; su questa un'unica pietra [vi saranno] 
sette occhi; ecco, io vi inciderò l’incisione", 
dice l’Eterno degli eserciti; "io toglierò via 
l'iniquità di questo paese in un solo giorno. 
10 In quel giorno", dice l’Eterno degli eserciti, 
"voi vi inviterete ciascuno il suo prossimo 
sotto la vite e sotto il fico"».7284 
 
5a visione: il candelabro e gli ulivi 
Zaccaria 4 
*1 L'angelo che parlava con me tornò e mi 
svegliò, come si sveglia un uomo dal sonno. 
2 Mi chiese: «Che vedi?» Io risposi: «Io vedo, 
ecco un candelabro tutto d'oro e in cima un 
vaso, con le sue sette lampade, sette 
[lampade] e  sette7285 tubi per le lampade che 
stanno in cima 
3 e presso al candelabro due ulivi: l'uno a 
destra del vaso e l'altro alla sua sinistra». 

                                                
7283 altri: prodigi, miracoli; 
7284 n. d. t.: il sacerdozio levitico fu insudiciato a causa 

delle abominazioni idolatriche, ma la grazia di Dio 
ha provveduto, per mezzo dell’opera espiatoria del 
Cristo, compiuta in un solo giorno, a strappare dal 
fuoco del giudizio i sacerdoti e a rivestirli della sua 
perfetta e magnifica giustizia; tutto ciò grazie alla 
fede in Lui e alla confessione dei peccati; è Lui 
quell’unica pietra sulla quale stanno gli occhi di 
Dio, pietra fondamentale della futura Chiesa, sulla 
quale sarà scritto un nuovo nome, il nome di Gesù 
Cristo, di Dio e della nuova Gerusalemme celeste: 
Apocalisse Cap. 2:17 - Cap. 3: 12;  

7285 o: sette e sette; cioè sette tubi per ciascuna lampada; 
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4 Io presi la parola e dissi all'angelo che 
parlava con me: «Cosa sono queste cose, mio 
signore7286?» 
5 L'angelo che parlava con me rispose e mi 
disse: «Non sai che cosa sono queste cose?» 
Io dissi: «No, mio signore ». 
6 Allora egli mi rispose dicendo: «È questa la 
parola che l’Eterno rivolge a Zorobabele: 
"Non per forza, né per potenza, ma per lo 
Spirito mio", dice l’Eterno degli eserciti. 
7 Chi sei tu, o grande montagna davanti a 
Zorobabele? [Tu diventerai] pianura; egli 
farà uscire la vera pietra, con acclamazioni: 
"Grazia, grazia su7287 di lei!"» 
 
8 La parola dell’Eterno venne a me 
dicendomi: 
9 «Le mani di Zorobabele hanno fondato 
questa casa e le sue mani la 
termineranno7288; così tu saprai che l’Eterno 
degli eserciti mi ha mandato da voi. 
10 Perché chi ha disprezzato il giorno delle 
piccole cose? Quei sette là si rallegreranno 
vedendo il piombino7289 in mano a 
Zorobabele; quelli là sono gli occhi 
dell’Eterno che percorrono tutta la terra7290». 
 
11 Io gli risposi e gli dissi: «Che sono quei 
due ulivi a destra e a sinistra del 
candelabro?» 
12 Per la seconda volta aggiunsi: «Che sono i 
due rami d'ulivo che, ai lati7291 dei due 
condotti d'oro, scaricano loro stessi l'oro?» 
13 Egli mi disse: «Non sai che cosa sono 
queste cose?» Io risposi: «No, mio signore!» 
14 Allora egli disse: «Questi sono i due figli 
dell’olio che stanno presso il Signore di tutta 
la terra».7292 

                                                
7286 n. d. t. altri: Dio; anche al v. 5, 13; anche al Cap. 6 

v. 4; 
7287 o: a;  
7288 n. d. t.: confronta Matteo Cap. 16 v. 18; anche qui 

Zorobabele è figura allegorica di Cristo; 
7289 esattamente: la pietra di stagno;  
7290 o: tutto il paese; anche al Cap. 5 vv. 3, 5; 
7291 o forse: per il mezzo;  
7292 n. d. t.: questa è una mirabile profezia relativa alla 

fondazione della Chiesa di Cristo, che qui è visto 
nella persona di Zorobabele; la visione del 
candelabro è simile a quella di Apocalisse Cap. 1 v. 
20, Cap. 2 v.1;  Lui è il costruttore della sua Chiesa 
(Matteo Cap. 16 v. 18) ed è pure Lui, come figlio 
dell’uomo, il vero candelabro che illumina il 
mondo (Giovanni Cap. 8 v. 12); i due ulivi sono il 
Figlio di Dio, che si manifesterà nella persona di 
Gesù Cristo,  e lo Spirito Santo;  l’olio che scorre 
partendo da loro, attraverso i tubi nel vaso che 

 

6a visione: il rotolo del libro 
Zaccaria 5 
*1 Alzando di nuovo gli occhi ed ecco vidi un 
rotolo che volava. 
2 L'angelo mi disse: «Che vedi?» Io risposi: 
«Vedo un rotolo che vola, lungo venti cubiti e 
largo dieci cubiti [scritto dentro e fuori]7293 ». 
3 Allora egli mi disse: «Questa è la 
maledizione che esce sulla faccia di tutta la 
terra; poiché ogni ladro sarà estirpato come 
[è scritto]7294 per un verso, e ogni spergiuro 
sarà estirpato, come [è scritto]7295 dall’altro 
verso. 
4 Io la faccio uscire, "dice l’Eterno degli 
eserciti," ed essa entrerà nella casa del ladro 
e nella casa di colui che giura il falso nel mio 
nome; si stabilirà in mezzo a quella casa e la 
consumerà con il suo legname e le sue pietre». 
 
7a visione: l'efa 
Zaccaria 5 
5 L'angelo che parlava con me uscì e mi disse: 
«Alza i tuoi occhi e guarda: che cosa esce 
là?» 
6 Io domandai: «Che cos'è?» Egli disse: «È 
l'efa che esce». Poi aggiunse: «Questo è ciò 
che vogliono loro in tutto il mondo». 
7 Ed ecco, fu alzato un coperchio di piombo e 
in mezzo all'efa stava seduta una donna. 
8 Egli disse: «Questa è la malvagità»; e la 
rigettò dentro l'efa, poi chiuse il coperchio di 
piombo sulla bocca dell'efa7296. 
9 Poi alzai gli occhi, ed ecco vidi uscire due 
donne e il vento soffiava nelle loro ali, e le ali 
erano come ali di cicogna ed esse sollevarono 
l'efa fra la terra e i cieli. 
10 Io chiesi all'angelo che parlava con me: 
«Dove portano l'efa queste?» 

                                                                          
alimenta le lampade, è lo Spirito Santo che 
alimenta la luce della Parola di Dio che sarà prima 
in Gesù Cristo e poi nella sua Chiesa, testimone di 
Cristo in questo mondo (1a lettera a Timoteo Cap. 3 
v. 15); 

7293 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7294 o: secondo essa;  
7295 o: secondo essa;  
7296 n. d. t. altri: Egli disse: «Questa è la malvagità»; e 

la gettò in mezzo all'efa, poi gettò la piastra di 
piombo sulla bocca dell'efa; o Disse: «Questa è 
l'empietà!». Poi la ricacciò dentro l'efa e ricoprì 
l'apertura con il coperchio di piombo; o Ed egli 
disse: Quest'è l'empietà. Ed egli la gettò in mezzo 
del moggio; poi gettò la massa del piombo in su la 
bocca di esso; 
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11 Egli mi rispose: «Nel paese di Scinear, per 
costruirgli una casa; là sarà fissata e posta 
sopra la sua base».7297 
 
8a visione: i quattro carri 
Zaccaria 6 
*1 Alzai di nuovo gli occhi, ed ecco vidi 
quattro carri uscire fra due monti e i monti 
erano monti di bronzo. 
2 Al primo carro c'erano dei cavalli rossi; al 
secondo carro dei cavalli neri; 
3 al terzo carro dei cavalli bianchi, e al quarto 
carro dei cavalli chiazzati, [tutti]7298 
vigorosi7299. 
4 Io presi la parola e dissi all'angelo che 
parlava con me: «Che sono queste cose, mio 
signore?» 
5 L'angelo mi rispose: «Questi sono i quattro 
spiriti dei cieli, che escono di là dove stanno 
davanti al Signore di tutta la terra7300. 
6 Il carro dai cavalli neri va verso il paese del 
nord; i cavalli bianchi lo seguono; i chiazzati 
vanno verso il paese del sud, 
7 e i rossi7301 escono e chiedono di andare a 
percorrere la terra». L'angelo disse loro: 
«Andate, percorrete la terra!» Ed essi 
percorsero la terra. 
8 Poi egli mi chiamò e mi parlò così: «Ecco, 
quelli che escono verso il paese del nord 
hanno placato il mio spirito7302 nel paese del 
nord».7303 
 
L'incoronazione di Giosuè 
Zaccaria 6 
9 La parola dell’Eterno venne a me dicendo: 
10 «Prendi da parte di [quelli della] 
deportazione, da parte di Eldai, di Tobia e di 

                                                
7297 n. d. t.: l’efa era l’unità di misura di capacità per i 

materiali aridi e corrispondeva a litri 36,44; è qui 
un simbolo dell’avidità di ricchezza, cioè la 
malvagità che sarà una delle cause della cattività 
dei Giudei nel paese di Scinear, cioè Babilonia 
Queste sono simbolicamente le due donne che 
saranno esiliate da Gerusalemme; 

7298 n. d. t. :  parentesi aggiunta per chiarezza;  
7299 qualcuno: di rosso;  
7300 n. d. t. altri: quattro venti del cielo, che escono dopo 

essersi presentati;  
7301 n. d. t. :  J. N. D. ha vigorosi;  
7302 o: hanno soddisfatto la mia collera;  
7303 n. d. t.: questa visione è simile a quella che avrà 

l’apostolo Giovanni (Apocalisse Cap. 6); i quattro 
cavalli sono quattro angeli che susciteranno i due re 
del nord e del sud, i quali saranno gli esecutori  dei 
giudizi; i due monti sono il Padre e il Figlio, i carri 
sono lo Spirito Santo che percorre tutte la terra per 
eseguire il volere di Dio;  

Iedaia  (e vieni oggi stesso, entra in casa di 
Giosia, figlio di Sofonia, dove essi sono giunti 
da Babilonia)  
11 Tu prenderai [io dissi] dell'argento e 
dell'oro, sì, prendi delle corone7304 e tu [le] 
metterai [una]7305 sul capo del sommo 
sacerdote Giosuè, figlio di Iosadac; 
12 gli parlerai dicendo: Così parla l’Eterno 
degli eserciti: "Ecco un uomo, il cui nome è 
Germoglio, germoglierà nel suo proprio luogo 
e costruirà il tempio dell’Eterno.7306 
13 Lui costruirà il tempio dell’Eterno, 
riceverà gloria, si siederà, dominerà sul suo 
trono, sarà sacerdote sul suo trono e vi sarà 
fra i due un consiglio di pace".7307 
14 Le [altre]7308 corone saranno per Chelem, 
per Tobia, per Iedaia e per Chen, figlio di 
Sofonia, come ricordo nel tempio dell’Eterno. 
15 Quelli che sono lontani verranno e 
costruiranno il tempio dell’Eterno  e voi 
conoscerete che l’Eterno degli eserciti mi ha 
mandato da voi. [Questo] avverrà, se date 
ascolto fedelmente alla voce dell’Eterno, del 
vostro Dio». 
 
Il vero digiuno e il vero cordoglio  
Zaccaria 7 
**1 Il quarto anno del re Dario7309 la parola 
dell’Eterno venne a Zaccaria, il quarto 
[giorno] del nono mese, [il mese] di Chisleu, 
2 quando Betel inviò Sareser e Reghem - 
Melec e i suoi uomini, per implorare l’Eterno, 
3 per parlare ai sacerdoti che erano stati nella 
casa dell’Eterno degli eserciti e ai profeti, 
dicendo così: «Piangerò il quinto mese e 
digiunerò [ancora]7310 come abbiamo fatto per 
tanti anni?» 
 
4 La parola dell’Eterno mi fu rivolta 
dicendomi: 
5 «Parla a tutto il popolo del paese e ai 
sacerdoti, dicendo: "Quando avete digiunato e 
fatto cordoglio al quinto e al settimo [mese] e 
questo per settant'anni, è stato realmente per 
me7311, proprio per me7312 che avete 
digiunato? 
                                                
7304 esattamente: una tiara composta di più corone;  
7305  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7306 n. d. t. : confronta Matteo Cap. 16 v. 18; 
7307 n. d. t. : confronta lettera ai Filippesi Cap. 2:9 a 11; 

i due sono i due popoli Israele e le Nazioni, lettera 
agli Efesini Cap. 2 v. 14; 

7308  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7309 A.C. 533;  
7310  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7311 esattamente: a me;  
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6 Quando voi avete mangiato e quando avete 
bevuto, non siete voi che mangiate e voi che 
bevete? 
7 Non sono queste le parole che l’Eterno degli 
eserciti ha proclamate mediante i profeti del 
passato, quando Gerusalemme era abitata e 
felicemente in pace, come le sue città 
circostanti, ed erano pure abitate la regione 
meridionale e la pianura?"» 
 
8 La parola dell’Eterno venne a Zaccaria 
dicendo: 
9 «Così parla l’Eterno degli eserciti: 
"Pronunciate dei giudizi veritieri, mostrate 
l'uno per l'altro bontà e misericordia; 
10 non opprimete la vedova né l'orfano, né lo 
straniero, né l’afflitto; nessuno di voi, nel suo 
cuore, trami il male l'uno contro l'altro"». 
11 Ma essi rifiutarono di fare attenzione, 
opposero una spalla ribelle e si tapparono gli 
orecchi per non udire. 
12 Resero il loro cuore [duro come] un 
diamante, per non ascoltare la legge e le 
parole che l’Eterno degli eserciti inviava per 
mezzo del suo Spirito, per mezzo dei primi 
profeti; perciò ci fu grande indignazione da 
parte dell’Eterno degli eserciti. 
13 Avverrà quindi che, come egli chiamava e 
quelli non davano ascolto, quelli chiameranno, 
e pure io non darò ascolto", dice l’Eterno degli 
eserciti. 
14 "Li disperderò, come per un uragano, fra 
tutte le nazioni che essi non hanno mai 
conosciute e il paese rimarrà desolato dietro a 
loro, tanto che più nessuno vi vada o venga. 
Essi renderanno il paese di delizie in 
desolazione"». 
 

Promesse per Giuda e Gerusalemme 
Zaccaria  8 
1 La parola dell’Eterno venne [a me] dicendo: 
2 «Così dice l’Eterno degli eserciti: Io sono 
geloso per Sion di una grande gelosia, sono 
geloso di lei con grande furore». 
3 Così dice l’Eterno: «Io sono ritornato a Sion 
e abiterò in mezzo a Gerusalemme e 
Gerusalemme si chiamerà la "Città della 
verità" e il monte dell’Eterno degli eserciti, 
"Monte santo"». 
4 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Ci 
saranno ancora vecchi e vecchie seduti nelle 
strade di Gerusalemme, ognuno col suo 

                                                                          
7312 esattamente: a me;  

bastone in mano a causa del numero dei [loro] 
giorni. 
5 Le piazze della città saranno piene di 
ragazzi e di ragazze che giocheranno». 
6 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Se ciò è 
una cosa difficile agli occhi del resto di questo 
popolo in quei giorni, sarà difficile anche agli 
occhi miei?» dice l’Eterno degli eserciti. 
7 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Ecco, io 
salvo il mio popolo dal paese d'oriente e dal 
paese d'occidente; 
8 io li ricondurrò ed essi abiteranno in mezzo 
a Gerusalemme; essi saranno mio popolo e io 
sarò loro Dio7313 in verità e in giustizia». 
 
9 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Le vostre 
mani siano forti, o voi che udite in questi 
giorni, queste parole dalla bocca dei profeti, 
nel giorno in cui viene fondata la casa 
dell’Eterno, per la ricostruzione del tempio. 
10 Perché prima di questi giorni, non c'era 
salario per l'uomo, né salario per le bestie; 
non c'era nessun riposo per colui che usciva e 
per colui che entrava, a motivo della 
distretta7314; io abbandonavo ogni uomo 
ciascuno contro il suo prossimo. 
11 Ma ora io non sarò più, per il residuo di 
questo popolo, com'ero nei tempi passati, 
"dice l’Eterno degli eserciti", 
12 perché la semenza prospererà7315, la vite 
porterà il suo frutto, il suolo darà i suoi 
prodotti e i cieli daranno la loro rugiada e io 
darò, al residuo di questo popolo, tutte queste 
cose. 
13 Come siete stati una maledizione fra le 
nazioni, così, o casa di Giuda e casa 
d'Israele, io vi salverò e sarete una 
benedizione. Non temete! Si fortifichino le 
vostre mani!» 
14 Perché così dice l’Eterno degli eserciti: 
«Come io ho pensato di farvi del male quando 
i vostri padri provocarono la mia ira, "dice 
l’Eterno degli eserciti" (e io non me ne sono 
pentito), 
15 così ho pensato di nuovo, in questi giorni, 
di fare del bene a Gerusalemme e alla casa di 
Giuda; non temete! 
16 Queste sono le cose che farete voi: Dite la 
verità ciascuno al suo prossimo; giudicate 
[secondo] verità e [pronunciate] un giudizio di 
pace nelle vostre porte; 

                                                
7313 confronta Ezechiele Cap. 1 v. 20; 
7314 o: dell’avversario; 
7315 altri: una semenza di pace; 
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17 non meditate in cuor vostro alcun male 
contro il prossimo; non amate il falso 
giuramento; perché tutte queste cose io le 
odio», dice l’Eterno. 
 
18 La parola dell’Eterno venne [a me] 
dicendo: 
19 «Così dice l’Eterno degli eserciti: "Il 
digiuno del quarto, il digiuno del quinto, il 
digiuno del settimo e il digiuno del decimo 
[mese]7316 saranno per la casa di Giuda una 
gioia, allegrezza e d'esultante assemblea; 
amate dunque la verità e la pace"». 
20 Così dice l’Eterno degli eserciti: «Verranno 
ancora dei popoli e degli abitanti di molte 
città; 
21 gli abitanti dell'una andranno all'altra e 
diranno: "Andiamo, andiamo a implorare 
l’Eterno e a cercare l’Eterno degli eserciti!" 
"Anch'io andrò!" 
22 Molti popoli e nazioni potenti andranno a 
cercare l’Eterno degli eserciti a Gerusalemme 
e a implorare l’Eterno ». 
23 Così dice l’Eterno degli eserciti: «In quei 
giorni dieci uomini di tutte le lingue delle 
nazioni piglieranno, sì, piglieranno un Giudeo 
per il lembo della veste e diranno: "Noi 
verremo con voi perché abbiamo udito che 
Dio è con voi"». 
 
Minacce e promesse  per i popoli 
Zaccaria 9 
*1 L’oracolo della parola dell’Eterno [che 
viene] sul paese di Adrac e si riposerà sopra 
Damasco (poiché l’Eterno ha l'occhio sugli 
uomini e su tutte le tribù d'Israele) 

                                                
7316 n. d. t. : si tratta dei quattro avvenimenti nei quali il 

popolo si umiliava e digiunava a memoria delle 
future generazioni: 
1. il 9° giorno del quarto mese, Gerusalemme fu 
presa;  
2. il 10° giorno del quinto mese Nebuzaradan, 
capitano del re di Babilonia, incendiò il tempio 
dell’Eterno e il palazzo del re, diede alle fiamme 
tutte le case di Gerusalemme e arse tutte le case 
pregevoli;  
3. il 10° giorno di questo settimo mese era il 
giorno delle espiazioni; con una santa 
convocazione e umiliazione (Levitico Cap. 23:27- 
31);  
4. il 10° giorno del decimo mese, dell'anno nono 
del regno di Sedechia, Nabucodonosor, re di 
Babilonia, venne con il suo esercito contro 
Gerusalemme. La città fu assediata fino 
all'undicesimo anno del re Sedechia: (Geremia 
Cap. 52:4 e 5, 6 e 7, 12 e 13);  

2 pure sopra Camat, che sta alla sua frontiera, 
sopra Tiro e Sidone benché esse sono molto 
sagge! 
3 Tiro si è costruita una fortezza, ha 
ammassato argento come polvere e oro come 
fango delle strade. 
4 Ecco, l’Eterno se ne impadronirà e romperà 
la sua forza nel mare, ed essa sarà consumata 
dal fuoco.7317 
5 Ascalon lo vedrà e avrà paura; anche Gaza 
sarà fortemente angosciata; così Ecron, perché 
la sua speranza sarà delusa; il re sarà strappato 
da Gaza e Ascalon non sarà più abitata. 
6 Un bastardo7318 abiterà in Asdod e io 
annienterò l'orgoglio dei Filistei, 
7 «io toglierò il sangue dalla sua bocca e le 
abominazioni dai suoi denti»; ma colui che 
scamperà, anche lui sarà per il nostro Dio e 
sarà come un capo in Giuda, Ecron sarà come 
un Gebuseo.7319 
Promesse per Israele: il ritorno del Messia e 
il suo regno millenario 
Zaccaria 9 
8 «Io mi accamperò attorno alla mia casa a 
causa dell’armata, a causa di chi va e di chi 
viene e nessun esattore [di tributi]7320 passerà 
più su di loro, perché ora ho visto con i miei 
occhi. 
 
9 Esulta grandemente, o figlia di Sion, manda 
grida di gioia, o figlia di Gerusalemme; ecco, 
il tuo re viene a te; egli è giusto e porta la 
salvezza7321, umile, montato su di un asino, 
sopra un puledro, il piccolo dell'asina.7322 
10 Io strapperò da Efraim il carro, da 
Gerusalemme i cavalli e l’arco di guerra sarà 
distrutto. Egli annuncerà la pace alle 
nazioni, dominerà da un mare all'altro, dal 
fiume sino alle estremità della terra. 
11 Quanto a te pure, Israele, a motivo del 
sangue del tuo patto, io tirerò i tuoi 
prigionieri fuori dalla fossa nella quale non 
c’era acqua. 

                                                
7317 n. d. t. : il giudizio di Tiro è qui una figura 

allegorica del giudizio della Babilonia degli ultimi 
giorni: Apocalisse Cap. 18:17 - 24; 

7318 o: straniero; 
7319 n. d. t. : un residuo dei Filistei, dopo la 

purificazione degli ultimi giorni si convertirà al 
Signore; 

7320  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7321  n. d. t. altri: vittorioso; 
7322 n. d. t. : Matteo Cap. 21 vv. da 2 a 5; 
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12 Tornate alla piazzaforte, prigionieri della 
speranza! Oggi stesso io lo dichiaro: “Io ti 
renderò il doppio”. 
13 Poiché io stesso inarco Giuda, con Efraim 
ho armato il mio arco ed ho eccitato i tuoi 
figli, o Sion, contro i tuoi figli, o Iavan, e ti 
renderò simile alla spada di un prode, 
14 l’Eterno apparirà sopra di loro, la sua 
freccia partirà come il lampo. Il Signore, 
l’Eterno, suonerà la tromba e marcerà con 
l'uragano del sud. 
15 L’Eterno degli eserciti li proteggerà, essi 
divoreranno, calpesteranno le7323 pietre di 
fionda; berranno, traballeranno come per il 
vino, saranno riempiti come un catino, come 
gli angoli dell'altare. 
16 L’Eterno, il loro Dio, li salverà in quel 
giorno, come il gregge del suo popolo; perché 
loro saranno come pietre di una corona 
innalzata7324 sulla sua terra. 
17 Perché, come è grande la sua bontà! Come 
è grande la sua bellezza! 7325 Il frumento farà 
crescere i giovani figli e il mosto le giovani 
figlie».  
 
Minacce contro i falsi pastori di Giuda e 
promesse per il tempo della fine 
Zaccaria 10 
*1 Chiedete all’Eterno la pioggia, al tempo 
della pioggia nella stagione di primavera7326! 
L’Eterno manderà dei lampi e darà loro 
effusioni di pioggia, a ciascuno dell’erba nel 
proprio campo. 
2 Poiché gl'idoli domestici7327 hanno detto 
cose vane, gl'indovini hanno visto menzogne, 
hanno parlato di sogni ingannevoli; essi danno 
un vano conforto, perciò costoro restano 
sconcertati come pecore, sono afflitti, perché 
non c'è pastore. 
3 «La mia ira si è accesa contro i pastori e io 
punirò i capri; perché l’Eterno degli eserciti 
ha visitato il suo gregge, la casa di Giuda, ne 
ha fatto il suo cavallo d'onore nella 
battaglia.7328 
4 Da lui viene la pietra angolare, da lui il 
chiodo, da lui l'arco di guerra, da lui escono 
tutti i dominatori7329 insieme. 

                                                
7323  o: per le; 
7324  o: scintillante; 
7325  n. d. t. altri: Come sarà buono, come sarà bello!; 
7326  esattamente: nell’ultima stagione; 
7327  esattamente: Terafim; 
7328 n. d. t. : Apocalisse Cap. 19:11 a 14; 
7329  altri: esattori, condottieri ; 

5 Saranno in battaglia come dei prodi che 
calpestano il fango delle strade, 
combatteranno perché l’Eterno sarà con loro; 
ma quelli che monteranno sui cavalli saranno 
confusi. 
6 Io renderò forte la casa di Giuda, salverò la 
casa di Giuseppe e li ricondurrò7330 perché 
avrò misericordia di loro; saranno come se 
non li avessi mai scacciati, perché io sono 
l’Eterno, il loro Dio e li esaudirò. 
7 [Quelli di] Efraim saranno come un prode e 
il loro cuore si rallegrerà come per il vino; i 
loro figli [lo] vedranno e si rallegreranno, il 
loro cuore esulterà nell’Eterno. 
8 Io fischierò loro e li raccoglierò perché li 
ho riscattati; essi si moltiplicheranno come 
già si moltiplicarono. 
9 Poi li seminerò fra i popoli ed essi si 
ricorderanno di me nei [paesi] lontani7331 dove 
vivranno con i loro figli e ritorneranno. 
10 Io li farò tornare dal paese d'Egitto e li 
raccoglierò dall'Assiria; li farò venire nel 
paese di Galaad e nel Libano, ma non sarà 
trovato [posto sufficiente] per loro. 
11 L’Eterno passerà per mezzo del mare 
[del]l’afflizione; ma nel mare egli colpirà i 
flutti e tutte le profondità del Nilo saranno 
prosciugate; l'orgoglio dell'Assiria sarà 
abbattuto e lo scettro d'Egitto sarà tolto. 
12 Li fortificherò nell’Eterno ed essi 
cammineranno nel suo nome», dice l’Eterno. 
 
Il Signore è il Pastore del paese, ma è stato 
licenziato per 30 sicli; 
 perciò Egli lascia il paese in balia dei cattivi 
pastori 
Zaccaria 11 
*1 Libano, apri le tue porte, e il fuoco divori i 
tuoi cedri! 
2 Urla, cipresso, perché il cedro è caduto, i 
nobili7332 sono devastati! Urlate, querce di 
Basan, perché la foresta impenetrabile è 
abbattuta! 
3 Una voce dei pastori grida, perché la loro 
magnificenza è distrutta; una voce come 
ruggito di leoncelli, perché l’orgoglio7333 del 
Giordano è devastato. 
 

                                                
7330  o: farò abitare ; 
7331 n. d. t. : questo è un accenno alla grande diaspora 

dei Giudei, seguita al ritorno provvisorio dalla 
cattività babilonese; 

7332 n. d. t. altri: e gli alberi magnifici; 
7333 n. d. t. altri: le rive lussureggianti; 
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4 Così dice l’Eterno, il mio Dio: «Pasci il 
gregge del macello, 
5 che i compratori uccidono senza rendersi 
colpevoli7334, delle quali i venditori dicono: 
"Sia benedetto l’Eterno, io mi sono 
arricchito!" e i loro pastori non le 
risparmiano. 
6 Poiché io non risparmierò più gli abitanti 
del paese, "dice l’Eterno", ed ecco, io farò 
cadere gli uomini nelle mani l’uno dell’altro 
e nelle mani del suo re; essi schiacceranno il 
paese e io non li libererò dalle loro mani». 
 
7 Allora io mi misi a pascolare il gregge del 
macello e curare anche le più misere del 
gregge; io presi due bastoni e chiamai l'uno 
Bellezza7335 e l'altro Vincoli e mi misi a 
pascolare il gregge. 
8 Io distrussi tre dei pastori in un mese; 
l’anima mia fu annoiata di loro e anche 
l’anima loro si era disgustata di me. 
9 Io dissi: «Io non vi pascolerò più, quella che 
muore muoia, quella che perisce perisca, e 
quelle che restano che si divorino l'una la 
carne dell'altra». 
10 Presi allora il mio bastone Bellezza e lo 
spezzai, per rompere il mio patto che avevo 
fatto con tutti i popoli.7336 
11 Quello fu rotto in quel giorno e le pecore 
più misere del gregge, che mi osservavano, 
conobbero che quella era la parola dell’Eterno. 
12 Io dissi loro: «Se vi sembra bene ai vostri 
occhi, datemi il mio salario; se no, lasciate 
stare». Ed essi mi pesarono il mio salario: 
trenta [pezzi] d'argento. 
13 L’Eterno mi disse: «Gettalo per il vasaio, 
[questo] prezzo magnifico con cui sono stato 
valutato da loro!» Io presi i trenta [pezzi] 
d'argento e li gettai per il vasaio nella casa 
dell’Eterno. 7337 
14 Poi spezzai il mio secondo bastone Vincoli, 
per rompere la fratellanza fra Giuda e Israele. 
 
15 L’Eterno mi disse: «Prenditi anche gli 
arnesi di un pastore insensato. 
16 Perché, ecco, io susciterò nel paese un 
pastore che non si curerà di quella che 

                                                
7334 o: senza portarne la pena; 
7335 n. d. t. altri: Favore; o Benevolenza; o Piacevolezza; 
7336 n. d. t. : Genesi Cap. 9:12 a 17, è il patto di pace con 

gli uomini di tutti i popoli; 
7337 n. d. t. : il Figlio di Dio è il Pastore del mondo 

licenziato col prezzo di uno schiavo Esodo Cap. 21 
v. 32; Matteo Cap. 27:8 a 10 (la citazione di Geremia 
nel testo di Matteo è inesatta); 

perisce, non cercherà la dispersa, non guarirà 
la ferita, non nutrirà quella che stanno bene, 
ma mangerà la carne della grassa e strapperà 
loro le unghie. 
17 Guai al pastore da nulla7338 che 
abbandona il gregge! La spada [cadrà] sul suo 
braccio e sul suo occhio destro. Il suo braccio 
gli si seccherà del tutto e l'occhio destro gli 
sarà completamente accecato».7339 
 
Promesse per il tempo della fine  
Zaccaria 12 
*1 L’oracolo della parola l’Eterno, su Israele. 
[Così] dice l’Eterno che ha disteso i cieli, che 
ha fondata la terra, che ha formato lo spirito 
dell'uomo dentro di lui. 
2 «Ecco, io farò di Gerusalemme una coppa di 
stordimento per tutti i popoli circostanti; 
questo sarà anche contro Giuda, quando 
l’assedio sarà contro Gerusalemme7340. 
3 In quel giorno avverrà che io farò di 
Gerusalemme una pietra pesante per tutti i 
popoli; tutti quelli che se la caricheranno 
addosso ne saranno sicuramente feriti e tutte 
le nazioni della terra si aduneranno contro di 
lei. 
4 In quel giorno, "dice l’Eterno", io colpirò di 
terrore tutti i cavalli, e di delirio quelli che li 
cavalcano; io aprirò i miei occhi sulla casa di 
Giuda, ma colpirò di cecità tutti i cavalli dei 
popoli. 
5 I capi di Giuda diranno in cuor loro: "Gli 
abitanti di Gerusalemme saranno la mia forza 
per l’Eterno degli eserciti, loro Dio". 
 
6 In quel giorno, io renderò i capi di Giuda 
come un braciere ardente in mezzo alla legna, 
come una torcia accesa in mezzo ai covoni; 
essi divoreranno a destra e a sinistra tutti i 
popoli circostanti7341; Gerusalemme sarà 
ancora abitata nel suo proprio luogo, a 
Gerusalemme. 

                                                
7338 o: idolatra; 
7339 altri: questo pastore sarà l’Anticristo (cfr. Giovanni 

Cap. 5 v. 43); 1a lettera di Giovanni Cap. 2 v. 18; 
7340 passaggio difficile da tradurre; n. d. t. altri: quando 

Gerusalemme sarà assediata; o sarà in angoscia 
nell'assedio contro Gerusalemme; o quando avran 
posto l'assedio a Gerusalemme; 

7341 n. d. t.: in quel giorno saliranno in Giudea due 
coalizioni di popoli: una guidata dal re del nord, 
cioè la Bestia, Capo del risorto impero romano 
d’occidente; l’altra, guidata dal re del sud, capo 
della coalizione dei popoli arabi orientali (Daniele 
Cap. 11:40 a 45); 
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7 L’Eterno salverà prima le tende di Giuda, 
perché la gloria della casa di Davide e la 
gloria degli abitanti di Gerusalemme non 
s'innalzi al di sopra di Giuda. 
 
8 In quel giorno l’Eterno proteggerà gli 
abitanti di Gerusalemme e colui che vacilla 
fra loro sarà come Davide, in quel giorno, e la 
casa di Davide sarà come Dio, come l'Angelo 
dell’Eterno davanti a loro. 
9 In quel giorno, io avrò cura di distruggere 
tutte le nazioni che verranno contro 
Gerusalemme. 
Il ravvedimento di Giuda prodotto dalla dura  
disciplina del Signore, alla fine dei sette anni 
dell’Apocalisse 
Zaccaria 12 
10 Io spanderò sulla casa di Davide e sugli 
abitanti di Gerusalemme lo spirito di grazia e 
di supplicazione; essi guarderanno a me, 
colui che essi hanno trafitto, ne faranno 
cordoglio come si fa cordoglio per un [figlio] 
unico, si avrà dell’amarezza per lui come si 
ha dell’amarezza per un primogenito. 
11 In quel giorno ci sarà un gran lutto in 
Gerusalemme, pari al lutto di Adad - Rimmon 
nella valle7342 di Meghiddo7343. 
12 Il paese farà cordoglio, ogni famiglia a 
parte: la famiglia della casa di Davide da una 
parte e le loro mogli a parte; la famiglia della 
casa di Natan a parte e le loro mogli a parte; 
13 la famiglia della casa di Levi a parte e le 
loro mogli a parte; la famiglia dei Simeiti7344 
a parte e le loro mogli a parte; 
14 ogni famiglia che sarà rimasta, a parte e 
le mogli a parte.7345 
 

                                                
7342 bacino o piana attorniata da alture; qui e al v. 17; 
7343 n. d. t.: durante il regno di Giosia, re di Giuda, a 

Meghiddo si combatterono tre re:  
1. il faraone Neco re d'Egitto (re del sud),  
2. il re d'Assiria (Adad - Rimmon re del nord),  
3. e il re di Giuda;  
il faraone, al primo scontro, uccise Giosia e il 
popolo fece lutto per lui (2° Cronache Cap. 35:20 - 
25); al tempo della fine avverrà a Gerusalemme un 
lutto simile a quello a seguito del ravvedimento del 
popolo; da notare che in Gioele Cap. 3 v. 3 questo 
episodio viene attribuito erroneamente al re 
Giosafat anziché a Giosia;  

7344 una famiglia di Gherson, figlio di Levi? (confronta 
Numeri Cap. 3 v. 21);  

7345 n. d. t.: finalmente i Giudei rimasti come residuo 
dopo i giudizi, riconosceranno Gesù Cristo come 
loro Messia e perciò, con sincerità, si umilieranno 
e faranno solenne cordoglio in preghiere, secondo 
l’insegnamento mosaico, gli uomini e le donne 
separatamente;   

Purificazione del residuo di Giuda e di 
Gerusalemme e fine delle profezie 
messianiche 
Zaccaria 13 
1 In quel giorno vi sarà una fonte aperta per 
la casa di Davide e per gli abitanti di 
Gerusalemme, per il peccato e per l'impurità. 
2 In quel giorno avverrà, "dice l’Eterno, degli 
eserciti", che io sterminerò dal paese i nomi 
degli idoli e non se ne farà più ricordo; farò 
sparire dal paese anche i profeti e lo spirito 
immondo. 
3 Avverrà che, se un uomo profetizza ancora, 
suo padre e sua madre che l'hanno generato 
gli diranno: "Tu non vivrai, perché dici 
menzogne nel nome dell’Eterno" e suo padre 
e sua madre, che l'hanno generato, lo 
trafiggeranno quando profetizzerà. 
4 In quel giorno, i profeti avranno vergogna, 
ognuno della visione quando profetava; non si 
vestiranno più col mantello di pelo per 
mentire.7346 
5 Ciascuno di loro dirà: "Io non sono profeta; 
sono un lavoratore della terra poiché l’uomo 
mi comprò [come schiavo] fin dalla mia 
giovinezza". 
6 Gli si domanderà: "Che sono quelle ferite 
che hai nelle7347 mani?" Egli risponderà: 
"Quelle ferite che ho ricevuto nella casa dei 
miei amici". 
7 Spada, risvegliati contro il mio pastore, 
contro l'uomo [che è] mio compagno! "dice 
l’Eterno, degli eserciti", colpisci il pastore e 
siano disperse le pecore! Io volgerò la mia 
mano sui piccoli.7348 
8 In tutto il paese avverrà, "dice l’Eterno", che 
i due terzi saranno sterminati, spireranno, 
ma un terzo sarà lasciato di resto. 
9 Questo terzo lo metterò nel fuoco, lo 
raffinerò come si raffina l'argento, lo proverò 
come si prova l'oro; essi invocheranno il mio 
nome e io, io li esaudirò; io dirò: "È il mio 
popolo!" ed esso dirà: "L’Eterno è il mio 
Dio!"»7349 
 

                                                
7346 n. d. t.: in quel tempo saranno compiute tutte le 

antiche profezie riguardanti l’avvenire glorioso 
d’Israele e di Giuda, perciò anche i profeti avranno 
finito il loro compito; 

7347 esattamente: entro;  
7348 n. d. t.: confronta Matteo Cap. 26 v. 31; 
7349 n. d. t.: questo è il residuo di Giuda che 

sopravviverà e si convertirà al Signore, alla fine dei 
sette anni dell’Apocalisse; 
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Il ritorno del Signore sulla terra per 
instaurare il regno millenario; distruzione 
finale dei nemici 
Zaccaria 14 
1 «Ecco, viene il giorno dell’Eterno in cui le 
tue spoglie saranno spartite in mezzo a te. 
2 Io radunerò tutte le nazioni per far guerra 
contro Gerusalemme, la città sarà presa, le 
case saranno saccheggiate, le donne 
violentate e la metà della città sarà deportata, 
ma il resto del popolo non sarà sterminato 
dalla città». 
 
3 Poi l’Eterno uscirà per combattere contro 
quelle nazioni, come egli combatté tante volte 
nel giorno della battaglia. 
4 In quel giorno i suoi piedi si poseranno sul 
monte degli Ulivi, che è in faccia a 
Gerusalemme, a oriente (il monte degli Ulivi 
si spaccherà a metà, verso oriente e verso 
occidente una grande valle; metà del monte si 
ritirerà verso il nord e l'altra metà verso il 
meridione).7350 
5 Voi fuggirete per la valle dei miei monti, 
poiché la valle dei monti si estenderà fino ad 
Atsal; fuggirete come fuggiste per il terremoto 
ai giorni di Uzzia, re di Giuda; l’Eterno, il mio 
Dio, verrà e tutti i suoi santi con te. 
 
6 Avverrà che quel giorno non ci sarà più 
luce; gli astri saranno oscurati7351. 
7 Sarà un giorno unico, conosciuto dall’Eterno 
(non sarà né giorno né notte, ma alla sera ci 
sarà luce). 
 
8 Avverrà in quel giorno che delle acque vive 
usciranno da Gerusalemme: la metà si volgerà 
verso il mare orientale e la metà verso il mare 
occidentale7352, questo sia d'estate che 
d'inverno. 
9 L’Eterno sarà re su tutta la terra; in quel 
giorno vi sarà l'unico Eterno e il suo nome 
sarà unico. 
10 Tutto il paese da Gheba a Rimmon [che è a 
sud] di Gerusalemme, sarà mutato [quasi] 
come pianura7353 e [Gerusalemme] sarà 
innalzata e abitata nel suo luogo, dalla porta di 
Beniamino fino al luogo della prima porta, 
fino alla porta dell’Angolo; dalla torre di 
Cananeel ai torchi del re. 

                                                
7350 n. d. t.: confronta Atti Cap. 1 vv. da 9 a 12; 
7351 o: la luce non sarà più chiarore e nuvole; 
7352 confronta Gioele Cap. 2 v. 20; 
7353 esattamente: l’Araba; 

11 Vi si abiterà e non ci sarà più nessun 
interdetto; Gerusalemme abiterà al sicuro. 
 
12 Questo sarà la piaga con la quale l’Eterno 
colpirà tutti i popoli che avranno fatto la 
guerra a Gerusalemme: la loro carne si 
consumerà mentre stanno in piedi, i loro 
occhi si fonderanno nelle orbite, la loro 
lingua si fonderà nella loro bocca7354. 
13 In quel giorno vi sarà in mezzo a loro un 
gran tumulto prodotto dall’Eterno; ciascuno 
di loro afferrerà la mano dell'altro, e 
alzeranno la mano dell'uno contro l'altro. 
14 Giuda stesso combatterà a7355 
Gerusalemme; le ricchezze di tutte le nazioni 
circostanti saranno ammassate: oro, argento, 
vesti in grande abbondanza. 
15 La piaga che colpirà i cavalli, i muli, i 
cammelli, gli asini e tutte le bestie che saranno 
in quegli accampamenti, [sarà] simile a 
quell'altro flagello. 
16 Tutti quelli che saranno rimasti,  di tutte 
le nazioni venute contro Gerusalemme, 
saliranno di anno in anno per prostrarsi 
davanti al Re, l’Eterno degli eserciti, e per 
celebrare la festa delle Capanne. 
17 Ma a quelli delle famiglie della terra che 
non saliranno a Gerusalemme per prostrarsi 
davanti al Re, all’Eterno degli eserciti … non 
cadrà pioggia su di loro. 
18 Se non sale la famiglia d'Egitto e non 
viene, neppure su di lei ne cadrà; questa sarà 
la piaga7356 con la quale l’Eterno colpirà le 
nazioni che non saliranno a celebrare la festa 
delle Capanne. 
19 Tale sarà la punizione del peccato7357 
dell'Egitto e la punizione del peccato di tutte 
le nazioni che non saliranno a celebrare la 
festa delle Capanne. 
20 In quel giorno si leggerà sui sonagli7358 dei 
cavalli: “Santità all’Eterno”! Le pentole nella 
casa dell’Eterno saranno come i bacini davanti 
all'altare. 
21 Ogni pentola a Gerusalemme e in Giuda 
sarà una cosa santa [consacrata] all’Eterno 

                                                
7354 n. d. t.: si tratta di fenomeni che possono accadere 

anche in presenza di una deflagrazione nucleare; 
queste cose avvennero a Hiroshima e a Nagasachi 
nel 1945; 

7355 secondo alcuni: contro; 
7356 secondo alcuni: Se la famiglia d'Egitto sulla quale 

non cade [già della pioggia] non viene e non sale; 
vi sarà su di essa la piaga; 

7357 esattamente: della colpa; 
7358 o: briglie; 
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degli eserciti; tutti quelli che offriranno 
sacrifici verranno e ne prenderanno per 
cuocervi [le carni]7359; in quel giorno non ci 
saranno più Cananei nella casa dell’Eterno 
degli eserciti. 
 

 

MALACHIA7360 
 
1° dialogo: L’accusa di mancanza d’amore 
di Dio fatta dal popolo 
Malachia 1 
1 L’oracolo della parola dell’Eterno, rivolta a 
Israele per mezzo di Malachia7361. 
2 «Io vi ho amati, "dice l’Eterno" e voi dite: 
"In che cosa ci hai amati?" Esaù non era 
fratello di Giacobbe? "dice l’Eterno" e io ho 
amato Giacobbe 
3 e ho odiato Esaù e ho fatto dei suoi monti 
una desolazione e [ho dato] la sua eredità agli 
sciacalli del deserto». 
4 Se Edom dice: «Noi siamo annientati, ma 
noi ricostruiremo ciò che è rovinato», così 
parla l’Eterno degli eserciti: «Essi 
costruiranno, ma io distruggerò e saranno 
chiamati “Contrada dell'empietà”, il popolo 
contro il quale l’Eterno è sdegnato per 
sempre. 
5 I vostri occhi lo vedranno e voi direte: 
"L’Eterno sarà7362 magnificato anche oltre i 
confini d'Israele". 
 
2° dialogo: Il disprezzo del Signore per le 
offerte fatte dai sacerdoti 
Malachia 1 
6 «Un figlio onora suo padre e un servo il suo 
padrone; se dunque io sono padre, dov'è il 
mio onore? Se sono padrone, dov'è il mio 
timore che mi è dovuto7363? "dice l’Eterno 

                                                
7359  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7360 n. d. t.: Dell’autore di questo libro non si sa nulla. 

Alcuni dubitano che il nome del profeta Malachia 
sia un nome proprio di persona, ma piuttosto un 
nome generico di messaggero. Tuttavia questo 
libro è un messaggio profetico estremamente 
intenso e suggestivo. Il libro, si può suddividere  in 
due parti: 
1. Capp. da 1 a 3: dialoghi di Dio con il popolo e i 
suoi sacerdoti responsabili;   
2. Capp. 2 e 3: promesse messianiche, giudizi e 
successive benedizioni del regno millenario. 

7361 n. d. t.: in ebraico mal’akì  significa  mio 
messaggero; 

7362 o : è; 
7363 esattamente : il mio timore; 

degli eserciti", a voi, o sacerdoti, che 
disprezzate il mio nome! Ma voi dite: "In cosa 
abbiamo disprezzato il tuo nome?" 
7 Voi presentate sul mio altare del pane 
contaminato, ma dite: "In cosa ti abbiamo 
profanato7364?" L'avete fatto dicendo: "La 
tavola dell’Eterno è spregevole". 
8 Se voi presentate in sacrificio una [bestia] 
cieca, non è male? Se voi [ne] presentate in 
sacrificio una zoppa e malata, non è male? 
Offrila dunque al tuo governatore! Te ne sarà 
egli grato? Ti riceverà con favore? "dice 
l’Eterno degli eserciti". 
9 Ora, implorate pure *Dio, perché egli vi 
faccia grazia! È con le vostre mani che avete 
fatto questo! Egli vi riceverà con favore?"dice 
l’Eterno degli eserciti". 
10 Chi pure fra di voi chiuderà le porte? Così 
non accendereste [il fuoco] sul mio altare 
invano7365! Io non prendo alcun piacere in 
voi, "dice l’Eterno degli eserciti" e l’offerta io 
non la gradirò dalle vostre mani. 
 

3° dialogo: L’apprezzamento del Signore da 
parte dei popoli delle future Nazioni. Il 
disprezzo della tavola del Signore da parte 
dei sacerdoti 
Malachia 1 
11 Ma dal sole levante al sole calante il mio 
nome sarà grande fra le nazioni e in ogni 
luogo si brucerà incenso al mio nome e 
un’offerta pura sarà presentata; perché il mio 
nome sarà grande fra le nazioni, "dice 
l’Eterno degli eserciti", 
12 ma voi, voi lo profanate quando dite: "La 
tavola del Signore7366 è contaminata e ciò che 
dà come cibo è spregevole". 
13 Voi dite anche: "Ecco, che noia!" e vi 
soffiate sopra7367, "dice l’Eterno degli eserciti" 
e voi portate ciò che è stato sbranato, la 
[bestia] zoppa e la malata, è questa l’offerta 
che voi portate! La gradirei dalle vostre 
mani?» dice l’Eterno. 
14 «Maledetto è colui che inganna, che ha nel 
suo gregge un maschio, ma fa un voto e 
sacrifica al Signore ciò che è corrotto! Poiché 
io sono un gran Re "dice l’Eterno degli 

                                                
7364 più forte : contaminato; 
7365 o : allora voi … in vano; 
7366 altri: l’Eterno; 
7367 n. d. t. altri: Ah! che fatica e mi trattate con 

disprezzo; o Ah! che pena e voi mi disprezzate; o 
Ecco, quanta fatica! E pure a lui avete dato 
l'affanno; 
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eserciti" e il mio nome è terribile fra le 
nazioni. 
 

Condanna dei sacerdoti profanatori 
Malachia 2 
1 Ora, o sacerdoti, quest'ordine è per voi! 
2 Se voi non ascoltate e se non prendete a 
cuore di dar gloria al mio nome, "dice 
l’Eterno degli eserciti", io manderò su di voi 
la maledizione e maledirò le vostre 
benedizioni, anzi le ho già maledette, perché 
non la prendete a cuore. 
3 Ecco, io vi seccherò le sementi, vi getterò 
degli escrementi in faccia, gli escrementi delle 
vostre feste, e sarete portati via con essi. 
4 Allora saprete che io vi ho dato 
quest'ordine, perché sussista il mio patto con 
Levi, "dice l’Eterno degli eserciti".  
5 Il mio patto con lui era di vita e di pace, io 
gliele diedi perché mi temesse7368: egli mi 
temette e tremò davanti al mio nome. 
6 La legge di verità era nella sua bocca, non 
si trovava perversità sulle sue labbra, 
camminava con me nella pace e nella 
rettitudine e molta gente distolse dall’iniquità. 
7 Infatti le labbra del sacerdote custodiscono 
la conoscenza e dalla sua bocca si ricerca7369 
la legge, perché egli è il messaggero 
dell’Eterno degli eserciti. 
8 Ma voi vi siete sviati dal cammino, avete 
fatto inciampare molta gente nella legge, 
avete corrotto il patto di Levi, "dice l’Eterno 
degli eserciti". 
9 Anch'io vi ho reso spregevoli e vili agli 
occhi di tutti i popoli7370, perché non osservate 
i miei insegnamenti e avete dei riguardi 
personali in ciò che attiene la legge». 
10 Non c’è per noi tutti un solo padre? Non ci 
ha creati un solo *Dio? Perché agiamo 
perfidamente l'uno verso l'altro così da 
profanare il patto dei nostri padri? 
 
11 Giuda ha agito perfidamente e 
l'abominazione è stata commessa in Israele e 
in Gerusalemme; perché Giuda ha profanato 
il santuario dell’Eterno7371, che Egli ama e ha 
sposato la figlia di un *dio straniero7372. 
12 L’Eterno sterminerà dalle tende di 
Giacobbe colui che fa questo, colui che veglia 

                                                
7368 esattamente: [per] timore; 
7369 o: devono custodire … deve ricercare; 
7370 n. d. t. altri: il popolo; 
7371 altri: luogo Santo ; o ciò che è santo al SIGNORE; 
7372 n. d. t. altri: le figlie di *dèi stranieri; 

e colui che risponde e colui che porta 
un’offerta all’Eterno degli eserciti! 
4° dialogo: Condanna del ripudio 
Malachia 2 
13 In secondo luogo ecco quello che voi fate: 
coprite l'altare dell’Eterno di lacrime, di pianti 
e di gemiti, in modo che egli non badi più 
all’offerta e non la gradisca dalle vostre mani. 
14 Ma voi dite: «Perché?» Perché l’Eterno è 
testimone fra te e la moglie della tua 
giovinezza, verso la quale ha agito 
perfidamente, sebbene essa è la tua compagna, 
la moglie del tuo patto. 
15 Ma [l’Eterno]7373 non [li] ha fatti un 
[corpo]7374 solo?7375 Inoltre [Adamo]7376 aveva 
il frutto dello Spirito. E perché quel solo [ha 
fatto così]? Quello cercava una discendenza di 
Dio7377. Badate dunque al vostro spirito e non 
agire perfidamente verso la moglie della tua 
giovinezza 
16 (Poiché io odio il ripudio, "dice l’Eterno 
degli eserciti, Dio d'Israele"… ) e [chi 
ripudia]7378 copre pure di violenza la sua 
veste, "dice l’Eterno degli eserciti"». Badate 
dunque al vostro spirito e non agite 
perfidamente. 
5° dialogo: Il popolo accusa Dio di gradire il 
malvagio e odiare la giustizia  
Malachia 2 
17 Voi stancate l’Eterno con le vostre parole, 
eppure dite: «In cosa lo abbiamo stancato?» 
In questo che voi dite: «Chiunque fa il male è 
buono agli occhi dell’Eterno, ed è in questi 
che lui prende piacere!» o anche: «Dov'è il 
Dio di giustizia?»  
 
Annuncio dell’imminente venuta di Giovanni 
Battista, prima del tempo dell’Apocalisse 
Malachia  3 
*1 «Ecco, io mando il mio messaggero, che 
preparerà la via davanti a me e il Signore che 
voi cercate, subito entrerà nel suo tempio, 
l'Angelo del patto, nel quale voi prendete 
                                                
7373  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7374  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7375  n. d. t. altri: Ma, direte voi, non ce n'è uno che fece 

così? E tuttavia, lo spirito rimase in lui; o Non fece 
egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale?; 
o Or non fece egli un sol uomo? e pure egli avea 
abbondanza di spirito; 

7376  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
7377  qualcuno vorrebbe che si leggesse, ben a torto: 

l’uno [Abramo] non l’ha fatto? Lui che aveva il 
resto dello Spirito. Ma che cercava quel solo 
[uomo]? Una discendenza di Dio; 

7378  n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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piacere, ecco egli viene», dice l’Eterno degli 
eserciti. 
Purificazione di Giuda nel tempo 
dell’Apocalisse 
Malachia  3 
2 Ma chi sopporterà il giorno della sua venuta e 
chi sussisterà quando egli si manifesterà? Egli 
infatti è come il fuoco del fonditore, come la 
potassa dei lavandai. 
3 Egli si metterà seduto, [come] chi raffina e 
purifica l'argento, e purificherà i figli di Levi e li 
raffinerà come l'oro e l'argento ed essi 
porteranno all’Eterno un’offerta in giustizia. 
4 Allora l'offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà 
gradita all’Eterno, come ai giorni antichi, come 
negli anni di una volta. 
5 «Io mi avvicinerò a voi in giudizio e sarò un 
testimone pronto contro gli incantatori, contro 
gli adulteri, contro quelli che giurano il falso, 
contro quelli che derubano l'operaio del suo 
salario, [o] la vedova e l'orfano, che fanno 
cadere il diritto dello straniero e non hanno 
timore di me, "dice l’Eterno degli eserciti". 
6 Poiché io, l’Eterno, non cambio e voi, figli 
di Giacobbe, che non abbiate ad essere 
consumati. 
6° dialogo: Condanna del popolo che deruba 
le decime del Signore 
Malachia 3 
7 Dai giorni dei vostri padri voi vi siete 
allontanati dai miei precetti e non li avete 
osservati. Tornate a me e io tornerò a voi, 
"dice l’Eterno degli eserciti". Ma voi dite: "In 
cosa dobbiamo tornare?" 
 
8 Un uomo priverà Dio? Eppure voi mi 
private. Ma voi dite: "In cosa ti abbiamo 
privato?" Nelle decime e nelle offerte elevate. 
9 Voi siete colmi di maledizione7379, perché 
voi mi private [sempre], tutta quanta la 
nazione! 
10 Portate tutte le decime alla casa del 
tesoro, perché ci sia cibo nella mia casa e 
provatemi in questo modo, "dice l’Eterno degli 
eserciti", se io non vi apro le cateratte dei cieli 
e non verso su voi la benedizione, finché non 
vi sia abbastanza7380 [posto da riporla]. 
Benedizioni future nel regno millenario 
Malachia 3 
11 Io minaccerò, per voi quello che divora, 
affinché non distrugga più i vostri frutti del 

                                                
7379  esattamente : maledetti di maledizione; 
7380  altri : finché vi sia sovrabbondanza; 

suolo, e la vostra vigna non sia più sterile7381 
nella campagna, "dice l’Eterno degli eserciti". 
12 Tutte le nazioni vi proclameranno beati, 
perché sarete un paese di delizie, "dice 
l’Eterno degli eserciti". 
 
7° dialogo: Il disprezzo del servizio del 
Signore da parte del popolo 
Malachia 3 
13 «Voi usate parole dure contro di me, "dice 
l’Eterno". Eppure voi dite: "Che abbiamo 
detto contro di te?" 
14 Voi dite: "È inutile servire Dio" e: "che 
profitto c'è a continuare l’impegno del 
compito che ci ha dato e a portare il lutto 
davanti all’Eterno degli eserciti? 
15 Ora, noi reputiamo più felici gli orgogliosi, 
anche quelli che agiscono malvagiamente 
sono solidi7382; pure tentano Dio e sono 
liberi!"» 
Differenza fra il giusto e l'empio nel giorno 
del Signore 
Malachia 3 
16 Allora quelli che temono l’Eterno si sono 
parlati l'un l'altro e l’Eterno è stato attento e ha 
ascoltato e un libro di memorie è stato 
scritto davanti a lui, per quelli che temono 
l’Eterno e per quelli che pensano al suo 
nome. 
17 «Essi saranno per me, il mio tesoro 
particolare e nel giorno che io farò, "dice 
l’Eterno degli eserciti", io li risparmierò, 
come uno risparmia il figlio che lo serve. 
18 Allora voi ritornerete e voi cambierete7383 
la differenza fra il giusto e l'empio, fra colui 
che serve Dio e colui che non lo serve.  
 
Annuncio del tempo dell’Apocalisse e del 
successivo regno millenario 
Malachia 4 
1 Poiché, ecco, il giorno viene, ardente come 
una fornace; allora tutti gli orgogliosi e tutti i 
malfattori saranno di stoppia e il giorno che 
viene li brucerà, "dice l’Eterno degli eserciti", 
non lascerà loro né radice né ramo. 
2 Ma per voi che temete il mio nome si leverà 
il sole della giustizia e la guarigione sarà 

                                                
7381  o : non lascia più cadere il suo frutto; 
7382  esattamente : fondati; 
7383  n. d. t. altri: Voi vedrete di nuovo; o Voi allora vi 

convertirete e vedrete; o E se pur voi vi convertite, 
voi vedrete; 
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nelle sue ali; voi uscirete e salterete, come 
vitelli all’ingrasso.7384 
3 Voi calpesterete i malvagi che saranno come 
cenere sotto la pianta dei vostri piedi, nel 
giorno che io farò, "dice l’Eterno degli 
eserciti". 
 
4 Ricordatevi della legge di Mosè, mio servo, 
la quale io gli ordinai sull'Oreb, leggi e 
precetti, per tutto Israele».  
Annuncio dell’imminente venuta dello spirito 
di Elia il profeta 
5 Ecco, io vi mando il profeta Elia, prima che 
venga il grande e terribile giorno dell’Eterno. 
6 Egli farà ritornare il cuore dei padri verso i 
figli e il cuore dei figli verso i padri, perché io 
non venga a colpire il paese di 
maledizione».7385 
 
 
 
 

 
 

FINE DELL’ANTICO 
TESTAMENTO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
7384 n. d. t. altri: fatti uscire dalla stalla ; confronta 

Giovanni Cap. 8 v. 12; Matteo Cap. 5 v. 6; Cap. 
12:18 a 20; 

7385 n. d. t.: confronta Matteo Cap. 11:11 a 13; 
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L’AUTORE 
Il nome dell’autore è uno pseudonimo. 
 
SEGNI E ABBREVIAZIONI 
L’asterisco * davanti i capoversi, indicano una 
divisione del soggetto più marcata rispetto agli 
altri; essi possono contenere anche più 
Capitoli. Il doppio asterisco ** indica una 
divisione ancora più marcata. Nelle parti 
poetiche scritte in rime, un asterisco * più 
piccolo indica i capoversi. Nell’Antico 
Testamento, le tre forme ebraiche Elohim, 
Elohah, El, sono resi in italiano con Dio. El, é 
preceduta da un asterisco (* Dio); Elohah é 
preceduta da una croce (+ Dio); Elohim, che è 
la forma ordinaria, non é preceduta da alcun 
segno  (Dio). La forma ebraica Elohim 
(plurale di Eloah, il Dio supremo) indica la 
deità in senso assoluto, ha El, il forte, é 
sempre distinto da Elhoim (Dii) ed Eloah 
(Dio). La forma ebraica Jéhovah o secondo 
altri Jahveh o Jahoh, in italiano è resa con 
Eterno; la forma ebraica Jah è 
un’abbreviazione del nome di Jéhovah e 
indica la sua esistenza assoluta, piuttosto che 
l’eternità del suo essere (vedere Salmo 68 v. 
4); N.d.T.: è questa forma abbreviata che entra 
nell’onomatopeica ebraica. 

Nel Nuovo Testamento, l’asterisco * messo 
davanti la parola Eterno, corrisponde a 
Eterno dell’Antico Testamento. Le parole di 
Gesù Cristo sono evidenziate in rosso. I testi e 
le citazioni dell’Antico Testamento sono 
evidenziate in verde. Le voci provenienti dal 
cielo sono evidenziate in magenta. Queste si 
differenziano anche di molto dal testo Darby, 
perché le parti dell’A.T. sono stralciate dalla 
“versione greca alessandrina” detta dei LXX. 
Le parole aggiunte dal traduttore, per esigenze 
grammaticali della lingua italiana o per 
chiarezza, sono inserite tra [ ] due parentesi 
quadre. 
Così pure, nell’Antico Testamento, le parti del 
testo originale di dubbia interpretazione sono 
inserite tra due parentesi quadre e precedute 
da un asterisco *[ ]. 
I discorsi diretti in prima persona sono 
evidenziati con carattere corsivo, fra due 
virgolette, ad esempio: «Salirò contro i 
Filistei? Li darai nelle mie mani?» 
I discorsi riportati in seconda persona sono 
evidenziati con carattere normale, fra due 
virgolette, ad esempio: «Così dice l’Eterno 
degli eserciti: "Io ti presi dagli ovili, presso il 
minuto bestiame, perché tu fossi principe sul 
mio popolo Israele".» 
Le parole evidenziate col carattere neretto, 
sono segnalate per una maggiore importanza e 
per meglio memorizzare.  
Le parti del testo originale in forma prosaica, 
sono a margine sinistro pieno.  
Le parti del testo originale in forma poetica 
rimata, sono evidenziate con il margine 
rientrato.    
LEGENDA 
Cap. sta per Capitolo; 
v. sta per versetto; 
A.C. sta per indicare una data Avanti Cristo; 
LXX sta per versione dell’A.T. in lingua 
greca detta dei settanta;  
R. sta per indicare il N.T. testo degli 
Elzeviri, del 1.633, comunemente detto Testo 
Ricevuto; poiché nell’Apocalisse questo è 
troppo difettoso, è parso inutile al traduttore 
segnalare le sue varianti rispetto al 
manoscritto da lui seguito. Generalmente pure, 
non sono segnalate le varianti di una 
traduzione quando si tratta di differenze poco 
apprezzabili, di carattere tecnico o critico. 
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n.d.t. sta per indicare una nota aggiunta dal 
traduttore del testo francese. 
 
ALTRE VERSIONI IN NOTA  
L’autore ha inserito nei casi più significativi, 
le varianti proposte dalle seguenti altre 
versioni, generalmente secondo questo ordine: 

1. Nuova Riveduta, dalla versione 
originale del dott. Luzzi; 
2. Versione della C.E.I.; 
3. Versione originale del dott. Diodati; 
4. Nuova Versione, dall’originale del 
dott. Diodati; 
5. Riveduta, del dott. Luzzi. 

N.B. Il traduttore ha inserito dei titoli e 
sottotitoli ad evidenziare l’argomento trattato 
nel seguito del testo biblico.  



 1029 

Angiobelli 
 

IL NUOVO 
TESTAMENTO  

I N D I C E 
 

VIa PARTE 
IL VANGELO DI GESU’ CRISTO 

1. MATTEO  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 1030 
2. MARCO.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 1071 
3. LUCA.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 1097 
4. GIOVANNI.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 1139 

VIIa PARTE 
L’INSEGNAMENTO DEGLI APOSTOLI E DEI 

PROFETI 
5. ATTI.  .  .  .  .  .  .  .  .  .    .  .  .   .  pag. 1172 
LETTERE DELL’APOSTOLO PAOLO 
6. AI ROMANI.  .  .  .  . .  .  .  .  .  .pag. 1216 
7. AI CORINTI, 1a  .   .  .  .  .  .  .  .pag. 1251 
8. AI CORINTI, 2a .  .  .  .  .  .  .  .  pag. 1487 
9. AI GALATI.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .pag. 1263 
10. AGLI EFESINI..  .  .  .  .  .  .  .  .pag. 1270 
11. AI FILIPPESI ..  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 1276 
12. AI COLOSSESI ..  .  .  .  .  .  .  . pag. 1280 
13. AI TESSALONICESI, 1a.  .  .  . pag. 1285 
14. AI TESSALONICESI, 2a  .  .  .  pag. 1289 
15. A TIMOTEO, 1a.  .  .  .   .  .  .  .  pag. 1292 
16. A TIMOTEO, 2a.  .  .   .  .  .   .    pag. 1297 
17. A TITO.  .  .  .  .  .    .  .  .  .  .  .   pag. 1301 
18. A FILEMONE.  . .  .  .  .  .  .  .    pag. 1303 
19. AGLI EBREI.  . .  .  .  .  .  .  .  .   pag. 1304 

LETTERE DELL’APOSTOLO PIETRO 
20. LA PRIMA.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  pag. 1318 
21. LA SECONDA     .  .  .  .  .  .   .  pag. 1324 
LETTERE DELL’APOSTOLO GIOVANNI 

22. LA PRIMA.  .  . .  .  .  .  .  .  .  .  pag. 1328 
23. LA SECONDA    .  .  .  .  .  .  .   pag. 1333 
24. LA TERZA    .  .  .  .  .  .  .  .  .   pag. 1334 

LETTERE DEI PROFETI FRATELLI  
DEL SIGNORE 

25. DI GIACOMO. .  .  .  .  .  .  .  .   pag. 1336 
26. DI GIUDA     .  .  .  .  .  .  .  .  .   pag. 1340 
 
27. APOCALISSE (O RIVELAZIONE)   pag. 1342 
 
 
FINE DEL NUOVO TESTAMENTO 

(pag. 1361) 
E DI TUTTE LE SACRE SCRITTURE 

Angiobelli 
 
 
 
 
 
 
 

IL NUOVO 
TESTAMENTO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VIa PARTE 
 

IL VANGELO  
 DI GESU’ CRISTO 

 
 
 
 
 

ALLEGATI DA CONSULTARE: 
1. Tabella cronologica e storica degli avvenimenti principali passati e 
futuri, riguardanti il Popolo d’Israele e la Palestina         (7 pagg.); 
2. Cartina della Palestina contenente i luoghi visitati dal Messia Gesù 
Cristo e annotati con passi biblici                            (9 pagg.); 
3. Schema grafico in unico foglio contenente tutto il 
messaggio biblico, dalla Genesi all’Apocalisse, con annotazioni 
storiche          (6 pagg.);  
5. Testi in ordine sinottico, cronologico e Tavole riassuntive 

varie                      (223 pagg.),



 1030 

 
VANGELO SECONDO 

MATTEO 
 

Genealogia di Gesù Cristo7386 
Matteo 1 
1 Libro della genealogia di Gesù7387 Cristo, 
figlio di Davide, figlio di Abraamo: 
 
2 1 Abraamo  generò Isacco; 2 Isacco  generò 
Giacobbe; 3 Giacobbe  generò Giuda e i suoi 
fratelli; 
3 4 Giuda  generò Fares e Zara da Tamar; 5 
Fares  generò Esrom; 6 Esrom generò Aram; 
4 7 Aram generò Amminadab; 8 Amminadab 
generò Naason; 9 Naason generò Salmon; 
5 10 Salmon generò Boaz da Raab; 11 Boaz 
generò Obed da Rut; 12 Obed generò Iesse, 
6 e 13 Iesse generò Davide, il re. 14  Davide 
generò Salomone [da colei che era stata 
moglie] di Uria; 
7 15 Salomone generò Roboamo; 16 
Roboamo generò Abia; 17 Abia generò Asa; 
8 18 Asa generò Giosafat; 19 Giosafat generò 
Ioram; 20 Ioram generò Uzzia; 
9 21 Uzzia generò Iotam; 22 Iotam generò 
Acaz; 23 Acaz generò Ezechia; 
10 24 Ezechia generò Manasse; 25 Manasse 
generò Amon; 26 Amon generò Giosia; 
11 27 Giosia generò 28 Ieconia e i suoi fratelli 
al tempo della deportazione in Babilonia. 
12 Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconia 
generò Salatiel; 29 Salatiel generò 
Zorobabel; 

                                                
7386  n. d. t.: confr. Luca 3:23-38; Partendo da Abramo e 

scendendo per il re Davide e i suoi successori al 
trono, fino a Giuseppe, vuole dimostrare con 
certezza il diritto al trono d’Israele di Gesù. 
Maria è inserita nella linea genealogica per il fatto 
che è lei che generò Gesù, non Giuseppe. Questo 
spiega la discendenza di Davide passante da 
Salomone e gli altri re di Giuda. Perché in questa 
linea genealogica Zorobabele è detto figlio di 
Salatiel, mentre nelle genealogie di 1Cronache 
3:19 è detto figlio di Pedaia, fratello di Sealtiel 
(Salatiel)? Probabilmente Salatiel, oltre che zio di 
Zorobabele, diventò suo padre adottivo 
(probabilmente orfano del padre Pedaia). Infatti a 
Sealtiel, in 1Cronache 3:19, non è data alcuna 
discendenza naturale, come invece è data al 
fratello Pedaia. I figli di Zorobabele, secondo 
Matteo e Luca, sono Abiud e Resa, che appaiono 
nomi distorti (come è frequente) di Abdia e Refaia, 
figli di Anania, e nipoti di Zorobabele. Nella 
genealogia di Matteo mancherebbe però Anania, 
padre di Abiud e Resa. 

7387  n. d. t.: greco Iesous  (Ιεσουσ) ebraico Yehòsua 
abbreviato Yesùa che significa Dio Salva; 
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13 30 Zorobabel generò Abiud; 31 Abiud 
generò Eliachim; 31 Eliachim generò Azor; 
14 33 Azor generò Sadoc; 34 Sadoc generò 
Achim; 35 Achim generò Eliud; 
15 36 Eliud generò Eleazar; 37 Eleazar generò 
Mattan; 38 Mattan generò Giacobbe; 
16 39 Giacobbe generò 40 Giuseppe, il marito 
di  41 Maria, dalla quale è nato 42 Gesù, che è 
chiamato Cristo. 
 
17 Tutte le generazioni, da Abraamo fino a 
Davide sono dunque quattordici generazioni 
e da Davide fino alla deportazione in 
Babilonia, quattordici generazioni e dalla 
deportazione in Babilonia fino a Cristo, 
quattordici generazioni. 
 
Annunzio a Giuseppe della nascita di Gesù 
Cristo7388 
18 La nascita di Gesù Cristo avvenne in 
questo modo. Maria, sua madre, essendo 
fidanzata a Giuseppe, prima che fossero 
insieme, si trovò incinta per lo Spirito Santo. 
19 Giuseppe, suo marito, essendo giusto e 
non volendo fare di lei un esempio7389, si 
propose di ripudiarla segretamente. 
20 Ma come meditava su queste cose, un 
angelo del *Signore7390 gli apparve in sogno, 
dicendo: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua moglie; 
perché ciò che è stato concepito in lei, é dallo 
Spirito Santo. 
21 Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai 
col nome di Gesù, perché è lui che salverà il 
suo popolo dai loro peccati». 
22 Tutto ciò avvenne, affinché fosse 
adempiuto quello che il *Signore ha detto per 
mezzo del profeta: 
 
 
23 «La vergine sarà incinta e partorirà un 
figlio, al quale sarà posto nome 
Emmanuele»7391, che tradotto vuol dire: “Dio 
con noi”. 
24 Giuseppe, essendosi svegliato dal sonno, 
fece come l'angelo del *Signore gli aveva 
ordinato e prese sua moglie con sé 

                                                
7388  n. d. t.: confr. Luca 1:26-38; 2:1-21; Giovanni 1:1-

2, 14; 
7389  n. d. t. altri: esporla a infamia; 
7390  Signore senza l’articolo nel greco, sta per Geova 

(l’Eterno) qui e altrove; 
7391  confr. Isaia Cap. 7 v. 14; 

25 e non la conobbe7392 finché ella non ebbe 
partorito suo figlio primogenito7393, che lo 
chiamò col nome di Gesù. 
 
Arrivo dei magi7394 
Matteo 2 
1 Dopo che Gesù nacque a Betlemme di 
Giudea, ai giorni del re Erode7395, ecco che dei 
magi d'Oriente arrivarono a Gerusalemme, 
dicendo: 
2 «Dov'è il re dei Giudei che è stato messo al 
mondo? Poiché noi abbiamo visto la sua stella 
in Oriente e siamo venuti a rendergli 
omaggio7396». 
 
3 Ma il re Erode, avendolo sentito dire, ne fu 
turbato, tutta Gerusalemme con lui 
4 e avendo riunito tutti i principali sacerdoti e 
gli scribi del popolo, s'informò da loro dove il 
Cristo doveva nascere. 
5 Essi gli dissero: «In Betlemme di Giudea; 
poiché così è stato scritto per mezzo del 
profeta: 
6 "E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 
affatto la più piccola fra i governatori7397 di 
Giuda; perché da te uscirà un conduttore, che 
pascerà il mio popolo Israele"»7398. 
 
7 Allora Erode, avendo chiamato segretamente 
i magi, s'informò esattamente da loro del 
tempo in cui la stella era apparsa  

                                                
7392  n. d. t. altri: ebbe con lei rapporti coniugali;  
7393  n. d. t.: primogenito; questo termine si applica al 

primo figlio nato, sottintendendo altri figli nati in 
seguito (confr. Cap. 12 vv. 46-50; Cap. 13 vv. 53-
58); la data della nascita di Gesù Cristo non è 
ben individuabile, ma si deve collocare 
necessariamente prima della morte del re Erode il 
Grande, quindi tra il 5 e l’ 8 A. C., due o tre anni 
prima della sua morte; lo storico romano 
Tertulliano (Adv. Marc. IV:19) attribuisce a Senzio 
Saturnino il censimento dei Giudei coincidente con 
la sua nascita (confr. Luca Cap. 2:1-2) che fu 
legato di Siria dall’8 al 6 a. C., è dunque probabile 
che questo censimento dei Giudei egli l’abbia 
affidato a Quirinio, ritornato dalla guerra contro gli 
Omonadensi di Cilicia nel 7 A. C.; in questa ipotesi 
la data di nascita di Gesù sarebbe il 7 A. C.; 

7394  n. d. t.: confr. Luca 2:22-38; 
7395  n. d. t.: Erode, detto il Grande, della stirpe di 

Edom, fu alleato di Roma nelle sue guerre di 
conquista della provincia di Siria, ed iniziò a 
regnare sulla Giudea, per l’aiuto di Roma, 
nell’anno 37 A.C.; 

7396  rendergli omaggio : espressione usata al riguardo 
di Dio e anche degli uomini; 

7397  n. d. t. altri: le città principali; 
7398  confr. Michea Cap. 5 v. 2; 
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8 e, avendoli mandati a Betlemme, disse loro: 
«Andate e chiedete esattamente del piccolo 
fanciullo e quando l'avrete trovato, fatemelo 
sapere, affinché anch'io vada a rendergli 
omaggio». 
9 Essi dunque, udito il re, se ne andarono ed 
ecco la stella che avevano vista in Oriente, 
andava davanti a loro, finché vi si fermò sopra 
al luogo dov'era il piccolo fanciullo. 
10 Quando videro la stella, si rallegrarono di 
grande gioia. 
11 Essendo entrati nella casa videro7399 con 
Maria, sua madre, il piccolo fanciullo, si 
prostrarono, gli resero omaggio e, avendo 
aperto i loro tesori, gli offrirono dei doni: 
dell’oro, dell’incenso e della mirra. 
12 Poi, essendo stati divinamente avvertiti in 
sogno di non ritornare da Erode, essi si 
ritirarono nel loro paese per un'altra strada. 
 
Fuga in Egitto 
13 Dopo che si furono ritirati, ecco che un 
angelo del *Signore apparve in sogno a 
Giuseppe dicendo: «Alzati, prendi il piccolo 
fanciullo e sua madre e fuggi in Egitto e 
dimora là finché io non te lo dico, perché 
Erode cercherà il piccolo fanciullo per farlo 
morire». 
14 Egli si alzò, prese di notte il piccolo 
fanciullo e sua madre e si ritirò in Egitto. 
15 Egli rimase là fino alla morte di Erode, 
affinché si adempisse quello che il *Signore 
aveva detto per mezzo del profeta: «Io ho 
chiamato mio figlio fuori d'Egitto7400». 
 
Erode fa uccidere i bambini innocenti 
16 Allora Erode, vedendo che i magi si erano 
beffati di lui, fu molto adirato e mandò a 
uccidere tutti i fanciulli7401 che erano in 
Betlemme e in tutto il suo territorio, dall'età di 
due anni in giù, secondo il tempo del quale si 
era esattamente informato dai magi. 
17 Allora si adempì quello che era stato detto 
dal profeta Geremia: 
18 «Una voce è stata udita in Rama, [delle 
lamentazioni e] dei pianti e un gemito grande, 
Rachele piangente i suoi figli, non ha voluto 
essere consolata, perché non sono più»7402. 
 
Giuseppe ritorna dall'Egitto e si stabilisce a 
Nazaret 

                                                
7399  R.: trovarono; 
7400  confr. Osea Cap. 11 v. 1; 
7401  piuttosto: fanciulli maschi; 
7402  confr. Geremia Cap. 31 v. 15; 

19 Dopo la morte di Erode, ecco che un 
angelo del *Signore apparve in sogno a 
Giuseppe, in Egitto, dicendo: 
20 «Alzati e prendi il piccolo fanciullo e sua 
madre, va' nel paese d'Israele perché coloro 
che cercavano la vita del piccolo fanciullo 
sono morti». 
21 Egli, essendosi alzato, prese il piccolo 
fanciullo e sua madre e venne nel paese 
d'Israele. 
22 Ma avendo sentito dire che in Giudea 
regnava Archelao7403 al posto di Erode, suo 
padre, ebbe paura di andare là ed essendo stato 
divinamente avvertito in sogno, si ritirò nella 
regione della Galilea 
23 e andò ad abitare in una città chiamata 
Nazaret, affinché si adempisse quello che era 
stato detto dai profeti, che egli sarebbe stato 
chiamato Nazareneo7404. 
 
Predicazione di Giovanni il battista7405 
Matteo 3 
1 In quei giorni venne Giovanni7406 il 
battista, predicando nel deserto della 
Giudea7407, e dicendo: 
2 «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli si è 
avvicinato» 
3 perché questo è colui del quale ha parlato il 
profeta Isaia quando dicendo: 
«Voce di colui che grida nel deserto: 
"Preparate la via del *Signore, fate diritti i 
suoi sentieri"»7408. 

                                                
7403  n. d. t.: Erode il Grande morì nell’anno 750 di 

Roma, corrispondente all’anno 4 A. C.; egli ebbe 
quattro figli principali:  
1. Archelao, il maggiore, che ebbe dalla sua quarta 
moglie Maltace, il quale regnò, col titolo di inferiore 
di tetrarca avuto da Cesare Augusto, cioè sottoposto 
all’autorità romana, dal 4 A. C. al 6 D. C. sulla 
Giudea, Samaria e Idumea;  
2. Antipa, secondogenito di Maltace, il quale fu 
tetrarca sulla Galilea dal 3 A. C. fino al 39 D. C.;  
3. Filippo, figlio di una donna di Gerusalemme di 
nome Cleopatra, regnò come tetrarca della 
Gaulonitide dal 4 A. C. al 34 D. C. e sposò la nipote 
Salome, figlia del suo fratello omonimo e di Erodia;  
4. un altro Filippo, figlio di Mariamne, figlia del 
sommo sacerdote Simone, fu primo marito di Erodia 
e padre di Salome; 

7404  per questo nome confr. Isaia Cap. 11 v. 1 dove 
l’ebraico ramo è netser; 

7405  n. d. t.: confr. Marco 1:2-8; Luca 3:1-18; Giovanni 
1:6-8, 15-37; 

7406  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
7407  vedere Giosuè Cap. 15 v. 61 ; 
7408  confr. Isaia Cap. 40 v. 3; 
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4 Giovanni aveva lui stesso un vestito di pelo 
di cammello e una cintura di cuoio intorno ai 
fianchi e si nutriva di cavallette e di miele 
selvatico. 
 
5 Allora Gerusalemme, tutta la Giudea e tutto 
il paese intorno al Giordano uscivano verso di 
lui; 
6 ed erano battezzati da lui nel Giordano, 
confessando i loro peccati. 
 
7 Ma vedendo molti dei farisei e dei sadducei 
venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di 
vipere, chi vi ha avvertito di sfuggire l'ira che 
viene? 
8 Fate dunque del frutto7409 che conviene al 
ravvedimento. 
9 Non pensate di dire in voi stessi: "Abbiamo 
per padre Abraamo", perché io vi dico che da 
queste pietre Dio può far suscitare dei figli ad 
Abraamo. 
10 Già7410 la scure è posta alla radice degli 
alberi: ogni albero dunque che non produce 
buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. 
11 Io, io vi battezzo d’acqua, per il 
ravvedimento, ma colui che viene dopo di me 
è più potente di me (io non sono degno di 
portare i suoi sandali) egli vi battezzerà di 
Spirito Santo e di fuoco. 
12 Egli ha il suo ventilabro in mano, ripulirà 
interamente la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma brucerà la pula con 
fuoco inestinguibile». 
 

Battesimo di Gesù 
13 Allora Gesù venne dalla Galilea al 
Giordano da Giovanni per essere da lui 
battezzato, 
14 ma Giovanni lo ostacolò molto dicendo: 
«Io, io ho bisogno di essere battezzato da te e 
tu vieni da me?» 
15 Ma Gesù gli rispose dicendo: «Lascia fare 
ora, poiché è conveniente per noi adempiere 
ogni giustizia». Allora [Giovanni]7411 lo lasciò 
fare. 
16 Gesù, essendo stato battezzato, risalì subito 
fuori dall'acqua ed ecco, i cieli gli furono 
aperti ed egli vide lo Spirito di Dio discendere 
come una colomba e venire su di lui. 

                                                
7409  R.: dei frutti; 
7410  R. aggiunge: pure; 
7411  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

17 Ed ecco una voce che veniva dai cieli 
dicendo: «Questo è il mio Figlio diletto, nel 
quale io ho trovato il mio piacere».7412 
 
Tentazione di Gesù7413 
Matteo 4 
1 Allora Gesù fu condotto nel deserto dallo 
Spirito, per essere tentato dal diavolo 
2 e, avendo digiunato quaranta giorni e 
quaranta notti, dopo questo ebbe fame. 
3 Il tentatore, avvicinatosi a lui, disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, ordina che queste pietre 
diventino pani». 
4 Ma egli rispondendo disse: «Sta scritto: 
"L'uomo non vivrà di pane soltanto, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di Dio"»7414. 
 
5 Allora il diavolo lo trasporta nella città 
santa, lo pone sulla cima del tempio7415 
6 e gli dice: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati 
giù; poiché sta scritto: "Egli darà ordini ai 
suoi angeli a tuo riguardo, ed essi ti 
porteranno sulle [loro] mani, affinché tu non 
urti con il piede contro una pietra"»7416. 
7 Gesù gli risponde: «È anche scritto: "Tu non 
tenterai il *Signore Dio tuo"»7417. 
 
8 Il diavolo lo trasporta ancora sopra un monte 
altissimo e gli mostra tutti i regni del mondo e 
la loro gloria, poi gli dice: 
9 «Io ti darò tutte queste cose, se tu ti prostri e 
mi rendi omaggio». 

                                                
7412  n. d. t.: confr. Marco 1:9-11; Luca 3:21-22; 

Giovanni 1:32-34; l’anno dell’inizio del ministero 
pubblico di Gesù, registrato dai Vangeli, si può 
calcolare a ritroso, partendo dalla data certa della sua 
morte; secondo la profezia di Daniele (Cap. 9:24-27) 
la morte del Messia è posta 483 anni dopo il decreto 
di ricostruzione di Gerusalemme; questo avvenne il 
20° anno del re Artaserse I Longimane (Neemia 
Cap. 2:1-8), cioè il 445 A. C. quindi 483-445=38, 
cioè l’anno 38 D. C.; la sua morte dunque avvenne il 
3 Aprile del 38 D. C. (ipotizzando la Pasqua di 
quell’anno il 3 Aprile, confronta II Volume “Testi in 
ordine sinottico e cronologico”); poiché il racconto 
evangelico descrive il ministero di Gesù compreso 
fra tre Pasque consecutive, cioè poco più di due 
anni, la data del battesimo di Gesù può essere il 35 
D. C., quando lui aveva circa 44 anni; esiste perciò 
anche un ministero di Gesù non descritto nei 
Vangeli, fatto in Galilea, dall’età di 30 anni circa 
(confr. Luca Cap. 3:23; Numeri Cap. 4:3; 2° 
Samuele Cap. 5:4) fino all’età di 44 anni;  

7413  n. d. t.: confr. Luca 4:1-13; 
7414  confr. Deuteronomio Cap. 8 v. 3; 
7415  qui e altrove: il tempio in generale, l’insieme della 

costruzione sacra; 
7416  confr. Salmo 91 vv. 11, 12; 
7417  confr. Deuteronomio Cap. 6 v. 16; 
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10 Allora Gesù gli dice: «Vattene, Satana, 
poiché è scritto: "Tu renderai omaggio al 
*Signore Dio tuo e tu servirai solamente 
lui"»7418. 
 
11 Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli 
angeli si avvicinarono a lui e lo servirono7419. 
 
Inizio dell'attività di Gesù a Capernaum7420 
12 Or avendo sentito dire che Giovanni era 
stato messo [in prigione]7421, egli7422 si ritirò 
in Galilea 
13 e, lasciata Nazaret, venne ad abitare in 
Capernaum, che è in riva al mare7423, ai 
confini di Zabulon e di Neftali, 
14 affinché fosse adempiuto quello che era 
stato detto così dal profeta Isaia: 
15 «Paese di Zabulon e paese di Neftali, strada 
del mare di là dal Giordano, Galilea delle 
nazioni7424: 
16 il popolo seduto nelle tenebre, ha visto una 
gran luce; su quelli che erano seduti nel posto 
e nell'ombra della morte, la luce si è 
levata»7425. 
17 Da allora Gesù cominciò a predicare e a 
dire: «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è 
vicino». 
 
Chiamata dei primi quattro discepoli7426 
18 Mentre egli camminava lungo il mare della 
Galilea, egli vide due fratelli: Simone detto 
Pietro7427 e Andrea7428 suo fratello, che 
gettavano una rete in mare, perché erano 
pescatori 
19 e disse loro: «Venite dietro a me e vi farò 
pescatori di uomini». 
20 Essi, subito lasciate le reti, lo seguirono. 

                                                
7418  confr. Deuteronomio Cap. 6 v. 13; 
7419  qui, servire è nel suo significato comune; 
7420  n. d. t.: confr. Marco 1:14-15; Luca 4:14-15; 
7421  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7422  R.: Gesù; anche al v. 18 
7423  qui, è il mare di Galilea, cioè il lago di Tiberiade o 

Gennezaret; 
7424  n. d. t. altri: pagani; 
7425  confr. Isaia Cap. 9 vv. 1, 2; 
7426  n. d. t.: confr. Marco 1:16-20; Luca 5:1-11; 

Giovanni 1:35-51; 
7427  Simone: Ebraico Sim’òn significa esaudito, capito, 

ascoltato;Pietro : greco lithos significa pietra (da 
costruzione); 

7428  Andrea: greco Andras significa il virile;  

21 Passando di là più avanti, egli vide altri due 
fratelli, Giacomo7429 il [figlio] di Zebedeo e 
Giovanni7430 suo fratello, nella barca7431 
riparanti le loro reti, con Zebedeo loro padre; 
li chiamò 
22 e subito essi, lasciando la barca e il loro 
padre, lo seguirono. 
 
Missione di Gesù in Galilea7432 
Matteo 4 
23 Gesù percorreva tutta la Galilea, 
insegnando nelle loro sinagoghe e predicando 
il vangelo del regno, guarendo ogni sorta di 
malattia e ogni sorta d’infermità tra il popolo. 
24 La sua fama si sparse per tutta la Siria, gli 
recavano tutti quelli che avevano dei mali, che 
erano afflitti da varie malattie e da vari 
tormenti, degl’indemoniati, dei lunatici, dei 
paralitici; egli li guarì. 
25 Grandi folle lo seguirono dalla Galilea, 
dalla Decapoli, da Gerusalemme, dalla Giudea 
e da oltre il Giordano. 
 

Il sermone sul monte: Capp. 5-7 
Le beatitudini7433 
Matteo 5 
1 Or vedendo le folle, salì sul monte7434 e 
quando si fu seduto, i suoi discepoli si 
accostarono a lui, 
2 quindi, avendo aperto la bocca, li istruiva 
dicendo: 
3 «Beati i poveri in spirito, perché è di loro il 
regno dei cieli. 1 
4 Beati quelli che fanno cordoglio, perché 
sono loro che saranno consolati. 2 
5 Beati i semplici, perché sono loro che 
erediteranno la terra7435. 3 
6 Beati quelli che hanno fame e sete di 
giustizia, perché sono loro che saranno 
saziati. 4 
7 Beati i misericordiosi, perché a loro sarà 
fatta misericordia. 5 
8 Beati i puri di cuore, perché sono loro che 
vedranno Dio. 6 
9 Beati quelli che procurano la pace, perché 
sono loro che saranno chiamati figli di Dio. 7 

                                                
7429 greco traslitterato Iàkobos; ebraico Yaqòb: 

Giacobbe; 
7430  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
7431  o: in barca, a bordo, qui e dappertutto; 
7432  n. d. t.: confr. Matteo 9:35; 8:16-17; Marco 1:32-

39; Luca 4:43-44; 6:17-20; 
7433  n. d. t.: confr. Luca 6:20-26;  
7434  sul monte: qui è in contrasto con la pianura; 
7435  o: paese; vedere Salmo 37 v. 11; anche al v. 13; 
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10 Beati quelli che sono perseguitati a causa 
della giustizia, perché è di loro il regno dei 
cieli. 8 
11 Beati voi, quando vi insulteranno e vi 
perseguiteranno e diranno contro di voi, 
mentendo, ogni sorta di male, per causa mia. 
12 Rallegratevi e giubilate, perché la vostra 
ricompensa è grande nei cieli; poiché così 
sono stati perseguitati i profeti che sono stati 
prima di voi. 9 
 
Il sale della terra e la luce del mondo7436 
13 Voi siete il sale della terra, ma se il sale ha 
perduto il suo sapore, con cosa sarà salato? 
Non è più buono a nulla se non a essere 
gettato via e calpestato dagli uomini. 
 
14 Voi siete la luce del mondo: una città 
posta sopra un monte non può rimanere 
nascosta. 
15 Anche non si accende una lampada per 
metterla sotto il coperchio, ma sul piedestallo 
della lampada, allora essa splende per tutti 
quelli che sono in casa. 
16 Che la vostra luce risplenda così davanti 
agli uomini, affinché vedano le vostre 
buone7437 opere e glorifichino il Padre vostro 
che è nei cieli. 
 
Cristo e la legge che sarà ripristinata nel 
futuro Regno7438 
17 Non pensate che io sia venuto per abolire 
la legge o i profeti; io sono venuto non per 
abolire ma per portare a compimento. 
18 Poiché in verità vi dico: finché il cielo e la 
terra passeranno7439, un solo iota, o un solo 
tratto di lettera della legge, non passerà senza 
che tutto sia adempiuto. 
19 Perciò chiunque avrà soppresso7440 l’uno 
di questi più piccoli comandamenti e avrà così 
insegnato agli uomini, sarà chiamato il più 
piccolo nel regno dei cieli; ma chiunque li 
avrà messi in pratica e insegnati, quello sarà 
chiamato grande nel regno dei cieli. 
20 Poiché io vi dico che, se la vostra giustizia 
non supera quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete affatto nel regno dei cieli. 
 
Ingiuria, offerta, perdono7441 

                                                
7436  n. d. t.: confr. Marco 4:21-23; Luca 8:16-18; 11:33-

36; 
7437  piuttosto: giuste e rette;  
7438  n. d. t.: confr. Luca 24:44; 
7439  n. d. t. altri: non passeranno;  
7440  o: violato;  
7441  n. d. t.: confr. Luca 12:58-59; 

21 Voi avete sentito che fu detto agli antichi: 
"Tu non ucciderai, e chiunque  ucciderà sarà 
passibile di giudizio".7442 
22 Ma io, io vi dico che chiunque si adira 
facilmente contro suo fratello sarà passibile di 
giudizio; chi dirà a suo fratello: "Raca7443" 
sarà passibile [di giudizio] del sinedrio; chi 
dirà: "Pazzo!" sarà passibile del fuoco della 
geenna. 
23 Se dunque tu offri il tuo dono sull'altare e 
se là ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa 
contro te, 
24 lascia là il tuo dono davanti all'altare, va' 
prima, riconciliati con tuo fratello e dopo 
vieni e offri il tuo dono. 
25 Mettiti prontamente d’accordo con la tua 
parte avversa mentre sei in cammino con essa, 
affinché la tua parte avversa non ti consegni 
al giudice e il giudice non ti consegni 
all’[ufficiale]7444  preposto e tu non sia gettato 
in prigione. 
26 In verità io ti dico: tu di là non uscirai, 
finché tu non abbia pagato l'ultimo 
quadrante7445. 
 
Concupiscenza, ripudio, adulterio7446 
27 Voi avete sentito che fu detto7447: "Tu non 
commetterai adulterio"7448. 
28 Ma io, io vi dico che chiunque guarda una 
donna per concupirla, ha già commesso 
adulterio con lei nel suo cuore. 
29 Se dunque il tuo occhio destro ti fa cadere 
in peccato, cavalo e gettalo via da te; poiché è 
meglio per te che uno dei tuoi membri perisca, 
piuttosto che vada nella geenna tutto il tuo 
corpo. 
30 Se la tua mano destra ti fa cadere in 
peccato, tagliala e gettala via da te; poiché è 
meglio per te che uno dei tuoi membri perisca, 
piuttosto che vada nella geenna tutto il tuo 
corpo. 
 
31 Fu anche detto: "Se qualcuno ripudia sua 
moglie le dia la lettera di divorzio"7449. 

                                                
7442  confr. Esodo Cap. 20 v. 13; Deuteronomio Cap. 25 

v. 1; 
7443  esattamente: stupido, buono a nulla; 
7444  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7445  quadrante: o soldo; moneta romana corrispondente 

ad ¼ di un asse; n. d. t. altri: centesimo; 
7446  n. d. t.: confr. Marco 9:43-48; 10:2-12 ; Matteo 

19:3-11; 
7447  R. aggiunge: agli antichi; 
7448  confr. Esodo Cap. 20 v. 14; 
7449  confr. Deuteronomio Cap. 24 v. 1; 
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32 Ma io, io vi dico che chiunque ripudierà 
sua moglie, se non per motivo di fornicazione, 
la fa commettere adulterio e chiunque 
sposerà una moglie ripudiata commette 
adulterio. 
 
Istruzioni sul giuramento7450 
33 Avete anche udito che fu detto agli antichi: 
"Tu non spergiurerai, ma darai sicuramente al 
*Signore quello che hai giurato"7451. 
34 Ma io, io vi dico di non giurare del tutto, 
né per il cielo, perché è il trono di Dio; 
35 né per la terra, perché è lo sgabello dei 
suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la 
città del gran Re. 
36 Tu non giurerai neppure per il tuo capo, 
poiché tu non puoi fare bianco o nero un7452 
capello. 
37 Ma la vostra parola sia: "Sì, sì; no, no"7453 
poiché il di più viene dal maligno. 
 
Amare i propri nemici7454 
38 «Voi avete udito che fu detto: "Occhio per 
occhio e dente per dente"7455. 
39 Ma io, io vi dico: non contrastate il 
male7456, ma, se qualcuno ti percuote la 
guancia destra, presentagli anche l'altra; 
40 a colui che vuole litigare con te e toglierti 
la tunica, lasciagli anche il mantello 
41 se qualcuno vuole costringerti a fare un 
miglio, fanne con lui due. 
42 Dà a chi ti domanda e non voltar le spalle 
a chi vuole un prestito da te. 
 
43 Voi avete udito che fu detto: "Ama il tuo 
prossimo7457 e odia il tuo nemico7458". 
44 Ma io, io vi dico: amate i vostri nemici, 
[benedite quelli che vi maledicono, fate del 
bene a quelli che vi odiano] e pregate per 
quelli [che vi fanno del torto e] che vi 
perseguitano, 
45 affinché siate figli del Padre vostro che è 
nei cieli; poiché egli fa levare il suo sole 
sopra i malvagi e sopra i buoni, invia la sua 
pioggia sui giusti e sugli ingiusti. 

                                                
7450  n. d. t.: confr. Matteo 12:36; 23:16-22; 
7451  confr. Numeri Cap. 30 v. 2; 
7452  esattamente: un solo; 
7453  vale a dire: sì, quando è sì; no, quando è no; 
7454  n. d. t.: confr. Luca 6:27-36; 
7455  confr. Esodo Cap. 21 v. 24; 
7456  n. d. t. altri: malvagio; 
7457  confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
7458  confr. Levitico Cap. 26 vv. 7, 8; 

46 Se infatti amate quelli che vi amano, che 
ricompensa ne avete? I pubblicani stessi non 
fanno altrettanto? 
47 Se salutate soltanto i vostri fratelli, che fate 
di più [degli altri]? Le Nazioni7459 stesse non 
fanno così? 
48 Voi dunque siate perfetti, come è perfetto 
il vostro Padre celeste7460. 
 
Condanna del formalismo religioso7461 
Matteo 6 
1 Guardatevi dal fare la vostra elemosina 
davanti agli uomini, per essere visti da loro; 
altrimenti non avrete ricompensa presso il 
Padre vostro che è nei cieli. 
2 Quando dunque fai l'elemosina, non far 
suonare la tromba davanti a te, come fanno 
gli ipocriti, nelle sinagoghe e nelle strade, per 
essere ossequiati dagli uomini. In verità io vi 
dico: essi hanno già la loro ricompensa. 
3 Ma tu, quando fai l'elemosina, che la tua 
mano sinistra non sappia quel che fa la 
destra, 
4 affinché la tua elemosina sia [fatta] in 
segreto; il Padre tuo che vede nel segreto, te 
ne darà la ricompensa7462. 
 
Istruzioni di Gesù sulla preghiera7463 
5 Quando tu preghi, non essere come gli 
ipocriti, poiché essi amano pregare stando in 
piedi nelle sinagoghe e agli angoli delle 
strade per essere visti dagli uomini. In verità 
io vi dico che essi hanno già la loro 
ricompensa. 
6 Ma tu, quando preghi, entra nella tua 
camera e, chiudendo la porta, prega il Padre 
tuo che [sta] nel segreto; il Padre tuo, che 
vede nel segreto, ti ricompenserà. 
7 Quando voi pregate, non usate delle vane 
ripetizioni come quelli delle Nazioni7464, i 
quali immaginano di essere esauditi parlando 
molto. 
8 Non assomigliate dunque a loro, poiché il 
Padre vostro sa di cosa avete bisogno, prima 
che glielo chiediate. 
9 Voi dunque pregate così: "Padre nostro che 
sei nei cieli, che il tuo nome sia santificato; 
10 che il tuo regno venga; che la tua volontà 
sia fatta come nei cieli, anche in terra. 
                                                
7459  R.: I pubblicani; 
7460  R. : che è nei cieli; 
7461  n. d. t.: confr. Luca 12:1-2; 
7462  R. aggiunge: in pubblico; anche ai vv. 6, 18; 
7463  n. d. t.: confr. Luca 11:1-4; Matteo 18:21-35; 
7464  n. d. t. altri: fanno i pagani; anche al v. 32; 
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11 Dacci oggi il pane necessario; 
12 rimettici i nostri debiti, come noi pure li 
rimettiamo ai nostri debitori  
13 e non ci indurre in tentazione, ma liberaci 
dal male.7465" 
14 Perché se voi perdonate agli uomini i loro 
falli, il Padre vostro celeste perdonerà anche 
a voi; 
15 ma se voi non perdonate agli uomini i loro 
falli, neppure il Padre vostro perdonerà le 
vostre colpe. 
 
Il digiuno 
16 Quando digiunate, non abbiate, come gli 
ipocriti, un aspetto mesto; poiché essi hanno 
sul viso un aspetto sfigurato per mostrare agli 
uomini che digiunano. In verità io vi dico: essi 
hanno già la loro ricompensa. 
17 Ma tu, quando digiuni, ungiti il capo e 
lavati la faccia, 
18 affinché non mostri agli uomini che 
digiuni, ma al Padre tuo che [sta] nel segreto 
e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 
 
Un tesoro in cielo7466 
19 Non vi ammassate dei tesori sulla terra, 
dove la tignola e la ruggine guastano e dove i 
ladri scassano e rubano; 
20 ma ammassatevi tesori in cielo, dove né la 
tignola né la ruggine guastano e dove i ladri 
non scassano né rubano. 
21 Perché dov'è il tuo7467 tesoro, là sarà 
anche il tuo cuore. 
 
Un occhio non concupiscente e i due padroni 
22 La lampada del corpo è l'occhio. Se 
dunque il tuo occhio è semplice, tutto il tuo 
corpo sarà [pieno di] luce; 
23 ma se il tuo occhio è malvagio, tutto il tuo 
corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è 
in te è buio, quanto grandi saranno le tenebre! 
 
24 Nessuno può servire7468 due padroni; 
perché odierà l'uno e amerà l'altro, o servirà 
l'uno e disprezzerà l'altro. Voi non potete 
servire Dio e Mammona. 
 
Le ansietà e le preoccupazioni della vita 

                                                
7465  R. aggiunge: [Perché a te appartengono il regno, la 

potenza e la gloria in eterno, amen.]; 
7466  n. d. t.: confr. Luca 11:34-36; 12:15-34; 
7467  R.: vostro; 
7468  servire.: qui significa essere schiavo, servire in 

schiavitù; 

25 Perciò vi dico: non siate in ansia per la 
vostra vita, di cosa mangerete o di cosa 
berrete; né per il vostro corpo, di che vi 
vestirete: la vita non è più del nutrimento, il 
corpo più del vestito? 
26 Guardate gli uccelli del cielo: non 
seminano, non mietono, non raccolgono in 
granai e il Padre vostro celeste li nutre. Non 
valete voi molto più di loro? 
27 Chi di voi, per la sua preoccupazione, può 
aggiungere un cubito alla sua statura7469? 
28 Perché siete ansiosi per il vestire? 
Osservate come crescono i gigli dei campi: 
essi non faticano e non filano; 
29 eppure io vi dico che neanche Salomone, 
con tutta la sua gloria, fu vestito come uno di 
loro. 
30 Ora se Dio veste in questo modo l'erba dei 
campi che oggi è, e domani è gettata nel 
forno, non [vestirà egli] molto di più voi, o 
gente di poca fede? 
31 Non siate dunque in ansia, dicendo: "Che 
mangeremo? O che berremo? O di che ci 
vestiremo?" 
32 Perché sono le Nazioni che ricercano tutte 
queste cose; poiché il Padre vostro celeste sa 
che avete bisogno di tutte queste cose, 
33 ma cercate in primo luogo il regno e la 
giustizia di Dio e tutte queste cose vi saranno 
date in più. 
34 Non siate dunque in ansia per il domani, 
perché il domani sarà in ansia di sé stesso7470. 
A ciascun giorno basta la sua pena. 
 
Non giudicare gli altri7471 
Matteo 7 
1 Non giudicate, affinché non siate giudicati; 
2 perché con il giudizio con il quale giudicate, 
sarete giudicati; con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato7472 a voi. 
3 Perché guardi il fuscello che è nell'occhio di 
tuo fratello, ma non scorgi la trave che è 
nell'occhio tuo? 
4 O come dici a tuo fratello: "Permetti che io 
ti tolga dall'occhio il fuscello?" mentre la 
trave è nell'occhio tuo? 
5 Ipocrita, togli prima dal tuo occhio la trave, 
allora vedrai chiaramente per togliere il 
fuscello dall'occhio di tuo fratello. 
 

                                                
7469  n. d. t. altri: un un'ora sola alla durata della sua 

vita; 
7470  R.: dei suoi propri affari; 
7471  n. d. t.: confr. Luca 6:37-38, 41-42; 
7472  R. aggiunge: in cambio; 
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Non dare ciò ch’è santo agli empi 
6 Non date ciò che è santo ai cani e non 
gettate le vostre perle davanti ai porci, perché 
non le pestino con le zampe e, rivoltandosi, 
non vi sbranino. 
 
L’esaudimento della preghiera7473  
7 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; 
bussate e vi sarà aperto; 
8 perché chiunque chiede riceve; chi cerca 
trova, a chi bussa sarà aperto. 
9 O qual è l'uomo tra di voi, il quale, se il 
figlio gli chiede un pane, gli dia una pietra? 
10 O se gli chiede un pesce, gli dia un 
serpente? 
11 Se dunque voi, che siete malvagi, sapete 
dare ai vostri figli cose buone, quanto più il 
Padre vostro, che è nei cieli, darà cose buone 
a quelli che gliele domandano! 
 
La legge per eccellenza7474  
12 Tutte le cose dunque che voi volete che gli 
uomini vi facciano, fatele anche voi a loro; 
perché questa è la legge e i profeti. 
 
Le due porte e le due vie 7475 
13 Entrate per la porta stretta, poiché larga è 
la porta e spaziosa la via che porta alla 
perdizione, e numerosi sono quelli che 
entrano per essa, 
14 perché stretta è la porta e angusta la via 
che porta alla vita e poco numerosi sono 
quelli che la trovano. 
 
L’albero e i suoi frutti7476 
15 Ora, state in guardia contro i falsi profeti, i 
quali vengono verso di voi mascherati da 
pecore, ma dentro son lupi rapaci. 
16 Li riconoscerete dai loro frutti. Si 
raccoglie uva sulle spine, o dei fichi sui rovi? 
17 Così, ogni buon albero produce buoni 
frutti, ma l'albero cattivo produce cattivi 
frutti. 
18 Un buon albero non può produrre frutti 
cattivi, né un albero cattivo produrre frutti 
buoni. 
19 Ogni albero che non produce buon frutto è 
tagliato e gettato nel fuoco. 
20 Così voi li riconoscerete dai loro frutti. 
 

                                                
7473  n. d. t.: confr. Luca 11:5-13; 18:1-7; 
7474  n. d. t.: confr. Luca 6:31; 
7475  n. d. t.: confr. Luca 13:23-25; 
7476  n. d. t.: confr. Luca 6:43-45; 13:25-28;  

21 Non sono tutti quelli che mi dicono: 
"Signore, Signore" che entreranno nel regno 
dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli. 
22 Molti mi diranno in quel giorno: "Signore, 
Signore, non abbiamo noi profetizzato in 
nome tuo e non abbiamo noi cacciato demoni 
in nome tuo e non abbiamo noi fatto molti 
miracoli in nome tuo?" 
23 Allora io dichiarerò loro: "Io non vi ho mai 
conosciuti, ritiratevi da me, voi che agite con 
iniquità7477!" 
 
Le due case7478 
24 Chiunque perciò comprende queste mie 
parole e le mette in pratica, io lo paragonerò 
a un uomo accorto che ha costruito la sua 
casa sopra la roccia. 
25 La pioggia è caduta, i torrenti sono venuti, 
i venti hanno soffiato e hanno colpito quella 
casa; ma essa non è caduta, perché era stata 
fondata sulla roccia. 
26 Così chiunque comprende queste mie 
parole e non le mette in pratica, sarà 
paragonato a un uomo stolto che ha costruito 
la sua casa sulla sabbia. 
27 La pioggia è caduta, i torrenti sono venuti, 
i venti hanno soffiato e hanno colpito quella 
casa, essa è caduta e la sua rovina è stata 
grande». 
 
28 Avvenne che, quando Gesù ebbe finito 
questi discorsi, le folle si stupivano della sua 
dottrina, 
29 perché egli insegnava loro come 
possedendo autorità e non come i loro7479 
scribi. 
 
Guarigione di un lebbroso7480 
Matteo 8 
1 Quando egli fu disceso dal monte, grandi 
folle lo seguirono  
2 e ecco, un lebbroso si avvicinò, si prostrò 
davanti a lui, dicendo: «Signore, se tu vuoi, tu 
puoi purificarmi». 
3 [Gesù] stendendo la mano, lo toccò dicendo: 
«Lo voglio, sii purificato» e subito egli fu 
purificato dalla lebbra. 

                                                
7477  iniquità: comportamento senza legge, senza freno; 
7478  n. d. t.: confr. Luca 6:47-49;  
7479  R.: gli; 
7480  n. d. t.: confr. Marco 1:40-45; Luca 5:12-16; 
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4 Gesù gli disse: «Guarda di non dirlo a 
nessuno, ma va', mostrati al sacerdote e fa' 
l'offerta che Mosè ha prescritto, perché ciò 
serva loro di testimonianza». 
 
Guarigione del servo di un centurione7481 
5 Come egli7482 entrava in Capernaum, un 
centurione venne da lui, supplicandolo e 
dicendo: 
6 «Signore, il mio servo è in casa a letto 
colpito da  paralisi, orribilmente tormentato». 
7 Gesù gli disse: «Io verrò e lo guarirò». 
8 Ma il centurione replicò: «Signore, io non 
son degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' 
soltanto una parola e il mio servo sarà 
guarito. 
9 Perché anch’io sono uomo posto sotto 
l’autorità [d’altri] avendo sotto di me dei 
soldati; se io dico a uno: "Va'", egli va; e a un 
altro: "Vieni", egli viene; al mio schiavo: "Fa' 
questo", egli lo fa». 
10 Gesù, avendolo udito, se ne meravigliò e 
disse a quelli che [lo] seguivano: «In verità io 
vi dico che io ho trovato neanche in Israele, 
una così grande fede! 
11 Io vi dico che molti verranno da Oriente e 
da Occidente e si siederanno con Abraamo, 
Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, 
12 ma i figli del regno7483 saranno gettati 
nelle tenebre di fuori. Là saranno i pianti e il 
digrignar di denti». 
13 Gesù disse al centurione: «Va' e che ti sia 
fatto come tu hai creduto» e in quella stessa 
ora il servitore fu guarito. 
 
Guarigione della suocera di Pietro7484 
14 Poi Gesù, essendo entrato nella casa di 
Pietro, vide la sua suocera là nel letto con la 
febbre; 
15 lui le toccò la mano e la febbre la lasciò. 
Ella si alzò e lo7485 servì. 
 

Guarigione di molti indemoniati e malati 
16 Poi, essendo venuta la sera, gli portarono 
molti indemoniati ed egli, con [una] parola, 
scacciò gli spiriti e guarì tutti quelli che 
avevano del male, 

                                                
7481  n. d. t.: confr. Luca 7:1-10; 
7482  R.: Gesù; 
7483  n. d. t.: cioè i figli d’Abramo, al quale fu promesso 

il Regno; 
7484  n. d. t.: confr. Marco 1:29-34; Luca 4:38-41; 
7485  R.: li; 

17 affinché fosse adempiuto quel che fu detto 
per bocca del profeta Isaia: «Lui stesso ha 
preso le nostre infermità e ha portato le nostre 
malattie»7486. 
 
Come seguire Gesù7487 
18 Gesù, vedendo grandi folle intorno di lui, 
comandò che si passasse all'altra riva. 
19 Allora uno scriba, avvicinandosi, gli disse: 
«Maestro7488, io ti seguirò dovunque tu vai». 
20 Gesù gli disse: «Le volpi hanno delle tane e 
gli uccelli del cielo hanno delle dimore, ma il 
Figlio dell'uomo7489 non ha dove riposare il 
suo capo». 
21 Un altro dei discepoli gli disse: «Signore, 
permettimi prima, di andare a seppellire mio 
padre». 
22 Ma Gesù gli disse: «Seguimi, e lascia ai 
morti seppellire i loro morti». 
 
Gesù calma la tempesta7490 
23 Quando lui fu salito nella barca e i suoi 
discepoli lo seguirono, 
24 ecco una grande tormenta si alzò sul mare, 
tanto che la barca era coperta dalle onde, ma 
lui dormiva. 
25 I discepoli7491 s’avvicinarono e lo 
svegliarono dicendo: «Signore, salva[ci], noi 
periamo!» 
26 Egli disse loro: «Perché siete timorosi, o 
gente di poca fede?» Allora, alzatosi, sgridò i 
venti e il mare e si fece gran bonaccia. 
27 Le persone se ne meravigliarono dicendo: 
«Chi è questo che anche i venti e il mare gli 
ubbidiscono!» 
 
Guarigione di due indemoniati7492 
28 Quando egli arrivò all'altra riva, nel paese 
dei Gergaseni, due indemoniati7493, uscendo 
dai sepolcri, gli vennero incontro; [essi erano] 
tanto violenti, che nessuno poteva passare per 
quella via. 
29 Ecco si misero a gridare: «Che c'è fra noi e 
te Gesù, Figlio di Dio? Sei tu venuto prima 
del tempo per tormentarci?» 

                                                
7486  confr. Isaia Cap. 53 v. 4; 
7487  n. d. t.: confr. Luca 9:57-62; 
7488  maestro: maestro che insegna, dottore, qui  e 

spesso altrove; 
7489  n. d. t.: cioè il discendente di Adamo che fu 

promesso già in Eden; 
7490  n. d. t.: confr. Marco 4:35-41; Luca 8:22-25; 
7491  R. aggiunge: suoi; in Matteo, qui e spesso altrove; 
7492  n. d. t.: confr. Marco 5:1-20; Luca 8:26-39; 
7493 n. d. t.: si tratta di un errore, perché Marco 5.2 e 

Luca 8:27 parlano di uno indemoniato non di due; 
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30 Lontano da loro c'era un gran branco di 
porci che pascolava  
31 e i demoni lo pregavano dicendo: «Se tu ci 
scacci, permettici di andare7494 in quel branco 
di porci». 
32 Egli disse loro: «Andate». Essi, uscendo, se 
ne andarono nel branco di porci, ma ecco che 
tutto il branco si lanciò dall’alto della costa 
giù nel mare e perirono nelle acque. 
33 Quelli che li pascolavano fuggirono ed 
essendosene andati nella città, raccontarono 
tutto quanto avvenuto agli indemoniati. 
34 Tutta la città uscì incontro a Gesù e, come 
lo videro, lo pregarono che si ritirasse dal loro 
territorio. 
 
Guarigione di un paralitico7495 
Matteo 9 
1 Essendo salito nella barca, ritornò all'altra 
riva e venne nella sua propria città. 
2 Ecco che gli si portò un paralitico coricato 
sopra un letto. Gesù, vedendo la loro fede, 
disse al paralitico: «Abbi buon coraggio, figlio 
[mio] i tuoi peccati ti sono perdonati». 
3 Ecco alcuni scribi che pensarono dentro di 
sé: "Quest’uomo bestemmia"  
4 ma Gesù, vedendo i loro pensieri, disse: 
«Perché pensate del male nei vostri cuori?» 
5 Infatti, cos'è più facile, dire: "I tuoi peccati ti 
sono perdonati7496", o dire: "Alzati e 
cammina?" 
6 Ora, affinché sappiate che il Figlio 
dell'uomo ha sulla terra il potere7497 di 
perdonare i peccati … «Alzati», disse allora al 
paralitico, «prendi il tuo letto e va a casa tua». 
7 Lui si alzò e se ne andò a casa sua  
8 e le folle, avendo visto ciò, furono prese da 
timore7498 e glorificarono Dio, che aveva dato 
tale potere agli uomini. 
 
Chiamata di Matteo7499 
9 Poi Gesù, passando di là più avanti, vide un 
uomo chiamato Matteo7500, seduto al banco di 
riscossione [delle imposte]7501 e gli disse: 
«Seguimi». Egli si alzò e lo seguì. 

                                                
7494  altri: mandaci;  
7495  n. d. t.: confr. Marco 2:1-12; Luca 5:17-26; 
7496  R.: I tuoi peccati ti sono perdonati; 
7497  o: autorità; il potere col diritto di esercitarlo; 
7498  R.: stupore; 
7499  n. d. t.: confr. Marco 2:13-17; Luca 5:27-32; 

Matteo 4:18-22; 
7500  n. d. t. ebraico significa dono di Jaweh; 
7501  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

10 Avvenne poi, come lui era a tavola nella 
casa7502, molti dei pubblicani e dei peccatori 
vennero e si misero a tavola con Gesù e con i 
suoi discepoli. 
11 Veduto ciò, i farisei dissero ai suoi 
discepoli: «Perché il vostro maestro mangia 
con i pubblicani e con i peccatori?» 
12 Gesù, avendoli uditi, disse: «Coloro che 
sono in buona salute non hanno bisogno del 
medico, ma quelli che hanno del male. 
13 Quindi andate e imparate che cos’è questo 
[scritto]7503: "Voglio misericordia e non 
sacrificio"7504; perciò io non sono venuto a 
chiamar dei giusti, ma dei peccatori7505». 
14 Allora i discepoli di Giovanni si 
avvicinarono a lui e gli dissero: «Perché noi e 
i farisei digiuniamo spesso, ma i tuoi discepoli 
non digiunano?» 
Il digiuno; parabole della stoffa nuova e 
degli otri nuovi7506 
15 Gesù disse loro: «I figli della camera 
nuziale7507 possono far cordoglio mentre lo 
sposo è con loro? Ma verranno i giorni nei 
quali lo sposo sarà loro tolto, allora 
digiuneranno. 
16 Nessuno cuce un pezzo di stoffa nuova a un 
vestito vecchio; perché la toppa strappa [una 
parte] del vestito e la lacerazione diventa 
peggiore. 
17 Neppure si mette vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti gli otri si rompono, il vino si spande 
e gli otri sono perduti; ma si mette il vino 
nuovo in otri nuovi e tutti e due si 
conservano». 
 
Iairo incontra Gesù7508 
18 Mentre stava loro dicendo queste cose, 
ecco che un capo [della sinagoga], 
avvicinatosi, gli rese omaggio e gli disse: 
«Mia figlia sta per morire7509 ma vieni, posa 
la mano su di lei ed ella vivrà». 
19 Gesù, alzatosi, lo seguì, così i suoi 
discepoli. 
Gesù guarisce una donna 7510 

                                                
7502  n. d. t. altri aggiungono: di Matteo; 
7503  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7504  confr. Osea Cap. 6 v. 6; 
7505  R. aggiunge: al ravvedimento; 
7506  n. d. t.: confr. Marco 2:18-22; Luca 5:33-39; 
7507  n. d. t. altri: gli amici dello sposo; 
7508  n. d. t.: confr. Marco 5:22-24; Luca 8:41-42; 
7509  n. d. t. altri: è morta or ora; 
7510  n. d. t.: confr. Marco 5:25-34; Luca 8:42-48; 
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20 Ma ecco una donna che aveva una perdita 
di sangue da dodici anni, si avvicinò da dietro 
e gli toccò il lembo della veste, 
21 perché diceva fra sé: "Se solamente  tocco 
la sua veste, io sarò guarita"7511. 
22 Allora Gesù essendosi voltato e 
guardandola, le disse: «Abbi buon coraggio, 
figlia [mia]; la tua fede ti ha guarita». Da 
quell'ora la donna fu guarita. 
Gesù risuscita la figlia di Iairo7512 
23 Intanto Gesù, essendo giunto alla casa del 
capo [della sinagoga] e vedendo i suonatori di 
flauto e la folla che faceva grande chiasso, 
disse loro: 
24 «Ritiratevi, perché la giovane ragazza non 
è morta, ma dorme» ed essi risero di lui. 
25 Ma quando la folla fu messa di fuori, egli 
entrò, prese la sua mano e la giovane ragazza 
si alzò. 
26 Perciò la voce [del fatto]7513 si sparse per 
tutto quel paese. 
 
Guarigione di due ciechi7514 
27 Come Gesù di là passava più avanti, due 
ciechi lo seguirono, gridando ad alta voce: 
«Abbi pietà di noi, Figlio di Davide!» 
28 Quando egli fu entrato nella casa, quei 
ciechi vennero a lui e Gesù disse loro: 
«Credete voi che io possa far questo?» Essi 
gli risposero: «Sì, Signore». 
29 Allora toccò loro gli occhi dicendo: «Vi sia 
fatto secondo la vostra fede»  
30 e gli occhi loro furono aperti. Gesù parlò 
loro severamente, dicendo: «Guardate che 
nessuno lo sappia»  
31 ma quelli, essendo partiti, sparsero la fama 
di lui per tutto quel paese. 
 
Guarigione di un indemoniato muto7515  
32 Mentre quei ciechi uscivano, gli portarono 
un uomo muto e indemoniato. 
33 Scacciato che fu il demonio, il muto parlò e 
la folla si stupiva dicendo: «Non si è mai vista 
una cosa simile in Israele». 
34 Ma i farisei dicevano: «Egli scaccia i 
demoni con l'aiuto del principe dei demoni». 
 
Compassione di Gesù per la folla7516 

                                                
7511  esattamente: salvata; anche al v. 22; 
7512  n. d. t.: confr. Marco 5:35-43; Luca 8:49-56;  
7513  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7514  n. d. t.: confr. Marco 8:22-26; Marco 10:46-53; 
7515  n. d. t.: confr. Matteo 12:22-37;  
7516  n. d. t.: confr. Matteo 4:23-25; Marco 6:34;  

35 Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, 
insegnando nelle loro sinagoghe, predicando il 
vangelo del regno e guarendo ogni malattia e 
ogni infermità7517. 
 
36 Vedendo le folle, ne fu mosso a 
compassione per loro, perché erano stanche e 
sfinite come pecore che non hanno pastore. 
37 Allora disse ai suoi discepoli: «La mèsse è 
grande, ma pochi sono gli operai. 
38 Pregate dunque il Signore della mèsse che 
spinga degli operai nella sua mèsse». 
 
La missione dei dodici apostoli7518 
Matteo 10 
1 Avendo chiamati i suoi dodici discepoli, gli 
diede autorità di scacciare gli spiriti immondi 
e di guarire ogni malattia e ogni infermità. 
2 I nomi dei dodici apostoli sono questi: il 
primo, Simone detto Pietro1, e Andrea2 suo 
fratello; Giacomo3 il [figlio] di Zebedeo e 
Giovanni4 suo fratello; 
3 Filippo5 e Bartolomeo6; Tommaso7 e 
Matteo8 il pubblicano; Giacomo9 il [figlio] 
d'Alfeo e Lebbéo soprannominato Taddeo10; 
4 Simone11 il Cananeo7519 e Giuda 
l'Iscariota12, che poi lo tradì. 
 
5 Gesù mandò questi dodici e diede loro degli 
ordini così: 
«Non andate per le strade delle Nazioni7520 e 
non entrate in nessuna città dei Samaritani, 
6 ma andate piuttosto verso le pecore perdute 
della casa d'Israele. 
7 mentre andrete, predicate e dite: "Il regno 
dei cieli è vicino". 
8 Guarite gli ammalati, [risuscitate i morti], 
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni; 
gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date. 
9 Non fate provvisione d'oro, né d'argento, né 
di rame nelle vostre cinture, 
10 né di sacca, né di due tuniche, né di 
calzari, né di bastone, perché l'operaio è 
degno del suo nutrimento. 
11 In qualche città o villaggio dove sarete 
entrati, informatevi chi sia degno e abitate là, 
finché partirete. 
12 Quando entrerete nella casa, salutatela. 

                                                
7517  R. aggiunge: fra il popolo; 
7518  n. d. t.: confr. Marco 3:13-19; 6:7-11; Luca 6:12-

16; 9:1-5; 10:1-12; 
7519  o: Zelota; 
7520 n. d. t. altri: tra i pagani; anche al v. 18; 
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13 Se quella casa [ne] è degna, venga la 
vostra pace su di essa; se invece non [ne] è 
degna, la vostra pace torni a voi. 
14 Se qualcuno non vi riceve e non ascolta le 
vostre parole, quando voi partirete da quella 
casa o da quella città, scuotete la polvere dai 
vostri piedi. 
15 In verità vi dico: la sorte del paese di 
Sodoma e di Gomorra sarà più sopportabile, 
nel giorno del giudizio, di quella città. 
 
Le persecuzioni dei discepoli7521 
16 Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai 
lupi: siate dunque prudenti come i serpenti e 
semplici come le colombe. 
17 State in guardia contro gli uomini, perché 
vi metteranno in mano dei tribunali7522 e vi 
frusteranno nelle loro sinagoghe; 
18 sarete condotti davanti a governatori e re, 
per causa mia, per testimoniare davanti a loro 
e alle Nazioni. 
19 Ma quando vi metteranno nelle loro mani, 
non preoccupatevi di come parlerete o di 
quello che voi direte, perché vi sarà dato ciò 
che dovrete dire in quello stesso momento, 
20 poiché non siete voi che parlate, ma è lo 
Spirito del Padre vostro che parla in voi. 
21 Il fratello darà il fratello a morte, il padre 
il suo figlio; i figli insorgeranno contro i 
genitori e li faranno morire 
22 e voi sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome, ma colui che persevererà7523 sino alla 
fine, sarà salvato. 
 
Annuncio del suo ritorno  
23 Quando vi perseguiteranno in una città, 
fuggite in un'altra perché, io in verità vi dico: 
non avrete finito [di percorrere] le città 
d'Israele, che il Figlio dell'uomo sia venuto. 
24 Un discepolo non è più del suo maestro, né 
un servo più del suo signore. 
25 Basti al discepolo essere come il suo 
maestro e al servo essere come il suo signore. 
Se hanno chiamato Belzebù [me, che sono]7524 
il padrone della casa7525, quanto più i 
servitori che sono della sua casa! 
26 Non li temete dunque perché non c'è niente 
di nascosto che non sarà scoperto, né di 
segreto che non sarà conosciuto. 
                                                
7521  n. d. t.: confr. Luca 12:4-12, 51-53; 14:26-33; 

21:12-17; Matteo 25:34-40; 
7522  esattamente: Sinedrii; tribunali giudei locali; 
7523  esattamente: sopporterà, soffrirà; 
7524  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7525 n. d. t.: confr. Cap. 9 v. 34; 

27 Quello che io vi dico nelle tenebre, ditelo 
nella luce e ciò che vi è detto all'orecchio, 
predicatelo sui tetti7526. 
28 Non temete coloro che uccidono il corpo 
ma non possono uccidere l'anima; temete 
piuttosto colui che può distruggere e l'anima e 
il corpo, nella geenna. 
29 Non si vendono due passeri per un soldo? 
Eppure non ne cade uno solo in terra senza il 
Padre vostro. 
30 Quanto a voi, perfino i capelli del vostro 
capo sono tutti contati. 
31 Non temete dunque; voi valete più di molti 
passeri. 
32 Chi dunque mi confesserà davanti agli 
uomini, anch'io confesserò lui davanti al 
Padre mio che è nei cieli. 
33 Ma chiunque mi rinnegherà davanti agli 
uomini, anch'io rinnegherò lui davanti al 
Padre mio che è nei cieli. 
34 Non pensate che io sia venuto a metter 
pace sulla terra; io non sono venuto a metter 
pace, ma spada. 
35 Perché sono venuto a mettere divisione tra 
un uomo e suo padre, tra la figlia e sua 
madre, tra la nuora e la suocera; 
36 e i nemici di un 'uomo saranno la gente di 
casa sua. 
37 Chi ama padre o madre più di me, non è 
degno di me e chi ama figlio o figlia più di me, 
non è degno di me 
38 e chi non prende la sua croce e non viene 
dietro a me, non è degno di me. 
39 Chi avrà trovato la sua vita la perderà; chi 
avrà perduto la sua vita per causa mia, la 
troverà. 
40 Colui che vi riceve, riceve me; chi riceve 
me, riceve colui che mi ha mandato. 
41 Chi riceve un profeta in qualità di profeta, 
riceverà premio di profeta; chi riceve un 
giusto in qualità giusto, riceverà premio di 
giusto. 
42 Chiunque darà da bere anche un solo 
bicchiere d'acqua fresca a uno di questi 
piccoli, in qualità di mio discepolo, in verità 
io vi dico che non perderà affatto la sua 
ricompensa». 
 
L'ambasciata di Giovanni il battista7527 
Matteo 11 

                                                
7526  esattamente: terrazze a tetto; 
7527  n. d. t.: confr. Luca 7:18-23; 7:24-35; Giovanni 

5:36; 
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1 Quando Gesù ebbe finito di dare i suoi 
ordini ai suoi dodici discepoli, avvenne che 
partì di là per insegnare e predicare nelle loro 
città. 
 
2 Giovanni, nella prigione, avendo udito 
parlare delle opere del Cristo, inviò per7528 i 
suoi discepoli a dirgli: 
3 «Sei tu colui che viene, o dobbiamo 
aspettarne un altro?» 
4 Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni le cose che voi udite e vedete: 
5 i ciechi ricuperano la vista e gli zoppi 
camminano; i lebbrosi sono purificati e i sordi 
odono; i morti sono risuscitati7529 e il vangelo 
è annunciato ai poveri  
6 e beato è chiunque non sarà stato 
scandalizzato di me!» 
 
Gesù elogia Giovanni il battista  
Matteo 11 
7 Mentre essi se ne andavano, Gesù si mise a 
dire di Giovanni alle folle: «Che siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna agitata dal 
vento? 
8 Ma che siete andati a vedere? Un uomo 
vestito di abiti preziosi7530? Quelli che vestono 
abiti preziosi stanno nei palazzi dei re. 
9 Ma che siete andati a vedere? Un profeta? 
Sì, vi dico, e più che un profeta 
10 perché è questo del quale è scritto: "Ecco, 
io mando il mio messaggero davanti la tua 
faccia per preparare la tua via davanti a te"7531. 
11 In verità io vi dico, fra i nati di donna non 
è sorto nessuno più grande di Giovanni il 
battista; ma il minimo nel regno dei cieli è 
più grande di lui. 
12 Ma dai giorni di Giovanni il battista fino 
ad ora, il regno dei cieli è preso con 
violenza7532 e i violenti lo rapiscono. 
13 Poiché tutti i profeti e la legge hanno 
profetizzato fino a Giovanni 
 
 
 
                                                
7528  R. aggiunge: due dei; 
7529 n. d. t.: il giorno dopo la guarigione del servo del 

centurione di Capernaum (vedi il precedente Cap. 
8:5-13), il vangelo di Luca riferisce della 
risurrezione del figlio della vedova di Nain (confr. 
Luca Cap. 7:11-17), ma il vangelo di Matteo non lo 
menziona; 

7530 n. d. t. altri: in morbide vesti; 
7531  confr. Malachia Cap. 3 v. 1; 
7532 n. d. t.: violenza contro il proprio orgoglio (confr. 

Matteo Cap. 18 v. 3); 

14 e se voi [lo] volete accettare, egli è 
[quell’]7533 "Elia che deve venire"7534. 
15 Chi ha delle orecchie per intendere, 
intenda. 
16 Ma a chi paragonerò questa generazione? 
È simile ai bambini seduti nei mercati7535 che 
gridando ai loro compagni così: 
17 "Vi abbiamo sonato il flauto e non avete 
ballato; vi abbiamo cantato dei lamenti e non 
avete pianto". 
18 Difatti Giovanni è venuto mangiando e 
bevendo e dicono: "Ha un demonio!" 
19 È venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e 
beve e dicono: "Ecco un mangione e un beone, 
un amico dei pubblicani e dei peccatori!" Ma 
la saggezza è stata giustificata dai suoi 
figli7536 ». 
 
Gesù rimprovera le città impenitenti7537 
20 Allora egli cominciò a fare rimproveri alle 
città nelle quali era stata fatta la maggior parte 
dei miracoli, perché non si erano ravvedute: 
21 «Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida! 
perché i miracoli compiuti tra di voi, se 
fossero stati compiuti in Tiro e Sidone, già da 
molto tempo si sarebbero pentite, sotto il 
sacco e la cenere. 
22 Perciò vi dico che la sorte di Tiro e di 
Sidone, nel giorno del giudizio sarà più 
sopportabile della vostra. 
23 Ma tu, o Capernaum, che sei stata 
innalzata fino al cielo,7538 tu scenderai fino 
nell’Ades7539. Perché i miracoli compiute in te, 
se fossero stati fatti in Sodoma, essa sarebbe 
durata fino ad oggi. 
24 Perciò vi dico, che la sorte del paese di 
Sodoma, nel giorno del giudizio, sarà più 
sopportabile della tua». 
 
Il segreto della conoscenza7540 
25 In quel tempo Gesù parlò e disse: «Io ti 
lodo, o Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai saggi e 
agli intelligenti, ma tu le hai rivelate ai 
piccoli. 
                                                
7533  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7534  confr. Malachia Cap. 4 vv. 5, 6; 
7535 n. d. t. altri: piazze; 
7536 n. d. t. altri: sue opere; 
7537  n. d. t.: confr. Luca 10:10-16; 12:47-48; 
7538 n. d. t. altri: sarai forse innalzata fino al cielo?; 
7539 parola molto vaga, come lo Shéol nell’A.T., che sta 

ad indicare il luogo invisibile dove soggiornano le 
anime dei morti, ma distinto dalla Geenna, il luogo 
finale dei tormenti; altri: soggiorno dei morti; 

7540  n. d. t.: confr. Luca 1:51-53;10:17-22;  
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26 Sì, Padre, perché è questo che hai trovato 
buono davanti a te. 
27 Ogni cosa mi è stata data in mano dal 
Padre mio e nessuno conosce il Figlio, se non 
il Padre; e nessuno conosce il Padre, se non il 
Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo. 
28 Venite a me voi tutti che vi affaticate e che 
siete gravati e io, io vi darò del riposo. 
29 Prendete il mio giogo su di voi e imparate 
da me, perché io sono semplice e umile di 
cuore e voi troverete il riposo delle anime 
vostre; 
30 poiché il mio giogo è agevole e il mio 
carico è leggero». 
 

Prima Pasqua 
Gesù, Signore del sabato7541   
Matteo 12 
1 In quel tempo, un sabato7542 Gesù 
camminava nei campi di grano e i suoi 
discepoli, avendo fame, si misero a sradicare 
delle spighe e a mangiare. 
2 I farisei, vedendo, gli dissero: «Ecco! i tuoi 
discepoli fanno quello che non è permesso di 
fare in un giorno di sabato». 
3 Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello 
che fece Davide, quando egli ebbe fame,7543 
con  quelli che erano con lui? 
4 Come egli entrò nella casa di Dio e 
mangiò7544 i pani di presentazione, che non gli 
era permesso mangiare, né a quelli che erano 
con lui, ma solamente ai sacerdoti? 
5 O non avete letto nella legge che il giorno di 
sabato i sacerdoti nel tempio profanano il 
sabato e non ne sono colpevoli?  
6 Ma io vi dico che c'è qui qualche cosa7545 di 
più grande del tempio. 
7 Se voi aveste conosciuto ciò che è questo: 
"Io voglio misericordia e non sacrificio"7546, 
voi non avreste condannato coloro che non 
sono colpevoli, 
8 perché il Figlio dell'uomo è signore7547 del 
sabato». 
 

Guarigione di un uomo dalla mano 
paralizzata in giorno del sabato7548 

                                                
7541 n. d. t.: confr. Matteo 11:30; Marco 2:23-28; Luca 

6:1-5; 

9 Essendo partito di là, egli venne nella loro 
sinagoga  
10 ed ecco, c'era [là] un uomo che aveva la 
mano secca7549. Allora essi lo interrogarono 
così7550: «È permesso di guarire in giorno di 
sabato?» per poterlo accusare. 
11 Egli disse loro: «Chi sarà l’uomo tra di 
voi, che avrà una7551 pecora, se questa viene a 
cadere in giorno di sabato in una fossa, non la 
prenderà e non la tirerà fuori? 
12 Quanto dunque un uomo vale più di una 
pecora! È dunque permesso far del bene in 
giorno di sabato». 
13 Allora disse a quell'uomo: «Stendi la tua 
mano». Ed egli la stese ed essa fu resa sana 
come l'altra. 
 
Numerose guarigioni7552 
14 I farisei, essendo usciti, tennero consiglio 
contro di lui, per farlo morire. 
15 Ma Gesù sapendolo, si ritirò di là e grandi 
folle lo seguirono ed egli li guarì tutti 
16 ma proibì loro espressamente di non 
rendere pubblico il suo nome7553, 
17 affinché7554 fosse adempiuto quanto era 
stato detto dal profeta Isaia, così: 
18 «Ecco il mio servitore che ho eletto; il mio 
diletto, in cui l'anima mia ha trovato il suo 
piacere; io metterò lo Spirito mio sopra di lui, 
ed egli annuncerà [il] giudizio alle Nazioni. 
19 Non contenderà, né griderà e nessuno udrà 
la sua voce nelle strade.7555 
20 Egli non romperà la canna ammaccata e 
non spegnerà il lucignolo fumante, finché egli 
abbia fatto trionfare la giustizia. 
21 Anche le Nazioni spereranno nel suo 
nome»7556. 
L’indemoniato cieco e muto guarito: I farisei 
accusano Gesù di scacciare i demoni per 
l’aiuto di Belzebù7557 

                                                                          
7542 esattamente: un (o il) sabbat; 
7543  R. aggiunge: lui; 
7544 n. d. t. altri: mangiarono; 
7545  R.: qualcuno; 
7546  confr. Osea Cap. 6 v. 1; 
7547  R. aggiunge: anche; 
7548  n. d. t.: confr. Marco 3:1-6; Luca 6:6-11; 
7549 n. d. t. altri: paralizzata; 
7550 n. d. t. altri: fecero a Gesù questa domanda; 
7551 esattamente: una sola; 
7552  n. d. t.: confr. Marco 3:7-12; Luca 6:17-19; 
7553 n. d. t. altri: ordinò loro di non divulgarlo; 
7554  R.: in modo che; 
7555 n. d. t. altri: piazze; 
7556 confr. Isaia Cap. 42 vv. 1-4; 
7557 n. d. t.: confr. Marco 3:20-27; Luca 11:14-23 
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22 Allora gli fu portato un indemoniato cieco 
e muto ed egli lo guarì, in modo che il muto 
parlava e vedeva  
23 e tutte le folle erano fuori di sé e dicevano: 
«Questo sarebbe il Figlio di Davide?» 
24 Ma i farisei, avendo udito ciò, dissero: 
«Costui non scaccia i demoni che per Belzebù, 
principe dei demoni». 
25 Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse 
loro: «Ogni regno diviso contro sé stesso sarà 
reso un deserto e ogni città o casa divisa 
contro sé stessa non sussisterà. 
26 Se Satana scaccia Satana, egli è diviso 
contro sé stesso, come dunque potrà sussistere 
il suo regno? 
27 Se è per Belzebù che io scaccio i demoni, i 
vostri figli per chi li scacciano? Per questo, 
loro stessi saranno i vostri giudici. 
28 Ma se io scaccio i demoni per lo Spirito di 
Dio, allora è giunto fino a voi il regno di Dio. 
29 Come qualcuno può entrare nella casa 
dell'uomo forte e predare i suoi beni, se prima 
non ha legato l'uomo forte? Allora 
saccheggerà la sua casa. 
30 Chi non è con me è contro di me e chi non 
raccoglie con me, disperde. 
La bestemmia contro lo Spirito Santo è il 
peccato imperdonabile7558  
31 Perciò io vi dico: ogni peccato e 
bestemmia7559 sarà perdonata agli uomini, ma 
la bestemmia contro lo Spirito non sarà 
perdonata agli uomini. 
32 Chiunque avrà parlato contro il Figlio 
dell'uomo, gli sarà perdonato; ma chiunque 
avrà parlato7560 contro lo Spirito Santo, non 
gli sarà perdonato, né in questo secolo7561 né 
in quello che è a venire. 
 
33 O fate l'albero buono e il suo frutto buono, 
o fate l'albero cattivo e il suo frutto cattivo, 
perché l'albero si riconosce dal suo frutto. 
34 Razza di vipere, come potete dire cose 
buone, essendo malvagi? Poiché 
dell'abbondanza del cuore parla la bocca. 
35 L'uomo buono dal buon tesoro7562 produce 
cose buone; l'uomo malvagio dal malvagio 
tesoro produce cose malvagie. 
36 Io vi dico che di ogni parola oziosa che 
avranno detta, gli uomini renderanno conto 
nel giorno del giudizio; 
                                                
7558  n. d. t.: confr. Marco 3:28-30; 
7559 o: ingiuria, parola offensiva; 
7560 n. d. t. altri: piazze; 
7561 esattamente: detto [una] parola; 
7562  R. aggiunge: del cuore; 

37 poiché per le tue parole sarai giustificato e 
per le tue parole sarai condannato». 
 
Il segno di Giona; la regina di Saba7563 
38 Allora alcuni scribi e farisei rispondendo 
gli dissero: «Maestro, noi desideriamo vedere 
un segno da te». 
39 Ma lui rispondendo disse loro: «Una 
generazione malvagia e adultera cerca un 
segno e non le sarà dato alcun segno, tranne 
il segno del profeta Giona. 
40 Poiché, come Giona fu nel ventre del 
cetaceo tre giorni e tre notti, così il Figlio 
dell'uomo starà tre giorni e tre notti nel seno 
della terra. 
41 Degli uomini di Ninive si leveranno nel 
giudizio con questa generazione e la 
condanneranno, perché loro si furono 
ravveduti alla predicazione di Giona, ed ecco, 
qui c'è più che Giona! 
42 Una7564 regina del mezzogiorno si leverà 
nel giudizio con questa generazione e la 
condannerà, perché ella venne dalle estremità 
della terra per udire la sapienza di Salomone 
ed ecco, qui c'è più che Salomone! 
 
Il ritorno dello spirito immondo7565 
43 Quando lo spirito immondo è uscito da un 
uomo, egli va per luoghi aridi cercando del 
riposo, ma non lo trova. 
44 Allora dice: "Ritornerò nella mia casa da 
dove sono uscito" ed essendoci venuto, egli la 
trova vuota, spazzata e adornata. 
45 Allora egli va e prende con sé altri sette 
spiriti più malvagi di lui ed essendo entrati, vi 
dimorano là; così l'ultima condizione di 
quell'uomo diventa peggiore della prima. Così 
avverrà anche a questa generazione 
malvagia ». 
 

A casa sua a Capernaum arrivano i suoi 
famigliari7566 
46 Mentre Gesù parlava ancora alle folle, ecco 
sua madre e i suoi fratelli7567 che, stavano di 
fuori7568, cercando di parlargli. 
47 E qualcuno gli disse: «Tua madre e i tuoi 
fratelli sono là fuori cercando di parlarti»7569. 
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48 Ma egli rispose a colui che gli parlava: 
«Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?» 
49 e, stendendo la mano verso i suoi discepoli, 
disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! 
50 Poiché chiunque avrà fatto la volontà del 
Padre mio, che è nei cieli, quello è mio 
fratello e mia sorella e mia madre». 
 
Le parabole del regno dei cieli; il seminatore 
e i diversi terreni7570 
Matteo 13 
1 In quel giorno Gesù, uscito di casa, si 
sedette presso il mare  
2 e grandi folle erano radunate presso di lui, 
cosicché, salendo su una barca, vi sedette e 
tutta la folla stava sulla riva. 
3 Egli disse loro molte cose in parabole, 
dicendo: 
«Ecco un seminatore uscito per seminare. 
4 Mentre seminava, alcuni [semi]  caddero 
lungo la strada e gli uccelli vennero e li 
mangiarono. 
5 Altri caddero su luoghi rocciosi dove essi 
non avevano molta terra e germogliarono 
presto, perché non avevano terreno profondo 
6 ma, levatosi il sole, furono bruciati e non 
avendo [abbastanza]7571 radice, seccarono. 
7 Altri caddero tra le spine e le spine 
crebbero e li soffocarono. 
8 Altri caddero sopra una buona terra e 
portarono del frutto, l’uno il cento, l’altro il 
sessanta, l’altro il trenta. 
9 Chi ha orecchi per intendere7572 che 
intenda». 
10 Allora i discepoli, avvicinandosi, gli 
dissero: «Perché parli loro in parabole?» 
11 Lui, rispondendo, disse loro: «Perché a voi 
è dato di conoscere i misteri del regno dei 
cieli, ma a loro non è dato. 
12 Perché a chiunque ha, sarà dato e sarà 
nell'abbondanza, ma a chiunque non ha, sarà 
tolto anche quello che ha. 

                                                                          
7563 n. d. t.: confr. Luca 11:29-32 ; Matteo 16:1-4; 

11:20-24; 23:32-38; 
7564  n. d. t. altri La; 
7565  n. d. t.: confr. Luca 11:24-26; 
7566  n. d. t.: confr. Marco 3:31-35; Luca 8:19-21; 
7567  n. d. t.: vedi nota in Matteo 13:55; 
7568 n. d. t.: fuori dalla sinagoga o dalla sua casa di 

Capernaum; 
7569 n. d. t.: questo versetto, altre versioni lo danno per 

aggiunto tra [ ]; 
7570  n. d. t.: confr. Marco 4:1-20; Luca 8:4-15; 
7571 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7572 n. d. t.: per intendere, in altre versioni lo danno per 

aggiunto tra [ ]; 

13 Per questo parlo loro in parabole, perché 
guardando, loro non vedano e ascoltando, 
loro non sentano, né comprendano  
14 e per loro si adempie la profezia d'Isaia 
che dice: "Ascoltando voi udrete e non 
comprenderete e guardando voi non 
percepirete; 
15 perché il cuore di questo popolo si è 
indurito, sono diventati duri d'orecchi e hanno 
chiuso gli occhi, talché non vedano con gli 
occhi e non ascoltino con gli orecchi, e non 
comprendano con il cuore e non si convertano, 
perché io li guarisca". 
16 Ma sono beati gli occhi vostri, perché 
vedono e i vostri orecchi, perché ascoltano, 
17 perché in verità io vi dico, che molti profeti 
e [molti] giusti hanno desiderato vedere le 
cose che voi vedete e non le hanno viste, di 
ascoltare le cose che voi comprendete e non le 
compresero. 
 

Spiegazione della parabola del seminatore 
18 Voi dunque intendete la parabola del 
seminatore! 
19 Tutte le volte che uno ode la parola del 
regno e non [la] comprende, il malvagio viene 
e porta via quello che è stato seminato nel suo 
cuore: questi è quello che è stato seminato 
lungo la strada. 
20 Quello che è stato seminato in luoghi 
rocciosi, è colui che intende la parola e subito 
la riceve con gioia, 
21 però non ha radice in lui stesso e non è che 
per un tempo; quando la tribolazione o 
persecuzione sopravviene, a motivo della 
parola, è subito scandalizzato. 
22 Quello che è stato seminato tra le spine, è 
colui che intende la parola, ma poi le 
preoccupazioni7573 di questo secolo7574  e 
l'inganno delle ricchezze, soffocano la parola 
ed egli7575 è senza frutto. 
23 Ma quello che è stato seminato sulla buona 
terra, è colui che intende e comprende la 
parola, che anche porta del frutto e produce 
l'uno cento, l'altro sessanta e l'altro trenta». 
 
Le zizzanie e il buon seme7576 

                                                
7573 esattamente: la preoccupazione; 
7574 secolo: in origine: la vita nell’uomo; in seguito: 

un’età, un secolo, l’eternità; 
7575 o: essa; 
7576  n. d. t.: confr. v. 36-43, 47-50; 
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24 Egli propose loro un'altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è stato fatto 
somigliante ad un uomo che seminò del buon 
seme nel suo campo. 
25 Ma mentre gli uomini dormivano, il suo 
nemico venne e seminò della zizzania fra il 
frumento e se ne andò. 
26 Quando lo stelo crebbe e produsse del 
frutto, allora apparve anche la zizzania. 
27 Allora gli schiavi del padrone di casa 
vennero a dirgli: "Signore, non hai seminato 
del buon seme nel tuo campo? Da dove viene, 
dunque, che c’è la zizzania?" 
28 Egli disse loro: "Un nemico ha fatto 
questo". Gli schiavi dissero: "Vuoi che 
andiamo e che noi la raccogliamo?" 
29 Ma egli rispose: "No, perché cogliendo le 
zizzanie, voi non sradichiate insieme con 
esse il grano. 
30 Lasciate che crescano insieme tutte due 
fino alla mietitura e, al tempo della mietitura 
io dirò ai mietitori: - Cogliete prima le 
zizzanie, legatele in mazzi per bruciarle, ma 
ammassate il frumento nel mio granaio"». 
 
Il granello di senape7577 
31 Egli propose loro un'altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è somigliante a un 
grano di senape che un uomo prese e seminò 
nel suo campo, 
32 il quale, è vero, è il più piccolo di tutti i 
semi, ma quando ha terminato la sua crescita, 
è il più grande degli arbusti7578 e diventa un 
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono 
e abitano tra i suoi rami». 
 

Il lievito 
33 Disse loro un'altra parabola: «Il regno dei 
cieli è somigliante a del lievito che una donna 
prese e nascose in tre misure di farina, finché 
tutto7579 fu lievitato». 
 
Il motivo delle parabole 
34 Tutte queste cose Gesù disse alle folle in 
parabole e senza parabole non diceva loro 
nulla, 
35 affinché si adempisse quello che era stato 
detto per mezzo del profeta: 
"Aprirò la mia bocca in parabole; pronuncerò 
delle cose che sono state nascoste fin dalla 
fondazione del mondo"7580. 

                                                
7577  n. d. t.: confr. Marco 4:30-34; Luca 13:18-21; 
7578  n. d. t. altri: legumi; 
7579  n. d. t. altri: tutta la pasta; 
7580 confr. Salmo 78 v. 2; 

 
Spiegazione della parabola delle zizzanie7581 
36 Allora, avendo congedato le folle, egli7582 
entrò nella casa e i suoi discepoli vennero a lui 
dicendo: «Spiegaci la parabola della zizzania 
del campo». 
37 Lui rispose loro: «Colui che semina il buon 
seme è il Figlio dell'uomo; 
38 il campo è il mondo; il buon seme sono i 
figli del regno; la zizzania sono i figli del 
malvagio; 
39 il nemico che le ha seminate, è il diavolo; 
la mietitura è la fine del7583 secolo; i mietitori 
sono angeli. 
40 Come dunque la zizzania è raccolta e 
bruciata nel fuoco, così avverrà alla fine del 
secolo. 
41 Il Figlio dell'uomo manderà i suoi angeli 
che raccoglieranno dal suo regno tutti gli 
scandali7584 e tutti quelli che commettono 
l'iniquità7585 
42 e li getteranno nella fornace di fuoco. Là 
saranno i pianti e il digrignare dei denti. 
43 Allora i giusti risplenderanno come il sole 
nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi per 
intendere, che intenda. 
 
Il tesoro nascosto7586 
44 Ancora, il regno dei cieli è somigliante ad 
un tesoro nascosto in un campo, che un 
uomo, dopo averlo trovato, ha nascosto e, per 
la gioia che ne ha, egli se ne va, vende tutto 
quello che ha e compra quel campo7587. 
 

La perla di gran valore 
45 Ancora, il regno dei cieli è somigliante a 
un mercante che cerca delle belle perle 
46 e avendo trovata una perla di gran prezzo, 
se ne andò e vendette tutto quello che aveva e 
la comprò7588. 
 
La rete7589 

                                                
7581  n. d. t.: confr. v. 24-30, 47-50; 
7582  R.: Gesù; 
7583  R.: di questo; 
7584 scandali: altre volte: occasioni di caduta; 

propriamente è: trabocchetto, o trappola; 
7585  iniquità: come al Cap. 7 v. 23; 
7586  n. d. t.: come Cap. 7 v. 23; 
7587  n. d. t.: il tesoro nel campo è la figura del residuo 

fedele nascosto nella nazione giudaica (confr. Salmo 
72 v. 14; Salmo 116 v. 15; Isaia Cap. 43 v. 4; 

7588  n. d. t.: questa perla è la figura del residuo fedele 
nascosto tra le nazioni (confr.; Apocalisse Cap. 21 v. 
21; 

7589  n. d. t.: confr. v. 24-30, 36-43; 
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47 Ancora, il regno dei cieli è somigliante a 
una rete [di pescatori]7590 gettata in mare, che 
raccolse [pesci] di ogni sorta; 
48 quando essa fu piena, essi la trassero a 
riva e, sedendosi, essi radunarono i buoni nei 
vasi, e buttano fuori i cattivi. 
49 Così avverrà alla fine del secolo: gli angeli 
usciranno e separeranno i malvagi dai giusti 
50 e li getteranno nella fornace di fuoco e là  
saranno i pianti e il digrignare dei denti. 
 
Lo scriba del regno dei cieli 
51 Avete capito tutte queste cose?» Essi 
risposero: «Sì [Signore]». 
52 Disse loro: «Per questo, ogni scriba fatto 
discepolo del regno dei7591  cieli, è somigliante 
a un padrone di casa che trae dal suo tesoro 
delle cose nuove e delle cose vecchie». 
 
Gesù e la sua famiglia a Nazaret7592 
53 Quando Gesù ebbe finito queste parabole, 
si ritirò di là. 
54 Essendo venuto nel suo paese, insegnava 
nella loro sinagoga, in modo che essi erano 
stupiti e dicevano: «Da dove vengono, a 
costui, tanta sapienza e questi miracoli? 
55 Non è questi il figlio del carpentiere? Sua 
madre non si chiama Maria e i suoi 
fratelli7593, Giacomo, Giose7594, Simone e 
Giuda? 
56 Le sue sorelle7595 non sono tutte tra di noi? 
Da dove vengono a costui tutte queste cose?» 
57 Essi erano scandalizzati7596 per lui. Ma 
Gesù disse loro: «Un profeta non è senza 
onore che nel suo paese e nella sua casa ». 
58 Così là, lui non fece molti miracoli a causa 
della loro incredulità. 
 
Martirio di Giovanni il battista7597 
Matteo 14 
1 In quel tempo Erode il tetrarca7598 sentì 
parlare della fama di Gesù 
                                                
7590 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7591 esattamente: al o per il; 
7592 n. d. t.: confr. Marco 6:1-6; Luca 4:16-30; Giovanni 

1:11; 
7593 n. d. t.: il greco suoi fratelli è ηοι αδελφοι 

αυτου; uguale a Matteo Cap. 4 v. 21: suo fratello  
τον αδελφουσ αυτου; per parente il termine 
greco è συγγενισ come Luca Cap. 1 v. 36; 

7594 esattamente: al o per il; 
7595 n. d. t.: il greco sue sorelle è 

ηαι αδελφαι αυτου; 

2 e disse ai suoi servitori: «Costui è Giovanni 
il battezzatore! Egli è risuscitato dai morti, 
perciò i miracoli sono fatti da costui». 
3 Perché Erode, avendo fatto prendere 
Giovanni, lo aveva fatto legare e mettere in 
prigione a motivo di Erodia, la moglie di 
Filippo suo fratello, 
4 perché Giovanni gli diceva: «Non ti è 
permesso d’averla». 
5 Ma benché desiderasse farlo morire, temeva 
la folla che lo considerava un profeta. 
6 Avvenne che, quando si celebrava il 
compleanno di Erode, la figlia di Erodia ballò 
davanti a tutti e piacque a Erode, 
7 tanto che gli promise, con giuramento, di 
darle tutto quello che chiederebbe. 
8 Ella, spinta da sua madre, gli disse: «Dammi 
qui, su un piatto, la testa di Giovanni il 
battista». 
9 Il re ne fu afflitto ma, a motivo del 
giuramento e di coloro che erano a tavola con 
lui, comandò che le fosse data 
10 e mandò a decapitare Giovanni in prigione. 
11 La sua testa fu portata su un piatto e data 
alla fanciulla, che la portò a sua madre. 
12 I discepoli di lui vennero, presero il corpo, 
lo seppellirono e andarono a informare Gesù. 
 

Seconda Pasqua7599 
Moltiplicazione dei pani per cinquemila 
uomini7600 
13 Udito questo, Gesù si ritirò di là in barca 
verso un luogo deserto, in disparte e le folle, 
saputolo, lo seguirono a piedi dalle [diverse] 
città. 
14 Essendo sbarcato, egli7601, vedendo una 
gran folla, ne fu mosso a compassione per loro 
e guarì i loro malati. 
15 Facendosi sera, i suoi discepoli vennero a 
dirgli: «Il luogo è deserto e l'ora è già 
passata, licenzia la folla affinché se ne vada 
nei villaggi a comprarsi da mangiare». 
16 Ma Gesù disse loro: «Non è necessario che 
se ne vada: date voi da mangiare a loro!» 
                                                                          
7596 scandalizzati: altre volte: occasioni di caduta; 

propriamente è: trabocchetti, o trappole; 
7597  Giose: singolare di Giuseppe; 
7598  Erode il tetrarca: si tratta di Erode Antipa tetrarca 

della Galilea dal 3 A. C. fino al 39 D. C. e fratello 
di Filippo figlio di Mariamne, figlia del sommo 
sacerdote Simone che fu primo marito di Erodia e 
padre di Salome; 

7599  n. d. t.: confr. Giovanni 6:4; 
7600  n. d. t.: confr. Marco 6:30-44; Luca 9:10-17; 

Giovanni 6:1-14; 
7601  R.: Gesù; 
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17 Essi gli risposero: «Non abbiamo qui che 
cinque pani e due pesci!». 
18 Egli disse: «Portatemeli qua». 
19 Poi, avendo ordinato alle folle di sedersi 
sull'erba, preso i cinque pani e i due pesci, 
guardò verso il cielo e benedisse, poi avendo 
spezzato i pani, li diede ai discepoli e i 
discepoli alle folle. 
20 Essi mangiarono e tutti furono sazi e 
ammassarono, dei pezzi che erano avanzati, 
dodici canestri pieni. 
21 Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, oltre alle donne e ai 
bambini. 
 
Gesù cammina sul mare7602 
22 Subito egli7603 obbligò i suoi discepoli a 
salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, 
mentre avrebbe congedato la folla. 
23 Quando ebbe congedato la folla, salì su di 
un monte, in disparte, a pregare. E venuta la 
sera, rimase lassù solo. 
24 Intanto la barca era già in mezzo al 
mare7604, sbattuta dalle onde, perché il vento 
era contrario. 
25 Ma alla quarta vigilia della notte, egli7605 
andò verso di loro, camminando sul mare  
26 e i discepoli, vedendolo camminare sul 
mare, furono turbati e dissero: «È un 
fantasma!» e gridarono di paura. 
27 Ma subito Gesù parlò loro dicendo: 
«Coraggio, sono io, non abbiate paura!» 
Pietro cammina sul mare 
28 Pietro gli rispose: «Signore, se sei tu, 
comandami di venire da te sulle acque». 
29 Egli disse: «Vieni!» e Pietro scese dalla 
barca e camminò sulle acque per andare a 
Gesù, 
30 ma vedendo che il vento era forte, ebbe 
paura e come stava affondando, gridò: 
«Signore, salvami!» 
31 Subito Gesù, stendendo la mano, lo afferrò 
e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?» 
32 poi quando furono saliti sulla barca, il 
vento cessò. 
33 Allora quelli che erano nella barca, gli 
resero omaggio dicendo: «Veramente tu sei 
Figlio di Dio!» 
 

                                                
7602  n. d. t.: confr. Marco 6:45-46; Giovanni 6:15-21; 

Matteo 8:23-27; 
7603  R.: Gesù; 
7604  n. d. t. altri: di molti stadi lontana da terra; 
7605  R.: Gesù; 

Guarigioni a Gennezaret  
34 Passati all'altra riva, vennero nella contrada 
di Gennezaret  
35 e gli uomini di quel luogo, avendolo 
riconosciuto, inviarono [messaggeri]7606 in 
tutto il paese all'intorno e gli portarono tutti i 
malati 
36 e lo pregavano di [lasciarli] toccare almeno 
il lembo della sua veste e tutti quelli che lo 
toccarono furono completamente guariti. 
 
I farisei e la tradizione7607 
Matteo 15 
1 Allora gli scribi e i farisei di Gerusalemme 
vennero a Gesù dicendo: 
2 «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la 
tradizione degli antichi, poiché non si lavano 
le mani quando mangiano del pane? » 
3 Ma lui rispondendo disse loro: «Voi, perché 
trasgredite il comandamento di Dio a motivo 
della vostra tradizione? 
4 poiché Dio ha ordinato: "Onora tuo padre e 
tua madre"7608 e: "Chiunque maledirà7609 
padre o madre sia messo a morte"7610, 
5 ma voi, voi dite: "Chiunque dirà a suo padre 
o a sua madre: «Tutto ciò che potrei darti è 
offerto [a Dio]»", 
6 così egli non onorerà più suo padre o sua 
madre. Voi avete annullato il comandamento 
di Dio a causa della vostra tradizione. 
7 Ipocriti, Isaia ha ben profetizzato di voi 
quando disse: 
8 "Questo popolo7611 mi onora con le labbra, 
ma il loro cuore è molto lontano da me. 
9 Invano essi mi onorano, insegnando dottrine 
che sono comandamenti d'uomini"7612 ». 
 
Purificazione di tutti i cibi7613 
10 Poi avendo chiamato la folla, disse loro: 
«Ascoltate e comprendete: 
11 non quello che entra dalla bocca 
contamina l'uomo, ma è ciò che esce dalla 
bocca che contamina l'uomo!» 
 

                                                
7606  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
7607  n. d. t.: confr. Marco 7:1-13; Luca 11:37-41; 
7608 confr. Esodo Cap. 20 v. 12; 
7609 o: ingiurierà; 
7610 confr. Esodo Cap. 21 v. 17; 
7611 R. aggiunge: s’avvicina a me con la sua bocca; 
7612 confr. Isaia Cap. 29 v. 13; 
7613  n. d. t.: confr. Marco 7:14-23 ; 
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12 Allora i suoi discepoli si avvicinarono e gli 
dissero: «Sai che i farisei sono rimasti 
scandalizzati, quando hanno udito questo 
discorso?» 
13 Egli rispose loro: «Ogni pianta che il 
Padre mio celeste non ha piantata, sarà 
sradicata. 
14 Lasciateli; sono ciechi, guide di ciechi; ora 
se un cieco guida un cieco, tutti e due 
cadranno in una fossa». 
15 Pietro allora gli disse: «Spiegaci la 
parabola». 
16 Egli7614 disse: «Anche voi siete ancora 
senza intelligenza? 
17 Non capite ancora che tutto quello che 
entra dalla bocca va nel ventre e passa poi 
nella latrina7615? 
18 Ma le cose che escono dalla bocca 
vengono dal cuore, è quello che contamina 
l'uomo. 
19 Poiché dal cuore vengono pensieri 
malvagi, gli omicidi, gli adulteri, le 
fornicazioni, i furti, le false testimonianze, le 
ingiurie: 
20 queste sono le cose che contaminano 
l'uomo, ma mangiare con le mani non lavate 
non contamina l'uomo». 
 
Gesù parte da Gerusalemme e va a Tiro e 
Sidone; la donna cananea7616 
21 Partito di là, Gesù si ritirò nei quartieri7617 
di Tiro e di Sidone  
22 ed ecco una donna cananea di quelle 
contrade, uscendo, si mise a gridare: «Signore, 
Figlio di Davide, abbi pietà di me: la mia 
figlia è crudelmente tormentata da un 
demonio». 
23 Ma egli non le rispose parola e i suoi 
discepoli si avvicinarono e lo pregavano 
dicendo: «Mandala via, perché grida dietro a 
noi». 
24 Ma egli rispose: «Io non sono stato 
mandato che alle pecore perdute della casa 
d'Israele». 
25 Ella però venne e gli rese omaggio 
dicendo: «Signore, aiutami!» 
 
 
 
 
                                                
7614  R.: Gesù; 
7615  n. d. t.: esattamente: luogo segreto; 
7616  n. d. t.: confr. Marco 7:24-30; 
7617  quartieri: non necessariamente nel territorio ma 

nel vicinato; 

26 Lui rispondendo le disse: «Non si conviene 
prendere il pane dei figli per buttarlo ai 
cani7618». 
27 Ma ella disse: «Sì, Signore, perché anche i 
cani mangiano delle briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». 
28 Allora Gesù le disse: «O donna, la tua fede 
è grande; ti sia fatto come tu vuoi» e da quel 
momento sua figlia fu guarita. 
 
Altre guarigioni7619 
29 Partito di là, Gesù venne presso il mare di 
Galilea e, salito su di un monte, se ne stava 
seduto lassù. 
30 Intanto grandi folle vennero a lui, essendo 
con loro degli zoppi, dei ciechi, dei muti, degli 
storpi e molti altri malati, che si gettarono ai 
suoi piedi7620 e lui li guarì, 
31 tanto che la folla stupiva vedendo i muti 
parlare, gli storpi guarire, gli zoppi 
camminare, i ciechi vedere e glorificava il Dio 
d'Israele. 
Moltiplicazione dei pani per quattromila 
uomini7621 
32 Gesù, chiamando a sé i suoi discepoli, 
disse: «Io sono mosso a compassione di 
questa folla, perché stanno con me già da tre 
giorni e non hanno nulla da mangiare; non 
voglio rimandarli digiuni, affinché non 
svengano per via». 
33 I discepoli gli dissero: «Dove troveremo, 
nel deserto, abbastanza pani da saziare una 
così gran folla?» 
34 Gesù chiese loro: «Quanti pani avete?» 
Essi risposero: «Sette, e qualche piccolo 
pesce». 
35 Allora egli ordinò alle folle di sedersi per 
terra. 
36 Poi avendo preso i sette pani e i pesci, rese 
grazie, li spezzò e li diede ai discepoli e i 
discepoli alla folla  
37 e tutti mangiarono e furono saziati e 
ammassarono dei pezzi avanzati, sette panieri 
pieni. 
38 Quelli che avevano mangiato erano 
quattromila uomini, oltre le donne e i 
bambini. 
Gesù sale sulla barca e passa all’altra riva 

                                                
7618 cani: in greco: piccoli cani più disprezzante di cani; 

anche al v. 27; 
7619  n. d. t.: confr. Marco 7:31-37; 
7620  R.: ai piedi di Gesù; 
7621  n. d. t.: confr. Marco 8:1-9; Matteo 14:15-21; 
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39 Poi, avendo congedato le folle, egli montò 
sulla barca e venne nella contrada di 
Magadan7622. 
 
Gesù rimprovera i farisei7623 
Matteo 16 
1 I farisei e i sadducei, avvicinandosi a lui per 
metterlo alla prova, gli chiesero di mostrar 
loro un segno dal cielo  
2 ma lui rispondendo disse: «Quando viene la 
sera, voi dite: "Farà bel tempo, perché il cielo 
è rosso!" 
3 e la mattina dite: "Oggi vi sarà tempesta, 
perché il cielo è rosso e cupo!" 7624 Voi sapete 
dunque discernere l'aspetto del cielo e non 
potete [discernere] i segni dei tempi? 
4 Una generazione malvagia e adultera 
ricerca un segno e segno non le sarà dato se 
non quello di Giona7625» poi, lasciandoli, se 
ne andò. 
Gesù esorta i discepoli contro il lievito dei 
farisei  
5 I discepoli, passati all'altra riva, si erano 
dimenticati di prendere del pane  
6 e Gesù disse loro: «Vedete, state in guardia 
contro il lievito dei farisei e dei sadducei». 
7 Essi ragionavano tra di loro e dicevano: 
«Questo è perché non abbiamo preso dei 
pani». 
8 Ma Gesù sapendolo, disse7626: «Perché 
discutete tra di voi, gente di poca fede, di non 
aver preso del pane? 
9 Non capite ancora? Non vi ricordate dei 
cinque pani, dei cinquemila uomini e di quanti 
panieri ne raccoglieste? 
10 Né dei sette pani, dei quattromila uomini e 
dei panieri che ne raccoglieste? 
11 Come mai non capite che non è di pani che 
io vi dicevo: state7627 in guardia contro il 
lievito dei farisei e dei sadducei?» 
12 Allora capirono che non aveva loro detto di 
guardarsi dal lievito del pane, ma 
dall'insegnamento dei farisei e dei sadducei. 
 
Pietro riconosce in Gesù il Cristo7628 

                                                
7622  R.: Magdala; 
7623 n. d. t.: confr. Marco 8:11-21; Matteo 12:38-42; 

Luca 12:1-15; 
7624  R. aggiunge: Ipocriti!; 
7625  R. aggiunge: il profeta; 
7626  R. aggiunge: loro; 
7627  R.: dicevo d’essere; 
7628 n. d. t.: confr. Marco 8:27-30; Luca 9:18-21; 

Giovanni 6:67-71; 

13 Ora, quando Gesù fu giunto nei quartieri di 
Cesarea di Filippo7629, domandò ai suoi 
discepoli: «Chi dicono gli uomini chi sono io, 
il Figlio dell'uomo?» 
14 Essi risposero: «Alcuni [dicono] Giovanni 
il battista; altri, Elia; altri, Geremia o uno dei 
profeti». 
15 Egli disse loro: «E voi, chi dite che io sia?» 
16 Simon Pietro rispondendo disse: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
17 Gesù, replicando, disse: «Tu sei beato, 
Simone, figlio di Giona7630, perché la carne e 
il sangue non ti hanno rivelato [questo] ma il 
Padre mio che è nei cieli  
18 e io, anch'io ti dico: tu sei Pietro7631 e su 
questa roccia7632 io edificherò la mia 
Chiesa7633 e le porte dell’Ades7634 non 
prevarranno contro essa7635. 
19 Io ti darò le chiavi del regno dei cieli e 
tutto ciò che tu legherai in terra sarà legato 
nei cieli e tutto ciò che tu scioglierai in terra 
sarà sciolto nei cieli». 
20 Allora ingiunse ai suoi discepoli di non dire 
a nessuno che egli era7636 il Cristo. 
 

Gesù annuncia la sua morte e la sua 
risurrezione7637 

                                                
7629  n. d. t.: Filippo, figlio di una donna di 

Gerusalemme di nome Cleopatra, regnò come 
tetrarca della Gaulonitide dal 4 A. C. al 34 D. C. e 
sposò la nipote Salome, figlia del suo fratello 
omonimo e di Erodia; 

7630 esattamente: Bar-gionas; 
7631 o: una pietra; n. d. t. : esattamente il soprannome è 

Kefa’ (aramaico= roccia) che poi i discepoli di 
lingua greca cambiarono nel greco Petros; 

7632  n. d. t. altri: pietra;  
7633  n. d. t. : J. N. D : assemblea; qui e sempre nel N.T.; 

con il termine Chiesa ci si vuole riferire al Corpo 
invisibile di Cristo formato da sole anime salvate; 
con il termine chiesa ci si vuole riferire alla sua 
espressione locale, quando non esistevano 
divisione e separazioni, come fu il tempo compreso 
nel Nuovo Testamento; mentre con il termine 
assemblea si vuole indicare un radunamento 
cristiano nella sua funzione, oppure un 
radunamento stabilito in un certo luogo dove sono 
presenti diversi radunamenti sedicenti cristiani, 
separati l’uno dall’altro; questi danno un’immagine 
di divisione della Chiesa e non di unità, come 
invece dovrebbero;  

7634 parola molto vaga, come lo Shéol nell’A.T., che sta 
ad indicare il luogo invisibile dove soggiornano le 
anime dei morti, ma distinto dalla Geenna, il luogo 
finale dei tormenti; altri: soggiorno dei morti; 

7635  n. d. t. altri: la potranno vincere; 
7636  R. aggiunge: Gesù; 
7637 n. d. t.: confr. Marco 8:31-9:1; Luca 9:22-27; Marco 

9:2-13; Luca 9:28-36;  
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21 Da allora Gesù cominciò a mostrare ai suoi 
discepoli che bisognava che andasse a 
Gerusalemme e ch’egli soffrisse molto da 
parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti, 
degli scribi, ch’egli fosse messo a morte e 
ch’egli fosse risuscitato il terzo giorno. 
22 Pietro, prendendolo a parte, si mise a 
riprenderlo dicendo: «Signore, Dio te ne 
preservi! 7638 Questo non ti avverrà mai». 
23 Ma lui, voltatosi, disse a Pietro: «Va 
indietro da me, Satana! Tu mi sei di scandalo, 
perché i tuoi pensieri non sono per le cose di 
Dio7639 ma per quelle degli uomini». 
Il prezzo del discepolato7640 
24 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
qualcuno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé 
stesso e che prenda la sua croce e mi segua. 
25 Perché chi vorrà salvare la sua vita7641, la 
perderà; ma chi avrà perduto la sua vita per 
amor mio, la troverà. 
26 Che profitto avrà un uomo se guadagna il 
mondo intero, e poi fa la perdita dell'anima 
sua? O che darà un uomo in cambio 
dell'anima sua? 
27 Perché il Figlio dell'uomo verrà nella 
gloria del Padre suo, con i suoi angeli, allora 
renderà a ciascuno secondo la sua condotta. 
Annuncio del suo ritorno  
28 In verità io dico a qualcuno di quelli che 
sono qui presenti, che non gusteranno la 
morte, finché  abbiano visto il Figlio 
dell'uomo venire nel suo regno»7642. 
 
La trasfigurazione7643 
Matteo 17 
1 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse 
in disparte sopra un alto monte 
2 ed egli fu trasfigurato davanti a loro: il suo 
viso risplendette come il sole e i suoi vestiti 
divennero candidi come la luce  
3 ed ecco, Mosè ed Elia apparvero loro, che 
parlavano con lui. 

                                                
7638  esattamente: propizia per te; 
7639  n. d. t. altri: Tu non hai il senso delle cose di Dio; 
7640  n. d. t.: confr.  Luca 14:25-27;  
7641  esattamente: vita e anima; quattro volte; 
7642 n. d. t.: come al Cap. 10 v. 23; un anticipo della 

venuta di Cristo nel suo regno viene quindi data a 
tre discepoli come scritto nel passo successivo Cap. 
17:1-8; 

7643  n. d. t.: confr.  Marco 9:2-8; Luca 9:28-36;  

4 Pietro prese a dire a Gesù: «Signore, è bene 
che stiamo qui; se vuoi, facciamo qui tre 
tende; una per te, una per Mosè e una per 
Elia». 
5 Mentre egli parlava ancora, una nuvola 
luminosa li coprì7644 ed ecco, una voce dalla 
nuvola che diceva: «Questo è il mio Figlio 
diletto, in cui io ho trovato il mio piacere; 
ascoltatelo». 
6 All’udire questo, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da gran timore. 
7 Ma Gesù, avvicinatosi, li toccò e disse: 
«Alzatevi, non temete»  
8 ed essi, alzati gli occhi, non videro nessuno, 
salvo Gesù tutto solo. 
 
In Giovanni Battista è lo spirito di Elia 
promesso: Annuncio del suo rigettamento7645  
9 Poi come scendevano dal monte, Gesù diede 
loro quest'ingiunzione: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, finché il Figlio 
dell'uomo sia risuscitato dai morti». 
10 Poi i discepoli lo interrogarono così: 
«Perché dunque gli scribi dicono che prima 
deve venire Elia? 7646» 
11 Egli rispose: «In effetti, Elia  viene prima 
ed egli ristabilirà ogni cosa, 
12 ma io vi dico che Elia è già venuto ed essi 
non l'hanno riconosciuto, ma gli hanno fatto 
tutto quello che hanno voluto; così anche il 
Figlio dell'uomo deve soffrire da parte loro». 
13 Allora i discepoli capirono che egli aveva 
parlato loro di Giovanni il battista. 
 
Guarigione di un ragazzo epilettico7647 
14 Quando tornarono alla folla, un uomo gli si 
avvicinò, gettandosi in ginocchio davanti a lui 
15 e gli disse: «Signore, abbi pietà di mio 
figlio, perché è epilettico7648 e soffre 
crudelmente, perché spesso cade nel fuoco e 
anche nell'acqua. 
16 L'ho condotto dai tuoi discepoli ma non 
l'hanno potuto guarire». 
17 Gesù rispose: «O generazione incredula e 
perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a 
quando vi sopporterò? Portatelo qui da me». 
18 Gesù lo sgridò e il demonio uscì da lui, il 
giovane ragazzo da quel momento fu guarito. 
 

                                                
7644 confr.  Esodo Cap. 40:34, 35; n. d. t. altri 

aggiungono: con la sua ombra; 
7645  n. d. t.: confr.  Marco 9:9-13;  
7646  n. d. t. : confr.  Malachia Cap. 4:5, 6; 
7647  n. d. t.: confr.  Marco 9:14-29; Luca 9:37-43;  
7648  n. d. t. J. N. D.: lunatico; 
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19 Allora i discepoli, venendo in disparte a 
Gesù e gli chiesero: «Perché non l'abbiamo 
potuto cacciare noi?» 
20 Gesù rispose loro: «A causa della vostra 
incredulità7649; perché in verità io vi dico: se 
aveste fede quanto un granello di senape, 
direste a questo monte: "Trasportati da qui a 
là" e si trasporterà e niente vi sarà 
impossibile. 
21 Questa specie [di demoni]7650 non esce se 
non per mezzo della preghiera e del 
digiuno7651». 
 

Gesù predice per la seconda volta la sua 
passione7652 
22 Mentre essi soggiornavano in Galilea, Gesù 
disse loro: «Il Figlio dell'uomo sta per essere 
dato nelle mani degli uomini; 
23 essi lo uccideranno e il terzo giorno sarà 
risuscitato7653» ed essi ne furono molto 
rattristati. 
 
Gesù paga la tassa del tempio7654 
24 Quando furono venuti a Capernaum, quelli 
che riscuotevano le didramme7655 si 
avvicinarono a Pietro e dissero: «Il vostro 
maestro7656 non paga le didramme?» 
25 Egli rispose: «Sì». Quando fu entrato in 
casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che te ne 
pare, Simone? I re della terra da chi ricevono 
i tributi o l'imposta, dai loro figli o dagli 
stranieri?» 
26 «Dagli stranieri», rispose Pietro. Gesù gli 
disse: «I figli, dunque, ne sono esenti. 
27 Ma affinché noi non li scandalizziamo, 
vattene al mare, getta l'amo e prendi il primo 
pesce che verrà su. Quando gli aprirai la 
bocca vi troverai uno statere. Prendilo e dallo 
a loro per me e per te». 
 
L'esempio del piccolo bambino; non 
scandalizzare i piccoli7657 
Matteo 18 
                                                
7649  n. d. t. altri: poca fede; 
7650  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7651 n. d. t.: questo versetto, in altre versioni è dato per 

aggiunto tra [ ]; 
7652  n. d. t.: confr.  Marco 9:30-32; Luca 9:43-45;  
7653 o: risusciterà; 
7654  n. d. t.: confr.  Marco 12:13-17;  
7655 didramme: imposta pagata dai Giudei di due 

dramme (metà di uno statere romano); vedere 
Esodo Cap. 30 v. 11-16 e Neemia Cap. 10 v. 32, 
33; 

7656 maestro: nome di colui che insegna; 
7657  n. d. t.: confr.  Marco 9:33-37; Luca 9:46-48; Luca 

22:24-27;  

1 In quell’ora vennero i discepoli a Gesù, 
dicendo: «Chi è dunque il più grande nel 
regno dei cieli?» 
2 Gesù, avendo chiamato a sé un piccolo 
bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 
3 «In verità vi dico: se voi non vi convertite e 
non diventate come i piccoli bambini, voi non 
entrerete nel regno dei cieli. 
4 Chiunque si abbasserà così come questo 
bambino, quello è il più grande nel regno dei 
cieli. 
5 Chiunque riceve un solo piccolo bambino 
come questo nel nome mio, riceve me  
6 e chiunque è una occasione di caduta per 
uno di questi piccoli che credono in me, 
sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al 
collo una mola d’asino7658 e fosse annegato in 
fondo al mare. 
7 Guai al mondo a causa delle occasioni di 
caduta! perché è necessario che avvengano 
delle occasioni di caduta; ma guai all'uomo 
che causa delle occasioni di caduta! 
8 Se la tua mano o il tuo piede è per te 
un’occasione di caduta7659, tagliali e gettali 
lontano da te: è meglio per te entrare nella 
vita monco o zoppo, che avere due mani o due 
piedi ed essere gettato nel fuoco eterno. 
9 Se il tuo occhio è per te un’occasione di 
caduta, cavalo e gettalo lontano da te: è 
meglio per te entrare nella vita con un occhio 
solo, che aver due occhi ed essere gettato 
nella geenna del fuoco. 
 
Le cento pecore salvate ad esempio del 
piccolo bambino7660 
10 Guardatevi dal disprezzare uno di questi 
piccoli, perché io vi dico che nei cieli, i loro 
angeli7661 vedono continuamente la faccia del 
Padre mio che è nei cieli. 
11 Poiché il Figlio dell'uomo è venuto a 
salvare ciò che era perduto. 
12 Che ve ne pare? Se un uomo ha cento 
pecore e una di queste si sia smarrita, non 
lascia le novantanove sui monti per andare a 
cercare quella smarrita? 
13 Poi quando l’ha ritrovata, in verità vi dico 
che egli ha più gioia di questa che delle 
novantanove che non si erano smarrite. 

                                                
7658  n. d. t. altri: macina da mulino;  
7659  n. d. t. altri: ti fanno cadere in peccato; anche al v. 

9; 
7660  n. d. t.: confr.  Luca 15:1-7;  
7661  n. d. t.: gli angeli loro, cioè le loro anime salvate 

(come Cap. 22:30);  
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14 Così il Padre vostro che è nei cieli vuole 
che neppure uno di questi piccoli perisca. 
 

L’amministrazione della giustizia nella 
chiesa7662 
15 Se tuo fratello pecca contro di te, va' e 
riprendilo7663 fra te e lui solo. Se ti ascolta, 
avrai guadagnato tuo fratello; 
16 ma, se non ti ascolta, prendi con te ancora 
una o due persone, affinché ogni parola sia 
stabilita7664 per bocca di due o tre testimoni. 
17 Se egli non vuole ascoltarli, dillo alla 
chiesa7665; se non vuole ascoltare anche la 
chiesa, sia per te come il pagano e come il 
pubblicano. 
18 In verità io vi dico: tutto quello che voi 
legherete sulla terra, sarà legato nel cielo; 
tutto quello che voi scioglierete sulla terra, 
sarà sciolto nel cielo. 
19 In verità vi dico anche: se due di voi sono 
accordati sulla terra per una cosa qualunque, 
quale che sia la cosa che chiederanno, quella 
sarà fatta per loro dal Padre mio che è nei 
cieli. 
20 Poiché là dove due o tre sono radunati 
nel7666 mio nome, io sono là in mezzo a loro». 
 
Il perdono delle offese7667 
21 Allora Pietro si avvicinò e gli disse: 
«Signore, quante volte mio fratello peccherà 
contro di me e io lo perdonerò? Fino a sette 
volte?» 
22 Gesù a lui: «Non ti dico fino a sette volte, 
ma fino a settanta volte, sette volte. 
Parabola dello schiavo crudele 
23 Perciò il regno dei cieli è stato fatto 
somigliante a un re che volle fare i conti con i 
suoi schiavi. 
24 Quando cominciò a fare i conti, ne 
condussero uno che era debitore di diecimila 
talenti  
25 ma poiché quello non aveva i mezzi per 
pagare, il suo signore comandò che fosse 
venduto [lui] la moglie e i figli e tutto quanto 
aveva e che fosse fatto il pagamento. 
26 Lo schiavo allora, gettatosi ai suoi piedi, 
gli rese omaggio, dicendo: "Signore, abbi 
pazienza con me e ti pagherò tutto". 

                                                
7662  n. d. t.: confr.  Luca 17:3-4;   
7663  o: convincilo; 
7664  vedere Deuteronomio Cap. 19 v. 15; n. d. t. altri:  

confermata; 
7665  n. d. t. altri:  l’assemblea; 
7666  esattamente:  al; 
7667  n. d. t.: confr.  Matteo 6:12, 14-15; 

27 Il signore di quello schiavo, mosso a 
compassione, lo lasciò andare e gli condonò il 
debito. 
28 Ma quello schiavo, uscito, trovò uno degli 
schiavi come lui che gli doveva cento denari e 
afferratolo, lo strangolava, dicendo: "Paga, 
anche tu devi qualche cosa7668!" 
29 Perciò, quello che era schiavo come lui, 
gettatosi a terra, lo supplicò dicendo: "Abbi 
pazienza con me e ti pagherò7669". 
30 Ma l'altro non volle, anzi andò a farlo 
imprigionare, finché avesse pagato il debito. 
31 Quelli che erano schiavi con lui, veduto il 
fatto, ne furono estremamente afflitti e 
andarono a riferire tutto l'accaduto al loro 
signore. 
32 Allora il suo signore lo fece chiamare da 
lui e gli disse: "Schiavo malvagio, io ti ho 
rimesso tutto quel debito, perché tu me ne hai 
supplicato; 
33 non avresti dovuto anche tu aver pietà di 
colui che è schiavo come te, come io ho avuto 
pietà di te?" 
34 Poi il suo signore, essendosi adirato, lo 
diede in mano ai carnefici finché avesse 
pagato tutto quello che gli doveva. 
35 Così vi farà anche il Padre mio celeste, se 
voi non perdonate di tutto cuore ciascuno al 
proprio fratello7670». 
 
Da Gerusalemme ad Enon oltre il 
Giordano7671 
Matteo 19 
1 Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, 
partì dalla Galilea e venne verso i confini della 
Giudea, al di là del Giordano 
2 e grandi folle lo seguirono, quindi là lui le 
guarì. 
 
Il ripudio e il celibato  
3 I farisei vennero a lui per metterlo alla 
prova, dicendo: «È permesso ad un uomo di 
ripudiare sua moglie per un motivo 
qualsiasi?» 
4 Ma lui rispondendo disse loro: «Non avete 
letto che Colui che li ha fatti, da principio li 
ha fatti maschio e femmina e che disse: 
5 "Perciò l'uomo lascerà il padre e la madre, 
sarà unito a sua moglie e i due saranno una 
sola carne?7672" 

                                                
7668  R.:  Pagami quello che tu [mi] devi; 
7669  R. aggiunge:  tutto; 
7670  R. aggiunge: i suoi falli; 
7671  n. d. t.: confr.  Marco 10:1-12 Matteo 5:31-32;   
7672 confr. Genesi Cap. 2 v. 24; 
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6 Così essi non sono più due, ma una sola 
carne; quello dunque che Dio ha unito, 
l'uomo non lo separi». 
7 Essi gli dissero: «Perché dunque Mosè 
comandò di scriverle un atto di divorzio e di 
ripudiarla?» 
8 Gesù disse loro: «Fu per la durezza dei 
vostri cuori che Mosè vi permise di ripudiare 
le vostre mogli7673; ma da principio non era 
così. 
9 Ma io vi dico che ripudierà sua moglie, 
non7674 sia per causa di fornicazione7675, poi 
ne sposerà un'altra, commette adulterio7676». 
10 I discepoli gli dissero: «Se tale è la 
situazione dell'uomo rispetto alla donna, non 
conviene sposarsi». 
11 Ma egli rispose loro: «Non tutti praticano 
questa parola, ma soltanto quelli ai quali è 
dato. 
12 Poiché vi sono degli eunuchi che sono nati 
così dal ventre della loro madre; vi sono degli 
eunuchi che sono stati fatti tali dagli uomini e 
vi sono degli eunuchi, che si sono fatti eunuchi 
da sé a motivo del regno dei cieli. Chi può 
capire, lo capisca». 
 
Gesù benedice i bambini7677 
13 Allora gli portarono dei bambini perché 
imponesse loro le mani e pregasse, però i 
discepoli sgridavano quelli [che li portavano]. 
14 Ma Gesù disse: «Lasciate venire a me i 
piccoli bambini, non lo impedite, perché per 
dei tali7678 è il regno dei cieli»  
15 e, imposte loro le mani, se ne andò via di 
là. 
 

Il giovane ricco e la difficoltà di chi ama le 
ricchezze7679 
16 Ecco qualcuno che si avvicinò a Gesù e gli  
 
 
                                                
7673 confr. Deuteronomio Cap. 24 v. 3; 
7674 R.: se non è; 
7675  n. d. t.: fornicazione questo termine non è mai 

usato nel caso di una persona sposata, ma è usato 
per i casi di persone fidanzate non conviventi (ad 
esempio questo fu il caso di Giuseppe e Maria) e 
nubili in genere;   

7676  n. d. t.: adulterio questo termine non è mai usato 
nel caso di persone fidanzate non conviventi (ad 
esempio questo fu il caso di Giuseppe e Maria) e 
nubili in genere, ma è usato per i casi di persone 
sposate;   

7677  n. d. t.: confr.  Marco 10:13-16; Luca 18:15-17;   
7678 esattamente: di tali; 
7679  n. d. t.: confr.  Marco 10:17-27; Luca 18:18-27; 

Luca 10:25-37;   

 
 
disse: «7680Maestro, che devo fare di buono 
per avere la vita eterna?» 
17 Gesù gli rispose: «Perché m'interroghi su 
ciò che è buono? Uno solo è il buono7681. Ma 
se vuoi entrare nella vita, osserva i 
comandamenti». 
18 Lui disse «Quali?». Gesù rispose: «Tu non 
ucciderai, tu non commetterai adulterio, tu non 
ruberai, tu non testimonierai il falso,  
19 onora tuo padre e tua madre e tu amerai il 
tuo prossimo come te stesso7682». 
20 Il giovane a lui: «Io ho osservato tutte 
queste cose7683; che mi manca ancora?» 
21 Gesù gli disse: «Se vuoi essere perfetto va', 
vendi ciò che hai e dallo ai poveri e avrai un 
tesoro nel cielo; poi, vieni e seguimi». 
22 Ma il giovane, udita questa parola, se ne 
andò tutto triste, perché aveva molti beni. 
23 Gesù disse ai suoi discepoli: «In verità io vi 
dico che difficilmente un ricco entrerà nel 
regno dei cieli 
24 e vi dico ancora: è più facile che un 
cammello entri7684 attraverso il buco di un 
ago, che  un ricco entri nel regno di Dio». 
25 I discepoli, udito questo, furono molto 
stupiti e dicevano: «Chi dunque può essere 
salvato?» 
26 Gesù guardandoli disse loro: «Per gli 
uomini questo è impossibile, ma per Dio ogni 
cosa è possibile». 
 
Il premio per i discepoli7685 
27 Allora Pietro, rispondendo, disse: «Ecco, 
noi abbiamo lasciato ogni cosa e ti abbiamo 
seguito; che ne avremo dunque?» 
28 Gesù disse loro: « In verità io dico a voi 
che mi avete seguito, nella nuova creazione, 
quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul 
trono della sua gloria, anche voi sarete seduti 
su dodici troni giudicando le dodici tribù 
d'Israele. 
29 Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, o moglie, o figli, o 
campi per l’amore del mio nome, ne riceverà 
cento volte tanto, ed erediterà la vita eterna. 

                                                
7680 R. aggiunge: Buon; 
7681 R. aggiunge: Perché mi chiami buono? Nessuno è 

buono se non uno [solo], Dio; 
7682 confr. Esodo Cap. 20 vv.  12-16; Levitico Cap. 19 

v.  18; 
7683 R. aggiunge: dalla mia giovinezza; 
7684 R.: passi; 
7685  n. d. t.: confr.  Marco 10:28-31; Luca 18:28-30;   
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30 Ma molti che sono i primi saranno 
gl’ultimi e degli ultimi saranno i primi.7686 
Parabola dei lavoratori delle diverse ore7687 
Matteo 20 
1 Perché il regno dei cieli è somigliante a un 
padron di casa che uscì, sul far del giorno, a 
ingaggiare degli operai per la sua vigna. 
2 Essendosi accordato con gli operai per un 
denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. 
3 Uscendo verso l'ora terza, ne vide altri che 
se ne stavano sulla piazza del mercato senza 
far nulla 
4 e disse a questi: "Andate anche voi nella 
vigna e vi darò quello che sarà giusto". Essi 
andarono. 
5 Uscendo ancora verso la sesta ora e verso 
la nona ora, fece lo stesso. 
6 Uscendo verso l'undicesima, ne trovò altri 
che stavano là7688 e disse loro: "Perché ve ne 
state qui tutto il giorno senza far niente?" 
7 Essi gli dissero: "Perché nessuno ci ha 
ingaggiati". Egli disse loro: "Andate anche voi 
nella vigna e riceverete quello che sarà 
giusto". 
8 Venuta la sera, il padrone della vigna disse 
al suo fattore: "Chiama gli operai e paga loro 
il salario, cominciando dagli ultimi fino ai 
primi". 
9 Allora quelli dell'undicesima ora vennero e 
ciascuno ricevette un denaro; 
10 quando vennero i primi, essi credevano di 
ricever di più, ma ebbero pure loro un denaro 
per ciascuno  
11 e nel riceverlo, mormoravano contro il 
padrone di casa dicendo: 
12 "Questi ultimi hanno lavorato un'ora sola e 
tu li hai fatti uguali a noi che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e il calore"? 
13 Lui rispondendo a uno di loro, disse: 
"Amico, non ti faccio alcun torto! Non ti sei 
accordato con me per un denaro? 
14 Prendi il tuo e vattene; ma io voglio dare a 
quest'ultimo quanto a te. 
15 Non mi è permesso di fare ciò che voglio di 
ciò che è mio? O il tuo occhio è malvagio 
perché io, io sono buono?" 
16 Così gli ultimi saranno primi e i primi 
ultimi7689, perché vi sono molti chiamati, ma 
pochi eletti». 
 

                                                
7686  n. d. t. altri: Ma molti primi saranno ultimi e 
molti ultimi, primi;   

7687  n. d. t.: confr.  Matteo 19:30;   
7688 R. aggiunge: oziosi; 
7689 n. d. t.: altre versioni si fermano qua; 

Gesù predice la passione per la terza volta7690 
Matteo 20 
17 Poi Gesù, mentre saliva verso 
Gerusalemme, prese da parte i dodici e 
cammin facendo, disse loro: 
18 «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il 
Figlio dell'uomo sarà dato nelle mani dei capi 
dei sacerdoti e degli scribi, essi lo 
condanneranno a morte 
19 e lo consegneranno alle nazioni perché sia 
schernito, sia flagellato e sia crocifisso; ma il 
terzo giorno egli risusciterà». 
 

Risposta di Gesù alla domanda della madre 
di Giacomo e di Giovanni7691 
20 Allora la madre dei figli di Zebedeo venne 
a lui con i suoi figli, rendendogli omaggio e  
chiedendogli qualcosa. 
21 Egli le domandò: «Che vuoi?» Ella gli 
disse: «Comanda che i miei due figli siedano 
l'uno alla tua destra e l'altro alla tua sinistra, 
nel tuo regno». 
22 Gesù rispose: «Voi non sapete quello che 
chiedete. Potete voi bere il calice che io vado 
a bere? 7692» Essi gli dissero: «Sì, lo 
possiamo». 
23 Egli disse loro: «Voi certo berrete il mio 
calice7693; ma quanto al sedersi alla mia 
destra e alla mia sinistra, non sta a me 
concederlo, ma sarà dato a quelli per cui è 
stato preparato dal Padre mio». 
24 I dieci, avendo ascoltato, furono indignati 
contro i due fratelli. 
25 Ma Gesù, li chiamò a sé dicendo: «Voi 
sapete che i capi delle nazioni le 
signoreggiano e che i grandi le sottomettono. 
26 7694Non sarà così tra di voi: ma chiunque 
vorrà essere grande tra di voi, sarà7695 vostro 
servitore; 
27 chiunque tra di voi vorrà essere primo, che 
sia vostro schiavo; 
28 appunto come il Figlio dell'uomo non è 
venuto per essere servito, ma per servire e per 
dare la sua vita in riscatto per molti». 
 
Due ciechi ricuperano la vista7696 
                                                
7690  n. d. t.: confr.  Marco 10:32-34; Luca 18:31-34 ; 

Matteo 16:21; 17:22-23; Matteo 12:38-42;   
7691  n. d. t.: confr.  Marco 10:35-45; Luca 22:24-27;   
7692 R. aggiunge: ed essere battezzati del battesimo di 

cui io, io sono battezzato?; 
7693 R. aggiunge: ed essere battezzati del battesimo di 

cui io, io sono battezzato?; 
7694 R. aggiunge: Ma; 
7695 R.: che sia; 
7696  n. d. t.: confr.  Marco 10:46-53; Luca 18:35-43;   
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29 Mentre uscivano da Gerico, una gran folla 
lo seguiva,  
30 quando ecco, due ciechi7697 che stavano 
seduti sul bordo della strada, avendo udito che 
Gesù passava, si misero a gridare: «Abbi pietà 
di noi, Signore, Figlio di Davide!» 
31 La folla li sgridava perché tacessero, ma 
essi gridavano più forte: «Abbi pietà di noi, 
Signore, Figlio di Davide!» 
32 Gesù si fermò, li chiamò e disse: «Che 
volete che io vi faccia?» 
33 Essi gli dissero: «Signore, che i nostri 
occhi si aprano». 
34 Allora Gesù, mosso a compassione, toccò i 
loro occhi e subito i loro occhi ricuperarono la 
vista ed essi lo seguirono. 
 

Ingresso trionfale di Gesù in 
Gerusalemme7698 
Matteo 21 
1 Quando furono vicini a Gerusalemme e 
giunsero a Betfage, presso il monte degli 
Ulivi, allora Gesù mandò due discepoli, 
2 dicendo loro: «Andate nel villaggio che è di 
fronte a voi, dove lì troverete un'asina legata e 
un asinello con essa; scioglieteli e conduceteli 
da me. 
3 Se qualcuno vi dice qualcosa, direte : "Il 
Signore ne ha bisogno" e subito li manderà». 
4 Questo avvenne affinché si adempisse la 
parola che fu detta dal profeta: 
5 «Dite alla figlia di Sion: "Ecco il tuo re 
viene a te, in semplicità e montato sopra 
un'asina e un asinello, puledro d'asina"7699». 
6 I discepoli, essendo andati e avendo fatto 
come Gesù aveva loro ordinato, 
7 condussero l'asina e il puledro e vi misero 
sopra i loro mantelli e lui vi si sedette7700. 
8 Una grande folla distese i loro mantelli sulla 
via; altri tagliarono dei rami dagli alberi e li 
posarono sulla via. 

                                                
7697 n. d. t.: si tratta di un errore, perché Marco 10:46 e 

Luca 18:35 parlano di un cieco, non di due; 
7698  n. d. t.: confr.  Marco 11:1-11; Luca 19:28-44; 

Giovanni 12:12-19;   
7699 asina: esattamente bestia da soma; confr. Zaccaria 

Cap. 9 v.  9; 
7700 R.: e lo fecero sedere sopra; 

9 Le folle che camminavano davanti a lui7701 e 
quelle che seguivano, gridavano: «Osanna al 
Figlio di Davide! Benedetto colui che viene 
nel nome del *Signore7702! Osanna nei luoghi 
altissimi!» 
10 Come fu entrato in Gerusalemme, tutta la 
città fu in sussulto e diceva: «Chi è costui?» 
11 Le folle dicevano: «Questi è Gesù, il 
profeta che è da Nazaret di Galilea»7703. 
 
Gesù entra nel tempio e scaccia i 
mercanti7704 
12 Gesù entrò nel tempio di Dio e ne scacciò 
tutti quelli che vendevano e compravano nel 
tempio; rovesciò le tavole dei cambiamonete e 
le sedie dei venditori di colombi. 
13 Poi disse loro: «È scritto: "La mia casa sarà 
chiamata casa di preghiera7705", ma voi ne fate 
una caverna di ladri7706». 
14 Allora vennero a lui nel tempio, dei ciechi 
e degli zoppi ed egli li guarì. 
15 Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedute 
le meraviglie che aveva fatte e i bambini che 
gridavano nel tempio: «Osanna al Figlio di 
Davide!», ne furono indignati 
16 e gli dissero: «Odi tu quello che dicono 
costoro?» Gesù disse loro: «Senza dubbio. 
Non avete mai letto: "Dalla bocca dei bambini 
e dei lattanti tu hai comandato la lode7707?"» 
17 Poi avendoli lasciati, [se ne andò] fuori 
della città, a Betania, e là passò la notte. 
 
Il fico sterile7708 
18 La mattina, come tornava in città, ebbe 
fame  

                                                
7701 R. omette: lui; 
7702 confr. Salmo 118 vv. 25, 26; Osanna significa 

Salva, ti prego; 
7703  n. d. t.: la data di questa manifestazione del Messia 

Gesù è ben individuabile, essendo predetta dal 
profeta Daniele Cap. 9: 24-26, cioè 483 anni 
dall’editto di Artaserse I Longimane; questo editto 
fu emesso il 20° anno del suo regno, cioè 
storicamente nell’anno 445 A. C., perciò l’anno 
dell’apparizione come Re a Gerusalemme e la 
morte di Gesù Cristo avvenne nel 38 D. C.; a 
quella data egli aveva non meno di 44 anni;  

7704  n. d. t.: confr.  Marco 11:11, 15-19; Luca 19:45-48; 
Giovanni 2:13-22;  

7705 confr. Isaia Cap. 56 v. 7; 
7706 confr. Geremia Cap. 7 v. 11; 
7707 confr. Salmo 8 v. 2; 
7708  n. d. t.: confr.  Marco 11:12-14, 19-26; Luca 13:6-

9; 
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19 e, vedendo un fico sulla strada, gli si 
avvicinò, ma non trovandovi altro che foglie 
gli disse: «Che mai alcun frutto nasca da te» 
e, all’istante, il fico si seccò. 
20 I discepoli, vedendolo rimasero stupiti e 
dissero: «Come mai il fico è diventato secco in 
un attimo?» 
21 Gesù rispose loro: «In verità io vi dico: Se 
aveste fede e non dubitaste, non soltanto 
fareste quello che [è stato fatto] al fico; ma se 
anche diceste a questo monte: "Togliti e 
gettati nel mare", sarebbe fatto. 
22 Tutte le cose che domanderete in 
preghiera, se voi credete, le otterrete». 
 
Dubbio sull'autorità di Gesù7709 
23 Quando fu entrato nel tempio, i capi dei 
sacerdoti e gli anziani del popolo si 
accostarono a lui, mentre egli insegnava, 
dicendogli: «Con quale autorità fai tu queste 
cose? Chi ti ha dato questa autorità?» 
24 Gesù rispose loro: «Io pure vi chiederò una 
cosa; se voi me la dite, io vi dirò anch'io con 
quale autorità faccio queste cose. 
25 Il battesimo di Giovanni, da dove veniva? 
dal cielo o dagli uomini?» Essi ragionavano 
tra di loro: «Se diciamo: "Dal cielo", egli ci 
dirà: "Perché dunque non gli credeste?" 
26 Se diciamo: "Dagli uomini", temiamo la 
folla, perché tutti ritengono Giovanni un 
profeta». 
27 Risposero dunque a Gesù: «Non lo 
sappiamo». Allora anch'egli disse loro: 
«Neppure io vi dirò con quale autorità faccio 
queste cose. 
 
Parabola dei due figli 
Matteo 21 
28 Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. 
Si avvicinò al primo e gli disse: "Figlio, oggi 
va' a lavorare nella mia7710  vigna". 
29 Egli rispose: "Io non voglio"; ma poi, 
avendo dei rimorsi, vi andò. 
30 Il padre si avvicinò al secondo e gli disse 
la stessa cosa. Egli rispose: "Io [ci vado] 
signore"; ma non vi andò. 7711 

                                                
7709  n. d. t.: confr.  Marco 11:27-33; Luca 20:1-8; Luca 

7:29-35; 
7710 qualcuno: la; 
7711  n. d. t.: alcune versioni invertono i due casi; 

31 Quale dei due fece la volontà del padre?» 
Essi gli dissero: «Il primo7712». Gesù a loro: 
«In verità io vi dico: I pubblicani e le 
prostitute vi precederanno7713 nel regno di 
Dio. 
32 Poiché Giovanni è venuto a voi per la via 
della giustizia, ma voi non gli avete creduto e i 
pubblicani e le prostitute gli hanno creduto; 
voi, neppure dopo che avete visto questo, non 
vi siete pentiti per credere a lui. 
 
Parabola dei malvagi vignaiuoli7714 
33 Udite un'altra parabola: C'era un padron 
di casa, il quale piantò una vigna, le fece 
attorno un muro, vi scavò un pressatoio e vi 
costruì una torre; poi l'affittò a dei coltivatori 
e se ne andò fuori dal paese7715. 
34 Quando fu vicina la stagione dei frutti, 
mandò i suoi schiavi dai coltivatori per 
ricevere i suoi frutti. 
35 Ma i coltivatori presero gli schiavi, 
picchiarono l’uno, uccisero l’altro e un altro 
lo lapidarono. 
36 Ancora mandò altri schiavi, in numero 
maggiore dei primi; ma quelli li trattarono 
allo stesso modo. 
37 Infine, mandò loro suo figlio, dicendo: 
"Avranno rispetto per mio figlio"! 
38 Ma i coltivatori, vedendo il figlio, dissero 
tra di loro: "Costui è l'erede; venite, 
uccidiamolo, e possederemo la sua eredità". 
39 Quindi, avendolo preso, lo cacciarono 
fuori della vigna e l'uccisero. 
40 Quando il padrone della vigna verrà, che 
farà a quei coltivatori?» 
41 Essi gli risposero: «Li farà perire 
malamente, quei malvagi e affiderà la vigna 
ad altri coltivatori che gli renderanno i suoi 
frutti nella loro stagione». 
42 Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle 
Scritture: "La pietra che i costruttori hanno 
rifiutata, quella è diventata la principale pietra 
d’angolo; questo7716 è stato fatto dal *Signore, 
ed è cosa meravigliosa agli occhi nostri7717"? 
43 Perciò vi dico che il regno di Dio vi sarà 
tolto, e sarà dato a una nazione che ne faccia 
i frutti. 

                                                
7712  n. d. t.: alcune versioni hanno il secondo; 
7713  n. d. t. altri: entrano prima di voi; 
7714  n. d. t.: confr.  Marco 12:1-12; Luca 20:9-19; 
7715  n. d. t. altri: in viaggio; 
7716  o: questo qui; 
7717 confr. Salmo 118 vv. 22, 23; 
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44 Chi cadrà su questa pietra sarà 
sfracellato; essa stritolerà anche colui sul 
quale cadrà». 
45 I capi dei sacerdoti e i farisei, udite le sue 
parabole, capirono che parlava di loro  
46 e cercavano di prenderlo, ma temettero la 
folla che lo riteneva un profeta. 
 
Parabola delle nozze7718 
Matteo 22 
1 Gesù replicando loro, cominciò a parlare in 
parabole, dicendo: 
2 «Il regno dei cieli è stato fatto somigliante a 
un re che fece le nozze per suo figlio 
3 e che mandò i suoi schiavi a chiamare gli 
invitati alle nozze; ma questi non vollero 
venire. 
4 Mandò altri schiavi, dicendo: "Dite agli 
invitati: ecco, io ho preparato il mio pranzo; i 
miei tori e i miei animali ingrassati sono 
ammazzati e tutto è pronto, venite alle nozze". 
5 Ma quelli, non avendo apprezzato, se ne 
andarono, l’uno al suo campo, l’altro ai suoi 
affari; 
6 altri ancora, presi i suoi schiavi, li 
oltraggiarono e li uccisero. 
7 Allora il re [avendolo udito, ne] fu adirato, 
mandò le sue truppe a sterminare quegli 
omicidi e a bruciare la loro città. 
8 Quindi disse ai suoi servi: "Le nozze sono 
pronte, ma gli invitati non ne erano degni. 
9 Andate dunque agli incroci delle strade e 
chiamate alle nozze quanti troverete". 
10 Quegli schiavi, essendo usciti [se ne 
andarono] per le strade e radunarono tutti 
quelli che trovarono, tanto i cattivi che i 
buoni e la [sala] delle nozze fu piena di gente 
che stavano a tavola. 
11 Ora il re, essendo entrato per vedere quelli 
che erano a tavola, scorse là un uomo che non 
era vestito di un abito di nozze  
12 e gli disse: "Amico, come sei entrato qui 
senza avere un abito di nozze?" ma lui ebbe 
la bocca chiusa. 
13 Allora il re disse ai servitori: "Legatelo 
mani e piedi, portatelo via e gettatelo nelle 
tenebre di fuori. Là sarà i pianti e il digrignare 
dei denti". 
14 Poiché ci sono molti chiamati, ma pochi gli 
eletti7719». 
 
Il tributo a Cesare7720 
                                                
7718  n. d. t.: confr.  Luca 14:16-24; Matteo 20:16; 
7719  n. d. t.: confr.  Matteo 20:16; 
7720  n. d. t.: confr.  Marco 12:13-17; Luca 20:20-26; 

15 Allora i farisei vennero7721 e tennero 
consiglio per intrappolarlo nelle [sue] parole  
16 e gli mandarono i loro discepoli con gli 
erodiani a dirgli: «Maestro, noi sappiamo che 
sei sincero, insegni la via di Dio secondo 
verità e non hai riguardi per nessuno, perché 
non badi all'apparenza delle persone. 
17 Dicci dunque: Che te ne pare? È permesso 
pagare il tributo a Cesare, o no?» 
18 Ma Gesù, conoscendo la loro malvagità, 
disse: «Perché mi tentate, ipocriti? 
19 Mostratemi la moneta del tributo». Essi gli 
diedero un denaro. 
20 Egli domandò loro: «Di chi è questa effigie 
e questa iscrizione?» 
21 Gli risposero: «Di Cesare7722». Gesù disse 
loro: «Rendete dunque le cose di Cesare a 
Cesare, a Dio le cose di Dio». 
22 Essi, avendolo udito, si stupirono e 
lasciatolo, se ne andarono. 
 
Dibattito sulla risurrezione7723 
23 In quello stesso giorno, vennero a lui alcuni 
sadducei, i quali dicono che non vi è 
risurrezione, domandandogli: 
24 «Maestro, Mosè ha detto: "Se qualcuno 
muore non avendo figli, suo fratello sposerà 
sua moglie e darà una discendenza7724 a suo 
fratello"7725. 
25 Vi erano tra di noi sette fratelli; il primo, 
essendo sposato, morì e, non avendo 
discendenza, lasciò sua moglie a suo fratello. 
26 Lo stesso avvenne al secondo, poi al 
terzo… fino al settimo. 
27 Infine, dopo tutti, morì anche la donna. 
28 Alla risurrezione, dunque, di quale dei 
sette sarà moglie, poiché tutti l'hanno 
avuta?». 
29 Ma Gesù rispose loro: «Voi errate, non 
conoscendo le Scritture, né la potenza di Dio, 
30 perché nella risurrezione non si marita né 
si dà moglie, ma si è come degli angeli nel 
cielo.7726 
31 Quanto poi alla risurrezione dei morti, non 
avete letto quello che vi è stato detto da Dio: 

                                                
7721  n. d. t. altri: si ritirarono; 
7722  n. d. t.: si tratta di Tiberio Cesare che regnò dal 14 

al 35 D. C.; 
7723  n. d. t.: confr.  Marco 12:18-27; Luca 20:27-40; 
7724 esattamente: una semenza; 
7725 confr. Deuteronomio Cap. 25 v. 5; 
7726  n. d. t. altri: non si prende né si dà moglie; ma i 
risorti sono come angeli nei cieli; 
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32 "Io sono il Dio d'Abraamo, il Dio d'Isacco 
e il Dio di Giacobbe"7727? Dio non è il Dio dei 
morti, ma dei vivi».  
33 La folla, udito [questo] stupiva della sua 
dottrina. 
 
Il gran comandamento7728 
34 I farisei, avendo udito dire che egli aveva 
chiuso la bocca ai sadducei, si radunarono in 
uno stesso luogo. 
35  Uno di loro, dottore della legge, per 
metterlo alla prova gli domandò: 
36 «Maestro, qual è, nella legge, il gran 
comandamento?» 
37 Lui7729 gli disse: «"Tu amerai il *Signore 
Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente"7730. 
38 Questo è il grande e il primo 
comandamento. 
39 Il secondo, simile a questo, è: " Tu amerai 
il tuo prossimo come te stesso"7731. 
40 Da questi due comandamenti dipendono la 
legge tutta intera e i profeti». 
 
Gesù interroga i farisei su Davide 7732 
41 Essendo i farisei riuniti, Gesù li interrogò 
42 dicendo: «Che cosa dite del Cristo? Di chi 
è figlio?» Essi gli risposero: «Di Davide». 
43 Egli a loro: «Come dunque Davide, per lo 
Spirito, lo chiama signore7733, dicendo: 
44 "Il *Signore ha detto al mio signore: Siedi 
alla mia destra finché io abbia messo i tuoi 
nemici sotto7734 i tuoi piedi"7735? 
45 Se dunque Davide lo chiama signore, come 
può essere suo figlio?» 
46 Nessuno poteva replicargli parola; da quel 
giorno, nessuno osò più interrogarlo. 
 

I caratteri degli scribi e dei farisei e quelli dei 
discepoli di Cristo7736 
Matteo 23 
1 Allora Gesù parlò alle folle e ai suoi 
discepoli, 
2 dicendo: «Gli scribi e i farisei si sono seduti 
nella cattedra di Mosè. 

                                                
7727 confr. Esodo Cap. 3 v. 6; 
7728  n. d. t.: confr.  Marco 12:28-34; Luca 10:25-37; 
7729 R.: Gesù; 
7730 confr. Deuteronomio Cap. 6 v. 5; 
7731 confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
7732  n. d. t. altri: Signore; in tutto il passo; 
7733  n. d. t.: confr.  Marco 12:35-37; Luca 20:41-44; 
7734  R.: per sgabello dei; 
7735 confr. Salmo 110 v. 1; 
7736  n. d. t.: confr.  Marco 12:38-39; Luca 20:45-47; 

11:43, 46; Matteo 6:1-5, 16; Luca 14:7-11; 

3 Tutte le cose dunque che vi diranno7737, 
fatele e osservatele, ma non fate secondo le 
loro opere, perché essi dicono e non fanno, 
4 ma7738 essi legano dei fardelli pesanti e 
difficili da portare e li mettono sulle spalle 
degli uomini, ma quelli, loro non li vogliono 
rimuovere con il loro dito. 
5 Essi fanno tutte le loro opere per essere 
notati dagli uomini, perché7739: allargano le 
loro filatterie7740; allungano le frange [dei 
loro mantelli]7741; 
6 amano i primi posti nei conviti, i primi seggi 
nelle sinagoghe, 
7 i saluti nei luoghi pubblici ed essere 
chiamati dagli uomini: "Rabbì! Rabbì!" 
8 Ma voi non vi fate chiamare Rabbì; perché 
uno solo è il vostro conduttore7742, [il Cristo] 
e voi, voi siete tutti fratelli. 
9 Non chiamate nessuno sulla terra vostro 
padre, perché uno solo è vostro padre, quello 
che è nei cieli. 
10 Non vi fate chiamare conduttore7743, 
perché uno solo è il vostro conduttore, il 
Cristo; 
11 ma il più grande di voi sarà il vostro 
servitore. 
12 Chiunque si innalzerà sarà abbassato e 
chiunque si abbasserà sarà innalzato». 
 
Gesù condanna gli scribi e i farisei7744 
13 Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti, 
perché serrate il regno dei cieli davanti alla 
gente; poiché non vi entrate voi, né lasciate 
entrare quelli che cercano di entrare. 
14 [Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
divorate le case delle vedove e fate lunghe 
preghiere per pretesto; perciò riceverete una 
più severa condanna.]7745  
15 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
girate per mare e per terra per fare un 
proselito e, quando lo avete fatto, lo rendete 
figlio della geenna il doppio di voi. 

                                                
7737  R.: d’osservare; 
7738  R.: perché; 
7739  R.: e; 
7740  n. d. t.: confr.  Deuteronomio 6:4-9; 
7741 R. aggiunge: dei loro mantelli; confr.  

Deuteronomio 22:12; 
7742  n. d. t. altri: Maestro; 
7743  n. d. t. altri: guide; 
7744  n. d. t.: confr.  Marco 12:40; Luca 11:38-52; 
7745 n. d. t. altri: questo versetto è inserito dalla versione 

R. e manca nella versione J. N. D.; 
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16 Guai a voi, guide cieche, che dite: "Se uno 
giura per il tempio7746, non è nulla; ma se 
giura per l'oro del tempio7747, resta obbligato". 
17 Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l'oro 
o il tempio che santifica l'oro? 
18 Inoltre dite ancora: "Se uno giura per 
l'altare, non è nulla; ma se giura per il dono 
che c'è sopra, resta obbligato". 
19 Ciechi7748! Che cosa è più grande: l'offerta 
o l'altare che santifica l'offerta? 
20 Colui dunque che giura per l'altare, giura 
per l'altare 7749 e per tutto quello che c'è 
sopra; 
21 chi giura per il tempio, giura per il tempio 
e per Colui che lo abita; 
22 chi giura per il cielo, giura per il trono di 
Dio e per Colui che vi siede sopra. 
23 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
pagate la decima della menta, dell'aneto e del 
comino, ma voi avete lasciato le cose più 
importanti della legge: il giudizio, la 
misericordia, e la fedeltà. Queste sono le cose 
che bisognava fare, senza tralasciare le altre. 
24 Guide cieche, che filtrate il moscerino e 
inghiottite il cammello. 
25 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, 
mentre dentro sono pieni di rapina e 
d'intemperanza7750. 
26 Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del 
bicchiere e del piatto, affinché anche l'esterno 
sia pulito. 
27 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
somigliate a sepolcri imbiancati, che 
appaiono belli di fuori, ma dentro sono pieni 
d'ossa di morti e d'ogni sorta d’impurità. 
28 Così anche voi, di fuori sembrate giusti 
alla gente; ma dentro siete pieni d'ipocrisia e 
d'iniquità7751. 
29 Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché 
costruite i sepolcri dei profeti e adornate7752 le 
tombe dei giusti 
30 e dite: "Se fossimo vissuti ai tempi dei 
nostri padri, non saremmo stati loro complici 
nello spargere il sangue dei profeti!" 

                                                
7746  tempio: propriamente l’edificio; 
7747 tempio: propriamente le cose sante; anche ai v. 17, 

21 e 35; 
7748  R. aggiunge: folli e; 
7749  R.: lui; anche al v. 21; 
7750  più esattamente: deregolazione; 
7751  come Cap. 7 v. 23; 
7752  o: riparate; 

31 In tal modo voi testimoniate contro voi 
stessi, di essere figli di coloro che uccisero i 
profeti 
32 e voi colmate la misura dei vostri padri! 
33 Serpenti, razza di vipere, come scamperete 
al giudizio della geenna? 
34 Per questo ecco io, io vi mando dei profeti, 
dei saggi e degli scribi, voi ne ucciderete e 
metterete in croce, ne flagellerete nelle vostre 
sinagoghe e voi li perseguiterete di città in 
città, 
35 affinché ricada su di voi tutto il sangue 
giusto versato sulla terra, dal sangue del 
giusto Abele, fino al sangue di Zaccaria, figlio 
di Barachia, che voi avete ucciso fra il 
tempio7753 e l'altare. 
36 In verità io vi dico che tutto ciò ricadrà su 
questa generazione. 
 
Il lamento di Gesù su Gerusalemme7754 
37 Gerusalemme, Gerusalemme, la [città] che 
uccide i profeti e lapida quelli che le sono 
mandati, quante volte ho voluto raccogliere i 
tuoi figli, come la chioccia raccoglie i suoi 
pulcini sotto le ali ma voi non avete voluto! 
38 Ecco, la vostra casa vi è lasciata deserta, 
39 perché vi dico che ormai non mi vedrete 
più, finché non direte: "Benedetto colui che 
viene nel nome del *Signore!" 7755» 
 

Il discorso profetico di Gesù: Capp. 
24-25 
Distruzione di Gerusalemme prima della 
dispersione di Giuda7756 
Matteo 24 
1 Quando Gesù uscì e se ne andò dal tempio, i 
suoi discepoli gli si avvicinarono per fargli 
osservare gli edifici del tempio. 
2 Lui7757  rispondendo disse loro: «Vedete 
tutte queste cose? In verità io vi dico: Non 
sarà lasciata qui pietra su pietra che non sia 
abbattuta». 
3 Mentre egli era seduto sul monte degli Ulivi, 
i discepoli vennero a lui in disparte, dicendo: 
«Dicci, quando avverranno queste cose e 
quale sarà il segno della tua venuta e della 
fine del secolo». 

                                                
7753 tempio: propriamente le cose sante; anche ai v. 17, 

21 e 35; 
7754  n. d. t.: confr.  Luca 13:34-35; 19:41-44;  
7755 confr. Salmo 118 vv. 25, 26; 
7756  n. d. t.: confr.  Marco 13:1-13; Luca 21:5-19; 
7757  R.: E Gesù; 
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I segni che annunciano l’imminenza della 
sua manifestazione 
4 Gesù rispose loro: «Guardate che nessuno vi 
seduca, 
5 perché molti verranno nel mio nome, 
dicendo: "Io, io sono il Cristo"  e ne 
sedurranno molti. 
6 Voi udrete parlare di guerre e di rumori di 
guerre, ma guardate di non turbarvi, perché 
non è ancora la fine, ma bisogna che tutto 
avvenga. 
7 Perché insorgerà nazione contro nazione e 
regno contro regno; ci saranno carestie e 
pestilenze e terremoti in vari luoghi; 
8 ma tutte queste cose sono un principio di 
dolori. 
9 Allora vi daranno per essere afflitti e vi 
faranno morire e sarete odiati da tutte le 
nazioni a motivo del mio nome. 
10 Allora molti saranno scandalizzati7758, si 
tradiranno l’un l’altro  e si odieranno a 
vicenda. 
11 Molti falsi profeti sorgeranno e ne 
sedurranno molti 
12 e poiché l'iniquità7759 prevarrà7760, l'amore 
della maggior parte7761 si raffredderà 
13 ma colui che persevererà7762 sino alla fine, 
quello sarà salvato. 
14 Questo vangelo del regno sarà predicato in 
ogni parte della terra abitata, in 
testimonianza a tutte le nazioni; allora verrà 
la fine. 
15 Quando dunque vedrete "l'abominazione 
della desolazione7763", della quale ha parlato 
il profeta Daniele, "posta in luogo santo"7764 
(chi legge comprenda7765!) 
16 allora quelli che sono nella Giudea, 
fuggano sui monti; 
17 chi è sul tetto non scenda per prendere con 
sé i suoi beni fuori di casa; 
18 chi è nei campi non torni indietro a 
prendere con sé la sua veste. 
19 Guai alle [donne]7766 incinte e a quelle che 
allatteranno in quei giorni! 

                                                
7758  altri: occasione di caduta; 
7759  come Cap. 7 v. 23; 
7760  o: sarà moltiplicato; 
7761  esattamente: dei più o d’un gran numero; n. d. t.: 

cioè dei discepoli, da non confondere con la 
tiepidezza di Apocalisse Cap. 3 v. 16;   

7762  esattamente: sopporterà; 
7763  della desolazione: nel senso che desola; 
7764 confr. Daniele Cap. 11 v. 31 – Cap. 12 v. 11; 
7765  o: pensi; 
7766  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  

La grande persecuzione dei discepoli fedeli 
prima della manifestazione del Re dei re 7767 
20 Pregate che la vostra fuga non avvenga 
d'inverno né di sabato; 
21 perché allora vi sarà una grande 
tribolazione7768, tale non ve ne fu dal 
principio del mondo fino ad ora, né mai più vi 
sarà. 
22 Se quei giorni non fossero stati abbreviati, 
nessuna carne scamperebbe; ma, a motivo 
degli eletti, quei giorni saranno abbreviati. 
23 Allora, se qualcuno vi dice: "Ecco, il Cristo 
è qui", oppure: "È là", non lo credete; 
24 perché sorgeranno dei falsi cristi e dei falsi 
profeti che mostreranno7769 dei grandi segni e 
dei prodigi, tali da sedurre, se fosse possibile, 
anche gli eletti. 
25 Ecco, ve l'ho predetto. 
26 Se dunque vi dicono: "Eccolo, è nel 
deserto", non uscite "eccolo, è nelle stanze 
interne", non lo credete; 
27 perché come il lampo esce da levante e si 
vede fino a ponente, così sarà7770 la venuta 
del Figlio dell'uomo 
28 perché dove sarà il corpo morto, là si 
raduneranno le aquile. 
 
L’apparizione del Cristo al mondo intero7771  
29 Subito dopo la tribolazione di quei giorni, 
"il sole si oscurerà, la luna non darà più il suo 
splendore, le stelle cadranno dal cielo e le 
potenze dei cieli saranno scrollate"7772 
30 e allora apparirà nel cielo il segno del 
Figlio dell'uomo e allora tutte le tribù della 
terra si doglieranno e vedranno il Figlio 
dell'uomo venire sulle nuvole del cielo con 
potenza e grande gloria7773. 
31 E manderà i suoi angeli con gran suono di 
tromba e riuniranno i suoi eletti dai quattro 
venti, da un capo all'altro dei cieli. 
 
Il segno del ritorno dei Giudei in 
Palestina7774 

                                                
7767  n. d. t.: confr.  Marco 13:14-23; Luca 21:20-23;  
7768  n. d. t.: confr. Apocalisse Cap. 2 v. 22; Cap. 7 v. 

14; 
7769  esattamente: daranno;    
7770  R. aggiunge: anche;    
7771  n. d. t.: confr.  Marco 13:24-27; Luca 21:25-28;  
7772  n. d. t.: confr.  Gioele Cap. 2 v. 10, 31; Cap. 3 v. 

15; 
7773  o: grande potenza e [grande] gloria;  
7774  n. d. t.: confr. Marco 14:28-31; Luca 21:29-34;  
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32 Imparate dal fico7775 la parabola [che vi 
offre]7776: Quando già il suo ramo è tenero e 
mette delle foglie, voi conoscete che l'estate è 
vicina. 
33 Così anche voi, quando vedrete tutte queste 
cose, sappiate che quello7777 è vicino, alla 
porta. 
34 In verità io vi dico: questa generazione 
non passerà finché tutte queste cose siano 
avvenute7778. 
35 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno. 
Esortazione all’attesa paziente7779 
36 Ma quanto a quel giorno e a quell'ora 
nessuno ne ha conoscenza, neppure gli angeli 
dei cieli,7780 ma il Padre solo. 
37 Come avvenne ai giorni di Noè, così sarà 
pure alla venuta del Figlio dell'uomo, 
38 perché come nei giorni prima del diluvio si 
mangiava e si beveva, si ammogliava e si 
maritava, fino al giorno in cui Noè entrò 
nell'arca, 
39 ma loro non si accorsero di nulla, finché 
venne il diluvio e li portò via tutti quanti, così 
avverrà alla venuta del Figlio dell'uomo. 
40 Allora due uomini saranno nel campo: 
l'uno sarà preso e l'altro lasciato; 
41 due donne macineranno con la mola7781: 
l'una sarà presa e l'altra lasciata7782. 
42 Vegliate, dunque, perché non sapete in 
quale giorno il vostro Signore viene. 
43 Ma sappiate questo, che se il padrone di 
casa avesse saputo a quale ora della notte il 
ladro sarebbe venuto7783, egli avrebbe vegliato 
e non avrebbe lasciato scassinare la sua casa. 

                                                
7775  n. d. t. fico: quest’albero è una figura allegorica 

della nazione d’Israele in generale (confr. Osea 
Cap. 9 v. 10) e in questo passo è il segno della tribù 
di Giuda; 

7776  n. d. t. altri: questa similitudine; 
7777  n. d. t. altri: egli; 
7778 n. d. t.: questa espressione si sarebbe adempiuta se 

la nazione dei Giudei, alla quale il Cristo fu 
mandato, secondo le profezie, l’avesse riconosciuto 
come suo Re; poiché questo non avvenne, la 
venuta del Cristo è stata rimandata ad un tempo 
futuro, il giorno che ancora oggi i suoi discepoli 
attendono (confr. Luca Cap. 19:11-44 – 2a lettera ai 
Tessalonicesi 1:6-10); 

7779  n. d. t.: confr. Marco 14:32-33; Luca 21: 34-36;  
7780  n. d. t. altri aggiungono: neppure il Figlio; 
7781  R. : al mulino; 
7782  n. d. t. preso… sono i malvagi che saranno gettati 

nella geenna… lasciato sono i fedeli che 
entreranno nel regno (confr. Cap. 25 v.46); 

7783  esattamente : viene; 

44 Perciò, anche voi siate pronti; perché il 
Figlio dell'uomo viene  nell'ora che non 
pensate. 
Parabola dello schiavo crudele 
45 Qual è mai lo schiavo fedele e prudente 
che il suo padrone7784 ha costituito sui 
domestici della sua casa, per dare loro il 
nutrimento al tempo giusto? 
46 Beato quello schiavo che, arrivando il 
padrone, lo troverà così occupato! 
47 In verità io vi dico che lo costituirà su tutti 
i suoi beni. 
48 Ma, se uno schiavo malvagio dice in cuor 
suo: "Il mio padrone tarda a venire" 
49 e comincia a battere quelli che sono 
schiavi come lui, mangia e beve7785 con gli 
ubriaconi, 
50 il padrone di questo schiavo verrà nel 
giorno che non se l'aspetta, a un'ora che non 
sa, 
51 lo taglierà in due7786 e gli darà la sua parte 
con gli ipocriti: là saranno i pianti e il 
digrignare dei denti. 
 
Parabola delle dieci vergini7787 
Matteo 25 
1 Allora il regno dei cieli sarà fatto 
somigliante a dieci vergini che, avendo preso 
le loro lampade7788, uscirono a incontrare lo 
sposo. 
2 Cinque di loro erano avvedute e cinque 
stolte; 
3 quelle stolte, nel prendere le loro lampade, 
non avevano preso con sé dell'olio; 
4 mentre le avvedute presero dell'olio nei loro 
vasi, con le loro lampade. 
5 Ma poiché lo sposo tardava, tutte si 
assopirono e si addormentarono. 
6 Verso mezzanotte si fece un grido: "Ecco lo 
sposo7789, uscitegli incontro!" 
7 Allora tutte quelle vergini si svegliarono e 
prepararono le loro lampade  
8 e le stolte dissero alle avvedute: "Dateci del 
vostro olio, perché le nostre lampade si 
spengono". 

                                                
7784  padrone : signore nel senso comune; anche al v. 

seguente; 
7785  R. : e a mangiare e bere; 
7786  n. d. t. altri: farà punire a colpi di flagello; o punirà 

con rigore; o lo reciderà; 
7787  n. d. t.: confr.  Matteo 24:42, 44; Luca 12:35-40;  
7788  lampade:  torce o fiaccole alimentate ad olio; lo 

stesso termine è usato in Giovanni Cap. 18 v.3; 
7789  R. aggiunge: viene; 
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9 Ma le avvedute risposero dicendo: "[No], 
perché non basterebbe per noi e per voi; 
andate piuttosto dai venditori e 
compratevene!" 
10 Ma, mentre quelle andavano a comprarne, 
lo sposo venne e quelle che erano pronte 
entrarono con lui alle nozze7790 e la porta fu 
chiusa. 
11 In seguito vennero anche le altre vergini, 
dicendo: "Signore, Signore, aprici!" 
12 Ma egli rispose: "In verità io vi dico: Non 
vi conosco". 
13 Vegliate dunque, perché non sapete né il 
giorno né l'ora7791. 
 
Parabola dei talenti7792 
14 Poiché è come a un uomo che, 
andandosene fuori del paese, chiamò i suoi 
propri schiavi e affidò loro i suoi beni. 
15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, 
a un altro uno, a ciascuno secondo la sua 
capacità7793 e subito se ne andò fuori del 
paese. 
16 Ora, colui che aveva ricevuto i cinque 
talenti se ne andò a farli fruttare e ne 
guadagnò altri cinque.  
17 Allo stesso modo, anche quello che aveva 
ricevuto i due talenti ne guadagnò pure altri 
due. 
18 Ma colui che ne aveva ricevuto uno, se ne 
andò a fare una buca in terra e vi nascose il 
denaro del suo padrone7794. 
19 Dopo molto tempo, il padrone di quegli 
schiavi ritornò a fare i conti con loro. 
20 Colui che aveva ricevuto i cinque talenti 
venne e portò altri cinque talenti, dicendo: 
"Padrone, tu mi affidasti cinque talenti: ecco, 
ne ho guadagnati cinque altri in più". 
21 Il suo padrone gli disse: "Bene, buono e 
fedele schiavo; sei stato fedele in poca cosa, io 
ti costituirò su molto; entra nella gioia del tuo 
padrone". 
22 Colui che aveva ricevuto i due talenti 
anche lui venne e disse: "Padrone, tu mi 
affidasti due talenti; ecco, ne ho guadagnati 
due altri in più". 

                                                
7790  n. d. t. altri: nella sala delle nozze; 
7791  R. aggiunge: nella quale il Figlio dell’uomo viene; 
7792  n. d. t.: confr.  Luca 19:12-27;  
7793  esattamente: potenza; 
7794  padrone : signore nel senso comune; anche ai vv. 

seguenti; 

23 Il suo padrone gli disse: "Bene, buono e 
fedele schiavo, sei stato fedele in poca cosa, ti 
costituirò su molto; entra nella gioia del tuo 
padrone ". 
24 Colui che aveva ricevuto un talento, anche 
lui venne e disse: "Padrone, io ti conoscevo 
per un uomo duro, che mieti dove non hai 
seminato e raccogli dove non hai sparso; 
25 temendoti io sono andato e ho nascosto il 
tuo talento sotto terra; ecco tu hai il tuo". 
26 Il suo padrone gli rispose: "Schiavo 
malvagio e negligente, tu sapevi che io mieto 
dove non ho seminato e raccolgo dove non ho 
sparso; 
27 avresti dunque dovuto portare il mio 
denaro dai banchieri perché, al mio ritorno, 
avrei avuto il mio con l'interesse. 
28 Toglietegli dunque il talento e datelo a 
colui che ha i dieci talenti. 
29 Poiché a chiunque ha, sarà dato ed egli 
sovrabbonderà; ma a chi non ha, sarà tolto 
anche quello che ha  
30 e quel servo inutile, gettatelo nelle tenebre 
di fuori. Là sarà il pianto e il digrignare dei 
denti"». 
 
Giudizio contro le nazioni7795 
31 «Quando il Figlio dell'uomo verrà7796 nella 
sua gloria e tutti gli angeli7797 con lui, allora 
si siederà sul suo trono della sua gloria 
32 e tutte le nazioni saranno radunate davanti 
a lui. Egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dalle capre7798  
33 e metterà le pecore alla sua destra e le 
capre alla sinistra. 
34 Allora il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: "Venite, i benedetti del Padre mio; 
ereditate il regno che è preparato per voi fin 
dalla fondazione del mondo. 
35 Perché io ho avuto fame e voi mi avete 
dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete 
dato da bere; ero straniero e mi accoglieste;  
36 ero nudo e mi vestiste; ero ammalato e mi 
visitaste; ero in prigione e siete venuti da me". 
37 Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, 
quando è stato che ti abbiamo visto affamato e 
ti abbiamo nutrito? O assetato e ti abbiamo 
dato da bere? 

                                                
7795  n. d. t.: confr.  Giovanni 5:22-23, 26-29;  
7796  o: sarà venuto; 
7797  R. aggiunge: santi; 
7798  n. d. t.: altri : capri; 
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38 Quando è stato che ti abbiamo visto 
straniero e ti abbiamo accolto? O nudo e ti 
abbiamo vestito? 
39 Quando è stato che ti abbiamo visto 
ammalato o in prigione e siamo venuti da te?" 
40 Il re risponderà loro: "In verità io vi dico: 
in quanto lo avete fatto a uno dei più piccoli di 
questi [che sono] miei fratelli, l'avete fatto a 
me". 
41 Allora dirà anche a quelli che saranno alla 
sua sinistra: "Andate lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 
diavolo e per i suoi angeli! 
42 Perché io ho avuto fame e non mi avete 
dato da mangiare; ho avuto sete e non mi 
avete dato da bere; 
43 ero straniero e non m'accoglieste; ero nudo 
e non mi vestiste; ero malato e in prigione, e 
non siete venuti da me". 
44 Allora anche questi gli risponderanno, 
dicendo: "Signore, quando è stato che ti 
abbiamo visto aver fame, o sete, o essere 
straniero, o nudo, o ammalato, o in prigione, e 
che non ti abbiamo servito?" 
45 Allora risponderà loro: "In verità vi dico: 
in quanto non l'avete fatto a uno di questi 
minimi, non l'avete fatto neppure a me". 
46 Questi se ne andranno nei tormenti eterni e 
i giusti nella vita eterna». 
 

La passione: Capp. 26-27 
La congiura contro Gesù7799 
Matteo 26 
1 Quando Gesù ebbe finito tutti questi 
discorsi, disse ai suoi discepoli: 
2 «Voi sapete che fra due giorni è la Pasqua e 
il Figlio dell'uomo è consegnato per essere 
crocifisso». 
3 Allora i capi dei sacerdoti7800 e gli anziani 
del popolo si riunirono nel palazzo7801 del 
sommo sacerdote chiamato Caiafa 
4 e deliberarono insieme di prendere Gesù con 
inganno e di farlo morire. 
5 Ma dicevano: «Non durante la festa, perché 
non vi sia del tumulto nel popolo». 
 
Maria di Betania unge il capo a Gesù7802 
6 Mentre Gesù era a Betania, in casa di 
Simone il lebbroso, 

                                                
7799  n. d. t.: confr.  Marco 14:1-2; Luca 22:1-2;  
7800  R. aggiunge: e gli scribi; 
7801  o: la corte; 
7802  n. d. t.: confr.  Marco 14:3-9; Giovanni 12:1-8; 

Luca 7:36-50;  

7 una donna che aveva un vaso di alabastro 
[pieno] di profumo7803 di gran valore, venne a 
lui e lo versò sul suo capo mentre stava a 
tavola. 
8 Veduto ciò, i discepoli si indignarono e 
dissero: «Perché questo spreco? 
9 Questo  [profumo] avrebbe potuto essere 
venduto a caro prezzo e il denaro dato ai 
poveri». 
10 Ma Gesù, sapendolo, disse loro: «Perché 
date fastidio a questa donna? Ella ha fatto 
una buona azione verso di me, 
11 perché i poveri li avete sempre con voi, ma 
me non mi avete sempre, 
12 questa donna, spandendo il profumo sul 
mio corpo, lo ha fatto in vista della mia 
sepoltura7804. 
13 In verità io vi dico: in qualunque luogo 
sarà predicato questo vangelo, in tutto il 
mondo, anche ciò che ella ha fatto sarà 
raccontato in memoria di lei». 
 
Giuda decide di tradire Gesù7805 
14 Allora uno dei dodici, che si chiamava 
Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti 
15 e disse loro: «Che cosa volete darmi, se io 
ve lo consegnerò?» Essi gli contarono trenta 
sicli d'argento. 
16 Da quell'ora [egli]7806 cercava una buona 
occasione per consegnarlo. 
 

Terza Pasqua  
L'ultima Pasqua7807 
17 Il primo giorno dei pani senza lievito, i 
discepoli vennero a Gesù e gli dissero: «Dove 
vuoi che ti prepariamo [ciò che occorre] per 
mangiare la pasqua?» 

                                                
7803  n. d. t. altri : d’olio profumato; 
7804  o: imbalsamazione; secondo la stessa parola usata 

dalla versione dei LXX in Genesi Cap. 50 vv. 2, 3; 
7805  n. d. t.: confr.  Marco 14:10-11; Luca 22:3-6;  
7806  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7807  n. d. t.: confr. Marco 14:12-21; Luca 22:7-18, 21-

23; Giovanni 13:1-30; Gesù celebrò la Pasqua le 
sera tra il Giovedì ed il Venerdì, mentre i Giudei la 
celebrarono la sera tra il Venerdì ed il Sabato; 
questo perché Gesù pone il giorno 14 del mese di 
Nisan, al tramonto del 13, e subito dopo iniziava il 
giorno 14 (il cambio di data avveniva dopo il 
tramonto del sole); mentre i Giudei lo pongono al 
tramonto del 14; Quindi lui pone la Pasqua 
all’inizio del giorno 14, mentre i Giudei la pongono 
alla sua fine; l’interpretazione corretta è data da 
Levitico Cap. 23:27-32, che stabilisce la festa delle 
espiazioni del 10° giorno del 9° mese: essa doveva 
essere celebrata al tramonto del 9° giorno, non al 
tramonto del 10° giorno; 
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18 Egli disse: «Andate in città dal tale e 
ditegli: "Il Maestro7808 dice: Il mio tempo è 
giunto; io farò la Pasqua da te, con i miei 
discepoli"»  
19 e i discepoli fecero come Gesù aveva loro 
ordinato e prepararono la Pasqua. 
 
20 Quando fu sera, si mise a tavola con i 
dodici [discepoli]7809. 
21 Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi 
dico che uno di voi mi consegnerà7810». 
22 Allora, ciascuno di loro profondamente 
rattristati, cominciarono a dirgli: «Signore, 
sono io quello?» 
23 Ma egli rispose: «Colui che avrà messo con 
me la mano nel piatto, quello mi consegnerà. 
24 Il Figlio dell'uomo se ne va, come è scritto 
di lui; ma guai a quest'uomo per il quale il 
Figlio dell'uomo è tradito! Sarebbe meglio per 
quell'uomo che non fosse mai nato»  
25 e Giuda, che lo consegnava, gli disse: 
«Sono io, Rabbì?» Lui gli rispose: «Tu l’hai 
detto». 
 
La santa Cena7811 
26 Mentre mangiavano, Gesù prese del pane, 
benedisse, lo ruppe e lo diede ai suoi discepoli 
dicendo: «Prendete, mangiate, questo è il mio 
corpo». 
27 Poi, prese un calice, rese grazie e lo diede 
loro, dicendo: «Bevetene tutti, 
28 perché questo è il mio sangue, il [sangue] 
del nuovo patto, che è versato per molti in 
remissione dei peccati. 
29 Ma io vi dico che da ora in poi non berrò 
più di questo frutto della vigna, fino al giorno 
che lo berrò nuovamente7812, con voi, nel 
regno del Padre mio». 
30 Avendo cantato l'inno, poi uscirono [per 
andare] al monte degli Ulivi. 
 
Gesù predice il rinnegamento di Pietro7813 
31 Allora Gesù disse loro: «Questa notte voi 
tutti avrete in me un'occasione di caduta; 
perché è scritto: "Io percoterò il pastore e le 
pecore del gregge saranno disperse"7814 

                                                
7808  maestro:  che insegna; 
7809  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7810  n. d. t. altri: tradirà; 
7811  n. d. t.: confr.  Marco 14:22-25; Luca 22:15-20;  
7812  nuovamente: nel senso non di nuovo ma in modo 

diverso, di un altro tipo; 
7813  n. d. t.: confr.  Marco 14:26-31; Luca 22:31-39; 

Giovanni 13:36-38;  
7814  n. d. t.: confr.  Zaccaria Cap. 13 v. 7; 

32 ma dopo che sarò risuscitato, io andrò 
davanti a voi in Galilea». 
33 Pietro, rispondendo, gli disse: «Se7815 tutti 
fossero scandalizzati per te io, io non sarei 
mai scandalizzato [per te]». 
34 Gesù gli disse: «In verità io ti dico che 
questa stessa notte, prima che il gallo abbia 
cantato, tu mi rinnegherai tre volte». 
35 Pietro a lui: «Quand'anche dovessi morire 
con te, io non ti rinnegherò» e lo stesso 
dissero pure tutti i discepoli. 
 
Agonia di Gesù nel giardino di Getsemani7816 
36 Allora Gesù se ne andò con loro in un 
luogo chiamato Getsemani e disse ai discepoli: 
«Sedete qui finché io sia andato là e abbia 
pregato»  
37 e avendo preso con sé Pietro e i due figli di 
Zebedeo, cominciò a essere attristato e molto 
angosciato. 
38 Allora disse loro: «L'anima mia è oppressa 
da tristezza7817 fino alla morte; rimanete qui e 
vegliate con me». 
39 Essendo andato un po' più avanti, cadde 
sulla sua faccia pregando e dicendo: «Padre 
mio, se è possibile, che questo calice passi 
lontano da me! Tuttavia, non come voglio io, 
ma come tu [vuoi]». 
40 Poi tornò dai discepoli e trovandoli 
addormentati disse a Pietro: «Così non avete 
potuto vegliare con me un'ora sola? 
41 Vegliate e pregate, affinché non cadiate in 
tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». 
42 Di nuovo se ne andò, una seconda volta e 
pregò, dicendo: «Padre mio, se non è possibile 
che questo7818 passi oltre da me, senza che io 
beva, che la tua volontà sia fatta». 
43 Essendo ritornato, li trovò7819 di nuovo 
addormentati, perché i loro occhi erano 
appesantiti 
44 e lasciandoli, andò di nuovo e pregò per la 
terza volta, ripetendo le stesse parole7820. 
45 Allora ritornò dai discepoli e disse loro: 
«Dormite e riposatevi dopo quest’ora! Ecco, 
l'ora è vicina, e il Figlio dell'uomo è dato 
nelle mani dei peccatori. 

                                                
7815  R. aggiunge: anche; 
7816  n. d. t.: confr.  Marco 14:32-42; Luca 22:39-46; 

Giovanni 18:1;  
7817  o: profondamente; 
7818  R. aggiunge: questo calice; e poi la; 
7819  R.: trova; 
7820  esattamente: la stessa parola; 
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46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi 
consegna è arrivato». 
 

Gesù sul monte degli ulivi viene tradito e 
arrestato7821 
47 Mentre parlava ancora, ecco venne Giuda, 
uno dei dodici, e insieme a lui una gran folla 
da parte dei capi dei sacerdoti e degli anziani 
del popolo, con spade e bastoni. 
48 Colui che lo consegnava aveva dato loro un 
segnale, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; 
prendetelo»  
49 e subito, avvicinandosi a Gesù, gli disse: 
«Ti saluto, Rabbì» e lo baciò 
premurosamente7822. 
50 Ma Gesù gli disse: «Amico, perché sei 
venuto?» Allora, avvicinandosi, misero le 
mani addosso a Gesù e lo presero.  
51 Ma ecco, uno di quelli che erano con Gesù, 
stendendo la mano, prese la spada, la sfoderò e 
colpendo il servo del sommo sacerdote, gli 
recise l'orecchio. 
52 Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua 
spada al suo posto, perché tutti quelli che 
avranno preso la spada, periranno di spada. 
53 Pensi tu che io non possa adesso pregare il 
Padre mio che mi mandasse più di dodici 
legioni d'angeli? 
 
54 Come dunque sarebbero compiute le 
Scritture [che dicono] bisogna che così 
avvenga?» 
55 In quell’ora Gesù disse alla folla: «Voi siete 
usciti con spade e bastoni, come contro un 
brigante, per prendermi. Ogni giorno sedevo 
nel tempio a insegnare e voi non mi avete 
preso; 
56 ma tutto questo è avvenuto affinché si 
adempissero le Scritture dei profeti». 
Allora tutti i discepoli l'abbandonarono e 
fuggirono. 
 
Gesù davanti a Caiafa e al sinedrio7823 
57 Quelli che avevano preso Gesù, lo 
condussero da Caiafa, sommo sacerdote, 
presso il quale erano riuniti gli scribi e gli 
anziani. 

                                                
7821  n. d. t.: confr.  Marco 14:43-50; Luca 22:47-53; 

Giovanni 18:3-11; 
7822  n. d. t. altri: gli diede in lungo bacio; 
7823  n. d. t.: confr.  Marco 14:53-65; Luca 22:54, 63-65; 
Giovanni 18:12-13, 19-24; 

58 Pietro lo seguiva da lontano, fino al 
palazzo7824 del sommo sacerdote dove entrò, 
mettendosi a sedere con le guardie, per vedere 
la fine. 
59 I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio7825 
cercavano [qualche] falsa testimonianza 
contro Gesù in maniera di farlo morire  
60 ma non ne trovavano, benché fossero 
venuti7826 molti falsi testimoni. 
61 Alla fine, se ne fecero avanti due che 
dissero: «Costui ha detto: "Io posso 
distruggere il tempio7827 di Dio e ricostruirlo 
in tre giorni"». 
62 Il sommo sacerdote, alzatosi in piedi, gli 
disse: «Non rispondi nulla di questo che 
testimoniano costoro contro di te?» 
63 Ma Gesù taceva. Il sommo sacerdote gli 
disse: «Ti scongiuro per il Dio vivente di dirci 
se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio». 
64 Gesù gli rispose: «Tu l'hai detto; io vi dico 
di più: da ora in poi vedrete il Figlio 
dell'uomo seduto alla destra della Potenza, 
venire sulle nuvole del cielo». 
65 Allora il sommo sacerdote stracciò le sue 
vesti, dicendo: «Egli ha bestemmiato; che 
bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, 
ora avete udito la [sua] bestemmia: 
66 che ve ne pare?» Essi risposero: «Egli 
merita la morte». 
67 Allora gli sputarono in viso, gli diedero 
degli schiaffi e qualcuno lo colpì, 
68 dicendo: «Profetizzaci Cristo! Chi ti ha 
percosso?» 
 
Gesù rinnegato tre volte da Pietro7828 
69 Pietro, era seduto fuori nella corte7829 e una 
serva gli si avvicinò, dicendo: «Tu, tu eri con 
Gesù il Galileo». 
70 Ma egli lo negò davanti a tutti, dicendo: 
«Io non so che cosa dici». 
71 Come fu uscito nel vestibolo, un'altra 
[serva] lo vide e disse a coloro che erano là: 
«Questo pure era con Gesù Nazareneo». 
72 Ma egli negò di nuovo giurando: «Non 
conosco quell'uomo». 

                                                
7824  o: la corte; 
7825  sinedrio: il consiglio e tribunale supremo dei 

Giudei; 
7826  R. aggiunge: essi non ne trovarono alcuno; 
7827  tempio: l’edificio stesso; 
7828  n. d. t.: confr.  Marco 14:66-72; Luca 22:55-62; 

Giovanni 18:15-18, 25-27; 
7829  corte: corte circondata da costruzioni e palazzi; 
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73 Poco dopo, coloro che erano presenti si 
avvicinarono e dissero a Pietro: «Certamente 
tu, anche tu sei di quelli, perché anche il tuo 
linguaggio ti fa riconoscere»7830. 
74 Allora egli cominciò a imprecare e a 
giurare: «Io non conosco quell'uomo!» e 
subito il gallo cantò. 
75 Pietro si ricordò della parola che Gesù gli 
aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte». Essendo uscito fuori, 
pianse amaramente. 
 
Gesù consegnato nelle mani di Pilato7831 
Matteo 27 
1 Poi, venuta la mattina, tutti i capi dei 
sacerdoti e gli anziani del popolo tennero 
consiglio contro Gesù per farlo morire  
2 e, legatolo, lo condussero e lo consegnarono 
a Pilato, il governatore. 
 
Vano rimorso di Giuda7832 
3 Allora Giuda, che l'aveva consegnato, 
vedendo che era stato condannato, avendo del 
rimorso riportò i trenta sicli d'argento ai capi 
dei sacerdoti e agli anziani, 
4 dicendo: «Ho peccato, consegnandovi 
sangue innocente». Ma essi dissero: «Che 
c'importa? E’ affar tuo». 
5 Egli, buttati i sicli nel tempio7833, si ritirò e 
andò ad impiccarsi  
6 ma i capi dei sacerdoti, avendo raccolto quei 
sicli, dissero: «Non è permesso metterli nel 
tesoro consacrato7834, perché questo è il 
prezzo del sangue»  
7 e tenuto consiglio, comprarono con questo 
[denaro] il campo del vasaio, per la sepoltura 
degli stranieri, 
8 perciò quel campo è stato chiamato "Campo 
di sangue"7835, fino al giorno d'oggi. 
9 Allora si adempì quello che era stato detto 
dal profeta Geremia: "E presero i trenta sicli 
d'argento, il prezzo di colui che era stato 
valutato, come era stato valutato dai figli 
d'Israele,  
 
 

                                                
7830  n. d. t.: Pietro e gli altri apostoli parlavano con 

un’inflessione tipica dei Galilei da dove 
provenivano (confr. Atti Cap. 4 v. 13); 

7831  n. d. t.: confr.  Marco 15:1; Luca 22:66-71; 23:1; 
Giovanni 18:28; 

7832  n. d. t.: confr.  Atti 1:16-20; Zaccaria 11:12-13; 
7833  tempio: la casa stessa; anche al v. 40 e al v. 51; 
7834  consacrato: in greco è χορβανασ  corbanas  ; 
7835  n. d. t.: confr.  Atti 1:16-19;   

10 e li hanno dati per il campo del vasaio, 
come me l'aveva ordinato il *Signore"7836. 
 
Gesù davanti a Pilato7837 
11 Gesù stava davanti al governatore e il 
governatore lo interrogò, dicendo: «Sei tu il re 
dei Giudei?» Gesù gli disse: «Tu lo dici». 
12 Accusato dai capi dei sacerdoti e dagli 
anziani, non rispose nulla. 
13 Allora Pilato gli disse: «Non senti quante 
cose testimoniano contro di te?» 
14 Ma egli non gli rispose neppure una parola, 
talché il governatore se ne meravigliava 
molto. 
Gesù o Barabba? 7838 
15 Ora per la festa [di Pasqua]7839 il 
governatore era solito rilasciare un7840 
prigioniero alla folla, quello che loro 
volevano; 
16 c’era allora un famoso carcerato, di nome 
Barabba. 
17 Essendo dunque radunati, Pilato domandò 
[ai capi dei sacerdoti ed agli anziani]7841: «Chi 
volete che vi rilasci, Barabba o Gesù detto 
Cristo?» 
18 Perché egli sapeva che glielo avevano 
consegnato per invidia. 
19 Mentre egli sedeva in tribunale, la moglie 
gli mandò a dire: «Non aver nulla a che fare 
con questo giusto, perché oggi ho sofferto 
molto in sogno per causa sua». 
20 Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani 
persuasero le folle a chiedere Barabba e a far 
morire Gesù. 
21 Quindi il governatore si rivolse [alle 
folle]7842 dicendo: «Quale dei due volete che 
vi rilasci?» e quelli dissero: «Barabba»  
22 e Pilato a loro: «Che farò dunque di Gesù 
detto Cristo?» Tutti risposero: «Che sia 
crocifisso». 
23 Ma egli riprese: «Ma che male ha fatto?» 
Ma essi gridavano sempre più: « Che sia 
crocifisso!» 

                                                
7836  n. d. t.: Geremia è un errore: confr.  Zaccaria Cap. 

11 vv. 12, 13; 
7837  n. d. t.: confr.  Marco 15:2-5; Luca 23:1-4; 

Giovanni 18:28-38; 
7838  n. d. t.: confr.  Marco 15:6-15; Luca 23:13-25; 

Giovanni 18:39-40; 
7839  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7840  esattamente: uno solo; 
7841  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7842  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
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24 Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma 
che si sollevava un tumulto, prese dell'acqua e 
si lavò le mani in presenza della folla, 
dicendo: «Io sono innocente del sangue di 
questo giusto; voi, voi ci penserete». 
25 Tutto il popolo rispose: «Che il suo sangue 
ricada su di noi e sui nostri figli»7843. 
26 Allora egli rilasciò loro Barabba e fece 
flagellare Gesù, poi lo consegnò per essere 
crocifisso. 
 
Gesù coronato di spine7844 
27 Allora i soldati del governatore portarono 
Gesù nel pretorio7845 e radunarono attorno a 
lui tutta la coorte7846. 
28 Essi, spogliatolo dei suoi vestiti, gli misero 
addosso un mantello scarlatto; 
29 intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo, una canna nella mano destra 
e, inginocchiandosi davanti a lui, lo 
schernivano, dicendo: «Salute, re dei Giudei!» 
30 Sputandogli addosso, presero la canna e gli 
percossero il capo  
31 e, dopo averlo schernito, gli tolsero il 
mantello, lo rivestirono dei suoi abiti e lo 
condussero via per crocifiggerlo. 
 
La crocifissione di Gesù7847 
32 Mentre uscivano [da Gerusalemme]7848, 
trovarono un uomo di Cirene, chiamato 
Simone e lo costrinsero a portare la croce di 
Gesù. 
33 Giunti a un luogo detto Golgota, che vuol 
dire "luogo del teschio", 
34 gli diedero da bere dell’aceto7849 mescolato 
con fiele, ma avendolo assaggiato non volle 
berne. 

                                                
7843 n. d. t.: questo giudizio pronunziato dai Giudei 

stessi, si concretizzò con la distruzione di 
Gerusalemme, nel 69 D. C., la conseguente 
dispersione del popolo per duemila anni e le atroci 
sofferenze dovute al loro rifiuto del Messia; 

7844  n. d. t.: confr.  Marco 15:15-20; Luca 23:25; 
Giovanni 19:1-3, 16; 

7845  pretorio: è il quartier generale del governatore 
romano; è anche la sala o il luogo dove si sedeva il 
pretore per giudicare; 

7846  coorte: è la forza militare romana (composta in 
origine di 500 uomini) contava sei centurie, ciascuna 
comandata da un centurione; più tardi divenne molto 
meno numerosa; la legione contava 10 coorti, cioè 
6.000 uomini; 

7847  n. d. t.: confr.  Marco 15:21-28; Luca 23:26-34, 38; 
Giovanni 19:16-24; 

7848  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7849  aceto: la bevanda dei soldati romani era vino acido 

annacquato; 

 
 
35 Poi, avendolo crocifisso, spartirono i suoi 
vestiti, tirando a sorte7850; 
36 poi si misero seduti e gli facevano la 
guardia. 
37 Gli posero al di sopra del capo la sua 
condanna scritta: "Questo è Gesù, il re dei 
Giudei". 
38 Allora furono crocifissi con lui due 
briganti, uno a destra e l'altro a sinistra. 
 
Le ingiurie7851 
39 Quelli che passavano di là, lo ingiuriavano 
e scotendo il capo dicendo: 
40 «Tu che distruggi il tempio e in tre giorni 
lo ricostruisci, salva te stesso. Se tu sei Figlio 
di Dio, scendi giù dalla croce!» 
41 Così pure, i capi dei sacerdoti con gli scribi 
e gli anziani, beffandosi, dicevano: 
42 «Ha salvato altri e non può salvare sé 
stesso! Se lui è il re d'Israele, scenda ora giù 
dalla croce, e noi crederemo in lui7852. 
43 Si è confidato in Dio: lo liberi ora, s’egli 
tiene a lui7853, poiché ha detto: "Io sono Figlio 
di Dio"». 
44 Anche i ladroni crocifissi con lui lo 
insultavano nello stesso modo. 
 
Morte di Gesù7854 
45 Poi, dalla sesta ora si fecero tenebre su 
tutto il paese7855, fino all'ora nona  
46 e, verso l'ora nona, Gesù gridò forte: «Eli, 
Eli, lama sabactani?» cioè: "Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato? 7856" 
47 Qualcuno di coloro che stavano là, avendo 
ascoltato [questo] dicevano: «Questi chiama 
Elia»  
48 e subito uno di loro corse a prendere una 
spugna, la inzuppò di aceto, la pose in cima a 
una canna e gli diede da bere. 
49 Ma gli altri dicevano: «Lascia, vediamo se 
Elia viene a salvarlo». 

                                                
7850  R. aggiunge: affinché fosse compiuto quello che fu 

detto dal profeta "Essi hanno spartito tra di loro i 
miei vestiti e hanno gettato la sorte sulla mia 
tunica"; 

7851  n. d. t.: confr.  Marco 15:29-32; Luca 23:35-43; 
Giovanni 19:25-27; 

7852  R.: lo crederemo; 
7853  esattamente: s’egli lo vuole; 
7854  n. d. t.: confr.  Marco 15:33-37; Luca 23:44-46; 

Giovanni 19:28-30; 
7855  o: su tutta la terra; 
7856  n. d. t. confr. Salmo 22 v. 1; 
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50 Gesù, avendo di nuovo gridato forte7857, 
rese lo spirito7858. 
Fatti conseguenti alla morte di Gesù 7859 
51 Ed ecco, il velo del tempio si strappò in 
due, dall’alto fino in basso, la terra tremò, le 
rocce si schiantarono, 
52 le tombe s'aprirono e molti corpi dei santi 
addormentati, risuscitarono  
53 e, dopo la risurrezione di lui, uscirono dai 
sepolcri, entrarono nella santa città e 
apparvero a molti. 
54 Il centurione e quelli che con lui facevano 
la guardia a Gesù, visto la terra tremare e le 
cose avvenute, essendo presi da grande 
spavento, dissero: «Veramente, questo era 
Figlio di Dio». 
55 C'erano là molte donne che guardavano da 
lontano, che avevano seguito Gesù dalla 
Galilea per servirlo  
56 tra le quali erano Maria di Magdala, e 
Maria, la madre di Giacomo e di Giose 7860, e 
la madre dei figli di Zebedeo. 

                                                
7857  n. d. t. confr. Salmo 23 v. 46; 
7858  n. d. t.: la data della morte di Gesù Cristo è ben 

individuabile, essendo predetta dal profeta Daniele 
Cap. 9: 24-26, cioè 483 anni dall’editto di 
Artaserse I Longimane; questo editto fu emesso il 
20° anno del suo regno, cioè storicamente 
nell’anno 445 A. C., perciò l’anno 
dell’apparizione come Re a Gerusalemme e la 
morte di Gesù Cristo avvenne nel 38 D. C.; a 
quella data egli aveva poco più di 44 anni; questo 
si accorda con Giovanni  Cap. 8:57 e con i Salmi 
90:10 e 102:24 per i giorni dell’uomo forte; l’anno 
prima Ponzio Pilato fu processato da Tiberio 
Cesare per  le accuse dei Giudei di intolleranza 
verso le loro tradizioni, ma la sua destituzione dal 
governatorato di Galilea non fu immediata, poiché 
il suo successore, Erode Agrippa I,  fu nominato 
da Claudio solo nel 39 D. C.; 

7859 n. d. t.: confr.  Marco 15:38-41; Luca 23:45, 47-49; 

 
Seppellimento di Gesù7861 
57 Venuta la sera, venne un uomo ricco di 
Arimatea, chiamato Giuseppe, anche lui 
discepolo di Gesù. 
58 Questi, essendo andato da Pilato, gli chiese 
il corpo di Gesù e Pilato comandò che il corpo 
gli fosse consegnato. 
59 Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un 
lenzuolo pulito  
60 e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che 
aveva fatto scavare nella roccia e avendo 
rotolato una grande pietra contro l'apertura del 
sepolcro, se ne andò. 
61 Maria Maddalena e l'altra Maria erano là 
sedute, di fronte al sepolcro. 
 
Il sabato il sepolcro è sigillato e custodito7862 

                                                                          
7860 n. d. t. confr. Matteo 13 v. 55; Interessante è notare 

chi erano le donne presso la croce di Gesù, sul 
Golgota: 
1. Giovanni dice: “Presso la croce di Gesù 
stavano sua madre (I Maria) e la sorella di sua 
madre, Maria (II Maria) – il fatto che nella stessa 
famiglia vi fossero due figlie con lo stesso nome 
Maria, può essere spiegato con l’adozione di una 
delle due figlie – moglie  di Cleopa, e Maria 
Maddalena (III Maria)“ 2. Luca dice: “Ma tutti i 
suoi conoscenti e le donne che lo avevano 
accompagnato dalla Galilea stavano a guardare 
queste cose da lontano". 3. Marco dice: “Vi erano 
pure delle donne che guardavano da lontano". Tra 
di loro vi erano anche Maria Maddalena (III 
Maria), Maria (II Maria) madre di Giacomo il 
minore e Iose, e Salome, che lo seguivano e lo 
servivano da quando egli era in Galilea e molte 
altre che erano salite con lui a Gerusalemme.” 4. 
Matteo dice: “C'erano là molte donne che 
guardavano da lontano; esse avevano seguito Gesù 
dalla Galilea per assisterlo; tra di loro erano 
Maria Maddalena (III Maria), Maria (II Maria) 
madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei 
figli di Zebedeo (IV donna senza nome).” 
Si nota che, mentre Luca non dà i nomi delle 
donne, Giovanni menziona per prima la madre di 
Gesù, mentre Marco sembra trascurarla. Questo è 
molto strano, in quanto la donna principale, per gli 
apostoli, doveva essere sua madre, infatti Giovanni 
la cita per prima. 
I quattro fratelli di Gesù, Giacomo, Iose, Giuda e 
Simone, si possono confondere con due dei figli di 
Maria moglie di Cleopa, cioè Giacomo il minore e 
di Iose, indicati da Marco, ma è probabile che si 
tratti di due casi di omonimia, molto frequente a 
quei tempi, come lo dimostrano le molte donne 
chiamate Maria.Questo Giacomo il minore, figlio 
di Maria moglie di Cleopa è sicuramente il secondo 
apostolo Giacomo. 

7861  n. d. t.: confr.  Marco 15:42-47; Luca 23:50-56; 
Giovanni 19:38-42; 

7862  n. d. t.: confr.  Matteo 28:1-4, 11-15; 
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62 L'indomani, che era dopo la Preparazione 
[della Pasqua]7863, i capi dei sacerdoti e i 
farisei si riunirono da Pilato, dicendo: 
63 «Signore, ci siamo ricordati che quel 
seduttore, mentre viveva ancora, disse: "Dopo 
tre giorni, risusciterò". 
64 Ordina dunque che il sepolcro sia 
sicuramente custodito fino al terzo giorno 
affinché i suoi discepoli non vengano a 
rubarlo e dicano al popolo: "È risuscitato dai 
morti"; così l'ultimo inganno sarebbe peggiore 
del primo». 
65 Pilato disse loro: «Avete una guardia. 
Andate, rendetelo sicuro come volete»  
66 ed essi andarono ad assicurare il sepolcro, 
sigillando la pietra e mettendovi la guardia7864. 
 
La risurrezione di Gesù7865 
Matteo 28 
1 Ora, sulla fine del sabato, verso l'alba del 
primo giorno della settimana, Maria di 
Magdala e l'altra Maria andarono a vedere il 
sepolcro;  
2 ecco che si fece un gran terremoto perché un 
angelo del *Signore, sceso dal cielo, venne, 
rotolò la pietra7866 e vi sedette sopra. 
3 Il suo aspetto era come una folgore e la sua 
veste bianca come neve. 
4 Dallo spavento che ne ebbero, le guardie 
tremarono e rimasero come morte 
5 ma l'angelo si rivolse alle donne e disse: 
«Voi non abbiate paura, perché io so che 
cercate Gesù, il crocifisso. 
6 Egli non è qui, perché è risuscitato come 
aveva detto; venite a vedere il luogo dove il 
Signore7867 giaceva 
7 e andate presto a dire ai suoi discepoli, che 
egli è risuscitato dai morti e vi precede in 
Galilea; là lo vedrete. Ecco, ve l'ho detto». 
L’annuncio della risurrezione di Gesù7868 
8 Quelle, uscendo in fretta dal sepolcro, con 
spavento e grande gioia, corsero ad 
annunziarlo ai suoi discepoli. 

                                                
7863  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7864  esattamente: con la guardia;  
7865 n. d. t.: confr.  Marco 16:1-7; Luca 24:1-8; 

Giovanni 20:1-2; 
7866  R. aggiunge: davanti alla porta; 
7867  il Signore : altre versioni l’omettono; 
7868  n. d. t.: confr.  Marco 16:8-11; Luca 24:9-12; 

Giovanni 20:3-18; 

9 Come andavano per annunciarlo i suoi 
discepoli, ecco anche Gesù venne loro 
incontro, dicendo: «Vi saluto!» Ed esse, 
avvicinatesi a lui, si misero ai suoi piedi e gli 
resero omaggio. 
10 Allora Gesù disse loro: «Non abbiate 
paura; andate ad annunziare ai miei fratelli 
che vadano in Galilea e là essi mi vedranno». 
 
Il consiglio dei capi sacerdoti7869 
11 Mentre quelle andavano, qualcuno degli 
uomini della guardia vennero in città e 
riferirono ai capi dei sacerdoti tutte le cose che 
erano avvenute 
12 ed essi, radunatisi con gli anziani e tenuto 
consiglio, donarono una forte somma di 
denaro ai soldati, dicendo: 
13 «Dite così: "I suoi discepoli sono venuti di 
notte e lo hanno rubato mentre dormivamo" 
14 e se questo viene riferito al governatore, 
noi lo persuaderemo e vi risparmieremo da 
ogni preoccupazione». 
15 Essi, preso il denaro, fecero come era stato 
loro detto e quella maldicenza è stata 
divulgata tra i Giudei, fino al giorno d'oggi. 
 
La missione affidata ai discepoli7870 
16 Allora gli undici discepoli se ne andarono 
in Galilea sul monte che Gesù aveva loro 
indicato [di andare]  
17 e vedutolo, gli resero omaggio; ma alcuni 
dubitarono7871. 
18 Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: 
«Ogni autorità mi è stata data in cielo e sulla 
terra. 
19 Andate dunque e fate discepoli tutte le 
Nazioni battezzandole7872 per7873 il nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
20 insegnando loro ad osservare tutte le cose 
che vi ho comandate. Ecco io, io sono con voi 
tutti i giorni, sino alla consumazione del 
secolo7874». 
 

VANGELO SECONDO  
MARCO 

 

                                                
7869  n. d. t.: confr.  Matteo 27:62-66; 28:1-6; 
7870  n. d. t.: confr.  Marco 16:12-20; Luca 24:13-53; 

Giovanni 17; 20:19-29; 21:1-24; 
7871  o: esitarono;  
7872  esattamente: battezzando essi;  
7873  esattamente: per, al;  
7874  R. aggiunge Amen; n. d. t. altri:  fine dell'età 

presente;  
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Prologo7875 
Marco 1 
1 Inizio del vangelo di Gesù7876 Cristo, Figlio 
di Dio : 
2 come è scritto nel profeta Isaia: «Ecco, io 
mando il mio messaggero davanti alla tua 
faccia, il quale preparerà la tua via... 7877 
3 Voce di colui che grida nel 
deserto:"Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri"7878». 
 
Predicazione di Giovanni il battista7879  
4 Giovanni7880, il battista, venne nel deserto 
predicando un battesimo di pentimento7881 in 
remissione dei peccati  
5 e tutto il paese della Giudea e tutti quelli di 
Gerusalemme uscivano verso lui ed erano7882 
battezzati da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. 
6 Giovanni era vestito di pelo di cammello, 
con una cintura di cuoio intorno ai fianchi, si 
nutriva di cavallette e di miele selvatico. 
7 Egli predicava, dicendo: «Dopo di me viene 
colui che è più potente di me, al quale io non 
sono degno di chinarmi a sciogliere il 
legaccio dei saldali. 
8 Io, io vi ho battezzati d’acqua; lui, 
battezzerà voi di Spirito Santo». 
 
Battesimo e tentazione di Gesù Cristo7883 
9 In quei giorni Gesù venne da Nazaret di 
Galilea e fu battezzato da Giovanni nel 
Giordano7884. 
10 Salendo [fuori] dall'acqua, subito vide 
aprirsi i cieli e lo Spirito scendere su di lui 
come una colomba. 
11 Una voce venne dai cieli: «Tu sei il mio 
Figlio diletto; in te7885  io ho trovato il mio 
piacere». 
12 Subito dopo lo Spirito lo spinse nel deserto  

                                                
7875  n. d. t.: confr. Luca 1:1-5; Giovanni 1:1-5;  
7876  n. d. t.: greco Iesous  (Ιεσουσ) ebraico Yehòsua 

abbreviato Yesùa che significa Dio Salva; 
7877  confr. Malachia Cap. 3 v. 1; 
7878  confr. Isaia Cap. 40 v. 3; 
7879  n. d. t.: confr. Matteo 3:1-12; Luca 3:1-18; 

Giovanni 1:6-8, 15-37;  
7880  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
7881  n. d. t. altri:  ravvedimento;  
7882  R. aggiunge tutti; 
7883  n. d. t.: confr. Matteo 3:13-17; 4:1-11; Luca 3:21-

23; 4:1-13; Giovanni 1:31-34; vedere nota in 
Matteo Cap. 3; 

7884 n. d. t.: per la data del battesimo di Gesù vedere la 
nota in Matteo Cap. 3:17; 

7885  R. in cui; 

13 e nel deserto rimase7886 per quaranta giorni, 
tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano. 
 
Gesù Cristo in Galilea7887 
14 Dopo che Giovanni fu consegnato [in 
prigione]7888, Gesù venne in Galilea 
predicando il vangelo del regno di Dio, 
dicendo: 
15 «Il tempo [predetto]7889 è compiuto e il 
regno di Dio si è avvicinato; pentitevi7890 e 
credete al vangelo». 
 
Primi discepoli di Gesù Cristo7891 
16 Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, egli vide Simone7892 e Andrea7893, 
fratello di Simone7894, che gettavano una rete 
in mare, perché erano pescatori. 
17 Gesù disse loro: «Venite dietro a me e io vi 
farò diventare pescatori di uomini»  
18 e subito lasciate le reti, essi lo seguirono. 
19 Poi, andando un po' più avanti, vide 
Giacomo7895 il [figlio] di Zebedeo, e 
Giovanni7896  suo fratello, che [essendo] nella 
barca, essi riparavano le reti; 
20 subito li chiamò ed essi lasciarono 
Zebedeo, loro padre, nella barca con gli 
uomini ingaggiati, se ne andarono dietro a lui. 
 
Gesù scaccia un demonio a Capernaum7897 
21 Vennero a Capernaum e subito entrato 
nella sinagoga il giorno di sabato, egli 
insegnava. 
22 [I Giudei]7898 stupivano della sua dottrina, 
perché egli insegnava come avendo autorità e 
non come gli scribi. 
23 C’era nella loro sinagoga un uomo 
posseduto da uno7899 spirito immondo, il quale 
gridò così: 

                                                
7886  R. aggiunge là; 
7887  n. d. t.: confr. Matteo 4:12-17; Luca 4:14-15;  
7888  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7889  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7890  n. d. t. altri:  ravvedetevi;  
7891  n. d. t.: confr. Matteo 34:18-22; Luca 5:1-11; 

Giovanni 1:35-43;  
7892  Simone: Ebraico Sim’òn significa esaudito, capito, 

ascoltato;Pietro : greco lithos significa pietra (da 
costruzione); 

7893  Andrea: greco Andras significa il virile;  
7894  R. Andrea, suo fratello; 
7895  greco traslitterato Iàkobos; ebraico Yaqòb: 

Giacobbe; 
7896  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
7897  n. d. t.: confr. Luca 4:31-37; Marco 5:1-17; 
7898  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7899  esattamente: nello; cioè completamente immerso; 
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24 «Ha! 7900 Che c'è fra noi e te, Gesù 
Nazareneo?7901 Sei venuto per distruggerci? 
Io conosco chi tu sei: Il Santo di Dio!» 
25 Gesù lo sgridò, dicendo: «Sta' zitto ed esci 
da costui!» 
26 e lo spirito immondo, avendolo straziato e 
gridando a voce alta, uscì da lui. 
27 Essi furono tutti stupefatti, tanto che si 
domandavano tra di loro: «Che cos'è questo? 
Quale nuova dottrina è questa? Poiché egli 
comanda con autorità anche agli spiriti 
immondi ed essi gli ubbidiscono!» 
28 La sua fama si divulgò subito tutto intorno 
nella Galilea. 
 
Gesù guarisce la suocera di Pietro7902 
29 Subito, uscendo dalla sinagoga, andarono 
con Giacomo e Giovanni in casa di Simone e 
di Andrea. 
30 La suocera di Simone era là coricata 
avendo la febbre e subito gli parlarono di lei; 
31 egli, avvicinatosi, prendendole la mano la 
fece alzare; la febbre subito la lasciò ed ella li 
servì. 
Altre guarigioni7903 
32 Venuta la sera, quando il sole fu 
tramontato, gli portarono tutti quelli che erano 
malati e gli indemoniati 
33 e la città, tutta intera, era radunata alla 
porta, 
34 così egli ne guarì molti che soffrivano di 
diverse malattie, cacciò molti demòni e non 
permetteva loro di parlare, poiché loro lo 
conoscevano. 
Missione in Galilea7904  
35 Essendosi alzato la mattina, molto prima 
dell’alba, egli uscì e se ne andò in un luogo 
deserto e là pregava. 
36 Simone e quelli che erano con lui, lo 
seguirono7905 
37 e avendolo raggiunto gli dissero: «Tutti ti 
cercano»  
38 ed egli disse loro: «Andiamo altrove7906 
nelle borgate vicine, affinché io predichi 
ancora, poiché è per questo che io sono 
venuto». 
39 Egli predicava nelle loro sinagoghe per 
tutta la Galilea e cacciava demoni. 

                                                
7900  Ha: qui è espressione di disappunto; 
7901  cioè: di Nazaret;  
7902  n. d. t.: confr. Matteo 8:14-15; Luca 4:38-39;  
7903  n. d. t.: confr. Matteo 8:16-17; Luca 4:40-41; 
7904  n. d. t.: confr. Luca 4:42-44; 
7905  n. d. t. altri: si misero a cercarlo; 
7906  R. omette: altrove; 

 
Gesù guarisce un lebbroso7907 
40 Venne a lui un lebbroso buttandosi in 
ginocchio davanti a lui, supplicandolo 
dicendo: «Se vuoi, tu puoi purificarmi!» 
41 Gesù, mosso da compassione, stendendo la 
mano lo toccò e gli disse: «Io lo voglio; sii 
purificato!» 
42 e come parlava, subito la lebbra se ne andò 
da lui e fu purificato. 
43 Con parole severe egli lo congedò subito  
44 dicendogli: «Guarda di non dirlo con 
alcuno, ma va', mostrati al sacerdote e offri 
per la tua purificazione quel che Mosè ha 
prescritto, perché questo serva loro di 
testimonianza». 
45 Ma lui, essendo uscito, cominciò a 
proclamare e a divulgare a tutti questo fatto, 
talché Gesù non poteva più entrare 
apertamente in città, ma se ne stava fuori in 
luoghi deserti e da ogni parte si accorreva a 
lui. 
 
Gesù guarisce un paralitico in casa sua7908 
Marco 2 
1 Gesù entrò di nuovo in Capernaum, qualche 
giorno dopo e avendo sentito dire che lui era 
in casa, 
2 si radunò subito tanta gente che non c’era 
più spazio, neppure davanti alla porta e lui 
annunziava loro la parola. 
3 Alcuni uomini vennero a lui portando un 
paralitico da quattro persone. 
4 Non potendo avvicinarlo a lui, a causa della 
folla, essi aprirono il tetto [sopra] il luogo 
dov'egli stava e, attraverso l'apertura, calarono 
il lettino sul quale il paralitico era coricato. 
5 Gesù, vedendo la loro fede, disse al 
paralitico: «Figlio [mio], i tuoi peccati7909 
sono perdonati». 
6 Erano là seduti alcuni scribi e ragionavano 
così in cuor loro: 
7 «Perché costui parla così? Egli 
bestemmia!7910 Chi può perdonare i peccati, 
se non uno [solo], Dio?» 
8 Ma subito Gesù, conoscendo nel suo spirito 
che essi ragionavano così dentro di loro, disse: 
«Perché fate questi ragionamenti nei vostri 
cuori? 

                                                
7907  n. d. t.: confr. Matteo 8:2-4; Luca 5:12-16; 17:12-

19; 
7908  n. d. t.: confr. Matteo 9:1-8; Luca 5:17-26; 

Giovanni 10:31-38; 
7909  R. aggiunge: ti; 
7910  R.: Perché costui pronuncia così delle bestemmie?; 
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9 Che cosa è più facile, dire al paralitico: "I 
[tuoi] peccati ti sono perdonati", oppure dirgli: 
"Àlzati, prendi il tuo lettino e cammina?" 
10 Ora, affinché sappiate che il Figlio 
dell'uomo ha il potere sulla terra di 
perdonare i peccati, 
11 io ti dico", disse al paralitico, "alzati, 
prendi il tuo lettino e va in casa tua». 
12 Quello si alzò subito, prese il suo lettino e 
uscì in presenza di tutti; talché ne furono tutti 
stupiti e glorificavano Dio, dicendo: «Noi non 
abbiamo mai vista una cosa simile!» 
 
Chiamata di Levi7911 
13 Gesù uscì di nuovo lungo il mare e tutta la 
folla veniva a lui e li ammaestrava. 
14 Passando, vide Levi7912, il figlio d'Alfeo, 
seduto al tavolo delle tasse e gli disse: 
«Seguimi» ed egli, alzatosi, lo seguì. 
A casa di Levi gli scribi biasimano Gesù7913 
15 Mentre era a tavola nella casa di lui, 
avvenne che anche molti dei pubblicani e dei 
peccatori erano seduti a tavola con Gesù e con 
i suoi discepoli, poiché erano numerosi quelli 
che lo seguivano. 
16 Gli scribi e i farisei, vedendolo mangiare 
con i pubblicani e con i peccatori, dissero ai 
suoi discepoli: «Perché egli mangia e beve 
con i pubblicani e i peccatori?» 
17 Gesù, avendolo udito, disse loro: «Quelli 
che hanno buona salute non hanno bisogno 
del medico, ma i malati. Io non son venuto a 
chiamare dei giusti, ma dei peccatori7914». 
 

Il digiuno degli amici dello sposo e la 
parabola della stoffa nuova e degli otri 
nuovi7915 
18 I discepoli di Giovanni e i7916 farisei 
digiunavano. Alcuni andarono da Gesù e gli 
dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i 
discepoli dei farisei digiunano e i tuoi 
discepoli non digiunano?» 
19 Gesù disse loro: «Possono digiunare i figli 
della camera nuziale7917, mentre lo sposo è 
con loro? Per tutto il tempo che lo sposo è con 
loro, non possono digiunare. 

                                                
7911  n. d. t.: confr. Matteo 9:9; 4:18-22; Luca 5:27-28; 
7912  n. d. t. ebraico:  Lèwì significa attaccamento o 

congiunto; 
7913  n. d. t.: confr. Matteo 9:10-13; Luca Lu 5:29-32; 

15:1-10;  
7914  R. aggiunge: al pentimento; 
7915  n. d. t.: confr. Matteo 9:14-17; Luca 5:33-39; 
7916  R.: quelli dei; 
7917  n. d. t. altri: gli amici dello sposo; 

20 Ma verranno dei giorni, quando lo sposo 
sarà stato loro tolto, allora digiuneranno in 
quel giorno7918. 
21 Nessuno cuce un pezzo di stoffa nuova7919 a 
un vestito vecchio, altrimenti la toppa nuova 
porta via [una parte] del vecchio [vestito] e lo 
strappo diventa peggiore. 
22 Nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti il vino7920 rompe gli otri, il vino si 
spande e gli otri si perdono, ma il vino nuovo 
deve essere messo in otri nuovi». 
 

Prima Pasqua 
Gesù, Signore del sabato7921 
23 Mentre egli passava per [i campi di]7922 
grano in un giorno di sabato, i suoi discepoli,  
camminando, si misero a strappare delle 
spighe. 
24 I farisei gli dissero: «Ecco! Perché fanno in 
giorno di sabato, quel che non è loro 
permesso?» 
25 Egli disse loro: «Non avete mai letto quel 
che fece Davide, quando fu nel bisogno ed 
ebbe fame, egli e coloro che erano con lui? 
26 Come, al titolo “Abiatar sommo 
sacerdote”7923, entrò nella casa di Dio e 
mangiò i pani di presentazione, che non è 
permesso mangiare, se non ai sacerdoti, e ne 
diede anche a quelli che erano con lui?» 
27 Poi disse loro: «Il sabato è stato fatto per 
l'uomo e non l'uomo per il sabato; 
28 perciò il Figlio dell'uomo è signore anche 
del sabato». 
 
Gesù guarisce l'uomo dalla mano paralizzata 
e primo complotto contro di lui7924 
Marco 3 
1 Poi entrò ancora nella sinagoga; là c’era un 
uomo che aveva la mano paralizzata. 
2 E l'osservavano [per vedere] se lo avrebbe 
guarito in giorno di sabato, per accusarlo. 
3 Egli disse all'uomo che aveva la mano 
paralizzata: «Alzati là davanti a tutti!» 
 
 

                                                
7918  R.: quei giorni; 
7919  esattamente: non logora; 
7920  R. aggiunge: nuovo; 
7921  n. d. t.: confr. Matteo 12:1-8; Luca 6:1-5; 
7922  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7923  n. d. t. : è il riferimento al paragrafo titolato della 

Scrittura che si leggeva nella Sinagoga; altri: tempo 
del sommo sacerdote Abiatar; 

7924  n. d. t.: confr. Matteo 12:9-14; Luca 56:6-11; 
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4 Poi disse loro: «È permesso di fare del bene 
in un giorno di sabato, o di fare del male? 
Salvare la vita7925 o ucciderla?» Ma quelli 
tacevano. 
5 Avendoli guardati tutt'intorno con 
irritazione, essendo rattristato per la durezza 
del loro cuore, disse all'uomo: «Stendi la 
mano!» Egli la stese e la sua mano fu 
ristabilita7926. 
6 I farisei, uscendo subito con gli erodiani, 
tennero consiglio contro di lui, per farlo 
morire. 
 

Numerose guarigioni da malattie e 
possessioni; gli spiriti lo riconoscono7927 
Marco 3 
7 Allora Gesù si ritirò con i suoi discepoli 
verso il mare e una gran moltitudine lo seguì 
dalla Galilea, 
8 dalla Giudea, da Gerusalemme, dalla Idumea 
e da oltre il Giordano. Quelli del circondario 
di Tiro e di Sidone, una gran moltitudine, 
avendo udito le cose che egli faceva, venne da 
lui. 
9 Così egli disse ai suoi discepoli che una 
barchetta fosse là a sua disposizione, a motivo 
della folla che lo pressava, 
10 perché, guarendone molti, tutti quelli che 
erano afflitti di qualunque flagello si gettavano 
su di lui per toccarlo  
11 e gli spiriti immondi, quando lo vedevano, 
si gettavano davanti a lui e gridavano: «Tu sei 
il Figlio di Dio!» 
12 Egli proibiva loro, molto seriamente, di 
non divulgarlo. 
 
Gesù sceglie i dodici apostoli7928 
Marco 3 
13 Poi egli salì sopra un’altura e chiamò quelli 
che egli volle, ed essi andarono da lui 
14 e ne stabilì dodici per tenerli con sé 
15 e per mandarli a predicare con il potere di 
[guarire le malattie e] scacciare i demoni. 
16 Appellò Simone, Pietro1; 
17 Giacomo2, il [figlio] di Zebedeo e 
Giovanni3 il fratello di Giacomo, che appellò 
Boanerges (che vuol dire figli del tuono); 

                                                
7925  n. d. t. altri: una persona; 
7926  R.: resa sana come l’altra; 
7927  n. d. t.: confr. Matteo 12:15-21; 
7928  n. d. t.: confr. Matteo 10:1-15; Luca 6:12-16;  

18 Andrea4, Filippo5, Bartolomeo6, 
Matteo77929, Tommaso8, Giacomo9, il 
[figlio] di Alfeo, Taddeo10, Simone11 il 
Cananeo7930 
19 e Giuda12 Iscariota, che pure lo consegnò. 
 
A casa sua arrivano i suoi famigliari: la 
bestemmia contro lo Spirito Santo7931 
20 Poi essi vennero in casa e la folla si radunò 
di nuovo, tanto che egli e i suoi non potevano 
neppure mangiare il pane. 
21 I suoi parenti, uditolo, vennero per 
prenderlo, perché dicevano: «È fuori di 
senno». 
22 Gli scribi, che erano scesi da 
Gerusalemme, dicevano: «Egli ha Belzebù» e: 
«Scaccia i demoni per il capo dei demoni». 
23 Allora li chiamò e disse loro in parabole: 
«Come può Satana scacciare Satana? 
24 Se un regno è diviso contro se stesso, quel 
regno non può sussistere. 
25 Se una casa è divisa contro se stessa, 
quella casa non potrà sussistere. 
26 Se Satana insorge contro sé stesso ed è 
diviso, non può sussistere, ma viene alla sua 
fine. 
27 Nessuno può entrare nella casa dell'uomo 
forte e saccheggiare i suoi beni, se prima non 
avrà legato l'uomo forte e allora gli 
saccheggerà la casa. 
La bestemmia contro lo Spirito Santo è il 
peccato imperdonabile  
28 In verità, io vi dico che tutti i peccati 
saranno perdonati ai figli degli uomini e 
qualunque parola ingiuriosa avranno 
proferita, per bestemmiare; 
29 ma a chiunque avrà proferito parole 
ingiuriose contro lo Spirito Santo, non sarà 
mai perdono, ma è passibile di una condanna 
eterna7932». 
30 Questo perché dicevano: «Ha uno spirito 
immondo». 
 
La madre e i fratelli di Gesù a 
Capernaum7933 
31 Giunsero sua madre e i suoi fratelli7934 e 
fermandosi fuori, essendo la folla seduta 
intorno a lui  

                                                
7929  n. d. t. ebraico significa dono di Jaweh; 
7930  o: Zelota;  
7931  n. d. t.: confr. Matteo 12:22-37; Luca 11:14-23; 
7932  altri: è sotto la colpa di un peccato eterno; 
7933  n. d. t.: confr. Matteo 12:46-50; Luca 8:19-21; 
7934  n. d. t.: vedi nota in Matteo 13:55; 
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32 lo mandarono a chiamare e gli fu detto: 
«Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue 
sorelle7935 là fuori che ti cercano». 
33 Egli rispose loro: «Chi è mia madre, o [chi 
sono] i miei fratelli?» 
34 Portando lo sguardo su coloro che gli 
sedevano intorno, disse: «Ecco mia madre e i 
miei fratelli! 
35 Chiunque avrà fatto la volontà di Dio, mi è 
fratello, sorella e madre». 
 
Parabola del seminatore7936 
Marco 4 
1 Poi si mise ancora a insegnare presso il mare 
e una gran folla si radunò intorno a lui, tanto 
che salì su una barca, vi sedette stando in 
mare, mentre tutta la folla era a terra sulla 
spiaggia. 
2 Egli insegnava loro molte cose in parabole e 
diceva loro, nel suo insegnamento: 
3 «Ascoltate: Ecco un seminatore uscì a 
seminare 
4 e avvenne che mentre seminava, alcuni 
[semi] caddero lungo la strada e gli uccelli7937 
vennero e li divorarono. 
5 Altri caddero in luoghi rocciosi, dove non vi 
era molta terra e presto germogliarono, 
perché non vi era terreno profondo; 
6 ma quando il sole si levò, furono bruciati 
perché, non avendo radice, seccarono. 
7 Altri caddero fra le spine e le spine crebbero 
e li soffocarono, ed essi non fecero frutto. 
8 Altri [invece]7938 caddero nella buona terra 
e germogliando e crescendo, portarono frutto, 
l’uno il trenta, l’uno il sessanta e l’uno il 
cento [per uno]7939 ». 
9 Poi disse7940: «Chi ha orecchi per udire, 
intenda». 
10 Quando egli fu appartato, quelli che 
stavano intorno a lui, con i dodici, lo 
interrogarono sulle parabole 
11 e lui disse loro: «A voi è dato [di 
conoscere] il mistero del regno di Dio; ma a 
quelli che sono di fuori, tutte le cose sono 
trattate con parabole, affinché:  

                                                
7935 n. d. t.: vedere nota in Matteo Cap. 13:55, 56; 
7936  n. d. t.: confr. Matteo 13:1-23; Luca 8:4-15;  
7937  R. aggiunge: del cielo; 
7938  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7939  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7940  R. aggiunge: loro; 

12 "Guardando, essi vedano, ma non 
riconoscano, ascoltando, essi odano ma non 
comprendano; affinché non si convertano e i 
peccati non siano loro perdonati"7941». 
13 Poi disse loro: «Non capite questa 
parabola? Come comprenderete tutte le altre 
parabole? 
14 Il seminatore semina la parola. 
15 Quelli che sono qui sono coloro che stanno 
lungo la strada, là dove è seminata la parola; 
e quando l'hanno ascoltata, Satana subito 
viene e porta via la parola seminata in 
loro7942. 
16 Similmente quelli che ricevono il seme in 
luoghi rocciosi sono coloro che, quando 
ascoltano la parola, la ricevono subito con 
gioia; 
17 ma non hanno radice in se stessi e non 
durano, poiché, quando sopraggiunge la 
tribolazione e la persecuzione, a causa della 
parola, essi sono subito scandalizzati. 
18 Gli altri7943 che ricevono il seme tra le 
spine, sono quelli che hanno capito7944 la 
parola, 
19 ma poi subentrano le preoccupazioni del 
secolo7945, l'inganno delle ricchezze, l'avidità 
delle altre cose, che soffocano la parola e 
resta senza frutto. 
20 Invece quelli che hanno ricevuto il seme in 
buona terra, sono coloro che capiscono la 
parola e la credono, che portano del frutto: 
l’uno il trenta, l’uno il sessanta e l’uno il 
cento [per uno]7946». 
La lampada e la misura7947 
Marco 4 
21 Poi disse: «Si porta la lampada per 
metterla sotto lo staio7948 o sotto il letto? Non 
la si porta invece per metterla sulla sua base? 
22 Poiché non vi è nulla di segreto che non sia 
se non per essere manifestato; non c’è nulla di 
tenuto nascosto, a scopo di essere messo in 
evidenza. 
23 Se uno ha orecchi per udire, intenda». 

                                                
7941  confr. Isaia Cap. 6 vv. 9-10; 
7942  R. aggiunge: nei loro cuori; 
7943  R.: questi; 
7944 R.: che intendono; 
7945 confr. Matteo Cap. 13 v. 22; n. d. t. altri: 

sollecitudini; 
7946  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7947  n. d. t.: confr. Matteo 5:15-16; Luca 8:16-18; 11:3-

36;  
7948   n. d. t. altri: vaso, moggio; 
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24 Poi disse loro: «Badate a ciò che udite: 
Con la misura che usate [per gl’altri]7949 sarà 
misurato a voi e a voi [che capite] vi sarà 
aggiunto; 
25 poiché a chiunque ha, sarà dato ma, a 
colui che non ha, anche quello che ha gli sarà 
tolto ». 
 
Il seme che da sé germoglia e cresce 
26 Diceva ancora: «Ancora il regno di Dio è 
come se un uomo gettasse del seme sulla 
terra, 
27 e dormisse e si levasse la notte e il 
giorno7950 e il seme germogliasse e crescesse 
senza che egli sappia come, 
28 7951la terra produce spontaneamente del 
frutto: prima l'erba, in seguito la spiga, poi il 
frumento completo nella spiga. 
29 Quando il frutto è maturo, subito vi si 
mette la falce perché la mietitura è venuta». 
 
Il granello di senape7952 
30 Diceva ancora: «Come7953 paragoneremo il 
regno di Dio, o con quale parabola lo 
rappresenteremo? 
31 Esso è simile ad un seme di senape che, 
quando lo si è seminato in terra, è il più 
piccolo di tutti i semi che sono sulla terra; 
32 ma quando è seminato esso cresce e 
diventa più grande di tutte le erbe7954 e fa dei 
rami tanto grandi, che gli uccelli del cielo 
possono stabilirsi sotto la loro ombra». 
33 Con molte parabole di questo genere egli 
annunciava loro la parola, secondo quello che 
potevano intendere, 
34 ma non parlava loro senza parabola e in 
disparte spiegava ogni cosa ai suoi discepoli. 
 
Gesù calma la tempesta7955 
35 In quel giorno, venuta la sera, disse loro: 
«Passiamo all'altra riva». 
36 Avendo congedata la folla, essi lo presero 
in una barca qualunque7956. C'erano anche 
delle altre 7957barche con lui. 
37 Ma ecco levarsi una gran turbine di vento 
che gettava le onde nella barca, tanto che 
questa già si riempiva. 

                                                
7949  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7950   n. d. t. altri: si levasse la notte e il giorno; 
7951  R. aggiunge: perché; 
7952  n. d. t.: confr. Matteo 13:31-35; Luca 13:18-19; 
7953  R.: A cosa; 
7954  n. d. t. altri:  i legumi, ortaggi;  
7955  n. d. t.: confr. Matteo 8:18-27; Luca 8:2-25;  
7956  n. d. t. altri:  così com’egli era;  
7957  R. aggiunge piccole; 

38 Egli era solo, a poppa, dormendo sul 
guanciale. Essi lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro7958, non ti curi di noi che 
moriamo?» 
39 Essendosi svegliato, sgridò il vento e disse 
al mare: «Fa silenzio, taci!» Il vento cessò e si 
fece gran bonaccia. 
40 Egli disse loro: «Perché siete così paurosi? 
Perché non avete fede?» 
41 Essi furono presi da gran timore e si 
dicevano gli uni gli altri: «Chi è dunque 
questo, che anche il vento e il mare gli 
ubbidiscono?» 
 
Gesù guarisce l'indemoniato di Gadara7959 
Marco 5 
1 Arrivarono all'altra riva del mare, nel paese 
dei Gadareni. 
2 Come egli fu smontato dalla barca, subito un 
uomo posseduto da uno spirito immondo, che 
aveva nei sepolcri la sua dimora, 
3 uscito dai sepolcri, gli venne incontro; 
nessuno riusciva a tenerlo legato, neppure con 
delle catene, 
4 poiché spesso, quando era stato 
immobilizzato con ferri ai piedi e con catene, 
lui aveva rotto le catene e spezzato i ferri, 
nessuno riusciva a domarlo. 
5 Continuamente, stava tra i sepolcri e su per i 
monti, di notte e di giorno, urlando e ferendosi 
con delle pietre. 
6 Vedendo Gesù da lontano, egli corse e si 
prostrò davanti a lui7960 
7 e gridando con gran voce disse: «Che c'è fra 
me e te, Gesù, Figlio di Dio Altissimo7961? Io 
ti scongiuro, per Dio, non tormentarmi». 
8 Poiché gli diceva: «Esci da quest'uomo, 
spirito immondo!» 
9 Gli domandò: «Qual è il tuo nome?» e 
quello disse7962: «Io ho nome Legione perché 
siamo molti»  
10 e lo pregava con insistenza che non li 
mandasse fuori dal paese. 
11 C'era là, sul monte7963, un grande gregge di 
porci che pascolava. 

                                                
7958 Maestro:  colui che insegna; 
7959  n. d. t.: confr. Matteo 8:28-34; Marco 1:23-28; 

Luca 8:26-39;  
7960  altri:  gli rese omaggio;  
7961 Altissimo:  qui e altrove è nome proprio, come in 

Luca 1:32, ecc... Si tratta dell’ebraico Elion; confr. 
Genesi 14:18;  

7962  R. rispose dicendo; 
7963  R. tutti i demoni; 
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12 Essi7964 lo pregarono dicendo: «Mandaci 
nei porci, perché entriamo in quelli». 
13 Glielo permise e subito gli spiriti immondi, 
usciti, entrarono nei porci e il gregge si gettò 
dall’alto della costa nel mare; [erano] circa 
duemila e affogarono nel mare. 
14 Quelli che li pascolavano7965 fuggirono e 
portarono la notizia in città e, nelle campagne, 
uscivano a vedere ciò che era avvenuto. 
15 Vennero da Gesù e videro l'indemoniato 
seduto, vestito e in buon senno, lui che aveva 
Legione, ed ebbero paura. 
16 Quelli che avevano visto [il fatto 
avvenuto], raccontarono loro ciò che era 
successo all'indemoniato e ai porci 
17 e quelli cominciarono a pregarlo che se ne 
andasse dal loro territorio. 
18 Com'egli saliva nella barca7966, quello che 
era stato indemoniato lo pregò [di 
permettergli] di stare con lui 
19 ma lui7967 non glielo permise, ma gli disse: 
«Va' a casa tua dai tuoi e racconta loro tutto 
ciò7968 che il Signore ti ha fatto e [come] ha 
usato della misericordia con te». 
20 Egli se ne andò e cominciò a pubblicare in 
Decapoli7969 tutto ciò che Gesù aveva fatto per 
lui, e tutti si meravigliavano. 
 
Iairo incontra Gesù 7970 
21 Gesù passò di nuovo in barca all'altra riva e 
una gran folla si radunò attorno a lui; egli 
stava presso il mare 
22 e uno7971 dei capi della sinagoga, chiamato 
Iairo, vedutolo, venne e gli si gettò ai suoi 
piedi 
 
 
23 e lo supplicò con insistenza, dicendo: «Mia 
figlia sta morendo, [ti prego] di venire a 
posare le mani su di lei, affinché sia 
salvata7972 e viva». 
24 Egli se ne andò con lui, e una gran folla lo 
seguiva e lo pressava. 
 
Gesù guarisce una donna7973  

                                                
7964  R. sulle montagne; 
7965  R. aggiunge i porci; 
7966  o: in barca, a bordo, qui e dappertutto; 
7967  R. Ma Gesù; 
7968  R. le grandi cose; 
7969  o: nella Decapoli; 
7970 n. d. t.: confr. Matteo 9:18-19; Luca 8:41-42; 
7971  R. aggiunge Ecco; 
7972  o: guarita; 
7973  n. d. t.: confr. Matteo 9:20-22; Luca 8:43-48; 

25 Una donna, che aveva una perdita di 
sangue da dodici anni,  
26 che aveva molto sofferto da un gran 
numero di medici e aveva speso tutti i sui 
beni, senza averne alcun profitto, ma piuttosto 
andava peggiorando, 
27 avendo udito parlare di Gesù, venne con la 
folla da dietro e gli toccò il suo vestito, perché 
diceva: 
28 «Se io tocco, non fosse altro che il suo 
vestito, sarò guarita7974». 
29 Immediatamente il suo flusso di sangue si 
arrestò ed ella sentì nel suo corpo di essere 
guarita dal flagello. 
30 Subito Gesù, cosciente della potenza che 
era uscita da lui, girandosi indietro verso la 
folla, disse: «Chi ha toccato le mie vesti?» 
31 I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi la 
folla che ti pressa e dici: "Chi mi ha 
toccato?"» 
32 Egli guardava attorno per vedere colei che 
aveva fatto questo. 
33 La donna, paurosa e tremante, sapendo 
quello che era avvenuto, venne e gli si gettò 
davanti e gli disse tutta la verità. 
34 Lui le disse: «Figlia [mia], la tua fede ti ha 
guarita; va' in pace e sii guarita dal tuo 
flagello». 
 
Gesù risuscita la figlia di Iairo7975 
35 Mentre egli parlava ancora, venne 
qualcuno dalla casa del capo della sinagoga, 
dicendo: «Tua figlia è morta7976; perché 
importunare ancora il Maestro7977?» 
36 Ma Gesù, udita la parola che era stata detta, 
disse subito al capo della sinagoga: «Non 
temere; soltanto abbi fede!» 
37 Lui non permise a nessuno di seguirlo, 
tranne che a Pietro, Giacomo e Giovanni, 
fratello di Giacomo. 
38 Giunse7978 a casa del capo della sinagoga 
ed egli vide il clamore di chi piangeva e di chi 
urlava. 
39 Essendo entrato, disse loro: «Perché fate 
questo clamore e piangete? La fanciulla non è 
morta, ma dorme». 

                                                
7974  esattamente: salvata; anche al v. 34, 
7975  n. d. t.: confr. Matteo 9:23-26; Luca 8:49-56;  
7976  è morta: cioè colpita dalla morte, non deceduta, 

cioè come un fatto avvenuto; qui e altrove molto 
spesso; 

7977  Maestro:  colui che insegna;  
7978  altri:  giunsero;  
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40 Essi ridevano di lui, ma egli li mise tutti 
fuori, prese il padre e la madre della fanciulla 
e quelli che erano con lui, entrò là dove la 
fanciulla era adagiata  
41 quindi, avendo presa la mano della 
fanciulla, le disse: «Talitha coumi!» che 
interpretato vuol dire: «Ragazza, io ti dico: 
alzati!» 
42 Subito la ragazza si alzò e camminò, 
perché aveva dodici anni e [i presenti]7979 
furono subito mossi da grande ammirazione; 
43 poi ingiunse loro con insistenza che 
nessuno lo venisse a sapere e disse che fosse 
dato da mangiare [alla ragazza]7980. 
 
Gesù a Nazaret7981 
Marco 6 
1 Poi partì di là e andò nel suo paese e i suoi 
discepoli lo seguivano. 
2 Venuto il sabato, si mise a insegnare nella 
sinagoga e molti, ascoltandolo, si stupivano 
dicendo: «Da dove gli [vengono] queste cose? 
cos’è questa saggezza che gli è data? e [da 
dove vengono] questi miracoli fatti per mano 
sua? 
3 Non è questi il carpentiere, il figlio di 
Maria, e il fratello di Giacomo e di Iose, di 
Giuda e di Simone? Le sue sorelle non sono 
qui con noi? 7982» Essi furono scandalizzati per 
lui  
4 ma Gesù diceva loro: «Un profeta non è 
senza onore che nel suo paese e nella sua 
casa»  
5 e non vi potè fare alcun miracolo, se non a 
pochi malati a cui impose le mani e li guarì;  
6 meravigliandosi della loro incredulità, 
andava attorno per i villaggi circostanti, 
insegnando. 
 
La missione dei dodici apostoli7983 
7 Poi egli chiamò i dodici e si mise ad inviarli 
due a due dando loro autorità sugli spiriti 
immondi. 
8 Comandò loro di non prendere niente per il 
cammino, ma soltanto un bastone; né sacca, né 
pane, né denaro nella cintura, 
9 ma di essere calzati di sandali e di non 
portare due tuniche. 

                                                
7979  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7980  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7981  n. d. t.: confr. Matteo 13:54-58; Luca 4:16-30;  
7982 n. d. t.: vedere la nota in Matteo Cap. 14 vv. 55-56; 
7983  n. d. t.: confr. Matteo 10; 11:1; Luca 9:1-6; 10:1-

20;  

10 Dice loro: «Dovunque entrerete in una 
casa, dimoratevi finché partirete di là; 
11 tutti quelli che non vi riceveranno e non vi 
ascolteranno, quando voi partirete di là, 
scotete la polvere da sotto i vostri piedi, per 
servir loro da testimonianza7984». 
12 Essendo partiti, essi predicarono che 
ognuno si pentisse 
13 e cacciarono molti demoni, unsero d'olio 
molti infermi e li guarirono. 
 
Martirio di Giovanni il battista7985 
14 Il re Erode7986 udì parlare [di lui] poiché il 
suo nome era diventato pubblico e diceva: 
«Giovanni il battista è risuscitato dai morti; è 
per questo che i miracoli si fanno per suo 
mezzo». 
15 Altri invece dicevano: «Costui è Elia!» 
Altri: «Lui è un profeta, come7987 uno dei 
profeti». 
16 Ma Erode, udito [ciò che lui faceva], disse: 
«Costui è Giovanni che io ho fatto decapitare, 
lui è risuscitato dai morti!» 
17 Poiché Erode stesso aveva fatto arrestare 
Giovanni e lo aveva fatto incatenare in una7988 
prigione a causa di Erodia, la moglie di 
Filippo suo fratello, che lui aveva sposata. 
18 Poiché Giovanni diceva a Erode: «Non ti è 
permesso di avere la moglie di tuo fratello!» 
19 Perciò Erodia lo odiava e voleva farlo 
morire, ma non poteva, 
20 perché Erode temeva Giovanni, stimandolo 
uomo giusto e santo, e lo considerava7989 con 
preoccupazione. Dopo averlo ascoltato 
praticava molte cose [che udiva]7990 e 
l'ascoltava volentieri. 
21 Ma venne il giorno favorevole [per 
Erodia]7991 quando Erode, il giorno del suo 
compleanno, fece un convito ai suo nobili, agli 
ufficiali7992 e ai signori della Galilea. 

                                                
7984 R. aggiunge: In verità io vi dico: la sorte di Sodoma 

e di Gomorra sarà più sopportabile, nel giorno del 
giudizio, che quella di questa città; 

7985  n. d. t.: confr. Matteo 14:1-12; Luca 9:7-9; 3:19-20; 
7986 Erode: si tratta di Erode Antipa tetrarca della 

Galilea dal 3 A. C. fino al 39 D. C. e fratello di 
Filippo figlio di Mariamne, figlia del sommo 
sacerdote Simone, fu primo marito di Erodia e 
padre di Salome; 

7987 R.:  o; 
7988 R.:  nella; 
7989 o: l’osservava; n. d. t. altri: proteggeva; 
7990  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
7991  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7992 esattamente: chiliarchi; n. d. t. altri: comandanti; 
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22 La figlia della stessa Erodia entrò e ballò, 
piacendo ad Erode e a coloro che erano a 
tavola con lui. Il re disse alla ragazza: 
«Chiedimi tutto ciò che vorrai e te lo darò»  
23 e le giurò: «Tutto ciò che mi chiederai, io 
te lo darò, fino alla metà del mio regno». 
24 Lei uscì e disse a sua madre: «Che devo 
chiedere7993?» Quella disse: «La testa di 
Giovanni il battista». 
25 Subito ritornò con decisione dal re e fece 
questa richiesta: «Voglio che adesso tu mi dia, 
in un piatto, la testa di Giovanni il battista». 
26 Il re ne fu molto rattristato, ma a motivo 
dei giuramenti e dei commensali, non volle 
mancarle di parola7994 
27 e mandò subito uno dei suoi fiduciari 
comandando di portargli la testa di 
Giovanni7995. 
28 Quello andò, lo decapitò nella prigione e 
portò la sua testa in un piatto, che la diede alla 
ragazza e la ragazza la diede a sua madre. 
29 I suoi discepoli, udito questo, andarono a 
prendere il suo corpo e lo deposero in un 
sepolcro. 
 
Ritorno dei dodici dalla loro missione7996 
30 [Intanto, essendo tornati]7997 gli apostoli si 
radunarono presso Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e insegnato. 
31 Egli disse loro: «Venite ora in disparte 
anche voi, in un luogo deserto e riposatevi un 
poco». Difatti, c’era tanta la gente che andava 
e veniva, che essi non avevano neppure la 
libertà di mangiare. 
 

Seconda Pasqua7998 
Moltiplicazione dei pani per cinquemila 
uomini  
32 Se ne andarono con una barca in un luogo 
deserto in disparte. 
33 Molti li videro partire e li riconobbero7999; 
perciò da tutte le città accorsero a piedi e 
giunsero là prima di loro [e si radunarono 
presso di lui]. 

                                                
7993 R.:  Che domanderò; 
7994 o: rifiutare la sua richiesta; 
7995 esattamente:  la sua testa; 
7996  n. d. t.: confr. Matteo 14:13-21; Marco 8:1-9; Luca 

9:10-17; Giovanni 6:1-14;  
7997  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
7998  n. d. t.: confr. Giovanni 6:4; 
7999 R.:  E le folle li videro che se ne andavano e molti 

lo riconobbero; 

34 Come Gesù fu sbarcato, vide una gran folla 
e fu mosso a compassione verso di loro, 
perché erano come delle pecore che non hanno 
pastore e si mise a insegnare loro molte cose. 
35 Quando l’ora era già molto avanzata, i suoi 
discepoli vennero a lui e gli dissero: «Il luogo 
è deserto e l’ora è già molto avanzata; 
36 congedali, affinché vadano per le 
campagne e per i villaggi dei dintorni e si 
comprino del pane». 
37 Lui rispondendo disse: «Date voi da 
mangiare a loro ». Essi a lui: «Avremo noi 
duecento denari per comprare del pane per 
dare loro da mangiare?» 
38 Egli domandò loro: «Quanti pani avete? 
Andate a vedere». Quando lo seppero 
risposero: «Cinque, e due pesci». 
39 Allora egli comandò loro di farli 
accomodare a  squadre sull'erba verde; 
40 si sedettero per gruppi, gli uni di cento, gli 
altri di cinquanta, poi lui, avendo preso i 
cinque pani e i due pesci, alzati gli occhi verso 
il cielo, benedisse e spezzò i pani e li diede ai 
discepoli affinché li mettessero davanti a loro; 
divise pure i due pesci fra tutti. 
42 Tutti mangiarono e furono saziati 
43 e raccolsero dodici ceste piene dei pezzi [di 
pane]8000 e dei resti dei pesci. 
44 Quelli che avevano mangiato i pani erano 
cinquemila uomini. 
 
Gesù cammina sul mare8001 
45 Subito dopo egli obbligò i suoi discepoli a 
salire nella barca per andare davanti a lui 
sull'altra riva, verso Betsaida, mentre egli 
congederebbe8002 la folla. 
46 Avendo dato congedo, se ne andò su di un 
monte per pregare. 
47 Quando venne la sera, la barca era in 
mezzo al mare e lui era solo a terra. 
48 Vedendoli8003 che si affannavano a remare, 
perché il vento era loro contrario, verso la 
quarta vigilia della notte egli andò verso di 
loro, camminando sul mare e volendoli 
passare a lato, 
49 ma essi, vedendolo camminare sul mare, 
credettero che fosse un fantasma e gridarono, 
50 perché tutti lo videro e ne furono sconvolti. 
Ma subito egli parlò loro e disse: «Fatevi 
coraggio, sono io; non abbiate paura!» 

                                                
8000  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8001  n. d. t.: confr. Matteo 14:22-33; Giovanni 6:15-21;  
8002 R.:  finché lui avrebbe rimandato; 
8003 R.:  lui li vide; 
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51 Salì nella barca con loro e il vento cessò  
ed essi erano più che mai colpiti e stupiti in 
loro stessi, 
52 perché loro non avevano capito8004 il fatto 
dei pani, perché8005 il loro cuore era indurito. 
 
 
 
Gesù guarisce i malati di Gennezaret8006 
53 Passati all'altra riva, vennero dalle parti di 
Gennezaret e scesero a terra. 
54 Come furono sbarcati, subito [la folla]8007 
lo riconobbe 
55 e corse per tutto il paese, venendo da ogni 
parte a portare i malati sui loro lettucci, 
dovunque sentivano dire dove egli si trovasse. 
56 In ogni luogo dove egli entrava, nei 
villaggi, nelle città e nelle campagne, 
portavano gli infermi nelle piazze e lo 
pregavano che li lasciasse toccare non fosse 
che il lembo della sua veste e tutti quelli che lo 
toccavano erano guariti8008. 
 
I farisei e la tradizione colpevole8009 
Marco 7 
1 Allora i farisei e alcuni scribi venuti da 
Gerusalemme si radunarono vicino a lui. 
2 Essi videro che alcuni dei suoi discepoli 
mangiavano del pane con mani sporche, cioè 
non lavate8010… 
3 perché i farisei e tutti i Giudei non mangiano 
se prima non si lavano le mani con grande 
cura8011, osservando la tradizione degli antichi; 
4 [quando] tornano dal mercato non mangiano 
senza essersi lavati. Vi sono molte altre cose 
che osservano e ritengono per tradizione 
[come]: lavare i calici, le pentole e i vasi di 
bronzo e i letti8012. 
5 Su questo i farisei e gli scribi gli 
domandarono: «Perché i tuoi discepoli non 
seguono la tradizione degli antichi, ma 
prendono cibo con mani sporche8013?» 
6 Ma lui rispondendo disse loro: « Isaia ha 
ben profetizzato di voi, ipocriti, com'è scritto: 

                                                
8004 J. N. D. aggiunge:  [anche] dopo; 
8005  n. d. t. altri: anzi;  
8006 n. d. t.: confr. Matteo 14:34-36; Giovanni 6:22, 

ecc.;  
8007  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8008 esattamente: salvati; 
8009  n. d. t.: confr. Matteo 15:1-9; Luca 11:37-41;  
8010 R. aggiunge:  essi biasimarono questo; 
8011 o: spesso, o fino al gomito; 
8012  n. d. t. altri omettono: e i letti;  
8013 R.:  non lavate; 

"Questo popolo mi onora con le labbra, ma il 
loro cuore è molto lontano da me, 
7 ma essi mi onorano invano, insegnando, 
come comandamento, dei precetti 
d’uomini"8014». 
8 Poiché lasciate il comandamento di Dio per 
osservate la tradizione degli uomini, come 
lavare le pentole e i calici; voi fate molte altre 
cose simili8015»  
9 e continuò: «Voi annullate bene il 
comandamento di Dio, con lo scopo di 
osservare la vostra tradizione! 
10 Perché Mosè ha detto: "Onora tuo padre e 
tua madre"8016 e: "Che colui che maledirà 
padre o madre sia condannato a morte"8017  
11 ma voi, voi dite: "Se un uomo dice a suo 
padre o a sua madre: - Quello che da parte 
mia ti potrei dare è Corban" - cioè, un'offerta 
[a Dio]8018 …- 
12 Così non gli lasciate più far niente per suo 
padre o sua madre, 
13 annullando così la parola di Dio con la 
tradizione che voi vi siete tramandata. Di cose 
simili ne fate molte». 
 
Giudizio sul cuore umano8019 
14 Avendo ancora chiamata 8020la folla, diceva 
loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete: 
15 non c'è nulla al di fuori dell'uomo che, 
entrando in lui, possa sporcarlo; ma le cose 
che escono dall'uomo sono quelle che 
sporcano l'uomo. 
16 Se qualcuno ha orecchi per udire intenda». 
 
17 Quando [si ritirò] dalla folla ed entrò in 
casa, i suoi discepoli lo interrogarono su 
quella parabola. 
18 Egli disse loro: «Voi pure siete senza 
intelligenza? Non capite che tutto ciò che è di 
fuori, entrando nell'uomo non può sporcarlo, 
19 perché quello non gli entra nel cuore, ma 
nel suo ventre, e se ne va nella latrina8021, 
purificando tutti i cibi?»  
20 Disse inoltre: «Ciò che esce dall'uomo è 
quello che contamina l'uomo; 

                                                
8014  confr. Isaia Cap. 29 v. 13; 
8015  n. d. t. altri omettono: di lavare le pentole e i calici, 

e voi fate molte altre cose simili;  
8016  confr. Esodo Cap. 20 v. 12; 
8017  confr. Esodo Cap. 21 v. 17; 
8018  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8019  n. d. t.: confr. Matteo 15:10-20;  
8020 R. aggiunge:  tutta; 
8021  n. d. t.: esattamente: luogo segreto; 
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21 perché è dal di dentro, dal cuore degli 
uomini escono i cattivi pensieri, gli adulteri, le 
fornicazioni, gli omicidi, i furti,  
22 le cupidigie, le malvagità, la frode, 
l’immoralità8022, lo sguardo maligno, le 
ingiurie8023, l’orgoglio, la stoltezza. 
23 Tutte queste cose cattive escono dal di 
dentro e sporcano l'uomo». 
 

Gesù va a Tiro e Sidone; la donna 
cananea8024 
24 Poi Gesù, partendo di là, se ne andò verso i 
confini di Tiro e Sidone8025 ed entrò in una 
casa e non voleva farlo sapere a nessuno; ma 
non potè restare nascosto, 
25 perché8026 una donna, la cui figlia8027 aveva 
uno spirito immondo, avendo udito parlare di 
lui, venne e gli si gettò ai piedi. 
26 (Ora la donna era greca8028, sirofenicia di 
razza8029) e lo pregò che cacciasse il demone 
da sua figlia. 
27 Gesù le disse: «Lascia prima saziare i figli, 
perché non è conveniente prendere il pane dei 
figli per buttarlo ai cani8030». 
28 Lei rispose «Sì, Signore, perché anche i 
cani, sotto la tavola, mangiano le briciole dei 
figli». 
Gesù le disse: «Per questa parola va', il 
demone è uscito da tua figlia». 
30 La donna, tornata a casa sua, trovò il 
demone  uscito e la figlia coricata sul letto. 
 
Gesù guarisce un sordomuto8031 
31 Gesù partì di nuovo dai confini di Tiro e 
Sidone, venne verso il mar di Galilea 
attraversando il paese della Decapoli. 
32 Condussero da lui un sordo che parlava con 
pena e lo pregarono che gli imponesse le 
mani. 
33 Egli lo condusse in disparte fuori dalla 
folla, gli mise le dita negli orecchi e con lo 
sputo gli toccò la lingua; 
34 poi, guardando verso al cielo, sospirò8032 e 
gli disse: «Effata!» che vuol dire: “Apriti!” 

                                                
8022  n. d. t. altri: l’impudicizia o le lascivie; 
8023  n. d. t. altri: la calunnia; 
8024  n. d. t.: confr. Matteo 15:21-28;  
8025  n. d. t. altri omettono: e Sidone;  
8026  altri: anzi subito;  
8027  piuttosto: giovane figlia;  
8028  n. d. t. altri: pagana;  
8029  n. d. t. altri: nascita;  
8030 cani: in greco: piccoli cani più disprezzante di cani; 

anche al v. 27; 
8031  n. d. t.: confr. Matteo 15:29-31;  
8032  o: gemette;  

35 e subito gli si aprirono gli orecchi, gli si 
sciolse la lingua e parlò distintamente. 
36 Lui ingiunse loro di non parlarne a 
nessuno, ma più lo vietava loro e tanto più lo 
divulgavano; 
37 erano grandemente stupiti e dicevano: 
«Egli fa8033 ogni cosa bene: fa udire i sordi e 
fa parlare i muti ». 
 
Seconda moltiplicazione dei pani8034 
Marco 8 
1 In quei giorni c'era una grandissima folla; 
non avendo nulla da mangiare, [Gesù] chiamò 
a sé i discepoli e disse loro: 
2 «Io sono mosso da compassione per questa 
folla, poiché da tre giorni sta con me e non ha 
da mangiare. 
3 Se io li rimando a casa digiuni, cadranno 
svenuti per via, perché alcuni di loro sono 
venuti da lontano». 
4 I suoi discepoli gli risposero: «Come si 
potrebbe mai saziarli di pane qui, in un 
deserto?» 
5 Egli domandò loro: «Quanti pani avete?» 
Essi dissero: «Sette». 
6 Egli ordinò alla folla di sedersi per terra e 
presi i sette pani, rese grazie, li spezzò e diede 
ai discepoli per metterli davanti alla folla ed 
essi li distribuirono. 
7 Avevano anche qualche piccolo pesce, 
benedisse e ordinò che distribuissero anche 
quelli. 
8 Essi mangiarono e furono saziati e 
raccolsero, dei pezzi avanzati, sette panieri. 
9 Or quelli che avevano mangiato erano circa 
quattromila persone. Poi li congedò. 
 
Gesù sale sulla barca e passa all’altra riva. I 
farisei chiedono un segno8035 
Marco 8 
10 Poi subito, salito su di una barca con i suoi 
discepoli, egli venne nel quartiere di 
Dalmanuta. 
11 I farisei vennero e si misero a disputare con 
lui, chiedendogli un segno dal cielo, per 
metterlo alla prova. 

                                                
8033  n. d. t. altri: ha fatto;  
8034  n. d. t.: confr. Matteo 15:32-39; Marco 6:35-44;  
8035  n. d. t.: confr. Matteo 15:39; 16:1-12;  
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12 Sospirando8036 nel suo spirito, egli disse: 
«Perché questa generazione chiede8037 un 
segno? In verità io vi dico: non  sarà dato8038 
nessun segno a questa generazione»  
13 e lasciandoli, salì di nuovo sulla barca e 
passò all'altra riva. 
14 [I discepoli]8039 avendo dimenticato di 
prendere dei pani, avevano un solo pane nella 
barca, 
15 quando lui li ammonì così: «Guardatevi 
dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode», 
16 essi si dicevano gli uni agli altri: «È perché 
non abbiamo pane». 
17 Gesù sapendolo disse loro: «Perché 
discutete del non aver pane? Non intendete e 
non capite ancora? Avete il vostro cuore 
ancora indurito? 
18 Avendo occhi  non vedete e avendo orecchi 
non udite? Non avete memoria? 
19 Quando io ruppi i cinque pani per i 
cinquemila, quante ceste piene di pezzi 
raccoglieste?» Essi dissero: «Dodici». 
20 «Quando [io ruppi] i sette pani per i 
quattromila, quanti panieri pieni di pezzi 
raccoglieste?» Essi risposero: «Sette»  
21 e diceva loro: «Non capite ancora?» 
 
Gesù guarisce un cieco8040 
22 Giunse a Betsaida e gli condussero un 
cieco, pregandolo che lo toccasse. 
23 Avendo preso per la mano il cieco, lo 
condusse fuori dal villaggio e gli sputò sugli 
occhi, pose le mani su di lui e gli domandò se 
vedeva qualche cosa. 
24 Avendo aperto gli occhi [l’uomo] disse: 
«Vedo degli uomini, perché io vedo come 
alberi che8041 camminano». 
25 Poi Gesù8042 gli mise ancora le mani sugli 
occhi, lo fece guardare e fu guarito, perché 
vedeva tutto chiaramente. 
26 Gesù lo rimandò a casa sua e gli disse: 
«Non entrare nel villaggio e non dirlo a 
nessuno nel villaggio8043». 
 

 
 
                                                
8036  o: sospirando profondamente;  
8037  R: ricerca;  
8038 esattamente: se gli è dato un; si tratta di un 

ebraismo, come Ebrei Cap. 3 v. 11; 
8039  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8040  n. d. t.: confr. Marco 10:46-53; Giovanni 9:1-11; 
8041  R: Io vedo degli uomini come degli alberi che;  
8042  esattamente: lui;  
8043  n. d. t. altri omettono: e non dirlo a nessuno nel 

villaggio;  

Pietro riconosce in Gesù in Cristo8044 
27 Poi Gesù se ne andò, con i suoi discepoli, 
verso i villaggi di Cesarea di Filippo e cammin 
facendo, interrogò i suoi discepoli così: «Chi 
dicono gli uomini chi io sia?» 
28 Essi risposero: «Giovanni il battista, altri, 
Elia, e altri, uno dei profeti». 
29 Egli domandò8045 loro: «E voi, chi dite voi 
chi io sia?» Pietro rispondendo disse: «Tu sei 
il Cristo». 
30 Egli ingiunse loro di non parlare di lui a 
nessuno. 
Il prezzo del discepolato8046 
31 Poi cominciò a insegnare loro: «E’ 
necessario che il Figlio dell'uomo soffra 
molto, che sia rigettato dagli anziani, dai capi 
dei sacerdoti e dagli scribi, che sia messo a 
morte e risusciti dopo tre giorni ». 
32 Diceva questo discorso apertamente e 
Pietro, prendendolo da parte, si mise a 
riprenderlo, 
33 ma lui si girò e guardando i suoi discepoli, 
rimproverò Pietro dicendo: «Va indietro da 
me, Satana, perché i tuoi pensieri non sono 
alle cose di Dio, ma alle cose degli uomini». 
34 Avendo chiamato la folla con i suoi 
discepoli, disse loro: «Chiunque voglia venire 
dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. 
35 Perché chiunque vorrà salvare la sua 
vita8047, la perderà e chiunque perderà la sua 
propria8048 vita per amor mio e del 
vangelo8049, la salverà. 
36 Perché che profitto avrà un uomo se 
guadagna tutto il mondo e perde l'anima sua? 
37 O che darà un uomo in cambio della sua 
anima? 
38 Perché chiunque avrà vergogna di me e 
delle mie parole fra questa generazione 
adultera e peccatrice, anche il Figlio 
dell'uomo avrà vergogna di lui, quando verrà 
nella gloria del Padre suo con i santi angeli». 
Annuncio del suo ritorno8050  
Marco 9 

                                                
8044  n. d. t.: confr. Matteo 16:13-20; Luca 9:18-21; 

Giovanni 6:67-71;  
8045  R: disse;  
8046  n. d. t.: confr. Matteo 16:21-28; Luca 9:22-27;  
8047  esattamente: vita e anima; sempre in questo passo; 
8048  R omette: propria;  
8049  R aggiunge: quello;  
8050  n. d. t.: confr. Matteo 16:28; Luca 9:27;  
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1 Disse loro: «In verità vi dico che di quelli 
che sono qui presenti ve n’è qualcuno che 
non gusterà la morte, finché  abbia visto il 
regno di Dio venuto con potenza»8051. 
 
La trasfigurazione8052 
2 Sei giorni dopo, Gesù prende con sé Pietro, 
Giacomo, Giovanni e li condusse soli, in 
disparte, sopra un alto monte e fu trasfigurato 
davanti a loro; 
3 le sue vesti divennero brillanti di un estremo 
candore, come della neve8053, tale che nessun 
lavandaio sulla terra può così candeggiare  
4 e apparve loro Elia con Mosè, i quali 
parlavano con Gesù. 
5 Pietro, rivoltosi a Gesù, disse: «Rabbì, è 
bene stare qua; facciamo tre tende: una per 
te, una per Mosè e una per Elia». 
6 Perché non sapeva che cosa dire8054 tanto 
erano spaventati. 
7 Poi venne una nuvola che li coprì8055 e dalla 
nuvola venne una voce: «Questo è il mio 
diletto Figlio; ascoltatelo». 
8 Poi, ad un tratto, guardatisi attorno, non 
videro più nessuno con loro, se non Gesù solo. 
 
In Giovanni Battista è lo spirito di Elia 
promesso8056 
9 Mentre scendevano dal monte, egli ingiunse 
loro di non raccontare a nessuno ciò che 
avevano visto, se non quando il Figlio 
dell'uomo sarebbe risuscitato dai morti. 
10 Essi obbedirono a questa parola8057, 
domandandosi tra di loro cosa fosse quel 
risuscitare dai morti. 
11 Poi gli chiesero: «Perché gli scribi dicono 
che prima deve venire Elia?» 
12 Egli rispose loro: «In effetti, Elia verrà 
prima e ristabilirà ogni cosa; come è scritto 
del Figlio dell'uomo che soffrirà molto e che 
sarà colmato di disprezzi. 
13 Ma io vi dico che Elia è già venuto e gli 
hanno anche fatto quello che hanno voluto, 
come è scritto di lui». 

                                                
8051 n. d. t.: come Matteo Cap. 10 v. 23; Cap. 16 v. 28; 

un anticipo della venuta di Cristo nel suo regno 
viene quindi data a tre discepoli come scritto nel 
passo successivo vv. 2-8; 

8052  n. d. t.: confr. Matteo 17:1-8; Luca 9:28-36; vedere 
la nota in Matteo Cap. 17; 

8053  n. d. t. altri omettono: come della neve;  
8054  o: ciò che diceva;  
8055  come Esodo Cap. 40 v. 34, 35; n. d. t. altri  

aggiungono: con la sua ombra;  
8056  n. d. t.: confr. Matteo 17:9-13;  
8057  n. d. t. altri  : tennero per sé la cosa;  

 
Gesù guarisce un indemoniato8058 
14 Venendo presso i discepoli, videro intorno 
a loro una gran folla e degli scribi che 
discutevano con loro. 
15 Subito tutta la gente, vedendolo, fu colta di 
sorpresa e accorse a salutarlo. 
16 Lui li interrogò8059 [dicendo]: «Di che cosa 
discutete con loro?» 
17 Uno della folla gli rispose8060: 
«Maestro8061, io ti ho condotto mio figlio che 
ha uno spirito muto; 
18 dovunque lo prende, lo agita 
violentemente, egli schiuma, digrigna i denti e 
irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli che lo 
cacciassero, ma non hanno potuto». 
19 Rispondendo, lui disse a loro8062: «O 
generazione incredula! Fino a quando sarò 
con voi? Fino a quando vi sopporterò? 
Portatelo qui da me». 
20 Glielo condussero e quando l’ebbe veduto, 
subito lo spirito lo contorse8063 e caduto a terra 
[il ragazzo] si rotolava schiumando. 
21 Gesù domandò al padre del ragazzo8064: 
«Da quanto tempo gli avviene questo?» Egli 
disse: «Dalla sua infanzia; 
22 e spesse volte lo ha gettato anche nel fuoco 
e nell'acqua per farlo perire; ma tu, se puoi 
fare qualcosa, aiutaci se hai compassione di 
noi ». 
23 Gesù gli disse: «Il: "Se tu puoi" è : 
"Credi!" Tutte le cose sono possibili  a colui 
che crede». 
24 Subito il padre del ragazzo esclamò con 
lacrime: «Io credo8065; vieni in aiuto alla mia 
incredulità». 
25 Gesù, vedendo che tutta la folla accorreva, 
sgridò lo spirito immondo, dicendogli: 
«Spirito muto e sordo, te lo comando io, esci 
da lui e non rientrarvi più». 
26 Avendo gridato e avendolo violentemente 
contorto, lo spirito uscì e [il ragazzo] rimase 
come morto, tanto che la maggioranza8066 
diceva: «È morto»  

                                                
8058  n. d. t.: confr. Matteo 17:14-21; Luca 9:37-43;  
8059  R.:  interrogò gli scribi; 
8060  R.:  della folla rispondendo disse; 
8061  Maestro:  colui che insegna;  
8062  R.:  a lui; 
8063  n. d. t. altri aggiungono: in convulsioni;  
8064  esattamente:  a suo padre; 
8065  R. aggiunge:  Signore; 
8066  esattamente:  i più; cioè la massa generale del 

popolo là presente; 
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27 ma Gesù, avendolo preso per la mano, lo 
raddrizzò8067 ed egli si alzò. 
 
28 Quando Gesù fu entrato in casa, i suoi 
discepoli gli domandarono in privato: «Perché 
non abbiamo potuto scacciarlo noi?» 
29 Egli disse loro: «Questa specie [di 
demoni]8068 non può uscire in alcun modo, se 
non è con la preghiera e col digiuno8069». 
 
Secondo annunzio della passione8070 
30 Poi, partiti di là, attraversarono la Galilea 
ed egli non volle che nessuno lo sapesse, 
31 poiché egli istruiva i suoi discepoli, 
dicendo loro: «Il Figlio dell'uomo è dato nelle 
mani degli uomini ed essi lo faranno morire, 
ma dopo essere stato ucciso, il terzo giorno 
risusciterà». 
32 Ma essi non capivano questo discorso e 
temevano d'interrogarlo. 
 
L'umiltà, segreto della vera grandezza8071 
33 Giunsero a Capernaum e quando fu in casa, 
domandò loro: «Su che cosa ragionavate 
voi8072 per la strada?» 
34 Essi tacevano, perché tra di loro, per via, 
avevano discusso chi sarebbe8073  il più 
grande. 
35 Quando si sedette chiamò i dodici e disse 
loro: «Se qualcuno vuol essere il primo, sarà 
l'ultimo di tutti e il servitore di tutti»  
36 e preso un bambino, lo mise in mezzo a 
loro, poi lo prese in braccio e disse loro: 
37 «Chiunque riceverà uno di tali bambini nel 
nome mio, riceve me e chiunque riceve me, 
non riceve me, ma colui che mi ha mandato». 
Condanna dello spirito settario8074 
38 Giovanni gli disse: «Maestro, noi abbiamo 
visto qualcuno che cacciava dei demoni nel 
tuo nome, che non ci segue e noi glielo 
abbiamo vietato8075, perché non ci segue»  
39 ma Gesù disse: «Non glielo vietate, perché 
non c'è nessuno che faccia un miracolo nel 
mio nome, e che possa parlar male di me 
subito dopo, 
                                                
8067  o:  risvegliò; 
8068  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8069  n. d. t. altri omettono: e col digiuno;  
8070  n. d. t.: confr. Matteo 17:22-23; Marco 8:31-33; 

Luca 99:43-46;  
8071  n. d. t.: confr. Matteo 18:1-5; Marco 10:35-45Luca 

9:46-48;  
8072  R. aggiunge:  tra di voi; 
8073  o:  era; 
8074  n. d. t.: confr. Matteo 18:5-9; Luca 9:49-50;  
8075  o:  impedito; anche al v. 39; 

40 perché colui che non è contro di noi, è per 
noi. 
41 Chiunque vi darà da bere un bicchier 
d'acqua nel [mio] nome, perché voi siete di 
Cristo, in verità vi dico che egli non perderà 
la sua ricompensa 
Giudizio contro il proprio corpo se è motivo 
di caduta nel peccato 
42 e chiunque sarà un’occasione di caduta ad 
uno dei piccoli che credono in me, meglio 
sarebbe per lui che gli fosse messa al collo 
una pietra da mola e che fosse gettato in 
mare. 
43 Se la tua mano è per te un’occasione di 
caduta, tagliala; è meglio per te entrare 
storpiato nella vita, che avere le due mani e 
andare nella geenna, nel fuoco inestinguibile, 
44 là dove il loro verme non muore e il fuoco 
non si spegne. 
45 Se il tuo piede è per te un’occasione di 
caduta, taglialo; è meglio per te entrare zoppo 
nella vita, che avere i due piedi ed essere 
gettato nella geenna, 
46 nel fuoco inestinguibile, là dove il verme 
loro non muore e il fuoco non si spegne. 
47 Se l'occhio è per te un’occasione di caduta, 
cavalo; è meglio per te entrare con un occhio 
solo nel regno di Dio, che avere due occhi ed 
essere gettato nella geenna di fuoco, 
48 là dove il loro verme non muore e il fuoco 
non si spegne. 
Il sale insipido 
Marco 9 
49 Poiché ognuno sarà salato con il fuoco. 
50 Il sale è buono, ma se il sale diventa 
insipido, con che gli darete sapore? Abbiate 
del sale in voi stessi e state in pace tra di voi». 
 
Dalla Galilea ad Enon oltre il Giordano8076 
Marco 10 
1 Poi partendo di là se ne andò verso i confini 
della Giudea e oltre il Giordano8077 e di nuovo 
delle folle si radunarono presso di lui e lui 
insegnava loro ancora, come era solito fare. 
 
Il divorzio e il ripudio  
2 Dei farisei si avvicinarono a lui per metterlo 
alla prova, dicendo: «È permesso ad un uomo 
di ripudiare sua moglie?» 
3 Egli rispose loro: «Che cosa vi ha 
comandato Mosè?» 

                                                
8076  n. d. t.: confr. Matteo 19:1-12; 5:31-32; Luca 

16:18; Giovanni 6:67-71;  
8077  R.:  traversando il Giordano; 
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4 Essi dissero: «Mosè ha permesso di scrivere 
una lettera di divorzio e di ripudiare [la 
moglie]». 
5 Gesù disse loro: «Lui vi ha scritto questo 
precetto a causa della vostra durezza di 
cuore; 
6 ma al principio della creazione Dio li fece 
maschio e femmina  
7 e perciò l'uomo lascerà suo padre e sua 
madre, e sarà unito a sua moglie e i due 
saranno8078  una sola carne, 
8 così essi non sono più due, ma una sola 
carne, 
9 dunque, quel che Dio ha unito, l'uomo non 
separi». 
10 In casa i discepoli lo interrogarono di 
nuovo sullo stesso soggetto. 
11 Egli disse loro: «Chiunque ripudierà sua 
moglie e ne sposerà un'altra, commette 
adulterio verso la prima8079; 
12 se una moglie ripudia suo marito e ne 
sposa un altro, ella commette adulterio». 
 
Gesù benedice i bambini8080 
13 Gli presentavano dei bambini perché li 
toccasse, ma i discepoli sgridavano coloro che 
glieli presentavano. 
14 Gesù, vedendolo, ne fu indignato e disse 
loro: «Lasciate venire a me i bambini, non 
glielo impedite, perché a dei tali8081 è il regno 
di Dio. 
15 In verità io vi dico: Chiunque non avrà 
ricevuto il regno di Dio come un bambino, 
non vi entrerà affatto». 
16 Poi, avendoli presi tra le braccia e ponendo 
le mani su di loro, li benediceva. 
 
Il giovane ricco8082 
17 Mentre Gesù usciva per la via, un uomo 
accorse e inginocchiatosi davanti a lui, gli 
domandò: «Maestro buono, che farò per 
ereditare la vita eterna?» 
18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, tranne uno [solo], Dio. 

                                                
8078  esattamente:  saranno per; come Matteo 19:5; 
8079  esattamente:  verso lei; 
8080  n. d. t.: confr. Matteo 19:13-15; Luca 18:15-17; 
8081  esattamente:  di tali; 
8082  n. d. t.: confr. Matteo 19:16-26; 6:19-21, 24; Marco 

9:43; Luca 8:18-27; 10:25-37;  

19 Tu sai i comandamenti: "Non commettere 
adulterio; non uccidere; non rubare; non dire 
falsa testimonianza; non fare  torto a nessuno; 
onora tuo padre e tua madre"8083». 
20 Egli rispose: «Maestro, tutte queste cose le 
ho osservate fin dalla mia gioventù». 
21 Gesù, guardatolo, l'amò e gli disse: 
«Una8084 cosa ti manca! Va', vendi tutto ciò 
che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in 
cielo; poi vieni e seguimi, portando la 
croce8085». 
22 Ma lui, afflitto da quella parola, se ne andò 
tutto triste, perché aveva molti beni. 
23 Gesù, guardatosi attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto difficilmente coloro che 
hanno delle ricchezze entreranno nel regno di 
Dio!» 
24 I discepoli si stupirono delle sue parole e 
Gesù replicò loro: «Figli, quanto è difficile per 
quelli che confidano nelle ricchezze entrare 
nel regno di Dio! 
25 È più facile che un cammello passi per la 
fessura di un ago, che un ricco entri nel regno 
di Dio». 
26 Essi, stupiti ancor di più, dicevano tra di 
loro: «Chi dunque può essere salvato?» 
27 Gesù li guardò e disse: «Agli uomini questo 
è impossibile, ma non a Dio; perché ogni cosa 
è possibile a Dio». 
 
La ricompensa dei discepoli di Gesù8086 
28 Pietro si mise a dirgli: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito» 
29 Gesù rispose: «In verità io vi dico: Non vi è 
nessuno che abbia lasciato casa, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, [o moglie]8087,  o 
figli, o campi, per amor di me e per amor8088 
del vangelo, 
30 che ora, in questo tempo, non ne riceva 
cento volte tanto: case, fratelli, sorelle, madri, 
figli, campi, con delle persecuzioni e, nel 
secolo che viene, la vita eterna. 
31 Ma molti che sono i primi saranno 
gl’ultimi e gli ultimi saranno i primi». 
 
Gesù predice per la terza volta la passione e 
la risurrezione8089 
                                                
8083 confr. Esodo Cap. 20 vv.  12-16; Levitico Cap. 19 

v.  18; 
8084  esattamente:  una sola; 
8085  n. d. t. altri omettono: portando la croce;  
8086  n. d. t.: confr. Matteo 19:27-30; Luca 18:28, 30;  
8087  n. d. t. altri omettono: [o moglie];  
8088  R. omette: per amor;  
8089  n. d. t.: confr. Matteo 20:17-19; Marco 8:31-33; 

Luca 18:31-34;  
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Marco 10 
32 Mentre erano in cammino salendo a 
Gerusalemme, Gesù andava davanti a loro ed 
essi erano stupefatti e timorosi seguendolo. 
Prendendo di nuovo i dodici con sé, si mise a 
dire loro le cose che stavano per accadergli: 
33 «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il 
Figlio dell'uomo sarà consegnato ai capi dei 
sacerdoti e degli scribi ed essi lo 
condanneranno a morte e lo consegneranno 
alle Nazioni8090 
34 che lo scherniranno, lo flagelleranno, 
sputeranno contro di lui e lo faranno morire, 
ma egli risusciterà il terzo giorno». 
 

Risposta di Gesù alla domanda di Giacomo e 
di Giovanni8091 
35 Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, 
vennero a lui, dicendogli: «Maestro, 
desideriamo che tu fissi per noi tutto quello 
che8092 ti chiederemo». 
36 Egli disse loro: «Che volete che io faccia 
per voi?» 
37 Essi gli dissero: «Concedici di sedere uno 
alla tua destra e l'altro alla tua sinistra nella 
tua gloria». 
38 Ma Gesù disse loro: «Voi non sapete quello 
che chiedete. Potete voi bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati del battesimo del 
quale io sarò8093 battezzato?» Essi gli dissero: 
«Sì, lo possiamo». 
39 Gesù disse loro: «Voi berrete certamente il 
calice che io bevo e sarete battezzati del 
battesimo del quale io sarò battezzato; 
40 ma quanto al sedersi alla mia destra o alla 
mia sinistra, non sta a me concederlo, ma è 
per quelli a cui è stato preparato». 
41 I dieci, udito questo, furono colti da 
indignazione verso Giacomo e Giovanni  
42 ma Gesù, avendoli chiamati a sé, disse 
loro: «Voi sapete che quelli che son preposti a 
governare le Nazioni le padroneggiano e che i 
loro grandi le opprimono. 
43 Ma non è8094  così tra di voi, chiunque 
vorrà diventare grande fra voi, sarà vostro 
servitore; 
44 chiunque tra di voi vorrà diventare primo 
sarà lo schiavo di tutti. 

                                                
8090  n. d. t. altri: pagani;  
8091  n. d. t.: confr. Matteo 20:20-28; Luca 22:24-27; 

Giovanni 13:3-17; 
8092  esattamente:  qualsiasi cosa che; 
8093  esattamente:  io sono; anche al v. 39; 
8094  R.: non sarà;  

45 Perché anche il Figlio dell'uomo non è 
venuto per essere servito, ma per servire e per 
dare la sua vita in riscatto per molti». 
 
Gesù guarisce Bartimeo, il cieco8095 
46 Poi giunsero a Gerico e come egli usciva 
da Gerico con i suoi discepoli e con una gran 
folla, Bartimeo il cieco, figlio di Timeo, era 
seduto presso la strada e mendicava. 
47 Avendo sentito dire che c’era Gesù il 
Nazareneo8096, si mise a gridare e a dire: 
«Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!» 
48 Molti lo ripresero perché tacesse, ma lui 
gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!» 
49 Gesù, fermandosi, disse che lo 
chiamassero; chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio, alzati! Egli ti chiama». 
50 Gettato lontano il suo mantello, si levò in 
fretta8097 e venne da Gesù. 
51 Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che ti 
faccia?» Il cieco gli rispose: «Rabbonì, che io 
riceva la vista». 
52 Gesù gli disse: «Va', la tua fede ti ha 
guarito8098». Subito egli ricevette la vista e 
lo8099 seguiva per la via. 
 
Ingresso trionfale di Gesù a 
Gerusalemme8100 
Marco 11 
1 Quando si avvicinarono a Gerusalemme, a 
Betfage e Betania, sul monte degli Ulivi, egli 
mandò due dei suoi discepoli, 
2 dicendo loro: «Andate nel villaggio che è di 
fronte a voi; appena entrati, troverete un 
puledro d'asino legato, sopra il quale è 
mai8101 montato alcun uomo; scioglietelo e 
conducetelo qui da me. 
3 Se qualcuno vi dice: "Perché fate questo?" 
rispondete: "Il Signore ne ha bisogno e presto 
lo rimanderà"». 
 
4 Essi andarono e trovarono un puledro legato 
fuori dalla porta, sulla viuzza8102 e lo 
sciolsero. 

                                                
8095  n. d. t.: confr. Matteo 20:29-34; Luca 18:35-43;  
8096  R.: il Nazareno;  
8097  R. omette: in fretta;  
8098  esattamente: ha salvato;  
8099  R.: Gesù; anche al Cap. 11 vv. 11, 14, 15; 
8100  n. d. t.: confr. Matteo 21:1-11, 14-17; Luca 19:29-

44; Giovanni 12:12-19;  
8101  R. omette: mai;  
8102  o: strada che gira intorno alla casa; non la via 

principale; 
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5 Alcuni tra quelli che erano là dissero: «Che 
fate voi là, che sciogliete il puledro?» 
6 Essi risposero come Gesù aveva comandato 
e quelli li lasciarono fare. 
7 Essi condussero il puledro a Gesù, vi misero 
su i loro mantelli ed egli vi montò sopra. 
8 Molti stendevano sulla via i loro mantelli e 
altri, tagliati dei rami di alberi8103, li 
spandevano sulla via 
9 e quelli che andavano davanti, e coloro che 
venivano dietro, gridavano8104: «Osanna! 
Benedetto colui che viene nel nome del 
*Signore!8105 
10 Benedetto sia il regno che viene8106, di 
Davide nostro padre! Osanna nei luoghi 
altissimi!» 
11 Egli entrò a Gerusalemme [pure] nel 
tempio e dopo aver girato lo sguardo intorno 
da ogni lato, essendo già venuta la sera, egli 
uscì [e se ne andò] a Betania con i dodici8107. 
 
Il fico sterile8108 
12 L’indomani come uscivano da Betania, egli 
ebbe fame 
13 e vedendo da lontano un fico che aveva 
delle foglie, si avvicinò per vedere se forse vi 
trovasse qualche cosa ma, giunto al fico, non 
vi trovò niente altro che foglie, perché non era 
la stagione dei fichi. 
14 Parlando al fico egli disse: «D’ora in 
avanti nessuno mangi mai più frutto da te!» e i 
suoi discepoli udirono. 
 
Gesù caccia i mercanti dal tempio 8109 
15 Vennero a Gerusalemme ed entrato nel 
tempio, si mise a cacciare fuori coloro che 
vendevano e compravano nel tempio, rovesciò 
le tavole dei cambiavalute, le sedie dei 
venditori di colombi, 
 
 
                                                
8103  n. d. t. altri aggiungono: nei campi; 
8104  R. aggiunge: dicendo;  
8105  confr. Salmo 118:25, 26;  
8106  R. aggiunge: nel nome del Signore;  
8107  n. d. t.: la data di questa manifestazione del Messia 

Gesù è ben individuabile, essendo predetta dal 
profeta Daniele Cap. 9: 24-26, cioè 483 anni 
dall’editto di Artaserse Longimane; questo editto fu 
emesso il 20° anno del suo regno, cioè 
storicamente nell’anno 445 A. C., perciò l’anno 
dell’apparizione come Re a Gerusalemme e la 
morte di Gesù Cristo avvenne nel 38 D. C.; a 
quella data egli aveva non meno di 44 anni;  

8108  n. d. t.: confr. Matteo 21: 12-17; Luca 13:6-9;  
8109  n. d. t.: confr. Matteo 21: 18-19; Luca 19:45-48; 
Giovanni 2:13-17; 

16 non permetteva a nessuno di portare 
vasi8110 per il tempio 
17 e insegnava, dicendo loro: «Non è scritto: 
"La mia casa sarà chiamata casa di preghiera 
per tutte le Nazioni?8111" Ma voi ne avete fatto  
"una caverna di ladri"8112». 
18 I capi dei sacerdoti e gli scribi l’udirono e 
cercavano com’essi potessero farlo morire, 
perché avevano paura di lui, in quanto tutta la 
folla era nello stupore per la sua dottrina. 
19 Quando fu venuta la sera, uscirono dalla 
città. 
 
La preghiera e la fede; il perdono8113 
20 La mattina, come passavano, videro il fico 
seccato fin dalle radici. 
21 Pietro, ricordatosi [di ciò ch’era avvenuto] 
gli disse: «Rabbi, ecco il fico che tu hai 
maledetto è secco». 
22 Gesù rispose dicendo loro: «Abbiate fede in 
Dio! 
23 8114In verità io vi dico che chiunque dirà a 
questo monte: "Togliti e gettati nel mare" e 
che non dubiterà nel suo cuore, ma crederà 
che quel che dice è fatto, tutto ciò che avrà 
detto gli sarà fatto. 
24 Perciò vi dico: Tutto ciò che voi 
domanderete pregando, credete che voi lo 
ricevete e vi sarà fatto. 
25 Quando farete la vostra preghiera, se avete 
qualcosa contro qualcuno, perdonategli; 
affinché il Padre vostro, che è nei cieli vi 
perdoni le vostre colpe. 
26 Ma se voi non perdonate, neppure il Padre 
vostro che è nei cieli perdonerà le vostre 
colpe». 
 
Dubbio sull'autorità di Gesù8115 
27 Poi vennero ancora a Gerusalemme e 
mentre egli passeggiava nel tempio, i capi dei 
sacerdoti, gli scribi e gli anziani vennero a lui 
e gli dissero: 
28 «Per quale autorità fai queste cose? Chi ti 
ha dato questa autorità per fare queste cose?» 
29 Gesù disse loro: «Io pure vi domanderò 
una8116 cosa; rispondetemi e vi dirò per quale 
autorità io faccio queste cose. 
                                                
8110  o: oggetti o utensili;  
8111  confr. Isaia 56:7; 
8112  confr. Geremia 7:11; 
8113 n. d. t.: confr. Matteo 21:20-22; 18:19-22; Giovanni 

2:13-17; 
8114  R. aggiunge: perché;  
8115 n. d. t.: confr. Matteo 21:23-27; Luca 20:1-8; 

Giovanni 2:18-21; 
8116  esattamente:  una sola; 
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30 Il battesimo di Giovanni era dal cielo o 
dagli uomini? Rispondetemi». 
31 Essi ragionavano tra di loro così: «Se 
diciamo: "dal cielo", egli dirà: "Perché dunque 
non gli credeste?" 
32 Oppure diremo: "dagli uomini?"... (essi 
temevano il popolo, perché tutti stimavano che 
Giovanni fosse veramente profeta). 
33 Risposero a Gesù: «Noi non lo sappiamo». 
Perciò Gesù disse loro: «Neppure io vi dico 
per quale autorità faccio queste cose». 
 
Parabola dei vignaiuoli8117 
Marco 12 
1 Poi si mise a parlare loro in parabole: 
«Un uomo piantò una vigna, la circondò con 
una recinzione, vi scavò una fossa per 
pressare [l’uva]8118,  vi costruì una torre, 
l'allocò a dei coltivatori8119 e se ne andò fuori 
dal paese. 
2 Nella stagione [della raccolta]8120 mandò a 
quei coltivatori uno schiavo8121 per ricevere 
da quelli8122 del frutto della vigna. 
3 Ma essi lo presero, lo picchiarono e lo 
rimandarono a mani vuote. 
4 Egli mandò loro ancora un altro schiavo 
e8123 a quello ferirono la testa e lo 
insultarono8124. 
5 Egli ne mandò8125 un altro e quello lo 
uccisero;  molti altri ancora e picchiarono gli 
uni e uccisero gli altri. 
6 Avendo anche un unico figlio8126 diletto, lui 
pure mandò per ultimo, dicendo: "Essi 
avranno rispetto per mio figlio". 
7 Ma quei coltivatori dissero tra di loro: 
"Costui è l'erede; venite, uccidiamolo e 
l'eredità sarà nostra"  
8 e avendolo preso, lo gettarono fuori dalla 
vigna e lo uccisero. 
9 Che farà dunque il padrone della vigna? 
Egli verrà, farà perire quei coltivatori e darà 
la vigna ad altri.  
 
 

                                                
8117  n. d. t.: confr. Matteo 21:33-46; Luca 20:9-19;  
8118  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8119  n. d. t. altri: vignaiuoli; sempre in questo passo; 
8120  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8121  n. d. t. altri aggiungono: servo; sempre in questo 

passo; 
8122  n. d. t. altri aggiungono: la sua parte;  
8123  R. aggiunge: avendo gettato delle pietre;  
8124  R.: coprirono d’insulti;  
8125  R. aggiunge: ancora;  
8126  R. aggiunge: suo;  

10 Non avete neppure letto questa Scrittura: 
"La pietra che i costruttori hanno rigettata, è 
diventata la capitale pietra d’angolo; 
11 questa8127 è da parte del *Signore, ed è 
meravigliosa davanti ai nostri occhi?" 8128» 
12 Essi cercavano di impossessarsi di lui, 
perché capirono che egli aveva detto quella 
parabola per loro, ma temettero la folla e 
lasciatolo, se ne andarono. 
 
Il tributo a Cesare8129 
13 Gli mandarono qualcuno dei farisei ed 
erodiani per accusarlo nelle [sue] parole. 
14 Essendo venuti gli dissero: «Maestro, noi 
sappiamo che tu sei sincero, che non hai 
imbarazzo di nessuno8130, perché non guardi 
all’autorità degli uomini, ma insegni la via di 
Dio con verità. È permesso pagare il tributo a 
Cesare, o no? Pagheremo o non lo 
pagheremo?» 
15 Ma lui, conoscendo la loro ipocrisia, disse 
loro: «Perché mi tentate? Portatemi un 
denaro, ché io lo veda». 
16 Essi glielo portarono e disse loro: «Di chi è 
questa immagine e questa iscrizione?» Essi gli 
dissero: «Di Cesare8131». 
17 Gesù disse loro: «Rendete le cose di Cesare 
a Cesare e le cose di Dio a Dio ». Ed essi si 
stupirono di lui. 
 
Dibattito sulla risurrezione8132 
18 Dei sadducei, i quali dicono che non vi è 
risurrezione, vennero a lui e gli domandarono: 
19 «Maestro, Mosè ci lasciò scritto che se il 
fratello di qualcuno muore, lasciando una 
moglie senza figli, suo fratello prenda la sua 
moglie e susciti una discendenza8133 al 
[defunto]8134 fratello8135. 
20 C'erano8136 sette fratelli. Il primo prese 
moglie e morendo non lasciò figli. 
21 Il secondo la prese e morì, anche lui senza 
lasciare discendenti. Così pure il terzo. 
22 I sette la presero e non lasciarono 
discendenti. Infine, dopo tutti, morì anche la 
donna. 
                                                
8127  o: questo;  
8128  confr. Salmo 118:22, 23;  
8129  n. d. t.: confr. Matteo 22:15-22; Luca 20:20-26;  
8130  n. d. t. altri: non hai riguardi personali; 
8131  n. d. t.: si tratta di Tiberio Cesare che regnò dal 14 

al 35 D. C.; 
8132  n. d. t.: confr. Matteo 22:23-33; Luca 20:27-40; 
8133 esattamente: una semenza; 
8134  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8135 confr. Deuteronomio Cap. 25 v. 5; 
8136  R. aggiunge: dunque;  
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23 Nella risurrezione8137, quando essi 
risusciteranno, di quale di loro sarà la donna, 
poiché tutti e sette l'hanno avuta in moglie?». 
24 Gesù disse loro: «Non è per questo che voi 
errate, perché non conoscete le Scritture, né 
la potenza di Dio? 
25 Poiché quando si risuscita dai morti, non si 
marita, né si dà in moglie, ma si è come degli 
angeli nei cieli. 
26 Quanto ai morti [e] alla loro risurrezione, 
non avete letto nel libro di Mosè, al [titolo]8138 
«Del cespuglio»8139, come Dio gli parlò 
dicendo: "Io, io sono il Dio d'Abraamo, il Dio 
d'Isacco e il Dio di Giacobbe"8140? 
27 Egli non è il Dio dei morti, ma dei 
viventi8141. Voi siete dunque in un grande 
errore ». 
 
Il gran comandamento8142 
28 Uno degli scribi che li aveva uditi 
discutere, udito che egli aveva risposto bene, 
si avvicinò e gli domandò: «Qual è il 
primo8143 di tutti i comandamenti?» 
29 Gesù rispose: «Il primo di tutti i 
comandamenti è: "Ascolta, Israele: Il 
*Signore, nostro Dio, è un solo8144 *Signore,  
30 tu amerai il *Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutto il 
tuo pensiero8145 e con tutta la tua forza"8146. 
31 Il secondo è simile a questo: "Tu amerai il 
tuo prossimo come te stesso"8147. Non c'è 
nessun altro comandamento più grande di 
questi». 
32 Lo scriba gli disse: «Bene, Maestro! Tu hai 
detto secondo verità, poiché ve n’è uno8148 e 
non ce n'è alcun altro che lui 
33 e che amarlo con tutto il suo cuore, con 
tutta la sua intelligenza, con tutta la sua forza, 
e amare il suo prossimo come sé stesso, è più 
che tutti gli olocausti e i sacrifici». 

                                                
8137  R. aggiunge: dunque;  
8138  n. d. t. altri: nel passo; 
8139  n. d. t. è il riferimento al paragrafo titolato della 

Scrittura che si leggeva nella Sinagoga;  
8140 confr. Esodo Cap. 3 v. 6; 
8141  R.: Dio non è [Dio] dei morti, ma Dio dei viventi;  
8142  n. d. t.: confr. Matteo 22:34-40; Luca 10:25-37; 
8143  n. d. t. altri: più importante; 
8144  n. d. t. altri: l’unico; 
8145  n. d. t. altri: la mente tua; 
8146 confr. Deuteronomio Cap. 6 vv. 4, 5; 
8147 confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
8148  o: non ve n’è che uno; 

34 Gesù, vedendo che aveva risposto con 
intelligenza, gli disse: «Tu non sei lontano dal 
regno di Dio» e nessuno osava più 
interrogarlo. 
 
Gesù interroga i farisei su Davide 8149 
Marco 12 
35 Gesù, mentre insegnava nel tempio, disse: 
«Perché dicono gli scribi che il Cristo è Figlio 
di Davide? 
36 Davide stesso ha detto per lo Spirito Santo: 
"Il *Signore ha detto al mio signore8150: 
'Siediti alla mia destra, finché io metta i tuoi 
nemici per sgabello dei tuoi piedi' "8151. 
37 Davide stesso lo chiama signore, dunque 
come può essere suo figlio?» e una gran folla 
prendeva piacere ad ascoltarlo. 
 
Gesù condanna i farisei8152 
38 Nel suo insegnamento egli diceva: 
«Guardatevi dagli scribi, che si compiacciono 
di passeggiare in lunghe vesti, che [amano] 
essere salutati nelle piazze 
39 e avere i primi seggi nelle sinagoghe e i 
primi posti nei banchetti, 
40 che divorano le case delle vedove e 
ostentano lunghe preghiere: Questi 
riceveranno una sentenza più severa». 
 
L'offerta della vedova8153 
Marco 12 
41 Sedutosi di fronte alla cassa [del tempio] 
guardava come la folla gettava della moneta 
nella cassa: tanti ricchi ne gettavano molta. 
42 Venne una povera vedova e vi gettò due 
spiccioli, che fanno un quadrante8154. 
43 Chiamati i suoi discepoli disse loro: «In 
verità io vi dico che questa povera vedova ha 
messo nel tesoro un’offerta più grande di tutti 
gli altri: 
44 poiché tutti vi hanno gettato del loro 
superfluo, ma lei vi ha messo, nella sua 
indigenza, tutto ciò che aveva, tutta la sua 
sussistenza». 
 

Discorso sul monte degli Ulivi  
I primi segnali della manifestazione del Re 
dei re8155 

                                                
8149  n. d. t.: confr. Matteo 22:41-45; Luca 20:41-44;  
8150  n. d. t. altri: Signore; anche al v. 37; 
8151 confr. Salmo 110 v. 1; 
8152  n. d. t.: confr. Matteo 23:1-14; Luca 20:45-47; 
8153  n. d. t.: confr. Marco 14:9; Luca 21:1-4;  
8154 n. d. t. altri: quarto di soldo; 
8155 n. d. t.: confr. Matteo 24:1-14; 10:16-23; Luca 21:5-

19; 
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Marco 13 
1 Mentre egli usciva dal tempio, uno dei suoi 
discepoli gli disse: «Maestro, guarda che 
pietre e che costruzioni!» 
2 Gesù rispondendo gli disse: «Vedi queste 
grandi costruzioni? Non sarà lasciata pietra 
su pietra che non sia atterrata». 
3 Poi, mentre era seduto sul monte degli Ulivi 
di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni 
e Andrea gli domandarono in disparte: 
4 «Dicci, quando avverranno queste cose e 
quale sarà il segno quando tutte queste cose 
dovranno compiersi?» 
5 Gesù rispondendo si mise a dire: «Guardate 
che nessuno vi seduca, 
6 perché molti verranno nel mio nome, 
dicendo: "Sono io" e ne sedurranno molti. 
7 Quando voi udrete parlare di guerre e 
rumori di guerre, non siate turbati, perché è 
necessario che [queste cose] avvengano, ma 
non è ancora la fine. 
8 Perché insorgerà nazione contro nazione e 
regno contro regno e vi saranno terremoti in 
diversi luoghi; vi saranno delle carestie e dei 
disordini8156. Queste cose sono l’inizio dei 
dolori, 
9 ma voi, badate a voi stessi, perché essi vi 
consegneranno ai tribunali e alle sinagoghe, 
sarete battuti e sarete trascinati davanti ai 
governatori e ai re, per causa di me, affinché 
ciò serva loro di testimonianza. 
10 Ma bisogna che il vangelo sia prima 
predicato in8157 tutte le Nazioni. 
11 Quando vi condurranno per essere 
consegnati, non angustiatevi in anticipo e non 
meditate di ciò che direte, ma dite quello che 
vi sarà dato in quell'ora; perché non siete voi 
che parlate, ma lo Spirito Santo. 
12 Il fratello darà alla morte il suo fratello, il 
padre darà il suo figlio; i figli insorgeranno 
contro i genitori e li faranno morire 
13 e voi sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome; ma chi avrà perseverato8158 sino alla 
fine, quello sarà salvato. 
 
I segni che annunciano l’imminenza della 
sua manifestazione8159 

                                                
8156  n. d. t. altri omettono: e dei disordini; 
8157  o: a;  
8158  esattamente: sopporterà; 
8159  n. d. t.: confr. Matteo 24:15-28; Luca 21:20-23;  

14 Quando poi vedrete "l'abominazione della 
desolazione8160" stabilita dove non deve essere 
(chi legge comprenda), allora quelli che sono 
nella Giudea, fuggano sui monti; 
15 chi sarà sul tetto non scenda in casa e non 
entri per prendere qualcosa fuori di casa sua, 
16 chi è nei campi non torni indietro a 
prendere con sé la sua veste. 
17 Ma guai [alle donne]8161 che saranno 
incinte e a quelle che allattano in quei giorni! 
18 Pregate che [questo]8162 non avvenga 
d'inverno, 
19 perché quei giorni là, saranno di tale 
tribolazione8163, che non ce n'è stata una 
uguale dal principio del mondo che Dio ha 
creato, fino ad ora, né mai più vi sarà. 
20 Se il *Signore non avesse abbreviato quei 
giorni, nessuna carne sarebbe salvata8164 ma, 
a causa degli eletti che ha chiamati, egli ha 
abbreviato quei giorni. 
21 Allora, se qualcuno vi dice: "Il Cristo 
eccolo qui", oppure: "Eccolo là", non lo 
credete; 
22 perché sorgeranno dei falsi cristi e dei falsi 
profeti ed essi faranno segni e prodigi per 
sedurre, se possibile, anche gli eletti. 
23 Ma voi state in guardia, ecco, io vi ho 
predetto ogni cosa. 
 
L’apparizione del Cristo al mondo intero8165  
24 Ma in quei giorni, dopo quella 
tribolazione, "il sole si oscurerà, la luna non 
darà più il suo splendore,  
25 le stelle cadranno dal cielo e le potenze dei 
cieli saranno scrollate"8166. 
26 Allora si vedrà il Figlio dell'uomo venire 
sulle nuvole con grande potenza e gloria. 
27 Allora manderà gli angeli a raccogliere i 
suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità 
della terra all'estremità del cielo. 
 
Il segno del ritorno dei Giudei in Palestina 

8167 

                                                
8160 della desolazione . nel senso che desola; R. 

aggiunge: della quale ha parlato il profeta 
Daniele; 

8161  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8162  R. aggiunge: che la vostra fuga;  
8163  n. d. t.: confr. Apocalisse Cap. 2 v. 22; Cap. 7 v. 

14; 
8164  n. d. t. altri: nessuno scamperebbe;  
8165  n. d. t.: confr.  Matteo 24:29-31; Luca 21:25-28;  
8166  n. d. t.: confr.  Gioele Cap. 2 v. 10, 31; Cap. 3 v. 

15; 
8167  n. d. t.: confr. Matteo 24:32-35; Luca 21:29-31;  
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28 Ora imparate dal fico la parabola [che vi 
offre]8168: Quando già il suo ramo è tenero e 
mette delle foglie, voi conoscete che l'estate è 
vicina. 
29 Così anche voi, quando vedrete tutte queste 
cose, sappiate che quello8169 è vicino, alla 
porta. 
30 In verità vi dico che questa generazione 
non passerà prima che tutte queste cose siano 
avvenute8170. 
31 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno. 
 
Esortazione all’attesa paziente8171  
32 Quanto a quel giorno là, o8172 all'ora, 
nessuno conosce, neppure gli angeli che sono 
nel cielo, neanche il Figlio, ma il Padre 
[soltanto]8173. 
33 State in guardia, vegliate e pregate8174, 
poiché non sapete quando sarà quel tempo. 
Parabola dei custodi vigilanti della casa del 
padrone 
34 È come un uomo che va fuori dal paese, 
lasciando la sua casa ne dà la responsabilità 
ai suoi schiavi, a ciascuno il proprio 
compito… e comanda al portinaio di vegliare. 
35 Vegliate dunque perché non sapete quando 
il padrone8175 di casa tornerà: o alla sera, o a 
mezzanotte, o al cantare del gallo, o alla 
mattina; 
36 perché, venendo all'improvviso, non vi 
trovi addormentati. 
37 Quel che dico a voi, lo dico a tutti: 
"Vegliate!"». 
 
La passione: Capp. 14-15 
La congiura contro Gesù8176 
Marco 14 

                                                
8168  n. d. t. altri: questa similitudine; 
8169  n. d. t. altri: egli; 
8170 n. d. t.: questa espressione si sarebbe adempiuta se 

la nazione dei Giudei, alla quale il Cristo fu 
mandato, secondo le profezie, l’avesse riconosciuto 
come suo Re; poiché questo non avvenne, la 
venuta del Cristo è stata rimandata ad un tempo 
futuro, il giorno che ancora oggi i suoi discepoli 
attendono (confr. Luca Cap. 19:11-44 – 2a lettera ai 
Tessalonicesi 1:6-10); 

8171  n. d. t.: confr. Matteo 24:36-44; Luca 21: 34-36;  
8172  R. : e; 
8173  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8174  n. d. t. altri omettono: e pregate; 
8175  esattamente : signore; 
8176  n. d. t.: confr. Matteo 26:1-5; Luca 22:1-2;  

1 Due giorni dopo era la Pasqua e gli Azzimi; 
i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il 
modo di prenderlo con inganno e ucciderlo, 
2 perché8177 essi dicevano: «Non durante la 
festa, perché non vi sia del tumulto fra il 
popolo». 
 
Maria di Betania unge il capo a Gesù8178 
3 Quando egli era a Betania, in casa di Simone 
il lebbroso ed era a tavola, venne una donna 
con un vaso di alabastro [pieno] di un 
profumo8179 di nardo puro, di gran valore; 
avendo rotto il vaso, glielo versò sul capo. 
4 Alcuni, essendo [là], si indignarono in loro 
stessi e dicevano: «A che pro si è fatto questo 
spreco di profumo? 
5 Perché questo profumo8180 si poteva vendere 
per più di trecento denari e darli ai poveri». 
Essi la riprendevano vivacemente  
6 ma Gesù disse: «Lasciatela! Perché le date 
del dispiacere? Lei ha fatto un'opera buona 
verso di me. 
7 Poiché i poveri li avete sempre con voi e 
quando volete, potete far loro del bene, ma me 
non mi avete per sempre. 
8 Lei ha fatto ciò che poteva e ha anticipato 
l'unzione del mio corpo per la sepoltura8181. 
9 In verità vi dico: Dovunque sarà predicato il 
vangelo in tutto il mondo, sarà raccontato 
anche quello che questa donna ha fatto, in 
memoria di lei». 
 
Giuda decide di tradire Gesù8182 
10 Giuda Iscariota, uno dei dodici, andò dai 
capi dei sacerdoti per consegnar loro Gesù. 
11 Questi, dopo averlo ascoltato, si 
rallegrarono e promisero di dargli del denaro. 
Perciò egli cercava il modo opportuno per 
consegnarlo. 
 

Terza Pasqua  
L'ultima Pasqua8183 

                                                
8177  R. : e; 
8178 n. d. t.: confr. Matteo 26:6-13; Luca 7:36-50; 

Giovanni 12:1-8;  
8179  n. d. t. altri : d’olio profumato; 
8180  R. omette: profumo; 
8181 o: imbalsamazione; secondo la stessa parola usata 

dalla versione dei LXX in Genesi Cap. 50: 2, 3; 
8182  n. d. t.: confr. Matteo 26:14-16; Luca 22:3-6;  
8183  n. d. t.: confr. Matteo 26:17-25; Luca 22:7-18, 21-

30; Giovanni 13:1-30; vedere la nota in Matteo 
Cap. 26 v. 17; 
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12 Il primo giorno dei pani senza lievito, 
quando si sacrificava la Pasqua, i suoi 
discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo 
a preparare [ciò che occorre]8184 perché tu 
mangi la Pasqua?» 
13 Egli mandò due dei suoi discepoli e disse 
loro: «Andate in città e un uomo che porterà 
una brocca d'acqua vi verrà incontro: 
seguitelo 
14 [nella casa]8185 dove entrerà e direte al 
padrone di casa: "Il Maestro8186 dice: Dov'è il 
mio8187 alloggio dove io mangerò la Pasqua 
con i miei discepoli?" 
15 Egli vi mostrerà di sopra una grande 
camera8188 arredata e tutta predisposta; lì 
apparecchierete per noi [ciò che occorre]». 
16 I discepoli andarono, entrarono nella città e 
trovarono [tutto] come egli aveva detto loro ed 
essi prepararono per la Pasqua. 
 
17 Venuta la sera, egli venne con i dodici. 
18 Mentre erano a tavola e mangiavano, Gesù 
disse: «In verità io vi dico che uno di voi, 
che8189 mangia con me, mi consegnerà». 
19 Essi cominciarono a rattristarsi e a dirgli 
uno dopo l'altro: «Sono io? e un altro: «Sono 
io?» 
20 Egli disse loro: «È uno dei dodici, che 
intinge con me nel piatto. 
21 Il Figlio dell'uomo se ne va, com'è scritto 
di lui, ma guai a quest'uomo pel quale il 
Figlio dell'uomo è consegnato! Meglio per 
quell'uomo che non fosse mai nato!» 
 
La santa cena8190 
22 Mentre mangiavano, Gesù, avendo preso 
un8191 pane [e] avendo benedetto, lo spezzò, lo 
diede loro e disse: «Prendete8192, questo è il 
mio corpo»  
23 e avendo preso il calice [e] avendo reso 
grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 
24 Poi Gesù disse: «Questo è il mio sangue, il 
[sangue] del nuovo8193  patto che è versato per 
molti. 

                                                
8184  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8185  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8186  maestro:  che insegna; 
8187  R.: lo; 
8188  grande camera:  camera al piano superiore, adibita 

a sala da pranzo; 
8189  o:  colui che; anche al v. 20; 
8190  n. d. t.: confr. Matteo 26:26-29; Luca 22:19-20; 
8191  n. d. t. altri: del; 
8192  R. aggiunge: mangiate; 
8193  n. d. t. altri omettono: nuovo; 

25 In verità vi dico che non berrò più del 
frutto della vigna fino al giorno in cui lo berrò 
nuovo nel regno di Dio». 
26 Dopo che ebbero cantato un inno8194, 
uscirono [e andarono] al monte degli Ulivi. 
 
Gesù avverte Pietro del suo rinnegamento8195 
27 Gesù disse loro: «Voi tutti sarete 
scandalizzati8196 perché è scritto: "Io 
percoterò il pastore e le pecore saranno 
disperse"8197. 
28 Ma dopo che sarò risuscitato, io andrò 
davanti a voi in Galilea». 
29 Pietro gli disse: «Se anche tutti fossero 
scandalizzati, io però non lo sarò, non io!» 
30 Gesù gli disse: «In verità ti dico che tu 
oggi, questa stessa notte, prima che il gallo 
abbia cantato due volte, tu mi rinnegherai tre 
volte». 
31 Ma diceva ancora più fermamente: «Anche 
se dovessi morire con te, io non ti 
rinnegherò». Lo stesso dicevano pure tutti gli 
altri. 
 
Agonia di Gesù nel giardino del 
Getsemani8198 
32 Vennero in un luogo detto Getsemani, ed 
egli disse ai suoi discepoli: «Sedete qui finché 
io abbia pregato». 
33 Poi prese con lui Pietro, Giacomo, 
Giovanni e cominciò a essere spaventato e 
angosciato  
34 e disse loro: «L'anima mia è oppressa da 
tristezza8199 fino alla morte; rimanete qui e 
vegliate». 
35 Andando un po' più avanti, si gettò contro 
terra e pregava che, se era possibile, l'ora 
passasse lontano da lui. 
36 Diceva: «Abbà, Padre, tutto ti è possibile; 
fa passare lontano da me questo calice! Però, 
non ciò che voglio io, ma quello che vuoi tu ». 
37 Poi venne e li trovò dormienti e disse a 
Pietro: «Simone! Tu dormi? Non hai potuto 
vegliare una sola ora? 
38 Vegliate e pregate, affinché non entriate in 
tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole». 

                                                
8194  n. d. t. altri: gli inni; 
8195  n. d. t.: confr. Matteo 26:30-35; Luca 22:39; 22:31-

38; Giovanni 18:1; 13:36-38; 
8196  R. aggiunge: in me questa notte; 
8197  n. d. t.: confr.  Zaccaria Cap. 13 v. 7; 
8198  n. d. t.: confr. Matteo 26:36-46; Luca 822:40-46;  
8199  o: profondamente; 
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39 Di nuovo andò e pregò dicendo le 
medesime parole8200  
40 e, tornato di nuovo, li trovò ancora 
dormienti (perché gli occhi loro erano 
appesantiti) e non sapevano cosa rispondergli. 
41 Venne la terza volta e disse loro: 
«Dormirete d’ora in poi e riposerete; basta, 
l'ora è venuta: ecco, il Figlio dell'uomo è 
consegnato nelle mani dei peccatori,  
42 alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi 
consegna è arrivato». 
 
Gesù sul monte degli ulivi viene tradito e 
arrestato8201 
43 Subito, mentre parlava ancora, Giuda8202, 
uno dei dodici, si trovò là e con lui una 
numerosa folla con spade e bastoni, 
[inviata]8203 da parte dei capi dei sacerdoti, 
degli scribi e degli anziani. 
44 Colui che lo consegnava aveva dato loro un 
segnale8204, dicendo: «Quello che bacerò, è 
lui; prendetelo e portatelo via sicuramente». 
45 Appena arrivato, subito si avvicinò a lui e 
disse: «Rabbì! Rabbì!» e lo baciò 
premurosamente. 
46 Allora quelli gli misero le mani addosso e 
lo arrestarono. 
47 Uno di quelli che erano là presenti, trasse la 
spada e percosse il servo del sommo 
sacerdote, recidendogli l'orecchio. 
48 Gesù, parlò a loro, dicendo: «Siete usciti 
con spade e bastoni, come per prendere un 
brigante? 
49 Ogni giorno ero in mezzo a voi insegnando 
nel tempio e voi non mi avete preso; ma 
questo affinché le Scritture fossero 
adempiute». 
50 Allora tutti lo lasciarono e se ne fuggirono. 
51 Un certo ragazzo lo seguiva, coperto di un 
telo di lino fino sul corpo nudo8205; essi8206 lo 
afferrarono 
52 ma lui, lasciando andare il telo di lino fino, 
se ne fuggì tutto nudo. 
 
 
 
 

                                                
8200  esattamente: la stessa parola; 
8201  n. d. t.: confr. Matteo 26:47-56; Luca 22:47-53; 
Giovanni 18:2-12; 
8202  molti aggiungono: l’Iscariota; 
8203  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8204  più esattamente: un segnale convenuto; 
8205  n. d. t. altri: soltanto di un lenzuolo; questo 

particolare, che è descritto solo da Marco, 
lascerebbe supporre che il ragazzo fosse lui stesso; 

8206  R.: i giovani uomini; 

Gesù compare davanti a Caiafa e al 
sinedrio8207 
53 Condussero Gesù davanti al sommo 
sacerdote e tutti i capi dei sacerdoti, gli 
anziani e gli scribi si riunirono presso di lui. 
54 Pietro li seguì da lontano, fin dentro la 
corte8208 del palazzo del sommo sacerdote, 
stava là seduto con le guardie e si scaldava 
vicino al fuoco8209. 
55 I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio 
cercavano [qualche] testimonianza contro 
Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. 
56 Molti portavano false testimonianze contro 
di lui ma le testimonianze non erano concordi  
57 poi qualcuno si alzò per testimoniare il 
falso contro di lui dicendo: 
58 «Noi l'abbiamo udito mentre diceva: "Io, io 
distruggerò questo tempio8210 che è fatto con 
mano, e in tre giorni ne ricostruirò un altro che 
non sarà fatto con mano"». 
59 Ma neppure la loro testimonianza era 
concorde. 
60 Allora il sommo sacerdote, alzatosi davanti 
a tutti, domandò a Gesù: «Non rispondi nulla? 
Che cosa testimoniano costoro contro di te?» 
61 Ma egli tacque e non rispose nulla. Di 
nuovo il sommo sacerdote lo interrogò e gli 
disse: «Tu, tu sei il Cristo, il Figlio del 
Benedetto8211?» 
62 Gesù disse: «Io8212sono; voi vedrete il 
Figlio dell'uomo, seduto alla destra della 
Potenza, venendo con le nuvole del cielo». 
63 Il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, 
disse: «Che bisogno abbiamo ancora di 
testimoni? 
64 Voi avete udito la bestemmia. Che ve ne 
sembra?» Tutti lo condannarono come 
meritevole di morte. 
65 Qualcuno si mise a sputare contro di lui, a 
coprirgli la faccia, a schiaffeggiarlo e a dirgli: 
«Profetizza! 8213» e le guardie lo colpirono con 
i pugni. 
 
Gesù rinnegato tre volte da Pietro8214 

                                                
8207  n. d. t.: confr. Matteo 26:57-68; Luca 22:54; 63-65; 

Giovanni 18:13-15, 19-24; 
8208  corte: corte circondata da costruzioni e palazzi; 
8209  esattamente: della luce; 
8210  tempio: la casa stessa; 
8211 Benedetto: nome usato dai Giudei per designare 

Dio; 
8212  J. N. D. aggiunge: lo; 
8213  n. d. t. altri: Indovina, profeta!; 
8214  n. d. t.: confr. Matteo 26:69-75; Luca 22:55-62; 

Giovanni 18:15-18, 25-27; 
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66 Mentre Pietro era in basso nella corte, 
venne una delle serve del sommo sacerdote 
67 e, scorgendo Pietro che si scaldava, lo 
guardò e disse: «Anche tu eri con il Nazareneo 
Gesù ». 
68 Ma lui lo negò dicendo: «Non so, né 
capisco quello che tu dici». Poi andò fuori nel 
vestibolo e il gallo cantò. 
69 La serva, scorgendolo ancora, si mise a dire 
a quelli che erano là: «Questo qui è uno di 
quella gente». Ma lui lo negò di nuovo  
70 e ancora, poco dopo, coloro che erano là, 
dicevano a Pietro: «Certamente tu sei uno di 
quella gente, perché pure tu sei Galileo8215». 
71 Ma egli prese a fare imprecazioni e a 
giurare: «Non conosco quell'uomo di cui 
parlate». 
72 Il gallo cantò per la seconda volta. Allora 
Pietro si ricordò della parola che Gesù gli 
aveva detta: "Prima che il gallo canti due 
volte, tu mi rinnegherai tre volte" e 
riflettendoci, pianse. 
 
Gesù consegnato nelle mani di Pilato8216 
Marco 15 
1 La mattina presto, i capi dei sacerdoti, con 
gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, tenuto 
consiglio, legarono Gesù, lo condussero e lo 
consegnarono a Pilato. 
2 Pilato lo interrogò: «Tu, tu sei il re dei 
Giudei?» Gesù gli rispose: «Tu lo dici». 
3 I capi dei sacerdoti lo accusavano di molte 
cose 
4 e Pilato lo interrogò ancora dicendo: «Non 
rispondi nulla? Vedi di quante cose 
testimoniano contro te!» 
5 Ma ancora Gesù non rispose più nulla, tanto 
che Pilato se ne meravigliava. 
Gesù e Barabba: Pilato costretto a 
consegnare Gesù per la sua crocefissione8217  
6 Per la festa [di Pasqua]8218 Pilato liberava 
loro un prigioniero qualunque, che la folla 
domandava. 
7 Vi era uno chiamato Barabba, detenuto 
insieme ai suoi compagni di sedizione, i quali 
avevano commesso un omicidio durante una 
rivolta. 

                                                
8215  R. aggiunge: e il tuo linguaggio somiglia al loro; 
8216  n. d. t.: confr. Matteo 27:1-2, 11-14; Luca 22:66-

71; 23:1-4; Giovanni 18:28-38; 
8217  n. d. t.: confr. Matteo 27:15-31; Luca 23:13-25; 

Giovanni 18:39-40; 19:1-16; 
8218  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

8 Il popolo [accorso da Pilato]8219 alzava delle 
grida e cominciò a chiedergli [di fare] come 
aveva loro fatto sempre  
9 e Pilato rispose loro: «Volete che io vi liberi 
il re dei Giudei?» 
10 (perché sapeva che i capi dei sacerdoti 
glielo avevano consegnato per invidia). 
11 Ma i capi dei sacerdoti incitarono il popolo 
a chiedere che piuttosto liberasse loro 
Barabba. 
12 Pilato rispose di nuovo a loro, dicendo: 
«Che farò dunque di colui che voi chiamate il 
re dei Giudei?» 
13 Essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!» 
14 Pilato disse loro: «Ma che male ha fatto?» 
Ma essi gridarono più forte8220 ancora: 
«Crocifiggilo!» 
15 Pilato, volendo accontentare la folla8221, 
liberò loro Barabba e, dopo aver fatto 
flagellare, consegnò Gesù perché fosse 
crocifisso. 
16 Allora i soldati lo condussero nella corte 
dentro il pretorio e radunata tutta la coorte 
17 lo vestirono di porpora e, avendo 
intrecciata una corona di spine, gliela misero 
intorno al capo 
18 e cominciarono a salutarlo così: «Salve, re 
dei Giudei!» 
19 e gli percotevano il capo con una canna, 
sputavano contro di lui, si mettevano in 
ginocchio e gli rendevano omaggio. 
20 Dopo averlo schernito, lo spogliarono della 
porpora, lo rivestirono delle sue proprie vesti e 
lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
La crocifissione di Gesù8222 
21 Costrinsero un certo uomo, Simone, 
Cireneo, padre di Alessandro e di Rufo, che 
tornando dai campi passava di là, a portar la 
sua croce 
22 e condussero Gesù al luogo [detto] 
Golgota, che tradotto vuol dire "luogo del 
teschio". 

                                                
8219  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8220  R.: molto più; 
8221 n. d. t.: questa espressione trova piena 

giustificazione nel fatto che Pilato, l’anno prima, il 
36 A. C., fu chiamato a Roma davanti a Tiberio 
Cesare per rispondere delle accuse portate dai 
Giudei, di essere troppo duro con le loro tradizioni; 
ma nel 37 muore Tiberio e Caligola, suo successore 
(37-39) temporeggia la sua destituzione per un 
tempo non precisato;  

8222  n. d. t.: confr. Matteo 27:32-38; Luca 23:26-34, 38; 
Giovanni 19:17-24; 3:14-15;  
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23 Gli diedero da bere del vino mescolato con 
mirra, ma non ne prese. 
24 Poi, avendolo crocifisso, spartirono8223 le 
sue vesti tirandole a sorte [per sapere] quello 
che ciascuno ne prendeva. 
25 Era l'ora terza quando lo crocifissero. 
26 L'iscrizione indicante il motivo della 
condanna diceva: "Il re dei Giudei". 
27 Con lui crocifissero due briganti: uno alla 
sua destra e l'altro alla sua sinistra 
28 [e si adempì la Scrittura che dice: "Egli è 
stato contato fra gli iniqui"8224]. 
 
La folla insulta Gesù8225 
29 Quelli che passavano di là lo insultavano, 
scotendo il capo e dicendo: «Ei! Tu che 
distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre 
giorni, 
30 salva te stesso e scendi giù dalla croce!» 
31 Allo stesso modo si beffavano anche i capi 
dei sacerdoti con gli scribi, dicendosi l'uno 
all'altro: «Ha salvato altri e non può salvare 
sé stesso.  
32 Che il Cristo, il re d'Israele, scenda ora 
dalla croce, affinché noi vediamo e 
crediamo!» Anche quelli che erano stati 
crocifissi con lui lo insultavano. 
 
La morte di Gesù8226 
33 Venuta l'ora sesta, vi furono delle tenebre 
su tutto il paese8227, fino all'ora nona. 
34 All'ora nona, Gesù gridò con forte voce: 
«Eloì, Eloì lamà sabactàni?» che tradotto, 
vuol dire: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato? 8228" 
35 Alcuni dei presenti, avendolo udito, 
dicevano: «Ecco, chiama Elia!» 
36 Uno di loro corse e avendo inzuppato 
d'aceto una spugna, la pose in cima a una 
canna e gli diede da bere, dicendo: «Lasciate, 
vediamo se Elia viene per farlo scendere». 
37 Gesù, gettando un gran grido, spirò8229 
38 e il velo del tempio si strappò in due, 
dall’alto fino in basso. 

                                                
8223  R.: spartirono; 
8224  n. d. t. confr. Isaia 53 v. 12; 
8225  n. d. t.: confr. Matteo 27:39-44; Luca 23:35-43; 

Giovanni 19:25-27; 
8226  n. d. t.: confr. Matteo 27:45-46; Luca 23:44-49; 

Giovanni 19:28-37; 1:29; 10:11; 12:32-33;  
8227  o: su tutta la terra; 
8228  n. d. t. confr. Salmo 22 v. 1; 
8229  n. d. t.: per la data della morte di Gesù Cristo 

vedere la nota in Matteo Cap. 27:50; 

39 Il centurione che era là di fronte a lui, 
vedendolo spirare gridando in quel modo, 
disse: «Veramente, quest'uomo era Figlio di 
Dio!» 
 
40 Vi erano pure delle donne che guardavano 
da lontano. Tra le quali vi erano anche Maria 
di Magdala, e Maria la madre di Giacomo il 
minore8230 e di Iose, e Salome, 
41 che, da quando egli era in Galilea, lo 
seguivano e lo servivano, con molte altre che 
erano salite con lui a Gerusalemme. 
 
Il seppellimento di Gesù8231 
42 Essendo già sera, poiché era la 
Preparazione, cioè il giorno che precede il 
sabato, 
43 Giuseppe, consigliere onorabile che era 
d'Arimatea, il quale pure aspettava il regno di 
Dio, venne e si prese l’incarico di presentarsi a 
Pilato e domandargli il corpo di Gesù. 
44 Pilato si meravigliò [quasi non credendo] 
che fosse già morto e avendo chiamato il 
centurione, gli domandò se Gesù era morto da 
molto tempo; 
45 avendolo saputo dal centurione, diede il 
corpo a Giuseppe. 
46 Giuseppe comprò un lenzuolo, lo calò dalla 
croce avvolgendolo nel lenzuolo e lo pose in 
un sepolcro che era tagliato nella roccia e poi 
rotolò una pietra contro l’ingresso del 
sepolcro. 
47 Maria di Magdala e Maria la [madre] di 
Iose, guardavano dove lo si metteva. 
 
La risurrezione di Gesù Cristo8232 
Marco 16 
1 Passato il sabato, Maria di Magdala, Maria, 
la [madre] di Giacomo, e Salome comprarono 
degli aromi per venire a imbalsamarlo. 
2 La mattina del primo giorno della settimana, 
esse vennero al sepolcro molto presto, al levar 
del sole  
3 e dicevano tra di loro: «Chi ci rotolerà la 
pietra dall'ingresso del sepolcro?» 
4 Ma, avendo guardato, videro che la pietra 
era stata rotolata ed era molto grande. 

                                                
8230  o: il piccolo; vedere la nota in Matteo Cap. 27 v. 

56; 
8231  n. d. t.: confr. Matteo 27:57-61; Luca 23:50-56; 

Giovanni 19:38-42; 
8232  n. d. t.: confr. Matteo 28:1-8; Luca 24:1-8; 

Giovanni 20:1-2; 
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5 Entrate nel sepolcro, videro un ragazzo 
seduto al lato destro, vestito di una veste 
bianca e furono spaventate 
6 ma lui disse loro: «Non vi spaventate! Voi 
cercate Gesù il Nazareneo, il crocifisso; egli è 
risuscitato e non è qui; ecco il luogo dove 
l'avevano messo. 
 
 
 
7 Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: 
egli và davanti a voi in Galilea, là voi lo 
vedrete, come vi ha detto». 
8 Esse, uscite8233, fuggirono via dal sepolcro, 
perché erano prese da tremito e da turbamento 
e non dissero nulla a nessuno, perché avevano 
paura. 
 
La missione di Maria maddalena8234 
9 Or essendo risuscitato la mattina, il primo 
giorno della settimana, egli apparve prima a 
Maria di Magdala, dalla quale aveva cacciato 
sette demòni. 
10 Questa andò ad annunziarlo a coloro che 
erano stati con lui, i quali facevano cordoglio 
e piangevano. 
11 Questi, udito che egli era vivente ed era 
stato visto da lei, non lo credettero. 
12 Dopo queste cose, egli apparve in altro 
modo a due di loro che erano in cammino 
verso i campi  
13 e questi andarono ad annunziarlo agli altri, 
ma neppure a quelli credettero. 
14 Più tardi apparve agli undici mentre erano a 
tavola e li rimproverò della loro incredulità e 
durezza di cuore, perché non avevano creduto 
a quelli che l'avevano visto risuscitato  
La missione affidata ai discepoli8235 
15 e disse loro: «Andate per tutto il mondo, 
predicate il vangelo a tutta la creazione8236. 
16 Colui che avrà creduto e che sarà stato 
battezzato sarà salvato; ma colui che non 
avrà creduto sarà condannato8237. 

                                                
8233  R. aggiunge: in fretta; 
8234  n. d. t.: confr. Matteo 28:8-10; Luca 24:9-45; 

Giovanni 20:11-23; 
8235  n. d. t.: confr.  Matteo 28:16-20; Luca 24:46-49, 

50-53; Giovanni 21:1-24;  
8236  n. d. t. altri: ogni creatura; 
8237 n. d. t. la salvezza dal giudizio di Dio e dalla 

condanna, a causa dei nostri peccati, dipende dalla 
fede in Gesù; il battesimo dei Giudei credenti, li 
fece diventare cristiani e li salvò dalla distruzione 
di Gerusalemme e dalla diaspora conseguente;  

17 Questi sono i segni che accompagneranno 
quelli che avranno creduto: nel nome mio essi 
cacceranno i demoni; essi parleranno in 
lingue nuove; 
18 essi prenderanno [in mano]8238 dei 
serpenti; quando avessero bevuto qualche 
cosa di mortale, questo non li nuocerà per 
niente; essi imporranno le mani ai malati ed 
questi guariranno». 
 
19 Il Signore dunque, dopo aver loro parlato, 
fu elevato in alto nel cielo e si sedette alla 
destra di Dio. 
20 Poi loro, essendo partiti, predicarono 
dappertutto, il Signore cooperante con loro, 
confermante la Parola con i segni che li 
accompagnavano. 8239 
 

VANGELO SECONDO  
LUCA 

 
Prologo8240 
Luca 1 
1 Poiché molti hanno intrapreso a ordinare un 
racconto delle cose che sono avvenute tra noi 
con piena certezza, 
2 come ce le hanno trasmesse quelli che, 
dall’inizio, sono stati i testimoni oculari e i 
ministri8241 della Parola8242, 
3 è sembrato buono anche a me, che ho 
accertato esattamente ogni cosa dall'inizio, 
eccellentissimo Teofilo, di scriver[le] a te per 
ordine,  
4 affinché tu riconosca la certezza delle cose 
che ti sono state insegnate. 
 
Annunzio della nascita di Giovanni il battista 
Luca 1 
5 Al tempo di Erode, re della Giudea8243, c'era 
un certo sacerdote di nome Zaccaria8244, della 
classe8245 di Abia e sua moglie era delle figlie 
d'Aaronne e di nome Elisabetta. 

                                                
8238  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8239  R. aggiunge: Amen; 
8240  n. d. t.: confr. Marco 1:1-3; Giovanni 1:1-18;  
8241  altri: servitori; con un servizio speciale; 
8242  o: del Verbo; 
8243  n. d. t.: Erode, detto il Grande, della stirpe di 

Edom, fu alleato di Roma nelle sue guerre di 
conquista della provincia di Siria, ed iniziò a 
regnare sulla Giudea, per l’aiuto di Roma, 
nell’anno 37 A. C.; 

8244  n. d. t. ebraico: Zekaryàh L’Eterno si è ricordato; 
8245  n. d. t. altri: turno; anche al v. 8; 
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6 Essi erano tutti e due giusti davanti a Dio, 
camminando in tutti i comandamenti e i 
precetti del *Signore senza biasimo. 
7 Essi non avevano figli, perché Elisabetta era 
sterile ed erano tutti e due in età molto 
avanzata. 
8 Mentre Zaccaria esercitava il sacerdozio 
davanti a Dio nell'ordine della sua classe, 
9 secondo la consuetudine del sacerdozio, la 
sorte lo designò di entrare nel tempio8246 del 
*Signore per offrirvi il profumo. 
10 Mentre tutta la moltitudine del popolo 
pregava di fuori nell'ora del profumo, 
11 avvenne che un angelo del *Signore gli 
apparve in piedi alla destra dell'altare dei 
profumi. 
12 Zaccaria, vedendolo, fu turbato e preso da 
spavento  
13 ma l'angelo gli disse: «Non temere 
Zaccaria, perché le tue supplicazioni8247 sono 
state esaudite, tua moglie Elisabetta ti 
partorirà un figlio e tu lo chiamerai col nome 
di Giovanni8248. 
14 Egli sarà per te motivo di gioia ed 
esultanza, molti si rallegreranno per la sua 
nascita, 
15 perché sarà grande davanti al *Signore. 
Non berrà né vino né alcolici e sarà pieno di 
Spirito Santo fin dal ventre di sua madre. 
16 Lui farà ritornare molti dei figli d'Israele 
al *Signore, loro Dio  
17 e andrà davanti a lui nello spirito e la 
potenza di Elia, per far ritornare i cuori dei 
padri verso i figli e i disobbedienti al8249 
pensiero dei giusti, per preparare al *Signore 
un popolo ben disposto». 
18 Zaccaria disse all'angelo: «Da cosa 
conoscerò questo? Perché io sono vecchio e 
mia moglie è in età avanzata». 
19 L'angelo gli rispose: «Io, io sono 
Gabriele8250 che sto davanti a Dio e sono stato 
mandato per parlarti e annunziarti queste 
buone notizie8251. 
20 Ecco, tu sarai muto e non potrai parlare 
fino al giorno che queste cose si compiranno, 
perché non hai creduto alle mie parole che si 
adempiranno a loro tempo». 

                                                
8246 tempio: propriamente l’edificio; anche ai vv. 21, 22; 
8247  n. d. t. altri: la tua preghiera; 
8248  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
8249  o: secondo; 
8250  n. d. t. ebraico:  Gabrìel Dio è guerriero; 
8251  esattamente: per evangelizzarti queste cose; 

21 Il popolo, aspettando Zaccaria, si 
meravigliava perché si attardava tanto nel 
tempio. 
22 Quando fu uscito, non potendo parlare, loro 
capirono che aveva visto una visione nel 
tempio; lui stesso faceva loro dei segni e 
rimase muto. 
 
23 Quando poi furono compiuti i giorni del 
suo ministero, egli se ne andò a casa sua. 
24 Dopo quei giorni, sua moglie Elisabetta 
concepì e si tenne nascosta per cinque mesi, 
dicendo: 
25 «Il *Signore mi ha fatto così, nei giorni in 
cui egli mi ha guardata, per togliere la mia 
vergogna in mezzo agli uomini». 
 
Annunzio della nascita di Gesù Cristo8252 
26 Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città di Galilea, 
chiamata Nazaret, 
27 a una vergine fidanzata a un uomo di nome 
Giuseppe, della casa di Davide; il nome della 
vergine era Maria. 
28 L'angelo, essendo entrato da lei, disse: «Io 
ti saluto, te che [Dio] fa gioire del suo favore! 
Il *Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne8253». 
29 Vedendolo, lei fu turbata a queste parole, 
ragionando in se stessa cosa poteva essere 
quel saluto. 
30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché tu hai trovato grazia presso Dio. 
31 Ecco, tu concepirai nel tuo ventre e 
partorirai un figlio, che tu chiamerai col nome 
di Gesù8254. 
32 Egli sarà grande e sarà chiamato Figlio 
dell'Altissimo8255 e il *Signore Dio8256 gli darà 
il trono di Davide, suo padre 
33 e regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno 
e il suo regno non avrà mai fine8257». 
34 Maria disse all'angelo: «Come avverrà 
questo, dal momento che non conosco uomo?» 

                                                
8252  n. d. t.: confr. Matteo 1:18-25; Marco 1:1-3;  
8253  n. d. t. altri omettono:  Tu sei benedetta fra le 

donne; 
8254  n. d. t.: greco Iesous  (Ιεσουσ) ebraico Yehòsua 

abbreviato Yesùa che significa Dio Salva; 
8255 Altissimo:  qui e altrove è nome proprio. Si tratta 

dell’ebraico Elion; confr. Genesi 14:18;  
8256  cioè Geova Dio;  
8257  esattamente: per i secoli;  
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35 L'angelo rispose e le disse: «Lo Spirito 
Santo verrà su di te e la potenza dell'Altissimo 
ti coprirà della sua ombra; perciò la santa 
cosa8258 che nascerà sarà chiamato Figlio di 
Dio. 
36 Ecco, Elisabetta, tua parente, anche lei ha 
concepito un figlio nella sua vecchiaia; questo 
è il sesto mese per lei, che era chiamata sterile 
37 poiché niente sarà impossibile a Dio8259». 
38 Maria disse: «Ecco la schiava8260 del 
Signore; che mi sia fatto secondo la tua 
parola» e l'angelo si ritirò da lei. 
 

Visita di Maria a Elisabetta 
39 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
nel paese montuoso, in una città di Giuda, 
40 ed entrò in casa di Zaccaria e salutò 
Elisabetta. 
41 Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il 
bimbo le sobbalzò nel ventre ed Elisabetta, 
piena di Spirito Santo, 
42 ad alta voce esclamò dicendo: «Tu sei 
benedetta fra le donne e benedetto è il frutto 
del tuo ventre! 
43 Perché mi è dato che la madre del mio 
Signore venga da me? 
44 Poiché ecco, non appena la voce del tuo 
saluto mi è giunta agli orecchi, il bimbo mi è 
balzato nel ventre per la gioia. 
45 Beata è colei che ha creduto, perché 
quanto le è stato detto, da parte del *Signore, 
avrà compimento». 
 
Cantico di Maria 
Luca 1 
46 Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il *Signore, 
47  e lo spirito mio si rallegra in Dio, mio 
 Salvatore8261, 
48  perché egli ha guardato l’umile 
 condizione della sua schiava, 

poiché ecco, da ora in poi, tutte le 
generazioni mi chiameranno beata, 

49  perché il Potente mi ha fatto cose 
 grandi: 

Santo è il suo nome; 
50  la sua misericordia è di generazione 
                                                
8258  n. d. t. altri: il Santo che nascerà;  
8259  n. d. t. altri: nessuna parola di Dio rimarrà 
 inefficace;  
8260  n. d. t. altri: io sono la serva;  
8261 n. d. t.: questa espressione dimostra, senza 

equivoco, che Maria, benché unica e benedetta, 
perché scelta da Dio per generare il Messia, era una 
donna come tutte le altre, bisognosa della salvezza 
dal giudizio di Dio sul peccato;  

in generazione su quelli che lo temono. 
51  Egli ha agito potentemente, con il suo 
 braccio 

ha disperso gli orgogliosi nei pensieri 
del loro cuore, 

52  ha strappato dai loro troni i potenti 
e ha innalzato gli umili; 

53  ha colmato di beni quelli che pativano 
 la fame 

e ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
54  Ha preso la causa d’Israele, suo 
 servitore, 

ricordandosi della sua misericordia 
55  (di cui aveva parlato ai nostri padri), 

verso Abraamo e verso la sua 
discendenza, per sempre». 

56 Maria rimase con Elisabetta circa tre mesi, 
poi se ne tornò a casa sua. 
 
Nascita di Giovanni il battista 
57 Venendo il tempo del parto per Elisabetta, 
ella mise al mondo un figlio. 
58 I suoi vicini e i suoi parenti seppero che il 
*Signore aveva per lei magnificato la sua 
misericordia, e se ne rallegrarono insieme a 
lei. 
59 Giunto l'ottavo giorno vennero a 
circoncidere il piccolo bambino, volendolo 
chiamare Zaccaria, dal nome di suo padre  
60 ma sua madre s’impose dicendo: «No, sarà 
invece chiamato Giovanni». 
61 Essi le dissero: «Non c'è nessuno nella tua 
parentela chiamato con questo nome». 
62 Fecero dei cenni al padre [perché dicesse] 
come voleva che fosse chiamato  
63 e chiesto delle tavolette, lui scrisse così: 
«Giovanni è il suo nome» e tutti si 
meravigliarono. 
64 In quell'istante la sua bocca fu aperta e la 
sua lingua [sciolta] ed egli parlava, lodando 
Dio. 
65 Tutti i loro vicini furono presi da timore e 
tutte queste cose si divulgavano per tutto il 
paese montuoso della Giudea. 
66 Tutti quelli che le udirono, le serbarono nel 
loro cuore e dicevano: «Che sarà dunque 
questo bambino?» e la mano del *Signore era 
con lui. 
 
Cantico di Zaccaria 
67 Poi Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito 
Santo e profetizzò, dicendo: 
68  «Benedetto sia il *Signore, il Dio 
d'Israele, 
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perché ha visitato e salvato8262 il suo 
popolo 

69  e ci ha suscitato un corno di 
 liberazione8263  

nella casa di Davide suo servo, 
70  come aveva detto per bocca dei suoi 
 santi profeti,  

suscitati in ogni tempo; 
71  una liberazione8264 dai nostri nemici 

e dalla mano di tutti quelli che ci 
odiano, 

72  per compiere la misericordia verso i 
 nostri padri 

e per ricordarsi del suo santo patto, 
73  del giuramento che giurò ad Abraamo 
 nostro padre, 
74  di concederci, essendo liberati8265  
 dalla mano dei nostri nemici, 

di servirlo senza paura, 
75  in santità e giustizia, davanti a lui, tutti 
 i giorni8266. 
76  Tu, piccolo bambino, tu sarai chiamato 
 profeta dell'Altissimo, 

perché andrai davanti alla faccia8267 
del *Signore per preparare le sue vie, 

77  per dare la conoscenza della 
 salvezza8268 al suo popolo  

Nella remissione dei loro peccati, 
78  per le viscere di misericordia del 
 nostro Dio; 

per la quale l'Oriente8269 dall'alto ci ha 
visitato e 

79  per risplendere su quelli che sono 
 seduti nelle tenebre e nell’ombra della 
morte, 

per guidare i nostri passi nella via 
della pace». 

 
80 Or il bambino cresceva e si fortificava 
nello spirito, e restò nei deserti fino al giorno 
della sua manifestazione a Israele. 
 
Nascita di Gesù a Betlemme8270 

                                                
8262  esattamente: operato la redenzione per; 
8263  n. d. t. altri: potente Salvatore;  
8264  n. d. t. altri: uno che ci salverà;  
8265 altri: liberati come 1Tessalonicesi 1-10 : che ci 

libera dall’ira che viene; 
8266  R. aggiunge della nostra vita; 
8267  n. d. t.: confr. Colossesi 1:15; 2a lettera ai Corinzi 

4:4; 
8268  esattamente: liberazione; anche ai vv. 69, 71 
8269  esattamente: levante, levare; i LXX rendono così: il 

Germoglio di Geremia 23:5; n. d. t. altri:  l’Aurora 
ci visiterà; 

8270  n. d. t.: confr. Matteo 1:18-25; Giovanni 1:14;  

Luca 2 
1 In quel tempo un decreto uscì da parte di 
Cesare Augusto8271, che ordinava il 
censimento di tutta la terra abitata8272. 
2 (Il censimento stesso, fu fatto prima8273 che 
Quirinio ebbe il governatorato della Siria).8274 
3 Tutti andavano per essere registrati ciascuno 
nella sua propria città. 
4 Anche Giuseppe salì dalla Galilea, dalla città 
di Nazaret, in Giudea, nella città8275 di Davide 
chiamata Betlemme, perché lui era della casa e 
della famiglia di Davide, 
5 per essere registrato con Maria, la donna che 
gli era fidanzata8276, che era incinta. 
6 Mentre essi erano là, si compirono per lei i 
giorni del parto 
7 ed ella mise al mondo il suo figlio 
primogenito8277, lo fasciò e lo coricò nella 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro 
nella locanda. 
 

I pastori di Betlemme 
8 In quella stessa contrada dei pastori stavano 
nei campi e di notte facevano la guardia al 
loro gregge. 
9 Un angelo del Signore si mostrò loro e la 
gloria del *Signore rifulse intorno a loro; essi 
furono presi da un grande timore. 

                                                
8271 n. d. t.: Caio Giulio Ottaviano, libratosi di Antonio e 

Lepido (II Triunvirato) divenne Cesare Augusto 
(titolo che significa “Imperatore Venerabile”) dal 
63 A. C. al 14 D. C.; sotto di lui inizia il tempo 
detto “Pax Romanae”; 

8272  n. d. t. altri: tutto l'impero ;  
8273 J. N. D.: solamente; esattamente: primieramente; 

cioè si tratta dello stesso avverbio che si trova al 
Cap. 2 v. 26; 

8274 J. N. D.: Il censimento stesso si fece solamente 
quando Cirinio; n. d. t. altri: Questo fu il primo 
censimento fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria; o Questo primo censimento fu fatto 
quando era governatore della Siria Quirinio; o 
(Questa rassegna fu la prima che fu fatta, sotto 
Quirinio, governatore della Siria); Publio Sulpicio 
Quirinio ebbe il Governatorato della provincia di 
Siria dal 6 D. C. all’11 D. C.; invece lo storico 
romano Tertulliano attribuisce questo censimento a 
Senzio Saturnino, che fu legato di Siria dall’8 al 6 
A. C.; quindi è probabile che questo censimento dei 
Giudei lui l’abbia affidato a Quirinio quando tornò 
dalla guerra contro gli Omonadensi di Cilicia, nel 7 
A. C.; in questa ipotesi la data di nascita di Gesù 
sarebbe il 7 A. C.; 

8275  o: una città; 
8276  n. d. t. altri: sua sposa; 
8277  n. d. t. altri: primogenito; questo termine si applica 

al primo figlio nato, sottintendendo altri figli nati 
in seguito (confr. Cap. 12 vv. 46-50; Cap. 13 vv. 
53-58);  
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10 L'angelo disse loro: «Non temete, perché io 
vi annuncio una grande notizia di gioia8278 
che tutto il popolo avrà: 
11 perché oggi, nella città di Davide, vi è nato 
un Salvatore, che è il Cristo, il Signore. 
12 Questo è il segno per voi: troverete un 
piccolo bambino avvolto in fasce e coricato in 
una mangiatoia»  
13 e a un tratto, vi fu con l'angelo una 
moltitudine dell'esercito celeste, che lodava 
Dio e diceva: 
14 «Gloria a Dio nei luoghi altissimi e sulla 
terra pace e gradimento negli uomini8279» 
15 Quando gli angeli se ne furono andati da 
loro al cielo, i pastori si dissero: «Andiamo 
dunque fino a Betlemme e vediamo questa 
cosa che è avvenuta, che il *Signore ci ha 
fatto sapere». 
16 Andarono in fretta e trovarono Maria e 
Giuseppe e il piccolo bambino coricato nella 
mangiatoia;  
17 poi, vedutolo, divulgarono la8280 parola che 
era stata loro detta di quel piccolo bambino. 
18 Tutti quelli che li udirono si 
meravigliarono delle cose dette loro dai 
pastori. 
19 Maria serbava in sé tutte queste cose, 
meditandole in cuor suo  
20 e i pastori se ne ritornarono, glorificando e 
lodando Dio per tutto quello che avevano 
udito e visto, com'era stato loro annunziato. 
 
Circoncisione di Gesù  
21 Quando furono compiuti gli otto giorni per 
circonciderlo8281, gli fu messo il nome di 
Gesù, nome che gli era stato dato dall'angelo 
prima che egli fosse concepito nel ventre. 
 
Presentazione di Gesù nel tempio  
22 Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione secondo la legge di Mosè8282, 
essi lo portarono a Gerusalemme per 
presentarlo al *Signore, 
23 (come è scritto nella legge del *Signore che 
ogni maschio che apre la matrice sarà 
chiamato santo al Signore) 8283 

                                                
8278  esattamente: io vi evangelizzo una grande gioia; 
8279  n. d. t. altri: e pace in terra agli uomini ch'egli 

gradisce; o e pace in terra agli uomini che egli 
ama; o Pace in terra, Benivoglienza inverso gli 
uomini; 

8280  esattamente: riguardo la; 
8281  R. aggiunge: il piccolo bambino; 
8282  n. d. t.: confr. Levitico 12:4-6; 7gg. + 33 gg.; 
8283  n. d. t.: confr. Esodo 13:2, 12, 15;  

24 e per offrire il sacrificio prescritto dalla 
legge del Signore, di un paio di tortore o di 
due giovani colombi. 
 
Testimonianza di Simeone nel tempio 
25 Vi era a Gerusalemme un uomo di nome 
Simeone, un uomo giusto e pio che aspettava 
la consolazione d'Israele e lo Spirito Santo era 
sopra di lui; 
26 Egli era stato divinamente avvertito dallo 
Spirito Santo, che non avrebbe visto la morte 
prima che8284 egli non abbia visto il Cristo del 
*Signore. 
27 Egli venne per lo Spirito nel tempio, come i 
genitori vi portavano il piccolo bambino Gesù, 
per adempiere a suo riguardo le prescrizioni 
della legge; 
28 lui8285 lo prese nelle sue braccia e benedisse 
Dio, dicendo: 
29  «Ora, Signore8286, tu lasci andare il 
 tuo schiavo in pace, secondo la tua 
 parola; 
30  perché i miei occhi hanno visto la tua 
 salvezza8287, 
31  la quale tu hai preparato davanti la 
 faccia di tutti i popoli; 
32  una luce per l’istruzione delle Nazioni 
 e la gloria del tuo popolo Israele». 
33 Suo padre8288 e sua madre si 
meravigliarono delle cose che erano dette di 
lui. 
34 Simeone li benedisse e disse a Maria sua 
madre: «Ecco, questo è posto a caduta e a 
rialzamento di molti in Israele e per segno 
che provocherà contraddizione 
35 (anche una spada che trafiggerà la tua 
propria anima), affinché i pensieri di molti 
cuori siano svelati». 
 
Testimonianza di Anna 
36 Vi era Anna, una profetessa, figlia di 
Fanuel, della tribù di Aser (lei era molto 
avanti negli anni,  
avendo vissuto con un marito sette anni dopo 
la sua verginità e vedova da circa8289 
ottantaquattro anni) 
37 che non lasciava mai il tempio, servendo 
[Dio] con digiuni e preghiere notte e giorno. 

                                                
8284  esattamente: primieramente; 
8285  o: lui pure; 
8286  esattamente: padrone dello schiavo; altri: sovrano; 
8287  piuttosto: quello che salva; che: la salvezza in se 

stessa; confr. Atti 28:28 – Efesini 6:17; 
8288  R.: Giuseppe e sua madre; anche al v. 43; 
8289  molti: fino a; 
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38 Sopraggiunta in quel momento, lodava il 
*Signore e parlava di lui a tutti quelli che, a 
Gerusalemme, aspettavano la liberazione8290. 
 
Ritorno a Nazaret e crescita di Gesù 
39 Com'ebbero adempiuto tutte le prescrizioni 
della legge del *Signore, essi se ne ritornarono 
in Galilea, a Nazaret, loro città  
40 e il bambino cresceva e si fortificava8291 
essendo pieno di saggezza e il favore di Dio 
era su di lui. 
 
Gesù nel tempio alla festa di Pasqua, 
dodicenne; ritorno a Nazaret e suo sviluppo 
definitivo  
41 I suoi genitori andavano ogni anno a 
Gerusalemme alla festa di Pasqua. 
42 Quando egli ebbe dodici anni, salirono a 
Gerusalemme, secondo l'usanza 
43 e passati i giorni [della festa] mentre 
tornavano, il figlio Gesù restò a Gerusalemme 
e i suoi genitori non lo sapevano, 
44 ma credendo che egli fosse nella comitiva 
dei pellegrini, camminarono per un giorno e lo 
cercarono tra i parenti e i conoscenti. 
45 Non avendolo trovato, ritornarono a 
Gerusalemme, alla sua ricerca. 
46 Tre giorni dopo lo trovarono nel tempio, 
seduto in mezzo ai dottori [della legge]8292, 
che li ascoltava e faceva loro delle domande. 
47 Tutti quelli che l'udivano, si stupivano 
della sua intelligenza e delle sue risposte. 
48 Quando [i suoi genitori]8293 lo videro, ne 
furono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio 
mio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre 
e io ti cercavamo, essendo in gran pena»  
49 ed egli disse loro: «Perché mi cercavate? 
Non sapevate che io devo occuparmi degli 
interessi8294 del Padre mio?» 
50 Ma essi non capirono la parola che egli 
aveva detta loro. 
51 Poi discese con loro, venne a Nazaret, e 
stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte 
queste cose nel suo cuore. 
52 E Gesù cresceva in sapienza, in statura e in 
favore davanti a Dio e agli uomini. 
 
Predicazione di Giovanni il battista8295 
Luca 3 
                                                
8290  o: redenzione; 
8291  R. aggiunge: in ispirito; 
8292  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8293  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8294  n. d. t. altri: trovarmi nella casa; 
8295 n. d. t.: confr. Matteo 3:1-12; Marco 1:1-8; 

Giovanni 1:6-8, 19-28; 

1 Nell'anno quindicesimo dell'impero di 
Tiberio Cesare8296, quando Ponzio Pilato8297 
era governatore della Giudea, Erode 
[Antipa]8298 era tetrarca della Galilea, Filippo, 
suo fratello, era tetrarca dell'Iturea e della 
Traconitide8299 e Lisania era tetrarca 
dell'Abilene, 
2 accadde, sotto il sommo sacerdozio d’Anna 
e di Caiafa8300, che la parola di Dio venne a 
Giovanni, il figlio di Zaccaria, nel deserto. 
3 Egli andò per tutto il paese intorno al 
Giordano, predicando il battesimo di 
pentimento in remissione dei peccati, 
4 come è scritto nel libro delle parole del 
profeta Isaia8301:  
« Voce di colui che grida nel deserto: 
""Preparate la via del *Signore, fate diritti i 
suoi sentieri"». 
5 Ogni valle sarà colmata e ogni monte e ogni 
colle sarà abbassato; le cose storte saranno 
fatte diritte e i [sentieri] accidentati saranno 
appianati; 
6 e ogni carne vedrà la salvezza8302 di 
Dio"8303». 

                                                
8296 n. d. t.: era l’anno 29. D. C.; Tiberio Claudio 

Nerone, figlio dell’imperatrice Livia, sedette sul 
trono di Roma al posto del patrigno Augusto, dal 
14 A. C. al 35 D. C.; durante il suo regno furono 
governatori della Giudea, prima Valerio Grato, poi 
Ponzio Pilato; 

8297 n. d. t.: Ponzio Pilato, fu l’ultimo dei  cinque 
Procuratori di Roma sulla Giudea: 1. Coponio (8 D. 
C.), 2. Ambivio (9 D. C.) 3. Antonino Rufo (13 D. 
C.), 4. Valerio Grato (15 D. C.), 5. Ponzio Pilato 
(25 D. C.). La fine del suo mandato, molti la 
pongono nel 36 D. C., quando fu chiamato a Roma, 
davanti a Tiberio, in seguito all’accusa di Vitellio, 
governatore della Siria, accusato della strage dei 
Galilei da lui fatta sul monte Garizim, mentre essi 
sacrificavano in auspicio del Messia (confr. Cap. 
13:1,2); ma da quella data fino al 39 D. C., anno in 
cui il governo fu concesso da Claudio di nuovo alla 
dinastia erodiana, con Erode Agrippa I, questa 
teoria renderebbe vacante il trono di Giudea per 3 
anni, cosa assai improbabile, vista la necessità 
incombente di mantenere l’ordine politico a 
Gerusalemme. E’ più verosimile che invece Pilato 
rimanesse al suo posto, dopo il 36, per qualche 
anno ancora, prima di essere sfiduciato da Claudio 
definitivamente ed esiliato in Gallia dove là morì; 

8298  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8299 n. d. t.: vedere la nota in Matteo 16:13; 
8300  R.: i sommi sacerdoti Anna e Caiafa; 
8301  R. aggiunge: dicendo; 
8302  piuttosto: quello che salva; che: la salvezza in se 

stessa; confr. Atti 28:28 – Efesini 6:17; 
8303  confr. Isaia Cap. 40 vv. 3-5; 
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7 Diceva dunque alle folle che uscivano per 
essere battezzate da lui: «Razza di vipere, chi 
vi ha avvertiti di sfuggire all'ira che viene? 
8 Fate dunque dei frutti che convengono al 
ravvedimento, non dite in voi stessi: "Noi 
abbiamo Abraamo per padre!" Perché vi dico 
che Dio può, da queste pietre, suscitare dei 
figli ad Abraamo. 
9 Già la scure è pronta alla radice degli 
alberi: ogni albero dunque che non produce 
buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco». 
10 La folla lo interrogava, dicendo: «Che 
dobbiamo fare allora?»8304  
11 Egli rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, 
ne dia a chi non ne ha; chi ha da mangiare, 
faccia altrettanto». 
12 Vennero anche dei pubblicani per essere 
battezzati e gli dissero: «Maestro8305, che 
dobbiamo fare?» 
13 Egli rispose loro: «Non imponete nulla di 
più di quello che vi è ordinato». 
14 Lo interrogarono pure degli uomini di 
guerra, dicendo: «E noi, che dobbiamo fare?» 
Egli a loro: «Non fate estorsioni, non accusate 
nessuno con false denunzie e contentatevi 
della vostra paga». 
15 Poiché il popolo era in attesa e tutti si 
domandavano in cuor loro se Giovanni fosse il 
Cristo, 
16 Giovanni rispondeva a tutti: «Io, io vi 
battezzo con acqua; ma egli viene, colui che è 
più potente di me, al quale io non son degno 
di sciogliere il legaccio dei calzari: Egli vi 
battezzerà nello Spirito Santo e nel fuoco. 
17 Egli ha il suo ventilabro in mano e ripulirà 
interamente la sua aia e raccoglierà il grano 
nel suo granaio; ma la pula, la brucerà nel 
fuoco inestinguibile». 
 
Giovanni il battista imprigionato8306 
18 Così, con molte e varie esortazioni 
[Giovanni]8307 evangelizzava il popolo; 
19 ma Erode, il tetrarca, ripreso da lui a 
motivo di Erodia, moglie di suo fratello8308, 
per tutte le malvagità che aveva commesso 
20 e aggiunse a tutte le altre, anche quella di 
rinchiudere Giovanni in prigione. 

                                                
8304  R.: Che faremo dunque?; anche ai vv. 12, 14; 
8305  Maestro:  Colui che insegna; qui e spesso altrove; 
8306  n. d. t.: confr. Matteo 3:13-17; Marco 1:9-11; 

Giovanni 1:32-34; 
8307  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8308  R. aggiunge: Filippo; n. d. t.: (figlio di Mariamne); 

Battesimo di Gesù Cristo8309 
21 Ora, mentre tutto il popolo era battezzato, 
quando anche Gesù fu battezzato e, mentre 
pregava, il cielo si aprì, 
22 lo Spirito Santo scese su di lui in forma 
corporale, come una colomba e vi fu una voce 
che veniva dal cielo8310: «Tu sei il mio Figlio 
diletto; in te ho trovato il mio piacere»8311. 
 
Genealogia di Gesù Cristo8312 
23 1Gesù intanto cominciava ad avere circa 
trent'anni8313 essendo, come si credeva, figlio 
di 2Giuseppe, di 3Eli, 
24 di 4Mattàt, di 5Levi, di 6Melchi, di 7Ianna, 
di 8Giuseppe, 
25 di 9Mattat, di 10Amos, di 11Naum, di 
12Esli, di 13Naggè, 
26 di 14Maat, di 15Mattatia, di 16Semèi, di 
17Giuseppe, di 18Giuda, 
                                                
8309 n. d. t.: confr. Matteo 3:1-12; Marco 1:1-8; 

Giovanni 1:29-34; vedere la nota in Matteo Cap. 
3:13; 

8310  R. aggiunge: dicendo; 
8311 n. d. t.: per la data del battesimo di Gesù vedere la 

nota in Matteo Cap. 3:17; 
8312 n. d. t.: confr. Matteo 1:1-16; questa genealogia 

ascendente, da Giuseppe fino a Dio, vuole 
dimostrare la natura divina di Gesù, vero Figlio di 
Dio. Perché Giuseppe è detto figlio di Eli, quando 
Matteo dice che è figlio di Giacobbe e, risalendo le 
genealogie sono diverse fino a Zorobabele? Questo 
si può spiegare con la pratica frequente 
dell’adozione degli orfani, da parte dei fratelli o 
delle sorelle dei defunti. Anche Gesù era considerato 
figlio di Giuseppe, ma lui era solo il padre adottivo. 
Perché nella linea genealogica di Luca, Sealtiel è 
detto figlio di Neri, quando Matteo lo dà per figlio 
del re Ieconia? Inoltre, perché Luca segue la 
discendenza non regale fino a Natan, figlio di 
Davide senza diritto al trono? La spiegazione 
migliore è che il re Ieconia avesse adottato Salatiel 
come figlio. Questa spiegazione sarebbe avvalorata 
dal fatto che, secondo la profezia di Geremia (Cap. 
22 v. 30), il re Ieconia non doveva avere figli 
naturali che regnassero su Giuda. Così Zorobabele 
non sarebbe suo nipote naturale, ma adottivo. 
Zorobabele dunque assume due valenze 
contrastanti: 1. la continuità genealogica secondo la 
stirpe regale, come nipote adottivo del re Ieconia; 2. 
e quella secondo la stirpe senza diritto al trono 
come figlio naturale di Neri che non fu discendente 
regale, ma forse un cognato del re Ieconia. Di 
conseguenza, seguendo la linea genealogica non 
regale, Luca risale fino a Davide non attraverso la 
discendenza di Salomone, ma quella parallela del 
fratello Natan. 

8313 o: lui stesso aveva circa trent’anni quando 
cominciò (il suo lavoro); questo periodo dei fatti di 
Gesù, fino all’età di 42 anni, quando fu battezzato 
da Giovanni, non è compreso nei Vangeli, come 
dice la conclusione di Giovanni 21:25; 
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27 di 19Ioanna, di 20Rhesa, di 
21Zorobabele, di 22Salatiel, di 23Neri, 
28 di 24Melchi, di 25Addi, di 26Cosam, di 
27Elmadam, di 28Er, 
29 di 29José, di 30Eliezer, di 31Iorim, di 
32Mattat, di 33Levi, 
30 di 34Simeone, di 35Giuda, di 36Giuseppe, 
di37 Ionam, di 38Eliachim, 
31 di 39Melea, di 40Mainan, di 41Mattata, di 
42Natan, di 43Davide, 
32 di 44Iesse, di 45Obed, di 46Boos, di 
47Salmon, di 48Naasson, 
33 di 49Aminadab, di 50Aram, 8314 di 
51Esrom, di 52Fares, di 53Giuda, 
34 di 54Giacobbe, 55d'Isacco, 56d'Abraamo, 
di 57Tara, di 58Nacor, 
35 di 59 Seruc, di 60 Ragau, di 61 Falec, di 
62Eber, di 63Sala,  
36 di 64Cainan, di 65Arfàcsad, di 66 Sem, di 
67 Noè, di 68 Lamec, 
37 di 69Matusala, di 70Enoc, di 71Iared, di 
72Maleleel, di 73Cainan, 
38 di 74Enos, di 75Set, di 76Adamo, di 
77Dio. 
 
Tentazione di Gesù Cristo8315 
Luca 4 
1 Gesù, pieno di Spirito Santo, ritornandosene 
dal Giordano, fu condotto per nello Spirito nel 
deserto, dove fu tentato dal diavolo quaranta 
giorni. 
2 Durante quei giorni non mangiò nulla e, 
quando furono finiti,8316 ebbe fame. 
3 Il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di' a questa pietra che diventi pane». 
4 Gesù gli rispose dicendo: «E’ scritto che: 
"L'uomo non vivrà di pane soltanto, ma di 
ogni parola di Dio8317"».8318 
5 Il diavolo lo condusse su un alto monte, 
mostrandogli in un attimo tutti i regni della 
terra abitata. Il diavolo gli disse: 
6 «Ti darò tutta questa autorità e la gloria di 
questi regni; perché essa mi è stata data e io 
la do a chi voglio. 
7 Se dunque tu ti prostri8319 davanti a me, essa 
sarà tutta tua». 
 

                                                
8314  n. d. t. altri : di 50 Admin, di 51 Arni; 
8315 n. d. t.: confr. Matteo 4:1-11; Marco 1:12-13; 

Giovanni 1:6-8, 19-28;  
8316  R. aggiunge: dopo [questo]; 
8317  n. d. t. altri omettono: ma di ogni parola di Dio; 
8318  confr. Deuteronomio Cap. 8 v. 3; 
8319 prostri : prostrarsi altri:  rendi omaggio; n. d. t. altri: 

ad adorarmi; 

 
8 Gesù rispondendogli disse: «E’ scritto: "Tu 
renderai omaggio al *Signore Dio tuo e tu 
servirai solamente lui"»8320. 
9 Allora lo condusse a Gerusalemme e lo pose 
sulla cima del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gettati in basso da qui; 
10 perché sta scritto: "Egli darà ordini ai suoi 
angeli a tuo riguardo, per proteggerti 
11 ed essi ti porteranno sulle loro mani, 
affinché tu non urti con il piede contro una 
pietra"»8321. 
12 Gesù gli rispose: «8322È detto: "Tu non 
tenterai il *Signore Dio tuo"»8323. 
13 Avendo finito ogni tentazione, il diavolo si 
ritirò da lui per un tempo fino a un momento 
determinato8324. 
 
Gesù Cristo in Galilea8325 
14 Gesù se ne tornò in Galilea, nella potenza 
dello Spirito e la sua fama si sparse per tutto il 
paese all’intorno. 
15 Lui pure insegnava nelle loro sinagoghe, 
glorificato da tutti. 
 
Gesù nella sinagoga di Nazaret8326 
16 Venne a Nazaret, dov'era stato 
cresciuto8327; com'era solito, entrò nella 
sinagoga in giorno di sabato e si alzò per 
leggere. 
 
17 Gli fu dato il libro del profeta Isaia. 
Srotolato il libro, trovò il passo dov'era scritto: 
18 «Lo Spirito del *Signore è su di me; perciò 
egli m’ha unto per annunciare delle buone 
notizie8328 ai poveri; mi ha mandato8329 per 
annunziare la liberazione ai prigionieri, ai 
ciechi il ricupero della vista; per rimettere in 
libertà coloro che sono calpestati, 
19 e a proclamare l'anno gradevole del 
Signore»8330. 

                                                
8320  confr. Deuteronomio Cap. 6 v. 13; 
8321  confr. Salmo 91 vv. 11, 12; 
8322  R. aggiunge: Va indietro da me Satana, perché; 
8323  confr. Deuteronomio Cap. 6 v. 16; 
8324  esattamente: fino ad un altro [tempo];  
8325 n. d. t.: confr. Matteo 4:12, 17; Marco 1:12-13; 

Giovanni 4;  
8326  n. d. t.: confr. Marco 6:1-6; Giovanni 1:11;  
8327  esattamente: nutrito; 
8328  altri: evangelizzare i; 
8329  R. aggiunge: per guarire quelli che hanno il cuore 

ferito; 
8330  confr. Isaia Cap. 61 vv. 1, 2; 
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20 Poi, avendo piegato il libro e avendolo reso 
all'inserviente8331, si sedette, e gli occhi di tutti 
nella sinagoga erano fissi su di lui. 
21 Egli prese a dir loro: «Oggi, questa 
Scrittura si è adempiuta e voi l’udite8332». 
22 Tutti gli rendevano testimonianza e si 
meravigliavano delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è 
costui il figlio di Giuseppe?» 
23 Egli disse loro: «Sicuramente voi mi direte 
questa parabola: "Medico, guarisciti da solo"; 
fa' anche qui nel tuo paese8333, tutte le cose 
che abbiamo udito essere state fatte a 
Capernaum!» 
24 Aggiunse: «In verità vi dico che nessun 
profeta è accolto nel suo paese. 
25 Anzi, in verità vi dico che ai giorni di Elia 
c'erano molte vedove in Israele, quando il 
cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi, tanto 
che vi fu una grande carestia in tutto il paese; 
26 eppure Elia non fu mandato a nessuna di 
esse, se non a una vedova di Sarepta di 
Sidonia8334. 
27 Al tempo del profeta Eliseo, c'erano molti 
lebbrosi in Israele, ma nessuno di loro fu 
purificato se non Naaman, il Siriano». 
28 Udendo queste cose, tutti nella sinagoga 
furono pieni di collera, 
29 si alzarono, lo cacciarono fuori dalla città, e 
lo condussero fin sul bordo della scarpata del 
monte, sul quale era costruita la loro città, in 
modo da8335 precipitarlo giù. 
30 Ma lui se ne andò, passando in mezzo a 
loro. 
 
Gesù guarisce un indemoniato a 
Capernaum8336 
31 Poi discese a Capernaum, città della 
Galilea [dove alloggiava]8337 e insegnava loro 
nei giorni di sabato. 
32 Ed essi si stupivano della sua dottrina 
perché la sua parola era autoritaria. 
33 Nella sinagoga si trovava un uomo che 
aveva uno spirito di demonio impuro, il quale 
gridò a gran voce: 
 
 
 
                                                
8331  servitore con un servizio speciale; 
8332  esattamente: nelle vostre orecchie; 
8333  n. d. t. altri: la tua patria; 
8334  R.: di Sidone; 
8335  R.: per; 
8336  n. d. t.: confr. Matteo 4:13-16; Marco 1:21-28;  
8337  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

34 «Ah!8338 Che c'è fra noi e te, Gesù 
Nazareneo? Sei venuto per distruggerci? Io 
conosco chi sei: Il Santo di Dio!» 
35 Gesù lo sgridò, dicendo: «Sta zitto, ed esci 
da lui!» e il demonio, avendolo gettato [a 
terra]8339 in mezzo a tutti, uscì da lui senza 
fargli alcun male  
36 e tutti furono presi da stupore e parlavano 
tra di loro, dicendo: «Che parola è questa? 
Perché comanda con autorità e potenza agli 
spiriti immondi, ed essi escono»  
37 e la sua fama si diffondeva in tutti i luoghi 
all’intorno. 
 
Gesù guarisce la suocera di Pietro8340 
38 Poi si alzò, uscì dalla sinagoga ed entrò in 
casa di Simone. La suocera di Simone era 
colpita da febbre molto alta e lo pregarono per 
lei. 
39 Chinatosi su di lei, lui sgridò la febbre [la 
febbre] subito la lasciò ed ella, essendosi 
alzata, li serviva. 
 
Gesù guarisce altri malati8341 
40 Al tramontar del sole, tutti quelli che 
avevano degl’infermi colpiti da varie malattie, 
glieli conducevano e lui, imponendo le mani a 
ciascuno, li guariva. 
41 Anche i demoni uscivano da molti, 
gridando e dicendo: «Tu sei 8342 il Figlio di 
Dio!» Ma lui li sgridava e non permetteva loro 
di parlare, perché sapevano che egli era il 
Cristo. 
42 Poi, fattosi giorno uscì, andando in un 
luogo deserto; le folle, cercandolo, vennero a 
lui e lo trattenevano perché non si allontanasse 
da loro.  
43 Ma egli disse loro: «Bisogna che io 
annunzi la buona notizia del regno di Dio, 
anche alle altre città; poiché per questo sono 
stato mandato»  
44 e predicava nelle sinagoghe della Giudea.
  
 

Gesù dopo la pesca miracolosa chiama i suoi 
primi discepoli Pietro, Giacomo e 
Giovanni8343 
Luca 5 

                                                
8338  espressione lamentosa; 
8339  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8340  n. d. t.: confr. Matteo 8:14-15; Marco 1:29-31;  
8341  n. d. t.: confr. Matteo 8:16-17; Marco 1:32-39;  
8342  R. aggiunge: il Cristo; 
8343  n. d. t.: confr. Matteo 4:18-22; 9:9; Marco 1:16-20; 

Giovanni 1:35-51; 21:1-11;  
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1 Mentre egli stava in piedi sulla riva del lago 
di Gennezaret e la folla si stringeva intorno a 
lui per udire la parola di Dio, 
2 Gesù vide due barche sulla riva del lago: i 
pescatori erano smontati e lavavano le reti. 
3 Montato su una di quelle barche, che era di 
Simone, lo pregò di scostarsi un poco da terra; 
poi, sedutosi sulla barca, insegnava alla folla 
stando sulla barca. 
4 Com'ebbe cessato di parlare, disse a Simone: 
«Prendi il largo e gettate le reti per la pesca». 
5 Simone gli rispose: «Maestro8344, noi 
abbiamo lavorato tutta la notte e non abbiamo 
preso nulla; però, secondo la tua parola, io 
getterò la rete»  
6 e, fatto così, presero una tal quantità di pesci 
che la loro rete si rompeva. 
7 Allora fecero segno ai loro compagni 
dell'altra barca, di venire ad aiutarli. Quelli 
vennero e riempirono le due barche, tanto che 
affondavano. 
8 Simone Pietro8345, veduto ciò, si gettò alle 
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, ritirati 
da me, perché sono un uomo peccatore». 
9 Perché lo spavento aveva colto lui e tutti 
quelli che erano con lui, a causa della pesca 
che avevano fatta, 
10 e così pure Giacomo8346 e Giovanni8347, i 
figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. 
Allora Gesù disse a Simone: «Non temere; 
d'ora in poi tu pescherai degli uomini»  
11 ed essi, tratte le barche a terra, lasciarono 
ogni cosa e lo seguirono. 
 
Gesù guarisce un lebbroso8348 
12 Mentre egli si trovava in una di quelle città, 
ecco un uomo tutto coperto di lebbra che, 
vedendo Gesù, si gettò con la faccia a terra e 
lo pregò dicendo: «Signore, se vuoi, tu puoi 
rendermi netto»  
13 ed egli stese la mano e lo toccò, dicendo: 
«Lo voglio, sii netto». In quell'istante la lebbra 
sparì da lui. 
14 Poi gli comandò di non dirlo a nessuno  
«ma va' " [gli disse]8349 "mostrati al sacerdote 
e offri, per la tua purificazione, ciò che Mosè 

                                                
8344  maestro: chi è al di sopra degli altri; 
8345 Simone: Ebraico Sim’òn significa esaudito, capito, 

ascoltato;Pietro : greco lithos significa pietra (da 
costruzione); 

8346 greco traslitterato Iàkobos; ebraico Yaqòb: 
Giacobbe; 

8347  n. d. t. ebraico:  Giovanni Donato dall’Eterno; 
8348  n. d. t.: confr. Matteo 8:2-4; Marco 1:40-45;  
8349  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

ha prescritto  e ciò serva loro di 
testimonianza». 
15 Però la sua fama si spandeva sempre più e 
moltissima gente si radunava per udirlo ed 
essere guarita8350 dalle loro infermità. 
16 Ma egli si ritirava nei luoghi deserti e 
pregava. 
 
Gesù guarisce un paralitico8351 
17 Uno di quei giorni8352 mentre insegnava, 
c'erano là seduti dei farisei e dei dottori della 
legge venuti da ogni borgata della Galilea, 
della Giudea e da Gerusalemme e la potenza 
del *Signore era con lui per compiere 
guarigioni. 
18 Ecco che degli uomini portarono sopra un 
letto un paralitico, e cercarono di introdurlo 
[in casa]8353  e di metterlo davanti a lui. 
19 Non trovando modo d'introdurlo a causa 
della folla, salirono sul tetto e [fatta 
un'apertura]8354 fra le tegole, lo calarono giù 
con il suo letto, in mezzo alla gente, davanti a 
Gesù. 
20 Vedendo la loro fede, lui 8355disse: «Uomo, 
i tuoi peccati ti sono perdonati». 
21 Allora gli scribi e i farisei cominciarono a 
ragionare, dicendo: «Chi è costui che 
bestemmia? Chi può perdonare i peccati se 
non Dio solo?» 
22 Ma Gesù, conosciuti i loro pensieri, disse 
loro: «Che cosa pensate nei vostri cuori? 
23 Che cosa è più facile, dire: "I tuoi peccati ti 
sono perdonati", oppure dire: "Alzati e 
cammina?" 
24 Ora, affinché sappiate che il Figlio 
dell'uomo ha sulla terra il potere di 
perdonare i peccati, io ti dico "disse al 
paralitico" alzati, prendi il tuo letto e va' a casa 
tua"»  
25 e subito il paralitico si alzò davanti a loro, 
prese [il letto] sul quale era stato coricato e se 
ne andò a casa sua, glorificando Dio. 
26 Tutti furono pieni di stupore e 
glorificavano Dio e, pieni di timore, dicevano: 
«Oggi abbiamo visto cose straordinarie». 
 
Chiamata di Levi8356 

                                                
8350  R. aggiunge: da lui; 
8351  n. d. t.: confr. Matteo 9:1-8; Marco 2:1-12;  
8352  esattamente: uno dei giorni; 
8353  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8354  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8355  R. aggiunge: gli; 
8356  n. d. t.: confr. Matteo 9:9-13; Marco 2:13-17;  
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27 Dopo queste cose, egli uscì e notò un 
pubblicano, di nome Levi, che sedeva al 
tavolo delle tasse, e gli disse: «Seguimi». 
28 Lasciando tutto, lui si alzò e lo seguì. 
29 Levi gli preparò un grande banchetto in 
casa sua e una gran folla di pubblicani e di 
altre persone erano con loro a tavola. 
30 I farisei e i loro scribi mormoravano e 
dicevano ai discepoli di Gesù: «Perché 
mangiate e bevete con i pubblicani e i 
peccatori?» 
31 Gesù rispose loro: « Quelli che hanno 
buona salute non hanno bisogno del medico, 
ma i malati. 
32 Io non sono venuto a chiamare dei giusti, 
ma dei peccatori al pentimento». 
 

Il digiuno degli amici dello sposo e la 
parabola della stoffa nuova e degli otri nuovi 

8357 
33 Essi gli dissero: «Perché i discepoli di 
Giovanni digiunano spesso e pregano; così 
pure i discepoli dei farisei; ma i tuoi 
mangiano e bevono?» 
34 Gesù disse loro: «Potete far digiunare i 
figli della camera nuziale8358, mentre lo sposo 
è con loro? 
35 Ma verranno i giorni in cui lo sposo sarà 
stato loro tolto: allora, in quei giorni, 
digiuneranno». 
36 Disse loro anche una parabola: «Nessuno 
cuce un pezzo di un vestito nuovo a un vestito 
vecchio; perché si strapperà8359 il nuovo, e il 
pezzo tolto dal nuovo non si adatterà8360 al 
vecchio. 
37 Nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; 
altrimenti il vino nuovo fa scoppiare gli otri, il 
vino si spande, e gli otri vanno perduti. 
38 Ma il vino nuovo va messo in otri nuovi. 
39 Nessuno, che abbia bevuto del vecchio, ne 
desidera del nuovo, perché dice: "Il vecchio è 
migliore"». 
 

Prima Pasqua 
Gesù, Signore del sabato8361 
Luca 6 
1 Avvenne che nel sabato successivo alla 
Pasqua8362 egli passava per i campi di grano. I 

                                                
8357  n. d. t.: confr. Matteo 9:14-17; Marco 2:18-22;  
8358  n. d. t. altri: gli amici dello sposo; 
8359  R.: strappa; 
8360  R.: adatta; 
8361  n. d. t.: confr. Matteo 12:1-8; Marco 2:23-28;  
8362  J. N. D.: secca; 

suoi discepoli strappavano delle spighe e, 
sfregandole con le mani, mangiavano il grano. 
2 Alcuni farisei dissero: «Perché fate ciò che 
non è permesso di fare in giorno di sabato?» 
3 Gesù rispose loro: «Non avete mai letto ciò 
che fece Davide quand'ebbe fame, lui e coloro 
che erano con lui? 
4 Come entrò nella casa di Dio, prese i pani 
di presentazione, ne mangiò e ne diede anche 
a quelli che erano con lui, benché non sia 
permesso mangiarne se non ai soli 
sacerdoti?» 
5 e diceva loro: «il Figlio dell'uomo è signore 
anche del sabato». 
 

Gesù guarisce un uomo di sabato e primo 
complotto contro di lui 8363 
6 Ancora un altro sabato egli entrò nella 
sinagoga e si mise a insegnare. C'era là un 
uomo che aveva la mano destra paralizzata8364. 
7 Gli scribi e i farisei osservavano per vedere 
se avrebbe guarito in giorno di sabato, per 
avere di che accusarlo. 
8 Ma egli conosceva i loro pensieri e disse 
all'uomo che aveva la mano paralizzata: 
«Alzati, e mettiti là davanti a tutti!» Egli, 
alzatosi, stette in piedi. 
9 Poi Gesù disse loro: «Io vi domanderò se è 
permesso, in giorno di sabato, di far del bene 
o far del male? Salvare la vita o di perderla?» 
10 e, girato lo sguardo intorno su tutti loro, 
disse a quell'uomo: «Stendi la mano!» Egli 
fece così e la sua mano fu resa [sana] come 
l’altra. 
11 Ma essi erano estremamente indignati e 
discutevano tra di loro su quello che avrebbero 
potuto fare a Gesù. 
 
Gesù sceglie i dodici apostoli8365 
12 In quei giorni egli salì sul monte a pregare 
e passò la notte pregando Dio. 
13 Quando fu giorno, chiamò i suoi discepoli 
e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome 
di apostoli: 
14 Simone, che chiamò anche Pietro1, suo 
fratello Andrea2; Giacomo3 e Giovanni4; 
Filippo5 e Bartolomeo6; 

                                                
8363  n. d. t.: confr. Matteo 12:9-14; Marco 3:1-6;  
8364  J. N. D.: sabato secondo primo; n. d. t. altri: in un 

giorno di sabato; o Un giorno di sabato passava; o 
OR avvenne, nel primo sabato dal dì appresso la 
pasqua; 

8365  n. d. t.: confr. Matteo 10:1-15; Marco 3:13-19;  



 1108 

15 Matteo7 e Tommaso8; Giacomo9, il 
[figlio] d'Alfeo, e Simone10, chiamato 
Zelota8366; 
16 Giuda11, figlio di Giacomo, e Giuda 
Iscariota12, che anche divenne traditore. 
 
Gesù istruisce i discepoli8367 
17 Sceso con loro, si fermò in un luogo 
pianeggiante, tanto che con la folla dei suoi 
discepoli, una gran moltitudine di popolo di 
tutta la Giudea, di Gerusalemme e della costa 
di Tiro e di Sidone, 
18 erano venuti per udirlo e per essere guariti 
dalle loro malattie. 
19 Anche quelli che erano tormentati da spiriti 
immondi erano guariti; tutta la folla cercava di 
toccarlo, perché da lui usciva della potenza 
che guariva tutti. 
 
Le beatitudini8368 
20 Allora lui, alzati gli occhi verso i suoi 
discepoli, disse: «Beati voi poveri, perché il 
regno di Dio è vostro. 
21 Beati voi che ora avete fame, perché sarete 
saziati. Beati voi che ora piangete, perché 
riderete. 
22 Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e 
quando vi sbatteranno fuori e vi insulteranno 
e metteranno al bando il vostro  nome come 
malvagio, a motivo del Figlio dell'uomo. 
23 Rallegratevi in quel giorno, esultate di 
gioia, perché, ecco, il vostro premio è grande 
nei cieli; perché i padri loro hanno fatto lo 
stesso ai profeti. 
24 Ma guai a voi, ricchi, perché la vostra 
consolazione [già]8369 l’avete. 
25 Guai a voi che [già]8370 siete sazi, perché 
avrete fame. Guai a voi che [già]8371 ridete, 
perché sarete afflitti e piangerete. 
26 Guai [a voi] quando tutti gli uomini 
diranno bene di voi, perché i padri loro hanno 
fatto lo stesso con i falsi profeti. 
 
Cristo e lo spirito della legge8372 
27 Ma a voi che ascoltate, io dico: amate i 
vostri nemici; fate del bene a quelli che vi 
odiano; 
 
 
                                                
8366  o: lo zelante;  
8367  n. d. t.: confr. Matteo 4:23-25;  
8368  n. d. t.: confr. Matteo 5:1-12, 38-48;  
8369  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8370  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8371  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8372  n. d. t.: confr. Matteo 5:23-25; 38-48; 

28 benedite quelli che vi maledicono, pregate 
per quelli che vi fanno del torto8373. 
29 A chi ti percuote su una guancia, porgigli 
anche l'altra e a chi ti toglie il mantello non 
impedirgli [di prendere] anche la tunica. 
30 Dà a chiunque ti chiede e a chi ti toglie 
quel che ti appartiene, non glielo 
ridomandare. 
31 Come volete che gli uomini vi facciano, voi 
pure a fate loro lo stesso. 
32 Se amate quelli che vi amano, quale 
apprezzamento ve ne viene? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. 
33 Se fate del bene a quelli che vi fanno del 
bene, quale apprezzamento ve ne viene? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. 
34 Se prestate a quelli dai quali sperate di 
ricevere, quale apprezzamento ne avete? 
Anche i peccatori prestano ai peccatori per 
riceverne altrettanto. 
35 Ma amate i vostri nemici, fate del bene, 
prestate senza nulla sperarne e il vostro 
premio sarà grande e sarete i figli 
dell'Altissimo; poiché egli è buono verso gli 
ingrati e i malvagi. 
36 Siate misericordiosi come è misericordioso 
il Padre vostro. 
 
Del giudicare e l’albero e i suoi frutti8374 
37 Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; 
assolvete e voi sarete assolti8375. 
38 Date e vi sarà dato; vi sarà versata in seno 
buona misura, pressata e scossa, che 
traboccherà; perché con la stessa misura con 
cui misurate, vi sarà misurato in ritorno». 
 
39 Poi disse loro anche una parabola: «Può un 
cieco guidare un altro cieco? Non cadranno 
tutti e due nella fossa? 
40 Un discepolo non è al di sopra del suo 
maestro; ma ogni uomo ben preparato sarà 
come il suo maestro. 
41 Perché guardi la pagliuzza che è 
nell'occhio di tuo fratello, mentre non scorgi 
la trave che è nell'occhio tuo? 
42 Come puoi dire a tuo fratello: "Fratello, 
lascia che io tolga la pagliuzza che hai 
nell'occhio", tu che non vedi la trave che è 
nell'occhio tuo? Ipocrita, togli prima la trave 
dall'occhio tuo e allora ci vedrai bene per 
                                                
8373  n. d. t. altri: oltraggiano; 
8374  n. d. t.: confr. Matteo 7:1-5, 15-20; 12:33-37;  
8375  o: liberate e sarete liberati; n. d. t. altri: perdonate, 

e vi sarà perdonato; 



 1109 

togliere la pagliuzza che è nell'occhio di tuo 
fratello. 
43 Non c'è infatti albero buono che produca 
frutto cattivo, né vi è albero cattivo che 
produca frutto buono; 
44 perché ogni albero si riconosce dal proprio 
frutto; infatti non si colgono fichi dalle spine, 
né si vendemmia uva da un cespuglio. 
45 L'uomo buono, dal buon tesoro del suo 
cuore tira fuori il bene e l'uomo malvagio, dal 
malvagio tesoro tira fuori il male; perché 
dall'abbondanza del cuore parla la sua bocca. 
 
Parabola delle due case8376 
46 Perché mi chiamate: "Signore, Signore!" e 
non fate quello che dico? 
47 Chiunque viene a me e ascolta le mie 
parole e le mette in pratica, io vi mostrerò a 
chi assomiglia. 
48 Assomiglia a un uomo che costruisce una 
casa, ha zappato e scavato profondamente e 
ha posto il fondamento sulla roccia; ma 
venuta un'alluvione, la fiumana ha investito 
quella casa e non ha potuto smuoverla perché 
era stata costruita bene. 
49 Ma chi ha udito e non ha messo in pratica, 
assomiglia a un uomo che ha costruito una 
casa sul terreno senza fondamenta; la 
fiumana l'ha investita e subito è crollata e la 
rovina di quella casa è stata grande». 
 
Gesù guarisce il servo di un centurione 
romano8377 
Luca 7 
1 Dopo che egli ebbe terminato tutti questi 
discorsi davanti al popolo che l'ascoltava, 
entrò in Capernaum. 
2 Lo schiavo di un centurione, che gli era 
molto caro, era malato e stava per morire; 
3 avendo udito parlare di Gesù, lui mandò 
degli anziani dei Giudei per pregarlo che 
venisse a guarire8378 il suo schiavo. 
4 Essi, presentatisi a Gesù, lo pregavano con 
insistenza, dicendo: «Egli merita che tu gli 
conceda questo; 
5 perché ama la nostra nazione ed è lui che ci 
ha costruito la sinagoga». 
6 Gesù s'incamminò con loro; ormai non si 
trovava più molto lontano dalla casa, quando il 
centurione mandò degli amici a dirgli: 
«Signore, non darti questa fatica, perché io 
non son degno che tu entri sotto il mio tetto; 
                                                
8376  n. d. t.: confr. Matteo 7:21-29;  
8377  n. d. t.: confr. Matteo 8:5-13; 15:21-28; 
8378  o: salvare; 

7 perciò non mi sono neppure ritenuto degno 
di venire da te; ma di' una parola8379 e il mio 
schiavo sarà guarito. 
8 Perché anch'io sono uomo sottomesso 
all'autorità [di altri] e ho sotto di me dei 
soldati; dico a uno: "Vai" ed egli va; a un 
altro: "Vieni" ed egli viene; al mio schiavo: 
"Fa' questo" ed egli lo fa». 
9 Gesù, avendo udito queste cose, l’ammirò e, 
girandosi alla folla che lo seguiva, disse: «Io 
vi dico che non ho trovato neppure in Israele 
una così gran fede!» 
10 Poi, quando gli inviati furono tornati a 
casa, trovarono guarito lo schiavo malato. 
 
Gesù risuscita il figlio della vedova di 
Nain8380 
11 Il giorno seguente8381 [Gesù] andava in una 
città chiamata Nain, molti dei suoi discepoli e 
una gran folla andavano con lui. 
12 Quando fu vicino alla porta della città, ecco 
che si portava fuori un morto, figlio unico di 
sua madre che era vedova; molta gente della 
città era con lei. 
13 Il Signore, vedendola, fu mosso a 
compassione di lei e le disse: «Non piangere!» 
14 e, avvicinatosi, toccò la bara; i portatori si 
fermarono ed egli disse: «Ragazzo, dico a te, 
alzati!» 
15 Il morto si alzò, si sedette, cominciò a 
parlare e Gesù lo restituì a sua madre. 
16 Tutti furono presi da timore e glorificavano 
Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto tra 
di noi»; e: «Dio ha visitato il suo popolo» 
17 e questo dire intorno a Gesù, si divulgò per 
tutta la Giudea e per tutto il paese intorno. 
 
L'ambasciata di Giovanni il battista8382 
18 I discepoli di Giovanni gli riferirono tutte 
queste cose 
19 ed egli, chiamati due dei suoi discepoli, li 
mandò da Gesù8383 a dirgli: "Sei tu colui che 
viene, o dobbiamo aspettarne un altro?" 
20 Quelli si presentarono a Gesù e gli dissero: 
«Giovanni il battista ci ha mandati da te a 
chiederti: "Sei tu colui che viene, o dobbiamo 
aspettarne un altro?"» 
21 (In quell’ora, egli guarì molte persone da 
malattie, da flagelli, da spiriti maligni, e a 
molti ciechi restituì la vista). 
                                                
8379  esattamente: per parola; 
8380  n. d. t.: confr. Luca 8:49-56; Giovanni 11; 
8381  o: Dopo questo; 
8382  n. d. t.: confr. Matteo 11:2-6 Luca 4:16-21; 
8383  n. d. t. altri: Signore; 
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22 Poi Gesù rispose loro: «Andate a riferire a 
Giovanni le cose che avete visto e udito: i 
ciechi ricuperano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano e che l’evangelo8384 
è annunziato ai poveri. 
23 Beato colui che non si sarà scandalizzato 
di me!» 
 
Gesù elogia Giovanni il battista8385 
24 Quando gli inviati di Giovanni se ne furono 
andati, Gesù cominciò a parlare di Giovanni 
alla folla: «Che cosa andaste a vedere nel 
deserto? Una canna agitata dal vento? 
25 Ma che cosa andaste a vedere? Un uomo 
vestito di abiti preziosi? Ecco, quelli che 
portano degli abiti magnifici e vivono in 
delizie, stanno nei palazzi dei re. 
26 Ma che andaste a vedere? Un profeta? Sì, 
vi dico e più di un profeta. 
27 Egli è colui del quale è scritto: "Ecco, io 
mando davanti a te il mio messaggero, che 
preparerà la tua via davanti a te"8386. 
28 Perché io vi dico: Fra i nati di donna 
nessun profeta è più grande di Giovanni ma 
il più piccolo, nel regno di Dio, è più grande 
di lui. 
29 (Tutto il popolo che udì questo e i 
pubblicani, facendosi battezzare del battesimo 
di Giovanni hanno riconosciuto la giustizia di 
Dio,  
30 ma i farisei e i dottori della legge, non 
facendosi battezzare da lui, hanno respinto la 
volontà di Dio per loro). 
31 8387A chi dunque paragonerò gli uomini di 
questa generazione? A chi sono simili? 
32 Sono simili a bambini seduti in piazza, che 
gridano gli uni agli altri: "Vi abbiamo sonato 
il flauto e non avete ballato; abbiamo cantato 
dei lamenti e non avete pianto". 
33 Difatti è venuto Giovanni il battista non 
mangiando pane né bevendo vino e voi dite: 
"Ha un demonio". 
34 È venuto il Figlio dell'uomo che mangia e 
beve e voi dite: "Ecco un mangione e un 
beone, amico dei pubblicani e dei peccatori! " 
35 Ma la saggezza è stata giustificata da tutti i 
suoi figli». 
 
 
 
                                                
8384  o: la buona notizia; 
8385  n. d. t.: confr. Matteo 11:7-19;  
8386  confr. Malachia Cap. 3 v. 1; 
8387  R. aggiunge: E il Signore disse; 

Gesù in casa di Simeone, il fariseo8388 
36 Uno dei farisei lo pregò di mangiare con 
lui, ed entrando in casa del fariseo, si mise a 
tavola. 
37 Ecco che una donna di quella città, una 
peccatrice, saputo che egli era a tavola in casa 
del fariseo, portò un vaso di alabastro [pieno] 
di profumo; 
38 stando di dietro ai piedi di lui e piangendo, 
cominciò a bagnare di lacrime i suoi piedi e li 
asciugava con i capelli della sua testa e 
copriva di baci i suoi piedi e li ungeva con il 
profumo. 
39 Il fariseo che lo aveva invitato, veduto ciò, 
disse fra sé8389: «Costui, se fosse profeta, 
saprebbe chi e quale donna è questa che lo 
tocca; perché è una peccatrice». 
40 Gesù, rispondendo gli disse: «Simone, ho 
qualcosa da dirti». Egli: «Maestro, dilla». 
41 «Un creditore aveva due debitori; l'uno gli 
doveva cinquecento denari e l'altro cinquanta 
42 e poiché non avevano di che pagare 
condonò il debito all’uno e all’altro. Di’ 
dunque, chi di loro lo amerà di più?» 
43 Simone rispose: «Ritengo sia colui al quale 
ha condonato di più». Gesù gli disse: «Hai 
giudicato rettamente»  
44 e, voltatosi verso la donna, disse a Simone: 
«Vedi questa donna? Io sono entrato in casa 
tua e tu non mi hai dato dell'acqua per i piedi; 
ma lei mi ha bagnato i piedi di lacrime e li ha 
asciugati con i suoi capelli8390. 
45 Tu non mi hai dato un bacio; ma lei, da 
quando sono entrato, non ha cessato di 
baciarmi i piedi. 
46 Tu non mi hai unto d'olio il mio capo; ma 
lei ha unto i mie piedi di profumo. 
47 Perciò, io ti dico: i suoi numerosi peccati 
le sono perdonati, perché ha molto amato; ma 
colui a cui poco è perdonato, poco ama». 
48 Poi disse alla donna8391: «I tuoi peccati 
sono perdonati». 
49 Quelli che erano a tavola con lui, 
cominciarono a dire in loro stessi: «Chi è 
costui che perdona anche i peccati?» 
50 Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha 
salvata; va' in pace». 
 
Le donne che accompagnavano Gesù8392 
                                                
8388 n. d. t.: confr. Matteo 26:1-13; 11:28; Giovanni 

12:1-8; Giovanni 6:37; 
8389 esattamente: parlò in se stesso, dicendo; 
8390 R. aggiunge: della sua testa; 
8391 esattamente: a lei; 
8392 n. d. t.: confr. Marco 15:40-41;  
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Luca 8 
1 Poi, dopo questo8393, egli passava per città e 
villaggi, predicando8394 il regno di Dio. 
2 Con lui [erano] i dodici e alcune donne che 
erano state guarite da spiriti maligni e da 
malattie: Maria, detta Maddalena8395, dalla 
quale erano usciti sette demoni; 
3 Giovanna, moglie di Cuza, intendente di 
Erode; Susanna e molte altre che 
assistevano8396 Gesù e i dodici con i loro beni. 
 
Il seminatore e i diversi terreni8397 
4 Or come si riuniva una gran folla che da 
ogni città accorreva a lui, egli disse in 
parabola: 
5 «Il seminatore uscì a seminare la sua 
semenza e, mentre seminava, qualche [seme] 
cadde lungo la strada: fu calpestato e gli 
uccelli del cielo lo mangiarono. 
6 Qualche altro cadde sulla roccia e, appena 
germogliato seccò, perché non aveva umidità. 
7 Qualche altro cadde in mezzo alle spine, e le 
spine, crescendo insieme con esso, lo 
soffocarono. 
8 Qualche altro cadde in un buon terreno e 
quando fu germogliato, produsse il centuplo 
di frutto». Dicendo queste cose, gridava: «Chi 
ha orecchi per udire intenda!» 
9 I suoi discepoli gli domandarono: «Che cosa 
vuole dire questa parabola?» 
10 Ed egli disse: «A voi è dato di conoscere i 
misteri del regno di Dio ma agli altri [se ne 
parla] in parabole, affinché vedendo non 
vedano e udendo non comprendano. 
11 Questo è il significato della parabola: il 
seme è la parola di Dio. 
12 Quelli lungo la strada sono coloro che 
[odono] la parola, ma poi viene il diavolo e 
porta via la parola dal loro cuore, affinché 
non credano e non siano salvati. 
13 Quelli sulla roccia sono coloro i quali, 
quando ascoltano la parola, la ricevono con 
gioia; ma costoro non hanno radice, credono 
per un certo tempo ma, quando viene la 
tentazione, si tirano indietro. 8398 

                                                
8393 o: nel seguito; 
8394 esattamente: evangelizzando; 
8395 o: di Magdala; 
8396  esattamente: servivano; 
8397 n. d. t.: confr. Matteo 13:1-12; Marco 4:1-25;  
8398 n. d. t. confr. Giovanni 2:23-25; Giovanni 6:60-65; 

14 Quello che è caduto tra le spine sono 
coloro che hanno compreso [la parola], ma 
essendosene andati, restano soffocati dalle 
preoccupazioni, dalle ricchezze e dalle 
concupiscenze della vita8399 e non portano del 
frutto a maturità. 
15 Ma quello caduto in un buona terra, sono 
coloro i quali, dopo aver udito la parola, la 
ritengono in un cuore onesto e buono e 
portano frutto con pazienza. 
 
La lampada sul candeliere8400 
16 Nessuno accende una lampada e poi la 
copre con un vaso, né la mette sotto il letto, 
ma la mette sul portalampada, perché quelli 
che entrano vedano la luce. 
17 Poiché non c'è nulla di segreto che non 
diventerà manifesto, né di nascosto che non si 
conoscerà e non venga in evidenza. 
18 Attenti dunque a come ascoltate: perché a 
chi ha, sarà dato; ma a chi non ha, anche 
quello che sembra8401 avere gli sarà tolto». 
 
A casa sua a Capernaum arrivano i suoi 
famigliari8402 
19 Sua madre e i suoi fratelli vennero da lui, 
ma non potevano avvicinarlo a motivo della 
folla. 
20 Gli fu riferito così [da qualcuno]: «Tua 
madre e i tuoi fratelli8403 sono là fuori e 
desiderano vederti». 
21 Ma egli rispose loro: «Mia madre e i miei 
fratelli sono quelli che ascoltano la parola di 
Dio e la mettono in pratica». 
 
Gesù calma la tempesta8404 
22 Uno di quei giorni egli salì su una barca 
[con] i suoi discepoli e disse loro: «Passiamo 
all'altra riva del lago» e presero il largo. 
23 Mentre navigavano egli si addormentò e si 
abbattè sul lago un vento impetuoso, [la barca] 
si riempiva [d'acqua]8405 ed essi erano in 
pericolo. 
24 I discepoli, avvicinatisi, lo svegliarono 
dicendo: «Maestro, maestro8406, noi 
periamo!» Ma egli, destatosi, sgridò il vento e 
i flutti che si calmarono e si fece bonaccia. 

                                                
8399  n. d. t. la vita comune, propria di questo mondo; 
8400  n. d. t.: confr. Matteo 5:15-16; Luca 11:33-36; 
8401  o: crede di; 
8402  n. d. t.: confr. Matteo 12:46-50; Marco 3:31-35; 
8403 n. d. t.: vedere nota in Matteo Cap. 13:55; 
8404  n. d. t.: confr. Matteo 8:23-27; Marco 4:35-41;  
8405  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8406  maestro: chi è al di sopra degli altri; 
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25 Poi disse loro: «Dov'è la vostra fede?» Ma 
essi, presi dallo spavento e meravigliati, 
dicevano l'uno all'altro: «Chi è questo che 
comanda anche ai venti e all'acqua e gli 
ubbidiscono?» 
 
Guarigione di un indemoniato8407 
26 Approdarono nel paese dei Gadareni, che 
sta di fronte alla Galilea. 
27 Quando egli fu sceso a terra, gli venne 
incontro un uomo della città: era posseduto da 
demoni e da molto tempo non indossava 
vestiti, non abitava in una casa, ma abitava fra 
le tombe. 
28 Appena scorse Gesù, lanciò un grido, si 
inginocchiò davanti a lui e disse a gran voce: 
«Che c'è fra me e te, Gesù, Figlio del Dio 
Altissimo? Ti prego, non tormentarmi». 
29 (Perché lui aveva comandato allo spirito 
immondo di uscire da quell'uomo, di cui si era 
impadronito da molto tempo e [l’uomo] era 
stato legato con catene e bloccati i piedi nei 
ferri, ma spezzati i legami, era trascinato via 
dal demonio nei deserti). 
30 Gesù gli domandò: «Qual è il tuo nome?» 
egli rispose: «Legione» (perché molti demòni 
erano entrati in lui). 
31 Essi lo pregavano8408 che non comandasse 
loro di andare nell'abisso. 
32 C'era là un branco numeroso di porci che 
pascolava sul monte ed essi lo pregarono di 
permetter loro di entrare in quelli ed egli lo 
permise. 
33 I demoni, usciti da quell'uomo, entrarono 
nei porci e quel branco si lanciò dall’alto della 
costa giù nel lago e affogò. 
34 Coloro che li pascolavano vedendo ciò che 
era avvenuto, se ne fuggirono e lo 
raccontarono nella città e per la campagna. 
35 Molti uscirono a vedere l'accaduto e 
venendo da Gesù, trovarono l'uomo dal quale 
erano usciti i demoni, che sedeva ai piedi di 
Gesù, vestito e sano di mente ed ebbero paura. 
36 Quelli che avevano visto [personalmente], 
raccontarono loro come l'indemoniato era 
stato liberato. 
37 Tutta la popolazione della regione dei 
Gadareni, pregò Gesù8409 che se ne andasse 
via da loro perché erano presi da grande 
spavento e lui, salito sulla barca, se ne tornò 
indietro. 

                                                
8407  n. d. t.: confr. Matteo 8:28-34; Marco 5:1-20;  
8408  o: lui lo pregava; 
8409  esattamente: lo pregò; 

38 L'uomo dal quale erano usciti i demoni, lo 
pregava di [permettergli] di restare con lui, ma 
lui8410 lo rimandò, dicendo: 
39 «Torna a casa tua, racconta tutto ciò che 
Dio ti ha fatto» ed egli se ne andò per tutta la 
città, proclamando tutto quello che Gesù gli 
aveva fatto. 
 
Iairo incontra Gesù8411 
40 Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, 
perché tutti lo stavano aspettando 
41 ed ecco un uomo di nome Iairo, che era 
capo della sinagoga, venire e gettarsi ai piedi 
di Gesù e a pregarlo di entrare in casa sua, 
42 perché aveva una figlia unica di circa 
dodici anni, che stava morendo. Or mentre 
Gesù vi andava, la folla faceva ressa intorno a 
lui. 
Gesù guarisce una donna8412 
43 Una donna che aveva perdite di sangue da 
dodici anni, che aveva speso tutti i suoi beni 
con i medici, senza poter essere guarita da 
nessuno, 
44 si avvicinò di dietro e gli toccò il lembo 
della veste e in quell'istante la sua perdita di 
sangue si fermò. 
45 Gesù domandò: «Chi è che mi ha toccato?» 
e siccome tutti negavano, Pietro e quelli che 
erano con lui risposero: «Maestro8413, la folla 
ti stringe e ti preme e dici: "Chi è che mi ha 
toccato?" 8414» 
46 ma Gesù replicò: «Qualcuno mi ha toccato, 
perché ho sentito che una potenza è uscita da 
me». 
47 La donna, vedendo che non era rimasta 
ignorata, venne tutta tremante e, gettandosi ai 
suoi piedi, dichiarò in presenza di tutto il 
popolo, per quale motivo lo aveva toccato e 
come era stata guarita in un istante 
48 ma egli le disse: «Coraggio8415, figlia 
[mia], la tua fede ti ha guarita; va' in pace». 
 
Gesù risuscita la figlia di Iairo8416 

                                                
8410  R.: Gesù; 
8411 n. d. t.: confr. Matteo 9:18-19; Marco 5:21-25; Luca 

7:11-17; 
8412  n. d. t.: confr. Matteo 9:20-22; Marco 5:25-34;  
8413  maestro: chi è al di sopra degli altri; 
8414  n. d. t. alcuni omettono : e dici: "Chi è che mi ha 

toccato?";  
8415  alcuni omettono : Coraggio;  
8416  n. d. t.: confr. Matteo 9:23-26; Marco 5:35-43;  
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49 Mentr'egli parlava ancora, venne qualcuno 
da casa del capo della sinagoga a dirgli: «Tua 
figlia è morta; non disturbare più il 
Maestro8417»  
50 ma Gesù, udito questo, disse a Iairo: «Non 
temere; solo abbi fede e lei sarà salva». 
51 Quando fu arrivato alla8418 casa, non 
permise a nessuno di entrare all'infuori di 
Pietro, Giovanni, Giacomo, il padre della 
bambina e la madre. 
52 Or tutti piangevano e facevano cordoglio 
per lei. Ma egli disse: «Non piangete, 
perché8419 non è morta, ma dorme»  
53 ma ridevano di lui, sapendo che era morta. 
54 Egli, avendoli messi fuori tutti, 
prendendole la mano, disse ad alta voce: 
«Bambina, alzati». 
55 Il suo spirito ritornò [in lei] ed ella si alzò 
immediatamente; Gesù comandò che le 
dessero da mangiare  
56 e i genitori erano fuori di sé; ma egli ordinò 
loro di non dire a nessuno quello che era 
avvenuto. 
 
La missione dei dodici apostoli8420 
Luca 9 
1 Avendo radunato i dodici8421, diede loro 
potenza e autorità su tutti i demoni e [il 
potere] di guarire le malattie; 
2 poi li mandò ad annunziare il regno di Dio e 
a guarire i malati, 
3 dicendo loro: «Non prendete nulla per il 
cammino: né bastone8422, né sacca, né pane, 
né denaro, e non abbiate due tuniche 
ciascuno. 
4 In qualunque casa entrerete, là rimanete e 
di là ripartite. 
5 Tutti quelli che non vi riceveranno… 
uscendo da quella città, scotete anche la 
polvere dai vostri piedi, in testimonianza 
contro di loro». 
6 Essi, partirono e andarono di villaggio in 
villaggio, evangelizzando e guarendo 
dappertutto. 
 
Perplessità di Erode8423 

                                                
8417  Maestro:  colui che insegna;  
8418  R.: entrato nella; 
8419  R. omette : perché;  
8420  n. d. t.: confr. Matteo 10; Marco 6:7-13; Luca 6:12-

16; 10:1-16;  
8421  R.: i suoi dodici discepoli;  
8422  R.: bastoni;  
8423  n. d. t.: confr. Matteo 14:1-2; Marco 6:14-16;  

7 Erode, il tetrarca8424, udì parlare di tutte le 
cose che erano fatte da lui; egli ne era 
perplesso, perché alcuni dicevano che 
Giovanni era risuscitato dai morti; 
8 altri dicevano che era apparso Elia; altri che 
era risuscitato uno degli antichi profeti. 
9 Ma Erode diceva: «Io, io Giovanni l'ho fatto 
decapitare! chi è dunque costui del quale 
sento dire queste cose?» e cercava di vederlo. 
 
Ritorno dei dodici dalla loro missione8425 
Luca 9 
10 Gli apostoli ritornarono e gli raccontarono 
tutte le cose che avevano fatte ed egli li prese 
con sé e si ritirò in disparte, in un luogo 
deserto di una città chiamata Betsaida. 
11 Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono 
ed egli li accolse e parlava loro del regno di 
Dio e guariva quelli che avevano bisogno di 
guarigione. 
Moltiplicazione dei pani per cinquemila 
uomini  
Luca 9 
12 Or il giorno cominciava a declinare e i 
dodici, avvicinandosi a lui, dissero: «Licenzia 
la folla, perché vadano per i villaggi e per le 
campagne all’intorno per trovarvi alloggio e 
cibo, perché qui siamo in un luogo deserto». 
13 Ma egli rispose: «Date voi da mangiare a 
loro ». Essi dissero: «Noi non abbiamo altro 
che cinque pani e due pesci; a meno che non 
andiamo noi a comprar da mangiare per tutto 
questo popolo»; 
14 perché c'erano circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 
gruppi di cinquanta ciascuno». 
15 Essi fecero così e li fecero tutti sedere. 
16 Poi avendo preso i cinque pani e i due 
pesci, guardando verso il cielo, li benedisse, li 
spezzò e li diede ai suoi discepoli per metterli 
davanti alla folla. 
17 Tutti mangiarono e tutti furono saziati; dei 
pezzi avanzati si raccolsero dodici panieri. 
 
Pietro riconosce in Gesù il Cristo8426 

                                                
8424 Erode: si tratta di Erode Antipa tetrarca della 

Galilea dal 3 A. C. fino al 39 D. C. e fratello di 
Filippo figlio di Mariamne, figlia del sommo 
sacerdote Simone, fu primo marito di Erodia e 
padre di Salome; 

8425  n. d. t.: confr. Matteo 14:13-21; 15:32-38; Marco 
6:30-44; Giovanni 6:1-14;  

8426  n. d. t.: confr. Matteo 16:13-21; Marco 8:27-31; 
Giovanni 6:67-71;  
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18 Mentre egli pregava in disparte e i 
discepoli erano con lui, domandò loro: «Chi 
dice la folla che io sia?» 
19 Essi risposero: «Alcuni dicono Giovanni il 
battista; altri, Elia, e altri, uno dei profeti 
antichi che è risuscitato». 
20 Ed egli disse loro: «E voi, chi dite che io 
sia?» Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 
21 Indirizzandosi a loro con forza, ordinò di 
non dire questo a nessuno e disse: 
22 «Bisogna che il Figlio dell'uomo soffra 
molto e sia respinto dagli anziani, dai capi dei 
sacerdoti, dagli scribi, che sia messo a morte 
e che sia risuscitato il terzo giorno». 
 
Il prezzo del discepolato8427 
23 Diceva poi a tutti: «Se qualcuno vuol 
venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda 
ogni giorno la sua croce e mi segua. 
24 Perché chi vorrà salvare la sua vita, la 
perderà8428 ma chi avrà perduto la propria 
vita per amor mio, quello la salverà. 
25 Infatti, che profitto avrà l'uomo se 
guadagna il mondo intero, ma poi distrugge o 
perde sé stesso? 
26 Perché chiunque avrà vergogna di me e 
delle mie parole, il Figlio dell'uomo avrà 
vergogna di lui, quando verrà nella sua gloria 
e in quella del Padre e in quella dei santi 
angeli. 
 
Annuncio del suo ritorno8429  
27 E io vi dico in verità che alcuni di quelli 
che sono qui presenti non gusteranno la 
morte, finché non abbiano visto il regno di 
Dio8430». 
 
La trasfigurazione8431 
28 Circa otto giorni dopo queste parole, egli 
prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo, e 
salì su una montagna per pregare. 
29 Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne bianca, 
risplendente come la folgore  
30 ed ecco, due uomini, che erano Mosè ed 
Elia, conversavano con lui, 

                                                
8427  n. d. t.: confr. Matteo 16:24-28; Marco 8:34-9:1;  
8428  più forte: distruggerà; due volte; 
8429  n. d. t.: confr. Matteo 16:28; Marco 9:1;  
8430 n. d. t.: come Matteo 10:23; un anticipo della venuta 

di Cristo nel suo regno viene quindi data a tre 
discepoli come scritto nel passo successivo vv. 28-
36; 

8431  n. d. t.: confr. Matteo 17:1-9; Marco 9:2-10; vedere 
la nota in Matteo Cap. 17; 

31 i quali, apparsi in gloria, parlavano della 
sua morte8432 che stava per compiersi in 
Gerusalemme. 
32 Pietro e quelli che erano con lui erano 
gravati dal sonno e, quando si furono svegliati, 
videro la sua gloria e i due uomini che erano 
con lui. 
33 Come questi si separavano da lui, Pietro 
disse a Gesù: «Maestro8433, è bene che stiamo 
qui; facciamo tre tende: una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. 
34 Mentre diceva queste cose, venne una 
nuvola che li copri8434 e [i discepoli]8435 
ebbero paura quando quelli entrarono nella 
nuvola. 
35 Poi una voce venne dalla nuvola, dicendo: 
«Questo è il mio Figlio diletto,8436 
ascoltatelo». 
36 Mentre la voce parlava, Gesù si trovò solo 
ed essi tacquero e non riferirono a nessuno in 
quei giorni, nulla di quello che avevano visto. 
 
Guarigione di un indemoniato8437 
37 Il giorno seguente, quando essi furono scesi 
dal monte, una gran folla venne ad incontrarlo 
38 e un uomo dalla folla gridò: «Maestro8438, 
ti supplico, metti gli occhi su mio figlio, 
perché è il mio unico. 
39 Ecco, uno spirito lo prende e subito si 
mette a gridare, lo contorce, facendolo 
schiumare e a fatica si allontana da lui, dopo 
averlo straziato. 
40 Ho supplicato i tuoi discepoli di 
scacciarlo, ma non hanno potuto». 
41 Gesù rispose: «O generazione incredula e 
perversa, fino a quando sarò con voi e vi 
sopporterò? Porta qui tuo figlio». 
42 Come il ragazzo si avvicinava, il demonio 
lo gettò per terra e lo contorse con 
violenza8439, ma Gesù sgridò lo spirito 
immondo, guarì il ragazzo e lo rese a suo 
padre. 
43 Tutti rimasero sbalorditi della grandezza di 
Dio.  

                                                
8432 esattamente: uscita, partenza; 
8433 maestro: colui che è al di sopra gli altri; 
8434 come Esodo 40:34-35; 
8435  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8436 n. d. t. altri aggiungono: Colui che ho scelto; 
8437 n. d. t.: confr. Matteo 17:14-21; Marco 9:14-29; 

1:23-27; 
8438 maestro: nome di colui che insegna; 
8439 n. d. t. altri: con le convulsioni; 
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Mentre tutti si meravigliavano di tutte le cose 
che Gesù faceva8440, egli disse ai suoi 
discepoli: 
Annuncio della sua morte8441 
44 «Voi, tenete bene in mente queste parole 
che avete udito, che il Figlio dell'uomo sta per 
essere consegnato nelle mani degli uomini». 
45 Ma essi non capivano questa parola, perché 
era loro nascosta, così da non riceverla e 
temevano di interrogarlo su quanto aveva 
detto. 
L'umiltà, segreto della vera grandezza; 
condanna dello spirito settario8442 
46 Poi nacque fra di loro una discussione su 
quale di loro sarebbe8443 il più grande. 
47 Ma Gesù, conosciuto il pensiero del loro 
cuore, prese un piccolo bambino, se lo pose 
accanto e disse loro: 
48 «Chiunque riceverà questo bambino nel 
nome mio, riceve me; chi riceve me, riceve 
Colui che mi ha mandato. Perché chi è il più 
piccolo di voi tutti, è quello il più grande». 
49 Allora Giovanni disse: «Maestro8444, noi 
abbiamo visto qualcuno che cacciava dei 
demoni nel tuo nome e glielo abbiamo 
vietato8445 perché non ti segue con noi». 
50 Ma Gesù gli disse: «Non glielo vietate8446, 
perché chi non è contro di voi è per voi8447». 
 
Gesù in Samaria 
51 Poi, come i giorni della sua assunzione si 
avvicinavano, egli volse risolutamente la sua 
faccia per andare a Gerusalemme 
52 quindi mandò davanti alla sua faccia dei 
messaggeri. Essi partirono ed entrarono in un 
villaggio dei Samaritani per preparargli [un 
alloggio], 
53 ma quelli non lo ricevettero perché la sua 
faccia era diretta a Gerusalemme. 
54 Veduto ciò, i suoi discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo 
che un fuoco scenda dal cielo e li consumi? 
Come fece Elia? 8448» 

                                                
8440 R. : aveva fatto; 
8441  n. d. t.: confr. Matteo 17:22-23; 9:30-32;  
8442  n. d. t.: confr. Matteo 18:1-7; Marco 9:33-42;  
8443 o : era; 
8444 maestro: colui che è al di sopra gli altri; 
8445 o : impedito; 
8446 o : impedite; 
8447 R.: contro noi è per noi; 
8448 n. d. t. altri omettono: Come fece Elia?; 

55 Ma egli, girandosi, li censurò fortemente [e 
disse: «Voi non sapete di quale spirito siete 
animati8449»]  
56 e se ne andarono in un altro villaggio. 
 
Come seguire Gesù8450 
57 Mentre camminavano per la via, un certo 
uomo gli disse: «Io ti seguirò dovunque vai» 
58 e Gesù gli rispose: «Le volpi hanno delle 
tane e gli uccelli del cielo dei nidi, ma il 
Figlio dell'uomo non ha dove posare il suo 
capo». 
59 A un altro disse: «Seguimi» ed egli rispose: 
«Permettimi di andare prima a seppellire mio 
padre». 
60 Ma Gesù gli disse: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti; ma tu va' ad 
annunziare il regno di Dio». 
61 Un altro ancora gli disse: «Io ti seguirò, 
Signore, ma lasciami prima salutare quelli di 
casa mia». 
62 Ma Gesù gli disse: «Nessuno che abbia 
messo la mano all'aratro e che guardi 
indietro, è adatto per il regno di Dio». 
 
La missione dei settanta discepoli8451 
Luca 10 
1 Dopo queste cose, il Signore ne designò 
settanta altri e li mandò a due a due davanti la 
sua faccia in ogni città e luogo dov'egli stesso 
doveva andare. 
2 Quindi diceva loro: «La messe è grande, ma 
gli operai sono pochi; pregate dunque il 
Signore della messe perché spinga degli 
operai nella sua messe. 
3 Andate; ecco io, io vi mando come agnelli in 
mezzo ai lupi. 
4 Non portate né borsa, né sacca, né sandali, 
non salutate nessuno in cammino. 
5 In qualunque casa entrerete, direte prima: 
"Pace su questa casa!" 
6 Se vi sarà là un figlio di pace, la vostra pace 
riposerà su di essa8452; se no ritornerà a voi. 
7 Rimarrete in quella stessa casa, mangiando 
e bevendo di quello che [vi sarà offerto] da 
loro, perché l'operaio è degno del suo salario. 
Non passerete di casa in casa. 

                                                
8449 R. aggiunge: Poiché il Figlio dell'uomo è venuto, 

non per perdere le anime degli uomini, ma per 
salvarle; 

8450  n. d. t.: confr. Matteo 8:19-22;  
8451  n. d. t.: confr. Matteo 10; 28:18-20; Marco 16:15-

16; 
8452 o : lui; 
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8 In qualunque città entrerete, se vi 
riceveranno, mangerete ciò che vi sarà messo 
davanti, 
9 guarite i malati che ci saranno e direte loro: 
"Il regno di Dio si è avvicinato a voi". 
10 Ma in qualunque città entrerete, se non vi 
riceveranno, uscirete sulle piazze e direte: 
11 "Perfino la polvere della vostra città che si 
è attaccata ai nostri piedi8453, noi la scotiamo 
contro di voi; sappiate tuttavia questo, che il 
regno di Dio si è avvicinato a voi"8454. 
12 Io vi dico che la sorte di Sodoma sarà più 
tollerabile, in quel giorno là, della sorte di 
quella città. 
Gesù rimprovera le città impenitenti8455 
13 Guai a te, Corazin! Guai a te, Betsaida; 
perché se i miracoli compiuti tra di voi, 
fossero stati fatti in Tiro e in Sidone, già da 
tempo si sarebbero ravvedute, sedendo con il 
cilicio nella cenere. 
14 Ma nel giorno del giudizio, la sorte di Tiro 
e di Sidone sarà più tollerabile della vostra. 
15 Ma tu, Capernaum, che sei stata8456 
innalzata fino al cielo, sarai abbassata fino 
nell’Ades! 
16 Chi ascolta voi ascolta me; chi rigetta voi 
rigetta me, e chi rigetta me rigetta Colui che 
mi ha mandato». 
 
Il ritorno dei settanta8457 
17 Poi i settanta tornarono con gioia, dicendo: 
«Signore, anche i demoni ci sono sottoposti 
nel tuo nome». 
18 Egli disse loro: «Io vedevo Satana cadente 
dal cielo come una folgore. 
19 Ecco, io vi do il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e su tutta la potenza del 
nemico; niente vi nuocerà. 
20 Tuttavia, non vi rallegrate perché gli spiriti 
vi sono sottoposti, ma8458 rallegratevi perché i 
vostri nomi sono scritti nei cieli». 
 
Il segreto della conoscenza 

                                                
8453 esattamente : a noi ai nostri piedi; R. omette: ai 

nostri piedi; 
8454 R. omette: a voi; 
8455  n. d. t.: confr. Matteo 11:20-24;  
8456 n. d. t. altri: sarai forse innalzata fino al cielo? No; 
8457  n. d. t.: confr. Matteo 11:25-27; Marco 6:12-13, 30; 

16:17-20;  
8458 R. aggiunge: piuttosto; 

21 In quella stessa ora Gesù si rallegrò nello 
spirito8459 e disse: «Io ti lodo, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai sapienti e agli 
intelligenti e le hai rivelate ai piccoli! Sì, 
Padre, perché così hai trovato buono davanti 
a te! 
22 Ogni cosa mi è stata data dal Padre mio e 
nessuno conosce chi è il Figlio, se non il 
Padre; né chi è il Padre, se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 
23 Poi, rivolgendosi ai discepoli, disse loro 
privatamente: «Beati gli occhi che vedono 
quello che voi vedete! 
24 Perché vi dico che molti profeti e [molti] re 
hanno desiderato di vedere quello che voi 
vedete e loro non le hanno viste; di udire 
quello che voi udite e non le hanno udite». 
 
Il buon Samaritano8460 
25 Ecco, un dottore della legge si alzò per 
metterlo alla prova e gli disse: «Maestro, che 
devo fare per ereditar la vita eterna?» 
26 Gesù gli disse: «Nella legge che cosa sta 
scritto? Come leggi tu?» 
27 Egli rispose: «"Tu amerai il *Signore Dio 
tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, 
con tutta la forza tua, con tutto il tuo 
pensiero"8461 e "il tuo prossimo come te 
stesso"8462». 
28 Gesù gli disse: «Hai risposto bene; fa' 
questo e tu vivrai». 
29 Ma egli, volendo giustificarsi, disse a 
Gesù: «Ma chi è il mio prossimo?» 
30 Gesù rispose: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gerico e cadde [nelle mani] 
dei ladri, i quali lo coprirono di ferite, lo 
spogliarono e poi se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. 
31 Per caso un sacerdote scendeva per quella 
stessa strada e, vedendolo, passò oltre dal lato 
opposto; 
32 ugualmente anche un Levita, giunto in quel 
luogo, vedendolo, passò oltre dal lato 
opposto. 
33 Ma un samaritano, camminando per la sua 
strada8463, giunto a lui, vedendolo fu mosso a 
compassione; 

                                                
8459 n. d. t. altri: mosso dallo Spirito Santo, esultò e 

disse; o esultò nello Spirito Santo e disse; o giubilò 
in ispirito, e disse; 

8460  n. d. t.: confr. Matteo 22:34-40; 7:12; 
8461  n. d. t.: confr. Deuteronomio 6:5; 
8462  n. d. t.: confr. Levitico 19:18; 
8463  n. d. t. altri: che era in viaggio; o facendo viaggio; 
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34 si avvicinò, fasciò le sue piaghe, 
versandovi sopra olio e vino, poi lo mise sulla 
propria bestia e lo condusse nella locanda 
prendendosi cura di lui. 
35 Il giorno dopo, tratti due denari, li diede al 
locandiere e gli disse: "Prenditi cura di lui e 
tutto ciò che spenderai di più, te lo rimborserò 
al mio ritorno". 
36 Quale di questi tre ti pare essere stato il 
prossimo di colui che cadde [nelle mani] dei 
ladri?» 
37 Quegli rispose: «Colui che gli usò 
misericordia». Gesù gli disse: «Va', e tu fa' lo 
stesso». 
 
Marta e Maria8464 
38 Mentre erano in cammino, egli entrò in un 
villaggio e una donna, di nome Marta, lo 
ricevette in casa sua. 
39 Ella aveva una sorella chiamata Maria, che 
pure lei, sedutasi ai piedi di Gesù8465, 
ascoltava la sua parola. 
40 Marta, che era distratta a causa di molti 
servizi, venne a Gesù e disse: «Signore, non ti 
preoccupi  che mia sorella mi lasci sola a 
servire? Dille dunque che mi aiuti». 
41 Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu 
ti affanni e ti tormenti per molte cose, ma una 
cosa sola è necessaria 
42 e Maria ha scelto la parte buona che non le 
sarà tolta». 
 
Istruzioni di Gesù sulla preghiera8466 
Luca 11 
1 Come egli era in disparte a pregare, quando 
ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: 
«Signore, insegnaci a pregare come anche 
Giovanni lo ha insegnato ai suoi discepoli». 
2 Egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
"Padre8467, sia santificato il tuo nome; venga il 
tuo regno; 
3 8468 dacci ogni giorno il pane necessario, 
4 rimettici i nostri peccati, perché anche noi 
rimettiamo a ogni nostro debitore e non ci 
esporre alla tentazione8469"». 
Parabola dell’amico8470 
                                                
8464  n. d. t.: confr. Matteo 6:33; Giovanni 11:1-5; 12:1-

7; 
8465  molti: del Signore; 
8466  n. d. t.: confr. Matteo 6:9-13;  
8467 R. aggiunge: nostro che sei nei cieli; 
8468 R. aggiunge: che sia fatta la tua volontà come nei 

cieli, così sulla terra; 
8469 R. aggiunge: ma liberaci dal male; 
8470  n. d. t.: confr. Matteo 7:7-11; 15:22-28; Luca 18:1-

8;  

5 Poi disse loro: «Chi sarà tra di voi quello 
che, avendo un amico, va da lui a mezzanotte 
e gli dice: "Amico, prestami tre pani, 
6 perché un amico in viaggio è arrivato da me, 
ma non ho nulla da mettergli davanti"?; 
7 e quello dal di dentro risponde così: "Non 
m’importunare, la porta è già chiusa e i miei 
figli sono con me a letto…non posso alzarmi 
per darteli". 
8 Io vi dico che, benché non si alzi a darglieli 
perché è suo amico, tuttavia, per la sua 
inopportunità8471, si alzerà e gli darà tutto ciò 
che gli occorre. 
9 Io altresì vi dico: chiedete e vi sarà dato; 
cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto. 
10 Perché chiunque chiede riceve, chi cerca 
trova e sarà aperto a chi bussa. 
11 Chi è il padre fra di voi che, se il figlio gli 
chiede un pane, gli dia una pietra? O [se gli 
domanda] un pesce, gli dia, invece del pesce, 
un serpente? 
12 O anche se gli chiede un uovo, gli dia uno 
scorpione? 
13 Se dunque voi che siete malvagi, sapete 
dare ai vostri figli cose buone8472, quanto più 
il Padre che è del cielo donerà8473 lo Spirito 
Santo a quelli che glielo chiedono!» 
 
Guarigione di un indemoniato e accusa di 
satanismo8474 
14 Avvenne che egli cacciò [da un uomo]8475 
un demonio muto e quando il demonio fu 
uscito, il muto parlò e le folle si stupirono. 
15 Ma alcuni di loro dissero: «Egli caccia i 
demoni per l'aiuto di Belzebù, il8476 capo dei 
demoni». 
16 Altri, per provarlo, gli chiesero un segno 
dal cielo. 
17 Ma egli, conoscendo i loro pensieri, disse: 
«Ogni regno diviso contro sé stesso sarà 
ridotto in deserto e una casa [divisa] contro sé 
stessa8477 cade. 
18 Se dunque anche Satana è diviso contro sé 
stesso, come sussisterà il suo regno? Poiché 
voi dite che è per l'aiuto di Belzebù che io 
caccio i demoni. 

                                                
8471  o: impudenza; 
8472  o: buoni doni; 
8473  o: il Padre che, dal cielo, donerà; 
8474 n. d. t.: confr. Matteo 12:22-37; 9:32-34; Marco 

3:22-30;  
8475  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8476 R. omette: il; 
8477 esattamente: contro una casa; 
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19 Se io caccio i demoni con l'aiuto di 
Belzebù, i vostri figli per chi li cacciano? 
Perciò, essi stessi saranno i vostri giudici. 
20 Ma se io caccio i demoni per il dito di Dio, 
allora il regno di Dio è giunto fino a voi. 
21 Quando l'uomo forte e completamente 
armato, guarda il suo palazzo8478, i suoi beni 
sono al sicuro; 
22 ma se sopraggiunge uno più forte di lui e 
lo vince, gli toglie tutta l'armatura nella quale 
confidava e fa la spartizione delle sue spoglie. 
23 Colui che non è con me, è contro di me e 
colui che non raccoglie con me, disperde. 
Il ritorno dello spirito immondo8479 
24 Quando lo spirito immondo è uscito da un 
uomo, si aggira per luoghi aridi, cercando del 
riposo e, non trovandone, dice: "Ritornerò 
nella mia casa, dalla quale sono uscito" 
25 e quando ci arriva, la trova spazzata e 
adorna. 
26 Allora va e prende altri sette spiriti 
peggiori di lui ed entrano là per abitarla, così 
l'ultima condizione di quell'uomo è peggiore 
della prima». 
Una donna benedice sua madre8480 
27 Mentre diceva queste cose, una donna dal 
mezzo della folla alzò la voce e gridò: «Beato 
è il ventre che ti ha portato e le mammelle che 
tu hai poppato!» Ma egli disse: 
28 «Beati piuttosto quelli che ascoltano la 
parola di Dio e che la osservano!» 
 
Il segno del profeta Giona8481 
29 Mentre le folle si ammassavano, egli si 
mise a dire: «Questa generazione è una 
malvagia generazione; essa chiede8482 un 
segno, ma nessun segno le sarà dato, tranne il 
segno di Giona8483. 
30 Infatti come Giona fu un segno per i 
Niniviti, così anche il Figlio dell'uomo lo sarà 
per questa generazione. 
31 Una regina del mezzogiorno si alzerà con 
gli uomini di questa generazione, nel giorno 
del giudizio e li condannerà; perché ella 
venne dagli estremi della terra per udire la 
sapienza di Salomone ed ecco qui c'è più di 
Salomone. 

                                                
8478  o: la corte; 
8479  n. d. t.: confr. Matteo 12:43-45;  
8480  n. d. t.: confr. Luca 8:21;  
8481  n. d. t.: confr. Matteo 12:38-42; 16:1-4;  
8482 R.: ricerca; 
8483 R. aggiunge: il profeta; 

32 Degli uomini di Ninive si alzeranno con 
questa generazione nel giorno del giudizio e 
la condanneranno; perché essi si pentirono 
per la predicazione di Giona ed ecco qui c'è 
più di Giona. 
 
Parabola della lampada e dell'occhio8484 
33 Nessuno, quando ha acceso una lampada, 
la mette in un luogo nascosto, né sotto un 
vaso, ma la mette sul portalampada, affinché, 
coloro che entrano, vedano la luce. 
34 La lampada del corpo è il tuo occhio; se il 
tuo occhio è semplice8485, anche l’intero tuo 
corpo è pieno di luce; ma quando è malvagio, 
anche il tuo corpo è tenebroso. 
35 Sta dunque attento che la luce che è in te 
non sia tenebre. 
36 Se dunque l’intero tuo corpo è pieno di 
luce, senza avere alcuna parte tenebrosa, sarà 
tutto pieno di luce, come quando la lampada 
t'illumina con il suo splendore». 
 
Gesù condanna i farisei8486 
37 Mentr'egli parlava, un fariseo lo pregò di 
pranzare da lui. Entrando egli si mise a tavola. 
38 Il fariseo, veduto questo, si meravigliò che 
non si fosse lavato prima del pranzo. 
39 Il Signore gli disse: «Voi farisei pulite 
l'esterno della coppa e del piatto, ma il vostro 
interno è pieno di rapina e di malvagità. 
40 Stolti, Colui che ha fatto l'esterno, non ha 
fatto anche l'interno? 
41 Ma date in elemosina quello che voi 
avete8487 e tutte le cose saranno nette per voi. 
42 Ma guai a voi, farisei, perché pagate la 
decima della menta, della ruta e di ogni sorta 
d’erba, ma trascurate il giudizio e l'amore di 
Dio! Bisognava fare queste cose, senza 
tralasciare quelle altre. 
43 Guai a voi, farisei, perché amate i primi 
posti nelle sinagoghe e i saluti nelle pubbliche 
piazze. 
44 Guai a voi8488, perché siete come i sepolcri 
occulti, che gli uomini vi camminano sopra 
senza saperlo». 
45 Allora uno dei dottori della legge, 
rispondendo gli disse: «Maestro, dicendo 
queste cose, tu ingiuri anche noi». 

                                                
8484  n. d. t.: confr. Matteo 5:15; 6:22-23; Marco 4:21-

23; 
8485  n. d. t. altri: limpido; 
8486  n. d. t.: confr. Matteo 23:1-36; Marco 7:1-16;  
8487  n. d. t. altri: è dentro il piatto; 
8488  R. aggiunge: scribi e farisei ipocriti; 
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46 Egli disse: «Guai anche a voi, dottori della 
legge, perché caricate gli uomini di fardelli 
difficili da portare, ma voi stessi non toccate 
quei pesi neppure con un solo dito! 
47 Guai a voi, perché costruite i sepolcri dei 
profeti, che i vostri padri uccisero. 
48 Voi dunque testimoniate delle opere dei 
vostri padri e le approvate; perché essi li 
hanno uccisi e voi costruite loro dei sepolcri. 
49 Per questo la sapienza di Dio ha detto: "Io 
manderò loro dei profeti e degli apostoli e loro 
ne uccideranno e ne perseguiteranno", 
50 affinché il sangue di tutti i profeti che è 
stato sparso dalla fondazione del mondo, sia 
richiesto a questa generazione [nel 
giudizio]8489; 
51 dal sangue di Abele fino al sangue di 
Zaccaria che fu ucciso tra l'altare e la casa 
[di Dio]8490; sì, vi dico, sarà richiesto a questa 
generazione. 
52 Guai a voi, dottori della legge, perché 
avete tolto la chiave della conoscenza! Voi 
stessi non siete entrati e avete ostacolato 
quelli che volevano entrare ». 
53 Come diceva loro queste cose8491 gli scribi 
e i farisei si misero a contrastarlo duramente e 
a costringerlo a parlare di molte cose per 
tendergli delle insidie 
54 e cogliere qualche parola che gli uscisse di 
bocca, per poterlo accusare. 
 
Istruzioni varie di Gesù; il peccato 
imperdonabile; la bestemmia contro lo 
Spirito Santo8492 
Luca 12 
1 Nonostante le folle s’erano radunate a 
migliaia, tanto da calpestarsi gli uni gli altri, 
egli si mise a dire prima di tutto ai suoi 
discepoli: «Guardatevi dal lievito dei farisei, 
che è l’ipocrisia. 
2 Ma non c'è niente di nascosto che non sarà 
rivelato, né niente di segreto che non sarà 
conosciuto. 
3 Perciò tutte le cose che avrete detto nelle 
tenebre, saranno udite nella luce e quel che 
avrete detto all'orecchio dentro casa, sarà 
proclamato sui tetti. 
4 Ma io dico a voi, amici miei: Non temete 
quelli che uccidono il corpo e che, oltre a 
questo, non possono far di più; 
                                                
8489  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8490  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8491  n. d. t. altri: quando fu uscito di là; 
8492  n. d. t.: confr. Matteo 16:6-12; 10:16-39; Marco 

8:14-21;  

5 io vi mostrerò chi dovete temere: Temete 
colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di 
gettare nella geenna. Sì, vi dico, temete lui. 
 
 
6 Cinque passeri non si vendono per due 
soldi? Eppure non uno di essi è dimenticato 
davanti a Dio; 
7 ma perfino i capelli del vostro capo sono 
tutti contati. Non temete dunque, voi valete più 
di molti passeri.8493 
8 Or io vi dico: Chiunque mi avrà confessato 
davanti agli uomini, anche il Figlio dell'uomo 
confesserà lui davanti agli angeli di Dio; 
9 ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, 
sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio. 
La bestemmia contro lo Spirito Santo è il 
peccato imperdonabile  
10 A chiunque parlerà8494 contro il Figlio 
dell'uomo, sarà perdonato; ma a chi avrà 
parlato ingiuriosamente contro lo Spirito 
Santo, non gli sarà perdonato. 
11 Quando vi condurranno davanti alle 
sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non 
preoccupatevi come o cosa risponderete, o di 
quello che direte; 
12 perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel 
momento stesso quello che dovrete dire». 
 
Il ricco stolto8495 
13 Qualcuno di mezzo alla folla gli gridò: 
«Maestro, di' a mio fratello che divida con me 
l'eredità». 
14 Ma lui gli rispose: «Uomo, chi è che mi ha 
costituito su di voi [per essere] giudice o 
spartitore?» 
15 Poi disse loro: «State attenti e guardatevi 
da ogni8496 avarizia; perché anche se uno è 
ricco, non è nei suoi beni8497 che egli ha la sua 
vita» 
16 e disse loro questa parabola: «La 
campagna di un uomo ricco aveva prodotto 
molto 
17 e lui ragionava così, fra sé: "Che farò, 
poiché io non ho dove ammassare i miei 
raccolti?" E disse: 

                                                
8493 n. d. t. confr. Matteo 10:29-31; un soldo due 

passeri.. due soldi cinque passeri  … il quinto 
passero non vale niente per l’uomo, è regalato… 
ma non per il Signore; 

8494  esattamente: dirà una parola; 
8495  n. d. t.: confr. Matteo 16:26; Luca 16:19-26;  
8496  R. omette: ogni; 
8497  esattamente: non viene da; 
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18 "Questo farò: demolirò i miei granai, ne 
costruirò dei più grandi, vi ammasserò tutto il 
mio raccolto e i miei beni, 
19 e dirò all'anima mia:  - Anima [mia], tu hai 
molti beni ammassati per molti anni: riposati, 
mangia, bevi, godi -"». 
20 Ma Dio gli disse: "Stolto, questa notte 
stessa l'anima tua ti sarà ridomandata e queste 
cose che tu hai preparate, di chi saranno?" 
21 Così è di chi accumula tesori per sé e non è 
ricco quanto a Dio». 
 
Le preoccupazioni8498 
22 Poi disse ai suoi discepoli: «Per questo 
motivo vi dico: Non siate in ansia per la 
vita8499 di quel che mangerete, né per il corpo, 
di che vi vestirete; 
23 la vita è più del nutrimento e il corpo più 
del vestito. 
24 Considerate i corvi: essi8500 non seminano, 
non mietono, non hanno dispensa, né granaio 
e Dio li nutre. Quanto valete voi, più degli 
uccelli! 
25 Ma chi di voi può con la sua 
preoccupazione aggiungere un solo cubito 
alla sua statura8501? 
26 Se dunque voi non potete [fare]8502 ciò che 
è pochissimo, perché siete in ansia per il 
resto. 
27 Considerate i gigli, come essi crescono: 
non lavorano né filano, eppure io vi dico che 
nemmeno Salomone, con tutta la sua gloria, 
non fu vestito come uno di loro. 
28 Se Dio riveste così l'erba che oggi è nel 
campo e domani è gettata nel forno, quanto 
più vi [vestirà lui] gente di poca fede! 
29 Anche voi non cercate cosa mangerete o 
cosa berrete  e non siate in ansia! 
30 Perché le Nazioni del mondo cercano tutte 
queste cose e il Padre vostro sa che avete 
bisogno di tutte queste cose, 
31 ma cercate il suo regno8503 e 8504queste 
cose vi saranno date in aggiunta. 
32 Non temere, piccolo gregge8505 perché è 
piaciuto al Padre vostro di darvi il regno. 

                                                
8498  n. d. t.: confr. Matteo 6:19-34;  
8499  R. aggiunge: vostra; 
8500  o: perché essi; 
8501  n. d. t. altri: un'ora sola alla durata della sua vita; 
8502  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8503  R.: il regno di Dio; 
8504  R. aggiunge: tutte; 
8505  esattamente: [tu] il piccolo gregge; 

33 Vendete i vostri beni e dateli in elemosina; 
fatevi delle borse che non invecchiano, un 
tesoro eterno nei cieli, dove ladro non si 
avvicina e tignola non consuma. 
34 Perché là dov'è il vostro tesoro, là sarà 
anche il vostro cuore». 
 
Parabola e avvertimento della seconda 
venuta del Cristo8506 
35 «I vostri fianchi siano cinti e le vostre 
lampade accese; 
36 siate simili a degli uomini che aspettano il 
loro signore, in qualunque momento 
ritornerà8507 dalle nozze, per aprirgli quando 
subito giungerà e busserà. 
37 Beati quegli schiavi che il padrone, quando 
giungerà, troverà vigilanti! In verità io vi dico 
che egli si cingerà [le vesti]8508, li farà mettere 
a tavola e passerà a servirli. 
38 Se giungerà alla seconda vigilia [della 
notte]8509, o alla terza e li troverà così, beati 
loro! 
39 Sappiate questo, che se il padrone di casa 
conoscesse a che ora verrebbe il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la 
casa. 
40 Anche voi siate pronti, perché il Figlio 
dell'uomo verrà nell'ora che non pensate». 
 
I due servi8510 
41 Pietro disse: «Signore, dici questa 
parabola per noi, o anche per tutti?» 
42 Il Signore rispose: «Chi è dunque 
l'economo fedele e prudente che il padrone 
costituirà sui domestici della sua casa per dar 
loro, al tempo giusto, la loro porzione di 
grano? 
43 Beato quello schiavo che il suo padrone, al 
suo arrivo, troverà occupato così. 
44 In verità vi dico che lo costituirà su tutti i 
suoi beni. 
45 Ma se quello schiavo dice in cuor suo: "Il 
mio padrone tarda a venire" e comincia a 
battere i servi e le serve, a mangiare, bere e 
ubriacarsi, 

                                                
8506  n. d. t.: confr. Matteo 24:42-44; 25:1-13; Marco 

13:33-37;  
8507  R.: quando ritornerà; 
8508  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8509  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8510  n. d. t.: confr. Matteo 24:45-51; 25:14-30;  
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46 il padrone di quello schiavo verrà nel 
giorno che non se lo aspetta e nell'ora che non 
sa, lo taglierà in due8511 e gli assegnerà la 
sorte degli infedeli. 
47 Quello schiavo che ha conosciuto la 
volontà del suo padrone e non si è preparato 
né fatto secondo la sua volontà, sarà battuto 
di molti colpi; 
48 ma colui che non l'ha conosciuta e ha fatto 
cose che meritano dei colpi, sarà battuto di 
pochi colpi, perché a chi molto è stato dato, 
molto sarà richiesto e a chi molto sarà stato 
affidato, gli sarà8512 richiesto di più. 
 
Cristo, causa di divisione8513 
49 Io sono venuto a gettare il fuoco sulla terra 
e che voglio se già è acceso? 
50 Ma io devo essere battezzato di un 
battesimo [particolare]8514 e quanto sono 
angosciato finché non sia compiuto! 
51 Voi pensate che io sia venuto a portar pace 
sulla terra? No, vi dico, ma piuttosto 
divisione; 
52 perché, da ora in poi, vi saranno cinque in 
una8515 casa: tre saranno divisi contro due e 
due contro tre; 
53 saranno divisi il padre contro il figlio e il 
figlio contro il padre; la madre contro la 
figlia, la figlia contro la madre; la suocera 
contro la nuora e la nuora contro la suocera». 
 
I segni del tempo8516 
54 Diceva ancora alle folle: «Quando vedete 
una nuvola alzarsi da ponente, voi dite subito: 
"Viene un rovescio" e così avviene. 
55 Quando [vedete] soffiare il vento del sud, 
dite: "Farà caldo" e così avviene. 
56 Ipocriti, voi che sapete riconoscere 
l'aspetto della terra e del cielo, come mai non 
sapete riconoscere questo tempo? 
57 Perché non giudicate da voi stessi ciò che è 
giusto? 
58 Quando vai con il tuo avversario davanti 
al magistrato, sforzati di liberarti mentre sei 
per la via; perché quello non ti porti davanti 
al giudice e il giudice ti consegnerà al 
sergente e il sergente ti getterà in prigione. 
59 Io ti dico che non uscirai di là, finché non 
avrai pagato fino all'ultimo centesimo». 

                                                
8511  n. d. t. altri: punirà severamente; 
8512  esattamente: da lui sarà; 
8513  n. d. t.: confr. Matteo 10:34-36;  
8514  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8515  esattamente: una sola; 
8516  n. d. t.: confr. Matteo 16:1-3; 5:25-26;  

 

Gli uomini non devono giudicare, ma 
ravvedersi8517 
Luca 13 
1 In quello stesso tempo, qualcuno si trovò là 
presente a riferirgli [ciò che avvenne] ai 
Galilei il cui sangue Pilato aveva mescolato 
con i loro sacrifici. 8518 
2 [Gesù] rispose loro: «Pensate che quei 
Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, 
perché hanno sofferto tali cose? 
3 No, vi dico; ma se non vi pentite8519, perirete 
tutti anche voi8520. 
4 O quei diciotto sui quali cadde la torre in 
Siloe e li uccise, pensate che fossero più 
colpevoli8521 di tutti gli uomini che abitano a 
Gerusalemme? 
5 No, vi dico; ma se non vi pentite, perirete 
tutti anche voi». 
 
Parabola del fico8522 
6 Disse anche questa parabola: «Un tale aveva 
un fico piantato nella sua vigna; venne a 
cercarvi del frutto e non ne trovò. 
7 Disse dunque al vignaiuolo: "Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercar frutto da questo fico e 
non ne trovo; taglialo, perché occupa 
inutilmente il terreno?" 
8 Ma l'altro gli rispose: "Maestro, lascialo 
ancora quest'anno, finché l’abbia vangato e 
messo del letame, 
9 forse darà del frutto; se no, dopo lo 
taglierai"». 
 
Guarigione di una donna paralitica8523 
10 Gesù stava insegnando di sabato in una 
delle sinagoghe  
11 ed ecco che vi era là una donna posseduta 
da uno spirito da diciotto anni, che la rendeva 
incurvata e incapace assolutamente di 
raddrizzarsi. 
12 Gesù, vedutala, la chiamò e le disse: 
«Donna, tu sei liberata dalla tua infermità». 
13 Pose le mani su di lei e nello stesso 
momento ella fu raddrizzata e glorificava Dio. 

                                                
8517  n. d. t.: confr. Giovanni 8:24;  
8518  n. d. t.: vedere la nota al Cap. 3:1;  
8519  n. d. t. altri: ravvedete;  
8520  n. d. t. :J. N. D. e altri nello stesso modo;  
8521  esattamente: debitori;  
8522  n. d. t.: confr. Matteo 21:18-19, 43; Marco 11:12-

14, 20-26;  
8523  n. d. t.: confr. Matteo 12:9-13; Luca 14:1-6;  
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14 Or il capo della sinagoga, indignato che 
Gesù avesse guarito in giorno di sabato, disse 
alla folla: «Ci sono sei giorni nei quali si deve 
lavorare; venite dunque in quelli a farvi 
guarire e non in giorno di sabato». 
15 Ma il Signore gli rispose: «Ipocriti8524, 
ciascuno di voi non scioglie dalla mangiatoia 
il suo bue o il suo asino, in giorno di sabato, 
per condurlo a bere? 
16 Questa, che è figlia di Abraamo, che 
Satana aveva tenuto legata per ben diciotto 
anni, non doveva essere sciolta da questo 
legame in giorno di sabato?» 
17 Come diceva queste cose, tutti i suoi 
avversari furono coperti di vergogna e tutta la 
folla si rallegrava di tutte le opere gloriose da 
lui compiute. 
 
Parabole del granello di senape e del 
lievito8525 
18 Diceva ancora: «A che cosa è simile il 
regno di Dio e a che cosa lo paragonerò? 
19 È simile a un granello di senape che un 
uomo prese e gettò nel suo giardino, che 
crebbe e divenne un grande albero e gli 
uccelli del cielo abitarono tra i suoi rami». 
20 Poi di nuovo disse: «A che cosa 
paragonerò il regno di Dio? 
21 Esso è simile al lievito che una donna 
prese e nascose in tre misure di farina, finché 
tutta fosse lievitata». 
 

Insegnamento di Gesù lungo la via per 
Gerusalemme8526 
Luca 13 
22 Egli andava per le città e villaggi, 
insegnando e avvicinandosi a Gerusalemme. 
23 Qualcuno gli disse: «Signore, quelli che 
devono essere salvati8527 sono un piccolo 
numero?» Egli disse loro: 
24 «Lottate per entrare dalla porta stretta, 
perché io vi dico che molti cercheranno di 
entrare e non potranno. 
25 Da che il padrone di casa si sarà alzato e 
avrà chiuso la porta, voi, stando di fuori, 
comincerete a bussare alla porta dicendo: 
"Signore, aprici" ed egli vi risponderà: "Io 
non vi conosco [né so] di dove voi siete". 

                                                
8524  R.: Ipocrita!;  
8525  n. d. t.: confr. Matteo 13:31-33; Marco 4:30-32;  
8526  n. d. t.: confr. Matteo 7:13-14, 21-23; 8:11-12; 

19:30;  
8527 cioè il residuo d’Israele che entrerà nel Regno; 

vedere Isaia 10:21,22;  

26 Allora voi comincerete a dire: "Noi 
abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e 
tu hai insegnato nelle nostre strade!" 
27 Egli dirà: "Io vi dico che non vi conosco 
[né so] di dove voi siete. Ritiratevi da me, voi 
tutti operai d’iniquità8528". 
28 Là saranno i pianti e il digrignare dei 
denti, quando vedrete Abraamo, Isacco, 
Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, ma 
voi ne sarete buttati fuori  
29 e ne verranno da oriente e da occidente, da 
settentrione e da mezzogiorno e siederanno 
nel regno di Dio. 
30 Ecco, vi sono degli ultimi che saranno i 
primi e vi sono dei primi che saranno ultimi». 
 
Lamento di Gesù su Gerusalemme8529 
31 In quello stesso giorno8530 vennero dei 
farisei a dirgli: «Ritirati e vattene di qui, 
perché Erode vuole farti morire». 
32 Egli disse loro: «Andate a dire a quella 
volpe: "Ecco, io caccio dei demoni e compio 
delle guarigioni oggi e domani e il terzo 
giorno io sono finito8531". 
33 Ma bisogna che io cammini oggi, domani e 
dopodomani, perché non può essere che un 
profeta muoia fuori di Gerusalemme. 
34 Gerusalemme, Gerusalemme, [la città] che 
uccide i profeti e lapida coloro che ti sono 
mandati, quante volte ho voluto raccogliere i 
tuoi figli, come una chioccia la sua covata 
sotto le sue ali ma voi non avete voluto! 
35 Ecco, la vostra casa vi è abbandonata8532 e 
io vi dico che non mi vedrete più, finché venga 
il giorno in cui diciate: "Benedetto sia colui 
che viene nel nome del *Signore!" 8533» 
 
Gesù guarisce un idropico8534 
Luca 14 
1 Un sabato egli fu invitato in casa di uno dei 
principali farisei per mangiare del pane, 
sorvegliato da loro. 
2 Ecco che si presentò davanti a lui un uomo 
idropico e 
3 Gesù parlò così ai dottori della legge e ai 
farisei: «È permesso di guarire in giorno di 
sabato?» Ma essi tacquero. 

                                                
8528  altri: ingiustizia;  
8529  n. d. t.: confr. Matteo 23:34-39; Luca 19:41-44; 
8530  altri: in quella stessa ora;  
8531 n. d. t. altri: avrò terminato;  
8532  R. aggiunge: deserta!;  
8533  confr. Salmo 118:26;  
8534  n. d. t.: confr. Matteo 12:9-13; Luca 6:6-11; 13:10-

17;  
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4 Allora egli lo prese per mano, lo guarì e lo 
congedò. 
5 Poi disse loro: «Chi sarà di voi che 
cadendogli nel pozzo un asino8535 o un bue, in 
giorno di sabato, non lo tira subito fuori?» 
6 Essi non potevano replicare a queste cose. 
 
Lezioni di umiltà e di carità8536 
7 Notando poi come gli invitati sceglievano i 
primi posti, disse loro questa parabola: 
8 «Quando sarai invitato da qualcuno a 
nozze, non ti mettere a tavola al primo posto, 
perché se è stato invitato qualcuno più 
importante di te, 
9 chi ha invitato te e lui venga a dirti: "Cedi il 
posto a questo!" allora, con tua vergogna, tu 
dovresti andare ad occupare l'ultimo posto. 
10 Ma quando sarai invitato, va' a metterti 
all'ultimo posto, affinché quando verrà colui 
che ti ha invitato, ti dica: "Amico, sali più 
vicino", allora ne avrai onore davanti a 
tutti8537 quelli che saranno a tavola con te. 
11 Poiché chiunque si innalza sarà abbassato 
e chi si abbassa sarà innalzato». 
 
L’invito a pranzo 
12 Disse pure a colui che lo aveva invitato: 
«Quando fai un pranzo o una cena, non 
invitare i tuoi amici, né i tuoi fratelli, né i tuoi 
parenti, né i vicini ricchi; perché essi 
potrebbero a loro volta invitare te e così ti 
sarebbe reso il contraccambio; 
13 ma quando fai un convito, chiama poveri, 
storpi, zoppi, ciechi 
14 e sarai beato, perché essi non possono 
contraccambiare; ma il contraccambio ti sarà 
reso alla risurrezione dei giusti». 
 
Parabola del gran convito8538 
15 Uno degli invitati, udite queste cose, gli 
disse: «Beato chi mangerà pane nel regno di 
Dio!» 
16 Egli disse: «Un uomo preparò una gran 
cena e invitò molte persone 
17 e all'ora della cena, mandò il suo schiavo a 
dire agli invitati: "Venite, perché tutto è già 
pronto". 
18 Tutti cominciarono a scusarsi 
concordemente. Il primo gli disse: "Io ho 
comprato un campo e bisogna ch’io vada a 
vederlo; ti prego di scusarmi". 

                                                
8535  molti: figlio;  
8536  n. d. t.: confr. Matteo 23:5-12;  
8537  R. omette: tutti!;  
8538  n. d. t.: confr. Matteo 22:2-14;  

19 Un altro disse: "Io ho comprato cinque 
paia di buoi e bisogna ch’io vada a provarli; ti 
prego di scusarmi". 
20 Un altro disse: "Io ho preso moglie, e per 
questo non posso venire". 
21 Lo schiavo8539 tornò e riferì queste cose al 
suo signore. Allora il padrone di casa si adirò 
e disse al suo schiavo: "Va' presto per le 
strade e per le viuzze della città, conduci qua 
poveri, storpi, ciechi e zoppi". 
22 Poi lo schiavo disse: "Signore, è stato fatto 
come hai comandato e c'è ancora posto". 
23 Il signore disse al servo: "Va' fuori per le 
strade e [lungo le] siepi e costringi [la gente] 
ad entrare, affinché la mia casa sia riempita. 
24 Perché io vi dico che nessuno di quegli 
uomini che erano stati invitati, assaggerà la 
mia cena"». 
 
Caratteri del vero discepolo di Gesù8540 
25 Grandi folle lo seguivano ed egli, voltatosi 
verso di loro disse: 
26 «Se qualcuno viene a me e non odia suo 
padre, sua madre, sua moglie, i suoi figli, i 
suoi fratelli, le sue sorelle e finanche la sua 
propria vita, non può essere mio discepolo. 
27 Chiunque non porta la sua croce per venire 
dietro a me, non può essere mio discepolo. 
28 Poiché chi di voi volendo costruire una 
torre, prima non si siede per calcolarne la 
spesa [per vedere] se ha di che completarla? 
29 Perché, avendo gettato le fondamenta ma 
non potendo completarla, tutti quelli che la 
vedono non si mettano a beffarsi di lui, 
dicendo: 
30 "Quest'uomo ha cominciato a costruire e 
non ha potuto terminare". 
31 O qual è quel re che, partendo per fare 
guerra ad un altro re, prima non si siede ad 
esaminare se può con diecimila [soldati] 
affrontare colui che gli viene contro con 
ventimila? 
32 Se non può, mentre quello è ancora 
lontano, gli manda un'ambasciata per 
[trattare] la pace. 
33 Così dunque, chiunque di voi che non 
rinunzia a tutto quello che ha, non può essere 
mio discepolo. 
34 Il sale certo è buono, ma se anche il sale 
ha perduto il suo sapore, con che cosa lo si 
salerà? 

                                                
8539  R.: Quello schiavo;  
8540  n. d. t.: confr. Matteo 10:37-39; 16:24-26; Marco 

9:49-51; 
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35 Non è adatto né per il terreno, né per il 
letame; lo si getta di fuori. Chi ha orecchi per 
udire intenda». 
 
La pecora adulta smarrita8541 
Luca 15 
1 Tutti i pubblicani e i peccatori si 
avvicinavano a lui per ascoltarlo 
2 ma i farisei e gli scribi mormoravano, 
dicendo: «Costui riceve dei peccatori e 
mangia con loro». 
3 Egli disse loro questa parabola: 
4 «Chi è l’uomo fra voi che, avendo cento 
pecore, se ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e non va dietro a 
quella perduta finché non l’abbia ritrovata? 
5 Trovatala, se la mette sulle proprie spalle 
ben felice 
6 e di ritorno a casa, chiama gli amici e i 
vicini e dice loro: "Rallegratevi con me, 
perché ho ritrovato la mia pecora che era 
perduta". 
7 Vi dico che così ci sarà della gioia in cielo 
per un solo peccatore che si pente, che per 
novantanove giusti che non hanno [ancora]8542 
bisogno di pentimento. 
 
La dramma perduta 
8 Oppure, qual è la donna che se ha dieci 
dramme e perde una dramma, non accende 
una lampada e non spazza la casa e non la 
cerca diligentemente finché non l’abbia 
ritrovata? 
9 Quando l'ha trovata, chiama le amiche e le 
vicine dicendo: "Rallegratevi con me, perché 
ho ritrovato la dramma che avevo perduta". 
10 Così, vi dico, v'è della gioia davanti agli 
angeli di Dio per un solo peccatore che si 
pente». 
 
Il figlio prodigo8543 
11 Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 
12 Il più giovane di loro disse a suo padre: 
"Padre, dammi la parte dei beni che mi spetta" 
ed egli divise fra loro i suoi beni. 
13 Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
avendo raccolto tutto, se ne andò fuori in un 
paese lontano e vi sperperò i suoi beni, 
vivendo dissolutamente. 
14 Quando ebbe speso tutto, una gran 
carestia venne in quel paese ed egli cominciò 
a trovarsi nel bisogno. 
                                                
8541  n. d. t.: confr. Matteo 9:10-13; 18:11-14;  
8542  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8543  n. d. t.: confr. Matteo 21:18-32; Luca 19:1-10;  

15 Allora si mise con uno dei cittadini di quel 
paese e questo lo mandò nei suoi campi a 
pascolare i maiali. 
16 Egli desiderava riempire il suo ventre dei 
baccelli che i maiali mangiavano, ma nessuno 
gli dava [nulla da mangiare]. 
17 Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui8544 muoio di fame! 
18 Io mi alzerò e andrò da mio padre e gli 
dirò: padre, ho peccato contro il cielo e 
davanti a te: 
19 non sono più degno di essere chiamato tuo 
figlio, trattami come uno dei tuoi salariati". 
20 Egli dunque si alzò e tornò da suo padre; 
ma mentre egli era ancora lontano, suo padre 
lo vide, ne ebbe compassione, gli corse 
[incontro] gli si gettò al collo e lo coperse di 
baci. 
21 Poi il figlio gli disse: "Padre, ho peccato 
contro il cielo e davanti a te: non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio…" 
22 ma il padre disse ai suoi schiavi: "Portate 
fuori la veste più bella8545, rivestitelo, 
mettetegli un anello al dito e dei sandali ai 
piedi, 
23 conducete il vitello ingrassato, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo buona 
ospitalità, 
24 perché questo mio figlio era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato". E si misero a fare buona ospitalità. 
25 Or il figlio primogenito si trovava nei 
campi e mentre tornava, avvicinandosi a casa, 
udì la musica e le danze. 
26 Chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse. 
27 Quello gli disse: "È tornato tuo fratello e 
tuo padre ha ammazzato il vitello ingrassato, 
perché lo ha riavuto sano e salvo". 
28 Egli si adirò e non volle entrare; suo padre 
uscì e lo pregò 
29 ma egli rispose a suo padre: "Ecco, da 
tanti anni ti servo8546 e non ho mai trasgredito 
un tuo comando e tu non mi hai mai dato un 
capretto per far buona ospitalità con i miei 
amici; 
30 ma quando è venuto questo tuo figlio che 
ha dissipato i tuoi beni con le prostitute, tu hai 
ammazzato per lui il vitello ingrassato". 

                                                
8544  R. omette: qui;  
8545  esattamente: la prima;  
8546 esattamente: essere schiavo; come Matteo 6:24; 

anche al v. 13; 
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31 Il padre gli disse: "Figlio [mio] tu sei 
sempre con me e tutto ciò ch’è mio è tuo, 
32 ma bisognava far buona ospitalità e 
rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita; era perduto ed è 
stato ritrovato"». 
 
Parabola del fattore infedele8547 
Luca 16 
1 Disse ancora ai suoi discepoli: «C’era un 
uomo ricco che aveva un economo il quale fu 
accusato davanti a lui di dissipare i suoi beni. 
2 Egli lo chiamò e gli disse: "Che cos'è questo 
che sento dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché tu non potrai più 
amministrare". 
3 L’economo disse fra sé: "Che farò, ora che il 
padrone mi toglie l'amministrazione? Non 
posso più zappare la terra e mi vergogno a 
mendicare... 
4 io so quello che farò, affinché, quando dovrò 
lasciare l'amministrazione, io sia ricevuto 
nelle loro case". 
5 Fece chiamare uno per uno i debitori del 
suo padrone e disse al primo: 
6 "Quanto devi al mio padrone?" Quello 
rispose: "Cento bati8548 d'olio". Gli disse: 
"Prendi la tua scritta, siedi e scrivi 
velocemente: cinquanta". 
7 Poi disse a un altro: "E tu, quanto devi?" 
Quello rispose: "Cento cori di grano". Egli 
disse: "Prendi la tua scritta e scrivi: ottanta". 
8 Il padrone lodò l’economo disonesto perché 
aveva agito prudentemente; poiché i figli di 
questo mondo sono più prudenti, in rapporto 
alla loro generazione, dei figli della luce  
9 e io, io vi dico: Fatevi degli amici con le 
ricchezze ingiuste8549, perché quando voi 
verrete8550 a mancare, voi siate ricevuti nelle 
dimore eterne. 
10 Chi è fedele in ciò che è molto piccolo, è 
fedele anche in ciò che è grande; chi è 
ingiusto in ciò che è molto piccolo, è ingiusto 
anche in ciò che è grande. 
11 Se dunque non siete stati fedeli nelle 
ricchezze ingiuste, chi vi affiderà le vere? 
12 Se non siete stati fedeli in ciò che è di altri, 
chi vi darà ciò che è vostro? 

                                                
8547 n. d. t.: confr. Matteo 25:14-30; 6:19-20, 24; Luca 

12:33;  
8548  confr.: Ezechiele 45:14; 
8549  esattamente: la mammona dell’ingiustizia; anche al 

v. 11; 
8550  altri: esse verranno; 

13 Nessun servitore può servire due padroni 
perché, o odierà l'uno e amerà l'altro, o 
s’attaccherà all'uno e disprezzerà l'altro. Voi 
non potete servire Dio e le ricchezze8551». 
 

Gesù condanna l'avarizia 
14 I farisei, che erano avari, udendo tutte 
queste cose si beffavano di lui, 
15 ma lui disse loro: «Voi siete quelli che 
giustificano se stessi davanti agli uomini; ma 
Dio conosce i vostri cuori, perciò quel che è 
molto apprezzato dagli uomini, è 
un’abominazione davanti a Dio. 
 
La fine del tempo della Legge8552 
16 La legge e i profeti [sono stati] fino a 
Giovanni; da allora è annunziato8553 il regno 
di Dio e ciascuno vi entra usando violenza. 
17 È più facile che passino cielo e terra, che 
un solo tratto di lettera della legge cada [a 
vuoto]8554. 
Il ripudio8555 
18 Chiunque ripudia sua moglie e ne sposa 
un'altra, commette adulterio e chiunque sposa 
una donna mandata via dal marito, commette 
adulterio. 
 
Il ricco e Lazzaro8556 
19 C'era un uomo ricco, che si vestiva di 
porpora e di lino fino8557 e ogni giorno faceva 
gioiosa ospitalità8558, splendidamente. 
20 C'era un povero8559 chiamato Lazzaro, 
coricato alla sua porta, tutto coperto di ulceri, 
21 che desiderava saziarsi delle briciole che 
cadevano dalla tavola del ricco; perfino i cani 
venivano a leccargli le ulceri. 
22 Avvenne che il povero morì e fu portato 
dagli angeli nel seno di Abraamo. Anche il 
ricco morì, e fu sepolto 
23 e nell’Ades8560, essendo nei tormenti, alzò 
gli occhi e vide da lontano Abraamo e 
Lazzaro nel suo seno; 

                                                
8551  o: la mammona; 
8552  n. d. t.: confr. Matteo 11:12;  
8553  esattamente: evangelizzato; 
8554  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8555  n. d. t.: confr. Matteo 5:31-32; 19:1-9; Marco 10:2-

12;  
8556  n. d. t.: confr. Luca 12:15-21; 6:20-21, 24-25;  
8557  n. d. t. altri: bisso;  
8558  n. d. t. altri: si divertiva;  
8559  n. d. t. altri: mendicante;  
8560 parola molto vaga, come lo Shéol nell’A.T., che sta 

ad indicare il luogo invisibile dove soggiornano le 
anime dei morti, ma distinto dalla Geenna, il luogo 
finale dei tormenti; altri: soggiorno dei morti; 
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24 gridando disse: "Padre Abraamo, abbi 
pietà di me, manda Lazzaro a intingere la 
punta del dito nell'acqua per rinfrescarmi la 
lingua, perché sono tormentato in questa 
fiamma". 
 
 
25 Ma Abraamo disse: "Figlio [mio] ricordati 
che tu hai ricevuto i tuoi beni nella tua vita e 
che Lazzaro similmente ricevette i mali; ma 
ora egli qui8561 è consolato e tu, tu sei 
tormentato. 
26 Oltre a tutto questo, un grande abisso è 
fermamente stabilito fra noi e voi, perché 
quelli che vogliono passare da qui a voi non 
possano e quelli di là che [vogliono passare] 
non traversino verso noi". 
27 Egli disse: "Ti prego dunque, padre, che tu 
lo mandi a casa di mio padre, 
28 perché ho cinque fratelli, affinché egli li 
scongiuri che non vengano anche loro in 
questo luogo di tormento". 
29 Ma Abraamo disse: "Essi hanno Mosè e i 
profeti, che ascoltino quelli". 
30 Egli: "No padre Abraamo, ma se qualcuno 
va dai morti a loro, si ravvedranno". 
31 Abraamo rispose: "Se loro non ascoltano 
Mosè e i profeti, non saranno persuasi neppure 
se qualcuno risuscitasse dai morti"». 
 
Gli scandali e il perdono8562 
Luca 17 
1 Disse poi ai suoi discepoli: «È impossibile 
che non avvengano degli scandali8563, ma guai 
a colui per il quale avvengono! 
2 Sarebbe meglio per lui che una macina da 
mulino gli fosse messa al collo e fosse gettato 
nel mare, piuttosto che scandalizzare uno solo 
di questi piccoli. 
3 State attenti a voi stessi! Se tuo fratello 
pecca, riprendilo e se si ravvede, perdonalo. 
4 Se ha peccato contro di te sette volte al 
giorno e sette volte torna da te e ti dice: "Mi 
pento", perdonalo». 
La fede8564 
5 Allora gli apostoli dissero al Signore: 
«Aumentaci la fede». 

                                                
8561  R. omette: qui; 
8562  n. d. t.: confr. Matteo 18:6-9, 21-35;  
8563 scandali: altre volte: occasioni di caduta; 

propriamente è: trabocchetto, o trappola; 
8564  n. d. t.: confr. Marco 11:22-26; 

6 Il Signore disse: «Se aveste fede quanto un 
granello di senape, potreste dire a questo 
sicomoro: "Sradicati e trapiantati nel mare" e 
vi ubbidirebbe. 
Dovere dello schiavo 
7 Ma chi è quello fra voi che avendo uno 
schiavo che ara o pastura il bestiame, quando 
quello torna a casa dai campi gli dirà: "Vieni 
avanti poi mettiti a tavola"? 
8 Non gli dirà al contrario: "Preparami la cena, 
cingiti e servimi finché io abbia mangiato e 
bevuto, poi mangerai e berrai tu"? 
9 Si ritiene obbligato verso lo schiavo, perché 
ha fatto quello che gli era stato comandato? 
10 Così anche voi, quando avrete fatto tutto 
ciò che vi è comandato, dite: "Noi siamo 
schiavi inutili; abbiamo fatto quello che 
eravamo in obbligo di fare"». 
 
Gesù guarisce dieci lebbrosi8565 
11 Andando a Gerusalemme, egli traversava la 
Samaria e la Galilea. 
12 Come entrò in un villaggio, dieci uomini 
lebbrosi gli vennero incontro, si fermarono 
lontano da lui, 
13 e alzarono la voce, dicendo: «Gesù, 
maestro8566, abbi pietà di noi!» 
14 Avendoli visti, egli disse loro: «Andate a 
mostrarvi ai sacerdoti». Mentre andavano, 
essi furono resi puri. 
15 Uno di loro vedendo che era guarito, tornò 
sui suoi passi, glorificando Dio ad alta voce 
16 e si gettò ai suoi piedi con la faccia a terra, 
ringraziandolo. Questo era un samaritano. 
17 Gesù gli disse: «I dieci non sono stati tutti 
purificati? Dove sono gli altri nove? 
18 Non si è trovato nessuno che sia tornato 
per dar gloria a Dio, tranne che questo 
straniero?» 
19 e gli disse: «Alzati e vattene, la tua fede ti 
ha salvato». 
 
Il regno di Dio è invisibile8567 
20 Interrogato dai farisei quando verrebbe il 
regno di Dio, rispose loro: «Il regno di Dio 
non viene in modo da attirare l’attenzione, né 
si dirà: 
21 "Eccolo qui", o "eccolo là", perché, ecco, il 
regno di Dio è in mezzo a voi». 
Gesù annuncia il suo ritorno e la sua 
manifestazione8568 
                                                
8565  n. d. t.: confr. Matteo 8:-4; Luca 5:12-14;  
8566  maestro: chi è al di sopra degli altri; 
8567  n. d. t.: confr. Marco 4:26-29; Luca 19:11-27;  
8568  n. d. t.: confr. Matteo 24:3-42;  
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Luca 17 
22 Disse poi ai suoi discepoli: «Verranno 
giorni che desidererete vedere uno dei giorni 
del Figlio dell'uomo e non lo vedrete  
23 e vi si dirà: "Eccolo è qui ", o "eccolo è là" 
non andate e non li seguite, 
24 perché com'è il lampo che brilla, risplende 
da una estremità sotto il cielo, ad un'altra 
estremità sotto il cielo, così sarà il Figlio 
dell'uomo nel suo giorno. 
25 Ma prima bisogna che egli soffra molte e 
che sia rifiutato da questa generazione [di 
Giudei]8569. 
26 Come avvenne ai giorni di Noè, così pure 
avverrà ai giorni del Figlio dell'uomo: 
27 Si mangiava, si beveva, si prendeva moglie, 
si andava a marito, fino al giorno che Noè 
entrò nell'arca e venne il diluvio che li fece 
perire tutti. 
28 Similmente, come avvenne anche ai giorni 
di Lot: Si mangiava, si beveva, si comprava, si 
vendeva, si piantava, si costruiva 
29 ma nel giorno che Lot uscì da Sodoma, 
piovve fuoco e zolfo dal cielo, che li fece 
perire tutti. 
30 Lo stesso avverrà nel giorno in cui il Figlio 
dell'uomo sarà manifestato. 
31 In quel giorno, chi sarà sul tetto e avrà le 
sue cose in casa, non scenda a prenderle; così 
pure chi sarà nei campi non torni indietro. 
32 Ricordatevi della moglie di Lot. 
33 Chiunque cercherà di salvare la sua vita, 
la perderà; ma chiunque la perderà, la 
guadagnerà8570. 
34 Io vi dico: in quella notte, due saranno in 
uno stesso letto: L'uno sarà preso e l'altro 
lasciato. 
35 Due donne macineranno assieme: L'una 
sarà presa e l'altra lasciata. 
36 [Due saranno nei campi: L'uno sarà preso e 
l'altro lasciato]». 
37 I discepoli risposero: «Dove, Signore?» ed 
egli disse loro: «Là dove è il corpo, là pure si 
raduneranno le aquile». 
 
La vedova e il giudice8571 
Luca 18 
1 Disse loro ancora una parabola per mostrare 
che dovevano pregare sempre e non stancarsi: 

                                                
8569  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8570  o: conserverà; 
8571  n. d. t.: confr. Marco 7:24-30; Luca 11:5-10;  

2 «In una città vi era un certo giudice che non 
temeva Dio e non aveva rispetto per nessun 
uomo 
3 e in quella città vi era una vedova che 
andava da lui e diceva: "Vendicami del mio 
avversario". 
4 Ma lui per un certo tempo non volle farlo, 
ma poi disse fra sé: "Benché io non tema Dio 
e non abbia rispetto per nessun uomo, 
5 nondimeno, poiché questa vedova continua a 
importunarmi, le farò giustizia, perché con la 
sua insistenza non mi rompa la testa"». 
6 Il Signore disse: «Ascoltate quel che dice il 
giudice iniquo8572. 
7 Dio non farebbe giustizia ai suoi eletti che 
gridano a lui giorno e notte e [prima 
d’intervenire] lui è paziente verso di loro8573?  
8 Io vi dico che presto lui farà a loro giustizia. 
Ma quando il Figlio dell'uomo verrà, troverà 
della fede sulla terra?» 
 

Il fariseo e il pubblicano 
9 Disse ancora questa parabola per certuni che 
confidavano in se stessi di essere giusti e che 
consideravano un nulla il resto degli uomini: 
10 «Due uomini salirono al tempio per 
pregare, l’uno era fariseo e l'altro pubblicano. 
11 Il fariseo, stando in disparte, pregava così 
dentro di sé: "O Dio, ti ringrazio che io non 
sono come il resto degli altri uomini, che sono 
ladri, ingiusti, adulteri o anche come questo 
pubblicano. 
12 Io digiuno due volte la settimana e pago la 
decima su tutto quello che possiedo". 
13 Il pubblicano se ne stava a distanza e non 
osava neppure alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: "O Dio, sii placato 
verso8574 me, peccatore!" 
14 Io vi dico che questo discese a casa sua 
giustificato, piuttosto che l’altro; perché 
chiunque s'innalza sarà abbassato e colui che 
si abbassa sarà innalzato». 
 
Gesù benedice i bambini8575 
15 Portavano a lui anche i piccoli bambini, 
perché li toccasse e i discepoli, vedendo, 
riprendevano quelli [che li potavano]. 

                                                
8572  altri: ingiusto; 
8573  n. d. t. altri: Tarderà nei loro confronti?; 
8574  n. d. t. altri: abbi pietà di; 
8575  n. d. t.: confr. Matteo 19:13-15; 18:1-4; Marco 

10:13-16;  
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16 Ma Gesù, avendoli chiamati, disse: 
«Lasciate venire a me i piccoli bambini, non 
glielo impedite, perché a dei tali8576 è il regno 
di Dio. 
17 In verità vi dico: Chiunque non riceverà il 
regno di Dio come un piccolo bambino, non vi 
entrerà affatto». 
 
Il giovane ricco8577 
18 Uno dei capi [del popolo] lo interrogò 
dicendo: «Maestro buono, che devo fare per 
ereditar la vita eterna?» 
19 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, tranne uno [solo], Dio. 
20 Tu conosci i comandamenti: Non 
commettere adulterio; non uccidere; non 
rubare; non dir falsa testimonianza; onora tuo 
padre e tua madre8578». 
21 Lui rispose: «Tutte queste cose io le ho 
osservate fin dalla mia gioventù». 
22 Quando Gesù udì questo, gli disse: 
«Una8579 cosa ti manca ancora: vendi tutto 
quello che hai e distribuiscilo ai poveri, così 
tu avrai un tesoro nei cieli8580; poi vieni e 
seguimi». 
23 Ma egli, udite queste cose, ne fu molto 
attristato, perché lui era tanto ricco. 
24 Gesù, vedendolo così triste, disse: «Quanto 
difficilmente, quelli che hanno delle ricchezze, 
entreranno nel regno di Dio! 
25 Perché è più facile che un cammello entri 
per il buco di un ago, che un ricco entri nel 
regno di Dio». 
26 Quelli che udirono dissero: «E chi può 
essere salvato?» 
27 Egli rispose: «Le cose che sono impossibili 
agli uomini sono possibili a Dio». 
 
Il premio per i discepoli8581 
28 Pietro disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto e ti abbiamo seguito», 
29 egli disse loro: «Vi dico in verità che non 
c'è nessuno che abbia lasciato casa, o 
genitori, o fratelli, o moglie, o figli, per amor 
del regno di Dio, 
30 che ne riceva molto più in questo tempo e, 
nel secolo che viene, la vita eterna». 
 

                                                
8576  esattamente: perché di tali; 
8577  n. d. t.: confr. Matteo 19:16-30; 5:29-30; Marco 

10:17-31; Luca 10:25-37; 
8578 confr. Esodo Cap. 20 vv.  12-16;  
8579  esattamente: Una sola; 
8580  R: nel cielo; 
8581  n. d. t.: confr.  Matteo 18:27-30; Marco 10:28-31;;   

Gesù predice per la terza volta la sua 
passione8582 
Luca 18 
31 Poi, prese con sé i dodici e disse loro: 
«Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e tutte le 
cose scritte dai profeti riguardo al Figlio 
dell'uomo saranno compiute; 
32 perché egli sarà consegnato alle Nazioni, 
sarà schernito, oltraggiato, gli sputeranno 
addosso 
33 e, dopo averlo flagellato, lo uccideranno; 
ma il terzo giorno risusciterà». 
34 Essi non capirono nulla di queste cose; 
quella parola era per loro nascosta e non 
capivano le cose che erano loro dette. 
 
Gesù guarisce un cieco8583 
35 Com'egli fu venuto nelle vicinanze di 
Gerico, un cieco che sedeva presso la strada, 
mendicando, 
36 udì la folla che passava e domandò che 
cosa fosse. 
37 Gli fecero sapere che passava Gesù il 
Nazareneo. 
38 Allora egli gridò: «Gesù, Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!» 
39 Quelli che precedevano, lo sgridavano 
perché tacesse, ma lui gridava più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!» 
40 Gesù, fermatosi, comandò che glielo 
condussero e, quando gli fu vicino, gli 
domandò: 
41 «Che vuoi che io ti faccia?» Egli disse: 
«Signore, che io ricuperi la vista». 
42 Gesù gli disse: «Ricupera la vista; la tua 
fede ti ha salvato8584». 
43 In quell’istante ricuperò la vista e lo 
seguiva glorificando Dio; tutto il popolo, visto 
ciò, diede lode a Dio. 
 

Conversione di Zaccheo 
Luca 19 
1 Entrato in Gerico e attraversata [la città] 
2 un uomo di nome Zaccheo, che era capo dei 
pubblicani ed era ricco, 
3 cercava di vedere chi era Gesù, ma non 
poteva, a motivo della folla, perché era 
piccolo di statura. 
4 Allora, per vederlo, corse avanti e salì sopra 
un sicomoro, là dove sarebbe passato. 

                                                
8582  n. d. t.: confr. Matteo 20:17-19; Marco 10:32-34; 

Luca 9:22, 44-45;  
8583  n. d. t.: confr. Matteo 20:29-34; Marco 10:46-53;  
8584  altri: guarito; 
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5 Quando giunse in quel luogo, Gesù 
guardando lo vide e gli disse: «Zaccheo, 
scendi presto, perché oggi devo entrare nella 
tua casa». 
6 Egli si affrettò a scendere e lo ricevette con 
gioia. 
7 Veduto questo, tutti mormoravano, perché 
egli era andato ad alloggiare in casa di un 
peccatore, 
8 ma Zaccheo, fattosi avanti disse al Signore: 
«Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai 
poveri; se ho fatto torto a qualcuno per una 
falsa accusa, gli rendo il quadruplo». 
9 Gesù gli disse: «Oggi [la] salvezza è 
venuta8585 in questa casa, visto che lui pure è 
figlio d'Abraamo; 
10 perché il Figlio dell'uomo è venuto per 
cercare e salvare ciò che era perduto». 
 
La parabola delle dieci mine8586 
11 Mentre essi ascoltavano queste cose, 
aggiunse una parabola, perché lui era vicino a 
Gerusalemme ed essi credevano che il regno 
di Dio stava per essere manifestato 
immediatamente. 
12 Disse dunque: «Un uomo nobile se ne andò 
in un paese lontano per ricevere [l'investitura 
di] un regno e poi tornare. 
13 Chiamati dieci dei suoi schiavi, diede loro 
dieci mine e disse: "Commerciate finché io 
ritorni". 
14 Or i suoi concittadini8587 l'odiavano e 
mandarono dietro a lui degli ambasciatori per 
dire: "Noi non vogliamo che costui regni su di 
noi". 
15 Quando egli fu tornato, dopo aver ricevuto 
[l'investitura del] regno, comandò che si 
presentassero quegli schiavi ai quali aveva 
consegnato il denaro, per sapere quanto 
ognuno avesse guadagnato dal suo 
commercio. 
16 Si presentò il primo dicendo: "Signore8588, 
la tua mina ha prodotto dieci mine ". 
17 Egli8589 disse: "Bene, schiavo perbene; 
poiché sei stato fedele in ciò che è poca cosa, 
abbi autorità su dieci città". 
18 Poi venne il secondo, dicendo: " Signore, 
la tua mina ha prodotto cinque mine". 
19 Egli disse anche a questo: "E tu sii 
[stabilito] sopra cinque città". 
                                                
8585  esattamente: diventata; 
8586  n. d. t.: confr. Matteo 25:14-30;  
8587  esattamente: cittadini; 
8588  qui e in tutto il capitolo; 
8589  n. d. t. altri : il re; 

20 Poi ne venne un altro che disse: "Signore, 
ecco la tua mina che ho tenuta nascosta in un 
fazzoletto8590, 
21 perché io ti ho temuto, perché sei uomo 
severo: tu raccogli ciò che non hai piantato e 
mieti quello che non hai seminato". 
22 Egli gli disse: "Dalle tue stesse parole8591 ti 
giudicherò, schiavo malvagio! Tu sapevi che 
io sono un uomo severo, che raccolgo quello 
che non ho piantato e mieto quello che non ho 
seminato; 
23 allora perché non hai messo il mio denaro 
in banca e, al mio ritorno, io lo avrei riscosso 
con l'interesse?" 
24 Poi disse a coloro che erano presenti: 
"Toglietegli la mina e datela a colui che ha 
dieci mine". 
25 Essi gli dissero: "Signore, egli ha [già]8592 
dieci mine!" 
26 [Egli rispose]8593: "Io vi dico che a 
chiunque ha sarà dato, ma a chiunque non ha, 
sarà tolto anche quello che ha. 
27 Inoltre quelli là, i miei nemici che non 
hanno voluto che io regnassi su di loro, 
conduceteli qui e uccideteli in mia presenza"». 
 
Ingresso trionfale di Gesù in 
Gerusalemme8594 
28 Dicendo queste cose, egli andava davanti a 
loro, salendo a Gerusalemme. 
29 Come fu vicino a Betfage e a Betania, 
presso il monte detto degli Ulivi, mandò due 
dei suoi discepoli, dicendo: 
30 «Andate nella borgata di fronte, nella 
quale, entrando, troverete un asinello legato, 
su cui non è mai salito alcun uomo8595; 
slegatelo e conducetelo qui. 
31 Se qualcuno vi domanda perché lo slegate, 
direte così: "Il Signore ne ha bisogno"». 
32 Quelli che erano stati mandati partirono e 
trovarono [tutto] come egli aveva detto loro. 
33 Mentre essi slegavano il puledro, i suoi 
padroni dissero loro: «Perché slegate il 
puledro?» 
34 Essi risposero: «Perché8596 il Signore ne ha 
bisogno». 

                                                
8590  esattamente: pannolino; n. d. t. altri : sciugatoio; 
8591  esattamente: dalla tua bocca; 
8592  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8593  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8594 n. d. t.: confr. Matteo 21:1-9; Marco 11:1-10; 

Giovanni 12:12-19; 
8595  esattamente: alcuno degli uomini; 
8596 R. omette: Perché; 
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35 Quindi lo condussero a Gesù e, gettati i 
loro mantelli sull’asinello, vi fecero salire 
Gesù 
36 e mentre egli avanzava, essi stendevano i 
loro mantelli sulla via. 
37 Quando già era vicino alla città, alla 
discesa del monte degli Ulivi, tutta la 
moltitudine dei discepoli, rallegrandosi, si 
misero con gran voce a lodare Dio per tutti i 
miracoli che avevano visto, 
38 dicendo: «Benedetto sia il Re che viene nel 
nome del *Signore! 8597 Pace in cielo e gloria 
nei luoghi altissimi!» 
39 Alcuni farisei che erano tra la folla, gli 
dissero: «Maestro, sgrida i tuoi discepoli!» 
40 Ma egli rispose: «Vi dico che se costoro si 
tacciono, grideranno le pietre ». 
 
Il lamento di Gesù su Gerusalemme8598 
41 Quando fu vicino, vedendo la città, pianse 
su di essa, dicendo: 
42 «Se tu avessi conosciuto, anche tu, almeno 
in questo tuo giorno, le cose che sono per la 
tua pace! Ma ora esse sono nascoste ai tuoi 
occhi. 
43 Poiché verranno su di te dei giorni nei 
quali i tuoi nemici ti circonderanno di trincee, 
ti accerchieranno e ti chiuderanno da ogni 
parte; 
44 getteranno a terra te e i tuoi figli dentro di 
te e non lasceranno in te pietra su pietra, 
perché tu non hai conosciuto il tempo della 
tua visitazione». 
 
Gesù scaccia i mercanti dal tempio8599 
45 Poi, entrato nel tempio, cominciò a 
cacciare fuori quelli che vi vendevano e che vi 
compravano, 
46 dicendo loro: «Sta scritto: "La mia casa 
sarà chiamata casa di preghiera8600", ma voi ne 
fate una caverna di ladri8601». 
47 Ogni giorno insegnava nel tempio e i capi 
dei sacerdoti, gli scribi e i capi del popolo 
cercavano di farlo morire, 
48 ma non sapevano come fare, perché tutto il 
popolo pendeva dalle sue labbra per 
ascoltarlo. 
 

 
                                                
8597 confr. Salmo 118 vv. 25, 26;  
8598 n. d. t.: confr. Matteo Cap. 23:37-39; Luca Cap. 

13:34-35; 21:20-24;  
8599 n. d. t.: confr. Matteo Cap. 21:10-16; Marco Cap. 

11:11, 15-18; Giovanni Cap. 2:13-17;  
8600 confr. Isaia Cap. 56 v. 7; 
8601 confr. Geremia Cap. 7 v. 11; 

Dubbi sull'autorità di Gesù Cristo8602 
Luca 20 
1 Uno di quei giorni8603, nel tempio, mentre 
insegnava al popolo ed evangelizzava, 
sopraggiunsero i capi dei sacerdoti e gli scribi 
con gli anziani e gli parlarono così: 
2 «Dicci con quale autorità fai queste cose, o 
chi è colui che ti ha dato questa autorità». 
3 Egli rispose loro: «Anch'io vi farò una 
domanda. Ditemi: 
4 il battesimo di Giovanni era dal cielo o 
dagli uomini?» 
5 Essi ragionavano così tra di loro: "Se 
diciamo - dal cielo, egli ci dirà, - Perché8604 
non gli credeste? - 
6 Ma se diciamo - dagli uomini - tutto il 
popolo ci lapiderà, perché è persuaso che 
Giovanni fosse un profeta". 
7 E risposero di non sapere da dove [esso 
fosse]. 
8 Gesù disse loro: «Neppure io vi dico con 
quale autorità faccio queste cose». 
 
Parabola dei vignaiuoli8605 
Luca 20 
9 Poi si mise a dire al popolo questa parabola: 
«Un uomo piantò una vigna, l’affittò a dei 
coltivatori, e se ne andò fuori dal paese per 
molto tempo. 
10 Nella sua stagione mandò uno schiavo a 
quei coltivatori perché gli dessero del frutto 
della vigna, ma i coltivatori, dopo averlo 
percosso, lo rimandarono a mani vuote. 
11 Egli mandò ancora un altro schiavo, ma 
anche questo, dopo averlo percosso e trattato 
vergognosamente, lo rimandarono a mani 
vuote. 
12 Egli ne mandò ancora un terzo, ed essi, 
dopo averlo ferito, anche questo lo gettarono 
fuori. 
13 Allora il padrone della vigna disse: "Che 
farò? Manderò il mio figlio diletto; forse, 
quando vedranno lui, lo rispetteranno". 
14 Ma quando i coltivatori lo videro, fecero 
tra di loro questo ragionamento: "Costui è 
l'erede8606; uccidiamolo, affinché l'eredità sia 
nostra". 

                                                
8602  n. d. t.: confr. Matteo 21:23-27; Marco 11:27-33; 

Luca 2:34-35; 
8603  esattamente: uno dei giorni; come Cap. 5:17; 8:22; 
8604 R. aggiunge: dunque; 
8605  n. d. t.: confr. Matteo 21:33-46; Marco 12:1-12;  
8606 R. aggiunge: venite; 
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15 Quindi lo cacciarono fuori dalla vigna e lo 
uccisero. Dunque che cosa farà loro il 
padrone della vigna? 
16 Verrà e sterminerà quei coltivatori e darà 
la vigna ad altri». Essi, udito ciò, dissero: 
«Non sia mai!» 
17 Ma egli li guardò in faccia e disse: «Che 
significa dunque ciò che sta scritto: 
"La pietra che i costruttori hanno rigettata, è 
diventata la capitale pietra d’angolo"8607. 
18 Chiunque cadrà su questa pietra sarà 
frantumato e colui sul quale essa cadrà lo 
stritolerà». 
 
19 Gli scribi e i capi dei sacerdoti capirono 
che egli aveva detto quella parabola per loro e 
in quella stessa ora cercarono di mettergli le 
mani addosso, ma temettero il popolo. 
 
Il tributo a Cesare8608 
Luca 20 
20 Allora si misero a spiarlo e gli mandarono 
degli agenti segreti che fingessero di essere 
giusti per coglierlo in fallo su [qualche] parola 
e consegnarlo, così, all'autorità e al potere del 
governatore. 
21 Costoro gli fecero una domanda: «Maestro, 
noi sappiamo che tu parli e insegni rettamente 
e non hai riguardi personali, ma insegni la via 
di Dio secondo verità: 
22 ci è permesso di pagare il tributo a Cesare, 
o no?» 
23 Ma egli, accortosi della loro perfidia, disse: 
24 «Perché mi tentate?8609 mostratemi un 
denaro… di chi è l'immagine e l'iscrizione?» 
Essi dissero: «Di Cesare8610». 
25 Egli a loro: «Rendete dunque le cose di 
Cesare a Cesare, e le cose di Dio a Dio». 
26 Essi non poterono coglierlo in fallo davanti 
al popolo e, meravigliati della sua risposta, 
tacquero. 
 
Dibattito sulla risurrezione8611 
27 Poi si avvicinarono alcuni sadducei, i quali 
negano che ci sia risurrezione, lo 
interrogarono dicendo: 
 
 
 

                                                
8607  confr. Salmo 118:22, 23;  
8608  n. d. t.: confr. Matteo 22:15-22; Marco 12:13-17;  
8609  n. d. t. altri omettono: Perché mi tentate?; 
8610  n. d. t.: si tratta di Tiberio Cesare che regnò dal 14 

al 35 D. C.; 
8611  n. d. t.: confr. Matteo 22:23-33; Marco 12:18-27;  

 
 
28 «Maestro, Mosè ci ha prescritto che se il 
fratello di uno muore, avendo moglie ma 
senza figli, il suo fratello ne prenda la moglie 
e dia una discendenza8612 al [defunto]8613 suo 
fratello8614. 
29 C'erano dunque sette fratelli. Il primo 
prese una moglie e morì senza figli. 
30 Il secondo pure [prese quella donna e morì 
senza figli]; 
31 poi il terzo prese quella donna e così 
ancora fino al settimo, morirono senza lasciar 
figli. 
32 Dopo tutti loro, morì anche la donna. 
33 Nella risurrezione, dunque, di chi sarà 
moglie quella donna, perché tutti e sette 
l'hanno avuta per moglie?». 
34 Gesù disse loro: «I figli di questo secolo si 
sposano e sono dati in matrimonio; 
35 ma quelli che saranno ritenuti degni di 
aver parte al secolo a venire e alla 
risurrezione dai morti, non si sposano e non 
sono dati in matrimonio; 
36 neanche possono più morire, perché sono 
simili agli angeli e sono figli di Dio, essendo 
figli della risurrezione. 
37 Che poi i morti risuscitino, anche Mosè lo 
dichiarò [nel titolo] "Del pruno"8615, quando 
chiama il *Signore: "Il Dio di Abraamo, il Dio 
di Isacco e il Dio di Giacobbe"8616. 
38 Ora, egli non è Dio di morti, ma di vivi; 
perché per lui tutti vivono». 
39 Alcuni scribi, rispondendo, dissero: 
«Maestro, hai detto bene». 
40 Quindi non osavano più interrogarlo su 
nulla. 
 
Gesù interroga i farisei su Davide8617 
Luca 20 
41 Egli disse loro: «Come mai si dice che il 
Cristo è Figlio di Davide? 
42 Poiché Davide stesso, nel libro dei Salmi, 
dice: "Il *Signore ha detto al mio signore: 
'Siedi alla mia destra  
43 finché io abbia messo i tuoi nemici per 
sgabello dei tuoi piedi'"8618? 

                                                
8612 esattamente: una semenza; 
8613  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8614 confr. Deuteronomio Cap. 25 v. 5; 
8615  n. d. t. è il riferimento al paragrafo titolato della 

Scrittura che si leggeva nella Sinagoga;  
8616 confr. Esodo Cap. 3 v. 6; 
8617  n. d. t.: confr. Matteo 22:41-46; Marco 12:35-37;  
8618 confr. Salmo 110 v. 1; 
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44 Davide dunque lo chiama signore; come 
può essere suo figlio?» 
 
Giudizio degli scribi8619 
45 Mentre tutto il popolo lo ascoltava, egli 
disse ai suoi discepoli: 
46 «Guardatevi dagli scribi, i quali 
passeggiano volentieri in lunghe vesti, amano 
essere salutati nelle pubbliche piazze, avere i 
primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei 
conviti; 
47 ma che divorano le case delle vedove e per 
pretesto fanno lunghe preghiere. Costoro 
riceveranno una condanna più severa». 
 
L'offerta della vedova8620 
Luca 21 
1 Come osservava notò dei ricchi che 
mettevano i loro doni nella cassa del tesoro. 
2 Notò anche una povera vedova che vi gettò 
due spiccioli 
3 e disse: «In verità vi dico che questa povera 
vedova ha gettato più di tutti [gl’altri]; 
4 perché tutti costoro hanno gettato in offerta 
[a Dio] del loro superfluo; ma questa vi ha 
gettato della sua penuria, tutto quello che 
aveva per vivere». 
 

Discorso sul monte degli Ulivi  
I primi segnali della manifestazione del Re 
dei re 8621 
Luca 21 
5 Quando alcuni parlavano del tempio 
[dicendo] come fosse adorno di belle pietre e 
di doni votivi8622, egli disse: 
6 «Quanto a queste cose che voi ammirate, 
verranno i giorni in cui non sarà lasciata 
pietra su pietra che non sia abbattuta». 
7 Essi gli domandarono: «Maestro, quando 
avverranno dunque queste cose? e quale sarà 
il segno che tutte queste cose dovranno 
compiersi?» 
8 Egli disse: «Guardate di non farvi sedurre, 
perché molti verranno in nome mio, dicendo: 
"Sono io" e: "Il tempo è vicino" non 
andate8623 dietro a loro. 
9 Quando sentirete parlare di guerre e di 
sedizioni, non siate spaventati, perché bisogna 
che queste cose avvengano prima, ma la fine 
non verrà subito». 

                                                
8619  n. d. t.: confr. Matteo 23:1-33; Marco 12:38-40;  
8620  n. d. t.: confr. Marco 12:41-44;  
8621  n. d. t.: confr. Matteo 24:1-14; Marco 13:1-13;  
8622 esattamente: cose dedicate; 
8623 R. aggiunge: dunque; 

10 Allora disse loro: «Insorgerà nazione 
contro nazione e regno contro regno; 
11 vi saranno in vari luoghi grandi terremoti, 
carestie e pestilenze; vi saranno dei motivi di 
spavento e dei grandi segni dal cielo. 
12 Ma prima di tutte queste cose, essi vi 
metteranno le mani addosso e vi 
perseguiteranno consegnandovi alle 
sinagoghe, [vi metteranno] in prigione, vi 
trascineranno davanti a re e a governatori, a 
causa del mio nome. 
13 Ma ciò sarà a vostra testimonianza. 
14 Mettetevi dunque in cuore di non 
premeditare come rispondere a vostra difesa, 
15 perché io vi darò una bocca e una 
saggezza alle quali tutti i vostri avversari non 
potranno rispondere o resistere. 
16 Voi sarete consegnati perfino da genitori, 
fratelli, parenti e amici e ne faranno morire 
[qualcuno] di voi; 
17 voi sarete odiati da tutti a causa del mio 
nome, 
18 ma neppure un capello del vostro capo 
perirà. 
19 Con la vostra costanza fortificherete le 
anime vostre8624. 
 
Distruzione di Gerusalemme prima della 
dispersione di Giuda8625 
Luca 21 
20 Quando vedrete Gerusalemme circondata 
da eserciti, allora sappiate che la sua 
desolazione è vicina. 
21 Allora quelli che sono in Giudea, fuggano 
sui monti; quelli che sono in mezzo a 
Gerusalemme8626, se ne allontanino; quelli che 
sono nelle campagne8627 non entrino in essa. 
22 Perché quelli sono dei giorni di 
vendetta8628, affinché si adempia tutto quello 
che è stato scritto. 
23 Guai a quelle [donne]8629che saranno 
incinte e a quelle che allatteranno in quei 
giorni! Perché vi sarà grande calamità nel 
paese e ira contro8630 questo popolo. 

                                                
8624 esattamente: possedere in acquisto; n. d. t. altri : 

Con la vostra costanza salverete le vostre vite; o 
Con la vostra perseveranza salverete le vostre 
anime; o Possederete le anime vostre per la vostra 
pazienza; 

8625  n. d. t.: confr. Matteo 24:15-51; Marco 13:14-37;  
8626 esattamente: di essa; 
8627 altri: contrade; 
8628 o: i giorni della vendetta; 
8629  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8630 R.: in mezzo a; 
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24 Cadranno sotto il taglio della spada e 
saranno condotti prigionieri fra tutte le 
Nazioni e Gerusalemme sarà calpestata dalle 
Nazioni, finché i tempi delle Nazioni siano 
compiuti8631. 
 
L’apparizione del Cristo al mondo intero8632  
Luca 21 
25 Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle 
stelle e, sulla terra, angoscia delle Nazioni, 
perplesse davanti al rimbombo del mare e alle 
onde8633. 
26 Gli uomini morranno di paura a causa 
dell’attesa delle cose che accadranno sulla 
terra abitata, poiché le potenze dei cieli 
saranno scrollate. 
27 Allora si vedrà il Figlio dell'uomo venire 
su una nuvola con potenza e grande gloria. 
28 Ma quando queste cose cominceranno ad 
avvenire, guardate in alto, levate il capo, 
perché la vostra redenzione si avvicina». 
Il segno del ritorno dei Giudei in 
Palestina8634 
Luca 21 
29 Disse loro una parabola: «Guardate il fico 
e tutti gli alberi; 
30 quando cominciano a germogliare, voi 
riconoscete da voi stessi e lo vedete che 
l'estate è ormai vicina. 
31 Così anche voi, quando vedrete accadere 
queste cose, sappiate che il regno di Dio è 
vicino. 
32 In verità vi dico che questa generazione 
non passerà prima che tutte queste cose siano 
avvenute8635. 
33 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno. 
Esortazione all’attesa paziente8636  
Luca 21 

                                                
8631 n. d. t.: confr. Daniele 2:37-45; Daniele 9:24-27; 

Osea 6:1-3; 2Pietro 3:8; 
8632  n. d. t.: confr.  Matteo 24:29-31; Marco 13:24-27;  
8633 R.: in perplessità, il mare e le onde facenti un gran 

rumore; 
8634  n. d. t.: confr. Matteo 24:32-35; Marco 13:28-31;  
8635 n. d. t.: questa espressione si sarebbe adempiuta se 

la nazione dei Giudei, alla quale il Cristo fu 
mandato, secondo le profezie, l’avesse riconosciuto 
come suo Re; poiché questo non avvenne, la 
venuta del Cristo è stata rimandata ad un tempo 
futuro, il giorno che ancora oggi i suoi discepoli 
attendono (confr. Luca Cap. 19:11-44 – 2a lettera 
Tessalonicesi 1:6-10); 

8636  n. d. t.: confr. Matteo 24:36-44; Marco 13: 32-33;  

34 Badate a voi stessi, perché i vostri cuori 
non siano intorpiditi da intemperanza, da 
ubriachezza, dalle ansie di questa vita, che 
quel giorno non vi sorprenda all'improvviso,  
35 perché esso verrà come un laccio sopra 
tutti quelli che abitano sulla faccia di tutta la 
terra. 
Esortazione all’attesa paziente 
36 Vegliate dunque, pregando in ogni tempo, 
affinché siate stimati degni di scampare a tutte 
queste cose che stanno per venire e di 
comparire davanti al Figlio dell'uomo». 
 
37 Egli passava il giorno a insegnare nel 
tempio e passava la notte sul monte detto degli 
Ulivi  
38 e tutto il popolo, sul far del giorno, andava 
da lui nel tempio, per ascoltarlo. 
 

La passione: Capp. 22-23 
Giuda decide di tradire Gesù8637 
Luca 22 
1 La festa dei pani senza lievito, che è 
chiamata la Pasqua, si avvicinava 
2 e i capi dei sacerdoti e gli scribi cercavano il 
modo [più sicuro]8638 di farlo morire, perché 
temevano il popolo. 
 
3 Satana entrò in Giuda, soprannominato 
Iscariota, che era nel numero dei dodici, 
4 e andò a parlare con i capi dei sacerdoti e i 
capitani sul modo di consegnarlo nelle loro 
mani. 
5 Essi si rallegrarono e concordarono di dargli 
del denaro. 
6 Egli si impegnò e cercava l'occasione buona 
per consegnarlo in assenza della folla. 
 
L'ultima Pasqua8639 
Luca 22 
7 Venne il giorno dei pani senza lievito, nel 
quale si doveva sacrificare la Pasqua. 
8 Egli mandò Pietro e Giovanni, dicendo: 
«Andate e preparateci la pasqua affinché la 
mangiamo». 
9 Essi gli chiesero: «Dove vuoi che la 
prepariamo?» 
10 Egli rispose loro: «Quando sarete entrati in 
città, vi verrà incontro un uomo portante una 
brocca d'acqua; seguitelo nella casa dove egli 
entrerà  

                                                
8637  n. d. t.: confr. Matteo 26:1-16; Marco 14:1-11;  
8638  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8639  n. d. t.: confr. Matteo 26:17-20; Marco 14:12-17; 

Giovanni 13:1-17;  
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11 e dite al padrone di casa: "Il Maestro8640 ti 
manda a dire: - Dov'è l’alloggio dove mangerò 
la Pasqua con i miei discepoli? -" 
12 Egli vi mostrerà, al piano di sopra, una 
grande camera8641 ammobiliata; 
apparecchiate là». 
13 Essi andarono e trovarono com'egli aveva 
detto loro e prepararono la Pasqua. 
 
14 Quando l'ora fu venuta, egli si mise a 
tavola e i [dodici] apostoli con lui. 
15 Egli disse loro: «Ho molto desiderato di 
mangiare questa Pasqua con voi, prima che io 
soffra, 
16 poiché io vi dico che non ne mangerò più 
finché sia compiuta nel regno di Dio». 
17 Poi avendo preso un calice, rese grazie e 
disse: «Prendete questo e distribuitelo fra di 
voi 
18 perché io vi dico che non berrò più del 
frutto della vigna, finché sia venuto il regno di 
Dio». 
 
La santa Cena8642 
Luca 22 
19 Poi avendo preso un8643 pane [e] avendo 
reso grazie, lo ruppe e lo diede loro dicendo: 
«Questo è il mio corpo che è dato per voi: fate 
questo in memoria di me». 
20 Lo stesso anche il calice, dopo la cena, 
dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel 
mio sangue, che è versato per voi, 
 
Gesù rivela che sarà tradito8644 
Luca 22 
21 ma ecco, la mano di colui che mi consegna 
è con me sulla tavola.8645 
22 Il Figlio dell'uomo certamente se ne va, 
come è stato determinato; ma guai a 
quell'uomo per il quale egli è tradito!» 
23 Essi cominciarono a domandarsi, l’un 
l’altro, chi dunque sarebbe quello che, tra di 
loro, avrebbe fatto questo. 
                                                
8640  maestro:  che insegna; 
8641  grande camera:  camera al piano superiore, adibita 

a sala da pranzo; 
8642  n. d. t.: confr. Matteo 26:26-29; Marco 14:22-25; 

vedere la nota in Matteo Cap. 26:17; 
8643  n. d. t. altri: del;  
8644  n. d. t.: confr. Matteo 26:21-25; Marco 14:18-21; 

Giovanni 13:18-30; 
8645  n. d. t.: Luca pone Giuda a tavola durante la Santa 

cena, perché la sua descrizione non è esattamente 
in ordine temporale; confrontando Giovanni 13:21-
31, Giuda uscì dalla sala mentre ancora 
mangiavano la Pasqua, quindi prima della 
istituzione della Cena; 

 
Chi sia il più grande8646 
24 Venne anche una contesa tra loro [per 
sapere] quale di loro fosse considerato il più 
grande. 
25 Ma egli disse loro: «I re delle Nazioni le 
dominano e quelli che hanno autorità su di 
loro sono chiamati benefattori, 
26 ma non sarà così di voi; anzi il più grande 
di voi sia come il più giovane e colui che 
conduce sia come colui che serve. 
27 Perché chi è più grande, colui che è a 
tavola oppure colui che serve? Non è colui 
che è a tavola? Ora io, io sono in mezzo a voi 
come colui che serve. 
28 Ora voi siete quelli che avete perseverato 
con me nelle mie tentazioni8647 
29 e io, io vi concedo un regno, come mio 
Padre me ne ha concesso uno, 
30 affinché mangiate e beviate alla mia tavola 
nel mio regno e sediate su dei troni, 
giudicando le dodici tribù d'Israele. 
 
Gesù predice il rinnegamento di Pietro8648 
31 Il Signore disse: «Simone, Simone, ecco, 
Satana ha chiesto di avervi per vagliarvi come 
il grano; 
32 ma io, io ho pregato per te, affinché la tua 
fede non manchi  e tu, una volta che sarai 
convertito, tu fortifica i tuoi fratelli». 
33 Lui gli rispose: «Signore, con te sono 
pronto ad andare in prigione e alla morte». 
34 Egli replicò: «Pietro, io ti dico: oggi il 
gallo non canterà, prima che tu abbia negato 
tre volte di conoscermi». 
 
35 Poi disse loro: «Quando vi ho mandati 
senza borsa, senza sacca e senza sandali, vi è 
mancato qualcosa?» essi risposero: «Niente» 
ed egli disse dunque loro: 
36 «ma ora, chi ha una borsa la prenda, lo 
stesso [chi ha] una sacca; chi non l’ha, venda 
il suo vestito e compri una spada, 
37 perché io vi dico che bisogna che sia 
adempiuto in me ciò che è scritto: "egli è stato 
annoverato tra gli iniqui"8649, perché anche le 
cose che mi riguardano, stanno per 
compiersi». 

                                                
8646 n. d. t.: confr. Matteo 20:20-28; 18:1-4; Marco 

10:35-45; Giovanni 13:2-17;  
8647  n. d. t. altri: prove;  
8648 n. d. t.: confr. Matteo 26:30-35; Marco 14:29-31; 

Giovanni 13:31-38;  
8649  n. d. t.: confr. Isaia 53:12;  
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38 Essi dissero: «Signore, ecco qui due 
spade!» ma egli disse loro: «Basta!» 
 

Agonia di Gesù nel giardino del 
Getsemani8650 
39 Uscendo, se ne andò, come era solito, al 
monte degli Ulivi e i8651 discepoli lo 
seguirono. 
40 Giunto in quel luogo, disse loro: «Pregate 
che voi non entriate in tentazione8652». 
41 Poi si allontanò da loro circa un tiro di 
sasso e postosi in ginocchio pregava, dicendo: 
42 «Padre, se tu volessi allontanare da me 
questo calice! Tuttavia sia fatta non la mia 
volontà, ma la tua». 
43 Un angelo del cielo gli apparve per 
fortificarlo. 
44 Essendo [nell’angoscia] del 
combattimento, egli pregava più intensamente 
e il suo sudore divenne come grumoli di 
sangue che colavano per terra.8653 
45 Poi alzatosi dalla sua preghiera, egli venne 
ai discepoli, che trovò addormentati per la 
tristezza, 
46 e disse loro: «perché dormite? alzatevi e 
pregate affinché voi non entriate in 
tentazione». 
Gesù sul monte degli ulivi viene tradito e 
arrestato8654 
47 Mentre parlava ancora, ecco [venire]8655 
una folla e colui di nome Giuda, uno dei 
dodici, che li precedeva, si avvicinò a Gesù 
per baciarlo. 
48 Ma Gesù gli disse: «Giuda, consegni il 
Figlio dell'uomo con un bacio?» 
49 Quelli che erano attorno a lui, vedendo ciò 
che succedeva, dissero: «Signore, dobbiamo 
colpire con la spada?» 
50 e uno di loro colpì il servo del sommo 
sacerdote, e gli recise l'orecchio destro. 
51 Ma Gesù rispondendo disse: «Lasciate 
[fare] ancora!» e avendogli toccato l'orecchio, 
egli lo guarì. 
52 Gesù disse ai capi dei sacerdoti, ai capitani 
del tempio e agli anziani che erano venuti 
contro di lui: «Siete usciti con spade e bastoni, 
come contro un brigante! 

                                                
8650 n. d. t.: confr. Matteo 26:36-46; Marco 14:32-42; 

Giovanni 18:1-2;  
8651  R. aggiunge: suoi; n. d. t. altri aggiungono: anche; 
8652  n. d. t. altri: Pregate per non entrare in tentazione; 
8653  n. d. t. altri aggiungono tra parentesi i vv. 43, 44; 
8654 n. d. t.: confr. Matteo 26:47-56; Marco 14:43-50; 

Giovanni 18:3-12;  
8655  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 

53 Quando io ero tutti i giorni con voi nel 
tempio, non mi avete messo le mani addosso, 
ma questa è l'ora vostra, il potere delle 
tenebre». 
 

Arresto di Gesù; il Signore rinnegato tre 
volte da Pietro8656 
54 Dopo averlo preso lo condussero nella casa 
del sommo sacerdote e Pietro seguiva da 
lontano. 
55 Quando essi accesero un fuoco in mezzo 
alla corte8657, sedendovi intorno, Pietro si 
sedette in mezzo a loro. 
56 Una serva, vedendolo seduto presso la luce 
e avendolo guardato bene disse: «Anche costui 
era con lui». 
57 Ma egli lo negò, dicendo: «Donna, non lo 
conosco». 
58 Poco dopo, un altro lo vide e disse: «Tu, tu 
sei di quella gente». Ma Pietro rispose: «O 
uomo, io non lo sono». 
59 Trascorsa circa un'ora, un altro insisteva, 
dicendo: «In verità, anche questo era con lui, 
poiché è pure Galileo». 
60 Ma Pietro disse: «O uomo, io non so quello 
che dici» e subito, mentre parlava ancora, il 
gallo cantò  
61 e il Signore, si girò e guardò Pietro e Pietro 
si ricordò della parola che il Signore gli aveva 
detta: "Prima che il gallo canti, tu mi 
rinnegherai tre volte". 
62 Pietro8658, essendo uscito fuori, pianse 
amaramente. 
Gesù flagellato e percorso8659 
63 Gli uomini che tenevano Gesù, lo 
schernivano e lo percuotevano; 
64 poi coprendo [gli occhi] essi8660 gli 
domandavano: «Profetizza: Chi è stato a 
colpirti?» 
65 e dicevano molte altre cose contro di lui, 
oltraggiandolo8661. 
66 Quando fu venuto il giorno, il corpo degli 
anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e gli 
scribi si riunirono e lo condussero nel loro 
sinedrio, dicendo: 
67 «Se tu, tu sei il Cristo, diccelo». Ma egli 
disse loro: «Se io ve lo dicessi, non credereste; 

                                                
8656 n. d. t.: confr. Matteo 26:57-58, 69-75; Marco 

14:53-54, 66-72; Giovanni 18:12-18, 25-27;  
8657  corte: corte circondata da costruzioni e palazzi; 
8658  molti omettono: Pietro; 
8659  n. d. t.: confr. Matteo 26:67-68, 27:1; Marco 14:65; 

15:1; Giovanni 18:19-24;  
8660  R. aggiunge: gli diedero dei colpi sul viso e;   
8661  n. d. t. altri: bestemmiando; 
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68 e se8662 io vi interrogassi, voi non mi 
rispondereste [o non mi lascereste andare]. 
69 Ma8663 il Figlio dell'uomo sarà seduto alla 
destra della potenza di Dio»  
70 e tutti insieme dissero: «Tu, tu sei dunque il 
Figlio di Dio?» Egli rispose loro: «Voi dite, 
voi stessi, che io lo sono»  
71 e quelli dissero: «Che bisogno abbiamo 
ancora di testimonianza? Poiché lo abbiamo 
udito noi stessi dalla sua bocca». 
 
Gesù davanti a Pilato8664 
Luca 23 
1 Poi levandosi tutti insieme8665, lo condussero 
da Pilato 
2 e si misero ad accusarlo, dicendo: «Abbiamo 
trovato quest'uomo che istigava la nostra 
nazione a non pagare il tributo a Cesare, 
dicendo di essere lui stesso il Cristo, un re». 
3 Pilato lo interrogò, dicendo: «Tu, tu sei il re 
dei Giudei?» Gesù gli rispose: «Tu lo dici». 
4 Pilato disse ai capi dei sacerdoti e alla folla: 
«Non trovo alcun crimine in quest'uomo». 
5 Ma essi insistevano, dicendo: «Egli solleva 
il popolo, insegnando per tutta la Giudea: 
cominciando dalla Galilea è giunto fin qui». 
6 Pilato avendo sentito nominare la Galilea, 
domandò se l'uomo fosse Galileo. 
 
7 Saputo che egli era della giurisdizione di 
Erode, lo mandò da Erode8666, che si trovava 
anch'egli a Gerusalemme in quei giorni. 
 
Erode interroga Gesù  
8 Erode, quando vide Gesù se ne rallegrò 
molto, perché da lungo tempo desiderava 
vederlo, perch’egli aveva sentito dire molte 
cose di lui e sperava di vedere qualche 
miracolo8667 fatto da lui. 
9 Egli lo interrogò lungamente8668, ma lui non 
gli rispose nulla. 
10 Or i capi dei sacerdoti e gli scribi stavano 
là, accusandolo con veemenza. 

                                                
8662  R. aggiunge: anche;   
8663 R. omette: ma;  n. d. t. altri aggiungono: da ora in 

avanti: 
8664 n. d. t.: confr. Matteo 27:2, 11-14; Marco 5:2-5; 

Giovanni 18:28-38; 
8665  esattamente: levandosi tutta la loro moltitudine; 
8666 Erode: si tratta di Erode Antipa tetrarca della 

Galilea dal 3 A. C. fino al 39 D. C. e fratello di 
Filippo figlio di Mariamne, figlia del sommo 
sacerdote Simone, fu primo marito di Erodia e 
padre di Salome; 

8667 esattamente: segno; 
8668 n. d. t. altri: gli fece molte domande; 

11 Erode, con i suoi soldati, avendolo trattato 
con disprezzo e schernendolo, lo vestì di un 
abito regale e lo rimandò a Pilato. 
12 Erode e Pilato divennero amici fra di loro, 
in quel giorno; prima infatti erano nemici 
l’uno con l’altro. 
 
Gesù o Barabba? 8669 
13 Pilato riunì i capi dei sacerdoti, i capi e il 
popolo, poi disse loro: 
14 «Voi mi avete condotto quest'uomo come 
un sovvertitore del popolo; ecco, dopo averlo 
esaminato davanti a voi, non ho trovato in lui 
nessun crimine delle cose di cui l'accusate; 
15 e neppure Erode, poiché io vi ho mandato 
da lui8670; ecco egli non ha fatto nulla che sia 
degno di morte 
16 perciò lo libererò, dopo averlo castigato». 
17 Or egli aveva l'obbligo di liberare loro un 
[carcerato]8671 in occasione della festa;8672 
18 così essi si misero a gridare tutti insieme: 
«Togli costui e liberaci Barabba!» 
19 (costui era stato messo in prigione a motivo 
di una sedizione avvenuta in città e per un 
omicidio)  
20 e Pilato parlò loro di nuovo, desiderando 
liberare Gesù 
21 ma essi gridavano: «Crocifiggilo, 
crocifiggilo!» 
22 Per la terza volta egli disse loro: «Ma 
questo che male ha fatto? Io non ho trovato 
nulla in lui che sia degno di morte: avendolo 
quindi castigato, io lo libererò». 
23 Ma essi insistevano a gran voce, chiedendo 
ch’egli fosse crocifisso; le loro grida e quelle 
dei capi sacerdoti8673 ebbero infine il 
sopravvento. 
24 Pilato ordinò che fosse fatto quello che 
domandavano: 
25 liberò colui che era stato messo in prigione 
per sommossa e omicidio, che essi avevano 
richiesto e consegnò Gesù alla loro volontà. 
 
In cammino verso il Golgota8674 

                                                
8669  n. d. t.: confr. Matteo 27:15-30; Marco 15:6-19; 

Giovanni 18:38-19:16;  
8670 n. d. t. altri: egli l'ha rimandato da noi; 
8671  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
8672  n. d. t. altri aggiungono tra parentesi il v. 17; 
8673  n. d. t. altri omettono: e quelle dei capi sacerdoti; 
8674  n. d. t.: confr. Matteo 27:31-38; Marco 15:20-28; 

Giovanni 19:16-24;  
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26 Mentre lo portavano via, presero un certo 
Simone, Cireneo, che veniva dai campi e lo 
caricarono della croce per portarla dietro a 
Gesù. 
27 Lo seguivano una gran moltitudine di 
popolo; le di donne si battevano il petto e 
piangevano per lui, 
28 ma Gesù, voltatosi verso di loro, disse: 
«Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, 
ma piangete per voi stesse e per i vostri figli, 
29 perché ecco, vengono dei giorni nei quali 
si dirà: "Beate le sterili, i grembi che non 
hanno partorito e le mammelle che non hanno 
allattato". 
30 Allora cominceranno a dire ai monti: 
"Cadete su noi"  e ai colli: "Copriteci". 
31 Perché se fanno questo al legno verde, che 
cosa sarà fatto al secco?» 
32 Altri due, che erano dei malfattori, furono 
condotti con lui per essere messi a morte. 
 
La crocifissione di Gesù8675 
33 Quando furono giunti al luogo detto 
"Cranio"8676, essi crocifissero là, lui e i 
malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
34 Gesù disse: «Padre, perdona loro, perché 
non sanno quello che fanno». Avendo fatto la 
divisione dei suoi vestiti, essi li tirarono a 
sorte. 
35 Il popolo stava là, guardando, mentre i 
magistrati si beffavano di lui, dicendo: «Ha 
salvato altri, che salvi sé stesso, se egli è il 
Cristo, l'Eletto di Dio!» 
36 Pure i soldati lo schernivano, accostandosi 
a lui e porgendogli dell'aceto dicendo: 
37 «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso!» 
38 Vi era pure, sopra di lui, uno scritto in 
lettere greche, romane ed ebraiche8677: 
"QUESTO È IL RE DEI GIUDEI". 
 

Uno dei due malfattori si rimette con fiducia 
in Gesù 
39 Uno dei malfattori appesi lo insultava, 
dicendo: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso 
e noi!» 
40 Ma l'altro lo rimproverava, dicendo: «Ma 
tu non temi Dio, tu che ti trovi sotto lo stesso 
giudizio? 

                                                
8675 n. d. t.: confr. Matteo 27:39-44; Marco 15:29-32; 

Giovanni 19:25-27;  
8676  n. d. t. altri: Teschio; 
8677  n. d. t. altri omettono: in lettere greche, romane ed 

ebraiche; 

41 Per noi, noi vi siamo giustamente, perché 
noi riceviamo ciò che ci meritiamo per le cose 
che abbiamo fatto; ma questo non ha fatto 
nulla che non si doveva fare»  
42 e diceva a Gesù: «Ricordati di me, Signore, 
quando verrai nel tuo regno!» 
43 Gesù gli disse: «In verità io ti dico: oggi tu 
sarai con me nel paradiso». 
 
Morte di Gesù8678 
Luca 23 
44 Era circa l'ora sesta e vi furono delle 
tenebre su tutto il paese fino all'ora nona; 
45 il sole si oscurò e il velo del tempio8679 si 
strappò nel mezzo. 
46 Poi Gesù, gridando ad alta voce, disse: 
«Padre, nelle tue mani io rimetto8680 il mio 
spirito» e detto questo, spirò8681. 
47 Il centurione, veduto ciò che era accaduto, 
glorificò Dio dicendo: «In verità, quest'uomo 
era giusto». 
48 Tutte le folle che si erano radunate, a 
questo spettacolo, vedute le cose che erano 
accadute, se ne ritornavano battendo il loro 
petto,  
49 ma tutti i suoi conoscenti e le donne che lo 
avevano accompagnato dalla Galilea stavano a 
guardare queste cose da lontano. 
 
Il seppellimento di Gesù8682 
Luca 23 
50 Ecco, un uomo di nome Giuseppe, che era 
consigliere, uomo dabbene e giusto, 
51 (lui non era d’accordo con il consiglio e 
con l'operato [del sinedrio]8683), che era di 
Arimatea, città dei Giudei e che pure lui 
aspettava il regno di Dio... 
52 quest’uomo, essendo venuto da Pilato, gli 
chiese il corpo di Gesù. 
53 Quindi avendolo calato [dalla croce]8684, lo 
avvolse in un lenzuolo e lo mise in un 
sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno 
era mai stato posto. 
 

                                                
8678  n. d. t.: confr. Matteo 27:47-56; Marco 15:33-41; 

Giovanni 19:28-37;  
8679  tempio: la casa stessa;  
8680  R.: la casa rimetterò;  
8681 n. d. t.: per la data della morte di Gesù Cristo vedere 

la nota in Matteo Cap. 27:50; 
8682 n. d. t.: confr. Matteo 27:57-6; Marco 15:42-47; 

Giovanni 19:38-42;  
8683  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
8684  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
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54 Quello era il giorno della Preparazione, il 
crepuscolo del sabato8685. 
55 Delle donne che l’avevano accompagnato 
dalla Galilea, avendo seguito [Giuseppe]8686, 
videro il sepolcro e il modo in cui era stato 
deposto il suo corpo  
56 e ritornando indietro, esse prepararono 
degli aromi e dei profumi, ma durante il 
sabato si tennero in riposo, secondo il 
comandamento. 
 

La risurrezione di Gesù; due angeli parlano 
alle donne8687 
Luca 24 
1 Il primo giorno della settimana, la mattina 
molto presto, vennero al sepolcro portando gli 
aromi che esse avevano preparato8688  
2 e trovarono la pietra posta davanti al 
sepolcro, che era stata rotolata, 
3 ma essendo entrate, non trovarono il corpo 
del Signore Gesù. 
4 Mentre se ne stavano molto perplesse di 
questo fatto, ecco due uomini in vesti rilucenti 
apparvero davanti a loro. 
5 Mentre esse stavano, tutte impaurite, con il 
viso chinato a terra, quelli dissero: «Perché 
cercate tra i morti Colui che è vivente? 
6 Egli non è qui, ma è risuscitato. Ricordate 
come egli vi parlò quando era ancora in 
Galilea, 
7 dicendo: bisogna che il Figlio dell'uomo sia 
consegnato nelle mani dei peccatori e che sia 
crocifisso e che egli risusciti il terzo giorno». 
8 Esse si ricordarono delle sue parole. 
Le donne ritornano dal sepolcro di Gesù8689 
9 Tornate dal sepolcro, annunziarono tutte 
queste cose agli undici e a tutti gli altri. 
10 Quelle che dissero queste cose agli apostoli 
furono: Maria di Magdala, Giovanna, 
Maria, la [madre] di Giacomo e le altre 
donne che erano con loro8690. 
11 Ma le loro parole sembrarono ai loro occhi 
come delle storielle e non credettero alle 
donne. 

                                                
8685 n. d. t. per la questione della discordanza della 

preparazione della pasqua, vedere la nota in Matteo 
26:17; 

8686  n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
8687 n. d. t.: confr. Matteo 28:1-7; Marco 16:1-7; 

Giovanni 20:1-2;  
8688  R. aggiunge: e alcune altre con loro;  
8689 n. d. t.: confr. Matteo 28:8-10; Marco 16:8-11; 

Giovanni 20:3-10;  
8690  n. d. t. per la questione delle donne, vedere la nota 

in Matteo 27:56; 

12 Ma Pietro, essendo in piedi, corse al 
sepolcro, si chinò a guardare e vide solo le 
fasce; poi se ne andò, meravigliandosi dentro 
di sé per quello che era avvenuto. 
 

Gesù incontra due discepoli sulla via di 
Emmaus8691 
Luca 24 
13 Frattanto due di loro stavano andando, in 
quello stesso giorno, a un villaggio di nome 
Emmaus, distante da Gerusalemme sessanta 
stadi8692  
14 ed essi s’intrattenevano insieme di tutte le 
cose che erano accadute.  
15 Mentre ragionavano e s’intrattenevano 
insieme, Gesù stesso si avvicinò e si mise a 
camminare con loro, 
16 ma i loro occhi erano impediti in modo che 
non lo riconobbero. 
17 Egli domandò loro: «Cosa sono questi 
discorsi che avete fra di voi camminando, che 
vi rattristano?»  
18 Uno dei due, che si chiamava Cleopa, gli 
rispose: «E’ perché tu soggiorni tutto solo a 
Gerusalemme8693, che non sai le cose che vi 
sono accadute in questi giorni?» 
19 Egli disse loro: «Quali cose?» Essi gli 
risposero: «Quelle relative a Gesù il 
Nazareneo, che era un profeta potente in 
opere e in parole davanti a Dio e a tutto il 
popolo 
20 e come i capi dei sacerdoti e i nostri capi 
lo hanno consegnato per essere condannato a 
morte e lo hanno crocifisso. 
21 Ora noi speravamo che fosse colui che 
deve liberare Israele, ma invece, con tutto ciò, 
ecco è il terzo giorno da quando sono 
accadute queste cose. 
22 Ma pure qualche donna tra di noi, ci ha 
fatto stupire, perché, essendo andate la 
mattina molto presto al sepolcro, 
23 non hanno trovato il suo corpo, ed essendo 
ritornate, ci hanno detto di aver avuto una 
visione di angeli i quali dicono che egli è 
vivente. 

                                                
8691  n. d. t.: confr. Marco 16:12-13;  
8692  n. d. t.: misura romana equivalente a 400 cubiti; 

poiché il cubito poteva essere di due tipi: quello 
reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi lo stadio poteva essere di 210 o 180 m; 60 
stadi erano pari a 12,6 km o 10,8 km;  

8693  o: che ne fai tu che soggiorni a Gerusalemme?; n. 
d. t. altri: solo tu, che soggiorni a Gerusalemme; 
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24 Qualcuno dei nostri sono andati al 
sepolcro e hanno trovato tutto come avevano 
detto le donne; ma lui non lo hanno visto». 
25 Allora lui disse: «O gente senza 
intelligenza e lenti di cuore a credere a tutte le 
cose che i profeti hanno dette! 
26 Non bisognava che il Cristo soffrisse 
queste cose e che egli entrasse nella sua 
gloria?» 
27 Quindi, cominciando da Mosè e da tutti i 
profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose 
che lo riguardavano. 
28 Quando furono vicini al villaggio dove essi 
andavano, egli fece come se volesse 
proseguire più lontano, 
29 perciò essi lo trattennero, dicendo: «Rimani 
con noi, perché la sera si avvicina e il giorno 
è finito». Ed egli entrò per rimanere con loro. 
30 Quando fu a tavola con loro, egli prese il 
pane e benedisse, poi lo spezzò e lo diede loro. 
31 Allora i loro occhi furono aperti e lo 
riconobbero ma egli divenne invisibile [e 
scomparve] davanti a loro. 
32 Essi si dissero: «Il nostro cuore non ardeva 
dentro di noi, mentr'egli ci parlava per la via 
e ci spiegava le Scritture?» 
33 Quindi si alzarono in quell’ora e se ne 
ritornarono a Gerusalemme dove trovarono 
riuniti gli undici e quelli che erano con loro, 
34 che dicevano: «Il Signore è realmente 
risorto ed è apparso a Simone». 
35 Essi pure raccontarono le cose avvenute 
loro per la via, come egli si era fatto 
riconoscere8694 nello spezzare il pane. 
 
Gesù a Gerusalemme con gli undici e gli 
altri8695 
36 Ora, mentre essi dicevano queste cose, egli 
si trovò lui stesso in mezzo a loro e disse: 
«Pace sia a voi!» 
37 Ma essi, tutti atterriti e pieni di timore, 
credettero di vedere uno spirito. 
38 Egli disse loro: «Perché siete turbati? 
Perché sorgono dei pensieri nei vostri cuori? 
39 Guardate le mie mani e i miei piedi, perché 
sono proprio io; toccatemi e controllate; 
perché uno spirito non ha carne e ossa come 
vedete che ho io». 
40 Dicendo questo, egli mostrò loro le mani e 
i piedi. 

                                                
8694  n. d. t. altri: era stato da loro riconosciuto; 
8695 n. d. t.: confr. Matteo 28:16-20; Marco 16:14-18; 

Giovanni20:19-23, 24-29; 

41 Ma siccome per la gioia essi non credevano 
ancora e si stupivano, disse loro: «Avete qui 
qualcosa da mangiare?» 
42 Essi gli diedero un pezzo di pesce cotto e 
[una parte] di un favo di miele8696; 
43 lui li prese e mangiò davanti a loro. 
 
La missione affidata ai discepoli8697 
44 Poi disse: «Queste sono le parole che io vi 
dicevo quand'ero ancora con voi: che 
bisognava  che tutte le cose scritte di me nella 
legge di Mosè, nei profeti e nei Salmi, si 
dovevano compiere ». 
45 Allora aprì la loro intelligenza per capire le 
Scritture e disse loro: 
46 «Così è scritto, che il Cristo avrebbe 
sofferto e sarebbe risorto dai morti il terzo 
giorno, 
47 e che si sarebbe predicato il pentimento e il 
perdono dei peccati, nel suo nome, a tutte le 
Nazioni, cominciando da Gerusalemme  
48 e voi, voi che siete testimoni di queste cose  
49 ecco io, io mando su di voi la promessa del 
Padre mio; ma voi, rimanete in città8698, 
finché siate rivestiti di potenza dall'alto». 
 
L'ascensione di Gesù8699 
50 Poi li condusse fuori fino a Betania e alzate 
in alto le mani, li benedisse 
51 e mentre li benediceva, fu separato da loro 
e fu elevato nel cielo. 
52 Essi, avendogli reso omaggio, se ne 
ritornarono a Gerusalemme con una grande 
gioia. 
53 Essi stavano continuamente nel tempio, 
lodando e benedicendo Dio8700. 
 

VANGELO SECONDO  
GIOVANNI 

Prologo8701  
Giovanni 1 
1 Nel principio era la Parola8702 e la Parola era 
presso Dio e la Parola era Dio. 
2 Essa8703  era al principio presso Dio. 
                                                
8696 n. d. t. altri omettono: e [una parte] di un favo di 

miele; 
8697  n. d. t.: confr.  
8698  R. aggiunge: a Gerusalemme; 
8699  n. d. t.: confr. Marco 16:19-20; Giovanni 20:19-23, 

24-29;  
8700  R. aggiunge: Amen; 
8701 n. d. t.: confr. Marco 1:1-2; Luca 1:1-5; Giovanni 

8:12; 14:9 ; 20:31; 
8702  o:  il Verbo; 
8703  o:  Esso; 
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3 Tutte le cose furono fatte da lei, e senza lei, 
non una sola, delle cose fatte, è stata fatta. 
4 In lei era [la] vita e la vita era la luce degli 
uomini8704. 
5 La luce brilla nelle tenebre e le tenebre non 
l'hanno compresa8705. 
 

Giovanni precursore della luce 
6 Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome 
era Giovanni. 
7 Egli venne per testimoniare per render 
testimonianza della8706 luce, affinché tutti 
credessero per mezzo di lui. 
8 Lui non era la luce, ma [venne]8707 per 
render testimonianza della8708 luce: 
Il Creatore del mondo viene in casa sua 
9 la vera luce era quella che, venendo nel 
mondo, illumina8709 ogni uomo. 
10 Egli8710 era nel mondo, il mondo fu fatto da 
lui, ma il mondo non l'ha conosciuto. 
11 Egli venne in casa sua e i suoi non l'hanno 
ricevuto; 
12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto, egli 
ha dato il diritto di essere8711 figli di Dio: 
[cioè] a quelli che credono nel suo nome; 
13 i quali sono nati non da sangue, né da 
volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma da 
Dio. 
 
La parola fatta carne annunciata da 
Giovanni8712 
14 La Parola divenne carne ed abitò8713 in 
mezzo a noi (e noi vedemmo la sua gloria, una 
gloria come di un figlio unico da parte del 
Padre) piena di grazia e di verità. 
15 Giovanni rese testimonianza di lui, ed ha 
gridato così: «Era questo del quale io dicevo: 
"Colui che viene dopo di me, prende posto 
prima di me, perché egli era prima di me", 
16 perché8714, della sua pienezza noi tutti 
abbiamo ricevuto grazia sopra grazia». 

                                                
8704  o anche:  la luce degli uomini era la vita; 
8705  n. d. t. altri:  sopraffatta; o accolta; 
8706  o:  relativa alla; 
8707  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8708  o:  relativa alla; 
8709  o:  è luce ad; 
8710  cioè:  La Parola, il Verbo; 
8711 cioè:  essere, diventare; cioè: prendere questo 

posto; 
8712  n. d. t.: confr. Matteo 3:1-12; Marco 1:7-8; Luca 

3:1-18;  
8713 esattamente:  rizzò tabernacolo; n. d. t. altri 

aggiungono:  per un tempo; 
8714  R.:  e; 

17 Poiché la legge è stata data da Mosè; la 
grazia e la verità vennero da Gesù Cristo. 
18 Nessuno vide mai Dio; il Figlio unico8715, 
che è nel seno del Padre, lui l'ha fatto 
conoscere. 
 
Testimonianza di Giovanni il battista8716 
19 Questa è la testimonianza di Giovanni, 
quando i Giudei mandarono da Gerusalemme 
dei sacerdoti e dei Leviti per domandargli: 
«Tu chi sei?» 
20 Egli confessò e non negò e confessò 
dicendo: «Io, io non sono il Cristo». 
21 Essi gli domandarono: «Chi dunque? Sei tu 
Elia?» Egli rispose: «Non lo sono». «Sei tu il 
profeta?» Egli rispose: «No». 
22 Essi dunque gli dissero: «Chi sei? affinché 
diamo una risposta a quelli che ci hanno 
mandati. Che dici di te stesso?» 
23 Egli disse: «Io sono la voce di uno che 
grida nel deserto: "Raddrizzate la via del 
*Signore"8717, come ha detto il profeta Isaia». 
24 Quelli erano stati mandati dai farisei8718 
25 e gli domandarono: «Perché dunque 
battezzi tu, se non sei il Cristo, né Elia, né il 
profeta?» 
26 Giovanni rispose loro, dicendo: «Io, io 
battezzo d’acqua, [ma] in mezzo a voi c’è uno 
che voi non conoscete, 
27 colui che viene dopo di me8719, al quale io 
non son degno di sciogliere il legaccio del 
sandalo!» 
28 Queste cose avvennero in Betania8720 di là 
dal Giordano, dove Giovanni stava 
battezzando. 
 
Battesimo di Gesù8721 
Giovanni 1 
29 Il giorno dopo, egli vide Gesù che veniva a 
lui e disse: «Ecco l'Agnello di Dio, che toglie 
il peccato del mondo! 
30 E’ di lui che io, io dicevo: "Dopo di me 
viene un uomo che prende posto prima di me, 
perché egli era prima di me". 

                                                
8715  n. d. t. altri:  l’unigenito Dio; o proprio il Figlio 

unigenito; o l’unigenito Figlio; 
8716 n. d. t.: confr. Matteo 3:1-12; Luca 3:1-18; 

Giovanni 5:33-36; 
8717  confr. Isaia Cap. 40 v. 3; 
8718  R.:  Quelli che erano stati mandati da lui erano del 

gruppo dei farisei; 
8719  R.:  non conoscete, è lui che, venendo dopo di me 

prende posto davanti a me; 
8720  R.:  Betabara; 
8721  n. d. t.: confr. Matteo 3:13-17; Marco 1:1-8; Luca 

3:29-22; 
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31 Io non lo conoscevo, ma affinché egli fosse 
manifestato a Israele, per questo scopo io 
sono venuto a battezzare d’acqua». 
 
32 Giovanni rese testimonianza, dicendo: «Ho 
visto lo Spirito scendere dal cielo come una 
colomba e posarsi su di lui. 
33 Per me, io non lo conoscevo, ma colui che 
mi ha mandato a battezzare d’acqua, lui mi ha 
detto: "Colui sul quale vedrai lo Spirito 
scendere e posarsi su di lui, è quello che 
battezza di Spirito Santo". 
34 Io, io ho veduto e ho attestato che questo è 
il Figlio di Dio».8722 
 
Altra testimonianza di Giovanni il battista 
35 Il giorno dopo, Giovanni era ancora là con 
due dei suoi discepoli; 
36 fissando Gesù, che veniva, disse: «Ecco 
l'Agnello di Dio!» 
37 I due discepoli, avendolo ascoltato, 
seguirono Gesù. 
38 Gesù, voltatosi, e vedendo che lo 
seguivano,8723 
39 domandò loro: «Che cercate?» Essi gli 
dissero: «Rabbì (che, tradotto, vuol dire 
Maestro8724), dove abiti?» 
 

I primi discepoli: Andrea, suo fratello 
Simone Pietro e Filippo8725 
40 Egli rispose loro: «Venite e vedete». Essi 
dunque8726 andarono, videro dove abitava e 
rimasero con lui quel giorno. Era circa la 
decima ora.  
41 Andrea, fratello di Simon Pietro, era uno 
dei due che avevano udito Giovanni e che 
l’avevano seguito.  
42 Lui per primo trovò suo fratello Simone e 
gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» (che, 
tradotto, vuol dire Cristo8727)  
43 e lo condusse da Gesù. Gesù lo guardò e 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; tu 
sarai chiamato Cefa8728» (che si traduce 
“Pietro”).  
 
Altro discepolo: Natanaele 
                                                
8722 n. d. t.: per la data del battesimo di Gesù vedere la 

nota in Matteo Cap. 3:17; 
8723  n. d. t.: alcune versioni inglobano in questo versetto 

quello successivo, e così a scalare fino al v.51 che è 
l’ultimo;  

8724  Maestro:  Colui che insegna; qui e spesso altrove; 
8725  n. d. t.: confr. Matteo 4:18-22; 9:9; Marco 1:16-20; 

Luca 5:1-11; Giovanni 1:35-51; 21:1-11;  
8726  R. omette: dunque?;  
8727  o:  Unto; 
8728  o:  Pietra; 

44 Il giorno dopo, egli8729 volle partire per la 
Galilea e trovando Filippo, gli disse: 
«Seguimi».  
45 Filippo era di Betsaida, della città di 
Andrea e di Pietro. 
46 Filippo trovò Natanaele e gli disse: 
«Abbiamo trovato colui del quale hanno 
scritto Mosè e i profeti nella legge: Gesù, 
figlio di Giuseppe da Nazaret ». 
47 Natanaele gli disse: «Può forse venir 
qualcosa di buono da Nazaret?» Filippo gli 
rispose: «Vieni a vedere». 
48 Gesù vide Natanaele venirgli incontro e 
disse di lui: «Ecco un vero8730 Israelita in cui 
non c'è frode». 
49 Natanaele gli chiese: «Da che mi conosci?» 
Gesù gli rispose: «Prima che Filippo ti 
chiamasse, quando eri sotto il fico, io ti ho 
visto». 
50 Natanaele gli rispose: «Rabbì, tu sei il 
Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele».  
51 Gesù rispose e gli disse: «Perché ti ho 
detto che ti avevo visto sotto il fico, tu credi? 
Tu vedrai cose maggiori di queste». 
52 Poi gli disse: «In verità, in verità vi dico 
che vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio 
salire e scendere sul Figlio dell'uomo». 
 
Primo miracolo a Cana 
Giovanni 2 
1 Il terzo giorno, ci fu un matrimonio in Cana 
di Galilea, e la madre di Gesù era là. 
2 Gesù pure fu invitato alle nozze, con i suoi 
discepoli. 
3 Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù 
gli disse: «Non hanno più vino». 
4 Gesù le disse: «Che c'è fra me e te, o donna? 
L'ora mia non è ancora venuta». 
5 Sua madre disse ai servitori: «Fate tutto quel 
che vi dirà». 
6 C'erano là sei contenitori di pietra, per 
contenere l’acqua, messi là per la 
purificazione dei Giudei, ciascuno della 
capacità di due o tre misure. 
7 Gesù disse loro: «Riempite d'acqua i 
recipienti». Essi li riempirono fino all'orlo. 
8 Poi disse loro: «Adesso attingete e portatene 
al maestro di casa». Essi gliene portarono. 

                                                
8729  R.: Gesù;  
8730  esattamente:  veramente; 
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9 Quando il maestro di casa ebbe gustato 
l'acqua che era diventata vino, che non ne 
conosceva la provenienza (ma i servitori che 
avevano attinto l'acqua la sapevano bene), il 
maestro di casa chiamato lo sposo gli disse: 
10 «Tutti servono prima il vino buono e dopo 
il meno buono, quando si è bevuto 
abbondantemente; tu invece hai serbato il 
vino buono fino ad ora». 
11 Gesù fece questo primo dei [suoi] miracoli 
in Cana di Galilea e manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui. 
 

Prima Pasqua 
Gesù nel tempio 
12 Dopo questo, scese a Capernaum lui con 
sua madre, con i suoi fratelli e i suoi discepoli 
e rimasero là alcuni giorni. 
13 La Pasqua dei Giudei era vicina e Gesù 
salì a Gerusalemme. 
14 Trovò nel tempio i venditori di buoi, di 
pecore, di colombi e i cambiavalute, cha 
stavano seduti là. 
15 Fatta una sferza di corde, lui li cacciò tutti 
fuori dal tempio, pecore e buoi, sparse il 
denaro dei cambiavalute rovesciando le tavole 
16 e disse a quelli che vendevano i colombi: 
«Togliete di qua queste cose, non fate della 
casa del Padre mio una casa di mercato».8731 
17 I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: "Lo zelo per la tua casa mi 
consuma8732"8733. 
18 I Giudei allora gli dissero: «Quale 
miracoloso ci mostri, giacché fai queste 
cose?» 
19 Gesù rispose loro: «Distruggete questo 
tempio8734 e in tre giorni io lo rileverò!» 8735 
20 Allora i Giudei dissero: «Ci vollero 
quarantasei anni per costruire questo tempio 
e tu lo faresti risorgere in tre giorni?» 
21 Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
22 Quando dunque fu risorto dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che egli aveva 
detto8736 questo e credettero alla Scrittura e 
alla parola che Gesù aveva detta. 
 
Gesù non si fida si certi credenti 

                                                
8731  n. d. t.: confr. Matteo 21:12; Marco 11:15; Luca 

19:45; 
8732  R.: m’ha divorato;  
8733  n. d. t.: confr. Salmo 69:9; 
8734  tempio: la casa stessa; qui e ai v. 20, 21; vedere la 

nota in Matteo 23:16; 
8735  n. d. t.: confr. Matteo 26:61; Marco 14:58; 
8736  R. aggiunge: loro;  

 
 
23 Mentre egli era in Gerusalemme, alla festa 
di Pasqua, molti credettero nel suo nome, 
guardando i miracoli che egli faceva8737. 
24 Ma Gesù stesso non si fidava di loro, 
perché conosceva tutti [gli uomini] 
25 e perché non aveva bisogno della 
testimonianza di nessuno sull'uomo, poiché lui 
stesso conosceva quello che era nell'uomo. 
 

Gesù e Nicodemo: la nuova nascita 
Giovanni 3 
1 C'era tra i farisei un uomo chiamato 
Nicodemo, che era uno dei capi dei Giudei. 
2 Egli venne a lui8738 di notte e gli disse: 
«Rabbì, noi sappiamo che tu sei un dottore8739 
venuto da Dio, perché nessuno può fare questi 
miracoli che tu fai, se Dio non è con lui». 
3 Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico 
che se uno non è nato di nuovo8740 non può 
vedere il regno di Dio». 
4 Nicodemo gli disse: «Come può un uomo 
nascere quando è già vecchio? Può egli 
entrare una seconda volta nel seno di sua 
madre e nascere?» 
5 Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che 
se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non 
può entrare nel regno di Dio. 
6 Quello che è nato dalla carne, è carne e 
quello che è nato dallo Spirito, è spirito. 
7 Non ti meravigliare se ti ho detto: "Vi è 
necessario che nasciate di nuovo". 
8 Il vento soffia dove vuole e tu ne odi il 
suono, ma non sai da dove viene né dove va; 
così è di ogni uomo nato dallo Spirito». 
9 Nicodemo replicò e gli disse: «Come 
possono queste cose avvenire?» 
10 Gesù gli rispose: «Tu sei il dottore 
d'Israele e non sai queste cose? 
11 In verità, in verità ti dico: Noi parliamo di 
ciò che sappiamo e testimoniamo di ciò che 
abbiamo visto; ma voi non ricevete la nostra 
testimonianza. 
12 Se vi ho parlato delle cose terrene e non 
credete, come crederete se vi parlo delle cose 
celesti? 

                                                
8737  n. d. t.: confr. lettera ai Romani 10:17; 1a lettera ai 

Corinzi 1:22, 23; 
8738  R.: Gesù;  
8739  altri: maestro;  colui che insegna; anche al v. 10; 
8740 esattamente: interamente a nuovo;  come una nuova 

sorgente ed origine di vita; Vedere Luca 1:3 dopo il 
principio; 
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13 Nessuno è salito in cielo8741, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell'uomo che 
è nel cielo8742. 
Gesù annuncia la sua morte sulla croce 
14 Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto8743, così bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia innalzato, 
15 affinché chiunque crede in lui non 
perisca, ma ch’egli8744 abbia vita eterna. 
16 Perché Dio ha tanto amato il mondo, che 
ha dato il suo unico Figlio, affinché chiunque 
crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. 
17 Poiché Dio non ha mandato suo Figlio nel 
mondo per giudicare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato da lui. 
18 Chi crede in lui non è giudicato, ma chi 
non crede è già giudicato, perché non ha 
creduto nel nome del Figlio unico di Dio. 
19 Il giudizio è questo, che la luce è venuta 
nel mondo e gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere 
erano malvagie; 
20 perché chiunque fa cose malvagie odia la 
luce e non viene alla luce, affinché le sue 
opere non siano riprese; 
21 ma chi mette in pratica la verità viene alla 
luce, affinché le sue opere siano manifestate, 
perché sono fatte in Dio». 
 
Gesù e  Giovanni battezzano 
22 Dopo queste cose, Gesù venne nella 
pianura della Giudea e i suoi discepoli [con 
lui]; là soggiornò con loro e battezzava. 
23 Anche Giovanni stava battezzando a Enon, 
presso Salim, perché là c'era molta acqua e si 
veniva e si era battezzati, 
24 perché Giovanni non era ancora stato 
messo in prigione. 
Nuova testimonianza di Giovanni il battista 
25 Vi fu quindi una discussione tra qualche 
discepolo di Giovanni e un Giudeo8745, sulla 
purificazione [del battesimo]8746  

                                                
8741n. d. t.: questa espressione si riferisce principalmente 

alle anime dei santi dell’A.T., ma si può applicare 
anche ai corpi, con una eccezione: i corpi di Enoc, 
Elia e Mosè benché rapiti in cielo, non erano corpi 
gloriosi di risurrezione, ma riceveranno il corpo di 
risurrezione insieme a tutti gli altri; (confr. 1a lettera 
ai Corinzi 15:22, 23) 

8742  n. d. t. altri omettono: il Figlio dell'uomo che è nel 
cielo; 

8743  n. d. t.: confr. Numeri 21:4-9; 
8744  n. d. t. altri omettono: non perisca, ma ch’egli; 
8745  R.: e dei Giudei;  
8746  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

26 e vennero da Giovanni e gli dissero: 
«Rabbì, colui che era con te di là dal 
Giordano, al quale hai  tu stesso reso 
testimonianza, ecco, egli battezza e tutti vanno 
da lui». 
27 Giovanni rispose: «L'uomo non può 
ricevere nulla a meno che non gli è dato dal 
cielo. 
28 Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: 
"Non sono io il Cristo, ma sono mandato 
davanti a lui". 
29 Colui che ha la sposa è lo sposo; ma 
l'amico dello sposo, che assiste e l'ascolta, è 
tutto allegro a motivo della voce dello sposo; 
questa gioia dunque, che è la mia, è 
compiuta8747. 
30 Bisogna che egli cresca, e che io 
diminuisca. 
31 Colui che viene dall'alto è al di sopra di 
tutti8748; colui che è dalla8749 terra è della 
terra e parla come [essendo] della terra; colui 
che viene dal cielo è al di sopra di tutti  
32 e di quello che ha visto e udito, lui rende 
testimonianza ma nessuno riceve la sua 
testimonianza. 
33 Chi ha ricevuto la sua testimonianza ha 
confermato che Dio è veritiero, 
34 perché colui che Dio ha mandato dice le 
parole di Dio, perché Dio8750 non dà lo Spirito 
con misura. 
35 Il Padre ama il Figlio e gli ha dato ogni 
cosa nelle sue mani. 
36 Chi crede nel Figlio ha vita eterna, ma chi 
disobbedisce8751 al Figlio non vedrà la vita, 
ma l'ira di Dio rimane su di lui.» 
 
Gesù e la donna samaritana 
Giovanni 4 

                                                
8747 n. d. t.: se Giovanni Battista si definisce l’amico 

dello sposo e Cristo è lo sposo, la sposa chi è? Sarà 
l’apostolo Paolo a rivelare che la sposa, ancora 
misteriosa nei vangeli, sarà il nuovo popolo di Dio 
che sostituirà Israele nella testimonianza della sua 
Parola sulla terra: questo popolo sarà chiamato la 
Chiesa (Efesini 2:14-22), oggi fidanzata a Cristo 
(2a  lettera ai Corinzi 11:2) e domani sua sposa 
gloriosa (lettera ai Efesini 5:25-32 – Apocalisse 
19:6-9); confr. anche Matteo 11:11-13; 

8748  o: di tutto; 
8749  dalla: dappertutto ha il senso dell’origine naturale 

terrena; 
8750  n. d. t. altri omettono: Dio; 
8751  o: non crede; 
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1 Quando dunque il Signore8752 seppe che i 
farisei avevano sentito dire: "Gesù fa e 
battezza più discepoli di Giovanni"2 (tuttavia 
Gesù stesso non battezzava, ma i suoi 
discepoli), 
3 lasciò la Giudea e se ne andò ancora8753 in 
Galilea  
4 e doveva passare per la Samaria. 
5 Venne dunque a una città della Samaria, 
chiamata Sicar, vicina al campo che Giacobbe 
aveva dato a suo figlio Giuseppe; 
6 là c'era la fonte di Giacobbe. Gesù dunque, 
essendo stanco del cammino, stava là 
seduto8754 sulla fonte circa all'ora sesta. 
7 Una donna di Samaria venne per attingere 
l'acqua. Gesù le disse: «Dammi da bere» 
8 (perché i suoi discepoli erano andati in città 
a comprar del cibo). 
9 La donna samaritana allora gli disse: «Come 
mai tu che sei Giudeo domandi da bere a me, 
che sono una donna samaritana?» (Infatti i 
Giudei non hanno relazioni con i Samaritani). 
10 Gesù le rispose dicendo: «Se tu conoscessi 
il dono di Dio e chi è colui che ti dice: 
"Dammi da bere", tu stessa gliene avresti 
chiesto, e lui ti avrebbe dato dell'acqua viva». 
11 La donna gli disse: «Signore8755, tu non hai 
nulla per attingere, e il pozzo è profondo; 
dove hai dunque quest'acqua viva? 
12 Sei tu più grande di nostro padre 
Giacobbe, che ci ha dato il pozzo e ne ha 
bevuto lui stesso con i suoi figli e il suo 
bestiame?» 
13 Gesù le rispose dicendo: «Chiunque beve 
di quest'acqua avrà sete di nuovo; 
14 ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, io, 
non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli 
darò sarà in lui una fonte d'acqua 
zampillante in vita eterna». 
15 La donna gli disse: «Signore, dammi di 
quest'acqua, affinché io non abbia più sete e 
non venga più fin qui ad attingere». 
16 Gesù le disse: «Va', chiama tuo marito e 
vieni qua». 
17 La donna gli rispose: «Io non ho un 
marito». Gesù: «Hai detto bene: "Non ho un 
marito"; 
18 perché hai avuto cinque mariti; e quello 
che hai ora, non è tuo marito; in questo hai 
detto la verità». 

                                                
8752  n. d. t. altri: Gesù; 
8753  n. d. t. altri omettono: ancora; 
8754  esattamente: si sedette così; 
8755  esattamente: Mio Signore; anche ai vv. 15 e 19; 

19 La donna gli disse: «Signore, io vedo che tu 
sei un profeta. 
20 I nostri padri hanno adorato su questo 
monte, ma voi, voi dite che Gerusalemme è il 
luogo dove bisogna adorare». 
21 Gesù le disse: «Donna, credimi; l'ora viene 
che voi non  adorerete il Padre né su questo 
monte, né a Gerusalemme8756.  
22 Voi, voi adorate, voi non sapete cosa8757; 
noi, noi sappiamo quel che adoriamo8758, 
perché la salvezza viene dai Giudei. 
23 Ma l'ora viene, ed è questa, che i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e 
verità; poiché il Padre stesso cerca tali 
adoratori. 
24 Dio è spirito; e bisogna che quelli che 
l'adorano, l'adorino in spirito e verità». 
25 La donna gli disse: «Io so che il Messia che 
è chiamato Cristo, viene; quando lui sarà 
venuto ci spiegherà ogni cosa». 
26 Gesù le disse: « Io lo sono, io che ti 
parlo!» 
27 In quel momento, giunsero i suoi discepoli 
e si meravigliarono che egli parlasse con una 
donna; eppure nessuno gli chiese "Che le 
domandi?" o "Di cosa8759 parli con lei?" 
 
La donna va a chiamare i samaritani 
28 La donna dunque, lasciò la sua brocca e se 
ne andò in città dicendo agli uomini: 
29 «Venite, guardate un uomo che mi ha detto 
tutto quello che ho fatto: Questo non è8760 il 
Cristo?» 
30 Essi uscirono dalla città e vennero da lui. 
 
I discepoli portano il cibo 
31 Intanto i discepoli lo pregavano, dicendo: 
«Rabbì, mangia». 
32 Ma egli disse loro: «Io, io ho della carne 
da mangiare che voi, voi non conoscete». 
33 Perciò i discepoli si dicevano gli uni gli 
altri: «Qualcuno gli ha avrà portato da 
mangiare?» 
34 Gesù disse loro: «La mia carne è far la 
volontà di colui che mi ha mandato, e 
compiere il suo lavoro. 

                                                
8756 n. d. t. altri: che né su questo monte, né a 

Gerusalemme adorerete il Padre; 
8757  o: adorate quel che non conoscete; 
8758  esattamente: noi adoriamo, noi sappiamo cosa; n. 

d. t. altri:  adoriamo quel che conosciamo; 
8759  o: Perché; 
8760  o: questo sarebbe; 
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35 Non dite voi: "Ci sono ancora quattro mesi 
e viene la mietitura?" Ebbene, io vi dico, 
alzate gli occhi e guardate le campagne: già 
sono bianche [mature]8761 per la mietitura. 
36 Il mietitore riceve un salario e raccoglie 
frutto in vita eterna, affinché colui che semina 
e colui che miete, si rallegrino insieme. 
37 Poiché in questo è [giustificato] il 
proverbio8762: "L'uno semina e l'altro miete". 
38 Io, io vi ho mandati a mietere ciò a cui non 
avete lavorato; altri hanno faticato e voi, voi 
siete entrati nella loro fatica». 
 

La testimonianza dei samaritani 
39 Molti Samaritani di quella città credettero 
in lui a motivo della parola della donna che 
aveva testimoniato: "Egli mi ha detto tutto 
quello che ho fatto". 
40 Quando dunque i Samaritani andarono da 
lui, lo pregarono di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni  
41 e molte più persone credettero a motivo 
della sua parola 
42 e dicevano alla donna: «Non è più a motivo 
di quello che tu ci hai detto che noi crediamo; 
perché noi stessi [l’]abbiamo udito e 
sappiamo che questi è veramente il Salvatore 
del mondo8763». 
 
Gesù in Galilea8764 
43 Dopo i due giorni, egli partì di là per 
andare in Galilea, 
44 poiché Gesù stesso aveva detto che un 
profeta non è onorato nel suo proprio paese. 
45 Quando dunque andò in Galilea, fu accolto 
dai Galilei, perché avevano visto le cose che 
egli aveva fatte in Gerusalemme durante la 
festa poiché essi pure erano andati8765 alla 
festa. 
 

Guarigione del figlio di un cortigiano  
46 Egli8766 dunque venne ancora a Cana di 
Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. 
Vi era a Capernaum un signore della corte [del 
re]8767 il cui figlio era infermo. 

                                                
8761  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8762  esattamente: la vera dizione; 
8763  R. aggiunge: il Cristo; 
8764  n. d. t.: confr. Luca 4:24; 
8765  o: andavano; 
8766  R.: Gesù; 
8767  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

47 Questi, avendo udito che Gesù era venuto 
dalla Giudea in Galilea, andò da lui e lo pregò 
che scendesse e guarisse suo figlio, perché 
stava per morire. 
48 Gesù allora gli disse: «Se non vedete segni 
e miracoli, voi non crederete». 
49 Il signore della corte gli disse: «Signore, 
scendi prima che mio figlio muoia». 
50 Gesù gli disse: «Va', tuo figlio vive». 
Quell'uomo credette alla parola che Gesù gli 
aveva detta, e se ne andò  
51 e mentre già stava scendendo, i suoi servi 
gli andarono incontro e gli dissero che suo 
figlio viveva8768. 
52 Allora8769 egli domandò loro a che ora era 
guarito; essi gli risposero: «Ieri, all'ora 
settima, la febbre lo ha lasciato». 
53 Così il padre riconobbe che la guarigione 
era avvenuta nell'ora che Gesù gli aveva detto 
"tuo figlio vive": Credette lui con tutta la sua 
casa. 
54 Gesù fece questo secondo miracolo, 
quando fu tornato dalla Giudea in Galilea. 
 
Gesù guarisce un paralitico a Betesda 
Giovanni 5 
1 Dopo queste cose ci fu una festa dei 
Giudei8770 e Gesù salì a Gerusalemme. 
2 Or a Gerusalemme, presso la porta delle 
Pecore8771, c'era un serbatoio d’acqua 
chiamato in ebraico Betesda, con cinque 
portici 
3 sotto i quali erano coricati una8772 
moltitudine d'infermi, di ciechi, di zoppi, di 
paralitici [che aspettavano il movimento 
dell'acqua; 
4 perché ad un certo momento, un angelo 
scendeva nella vasca, metteva l'acqua in 
movimento e il primo che vi scendeva dopo 
che l'acqua era stata agitata, era guarito di 
qualunque malattia fosse colpito]. 
5 Là c'era un uomo che da trentotto anni era 
infermo. 
6 Gesù, vedendolo coricato là e sapendo che 
già da lungo tempo era infermo, gli disse: 
«Vuoi guarire?» 
 

                                                
8768  R.: «Tuo figlio vive»; 
8769  esattamente: Quindi; 
8770  n. d. t.: forse si trattava della festa di Pentecoste; 
8771  n. d. t.: confr. Neemia 3:1, 32; 12:39; 
8772  R. aggiunge: grande; 



 1146 

7 L'infermo gli rispose: «Signore8773, io non 
ho nessuno che, quando l'acqua è mossa, mi 
getti nel serbatoio e mentre vado io, un altro 
vi scende prima di me». 
8 Gesù gli disse: «Alzati, prendi il tuo 
lettuccio, e cammina». 
9 Subito quell'uomo fu guarito, prese il suo 
lettuccio e camminò. 
10 Quel giorno era un sabato. I Giudei quindi 
dissero all'uomo che era stato guarito: «[Oggi] 
è sabato, non ti è permesso portare il tuo 
lettuccio»  
11 ma egli rispose loro: «Colui che mi ha 
guarito mi ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e 
cammina"». 
12 Essi gli domandarono: «Chi è l'uomo che ti 
ha detto: "Prendi il tuo lettuccio e 
cammina?"» 
13 Ma colui che era stato guarito non sapeva 
chi fosse e Gesù si era allontanato di là e in 
quel luogo c'era folla. 
14 Poco dopo Gesù lo trovò nel tempio e gli 
disse: «Ecco, tu sei guarito; non peccare più, 
affinché non ti accada di peggio». 
15 L'uomo se ne andò e annunciò ai Giudei 
che Gesù era colui che l’aveva guarito. 
16 Per questo motivo i Giudei perseguitavano 
Gesù e cercavano di ucciderlo, perché faceva 
quelle cose di sabato. 
Gesù dichiara la sua uguaglianza con il 
Padre 
17 Perciò Gesù disse loro: «Mio Padre lavora 
fino ad ora e io, pure io lavoro». 
18 Per questo i Giudei cercavano sempre più 
di farlo morire, perché non soltanto violava8774 
il sabato, ma diceva che Dio era il proprio 
Padre, facendosi uguale a Dio. 
19 Gesù quindi rispose e disse loro: «In verità, 
in verità vi dico: Il Figlio non può fare alcuna 
cosa da sé stesso, se non la vede fare dal 
Padre; perché la cosa che fa il Padre, la fa 
anche il Figlio. 
20 Perché il Padre ama il Figlio e gli mostra 
tutto quello che egli stesso fa e gli mostrerà 
opere più grandi di queste, affinché ne restiate 
meravigliati. 
Gesù annunzia il Giudizio e le due 
risurrezioni 
21 Perché come il Padre risveglia8775 i morti e 
li vivifica, così anche il Figlio vivifica chi 
vuole. 
                                                
8773  esattamente: Mio Signore;  
8774  o: annullava; 
8775  altri: risuscita; 

22 Inoltre, il Padre non giudica nessuno, ma 
ha dato tutto il giudizio al Figlio, 
23 affinché tutti onorino il Figlio come 
onorano il Padre. Colui non onora il Figlio 
non onora il Padre che lo ha mandato. 
24 In verità, in verità vi dico che chi ascolta la 
mia parola e crede a colui che mi ha mandato, 
ha vita eterna e non viene in giudizio, ma è 
passato dalla morte alla vita. 
25 In verità, in verità vi dico: l'ora viene ed è 
già venuta, che i morti udranno la voce del 
Figlio di Dio e quelli che l'avranno udita, 
vivranno. 
26 Perché come il Padre ha vita in sé stesso, 
così ha dato anche al Figlio di avere vita in sé 
stesso 
27 e gli ha dato pure l’autorità di giudicare, 
perché è il Figlio dell'uomo. 
28 Non vi meravigliate di questo; perché l'ora 
viene in cui tutti quelli che sono nei sepolcri 
udranno la sua voce e ne verranno fuori: 
29 quelli che avranno operato il bene, in 
risurrezione di vita; quelli che avranno fatto il 
male, in risurrezione di giudizio. 
30 Io non posso far nulla solo da me stesso: Io 
giudico secondo ciò ascolto e il mio giudizio è 
giusto, perché cerco non la mia propria 
volontà, ma la volontà di colui8776 che mi ha 
mandato. 
Testimonianze che confermano quella di 
Gesù 
31 Se io rendo testimonianza di me stesso, la 
mia testimonianza non è vera. 
32 Vi è un altro che rende testimonianza di 
me e io so che la testimonianza che egli rende 
di me è vera. 
33 Voi avete mandato a [interrogare]8777 
Giovanni, ed egli ha reso testimonianza alla 
verità, 
34 ma io, io non ricevo la testimonianza 
dall'uomo, ma dico questo affinché voi siate 
salvati. 
35 Quello era la lampada ardente e 
splendente e voi avete voluto per breve tempo 
rallegravi alla sua luce, 
36 ma io, io ho una testimonianza maggiore 
di quella di Giovanni, perché le opere che il 
Padre mi ha date da compiere, queste opere 
stesse che faccio testimoniano di me, che il 
Padre mi ha mandato. 

                                                
8776  R.: del Padre; 
8777  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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37 Il Padre che mi ha mandato, Lui stesso ha 
reso testimonianza di me8778. Voi non avete 
mai udito la sua voce, non l'avete mai visto il 
suo volto; 
38 la sua parola non dimora in voi, perché 
colui che egli ha mandato, voi, voi non lo 
credete. 
39 Indagate8779 le Scritture, perché pensate 
d'avere in esse la vita eterna e sono proprio 
quelle che rendono testimonianza di me 
40 (ma voi non volete venire a me per aver la 
vita!) 
41 Io non ricevo gloria dagli uomini; 
42 ma io vi conosco [e io so] che non avete 
l'amore di Dio in voi. 
43 Io, io sono venuto nel nome del Padre mio 
e voi non mi ricevete; se un altro verrà nel suo 
proprio nome, quello lo riceverete8780. 
44 Come potete credere, voi che cercate la 
gloria l’uno dall’altro e che non cercate la 
gloria che [viene] da Dio solo8781? 
45 Non pensate che io, io sia quello che vi 
accuserà davanti al Padre: ce n’è uno chi vi 
accusa, è Mosè, nel quale voi sperate. 
46 Infatti, se credeste a Mosè, credereste 
anche a me poiché egli ha scritto di me8782. 
47 Ma se non credete ai suoi scritti, come 
crederete alle mie parole?» 
 

Seconda Pasqua8783 
Prima moltiplicazione dei pani per 
cinquemila uomini8784 
Giovanni 6 
1 Dopo queste cose Gesù se ne andò all'altra 
riva del mare di Galilea [cioè il mare] di 
Tiberiade. 
2 Una gran folla lo seguiva, perché vedeva 
i8785 miracoli che egli faceva sui malati  
3 ma Gesù salì sul monte8786 e si sedette là con 
i suoi discepoli. 
4 Or la Pasqua, la festa dei Giudei, era vicina. 

                                                
8778  n. d. t.: confr. Matteo 3:17; 
8779  o: Voi sondate ; non on ordine, ma un fatto; 
8780  n. d. t.: questo è il re che invece riconosceranno, 

l’Anticristo: confr. 1a lettera di Giovanni 2:18; 
Daniele 11:36-39; Apocalisse 13:11-17; 

8781  o: dal solo Dio; 
8782  n. d. t.: confr. Deuteronomio 18:15-19; Atti 3:19-

23;  
8783  n. d. t.: confr. Giovanni 6:4; 
8784  n. d. t.: confr. Matteo 14:13-21; Marco 6:34-44; Luca 

9:10-17;  
8785  R.: suoi;  
8786  esattamente:  l’altura; in contrasto con la pianura; 

5 Gesù dunque, alzati gli occhi e vedendo che 
una gran folla veniva verso di lui, disse a 
Filippo: «Dove compreremo del pane affinché 
questi mangino?» 
6 Diceva così per metterlo alla prova, perché 
lui sapeva bene quello che stava per fare. 
7 Filippo gli rispose: «Duecento denari di 
pani non bastano perché ciascuno8787 ne 
riceva un pezzetto». 
8 Uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro, gli disse: 
9 «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani 
d'orzo e due pesci, ma che cosa sono per tanta 
gente?» 
10 Gesù disse: «Fate sedere la gente» (c'era 
molta erba in quel luogo). Gli uomini dunque 
si sedettero, ed erano circa cinquemila. 
11 Gesù prese i pani e avendo reso grazie, li 
distribuì8788 alla gente seduta; lo stesso fece 
dei pesci, quanti ne vollero. 
12 Dopo che furono saziati, disse ai suoi 
discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, 
perché niente sia perduto». 
13 Essi quindi li raccolsero e riempirono 
dodici ceste di pezzi che di quei cinque pani 
d'orzo erano avanzati dopo che ebbero 
mangiato. 
14 Gli uomini dunque, avendo visto il 
miracolo che Gesù aveva fatto, disse: «Questi 
è veramente il profeta che deve venire nel 
mondo». 
15 Gesù, quindi, sapendo che stavano per 
venire a innalzarlo per farlo re, si ritirò ancora 
sul monte, lui tutto solo. 
 
Gesù cammina sul mare8789 
16 Quando fu sera, i suoi discepoli scesero al 
mare 
17 e, montati su una8790 barca, andavano 
all'altra riva del mare, a Capernaum. Era già 
notte e Gesù non era ancora venuto presso di 
loro. 
18 Il mare era agitato per il gran vento che 
soffiava. 

                                                
8787  R. aggiunge: di loro;  
8788  R. aggiunge: ai discepoli e i discepoli;  
8789  n. d. t.: confr. Matteo 14:22-33; Marco 6:45-52;  
8790  o: la; 
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19 Avendo dunque remato per circa 
venticinque o trenta stadi8791, videro Gesù 
camminare sul mare e accostarsi alla barca ed 
essi pieni di paura  
20 ma egli disse loro: «Sono io, non temete». 
21 Essi dunque tutti lo accolsero nella barca, e 
subito la barca toccò terra là dove erano 
diretti. 
 

Gesù, il pane di vita eterna 
22 L’indomani, la folla che era [rimasta 
indietro]8792 sull'altra riva del mare aveva visto 
che non c'era là altro che una piccola barca 
sola sulla quale i discepoli erano saliti da soli 
e che Gesù non vi era salito con i suoi 
discepoli.  
23 Intanto altre barchette erano giunte da 
Tiberiade, presso il luogo dove avevano 
mangiato il pane dopo che il Signore aveva 
reso grazie, 
24 ma la folla, quando ebbe visto che Gesù 
non era là e che non vi erano i suoi discepoli, 
rimontò in quelle barche e andò a Capernaum 
in cerca di Gesù. 
25 Trovatolo di là dal mare, gli dissero: 
«Rabbì, quando sei venuto qui?» 
26 Gesù rispose loro: «In verità, in verità vi 
dico che voi mi cercate, non perché avete visto 
dei miracoli, ma perché avete mangiato dei 
pani e siete stati saziati. 
27 Ricercate non la carne che perisce, ma per 
la carne che dura in vita eterna, che il Figlio 
dell'uomo vi darà; poiché è lui che il Padre, 
Dio, ha suggellato». 
28 Essi dunque gli dissero: «Che dobbiamo 
fare per fare8793 le opere di Dio?» 
29 Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di 
Dio: che crediate in colui che egli ha 
mandato». 
30 Allora essi gli dissero: «Quale miracolo fai 
dunque, affinché noi lo vediamo e ti 
crediamo? Che opera ci fai? 
31 I nostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto, come è scritto: "Egli diede loro da 
mangiare del pane venuto dal cielo"8794». 

                                                
8791  n. d. t.: misura romana equivalente a 400 cubiti; 

poiché il cubito poteva essere di due tipi: quello 
reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi lo stadio poteva essere di 210 o 180 m; 60 
stadi erano pari a 12,6 km o 10,8 km;  

8792  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8793  esattamente: fare un opera (v. 30); piuttosto: 

lavorare come al v. 27; 
8794  n. d. t.: confr. Salmo 78:24;  

32 Gesù disse loro: «In verità, in verità vi dico 
che non Mosè vi ha dato il pane che viene dal 
cielo, ma il Padre mio vi dà il vero pane che 
viene dal cielo, 
33 poiché il pane di Dio è quello che scende 
dal cielo e dà vita al mondo». 
34 Essi quindi gli dissero: «Signore, dacci 
sempre di codesto pane». 
35 Gesù disse loro: «Io, io sono il pane di 
vita; chi viene a me non avrà più fame e chi 
crede in me non avrà mai più sete. 
36 Ma io vi ho detto pure che voi mi avete 
visto, ma voi non credete. 
37 Tutti quelli che il Padre mi dà verranno a 
me8795 e io non caccerò fuori colui che viene a 
me, 
38 perché sono disceso8796 dal cielo non per 
fare la mia volontà, ma la volontà di colui che 
mi ha mandato. 
39 Questa è la volontà di colui8797 che mi ha 
mandato: che io non perda nessuno di quelli 
che egli mi ha dati, ma che li risusciti 
nell'ultimo giorno. 
40 Poiché è questa la volontà del Padre mio: 
che chiunque discerne8798 il Figlio e crede in 
lui, abbia vita eterna e io lo risusciterò 
nell'ultimo giorno». 
41 Perciò i Giudei mormoravano contro di 
lui8799 perché aveva detto "io, io sono il pane 
che è disceso dal cielo". 
Gesù figlio di Giuseppe8800 
42 Dicevano: «Non è questo Gesù, il figlio di 
Giuseppe, del quale conosciamo il padre e la 
madre? Come mai ora dice: "Io sono disceso 
dal cielo?"» 
43 Gesù rispose loro dicendo: «Non 
mormorate tra di voi. 
44 Nessuno può venire a me, se non lo attira il 
Padre che mi ha mandato e io, io lo 
risusciterò nell'ultimo giorno. 
45 È scritto nei profeti: "Ed essi saranno tutti 
istruiti da Dio"8801. Chiunque ha udito il 
Padre8802 e ha imparato [da lui] viene a me. 
46 Non che qualcuno abbia visto il Padre, se 
non colui che è da Dio8803; egli ha visto il 
Padre. 
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47 In verità, in verità vi dico: Colui che crede 
[in me] ha la vita eterna. 
48 Io, io sono il pane della vita. 
49 I vostri padri mangiarono la manna nel 
deserto e sono morti 
50 qui è il pane che discende dal cielo, 
affinché chi ne mangia non muoia. 
51 Io, io sono il pane vivente che è disceso 
dal cielo: se uno mangia di questo pane vivrà 
eternamente e il pane che io darò è la mia 
carne, la quale io  darò per la vita del 
mondo». 
52 I Giudei dunque discutevano tra di loro, 
dicendo: «Come può darci costui da mangiare 
la sua carne?» 
53 Perciò Gesù disse loro: «In verità, in verità 
vi dico: se voi non mangiate la carne del 
Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, 
non avete vita in voi stessi. 
54 Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io, io lo risusciterò 
nell'ultimo giorno. 
55 Perché la mia carne è veramente un8804 
cibo e il mio sangue è veramente una 
bevanda. 
56 Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue dimora in me e io in lui. 
57 Come il Padre [che è] vivente mi ha 
mandato e io, io vivo a causa8805 del Padre, 
così chi mi mangerà vivrà anch'egli a causa di 
me. 
58 Questo è il pane che è disceso dal cielo; 
non come quello che i padri mangiarono e 
morirono8806; chi mangia di questo pane vivrà 
in eterno». 
59 Queste cose lui disse nella sinagoga di 
Capernaum, insegnando. 
 
Gesù mette alla prova la lealtà dei discepoli 

                                                                          
8795  esattamente: Tutto quello che il Padre mi dà verrà 

a me; qui e altrove in Giovanni; 
8796  R. aggiunge: fuori;  
8797  R.: del Padre;  
8798  o: vede, contempla; vedi 4:19; 
8799  o: a suo riguardo; 
8800  n. d. t.: confr. Luca 4:22;  
8801  n. d. t.: confr. Isaia 54:13;  
8802  esattamente: dalla parte del Padre; 
8803  esattamente: dalla parte di Dio; 
8804 J. N. D.: in verità un cibo…in verità una bevanda; 

altri: è vero cibo …vera bevanda;  o è veramente 
cibo …veramente bevanda; 

8805  non semplicemente: per mezzo ma in ragione di; 
8806  o: hanno mangiato e sono morti; 

60 Perciò molti dei suoi discepoli, dopo aver 
udito ciò, dissero: «Questa parola è dura; chi 
può ascoltarla?» 
61 Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi 
discepoli mormoravano di questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? 
62 Se dunque voi vedeste il Figlio dell'uomo 
salire dov'era prima…? 
63 È lo Spirito che vivifica; la carne non 
favorisce  niente; le parole che vi ho detto8807 
sono spirito e sono vita. 
64 Ma tra di voi ci sono alcuni che non 
credono», perché Gesù sapeva fin dal 
principio chi erano quelli che non credevano e 
chi era colui che lo avrebbe consegnato. 
65 Poi disse: «Per questo vi ho detto che 
nessuno può venire a me, se non gli è dato 
dal8808 Padre». 
66 Da allora molti dei suoi discepoli si 
ritirarono e non andavano più con lui, 
67 perciò Gesù disse ai dodici: «Non volete 
andarvene anche voi?» 
68 Simon Pietro gli rispose: «Signore, versi 
chi andremmo noi? Tu hai le parole di vita 
eterna  
69 e noi, noi crediamo e noi sappiamo che tu 
sei il Santo di Dio8809». 
70 Gesù rispose loro: «Non ho io scelto voi 
dodici e uno di voi è un diavolo?» 
71 Egli parlava di Giuda Iscariota [figlio] di 
Simone, perché era lui, uno dei dodici che 
stava per consegnarlo. 
 
I fratelli di Gesù non credono in lui 
Giovanni 7 
1 Dopo queste cose, Gesù rimase in Galilea, 
non volendo andare in Giudea perché i Giudei 
cercavano di farlo morire. 
2 Or la festa dei Giudei, quella delle Capanne, 
era vicina, 
3 perciò i suoi fratelli gli dissero: «Parti di 
qua e va' in Giudea, affinché i tuoi discepoli 
vedano anch'essi le opere che tu fai, 
4 poiché nessuno agisce in segreto, se cerca di 
essere apertamente riconosciuto. Se tu fai 
queste cose, mostra te stesso al mondo». 
5 Poiché neppure i suoi fratelli credevano in 
lui. 
6 Gesù quindi disse loro: «Il mio tempo non è 
ancora venuto, ma il vostro tempo è sempre 
pronto. 

                                                
8807  R.: io vi dico;  
8808  R.: da mio;  
8809  R.: il Cristo, il Figlio del Dio vivente;  
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7 Il mondo non può odiare voi, ma odia me 
perché io, io testimonio di lui che le sue opere 
sono malvagie. 
8 Salite voi a questa festa; io, io non salgo8810 
a questa festa perché il mio tempo non è 
ancora compiuto». 
9 Dette loro queste cose, rimase in Galilea. 
 
I fratelli di Gesù alla festa delle Capanne 
10 Ma quando i suoi fratelli furono saliti alla 
festa, allora lui pure salì alla festa, non 
palesemente, ma come in segreto. 
11 I Giudei dunque lo cercavano alla festa, 
dicevano: «Dov'è quest’[uomo]?» 
12 Vi era un gran mormorio tra la folla a suo 
riguardo. Alcuni dicevano: «È un uomo per 
bene!» Altri dicevano: «No, ma seduce la 
gente!» 
13 Nessuno però parlava di lui apertamente, 
per timore dei Giudei. 
 
Gesù alla festa delle Capanne parla ai Giudei 
14 Come venne il pieno della festa, Gesù salì 
al tempio e insegnò, 
15 in modo che8811 i Giudei si meravigliavano 
e dicevano: «Come mai conosce così bene le 
lettere, visto che non [le] ha imparate8812?» 
16 Gesù rispose loro: «La mia dottrina non è 
mia, ma di colui che mi ha mandato. 
17 Se qualcuno vuol fare la sua volontà, 
conoscerà se questa dottrina è da Dio o se io, 
io parlo da parte di me stesso. 
18 Chi parla da parte di se stesso cerca la 
propria gloria; ma chi cerca la gloria di colui 
che l'ha mandato, quello è sincero e non vi è 
ingiustizia in lui. 
19 Mosè non vi ha dato la legge? Ma nessuno 
di voi mette in pratica la legge, perché cercate 
d'uccidermi!» 
20 La gente rispose: «Tu hai un demonio! Chi 
cerca di ucciderti?» 
21 Gesù rispose loro: «Un'opera sola ho fatto, 
e voi tutti vi meravigliate. 
22 Mosè8813 vi ha dato la circoncisione (non 
che sia da Mosè, ma essa è dai padri) e voi 
circoncidete un uomo in giorno di sabato. 

                                                
8810  R. aggiunge: ancora;  
8811  R.: e;  
8812  n. d. t. altri: le Scritture senza aver fatto studi;  
8813 o: e voi tutti vi meravigliate a causa di questo. Mosè 

vi ha;  

23 Se un uomo riceve la circoncisione di 
sabato (affinché la legge di Mosè non sia 
violata) perché vi adirate voi contro di me 
perché in giorno di sabato ho guarito un 
uomo tutto intero? 
24 Non giudicate secondo l'apparenza, ma 
giudicate secondo giustizia». 
I Giudei cercano di uccidere Gesù 
25 Alcuni di quelli di Gerusalemme dicevano: 
«Non è questo che cercano di uccidere? 
26 Perché parla liberamente, e non gli dicono 
nulla? Che i capi abbiano riconosciuto8814 che 
egli è il Cristo? 
27 Ma noi conosciamo questo [e sappiamo] di 
dov'è, invece quando il Cristo verrà, nessuno 
saprà di dove egli sia». 
28 Gesù dunque, insegnando nel tempio, 
esclamò: «Voi mi conoscete e sapete di dove 
sono e io non son venuto da me, ma colui che 
mi ha mandato è veritiero e voi non lo 
conoscete. 
29 Io, io lo conosco perché vengo da lui8815 ed 
è lui che mi ha mandato». 
 
30 Cercavano perciò di arrestarlo, ma nessuno 
gli mise le mani addosso, perché l'ora sua non 
era ancora venuta. 
Alcuni Giudei credono ma i Farisei 
mandano le guardie ad arrestare Gesù 
31 Molti tra la folla credettero in lui, 
dicevano: «Quando il Cristo sarà venuto, farà 
più miracoli di quanti ne abbia fatto questo?» 
32 I farisei udirono la folla mormorare queste 
cose di lui e i capi dei sacerdoti e i farisei 
mandarono delle guardie per arrestarlo. 
33 Perciò Gesù disse8816: «Io sono ancora con 
voi per poco tempo, poi me ne vado a colui 
che mi ha mandato. 
34 Voi mi cercherete e non mi troverete e là 
dove sarò io, voi, voi non potete venire». 
35 Perciò i Giudei dissero tra di loro: «Dove 
questo vuole andare, ché noi non lo 
troveremo? Vuole andare tra quelli che sono 
dispersi [tra] i Greci, e insegnare ai Greci? 
36 Che significa questa parola che ha detto: 
"Voi mi cercherete e non mi troverete" e: "Là 
dove io sarò voi non potete venire?"» 
 

L’ultimo giorno della festa 
37 Nell'ultimo giorno, il gran giorno della 
festa, Gesù stando in piedi esclamò: «Se 
qualcuno ha sete, venga a me e beva. 
                                                
8814  R. aggiunge: per davvero;  
8815  esattamente: io sono da parte sua;  
8816  R. aggiunge: loro;  
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38 Chi crede in me, come ha detto la 
Scrittura, dei fiumi d'acqua viva sgorgheranno 
dal suo seno8817». 
39 (Or disse questo dello Spirito che dovevano 
ricevere quelli che avrebbero creduto in lui; 
perché lo Spirito8818 non era ancora [venuto] 

8819, perché Gesù non era ancora stato 
glorificato.) 
Quel che la gente dice di Gesù8820 
40 8821 Della gente dunque, udite quelle 
parole, diceva: «Questi è certamente il 
profeta». 
41 Altri dicevano: «Questi è il Cristo». Altri 
dicevano: «Ma il Cristo viene dunque dalla 
Galilea? 
42 La Scrittura non ha detto che il Cristo 
viene dalla discendenza di Davide e dal 
villaggio di Betlemme, dove stava Davide?» 
Le guardie ritornano dai capi dei sacerdoti 
43 Vi fu dunque divisione tra la gente, a causa 
sua 
44 e alcuni di loro lo volevano prendere, ma 
nessuno gli mise le mani addosso. 
45 Le guardie dunque tornarono dai capi dei 
sacerdoti e dai farisei, i quali dissero loro: 
«Perché non l'avete portato?» 
46 Le guardie risposero: «Nessuno parlò mai 
come quest'uomo!» 
47 Perciò i farisei replicarono loro: «Siete stati 
sedotti anche voi? 
48 Qualcuno dei capi o dei farisei ha creduto 
in lui? 
49 Ma questa folla che non conosce la legge, è 
maledetta!» 
 
Nicodemo difende Gesù 
50 Nicodemo8822, che era uno di loro, disse: 
51 «La nostra legge giudica forse l’uomo 
prima di udirlo e di sapere quello che ha 
fatto?» 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
8817  n. d. t.: confr. Isaia 58:11;  
8818  R. aggiunge: Santo;  
8819  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8820  n. d. t.: confr. Matteo 21:11 ;  
8821  R. aggiunge: Molta; n. d. t. altri: Una parte; 
8822  R. aggiunge: quello che prima era andato da lui;  

52 Essi gli risposero: «Sei anche tu di 
Galilea? Esamina e vedrai che dalla Galilea 
non è sorto profeta8823»  
53 e ognuno se ne andò a casa sua. 
 

La donna adultera 
Giovanni 8 
88241 Gesù andò al monte degli Ulivi. 
2 All'alba tornò nel tempio e tutto il popolo 
venne a lui ed essendo seduto, li istruiva. 
3 Allora gli scribi e i farisei gli condussero un 
donna sorpresa in adulterio e messala davanti 
a lui, 
4 gli dissero: «Maestro, questa donna è stata 
sorpresa sul fatto commettendo adulterio. 
5 Ora nella legge, Mosè ci ha comandato di 
lapidare tali donne; tu dunque, che ne dici?» 
6 Dicevano questo per metterlo alla prova, per 
poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, scriveva 
con il dito in terra  
7 e poiché essi continuavano a interrogarlo, 
egli si rialzò disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra contro di 
lei»  
8 e, chinatosi di nuovo, scriveva in terra. 
9 Essi, avendolo udito8825, uscirono uno ad 
uno, cominciando dai più vecchi fino agli 
ultimi e Gesù fu lasciato solo con la donna 
davanti a lui8826. 
10 Gesù, alzatosi e non vedendo altri che la 
donna, le disse: «Donna, dove sono loro, 
quelli là, i tuoi accusatori? Nessuno ti ha 
condannata?» 
11 Ella rispose: «Nessuno, Signore». Gesù le 
disse: «Io neppure, io non ti condanno; va', 
d’ora in poi8827 non peccare più». 
 

Il sermone di Gesù che pronuncia nel 
Tempio  
Egli è la luce del mondo, testimone di verità 

                                                
8823  n. d. t.: Nel 2° libro dei Re Cap. 14 v. 25, si dice: 

“Geroboamo, figlio di Nebat, ristabilì i confini 
d'Israele dall'ingresso di Camat al mare della 
pianura, come l’Eterno, Dio d'Israele, aveva detto 
per mezzo del suo servitore il profeta Giona, figlio 
di Amittai, che era di Gat-Efer.” Questa città era 
della tribù di Zabulon e si trovava nella Galilea 
(Giosuè 19:13) quindi i dotti Giudei non sapevano 
che Giona fosse Galileo;  

8824 n. d. t.: questo episodio è messo da qualcuno tra due 
parentesi [ ];  

8825R. aggiunge: ed essendo ripresi nella loro coscienza; 
8826  esattamente: essendo (R.  tenendosi) nel mezzo; 
8827  R.: e; 
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12 Gesù quindi ancora parlò loro, dicendo: 
«Io, io sono la luce del mondo: chi mi segue 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita». 
13 Allora i farisei gli dissero: «Tu testimoni 
di8828 te stesso; la tua testimonianza non è 
sicura». 
14 Gesù rispose loro: «Anche se io testimonio 
di me stesso, la mia testimonianza è sicura, 
perché so da dove son venuto e dove vado, ma 
voi, voi non sapete da dove io vengo né dove 
io vado. 
15 Voi, voi giudicate secondo la carne, io, io 
non giudico nessuno. 
16 Anche se io giudico, il mio giudizio è 
giusto, perché non sono solo, ma io e il Padre 
che mi ha mandato. 
17 Anche nella vostra legge è scritto che la 
testimonianza di due uomini è sicura. 
18 Ora io testimonio di me stesso e anche il 
Padre che mi ha mandato testimonia di me». 
19 Essi perciò gli dissero: «Dov'è tuo Padre?» 
Gesù rispose: «Voi non conoscete né me né il 
Padre mio; se conosceste me, conoscereste 
anche il Padre mio». 
20 Egli8829 disse queste parole insegnando nel 
tempio nel [luogo del] tesoro e nessuno lo 
prese, perché l'ora sua non era ancora venuta. 
 
Gesù dichiara ai Giudei di essere il Cristo e 
molti Giudei credono 
21 [Gesù8830] dunque disse loro di nuovo: «Io, 
io me ne vado e voi mi cercherete e morirete 
nel vostro peccato; dove vado io, voi non 
potete venire». 
22 Perciò i Giudei dicevano: «S'ucciderà 
forse, poiché dice: "Dove vado io, voi non 
potete venire"?» 
23 Egli diceva loro: «Voi siete di qua in basso, 
io sono di là in alto8831; voi siete di questo 
mondo, io, io non sono di questo mondo. 
24 Vi ho detto dunque che morirete nei vostri 
peccati, perché se non credete che [il 
Cristo]8832 sono io, voi morirete nei vostri 
peccati». 

                                                
8828  esattamente: circa,  qui e ai vv. 14 e 18; 
8829  R.: Gesù; 
8830  molti : Egli; 
8831  esattamente: di queste cose che sono in basso … di 

queste cose che sono in alto; 
8832  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  

25 Allora gli domandarono: «Tu, chi sei tu?» 
Gesù rispose loro: «Assolutamente8833 quel 
che pure io vi dico. 
26 Ho molte cose da dire di voi e da 
giudicare, ma colui che mi ha mandato è 
sincero e le cose che ho udite da lui, io le dico 
al mondo». 
27 Essi non capirono che egli parlava loro del 
Padre. 
28 Gesù perciò disse loro: «Quando avrete 
innalzato il Figlio dell'uomo, allora 
conoscerete che [il Cristo]8834 sono io e che 
non faccio niente da solo, ma che io dico 
queste cose come il8835 Padre mi ha insegnato  
29 e colui che mi ha mandato è con me; 
egli8836 non mi ha lasciato solo, perché faccio 
sempre le cose che gli piacciono». 
30 Mentre egli parlava così, molti credettero 
in lui. 
 
Gesù annuncia la libertà ai credenti 
31 Gesù allora disse a quei Giudei che 
avevano creduto in lui: «Se perseverate nella 
mia parola, siete veramente miei discepoli  
32 e voi conoscerete la verità e la verità vi 
affrancherà». 
33 Essi gli risposero: «Noi siamo i discendenti 
d'Abraamo, non siamo mai stati schiavi di 
nessuno, come puoi tu dire: "Voi diverrete 
liberi"?» 
34 Gesù rispose loro: «In verità, in verità vi 
dico che chiunque compie il peccato è schiavo 
del peccato. 
35 Or lo schiavo non abita per sempre nella 
casa: il figlio vi abita per sempre. 
36 Se dunque il Figlio vi affrancasse, sareste 
veramente liberi. 
I Giudei che cercano di uccidere Gesù, si 
vantano d’essere figli di Abraamo e figli di 
Dio 
37 So che siete discendenti d'Abraamo, ma 
cercate di uccidermi, perché la mia parola 
non è penetrata in voi. 
38 Io, io dico quel che ho visto presso il Padre 
mio e voi pure fate8837 le cose che avete udite 
dal padre vostro8838». 

                                                
8833 esattamente: nel principio e l’universalità di ciò che 

io sono … (la sua parola, il suo linguaggio, 
presentava lui stesso, essendo la verità); 

8834  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8835  R.: mio; 
8836  R.: il Padre; 
8837  esattamente: qui è fare abitualmente o di peculiare; 

altri praticare; 
8838  R.: le cose che avete visto dal padre vostro; 
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39 Essi gli risposero: «Abraamo è nostro 
padre». Gesù disse loro: «Se foste figli di 
Abraamo, voi fareste le opere di Abraamo; 
40 ma ora cercate di uccidermi, io, un uomo 
che vi ha detto8839 la verità che io ho udita da 
Dio; Abraamo non ha fatto questo. 
41 Voi fate le opere del padre vostro». Essi gli 
dissero: «Noi non siamo nati da fornicazione; 
abbiamo un solo Padre: Dio». 
42 Gesù8840 disse loro: «Se Dio fosse vostro 
Padre, mi amereste, perché io procedo da Dio 
e vengo da lui; infatti io non son venuto da me 
stesso, ma è lui che mi ha mandato. 
I Giudei increduli sono invece figli del 
diavolo 
43 Perché non comprendete il mio parlare? 
Perché voi non potete ascoltare la mia 
parola! 
44 Voi, voi avete per padre il diavolo e volete 
fare i desideri del padre vostro. Lui è stato 
omicida fin dal principio e non ha perseverato 
nella8841 verità, perché non c'è verità in lui. 
Quando dice il falso, parla del suo proprio 
fondamento, perché è bugiardo ed il padre 
della menzogna. 
45 A me, perché io dico la verità, voi non 
credete. 
46 Chi di voi mi convince di peccato? Se dico 
la verità, perché non mi credete? 
47 Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per 
questo voi non le ascoltate: perché non siete 
da Dio» 
Gesù accusato dai Giudei di avere un 
demonio e tentano di lapidarlo 
48 I Giudei8842 gli risposero: «Non diciamo 
noi bene che tu sei un Samaritano e che hai un 
demonio?» 
49 Gesù replicò: «Io, io non ho un demonio, 
ma onoro il Padre mio e voi, voi gettate del 
disonore su me  
50 ma per me, io non cerco la mia gloria, ma 
ve n'è uno che la cerca e che giudica. 
51 In verità, in verità vi dico che se qualcuno 
osserva la mia parola, non vedrà mai la 
morte». 
Cristo è prima di Abraamo, conclusione del 
sermone  

                                                
8839  esattamente: parlato; 
8840  R. aggiunge: dunque; 
8841  esattamente: non si è tenuto sotto la; 
8842  R. aggiunge: dunque; 

52 I Giudei gli dissero: «Ora abbiamo la 
conferma che tu hai un demonio. Abraamo e i 
profeti sono morti, e tu dici: "Se uno osserva 
la mia parola, non gusterà mai la morte". 
53 Sei tu forse maggiore del padre nostro 
Abraamo il quale è morto? Anche i profeti 
sono morti; chi pretendi di essere?» 
54 Gesù rispose: «Se io glorifico me stesso, la 
mia gloria è nulla: è il Padre mio che mi 
glorifica, che voi dite: Egli è il nostro Dio8843! 
55 Voi non lo conoscete, ma io lo conosco8844 
e se dicessi di non conoscerlo, sarei un 
bugiardo simile a voi, ma io lo conosco e 
osservo la sua parola. 
56 Abraamo, vostro padre, ha esultato di 
gioia per vedere il mio giorno e l'ha visto e se 
n'è rallegrato». 
57 I Giudei gli dissero: «Tu non hai ancora 
cinquant'anni8845 e hai visto Abraamo8846?» 
58 Gesù disse loro: «In verità, in verità vi 
dico: prima che Abraamo fosse, io sono». 
59 Allora essi presero delle pietre per 
tirargliele; ma Gesù si nascose e uscì dal 
tempio8847. 
 

Gesù, la luce del mondo, guarisce un uomo 
cieco fin dalla nascita 
Giovanni 9 
1 Mentre usciva vide un uomo cieco fin dalla 
nascita. 
2 I suoi discepoli lo interrogarono, dicendo: 
«Maestro, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 
perché sia nato cieco?» 
3 Gesù rispose: «Né lui ha peccato, né i suoi 
genitori, ma è così affinché le opere di Dio 
siano manifestate in lui. 
4 Io devo fare8848 le opere di colui che mi ha 
mandato mentre è giorno; la notte viene in cui 
nessuno può operare. 
5 Mentre sono nel mondo, io sono la luce del 
mondo». 
6 Dette queste cose, sputò in terra, fece del 
fango con lo sputo mise il fango come un 
unguento sui suoi occhi8849, 

                                                
8843  R.: voi dite che è il vostro Dio; 
8844 esattamente: per i Giudei conoscere obiettivamente; 

per Gesù conoscere soggettivamente; 
8845  n. d. t.: in questo tempo Gesù doveva avere più 44 

anni, perché morì nel 38 D. C. e nacque nel 7 A. 
C.;  

8846  n. d. t.: confr. Genesi 18;  
8847  R. aggiunge: passando fra di loro; e così se ne 

andò; 
8848  esattamente: operare; 
8849  R.: sugli occhi del cieco; 
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7 e gli disse: «Va' e lavati al serbatoio di Siloe 
(che significa: mandato)». Egli dunque andò, 
si lavò e ritornò vedente. 
8 I vicini perciò e quelli che l'avevano visto 
prima (sapendo che era mendicante), 
dicevano: «Non è questo colui che stava 
seduto a mendicare?» 
9 Alcuni dicevano: «È lui». Altri dicevano: 
«No, ma gli somiglia». Egli diceva: «Sono io 
stesso». 
I Giudei interrogano il cieco guarito 
10 Allora essi gli domandarono: «Come sono 
stati aperti i tuoi occhi?» 
11 Egli rispose: «Un uomo, chiamato Gesù, 
fece del fango, ne unse i miei occhi e mi disse: 
"Va' a Siloe8850 e lavati". Io sono andato, mi 
son lavato e ci vedo»  
12 ed essi gli dissero: «dov'è questo [uomo]?» 
egli rispose: «non lo so». 
 
I Farisei interrogano il cieco guarito 
13 Essi condussero dai farisei colui che era 
stato cieco. 
14 Or era in giorno di sabato che Gesù aveva 
fatto il fango e aveva aperto i suoi occhi. 
15 Anche i farisei gli domandarono di nuovo 
come egli avesse ricuperato la vista. Egli disse 
loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, io 
mi sono lavato e ci vedo». 
16 Alcuni dei farisei perciò dicevano: 
«Quest'uomo non è da Dio perché non osserva 
il sabato». Ma altri dicevano: «Come può un 
uomo peccatore fare tali miracoli?» e vi era 
contrasto tra di loro. 
17 Essi dunque dissero ancora al cieco: «Tu, 
che dici di lui, sul fatto che ti ha aperto gli 
occhi?» Egli rispose: «È un profeta». 
I Farisei interrogano i genitori del cieco 
guarito 
18 I Giudei quindi non credettero che lui8851 
fosse stato cieco e avesse ricuperato la vista, 
finché non ebbero chiamato i genitori di colui 
che aveva ricuperato la vista  
19 e li ebbero interrogati così: «È questo il 
figlio vostro che dite esser nato cieco? Com'è 
dunque che adesso ci vede?» 
20 I suoi genitori risposero così: «Sappiamo 
che questo è nostro figlio e che è nato cieco; 
21 ma come ora ci veda non lo sappiamo e chi 
gli abbia aperto gli occhi, noi non lo 
sappiamo; domandatelo a lui egli è adulto, 
parlerà lui di ciò che lo riguarda». 

                                                
8850  R.: al serbatoio di Siloe; 
8851  esattamente: di lui, ch’egli; 

22 I suoi genitori dissero così perché avevano 
paura dei Giudei, perché i Giudei avevano già 
stabilito che se uno riconosceva Gesù come 
Cristo, fosse espulso dalla sinagoga. 
23 Per questo i suoi genitori dissero  "Egli è 
adulto, domandatelo a lui". 
 

I Farisei interrogano ancora il cieco guarito 
24 Essi dunque, per la seconda volta 
chiamarono l'uomo che era stato cieco e gli 
dissero: «Dà gloria a Dio! Noi sappiamo che 
quest'uomo è un peccatore». 
25 Egli rispose: «Se egli sia un peccatore, non 
so; una sola cosa so, che ero cieco e ora ci 
vedo». 
26 Essi allora gli dissero: «Che cosa ti ha 
fatto? Come ti aprì gli occhi?» 
27 Egli rispose loro: «Io ve l'ho già detto e voi 
non avete ascoltato; perché volete udirlo 
ancora? Volete voi diventar suoi discepoli, voi 
pure?» 
28 Essi lo insultarono e dissero: «Sei tu 
discepolo di quello là, ma noi, noi siamo 
discepoli di Mosè. 
29 Noi sappiamo che a Mosè Dio ha parlato, 
ma quanto a quello là, non sappiamo di dove 
sia». 
30 L'uomo rispose loro: «Questo è strano, che 
voi non sappiate di dove sia, e che mi ha 
aperto gli occhi! 
31 Noi sappiamo che Dio non esaudisce i 
peccatori ma se uno è pio e fa la volontà di 
Dio, egli lo ascolta  
32 mai si è sentito dire che uno abbia aperto 
gli occhi a uno nato cieco. 
33 Se quest'uomo non fosse di8852 Dio, non 
potrebbe far nulla». 
34 Essi gli risposero: «Tu sei interamente nato 
nel peccato e insegni a noi?» e lo cacciarono 
fuori. 
 
Gesù incontra l’uomo cieco che aveva 
guarito fuori dal tempio 
35 Gesù seppe che essi l’avevano cacciato 
fuori e, avendolo trovato, gli disse: «Credi tu 
al Figlio di Dio8853?» 
36 Quegli rispose: «Chi è, Signore, perché io 
creda in lui?» 
37 Gesù gli disse: «Tu l'hai visto: colui che ti 
parla è lui». 
38 Egli disse: «Signore, io credo» e gli rese 
omaggio8854. 
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Ciechi veri e ciechi vedenti 
39 Gesù disse: «Io, io sono venuto in questo 
mondo per [il] giudizio, affinché quelli che 
non vedono, vedano e quelli che vedono 
diventino ciechi». 
40 Alcuni farisei, che erano con lui, udirono 
queste cose e gli dissero: «Siamo ciechi anche 
noi?» 
41 Gesù rispose loro: «Se voi foste ciechi, non 
avreste alcun peccato, ma poiché voi dite: 
"Noi vediamo", il vostro peccato rimane. 
Gesù, il vero pastore delle pecore d’Israele 
Giovanni 10 
1 In verità, in verità vi dico: Colui che non 
entra per la porta nell'ovile delle pecore, ma 
vi sale da un'altra parte, è un ladro e un 
brigante, 
2 ma colui che entra per la porta è il pastore 
delle pecore 8855. 
3 A lui apre il portinaio e le pecore ascoltano 
la sua voce ed egli chiama le proprie pecore 
per nome e le conduce fuori 
4 e quando ha messo fuori tutte le sue proprie 
[pecore]8856, va davanti a loro e le pecore lo 
seguono, perché conoscono la sua voce 
5 ma esse non seguiranno un estraneo, ma 
fuggiranno lontano da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei». 
6 Gesù disse loro questa similitudine, ma essi 
non capirono cosa diceva loro. 
 

Gesù è la porta delle pecore d’Israele 
7 Perciò Gesù di nuovo disse loro: «In verità, 
in verità vi dico che io, io sono la porta delle 
pecore. 
8 Tutti quanti ne sono venuti prima di me, 
sono dei ladri e briganti, ma le pecore non li 
hanno ascoltati. 
9 Io, io sono la porta; se uno entra per me, 
sarà salvato, entrerà e uscirà e troverà 
pastura. 
10 Il ladro non viene che per rubare, 
ammazzare e distruggere, ma io son venuto 
perché abbiano la vita e l'abbiano in 
abbondanza. 
Gesù, il pastore che mette la sua vita per le 
pecore d’Israele 

                                                                          
8852  esattamente: da parte; 
8853  n. d. t. altri: dell'uomo; 
8854  n. d. t. altri: si prostrò dinanzi; qui e in generale 

sempre; 
8855  n. d. t.: confr. Matteo 15:24; 
8856  R. aggiunge: pecore; ma omette: tutte; 

11 Io sono il buon pastore; il buon pastore dà 
la sua vita per le pecore, 
12 ma l’uomo che riceve un salario e che non 
è pastore, a cui non appartengono le pecore, 
vede venire il lupo, abbandona le pecore, 
fugge e il lupo rapisce e disperde le pecore. 
13 L’uomo che riceve un salario fugge perché 
riceve un salario e8857 non si preoccupa delle 
pecore. 
14 Io, io sono il buon pastore e conosco i 
miei8858 e io sono conosciuto dai miei, 
15 come il Padre mi conosce e io conosco il 
Padre ed io do la mia vita per le pecore. 
Gesù, ha anche delle altre pecore oltre quelle 
d’Israele 
16 Ho anche altre pecore, che non sono di 
quest'ovile: anche quelle io devo condurre ed 
esse ascolteranno la mia voce e vi sarà un 
solo gregge, un solo pastore. 
 
Nessuno può togliere la vita a Gesù 
17 Per questo mi ama il Padre; perché io 
lascio8859 la mia vita affinché io la riprenda. 
18 Nessuno me la toglie, ma io, io la lascio 
da me stesso: io ho il potere8860 di lasciarla e 
ho il potere di riprenderla. Quest'ordine ho 
ricevuto dal Padre mio». 
Dissenso tra i Giudei sull’identità di Gesù 
19 Nacque ancora un contrasto tra i Giudei per 
queste parole 
20 e molti di loro dicevano: «Ha un demonio 
ed è pazzo; perché lo ascoltate?» 
21 Altri dicevano: «Queste non sono parole di 
un indemoniato. Può un demonio aprire gli 
occhi dei ciechi?» 
 

Gesù, alla festa di Dedicazione, afferma la 
sua divinità 
22 Quando si celebrava in Gerusalemme la 
festa della Dedicazione ed era d'inverno8861, 
23 Gesù passeggiava nel tempio, sotto il 
portico di Salomone8862. 

                                                
8857  n. d. t. altri: [fugge perché riceve un salario e]; 
8858  o: le mie; due volte; 
8859  esattamente: potere e autorità per esercitarlo; due 

volte; vedere la nota in Matteo 9:6; 
8860  esattamente: metto; tre volte; 
8861  n. d. t.: o Encenia, si celebrava in Dicembre, in 

memoria della riconsacrazione del Tempio fatta da 
Giuda Maccabeo nel 164 A. C., in seguito alla 
profanazione compiuta da Antioco IV Epifane; (G. 
Ricciotti) 

8862  n. d. t.: in realtà si trattava del portico orientale, 
parallelo alla valle del torrente Cedron, costruito da 
Erode, non da Salomone; (G. Ricciotti) 
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24 I Giudei dunque lo circondarono e gli 
dissero: «Fino a quando terrai sospeso 
l'animo nostro? Se tu, tu sei il Cristo, diccelo 
chiaramente». 
25 Gesù rispose loro: «Io ve l'ho detto e voi 
non credete. Le opere che faccio nel nome del 
Padre mio, sono quelle che testimoniano di 
me; 
26 ma voi, voi non credete, perché non siete 
delle mie pecore, come io ve l'ho detto8863. 
27 Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono 
28 e io, io do loro la vita eterna e non 
periranno mai e nessuno le rapirà dalla mia 
mano. 
29 Il Padre mio che me le ha date è più 
grande di tutti8864 e nessuno può rapirle dalla 
mano del Padre. 
30 Io e il Padre, noi siamo uno». 
 
I Giudei tentano ancora di lapidarlo 
31 I Giudei presero ancora delle pietre per 
lapidarlo 
32 e Gesù disse loro: «Io vi ho fatto vedere 
molte buone opere da parte del Padre mio: 
per quale di queste opere mi lapidate?» 
33 I Giudei gli risposero: «Non ti lapidiamo 
per una buona opera, ma per bestemmia e 
perché tu, che sei uomo, ti fai Dio8865». 
 
Gesù è Figlio di Dio 
34 Gesù rispose loro: «Non è scritto nella 
vostra legge: "Io ho detto: voi siete degli dèi? 

8866" 
35 Se chiama dèi coloro ai quali la parola di 
Dio è diretta ( la Scrittura non può essere 
annullata), 
36 a colui che il Padre ha santificato e 
mandato nel mondo, voi dite che bestemmia, 
perché ho detto: "Sono Figlio di Dio?" 
37 Se non faccio le opere del Padre mio, non 
mi credete; 
38 ma se le faccio, anche se non credete a me, 
credete alle opere, affinché sappiate e 
crediate8867 che il Padre è in me e che io sono 
nel Padre». 
 

                                                
8863  n. d. t. altri omettono: come io ve l'ho detto; 
8864  o: tutte le cose; 
8865  n. d. t.: i Giudei capirono quello che ancora oggi, 

molti sapienti teologi non capiscono; 
8866  confr. Salmo 82:6; n. d. t. : il lemma dèi ha il 

significato di creature sovrannaturali, come gli 
angeli, o anche gli uomini di fede, rinati per lo 
Spirito di Dio e quindi figli di Dio anche loro; 

8867  molti hanno: riconosciate; 

I Giudei tentano ancora di arrestarlo 
39 Essi cercavano nuovamente di arrestarlo, 
ma egli sfuggì loro dalle mani 
40 e se ne andò di nuovo oltre il Giordano, 
dove Giovanni da principio battezzava e là 
rimase8868. 
41 Molti vennero a lui e dicevano: «Giovanni, 
è vero, non fece nessun miracolo, ma tutto 
quello che Giovanni disse di quest'uomo, era 
vero». 
42 Quindi là molti credettero in lui. 
 
Gesù è avvertito che l’amico Lazzaro di 
Betania è gravemente malato 
Giovanni 11 
1 C'era un certo uomo ammalato, Lazzaro di 
Betania, del villaggio di Maria e di Marta sua 
sorella 
2 (era questa la Maria che ungerà8869 il 
Signore di un profumo e gli asciugò i piedi 
con i suoi capelli e Lazzaro, il malato, era suo 
fratello). 
3 Le sorelle dunque mandarono a dire a Gesù: 
«Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
4 Gesù, avendolo udito, disse: «Questa 
malattia non è per la morte, ma è per la gloria 
di Dio, affinché sia glorificato per essa il 
Figlio di Dio ». 
5 Or Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro 
6 e anche quando ebbe udito che egli era 
malato, si trattenne allora due giorni nel luogo 
dove si trovava, 
7 dopo disse ai discepoli: «Torniamo in 
Giudea!» 
8 I discepoli gli dissero: «Rabbì, i Giudei 
cercavano sempre di lapidarti e tu ci vai 
ancora?» 
9 Gesù rispose: «Non vi sono dodici ore nel 
giorno? Se uno cammina di giorno, non 
inciampa, perché vede la luce di questo 
mondo; 
10 ma se uno cammina di notte, inciampa, 
perché la luce non è in lui». 
11 Egli disse queste cose e dopo disse loro: «Il 
nostro amico Lazzaro si è addormentato, ma 
vado a svegliarlo». 
 
 
 
 
 
                                                
8868  n. d. t.: confr. cap. 3 v. 22, 23; 
8869  n. d. t.: ungerà per chiarezza (confr. 12:3); J. N. D. 

e altri, esattamente: unse;  
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12 I8870 discepoli perciò gli8871 dissero: 
«Signore, se si è addormentato, sarà 
salvato8872». 
13 Or Gesù aveva parlato della sua morte, ma 
essi pensarono che avesse parlato del dormire 
del sonno. 
14 Allora Gesù disse loro apertamente: 
«Lazzaro è morto 
15 e per voi mi rallegro di non essere stato là, 
affinché crediate; ma ora andiamo da lui!» 
16 Allora Tommaso, detto Didimo8873, disse ai 
condiscepoli: «Andiamo noi pure, affinché 
moriamo con lui!» 
 
Gesù si reca a Betania dove incontra Marta  
17 Gesù, quando arrivò, trovò che Lazzaro era 
già da quattro giorni nel sepolcro. 
18 Or Betania distava da Gerusalemme circa 
quindici stadi8874 
19 e molti Giudei erano andati da Marta e 
Maria per consolarle al riguardo del loro 
fratello. 
20 Quando Marta ebbe udito che Gesù 
arrivava gli andò incontro, ma Maria stava 
seduta in casa. 
21 Marta dunque disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto; 
22 [ma] anche adesso so che tutto quello che 
chiederai a Dio, Dio te lo darà». 
23 Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». 
24 Marta gli disse: «Lo so che risusciterà, 
nella risurrezione, nell'ultimo giorno». 
25 Gesù le disse: «Io, io sono la risurrezione 
e la vita; chi crede in me, benché sia morto, 
vivrà 
26 e chiunque vive e crede in me, non morirà 
mai. Credi tu questo?» 
27 Ella gli disse: «Sì, Signore, io credo che tu 
sei il Cristo, il Figlio di Dio che viene nel 
mondo». 
 
Maria viene incontro a Gesù   
 
 
 
 
                                                
8870  R.: suoi; 
8871  R. omette: gli; 
8872  altri: guarito; 
8873  o: gemello; 
8874  n. d. t.: misura romana equivalente a 400 cubiti; 

poiché il cubito poteva essere di due tipi: quello 
reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi lo stadio poteva essere di 210 o 180 m; 15 
stadi erano pari a 3,15 km o 2,7 km;  

28 Detto questo, se ne andò, e chiamò 
segretamente Maria, sua sorella, dicendole: «Il 
maestro8875 è qui, e ti chiama». 
29 Ella, udito questo, si alzò in fretta e andò 
da lui 
30 (or Gesù non era ancora entrato nel 
villaggio, ma si era fermato nel luogo dove 
Marta lo aveva incontrato). 
31 Quando dunque i Giudei che erano in casa 
con lei e la consolavano, videro che Maria si 
era alzata in fretta ed era uscita, la seguirono, 
dicendo: "Ella si reca al sepolcro a piangere". 
32 Maria dunque, quando fu giunta dov'era 
Gesù e l'ebbe visto, si gettò ai suoi piedi 
dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto». 
 
Gesù  piange 
33 Quando Gesù la vide piangere, vide 
piangere anche i Giudei che erano venuti con 
lei, fremette8876 nel [suo] spirito, si turbò e 
disse: 
34 «Dove l'avete messo?» Essi gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!» 
35 Gesù pianse. 
36 Perciò i Giudei dicevano: «Vedete come gli 
era affezionato!» 
37 Ma alcuni di loro dissero: «Questo che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva fare in 
modo che quest’uomo non morisse?» 
 
Gesù risuscita Lazzaro di Betania 
38 Gesù dunque, fremendo ancora in sé stesso, 
venne al sepolcro (or questo era una grotta e 
una pietra era posta al di sopra). 
39 Gesù disse: «Togliete la pietra!» Marta, la 
sorella del morto, gli disse: «Signore, egli 
puzza già, perché egli è [là] da quattro 
giorni». 
40 Gesù le disse: «Non ti ho detto che se 
credi, vedrai la gloria di Dio?» 
41 Tolsero dunque la pietra8877. Gesù alzò gli 
occhi in alto e disse: «Padre, ti ringrazio 
perché mi hai ascoltato. 

                                                
8875 maestro: maestro che insegna, dottore, qui  e spesso 

altrove; 
8876 esattamente: fremere qui indica profonda pena 

mescolata all’indignazione prodotta nell’anima del 
Signore, alla vista del potere della morte sullo 
spirito dell’uomo; 

8877  R. aggiunge: dal luogo dove il morto era posto; 
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42 Io, io sapevo bene che tu mi ascolti sempre, 
ma l’ho detto8878 a motivo della folla ch’è 
attorno a me, affinché essi credano che tu, tu 
mi hai mandato». 
43 Detto questo, gridò ad alta voce: «Lazzaro, 
vieni8879 fuori!» 
44 Il morto uscì, con i piedi e le mani legati da 
bende e il suo viso avvolto da un sudario8880. 
Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo 
andare». 
 

Molti Giudei credono in Gesù 
45 Molti Giudei che erano venuti da Maria e 
avevano dunque visto le cose fatte da Gesù, 
credettero in lui. 
46 Ma alcuni di loro andarono dai farisei e 
raccontarono loro quello che Gesù aveva fatto. 
Il Sinedrio di Gerusalemme e Gesù ad 
Efraim 
47 I capi dei sacerdoti e i farisei, quindi, 
riunirono un sinedrio e dissero: «Che 
facciamo? Perché quest'uomo fa molti 
miracoli. 
48 Se lo lasciamo [fare] così, tutti crederanno 
in lui e i Romani verranno e toglieranno il 
nostro luogo [santo]8881 e la nostra nazione». 
49 Uno di loro, [di nome] Caiafa, che era 
sommo sacerdote quell'anno, disse loro: «Voi 
non sapete nulla, 
50 né considerate che è a nostro8882 vantaggio 
che un uomo solo muoia per il popolo e non 
perisca tutta la nazione». 
51 Or egli non disse questo di suo; ma essendo 
sommo sacerdote in quell'anno, profetizzò che 
Gesù doveva morire per la nazione; 
52 e non soltanto per la nazione, ma anche 
per riunire in uno i figli di Dio dispersi. 
53 Da quel giorno dunque essi deliberarono 
[insieme] di farlo morire. 

                                                
8878 n. d. t.: l’ho detto si riferisce al se credi rivolto a 

Marta, ma anche alla folla; 
8879 esattamente: qui; 
8880 n. d. t.: questo era il modo abituale dei Giudei di 

seppellire i loro defunti; nulla fa pensare che Gesù 
non fosse seppellito nello stesso modo, di 
conseguenza questo passo contrasta con la teoria 
della “sacra sindone”; il lenzuolo fu usato da 
Giuseppe d’Arimatea solamente per far scendere 
dalla croce e trasportare il corpo di Gesù nel 
sepolcro (Matteo 27:59, 60) e anche questo fatto 
contrasta con la medesima teoria; 

8881  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8882  molti hanno: vostro;  

54 Gesù quindi non andava più apertamente 
tra i Giudei, ma si ritirò nella regione vicina al 
deserto, in una città chiamata Efraim e là 
soggiornò con i8883 discepoli. 
 

Terza Pasqua 
Congiura del Sinedrio contro Gesù 
55 La Pasqua dei Giudei era vicina e molti 
salirono dalla campagna a Gerusalemme 
prima della Pasqua per purificarsi. 
56 Essi cercavano dunque Gesù e come 
salirono al tempio, si dissero tra di loro: «Che 
ve ne pare? [Pensate che lui] non verrà alla 
festa?» 
57 Or i capi dei sacerdoti e i farisei avevano 
dato ordine che se qualcuno sapesse dov'egli 
era, ne facesse denuncia perché potessero 
arrestarlo. 
 
Maria di Betania unge i piedi di Gesù8884 
Giovanni 12 
1 Gesù dunque, sei giorni prima della 
Pasqua8885, venne a Betania dov'era Lazzaro, il 
morto che Gesù8886 aveva risuscitato dai morti. 
2 Qui gli fecero una cena: Marta serviva e 
Lazzaro era uno di quelli che erano a tavola 
con lui. 
3 Maria allora, presa una libbra di profumo di 
nardo puro, di gran prezzo, unse i piedi di 
Gesù e poi li  asciugò con i suoi capelli e la 
casa fu riempita dell'odore del profumo. 
4 Ma uno dei suoi discepoli, Giuda Iscariota, 
[figlio] di Simone8887, che stava per 
consegnarlo, disse: 
5 «Perché questo profumo non si è venduto 
per trecento denari e dati ai poveri?» 
6 Diceva così, non perché si preoccupasse dei 
poveri, ma perché era ladro e, tenendo la 
borsa, ne portava via quello che vi si metteva. 
7 Gesù dunque disse: «Permettetele d’avere 
conservato8888 questo per il giorno della mia 
sepoltura8889, 
8 poiché i poveri li avete sempre con voi, ma 
me non mi avete per sempre». 
 

I Giudei deliberano di far morire anche 
Lazzaro 

                                                
8883  R.: suoi; 
8884  confr. Matteo 26:6-13; Marco 14:3-9; 
8885  n. d. t.: cioè lunedì; 
8886  R.: egli; 
8887  n. d. t. altri omettono: [figlio] di Simone;  
8888  R.: Lasciala fare, ella ha conservato; 
8889  o: imbalsamazione; secondo la stessa parola usata 

dalla versione dei LXX in Genesi Cap. 50 vv. 2, 3; 
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9 Una gran folla di Giudei seppe dunque che 
egli era là e venne non solo a motivo di Gesù, 
ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva 
risuscitato dai morti. 
10 Ma i capi dei sacerdoti deliberarono di far 
morire anche Lazzaro, 
11 perché, a causa sua, molti Giudei andavano 
e credevano in Gesù. 
 

Ingresso trionfale di Gesù a 
Gerusalemme8890 
12 L’indomani8891, una gran folla che era 
venuta alla festa, avendo udito dire che Gesù 
veniva a Gerusalemme, 
13 prese i rami di palme, gli uscì incontro 
gridando: «Osanna! Benedetto colui che viene 
nel nome del *Signore, il re d'Israele! 8892» 
14 Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, 
come sta scritto: 
15 «Non temere, figlia di Sion! Ecco, il tuo re 
viene, sopra un puledro d'asina! 8893» 
16 I suoi discepoli non compresero subito 
queste cose; ma quando Gesù fu glorificato, 
allora si ricordarono che queste cose erano 
state scritte di lui, che essi avevano fatte 
queste cose a suo riguardo. 
 
17 La folla dunque, che era con lui rendeva 
testimonianza ch’egli8894 aveva chiamato 
Lazzaro fuori dal sepolcro e l'aveva risuscitato 
dai morti. 
18 Per questo la folla gli andava davanti a lui, 
perché avevano sentito che egli aveva fatto 
questo miracolo. 
19 Perciò i farisei dicevano tra di loro: 
«Vedete che non guadagnate nulla? Ecco, il 
mondo è andato dietro a lui!» 
 

Alcuni Greci desiderano vedere Gesù 
20 Or c'erano alcuni Greci tra quelli che 
salivano per adorare8895 durante la festa. 
21 Questi dunque vennero da Filippo, che era 
di Betsaida di Galilea, e lo pregarono dicendo: 
«Signore8896, noi desideriamo vedere Gesù». 
22 Filippo venne a dirlo ad Andrea e Andrea e 
Filippo vennero a dirlo a Gesù. 

                                                
8890 n. d. t.: confr.  Matteo 21:1-11; Marco 11:1-10; 

Luca 19:29-44; 
8891 n. d. t.: cioè domenica; (1 lunedì, 2 martedì, 3 

mercoledì, 4 giovedì, 5 venerdì, 6 sabato Pasqua); 
8892 confr. Salmo 118 vv. 25, 26; 
8893 confr. Zaccaria 9 v. 9; 
8894 o: perch’egli; 
8895 adorare : in generale rendere omaggio;  
8896 piuttosto: Mio signore;  

Gesù annuncia la sua morte e invita a 
seguirlo 
23 Gesù rispose loro, dicendo: «L'ora è 
venuta, che il Figlio dell'uomo sia glorificato. 
24 In verità, in verità vi dico: Se il grano di 
frumento caduto in terra non muore, esso 
rimane solo; ma se muore, produce molto 
frutto. 
25 Colui che è affezionato alla sua vita, la 
perderà e chi odia la sua vita in questo mondo, 
la conserverà in vita eterna. 
26 Se qualcuno mi serve, mi segua e dove 
sono io, là sarà anche il mio servitore; se 
qualcuno mi serve, il Padre l'onorerà. 
 
Il Padre glorifica il Figlio 
27 Ora, l'anima mia è turbata e che dirò: 
"Padre, salvami da quest'ora"? (ma è per 
questo che sono venuto a quest'ora); 
28 [dirò invece]8897 «Padre, glorifica il tuo 
nome!» Allora venne una voce dal cielo: «E io 
l'ho glorificato e lo glorificherò ancora!» 
29 Perciò la folla che era presente e aveva 
udito, diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Gli ha parlato un angelo». 
30 Gesù disse: «Questa voce non è venuta per 
me, ma per voi. 
31 Ora viene il giudizio di questo mondo; ora 
il principe di questo mondo sarà gettato fuori 
32 e io, se sono innalzato dalla terra, attirerò 
tutti gli uomini a me». 
33 Così diceva per indicare di qual morte 
doveva morire. 
Gesù è la luce presente tra gli uomini 
34 La folla quindi gli rispose: «Noi abbiamo 
appreso8898 dalla legge che il Cristo dimora in 
eterno; allora come mai tu dici che il Figlio 
dell'uomo sia innalzato? Chi è questo Figlio 
dell'uomo?» 
35 Gesù dunque disse loro: «La luce è ancora 
per poco tempo in mezzo di voi. Camminate 
mentre avete la luce, affinché le tenebre non 
s’impossessino di8899 voi; ma chi cammina 
nelle tenebre, non sa dove va. 
36 Mentre avete la luce, credete nella luce, 
affinché diventiate figli di luce». 
Gesù disse queste cose, poi se ne andò e si 
nascose da loro. 
 
Giudei credenti e Giudei non credenti. Isaia 
vide la gloria di Gesù Cristo nel *Signore 

                                                
8897  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
8898 esattamente: udito dire; 
8899  esattamente: segni; vedere la nota al Cap. 2:11; 
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37 Sebbene avesse fatto tanti miracoli8900 
davanti a loro, non credevano in lui; 
38 affinché si adempisse la parola dal profeta 
Isaia che disse: "*Signore, chi ha creduto alla 
nostra predicazione? A chi è stato rivelato il 
braccio del *Signore? 8901" 
39 Perciò non potevano credere, perché Isaia 
disse ancora: 
40 "Egli ha accecato i loro occhi e ha indurito 
i loro cuori, affinché non vedano con gli occhi, 
non comprendano con il cuore, non siano 
convertiti e io non li guarisca"8902. 
41 Isaia disse queste cose perché vide la 
gloria di lui8903 e di lui parlò. 
42 Ciò nonostante, molti tra i capi stessi 
credettero in lui, ma a causa dei farisei non lo 
confessavano, per non essere espulsi dalla 
sinagoga, 
43 perché essi hanno amato la gloria degli 
uomini, piuttosto della gloria di Dio. 
 

Chi crede in Gesù Cristo crede in Dio 
44 Ma Gesù ad alta voce esclamò: «Chi crede 
in me, crede non in me, ma in colui che mi ha 
mandato; 
45 chi vede me, vede colui che mi ha 
mandato. 
46 Io, [la] luce, io sono venuto nel mondo 
affinché chiunque crede in me, non rimanga 
nelle tenebre. 
47 Se uno ode le mie parole e non le 
osserva8904 io, io non lo giudico, perché io 
non son venuto a giudicare il mondo, ma a 
salvare il mondo. 
48 Chi mi respinge e non riceve le mie 
parole, ha chi lo giudica; la parola che ho 
detta è quella che lo giudicherà nell'ultimo 
giorno. 
49 Perché io, io non ho detto del mio proprio 
sapere, ma il Padre, che mi ha mandato, mi 
ha comandato ciò che dovevo dire e di come 
dovevo parlare 
50 e so che il suo comandamento è la vita 
eterna. Le cose dunque che io dico, le dico 
così come il Padre mi ha detto». 
 

La passione: Capp. 13-19 

                                                
8900  n. d. t. altri: vi sorprendano; 
8901 confr. Isaia Cap. 53 v. 1; 
8902 confr. Isaia Cap. 6:9, 10; 
8903 R.: quando egli vide; n. d. t.: confr. Isaia Cap. 6:1-7; 
8904  R.: e non crede;  

Durante la cena Gesù lava i piedi ai suoi 
discepoli8905 
Giovanni 13 
1 Or prima della festa di Pasqua, Gesù, 
sapendo che la sua ora era venuta per passare 
da questo mondo al Padre, avendo amato i 
suoi che erano nel mondo, li amò sino alla 
fine. 
2 e mentre essi erano a cena, il diavolo aveva 
già messo in cuore a Giuda Iscariota, [figlio] 
di Simone, di tradirlo, 
3 [Gesù], sapendo che il Padre gli aveva 
dato8906 tutte le cose nelle mani e che era 
venuto da Dio e a se ne andava a Dio, 
4 si alzò dalla cena, depose le sue vesti e, 
preso un asciugatoio, se ne cinse. 
5 Poi versa dell'acqua in un bacino e si mette a 
lavare i piedi ai discepoli e ad asciugarli con 
l'asciugatoio del quale era cinto. 
6 Viene dunque a Simon Pietro, ma questo gli 
disse: «Signore, tu mi lavi i piedi?» 
7 Gesù gli rispose: «Quello che io faccio, ora 
tu non lo capisci, ma lo capirai dopo». 
8 Pietro gli disse: «Tu non mi laverai mai i 
piedi!» Gesù gli rispose: «Se io non ti lavo, tu 
non hai parte con me». 
9 Simon Pietro: «Signore, non soltanto i piedi, 
ma anche le mie mani e il mio capo!» 
10 Gesù gli disse: «Colui che ha tutto il corpo 
lavato8907, non ha bisogno che di lavarsi8908 i 
piedi poiché è tutto netto e voi siete netti, ma 
non tutti». 
11 Perché sapeva chi era colui che lo 
consegnava, per questo disse "Non tutti siete 
netti". 
 
Gesù lascia un esempio ai suoi discepoli 
12 Quando dunque ebbe loro lavato i piedi ed 
ebbe ripreso le sue vesti, si rimise a tavola e 
disse loro: «Capite quello che vi ho fatto? 
13 Voi mi chiamate maestro8909 e signore e 
dite bene, perché lo sono. 
14 Se dunque io, che sono il signore e il 
maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi 
dovete lavare i piedi gli uni agli altri. 

                                                
8905 confr. Matteo Cap. 26:19-20; Marco Cap. 14:17; 

Luca Cap. 22:14-18, 24-27; vedere la nota in 
Matteo Cap. 26:17; 

8906 o: messo; 
8907 o: colui che è bagnato; 
8908 parola speciale usata per lavare una parte soltanto 

del corpo, piedi o mani; 
8909 maestro: maestro che insegna, dottore, qui  e spesso 

altrove; anche al v. 14; 
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15 Perché vi ho dato un esempio, affinché 
come vi ho fatto io, anche voi facciate lo 
stesso. 
16 In verità, in verità vi dico che lo schiavo 
non è più grande del suo signore, né il 
messaggero8910 è più grande di colui che lo ha 
mandato. 
17 Se sapete queste cose, siete beati se le fate. 
Gesù annuncia il tradimento di Giuda8911 
18 Non parlo di voi tutti; io conosco quelli che 
ho scelti ma, perché sia adempiuta la 
Scrittura, "Colui che mangia il pane con me, 
ha levato il suo calcagno contro di me"8912. 
19 Ve lo dico fin d'ora8913, prima che accada; 
affinché quando sarà accaduto, voi crediate 
che sono io [il Cristo]8914. 
20 In verità, in verità vi dico: chi riceve 
qualcuno8915, che io mando, riceve me e chi 
riceve me, riceve colui che mi ha mandato». 
 
Gesù rivela il traditore Giuda che non 
partecipa alla santa cena 
21 Dette queste cose, Gesù fu turbato nel [suo] 
spirito e dichiarò apertamente: «In verità, in 
verità vi dico che uno di voi mi consegnerà». 
22 I discepoli si guardavano perplessi l'un 
l'altro, [non sapendo] di chi parlasse. 
23 Ora, uno dei discepoli, che Gesù amava, 
era a tavola sul seno8916 di Gesù. 
24 Simon Pietro gli fece cenno di domandare 
chi fosse colui di cui parlava8917  
25 e lui, chinandosi sul petto di Gesù, gli 
domandò: «Signore, chi è questo?» 
26 Gesù rispose: «È quello al quale io darò il 
boccone dopo averlo intinto» e intinto il 
boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, 
[figlio] di Simone. 
27 Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui 
e Gesù gli disse: «Quel che fai, fallo 
prontamente». 
28 Ma nessuno di coloro che erano a tavola, 
comprese perché gli avesse detto così, 
29 perché, siccome Giuda teneva la borsa, 
alcuni pensavano che Gesù gli avesse detto: 
"Compra quel che ci occorre per la festa"; o 
che lui desse qualcosa ai poveri. 

                                                
8910  qualcuno : apostolo; 
8911  confr. Matteo Cap. 26:21-25; Marco Cap. 14:18-

21; Luca Cap. 22:21-23; 
8912  confr. Salmo 41:9; 
8913  esattamente: a partire da questo momento; 
8914  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8915  esattamente: uno qualunque; 
8916  n. d. t. altri: inclinato; o a fianco; 
8917  altri: e gli disse: Chiedi chi è colui del quale parla; 

30 Avendo dunque preso il boccone, egli uscì 
subito8918 ed era notte. 
 

Gesù invita i suoi discepoli ad amarsi 
31 Quando egli fu uscito, Gesù disse: «Ora il 
Figlio dell'uomo è8919 glorificato e Dio è 
glorificato in lui. 
32 Se Dio è glorificato in lui, Dio pure lo 
glorificherà in sé stesso e subito lo 
glorificherà. 
33 Figli, io sono ancora con voi per poco 
tempo e voi mi cercherete e, come ho detto ai 
Giudei: "Là dove vado io, voi non potete 
venire", così lo dico ora a voi. 
34 Io vi do un nuovo comandamento: Che vi 
amiate gli uni gli altri; come io vi ho 
amati8920, anche voi amatevi gli uni gli altri. 
35 Da questo conosceranno tutti che siete miei 
discepoli: se avete dell’amore tra di voi». 
 
Gesù annunzia il rinnegamento di Pietro8921 
36 Simon Pietro gli domandò: «Signore, dove 
vai tu?» Gesù rispose: «Dove vado io, non 
puoi seguirmi per ora; ma mi seguirai più 
tardi». 
37 Pietro gli disse: «Signore, perché non 
posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!» 
38 Gesù risponde 8922: «Darai la tua vita per 
me? In verità, in verità ti dico che il gallo non 
canterà che tu non mi abbia rinnegato tre 
volte. 
 

Gesù annuncia il rapimento 
Giovanni 14 
1 Il vostro cuore non sia turbato: voi credete 
in Dio, credete anche in me! 8923 
2 Nella casa del Padre mio ci sono molte 
stanze (se fosse altrimenti, io ve l’avrei detto), 
perché 8924  io vado a prepararvi un luogo 8925. 
                                                
8918  n. d. t.: Luca pone Giuda a tavola durante la Santa 

cena, perché la sua descrizione non è esattamente 
in ordine temporale; questo passo invece mostra 
chiaramente che Giuda uscì dalla sala mentre 
ancora stavano mangiando la Pasqua, quindi 
prima della istituzione della Cena; 

8919  esattamente: è stato; tre volte; 
8920  n. d. t.: anche la Legge ordinava l’amore fraterno 

(confr. Levitico Cap. 19:18) ma la novità sta nel 
modo di amare, cioè come Gesù ha amato (vedere 
15:12);  

8921  confr. Matteo Cap. 26:31-35; Marco Cap. 14:27-
31; Luca Cap. 22:31-34;  

8922  R.:  gli rispose; 
8923  n. d. t. altri:  abbiate fede in Dio e abbiate fede 

anche in me;  
8924 R. omette:  perché; 
8925 n. d. t. altri:  se no, vi avrei detto forse che io vado a 

prepararvi un luogo?; 
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3 Se io me ne vado a prepararvi un luogo, io 
tornerò e vi accoglierò presso di me8926, 
affinché dove là sono io, siate anche voi,  
4 voi sapete dove io vado e sapete anche la 
via8927 ». 
5 Tommaso gli disse: «Signore, se non 
sappiamo dove vai, come possiamo sapere la 
via?» 
Gesù è la via , la verità e la vita 
6 Gesù gli disse: «Io, io sono la via, la verità e 
la vita: nessuno viene al Padre se non per 
mezzo di me. 
7 Se mi avete conosciuto avete conosciuto 
anche mio Padre e fin da ora lo conoscete, e 
l'avete visto». 
 
Chi vede il Cristo vede il Padre 
8 Filippo gli disse: «Signore, mostraci il 
Padre e questo ci è sufficiente». 
9 Gesù gli disse: «Da tanto tempo sono con 
voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi 
ha visto me, ha visto il Padre; come mai tu 
dici: "Mostraci il Padre"? 
10 Non credi tu che io sono nel Padre e che il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le 
dico di mia volontà, ma il Padre che dimora 
in me, fa le opere sue. 
11 Credetemi che io sono nel Padre e il Padre 
è in me, se no, credete a causa di quelle opere 
stesse. 
Le opere della fede 
12 In verità, in verità vi dico che colui che 
crede in me farà anch'egli le opere che io ho 
fatto e ne farà di più grandi di queste, perché 
io me ne vado al8928 Padre 
13 e quello che chiederete nel mio nome, io lo 
farò, affinché il Padre sia glorificato nel 
Figlio. 
14 Se voi8929 chiederete qualche cosa nel mio 
nome, io la farò. 
 
Chi ama Gesù osserva i suoi comandamenti; 
Gesù promette lo Spirito Santo 

                                                
8926  n. d. t.:  questo ritorno è confuso da molti con 

l’apparizione di Cristo per il giudizio finale; 
attenzione, perché si tratta invece del rapimento 
dei fedeli che avverrà invisibilmente, e 
soprattutto prima di quel giorno (confr. 1a lettera 
ai Tessalonicesi Cap. 1:8-10; Cap. 4:13-18; 1a 
lettera ai Corinzi Cap. 15:50-58; 2a lettera ai 
Tessalonicesi Cap. 1:3-10); questa è la speranza 
della fede dei figli di Dio (Romani Cap. 8:24, 25; 
Tito Cap. 2:13); 

8927  n. d. t. altri:  e voi sapete anche la via; 
8928  R. aggiunge:  a mio; 
8929  n. d. t. altri:  mi; 

15 Se voi mi amate, osserverete i miei 
comandamenti 
16 e io, io pregherò il Padre ed Egli vi darà 
un altro consolatore8930, per essere8931 con 
voi eternamente, 
17 lo Spirito della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede e non lo 
conosce, ma voi lo conoscete, perché dimora 
con voi e sarà in voi. 
18 Non vi lascerò orfani8932; io verrò a voi. 
19 Ancora un po' di tempo e il mondo non mi 
vedrà più, ma voi mi vedrete, perché io vivo e 
voi vivrete. 
20 In quel giorno conoscerete che io sono nel 
Padre mio e voi in me e io in voi. 
21 Chi ha i miei comandamenti e li osserva, 
quello mi ama8933 e chi mi ama sarà amato 
dal Padre mio, io lo amerò e mi manifesterò a 
lui». 
22 Giuda (non l'Iscariota) gli domandò: 
«Signore, come mai tu ti manifesterai a noi e 
non al mondo?» 
23 Gesù gli rispose: «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola; il Padre mio l'amerà, 
e noi verremo da lui e dimoreremo da lui. 
24 Chi non mi ama non osserva le mie parole 
e la parola che voi udite non è la mia, ma è 
del Padre che mi ha mandato. 
25 Vi ho detto queste cose, stando ancora con 
voi; 
26 ma il Consolatore, lo Spirito Santo, che il 
Padre manderà nel mio nome, vi insegnerà 
ogni cosa8934 e vi ricorderà tutto quello che vi 
ho detto. 
27 Vi lascio pace, vi do la mia pace. Io non vi 
do come il mondo dà. Il vostro cuore non sia 
turbato e non si spaventi. 
28 Avete udito che vi ho detto: "Io me ne vado, 
e torno da voi"; se voi mi aveste amato, vi 
sareste rallegrati del fatto che8935 io vado al 
Padre, perché mio8936 Padre è più grande di 
me. 
29 Ora ve l'ho detto prima che avvenga, 
affinché, quando sarà avvenuto, voi crediate. 

                                                
8930 esattamente:  avvocato; confr. 1a lettera di Giovanni 

Cap. 2:1; è qualcuno che sostiene la causa di una 
persona, gli viene in aiuto e l’assiste; 

8931  R.:  dimorare; 
8932  o:  abbandonati; 
8933  esattamente:  quello è colui che mi ama; 
8934  n. d. t. vedere Cap. 16:13; 
8935  R.:  che io ho detto; 
8936  molti: il; 
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30 Io non parlerò più con voi per molto, 
perché viene il capo del8937 mondo ed lui non 
ha nulla in me8938; 
31 ma così avviene affinché il mondo conosca 
che io amo il Padre e come il Padre mi ha 
ordinato faccio. Alzatevi, andiamo via di qui. 
 

La vite e i tralci 
Giovanni 15 
1 Io, io sono la vera vite e il Padre mio è il 
vignaiuolo. 
2 Ogni tralcio che in me non dà frutto, lui lo 
toglie, ogni tralcio che dà frutto lui lo pota, 
affinché dia più frutto. 
3 Voi, voi siete già netti a causa della parola 
che io  vi ho annunziata. 
4 Dimorate in me e io [dimorerò] in voi. Come 
il tralcio non può da sé dar frutto se non 
rimane nella vite, così neppure voi [potete dar 
frutto] se non dimorate in me. 
5 Io, io sono la vite, voi i tralci. Colui che 
dimora in me e io in lui, quello porta molto 
frutto; perché separati8939 da me non potete 
far nulla.  
6 Se uno non dimora in me, egli è gettato fuori 
come il tralcio e si secca; poi si ammassano, 
si gettano nel fuoco e si bruciano. 
7 Se voi dimorate in me e le mie parole 
dimorano in voi, domandate quello che volete 
e vi sarà fatto8940. 
8 In questo è glorificato il Padre mio: che voi 
portiate molto frutto e vi mostrerete miei 
discepoli. 
9 Come il Padre mi ha amato, così anch'io vi 
ho amato; rimanete nel mio amore. 
10 Se osserverete i miei comandamenti voi 
rimarrete nel mio amore, come io ho 
osservato i comandamenti del Padre mio e 
rimango nel suo amore. 
11 Vi ho detto queste cose, affinché la mia 
gioia sia8941 in voi e la vostra gioia sia 
completa8942. 
Gesù invita ancora i suoi discepoli ad amarsi 
12 Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. 
13 Nessuno ha amore più grande di questo, di 
dare la sua vita per i suoi amici. 
Gesù chiama amici i suoi discepoli fedeli che 
ha scelto 
                                                
8937  R.:  di questo; n. d. t. altri:  il principe; 
8938  n. d. t. altri:  può nulla contro di me; 
8939  n. d. t. altri:  senza; 
8940  esattamente:  vi accadrà; 
8941  R.:  dimori; 
8942  esattamente:  piena, completata; 

14 Voi siete miei amici, se fate tutte le cose 
che io vi comando. 
15 Io non vi chiamo più schiavi, perché lo 
schiavo non sa quello che fa il suo signore; 
ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto 
conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre 
mio. 
16 Non siete voi che avete scelto me, ma sono 
io che ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
permanga, affinché tutto quello che chiederete 
al Padre, nel mio nome, egli ve lo dia. 
17 Io vi comando questo: che8943 vi amiate gli 
uni gli altri. 
L'odio del mondo verso i suoi discepoli e sua 
responsabilità 
18 Se il mondo vi odia, sappiate8944 che ha 
odiato me prima di voi. 
19 Se foste del mondo, il mondo amerebbe 
quello che è suo; poiché non siete del mondo, 
ma io ho scelto voi dal mondo, per questo il 
mondo vi odia. 
20 Ricordatevi della parola che vi ho detta: 
"la schiavo non è più grande del suo signore". 
Se hanno perseguitato me, perseguiteranno 
anche voi; se hanno creduto la mia parola, 
crederanno anche la vostra. 
21 Ma tutto questo ve lo faranno a causa del 
mio nome, perché non conoscono colui che mi 
ha mandato. 
22 Se non fossi venuto e non avessi parlato 
loro, non avrebbero colpa; ma ora non hanno 
giustificazione per il loro peccato. 
23 Chi odia me, odia anche il Padre mio. 
24 Se non avessi fatto tra loro le opere che 
nessun altro ha mai fatte, non avrebbero 
colpa; ma ora le hanno viste, ma hanno odiato 
me e il Padre mio. 
25 Ma questo è avvenuto affinché sia 
adempiuta la parola scritta nella loro legge: 
"Mi hanno odiato senza motivo"8945. 
Lo Spirito Santo rende testimonianza 
26 Ma quando il Consolatore sarà venuto, che 
io vi manderò da parte del8946 Padre, lo 
Spirito della verità che procede8947 dal Padre, 
egli testimonierà di me; 
27 anche voi renderete testimonianza, perché 
siete stati con me fin dal principio. 
 

                                                
8943  o:  affinché; 
8944  o:  voi sapete; 
8945  confr. Salmo 35:19; 
8946  o:  da presso il; 
8947  o:  che esce; 
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Gesù avverte i suoi delle persecuzioni 
future8948 
Giovanni 16 
1 Io vi ho detto queste cose, affinché non siate 
scandalizzati. 
2 Vi espelleranno dalle sinagoghe; l'ora viene 
che chiunque vi ucciderà, crederà di rendere 
un culto8949 a Dio. 
3 Essi 8950 faranno queste cose perché non 
hanno conosciuto né il Padre né me. 
4 Ma io vi ho detto queste cose, affinché 
quando l'ora sarà giunta, vi ricordiate che ve 
le ho dette e non ve le dissi da principio 
perché ero con voi. 
Lo Spirito agisce nel mondo e nei discepoli al 
posto di Gesù 
5 Ma ora vado a colui che mi ha mandato e 
nessuno di voi mi domanda: "Dove vai?" 
6 Invece, perché vi ho detto queste cose, la 
tristezza vi ha riempito il cuore. 
7 Eppure vi dico la verità: è utile per voi che 
io me ne vada, perché se non me ne vado, non 
verrà a voi il Consolatore, ma se me ne vado, 
io ve lo manderò. 
8 Quando quello sarà venuto, convincerà8951 il 
mondo di peccato, di giustizia e di giudizio. 
9 Di peccato, perché essi non credono in me; 
10 di giustizia, perché me ne vado a8952 mio 
Padre e non mi vedrete più; 
11 di giudizio, perché il capo di questo mondo 
è giudicato. 
 
Lo Spirito guida i discepoli nella Verità 
12 Ho ancora molte cose da dirvi, ma per ora 
non sono alla vostra portata; 
13 ma quando quello, lo Spirito della verità, 
sarà venuto, egli vi guiderà in8953 tutta la 
verità, perché non parlerà di sua volontà, ma 
dirà tutto quello che avrà udito, e vi 
annuncerà le cose che devono avvenire. 
14 Egli mi glorificherà perché prenderà8954 
del mio e ve lo annuncerà. 
15 Tutte le cose che ha il Padre, sono mie; per 
questo ho detto che egli prende del mio e ve lo 
annuncerà. 
Gesù parla della sua morte, della sua 
risurrezione e della sua venuta 

                                                
8948  confr. Matteo Cap. 24:9-10; Luca Cap. 21:16-19; 
8949  di più:  presentare un’offerta; 
8950  R, aggiunge:  vi; 
8951  nel senso di:  egli sarà la dimostrazione; 
8952  altri:  al; 
8953  nel senso di:  introdurre dentro; 
8954 la parola greca significa:  prendere o ricevere; 

anche al v. 15; 

16 Tra poco non mi vedrete e tra un altro 
poco mi vedrete [perché io me ne vado al 
Padre]». 
17 Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra 
di loro: «Che cos'è questo che ci dice: "Tra 
poco non mi vedrete  e  tra un altro poco mi 
vedrete" e: "Perché io me ne vado al Padre"?» 
18 Dicevano dunque: "Che cos'è questo "tra 
poco" che egli dice? Noi non sappiamo quello 
che egli voglia dire"». 
19 Gesù comprese che volevano interrogarlo e 
disse loro: «Vi domandate tra voi che cosa 
significano quelle mie parole: "Tra poco non 
mi vedrete più e tra un altro poco mi vedrete"? 
20 In verità, in verità vi dico che voi 
piangerete, farete cordoglio e il mondo si 
rallegrerà. Sarete rattristati, ma la vostra 
tristezza sarà cambiata in gioia. 
21 La donna quando partorisce è nel dolore, 
perché è venuta la sua ora; ma quando ha 
dato la luce al bambino, non si ricorda più 
della sua angoscia per la gioia che ha, perché 
è nato un uomo. 
22 Così anche voi avete ora della tristezza ma 
io vi rivedrò e il vostro cuore si rallegrerà e 
nessuno vi toglie la vostra gioia. 
La preghiera dei discepoli 
23 In quel giorno non mi rivolgerete alcuna 
domanda. In verità, in verità vi dico che 
qualsiasi cosa domanderete al Padre nel mio 
nome, egli ve la darà. 
24 Fino ad ora non avete chiesto niente nel 
mio nome: chiedete e riceverete, affinché la 
vostra gioia sia completa8955. 
25 Vi ho detto queste cose in similitudini; l'ora 
viene che non vi parlerò più in similitudini, 
ma vi parlerò apertamente del Padre. 
26 In quel giorno chiederete nel mio nome e 
non vi dico che io pregherò il Padre per voi, 
27 poiché il Padre stesso vi ama, perché mi 
avete amato e avete creduto che sono 
proceduto da Dio. 
28 Sono proceduto dal Padre e sono venuto 
nel mondo e ancora io lascio il mondo, e vado 
al Padre». 
 
La fede dei discepoli e la pace di Cristo 
29 I suoi discepoli gli dissero: «Ecco, adesso 
tu parli apertamente, e non usi similitudini. 
30 Ora sappiamo che sai ogni cosa e non hai 
bisogno che nessuno ti interroghi; perciò 
crediamo che sei proceduto da Dio». 
31 Gesù rispose loro: «Adesso credete? 

                                                
8955  esattamente:  piena, completata; 
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32 L'ora viene, anzi è venuta, che sarete 
dispersi, ciascuno per conto suo e mi lascerete 
solo; ma io non sono solo, perché il Padre è 
con me. 
33 Vi ho detto queste cose, affinché abbiate 
pace in me. Nel mondo avete8956 tribolazione; 
ma fatevi coraggio, io, io ho vinto il mondo». 
 
La preghiera sacerdotale 
Giovanni 17 
1 Gesù disse queste cose poi, alzati gli occhi al 
cielo, disse: «Padre, l'ora è venuta; glorifica 
tuo Figlio, affinché il Figlio8957 glorifichi te, 
2 in quanto gli hai dato autorità8958 su ogni 
carne, perché [quanto a] tutti quelli che tu gli 
hai dati, egli dia loro vita eterna. 
3 Questa è la vita eterna: che conoscano te, il 
solo vero Dio, e colui che tu hai mandato, 
Gesù Cristo. 
4 Io, io ti ho glorificato sulla terra, io ha 
compiuto l'opera che tu mi hai data da fare 
5 e ora glorificami tu o Padre, presso di te, 
della gloria che avevo presso di te prima che 
il mondo esistesse. 
 
La preghiera per i discepoli 
6 Io ho manifestato il tuo nome agli uomini 
che tu mi hai dati dal mondo; erano tuoi e tu 
me li hai dati; ed essi hanno creduto la tua 
parola. 
7 Ora hanno conosciuto che tutte le cose che 
mi hai date, vengono8959 da te; 
8 poiché le parole8960 che tu mi hai date le ho 
date a loro ed essi le hanno ricevute e hanno 
veramente conosciuto che io sono uscito da te 
e hanno creduto che tu mi hai mandato. 
9 Io, io prego per loro; non prego per il 
mondo, ma per quelli che tu mi hai dati, 
perché sono tuoi 
10 (tutte le cose mie sono tue e le cose tue 
sono mie) e io sono glorificato in loro. 
11 Io non sono più nel mondo, ma essi sono 
nel mondo, io vengo a te. Padre santo, 
conservali nel tuo nome che tu mi hai dato8961, 
affinché siano uno, come noi. 

                                                
8956  R,:  avrete; 
8957  R, aggiunge:  anche; 
8958  come in Matteo Cap. 10:1; 
8959  esattamente:  sono; 
8960  esattamente:  le cose dette, le comunicazioni divine; 
8961  R.:  quelli che tu mi hai dato; 

12 Mentre io ero con loro8962, io li conservavo 
nel tuo nome; quelli che tu mi hai dati li ho 
custoditi e nessuno di loro è perduto, tranne il 
figlio di perdizione, affinché la Scrittura fosse 
adempiuta. 
13 Ora io vengo a te e dico queste cose nel 
mondo, affinché abbiano compiuta in sé stessi 
la mia gioia. 
14 Io, io ho dato loro la tua parola8963 e il 
mondo li ha odiati, perché loro non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. 
15 Non prego che tu li tolga dal mondo, ma 
che tu li preservi dal male. 
16 Essi non sono del mondo, come io, io non 
sono del mondo. 
 
17 Santificali per mezzo della8964 verità: la 
tua parola è verità. 
18 Come tu hai mandato me nel mondo, 
anch'io ho mandato loro nel mondo. 
19 Io, io santifico me stesso per loro, affinché 
anch'essi siano santificati per mezzo della8965 
verità. 
La preghiera per i discepoli futuri per l’unità 
della Chiesa 
20 Non prego soltanto per questi, ma anche 
per quelli che credono8966 in me per mezzo 
della loro parola: 
21 affinché tutti siano uno come tu Padre, tu 
sei in me e io sono in te, anch'essi siano 
uno8967 in noi, affinché il mondo creda che tu 
mi hai mandato. 
22 La gloria che tu hai data a me, io ho dato 
loro, affinché siano uno come noi siamo 
uno; 
23 io in loro e tu in me, affinché siano finiti in 
uno8968 e il mondo conosca che tu mi hai 
mandato e che li hai amati come tu hai amato 
me. 
La preghiera per la futura gloria dei 
discepoli e della Chiesa 
24 Padre, io voglio che quelli che tu mi hai 
dati, dove sono io siano con me anche loro, 
affinché vedano la mia gloria che tu mi hai 
data, poiché mi hai amato prima della 
fondazione del mondo. 

                                                
8962  R.: aggiunge:  nel mondo; 
8963  esattamente:  la Parola di Dio in testimonianza; 
8964  R.: aggiunge:  nel mondo; 
8965  o:  in; 
8966  R.:  crederanno; 
8967  n. d. t. altri omettono:  uno; 
8968  n. d. t. altri:  perfetti nell'unità; o sieno compiuti in 
una stessa cosa; 
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25 Padre giusto, il mondo non ti ha 
conosciuto, ma io ti ho conosciuto e questi 
hanno conosciuto che tu mi hai mandato; 
26 io ho fatto loro conoscere il tuo nome e lo 
farò conoscere, affinché l'amore del quale tu 
mi hai amato sia in loro, e io in loro». 
 

Gesù sul monte degli ulivi viene tradito e 
arrestato8969 
Giovanni 18 
1 Dette queste cose, Gesù se ne andò8970 con i 
suoi discepoli di là dal torrente Chedron, 
dov'era un giardino, nel quale entrò lui con i 
suoi discepoli. 
2 Giuda pure, che lo consegnava, conosceva il 
luogo, perché Gesù si era spesso riunito là con 
i suoi discepoli. 
3 Giuda dunque, presa la compagnia [dei 
soldati] e delle guardie, da parte dei capi dei 
sacerdoti e dai farisei, andò là con delle 
lanterne, delle torce e delle armi. 
4 Gesù dunque, sapendo tutte le cose che 
stavano per accadergli, s’avanzò e chiese loro: 
«Chi cercate?» 
5 Gli risposero: «Gesù il Nazareno!» Gesù 
disse loro: «Io sono8971» (Giuda, che lo 
consegnava, era anch'egli là con loro). 
6 Appena Gesù ebbe detto loro "Io sono", essi 
indietreggiarono e caddero in terra. 
7 Egli dunque domandò loro di nuovo: «Chi 
cercate?» Essi dissero: «Gesù il Nazareno». 
8 Gesù rispose: «Vi ho detto che sono io: se 
dunque cercate me, lasciate andare questi»  
9 e ciò affinché si adempisse la parola che egli 
aveva detta: "Di quelli che tu mi hai dati, non 
ne ho perduto nessuno". 
Pietro usa la sua spada8972 
10 Allora Simon Pietro, che aveva una spada, 
la prese e colpì lo schiavo del sommo 
sacerdote, recidendogli l'orecchio destro. Il 
nome dello schiavo era Malco. 
11 Ma Gesù disse a Pietro: «Rimetti la 
8973spada nel fodero; non berrò il calice che il 
Padre mi ha dato?» 
 
 
 
                                                
8969 confr. Matteo Cap. 26:36-54; Marco Cap. 14:32-50; 

Luca Cap. 22:39-51; 
8970 n. d. t. confr.  Cap. 14:31: i Cap. 15, 16, 17 

sembrano un aggiunta intercalata;  
8971 n. d. t. questa espressione in ebraico significa 

Geova;  
8972 confr. Matteo Cap. 26:51; Marco Cap. 14:47; Luca 

Cap. 22:50; 
8973 R.: aggiunge:  tua; 

Gesù è fatto comparire prima davanti ad 
Anna suocero del sommo sacerdote8974 
12 La compagnia [dei soldati] dunque, il 
capitano8975 e le guardie dei Giudei, presero 
Gesù, lo legarono  
13 e lo condussero prima da Anna, perché 
era suocero di Caiafa, il sommo sacerdote di 
quell'anno8976.  
14 Ora Caiafa era quello che aveva consigliato 
i Giudei esser cosa utile che un uomo solo 
morisse per il popolo. 
Gesù rinnegato tre volte da Pietro8977 
15 Intanto Simon Pietro seguiva Gesù e [pure] 
l’altro discepolo; quel discepolo era noto al 
sommo sacerdote ed entrò con Gesù nel 
palazzo8978 del sommo sacerdote; 
16 Pietro invece stava fuori, alla porta. Allora 
quell'altro discepolo che era noto al sommo 
sacerdote, uscì, parlò con la portinaia e fece 
entrare Pietro. 
17 La serva portinaia dunque disse a Pietro: 
«Ma tu, non sei tu dei discepoli di 
quest'uomo?» Lui rispose: «Non lo sono». 
18 Ora gli schiavi e le guardie avevano acceso 
un fuoco di carbone, perché faceva freddo, e 
stavano là a scaldarsi; Pietro stava con loro e 
si scaldava. 
 
Gesù interrogato da Caiafa sommo sacerdote 
19 Il sommo sacerdote dunque interrogò Gesù 
intorno ai suoi discepoli e alla sua dottrina. 
20 Gesù gli rispose: «Io, io ho parlato 
apertamente al mondo; ho sempre insegnato 
nella sinagoga e nel tempio, dove tutti8979 i 
Giudei si radunano e non ho detto nulla in 
segreto. 
21 Perché interroghi me? Domanda a quelli 
che mi hanno udito, quello che ho detto loro; 
ecco, essi sanno le cose che ho dette». 
22 Ma appena ebbe detto questo, una delle 
guardie che gli stava vicino dette uno schiaffo 
a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo 
sacerdote?» 
23 Gesù gli rispose: «Se ho parlato male, 
dimostra il male che ho detto; ma se ho 
parlato bene, perché mi percuoti?» 

                                                
8974  confr. Matteo Cap. 26:57-68; Marco Cap. 14:53-

65; Luca Cap. 22:63-71;  
8975  esattamente:  chiliarca; 
8976  o:  di quest’anno; 
8977  confr. Matteo Cap. 26:69-75; Marco Cap. 14:66-

72; Luca Cap. 22:54-62;  
8978  o:  cortile; 
8979  R.:  sempre; 
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24 Anna [intanto]8980 l’aveva mandato8981  
legato a Caiafa, il sommo sacerdote. 
 

Il gallo canta 
25 Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi e 
gli dissero: «E tu, non sei dei suoi discepoli?» 
Lui lo negò e disse: «Non lo sono». 
26 Uno degli schiavi del sommo sacerdote, 
parente di quello a cui Pietro aveva tagliato 
l'orecchio, disse: «Non ti ho forse visto nel 
giardino con lui?» 
27 Pietro lo negò ancora e subito il gallo 
cantò. 
Gesù interrogato da Pilato e non trova 
nessuna colpa in lui8982 
28 Poi, (era mattina) da Caiafa condussero 
Gesù nel pretorio ma essi non entrarono nel 
pretorio, per non contaminarsi e8983 potessero 
mangiare la Pasqua. 
29 Pilato dunque uscì verso di loro e 
domandò: «Quale accusa portate contro 
quest'uomo?» 
30 Essi gli risposero: «Se quest'uomo non 
fosse un malfattore, non te lo avremmo 
consegnato!» 
31 Pilato quindi disse loro: «Prendetelo voi e 
giudicatelo secondo la vostra legge». I Giudei 
gli dissero: «A noi non è lecito far morire 
nessuno», 
32 affinché si adempisse la parola che Gesù 
aveva detta, indicando di qual morte doveva 
morire. 
33 Pilato dunque chiamò Gesù rientrò nel 
pretorio e gli disse: «Tu, tu sei il re dei 
Giudei?» 
34 Gesù gli rispose: «Dici questo di tuo, 
oppure altri te l'hanno detto di me?» 
35 Pilato gli rispose: «Sono io Giudeo? La tua 
nazione e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me; che cosa hai fatto?» 
36 Gesù rispose: «Il mio regno non è di questo 
mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, 
i miei servitori avrebbero combattuto perché 
io non fossi consegnato ai Giudei; ma ora il 
mio regno non è di qui». 
37 Allora Pilato gli disse: «Tu sei dunque re?» 
Gesù rispose: «Tu lo dici che io sono re; io 
sono nato per questo, per questo sono venuto 
nel mondo: per testimoniare della verità. 
Chiunque è dalla verità ascolta la mia voce». 
                                                
8980  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
8981  altri :  lo mandò; 
8982  confr. Matteo Cap. 27:1-2, 11-14; Marco Cap. 

15:1-5; Luca Cap. 23:1-5; 
8983  R.:  affinché;  

Pilato vuole  liberare Gesù, ma i Giudei 
chiedono Barabba e condannano Gesù8984 
38 Pilato gli disse: «Che cos'è verità?» 
e detto questo, uscì ancora verso i Giudei e 
disse loro: «Io non trovo colpa in lui. 
39 Ma voi avete l'usanza che io vi liberi uno 
per la Pasqua: volete dunque che vi liberi il re 
dei Giudei?» 
40 Allora tutti gridarono ancora: «Non costui, 
ma Barabba!» Ora, Barabba era un brigante. 
 

Gesù flagellato, schernito e coronato di 
spine, ma Pilato non vuole crocifiggerlo8985 
Giovanni 19 
1 Allora Pilato prese Gesù e lo fece flagellare. 
2 I soldati, intrecciata una corona di spine, la 
posero sul suo capo, lo vestirono di un manto 
di porpora e s'accostavano a lui dicendo: 
3 «Salve, re dei Giudei!» e gli davano degli 
schiaffi. 
4 Pilato uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io 
ve lo conduco fuori, affinché sappiate che non 
trovo in lui nessuna colpa» 
5 (Gesù dunque uscì fuori portando la corona 
di spine e il manto di porpora), poi disse loro: 
«Ecco l'uomo!» 
6 Come dunque i capi dei sacerdoti e le 
guardie l’ebbero visto, gridarono: 
«Crocifiggilo, crocifiggilo!» Pilato disse loro: 
«Prendetelo voi e crocifiggetelo, perché io 
non trovo in lui alcuna colpa». 
7 I Giudei gli risposero: «Noi abbiamo una 
legge, secondo questa legge egli deve morire, 
perché si è fatto Figlio di Dio». 
 
Pilato interroga ancora Gesù poi lo consegna 
per la crocifissione 
8 Quando dunque Pilato udì questa parola, 
temette ancor di più; 
9 rientrò nel pretorio e disse a Gesù: «Di dove 
sei tu?» Ma Gesù non gli rispose. 
10 Allora Pilato gli disse: «Non mi parli tu? 
Non sai che ho il potere8986  di liberarti e il 
potere di crocifiggerti?» 
11 Gesù gli rispose: «Tu non avresti alcun 
potere contro di me se non ti fosse dato 
dall'alto; perciò chi mi ha consegnato a te, ha 
maggior colpa». 

                                                
8984 confr. Matteo Cap. 27:15-21; Marco Cap. 15:6-14; 

Luca Cap. 23:13-23; 
8985  confr. Matteo Cap. 27: 1-2; Marco Cap. 15:15-20; 

Luca Cap. 23:23-25; 
8986  esattamente:  potere, autorità; anche al v. 11; 
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12 Da allora Pilato cercava di liberarlo, ma i 
Giudei gridavano, dicendo: «Se liberi costui, 
tu non sei amico di Cesare: chiunque si fa re, 
si oppone a Cesare». 
13 Pilato dunque, udite queste parole8987 
condusse fuori Gesù, si sedette in tribunale nel 
luogo detto Lastrico e in ebraico Gabbata 
14 (era la preparazione della Pasqua, ed era 
l'ora sesta8988). Egli disse ai Giudei: «Ecco il 
vostro re!» 
15 Allora essi gridarono: «Togli, togli, 
crocifiggilo!» Pilato disse loro: «Crocifiggerò 
il vostro re?» I capi dei sacerdoti risposero: 
«Noi non abbiamo altro re che Cesare». 
16 Allora lo consegnò loro perché fosse 
crocifisso. Essi presero dunque Gesù e lo 
portarono via. 
 
La crocifissione di Gesù8989 
17 Egli uscì portando la sua croce [e se ne 
andò] al luogo detto del Teschio, che in 
ebraico è chiamato Golgota, 
18 dove crocifissero lui e con lui altri due, uno 
di qua, l'altro di là e Gesù nel mezzo. 
19 Pilato fece pure un'iscrizione e la pose sulla 
croce. V'era scritto: GESÙ IL NAZARENEO8990 
IL RE DEI GIUDEI. 
20 Molti Giudei lessero questa iscrizione, 
perché il luogo dove Gesù fu crocifisso era 
vicino alla città e l'iscrizione era in ebraico, in 
latino e in greco. 
21 Perciò i capi dei sacerdoti dei Giudei 
dissero a Pilato: «Non scrivere: "Il re dei 
Giudei" ma che lui ha detto: "Io sono il re dei 
Giudei"». 
22 Pilato rispose: «Quello che ho scritto, ho 
scritto». 
23 I soldati dunque, quando ebbero crocifisso 
Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro 
parti, una parte per ciascun soldato. [Presero] 
anche la tunica. Essa era senza cuciture, 
tessuta per intero dall'alto [fino in basso]. 
24 Dissero dunque tra di loro: «Non 
stracciamola, ma tiriamo a sorte di chi sarà» 
(affinché si adempisse la Scrittura che dice: 
"Hanno spartito fra loro le mie vesti e hanno 
tirato a sorte la mia tunica"8991. Queste cose 
fecero dunque i soldati. 

                                                
8987  R.:  questa parola; 
8988  n. d. t.:  mezzogiorno; 
8989  confr. Matteo Cap. 27:32-50; Marco Cap. 15:21-

37; Luca Cap. 23:26-46; 
8990  di Nazaret; per questo nome confr. Isaia Cap. 11 v. 

1 dove l’ebraico ramo è netser; 
8991  confr. Salmo 22:18; 

 

Maria e Giovanni ai piedi della croce 
25 Presso la croce di Gesù stavano sua madre 
e la sorella di sua madre, Maria [moglie] di 
Cleopa e Maria di Magdala. 
26 Gesù dunque, vedendo sua madre che stava 
là con il discepolo che egli amava, disse a sua 
madre: «Donna, ecco tuo figlio!» 
27 Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!» e 
da quel momento, il discepolo la prese in casa 
sua. 
Morte di Gesù 
28 Dopo questo Gesù, sapendo che ogni cosa 
era già compiuta e affinché si adempisse la 
Scrittura8992, disse: «Ho sete». 
29 C'era là un vaso pieno d'aceto; essi 
intinsero una spugna nell’aceto, la posero in 
cima a un ramo d'issopo, l'accostarono alla sua 
bocca. 
30 Quando Gesù ebbe preso l'aceto, disse: «È 
compiuto!» e, chinato il capo, rese il suo 
spirito. 8993 
 
Un soldato perfora il costato di Gesù8994 
31 Allora i Giudei, perché i corpi non 
rimanessero sulla croce in un giorno di sabato, 
poiché era la Preparazione8995 (quel sabato8996 
era un gran giorno), chiesero a Pilato che 
fossero loro spezzate le gambe e fossero tolti 
di là. 
32 I soldati dunque vennero e spezzarono le 
gambe al primo e poi anche all'altro che era 
crocifisso con lui; 
33 ma venuti a Gesù, vedendolo già morto, 
non gli spezzarono le gambe, 
34 ma uno dei soldati gli forò il costato con 
una lancia e subito ne uscì sangue e acqua. 
35 Colui che lo ha visto, ne ha reso 
testimonianza e la sua testimonianza è vera; 
egli sa che dice il vero, affinché anche8997 voi 
crediate. 
36 Poiché questo è avvenuto affinché si 
adempisse la Scrittura: "Neppure una delle sue 
ossa sarà spezzata"8998  

                                                
8992  confr. Salmo 69:21; 
8993  n. d. t.: per la data della morte di Gesù Cristo 

vedere la nota in Matteo Cap. 27:50; 
8994  confr. Matteo Cap. 27:51-56; Marco Cap. 15:39-

41; Luca Cap. 23:47-49;  
8995  n. d. t.: confr.  Matteo Cap. 26:26-30; Marco Cap. 

14:12-21; Luca Cap. 22:7-18, 21-23; vedere la nota 
in Matteo Cap. 26:17; 

8996  R.:  perché quel giorno di sabato; 
8997  R. omette:  anche; 
8998  confr. Esodo Cap. 12:46;  
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37 e un'altra Scrittura dice: "Riguarderanno a 
colui che hanno trafitto"8999. 
 
Il seppellimento di Gesù9000 
38 Dopo queste cose, Giuseppe d'Arimatea, 
che era discepolo di Gesù, ma in segreto, per 
timore dei Giudei, chiese a Pilato di poter 
togliere il corpo di Gesù e Pilato lo permise. 
Egli dunque venne e tolse il corpo di Gesù. 
39 Nicodemo, colui che in principio era 
andato da Gesù di notte, venne portando una 
mistura di mirra e d'aloe di circa cento 
libbre9001. 
40 Essi dunque presero il corpo di Gesù e lo 
avvolsero in fasce con gli aromi, secondo il 
modo di seppellire in uso presso i Giudei9002. 
41 C'era un giardino presso il luogo dov'egli 
era stato crocifisso e nel giardino un sepolcro 
nuovo, dove nessuno era ancora stato deposto. 
42 Deposero dunque Gesù là, a motivo della 
Preparazione dei Giudei, perché il sepolcro era 
vicino. 
 
La risurrezione di Gesù: Maria Maddalena 
corre ad avvertire Pietro e Giovanni9003 
Giovanni 20 
1 Il primo giorno della settimana, Maria 
Maddalena andò al sepolcro la mattina presto, 
mentre era ancora buio e vide la pietra tolta 
dal sepolcro. 
2 Allora corse da Simon Pietro e dall'altro 
discepolo che Gesù amava e disse loro: 
«Hanno tolto il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'abbiano messo». 
3 Pietro e l'altro discepolo uscirono dunque e 
andarono al sepolcro. 
4 I due correvano assieme, ma l'altro 
discepolo correva più veloce di Pietro e giunse 
primo al sepolcro; 
5 essendosi chinato, vide le fasce per terra, ma 
non entrò. 
6 Simon Pietro, che lo seguiva, giunse ed 
entrò nel sepolcro, vide le fasce per terra 
7 e il sudario che era stato sul capo, che non 
era per terra con le fasce, ma piegato in un 
luogo a parte. 

                                                
8999  confr. Salmo 34:20;  
9000  confr. Matteo Cap. 27:57-61; Marco Cap. 15:42-

47; Luca Cap. 23:50-56; 
9001  n. d. t.: la libbra romana era la 120a parte del 

talento, circa kg 0,3; 100 libbre sono 30 kg;  
9002 confr. Matteo Cap. 26:12; n. d. t.: vedere la nota al 

Cap. 11:44; 
9003  confr. Matteo Cap. 28:1-10; Marco Cap. 16:1-18; 

Luca Cap. 24:1-12; 

8 Allora entrò anche l'altro discepolo che era 
giunto per primo al sepolcro, vide e credette, 
9 perché essi non avevano ancora capito la 
Scrittura, secondo la quale egli doveva 
risuscitare dai morti. 
10 I discepoli dunque se ne tornarono a casa. 
 

Gesù appare a Maria Maddalena 
11 Maria invece, se ne stava piangendo fuori, 
vicino al sepolcro. Mentre piangeva, si chinò a 
guardare dentro il sepolcro 
12 e vide due angeli vestiti di bianco, seduti 
uno a capo e l'altro ai piedi, là dov'era stato 
messo il corpo di Gesù. 
13 Essi le dissero: «Donna, perché piangi?» 
Ella rispose loro: «Perché hanno tolto il mio 
Signore e non so dove l'abbiano deposto». 
14 Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù 
là in piedi, ma non sapeva che fosse Gesù. 
15 Gesù le disse: «Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?» Lei pensò che fosse il giardiniere e 
gli disse: «Signore9004, se l'hai tolto tu, dimmi 
dove l'hai messo e io lo prenderò». 
16 Gesù le disse: «Maria!» Ella si voltò e 
disse in ebraico9005: «Rabbonì!» Che vuol dire 
"Maestro9006"! 
17 Gesù le disse: «Non mi toccare trattenermi, 
perché non sono ancora salito a mio9007 
Padre; ma va' dai miei fratelli, e di' loro: "Io 
salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio 
e Dio vostro"». 
18 Maria Maddalena andò ad annunciare ai 
discepoli che lei aveva visto il Signore e che 
egli le aveva detto queste cose. 
 
Gesù appare ai discepoli; Tommaso non è 
con loro 
19 [Venuta] la sera di quello stesso giorno, 
che era il primo della settimana, con le porte 
[del luogo] dove si trovavano i discepoli, 
chiuse per timore dei Giudei, Gesù venne e si 
tenne in mezzo a loro. Disse: «Pace a voi!» 
20 Detto questo, mostrò loro le mani e il 
costato. I discepoli dunque, veduto il Signore, 
si rallegrarono. 
21 Allora Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre mi ha mandato, anch'io 
mando voi». 
22 Detto questo, soffiò su di loro e disse: 
«Ricevete [lo] Spirito Santo. 

                                                
9004  piuttosto: Mio signore;  
9005  R. omette:  in ebraico; 
9006  maestro:  colui che insegna; 
9007  altri:  al; 
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23 A chiunque voi rimetterete i peccati, 
saranno rimessi; a chiunque li riterrete, 
saranno ritenuti». 
 
Gesù appare ai discepoli, tra i quali è 
Tommaso 
24 Or Tommaso, detto Didimo9008, uno dei 
dodici, non era con loro quando venne Gesù. 
25 Gli altri discepoli dunque gli dissero: 
«Abbiamo visto il Signore!» Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei 
chiodi, se non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi, se non metto la mia mano nel suo 
costato, io non crederò». 
26 Otto giorni dopo, i suoi discepoli erano di 
nuovo in casa e Tommaso era con loro. Gesù 
venne a porte chiuse, si tenne in mezzo a loro 
e disse: «Pace a voi!» 
27 Poi disse a Tommaso: «Porgi qua il dito e 
vedi le mie mani; porgi pure la mano e mettila 
nel mio costato e non essere incredulo, ma 
credente». 
28 Tommaso gli rispose: «Signor mio e Dio 
mio!» 
29 Gesù gli disse: «Perché mi hai visto9009, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!» 
 
Lo scopo dei molti miracoli compiuti da Gesù 
davanti ai discepoli 
30 Or Gesù fece in presenza dei discepoli 
molti altri miracoli9010 che non sono scritti in 
questo libro; 
31 ma queste cose sono scritte9011 affinché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e 
affinché, credendo, abbiate la vita per mezzo 
del9012 suo nome. 
 

Gesù appare ai discepoli  in riva al mare di 
Galilea 
Giovanni 21 
1 Dopo queste cose, Gesù si manifestò ancora 
ai discepoli presso il mar di Tiberiade e si 
manifestò così: 

                                                
9008  o:  gemello; 
9009  R. aggiunge:  Tommaso; 
9010  esattamente:  segni; vedere la nota al Cap. 2:11; 
9011  o:  questi sono scritti; 
9012 o:  nel, per il; n. d. t.: questo versetto, che si 

riferisce ai miracoli compiuti da Gesù in presenza 
dei suoi discepoli, sembra la chiusura del Vangelo 
e quindi il Cap. 21 seguente, sembra un aggiunta 
successiva; 

2 Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, 
Natanaele di Cana di Galilea, i [figli] di 
Zebedeo e due altri dei suoi discepoli erano 
insieme. 
3 Simon Pietro disse loro: «Io me ne vado a 
pescare». Essi gli dissero: «Veniamo anche 
noi con te». Uscirono e salirono9013 sulla 
barca, ma quella notte non presero nulla. 
4 Quando già era mattina, Gesù si tenne sulla 
riva; i discepoli però non sapevano che era 
Gesù. 
5 Allora Gesù disse loro: «Figli, avete voi 
qualche cosa da mangiare9014?» Gli risposero: 
«No». 
6 Egli disse loro: «Gettate la rete dal lato 
destro della barca e ne troverete». Essi 
dunque la gettarono e non potevano più 
ritirarla per la moltitudine dei pesci. 
7 Allora questo discepolo che Gesù amava, 
disse a Pietro: «È il Signore!» Simon Pietro, 
udito che era il Signore, si cinse la veste, 
perché era nudo, e si gettò in mare. 
8 Gli altri discepoli vennero con la piccola9015 
barca (perché non erano molto distanti da 
terra, a circa duecento cubiti9016), trascinando 
la rete con i pesci. 
 
Gesù mangia il pesce coi discepoli  
9 Quando furono scesi a terra, videro là della 
brace e del pesce messovi su e del pane. 
10 Gesù disse loro: «Portate qualcuno dei 
pesci che avete preso». 
11 Simon Pietro allora salì sulla barca e tirò a 
terra la rete piena di centocinquantatre grossi 
pesci e benché ce ne fossero tanti, la rete non 
si strappò. 
12 Gesù disse loro: «Venite, pranzate» e 
nessuno dei discepoli osava chiedergli "Chi 
sei?" Sapendo che era il Signore. 
13 Gesù9017 venne, prese il pane e lo diede 
loro e anche il pesce. 
14 Questa era già la terza volta che Gesù si 
manifestò ai9018 discepoli, dopo che fu 
risuscitato dai morti. 
 
Gesù riabilita Pietro 

                                                
9013  R. aggiunge:  subito; 
9014   n. d. t. altri: del pesce; 
9015   n. d. t. omettono: piccola; 
9016  n. d. t.: il cubito poteva essere di due tipi: quello 

reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi pari a 105 m o 90 m;  

9017  R. aggiunge:  dunque; 
9018  R. aggiunge:  suoi; 
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15 Quand'ebbero pranzato, Gesù disse a 
Simon Pietro: «Simone [figlio] di Giona, mi 
ami tu più che [fanno] questi?» Egli rispose: 
«Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene». Gesù 
gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
16 Gli disse ancora una seconda volta: 
«Simone [figlio] di Giona, tu mi ami?» Egli 
rispose: «Sì, Signore; tu sai che io t’amo». 
Gesù gli disse: «Sii pastore delle mie pecore». 
17 Gli disse la terza volta: «Simone [figlio] di 
Giona, tu mi ami?» Pietro fu rattristato che 
egli avesse chiesto per la terza volta "mi ami 
tu" e gli rispose: «Signore, tu sai ogni cosa; tu 
conosci che io ti amo». Gesù gli disse: «Pasci 
le mie pecore. 
18 In verità, in verità ti dico che quand'eri 
giovane, ti cingevi e andavi dove volevi, ma 
quando sarai diventato vecchio, stenderai le 
tue mani e un altro ti cingerà e ti condurrà 
dove non vorresti». 
19 Disse questo per indicare con quale morte 
avrebbe glorificato Dio e, dopo aver parlato 
così, gli disse: «Seguimi». 
 
Il discepolo che Gesù amava 
20 Pietro, voltatosi, vide seguirlo il discepolo 
che Gesù amava, quello che durante la cena 
stava inclinato sul suo seno e aveva detto 
"Signore, chi è che ti consegnerà? " 
21 Pietro dunque, vedutolo, disse a Gesù: 
«Signore, di questo [che ne sarà]?» 
22 Gesù gli rispose: «Se voglio che rimanga 
finché io venga, che t'importa? Tu, seguimi». 
23 Questa parola, quando si sparse tra i fratelli 
[si credette]9019 che quel discepolo non 
sarebbe morto; Gesù però non gli aveva detto 
che non sarebbe morto, ma "se voglio che 
rimanga finché io venga, che t'importa? " 
 
Le molte cose fatte da Gesù  
24 Questo è il discepolo che rende 
testimonianza di queste cose, che ha scritto 
queste cose e noi sappiamo che la sua 
testimonianza è vera. 

                                                
9019  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

25 Or vi sono ancora molte altre cose che 
Gesù ha fatte, le quali, se fossero scritte una a 
una, io non penso che il mondo stesso 
potrebbe contenere i libri che si 
scriverebbero9020. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
9020  n. d. t.: questo versetto, che sembra si riferisca ai 

miracoli che Gesù forse fece anche non alla 
presenza dei suoi discepoli, è anche una seconda 
chiusura del Vangelo; ciò significa che il Vangelo 
fu certamente scritto da Giovanni (il discepolo che 
Gesù amava, secondo la tradizione) ma i suoi 
manoscritti furono raccolti e ordinati dai suoi 
discepoli, come avvenne probabilmente anche per 
gli altri Vangeli; 
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GLI ATTI 

DEGLI APOSTOLI9021 

                                                
9021 n. d. t. altri: L’autore di questo libro è 

l’evangelista Luca, il medico diletto (lettera ai 
Colossesi Cap. 4 v. 14), il quale scrive questo suo 
secondo libro all’amico Teofilo (illustre 
sconosciuto) con lo scopo di continuare la 
narrazione scrupolosa dei fatti che seguirono la 
venuta Gesù Cristo. Il suo primo libro fu 
l’Evangelo omonimo. 
Il nome viene dal greco Λουχαθ, latino Lucas. 
Collaborò saltuariamente con l’apostolo Paolo nei 
suoi viaggi missionari. 
L’arco di tempo compreso in questo libro, 
dall’ascensione del Cristo fino alla prima prigionia 
romana dell’apostolo Paolo, è di 25-26 anni: dal  
maggio del 38, alla primavera del 63 circa D.C. 
Il libro, si può suddividere  in tre parti: 
1. Cap. 1 : fatti riguardanti il mandato di Gesù 
Cristo e la sua ascensione corporale in cielo; 
2. Capp. da 2 a 12: fatti riguardanti Pietro e la 
nascita dell’assemblea primitiva;   
3. Capp. da 13 a 28: fatti riguardanti Paolo e i 
viaggi missionari dell’apostolo fino alla sua prima 
prigionia romana. 

 
Introduzione 
1 Io ho composto il primo libro, o Teofilo, su 
tutte le cose che Gesù cominciò a fare e a 
insegnare, 
2 fino al giorno in cui fu elevato [in cielo] 
dopo aver dato per lo Spirito Santo delle 
istruzioni agli apostoli che aveva scelti, 
3 ai quali anche, dopo che ebbe sofferto, si 
presentò lui stesso vivente, con molte prove 
accertate, facendosi vedere da loro durante 
quaranta giorni, parlando delle cose relative al 
regno di Dio. 
4 Essendo radunato con loro, gli ordinò di non 
allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
la promessa del Padre, «la quale [egli disse] 
avete udita da me. 
5 Perché Giovanni ha battezzato con acqua, 
ma voi, voi sarete battezzati di Spirito Santo 
fra pochi giorni». 
 
Ascensione di Gesù (maggio, anno 37) 
6 Quelli dunque che erano riuniti gli 
domandarono: «Signore, è in questo tempo 
che ristabilisci il regno per Israele?» 
7 Ma lui rispose loro: «Non spetta a voi di 
sapere i tempi o le stagioni che il Padre ha 
riservato alla propria autorità. 
8 Ma riceverete della potenza, lo Spirito Santo 
che verrà su di voi9022 e9023 sarete miei 
testimoni in Gerusalemme, in tutta la Giudea, 
la Samaria e fino all'estremità della terra9024». 
9 Dette queste cose, fu elevato [dalla terra] e 
mentre essi guardavano, una nuvola lo accolse 
[e lo sottrasse] davanti ai loro occhi. 
 
10 Mentre essi fissavano con gli occhi il cielo, 
quando egli se ne andava, ecco che due 
uomini in vesti bianche si tennero là al loro 
fianco e anche dissero: 
11 «Uomini Galilei, perché state qui a 
guardare verso il cielo? Questo Gesù che è 
stato da voi elevato in cielo, ritornerà nella 
medesima maniera in cui lo avete visto andare 
in cielo». 
L'attesa dello Spirito Santo  
Atti 1 
12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal 
monte chiamato degli Ulivi, che è vicino a 
Gerusalemme un cammin di sabato. 

                                                
9022 o:  la potenza dello Spirito Santo che verrà su di 

voi; 
9023  R. aggiunge:  mi; 
9024  o:  del paese; vedere Cap. 13:47 
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13 Quando furono entrati [nella città] salirono 
nella sala di sopra dove dimoravano Pietro1 e 
Giovanni2, Giacomo3 e Andrea4, Filippo5 e 
Tommaso6, Bartolomeo7, Matteo8, 
Giacomo9 [figlio] d'Alfeo, Simone10 
Zelota9025 e Giuda11 [fratello] di Giacomo. 
14 Tutti questi perseveravano di comune 
accordo nella preghiera9026, con le donne, con 
Maria la madre di Gesù e con i suoi fratelli. 

9027 
 
Discorso di Pietro ai fratelli (maggio, anno 
38) 
Atti 1 
15 In quei giorni Pietro, alzatosi in mezzo ai 
discepoli9028 (il numero di quelli9029 riuniti era 
di circa centoventi) disse: 
16 «Uomini fratelli9030, era necessario che si 
adempisse questa scrittura che lo Spirito 
Santo ha detto in anticipo per bocca di 
Davide, riguardo a Giuda, che è stato la 
guida di quelli che presero Gesù. 
17 Perché egli era contato fra noi e aveva 
ricevuto in condivisione9031 questo ministero; 
18 (costui dunque si era acquistato un campo 
con il salario dell’iniquità9032 ed essendo 
caduto con la testa in avanti, si aprì a metà9033 
e tutte le sue interiora si sparsero. 
19 Questo è stato conosciuto da tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, talché quel campo è 
chiamato nel loro proprio dialetto9034: 
"Aceldama" (cioè: "Campo di sangue").9035 
20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi: "La 
sua dimora diventi deserta e che nessuno vi 
abiti più"9036 e: "Il suo incarico di 
sorvegliante9037 lo prenda un altro"9038. 
 

                                                
9025  o:  lo zelatore; 
9026  R. aggiunge:  e la supplicazione; 
9027 n. d. t.: vedere la nota in Matteo Cap. 13:55, come 

Luca Cap. 1 v. 36; 
9028  altri:  fratelli; 
9029  esattamente:  la folla dei nomi; n. d. t. altri: delle 

persone; 
9030  esattamente:  fratelli è un ebraismo, qui e in 

generale sempre; 
9031  esattamente:  il lotto di; anche al v. 25; 
9032  altri:  ingiustizia; 
9033  n. d. t. altri: essendosi precipitato, gli si squarciò il 

ventre; 
9034  n. d. t. altri: lingua; 
9035  n. d. t. altri: lingua; 
9036 Salmo 69 v. 25; 
9037  n. d. t. altri omettono: di sorvegliante; 
9038 Salmo 109 v. 8; 

21 Bisogna dunque che tra gli uomini che si 
sono radunati con noi9039 durante tutto il 
tempo che il Signore Gesù entrava ed 
usciva9040 con noi, 
22 a cominciare dal battesimo di Giovanni 
fino al giorno che è stato elevato da noi [in 
cielo], uno diventi testimone con noi della sua 
risurrezione». 
 
Mattia scelto al posto di Giuda  
23 Essi ne presentarono9041 due: Giuseppe, 
detto Barsabba, che era soprannominato 
Giusto, e Mattia. 
24 Poi pregando dissero: «Tu, Signore, che 
conosci il cuore di tutti, mostraci quale di 
questi due tu hai scelto 
25 affinché egli riceva in condivisione questo 
ministero e questo apostolato che Giuda ha 
abbandonato per andarsene al suo luogo». 
26 Essi gettarono la sorte su di loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu aggiunto agli undici 
apostoli. 
 
La Pentecoste: lo Spirito Santo scende e 
battezza la chiesa primitiva (giugno, anno 
38) 
Atti 2 
1 Quando il giorno della Pentecoste9042 giunse, 
essendo tutti insieme9043, in uno stesso luogo, 
2 improvvisamente si fece dal cielo un suono, 
come un soffio violento e impetuoso, che 
riempì tutta la casa dov'essi erano seduti. 
3 Poi apparvero loro delle lingue divise, come 
di fuoco, che si posarono9044 su ciascuno di 
loro. 
4 Tutti furono riempiti dello Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, 
come lo Spirito dava loro di esprimersi. 
 
Lo stupore in Gerusalemme  
5 Or a Gerusalemme soggiornavano dei 
Giudei, uomini pii di ogni nazione che è sotto 
il cielo. 
6 Quando si diffuse quel suono, la moltitudine 
si radunò e fu confusa, perché ciascuno li 
udiva parlare nel suo proprio linguaggio. 
7 Essi si stupivano tutti e si meravigliavano, 
dicendo9045: «Tutti questi che parlano, non 
sono dei Galilei? 
                                                
9039  n. d. t. altri: stati in nostra compagnia; 
9040  n. d. t. altri: venisse; 
9041  esattamente: ne misero in ordine; 
9042 confr. Levitico Cap. 23:15-23; 
9043 R. : di comune accordo; 
9044  esattamente: esso si posò; 
9045 R. aggiunge: l’un l’altro; 
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8 Perché li udiamo parlare ciascuno nella 
nostra propria lingua [quella del paese] nel 
quale noi siamo nati? 
9 Parti e Medi ed Elamiti, noi che abitiamo la 
Mesopotamia, la Giudea e la Cappadocia, il 
Ponto e l'Asia, 
10 e la Frigia e la Panfilia, l'Egitto e le zone 
della Libia cirenaica; noi Romani, che 
soggiorniamo [qui], 
11 tanto Giudei che proseliti, Cretesi e Arabi, 
noi li udiamo annunciare nelle nostre lingue 
le grandi cose di Dio». 
12 Tutti stupivano ed erano perplessi 
chiedendosi l'uno all'altro: «Che vuol dire 
questo?» 
13 Ma altri li deridevano dicendo: «Sono pieni 
di vino dolce». 
 
1a chiave di Pietro: La porta della chiesa del 
Signore aperta ai Giudei (giugno, anno 38) 
Atti 2 
14 Ma Pietro si presentò con gli undici e parlò 
loro così, a voce alta: «Uomini Giudei, voi 
tutti che abitate in Gerusalemme, sappiate 
questo e prestate l’orecchio alle mie parole. 
15 Questi non sono ubriachi, come voi 
pensate, perché è [soltanto]9046 la terza ora del 
giorno;  
16 ma questo è quel che fu annunziato dal 
profeta Gioele: 
17 "Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, 
"che io spanderò il mio Spirito sopra ogni 
carne; i vostri figli e le vostre figlie 
profetizzeranno, i vostri ragazzi vedranno 
delle visioni, i vostri vecchi sogneranno dei 
sogni 
18 e sui miei servi e sulle mie serve9047, in 
quei giorni, spanderò il mio Spirito ed essi 
profetizzeranno. 
19 Io darò dei prodigi su nel cielo e dei segni 
giù sulla terra, del sangue e del fuoco e un 
vapore di fumo. 
20 Il sole sarà cambiato in tenebre, la luna in 
sangue, prima che venga il grande eclatante 
giorno del *Signore 
21 e avverrà che chiunque invocherà il nome 
del *Signore sarà salvato".9048 

                                                
9046  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9047  altri: schiavi; 
9048 confr. Gioele Cap. 2 vv. 28-32; 

22 «Uomini israeliti, ascoltate queste parole! 
Gesù il Nazareneo, uomo approvato da Dio 
fra di voi mediante miracoli, prodigi e segni 
che Dio fece per mezzo di lui, tra di voi, come 
voi stessi ben sapete, 
23 voi, avendolo9049 consegnato, per il 
determinato consiglio e la prescienza di Dio, 
lo uccideste per mano di iniqui9050, 
inchiodandolo [a una croce] 
24 egli Dio ha risuscitato, avendo sciolto i 
dolorosi [legami]9051 della morte, perché non 
era possibile che egli fosse da essa trattenuto. 
25 Infatti Davide dice di lui: "Io contemplavo 
sempre il *Signore davanti a me, perché egli è 
alla mia destra, affinché io non sia smosso.  
26 Per questo si è rallegrato il mio cuore, la 
mia lingua ha giubilato e più ancora la mia 
carne riposerà nella speranza; 
27 perché tu non lascerai l'anima mia 
nell’Ades9052 e non permetterai che il tuo 
Santo9053 veda la decomposizione. 
28 Tu mi hai fatto conoscere le vie della vita, 
tu mi riempirai di gioia per [la vista del] tuo 
volto alla tua presenza".9054 
29 Uomini fratelli, che mi sia permesso9055 
dire liberamente, riguardo al patriarca 
Davide, che egli è morto e che è stato sepolto 
e che la sua tomba è ancora al giorno d'oggi 
tra di noi. 
30 Egli dunque, essendo profeta e sapendo 
che Dio gli aveva promesso, con giuramento, 
che avrebbe fatto sedere [qualcuno 
discendente] dal suo seno, sul suo trono, 
31 previde la risurrezione di Cristo e disse 
che egli9056 non sarebbe stato lasciato 
nell’Ades, e che la sua carne non avrebbe 
visto9057 la decomposizione. 
32 Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato: di 
questo noi siamo tutti testimoni. 

                                                
9049 R. aggiunge: preso e; 
9050 o: uomini senza legge; 
9051  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9052 parola molto vaga, come lo Shéol nell’A.T., che sta 

ad indicare il luogo invisibile dove soggiornano le 
anime dei morti, ma distinto dalla Geenna, il luogo 
finale dei tormenti; altri: soggiorno dei morti; 

9053 o: pio; vedere la nota in 2° Cronache Cap. 6:41-42; 
9054 confr. Salmo 16 v. da 8 a 11; 
9055 o: mi è permesso;  
9056 R.: che la sua anima; 
9057  n. d. t. altri: subito; 
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33 Essendo dunque egli stato esaltato per la 
destra di Dio e avendo ricevuto dal Padre lo 
Spirito Santo promesso9058, ha sparso quello 
che9059 voi vedete e udite. 
34 Perché Davide non è salito in cielo, ma lui 
stesso dice: «Il *Signore ha detto al mio 
signore: Siedi alla mia destra, 
35 finché io abbia posto i tuoi nemici per 
sgabello dei tuoi piedi"».9060 
36 Che tutta la casa d'Israele sappia dunque 
con certezza, che Dio ha fatto e9061 Signore e 
Cristo questo Gesù che voi avete crocifisso». 
 
Le prime conversioni (giugno, anno 38) 
Atti 2 
37 Avendo udito [queste cose] essi furono 
compunti nel cuore e dissero a Pietro e agli 
altri apostoli: «Che dobbiamo fare, fratelli?» 
38 Pietro disse loro: «Pentitevi e ciascuno di 
voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, in 
[vista della]9062 remissione dei peccati [per la 
quale]9063 voi riceverete il dono dello Spirito 
Santo. 
39 Perché a voi è la promessa, e ai vostri figli, 
e a tutti quelli che sono lontani, a quanti il 
*Signore nostro Dio ne chiamerà». 
40 Quindi con molte altre parole egli 
scongiurava e esortava, dicendo: «Salvatevi da 
questa generazione perversa ». 
I primi battesimi dei nuovi discepoli 
41 Quelli dunque che ricevettero9064 la sua 
parola furono battezzati e in quel giorno 
furono aggiunte circa tremila persone. 
 
42 Ed essi perseveravano nella [condivisione 
della]9065 dottrina, della comunione degli 
apostoli9066, del rompere il pane e delle 
preghiere. 
43 Ogni anima era presa da timore e molti 
prodigi e miracoli9067 erano fatti dagli apostoli. 
44 Tutti i credenti erano in un medesimo 
luogo ed essi avevano ogni cosa in comune: 
45 vendevano le proprietà, i loro beni e li 
distribuivano a tutti, secondo il bisogno di 
ciascuno  

                                                
9058 o: lo Spirito Santo promesso; 
9059 R. aggiunge: ora; 
9060 confr. Salmo 110 v. 1; 
9061 R. omette: e; 
9062  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9063  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9064  o: accettarono; R. aggiunge: con gioia; 
9065  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9066  o: nella dottrina degli apostoli e nella comunione 

fraterna; 
9067  esattamente: segni; 

46 e tutti i giorni essi perseveravano 
concordemente [recandosi]9068 nel tempio9069 
e rompendo il pane nelle loro case, essi 
prendevano il loro cibo insieme, con gioia e 
semplicità di cuore, 
47 lodando Dio e avendo il favore di tutto il 
popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno 
alla chiesa quelli che dovevano essere salvati. 
 
Pietro guarisce uno zoppo al tempio di 
Gerusalemme (giugno, anno 38) 
Atti 3 
1 Pietro e Giovanni salirono insieme al 
tempio all'ora nona9070 della preghiera, 
2 mentre si portava un uomo che era zoppo fin 
dalla nascita, che ogni giorno era lasciato 
presso la porta del tempio detta "Bella", per 
chiedere l'elemosina a quelli che entravano nel 
tempio. 
3 Quest’uomo, vedendo Pietro e Giovanni che 
stavano entrando nel tempio, chiese loro 
l'elemosina. 
4 Pietro, con Giovanni, fissando gli occhi su 
di lui, disse: «Guardaci!» 
5 ed egli li guardava attentamente, aspettando 
di ricevere qualcosa da loro. 
6 Ma Pietro disse: «Io non ho argento, né oro, 
ma quello che ho te lo do: Nel nome di Gesù 
Cristo, il Nazareneo, alzati e cammina!» 
7 Lo prese per la mano destra, lo sollevò e in 
quell'istante le piante e le caviglie dei piedi 
divennero ferme  
8 e facendo un salto si alzò in piedi e, 
camminando entrò con loro nel tempio, 
saltando e lodando Dio. 
9 Tutto il popolo lo vide che camminava e 
lodava Dio 
10 e lo riconoscevano per colui che sedeva a 
chiedere l'elemosina alla porta "Bella" del 
tempio e furono pieni di meraviglia e di 
stupore per quello che gli era accaduto. 
11 Mentre lui9071 teneva [per la mano] Pietro e 
Giovanni, tutto il popolo, stupito, accorreva a 
loro nel portico detto di Salomone. 
 
2 a testimonianza di Pietro nel tempio di 
Gerusalemme (giugno, anno 38) 
Atti 3 

                                                
9068  n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9069  esattamente: l’edificio sacro; 
9070  n. d. t.: le quindici; 
9071 R.: lo zoppo che era stato guarito; 
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12 Pietro allora, disse al popolo: «Uomini 
Israeliti, perché vi meravigliate di questo? e 
perché guardate noi, come se avessimo fatto 
camminare quest'uomo per la nostra propria 
potenza o per la nostra pietà? 
13 Il Dio di Abraamo, di Isacco e di 
Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha 
glorificato il suo servo Gesù, che voi avete 
consegnato e rinnegaste davanti a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo. 
14 Ma voi, voi avete rinnegato il Santo e il 
Giusto e chiedeste che vi fosse concesso un 
omicida; 
 
 
 
15 avete messo a morte il Principe9072 della 
vita, il quale Dio ha risuscitato dai morti, di 
questo noi, noi siamo testimoni  
16 e, per la fede nel suo nome, il suo nome ha 
guarito quest'uomo che vedete e conoscete; è 
la fede, che si ha per mezzo di lui, che gli ha 
dato questa intera guarigione delle sue 
membra, in presenza di voi tutti. 
17 Ora, fratelli, io so che voi avete fatto 
questo per ignoranza, come pure i vostri capi, 
18 e ciò è perché Dio ha adempiuto, in questa 
maniera, quello che aveva preannunziato per 
bocca di tutti i9073 profeti, cioè, che il suo9074 
Cristo doveva soffrire. 
19 Pentitevi dunque e convertitevi, perché i 
vostri peccati siano cancellati 
20 e affinché vengano dei9075 tempi di ristoro 
davanti alla faccia del *Signore e che egli 
mandi Gesù il Cristo che vi è stato 
preordinato9076,  
21 il quale bisogna che il cielo accolga fino ai 
tempi della restaurazione di tutte le cose, di 
cui Dio ha parlato per bocca dei9077 suoi santi 
profeti di ogni tempo. 
 
22 9078Mosè già disse9079: "Il *Signore, vostro 
Dio, vi susciterà fra i vostri fratelli un profeta 
come me: voi l’ascolterete in tutto ciò che 
potrà dirvi  

                                                
9072 o: capo, autore, creatore; 
9073  R. aggiunge: suoi; 
9074  R. omette: sui; 
9075  o: i; 
9076  o: preannunciato; 
9077  R. aggiunge: tutti; 
9078  R. aggiunge: Perché; 
9079  R. aggiunge: ai padri; 

23 e avverrà che ogni anima che non avrà 
ascoltato questo profeta, sarà estirpata di 
mezzo al popolo".9080 
24 Tutti i profeti, da Samuele in poi, tutti 
quelli che hanno parlato, hanno anch'essi 
annunziato9081 questi giorni. 
25 Voi, voi siete i figli dei profeti e del patto 
che Dio fece con i vostri padri, dicendo ad 
Abraamo: "Nella tua discendenza saranno 
benedette tutte le famiglie9082 della terra ". 
26 A voi per primi Dio, avendo suscitato il suo 
Servo9083, lo ha mandato per benedirvi, per 
convertire ciascuno [di voi] dalle vostre 
malvagità». 
 
1° arresto di Pietro, con Giovanni (giugno, 
anno 38) 
Atti 4 
1 Ma come essi parlavano al popolo, i 
sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, 
sopraggiunsero, 
2 seccati, perché essi insegnavano al popolo e 
annunziavano per Gesù la risurrezione dai 
morti. 
3 Misero loro le mani addosso e li fecero 
custodire fino al giorno seguente, perché era 
già sera. 
4 Ma molti di coloro che avevano udito la 
Parola credettero e il numero degli uomini salì 
a circa cinquemila. 
 
3 a testimonianza di Pietro, nel sinedrio 
riunito di Gerusalemme  (giugno, anno 38) 
5 Il giorno seguente, i loro capi, con gli 
anziani e gli scribi, si riunirono a 
Gerusalemme, 
6 con Anna, il sommo sacerdote e Caiafa e 
Giovanni e Alessandro e tutti quelli che 
erano della famiglia dei sommi sacerdoti. 
7 Poi fatti comparire Pietro e Giovanni, 
domandarono [loro]: «Per quale potenza o per 
qual nome avete fatto questo?» 
8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse 
loro: «Capi del popolo e anziani d’Israele, 
9 se oggi siamo interrogati per un beneficio 
fatto a un uomo impotente e [si voglia capire] 
come quest'uomo è stato guarito9084, 

                                                
9080 confr. Deuteronomio Cap. 18:15-19; 
9081  o: preannunciato; 
9082  n. d. t. altri: Nazioni; 
9083 R. aggiunge: Gesù; 
9084 esattamente: salvato; 
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10 sappiate, tutti voi e tutto il popolo 
d'Israele, che questo è stato fatto nel nome di 
Gesù Cristo, il Nazareneo, che voi avete 
crocifisso, [e] che Dio ha risuscitato dai 
morti; è [lo ripeto] per questo nome9085 che 
quest'uomo è qui davanti a voi pieno di salute. 
11 Lui è "la pietra che è stata da voi costruttori 
rifiutata, ed è divenuta la pietra angolare".9086 
12 In nessun altro è la salvezza; perché non vi 
è sotto il cielo nessun altro nome che sia dato 
fra gli uomini, per il quale è possibile essere 
salvati». 
13 Essi, vista la franchezza di Pietro e di 
Giovanni, si meravigliavano, avendo capito 
che erano uomini popolani senza istruzione 
e riconoscevano che erano stati con Gesù. 
14 Vedendo lì presente con loro, l'uomo che 
era stato guarito, non potevano controbattere. 
15 Allora, ordinarono loro di uscire dal 
sinedrio e si consultarono gli uni gli altri 
dicendo: 
16 «Che faremo a questi uomini? Che un 
miracolo evidente è stato fatto per mezzo di 
loro, tutti gli abitanti di Gerusalemme lo 
sanno, noi non possiamo negarlo. 
17 Ma, affinché la cosa non si amplifichi di 
più tra il popolo, ordiniamo loro con minacce 
di non parlar più a nessuno in questo nome». 
18 Perciò avendoli fatti chiamare, ingiunsero 
[loro] di non parlare, né insegnare in alcun 
modo nel nome di Gesù  
19 ma Pietro e Giovanni risposero loro: 
«Giudicate se è giusto, davanti a Dio, di 
ubbidire a voi piuttosto che a Dio, 
20 perché noi non possiamo non parlare delle 
cose che abbiamo viste e udite». 
21 Dopo averli minacciati, essi li 
rilasciarono, non trovando come poterli 
punire, a causa del popolo, perché tutti 
glorificavano Dio per quello che era stato 
fatto, 
22 poiché l'uomo al quale era stata fatta questa 
miracolosa guarigione, aveva più di 
quarant'anni. 
 
La chiesa primitiva di Gerusalemme riunita 
in preghiera (giugno, anno 38) 
Atti 4 

                                                
9085 n. d. t. altri:  per sua virtù; 
9086 confr. Salmo 118:22, 23; Isaia Cap. 28:16; Zaccaria 

Cap. 10:3, 4; Matteo Cap. 16:17, 18; Matteo Cap.  
21:42, 43; lettera agli Efesini Cap. 2:19-21; 1a 
lettera di Pietro Cap. 2:4-8; 

23 Essendo rilasciati, vennero ai loro, e 
riferirono tutte le cose che i capi dei sacerdoti 
e gli anziani avevano dette. 
24 Udito ciò, essi alzarono concordi la voce a 
Dio e dissero: «O Sovrano9087 tu, tu sei il 
Dio9088 che ha fatto il cielo, la terra, il mare e 
tutte le cose che vi sono; 
25 che ha detto per bocca di Davide, tuo 
servo9089: 
"Perché si sono scatenate le Nazioni e i popoli 
hanno progettato cose vane? 
26 I re della terra si trovati là, i principi si 
sono riuniti insieme, contro il *Signore e 
contro il suo Cristo".9090 
27 Poiché in effetti, in questa città9091, contro 
il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto, si 
sono radunati Erode e Ponzio Pilato, insieme 
con le Nazioni e con le popolazioni d'Israele, 
28 per fare tutte le cose che la tua volontà e il 
tuo consiglio avevano prestabilito che 
avvenissero. 
29 Adesso, Signore, esamina le loro minacce e 
concedi ai tuoi schiavi di annunziare la tua 
Parola in tutta franchezza, 
30 stendendo la tua mano per guarire, perché 
si facciano dei miracoli9092  e dei prodigi per 
il nome del tuo santo servitore Gesù». 
31 Come ebbero pregato, il luogo dove erano 
riuniti fu scosso e tutti furono riempiti dello 
Spirito Santo e annunziavano la Parola di Dio 
con franchezza. 
 
La comunione volontaria dei beni (luglio-
dicembre, anno 38) 
Atti 4 
32 La moltitudine di quelli che avevano 
creduto era un cuore e un'anima sola, nessuno 
diceva sua alcuna delle cose che possedeva, 
ma tutto era in comune tra di loro. 
33 Gli apostoli rendevano, con grande 
potenza, la testimonianza della risurrezione 
del Signore Gesù e la grazia era sopra tutti 
loro in abbondanza. 
34 Infatti non c'era nessun bisognoso tra di 
loro, perché tutti quelli che possedevano 
poderi o case li vendevano, portavano 
l'importo delle cose vendute, 

                                                
9087  altri: Mastro, Signore; vedere la nota in Luca Cap. 

2:29; 
9088  o: tu sei Dio (Elohim); n. d. t. altri: colui; 
9089  altri: mediante lo Spirito Santo, per bocca del tuo 

servo Davide, nostro padre; 
9090 confr. Salmo 2:1-3; 
9091 R. omette: in questa città; 
9092  esattamente: segni; 
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35 e lo mettevano ai piedi degli apostoli; esso 
veniva distribuito a ciascuno, secondo il 
bisogno. 
36 Or Giuseppe9093, soprannominato dagli 
apostoli Barnaba (che tradotto vuol dire: 
Figlio di consolazione), levita, cipriota di 
nascita, 
37 avendo un campo, lo vendette e ne 
consegnò il prezzo deponendolo ai piedi degli 
apostoli. 
 
La menzogna di Anania e sua moglie Saffira 
(luglio-dicembre, anno 38) 
Atti 5 
1 Ma un uomo di nome Anania, con Saffira 
sua moglie, vendette una proprietà 
2 d’accordo anche la moglie, ma si tenne 
parte del prezzo e un'altra parte la consegnò, 
deponendola ai piedi degli apostoli. 
3 Allora Pietro disse: «Anania, perché Satana 
ha riempito il tuo cuore da mentire allo 
Spirito Santo trattenendo una parte del prezzo 
del podere? 
4 Se questo fosse rimasto [invenduto] non 
restava tuo? e se venduto, il prezzo non era in 
tuo potere? perché ti sei proposto questa 
azione? tu non hai mentito agli uomini ma a 
Dio». 
5 Anania, udendo queste parole, cadde e spirò 
e un gran timore venne su tutti quelli che 
udirono [queste cose]. 
6 I ragazzi, alzatisi, ne avvolsero il corpo, lo 
portarono fuori e lo seppellirono. 
7 Circa tre ore dopo, sua moglie, non sapendo 
ciò che era accaduto, entrò 
8 e Pietro le disse: «Dimmi, avete venduto il 
podere per tanto?» ed ella rispose: «sì, per 
tanto». 
9 Pietro replicò: «Perché vi siete accordati a 
tentare lo Spirito del *Signore? ecco, i piedi 
di quelli che hanno seppellito tuo marito sono 
alla porta e trasporteranno anche te». 
10 In quell'istante lei cadde ai suoi piedi e 
spirò. Entrati i ragazzi, la trovarono morta e la 
portarono via e la seppellirono accanto a suo 
marito. 
11 Allora un gran timore venne su tutta la 
chiesa e su tutti quelli che udivano queste 
cose. 
Numerosi miracoli a Gerusalemme (luglio-
dicembre, anno 38) 
Atti 5 

                                                
9093 R.: Iose; 

12 Molti segni e prodigi erano fatti tra il 
popolo per le mani degli apostoli, mentre tutti 
di comune accordo si ritrovavano sotto il 
portico di Salomone, 
13 ma nessuno degli altri osava unirsi a loro; il 
popolo però li esaltava 
14 e sempre di più si aggiungevano uomini 
e donne in gran numero, che credevano nel 
Signore; 
15 tanto che portavano perfino i malati nelle 
piazze, li mettevano su lettucci e giacigli, 
affinché, quando Pietro passava, almeno la sua 
ombra ne coprisse qualcuno. 
16 La folla accorreva dalle città vicine a 
Gerusalemme, portando malati e persone 
tormentate da spiriti immondi e tutti erano 
guariti. 
 
2° arresto degli apostoli (luglio-dicembre, 
anno 38) 
Atti 5 
17 Il sommo sacerdote e tutti quelli che erano 
con lui, cioè la setta dei sadducei, si alzarono 
pieni di invidia, 
18 misero le mani sopra gli apostoli e li 
gettarono nella prigione pubblica. 
19 Ma un angelo del *Signore, aprì nella 
notte le porte della prigione, li condusse fuori 
e disse: 
20 «Andate, mostratevi nel tempio e 
annunziate al popolo tutte le parole di questa 
vita». 
21 Avendo inteso questo, entrarono sul far del 
giorno nel tempio e insegnavano. Intanto il 
sommo sacerdote e quelli che erano con lui, 
convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei 
figli d'Israele e mandarono alla prigione per 
farli condurre davanti a loro. 
22 Ma le guardie, quando vi arrivarono, non li 
trovarono nella prigione; quindi ritornarono e 
fecero il loro rapporto, 
23 dicendo: «La prigione l'abbiamo trovata 
chiusa con ogni sicurezza, le guardie stavano 
in piedi davanti alle porte9094, ma avendo 
aperto, non abbiamo trovato nessuno dentro». 
24 Quando il capitano del tempio e i capi dei 
sacerdoti udirono queste cose, rimasero 
perplessi sul conto loro [non sapendo] cosa ciò 
poteva essere. 
25 Intanto qualcuno sopraggiunse e rapportò 
loro: «Ecco, gli uomini che voi metteste in 
prigione, sono nel tempio, insegnando al 
popolo». 

                                                
9094 R.: stavano fuori davanti alle porte; 
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26 Allora il capitano, con le guardie, andò e li 
condusse via senza violenza, perché temevano 
di essere lapidati dal popolo 
27 e avendoli condotti, li presentarono al 
sinedrio. Il sommo sacerdote li interrogò, 
28 dicendo: «Noi vi abbiamo espressamente 
intimato di non insegnare nel nome di 
costui9095, ma ecco che avete riempito 
Gerusalemme della vostra dottrina e volete far 
ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». 
29 Pietro e gli altri apostoli risposero: 
«Bisogna ubbidire a Dio piuttosto che agli 
uomini. 
30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, 
che voi uccideste appendendolo al legno; 
31 è lui che Dio ha esaltato, con la sua destra, 
Principe e Salvatore, per dare il pentimento a 
Israele e la remissione dei peccati; 
32 noi, noi gli siamo testimoni di queste cose e 
così anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato a 
quelli che gli ubbidiscono». 
 
Il consiglio di Gamaliel convince i capi 
religiosi  (luglio-dicembre, anno 38) 
Atti 5 
33 Ma essi, avendo udito [queste cose] 
fremevano di rabbia e tenevano consiglio per 
farli morire  
34 però, un fariseo chiamato Gamaliel,9096 
dottore della legge, onorato da tutto il popolo, 
si alzò in piedi nel sinedrio e comandò che gli 
apostoli venissero allontanati un certo tempo. 
35 Poi disse loro: «Uomini israeliti9097, attenti 
a voi stessi riguardo a questi uomini [e 
considerate] ciò che state facendo, 
36 poiché prima d'ora, si levò Teuda,9098 
dicendo di essere qualcuno, al quale si 
unirono circa quattrocento uomini, ma fu 
ucciso lui e furono dispersi e ridotti a nulla 
tutti quelli che gli avevano obbedito. 
37 Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, ai 
giorni del censimento9099 che trascinò nella 
rivolta un popolo [numeroso]. Anch'egli perì e 
furono dispersi tutti quelli che gli avevano 
dato ascolto. 
                                                
9095 R.: Non vi abbiamo espressamente intimato di non 

insegnare nel nome di costui?; 
9096 n. d. t. : nominato anche da Paolo come proprio 

maestro in Atti 22 v.3;  
9097 confr. in Atti Cap. 1 v.16;  
9098 n. d. t. : anche Flavio Giuseppe in Antichità 

Giudaiche XX, 97 – 99, ricorda un rivoltoso di 
nome Teuda; 

9099 n. d. t. : Flavio Giuseppe ricorda la rivolta guidata 
da questo Giuda il Galileo, in occasione del 
censimento fatto da Quirino nell’anno 6-7 D. C.; 

38 Quindi ora vi dico: Non vi occupate più di 
questi uomini e lasciateli stare, perché se 
questo disegno, o quest'opera, è dagli uomini, 
sarà distrutta  
39 ma se è da Dio, voi non li9100 potrete 
distruggere, se non volete anche trovarvi a far 
la guerra contro Dio». 
40 Essi furono del suo parere e chiamati gli 
apostoli, li batterono, ingiunsero loro di non 
parlare più nel nome di Gesù, poi li 
lasciarono andare. 
41 Essi dunque se ne andarono via dal 
sinedrio, rallegrandosi di essere stati 
ritenuti degni di soffrire degli oltraggi per 
quel9101 nome 
42 e ogni giorno non cessavano di insegnare e 
di annunciare9102, nel tempio e di casa in casa, 
che Gesù è il Cristo. 
 

Istituzione dei diaconi  (luglio-dicembre, 
anno 38) 
Atti 6 
1 In quei giorni, moltiplicandosi il numero 
dei discepoli, sorse un mormorio dei 
[discepoli]9103 ellenisti contro i 
[discepoli]9104Ebrei,9105 perché [quelli 
dicevano che]9106 le loro vedove erano 
trascurate nell'assistenza quotidiana. 
2 I dodici, convocata la moltitudine dei 
discepoli, dissero: «Non conviene che noi 
lasciamo la Parola di Dio per servire alle 
mense. 
3 Trovate fra di voi fratelli, sette uomini che 
abbiano una [buona] testimonianza, pieni di 
Spirito Santo e di saggezza, che noi 
stabiliremo su questo incarico  
4 [mentre]9107 noi, noi persevereremo nella 
preghiera e nel ministero della Parola». 
5 Questo discorso piacque a tutta la 
moltitudine e scelsero Stefano, uomo pieno di 
fede e di Spirito Santo, Filippo e Procoro, 
Nicanore e Timone, Parmena e Nicola, 
proselito di Antiochia, 
6 li presentarono agli apostoli e questi, dopo 
aver pregato, imposero loro le mani. 
 

                                                
9100 R.: la; 
9101 R.: suo; 
9102 esattamente: annunciare l’evangelo; 
9103 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9104 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9105 n. d. t. : ellenisti erano proseliti di Mosè di 

madrelingua greca, gli ebrei erano di madrelingua 
ebraica; 

9106 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9107 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
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Atti 6 
Stefano testimonia a Gerusalemme (luglio-
dicembre, anno 38) 
7 La Parola di Dio si diffondeva e il numero 
dei discepoli si moltiplicava grandemente in 
Gerusalemme; anche un gran numero di 
sacerdoti ubbidiva alla fede. 
 
Stefano discute con i giudei ed è accusato e 
poi arrestato   
8 Ora Stefano, pieno di grazia9108 e di potenza, 
faceva tra il popolo dei prodigi e grandi 
miracoli9109. 
9 Allora alcuni della sinagoga detta dei 
Liberti9110, dei Cirenei, degli Alessandrini, di 
quelli di Cilicia e d'Asia, si misero a discutere 
con Stefano, 
10 ma essi non potevano resistere alla 
sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. 
11 Perciò comprarono degli uomini che 
dissero: «Noi lo abbiamo udito che proferiva 
parole di bestemmia contro Mosè e contro 
Dio». 
12 Quindi sollevarono il popolo, gli anziani e 
gli scribi che, balzati su di lui, lo presero e lo 
condussero al sinedrio. 
13 Là, presentarono dei falsi testimoni che 
dicevano: «Quest'uomo non cessa di proferire 
parole contro il9111 luogo santo e contro la 
legge, 
14 perché lo abbiamo udito affermare che 
questo Gesù, il Nazareneo9112, distruggerà 
questo luogo e cambierà gli usi che Mosè ci 
ha tramandati»  
15 e tutti quelli che sedevano nel sinedrio, 
fissati gli occhi su di lui, videro il suo viso 
come quello di un angelo.9113 
 

4a e ultima testimonianza fatta da Stefano 
davanti al sinedrio (luglio-dicembre, anno 
38) 
Atti 7 
1 Il sommo sacerdote disse: «Le cose stanno 
proprio così?» 

                                                
9108 R.: fede; 
9109 esattamente: segni; 
9110 o: affrancati; 
9111 R.: parole blasfeme contro questo; 
9112 R.: che Gesù, questo Nazareneo; 
9113 n. d. t. : forse un viso risplendente; 

2 Egli rispose: «Uomini, fratelli e padri9114, 
ascoltate. Il Dio della gloria apparve ad 
Abraamo, nostro padre, mentr'egli era in 
Mesopotamia, prima che si stabilisse in 
Carran  
3 e gli disse: "Esci dal tuo paese e dal tuo 
parentado e vieni nel paese che io ti mostrerò". 
4 Allora uscendo dal paese dei Caldei, egli 
abitò in Carran e di là, dopo che suo padre 
morì, Dio lo fece venire in questo paese che 
ora voi abitate. 
5 Non gli diede eredità in questo paese, 
neppure dove posare il suo piede, ma gli 
promise di darlo in possesso a lui e alla sua 
discendenza dopo di lui, quando egli non 
aveva ancora nessun figlio. 
6 Dio parlò così: "La sua discendenza 
soggiornerà in terra straniera, e sarà asservita 
e maltrattata per quattrocento anni9115. 
7 Ma io giudicherò, io, la nazione che avranno 
servito" disse Dio "e dopo questo essi 
partiranno e mi renderanno il loro culto in 
questo luogo"9116. 
8 Poi gli diede il patto della circoncisione e 
così Abraamo9117, dopo aver generato Isacco, 
lo circoncise l'ottavo giorno; così Isacco a 
Giacobbe, e Giacobbe ai dodici patriarchi. 
9 I patriarchi, essendo pieni di invidia contro 
Giuseppe, lo vendettero [perché fosse 
condotto] in Egitto, ma Dio era con lui; 
10 egli lo liberò da ogni sua afflizione e gli 
fece trovare grazia e sapienza davanti al 
Faraone, re d'Egitto, che lo costituì 
governatore sull'Egitto e su tutta la sua casa. 
11 Giunse una carestia in tutto il paese 
d’Egitto e in Canaan, con una grande 
afflizione e i nostri padri non trovarono del 
nutrimento. 
12 Giacobbe, avendo udito dire che in Egitto 
c'era del grano, vi mandò una prima volta i 
nostri padri 

                                                
9114 per: Fratelli e padri; 
9115 n. d. t. : In questo passo si afferma che la durata 

della persecuzione degli Ebrei in Egitto fu di 400 
anni (Genesi Cap. 15:13), ma la durata della 
permanenza del Popolo d’Israele in Egitto, a partire 
dall’anno in cui Giacobbe vi discese con tutti i 70 
suoi famigliari, fu di 430 anni (Esodo Cap. 12:40, 
41);  

9116 confr. Genesi 15:13-16;  
9117 esattamente: egli; 
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13 e la seconda volta, Giuseppe fu 
riconosciuto dai suoi fratelli, e la famiglia di 
Giuseppe fu conosciuta da Faraone9118. 
14 Poi Giuseppe mandò a chiamare suo padre 
Giacobbe e tutta la sua parentela, in [tutto] 
settantacinque persone. 
15 Giacobbe discese in Egitto, e là morì lui e i 
nostri padri; 
16 poi essi furono trasportati a Sichem, e posti 
nel sepolcro che Abraamo aveva comprato 
con una somma di denaro dai figli di Emmor 
il [padre] di Sichem. 
 
17 Ma come si avvicinava il tempo della 
promessa, secondo la parola data9119 da Dio 
ad Abraamo, il popolo crebbe e si moltiplicò 
in Egitto, 
18 finché sorse un altro re sull'Egitto9120, che 
non conosceva Giuseppe. 
19 Costui, usando astuzia contro il nostro 
popolo, maltrattò i9121 padri, fino a 
costringerli ad esporre i loro bambini, perché 
non fossero lasciati in vita. 
20 In quel tempo nacque Mosè, che era 
divinamente bello9122; egli fu nutrito per tre 
mesi in casa del padre; 
21 poi, quando fu esposto, la figlia del 
faraone lo raccolse e lo allevò per lei, affinché 
fosse suo figlio. 
22 Mosè fu istruito in tutta la sapienza degli 
Egiziani ed fu potente in parole e opere. 
23 Ma quando raggiunse l'età di quarant'anni, 
gli venne in cuore di andare a visitare i suoi 
fratelli, i figli di Israele 
24 e vedendo uno di loro che subiva un torto, 
egli lo difese e vendicò l'oppresso, uccidendo 
l'Egiziano. 
25 Or egli credeva che i suoi fratelli 
avrebbero capito che Dio voleva salvarli per 
la sua mano, ma essi non compresero. 
26 Il giorno seguente si presentò a loro, 
mentre si percuotevano e li esortava dicendo: 
"Voi siete fratelli: perché vi fate torto l’un 
l’altro?" 
27 Ma quello che faceva torto al suo prossimo 
lo respinse, dicendo: "Chi ti ha costituito capo 
e giudice su di noi? 
28 Vuoi uccidermi? tu, come uccidesti 
l'Egiziano ieri?" 
                                                
9118 n. d. t. altri: così Faraone venne a sapere di che 

stirpe fosse; 
9119 R.: giurata; 
9120 R. omette: sorse sull'Egitto; 
9121 R.: nostri; 
9122 esattamente: bello per Dio; 

29 A queste parole Mosè fuggì, fu straniero 
nel paese di Madian, dove generò due figli. 
30 Trascorsi quarant'anni, l’angelo9123 gli 
apparve nel deserto del monte Sinai, nella 
fiamma di un cespuglio ardente. 
31 Mosè guardò e rimase stupito di questa 
visione e, come si avvicinava per esaminarlo, 
la9124 voce del *Signore si fece [udire]9125: 
32 "Io, io sono il Dio dei tuoi padri, il Dio di 
Abraamo, di Isacco e9126 di Giacobbe". Mosè, 
tutto tremante, non osava guardare. 
33 Il *Signore gli disse: "Togliti i sandali dai 
tuoi piedi, perché il luogo dove stai è una terra 
santa.  
34 Io ho visto, ho visto l'afflizione del mio 
popolo che è in Egitto e io ho udito i loro 
gemiti e sono disceso per liberarli; ora, vieni, 
io ti manderò in Egitto". 
35 Questo Mosè che avevano rinnegato 
dicendo: "Chi ti ha costituito capo e giudice?" 
Proprio lui Dio mandò loro come capo e 
liberatore, per la mano dell'angelo che gli era 
apparso nel cespuglio. 
36 Fu lui che li condusse fuori, compiendo 
prodigi e miracoli9127 nel paese d'Egitto, nel 
mar Rosso e nel deserto per quarant'anni. 
37 Questi è il Mosè che disse ai figli d'Israele: 
"Dio9128 vi susciterà, tra i vostri fratelli, un 
profeta come me [ascoltatelo]". 
38 Questo è colui che nell'assemblea del 
deserto fu con l'angelo che gli parlava sul 
monte Sinai e con i nostri padri, e che 
ricevette degli oracoli viventi per donarceli9129 
39 ma al quale i nostri padri non vollero 
essere sottomessi, lo respinsero e si volsero i 
loro cuori all'Egitto, 
40 dicendo ad Aaronne: "Facci degli dèi che 
vadano davanti a noi, perché a questo Mosè, 
che ci ha condotti fuori dall'Egitto, non 
sappiamo che cosa sia avvenuto". 
41 Essi fecero in quei giorni un vitello, 
offrirono un sacrificio all'idolo e si 
rallegrarono nell'opera delle loro mani. 

                                                
9123 J. N. D. : un ; R. aggiunge: del Signore; 
9124 J. N. D. : una ;  
9125 R. aggiunge: a lui; 
9126 R.: il Dio di Abraamo, e il Dio di Isacco e il Dio; 
9127 esattamente: segni; 
9128 R.: il *Signore vostro Dio; 
9129 n. d. t. altri: parole di vita da trasmettere a noi; o 

parole viventi, per darcele; 
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42 Perciò Dio si ritirò [da loro]9130 e li 
abbandonò al culto dell'esercito del cielo, 
pure questo è scritto nel libro dei profeti: "Mi 
avete offerto delle bestie sgozzate e dei 
sacrifici nel deserto, per quarant'anni, o casa 
d'Israele? 
43 Invece voi avete portato il tabernacolo di 
Moloc e la stella del vostro dio Rem - fan; le 
immagini che voi avete fatto per rendergli 
omaggio e [perciò]9131 io vi deporterò di là da 
Babilonia"9132. 
 
44 I nostri9133 padri avevano nel deserto il 
tabernacolo della testimonianza, come aveva 
ordinato colui che aveva detto a Mosè di farla 
secondo il modello che aveva visto. 
45 I nostri padri, dopo averlo ricevuto, lo 
trasportarono nel paese posseduto dai popoli 
che Dio scacciò davanti la faccia loro, guidati 
da Giosuè, fino ai giorni di Davide, 
46 il quale trovò grazia davanti a Dio e 
domandò di trovare una dimora per il Dio di 
Giacobbe. 
47 Ma Salomone, lui gli costruì una casa, 
48 benché l'Altissimo9134 non abita in [dimore] 
fatte9135 da mano [d’uomo]9136, come ha detto 
il profeta: 
49 "Il cielo è il mio trono e la terra è lo 
sgabello dei miei piedi. Quale casa mi 
costruirete voi, dice il *Signore e quale sarà il 
luogo del mio riposo? 
50 La mia mano non ha fatto tutte queste 
cose? 9137" 
 
51 Gente di collo duro e incirconcisa di cuore 
e d'orecchie, voi contrastate sempre lo Spirito 
Santo: come [fecero]9138 i vostri padri, così 
[fate ora]9139 anche voi. 
52 Quale dei profeti i vostri padri non hanno 
perseguitato? Essi hanno ucciso quelli che 
hanno preannunciato la venuta del Giusto, il 
quale ora voi, voi avete consegnato e messo a 
morte; 
53 voi, che avete ricevuto la legge 
promulgata dagli angeli e non l'avete 
osservata…». 
                                                
9130 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9131 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9132 confr. Amos 5:25-27;  
9133 n. d. t. altri: vostri; 
9134 vedere la nota in Luca Cap. 1:32;  
9135 R.: templi fatti; 
9136 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9137 confr. Isaia 66:1-2;  
9138 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9139 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 

 

Stefano, primo martire della fede  (luglio-
dicembre, anno 38) 
Atti 7 
54 Udite queste cose, essi fremevano di rabbia 
in cuor loro e digrignavano i denti contro di 
lui, 
55 ma essendo ripieno di Spirito Santo e 
avendo gli occhi fissi sul cielo, lui vide la 
gloria di Dio e Gesù che stava in piedi alla sua 
destra, 
56 e disse: «Ecco, io vedo i cieli aperti e il 
Figlio dell'uomo in piedi alla destra di Dio». 
 
57 Gridando a voce alta, essi si turarono gli 
orecchi e si gettarono tutti insieme sopra di 
lui, 
58 lo cacciarono fuori dalla città e lo 
lapidarono. I testimoni deposero i loro 
mantelli ai piedi di un ragazzo chiamato 
Saulo.9140 
59 Essi lapidarono Stefano che invocava e 
diceva: «Signore Gesù, ricevi il mio spirito». 
60 Poi, messosi in ginocchio, gridò ad alta 
voce: «Signore, non imputar loro questo 
peccato». Detto questo si addormentò e Saulo 
approvava la sua morte. 
1 a  persecuzione della chiesa a Gerusalemme  
(luglio-dicembre, anno 38) 
Atti 8 
1 Vi fu in quel giorno una grande 
persecuzione contro la chiesa che era in 
Gerusalemme e tutti furono dispersi nelle 
contrade della Giudea e della Samaria, ad 
eccezione degli apostoli. 
2 Uomini pii trasportarono Stefano per 
seppellirlo e fecero gran cordoglio per lui. 
 
3 Saulo intanto devastava la chiesa, 
entrando nelle case, trascinando via uomini e 
donne e li consegnava [per essere] gettati in 
prigione. 
 
1a predicazione ai samaritani di Filippo il 
diacono 
Atti 8 
4 Quelli dunque che erano stati dispersi, 
andarono qua e là annunciando9141 la Parola. 
5 Filippo, essendo disceso in una città della 
Samaria9142, predicò loro il Cristo 
                                                
9140 n. d. t.: questo giovane ebreo diventerà l’apostolo di 

Cristo mandato alle Nazioni pagane; qui poteva 
avere forse 20 anni? In Atti Cap. 22 v. 20 Paolo 
ricorda questo episodio;  

9141 esattamente: evangelizzare ; qui e altrove spesso;  
9142 n. d. t.: altri: nella città di Samaria;  
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6 e le folle, di comune accordo, erano attente 
alle cose che Filippo diceva, ascoltandolo e 
considerando i miracoli9143 che faceva, 
7 perché gli spiriti immondi, mandando alte 
grida, uscivano da molti che ne erano 
posseduti e molti paralitici e zoppi erano 
guariti 
8 E vi fu grande gioia in quella città.9144 
 
9 Prima di questo, nella città vi era  un uomo 
di nome Simone, che già da tempo, dicendosi 
un personaggio importante, esercitava la 
magia e stupiva la gente di Samaria, tanto che 
10 tutti, dal più piccolo al più grande, lo 
seguivano dicendo: «Questo qui è la potenza 
di Dio chiamata9145 la grande». 
11 Essi lo seguivano perché già da molto 
tempo li aveva incantati con la sua magia  
12 ma quando ebbero creduto a Filippo, che 
gli annunciava le buone notizie del regno di 
Dio e il nome di Gesù Cristo, furono battezzati 
sia gli uomini che le donne. 
13 Simone credette anche lui e dopo essere 
stato battezzato, stava sempre con Filippo e 
osservava i prodigi e i grandi miracoli che 
venivano fatti, restandone stupito. 
 
14 Allora gli apostoli che erano a 
Gerusalemme, avendo udito che la Samaria 
aveva accolto la Parola di Dio, mandarono da 
loro Pietro e Giovanni 
15 che, essendo scesi là, pregarono per loro 
affinché ricevessero lo Spirito Santo 
16 (infatti egli non era ancora disceso su 
alcuno di loro, ma erano soltanto stati 
battezzati nel nome del Signore Gesù) 
17 e quindi, imponendo loro le mani, essi 
ricevettero lo Spirito Santo. 
18 Simone, vedendo che veniva dato lo Spirito 
Santo per l'imposizione delle mani degli 
apostoli, offrì loro del denaro, dicendo: 
19 «Date anche a me questo potere, 
affinché9146 colui al quale imporrò le mani 
riceva lo Spirito Santo». 
20 Ma Pietro gli disse: «Che il tuo denaro 
perisca con te, perché tu hai pensato di 
acquistare il dono di Dio con denaro. 

                                                
9143 esattamente: segni; 
9144 n. d. t.: questa fu la prima predicazione rivolta dallo 

Spirito Santo fuori dei confini della Giudea e, 
contrariamente ai Giudei, i Samaritani accolsero 
con favore l’evangelo. 

9145 R. omette: chiamata; 
9146 o: questo potere che; 

21 Tu non hai parte né sorte alcuna in questo 
affare, perché il tuo cuore non è sincero 
davanti a Dio. 
22 Ravvediti dunque di questa tua malvagità e 
prega il Signore9147 affinché, se è possibile, ti 
perdoni il pensiero del tuo cuore. 
23 Vedo infatti che tu sei [ancora stretto]9148 in 
un fiele d'amarezza e in un legame 
d'iniquità9149». 
 
24 Simone rispose: «Supplicate voi il Signore 
per me affinché nessuna delle cose che avete 
detto venga su di me». 
25 Essi, dopo aver reso testimonianza e aver 
annunziato la Parola del Signore, se ne 
ritornarono a Gerusalemme, evangelizzando 
molti villaggi dei Samaritani. 
 
2a predicazione di Filippo al ministro etiope, 
proselito giudeo (luglio-dicembre, anno 38) 
Atti 8 
26 Poi un angelo del *Signore parlò a Filippo 
così: «Alzati e va' verso mezzogiorno, sulla via 
che da Gerusalemme scende a Gaza, che è 
deserta». 
27 Lui si alzò e partì ed ecco un Etiope, 
eunuco, uomo potente della corte9150 di 
Candace, regina degli Etiopi, ministro di tutti 
i suoi tesori, che era venuto per adorare a 
Gerusalemme, 
28 se ne ritornava seduto sul suo carro, 
leggendo il profeta Isaia. 
29 Lo Spirito disse a Filippo: «Avvicinati, e 
raggiungi quel carro». 
30 Filippo accorse e udendolo che leggeva il 
profeta Isaia, gli disse: «Ma capisci quello che 
stai leggendo?» 
31 Quegli rispose: «Come potrei, se nessuno 
mi guida?» e invitò Filippo a salire e a sedersi 
accanto a lui. 
32 Or il passo della Scrittura che egli leggeva 
era questo: "Egli è stato condotto come una 
pecora al macello e come un agnello muto 
davanti a colui che lo tosa, così egli non ha 
aperto la sua bocca. 
33 Nella sua umiliazione il giudizio gli è stato 
negato9151 e chi racconterà la sua generazione? 
Poiché la sua vita è stata tolta dalla terra"9152. 
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34 L'eunuco, rivolto a Filippo, gli disse: «Ti 
prego, di chi dice questo il profeta? Di sé 
stesso, oppure di qualche altro?» 
35 Allora Filippo aprendo la bocca, 
cominciando da questa Scrittura gli annunciò 
Gesù. 
36 Mentre continuavano il cammino, essi 
arrivarono dove c'era dell'acqua e l'eunuco 
disse: «Ecco dell'acqua; cosa m’impedisce di 
essere battezzato?» 

                                                                                                                                                    
9147 R.: Dio; 
9148 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9149 esattamente: come cap. 1:18; 
9150 n. d. t. altri: ministro;  
9151 n. d. t. altri: egli fu sottratto al giudizio; o Nella sua 

umiliazione il giudizio gli è stato negato; o la sua 
condannazione è stata tolta; 

9152 confr. Isaia 53:7-8;  

9153  
38 Poi diede l’ordine di fermare il carro e 
discesero tutti e due nell'acqua, Filippo e 
l'eunuco e [Filippo] lo battezzò. 
39 Quando furono risaliti dall'acqua, lo 
Spirito del Signore innalzò Filippo e 
l'eunuco non lo vide più, poi egli continuò il 
suo viaggio tutto allegro. 
40 Poi Filippo fu ritrovato in Azot e, 
proseguendo attraverso [il paese], evangelizzò 
tutte le città, finché giunse a Cesarea. 
 
La conversione di Saulo da Tarso sulla via di 
Damasco  (anno 39) 
Atti 9 
1 Saulo, mostrante ancora minacce e stragi 
contro i discepoli del Signore, si presentò al 
sommo sacerdote 
2 e gli chiese delle lettere [indirizzate] alle 
sinagoghe di Damasco affinché, se avesse 
trovato dei seguaci della Via, uomini e donne, 
li potesse condurre legati a Gerusalemme. 
3 Ma durante il viaggio, mentre si avvicinava 
a Damasco, d'improvviso balenò intorno a lui 
una luce dal cielo 
4 e, caduto in terra, udì una voce che gli 
diceva: «Saulo, Saulo, perché mi 
perseguiti?»9154 
5 Egli domandò: «Chi sei tu, Signore?» e 
lui9155 [disse]: «Io sono Gesù, che tu 
perseguiti, 9156  
6 ma alzati, entra nella città e ti sarà detto ciò 
che devi fare». 
7 Gli uomini che facevano strada con lui 
rimasero interdetti perché, udivano la voce, 
ma non vedevano nessuno.9157 
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8 Saulo alzandosi da terra aprì gli occhi, ma 
non vedeva nessuno9158; quelli lo condussero 
per mano e lo portarono a Damasco, 
9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza 
mangiare né bere. 
10 Or c'era a Damasco un discepolo di nome 
Anania al quale il Signore gli disse in visione: 
«Anania!» egli rispose: «eccomi, Signore»  
11 e il Signore a lui: «Alzati e va' nella strada 
chiamata la Diritta e cerca in casa di Giuda 
uno di Tarso chiamato Saulo; egli, in 
preghiera 
12 ha visto [in visione] un uomo, chiamato 
Anania, entrare e imporgli le mani perché 
ricuperi la vista». 
13 Ma Anania rispose: «Signore, ho sentito 
dire da molti di quest'uomo quanto male abbia 
fatto ai tuoi santi in Gerusalemme  
14 e qui ha ricevuto autorità dai capi dei 
sacerdoti, di legare tutti coloro che invocano 
il tuo nome»,  
15 ma il Signore gli disse: «Va', perché 
quest’uomo è per me un vaso eletto per 
portare il mio nome davanti alle Nazioni, ai 
re, e ai figli d'Israele; 

                                                                          
9153 R. aggiunge [37 Filippo disse: «Se tu credi con tutto 

il cuore, è possibile». L'eunuco rispose: «Io credo 
che Gesù Cristo è il Figlio di Dio».]; 

9154 n. d. t.: confr. 1a lettera ai Corinzi Cap. 12 vv. 12-
31; il fatto dovrebbe essere storicamente avvenuto 
nell’anno 38, quando Saulo, il futuro apostolo Paolo, 
poteva avere forse 21 anni. Questo episodio dimostra 
la identificazione di Cristo glorificato con i suoi 
discepoli che vivono per Lui sulla terra. Si tratta di 
un unico organismo vivente, simile al corpo umano 
per funzionalità, immagine particolarmente cara 
all’apostoli delle Genti. 

9155 R. : il Signore; 
9156 R. aggiunge [Ti è duro recalcitrare contro il 

pungolo. Egli, tutto tremante e spaventato, disse: 
«Signore, che vuoi che io faccia?» Il Signore gli 
disse: e omette: ma]; 

9157 n. d. t. confr.: Atti Cap. 22:1-16; Cap. 22:1-16; Cap. 
26: 9-18; lettera ai Galati Cap. 1:11-17; Questo 
primo racconto della sua conversione mostra una 
discrepanza evidente rispetto alla descrizione fatta 
nel Cap. 22:1-16, dove è scritto che coloro che 
accompagnarono Saulo a Damasco videro la luce 
ma non udivano la voce. Nella sua seconda 
versione dei fatti che renderà davanti al re Agrippa 
II (Cap. 26:13-14), confermerà invece la prima 
versione.  Questo errore compiuto da Paolo 
dimostra che la guida dello Spirito Santo non è 
automatica, ma i discepoli del Signore, anche 
quando sono ripieni dello Spirito svolgono il loro 
servizio mantenendo tutte le loro facoltà umane, 
compresa la loro fallibilità. 

9158 molti : nulla; 

16 perché io gli mostrerò quanto debba 
soffrire per il mio nome». 
17 Allora Anania andò, entrò in quella casa, 
gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello, il 
Signore, Gesù che ti è apparso sulla strada 
per la quale venivi, mi ha mandato perché tu 
recuperi la vista e che tu sia riempito dello 
Spirito Santo». 
18 Subito gli caddero dagli occhi come delle 
scaglie e9159 ricuperò la vista; poi, alzatosi, fu 
battezzato 
19 e avendo mangiato, gli ritornarono le forze. 
Poi9160 rimase alcuni giorni insieme ai 
discepoli che erano a Damasco 
20 e si mise subito a predicare nelle 
sinagoghe [che] Gesù9161 è lui il Figlio di Dio. 
21 Tutti quelli che lo ascoltavano si 
meravigliavano e dicevano: «Non è quello che 
a Gerusalemme ha distrutto quelli che 
invocano questo nome, che è venuto qua con 
lo scopo di condurne [altri] legati ai capi 
sacerdoti?» 
 
 
 
22 Ma Saulo si fortificava sempre di più e 
confondeva i Giudei residenti a Damasco, 
dimostrando che quel [Gesù]9162 è il Cristo. 
 
Il persecutore perseguitato  (anni 39) 
Atti 9 
23 Passarono molti giorni ancora e i Giudei 
deliberarono di ucciderlo, 
24 ma il loro complotto venne a conoscenza di 
Saulo. Essi, per ucciderlo, sorvegliavano 
persino le porte, giorno e notte, 
25 ma i discepoli lo misero di notte dentro una 
cesta e lo calarono dalle mura. 
 
Saulo a Gerusalemme e a Tarso (anni 39) 
26 Quando fu giunto a Gerusalemme, lui9163 
tentava di unirsi ai discepoli, ma tutti lo 
temevano, non credendo che fosse un 
discepolo, 
27 ma Barnaba lo prese e lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come durante il 
viaggio aveva visto il Signore, che gli9164 
aveva parlato e come a Damasco aveva 
predicato apertamente nel nome di Gesù. 

                                                
9159 R. aggiunge: all’istante; 
9160 R. aggiunge: Saulo; 
9161 R. aggiunge: il Cristo; 
9162 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9163 R.: Saulo; 
9164 esattamente: e ch’egli; 
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28 Allora Saulo andava e veniva con loro in 
Gerusalemme e predicava con franchezza nel 
nome del Signore9165; 
29 parlava9166  e discuteva con gli ellenisti, ma 
questi cercavano di ucciderlo. 
30 I fratelli, saputolo, lo condussero a 
Cesarea e di là lo mandarono a Tarso. 
 
La chiesa si sviluppa 
31 Così le chiese9167, per tutta la Giudea, la 
Galilea e la Samaria, essendo in pace, ed 
edificate, crescevano di numero camminando 
nel timore del Signore e nella consolazione 
dello Spirito Santo. 
 
Enea guarito da Pietro e gli abitanti di Lidda 
e di Saron si convertono al Signore (anni 39) 
Atti 9 
32 Avvenne che mentre Pietro percorreva tutta 
la contrada, si recò anche a visitare i santi 
residenti a Lidda. 
33 Là trovò un uomo di nome Enea, che da 
otto anni giaceva in un lettino: era paralitico. 
34 Pietro gli disse: «Enea, Gesù, il Cristo ti 
guarisce; alzati e tu stesso rifatti il letto». Egli 
subito si alzò 
35 e tutti gli abitanti di Lidda e di Saron che 
videro questo si convertirono al Signore. 
 
A Ioppe, Tabita risuscitata da Pietro (anni 
39) 
Atti 9 
36 A Ioppe c'era una donna discepola, di 
nome Tabita (che tradotto, vuol dire 
Gazzella9168): ella faceva molte opere buone 
ed elemosine. 
37 Avvenne che proprio in quei giorni si 
ammalò e morì. Dopo averla lavata, la misero 
nella stanza di sopra. 
38 Poiché Lidda era vicina a Ioppe, i 
discepoli, udito che Pietro era in questa [città], 
mandarono due uomini per pregarlo così: 
"Non tardare a venire da noi"9169. 
39 Pietro allora si alzò e andò con loro. 
Quando fu arrivato, lo condussero nella stanza 
di sopra e tutte le vedove vennero a lui 
piangendo, mostrandogli tutte le tuniche e i 
vestiti che Gazzella aveva fatto mentre era con 
loro. 

                                                
9165 R. aggiunge: Gesù; 
9166 o: e parlando …Signore, lui; 
9167 J. N. D. ha: assemblee; molti: l’assemblea; 
9168 esattamente in greco: Dorca; 
9169 R.: pregandolo di non tardare ad andare da loro; 

40 Ma Pietro, fatti uscire tutti, si mise in 
ginocchio pregò, si voltò verso il corpo e 
disse: «Tabita, alzati». Ella aprì gli occhi e 
visto Pietro, si mise seduta. 
41 Egli le diede la mano, la alzò e chiamati i 
santi e le vedove, la presentò [loro] vivente. 
42 Ciò fu risaputo in tutta Ioppe e molti 
credettero nel Signore. 
43 Pietro rimase molti giorni a Ioppe, presso 
un certo Simone, conciapelli. 
 

2a chiave di Pietro: La porta della chiesa del 
Signore aperta alle Nazioni (anni 40) 
Atti 10 
1 Or9170 a Cesarea, un uomo di nome 
Cornelio, centurione della coorte detta 
“Italica” 
2 (pio e timorato di Dio con tutta la sua 
famiglia, che faceva molte elemosine al 
popolo e pregava Dio assiduamente) 
3 vide chiaramente in visione, verso l'ora nona 
del giorno, un angelo di Dio che entrò da lui 
dicendogli: «Cornelio!» 
4 Egli, guardandolo fisso e preso da spavento, 
rispose: «Che c'è, Signore?» Lui gli disse: «Le 
tue preghiere e le tue elemosine sono salite in 
memoria davanti a Dio,  
5 ora manda degli uomini a Ioppe e fa' venire 
Simone, chiamato Pietro. 
6 Egli è ospite di un certo Simone, conciapelli, 
la cui casa è in riva al mare9171». 
7 Appena l'angelo che gli parlava9172 se ne fu 
andato, Cornelio chiamò due dei suoi 
domestici e un pio soldato fra quelli che 
stavano sempre con lui 
8 e avendo loro raccontato tutto, li mandò a 
Ioppe. 
 
9 Il giorno seguente, mentre quelli andavano e 
si avvicinavano alla città, Pietro salì a pregare 
sul tetto, verso l'ora sesta 
10 ed avendo molta fame, desiderava 
mangiare. Mentre gliene preparavano, fu preso 
da9173  un’estasi 
11 ed egli vide il cielo aperto e discendere9174 
una tela simile a una grande tovaglia, [legata] 
per i quattro angoli, calata a terra, 
12 nella quale c'erano tutti i quadrupedi, i 
rettili della terra e9175 gli uccelli del cielo  

                                                
9170 R. aggiunge: vi era; 
9171 R. aggiunge: egli ti dirà quel che devi fare; 
9172 R.: a Cornelio; 
9173 R.: cadde su lui; 
9174 R. aggiunge: su di lui; 
9175 R. aggiunge: le bestie selvagge; 



 1188 

13 e [udì] una voce che gli diceva: «Alzati, 
Pietro: uccidi e mangia»  
14 ma Pietro rispose: «no di certo, Signore, 
perché io non ho mai mangiato nulla di 
impuro o di immondo». 
15 Poi ancora [udì] una voce, per la seconda 
volta, [che diceva]: «Ciò che Dio ha 
purificato, tu non tenerlo per impuro». 
16 Questo avvenne per tre volte, poi 
improvvisamente la tela fu ritirata in cielo. 
 
17 Mentre Pietro si domandava dentro di sé, 
cosa significasse la visione che aveva visto, 
ecco che gli uomini mandati da Cornelio, 
avendo domandato della casa di Simone, si 
fermarono alla porta 
18 e avendo chiamato, chiesero se Simone, 
detto Pietro, alloggiasse là. 
19 Mentre Pietro meditava sulla visione, lo 
Spirito gli disse: «Ecco tre uomini ti cercano, 
20 ora dunque alzati e scendi, va' con loro 
senza esitare, perché sono io che li ho 
mandati ». 
21 Pietro, sceso verso gli uomini9176, disse: 
«Eccomi, io sono quello che cercate; qual è il 
motivo per cui siete venuti?» 
22 Essi risposero: «Cornelio, il centurione, 
uomo giusto e timorato di Dio, che ha una 
[buona] testimonianza da tutta la nazione dei 
Giudei, è stato divinamente avvertito da un 
santo angelo, di farti chiamare a casa sua e di 
ascoltare delle parole da parte tua». 
23 Pietro allora li fece entrare e li ospitò e il 
giorno seguente, alzandosi, egli9177 andò con 
loro  con alcuni fratelli di Ioppe. 
24 L'indomani arrivarono a Cesarea e 
Cornelio li aspettava, avendo chiamato i suoi 
parenti e i suoi amici intimi. 
 
25 Come Pietro entrava, Cornelio, andò 
davanti a lui e si inginocchiò ai suoi piedi 
rendendogli omaggio. 
26 Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Alzati, 
perché anch'io sono un uomo!» 
27 Conversando con lui, entrò e, trovate molte 
persone là riunite, 
28 disse loro: «Voi sapete che9178 è cosa 
illecita, per un giudeo, di legarsi con uno 
straniero o di entrare in casa sua; ma Dio mi 
ha mostrato, a me, di non chiamare nessun 
uomo impuro o immondo. 
                                                
9176 R. aggiunge: che erano stati mandati da parte di 

Cornelio; 
9177 R.: Pietro; 
9178 o: quanto; 

29 Perciò, quando voi mi avete cercato, sono 
venuto senza fare difficoltà. Ora vi chiedo 
dunque qual è il motivo per cui mi avete fatto 
venire?» 
30 Cornelio disse: «Sono quattro giorni che 
ero digiuno fino a quest’ora, mentre stavo 
pregando all'ora nona, in casa mia, quando 
ecco che un uomo si presentò in piedi davanti 
a me, in veste risplendente, 
31 e disse: "Cornelio, la tua preghiera è stata 
esaudita e le tue elemosine sono state ricordate 
in memoria davanti a Dio. 
32 Manda dunque [qualcuno]9179 a Ioppe e fa' 
venire Simone, detto Pietro; egli è ospite di 
Simone, il conciapelli, nella sua casa in riva al 
mare e quando sarà venuto egli ti parlerà9180". 
33 Io dunque subito mandai a chiamarti, e tu 
hai fatto bene a venire; ora dunque, siamo 
tutti qui presenti davanti a Dio, per ascoltare 
tutto ciò che ti è stato comandato da Dio9181». 
 
34 Allora Pietro, cominciando a parlare, disse: 
«In verità comprendo che Dio non fa 
eccezione di persone, 
35 ma che in qualunque nazione, chi lo teme e 
pratica la giustizia gli è gradito. 
36 Voi conoscete la parola ch'egli ha inviata 
ai figli d'Israele, che annuncia la buona 
notizia della pace per mezzo di Gesù Cristo 
(lui è il Signore di tutti), 
37 ciò che è avvenuto in tutta la Giudea, 
incominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni, 
38 [per mezzo di]9182 Gesù che era di Nazaret, 
come Dio l’ha unto di Spirito Santo e di 
potenza, com'egli è andato di luogo in luogo 
facendo del bene e guarendo tutti quelli che il 
diavolo aveva asservito sotto il suo potere, 
perché Dio era con lui, 
39 noi, noi siamo testimoni di tutte le cose da 
lui fatte nel paese dei Giudei e in 
Gerusalemme, i quali lo uccisero, 
appendendolo a un legno. 
40 Ma Dio lo ha risuscitato il terzo giorno e 
volle che egli si manifestasse 
41 non a tutto il popolo, ma a dei testimoni 
scelti prima da Dio, [cioè] a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui, dopo ch’egli fu 
risuscitato dai morti. 

                                                
9179 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9180 n. d. t. altri omettono:  e quando sarà venuto egli ti 

parlerà; 
9181 n. d. t. altri:  Signore; 
9182 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
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42 Egli ci ha comandato di predicare al 
popolo e di testimoniare che egli è stato da 
Dio costituito giudice dei vivi e dei morti. 
43 Tutti i profeti attestano di lui che, 
chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati mediante il suo nome». 
 
I primi pagani, di nazionalità romana, si 
convertono a Cristo  
44 Mentre Pietro parlava così, lo Spirito 
Santo scese su tutti quelli che ascoltavano la 
Parola 
45 e tutti i credenti circoncisi che erano venuti 
con Pietro, si meravigliarono che il dono dello 
Spirito Santo fosse dato anche alle Nazioni, 
46 perché li udivano parlare in lingue 
[diverse]9183 e glorificare Dio. 
47 Allora Pietro disse: «Qualcuno potrebbe 
rifiutare l'acqua, affinché siano battezzati 
questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo 
come noi stessi?» 
48 e comandò che fossero battezzati nel 
nome del Signore9184. Allora essi lo 
pregarono di rimanere là alcuni giorni. 
 
Pietro si giustifica per aver fatto battezzare 
Cornelio (anni 40) 
Atti 11 
1 Gli apostoli e i fratelli che stavano nella 
Giudea vennero a sapere che anche le Nazioni 
avevano ricevuto la Parola di Dio. 
2 Quando Pietro salì a Gerusalemme, quelli 
della circoncisione disputavano con lui, 
3 dicendo: «Tu sei entrato in casa di uomini 
non circoncisi e hai mangiato con loro!» 
4 Allora Pietro raccontò loro [le cose] per 
ordine, fin dal principio, dicendo: 
5 «Io ero in preghiera nella città di Ioppe, 
quando, in estasi, ebbi una visione: [cioè] un 
telo, simile a una gran tovaglia tenuta per i 
quattro capi, che scendeva giù dal cielo e 
giunse fino a me; 
6 fissando gli occhi, lo esaminai e vidi i 
quadrupedi della terra, le bestie selvagge, i 
rettili e gli uccelli del cielo. 
7 Udii anche una voce che mi disse: "Alzati 
Pietro, ammazza e mangia". 
8 Ma io dissi: "No di certo, Signore; perché 
mai cosa9185 impura o immonda è entrata nella 
mia bocca". 

                                                
9183 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
9184 n. d. t. altri: di Gesù Cristo; 
9185 o: niente di; 

9 La voce9186 replicò per la seconda volta dal 
cielo: "Le cose che Dio ha purificate, tu, non 
le tenere per impure"  
10 e così per tre volte, poi tutto fu ritirato in 
cielo. 
11 In quel momento, tre uomini mandatimi da 
[un centurione romano di]9187 Cesarea, si 
presentarono davanti la casa dov’ero 
12 e lo Spirito mi disse di andar con loro, 
senza esitare. Altri sei fratelli vennero con me 
ed entrammo in casa di quell'uomo. 
13 Egli ci raccontò come aveva visto un 
angelo presentarsi a lui in casa sua e dirgli: 
"Manda9188 a Ioppe, e fa' venire Simone, detto 
Pietro, 
14 che ti parlerà di cose per le quali sarai 
salvato tu e tutta la tua famiglia". 
15 Come io cominciai a parlare, lo Spirito 
Santo scese su di loro, come anche [egli è 
caduto] su di noi al principio. 
16 Allora mi ricordai della parola del Signore 
quando disse: "Giovanni ha battezzato con 
l’acqua, ma voi, voi sarete battezzati dello 
Spirito Santo"9189. 
17 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso 
dono che [ha dato]9190 a noi, che abbiamo 
creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io 
per poterlo negare a Dio?» 
18 Allora, udite queste cose, essi tacquero e 
glorificarono Dio, dicendo: «Dio dunque ha 
affettivamente dato il pentimento alle 
Nazioni per la vita». 
 
La chiesa progredisce anche ad Antiochia; 
Barnaba ad Antiochia (anni 40) 
I credenti sono chiamati per la prima volta 
“cristiani” 
Atti 11 
19 Quelli che erano stati dispersi per la 
persecuzione avvenuta a causa di Stefano, 
andarono sino in Fenicia, a Cipro e ad 
Antiochia, annunziando la Parola a nessuno 
se non ai Giudei solamente. 
20 Ma alcuni di loro, essendo Ciprioti e 
Cirenei, giunti9191 ad Antiochia, si misero a 
parlare anche ai Greci9192, annunciando il 
Signore Gesù 

                                                
9186 R. aggiunge: mi; 
9187 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9188 R. aggiunge: degli uomini; 
9189 confr. Cap.1:5;  
9190 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9191 R.: entrati; 
9192 R.: ellenisti; 
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21 e la mano del Signore era con loro, tanto 
che un grande numero di loro credettero e 
si convertirono al Signore. 
22 Questa voce giunse alle orecchie 
dell’assemblea che era in Gerusalemme, ed 
essi mandarono Barnaba fino ad Antiochia, 
23 che quando giunse, vide la grazia di Dio, si 
rallegrò e li esortò tutti a rimanere [attaccati] 
al Signore con tutto il loro cuore9193,  
24 perché egli era un uomo dabbene, pieno di 
Spirito Santo e di fede. Così una folla molto 
numerosa fu aggiunta al Signore. 
 
Barnaba va a Tarso per prendere Saulo e lo 
porta ad Antiochia (anno 41) 
Atti 11 
25 Poi egli9194 se ne andò a Tarso, per 
cercare Saulo e, avendolo trovato, lo 
condusse ad Antiochia, 
26 dove loro9195 parteciparono alle riunioni 
dell’assemblea per un anno intero, istruendo 
una gran folla (fu ad Antiochia che i discepoli 
furono chiamati cristiani, per la prima 
volta). 
 
1a colletta per la chiesa di Gerusalemme 
(anno 41) 
27 In quei giorni, alcuni profeti scesero da 
Gerusalemme ad Antiochia 

                                                
9193 esattamente: col proposito del loro cuore; 
9194 R.: Barnaba; 
9195 R. omette: loro; 

28 e uno di loro, di nome Agabo, alzatosi, 
profetò per lo Spirito che una grande carestia 
era imminente su tutta la terra abitata; essa 
avvenne infatti durante l'impero di 
Claudio9196. 
29 I discepoli decisero allora di inviare una 
colletta, ciascuno secondo le proprie risorse, 
per il servizio9197 dei fratelli che abitavano in 
Giudea  
30 e così fecero, inviandola agli anziani, per le 
mani di Barnaba e di Saulo. 
 
Martirio dell’apostolo Giacomo, fratello di 
Giovanni 
Pietro liberato dal carcere (Pasqua del 41) 
Atti 12 
1 In quel tempo là, il re Erode9198 mise le 
mani su alcuni della chiesa per maltrattarli 
2 e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di 
Giovanni. 
3 Vedendo che questo era gradito ai Giudei, 
continuò e mise le mani anche su Pietro (erano 
i giorni dei pani senza lievito). 
4 Dopo averlo fatto arrestare, lo mise in 
prigione, consegnandolo in custodia a quattro 
mute di quattro soldati ciascuno (perché 
voleva farlo comparire davanti al popolo dopo 
la Pasqua). 

                                                
9196 R. aggiunge: Cesare; n. d. t.: questi regnò dal 41 al 

52; nel 35 muore Tiberio Cesare al quale 
succedette Caligola. Nel 38 muore Gesù Cristo: 
questo è l’anno 383° profetizzato da Daniele, cioè 
la fine della 69a settimana d’anni e l’ultima, la 70a, 
sarà rimandata alla fine della Chiesa sulla terra 
(Daniele Cap. 9:24-27). Nel 39 viene nominato re 
della Giudea Erode Agrippa I, figlio di Aristobulo, 
e nipote di Erode il Grande, al posto del 
Procuratore romano Pilato, il quale era stato 
sfiduciato da Roma, già nel 36, ma sicuramente 
non ancora sostituito. Nel 44 Erode Agrippa I 
muore improvvisamente, come  si vedrà in seguito.  
I cinque Procuratori romani che precedettero il 
regno di  Erode Agrippa I furono questi: 1. 
COPONIO nell’8 e 9 D.C.; 2. AMBIVIO dal 9 al 13; 3. 
ANNINO RUFO dal 13 al 15; 4.VALERIO GRATO dal 
15 al 25; 5. PONZIO PILATO, dal 25 al 37, poi fu 
sfiduciato, ma rimase al suo posto fino al 39 
quando Caligola decise di ripristinare il trono della 
Giudea agli Erodiani. Nel 41 muore Caligola e gli 
succedette Claudio, il quale regnò fino al 52, 
quando a sua volta gli succedette Nerone. Poiché 
Paolo rimase 2 anni lontano da Gerusalemme, 
dopo la sua conversione avvenuta nel 39, questa 
sovvenzione fu portata da lui e da Barnaba 
nell’anno 41; 

9197 n. d. t. altri omettono: per il servizio; 
9198 n. d. t.: si tratta di Erode Agrippa I, figlio di 

Aristobulo e nipote di Erode il Grande; 
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5 Pietro dunque era custodito nella prigione, 
ma insistenti9199 preghiere a Dio erano fatte 
per lui dalla chiesa. 
6 Ma quando venne la notte prima della sua 
comparizione [in giudizio]9200, come Erode 
voleva fare, mentre Pietro stava dormendo in 
mezzo a due soldati, legato con due catene con 
le guardie davanti alla porta che custodivano il 
carcere, 
7 ecco, un angelo del *Signore sopraggiunse 
e una luce risplendette nella prigione. 
L'angelo, toccando il fianco a Pietro, lo 
svegliò, dicendo: «Alzati subito!» e le catene 
gli caddero dalle mani. 
8 L'angelo disse: «Cingiti e calza i tuoi 
sandali» e Pietro fece così. Poi gli disse 
ancora: «Mettiti il mantello addosso e 
seguimi». 
9 Uscendo, egli lo seguiva, non sapendo che 
ciò che stava succedendo, per l'angelo, fosse 
realtà, ma credeva di avere [in sogno]9201 una 
visione.  
10 Com'ebbero oltrepassata la prima e la 
seconda guardia, giunsero alla porta di ferro 
che conduceva in città, la quale si aprì da sé, 
davanti a loro; essendo usciti, raggiunta la fine 
di una strada, all'improvviso, l'angelo si 
ritirò da lui. 
11 Pietro, rientrato in sé, disse: «Ora so per 
certo che il Signore ha mandato il suo angelo 
e mi ha liberato dalla mano di Erode e da 
quanto attendeva il popolo dei Giudei». 
12 Essendosi riavuto, andò a casa di Maria, 
madre di Giovanni detto Marco, dove molti 
erano riuniti e pregavano. 
13 Quando lui9202 bussò alla porta d'ingresso, 
una serva di nome Rode venne per sentire [chi 
era]9203 
14 e, riconosciuta la voce di Pietro, per la 
gioia, rientrò di corsa annunziando che Pietro 
stava davanti all’ingresso, ma non aprì la 
porta. 
15 Quelli le dissero: «Tu sei pazza!» Ma ella 
confermava che era proprio così, ma essi 
dicevano: «È il suo angelo». 
16 Pietro intanto continuava a bussare e, 
quand'ebbero aperto, lo videro e rimasero 
sbalorditi. 

                                                
9199 n. d. t. altri: fervide; o incessanti; o continue; 
9200 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9201 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9202 R.: Pietro; 
9203 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

17 Avendo fatto loro cenno di tacere, con la 
mano, raccontò in che modo il Signore lo 
aveva fatto uscire dalla prigione. Poi disse: 
«Fate sapere queste cose a Giacomo e ai 
fratelli». Quindi uscì e se ne andò in un altro 
luogo. 
18 Fattosi giorno, vi fu un gran turbamento tra 
i soldati, riguardo a cosa fosse avvenuto di 
Pietro. 
19 Erode lo fece cercare e, non avendolo 
trovato, processò le guardie, e comandò che 
fossero condotte al supplizio. Poi scese dalla 
Giudea a Cesarea e là soggiornò. 
Erode Agrippa I colpito dal castigo di Dio 
(anno 44) 
Atti 12 
20 Egli9204 era fortemente irritato contro i Tiri 
e i Sidoni, ma essi si presentarono a lui di 
comune accordo e, avendo guadagnato il 
favore di Blasto, ciambellano del re, chiesero 
pace, perché il loro paese riceveva i viveri dal 
paese del re. 
21 Nel giorno fissato, Erode indossato l'abito 
regale e sedutosi su di un palco9205, li 
arringava  
22 e il popolo acclamava: «Voce di un dio e 
non di un uomo!» 
23 In quell'istante un angelo del *Signore lo 
colpì, perché non aveva dato la gloria a Dio 
e, essendo roso dai vermi, morì.9206 
 
Barnaba e Saulo ritornano da Gerusalemme 
ad Antiochia (anno 44) 
Atti 12 
 
 
24 Intanto la Parola di Dio [essendo creduta 
dal popolo]9207 cresceva e si moltiplicava 
sempre di più. 
25 Barnaba e Saulo, compiuta la loro 
missione, tornarono da Gerusalemme, 
prendendo con loro anche Giovanni detto 
Marco. 
 
I° viaggio missionario di Paolo e Barnaba, 
scelti dallo Spirito Santo  
Atti 13 
Lo Spirito Santo chiama Barnaba e Saulo 
(anno 50) 

                                                
9204 R.: Erode; 
9205 n. d. t. altri: trono; 
9206 n. d. t.: era l’anno 44; questo fatto è narrato anche 

dallo storico giudeo Flavio Giuseppe “Antichità 
giudaiche” XIX 343; 

9207 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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1 Nella chiesa di Antiochia c'erano dei profeti 
e dei dottori9208: Barnaba, Simeone detto 
Niger9209, Lucio il Cireneo, Manaem, che era 
stato allattato con9210 Erode il tetrarca, e 
Saulo. 
2 Mentre essi servivano il9211 Signore e 
digiunavano, lo Spirito Santo disse:9212 
«Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per 
l'opera alla quale li ho chiamati». 
3 Allora, avendo digiunato, pregato e imposto 
loro le mani, li lasciarono partire. 
 
Barnaba e Saulo a Cipro (anno 50) 
Atti 13 
4 Essi dunque, mandati dallo Spirito Santo, 
scesero a Seleucia, di là salparono per Cipro. 
5 Giunti a Salamina, annunziarono la Parola 
di Dio nelle sinagoghe dei Giudei (essi 
avevano con loro Giovanni per servitore). 
6 Poi, attraversata tutta9213 l'isola fino a Pafo, 
trovarono un certo uomo, un9214 mago, falso 
profeta Giudeo, di nome Bar-Gesù, 
7 che stava con il proconsole Sergio Paolo, 
uomo intelligente. Questo, avendo fatto 
chiamare Barnaba e Saulo, chiese di ascoltare 
la Parola di Dio  
8 ma Elima, il mago (questo è il significato 
del suo nome9215), li contrastava cercando di 
distogliere il proconsole dalla fede. 
9 Allora Saulo, che è anche [detto] Paolo,9216 
pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi su di 
lui, gli disse: 
10 «O uomo pieno d'ogni frode e d'ogni 
malvagità, figlio del diavolo, nemico di ogni 
giustizia, non cesserai di pervertire le giuste 
vie del Signore? 

                                                
9208 R.: certi profeti e dottori; 
9209 o : Nero; 
9210 n. d. t. altri: amico d’infanzia di; o figlio della 

nutrice di; o fratello di latte di; 
9211 n. d. t. altri: celebravano il culto del Signore; o 

facevano il pubblico servigio del; 
9212 n. d. t.: da notare che solo una persona può parlare, 

così è anche dello Spirito Santo; 
9213 R. omette: tutta; 
9214 R. aggiunge: certo; 
9215 n. d. t.: quest’uomo aveva due nomi: il proprio era 

l’aramaico Bar-Gesù che significa figlio di Gesù, il 
secondo era legato alla sua professione di arte 
occulta, perché Elima vuol dire sapiente, mago; 

9216 n. d. t.: da qui in avanti Saulo sarà chiamato Paolo, 
com’era consuetudine allora per i Giudei esiliati 
avere due nomi uno giudeo e uno greco-romano; 

11 Ecco, ora la mano del Signore è su di te e 
sarai cieco, senza vedere il sole per un certo 
tempo». In quell'istante, oscurità e tenebre 
piombarono su di lui e andando qua e là 
cercava chi lo conducesse per la mano. 
12 Allora il proconsole, visto quello che era 
accaduto, credette, colpito dalla dottrina del 
Signore. 
 

Predicazione di Paolo ad Antiochia di Pisidia 
(anno 50) 
Atti 13 
13 Salpando da Pafo, Paolo e i suoi compagni 
arrivarono a Perga di Panfilia, ma Giovanni, 
separatosi da loro, ritornò a 
Gerusalemme.9217 
14 Essi, partiti da Perga, traversarono [il 
paese] e giunsero ad Antiochia di Pisidia9218 
ed entrati di sabato nella sinagoga9219, si 
sedettero. 
15 Dopo la lettura della legge e dei profeti, i 
capi della sinagoga mandarono a dir loro: 
«Uomini fratelli, se avete qualche parola di 
esortazione per il popolo, parlate». 
16 Allora Paolo si alzò e, fatto cenno con la 
mano, disse: «Uomini Israeliti e voi che 
temete Dio, ascoltate: 
17 Il Dio di questo popolo9220 scelse i nostri 
padri, fece numeroso il popolo durante il suo 
soggiorno nel paese di Egitto e lo fece uscire 
con braccio alzato. 
18 Si prese cura di loro nel deserto, come una 
madre9221, per circa quarant'anni. 
19 Poi, avendo distrutto sette Nazioni nel 
paese di Canaan, donò loro il paese di quelle 
in eredità9222. 
 
20 Dopo queste cose, per circa quattrocento 
cinquant'anni9223, diede loro dei giudici fino al 
profeta Samuele. 
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21 In seguito chiesero un re e Dio diede loro 
Saul, figlio di Chis, uomo della tribù di 
Beniamino, per un periodo di 
quarant'anni9224. 
22 Poi lo rimosse, e suscitò loro come re 
Davide, del quale rese questa testimonianza: 
"Io ho trovato Davide, il [figlio] di Iesse, 
uomo secondo il mio cuore, che farà tutta la 
mia volontà"9225. 
23 Dalla discendenza di quell’uomo, secondo 
la sua promessa, Dio ha condotto9226 a Israele 
un salvatore: Gesù. 
24 Subito prima della sua venuta9227, già 
Giovanni aveva predicato il battesimo del 
ravvedimento a tutto il popolo d'Israele  
25 e quando Giovanni concludeva la sua 
missione disse: "Che cosa pensate voi che io 
sia? Non sono io [il Messia]9228; ma ecco che 
dopo di me viene uno, al quale io non son 
degno di slacciare i suoi sandali".9229 
26 Uomini fratelli, figli della razza 
d'Abraamo, a voi e a tutti quelli che tra voi 
temono Dio, è stata mandata la Parola di 
questa salvezza. 
27 Infatti gli abitanti di Gerusalemme e i loro 
capi non hanno riconosciuto questo Gesù e, 
condannandolo, adempirono le dichiarazioni 
dei profeti che si leggono ogni sabato. 
                                                                          
9217 n. d. t.: questa separazione sarà in seguito motivo di 

forte contrasto tra Barnaba e Paolo (Cap. 15:36-
41); 

9218 n. d. t.: lasciata l’isola di Cipro che sta  a sud 
dell’attuale Turchia, il viaggio proseguirà in 
navigazione fino al porto di Attalia, sulla costa 
meridionale della Turchia, poi verso nord, la vicina 
città di  Perga fino ad Antiochia di Pisidia, circa 
150 Km a piedi. 

9219 n. d. t.: rispettando la volontà del Signore, egli 
evangelizzerà sempre per primi i Giudei; 

9220 R. aggiunge: Israele; 
9221 R.: sopportò la loro condotta; 
9222 R. aggiunge: per la sorte; 
9223 n. d. t.: questa datazione sembra esagerata, poiché 

Giosuè morì nell’anno 1.326 A. C. (vedere nota in 
Giosuè Cap. 24:29)  e Saul fu stabilito re da 
Samuele nel 1.100 A.C. (vedere la nota in 1° 
Samuele Cap. 31:13); cioè  passarono 226 anni; 

9224 n. d. t.: questa datazione del regno di Saul è 
essenziale per la ricostruzione storica degli 
avvenimenti profetici, perché per un errore di 
ricopiatura dei copisti, nei testi più antichi 
dell’A.T. manca il tempo in cui Saul regnò su 
Israele; l’errore avvenne dunque nelle ricopiature 
fatte dopo il tempo degli apostoli; 

9225 confr.: 1° Samuele Cap. 13:14; Salmo 89 v. 20; 
9226 R.: suscitato; 
9227 esattamente: davanti la faccia della sua venuta; 
9228 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9229 confr.: Luca Cap. 3 v. 16; 

28 Benché non trovassero in lui nulla che 
fosse degno di morte, chiesero a Pilato che 
fosse ucciso. 
29 Dopo aver compiuto tutte le cose che erano 
scritte di lui, lo trassero giù dal legno e lo 
deposero in un sepolcro 
30 ma Dio lo risuscitò dai morti  
31 e per molti giorni egli apparve a quelli che 
erano saliti con lui dalla Galilea a 
Gerusalemme, i quali ora9230 sono suoi 
testimoni tra il popolo. 
32 Ora noi vi annunciamo la buona notizia 
della promessa fatta ai padri, 
 
 
33 che Dio l'ha adempiuta per noi, loro figli, 
risuscitando Gesù, come anche è scritto nel 
Salmo secondo: "Tu sei mio Figlio, oggi io 
t'ho generato"9231. 
34 Che lo abbia risuscitato dai morti per non 
tornare più alla decomposizione, Dio lo ha 
predetto così: "Io vi darò le grazie assicurate a 
Davide"9232. 
35 Difatti egli dice altrove: "Tu non 
permetterai che il tuo Santo9233 subisca la 
decomposizione".9234 
36 Perché Davide, dopo aver servito il volere 
di9235 Dio nella sua propria generazione, si è 
addormentato ed è stato riunito ai suoi padri e 
il suo corpo si è decomposto; 
37 ma colui che Dio ha risuscitato, non ha 
subìto decomposizione. 
38 Sappiate dunque, uomini fratelli, che per 
mezzo di lui vi è annunziata la remissione dei 
peccati 
39 e, di tutte quelle cose che voi non avete 
potuto essere giustificati mediante la legge di 
Mosè, chiunque crede è giustificato per mezzo 
di lui. 
40 Guardate dunque che non vi accada ciò 
che è detto nei profeti: 
41 "Guardate, disprezzatori, stupite e siate 
avviliti, perché io, io compio un'opera ai 
giorni vostri, un'opera che voi non credereste, 
se qualcuno ve la raccontasse"9236». 
 

                                                
9230 R. omette: ora; 
9231 confr.: Salmo 2 v. 7; 
9232 confr.: Isaia Cap. 55 v. 3; 
9233 vedere le note al Cap. 2:27 e 2° Cronache Cap. 

6:42; 
9234 confr.: Salmo 16 v. 10; 
9235 o: dopo aver servito la sua propria generazione per 

la volontà di Dio; 
9236 confr.: Abacuc Cap. 1 v. 5; 
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42 Mentre uscivano, essi chiesero9237 che 
quelle medesime parole fossero annunciate il 
sabato seguente. 
43 Essendosi sciolta la sinagoga, molti Giudei 
e proseliti che temevano [Dio], seguirono 
Paolo e Barnaba, i quali, parlando loro, li 
esortavano a perseverare nella grazia di Dio. 
44 Il sabato seguente quasi tutta la città fu 
riunita per udire la Parola di Dio, 
45 ma i Giudei, vedendo la folla, furono 
pieni di gelosia e, bestemmiando, 
contraddicevano le cose dette da Paolo, 
46 ma Paolo e Barnaba dissero con coraggio: 
«Era necessario che a voi per primi si 
annunziasse la Parola di Dio, ma poiché la 
rifiutate e vi ritenete indegni della vita eterna, 
ecco noi, noi ci rivolgiamo a [quelli]9238 delle 
Nazioni, 
47 perché il Signore infatti ci ha ordinato 
così: "Io ti ho posto come luce delle Nazioni, 
perché tu sia per la salvezza fino all'estremità 
della terra"9239. 
48 Quando quelli delle Nazioni9240  udirono 
questo, si rallegrarono e glorificarono la 
Parola del Signore e tutti quelli che erano 
destinati a vita eterna, credettero. 
49 La Parola del Signore si diffondeva per 
tutto il paese, 
50 ma i Giudei, istigando le donne 
ragguardevoli che temevano [Dio]9241 e i 
notabili della città, sollevarono una 
persecuzione contro Paolo e Barnaba e li 
cacciarono fuori dal loro territorio. 
51 Allora essi, scossa la polvere dei piedi 
contro di loro, se ne andarono a Iconio,9242 
52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di 
Spirito Santo. 
 
Paolo e Barnaba a Iconio (anno 50) 
Atti 14 
1 Anche a Iconio Paolo e Barnaba entrarono 
insieme nella sinagoga dei Giudei e parlarono 
in modo tale che una gran moltitudine di 
Giudei e di Greci credette. 

                                                
9237 R.: Mentre i Giudei uscivano dalla sinagoga, le 
nazioni chiesero; 
9238 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9239 confr.: Isaia Cap. 49 v. 6; 
9240 esattamente: le nazioni; 
9241 R.: le donne che servivano Dio e le [donne] 

ragguardevoli; 
9242 n. d. t.: Iconio si trovava a circa 100 km ad est di 

Antiochia; 

2 Ma i Giudei che non credettero, incitarono e 
irritarono gli spiriti [di quelli] delle Nazioni 
contro i fratelli. 
3 [Tuttavia]9243 soggiornarono là per molto 
tempo, predicando con franchezza 
[appoggiati] sul Signore che rendeva 
testimonianza alla Parola della sua grazia, 
accordando che dei miracoli e prodigi si 
facessero per le loro mani. 
4 Ma la moltitudine della città fu divisa: gli 
uni stavano con i Giudei e gli altri con gli 
apostoli. 
5  Quando quelli delle Nazioni 9244 e i Giudei, 
con i loro capi, tentarono di oltraggiarli e 
lapidarli, 
6 questi lo seppero e fuggirono nelle città di 
Licaonia, Listra e Derba e nei dintorni 
7 dove là continuarono a evangelizzare. 
 

Il vangelo predicato a Listra (anno 50) 
Atti 14 
8 A Listra [c'era] un uomo paralizzato ai 
piedi, [che] se ne stava sempre seduto, fin 
dalla nascita non aveva mai camminato. 
9 Egli udì parlare Paolo; questi fissò gli occhi 
su di lui e, vedendo che aveva fede per 
essere guarito9245, 
10 [gli] disse ad alta voce: «Alzati diritto sui 
tuoi piedi» ed egli saltava e camminava. 
11 La folla, veduto ciò che Paolo aveva fatto, 
alzò la voce, dicendo in lingua licaonica: «Gli 
dèi si sono fatti simili agli uomini e sono scesi 
qui da noi» 
12 e chiamavano Barnaba, Giove e Paolo, 
Mercurio, perché era lui che portava la 
parola. 
13 Il sacerdote di Giove [il cui tempio]9246 era 
all'entrata, alle porte della loro città, condusse 
tori e ghirlande e voleva offrire un 
sacrificio con la folla. 
 
14 Ma gli apostoli Paolo e Barnaba, avendo 
capito, si strapparono le vesti e balzarono9247 
in mezzo alla folla, gridando: 
15 «Uomini, perché fate queste cose? Anche 
noi siamo uomini e abbiamo le stesse vostre 
passioni, come avete voi e noi vi annunciamo 
che da queste cose vane, voi vi convertiate al 
Dio vivente, che ha fatto il cielo, la terra, il 
mare e tutte le cose che sono in essi. 
                                                
9243 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9244 esattamente: le nazioni; 
9245 esattamente: salvato; 
9246 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9247 R.: si gettarono; 
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16 Egli, nelle generazioni passate, ha lasciato 
camminare tutte le nazioni nelle loro proprie 
vie, 
17 benché egli non si sia lasciato privo di 
testimonianza, facendo del bene, 
mandandovi9248 delle piogge dal cielo e delle 
stagioni fertili, riempiendovi9249 di nutrimento 
e di letizia nei vostri cuori». 
18 Con queste parole riuscirono a stento a 
impedire che la folla offrisse loro un 
sacrificio. 
 
Lapidazione di Paolo a Listra (anno 51) 
Atti 14 
19 Ma alcuni Giudei giunsero da Antiochia e 
da Iconio, i quali, sobillata la folla, 
lapidarono Paolo e lo trascinarono fuori 
della città, credendolo morto. 
20 Ma mentre i discepoli stavano attorno di 
lui, egli si rialzò ed entrò nella città. Il 
giorno seguente partì con Barnaba per Derba. 
 
Evangelizzazione a Derba e ritorno ad 
Antiochia (anno 51) 
Atti 14 
21 Dopo aver evangelizzato quella città e 
fatto molti discepoli, se ne tornarono a Listra, 
a Iconio e ad Antiochia, 
22 fortificando le anime dei discepoli, 
esortandoli a perseverare nella fede, 
[avvertendoli] che noi dobbiamo entrare nel 
regno di Dio per molte tribolazioni. 
23 Avendo scelto per loro degli anziani in 
ciascuna chiesa, essi pregarono con digiuno e 
li raccomandarono al Signore, nel quale 
avevano creduto. 
24 Quindi, attraversata la Pisidia, giunsero in 
Panfilia. 
25 Dopo aver annunziato la Parola a Perga, 
scesero ad Attalia 
26 e di là viaggiarono per mare verso 
Antiochia, da dove erano stati 
raccomandati alla grazia di Dio per l'opera 
che avevano compiuta. 
27 Giunti là e riunita l’assemblea, essi 
raccontarono tutte le cose che Dio aveva fatte 
per loro mezzo, come egli aveva aperto la 
porta della fede alle Nazioni  

                                                
9248 R.: mandandoci; 
9249 R.: riempiendoci; 

28 e rimasero là con i discepoli parecchio 
tempo.9250 
 

La contestazione dei cristiani giudaizzanti: 
Paolo e Barnaba a Gerusalemme (anno 52) 
Atti 15 
1 Alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli [dicendo]: «Se voi non siete stati9251 
circoncisi secondo il rito di Mosè, non potete 
essere salvati». 
2 Cominciando quindi una contestazione e una 
grande disputa tra Paolo, Barnaba e costoro, 
fu deciso che Paolo, Barnaba e alcuni altri 
fratelli salissero a Gerusalemme dagli 
apostoli e anziani per [trattare]9252 la 
questione. 
3 Essi dunque, accompagnati [per un 
tratto]9253 dalla chiesa, attraversarono la 
Fenicia e la Samaria, raccontando la 
conversione delle nazioni e causando grande 
gioia in tutti i fratelli. 
4 Poi, arrivando a Gerusalemme, furono 
accolti dalla chiesa, dagli apostoli e dagli 
anziani e riferirono le grandi cose che Dio 
aveva fatte con loro. 
5 Ma alcuni della setta dei farisei, che 
avevano creduto, si alzarono dicendo che 
bisognava circonciderli e comandare loro di 
osservare la legge di Mosè. 
 

Il concilio di Gerusalemme (anno 52) 
6 Allora gli apostoli e gli anziani si riunirono 
per esaminare la questione 
7 ed essendone nata una grande discussione, 
Pietro si alzò in piedi e disse: «Uomini 
fratelli, voi sapete, voi stessi, che fin dai primi 
giorni, Dio mi ha scelto tra voi9254 affinché 
dalla mia bocca le Nazioni udissero la Parola 
del vangelo e che credessero  
8 e Dio, che conosce i cuori, rese 
testimonianza, dando loro lo Spirito Santo, 
come a noi 

                                                
9250 n. d. t.: Derba fu la città più lontana raggiunta da 

Paolo e Barnaba in questo primo viaggio; distava 
da Antiochia circa 900 km, di là essi ritornarono 
per la stessa via fino al porto di Attalia e poi 
navigarono fino alla Siria, quindi ritornarono ad 
Antiochia di Siria da dove erano partiti; questo 
viaggio missionario potrebbe essere avvenuto negli 
anni 49-52; avevano percorso a piedi circa 400 km 
e via mare circa 500 km; il tempo impiegato è non 
meno di 6 mesi; 

9251 R. omette: stati; 
9252 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9253 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9254 R.: noi; 
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9 non facendo alcuna differenza fra noi e loro, 
purificando il cuor loro mediante la fede. 
10 Ora dunque, perché tentate Dio mettendo 
sul collo dei discepoli un giogo che né i nostri 
padri né noi, siamo stati in grado di portare? 
11 Infatti noi crediamo di essere salvati 
mediante la grazia del Signore Gesù9255, allo 
stesso modo di loro». 
12 Tutta la moltitudine si tacque e stava ad 
ascoltare Barnaba e Paolo, che raccontavano 
quali miracoli e quali prodigi Dio aveva fatti 
per mezzo di loro tra le nazioni. 
13 Quando ebbero finito di parlare, Giacomo 
prese la parola e disse: 
14 «Uomini fratelli, ascoltatemi: Simone ha 
riferito come Dio ha prima visitato le Nazioni 
per trarne [pure da esse]9256 un popolo 
[fedele]9257 al suo nome  
15 e con ciò si accordano le parole dei profeti, 
come sta scritto: 
16 "Dopo queste cose ritornerò e ricostruirò il 
tabernacolo di Davide, che è caduto e io 
riedificherò le sue rovine, e io lo rialzerò, 
17 affinché il residuo del popolo cerchi il 
*Signore, con tutte le Nazioni sulle quali è 
invocato il mio nome, dice il Signore che fa 
queste cose"9258, 
18 conosciute da ogni tempo9259. 
19 Perciò io, io sono dell’avviso che non si 
debba turbare gli stranieri che si convertono a 
Dio, 
20 ma che si scriva loro che si astengano 
dalle sozzure degli idoli9260, dalla 
fornicazione, dagli animali soffocati, e dal 
sangue, 
21 perché Mosè fin dalle antiche generazioni 
ha in ogni città chi lo predica nelle sinagoghe, 
essendo letto ogni sabato». 
 
22 Allora parve bene agli apostoli e agli 
anziani, con tutta la chiesa, di scegliere tra di 
loro degli uomini e di mandarli ad Antiochia 
con Paolo e Barnaba: [quali] Giuda, detto 
Barsabba e Sila, uomini [fra quelli] che 
stavano in prima fila tra i fratelli. 

                                                
9255 R. aggiunge: Cristo; 
9256 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9257 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9258 confr.: Amos 9:11, 12; 
9259 R.: Da ogni tempo, Dio conosce le sue opere; n. d. 

t. altri: a lui note fin dall'eternità; 
9260 n. d. t. altri: cose contaminate nei sacrifici agli 

idoli; 

23 Essi scrissero, di loro mano, in questi 
termini9261: “Gli apostoli, gli anziani e i 
fratelli, ai fratelli di fra le Nazioni che sono 
ad Antiochia, in Siria e in Cilicia, salute! 
24 Siccome noi abbiamo saputo che alcuni 
partiti da noi, vi hanno turbato con i loro 
discorsi, sconvolgendo le anime vostre 
[dicendo che occorre essere circoncisi ed 
osservare la legge], ai quali noi non abbiamo 
dato alcun ordine, è parso bene a noi, riuniti di 
comune accordo9262, 
25 di scegliere tra noi degli uomini e di 
mandarveli con i nostri diletti Barnaba e 
Paolo, 
26 uomini che hanno esposto la loro vita per il 
nome del Signore nostro Gesù Cristo. 
27 Vi abbiamo anche inviato Giuda e Sila, che 
pure loro vi riferiranno a voce le medesime 
cose. 
28 Allora è parso bene allo Spirito Santo e a 
noi di mettere su voi alcun altro fardello, 
tranne queste cose, che sono necessarie: 
29 che vi asteniate dalle cose9263 sacrificate 
agli idoli, dal sangue, dagli animali 
soffocati, e dalla fornicazione. Se voi vi 
guarderete da queste, farete bene. State bene”.  
 
Giuda e Sila inviati ad Antiochia (anno 51) 
Atti 15 
30 Essi dunque presero commiato, scesero ad 
Antiochia e radunata la moltitudine dei 
credenti, consegnarono la lettera 
31 e avendola letta, si rallegrarono della 
consolazione [che portava]9264. 
32 Giuda e Sila, che erano anch'essi profeti, 
con molte parole esortarono i fratelli e li 
fortificarono. 
33 Dopo essersi trattenuti là qualche tempo, 
i fratelli li lasciarono ritornare in pace a coloro 
che li avevano inviati9265. 
349266 
35 Paolo e Barnaba rimasero ad Antiochia, 
insegnando e portando insieme a molti altri, la 
Parola del Signore. 
 
II° viaggio missionario di Paolo, con Sila, 
nei territori già visitati  

                                                
9261 n. d. t. altri: consegnarono loro questa lettera; 
9262 o: essendo riuniti di comune accordo; 
9263 n. d. t. altri: carni; 
9264 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9265 R.: ai fratelli verso gli apostoli; R. aggiunge:  
9266 R.: aggiunge: 34 [Ma parve bene a Sila di rimanere 

là.]; 
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Barnaba e Marco diretti invece  a Cipro 
(anno 52) 
Atti 15 
36 Dopo alcuni giorni, Paolo disse a Barnaba: 
«Ritorniamo ora a visitare i9267 fratelli di tutte 
le città in cui abbiamo annunziato la Parola 
del Signore, [per vedere] come vanno». 
37 Barnaba voleva prendere con loro anche9268 
Giovanni detto Marco. 
38 Ma Paolo riteneva bene di non prendere 
con loro un uomo che li aveva abbandonati 
dalla Panfilia e che non era andato all’opera 
con loro. 
39 Vi fu dunque [tra loro] un dissenso, al 
punto che si separarono l’uno dall’altro e 
Barnaba prendendo con sé Marco,  s'imbarcò 
per Cipro; 
40 Paolo, avendo da parte sua scelto Sila, partì 
dopo essere stato raccomandato alla grazia del 
Signore9269 dai fratelli 
41 e percorse la Siria e la Cilicia, 
fortificandole. 
 
Timoteo si unisce a Paolo (anno 52) 
Atti 16 
1 Giunse a Derba e a Listra; qua c'era un 
discepolo di nome Timoteo9270, figlio di una 
donna ebrea credente, ma di padre greco, 
2 il quale aveva buona testimonianza dai 
fratelli che erano a Listra e a Iconio. 
3 Paolo volle che questo andasse con lui, lo 
prese e lo circoncise a causa dei Giudei che 
erano in quei luoghi, perché tutti sapevano 
che suo padre era greco. 
4 Quando passarono da una città all'altra, 
trasmisero [ai fratelli]9271 le ordinanze prese 
dagli apostoli e dagli anziani di 
Gerusalemme, perché le osservassero. 
5 Le chiese dunque si fortificavano nella fede 
e crescevano ogni giorno di numero. 
 
Visione di Paolo a Troas, dove Luca si 
unisce a Paolo per il viaggio in Macedonia 
(anno 52) 
Atti 16 

                                                
9267 R.: aggiunge: nostri;  
9268 R.: omette: anche;  
9269 R.:: di Dio;  
9270 n. d. t.: Timoteo sarà un fedele ed utile compagno di 

servizio per Paolo, fino alla fine del suo compito 
(2a lettera a Timoteo 4:6-); 

9271 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

6 Poi attraversarono la Frigia e la regione della 
Galazia9272, perché lo Spirito Santo vietò loro 
di annunziare la parola in Asia9273 
7 e, arrivati nella Misia, cercavano di andare 
in Bitinia, ma lo Spirito di Gesù9274 non lo 
permise loro; 
8 allora, attraversata la Misia, essi discesero a 
Troas. 
9 Là Paolo ebbe una visione durante la notte: 
un Macedone che gli stava di fronte, lo 
pregava dicendo: «Passa in Macedonia e 
aiutaci». 
10 Appena ebbe avuta quella visione, 
cercammo9275 subito di partire per la 
Macedonia, convinti che Dio ci aveva 
chiamati là, ad evangelizzarli. 
11 Perciò, salpando da Troas, puntammo 
diritto su Samotracia e l’indomani su 
Neapolis; 
12 di là ci recammo a Filippi, la città più 
importante di quella regione della Macedonia 
[e] colonia romana; poi restammo in quella 
città alcuni giorni. 
 
Paolo a Filippi; conversione di Lidia (anno 
52) 
Atti 16 
13 Il sabato andammo fuori dalla porta [della 
città, verso]9276 la riva del fiume, dove di 
solito v’è un luogo di preghiera e sedutici 
parlammo alle donne là riunite. 

                                                
9272 n. d. t.: durante questo soggiorno, Paolo 

probabilmente ricevette notizie allarmanti dalle 
città della Galazia che aveva appena visitato, per 
cui scrisse la lettera ai Galati; 

9273 n. d. t.: Asia era così chiamata la regione 
dell’attuale Turchia. La Frigia e la Galazia erano le 
regioni più centrali, mentre la Bitinia era la regione 
bagnata dal Mar Nero e la Misia era bagnata dal 
braccio di mare che stava tra i due stretti Bosforo e 
Dardanelli e al di là c’era l’Europa. 
La Macedonia era il lembo orientale della Grecia 
attuale e si raggiungeva dal Porto di Troas in 
Turchia al porto di Neapolis, in Macedonia, con 
due giornate di viaggio via mare, sostando la notte, 
a metà del viaggio, sull’isola di Samotracia. Il 
cammino da Antiochia di Siria, luogo di partenza 
fino al porto di Troas fu di circa 1300 km, che a 
piedi comportavano forse non meno di tre mesi. 

9274 R.: omette: di Gesù;  
9275 n. d. t.: a questo punto del racconto, Luca usa i verbi 

con la 1a persona plurale, segno evidente che lui 
stesso, a Troas, si aggiunse ai compagni di viaggio 
su quella nave. 

9276 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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14 Una donna di nome Lidia, della città di 
Tiatiri, commerciante di porpora, che serviva 
Dio, ascoltava e il Signore le aprì il cuore, 
per renderla attenta alle cose che Paolo diceva. 
15 Dopo che fu battezzata insieme alla sua 
famiglia, lei ci pregò dicendo: «Se voi 
giudicate ch'io sia fedele al Signore, entrate in 
casa mia e alloggiatevi» e ci costrinse ad 
accettare. 
 
Paolo e Sila in prigione a Filippi (anno 52) 
Atti 16 
16 Mentre andammo al luogo di preghiera, 
incontrammo una serva posseduta da uno 
spirito9277 indovino la quale, profetizzando, 
procurava molto guadagno ai suoi padroni. 
17 Costei, camminando dietro Paolo e noi, 
gridava: «Questi uomini sono i servi del Dio 
Altissimo e vi annunziano la via della 
salvezza». 
18 Così fece per molti giorni, finché Paolo, 
infastidito, si voltò e disse allo spirito: «Io ti 
ordino, nel nome di Gesù Cristo, di uscire da 
lei» ed in quell'istante quello uscì. 
19 I suoi padroni, vedendo che la speranza del 
loro guadagno era svanita, presero Paolo e Sila 
e li trascinarono sulla piazza dai magistrati 
20 e, accusandoli davanti ai pretori9278, 
dissero: «Questi uomini, che sono Giudei, 
turbano la nostra città, 
21 predicando dottrine che non è lecito 
accettare né praticare a noi che siamo 
Romani». 
22 La folla insorse allora contro di loro e i 
pretori, fatte strappare loro le vesti, 
comandarono che fossero battuti con le fruste. 
23 Quindi, dopo aver dato loro un gran 
numero di colpi, li gettarono in prigione, 
comandando al carceriere di custodirli 
accuratamente. 
24 Costui, ricevuto un tale ordine, li gettò 
nella prigione interiore e fissò nei ceppi i loro 
piedi. 
 
Conversione del carceriere di Filippi (anno 
52) 
Atti 16 
25 Sulla mezzanotte Paolo e Sila, pregando, 
cantavano le lodi a Dio e i carcerati li 
ascoltavano. 
26 Ad un tratto, vi fu un gran terremoto, la 
prigione fu scossa dalle fondamenta e nello 

                                                
9277 esattamente il greco ha qui: demoni; 
9278 giudici romani o governatori della colonia romana; 

stesso istante tutte le porte si aprirono e i 
legami di tutti si spezzarono. 
27 Il carceriere, essendosi svegliato e vedendo 
le porte del carcere spalancate, sguainò la 
spada per uccidersi, pensando che i prigionieri 
fossero fuggiti. 
28 Ma Paolo gli gridò ad alta voce: «Non farti 
alcun male, perché siamo tutti qui». 
29 Il carceriere9279, chiesto un lume, balzò 
dentro [la cella]9280 e tutto tremante, si gettò ai 
piedi di Paolo e di Sila; 
30 poi li condusse fuori e disse: «Signori9281, 
che debbo fare per essere salvato?» 
31 ed essi risposero: «Credi nel Signore 
Gesù9282 e tu sarai salvato, tu e la tua 
famiglia». 
32 Poi gli annunziarono la Parola del Signore 
e così a tutti quelli che erano in casa sua. 
33 Egli li prese in quella stessa ora della notte, 
lavò le loro piaghe e sul posto fu battezzato 
lui con tutti i suoi. 
34 Poi li fece salire in casa sua, apparecchiò 
loro una tavola e perché aveva creduto in 
Dio, si rallegrava con tutta la sua famiglia9283. 
 

Paolo e Sila vengono rilasciati (anno 52) 
Atti 16 
35 Fattosi giorno, i pretori mandarono i littori 
a dire: «Libera quegli uomini». 
36 Il carceriere riferì a Paolo queste parole 
[dicendo]: «I pretori hanno mandato a dire 
che siate rilasciati, uscite dunque ora e andate 
in pace». 
37 Ma Paolo disse [ai littori]9284: «Dopo 
averci battuti pubblicamente senza essere stati 
condannati, noi che siamo cittadini romani, ci 
hanno gettati in prigione e ora ci vogliono 
rilasciare in segreto? No certamente! Ma che 
vengano loro stessi a condurci fuori». 
38 I littori riferirono queste parole ai pretori e 
questi ebbero paura avendo saputo che erano 
Romani; 
39 essi vennero e li pregarono [di perdonarli] 
poi, accompagnandoli fuori, chiesero loro di 
andarsene dalla città. 

                                                
9279 esattamente: lui; 
9280 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9281 meglio: Miei signori; 
9282 R.: aggiunge: Cristo;  
9283 o: si rallegrava, credendo in Dio con tutta la sua 

famiglia;  
9284 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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40 Allora, usciti dalla prigione, entrarono in 
casa di Lidia e visti i fratelli, li esortarono9285, 
poi partirono. 
 
Paolo e Sila, senza Luca, accolti a 
Tessalonica in casa di Giasone (anno 52) 
Atti 17 
1 Dopo essere passati per Amfipoli e per 
Apollonia, giunsero9286 a Tessalonica, dove 
c'era una sinagoga dei Giudei 
2 e com'era sua abitudine,  Paolo entrò da 
loro; per tre sabati tenne loro ragionamenti 
tratti dalle Scritture, 
3 spiegando e dimostrando che il Cristo 
doveva morire e risuscitare dai morti, dicendo 
che Gesù «è il Cristo che io vi annunzio ». 
4 Alcuni di loro furono convinti e si unirono a 
Paolo e Sila, oltre ad una gran folla di Greci 
che temevano [Dio] e delle donne di rango in 
gran numero. 
5 Ma i Giudei9287, pieni di gelosia 9288, presero 
alcuni uomini malvagi tra la plebaglia e, 
raccolta quella gente, misero in subbuglio la 
città e assalendo la casa di Giasone, 
cercavano9289 di trascinare Paolo e Sila davanti 
al popolo. 
6 Ma non avendoli trovati, trascinarono 
Giasone e alcuni fratelli davanti ai magistrati 
della città, gridando: «Questi uomini, che 
hanno messo sottosopra la terra abitata, sono 
venuti anche qui, 
7 Giasone li ha ospitati; tutti costoro agiscono 
contro le leggi di Cesare, dicendo che c'è un 
altro re, Gesù». 
8 I magistrati e la folla della città, che udivano 
queste cose, furono turbati, 
9 ma, dopo aver ricevuto una cauzione da 
Giasone e dagli altri, essi li rilasciarono. 
 
Paolo e Sila a Berea (anno 52) 
Atti 17 
10 Subito i fratelli, fecero partire di notte 
Paolo e Sila per Berea ed essi, quando 
giunsero, si recarono nella sinagoga dei 
Giudei. 
11 Or questi erano più meritevoli di quelli di 
Tessalonica, perché ricevettero la Parola di 
buona volontà, esaminando ogni giorno le 
Scritture [per vedere] se le cose stavano così. 
                                                
9285 o : consolarono; 
9286 n. d. t.: Luca non era tra questi che accompagnarono 

Paolo a Berea; 
9287 R.: aggiunge: che non credettero;  
9288 molti omettono: pieni di gelosia; 
9289 esattamente: essi li cercavano; 

12 Molti di loro dunque, credettero e così 
pure un gran numero di uomini e di donne 
Greche di rango. 
13 Ma quando i Giudei di Tessalonica vennero 
a sapere che la Parola di Dio era annunziata da 
Paolo anche a Berea, si recarono pure là, 
agitando la folla. 
14 I fratelli, allora, fecero subito partire Paolo, 
come per dirigerlo al mare, ma Sila e Timoteo 
rimasero ancora là. 
15 Quelli che accompagnavano Paolo, lo 
condussero fino ad Atene e, ricevuto l'ordine 
di dire a Sila e a Timoteo di raggiungerlo al 
più presto, se ne tornarono indietro. 
 

Paolo ad Atene. Il discorso nell'Areopago 
(anno 52) 
Atti 17 
16 Mentre Paolo li aspettava ad Atene, lo 
spirito gli s'inacerbiva dentro nel vedere la 
città piena di idoli. 
17 Egli discorreva dunque nella sinagoga con i 
Giudei e con coloro che servivano [Dio], poi 
ogni giorno, sulla pubblica piazza, con quelli 
che vi si incontravano. 
18 Anche alcuni dei filosofi epicurei e dei 
filosofi stoici conversavano con lui e gli uni 
dicevano: «Che vuol dire questo ciarlatano?» 
e altri: «egli sembra annunciare divinità  
straniere», perché annunziava Gesù e la 
risurrezione. 
19 Presolo con sé, lo condussero su 
nell'Areopago9290, dicendo: «Potremmo sapere 
quale sia questa nuova dottrina di cui 
parli9291? 
20 Poiché tu ci fai sentire certe cose strane. 
Noi vorremmo dunque sapere che cosa 
vogliono dire queste cose». 
21 Or tutti gli Ateniesi e gli stranieri dimoranti 
[ad Atene] non passavano il loro tempo in 
altro modo che a dire o ad ascoltare qualche 
novità. 
22 Paolo, stando in piedi in mezzo 
all'Areopago, disse: «Uomini Ateniesi, io vedo 
che in tutte le cose voi siete devoti al culto dei 
demoni9292, 
23 ma, passando e osservando gli oggetti del 
vostro culto, ho trovato anche un altare sul 
quale era scritto: “Al dio sconosciuto”. Quello 
                                                
9290 o: la collina di Marte; n. d. t.: un rilievo più in 

basso della famosa Acropoli, sede del tribunale 
ateniese; 

9291 esattamente : tu apporti alle nostre orecchie; 
9292 n. d. t. altri: sotto ogni aspetto siete estremamente 

religiosi; 
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dunque che voi onorate senza conoscerlo, è 
quello che io vi annunzio. 
24 Il Dio che ha fatto il mondo e tutte le cose 
che sono in esso, lui che è il Signore del cielo 
e della terra, non abita in templi9293 fatti con 
mano; 
25 e non è servito da mani d’uomini, come se 
avesse bisogno di qualcosa; lui, che dà a tutti 
la vita, il respiro e ogni cosa. 
26 Egli ha tratto da uno solo sangue9294 tutte 
le razze9295 degli uomini per abitare su tutta la 
faccia della terra, avendo determinato le 
epoche loro assegnate9296 e i luoghi della loro 
abitazione, 
27 affinché cerchino Dio9297, se potessero 
toccarlo a tastoni, in qualche modo e trovarlo, 
benché egli non sia lontano da ciascuno di 
noi. 
28 Perché in lui noi viviamo, ci moviamo e 
siamo, come anche qualcuno dei vostri poeti 
hanno detto: "Poiché siamo anche sua 
stirpe"9298. 
29 Essendo dunque stirpe di Dio, non 
dobbiamo pensare che la divinità sia simile a 
oro, ad argento, o a pietra, ad un’opera 
scolpita dall'arte e dall'immaginazione 
umana. 
30 Dio dunque, passando sopra i tempi 
dell'ignoranza, comanda ora agli uomini che 
tutti, in ogni luogo, si pentano9299, 
31 perché ha fissato un giorno, nel quale egli 
deve giudicare con giustizia la terra abitata, 
per mezzo dell'uomo ch'egli ha destinato [a 
questo] e di ciò ne ha dato sicura prova a 
tutti, risuscitandolo dai morti». 
32 Ma quando sentirono parlare della 
risurrezione dei morti, gli uni se ne beffavano 
e altri dicevano: «Su questa cosa ti 
ascolteremo un'altra volta». 
33 Così Paolo uscì di mezzo a loro. 
34 Ma alcuni uomini si unirono a lui e 
credettero, tra i quali anche Dionisio 
l'areopagita, una donna chiamata Damaris 
e altri con loro. 
 
Paolo a Corinto (anno 52) 
Atti 18 

                                                
9293 vedere la nota in Matteo 23:16; 
9294 n. d. t. altri omettono: sangue;  
9295 n. d. t. altri: nazioni;  
9296 R.: aggiunge: in anticipo;  
9297 R.: il Signore;  
9298 n. d. t.: si tratta di una citazione di Arato, Fenomeni 

5, scritta nel 3° sec. A.C.; 
9299 R.: di pentirsi;  

1 Dopo questi fatti, egli lasciò Atene e se ne 
andò a Corinto9300. 
2 Qui trovò un Ebreo di nome Aquila, 
originario del Ponto, giunto di recente 
dall'Italia insieme con sua moglie Priscilla 
(perché Claudio aveva ordinato a tutti i 
Giudei di lasciare Roma)9301 egli andò con 
loro, 
3 poiché, essendo del medesimo mestiere, 
andò ad abitare e a lavorare con loro: di 
mestiere, erano fabbricanti di tende. 
4 Ma ogni sabato insegnava nella sinagoga e 
persuadeva Giudei e Greci. 
 
 
5 Quando poi Sila e Timoteo giunsero dalla 
Macedonia, Paolo era impegnato 
completamente dalla Parola9302, testimoniando 
ai Giudei che Gesù era il Cristo. 
6 Ma poiché essi facevano opposizione e 
bestemmiavano9303, egli scosse le sue vesti e 
disse loro: «Che il vostro sangue ricada sul 
vostro capo! Io ne sono netto e da ora in poi 
andrò alle Nazioni» 
7 e, uscito di là, entrò in casa di un tale 
chiamato Giusto9304, che temeva Dio ed 
aveva la casa attigua alla sinagoga. 
 
8 Ma Crispo, il capo della sinagoga, credette 
nel Signore insieme a tutta la sua famiglia e 
molti Corinzi, udendo [Paolo]9305, credevano 
e venivano battezzati. 
9 Di notte il Signore disse in visione a Paolo: 
«Non temere, ma parla e non tacere 
10 perché io sono con te, e nessuno ti metterà 
le mani addosso per farti del male, perché io 
ho un popolo numeroso in questa città». 
11 Egli rimase là un anno e sei mesi, 
predicando tra di loro la Parola di Dio. 

                                                
9300 n. d. t.: E’ durante questo soggiorno che Paolo 

scrive la scrive la 1a  e la 2a  lettera ai Tessalonicesi, 
dopo la sua solitudine ad Atene e dopo che 
Timoteo ritornò dalla Macedonia con notizie di 
quei credenti. Con lui c’erano anche Timoteo e 
Silvano; 

9301 n. d. t.: Claudio regnò dal 39 al 52; questo fatto, che 
avvenne tra il 49 e il 50, è riferito anche da 
Svetonio (Claudiane, 25) in seguito ai tumulti 
“impulsore Chresto”, tra i Giudei tradizionalisti e 
quelli cristianizzati; questo significa che a Roma 
l’evangelo era già arrivato; 

9302 R.: dallo Spirito;  
9303 n. d. t. altri: lo insultavano;  
9304 n. d. t. altri: Tizio Giusto;  
9305 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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12 Ma mentre Gallione era proconsole 
dell'Acaia,9306 i Giudei, di comune accordo, 
insorsero contro Paolo e lo condussero davanti 
al tribunale, dicendo: 
13 «Quest’uomo persuade il popolo di servire 
Dio in modo contrario alla legge». 
14 Paolo stava per aprir bocca, quando 
Gallione disse ai Giudei: «Se si9307 trattasse di 
qualche ingiustizia o di qualche malvagia 
furberia, o Giudei, io vi supporterei a buon 
diritto, come vuole la ragione. 
15 Ma se si tratta di questioni9308 di parole, di 
nomi e della vostra legge, voi stessi vi 
concilierete, perché io non voglio esser 
giudice di queste cose» 
16 e li fece uscire dal tribunale. 
17 Allora tutti afferrarono9309 Sostene, il capo 
della sinagoga e lo picchiarono davanti al 
tribunale. Gallione non si curava affatto di 
queste cose. 
 

Paolo ritorna ad Antiochia, passando per 
Efeso, dove rimangono Aquila e Priscilla 
(anno 54) 
Atti 18 
18 Quanto a Paolo, dopo essersi trattenuto 
ancora molto tempo a Corinto, prese 
commiato dai fratelli, e navigò verso la Siria, 
con Priscilla e Aquila, dopo essersi fatto 
radere il capo a Cencrea, perché aveva fatto un 
voto9310. 
19 Quando giunsero a Efeso, Paolo li lasciò 
là; poi, entrato nella sinagoga, si mise a 
discorrere con i Giudei. 
20 Essi lo pregarono di rimanere da loro più a 
lungo, ma egli non acconsentì 
21 ma prese commiato dicendo: [«Bisogna 
assolutamente che io celebri la prossima festa 

                                                
9306 n. d. t.: Lucio Giulio Gallione era fratello del 

famoso Seneca; di lui esiste una lettera 
dell’imperatore Claudio che permette di datare, 
con certezza documentata, il suo ufficio di 
Proconsole d’Acaia, dal 51 al 53; questa data è 
fondamentale per ricostruire a ritroso gli 
avvenimenti temporali; 

9307 R.: Se dunque si;  
9308 R.: se è una questione;  
9309 R.: E tutti i Greci avendo preso;  
9310 n. d. t.: era un rito legato al voto volontario di 

nazireato (Numeri Cap. 6 v.2); questo fatto 
dimostra quanto i Giudei erano legati ai riti 
levitici, come valori persistenti per il trattamento 
austero del corpo con le sue concupiscenze; 

a Gerusalemme]9311 io ritornerò da voi se Dio 
vuole»9312 e salpò da Efeso per mare; 
22 poi avendo trasbordato a Cesarea, salì a 
Gerusalemme9313 e salutò la chiesa, poi scese 
ad Antiochia.9314 
 
III° viaggio missionario di Paolo (anno 55) 
Atti 18 
23 Dopo essersi fermato qui qualche tempo, 
ripartì, ripercorrendo la regione della 
Galazia e della Frigia successivamente, 
fortificando tutti i discepoli.9315 
 
Apollo giunge a Efeso dove abita in casa di 
Priscilla ed Aquila, poi si reca a Corinto 
(anno 55) 
Atti 18 
24 Arrivò a Efeso un giudeo di nome Apollo, 
originario di Alessandria, uomo eloquente e 
preparato nelle Scritture. 
25 Egli era istruito nella via del Signore ed 
essendo fervente di spirito, annunziava e 
insegnava diligentemente le cose relative a 
Gesù9316, benché conoscesse soltanto il 
battesimo di Giovanni. 
26 Egli cominciò pure a parlare con 
franchezza nella sinagoga. Ma Priscilla e 
Aquila, dopo averlo udito, lo presero con loro 
e gli esposero più esattamente la via di Dio. 
27 Poi, siccome voleva andare in Acaia, i 
fratelli scrissero ai discepoli e li esortarono 
di accoglierlo9317. Giunto là, egli fu di grande 
aiuto, per la grazia di Dio, [all’edificazione] di 
quelli che avevano creduto,  

                                                
9311 R. aggiunge: ma;  
9312 n. d. t. altri: che, Dio volendo, sarebbe tornato da 

loro un'altra volta ; e omettono tutta la parentesi []; 
9313 n. d. t.: J. N. D. omette: a Gerusalemme; 
9314 n. d. t.: questo II° viaggio missionario dovrebbe 

essere avvenuto negli anni 51 – 54; avevano 
percorso a piedi circa 2.000 km e via mare circa 
1.400 km; 

9315 n. d. t.: all’inizio di questo 3° viaggio Paolo rifece il 
cammino a piedi fatto in quello precedente; non 
sono indicate le città da lui rivisitate, ma 
probabilmente egli passò per Tarso, Derba, Listra, 
Iconio, Antiochia di Pisidia, Colosse, Laodicea, ed 
Efeso cioè circa 1.100 km a piedi;  

9316 R.: il Signore;  
9317 n. d. t. altri: lo incoraggiarono;  questo è il modo 

corretto di procedere quando un fratello si reca in 
un’assemblea in comunione con quella che 
raccomanda; non è corretto invece, come si vede 
da questo passo, che un’assemblea accolga un 
credente qualunque, non conosciuto o non 
sufficientemente, senza delle credenziali; 
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28 perché con gran vigore confutava 
pubblicamente i Giudei, dimostrando con le 
Scritture che Gesù è il Cristo. 
 
Paolo a Efeso (anno 55) dove rimane circa 
tre anni (anno 57) 
Atti 19 
1 Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, dopo 
aver attraversato le regioni settentrionali 
del paese, giunse a Efeso9318 e avendovi 
trovato alcuni discepoli, 
2 disse loro: «Riceveste lo Spirito Santo dopo 
avere creduto?» Essi [risposero] a lui: «Ma 
noi non abbiamo neppure sentito dire che c’è 
lo Spirito Santo». 
3 Egli disse9319: «Di quale9320 [battesimo] siete 
dunque stati battezzati?» Essi risposero: «Con 
il9321  battesimo di Giovanni». 
4 Paolo disse: «Giovanni ha battezzato del 
battesimo di pentimento, dicendo al popolo 
che credessero in colui che veniva dopo di lui, 
cioè, in9322 Gesù». 
5 Udito [questo], essi furono battezzati per il 
nome del Signore Gesù  
6 e, avendo Paolo imposto loro le mani, lo 
Spirito Santo scese su di loro ed essi 
parlavano in lingue e profetizzavano. 

                                                
9318 n. d. t.: dal v. 23 sono le regioni della Galazia e 

della Frigia; a Efeso Paolo era già stato di 
passaggio di ritorno dal suo 2° viaggio, dove si era 
fermato nella sinagoga, ma non vi si trattenne 
(vedere v. 19-21); In aprile del 55 (forse) ad Efeso 
riceve la visita dei Corinzi Stefana, Fortunato ed 
Acaico con una loro lettera, e poi anche dalla 
famiglia di Cloe, a cui risponde con la  1a lettera ai 
Corinzi. Ma in questa si trova la citazione di una 
lettera precedente, a noi non pervenuta, inviata ai 
Corinzi a seguito di problemi di fornicazione 
(confr. 1a lettera ai Corinzi 5:9-11). 
Durante questo soggiorno, Paolo fece un altro 
breve viaggio a Corinto (confr. 2a lettera ai 
Corinzi 13:1 - probabilmente via mare) non 
registrato da Luca in questo libro; scrisse 
un’altra lettera ai Corinzi a noi non pervenuta, 
inseguito ad un’offesa arrecata da qualcuno di loro 
a Paolo (citata 2a lettera ai Corinzi 2:5-7).  
Quindi la lettera a noi nota come la 2a lettera ai 
Corinzi, dovrebbe essere invece la quarta lettera 
inviata ai Corinzi. 
Aquila e Priscilla non sono più menzionati, 
perché forse erano nel frattempo tornati a 
Roma da dove provenivano, come dimostra la 
lettera ai Romani, dove Paolo raccomanda i suoi 
saluti a questa copia e all’assemblea che si 
radunava in casa loro. 

9319 R. aggiunge: loro;  
9320 o: A quale o Per quale;  
9321 o: Al o Per il;  
9322 R. aggiunge: nel Cristo;  

7 Erano in tutto circa dodici uomini. 
8 Poi entrò nella sinagoga e qui insegnò con 
franchezza per tre mesi, con discorsi 
persuasivi, le cose relative al regno di Dio. 
9 Ma siccome alcuni si ostinavano e si 
ribellavano dicendo male della Via davanti 
alla moltitudine, lui  si ritirò da loro e separò 
i discepoli, insegnando ogni giorno nella 
scuola di9323 Tiranno. 
10 Questo durò due anni, talché tutti coloro 
che abitavano in Asia, udirono la Parola del 
Signore9324, sia Giudei che Greci.  
11 Dio faceva miracoli straordinari per 
mezzo di Paolo 
12 tanto che si mettevano dei fazzoletti e dei 
grembiuli che erano stati sul suo corpo9325, 
sopra i malati e le malattie li lasciavano e gli 
spiriti maligni uscivano9326. 
13 Ma alcuni esorcisti giudei che andavano 
qua e là, tentarono anch'essi d'invocare9327 il 
nome del Signore Gesù su quelli che avevano 
degli spiriti maligni, dicendo: «Io vi 
scongiuro9328, per Gesù che Paolo predica». 
14 Erano sette figli di Sceva, capo sacerdote 
giudeo, che facevano questo. 
15 Ma lo spirito maligno rispose loro: «Io 
conosco Gesù e so chi è Paolo; ma voi chi 
siete?» 
16 e l'uomo che aveva lo spirito maligno si 
scagliò su di loro e prendendone due9329, li 
trattò in modo tale che fuggirono da quella 
casa, nudi e feriti. 
17 Questo fatto fu risaputo da tutti gli abitanti 
di Efeso, Giudei e Greci e tutti furono presi da 
timore, e il nome del Signore Gesù era 
magnificato. 
18 Molti di quelli che avevano creduto 
venivano a confessare e a dichiarare le cose 
che avevano fatte. 
19 Anche molti di coloro che si erano dati a 
pratiche magiche9330 portarono i loro libri e 
li bruciarono davanti a tutti; essi ne 
calcolarono il prezzo e trovarono che 
[ammontava a] cinquantamila pezzi9331 
d'argento. 

                                                
9323 R. aggiunge: un certo;  
9324 R. aggiunge: Gesù;  
9325 esattamente: sua pelle;  
9326 R. aggiunge: da loro;  
9327 esattamente: nominare;  
9328 R.: Noi vi scongiuriamo;  
9329 R.: prendendoli;  
9330 J. N. D. ha esattamente: curiose;  
9331 n. d. t. altri: dramme; o denari; 
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20 Fu con tale potenza che la Parola del 
Signore cresceva e mostrava la sua forza. 
 

Paolo si propone di andare in Macedonia, in 
Grecia e infine tornare a Gerusalemme 
(anno 58) 
Atti 19 
21 Dopo questi fatti  avvenuti, Paolo si 
propose, nel suo spirito,  di passare per la 
Macedonia e per l'Acaia e di andare a 
Gerusalemme, dicendo «Dopo essere stato là, 
bisogna che io veda anche Roma». 
22 Mandati in Macedonia due dei suoi 
aiutanti, Timoteo ed Erasto, egli si trattenne 
ancora per qualche tempo in Asia9332. 
 
Il tumulto di Efeso (anno 58) 
Atti 19 
23 In quel periodo vi fu un gran tumulto a 
proposito della Via, 
24 perché un certo uomo di nome Demetrio, 
che faceva tempietti di Diana in argento, 
procurava gran guadagno agli artigiani. 
25 Egli radunò questi e gli altri che 
esercitavano il medesimo mestiere e disse: 
«Uomini, voi sapete che la nostra prosperità 
proviene da questo lavoro; 
26 e voi vedete e udite che questo Paolo ha 
persuaso e sviato molta gente non solo a 
Efeso, ma in quasi tutta l'Asia, dicendo che 
quelli costruiti con le mani, non sono dèi. 
27 Non solo vi è pericolo che questo lavoro 
cada in discredito, ma che anche il tempio 
della grande dea Diana non sia più stimato, 
che la maestà di colei che tutta l'Asia e la 
terra abitata adorano, sia perfino annullata». 
28 Essi, dopo avere udito [queste cose], 
furono accesi di collera e si misero a gridare: 
«Grande è la Diana degli Efesini!» 
29 [Tutta] la città fu ripiena di confusione e 
tutti d'accordo si precipitarono nel teatro 
trascinando con loro Gaio e Aristarco, 
Macedoni, compagni di viaggio di Paolo 
30 (Paolo voleva presentarsi al popolo, ma i 
discepoli glielo impedirono 
31 e anche alcuni magistrati dell'Asia9333, che 
gli erano amici, mandarono a pregarlo di non 
                                                
9332 n. d. t.: Quando Timoteo ritornò dalla Macedonia, 

Paolo gli chiese di rimanere a Efeso per soffocare 
dottrine diverse, come quelle di Imeneo e 
Alessandro (1a lettera Timoteo 1:3, 20). Poi partì a 
sua volta per la Macedonia. E’ da quelle città che 
scrisse la sua 1a lettera a Timoteo. 

9333 esattamente: Asiarchi; magistrati romani che 
presiedevano la provincia d’Asia, di cui Efeso era 
capitale; 

avventurarsi nel teatro).32 Gli uni gridavano 
una cosa, gli altri un'altra, perché l'assemblea 
era confusa e i più non sapevano per quale 
motivo si fossero riuniti. 
33 Dalla folla fecero uscire Alessandro, che i 
Giudei spingevano avanti e Alessandro, fatto 
cenno con la mano, voleva tenere un’apologia 
davanti al popolo 
34 ma quando tutti si accorsero che era 
Ebreo, ad una voce si misero a gridare per 
quasi due ore: «Grande è la Diana degli 
Efesini!» 
35 Allora il segretario [della città] calmata la 
folla, disse: «Uomini Efesini, chi è l’uomo che 
non sappia che la città degli Efesini è 
consacrata alla custodia del tempio della 
grande9334 Diana e dell’ [immagine] caduta 
dal cielo9335? 
36 Queste cose, essendo incontestabili, 
conviene che vi calmiate e non facciate nulla 
in modo precipitoso; 
37 poiché voi avete condotto qua questi 
uomini che non sono né dei ladri sacrileghi, 
né bestemmiatori della nostra dea. 
38 Se dunque Demetrio e gli artigiani che 
sono con lui hanno qualcosa contro qualcuno, 
i tribunali sono aperti e ci sono i proconsoli: 
che si accusino gli uni gli altri. 
39 Se invece avete un reclamo da fare per 
qualcos'altro, si deciderà in un'assemblea 
legale, 
40 perché noi siamo in pericolo di essere 
accusati di sedizione, per quanto è avvenuto 
oggi, in quanto non c’è motivo che possiamo 
dimostrare, per giustificare questo 
assembramento». 
41 Dette queste cose, poi egli sciolse 
l'assemblea. 
 
Paolo in Macedonia e in Grecia, poi ritorna 
attraverso la Macedonia e l’Asia (anno 58) 
Atti 20 

                                                
9334 R. aggiunge: dea;  
9335 o: caduta da Giove;  
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1 Dopo che il tumulto fu cessato, Paolo fece 
chiamare i discepoli e dopo averli esortati, li 
salutò e partì per la Macedonia.9336 
2 Attraversate quelle regioni, avendo molto 
esortato i [discepoli], egli giunse in 
Grecia.9337 
3 Dopo essersi trattenuto là tre mesi, mentre 
stava per [ritornare]9338 imbarcandosi per la 
Siria, i Giudei ordirono un complotto contro di 
lui; quindi decise di ritornare [a piedi]9339 
attraverso la Macedonia. 
4 Lo accompagnò Sòpatro di Berea, [figlio] di 
Pirro9340, fino in Asia, con Aristarco e 
Secondo di Tessalonica, Gaio di Derba, 
Timoteo e, della provincia d'Asia, Tichico e 
Trofimo. 
5 Questi andarono avanti e ci aspettarono9341 
a Troas. 
 
Paolo a Troas, dove si unisce a lui ancora 
Luca (Pasqua anno 58) 

                                                
9336 n. d. t.: Partendo da Efeso giunse a Troas e non 

trovandovi Tito ne fu angustiato (2a lettera ai 
Corinzi 2:12, 13); quindi proseguì per la 
Macedonia dove Tito lo raggiunse (2a lettera ai 
Corinzi 7:5-7). Fu Tito, con Marco (forse) il latore 
dell’ultima lettera ai Corinzi (2a lettera ai Corinzi 
12:18), che invia da Tessalonica o da Filippi. 
Prima di arrivare a Corinto, dalla Macedonia Paolo 
inviò la nota 2lettera ai Corinzi, per prepararli alla 
colletta raccolta in favore dei poveri di Giudea (2a 
lettera ai Corinzi 9:5).; 

9337 n. d. t.: Giunto a Corinto, prima del suo ritorno a 
Gerusalemme con la colletta, scrive la lettera ai 
Romani, portata da Febe, la diaconessa di Cencrea, 
porto di Corinto (Romani 15:26-28). 
Da Efeso continuò a piedi verso nord passando per 
Pergamo, Troas e di là attraverso i Dardanelli, 
passò in Macedonia, per Neapolis, Filippi, Berea, 
Corinto e poi Atene; altri 900 km circa; questa fu 
la seconda volta che Paolo si recò in Grecia, ma 
poiché parla ancora di una terza volta (2a lettera ai 
Corinzi 12:14 e 13:1), è probabile un altro 
precedente ritorno a Corinto, qui non raccontato; 

9338 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9339 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9340 R. omette: [figlio] di Pirro;  
9341 n. d. t.: a questo punto Luca si comprende tra i 

fratelli che, dopo la festa degli azzimi, seguirono 
con la nave il gruppo dei sette che accompagnò a 
piedi Paolo attraverso la Macedonia; a Troas però 
si ritrovarono tutti insieme per sette giorni; ad 
Asso tutti riuniti salparono insieme per la volta di 
Mileto; per chi faceva il viaggio a piedi doveva 
però comunque attraversare il breve tratto di mare 
in barca costituito dallo stretto dei Dardanelli; a 
questo punto del suo terzo viaggio egli aveva 
compiuto 3.700 km a piedi; 

Atti 20 
6 Dopo i giorni dei pani senza lievito, noi 
salpammo da Filippi e dopo cinque giorni, li 
raggiungemmo a Troas, dove ci fermammo 
sette giorni. 
 
Paolo a Troas rompe il pane la domenica e 
salva Eutico caduto dalla finestra 
7 Il primo giorno della settimana, quando 
noi eravamo riuniti9342 per spezzare il pane, 
Paolo, che doveva partire il giorno seguente, 
fece un discorso che prolungò fino a 
mezzanotte. 
8 Nella sala di sopra, dov'eravamo9343 riuniti, 
c'erano molte lampade 
9 e poiché Paolo predicava lungamente, un 
ragazzo di nome Eutico, che stava seduto sul 
[davanzale della]9344 finestra, sopraffatto dal 
sonno precipitò giù dal terzo piano e fu 
raccolto morto. 
10 Ma Paolo scendendo, si chinò su di lui e 
abbracciatolo, disse: «Non vi turbate, perché 
la sua anima9345 è in lui». 
11 Poi, risalito, spezzò il9346 pane e mangiò e 
dopo aver ragionato lungamente sino all'alba, 
partì. 
12 Il ragazzo fu ricondotto vivo, ed essi ne 
furono oltremodo consolati9347. 
 
Viaggio di ritorno con la nave dal porto di 
Asso al porto di Mileto, vicino ad Efeso 
(Pentecoste anno 58) 
Atti 20 
13 Quanto a noi che eravamo partiti per nave, 
facemmo vela per Asso, dove dovevamo 
prendere a bordo Paolo, perché egli aveva 
stabilito così, volendo fare quel viaggio a 
piedi. 

                                                
9342 R.: quando i discepoli;  
9343 R.: essi erano;  
9344 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9345 esattamente: vita e anima;  
9346 R. omette: il;  
9347 n. d. t.: questo episodio dimostra che il ricordo della 

morte del Signore si cominciava a celebrarlo il 
primo giorno della settimana ebraica, cioè la 
domenica, ma a quel tempo ciò avveniva insieme 
al pasto serale. Ancora non si separava il rito sacro 
celebrativo, dal pasto comune;  
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14 Quando ci raggiunse ad Asso, lo 
prendemmo a bordo e arrivammo a Mitilene. 

15 Di là, il giorno dopo navigammo fino di 
fronte a Chio; il giorno seguente approdammo 
a Samo, e arrestandoci a Trogillio, il giorno 
dopo giungemmo a Mileto.9348 
16 Paolo aveva deciso di oltrepassare Efeso, 
per non perdere tempo in Asia; egli si 
affrettava per trovarsi a Gerusalemme, se gli 
fosse stato possibile, il giorno della 
Pentecoste. 
 
Discorso di Paolo ai vescovi di Efeso (anno 
58) 
Atti 20 
17 Da Mileto mandò ad Efeso a chiamare gli 
anziani della chiesa 
18 e quando giunsero da lui, disse loro: «Voi 
sapete in quale maniera mi sono sempre 
comportato con voi, dal primo giorno che 
giunsi in Asia,  
19 servendo9349 il Signore con ogni umiltà, 
con lacrime, con le prove9350 a causa delle 
imboscate dei Giudei; 
20 come non vi ho nascosto nessuna delle cose 
che vi erano utili, come se io non vi avessi 
predicato e insegnato in pubblico e nelle 
vostre case, 
21 insistendo sia con Giudei, sia con i Greci, 
sulla [necessità del]9351 pentimento davanti a 
Dio e della fede nel Signore nostro Gesù 
Cristo. 
22 Ora ecco che, legato nel mio spirito9352, me 
ne vado a Gerusalemme ignorando le cose che 
là mi accadranno, 
23 salvo che lo Spirito Santo, di città in città, 
mi attesta che mi attendono catene e 
tribolazioni. 
24 Ma io non faccio alcun caso della mia vita, 
[né la tengo] per9353 preziosa a me stesso, pur 
di terminare9354 la mia corsa e il servizio che 
ho ricevuto dal Signore Gesù, per 
testimoniare del vangelo della grazia di Dio. 

                                                
9348 n. d. t. altri omettono: e arrestandoci a Trogillio ; 

questo racconto ci precisa che per fare circa 200 
km di navigazione sottocosta, occorrevano 4 
giorni;  

9349 come Matteo 6:24; 
9350 R.: con molte lacrime e delle prove;  
9351 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9352 esattamente: nel mio spirito; n. d. t. altri: dallo 

Spirito; 
9353 R.: non faccio caso di nulla, né non tengo la mia 

vita per;  
9354 R. aggiunge: con gioia;  

25 Ecco ora, io so che voi tutti, fra i quali 
sono passato predicando il regno di Dio, voi 
non vedrete più la mia faccia. 
26 Perciò io vi prendo oggi a testimoniare, 
che io sono puro del sangue di tutti; 
27 perché non mi sono tirato indietro 
dall'annunziarvi tutto il consiglio di Dio. 
28 Badate a voi stessi e a tutto il gregge, in 
mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti 
vescovi, per pascere la Chiesa di Dio, la quale 
egli ha acquistata con il sangue del suo 
proprio9355 [Figlio].  
29 Io so9356 che dopo la mia partenza si 
introdurranno fra di voi lupi rapaci, i quali 
non risparmieranno il gregge; 
30 e tra voi stessi sorgeranno uomini9357 che 
insegneranno delle [dottrine] perverse per 
trascinare dietro a loro i discepoli9358. 
31 Perciò vegliate, ricordandovi che, per tre 
anni, notte e giorno, non ho cessato di 
ammonire ciascuno [di voi] con lacrime  
32 e ora9359, io vi raccomando a Dio e alla 
Parola della sua grazia, che9360 ha la potenza 
di edificare e dar[vi] un eredità con tutti i 
santificati. 
33 Io non ho desiderato né l'argento, né l'oro, 
né il vestito di nessuno. 
34 Voi stessi sapete che queste mani hanno 
provveduto ai bisogni miei e delle persone che 
erano con me. 
35 Io vi ho mostrato9361 in ogni cosa, che è 
lavorando così che bisogna venire in aiuto ai 
deboli e ci ricordiamo delle parole del 
Signore Gesù, che disse egli stesso: "Vi è più 
gioia nel dare che nel ricevere"».9362 
36 Quand'ebbe dette queste cose, si pose in 
ginocchio e pregò con tutti loro. 
37 Tutti versarono molte lacrime e gettandosi 
al collo di Paolo, lo coprirono di baci, 

                                                
9355 n. d. t. altri: suo proprio sangue; 
9356 R.: Perché io so questo;  
9357 n. d. t.: i lupi rapaci sono sedicenti falsi credenti; 

gli uomini settari sono credenti infedeli; questa 
profezia ha ancora oggi il suo doloroso 
adempimento; 

9358 n. d. t.: le chiese post-apostoliche avrebbero 
conosciuto immediatamente il declino, dilaniate 
sia da membri accolti senza averne il diritto, sia 
dagli stessi vescovi che per ragioni di partito, 
avrebbero introdotto un insegnamento eretico;  

9359 R. aggiunge: fratelli;  
9360 o: la quale; 
9361 esattamente: manifestare un esempio; 
9362 n. d. t.: queste parole attribuite al Signore non sono 
state registrate dagli evangelisti; 
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38 soprattutto in pena perché aveva detto loro 
che non avrebbero più rivisto la sua faccia; poi 
l'accompagnarono alla nave. 
 
Paolo giunge a Tiro (anno 58) 
Atti 21 
1 Dopo esserci separati da loro, salpammo 
rizzando la vela e navigammo in linea retta 
fino a Cos, il giorno seguente a Rodi e di là a 
Patara. 
2 Di là, trovata una nave diretta in Fenicia, 
salimmo a bordo e navigammo 
3 a vela spiegata in vista di Cipro e lasciatala 
a sinistra, navigammo verso la Siria e 
approdammo a Tiro, perché là si doveva 
scaricare la nave. 
4 Trovati i discepoli, ci trattenemmo sette 
giorni. Essi dicevano a Paolo, per lo Spirito, di 
non metter piede a Gerusalemme, 
5 ma al termine di quei giorni, partimmo per 
metterci in cammino e tutti loro, con le mogli 
e bambini, ci accompagnarono sin fuori della 
città, poi ci inginocchiammo sulla spiaggia e 
pregammo; 
6 e dopo esserci abbracciati gli uni gli altri, 
noi salimmo sulla nave e quelli se ne 
tornarono alle loro case. 
Paolo a Tolemaide e a Cesarea (anno 58) 
Atti 21 
7 Da Tiro terminammo la navigazione a 
Tolemaide, dove salutammo i fratelli e 
restammo un giorno con loro. 
8 Ripartiti9363  il giorno dopo, giungemmo a 
Cesarea dove, entrati in casa di Filippo 
l'evangelista, che era [uno] dei sette, 
dimorammo da lui.9364 
9 Egli aveva quattro figlie vergini che 
profetizzavano.9365 
10 Stavamo là da molti giorni, quando un 
profeta, di nome Agabo, scese dalla Giudea 
11 e venuto da noi, prese la cintura di Paolo, si 
legò i piedi e le mani e disse: «Lo Spirito 
Santo dice così: "L'uomo di cui è questa 
cintura, a Gerusalemme i Giudei lo legheranno 
così e lo consegneranno nelle mani delle 
Nazioni"». 
12 Quando udimmo queste cose, sia noi, sia 
quelli del luogo, lo pregavamo di non salire a 
Gerusalemme, 
                                                
9363 R. aggiunge: Paolo e [noi] suoi compagni;  
9364 n. d. t.: cioè uno dei sette diaconi eletti per servire le 

mense a Gerusalemme, ma che furono dispersi in 
seguito alla prima persecuzione (Atti 6:5; 8:1-5); 

9365 n. d. t.: cioè anche loro annunciavano la Parola di 
Dio; 

13 ma Paolo rispose: «Che fate voi, piangendo 
e spezzandomi il cuore? Poiché io sono pronto 
non solo a essere legato, ma anche a morire a 
Gerusalemme per il nome del Signore Gesù»  
14 e, poiché non si lasciava persuadere, noi ci 
tacemmo dicendo: «Sia fatta la volontà del 
Signore». 
15 Dopo quei giorni, avendo radunato i nostri 
effetti, salimmo a Gerusalemme 
16 e vennero con noi anche alcuni discepoli di 
Cesarea, conducendo un certo Mnasone di 
Cipro, discepolo di vecchia data, in casa del 
quale dovevamo alloggiare9366. 
 
A Gerusalemme Paolo si reca da Giacomo il 
fratello del Signore (anno 58) 
Atti 21 
17 Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci 
accolsero con gioia.9367 
18 Il giorno seguente  Paolo si recò con noi 
da Giacomo e tutti gli anziani ci vennero9368. 
19 Dopo che li ebbe abbracciati, Paolo 
raccontò una ad una le cose che Dio aveva 
fatto tra le Nazioni, per mezzo del suo 
servizio. 
20 Essi, dopo averlo ascoltato, glorificavano 
Dio9369, poi dissero a Paolo9370: «Fratello, tu 
vedi quante migliaia9371 di Giudei che hanno 
creduto; essi sono tutti zelanti per la legge. 
21 Ora hanno udito di te che tu insegni a tutti 
i Giudei che sono tra le Nazioni ad 
abbandonare Mosè, dicendo di non 
circoncidere più i loro figli né vivere9372 
secondo le tradizioni. 
22 Che fare dunque? È inevitabile che la 
moltitudine si raduni, perché 9373 verranno a 
sapere che tu sei venuto. 
23 Fa' dunque quello che ti diciamo: noi 
abbiamo quattro uomini che hanno fatto un 
voto; 

                                                
9366 o: per condurci in casa un di un certo Mnasone di 

Cipro, discepolo vecchia data, dal quale dovevamo 
alloggiare; 

9367 n. d. t.: arrivato a Gerusalemme l’apostolo aveva 
percorso a piedi circa 2.700 km a piedi e  circa 
1.200 in nave; oltre i tre mesi di probabile 
soggiorno a Corinto in Grecia, per compiere 
questo tragitto occorrevano altri 4 o 5 mesi; 

9368 o: erano presenti; 
9369 o: il Signore; 
9370 esattamente: gli dissero; 
9371 esattamente: miriadi; 
9372 esattamente: camminare; 
9373 n. d. t. altri: [che la moltitudine si raduni, perché]; 
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24 prendili, purificati con loro e paga le spese 
per loro, affinché si radano il capo: così tutti 
conosceranno9374 che non c'è niente [di vero] 
nelle cose che hanno sentito dire di te, ma 
che tu pure vivi osservando la legge. 
25 Quanto a quelli delle nazioni9375 che hanno 
creduto, noi [gli] abbiamo scritto avendo 
deciso per loro che non hanno niente di simile 
da osservare9376, salvo che si astengano dalle 
cose sacrificate agli idoli, dal sangue, da 
vittime soffocate e dalla fornicazione». 
26 Allora Paolo, il giorno seguente, prese con 
sé quegli uomini e, dopo essersi purificato 
con loro, entrò nel tempio per annunciare, 
una volta compiuti i sette giorni della 
purificazione, il giorno della presentazione 
dell'offerta, per ciascuno di loro9377. 
 
Paolo è arrestato nel tempio (anno 58) 
Atti 21 
27 Quando i giorni si compivano, i Giudei 
dell'Asia, vedendolo nel tempio, sollevarono 
tutta la folla, e gli misero le mani addosso, 
gridando: 
28 «Uomini israeliti, aiutateci! Questo è 
l'uomo che predica a tutti e dappertutto contro 
il popolo, contro la legge e contro questo 
luogo; ancor di più, ha portato anche dei 
Greci nel tempio e ha profanato questo santo 
luogo» 
29 (perché, prima avevano visto in città 
Trofimo di Efeso con Paolo e pensavano che 
egli lo avesse condotto nel tempio). 
30 Tutta la città fu in subbuglio e si fece un 
assembramento nel tempio; Paolo fu afferrato 
e trascinato fuori dal tempio e subito le porte 
furono chiuse. 

                                                
9374 R.: e che tutti sappiano;  
9375 esattamente: Quanto alle nazioni; 
9376 n. d. t. altri omettono: che non hanno niente di 

simile da osservare; 
9377 n. d. t.: Questo episodio dimostra ancora una volta, 

che i fratelli responsabili della chiesa di 
Gerusalemme continuavano a praticare le 
prescrizioni levitiche, nonostante che il Signore 
avesse insegnato diversamente. Paolo, per amor di 
pace, cedette alla loro richiesta, ben sapendo che si 
trattava di una simulazione bugiarda. Ma il Signore 
che conosce i cuori, pazientava ancora, 
sopportando questa ostinazione. Occorrerà 
attendere l’anno 69, quando Tito comanderà le 
legioni romane di distruggere la città e il Tempio.  
Da notare che l’apostolo Pietro a quel tempo non si 
trovava a Gerusalemme. 

31 Mentre cercavano di ucciderlo, fu riferito al 
capitano9378 della coorte che tutta 
Gerusalemme era in subbuglio. 
32 Egli, presi immediatamente dei soldati e 
dei centurioni, corse verso i Giudei i quali, 
vedendo il tribuno e i soldati, cessarono di 
pestare Paolo. 
33 Allora il capitano si avvicinò e prese Paolo, 
poi ordinò che fosse legato con due catene e  
domandò chi fosse e che cosa avesse fatto, 
34 ma nella folla gli uni gridavano una cosa, e 
gli altri un'altra, perciò, non potendo sapere 
nulla di certo a causa della confusione, ordinò 
ch’egli fosse condotto nella fortezza. 
35 Quando Paolo arrivò alla gradinata, per la 
violenza della folla, fu portato di peso dai 
soldati, 
36 perché la moltitudine incalzava, gridando: 
«Toglilo!» 
37 Ma quando stava per essere introdotto nella 
fortezza, Paolo disse al tribuno: «Mi è 
permesso dirti qualcosa?» Quegli rispose: 
«Sai il greco? 
38 Non sei dunque quell'egiziano che tempo fa 
sollevò una rivolta e condusse nel deserto quei 
quattromila assassini?»9379 
39 Ma Paolo disse: «Io sono un Giudeo di 
Tarso, cittadino di una città di Cilicia che non 
è sconosciuta; ti prego, permettimi di parlare 
al popolo». 
40 Quando lui glielo permise, Paolo, stando in 
piedi sulla gradinata, fece cenno con la mano 
al popolo e, fattosi un gran silenzio, parlò loro 
in lingua ebraica, dicendo: 
Il Discorso di Paolo ai Giudei (anno 58)  
Atti 22 
1 «Uomini fratelli e padri9380, ascoltate a mia 
difesa ciò che ora dico a voi» 
2 (quand'ebbero udito che egli parlava loro in 
lingua ebraica, fecero silenzio ancor di più) 
poi disse: 
3 «Io sono un Giudeo, nato a Tarso di Cilicia, 
ma allevato in questa città, [ed] istruito ai 
piedi di Gamaliel secondo l’esatto 
insegnamento della legge dei padri; essendo 
zelante per Dio, come voi tutti siete oggi, 

                                                
9378 esattamente: Chiliarca; o: comandante; sempre in 

questo passo; 
9379 n. d. t.: lo storico giudeo Flavio Giuseppe nel suo 

volume Guerre Giudaiche II° 261, menziona un 
certo falso profeta egiziano e sedizioso, che radunò 
con sé circa 30.000 seguaci;  

9380 forma ebraica per :  Fratelli e padri;  
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4 poi ho perseguitato questa Via fino alla 
morte, legando uomini e donne e 
consegnandole [per essere messe] in prigione, 
5 come il sommo sacerdote stesso e tutto il 
collegio degli anziani me ne sono testimoni. 
Tanto che essi mi diedero delle lettere per i 
fratelli di Damasco, per condurre legati a 
Gerusalemme anche quelli che erano là, 
perché fossero puniti. 
6 Mentre ero in cammino e mi avvicinavo a 
Damasco, verso mezzogiorno, 
improvvisamente, una gran luce dal cielo 
sfolgorò intorno a me. 
7 Caddi a terra e udii una voce che mi diceva: 
"Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?" 
8 Io risposi: "Chi sei tu, Signore?" Egli mi 
disse: "Io sono Gesù il Nazareneo, che tu 
perseguiti". 
9 Coloro che erano con me videro sì la luce, e 
furono spaventati, ma non udirono la voce di 
colui che mi parlava. 
10 Io dissi: "Signore, che devo fare?" Il 
Signore mi disse: "Alzati e va' a Damasco, e là 
ti saranno dette tutte le cose che ti è ordinato 
di fare". 
11 Siccome non ci vedevo più a causa della 
gloria9381 di quella luce, io giunsi a Damasco 
ma condotto per mano da quelli che erano con 
me. 
12 Un certo Anania, uomo pio secondo la 
legge, che aveva una [buona] testimonianza 
da tutti i Giudei che abitavano là, 
13 venendo da me e stando in piedi là davanti, 
mi disse: "Fratello Saulo, ricupera la vista" e 
in quell'ora alzai gli occhi e io lo vidi. 
14 Egli continuò: "Il Dio dei nostri padri ti ha 
da tempo scelto per conoscere la sua volontà, 
per vedere il Giusto e ad ascoltare una parola 
dalla sua bocca, 
15 perché tu gli sarai testimone davanti a tutti 
gli uomini delle cose che hai viste e udite. 
16 Ora, perché indugi? Alzati, sii battezzato e 
invocando il suo nome9382, lavati dei tuoi 
peccati ". 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
9381 n. d. t. altri: fulgore;  
9382 R. : il nome del Signore;  

17 Poi, quando fui di ritorno a 
Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio fui 
rapito in estasi,9383 
18 e vidi Gesù che mi diceva: "Affrettati ed 
esci al più presto da Gerusalemme, perché essi 
non riceveranno la tua testimonianza su di 
me". 
19 Io dissi: "Signore, essi sanno che io 
mettevo in prigione e battevo nelle sinagoghe 
quelli che credono in te; 
20 quando si versava il sangue di Stefano, tuo 
testimone, anch'io ero presente e approvavo, e 
custodivo i vestiti di coloro che lo 
uccidevano". 
21 Ma egli mi disse: "Va' perché io ti manderò 
lontano, alle Nazioni"». 
 
I Giudei respingono ancora la sua 
testimonianza e lo vogliono uccidere  
22 Lo ascoltarono fino a questa parola, poi 
alzarono la voce, dicendo: «Togli dal mondo 
un uomo simile; perché non avrebbe 
dovuto9384 vivere».9385 
23 Com'essi gridavano e gettavano via i loro 
vestiti e lanciavano polvere in aria, 
24 il capitano comandò di condurre Paolo 
nella fortezza dicendo che venisse interrogato 
mediante la frusta, allo scopo di sapere per 
quale motivo gridassero così contro di lui, 
25 ma quando lo ebbero9386 disteso e legato 
con le cinghie, Paolo disse al centurione che 
era là: «Vi è permesso flagellare un uomo che 
è Romano, che non è condannato?» 
26 Il centurione, udito questo, andò a riferirlo 
al capitano, dicendo: «Che stai per fare9387? 
quest'uomo è Romano!» 
27 Il capitano andò da Paolo e gli chiese: 
«Dimmi, sei Romano?» ed egli rispose: «Sì». 

                                                
9383 n. d. t.: questo fatto sembra essere avvenuto due 

volte; la prima volta, subito dopo la sua 
conversione sulla via di Damasco, cioè nell’anno 
38 (confr. Cap. 9:28); la seconda volta avvenne nel 
44, quando Paolo, con Barnaba, portò la prima 
colletta agli anziani di Gerusalemme (confr. 2a 
lettera ai Corinzi Cap. 12 v. 2; vedi Cap. 11:30; 
12:25); 

9384 R.: non deve più; 
9385 n. d. t.: Ancora una volta i Giudei mostrarono la 

loro caparbietà di cuore, rifiutando l’idea che il 
Signore potesse rivolgere la sua Parola alle 
Nazioni pagane, nonostante le antiche profezie 
l’avessero annunciato (Isaia Cap. 49:6);  

9386 R.: l’ebbe; 
9387 R.: Guardati da ciò che tu fai; 
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28 Il tribuno replicò: «Io ho acquistato questa 
cittadinanza per una grande somma» e Paolo 
disse: «io, invece, l'ho per nascita». 
29 Allora subito, quelli che stavano per 
sottoporlo a interrogatorio si ritirarono da lui; 
anche il capitano, sapendo che egli era 
Romano, ebbe paura perché l'aveva fatto 
legare. 
30 Il giorno seguente, volendo sapere con 
certezza di che cosa egli fosse accusato dai 
Giudei, lo fece slegare9388 e ordinò ai capi dei 
sacerdoti e a tutto il9389 sinedrio di 
radunarsi9390 e, condotto giù Paolo, lo fece 
comparire davanti a loro. 
 

II Discorso di Paolo davanti al sinedrio 
(anno 58) 
Atti 23 
1 Paolo, fissato lo sguardo sul sinedrio, 
disse: «Uomini fratelli, io mi sono condotto 
davanti a Dio in tutta buona coscienza, fino 
ad oggi ….» 
2 ma il sommo sacerdote Anania comandò a 
quelli che erano vicini a lui, di percuoterlo 
sulla bocca, 
3 allora Paolo gli disse: «Dio percoterà te, 
parete imbiancata9391; tu siedi per giudicarmi 
secondo la legge e violando la legge comandi 
che io sia percosso?» 
4 Coloro che erano là presenti dissero: «Tu 
insulti il sommo sacerdote di Dio?» 
5 Paolo disse: «Io non sapevo, fratelli, che lui 
fosse sommo sacerdote, perché sta scritto: 
"Non dirai male del capo del tuo popolo"»9392. 
6 Or Paolo, sapendo che una parte [di loro] 
erano dei sadducei e l'altra dei farisei, esclamò 
nel Sinedrio: «Uomini fratelli, io son fariseo, 
figlio di farisei ed io son chiamato in giudizio 
a motivo della speranza e della risurrezione 
del morti…». 
7 Quando ebbe detto questo, nacque una 
contesa tra i farisei e i sadducei9393 e la 
moltitudine si trovò divisa 
8 (perché i sadducei dicono che non vi è 
risurrezione, né angelo, né spirito, mentre i 
farisei affermano l'una e l'altra cosa). 

                                                
9388 R. aggiunge: dei suoi legami; 
9389 R. aggiunge: loro; 
9390 R.: venire; 
9391 n. d. t.: confr. Ezechiele Cap. 13 :8-14; 
9392 confr. Esodo Cap. 22:28; 
9393 n. d. t.: confr. Ezechiele Cap. 13 :8-14; 

9 Ne nacque un grande clamore e alcuni9394 
scribi del partito dei farisei, alzatisi, 
contestarono, dicendo: «Non troviamo alcun 
male in quest'uomo: e se gli avesse parlato 
uno spirito o un angelo…9395?» 
10 Poiché il tumulto aumentava, il capitano, 
temendo che Paolo fosse fatto a pezzi da 
quella gente, comandò ai soldati di scendere, 
di portarlo via di mezzo a loro, e di condurlo 
nella fortezza. 
 

Congiura contro Paolo ordita dai Giudei 
(anno 58) 
Atti 23 
11 La notte seguente, il Signore si presentò a 
Paolo e gli disse: «Fatti coraggio; perché 
come hai reso testimonianza di me a 
Gerusalemme, così bisogna che tu la renda 
anche a Roma». 
 
12 Quando fu giorno, i Giudei9396 si 
accordarono, con giuramento d’esecrazione 
contro sé stessi, di non mangiare né bere 
finché non avessero ucciso Paolo. 
13 Quelli che avevano fatto questa congiura 
erano più di quaranta. 
14 Si presentarono ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani e dissero: «Noi ci siamo impegnati, 
con giuramento d’esecrazione contro noi 
stessi, di non mangiar nulla finché non 
abbiamo ucciso Paolo. 
15 Perciò ora voi, con il sinedrio, presentatevi 
al capitano per chiedergli di farlo scendere9397 
giù da voi, come se voleste conoscere più 
esattamente il suo caso; prima ch'egli arrivi, 
noi siamo pronti a ucciderlo». 
16 Ma il figlio della sorella di Paolo, avendo 
udito parlare dell'agguato, se ne andò alla 
fortezza e riferì tutto a Paolo. 
17 Paolo, chiamato uno dei centurioni, disse: 
«Conduci questo ragazzo dal capitano, perché 
ha qualcosa da riferirgli». 
18 Egli lo prese e lo condusse dal capitano e 
disse: «Paolo, il prigioniero, mi ha chiamato e 
mi ha pregato di condurti questo ragazzo, che 
ha qualcosa da dirti». 
19 Il capitano lo prese per mano e, appartatosi 
con lui, gli domandò: «Che cosa hai da 
riferirmi?» 

                                                
9394 R.: gli; 
9395 n. d. t.: Il contrasto sorto tra il partito dei Farisei e 

quello dei Sadducei sulla risurrezione è bene 
evidenziato in Matteo Cap. 22:23-34; 

9396 R.: alcuni Giudei; 
9397 R. aggiunge: domani; 
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20 Egli rispose: «I Giudei si sono accordati 
per pregarti che domani tu riconduca giù 
Paolo nel sinedrio, come se tu volessi 
domandare9398 di più del suo caso; 
21 ma tu non acconsentire, perché più di 
quaranta uomini di loro gli tendono un 
agguato e con giuramento d’esecrazione 
contro sé stessi hanno giurato di non 
mangiare né bere, finché non lo abbiano 
ucciso; ora sono già pronti, aspettando il tuo 
consenso». 
22 Il capitano dunque congedò il ragazzo, 
dopo avergli vietato di parlare con nessuno 
che gli avesse svelato quelle cose. 
Paolo viene trasferito di notte a Cesarea 
(anno 58) 
Atti 23 
23 Poi, chiamati due centurioni, disse loro: 
«Preparate, dalla terza ora della notte, 
duecento soldati, settanta cavalieri e duecento 
lancieri, per andare fino a Cesarea,  
24 procuratevi delle cavalcature per farvi 
montare su Paolo, perché sia condotto al 
sicuro dal governatore Felice». 
25 Scrisse anche una lettera contenente i 
seguenti termini: 
26 «Claudio Lisia, all'eccellentissimo 
governatore Felice,9399 salute. 
27 Quest'uomo era stato preso dai Giudei, e 
stava per essere ucciso da loro, quando sono 
intervenuto con la truppa per liberarlo, 
perché ho saputo che era cittadino romano. 
28 Volendo conoscere di che cosa lo 
accusavano, l’ho fatto scendere nel loro 
sinedrio 
29 e ho trovato che era accusato di questioni 
relative alla loro legge, ma che non era 
incolpato di nulla che fosse meritevole di 
morte o di prigione. 
30 Poi, essendo stato avvertito di imboscate 
che [i Giudei] stavano tramando contro 
quest'uomo, io l'ho subito inviato da te, 
ordinando ai suoi accusatori di dire davanti a 
te quello che hanno contro di lui. Stai bene». 
 
31 I soldati dunque, secondo gli ordini 
ricevuti, presero Paolo e lo condussero di notte 
ad Antipatrida. 

                                                
9398 R.: volessero informarsi; 
9399 n. d. t.: il procuratore romano Antonio Felice fu 

governatore della Giudea a Cesarea negli anni 52 
– 60 e da quanto detto al v. 27, questo fatto 
accadde con certezza storica nell’anno 58; 

32 Il giorno seguente lasciarono partire i 
cavalieri con lui e [i soldati]9400 ritornarono 
alla fortezza. 
33 Quelli, giunti a Cesarea e consegnata la 
lettera al governatore, gli presentarono anche 
Paolo. 
34 Quando lui9401 ebbe letto [la lettera], 
domandò a Paolo di quale provincia egli fosse 
e, saputo che era di Cilicia, 
35 gli disse: «Ti ascolterò a fondo quando 
anche i tuoi accusatori saranno giunti» e 
ordinò che fosse custodito nel palazzo di 
Erode. 
 
Paolo accusato davanti al governatore Felice 
(anno 58) 
Atti 24 
1 Cinque giorni dopo, il sommo sacerdote 
Anania discese con alcuni anziani e con un 
certo oratore [chiamato] Tertullo, e 
presentarono querela davanti al governatore 
contro Paolo. 
2 Quanto egli fu chiamato, Tertullo cominciò 
ad accusarlo, dicendo: 
3 «Eccellentissimo Felice, poiché per merito 
tuo, noi godiamo di molta pace, e per la tua 
previdenza sono state fatte delle cose 
eccellenti in favore di questa Nazione, noi in 
tutto e per tutto lo riconosciamo in tutta 
gratitudine. 
4 Ora, per non trattenerti troppo, ti prego di 
ascoltare brevemente, secondo la tua 
benevolenza, 
5 perché noi abbiamo trovato che quest'uomo 
è una peste, che provoca sedizioni fra tutti i 
Giudei in tutta la terra abitata, ed che è 
conduttore9402 della setta dei Nazarenei. 
6 Egli ha perfino tentato di profanare il 
tempio; perciò lo abbiamo preso [per 
giudicarlo] secondo la nostra legge, 
7 ma il capitano Lisia è sopraggiunto e lo ha 
strappato dalle nostre mani con grande 
violenza,  
8 ordinando che i suoi accusatori si 
presentassero davanti a te. A causa sua, 
potrai tu stesso interrogarlo per aver piena 
conoscenza di tutte queste cose di cui noi lo 
accusiamo». 

                                                
9400 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9401 R.: il governatore; 
9402 n. d. t. altri: capo; 
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9 I Giudei pure si unirono a lui per insistere 
contro [Paolo]9403, affermando che le cose 
stavano così. 
III Discorso di Paolo davanti a Felice  
10 Allora Paolo, dopo che il governatore gli 
ebbe fatto cenno di parlare, rispose: «Sapendo 
che già da molti anni tu sei giudice di questa 
Nazione, io parlo a mia difesa con più 
coraggio, 
11 perché tu puoi accertarti che non sono più 
di dodici giorni da quando salii a 
Gerusalemme per adorare; 
12 ed essi non mi hanno trovato, né nel tempio 
disputando con qualcuno, o a sobillare la 
folla, né nelle sinagoghe, né in città; 
13 per cui essi non possono sostenere le cose 
delle quali mi accusano adesso. 
 
14 Ma ebbene io ti confesso questo, che, 
secondo la Via che essi chiamano setta, così 
io servo il Dio dei miei padri, credendo in 
tutte le cose che sono scritte nella9404 legge e 
nei profeti; 
15 avendo la speranza in Dio, [speranza] che 
loro stessi condividono, che ci sarà una 
risurrezione9405, tanto dei giusti che degli 
ingiusti. 
16 Per questo anch'io9406 mi esercito ad avere 
sempre una coscienza pura davanti a Dio e 
davanti agli uomini. 
17 Dopo molti anni, ora sono venuto a portare 
delle elemosine alla mia Nazione e a 
presentare sacrifici9407. 
18 Su questi antefatti, essi mi hanno trovato 
purificato nel tempio, senza assembramento e 
senza tumulto 
19 e c’erano alcuni Giudei dell'Asia che 
avrebbero dovuto comparire davanti a te ed 
accusarmi, se avevano qualcosa contro di me, 
20 o meglio, che dicano questi qui, loro stessi, 
quale ingiustizia hanno trovato in me, quando 
mi presentai davanti al sinedrio, 
21 se non è questo solo grido che io feci udire, 
quando stavo in mezzo a loro: "È per la 
risurrezione dei morti, che oggi io sono 
giudicato da voi?"» 
 
Felice rinvia il caso di Paolo per due anni  
(anno 58) 
Atti 24 
                                                
9403 R.: I Giudei pure aderirono, affermando…; 
9404 R.: in tutta la; 
9405 R. aggiunge: dei morti; 
9406 R.: Per questo io; 
9407 n. d. t.: J. N. D. e altri: delle offerte; 

22 Allora Felice9408, avendo più esattamente 
conoscenza di ciò che riguardava la Via, li 
rinviò, dicendo: «Quando sarà giunto il 
capitano Lisia, esaminerò il vostro affare» 
23 e ordinò al centurione che [Paolo] fosse 
custodito, ma che egli avesse [qualche] libertà, 
senza vietare ad alcuno dei suoi di offrirgli dei 
servizi. 
24 Dopo alcuni giorni Felice, venuto con sua 
moglie Drusilla, che era Ebrea,9409 mandò [a 
chiamare]9410 Paolo e lo ascoltò sulla fede in 
Cristo Gesù. 
25 Siccome Paolo parlava di giustizia, di 
temperanza e del giudizio futuro, Felice si 
spaventò e gli disse: «Per ora vattene e 
quando troverò un momento favorevole, ti 
manderò a chiamare» 
26 (sperando, nello stesso tempo, che Paolo 
gli avrebbe dato del denaro9411: per questo lo 
mandava spesso a chiamare e conversava con 
lui).9412 
 
27 Trascorsi due anni, Felice ebbe per 
successore Porcio Festo e Felice, volendo 
guadagnare il favore dei Giudei, lasciò Paolo 
in prigione. 
 
Paolo davanti a Festo, il nuovo governatore 
(anno 60) 
Atti 25 
1 Festo dunque, tre giorni dopo essere giunto 
nella sua provincia, salì da Cesarea a 
Gerusalemme.9413 
2 I capi dei sacerdoti9414 e i principali dei 
Giudei gli presentarono querela contro Paolo 
3 e gli chiesero, contro [Paolo], la grazia che 
lo facesse venire a Gerusalemme (intanto 
avrebbero preparato un'imboscata per 
ucciderlo durante il viaggio). 
4 Ma Festo rispose che Paolo era custodito a 
Cesarea, e che egli stesso doveva partir presto 
                                                
9408 R.: Ma quando Felice ebbe udito queste cose; 
9409 n. d. t.: questa Drusilla era la figlia di Erode 

Agrippa I, quello che fece morire l’apostolo 
Giacomo e poi morì improvvisamente, era sposata 
da due anni con Azizo, re di Emesa, quando fu 
indotta a ripudiare il marito e sposare il 
procuratore romano  Felice; 

9410 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9411 R. aggiunge: per liberarlo; 
9412  n. d. t.: anche Tacito, nella sua Historiae v. 9, 
conferma questa cupidigia di Felice; 
9413 n. d. t.: Porcio Festo, ottimo magistrato romano, 

governò solamente due anni, dal 60 al 62 quando 
morì; questa data di passaggio delle consegne tra 
Felice e Festo, è sicuramente storica; 

9414 R.: cosa; 
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5 e disse «Quelli dunque che hanno autorità 
tra di voi discendano [con me] e se vi è in 
quest'uomo qualche colpa9415, che lo 
accusino». 
6 Rimasto tra di loro non più di otto o dieci 
giorni9416, Festo discese a Cesarea e il giorno 
dopo, sedendo in tribunale, ordinò che 
Paolo gli fosse condotto davanti. 
7 Quand'egli giunse, i Giudei che erano scesi 
da Gerusalemme lo circondarono, portando 
contro [Paolo] numerose e gravi accuse, ma 
che essi non potevano provare; 
8 tanto che Paolo9417 [diceva] a sua difesa: «Io 
non ho per niente peccato, né contro la legge 
dei Giudei, né contro il tempio, né contro 
Cesare». 
9 Ma Festo, volendo guadagnare il favore dei 
Giudei, disse a Paolo: «Vuoi salire a 
Gerusalemme ed essere giudicato intorno a 
queste cose, in mia presenza?» 
10 Ma Paolo rispose: «Io sto qui davanti al 
tribunale di Cesare, dove devo essere 
giudicato; non ho fatto nessun torto ai Giudei, 
come anche tu sai molto bene. 
11 Se dunque9418 ho fatto a loro un torto o se 
ho commesso qualcosa da meritare la morte, 
non rifiuto di morire; ma se nulla è [vero] 
delle cose che costoro mi accusano, nessuno 
mi può consegnare nelle loro man: Io mi 
appello a Cesare». 
12 Allora Festo, dopo aver conferito con il 
Consiglio, rispose: «Tu ti sei appellato a 
Cesare: a Cesare andrai».9419 
 
Festo espone il caso di Paolo al re Agrippa II 
(anno 60) 
Atti 25 
13 Dopo diversi giorni il re Agrippa e 
Berenice arrivarono a Cesarea, per salutare 
Festo.9420  
14 Poiché soggiornarono là per molti giorni, 
Festo raccontò al re il caso di Paolo, dicendo: 
«Vi è un certo uomo che è stato lasciato in 
carcere qui da Felice, 
                                                
9415 R.: il sommo sacerdote; 
9416 R.: più di dieci giorni; 
9417 R. omette: Paolo; 
9418 R.: Perché se; 
9419 n. d. t.: a Roma regnava Nerone Cesare, dal 52 e poi 

morì nel 62; 
9420 n. d. t.: il re Agrippa II era figlio di Agrippa I e 

regnò sulla parte settentrionale della Palestina, non 
su tutta la Giudea; Berenice era sua sorella; delle 
relazioni incestuose fra i due ne parlano sia Flavio 
Giuseppe in Antichità Giudaiche XX, 145, sia 
Giovenale in Satire re. 156; 

15 contro il quale, quando mi recai a 
Gerusalemme, i capi dei sacerdoti e gli 
anziani dei Giudei sporsero querela, 
sollecitandomi una sentenza contro di lui. 
16 Risposi loro che non è abitudine dei 
Romani consegnare un accusato, prima che 
abbia avuto gli accusatori di fronte e gli sia 
stato dato modo di difendersi dall'accusa. 
17 Quando dunque furono venuti qua, senza 
indugio, il giorno seguente, sedetti in 
tribunale e ordinai che quell'uomo mi fosse 
condotto. 
18 I suoi accusatori si presentarono, ma non 
gli imputavano nessuna delle colpe che io 
supponevo, 
19 ma avevano contro di lui certe questioni 
intorno al loro culto religioso e intorno a un 
certo Gesù, morto, che Paolo affermava 
essere vivo. 
20 Siccome io ero in imbarazzo su come 
ottenere una informazione su queste cose9421, 
domandai [a quest’uomo] se voleva andare a 
Gerusalemme per essere giudicato intorno a 
queste cose. 
21 Ma essendosi Paolo appellato [chiedendo] 
di essere rimesso al giudizio di Augusto, 
ordinai che fosse custodito, finché non l'avrò 
inviato a Cesare». 
22 Agrippa [disse] a Festo: «Ben vorrei 
anch'io stesso ascoltare quest'uomo» ed egli 
rispose: «domani tu lo ascolterai». 
23 Il giorno seguente, dunque, Agrippa e 
Berenice giunsero con gran lusso, ed 
entrarono nella sala d'udienza con i capitani e 
con i principali della città, poi Festo ordinò 
che fosse condotto Paolo. 
24 Festo quindi disse: «Re Agrippa e voi tutti 
che siete qui presenti con noi, voi vedete 
quest'uomo, per il quale la moltitudine dei 
Giudei mi ha sollecitato, sia in Gerusalemme 
che qui, gridando che non deve più vivere. 
25 Ma io non avendo trovato che avesse fatto 
qualcosa meritevole di morte e poiché egli 
stesso si è appellato ad Augusto, ho deciso di 
mandarglielo. 

                                                
9421 n. d. t. altri: non conoscendo la procedura per 

questi casi; o su questo soggetto; 
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26 Ma poiché non ho nulla di certo da 
scrivere all'imperatore9422 a suo riguardo9423, 
l'ho condotto davanti a voi, e principalmente 
davanti a te, o re Agrippa, affinché, dopo 
averlo interrogato, io abbia qualcosa da 
scrivere. 
27 Perché non mi sembra ragionevole 
mandare un prigioniero, senza render note le 
accuse che vengono mosse contro di lui». 
 
IV Discorso di Paolo davanti al re Agrippa II 
(anno 60) 
Atti 26 
1 Agrippa disse a Paolo: «Ti è permesso 
parlare a tua difesa». Allora Paolo, stesa la 
mano, disse a sua difesa:  
2 «Io mi ritengo felice, re Agrippa, di potermi 
oggi difendere davanti a te, di tutte le cose 
delle quali sono accusato dai Giudei, 
3 soprattutto perché tu sai, di fatto, tutti i riti e 
di tutte le questioni che [ci sono] tra i Giudei; 
perciò ti prego di ascoltarmi pazientemente. 
4 Tutti i Giudei conoscono quale sia stata la 
mia maniera di vivere fin dalla mia gioventù, 
in mezzo alla mia Nazione e a Gerusalemme, 
5 avendomi conosciuto fin dall’inizio, se pure 
vogliono renderne testimonianza, [e sanno] 
che sono vissuto da fariseo, secondo la più 
esatta setta della nostra religione. 
6 Ora sono chiamato in giudizio per la 
speranza nella promessa fatta da Dio ai 
nostri9424 padri, 
7 nella quale le nostre dodici tribù, servendo 
[Dio] con fervore notte e giorno, sperano di 
raggiungere. E’ per questa speranza, o re9425, 
che sono accusato dai Giudei! 
8 Perché si giudica, fra voi, cosa incredibile 
che Dio risusciti i morti? 
9 Quanto a me, dunque, io pensai di fare 
molto contro il nome di Gesù il Nazareneo, 
10 cosa infatti che ho fatto anche a 
Gerusalemme, avendone rinchiusi nelle 
prigioni molti dei santi, con l'autorizzazione 
dai capi dei sacerdoti; inoltre, quand'erano 
messi a morte, io davo il mio consenso. 
11 Spesso, in tutte le sinagoghe, castigandoli, 
li costringevo a bestemmiare e, pieno di furore 
contro di loro, io li perseguitavo anche fin 
nelle città straniere. 

                                                
9422 esattamente: al signore; 
9423 n. d. t. altri omettono: a suo riguardo; 
9424 R.: ai; 
9425 R. aggiunge: Agrippa; 

12 Mentre andavo a Damasco per questo, con 
l'autorità e l'incarico da parte dei capi dei 
sacerdoti, 
13 per la strada, in pieno mezzogiorno, io vidi 
o re una luce più splendente del sole, la quale 
sfolgorò dal cielo intorno a me ed a quelli 
che erano in cammino con me. 
14 Come noi tutti eravamo caduti a terra, io 
udii una voce che mi parlava e che diceva in 
lingua ebraica: "Saulo, Saulo, perché mi 
perseguiti? Ti è difficile resistere contro i 
[miei] stimoli"9426. 
15 Io dissi: "Chi sei, Signore?" e il Signore9427  
rispose: "Io sono Gesù, che tu perseguiti. 
16 Ma alzati, e sta in piedi, perché io ti sono 
apparso per costituirti ministro9428 e testimone 
sia delle cose che hai viste, e sia di quelle per 
[la rivelazione] delle quali io ti apparirò, 
17 liberandoti da [questo] popolo e dalle 
Nazioni, verso le quali ora io ti mando, 
18 per aprire loro gli occhi, perché essi si 
convertano dalle tenebre alla luce e dal potere 
di Satana a Dio, perché essi ricevano, per la 
fede in me, il perdono dei peccati e una 
parte9429 [di eredità] tra i santificati". 
19 Perciò, o re Agrippa, io non sono stato 
disubbidiente alla visione celeste 
20 ma ho predicato, prima a quelli di 
Damasco, poi a Gerusalemme e per tutto il 
paese della Giudea e fra le Nazioni, di pentirsi 
e di convertirsi a Dio, facendo opere degne 
del pentimento. 
21 Per questo i Giudei, dopo avermi preso nel 
tempio, cercavano di uccidermi. 
22 Ma per il soccorso che vien da Dio, eccomi 
in piedi fino a questo giorno, rendendo 
testimonianza a piccoli e a grandi, non 
dicendo nient’altro di quello che i profeti e 
Mosè hanno annunciato che doveva avvenire, 
[cioè] 
23 bisognava che il Cristo soffrisse e che, il 
primo [venuto]9430 dalla risurrezione dai 
morti, egli doveva annunziare la luce al 
popolo e alle Nazioni». 
 

                                                
9426 esattamente: Ti è duro ricalcitrare contro i 

pungoli!; n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9427 R.: E lui; 
9428 vedere la nota in Luca Cap. 1:2; 
9429 o: un lotto di eredità data a sorte; come in 

Colossesi Cap. 1:12; 
9430 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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24 Mentr'egli diceva queste cose in sua difesa, 
Festo disse ad alta voce: «Paolo, tu sei 
pazzo9431; la tua molta sapienza ti mette fuori 
di senno». 
25 Ma Paolo9432 disse: «Io non sono pazzo, 
eccellentissimo Festo, ma pronunzio parole di 
verità, e con senno maturo, 
26 perché il re conosce queste cose che ho 
detto con franchezza, perché sono persuaso 
che nessuna di esse gli è ignorata; poiché esse 
non sono avvenute in segreto. 
27 O re Agrippa, credi tu ai profeti? Io so che 
tu [ci] credi». 
28 Agrippa [disse] a Paolo: «Tu mi 
convincerai fra poco9433 d’essere 
cristiano9434» 
29 e Paolo [disse]: «Piacesse a Dio che9435 
non solamente tu, ma anche tutti quelli che 
oggi mi ascoltano, diventaste più o meno9436 
quale sono io, all'infuori di queste catene». 
30 Allora9437 il re si alzò, e con lui il 
governatore, Berenice e quanti sedevano con 
loro 
31 e, ritiratisi in disparte, parlavano fra di loro, 
dicendo: «Quest'uomo non fa nulla che meriti 
la morte o la prigione». 
32 Agrippa disse a Festo: «Quest'uomo 
avrebbe potuto essere liberato, se non si fosse 
appellato a Cesare». 

 
IV° viaggio di Paolo a Roma per essere 
giudicato da Cesare (ottobre dell’anno 60) 
Navigazione con Luca e Aristarco fino a 
Creta 
Atti 27 
1 Quando fu deciso che noi salpassimo per 
l'Italia, essi consegnarono Paolo e qualche 
altro prigioniero, a un centurione di nome 
Giulio, della coorte Augusta. 
2 Saliti sopra una nave di Adramitto, che 
doveva veleggiare per i luoghi [situati] lungo 
la costa d'Asia, salpammo, avendo con noi 
Aristarco, un macedone di Tessalonica.9438 

                                                
9431 n. d. t. altri: tu vaneggi; o tu farnetichi; 
9432 R.: lui; 
9433 esattamente: in poco [tempo]; 
9434 n. d. t. altri: Con così poco vorresti persuadermi ad 

agire da cristiano?; o Per poco non mi convinci a 
farmi cristiano!; 

9435 n. d. t. altri aggiungono: con poco o con molto; 
9436 esattamente: in poco o in tanto; 
9437 R. aggiunge: quando ebbe detto queste cose; 
9438 n. d. t.: Luca fu compagno dell’apostolo in viaggio, 

insieme ad Aristarco; 

3 Il giorno seguente arrivammo a Sidone e 
Giulio, che trattava Paolo con umanità, gli 
permise di andare dai suoi amici per ricevere 
le loro cure. 
4 Poi, partiti di là, navigammo al riparo di9439 
Cipro, perché i venti erano contrari, 
5 attraversando il mare che bagna la Cilicia e 
la Panfilia, arrivammo a Mira di Licia 
6 e là, trovata una nave alessandrina che 
faceva vela per l'Italia, il centurione ci fece 
salire su quella. 
7 Navigando pesantemente per molti giorni, 
per l'impedimento del vento, giungemmo a 
fatica di fronte a Cnido, costeggiammo Creta 
di fronte a Salmone; 
8 poi, avendolo lasciato con difficoltà, 
giungemmo a un luogo detto Beiporti, vicino 
al quale era la città di Lasea. 
9 Poiché era trascorso molto tempo e la 
navigazione era già pericolosa, poiché anche il 
[giorno del] digiuno era passato,9440 Paolo 
allora li avvertì dicendo: 
10 «Uomini, vedo che la navigazione ci 
porterà disgrazia con grave pregiudizio, non 
solo del carico e della nave, ma anche delle 
nostre vite». 
11 Ma il centurione aveva più fiducia nel 
pilota e nel padrone della nave che non nelle 
parole di Paolo. 
12 Poiché quel porto non era adatto a 
svernare, la maggioranza fu del parere di 
partire di là per arrivare possibilmente a 
Fenice, porto di Creta che guardava a nord-est 
e a sud-est9441, e di passarvi l'inverno. 
13 Intanto si era alzato un leggero vento da 
sud e pensando di riuscire nel loro scopo, 
levarono le ancore e costeggiarono l'isola di 
Creta più da vicino. 
 
La tempesta (ottobre anno 60) 
Atti 27 
14 Ma poco dopo, un vento impetuoso 
chiamato Euroclidone, discese violentemente 
giù dall'isola9442 
                                                
9439 esattamente: sotto; 
9440 n. d. t.: questo particolare ci permette di datare con 

precisione storica questo viaggio, perché era 
trascorso poco tempo dall’insediamento di Porcio 
Festo, avvenuta nel 60 e dopo la festa ebraica del 
digiuno cadeva alla fine di settembre, secondo il 
nostro calendario, il 10 del settimo mese ebraico, 
Tisri; quindi era il mese di ottobre dell’anno 60; 

9441 esattamente: che guardava secondo il vento 
proveniente da sud-ovest e il vento di nord-ovest; 
cioè nel verso di questi venti; 

9442 esattamente: giù da essa; 
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15 e non potendo resistere al vento, lasciammo 
andare la nave, che fu trascinata via, portati 
alla deriva. 
16 Passati rapidamente sotto un'isoletta 
chiamata Clauda, a fatica potemmo 
recuperare la scialuppa. 
17 Dopo averla ritirata a bordo, provvidero 
con i mezzi di sicurezza9443 a legare con un 
cavo la nave di sotto, poi, temendo di finire 
sui banchi di sabbia delle Sirti,9444 calarono le 
vele9445 ed eravamo così trascinati; 
18 quindi, essendo sbattuti violentemente dalla 
tempesta, il giorno dopo cominciarono a 
gettare una parte9446 del carico. 
19 Il terzo giorno buttarono in mare, con le 
loro9447 proprie mani, le attrezzature della 
nave. 
20 Già da molti giorni non si vedevano né 
sole né stelle, essendo pressati da una grande 
tempesta, tanto che ogni speranza di salvarci 
era ormai persa. 
21 Dopo che si rimase per lungo tempo senza 
mangiare, Paolo si tenne in mezzo a loro e 
disse: «O uomini, avreste dovuto ascoltarmi e 
non partire da Creta, per evitare questo 
danno e questo pregiudizio, 
22 ora però vi esorto ad avere coraggio, 
perché non vi sarà perdita della vita per 
nessuno di voi ma solo della nave, 
23 poiché un angelo del Dio, al quale 
appartengo e che io servo, è venuto a me 
questa notte, 
24 dicendo: "Non temere Paolo, perché 
bisogna che ti presenti davanti a Cesare, ed 
ecco che Dio ti ha dato tutti quelli che 
navigano con te". 
25 Perciò, uomini, fatevi coraggio, perché io 
credo a Dio [e io so] che avverrà come mi è 
stato detto. 
26 Dovremo però essere gettati sopra una 
qualche isola». 
 

                                                
9443 esattamente: soccorso; 
9444 n. d. t.: le Sirti sono dei vasti banchi di sabbia 

affioranti dal mare che stanno a distanza, di fronte 
alla costa africana di Cirene; 

9445 n. d. t. : J. N. D. :  gli attrezzi [superiori]; altri: 
l’ancora galleggiante; o il galleggiante; 

9446 n. d. t. altri omettono: una parte; 
9447 R.: noi gettammo con le nostre; 

27 E come venne la quattordicesima notte da 
che eravamo portati qua e là sul mare 
Adriatico9448, verso la mezzanotte i marinai 
ebbero sentore che qualche terra si avvicinasse 
28 e, calato lo scandaglio, trovarono venti 
braccia poi, passati un po' oltre e scandagliato 
di nuovo, trovarono quindici braccia. 
29 Temendo allora di finire in mezzo agli 
scogli, gettarono da poppa quattro ancore, 
aspettando con ansia che si facesse giorno. 
30 Ma poiché i marinai cercavano di fuggire 
dalla nave e già stavano calando la scialuppa 
in mare con il pretesto di gettare le ancore da 
prua, 
31 Paolo disse al centurione e ai soldati: «Se 
costoro non rimangono sulla nave, voi non 
potete scampare». 
32 Allora i soldati tagliarono le funi della 
scialuppa e la lasciarono cadere. 
33 Attendendo che si facesse giorno, Paolo 
esortava tutti a prendere cibo, dicendo: «Oggi 
sono quattordici giorni che voi siete digiuni, 
nell’attesa, senza prendere nulla 
34 perciò, vi esorto a prendere cibo, perché 
questo è necessario per la vostra 
conservazione, poiché neppure un capello del 
vostro capo perirà9449». 
35 Detto questo, prese del pane e rese grazie a 
Dio in presenza di tutti, poi lo spezzò e 
cominciò a mangiare. 
36 Allora tutti furono incoraggiati e presero 
anch'essi del cibo. 
37 Sulla nave eravamo duecentosettantasei 
persone in tutto  
38 e, dopo essersi saziati abbastanza, 
alleggerirono la nave, gettando il frumento in 
mare. 
Il naufragio (ottobre anno 60) 
Atti 27 
39 Quando fu giorno, essi non riuscivano a 
riconoscere il paese, ma scorsero una baia con 
una spiaggia, e decisero, se possibile, di 
approdare la nave. 
40 Abbandonate le ancore, tagliando [i cavi] e 
lasciandole in mare, sciolsero al tempo stesso i 
legami dei timoni e, alzata la vela timoniera al 
vento, essi si diressero verso la spiaggia, 

                                                
9448 n. d. t.: oggi quel braccio di mare a nord dell’Africa 

è chiamato Mar Ionio, o Mediterraneo; 
9449 R.: un capello del vostro capo non cadrà; 
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41 ma essendo incappati in un luogo che 
aveva il mare da due lati, vi arenarono la nave 
e mentre la prua, incagliata, rimaneva 
immobile, la poppa si sfasciava per la violenza 
delle onde. 
42 Il parere dei soldati era di uccidere i 
prigionieri, perché nessuno si salvasse a nuoto 
e fuggisse. 
43 Ma il centurione, volendo salvar Paolo, li 
impedì [dall’eseguire] quel proposito e ordinò 
che quelli che sapevano nuotare, per primi si 
gettassero in mare, per giungere a terra, 
44 e gli altri, chi sopra tavole, e chi su qualche 
[rottame] della nave. E così avvenne che tutti 
giunsero salvi a terra. 
 
Paolo nell'isola di Malta è morso da una 
vipera (ottobre – dicembre anno 60) 
Atti 28 
1 Dopo essere scampati, imparammo9450  che 
l'isola si chiamava Malta. 
2 Gli indigeni usarono una umanità non 
comune verso di noi, perché ci accolsero tutti 
intorno a un fuoco, acceso a motivo della 
pioggia che cadeva e del freddo. 
3 Mentre Paolo raccoglieva un fascio di rami 
secchi e li poneva sul fuoco, ne uscì una 
vipera e gli si attaccò alla mano. 
4 Quando gli indigeni videro la bestia che gli 
pendeva dalla mano, dissero tra di loro: 
«Certamente, quest'uomo è un omicida 
perché, dopo essere scampato dal mare, la 
Giustizia9451 non lo lascia vivere». 
5 Ma lui, scossa la bestia nel fuoco, non ne 
patì alcun male. 
6 Or essi si aspettavano di vederlo gonfiare o 
cadere morto improvvisamente; ma dopo aver 
lungamente aspettato, vedendo che non gli 
avveniva niente di particolare, cambiarono 
opinione, e cominciarono a dire che egli era 
un dio. 
 

Paolo sverna nell'isola di Malta dove 
guarisce il padre di Publio  
7 Nei dintorni di quel luogo vi erano dei 
poderi dell'uomo principale dell'isola, 
chiamato Publio, il quale ci accolse e ci ospitò 
per tre giorni con molta bontà. 
8 Il padre di Publio era a letto che soffriva di 
molta febbre e dissenteria e Paolo, essendo 
entrato da lui, dopo aver pregato, gli impose le 
mani e lo guarì. 

                                                
9450 R.: essi appresero; 
9451 esattamente: Nemesis; 

9 Saputo questo, anche gli altri malati, 
vennero, e furono guariti; 
10 questi ci fecero grandi onori e, quando 
ripartimmo, ci rifornirono di tutto il 
necessario. 
 
Paolo s’imbarca per Roma  (dal febbraio 
anno 61, alla primavera del 63) 
Atti 28 
11 Tre mesi dopo, ci imbarcammo su una 
nave alessandrina che aveva l'insegna dei 
Dioscuri9452, che aveva svernato nell'isola 
12 ed essendo approdati a Siracusa, vi 
restammo tre giorni. 
13 Di là, facemmo il giro ed arrivammo a 
Reggio e il giorno seguente si levò un vento 
da sud che in due giorni ci portò a Pozzuoli 
14 dove, avendo trovato dei fratelli, fummo 
pregati di rimanere presso di loro sette giorni e 
così di là  raggiungemmo Roma. 
15 Or i fratelli, avendo saputo le cose che ci 
erano accadute, ci vennero incontro sino al 
Foro Appio e alle Tre Taverne e Paolo, 
quando li vide, ringraziò Dio e si fece 
coraggio. 
 
Paolo a Roma   
16 Poi, quando fummo arrivati a Roma, [il 
centurione consegnò i prigionieri al prefetto 
del pretorio e] a Paolo fu concesso di 
alloggiare da solo, con un soldato di guardia. 
17 Tre giorni dopo [Paolo] convocò i notabili 
fra i Giudei e, quando essi furono giunti 
insieme, disse loro: «Uomini fratelli, benché 
io non abbia fatto nulla contro il popolo né 
contro i riti dei padri, arrestato a 
Gerusalemme, sono stato consegnato9453 nelle 
mani dei Romani 
18 che, dopo avermi interrogato, volevano 
rilasciarmi perché non c'era in me nessuna 
colpa meritevole di morte. 
19 Ma opponendosi i Giudei, sono stato 
costretto ad appellarmi a Cesare, ma non ho 
nessuna accusa da portare contro la mia 
nazione. 
20 Per questo motivo io vi ho chiamati, per 
vedervi e parlarvi, perché è a motivo della 
speranza d'Israele che sono impedito da 
questa catena». 

                                                
9452 n. d. t.: cioè gli dei Castore e Polluce; 
9453 esattamente: sono stato consegnato da 

Gerusalemme prigioniero; 
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21 Ma essi gli dissero: «Noi non abbiamo 
ricevuto lettere dalla Giudea a tuo riguardo, 
inoltre nessuno dei fratelli venuti qui hanno 
riferito o detto alcun male di te. 
22 Ma desideriamo sentire da te qual è il tuo 
sentimento; perché, quanto a questa setta, ci è 
noto che dappertutto essa è contraddetta». 
 
Paolo parla ai Giudei di Roma   
23 Quindi, avendogli fissato un giorno, in 
gran numero vennero a lui nel suo alloggio 
ed egli dalla mattina alla sera annunziava loro 
[la verità] rendendo testimonianza del regno di 
Dio, cercando di persuaderli, per mezzo della 
legge di Mosè e per mezzo dei profeti, [delle 
cose] concernenti Gesù. 
24 Alcuni furono persuasi da ciò che egli 
diceva, ma altri invece non credettero. 
25 Essendo discordi tra di loro, essi si 
ritirarono, dopo che Paolo ebbe loro detto 
questa sola parola: «Lo Spirito Santo ha ben 
parlato per mezzo del profeta Isaia quando 
disse ai vostri padri: 
26 “Va' da questo popolo e di': "Ascoltando 
voi udrete e non comprenderete; guardando 
voi osserverete e non vedrete; 
27 perché il cuore di questo popolo si è fatto 
insensibile, sono divenuti duri d'orecchi, 
hanno chiuso gli occhi, affinché non vedano 
con gli occhi e non odano con gli orecchi, 
affinché non comprendano con il cuore, non si 
convertano e io non li guarisca"9454. 
28 Sappiate dunque che questa9455 salvezza9456 
di Dio è stata inviata alle Nazioni, loro 
ascolteranno». 
29 [Quand'ebbe detto queste cose, i Giudei si 
ritirarono discutendo vivacemente fra di loro.] 
30 [Paolo] dimorò due anni interi in un 
alloggio da lui preso in affitto e riceveva 
tutti quelli che venivano a trovarlo, 
31 predicando il regno di Dio e insegnando le 
cose che riguardano il Signore Gesù Cristo, 
con tutta franchezza e senza impedimento.9457 

 
 

LETTERE DELL’APOSTOLO 
PAOLO 

 

                                                                          
9454 confr. Isaia Cap. 6:9-10; 
9455 R.: la; 
9456 esattamente: ciò che salva non la salvezza in se 
stessa; confr. Luca Cap. 2:30: 3:6; Efesini Cap. 6:17; 
9457 n. d. t.: Durante questa prigionia è possibile che 

Paolo scrisse la sua lettera ai Filippesi, perché 
nella lettera egli dice di ricordarsi di loro, di essere 
in catene, di avere annunciato il vangelo a tutti 
quelli del pretorio (Cap. 1:12-13), di essere felice 
di glorificare Cristo sia con la vita che con la morte 
(Cap. 1:20), come offerta di libagione sul sacrificio 
della loro fede, ma di avere però fiducia di 
continuare a vivere per il loro bene (Cap. 1:21-25). 
Per questo i Filippesi gli avevano fatto avere dei 
doni per le sue necessità, per mezzo di Epafrodito 
(Cap. 4:18), che era di Filippi e che poi a Roma si 
ammalò e fu ben vicino alla morte (Cap. 2:26-29). 
Con lui era Timoteo. La lettera fu portata dallo 
stesso Epafrodito, una volta guarito. 
E’ possibile che Paolo scrisse in questo periodo 
anche la sua lettera agli Efesini, perché nella 
lettera egli dice di essere  il prigioniero del Signore 
(Cap. 4:1), e che gli Efesini avevano già udito 
l’evangelo e ricevuto lo Spirito Santo promesso 
(Cap. 4:13), quindi Paolo era già stato da loro, 
perché lo Spirito l’avevano ricevuto proprio da lui 
nel 55, in occasione del suo III viaggio (Atti Cap. 
19:5-6).  
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LETTERA AI 
ROMANI9458 

 
Indirizzo e saluti 
Romani 1 
1 Paolo, schiavo di Cristo Gesù, apostolo, 
chiamato9459 [tale] e messo a parte per il 
vangelo9460 di Dio, 
2 (il quale egli aveva già prima promesso per 
mezzo dei suoi profeti nelle sante Scritture) 
3 riguardo al Figlio suo (nato dalla stirpe di 
Davide secondo la carne, 
4 stabilito Figlio di Dio, in potenza dallo 
Spirito [Santo], spirito di santità, mediante [la] 
risurrezione dai9461 morti) cioè Gesù Cristo, 
nostro Signore, 
5 per mezzo del quale abbiamo ricevuto grazia 
e apostolato per [l]'ubbidienza del[la] fede nel 
suo nome [proclamata]9462 fra tutte le Nazioni 
6 (fra i quali anche voi siete chiamati da Gesù 
Cristo), 

                                                
9458 n. d. t.: Giunto a Corinto durante il suo terzo 

viaggio, prima del suo ritorno a Gerusalemme con 
la colletta raccolta nelle chiese di Grecia e 
Macedoni (confr. Cap. 15:25, 26), scrive questa 
lettera ai Romani nell’anno 58. Dalle notizie 
contenute nella chiusa della lettera, questa fu scritta 
sotto dettatura, da un certo Terzio e portata 
all’assemblea di Roma da una donna, Febe, 
diaconessa dell’assemblea di Cencrea, dov’era il 
porto di Corinto. Il luogo di stesura fu Corinto 
(Atti Cap. 20:3), quando Paolo fu ospite in casa di 
Gaio, insieme a Timoteo, Lucio, Giasone e 
Sosipatro, parenti di Paolo, Erasto il tesoriere di 
Corinto e Quarto, forse un fratello di Terzio. In 
casa sua si riuniva l’assemblea della città.  
Gaio è indicato come appartenente alla città di 
Corinto, assieme a Crispo nella 1a lettera ai Corinzi 
(Cap. 1:14).  Un altro Gaio era macedone (confr. 
Atti Cap. 19:29). 
Poiché nella chiusa della lettera egli manda i saluti 
in primis ad Aquila e Priscilla con l’assemblea di 
Roma che si incontrava in casa loro, è da dedurre 
che questa coppia fosse rientrata a Roma da Efeso 
dove si era stabilita per qualche tempo fino a poco 
prima che Paolo scrivesse questa lettera. 
Il fatto che nella lettera l’apostolo dica ai Romani 
di essersi proposto di andare a Roma ma ne era 
stato impedito, deve far supporre che egli non 
fosse mai stato prima a Roma. 

9459 Cioè: per chiamata di Dio;  
9460 o: la buona notizia;  
9461 esattamente: di morti;  
9462 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

7 a tutti i diletti di Dio che sono in Roma, 
chiamati santi9463: Grazia e pace a voi, da 
parte di Dio nostro Padre, e dal Signore Gesù 
Cristo.  
 

I sentimenti di Paolo verso i cristiani di 
Roma 
Romani 1 
8 Prima di tutto rendo grazie al mio Dio, per 
mezzo di Gesù Cristo, per voi tutti, perché la 
vostra fede è divulgata nel mondo intero, 
9 perché Dio, che servo nel mio spirito per il 
vangelo del Figlio suo, mi è testimone che 
faccio continuamente menzione di voi 
10 chiedendo sempre nelle mie preghiere che 
in qualche modo, almeno una volta mi sia 
accordato9464, per volontà di Dio, di venire da 
voi. 
11 Perché io desidero ardentemente di 
vedervi, per comunicarvi qualche dono di 
grazia spirituale, affinché siate confermati, 
12 ossia, perché noi e voi siamo consolati 
insieme, io e voi, ciascuno per la fede che è 
nell’altro. 
13 Non voglio che ignoriate, fratelli, che io mi 
sono spesso proposto di recarmi da voi (ma 
finora ne sono stato impedito) per raccogliere 
qualche frutto anche tra di voi, come fra le 
altre Nazioni. 
14 Io sono debitore sia verso i Greci come 
verso i barbari, verso i sapienti come verso gli 
ignoranti; 
15 così, per quanto dipende da me, sono 
pronto ad annunziare il vangelo anche a voi 
che siete a Roma. 
 

La Giustizia divina, cioè la salvezza 
dell’anima, che si ottiene solamente per fede 
Romani 1 
16 Infatti non mi vergogno del vangelo9465, 
perché esso è [la] potenza di Dio in salvezza 
di chiunque crede, sia del Giudeo, prima, sia  
del Greco [poi]9466; 
17 poiché [la] giustizia di Dio in esso è 
rivelata sul principio della fede per la fede9467, 
com'è scritto: “Or il giusto vivrà di9468 
fede”.9469 
 

I peccati dei pagani 
                                                
9463 come al v. 1;  
9464 n. d. t. altri: finalmente;  
9465 R. aggiunge: di Cristo;  
9466 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9467 n. d. t. altri: da fede a fede;  
9468 più forte: sul principio di;  
9469 Abacuc Cap. 2 v. 4; 
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Romani 1 
18 Poiché [la] collera di Dio si rivela dal cielo 
contro ogni empietà e ogni iniquità9470 degli 
uomini che possiedono la verità [ma vivono] 
nell'iniquità, 
19 poiché ciò che si può conoscere di Dio è 
manifesto fra loro, perché Dio lo ha loro 
manifestato; 
20 poiché, ciò che non si può vedere di lui, 
[cioè] la sua eterna potenza e la sua 
divinità9471, si riconoscono, dalla creazione 
del mondo, per mezzo delle cose che sono 
state fatte9472; in modo che essi sono 
inescusabili, 
21 perché, avendo conosciuto Dio, non lo 
glorificarono come Dio, né lo ringraziarono, 
ma essi divennero vani nei loro ragionamenti e 
il loro cuore, privato dell'intelligenza, fu 
riempito di tenebre: 
22 dicendosi saggi, sono diventati folli, 
23 e hanno cambiato la gloria del Dio 
incorruttibile nella forma dell’immagine di un 
uomo corruttibile, e di uccelli, e di quadrupedi 
e di rettili. 
24 Per questo Dio li ha abbandonati 
all'impurità, nelle concupiscenze dei loro 
cuori, in modo che i loro corpi siano 
disonorati fra di loro; 
25 essi, che hanno cambiato la verità di Dio in 
menzogna e hanno adorato e servito la 
creatura al posto di Colui che l’ha creata, che è 
benedetto eternamente9473. Amen. 
26 Perciò Dio li ha abbandonati a delle 
passioni infami: infatti le loro femmine hanno 
cambiato l'uso naturale in quello che è contro 
natura; 
27 similmente anche i maschi, lasciando il 
rapporto naturale con la femmina, si sono 
infiammati nella loro libidine l’uno verso 
l’altro commettendo l’infamia, maschi con 
maschi, ricevendo in loro stessi la dovuta 
ricompensa del loro traviamento. 

                                                
9470 altri: ingiustizia; due volte; 
9471 esattamente: divinità qui; non deità, come Colossesi 

2:9; 
9472 n. d. t. altri: infatti le sue qualità invisibili, la sua 

eterna potenza e divinità si vedono chiaramente fin 
dalla creazione del mondo; o dalla creazione del 
mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono 
essere contemplate; o le cose invisibili d'esso, la 
sua eterna potenza, e deità, essendo fin dalla 
creazion del mondo intese per le opere sue, si 
vedono chiaramente; 

9473 esattamente: per i secoli; 

28 Poiché non hanno avuto il dovere morale 
di ritenere la conoscenza di Dio9474, Dio li 
ha abbandonati ad uno spirito reprobo9475, 
in modo che facessero delle cose 
sconvenienti, 
29 essendo pieni di ogni ingiustizia, 9476 
malvagità, cupidigia, malizia; pieni d'invidia, 
di omicidio, di contesa, di frode, di cattivi 
costumi; 
30 delatori, maldicenti, odiosi9477 per Dio, 
oltraggiosi, superbi, vanagloriosi, inventori di 
malvagità, disobbedienti ai loro genitori, 
31 stolti, mancatori di fede, senza affetti 
naturali, 9478  spietati 
32 [e] che, avendo conosciuto il giusto 
giudizio9479 di Dio, che quelli che fanno tali 
cose sono degni di morte, non soltanto le 
fanno, ma anche si compiacciono in chi le 
commette. 
 
Il giusto giudizio di Dio 
Romani 2 
1 E’ per questo sei inescusabile, o uomo, 
chiunque tu sia che giudichi, perché nel 
giudicare gli altri condanni te stesso: infatti tu 
che giudichi, fai le stesse cose. 
2 Ora noi sappiamo che il giudizio di Dio è 
adeguato a verità su quelli che fanno tali cose. 
3 Pensi tu, o uomo, che giudichi quelli che 
fanno tali cose e le fai tu stesso, che sfuggirai 
al giudizio di Dio? 
4 Oppure disprezzi le ricchezze della sua 
bontà, della sua pazienza e della sua 
longanimità, non riconoscendo che la bontà 
di Dio ti spinge al ravvedimento? 
5 Ma, con la tua insensibilità e con 
l'impenitenza del tuo cuore, accumuli per te 
stesso l'ira, per il giorno dell'ira e della 
rivelazione del giusto giudizio di Dio 
6 che renderà a ciascuno secondo le sue opere: 
7 a quelli che con perseveranza nelle buone 
opere, cercano con gloria, onore e 
incorruttibilità9480 la vita eterna; 
8 ma a quelli che vogliono contendere, 
disobbedendo alla verità e ubbidiscono 
all'iniquità9481: l’ira e l’indignazione. 

                                                
9474 esattamente: avere Dio in conoscenza; 
9475 n. d. t. altri: sprovvisti di senso morale; 
9476 R. aggiunge: di fornicazione;  
9477 o: abominevoli; 
9478 R. aggiunge: implacabili;  
9479 o: un atto giusto e adeguato; 
9480 non: immortalità; 
9481 come al Cap. 1:18;  
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9 Tribolazione e angoscia sopra ogni uomo 
che fa il male, del Giudeo prima e del Greco 
[poi]9482; 
10 ma gloria, onore e pace a chiunque opera 
bene; al Giudeo prima e al Greco [poi]9483; 
11 perché davanti a Dio non c'è eccezione di 
persone, 
12 poiché tutti coloro che hanno peccato senza 
legge periranno pure senza legge; tutti coloro 
che hanno peccato sotto [la] legge, saranno 
giudicati dalla legge 
13 (perché non sono quelli che ascoltano la 
legge che sono giusti davanti a Dio, ma quelli 
che compiono la legge saranno giustificati, 
14 perché, quando [gl’individui]9484 delle 
Nazioni, che non hanno la legge, adempiono 
per natura le cose [ordinate]9485 dalla legge, 
essi sono legge a sé stessi 
15 ed essi manifestano che la prescrizione 
della legge è scritta9486 nei loro cuori, 
rendendone testimonianza la loro coscienza, 
dove i loro pensieri si accusano o si scusano a 
vicenda). 
16 [Io dico che saranno giudicati] nel giorno 
in cui Dio manifesterà i segreti degli uomini 
per mezzo di Gesù Cristo, secondo il mio 
vangelo. 
 
Responsabilità dei Giudei davanti a Dio 
Romani 2 
17 Ora, se9487 tu, tu porti il nome di Giudeo e 
ti confidi interamente nella legge e ti vanti in 
Dio 
18 ([del quale]9488 conosci la volontà) e sai 
distinguere le cose veritiere (essendo istruito 
dalla legge) 
19 e ti credi di essere guida dei ciechi, luce per 
quelli che sono nelle tenebre, 
20 insegnante degli ignoranti, maestro9489 dei 
fanciulli (perché hai nella legge la formula 
della conoscenza e della verità) 
21 tu che insegni agli altri, come mai dunque 
non insegni a te stesso? Tu che predichi che 
non si deve rubare, rubi? 
22 Tu che dici che non si deve commettere 
adulterio, commetti adulterio? Tu che hai in 
abominio gli idoli, commetti sacrilegi? 

                                                
9482 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9483 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9484 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9485 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9486 R.: questa è l’opera che è scritta, non la legge;  
9487 R.: ecco;  
9488 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9489 altri: dottore; 

23 Tu che ti vanti della legge, disonori Dio 
trasgredendo la legge? 
24 Infatti è scritto: “Il nome di Dio è 
bestemmiato per causa vostra fra le 
nazioni”9490. 
25 Perché in effetti [la] circoncisione è utile se 
tu metti in pratica [la] legge; ma se tu sei 
trasgressore del[la] legge, la tua circoncisione 
è diventata incirconcisione. 
26 Se quindi l'incirconciso mette in pratica le 
esigenze9491 della legge, la sua incirconcisione 
non sarà considerata come circoncisione? 
27 Così colui che è per natura incirconciso, se 
mette in pratica [la] legge, non giudicherà te, 
che con la lettera e la circoncisione sei un 
trasgressore della legge? 
28 Poiché non è Giudeo colui che è tale 
nell'esteriore e la circoncisione non è quella 
esterna, nella carne, 
29 ma Giudeo è colui che lo è interiormente 
e la circoncisione è quella del cuore, nello 
spirito, non nella lettera: di un tale [Giudeo] 
la lode non proviene dagli uomini, ma da Dio. 
 
L’ingiustizia umana esalta la giustizia divina 
Romani 3 
1 Qual è dunque il vantaggio del Giudeo, o 
qual è l'utilità della circoncisione? 
2 Grande in ogni maniera: prima di tutto, 
perché a loro furono affidati gli oracoli di Dio. 
3 Che dunque? Se alcuni non hanno creduto, 
la loro incredulità annullerà la fedeltà di Dio? 
4 No, davvero! Ma, Dio sia veritiero e ogni 
uomo bugiardo, com'è scritto: 
“Affinché tu sia giustificato nelle tue parole e 
onorato quando sei giudicato”9492. 
5 Ma se la nostra ingiustizia scopre la giustizia 
di Dio, che diremo? Dio è ingiusto quando dà 
corso alla sua ira? (Parlo come fanno gli 
uomini.) 
6 No, davvero! Perché, altrimenti, come Dio 
giudicherà il mondo? 
7 Ma, se a causa della mia menzogna, la verità 
di Dio è abbondata a sua gloria, perché sono 
ancora giudicato come peccatore? 
8 Noi non diciamo, come qualcuno ci accusa 
calunniosamente: “facciamo del male, 
affinché ci venga del bene”? La condanna di 
costoro è giusta. 
 

Tutto il mondo è riconosciuto colpevole di 
fronte a Dio  
                                                
9490 confr. Isaia 52:5; Ezechiele 36:20-23; 
9491 vedere la nota al Cap. 1:32; 
9492 confr. Salmo 51 v. 4; 
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Romani 3 
9 Allora dunque, siamo noi migliori? No 
affatto! Perché abbiamo già prima accusato 
Giudei e Greci, d’essere tutti sottomessi [al] 
peccato, 
10 com'è scritto: “Non c'è un giusto, neppure 
anche uno solo. 
11 Non c'è nessuno che abbia intelligenza, non 
c'è nessuno che ricerchi Dio.  
12 Tutti sono fuorviati, tutti quanti insieme si 
sono resi inutili. Non c'è nessuno che pratichi 
la bontà, neppure anche uno solo”9493. 
13 “La loro gola è un sepolcro aperto; hanno 
usato le loro lingue con frode”9494. ”Sotto le 
loro labbra c'è un veleno di serpenti”9495. 
14 ”La loro bocca è piena di maledizione e di 
amarezza”.9496 
15 ”I loro piedi sono veloci a spargere il 
sangue;  
16 la distruzione e la rovina sono sul loro 
cammino 
17 e non hanno conosciuto la via della 
pace”.9497 
18 ”Non c'è timor di Dio davanti ai loro 
occhi”.9498  
19 Or noi sappiamo che tutto quel che la legge 
dice, lo dice a quelli che sono sotto9499 la 
legge, affinché sia chiusa ogni bocca e tutto il 
mondo sia colpevole di fronte a Dio; 
20 perché, davanti a lui, nessuna carne sarà 
giustificata tramite le opere della legge, 
perché per [la] legge viene la conoscenza del 
peccato. 
 
La giustificazione si ottiene soltanto 
attraverso la fede  
Romani 3 
21 Ora però, senza legge, [la] giustizia di Dio 
è manifestata (come la legge e i profeti ne 
danno testimonianza, 
22 io parlo della giustizia di Dio per tutti), 
mediante [la] fede in9500 Gesù Cristo, su tutti 
coloro che credono, perché non c'è differenza: 
23 tutti hanno peccato e non giungono alla 
gloria di Dio9501,  

                                                
9493 confr. Salmo 14 vv. da 1 a 3; Salmo 53:1 - 3; 
9494 confr. Salmo 5 v. 9; 
9495 confr. Salmo 140 v. 3; 
9496 confr. Salmo 10 v. 7; 
9497 confr. Isaia Cap. 59 v. 7, 8; 
9498 confr. Salmo 36 v. 1; 
9499 esattamente: nella; 
9500 esattamente: di; confr. Genesi Cap. 15 v. 6; 
9501 n. d. t. altri: sono privi della gloria di Dio; 

24 ma sono giustificati gratuitamente per la 
sua grazia, per la redenzione che è in Cristo 
Gesù. 
25 E’ lui che Dio ha dato come sacrificio 
propiziatorio, per la fede nel suo sangue, per 
dimostrare la sua giustizia, avendo sopportato 
i peccati commessi in passato, 
26 al tempo della sua divina pazienza, per 
dimostrare [io dico] la sua giustizia nel tempo 
presente, affinché egli sia giusto e sia il 
giustificatore di colui che ha fede in Gesù. 
27 Dov'è dunque il vanto? Esso è escluso. Per 
quale legge? Delle opere? No, ma per la legge 
della fede, 
28 perché9502 noi concludiamo che l'uomo è 
giustificato per [la] fede senza le opere della 
legge. 
29 [Dio] è soltanto il Dio dei Giudei? Non è 
egli anche il Dio delle Nazioni? Certo, anche 
delle Nazioni, 
30 poiché c'è un solo Dio, il quale 
giustificherà il circonciso sulla base del[la] 
fede, e l'incirconciso per la fede. 
31 Annulliamo dunque [la] legge per la fede? 
No, assolutamente! Al contrario, noi 
confermiamo [la] legge. 
 
L’esempio di Abraamo e di Davide 
Romani 4 
1 Cosa diremo dunque del nostro antenato 
Abraamo? Cosa ha ottenuto secondo [le 
opere]9503 della carne? 
2 Poiché se Abraamo fu giustificato sul 
principio delle opere, egli avrebbe di che 
vantarsi, ma non davanti a Dio; 
3 infatti, che dice la Scrittura? “Abraamo 
credette a Dio e ciò gli fu contato a 
giustizia”.9504 
4 Ora a colui che fa delle opere, la 
ricompensa non è contata a titolo di grazia, 
ma a titolo debito; 
5 mentre a colui che non fa delle opere, ma 
che crede in colui che giustifica l'empio, la sua 
fede [gli] è contata a titolo di giustizia. 
6 Così pure Davide proclama la beatitudine 
dell'uomo al quale Dio mette in conto la 
giustizia senza opere, dicendo: 
7 “Beati coloro le cui iniquità sono perdonate 
e i cui peccati sono coperti. 
 
 

                                                
9502 R. aggiunge: dunque;  
9503 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9504 confr. Genesi Cap. 15 v. 6; 
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8 Beato l'uomo al quale il *Signore non 
addebita affatto il peccato“.9505 
 
9 Questa beatitudine è soltanto per i circoncisi 
o anche per gl'incirconcisi? Poiché noi 
diciamo che la fede fu contata ad Abraamo 
a giustizia. 
10 Quando dunque gli fu contata? Quando era 
circonciso, o quando era incirconciso? Non 
quando era circonciso, ma quando era 
incirconciso; 
11 poi ricevette il segno della circoncisione, 
quale sigillo della giustizia ottenuta per la fede 
[che aveva] quando era incirconciso, affinché 
fosse padre di tutti quelli che credono essendo 
incirconcisi, in modo che anche a loro la 
giustizia fosse messa in conto, 
12 ma fosse anche padre dei circoncisi, di 
quelli che non solo sono circoncisi, ma 
seguono anche le orme della fede del nostro 
padre Abraamo quand'era ancora incirconciso. 
13 Infatti, non è per [la] legge che la 
promessa di essere erede del mondo, [è stata 
fatta] ad Abraamo e alla sua discendenza, 
ma per [la]  giustizia che viene dal[la] fede. 
14 Perché, se sono eredi [solamente]9506 quelli 
che si basano sul principio del[la] legge, la 
fede è resa vana e la promessa è annullata 
15 (poiché [la] legge produce l’ira, ma9507 
dove non c'è legge, non c'è neppure 
trasgressione). 
16 Per questa ragione, [l'eredità è] sul 
principio del[la] fede, affinché [sia] secondo 
[la] grazia, in modo che la promessa sia 
assicurata a tutta la discendenza, non soltanto 
a quella che è sotto la legge, ma anche per 
quella che discende dalla fede d'Abraamo, che 
è padre di noi tutti, 
17 (com'è scritto: “Io ti ho costituito padre di 
molte nazioni”9508) a cui credette davanti a 
Dio (che fa rivivere i morti, e chiama le cose 
che non sono, come se fossero). 
18 Egli credette contro speranza, sperando di 
diventare padre di molte nazioni, secondo 
quello che gli era stato detto: “Così sarà la tua 
discendenza“9509. 
19 Egli, non essendo debole nella fede, non 
ebbe riguardo al suo corpo già svigorito 
(aveva quasi cent'anni) né che il seno di Sara 
era ormai sterile. 
                                                
9505 confr. Salmo 32 vv. 1 e 2; 
9506 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9507 R.: perché;  
9508 confr. Genesi Cap. 17 v. 5; 
9509 confr. Genesi Cap. 15 v. 5; 

20 Non vacillò per incredulità sulla promessa 
di Dio, ma fu fortificato nella9510 sua fede e 
diede gloria a Dio, 
21 essendo pienamente convinto che quanto 
egli ha promesso, è anche potente per 
compierlo. 
22 Perciò “gli fu contato a giustizia”. 
23 Or non a lui solo sta scritto che questo gli 
fu contato, 
24 ma anche per noi, ai quali sarà pure 
contato, a noi che crediamo in colui che ha 
risuscitato dai morti Gesù, nostro Signore, 
25 il quale è stato dato per i nostri peccati ed 
è stato risuscitato per la nostra 
giustificazione. 
 
Gli effetti della giustificazione ottenuta per 
fede 
Romani 5 
1 Essendo dunque giustificati sul principio 
della fede, noi abbiamo la pace con9511 Dio 
per Gesù Cristo, nostro Signore, 
2 per il quale abbiamo anche avuto l'accesso, 
per la fede, a questa grazia, nella quale stiamo 
e ci gloriamo nella speranza della gloria di 
Dio. 
  
3 Non solo [questo], ma ci gloriamo anche 
nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 
produce pazienza, 
4 la pazienza esperienza e l'esperienza 
speranza. 
5 Or la speranza non ci delude, perché l'amore 
di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante 
lo Spirito Santo che ci è stato dato. 
6 Perché, quando eravamo ancora senza 
forza, al tempo stabilito Cristo è morto per 
degli empi. 
7 Perché per un giusto difficilmente qualcuno 
morirebbe (per una persona dabbene, forse 
qualcuno si deciderebbe anche a morire). 
8 Invece Dio mostra il suo amore verso di 
noi in quanto che, mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi. 
9 Molto più dunque, essendo ora giustificati 
per il suo sangue, saremo per mezzo di lui 
salvati dalla sua ira [futura]. 
10 Se dunque, mentre eravamo nemici, siamo 
stati riconciliati con Dio per la morte del 
Figlio suo, molto più ora, essendo stati 
riconciliati, saremo salvati per la sua vita. 

                                                
9510 o: per;  
9511 esattamente: verso, quanto a; 
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11 Non solo [questo], ma anche ci gloriamo in 
Dio per il nostro Signore Gesù Cristo, 
mediante il quale abbiamo ora ottenuto la 
riconciliazione. 
 
Gli effetti universali del peccato e quelli della 
grazia 
Romani 5 
951212 Perciò, come per un solo uomo il 
peccato è entrato nel mondo e per il peccato la 
morte, così la morte è passata su tutti gli 
uomini, perché tutti hanno peccato... 9513 
13 (poiché, fino al[la] legge [il] peccato era 
nel mondo, ma [il] peccato non è imputato 
quando non c'è legge, 
14 eppure la morte regnò da Adamo fino a 
Mosè, anche su quelli che non peccarono con 
una trasgressione simile9514 a quella di 
Adamo, che è la figura di colui che doveva 
venire. 
15 Ma non è del dono della la grazia, come 
della trasgressione? Perché se per la 
trasgressione di uno solo, i molti sono 
morti, ancor più il dono della grazia di Dio e 
il dono [arrivato] da un solo uomo, Gesù 
Cristo, hanno abbondato su molti. 
16 Ma non è del dono, come di quell'uno che 
ha peccato? Perché se per una sola 
trasgressione il giudizio ha prodotto la 
condanna, il dono della grazia, da molte 
trasgressioni, [ha prodotto la] giustificazione. 
17 Poiché, se per la trasgressione di uno solo 
la morte ha regnato a causa di quell'uno, molto 
più quelli che ricevono l'abbondanza della 
grazia e del dono della giustizia, regneranno 
nella vita per quell'uno solo, Gesù Cristo). 
18 Dunque così, come con una sola 
trasgressione la condanna si è estesa a tutti gli 
uomini, così pure, con una sola [opera di] 
giustizia, la giustificazione [di] vita si è estesa 
a tutti gli uomini. 
19 Infatti, come per la disubbidienza di un 
solo uomo molti sono stati costituiti 
peccatori, così anche per l'ubbidienza di 
uno solo, molti saranno costituiti giusti. 
20 Allora [la] legge è intervenuta affinché la 
trasgressione abbondasse; ma dove il 
peccato abbondava, la grazia ha 
sovrabbondato, 

                                                
9512 La parte dottrinale della lettera (Capp. da 1 a 8) fino 

al Cap. 5:11 tratta dei peccati; a partire da qui si 
occupa del peccato. 

9513 I versetti 13-17 formano una parentesi. 
9514 confr. Osea Cap. 6 v. 7; 

21 affinché, come il peccato ha regnato per la 
morte, così pure la grazia regnerà per [la] vita 
eterna mediante Gesù Cristo, nostro Signore. 
 
Il battesimo cristiano: morire e rinascere con 
Cristo, per l’associazione con lui tramite la 
fede  
Romani 6 
1 Che diremo dunque? Rimarremo noi nel 
peccato affinché la grazia abbondi?   
2 No certamente! Noi che siamo morti al 
peccato, come vivremo ancora nel peccato? 
3 O ignorate che noi tutti, essendo stati 
battezzati per il9515 Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati per la sua morte?  
4 Siamo dunque stati sepolti con lui per il 
battesimo per la sua morte, affinché, come 
Cristo è stato risuscitato dai morti per la gloria 
del Padre, così noi pure camminassimo in 
novità di vita. 
5 Perché se siamo stati identificati con lui 
nell’immagine della sua morte, lo saremo 
anche [nell’immagine] del[la] sua 
risurrezione, 
6 sapendo questo, che il nostro vecchio uomo 
è stato crocifisso con lui, affinché il corpo 
del peccato sia annullato, per non 
servire9516  più al peccato; 
7 perché colui che è morto, è esente9517 dal 
peccato. 
8 Ora, se siamo morti con Cristo, crediamo 
pure che vivremo con lui, 
9 sapendo che Cristo, essendo risuscitato dai 
morti [con corpo spirituale]9518 non muore più; 
la morte non domina più su di lui, 
10 poiché, in quanto egli è morto, è morto una 
volta per sempre al peccato; ma in quanto egli 
è vivo, è vivo a Dio. 
11 Così anche voi tenetevi per9519 morti al 
peccato, ma per viventi a Dio, in Cristo 
Gesù9520. 
Il vero cristiano è liberato dalla schiavitù del 
peccato 
12 Che il peccato dunque, non regni nel vostro 
corpo mortale, per ubbidire alle sue 
concupiscenze 

                                                
9515 n. d. t. altri: in. 
9516 esattamente: essere schiavo; 
9517 esattamente: giustificato dal peccato, non dai 

peccati; 
9518 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9519 R. aggiunge: essere; 
9520 R. aggiunge: nostro Signore; 
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13 e non offrite le vostre membra al peccato, 
come strumenti d'iniquità9521, ma offrite voi 
stessi a Dio, come essendo [fatti] viventi di fra 
i morti, le vostre membra come strumenti di 
giustizia a Dio; 
14 perché il peccato non dominerà più su di 
voi, perché non siete sotto [la] legge, ma sotto 
[la] grazia. 
 
Il vero cristiano è diventato schiavo della 
giustizia 
15 Che dunque? Peccheremo forse perché non 
siamo sotto [la] legge, ma sotto [la] grazia? 
No certamente! 
16 Non sapete voi che se vi offrite come 
schiavi a chiunque per ubbidirgli, siete schiavi 
di colui a cui ubbidite: sia del peccato per [la] 
morte sia dell'ubbidienza per [la] giustizia? 
17 Ma grazie a Dio che eravate schiavi del 
peccato ma [poi] avete ubbidito di cuore a 
quella sana dottrina nella quale siete stati 
istruiti 
18 e, liberati dal peccato, siete diventati servi 
della giustizia 
19 (io parlo alla maniera degli uomini, a causa 
della debolezza della vostra carne). Poiché, 
come offriste le vostre membra come schiavi 
dell'impurità e dell'iniquità per l'iniquità, così 
offrite ora le vostre membra schiavi della 
giustizia per la santità. 
20 Perché quando eravate schiavi del peccato, 
eravate liberi riguardo alla giustizia. 
21 Quale frutto dunque avevate allora delle 
cose delle quali ora vi vergognate? Poiché la 
loro fine è la morte. 
22 Ma ora, liberati dal peccato e fatti servi di 
Dio, avete il vostro frutto nella santità e per 
fine la vita eterna, 
23 perché la retribuzione del peccato è la 
morte, ma la grazia del dono di Dio è vita 
eterna in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 

La liberazione del cristiano dagli obblighi 
della legge 
Romani 7 
1 Ignorate fratelli (poiché parlo a persone che 
sanno cos’é [la] legge), che la legge ha 
l’autorità sull'uomo per tutto il tempo 
ch'egli vive? 

                                                
9521 esattamente: stato o cammino senza legge, senza 

freno;anche al v. 19; 

2 Poiché la donna che è sottomessa a un 
marito, è legata per [la] legge a suo marito 
finch’egli vive, ma se il marito muore, è 
sciolta dalla legge che la lega al marito. 
3 Perciò se lei diventa moglie di un altro uomo 
mentre il marito vive, sarà chiamata 
adultera; ma se il marito muore, ella è 
liberata per la legge dal marito. Per questo 
dunque, se il marito è vivente lei sarà 
chiamata adultera se ella è di u altro uomo, 
ma9522 se il marito muore, essendo liberata 
dalla legge, non è adultera essendo di un 
altro uomo. 
4 Così, fratelli miei, anche voi siete stati messi 
a morte alla legge mediante il corpo di Cristo, 
per appartenere a un altro, a colui che è 
risuscitato dai morti, affinché portiamo frutto 
a Dio. 
5 Infatti, mentre eravamo nella carne, le 
passioni dei peccati, risvegliate dalla legge, 
agivano nelle nostre membra per portare frutto 
per la morte; 
6 ma ora siamo stati liberati dalla legge, 
essendo morti a quella che ci dominava, 
perché noi servissimo9523, non in vecchiezza di 
lettera, ma in novità di Spirito. 
 
Il ruolo della legge 
Romani 7 
7 Che cosa diremo dunque? La legge è 
peccato? No certamente! Anzi, io non avrei 
conosciuto il peccato se non per [la] legge, 
poiché non avrei avuto coscienza della 
concupiscenza, se la legge non avesse detto: 
«Non concupire».9524 
8 Ma il peccato ha avuto l'occasione, per il 
comandamento, di produrre in me ogni 
concupiscenza, perché senza [la] legge [il] 
peccato è morto, 
9 sicché io, essendo un altro tempo senza 
legge, io vivevo, ma essendo venuto il 
comandamento, il peccato ha ripreso vita e io, 
io morii; 
10 il comandamento che era per la mia vita, 
risultò che esso era per la mia morte. 
11 Perché il peccato, avendo trovato 
l'occasione per il comandamento, mi sedusse e 
per esso mi uccise. 
 
La legge è santa, lo spirito è volenteroso, ma 
la carne è debole 
                                                
9522 n. d. t. altri omettono: se il marito è vivente lei sarà 

chiamata adultera se ella è di u altro uomo, ma...; 
9523 servire: qui e al v. 25, come al Cap. 6:6; 
9524 Confr. Esodo Cap. 20:17; 
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Romani 7 
12 La legge dunque è santa, e il 
comandamento è santo, giusto e buono, 
13 ma ciò che è buono, diventò dunque per me 
[la] morte? No certamente! Ma è il peccato, 
perché si rivelasse come peccato, mi ha 
causato la morte mediante ciò che è buono, 
affinché per il comandamento, il peccato 
diventasse estremamente peccante. 
14 Sappiamo infatti che la legge è spirituale, 
ma io, io sono carnale9525, venduto al 
peccato9526, 
15 poiché ciò che io faccio9527, non lo capisco, 
perché non faccio quello che voglio, ma faccio 
quello che odio. 
16 Ora, se faccio quello che non voglio, io 
approvo la legge, [riconoscendo] ch’essa  è 
buona; 
17 allora non sono più io che faccio quello, ma 
è il peccato che abita in me. 
18 Difatti io so che in me, cioè nella mia 
carne, non abita alcun bene, poiché il volere è 
in me, ma non il modo di compiere il bene, 
19 perché il bene che voglio, non lo faccio, 
mentre il male che non voglio, è quello che 
faccio. 
20 Ora, se io faccio ciò che non voglio, non 
sono più io che lo compio, ma è il peccato che 
abita in me. 
21 In me trovo dunque questa legge: che se 
voglio fare il bene, il male si trova in me. 
22 Io prendo piacere nella legge di Dio 
secondo l'uomo interiore, 
23 ma vedo un'altra legge nelle mie membra, 
che combatte contro la legge del mio intelletto 
e che mi rende prigioniero della legge del 
peccato che è nelle mie membra. 
24 Miserabile uomo che sono! Chi mi libererà 
da questo corpo di morte9528? 
25 Io rendo grazie a Dio per mezzo di Gesù 
Cristo, nostro Signore. Così dunque, io stesso, 
con l’intelletto servo la legge di Dio, ma con 
la carne la legge del peccato. 
 
La liberazione dalla legge del peccato per 
opera dello Spirito Santo 
Romani 8 
1 Non c'è dunque ora alcuna condanna per 
quelli che sono in Cristo Gesù9529, 

2 perché la legge dello Spirito di vita in Cristo 
Gesù mi ha affrancato dalla legge del peccato 
e della morte, 
3 perché quello che era impossibile alla legge, 
perché la carne la rendeva debole, Dio ha 
mandato il proprio Figlio in somiglianza alla 
carne di peccato e, per il peccato, ha 
condannato il peccato nella carne, 
4 affinché la giusta esigenza della legge fosse 
compiuta in noi, che camminiamo non 
secondo [la] carne, ma secondo [lo] Spirito. 
5 Infatti quelli che sono secondo [la] carne, 
hanno i loro pensieri alle cose della carne, 
invece quelli che sono secondo [lo] Spirito, 
alle cose dello Spirito, 
6 poiché il pensiero della carne è [la] morte, 
ma il pensiero dello Spirito è vita e pace; 
7 infatti il pensiero della carne è inimicizia 
contro Dio, perché essa non è sottomessa alla 
legge di Dio e neppure può esserlo; 
8 e quelli che sono nella carne non possono 
piacere a Dio. 
9 Ma voi non siete nel[la] carne ma nel[lo] 
Spirito9530, se non di meno lo Spirito di Dio 
abita in voi; ma se qualcuno non ha [lo] 
Spirito di Cristo, egli non è di lui. 
10 Ma se Cristo è in voi, il corpo è ben morto 
a causa del peccato, ma lo Spirito è vita a 
causa del[la] giustizia9531. 
11 Se lo Spirito di colui che ha risuscitato 
Gesù dai morti abita in voi, colui che ha 
risuscitato Cristo Gesù dai morti vivificherà 
anche i vostri corpi mortali a causa9532 del suo 
Spirito che abita in voi. 
 
La disciplina di Dio 
12 Così dunque, fratelli, noi siamo debitori, 
non alla carne, per vivere secondo [la] carne, 
13 perché se vivete secondo [la] carne voi 
morrete; ma se per [lo] Spirito voi fate morire 
gli atti del corpo, voi vivrete; 

                                                                          
9525 altri : di carne; 
9526 esattamente: venduto sotto peccato; 
9527 fare: qui operare, effettuare, anche al v.17; al v. 8 è 

produrre e al v 13 è causare; 
9528 o : del corpo di questa morte; 
9529 R. : per quelli che, in Cristo Gesù, camminano non 

secondo la carne, ma secondo lo Spirito. 
9530 Spirito Santo: In questo passo lo Spirito di Dio e lo 

spirito del credente, sono così spesso troppo 
intimamente legati per separare l’uno dall’altro. 

9531 n. d. t. altri: nonostante il corpo sia morto a causa 
del peccato, lo Spirito dà vita a causa della 
giustificazione; 

9532 R. : per mezzo; 
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14 poiché tutti quelli che sono condotti dal[lo] 
Spirito di Dio, quelli sono figli di Dio, 
15 perché voi non avete ricevuto uno spirito di 
servitù per essere da capo nel timore, ma avete 
ricevuto [lo] Spirito9533 di adozione, per il 
quale noi gridiamo: “Abbà! Padre!” 
16 Lo Spirito stesso rende testimonianza con il 
nostro spirito che siamo figli di Dio 
17 e se figli [siamo] anche eredi, eredi di Dio 
e coeredi di Cristo, se pure soffriamo con lui, 
per essere anche glorificati con lui. 
 
La speranza certa della gloria, dei figli di Dio 
e dell’intera creazione 
Romani 8 
18 Perché io stimo che le sofferenze del tempo 
presente non sono degne [d’essere paragonate] 
con la nostra9534 gloria a venire, che deve 
essere manifestata. 
19 Poiché la viva9535 attesa della creazione, è 
pronta per la manifestazione dei figli di 
Dio; 
20 perché la creazione è stata sottoposta alla 
vanità (non di sua propria volontà, ma a causa 
di colui che ve l'ha sottoposta), 
21 nella speranza che anche la creazione 
stessa sarà affrancata dalla schiavitù della 
corruzione per [gioire del] la libertà della 
gloria dei figli di Dio. 
22 Sappiamo infatti che fino a ora tutta la 
creazione sospira ed è in travaglio; 
23 non solo [essa], ma anche noi stessi, che 
abbiamo le primizie dello Spirito, gemiamo 
nel nostro spirito, aspettando l'adozione, il 
riscatto9536 del nostro corpo. 
24 Poiché siamo stati salvati in speranza, ma 
la speranza di ciò che si possiede9537, non è 
speranza; difatti, quello che uno possiede, 
perché lo spererebbe ancora? 
25 Ma se ciò che non possediamo noi lo 
speriamo, noi l'aspettiamo con pazienza. 
 
 
 
 

                                                
9533 o : uno spirito; 
9534 o : per noi o a nostro riguardo; 
9535 o : costante; 
9536 o : liberazione o redenzione con l’idea di un prezzo 

pagato; 
9537 o : vede; 

26 Allo stesso modo, anche lo Spirito ci è 
d’aiuto nella nostra infermità9538, perché non 
sapendo pregare come si conviene, lo Spirito 
stesso intercede9539 con sospiri inesprimibili 
27 e colui che sonda i cuori sa quale è il 
pensiero dello Spirito, perché egli intercede 
per i santi secondo Dio. 
 
Il male sarà sopraffatto dal bene  
Romani 8 
28 Ma anche sappiamo9540 che tutte le cose 
cooperano al bene di coloro che amano Dio, 
di quelli che sono chiamati secondo il [suo] 
proposito. 
29 Perché quelli che lui ha preconosciuti, li 
ha pure predestinati a essere conformi 
all'immagine del suo Figlio, affinché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; 
30 quelli che lui ha predestinati li ha pure 
chiamati; quelli che lui ha chiamati li ha pure 
giustificati; quelli che lui ha giustificati li ha 
pure glorificati. 
 
Canto di vittoria dell'amore di Dio 
31 Che diremo dunque riguardo a queste cose? 
Se Dio è per noi chi sarà contro di noi? 
32 Quello stesso che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma che lo ha dato per noi tutti, 
come non ci donerà liberamente anche tutte le 
cose con lui? 
33 Chi potrà accusare degli eletti di Dio? (E’ 
Dio che li giustifica)! 
34 Chi è quello che li condanna? Cristo Gesù 
è colui che è morto e, ancor più, è risuscitato 
ed è alla destra di Dio, che intercede per noi. 
35 Chi è che ci separerà dall'amore di Cristo? 
Tribolazione, o distretta, o persecuzione, o 
fame, o nudità, o pericolo, o spada? 
36 Com'è scritto: “Per l’amor di te siamo 
messi a morte tutto il giorno; siamo stati 
stimati come delle pecore da macello”.9541 
37 Al contrario, in tutte queste cose, noi siamo 
più che vincitori, per colui che ci ha amati, 
38 perché io sono persuaso che né morte, né 
vita, né angeli, né principati, né cose presenti, 
né cose future, 
39 né potenze, né altezza, né profondità, né 
alcun'altra creatura, non potrà separarci 
dall'amore di Dio che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore. 
 

                                                
9538 o : debolezza; 
9539 R. aggiunge: per noi; 
9540 Si collega al non sapendo del v. 26; 
9541 Confr. Salmo 44 v. 22; 



 1227 

La tristezza di Paolo verso Israele 
Romani 9 
1 Io dico la verità in Cristo, non mento (la mia 
coscienza me ne rende testimonianza per lo 
Spirito Santo) 
2 che io ho una grande tristezza e una 
sofferenza continua nel mio cuore, 
3 perché io stesso vorrei essere [per] anatema, 
[separato] da Cristo, per [amore]9542 dei miei 
fratelli, miei parenti secondo la carne, 
4 che sono Israeliti, ai quali appartengono 
l'adozione, la gloria, i patti, il dono della 
legge9543, il servizio [divino] e le promesse; 
5 ai quali appartengono i padri e dai quali è 
[venuto], secondo la carne, il Cristo, che è 
sopra tutte le cose Dio benedetto in 
eterno9544. Amen! 
6 Nonostante questo, non è come se la parola 
di Dio sia stata senza effetto9545, poiché tutti i 
discendenti d'Israele, non sono Israele; 
7 pur essendo della stirpe d'Abraamo, essi non 
sono tutti figli; poiché:  “in Isacco ti sarà 
chiamata [una] discendenza”9546 
8 cioè, non i figli della carne sono figli di 
Dio, ma i figli della promessa sono contati 
per discendenza 
9 perché questa parola è di promessa: “In 
questo tempo io verrò, e Sara avrà un 
figlio»”,9547 
10 ma non solo, anche a Rebecca, quand'ebbe 
concepito da un [solo uomo], da Isacco nostro 
padre  
11 (poiché prima che i figli fossero nati e che 
non avessero fatto nulla, o di bene o di 
cattivo9548, affinché il progetto di Dio secondo 
la sua elezione, rimanesse immutabile, 
12 non sulla base delle opere [degli 
uomini]9549, ma di colui che chiama) le fu 
detto9550: 
“Il più grande sarà asservito al più piccolo”9551 
13 così com'è scritto: 
“Io ho amato Giacobbe e ho odiato Esaù”.9552 
 

                                                
9542 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9543 il privilegio di avere ricevuto la legge; n. d. t. altri 

omettono: il dono della; 
9544 esattamente: per i secoli; n. d. t. : questo dettaglio è 
un chiaro riferimento alla divinità di Cristo; 
9545 esattamente: sia caduta; 
9546 Confr. Genesi Cap. 21 v. 12; 
9547 Confr. Genesi Cap. 18 v. 10; 
9548 R.: male; 
9549 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9550 n. d. t. altri: avvenne la medesima cosa; 
9551 Confr. Genesi Cap. 25 v. 23; 
9552 Confr. Malachia Cap. 1 vv. 2, 3; 

Sovranità di Dio sulle vicende umane  
Romani 9 
14 Che diremo dunque? Vi è forse ingiustizia 
in Dio? No certamente! 
15 Poiché egli dice a Mosè: “Io farò 
misericordia a chi io faccio9553 misericordia e 
avrò compassione di chi io ho9554 
compassione”.9555 
16 Così dunque non dipende da chi vuole né 
da chi corre, ma da Dio che fa misericordia. 
17 La Scrittura infatti dice al faraone: “E’ 
appunto per questo che io ti ho suscitato9556: 
per mostrare in te la mia potenza e perché il 
mio nome sia pubblicato per tutta la terra”.9557 
18 Così dunque egli fa misericordia a chi 
vuole e rende ostinato chi vuole. 
 
Paragone con il vasaio e con l’argilla  
Romani 9 
19 Tu allora mi dirai: “Perché si lamenta egli 
ancora? Poiché chi ha resistito alla sua 
volontà?” 
20 Piuttosto tu, o uomo, chi sei tu che contesti 
contro Dio? La cosa modellata dirà forse a 
colui che la formò: “Perché mi hai fatto così?” 
21 Il vasaio non ha il potere sull'argilla per 
fare dalla stessa massa un vaso per uso 
nobile e un altro per uso ignobile? 
22 Se Dio, volendo manifestare la sua ira e far 
conoscere la sua potenza9558, ha sopportato 
con grande pazienza dei vasi d'ira 
preparati per la distruzione9559, 
23 allo scopo di far conoscere la ricchezza 
della sua gloria nei vasi di misericordia che ha 
già prima preparati per la gloria…? 
24 [cioè] noi, che egli ha anche chiamato non 
soltanto fra i Giudei ma anche fra le Nazioni, 
25 come anche lui dice appunto in Osea: “Io 
chiamerò "mio popolo "quello che non era 
mio popolo e "diletta" quella che non era 
diletta”; 9560  

                                                
9553 n. d. t. altri: farò; 
9554 n. d. t. altri: avrò; 
9555 Confr. Esodo Cap. 33 v. 19; 
9556 esattamente: suscitato fra [gli uomini]; 
9557 Confr. Esodo Cap. 9 v. 16; 
9558 o: che lui può; 

9559 n. d. t. altri: ha sopportato con grande pazienza 
dei vasi d'ira preparati per la perdizione; o ha 
sopportato con grande pazienza vasi di collera, già 
pronti per la perdizione; o pure ha comportati con 
molta pazienza i vasi dell'ira, composti a 
perdizione; 

9560 Confr. Osea Cap. 2: 1 e 23; 
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26 e «avverrà che nel luogo dov'era stato detto 
a loro: "Voi non siete mio popolo", là saranno 
chiamati "figli del Dio vivente"»9561. 
27 Isaia pure proclama riguardo a Israele: 
“Anche se il numero dei figli d'Israele fosse 
come la sabbia del mare, il resto [solo] sarà 
salvato; 
28 perché egli compie ed abbrevia il lavoro in 
giustizia, perché il *Signore farà un lavoro 
abbreviato sulla terra”.9562 
29 Come Isaia aveva detto prima: 
“Se il *Signore degli eserciti9563 non ci avesse 
lasciato [qualche] discendenza, noi saremmo 
diventati come Sodoma e saremmo stati simili 
a Gomorra”.9564 
 
La pietra fondamentale della fede è Cristo 
Romani 9 
30 Che diremo dunque? Che le Nazioni, le 
quali non ricercavano [la] giustizia, hanno 
conseguito [la] giustizia che è basata sul 
principio dal[la] fede; 
31 mentre Israele, che ricercava una legge di 
giustizia, non è pervenuto a [questa] legge9565. 
32 Perché? Perché non l'ha [ricercata] sul 
principio dal[la] fede, ma sul principio delle 
opere9566, perché essi hanno urtato contro la 
pietra d'inciampo, 
33 come è scritto: 
“Ecco, io metto in Sion una pietra d'inciampo 
e una roccia di caduta” e “colui che9567 crede 
in lui non sarà confuso”.9568 
 
Israele e la giustizia che si ottiene per fede 
Romani 10 
1 Fratelli, la brama9569 del mio cuore e la mia 
preghiera a Dio per loro9570 è che siano salvati, 
2 poiché io rendo loro testimonianza che 
hanno dello zelo per Dio, ma non secondo la 
conoscenza 

                                                
9561 Confr. Osea Cap. 1: 8 a 10; 
9562 Confr. Isaia Cap. 10:22, 23; n. d. t. altri: perché il 

Signore eseguirà la sua parola sulla terra in modo 
rapido e definitivo; o perché con pienezza e 
rapidità il Signore compirà la sua parola sopra la 
terra; o Perciocchè il Signore definisce e decide il 
fatto con giustizia; il Signore farà una decisione 
sopra la terra; 

9563 esattamente: Sabaoth; 
9564 Confr. Isaia Cap. 1 v. 9; 
9565 R.: [la] legge della giustizia; 
9566 R. aggiunge: della legge; 
9567 R.: chiunque; 
9568 Confr. Isaia Cap. 8 v. 14; Cap. 28 v. 16 (così per la 

versione dei LXX o per altre versioni Cap. 10:11);  
9569 o: buon desiderio; 
9570 R.: Israele; 

3 perché, ignorando la giustizia di Dio e 
cercando di stabilire la propria giustizia, non si 
sono sottomessi alla giustizia di Dio. 
4 Poiché Cristo è il compimento del[la] legge, 
per giustizia a tutti i credenti. 
5 Poiché Mosè descrive così la giustizia che 
viene dalla legge: 
“L'uomo che avrà fatto quelle cose, vivrà 
per9571 esse”.9572 
6 Invece la giustizia che viene sul principio 
dal[la] fede dice così:  
“Non dire in cuor tuo: "Chi salirà in cielo?" (è 
cioè come farne scendere Cristo) o: 
7 "Chi scenderà nell'abisso?" (questo è far 
risalire Cristo dai morti). 
8 Che cosa dice invece? 
La parola è vicino a te, nella tua bocca e nel 
tuo cuore”9573: cioè la parola della fede che noi 
predichiamo, 
9 [cioè] che se tu confessi con la bocca Gesù 
come Signore9574 e tu credi nel tuo cuore 
che Dio lo ha risuscitato dai morti, tu sarai 
salvato; 
10 perché con il cuore si crede a giustizia e 
con la bocca si fa confessione a salvezza. 
11 Infatti la Scrittura dice: “Chiunque crede in 
lui, non sarà confuso”.9575 
12 Poiché non c'è differenza9576 tra Giudeo e 
Greco, poiché lo stesso Signore di tutti, è ricco 
verso tutti quelli che lo invocano. 
13 “Infatti chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato”.9577 
 
La via della fede è l’ascolto della parola di 
Cristo 
14 Come invocheranno colui nel quale non 
hanno creduto? Come crederanno in chi non 
ne hanno sentito parlare? Come udranno senza 
qualcuno che lo predichi? 
15 Come predicheranno, a meno che non siano 
mandati? Com'è scritto: “Quanto sono belli i 
piedi di quelli che annunziano9578 la pace9579, 
di quelli che annunciano buone cose!”9580 
16 Ma non tutti hanno ubbidito all’evangelo, 
infatti Isaia dice: 
                                                
9571 esattamente: in, in virtù di; 
9572 Confr. Levitico Cap. 18 v. 5; 
9573 Confr. Deuteronomio Cap. 30:12-14; 
9574 R.: il Signor Gesù; 
9575 Confr. Isaia Cap. 28 v. 16; 
9576 Confr. Cap. 3 v. 22; 
9577 Confr. Gioele Cap. 2 v. 32; 
9578 esattamente: evangelizzano; due volte; 
9579 n. d. t. altri omettono: di quelli che annunziano la 

pace; 
9580 Confr. Isaia Cap. 52 v. 7; 
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“*Signore, chi è che ha creduto a quello che 
ha udito da noi?”9581 
17 Così la fede è di ciò che si ascolta, ciò che 
si ascolta dalla parola di Dio. 
18 Ma io dico: non hanno forse udito? Sì, 
certo 
“la loro voce è andata per tutta la terra e le 
loro parole fino alle estremità del mondo 
abitato”.9582 
19 Allora dico: Israele non ha compreso? 
Mosè per primo dice:  
“Io vi ecciterò alla gelosia per9583 quella che 
non è Nazione, provocherò la vostra 
indignazione contro una Nazione senza 
intelligenza”.9584 
20 Isaia arriva fino affermare: 
“Sono stato trovato da quelli che non mi 
cercavano; mi sono manifestato a quelli che 
non chiedevano di me” 9585. 
21 Ma riguardo a Israele afferma: 
“Tutto il giorno ho teso le mani verso un 
popolo disubbidiente e contraddicente” 9586. 
 

Non tutto il popolo d’Israele è ripudiato 
Romani 11 
1 Dico dunque: Dio ha ripudiato il suo 
popolo? No certamente! Perché anch'io sono 
Israelita, della discendenza d'Abraamo, della 
tribù di Beniamino. 
2 Dio non ha certo ripudiato il suo popolo, che 
ha preconosciuto. Non sapete ciò che la 
Scrittura dice nel[la storia] di Elia? Come fece 
lamento a Dio contro Israele9587?: 
3 “*Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, hanno 
demolito i tuoi altari, io sono rimasto solo e 
vogliono togliermi la mia vita”9588 
4 Ma che cosa gli rispose la voce divina?  
“Mi sono riservato settemila uomini che non 
hanno piegato il ginocchio davanti a Baal”.9589 
5 Così dunque, anche oggi c'è un residuo 
secondo [l’]elezione del[la] grazia. 
6 Ma se è per grazia, non è più sul principio 
delle opere, altrimenti, la grazia non è più [la] 
grazia9590. 

                                                
9581 Confr. Isaia Cap. 53 v. 1; 
9582 Confr. Salmo 19 v. 4; 
9583 esattamente: riguardo a; 
9584 Confr. Deuteronomio Cap. 32 v. 21; 
9585 Confr. Isaia Cap. 65 v. 1; 
9586 Confr. Isaia Cap. 65 v. 2; 
9587 R. aggiunge: dicendo; 
9588 Confr. 1a Re Cap. 19:10 e 14; 
9589 Confr. 1a Re Cap. 19:14-18; 
9590 R.: ma se è per le opere, non è più [la] grazia, 

poiché altrimenti l’opera non è più opera; 

7 Che dunque? Quello che Israele cerca, non 
lo ha ottenuto, mentre l’elezione lo ha 
[invece]9591 ottenuto e gli altri sono resi 
insensibili, 
8 com'è scritto: 
“Dio ha dato loro uno spirito di stordimento, 
degli occhi per non vedere e delle orecchie per 
non udire, fino a questo giorno”.9592 
9 Davide dice: 
“Che la loro mensa divenga per loro una 
rete, una trappola, un’occasione di caduta e 
una retribuzione. 
10 Che i loro occhi loro oscurati per non 
vedere e rendi curva la loro schiena 
continuamente”.9593 
 
Il ripudio d’Israele ha causato l’accoglienza 
delle Nazioni 
Romani 11 
11 Ora io dico: sono forse inciampati perché 
cadessero? No certamente! Ma per la loro 
caduta9594 la salvezza è giunta alle Nazioni, 
per provocare loro alla gelosia. 
12 Ora, se la loro caduta è la ricchezza del 
mondo e il loro abbassamento è la ricchezza 
delle Nazioni, quanto più lo sarà la loro 
compiutezza! 
13 Parlo a voi Nazioni, in quanto, essendo in 
effetti apostolo delle Nazioni, io faccio onore 
al mio ministero, 
14 se in qualche modo, provocando a gelosia 
la mia carne, posso salvare alcuni di loro. 
15 Infatti, se la loro reiezione ha causato la 
riconciliazione del mondo, che cosa sarà la 
loro ricezione se non la vita dai morti? 
 

L’albero della fede, il popolo di Dio in terra 
Romani 11 
16 Se le primizie sono sante, lo è  pure l’intero 
raccolto; se la radice è santa, lo sono pure i 
rami. 
17 Se alcuni rami sono stati troncati e se tu, 
che eri un ulivo selvatico, sei stato innestato 
al loro posto e sei diventato partecipe della 
radice e della grassezza dell'ulivo, 
18 non ti vantare contro i rami; ma se tu ti 
vanti [considera]9595 che non sei tu che porti la 
radice, ma è la radice che porta te. 
19 Allora tu dirai: “Sono stati troncati i rami 
perché fossi innestato io”. 

                                                
9591 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9592 Confr. Isaia Cap. 29 v. 10; 
9593 Confr. Salmo 69 vv. 22 e 23; 
9594 o: fallo; anche al v. 12; 
9595 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 



 1230 

20 Bene! Essi sono stati troncati per la loro 
incredulità e tu rimani fermo per la fede; 
non insuperbirti, ma temi 
21 (se in effetti Dio non ha risparmiato i rami 
naturali), poiché non risparmierà neppure 
te. 
22 Considera9596 dunque la bontà e la severità 
di Dio: la severità verso quelli che sono 
caduti; ma verso di te la bontà di Dio9597, se tu 
perseveri in questa bontà, poiché 
altrimenti, anche tu sarai tagliato 
23 e anche loro, se non perseverano nella loro 
incredulità, saranno innestati, perché Dio è 
potente per innestarli di nuovo. 
24 Perché se tu sei stato tagliato dall'ulivo che 
per natura era selvatico e sei stato contro 
natura innestato nell'ulivo vero, quanto più 
coloro che sono i rami naturali, saranno 
innestati nel loro proprio olivo!  
 
La salvezza futura d'Israele 
Romani 11 
25 Perché, fratelli, io non voglio che ignoriate 
questo mistero9598, affinché, ai vostri occhi, 
non vi stimiate saggi, che un’ostinazione è 
venuta sopra9599 Israele, finché sia entrata 
la compiutezza delle Nazioni; 
26 e allora tutto Israele sarà salvato, così 
come è scritto: “Il liberatore9600 verrà da Sion. 
Egli allontanerà da Giacobbe l'empietà9601;  
27 e questo è il mio patto con loro, quando 
toglierò via i loro peccati”.9602 
28 Per quanto concerne il vangelo, essi sono 
nemici per causa vostra; ma per quanto 
concerne l'elezione, sono beneamati a causa 
dei loro padri, 
29 perché i doni della grazia e la chiamata 
di Dio sono senza ripensamento. 
30 Così come voi siete stati disubbidienti a 
Dio in passato, ma ora avete ottenuto 
misericordia per la loro disubbidienza, 
31 così anch'essi sono stati ora disubbidienti 
ma, per  la misericordia a voi usata, ottengano 
anch'essi misericordia. 

                                                
9596 esattamente: vedi; 
9597 R. omette: di Dio; 
9598 n. d. t.: la salvezza data anche alle Nazioni è un 

fatto nascosto sotto numerose immagini 
allegoriche nell’A.T.; 

9599 n. d. t. altri aggiungono: in una parte; 
9600 esattamente: colui che salva; 
9601 esattamente: le empietà; 
9602 Confr. Isaia Cap. 59 v. 20 e 21; 

32 Dio infatti ha rinchiuso tutti [Giudei e 
Nazioni] nella disubbidienza, per far 
misericordia a tutti. 
33 Oh, profondità delle ricchezze, della 
sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto 
sono i suoi giudizi insondabili e le sue vie non 
investigabili! 
34 Infatti, “chi ha conosciuto il pensiero del 
*Signore? O chi è stato suo consigliere?”9603 
35 O chi gli ha dato per primo e che gli sarà 
reso?  
36 Perché da lui, per lui e a lui sono tutte le 
cose. A lui sia la gloria eternamente! Amen. 
 
L’esercizio dei doni spirituali 
Romani 12 
1 Vi esorto dunque, fratelli, per le 
compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi 
in sacrificio vivente, santo, gradito a Dio: 
[questo è] il vostro servizio intelligente9604 
2 e non vi conformate a questo secolo, ma 
siate trasformati per il rinnovamento della 
[vostra] mente, affinché discerniate quale sia 
la volontà di Dio, buona, gradevole e perfetta. 
3 Perché per la grazia che mi è stata accordata, 
io dico quindi a ciascuno di voi, di non avere 
[di se stesso] una stima più alta di quella che 
conviene avere, ma di avere una stima 
sobria, secondo la misura di fede che Dio ha 
assegnata a ciascuno, 
4 poiché, come in un solo corpo abbiamo 
molte membra e tutte le membra non hanno 
una medesima funzione9605, 
5 così noi che siamo molti, siamo un solo 
corpo in Cristo e, ciascuno individualmente, 
membra l'uno dell'altro. 
6 Avendo dei doni di grazia differenti secondo 
la grazia che ci è stata accordata, se di 
profezia, [profetizziamo] secondo la 
proporzione della fede; 
7 se di servizio, [siamo occupati] del servizio; 
se di colui che insegna, [che si applichi] 
all’insegnamento; 
8 se di colui che esorta, all'esortazione; di 
colui che distribuisce, [che lo faccia] in 
semplicità9606; di colui che è alla testa [che 
conduca] con cura; di colui che fa opere di 
misericordia, [che le faccia] con gioia. 
 
9 Che l'amore sia senza ipocrisia; abbiate in 
orrore il male e tenetevi fermi al bene 
                                                
9603 Confr. Isaia Cap. 40 v. 13; 
9604 n. d. t. altri: spirituale; 
9605 esattamente: azione; 
9606 o: liberalità; 
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10 Quanto all'amore fraterno, siate pieni di 
affetto gli uni per gli altri. Quanto all'onore, 
siate i primi a renderlo agli altri. 
11 Quanto all’attività, non siate pigri ma 
ferventi nello spirito9607, servendo9608 il 
Signore; 
12 rallegrandovi nella speranza, pazienti nella 
tribolazione, perseveranti nella preghiera, 
13 provvedendo alle necessità dei santi, 
applicandovi9609 all'ospitalità. 
14 Benedite quelli che vi perseguitano. 
Benedite e non maledite. 
15 Rallegratevi con quelli che sono allegri; 
piangete con quelli che piangono, 
16 avendo gli uni verso gli altri un medesimo 
sentimento, non desiderando grandi cose, ma 
associandovi agli umili9610. Non vi stimate 
saggi da voi stessi… 
17 non rendendo a nessuno male per male, 
proponendovi ciò che è onesto9611 davanti a 
tutti gli uomini, 
18 se è possibile, per quanto dipende da voi, 
vivete in pace con tutti gli uomini, 
19 non facendo le vostre vendette, diletti, ma 
lasciate agire l'ira [di Dio]9612, poiché sta 
scritto:  
“A me la vendetta; io darò [la 
retribuzione]9613, dice il Signore”9614. 
20 “Se dunque il tuo nemico ha fame, dagli da 
mangiare; se ha sete, dagli da bere; poiché, 
facendo così, tu radunerai dei carboni accesi 
sul suo capo”.9615 
21 Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il 
male con il bene. 
 
La sottomissione alle autorità 
Romani 13 
1 Che ogni anima si sottometta alle autorità 
superiori, perché non v’è autorità se non da 
Dio e quelle9616 che esistono, sono ordinate 
da Dio, 

                                                
9607 o: in Spirito; vedere la nota al Cap. 8:9; 
9608 esattamente: essere schiavi; 
9609 n. d. t. altri aggiungono: con premura; 
9610 esattamente: a persone o cose; n. d. t. altri: Non 

aspirate alle cose alte, ma lasciatevi attrarre dalle 
umili; 

9611 n. d. t. altri: a fare il bene; 
9612 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9613 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9614 Confr. Deuteronomio Cap. 32 v. 35; 
9615 Confr. Proverbi Cap. 25 v. 21 e 22; 
9616 R. : le autorità; 

2 perciò colui che resiste all'autorità resiste 
all'ordine di Dio e quelli che vi resistono si 
attireranno9617 addosso una condanna; 
3 poiché i magistrati non sono da temere per 
una buona opera, ma per una cattiva9618. Se tu 
non vuoi temere l'autorità, fa' il bene e avrai la 
sua lode, 
4 perché [il magistrato] è servitore di Dio per 
il tuo bene; ma se tu fai il male, temi, perché 
egli non porta la spada invano; infatti è 
servitore di Dio per [eseguire] la collera 
[divina]9619 su colui che fa il male. 
5 Per questo è necessario stare sottomessi, non 
soltanto a causa della collera della punizione, 
ma anche per motivo di coscienza. 
6 È anche per questa ragione che voi pagate i 
tributi, perché essi sono ministri9620 di Dio 
costantemente dediti a questa funzione. 
7 Rendete9621 a tutti ciò che è dovuto a loro: il 
tributo, a chi è dovuto; la tassa, a chi la tassa; 
il timore, a chi il timore; l'onore a chi l'onore. 
 
Amore del prossimo 
Romani 13 
8 Non abbiate altro debito con nessuno, se 
non di amarvi gli uni gli altri, perché chi ama 
il prossimo ha adempiuto9622 [la] legge. 
9 Infatti ciò [che è detto]: “Tu non 
commetterai adulterio”, “Tu non ucciderai”, 
“Tu non ruberai”,9623 “Tu non concupirai” 9624 
e ogni altro comandamento che è scritto, è 
riassunto in questa parola: “Tu amerai il tuo 
prossimo come te stesso”.9625 
10 L'amore non fa nessun male al prossimo: 
l'amore quindi è la somma9626 della legge.  

 

La santità della vita cristiana 
Romani 13 

                                                
9617 esattamente: riceveranno; 
9618 R. : per le opere buone, ma per le cattive; 
9619 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9620 esattamente: amministratore ufficiale; anche al Cap. 

15:16; Filippesi Cap. 2:25; confr. Ebrei Cap. 1:7; 
Cap. 8:2; 

9621 R. aggiunge: dunque; 
9622 esattamente : la legge è in questo modo già 
compiuta, prima ce essa faccia valere i suoi diritti; 
9623 R. aggiunge: Tu non dirai falsa testimonianza; 
9624 Confr. Esodo Cap. 20:13-17; 
9625 Confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
9626 altri: pienezza, adempimento; 
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11 Questo [ancora] dobbiamo fare, 
conoscendo i tempi [della fine]9627: è ora 
ormai che vi svegliate dal sonno, perché ora 
la salvezza è a noi più vicina di quando 
abbiamo creduto; 
12 la notte è molto avanzata, il giorno si è 
avvicinato; gettiamo dunque le opere delle 
tenebre e indossiamo le armi della luce. 
13 Comportiamoci onestamente, come di 
giorno: non in orge, né in ubriachezze; senza 
scostumatezza e dissolutezza; senza contese e 
invidie, 
14 ma rivestite il Signore Gesù Cristo e non 
abbiate cura della carne per [soddisfarne] le 
sue concupiscenze. 
 
E’ male il giudizio delle altrui convinzioni  
Romani 14 
1 Quanto a colui che è debole nella fede, 
ricevetelo ma non per la decisione di questioni 
[dubbie]9628  
2 Uno crede possibile mangiare di tutto, 
mentre l'altro, che è debole, mangia delle erbe. 
3 Colui che mangia [di tutto] non disprezzi 
colui che non mangia e colui che non mangia 
non giudichi colui che mangia, perché Dio lo 
ha accolto. 
4 Chi sei tu che giudichi il domestico altrui? 
Egli sta in piedi o egli cade per il suo 
padrone9629; ma egli sarà tenuto in piedi, 
perché il Signore è potente da farlo stare in 
piedi. 
5 Uno stima un giorno più di un altro; l'altro 
stima tutti i giorni [uguali]; sia ciascuno 
pienamente convinto nel  suo proprio 
spirito9630. 
6 Chi ha riguardo al giorno, ha riguardo a 
motivo del Signore; 9631 e chi mangia di tutto, 
mangia a motivo del Signore, poiché ringrazia 
Dio; e chi non mangia, non mangia a motivo 
del Signore, e ringrazia Dio. 
7 Nessuno di noi infatti vive avendo riguardo 
a sé stesso, e nessuno muore avendo riguardo 
a sé stesso; 

                                                
9627 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9628 altri: [impertinenti]; n. d. t. altri: sentenziare sui 

suoi scrupoli; o senza discuterne le esitazioni; o ma 
non già a questioni di dispute; 

9629 n. d. t. altri: Se sta in piedi o se cade è cosa che 
riguarda il suo padrone; o Stia in piedi o cada, ciò 
riguarda il suo padrone; o egli sta ritto, o cade, al 
suo proprio Signore; 

9630 n. d. t. altri: propria mente; 
9631 R. aggiunge: e colui che non ha riguardo al giorno, 
non ha riguardo a motivo del Signore; 

8 perché, sia che viviamo, viviamo riguardo al 
Signore; se moriamo, moriamo riguardo al 
Signore. Sia dunque che viviamo o che 
moriamo, siamo del Signore. 
9 Poiché a questo fine Cristo è morto9632 ed è 
tornato in vita, affinché dominasse9633 sia sui 
morti sia sui viventi. 
10 Ma tu, perché giudichi tuo fratello? Anche 
tu, perché disprezzi tuo fratello? Poiché tutti 
noi compariremo davanti al tribunale di 
Dio9634; 
11 perché sta scritto: 
“Io sono vivente, dice il *Signore, che ogni 
ginocchio si piegherà davanti a me e ogni 
lingua confesserà gloria a Dio”.9635 
12 Così dunque ciascuno di noi renderà conto 
di sé stesso a Dio. 
13 Dunque non ci giudichiamo più gli uni gli 
altri, ma giudicate piuttosto questo: a non 
porre una pietra d’inciampo, né ad essere 
un'occasione di caduta davanti al vostro 
fratello. 
14 Io so e sono persuaso nel Signore Gesù, 
che nessuna cosa è impura in sé stessa, salvo 
che per colui  che crede che sia impura, essa è 
impura per lui. 
15 Perché9636 se a motivo di un cibo tuo 
fratello è rattristato, tu non cammini più 
secondo l’amore. Non distruggere, con la tua 
carne, colui per il quale Cristo è morto! 
16 Ciò che è bene per voi non sia dunque 
biasimato; 
17 perché il regno di Dio non è per mangiare e 
bere9637, ma è giustizia, pace e gioia nello 
Spirito Santo. 
18 Poiché chi serve9638 Cristo in questo9639, è 
gradito a Dio e approvato dagli uomini. 
 
19 Ricerchiamo dunque le cose che tendono 
alla9640 pace e alla reciproca edificazione. 
20 Non distruggere l'opera di Dio, a causa di 
una vivanda. Tutte le cose sono pure, è vero, 
ma vi è del male quando uno mangia nel 
turbamento9641. 

                                                
9632 R. aggiunge: ed è risuscitato; 
9633 n. d. t. altri: per essere il Signore; 
9634 R.: di Cristo; 
9635 Confr. Isaia Cap. 45 v. 23; 
9636 R.: Ma; 
9637 n. d. t. altri: consiste in vivanda né in bevanda; 
9638 esattamente: servire qui come al Cap. 6:6; 
9639 R.: queste cose; 
9640 esattamente: le cose della; due volte; 
9641 n. d. t. altri: dando occasione di caduta; o dando 

scandalo; o con intoppo; 
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21 È bene non mangiar carne, né bere vino, né 
di fare [alcuna cosa] che possa turbare il tuo 
fratello o lo scandalizzi o lo scoraggi.9642 
22 Tu, tu hai della fede, serbala per te stesso, 
davanti a Dio. Beato colui che non condanna 
da se stesso in quello che approva, 
23 ma chi ha dei dubbi riguardo a ciò che 
mangia, è condannato, perché egli non agisce 
sul principio della fede e tutto quello che non 
viene sul principio della fede, è peccato. 
 

Compiacere al prossimo; le antiche Sacre 
Scritture sono per la nostra consolazione 
Romani 15 
1 Or noi, i forti, dobbiamo sopportare le 
debolezze dei deboli e non compiacere a noi 
stessi. 
2 Che ciascuno di noi9643 cerchi di piacere al 
prossimo in vista del bene, a scopo di 
edificazione 
3 come anche Cristo non compiacque a sé 
stesso, ma come è scritto: 
“Gli oltraggi di quelli che ti oltraggiano sono 
caduti sopra di me”.9644 
4 Poiché tutte le cose che sono state scritte 
nel passato, sono state scritte9645 per la 
nostra istruzione, affinché mediante la 
pazienza e per9646 la consolazione delle 
Scritture, abbiamo la speranza. 
5 Il Dio della pazienza e della consolazione vi 
dia d’aver tra di voi un medesimo sentimento 
secondo il Cristo Gesù, 
6 affinché di un comune accordo e d'una 
stessa bocca glorifichiate il Dio e Padre del 
nostro Signore Gesù Cristo. 
7 Perciò accoglietevi gli uni gli altri, come 
anche Cristo vi9647 ha accolti per la gloria di 
Dio. 
 
La buona novella è per tutti gli uomini, 
prima per i Giudei, poi per le Nazioni 
Romani 15 
8 Infatti io dico che Cristo è stato servitore 
del[la] circoncisione, per [dimostrare]9648 la 
sincerità di Dio, a conferma delle promesse 
[fatte] ai padri; 

                                                
9642 n. d. t. altri omettono: che possa turbare il tuo 

fratello o lo scoraggi; 
9643 R. aggiunge: dunque; 
9644 Confr. Salmo 69 v. 9; 
9645 R. aggiunge: nel passato; 
9646 R. omette: per; 
9647 R.: ci; 
9648 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

9 in modo che le Nazioni glorificassero Dio 
per [la] misericordia, come sta scritto: 
“Per questo ti celebrerò tra le Nazioni e 
canterò le lodi al tuo nome”9649 
10 e ancora: “Rallegratevi, o Nazioni, con il 
suo popolo”9650 
11 e altrove: “Nazioni, lodate tutte il *Signore 
e che tutti i popoli lo celebrino”.9651 
12 Di nuovo Isaia dice: “Spunterà la radice di 
Iesse, colui che sorgerà a governare le 
Nazioni; è in lui che spereranno le 
Nazioni”.9652 
13 Or il Dio della speranza vi riempia di ogni 
gioia e di pace nel vostro credere, affinché 
abbondiate nella speranza, per la potenza dello 
Spirito Santo. 
 

Riflessioni sul suo apostolato 
Romani 15 
14 Ora, fratelli miei, io pure sono persuaso, a 
vostro riguardo, che anche voi siete pieni di 
bontà, ricolmi di ogni conoscenza e capaci 
anche di esortarvi l’un l’altro. 
15 Ma vi ho scritto in qualche modo più 
arditamente, fratelli, come per risvegliare i 
vostri ricordi, a motivo della grazia che mi è 
accordata da Dio, 
16 di essere ministro9653 di Cristo Gesù per le 
Nazioni, esercitando il servizio sacro del 
vangelo di Dio, affinché l’offerta delle 
Nazioni sia gradita, essendo santificata dallo 
Spirito Santo9654. 
17 Ho dunque di che vantarmi in Cristo Gesù, 
nelle cose che riguardano Dio, 
18 perché io non oserei dire nulla di cose che 
Cristo non avesse operato per mio mezzo, per 
l'ubbidienza delle Nazioni, con parole e opere, 

                                                
9649 Confr. Salmo 18 v. 49; 
9650 Confr. Deuteronomio Cap. 32 v. 43; 
9651 Confr. Salmo 117 v. 1; 
9652 Confr. Isaia Cap. 11 v. 1; 
9653 esattamente: amministratore ufficiale; così anche al 

Cap. 13:6; Filippesi Cap. 2:25; confr. Ebrei Cap. 
1:7; 8:2; 

9654 n. d. t. altri: affinché gli stranieri diventino 
un'offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo; o 
perché i pagani divengano una oblazione gradita, 
santificata dallo Spirito Santo; o acciocché l'offerta 
de' Gentili sia accettevole, santificata per lo Spirito 
Santo; 
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19 con la potenza di miracoli9655 e di prodigi, 
per la potenza dello Spirito [di Dio]9656, così 
che, da Gerusalemme e dintorni, fino all'Illiria, 
io ho predicato pienamente il vangelo di 
Cristo, 
20 ma anche mi proponevo di predicare il 
vangelo là dove non era ancora stato 
predicato9657 il nome di Cristo (per non 
costruire sul fondamento altrui), 
21 ma com'è scritto: 
“Quelli ai quali non era stato parlato di lui, 
vedranno e coloro che non ne avevano udito 
parlare, comprenderanno”.9658 
22 Per questa ragione appunto sono stato tante 
volte impedito di venire da voi; 
23 ma ora, non avendo [motivo di fermarmi] 
in questi paesi, avendo da molti anni un gran 
desiderio di venire da voi, 
24 nel caso in cui mi recherò in Spagna … 
9659 spero di vedervi al mio passaggio e che 
voi mi facciate raggiungere quei luoghi là, 
quando avrò gioito prima un po' di voi. 
25 Per ora vado a Gerusalemme a rendere un 
servizio ai santi, 
26 perché la Macedonia e l'Acaia hanno 
creduto bene di sovvenire, con una colletta, ai 
bisogni dei poveri che sono tra i santi di 
Gerusalemme, 
27 poiché esse l’hanno preso a cuore, ed esse 
sono anche in debito verso di loro, perché se le 
Nazioni hanno partecipato ai loro [beni] 
spirituali, esse sono anche in obbligo di 
aiutarli nelle cose carnali. 
28 Quando dunque avrò compiuto questo 
[servizio] e consegnato questo frutto, andrò in 
Spagna passando da voi 
29 e io so che, venendo da voi, verrò con la 
pienezza delle benedizioni9660 di Cristo.9661 
30 Ora, fratelli, vi esorto, per il Signore nostro 
Gesù Cristo e per l'amore dello Spirito, a 
combattere con me nelle vostre preghiere a 
Dio per me, 
31 perché io sia liberato dagli increduli che 
sono in Giudea e il mio servizio che ho [da 
fare] a Gerusalemme, sia gradito ai santi, 

                                                
9655 esattamente: segni; 
9656 altri leggono: Santo; 
9657 esattamente: nominato; 
9658 Isaia Cap. 52 v. 15; 
9659 R. aggiunge: io verrò da voi; 
9660 R. aggiunge: dell’evangelo; 
9661 n. d. t.: Il viaggio a Roma, desiderato da Paolo, sarà 

un viaggio in catene. Del viaggio in Spagna non 
abbiamo notizie sicure, né da fonti Sacre, né 
profane.  

32 in modo che io possa venire da voi con 
gioia, Dio volendo, ed essere consolato con 
voi. 
33 Or che il Dio della pace sia con tutti voi. 
Amen. 
 
Numerosi saluti 
Romani 16 
1 Vi raccomando Febe, nostra sorella, che è 
al servizio9662 dell’assemblea di Cencrea9663, 
2 perché la riceviate nel Signore, come si 
conviene a dei santi e le diate assistenza in 
qualunque cosa ella possa aver bisogno di voi; 
poiché ella pure è stata d’aiuto a molti e anche 
a me. 
3 Salutate Prisca9664 e Aquila, miei 
compagni d’opera in Cristo Gesù 
4 (che per la mia vita hanno rischiato il loro 
proprio collo, ai quali non io soltanto sono 
grato, ma anche tutte le  delle Nazioni) 
5 e anche la chiesa che [si riunisce] in casa 
loro. Salutate il mio beneamato Epeneto, che 
è delle primizie dell'Asia9665 per Cristo. 
6 Salutate Maria, che ha lavorato molto per 
voi9666. 
7 Salutate Andronico e Giunia, miei parenti e 
compagni di prigionia, i quali sono segnalati 
fra gli apostoli e sono stati in Cristo già prima 
di me. 
8 Salutate Ampliato, mio beneamato nel 
Signore. 
9 Salutate Urbano, nostro compagno d’opera 
in Cristo, e Stachi mio beneamato. 
10 Salutate Apelle, approvato in Cristo. 
Salutate quelli di casa Aristobulo. 
11 Salutate Erodione, mio parente. Salutate 
quelli di casa Narcisso che sono nel Signore. 
12 Salutate Trifena e Trifosa, che lavorano 
nel Signore. Salutate la beneamata Perside 
che ha lavorato molto nel Signore.  
13 Salutate Rufo, l'eletto nel Signore e sua 
madre, che è pure la mia. 
14 Salutate Asincrito, Flegone, Ermas, 
Patroba, Ermes e i fratelli che sono con loro. 
15 Salutate Filologo e Giulia, Nereo e sua 
sorella Olimpia e tutti i santi che sono con 
loro. 

                                                
9662 n. d. t. altri: diaconessa (confr. Atti Cap. 6:1); anche 

probabile che fosse lei a portare questa lettera a 
Roma; 

9663 n. d. t.: porto di Corinto verso oriente (confr. Atti 
Cap. 18:18);  

9664 R.: Priscilla; 
9665 R.: Acaia; 
9666 R.: noi; 
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16 Salutatevi gli uni gli altri con un santo 
bacio. Tutte9667 le  chiese di Cristo vi salutano. 
 

Esortazioni alla disciplina degli eretici e 
all'ubbidienza nel bene 
Romani 16 
17 Ora vi esorto, fratelli, a tenere d'occhio 
quelli che causano le divisioni e motivi di 
abbandono9668 per [delle cose che non sono] 
secondo la dottrina che avete imparato, 
allontanandovi da loro 
18 perché questa sorta di persone non 
servono9669 il nostro Signore Cristo9670, ma il 
proprio ventre e con dolci parole e attraente 
linguaggio, seducono il cuore dei semplici.  
19 Quanto a voi, la vostra ubbidienza è venuta 
[a conoscenza di] tutti. Io mi rallegro dunque 
per voi, ma desidero che siate saggi nel bene e 
semplici9671 nel male. 
20 Il Dio della pace stritolerà presto Satana 
sotto i vostri piedi. Che la grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo sia con voi. 9672 
 
I saluti dei compagni di Paolo e chiusa della 
lettera 
21 Vi saluta Timoteo, mio compagno d’opera, 
Lucio, Giasone e Sosipatro, miei parenti, vi 
salutano. 
22 Io, Terzio, che ho scritto la lettera, vi 
saluto nel Signore. 
23 Gaio, che ospita me e tutta la chiesa, vi 
saluta. Erasto, l’amministratore della città e il 
fratello Quarto vi salutano. 
24 Che la grazia del Signor nostro Gesù Cristo 
sia con tutti voi. Amen! 9673 
 
25 Or a colui che è potente per fortificarvi 
secondo il mio vangelo e il messaggio di Gesù 
Cristo, secondo la rivelazione del mistero9674, 
al cui riguardo, non ne è stato parlato fin dai 
tempi eterni, 
26 ma che ora è stato manifestato per le 
Scritture profetiche e reso noto a tutte le 
Nazioni, per ordine dell'eterno Dio, per 
[l’]ubbidienza del[la] fede…, 

                                                
9667 R. omette: Tutte; 
9668 n. d. t. altri: scandali; 
9669 esattamente: essere schiavo; 
9670 R. aggiunge: Gesù; 
9671 n. d. t. altri: incontaminati dal; 
9672 R. aggiunge: Amen!; 
9673 n. d. t. altri: tutto il v. 24 è messo tra parentesi [ ]; 
9674 confr. 1Corinzi 2:7-10; Efesini 3:2-11; 5:32; 

Colossesi 1:25-27; 2:2, 3; 

27 a Dio, il solo saggio, per mezzo di Gesù 
Cristo, al quale sia la gloria eternamente! 
Amen. 

 

PRIMA LETTERA AI 
CORINZI9675 

 
Saluti  
1Corinzi 1 
1 Paolo, chiamato9676 apostolo da Gesù Cristo 
per volontà di Dio e Sostene, il fratello, 
2 alla chiesa di Dio che è in Corinto, ai 
santificati in Cristo Gesù, chiamati santi con 
tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome 
del nostro Signore Gesù Cristo, [Signore] loro 
e nostro: 
3 Grazia e pace a voi, da Dio nostro Padre e 
dal Signore Gesù Cristo. 
 
Ringraziamenti  
4 Io ringrazio sempre il mio Dio per voi, 
per9677 la grazia di Dio che vi è stata data in 
Cristo Gesù; 
5 dalla quale siete stati arricchiti in lui di ogni 
cosa, in ogni profezia9678 e in ogni 
conoscenza, 
6 secondo  la testimonianza di Cristo che è 
stata confermata tra di voi9679; 
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7 in modo che non mancate di alcun dono di 
grazia, mentre aspettate la 
manifestazione9680 del Signore nostro Gesù 
Cristo, 
8 il quale anche vi renderà saldi sino alla 
fine, [perché siate] irreprensibili nel giorno del 
Signore nostro Gesù Cristo. 
9 Fedele è Dio, che vi ha chiamati alla 
comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, 
Signore nostro. 
 
Divisioni nella chiesa di Corinto 
1Corinzi  
10 Ora vi esorto, fratelli, nel nome del Signore 
nostro Gesù Cristo, a parlare tutti un 
medesimo linguaggio e in modo di non aver 
divisioni tra di voi, ma a stare perfettamente 
uniti nel medesimo sentimento e nel 
medesimo pensiero. 
11 Perché, fratelli miei, mi è stato riferito9681 
di voi, da quelli di casa Cloe, che tra di voi ci 
sono delle controversie. 
12 Voglio dire che ciascuno di voi dice: “Io 
sono di Paolo”; “io d'Apollo”; “io di Cefa”; 
“io di Cristo”. 

                                                                          
9675 n. d. t.: Giunto ad Efeso durante il suo terzo 

viaggio, l’apostolo Paolo vi rimase circa tre anni, 
dal 55 al 57. Forse al principio di questo soggiorno 
ricevette la visita dei Corinzi Stefana, Fortunato e 
Acaico, latori di una serie di problemi sorti 
nell’assemblea. Ai quesiti sottoposti, Paolo 
risponde con una prima lettera, a noi non 
pervenuta (1a Corinzi Cap. 5: 9 e 11), e subito 
dopo fece seguito questa lettera, databile 
nell’anno 56. 
Dalle notizie contenute nella chiusa della lettera, in 
quel tempo Paolo era ospite in casa di Aquila e 
Priscilla che, dopo essere stati espulsi da Roma, 
forse nel 50 da Claudio Cesare, si stabilirono 
temporaneamente in quella città, dopo avere prima 
abitato per qualche mese a Corinto. 
La lettera fu scritta sotto dettatura non sappiamo da 
chi, forse dal fratello Sostene, citato come mittente 
assieme all’apostolo, il quale forse fu anche latore 
della lettera essendo lui di Corinto. 
Nella lettera Paolo accenna ad un viaggio a Corinto 
di Timoteo, Apollo e altri. 
A Corinto Paolo si recò la prima volta  verso la fine 
del suo secondo viaggio, nell’anno 52, dove rimase 
un anno e sei mesi, fino al 54; 

9676 cioè: per chiamata di Dio; anche al v.2; 
9677 esattamente: a motivo di;  
9678 esattamente: parola che comunica il pensiero di Dio 

secondo l’Evangelo di Cristo; Confr. Cap. 2:1; 
9679 o: in voi;  
9680  n. d. t.: confr.  2a lettera ai Tessalonicesi 1:7-12;   
9681 esattamente: manifestato;  

13 Il Cristo è diviso? Paolo è stato crocifisso 
per voi? O siete voi stati battezzati per il nome 
di Paolo? 
14 Ringrazio Dio che io non ho battezzato 
nessuno di voi, salvo Crispo e Gaio 
15 affinché nessuno dica che io ho battezzato 
per il mio nome. 
16 Ho ben battezzato anche la famiglia di 
Stefana; del resto non so se ho battezzato 
qualcun altro. 
La sapienza del mondo e la sapienza di Dio 
1Corinzi 1 
17 Infatti Cristo non mi ha mandato a 
battezzare ma a evangelizzare e non con 
sapienza di parola, affinché la croce di Cristo 
non sia resa vana, 
18 poiché la predicazione della croce è pazzia 
per quelli che periscono, ma per noi che 
otteniamo salvezza, essa è la potenza di Dio; 
19 infatti sta scritto: "Io distruggerò la 
saggezza dei saggi e annienterò l'intelligenza 
degli intelligenti".9682 
20 Dov'è il saggio? Dov'è lo scriba? Dov'è il 
contestatore di questo secolo? Non ha Dio 
reso pazza la sapienza del9683 mondo? 
21 Poiché il mondo non ha conosciuto Dio per 
la [propria]9684 sapienza, è piaciuto a Dio, 
nella sua saggezza, di salvare i credenti con la 
pazzia della predicazione9685 
22 infatti i Giudei chiedono dei miracoli9686 e 
i Greci cercano sapienza, 
23 ma noi, noi predichiamo Cristo crocifisso, 
che per i Giudei è pietra d’inciampo, e per le 
Nazioni9687 è pazzia; 
24 ma per quelli che sono chiamati, tanto 
Giudei che Greci, [predichiamo]9688 Cristo, 
potenza di Dio e sapienza di Dio; 
25 poiché la pazzia di Dio è più saggia degli 
uomini e la debolezza di Dio è più forte degli 
uomini. 
Contrasto tra l’apprezzamento del mondo e 
quello di Dio 
1Corinzi 1 
26 Infatti fratelli, guardate la vostra chiamata: 
non ci sono molti sapienti secondo la carne tra 
di voi, né molti potenti, né molti nobili… 

                                                
9682 Confr. Isaia Cap. 29 v. 14; 
9683 R. : di questo; 
9684 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9685 esattamente qui: delle cose predicate;  
9686 esattamente: segni;  
9687 R. : Greci; 
9688 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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27 ma Dio ha scelto le cose pazze del mondo 
per svergognare i sapienti; Dio ha scelto le 
cose deboli del mondo per svergognare le 
cose forti; 
28 Dio ha scelto le cose ignobili del mondo e 
le cose disprezzate e le cose che non sono 
[niente]9689, per ridurre al niente le cose che 
sono, 
29 in modo che nessuna carne si vanti di 
fronte a Dio9690. 
30 Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, che da 
Dio è stato fatto per noi sapienza, giustizia, 
santità e redenzione; 
31 affinché com'è scritto: "Chi si vanta, si 
vanti nel *Signore".9691 
 
Contrasto tra la sapienza umana e la potenza 
di Dio 
1Corinzi 2 
1 E io stesso, fratelli, quando sono venuto da 
voi, non sono venuto ad annunziarvi la 
testimonianza di Dio, con eccellenza di parola 
o di sapienza, 
2 poiché ho giudicato bene di non sapere altro 
fra voi, fuorché Gesù Cristo e Gesù Cristo9692 
crocifisso. 
3 Io stesso sono stato tra di voi nella 
debolezza, nel timore e con gran tremore 
4 e la mia parola e la mia predicazione non è 
stata con parole persuasive di sapienza9693, ma 
in dimostrazione di Spirito e di potenza, 
5 affinché la vostra fede non fosse basata sulla 
sapienza umana, ma sulla potenza di Dio9694. 
 
Eccellenza della sapienza di Dio 
1Corinzi 2 
6 Tuttavia noi esponiamo una sapienza tra i 
perfetti9695, però non una sapienza di questo 
secolo, né dei capi di questo secolo, i quali se 
ne vanno9696; 
7 ma esponiamo la sapienza di Dio 
misteriosa, la [sapienza] nascosta, che Dio 
aveva preordinata avanti i secoli a nostra 
gloria, 

                                                
9689 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9690 R. : lui; 
9691 Confr. Isaia Cap. 45:25; Geremia Cap. 9:24; 
9692 esattamente: questo;  
9693 R. aggiunge : umana; 
9694 esattamente: non sia in sapienza umana, ma in 

potenza di Dio;  
9695 o: tra gli uomini fatti;  
9696 n. d. t. altri: stanno per essere annientati; o che 
vengono ridotti al nulla; 

8 che nessuno dei capi di questo secolo ha 
conosciuta (perché se l'avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria). 
9 Ma com'è scritto: "Ciò che l’occhio non ha 
visto e che l’orecchio non ha udito, e che non 
è salito nel cuore dell'uomo, è ciò che Dio ha 
preparato per coloro che lo amano"9697, 
10 ma Dio le ha rivelate a noi, per mezzo dello 
Spirito, perché lo Spirito scruta ogni cosa, 
anche le cose [misteriose e]9698 nascoste di 
Dio. 
11 Infatti, chi tra gli uomini conosce le cose 
dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in 
lui? Così nessuno conosce le cose di Dio se 
non lo Spirito di Dio. 
12 Ma noi, noi non abbiamo ricevuto lo spirito 
del mondo, ma lo Spirito9699 che è di Dio, per 
conoscere le cose che Dio liberamente ci ha 
donate; 
13 delle quali pure noi ne parliamo, non con 
parole insegnate da9700 sapienza umana, ma 
insegnate dallo Spirito9701, comunicando cose 
spirituali con mezzi spirituali.9702 
14 Ma l'uomo naturale9703 non riceve le cose 
dello Spirito di Dio, perché esse sono pazzia 
per lui e non le può conoscere, perché esse si 
comprendono [solo]9704 spiritualmente. 
15 Ma colui che è spirituale giudica ogni cosa 
ed egli stesso non è giudicato da nessuno. 
16 Infatti: "Chi ha conosciuto la mente9705 del 
*Signore da poterlo istruire?"9706 Eppure noi 
abbiamo la mente di Cristo.  
 
Dio sarà il solo Giudice del servizio dei suoi 
servi e ognuno riceverà il premio della sua 
fedeltà 
1Corinzi 3 

                                                
9697 Confr. Isaia Cap. 64 v. 4; 
9698 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9699 Spirito Santo: In questo passo lo Spirito di Dio e lo 

spirito del credente, sono così troppo intimamente 
legati per separare l’uno dall’altro. 

9700 o: per la;  
9701 R. aggiunge : Santo; 
9702 n. d. t. altri: adattando parole spirituali a cose 

spirituali; o esprimendo cose spirituali in termini 
spirituali; o adattando cose spirituali a cose 
spirituali; 

9703 J. N. D. : animale; l’uomo animato solo dalla sua 
anima creata, senza l’insegnamento dello Spirito 
Santo; 

9704 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9705 J. N. D. : pensiero; la facoltà intelligente con i suoi 

pensieri; 
9706 Confr. Isaia Cap. 40:13, 14; 
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1 Io fratelli, non ho potuto parlarvi come ad 
uomini spirituali, ma come a degli uomini 
carnali9707; come a piccoli bambini in Cristo, 
2 vi ho nutriti di latte, non di carne, perché 
non potevate ancora [tollerarla] e pure adesso 
non lo potete, perché siete ancora carnali; 
3 poiché ci sono tra di voi gelosie e 
contese9708, non siete carnali e non vi 
comportate alla maniera degli uomini? 
4 Quando uno dice: “Io sono di Paolo” e un 
altro: “io d'Apollo” non siete uomini9709? 
5 Chi è dunque Apollo? e chi è Paolo9710? 
dei9711 servitori, per i quali voi avete creduto, 
quali il Signore ha dato a ciascuno di loro. 
6 Io, io ho piantato, Apollo ha annaffiato, ma 
Dio ha fatto crescere 
7 e quindi, colui che pianta e colui che 
annaffia, non sono nulla: è Dio che fa 
crescere! 
8 Ora, colui che pianta e colui che annaffia 
sono uno [strumento]9712 e ciascuno riceverà 
la sua ricompensa secondo la propria fatica. 
9 Poiché noi siamo collaboratori di Dio, voi 
siete il campo di Dio e l'edificio di Dio. 
10 Secondo la grazia di Dio che mi è stata 
data, come savio architetto, io ho posato il 
fondamento e un altro vi costruisce sopra, ma 
ciascuno consideri come vi costruisce sopra, 
11 poiché nessuno può porre altro fondamento 
che quello già posato, cioè Cristo Gesù. 
12 Ora, se qualcuno costruisce su questo 
fondamento con oro, argento, pietre preziose, 
legno, fieno, paglia, 
13 l'opera9713 di ognuno sarà manifestata, 
perché il giorno [della manifestazione]9714 la 
farà conoscere, perché esso è manifestato nel 
fuoco e qual è l'opera di ciascuno, il fuoco la 
dimostrerà: 
14 se l'opera che uno vi ha costruito sopra 
rimane, egli riceverà una ricompensa; 
15 se l'opera di qualcuno sarà consumata, egli 
ne proverà una perdita, ma lui stesso sarà 
salvato, tuttavia come attraverso il fuoco. 
 

                                                
9707 esattamente: di carne; non come al v.3; 
9708 R. aggiunge : e divisioni; 
9709 R.: non siete carnali?; 
9710 n. d. t. altri : che cos’è Apollo… che cos’è Paolo?; 
9711 R.: se non; 
9712 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9713 esattamente: l’opera compiuta, meglio che il 

lavoro; qui e ai vv.14, 15; 
9714 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri: di 

Cristo; 

I discepoli di Cristo sono le pietre del tempio 
di Dio 
16 Non sapete che siete il tempio9715 di Dio e 
che lo Spirito di Dio abita in voi? 
17 Se uno corrompe9716 il tempio di Dio, Dio 
distruggerà lui; poiché il tempio di Dio è santo 
e tali siete voi9717. 
 
Giudizio sulle divisioni 
18 Nessuno sopravvaluti se stesso9718. Se 
qualcuno tra di voi ha l’aria di essere un 
saggio in questo secolo, che diventi pazzo, per 
essere saggio; 
19 perché la sapienza di questo mondo è 
pazzia davanti a Dio. Infatti è scritto: “Egli 
prende i sapienti nella loro astuzia“9719 
20 e ancora: “Il *Signore conosce i 
ragionamenti dei sapienti e sa che sono 
vani“.9720 
21 Che nessuno dunque si vanti negli uomini, 
perché tutto vi appartiene: 
22 sia Paolo, sia Apollo, sia Cefa, sia il 
mondo, sia la vita, sia la morte, sia le cose 
presenti, sia le cose future, tutto è vostro! 
23 Ma voi siete di Cristo  e Cristo è di Dio. 
 
Giudizio di se stessi 
1Corinzi 4 
1 Che [ogni] uomo pensi così a nostro 
riguardo: [ci consideri] dei servitori9721 di 
Cristo e degli amministratori dei misteri di 
Dio. 
2 Qui, del resto, quel che è richiesto agli 
amministratori è che ciascun uomo sia trovato 
fedele. 
3 Poi a me importa pochissimo che io sia 
giudicato9722 da voi o da un giudizio9723 
umano; anche  non mi giudico neppure da me 
stesso, 
4 poiché non ho nulla sulla mia coscienza, 
però non per questo sono giustificato, ma colui 
che mi giudica è il Signore. 

                                                
9715 esattamente: la casa stessa; qui e al v.17; vedere la 

nota in Matteo Cap. 23:16; 
9716 esattamente il termine greco ha due sensi: corrompe  

e distrugge; 
9717 n. d. t. : cioè tempio e santi; altri : e questo tempio 

siete voi; o che siete voi; o il quale siete voi; 
9718 n. d. t. altri : si illuda; o inganni se stesso; 
9719 Confr. Giobbe Cap. 5 v. 13; 
9720 Confr. Salmo 94 v. 11;  
9721  altri: ministri; con un servizio speciale; 
9722 esattamente: esaminato, interrogato; qui e al v.4;  
9723 esattamente: giorno; 



 1239 

5 Così non giudicate nulla prima del tempo, 
finché sia venuto il Signore, il quale anche 
metterà in luce le cose nascoste dalle tenebre e 
manifesterà i pensieri dei cuori: allora 
ciascuno avrà la sua lode da Dio. 
 
Orgoglio dei Corinzi  
1Corinzi 4 
6 Ora, fratelli, ho applicato queste cose a me 
stesso e ad Apollo a causa vostra, perché a 
nostra imitazione, impariate a non dirigere i 
vostri pensieri oltre quel che è scritto, affinché 
non vi gonfiate [d'orgoglio]9724 dell'uno 
contro l'altro9725. 
7 Infatti, chi distingue te [da un altro]? e che 
hai tu che non hai ricevuto? e allora se l'hai 
ricevuto, perché ti vanti come se tu non 
l'avessi ricevuto? 
8 Già siete sazi, già siete arricchiti, voi avete 
regnato senza di noi! Io vorrei bene che voi 
regnaste, affinché noi pure regnassimo con 
voi! 
Esempio di spirito di sacrificio nel servizio 
apostolico 
9 Poiché io penso che Dio ha mostrato, ultimi 
della scena, noi apostoli, come uomini votati 
alla morte, poiché siamo diventati uno 
spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. 
10 Noi, noi siamo pazzi per amore di Cristo, 
ma voi, voi siete saggi in Cristo; noi siamo 
deboli, ma voi siete forti; voi nell’onore, ma 
noi nel disprezzo. 
11 Fino a questo momento, noi soffriamo la 
fame e la sete e siamo nudi, schiaffeggiati, 
senza fissa dimora, 
12 ci affatichiamo lavorando con le nostre 
proprie mani; ingiuriati, noi benediciamo; 
perseguitati, noi [lo] sopportiamo; calunniati, 
noi supplichiamo; 
13 siamo diventati, fino ad ora, come la 
spazzatura del mondo e il rifiuto di tutti. 
14 Vi scrivo queste cose non per farvi 
vergognare, ma per ammonirvi come miei 
diletti figli, 
15 perché, anche se aveste diecimila 
maestri9726 in Cristo, non avete però molti 
padri, perché sono io che vi ho generati in 
Cristo Gesù, mediante il vangelo. 
16 Vi supplico dunque di essere miei 
imitatori! 
 

                                                
9724 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9725 esattamente: l'uno per l'uno contro l'altro; 
9726 esattamente: precettori, pedagoghi; 

17 Appunto per questo vi ho mandato 
Timoteo, che è mio diletto figlio e che è 
fedele nel Signore; egli vi ricorderà il mio 
comportamento in Cristo Gesù e come insegno 
dappertutto in ogni chiesa. 
18 Or alcuni si sono gonfiati d'orgoglio, come 
se io non dovessi più venire da voi, 
19 ma io verrò presto da voi, se il Signore lo 
vuole e conoscerò non il parlare, ma la 
potenza di coloro che si sono gonfiati; 
20 perché il regno di Dio non è in parole, ma 
in potenza. 
21 Che volete? Che venga da voi con la verga 
o con amore e con spirito di dolcezza? 
 

Lo scandalo di Corinto e il rimprovero 
dell'apostolo 
1Corinzi 5 
1 Si ode affermare dappertutto9727 che vi è 
fornicazione tra di voi e tale fornicazione, che 
[non si trova] neppure9728 fra le Nazioni, al 
punto che qualcuno si tiene la moglie di suo 
padre! 
2 Voi siete gonfi d’orgoglio e non avete 
invece fatto cordoglio, affinché colui che ha 
commesso quell'azione fosse tolto di mezzo a 
voi! 
3 Quanto a me,9729 assente di persona, ma 
presente in spirito, ho già giudicato, come 
fossi presente, colui che ha commesso un tale 
atto, 
4 (essendo insieme riuniti voi e lo spirito mio, 
con l'autorità del Signore nostro Gesù), nel 
nome del Signore Gesù,  
5 [di consegnare] un tale uomo a Satana, per 
la punizione della carne, affinché lo spirito 
sia salvo nel giorno del Signore Gesù. 
6 Il vostro vantarvi non è buono, non sapete 
che un po' di lievito fa lievitare tutta la pasta? 
7 Purificatevi dal vecchio lievito, affinché 
siate una nuova pasta, come già siete senza 
lievito. Poiché anche la nostra Pasqua, Cristo, 
è stata immolata9730, 
8 per cui celebriamo dunque la festa, non con 
vecchio lievito, né con lievito di malizia e di 
malvagità, ma con dei pani senza lievito di 
sincerità e di verità. 
 
Citazione della lettera inviata prima di questa 
 
 
                                                
9727 n. d. t. altri: addirittura; o del tutto; 
9728 R. : che non è neppure nominata; 
9729 R. aggiunge: come; 
9730 R. aggiunge: per noi; 
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9 Vi ho scritto nella mia lettera9731 di non 
avere relazioni con i fornicatori, 
10 però non del tutto con i fornicatori di 
questo mondo, o gli avari e9732 i rapitori, o 
gl'idolatri, perché altrimenti dovreste uscire 
dal mondo; 
11 ma vi ho scritto che, se qualcuno 
chiamato fratello è un fornicatore, o avaro, o 
idolatra, o oltraggiatore, o ubriacone, o 
rapitore, voi non abbiate relazioni con lui, non 
dovreste neppure mangiare con un tale uomo. 
12 Poiché, devo pure giudicare quelli di fuori? 
Non giudicate voi quelli di dentro? 
13 Ma quelli di fuori li giudica Dio. Togliete 
il malvagio di mezzo a voi stessi. 
 
Processi fra cristiani 
1Corinzi 6 
1 Quando qualcuno di voi ha una contesa con 
un altro, osa chiamarlo in giudizio davanti agli 
ingiusti, anziché davanti ai santi? 
2 Non sapete che i santi giudicheranno il 
mondo? Se dunque il mondo è giudicato da 
voi, siete voi indegni dei più piccoli 
giudizi9733? 
3 Non sapete che giudicheremo gli angeli? e 
[non giudicheremo noi] le cose di questa vita? 
4 Se dunque avete dei processi per cose di 
questa vita, costituite [come giudici tra voi] 
quelli che sono poco apprezzati nella chiesa. 
5 Dico questo per farvi vergogna! Non c’è 
dunque tra di voi neppure un [uomo] saggio, 
anche uno solo, capace di decidere tra i suoi 
fratelli? 
6 Ma un fratello entra in processo con un 
fratello e questo dinanzi agl'increduli. 
7 In ogni caso, è già un vostro errore9734 che 
abbiate fra voi dei processi. Perché non 
sopportate piuttosto qualche ingiustizia? 
Perché non vi lasciate fare piuttosto 
qualche torto? 
8 Invece siete voi che fate ingiustizie e fate 
torto e questo9735 a vostri fratelli. 
Peccatori sotto giudizio e peccatori perdonati 
1Corinzi 6 
9 Non sapete che gl'ingiusti non erediteranno 
il regno di Dio? 
                                                
9731 n. d. t.: questa lettera, inviata ai Corinzi ancora 

prima di questa, non ci è pervenuta; 
9732 R.: o; 
9733 cioè: di giudicare le cose più piccole; 
9734 R.: è già un errore in voi; 
9735 R.: queste cose; 

 
Non v'ingannate: né fornicatori, né idolatri, né 
adulteri, né effeminati, né sodomiti9736, 
10 né ladri, né avari, né ubriachi, né 
oltraggiatori, né rapitori erediteranno il regno 
di Dio  
11 e tali eravate alcuni di voi, ma siete stati 
lavati, siete stati santificati, siete stati 
giustificati al9737 nome del Signore Gesù 
Cristo e per lo Spirito del nostro Dio. 

 
Necessità della sobrietà 
12 Ogni cosa mi è permessa, ma ogni cosa 
non è utile. Ogni cosa mi è permessa, ma io 
non mi lascerò, dico io, dominare da nessuna. 
13 Le carni [sono]9738 per lo stomaco, e lo 
stomaco [è]9739 per le carni; ma Dio 
distruggerà queste e quello.  
 

Il fornicatore pecca contro il proprio corpo, 
tempio dello Spirito santo 
Il corpo però non è per la fornicazione, ma 
è per il Signore e il Signore è per il corpo; 
14 Dio ha risuscitato il Signore ed egli  
risusciterà noi9740 mediante la sua potenza. 
15 Non sapete che i vostri corpi sono 
membra di Cristo? Prenderò dunque le 
membra di Cristo per farne membra di una 
prostituta? No certamente! 
16 Non sapete che chi è unito a una prostituta 
è un corpo solo [con lei]? “Poiché”, Dio dice, 
“i due diventeranno una sola carne” 9741. 
17 Ma chi è unito al Signore è un solo 
spirito9742 [con lui]. 
18 Fuggite la fornicazione. Qualunque peccato 
che l'uomo commette è fuori del corpo, ma il 
fornicatore pecca contro il proprio corpo. 
19 Non sapete che il vostro corpo è il tempio 
dello Spirito Santo che è in voi e che avete 
ricevuto da Dio? Inoltre non appartenete più a 
voi stessi, 
20 poiché siete stati comprati a caro prezzo: 
glorificate dunque Dio nel vostro corpo. 
 

Il matrimonio cristiano 
1Corinzi 7 
                                                
9736 esattamente: quelli che abusano di loro stessi con 

degli uomini; 
9737 esattamente: al e per;  in virtù della potenza di; 
9738 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9739 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9740 R.: voi; 
9741 Confr. Genesi Cap. 2 v. 24;  
9742 spirito: In questo passo lo Spirito di Dio e lo 

spirito del credente, sono così troppo intimamente 
legati per separare l’uno dall’altro. 
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1 Ora quanto alle cose di cui mi avete scritto, 
è bene per l'uomo non toccar donna 
2 ma, a causa della fornicazione, che 
ciascuno abbia la sua propria moglie e ogni 
donna abbia il suo proprio marito. 
3 Il marito renda alla moglie ciò che le è 
dovuto9743 e lo stesso la moglie al marito. 
4 La moglie non dispone del suo proprio 
corpo, ma il marito e lo stesso il marito non 
dispone del suo proprio corpo, ma la moglie. 
5 Non vi private9744 l'uno dell'altro, se non di 
comune accordo, per un tempo, affinché vi 
assentiate per9745 la preghiera e poi unitevi 
ancora insieme, affinché Satana non vi tenti a 
causa della vostra incontinenza. 
6 Ma questo dico per indulgenza, non come 
comandamento; 
7 ma9746 io vorrei che tutti gli uomini fossero 
come sono io, tuttavia ciascuno ha il suo 
proprio dono di grazia da Dio: l'uno in un 
modo, l'altro in un altro. 
8 Ai celibi e alle vedove però, io dico che è 
bene per loro rimanere come sono io, 
9 ma se non riescono a contenersi, si sposino, 
perché è meglio sposarsi che ardere [di 
desiderio]9747. 
10 Ai coniugi ordino, non io ma il Signore, 
che la moglie non sia separata dal marito 
11 (e se è separata, rimanga senza sposarsi 
o si riconcili con il marito) e che il marito 
non mandi via la moglie. 
12 Ma agli altri dico io, non il Signore9748: se 
un fratello ha una moglie incredula ed ella 
voglia abitare con lui, non la mandi via 
13 e la donna che ha un marito incredulo, 
s'egli vuole abitare con lei, non mandi via 
[suo] marito; 

                                                
9743 R.: la benevolenza che le è dovuta; 
9744 R.: non rinunciate; 
9745 R. aggiunge: il digiuno e; 
9746 R.: perché; 
9747 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9748 n. d. t.: la volontà dell’apostolo non è che sia 

inferiore a quella del Signore, ma è una volontà 
aggiuntiva rivelata dallo Spirito Santo; 

14 perché il marito incredulo è santificato 
nella9749 moglie e la moglie incredula è 
santificata nel fratello [suo] marito 
credente; poiché altrimenti i vostri figli 
sarebbero impuri, mentre ora sono santi. 9750 
15 Però, se il non credente si separa, si 
separi pure; in tali casi, il fratello o la sorella 
non sono obbligati a continuare a stare 
insieme; ma Dio ci ha chiamati a vivere in 
pace; 
16 perché, tu, moglie, che sai se salverai tuo 
marito? e tu, marito, che sai se salverai tua 
moglie? 
17 Del resto, ciascuno continui a vivere nella 
condizione assegnatagli dal Signore, nella 
quale si trovava quando Dio lo chiamò. Così 
ordino in tutte le chiese. 
18 Qualcuno è stato chiamato quando era 
circonciso? Non faccia sparire la sua 
circoncisione. Qualcuno è stato chiamato 
quand'era incirconciso? Non si faccia 
circoncidere. 
19 La circoncisione non conta nulla, 
l'incirconcisione non conta nulla; ma ciò che 
conta è l'osservanza dei comandamenti di Dio. 
20 Ognuno rimanga nella condizione in cui 
era quando fu chiamato. 
21 Sei stato chiamato essendo schiavo? Non te 
ne preoccupare, ma se puoi diventar libero, è 
meglio valerti dell'opportunità. 
22 Poiché colui che è stato chiamato nel 
Signore da schiavo, è un affrancato del 
Signore; ugualmente colui che è stato 
chiamato mentre era libero, è schiavo di 
Cristo. 
23 Voi siete stati riscattati a caro prezzo; non 
diventate schiavi degli uomini. 
24 Fratelli, ognuno rimanga davanti a Dio 
nella condizione in cui si trovava quando fu 
chiamato. 
 
Le persone non sposate 
1Corinzi 7 
25 Quanto alle vergini non ho comandamento 
dal Signore, ma do il mio parere, come uno 
che ha ricevuto dal Signore la grazia di essere 
fedele. 

                                                
9749 o: per la; 
9750 n. d. t.: questa santità è relativa, non è la salvezza 

dell’anima, ma del corpo; è relativa al mondo 
incredulo giudeo e pagano; infatti nella casa del 
credente è posta la lampada ardente della 
testimonianza cristiana, che illumina tutti quelli di 
casa; le case degli increduli sono privi di questa 
luce santificante; 
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26 Io penso dunque che a motivo della pesante 
situazione9751 sia bene per loro di restar come 
sono, poiché per l'uomo è bene di starsene 
così. 
27 Sei legato a una moglie? Non cercare di 
sciogliertene. Non sei legato a una moglie? 
Non cercar moglie. 
28 Se però prendi moglie, non pecchi e se 
una vergine si sposa, non pecca; ma tali 
persone avranno tribolazione nella carne e io 
vorrei risparmiarvela. 
29 Ma questo vi dico, fratelli: 9752 il tempo è 
difficile9753; del resto, per quelli pure che 
hanno una moglie, siano come se non 
l'avessero; 
30 quelli che piangono, come se non 
piangessero; quelli che si rallegrano, come se 
non si rallegrassero; quelli che comprano, 
come se non possedessero; 
31 quelli che usano del 9754 mondo, come se 
non ne usassero a loro piacere, perché la 
figura di questo mondo passa. 
32 Ma io vorrei che foste senza inquietudine. 
Chi non è sposato ha il cuore occupato delle 
cose del Signore, di come  piacere al Signore; 
33 ma colui che è sposato ha il cuore occupato 
delle cose del mondo, di come piacere alla 
moglie. 
34 9755 Vi è una differenza tra la moglie e la 
vergine: quella che non ha marito ha il cuore 
occupato delle cose del Signore, per essere 
santa e di corpo e di spirito; ma la sposata ha il 
cuore occupato delle cose del mondo, di come 
piacere al marito. 
35 Dico questo nel vostro interesse, non per 
tendervi un laccio, ma in vista di ciò che è 
conveniente e affinché voi attendiate al 
servizio del Signore senza distrazioni. 
36 Ma se qualcuno stima di agire in modo 
sconveniente al riguardo della sua verginità9756 
e che abbia passato il fior dell'età, se bisogna 
che sia così, faccia quello che vuole: egli non 
pecca se si sposa. 
37 Ma colui che sta fermo in cuor suo e non 
avendo necessità, ma è padrone della sua 
volontà e ha deciso in cuor suo di serbare la 
sua propria verginità, fa bene. 
                                                
9751 altri traducono : a motivo della necessità presente; 
9752 R. aggiunge: che; 
9753 o: abbreviato; 
9754 R. aggiunge: questo; 
9755 n. d. t. altri aggiungono: e i suoi interessi sono 

divisi; 
9756 o: verso la propria figliola nubile; anche ai vv. 37, 

38; 

38 Perciò, colui che si sposa9757 fa bene e colui 
che non si sposa9758 fa meglio. 
39 La moglie è legata per tutto il tempo che 
suo marito è in vita ma, se il9759 marito 
muore9760, ella è libera di sposarsi con chi 
vuole, purché nel Signore, 
40 ma ella è, a parer mio, più felice se rimane 
così: io credo di avere anch'io lo Spirito di 
Dio. 

 
La carne sacrificata agli idoli; limiti della 
libertà cristiana 
1Corinzi 8 
1 Per quanto riguarda le cose sacrificate agli 
idoli, noi sappiamo (poiché noi tutti abbiamo 
conoscenza e la conoscenza gonfia, ma 
l'amore edifica; 
2 se qualcuno pensa di conoscere qualcosa, 
non conosce niente ancora come si deve 
conoscere, 
3 ma se qualcuno ama Dio, è conosciuto da 
lui)… 
4 quanto dunque al mangiar delle cose 
sacrificate agli idoli, noi sappiamo che l'idolo 
non è nulla nel mondo e che non c'è altro Dio 
che un solo. 
5 Poiché, sebbene ve ne sono chiamati dèi, sia 
in cielo, sia in terra, (come ci sono molti dèi e 
signori),  
6 tuttavia per noi c'è un solo Dio, il Padre, dal 
quale sono tutte le cose, e noi per lui, e un 
solo Signore, Gesù Cristo, mediante il quale 
sono tutte le cose, e noi per lui.  
7 Tuttavia la conoscenza non è in tutti, ma 
alcuni, avendo coscienza finora dell'idolo, 
mangiano delle cose come sacrificate agl’idoli 
e la loro coscienza, essendo debole, ne è 
contaminata. 
8 Ora la carne non ci raccomanda a Dio9761: se 
non mangiamo, non abbiamo nulla di meno e 
se mangiamo non abbiamo nulla di più. 
9 Ma badate che questa libertà9762 che voi 
avete, non diventi una pietra d’inciampo 
per i deboli. 

                                                
9757 o: la dà in matrimonio; due volte; 
9758 o: non la dà in matrimonio; 
9759 R.: suo; 
9760 esattamente: si è addormentato; 
9761 R. aggiunge: perché e mette la frase positiva prima 

delle negativa; 
9762 o: vostro diritto; 
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10 Perché se qualcuno ti vede, tu che hai 
conoscenza, seduto a tavola in un tempio 
d’idoli, la sua coscienza, se egli è debole, non 
sarà incoraggiata9763 a mangiar le cose 
sacrificate all’idolo? 
11 Così, per la tua conoscenza, perirà9764 colui 
che è debole, il fratello per il quale Cristo è 
morto. 
12 Ora, peccando così contro i fratelli, 
ferendo la loro coscienza che è debole, voi 
peccate contro Cristo. 
13 Perciò, se la carne è motivo di caduta per 
mio fratello, io non mangerò mai più carne, 
per non essere motivo di caduta mio fratello. 

 

L’ apostolo ha il diritto di essere libero da 
obblighi di lavoro nel suo apostolato 
1Corinzi 9 
1 Non sono io libero? Non sono io 
apostolo?9765 Non ho veduto Gesù9766, il 
nostro Signore? Non siete voi il [frutto del]9767 
mio lavoro nel Signore? 
2 Se io non sono apostolo per altri, io lo sono 
almeno per voi, perché voi siete il sigillo del 
mio apostolato, nel Signore. 
3 Questa è la mia difesa di fronte a quelli che 
mi interrogano. 
4 Non abbiamo noi il diritto di mangiare e di 
bere? 
5 Non abbiamo noi il diritto di portarci una 
moglie, sorella in fede, come [fanno] anche 
gli altri apostoli e i fratelli del Signore e 
Cefa? 
6 O siamo solo io e Barnaba che non 
abbiamo il diritto di non lavorare? 
7 Chi mai va alla guerra a proprie spese? chi 
pianta una vigna e non ne mangia il frutto? o 
chi pascola un gregge e non mangia il latte del 
gregge? 
8 Dico queste cose di mio? o anche la legge 
parla di queste cose? 
9 Difatti, nella legge di Mosè è scritto: “Tu 
non metterai la museruola al bue che trebbia il 
grano”.9768 Forse che Dio si dà pensiero dei 
buoi? 

                                                
9763 esattamente: edificata; 
9764  n. d. t. altri: è danneggiato; 
9765 R. rovescia l’ordine delle due frasi; 
9766 R. aggiunge: Cristo; 
9767 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
9768 confr. Deuteronomio Cap. 25: 4; 

10 O non dice così solo per noi? Certo, è per 
noi che questo è stato scritto, che9769 chi ara 
deve arare con speranza e chi trebbia il grano 
[deve trebbiarlo] con la speranza di averne la 
sua parte9770. 
11 Se abbiamo seminato per voi dei [beni] 
spirituali, è troppo se mietiamo dei vostri 
[beni] carnali? 
12 Se altri hanno questo diritto su di voi, non 
lo abbiamo noi ben di più? Ma noi non 
abbiamo usato di questo diritto! Ma noi 
sopportiamo tutto, per non creare alcun 
ostacolo al vangelo di Cristo. 
13 Non sapete che quelli che fanno il servizio 
sacro mangiano [di ciò che è portato]9771 nel 
tempio? Che coloro che servono all'altare, 
hanno parte all'altare? 
14 Similmente, il Signore ha ordinato che 
coloro che annunziano il vangelo che vivano 
del vangelo.9772 
15 Ma io, io non ho usato nessuna di queste 
cose e non ho scritto questo, perché si faccia 
così a mio riguardo, poiché preferirei morire, 
anziché [vedere] qualcuno annullare il mio 
vanto. 
16 Perché se evangelizzo, non ho di che 
vantarmi, poiché è una necessità che mi è 
imposta; perché9773 guai a me se non 
evangelizzo! 
17 Perché se lo faccio volenterosamente ne ho 
una ricompensa, se altrimenti, 
un'amministrazione mi è affidata. 
18 Qual è dunque la mia ricompensa? E’ che 
annunziando il vangelo, io offro il vangelo 
esente da spese, per non usare come una cosa 
mia, il mio diritto dell’evangelo. 
19 Poiché, pur essendo libero da tutti, mi sono 
fatto servo di tutti, per guadagnare 
possibilmente più persone9774; 
20 con i Giudei, sono diventato come un 
giudeo, per guadagnare i Giudei; con quelli 
che erano sotto la legge, sono diventato come 
se fossi sotto la legge, non essendo io stesso 
sotto la legge9775, per guadagnare quelli che 
erano sotto la legge; 

                                                
9769 o: perché ; 
9770 R. : con speranza di partecipare alla sua speranza; 
9771 o: consacrato ; 
9772 confr. Matteo Cap. 10:9 - 11; Luca Cap. 8:1 - 3; 
9773 R. : e; 
9774 esattamente: la maggior parte, la massa ; 
9775 R. omette: non essendo io stesso sotto la legge; 
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21 con quelli che erano senza legge9776, mi 
sono fatto come se fossi senza legge (non che 
io sia senza legge rispetto a Dio, ma io sono 
giustamente sottomesso a Cristo), per 
guadagnare quelli che erano senza legge. 
22 Con i deboli sono diventato [come] debole, 
per guadagnare i deboli; sono diventato come 
ogni cosa a tutti, per salvarne in ogni maniera 
alcuni 
23 e faccio ogni cosa9777 a causa del vangelo, 
affinché io sia partecipe [della ricompensa]9778 
per esso, insieme ad altri. 

 
Norme che regolano la corsa cristiana 
1Corinzi 9 
24 Non sapete che coloro i quali corrono nello 
stadio, corrono tutti, ma uno solo ottiene il 
premio? Correte in modo da ottenerlo. 
25 Chiunque combatte nell’arena vive 
addestrato9779 per ogni cosa: quelli lo fanno 
per ricevere una corona corruttibile, ma noi 
[per riceverne] una incorruttibile. 
26 Io quindi, io corro così,  non senza sapere a 
quale scopo; io combatto9780 così, non come 
colpendo l'aria; 
27 ma io mortifico il mio corpo e lo riduco in 
servitù, perché non sia che, dopo aver 
predicato agli altri, io stesso sia riprovato9781. 
 
L'esempio d'Israele nel deserto 
1Corinzi 10 
1 Poiché9782 non voglio infatti che ignoriate, 
fratelli, che i nostri padri sono stati tutti sotto 
la nuvola e che tutti sono passati attraverso il 
mare, 
2 che tutti sono stati battezzati per Mosè, 
nella nuvola e nel mare 
3 e che tutti hanno mangiato la stessa carne 
spirituale, 
4 e che tutti hanno bevuto la stessa bevanda 
spirituale, perché bevevano da una roccia 
spirituale che li seguiva e la roccia era il 
Cristo. 
5 Ma Dio non ha preso piacere della 
maggior parte di loro, perché essi caddero 
[morti]9783 nel deserto. 

                                                
9776 o: sono senza legge ; due volte; 
9777 R.: questo; 
9778 o: consacrato ; 
9779  n. d. t. altri: temperato; 
9780  n. d. t. altri: lotto al pugilato; 
9781  n. d. t. altri: squalificato; 
9782 R.: Or; 
9783 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  

6 Or queste cose avvennero da modello per 
quanto ci riguarda, affinché non siamo 
concupiscenti di cose cattive, come quelli 
hanno concupito. 
7 Non siate più idolatri come alcuni di loro, 
così come è scritto: 
“Il popolo si sedette per mangiare e bere, poi 
quelli si alzarono per divertirsi”.9784 
8 Non commettiamo più fornicazione come 
alcuni di loro hanno fornicato e ne caddero, in 
un giorno solo, ventitremila. 
9 Non tentiamo più il Cristo9785, come9786 
alcuni di loro l’hanno tentato e sono periti a 
causa dei serpenti. 
10 Non mormorate, come alcuni di loro hanno 
mormorato e sono periti per il distruttore. 
11 Ora, queste cose avvennero loro come 
modello e sono state scritte per avvertire 
noi, che ci siamo arrivati alla fine dei secoli. 
12 Così, chi crede9787 di stare in piedi, guardi 
che non cada. 
13 Nessuna tentazione vi ha preso, che non sia 
stata umana e Dio è fedele e non permetterà 
che siate tentati oltre quel che potete 
[sopportare], ma con la tentazione, lui darà 
anche l'uscita, affinché la possiate 
sopportare. 
 
La Santa Cena contrapposta all’altare 
giudaico e agli altari pagani 
1Corinzi 10 
14 Perciò, miei diletti, fuggite l'idolatria. 
15 Io parlo come a persone intelligenti: 
giudicate voi stessi quel che dico. 
16 Il calice di benedizione, che noi 
benediciamo, non è esso la comunione del 
sangue di Cristo? Il pane che noi rompiamo, 
non è esso la comunione del corpo di 
Cristo? 
17 Poiché noi che siamo molti, siamo un solo 
pane, un solo corpo, perché partecipiamo tutti 
a un solo e medesimo pane. 9788 

                                                
9784 confr. Esodo Cap. 32 v. 6; 
9785  n. d. t. altri: Signore; 
9786 R. aggiunge: anche; anche al v. 10; 
9787  o: sembra; 
9788  n. d. t. altri: Siccome vi è un unico pane, noi, che 

siamo molti, siamo un corpo unico, perché 
partecipiamo tutti a quell'unico pane; o Poiché c'è 
un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un 
corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico 
pane; o perciocchè vi è un medesimo pane, noi, 
benché molti, siamo un medesimo corpo; poiché 
partecipiamo tutti un medesimo pane; 
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18 Considerate l'Israele secondo la carne: 
quelli che mangiano i sacrifici non hanno 
comunione con l'altare? 
19 Che dico dunque? Che ciò che è sacrificato 
agli idoli sia qualcosa? o che un idolo sia 
qualcosa? 
20 [No] ma io dico che le cose che le Nazioni 
sacrificano, esse le sacrificano a dei demoni 
e non a Dio; or io non voglio che abbiate 
comunione con i demoni. 
21 Voi non potete bere il calice del Signore e 
il calice dei demoni; voi non potete 
partecipare alla tavola9789 del Signore e alla 
tavola dei demoni. 
22 Provochiamo il Signore a gelosia? Siamo 
noi più forti di lui? 

 
La carne sacrificata sugli altari pagani 
23 Ogni cosa9790 è permessa, ma ogni cosa 
non è utile; ogni cosa è permessa, ma non 
ogni cosa edifica. 
24 Che nessuno cerchi il proprio interesse, 
ma9791 quello altrui. 
25 Mangiate di tutto quello che si vende al 
macello, senza fare inchieste per motivo di 
coscienza; 
26 perché “la terra è del *Signore, con tutto 
quello che essa contiene”.9792 
27 Se qualcuno degli increduli v'invita e voi 
volete andarci, mangiate di tutto quello che 
vi è posto davanti, senza fare inchieste per 
motivo di coscienza. 9793 
28 Ma se qualcuno vi dice: “Questo è stato 
offerto in sacrificio9794”, non ne mangiate, per 
riguardo a colui che vi ha avvertito e per 
motivo di coscienza9795; 
29 alla coscienza, io dico, non tua, ma quella 
dell'altro. Perché sarebbe giudicata la mia 
libertà dalla coscienza altrui? 
30 Se io partecipo [al banchetto]9796 con 
rendimento di grazie9797, perché sono io 
biasimato per una cosa di cui io rendo grazie? 
31 Sia dunque che mangiate, sia che beviate, o 
sia che facciate qualunque cosa, fate tutto alla 
gloria di Dio. 
                                                
9789 n. d. t. altri: mensa; 
9790 R. aggiunge: mi; due volte; 
9791 R. aggiunge: cerchi; 
9792 confr. Salmo 24 v. 1; Salmo 50 v. 12; 
9793 confr. Romani Cap. 14; 
9794 o: a un dio; R. : offerto ad un idolo; 
9795 R. aggiunge: perché la terra è del *Signore, con 

tutto quello che essa contiene; 
9796 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri: se io 

mangio di una cosa; 
9797 o: secondo la grazia; 

32 Non siate una causa d’intoppo né ai 
Giudei, né ai Greci, né alla chiesa di Dio; 
33 così come anch'io compiaccio a tutti in 
ogni cosa, non cercando l'utile mio ma quello 
di un gran numero, perché siano salvati. 
1Corinzi 11 
1 Siate miei imitatori, come anch'io lo sono di 
Cristo. 
 

Contegno dell'uomo e della donna 
1Corinzi 11 
2 Ora9798 io vi lodo perché vi ricordate di me 
in ogni cosa e conservate i miei insegnamenti 
come ve li ho dati. 
3 Ma voglio che sappiate che il capo9799 di 
ogni uomo9800 è Cristo, che il capo della 
donna è l'uomo e che il capo di Cristo è Dio. 
4 Ogni uomo che prega o profetizza avendo 
[qualcosa] sulla testa, disonora il suo capo; 
5 ma ogni donna che prega o profetizza con la 
testa scoperta, disonora il suo capo, perché è 
la stessa cosa che una donna fosse rasata. 
6 Perché se la donna non è coperta, che le si 
tagli anche i capelli! Ma se per una donna è 
vergognoso avere i capelli tagliati o essere 
rasata, che sia coperta9801. 
7 Poiché l'uomo, essendo l’immagine e la 
gloria di Dio, non deve coprirsi la testa, ma 
la donna è la gloria dell'uomo; 
8 perché l'uomo non procede9802 dalla donna, 
ma la donna dall'uomo, 
9 perché  anche l'uomo non è stato creato a 
causa della donna, ma la donna a causa 
dell'uomo. 
10 Perciò la donna, a causa degli angeli, deve 
avere sulla testa [un segno del]l’autorità 
[alla quale lei è sottomessa]. 
11 Tuttavia, nel Signore, né la donna è senza 
l'uomo, né l'uomo senza la donna, 

                                                
9798 R. aggiunge: fratelli; 
9799 esattamente: la testa; in tutto il passo; 
9800 esattamente: uomo maschio, in contrasto con la 
donna; in tutto il passo fino al v. 14 compreso; 
9801 n. d. t. altri: Perché se la donna non ha il capo 

coperto, si faccia anche tagliare i capelli! Ma se 
per una donna è cosa vergognosa farsi tagliare i 
capelli o radere il capo, si metta un velo; o Se 
dunque una donna non vuol mettersi il velo, si tagli 
anche i capelli! Ma se è vergogna per una donna 
tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra; o 
Imperocchè, se la donna non si vela, si tagli anche 
i capelli! Ora se è cosa disonesta per la donna il 
tagliarsi i capelli, o il radersi il capo, si veli; 

9802 esattamente: non è; 
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12 poiché come la donna procede dall'uomo, 
così anche l'uomo esiste per la donna, ma ogni 
cosa è da Dio. 
13 Giudicatene in voi stessi: è conveniente che 
una donna preghi Dio senza essere coperta? 
14 La stessa natura non vi insegna che se un 
uomo ha una lunga capigliatura9803, ciò è per 
lui un disonore? 
15 Mentre se una donna ha una lunga 
capigliatura, per lei è un onore; perché la 
capigliatura le è data in forma di velo.9804 
16 Ma se qualcuno vuole contestare, noi non 
abbiamo tale costume e neppure le  chiese di 
Dio. 

 
La necessità delle sètte 
1Corinzi 11 
17 Scrivendovi questo, io non vi lodo,9805 
perché voi vi radunate non per vostro profitto, 
ma a vostro detrimento. 
18 Perché, innanzi tutto, quando vi riunite in 
assemblea9806 ci sono divisioni tra voi, e lo 
credo in parte; 
19 infatti è necessario che ci siano tra voi 
anche delle sètte9807, affinché quelli che sono 
approvati siano riconosciuti fra voi. 

 
Il giudizio del Signore sull’assemblea che 
disprezza il culto 
1Corinzi 11 
20 Quando poi vi riunite insieme9808, quello 
che fate non è mangiare la cena 
domenicale9809; 
21 poiché, quando mangiate, ciascuno 
prende prima la propria cena, in modo che 
l’uno ha fame e l'altro è ubriaco. 
22 Non avete dunque delle case per mangiare 
e per bere? o disprezzate voi la chiesa di Dio e 
umiliate quelli che non hanno nulla? che vi 
dirò? vi loderò? in questo non vi lodo. 
23 Poiché io, io ho ricevuto dal Signore quello 
che anche vi ho insegnato, che il Signore 
Gesù, nella notte in cui fu consegnato, prese 
del pane 
24 e dopo aver reso grazie, lo ruppe e disse: 
“9810Questo è il mio corpo che è9811 per voi; 
fate questo in memoria di me”. 
                                                
9803 n. d. t. altri: porta la chioma; o lasciarsi crescere i 
capelli; 

25 Nello stesso modo, dopo aver cenato 
[prese] anche il calice, dicendo: “Questo 
calice è il nuovo patto nel mio sangue; fate 
questo, ogni volta che ne berrete, in memoria 
di me”. 
26 Poiché ogni volta che mangiate questo 
pane e bevete il9812 calice, voi annunciate la 
morte del Signore, finché egli venga. 
27 Così chiunque mangia il9813 pane o beve il 
calice del Signore indegnamente, sarà 
colpevole verso il corpo e il sangue del 
Signore. 
28 Perciò che ciascuno9814 provi sé stesso e 
così mangi del pane e beva dal calice; 
29 poiché colui che mangia e che beve9815, 
mangia e beve un giudizio contro sé stesso, 
non riconoscendo il corpo9816. 
30 E’ per questo che molti fra voi sono 
infermi e malati e che un grande numero 
dormono. 
31 Infatti9817 se giudicassimo9818 noi stessi, 
non saremmo giudicati; 
32 ma quando siamo giudicati, siamo puniti 
dal Signore, poiché noi non siamo 
condannati con il mondo. 
33 Dunque, fratelli miei, quando vi riunite per 
mangiare, aspettatevi gli uni gli altri. 
34 Se qualcuno ha fame, mangi a casa sua, 
affinché non vi riuniate per essere giudicati. 
Quanto agli altri punti [che mi avete 
scritto]9819, li regolerò quando verrò [da voi]. 

 
Varietà dei doni spirituali permanenti, che 
provengono tutti da un solo donatore 
1Corinzi 12 
1 Per quanto riguarda le [manifestazioni]9820 
spirituali, fratelli io non voglio che siate 
ignoranti. 

                                                                          
9804 n. d. t. altri: La chioma le è stata data a guisa di 

velo; o come ornamento; 
9805 In contrasto col v. 2; 
9806 R. : nell’assemblea; 
9807 o: scuola; come facevano i filosofi greci; 
9808 esattamente: in uno stesso luogo; 
9809 n. d. t. altri : del Signore; 
9810 R. aggiunge: Prendete, mangiate 
9811 R. aggiunge: dato, rotto 
9812 R.: questo; 
9813 R.: questo; 
9814 esattamente: un uomo; 
9815 R. aggiunge: indegnamente 
9816 R. aggiunge: del Signore 
9817 R.: perché; 
9818 esattamente: riconosciamo; 
9819 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; altri: se io 

mangio di una cosa; 
9820 n. d. t. altri: i doni; 
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2 Voi sapete che quando9821 eravate [popoli 
delle] Nazioni, [voi eravate] trascinati dietro 
agli idoli muti secondo come vi conducevano. 
3 Perciò vi faccio sapere che nessun uomo che 
parli per lo Spirito di Dio, può dire: “Anatema 
[a] Gesù!“ e nessuno può dire: “Signore Gesù! 
“ se non per lo Spirito Santo. 
 
4 Ora vi è diversità di doni di grazia, ma il 
medesimo Spirito, 
5 vi è diversità di ministeri, ma il medesimo 
Signore, 
6 vi è varietà di operazioni, ma il9822 
medesimo Dio, che opera tutte le cose in tutti. 
7 Ora a ciascuno è data la manifestazione 
dello Spirito in vista dell’utilità. 
8 Poiché ad uno è data, per lo Spirito, parola 
di sapienza; ad un altro parola di 
conoscenza, secondo il medesimo Spirito; 
9 ad un altro la fede per il medesimo Spirito; 
ad un altro dei doni di grazia di guarigioni, 
per il medesimo Spirito; 
10 ad un altro delle opere miracolose; ad un 
altro la profezia; ad un altro il discernimento 
degli spiriti; ad un altro [diverse] 
particolarità di lingue e ad un altro 
l'interpretazione delle lingue; 
11 ma il solo e medesimo Spirito opera tutte 
queste cose, distribuendole a ciascuno in 
particolare come a lui piace. 
 
La multifunzionalità dell’assemblea 
paragonata al corpo umano  
1Corinzi 12 
12 Poiché, come il corpo [umano]9823 è uno e 
ha molte membra, ma tutte le membra del9824 
corpo, benché siano molte, sono un solo 
corpo, così è anche di Cristo. 
13 Poiché noi tutti siamo stati battezzati di 
un solo Spirito9825 per essere un solo corpo, 
sia Giudei sia Greci, sia schiavi e sia liberi e 
tutti siamo stati abbeverati per [l’unità 
d’]un solo Spirito9826. 
14 Perché anche il corpo non è di un membro 
solo, ma di molte membra. 
15 Se il piede dicesse: “Poiché io non sono 
mano, io non sono del corpo“, per questo non 
sarebbe del corpo? 

                                                
9821 R. omette: quando 
9822 R.: ma questo è il 
9823 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9824 R. aggiunge: solo; 
9825 o: in nella potenza dello Spirito; 
9826 o: in un solo Spirito; 

16 Se l'orecchio dicesse: “Poiché io non sono 
occhio, io non sono del corpo“, per questo non 
sarebbe del corpo? 
17 Se il corpo tutto intero fosse occhio, dove 
sarebbe l'udito? Se tutto fosse udito, dove 
sarebbe l'odorato? 
18 Ma ora Dio ha posto le membra (ciascuna 
d’esse) nel corpo, come egli ha voluto. 
19 Poiché se tutti fossero un solo membro, 
dove sarebbe il corpo? 
20 Ora dunque, le membra sono molte, ma il 
corpo è uno; 
21 l'occhio non può dire alla mano: “Non ho 
bisogno di te“ o tanto più la testa non può dire 
ai piedi: “Non ho bisogno di voi“, 
22 ma tanto più le membra del corpo 
sembrano essere più deboli, sono necessarie 
23 e le membra del corpo che noi stimiamo 
essere le meno onorabili, noi le circondiamo di 
maggior onore; le nostre membra che non 
sono decorose sono più riparate, 
24 mentre le parti nostre decorose non ne 
hanno bisogno; ma Dio ha composto il corpo 
dando maggior onore a quello che ne 
mancava, 
25 perché non ci fosse divisione nel corpo, ma 
che le membra avessero la medesima cura le 
une per le altre. 
26 Se un solo membro soffre, tutte le membra 
soffrono con lui; se un solo membro è esaltato, 
tutte le membra ne gioiscono con lui. 
27 Ora voi siete il corpo di Cristo e [sue] 
membra ciascuno in particolare. 
e i suoi doni iniziali  
28 Dio ne ha posto alcuni nella chiesa: 
dapprima gli apostoli, in secondo luogo dei 
profeti, in terzo luogo dei dottori9827, in 
seguito dei miracoli9828, poi doni di grazia di 
guarigioni, delle assistenze, dei conduttori, 
[diverse] particolarità di lingue. 
29 Tutti sono apostoli? Tutti sono profeti? 
Tutti sono dottori? Tutti [fanno] dei miracoli? 
30 Tutti hanno il dono di grazia delle 
guarigioni? Parlano tutti in lingue? 
Interpretano tutti? 
31 Ma voi desiderate con ardore i doni di 
grazia più grandi9829 e io vi mostro adesso 
una via ben più eccellente. 
 
La condizione necessaria per ricevere i doni 
spirituali: l'amore incondizionato 

                                                
9827 esattamente: maestro che insegna; 
9828 esattamente: potenze; anche al v. 29; 
9829 R.: migliori; 
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1Corinzi 13 
1 Se io parlo nelle lingue degli uomini e 
degli angeli, ma non avessi amore, io sono 
diventato come un rame che suona o uno 
squillante cembalo. 
2 Se io ho la profezia e conosco tutti i 
misteri e tutta la scienza e ho tutta la fede in 
modo da spostare i monti, ma non avessi 
amore, non sono nulla. 
3 Se io distribuisco in alimenti tutti i miei 
beni, se consegno il mio corpo per essere 
arso, e non avessi amore, non ne avrei alcun 
profitto. 
4 L'amore usa longanimità, è pieno di bontà; 
l'amore non è invidioso; l'amore non si vanta, 
non si gonfia d’orgoglio, 
5 non agisce in modo sconveniente, non cerca 
il proprio interesse, non s'irrita, non accusa9830 
del male, 
6 non si rallegra dell'ingiustizia, ma gioisce 
con la verità; 
7 sopporta9831 tutto, crede tutto, spera tutto, 
resiste a tutto. 
8 L'amore non perisce mai. Vi sono delle 
profezie? esse avranno fine; vi sono delle 
lingue? esse cesseranno; vi è della 
conoscenza? essa avrà fine.9832 
9 Poiché noi conosciamo in parte e 
profetizziamo in parte; 
10 ma quando ciò che è perfetto sarà venuto, 
9833 quello che è in parte, avrà la sua fine. 
11 Quando ero bambino, parlavo come un 
bambino, pensavo come un bambino, 
ragionavo come un bambino; ma quando sono 
diventato uomo, ho finito con ciò che era del 
bambino. 
12 Poiché ora vediamo come attraverso un 
vetro9834, oscuramente; ma allora 
[vedremo]9835 faccia a faccia; ora conosco in 
parte, ma allora conoscerò a fondo, come 
anche sono stato conosciuto. 

                                                
9830 o: pensa; 
9831 o: copre; 
9832 n. d. t. altri: Le profezie verranno abolite; le lingue 

cesseranno; e la conoscenza verrà abolita;  o Le 
profezie scompariranno il dono delle lingue 
cesserà e la scienza svanirà; o ma le profezie 
saranno annullate; e le lingue cesseranno, e la 
scienza sarà annullata; 

9833 R. aggiunge: allora; 
9834 vetro: semi – trasparente, come lo erano i vetri 

imperfetti di quel tempo; n. d. t. altri: specchio; 
come lo erano gli specchi imperfetti di quel tempo; 

9835 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

13 Adesso queste tre cose permangono: la 
fede, la speranza, l’amore; ma la più grande 
di queste cose è l'amore. 
 
Il dono delle lingue misteriose è per 
l'edificazione personale; il dono di profezia è 
per l'edificazione dell’assemblea 
1Corinzi 14 
1 Perseguite l'amore, desiderando con ardore i 
[doni] spirituali, soprattutto di profetizzare. 
2 Perché colui che parla in lingua 
[misteriosa]9836 non parla agli uomini, ma a 
Dio, poiché nessuno lo capisce, ma in spirito 
pronuncia dei misteri. 
3 Colui che profetizza [invece]9837 parla agli 
uomini per [la loro]9838 edificazione, 
esortazione e consolazione. 
4 Chi parla in lingua edifica sé stesso, ma chi 
profetizza edifica la chiesa. 
5 Io vorrei che tutti parlaste in lingue 
[misteriose]9839, ma molto più che profetaste; 
infatti9840 chi profetizza è superiore a chi 
parla in lingue, a meno che egli interpreti, 
perché la chiesa ne riceva edificazione. 
6 Dunque, fratelli, se io venissi a voi parlando 
in lingue, in che vi servirei? A meno che non 
vi parlassi per rivelazione, o per conoscenza, o 
per profezia, o per insegnamento? 
7 Perfino le cose inanimate che danno suono, 
sia il flauto o sia l’arpa, se non danno suoni 
distinti, come si riconoscerà ciò che si suona 
con il flauto o con l’arpa? 
8 Ancora, se la tromba dà un suono 
sconosciuto, chi si preparerà alla battaglia? 
9 Così anche voi, se con una lingua9841 non 
proferite un discorso comprensibile, come si 
capirà quello che dite? Parlerete al vento. 
10 Ci sono nel mondo non so quante specie di 
linguaggi e nessun d’essi è senza significato. 
11 Se quindi non comprendo il significato del 
linguaggio io sarò uno straniero9842 per chi 
parla e chi parla sarà uno straniero per me. 

                                                
9836 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; anche ai 

vv. 4, 19; 
9837 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9838 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9839 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; due volte; 

anche ai vv. 6, 18; 
9840 R.: perché; 
9841 lingua: nel senso di linguaggio; 
9842 esattamente: barbaro; due volte; 
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12 Così anche voi, poiché desiderate con 
ardore dei doni degli spiriti9843, cercate di 
essere abbondantemente dotati [dallo 
Spirito]9844 per l'edificazione della chiesa. 
13 Perciò, chi parla in altra lingua preghi di 
poter interpretare; 
14 poiché, se prego in altra lingua, prega lo 
spirito mio, ma la mia intelligenza è 
infruttuosa. 
15 Che dunque? Io pregherò con lo spirito 
[mio]9845, ma pregherò anche con la 
[mia]9846 intelligenza; canterò con lo spirito, 
ma salmeggerò anche con l’intelligenza. 
16 Altrimenti, se tu hai benedetto Dio soltanto 
con lo spirito [tuo]9847, colui che occupa il 
posto di semplice uditore, come potrà dire: 
“Amen!” alla tua preghiera di ringraziamento, 
poiché non capisce quello che tu dici? 
17 Perché tu, è vero, tu fai un bel 
ringraziamento, ma l'altro non è edificato. 
18 Io ringrazio Dio che parlo in lingue  più di 
tutti voi, 
19 ma nell’assemblea io amo più dire cinque 
parole con la mia intelligenza, per istruire 
anche gli altri, che dirne diecimila in lingua. 
 
Il dono delle lingue straniere è per 
l'evangelizzazione; il dono di profezia è per 
l'edificazione dei credenti nella pubblica 
assemblea 
1Corinzi 14 
20 Fratelli, non siate bambini nel vostro 
intelletto; siate bambini nella malizia, ma 
quanto al  vostro intelletto, siate uomini 
compiuti. 
21 È scritto nella legge: “Parlerò a questo 
popolo per mezzo di altre lingue e di labbra 
straniere e neppure così mi ascolteranno, dice 
il *Signore”9848. 
22 Quindi le lingue servono di segno non ai 
credenti, ma agli increduli; la profezia, 
invece, [è un segno] non agli increduli, ma ai 
credenti. 

                                                
9843 esattamente: degli spiriti; n. d. t. : J. N. D. : dello 

Spirito; altri: siete desiderosi di capacità spirituali; 
9844 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9845 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; due volte; 
9846 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; due volte; 
9847 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9848 confr. Isaia Cap. 28:11-12; 

23 Se dunque tutta l’assemblea si riunisce 
insieme9849, se tutti parlano in altre lingue ed 
entrano degli uomini semplici9850 o degli 
increduli, non diranno che siete pazzi? 
24 Ma se tutti profetizzano ed entra qualche 
uomo semplice o qualche incredulo, egli è 
convinto da tutti, è scrutato da tutti, 
25 9851 i segreti del suo cuore sono svelati e 
così, gettandosi con la faccia a terra, renderà 
omaggio a Dio, proclamando che Dio è 
veramente fra voi. 
 
L’edificazione dei credenti nella pubblica 
assemblea 
1Corinzi 14 
26 Che dunque, fratelli? Quando vi riunite, 
ciascuno di voi ha un salmo, ha un 
insegnamento, ha una rivelazione, ha una 
lingua, ha un'interpretazione; che tutto si 
faccia per l'edificazione. 
27 Se qualcuno parla in lingua, che siano due 
o tre al massimo [che parlano], uno a uno e 
che uno interpreti 
28 ma se non vi è chi interpreti, si tacciano 
nell'assemblea e parlino a sé stessi e a Dio. 
29 Anche i profeti parlino in due o tre e che 
gli altri giudichino9852; 
30 se vi è una rivelazione data a uno di 
quelli che stanno seduti, il precedente tace. 
31 Infatti tutti potete profetare a uno a uno, 
perché tutti imparino e tutti siano esortati. 
32 Gli spiriti dei profeti sono soggetti ai 
profeti, 
33 perché Dio non è [un Dio] di disordine9853, 
ma di pace, come si fa in tutte le assemblee 
dei santi9854. 
 
Il silenzio delle donne nella pubblica 
assemblea 
1Corinzi 14 
34 Che le vostre donne tacciano nelle 
assemblee, perché non è loro permesso di 
parlare, ma che stiano sottomesse, come dice 
anche la legge9855. 

                                                
9849 esattamente: insieme in uno stesso luogo; 
9850 n. d. t. altri: degli stranieri; 
9851 R. aggiunge: e così; 
9852 o: capiscano ; 
9853 o: il Dio del disordine ; 

9854 n. d. t. altri: come si fa in tutte le chiese dei 
santi è inserito al v. 34; 

9855 confr. Genesi Cap. 3:16; 
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35 Se vogliono imparare qualcosa, 
interroghino i loro mariti a casa, perché è 
vergognoso per una donna9856 parlare in 
assemblea. 
36 La parola di Dio è forse proceduta da voi? 
O è forse pervenuta a voi soli? 
37 Se qualcuno pensa di essere profeta o 
spirituale, riconosca che le cose che io vi 
scrivo sono comandamenti9857 del Signore  
38 e se qualcuno è ignorante, che sia 
ignorante9858. 
39 Pertanto, fratelli, desiderate con ardore di 
profetizzare e non impedite il parlare in altre 
lingue; 
40 ma ogni cosa sia fatta con decenza e con 
ordine.  
 

Testimonianze della risurrezione di Cristo, 
fondamento della fede 
1Corinzi 15 
1 Vi faccio sapere, fratelli, il vangelo che vi 
ho annunziato, che voi avete anche ricevuto, 
nel quale siete, 
2 per il quale siete anche salvati, se ritenete 
ferma la parola che vi ho annunziata, a 
meno che non abbiate creduto invano. 
3 Poiché vi ho annunciato, prima di tutto, ciò 
che ho ricevuto anch'io, che Cristo è morto per 
i nostri peccati, secondo le Scritture; 
4 che è stato seppellito e che è risuscitato il 
terzo giorno, secondo le Scritture; 
5 che è stato visto da Cefa, poi dai dodici. 
6 Poi è stato visto da più di cinquecento 
fratelli in una volta, dei quali la maggior 
parte sono ancora [in vita] fino ad oggi, ma 
alcuni si sono addormentati9859. 
7 Poi è stato visto da Giacomo, poi da tutti gli 
apostoli  
8 e, dopo tutti, è apparso anche a me, come 
all'aborto, 
9 perché io sono il minimo degli apostoli, io 
che non sono degno di essere chiamato 
apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di 
Dio. 
10 Ma per la grazia di Dio, io sono quello che 
sono e la sua grazia verso di me non è stata 
vana, anzi, ho faticato molto più di tutti loro; 
non io però, ma la grazia di Dio che è con me. 

                                                
9856 R.: delle donne; 
9857 altri omettono: i comandamenti; 
9858 n. d. t. altri: lo vuole ignorare, lo ignori; o non lo 

riconosce, neppure lui è riconosciuto; o è 
ignorante, sialo; 

9859 n. d. t. altri: sono morti; anche ai vv. 18, 20; 

11 Sia dunque io, sia loro, così noi 
predichiamo e così voi avete creduto. 
12 Ora se si predica che Cristo è stato 
risuscitato dai morti, come mai alcuni tra voi 
dicono che non c'è risurrezione dei morti? 
13 Ma se non vi è risurrezione dei morti, 
neppure Cristo è stato risuscitato 
14 e se Cristo non è stato risuscitato, vana è 
anche9860 la nostra predicazione e vana pure è 
la vostra fede 
15 e noi siamo anche trovati falsi testimoni di 
Dio, poiché abbiamo testimoniato da parte di 
Dio, che egli ha risuscitato il Cristo; il quale 
egli non ha risuscitato, se realmente i morti 
non risuscitano. 
16 Perché se i morti non risuscitano, neppure 
Cristo è stato risuscitato 
17 e se Cristo non è stato risuscitato, vana è la 
vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. 
18 Anche quelli che si sono addormentati in 
Cristo, sono dunque periti. 
19 Se per questa vita soltanto abbiamo 
sperato in Cristo, noi siamo i più miseri fra 
tutti gli uomini. 
 
La prima risurrezione dai morti, per la vita e 
la gloria eterna  
1Corinzi 15 
20 (Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, 
primizia9861 di quelli che sono addormentati. 
21 Infatti, poiché la morte è per l’uomo, per 
l’uomo è anche la risurrezione dei morti9862. 
22 Poiché, come in Adamo tutti muoiono, così 
anche in Cristo tutti saranno resi viventi; 
23 ma ciascuno nel suo proprio ordine: le 
primizie9863: Cristo; poi quelli che sono di 
Cristo, alla sua venuta;  
24 poi [verrà]9864 la fine, quando avrà rimesso 
il regno nelle mani di Dio il Padre, quando lui 
avrà abolito ogni principato, ogni autorità e 
[ogni] potenza. 
25 Poiché bisogna ch'egli regni finché abbia 
messo tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi. 

                                                
9860 R. omette: anche; 
9861 R.: egli è diventato primizia; 
9862 n. d. t. altri: per mezzo di un uomo è venuta la 

morte, così anche per mezzo di un uomo è venuta 
la risurrezione dei morti; o se a causa di un uomo 
venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la 
risurrezione dei morti; o poiché per un uomo è la 
morte, per un uomo altresì è la risurrezione de' 
morti; 

9863 n. d. t. altri: la primizia; 
9864 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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26 L'ultimo nemico che sarà abolito, è la 
morte. 
27 Difatti, “Dio ha posto ogni cosa sotto i suoi 
piedi”9865; ma quando dice che ogni cosa gli è 
sottoposta, è evidente che ne è eccettuato colui 
che gli ha sottoposto ogni cosa. 
28 Quando ogni cosa gli sarà stata sottoposta, 
allora anche il Figlio stesso sarà sottoposto a 
colui che gli ha sottoposto ogni cosa, affinché 
Dio sia tutto in tutti.) 
 
La vita di fede ha in vista la risurrezione dai 
morti  
29 9866Altrimenti, che faranno quelli che sono 
battezzati per9867 i morti? Se i morti non 
risuscitano affatto, perché dunque sono 
battezzati per loro9868? 
30 Allora perché anche noi affrontiamo il 
pericolo in ogni momento? 
31 Per la certezza che io ho di voi9869, in 
Cristo Gesù, nostro Signore, io muoio ogni 
giorno9870; 
32 [Parlando] alla maniera umana, se ho 
combattuto con le belve a Efeso, che utile ne 
ho se i morti non risuscitano? Allora 
“mangiamo e beviamo, perché domani 
morremo”9871. 
33 Non v'ingannate: “Le cattive compagnie 
corrompono i buoni costumi”9872. 
34 Risvegliatevi [per vivere] giustamente e 
non peccate, perché alcuni non hanno 
conoscenza di Dio; lo dico a vostra vergogna. 
 
Il corpo di risurrezione 
1Corinzi 15 
35 Ma qualcuno dirà: “Come risuscitano i 
morti? e con quale corpo vengono?“ 
36 Insensato, quello che tu semini non è 
vivificato, se [prima]9873 non muore; 
37 quanto a ciò che tu semini, non semini il 
corpo che sarà, ma il semplice seme, di 
frumento per esempio, o di qualche altro 
seme, 
38 ma Dio gli dà un corpo come ha voluto; a 
ciascun seme, il proprio corpo. 

                                                
9865 confr. Salmo 8 v. 6; 
9866 n. d. t.: dopo la parentesi, il discorso si allaccia al 

v.19; 
9867 esattamente: al posto dei; due volte; 
9868 R.: per i morti?;  
9869 altri: Per il motivo che io ho di vantarmi di voi; 
9870 n. d. t.: altri: ogni giorno sono esposto alla morte; 
9871 confr. Isaia Cap. 22 v. 13; 
9872 n. d. t. : celebre locuzione del poeta greco 

Menandro; Proverbi Cap. 13 v. 20; 
9873 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 

39 Ogni carne non è la stessa carne; ma altra è 
quella degli uomini, altra la carne delle bestie, 
altra quella degli uccelli, altra quella dei pesci. 
 
 
40 Ci sono dei corpi celesti e dei corpi 
terrestri; ma diversa è la gloria9874 dei celesti, 
e diversa quella dei terrestri. 
41 Altra è la gloria del sole, altra la gloria 
della luna, e altra la gloria delle stelle; perché 
una stella differisce da un [altra] in gloria. 
42 Così è pure alla risurrezione dei morti: 
[il corpo]9875 è seminato nella corruzione e 
risuscita nell’incorruttibilità; 
43 è seminato in spregio e risuscita in gloria; è 
seminato in debolezza e risuscita in potenza; 
44 è seminato corpo animale9876 e risuscita 
corpo spirituale. Se9877 c'è un corpo animale, 
c'è anche un corpo spirituale. 
45 Così anche sta scritto: “Il primo uomo, 
Adamo, divenne anima vivente”9878; l'ultimo 
Adamo, uno spirito vivificante.9879 
46 Però, ciò che è spirituale non viene prima, 
ma ciò che è animale; poi viene ciò che è 
spirituale. 
47 Il primo uomo è [tratto] dalla terra, è 
polvere9880; il secondo uomo9881 è [venuto] 
dal cielo. 
48 Qual è colui che è polvere, tali sono anche 
quelli che sono polvere; quale è il celeste, tali 
sono anche i celesti. 
49 Come abbiamo portato l'immagine di colui 
che è polvere, così porteremo anche 
l'immagine del celeste. 
50 Ora io dico questo, fratelli, che carne e 
sangue non possono ereditare il regno di Dio; 
né la corruzione può ereditare l'incorruttibilità. 
 
Il giorno della risurrezione dei fedeli che 
dormono e della mutazione dei fedeli viventi 
51 Ecco, io vi dico un mistero: non tutti ci 
addormenteremo, ma tutti saremo mutati, 

                                                
9874 n. d. t. altri: lo splendore; in tutto il passo; 
9875 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
9876 esattamente: ha una vita animale per l’anima 

vivente; n. d. t. altri: naturale; 
9877 R. omette: Se; 
9878 confr. Genesi Cap. 2 v. 7; 
9879 esattamente: che fa vivere; 
9880 n. d. t. altri: terrestre, terrestri; in tutto il passo; 
9881 R. aggiunge: il Signore; 
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52 in un istante, in un batter d'occhio, 
all'ultima tromba, perché la tromba suonerà e i 
morti saranno risuscitati incorruttibili e noi, 
noi saremo trasformati.9882 
53 Infatti bisogna che questo [corpo]9883 
corruttibile rivesta incorruttibilità e che questo 
mortale rivesta immortalità. 
54 Quando poi questo corruttibile avrà 
rivestito incorruttibilità e questo mortale avrà 
rivestito immortalità, allora sarà adempiuta la 
parola che è scritta: “La morte è stata 
inghiottita nella vittoria”.9884 
55 “Dov'è , o morte, il tuo pungiglione? Dov'è 
, o morte, la tua vittoria?”9885 
56 Ora il pungiglione della morte è il peccato 
e la forza del peccato è la legge; 
57 ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria 
per il nostro Signore Gesù Cristo. 
58 Perciò, fratelli miei diletti, state saldi, 
incrollabili, abbondanti sempre nell'opera del 
Signore, sapendo che la vostra fatica non è 
vana nel Signore. 
 
Istruzioni per la colletta 
1Corinzi 16 
1 Quanto poi alla colletta [che si fa] per i 
santi, come ho ordinato alle9886  chiese di 
Galazia, così fate anche voi. 
2 Che ogni primo giorno della settimana 
ciascuno di voi, metta da parte a casa sua, 
accumulando quello che avrà prosperato, 
affinché quando verrò, non si facciano più 
collette. 

                                                
9882 n. d. t.: questo fatto, chiamato rapimento (confr. 1a 

Lettera ai Tessalonicesi Cap. 4 v. 17),  è già 
avvenuto eccezionalmente due volte nel passato, 
come anticipo di questa trasformazione (o 
mutazione del corpo) che i figli di Dio ora viventi, 
aspettano; questo fu il caso di Enoc (confr. Genesi 
Cap. 5 v. 24), e di Elia (confr. 2° Re Cap. 2 vv. 3, 
10, 11); Ma costoro non ricevettero subito la 
corona di gloria che non appassisce (confr. 1a 
Lettera di Pietro Cap. 5 v. 4), perché bisognava che 
per primo la ricevesse il Signore risorto e 
glorificato (1a Lettera ai Corinzi Cap. 15 v. 23; 
Giovanni Cap. 3 v. 13). Essa è paragonabile alla 
mutazione del corpo delle larve che si trasformano 
in farfalle; anche questi esseri non muoiono, ma 
sono trasformati da vermiciattoli a bellissime 
creature volanti; 

9883 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; due volte; 
altre due volte al v. 54; 

9884 confr. Isaia Cap. 25 v. 8; 
9885 confr. Osea Cap. 13 v. 14; 
9886 o: io l’ho regolato per le; 

3 Quando sarò giunto, quelli che voi 
approverete io li manderò, con delle lettere, a 
portare la vostra liberalità a Gerusalemme 
4 e se conviene che ci vada anch'io, essi 
verranno con me. 
Programmi futuri  
5 Io verrò da voi quando sarò passato per la 
Macedonia, poiché io passo per la Macedonia; 
6 ma forse mi fermerò da voi, o anche ci 
trascorrerò l'inverno, affinché voi mi 
facciate proseguire per dove mi recherò, 
7 Perché questa volta non voglio vedervi di 
passaggio, perché anzi spero di fermarmi 
qualche tempo da voi, se il Signore lo 
permette. 
8 Rimarrò a Efeso fino alla Pentecoste, 
9 perché qui una larga porta mi si è aperta a un 
lavoro efficace e vi sono molti avversari. 
 
10 Ora se viene Timoteo, guardate che stia fra 
voi senza timore, perché lavora nell'opera del 
Signore come faccio anch'io. 
11 Nessuno dunque lo disprezzi, ma fatelo 
proseguire in pace, perché venga da me, 
poiché io l'aspetto con i fratelli. 
12 Quanto al fratello Apollo, io l'ho molto9887 
esortato a recarsi da voi con i fratelli, ma egli 
non ha voluto farlo adesso; verrà però 
quando ne avrà l'occasione favorevole. 
Ultime esortazioni all’attività, fermezza, 
amore, sottomissione ai servitori fedeli 
13 Vegliate, state fermi nella fede, siate 
uomini fortificati. 
14 Tra voi si faccia ogni cosa9888 nell’amore. 
 
15 Ora, fratelli (voi conoscete la famiglia di 
Stefana, che è la primizia dell'Acaia, e che si 
sono dedicati al servizio dei santi), 
16 vi esorto a sottomettervi anche voi a tali 
uomini e a chiunque lavora e fatica nell'opera 
comune. 
17 Mi rallegro della venuta di Stefana, di 
Fortunato e di Acaico, perché essi hanno 
supplito a ciò che è mancato da parte vostra; 
18 poiché hanno ristorato il mio spirito e il 
vostro; sappiate dunque apprezzare tali 
uomini. 
 
Saluti 
1Corinzi 16 
 
 
 
                                                
9887 o: spesso; 
9888 esattamente: Che tutte le vostre cose; 
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19 Le chiese dell'Asia vi salutano. Aquila e 
Priscilla, con la chiesa che [si riunisce] in 
casa loro, vi salutano molto nel Signore.9889 
20 Tutti i fratelli vi salutano. Salutatevi gli uni 
gli altri con un santo bacio. 
21 Il saluto è di mia propria mano: di me, 
Paolo. 
22 Se qualcuno non ama il Signore [Gesù 
Cristo], che sia anatema9890. Maran atha.9891 
23 Che la grazia del Signore Gesù Cristo sia 
con voi. 
24 Il mio amore è con tutti voi in Cristo Gesù. 
Amen! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
9889 n. d. t. Dalla chiusura di questa lettera si ricava il 

luogo e il tempo del soggiorno dell’apostolo Paolo. 
 Si trovava quindi ad Efeso, forse in casa di Aquila e 

Priscilla che in quel momento si trovavano ancora là, 
e poco dopo sarebbero ritornati a Roma, egli contava 
di rimanere ad Efeso fino alla Pentecoste, cioè ai 
primi di giugno del 55. Anche Timoteo ed Apollo 
erano ad Efeso in quel tempo, ma stavano per recarsi 
a Corinto, dove anche Paolo si sarebbe recato per 
rimanervi qualche tempo. 

9890 n. d. t. anatema vuol dire maledetto; 
9891 n. d. t. espressione in lingua aramaica che significa 
Signore vieni; 

SECONDA LETTERA 
AI CORINZI9892 

                                                
9892 n. d. t.: Quando Timoteo ritornò dalla Macedonia, 

Paolo gli chiese di rimanere a Efeso per soffocare 
dottrine diverse, come quelle di Imeneo e 
Alessandro. Poi partì a sua volta per la Macedonia 
e per l’Acaia.  
Prima di arrivare a Corinto, dalla Macedonia 
Paolo inviò questa lettera, per prepararli alla 
colletta raccolta in favore dei poveri di Giudea, che 
già aveva accennato nella prima lettera. Questa 
lettera è databile nell’anno 57. 
Dalle notizie contenute nella chiusa della lettera, 
Paolo era già stato ancora un volta in questo suo 
terzo viaggio missionario, ma quella visita non fu 
raccontata nel libro degli Atti. Forse era passato a 
Corinto via mare da Efeso, e viceversa, per 
risolvere un caso urgente di disordine e di ingiurie 
personali a lui stesso rivolte.  
Per questo motivo, in questa lettera dice di non 
essere ritornato una seconda volta per non 
rattristarli ancora. Parla anche di un’altra lettera 
scritta appositamente per quel caso, che non c’è 
pervenuta, dal contenuto riprensivo, che scrisse 
con grande afflizione e tristezza (questa non può 
essere la 1a Lettera ai Corinzi, perché non si 
trovano menzionate in essa le accuse offensive 
fatte a Paolo dai falsi apostoli giudei; non può 
trattarsi nemmeno dell’altra lettera che non ci è 
pervenuta, citata nella 1a Lettera ai Corinzi, perché 
altrimenti, ciò che Paolo scrive in questa 2a Lettera 
ai Corinzi, avrebbe dovuto scriverlo già nella 1a 
Lettera ai Corinzi). Il caso fu risolto con una 
punizione inflitta al responsabile dalla maggioranza 
dell’assemblea, ma in questa nuova lettera, nota 
come la 2a Lettera ai Corinzi, chiede alla nuova 
assemblea di Acaia di riconfermare il loro amore al 
colpevole e di perdonarlo, come lui ha già fatto. Le 
lettere inviate ai Corinzi furono dunque quattro, 
delle quali a noi non sono pervenute quella citata 
nella 1a Lettera ai Corinzi, né quella citata in questa 
2a Lettera ai Corinzi (confr. la nota in Atti Cap. 19 
v. 1). 
Durante il viaggio, giunto a Troas non vi trovò Tito 
come sperava, ma lo ritrovò più avanti quando 
giunse in Macedonia, forse Tessalonica, da dove 
scrisse questa lettera. 
Giunto Tito lo manda a Corinto con questa lettera, 
per preparare l’assemblea alla colletta. Insieme a 
lui inviò anche un altro fratello innominato “il cui 
servizio nel vangelo è apprezzato in tutte le chiese, 
scelto dalle chiese come nostro compagno di 
viaggio in quest'opera di grazia”. Forse si trattava 
di Marco. 
Poi annuncia il suo prossimo arrivo a Corinto, 
come “la terza volta”, insieme ad alcuni Macedoni. 
Questa lettera fu scritta sotto dettatura non 
sappiamo da chi, forse da Timoteo che nel 
frattempo era arrivato da Efeso. A Corinto Paolo si 
recò la prima volta  verso la fine del suo secondo 
viaggio, nell’anno 52, dove rimase un anno e sei 
mesi, fino al 54; 
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Indirizzo e saluti 
2Corinzi 1 
1 Paolo, apostolo di Cristo Gesù per la volontà 
di Dio, e il fratello Timoteo, alla chiesa di Dio 
che è in Corinto, con tutti i santi che sono 
nell'Acaia tutta intera: 
2 Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e 
dal Signore Gesù Cristo. 
 
Sofferenza e conforto di Paolo e dei Corinzi 
2Corinzi 1 
3 Benedetto sia il Dio e Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, il Padre delle 
misericordie e il Dio di ogni consolazione9893, 
4 che ci consola, al bisogno, in ogni nostra 
afflizione, affinché possiamo consolare quelli 
che si trovano in qualunque afflizione, per la 
consolazione con la quale siamo noi stessi da 
Dio consolati. 
5 Perché, come abbondano in noi le sofferenze 
di Cristo, così, per il9894 Cristo, abbonda anche 
la nostra consolazione. 
6 Perciò se noi siamo afflitti, è per la vostra 
consolazione e la vostra salvezza, che è 
operata nel farvi capaci di sopportare le stesse 
sofferenze che anche noi sopportiamo (la 
nostra speranza nei vostri riguardi è salda)9895; 
così pure se siamo consolati, è per la vostra 
consolazione e la vostra salvezza, 
7 sapendo che, come voi avete parte alle 
sofferenze, avete anche parte alla 
consolazione, 
 
8 Perché non vogliamo fratelli che ignoriate, 
riguardo l'afflizione che [ci] raggiunse in 
Asia,9896 quando siamo stati eccessivamente 
provati, oltre le nostre forze, tanto da farci 
temere anche della vita. 
9 Già avevamo noi stessi pronunciato la nostra 
sentenza di morte, affinché non mettessimo la 
nostra fiducia in noi stessi, ma in Dio che 
risuscita i morti. 
10 Egli [però]9897 ci ha liberati da un così gran 
pericolo di morte, ci libera e abbiamo la 
speranza che ci libererà ancora, 

                                                
9893 o: incoraggiamento e incoraggiare;  
9894 R. omette: il; 
9895 n. d. t. altri: questa parentesi  è inserita nel v. 7; 
9896 confr. Atti Cap. 19; 
9897 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

11 mediante le vostre supplicazioni per noi, 
cooperando anche voi, affinché per il dono di 
grazia che ci è [venuto] per intercessione di 
molte persone, siano rese grazie da molti per 
noi. 
Sincerità di Paolo e particolari del suo 
viaggio riprogrammato 
2Corinzi 1 
12 Infatti, il nostro vanto è questo: la 
testimonianza della nostra coscienza di esserci 
comportati nel mondo, specialmente verso di 
voi, con la semplicità e la sincerità di Dio, non 
con sapienza carnale ma con la grazia di Dio. 
13 Poiché non vi scriviamo altro se non quello 
che voi sapete comprendere e spero che 
capirete sino alla fine, 
14 come anche in parte avete già capito, 
che9898 noi siamo il vostro vanto, come anche 
voi sarete il nostro, nel giorno del nostro 
Signore Gesù. 
15 Con questa fiducia, volevo venire prima da 
voi, perché aveste una seconda grazia  
16 e, passando da voi, volevo andare in 
Macedonia; poi dalla Macedonia ritornare in 
mezzo a voi e voi mi avreste accompagnato 
per la Giudea. 
17 Proponendomi dunque questo, avrei agito 
con leggerezza? O le cose che mi propongo 
sono dettate dalla carne, in modo che in me ci 
sia [insieme]9899 il “sì, sì” e il “no, no”? 
18 Or come Dio è fedele, la parola che vi 
abbiamo rivolta non è “sì” e “no”! 
19 Perché il Figlio di Dio, Cristo Gesù, che è 
stato da noi predicato fra voi, cioè da me, da 
Silvano e da Timoteo,9900 non è stato “sì” e 
“no”! ma è stato “sì”, in lui.9901 
20 Perciò altrettanto tutte le promesse di Dio 
per noi, hanno in lui il loro “sì” e in lui il loro 
“Amen” alla gloria di Dio per noi.9902 
21 Or colui che con voi ci ha legati 
saldamente9903 a Cristo e che ci ha unti, è Dio  
22 che ci ha pure suggellati e ci ha dato le 
caparre dello Spirito nei nostri cuori. 
 
Il caso disciplinare, trattato in precedenza 
2Corinzi 1 

                                                
9898 o: perché;  
9899 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9900 confr. Atti Cap. 18; 
9901 cioè: la certezza della verità divina sta nella persona 

di Cristo;  
9902 n. d. t. altri: Infatti tutte le promesse di Dio hanno il 

loro «sì» in lui; perciò pure per mezzo di lui noi 
pronunciamo l'Amen alla gloria di Dio; 

9903 esattamente: consolidati; n. d. t. altri: ci fortifica in; 
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23 Ora io chiamo Dio come testimone sulla 
mia anima, che è stato per risparmiarvi che 
non sono ancora venuto a Corinto, 
24 ma non che noi dominiamo sulla vostra 
fede, ma noi cooperiamo a vostra gioia, perché 
è per la fede che voi siete in piedi. 
 
Tristezza provocata dal colpevole 
2Corinzi 2 
1 Avevo infatti deciso in9904 me stesso di non 
ritornare da voi con della tristezza.9905  
2 Perché, se io vi rattristo, chi mi rallegrerà 
dunque, se non colui che sarà stato da me 
rattristato? 
3 Io ho scritto anche questo affinché, quando 
arriverò, non abbia tristezza da coloro dai 
quali dovrei rallegrarmi; avendo fiducia, 
riguardo a voi tutti, che la mia gioia è la stessa 
di tutti voi, 
4 poiché vi ho scritto9906 in grande afflizione 
e cordoglio, con molte lacrime, non già per 
rattristarvi, ma per farvi conoscere l'amore che 
ho abbondantemente per voi. 
 
Perdono per il colpevole 
2Corinzi 2 
5 Or se qualcuno è stato causa di tristezza, 
non sono io che egli ha rattristato ma, in 
qualche misura (per non esagerare), siete voi 
tutti. 
6 E’ sufficiente, per un tale uomo, questa 
punizione9907 [inflittagli] dalla 
maggioranza9908; 
7 quindi, al contrario, voi dovreste piuttosto 
perdonare e confortare, affinché un tal’uomo 
non abbia a rimanere schiacciato da 
tristezza eccessiva. 
8 Perciò vi esorto a confermargli il vostro 
amore. 
9 E’ anche per questo che vi ho scritto: per 
mettervi alla prova se siete ubbidienti in ogni 
cosa. 
10 A chi voi perdonate qualcosa, io pure 
[perdono]; perché anch'io quello che ho 
perdonato, se ho perdonato qualcosa, [l'ho 
fatto] per voi, nella persona di Cristo, 
11 affinché non siamo raggirati da Satana, 
poiché non ignoriamo i suoi disegni. 
 

                                                
9904 o: a causa di; 
9905 n. d. t. altri: venire una seconda volta a rattristarvi; 
9906 J. N. D.: senza dubbio è la sua prima lettera; n. d. t.: 

vedere la nota al v. 12 ; 
9907 o: pena, riprensione; 
9908 cioè: l’assemblea o l’insieme del corpo in generale; 

La tappa a Troas 
12 Giunto a Troas per il vangelo di Cristo, 
avendo una porta aperta dal Signore, 
13 non ero tranquillo nel mio spirito perché 
non vi ho trovato Tito, mio fratello; ma, 
congedatomi da loro, sono partito per la 
Macedonia. 
 
Vittoria in Cristo 
2Corinzi 2 
14 Ma grazie siano rese a Dio che ci conduce 
sempre in trionfo in Cristo e che spande per 
mezzo nostro il profumo della sua conoscenza 
in tutti i luoghi. 
15 Noi siamo il profumo di Cristo per Dio 
a9909 quelli che sono salvati e a quelli che 
periscono; 
16 a questi, un odore di morte, per la morte; a 
quelli, un odore di vita, per la vita9910. E chi è 
sufficiente a queste cose? 
17 Noi non siamo infatti come molti che 
adulterano la parola di Dio, ma parliamo in 
Cristo con sincerità, da parte di Dio, davanti a 
Dio. 
 
Uso di lettere di raccomandazione  
2Corinzi 3 
1 Cominciamo forse di nuovo a raccomandare 
noi stessi? O abbiamo bisogno9911, come 
alcuni, di lettere di raccomandazione per voi, 
o lettere di raccomandazione da voi? 
2 Siete voi, voi la nostra lettera scritta nei 
nostri cuori, conosciuta e letta9912 da tutti gli 
uomini; 
3 perché voi siete noti come essendo la lettera 
di Cristo, scritta per il nostro servizio, scritta 
non con inchiostro, ma con lo Spirito del Dio 
vivente, non su tavole di pietra, ma su tavole 
di cuori di carne. 
 

Paolo ministro del nuovo patto; Mosè 
ministro dell’antico patto  
2Corinzi 3 
4 Una simile fiducia in Dio noi l'abbiamo per 
Cristo: 
5 non che noi stessi siamo capaci di pensare 
qualcosa come se venisse da noi; ma la nostra 
capacità viene da Dio, 
                                                
9909 esattamente: in; due volte; 
9910 n. d. t.: si tratta di ciò che raffigurava, 

allegoricamente, il profumo che bruciava 
sull’altare d’oro, nel Tempio di Dio, davanti alla 
cortina del luogo Santissimo: esso parlava di Cristo; 

9911 R.: a meno che noi non abbiamo; 
9912 esattamente: ben conosciuta, letta da tutti, 
pubblicata; 
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6 che ci ha resi capaci di essere anche dei 
ministri del nuovo patto, non di lettera, ma 
di spirito9913; perché la lettera uccide, ma lo 
Spirito vivifica. 
7 9914 (Or se il ministero9915 della morte, 
scolpito in lettere su delle pietre, è stato 
promulgato con gloria9916, al punto che i figli 
d'Israele non potevano fissare gli occhi sul 
volto di Mosè a motivo della gloria del suo 
volto, che aveva fine,9917 
8 quanto più il ministero dello Spirito non 
sarà fondato9918 in gloria? 
9 Se infatti il ministero della condanna è stato 
glorioso, tanto più il ministero della giustizia 
abbonderà9919 in gloria! 
10 Anzi, quello che è stato glorioso, non è9920 
stato veramente glorioso, a causa della gloria 
che lo supera di molto9921, 
11 poiché, se ciò che era transitorio [è stato 
promulgato] con gloria, ben più ciò che è 
duraturo sarà fondato con gloria. 
12 Avendo dunque una tale speranza, noi 
abbiamo una grande libertà, 
13 e non [facciamo] come Mosè, che si 
metteva un velo sul volto, perché i figli 
d'Israele non fermassero gli occhi sulla fine di 
ciò che era transitorio. 
14 Ma le loro menti9922 furono rese impedite, 
perché fino ad oggi, nella lettura dell'antico 
patto, quello stesso velo rimane, senza essere 
tolto, perché esso è abolito in Cristo  
15 e fino ad oggi, quando si legge Mosè, il 
velo rimane sul loro cuore; 
16 però quando si convertiranno al Signore, 
quel velo sarà tolto.) 

                                                
9913 o: Spirito; 
9914 i versetti da 7 a 16 sono una lunga parentesi; 
9915 altri: servizio; confr. i vv. 3, 6, 8, 9; 
9916 n. d. t. altri: fu glorioso; 
9917 confr. Esodo Cap. 34:29-35; 
9918 esattamente: non sarà; 
9919 o: eccelle; 
9920 R. aggiunge: anche; 
9921 n. d. t. altri: quello che nel primo fu reso glorioso, 

non fu reso veramente glorioso, quando lo si 
confronti con la gloria tanto superiore del 
secondo; o sotto quest'aspetto, quello che era 
glorioso non lo è più a confronto della 
sovraeminente gloria della Nuova Alleanza; o Per 
questo rispetto, ciò che fu glorificato non fu reso 
glorioso a cagione di questa che è gloria più 
eccellente; 

9922 altri: pensieri; vedere Cap. 4:4 e Cap. 11:3; 

17 Ora, il Signore è lo Spirito9923 e dov’è lo 
Spirito del Signore 9924 vi è libertà 
18 e noi tutti, contemplando a viso scoperto la 
gloria del Signore, noi siamo trasformati 
nella9925 stessa immagine, di gloria in gloria, 
secondo lo Spirito del Signore9926.  
 
2Corinzi 4 
1 Perciò, avendo questo ministero, poiché 
abbiamo ottenuto misericordia, non ci 
perdiamo mai d'animo, 
2 ma abbiamo completamente rinunciato alle 
cose vergognose che si fanno in segreto, né ci 
comportiamo con astuzia, né falsifichiamo la 
parola di Dio. Per pubblicare la verità 
raccomandiamo noi stessi alla coscienza di 
ogni uomo, davanti a Dio: 
3 se il nostro vangelo è [invece]9927 velato, è 
velato per quelli che periscono, 
4 per gl’increduli, dei quali il dio di questo 
secolo ha accecato le menti, affinché la luce 
del vangelo della gloria di Cristo, che è 
l'immagine di Dio, non risplenda [per loro] 

9928. 
5 Noi infatti non predichiamo noi stessi, ma il 
Cristo Gesù quale Signore, noi stessi quali 
vostri schiavi per l’amore di Gesù; 
6 perché il9929 Dio che ha detto che la luce 
risplendesse dal seno delle tenebre9930, ha 
brillato nei nostri cuori per far brillare la luce 
della conoscenza della gloria di Dio che 
rifulge nel volto di9931 Cristo. 
 
Il tesoro nei vasi di terra 
2Corinzi 4 

                                                
9923 o: lo spirito; vedere i vv. 6, 18 e la nota in Romani 

Cap. 1 v. 4; 
9924 R. aggiunge: là; 
9925 o: secondo; 
9926 n. d. t. altri: contemplando come in uno specchio la 

gloria del Signore, siamo trasformati nella sua 
stessa immagine, di gloria in gloria, secondo 
l'azione del Signore, che è lo Spirito; o a viso 
scoperto, riflettendo come in uno specchio la gloria 
del Signore, veniamo trasformati in quella 
medesima immagine, di gloria in gloria, secondo 
l'azione dello Spirito del Signore; o contemplando 
a faccia scoperta, come in uno specchio, la gloria 
del Signore, siam trasformati nella stessa 
immagine, di gloria, come per lo Spirito del 
Signore; 

9927 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9928 R. aggiunge: per loro; 
9929 o: quel; 
9930 confr. Genesi Cap. 1 v. 3; 
9931 R. aggiunge: Gesù; 
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7 Ma noi abbiamo questo tesoro in vasi di 
terra, affinché l’eccellenza della potenza sia 
da Dio e non da noi, 
8 che siamo tribolati in ogni maniera, ma non 
ridotti all'estremo; perplessi, ma non senza 
risorse; 
9 perseguitati, ma non abbandonati; atterrati 
ma non a morte; 
10 aventi sempre in tutto il nostro corpo il 
morire di Gesù,9932 affinché anche la vita di 
Gesù9933 sia manifestata nel nostro corpo. 
11 Infatti noi che viviamo, siamo sempre 
esposti alla morte per amor di Gesù, affinché 
anche la vita di Gesù sia manifestata nella 
nostra carne mortale. 
12 Quindi, la morte opera in noi, ma la vita in 
voi. 
13 Or avendo lo stesso spirito di fede, secondo 
ciò che è scritto: “Ho creduto, perciò ho 
parlato”9934, anche noi crediamo, perciò 
parliamo, 
14 sapendo che colui che ha risuscitato il 
Signore Gesù, risusciterà anche noi con9935 
Gesù, e ci farà comparire con voi [davanti a 
Dio] 9936. 
15 Tutte le cose sono per voi, affinché, 
abbondando la grazia per mezzo di molti, 
moltiplichino i ringraziamenti alla gloria di 
Dio. 
 
Sofferenze temporali momentanee 
contrapposte alla eterna gloria futura 
2Corinzi 4 
16 Perciò non ci scoraggiamo, ma se anche il 
nostro uomo esteriore deperisce, il nostro 
uomo interiore9937 è tuttavia rinnovato di 
giorno in giorno. 
17 Perché la nostra leggera tribolazione, di un 
momento, per noi opera un peso eterno di 
gloria in misura sovrabbondante, 
18 mentre non fissiamo lo sguardo sulle cose 
che si vedono, ma su quelle che non si 
vedono; poiché le cose che si vedono sono 
per un tempo, ma quelle che non si vedono 
sono eterne. 
 
L’attesa della mutazione del corpo 

                                                
9932 n. d. t. : è la morte del proprio io, della propria 

volontà; R. aggiunge: del Signore; 
9933 n. d. t. : è la nuova natura nata da Dio; 
9934 confr. Salmo 116 v. 10; 
9935 R.: per Gesù; 
9936 R. aggiunge: per loro; 
9937 n. d. t. : l’uomo esteriore è il corpo e quello 
interiore è la nuova natura; 

2Corinzi 5 
1 Sappiamo che se la nostra dimora terrena, 
che non è che una tenda9938, viene disfatta, 
noi abbiamo da Dio un edificio, una casa che 
non è fatta da mano d'uomo, eterna, nei cieli. 
2 Perché pure in questa tenda gemiamo, 
desiderando ardentemente di essere rivestiti 
della nostra abitazione che è del cielo 
3 (se però saremo vestiti e non trovati nudi). 
4 Poiché noi che siamo nella tenda, gemiamo 
quando siamo oppressi, non desideriamo di 
essere spogliati, ma di essere rivestiti, 
affinché ciò che è mortale sia assorbito dalla 
vita. 
5 Or colui che ci ha destinati pure a questo è 
Dio, che ci ha anche dato le caparre dello 
Spirito.9939 
6 Noi abbiamo dunque sempre fiducia e 
sappiamo che, essendo presenti nel corpo, 
siamo assenti9940 dal Signore 
7 (poiché camminiamo per fede e non per 
visione) 
8 abbiamo, io dico, della fiducia e amiamo di 
più d’essere assenti dal corpo e presenti con 
il Signore, 
9 per questo pure, sia che siamo presenti 
nel9941 corpo, sia che ne siamo assenti, ci 
studiamo con ardore di essergli graditi. 
10 Poiché dobbiamo tutti comparire davanti 
al tribunale di Cristo, affinché ciascuno 
riceva le cose [compiute] quando era nel 
corpo, sia bene sia male.9942 
Il ministero della riconciliazione 
2Corinzi 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
9938 esattamente: abitazione terrestre della tenda; 
9939 n. d. t. : il dono dello Spirito Santo, dato ai figli di 

Dio, è anche per noi una garanzia ricevuta in 
anticipo sulla nostra eredità futura;  

9940 esattamente: presenti… assenti… in questo passo si 
riferiscono a casa; 

9941 esattamente: nel e per; 
9942 confr. 1a lettera ai Corinzi Cap. 3:10; non si tratta 

del giudizio per la condanna, ma per le 
ricompense; 
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11 Conoscendo dunque come il Signore deve 
essere temuto9943, noi persuadiamo gli uomini; 
così siamo stati conosciuti da Dio e spero che 
siamo stati conosciuti anche nelle vostre 
coscienze. 
12 9944Non ci raccomandiamo di nuovo a voi, 
ma vi diamo l'occasione di vantarvi di noi, 
affinché abbiate [di che rispondere] a quelli 
che si vantano per l’apparenza e non di ciò che 
è nel cuore. 
13 Perché se siamo fuor di senno, è per Dio, se 
siamo di buon senno, è per voi; 
14 infatti l'amore di Cristo ci costringe, 
giudicando questo: che se uno è morto per 
tutti, quindi tutti sono morti9945 
15 e ch'egli è morto per tutti, affinché quelli 
che vivono non vivano più per sé stessi, ma 
per colui che è morto per loro ed è stato 
risuscitato.9946 
16 In modo che, ormai, noi non conosciamo 
più nessuno secondo la carne; se anche 
abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, 
ora però non lo conosciamo più [così]. 
17 In modo che se uno è in Cristo, egli è una 
nuova creazione9947 le cose vecchie sono 
passate, ecco, tutte le cose sono fatte nuove 
18 e tutte sono da Dio9948, che ci ha 
riconciliati con sé per mezzo di 9949Cristo ed 
ha affidato a noi il ministero della 
riconciliazione, 
19 cioè che Dio era in Cristo quando 
riconciliava con sé il mondo, non imputando 
loro le colpe e ha messo in noi la parola della 
riconciliazione. 
20 Noi siamo dunque ambasciatori per Cristo 
(per così dire, esortando Dio per mezzo 
nostro) noi vi supplichiamo per Cristo: siate 
riconciliati con Dio! 
21 Colui che non ha conosciuto peccato9950, 
egli lo ha fatto peccato per noi, affinché noi 
diventassimo giustizia di Dio in lui.9951 
 
Fedeltà e dedizione di Paolo al suo servizio 
                                                
9943 esattamente: il timore del Signore; 
9944 R. aggiunge: perché; anche al v. 21; 
9945 o: erano morti; 
9946 n. d. t. altri: creatura ; questa è una bella sintesi 

della vita cristiana fedele; 
9947 n. d. t. : questa identificazione con Cristo avviene 

col battesimo e con la vera fede; 
9948 o: di Dio; 
9949 R. aggiunge: Gesù; 
9950 n. d. t. : confr. 1a Pietro Cap. 2:22; Ebrei Cap. 4:15; 

1a Giovanni Cap. 3:5; 
9951 n. d. t. : il giudizio dei nostri peccati è caduto su di 

Lui, unico uomo innocente, senza peccato; 

2Corinzi 6 
1 Ora, lavorando9952 a questo stesso servizio, 
vi esortiamo a non ricevere la grazia di Dio 
invano; 
2 (poiché egli dice: “Ti ho esaudito nel tempo 
favorevole e ti ho soccorso nel giorno della 
salvezza”9953. Ecco qua, ora è il tempo 
favorevole; ecco qua, ora è il giorno della 
salvezza!) 
3 Noi non diamo a nessuno motivo di 
scandalo, affinché il nostro servizio non sia 
biasimato, 
4 ma in ogni cosa ci raccomandiamo come 
servitori di Dio, per una grande sopportazione 
nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle 
distrette, 
5 nelle percosse, nelle prigionie, nei tumulti, 
nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; 
6 per la purezza, per la conoscenza, per la 
longanimità, per la bontà, per lo Spirito Santo, 
per un amore sincero; 
7 per la parola di verità, per la potenza di Dio, 
per le armi della giustizia a destra e a 
sinistra9954; 
8 nella gloria e nell'ignominia, nella buona e 
nella cattiva fama: come di seduttori, eppure 
veritieri; 
9 come di sconosciuti, eppure ben 
conosciuti9955; come di moribondi, eppure 
eccoci viventi; come di castigati, eppure non 
messi a morte; 
10 come di afflitti, eppure sempre gioiosi; 
come di poveri, eppure arricchendo molti; 
come non avendo nulla, eppure possedendo 
ogni cosa! 
 
La separazione dal male è una scelta 
necessaria  
2Corinzi 6 
11 La nostra bocca vi ha parlato apertamente, 
o Corinzi! Il nostro cuore si è allargato. 
12 Voi non siete rimpiccioliti in noi, ma è il 
vostro cuore che si è ristretto [per noi] 9956 
13 perciò, come giusta ricompensa (parlo 
come a figli) allargate il cuore anche voi! 

                                                
9952 esattamente: cooperando; nel senso di lavorare 

congiuntamente con… vedere1a lettera ai Corinzi 
Cap. 3:9; 

9953 confr. Isaia Cap. 49 v. 8; 
9954 n. d. t. J. N. D.: per la mano destra e per la mano 

sinistra; 
9955 o: riconosciuti; 
9956 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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14 Non vi mettete sotto un giogo 
sconveniente9957 con gli infedeli; infatti che 
relazione c'è tra la giustizia e l'iniquità9958? 
o9959 quale comunione tra la luce e le tenebre? 
15 e quale accordo di Cristo con Beliar9960? o 
quale parte ha il fedele con l'infedele? 
16 e quale convenienza c'è fra il tempio9961 di 
Dio e gli idoli? Poiché voi siete il tempio del 
Dio vivente, come Dio ha detto: “Abiterò in 
mezzo a loro e camminerò con loro, sarò il 
loro Dio ed essi saranno il mio popolo”.9962 
17 “Perciò, uscite di mezzo a loro e 
separatevene, dice il *Signore, non toccate 
nulla d'impuro e io vi accoglierò” 9963. 
18 “E io vi sarò per padre e voi, voi mi sarete 
per figli e figlie, dice il *Signore 
l’Onnipotente”.9964 
 
2Corinzi 7 
1 Poiché abbiamo queste promesse, diletti, 
purifichiamoci da ogni contaminazione di 
carne e di spirito,9965 compiendo la santità nel 
timore di Dio. 
 
L’apostolo consolato dall’arrivo di Tito in 
Macedonia 
2 Accoglieteci9966! Noi non abbiamo fatto 
torto a nessuno, non abbiamo rovinato 
nessuno, non ci siamo arricchiti ai danni di 
nessuno. 
3 Non dico questo per condannar[vi], perché 
ho già detto prima che voi siete nei nostri 
cuori per la morte e per la vita. 
4 Grande è la franchezza verso di voi e molto 
ho da vantarmi di voi; sono pieno di 
consolazione, sovrabbondo di gioia in mezzo 
alle nostre tribolazioni. 

                                                
9957 confr.: Levitico Cap. 19:19; Deuteronomio Cap. 
22:10; 
9958 come: Romani Cap. 6:19; 
9959 R.: E; 
9960 molti: Belial; n. d. t. : Beliar in ebraico significa 
cattiveria,  un sinonimo di Satana; 
9961 come: 1a lettera ai Corinzi Cap. 3:16; Efesini Cap. 
2:21; anche al v. 16; 
9962 confr.: Levitico Cap. 26 vv. 11-12; 
9963 Isaia Cap. 52 v. 11; 
9964 qui, come spesso altrove, *Signore corrisponde a 

Geova. Dio, che nell’A.T. prende questi due nomi: 
Jehovah e Onnipotente (confr. Genesi Cap. 17:1 
Esodo Cap. 6:2,3); nel N.T. prende il nome di 
Padre; 

9965 la santificazione della carne riguarda gli atti del 
corpo, quella dello spirito riguarda i pensieri della 
mente e le dottrine relative; 

9966 n. d. t. altri: Fateci posto nei vostri cuori; 

5 Perché, pure quando noi arrivammo in 
Macedonia, la nostra carne non ebbe nessun 
riposo, ma noi fummo afflitti in ogni maniera: 
combattimenti di fuori, timori di dentro. 
6 Ma Dio, che consola gli afflitti, ci consolò 
con l'arrivo di Tito, 
7 e non soltanto per il suo arrivo, ma anche 
per la consolazione che lui ha ricevuto da voi. 
Egli ci ha raccontato il vostro gran desiderio, 
il vostro pianto, il vostro ardente affetto verso 
di me; così mi sono più che mai rallegrato. 
La tristezza secondo Dio e il nuovo doloroso 
caso disciplinare 
8 Perché se anche vi ho rattristati con la mia 
lettera9967, non me ne dispiace e se anche ne 
sono stato dispiaciuto (poiché vedo che quella 
lettera vi ha rattristati, benché per un certo 
tempo), 
9 ora mi rallegro, non perché siete stati 
rattristati, ma perché siete stati rattristati per il 
ravvedimento, siete stati rattristati secondo 
Dio, in modo che non aveste a ricevere alcun 
pregiudizio da parte nostra. 
10 Perché la tristezza secondo Dio produce un 
ravvedimento a salvezza, del quale non c'è 
mai da dispiacersi; ma la tristezza del mondo 
produce la morte. 
11 Infatti, questa vostra tristezza secondo Dio, 
quanta premura ha prodotto in voi, anzi, 
quante scuse, quanto sdegno, quanto timore, 
quanto ardente desiderio, quanto zelo, quale 
sanzione! In ogni maniera avete dimostrato 
di essere puri in questa contesa9968. 
12 Così, se dunque vi ho scritto, non fu a 
causa di colui che ha fatto il torto, né a 
causa di colui che ha subito il torto,9969 ma 
perché lo zelo che noi abbiamo per voi9970, 
fosse manifestato davanti a Dio. 
13 Perciò siamo stati consolati9971 e nella 
nostra9972 consolazione ci siamo rallegrati più 
che mai, per la gioia di Tito, perché il suo 
spirito è stato incoraggiato da voi tutti. 

                                                
9967 questa seconda lettera non c’è pervenuta; 
9968 n. d. t. altri: affare; 
9969 n. d. t.: questo caso disciplinare non ha niente a 

che vedere con quello trattato così duramente nel 
Cap. 5 della 1a lettera ai Corinzi, ma sembra 
riguardare un giudizio offensivo sulla persona di 
Paolo come apostolo di Cristo, forse portato da 
qualcuno i coloro che lui chiama falsi apostoli 
giudei che turbavano i Corinzi (confr. Cap. 11); 

9970 n. d. t. altri: la premura che avete per noi; 
9971 vedere la nota in Cap. 1 v. 3; 
9972 R.: vostra; anche al v. 19; 
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14 Perché se mi ero un po' vantato di voi con 
lui, non ne sono stato deluso, ma come tutto 
ciò che vi abbiamo detto secondo la verità, 
così anche il nostro vanto con Tito è risultato 
giusto 
15 e il suo affetto9973 è cresciuto più che mai 
intensamente per voi, quando ricorda 
l'ubbidienza di voi tutti, come l'avete accolto 
con timore e tremore. 
16 Mi rallegro9974 perché in ogni cosa posso 
aver fiducia in voi. 
 
Istruzioni per la colletta raccolta da Tito 
2Corinzi 8 
1 Ora vogliamo farvi sapere, fratelli, la grazia 
di Dio [concessa ai santi] nelle chiese della 
Macedonia: 
2 è questa, che nelle molte tribolazioni con cui 
sono state provate, nell’abbondanza della loro 
gioia e nella loro grande povertà, hanno 
abbondato nella ricchezza della loro 
generosità. 
3 Infatti, secondo i loro mezzi (io ne rendo 
testimonianza) anzi, oltre i loro mezzi, hanno 
dato spontaneamente, 
4 chiedendoci con molta insistenza la grazia di 
partecipare alla colletta destinata ai santi  
5 e non [soltanto] hanno contribuito come noi 
speravamo, ma hanno dato prima se stessi al 
Signore e poi a noi, per la volontà di Dio. 
6 Così, noi abbiamo esortato Tito affinché, 
come egli l'aveva già iniziata prima, 
quest'opera di grazia la completasse anche tra 
voi. 
7 Ma siccome abbondate in ogni cosa: in fede, 
in parola, in conoscenza, in ogni diligenza e 
nell'amore che avete per noi, abbonderete 
anche in quest'opera di grazia. 
8 Non lo dico come [per darvi] un ordine, ma 
a causa dell’attenzione verso altre persone, 
anche per mettere alla prova la sincerità del 
vostro amore. 
9 Poiché voi conoscete la grazia del nostro 
Signore Gesù Cristo, come essendo ricco è 
vissuto nella povertà per voi, affinché per la 
sua9975 povertà, voi foste arricchiti. 
10 A questo proposito, io [vi] do un consiglio 
che vi è utile, a voi che avete già cominciato 
dall'anno scorso, non solo a fare ma anche a 
volere: 

                                                
9973 esattamente: le sue viscere; 
9974 R. aggiunge: dunque; 
9975 esattamente: di una tale; 

11 ora portate a termine il vostro fare, in modo 
che, come foste pronti a volere, così anche 
[siate pronti] a completarlo con un prelievo sui 
vostri beni. 
12 Poiché se c'è la prontezza a donare, essa è 
gradita in ragione di quello che uno ha e non 
di quello che non ha. 
13 Infatti non si tratta di dare benessere agli 
altri e mettere voi nel bisogno, ma di un 
principio di uguaglianza, 
14 che in questo momento, la vostra 
abbondanza [supplisce] al loro bisogno, 
affinché anche la loro abbondanza supplisca al 
vostro bisogno, affinché ci sia uguaglianza, 
secondo quel che è scritto: 
15 “Chi [raccoglieva] molto non ne aveva di 
troppo e chi [raccoglieva] poco, non ne era 
mancante“.9976 
 
Tito accompagnato da altri fratelli designati 
16 Ringraziato sia Dio che ha messo in cuore 
a Tito, lo stesso zelo per voi,  
17 poiché Tito ha accettato la nostra 
esortazione e inoltre, essendo molto zelante, è 
spontaneamente partito per venire da voi. 
18 Insieme a lui abbiamo mandato il fratello la 
cui lode nel vangelo è sparsa in tutte le chiese 
19 (e non solo [questo], ma egli è anche stato 
scelto dalle chiese per nostro compagno di 
viaggio in questa grazia da noi amministrata, 
per la gloria del Signore stesso e [per 
dimostrare] la nostra prontezza) 
20 evitando così che qualcuno possa 
biasimarci per quest'abbondanza che noi 
amministriamo; 
21 perché noi vigiliamo9977 per ciò che è 
onesto, non solo davanti al Signore, ma anche 
davanti agli uomini. 
22 Con loro abbiamo mandato quel nostro 
fratello, il cui zelo, in molte cose, spesso 
abbiamo avuto la prova e ora è zelante più 
che mai per la grande fiducia che ha in voi. 
23 Quanto a Tito, egli è mio compagno e 
collaboratore fra di voi; quanto ai nostri 
fratelli, essi sono gli inviati delle chiese, la 
gloria di Cristo. 
24 Mostrate verso di loro dunque, 9978davanti 
alle chiese, la prova del vostro amore e che 
abbiamo ragione di vantarci di voi. 
 
Le chiese della Macedonia sono già pronte 
per questa colletta 
                                                
9976 confr. Esodo Cap. 16 v. 18; 
9977 R.: noi vigilanti; 
9978 R. aggiunge: e; 
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2Corinzi 9 
1 Quanto alla sovvenzione destinata ai santi, è 
superfluo che io ve ne scriva, 
2 perché conosco la vostra prontezza, della 
quale mi vanto di voi con i Macedoni, 
[dicendo loro] che l'Acaia è pronta fin 
dall'anno scorso e il vostro zelo ha stimolato 
la maggioranza9979 [dei fratelli]. 
3 Ma ho mandato i fratelli poiché, essendoci 
vantati di voi, non siamo smentiti a questo 
riguardo, affinché, come ho detto, voi siate 
pronti, 
4 in modo che, se venissero con me dei 
Macedoni e non vi vedessero pronti, noi (per 
non dire voi) avessimo da vergognarci di 
questa nostra fiducia9980. 
5 Perciò ho ritenuto necessario di pregare i 
fratelli a venire prima per completare la 
vostra liberalità da voi già annunciata, 
affinché la colletta sia così pronta 
spontaneamente e non come una cosa 
estorta9981. 
6 Ora dico questo: chi semina poco mieterà 
altresì poco e chi semina molto mieterà altresì 
molto. 
7 Che ciascuno [offra] come ha deliberato in 
cuor suo, non con rammarico, né per 
costrizione, perché Dio ama un donatore 
gioioso. 
8 Ma Dio è potente da far abbondare su di voi 
ogni grazia, affinché, avendo sempre in ogni 
cosa tutto quel che vi serve, abbondiate per 
ogni opera buona; 
9 come sta scritto: “Egli ha sparso, egli ha 
dato ai poveri, la sua giustizia dura in 
eterno”.9982 
10 Colui che fornisce la semenza al 
seminatore e del pane da mangiare, fornirà e 
moltiplicherà la vostra semenza e 
accrescerà9983 i frutti della vostra giustizia, 
11 essendo arricchiti in ogni cosa per una 
completa generosità, che produce, per mezzo 
nostro, rendimento di grazie a Dio. 
12 Perché l'amministrazione9984 di questo 
incarico non solo sopperisce ai bisogni dei 
santi, ma anche produce abbondanza di 
ringraziamenti a Dio. 
                                                
9979 esattamente: i più; vedere la nota del Cap. 2 v.6; 
9980 R. aggiunge: della quale ci siamo vantati; 
9981 n. d. t. altri: affinché essa sia pronta come offerta di 

generosità e non d'avarizia; o acciocché sia presta, 
pur come benedizione, e non avarizia; 

9982 confr. Salmo 112 v. 9; 
9983 R.: fornisce … moltiplica … aumenta ; 
9984 esattamente: il servizio; 

13 Perché, per l’esperienza ch’essi fanno da 
questo servizio, essi glorifichino Dio per 
l'ubbidienza con cui professate il vangelo di 
Cristo e per la generosità dei vostri doni 
inviati a loro e a tutti 
14 e per le preghiere ch’essi fanno per voi, 
perché sono animati di un ardente affetto per 
voi, a causa della grazia sovrabbondante di 
Dio [che mette] su voi.9985 
15 Ringraziato sia Dio per il suo dono 
ineffabile! 

 
Paolo difende la propria autorità apostolica 
2Corinzi 10 
1 Io, Paolo, vi esorto, per la dolcezza e la 
mansuetudine di Cristo, io che, presente tra di 
voi, sono debole, ma  che, assente, sono forte 
nei vostri confronti… [come mi avete 
scritto]9986, 
2 io vi supplico, quando sarò presente, che io 
non debba usare della forza e della fermezza 
con la quale intendo agire contro taluni che 
pensano che noi camminiamo secondo la 
carne. 
3 Perché, sebbene siamo nella carne, noi non 
combattiamo secondo la carne, 
4 infatti le armi della nostra guerra non sono 
carnali, ma potenti per mezzo di Dio9987 per la 
distruzione delle fortezze, demolendo i 
ragionamenti 

                                                
9985 n. d. t. : L’uso delle collette favorisce la comunione 

fraterna, uno dei quattro pilastri della professione 
di fede cristiana (confr. Atti Cap. 2 v. 42). Si tratta 
di un sacrificio che Dio apprezza, se è fatto per 
amore del Signore e della fratellanza e fa parte 
integrante dell’adorazione. (confr. Ebrei Cap. 
13:15-16) Essa è ciò che rimane della comunione 
volontaria dei beni, praticata dall’assemblea 
primitiva, quando i discepoli, nell’attesa 
dell’imminente ritorno del Signore, vendevano le 
loro proprietà e il ricavato lo mettevano a 
disposizione di tutti. Quelli furono anni di felice 
convivenza, dove ognuno viveva come in un’unica 
grande famiglia, e gli apostoli distribuivano il 
ricavato secondo le necessità. (confr. Atti Cap. 
2:43-47) Ma quell’esperienza felice si scontrò ben 
presto con la corruzione della natura umana, 
quando Anania e Saffira, mentendo allo Spirito 
Santo, vollero emulare i benefattori, non essendone 
all’altezza. (confr. Atti Cap. 5:1-11)  
Anche oggi l’uso della colletta permette di supplire 
alle necessità dei bisognosi, oltre che per le normali 
necessità dell’assemblea locale. 

9986 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9987 o: divinamente potenti; 
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5 e ogni superbia che si eleva contro la 
conoscenza di Dio, sottomettendo ogni 
pensiero all’ubbidienza di Cristo9988 
6 e pronti a punire ogni disubbidienza, dopo 
che la vostra ubbidienza sarà resa completa. 
7 Voi guardate all'apparenza delle cose? 9989 
Se uno è convinto dentro di sé di appartenere a 
Cristo, consideri anche questo dentro di sé: 
che com'egli è di Cristo, così lo siamo anche 
noi. 
8 Poiché se anche io mi vantassi un po' di più 
dell'autorità che il Signore mi ha data, per la 
vostra edificazione e non per la vostra rovina, 
non sarei confuso 
9 (dico questo perché non sembri che io cerchi 
d'intimorirvi con le mie lettere). 
10 Qualcuno dice infatti: “Le sue lettere sono 
pesanti e forti, ma la sua presenza personale è 
debole e la sua parola è disprezzabile”. 
11 Quel tale uomo sappia che, come siamo a 
parole per mezzo delle lettere, essendo assenti, 
così saremo anche a fatti, essendo presenti. 
12 Poiché noi non osiamo annoverarci con 
certuni che si raccomandano da sé, o di 
paragonarci a loro; ma essi, misurandosi 
secondo la loro propria misura e 
paragonandosi tra di loro stessi, mancano di 
saggezza. 
13 Noi, invece, non ci vantiamo oltre la nostra 
misura, ma entro la misura stabilita dal Dio di 
misura, che ci ha assegnato, per giungere 
anche fino a voi. 
14 Noi infatti noi non estendiamo [il nostro 
apostolato]9990 oltre il necessario, come se non 
dovevamo giungere9991 fino a voi (perché noi 
siamo giunti fino a voi con [la predicazione 
del] vangelo di Cristo), 
15 noi non ci vantiamo oltre la nostra misura, 
nelle fatiche altrui, ma avendo la speranza che, 
crescendo la vostra fede, di essere 
abbondantemente graditi tra di voi, secondo la 
nostra misura assegnataci, 

                                                
9988 n. d. t. : questo è un bellissimo e chiaro esempio del 

significato allegorico delle guerre di conquista di 
Giosuè, per noi oggi; le città fortificate da lui 
distrutte, sono i ragionamenti e i nemici da lui fatti 
prigionieri, sono i pensieri che si oppongono a 
Cristo; 

9989 confr. il v. 1; 
9990 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9991 n. d. t. altri: come se non fossimo giunti;  

16 per poter evangelizzare anche i paesi che 
sono al di là dal vostro, non per vantarci di 
cose già preparate, nel campo [di attività]9992 
di altri,  
17 “ma chi si vanta, si vanti nel Signore”,9993 
18 perché non colui che si raccomanda da sé è 
approvato, ma colui che è raccomandato dal 
Signore. 
 

Servizio di Paolo contrapposto a quello dei 
falsi apostoli 
2Corinzi 11 
1 Vorrei che sopportaste un po' di mia follia! 
Ma sopportatemi ancora! 
2 Perché sono geloso di voi di una gelosia di 
Dio, perché vi ho fidanzati a un solo marito, 
per presentarvi come una casta vergine a 
Cristo.9994 
3 Ma temo che, in qualche maniera, come il 
serpente sedusse Eva con la sua astuzia, così i 
vostri pensieri siano corrotti [e sviati] dalla 
semplicità9995 nei riguardi di Cristo. 
4 Infatti, se colui che viene a predicarvi un 
altro Gesù, diverso da quello che noi abbiamo 
predicato, o che riceviate uno spirito diverso 
che voi non avete ricevuto, o un vangelo 
diverso che voi non avete accettato, voi 
potreste ben sopportarlo. 
5 Io stimo di non essere stato in nulla inferiore 
dei più eccellenti apostoli. 
6 Anche se sono un uomo semplice quanto 
al linguaggio, io non lo sono però quanto alla 
conoscenza e l'abbiamo dimostrato verso 
voi9996, in tutti i modi e in ogni cosa. 
7 Ho forse commesso un errore abbassando 
me stesso affinché voi foste innalzati, perché 
vi ho annunziato9997 gratuitamente il vangelo 
di Dio? 
8 Ho spogliato altre chiese, ricevendo una 
provvidenza, per servire voi. 

                                                
9992 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
9993 confr. Geremia Cap. 9 v. 24; 
9994 n. d. t.: nel tempo presente l’assemblea è chiamata 

la sposa di Cristo, ma più esattamente è solamente 
promessa sposa, cioè fidanzata a Cristo, perché le 
nozze si celebreranno in cielo (confr. Apocalisse 
Cap. 19:6-8); ma così era anche per il popolo di 
Dio, perché due fidanzati erano considerati già 
marito e moglie; 

9995 n. d. t. altri aggiungono: e dalla purezza; 
9996 esattamente : evangelizzato; 
9997 o : davanti a voi o a voi; 
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9 Trovandomi tra di voi, e nel bisogno, non 
sono stato di peso a nessuno (perché i fratelli 
venuti dalla Macedonia provvidero ai miei 
bisogni) e in ogni cosa mi sono guardato 
dall'esservi di peso in qualunque cosa e me ne 
guarderò ancora. 
10 Com'è vero che la verità di Cristo è in me, 
questo vanto non mi sarà tolto nelle regioni 
dell'Acaia. 
11 Perché? Forse perché non vi amo? Dio lo 
sa. 
12 Ma quello che io faccio, lo farò ancora, per 
togliere l’occasione a coloro che cercano 
un'occasione, affinché, in ciò di cui si vantano 
siano trovati uguali a noi. 
13 Perché quei tali uomini sono dei falsi 
apostoli, operai truffatori trasformati in 
apostoli di Cristo 
14 e ciò non è da meravigliarsene, perché 
Satana stesso si traveste da angelo di luce. 
15 Non è dunque cosa strana se anche i suoi 
servitori si travestono da ministri di 
giustizia, la fine dei quali sarà secondo le loro 
opere. 
 

Sofferenze di Paolo contrapposte ai falsi 
apostoli 
2Corinzi 11 
16 Lo ripeto ancora: nessuno mi prenda per 
pazzo; o meglio, se è altrimenti, accettatemi 
anche come pazzo, affinché anch'io possa 
vantarmi un po'. 
17 Questo che ho detto, quando mi vanto con 
tanta sicurezza, non lo dico secondo il 
Signore, ma come un pazzo. 
18 Poiché molti si vantano secondo la carne, 
anch'io mi vanterò. 
19 Or voi, pur essendo savi, li sopportate 
volentieri i pazzi! 
20 Infatti, se qualcuno vi sottomette, se 
qualcuno vi divora, se qualcuno prende il 
vostro avere9998, se qualcuno s'inorgoglisce, se 
qualcuno vi percuote in faccia, voi lo 
sopportate. 
21 Lo dico riguardo al discredito, come se noi 
fossimo stati deboli; ma ciò in cui qualcuno 
potrebbe osare vantarsi (parlo come un pazzo), 
oso vantarmi anch'io: 
22 [Quei tali]9999 sono Ebrei? Io pure! Sono 
Israeliti? Io pure! Sono discendenza 
d'Abraamo? Io pure! 

                                                
9998 o : se qualcuno vi prende; 
9999 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

23 Sono servitori di Cristo? (io parlo come 
uno fuori di sé), io [lo sono]10000 oltremodo [in 
queste cose]10001: per le fatiche in 
sovrabbondanza, per le percosse 
eccessivamente, per le prigionie in 
sovrabbondanza, in pericoli di morte spesso 
24 (cinque volte ho ricevuto quaranta [colpi] 
meno uno dai Giudei, 
25 tre volte sono stato battuto con le verghe, 
una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto 
naufragio e ho passato un giorno e una notte 
[in balìa]10002 degli abissi marini) 
26 viaggiando, spesso in pericoli sui fiumi, in 
pericoli provenienti dai briganti, in pericoli 
provenienti dai miei connazionali, in pericoli 
provenienti dalle Nazioni, in pericoli nelle 
città, in pericoli nei deserti, in pericoli sul 
mare, in pericoli tra falsi fratelli, 
27 in fatiche e in pene; spesse volte in veglie, 
nella fame e nella sete, spesse volte nei 
digiuni, nel freddo e nella nudità. 
28 Oltre a queste cose estreme10003, vi è ciò 
che mi tormenta ogni giorno, la sollecitudine 
per tutte le chiese. 
29 Chi è debole, che non sia debole anch’io? 
Chi è scandalizzato, che io pure ne bruci? 
30 Se bisogna vantarsi, mi vanterò della mia 
infermità10004. 
31 Il Dio e Padre del nostro Signore Gesù10005 
(lui che è benedetto in eterno10006) sa che io 
non mento. 
32 A Damasco, il governatore10007 del re 
Areta, avendo fatto sorvegliare la città dei 
Damasceni, voleva arrestarmi, 
33 ma fui calato da una finestra in una cesta, 
scavalcando il muro e scampai alle sue 
mani.10008 
 
Il suo rapimento in estasi e la sua infermità 
agl’occhi motivi della forza di Dio nella 
debolezza umana 
2Corinzi 12 
 
 
 
 
                                                
10000 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10001 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10002 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10003 o : esteriori; n. d. t. altri : tutto il resto; 
10004 o : debolezza; 
10005 R. aggiunge: Cristo; 
10006 esattamente : per i secoli; 
10007 esattamente : l’etnarca; 
10008 confr. Atti Cap. 9 v. 25; 
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1 E’ vero che non ho alcun profitto a vantarmi, 
[tuttavia]10009 verrò alle visioni e alle 
rivelazioni del Signore. 
2 Conosco un uomo in Cristo che, quattordici 
anni fa, fu rapito fino al terzo cielo (se fu con 
il corpo non so, se fu senza il corpo non so, 
Dio lo sa). 
3 Conosco un tal uomo (se fu con il corpo o 
senza il corpo non so, Dio lo sa) 
4 che fu rapito in paradiso e ha udito delle 
parole10010 indicibili, [cioè]10011 che non è 
permesso all'uomo di esprimere. 
5 Di un tale uomo io mi vanterò ma di me 
stesso non mi vanterò, se non delle mie 
infermità. 
6 Benché se volessi vantarmi, non sarei un 
pazzo, perché direi la verità; ma me ne 
astengo, perché nessuno mi stimi oltre quello 
che mi vede essere, o ha potuto sentire di 
me.10012 
7 Perché io non m’inorgoglisca per la 
preziosità delle rivelazioni, mi è stata messa 
una scheggia nella carne, un angelo10013 di 
Satana, per schiaffeggiarmi, affinché io non 
m’inorgoglisca. 
8 A questo riguardo, tre volte ho supplicato il 
Signore perché la ritirasse da me, 
9 ma egli mi ha detto: “La mia grazia ti basta, 
perché la mia potenza si compie nella 
infermità”.10014 Perciò molto volentieri mi 
vanterò piuttosto delle mie infermità, affinché 
la potenza di Cristo dimori10015 su di me. 
10 Per questo mi compiaccio nelle infermità, 
nelle ingiurie, nelle necessità, nelle 
persecuzioni, nelle angustie per amor di 
Cristo: perché, quando sono debole, allora 
sono forte. 
                                                
10009 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; altri: 

Bisogna vantarsi? Non è una cosa buona; o 
Bisogna vantarsi? Ma ciò non conviene!; o 
CERTO, il gloriarmi non mi è spediente; 

10010 esattamente:  le cose dette; come Giovanni Cap. 17 
v. 8 (non il 14); 

10011 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 
10012 n. d. t. altri: o sente da me; o ovvero ode da me; 
10013 o: messaggero; 
10014 n. d. t. : Dopo la sua conversione Paolo 

probabilmente rimase infermo agli occhi, in seguito 
alla sua momentanea cecità (confr. Atti Cap. 4:12-
15). Paolo non chiese aiuto ad altri apostoli per 
essere guarito dalla sua malattia, ma lo chiese al 
Signore, il quale non lo guarì, perché essa era 
necessaria per il suo servizio; questo episodio 
dimostra che certe malattie non sono un mezzo di 
castigo del Signore, e anche che Satana, a volte, 
diventa uno strumento correttivo nelle mani di Dio; 

10015 esattamente: come nel tabernacolo; 

 

Disinteresse dell'apostolo Paolo 
2Corinzi 12 
11 Sono diventato pazzo10016: voi mi avete 
costretto, mentre [invece]10017 avrei dovuto 
essere da voi raccomandato, perché in nulla 
sono stato da meno di quegli eccellenti 
apostoli, benché io non sia nulla. 
12 Certamente i segni di un apostolo sono stati 
compiuti tra di voi, con ogni pazienza, [con] 
dei segni, dei prodigi e dei miracoli. 
13 Perché in cosa siete stati inferiori alle altre 
chiese, se non che io stesso non vi sono stato 
di peso? Perdonatemi questo torto. 
14 Ecco, questa terza volta io sono pronto a 
recarmi da voi10018 e non vi sarò di peso, 
poiché io non cerco i vostri beni, ma voi 
stessi, perché non sono i figli che debbono 
accumulare [beni]10019  per i genitori, ma i 
genitori per i figli  
15 e io molto volentieri spenderò e sarò 
interamente speso per le vostre anime, 
sebbene, amandovi così tanto, io sia da voi 
amato di meno.  
 
Timori dell'apostolo Paolo 
16 Ma sarà così: io, io non vi sarei stato di 
peso, però, essendo astuto, vi avrei presi con 
astuzia! 
17 Mi sono arricchito a vostre spese per 
mezzo di alcuni di quelli che vi ho mandati? 
18 Ho pregato Tito e ho mandato quell'altro 
fratello con lui. Tito si è arricchito a vostre 
spese? Non abbiamo noi camminato con il 
medesimo spirito?  Non abbiamo noi 
camminato nello stesso modo? 
 
19 Da tempo voi avete pensato10020 che noi ci 
giustifichiamo. Noi parliamo davanti a Dio, in 
Cristo, e ogni cosa, diletti, per la vostra 
edificazione. 
20 Intanto temo, quando verrò, di non trovarvi 
quali vorrei e di essere io stesso da voi trovato 
quale non mi vorreste [e] che vi siano [tra di 
voi] delle contese, gelosie, ire, intrighi10021, 
maldicenze, insinuazioni, superbie, disordini; 

                                                
10016 R. aggiunge: nel vantarmi; 
10017 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10018 n. d. t. : la sua seconda volta, la prima in questo 

terzo viaggio missionario, non è menzionata nel 
libro degli Atti; 

10019 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10020 R.: Ancora una volta pensate voi; 
10021 altri: rivalità;  
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21 essendo ancora di ritorno, che il mio Dio 
non abbia ad umiliarmi quanto10022 a voi, e che 
io non debba affliggermi per molti di quelli 
che hanno peccato in precedenza, se non si 
sono pentiti dell'impurità, della 
fornicazione e della dissolutezza che hanno 
commesso.10023 

 
Esortazione ai Corinzi per esaminare la loro 
fede 
2Corinzi 13 
1 Questa è la terza volta che vengo da voi: 
“Per la bocca di due o tre testimoni”10024, ogni 
affare10025 sarà regolato. 
2 L’ho già detto quand'ero presente tra di voi 
la seconda volta e lo dico ora in anticipo, che 
sono assente, 10026 tanto quelli che hanno 
peccato precedentemente e a tutti gli altri, che 
se verrò ancora da voi, non userò indulgenza, 
3 dal momento che cercate una prova che 
Cristo parla in me, (lui che non è debole verso 
di voi, ma è potente in mezzo a voi, 
4 benché fu crocifisso per la sua debolezza, 
nondimeno egli vive per la potenza di Dio, 
così anche noi siamo deboli in lui, ma vivremo 
con lui mediante la potenza di Dio, per voi), 
5 esaminate voi stessi [e vedete] se siete nella 
fede; provate voi stessi. Non riconoscete che 
Gesù Cristo è in voi? A meno che voi non 
siate dei disapprovati. 
6 Ma io spero che riconoscerete che noi, noi 
non siamo dei disapprovati. 
7 Ma noi preghiamo10027 Dio che non facciate 
alcun male; non perché noi risulteremmo 
approvati, ma perché voi, voi facciate quello 
che è bene, così noi saremmo disapprovati. 
8 Infatti noi non possiamo [far] 10028 niente 
contro la verità, ma per la verità. 
9 Poiché noi, noi ci rallegriamo quando siamo 
deboli e quando voi, voi siete forti; per questo 
preghiamo anche per il vostro 
perfezionamento. 

                                                
10022 o: in mezzo; 

10023 n. d. t. : uno dei licenziosi fornicatori è 
segnalato nella sua prima lettera ai Corinzi, al Cap. 
5; 
10024 n. d. t. : la seconda volta non si trova descritta 
nel libro degli Atti; Deuteronomio Cap. 19 v. 15; 

10025 o: parola; 
10026 R. aggiunge: io scrivo; 
10027 R.: io prego; 
10028 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

10 Perciò io scrivo queste cose mentre sono 
assente, affinché, quando sarò presente, io non 
abbia a usare della severità, secondo 
l'autorità10029 che il Signore mi ha data per 
l’edificazione e non per la distruzione. 
 
Ultime raccomandazioni  
2Corinzi 13 
11 Del resto, fratelli, rallegratevi, ricercate la 
perfezione, siate consolati10030, abbiate un 
medesimo sentimento, vivete in pace e il Dio 
dell'amore e della pace sarà con voi. 
Saluti brevi 
12 Salutatevi gli uni gli altri con un santo 
bacio. Tutti i santi vi salutano. 
13 Che la grazia del Signore Gesù Cristo e 
l'amore di Dio e la comunione dello Spirito 
Santo siano con voi tutti. 10031 
 

LETTERA AI 
GALATI10032 

 
Indirizzo e saluti 
Galati 1 
1 Paolo apostolo, non da parte di uomini né 
per mezzo di un uomo, ma per mezzo di Gesù 
Cristo e di Dio, il Padre che lo ha risuscitato 
dai morti, 
2 e tutti i fratelli che sono con me, alle 
chiese della Galazia10033: 
3 grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e dal 
Signore Gesù Cristo, 

                                                
10029 esattamente : autorità e potenza; 
10030 o : incoraggiati; 
10031 R. aggiunge: Amen!; 
10032 n. d. t.: Il libro degli Atti non registra dettagli 

precisi sulla evangelizzazione di Paolo della 
Galazia, regione a nord della Turchia attuale. Le 
uniche notizie dettagliate si trovano in questa 
lettera. Durante il suo secondo viaggio, dopo essere 
passato per la Galazia, Paolo giunse a Derba. Là 
ricevette forse notizie preoccupanti dalle chiese 
della Galazia che aveva appena evangelizzato, 
perciò scrisse questa lettera dal contenuto 
esortativo e dottrinale. Alcuni sedicenti apostoli 
giudei, come loro costume, avevano predicato loro 
la necessità della circoncisione. 
La lettera è la sola scritta di suo pugno, con grossi 
caratteri, e databile nell’anno 52. 
Contiene informazioni precise circa il periodo di 
quattordici anni trascorso dopo la sua conversione 
e dei particolari sulla sua infermità che lo colpì agli 
occhi in quella circostanza. 

10033 n. d. t.: non sappiamo quali città avesse 
evangelizzato; Ancira (attuale Ancara) era la più 
importante; 
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4 che ha dato sé stesso per i nostri peccati, per 
sottrarci al presente secolo malvagio, secondo 
la volontà del nostro Dio e Padre, 
5 al quale sia10034 la gloria nei secoli dei 
secoli! Amen. 
 
Rifiuto di un altro vangelo 
Galati 1 
6 Mi meraviglio che così presto, voi passiate 
da colui che vi ha chiamati mediante la grazia 
di Cristo, a un vangelo diverso, 
7 ché non è un altro, ma ci sono persone che 
vi turbano e vogliono sovvertire il vangelo 
di Cristo. 
8 Ma quando noi stessi, o un angelo venuto 
dal cielo vi evangelizzasse al di là di quello 
che noi vi abbiamo già evangelizzato, che sia 
anatema10035! 
9 Come abbiamo già detto, ora pure lo dico 
ancora: se qualcuno vi evangelizza al di là di 
quello che avete già ricevuto, ch’egli sia 
anatema! 
10 Infatti, mi sono applicato a soddisfare degli 
uomini, o Dio? Oppure cerco di compiacere 
agli uomini? 10036 Se cercassi ancora di 
compiacere agli uomini, non sarei schiavo di 
Cristo. 
 

Origine divina del vangelo di Paolo. I 
quattordici anni  dalla sua conversione  
Galati 1 
11 Vi assicuro, fratelli, che il vangelo 
annunziato da me, non proviene dall'uomo, 
12 perché io, io non l'ho affatto ricevuto 
dall'uomo, né l'ho imparato da un uomo, ma 
per la rivelazione di Gesù Cristo. 
13 Poiché voi avete sentito dire [quale sia 
stata] nel passato la mia condotta nel 
giudaismo, come perseguitavo oltre misura la 
chiesa di Dio e la devastavo; 
14 come progredivo nel giudaismo più di 
molti miei connazionali, della mia età, essendo 
il più focoso e zelante nelle tradizioni dei miei 
padri. 

                                                
10034 o : è; 
10035 n. d. t.: anatema è termine greco che significa 

maledetto; un angelo che annunzia un vangelo 
diverso è proprio quello che è avvenuto negli anni 
immediatamente successivi alla vita degli Apostoli. 
I demoni hanno insegnato (e insegnano tuttora) 
dottrine diverse da quella che essi avevano raccolta 
dalla bocca del Signore, e trasmesso ad altri. (1a 
lettera a Timoteo Cap. 4:1; 1a lettera di Giovanni 
Cap. 4:1; Apocalisse Cap. 18:1-3) 

10036 R. aggiunge: Perché; 

15 Ma quando è piaciuto a Dio, che10037 m'ha 
scelto fin dal seno di mia madre e mi ha 
chiamato mediante la sua grazia,  
16 di rivelarmi10038 il Figlio suo, perché io lo 
annunziassi10039 fra le Nazioni, subito io non 
mi consigliai con nessun uomo10040, 
17 né salii a Gerusalemme da quelli che erano 
stati apostoli prima di me, ma me ne andai in 
Arabia, poi ritornai a Damasco10041. 
18 Poi, dopo tre anni, salii a Gerusalemme 
per fare la conoscenza di Cefa10042 e stetti da 
lui quindici giorni; 
19 ma non vidi nessun altro degli apostoli, 
se non Giacomo, il fratello del Signore.10043 
20 Ora, riguardo a ciò che vi scrivo, ecco, 
davanti a Dio, io non mento. 
21 Poi andai nelle regioni della Siria e della 
Cilicia,10044 
22 ma ero sconosciuto di viso alle chiese di 
Giudea, che sono in Cristo, 
23 soltanto però, esse sentivano dire: “Colui 
che una volta ci perseguitava, ora predica10045 
la fede che prima distruggeva”  
24 e per causa mia glorificavano Dio. 
 
Paolo riconosciuto apostolo del Signore per 
le Nazioni, e Pietro per i Giudei 
Galati 2 
1 In seguito, trascorsi quattordici anni, salii 
di nuovo a Gerusalemme con Barnaba10046, 
prendendo con me anche Tito. 
2 Vi salii in seguito a una rivelazione, ed 
esposi loro il vangelo che predico fra le 
Nazioni; ma in particolare a quelli che erano 
considerati [tra di loro]10047, per il timore che 
in qualche modo, io non corressi o non avessi 
corso invano 
3 (pertanto, anche Tito, che era con me, 
benché fosse greco, non fu costretto ad essere 
circonciso), 

                                                
10037 o: il quale; 
10038 n. d. t. esattamente: in me; 
10039 come Atti Cap. 8:4; 
10040 n. d. t. esattamente: la carne e il sangue; 
10041 n. d. t. : confr. Atti Cap. 9:20-30; anno 38; 
10042 R.: Pietro; in tutto il passo; 
10043 n. d. t. : confr. Atti Cap. 11:25; anno 41; questo 

Giacomo non era l’apostolo, ma uno dei fratelli del 
Signore (confr. Matteo Cap. 13:55);  

10044 n. d. t. : vedere Atti Cap. 11:26; 12:25 ; 
10045 come Atti Cap. 8:4; 
10046 n. d. t. : l’occasione dovrebbe essere quella riferita 

in Atti Cap. 15:1-2, che avvenne appunto nell’anno 
52; dalla sua conversione avvenuta nell’anno 38,  
trascorsero appunto 14 anni; 

10047 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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4 e questo a causa di falsi fratelli, intrusi 
furtivamente tra di noi, per spiare la libertà 
che abbiamo in Cristo Gesù, con l'intenzione 
di ridurci in servitù, 
5 ai quali noi non abbiamo ceduto alle loro 
imposizioni neppure per un momento, affinché 
la verità del vangelo rimanesse salda tra di 
voi. 
6 Ora, di quelli che erano considerati come 
essendo qualcosa … (quali hanno potuto 
essere, questo non m’importa niente, poiché 
Dio non ha riguardi personali, certo anche a 
me) quelli che erano considerati, non m'hanno 
comunicato niente di più; 
7 ma al contrario, avendo visto che a me era 
stato affidato l’evangelo 
dell’incirconcisione, come quello della 
circoncisione l’ha avuto Pietro  
8 (poiché colui che ha operato in Pietro per 
l’apostolato dei circoncisi, ha operato pure in 
me  verso le nazioni), 
9 e avendo riconosciuto la grazia che mi è 
stata accordata, Giacomo, Cefa e Giovanni, 
che erano reputati come delle colonne, diedero 
a me e a Barnaba la mano10048 d’associazione, 
affinché noi [andassimo] verso le nazioni, ed 
loro verso la circoncisione; 
10 [volendo] soltanto che noi ci ricordassimo 
dei poveri, cosa che pure ho cercato di fare.  
 
Pietro ripreso pubblicamente da Paolo in 
Antiochia 
Galati 2 
11 Ma quando Cefa venne ad Antiochia, io gli 
resistei in faccia, perché era condannabile. 
12 Infatti, prima che fossero venuti alcuni da 
parte di Giacomo, egli mangiava con quelli 
delle Nazioni10049; ma quando quelli furono 
arrivati, si ritirò e si separò lui stesso, per 
timore dei circoncisi, 
13 così anche gli altri Giudei si misero a 
simulare con lui, tanto che Barnaba stesso fu 
trascinato con essi nella loro simulazione. 
14 Ma quando io vidi che non camminavano 
rettamente, secondo la verità del vangelo, dissi 
a Cefa davanti a tutti: «Se tu, che sei giudeo, 
vivi come le Nazioni e non come i Giudei, 
come10050 mai costringi le nazioni a 
giudaizzare?» 
15 Noi che, di nascita, siamo Giudei, non dei 
peccatori tra le Nazioni, 

                                                
10048 esattamente: le [mani] destre; 
10049 esattamente: con le nazioni; 
10050 R.: perché; 

16 sapendo nondimeno10051 che l'uomo non è 
giustificato sul principio delle opere della 
legge, né in alcun altro modo tranne che per 
la fede in Gesù Cristo10052, noi pure, noi 
abbiamo creduto in Cristo Gesù affinché 
fossimo giustificati sul principio della fede in 
Cristo e non sul principio delle opere della 
legge: perché sul principio delle opere della 
legge, nessuna carne sarà giustificata. 
17 Ma se nel cercare di essere giustificati in 
Cristo, anche noi stessi siamo trovati 
peccatori, Cristo è dunque un servitore del 
peccato? No certamente! 
18 Infatti se le stesse cose che ho demolito, io 
le riedifico, costituisco trasgressore me stesso. 
19 Quanto a me, per [la] legge io sono morto 
al[la] legge affinché io viva per Dio. 
20 Io sono crocifisso con Cristo e non sono 
più io che vivo, ma è Cristo che vive in 
me10053 e quella che vivo ora nel[la] carne, io 
la vivo nel[la] fede, la [fede] nel Figlio di Dio, 
il quale mi ha amato e si è dato lui stesso 
per me. 
21 Io non annullo la grazia di Dio, perché se 
[la] giustizia si ottenesse per [la] legge, Cristo 
è dunque morto inutilmente. 
 
Due principi opposti e contrastanti: la legge 
o la fede 
Galati 3 

                                                
10051 R. omette: nondimeno; 
10052 n. d. t.: Questo passo non è da contrapporre con 

la seguente espressione che si trova nella lettera di 
Giacomo: “Vuoi renderti conto, o uomo insensato, 
che la fede senza le opere è morta? Abraamo, 
nostro padre, non fu forse giustificato per le opere 
avendo offerto suo figlio Isacco sull'altare? Tu vedi 
che la fede agiva insieme alle sue opere e per le 
opere la fede fu resa perfetta; così fu adempiuta la 
Scrittura che dice: “Abraamo credette a Dio, e ciò 
gli fu messo in conto di giustizia”; e fu chiamato 
amico di Dio. Dunque vedete che l'uomo è 
giustificato per opere, e non per fede soltanto.” 
(lettera di Giacomo Cap. 2:20-23) Questa 
espressione è complementare, non opposta al 
pensiero espresso dall’apostolo Paolo, poiché con 
essa si vuole affrontare non il problema 
dell’ottenimento della salvezza, ma il problema 
della dimostrazione della salvezza. La fede, se è 
sincera, si manifesta prima o poi con le sue opere, 
come accadde ad Abramo il quale, prima dichiarò 
la sua fede ed ottenne per essa la giustificazione, 
poi manifestò le opere della sua fede quando, 
ubbidendo al Signore, fu disposto al sacrificio di 
Isacco. (Genesi Cap. 15 v. 16 e Cap. 22 v. 12) 

10053 o: ma io vivo, -  non più io, ma; 
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1 O Galati insensati, chi vi ha stregati10054, voi, 
davanti ai cui occhi Gesù Cristo è stato 
mostrato, crocifisso [in mezzo a voi]? 10055 
2 Questo soltanto vorrei capire da voi: avete 
ricevuto lo Spirito sul principio delle opere 
della legge o dell’udire [la predicazione]10056 
del[la] fede? 
3 Siete così insensati? Dopo aver cominciato 
per lo Spirito, volete ora finire per la carne? 
4 Avete tanto sofferto invano? Se tuttavia è 
proprio invano. 
5 Colui dunque che vi distribuisce lo Spirito e 
che opera dei miracoli tra di voi, [lo fa] sul 
principio delle opere della legge o dell’udire 
[la predicazione] del[la] fede, 
6 come Abraamo che credette a Dio e ciò gli 
fu contato a giustizia10057. 
7 Riconoscete dunque che quanti sono sul 
principio del[la] fede, quelli sono figli 
d'Abraamo. 
8 Ora la Scrittura, prevedendo che Dio 
giustificherebbe le Nazioni sul principio 
del[la] fede, preannunziò la buona notizia ad 
Abraamo: “In te tutte le Nazioni saranno 
benedette”10058. 
9 Sicché, coloro che sono sul principio del[la] 
fede sono benedetti con il credente 
Abraamo. 
10 Perché tutti quelli che sono sul principio 
delle opere della legge, sono sotto 
maledizione, perché è scritto: “Maledetto è 
chiunque non persevera tutte le cose scritte nel 
libro della legge per metterle in pratica”.10059 
11 Ora, che per [la] legge nessuno sia 
giustificato davanti a Dio, è evidente, perché 
“il giusto vivrà di10060 fede”10061. 
12 Ma la legge non è sul principio del[la] fede, 
ma: “Colui che avrà messo in pratica queste 
cose, vivrà per via di esse”.10062 

                                                
10054 R.: perché voi non obbediate alla verità;  
10055 n. d. t. J. N. D. ha: davanti ai cui occhi Gesù Cristo 

è stato dipinto, crocifisso; altri:  davanti ai cui 
occhi Gesù Cristo è stato rappresentato 
crocifisso?; o proprio voi agli occhi dei quali fu 
rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso?; o a' 
quali Gesù Cristo è stato prima ritratto davanti 
agli occhi come se fosse stato crocifisso fra voi?; 

10056 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; anche al 
v. 5; 

10057 confr. Genesi Cap. 15 v. 6; 
10058 confr. Genesi Cap. 12 v. 3; 
10059 confr. Deuteronomio Cap. 27 v. 26; 
10060 n. d. t. altri: sul principio del[la]; 
10061 confr. Abacuc Cap. 2 v. 4; 
10062 confr. Levitico Cap. 18 v. 5; 

13 Cristo ci ha riscattati dalla maledizione 
della legge, essendo divenuto maledizione per 
noi (poiché sta scritto: “Maledetto è chiunque 
è appeso al legno”10063), 
14 affinché la benedizione di Abraamo 
pervenisse alle Nazioni in Cristo Gesù, 
affinché ricevessimo lo Spirito promesso10064 
per la fede. 
 
La progenie di Abraamo è Cristo 
Galati 3 
15 Fratelli, parlando secondo le usanze degli 
uomini: nessuno annulla un patto confermato, 
né vi aggiunge qualcosa, anche se è [quello] di 
un  uomo. 
16 Le promesse sono state fatte ad Abraamo e 
alla sua progenie, non dice: “e ai discendenti”, 
come [parlando] di molti, ma, come [parlando] 
di una sola, dice: “e alla tua progenie”10065, 
che è Cristo. 
17 Ora io dico questo: un patto che Dio ha 
confermato prima10066, non è affatto annullato 
in modo da render vana la promessa, dalla 
legge che è sopraggiunta quattrocento 
trent'anni più tardi.10067 
 
La legge rinchiude tutti sotto il peccato, ma 
la fede in Gesù Cristo giustifica il credente 
Galati 3 
18 Perché se l'eredità è sul principio della 
legge, essa non è più sul principio della 
promessa, mentre Dio, invece, fece il dono ad 
Abraamo per la promessa. 
 
19 Perché dunque la legge? Essa è stata 
aggiunta a causa delle trasgressioni10068, finché 
venisse la progenie alla quale è fatta la 
promessa e fu ordinata dagli angeli, per mano 
di un mediatore. 

                                                
10063 confr. Deuteronomio Cap. 21 v. 23; 
10064 esattamente: la promessa dello Spirito; vedere la 

nota in Atti Cap. 2 v. 33; 
10065 confr. Genesi Cap. 3 v. 15; Cap. 13 v. 15; Cap. 

15:4 - 6; Cap. 22 v. 18; 
10066 R. aggiunge: a Cristo; 
10067 n. d. t.: confr. Esodo Cap. 12:40 e 41, tanto durò la 

permanenza di Giacobbe e i suoi discendenti in 
Egitto, l’oppressione della schiavitù durò 
quattrocento anni (Genesi Cap. 15 vv. 13); la legge 
venne, più esattamente, due anni dopo l’uscita del 
popolo dall’Egitto; questo lungo tempo è molto 
importante per ricostruire le date storiche delle 
profezie bibliche; 

10068 cioè: allo scopo di far conoscere il peccato dovuto 
alle trasgressioni; 
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20 Ora, un mediatore10069 non è [mediatore] di 
uno solo; Dio invece è uno solo. 
 
21 La legge è dunque contro le promesse di 
Dio? No certamente; perché se fosse stata 
data una legge che avesse il potere di far 
vivere, la giustizia sarebbe in realtà  sul 
principio del[la] legge; 
22 ma la Scrittura ha rinchiuso tutti10070 
sotto peccato, affinché la promessa sul 
principio del[la] fede in Gesù Cristo, fosse 
data ai credenti. 
23 Ma prima che venisse la fede, noi eravamo 
rinchiusi sotto [la] legge, in attesa della10071 
fede che doveva essere rivelata, 
24 talché la legge è stata il nostro 
precettore10072 fino a Cristo, affinché noi 
fossimo giustificati sul principio del[la] fede. 
25 Ma ora che la fede è venuta, non siamo 
più sotto precettore; 
26 perché siete tutti figli di Dio per la fede in 
Cristo Gesù. 
27 Infatti voi tutti che siete stati battezzati 
per Cristo vi siete rivestiti di Cristo.10073 
28 Non c'è qui né Giudeo né Greco; non c'è né 
schiavo né libero; non c'è né maschio né 
femmina; perché voi tutti, voi siete un [solo 
corpo]10074 in Cristo Gesù. 
29 Ora, se siete di Cristo, siete dunque [la] 
discendenza d'Abraamo, eredi secondo [la] 
promessa. 
 
La schiavitù della legge è per i fanciulli, la 
libertà in Cristo è per gli eredi adulti 
Galati 4 
1 Io dico che anche se per molto tempo l'erede 
è minorenne, non differisce in nulla dallo 
schiavo, benché sia padrone di tutto; 
2 ma è sotto tutori e curatori fino al tempo 
fissato dal padre. 
3 Così anche noi, quando eravamo minorenni, 
eravamo tenuti asserviti sotto gli elementi del 
mondo; 
4 ma quando giunse il compimento del 
tempo, Dio mandò suo Figlio, nato10075 da 
donna, nato sotto [la] legge, 
                                                
10069 o:  il mediatore; 
10070 esattamente: tutte le cose; 
10071 o:  fino alla; 
10072 o:  governatore, precettore; 
10073 n. d. t.: la fede nell’opera redentrice di Cristo rende 

figli di Dio, e il battesimo cristiano li riveste della 
sua giustizia;  

10074 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; anche al 
v. 5; 

10075 esattamente:  divenuto; due volte; 

5 affinché riscattasse quelli che erano sotto 
[la] legge, perché noi ricevessimo 
l'adozione10076 
6 e, perché siete figli, Dio ha mandato lo 
Spirito del suo Figlio suo nei nostri10077 
cuori, che grida: «Abbà, Padre», 
7 Così tu non sei più schiavo, ma figlio e, se 
sei figlio, sei anche erede di Dio. 
 
8 Ma allora,10078 è vero, non conoscendo Dio, 
voi eravate servi di quelli che, per [loro] 
natura non sono dèi10079; 
9 ma ora, avendo conosciuto Dio, ma 
piuttosto, che siete stati conosciuti da Dio, 
come mai  ritornate ancora ai deboli e 
miserabili elementi, ai quali voi volete da 
capo essere asserviti? 
10 Voi osservate dei giorni, dei mesi, delle 
stagioni e degli anni!10080 
11 Io temo quanto a voi, forse, di non essermi 
affaticato invano per voi. 
 
La malattia agli occhi di Paolo che fu motivo 
di accoglienza dei Galati 
Galati 4 
12 Siate come sono io, fratelli, perché anch'io 
sono come voi, ve ne prego. 
13 Voi non mi avete fatto alcun torto; ma voi 
sapete bene che nell’infermità della carne io 
vi evangelizzai al principio; 
14 e voi non disprezzaste, né rigettaste con 
disgusto l’infermità che era nella mia carne, 
che  [per voi era una]10081 prova, al contrario 
mi avete ricevuto come un angelo di Dio, 
come il Cristo Gesù stesso. 
15 Dov’è quella vostra gioia? Poiché vi rendo 
testimonianza che, se fosse stato possibile, 
cavandovi gli occhi me li avreste donati. 
16 Sono dunque diventato vostro nemico 
dicendovi la verità? 
17 Costoro non sono zelanti per voi, come si 
conviene, ma vogliono separarvi da noi 
affinché il vostro zelo sia per loro. 
18 Ma è buono essere sempre zelanti per il 
bene, non solamente quando sono presente tra 
di voi. 
 

                                                
10076 questa è la posizione di figli ricevuta in dono; 
10077 R.:  vostri; 
10078 n. d. t.: il tempo in cui le Nazioni erano schiave 

delle tradizioni pagane;  
10079 confr.: 2° Cronache Cap. 13:9;  
10080 n. d. t.: le feste tradizionali pagane ed ebraiche, in 

Cristo sono tutte abolite; 
10081 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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La perplessità di Paolo verso i Galati 
19 Figli miei, che partorisco di nuovo nel 
dolore, finché Cristo sia ben formato in voi, 
20 si, io vorrei essere ora presente tra di voi e 
cambiare linguaggio, perché io sono perplesso 
a vostro riguardo! 
 
Allegoria di Agar e Sara, della Gerusalemme 
terrena e di quella celeste 
Galati 4 
21 Ditemi, voi che volete essere sotto la legge, 
non ascoltate [la] legge? 
22 Poiché è scritto che Abraamo ebbe due 
figli: uno dalla serva e uno dalla donna 
libera; 
23 ma quello che [nacque] dalla serva, nacque 
secondo la carne, mentre quello che [nacque] 
dalla donna libera [nacque] in virtù della 
promessa. 
24 Queste cose devono essere prese con un 
senso allegorico, poiché queste [donne]10082 
sono 10083 due patti: uno, del monte Sinai, 
genera per la schiavitù, ed è Agar. 
25 Infatti “Agar” è il monte Sinai in Arabia e 
corrisponde alla Gerusalemme di oggi, 
perché10084 è nella servitù con i suoi figli. 
26 Ma [l’altro patto è]10085 della donna libera 
[ed è Sara cioè]10086 la Gerusalemme di 
lassù, che è nostra madre10087. 
27 Infatti sta scritto: “Rallègrati, sterile, che 
non partorisci! Trabocca [di gioia], e grida, tu 
che non hai doglie del parto! Perché i figli 
dell'abbandonata sono più numerosi [dei figli] 
di colei che ha un marito”10088. 
28 Ora, fratelli, come Isacco, voi siete10089 
figli della promessa, 
29 ma come allora, colui che era nato 
secondo la carne perseguitava quello che 
[era nato] secondo lo Spirito, così [avviene] 
anche oggi. 
30 Ma che dice la Scrittura? “Caccia la serva e 
suo figlio, perché il figlio della serva non 
erediterà insieme al figlio della donna 
libera”10090. 
31 Così fratelli, noi non siamo figli del[la] 
serva, ma della donna libera. 
 

                                                
10082 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10083 R. aggiunge:  i; 
10084 R.:  e; 
10085 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10086 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10087 R.:  la madre di noi tutti; 
10088 confr. Isaia Cap. 54 vv. da 1 a 8;  
10089 R.:  noi siamo; 
10090 confr. Genesi Cap. 21 v. 10;  

La circoncisione obbliga l’osservanza della 
legge e allontana da Cristo e dalla sua 
Grazia 
Galati 5 
1 Cristo ci ha messi nella libertà, 
affrancandoci: state dunque fermi e non siate 
di nuovo sotto un giogo di servitù. 
2 Ecco io, Paolo, vi dichiaro che se voi vi fate 
circoncidere, Cristo non vi sarà di alcuna 
utilità, 
3 e io protesto di nuovo a ogni uomo 
circonciso, che egli è obbligato a praticare 
tutta la legge. 
4 Voi vi separate da tutti i benefici che sono 
in Cristo, voi che vi giustificate per [la] legge 
decadete dalla grazia. 
5 Poiché quanto a noi, per [lo] Spirito, sul 
principio del[la] fede, noi aspettiamo la 
speranza della giustizia. 
6 Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la 
circoncisione né l'incirconcisione; ma [quello 
che vale]10091 è la fede operante per mezzo 
del[l]'amore.10092 
7 Voi correvate bene, chi è che vi ha fermati 
perché non obbediate più alla verità? 
8 Questa persuasione non viene da colui che vi 
chiama. 
9 Un po' di lievito fa lievitare tutta la 
pasta.10093 
10 Io ho fiducia riguardo a voi, nel Signore, 
che non avrete un altro sentimento, ma colui 
che vi turba, chiunque egli sia, ne subirà la 
condanna. 
 
11 Ma io, fratelli, se io predico ancora la 
circoncisione, perché sono ancora 
perseguitato? (Allora lo scandalo della croce è 
annullato). 
12 Io vorrei che quelli che vi sovvertono si 
tagliassero10094 da soli! 
 

                                                
10091 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10092 n. d. t.: questo è il segreto delle opere cristiane che 

otterranno il premio in proporzione della fedeltà 
di ogni credente; esse sono fatte da Dio per mezzo 
dei suoi servitori fedeli, non come mezzo di 
giustificazione, ma come espressione della vita 
eterna già ottenuta per la fede; 

10093 n. d. t.: il lievito è l’immagine allegorica del male, 
sia di ordine morale che dottrinale; esso ha la 
proprietà di contaminare ciò che è santo, mentre ciò 
che è santo non può influenzare ciò che è 
contaminato (confr. Aggeo Cap. 2:11-13);  

10094 o : mutilassero del tutto; n. d. t. altri: si facciano 
pure evirare; 
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La sensualità carnale contrapposta alla 
spiritualità dello Spirito 
Galati 5 
13 Perché voi, fratelli, siete stati chiamati a 
libertà, tuttavia [non usate] la libertà come 
un'occasione per la carne, ma con l'amore 
servitevi gli uni gli altri; 
14 poiché tutta la legge è compiuta in 
quest'unica parola: “Tu amerai il tuo prossimo 
come te stesso”10095. 
15 Ma se vi mordete e vi divorate gli uni gli 
altri, state in guardia per non essere consumati 
gli uni dagli altri10096. 
 
16 Io dico: camminate per lo Spirito e non 
adempirete affatto la concupiscenza della 
carne. 
17 Perché la carne concupisce contro lo 
Spirito e lo Spirito è contro la carne; queste 
cose sono opposte l’una all’altra, in modo 
che non potete fare quello che vorreste. 
18 Ma se voi siete condotti per [lo] Spirito, 
non siete più sotto [la] legge. 
19 Ora le opere della carne sono manifeste e 
sono queste: fornicazione, impurità, 
dissolutezza, 
20 idolatria, magia10097, inimicizie, querele, 
gelosia, collere, intrighi10098, divisioni, sètte, 
21 invidie, omicidi10099, ubriachezze, orge e 
altre simili cose; circa le quali vi preavviso, 
come vi ho già detto, che chi commette tali 
cose non erediteranno il regno di Dio. 
22 Il frutto dello Spirito invece è amore, 
gioia, pace, longanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, dolcezza, temperanza: 
23 contro queste cose non c'è legge. 
24 Or quelli che sono di Cristo hanno 
crocifisso la carne con le sue passioni e le sue 
concupiscenze. 
25 Se noi viviamo dello Spirito, camminiamo 
anche per lo Spirito. 
26 Non siamo desiderosi di vanagloria, 
provocandoci gli uni gli altri [e] invidiandoci 
gli uni gli altri. 
La vita nuova in Cristo 
Galati 6 

                                                
10095 confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
10096 n. d. t.: confr. lettera di Giacomo Cap. 3:5-8; le 

parole che escono dalla nostra bocca possono 
scandalizzare, scoraggiare gli altri fratelli, fino 
all’abbandono della testimonianza di fede; 

10097 o : avvelenamento; n. d. t. altri: stregoneria; 
10098 n. d. t. altri: contese; 
10099 n. d. t. altri omettono: omicidi; 

1 Fratelli, quand’anche un uomo si è lasciato 
atterrare da qualche colpa, voi che siete 
spirituali, rialzatelo con spirito di dolcezza, 
badando bene a te stesso, che anche tu non sia 
tentato. 
 
2 Portate i pesi gli uni degli altri e 
adempirete così la legge di Cristo, 
3 perché se uno pensa di essere qualcosa, pur 
non essendo nulla, inganna sé stesso 
4 invece, ciascuno esamini l'opera propria e 
allora avrà di che vantarsi, soltanto in rapporto 
a sé stesso e non in rapporto agli altri, 
5 così ciascuno porterà il proprio fardello. 
 
6 Chi viene istruito nella parola disponga di 
tutti i suoi beni [materiali] per chi lo istruisce. 
 
7 Non vi ingannate: non ci si può beffare di 
Dio, perché quello che un uomo semina, 
quello pure egli mieterà. 
8 Perché chi semina per la propria carne, 
mieterà dalla carne la corruzione, ma chi 
semina per lo Spirito mieterà dallo Spirito la 
vita eterna.  
9 Perciò non ci scoraggiamo facendo il 
bene, perché, al tempo opportuno mieteremo, 
se non ci stanchiamo. 
10 Così dunque, quando ne abbiamo 
l'occasione, facciamo del bene a tutti, ma 
soprattutto a quelli della casa della fede. 
 
Breve chiusa finale  
Galati 6 
11 Voi vedete quale lunga lettera vi ho scritto 
di mia propria mano!10100 
12 Tutti coloro che vogliono far bella figura 
nella carne, quelli stessi vi costringono a 
essere circoncisi, e ciò al solo scopo di non 
essere perseguitati a causa della croce di 
Cristo. 
13 Quei tali, che sono circoncisi, neppure 
loro osservano [la] legge; ma vogliono che 
siate circoncisi per potersi vantare della vostra 
carne. 
14 Ma quanto a me, non sia mai che io mi 
vanti di altro che della croce del nostro 
Signore Gesù Cristo, per la quale10101 il 
mondo mi è crocifisso e io sono 
[crocifisso]10102 al mondo. 

                                                
10100 n. d. t. altri: con che grossi caratteri vi ho scritto di 

mia propria mano; questo dettaglio conferma il 
grave problema di vista che aveva l’apostolo; 

10101 o : per il quale; 
10102 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
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15 Infatti, 10103 sia la circoncisone che 
l'incirconcisione non sono nulla10104, [quel che 
vale è l'essere]10105 una nuova creatura. 
16 Riguardo a tutti quelli che cammineranno 
secondo questa regola, [siano]10106 pace e 
misericordia su di loro, e sull'Israele di Dio. 
 
17 Da ora in poi che nessuno mi venga a 
disturbare, perché io porto nel mio corpo i 
segni del Signor10107  Gesù. 
18 Che la grazia del nostro Signore Gesù 
Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
 

 

LETTERA AGLI 
EFESINI10108 

 
Indirizzo e saluti 

                                                
10103 R. aggiunge: in Cristo Gesù;  
10104 R.: non hanno valore;  
10105 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10106 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10107 n. d. t. altri: il marchio; altri omettono: del Signor; 

letteralmente le stimmate: cioè i segni corporali 
delle sofferenze subite per la fede in Cristo; 

10108 n. d. t.: Quando Paolo scrisse questa lettera si 
trovava in prigionia, probabilmente quella prima 
prigionia romana che durò circa due anni dalla 
febbraio del 61 alla primavera del 63. La lettera è 
databile nell’anno 61. 
Di là egli sente parlare della fede e dell’amore per 
tutti i santi degli Efesini, e manda a loro Tichico 
che era della provincia d’Asia, con questa lettera 
per informarli sul suo stato e quello dei compagni 
che lo assistevano a Roma. Questo Tichico sarà 
latore anche della lettera che manderà ai Colossesi 
e viene citato nella 2a lettera a Timoteo e nella 
lettera a Tito, queste sono fra le ultime lettere 
dell’apostolo incatenato nella sua seconda 
prigionia. 
Nel suo terzo viaggio missionario, nell’anno 55, ad 
Efeso Paolo arrivò di sfuggita alla fine del suo 
secondo viaggio, insieme ad Aquila e Priscilla 
(confr. Atti Cap. 18:24-26). Questi rimasero, ma lui 
se ne ritornò ad Antiochia. In sua assenza ad Efeso 
arrivò poi anche Apollo, discepolo del Signore, ma 
conosceva soltanto il battesimo di Giovanni. Paolo 
vi rimase circa tre anni, fino al 58. Là incontrò 12 
discepoli del Signore che non conoscevano ancora 
il battesimo cristiano e non avevano perciò ancora 
ricevuto lo Spirito Santo. 
Nella scuola di Tiranno insegnò i discepoli per due 
anni e fece molti miracoli straordinari, cacciando 
anche i demoni. Alcuni esorcisti, volendolo 
imitare, ne rimasero contusi, per cui molti operatori 
di arti magiche bruciarono i loro libri. Là conobbe 
anche un certo Alessandro, giudeo, in occasione 
del tumulto provocato dai fabbricanti dell’idolo di 
Diana, dea degli Efesini. 

Efesini 1 
1 Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di 
Dio, ai santi e fedeli che sono in Cristo Gesù, 
in Efeso. 
2 Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e 
dal Signore Gesù Cristo! 
 

Benedizioni in Gesù Cristo 
Efesini 1 
3 Benedetto sia il Dio e Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, che ci ha benedetti di10109 
ogni benedizione spirituale nei luoghi celesti 
in Cristo, 
4 siccome in lui ci ha eletti prima della 
fondazione del mondo, perché fossimo santi 
e irreprensibili dinanzi a lui, 
5 avendoci predestinati a essere da lui 
adottati [come suoi figli]10110 per Gesù 
Cristo, secondo il favore della sua volontà, 
6 a lode della gloria della sua grazia, per la 
quale ci ha resi graditi nel suo diletto10111 
Figlio. 
7 In lui abbiamo la redenzione per il suo 
sangue, il perdono dei peccati secondo le 
ricchezze della sua grazia, 
8 che egli ha riversata abbondantemente su di 
noi dandoci ogni sorta di sapienza e 
d'intelligenza, 
Il mistero tenuto nascosto sotto l’Antico 
Testamento, ma ora rivelato 
Efesini 1 
9 facendoci conoscere il mistero della sua 
volontà, secondo il progetto che si è proposto 
dentro di sé. 
10 [Cioè], nell’[attuale]10112 compiutezza dei 
tempi, di riunire in un solo [capo]10113, in 
Cristo, tutte le cose: le cose che sono nel 
cielo e le cose che sono sulla terra. 
11 In lui siamo anche stati fatti eredi, 
essendo stati predestinati secondo il progetto 
di colui che compie ogni cosa secondo la 
decisione della propria volontà, 
12 affinché noi fossimo motivo di lode della 
sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato 
in Cristo, 
 
 
 
 

                                                
10109 esattamente : in; 
10110 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10111 n. d. t. altri: che ci ha concessa nel suo amato;  
10112 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10113 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
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13 nel quale voi pure [avete sperato]10114, dopo 
aver ascoltato la parola della verità, il vangelo 
della vostra salvezza, al quale pure, avendo 
creduto10115, siete stati suggellati dallo 
Spirito Santo della promessa, 
14 che è la caparra della nostra eredità, 
per10116 il riscatto della proprietà acquisita10117, 
a lode della sua gloria. 
 

Preghiere di Paolo per gli Efesini 
Efesini 1 
15 Perciò anch'io, avendo udito parlare della 
fede nel Signore Gesù che è in10118 voi e 
dell’amore che [voi avete] per tutti i santi, 
16 non cesso mai di rendere grazie 
ricordandomi [di voi]10119 nelle mie 
preghiere, 
17 affinché il Dio del nostro Signore Gesù 
Cristo, il Padre della gloria, vi dia [lo] spirito 
di sapienza e di rivelazione per la sua 
conoscenza, 
18 avendo illuminati gli occhi del vostro 
cuore10120, affinché conosciate qual è la 
speranza della sua chiamata, quali sono le 
ricchezze della gloria della sua eredità nei 
santi 
19 e qual è l'immensa grandezza della sua 
potenza verso di noi che crediamo. 
 
Cristo Capo della Chiesa e futuro Re dei re, 
Signore dei signori 
Efesini 1 
20 La capacità della potenza della sua forza, 
egli l’ha mostrata in Cristo, risuscitandolo dai 
morti (e lo ha fatto sedere alla sua destra nei 
luoghi celesti, 
21 al di sopra di ogni principato, autorità, 
potenza, dominio e di ogni nome che si 
nomina, non solo in questo secolo, ma anche 
in quello a venire 
22 ponendogli ogni cosa sotto i suoi piedi, 
[per essere sopra] tutte le cose e capo10121 
della Chiesa, 
23 la quale è il suo corpo, è la completezza di 
colui che riempie tutto in tutti)  

                                                
10114 o: voi siete;  o meglio: [voi siete stati fatti eredi]; 
10115 n. d. t.: i neoconvertiti al cristianesimo, erano 

anche subito battezzati, quindi qui, il battesimo è 
sottinteso; vedere la nota in Atti Cap. 19:6); 

10116 o: fino a; si può legare per la redenzione sia a 
caparra che a suggello; 

10117 n. d. t. altri: di quelli che Dio si è acquistati;  
10118 esattamente: da voi;  
10119 [di voi] : aggiunto anche da R.; 
10120 R.: intelletto; 
10121 esattamente: testa;  

I morti nello spirito sono vivificati per la 
fede, creati per le buone opere 
Efesini 2 
1 e voi, quando ancora eravate morti nelle 
vostre10122 colpe e nei vostri peccati, 
2 (nei quali un tempo voi camminaste, 
secondo l'andazzo di questo mondo, seguendo 
il capo della autorità dell'aria, dello spirito che 
opera oggi nei figli della disobbedienza, 
3 tra i quali, pure noi tutti abbiamo camminato 
un tempo, nelle concupiscenze della nostra 
carne, ubbidendo alla volontà10123 della carne 
e dei nostri pensieri ed eravamo per natura dei 
figli d'ira, come gli altri. 
4 Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il 
grande amore con cui ci ha amati), 
5 anche quando eravamo morti nei peccati, ci 
ha vivificati insieme con Cristo (è per [la] 
grazia che siete stati salvati), 
6 e ci ha risuscitati insieme a lui e insieme a 
lui ci ha fatti sedere nei luoghi celesti in 
Cristo Gesù, 
7 affinché egli mostrasse nei secoli a venire 
le immense ricchezze della sua grazia, per la 
sua bontà verso noi in Cristo Gesù. 
8 Infatti è per la grazia che siete stati salvati, 
mediante la fede e ciò non viene da voi, ma è 
il dono di Dio, 
9 non sul principio delle opere, affinché 
nessuno se ne vanti; 
10 infatti noi siamo opera sua, essendo stati 
creati in Cristo Gesù per fare le opere 
buone che Dio ha già prima preparate affinché 
noi camminiamo in esse. 
 
Giudei e stranieri uniti in Cristo, sono le 
pietre viventi che vanno innalzando il tempio 
santo del Signore 
Efesini 2 
11 Perciò, ricordatevi che una volta voi, di 
nascita fra le Nazioni, che siete chiamati 
incirconcisione da quella che è chiamata la 
circoncisione, fatta per mano d'uomo nella 
carne,  
12 in quel tempo voi eravate senza Cristo, 
senza diritto di cittadinanza in Israele ed 
estranei ai patti della promessa, non avendo 
una speranza, essendo senza Dio nel mondo. 
13 Ma ora, in Cristo Gesù, voi che una volta 
eravate lontani, siete stati avvicinati 
mediante il sangue di Cristo, 

                                                
10122 R. omette: vostre …  vostri; 
10123 esattamente: le cose volute;  
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14 perché è lui che è la nostra pace, che dei 
due [popoli]10124 ne ha fatto uno [solo]10125 e 
ha abbattuto il muro di separazione, avendo 
abolito nella sua carne l'inimicizia, 
15 [tale è]10126 la legge [fatta] di precetti e di 
comandamenti, per creare in sé stesso, dei due, 
un solo uomo nuovo, facendo la pace, 
16 riconciliandoli con Dio tutti e due, in un 
solo corpo, per la croce, sulla quale fece 
morire la loro inimicizia. 
17 Egli è venuto ed ha annunziato la buona 
notizia della pace a voi che eravate lontani e la 
[la buona notizia della] pace10127  a quelli che 
erano vicini, 
18 perché per lui noi abbiamo, gli uni e gli 
altri10128, accesso presso al Padre per un 
solo Spirito. 
19 Così dunque non siete più né stranieri né 
avventizi ma voi siete10129 concittadini dei 
santi e membri della famiglia di Dio, 
20 essendo stati edificati sul fondamento 
degli apostoli e profeti, essendo Cristo Gesù 
stesso la principale pietra angolare10130, 
21 sulla quale tutto l'edificio cresce, ben 
unito insieme, per essere un tempio10131 
santo nel Signore, 
22 nel quale, voi pure, voi siete edificati 
insieme per essere una abitazione di Dio per 
lo Spirito. 
 
Giudei e stranieri uniti in Cristo è un mistero 
tenuto nascosto nell’antico patto ma oggi è 
rivelato  
Efesini 3 
1 E’ per questo motivo che io, Paolo, il 
prigioniero di Cristo Gesù per voi, le 
Nazioni… 
2 (se almeno voi avete udito parlare 
dell’incarico della grazia di Dio che mi ha 
affidato per voi: 
3 come, per rivelazione mi è stato fatto 
conoscere il mistero - come vi ho già scritto 
in poche parole, 
4 dopo di ché, rileggendole, potrete capire la 
conoscenza che io ho del mistero di Cristo – 

                                                
10124 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10125 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10126 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10127 esattamente: ha evangelizzato la pace… e la pace; 

R. omette il secondo: la pace;  
10128 esattamente: tutti e due;  
10129 R. omette: voi siete; 
10130 esattamente: qui come in 1a Pietro Cap. 2:6; 
10131 esattamente: la casa stessa; 

5 che, nelle generazioni passate, non è stato 
fatto conoscere ai figli degli uomini, così 
come ora è stato rivelato ai suoi santi 
apostoli e profeti, per10132  
6 lo Spirito;  [cioè] che le nazioni sarebbero 
coeredi di un medesimo corpo e 
compartecipi della sua10133  promessa fatta in 
Cristo Gesù10134 per il vangelo, 
7 del quale io sono diventato servitore, 
secondo il dono della grazia di Dio che mi è 
stata concessa, per effetto della sua potenza. 
8 A me, che sono il minimo fra tutti i santi, è 
stata data questa grazia di annunziare10135 alle 
Nazioni le insondabili ricchezze di Cristo 
9 e di manifestare davanti a tutti, qual è 
l’incarico10136 del mistero nascosto per i 
secoli [passati]10137 in Dio, il Creatore di tutte 
le cose10138, 
10 affinché la così varia sapienza di Dio per la 
chiesa, nel tempo presente, sia data a 
conoscere ai principati e alle autorità nei 
luoghi celesti,  
11 secondo il progetto eterno che egli ha 
stabilito nel10139 Cristo Gesù, nostro Signore, 
12 nella quale [sapienza]10140 abbiamo l’ardire 
e l’accesso in fiducia10141 mediante la fede in 
lui. 
13 Perciò [vi] prego di non scoraggiarvi a 
causa delle mie tribolazioni per voi, poiché 
esse sono la vostra gloria. 
 
La preghiera di Paolo 
Efesini 3 
14 E’ per questo che io piego le ginocchia 
davanti al Padre [del nostro Signore Gesù 
Cristo], 
15 dal quale è nominata ogni famiglia, nei 
cieli e sulla terra, 

                                                
10132 o: nello; 
10133 altri: la; 
10134 R. omette: Gesù; 
10135 esattamente: evangelizzare; 
10136 R.: comunione;  
10137 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10138 R. aggiunge: per Gesù Cristo;  
10139 n. d. t. altri: che egli ha attuato in;  
10140 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10141 n. d. t. altri: nel quale abbiamo la libertà di 

accostarci a Dio, con piena fiducia; o il quale ci dà 
il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio; o 
In cui noi abbiamo la libertà, e l'introduzione in 
confidenza; 
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16 affinché, secondo le ricchezze della sua 
gloria, egli vi dia di essere fortificati in10142 
potenza, per lo Spirito suo, nell'uomo 
interiore, 
17 in modo che Cristo abiti per la fede nei 
vostri cuori [e che siate] radicati e fondati 
nell'amore, 
18 affinché siate capaci di comprendere con 
tutti i santi, qual è la larghezza, la lunghezza, 
la profondità e l'altezza [dell'amore di 
Cristo]10143 che sorpassa ogni conoscenza 
19 e conoscerlo, affinché siate riempiti fino a 
tutta la pienezza di Dio. 
20 Or a colui che può fare infinitamente di più 
di tutto quel che domandiamo o pensiamo, 
secondo la potenza che opera in noi, 
21 a lui la gloria nella Chiesa, in Cristo Gesù, 
per tutte le generazioni, nei secoli dei secoli. 
Amen.) 10144 
 
L'unità nella fede 
Efesini 4 
1 Io vi esorto dunque, io, il prigioniero del 
Signore, a condurvi in modo degno della 
vocazione con10145 la quale siete stati chiamati, 
2 con ogni umiltà e dolcezza, con longanimità, 
sopportandovi gli uni gli altri nell’amore, 
3 applicandovi a conservare l'unità dello 
Spirito per10146 il legame della pace. 
4 [Vi è] un corpo solo e un solo Spirito10147, 
come pure siete stati chiamati per la sola 
speranza della vostra vocazione. 
5 [Vi è]  un solo Signore, una sola fede, un 
solo battesimo. 
6 [Vi è] un solo Dio e Padre di tutti, che è al 
di sopra di tutti10148, fra tutti10149 e in 
tutti10150. 
 
I doni spirituali sono per l’edificazione della 
chiesa, e per la crescita spirituale di ciascuno  
Efesini 4 
7 Ma a ciascuno di noi la grazia è stata data 
secondo la misura del dono di Cristo. 

                                                
10142 esattamente: in e per; 
10143 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10144 tutto il Cap. 3, dal v. 2 in poi, è una parentesi; 
10145 o: secondo;  
10146 o: nel;  
10147 o: Il corpo è uno e lo Spirito è uno; e così pure nel 

seguito; 
10148 o: su tutti;  
10149 esattamente si può applicare a delle persone: fra 

tutti;  
10150 R.: in voi tutti;. 

8 Per questo è detto: “Salito in alto, egli ha 
condotto prigioniera la prigionia10151 e ha dato 
dei doni agli uomini”10152. 
9 Ora, questo “è salito”, che cos’è se non che 
egli era anche disceso10153 nelle parti inferiori 
della terra? 
10 Colui che è disceso, è lo stesso che è pure 
salito al di sopra di tutti i cieli, affinché 
riempisse ogni cosa, 
11 poi lui ha dato gli uni [come] apostoli, gli 
altri [come] profeti, gli altri [come] 
evangelisti, gli altri [come] pastori e 
dottori10154, 
12 in vista del perfezionamento dei santi, per 
l'opera del ministero, per l'edificazione del 
corpo di Cristo, 
13 fino a che noi tutti giungiamo all'unità 
della fede e della conoscenza del Figlio di 
Dio, allo stato di uomini fatti10155, all'altezza 
della statura perfetta di Cristo; 
14 affinché non siamo più come bambini 
sballottati e portati qua e là da ogni vento 
di dottrina per la frode degli uomini, per 
l'astuzia loro nelle arti seduttrici dell'errore; 
15 ma che, essendo sinceri nell'amore, noi 
cresciamo in ogni cosa fino a lui che è il 
capo10156, cioè Cristo. 
16 Da lui tutto il corpo ben collegato e legato 
insieme con ogni giuntura di cui è fornito, 
produce lo sviluppo, nella misura del vigore di 
ogni singola parte, per edificare il corpo stesso 
nell'amore.  
 
Spogliarsi del vecchio uomo  
Efesini 4 
17 Questo dunque io dico e testimonio nel 
Signore, che non vi conduciate più come il 
resto delle nazioni, nella vanità dei loro 
pensieri, 
18 con l'intelligenza oscurata, essendo estranei 
alla vita di Dio, a causa della loro ignoranza, 
dovuta all'ostinazione10157 del loro cuore 
19 e che, avendo perduto ogni moralità, si 
sono dati alla dissolutezza per commettere 
avidamente10158 ogni impurità. 
 

                                                
10151 n. d. t. altri: a portato con sé dei prigionieri; o ha 

menata in cattività moltitudine di prigioni; 
10152 confr. Salmo 68 v. 18; 
10153 R.: prima di tutto; 
10154 esattamente: colui che insegna; 
10155 esattamente: all’uomo fatto;  
10156 esattamente: testa;  
10157 o: cecità;  
10158 esattamente: con cupidigia;  
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Rivestirsi dell'uomo nuovo  
20 Ma voi non è così che avete imparato dal 
Cristo, 
21 se davvero lo avete ascoltato e in lui siete 
stati istruiti secondo la verità che è in Gesù; 
22 [cioè che], per quanto concerne la vostra 
condotta di prima, di avere spogliato il 
vecchio uomo che si corrompe con le 
concupiscenze ingannatrici10159, 
23 ma di essere invece rinnovati nello spirito 
della vostra intelligenza 
24 e di avere rivestito l'uomo nuovo, creato 
secondo10160 Dio, in giustizia e in santità 
[prodotte]10161 dalla verità. 
 

Condotta dell'uomo nuovo  
25 Perciò, essendo spogliati della menzogna, 
ognuno dica la verità al suo prossimo, perché 
noi siamo membra gli uni degli altri. 
26 Adirandovi, non peccate, il sole non 
tramonti sopra la vostra irritazione 
27 e non date così occasione al diavolo. 
28 Chi rubava non rubi più, ma piuttosto si 
affatichi onestamente con le proprie10162 mani, 
affinché abbia di che dare a colui che è nel 
bisogno. 
29 Che nessuna parola scorretta esca dalla 
vostra bocca, ma quella buona, che edifica 
secondo il bisogno, affinché comunichi la 
grazia a quelli che l'ascoltano. 
30 Non rattristate lo Spirito Santo di Dio, 
con il quale siete stati suggellati per il giorno 
della redenzione. 
31 Che sia tolta via da voi: ogni amarezza, 
ogni cruccio, ogni ira, ogni grida, ogni insulto 
e pure ogni sorta di malizia! 
32 Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, 
avendo compassione e perdonandovi10163 gli 
uni gli altri, come anche Dio vi ha perdonati in 
Cristo. 
 
La santità di condotta dell'uomo nuovo 
Efesini 5 
1 Siate dunque imitatori di Dio, come dei 
diletti figli 
2 e camminate nell'amore, come anche Cristo 
ci ha amati e ha dato sé stesso per noi come 
“offerta e sacrificio a Dio in profumo di odore 
soave”.10164 

                                                
10159 esattamente: di illusione;  
10160 n. d. t. altri: a immagine;  
10161 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10162 R. omette: proprie;  
10163 o: usando grazia;  due volte; 
10164 confr. Esodo Cap. 29 v. 18; 

 
3 Ma come si conviene a dei santi, né 
fornicazione, né impurità o cupidigia10165, non 
sia neppure nominata tra di voi; 
4 né alcuna cosa vergognosa10166, né 
barzellette10167 o volgarità, che non sono cose 
convenienti, ma piuttosto [quelle cose]10168 
che generano ringraziamenti. 
5 Questo in effetti voi sapete, riconoscendo 
che nessun fornicatore o impuro o avido10169 
(che è un idolatra) non ha eredità nel regno di 
Cristo e di Dio10170. 
6 Che nessuno vi seduca con vane parole, 
perché è per queste cose che l'ira di Dio viene 
sugli uomini della disobbedienza. 
7 Non abbiate dunque delle relazioni con 
loro10171 
8 perché una volta eravate tenebre, ma ora voi 
siete luce nel Signore: conducetevi come dei 
figli di luce 
9  (poiché il frutto della luce10172 [consiste] in 
ogni bontà, giustizia e verità) 
10 riconoscendo che cosa sia gradito al 
Signore. 
11 Non abbiate nulla in comune con le opere 
infruttuose delle tenebre, ma piuttosto anzi 
riprendetele; 
12 perché le cose che costoro fanno di 
nascosto è vergognoso perfino parlarne, 
13 ma tutte le cose, essendo riprese dalla luce, 
diventano manifeste; 
14 poiché ciò che manifesta tutto è la luce. Per 
questo è detto: “Risvegliati, o tu che dormi e 
risorgi dai morti e Cristo brillerà su di te”.10173 
15 Fate dunque attenzione a comporvi con 
diligenza: non da stolti, ma da saggi, 
16 cogliendo l’occasione, 10174 perché i giorni 
sono malvagi. 
17 Perciò non siate senza intelligenza, ma 
comprendete qual è la volontà del Signore. 
 
 
 
                                                
10165 esattamente: avidità di possedere qualunque cosa; 

n. d. t. altri: avarizia; 
10166 n. d. t. altri: oscenità; 
10167 n. d. t. altri: parole stupide; 
10168 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  
10169 n. d. t. altri: avaro; 
10170 o: di colui che è Cristo e Dio; 
10171 n. d. t.: la santità esige la separazione fisica dal 

male e dal suo portatore; 
10172 R.: frutto dello Spirito;  
10173 confr. Isaia Cap. 60 v. 1; 
10174 n. d. t. altri: ricuperando il tempo; o profittando del 

tempo presente; o ricomperando il tempo; 
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18 Non v’inebriate di vino, che produce 
dissolutezza, ma siate ripieni dello Spirito10175, 
19 intrattenendovi con salmi, inni e cantici 
spirituali, cantando e salmeggiando con il 
vostro cuore10176 al Signore; 
20 ringraziando continuamente per ogni cosa 
Dio Padre10177, nel nome del Signore nostro 
Gesù Cristo; 
21 essendo sottomessi gli uni agli altri nel 
timore di Cristo10178. 
 
Mogli e mariti come la Chiesa e Cristo, 
questo è un grande mistero rivelato 
Efesini 5 
22 Mogli, siate sottomesse ai vostri propri 
mariti, come al Signore, 
23 perché il marito è il capo10179 della 
moglie10180, come anche il Cristo è il capo 
della Chiesa10181, lui, il Salvatore del corpo. 
24 Ma come la Chiesa è sottomessa a Cristo, 
così pure le mogli lo siano ai loro10182 mariti in 
ogni cosa. 
25 Mariti, amate le vostre proprie mogli, come 
anche Cristo ha amato la Chiesa e ha dato sé 
stesso per lei, 
26 affinché lui la santificasse, purificandola 
con il lavaggio dell'acqua per [la] parola, 
27 affinché lui presentasse la Chiesa, a se 
stesso, gloriosa, non avendo né macchia, né 
ruga, né niente di simile, ma affinché fosse 
santa e irreprensibile. 
28 Lo stesso pure10183 i mariti devono amare le 
loro proprie mogli, come i loro propri corpi: 
chi ama la sua propria moglie ama sé 
stesso. 
29 Perché nessuno ha odiato la propria carne, 
ma la nutre e la accudisce, come anche il 
Cristo10184 [fa]10185 con la Chiesa, 
30 poiché siamo membra del suo corpo 
(della sua carne e delle sue ossa). 

                                                
10175 esattamente: riempiti in Spirito; 
10176 esattamente: nel vostro cuore; 
10177 o: a colui che è Dio e Padre; 
10178 R.: di Dio;  
10179 esattamente: testa; due volte; 
10180 o: l’uomo è la testa della donna; 
10181 n. d. t.: in questo passo, trattandosi del corpo di 

Cristo, non dell’assemblea locale, è più appropriato 
il termine Chiesa; J. N. D. ha: assemblea;  

10182 R. aggiunge: propri ; 
10183 R. omette: pure;  
10184 R.: Signore ; 
10185 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza;  

31 “Perciò l'uomo lascerà suo padre e sua 
madre e si unirà a sua moglie e i due 
diverranno una carne sola”10186. 
32 Questo mistero è grande, ma dico questo 
riguardo a Cristo e alla Chiesa. 
33 Tuttavia, che ciascuno di voi pure, 
individualmente, ami la sua propria moglie, 
come sé stesso e quanto alla moglie, che temi 
il suo marito. 
 
Genitori e figli 
Efesini 6 
1 Figli, ubbidite ai vostri genitori nel 
Signore, perché ciò è giusto. 
2 “Onora tuo padre e tua madre”10187 (questo è 
il primo comandamento con promessa) 
3 “affinché tu prosperi e abbia lunga vita sulla 
terra”10188  
4 e voi, padri, non irritate i vostri figli, ma 
allevateli nella disciplina e sotto l'istruzione 
del Signore.  
 
Servi e padroni 
Efesini 6 
5 Servi, ubbidite ai vostri padroni secondo la 
carne con timore e tremore, in semplicità di 
cuore10189, come a Cristo, 
6 non servendo solamente sotto i loro occhi, 
come volendo piacere agli uomini, ma come 
schiavi di Cristo, facendo di cuore la volontà 
di Dio, 
7 servendo gioiosamente, come servendo il 
Signore10190 e non gli uomini; 
8 sapendo che ognuno, servo o libero che sia, 
qualunque bene abbia fatto, quello 
riceverà10191 dal Signore. 
9 Voi, padroni, fate lo stesso verso di loro, 
astenendovi dalle minacce, sapendo che il loro 
padrone e il vostro è 10192 nei cieli e che presso 
di lui non c'è favoritismo di persone.  
 
Il combattimento del cristiano e l'armatura 
di Cristo 
Efesini 6 
10 Del resto, fratelli miei, fortificatevi nel 
Signore e nella potenza della sua forza. 
11 Rivestitevi dell’armatura completa di Dio, 
affinché possiate star saldi contro le 
macchinazioni del diavolo; 
                                                
10186 confr. Genesi Cap. 2 v. 24; 
10187 confr. Genesi Cap. 2 v. 24; 
10188 confr. Deuteronomio Esodo Cap. 20 v. 12; 
10189 esattamente: del vostro cuore; 
10190 R.: come servendo gioiosamente il Signore; 
10191 n. d. t. altri: ne riceverà ricompensa; 
10192 R.: sapendo che il vostro padrone, di voi pure, è; 
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12 perché il nostro combattimento non è 
contro sangue e carne ma contro i principati, 
contro le autorità, contro i dominatori di 
queste tenebre10193, contro la [potenza] 
spirituale della malvagità, che è10194 nei 
luoghi celesti. 
13 Perciò prendete l’armatura completa di 
Dio, affinché possiate resistere nel giorno 
malvagio e dopo aver superato tutto, restare 
fermi. 10195 
14 State dunque saldi: avendo i vostri fianchi 
cinti del[la] verità; avendo rivestito la corazza 
della giustizia; 
15 avendo calzato i vostri piedi della 
prontezza del vangelo della pace; 
16 soprattutto prendendo lo scudo della fede, 
con il quale potrete spegnere tutti i dardi 
infuocati10196 del maligno. 
17 Prendete anche l'elmo della salvezza10197 e 
la spada dello Spirito, che è la parola di Dio; 
18 pregate in ogni tempo, per mezzo dello 
Spirito, con ogni sorta di preghiere e 
supplicazioni10198; vegliando a questo scopo, 
con ogni perseveranza e supplicazioni per tutti 
i santi, 
19 pure per me, affinché mi sia dato di parlare 
apertamente per far conoscere con franchezza 
il mistero del vangelo, 
20 per il quale sono un ambasciatore legato 
da catene, perché lo annunzi francamente, 
come ne devo parlare. 
 
Saluti 
Efesini 6 
21 Affinché anche voi sappiate come mi trovo 
e quello che mi riguarda, Tichico, il diletto 
fratello e fedele servitore nel Signore10199, vi 
farà sapere tutto: 
22 ve l'ho mandato apposta perché 
conosciate i nostri fatti ed egli consoli i vostri 
cuori. 
23 Pace ai fratelli e amore con fede, da Dio 
Padre e dal Signore Gesù Cristo. 
24 La grazia sia con tutti quelli che amano in 
purezza10200 il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

                                                
10193 R.: delle tenebre di questo secolo; 
10194 o: le [potenze] spirituali della malvagità, che sono; 
10195 n. d. t. altri: compiuto tutto il vostro dovere restare 
in piedi; 
10196 o: brucianti; 
10197 vedere la nota in Atti Cap. 28 v. 28; due volte; 
10198 esattamente: ogni preghiera e supplicazione; 
10199 cioè che serviva Paolo come servendo il Signore; 
10200 esattamente: senza corruzione; R. aggiunge: 
Amen!; 

 
LETTERA AI 
FILIPPESI10201 

Indirizzo e saluti 
Filippesi 1 
1 Paolo e Timoteo, schiavi di Cristo Gesù, a 
tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi, 
con i vescovi e i diaconi, 
2 grazia e pace a voi, da Dio nostro Padre e 
dal Signore Gesù Cristo. 
 

Affetto e preghiere di Paolo per i Filippesi 
Filippesi 1 
3 Io ringrazio il mio Dio per tutto il ricordo 
che ho di voi, 
4 in ciascuna delle mie supplicazioni, facendo 
sempre delle supplicazioni per tutti voi, con 
gioia, 
5 a motivo della vostra partecipazione al 
vangelo, dal primo giorno fino ad ora, 
6 essendo certo anche da questo: che colui che 
ha cominciato in voi un'opera buona, la 
condurrà a compimento fino al giorno di 
Cristo Gesù, 

                                                
10201 n. d. t.: Paolo scrisse anche questa lettera 

probabilmente durante la sua prima prigionia 
romana, che durò circa due anni, dalla primavera 
del 61 alla primavera del 62. 
La lettera, a motivo della sua speranza di 
liberazione, è  databile nell’anno 62. 
A Filippi Paolo arrivò nel suo secondo viaggio nel 
52, e là incontrò Lidia e la sua famiglia (confr. 
Atti Cap. 16:13-15), là era stato battuto insieme a 
Silvano e messo in prigione a causa di una donna 
posseduta da uno spirito indovino cacciato da 
Paolo, dove conobbe il carceriere con tutta la sua 
famiglia (confr. Atti Cap. 16:16-40).  
Di passaggio fu anche durante il suo terzo viaggio, 
nel 58 (confr. Atti Cap. 20:1-5). I Filippesi si 
dimostrarono con lui sempre molto premurosi e 
prodighi di aiuti materiali e di assistenza, a 
differenza di altri. Fu appunto in occasione 
dell’arrivo a Roma di Epafrodito, inviato dai 
Filippesi con doni di assistenza, che Paolo scrisse 
questa lettera e la inviò loro sempre per suo tramite 
(confr. Cap. 4:25-30). 
Lo scopo fu quello di ringraziarli, di fargli 
conoscere la situazione della sua causa, la speranza 
di essere liberato dalla prigionia e quindi di poter 
ritornare da loro, oltre a preziosi insegnamenti ed 
esortazioni. 
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7 come è giusto che io pensi così di tutti voi, 
perché voi mi avete nel vostro cuore10202 e, 
tanto nelle mie catene quanto nella difesa e 
nella conferma del vangelo, siate partecipi con 
me della grazia. 
8 Perché Dio mi è testimone come io penso a 
voi tutti con vivo affetto nel seno di Cristo 
Gesù  
9 e chiedo questo nelle mie preghiere: che il 
vostro amore abbondi sempre più in 
conoscenza e in ogni intelligenza, 
10 perché voi discerniate le cose eccellenti, 
affinché siate puri e senza inciampare fino 
al10203 giorno di Cristo, 
11 essendo ricolmi del frutto di giustizia che 
è10204 per Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
 

La prigionia di Paolo contribuisce alla causa 
del vangelo 
Filippesi 1 
12 Ora fratelli, io voglio che voi sappiate, che 
la circostanza in cui mi trovo, è piuttosto 
avvenuta10205 per il progresso del vangelo; 
13 tanto che è divenuto chiaro che sono in 
catene per Cristo, a tutto il pretorio e a tutti 
gli altri10206 
14 e che la maggioranza dei fratelli nel 
Signore, avendo preso fiducia per le mie 
catene, hanno avuto più ardore 
nell'annunciare la parola10207, senza paura. 
15 Vero è che alcuni predicano il Cristo 
anche per invidia e per spirito di contesa; 
ma qualcuno anche di buona volontà, 
16 questi per amore, sapendo che io sono 
stabilito per la difesa del vangelo; 
17 ma quelli annunziano il Cristo con 
spirito di partito, non schiettamente, 
credendo di provocarmi10208 dell’afflizione per 
le mie catene.10209 
18 Che importa? Comunque sia, con pretesto o 
con sincerità, Cristo è annunziato e di questo 
io mi rallegro e mi rallegrerò ancora, 

                                                
10202 n. d. t. altri: io vi ho nel cuore; 
10203 esattamente: per il; 
10204 R.: di frutti di giustizia che sono;  
10205 n. d. t. altri: che quanto mi è accaduto ha piuttosto 

contribuito; o che le mie vicende si sono volte 
piuttosto a vantaggio; o che i fatti miei son riusciti 
a maggiore avanzamento; 

10206 o: dappertutto altrove; 
10207 R. aggiunge: di Dio;  
10208 R. : aggiungere; 
10209 R. inverte il v. 16 con il v. 17;  

19 perché so che questo mi tornerà a salvezza, 
per le vostre suppliche e le cure10210 dello 
Spirito di Gesù Cristo, 
20 secondo la mia viva10211 attesa e la mia 
speranza di non aver nulla da vergognarmi; 
ma che con ogni franchezza, ora come sempre, 
Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia per 
la vita, sia per la morte. 
21 Infatti per me, vivere è Cristo e morire un 
guadagno, 
22 ma se vivere nella carne ne vale ben la 
pena10212, non saprei che cosa scegliere. 
23 Sicché10213 io sono stretto da due lati, 
avendo il desiderio di traslocare e di essere 
con Cristo, [perché] questo è molto meglio; 
24 ma è più necessario per voi, che io dimori 
nella carne 
25 e avendo questa fiducia, io so che 
dimorerò e resterò con tutti voi per il 
progresso e la gioia della vostra fede, 
26 affinché, a motivo del mio ritorno in mezzo 
a voi, abbondi il vostro vanto in Cristo Gesù. 
Esortazione alla perseveranza nell’unità di 
spirito, di mente e di cuore 
Filippesi 1 
27 Soltanto, conducetevi in modo degno del 
vangelo di Cristo, affinché, sia che io venga a 
vedervi sia che io sia assente, senta dire di 
voi che state fermi in un solo e medesimo 
spirito, combattendo insieme con un 
medesimo animo con la fede del vangelo, 
28 essendo per nulla spaventati dagli 
avversari. Questo per loro è una dimostrazione 
di perdizione, ma di vostra salvezza10214 e ciò 
da parte di Dio. 
29 Perché a voi, rispetto a Cristo, è stato 
gratuitamente concesso10215 non soltanto di 
credere in Lui, ma anche di soffrire per lui, 
30 [sostenendo] la stessa lotta che mi avete 
visto in me e che ora sentite dire che io mi 
trovo. 
 
Cristo esempio di umiltà e di abbassamento 
Filippesi 2 

                                                
10210 esattamente: provvidenze; 
10211 o: costante; 
10212 n. d. t. altri: porta frutto all'opera mia; o significa 

lavorare con frutto; o mi è vantaggio; 
10213 R. : Perché; 
10214 R. : ma per voi di salvezza; 
10215 R. : donato  per; 
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1 Se dunque v'è qualche consolazione in 
Cristo, se qualche conforto d'amore, se 
qualche comunione di Spirito, se qualche 
tenerezza10216 e qualche compassione, 
2 rendete la mia gioia compiuta [in questo], 
che voi abbiate un medesimo pensiero, 
abbiate un medesimo amore, essendo di un 
stesso sentimento e pensando ad una sola e 
stessa cosa. 
3 [Che] nulla [si faccia] per spirito di parte o 
per vanagloria, ma che nell’umiltà, l’uno stimi 
l’altro superiore a sé stesso, 
4 non cercando ciascuno10217 il proprio 
interesse, ma ciascuno anche quello degli altri. 
Filippesi 2 
5 Che vi sia dunque in voi questo pensiero10218 
che è stato anche in Cristo Gesù, 
6 il quale, 10219essendo in forma di Dio, egli 
rinunciò ad essere uguale a Dio, anche se cosa 
preziosissima,10220 
7 ma annientò sé stesso, prendendo forma di 
schiavo, essendo fatto10221 a somiglianza degli 
uomini; 
8 trovato nell’aspetto come un uomo, egli 
umiliò sé stesso, essendo diventato ubbidiente 
fino alla morte e alla morte della croce. 
9 Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e 
gli ha dato un nome10222 al di sopra di ogni 
nome, 
10 affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni 
ginocchio degli esseri celesti, terrestri e 
infernali10223 
11 e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è 
Signore, alla gloria di Dio Padre. 
 
Esortazione alla santificazione 
Filippesi 2 
12 Così dunque, miei diletti, come pure avete 
sempre ubbidito, non solo come in mia 
presenza, ma molto più adesso in mia assenza, 
lavorate al buon fine della vostra salvezza, 
con timore e tremore, 
13 poiché è Dio che compie in voi il volere e 
l’operare, secondo il suo buon piacere. 

                                                
10216 n. d. t. altri aggiungono: di affetto; 
10217 R. : non cercate ciascuno;  
10218 n. d. t. altri: lo stesso sentimento; 
10219 n. d. t. altri aggiungono: pur; 
10220 n. d. t.: cioè … non rimase aggrappato 

gelosamente alla sua natura divina; 
10221 o: diventato; 
10222 o: questo nome che è; n. d. t.: confr. Apocalisse 

Cap.19:13-16; 
10223 n. d. t. altri: nei cieli, sulla terra, e sotto terra; o 

delle creature celesti, e terrestri, e sotterranee; 

14 Fate ogni cosa senza mormorii e senza 
contese, 
15 affinché siate senza biasimo e puri, dei figli 
di Dio irreprensibili in mezzo a una 
generazione storta e perversa, fra la quale 
risplendete come dei luminari nel mondo, 
16 presentando la parola di vita, a mio vanto 
nel giorno di Cristo [per testimonianza] che io 
non ho corso invano, né invano faticato  
Paolo in pericolo di vita 
Filippesi 2 
17 e se anche io servissi da aspersione sul 
sacrificio e sul servizio della vostra fede10224, 
ne gioirei e me ne rallegrerei con tutti voi; 
18 Similmente voi pure siate gioiosi e 
rallegratevene con me.  
 
Missione di Timoteo  
Filippesi 2 
19 Ora spero, nel Signore Gesù, di mandarvi 
presto Timoteo, per essere io pure 
incoraggiato quando avrò conosciuto la 
situazione dei vostri fatti10225. 
20 Perché io non ho nessuno animato di uno 
stesso sentimento [con me] avendo una sincera 
sollecitudine per le cose che vi 
riguardano10226.  
21 Poiché tutti cercano i loro propri interessi, 
non quelli di Cristo Gesù. 
22 Ma voi sapete che egli è stato visto alla 
prova, [cioè] che ha servito10227 con me nel 
vangelo, come un figlio [serve] suo padre. 
23 Spero dunque di mandarvelo senz’altro 
quando avrò visto l’andamento che 
prenderanno i fatti miei; 10228 
24 ma ho fiducia nel Signore che anch'io 
verrò [a vedervi] presto, 10229 
Missione di Epafrodito 

                                                
10224 n. d. t.: è un’immagine allegorica dell’aspersione 

del vino sulle vittime bruciate sull’altare di Dio; 
10225 n. d. t. altri: di ricevere vostre notizie; 
10226 n. d. t. altri: che abbia sinceramente a cuore quel 

che vi concerne; 
10227 esattamente: come Romani Cap. 12:11; 
10228 n. d. t.: era in attesa del suo primo giudizio del 

tribunale di Cesare (forse di Nerone); 
10229 n. d. t.: In questo passo si nota la viva speranza di 

essere presto liberato dalla prigionia, durante la 
quale pochi furono i suoi collaboratori a rimanere 
fermi nella testimonianza, tra i quali Timoteo e lo 
stesso Epafrodito; 



 1281 

25 invece ho ritenuto necessario mandarvi 
Epafrodito, mio fratello, mio compagno di 
ministero e mio compagno di armi 
[spirituali]10230, ma vostro inviato al 
servizio10231 per i miei bisogni; 
26 poiché egli pensava a voi tutti con sincero 
affetto ed era molto preoccupato, perché voi 
avevate saputo della sua malattia. 
27 In effetti è stato ammalato e molto vicino 
alla morte, ma Dio ha avuto pietà di lui e 
non soltanto di lui, ma anche di me, perché io 
non avessi tristezza su tristezza. 
28 Perciò ve l'ho mandato tanto più 
premurosamente, affinché, rivedendolo, 
abbiate gioia, e anch'io sia meno triste. 
29 Accoglietelo dunque nel Signore con ogni 
gioia e onorate uomini simili, 
30 perché per il ministero10232, egli è stato 
vicino alla morte, avendo rischiato la10233 
propria vita per completare ciò che mancava al 
vostro servizio verso di me. 
 
Raccomandazioni contro i falsi operai giudei 
Filippesi 3 
1 Del resto, fratelli miei, rallegratevi nel 
Signore. Se vi scrivo le stesse cose, ciò non è 
faticoso per me ed è per vostra assicurazione. 
2 Guardatevi dai cani, guardatevi dai cattivi 
operai, guardatevi da quelli della 
circoncisione10234; 
3 perché la circoncisione siamo noi, che 
offriamo il culto per lo Spirito di Dio, che ci 
vantiamo in Cristo Gesù e non ci gloriamo 
nella carne; 
4 benché io, io ho [di che] ostentare anche 
nella carne. Se qualcun altro s’immagina di 
[potersi] vantare nella carne, io molto di più; 
5 [io], circonciso l'ottavo giorno, della razza 
d'Israele, della tribù di Beniamino, Ebreo 
[figlio]10235 d'Ebrei; quanto alla legge, 
Fariseo; 
6 quanto allo zelo, persecutore della Chiesa; 
quanto alla giustizia che è nel[la] legge, senza 
difetto. 
Esempio di Paolo nella corsa cristiana 
7 Ma le cose che per me era un guadagno, a 
causa di Cristo io le ho considerate come una 
perdita. 

                                                
10230 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10231 vedere la nota in Romani Cap. 15:16; 
10232 R. aggiunge: di Cristo;  
10233 R.: facendo poco conto della;  
10234 o: mutilazione;  
10235 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; 

8 Inoltre, ritengo pure che ogni cosa sia una 
perdita a causa dell'eccellenza della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per 
il quale ho rinunciato a tutte e io le stimo 
come delle spazzature al fine di guadagnare 
Cristo 
9 e di essere trovato in lui, senza una 
giustizia mia, sul principio dal[la] legge, ma 
con quella della fede in Cristo, la giustizia 
che viene da Dio, sul principio del[la] fede, 
10 per conoscere lui e la potenza della sua 
risurrezione, la comunione delle sue 
sofferenze, divenendo conforme alla sua 
morte, 
11 per giungere in qualche modo alla 
risurrezione dai morti. 
12 Non che io abbia già ricevuto [il premio] o 
sia già arrivato alla perfezione; ma io mi 
protendo in avanti per cercare di afferrarlo, 
visto anche che sono stato afferrato da 
Cristo10236. 
13 Fratelli, io non penso di averlo già afferrato 
per me stesso, ma una sola cosa [io faccio]: 
dimenticando le cose che stanno indietro e 
protendendomi con sforzo verso quelle che 
stanno davanti, 
14 io corro dritto alla mèta verso il premio 
della celeste10237 vocazione di Dio, in Cristo 
Gesù. 
15 Noi tutti che siamo completi, abbiamo 
questo sentimento; se in qualche cosa voi 
avete un altro sentimento, Dio vi rivelerà 
anche quella. 
16 Intanto, nelle cose alle quali siamo 
pervenuti, camminiamo nella stessa [via].  
 
I nemici della croce di Cristo  
Filippesi 3 
17 Siate tutti quanti miei imitatori, fratelli, 
ammirando quelli che camminano così, 
secondo il modello che avete in noi. 
18 Perché molti camminano (dei quali ve l'ho 
detto spesso e ve lo dico anche ora 
piangendo), 
19 come essendo nemici della croce di 
Cristo, la fine dei quali è la perdizione, il cui 
dio è il ventre10238 e la cui gloria è a loro 
vergogna, poiché hanno i loro pensieri alle 
cose della terra. 
L’attesa della trasformazione del corpo 
mortale 

                                                
10236 R.: Gesù;  
10237 o: in alto; 
10238 n. d. t. : confr. lettera ai Romani Cap. 16:18; 
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Filippesi 3 
20 Perché la nostra cittadinanza è nei cieli, 
da dove aspettiamo anche il Signore Gesù 
Cristo, [come] Salvatore,10239 
21 che trasformerà il corpo della nostra 
mortificazione in conformità al corpo10240 
della sua gloria, per l’azione di quel potere 
che egli ha di sottomettersi ogni cosa. 
Raccomandazioni varie 
Filippesi 4 
1 Perciò, miei fratelli diletti e tanto desiderati, 
mia gioia e corona mia, rimanete così saldi nel 
Signore, diletti! 
2 Io supplico Evodia e supplico Sintìche ad 
avere un medesimo pensiero nel Signore. 
3 Sì10241, prego pure te10242, vero compagno di 
lavoro, aiuta queste [donne]10243 che hanno 
lottato con me per il vangelo, con Clemente e 
pure gli altri miei compagni di lavoro, i cui 
nomi sono nel libro della vita. 
 
4 Rallegratevi sempre nel Signore. Ancora 
una volta ve lo dirò: rallegratevi. 
5 La vostra mansuetudine sia conosciuta da 
tutti gli uomini. Il Signore è vicino. 
6 Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa 
esponete le vostre richieste a10244 Dio per le 
preghiere e le supplicazioni, con dei 
ringraziamenti, 
7 e la pace di Dio, che oltrepassa ogni 
intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri 
pensieri in Cristo Gesù. 
 
8 Del resto, fratelli, tutte le cose che sono 
vere, tutte le cose che sono onorabili, tutte le 
cose che sono giuste, tutte le cose che sono 
pure, tutte le cose che sono amabili, tutte le 
cose che sono di buona reputazione (se vi è 
qualche virtù e qualche lode) che queste siano 
le cose oggetto dei vostri pensieri, 
9 ciò che avete imparato, ricevuto, udito e 
visto in me, se fate queste cose il Dio della 
pace sarà con voi. 

                                                
10239 n. d. t. altri: il Salvatore Gesù Cristo, il Signore; 
10240 R.: affinché sia reso conforme a;  
10241 R.: E;  
10242 n. d. t. personaggio sconosciuto; 
10243 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza; Le 

discordie tra i discepoli del Signore purtroppo non 
mancavano, allora come oggi, ma se sono dovute a 
questioni personali devono essere superate con la 
sopportazione e con l’aiuto degli altri. Non 
sappiamo chi era questo fedele collaboratore 
innominate, che Paolo invita a intervenire tra le due 
donne citate.  

10244 o: davanti, verso;  

Liberalità dei Filippesi 
Filippesi 4 
10 Io mi sono ora grandemente rallegrato nel 
Signore, perché infine avete rinnovato il 
vostro pensiero per me; benché ben mi 
pensavate, ma ve ne mancava l'occasione. 
11 Non lo dico perché mi trovi nel bisogno, 
poiché io, io ho imparato ad accontentarmi 
nelle circostanze in cui mi trovo. 
12 Io so essere abbassato, io so anche essere 
nell'abbondanza; in ogni cosa e in ogni caso, 
io ho imparato10245 molto bene ad essere sia 
saziato che ad aver fame; così bene ad essere 
nell'abbondanza che nelle privazioni. 
13 Io posso ogni cosa in colui10246 che mi 
fortifica. 
14 Tuttavia avete fatto bene a prender parte 
alla mia afflizione. 
15 Ora voi pure, Filippesi, voi sapete che 
quando cominciai a predicare il vangelo, dopo 
aver lasciato la Macedonia, nessuna chiesa mi 
fece parte [di nulla] per quanto è il dare e 
l'avere, eccetto voi soli; 
16 perché anche a Tessalonica, una prima e 
poi una seconda volta, mi avete mandato ciò 
che mi serviva. 
17 Non che io ricerchi un dono, ma io ricerco 
del frutto che abbondi a vostro conto. 
18 Ora ho ampiamente di tutto e sono 
nell'abbondanza. Sono ricolmo di beni, avendo 
ricevuto da Epafrodito quello che [mi è stato 
mandato] da parte vostra … un profumo di 
odore soave, un sacrificio accettabile, gradito 
a Dio, 
19 così il mio Dio provvederà a ogni vostro 
bisogno, secondo le sue ricchezze, per la 
gloria di Cristo Gesù. 
20 Al Dio e Padre nostro sia la gloria nei 
secoli dei secoli! Amen. 
Saluti 
Filippesi 4 
21 Salutate ogni santo in Cristo Gesù. 
22 I fratelli che sono con me vi salutano. Tutti 
i santi vi salutano e principalmente quelli 
della casa di Cesare. 
23 Che la grazia del Signore Gesù Cristo sia 
con lo spirito vostro! Amen10247. 
 

LETTERA AI 
COLOSSESI10248 
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Indirizzo e saluti 
Colossesi 1 
1 Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà 
di Dio, e il fratello Timoteo 
2 ai santi e fedeli fratelli in Cristo che sono in 
Colosse10249, grazia e pace a voi da Dio, nostro 
Padre [e dal Signore Gesù Cristo]. 
 
Ringraziamento e preghiera di Paolo 
Colossesi 1 
3 Noi ringraziamo Dio e Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, pregando sempre per voi, 
4 avendo sentito parlare della vostra fede in 
Cristo Gesù e dell'amore che avete per tutti i 
santi. 
5 A motivo della speranza che vi è riservata 
nei cieli, della quale avete già sentito parlare 
mediante la parola della verità del vangelo 

                                                                          
10245 o: iniziato;  
10246 R.: Cristo;  
10247 qualcuno omette: Amen;  
10248 n. d. t.: Paolo scrisse questa sua lettera dalla sua 

“presunta” seconda prigionia, quella non registrata 
dal libro degli Atti, che dovrebbe essere avvenuta 
negli anni successivi al 63. Di questa non abbiamo 
altro che le poche notizie frammentarie contenute 
nelle sue ultime cinque lettere. Questa è una di 
quelle. In questa lettera egli sembra non avere 
ancora avuto la prima udienza del suo giudizio 
davanti al tribunale di Cesare, perciò si mostra 
ancora speranzoso di essere liberato. In questo 
tempo con lui c’erano a Roma, oltre a Timoteo di 
Listra, ed Epafra che era di Colosse, il macedone 
Aristarco, suo compagno di prigione, Luca il 
medico, l’evangelista e suo compagno di viaggio, 
Dema, Giovanni soprannominato Marco, che era 
cugino di Barnaba  e Gesù detto Giusto. Questi 
ultimi erano giudei. I latori della lettera erano 
Tichico ed Onesimo che era di Colosse. 
Probabilmente i due portavano anche la lettera 
indirizzata a Filemone, il padrone di Onesimo che 
era suo schiavo, ed un’altra lettera indirizzata alla 
vicina città di Laodicea, che anch’essa non ci è 
pervenuta. A Colosse c’erano i discepoli Filemone 
ed Archippo, oltre Onesimo ed Epafra che si 
trovavano a Roma da Paolo. A Laodicea 
l’assemblea si riuniva in casa di Ninfa. Nel libro 
degli Atti non risulta che Paolo abbia visitato le 
città di Colosse, Laodicea e Ierapoli. Infatti dice 
anche che i Colossesi non lo avevano visto di 
persona. Esse si trovavano nella regione montuosa 
orientale dell’antica provincia romana d’Asia, 
nell’attuale Turchia. Dalle parole di Paolo sembra 
essere stato Epafra il servitore che evangelizzò 
quelle città. 

10249 n. d. t.:  J. N. D. : Colasse;  

6 che è pervenuto fino a voi, come pure [lo è] 
in tutto il mondo e che porta frutto e 
cresce10250, come anche tra di voi. Dal giorno 
che voi avete ascoltato e conosciuto la grazia 
di Dio in verità, 
7 quando 10251 voi l’avete udito da Epafra, 
nostro diletto compagno di servizio10252, che è 
un fedele ministro di Cristo per voi, 
8 egli ci ha anche fatto conoscere il vostro 
amore nello Spirito.  
9 Perciò anche noi, dal giorno che ne abbiamo 
udito parlare, non cessiamo di pregare e di 
domandare per voi che siate ricolmi della 
conoscenza della sua volontà, in ogni sapienza 
e intelligenza spirituale. 
10 Ciò per camminare10253 in modo degno del 
Signore per piacergli in ogni cosa, portando 
del frutto in ogni opera buona e crescendo 
per10254 la conoscenza di Dio; 
11 essendo fortificati in ogni forza10255 
secondo la potenza della sua gloria, per ogni 
pazienza e perseveranza10256; 
12 ringraziando con gioia il Padre che vi ha 
resi capaci10257 di partecipare alla sorte dei 
santi nella luce. 
Inno al primato di Cristo 
Colossesi 1 
13 Egli ci ha liberati dal potere delle tenebre e 
ci ha trasportati nel regno del Figlio del suo 
amore, 
14 nel quale noi abbiamo la redenzione10258, il 
perdono dei peccati, 
15 che è [l']immagine del Dio invisibile, [il] 
primogenito di tutta la creazione10259. 
16 Poiché da lui sono state create tutte le cose, 
le cose che sono nei cieli e le cose che sono 
sulla terra, le visibili e le invisibili: sia troni, o 
signorie, o principati, o autorità; tutte le cose 
sono state create da lui e per lui, 
17 e lui è avanti a tutte le cose e tutte le cose 
sussistono da lui. 

                                                
10250 R. omette: e cresce;  
10251 R. aggiunge: anche;  
10252 esattamente: co-schiavo;  
10253 R.: perché voi camminiate;  
10254 R.: nella;  
10255 n. d. t. altri: cosa;  
10256 altri: longanimità;  
10257 o: degni;  
10258 R. aggiunge: per il suo sangue;  
10259 n. d. t. altri: ogni creatura;  
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18 [Inoltre]10260 lui è il capo10261 del corpo, 
cioè della Chiesa10262, lui  che è [il] 
principio, [il] primogenito dai morti, 
affinché in tutte le cose tenga, lui stesso, il 
primo posto. 
19 Poiché in lui s’è compiaciuta di 
abitare10263 tutta la pienezza  
20 e per suo mezzo, di riconciliare tutte le 
cose con essa stessa10264, avendo fatto la pace 
mediante il sangue  della sua croce; per suo 
mezzo, sia le cose che sono sulla terra, sia le 
cose che sono nei cieli. 
21 E voi che eravate un tempo estranei e 
nemici, quanto alla vostra intelligenza, nelle 
vostre opere malvagie, 
22 egli vi ha ora riconciliati nel10265 corpo 
della carne di lui, per la sua morte, per 
presentarvi santi, senza difetto e 
irreprensibili, davanti a lui 
23 se non di meno dimorate nella fede, fondati 
e saldi, senza lasciarvi distogliere dalla 
speranza del vangelo che avete ascoltato, il 
quale è stato predicato in tutta la creazione che 
è sotto il cielo, del quale io, Paolo, sono 
diventato servitore. 
 
Il mistero della Chiesa tenuto nascosto alle 
generazioni passate 
Colossesi 1 
24 Ora, io mi rallegro nelle10266 sofferenze per 
voi e io compio nella mia carne ciò che resta 
[ancora da soffrire] delle afflizioni di Cristo 
per il suo corpo, che è la Chiesa, 
25 della quale io sono diventato servitore, 
secondo il compito che Dio mi ha affidato per 
voi per completare la parola di Dio. 
26 Si tratta del mistero che era stato 
nascosto ai secoli e alle generazioni 
[passate]10267, ma che ora è stato manifestato 
ai suoi santi, 
27 ai quali Dio ha voluto far conoscere quali 
sono le ricchezze della gloria di questo 
mistero fra le Nazioni, [cioè] che Cristo è 
in10268 voi, la speranza della gloria. 

                                                
10260 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza;  
10261 esattamente: la testa;  
10262 n. d. t.:  J. N. D. : assemblea; vedi nota in Matteo 

Cap. 16 v. 18; 
10263 n. d. t. altri:  Poiché al Padre piacque di far 

abitare in lui tutta la pienezza;  
10264 cioè: la pienezza;  confr. Cap. 2:9; 
10265 o: per; 
10266 R. aggiunge: mie;  
10267 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza;  
10268 o: tra; 

28 Questo noi annunciamo, esortando e 
istruendo ciascun uomo in ogni sapienza, 
affinché presentiamo ogni uomo perfetto in 
Cristo10269. 
29 A questo pure mi affatico, combattendo 
secondo il suo lavoro che compie in me con 
potenza. 
 
Colossesi 2 
1 Desidero infatti che voi sappiate quale 
combattimento sostengo per voi, per quelli di 
Laodicea e per tutti quelli che non mi hanno 
mai visto di persona, 
2 affinché i vostri cuori siano consolati, 
essendo uniti insieme nell'amore, con tutte le 
ricchezze della piena convinzione 
dell’intelligenza, per la conoscenza del 
mistero di Dio10270 [che è Cristo]10271 
3 nel quale sono nascosti tutti i tesori della 
sapienza e della conoscenza. 
 
Avvertimento contro le false dottrine sulla 
persona di Cristo  
Colossesi 2 
4 Dico questo affinché nessuno vi seduca con 
discorsi attraenti; 
5 perché, sebbene sia assente di persona10272, 
essendo però sono con voi con lo spirito, mi 
rallegro vedendo il vostro ordine e la fermezza 
della vostra fede in Cristo. 
6 Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù, il 
Signore, così camminate in lui; 
7 radicati, edificati in lui e rafforzati nella 
fede, come siete stati insegnati10273, 
abbondando in essa con ringraziamenti. 
 
8 Guardate che nessuno faccia di voi sua 
preda10274 con la filosofia e con vane illusioni, 
secondo gli insegnamenti10275 degli uomini e 
gli elementi del mondo e non secondo Cristo; 
9 perché in lui abita corporalmente tutta la 
pienezza della Deità 
10 e voi siete completati10276 in lui, che è il 
Capo10277 di ogni principato e di ogni autorità; 
La circoncisione di Cristo  
Colossesi 2 

                                                
10269 R.: Cristo Gesù;  
10270 R.: di Dio e Padre e di Cristo;  
10271 n. d. t. parentesi aggiunta per chiarezza;  
10272 esattamente: di carne;  
10273 n. d. t. altri: vi è stata insegnata;  
10274 o: non vi spogli; 
10275 o: la tradizione; 
10276 n. d. t. altri: avete tutto pienamente; o e voi avete in 

lui parte alla sua pienezza; 
10277 o: la testa; 
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11 nel quale siete anche stati circoncisi di una 
circoncisione non fatta da mano, ma dello 
spogliamento del corpo della carne10278, per la 
circoncisione di Cristo: 
12 essendo sepolti con lui nel10279 battesimo, 
nel quale anche siete stati risuscitati insieme 
per la fede nell’opera di Dio che lo ha 
risuscitato dai morti. 
13 Voi, quando eravate morti nei peccati e 
nella incirconcisione della vostra carne, egli vi 
ha vivificati insieme con lui, avendoci 
perdonato tutti i nostri peccati10280; 
14 avendo cancellato l’ordine scritto10281 
contro di noi, [che consisteva] in 
comandamenti [e] che ci era contrario e 
l'ha eliminato, inchiodandolo sulla croce; 
15 avendo spogliato i principati e le autorità, 
egli ne ha fatto un pubblico spettacolo, 
trionfando su di loro nella [croce]. 
 
Le dottrine fuorvianti dei falsi dottori ebrei 
Colossesi 2 
16 Che nessuno dunque vi giudichi quanto al 
mangiare o al bere, o rispetto ad un giorno di 
festa, o a noviluni, o a sabati, 
17 che sono un'ombra delle cose a venire; 
ma il corpo è di Cristo. 
18 Che nessuno vi privi del premio [del vostro 
combattimento] sottostando alla loro propria 
volontà, nel[l]’umiltà e nel culto degli angeli, 
ingerendosi nelle cose che non hanno 
visto10282, gonfi di vano orgoglio per i pensieri 
della loro carne, 
19 non attenendosi al Capo10283, dal quale 
tutto il corpo, ben nutrito e congiunto insieme 
per le giunture e i legamenti, si sviluppa nella 
crescita prodotta da Dio10284. 
 
20 Se 10285siete morti10286 con Cristo agli 
elementi del mondo, perché, come se foste 
ancora nella vita del mondo, vi stabilite10287 
dei precetti: 
21 “Non prendere, non gustare, non toccare” 

                                                
10278 R.: del corpo dei peccati della carne;  
10279 o: per il; due volte; 
10280 R.: avendovi perdonato tutti i vostri peccati;  
10281 esattamente: obbligazione scritta; con la quale 

qualcuno è impegnato per la sua firma; 
10282 o secondo altri: affidandosi alle proprie visioni; 
10283 o: la testa; 
10284 n. d. t. confr. lettera agli Efesini Cap. 4:15, 16;  
10285 R. aggiunge: dunque;  
10286 o: moribondi; 
10287 o: lasciate imporre; 

22 (cose destinate a scomparire con l'uso), 
secondo i comandamenti e le dottrine degli 
uomini 
23 per la soddisfazione della carne? (essi 
hanno ben una parvenza di sapienza e 
devozione volontaria e di umiltà, ma in queste 
[cose]10288 non mettono da parte il corpo, anzi 
gli rendono un certo onore). 10289 
 
La vita nuova vissuta nella comunione con 
Cristo glorificato 
Colossesi 3 
1 Se dunque voi siete stati risuscitati con 
Cristo, cercate le cose che sono in alto, là dove 
Cristo è seduto alla destra di Dio. 
2 Pensate alle cose che sono in alto, non a 
quelle che sono sulla terra; 
3 poiché voi siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio. 
4 Quando Cristo, che è la vita nostra10290, sarà 
manifestato, allora voi pure, voi sarete con lui 
manifestati in gloria. 
 
La mortificazione delle concupiscenze 
carnali 
Colossesi 3 
5 Mortificate dunque le vostre membra che 
sono sulla terra: la fornicazione, l’impurità, 
le passioni sfrenate, la malvagia 
concupiscenza e la cupidigia, che è idolatria 
6 a causa delle quali viene l'ira di Dio sui figli 
della disubbidienza. 
7 Per le quali10291 anche voi camminavate un 
tempo, quando vivevate in quelle cose. 
 
La rinuncia alle abitudini carnali 
Colossesi 3 
8 Ma ora, rinunciate, anche voi, a tutte queste 
cose: collera, rancore, malizia, ingiurie e 
parole vergognose non vi escano di bocca. 
9 Non mentite l’uno all’altro, avendo 
spogliato il vecchio uomo con le sue azioni 

                                                
10288 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
10289 n. d. t. altri: Quelle cose hanno, è vero, una 

parvenza di sapienza per quel tanto che è in esse di 
culto volontario, di umiltà e di austerità nel 
trattare il corpo, ma non hanno alcun valore; 
servono solo a soddisfare la carne; o Queste cose 
hanno una parvenza di sapienza, con la loro 
affettata religiosità e umiltà e austerità riguardo al 
corpo, ma in realtà non servono che per soddisfare 
la carne; o Le quali cose hanno bene alcuna 
apparenza di sapienza, in religione volontaria, ed 
in umiltà, e in non risparmiare il corpo in ciò che è 
per satollar la carne; non in onore alcuno; 

10290 molti hanno: vostra; 
10291 o: nelle quali; 
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L’abito nuovo spirituale  
Colossesi 3 
10 e avendo rivestito il nuovo [uomo], che è 
rinnovato in conoscenza, secondo 
[l’]immagine di colui che l'ha creato, 
11 dove non c'è Greco o Giudeo, circoncisione 
o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, 
uomo libero, ma dove Cristo è tutto10292 e in 
tutti. 
 
La testimonianza della nuova natura  
12 Rivestitevi, dunque, come degli eletti di 
Dio santi e diletti, di sentimenti di 
misericordia, di bontà, di umiltà, di 
mansuetudine, di longanimità, 
13 sopportandovi l’un l’altro e perdonatevi gli 
uni gli altri, se uno ha motivo di accusare un 
altro. Come Cristo10293 vi ha perdonati, così 
[fate] anche voi. 
14 Al di sopra di tutte queste cose, [rivestitevi] 
dell'amore, che è il legame della perfezione  
15 e che la pace di Cristo10294, alla quale pure 
siete stati chiamati in un solo corpo, abiti nei 
vostri cuori e siate riconoscenti. 
16 Che la parola di Cristo abiti in voi 
riccamente, in ogni sapienza istruitevi 10295 ed 
esortatevi  l’un l’altro, con dei salmi, degl’inni 
e dei cantici spirituali, cantando di10296 cuore a 
Dio10297 in [uno spirito] di grazia10298. 
17 Qualunque cosa facciate, in parole o in 
opere, [fate] tutto nel nome del Signore Gesù 
ringraziando Dio il Padre per mezzo di lui. 
 
Doveri dei discepoli nella famiglia cristiana e 
nella società 
Colossesi 3 
18 Mogli, siate sottomesse ai vostri10299 
mariti, come si conviene nel Signore. 
19 Mariti, amate le vostre mogli e non 
v'inasprite contro di loro. 
20 Figli, ubbidite nel10300 Signore ai vostri 
genitori in ogni cosa, poiché questo è gradito. 
21 Padri, non irritate i vostri figli, affinché 
non si scoraggino. 

                                                
10292 esattamente: tutte le cose; 
10293 n. d. t. altri: il Signore;  
10294 R.: di Dio;  
10295 o: riccamente istruitevi in ogni sapienza; 
10296 esattamente: nei; 
10297 R.: vostro cuore al Signore;  
10298 n. d. t. altri: sotto l'impulso della;  
10299 R.: propri;  
10300 R.: al;  

22 Schiavi, ubbidite in ogni cosa ai vostri 
padroni secondo la carne, non servendo 
soltanto sotto i loro occhi, come volendo 
piacere agli uomini, ma con semplicità di 
cuore, temendo il Signore10301. 
23 Qualunque cosa facciate, fate[la]10302 di 
cuore, come per il Signore e non per gli 
uomini, 
24 sapendo che dal Signore riceverete la 
ricompensa dell'eredità: 10303voi servite10304 il 
Signore10305 Cristo! 
25 Perché10306 chi agisce ingiustamente 
riceverà quel che avrà fatto ingiustamente, 
senza riguardi personali. 
Colossesi 4 
1 Padroni, pagate ai vostri servi ciò che è 
giusto ed equo, sapendo che voi pure, voi 
avete un padrone nei cieli. 
 

Raccomandazioni alla preghiera, alla pronta 
testimonianza  
Colossesi 4 
2 Perseverate nella preghiera, vegliando in 
essa con ringraziamenti. 
3 Pregate nello stesso tempo anche per noi, 
affinché Dio ci apra una porta per la parola, 
per annunziare il mistero di Cristo, a causa 
del quale mi trovo in catene; 
4 che io lo faccia conoscere, parlandone come 
devo. 
 
5 Conducetevi con saggezza verso quelli di 
fuori, afferrando l’occasione10307. 
6 Il vostro parlare sia sempre in [uno spirito] 
di grazia, condito di sale, affinché voi sappiate 
come dovete rispondere a ciascuno. 
 
Comunicazioni particolari 
Colossesi 4 
7 Tichico, il diletto fratello e fedele servitore, 
mio compagno di servizio10308 nel Signore, vi 
farà sapere tutto ciò che mi riguarda. 
8 Ve l'ho mandato in fretta, affinché egli 
conosca la vostra situazione e ch’egli consoli i 
vostri cuori, 
9 con Onesimo, il fedele e diletto fratello, 
che è dei vostri. Essi vi informeranno di tutte 
le cose che sono qui. 
                                                
10301 R.: Dio;  
10302 R.: e qualunque cosa che voi facciate, fate tutto;  
10303 R. aggiunge: perché;  
10304 esattamente: essere schiavi;  
10305 o: il padrone;  
10306 R.: Ma;  
10307 altri traducono: ricuperando il tempo; 
10308 esattamente: co-schiavo;  



 1287 

 
Saluti vari 
Colossesi 4 
10 Aristarco, mio compagno di prigionia vi 
saluta e Marco, il nipote10309 di Barnaba (a 
proposito del quale avete ricevuto istruzioni; 
se viene da voi, accoglietelo) 
11 e Gesù, detto Giusto, che sono della 
circoncisione. Questi sono i soli compagni 
d’opera per il regno di Dio, che mi sono stati 
di consolazione. 
12 Epafra, che è dei vostri e schiavo di 
Cristo Gesù10310, vi saluta e lotta sempre per 
voi nelle sue preghiere perché stiate perfetti e 
ben fondati10311 in tutta la volontà di Dio. 
13 Infatti io gli rendo testimonianza che è in 
grande angustia10312 per voi, per quelli di 
Laodicea e per quelli di Ierapoli. 
14 Luca, il medico diletto vi saluta e  anche 
Dema. 
15 Salutate i fratelli che sono a Laodicea, 
Ninfa e la chiesa che [si riunisce] in casa sua. 
16 Quando questa lettera sarà stata letta da 
voi, fate che sia letta anche nella chiesa dei 
Laodicesi, e leggete anche voi quella che 
[verrà] da Laodicea10313. 
17 Dite ad Archippo: “Bada al servizio che 
hai ricevuto nel Signore, per compierlo”. 
 
18 Il saluto è di mia propria mano, di me, 
Paolo. Ricordatevi delle mie catene. La grazia 
sia con voi!10314 

 
PRIMA LETTERA AI 
TESSALONICESI10315 

 
Indirizzo e saluti 
1Tessalonicesi 1 
1 Paolo, Silvano e Timoteo alla chiesa dei 
Tessalonicesi, in Dio Padre e nel Signore 
Gesù Cristo: grazia a voi e pace.10316 
 

Fede dei Tessalonicesi 
1Tessalonicesi 1 
2 Noi ringraziamo sempre Dio per voi tutti, 
nominandovi nelle nostre preghiere, 
3 ricordandoci continuamente, davanti al 
nostro Dio e Padre, dell'opera della vostra 
fede, delle fatiche nell’amore e della costante 
speranza nel nostro Signore Gesù Cristo, 
4 sapendo, fratelli amati da Dio, la vostra 
elezione. 
 
 
 
 
 
 

                                                                          
10309 o: cugino;  
10310 R. omette: Gesù;  
10311 n. d. t. altri: come uomini fatti; R. : compiuti; 
10312 R.: ha un grande zelo;  
10313 R. aggiunge: Amen; n. d. t.: Questa lettera non ci è 

pervenuta;. 
10314 R. aggiunge: Amen; n. d. t.: Confrontando questo 

passo con le altre ultime lettere di Paolo, quella a 
Filemone, a Tito, agli Ebrei e la 2a a Timoteo, si 
evince che il contesto è il medesimo, per cui il 
periodo di edizione delle lettere è quasi 
contemporaneo. 

10315 n. d. t.: Paolo scrisse questa lettera dalla città di 
Efeso, durante il suo terzo viaggio, nell’anno 58. 
Egli aveva di là rimandato Timoteo in Macedonia 
(confr. Atti Cap. 19:21, 22), per avere notizie della 
loro opera, e quando questi ritornò con buone 
notizie al riguardo dei Tessalonicesi, scrisse loro 
per ricordare alcuni insegnamenti che essi non 
avevano ben afferrato, secondo l’ambasciata che 
Timoteo gli aveva fatto. I principali riguardavano, 
in ordine temporale, il rapimento dell’assemblea, i 
conseguenti giudizi di Dio sui ribelli, la successiva 
manifestazione del Signore in gloria. 
A Tessalonica, nel suo secondo viaggio, nell’anno 
52 (confr. Atti Cap. 17:22) lui e Sila erano accolti 
in casa di Giasone, ma gli oppositori giudei 
sobillarono la città contro di loro e furono trascinati 
davanti ai magistrati. Giasone li liberò pagando una 
cauzione. 
Non si conosce il latore della lettera. 

10316 R. aggiunge: da parte di Dio nostro Padre e dal 
Signore Gesù Cristo; 
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5 Perché il nostro vangelo non vi è stato 
annunziato soltanto con parole, ma anche con 
potenza, con lo Spirito Santo e con grande 
pienezza di convinzione, così che voi 
conoscete come ci siamo comportati fra voi, 
per amore vostro. 
6 Così voi siete diventati imitatori nostri e del 
Signore, avendo ricevuto la parola [insieme] a 
molte afflizioni, [ma]10317 con la gioia che dà 
lo Spirito Santo, 
7 tanto che voi siete diventati un esempio per 
tutti i credenti della Macedonia e dell'Acaia. 
8 Perché da voi la parola del Signore ha 
echeggiato non soltanto nella Macedonia e 
nell'Acaia, ma10318, in ogni luogo si è sparsa la 
fama della vostra fede che avete in Dio, di 
modo che non abbiamo bisogno di parlarne; 
9 perché loro stessi raccontano di noi, com’è 
stata la nostra condotta e in che modo voi vi 
siete convertiti dagl'idoli a Dio per 
servire10319 il Dio vivente e vero, 
10 e per aspettare dai cieli il Figlio suo che 
egli ha risuscitato dai morti cioè, Gesù che ci 
libera dall'ira che viene. 
 

Condotta di Paolo in Tessalonica 
1Tessalonicesi 2 
1 Perché voi stessi sapete, fratelli, che la 
nostra venuta tra voi non è stata vana; 
2 ma, 10320dopo aver prima sofferto e subìto 
oltraggi a Filippi10321, come sapete, noi 
abbiamo avuto grande coraggio nel nostro 
Dio, per annunziarvi il vangelo di Dio, con 
molte lotte. 
3 Perché la nostra predicazione non ha avuto 
una base di seduzione, né impurità, né 
[abbiamo]  usato dell’astuzia; 
4 ma come siamo stati approvati da Dio, tali 
da poterci affidare il vangelo, parliamo in 
modo non per piacere agli uomini, ma a Dio 
che prova i nostri cuori. 
5 Perciò non abbiamo mai usato un parlare 
lusinghevole, come voi lo sapete, né 
pretestuoso a scopo di cupidigia; Dio ne è 
testimone. 
6 Non abbiamo cercato gloria dagli uomini, né 
da voi, né da altri, sebbene avremmo potuto 
essere  [mantenuti a vostro] carico come 
apostoli di Cristo; 

                                                
10317 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10318 R. aggiunge: pure; 
10319 esattamente: come Colossesi Cap. 3:24;  
10320 R. aggiunge: pure;  
10321 n. d. t. : confr. Atti Cap. 16:22;  

7 invece, siamo stati dolci in mezzo a voi. 
Come una nutrice cura teneramente i suoi 
bambini, 
8 così, nel nostro tenero affetto per voi, 
eravamo disposti a darvi non soltanto il 
vangelo di Dio, ma anche le nostre proprie 
vite, tanto ci eravate diventati cari. 
9 Perché voi ricordate, fratelli, la nostra pena e 
la nostra fatica; 10322 è lavorando notte e 
giorno per non essere di peso a nessuno di voi, 
che vi abbiamo predicato il vangelo di Dio. 
10 Voi stessi, voi siete testimoni (e Dio pure) 
quanto noi ci siamo comportati in santità, 
giustizia e irreprensibilità, verso di voi che 
credete; 
11 sapete pure che [abbiamo esortato] 
confortato e scongiurato ciascuno di voi e, 
come fa un padre con i suoi figli, 
consolandovi 
12 e dando una testimonianza affinché voi 
camminiate in modo degno di Dio, il quale 
10323 vi chiama al suo proprio regno e alla sua 
propria gloria. 
Fedeltà dei Tessalonicesi 
1Tessalonicesi 2 
13 Noi anche ringraziamo sempre Dio per 
questa motivo: perché quando riceveste da noi 
la parola della predicazione [che è] di Dio, voi 
accettaste non la parola d’uomini, ma la parola 
di Dio (quale essa è veramente), la quale opera 
pure in voi che credete. 
14 Perché voi, fratelli, voi siete diventati 
imitatori delle chiese di Dio che sono nella 
Giudea in Cristo Gesù; poiché anche voi avete 
sofferto, da parte dei vostri connazionali, le 
stesse10324 cose che quelle chiese [hanno 
sofferto] da parte dei Giudei, 
 
15 i quali hanno ucciso il Signore Gesù, i 
profeti10325 e hanno cacciato noi con la 
persecuzione; essi non piacciono a Dio e sono 
ostili a tutti gli uomini, 
16 impedendoci di parlare alle Nazioni perché 
siano salvati: colmando così la misura dei loro 
peccati, ma nell’ultimo tempo l'ira è venuta 
su di loro. 
 
Propositi di Paolo verso i Tessalonicesi 
1Tessalonicesi 2 

                                                
10322 R. aggiunge: perché;  
10323 o: del Dio che;  
10324 R.: queste;  
10325 R.: loro propri;  
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17 Quanto a noi, fratelli, essendo lontani da 
voi per un tempo, di persona ma non di cuore, 
noi abbiamo tanto più cercato, con grande 
desiderio, di vedere il vostro volto. 
18 Perciò una volta e due volte abbiamo 
voluto, cioè io, Paolo, venire da voi, ma 
Satana ce lo ha impedito. 
19 Qual è infatti la nostra speranza, o la nostra 
gioia, o la corona di cui ci vantiamo? Non 
siete ben voi10326, davanti al nostro Signore 
Gesù10327, alla sua venuta? 
20 Poiché siete voi il nostro vanto e la nostra 
gioia. 
 
Missione di Timoteo 
1Tessalonicesi 3 
1 Perciò, non potendo più aspettare, 
preferimmo restar soli ad Atene10328;  
2 e mandammo Timoteo, nostro fratello e 
compagno d’opera sotto Dio10329 nel vangelo 
di Cristo, per confermarvi e incoraggiarvi10330 
nella vostra fede, 
3 affinché nessuno fosse scrollato in queste 
tribolazioni; infatti voi stessi sapete che a 
questo siamo destinati. 
4 Perché anche quando eravamo tra di voi, vi 
abbiamo anticipato che avremmo dovuto 
soffrire, come poi è avvenuto, come voi lo 
sapete. 
5 Perciò anch'io, non potendo più aspettare, 
mandai a informarmi [al riguardo] della vostra 
fede, temendo che il tentatore vi avesse tentati 
e la nostra fatica non fosse risultata vana. 
6 Ma Timoteo, ritornando ci ha recato 
buone notizie della vostra fede e del vostro 
amore, [avendoci detto] che conservate 
sempre un buon ricordo di noi e desiderate 
vivamente di vederci, come anche noi 
desideriamo vedere voi; 
7 per questo, fratelli, siamo stati consolati a 
vostro riguardo, per la vostra fede, in tutte le 
nostre angustie e afflizioni 
8 perché ora noi ci sentiamo rinascere, se voi 
state saldi nel Signore. 
9 Come potremmo infatti, esprimere a Dio la 
nostra gratitudine per voi, per tutta la gioia che 
ci date davanti al nostro Dio, 
10 mentre notte e giorno preghiamo 
intensamente di poter vedere il vostro volto e 
di colmare le lacune della vostra fede? 
                                                
10326 o: non siete anche voi…?;  
10327 R. aggiunge: Cristo;  
10328 n. d. t.: confr. Atti Cap. 17:15;  
10329 R.: servitore di Dio;  
10330 o : esortare o consolare;  

11 Ora che Dio nostro Padre, lui stesso e il 
nostro Signore Gesù10331, ci aprano la via per 
venire da voi; 
12 quanto a voi, il Signore vi faccia crescere e 
sovrabbondare in amore gli uni verso gli altri e 
verso tutti, come anche noi verso di voi, 
13 per confermare i vostri cuori, saldi, 
irreprensibili in santità davanti a Dio nostro 
Padre, per la venuta del nostro Signore 
Gesù, con tutti i suoi santi. 
 
Esortazione alla santità 
1Tessalonicesi 4 
1 Del resto, fratelli, noi vi preghiamo e vi 
esortiamo per il Signore Gesù, come avete 
imparato da noi il modo in cui dovete 
comportarvi e piacere a Dio (e già così vi 
camminate10332) ad abbondare sempre di più.  
2 Infatti sapete quali comandamenti vi 
abbiamo dati per il Signore Gesù. 
3 Perché questa è la volontà di Dio, la vostra 
santità: che vi asteniate dalla fornicazione, 
4 che ciascuno di voi sappia possedere il 
proprio corpo10333 in santità e onore, 
5 non nelle passioni della concupiscenza come 
anche fanno le Nazioni che non conoscono 
Dio; 
6 che nessuno inganni il fratello né gli faccia 
torto negli affari, perché il Signore è 
vendicatore di tutte queste cose, come già noi 
ve lo abbiamo prima detto e affermato. 
7 Infatti Dio ci ha chiamati non 
all’impurità, ma nella santità. 
8 Perciò chiunque disprezza, non disprezza un 
uomo, ma Dio, che vi10334 ha anche donato il 
suo Santo Spirito. 
9 Quanto all'amore fraterno, voi non avete 
bisogno che io ve ne scriva, giacché voi stessi 
avete imparato da Dio ad amarvi gli uni gli 
altri, 
10 e veramente lo fate verso tutti i fratelli che 
sono nell'intera Macedonia. Ma vi esortiamo, 
fratelli, ad abbondare in questo sempre di più, 
11 cercando di vivere in pace, di curare i 
vostri beni e di lavorare con le vostre mani, 
come vi abbiamo ordinato di fare, 
12 affinché camminiate onorabilmente verso 
quelli di fuori e non abbiate bisogno di 
nessuno. 
 

                                                
10331 R. aggiunge: Cristo; anche al v. 13; 
10332 R.: come anche voi camminate; 
10333 esattamente: vaso; 
10334 R.: ci; 
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Il rapimento della Chiesa vivente e dei santi 
addormentati, che anticiperà il giorno del 
Signore 
1Tessalonicesi 4 
13 Ora noi non vogliamo10335 fratelli, che siate 
nell'ignoranza al riguardo di quelli che 
dormono, affinché non siate afflitti come gli 
altri che non hanno speranza. 
14 Perché se noi crediamo che Gesù morì e 
che risuscitò, lo stesso pure, con lui, Dio 
ricondurrà quelli che si sono addormentati 
per10336 Gesù. 
15 (Poiché vi diciamo questo per la parola del 
Signore: che noi, i viventi, che rimarremo fino 
alla venuta del Signore, non precederemo 
affatto quelli che si sono addormentati, 
16 perché il Signore stesso, con un grido di 
comando10337, con voce d'arcangelo10338, e con 
[la] tromba di Dio, scenderà dal cielo e prima 
risusciteranno i morti in Cristo; 
17 poi noi, i viventi, che rimarremo, noi 
saremo rapiti insieme con loro nelle nuvole, 
all’incontro del Signore, in aria, così 
saremo sempre con il Signore.10339  
18 Consolatevi10340, dunque gli uni gli altri 
con queste parole.) 
 
I segni dei tempi che annunceranno il giorno 
del Signore e la sua apparizione in gloria  
1Tessalonicesi 5 
1 Ma per quanto attiene ai tempi e alle 
stagioni, fratelli, voi non avete bisogno che ve 
ne scriva; 
2 perché voi stessi sapete molto bene che il 
giorno del Signore verrà come viene un 
ladro nella notte. 
 
 
 
 
 
 

                                                
10335 R.: io non voglio; 
10336 o: in; 
10337 o: di radunamento; 
10338 o: dell’arcangelo; 
10339 R. aggiunge: Amen;  
10340 o anche: incoraggiatevi; 

3 10341Quando loro10342 diranno: “Pace e 
sicurezza”, allora una improvvisa distruzione 
verrà su di loro, come le doglie alla donna 
incinta e non scamperanno affatto. 10343 
 

Il contegno dei figli della luce in attesa del 
rapimento in gloria  
1Tessalonicesi 5 
4 Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, 
così che quel giorno vi sorprenda come un 
ladro; 
5 perché10344 voi tutti siete dei figli di luce e 
dei figli del giorno; noi non siamo della notte 
né delle tenebre. 
6 Così dunque, non dormiamo come gli altri, 
ma vegliamo e siamo sobri; 
7 poiché quelli che dormono, dormono di 
notte, quelli che si ubriacano, si ubriacano di 
notte, 
8 ma noi, che siamo del giorno, siamo sobri, 
rivestendo la corazza della fede e dell'amore e, 
per elmo, la speranza della salvezza, 
9 perché Dio non ci ha destinati all’ira, ma 
ad ottenere salvezza per il nostro Signore 
Gesù Cristo, 
10 che è morto per noi affinché, sia che 
vegliamo, sia che dormiamo, noi viviamo 
insieme con lui. 
11 Perciò, esortatevi gli uni gli altri ed 
edificatevi gli uni gli altri, ciascuno in 
particolare, come anche voi fate. 
 

Raccomandazioni varie 
1Tessalonicesi 5 

                                                
10341 R. aggiunge: Perché;  
10342 n. d. t.: loro sono quelli che non hanno speranza;  
10343 n. d. t.: Questo è il grandioso, mondiale 

avvenimento, che i figli di Dio, istruiti dalla 
Parola, aspettano con pazienza. I segni dei tempi 
riguardano la situazione del mondo incredulo e 
ribelle, che vive la sua vita lontano dalla grazia del 
Signore. Il Signore stesso disse ai discepoli queste 
cose. (confr. Matteo Cap. 24:28-51)  
Chi non aspetta il ritorno del Signore sono coloro 
che lo rifiutano e coloro che pur accettandolo come 
Signore, non si curano di fare la sua volontà, ma si 
pascono della loro concupiscenza. Costoro sono i 
falsi figli di Dio. Quando costoro diranno «Pace e 
sicurezza», e ai nostri giorni queste parole sono già 
sulla bocca di tutti, a cominciare dai capi delle 
Nazioni potenti della terra, è il segno che il tempo 
del suo ritorno, da costoro inaspettato, è maturo. 
Questa espressione è molto importante per i fedeli, 
perché loro che invece lo aspettano, hanno anche la 
prova fisica, benché non necessaria per la fede, che 
il tempo del loro pellegrinaggio è giunto ormai alla 
fine!;  

10344 R. omette: perché;  
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12 Ora noi vi preghiamo, fratelli, di 
riconoscere coloro che faticano in mezzo a voi 
e che vi sono preposti nel Signore e vi 
ammoniscono, 
13 di tenerli in grande stima e di amarli a 
motivo della loro opera. Siate in pace tra di 
voi. 
14 Poi vi esortiamo, fratelli: ammonite i 
disordinati, confortate gli scoraggiati, 
soccorrete i deboli, siate pazienti con tutti. 
15 Guardate che nessuno renda a qualcuno 
male per male, ma cercate sempre il bene fra 
di voi e quello di tutti. 
16 Rallegratevi sempre; 
17 non cessate mai di pregare; 
18 in ogni cosa rendete grazie, perché questa è 
la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi. 
19 Non spegnete lo Spirito. 
20 Non disprezzate le profezie; 
21 ma10345 esaminate ogni cosa e ritenete il 
bene; 
22 astenetevi da ogni specie di male. 
 
23 Or il Dio della pace, lui stesso vi santifichi 
egli stesso completamente e che il vostro 
spirito, la vostra anima e il vostro corpo 
tutto intero,10346 siano conservati senza 
biasimo nella venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo.  
24 Fedele è colui che vi chiama, ed farà anche 
questo. 
 
Saluti finali 
25 Fratelli, pregate per noi. 
26 Salutate tutti i fratelli con un santo bacio. 
27 Io vi scongiuro fratelli, per il Signore, che 
questa lettera sia letta a tutti i santi10347. 
28 Che la grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con voi.  

 
SECONDA LETTERA 

AI TESSALONICESI10348 

 
Indirizzo e saluti 
2Tessalonicesi 1 
1 Paolo, Silvano e Timoteo, alla chiesa dei 
Tessalonicesi, che è in Dio nostro Padre e nel 
Signore Gesù Cristo: 
2 Grazia e pace a voi da Dio Padre e dal 
Signore Gesù Cristo. 
 

Costanza dei Tessalonicesi nelle persecuzioni 
2Tessalonicesi 1 
3 Noi dobbiamo sempre ringraziare Dio per 
voi, fratelli, com'è giusto, perché la vostra 
fede cresce sempre più e l'amore di ciascuno 
di voi tutti l’uno per l’altro, abbonda. 
4 Tanto che noi stessi ci vantiamo di voi nelle 
chiese di Dio, a motivo della vostra costanza e 
della vostra fede in tutte le vostre persecuzioni 
e nelle tribolazioni che sopportate, 
 
Annuncio dell’apparizione del Signore e 
giudizio conseguente 
2Tessalonicesi 1 
5 [che sono] una dimostrazione del giusto 
giudizio di Dio, per voi che siate stimati degni 
del regno di Dio, per il quale anche soffrite. 
6 Poiché è cosa giusta davanti a Dio di rendere 
tribolazione a quelli che vi procurano 
tribolazione  
7 e [di dare] a voi che subite tribolazione, il 
riposo con noi, all’apparizione del Signore 
Gesù dal cielo con gli angeli della sua 
potenza, 
8 con fiamme di fuoco, somministrando la 
vendetta contro quelli che non conoscono 
Dio, e contro quelli che non ubbidiscono al 
vangelo del nostro Signore Gesù Cristo10349. 

                                                                          
10345 R. omette: ma;  
10346 n. d. t. altri: e l'intero essere vostro, lo spirito, 

l'anima e il corpo; o e tutto quello che è vostro, 
spirito, anima e corpo; o e sia conservato intiero il 
vostro spirito, e l'anima, e il corpo; 

10347 qualcuno omette: santi;  
10348 n. d. t.: Per il suo contenuto, si può 

ragionevolmente ritenere che Paolo scrisse questa 
lettera a poca distanza dalla precedente prima 
lettera, dalla città di Efeso, durante il suo terzo 
viaggio, nell’anno 58. 
Lo scopo è solo quello di ritornare sull’argomento 
precedentemente trattato aggiungendo particolari 
prima trascurati sulla venuta del Signore. Non ci 
sono altri elementi significativi da aggiungere a 
quella lettera. 
Non si conosce il latore della lettera. 

10349 n. d. t. altri omettono: Cristo;  



 1292 

9 Essi subiranno il castigo di una 
distruzione eterna dinanzi10350 la presenza 
del Signore e dinanzi la gloria della sua 
potenza, 10351 
10 quando verrà per essere in quel giorno 
glorificato nei suoi santi e ammirato in tutti 
quelli che avranno creduto10352, perché la 
nostra testimonianza in mezzo a voi è stata 
creduta. 
 
Preghiera di Paolo per i Tessalonicesi 
2Tessalonicesi 1 
11 Anche per questo noi preghiamo 
continuamente per voi, affinché il nostro Dio 
vi ritenga degni della chiamata e compia ogni 
buon desiderio della sua volontà10353 e l'opera 
della vostra fede con potenza, 
12 in modo che il nome del nostro Signore 
Gesù [Cristo] sia glorificato in voi e voi in lui, 
secondo la grazia del nostro Dio e del Signore 
Gesù Cristo. 
 
Segni che precederanno l’apparizione del 
Signore coi  suoi santi 
2Tessalonicesi 2 
1 Ora fratelli, circa la venuta del nostro 
Signore Gesù Cristo e il nostro radunamento 
presso di10354 lui, vi preghiamo 
2 di non lasciarvi così presto sconvolgere nei 
vostri pensieri, né turbare da uno spirito, né da 
parola, né da lettera come [se fosse] nostra, 
come se il giorno del Signore10355 fosse già 
presente. 
3 Nessuno vi seduca in alcun modo, poiché 
[quel giorno non verrà] se prima l'apostasia 
non sia venuta e l'uomo del peccato, il figlio 
della perdizione, non sia stato manifestato, 

                                                
10350 o: per;  due volte; 
10351 n. d. t. altri: Essi saranno puniti di eterna rovina, 

respinti dalla presenza del Signore e dalla gloria 
della sua potenza; o Costoro saranno castigati con 
una rovina eterna, lontano dalla faccia del Signore 
e dalla gloria della sua potenza; o I quali 
porteranno la pena, la perdizione eterna, dalla 
faccia del Signore, e dalla gloria della sua 
possanza; 

10352 R.: credono;  
10353 n. d. t. altri: e compia con potenza ogni vostro buon 

desiderio; o e porti a compimento, con la sua 
potenza, ogni vostra volontà di bene; o e compia 
tutto il beneplacito della sua bontà,; 

10354 n. d. t.: altri traducono: e il nostro incontro con lui; 
o e la nostra riunione con lui;  

10355 R.: di Cristo;  

4 colui che si oppone e s'innalza contro tutto 
ciò che è chiamato Dio o che è oggetto di 
venerazione, fino al punto che lui stesso si 
siederà10356 nel tempio10357 di Dio, presentando 
sé stesso come essendo Dio10358. 
 
Segni che precederanno il rapimento dei  
suoi santi 
2Tessalonicesi 2 
5 Non vi ricordate che quand'ero ancora con 
voi vi dicevo queste cose? 
6 Ora voi sapete ciò che lo trattiene finché sia 
manifestato nel suo proprio tempo. 
7 Perché il mistero dell'iniquità10359 è già 
operante, soltanto colui che ora lo trattiene, 
[lo farà] finché egli sia tolto. 
 
Fatti che accadranno fra il rapimento dei 
credenti e l’apparizione del Signore, cioè nei 
sette anni dell’apocalisse dal suo inizio alla 
sua fine 
2Tessalonicesi 2 
8 Allora sarà manifestato l'iniquo10360, che il 
Signore Gesù10361 consumerà10362 con il 
soffio10363 della sua bocca e annienterà con 
l'apparizione della sua venuta. 
9 La sua manifestazione sarà per l'opera di 
Satana, con ogni sorta di miracoli e segni e 
prodigi di menzogna, 
10 con ogni sorta di seduzioni d'ingiustizia 
per10364 coloro che periscono, perché essi non 
hanno avuto l’amore della verità per essere 
salvati 
11 e per questo Dio manderà10365 loro una 
efficacia10366 d'errore perché essi crederanno 
alla menzogna, 

                                                
10356 R. aggiunge: come Dio;  
10357 esattamente: la casa stessa; vedere la nota in 

Matteo Cap. 23:16; 
10358 o: come un dio;  
10359 come in Romani Cap. 6:19; 
10360 esattamente: colui che è senza legge, senza freni; 
10361 R. omette: Gesù;  
10362 o: distruggerà;  
10363 o: lo spirito;  
10364 o: in;  
10365 R.: manderà;  
10366 esattamente: operazione; n. d. t. altri: una potenza 

d'errore; o una potenza d'inganno; o efficacia 
d'errore; 
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12 affinché tutti quelli là siano giudicati, 
perché [ora]10367non hanno creduto alla 
verità ma hanno preso piacere 
nell'ingiustizia10368. 
 

Raccomandazioni alla fermezza, alla 
preghiera, al lavoro e all’ammonizione dei 
disubbidienti 
2Tessalonicesi 2 
13 Ma noi, noi dobbiamo sempre ringraziare 
Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché 
Dio fin dal principio vi ha eletti per la 
salvezza, nella la santità dello Spirito e la fede 
nella verità, 
14 alla quale egli vi ha chiamati per mezzo del 
nostro vangelo, affinché voi otteniate la 
gloria10369 del Signore nostro Gesù Cristo. 
15 Così dunque, fratelli, restate fermi e 
ritenete gli insegnamenti che voi avete 
imparato, sia per la parola10370, sia per una 
nostra lettera. 
16 Ora lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e 
Dio nostro Padre, che ci ha amati e [ci] ha 
dato una consolazione eterna e una buona 
speranza per grazia, 
17 voglia consolare i vostri cuori e [vi] 10371 
confermi in ogni opera buona e in ogni buona 
parola. 
 
Tessalonicesi 3 
1 Per il resto, fratelli, pregate per noi affinché 
la parola del Signore corra e sia glorificata 
come lo è tra di voi, 
2 perché noi siamo liberati dagli uomini 
molesti e malvagi, poiché la fede non è in 
tutti [i cristiani]10372, 
3 ma il Signore è fedele e vi renderà saldi e vi 
guarderà dal malvagio10373. 
4 Noi abbiamo a vostro riguardo questa 
fiducia nel Signore, che voi fate e farete le 
cose che noi10374 ordiniamo. 

                                                
10367 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; n. d. t.: 

confr. Giovanni Cap. 2:23-25; Cap. 6:64; 
10368 o: iniquità; n. d. t.: la stessa cosa avvenne ai Giudei 

increduli e apostati, quando apparve loro il Messia: 
essi lo ascoltavano, ma non capivano; lo 
guardavano ma non lo compresero: perciò rimasero 
nella loro cecità e non si convertirono (confr. 
Matteo Cap. 13:10-16); 

10369 esattamente: per [l’]ottenimento del[la] gloria;  
10370 o: per nostra parola;  
10371 o: li;  
10372 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; n. d. t.: 

confr. Giovanni Cap. 2:23-25; Cap. 6:64; 
10373 o: dal male;  
10374 R. aggiunge: vi;  

5 Che il Signore inclini i vostri cuori all'amore 
di Dio e alla pazienza10375 di Cristo. 
 
6 Ma noi vi ordiniamo fratelli, nel nome del 
nostro Signore Gesù Cristo, che vi ritiriate da 
ogni fratello che si comporta disordinatamente 
e non secondo l'insegnamento che egli ha10376 
ricevuto da noi. 
7 perché voi stessi sapete come ci dovete 
imitare, perché non ci siamo comportati 
disordinatamente tra di voi, 
8 né abbiamo mangiato gratuitamente il pane 
di nessuno, ma con pena e con fatica, 
lavorando notte e giorno per non essere di 
peso a nessuno di voi. 
9 Non che non ne avevamo il diritto, ma per 
darvi noi stessi come modello, perché ci 
imitaste. 
10 Infatti anche quando eravamo con voi, vi 
comandavamo questo: che se qualcuno non 
vuole lavorare, neppure deve mangiare. 
11 Infatti sentiamo che qualcuno tra di voi si 
comporta disordinatamente, non lavorando 
affatto, ma immischiandosi di tutto. 
12 Ma noi ordiniamo a quei tali e li esortiamo 
nel10377 Signore Gesù Cristo, a mangiare il 
proprio pane, lavorando tranquillamente. 
13 Quanto a voi, fratelli, non vi stancate di 
fare il bene 
14 e se qualcuno non ubbidisce alla nostra 
parola [che vi indirizziamo] in questa lettera, 
notatelo, e non abbiate della relazione con 
lui, affinché egli ne abbia vergogna 
15 ma non lo considerate per un nemico, 
ammonitelo come un fratello. 
 

Benedizione e saluti 
2Tessalonicesi 3 
16 Il Signore della pace vi dia egli stesso 
sempre la pace in ogni maniera. Il Signore sia 
con tutti voi. 
 
17 Il saluto è di mia propria mano, di me, 
Paolo: questo è il segno in ogni lettera, così io 
scrivo. 
18 Che la grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con voi tutti. 10378 
 

                                                
10375 n. d. t. altri: paziente attesa;  
10376 n. d. t. altri: voi avete;  
10377 R.: per il nostro;  
10378 R. aggiunge: Amen.;  
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PRIMA LETTERA A 
TIMOTEO10379 

 
Indirizzo e saluti 
1Timoteo 1 
1 Paolo, apostolo di Cristo Gesù secondo il 
comandamento di Dio, nostro Salvatore e di 
Cristo Gesù10380, nostra speranza, 
2 a Timoteo, [mio] vero10381 figlio nella fede: 
grazia, misericordia, pace, da parte di Dio 
il10382 Padre e da Cristo Gesù nostro Signore. 
 

L’incarico a Timoteo di combattere le false 
dottrine e i loro sostenitori 
1Timoteo 1 
3 Poiché ti ho pregato10383 di rimanere a 
Efeso quando andavo in Macedonia, 
affinché tu ordinassi a certe persone di non 
insegnare dottrine diverse 
4 e di non attaccarsi a favole e a genealogie 
interminabili (le quali producono delle dispute 
piuttosto che l’amministrazione10384 di Dio, 
che è per la fede)…  
5 ora [aggiungo che]10385 lo scopo 
dell’incarico è l'amore che procede da un 
cuore puro e da una buona coscienza e da 
una fede sincera,  
6 dalle quali cose alcuni, essendosene 
distolti, si sono convertiti a un vano 
ciarlare10386, 
7 volendo essere dottori della legge ma non 
capendo né quello che dicono, né le cose che 
danno per certe. 
8 Noi sappiamo che la legge è buona, ma se 
uno ne usa legittimamente, 

                                                
10379 n. d. t.: Scrisse questa prima lettera da una delle 

città della Macedonia forse nell’anno 58, in 
occasione del suo terzo viaggio. Aveva lasciato 
Efeso dove era rimasto tre anni e là lasciò anche 
Timoteo (che probabilmente, era appena ritornato 
dalla Macedonia dove era stato a sua volta inviato 
da Paolo - confr. Atti Cap. 19:21, 22; 20:1). Lo 
scopo è solo quello di dare istruzioni a Timoteo sul 
come comportarsi nell’assemblea di Efeso, nella 
quale fu chiamato a comportarsi come l’apostolo 
stesso. 
Non si conosce il latore di questa lettera. 

10380 R.: del Signore Gesù Cristo;  
10381 n. d. t. altri: legittimo;  
10382 R.: nostro;  
10383 n. d. t. altri: Ti ripeto l'esortazione che ti feci;  
10384 R.: l’edificazione; n. d. t. altri: di promuovere 

l'opera; 
10385 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10386 n. d. t. altri: discorsi senza senso; 

9 sapendo questo: che [la] legge non è per il 
giusto ma per gl'iniqui10387 e i ribelli, per gli 
empi e i peccatori, per gli atei e i profani, per 
coloro che percuotono10388 padre e madre, per 
gli omicidi, 
10 per i fornicatori, per i sodomiti, per i 
rapitori10389, per i bugiardi, per gli spergiuri e 
per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, 
11 secondo il vangelo della gloria del beato 
Dio, che egli mi ha affidato. 
 
Paolo, esempio della misericordia divina 
1Timoteo 1 
12 Io ringrazio Cristo Gesù, nostro Signore, 
che mi ha fortificato, per avermi stimato 
fedele, avendo affidato l’incarico, a me, 
13 che prima ero un bestemmiatore, un 
persecutore e un oltraggiatore10390; ma 
misericordia mi è stata fatta, perché io ho 
agito nell’ignoranza, nell’incredulità;10391 
14 e la grazia del nostro Signore è 
sovrabbondata con la fede e con l'amore che è 
in Cristo Gesù. 
15 Certa è quest'affermazione e degna di 
completa accettazione: che il Cristo Gesù è 
venuto nel mondo per salvare i peccatori, 
dei quali io sono il primo. 
16 Ma mi è stata fatta misericordia per questo 
motivo: affinché in me, per primo, Gesù 
Cristo dimostrasse tutta la sua pazienza10392, 
perché io fossi un esempio10393 di quelli che 
verranno a credere in lui per la vita eterna. 
17 Che al Re dei secoli, l’incorruttibile, 
invisibile, unico Dio10394, siano onore e gloria 
nei secoli dei secoli. Amen. 
18 Ti affido questo incarico, figlio [mio] 
Timoteo, secondo le profezie che sono state 
fatte in precedenza a tuo riguardo, affinché per 
esse tu combattessi la buona guerra, 
19 conservando la fede e una buona coscienza, 
della quale alcuni avendovi rinunziato, 
hanno fatto naufragio quanto alla fede, 

                                                
10387 esattamente: coloro che sono senza legge, senza 

freni; 
10388 n. d. t. altri: uccidono; 
10389 n. d. t. altri: mercanti di schiavi; 
10390 n. d. t. altri: violento; 
10391 n. d. t.: l’ignoranza nella conoscenza di Dio è figlia 

dell’incredulità; 
10392 altri: longanimità; 
10393 cioè: un esempio delle vie di Cristo, non un 

esempio per approdare alla fede; 
10394 R. aggiunge: saggio;  
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20 nel numero dei quali sono Imeneo e 
Alessandro, che ho consegnati a Satana 
affinché imparino a non bestemmiare. 
 
Il contegno degli uomini 
1Timoteo 2 
1 Esorto dunque, prima di ogni altra cosa, a 
fare suppliche, preghiere, intercessioni, 
ringraziamenti per tutti gli uomini, 
2 per i re e per tutti quelli che sono al governo, 
affinché noi possiamo condurre una vita 
pacifica e tranquilla in ogni pietà e onestà10395, 
3 perché questo è buono e gradito davanti al 
nostro Dio Salvatore, 
4 il quale vuole che tutti gli uomini siano 
salvati e vengano alla conoscenza della verità. 
5 Infatti Dio è un solo e il mediatore fra Dio 
e gli uomini anche un solo, [l’]uomo Cristo 
Gesù10396, 
6 che ha dato sé stesso in riscatto per tutti, 
testimonianza [che doveva essere resa] nel suo 
proprio tempo, 
7 e della quale io, io sono stato costituito 
predicatore e apostolo (io dico la verità10397, 
non mento), dottore delle Nazioni nella fede e 
nella verità. 
8 Io voglio dunque che gli uomini10398 
preghino in ogni luogo, alzando mani 
pure10399, senza ira e senza discussioni 
Il contegno delle donne cristiane 
1Timoteo 2 
9 e che le donne, si vestano di abito10400 
decente, anche con pudore e modestia, non di 
trecce e10401 d'oro o di perle o di vesti 
lussuose, 
10 ma di opere buone, come si addice a 
donne che fanno professione di servire Dio. 
11 Che la donna impari in silenzio con ogni 
sottomissione, 
12 poiché non permetto alla donna 
d'insegnare, né di usare autorità 
sull’uomo,10402 ma lei deve rimanere in 
silenzio, 

                                                
10395 n. d. t. altri: dignità; 
10396 o: vi è un solo Dio e un solo mediatore fra Dio e 

gli uomini anche, l’uomo Cristo Gesù; 
10397 R. aggiunge: in Cristo;  
10398 qui è: i maschi; 
10399 o: sante; gli ebrei (e non solo loro) pregano 

alzando le mani in alto volendo dimostrare a Dio 
una presunta santità o purezza del loro agire; 

10400 e anche: tenuta; 
10401 R.: o;  
10402 n. d. t. altri: marito;in greco andras, è maschio, 

virile; 

13 perché Adamo è stato formato per primo e 
poi Eva; 
14 e Adamo non fu sedotto, ma la donna, 
essendo stata sedotta, è caduta in 
trasgressione; 
15 tuttavia [nei pericoli del]10403 parto sarà 
salva, se persevererà nella fede, nell'amore e 
nella santità, con modestia. 
 
I caratteri degli incarichi di vescovi (o 
sorveglianti o anziani)  
1Timoteo 3 
1 Questa parola è certa: se uno aspira alla 
sorveglianza, desidera una buona opera. 
2 Bisogna dunque che il vescovo10404 sia 
irreprensibile, marito di una sola moglie, 
sobrio, saggio, onorabile, ospitale, adatto ad 
insegnare, 
3 non dedito al vino, non violento,10405 ma 
mite, non litigioso, non amante del denaro, 
4 che governi bene la propria famiglia, 
tenendo i suoi figli sottomessi in tutta 
serietà10406  
5 (perché se uno non sa governare la propria 
famiglia, come potrà aver cura della chiesa di 
Dio?) 
6 Che non sia convertito di recente, affinché 
essendo gonfio d’orgoglio, non cada nel 
peccato del diavolo10407. 
7 Bisogna inoltre che abbia una buona 
testimonianza da quelli di fuori, perché non 
cada nella riprovazione e nel laccio del 
diavolo. 
 

I caratteri dei diaconi, uomini e donne  
1Timoteo 3 
8 Allo stesso modo [bisogna] che i 
diaconi10408 siano seri10409, non doppi in 
parole, non dediti a troppo vino, non avidi di 
guadagni illeciti; 
9 che custodiscano il mistero della fede in una 
coscienza pura. 
10 Anche questi siano prima messi alla prova, 
poi assumano il servizio se trovati 
irreprensibili. 

                                                
10403 J. N. D.: sarà salvata partorendo; n. d. t.: parentesi 

aggiunta per chiarezza; 
10404 esattamente: sorvegliante; così J. N. D.; 
10405 R. aggiunge: non avido di disonesto guadagno; n. 

d. t.: con allusione ad un indebito stipendio; 
10406 n. d. t. altri: pienamente rispettosi; 
10407 n. d. t. altri: affinché non diventi presuntuoso e 

cada nella condanna inflitta al diavolo; 
10408 esattamente: servitori; così J. N. D.; 
10409 n. d. t. altri: dignitosi; anche al v. 11, 
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11 Anche le donne [diaconesse]10410 siano 
serie, non maldicenti, sobrie, fedeli in ogni 
cosa. 
12 I diaconi siano mariti di una sola moglie, 
governino bene i loro figli e le loro proprie 
famiglie. 
13 Coloro che hanno servito bene, 
acquisteranno un buona statura spirituale10411 e 
una grande franchezza nella fede che è in 
Cristo Gesù. 
 

Mistero della pietà 
1Timoteo 3 
14 Ti scrivo queste cose sperando di venir 
presto da te, 
15 affinché tu sappia, nel caso che dovessi 
tardare, come bisogna comportarsi nella 
casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, 
la colonna e il sostegno della verità. 
16 Senza contraddizione10412, il mistero della 
pietà è grande: Dio10413 che è stato 
manifestato in carne, è stato giustificato in 
Spirito, è stato visto dagli angeli, è stato 
predicato fra le Nazioni, è stato creduto nel 
mondo, è stato elevato in gloria. 
 
L’apostasia dalla dottrina cristiana 
1Timoteo 4 
1 Ora lo Spirito dice esplicitamente che 
negli ultimi tempi alcuni apostateranno 
dalla fede, condotti da spiriti seduttori e da 
dottrine di demoni, 
2 dicendo menzogne per ipocrisia, avendo la 
loro propria coscienza cauterizzata10414, 
3 vietando il matrimonio e [ordinando] 
l’astensione dalle carni che Dio ha create per 
il nutrimento con rendimento di grazie dei 
fedeli e da coloro che hanno ben conosciuto la 
verità, 
4 perché ogni creatura di Dio ha è buona e 
nessuna è da rigettare, essendo presa con 
rendimento di grazie, 
5 perché essa è santificata dalla parola di Dio 
e dalla preghiera. 
6 Esponendo queste cose ai fratelli, tu sarai un 
buon servitore di Cristo Gesù, nutrito con le 

                                                
10410 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10411 esattamente: grado; così J. N. D.; 
10412 n. d. t. altri: dubbio, 
10413 n. d. t. altri: Colui, 
10414 n. d. t. altri: segnati da un marchio nella propria 

coscienza; 

parole della fede e della buona dottrina che tu 
hai perfettamente imparata10415. 
 

Esortazioni rivolte a Timoteo 
1Timoteo 4 
7 Ma rifiuta le favole profane e da vecchie 
donne, esercita te stesso invece alla pietà, 
8 perché l'esercizio fisico è utile a poca cosa, 
ma la pietà è utile a ogni cosa, avendo la 
promessa della vita presente e della vita 
futura. 
9 Questa parola è certa e degna di completa 
accettazione, 
10 perché se noi triboliamo e siamo 
nell’obbrobrio, è perché abbiamo riposto la 
nostra speranza nel Dio vivente, che è il 
sorvegliante di tutti gli uomini, soprattutto dei 
fedeli10416. 
11 Ordina queste cose e insegnale. 
12 Che nessuno disprezzi la tua giovinezza, 
ma sii di modello ai fedeli, in parola, in 
condotta, in amore, in fede10417, in purezza. 
13 Finché io venga, dedicati alla lettura, 
all'esortazione, all'insegnamento. 
14 Non trascurare il dono di grazia che è in 
te e che ti fu dato, come il Signore ha 
promesso, insieme all'imposizione delle 
mani del collegio degli anziani.10418 
15 Occupati di queste cose completamente, 
perché il tuo progresso sia manifesto a10419 
tutti. 
16 Bada a te stesso e all'insegnamento10420; 
persevera in queste cose perché, facendo così, 
salverai te stesso e quelli che ti ascoltano. 
 
La disciplina di Dio verso i vecchi 
1Timoteo 5 
1 Non riprendere duramente l'uomo 
vecchio10421, ma esortalo come si esorta un 
padre; i giovani, come fratelli; 
2 le donne vecchie, come madri; le giovani, 
come sorelle, in tutta purezza. 
                                                
10415 o: seguita con esattezza; confr. 2a lettera a Timoteo 

Cap. 3:10;  
10416 n. d. t. altri: (per questo fatichiamo e 

combattiamo): abbiamo riposto la nostra speranza 
nel Dio vivente, che è il Salvatore di tutti gli 
uomini, soprattutto dei credenti; o Poiché per 
questo travagliamo, e siamo vituperati; perciocchè 
abbiamo sperato nell'Iddio vivente, il quale è 
Salvator di tutti gli uomini, principalmente de' 
fedeli; 

10417 R.: in amore nello Spirito, in…; 
10418 esattamente: per profezia; così J. N. D.;  
10419 R.: fra;  
10420 o: alla dottrina;  
10421 altri: anziano;  
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La disciplina di Dio verso le vecchie vedove 
3 Onora le vedove che sono veramente 
sole10422, 
4 ma se una vedova ha figli o nipoti10423, 
imparino essi per primi a mostrare pietà verso 
la propria famiglia e a rendere, a coloro da cui 
discendono, le cure che essi hanno ricevuto, 
perché questo è 10424gradito davanti a Dio. 
5 Or quella che è vedova e che è lasciata sola, 
ha posto la sua speranza in Dio e persevera in 
suppliche nelle preghiere notte e giorno; 
6 ma quella che vive nei piaceri, benché viva, 
è morta. 
7 Anche queste cose ordina, perché esse siano 
irreprensibili10425, 
8 perché se qualcuno non si cura dei suoi, 
specialmente di quelli della sua famiglia, egli 
ha rinnegato la fede, è peggio di un incredulo. 
9 Che la vedova sia registrata quando abbia 
non meno di sessant'anni, [se è stata] moglie 
di un solo marito, 
10 se ha testimonianza [di aver camminato] 
nelle buone opere: allevato dei figli, ospitato 
stranieri, lavato i piedi ai santi, soccorso gli 
afflitti, se si è applicata ad ogni opera buona. 
 
La disciplina di Dio verso le giovani vedove 
11 Ma rifiuta le vedove che sono giovani, 
poiché esse, opponendosi a Cristo, 
abbandonandosi ai loro desideri, vollero 
congiungersi10426, 
12 rendendosi così colpevoli, perché hanno 
abbandonato la loro prima fede; 
13 nello stesso tempo imparano anche ad 
essere oziose, andando di casa in casa e non 
soltanto oziose, ma anche pettegole, 
immischiandosi di tutto, parlando di cose che 
sono sconvenienti. 
14 Voglio dunque che le vedove giovani si 
risposino, abbiano figli, governino la loro 
casa, non dando alcuna occasione agli 
avversari, per cattive intenzioni10427, 
15 infatti già alcune si sono sviate per andare 
dietro a Satana. 

                                                
10422 esattamente: vedove; così J. N. D.;  
10423 esattamente: discendenti; così J. N. D.;  
10424 R. aggiunge: buono e;  
10425 o: perché essi (figli e vedove) siano irreprensibili;  
10426 esattamente: vollero maritarsi; così J. N. D.; n. d. 

t.: questa interpretazione sarebbe contrastante col 
v. 14; 

10427 n. d. t. altri: non diano agli avversari alcuna 
occasione di maldicenza; 

16 Se un uomo o una donna fedele ha delle 
vedove, che le assista e che non ne sia gravata 
la chiesa, affinché questa possa soccorrere 
quelle che sono veramente vedove. 
 
La disciplina di Dio verso i fratelli anziani 
della chiesa 
1Timoteo 5 
17 I vecchi che presiedono degnamente, 
siano reputati degni di doppio onore10428, 
specialmente quelli che si affaticano nella 
predicazione e nell'insegnamento; 
18 infatti la Scrittura dice:  “Non metterai la 
museruola al bue che trebbia”10429 e: 
“L'operaio è degno del suo salario”.10430 
19 Non ricevere accuse contro un vecchio 
servitore, se non vi sono due o tre testimoni. 
20 Quelli che peccano, riprendili10431 in 
presenza di tutti, affinché anche gli altri 
abbiano timore. 
21 Ti scongiuro, davanti a Dio, a Cristo 
Gesù10432 e agli angeli eletti, di osservare 
queste cose senza distinzioni10433, di non fare 
nulla con parzialità. 
Varie esortazioni 
1Timoteo 5 
22 Non imporre le mani precipitosamente a 
nessuno e non partecipare ai peccati altrui, 
vigilando su te stesso [secondo purezza]10434. 
23 Non bere più acqua soltanto, ma bevi un 
po' di vino a causa del tuo stomaco e delle tue 
frequenti indisposizioni. 
24 I peccati di alcuni uomini sono manifesti 
prima e vanno davanti a loro per il giudizio; 
ma quelli di altri [uomini] invece, li seguono 
dopo. 
25 Così anche le opere buone sono manifeste 
prima e quelle che non lo sono, non possono 
rimanere nascoste. 
1Timoteo 6 
1 Che tutti gli schiavi che sono sotto il giogo, 
stimino i loro padroni10435 degni di ogni onore, 
affinché il nome di Dio e la dottrina non 
vengano bestemmiati. 
                                                
10428 n. d. t.: il doppio onore è dovuto loro perché vecchi 

e perché buoni servitori; non si tratta di anziani 
nel senso ecclesiastico, perché l’onore sarebbe in 
tal caso unico; 

10429 n. d. t.: confr. Deuteronomio Cap. 25 v. 4; 
10430 n. d. t.: confr. Luca Cap. 10 v. 7; 
10431 o: convincili; n. d. t.: con riferimento agli anziani 

servitori accusati dai testimoni; 
10432 R.: il Signore Gesù Cristo;  
10433 n. d. t. altri: pregiudizi; 
10434 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10435 esattamente: come Luca Cap. 2 v. 29; anche al v. 2; 
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2 Quelli che hanno padroni credenti, non li 
disprezzino, perché sono fratelli, ma che li 
servano10436 tanto meglio, perché quelli che 
beneficiano del loro servizio sono fedeli e 
diletti. Insegna queste cose ed esortale. 
3 Se qualcuno insegna diversamente e non si 
regola a delle sane parole, [cioè] a quelle del 
Signore nostro Gesù Cristo e alla dottrina 
che è secondo la pietà, 
4 egli è gonfio d’orgoglio e non sa nulla, 
essendo puntiglioso su questioni e dispute di 
parole, dalle quali nascono l’invidia, le 
contese, la ingiurie, i cattivi sospetti, 
5 le vane dispute di uomini corrotti nella loro 
intelligenza e privi della verità, i quali 
stimano che la pietà sia una fonte di 
guadagno.10437 
 
L'amore del denaro  
6 Ora la pietà con soddisfazione, è un grande 
guadagno, 
7 perché non abbiamo portato nulla nel mondo 
ed è evidente che neppure possiamo portarne 
via nulla; 
8 ma avendo il nutrimento e di che coprirci, 
noi saremo10438 soddisfatti. 
9 Ora quelli che vogliono arricchire cadono 
nella tentazione, in una trappola di molti 
desideri insensati e dannosi, che affondano gli 
uomini nella rovina e nella perdizione, 
10 poiché l'amore del denaro è una radice di 
ogni specie di mali e alcuni che lo hanno 
bramato, si sono sviati dalla fede e si sono 
trafitti di molti dolori. 
 
Esortazioni al buon combattimento delle fede 
e a custodire l’insegnamento ricevuto  
1Timoteo 6 
11 Ma tu, uomo di Dio, fuggi queste cose e 
procaccia la giustizia, la pietà, la fede, l'amore, 
la costanza e la mansuetudine10439. 
12 Combatti il buon combattimento della fede, 
afferra la vita eterna per la quale10440 sei stato 
chiamato ed hai fatto quella bella confessione 
in presenza di molti testimoni. 
13 Io ti ordino dinanzi a Dio che chiama tutte 
le cose all’esistenza10441, dinanzi a Cristo Gesù 

                                                
10436 esattamente: servire come schiavo; 
10437 R. aggiunge: Ritirati da questa sorta di persone;  
10438 o: siamo; 
10439 J. N. D. ha: la dolcezza di spirito ; R.: la dolcezza;  
10440 R. aggiunge: anche;  
10441 secondo alcuni: che mantiene in vita tutte le cose;  

R.: che vivifica tutte le cose; 

che fatto quella bella confessione dinanzi10442 
a Ponzio Pilato,10443 
14 di osservare questo comandamento senza 
macchia, irreprensibile, fino all'apparizione 
del nostro Signore Gesù Cristo, 
15 la quale sarà manifestata nel suo proprio 
tempo dal beato e unico Sovrano, il Re di 
quelli che regnano e Signore di quelli che 
dominano, 
16 lui che è il solo a possedere l'immortalità, 
che abita una luce inaccessibile, che nessun 
uomo ha visto né può vedere10444, a lui sia 
l’onore e la potenza eterna. Amen. 
 
Esortazioni per i ricchi 
17 Ordina a coloro che sono ricchi nel 
presente secolo10445, che non siano alteri, di 
non mettere la loro fiducia nell'incertezza 
delle ricchezze, ma nel Dio10446 che ci dona 
riccamente ogni cosa per gioirne. 
18 Che facciano del bene, che siano ricchi in 
opere buone, che siano pronti a donare, pronti 
a dare, liberali, 
19 così da accumularsi, come tesoro, un buon 
fondamento per l'avvenire, affinché essi 
raggiungano ciò che è la vera vita10447. 
20 O Timoteo, custodisci il deposito [che t’è 
stato affidato]; fuggi i discorsi vani e profani e 
l’opposizione di10448 quella che falsamente è 
chiamata scienza; 
21 della quale alcuni ne hanno fatto 
professione e si sono allontanati dalla fede. 
Che la grazia sia con te!10449 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
                                                
10442 o: sotto;  
10443 n. d. t.: confr. Giovanni Cap. 18 v. 37; 
10444 n. d. t.: il lato divino di Gesù Cristo, incarnazione 

del Figlio di Dio, che è Dio stesso; 
10445 n. d. t. altri: in questo mondo; 
10446 R. aggiunge: vivente;  
10447 n. d. t. altri: così da mettersi da parte un tesoro ben 

fondato per l'avvenire, per ottenere la vera vita; o 
mettendosi così da parte un buon capitale per il 
futuro, per acquistarsi la vita vera; o  facendosi un 
tesoro d'un buon fondamento per l'avvenire, 
acciocché conseguano la vita eterna; 

10448 o: i ragionamenti opposti da;  
10449 R. aggiunge: Amen;  
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SECONDA LETTERA A 
TIMOTEO10450 

                                                
10450 n. d. t.: Si tratta molto probabilmente dell’ultima 

lettera scritta in un tempo non precisato, durante la 
sua seconda prigionia, quella non registrata dal 
libro degli Atti, che avvenne negli anni successivi 
al 63.  
Probabilmente Timoteo si trovava a quel tempo ad 
Efeso, dove si trovavano Onesiforo e ancora una 
volta la nota coppia Aquila e Priscilla, i quali 
erano già stati là quando accolsero in casa loro 
Paolo.  Egli lo prega di essere da lui a Roma prima 
dell’inverno, perciò gli serviva il mantello che 
aveva lasciato a Troas, forse prima di salpare per 
l’Italia. A causa della sua fine imminente (forse la 
condanna era già stata emessa dal tribunale di 
Galba), molti l’avevano abbandonato, come:  
1. quelli della provincia d’Asia, tra i quali Figello 
ed Ermogene;  
2. Dema se n'era andato a Tessalonica,  
3. Crescente era andato in Galazia,  
4. Tito era andato in Dalmazia,  
5. Alessandro, il ramaio, si oppose violentemente 
alle parole di Paolo, ma altri invece continuavano 
ad assisterlo, anche a rischio della loro vita, quali: 
Onesiforo e Luca. Tichico era stato mandato a 
Efeso, Erasto era rimasto a Corinto Trofimo 
l'aveva lasciato ammalato a Mileto, il porto di 
Efeso. L’assemblea di Roma era composta, tra gli 
altri fratelli, da Eubulo, Pudente, Lino e Claudia. 
Non c’è traccia dell’apostolo Pietro neppure in 
questa sua ultima lettera, né degli altri apostoli più 
noti.  
Lo scopo è solo quello di dare istruzioni a Timoteo 
e invitarlo a recarsi a Roma dove ormai Paolo stava 
aspettando la sua fine. Non si conosce il latore di 
questa lettera. 

 
Indirizzo e saluti 
2Timoteo 1 
1 Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà 
di Dio, secondo la promessa della vita che è in 
Cristo Gesù, 
2 a Timoteo, [mio] diletto figlio, grazia, 
misericordia, pace da parte di Dio Padre e da 
Cristo Gesù nostro Signore. 
 
Ricordi di Paolo. Esortazione rivolta a 
Timoteo 
2Timoteo 1 
3 Io sono riconoscente a Dio (che servo dal 
[tempo]10451 dei miei antenati con pura 
coscienza) di questo: che mi ricordo 
costantemente di te nelle mie suppliche, 
giorno e notte 
4 (ricordando le tue lacrime, desidero 
ardentemente di vederti, affinché io sia 
riempito di gioia), 
5 ricordando la fede sincera che [è] in te, la 
quale abitò prima in tua nonna Loide e in tua 
madre Eunice e, sono convinto, pure in te. 
6 Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il 
dono di grazia di Dio che è in te, 
all'imposizione10452 delle mie mani, 
7 perché Dio non ci ha dato uno spirito di 
timore10453, ma di potenza, d'amore e di 
consiglio10454. 
8 Non aver dunque vergogna della 
testimonianza del nostro Signore, né di me, 
suo carcerato; ma prendi parte alle sofferenze 
del vangelo, con la potenza di Dio, 
9 che ci ha salvati e ci ha rivolto una santa 
chiamata, non secondo le nostre opere, ma 
secondo il suo proprio progetto e la sua 
propria grazia che ci è stata data in Cristo 
Gesù avanti i tempi dei secoli. 
10 Questa grazia è stata manifestata ora con 
l'apparizione del nostro Salvatore Cristo Gesù, 
il quale ha annullato la morte e ha fatto 
brillare la vita e l'incorruttibilità10455 mediante 
il vangelo, 
                                                
10451 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10452 esattamente: per l’imposizione; così J. N. D.; n. d. 

t.: questa interpretazione sarebbe contrastante con 
il dono di Dio; 

10453 n. d. t. altri: timidezza; 
10454 o: di sobrio buon senso; n. d. t. altri: autocontrollo; 

o saggezza; o correzione; 
10455 n. d. t. altri: distrutto la morte e ha messo in luce la 

vita e l'immortalità; o vinto la morte e ha fatto 
risplendere la vita e l'immortalità; o distrutta la 
morte, ed ha prodotta in luce la vita, e 
l'immortalità; 
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11 per il quale io sono stato costituito 
predicatore, apostolo e dottore delle 
Nazioni10456. 
12 È anche per questo che io soffro queste 
cose; ma non ho vergogna, perché so in chi ho 
creduto e sono convinto che egli ha il potere di 
custodire il mio deposito fino a quel giorno. 
13 Prendi come modello10457 le sane parole 
che hai udite da me, nella fede e l'amore che è 
in Cristo Gesù. 
14 Custodisci il buon deposito per lo Spirito 
Santo che abita in noi. 
La situazione di Paolo nel carcere romano, 
consolato da Onesiforo  
2Timoteo 1 
15 Tu sai questo: che tutti quelli che sono in 
Asia, tra i quali Figello ed Ermogene, si sono 
distolti da me. 
16 Il Signore conceda misericordia alla 
famiglia di Onesiforo, perché egli mi ha 
spesso consolato e non si è vergognato della 
mia catena 
17 ma, quando è venuto a Roma, lui mi ha 
cercato con cura e mi ha trovato. 
18 Il Signore gli faccia trovare misericordia da 
parte del Signore in quel giorno. Tu sai anche 
[che nessuno come lui] quanti servizi ha reso 
a Efeso. 
 
Il discepolo fedele di Gesù Cristo 
2Timoteo 2 
1 Tu dunque, figlio mio, fortificati10458 nella 
grazia che è in Cristo Gesù 
2 e le cose che hai udite da me davanti a molti 
testimoni, trasmettile a uomini fedeli, che 
siano capaci di insegnarle anche ad 
altri.10459 
3 Prendi la tua parte di sofferenze10460, come 
un buon soldato di Cristo Gesù. 
4 Un uomo che va alla guerra10461 non 
s'immischia in faccende della vita, affin di 
piacere a colui che lo ha arruolato per la 
guerra. 
5 Allo stesso modo uno che combatte nella 
gara non è coronato, se non ha lottato secondo 
le regole. 

                                                
10456 n. d. t. altri omettono: delle Nazioni; 
10457 o: esposizione, sommario; altri: esempio; 
10458 o: sii forte; confr. Giosuè Cap. 1:6-7; 
10459 confr. lettera a Tito Cap. 1 v. 9; 1a  lettera a 

Timoteo Cap. 3 v. 2; 2a  lettera ai Tessalonicesi 
Cap. 2 v. 15; 

10460 confr. Cap. 1 v. 8; R.: Tu dunque, sopporta le 
sofferenze; 

10461 o: che è al servizio come soldato; 

6 Bisogna che il lavoratore che fatica sia il 
primo a gioire dei frutti. 
 
7 Considera quel che dico, perché il Signore ti 
darà intelligenza in ogni cosa. 
 
8 Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, 
della stirpe di Davide, secondo il mio vangelo, 
9 per il quale io sopporto le sofferenze fino ad 
essere incatenato10462 come un malfattore; 
tuttavia la parola di Dio non è incatenata. 
10 E’ per questo che sopporto tutto per amor 
degli eletti, affinché anch'essi ottengano10463 la 
salvezza che è in Cristo Gesù, con la gloria 
eterna. 
11 Certa è questa parola: che se siamo morti 
con lui, noi anche vivremo con lui; 
12 se noi soffriamo10464, noi anche regneremo 
con lui; 
13 se noi lo rinnegheremo, egli pure ci 
rinnegherà;10465 se siamo increduli 10466, egli 
rimane fedele, perché non può rinnegare sé 
stesso. 
 

Avvertimento contro le dottrine eretiche  
2Timoteo 2 
14 Riponi nella loro memoria queste cose, 
ammonendoli davanti al Signore10467 che non 
facciano dispute di parole [che sono] inutili [e 
che sono] per il sovvertimento di chi le 
ascolta. 
15 Impegnati a presentare te stesso, come un 
uomo approvato davanti a Dio, un operaio che 
non abbia di che vergognarsi, dispensando 
rettamente10468 la parola della verità. 
16 Ma evita i discorsi vani e profani, perché 
[quelli che vi si danno] progrediranno 
nell'empietà 
17 e la loro parola roderà come una 
cancrena: tra i quali sono Imeneo e Fileto, 
18 i quali si sono distolti dalla verità, dicendo 
che la risurrezione è già avvenuta e che 
sovvertono la fede di alcuni. 
 
 
 
 
                                                
10462 esattamente: fino ai legami; 
10463 esattamente: abbiamo, non siano privati della; 
10464 o: abbiamo costanza; o sopportiamo; 
10465 n. d. t.: Pietro ha rinnegato tre volte il Signore, ma 

poi si è ravveduto: il suo è un caso di infedeltà; 
10466 J. N. D. ha: increduli; n. d. t. altri: infedeli; o 

manchiamo di fede; 
10467 n. d. t. altri: a Dio; 
10468 esattamente: tagliando rettamente; 
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19 Tuttavia il solido fondamento di Dio 
rimane solido, avendo questo sigillo: «Il 
Signore conosce quelli che sono suoi10469» e 
«Si ritragga dall'iniquità10470 chiunque 
pronunzia10471 il nome del Signore10472». 
20 Ora, in una grande casa non ci sono 
soltanto vasi d'oro e d'argento, ma anche di 
legno e di terra; gli uni [per un uso]10473 ad 
onore e gli altri a disonore. 
21 Se dunque uno si purifica da questi, sarà 
un vaso ad onore, santificato, utile al10474 
[servizio del]10475 padrone, preparato per ogni 
buona opera. 
Invito a cercare la comunione con quelli che 
si mostrano di cuore puro  
2Timoteo 2 
22 Ma fuggi le concupiscenze della giovinezza 
e consegui la giustizia, la fede, l'amore, la 
pace con quelli che invocano il Signore con 
un cuore puro, 
23 ma evita le dispute stolte e insensate10476, 
sapendo che generano contese, 
24 perché lo schiavo del Signore non deve 
litigare, ma deve essere dolce con tutti, capace 
di insegnare, con sopportazione, 
25 istruendo10477 con dolcezza gli oppositori, 
[aspettando] che forse10478 Dio concederà 
loro il pentimento per riconoscere la verità 
e 
26 per risvegliarsi dalla trappola del diavolo, 
nella quale sono stati presi, per fare la sua 
volontà10479. 
 
Corruzione estrema degli ultimi tempi 
2Timoteo 3 
1 Or sappi questo: negli ultimi giorni 
verranno tempi sgradevoli10480; 
2 perché gli uomini saranno egoisti, avari, 
vanitosi, superbi, oltraggiosi, disobbedienti ai 
genitori, ingrati, atei, 

                                                
10469 n. d. t.: Dio conosce chi sono gli uni e gli altri, ma 

l’uomo non sa leggere nei cuori.  
10470 altri: ingiustizia; 
10471 esattamente: nomina; 
10472 R.: di Cristo;  
10473 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10474 o: adatto al servizio del; 
10475 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10476 esattamente: indisciplinate; 
10477 o: correggendo; 
10478 o: un giorno; 
10479 esattamente: la volontà di Dio; 
10480 n. d. t. altri: difficili; 

3 senza affetti naturali, ingannatori10481, 
calunniatori, smodati, crudeli, senza amore per 
il bene10482, 
4 traditori, temerari, gonfi d’orgoglio, amici 
dei voluttuosi anziché amici di Dio10483, 
5 aventi l'apparenza della pietà, ma 
avendone rinnegato la potenza. Ora, 
allontanati da tali persone! 
6 Poiché fra costoro ci sono quelli che si 
insinuano nelle case e raggirano delle10484 
femminucce cariche di peccati, trascinate da 
varie concupiscenze, 
7 le quali vogliono imparare tutto e non 
possono mai giungere alla conoscenza della 
verità. 
8 Ora, nello stesso modo con cui Iannè e 
Iambrè10485 si opposero a Mosè, così anche 
costoro si oppongono alla verità: uomini 
corrotti nella loro intelligenza, riprovati 
quanto alla fede. 
9 Ma non andranno più oltre, perché la loro 
stoltezza sarà manifesta a tutti, come fu quella 
di quegli uomini. 
Esortazioni varie rivolte a Timoteo 
2Timoteo 3 
10 Ma tu, tu hai pienamente compreso10486 il 
mio insegnamento, la mia condotta, il mio 
scopo costante, la mia fede, la mia 
sopportazione, il mio amore, la mia pazienza, 
11 le mie persecuzioni, le mie sofferenze, 
come quelle che mi avvennero ad Antiochia, a 
Iconio e a Listra. Sai quali persecuzioni ho 
sopportato (e il Signore mi ha liberato da 
tutte).10487 
12 Anche tutti quelli che vogliono vivere 
piamente in Cristo Gesù, saranno 
perseguitati, 
13 ma gli uomini malvagi e gli impostori 
andranno di male in peggio, seducendo ed 
essendo sedotti. 
14 Allora tu persevera nelle cose che hai 
imparate e delle quali sei stato pienamente 
convinto, sapendo da chi le hai imparate, 

                                                
10481 o: che non mantengono gli impegni; 
10482 o: che non amano la gente per bene; 
10483 n. d. t. altri: amanti del piacere anziché di Dio; 
10484 R.: le;  
10485 n. d. t.: Questi due uomini sono sicuramente quegli 

uomini saggi, operatori di arti magiche, che 
sostennero Faraone nella contesa contro Mosè dei 
quali la Scrittura non ne registra i nomi (confr. 
Esodo Cap. 7:10-12). Forse questi nomi 
provengono dalla tradizione ebraica.  

10486 o: seguito esattamente; come 1a Timoteo Cap. 4:6; 
10487 confr. Atti Cap. 14:1-6; 



 1302 

15 che dalla tua infanzia, tu conoscevi le Sacre 
Scritture che possono renderti saggio a 
salvezza per la fede in Cristo Gesù. 
16 Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile 
a10488 insegnare, a convincere, a correggere, a 
educare alla giustizia, 
17 affinché l'uomo di Dio sia completo e 
perfettamente adatto per ogni opera buona. 
 
Annuncio dell’apostasia 
2Timoteo 4 
1 Io ti scongiuro, davanti a Dio e a Cristo 
Gesù giudicherà i vivi e i morti, per la sua 
apparizione e il suo regno10489: 
2 predica la parola, insisti quando c’è tempo e 
quando non c’è tempo10490, convinci, riprendi, 
esorta con ogni longanimità e istruzione, 
3 poiché vi sarà un tempo in cui essi non 
sopporteranno più il sano insegnamento, 
ma, avendo orecchie che gli pruderanno, si 
accumuleranno dei dottori secondo le loro 
proprie voglie, 
4 distoglieranno le orecchie10491 dalla verità 
e si volgeranno alle favole10492. 
5 Ma tu sii sobrio in ogni cosa, sopporta le 
sofferenze, fa l’opera di un evangelista, 
adempi completamente il tuo servizio, 
Paolo prevede vicina la sua morte   
2Timoteo 4 
6 poiché, per me, io servo già da libazione, il 
tempo della mia partenza è arrivato. 

                                                
10488 o: Ogni Scrittura divinamente ispirata è anche 

utile a; 
10489 R.: Io dunque, io ti scongiuro, davanti a Dio e al 

Signore Gesù Cristo, che giudicherà i vivi e i 
morti, ala sua apparizione e al suo regno;  

10490 n. d. t. altri: in ogni occasione favorevole e 
sfavorevole; o opportuna e non opportuna; o a 
tempo, e fuor di tempo; 

10491 o: le loro orecchie saranno state distolte; 
10492 n. d. t. altri: Oggi siamo ormai arrivati agli ultimi 

giorni, caratterizzati dai tempi difficili. Questi 
giorni assomigliano ad un film già visto, sono 
quelli nei quali il mondo pagano aveva 
abbandonato la conoscenza di Dio e Lui, per la sua 
correzione, aveva abbandonato il mondo alla 
impurità dei loro pensieri nelle mani di Satana 
(confr. lettera ai Romani Cap. 1:18-32). Come i 
due maghi di faraone si opposero a Mosè coi loro 
prodigi, così anche oggi il mondo cristianizzato si 
oppone al suo Signore con l’aiuto delle forze 
spirituali malvagie, non sopportando più la sana 
dottrina della fede cristiana. E’ il mondo delle 
favole che si cerca, i cui numerosi maestri offrono 
libri in grande quantità, film di ogni tipo, 
rappresentazioni teatrali, canzoni, ecc…tutti 
offrono grandi sogni, belle favole, ma nessuna 
verità che possa salvare la vita!; 

7 Ho combattuto il buon combattimento, ho 
terminato la corsa, ho conservato la fede: 
8 ormai mi è riservata la corona di giustizia 
che il Signore, giusto giudice, mi darà in quel 
giorno; non solo a me, ma anche a tutti 
quelli che amano la sua apparizione. 
 

Ultime notizie sulla sua situazione in carcere 
2Timoteo 4 
9 Sforzati di venir presto da me, 
10 perché Dema mi ha abbandonato, avendo 
amato il presente secolo, se n'è andato a 
Tessalonica. Crescente [è andato]10493 in 
Galazia, Tito in Dalmazia. 
11 Solo Luca è con me. Prendi Marco e 
conducilo con te, poiché mi è molto utile per il 
ministero. 
12 Tichico l'ho mandato a Efeso. 
13 Quando verrai, porta il mantello che ho 
lasciato a Troas da Carpo e i libri, 
specialmente le pergamene. 
14 Alessandro, il ramaio, ha dimostrato 
contro di me molta malvagità: il Signore gli 
renderà10494 secondo le sue opere. 
15 Guardati anche da lui10495, perché egli si è 
opposto violentemente alle nostre parole. 
16 Nella mia prima difesa nessuno è rimasto 
con me, ma tutti mi hanno abbandonato; che 
ciò non sia loro imputato! 
17 Però il Signore è stato con me e mi ha 
fortificato, affinché per me la predicazione 
fosse pienamente compiuta e tutte le 
Nazioni l’ascoltassero e io fossi liberato dalla 
gola del leone. 
18 Il Signore mi libererà da ogni azione 
malvagia e mi conserverà per il10496 suo regno 
celeste. A lui la gloria nei secoli dei secoli! 
Amen. 
 
Saluti  finali  
2Timoteo 4 
19 Saluta Prisca e Aquila e la famiglia di 
Onesiforo. 
20 Erasto è rimasto a Corinto; Trofimo l'ho 
lasciato ammalato a Mileto. 
21 Sforzati di venire prima dell'inverno. 
Eubulo, Pudente, Lino, Claudia e tutti i 
fratelli, ti salutano10497. 

                                                
10493 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10494 R.: rende;  
10495 n. d. t. altri: Guardati anche tu da lui; 
10496 n. d. t. altri: mi salverà nel; 
10497 n. d. t.: Si noti che tra i nomi dei fedeli di Roma, 

non ci sono altri apostoli, nemmeno Pietro;  
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22 Il Signore Gesù Cristo sia con il tuo spirito. 
Che la grazia sia con voi!10498 
 

LETTERA A TITO10499 
 
Indirizzo e saluti 
Tito 1 
1 Paolo, schiavo di Dio e apostolo di Gesù 
Cristo per la fede degli eletti di Dio e la 
conoscenza della verità che procede dalla 
pietà, 
2 (nella speranza della vita eterna che Dio, il 
quale non può mentire, ha promesso avanti i 
tempi dei secoli... 
3 ma che ha rivelato, nel proprio tempo, 
mediante la sua parola e la predicazione che è 
stata affidata a me, per ordine del nostro Dio 
Salvatore), 
4 a Tito, mio vero figlio secondo la fede 
comune: Grazia 10500e pace da parte di Dio il 
Padre e da10501 Cristo Gesù, nostro Salvatore! 
 
Tito incaricato di organizzare la chiesa di 
Creta 
Tito 1 
5 Io ti ho lasciato a Creta per questo scopo: 
perché tu metta in buon ordine le cose che 
rimangono [da regolare] e che, in ogni città, 
tu costituisca degli anziani, secondo le mie 
istruzioni, 
6 quando si trovi qualcuno che sia 
irreprensibile, marito di una sola moglie, che 
abbia figli fedeli, che non siano accusati di 
dissolutezza né insubordinati. 

                                                
10498 R. aggiunge: Amen;  
10499 n. d. t.: Si tratta della prima lettera scritta in un 

tempo non precisato, tra la prima e la seconda 
prigionia. In quel tempo Paolo fece un altro 
viaggio, l’ultimo della sua carriera di apostolo di 
Cristo, nel quale toccò Creta, dove lasciò Tito, e 
poi raggiunse Nicopoli, città greca della costa 
adriatica. Era autunno, e là desiderava passare 
l’inverno, in quanto il mare non permetteva una 
navigazione sicura. Questo fa pensare che tra 
questa lettera, scritta da Nicopoli, e la sua ultima 
lettera, la seconda inviata a Timoteo, scritta dalla 
prigione di Roma, doveva essere passato almeno un 
anno. 

 Lo scopo è solo quello di dare istruzioni a Tito sul 
come comportarsi con la nascente l’assemblea di 
Creta. Non si conosce il latore di questa lettera. 

10500 R. aggiunge: misericordia;  
10501 R.: dal Signore;  

7 Poiché bisogna che il vescovo sia 
irreprensibile, come amministratore di Dio; 
non dedito ai suoi sensi, non collerico, non 
dedito al vino, non violento, non avido di 
guadagno disonesto, 
8 ma ospitale, amante del bene10502, saggio, 
giusto, pio, temperante, 
9 attaccato alla fedele parola secondo la 
dottrina, affinché sia in grado, tanto di 
esortare con un sano insegnamento, che di 
confutare i contraddittori. 
Il combattimento contro le eresie e coloro 
che le diffondono 
Tito 1 
10 Infatti vi sono molti ribelli, chiacchieroni 
e seduttori, specialmente di quelli circoncisi 
(ai quali bisogna chiudere la bocca) 
11 che sconvolgono intere famiglie, 
insegnando cose sconvenienti, per un 
guadagno disonesto. 
12 Uno dei loro, proprio un loro profeta, disse: 
«I Cretesi sono sempre bugiardi, male bestie, 
ventri pigri»10503. 
13 Questa testimonianza è vera. Perciò 
riprendili severamente, perché siano sani 
nella fede, 
14 e non attaccati a favole giudaiche e a 
comandamenti di uomini che voltano le 
spalle alla verità. 
15 Ogni cosa è pura per quelli che sono puri; 
ma per coloro che sono contaminati e 
increduli, niente è puro; anche la loro 
intelligenza e la loro coscienza sono impure. 
16 Essi professano di conoscere Dio, ma lo 
rinnegano con le loro opere, essendo 
abominevoli e ribelli e, per ogni opera buona, 
riprovati. 
 
Le dimostrazioni pratiche della fede nel 
vangelo 
Tito 2 
1 Ma tu annuncia10504 le cose che sono 
insegnate dalla sana dottrina: 
2 che i vecchi siano sobri, fermi, saggi, sani 
nella fede, nell'amore, nella pazienza. 
3 Le donne anziane pure, abbiano in ogni 
modo, una condotta che si conviene a delle 
sante donne, né maldicenti, né dedite a molto 
vino, maestre nelle cose buone, 
                                                
10502 o: che ami la gente per bene; 
10503 n. d. t.: il detto è di Epimenide, poeta e filosofo 

cretese del VI secolo a.C., tanto famoso, che per 
questo fu coniato il verbo greco cretizzare con il 
significato di mentire;  

10504 esattamente: parlare, dire;  
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4 per istruire le giovani donne ad amare i loro 
mariti, ad amare i loro figli, 
5 ad essere sagge, caste, occupate nei lavori 
domestici10505, buone, sottomesse ai loro 
propri mariti, perché la parola di Dio non sia 
bestemmiata. 
6 Esorta ugualmente i giovani uomini ad 
essere saggi, 
7 mostrando te stesso come esempio di opere 
buone in ogni cosa; [dando prova] 
nell'insegnamento di purezza nella dottrina, di 
fermezza, 
8 di linguaggio sano e irreprensibile, perché 
l'avversario resti confuso, non avendo nulla di 
male da dire contro di noi10506. 
9 [Esorta] gli schiavi ad essere sottomessi ai 
loro propri padroni, a compiacerli in ogni 
cosa, a non contraddirli, 
10 a non derubarli, ma a mostrare in tutto una 
buona fedeltà, affinché essi onorino in ogni 
cosa la dottrina che è10507 di Dio, nostro 
Salvatore. 
La manifestazione della grazia di Dio 
Tito 2 
11 Perché la grazia di Dio che porta la 
salvezza, è apparsa a tutti gli uomini,10508 
12 insegnandoci che, rinunziando all'empietà e 
alle concupiscenze mondane, noi viviamo nel 
presente secolo sobriamente, giustamente e 
piamente, 
13 aspettando la beata speranza e 
l'apparizione della gloria del nostro grande 
Dio e Salvatore, Cristo Gesù, 
 
 
14 che ha dato sé stesso per noi, per riscattarci 
da ogni iniquità10509 e purificarsi un popolo 
suo proprio, zelante per le opere buone. 
15 Annuncia queste cose, esorta e riprendi con 
piena autorità di comandare10510. Che nessuno 
ti disprezzi. 
 
Esortazioni alla ubbidienza civile, a rifiutare 
le contese e gli uomini settari che le 
provocano 
Tito 3 

                                                
10505 R.: dedite alla casa;  
10506 R.: voi;  
10507 R. omette : che è;  
10508 o: la grazia di Dio che porta la salvezza a tutti gli 

uomini, è apparsa; 
10509 esattamente: di chi si comporta senza legge; 
10510 esattamente: autorità di comandamento; 

1 Ricorda loro d’essere sottomessi ai 
governanti e alle autorità, d’essere 
ubbidienti, d’essere pronti a fare ogni opera 
buona, 
2 di non ingiuriare nessuno, di non essere 
litigiosi, [ma] che siano moderati, mostrando 
ogni dolcezza verso tutti gli uomini. 
3 Perché eravamo un tempo, anche noi, 
insensati, ribelli, traviati, schiavi di ogni sorta 
di concupiscenze e di voglie, vivendo nella 
malizia e nell'invidia, odiosi e odiandoci l’un 
l’altro. 
4 Ma quando la bontà del nostro Dio Salvatore 
e il suo amore per gli uomini10511, sono 
apparsi, 
5 egli ci ha salvati non sul principio delle 
opere [compiute] in giustizia, che noi 
avessimo fatte, ma per la sua propria 
misericordia, per il lavacro della 
rigenerazione10512 e il rinnovamento dello 
Spirito Santo, 
6 che egli ha sparso copiosamente su di noi 
da Cristo Gesù, nostro Salvatore, 
7 affinché, essendo giustificati per la sua 
grazia, diventassimo eredi della vita eterna, in 
speranza10513. 
8 Certa è questa parola e io voglio che tu 
insista su queste cose, affinché quelli che 
hanno creduto in Dio, si applichino ad essere i 
primi nelle opere buone: queste cose sono 
buone e utili agli uomini. 
9 Ma evita le questioni stolte, le genealogie, le 
contese e le dispute sulla legge, perché esse 
sono inutili e vane. 
10 Rigetta l'uomo settario dopo una prima 
ammonizione e una seconda volta, 
11 sapendo che un tal uomo è pervertito e 
pecca, condannandosi da solo.10514 
 
Ultime raccomandazioni e saluti 
Tito 3 
12 Quando ti avrò mandato Artemas o 
Tichico, sforzati di venire da me a Nicopoli, 
perché ho deciso di passarci l'inverno. 
13 Accompagna con cura Zena, il dottore 
della legge e di Apollo, perché non manchi 
loro niente 

                                                
10511 esattamente: filantropia; 
10512 si tratta di un cambiamento di posizione, uno stato 

di cose nuovo; confr. Matteo Cap. 19:28; 
10513 o: per la speranza, eredi della; 
10514 n. d. t.: In queste poche parole dei Capp. 2 e 3, è il 

compendio della testimonianza cristiana in questo 
mondo; 
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14 e che anche i nostri imparino a dedicarsi a 
opere buone per provvedere alle necessità, 
affinché non siano senza frutto. 
 
15 Tutti quelli che sono con me ti salutano. 
Saluta quelli che ci amano nella fede. Che la 
grazia sia con tutti voi! 10515 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
10515 R. aggiunge: Amen;  

LETTERA A 
FILEMONE10516 

 
Indirizzo e saluti 
1 Paolo, prigioniero di Cristo Gesù e il 
fratello Timoteo, a Filemone, diletto nostro 
collaboratore 
2 e alla sorella Appia10517 e ad Archippo, 
nostro compagno d'armi e alla chiesa che [si 
riunisce] in casa tua: 
3 Grazia e pace a voi da parte di Dio nostro 
Padre e dal Signore Gesù Cristo! 
 
4 Io ringrazio il mio Dio, ricordandomi 
sempre di te nelle mie preghiere, 
5 udendo dell'amore e della fede che tu hai 
verso il Signore Gesù e per tutti i santi, 
6 tanto che la fede che ci è comune10518 lavora 
nel farti riconoscere tutto il bene che è in 
noi10519, al riguardo di Gesù Cristo. 10520 
7 Infatti noi abbiamo10521 una grande gioia e 
una grande10522 consolazione per il tuo amore, 
perché l’animo10523 dei santi è stato confortato 
a causa tua, fratello. 

                                                
10516 n. d. t.: Si tratta di una lettera scritta in 

contemporanea con la lettera ai Colossesi, cioè 
dalla sua “presunta” seconda prigionia, quella non 
registrata dal libro degli Atti, che dovrebbe essere 
avvenuta negli anni successivi al 63, e 
contemporanea ad un’altra lettera, non pervenuta, 
ai Laodicesi. Per la sua brevità e semplicità, la 
lettera non è suddivisa in Capitoli, ma solo in 25 
versetti. In prigione con Paolo vi era anche Epafra 
il discepolo di Colosse che aveva evangelizzato la 
sua città. Poiché Paolo manifesta la speranza di 
essere liberato dalla sua prigionia e chiede a 
Filemone di preparagli un alloggio: evidentemente 
non aveva ancora subito il primo giudizio 
menzionato nella sua ultima lettera, cioè la seconda 
a Timoteo. Lo scopo è solo quello di raccomandare 
lo schiavo Onesimo (questo nome greco significa 
vantaggioso) al suo padrone Filemone, nella cui 
casa ospitava l’assemblea di Colosse, città della 
provincia romana d’Asia, vicina a Laodicea. Di 
quell’assemblea facevano parte anche Archippo e 
la sorella Apfia. Onesimo, che si era convertito in 
carcere, per mezzo di Paolo, era anche il latore di 
questa lettera. 

10517 R.: ad Appia, la diletta;  
10518 o: la comunione della tua fede; 
10519 R.: voi;  
10520 n. d. t. altri: tutto il bene che noi possiamo 

compiere, alla gloria di Cristo; o tutto il bene che 
si fa tra voi per Cristo; o tutto il bene che è in voi, 
inverso Cristo Gesù; 

10521 n. d. t. altri: io ho provato; 
10522 R. omette: gioia e una grande;  
10523 J. N. D.: le viscere; n. d. t. altri: il cuore; 
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Paolo interviene in favore di Onesimo suo 
schiavo 
Filemone 
8 Perciò, pur avendo una grande libertà in 
Cristo di comandarti ciò che conviene, 
9 a motivo dell’amore, preferisco farti una 
preghiera, essendo tale quale sono10524, Paolo, 
un vecchio, ora anche prigioniero di Cristo 
Gesù; 
10 che ti prega per il figlio che ho generato 
nelle10525 catene, per Onesimo, 
11 che a te è stato un giorno inutile, ma che 
ora è utile a te e a me, 
12 il quale io te l’ho rimandato, 10526 lui, 
l’anima mia10527.  
13 Io, io avrei voluto tenerlo con me, perché 
mi servisse in tua vece, nelle catene [che 
sopporto a motivo]10528 del vangelo; 
14 ma non ho voluto far nulla senza il tuo 
permesso, affinché il bene che tu fai10529 non 
sia forzato, ma volontario. 
15 Perché forse proprio per questo motivo egli 
è stato separato [da te] per un tempo, perché tu 
lo riavessi per sempre, 
16 non più come uno schiavo, ma molto più 
che uno chiavo, come un fratello diletto 
specialmente a me, e quanto più a te, sia come 
uomo, sia nel Signore! 
17 Se dunque tu mi consideri in comunione 
[con te], ricevilo come me stesso, 
18 ma se lui ti fece qualche torto o ti deve 
qualcosa, addebitalo a me, 
19 io, Paolo, lo scrivo di mia propria mano: 
pagherò io; per non dirti che tu sei debitore di 
te stesso a me. 
20 Sì, fratello, a te io chiedo questo interesse 
nel Signore: rallegra il mio animo10530 in 
Cristo10531. 
21 Avendo fiducia nella tua ubbidienza, io ti 
ho scritto sapendo che farai anche più di quel 
che ti chiedo. 
22 Ma allo stesso tempo, preparami pure un 
alloggio10532, perché spero che, per le vostre 
preghiere, io vi sia donato. 

 
Ultime raccomandazioni e saluti 
23 Epafra, mio compagno di prigionia in 
Cristo Gesù,  
24 Marco, Aristarco, Dema, Luca, miei 
collaboratori ti salutano. 
25 Che la grazia del nostro Signore Gesù 
Cristo sia con il vostro spirito.10533 

 

LETTERA AGLI EBREI 

10534 
 
La continuità della testimonianza di Dio 
verso il suo popolo 
Ebrei 1 
1 Dio, avendo in passato10535, a più riprese e in 
molte maniere, parlato ai padri per mezzo10536 
dei profeti, 

                                                                          
10524 n. d. t. altri: preferisco fare appello al tuo amore, 

semplicemente come; o preferisco pregarti in nome 
della carità, così qual io sono; o pur nondimeno, 
più tosto ti prego per carità così come sono; 

10525 R. aggiunge: mie;  
10526 R. aggiunge: ma tu ricevilo;  
10527 J. N. D.: le mie viscere; n. d. t. altri: il mio cuore; 
10528 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10529 esattamente: il tuo bene; 
10530 J. N. D.: le mie viscere; n. d. t. altri: il mio cuore; 
10531 R.: nel Signore;  
10532 R.: l’ospitalità;  
10533 R. aggiunge: Amen;  
10534 n. d. t.: Benché non sia detto esplicitamente nel 

testo, si tratta di una delle ultime cinque lettere 
dettate dall’apostolo Paolo, come faceva 
generalmente a causa della sua infermità agli occhi. 
Non si conosce chi fu l’amanuense, che collaborò 
con Paolo nello stile letterario, essendo diverso 
dalle altre lettere. Fu scritta dall’Italia, come si dice 
nella chiusa finale, probabilmente dalla sua 
prigionia romana, poiché si accenna alla sua 
restituzione, gergo abituale di Paolo che allude alla 
sua prigionia. C’è pure un cenno della prigionia di 
Timoteo e della sua recente liberazione. La lettera 
potrebbe essere stata scritta a poca distanza dalla 
lettera a Filemone, quando Paolo non aveva avuto 
la sentenza del primo giudizio del tribunale di 
Cesare. Certamente prima dell’anno 70, poiché non 
si fa cenno alla distruzione di Gerusalemme e del 
suo tempio. Lo scopo è quello di incoraggiare i 
fratelli cristiani della Giudea e di Gerusalemme, a 
non abbandonare la fede in Cristo per ritornare 
sotto il giogo della legge giudaica. Per questo 
motivo la lettera è piena zeppa di richiami e 
citazioni dell’Antico Testamento. E’ anche una 
bella lettera di commiato per i suoi connazionali. 

10535 o: anticamente;  
10536 o: nei;  
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2 alla fine di questi giorni ha parlato a noi 
[ne]l Figlio10537, che egli ha costituito erede di 
tutte le cose, per il quale ha pure ha fatto10538 i 
mondi, 
3 il quale, essendo lo splendore della sua 
gloria e l’impronta della sua sostanza e 
sostenendo tutte le cose con la parola della 
sua potenza, avendo fatto lui stesso la 
purificazione dei10539 peccati, si è seduto alla 
destra della Maestà nei [luoghi] altissimi, 
 
Superiorità del Figlio di Dio rispetto agli 
angeli 
Ebrei 1 
4 diventando di tanto più eccellente degli 
angeli, che ha ereditato un nome più eccellente 
del loro. 
5 Infatti, a quale degli angeli ha mai detto: “Tu 
sei mio Figlio, io oggi t'ho generato”? e 
ancora: “Io, io gli sarò Padre ed egli mi sarà 
per Figlio”10540? 
6 Di nuovo, quando introduce il Primogenito 
nel mondo abitato, dice: “Che tutti gli angeli 
di Dio gli rendano omaggio!”10541 
7 Quanto agli angeli, dice: “Che fa suoi angeli 
degli spiriti10542 e dei suoi ministri una 
fiamma10543 di fuoco”,10544 
8 ma quanto al Figlio, dice: “il tuo trono, o 
Dio, [è] per i secoli dei secoli10545, è uno 
scettro di giustizia lo scettro del tuo regno. 
9 Tu hai amato la giustizia e odi l'iniquità10546;  
per questo Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio 
di gioia al di sopra dei tuoi compagni”.10547 
10 Quindi: “Tu, nel principio *Signore, tu hai 
fondato la terra e i cieli sono le opere delle 
tue mani. 
11 Loro, essi periranno, ma tu, tu perduri; essi 
invecchieranno tutti come un vestito 

                                                
10537 esattamente: in Figlio;  
10538 n. d. t. altri: creato; 
10539 R. aggiunge: nostri;  
10540 confr. 1a Cronache Cap. 17 v. 13; 
10541 confr. Salmo 97 v. 7; 
10542 n. d. t. altri: venti; 
10543 n. d. t. altri: fiamme; 
10544 confr. Salmo 104 v. 4; 
10545 esattamente: al secolo del secolo; 
10546 esattamente: chi è senza legge; 
10547 confr. Salmo 45: 6 e 7; 

12 e tu li piegherai come un mantello ed essi 
saranno cambiati; ma tu, tu sei il 
Medesimo10548 e i tuoi anni non cesseranno 
mai”. 
13 A quale dei suoi angeli ha mai detto: “Siedi 
alla mia destra finché abbia messo i tuoi 
nemici per sgabello dei tuoi piedi”?10549 
14 Non sono essi tutti degli spiriti 
amministratori, mandati a servire in favore di 
quelli che vanno ad ereditare la salvezza? 
 

Una così grande salvezza, annunciata prima 
dal Cristo, poi dai suoi discepoli, è 
accompagnata dai prodigi e dai doni di Dio 
Ebrei 2 
1 Perciò bisogna fare una grande attenzione 
alle cose che abbiamo udite, per timore di non 
essere scivolati lontano da esse. 
2 Perché, se la parola pronunziata dagli angeli 
fu irremovibile e se ogni trasgressione e 
disubbidienza ricevette una giusta 
retribuzione, 
3 come scamperemo noi se trascuriamo10550 
una così grande salvezza? La quale, è stata 
all’inizio annunziata dal Signore, poi, quelli 
che lo avevano udito, ce l’hanno confermata 
4 insieme alla testimonianza di Dio stesso, con 
dei segni e dei prodigi, con miracoli di ogni 
genere e con distribuzione dello Spirito Santo, 
secondo la sua volontà. 
 
Volontaria umiliazione di Cristo 
Ebrei 2 
5 Poiché non è agli angeli che egli ha 
sottoposto il mondo abitato a venire10551 del 
quale parliamo; 
6 ma qualcuno ha reso questa testimonianza 
[nella Scrittura]10552: “Che cos'è l'uomo 
perché tu ti ricordi di lui, o il figlio dell'uomo 
perché tu lo curi? 
7 Tu lo hai fatto per poco meno degli angeli; 
lo hai coronato di gloria e d'onore [e lo hai 
stabilito sulle opere delle tue mani] 10553; 

                                                
10548 o Tu sei Colui [ che è ], questa espressione diventa 

un vero nome di Dio; come Deuteronomio Cap. 32 
v. 39 – 2° Samuele Cap. 7 v. 28 – 2° Re Cap. 19 v. 
15 – Salmo 102 v. 27 – Isaia Cap. 41 v. 4; 
esattamente: Colui che è e non cambia mai; confr. 
Giobbe Cap. 22:30;  

10549 confr. Salmo 110 v. 1; 
10550 o: disprezziamo, consideriamo come nulla;  
10551 cioè il mondo che il Messia doveva introdurre, in 

contrasto con il tempo della legge giudaica;  
10552 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10553 n. d. t. altri omettono: [e lo hai stabilito sulle opere 

delle tue mani];  
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8 tu hai posto tutte le cose sotto i suoi 
piedi”.10554 Infatti, avendogli sottoposto tutte 
le cose, egli non ha lasciato nulla che non gli 
sia soggetto. Ma al presente però, non 
vediamo ancora che tutte le cose gli siano 
sottoposte; 
9 però vediamo Gesù, coronato di gloria e di 
onore, a motivo della morte che ha patito, 
essendo stato fatto per poco meno agli angeli, 
sicché, per la grazia di Dio, lui gustò la morte 
per tutti10555. 
10 Infatti, era giusto per lui, a causa del quale 
e per mezzo del quale sono tutte le cose, che 
per condurre molti figli alla gloria, 
completasse10556 il capo della loro salvezza, 
per delle sofferenze10557. 
11 Perché e colui che santifica e quelli che 
sono santificati, sono tutti da uno; per questo 
egli non si vergogna di chiamarli fratelli, 
12 dicendo: “Annunzierò il tuo nome ai miei 
fratelli; in mezzo all'assemblea canterò le tue 
lodi”10558 
13 e ancora: “io, io mi confiderò in lui”10559 e 
inoltre: “eccomi, io e i figli che Dio mi ha 
dati”.10560 
14 Poiché dunque i figli hanno avuto parte10561 
al sangue e alla carne, lui pure vi ha 
similmente partecipato, affinché, per la 
morte, rendesse impotente colui che aveva il 
potere10562 della morte, cioè il diavolo 
15 e che liberasse tutti quelli che, per il timore 
della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta 
la loro vita. 

                                                
10554 confr. Salmo 8:4-6; n. d. t. altri: di poco inferiore 

agli angeli; o per un poco di tempo minor degli 
angeli; n. d. t.: La citazione dell’uomo fatto di poco 
inferiore agli angeli, era riferita ad Adamo, ma 
questi era una figura allegorica dell’uomo Gesù 
Cristo, l’ultimo Adamo (lettera ai Romani Cap. 5 v. 
14; 1a lettera ai Corinzi Cap. 15 v. 45), che è Dio 
rivestito di un corpo umano, quindi per poco meno 
degli angeli. 

10555 o: ciascuno;  
10556 J. N. D. : consumasse o: rendere perfetto; in questa 

lettera, ha il significato di fare tutto il necessario 
per completare un dovere;  

10557 o: passione; n. d. t. altri: l’autore della loro 
salvezza; o il principe della salute di molti 
figliuoli; 

10558 confr. Salmo 22 v. 22; 
10559 confr. Salmo 16 v. 1; 
10560 confr. Isaia Cap. 8 v. 18; 
10561 cioè sono stati e sono messi sotto questa 

condizione, come loro comune sorte;  
10562 più esattamente: la forza;  

16 Infatti, certamente egli non prende [la 
causa]10563 di angeli, ma della discendenza di 
Abraamo. 
17 Per questo motivo egli dovette10564 
diventare simile ai suoi fratelli in ogni cosa, 
affinché fosse un misericordioso e fedele 
sommo sacerdote nelle cose che riguardano 
Dio, per fare la propiziazione per i peccati 
del popolo. 
18 Poiché, in quanto egli stesso ha sofferto 
essendo tentato, egli è idoneo a soccorrere 
quelli che sono tentati. 
 

Cristo superiore a Mosè nella casa di Dio 
sulla terra 
Ebrei 3 
1 Per questo, fratelli santi, che siete partecipi 
della celeste vocazione, considerate Gesù10565, 
l'Apostolo e il Sommo Sacerdote della 
nostra professione di fede, 
2 il quale è fedele a colui che lo ha costituito, 
come anche Mosè [lo fu] in tutta la sua casa. 
3 Poiché quello è stato ritenuto degno di una 
gloria di tanto superiore a quella di Mosè, 
quanto chi ha costruito la casa ha maggior 
onore della casa stessa. 
4 Certo ogni casa è costruita da qualcuno, ma 
chi ha costruito tutte le cose è Dio  
5 e Mosè fu ben fedele in tutta la casa di Dio, 
come servitore, testimoniando le cose che 
dovevano essere dette, 
6 ma Cristo [lo è]10566 come Figlio, sopra la 
sua casa; e noi siamo la sua casa, se pure 
manteniamo sino alla fine la franchezza e la 
speranza della gloria. 
 

Il cuore incredulo e malvagio è il solo 
ostacolo al godimento del vero sabato, riposo 
di Dio 
Ebrei 3 
7 Perciò, come dice lo Spirito Santo: “Oggi, se 
udite la sua voce, 
8 non indurite i vostri cuori come nel giorno 
dell’irritazione, per la tentazione nel deserto, 
9 dove i vostri padri mi hanno tentato 
mettendomi alla prova e hanno [allora]10567 
visto le mie opere per quarant'anni! 

                                                
10563 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10564 cioè quando egli divenne come un uomo: questo è 

storico;  
10565 R.: il Cristo Gesù;  
10566 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10567 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 



 1309 

10 Perciò sono stato indignato contro quella 
generazione e ho detto: "Essi si travieranno 
sempre nel loro cuore e non hanno conosciuto 
le mie vie"; 
11 così giurai nella mia ira: "Se entrano nel 
mio riposo!10568" ” 
12 Badate fratelli, che non ci sia in nessuno di 
voi un malvagio cuore d’incredulità, tale 
che abbandoni il10569 Dio vivente; 
13 ma esortatevi10570 l’un l’altro ogni giorno, 
persino tutto il tempo che è detto: “Oggi”, 
affinché nessuno di voi s'indurisca per la 
seduzione del peccato. 
14 Infatti siamo divenuti gli amici10571 di 
Cristo, a condizione che riteniamo ferma sino 
alla fine la fiducia che avevamo da principio, 
15 come10572 è detto: “Oggi, se udite la sua 
voce, non indurite i vostri cuori come 
nell’irritazione del giorno della tentazione nel 
deserto”. 
16 (Infatti, chi sono quelli che, dopo averlo 
udito si ribellarono? [Non furono] tutti10573 
quelli che sono usciti dall'Egitto, con Mosè? 
17 Contro chi fu indignato per quarant'anni? 
Non furono quelli che hanno peccato, i cui 
corpi caddero nel deserto? 
18 A chi giurò che non sarebbero entrati nel 
suo riposo, se non a quelli che hanno 
disubbidito? 10574 
19 Infatti vediamo che non poterono entrare 
[nel riposo promesso]10575 a causa della loro 
incredulità.) 
Ebrei 4 
1 Temiamo dunque che, essendo stata rifiutata 
quella promessa di entrare nel suo riposo, 
nessuno di voi dimostri di restare in attesa 
[d’essa]10576. 10577 

2 Poiché noi pure siamo stati evangelizzati 
come quelli là, però la parola che udirono non 
giovò a nulla, non essendo stata unita con la 
fede in quelli che l'avevano udita. 
 
3 Ma noi che abbiamo creduto, entriamo 
nel riposo, come ha detto: “così giurai nella 
mia ira: "Se entrano nel mio riposo"” 10578 
(benché le opere erano state fatte fin dalla 
creazione del mondo). 
4 Infatti, in qualche luogo è detto, a proposito 
del settimo giorno: “E Dio si riposò da tutte le 
sue opere il settimo giorno”;10579 
5 ma in quel passo: "Se entrano nel mio 
riposo!"” 
6 Poiché risulta che alcuni vi entrano, ma 
quelli che prima erano stati evangelizzati non 
vi entrarono, a motivo della loro 
disubbidienza. 
7 Ma ancora una volta egli stabilisce un certo 
giorno, dicendo, tanto tempo dopo, per mezzo 
di Davide “oggi”10580, come è stato detto 
prima10581: “Oggi, se udite la sua voce, non 
indurite i vostri cuori!” 
8 Infatti, se Giosuè avesse dato loro il riposo, 
egli non avrebbe parlato, dopo quello, di un 
altro giorno. 
9 Rimane dunque un riposo sabatico per il 
popolo di Dio, 
10 perché colui che entra nel suo riposo, 
anch’egli si riposa dalle opere proprie, come 
Dio si è riposato dalle sue proprie. 
                                                                          
10568 n.d.t. : espressione che in gergo ebraico ha un 

senso negativo, e probabilmente era accompagnata 
da un gesto di riprovazione, qui non precisato; cioè 
quella generazione certamente non sarebbe entrata 
nel suo riposo; confr. Salmo 95:7-11;   

10569 n. d. t. altri: che vi allontani dal; 
10570 o: incoraggiatevi; 
10571 n. d. t. altri: partecipi; 
10572 o: finché; 
10573 R.: Perché alcuni avendolo udito, l’irritarono; ma 

non tutti;  
10574 confr. Deuteronomio Cap. 1 v. 26 e Numeri Cap. 

14 v. 43; 
10575 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10576 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10577 n. d. t. altri: la promessa di entrare nel suo riposo è 

ancora valida e nessuno di voi deve pensare di 
esserne escluso; o mentre ancora rimane in vigore 
la promessa di entrare nel suo riposo, qualcuno di 
voi ne sia giudicato escluso; o poiché vi resta una 
promessa d'entrar nel riposo d'esso, alcun di voi 
non paia essere stato lasciato addietro; 

10578 vedere la nota del Cap. 3 v.11; anche al v. 5; 
10579 Genesi Cap. 2 v. 2; 
10580 n. d. t.: il Salmo 95 Paolo lo attribuisce a Davide; 
10581 R. omette: prima;  
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11 Sforziamoci dunque di entrare in quel 
riposo, affinché nessuno cada, imitando una 
simile disobbedienza10582. 
12 Poiché la parola di Dio è vivente ed attiva, 
più penetrante di qualunque spada a doppio 
taglio, fino alla divisione dell'anima e dello 
spirito, delle giunture delle midolle e discerne 
i pensieri e i propositi del cuore,10583 
13 non essendovi nessuna creatura che possa 
nascondersi davanti a lui10584, ma tutte le cose 
sono nude e scoperte agli occhi di colui al 
quale dobbiamo render conto. 
 

Gesù glorificato, nostro invisibile Sommo 
Sacerdote 
Ebrei 4 
14 Avendo dunque un grande Sommo 
Sacerdote che è passato attraverso i cieli, 
Gesù, il Figlio di Dio, stiamo fermi nella 
[nostra] confessione [di fede]10585, 
15 perché non abbiamo un Sommo Sacerdote 
che non possa simpatizzare con le nostre 
infermità, ma [noi ne abbiamo uno che è stato] 
tentato in ogni cosa come noi10586, a parte il 
peccato. 
16 Accostiamoci dunque con fiducia al trono 
della grazia, affinché riceviamo misericordia e 
troviamo grazia per [avere del] soccorso al 
momento opportuno. 
 

Gesù superiore ai sommi sacerdoti 
dell'antico Patto 
Ebrei 5 
1 Perché ogni sommo sacerdote preso tra gli 
uomini, è costituito dagli uomini nelle cose 
che riguardano Dio, per offrire dei doni e dei 
sacrifici per i peccati; 
2 essendo capace di avere dell’indulgenza per 
gli ignoranti e gli erranti, perché anch'egli è 
coinvolto dalle infermità; 
3 a motivo di questa infermità, egli è obbligato 
a sacrificare per i peccati, tanto per sé stesso 
quanto per il popolo. 

                                                
10582 vedere la nota del Cap. 3 v.18; 
10583 n. d. t. altri: essa giudica i sentimenti e i pensieri 

del cuore; o scruta i sentimenti e i pensieri del 
cuore; o ed è giudice de' pensieri e delle intenzioni 
del cuore; Dio si riposò il settimo giorno dopo la 
creazione di Adamo. Ma dovette interrompere quel 
riposo (confr. Giovanni Cap. 5:17) per fare una 
nuova creazione, non più sottoposta al peccato, 
eternamente durevole, santa e pura. Quest’opera 
iniziò subito dopo. 

10584 o: lei; cioè, la parola di Dio; 
10585 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10586 o: similmente a noi; 

4 Nessuno si prende da sé questo10587 onore, 
ma soltanto se è chiamato10588 da Dio, così 
come lo fu Aaronne. 
5 Lo stesso anche Cristo non si prese da sé la 
gloria di essere fatto Sommo Sacerdote, ma la 
ebbe da colui che gli disse: “Tu sei mio Figlio; 
io, io oggi ti ho generato” 10589. 
6 Altrove egli dice anche: “Tu sei sacerdote in 
eterno secondo l'ordine di Melchisedec”,10590 
7 il quale, durante i giorni della sua carne, alzò 
grida, con lacrime, con delle preghiere e con 
supplicazioni a colui che poteva salvarlo 
dalla10591 morte ed essendo stato esaudito 
per la sua pietà10592, 
8 benché fosse Figlio10593, imparò 
l'ubbidienza dalle cose che soffrì 
9 ed essendo completato10594, egli è diventato, 
per tutti quelli che gli ubbidiscono, l’autore di 
salvezza eterna, 
10 essendo salutato da Dio “Sommo Sacerdote 
secondo l'ordine di Melchisedec”, 
Gli Ebrei, sono bisognosi delle nozioni 
elementari 
Ebrei 5 
11 al soggetto del quale noi abbiamo molte 
cose da dire, che sono difficili da spiegare, 
perché voi siete diventati pigri ad ascoltare. 
12 Infatti, quando voi dovreste essere dei 
maestri, visto il tempo, avete invece bisogno 
di nuovo che vi siano insegnati i primi 
elementi degli oracoli di Dio, essendo 
diventati tali che avete bisogno di latte e non 
di cibo solido, 
13 poiché, chiunque usa il latte è inesperto 
della parola di giustizia, essendo un neonato, 
14 ma il cibo solido è per gli adulti, i quali, 
per via dell’abitudine, hanno i sensi esercitati 
a discernere il bene e il male. 

 
Grave ammonimento a chi abbandona Cristo 
e il suo insegnamento che ha già conosciuto 
Ebrei 6 

                                                
10587 R.: l’ ; 
10588 R.: ma quello che è chiamato ; 
10589 confr. Salmo 2 v. 7; 
10590 confr. Salmo 110 v. 4; 
10591 esattamente: fuori dalla; 
10592 o: timore; 
10593 allusione al Salmo 2 v. 7; 
10594 vedere la nota al Cap. 2:10; 



 1311 

1 Perciò, lasciando a parte l’insegnamento 
iniziale su Cristo, avanziamo verso lo stato di 
uomini fatti10595, non ponendo di nuovo [il] 
fondamento del ravvedimento dalle opere 
morte e della fede in Dio, 
2 della dottrina dei battesimi, dell'imposizione 
delle mani, della risurrezione dei morti e del 
giudizio eterno. 
3 Questo noi [continueremo a ] fare, se Dio lo 
permette. 
4 Perché, a quelli che sono stati una volta 
illuminati e hanno gustato del dono celeste e 
sono diventati partecipi dello Spirito Santo 
5 e hanno gustato la buona parola di Dio e i 
miracoli10596 del mondo futuro, 
6 se poi sono caduti [all’indietro]10597, è 
impossibile essere rinnovati ancora col 
ravvedimento, avendo, in loro stessi, 
crocifisso ancora il Figlio di Dio, esponendolo 
ad infamia. 
7 Poiché la terra che beve la pioggia caduta 
spesso su di essa, produce erbe utili a quelli 
che la coltivano, riceve benedizione da Dio; 
8 ma se essa produce spine e rovi, è riprovata 
e prossima alla maledizione e la sua fine è di 
essere bruciata. 
La promessa e il giuramento di Dio, speranza 
sicura e ferma di Abramo e di tutti i credenti 
Ebrei 6 
9 Tuttavia, diletti, mentre parliamo così, siamo 
persuasi riguardo a voi di cose migliori e 
attinenti alla salvezza, 
10 perché Dio non è ingiusto da dimenticare 
l'opera vostra e l'amore10598 che avete 
dimostrato per il suo nome, quando serviste i 
santi e che servite [tuttora]. 
11 Ma noi desideriamo che ciascuno di voi 
dimostri sino alla fine la medesima diligenza, 
per la piena certezza della speranza, 
12 affinché non diventiate pigri, ma siate 
imitatori di quelli che, per la fede e la 
pazienza10599, ereditano ciò che è stato 
promesso10600. 

                                                
10595 o: verso la perfezione; 
10596 n. d. t. altri:  le potenze.;o le meraviglie; 
10597 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10598 R.: e le fatiche dell’amore ; 
10599 altri:  costanza, longanimità; 
10600 esattamente:  la promessa; anche al v. 15; n. d. t. : 

In questi passi emerge evidente l’intento di Paolo e 
lo scopo di questa lettera: incoraggiare i Giudei 
convertiti a Cristo a non abbandonare 
l’insegnamento e di perseverane nella fede sino alla 
fine. La loro fermezza sarà a dimostrazione della 
sincerità dei loro cuori e della loro fede. 

13 Infatti, quando Dio fece la promessa ad 
Abraamo, poiché egli non aveva qualcuno di 
più grande a cui giurare, giurò per sé stesso, 
14 dicendo: “Certo, benedicendoti, io ti 
benedirò e moltiplicandoti, io ti 
moltiplicherò”.10601 
15 Così Abraamo10602, avendo avuto pazienza, 
ottenne ciò che era stato promesso. 
16 Infatti gli uomini giurano per qualcuno che 
è più grande di loro e il giuramento è per essi 
un termine a ogni contestazione, per rendere 
sicuro [ciò che è convenuto]. 
17 Così Dio, volendo mostrare con maggiore 
certezza agli eredi della promessa, 
l'immutabilità del suo proposito, interpose un 
giuramento, 
18 affinché per due cose immutabili10603, 
nelle quali è impossibile che Dio mentisca, 
troviamo una sicura consolazione, noi ci 
siamo rifugiati [in lui]10604 per cogliere la 
speranza della promessa, 
19 la quale teniamo come un'ancora 
dell'anima, sicura e ferma, che entra fin 
dentro il velo, 
20 dove Gesù è entrato per noi quale 
precursore, essendo diventato “Sommo 
Sacerdote in eterno secondo l'ordine di 
Melchisedec”. 

 
Melchisedec, teofania di Cristo, Re di 
Giustizia, di Pace e Sommo Sacerdote in 
eterno 
Ebrei 7 
1 Infatti questo Melchisedec, re di Salem, 
sacerdote del Dio Altissimo10605, che andò 
incontro ad Abraamo quando ritornava dalla 
disfatta dei re e che lo benedisse, 
2 al quale pure Abraamo diede per parte la 
decima di ogni cosa10606, è anzitutto, 
traducendo il suo nome, Re di giustizia; e poi 
anche re di Salem, vale a dire Re di pace. 
3 Essendo senza padre, senza madre, senza 
genealogia, senza principio di giorni, né fin di 
vita, ma identificato al Figlio di Dio, rimane 
Sacerdote in eterno. 
                                                
10601 Confr. Genesi Cap. 22 v. 17; 
10602 esattamente:  lui; 
10603 n. d. t. : La promessa di Dio è immutabile e il suo 

giuramento pure. Queste due cose costituiscono la 
speranza non solo di Abramo, ma anche dei 
Cristiani, che è come un’ancora sicura e ferma 
passata attraverso il cielo, dove Gesù ora siede per 
noi come precursore. 

10604 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10605 vedere Luca Cap. 1:32; 
10606 vedere Genesi Cap. 16:18-20; 
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4 Pertanto considerate quanto sia grande 
colui al quale Abraamo diede la decima del 
bottino, lui il patriarca! 
5 Ora, tra i figli di Levi, quelli che ricevono il 
sacerdozio hanno ben un comandamento di 
prelevare le decime dal popolo secondo la 
legge, cioè dai loro fratelli, benché questi 
siano usciti dai lombi di Abraamo, 
6 ma colui che non ha la sua origine 
genealogica da loro, invece, prese la decima 
da Abraamo e benedisse colui che aveva avuto 
le promesse! 
7 Ora, senza contraddizione, è l'inferiore che 
è benedetto da colui che è più eccellente. 
8 Inoltre qui, quelli che ricevono le decime 
sono uomini mortali, là invece le riceve uno di 
cui è resa testimonianza che egli è vivente. 
9 In un certo senso, nella persona d'Abraamo, 
Levi stesso, che riceve le decime, ha pagato la 
decima; 
10 perché egli era ancora nei lombi di suo 
padre, quando Melchisedec incontrò Abraamo. 
 
Il Sacerdozio di Cristo, è più grande di quello 
di Aaronne 
11 Se dunque la perfezione era10607 per mezzo 
del sacerdozio levitico (perché è basata su 
quello10608 la legge data al popolo), che 
bisogno c'era ancora che sorgesse un altro 
sacerdote “secondo l'ordine di Melchisedec” e 
che non fosse scelto secondo l'ordine di 
Aaronne? 
12 Altrimenti, essendo cambiato il sacerdozio, 
necessariamente occorre anche un 
cambiamento di legge. 
13 Infatti, queste cose sono dette a proposito 
di uno che appartiene a un'altra tribù, della 
quale nessuno fu mai unito10609 all'altare; 
14 perché è noto che il nostro Signore è 
sorto10610 dalla tribù di Giuda, per la quale 
Mosè non disse nulla riguardo a sacerdoti10611 
15 e questo è ancor più evidente se, a 
somiglianza di Melchisedec, sorge un altro 
sacerdote  
16 che non è stato stabilito in base ad una 
legge dalle prescrizioni carnali, ma secondo la 
potenza di una vita imperitura; 

                                                
10607 o: Se dunque c’era perfezione; 
10608 o: è su questo fondamento; 
10609 o: non si è mai occupato; 
10610 o: si è levato; i 70 rendono: il Germoglio secondo 

Geremia 23:5; Zaccaria 3:8 in poi per sorgere [del 
sole] o l’oriente; 

10611 R.: del sacerdozio ; 

17 perché gli è resa questa testimonianza: “Tu 
sei sacerdote in eterno secondo l'ordine di 
Melchisedec”. 
 
Il Sacerdozio di Cristo, sostituisce quello di 
Aaronne 
18 Poiché c’è l'abrogazione del 
comandamento precedente, a motivo della 
sua debolezza e inutilità. 
19 (Infatti la legge non ha portato nulla alla 
perfezione) e c’è l'introduzione di una 
migliore speranza, mediante la quale ci 
accostiamo a Dio. 
20 Di più [quello non è avvenuto] senza 
giuramento (ma quelli sono stati fatti sacerdoti 
senza giuramento, 
21 invece quello [lo è divenuto] con 
giuramento di colui che gli ha detto: “Il 
*Signore ha giurato e non si pentirà: "Tu sei 
sacerdote in eterno" [secondo l'ordine di 
Melchisedec]”) 
22 Gesù è stato fatto garante di un patto di 
tanto migliore del primo. 
23 Inoltre, quelli erano sacerdoti in gran 
numero, perché la morte impediva loro di 
durare, 
24 ma questo, poiché dimora eterno, ha un 
sacerdozio che non si trasmette10612. 
 
 
25 Da questo viene pure ch’egli può salvare 
completamente10613 quelli che per mezzo di lui 
si avvicinano a Dio, vivendo sempre per 
intercedere per loro. 
 
26 Infatti era necessario per noi un Sommo 
Sacerdote come quello: santo10614, innocente, 
immacolato, separato dai peccatori ed 
elevato10615 al di sopra dei cieli, 
27 che non ha ogni giorno bisogno di offrire 
sacrifici, come i sommi sacerdoti, prima per i 
propri peccati e poi per quelli del popolo; 
poiché questo, egli ha fatto una volta per 
tutte quando ha offerto sé stesso. 
28 La legge infatti costituisce sommi sacerdoti 
uomini soggetti a infermità10616; ma la parola 
del giuramento fatto dopo la legge, 
[costituisce] un Figlio, che è stato 
completato10617 per l’eternità. 
                                                
10612 o: che non cambia mai; o: intramontabile; 
10613 esattamente: fino alla fine; 
10614 o: pio; vedere Atti 2:27; 
10615 esattamente: divenuto; 
10616 esattamente: degli uomini aventi infermità; 
10617 vedere la nota al Cap. 2:10; 
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Il nuovo Patto già anticamente promesso da 
Dio 
Ebrei 8 
1 Ora, delle cose che stiamo dicendo, il punto 
essenziale è che noi abbiamo un tale Sommo 
Sacerdote che si è seduto10618 alla destra del 
trono della Maestà nei cieli, 
2 ministro10619 dei luoghi santi e del vero 
tabernacolo, che il *Signore ha eretto e non 
un uomo. 
 
3 Perché ogni sommo sacerdote è costituito 
per offrire dei doni e dei sacrifici, perciò era 
necessario che anche questo avesse qualcosa 
da offrire. 
4 Se dunque10620 lui fosse sulla terra, non 
sarebbe sacerdote, poiché già vi sono 
quelli10621 che offrono i doni secondo la legge, 
5 che offrono il culto in ciò che è l’immagine 
e l’ombra delle cose celesti, come Dio disse a 
Mosè, quando questi stava per costruire il 
tabernacolo, così: “Stai attento”, disse, “di fare 
ogni cosa secondo il modello che ti è stato 
mostrato sul monte”.10622 
6 Ora però [il Cristo] ha ottenuto un 
ministero10623 di tanto più eccellente, quanto è 
eccellente il patto che è fondato10624 su 
eccellenti promesse, del quale egli è 
mediatore. 
7 Perché se quel primo [patto] fosse stato 
senza difetto, non vi sarebbe stato bisogno di 
un secondo, 
8 poiché, riprendendo il popolo, Dio dice: 
“Ecco dei giorni vengono, dice il *Signore, 
che io concluderò per la casa d'Israele e per la 
casa di Giuda, un patto nuovo; 
9 non come il patto che feci con i loro padri, 
nel giorno in cui li presi per mano per farli 
uscire dal paese d'Egitto; perché essi non 
hanno perseverato nel mio patto, e io, io non 
mi sono curato di loro, dice il *Signore. 

                                                
10618 o: che è seduto; 
10619 qui e al v. 6, vedere la nota in Romani Cap. 15:16; 
10620 R.: Perché se ; 
10621 R.: i sacerdoti ; 
10622 confr. Esodo Cap. 25 v. 40; 
10623 esattamente: servizio ufficiale come in Luca Cap. 

1:23; 
10624 esattamente: formalmente stabilito come per una 

legge; 

10 Allora questo è il patto che farò per la casa 
d'Israele dopo quei giorni, dice il *Signore: 
mettendo10625 le mie leggi nella loro mente e 
le scriverò anche sui loro cuori, io sarò per 
loro Dio, ed essi mi saranno per popolo 
11 ed essi non istruiranno più ciascuno il 
proprio concittadino10626 e nessuno il proprio 
fratello, dicendo: "Conosci il *Signore!" 
perché tutti mi conosceranno, dal più 
piccolo10627 al più grande fra di loro, 
12 perché io sarò clemente al riguardo della 
loro ingiustizia e io non mi ricorderò mai 
più10628 dei loro peccati, né delle loro 
iniquità10629”.10630 
13 Dicendo: “Un nuovo”, egli ha dichiarato 
antico il primo. Ora, quel che diventa antico e 
invecchia, è prossimo a scomparire. 
 
Il santuario terreno figura simbolica del 
santuario celeste 
Ebrei 9 
1 Il primo10631 dunque, aveva anche norme per 
il culto e il santuario, un [santuario] terreno. 
2 Infatti un tabernacolo fu costruito, il primo, 
che è chiamato santo, nel quale stava il 
candeliere, la tavola e i pani della 
presentazione; 
3 dopo il secondo velo, un tabernacolo che è 
chiamato santo dei santi, 
4 con l’incensiere d'oro, l'arca del patto 
interamente ricoperta d'oro tutto intorno, nella 
quale era il vaso d'oro che conteneva la 
manna, la verga di Aaronne che era 
germogliata e le tavole del patto 
5 e al di sopra dell'arca10632, i cherubini della 
gloria ombreggianti [con le ali]10633 il 
propiziatorio: Di queste cose non possiamo 
parlarne ora dettagliatamente. 
 
6 Essendo queste cose così disposte, i 
sacerdoti entravano nel primo tabernacolo per 
compiere il servizio10634, continuamente, 

                                                
10625 esattamente: donando; 
10626 R.: prossimo ; 
10627 R. aggiunge: fra loro ; 
10628 o: assolutamente più; 
10629 esattamente: atti senza legge, senza freno; 
10630 Geremia Cap. 31 vv. da 31 a 34; 
10631 R. aggiunge: tabernacolo ; 
10632 esattamente: d’essa; 
10633 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10634 esattamente: i servizi; 
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7 ma nel secondo, il solo sommo sacerdote, 
una sola volta all'anno, non senza del sangue, 
offerto per sé stesso e per i peccati10635 del 
popolo. 
8 Lo Spirito Santo indicava [in tal modo]10636 
che la via dei luoghi santi10637 non era ancora 
stata aperta finché il primo tabernacolo 
restava ancora in piedi, 
9 il quale è una figura per il10638 tempo 
presente, nel quale sono offerti dei doni e dei 
sacrifici che non possono rendere perfetto, 
quanto alla coscienza,  colui che offre il 
culto10639, 
10 [culto che consiste] solamente di carni, 
bevande e varie abluzioni10640, regole carnali 
imposte fino al tempo del cambiamento. 
11 Ma venuto Cristo, Sommo Sacerdote dei 
futuri beni10641, per il tabernacolo più grande 
e più perfetto, non fatto da mano d'uomo, cioè, 
non di questa creazione, 
12 è entrato una volta per sempre nei luoghi 
santi, non con sangue di capri e di vitelli, ma 
con il proprio sangue, avendo ottenuto una 
redenzione eterna. 
13 Perché se il sangue di capri, di tori e la 
cenere di una giovenca sparsa su quelli che 
sono contaminati, santifica per la purezza 
della carne, 
14 quanto più il sangue di Cristo, che per lo 
Spirito eterno ha offerto sé stesso puro di ogni 
colpa a Dio, purificherà la vostra10642 
coscienza dalle opere morte affinché voi 
serviate il Dio vivente! 
15 Per questo motivo egli è mediatore di 
un10643 nuovo patto, sicché, avvenuta la sua 
morte per il riscatto delle trasgressioni 
commesse sotto il primo patto, i chiamati 
ricevano l'eterna eredità che è stata 
promessa10644. 

                                                
10635 o: peccati d’ignoranza; 
10636 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10637 o: luogo Santissimo; anche a v. 12, 24, 25; ma 

oggi, essendo stato strappato il velo, i due luoghi 
sono uno solo; 

10638 o: fino al; 
10639 altri: servire; è avvicinarsi a Dio con delle 

preghiere, oppure offrendo, in qualunque modo, un 
servizio religioso; 

10640 R. aggiunge: e ; 
10641 cioè delle benedizioni che Cristo doveva portare; 
10642 n. d. t. altri: nostra; 
10643 o: del; 
10644 esattamente: la promessa dell'eterna eredità; 

16 (Poiché dove c'è un testamento10645, 
bisogna che intervenga la morte del testatore, 
17 perché un testamento è valido quando è 
intervenuta la morte, altrimenti rimane senza 
effetto finché il testatore vive.) 
18 Da ciò ne risulta che anche il primo [patto] 
non è stato inaugurato senza sangue. 
19 Infatti, quando tutti i comandamenti relativi 
alla legge furono proclamati da Mosè a tutto il 
popolo, egli prese il sangue dei vitelli e dei 
becchi, con dell’acqua e lana scarlatta e con 
l’issopo asperse il libro stesso e tutto il 
popolo, 
20 dicendo: “Questo è il sangue del patto che 
Dio vi ha ordinato”.10646 
21 Nello stesso modo asperse di sangue anche 
il tabernacolo e tutti gli utensili del servizio. 
22 Secondo la legge, quasi ogni cosa è 
purificata con sangue perché, senza 
spargimento di sangue, non c'è remissione [dei 
peccati]10647. 
23 Se era dunque necessario che le immagini 
delle cose che sono nei cieli fossero purificate 
con questi mezzi, tanto più le cose celesti 
stesse dovevano essere purificate con sacrifici 
più eccellenti di quelli. 
24 Infatti Cristo non è entrato nei luoghi santi 
fatti da mano d'uomo, copia dei veri, ma nel 
cielo stesso, per comparire ora per noi davanti 
alla faccia di Dio10648, 
25 ma non per offrire sé stesso più volte, come 
fa il sommo sacerdote [terreno]10649, il quale 
deve entrare ogni anno nei luoghi santi con 
sangue non suo 
26 (altrimenti [in questo caso] egli avrebbe 
dovuto soffrire più volte dalla creazione del 
mondo) ma ora, una volta soltanto alla fine 
dei secoli, è stato manifestato per l’abolizione 
del peccato con il suo sacrificio10650.  
27 Perciò, come è riservato agli uomini di 
morire una volta sola, e dopo questo [viene il] 
giudizio, 

                                                
10645 esattamente: una disposizione; in greco, alleanza e 

testamento hanno lo stesso lemma; 
10646 Esodo Cap. 24 v. 8; 
10647 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10648 esattamente: alla faccia di Dio; 
10649 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10650 o: il sacrificio di se stesso; 
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28 così anche10651 Cristo, essendo stato offerto 
una volta sola per portare i peccati di molti, 
apparirà una seconda volta, senza peccato10652, 
per la loro salvezza di quelli che lo aspettano. 
 

I sacrifici levitici sono imperfetti perché  
ripetuti continuamente 
Ebrei 10 
1 La legge, infatti, avendo solo l'ombra dei 
beni futuri, non la realtà stessa delle cose, 
non può mai, con gli stessi sacrifici che sono 
offerti continuamente ogni anno, rendere 
perfetti coloro che si avvicinano [a Dio]10653. 
2 Altrimenti, se coloro che rendono il culto, 
una volta purificati, non avessero più alcuna 
coscienza di peccato, non si sarebbe 
cessato10654 di offrirli? 
3 Invece con questi [sacrifici] viene 
rinnovato ogni anno il ricordo dei peccati; 
4 perché è impossibile che il sangue di tori e 
di becchi tolga i peccati. 
5 Ecco perché [Cristo]10655, entrando nel 
mondo, disse: “Tu non hai voluto del 
sacrificio né offerta ma mi hai formato un 
corpo. 
6 Tu non hai gradito né olocausti né sacrifici 
per il peccato. 
7 Allora ho detto: "Ecco, io vengo" (nel 
rotolo10656 del libro è scritto di me) "per fare, 
o Dio, la tua volontà"”.10657 
8 Dopo aver detto prima: “Tu non hai voluto e 
non hai gradito dei sacrifici, né offerte10658, né 
olocausti, né sacrifici per il peccato” (che sono 
offerti secondo la legge), 
9 aggiunge poi: "Ecco, vengo per fare 10659 la 
tua volontà". Egli abolisce il primo per 
stabilire il secondo. 
Il sacrificio perfetto di Cristo è compiuto una 
volta sola 
Ebrei 10 
10 E’ in virtù di questa "volontà" che noi 
siamo stati santificati, per l'offerta del corpo di 
Gesù Cristo [fatta] una volta per tutte. 

                                                
10651 R. omette: anche ; 
10652 esattamente: a parte il peccato ; non avendo ormai 

più nulla a che fare con Cristo; 
10653 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10654 R.: poiché essi avrebbero cessato ; 
10655 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10656 o: in testa; 
10657 confr. Salmo 40 vv. da 6 a 8; 
10658 R.: sacrificio né offerta; 
10659 R. aggiunge: o Dio; 

11 Se ogni sacerdote sta in piedi ogni giorno 
per svolgere il suo servizio e offrire spesso gli 
stessi sacrifici che non possono mai togliere i 
peccati, 
12 invece [Cristo]10660, dopo aver offerto un 
unico sacrificio per i peccati, si è seduto per 
sempre alla destra di Dio, 
13 aspettando ormai “finché i suoi nemici 
siano posti come sgabello dei suoi piedi”. 10661 
14 Perché con un'unica offerta egli ha reso 
perfetti per sempre quelli che sono 
santificati. 
15 Anche lo Spirito Santo ce ne rende 
testimonianza, perché, dopo aver detto 10662: 
16 “Questo è il patto che stabilirò con loro 
dopo quei giorni, dice il *Signore: 
mettendo10663 le mie leggi nei loro cuori io le 
scriverò nelle loro menti”, [egli aggiunge]: 
17 “Io non mi ricorderò mai più10664 dei loro 
peccati e delle loro iniquità10665”.10666 
18 Ora, dove c'é remissione di queste cose, 
non c'è più [bisogno di]10667 offerta per il 
peccato.  
 
Ogni cristiano figlio di Dio, è un sacerdote in 
Gesù Cristo, e con i piedi per terra, può 
entrare per lo Spirito nel cielo 
Ebrei 10 
19 Avendo dunque, fratelli, una piena libertà 
di entrare nei luoghi santi10668 per il sangue di 
Gesù, 
20 per la via nuova e vivente che egli ci ha 
consacrato attraverso il velo, vale a dire la 
sua carne, 
21 avendo un grande Sacerdote [stabilito] 
sopra la casa di Dio, 
22 avviciniamoci con un cuore sincero e con 
piena certezza di fede, [avendo] i cuori 
purificati per quell'aspersione da una cattiva 
coscienza e il corpo lavato10669 con acqua 
pura. 
23 Riteniamo la confessione della nostra 
speranza, senza vacillare; perché colui che ha 
fatto le promesse è fedele 

                                                
10660 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10661 confr. Salmo 110:1; 
10662 R. aggiunge: prima; 
10663 esattamente: donando; 
10664 o: assolutamente più; 
10665 esattamente: atti senza legge, senza freno; 
10666 Geremia Cap. 31 vv. da 31 a 34; 
10667 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10668 o: luogo Santissimo; oggi, essendo stato strappato 

il velo, i due luoghi sono uno solo; 
10669 o: lavato, bagnato; si tratta del corpo tutto intero; 
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Ciò che avviene ad ogni cristiano non 
sincero che abbandona la verità ricevuta    
Ebrei 10 
24 e facciamo attenzione l’un l’altro per 
incitarci all'amore e alle buone opere, 
25 non abbandonando il nostro stesso 
radunamento, come alcuni hanno l’abitudine 
[di fare], ma esortandoci [l’un l’altro], tanto 
più che vedete avvicinarsi il giorno [della 
nostra speranza]10670. 
26 Perché se noi pecchiamo volontariamente, 
dopo aver ricevuto la conoscenza della verità, 
non rimane più alcun sacrificio per i peccati, 
27 ma una sicura attesa del terribile giudizio 
e l'ardore di un fuoco che divorerà gli 
avversari. 
28 Se qualcuno ha disprezzato la legge di 
Mosè, viene messo a morte senza pietà sul[la 
parola di] due o tre testimoni: 
29 di quale punizione più severa pensate voi 
che sarà giudicato degno, colui che ha 
calpestato il Figlio di Dio, che ha stimato 
profano10671 il sangue del patto con il quale era 
stato santificato e ha oltraggiato lo Spirito 
della grazia? 
30 Perché noi conosciamo colui che ha detto: 
“A me la vendetta! Io darò la retribuzione, 
dice il *Signore!”10672 e ancora: “il *Signore 
giudicherà il suo popolo”.10673 
31 È una cosa terribile cadere nelle mani del 
Dio vivente. 
 
32 Ma ricordatevi dei giorni di prima, nei 
quali, essendo stati illuminati, voi avete 
sopportato un grande combattimento di 
sofferenze: 
33 sia quando alcuni siete stati dati in 
spettacolo per gli oltraggi e afflizioni; sia 
quando altri sono stati solidali con quelli 
trattati in questo modo. 
34 Infatti, voi avete mostrato simpatia per i 
carcerati10674 e avete accettato con gioia la 
confisca dei vostri beni, sapendo che avete 
per10675 voi stessi dei beni migliori e 
permanenti10676. 
35 Non gettate via la vostra fiducia che ha 
una grande ricompensa! 

                                                
10670 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10671 o: impuro; 
10672 confr. Deuteronomio Cap. 32 v. 35; 
10673 confr. Deuteronomio Cap. 32 v. 36; 
10674 R.: per i miei legami ; 
10675 R.: in ; 
10676 R. aggiunge: nei cieli ; 

36 Poiché avete bisogno di costanza, affinché, 
avendo fatta la volontà di Dio, otteniate le 
cose promesse10677. 
37 Perché ancora un brevissimo tempo “e 
colui che viene, verrà e non tarderà;  
38 or il giusto vivrà di fede; e se [qualcuno] si 
tira indietro, l'anima mia non lo gradisce”.10678 
39 Ma noi, noi non siamo di quelli che si 
tirano indietro a loro perdizione, ma di quelli 
che credono per la conservazione 
dell’anima10679. 
 
Esempi di fede negli antenati 
Ebrei 11 
1 Or la fede è la certezza10680 delle cose che si 
sperano, visione10681 di realtà che non si 
vedono. 
2 Infatti, è per questa che fu resa 
testimonianza agli antichi. 
3 Per la fede comprendiamo che i mondi sono 
stati formati dalla parola di Dio, talché ciò che 
si vede10682 non sono state fatte da cose 
apparenti. 
4 Per la fede Abele offrì a Dio un sacrificio 
più eccellente di quello di Caino e per questo 
sacrificio10683 gli fu resa testimonianza che 
egli era giusto, rendendo Dio testimonianza ai 
suoi doni; e per esso10684 benché morto, egli 
parla ancora. 
5 Per la fede Enoc fu innalzato perché non 
vedesse la morte e non fu più trovato, perché 
Dio lo aveva trasportato, poiché, prima che 
fosse trasportato, ebbe la testimonianza di 
essere piaciuto a Dio 10685. 
6 Or senza la fede è impossibile piacergli 
poiché chi si accosta a Dio deve credere che 
egli è e che ricompensa tutti quelli che lo 
cercano. 

                                                
10677 esattamente: la promessa; 
10678 Abacuc Cap. 2 vv. 3 e 4; 
10679 n. d. t. altri: ottenere la vita; 
10680 esattamente: ferma convinzione; 
10681 J. N. D.: convinzione; esattamente: dimostrazione, 

ma interiore; 
10682 R.: le cose che si vedono ; 
10683 esattamente: per il quale [sacrificio]; o per la quale 

[fede]; 
10684 o: per la quale [fede]; 
10685 la versione dei LXX aggiunge: camminò con di 

Genesi Cap. 5:24; 
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7 Per la fede Noè, essendo divinamente 
avvertito di cose che non si vedevano ancora, 
temette e preparò un'arca per la conservazione 
della sua famiglia e per quell’arca10686 
condannò il mondo e fu fatto erede della 
giustizia che è secondo la fede. 
8 Per la fede Abraamo, quando fu chiamato, 
ubbidì per andarsene in un luogo che egli 
doveva ricevere in eredità e partì senza sapere 
dove andava. 
9 Per la fede soggiornò nella terra promessa 
come in [una terra] straniera, abitando sotto le 
tende con10687 Isacco e Giacobbe, i coeredi 
della stessa promessa, 
10 perché aspettava la città che ha le 
fondamenta, della quale Dio è l’architetto e il 
costruttore10688. 
11 Per fede anche Sara, ricevette la forza di 
fondare una posterità10689 e [questo] essendo 
fuori di età10690, perché stimò fedele colui che 
aveva promesso, 
12 perciò, benché da uno solo, un uomo già 
fiaccato, sono nate generazioni che sono 
numerose come le stelle del cielo e come la 
sabbia lungo la riva del mare, che non si 
possono contare. 
13 Tutti costoro sono morti nella fede10691, 
non avendo ricevuto le cose promesse10692, ma 
le hanno vedute da lontano10693 e salutate, 
avendo confessato di essere forestieri e 
pellegrini sulla terra10694. 
14 Poiché, quelli che dicono tali cose 
dimostrano chiaramente ch’essi cercano una 
patria; 
15 in effetti, se si fossero ricordati di quella da 
cui erano usciti, certo avrebbero avuto tempo 
di ritornarvi! 
16 Ma ora essi ne desiderano una migliore, 
cioè una celeste; perciò Dio non si vergogna di 
essere chiamato il loro Dio, poiché ha 
preparato loro una città. 
 
17 Per la fede Abraamo, essendo provato, ha 
offerto Isacco; colui che aveva ricevuto le 
promesse, offrì il suo unigenito, 
                                                
10686 n. d. t. altri: per la sua fede; 
10687 n. d. t. altri: come anche; 
10688 J. N. D.: creatore; esattamente: fabbricatore, 

pubblico costruttore; 
10689 o: di concepire; 
10690 R.: ed ella partorì fuori di età; 
10691 o: secondo la fede; cioè avendo solamente la 

promessa e non la cosa promessa; 
10692 esattamente: le promesse; 
10693 R. aggiunge: e credute; 
10694 o: del paese; vedere la nota in Matteo Cap. 5:5; 

18 del quale gli era stato detto: “In Isacco ti 
sarà chiamata [una] discendenza”10695 
19 [perché]10696 aveva stimato che Dio poteva 
anche risuscitarlo dai morti, dai quali, per così 
dire, lo riebbe. 
20 Per la fede Isacco benedisse Giacobbe ed 
Esaù al riguardo di cose future. 
21 Per la fede Giacobbe, morente, benedisse 
ciascuno dei figli di Giuseppe e adorò 
[appoggiato] al capo del suo bastone10697. 
22 Per la fede Giuseppe, quando stava per 
morire, fece menzione dell'uscita 
[dall’Egitto]10698 dei figli d'Israele e diede 
disposizioni circa le sue ossa. 
 
23 Per la fede Mosè, essendo nato, fu 
nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché 
videro che il bambino era bello, ed essi non 
temettero l'ordine del re. 
24 Per la fede Mosè, diventato grande, rifiutò 
di essere chiamato figlio della figlia del 
Faraone, 
25 scegliendo piuttosto d’essere nell’afflizione 
con il popolo di Dio, che di gioire per un 
tempo i piaceri del peccato, 
26 stimando l’obbrobrio di Cristo un tesoro 
maggiore dei tesori d'Egitto10699, perché egli 
guardava alla ricompensa. 
27 Per la fede abbandonò l'Egitto, non 
temendo la collera del re, perché rimase 
fermo, come vedendo colui che è invisibile. 
28 Per la fede fece la Pasqua e l'aspersione 
del sangue, affinché lo sterminatore dei 
primogeniti non toccasse [quelli 
d’Israele]10700. 
29 Per la fede attraversarono il mar Rosso 
come una terra asciutta, mentre avendoci 
provato anche gli Egiziani, furono inghiottiti. 
30 Per la fede caddero le mura di Gerico, 
dopo che vi ebbero girato attorno per sette 
giorni. 
31 Per la fede Raab, la prostituta, non perì 
con gli increduli, avendo accolto le spie in10701 
pace. 
 

                                                
10695 confr. Genesi Cap. 21 v. 12; 
10696 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10697 secondo la versione dei LXX in Genesi Cap. 47:21; 
10698 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10699 R.: in Egitto; 
10700 secondo la versione dei LXX in Genesi Cap. 47:21; 
10701 esattamente: con; 
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32 Che dirò di più? Poiché il tempo mi 
mancherà se io raccontassi di Gedeone, di 
Barac, di Sansone, di Iefte, di Davide, di 
Samuele e dei profeti, 
33 che per la fede sottomisero regni, 
compirono la giustizia, ottennero le cose 
promesse10702, chiusero la gola dei leoni, 
34 spensero la violenza del fuoco, scamparono 
al taglio della spada, da deboli com’erano 
furono resi vigorosi10703, divennero forti in 
battaglia, fecero ripiegare eserciti stranieri. 
35 Le donne riebbero per la risurrezione i loro 
morti; altri furono torturati non accettando la 
loro liberazione, alfine di ottenere una 
risurrezione migliore; 
36 altri furono provati con scherni, frustate e 
poi catene e prigionia, 
37 furono lapidati, segati, tentati10704; erranti 
qua e là, vestiti di pelli di pecora e di 
capra10705; bisognosi, afflitti, maltrattati 
38 (di loro il mondo non era degno), erranti 
per deserti, per i monti, in spelonche e in 
grotte della terra. 
 
39 Tutti costoro, avendo ricevuto 
testimonianza per la fede, non hanno 
ricevuto ciò che era stato promesso10706, 
40 perché Dio aveva in vista qualcosa di 
meglio per noi, affinché loro non giungessero 
alla perfezione senza di noi. 
 
Esortazione a sopportare la disciplina 
paterna, perseverando nella fede 
Ebrei 12 
1 Per questo anche noi, dunque, poiché siamo 
circondati da una così grande nuvola di 
testimoni, rigettando ogni peso e il peccato 
che così facilmente [ci] avvolge10707, corriamo 
con perseveranza la gara che è davanti a noi, 

                                                
10702 esattamente: le promesse; 
10703 n. d. t. altri: guarirono da infermità; 
10704 n. d. t. altri: uccisi di spada; 
10705 esattamente: in pelli di pecora, in pelli di capra; 
10706 esattamente: le promesse; n. d. t.: E’ notevole il 

fatto che nessuno di loro ottenne l’adempimento 
della promessa del Regno fatta ad Abramo, 
affinché gli Ebrei non giungessero alla perfezione 
senza le Nazioni che, dopo di loro, avrebbero 
creduto alla promessa! 

10707 o: assedia, assale; 

2 fissando gli occhi10708 su Gesù, il Capo e il 
compitore10709 della fede, il quale, per la gioia 
che gli era posta dinanzi, ha sopportato la 
croce, avendo disprezzato l'infamia e si è 
seduto alla destra del trono di Dio. 
3 Considerate perciò colui che ha sopportato 
una tale ostilità contro se stesso, da parte dei 
peccatori, affinché non siate stanchi e 
scoraggiati nell'animo. 
 
4 Voi non avete ancora resistito fino al sangue 
combattendo contro [gli assalti del]10710 
peccato, 
5 e avete dimenticato l'esortazione rivolta a 
voi come a figli: “Figlio mio, non disprezzare 
la disciplina del *Signore e non perdere 
coraggio quando sei da lui ripreso; 
6 perché il *Signore disciplina quelli che egli 
ama, e flagella tutti i figli che gradisce”.10711 
7 Sopportate [delle pene] come disciplina10712: 
Dio agisce verso voi come verso dei figli; 
infatti, qual è il figlio che il padre non 
disciplina? 
8 Ma se foste senza [la] disciplina alla quale 
tutti partecipiamo, allora voi sareste dei 
bastardi e non figli. 
9 Inoltre abbiamo avuto i nostri padri secondo 
la carne per disciplinarci e noi li abbiamo 
rispettati; non saremo noi molto di più 
sottomessi al Padre degli spiriti, per vivere? 
10 Poiché quelli ci disciplinavano, come 
sembrava bene a loro,  per pochi giorni; ma 
egli lo fa per il nostro bene, affinché siamo 
partecipi della sua santità10713. 
11 Ora qualunque disciplina sul momento non 
sembra [motivo di] gioia, ma di tristezza; ma 
più tardi produce un frutto pacifico della 
giustizia a quelli che sono esercitati da 
essa10714. 
 
 
 
 

                                                
10708 nel senso di distogliere lo sguardo da altri oggetti; 
10709 J. N. D. : consumatore; in questa lettera, ha il 

significato di fare tutto il necessario per completare 
un dovere; n. d. t. altri: colui che crea la fede e la 
rende perfetta; o autore e perfezionatore della 
fede; o capo, e compitor della fede; 

10710 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10711 confr. Proverbi Cap. 3 vv. 11 e 12; 
10712 cioè a scopo di bene non di punizione; R. : Se voi 

sopportate la disciplina; 
10713 esattamente: qui è non nel senso di carattere, ma 

della sua propria natura divina; 
10714 n. d. t: confr. Romani Cap. 8 v. 28; 
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12 Perciò, “rinfrancate le mani fiacche e le 
ginocchia traballanti”;10715 
13 e “fate dei sentieri diritti per i vostri 
passi”10716, affinché quel che è zoppo non 
devii10717, ma piuttosto guarisca. 
Esortazioni varie 
14 Procacciate la pace con tutti e la 
santificazione, senza la quale nessuno vedrà 
il Signore, 
15 vigilando perché nessuno resti privo della 
grazia di Dio, per timore che nessuna radice 
amara germogli orgogliosamente, non [vi] 
turbi e che per essa molti10718 ne siano 
contagiati; 
16 per timore che non vi sia qualche 
fornicatore, o profano, come Esaù, che per una 
sola pietanza vendette il suo diritto di 
primogenito, 
17 perché voi sapete che, anche più tardi, 
desiderando ereditare la benedizione, fu 
respinto (perché non trovò modo di pentirsi) 
sebbene egli l’ebbe desiderata10719 con 
lacrime. 
 
I Giudei che scelgono di seguire Cristo fanno 
la scelta migliore 
18 Ora voi non siete venuti al monte che può 
essere toccato con mano, né al fuoco 
bruciante10720, né all'oscurità, né alle tenebre, 
né alla tempesta, 
19 né al suono di tromba, né alla voce 
parlante, [una tale voce] che quanti l'udirono 
pregarono che più non fosse loro rivolta altra 
parola 
20 (perché essi non potevano sopportare 
quest'ordine: “Se anche una bestia tocca il 
monte sia lapidata”10721 
21 e tanto spaventevole era ciò che si vedeva, 
che Mosè disse: “Sono spaventato e tutto 
tremante” 10722). 

                                                
10715 confr. Isaia Cap. 35 v. 3; 
10716 confr. Proverbi Cap. 4 v. 6; 
10717 o: non si dimetta; 
10718 esattamente: i molti, cioè la maggioranza; R. : 

molti; 
10719 cioè, la benedizione; confr. Genesi Cap. 27:34-38; 
10720 o: e che era tutto in fiamme; 
10721 confr. Esodo Cap. 19 vv. 12 e 13; 
10722 n. d. t. : questa espressione non si trova nella 

Scrittura; 

22 Voi invece siete venuti al monte Sion, alla 
città del Dio vivente, la Gerusalemme celeste, 
a delle miriadi di angeli, l’assemblea 
universale, 10723 
23 alla Chiesa dei primogeniti che sono 
scritti nei cieli, a Dio, giudice di tutti, agli 
spiriti dei giusti compiuti 10724, 
24 a Gesù mediatore di un nuovo patto e al 
sangue dell'aspersione che parla meglio10725 
d'Abele. 
25 Fate attenzione di non rifiutare colui che 
parla, perché, se quelli non scamparono, 
quando rifiutarono colui che parlava in oracoli 
sulla terra, molto meno [scamperemo] noi, se 
ci distogliamo da colui che [parla così] dal 
cielo, 
26 la cui voce scosse allora la terra, ma che 
adesso ha promesso che: “Ancora una volta io 
scrollerò10726 non solo la terra, ma anche il 
cielo”.10727 
27 Or questo “ancora una volta” indica il 
cambiamento di cose mutabili, essendo cose 
fatte, affinché quelle che non sono immutabili 
sussistano. 10728 
28 Perciò, ricevendo un regno incrollabile, 
riteniamo la grazia10729 per la quale serviamo 
Dio nel modo a lui gradito, con riverenza e 
timore! 10730 
29 Perché il nostro Dio è anche un fuoco 
consumante. 10731 
 
Esortazioni finali  
Ebrei 13 
1 Che l'amor fraterno sia permanente. 

                                                
10723 n. d. t. altri: alla festante riunione delle miriadi 

angeliche; o e a miriadi di angeli, all'adunanza 
festosa; o ed alle migliaia degli angeli; 
all'universale radunanza; 

10724 J. N. D. : consumati; in questa lettera, ha il 
significato di fare tutto il necessario per completare 
un dovere; n. d. t. altri: resi perfetti; o portati alla 
perfezione; o de' giusti compiuti; 

10725 R.: di migliori cose; 
10726 R.: scrollo; 
10727 Aggeo Cap. 2 v. 6; 
10728 n. d. t. altri: la rimozione delle cose scosse come di 

cose fatte perché sussistano quelle che non sono 
scosse; o le cose che possono essere scosse son 
destinate a passare, in quanto cose create, perché 
rimangano quelle che sono incrollabili; o il 
sovvertimento delle cose commosse, come essendo 
state fatte; acciocché quelle che non si 
commuovono dimorino ferme; 

10729 o: siamo pieni di riconoscenza; 
10730 R.: con rispetto e timore; 
10731 vedere la nota in Deuteronomio Cap. 4 v. 24 e Cap. 

9 v. 3; 
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2 Non dimenticate l'ospitalità perché alcuni, 
senza saperlo, hanno ospitato angeli. 
3 Ricordatevi dei carcerati, come se foste 
anche voi con loro; di quelli che sono 
maltrattati, come se anche voi lo foste! 
4 Che il matrimonio sia [tenuto] in onore in 
ogni aspetto10732 e il letto sia incontaminato, 
poiché Dio giudicherà i fornicatori e gli 
adulteri. 
5 Che la vostra condotta sia senza cupidigia, 
essendo contenti delle cose che ora 
possedete, perché Dio stesso ha detto: “Io non 
ti lascerò e non ti abbandonerò”10733 
6 così che, pieni di fiducia, noi diciamo: “Il 
Signore è il mio aiuto; non temerò. Che potrà 
farmi l'uomo?”10734 
 
7 Ricordatevi dei vostri conduttori che vi 
hanno annunziato la parola di Dio e 
considerando la fine della loro condotta, 
imitate la loro fede. 
 
8 Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in 
eterno. 
9 Non lasciatevi sedurre10735 da dottrine 
diverse e fuorvianti, perché è bene che il cuore 
sia saldo per la grazia e non per le carni 
[sacrificate]10736, le quali non hanno dato nulla 
a quelli che le offrirono. 
10 Noi abbiamo un altare al quale non hanno 
il diritto di mangiare coloro che servono al 
tabernacolo, 
11 perché i corpi degli animali il cui sangue è 
portato dal sommo sacerdote nei luoghi 
santi10737, per il peccato, sono arsi fuori 
dell'accampamento. 
12 Perciò anche Gesù, per santificare il 
popolo con il proprio sangue, ha sofferto fuori 
della porta [di Gerusalemme]10738. 
13 Così dunque, usciamo quindi e andiamo a 
lui fuori dall'accampamento, portando il suo 
obbrobrio. 
14 Perché non abbiamo qui una città 
permanente, ma cerchiamo quella futura. 

                                                
10732 o: da tutti o  fra tutti; 
10733 confr. Giosuè Cap. 1 v. 5; 
10734 confr. Salmo 118 v. 6; 
10735 R.: trasportati qua e là; 
10736 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10737 o: luogo Santissimo; anche a v. 12, 24, 25; ma 

oggi, essendo stato strappato il velo, i due luoghi 
sono uno solo; 

10738 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 

15 Per mezzo di Gesù, dunque, offriamo 
continuamente a Dio un sacrificio di lode: 
cioè, il frutto di labbra che confessano il suo 
nome, 
16 ma non dimenticate la beneficenza e di 
condividere i vostri beni, perché Dio si 
compiace di tali sacrifici. 
 
Ultime raccomandazioni e saluti 
17 Ubbidite ai vostri conduttori e siate 
sottomessi, perché essi vegliano per le vostre 
anime come dovendo renderne conto, affinché 
facciano questo con gioia e non gemendo, 
perché ciò non vi sarebbe utile. 
 
18 Pregate per noi, perché noi crediamo10739 di 
avere una buona coscienza, desiderando di 
condurci bene in ogni cosa. 
19 Ma ancor più vi esorto pressantemente a 
farlo, affinché io vi sia reso al più presto. 
 
20 Or il Dio della pace che ha ricondotto10740 
dai morti il grande Pastore delle pecore, nella 
[potenza]10741 del sangue del patto eterno, il 
nostro Signore Gesù,  
21 vi renda compiuti in ogni buona opera per 
fare la sua volontà, facendo per vostro mezzo 
ciò che è gradito davanti a lui, per Gesù 
Cristo, al quale sia la gloria nei secoli dei 
secoli! Amen. 
 
22 Ora vi esorto, fratelli, a tollerare la mia 
parola di esortazione, perché vi ho scritto 
brevemente. 
 
23 Sappiate che il nostro10742 fratello Timoteo 
è stato messo in libertà: se viene presto, io 
verrò a vedervi con lui. 
24 Salutate tutti i vostri conduttori e tutti i 
santi. Quelli d'Italia vi salutano. 
25 La grazia sia con tutti voi. Amen. 

 
LETTERE DELL’APOSTOLO 

PIETRO 

PRIMA LETTERA10743 
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Indirizzo e benedizioni 
1Pietro 1 
1 Pietro, apostolo di Gesù Cristo, a quelli 
della dispersione del Ponto, della Galazia, 
della Cappadocia, dell'Asia e nella Bitinia, che 
soggiornano [fra le nazioni]  

                                                                                                                                                    
10739 R.: siamo convinti; 
10740 esattamente: riconducendolo, colui che riconduce; 
10741 o: in [virtù del]; 
10742 R. omette: nostro; 
10743 n. d. t.: Questa lettera fu scritta da Babilonia, nome 

allegorico usato anche dall’apostolo Giovanni per 
indicare Roma. Come Babilonia anche Roma fu la 
potenza nemica di Gerusalemme per eccellenza. 
Questa interpretazione è rafforzata anche dal fatto 
che nei saluti, con Pietro si unisce Silvano, cioè 
Sila, e Marco, due discepoli che seguirono anche 
l’altro apostolo, Paolo, fino a Roma. Inoltre, nella 
sua seconda lettera Pietro nominerà lo stesso Paolo, 
dimostrando così che ci fu un periodo di tempo nel 
quale i due grandi apostoli si trovavano là 
contemporaneamente. La lettera è indirizzata ai 
discepoli di Cristo giudei che vivevano in esilio 
nelle località visitate più volte dall’apostolo Paolo 
e da questi evangelizzati. dovrebbe essere stata 
scritta prima dell’anno 70, poiché non si fa cenno 
alla distruzione di Gerusalemme e del suo tempio.  
Lo scopo è quello di incoraggiare i fratelli cristiani 
a sopportare pazientemente le persecuzioni 
scatenate dalle autorità contro di loro a causa dello 
sconvolgimento provocato dall’evangelo di Cristo. 

2 eletti secondo la preconoscenza di Dio 
Padre, nella santificazione dello Spirito, per 
l’ubbidienza e l’aspersione del sangue di Gesù 
Cristo10744: grazia e pace vi siano moltiplicate! 
 

Le prove della fede sono la speranza di gloria 
conservata nei cieli 
1Pietro 1 
3 Benedetto sia il Dio e Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo che, secondo la sua 
grande misericordia, ci ha rigenerati per una 
speranza vivente, per la risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti, 
4 per una eredità incorruttibile, senza macchia 
e immarcescibile, conservata nei cieli per 
voi10745. 
 
5 Voi che siete custoditi per la potenza di Dio 
mediante la fede, per la salvezza10746 che è 
pronta ad essere rivelata negli ultimi tempi. 
6 In essa10747 voi vi rallegrate, benché ora, se è 
necessario, siate afflitti per breve tempo da 
svariate tentazioni.10748 
7 Ciò affinché la prova della vostra fede, ben 
più preziosa di quella dell'oro che perisce (che 
tuttavia è provato con il fuoco) risulti [mutata] 
in lode, gloria e onore all’apparizione di 
Gesù Cristo. 
8 Il quale, benché non lo abbiate visto, voi lo 
amate e nel quale credendo, benché ora non lo 
vediate, voi vi rallegrate di una gioia ineffabile 
e gloriosa10749, 
9 ottenendo il fine della fede: [la] salvezza 
delle anime.10750 
 
La grazia della salvezza testimoniata dai 
profeti e indagata dagli angeli 

                                                
10744 Di Gesù Cristo, si lega a ubbidienza, come ad 

aspersione del sangue; 
10745 R.: noi; 
10746 o: una liberazione; 
10747 o: nei quali [tempi]; 
10748 n. d. t. altri: anche se ora, per breve tempo, è 

necessario che siate afflitti da svariate prove; o 
anche se ora dovete essere un po’ afflitti da varie 
prove; o essendo al presente un poco, se così 
bisogna, contristati in varie tentazioni; 

10749 esattamente: glorificata; n. d. t.: E’ bello sapere 
che anche coloro che non hanno visto Gesù come 
lo vide Pietro, possono amarlo e gioire come lui, 
senza alcuna differenza; 

10750 esattamente: una salvezza d’anime; in contrasto 
con le liberazioni temporali; 
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10 Della quale salvezza, i10751 profeti che 
hanno profetizzato della grazia che era 
destinata a voi, si informarono e indagarono 
con cura, 
11 cercando di conoscere quali tempi e quali 
circostanze indicava lo Spirito di Cristo che 
era in loro, quando testimoniava 
anticipatamente delle sofferenze che dovevano 
essere la parte di Cristo e delle glorie che 
sarebbero seguite.10752 
12 Ma fu loro rivelato che non per loro stessi, 
ma per voi10753 essi amministravano quelle 
cose (le quali degli angeli desiderano guardare 
da vicino) che ora vi sono state annunziate da 
coloro che vi hanno predicato la buona notizia, 
per lo Spirito Santo inviato dal cielo. 
 
Esortazione a santità di vita individuale 
1Pietro 1 
13 Perciò, avendo cinto i fianchi della vostra 
mente, essendo sobri, avendo perfetta 
speranza nella grazia che vi sarà recata alla 
rivelazione di Gesù Cristo, 
14 come dei bambini ubbidienti, non 
conformatevi alle vostre precedenti 
concupiscenze, quando eravate nell'ignoranza, 
15 ma come colui che vi ha chiamati è santo, 
voi pure siate santi in tutta la [vostra] 
condotta, 
16 poiché sta scritto: “Siate santi, perché io 
sono santo”.10754 
17 Perciò se invocate come Padre colui che, 
senza parzialità, giudica secondo l'opera di 
ciascuno, comportatevi con timore durante il 
tempo del vostro soggiorno [terreno], 
18 sapendo che siete stati riscattati dal vano 
modo di vivere che avevate imparato dai 
vostri padri, non con cose corruttibili, con 
argento o con oro, 
19 ma con il sangue prezioso di Cristo, come 
di un agnello senza difetto né macchia, 
20 preconosciuto avanti la fondazione del 
mondo, ma manifestato alla fine dei tempi10755 
per voi, 

                                                
10751 esattamente: dei; 
10752 n. d. t. : E’ importante notare che tutti i profeti e 

anche i salmisti, possedevano lo Spirito di Cristo 
quando parlavano delle loro sofferenze incontrate a 
causa della loro fedeltà alla Parola di Dio. Essi 
però, anticipavano anche le sofferenze di Cristo e 
le glorie che ne conseguiranno (confr. ad esempio 
Isaia Cap. 53); 

10753 R.: noi; 
10754 Levitico Cap. 19 v. 2; 
10755 R.: negli ultimi tempi; 

21 che, per mezzo di lui, credete in Dio che lo 
ha risuscitato dai morti e gli ha dato la gloria, 
affinché la vostra fede e la vostra speranza 
fossero in Dio. 
22 Avendo purificato le anime vostre per 
l'ubbidienza alla verità10756 affinché [voi 
abbiate] una affezione fraterna senza ipocrisia 
e un amore intenso l’un l’altro di cuore 
sincero, 
23 perché siete stati rigenerati non da un 
seme corruttibile, ma [da un seme] 
incorruttibile, per la vivente e 
permanente10757 parola di Dio, 
24 perché, “ogni carne è come l'erba, e ogni 
sua gloria10758 come il fiore dell'erba: l'erba si 
secca e il fiore è caduto; 
25 ma la parola del *Signore rimane in 
eterno”.10759 E’ questa la parola che vi è stata 
annunziata. 

 
Gesù Cristo, pietra angolare dell’edificio 
spirituale fatto di pietre viventi 
1Pietro 2 
1 Rigettando dunque ogni malizia, ogni frode, 
l'ipocrisia, l’invidia10760 e ogni maldicenza, 
2 desiderate ardentemente, come dei neonati, 
il puro latte dello Spirito10761, affinché per 
esso voi cresciate a salvezza10762, 
3 “se davvero avete gustato che il Signore è 
buono”,10763 
4 al quale avvicinandovi, [come] a una pietra 
vivente, rifiutata dagli uomini, ma scelta e 
preziosa presso a Dio, 
5 anche voi, come pietre viventi, siete 
edificati come una casa spirituale, un 
sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, 
graditi a Dio per mezzo di Gesù Cristo. 
6 Perché si trova10764 nella Scrittura: “Ecco, io 
pongo in Sion una capitale pietra angolare, 
eletta, preziosa e chiunque crede in essa non 
resterà confuso”.10765 
7 Per voi dunque che credete essa è preziosa; 
ma per i disobbedienti, “la pietra che i 
costruttori hanno rigettata è diventata la 
capitale pietra angolare” 10766 e  
                                                
10756 R. aggiunge: per lo Spirito; 
10757 R. aggiunge: per sempre; 
10758 R.: la gloria dell’uomo; 
10759 confr. Isaia Cap. 40:6-8; 
10760 esattamente: [le] ipocrisie e [le] invidie; 
10761 J. N. D.  ha intellegibile; n. d. t. altri: spirituale; 
10762 R. omette: a salvezza; 
10763 n. d. t.: Salmo 34 v. 8; 
10764 R.: E’ per questo che si trova; 
10765 confr. Isaia Cap. 28 v. 16; 
10766 confr. Salmo 118 v. 22;  
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8 “una pietra d'inciampo e sasso di 
caduta”,10767 essi inciampano contro la parola, 
essendo disubbidienti e a questo sono stati 
anche destinati. 
9 Ma voi siete una stirpe eletta, un 
sacerdozio regale, una nazione santa10768, un 
popolo redento, perché proclamiate le virtù di 
colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua 
luce meravigliosa; 
10 voi, che prima non eravate un popolo, ma 
che ora siete il popolo di Dio; voi che non 
avevate ottenuto misericordia, ma che ora 
avete ottenuto misericordia. 
 
Esortazione a santità di vita sociale 
1Pietro 2 
11 Diletti, io vi esorto, come stranieri e 
pellegrini, ad astenervi dalle concupiscenze 
carnali che fanno la guerra contro l'anima, 
12 avendo una condotta onesta fra le nazioni, 
affinché per le cose delle quali sparlano di voi 
come dei malfattori, essi glorifichino Dio nel 
giorno in cui li visiterà per le vostre opere 
buone che vedranno10769. 
 
13 Siate sottomessi dunque ad ogni ordine 
umano, per amor del Signore: sia al re, 
essendo al di sopra di tutti, 
14 sia ai governatori, essendo mandati da lui 
per punire i malfattori e per lodare quelli che 
fanno il bene, 
15 perché questa è la volontà di Dio: che 
facendo il bene, turiate la bocca all'ignoranza 
degli uomini stolti, 
16 come uomini liberi, non usando la libertà 
per coprire la malizia, ma come schiavi di Dio. 
17 Onorate tutti gli uomini; amate tutti i 
fratelli; temete Dio; onorate il re. 
 
18 Voi domestici, siate sottomessi con ogni 
timore ai vostri padroni10770; non solo a quelli 
che sono buoni e calmi, ma anche a quelli che 
sono molesti, 
19 perché è una cosa degna di lode se 
qualcuno, per motivo di coscienza dinanzi a 
Dio, sopporta sofferenze subite 
ingiustamente. 

                                                
10767 confr. Isaia Cap. 8 v. 14; 
10768 confr. Esodo Cap. 19 v. 6; 
10769 R.: avranno osservate; 
10770 esattamente: padroni di uno schiavo; come in Luca 

Cap. 2:29; 

20 Infatti, che vanto c'è se, per aver fatto del 
male, sopportando sospirate? Ma se voi 
soffrite per aver fatto il bene e voi sospirate, 
questa è degno di lode davanti a Dio, 
21 perché a questo siete stati chiamati, poiché 
anche Cristo ha sofferto per voi, lasciandovi 
un esempio, perché seguiate le sue orme, 
22 “lui che non ha commesso peccato e nella 
cui bocca non si è trovato inganno”,10771 
23 che quando fu oltraggiato, non rendeva gli 
oltraggi; quando soffriva, non minacciava, ma 
si rimetteva10772 a colui che giudica 
giustamente; 
24 che lui stesso ha portato i nostri peccati nel 
suo corpo, sul legno [della croce]10773, 
affinché, morendo al peccato, noi vivessimo 
per la giustizia e “per le sue ferite voi siete 
stati guariti”.10774 
25 Poiché eravate erranti come pecore10775, ma 
ora siete tornati al Pastore e al Vescovo delle 
vostre anime. 
 
Esortazione a santità di vita famigliare 
1Pietro 3 
1 Similmente [esorto]10776 voi, mogli: siate 
sottomesse ai vostri propri mariti, perché, se 
anche ve ne sono che non ubbidiscono alla 
parola, siano guadagnati, senza [la] parola, per 
la condotta delle loro mogli, 
2 avendo osservato la vostra condotta casta e 
timorosa, 
3 voi, il cui ornamento non deve essere quello 
esteriore, che consiste nell'avere i capelli 
intrecciati, nel mostrare monili d'oro e 
nell'indossare [belle] vesti, 
4 ma l’essere nascosto nel cuore, nella purezza 
di uno spirito dolce e pacifico, che è di gran 
valore agli occhi di Dio. 
5 Infatti, una volta si ornavano così le sante 
donne che speravano in Dio, essendo 
sottomesse ai loro propri mariti, 
6 come Sara, che obbediva ad Abraamo 
chiamandolo signore, della quale voi siete 
diventate le figlie facendo il bene e non 
temendo alcuno spavento. 
 

                                                
10771 confr. Isaia Cap. 53 v. 9; 
10772 o: si affidava; 
10773 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10774 confr. Isaia Cap. 53 v. 5; 
10775 R.: siete come pecore erranti; 
10776 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
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7 Similmente [esorto]10777 voi, mariti: 
dimorate con esse con discernimento, come 
con un vaso più delicato [vale a dire il] 
femminile, portando loro onore, poiché siete 
insieme eredi della grazia della vita, affinché 
non interrompiate le vostre preghiere10778. 
 
Esortazione a santità di vita relazionale 
1Pietro 3 
8 Infine, siate tutti di un medesimo 
sentimento, misericordiosi, fraterni, 
compassionevoli e umili10779, 
9 non rendendo male per male, od oltraggio 
per oltraggio, ma al contrario, benedicendo, 
poiché10780 a questo siete stati chiamati, 
affinché10781 ereditiate la benedizione, 
10 perché: “Chi vuole amare la vita e vedere 
giorni felici, trattenga la sua lingua dal male e 
le sue labbra dal dire il falso; 
11 fugga il male e faccia il bene; cerchi la 
pace e la persegua; 
12 perché gli occhi del *Signore sono sui 
giusti e i suoi orecchi sono [diretti] verso le 
loro preghiere, ma la faccia del Signore è 
contro quelli che fanno il male”.10782 
13 Chi vi farà del male, se siete diventati gli 
imitatori di colui10783  che è buono10784? 
14 Ma se anche voi soffriste per la giustizia, 
beati voi! “Non vi sgomenti la paura che 
incutono e non siate turbati, 
15 ma glorificate il *Signore il Cristo10785 nei 
vostri cuori”. Siate sempre pronti a rispondere 
a chiunque vi domandi ragione della speranza 
che è in voi, ma10786 con dolcezza e timore, 
16 avendo la coscienza pulita, affinché quanto 
alle cose delle quali essi parlano male di voi, 
come di malfattori, rimangano confusi quelli 
che calunniano la vostra buona condotta in 
Cristo. 
17 Infatti è meglio, se tale è la volontà di Dio, 
di soffrire facendo il bene, che facendo il 
male, 
L'esempio di Cristo nelle sue afflizioni 
1Pietro 3 

                                                
10777 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10778 n. d. t. altri: le vostre preghiere siano impedite; 
10779 R.: affabili; 
10780 R.: sapendo che; 
10781 o: a questo o al fine di; 
10782 confr. Salmo 34:12-16; 
10783 o: di ciò che; 
10784 n. d. t. altri: zelanti nel bene; o se sarete ferventi 

nel bene; o se voi seguite il bene; 
10785 R.: il Signore Dio; confr. la nota in Luca Cap. 1:32; 
10786 R. omette: ma; 

18 perché anche Cristo ha sofferto una volta 
per i peccati, [il] giusto per gli ingiusti, per 
condurci a Dio, essendo messo a morte 
quanto alla carne, ma vivificato per lo Spirito, 
19 per il quale pure, andò a predicare agli 
spiriti [di coloro che ora sono]10787 in carcere, 
20 che una volta sono stati 
disobbedienti10788, quando10789 la 
pazienza10790 di Dio aspettava, ai giorni di 
Noè, mentre si costruiva l'arca, nella quale un 
piccolo numero, cioè otto persone, furono 
salvate attraverso l'acqua; 
21 questa figura ora salva anche voi10791 
[cioè il battesimo]10792, non l’eliminazione di 
sudiciume dal corpo, ma la domanda fatta a 
Dio di una coscienza pulita, mediante la 
risurrezione di Gesù Cristo, 
22 che essendo salito al cielo, è alla destra di 
Dio, dove angeli, autorità e potenze gli sono 
sottomessi. 

 

Esortazione a santità di vita personale 
1Pietro 4 
1 Poiché dunque Cristo ha sofferto per noi10793 
nella carne, armatevi anche voi dello stesso 
pensiero, che, colui che ha sofferto nella carne 
ha cessato dal10794 peccato, 
2 per vivere il [suo] tempo che gli resta nella 
carne, non più alle10795 concupiscenze degli 
uomini, ma per la volontà di Dio, 
3 perché è sufficiente l’aver compiuto la 
volontà delle Nazioni nel tempo passato10796, 
quando siamo vissuti nelle dissolutezze, nelle 
concupiscenze, nelle ubriachezze, nelle 
gozzoviglie e nelle criminali pratiche 
idolatriche. 
4 Per questo trovano strano che voi non 
corriate con loro negli stessi eccessi di 
dissolutezza e [vi] ingiuriano: 
5 essi ne renderanno conto a colui che è 
pronto a giudicare i vivi e i morti. 

                                                
10787 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10788 o: increduli; 
10789 R. aggiunge: una volta; 
10790 o: longanimità; 
10791 R.: noi; 
10792 J. N. D. e altri: or questo antitipo vi salva anche 

ora; 
10793 R. omette: per noi; 
10794 o: ha finito col; 
10795 o: per le; 
10796 R. aggiunge: della [nostra] vita; 
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6 Infatti per questo è stato annunziato il 
vangelo anche a quelli là che [ora]10797 sono 
morti; affinché fossero giudicati come uomini 
quanto alla10798 loro carne e vivessero quanto 
al loro spirito10799 secondo Dio.  
Esortazioni varie 
1Pietro 4 
7 Poiché la fine di tutte le cose si è 
avvicinata, siate dunque sobri e vigilate nella 
preghiera, 
8 ma prima di tutto, abbiate tra di voi un 
amore fervente, perché l'amore copre una 
moltitudine di peccati 
9 e siate ospitali gli uni verso gli altri senza 
mormorio. 
10 In base al dono di grazia che ciascuno di 
voi ha ricevuto, come buoni dispensatori10800 
della svariata grazia di Dio, lo metta al 
servizio degli altri: 
11 se uno parla, che lo faccia come [dicesse 
un]10801 oracolo di Dio; se uno compie un 
servizio, lo faccia come per la forza che Dio 
fornisce, affinché, in ogni cosa, Dio sia 
glorificato per mezzo di Gesù Cristo, al quale 
appartengono la gloria e la potenza nei secoli 
dei secoli! Amen. 

 
12 Diletti, non trovate strano il fuoco ardente 
che divampa in mezzo a voi, che è per 
provarvi, come se vi accadesse qualcosa di 
incredibile. 
13 Ma, in quanto che10802 voi avete parte alle 
sofferenze di Cristo, rallegratevene, affinché 
anche alla rivelazione della sua gloria vi 
rallegriate con giubilo. 
14 Se siete insultati per il nome di Cristo, 
beati voi! Perché lo Spirito di gloria, e di Dio, 
riposa su di voi: [da parte loro egli è 
bestemmiato, ma quanto a voi, è 
glorificato]10803. 
15 Nessuno di voi abbia a soffrire come 
omicida, o ladro, o malfattore, o perché si 
immischia nei fatti altrui; 
16 ma se [qualcuno soffre] come cristiano, 
non se ne vergogni, ma glorifichi Dio con 
questo nome10804. 

                                                
10797 n. d. t: parentesi aggiunta per chiarezza; 
10798 o: nella; 
10799 o: nello spirito; 
10800 altri: amministratori; 
10801 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10802 R.: Come; 
10803 n. d. t. : altri omettono questa parentesi; 
10804 R.: a questo riguardo; 

17 Perché [è venuto] il tempo in cui il 
giudizio deve cominciare dalla casa di Dio; 
ma se comincia prima da noi, quale sarà la 
fine di quelli che non ubbidiscono10805 al 
vangelo di Dio? 
18 e se il giusto è appena salvato, dove 
finiranno l'empio e il peccatore? 
 
19 Perciò anche quelli che soffrono secondo la 
volontà di Dio, affidino le anime loro10806 al 
fedele creatore, facendo il bene. 
 
Esortazioni agli anziani, ai giovani e a tutti 
1Pietro 5 
1 Esorto dunque gli anziani che sono tra di 
voi, io che sono anziano con loro e testimone 
delle sofferenze di Cristo e che sarò pure 
partecipe della gloria che deve essere 
manifestata: 
2 pascete il gregge di Dio che è con voi, 
sorvegliandolo non per obbligo, ma 
volenterosamente10807; non per vile guadagno, 
ma di buon animo; 
3 non come dominando su un possedimento, 
ma come un modello del gregge  
4 e quando apparirà il Sovrano Pastore, 
riceverete la corona della gloria incorruttibile. 
 
5 Similmente esorto anche voi, giovani: siate 
sottomessi agli anziani. Tutti siate rivestiti di 
umiltà gli uni verso gli altri10808, perché “Dio 
resiste ai superbi ma dà grazia agli umili”10809. 
6 Umiliatevi dunque sotto la potente mano 
di Dio, affinché egli vi innalzi quando il 
tempo sarà venuto; 
7 gettando su di lui ogni vostra apprensione, 
perché egli ha cura di voi. 
 
8 Siate sobri, vegliate; 10810 il vostro 
avversario, il diavolo, come un leone 
ruggente, morde attorno [di voi] cercando chi 
possa divorare. 
9 Resistetegli stando fermi nella10811 fede, 
sapendo che le medesime sofferenze si 
compiono nei vostri fratelli sparsi per il 
mondo. 
 
 
 
                                                
10805 o: che non credono; 
10806 R. aggiunge: come; 
10807 n. d. t. altri aggiungono: secondo Dio; 
10808 R.: sottomettendovi gli uni gli altri, siate; 
10809 Proverbi Cap. 3 v. 34; 
10810 R. aggiunge: perché; 
10811 o: per; 
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10 Ma il Dio di ogni grazia, che vi10812 ha 
chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, 
dopo che avrete sofferto per breve tempo, 
egli stesso vi renderà compiuti, vi renderà 
fermi, vi fortificherà e vi stabilirà [su un 
fondamento incrollabile]10813. 
11 A lui sia [la gloria e]10814 la potenza, nei 
secoli dei secoli! Amen. 
 
Saluti 
1Pietro 5 
12 Io vi ho scritto brevemente per mezzo di 
Silvano, che, come io penso, è un fratello 
fedele, esortandovi e attestando che questa 
[grazia] nella quale voi siete, è la vera di Dio. 

10815  
13 La chiesa10816 che è in Babilonia, eletta 
con voi10817, vi saluta e anche Marco, mio 
figlio. 
14 Salutatevi gli uni gli altri con un bacio 
d'amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in 
Cristo. 10818 

 
SECONDA LETTERA10819 

 
Indirizzo e saluti 
2Pietro 1 
1 Simon Pietro, schiavo e apostolo di Gesù 
Cristo, a quelli che hanno ricevuto in sorte 
una fede di gran prezzo con noi10820, per la 
giustizia del nostro Dio e Salvatore Gesù 
Cristo: 
2 Che la grazia e la pace vi siano moltiplicate 
nella10821 conoscenza di Dio e di Gesù, nostro 
Signore! 
 
La scala delle virtù cristiane 
2Pietro 1 

                                                                          
10812 R.: ci; 
10813 n. d. t. : altri omettono questa parentesi; 
10814 n. d. t. : altri omettono questa parentesi; 
10815 n. d. t. altri aggiungono: in essa state saldi; 
10816 J. N. D.: Quella; 
10817 esattamente: La co-eletta; 
10818 R. aggiunge: Gesù! Amen.; Questo Silvano è il 

discepolo compagno di Paolo nel suo secondo 
viaggio di in Macedonia e in Grecia. Marco era il 
cugino di Barnaba, pure lui compagno di Paolo nel 
suo primo viaggio e citato più volte nelle ultime 
lettere scritte da Paolo dalla sua seconda prigionia 
romana, non raccontata nel libro degli Atti. Il fatto 
che anche Pietro lo menzioni come suo figlio, è 
un’allusione alla sua conversione dovuta alla 
testimonianza di Pietro quando si trovava, ancora 
molto giovane, a Gerusalemme. Anche nella sua 
casa infatti si trovavano gli apostoli per le riunioni 
dell’assemblea (confr. Atti Cap. 12 v. 12). Poiché 
al fianco di Pietro si trovano questi fratelli, si 
dimostra che egli si trovasse a Roma dove Paolo 
aveva vissuto gli ultimi tempi della sua vita. Nella 
sua seconda lettera infatti Pietro citerà anche Paolo, 
e come lui parlerà della sua prossima fine. 

 Perché Pietro chiama la città di Roma Babilonia? 
Perché, come farà anche l’apostolo Giovanni nella 
sua Apocalisse, era comune tra gli apostoli di 
Gerusalemme considerare la città che aveva il 
dominio assoluto su Sion e la Palestina, come una 
nuova Babilonia, la prima grande dominazione 
straniera che ebbe, da parte del Signore stesso, 
l’autorizzazione di togliere il regno a 
Gerusalemme. 

10819 n. d. t.: Questa lettera Pietro la scrisse agli stessi 
destinatari, poco prima della sua morte, a cui fa 
chiaramente cenno, quindi probabilmente da Roma, 
come l’altra, sempre prima dell’anno 70. 
Lo scopo è quello di ricordare ai fratelli cristiani la 
promessa del ritorno del Signore, anche dopo la 
sua morte, e incoraggiarli a crescere nello zelo 
delle virtù cristiane, per contrastare i falsi dottori 
che sarebbero sorti tra i discepoli. Costoro 
avrebbero messo in ridicolo la gloriosa speranza 
del ritorno del Signore e il nuovo ordine di cose 
che ne seguirà. 

10820 n. d. t. altri: quanto la nostra. 
10821 o: per; 
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3 Quanto la sua potenza divina ci ha donato; 
tutto ciò che riguarda la vita e la pietà e per la 
conoscenza di colui che ci ha chiamati al[la] 
gloria e al[la] virtù, 
4 per le quali ci ha donato10822 grandissime e 
preziose promesse, affinché per esse voi 
partecipiate della natura divina, essendo 
sfuggiti alla corruzione che è nel mondo, a 
causa della concupiscenza… 
5 Per questa stessa ragione, mettendoci 
anche10823 ogni impegno, aggiungete alla fede 
vostra la virtù; alla virtù la conoscenza; 
6 alla conoscenza la temperanza10824; alla 
temperanza la pazienza; alla pazienza la 
pietà; 
7 alla pietà l'affetto fraterno e all'affetto 
fraterno l'amore. 
8 Perché se queste cose si trovano in voi e vi 
abbondano, non vi renderanno né pigri, né 
sterili nella conoscenza del nostro Signore 
Gesù Cristo. 
9 Ma quello in cui non si trovano queste cose, 
è cieco o miope, avendo dimenticato la 
purificazione dei suoi precedenti peccati. 
10 Perciò fratelli, impegnatevi tanto più a 
confermare la vostra vocazione e la vostra 
elezione, perché facendo queste cose, voi non 
inciamperete mai, 
11 perché così vi sarà largamente 
concesso10825 l'ingresso nel regno eterno del 
nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. 

 
Importanza della parola profetica 
2Pietro 1 
12 Perciò avrò cura di10826 ricordarvi sempre 
queste cose, benché le conosciate e siete saldi 
nella presente verità10827. 
13 Ma io stimo che sia giusto, finché sono in 
questa tenda, di risvegliarvi, riportando 
[queste cose] alla vostra memoria10828, 
14 perché so che il momento di lasciare 
questa mia tenda si avvicina rapidamente, 
come anche il Signore nostro Gesù Cristo me 
lo ha mostrato10829. 

                                                
10822 o: ci sono state donate; 
10823 esattamente: mettendoci inoltre; o nello stesso 
tempo; 
10824 n. d. t. altri:: l'autocontrollo; 
10825 o: fornita; 
10826 R.: non mancherò di; 
10827 n. d. t. altri: che è presso di voi; 
10828 n. d. t. altri: con le mie esortazioni; 
10829 n. d. t. altri: mi ha fatto sapere; 

15 Ma io mi impegnerò affinché, anche dopo 
la mia partenza, voi possiate sempre 
ricordare queste cose. 
16 Poiché non è con favole abilmente 
inventate che vi abbiamo fatto conoscere la 
potenza e la venuta del nostro Signore Gesù 
Cristo, ma perché siamo stati testimoni 
oculari della sua maestà. 
17 Perché ricevette da Dio Padre onore e 
gloria, allorché una tale voce giunse a lui con 
magnifica gloria: “Questo è il mio Figlio 
diletto, nel quale io ho10830 trovato il mio 
piacere”10831 
18 e noi, noi udimmo questa voce venuta dal 
cielo, essendo con lui sul monte santo. 
19 Abbiamo inoltre la parola profetica [resa] 
più salda (alla quale farete bene a prestarle 
attenzione, come a una lampada splendente in 
luogo oscuro) fino a quando [il] giorno abbia 
cominciato a illuminare e [la] stella del 
mattino si sia levata nei vostri cuori, 
20 sapendo prima di tutto questo: che nessuna 
profezia della Scrittura s’interpreta 
personalmente10832, 
21 perché [la] profezia non è mai10833 venuta 
per la volontà dell'uomo, ma dei10834 santi 
uomini di Dio hanno parlato, mossi dallo 
Spirito Santo. 

 
Avvertimento contro i falsi dottori 
2Pietro 2 
1 Ma come ci furono anche falsi profeti tra il 
popolo, così pure ci saranno anche tra di voi 
falsi dottori che introdurranno furtivamente 
delle sètte10835 di perdizione, rinnegando anche 
il Signore10836 che li ha riscattati, si attireranno 
addosso una rovina immediata 
2 e molti li seguiranno nei loro eccessi10837 e 
a causa loro, la via della verità sarà 
bestemmiata. 
3 Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con 
parole ingannatrici, ma il loro giudizio già da 
tempo non rimane ozioso e la loro rovina non 
dorme. 

                                                
10830 esattamente: io, io ho; 
10831 confr. Matteo Cap. 17 v. 5; 
10832 o: non è di interpretazione particolare; n. d. t. altri: 
non proviene da un'interpretazione personale; 
10833 o: mai altra volta; 
10834 o: gli; 
10835 cioè: scuole; non delle divisioni scismatiche; come 

in 1a Corinzi Cap. 11:19; n. d. t. altri: eresie; 
10836 esattamente: padroni di uno schiavo; come in Luca 
Cap. 2:29; 
10837 R.: vie di perdizione; 
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4 Se Dio infatti non risparmiò gli angeli che 
hanno peccato, ma avendoli precipitati 
nell’abisso, li ha rinchiusi con catene 
d’oscurità per il giudizio; 
5 se egli non risparmiò il mondo antico, ma ha 
preservato Noè, lui ottavo [con altre sette 
persone]10838 predicatore di giustizia, facendo 
venire [il] diluvio su un mondo di empi 
6 e se condannò a una totale distruzione le 
città di Sodoma e Gomorra, riducendole in 
cenere, perché servissero da esempio a quelli 
che vivrebbero nell’empietà; 
7 se salvò il giusto Lot, afflitto dalla condotta 
dissoluta di quegli uomini pervertiti 
8 (infatti quel giusto, quando abitava tra di 
loro, vedendoli e udendoli, tormentava di 
giorno in giorno la sua anima giusta a motivo 
delle loro opere inique)10839 
9 [tutto ciò è]10840 perché il Signore sa liberare 
dalla prova gli uomini pii e riservare gli 
ingiusti per la punizione nel giorno del 
giudizio. 
10 Soprattutto quelli che vanno dietro10841 alla 
carne nella sua concupiscenza dell’impurità e 
disprezzano il suo controllo. Gente audace, 
schiava dei loro sensi, che non hanno timore 
di ingiuriare le dignità10842, 
11 quando gli angeli, benché superiori in forza 
e in potenza, non pronunciano dei giudizi 
ingiuriosi contro quelle, davanti al Signore. 
 
12 Ma costoro, come bestie senza ragione, 
[puramente]10843 animali destinati per natura 
ad essere presi e uccisi, parlando delle cose 
che ignorano, periranno pure10844  nella 
propria corruzione, 
13 ricevendo la ricompensa della loro 
iniquità10845. Stimando attraenti le voluttà di 
un giorno10846 sono macchie, delle sozzure, 
che si abbandonano ai godimenti dei loro 
inganni. Partecipando ai vostri banchetti 

                                                
10838 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10839 confr. lettera agli Ebrei Cap. 8:12 e  1a Corinzi 
Cap. 9:21; 
10840 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10841 esattamente: camminano presso; 
10842 esattamente: glorie; 
10843 n. d. t. : altri omettono questa parentesi; 
10844 R. omette: anche; 
10845 esattamente: come lettera di Giacomo Cap. 3:6; 

anche al v. 15; 
10846 o: di giorno, in pieno giorno; in contrasto con la 1a 

lettera ai Tessalonicesi Cap. 5:7; 

14 essi hanno gli occhi pieni d'adulterio e non 
cessano mai di peccare, adescando le anime 
instabili con il cuore esercitato alla 
cupidigia10847,  figli di maledizione! 
15 Avendo lasciata la diritta via, si sono 
smarriti seguendo la via di Balaam, [figlio] di 
Beor, che amò un salario di iniquità, 
16 ma fu ripreso per la sua propria 
disobbedienza: Una bestia da soma muta, 
parlando con voce umana, represse la follia 
del profeta! 
17 Costoro sono fonti senz'acqua e nuvole 
sospinte dalla tempesta; [della gente] a cui è 
riservata l’oscurità delle tenebre per 
sempre10848, 
18 poiché, pronunciando orgogliosi discorsi di 
cose vane, per le concupiscenze della carne e 
per le impudicizie, adescano quelli che erano 
da poco10849 sfuggiti da coloro che vivono 
nell'errore, 
19 promettendo loro la libertà, mentre essi 
sono schiavi della corruzione, perché uno è 
schiavo di ciò che lo ha vinto. 
20 Se infatti, dopo essere sfuggiti dalle 
sozzure del mondo, per la conoscenza del 
Signore e Salvatore Gesù Cristo, si lasciano di 
nuovo intrappolare e vincere da quelle, la loro 
ultima condizione è peggiore della prima 
21 perché sarebbe stato meglio per loro non 
aver conosciuto la via della giustizia, che 
voltar le spalle, dopo averla conosciuta, al 
santo comandamento che era stato dato loro. 
22 È avvenuto di loro quel che dice con verità 
il proverbio: “Il cane è tornato alle cose che 
aveva vomitato”10850 e: “La scrofa lavata è 
tornata a rotolarsi nel fango”. 
 
La venuta del Signore per la nuova creazione 
2Pietro 3 
1 Io vi scrivo pure questa seconda lettera, 
diletti  e nell’una e nell’altra io risveglio la 
vostra sincera intelligenza, richiamando 
[queste cose] alla vostra memoria, 
 
 
 
 

                                                
10847 o: esercitato alla seduzione; 
10848 n. d. t. altri omettono:  per sempre; 
10849 o: appena, per poco; 
10850 confr. Proverbi Cap. 26 v. 11; 
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2 perché vi ricordiate delle parole che sono 
state dette prima dai santi profeti e del 
comandamento del Signore e Salvatore per 
mezzo dei vostri apostoli.10851 
3 Sappiate prima di tutto questo, che negli 
ultimi giorni10852 verranno degli schernitori 
che, secondo le loro proprie concupiscenze, 
4 diranno nelle loro derisioni10853: “Dov'è la 
promessa della sua venuta? Perché da quando 
i padri si sono addormentati, tutte le cose 
rimangono nel loro stato come dal principio 
della creazione”. 
5 Ma essi ignorano volontariamente questo, 
che un tempo, per la parola di Dio, esistettero 
dei cieli e una terra [tratta] dalle acque10854 e 
posta tra le acque 
6 e per quelle [acque]10855 il mondo di allora 
fu distrutto. 
7 Ma i cieli e la terra di oggi sono riservati, 
dalla medesima parola, per il fuoco, custoditi 
per il giorno del giudizio e della distruzione 
degli uomini empi. 
8 Ma voi non ignorate questa cosa, diletti, che 
un giorno [della profezia]10856 davanti al 
*Signore è come mille anni e mille anni 
come un giorno. 
9 Il *Signore non ritarda l'adempimento della 
sua promessa [profetizzata]10857, come alcuni 
giudicano che vi è un rinvio; ma egli è 
paziente verso di voi10858, non volendo che 
qualcuno perisca, ma che tutti giungano al 
ravvedimento. 
10 Ora il giorno del *Signore verrà [per gli 
schernitori]10859 come un ladro10860 e in quel 
giorno i cieli passeranno con un suono 
sibilante, gli elementi saranno arroventati e 
dissolti, la terra e le opere che sono in essa 
saranno interamente bruciate. 
11 Poiché dunque tutte queste cose devono 
dissolversi, quale [gente] dovete essere voi, in 
santità di condotta e in pietà, 

                                                
10851 R.: comandamento di noi gli apostoli del Signore e 

Salvatore; 
10852 R.: alla fine dei giorni; 
10853 R. omette: nelle loro derisioni; 
10854 esattamente: dall’acqua; due volte; 
10855 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10856 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10857 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10858 R.: noi; 
10859 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10860 R. aggiunge: nella notte; 

12 attendendo e affrettando la venuta del 
giorno di Dio, a causa del quale i cieli infocati 
saranno dissolti e gli elementi arroventati si 
fonderanno? 
13 Ma, secondo la sua promessa, noi 
aspettiamo dei nuovi cieli e una nuova 
terra, nei quali abiti la giustizia. 
14 Perciò, diletti, aspettando queste cose, 
studiatevi di essere trovati immacolati e 
irreprensibili davanti a lui, in pace; 
15 stimate che la pazienza del nostro 
Signore vuol dire salvezza, come anche il 
nostro caro fratello Paolo vi ha scritto, 
secondo la sapienza che gli è stata data, 
16 così come [egli fa] in tutte le sue lettere, 
dove egli parla di queste cose, fra le quali ve 
ne sono alcune difficili a capirsi, che gli 
ignoranti e instabili torcono, come anche le 
altre Scritture, a loro perdizione.10861 
17 Voi dunque, diletti, sapendo già [queste 
cose], state in guardia per non essere 
trascinati dall'errore dei perversi e 
regredire dalla vostra fermezza; 
18 ma crescete nella grazia e nella conoscenza 
del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo. A 
lui la gloria, ora e fino al giorno eterno! 
Amen. 
 

 
 

LETTERE DELL’APOSTOLO 
GIOVANNI 

 

                                                
10861 n. d. t. : E’ bellissima questa citazione dell’altro 

grande apostolo Paolo, “caro fratello”. Anche lui 
esortò più volte i discepoli a non disprezzare la 
pazienza di Dio (confr. lettera ai Romani Cap. 2 v. 
4). Egli riconosce in lui “una sapienza” particolare 
ricevuta dal Signore, espressa mediante “alcune 
cose difficili a capirsi”, ma i suoi scritti sono 
riconosciuti di valore spirituale pari “alle altre 
Scritture”, quindi divinamente ispirati! 
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PRIMA LETTERA10862 
 
La parola della vita manifestata in carne in 
comunione con coloro che l’accolgono per 
fede 
1Giovanni 1 

                                                
10862 n. d. t.: Tutti gli scrittori cristiani del II secolo, 

attribuirono sia il Vangelo non sinottico, che le tre 
seguenti lettere, all’apostolo Giovanni, ma dai suoi 
scritti, egli ha ben cura di non farlo trasparire. 
Sempre da quelle fonti sappiamo che gli scritti di 
Giovanni sono posteriori di molti anni rispetto gli 
altri scritti neotestamentari. Benché la loro 
testimonianza non sia autorevole come lo è la Sacra 
Scrittura, il fatto che essi furono anche coloro che 
lo Spirito Santo se ne servì per compilare il canone 
dei libri ispirati del Nuovo Testamento, come lo 
abbiamo ora, fa ben sperare sulla veridicità della 
loro testimonianza. A parte la terza sua lettera che 
risulta una semplice raccomandazione del 
discepolo Demetrio indirizzata ad un certo Gaio, 
le altre due, come anche lo stesso suo Vangelo, 
hanno lo scopo di presentare ed affermare 
fortemente il carattere sia perfettamente divino 
che perfettamente umano della persona di Gesù 
Cristo. Questo elemento assume notevole 
importanza nella datazione di questi scritti, perché 
la necessità dottrinale nasceva principalmente dal 
contrasto della dottrina cosiddetta “gnostica” cioè 
scientifica, come diremmo oggi, che negava la vera 
umanità di Gesù, la quale sorse verso la fine del I 
secolo, cioè negli anni 80-100 D. C. Le fonti 
tradizionali affermano che Giovanni, dopo la 
distruzione e la diaspora di Gerusalemme, avvenuta 
nel 70, si recò presso l’assemblea di Efeso nella 
provincia romana d’Asia. Là vi era una florida 
comunità di cristiani, sorta anni prima per opera di 
Apollo, e poi dell’apostolo Paolo. Le stesse fonti 
affermano che sotto la persecuzione di Domiziano 
(dall’81 al 96) fu esiliato nell’isola di Patmos, dove 
scrisse l’Apocalisse, poi ritornò ad Efeso dove, 
vecchissimo, morì martire sotto Traiano (dal 98 al 
117). Quindi se Giovanni aveva, ad ipotesi, circa 
20 anni alla morte di Cristo avvenuta nel 38, alla 
sua morte avrebbe potuto avere più di 90 anni. La 
sua prima lettera è indirizzata ad una comunità 
cristiana, forse l’assemblea di Efeso, quando egli si 
trovò esiliato a Patmos, e risulta motivata dal 
bisogno di affermare fortemente la perfetta umanità 
di Cristo, come si evince chiaramente già dal suo 
prologo. Contiene anche altri principi dottrinali 
fondamentali ed esortazioni varie. 

1 Quello che era dal principio10863, quello 
che noi abbiamo udito, quello che abbiamo 
visto con i nostri occhi, quello che abbiamo 
contemplato e che le nostre mani hanno 
toccato, riguardo alla parola della vita 
2 (poiché la vita è stata manifestata e noi 
abbiamo visto e noi ne testimoniamo, e vi 
annunziamo la vita eterna che era presso il 
Padre e che ci è stata manifestata), 
3 quello che abbiamo visto e udito, noi ve lo 
annunziamo, affinché voi pure, voi abbiate 
comunione con noi: or la nostra comunione 
è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù 
Cristo 
4 e noi vi scriviamo queste cose perché la 
vostra10864 gioia sia completa. 
 

Dio è colui che illumina la nostra mente 
1Giovanni 1 
5 Questo è il messaggio10865 che abbiamo 
udito da lui e che vi annunziamo [cioè] che 
Dio è luce, e che in lui non ci sono tenebre. 
6 Se10866 diciamo che abbiamo comunione con 
lui e [invece]10867 camminiamo nelle tenebre, 
noi mentiamo e non mettiamo in pratica la 
verità, 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
10863 n. d. t.: Questo “principio” è quello dell’assemblea 

di Cristo, e Giovanni fu proprio uno di coloro che 
l’avevano udito, visto, contemplato e toccato. Lui è 
la Parola della vita eterna. 

 Contrariamente alla dottrina eretica degli gnostici, 
la Parola eterna di Dio, il suo Figlio eterno, era 
venuto nel mondo, manifestato come Figlio 
dell’uomo, nato dalla vergine Maria, concepito 
dallo Spirito Santo. 

 Non era un essere angelico, spirituale e pertanto 
immortale. Dio doveva assumere l’aspetto e il 
corpo di un uomo, per diventare come uno di noi (a 
parte il peccato) per poter espiare le nostre colpe 
lasciandosi inchiodare e morire sulla croce, come 
l’agnello sacrificale, senza difetto, senza macchia. 

 Questo è il principale messaggio che, con questa 
lettera, Giovanni voleva annunziare ai discepoli. 

10864 n. d. t. altri: nostra; 
10865 R. letteralmente: promessa; 
10866 esattamente: Il fatto che; qui e in tutti i paragrafi 

iniziati con “Se”; 
10867 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
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7 ma se camminiamo nella luce, come lui 
stesso è nella luce, noi abbiamo comunione 
gli uni con gli altri e il sangue di Gesù, suo 
Figlio, ci purifica da ogni10868 peccato. 
 

I peccati dei figli della luce, perché siano 
perdonati, vanno prima confessati a Dio e 
abbandonati 
1Giovanni  
8 Se diciamo di essere senza peccato, 
seduciamo noi stessi, e la verità non è in noi. 
 
9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è 
fedele e giusto da perdonarci i peccati e 
purificarci da ogni iniquità10869. 
 
10 Se diciamo di non aver peccato, lo 
facciamo bugiardo e la sua parola non è in 
noi. 
 

1Giovanni 2 
1 Figli miei, io vi scrivo queste cose affinché 
non pecchiate e se qualcuno ha peccato, noi 
abbiamo un avvocato10870 presso il Padre: 
Gesù Cristo, il giusto. 
2 Egli è il sacrificio di propiziazione10871 per 
i nostri peccati e non soltanto per i nostri, ma 
anche per quelli del mondo intero.  
 

I veri discepoli di Cristo osservano la sua 
Parola 
1Giovanni 2 
3 Da questo sappiamo che noi l'abbiamo 
conosciuto [cioè] se osserviamo i suoi 
comandamenti. 
4 Chi dice: “Io l'ho conosco” ma che non 
rispetta i suoi comandamenti, è bugiardo e la 
verità non è in lui, 
5 ma chi rispetta la sua parola, in lui l'amore di 
Dio è veramente completo: Da questo 
riconosciamo che siamo in lui! 
6 Colui che dice di essere in lui, deve 
comportarsi come lui ha camminato. 
 
Il comandamento vecchio e quello nuovo 
1Giovanni 2 

                                                
10868 o: ciascun; 
10869 altri: ingiustizia; 
10870 esattamente: tutore; colui che sostiene e difende gli 

interessi del suo cliente; 
10871 n. d. t.: di propiziazione significa renderci Dio a 

noi propizio; confr. Levitico Cap. 7:36 dove sono 
indicati i sei tipi di sacrifici richiesti dall’Eterno, 
dove questo sacrificio è chiamato di prosperità che 
significa rendere prospera la nostra vita, la 
benedizione divina; 

7 Diletti10872, io non vi scrivo un 
comandamento nuovo, ma un comandamento 
vecchio che avete avuto fin dal principio: il 
comandamento vecchio è la parola che avete 
udita10873. 
8 Ancora una volta io vi scrivo un 
comandamento nuovo, che è concreto in lui e 
in voi, perché le tenebre se ne vanno e già 
risplende la vera luce, 
9 [cioè]10874 chi dice di essere nella luce e odia 
suo fratello, è ancora adesso nelle tenebre, 
10 [ma]10875 chi ama suo fratello è 
stabilmente nella luce e non c'è nulla che lo 
faccia inciampare. 
11 Ma chi odia suo fratello è nelle tenebre, 
cammina nelle tenebre e non sa dove va, 
perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi. 
 
Esortazione per tutti i figli di Dio: i padri, i 
giovani, i ragazzi, e bambini nella fede 
1Giovanni 2 
12 Io vi scrivo, figli, perché i vostri peccati 
sono perdonati per mezzo del suo nome. 
 
13 Io vi scrivo, padri, perché voi 
conoscete10876 colui che è fin dal principio.  
 
Io vi scrivo, giovani, perché avete vinto il10877 
maligno. 
 
Io vi scrivo, ragazzi, perché voi conoscete il 
Padre.  
 
14 Io vi ho scritto, padri perché voi conoscete 
colui che è fin dal principio.  
 
Io vi ho scritto, giovani, perché siete forti, la 
parola di Dio è stabile in voi e avete vinto il 
maligno. 
15 Non amate il mondo, né le cose che sono 
nel mondo: se uno ama il mondo, l'amore del 
Padre non è in lui, 
16 perché tutto ciò che è nel mondo [cioè]10878 
la concupiscenza della carne, la concupiscenza 
degli occhi e l’orgoglio della vita, non è10879 
dal Padre, ma è dal mondo 

                                                
10872 R.: Fratelli; 
10873 R. aggiunge: dal principio; 
10874 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10875 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10876 esattamente: avete conosciuto e conoscete; due 

volte; anche al v. 14; 
10877 esattamente: avete vinto e siete vittoriosi sul; anche 
al v. 14; 
10878 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10879 n. d. t. altri: viene; due volte; 
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17 e il mondo se ne va con la sua 
concupiscenza, ma chi fa la volontà di Dio 
rimane in eterno. 

 
Gli anticristi 
1Giovanni 2 
18 Ragazzi, è l'ultima ora e come avete udito 
che l'anticristo viene, anche ora vi sono 
molti anticristi, perciò noi conosciamo che è 
l'ultima ora. 
19 Essi sono usciti di mezzo a noi, ma non 
erano dei nostri10880, perché se fossero stati dei 
nostri, sarebbero rimasti con noi, perché fosse 
chiaro che non sono dei nostri,10881 nessuno 
[di loro]. 
20 Ma voi, voi avete ricevuto l'unzione [dello 
Spirito]10882 che viene dal Santo e voi 
conoscete ogni cosa10883. 
21 Io non vi ho scritto perché non conoscete la 
verità, ma perché la conoscete e che nessuna 
menzogna viene dalla verità. 
22 Chi è il bugiardo se non colui che nega 
che Gesù è il Cristo? Lui è l'anticristo, che 
nega il Padre e il Figlio. 
23 Chiunque nega il Figlio, non ha neppure il 
Padre; chi confessa il Figlio, ha anche il 
Padre10884. 
24 Quanto a voi10885, quello che avete udito 
fin dal principio sia stabile in voi. Se quel 
che avete udito fin dal principio è stabile in 
voi, anche voi sarete stabiliti nel Figlio e nel 
Padre  
25 e questa è la promessa che egli ci ha fatta: 
la vita eterna. 
26 Vi ho scritto queste cose riguardo a quelli 
che vi sviano. 
Frutti che distinguono i figli di Dio dai figli 
del diavolo: opere di giustizia e amore 
27 Ma quanto a voi, l'unzione che avete 
ricevuta da lui è stabile in voi, e non avete 
bisogno che nessuno vi insegni; ma siccome la 
stessa unzione che vi insegna ogni cosa è 
veritiera e non è menzogna, sarete irremovibili 
in lui, come essa vi ha insegnato. 

 

                                                
10880 esattamente: di noi; tre volte; 
10881 n. d. t. altri: ma ciò è avvenuto perché fosse 

manifesto che non tutti sono dei nostri;  
10882 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10883 n. d. t. altri: tutti avete conoscenza;  
10884 R. omette: chi confessa il Figlio, ha anche il 

Padre; 
10885 R. aggiunge: dunque; 

28 Quindi ora a voi, figli, siate irremovibili in 
lui, affinché, quand'egli sarà apparso, abbiamo 
fiducia e non siamo coperti di vergogna10886 
alla sua venuta. 

 
29 Se sapete che egli è giusto, sappiate che 
chiunque pratica la giustizia è nato da lui. 
1Giovanni 3 
1 Vedete quale amore il Padre ci ha donato, 
[cioè]10887 che noi siamo chiamati figli di 
Dio: 10888 è per questo che il mondo non ci 
conosce, perché non ha conosciuto lui. 
2 Diletti, noi siamo ora figli di Dio, e ciò che 
saremo non è stato ancora svelato.10889 
Sappiamo che quand'egli sarà apparso saremo 
simili a lui, perché lo vedremo com'egli è 
3 e in lui, chiunque ha questa speranza, si 
purifica, com'egli è puro. 

 
4 Chiunque commette il peccato commette 
anche l’iniquità10890: il peccato è 
l’iniquità10891. 
5 Ma voi sapete che egli è stato manifestato 
affinché togliesse i nostri10892 peccati; in lui 
non c'è peccato. 
6 Chiunque è stabile in lui non pecca 
[sempre]10893 ma in caso contrario, non l'ha 
visto,10894 né conosciuto. 

 
7 Figli, nessuno vi porti fuori strada: Chi 
pratica la giustizia è giusto, com'egli è giusto. 
8 Colui che persiste nel peccato è dal 
diavolo, perché il diavolo pecca fin da 
principio. Per questo è stato manifestato il 
Figlio di Dio: per distruggere le opere del 
diavolo. 
9 Chiunque è nato da Dio non persiste nel 
peccato, perché il seme di Dio10895 abita in lui, 
e non può persistere nel peccare perché è 
nato da Dio. 
10 In questo si distinguono i figli di Dio dai 
figli del diavolo: chiunque non persiste nella 
giustizia e non ama suo fratello, non è da 
Dio. 
                                                
10886 o: [essendo cacciati] dinanzi a lui; n. d. t. altri 

aggiungono: costretti a ritirarci da lui; 
10887 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10888 n. d. t. altri aggiungono: E tali siamo.; 
10889 R. aggiunge: ma; 
10890 esattamente: un comportamento senza legge, senza 

freno; n. d. t. altri: trasgredisce la legge; 
10891 n. d. t. altri: la violazione della legge; 
10892 R. omette: nostri; 
10893 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10894 o: Nessuno che dimora in lui pecca, nessuno che 

pecca l’ha visto; 
10895 esattamente: la sua semenza; 
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11 Poiché questo è il messaggio che avete 
udito fin dal principio [cioè] che ci amiamo 
l’un l’altro, 
12 non come Caino, che era dal maligno, che 
uccise il proprio fratello. Per quale motivo 
l'uccise? Perché le sue opere erano malvagie e 
quelle di suo fratello erano giuste. 
 
13 Non vi meravigliate fratelli10896, se il 
mondo vi odia. 
14 Noi, perché siamo passati dalla morte alla 
vita, noi sappiamo amare i fratelli10897. Chi 
non ama rimane nella morte. 
15 Chiunque odia suo fratello è omicida e voi 
sapete che nessun omicida ha la vita eterna in 
sé stesso. 
 
16 Da questo abbiamo conosciuto10898 l'amore: 
è che lui ha lasciato la sua vita per noi e noi, 
noi dobbiamo dare la nostra vita per i fratelli. 
17 Ma colui che ha i beni10899 di questo mondo 
e che vede suo fratello nel bisogno ma gli 
chiude il suo cuore10900, come potrebbe 
l'amore di Dio essere in lui? 
 
18 Figli10901, non amiamo a parole né con la 
lingua, ma con i fatti e in verità. 
19 Da questo conosceremo10902 che siamo 
della verità e renderemo sicuri i nostri cuori 
davanti a lui: 
20 che, se il nostro cuore ci condanna, Dio è 
più grande del nostro cuore e conosce ogni 
cosa. 
21 Diletti, se il nostro cuore non ci condanna, 
abbiamo della sicurezza davanti a Dio 
22 e ciò che domandiamo, noi lo riceviamo da 
lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e 
facciamo le cose che gli sono gradite davanti a 
lui. 
 
L'amore di Dio è la fonte dell’amore fraterno 
1Giovanni 3 

                                                
10896 R. aggiunge: miei; 
10897 J. N. D. e altri: Noi, noi sappiamo che siamo 

passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli; o Noi, perciocchè amiamo i fratelli, 
sappiamo che siamo stati trasportati dalla morte 
alla vita; 

10898 esattamente: abbiamo conosciuto e conosciamo; 
10899 esattamente: beni o provvidenze; 
10900 esattamente: le sue viscere; 
10901 R. aggiunge: miei; 
10902 R.: conosciamo; 

23 Questo è il suo comandamento: che noi 
crediamo nel nome del suo Figlio Gesù Cristo, 
che ci amiamo l’un l’altro secondo il 
comandamento che ci ha dato. 
24  Chi osserva i suoi comandamenti rimane 
in lui e lui in quell’uomo10903. Da questo 
sappiamo che egli dimora in noi [cioè] dallo 
Spirito che ci ha dato. 
 
Il discernimento degli spiriti 
1Giovanni 4 
1 Diletti, non crediate a ogni spirito, ma 
provate gli spiriti [per sapere] se sono da Dio, 
perché molti falsi profeti sono sorti nel 
mondo. 
2 Da questo voi conoscete lo Spirito di Dio: 
che ogni spirito che confessa Gesù Cristo 
venuto in carne, è da Dio 
3 e ogni spirito che non confessa Gesù venuto 
in carne, non è da Dio: questo è lo 
[spirito]10904 dell'anticristo del quale avete 
sentito dire che viene e già ora è nel mondo. 
4 Ma quanto a voi, figli, voi siete da Dio e li 
avete vinti, perché colui che è in voi è più 
grande di colui che è nel mondo. 
5 Ma quanto a loro, essi sono del mondo e 
perciò parlano come il principe del mondo10905 
e il mondo li ascolta. 
6 Noi, noi siamo da Dio e chi conosce Dio 
ascolta noi, chi non è da Dio non ci ascolta: 
Da questo conosciamo lo spirito della verità e 
lo spirito dell'errore. 
 
Elogio dell’amore 
1Giovanni 4 
7 Diletti, amiamoci l’un l’altro, perché l'amore 
è da Dio e chiunque ama è nato da Dio e 
conosce Dio. 
8 Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché 
Dio è amore. 
9 In questo è stato manifestato l'amore che 
Dio ha per noi: che lui ha mandato il suo 
unico Figlio nel mondo, affinché, per esso, noi 
vivessimo, 
10 in questo è l'amore: non che noi abbiamo 
amato Dio, ma che egli amò noi, e ha 
mandato suo Figlio [per essere il sacrificio di] 
propiziazione10906 per i nostri peccati. 
 
11 Diletti, se Dio ci amò così, noi pure 
dobbiamo amarci l’un l’altro. 

                                                
10903 esattamente: in lui; 
10904 nel senso di: principe; 
10905 n. d. t. altri: chi è del mondo; 
10906 n. d. t.:vedere la nota al Cap. 2:2; 
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12 Nessuno ha mai visto Dio; se ci amiamo 
l’un l’altro, Dio dimora in noi e il suo amore 
è compiuto in noi. 
13 Da questo conosciamo che dimoriamo in 
lui ed egli in noi: perché che ci ha dato del suo 
Spirito10907 
14 e noi, noi abbiamo visto e testimoniamo 
che il Padre ha mandato il Figlio [per essere] il 
Salvatore del mondo. 
 
15 Chi confesserà che Gesù è il Figlio di Dio, 
Dio dimora in lui ed egli in Dio. 
16 Noi abbiamo conosciuto e abbiamo creduto 
l'amore che Dio ha per noi. Dio è amore e chi 
è stabile nell'amore dimora in Dio e Dio in lui. 
17 In questo l'amore è compiuto in noi: che 
qual egli è, tali siamo anche noi in questo 
mondo, affinché abbiamo piena sicurezza nel 
giorno del giudizio.  
18 Nell'amore non c'è paura, anzi l'amore 
perfetto scaccia la paura, perché la paura 
produce un tormento10908 e chi ha paura non è 
compiuto nell'amore. 
19 Noi, noi l’amiamo perché egli ci ha amati 
per primo. 
 
20 Se uno dice: “Io amo Dio”, ma odia suo 
fratello, è bugiardo; perché chi non ama suo 
fratello che vede, come può amare Dio che 
non vede. 
21 Noi abbiamo questo comandamento da 
parte sua: che chi ama Dio ami anche suo 
fratello10909. 
 

L'amore di Dio si dimostra ubbidendo alla 
sua Parola 
1Giovanni 5 

                                                
10907 n. d. t.:confr. il Cap. 3:24; 
10908 n. d. t. altri: perché chi ha paura teme un castigo; o 

perché il timore suppone un castigo; o poiché la 
paura ha pena; 

10909 n. d. t.: Poiché Dio è la sorgente dell’amore 
incondizionato, ne deriva, conseguentemente, che 
chi più ama Dio, più ama i fratelli. Perciò l’amore 
di Dio viene prima dell’amore fraterno, e pure 
l’amore invisibile di Dio si misura con la 
manifestazione dell’amore fraterno. 

 La natura umana non conosce l’amore 
incondizionato, ma conosce soltanto la contabilità. 
Uno ama l’altro, solamente se è più o meno 
ricambiato. Dal momento che questo scambio 
interessato finisce, prima o poi cessa anche l’amore 
più sincero. Ma coloro che amano 
disinteressatamente, come Dio ama, sono capaci di 
amare anche se non sono ricambiati. Questo è 
l’amore di cui parla Giovanni. 

1 Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato 
da Dio e chiunque ama colui che ha generato, 
ama anche chi è stato da lui generato. 
2 Da questo sappiamo che amiamo i figli di 
Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i 
suoi comandamenti, 
3 perché è questo l'amore di Dio: che 
osserviamo i suoi comandamenti e i suoi 
comandamenti non sono avversi, 
4 poiché tutto quello che è nato da Dio vince il 
mondo e questa è la vittoria che ha vinto il 
mondo: è la nostra fede. 
5 Chi è che vince il mondo, se non colui che 
crede che Gesù è il Figlio di Dio? 

 
La triplice testimonianza di Dio 
1Giovanni 5 
6 E’ lui che è venuto con [l’] acqua e con [il] 
sangue, Gesù Cristo; non soltanto con [la 
potenza del] l’acqua, ma con [la potenza del] 
l’acqua e del sangue, ed è lo Spirito che ne 
rende testimonianza, perché lo Spirito è la 
verità, 
7 poiché tre sono quelli che rendono 
testimonianza:  
8 lo Spirito, l'acqua e il sangue10910 e i tre 
sono [concordi] per una stessa 
[testimonianza]10911. 
9 Se noi riceviamo la testimonianza degli 
uomini, la testimonianza di Dio è maggiore; 
la testimonianza di Dio è quella che egli ha 
reso al Figlio suo. 
10 Chi crede nel Figlio di Dio ha questa 
testimonianza dentro di sé; chi non crede a 
Dio, lo fa bugiardo, perché non ha creduto 
alla testimonianza che Dio ha resa al proprio 
Figlio 
11 e la testimonianza è questa: Dio ci ha dato 
la vita eterna, e questa vita è nel Figlio suo, 
12 chi ha il Figlio ha la vita ma chi non ha il 
Figlio di Dio, non ha la vita. 

 
 
 

                                                
10910 R.: poiché ve ne sono tre nel cielo che rendono 

testimonianza: il Padre, la Parola e lo Spirito Santo 
e questi tre sono uno; e ve ne sono tre che rendono 
testimonianza sulla terra: lo Spirito, l’acqua e il 
sangue; n. d. t.: L’acqua è la Parola rigeneratrice e 
il sangue è quello che fa l’espiazione dei peccati. 
Lo Spirito di Dio è quello che rende testimonianza 
sia tramite l’uno che l’altro. Tutti e tre sono stati 
manifestati efficacemente in Gesù Cristo, tramite la 
sua predicazione e il suo sacrificio. 

10911 n. d. t. altri omettono: per una stessa 
testimonianza]; 
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13 Vi ho scritto queste cose perché sappiate 
che avete la vita eterna, voi che credete nel 
nome del Figlio di Dio. 10912 
 
La preghiera secondo la volontà di Dio 
1Giovanni 5 
14 Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che 
se domandiamo qualche cosa secondo la sua 
volontà, egli ci esaudisce 
15 e se sappiamo che egli ci esaudisce, 
qualunque sia ciò che gli chiediamo, noi 
sappiamo di aver le cose10913 che gli 
abbiamo chieste. 
 
16 Se qualcuno vede suo fratello commettere 
un peccato che non sia [meritevole di]10914 
morte, egli pregherà [per lui] e Dio gli darà la 
vita: a quelli, cioè, che non peccano a morte. 
Vi è un [tale]10915 peccato [meritevole di]10916 
di morte: non è per quello che dico di pregare. 
17 Ogni iniquità10917 è peccato, ma c'è un tale 
peccato che non conduce a morte. 
18 Noi sappiamo che chiunque è nato da Dio 
non pecca; ma chi è nato da Dio conserva se 
stesso10918 e il maligno non lo tocca. 
19 Noi sappiamo che siamo da Dio e che tutto 
il mondo giace [sotto il potere]10919 del 
maligno. 
20 Sappiamo che il Figlio di Dio è venuto e ci 
ha dato intelligenza per conoscere il Vero e 
noi siamo nel Vero [cioè] nel suo Figlio Gesù 
Cristo: questo è il Dio vero e la vita 
eterna10920. 
21 Figli, guardatevi dagl'idoli.10921 

 

SECONDA LETTERA10922 

  
Indirizzo  
2Giovanni 
1 L'anziano alla signora eletta e ai suoi figli 
che io amo nel[la] verità (e non solo io ma 
anche tutti quelli che conoscono la verità, 
2 a motivo della verità che è in noi e sarà con 
noi in eterno), 
3 grazia, misericordia e pace siano con noi da 
parte di Dio Padre e da parte di Gesù Cristo, 
Figlio del Padre, nel[la] verità e [nel]l'amore. 
 
L'amore di Dio si dimostra ubbidendo la sua 
Parola 
2Giovanni  
4  Mi sono molto rallegrato di aver trovato 
dei tuoi figli che camminano nel[la] verità, 
come ne abbiamo ricevuto il comandamento 
dal Padre. 
5 Ora ti prego, signora, non come scrivendoti 
un comandamento nuovo, ma quello che 
abbiamo avuto fin da principio, che ci 
amiamo gli uni gli altri: 
6 e questo è l'amore, che camminiamo 
secondo i suoi comandamenti, questo è il 
comandamento in cui dovete camminare, 
come l’avete imparato fin da principio. 

                                                                          
10912 R.: Vi ho scritto queste cose a voi che credete nel 

nome del Figlio di Dio, affinché sappiate che avete 
la vita eterna affinché voi crediate nel nome del 
Figlio di Dio; 

10913 esattamente: le domande; 
10914 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10915 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10916 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10917 altri: ingiustizia; 
10918 n. d. t. altri: Dio lo protegge; 
10919 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10920 n. d. t. : Conclude Giovanni con questa bella 

dichiarazione inequivocabile, a dispetto dei 
numerosi contraddittori: Il Vero unico Dio è stato 
manifestato nella persona di Gesù Cristo, uno col 
Padre nello Spirito, proprio quello che i Giudei 
hanno rifiutato, e anche oggi ancora rifiutano; 

10921 R. aggiunge: Amen.; 
10922 n. d. t.: Questa sua seconda lettera fu scritta da un 

l’assemblea non nominata, forse l’assemblea di 
Efeso, ad un’altra l’assemblea sconosciuta. Il fatto 
che l’apostolo usi il termine generico e misterioso 
di “signora eletta”, per entrambe, può essere stato 
necessario per ragioni di sicurezza in tempi di 
persecuzione dell’assemblea.  
Il motivo della lettera fu probabilmente una visita 
ricevuta di alcuni fratelli giunti a Efeso, i quali 
misero al corrente l’apostolo dei conflitti dottrinali 
provocati dalle eresie “gnostiche” propagate da 
certuni falsi discepoli. 
Il contenuto è quindi esortativo, come la prima 
lettera. 
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Avvertimento contro i falsi dottori 
2Giovanni 
7 Poiché molti seduttori sono usciti10923 nel 
mondo, che non confessano Gesù Cristo che è 
venuto in carne: Questo è il seduttore e 
l'anticristo. 
8 Badate a voi stessi affinché non perdiate il 
salario del vostro lavoro10924, ma riceviate 
piena ricompensa. 
9 Chiunque [vi] porta oltre10925 e non è fermo 
nella dottrina di Cristo, non ha Dio. Chi sta 
fermo nella dottrina, ha il Padre e il Figlio. 
10 Se qualcuno viene a voi e non reca questa 
dottrina10926, non ricevetelo in casa vostra e 
non salutatelo, 
11  perché chi lo saluta, partecipa alle sue 
opere malvagie. 
 
Progetto di visita e saluti dell’apostolo 
2Giovanni 
12  Avendo molte altre cose da scrivervi, non 
ho voluto farlo con carta e inchiostro, ma10927 
spero di venir da voi e di parlarvi bocca a 
bocca, affinché la nostra gioia sia completa. 
13  I figli della tua eletta sorella ti 
salutano.10928 
  

TERZA LETTERA10929 
Indirizzo 
3Giovanni  
1 L'anziano a Gaio, il diletto, che io amo 
nel[la] verità. 
2 Diletto, io desidero che tu prosperi in ogni 
cosa10930 e che tu goda buona salute, come 
prospera l'anima tua, 

Elogio di Gaio  
3Giovanni  
3 perché mi sono rallegrato molto quando 
sono venuti dei fratelli che hanno reso 
testimonianza della verità che è in te, come tu 
cammini nella verità. 
4 Io non ho gioia più grande di questa: di udire 
che i miei figli camminano nella verità. 
5 Diletto, tu agisci fedelmente in tutto ciò che 
fai per i fratelli, questo [pure verso quelli là 
che sono] stranieri,10931 
6 i quali hanno reso testimonianza del tuo 
amore, davanti alla chiesa; farai bene a 
provvedere al loro viaggio in modo degno di 
Dio, 
7 perché sono partiti per amore del nome 
[di Cristo]10932, non ricevendo niente dalle 
Nazioni. 
8 Noi dunque, noi dobbiamo ricevere tali 
uomini, affinché cooperiamo con la verità. 
Malefatte di Diotrefe 
3Giovanni  
9 Ho scritto qualcosa10933 alla chiesa ma 
Diotrefe, che ama avere il primato tra di 
loro, non ci riceve, 
10 per questo, se io vengo, io ricorderò quelle 
opere che fa, addebitando contro di noi delle 
parole10934 maligne e non contento di questo, 
egli stesso non riceve i fratelli e impedisce di 
farlo a quelli che vorrebbero [riceverli] e li 
caccia fuori dalla chiesa. 
                                                                          
10923 R.: sono entrati; 
10924 J. N. D.: non perdiamo ciò che abbiamo fatto; 
10925 R.: trasgredisce; 
10926 R. aggiunge : di Cristo; 
10927 qualcuno ha: perché; 
10928 R. aggiunge: Amen.; 
10929 n. d. t.: Questa terza letterina è una commendatizia 

in favore di un certo sconosciuto Demetrio, latore 
della lettera, indirizza al fratello Gaio, altro 
sconosciuto. Lo scopo fu quello di pregare Gaio 
affinché conceda ospitalità a Demetrio servitore 
fedele che lavorava per l’evangelo, al contrario di 
quanto faceva invece un certo Diotrefe, il quale, 
essendo evidentemente in contrasto con Giovanni, 
li respingeva abusivamente dall’assemblea. Anche 
l’identità di questa rimane sconosciuta. Il contenuto 
è quindi esortativo, come la precedente e dimostra 
che già alla fine del i secolo, nelle assemblee 
cristiane si erano introdotti degli uomini che, non 
avendo i caratteri dei veri pastori, dominavano i 
fedeli e li mettevano contro la verità. 

10930 qualcuno ha: sopra ogni cosa; 
10931 R.: e verso degli stranieri; 
10932 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10933 R. omette: qualcosa; n. d. t. : questa lettera non ci è 

pervenuta; 
10934 n. d. t. altri: sparlando contro di noi con; 
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Elogio di Demetrio 
11 Diletto, non imitare il male, ma il bene. Chi 
fa il bene è da Dio; 10935 chi fa il male non ha 
visto Dio. 
12 Demetrio ha la testimonianza di tutti e 
della stessa verità e noi pure gli rendiamo 
testimonianza e tu sai10936 che la nostra 
testimonianza è vera. 
Progetto di visita e saluti dell’apostolo 
3Giovanni  
13 Avrei molte cose da scriverti10937, non 
voglio farlo con inchiostro e penna, 
14 ma io spero di vederti presto e noi 
parleremo bocca a bocca. 
15 La pace sia con te. Gli amici10938 ti 
salutano. Saluta gli amici ciascuno per nome. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
10935 R. aggiunge: ma; 
10936 R.: voi sapete; 
10937 R.: da scrivere; 
10938 n. d. t. : Al contrario del caso precedente questo 

Gaio, per il sostegno e l’ospitalità data ai servitori 
del Signore, diventa solidale e collaboratore per la 
Verità. Questi fratelli fedeli, Giovanni li distingue 
dagli altri discepoli infedeli, chiamandoli amici. Gli 
amici sono più che fratelli nella fede, perché con 
loro vi è più comunione di valori spirituali che con 
gli altri; 

LETTERE DEI PROFETI 
FRATELLI DEL SIGNORE10939 

 
 

                                                
10939 n. d. t.: Gli Apostoli scelti da Gesù Cristo, che lo 

seguirono fedelmente fin dall’inizio della sua 
testimonianza pubblica registrata dagli evangelisti, 
erano questi:  
1Pietro, 2Giovanni, 3Giacomo, fratello di 
Giovanni, chiamati Boanerges, figli di Zebedeo, 
4Andrea, fratello di Simon Pietro, 5Filippo,  
6Tommaso, 7Bartolomeo, chiamato anche 
Natanaele, 8Matteo, 9Giacomo d'Alfeo, detto il 
minore, per distinguerlo dal fratello di Giovanni, 
10Simone lo Zelota, 11Giuda di Giacomo, 
12Giuda Iscariota (quest’ultimo, che lo tradì, fu 
sostituito da un certo Mattia - confr. Atti Cap. 
1:16-26). 
In Atti Cap. 1:12-14 è detto: “Allora essi tornarono 
a Gerusalemme dal monte chiamato degli Ulivi, 
che è vicino a Gerusalemme un cammin di sabato. 
Quando furono entrati [nella città] salirono nella 
sala di sopra dove dimoravano Pietro e Giovanni, 
Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo [figlio] d'Alfeo, 
Simone Zelota, e Giuda [fratello] di Giacomo. 
Tutti questi perseveravano di comune accordo nella 
preghiera, con le donne, e con Maria la madre di 
Gesù e con i suoi fratelli”.  
I quattro fratelli di Gesù sono: Giacomo, Iose, 
Giuda e Simone; essi sono citati in Matteo Cap. 
13:53-57; Marco Cap. 6:1-4; Luca Cap. 4  v. 22); 
di questi Giacomo e Iose si possono confondere 
con due dei figli di Maria moglie di Cleopa, cioè 
Giacomo il minore e Iose, indicati da Marco 
Cap.15:40, 41, ma è probabile che si tratti di due 
casi di omonimia, molto frequente a quei tempi, 
come lo dimostrano le molte donne chiamate 
Maria. Questo Giacomo il minore, figlio di Maria 
moglie di Cleopa è sicuramente il secondo 
apostolo Giacomo.  
Giacomo, l’autore di una lettera neotestamentaria, 
non presentandosi come apostolo, non può essere 
che il fratello del Signore, anche se egli si 
presenta senza relazioni parentali. Egli infatti non è 
uno dei due apostoli chiamati Giacomo figlio 
d’Alfeo e Giacomo fratello di Giovanni, figli di 
Zebedeo.  
Questo Giacomo, la 1a Corinzi lo presenta così: 
“Poi è stato visto da Giacomo, poi da tutti gli 
apostoli “; e la lettera ai Galati “…e non vidi 
nessun altro degli apostoli, se non Giacomo, il 
fratello del Signore. … e avendo riconosciuto la 
grazia che mi è stata accordata, Giacomo, Cefa e 
Giovanni, che erano reputati come delle colonne, 
diedero a me e a Barnaba la mano d’associazione; 
… Infatti, prima che fossero venuti alcuni da parte 
di Giacomo, egli mangiava con quelli delle 
nazioni. (confr. lettera di Giacomo Cap. 1 v. 1; 1a 
Corinzi Cap. 15 v. 7; i Galati Cap. 1 v. 19; Cap. 2 
v. 9 e 12)  
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LETTERA DI 
GIACOMO10940 

 
Indirizzo e saluti 
Giacomo 1 
1 Giacomo, schiavo di Dio e del Signore Gesù 
Cristo alle dodici tribù che sono nella 
dispersione: salute! 
 
Prove e tentazioni 
Giacomo 1 
2 Fratelli miei, consideratela come una gioia 
perfetta quando sarete in lotta con varie 
tentazioni, 
3 sapendo che la prova della vostra fede 
produce costanza. 
4 Ma che la costanza abbia il suo lavoro 
completo, perché siate perfetti e completi, di 
nulla mancanti. 
La preghiera fatta con fede 
5 Se poi qualcuno di voi manca di saggezza, la 
chieda a Dio che dona a tutti liberalmente 
senza rimproveri e gli sarà data, 
6 ma la chieda con fede, senza dubitare 
assolutamente, perché chi dubita è simile a 
un'onda del mare, agitata dal vento e gettata 
qua e là, 
7 perché, quell’uomo, non pensi di ricevere 
qualcosa dal Signore, 
8 essendo un uomo incerto nei suoi pensieri, 
incostante in tutte le sue vie. 
                                                
10940 n. d. t.: Si tratta di uno dei quattro fratelli del 

Signore, che al principio erano scettici sulla 
testimonianza di Gesù (confr. Giovanni Cap. 7:1-
9), si convertì poi in seguito e fu menzionato per la 
prima volta tra i discepoli di Gesù, distintamente 
dagli apostoli, al ritorno dal monte degli Ulivi, 
dopo l’ascensione del Signore. Divenne una 
colonna dell’assemblea di Gerusalemme, insieme a 
Pietro e Giovanni (confr. Atti Capp. 15 e 21) ma 
rimase però molto attaccato alle tradizioni e ai riti 
giudaici, come risulta anche da questa sua lettera. 
Quando Paolo visita Gerusalemme nei primi anni 
40, gli apostoli erano andati via in seguito alla 
persecuzione di Erode Agrippa I°, e vi trovò solo 
Giacomo, il fratello del Signore. Evidentemente, 
per questa sua peculiarietà, era sopportato dai 
vertici sacerdotali di Gerusalemme, più degli altri. 
Lo storico Esigippo fornisce alcune notizie su di 
lui, che lo danno per martire, a Gerusalemme, dopo 
la morte del procuratore romano Festo, quindi nel 
62-63. 
La data della lettera è dunque di qualche anno 
precedente. 
Lo scopo è quello di incoraggiare i discepoli giudei 
divenuti cristiani, a sopportare le crescenti 
persecuzioni. 

 

Il povero e il ricco 
Giacomo 1 
9 Il fratello di bassa condizione, sia 
orgoglioso della sua elevazione 
10 e il ricco, [lo sia]10941 della sua 
umiliazione, perché, come il fiore dell'erba, 
pure lui passerà. 
11 Quando il sole sorge con il suo calore 
ardente fa seccare l'erba, il suo fiore cade e la 
sua bella apparenza perisce: nello stesso modo 
anche il ricco appassirà nelle sue opere. 
Le tentazioni della natura umana 
12 Beato l'uomo che sopporta la tentazione, 
perché, quando si manifesterà fedele nella 
prova, riceverà la corona della vita, che il 
Signore10942 ha promessa a quelli che lo 
amano. 
 
13 Che nessuno, quand'è tentato, dica: “Sono 
tentato da Dio”, perché Dio non può essere 
tentato dal male, ed egli stesso non tenta 
nessuno. 
14 Ma ognuno è tentato essendo attratto e 
sedotto dalla propria concupiscenza, 
15 poi la concupiscenza, quando ha concepito, 
partorisce il peccato e il peccato, essendo 
compiuto, genera la morte. 
 
16 Non v'ingannate, miei diletti fratelli: 
17 ogni cosa che ci è donata di buono e ogni 
dono perfetto, discendono dall'alto, dal Padre 
dei  luminari, nel quale non c'è variazione né 
ombra di mutamento. 
18 Di sua propria volontà, egli ci ha generato 
mediante la parola di verità, affinché noi 
siamo una sorta di primizie delle sue creature. 
 
Mettere in pratica la parola di Dio 
Giacomo 1 
19 Così10943, miei fratelli diletti,  che ogni 
uomo sia pronto ad ascoltare, lento a parlare, 
lento all'ira, 
20 perché l'ira dell'uomo non compie10944 la 
giustizia di Dio. 
21 Perciò, rigettato ogni sudiciume e ogni 
eccesso di malizia, accogliete con dolcezza la 
parola che è stata piantata [in voi]10945, che 
ha la potenza di salvare le10946 anime vostre. 

                                                
10941 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10942 J. N. D.: che Lui; 
10943 qualcuno ha: Sappiatelo; 
10944 o: non opera; 
10945 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10946 n. d. t. altri: che può salvare le; 
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22 Ma mettete in pratica la parola e non 
ascoltatela soltanto, illudendo voi stessi, 
23 perché, se uno ascolta la parola e non la 
mette in pratica, è simile a un uomo che 
osserva la sua faccia naturale in uno specchio 
24 poi, quando si è guardato se ne va e subito 
dimentica com'era. 
25 Ma chi avrà considerato da vicino la legge 
perfetta, quella della libertà e che avrà 
perseverato, non sarà un ascoltatore 
smemorato ma un suo servitore: quello sarà 
felice nel suo operare. 
 

La  vera religione  
Giacomo 1 
26 Se uno10947 pensa10948 di essere religioso, 
ma che non tiene a freno la sua lingua e 
seduce il cuor suo, il servizio religioso di 
quell’uomo è vano. 
27 Il servizio religioso puro e senza macchia 
davanti a Dio e Padre è questo: soccorrere gli 
orfani e le vedove nelle loro afflizioni e 
conservarsi puri dal mondo. 

 
Condanna del favoritismo 
Giacomo 2 
1 Fratelli miei, se fate dei favoritismi 
personali, voi non avete la fede nel nostro 
Signore Gesù Cristo, [signore] della gloria. 
2 Perché se nella vostra sinagoga10949 entra 
un uomo con un anello d'oro, vestito 
splendidamente e vi entra pure un povero 
vestito poveramente, 
3 quando avete riguardo a quello che veste 
splendidamente e gli dite: ”Tu, siedi qui a tuo 
agio” e al povero dite: “Tu, stattene là in 
piedi” o “Siedi giù in basso al mio 
poggiapiedi”, 
4 non avete10950 voi fatto una differenza in voi 
stessi10951 e non siete diventati dei giudici con 
ragionamenti malvagi? 

                                                
10947 R. aggiunge: tra voi; 
10948 o: pare; 
10949 n. d. t. : Il termine dimostra che i cristiani 

provenienti dal giudaesimo si radunavano non più 
nelle case, ma in locali aperti al pubblico, che qui, 
Giacomo, dimostrando il suo forte legame con il 
giudaesimo, li chiama sinagoghe, non chiese o 
assemblee. 

10950 R. aggiunge: pure; 
10951 o: fra voi; 

5 Ascoltate, fratelli miei diletti: Dio non ha 
scelto i poveri, quanto al mondo10952, [perché 
siano]10953 ricchi in fede ed eredi del regno che 
ha promesso a quelli che lo amano? 
6 Ma voi, voi avete disprezzato il povero! Non 
sono i ricchi quelli che vi opprimono e vi 
trascinano davanti ai tribunali? 
7 Non sono essi quelli che bestemmiano il 
bel10954 nome che è stato invocato su di voi? 
8 Se in effetti adempite la legge regale, 
secondo la Scrittura: “Tu amerai il tuo 
prossimo come te stesso”10955, voi fate bene; 
9 ma se avete riguardi personali, voi 
commettete il peccato e siete convinti10956 
dalla legge quali trasgressori, 
10 perché chiunque osserverà tutta la legge, e 
fallirà in un punto solo, è colpevole su tutti i 
punti, 
11 poiché colui che ha detto: “Tu non 
commetterai adulterio”, ha detto anche: “Tu 
non ucciderai”10957. Quindi, se tu non 
commetti adulterio ma uccidi, sei trasgressore 
del[la] legge. 
12 Come voi parlate, così anche agite, prima 
di essere giudicati10958 secondo la legge di 
libertà.  
13 Perché il giudizio è senza misericordia 
contro chi non ha usato misericordia. La 
misericordia invece si gloria di fronte al 
giudizio. 
 
La fede e le opere delle fede 
Giacomo 2 
14 Fratelli miei, che profitto c’è, se uno dice 
di aver fede ma non ha opere? La fede 
[soltanto]10959 può salvarlo? 
15 Se un fratello o una sorella sono nudi e 
mancano del loro nutrimento quotidiano, 
16 e uno di voi dice loro: “Andate in pace, 
scaldatevi e saziatevi”, ma non date loro le 
cose necessarie al corpo, che profitto c’è? 
17 Così è della fede: se non ha opere, è per sé 
stessa morta. 

                                                
10952 R.: a questo mondo; 
10953 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 
10954 n. d. t. altri: buon; 
10955 confr. Levitico Cap. 19 v. 18; 
10956 n. d. t. altri: condannati; 
10957 confr. Esodo Cap. 20:13 e 14; 
10958 n. d. t. altri: Parlate e agite come persone che 

devono essere giudicate secondo; 
10959 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; vedere il 

v. 24; 
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18 Ma qualcuno dirà: “Tu hai la fede e io ho le 
opere: mostrami la tua fede senza10960 le tue 
opere, e io per10961 le mie opere ti mostrerò la 
mia fede”. 
19 Tu credi che c'è un solo Dio e fai bene; 
anche i demoni lo credono ed essi tremano. 
20 Ma vuoi tu sapere, o uomo vano, che la 
fede senza le opere è morta10962? 
21 Abraamo, nostro padre, non fu giustificato 
per le opere avendo offerto suo figlio Isacco 
sull'altare? 
22 Tu vedi che la fede agiva insieme alle sue 
opere e per le opere la fede fu resa completa; 
23 così fu adempiuta la Scrittura che dice: 
“Abraamo credette a Dio e ciò gli fu contato a 
giustizia”10963 e lui fu chiamato amico di Dio. 
24 Voi vedete10964 che l'uomo è giustificato 
per opere e non per fede soltanto. 
25 Anche Raab, la prostituta, non è stata 
giustificata per le opere avendo accolto i 
messaggeri e  avendoli messi fuori per un'altra 
strada? 
26 Perché, come il corpo senza spirito è 
morto, così anche la fede senza le opere è 
morta. 
 
Esortazione a controllare la lingua 
Giacomo 3 
1 Fratelli miei, non siate in molti dottori10965, 
sapendo che ne riceveremo un giudizio più 
severo, 
2 poiché manchiamo tutti in molte cose10966. 
Se uno non sbaglia nelle parole è un uomo 
perfetto, capace di tenere a freno anche tutto 
il corpo. 
3 Ecco, noi mettiamo il morso in bocca ai 
cavalli perché ci ubbidiscano, dirigendo qua e 
là tutto il loro corpo. 
4 Ecco, anche le navi, che sono così grandi e 
sono spinte da venti violenti, sono dirette qua 
e là da un minuscolo timone, dovunque vuole 
colui che le governa. 
5 Così anche la lingua è un piccolo membro, 
ma si vanta di grandi cose. Ecco, un piccolo 
fuoco quale grande foresta10967 incendia! 

                                                
10960 R.: per; 
10961 o: sul principio di; qui e ai vv. 21, 25; 
10962 altri: è nulla o  non ha valore; 
10963 confr. Genesi Cap. 15 v. 6; 
10964 R.: Dunque vedete; 
10965 esattamente: coloro che insegnano; 
10966 o: spesso; 
10967 o: quanto bosco; 

6 Anche la lingua è un fuoco10968, la lingua è 
un mondo d'iniquità10969 posto fra le nostre 
membra; è quella che contamina tutto il 
corpo e dà fuoco al corso naturale della vita 
ed è infiammata dalla geenna.10970 
7 Infatti, ogni specie di bestie selvagge, 
uccelli, rettili e animali marini, si può domare 
ed è stata domata dalla razza umana, 
8 ma la lingua, nessun uomo la può domare; è 
un male indisciplinato10971, piena di veleno 
mortale. 
9 Con essa benediciamo il Signore e 10972Padre 
e con essa malediciamo gli uomini fatti a 
somiglianza di Dio. 
10 Dalla medesima bocca procede la 
benedizione e la maledizione. Fratelli miei, 
non deve essere così. 
11 Una sorgente fa zampillare dalla medesima 
apertura il dolce e l'amaro? 
12 Fratelli miei, può un fico produrre olive, o 
una vite fichi? Dall’acqua salata non si può 
ottenere dell’acqua dolce. 10973  
 
Carattere della sapienza umana e della 
sapienza divina 
Giacomo 3 
13 Chi è saggio e intelligente fra voi? Con la 
buona condotta mostri le sue opere compiute 
con la dolcezza della saggezza. 
14 Ma se avete nel vostro cuore una gelosia 
amara e spirito di contesa, non vi vantate e 
non mentite contro la verità10974. 
15 Questa non è la saggezza che scende 
dall'alto, ma [una saggezza] terrena, animale, 
diabolica. 

                                                
10968 R. aggiunge: così; 
10969 altri pure : ingiustizia; 
10970 n. d. t. altri: contamina tutto il corpo e, infiammata 

dalla geenna, dà fuoco al ciclo della vita; o 
contamina tutto il corpo e incendia il corso della 
vita, traendo la sua fiamma dalla Geenna; o la 
qual contamina tutto il corpo, e infiamma la ruota 
della vita, ed è infiammata dalla geenna; 

10971 n. d. t. altri: continuo; o ribelle; o che non si può 
rattenere; 
10972 R. aggiunge: il Dio; 
10973 n. d. t. altri: Neppure una sorgente salata può dare 

acqua dolce; o (anche R.) così niuna fonte può 
gettare acqua salsa, e dolce; Molto bella questa 
illustrazione della principale sorgente di peccato. I 
religiosi pensano generalmente al peccato come 
alla azioni fori quali, rubare e ammazzare, ma 
molto difficilmente pensano alla propria lingua 
come banale e comune  strumento di peccato. 

10974 contro la verità si lega con vantate  mentite; 
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16 Infatti dove c'è della gelosia e uno spirito di 
contesa, là vi è disordine e ogni tipo di cattiva 
azione. 
17 Perché la saggezza che viene dall'alto, è 
anzitutto pura, poi pacifica, moderata, 
conciliante, piena di misericordia e di buoni 
frutti, imparziale10975, sincera. 
18 Il frutto della giustizia si semina nella pace 
per coloro che si adoperano per la pace. 
 
L’amicizia del mondo soggetto a Satana, è  
inimicizia contro Dio 
Giacomo 4 
1 Da dove vengono le guerre e da dove le 
contese tra di voi? Non è da questo? dalle 
vostre concupiscenze che combattono nelle 
vostre membra? 
2 Voi concupite e non avete; voi uccidete e 
avete ardenti ambizioni e non potete ottenere; 
voi litigate e fate la guerra; 10976 non avete, 
perché non domandate; 
3 domandate e non ricevete, perché 
domandate male per dissipare nei vostri 
piaceri. 
4 Adulteri!10977 non sapete che l'amicizia del 
mondo è inimicizia contro Dio? Chi dunque 
vorrà essere amico del mondo si costituisce 
nemico di Dio. 
5 Oppure pensate che la Scrittura parli 
invano? Lo Spirito che abita in noi, desidera 
con gelosia?10978 
 

Esortazione a ricercare l’umiltà di cuore e 
rigettare la superbia 
Giacomo 4 
6 Ma egli ci dona una grazia maggiore; perciò 
la Scrittura dice: “Dio resiste ai superbi e dona 
[la] grazia agli umili”.10979 
7 Sottomettetevi dunque a Dio. 10980Resistete 
al diavolo, ed egli fuggirà da voi. 

                                                
10975 o: non contenziosa; 
10976 R. aggiunge: ma; 
10977 esattamente: la parola greca è al femminile; R. 

aggiunge : [Uomini] adulteri e [femmine] adultere; 
10978 n. d. t. altri: Oppure pensate che la Scrittura 

dichiari invano che: «Lo Spirito che egli ha fatto 
abitare in noi ci brama fino alla gelosia»? confr. 
Zaccaria Cap. 8:2; Esodo Cap. 34:14; o forse 
pensate che la Scrittura dichiari invano: fino alla 
gelosia ci ama lo Spirito che egli ha fatto abitare in 
noi?; o Pensate voi che la scrittura dica in vano: 
Lo spirito che abita in voi appetisce ad invidia?; 

10979 confr. Proverbi Cap. 3 v. 34; 
10980 molti aggiungono: ma; 

8 Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a 
voi. Pulite le vostre mani, peccatori; purificate 
i vostri cuori, voi che siete doppi di cuore! 
9 Gemete sulla vostra miseria, fate cordoglio e 
piangete! Sia il vostro riso convertito in lutto, 
e la vostra allegria in tristezza! 
10 Umiliatevi davanti al *Signore, ed egli 
v'innalzerà. 
11 Non parlate l’uno contro l’altro, fratelli. 
Chi parla contro suo fratello o10981 chi giudica 
suo fratello, parla contro la legge e giudica la 
legge. Ora, se tu giudichi la legge, non sei un 
praticante della legge, ma un giudice. 
12 Uno soltanto è legislatore e giudice10982, 
colui che può10983 salvare e distruggere, 
ma10984 tu chi sei, che giudichi il tuo 
prossimo? 
13 A voi ora, che dite: “Oggi o domani noi 
andremo nella tale o tale altra città, vi 
staremo un anno, trafficheremo e 
guadagneremo”, 
14 voi che non sapete quel che succederà 
domani! (poiché che cos'è la vostra vita, se 
non un vapore che appare per un po’ di tempo 
e poi svanisce?). 
15 Invece di dire: “Se il Signore lo vuole e 
saremo in vita, faremo questo o quello”. 
16 Ma ora voi vi vantate con la vostra 
arroganza. Ogni simile vanteria è cattiva. 
17 Chi dunque sa fare il bene ma non lo fa, 
per lui questo è peccare10985. 
 
Condanna dei ricchi oppressori 
Giacomo 5 
1 A voi ora, ricchi! Piangete e urlate per le 
sciagure che stanno per venirvi addosso! 
2 Le vostre ricchezze sono marcite e le vostre 
vesti sono rose dai tarli. 
3 Il vostro oro e il vostro argento sono 
arrugginiti, la loro ruggine sarà una 
testimonianza contro di voi e divorerà le 
vostre carni come un fuoco: Avete accumulato 
un tesoro negli ultimi giorni. 
4 Ecco, grida il salario che voi avete frodato 
ai mietitori dei vostri campi, le grida di quelli 
che hanno mietuto sono giunte agli orecchi del 
*Signore degli eserciti10986. 

                                                
10981 R.: e; 
10982 R. omette: e giudice; 
10983 o: giudice che può; 
10984 R. omette: ma; 
10985 esattamente: peccato; 
10986 esattamente: Jehovah Sabaoth; 
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5 Sulla terra siete vissuti nelle delizie e voi vi 
siete dati alle concupiscenze; avete saziato i 
vostri cuori [come] in un giorno di 
sacrificio,10987 
6 voi avete condannato, avete ucciso il giusto: 
lui non vi oppone resistenza. 

 

Esortazioni varie 
Giacomo 5 
7 Abbiate dunque pazienza10988, fratelli, fino 
alla venuta del Signore. Ecco, l'aratore 
aspetta il frutto prezioso della terra, avendo 
pazienza a suo riguardo, finché essa abbia 
ricevuto la pioggia della prima e dell'ultima 
stagione. 
8 Abbiate pazienza anche voi; fortificate i 
vostri cuori, perché la venuta del Signore è 
vicina. 
9 Fratelli, non lamentatevi10989 gli uni degli 
altri, affinché non siate giudicati10990; ecco, il 
giudice è davanti alla porta. 
10 Fratelli miei, prendete come modello di 
sofferenza10991 e di pazienza, i profeti che 
hanno parlato nel nome del *Signore. 
11 Ecco, noi chiamiamo felici quelli che 
sopportano [le prove con pazienza], Avete 
udito parlare della pazienza di Giobbe e avete 
visto la fine [riservatagli]10992 dal *Signore, 
[cioè] che il *Signore è pieno di compassione 
e misericordioso. 
 
12 Ma soprattutto, fratelli miei, non giurate né 
per il cielo, né per la terra, né con altro 
giuramento, ma che il vostro sì, sia sì, e il 
vostro no, sia no, affinché non cadiate sotto il 
giudizio. 
 
13 C'è qualcuno tra di voi che è maltrattato? 
Che preghi. C'è qualcuno che è allegro? Che 
canti degli inni. 

                                                
10987 n. d. t. altri: avete impinguato i vostri cuori in 

tempo di strage; o vi siete ingrassati per il giorno 
della strage; o voi avete pasciuti i cuori vostri, 
come in giorno di solenne convito; 

10988 esattamente qui: pazienza è come in Ebrei Cap. 
6:12; due volte; anche ai vv. 8, 10; 

10989 esattamente: gemete; 
10990 R.: condannati; 
10991 o: cattivo trattamento; 
10992 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; Il 

riferimento al giusto Giobbe, servo di Dio 
dell’Antico Testamento, dimostra che egli fu un 
personaggio storico, non frutto di fantasia popolare, 
come molti commentatori e critici moderni 
insegnano. 

14 C'è qualcuno tra di voi che è malato? Che 
chiami gli anziani della chiesa ed essi 
preghino per lui, ungendolo d'olio nel nome 
del Signore: 
15 la preghiera della fede salverà il malato e 
il Signore lo ristabilirà; se egli ha commesso 
dei peccati, gli sarà perdonato. 
16 Confessate dunque10993 i vostri falli10994 
l’un l’altro e pregate l’un l’altro affinché siate 
guariti: la fervente10995 supplicazione del 
giusto può molto. 
17 Elia, che era un uomo avente le nostre 
stesse passioni10996, pregò con insistenza10997 
che non piovesse e non piovve sulla terra per 
tre anni e sei mesi. 
18 Pregò di nuovo e il cielo diede la pioggia e 
la terra produsse il suo frutto. 
 
19 Fratelli miei10998, se qualcuno tra di voi si 
svia dalla verità e uno lo converte, 
20 costui sappia che chi avrà convertito un 
peccatore dallo smarrimento della sua via, 
salverà un anima dalla morte e coprirà una 
moltitudine di peccati. 

 

LETTERA DI GIUDA10999 
 

Indirizzo  
Giuda 1 Giuda, schiavo di Gesù Cristo e 
fratello di Giacomo, ai chiamati, diletti11000 in 
Dio Padre e custoditi da11001 Gesù Cristo: 
2 che la misericordia, la pace e l’amore vi 
siano moltiplicati. 
 
Contro gli empi e i falsi dottori 
 
                                                
10993 R. omette: dunque; 
10994 molti altri: peccati; 
10995 o: operante; 
10996 o: delle passioni come le nostre; 
10997 esattamente: con preghiera; 
10998 R. omette: miei; 
10999 n. d. t.: Poiché l’autore si presenta così: “Giuda, 

servo di Gesù Cristo e fratello di Giacomo…”, non 
sarebbe quindi l’apostolo soprannominato Taddeo, 
e nemmeno uno dei figli  di Maria moglie di 
Cleopa, ma è invece uno dei quattro fratelli minori 
di Gesù, fra i quali è anche Giacomo, l’autore della 
precedente lettera omonima. 
Il riferimento agli apostoli del Signore come a un 
tempo già passato, fa pensare che questa sia 
l’ultima delle lettere neotestamentarie 
posteriore a tutte. Il contenuto della lettera e il suo 
scopo, sono simili alla seconda lettera di Pietro, la 
quale doveva essere nota all’autore. 

11000 R.: santificati; 
11001 o: per; 
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Giuda 3 Diletti, quando io ho avuto ogni 
premura per11002 scrivervi della nostra11003 
comune salvezza, mi sono trovato [invece]11004 
nella necessità di scrivervi per esortarvi a 
combattere per la fede, che è stata 
insegnata ai santi una volta [sola]11005, 
4 perché si sono insinuati [fra i fedeli] degli 
empi (per loro già da tempo è scritto questo 
giudizio), che volgono in dissolutezza la 
grazia del nostro Dio e che rinnegano il 
nostro unico Padrone11006  e Signore Gesù 
Cristo. 
 
Ricordo di quando Dio li giudicò anche nel 
passato 
Giuda 5 Ora desidero ricordare a voi, che una 
volta sapevate tutto11007, che il Signore, 
avendo liberato il popolo dal paese d'Egitto, 
ha distrutto in seguito quelli che non hanno 
creduto, 
6 e che lui ha riservato in legami eterni sotto 
l’oscurità, per il giudizio del gran giorno, gli 
angeli che non hanno conservato la loro 
origine, ma che hanno abbandonato la loro 
dimora, 
7 come Sodoma e Gomorra e le città 
all’intorno, che essendosi abbandonate alla 
fornicazione, nello stesso modo di quelli là, 
avendo desiderato un’altra carne, sono là 
come esempio, meritando la pena di un 
fuoco eterno. 
 
Caratteri negativi degli uomini empi 

                                                
11002 n. d. t. altri: avendo un gran desiderio; 
11003 R. omette: nostra; 
11004 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; Il 

riferimento al giusto Giobbe, servo di Dio 
dell’Antico Testamento, dimostra che egli fu un 
personaggio storico, non frutto di fantasia popolare, 
come molti commentatori e critici moderni 
insegnano. 

11005 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; In questo 
passo il termine “fede” è chiaramente riferito 
all’insieme della dottrina cristiana trasmessa da 
Cristo e dai suoi apostoli. Essa è immutabile nel 
tempo, perché trasmessa “una volta sola”, ciò 
contrasta con le tante modificazione apportate nel 
decorrere dei secoli dalle varie correnti cristiane. 
Non esiste una evoluzione della dottrina, la quale 
non può adattarsi all’evoluzione della società nel 
tempo. La dottrina non si deve adattare ai costumi 
umani, ma è invece vero il contrario. Questa 
integrità è sempre stata combattuta fin dalla sua 
origine, tanto più ai nostri giorni, poiché siamo 
arrivati alla fine. 

11006 esattamente: padroni di uno schiavo; come in Luca 
Cap. 2:29; 

11007 R.: questo; 

Giuda 8 Ciò nonostante, nello stesso modo 
anche questi visionari contaminano la carne, 
disprezzano il governo che domina [sul 
popolo]11008 e ingiuriano le dignità11009. 
9 Invece, l'arcangelo Michele, quando 
discuteva con il diavolo contendendogli il 
cadavere di Mosè, non osò pronunziare un 
giudizio ingiurioso contro [di lui], ma disse: 
«Che il *Signore ti rimproveri!» 
10 Questi invece, ingiuriano tutto ciò che 
ignorano e si corrompono11010 in tutto ciò che 
fanno per istinto, come bestie prive di 
ragione. 
11 Guai a loro! Perché hanno camminato per 
la via di Caino, per una ricompensa si sono 
dati all’errore di Balaam, sono periti nella 
ribellione di Core. 11011 
 
12 Costoro sono delle macchie11012 nelle 
vostre agapi quando banchettano con voi, 
pascendo sé stessi senza vergogna; nuvole 
senza acqua, agitate11013 dai venti; alberi 
d'autunno senza frutti, due volte morti, 
sradicati; 
13 onde impetuose del mare, che manifestano 
la schiuma delle loro infamie; stelle erranti a 
cui è riservata l'oscurità delle tenebre in 
eterno. 
14 Enoc, il settimo dopo Adamo, profetizzò 
anche per costoro dicendo: “Ecco, il Signore è 
venuto nel mezzo11014 delle sante miriadi 

                                                
11008 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; In questo 

passo il termine “fede” è chiaramente riferito 
all’insieme della dottrina cristiana trasmessa da 
Cristo e dai suoi apostoli. Essa è immutabile nel 
tempo, perché trasmessa “una volta sola”, ciò 
contrasta con le tante modificazione apportate nel 
decorrere dei secoli dalle varie correnti cristiane. 
Non esiste una evoluzione della dottrina, la quale 
non può adattarsi all’evoluzione della società nel 
tempo. La dottrina non si deve adattare ai costumi 
umani, ma è invece vero il contrario. Questa 
integrità è sempre stata combattuta fin dalla sua 
origine, tanto più ai nostri giorni, poiché siamo 
arrivati alla fine. 

11009 esattamente: le glorie; 
11010 o: si distruggono, periscono; 
11011 confr. Genesi Cap. 4; Numeri Cap. 31:16; Numeri 

Cap. 16; 
11012 o: scogli; 
11013 R.: trasportate qua e là; 
11014 o: con; 
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15 per eseguire il giudizio contro tutti e per 
convincere tutti gli empi fra loro, di tutte le 
opere di empietà da loro empiamente 
commesse e di tutti gli insulti che gli empi 
peccatori hanno pronunciati contro di 
lui”.11015 
16 Costoro sono dei mormoratori che si 
lamentano della loro condizione, che 
camminano secondo le loro proprie 
concupiscenze (tanto che la loro bocca 
proferisce orgogliosi discorsi), che lusingano 
le persone in vista del (loro proprio) interesse. 

 

Esortazioni varie  
17 Ma voi, diletti, ricordatevi delle parole che 
hanno detto all’inizio gli apostoli11016 del 
Signore nostro Gesù Cristo, 
18 quando essi vi dicevano che, alla fine dei 
tempi11017, vi saranno degli schernitori che si 
comporteranno secondo le loro empie 
concupiscenze;11018 
19 essi sono quelli che si separano [tra di 
loro], sono uomini carnali11019 che non hanno 
lo Spirito. 
20 Ma voi, diletti, edificando voi stessi nella 
vostra santissima fede, pregando mediante lo 
Spirito Santo, 
21 conservatevi nell'amore di Dio, aspettando 
la misericordia del nostro Signore Gesù 
Cristo, per la vita eterna. 
22 Degli uni che contestano, riprendeteli, 
23 degli altri salvateli con timore11020, 
strappandoli dal fuoco e odiando persino la 
veste [loro] 11021 contaminata dalla carne. 
 
Preghiera finale 

                                                
11015 n. d. t. : queste parole si trovano nel libro apocrifo 

di Enoc, al Cap. 1 v.9, conservato in lingua 
etiopica;  

11016 n. d. t. : L’esortazione a ricordare la testimonianza 
degli apostoli, lascia intendere che Giuda non era 
uno di quelli e supporre che essi non c’erano più;  

11017 R.: negli ultimi tempi; 
11018 confr. 2a lettera di Pietro Cap. 3:3-4; 
11019 altri: uomini animale; uomini naturali, sensuali, 

istintivi; 
11020 n. d. t. altri: Abbiate pietà di quelli che sono nel 

dubbio; salvateli, strappandoli dal fuoco; e degli 
altri abbiate pietà mista a timore; o Convincete 
quelli che sono vacillanti, altri salvateli 
strappandoli dal fuoco, di altri infine abbiate 
compassione con timore; o Ed abbiate 
compassione degli uni, usando discrezione; ma 
salvate gli altri per ispavento, rapendoli dal fuoco; 

11021 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza; 

Giuda 24 A colui che può guardarvi e 
impedirvi di cadere e farvi comparire davanti 
alla sua gloria irreprensibili con abbondanza di 
gioia, 
25 al solo Dio, nostro Salvatore per il nostro 
Signore Gesù Cristo, siano gloria, maestà, 
forza e potere, avanti tutti i secoli, ora e11022 
per tutti i secoli! Amen. 

 
APOCALISSE ovvero 

RIVELAZIONE11023 
 
Titolo e argomento del libro 
Apocalisse 1 
1 Rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli ha 
data per mostrare ai suoi schiavi le cose che 
devono avvenire presto, che egli ha trasmesso 
al suo schiavo Giovanni, mandandogli il suo 
angelo; 
2 lui ha reso testimonianza della parola di Dio 
e della testimonianza di Gesù Cristo, [per] 
tutte [le] cose che ha visto. 
 
3 Beato colui che legge e beati quelli che 
ascoltano le parole della profezia e che 
osservano le cose che vi sono scritte, perché il 
tempo è vicino! 
 

Dedica alle sette chiese dell'Asia 
Apocalisse 1 
4 Giovanni, alle sette chiese che sono in 
Asia: Grazia e pace a voi da parte di colui che 
è11024, che era e che viene11025, da parte dei 
sette spiriti che sono davanti al suo trono, 
5 e da parte di Gesù Cristo, il testimone 
fedele, il primogenito dei morti e il principe 
dei re della terra. A lui che ci ama e ci ha 
lavati11026 dai nostri peccati con il suo sangue, 
6 (lui che ci ha fatto un reame e dei sacerdoti 
per il Dio e Padre suo) a lui la gloria e la forza 
nei secoli dei secoli! Amen. 
 

                                                
11022 R.: al solo Dio saggio, gloria, maestà, forza e 

potere, e ora e ; 
11023 n. d. t. : il commento dettagliato si trova nel II 

Volume COMMENTO - MISTERI RIVELATI 
DELLA SACRA BIBBIA dello stesso autore; 

11024 la natura essenziale dell’Essere; 
11025 per il senso di colui che viene vedere Matteo Cap. 

11:3 – Ebrei Cap. 9:37 e confr. Luca Cap. 18:30; 
11026 n. d. t. altri: liberati; 
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7 Ecco, egli viene con le nuvole e ogni occhio 
lo vedrà (anche quelli che lo trafissero) e tutte 
le tribù della terra11027 si lamenteranno a causa 
di lui. Sì, amen! 
 
8 «Io, io sono l'alfa e l'omega», dice il 
*Signore Dio, «colui che è, che era e che 
viene, l'Onnipotente». 
 
 
1a VISIONE: IL PRIMO E L’ULTIMO 
(LE COSE CHE SONO GIA’ 
AVVENUTE) 
 
Il Figlio dell'uomo appare in visione a 
Giovanni 
9 Io, Giovanni, che sono vostro fratello e che 
ho parte con voi alla tribolazione, al regno e 
alla costanza in Gesù, io ero [confinato]11028 
nell'isola chiamata Patmos, a causa della 
parola di Dio e per la testimonianza di Gesù 
Cristo. 
 
10 Io fui nello11029 Spirito nel giorno 
domenicale11030 e udii dietro a me una voce 
potente come il suono di una tromba, che 
diceva: 
11 «Quello che vedi, scrivilo in un libro e 
mandalo alle sette chiese: a Efeso, a Smirne, a 
Pergamo, a Tiatiri, a Sardi, a Filadelfia e a 
Laodicea». 
 
12 Io mi voltai per vedere chi mi stava 
parlando ed essendomi voltato, vidi sette 
lampade11031 d'oro 
13 e, in mezzo alle [sette] lampade, [uno a] 
somiglianza del Figlio dell'uomo11032, vestito 
con una veste lunga fino ai piedi e cinto al 
petto di una cintura d'oro. 
14 Il suo capo e i suoi capelli erano bianchi 
come lana candida, come la neve; i suoi occhi 
come fiamma di fuoco; 
15 i suoi piedi erano simili a del rame 
brillante, come arroventato in una fornace, e la 
sua voce come il fragore di grandi acque, 

                                                
11027 o: del paese; 
11028 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
11029 n. d. t. altri: rapito dallo; 
11030 n. d. t. altri: del Signore; 
11031 n. d. t. altri: candelabri;  
11032 o: simile a un figlio d'uomo; n. d. t. : Nella persona 

dell’uomo Cristo Gesù, Dio è apparso sia agli occhi 
degli uomini sia degli angeli (confr. Matteo Cap. 
1:23; Giovanni Cap. 1:1,2,3,10; Filippesi Cap. 2:5-
11; 1a Timoteo Cap. 3 v. 16; Ebrei Cap. 1:1, 2, 3). 

16 (nella sua mano destra aveva sette stelle, 
dalla sua bocca usciva una spada aguzza a due 
tagli) e il suo volto era come il sole [quando 
esso] risplende nella sua forza. 
 
17 Quando lo vidi, io caddi ai suoi piedi come 
morto e lui pose la sua destra su di me, 
dicendo: «Non temere; io, io sono il primo e 
l'ultimo, 
18 il vivente e sono stato morto, ma ecco, io 
sono vivente per i secoli dei secoli e tengo le 
chiavi della morte e dell’Ades11033. 
19 Scrivi dunque le cose che hai viste, quelle 
che sono e quelle che devono avvenire dopo 
queste. 
20 [Questo è]11034 il mistero delle sette stelle 
che hai viste nella mia destra e delle sette 
lampade d'oro: Le sette stelle sono [gli] angeli 
delle sette chiese e le sette lampade sono le 
sette chiese. 
 
LE  SETTE  CHIESE (LE COSE CHE 
SONO ANCORA OGGI) 
1. Efeso Apocalisse 2 
 
1 All'angelo della chiesa che è ad Efeso scrivi:  
Ecco ciò che dice colui che tiene le sette stelle 
nella sua destra e cammina in mezzo alle sette 
lampade d'oro:  
 
2 Io conosco le tue opere, la tua fatica, la tua 
costanza e che non puoi sopportare i malvagi 
e che hai messo alla prova quelli che si dicono 
apostoli, ma non lo sono e li hai trovati 
bugiardi, 
3 che hai costanza, che hai sopportato [delle 
afflizioni] per il mio nome e non ti sei 
stancato. 
4 Ma io ho questo contro di te: che hai 
abbandonato il tuo primo amore. 
5 Ricorda dunque da dove sei decaduto, 
ravvediti e compi le opere di prima, 
altrimenti, io vengo da te e toglierò la tua 
lampada dal suo posto, se non ti ravvedi. 
6 Tuttavia hai questo: che detesti le opere dei 
Nicolaiti, che anch'io detesto. 
 
7 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese.  
A chi vincerà11035 io darò da mangiare 
dell'albero della vita, che è nel paradiso di 
Dio. 
                                                
11033 Vedere la nota in Matteo Cap. 11:23; 
11034 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
11035 n. d. t. : confr. Cap. 12:11; così per le sette lettere;  
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2. Smirne Apocalisse 2 
 
8 All'angelo della chiesa che è a Smirne 
scrivi: 
Ecco ciò che dice il primo e l'ultimo, che è 
stato morto e ha ripreso vita: 
 
9 Io conosco la tua tribolazione, la tua 
povertà (ma tu sei ricco) e l’oltraggio di quelli 
che dicono di essere Giudei e non lo sono, ma 
sono la sinagoga di Satana. 
10 Non temere in alcun modo le cose che 
avrai da soffrire: ecco, il diavolo getterà 
[alcuni] di voi in prigione, per mettervi alla 
prova e avrete una tribolazione di dieci giorni. 
Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona 
della vita. 
 
11 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese.  
Chi vincerà non avrà da soffrire della morte 
seconda. 
 
3. Pergamo Apocalisse 2 
12 All'angelo della chiesa che è a Pergamo 
scrivi: 
 
Ecco ciò che dice colui che ha la spada 
affilata a due tagli: 
 
13 Io so dove tu abiti, là dov'è il trono di 
Satana; ma tu tieni fermo il mio nome e non 
hai rinnegato la fede in me, neppure11036 ai 
giorni in cui Antipa, che era mio testimone 
fedele, fu ucciso fra voi, là dove Satana abita. 
14 Ma ho qualcosa contro di te: che tu hai là 
alcuni di quelli che praticano la dottrina di 
Balaam, il quale insegnava a Balac di porre 
una pietra d’inciampo davanti ai figli 
d'Israele, perché mangiassero carni 
sacrificate agli idoli e a commettere la 
fornicazione. 
15 Così tu ne hai, tu pure, che praticano 
similmente la dottrina dei Nicolaiti. 
16 Ravvediti dunque, altrimenti io vengo a te 
prontamente e combatterò contro di loro con 
la spada della mia bocca. 
 
17 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 
A chi vincerà io darò della manna nascosta e 
darò una pietra bianca, sulla quale è scritto 
un nome nuovo che nessuno conosce, se non 
colui che lo riceve. 
 

                                                
11036 molti omettono : neppure;  

4. Tiatiri Apocalisse 2 
18  All'angelo della chiesa che è a Tiatiri, 
scrivi: 
 
Ecco ciò che dice il Figlio di Dio, che ha i 
suoi occhi come una fiamma di fuoco e i cui 
piedi sono simili a rame brillante: 
 
19 Io conosco le tue opere, il tuo amore, la tua 
fede, il tuo servizio, la tua costanza e le tue 
ultime opere che sorpassano le prime. 
20 Ma io ho contro di te, che tu tolleri la 
donna11037, Iezabel, che si dice profetessa e 
insegna a deviare i miei schiavi [spingendoli] 
a commettere la fornicazione e a mangiare 
carni sacrificate agli idoli. 
21 Le ho dato del tempo perché si ravvedesse, 
ma lei non vuol ravvedersi dalla sua 
fornicazione. 
22 Ecco, io la getto sopra un letto di una 
grande tribolazione, con coloro che 
commettono adulterio con lei, se non si 
ravvedono delle loro opere11038 
23 e farò mettere a morte i suoi figli e tutte le 
chiese conosceranno che io sono colui che 
sonda le reni e i cuori e io darò a ciascuno di 
voi secondo le sue opere. 
24 Ma agli altri di voi che sono a Tiatiri, a 
quanti ve ne sono che non hanno questa 
dottrina e che non hanno conosciuto le 
profondità di Satana (come essi dicono): Io 
non vi impongo altro peso, 
25 ma soltanto, quello che avete tenetelo 
fermamente finché io venga. 
 
26 A chi vincerà e a chi osserverà le mie 
opere sino alla fine, io gli darò potere sulle 
nazioni, 
27 ed egli le pascolerà con una verga di ferro 
come sono frantumati i vasi d'argilla, 
28 come anch'io ho ricevuto [questo 
potere]11039 dal Padre mio e io gli darò la 
stella del mattino. 
 
29 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 
 
5. Sardi Apocalisse 3 
1 All'angelo della chiesa che è a Sardi scrivi: 
 

                                                
11037 o : tua donna; che sarebbe un’allusione al legame 

di Iezabel con Acab, il re responsabile (confr. 1° Re 
Cap. 16:31 e Cap. 21:25; 

11038 o : se ella non si ravvede dalle sue opere; 
11039 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
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Ecco ciò che dice colui che ha i sette spiriti di 
Dio e le sette stelle: 
 
Io conosco le tue opere, che tu hai nome di 
vivere ma sei morto. 
2 Sii vigilante e rinforza il resto che sta per 
morire, poiché non ho trovato giuste le tue 
opere davanti al mio Dio. 
3 Ricordati dunque quanto hai ricevuto e 
ascoltato, continua a serbarlo e ravvediti. Se 
dunque tu non vigili, io verrò [su te] come un 
ladro e tu non saprai11040 a che ora verrò su di 
te. 
4 Tuttavia tu hai alcuni individui a Sardi che 
non hanno contaminato le loro vesti e loro 
cammineranno con me in [vesti] bianche, 
perché ne sono degni.  
 
5 Chi vincerà, quello sarà vestito di vesti 
bianche e io non cancellerò il suo nome dal 
libro della vita, ma io confesserò il suo nome 
davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 
 
6 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese.  
 
6. Filadelfia Apocalisse 3 
7 All'angelo della chiesa che è a Filadelfia 
scrivi: 
 
Ecco cosa dice il Santo, il Veritiero, colui che 
ha la chiave di Davide, colui che apre e 
nessuno chiuderà, che chiude e nessuno 
aprirà:  
 
8 Io conosco le tue opere. Ecco, ho messo 
davanti a te una porta che è stata aperta11041, 
che nessuno può chiudere, perché tu hai 
rifiutato la forza11042, hai serbato la mia 
parola e non hai rinnegato il mio nome.  
9 Ecco, io ti faccio dono [di quelli] della 
sinagoga di Satana (i quali dicono di essere 
Giudei e non lo sono, ma mentono). Ecco, io li 
farò venire a prostrarsi davanti ai tuoi piedi e 
riconosceranno che io ti ho amato.  
10 Poiché tu hai osservato la parola della 
mia11043 costanza, anch'io ti preserverò 
dall'ora della prova che ha da venire sulla 
intera terra abitata, per mettere alla prova 
quelli che abitano sulla terra.  

                                                
11040 molti hanno : sai;  
11041 altri : porta aperta;  
11042 n. d. t. :altri : hai poca forza… pur avendo poca 

forza;  
11043 n. d. t. :altri : la mia esortazione alla;  

11 Io vengo rapidamente; tieni fermo quello 
che hai, perché nessuno ti tolga la tua corona. 
 
12 Chi vincerà io lo farò una colonna nel 
tempio11044 del mio Dio, ed egli non ne uscirà 
fuori mai più; scriverò su di lui il nome del 
mio Dio e il nome della città del mio Dio, la 
nuova Gerusalemme che scende dal cielo da 
presso il mio Dio, e il mio nuovo nome.  
 
13 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 
 
7. Laodicea Apocalisse 3 
 
14 All'angelo della chiesa che è a Laodicea 
scrivi: 
 
Ecco cosa dice l'Amen, il testimone fedele e 
veritiero, il principio della creazione di Dio: 
 
15 Io conosco le tue opere, che tu non sei né 
freddo né bollente. Io vorrei che tu fossi o 
freddo o bollente,  
16 così, perché tu sei tiepido e che non sei né 
freddo né fervente, io ti vomiterò dalla mia 
bocca, 
17 poiché tu dici: "Io sono ricco, mi sono 
arricchito e non ho bisogno di nulla!" Invece, 
non sai che tu sei infelice, miserabile, povero, 
cieco e nudo. 
18 Io ti consiglio di comperare da me dell'oro 
purificato col fuoco, affinché tu divenga11045 
ricco; delle vesti bianche affinché tu sii vestito 
e non si veda la vergogna della tua nudità; un 
collirio per ungere i tuoi occhi affinché tu 
veda. 
19 Io, io riprendo e castigo tutti quelli che io 
amo; abbi dunque zelo e ravvediti.11046 

                                                
11044 esattamente : la casa stessa; vedere la nota in 

Matteo Cap. 23:16;  
11045 esattamente : che tu diventi veramente ricco; lo 

stessa cosa per che tu veda alla fine del versetto;  
11046 n. d. t. : Per questo scopo, il Signore permette le 

prove, le delusioni, le sofferenze di vario tipo, che 
conducono il cuore alla riflessione e al 
ravvedimento; 
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20 Ecco, io sto alla porta e busso: se 
qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, 
io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con 
me.11047 
 
21 Chi vincerà, io lo farò sedere con me sul 
mio trono, come anch'io ho vinto e mi sono 
seduto con il Padre mio sul suo trono. 
 
22 Chi ha delle orecchie ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 
 
2a VISIONE: RAPITO IN ALTO, UN 
TRONO NEL CIELO 
     (LE COSE CHE AVVERRANNO 
DOPO QUESTE)  
 
Apocalisse 4 
1 Dopo queste cose io guardai, ed ecco una 
porta aperta nel cielo e la prima voce, che 
avevo udito come una tromba, parlare con me 
dicendo: «Sali qui e io ti mostrerò le cose che 
devono avvenire dopo queste». 
 
2 Sull’istante io fui [rapito]11048 nello Spirito: 
ed ecco, nel cielo era posto un trono e sul 
trono [c'era uno] seduto 
3 e colui che era seduto, a vederlo, era simile 
alla pietra di diaspro e di sardio e intorno al 
trono un arcobaleno che, a vederlo, era simile 
allo smeraldo 
4 e attorno al trono ventiquattro troni e sui 
troni ventiquattro anziani seduti, vestiti di 
vesti bianche e con corone d'oro sul capo. 
5 Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni e 
sette lampade accese davanti al trono, che 
sono i sette spiriti di Dio. 
6 [Inoltre]11049 davanti al trono, era come un 
mare di vetro simile a del cristallo e in mezzo 
al trono e intorno al trono, quattro animali11050 
viventi, pieni di occhi davanti e di dietro: 

                                                
11047 n. d. t. : Egli bussa alla porta del cuore di ciascuno, 

con avvertimenti, ammonizioni, riprensioni, perché 
l’evangelo, il mezzo più facile per la conversione 
delle anime, non è più ascoltato dai cristiani! Ma 
eppure è il libro scritto da loro e per loro! Coloro 
che però apriranno la porta del loro cuore al 
Signore che sta fuori, troveranno ciò che risponderà 
davvero ai loro bisogni di sazietà; 

11048 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
11049 n. d. t. : parentesi aggiunta per chiarezza;  
11050 n. d. t. altri : creature; sempre in questo passo;  

7 il primo animale vivente è simile a un leone, 
il secondo animale simile a un vitello, il terzo 
animale ha la faccia come d'un uomo11051 e il 
quarto animale è simile a un'aquila volante.  
8 Ciascuno dei quattro animali viventi hanno 
sei ali e sono pieni di occhi tutt'intorno e di 
dentro: essi non cessano mai di ripetere giorno 
e notte:  

«Santo, santo, santo  
*Signore, Dio, Onnipotente,  
colui che era, che è, e che viene». 

9 Ogni volta che gli animali rendono gloria, 
onore e ringraziamenti a colui che è seduto sul 
trono, a colui che vive nei secoli dei secoli, 
10 i ventiquattro anziani cadono [sulle loro 
facce] davanti a colui che siede sul trono e si 
prostrano davanti a colui che vive nei secoli 
dei secoli e gettano le loro corone davanti al 
trono, dicendo: 
11 «Tu sei degno, nostro Signore e nostro 
Dio, di ricevere la gloria, l'onore e la potenza: 
perché sei tu che hai creato tutte le cose e per 
tua volontà esse erano e furono create ». 
 
3a  VISIONE:  L’AGNELLO 
Apocalisse 5 
1 Io vidi nella destra di colui che era seduto 
sul trono, un libro scritto al di dentro e sul 
rovescio, sigillato da sette sigilli 
2 e vidi un angelo potente che diceva a gran 
voce: «Chi è degno di aprire il libro e di 
sciogliere i sigilli?» 
3 Ma nessuno, né in cielo, né sulla terra, né 
sotto la terra, poteva aprire il libro, né 
guardarlo. 
4 Io, io piangevo forte, perché non si era 
trovato nessuno che fosse degno di aprire il 
libro, né di guardarlo. 
5 Ma uno degli anziani mi disse: «Non 
piangere; ecco, il leone, che è della tribù di 
Giuda, la radice11052 di Davide, ha vinto per 
aprire il libro e i suoi sette sigilli». 
 
6 Poi vidi, in mezzo al trono e ai quattro 
animali e in mezzo agli anziani, un Agnello 
che stava là in piedi, come immolato, avente 
sette corna e sette occhi che sono i sette spiriti 
di Dio, mandati per tutta la terra. 
7 Egli venne e prese [il libro] dalla mano 
destra di colui che era seduto sul trono11053. 

                                                
11051 altri : come un uomo;  
11052 n. d. t. altri : il discendente;  
11053 o : che è seduto; è un titolo: Colui che è seduto sul 

trono;  
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8 Quand'ebbe preso il libro, i quattro animali e 
i ventiquattro anziani, caddero [sulle loro 
facce] davanti all'Agnello, aventi ciascuno 
un’arpa e delle coppe d'oro piene di profumi, 
che sono le preghiere dei santi. 
9 Essi cantavano un cantico nuovo, dicendo:  

«Tu sei degno di prendere il libro  
e di aprirne i sigilli,  
perché sei stato immolato  
e hai acquistato per Dio,  
con il tuo sangue, [gente] di ogni tribù,  
lingua, popolo e nazione, 

10  e tu li hai fatti re11054  
e sacerdoti per il nostro Dio  
ed essi regneranno sulla terra». 

11 Poi vidi e udii voci di molti angeli intorno 
al trono, agli animali e agli anziani; il loro 
numero era di miriadi di miriadi, e migliaia di 
migliaia, 
12 dire a gran voce:  

«Degno è l'Agnello che è stato 
 immolato,  

di ricevere la potenza, la ricchezza,  
la sapienza, la forza, l'onore,  
la gloria e la benedizione». 

13 Poi udii tutte le creature che sono nel cielo, 
sulla terra, sotto la terra e sul mare e tutte le 
cose che vi sono, che dicevano:  

«A colui che è seduto sul trono,  
e all'Agnello, la benedizione,  
l'onore, la gloria e la forza, nei secoli 

 dei secoli». 
 
14 I quattro animali dicevano: «Amen!» e gli 
anziani caddero [sulle loro facce] e resero 
omaggio. 
 
4a  VISIONE:  I SIGILLI SONO APERTI 
PER LA RIVELAZIONE AI FEDELI 
 
Apocalisse 6 
1 Quando l'Agnello aprì uno dei sette sigilli, io 
vidi e udii uno dei quattro animali, dire con 
voce tonante: «Vieni [e vedi]». 
2 Io guardai ed ecco un cavallo bianco e colui 
che era seduto sopra aveva un arco; gli fu data 
una corona ed egli uscì da vincitore e per 
vincere. 
3 Quando lui aprì il secondo sigillo, udii il 
secondo animale che diceva: «Vieni [e vedi]»  

                                                
11054 molti altri : un regno; 

4 e uscì un altro cavallo, rosso e a colui che 
era seduto sopra fu dato di togliere la pace 
dalla terra e [di fare in modo che] gli uomini si 
sgozzassero l’un l’altro e gli fu data una 
grande spada. 
 
5 Quando lui aprì il terzo sigillo, udii il terzo 
animale che diceva: «Vieni [e vedi]». Io 
guardai ed ecco un cavallo nero e colui che 
era seduto sopra aveva una bilancia in mano  
6 e udii come una voce in mezzo ai quattro 
animali, che diceva: «Una misura di frumento 
per un denaro e tre misure d'orzo per un 
denaro e non nuocere all'olio né al vino». 
 
7 Quando lui aprì il quarto sigillo, udii [la 
voce del] quarto animale che diceva: «Vieni [e 
vedi]». 
8 Io guardai e vidi un cavallo livido11055 e il 
nome di colui che era seduto sopra è: Morte; 
l’Ades11056 era dietro con lui. Gli11057 fu dato 
potere sul quarto della terra, per uccidere con 
la spada, con la fame, con la morte e con le 
bestie selvagge della terra. 
 
9 Quando lui aprì il quinto sigillo, io vidi 
sotto l'altare le anime di quelli che erano stati 
sgozzati per la parola di Dio e per la 
testimonianza che essi11058 avevano [resa]. 
10 Essi gridarono ad alta voce:  

«Fino a quando, o Sovrano11059  
santo e veritiero,  
aspetterai per fare giustizia  
e vendicare il nostro sangue  
su quelli che abitano sopra la terra?» 

11 A ciascuno di essi fu data una lunga veste 
bianca e fu loro detto che si riposassero ancora 
un po' di tempo, finché fosse completo il 
numero dei loro compagni di schiavitù e dei 
loro fratelli che dovevano essere uccisi come 
loro. 
12 Guardai quando lui aprì il sesto sigillo: 
allora si fece un gran terremoto; il sole diventò 
nero come un sacco di pelo11060 e la luna 
diventò tutta intera come sangue; 

                                                
11055 n. d. t. altri : pallido; giallastro; verdastro; fulvo;  
11056 come Cap. 1:18; vedere la nota in Matteo Cap. 

11:23;  
11057 molti altri : Fu loro;  
11058 n. d. t. altri aggiungono: gli;  
11059 vedere la nota in Atti Cap. 4:24; n. d. t. altri: 

Signore; 
11060 n. d. t. molti altri: crine; 
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13 le stelle del cielo caddero sulla terra come 
un fico agitato da un forte vento che strappa 
lontano i suoi fichi tardivi11061. 
14 Il cielo si ritirò come un libro che si 
arrotola e ogni montagna e ogni isola furono 
rimosse dal loro luogo. 
15 I re della terra, i grandi, i chiliarchi11062, i 
ricchi, i potenti e ogni schiavo e [ogni] uomo 
libero si nascosero nelle caverne e nelle le 
rocce dei monti, 
16 dicendo ai monti e alle rocce: «Cadeteci 
addosso e nascondeteci dalla faccia di colui 
che è seduto sul trono e davanti all'ira 
dell'Agnello; 
17 perché è venuto il gran giorno della sua ira 
e chi può resistere?» 
 
5a  VISIONE:  I 144.000 SEGNATI 
Apocalisse 7 
1 Dopo questo, io vidi quattro angeli che 
stavano in piedi ai quattro angoli della terra e 
trattenevano i quattro venti della terra affinché 
non soffiasse11063 alcun vento sulla terra, né 
sul mare, né su alcun albero. 
2 Poi vidi un altro angelo salire 
dall’oriente11064, che aveva il sigillo del Dio 
vivente che gridò ad alta voce ai quattro angeli 
ai quali era stato dato di danneggiare la terra e 
il mare, dicendo: 
3 «Non danneggiate la terra, né il mare, né gli 
alberi, finché noi abbiamo marcato sulla 
fronte gli schiavi del nostro Dio». 
4 E udii il numero di coloro che erano marcati: 
centoquarantaquattromila marcati di tutte le 
tribù dei figli d'Israele: 
5  della tribù di Giuda dodicimila segnati;  

della tribù di Ruben dodicimila;  
della tribù di Gad dodicimila; 

6  della tribù di Aser dodicimila;  
della tribù di Neftali dodicimila;  
della tribù di Manasse dodicimila; 

7  della tribù di Simeone dodicimila;  
della tribù di Levi dodicimila;  
della tribù di Issacar dodicimila; 

8  della tribù di Zabulon dodicimila;  
della tribù di Giuseppe dodicimila;  
della tribù di Beniamino dodicimila 

 marcati.  
 

                                                
11061 n. d. t. altri: immaturi; o ficucci; 
11062 n. d. t. altri: generali; o capitani; 
11063 n. d. t. altri: non soffiassero;  
11064 o: dal levar del sole;  

6a  VISIONE:  UNA FOLLA 
INNUMEREVOLE 
Apocalisse 7 
9 Dopo queste cose, io guardai ed ecco una 
immensa folla che nessuno poteva contare, di 
tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue, che 
stava in piedi davanti al trono e davanti 
all'Agnello, vestiti di lunghe bianche vesti e 
con delle palme in mano. 
10 Essi gridavano ad alta voce, dicendo: «La 
salvezza è per il nostro Dio che siede sul trono 
e all'Agnello». 
11 Tutti gli angeli erano in piedi intorno al 
trono, agli anziani e ai quattro animali e 
caddero sulle loro facce, davanti al trono, 
rendendo omaggio a Dio, dicendo: 
12 «Amen! La benedizione, la gloria, la 
sapienza, i ringraziamenti, l'onore, la potenza 
e la forza, al nostro Dio, nei secoli dei secoli! 
Amen». 
 
13 Poi uno degli anziani si rivolse a me 
dicendo: «Chi sono queste persone vestite di 
lunghe vesti bianche e da dove sono venute?» 
14 Io gli risposi: «Mio signore, lo sai tu ». Ed 
egli mi disse: «Questi sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione. Essi hanno lavato 
le loro vesti e le hanno imbiancate nel sangue 
dell'Agnello. 
15 Perciò sono davanti al trono di Dio e lo 
servono giorno e notte nel suo tempio11065 e 
colui che è seduto sul trono rizzerà la sua 
tenda su di loro. 
16 Non avranno più fame e non avranno più 
sete, non li colpirà più il sole né alcuna 
arsura; 
17 perché l'Agnello che è in mezzo al trono li 
pascerà e li guiderà alle sorgenti delle acque 
della vita e Dio asciugherà ogni lacrima dai 
loro occhi». 
 
7a  VISIONE:  IL SETTIMO SIGILLO 
Apocalisse 8 
1 Quando lui aprì il settimo sigillo, si fece un 
silenzio nel cielo per circa mezz'ora 
2 e vidi i sette angeli che stavano in piedi 
davanti a Dio, a loro furono date sette trombe. 
3 Venne anche un altro angelo, con un 
incensiere d'oro, che si fermò presso l'altare, 
gli furono dati molti profumi per dare 
[efficacia] alle11066 preghiere di tutti i santi 

                                                
11065 esattamente: la casa stessa; qui e in tutto il Libro; 

vedere la nota al Cap. 3:12; 
11066 n. d. t. altri: affinché li offrisse con le;  
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[bruciandoli]11067 sull'altare d'oro che è davanti 
al trono  
4 e il fumo dei profumi salì davanti a Dio, 
dalla mano dell'angelo, insieme alle preghiere 
dei santi. 
5 Poi l'angelo prese l'incensiere, lo riempì del 
fuoco dell'altare e gettò [il fuoco] sulla terra: 
ci furono delle voci, dei tuoni, dei lampi e un 
terremoto. 
 
8a  VISIONE:  LE PRIME SEI TROMBE 
6 I sette angeli che avevano le sette trombe, si 
prepararono a suonarle.  
7 Il primo suonò la tromba e grandine e 
fuoco, mescolati con sangue, furono 
scagliati11068 sulla terra e il terzo della terra fu 
bruciato, il terzo degli alberi fu bruciato e ogni 
erba verde fu arsa.  
8 Poi il secondo angelo suonò la tromba e 
come una grande montagna ardente fu gettata 
nel mare e il terzo del mare diventò sangue, 
9 il terzo delle creature che erano in vita nel 
mare, morì e il terzo delle navi andò distrutto. 
 
10 Poi il terzo angelo suonò la tromba e 
cadde dal cielo una grande stella, ardente 
come una torcia, che cadde sul terzo dei fiumi 
e sulle sorgenti delle acque. 
11 Il nome della stella è Assenzio e il terzo 
delle acque diventò assenzio e molti uomini 
morirono a causa di quelle acque, perché 
quelle erano state rese amare. 
 
12 Poi il quarto angelo suonò la tromba e fu 
colpito il terzo del sole, il terzo della luna e il 
terzo delle stelle, affinché il terzo [di questi 
astri] fu oscurato, così che il giorno non 
comparì per il terzo della sua [durata]11069 e lo 
stesso per la notte. 
 
13 Io guardai e udii un'aquila che volava in 
mezzo al cielo, dicendo ad alta voce: «Guai, 
guai, guai a quelli che abitano sulla terra, a 
causa degli altri suoni di tromba che tre 
angeli stanno per sonare!» 
 
I TRE GUAI DELLE ULTIME TRE 
TROMBE  
Apocalisse 9 

                                                
11067 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11068 o: fu scagliato;  
11069 n. d. t. altri: della loro luce si spense e il chiarore 

del giorno, come quello della notte, diminuì di un 
terzo;  

1 Poi il quinto angelo suonò la tromba e io 
vidi cadere una stella dal cielo sulla terra e le 
fu data la chiave del pozzo dell'abisso. 
2 Essa aprì il pozzo dell'abisso e un fumo salì 
dal pozzo, come il fumo di una grande 
fornace: il sole e l'aria furono oscurati dal 
fumo del pozzo. 
3 Dal fumo uscirono delle cavallette sulla terra 
e a loro fu dato un potere simile a quello degli 
scorpioni della terra 
4 e fu loro detto di non nuocere all'erba della 
terra, né ad alcuna verdura, né ad alcun albero, 
ma solo gli uomini che non hanno il marchio 
di Dio sulla loro fronte. 
5 Fu loro concesso, non di ucciderli, ma di 
tormentarli per cinque mesi e il loro tormento 
è come il tormento dello scorpione quando 
punge un uomo. 
6 In quei giorni là, gli uomini cercheranno la 
morte ma non la troveranno; vorranno morire 
ma la morte fuggirà da loro. 
7 L'aspetto delle cavallette era simile a dei 
cavalli preparati per la battaglia e sulla loro 
testa c’erano delle corone simili a dell'oro e le 
loro facce era come delle facce d'uomo. 
8 Avevano dei capelli come dei capelli di 
donna e i loro denti erano come [dei denti] di 
leoni. 
9 Avevano delle corazze simili a corazze di 
ferro e il rumore delle loro ali era come il 
rumore del carro a più cavalli che corrono alla 
battaglia. 
10 Avevano delle code simili a degli scorpioni 
e dei pungiglioni, il loro potere stava nelle 
code per nuocere agli uomini per cinque mesi.  
11 Esse hanno su di loro un re, l'angelo 
dell'abisso, il cui nome in ebraico è 
Abaddon11070 e in greco il cui nome è 
Apollion11071. 
 
12 Il primo «guaio» è passato; ecco, dopo 
queste cose vengono ancora due «guai». 
 
13 Poi il sesto angelo sonò la tromba e udii 
una voce uscire dai [quattro] corni dell'altare 
d'oro che era davanti a Dio, 
14 che diceva al sesto angelo che aveva la 
tromba: «Sciogli i quattro angeli che sono 
legati sul gran fiume Eufrate». 
15 I quattro angeli che erano stati preparati per 
quell'ora, quel giorno, quel mese e quell'anno, 

                                                
11070 esattamente: distruzione; vedere in Giobbe Cap. 

26:6; 
11071 esattamente: distruttore; 
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furono sciolti per uccidere il terzo degli 
uomini. 
16 Il numero dei soldati a cavallo era di 
duecento milioni11072, io compresi il loro 
numero. 
17 Ed ecco come io vidi i cavalli e quelli che 
li cavalcavano: avevano delle corazze di 
fuoco, di giacinto11073 e di zolfo; le teste dei 
cavalli erano simili a teste dei leoni e dalle 
loro bocche usciva fuoco, fumo e zolfo 
18 da questi tre flagelli fu ucciso il terzo degli 
uomini: dal fuoco, dal fumo e dallo zolfo che 
usciva dalle loro bocche, 
19 perché la potenza dei cavalli è nella loro 
bocca e nelle loro code; perché le loro code 
erano simili a serpenti e con le loro teste 
danneggiavano. 
20 Il resto degli uomini che non erano stati 
uccisi da questi flagelli, non si pentirono 
delle opere delle loro mani, non cessarono di 
rendere omaggio ai demòni e agli idoli d'oro, 
d'argento, di rame, di pietra e di legno, che 
non possono né vedere, né udire, né 
camminare. 
 
21 Non si ravvidero neppure dai loro omicidi, 
né dalle loro magie, né dalla loro fornicazione, 
né dalle loro ruberie. 
 
9a  VISIONE:  IL LIBRETTO DIVORATO  
 
Apocalisse 10 
1 Poi vidi un altro angelo potente che 
scendeva dal cielo, rivestito di una nube, sopra 
il suo capo vi era l'arcobaleno, la sua faccia 
era come il sole, i suoi piedi erano come 
colonne di fuoco, 
2 aveva in mano un piccolo libro aperto, posò 
il suo piede destro sul mare e il sinistro sulla 
terra 
3 e poi gridò a gran voce, come un leone 
ruggente; quand'ebbe gridato, i sette tuoni 
fecero udire11074 le loro proprie voci. 
4 Quando i sette tuoni ebbero parlato, io stavo 
scrivendo, ma udii una voce dal cielo che mi 
disse:  

«Sigilla le cose  
che i sette tuoni hanno dette,  
non le scrivere». 

 

                                                
11072 esattamente: due miriadi di miriadi; 
11073 n. d. t.: il giacinto è un fiore tipico delle zone 

montuose del Libano, di colore blu - indaco, come 
il fumo dello zolfo bruciato;  

11074 esattamente: parlarono; anche al v. 4; 

5 Allora l'angelo che avevo visto in piedi sul 
mare e sulla terra, alzò la sua mano destra 
verso il cielo 
6 e giurò per colui che vive nei secoli dei 
secoli, il quale ha creato il cielo e le cose che 
sono in esso, e la terra e le cose che sono in 
essa e il mare e le cose che sono in esso, 
dicendo che non ci sarebbe stato più indugio, 
7 ma che nei giorni della voce del settimo 
angelo, quando egli sarà sul punto di 
suonare11075 la tromba, il mistero di Dio 
sarebbe allora concluso, com'egli ne ha dato 
la buona notizia ai suoi schiavi, i profeti. 
8 Poi la voce che avevo udita dal cielo mi 
parlò di nuovo e disse:  

«Va', prendi il piccolo libro11076  
che è aperto in mano all'angelo  
che sta in piedi sul mare e sulla terra». 

9 Io andai dall'angelo, dicendogli di darmi il 
piccolo libro ed egli mi rispose: «Prendilo e 
divoralo: esso sarà amaro alle tue viscere, ma 
in bocca ti sarà dolce come miele». 
10 Presi il piccolo libro dalla mano dell'angelo 
e lo divorai e mi fu dolce in bocca, come 
miele ma quando l'ebbi divorato, le mie 
viscere sentirono amarezza. 
11 Poi mi fu detto: «È necessario che tu 
profetizzi ancora su molti popoli, nazioni, 
lingue e re»11077. 
 
10a  VISIONE:  I DUE TESTIMONI  
Apocalisse 11 
1 Poi mi fu data una canna simile a una verga 
e mi fu detto: «Alzati e misura il tempio di Dio 
e l'altare e conta quelli che vi adorano11078; 
2 ma il cortile esterno del tempio, lascialo da 
parte, non lo misurare, perché è stato dato 
alle Nazioni, le quali calpesteranno la città 
santa per quarantadue mesi. 
3 Io concederò [potenza] ai miei due 
testimoni, ed essi profetizzeranno per 
milleduecento sessanta giorni vestiti di sacco. 
 
4 Questi sono i due olivi e le due lampade che 
stanno in piedi davanti al Signore della terra. 
5 Se qualcuno vuole loro nuocere, il fuoco 
esce dalla loro bocca che divora i loro nemici 
e se qualcuno vuole loro nuocere, bisogna che 
sia messo a morte in questa maniera. 

                                                
11075 o: quando suonerà;  
11076 qualcuno: libro; anche al v. 10; 
11077  confr. Ezechiele Capp. 2 e 3; 
11078 qualcuno: rendono omaggio; 
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6 Questi hanno il potere di chiudere il cielo 
affinché non cada pioggia durante i giorni 
della loro profezia. Essi hanno il potere di 
mutare l'acqua in sangue e di percuotere la 
terra con ogni sorta di flagello, quante volte 
vorranno. 
7 Poi quando avranno terminato la loro 
testimonianza, la bestia che sale dall'abisso 
farà guerra contro di loro, li vincerà e li 
ucciderà 
8 e il loro cadavere [sarà disteso] sulla piazza 
della grande città, che allegoricamente è 
chiamata Sodoma ed Egitto, dove anche il 
loro Signore è stato crocifisso. 
9 Gli uomini dei popoli e tribù e lingue e 
nazioni vedranno il loro cadavere per tre 
giorni e mezzo e non lasceranno che i loro 
cadaveri siano posti in un sepolcro. 
10 Gli abitanti della terra si rallegreranno di 
loro e faranno festa e si manderanno regali 
gli uni agli altri, perché questi due profeti 
tormentavano gli abitanti della terra. 
11 Ma dopo tre giorni e mezzo lo spirito11079 
di vita procedente da Dio entrò in loro ed essi 
si alzarono in piedi e un grande spavento 
cadde su quelli che li guardavano». 
12 Io udii11080 una voce potente che dal cielo 
diceva loro: «Salite qua». Essi salirono al 
cielo nella nuvola e i loro nemici li videro. 
13 In quell'ora ci fu un gran terremoto e la 
decima parte della città crollò e settemila 
persone furono uccise nel terremoto e gli 
altri11081 furono spaventati e diedero gloria al 
Dio del cielo. 
 
14 Il secondo «guaio» è passato; ma ecco, il 
terzo «guaio» verrà presto. 
 

11a  VISIONE:  LA SETTIMA TROMBA  
Apocalisse 11 
15 Poi il settimo angelo suonò la tromba e vi 
fu nel cielo alte voci, che dicevano: 

«Il regno del mondo è affidato  
al nostro *Signore e al suo Cristo  
ed egli regnerà nei secoli dei secoli». 

 
16 I ventiquattro anziani che sono seduti sui 
loro troni davanti a Dio, caddero sulle loro 
facce e resero omaggio a Dio, dicendo: 
17  «Ti ringraziamo, *Signore,  

Dio, Onnipotente,  
colui che è e che era,  

                                                
11079 o: il soffio;  
11080 molti altri: essi udirono;  
11081 o: il residuo, il resto;  

perché hai preso il tuo grande potere,  
e sei entrato nel tuo regno. 

18  Le Nazioni si sono adirate,  
ma la tua ira è giunta,  
ed è giunto il tempo di giudicare i 

morti,  
e per dare la ricompensa  
ai tuoi schiavi, ai profeti, ai santi,  
a quelli che temono il tuo nome,  
piccoli e grandi, e di distruggere  
quelli che corrompono la terra». 

 
19 Allora il tempio di Dio che è in cielo, fu 
aperto, l'arca dell'alleanza apparve nel suo 
tempio e vi furono dei lampi e delle voci e dei 
tuoni e un terremoto e una grossa grandine. 
 
12a E 13a VISIONE:  LA DONNA E IL 
DRAGO  
Apocalisse 12 
1 Poi un grande segno apparve nel cielo: una 
donna rivestita del sole, con la luna sotto i 
piedi e sulla sua testa una corona di dodici 
stelle. 
2 Ella era incinta e gridava11082 per le doglie e 
il travaglio del parto. 
 
3 Apparve un altro segno nel cielo: ecco un 
gran dragone rosso, che aveva sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi 
4 e con la sua coda trascinava il terzo delle 
stelle del cielo e le gettò sulla terra. Il dragone 
stava in piedi davanti alla donna che stava 
partorendo, affinché, non appena l'avesse 
partorito, divorasse suo figlio. 
5 Ella partorì un figlio maschio, il quale deve 
pascere tutte le nazioni con una verga di ferro; 
ma suo figlio fu innalzato verso Dio e al suo 
trono 
6 poi la donna fuggì nel deserto, dove ella ha 
un luogo preparato da Dio, affinché è nutrita 
per milleduecentosessanta giorni. 
 
7 Poi ci fu una battaglia nel cielo: Michele11083 
e i suoi angeli11084 combatterono contro il 
dragone e il dragone e i suoi angeli 
combatterono, 
8 ma non vinsero e il loro posto non fu più 
trovato nel cielo. 
9 Il gran dragone fu precipitato sulla terra, il 
serpente antico, colui che è chiamato diavolo e 

                                                
11082 altri: gridò;  
11083 confr. : Daniele Cap. 12  v. 1 e Cap. 10:13 e 21;  
11084 confr. : Daniele Cap. 10:13 e 20; Luca Cap. 4:5-8;  
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Satana11085, colui che seduce la terra abitata 
tutta intera, egli fu precipitato sulla terra e con 
lui furono precipitati anche i suoi angeli. 
10 Allora udii una gran voce nel cielo, che 
diceva:  

«Ora è venuta11086 la salvezza, la 
 potenza,  

il regno del nostro Dio,  
e il potere del suo Cristo,  
perché l'accusatore dei nostri fratelli,  
che li accusava giorno e notte  
davanti al nostro Dio, è stato 

 precipitato, 
11  ma essi lo hanno vinto  

per mezzo del sangue dell'Agnello,  
e per mezzo della parola  
della loro testimonianza  
e non hanno amato la loro vita, 
 [anche] fino alla morte. 

12  Perciò rallegratevi voi cieli,  
e voi che abitate in essi!  
Guai alla terra e al mare!  
Perché il diavolo è disceso  
fino a voi con gran furore,  
sapendo di aver poco tempo». 

 
13 Quando il dragone vide che era stato 
precipitato sulla terra, perseguitò la donna che 
aveva partorito il [figlio] maschio. 
14 Ma alla donna furono date le due ali della 
grande aquila, affinché se ne volasse nel 
deserto, nel suo luogo, dove ella è nutrita per 
un tempo, dei tempi e la metà di un tempo, 
lontana dalla faccia del serpente. 
15 Il serpente lanciò dalla sua bocca, dietro 
alla donna, dell’acqua, come un fiume, per 
farla travolgere dalle acque, 
16 ma la terra venne in aiuto alla donna 
aprendo la sua bocca e inghiottì il fiume che il 
dragone aveva lanciato fuori dalla sua bocca.  
17 Allora il dragone s'infuriò contro la donna 
e se ne andò a far guerra contro il residuo della 
discendenza della donna, quelli che osservano 
i comandamenti di Dio e custodiscono la 
testimonianza di Gesù. 
 
18 Io restai in piedi11087 sulla sabbia del mare 
 

14a VISIONE:  LA PRIMA BESTIA 
Apocalisse 13 

                                                
11085 esattamente: il Satana; confr. Giobbe Cap. 1:6; 
11086 o: è avvenuta;  
11087 altri: si fermò;  

1 e io vidi salire dal mare una bestia che aveva 
dieci corna e sette teste, sulle corna dieci 
diademi e sulle teste nomi11088 blasfemi. 
2 La bestia che io vidi era simile a un 
leopardo, i suoi piedi erano come quelli di un 
orso e la sua bocca come quella di un leone e 
il dragone le diede la sua forza, il suo trono e 
un grande potere. 
3 Poi [io vidi] una delle sue teste come colpita 
a morte, ma la sua piaga mortale era stata 
guarita e la terra tutta intera, era 
nell’ammirazione della11089 bestia 
4 e rendevano omaggio al dragone perché 
aveva dato il potere alla bestia e rendevano 
omaggio alla bestia dicendo: «Chi è simile 
alla bestia? e chi può combattere contro di 
lei?» 
5 Le fu data una bocca che proferiva grandi 
cose11090 e delle bestemmie e gli fu dato il 
potere di agire11091 per quarantadue mesi. 
6 Essa aprì la bocca in bestemmie contro Dio, 
per bestemmiare il suo nome, la sua abitazione 
e quelli che abitano11092 nel cielo. 
7 Le fu pure dato di fare la guerra ai santi e di 
vincerli. Gli fu dato potere sopra ogni tribù, 
popolo, lingua e nazione. 
8 Tutti gli abitanti della terra, il cui nome non 
è stato scritto nel libro della vita dell'Agnello, 
che è stato immolato, fin dalla creazione del 
mondo, gli renderanno omaggio. 
9 Se uno ha delle orecchie, che ascolti! 
10 Se uno [conduce]11093 in prigionia, andrà in 
prigionia; se uno uccide11094 con la spada, 
bisogna che sia ucciso con la spada. Questa è 
la costanza11095 e la fede dei santi. 
 
15a VISIONE:  LA SECONDA BESTIA 
Apocalisse 13 
11 Poi vidi un'altra bestia salire dalla terra, che 
aveva due corna simili a un agnello, ma 
parlava come un dragone. 
12 Essa esercitava tutto il potere della prima 
bestia davanti ad essa e faceva sì che tutti gli 
abitanti della terra adorassero la prima bestia 
la cui piaga mortale era stata guarita. 

                                                
11088 altri: un nome;  
11089 esattamente: appresso; 
11090 n. d. t. altri: parole arroganti;  
11091 esattamente: fare, agire; per il senso della parola 

confr. Daniele Cap. 8:24; 
11092 esattamente: il suo tabernacolo e quelli che 

tabernacolano; 
11093 n. d. t. altri: deve andare in prigionia;  
11094 n. d. t. altri: deve essere ucciso;  
11095 n. d. t. altri: sofferenza;  
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13 Essa faceva dei grandi miracoli11096, anche 
da far scendere fuoco dal cielo sulla terra 
davanti agli uomini. 
14 Essa seduceva gli abitanti della terra con i 
miracoli che le fu dato di fare davanti alla 
bestia, dicendo agli abitanti della terra di fare 
un'immagine, della bestia che aveva la ferita 
della spada ed era tornata in vita. 
15 Le fu concesso di dare il respiro11097 
all'immagine della bestia, affinché l'immagine 
parlasse, pure faceva uccidere tutti quelli che 
non rendevano omaggio all'immagine della 
bestia. 
16 Essa faceva che tutti, piccoli e grandi, 
ricchi e poveri, liberi e schiavi, avessero un 
marchio sulla mano destra o sulla fronte 
17 e che nessuno potesse comprare o vendere 
se non aveva il marchio, il nome della bestia o 
il numero del suo nome. 
18 Questa è la conoscenza. Chi ha 
intelligenza, calcoli il numero della bestia, 
perché è un numero d'uomo: il suo numero è 
seicentosessantasei. 
 
16a VISIONE:  L’AGNELLO CON I 
144.000 
 
Apocalisse 14 
1 Poi guardai ed ecco, io vidi l'Agnello che 
stava in piedi sul monte Sion e con lui erano 
centoquarantaquattromila che avevano il suo 
nome e il nome di suo Padre scritto sulla 
fronte. 
2 Udii una voce provenire dal cielo simile al 
fragore di grandi acque e come al fragore di 
un forte tuono; la voce che udii era come il 
suono di arpa suonata dai loro arpisti. 
3 Essi cantavano11098 un cantico nuovo davanti 
al trono, davanti ai quattro animali e agli 
anziani e nessuno poteva imparare il cantico 
se non i centoquarantaquattromila, che sono 
stati riscattati dalla terra. 
4 Essi sono quelli che non si sono contaminati 
con donne, poiché son vergini. Essi son quelli 
che seguono l'Agnello dovunque vada. Questi 
sono stati riscattati tra gli uomini, sono delle 
primizie a Dio e all'Agnello 
5 e nella bocca loro non è stata trovata 
menzogna: 11099 sono irreprensibili. 
 

                                                
11096 esattamente: segni; 
11097 esattamente: soffio; n. d. t. altri: uno spirito; 
11098 altri aggiungono: come;  
11099 altri aggiungono: perché;  

17a VISIONE:  TRE ANGELI 
BANDITORI 
 
Apocalisse 14 
6 Poi vidi un [altro]11100 angelo che volava in 
mezzo al cielo, avendo il vangelo eterno11101 
per annunziarlo11102 a quelli che sono stabiliti 
sulla terra, a ogni nazione, tribù, lingua e 
popolo, 
7 che diceva ad alta voce:  

«Temete Dio e dategli gloria,  
perché è giunta l'ora del suo giudizio  
e rendete omaggio a colui che ha fatto 

 il cielo,  
la terra, il mare e le fonti delle acque». 

 
8 Poi un altro, un secondo angelo, seguì 
dicendo:  

«Caduta, caduta è “Babilonia la 
 grande”,  

che ha fatto bere a tutte le nazioni  
il vino dell'ira della sua prostituzione». 

 
9 Un altro, un terzo angelo, seguì dicendo ad 
alta voce:  

«Chiunque rende omaggio alla bestia  
e la sua immagine,  
e se riceve il marchio sulla fronte o 

 sulla mano, 
10  egli pure berrà il vino dell'ira di Dio  

versato intero nel calice della sua ira;  
e sarà tormentato nel fuoco e nello 

 zolfo  
davanti ai santi angeli e davanti 

 all'Agnello». 
11 Il fumo del loro tormento sale nei secoli dei 
secoli ed essi non hanno riposo né giorno né 
notte, quelli che adorano la bestia e la sua 
immagine e prendono il marchio del suo 
nome. 
12 Questa è la costanza dei santi; [questi] son 
quelli che osservano i comandamenti di Dio e 
la fede in Gesù. 
 
13 Poi udii una voce proveniente dal cielo che 
diceva: «Scrivi: Beati i morti che da ora 
innanzi muoiono nel Signore. Sì, dice lo 
Spirito, essi si riposano dalle loro fatiche 
perché le loro opere li seguono». 
 
18a VISIONE:  LA MIETITURA E LA 
VENDEMMIA 
 

                                                
11100 altri omettono: [altro];  
11101 o: un’eterna buona notizia;  
11102 esattamente: evangelizzarlo;  
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Apocalisse  
14 Poi guardai e io vidi una nube bianca e 
sulla nube [qualcuno] seduto, simile al Figlio 
dell'uomo11103, che aveva sul capo una corona 
d'oro e in mano una falce affilata. 
15 Un altro angelo uscì dal tempio, gridando 
ad alta voce a colui che stava seduto sulla 
nube: «Lancia11104 la tua falce e mieti poiché è 
giunta l'ora di mietere, perché la mèsse della 
terra è seccata11105». 
16 Colui che era seduto sulla nube lanciò la 
sua falce sulla terra e la terra fu mietuta. 
 
17 Poi un [secondo]11106 angelo uscì dal 
tempio che è nel cielo, avente anch'egli una 
falce affilata. 
18 E un [terzo]11107 altro angelo, che aveva 
potere sul fuoco, uscì dall'altare e gettò un 
gran grido al secondo che aveva la falce 
affilata, dicendo: «Lancia la tua falce affilata 
e vendemmia i grappoli della vigna della 
terra, perché le sue uve sono mature»11108. 
19 L'angelo mise la sua falce sulla terra e 
vendemmiò la vigna della terra e gettò [i 
grappoli] nel grande tino dell'ira di Dio. 
20 Il tino fu pigiato fuori della città e dal tino 
uscì del sangue fino al morso dei cavalli, nello 
spazio di milleseicento stadi11109. 
 
19a VISIONE:  I MARTIRI VITTORIOSI 
 
Apocalisse 15 
1 Poi vidi nel cielo un altro segno, grande e 
meraviglioso: sette angeli che avevano sette 
flagelli, gli ultimi, perché con essi l'ira di Dio 
è terminata  
 
2 e vidi come un mare di vetro mescolato con 
fuoco e sul mare di vetro stavano in piedi 
quelli che avevano ottenuto la vittoria sulla 
bestia e sulla sua immagine e sul numero del 
suo nome, avendo delle arpe di Dio.  
3 Essi cantavano il cantico di Mosè, schiavo di 
Dio e il cantico dell'Agnello, dicendo:  

                                                
11103 o: un figlio d'uomo; vedere Cap.1 v. 13; 
11104 esattamente: Manda; anche al v. 18; 
11105 meglio di: matura; come molti hanno; 
11106 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11107 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11108 n. d. t.: confr. Isaia Cap. 5:7; Geremia Cap. 2:21,  

22;  
11109 n. d. t.: misura romana equivalente a 400 cubiti; 

poiché il cubito poteva essere di due tipi: quello 
reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi lo stadio poteva essere di 210 o 180 m; 1600 
stadi erano pari a 288 km o 336 km;  

«Grandi e meravigliose sono le tue 
 opere, 

 *Signore, Dio, Onnipotente!  
Giuste e veritiere sono le tue vie, 
o Re delle nazioni! 

4  Chi non ti temerà, *Signore,  
e chi non glorificherà il tuo nome?  
Poiché tu solo sei santo11110,  
perché tutte le nazioni verranno  
e si prostreranno davanti a te,  
perché i tuoi atti di giustizia11111 sono 

 stati manifestati». 
 
20a VISIONE:  IL TEMPIO DEL CIELO 
APERTO 
 
Apocalisse 15 
5 Dopo queste cose vidi il tempio del 
tabernacolo della testimonianza aprirsi in 
cielo; 
6 e i sette angeli che avevano i sette 
flagelli11112 uscirono dal tempio vestiti di un 
lino puro e risplendente e avevano cinture 
d'oro al petto. 
7 Uno dei quattro animali diede ai sette angeli 
sette coppe d'oro piene dell'ira di Dio, che vive 
nei secoli dei secoli. 
8 Il tempio fu riempito di fumo che procedeva 
dalla gloria di Dio e della sua potenza e 
nessuno poteva entrare nel tempio finché non 
fossero finiti i sette flagelli dei sette angeli. 
 
21a VISIONE:  LE SETTE COPPE 
 

Apocalisse 16 
1 Allora udii una gran voce proveniente dal 
tempio che diceva ai sette angeli: «Andate e 
versate sulla terra le sette coppe dell'ira di 
Dio». 
 
2 Il primo andò e versò la sua coppa sulla 
terra e un'ulcera maligna e dolorosa colpì gli 
uomini che avevano il marchio della bestia e 
che adoravano la sua immagine. 
 
3 Poi il secondo versò la sua coppa sul mare 
ed esso divenne di sangue come quello di un 
corpo morto e morì tutto ciò che aveva vita nel 
mare. 
 

                                                
11110 esattamente: santo; qui e al Cap. 16:5, come in Atti 

Cap. 2 v. 27; 
11111 o: giusti atti, i fatti; come al Cap. 19:8; n. d. t. altri: 

i tuoi giudizi;  
11112 n. d. t.: cioè gli stessi del v. 1 precedente; 
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4 Poi il terzo versò la sua coppa sui fiumi e 
sulle sorgenti e [le acque] divennero sangue  
5 e udii l'angelo delle acque che diceva:  

«Tu sei giusto, tu che sei e che eri, 
 il Santo, per aver così giudicato, 

6  perché essi hanno versato il sangue dei 
 santi e dei profeti  

e tu hai dato loro da bere del sangue; 
 ne sono degni!» 
7  E udii l'altare11113 che diceva:  

«Sì, *Signore, Dio, Onnipotente,  
veritieri e giusti sono i tuoi giudizi». 

 
8 Poi il quarto versò la sua coppa sul sole al 
quale fu concesso di bruciare gli uomini con il 
fuoco 
9 e gli uomini furono bruciati da un grande 
calore; essi bestemmiarono il nome di Dio che 
ha il potere su questi flagelli, ma non si 
ravvidero per dargli gloria. 
10 Poi il quinto versò la sua coppa sul trono 
della bestia e il suo regno divenne tenebroso e 
gli uomini si mordevano la lingua per il 
dolore, 
11 e bestemmiarono il Dio del cielo a causa 
dei loro dolori e delle loro ulcere, ma non si 
ravvidero dalle loro opere. 
12 Poi il sesto angelo versò la sua coppa sul 
gran fiume Eufrate, e le sue acque si 
prosciugarono perché fosse preparata la via ai 
re che vengono dall'Oriente  
13 e vidi uscire dalla bocca del dragone, dalla 
bocca della bestia e dalla bocca del falso 
profeta, tre spiriti immondi, simili a rane. 
14 Infatti questi sono spiriti di demoni che 
fanno dei miracoli, che vanno dai re dell’intera 
terra abitata, per radunarli per la battaglia di 
questo11114 gran giorno di Dio l’Onnipotente. 
15 (Ecco, io vengo come un ladro: beato chi 
veglia e custodisce le sue vesti perché non 
cammini nudo e non si veda la sua vergogna) 
16 e radunarono i re nel luogo chiamato in 
ebraico: Armaghedon.  
 
17 Poi il settimo versò la sua coppa nell'aria e 
dal tempio del cielo11115 uscì una gran voce 
proveniente dal trono, che diceva: «È 
fatto»11116. 
18 Ci furono dei lampi, delle voci, dei tuoni e 
un gran terremoto, un terremoto tale che non 

                                                
11113 n. d. t. altri: una voce proveniente dall’altare; 

(confr. Cap. 6:9-11); 
11114 altri: del; 
11115 altri omettono: del cielo; 
11116 confr. Giovanni Cap. 19:30; 

se n'è avuto uno altrettanto da quando gli 
uomini sono sulla terra 
19 e la grande città fu divisa11117 in tre parti, e 
le città delle nazioni crollarono e Dio si 
ricordò di Babilonia la grande per darle la 
coppa del vino del furore della sua ira. 
20 Ogni isola se ne fuggì e i monti non furono 
più trovati 
21 e cadde dal cielo una grandine enorme, del 
peso di un talento, sugli uomini e gli uomini 
bestemmiarono Dio a causa del flagello della 
grandine, perché era un terribile flagello. 
 

22a VISIONE: BABILONIA LA GRANDE 
CITTA’  
 
Apocalisse 17 
1 Poi uno dei sette angeli che avevano le sette 
coppe venne a dirmi: «Vieni, ecco, io ti farò 
vedere la sentenza per la grande prostituta 
che è seduta su molte11118 acque, 
2 con la quale i re della terra hanno 
commesso fornicazione e quelli che abitano 
sulla terra sono stati inebriati dal vino della 
sua fornicazione». 
3 Egli mi trasportò in spirito in un deserto, 
dove vidi una donna seduta su di una bestia 
scarlatta, piena di nomi di bestemmia, che 
aveva sette teste e dieci corna. 
4 La donna era vestita di porpora e di 
scarlatto, adorna d'oro, di pietre preziose e di 
perle ed aveva in mano un calice d'oro pieno 
di abominazioni e le impurità della sua 
fornicazione11119, 
5 sulla sua fronte [c’era] scritto un nome: 
Mistero, Babilonia la grande11120, la madre 
delle prostitute e delle abominazioni della 
terra. 
6 Vidi la donna ebbra del sangue dei santi e 
del sangue dei martiri di Gesù e, vedendola, io 
fui colto da un grande stupore. 
7 Ma l’angelo mi disse: «Perché ti meravigli? 
Io ti dirò, io, il mistero della donna e della 
bestia che la porta, che ha le sette teste e le 
dieci corna. 
8 La bestia che tu hai vista era, e non è; essa 
deve salire dall'abisso e andare in perdizione 
e quelli che abitano sulla terra, i cui nomi non 
sono scritti dalla fondazione del mondo nel 
libro della vita, si stupiranno vedendo la 

                                                
11117 esattamente: divenne; 
11118 esattamente: le numerose; 
11119 qualcuno: della fornicazione della terra; 
11120 n. d. t.: altri: un mistero: BABILONIA LA GRANDE; o 

un nome misterioso: Babilonia la grande; 
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bestia perché era, e non è, e che sarà 
presente11121. 
9 Qui è l’intelligenza che ha della 
conoscenza: Le sette teste sono sette monti 
dove la donna è seduta, e sono11122 pure sette 
governi11123: 
10 cinque sono caduti, l’uno è, l'altro non è 
ancora venuto e quando sarà venuto, bisogna 
che duri poco tempo 
11 e la bestia che era e non è, è pure essa un 
ottavo che è fra i sette e se ne va in 
perdizione. 
 
12 Le dieci corna che hai viste sono dieci re 
che non hanno ancora ricevuto del governo, 
ma riceveranno potere11124 come re, per 
un'ora, con la bestia. 
13 Questi hanno un solo e stesso pensiero e 
daranno la loro potenza e il loro potere alla 
bestia. 
14 Questi combatteranno contro l'Agnello e 
l'Agnello li vincerà, perché egli è il Signore 
dei signori e il Re dei re e [vinceranno]11125 
anche quelli che sono con lui, chiamati, eletti 
e fedeli». 
15 Poi mi disse: «Le acque che hai viste e 
sulle quali siede la prostituta, sono dei popoli, 
delle moltitudini, delle nazioni e lingue. 
16 Le dieci corna che hai viste e la bestia, 
queste11126 odieranno la prostituta, la 
renderanno solitaria11127 e nuda, mangeranno 
la sua carne e la bruceranno con il fuoco, 
17 perché Dio ha messo nei loro cuori di 
eseguire il suo pensiero e di dare il loro regno 
alla bestia fino a che le parole di Dio siano 
adempiute. 
 
18 La donna che hai vista è la grande città 
che ha la regalità sui re della terra». 
 
 
23a VISIONE: IL GIUDIZIO DI 
BABILONIA LA GRANDE CITTA’ 
 
Apocalisse 18 
1 Dopo queste cose, io vidi un altro angelo che 
aveva un grande potere, scendere dal cielo e la 
terra fu illuminata dalla sua gloria11128. 

                                                
11121 o: che verrà; 
11122 o: e vi sono; 
11123 J. N. D. e molti altri: re; 
11124 o: autorità; anche al v. 13; 
11125 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11126 esattamente: questi; 
11127 J. N. D. e molti: deserta; 
11128 n. d. t. altri: splendore; 

2 Egli gridò con voce potente:  
«È caduta, è caduta  
Babilonia la grande!  
Essa è diventata la dimora dei demoni,  
il riparo di ogni spirito immondo,  
l’asilo di ogni uccello immondo e 

 spregevole, 
3  perché tutte le nazioni hanno bevuto  

del vino del furore della sua 
 prostituzione  

e i re della terra hanno commesso 
 fornicazione con lei  

e i mercanti della terra si sono 
 arricchiti per la forza del suo lusso». 
 
4 Poi udii un'altra voce dal cielo che diceva:  

«Uscite11129 dal suo mezzo, popolo 
 mio,  

affinché non partecipiate ai suoi 
 peccati 

 e che non riceviate dei suoi castighi; 
5  perché i suoi peccati si sono 
 accumulati11130 

fino al cielo e Dio si è ricordato delle 
 sue iniquità. 
6  Datele come essa [vi] ha dato,  

datele il doppio, secondo le sue opere;  
nel calice che lei ha versato 
 versatele il doppio. 

7  Per quanto essa si è glorificata  
ed è stata nel lusso, 
altrettanto datele tormento e dolore. 
Poiché dice in cuor suo:  
"Io sono regina,  
non sono vedova  
e non vedrò mai lutto". 

8  Perciò in un solo giorno  
verranno i suoi flagelli:  
morte, lutto e fame,  
e essa sarà consumata dal fuoco 
poiché il *Signore Dio11131,  
che l'ha giudicata, è potente! 

9 I re della terra, che hanno commesso 
fornicazione e che hanno vissuto nelle delizie 
con lei, piangeranno e faranno cordoglio per 
lei, quando vedranno il fumo del suo incendio, 
10 se ne staranno lontani per timore dei suoi 
tormenti e diranno:  

"Ahi! ahi! Babilonia,  
la gran città, la potente città!  

                                                
11129 o: Esci; 
11130 o: sono stati legati insieme; 
11131 esattamente: vedere la nota in Luca Cap.1:32; 
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Il tuo giudizio è venuto in un 
momento!" 
11 I mercanti della terra piangeranno e 
faranno cordoglio per lei, perché nessuno 
compra più le loro mercanzie: 
12 mercanzie d’oro, d’argento, di pietre 
preziose, di perle, di lino pregiato, di porpora, 
di seta, di scarlatto, di ogni varietà di legno di 
tuia11132, di ogni varietà di oggetti d'avorio e 
di legno preziosissimo, di rame, di ferro, di 
marmo, 
13 di cannella, di cinnamomo, di profumi, di 
unguenti, di incenso, di vino, di olio, di fior di 
farina, di grano, di buoi, di pecore, di cavalli, 
di carri e di schiavi11133 e di anime di uomini. 
14  I frutti che l'anima tua desiderava  

sono andati lontano da te;  
tutte le cose delicate e sontuose  
sono perdute per te  
e non si troveranno mai più. 

15 I mercanti di queste cose che si sono 
arricchiti da lei, se ne staranno lontani per 
timore del suo tormento, piangeranno e 
faranno cordoglio dicendo: 
16  "Ahi! ahi! La gran città  

ch'era vestita di lino fino,  
di porpora e di scarlatto,  
adorna d'oro, di pietre preziose e di 

 perle,  
perché in una sola ora  
tanta ricchezza è stata  
cambiata in desolazione!" 

17 Tutti i piloti, tutti i naviganti, e la ciurma, i 
marinai e quanti trafficano sul mare se ne 
staranno lontano 
18 e vedendo il fumo del suo incendio 
esclameranno: "Quale [città] è simile alla 
grande città?" 
19 e gettandosi della polvere sul capo e 
grideranno, piangeranno e faranno cordoglio 
dicendo:  
 "Ahi! ahi! La gran città  

nella quale, con la sua opulenza, 
 tutti quelli che avevano navi  
in mare si erano arricchiti, 
perché in una sola ora  
è stata ridotta a un deserto". 

20  O cielo, gioisci su di lei!  
e [voi] i santi, gli apostoli e i profeti,  
perché Dio ha giudicato la vostra 

 causa  

                                                
11132 n. d. t. altri: odoroso; o cedro; 
11133 esattamente: corpi; 

[con la vendetta] su di lei11134». 
 
21 Poi un potente angelo sollevò una pietra 
grossa come una grande macina, e la gettò nel 
mare dicendo: 

«Così sarà precipitata con violenza,  
Babilonia, la gran città,  
e non sarà più trovata. 

22  Le musiche degli arpisti, 
dei musicisti, dei flautisti, 
dei sonatori di tromba, 
in te non si udranno più;  
e artista di qualunque arte  
non sarà più trovato in te, 
né si udrà più in te rumore di macina. 

23  La luce di lampada in te non brillerà 
 più,  

e la voce dello sposo e della sposa 
non si udrà più in te;  
perché i tuoi mercanti  
erano i grandi della terra  
e perché, per le tue magie  
tutte le nazioni sono state sedotte. 

24  In lei è stato trovato  
il sangue dei profeti e dei santi  
e di tutti quelli che sono stati immolati 

 sulla terra». 
 
24a VISIONE: LE NOZZE 
DELL’AGNELLO  
 
Apocalisse 19 
1 Dopo queste cose, udii nel cielo una gran 
voce come di una folla numerosa, che diceva: 
  «Alleluia!  

La salvezza, la gloria  
e la potenza al nostro Dio, 

2  perché i suoi giudizi sono veritieri e 
 giusti, 

perché lui ha giudicato la grande 
 prostituta  

che corrompeva la terra  
con la sua prostituzione  
e ha vendicato il sangue dei suoi servi,  
[reclamandolo] alla di lei mano ». 

3 Dissero una seconda volta:  
«Alleluia!  
Il fumo [del giudizio] suo  
sale per i secoli dei secoli». 

4 Allora i ventiquattro anziani e i quattro 
animali caddero [sulle loro facce] e resero 

                                                
11134 esattamente: perché Dio a giudicato la vostra 

causa di lei ; confr. Esodo Cap. 34:8;  
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omaggio a Dio che era11135 seduto sul trono, 
dicendo:  

«Amen! Alleluia!» 
5 Dal trono venne una voce che diceva:  

«Lodate il nostro Dio,  
voi tutti suoi schiavi  
e voi che lo temete,  
piccoli e grandi». 

 
6 Poi udii come la voce di una numerosa folla 
e come il rombo di grandi acque e come il 
fragore di forti tuoni, che diceva:  

«Alleluia!  
Perché il *Signore, nostro Dio,  
l'Onnipotente, è entrato nel11136 suo 

 regno. 
7  Rallegriamoci, esultiamo di gioia, 

e diamo a lui la gloria,  
perché sono giunte le nozze 

 dell'Agnello  
e la sua sposa si è preparata 

8  e le è stato dato di essere vestita  
di lino fino, risplendente [e] puro, 
poiché il lino fino sono le giustizie11137 

 dei santi». 
 
9 L'angelo11138 mi disse: «Scrivi: Beati quelli 
che sono invitati al banchetto delle nozze 
dell'Agnello». Poi aggiunse: «Queste sono le 
parole veritiere di Dio». 
10 Io caddi davanti ai suoi piedi per rendergli 
omaggio, ma egli mi disse: «Guardati dal 
farlo. Io sono tuo compagno di servitù e come 
i tuoi fratelli che hanno la testimonianza di 
Gesù: omaggia Dio! Perché lo spirito della 
profezia è la testimonianza di Gesù». 
 
25a VISIONE: ARMAGHEDON - IL 
GIUDIZIO DELLE DUE BESTIE 
 

Apocalisse 19 
11 Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo 
bianco e colui che è seduto sopra è [chiamato] 
Fedele e Veritiero perché giudica e combatte 
con giustizia. 
12 I suoi occhi sono11139 una fiamma di fuoco 
e sul suo capo vi sono molti diademi e porta 
scritto un nome11140 che nessuno conosce 
fuorché lui. 
                                                
11135 molti altri: è; 
11136 n. d. t. altri: ha stabilito il;  
11137 o: le opere, i fatti giusti;  
11138 n. d. t.: l’angelo del Cap. 18:21;  
11139 altri aggiungono: come;  
11140 altri leggono: porta dei nomi scritti e un nome 

scritto che;  

13 E’ vestito di una veste intinta nel 
sangue11141 e il suo nome è: “La Parola di 
Dio”. 
14 Gli eserciti che sono nel cielo lo seguivano 
sopra cavalli bianchi, vestiti di lino fino 
bianco e puro. 
15 Una spada affilata a due tagli11142 esce dalla 
sua bocca, per colpire le Nazioni ed egli le 
pascerà con una verga di ferro, lui pigia il tino 
del vino dell'ardente ira di Dio, l’Onnipotente, 
16 sulla veste e sulla coscia ha scritto un 
nome: “Re dei re e Signore dei signori”. 
 
17 Poi vidi un angelo tenersi in piedi nel sole e 
gridare ad alta voce a tutti gli uccelli che 
volano in mezzo al cielo: «Venite! Radunatevi 
per la gran cena di Dio; 
18 per mangiare la carne di re, la carne di 
capitani11143, la carne di prodi, la carne di 
cavalli e di cavalieri, la carne di uomini 
d'ogni sorta, liberi e schiavi, piccoli e 
grandi». 
 
19 Io vidi la bestia e i re della terra e i loro 
eserciti radunati per dare combattimento a 
colui che era seduto sul cavallo e al suo 
esercito 
20 e la bestia fu presa, con lei [anche] il falso 
profeta che aveva fatto i miracoli11144 davanti 
a lei, con i quali aveva sedotto quelli che 
ricevevano il marchio della bestia e quelli che 
omaggiavano la sua immagine: tutti e due 
furono gettati vivi nello stagno di fuoco 
acceso con lo zolfo 
21 e il resto fu ucciso con la spada che usciva 
dalla bocca di colui che era sul cavallo e tutti 
gli uccelli furono saziati delle loro carni. 
 

26a VISIONE: IL REGNO MILLENARIO  
 
Apocalisse 20 
1 Poi vidi scendere dal cielo un angelo con la 
chiave dell'abisso e una grande catena in 
mano. 
2 Egli afferrò il dragone, il serpente antico, 
che è il diavolo e Satana11145, lo legò per mille 
anni, 
3 lo gettò nell'abisso che chiuse e sigillò sopra 
di lui, perché non seducesse più le Nazioni, 
finché fossero compiuti i mille anni, ma poi 
dovrà essere sciolto per un po' di tempo. 
                                                
11141 o: tinta di sangue;  
11142 altri omettono: a due tagli;  
11143 esattamente: la carne dei chiliarchi;  
11144 esattamente: segni;  
11145 esattamente: come Cap. 12:9;  
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4 Poi vidi dei troni e ad essi, fu dato il 
giudizio e [vidi]11146 le anime di quelli che 
erano stati decapitati per la testimonianza di 
Gesù e per la parola di Dio e di quelli che non 
avevano omaggiato la bestia né la sua 
immagine e non avevano ricevuto il suo 
marchio sulla loro fronte e sulla loro mano. 
Essi tornarono in vita e regnarono con Cristo 
per mille anni. 
5 Gli altri morti non tornarono in vita finché i 
mille anni fossero trascorsi. Questa è la prima 
risurrezione. 
6 Beato e santo è colui che partecipa alla 
prima risurrezione. Su di loro non ha potere la 
seconda morte, ma saranno sacerdoti di Dio e 
di Cristo e regneranno con lui11147 mille anni. 
 

27a VISIONE: FINE DEL REGNO E 
GIUDIZIO DELLE NAZIONI RIBELLI 
 
Apocalisse 20 
7 Quando i mille anni saranno trascorsi, 
Satana sarà liberato dalla sua prigione 
8 e uscirà per sedurre le Nazioni che sono ai 
quattro angoli della terra, Gog e Magog, per 
radunarle alla battaglia11148: il loro numero è 
come la sabbia del mare. 
9 Essi salirono sulla larghezza della terra e 
circondarono il campo dei santi e la città 
diletta, ma [Dio mandò] un fuoco dal cielo che 
le divorò. 
10 Anche il diavolo, che le aveva sedotte, fu 
gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove 
sono anche la bestia e il falso profeta ed essi 
saranno tormentati giorno e notte, nei secoli 
dei secoli. 
 
28a VISIONE: GIUDIZIO FINALE DEI 
MORTI SENZA LA FEDE 
 
Apocalisse 20 
11 Poi vidi un grande trono bianco con colui 
che era seduto sopra, dalla cui presenza la 
terra e il cielo fuggirono e non ci fu più posto 
per loro. 
12 Poi vidi i morti, i grandi e i piccoli, che 
stavano in piedi davanti al trono, quando dei 
libri furono aperti, un altro libro fu aperto, il 
libro della vita. I morti furono giudicati per 
quelle cose scritte nei libri, secondo le loro 
opere. 

                                                
11146 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11147 molti aggiungono: quei; 
11148 o: guerra; 

13 Il mare rese i morti che erano in esso; la 
morte e l’Ades11149 resero i loro morti ed essi 
furono giudicati, ciascuno secondo le sue 
opere. 
14 Poi la morte e l’Ades furono gettati nello 
stagno di fuoco. Questa è la morte seconda, 
cioè lo stagno di fuoco11150: 
15 se qualcuno non fu trovato scritto nel libro 
della vita, fu gettato nello stagno di fuoco. 
 
29a VISIONE: NUOVO CIELO E NUOVA 
TERRA  
 
Apocalisse 21 
1 Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, 
perché il primo cielo e la prima terra se 
n’erano andati, e il mare non è più  
 
2 e vidi la santa città, la nuova Gerusalemme, 
scender dal cielo da presso Dio, preparata 
come una sposa adorna per suo marito 
3 e udii una gran voce provenite dal cielo11151, 
che diceva: «Ecco l’abitazione11152 di Dio è 
con gli uomini, egli abiterà con loro, essi 
saranno suo popolo e Dio stesso sarà con 
loro, loro Dio 
4 e asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e 
la morte non sarà più, non vi sarà più 
cordoglio, né grido, né pena11153, perché le 
cose di prima sono passate». 
5 Poi colui che era seduto sul trono disse: 
«Ecco, io faccio tutte le cose nuove». Poi [mi] 
disse: «Scrivi, perché queste parole sono 
sicure11154 e veritiere» e aggiunse: 
6 «E’ fatto! 11155. Io, io sono l'alfa e l'omega, il 
principio e la fine. A chi ha sete io darò, io, 
gratuitamente, della fonte dell'acqua della 
vita. 
7 Chi vincerà erediterà queste cose e io gli 
sarò Dio ed egli mi sarà figlio. 
8 Ma quanto ai timidi11156, agl'increduli,11157 a 
quelli che si sono contaminati con delle 
abominazioni11158, agli assassini, ai 
fornicatori, agli stregoni, agli idolatri e a tutti 
i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno 

                                                
11149 esattamente: come Cap. 1:18;  
11150 o: Questa seconda morte, è lo stagno di fuoco; 
11151 qualcuno: dal trono;  
11152 esattamente: il tabernacolo, tabernacolare;  
11153 n. d. t. altri: dolore;  
11154 n. d. t. altri: fedeli;  
11155 n. d. t. altri: Ogni cosa è compiuta;  
11156 n. d. t. altri: per i codardi;  
11157 n. d. t. altri aggiungono: e ai peccatori;  
11158 n. d. t. altri: gli abominevoli;  
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ardente di fuoco e di zolfo, che è la seconda 
morte».  
 

30a VISIONE: LA NUOVA 
GERUSALEMME 
 
Apocalisse 21 
9 Poi uno dei sette angeli che avevano avuto le 
sette coppe piene degli ultimi sette flagelli, 
venne e mi parlò, dicendo: «Vieni qui, io ti 
mostrerò la sposa, la moglie dell'Agnello». 
10 Egli mi trasportò in spirito su una grande e 
alta montagna e mi mostrò la santa città, 
Gerusalemme, che scendeva dal cielo da 
presso Dio, 
11 avendo la gloria di Dio. Il suo luminare11159 
era simile a quello di una pietra preziosissima, 
come una pietra di diaspro cristallino. 
12 Aveva una grande ed alta muraglia; aveva 
dodici porte, alle porte dodici angeli e dei 
nomi scritti [sulle] porte, che sono quelli delle 
dodici tribù dei figli d'Israele: 
13 a oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 
mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 
14 La muraglia della città aveva dodici 
fondamenti, e su questi i dodici nomi 
[scritti]11160 dei dodici apostoli dell'Agnello. 
15 Colui che mi parlava aveva per misura una 
canna d'oro, per misurare la città, le sue porte 
e le sue mura. 
16 La città era costruita in quadrato, la sua 
lunghezza era uguale alla sua larghezza; egli 
misurò la città con la canna, era dodicimila 
stadi 11161; la lunghezza, la larghezza e 
l'altezza erano uguali. 
17 Misurò anche [la larghezza]11162 della 
muraglia, centoquarantaquattro cubiti11163, a 
misura d'uomo, cioè d'angelo. 
18 Le mura erano costruite con diaspro e la 
città era d'oro puro, simile a vetro puro11164. 
19 I fondamenti delle mura della città erano 
ornati d'ogni specie di pietre preziose:  
il primo fondamento era di diaspro; il secondo 
di zaffiro; il terzo di calcedonio; il quarto  
di smeraldo; 

                                                
11159 o : la sua luce; n. d. t. altri: splendore;  
11160 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11161 n. d. t.: misura romana equivalente a 400 cubiti; 

poiché il cubito poteva essere di due tipi: quello 
reale era pari a 52,5 cm; quello comune era 45 cm; 
quindi lo stadio poteva essere di 210 o 180 m; 
12.000 stadi erano pari a 2.520 km o 2.160 km;  

11162 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11163 n. d. t.: quindi lo spessore poteva essere di 75,6 o 

64,8 m;   
11164 n. d. t. altri: terso cristallo; 

20 il quinto di sardonico; il sesto di sardio; il 
settimo di crisolito; l'ottavo di berillo;  
il nono di topazio;  
il decimo di crisopazio; l'undicesimo di 
giacinto; il dodicesimo di ametista 
21 Le dodici porte erano dodici perle, ciascuna 
delle porte era di una perla sola. La strada11165 
della città era d'oro puro, simile a vetro 
trasparente. 
22 Nella città non vidi alcun tempio, perché il 
*Signore, Dio, l’Onnipotente, e l'Agnello ne 
sono il tempio11166. 
23 La città non ha bisogno di sole, né di luna 
per illuminarla, perché la gloria di Dio l’ha 
illuminata, e l'Agnello è la sua lampada11167. 
24 Le Nazioni cammineranno alla sua luce e i 
re della terra vi porteranno la loro gloria. 
25 Le sue porte non saranno mai chiuse ogni 
giorno, perché la notte non vi sarà più 
26 e in lei si porterà la gloria e l'onore delle 
Nazioni 
27 e non vi entrerà alcuna cosa impura, né chi 
fa un’abominazione o una menzogna, ma 
soltanto quelli che sono scritti nel libro della 
vita dell'Agnello. 
 
31a VISIONE: IL NUOVO EDEN 
Apocalisse 22 
1 Poi mi mostrò un fiume d'acqua di vita, 
limpido come del cristallo, che usciva dal 
trono di Dio e dell'Agnello. 
2 In mezzo alla piazza11168 [della città]11169 e 
di qua e di là del fiume, era l'albero della vita 
che dà dodici raccolti, porta il suo frutto ogni 
mese e le foglie dell'albero sono per la 
guarigione delle Nazioni. 
3  Non ci sarà più maledizione11170  

e il trono di Dio e dell'Agnello sarà in 
 essa;   

i suoi schiavi lo serviranno, 
4  vedranno la sua faccia  

e il suo nome sarà sulle loro fronti. 
5  Non ci sarà più notte,  

né bisogno di una lampada  
né della luce del sole, perché il 

 *Signore, Dio,  
farà brillare [la sua] luce su di loro  
ed essi regneranno nei secoli dei secoli. 

                                                
11165 n. d. t. altri: piazza;  
11166 esattamente: l’Onnipotente è il suo tempio, e 

l'Agnello;  
11167 n. d. t. altri: piazza; 
11168 esattamente: strada;  
11169 n. d. t.: parentesi aggiunta per chiarezza; 
11170 n. d. t. altri: nulla di maledetto;  
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6 Poi mi disse: «Queste parole sono certe e 
veritiere e il *Signore, Dio degli spiriti dei 
profeti, ha mandato il suo angelo per 
mostrare ai suoi schiavi le cose che devono 
accadere in fretta11171». 
7 «Ecco, io vengo in fretta. Beato chi 
custodisce le parole della profezia di questo 
libro». 
 
32a VISIONE: LA CONCLUSIONE 
DELLA RIVELAZIONE 
8 Io, Giovanni, sono quello che ha udito e 
visto queste cose. Quando io ebbi udito e che 
ebbi visto, caddi a terra per omaggiare davanti 
ai piedi dell'angelo che mi mostrava queste 
cose, 
9 ma egli mi disse: «Guardati dal farlo. Io 
sono tuo compagno di servitù come i tuoi 
fratelli i profeti e come quelli che 
custodiscono le parole di questo libro: 
omaggia Dio!» 
 
10 Poi mi disse: «Non sigillare le parole della 
profezia di questo libro, il tempo è vicino. 
11 Chi è ingiusto operi ancora l'ingiustizia; 
chi è contaminato si contamini ancora; e chi è 
giusto operi ancora la giustizia, chi è santo si 
santifichi ancora». 
 
12 «Ecco, io vengo in fretta e la mia 
retribuzione è con me, per rendere a ciascuno 
secondo che sarà11172 la sua opera. 
13 Io, io sono l'alfa e l'omega, il primo e 
l'ultimo, il principio e la fine. 
 
14 Beati quelli che lavano le loro vesti11173 per 
aver diritto all'albero della vita e per entrare 
per le porte della città! 
15 Fuori sono i cani, gli stregoni, i 
fornicatori, gli assassini, gli idolatri e 
chiunque ama e pratica la menzogna. 
 
16 Io, Gesù, ho mandato il mio angelo per 
testimoniare queste cose nelle chiese11174. Io, 
io sono la radice e la discendenza di Davide, 
la stella brillante del mattino». 
17 Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni» e chi 
intende dica: «Vieni», chi ha sete venga, chi 

                                                
11171 esattamente: velocemente; n. d. t. altri: tra poco; 

così anche ai vv. 7, 12, 20; 
11172 altri: é; 
11173 altri: che osservano i suoi comandamenti; n. d. t.: 

confronta Cap. 7:14; 
11174 altri: per testimoniare queste cose in seno alle 

chiese; 

vuole prenda gratuitamente dell'acqua della 
vita. 
 
18 Io, io avverto chiunque intende le parole 
della profezia di questo libro, che se qualcuno 
aggiunge a queste cose11175, Dio gli 
aggiungerà i flagelli scritti in questo libro; 
19 se qualcuno toglie qualcosa delle parole del 
libro di questa profezia, Dio gli toglierà la sua 
parte dell'albero della vita e della santa città, 
che sono scritti11176 in questo libro. 
 
20 Colui che testimonia di queste cose, dice: 
«Sì, vengo in fretta!» 
Amen! Vieni, Signore Gesù! 
 
21 La grazia del Signore Gesù sia con tutti i 
santi11177. 
 

 
FINE DEL NUOVO TESTAMENTO  

(pag. 1361) 
E DI TUTTE LE SACRE SCRITTURE 

 
 

                                                
11175 n. d. t. altri: qualcosa; 
11176 o: delle cose che sono scritte; 
11177 altri omettono: i santi; altri omettono: tutti e 

aggiungono: Amen; 


